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PARTE UFFIZIALE. 


S. ML R. A, con Sovrana Risoluzione del 
18 maggio a. c, si è graziosissimomente degnata 
fi conferire al maestro della capo-scuola di Bruck 
di 'Leitha, Giorgio Wiedergriisser , mentre viene 
fosto in istato di riposo, in riconoscimento degli 
pormmiati servigi, da lui prestati per molti anni, 
ta eroce d'argento del Merito, colla corona. 
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L'1 R Prefettura delle finonze pel territo- 
iratiso lombardo-veneto ha nominato 
na di S. Maria Mad- 
. R. guardia di fi 
































L'L R, Prefetti 
ha nominato provvisorio sssistente 
catastale presso la locale I. R. Direzione del Cen- 
to, quel provvisorio computista di Il classe, Giu- 








PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 4° giugno. 
Ballcttino politico della giornata. 


LU ddeperaioe belge non ci è ieri 
unta , perchè non uscita in laee il 278 
ione della Pentecoste ; ricevemmo però 

i gornali francesi, e qui ne diamo gli estratti 

Là Patrie ‘occupava principalmente, co- 
me di cosa che le sta molto a cuore, del- 
le discussioni del Parlamento piemontese 
intorno al trattato di cessione di Savoia e di 
Nizza alla Francia ; discussioni, di ella 
ignorava ancora l' esito, comunicatoci ieri da’ 

spacci telegrafici, ma che teneva già per 
sicuro. Ù 4 

Nel suo Numero del 26, colle notizie 
del 25 maggio, ella diceva : 

* La discosstone del di legge, reta- 
tivo al trattato conchiuso colla Francia , dovette 
cominciar oggi alla Camera de’ deputati sardi. 
Quel progetto si compone d'un solo articolo così 
concepito : 

«Il Governo del Re è autorizzato a dare piena 
Mecuzione al irettato, conchiuso tra la Sar- 
er l'unione della S.vola e del 
circondario di Nizza alla Frane'a, che fu sottogeritto 
a Torino il 24 marzo, e l* cui’ ratificazioni furono 
scambiate il 30 dei mese medesimo. « 

« Tredici oratori sono già inscritti : 
pel progetto , fra' quali notiamo il si 
pagni : tre, tre, che si propongono di 
parlare sulla questione : fra questi, è Rattazzi. 

+ La discussione sembra dover aggirarsi, fra le 
altre, sulla‘ determinazione de’ confini. Nella to 
nata del24 maggio, parecchi deputati già si $ 
rono su questo particolare, chiedendo al ministro 
di far distribuire alla Camera uno schizzo de'ter- 
ritorii ceduti. È evidente per noi che tal doman- 
da, s'ella non ebbe per iscopo di tirare le cose 
ia lungo, non potrebbe tuttavia aver altro effetto. 
Dopo tanto tempo perduto, un più lungo ritardo 
sirebbe oltraggioso per la Francia. Senza dubbio, 
ella può aspettare; ma aspettare non possono la 
Savoia e Nizza, Quanto più il sacrifizio è dolo- 
roso pel Piemonte, tanto più si dee affrettarsi di 
cm 


















































pierlo. 
* L'affar de' confini si tratterà fra Governo 
(erno. Se la Camera de' deputati sardi pro- 






, ella mancherebbe a’ doveri , ch' ell’ ha 
olla Francia e colle Provincie cedute. 
« Saneito che sia il trattato, rimarrà ancora 


a terminar l'affare de' distretti della Savoia, cl 





forono neutralizzati Ma in tal questione sono 

rettamente ‘interessate la Svizzera e la Francia 
woltanto. Giusta le spiegazioni, date da lord John 
Russell in risposto ad un' interpellanza del signor 
Kinglake, sembra che la Confederazione elvetica 





i sig. cav. È. Nobfle, Vi 
postali. Un foglio vale soldi sustr. 14. 
Santa Maris Formosa, Calie Pinelli. N. 6257; e di fuori per lettere, 





una discussione penosa con misere sofi- 





VENERDI 1. GIUGNO 


fior, 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 '/, al trimestre. 


anno, 9:45 al semestre, 4:72 ‘/, al trimestre. 


icoletto Salata s! Ventagiieri. N14, Napoli 





caratteri, e per questi soltanto, ire vb costano rome 
Valuta austriaca. 
3 @ si pagaoo anticipatamente. GT) articoli von pubblicati, 


me 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


persista a chiedere l’ adunamento d'una Conferen- 
19, e che il Governo inglese spalleggi anche ades- 
so tale disegno. 

« Noi crediamo che, nelle congiunture pre- 
senti, l' Europa abbia di meglio a fare che occu- 
parsi d'una questione, alla quale si diede une- 
sagerata importanza, e ch'ella non potrebbe esser 
certa di risolvere. La buona volontà e l'equità 





del Governo francese, ecco per la Svizzera gua- tendo anvetlre le Spagne 
. D 


rentigie, che valgono più d'una Conferenza. » 
Come si vede, la Patrie è per lo meno 





pire che nel suo Numero posteriore ( del 27 ‘ 
maggio, colle notizie del 2) 

« La discussione, che incominciò ieri nella | 
Camera de’ deputati sardi, se giudichiamo dal ‘ 
riassunto telegrafico, che ci viene trasmesso, sem- 
bra essere stata alquanto animata. L’oratore, che 
fu primo a parlare, domandava niente meno che 
l' aggiornamento alla prossima sessione, allegan- 
do l'agitazione degli animi. Il motivo era troppo 

sante per essere accolto. Se gli animi sono 

agitati, se, precipuamente in Savoia e a Nizza, 
l''ansietà non può prolungarsi senza pericolo, non si 
dee forse attribuire codesto stato di cose a' rì- 
tardi frapposti alla sanzione diffinitiva del trat- 
tato conchiuso colla Francia? La Camera com- 
prese che una nuova dilazione sarebbe un’ offesa 
€ una derisione. Per quanto sia grande la passio- * 
ne, colla quale possan parlare certi oratori, per noi l' 
esito della discussione non può esser dubbio pur | 
un istante. Non solo noi siamo certi che il trat- 
tato sarà approvato, ma speriamo ch’ esso otter- | 
rà una forte maggioranza. » H 
Or sappiamo che la Patrie die’ nel se- | 
gno; il trattato, giusta il dispaccio telegrafi- | 
co d'ieri, fu infatti approvato alla maggio- 
| ranza di 209 voti contro 33. La Patrie può | 
chiamarsi contenta. Î 

| Palla rivista del Journal des Débata ,; 
che continua ad anticipare di ben due gior | 

i la 






































ni gli altri fogli di Parigi, ed ha qu 
| data del 29, folle noliio dal 38, picchia 
| mo il seguente brano: 









n Francoforte, quando si scartano le pro- 
poste della Prussia, che avrebbe voluto recare il 
contingente federale a 2 per ’/y deila popolazione 
generale; a Berlino, quando si discutono i ter- 
mini della Nota, indirizzata dalla Danimarca alla 
Prussia in riguardo allo Schleswig ; a Carlsruhe, 
quando la Camera de deputati dom 
stinamento dela Costitu: a 515 
a Stuttgart, quando si disegna un'alleanza difen- 
siva de' piccoli Stati ; nelle Provincie renane, quan- 
do si discorre delle confidenze, che si affermano 
scambiate Îra Annover e Parigi : da per tutto, in- 
fine, quando si chiede che cosa possa uscire, per la 
Confederazione, da quella questione d'Oriente, che 
un dì è minacciosa, un altro dì procrastinata 

« 1 sordi timori, che travagliano l° Europa , 
e che trovarono, in certa guisa, la loro espres: 
sione uffiziale nel discorso del Pi 
terminarono coli’'apprendersi peri 
Al momento , in cui si riceve a Madrid la n 
zia delia soscrizione diffinitiva del trattato di Te- 
tuan da parte dell’ Imperatore del Marocco, paree- 
chi giornali spagnuoli si accordano a dire che il 
loro Governo pensa ad aumentare l’esercito sino 
alla somma di 200,000 uomini ; de'quali, 20,000 
drebbero a tener guarnigione nelle isole Balea- 
ri. La Regina di Spagna ha sospetto che, 
nel lempo in cui siamo, le Baleari possano aver 
la fantasia d'annettersi a qualcheduno od a qual- 
che cosa. Intanto, il Portogallo s'impaurisce de- 
gli armamenti della Spagna, e a sè medesimo 
Chiede se gli Spegnuoli bon abbiano piuttosto il 
desiderio di porre la mano su 
timore d' essere espulsi da Una corrispon- 
denza, indirizzata da Madrid al Messager de Ba- 
yonne, l’attesta formatamente, e ne dà per pruo- 












































isbona, che non il 















va le violente invettive de’giornali portoghesi con- 
tro la Spagna. Non facciamo nota di questo sgo- 
‘ mento, se non per ricordo, e come una testimo. 
! nianza di più del singolare stato morale dell'Eu- 
ropa in questo momento. 

« Se non che, il partito annessionista più 
intrepido, che sia sul Continentg;.è fuor di con- 
trasto ;l partito dell’ Unione iberica, il quale pre- 

Portognl- 
isola unifica- 





Pedro V regnerebbe sulla: 











Il Journal des Débats fa il bell’ umore, 
e il fa col suo consueto buon garbo; ma 
fatto sta che le annessiomi son la malattia 
dominante, e ch'ella s'appiglia un po' a tut- 


ti. Vedemmo già ieri ch’ 
Danesi ! 
Fra' suoi dispacci telegrafici, il citato 
Journal des Débats recava i seguenti : 
« Pitrobingo 25 maggio. 

« Il Giornale di Pietroburgo pubblica un tele- 
gramma , comunicato dal Ministero di Turchia , 
che annuni rere il Governo ottomano inviato 
tre Commissioni nelle Provincie del Nord e Mez- 


la colse perfino i 














odi dell'Impero, ia Rumelia e in Siria. Queste 
Commissioni procederanno ad una regolare inve- 
stigazione sui lamenti dei Cristiani, sotto la pro- 
tezione dei membri del Consiglio. ».{ V. i NN. pre 


cedenti.) 
« Alessandri) (d'Egitto) 19 maggio. 

« Il cousole toscano ha rifiutato di conse- 
guare gli archivii al console sardo, Questi ha adu- 
nato i suoi connazionali ed i Toscani, ed è anda- 
to con loro, preceduto dalla bandiera italiana , 
ad intimare al suo collega di consegnargli i suoi 
archivii. Il console del Granduca ha dichiarato 
ch'egli cedeva alla forza. + 








4 Londfa 2: maggio. 

« Il Morning- Post le ehe la situazione 
de' Cristiani in Turchia male inter- 
pretato. 

« La Russia poteva in addietro chiedere la pro- 


tezione esclusiva de' Cristiani ; ma il trattato del 
1856 cangiò tal situazione. Non è sorprendente 
che la Russia tragga ora parlito dal testo di quel 
trattato per accusar la Turchia dinanzi le altre 
Potenze. | soscrittori del trattato del 1856 posse- 
dono tutti un diritto eguale d'azione in favore 
de’ Cristiani in Turchia. Se la Russia, ne'la sua 
qualità di soscrittrice, fa richiagso in favore de' 
suoi correligionarii, il suo richiamo non può 
essere scartalo; ma può esser promossa la que- 
stione se una convocazione della Conferenza po- 
tesse essere giustificata. Non sorebbe sempre pos- 
sibile rigettare puramente e semplicemente le pro- 
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pendenza della Turchia, la 
gioranza de' voti sarebbe in ogni caso assicurata 
alla Turchia, anche se la Francia fosse sfavorevo 
le. L'Inghilterra, l'Austria e la Prussia darebbero 
certamente il voto per la Turchia. » 
« Msdrd 26 maggio. 
Il sig. Martinez de la Rosa fu eletto 
sidente della Camera de’ deputati, con 180 voti 
ib 207. 1 isti puri e la minoranza mode» 
rata si astennero dal voto. Il trattato di pace, 

















tezza, in cui lasciano la relazioni provenienti da 
Napoli e dalla Sicilia, il Governo francese ha 
preso lo spediente di attivare. tra Marsiglia e Pa- 
lermo, e viceversa, la corsa di due vapori, e poi- 
chè furono scelte all'uopo le migliori macchine, 
dovremmo tra breve ricevere regolarmente per la 
via di Parigi, notizie positive. Sino ad ora v' ha 
pur sempre contraddizione nelle relazioni relative 

insurrezione siciliana, come pure sui disegni 
baldi circa Palermo. (V. le Recentissime d' 


bonificamento dello stagno e pel miglioramento 
delle saline. 

Partita da Roma sulle ore 8 ant., la S. S. 
giungeva in Ostia, tra le acclamazioni festose del- 
le molte persone ivi convenute, verso le ore 10, 
scendendo alla chiesa di S. Aurea, ia cui ebbe | 
onore di riceverla e porgerle l'acqua benedetta 
il sig. cauonico 1. Angelo Fazzini, vicario gen 
rale per Ostia dell'em. Cardinale Macchi, deca 
del sacro Collegio e Vescovo osticase. Udita ivi 
la santa messa, il S. Padre si soffermò alquanto 
ad osservare il nobile ristauro dell’ interno della 
chiesa, eseguito per conto del prelodato Ca 

Vescovo, e dopo avere esternata la sua 
disfazione pel modo, con cui quel restauro era 
stato condotto, si degnava far dono d'una pia 
neta e d'un calice alla sagrestia della medesima 
Indi, accompagnato dal suo nobile seguito, si di- 
resse a piedi verso l'edificio dipendente dalla pri- 
prietà delle saline, dove fu ricevuta ed ossequia- 
ta da' sigoori amministratori della suddetta So- 
cietà, che avevano alla testa il sig. principe Ru- 
spoli, Joro presidente. . 

in una sala pom 
di una epigrafe allusiva all 
Santità sua ebbe la degnazi 
coi signori, che compongono il C 
Società, benignamente informandosi @ 
mento della loro impresa. Fra i molti, 
questo tempo il Santo Padre degnossi ammettere 
al bacio del sacro piede, furono gli studeati d' 
rcheologia nell’Archigionasio romano, i quali, per 
bocca del più antico di loro, signor Gadotti, vol- 
sero alla Santità Sua un breve discorso, espri 
mente la loro devozione e riconoscenza verso un 
tanto promotore dei classici studii 

Dopo di che, partendosi di colà e salito in 
una carrozza “a campagna, il Santo Padre si re- 
cò alle escavazioni, presso Tor Bovacciana , per 

© recenti progressi delle medesime nel- 
Antonino Pio, ora in gran parle «z0m- 
ruderi e dalla terra, Ebbe l'alto onore 
di guidarlo nelle interne parti di quei sontuosi 
avanzi ornati pure con allusive iscrizioni, il sig. 
commendatore P. E. Visconti, commissario delle 
antichità e direttore di quelle escavazioni; il 
le, da ultimo, fece osservare alla Sua Santità il 
Mitrio, scoperto. presso alle terme suddette in uno 
stato di conservazione assai ragguardevole, e con 
tali particolari, che sersono ottimamente di con- 
fronto a quanto ne haono tramandato gli antichi 
scrittori intorno ai riti mitriaci della cieca gen- 
tilità. Ed anche quì la Santità Sua degnò mo- 
strarsi sodisfatta dei risultati ottenuti nei lavori 

. di sterro dell’ anno presente. 
Nel ripassare che fece dinanzi alle saline, il 
Santo Padre si compiacque di scendere ed osser- 
i vare i miglioramenti fatti alle medesime, che gli 
di Baviera ricevette in  “enivon mostrati dal signor Froyer, ingegnere 
udienza il profemore Ferdinando. Tewele, e gi della Società, e prestò in ispecie molta alleno; 
| ne alla bella macchina a vapore, destinata ad in- 
manifestò colle porole più lusinghiere il proprio | RR pr 
| aggradimento pel prospetto della solenne inaugu- | que, osservandone e 
| razione del monumento dell’ Arciduca Carlo, pro- 
| spetto maestrevolmente eseguito dal professore 
suddetto. Î 






























« La Nota danese, di cui fu fatta sovente 
menzione, che si riferisce alle discussioni ch' eb- 
hero luogo nella Camera dei deputati prussiana 
circa lo Schleswig, e che fu conseguata nel corso 
della passata settimana al signor di Schleinitz, 
manifesta, per quanto si sente, in proposito dello 
Schieswig, la sorpresa del Gabinetto danese che il 
ministro degli esteri, quantunque presente a tulte 
le discussioni, abbia potuto tenersi silenzioso in 
faccia ad una del berazione, presa come se non 
esistesse assolutamente un trattato (del 1852), 
essenzialmente attivato colla cooperazione della 
Prussia. Accenna inoltre quella Nota, relativamente 
all’ Holstein che, col discutere tale questione in 
Berlino, non solo si antecipa sull’ esame della Con- 
federaziohe, ma si difficulta 
plata iniziativa del Governo 
ti holsteinesi, e del paese. 
contro questa procedura , riten 
il Governo prussiano di tutte le spiacevoli con- 
seguenze, che per avventura ne risultassero. Se- 
condo qnanto viene scritto da Berlino alla Gas- 
setta di Maddeburgo , la risposta del sigoore di 
Schleinitz a questa Nota della Danimarca sareb- 
il 26 corrente per Copenaghen. Il sig. 
leinitz si sarebbe risolutamente riferito 
l'indipendenza della Camera prussiana dei depu 
tati, cui il Governo non ha nè il potere, nè la 
volontà di por limiti. 

« Il Monde scongiura il Governo francese a 
non lasciarsi indurre dalla Russia ad alcuna mi- 
sura contro la Turchia, ed a bene riflettere che 
i Cristiani cattolici in Oriente vivevano piena- 
mente traoquilli e contenti, mentre tutte le li 
gnanze procedevano soltanto dai Cristiani greci » 
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mente disposta, ed ador- 
lieta circostanza, 
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Vienna 29 maggio. 


AA. IL il signor Arciduca Francesco 
nora Arciduchessa Sofia presero 












Quindi la Santità Sua risalì nella sua car 
rozza di viaggio, e dando a tutti commiato coll 
al benedizione si diresse nuovamente cir- 
ca lo mezza pomerid. alla volta di Roma. 
unto, verso le ore 2 pomerid., alla basili- 
ca di S. Paolo sulla via Ostiense, Sua Santità, di- 
| scesa sulla soglia del tempio, fu ricevuta dall’ em. 

Antotelli , presidente della 
Congregazione speciale per la” riedificazione di 
quella basilica, e dagli em. e rev. siguori Cardi- 
nali, nonchè dai i, che la compongono, 
come ancora dalla comuniià dei monaci 
Benedettini Cassinesi, con. alla testa il loro rev. 
P. Abate. 

Il Santo Padre, dopo aver pregato all'altare 
del Ss. Sacramento , passò all' unito monastero , 
dove piacquegli fermarsi a mensa. Alla quale, per 
sovrana degnazione, ebbero onore di sedere gli 





















er 
{Il regolamento degli affari del Cossiglio dell’ 









| hon verranno pubblicate , ed 
incombe l'obbligo di nou far 
{ zione intorno alle medesime. « 


51 ATO PONTIFICIO. 
Roma 23 maggio. 





leuna comunica- 
(FP. di V.) 

























tificato dall teri, 24 del corrente, la S. di N. S. Papa Pio | em. signori Cardinali ed i personaggi componenti 
ratificato dall'Imperatore del Marocco, giunse 8 | x. accompagnata dalla sua nobile anticamera, si | la suanominata Congregazione per la ridificazio 
n recò in Ostia per osservare le escavazioni, per sua $. Paolo. i membri del Consiglio de' mini» 
Ost ; Vi ! sovrana munificenza continuate anche nel presen migliori, ed altre dist 
9 Ia; Nigi scie la bre di Vienna, del | #"5nno, e feconde, come ne' precedenti di nuove |’ Dopo il bacio del piede, ch' ebbe luogo ne 
maggio, togliamo, quarto; appresso: e rilevanti scoperte ; non che il progresso de' la- | sagristia della ba: S 

« Per rimediare all’incopveniente dell'incer- | sori fatti eseguire dalla Sucietà Pio-Ostiease pel | maestoso tempio; e mostrata la sovrana sua so 
_ ’.—@—_P #*#1 iccr@[iinz cencerz 





APPENDICE 


RITICA. 


Sul clima di Venezia. — Studii del dott. Antonio 
Berti, t atti dalle osservazioni meteorologiche 
del ventennio 4836-55, ed accompagnati da ta- 
vole numeriche e grafiche. — Venezia 1860. Nel 
privilegiato Stabilimento nazionale di Giuseppe 
Antonelli. 


Fino dai lempi più rimoti, gli vomini rivol- 
sero l'attenzione ai fenomeni, di cui l' atmosfe- 
ra è teatro, e tentarono di darne la spiegazione. 
Il mutarsi or lento or rapido della temperatura, 
la continva vicenda di calma e di vento, lo stato 
del cielo ora sereno ora coperto di nubi, la piog- 
gia, la neve e la grandine, la nebbia, la rugiada 
€ la brina, lo spettacolo d'un temporale con lam- 
Mi è tuoni, del fulmine, dell'arcobaleno, dell''au- 
fora boreale, lo spaventoso infuriare degli ura- 
Rini e delle trombe, furono, senza dubbio, fatti, 

fiu da principio colpirono, assieme ni sensi, 
l'intelletto, e più ancora la fantasia dell'uomo. 
. E parto dell'immaginazione furono le ipote- 
di, che ia tempi successivi vennero inventate allo 
*opo di dar' ragione dell'una o dell'altra di tali 
#)farizioni, nè poteva essere altrimenti. Per quale 
Viù infatti avrebbesi mai potuto investigere le 
guuse di ‘Queste meteore, senza prima conoscere 
la costituzione dell atmosfera, le leggi dell’ assor- 
bimento, dell'emissione e del raggiamento del ca- 
Vorico, quelle sulla elasticità dei gas e dei vapori. 
li i progressi dell'ottica e dell’ elettricismo ? 

chimica e la fisica doveano divenire adulte 























pria che la scienza delle meteore incominciasse 
ad esser bambiva ! 

Dacehè Galileo introdusse nelle scienze della 
filosofia naturale il metodo induttivo, sbanditi i 
sogni della fantasia, si procedette alla ricerca del 
vero per le vie delle osservazioni e degli esperi- 
menti. La fisica, la chimica e la fisiologia, alle 
quali è dato ascoltar la natura nelle osservazio- 
ni, ed interrogarla nelle esperienze, poggiano ora a 
tale altezza da poter scorgere in molte parti il di 
lei spirito, che s'asconde sotto il velo dei feno- 
mei. Anche l’ astronomia, siccome quella che si 
occupa di fenomeni d'un sol genere, sorretta da 
potentissimi ed esattissimi strumenti, si spinse 
molto addentro nei cieli, che contempla tanto as- 
siduamente, ed ove ogni giorno discopre nuove 
meraviglie. 

La cosa è ben disersa per la meteorologia, 
costretta è giovarsi pei Frio ispie- 
gare fatti assai complessi. Invero, si pensi 
che nessuna delle forze, che asitecno. sull alimos- 
fera, come la luce, il calorico, l'elasticità dei va- 
pori, l'elettricità, può far sentire la sua influenza 
senza che il fenomeno prodotto non venga modi- 
ficato tantosto, in causa dell’ intervento simulta- 
neo di tutte le altre forze, si comprende facil- 














strumenti, atti non solo a dare indizio dei cam- 
biamenti, che avvengono nell'oceano aereo, ma ben 
anche a misurarne il grado d'intensità; osser- 
vazioni meteorologichè son potevano aver luogo 





senza il termometro, il barometro, l' anemoscopio, 
l'igrometro, il pluviometro, l'elettrometro, l'ozo- 
nometro , il magnetometro , i quali ultimi sono 








nosciuti e completamente dichiarati; 
pi andati si pose mente più ai cambiamenti re- 
pentini e straordinari , dovuti; all’ influenza per- 
turbatrice degli agenti atmosferici , che non alle 











lente oscillazioni degli strumenti, le quali sole po- 
tevano svelare la natura 


lica di tali feno- 





O 


di spiegare, colle i 
i cambiamenti, che si estendono quasi sempre a 
Latera per entro ‘il mobilissimo ele- 





Ora sì puossi a buon diritto affermare, che 
il meteorologo, i quale nei suoi diarii tiene nota 




























« Nell'attuale fervore delle fisiche discipline, 
dice l'autore, e di mezzo ai tentativi non infeli- 
ci, che alcuni illustri uomini vanno facendo per 
sollevare la meteorologia all'altezza delle scienze 
sorelle © per darle più solide basi, non reputai 

inutile © mal gradita, |' occuparmi intorno 
al clima di questa città, sull'esempio di molti 
dici miei predecessori, i quali, non immemori dei 
precetti ippocratici, vollero innanzi tutto conosce 
re le particolari fisiche ed atmosferiche condizio- 
ni del prese da essi abitato. Mi confortava poi a 
ll sapere non essersi eseguito verun recente, 
almeno completo lavoro, sulla climatologia ve- 
neziana, avvegnachè von difettassero i materiali, 
e questi anzi, per cresciuta diligenza e più accon 
ci stromenti, si fossero negli ultimi anni resi di 
gran lunga migliori. A persuadersene, non è d'uo- 
po di gittare uno sguardo sul passato, © vedere 
quali opere si abbiano su tale argomento, e a 
qual tempo appartengano. » È qui l'autore, dopo 
aver passate in rivista Je opere esistenti, soggiun- 
ge: « Dalle narrate cose apparisce dunque mani- 
festo, che i lavori climatologici sopra Venezia, 0 
sono considerazioni geverali di fisica medica pi 
tosto che vere indagini meteorologiche . © por 


no vecchie date, © si restringono a brevi 
ali e 


accurata delle vicissitudini dell'atmosfera 
storico del tempo. Avverrà egli mai che 
ga a comporre una storia così ben ragionata , 
che chiare appariscano le corrispondenze fra tutti 
i fenomeni avvenuti e le cause, che li produsse- 
ro, e ne riescano precisati i limiti della recipro- 
ca loro influenza? Noi non osiamo rispondere in 
modo deciso a tale questione, ma è certo, che la 
tracciata è la sola, che possa condurre alla 
meta. 

E a bene sperare, ci inducono i bei risulta- 
menti oramai oltenuti in molti ed importantissi- 
mi argomenti della meteorologia, e l'alacrità con 
i i i valendosi dei 
attendono ai 
lavori, i quali, avveguachè parziali, riescono di 
sommo riliero, e saranno le basi, su cui i poste- 
ri foniderano il grande edificio di una sintesi 
pill 

Poi siamo lieti di vedere aggiungersi alle 
opere, che già possediamo, due nuove, dovute al 
operosità instancabile del doit. A. Berti, il quale, 
come fece suo pro'delle osservazioni me- 
teorologiche, e intraprese serii studii su due ar- 
gomenti di grande interesse per la mediciva: Uno 
ui questi, che tratta Delle relazioni del cholera 
in Venezia colle vicende meteorologiche e col ca- 
lendario religioso e civite, fu annunciato e com- 
mendato dalla dotta e vivace penna d’ un nostro 
collega, il dott. L. M. Rossi; (*) è dell'altro, che 
S'intitola: Studii sul clima di Venezia, che noi 
intendiamo dare un breve ragguagli 
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from bro tac ie 
TT Arre alla Gaseto Ufisiale di. Venzia dino 








disfazione dello stato, in cui sono i lavori di ri- 
zione, verso le ore 6 lasciò il luogo per 
residenza del Vaticano. 
(G. di R.) 
REGNO DI SARDEGNA 


Torino 29 maggio. 

In udienza del 24 maggio corrente, S. M. ha 
concesso il Sovrano Eaequatur al signor Loftus, 
Carlo Otway, console generale di S. M. britannica 
in Milano. (G. Uff. del Regno ). 


La Gazzetta Uffiziale del Regno contiene un 
ino , mediante il Ln è istitui- 
to un Consolato nella città di Salonicchio (Tur- 
chia europea ), con giurisdizione nella Macedonia 


e Tessaglia, che iò separate dal Di- 
prg li Eoetaltinopoli. 











religiosa dello Statuto, 
prescritta dalla legge 5 maggio 1851, e ciò per 
far atto di opposizione al È. Governo. 
(6. Uff, del Regno). 

La discussione sulla proposta di legge rela- 
tiva al trattato di cessione di Savoia e Nizza alla 
Francia è continuata ieri nella Camera dei 
tati. 














Primo a parlare era l'avv. Biancheri, il qua- 
le svolgeva alcune osservazioni sulla frontiera 
dalla parte di abate Anelli sorgeva quin- 
di ad impugnare il trattato, Il presidente avver- 
tiva reiteratamente l'onorevole deputato a non u- 
sare alcune espressioni, e la Camera decideva di 
togliergli la parola. 

Il commendatore Bon-Compagni pronunciava 
poi un discorso a favore del trattato. Il professo- 
re Berti dichiarava che si sarebbe astenuto dal 
prendere parte alla votazione. Il marchese Loren- 
20 Pareto si pronunciava contro il trattato. 

N ministro dell'interno ricordava quali fos- 
sero"i motivi, che hanno determinato la conchiu- 
sione del trattato del 24 marzo, e ne reclamava 
la sua parte di responsabilità con parole, le qua- 
li commovevano profondamente l' Assemblea ed 
erano sccolla con visi applausi. 

Dopo uff discorso del deputato Asproni con- 
tro il trattato, la tornata aveva fine con un di- 
scorso, in favore, del deputato Carlo Alfieri. 

L'adunanza si scioglieva alle 6 passate ri 
mandando alla tornata d'oggi il seguito della di- 
seussione. 
























Sotto il titolo: Perg 
di S. Francesco di Sales, leggesi nell’ Armoniu 
quanto segue 
« Omai non passa giorno senza che in que- 
sta benedetta terra della libertà non abbiomo da 
istrare o qualche arresto di V ] 
nali, 0 qualche processo o impri 
parrochi, canonici o sacerdoti, o finalmente qual- 
che perquisizione domiciliare. 

« Sabato, alle 2 pomeridiane, toccò a quel 
gran cospiratore ch'è il sacerdote Giovanni Bo- 
sco dl quale, come tutti sno , copiro, sure. 
nendo alla «miseria ; ricoverando ed educando i 
li dell'operaio, e logorandosi la vita nel- 
l'esercizio della carità e del ministero sacerdoti 

« Il Fisco sperò che nell’Oratorio di S. Fran 
cesco di Sales potessero ritrovarsi alcune carte 
da interessare le viste fiscali. E fu spedito un 
drappello di apparitori, capitanati da un delegato | 
di pubblica sicurezza, e due avvocati ispettori, 
col mandato di procedere ad una minuta visita 
domiciliare. 

Bosco stava appunto accettando un po- 
vine, raccomandatogli dal Ministero, quan- 
do gli giunse inaspettata colesta visita. Egli ac- 

con la sua solita affsbilità gl’ incaricati del- 
la forza pubblica , e sebbene v'avesse molto da 
dire sulla legalità del proprio mandato , tuttavia 
sciorinò loro innanzi le carte e le lettere, che tro- 
vavausi nella sua abitazione. 

* Le ricerche si protrassero dalle due pomeri- 
diane fino oltre alle sei, e il sacerdote Bosco, che 
in quel tempo dovea ascoltare le sante confessio- 
ni, perchè giorno di sabato e vigilia di Pentecoste, 
fu” costrett ‘ ad assistere alle operazioni 
della vi assistè con quella giovialità, 
che è figlia di tranquilla coscienza, cercando di 
trar frutto da quelle vre d'ozio involontario, col 
fare a' poliziotti qualche opportuno e cristiano ri- 
flesso, e mostrare agli avvocati che non era mol- 














































sentenza di Marco Aurelio! Nell'altra conteneva- 
si un Breve del Papa al sacerdote bosco, ma tro- 
voési che quel Breve era già stato pubblicato per 
le stampe! 

« Alle sei passate, la 
Oratorio di S. Francesco 
suo direttore una dici 





Sales, rilasciando al 





I 
lizia abbandonava |’ | ra del $ Lo 













che si è passato in di lui concorso ad una 
geote visita in tutti gli angoli, ripostigli, carte e 
fibri esistenti nelle due stanze, che servono di abi- | re 
tazione del medesimo, ma, a” fronte delle più e- 
satte ricerche , nulla ‘si rinvenne che interessar 
possa le viste fiscali. » 


Si sanno finora poche notizie dei due Padri 
Gesuiti arrestati. Si dice che ieri, domenica, ve- 
nissero tradotti in cittadella, dopo di averli trat- 
tenuti per due giorni nelle carceri della Questura. 
Intanto i poliziotti continuarono le ricerche nella 
loro casa, dove piantarono il quartiere generale. 
Si spera che ameadue i Padri, verranno rimessi 
in libertà, non essendosi trovato nulla, che possa 
loro ascriversi a delitto. Le ciance sparse per la 
città sono calunnie tristissime, che meritano il 





gu 
battaglia , una 
indirizza- 


sella può Ò, 
lettera del sig. ‘è cosa, che si dee divora- 
re come la d'una battaglia, o d'una lot- 





ta al pugilloto. Gli uomini di Manchester e di 
Belfast, e d' una dozzina d'altri luoghi, stanno tut- 
ti in orecchi; st iratta delle loro lane e delle lo- 
ro tele. Ignoriamo com' essi interpretino 0 com- 
prendano codesta lettera; quanto a noi, essa è 
la | ambigua come td oracolo di Delfo. Non conoseia- 
mo le questioni, che ne formano la contrapparte. 
Essa niente c' insegna di nuovo, nè dà veruna lu- 
Pentecoste, dopo aver celebrata la messo, venne | ce al mistero. Hisig. Cobden dice al suo. amico 
arrestato è condotto nelle carceri del Palazzo Ma- | che i Francesi hanno molte buone ragioni da far 
dama, come gli altri due. Sembra incredibile che | valere; che, siccome noi facciamo talvolta ciò che 
si inerudelire contro un uomo ottuagena- | siamo obbliga! a fare, i Francesi hanno il dii è 
rio, uscito di Foccnte malattia, che Jo, tenne per | di fare ciò che for potrebbero; che il pub 
iù i” nba, € ico inglese È 
terilapioo ca, quando son. fore per slim è in- | tato, perchò la ns che 1 commiene a 
capace a far il menomo danno a no ancora tutto il lor compito ; che , 
Mentre stiamo aspettando l'esito di queste avi | durante i sei mesi, della dimora a Parigi del sig. 
sia stata trattata la giustizia in  Cobden, mentr' egli faceva presenti alla Fra 

nquisizone, fn d'ora seppiamo che cosa | senza domandare vérun compenso, trovò, 
dive del lele dll'amanità di quel AP {GIS RIA lm cho sverano la 

stoli delle libere istituzioni ! si gli Fe postani vi 
Si parla di molte alle perquisizioni ordina. | tenzione di pigiar tutto e pon dar niente, trap 
te in Lombardia e nell’ Emilia. ‘onore n? ciò cl rr converrebbe ; cl pretese» 
Ministero, dllo Statuto, della libertà, dell’Italia; i So giammai d' esere liberi cambiati, © pie e 
jamo crederci, se no, il novantatrè, ‘obden 5 , alla fine dell'anno, 
Mimuoci dala Gusselta del Popolo, sorebbo arri i tanto inang e libero cambio quant’ era l' 
vato! Arm.) inghilterra trentaci anni fa. i manifatto- 
ns = Po I del Nord trovano in ciò alcuna cosa che tore 
Il governatore generale della Toscana, con ' na loro gradevole, © che gl' illumina. convien di- 
decreto del 20 corrente, ba sospeso dall'insegoa- } re ch'e siano più intelligenti e più fucili ad ap- 
e dal relativo stipendio il ca pagare che mod poosassino. 

Raffaele Pucci Sisti. Di arcidiacono « Non v'ha, diee il sig. Cobdeo, verun foi 
tei ed il canonico Giuseppe Focacci, tutti profes- amento alla voce diffusa che i commissarii 
sori della Facoltà teologica nell'Università di Sie- ‘ occupino a correggere falli. Questo non ci sorpren- 
na , accusandoli di opposizione al governo. } de. Il gran fallo è che il massimo e il diritto 
(G. di 6.) cifico saranno probabilmente una vera proibi- 
| zione, od almeno dn diritto molto ivo. Ora, 
questa disposizione non sarà emendata ; ed anzi 
il sig. Cobden pon ci promette alcuna modifica- 
zione nella tariffa, che tornare. realmente 
proficua alle nostre manifatture. La proibizione 





per alleviare alquanto i malori, da cui è trava- 


età, © per 
tro- 







gra 
va in 



















































Scrivono ali’ Unione da Firenze, in data del 
La Legazione francese ha ricevuto l' ordi- 
i riconfermare il quartiere, che tiene in Fi- 
renze, e conservare l'Archivio, che doveva manda- 









na rat di Legazioni, posso accer: | non è se non una parola. Quando la Camera rin 
Governo un formale reclamo per trattenimento 
nella consegna delle lettere, e per manifesta viola- 
zione del sigillo. 


| via un bill a sei mesi, vuol dire ch' essa lo scar- 
ta. Egualmente, un diritto soverchiamente alto 
può escludere i prodotti inglesi quanto una pi 
bizione. È ipocrisia i che dopo aleun tem- 
« po la proibizione cesserà. » La Francia si riser- 
‘endio | vò il diritto di proteggere le sue manifatture, ed 
on potrà accontentarle, se non escludendoci 
indoci verun profitto. Se i nostri ma- 
sono contenti, niente di meglio; ma 
non vediamo qual piacege possa far loro la lette- 
Cobden. Figli mostra un po'di collera, 
; madutto il pericolo viene dal- 





















porta Comasina, e appartenente al marchese An- 
tonio Busca. 

Il fuoco, manifestatosi in una catasta di le- | 
gne, investiva bentosto l'abitazione e i mogazzi- , 
ni del fittabile, e mal 





grado i pronti siuti dei pom- ' un po' di sospello; 
pieri civici di Milano , accorsi sul luogo con ire l'Inghilterra. E riprova il dogmatismo, e credé. 
Macchine, consumava ingente quantità di masse. che sinistri inllùssi siano adoperati per isventare 
rizie, di granaglie e di "ferrate diverse. ll danno il trattato. Egli perdona a' protezionisti francesi , 
viene computato a circa 16,000 lire ; me e riserva la .sua indignazione pei libero-cambisti 
i vateriale, s'ebbe a deplorare che tre ro- inglesi. De 

i, ascesi sur un tetto per abbatterlo in —* Questo malumore è sigaificativo, 
parte e impedire che l'incendio invadesse tutto riano co'oro, che si maltrattarono: un a 
il cascinale, non accortisi dei rapidi progressi del | vinto, se la piglia voloutieri, non col proprio av- 
fuoco, precipitarono col tetto, sì che ebbero a ri- | versario, ma col povero suo cliente. » 

portare gravi contusioni e scottature. H 

Si sospelta che il fuoco fosse appiccato per 
progetto, argomentando dal fatto che un carret- 
tiere, il quale, al primo manifestarsi dell'incendio, 
accorse a Milano per chiamare il soccorso delle 
pompe, s' incontrò poco lungi dalla Cascina Mira- 
bello con tre individui, che tentarono d' impedì 
gli di proseguire la strada, adducendo per moti- 
vo che essi non volevano fusse domandato aiuto 
per estinguere |'incendio. Il carrettiere potè a ma- 
la pena, col favore delle tenebre, proseguire il suo 
cammino, e ottenne il pronto concorso dei pom 
pieri e dei RI. carabinieri ( Lomb.) 

Genova 29 maggio. 

Continuano ad affluire in Genova alcuni vo- 
lontarii per andare in Sicilia. La notte dal ve- | 
nerdì al sabato scorso, partì dal nostro porto un 
piccolo vapore carico di fucili e diretto ad Ate 
ne. leri poi giravano per la città, a due a due, 
snodi lontarii. E il Governo non $® le sepolture furono strappati , infranti, dispersi. 
inn (ee Nella maggior parte de' cimiteri, le mura furono 
25, | rovesciate da' bestiami, che vanno a pascolare nel 

campo de morti. Quanto all'obelisco di 10 0 14 
piedi d'altezza, e $ di lunghezza, tutto d' un mas- 
So, innalzato alla memoria dell'esercito inglese 
esso fu risparmiato, bensì, nella generale dei 
| lizione; ma da tre lati egli è travisato da iscriz 
d'ogni qualità. Era stato presunto che gli autori 
di codeste villanie, fossero i Russi ; e, richiomata 


















pete <Seen 

Il Polly-Smith è giunto a Hull, lunedì scor- 
so, proveniente da Sebastopoli. Nel suo rapporto, 
il capitano Smith conferma quanto fu delto poco 
fa ne' giornali intorno allo stato scandaloso e in- 























! vole aspe 
lonnello Gowen sembra 
fossero slati vomini 


inelinato a credere che 
re coloro, che hanno 











tanti uomini morti da valorosi, le reliquie 
de' quali erano state deposte in modesti monu- 
menti , tutto è in disordine, tutto dilapidato : le 
[apr funerarie ed altri monumenti posti sopra 

















Sul vapore postale, giunto a Geni 
tros uno dei fratelli Rothschild. Dicesi che 
su questo stesso vapore si trovasse pure una 
gran quantità di oggetti preziosi. {Adr.) 
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stulio completo sopra un periodo più largo e re- 
cente. » 

Queste parole dell’ autore mostrano lo scopo 
ch’ ei si propose, di offrire cioè un lavoro sul 
clima di Venezia, il quale, basato sopra un pe- 
riodo più lungo, e su osservazioni 
numerose, potesse sodisfare alle esigenze del 
tempo in punto di climatologia. E poichè il cli- 












grado di trasparenza e di serenità del cielo, che 
influisce non solo sullo sviluppo organico, ma ben 
anche sul morale dell’uomo e sull’ armonia delle 
sue facoltà. 

« Ad attuare questa idea, è l'autore che 
parla, incominciai dunque dal formare del ven- 
tennio 1836-55 le medie mensili ed annue, e 
dal cercare le dominanti dei sei elementi meteo- 
rologici, cioè a dire, della pressione barometrica, 
della temperatura, dell’ umidità, della quantità del- 
la pi , della direzione e forza dei venti, del- 
l'aspetto del cielo; medie e dominanti, che, dal 
1847 in avanti, non si erano mai calcolate; poi 
le divisi in due e le disposi per mesi, 
e le divisi e disposi tagioni , e le raggrup- 
pai per quinquermii divisi per mesi e per ista- 

omni. Di tali cercai la media o 

dominante totale, e determinai l'estensione de- 
gli spazii percorsi in quei varii periodi dagli stro- 
menti. Lo stesso lavoro eseguii poscia sulle quan- 
tità estreme, notando le differenze e cercando le 
oscillazioni così del mese .come dell’anno, e posi 
a confronto le medie, massime e le minime eolle 



















totali, e trovi 
dole, ‘quando 
in millesimi 





le ioni relative, esprimen- ! sopra (3391), ma vi discende più ra- 
stevisi in centesimi, od'altrimenti, | do » ; che «i mesi, che haano minore lege 
quantità totale; e infine, cor- | ra hanno oscillazioni barometriche maggiori. 
rispondendo a ciaseuno dei miei quinquennii un ' quanto alle osservazioni termometriche, asserisce, 
mazimum ed un minimum delle macchie solari, } « che le differenze della temperatura da mese a 
le quali, come ognuno sa, obbediscono ad un de- , mese sono maggiori nelle stagioni temperate, mi- 
cennale periodo, instituì fra questo e quelli un ! nori nelle estreme,*e che nei mesi più freddi del- 
esame di paragone. Tutti questi materiali li tras- | l’anno, cioè dal novembre all'aprile, tali diffe- 
si poi dai diarii dell'Osservatorio meteorologico ; renze crescono e diminuiscono più regolarmente 
annesso al Seminario patriarcale della nostra cit- | di quello che nei più cal « in lungo pe- 
tà, di cui nelle nozioni preliminari troverassi uno | riodo, la media annua temperatura è rappresenta- 
storico cenno. Essi, quali documenti della preci- | ta con iferenza dalla semisomma delle 
sione dei calcoli e della verità delle conclusioni, 
vengono uniti alla presente opera, sotto forma di 
tavole numeriche e trace. so 
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puesta: » che la distribuzione della 
pioggia nei dilerentà li‘ agesi dell’anno è ammira- 
Venezia; e ‘ad accrescere la. salu- 





frequent dimore co 1 vo o 
più che non ascenda | lo di tramontans, e come gli tengano dietro, dis- 


barometriche qui da noi non sono 
che «il barometro discende 







































































chiunque sarà sorpreso nell'atto di danneg. 
fiere le sepolture degl loglesi, o sarà into d' 
averlo fatto, verrà severamente punito. Il capita- 
no Smith dice che, se non si fa qualche cosa per 
proteggere i cimiteri, da qui a due anni non ci 
"frà più vestigio del luogo, dove riposano i nostri 
valorosi soldati. ( Morning Post.) 











Parlamento inglese. 

1 giornali inglesi pubblicano gli altri docu- 
menti che seguono, stati comunicati dal Governo 
al Parlamento: 

« Estratto d'un dispaccio del_ comandante 
Marryat al viceammiraglio sir A. Fanshave ( di- 
spaccio scritto a bordo dell Intrepid, Malta 14 
maggio 4860. ) 

« lo credeva che il comandante del piruscafo 
napoletano a Morsala incominciasse il suo fuoco 
ch'egli non 





quel momento il suo fuoco avrebbe potuto spez- | 
zare il ponte de’ piroscafi sardi; e | 
lo sbarco colle barcacce, egli avrebbe potuto far 
iscoppiare le caldaie. Dal canto suo, non v ebbe 
se non indecisione ed esitanza, imperciocchè egli } 
doveva aver l'ordine d’ opporsi a qualunque sbarco. 
« gli pensò che ci fossero alcuni Inglesi a 








firoscafi sardi tenevano spiegate le loro bandiere, | 
non era da supporsi che avessero trasportato truppe | 
inglesi. Uno degli ufficiali dell’ Intrepid, che tro- 
vavasi a terra mentre seguiva lo sbarco, dice d' 
aver veduto molta gente sulle mura di Marsala, 
che guardava dalla parte del mare, e sembra 
iu attesa. Nelle vie, egli aggiunge , abbiamo 
contrato molta gente. Si vedevano baionette 
la calca, e si udiva gridare viva dal popolo. 

“ L'ufficiale dell’ Intrepid, e parecchi uffici 
di quel bastimento, essendo entrati in un Cafè, 
dero giungere uffiziali armati di spada e di re 
ver: essi parlavano italiano. Uno di quegli uffi- 
ciali portava la medoglia di Crimea, e parecchi 
la medaglia sarda di Crimeo. In quel punto, l'uf- 
fiziale dell' Intrepid seppe ch'era succeduto uno 
sbarco, e allora credette di dover abbandonare la ; 
città. 


« Alla porta, gli fu dichiarato da un uffizia | 
le, che portava l'assisa sarda, ch'egli non poteva 
re senza una permissione del generale Gai 
di, il quale si trovava all'altra porta di Mi 
sala. Egli s'indirizzò verso quell'altra porta, ed 
itenne Ja permissione per mezzo d'un uffiziale, ' 
il quale l'aveva domandata ad un uomo attem- 
pe seduto sopra ua seggiolone, e il cui cappe 
era ornato di piuma e di coccarda tricolore. 
L'uffiziale e i suoi amici ritornarono allora a | 
bordo dell’ Intrepid. Qua: sono | 
robusti e bene armati. Molti di essi portano me- 
daglie; alcuni hanuo la medaglia inglese di Cri- 
mea. » 


N capitano Aynsley al viceammiraglio Fanshave. 
# A bordo deli’ Azsu: Maita 14 maggio 1860, 

« Signore, bo l'onore di annunziarvi il mio 
arrivo qui a due ore del pomeriggio, dopo di a- | 
vere, giusta i vostri. ordini, lasciato Malta il 12 
di questo mese, a 6 ore della sera. Giunsi a Gir- 
genti il 13, a 8 ore della mattina, e dopo di a- 
ver comuniento col. viceconsole, il quale aveva 
lasciato Marsala la mattina, giunsi dinanzi a gi 
sia città a 7 ore © 30 minuti della sera, © co; 

icai iago Jugram,.dell' Argus,, è 
E 1 Nulla trovando che valesso al 
traltenermi , feci vela per Malta, a 10 ore e 30 | 
minuti di sera. Trovai Girgenti nella più grande | 
tranquiltità, essendochè la notizia dello sbarco di 
Garibuldi fu tenuta occulta dalle Autorità ; però 
era generalmente conosciuto che alcuni rifuggiti 
avevano sbarcate a Marsala. 

«L'{1 di sera, un piroscafo napoletano, che 
giungeva dalla parte di Marsala, prese a bordo | 
1000 soldati, e partì immediatamente verso l' 
Ovest; e' fu veduto, dicesi, dinanzi a Trapani, sic- 
chè egli deve aver guadagnato Castellamare 0 
Palermo. Un altro corpo di 4,000 uomini l 
nel medesimo tempo Girgenti a fin di recarsi per 
terra ad Annetate, dov' è adesso il quartiere 
generale. ..... \' hanno allualmente circa 100 
uomini in Girgenti. Nella città non v'èbbero a 
resti politici 

* Non si ricevettero lettere da Palermo di 
data più recente dello sbarco di Garibaldi. Non 
è a temere che gl'interessi inglesi soffrano dalla 
sollevazione delle popolazioni a pro' di Garibal- 
di; gli abitanti sono bene disposti. 

A Marsala, ho udito che Garibaldi aveva 
codesta città la mattina del 42, con ci 
ca 4,800 vomini armati di fucili, che si carica- 
no per la culatta, e di revolver, con quattro pez- 
zi di campagna, munizioni ed armi di riserva; 
{50 volontarii, circa, si unirono a lui a Marsala; 
Egli giunse ieri a Salemi, a 6 miglia di distan- 
za, dopo d'ssere stato raggiunto per via da ban- 
de d''uomini del paese. 

cet Egli non incontrò veruna città lungo la 
gia tenuta da lui, ma fu bene accolto dagli abi 
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Me 
fatto intercettare 


dispa 
sbarco, e ha 
Tutte le strade ne’ dintorni 





tate alle carrozze postati; si ai 
Trapani siano chiuse, e che quella città non app 
veruna comunicazione col paese. 

« Le persone, rinchiuse nelle carceri di 
sala, faron5 poste in libertà nell' idea vil di Rit 
prigionieri politici... Ho udito da buona sorga 
te che non era accaduto verun altro sbareo 
l'isola, ma non ho potuto sapere. se ne dovere, 

re. » 














SPAGNA. 


Scrivono all’ Indépendance belge, in data g 
48 maggio, quanto appresso: 

« Gli eventi, che van compiendosi nel my, 
zogiorno della penisola italiana, preoccupano qu 
totti gli DIM. fondand 

« È positivo che, fondandosi sopra 
co petto Hi famiglia, il Re delle Due Sile 
sollecitato dalla Corte di Madrid un soccorso 


che il Governo ha risposto x 
tegoricamente al ministro napoletano, ch'era a, 
sai dolente della critica situazione del Re di xx 


poli, ma che gli era impossibile aiutarlo colli 
ito. 

v di Consiglio dei ministe: ha stabilito i pu 

ti principali del diseo.so della Corona (1, 

Recentissime d' ieri): îl quale discorso suscien 

quest’ anvo importanti e interessanti dibattimen; 

La politica interna la vincerà sulla politica ese 


terra : le vestimenta rosse d'alcuni uomini della ! vio di un corpo d’eserc 
ingannarono i Napoletani; ma, siccome i | “vd 









| na, a malgrado degli avvenimenti, di cui è atm 
ri 


Europa ; la questione della guerra , la pace dy 
poco conchiusa, la smargiassata c: la qu 
stione dell'amnistia provocheranno animatissio, 
discussioni. 

« Se sono bene informato, il sig. Ulozaga at 
taccberà il Ministero sulla questione della 
e sull’amnistia; il sig. Gonzalez-Bravo si propo 
di combattere Îa direzione della guerra ; ma, sy 
questo punto, credo poter predire all’ oratore mo. 
derato uno smacco compiuto. Un paragrafo de 
della Corona sarà dedicato Neos 
là di sviluppare, in grandi proporzioni, la mi 
rina di guerra, che fu uo giorno l' elemento del. 
la grandezza della Spagna, e che dev'esser quell 
sua futura prosperità. 
« Nel pai relativo alla politica estera 
si tratterà della protesta, fatta dalla Spagna cop. 






















tro l'annessione delle Romagne e del Dueato di 
Parma al Piemonte. Si darà egualmente al Redi 
Napoli un attestato di simpatia, all’ occasione de 
gli eve gli perdere il logo, 





« Si fu il maresciallo O' Donnell, che died 
ordine di meftere in libertà il generale Elio, con 
facoltà di vivere in Spegna 0 all'estero, come me 
glio gli piacesse. La condotta del presidente del 

lio fu applaudita unanimemente. 

Il sig. Olozaga ha interpellato il generak 
Prim per condurlo a prendere al Senato, almen 
su certe quistioni, un' attitudine 
la che vi prenderanno i progressi 
chiarato che non combatterebbe la politica del co- 
po del Gabinetto, di cui considera il mantenimen 
to al potere come un possente ostacolo al trionfo 
della reazione. » 











FRANCIA, 


Leggesi nel Constitutionne! del 27 : + ll Gior. 
nale di Pietroburgo smentisce ullicialmente le 
voci, che si erano spasso.sullo-preleso qonciri. 
zioni di truppe nel mezzodì della Russis, e sugli 
armamenti mel porto di Nikolajeft. 

« « Abbiam riferito, dice il giornale, la smer- 
tita, data da lord John Russell, nella tornata de 
la Camera de' comuni di mercoledì scorso, alla 
notizia d'una concentrazione di truppe russe sul 
Pruth, e di truppe turche a Vidino. L' Indepen 
dunce belge è la prima, che pose questa nolizia 
in circolazione, pubblicando un dispaccio, che le 
era indirizzato da Morsiglia. Prima della smeotita 
di lord John Russell, ch'è del 44 maggio, ecco 
in quali termini si esprimeva la Presse di Parisi 
in data dell'41: 

« « L'Independance belge ci reca questa me 
ne un dispaccio di Marsiglia, che annunzia, giv- 
sta lettere di Costantinopoli , in data del ? di 
questo mese, che un esercito russo di 40,000 uo 
mini sarebbe concentrato sul Pruth, e che dl 
canto suo il Governo turco java 30,000 wo 
mini a Vidino. Queste notizie importanti baono 
già sparsa una cerla preoccupazione a Londra, 
ma esse non devono essere ucceltale che con grate 
de riserva. 

4 « Abbiamo ricevuto noi medesimi la postri 
corrispondenza , in data del 2 maggio, che parl 
bensì dell'adunamento d' un esercito turco a Pri 
stica, ma che non fa menzione alcuna dell’ adu- 
namento di un esercito russo sulle rive del Prutb 
È inutile far osservare quanto sarebbe difficile il 
conciliare una pratica di questo genere coll’ idea 
rassicurante, che si ha dello stato attuale della 
Russia e della politica del suo Governo. » » 

 « Questa politica viene ancora a farsi pale 
se in questi ultimi giorni, pel nuovo atto, di cui 
lord John Russell ba parlato alla Camera dei co- 
muni, completando colla sua dichiarazione uffici 
le la rettificazione della Presse di Parigi, Il Governo 
russo non ha punto ordinato una concentrazione 
di truppe verso la frontiera dell’ Impero ottoma- 
no; ma ha esposto alle grandi Potenze la neces- 
sità d'una prafica colleftiva presso la Sublime 
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posti secondo la loro relativa frequenza, il gre- 
o, lo scilocco . il vento di lerante, l'austro, il 
maestro, il garbino e da ultimo il vento di po- 
nente. Comprova eziandio che le maggiori fre- 
quenze dei venti di tramontana e di greco ap- 
partengono a' mesi freddi, le maggiori di scilocco 
e di austro, a'caldi: e che tale predominio avan- 
za regolarmente dal Nord al Sud nei primi sei 
mesi dell'anno, retrocede con pari regolarità da 
Sud a Nord nei sei ultimi ; che desso raggiunge 
la sua massima escursione meridionale nel giu- 
gno, e ineomi. retrocedere dopo il solstizi 

estivo, quando cioè anche. il sole, nel suo moto 
annuo sull'eclittica , retrocede verso l'opposto e- 

















quiato all 
, 199, 
un quarto, e dei nevosi, 7 


sentò la maggiore difficoltà, da 
tivo fondato di ritenere non del tutto scevre d' 
errore alcune delle osservazioni fatte coll’ igrome- 
tro. Ma anche qui l'autore non venne meno a 
nic € sulloposio a severa critica il metodo 
in iali osservazioni, ebbe a correggere 
un probabile errore la media oltenula ol dati 
delle tavole che da 84°, 6 dell'igrometro si tro- 
vò così ridolta a 82°, 7, e poscia. con sottile ra- 
zioeinio, labbassò fi circa 80°, media, la 
quale con molta verosimiglianza può ‘esere rite- 
muta assai prossima alla vera. 











.__, Le considerazioni generali , nelle quali 
indicati i caratteri meteorologici differenziali, © 
che costituiscono il compimento dell' opera, rias 
sumono sotto altra forma, e presentano in qui- 
dro ristretto i risultati dell’ analisi ; il che riesce 
di non piccolo giovamento allo studioso, che è 
glia tutti abbracciarli colla sua mente, onde av 
visarne le mutue relazioni. In queste generali con 
iderazioni leggemmo con piacere una difesa del- 
lo scilocco calunniato, come dice l' autore, dei 
forestieri, e spesso dagli stessi Veneziani. Infatti è 
dine il gridare allo scilocco, ogni que! 
il cielo si faccia nuvoloso e piovoso, e pu 
re il Berti, con esatti calcoli dimostra che * il 
greco da noi scende più a rannuvolare il cielo. © 
a farlo piovoso, che a rasserenarlo; lo sciloce» 
favorisce piuttosto la serenità che la pioggia. + 
E fu ottimo consiglio eziandio quello d' il 
strare le tabelle numeriche con tavole grafiche» 
delineate dall'autore stesso con grande accura: 
tezza, e quello di porre a confronto i dati me 
teorologici colle oscillazioni delle macchie solari. 
L'autore non ommise di dare la descrizione 
topografica della città, e di accennare alle porti 
colari circostanze che hanno qualche influenza 50! 
clima; insomma, nulla trascurò di ciò che vo 
a rendere un lavoro di tal genere pienamente 
scientifico : sicchè noi chiudiamo questa rivista 
esprimendo la nostra persuasione, che e il medico 
il meteorologista consulteranno sempre con 
vantaggio l’ opera del Berti, e gli sapran grado della 
fatica, ch'egli vi spese. 
Dott, Fauncesco Rossetti. 























Porta in favi 
Turchia. 

« Se ma 
impoffosame: 
dallo stato d 
pol lazioni, 
Bortschakolt 
delle Potenze 

liorato , sen 
ll buon suc 
soltanto per 





ormei al di 
sovente scagi 
ad un giudi: 
teresse dell’ 
co ciò ch’ eg 
Potenze, che 
Fucopa, dell 


Abbiame 
stero di Par 
pronunziava 
tro monsigni 

li dagli ere 
di cassazione 
goulm e suli 
tore generale 

io, cassò li 
cidendo che 
zione, si ap 
contro i mo 
vi. $° jatend 

e nulla 

Vescovo d' 
dotto solam 
reggono la 











Governi di 
via centrale 


La Ga: 
iano della 
fi” finea and 
Coira. Le p 

metro, | 
minori di 
sarebbe di 
la galleria 
che potrebb 
zo, per cui 
anpi dopo i 
stalozzi stin 
teriale a 60 
strazione e 
to è fondat 





( che parte 
un terzo ( 
paltatori de 
ni. Il piano 
no da interi 
manda che 





per cento. 


Leggesi 


25 maggio 


«La» 
chiusa l'al 
mesi e un 
segnata nell 
sia, meno | 
l'attitudine 
l'una in fu 
dei deputati 
luppo delle 
golare del G 
ne ha seria 
pubblica, qu 
io. Non Si 
esamina 2 
ropa, e si | 
grandi ol 
ia, che il 
ripuguanze 
la meno, pi 
stituzione, | 
te l'esccuzi 
essi. in segi 
sennatamen 
prerogativa, 
potere eseci 
mezza ance 
condizioni 
deve, più « 
sma: e Jo 
che quello 
to, il Gove 
sua verità, 
dividuali s 
zioni peric 
nell'Inghilt 
colla regola 
loro infalli 
que essi fo; 
s La ( 
gia del Reg 











BAZZE' 





faatile, tanto 
dre, ma non 












— 498- dii 
cale ch' essa aveva il vivo sentimento de' proprii | 

dirti, ba creduto dover soo montener costante: | - NOTIZIE 

mente l’ accordo col Ministero più liberale che ab- * 


porta in favore delle popolazioni cristiane della loro il pasto, quando non si abbia tempo di sot- 
e trar loro i letti, soprattutto entrando nella notte, 





‘Se mai la seria attenzione dell’ Furopa fosse 











‘stato deplorabile, a cui sono abbandonate le 
quali il principe 
tiva sollecitudine 


imperiosamente reclamata , lo sarà certamente 
filo 


popol 


orato , senza che 











lazioni, sul destino del 
Goriscbakolî ha richiamato l'at n, , 

tenze; e se questo st essere mi- 
Sr Ta poca doliboeio sie lm 
‘buon successo della giustizia e del di 
dilanto per l' unanime concorso dell’ Furopa in: 
civilita potrà ottenersi questo ambito e necessa- 











siamo appena dirlo, che nobili e sublimi pai 
hanno eccheggiato talvolta nel suo seno. L’elogi 
za è una frivolezza, 








turbata codesta 





idee nuove: altra 





grande disgra 


Bia avuto la Prussia da lungo tempo in que. 0- 


i cui la Francia va lieta di 
non avere più il gusto. Essa lo ha perduto da lunga 
pezza pur troppo; ma, guarendo sè stessa da codesta 
0, | debolezza, non è riuscita a guarire tutti coloro a 
quali essa |’ aveva comunicata. Perciò la tribuna 
prussiana ha appassionato l'Alemagna. Il mal volere 
sistematico della Camera dei signori contro un 
Ministero riformatore, ecco la sola cosa. che ha 
sessione. È una disgrazia presso- 

chè inevitabile quest’ ostilità de’ signori contro le 
sarebbe, 

per l'avvenire, per riguardo alla Costituzione prus- 


Frnna 30 maggio. 


- | sissimamente di conferire precchie udienze pri- 
vate, e di ricevere tutti ‘i onsiglieri dell’ Im 
giunti qui negli ultimi gioni. (0. T) 
S. A. 1. il serenissimo sigaor Arciduca Al 
berto si recherà prossimamente da Weilburg a 
ia. ( Idem.) 
Regnodelle Due Sicilie. 
Riportiamo dalla Patre le seguenti notizie 
i Si teriori di più ziorni a quelle recate 
dagli ultimi dispacci telegafici : 
« Il 20, Garibaldi era accampato sotto Mon- 
reale, e stava ordinando lesue forze per un at- 

















leri S. M. l'Imperatore si è degnato grazio- 














e per cui si ottiene che, data loro la foglia, o ta: 
gliata o intera, e montativi sopra, restano sepa- 
rati dalla lettiera per mezzo di quello strato di 
carbone, che assorbe ogni gas ed ogni umidità, 
che si potesse svolgere da essa. 

Nelle dormite, questo carbone si mescola con 
una terza o quarta parte di calce spenta all 
e polverizzata, e si sparge la mistura abbondan- 
temente sui bachi assopiti, senza alcun riguardo. 

A questa facile 
rità dei pasti, misurati giusta il bisogno fra il 
giorno e la notte, e ciò oltre piccole assidue cu- 
re, io attribuisco l'aver di molto scemato la 
mortalità dei bachi chinesi; mortalità dovuta in 
parte all'essere nati, come è succeduto a mol- 
tissimi allevatori, troppo precocemente, e direi 























i gi siana, se il partito liberale si mostrasse troppo isivo. Egli eità i uri cosa È DELL'ITALIA CENTRALI asi anche troppo bene, perchè nacquero tut 
ione più al impaziente e si abbandonasse a qualche violenta | !25c0 decisivo. Egli avera liviso i suoi volonta- Pero aa qoindo la foglia era ancor ritardata nel ato è 
incivilimento. » risoluzione contro la prerogativa dei signori. rali dal elonnello Medei. Oltre i due SIA n | luppo dalla fredde e protratte piogge d' april 
Di eni a i po toni da, che dovro marie parso si [in ptt dita Tate ata tinta | or lt cri contri o impor ar 
un - ERA , i Venezi: estati È mp 
nia cpr pui Mi ponal, DE Leggesi nella National Zeitung di Berlino | atttecar Palermo di fronte. egli aveva. formato in transito diretto da Venezia alla Lombardia | giamenti barometrici e tormometrici, nel punto 


unziava non farsi luogo a procedimento con- 





del 16 





aggio : 





una riserva sotto il comano di Mezzacapo. Ogni 





e viceversa. 





di qualche fase ; ciò che, del resto, non può sor- 





/ ‘ È a conta Meg gni i à attivato | Prendere, trattandosi di bachi non acclimatati. | 

è I letto: « Circa quaranta membri della Camera dei ha 3 compagnie di Ersaglieri, con armi di Nel prossimo mese di giugno, verrà attivato | PPeNdere, tratt hl 

tr MOnsIEnOE Pa oignor Housena. La Core | deputati di Prussia, e parecchi atri cttalini, han- | precisione dell'ulimo moddp. L'artiglieria è po- | 90 treno "settimanale di merci a piccola veloci. | *!Perstiti [SSò_ Precsdamo. bene 10: 900/dh Pi 
no sottoscritta la dichiarazione seguente ca, ma ottima, e n'ha il ‘omando un uffiziale al bosco. Ma in questi giorni fa un gran freddo, 





* « Noi sottoscritti aderiamo alla dichiarazio- 
ne, data da Heidelberg, il 6 maggio 1860, con- 
tro le recenti parole del ministro annoverese 











! « consentiremo che il menomo pollice 
« desca passi sotto il dominio straniero. » 

« « În questo senso riconosciamo inoltre, senza 
tenia che sia presa in sospetto la lealtà dell» no- 
* stre intenzioni, che la nostra patria particolare è 














terra te- | 


ungherese, parente di Tùrr 
« L'insurrezione riceve»gni giorno nuovi rin- 
forzi dalle Provincie di Paermo, Messina e Tra- 






« Il general Laoza dispne di 28,000 uomini 
concentrati sotto le mura diPalermo. Egli aumen- 
tò l'armamento. dei fortidi Castelluccio e di 
| Castellamare e fece erigeredue batterie a difesa 

del porto e dell’ arsenale. 














scia e Bergamo , e viceversa , esclusa 
Stazione delle due linee. 








francare le merci che fino a quella 
Si acceltano del resto spedizi 











tà in transito direlto da Venezia a Milano, Bre- 


ogni altra 


Tale convoglio partirà da Venezia il lunedì, 


Il conteggio delle tasse sarà fatto soltanto 
sino a Peschiera, ed i mittenti non potranno af- 


e possono succedere nuove disgrazie a coloro che 
li hanno più in dietro. 





3. Fr 











Borries; noi vi aderiamo compiutamente ed espres- | pani, e da Milano il giovedì d'ogni settimana. 
samente in questo senso che, del pari che i no- « Alle ultime date, Catnia, Messina, Siracusa | Il 4.° treno avrà luogo il 4 giugno da Ve- 
| stri fratelli dell’Alemagoa meridionale, « noi non | e Girgenti erano sempre tanquille. nezia alla Lombardia, ed il 7 da Milano per Ve- ATTI UFFIZIALI. 








n AVVISO (1. pubb) 
Si rende noto che nel giorno 27 giugno 1860 I'LL R. 
sali, nel locale di sua residenza sulle Zittere, al civ. 
N. 274, terrà un nuovo esperimento d'asta per del berare al 








5 obbligata, come il più potente degli Stati tede- « In seguito alla decisone di difendere Pa- | assegni, i quali però non saranno rimborsabili che | ®i'%or offerente l'impresa della condotta dei sali, da spedirsi 
lzaga at. SVIZZERA. hi, di prendere a proteggere a spada tratta, in | termo sino all'estremo, i Fancesi e gl'Iogles, ivi | oP© ricupera dai destinatari. La riduzione dei | "emo dala IR. Ammiatirazone di depositi dal ita 
ella” pace La Gazzetta Bernese del 9 dice che il lunedì pericolo al di fuori, la causa della patria | abitanti, s'imbarcarono su navi da guerra della | fiorini în franchi si farà , come attualmente pei È 


passato ebbe luogo una Coni 
Gorerni di Lucerna, Uri e 


ferenza de' delegati dei 





'icino, e della ferro- 


comune ; di sostenere con tutte le sue forze la 
lotta difensiva con e per l'Alemagna : di non con- 








loro nazione. Anche i legnida guerra austri 
avevano rdo mol stranieri. Assicura- 








trasporti celeri, al cambio di fior 
100 franci, 





40. 50 per 


Nogero e viceversa, durante il triennio camerale 1861, 1862 
è 1863, 


Anche questo secondo esperimento avrà luego dietro i 





patti e condizioni tutte già pubblicate colle: stampe mediante 
lAvviso 28 aprile a. e. N. 790. 
Dall'I. R. Agenzia degli emporei dei sali, 
Venezia, 30 maggio 1860. 
L'IR. ‘Agente, P. SoLveni. 


L'accettazione delle merci da inoltrarsi in 
Lombardia col suddetto treno resta fissata , alla 
Stazione di Venezi nei giorni di sabato e lu- 


preso a bo; 
si che la famiglia del conse russo, e parecchie 
altre della stessa nazione, fuono ricevute a bor- 
do del piroscafo francese la Mouette, in attesa d' 
una fregata russa, che dovevi arrivare fra breve. » 
(0. T. 


via centrale svizzera, circa al S. Goltardo. chiuder pace alcuna prima che gli estremi suoi 
mezzi di guerra non siano esausti; e segnatamen- 


ta di non mai prestarsi, ad aleun costo, ad un 













































































La Gazzetta di 
piano della ideata s 
la linea andrebbe senza 


Gallo parla di un nuovo 
ferrata del Lucomagno: 
‘'erruzione da Locarno a 













‘Le merci dovranno essere consegnate muni- 
te delle prescritte dichiarazioni di transito in dop: 





























Ù - È È, N. 7783. AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) 
chiarazione di Ieidelberg per considerare come pio esemplare. ene 
degni della pena dei traditori i Governi tedeschi, Dispacci teleralici. Verona 28 maggio 1860, Auanso Ta Treviso, parroceha di 8. Andra, Li de, N:390 
ch» si ponessero dal lato dell’inimico contro F° PISONIANO ai La Direzione dell' esercizi rosso, si procederà nel giorno 23 giugno 1860 ad un esperi- 


mento d'asta per deliberare in appalto l'esercizio dei diritti ' 
pisso a Birche sul Piave a Cesana pel corso di un no 
‘io dal 4.° novembre 1860 a tutto ottobre 1869, alle condizioni 
espresse pel Cpt normal d'api e el presente Avio 
l'asta. 


l'as 


1 fogli 
circa la spedizione di Garibali notizie di fatti, che, 
essendo visti incompossibili on quelli annunciati 
] tcato dell | dai telegrammi, che ultimarente avemmo , sono 
icon, n ari al pre, dere | desi dg. credi, e, de ot 
Petit pa portiamo qui appresso se no come cronisti 
Geova 29 maggio. 
Napoli 28, ore 8 pomerliane. — Notizie d'o- 
rigine inglese recano: « L'asalto di Palermo è 
incominciato il 27, alle or 4 del mattino. Il 
bombardamento durava daptto ore. Gl' insorti 


VARIETÀ. 


Ossercazione astronomica dal 25 al 30 corr., 
ore 3 in circa. 

Il pianeta Venere, che da parecchie settima- 
ne rifulge di vivida luce sulle prime ore.notturne, 
fu da me veduto ad occhio nudo all' ora suindicata, 
quando ii sole liberamente splendera. Questo fat 
to della visibilità di quel pianeta ad occhio nu- 
do e di pieno giorno, non è nuovo nella scienza, 
















avrà luego sotto le seguenti di-cipline 
t irà dalle ore 10 ant, alle 3 pom. e sarì 
aperta sul dato regolatore di for. 568 annui di canone. 
2. Gli aspiranti dovranno cautare la loro offerta con de- [ 





strazione e di sorveglianza dei lavo: 
to è fondato sui risultati di altre simi 
tuttavio, per non cootar meno, si ritiene una spe- 
sa di 66 milioni : per coprire la quale, il piano 
che parte da S. Gallo) propone di emettere per 
un terzo Obbligazioni, e di rilasciare agli ap- 
piltatori della linea per 8 a 40 milioni d' azio- 





posito in danaro sonante di fr. 57 (che dovrà essere au- 
mentato in proporzione dell'offerta ) e che verrà restituito agli 
oblatori, ad eccezione di quello del deliberatario, il quale verrà 
trattenuto in Cassa a cauzione della delibera. 
Seguono le rimanenti condizioni.) J 


Serivono da Tehera 
Universel : 

* Lo Scià mostra sempre le più savie inten- 
zioni per migliorare l' amministrazione de’ suoi 
Slati, e, se fosse aiutato, perverrebbe senz' aleun 


al Moniteur 












( 
Dall'L R, Intendenza provinciale delle finanze, 























































































fi. Il piano non dice in quale proporzione abbia | dubbio ‘a risultati sodisfacenti. ma è abbastanza raro, perchè meriti di essere ri: Treviso, 10 maggio 1850. 
pienimen- no da iateressarvisi i diversi Stati; soltanto do. « Questi ultimi giorni ha fatto pubblicare cordato, Rica Tundo PAGARE O 
al trionfo manda che il Piemonte assuma un terzo del ca- | nel giornale uffiziale una serie di ordinanze, ten- Prigi 29 maggio. Venezia 31 maggio. d 
itale in azioni, pagabili in 4 anni e senza inte- | denti ad alleviare i carichi de' suoi sudditi , e a ‘ D. Lua Mon. ca 
late sinch il’resto del capitale non renda il 5 | mettere un freno ‘alla rapacità. de' governato eroga (LA da Napoli, 1A N. 1488, AVVISO DI CONCORSO. ( pubb); 
pe tato Ò agi” da sè medesimo, pivandosi dci | dt 2; spiegano dl saecocdele (pp, apo | pets de corone e dell calce | punti a dtt datto 
: Hi Gior GERMANIA. ; quali i suoi predecessori anntlesano | Bo Secondo queste lettere, Me fort. colonne di nell'allevamento dei bachi. veneta con 1a ls X dle dit, co tolo di a wi 735,630 
mente le Leggesi nel Journal des Debats, in data del | £ import na: È persi \a vietato cl id ruppe, con artiglieria, prese le schiere garibal- 1 buoni offetti di quosta ratio chinera son {9,525 fioriat_ e gill'ol 
n 25 maggio: pa i io oigro te si abpellano shuhi | dine tra due fuochi, e le fegro ripiegare verso | tali ch'io non cesserò mai dal raccomandaria a |“ ‘Ie cor ai detti pi rimane aperto per quatro set 
a, € su e cui Savage del ri ce nostra robin field: pure che: lia tace alcuno ‘hi | la Piana. La perdita fu di f0 uomini, Si assi» | lutti, qualunque sia la razza dei ia Dai tinne decori dl £orno 10 magi 860. ci 
chiusa l'altr ieri , martedì. lurò cshiefi ; vietò d x n c il get A ri m Gli aspiranti dovranno entra | a-cenn.to termine far per 
, la smen esi e undici giorni. Questa sessione rimarrà | grandi personaggi della Corte, perchè, egli dice, | cura che il generale Garibale mon prese parto a sio, geser il carboze un gran prossevativo | valee bile ve regoisri io dicama si Lee diese ale Pe 
roata del- ta nella storia delle istituzioni della Prus- | $2 che siffatti presenti erano presi al doppio e al | questo comi pura sorga uelle esalazioni che, princi» | sidenza dell LR. Prefettura de le finan”e in Venezia, eompro- 
prso , alla sigvimeno pel carattere delle leggi votate, che per | triplo sulle popolazio Missorterione: nell'inlecoo diisole icho dai | vaudo i requisiti genera, le ocorrenti qu l fiche, la capactà a 
se ale; (aleo pal carattere; dalle leggi vDlala, che per d Triste BA maggio. n Rolle, si svolgono dal | prestare la prescritta caurune, e relativamente ai posti forniti 
russe sul l'altitudine tutta nuova, che han saputo prendere, « Una volta, quando il Re 99! letti, per quanto sieno leggieri, massime nei tempi | Bri, di or 30 è più. anche la circostanza di aver so= ' 
‘ Indépen l'una in faccia dell'altra, la Corona e la Camera | gio, i governatori e i grandi, Napoli 30 (via di Genoa ). Il quartiere ge- | sciroccali od umidi. La mistura poi di carbone | sierato con MT surcesso l'esame pratico sulla pr'cedura di- 
ta notizia dei deputati. Essa fu quella, che conviene allo svi- | nelle vicinanze del suo passaggio, gli recavano | nerale di Garibaldi è nel entro della città di | calce che si adopera nelle dormite, non solo | gana'e e sul'a mercinomia, n di averne ott-nuti regolare di 
o, che le luppo delle libertà politiche e all'andamento re- | doni, che poi pagavano i distretti: nella stessa | Palermo. o. T. contribuisce a tenere i bachi asciutti, e fors' an- | spensa. Indicheranno pure gli eventuali rapporti di parentela o 
i smentita golara del Governo costituzionale. Una sola quistio- | guisa adoperavauo i contadini verso i personaggi T n ibili alle rapide vicende di tempe- | di affinità con impiegati di finanza del territorio amministrativo 
gio , ecco ne ha seriamente diviso il Ministero e l'opinione | cospicui, che viaggiassero. ‘l'utti questi abusi deb- n A na d pesi a | ratura, ma evidentemente ne sollecita le levate, RR Fidi ile into; 
di Porigi pubblica, quella della riorganizzazione dell'eserci- | bono cessare. = ua — Costantinopoli 34 maggo. — Omer pascià è | Fu ripetuto. più volte questo esperimento: un E on a 
io. Non ‘si pot.ebbe mettere in dubbio, quando si « 1 governatori non riscoteranno più essi me- | qui arrivato. La dimission del Patriarca greco | graticcio di bachi assopiti fu diviso in tre parti 
esta ma- esimina a sangue freddo la condizione dell’ Eu- | desimi le imposte, le quali saranno invece ri- | fu accettata. una fu coperta di carbone e calce, la seconda EDITTO (8, pubb) 
nzia, giu- ropa, e si parogonano i mezzi militari delle tre ssi avranno Parigi 31 maggio. — MPrincipe Girolamo è | solo carbone, la terza lasciata come il solito. Ora : a 
del 2 di grandi Potenze continentali a quelli della Prus- dovranno starsene | gravemente ammalato. (0. T) |ì bachi della prima 0 
Leo pei sia, che il Ministero non avesse ragione contro È Naso la LRY Tg Toino 30 maggio. tro, cinque, perfino sei ore prima di quelli della parli igreeafiisivagiegr finto ra 
e che ripugnanze del pubblico. Il Principe reggente nul- | m nulla Dorona, perchè tut- Dicesi che Fanti abbia ata Ja sua dimissio- | terza. e la seconda fu anch'essa più sollecita di { ale Jegri sula caccia sorpreso alle Bolitta d' intese 
0000 la meno, piuttosto che forzar le molle della Co-| i questi pesi ricadesano alla fin fine sulle PO- | ne per la queslione della deteminazione dei con- | quest'ultima. Lassio ad altri congetturare quel are dI TRE pe dr AT 
anno «tituzione, ha rinunziato a continuare direttamen- | polazioni. HRR finì. A Reggio accadde uno contro fra due con- | sia l'azione della calce sul baco assopito; a mE | contravvenzione, cd essre tenuto. l'igooto contravventoe at 
| Londra , te l'esecuzione dei suoi disegni, per ritornare ud «Il Re ha fatto applicazione immediata di | vogli: parlasi di 4 morti e 4 feriti. (Persev.) |basta ora di attestare un fatto da me osservato, | pagamento dell . 27:79 v. a. colla confisca del 


questo provvedimento. Un fratello di sua madre, 
Issa Khan, sollecitava il Governo del Guilan, dei 
quale un altro fratello della Regina madre era 
stato privato a cagione delle sue mostruose an- |a 
gherie. Il candidato non era meno cupido del 
predecessore, ma aveva promesso 330,000. tomani 
per ottenere quel posto, e già aveva dato a conto 


a 
l'arma invenzionata, e tenuta in deconto della multa stessa, e 
rifuse le spese. 

Si reade noto pure essere stato deputato al convenuto, 
ed a di lui spese è pericalo, in curatore ques avvocato dott. 
Giuseppe De Prà tto che la causa promossa possa in 
su consorso proseguirsi e decidersi secondo il Regol:mento 
generale del processo civile. 


î 
essi in seguito, per un’altra strada. Cedendo as- 
seonatamente a tutt», ha soputo tutelare la sua 
prerogativa, e nulla sacrificare della pienezza del 
potere esecutivo : nel che ha mostrato meno fer- 
mezza ancora, che giusta intelligenza delle vere 
condizioni del Governo parlamentare. Il Re non 
deve, più che le Camere, essere un puro fanta- 


gold Pasgi 30 maggio. | confermatomi da alt 
: Non 
Imperatore venerdì irontrerà la Carina È 
: la quale indi partiò per Ginevra. 
(Sent. resc.) 


Bena 29 maggio. 





indifferente la qualità del carbone. Il 
carbone ordinario, e la stessa braciera de' fornai 
hanno il difetto che, quando si frangono, si 

ducono parte in pezzi ineguali, e sempre troppo 
grossi, e parte in polsere impalpabile, che 





i la nostra 











sta dimora, 





















: s i tacca alla pelle e alle foglie, e tutto insudicia. Il | ‘°° Cé rimane noticato ad esso convenuto è" 
diflicile il sma: € Ja dove Ja Corona non ha altro ufficio | 18,000 tomani. In luogo però di nominar lui , {l Cantone $. Gallo ha respinto il progetto | Mectice carbone si è quello di loppa o bula di | afiseb io sappia e possa comparire. oppure fa avere e co- 
coll’ idea de quello di sanzionare le volontà del Parlamen- | venne scelto Ahmed-Khan Nevagi, il quale ha buo- | della nuova Costituzione: 48330 voli si dichiara- noseere al suo patrocintore i propri mezzi di difesa, od 
Dio iN quafo (Ci paazionare, Pi vogno fa Talsane iputazi inudita” ia, gli |FONO per l'accettazione di essa, e 20,669 pel che sceglierne od indicarne ua altro a questa Pretura, coll’ av- 
uale della to, il Governo parlumentare esiste così poco nella | na riputazione, e, cosa inudita in Persia, gli | Sifuto (0. T.) Setteati che. sulla prodotta palizione 3 stata desto 
sua verità, i diritti della nazione e le libertà in- | venne restituito il danaro, che aveva anticipato. REZZA DI arudditorio l' Aula Verbale 2° agosto p. v. ore 9 artim. sotto 
dividuali sono così poco garantiti contro usurpa- « Vha certo qui più che l' intenzione di fare sostanze si carbonizzano facilmente, fa le avverte»ze della Ministeriale 94 marzo 180, e coll'avver= 


a CORSO DEGLI EFFETTI È DEI CAMBL 






















































































zioni pericolose, quanto là dove si vedesse, come | il bene: v ha un esempio solenne e decisivo, mucchio, che si accende, e con una forca si ri- | tenza inoltre che mancando esso convenuto a quanto sopra do- 
nell'Inghilterra di Arrigo VIII, Camere riunirsi | cui non si potrebbe far plauso bastante. » all 1 RR. pubblica Bersa in VimmA | volta a poco a poco, sicchè la fiamma lentamen- | vrà imputare a sé stesso le conseguente Lo 1ugo 

me ufficia- colla regolarità più edilicante, per rivestire della . del giorno 1° giù te lo investa, senza troppo divampare. Quando arie one 3 
| Governo loro infallibile approsazione tutti gli atti, qualua- Ì tutta la massa è divenuta nera, la s "  Facciotto, Alviano 
entrazione que cn fossero, emanati da potero monarchico. -——T ———. i perchè più presto si spenga e si raffredi 

ottoma- « La Camera dei deputati non fu meno sag- Metalliche al 5 sulta un carboncino leggierissimo, che si ___—+_ 
Altri gia del Reggente: e senza mai lasciar porre in non Prestito naziona! tare a piene mani sopra i bachi, prima 

î 
î BORSA DI VENEZIA Bapol .. » © 400dmati 4 171 — novizio DELLA STRADA ERRATA. «| SOMMARIO. — Oùor. 
Pa SAZZETTINO MERCANTILE ons fp 0» 0 f00femi 4 INT ana 208 | malto etico da 

quali nie del giorno 31 (°) maggio Parigi .. » » 400franchi 3 3980 |1131 maggio.. Sp 139 TL Poeso 
renziali , Roma... » » t00perd 6 809 — a wopora fra Marwiglia e Palermo ; 
pera, rias- ( Listino compilato dai pabblici agenti di cambio.) porri z Hf-; ! aa Bert cre e di cin fl Ce 
:0 in qua- Venezia 4.° giugno, — Sono arrivati ier mattina Pa Petit ME SITO, { scong uro del Monde al Governo francese in riguar. 
che riesce Vari lagni con granaglie ed altro, di cai domani da- ica Mg = 2° | 1130631 maggio e 1° e 2 giugno, al SS. Redentore | do glia questione d' Oriente. — impero d' Austr: 
o, che vo Nilo il nome; altri ne stavano in vista del porto. n) = fe LL, AA. IL È Areducs Francesco Carlo e l'Ar- 
‘onde av- Sentiamo aleuna vendita d' olii di Susa a d' 235, L iluchiase Sofia e Schosbruna; udinza del Re 
nerali con- Atlas in piszra, ma lo sconto si tace; vendevasi IRA PARISI A VIBRZIA Tedovico di Baviera; portenza da Vienna del Di- 
difesa del- TS Menna Gollo a prezzo ignoto ; varie ven: Nel giorno 24 maggio. — Dassio Paolo di Carlo, | ca di Nassau; arrivo di consiglieri d Il Impero: 

tore, dai tvavansi argora nel'e mandorle d'anni 9 mesi 40, — Ballarin Valentino fu Dome= | regolamento di quel Cinsiglio. — Stato Pontificio 
ai nigiti è he mag Ba <a di 67, facchino. — Carzana Luigia di Luigi, | particolari della gita di Sua Santità ad Osti | 
sigla nei vini e nei Atrivati da Verona i signori: Battailand Leone, | di 34, civile. — Rovere Maria di N. 33, | Regno di Sardegna; Exequatur al conscle inglese in | 
ogni qual PERE console francese di qui, alla Ville — | povera. — Zamo Anna fu Paolo, di 45. — To- | Milano. Consolato sardo @ Salonicchio. Prifessori 

Ù oro hanno 














canelì. del 

che maggiore Bantey Jobim - Bredmeser W. - Weyiand Job - 
Masm Roberto, tutti quattro pose. di Bueton - Le- 
pradi Samuele - de Novian Luigi, ambi poss. frane. 
iog!., tutti setto da Danieli 


dell Università di Bologna licenzisti. Camera : 10 
quito della discussione sul trattato di cessione. Per: 
arresti e sospensioni. La Legazione fran 





tallocae 
dalai 




















































i - Bancari Luj dio. Volontaria per la Sicilin. 
Jo scilocco L De Pedoee” Fat Dig in so, i Caterina di Alessandi SUI OOE Lera e Cone — lnghltrm: 
loggia, all’ Earopa. — Da Trieae: Ei e È, impieg. Stradiotto Anna di Francesco, una lettera di Riccardo Coblen e commenti. sopr 
ello d''illu- Lau ufo portasse miglioramenti; oc - Neemsana Federico R berto, ambi d, Monaco, alli | osi 6, — Totale, N. 5. esso del Tunes. eri a Costantinepod € 
e grafiche , Pino molto la Borsa nelle liqudazioni. Si acqui- Da Milano: Couthand in | "Nel giorno 26 maggio. — De Marchi Lugia fa | viclasioni dells medesime. Par'amento: eltri docu- 
ide accura- ua? alcune Azioni dello Stabilimento veneto mer- Luigi, d'anni 1 mesi 8. — de Battista Gaspore di | menti comunicati dal Mi circa_ le cose della 
di ‘na "olo priote che per la consegna in settem- Lorenzo, di 27, infermiere. — Moschetto Antonio | Sicilia: rapporto del comandante dill'Intrepid su! 
Mr gione pala; (5) di Sab 2. — Sbisà Tommaso fu G:0.. | Jo sbarco della sp disicne di Garbaldi a Marsola: 

di 36, fa Tomaso, di 50, | altro rapporio del comandante dell nce infor= 









î1a e Gi gna; prese» 
no ed una sua gita a Gi rp — Sr 


lano ; risprsta. dello 













cupazioni per gli cownimerti 
li soccorso del Governo nepo 
3 ed reniione del dicorso d cpertur de 


Pegmait id untigio de miniri; DI 1 at del 


‘nnell, verso il genoral* Elio ; di 
in dla pl tica della 


4 Constitutionnel.. 










l) Oggi 





| giugno, non vi fu listino. 




















Ì OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fate nell' Osservatorio del Seminario patriareale di Venenia all'altezza di matri 20.34 sopra Î livello dei mare. — ll 31 maggio 1860. 












di depuati e ctu 
Notizie. Receotissime. 
— Appendie ; crifica. 


nuota drammatica 
inccmiocierà in questo Teatro na corso di rappre” 
[an 










| 107.7 |RR}Nunsio 
14,0 1654 Quasi sereno 
428 _J761Nuvoloso 





N. 6710. AVVISO D' ASTA. (1, pubb. 
la seguito a Dispaecio 34 marso 1860 N. attiodo 
dell Eccelsa LR. Profettura veneta delle finanze, si terrà presso 
l'L K. Commissariato distrettuale in Adria, il giorno 9 giugno 
aC, un pabblico esperimento d'asta, per deliberare, se così 
parerd © pacerà, al minor pretendente l'esecuzione del lavoro 
di ristauro al fabbricato erariale, che serve ad uso di Dogana, 
di alloggio ai preposti, e di magazzino in Cavanella di Po, sulla 
bise del progetto 34 luglio 1858 ed appendice 4 gennaio 1860 
dell R Ufco provinciae dl pid citazioni ia Ro 
io, sotto |e seguenti condiziori : 

18% 2° L'asta rimarrà aperta dalle ore 40 ant. alle ® pom. 
di detto giorno, sul dato regolatore di fior. 1825: 64 v. a. 

‘2. Gini aspirante dovrà garantire la propria offerta con 
ua deposito corrispondente al decimo del dato regolatore. 

"3 Nou saranao ammessi all'esperimento se nom indivi 
dui aventi a proprio nome pitente di capo-mastri o di ir 
preaditori idonei e benevisi alla Stazione appaltante. È 

irpresa viene in tutto. e per tutto regolata dalla 

perizia deseritiva del lavoro di ristoro, dal cpiiato Lea 
lto e dal foglio per l'asta, i qu mente al 

della spesa, all'appendico ed al abbisogco 31 glo 1858, 

sono ispezionabil: presso l'1. R. Commissariato distrettuale in 

Adria, © formeranno, a suo tempo, parte integrante del rela- 
tivo contratto. 3 

5. Chiusa l'asta non saranno accettate migliorie. 

6. La delibera sarà vioeolta all'approvazione di questa 
Intendenza.. 

7. Le spese inerenti all'asta ed al succes 
a carico del deliberatario. 
Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Rovigo, 44 maggio 1860. 
L'I R. Consigl. Inendente, MicRIELINI 
N. 7459. AVVISO (1. pubb) 

Si rende noto che nei giorni 13, 15 e 18 giogno p. v., 
dalle ore 9 ant alle 2 pom., si terranno i tre esperimenti 
per la vendita dei soliodescritti quadri, con avvertenza 
che saranno vendui capo per capo, in lotti separati, al miglior 
offrente nei primi dee esperimenti ad un prezzo superiore od 
almeno eguale alla stima, è nel terzo 2 qualunque prezzo, an: 
che inferiore alla detta stima, sempre però verso prooti con- 
tanti, con monete d'oro e d'argeato a tarifa. 

Descrizione dei quadri da subastarsi. 

4. Un quadro dipinto în tavola, rappresentante la B. Ver- 
gino, li divi Figo e 5, Gia, Bat; quest ultimo in mersa fi 
(Sura - Scuola romana... < . . > . . + fior. 200 

piccolo quedro in tavole, rappresentante 
lonna col divin Figlio, con due Santi, mezze 














‘o. contratto 











una 
Sauro, cn geni pieni i ici 

Un deposto di Croce, dipinto in tela a mezza 
fiqura, recte, una deposizione del Nostro Signore coi 
Santi Giovani 'ranceseo, un Apgele, la Madonna e 
una Maria, tutte Bjure mezze al vero, alterato egli 
scuri 


» 100 





4. Un busto dipinto in tela, con cornice ad in- 
taglio tutto difettoso, recte, ritratto di nobiluomo di 
mani, molto rovinato, con cor- 











in SIA 
o Grocafaso asa ice, dipinto sopra 
patito. 4 ; 


rame, tarare 
‘1. Un ritratto d'uomo dipinto in legno, reete 
| real tavoletto, ritratto d'un ucmo senza mani, con 
rba = Scuola veneta . 
8. Un S. Fravcesco 
templazione, un teschio da morto allo splendore di 
una lampada, con bellissima cornice, tutta intagliata e 


Assisi, in'atto di co- 





dorata, un po' guasta ; opera d'uno dei fratel C 
vacci. Quadro di mezza ra grande al vero . . 
‘Da’ R. Tribunale provinciale, 


Verona, 9 1860. 
1 Brevdent, Fowrava 


N ua. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 

Essendosi reso vacante un posto di notaio con residenza 
in S, Pietro Incoriano, capoluogo del Distretto IX di questa 
Provincia, e dovendo proceders al rimpiazzo, perci, in seguito 
alle abilitazioni accordate dall’ Eccelso 1. R. Tribunale d' Ap 
peilo in Venenia, collossequiato Decreto 11 apri'ep. p. N. 7392, 
i pende noto, che viene aperto il concorso al posto suddetto, 
© lE Teinine lore sima accasa peedotte 31 posteenii di 


quattro settimane decorribli dal giorno 


160 


Caroio. 
















le istanze di concorso, quanto i do- 
che vi fossero allegati, dovranno essere wruniti dei 
legge, © che al posto sopra nominato è inerente l'ob- 
bi go di 1 for. 569:22 di nuova val. sustr., da 
efettuarsi mediaote depesito ed in danaro sonante od in Ob- 
Iiigazioni dello Stato al corso di Borsa, nella Cassa forte di 
R. Tributale provinciae. 
R. Camera notarile, 
Verona, 49° maggio 1860. 
Il President», Grutio dott. PoxreDENA, 
Il Cancell'ere, Romolo Capetti. 
AVVISO D'ASTA. (4. pubb.) 
a misura ed a prezzi unitarii dei prodotti bo- 
i appezzamenti dei boschi erariali nel Riparto di 
Sustare, Fontanelle, CA del Dante e 
mune di Rovolon 
























Spolverelle, nel 
Nell' Uficio dll'I. R. Inverdenza delle finanze in Padova 
sarà tenuto nel giorno 9 giogo 1860, dalle ore 10 ant. alle 
3 pom., un'asta puoblica, per deliberare al miglior. offerente 
l'impresa di vendita di 
N. 221 fusti di castagno ad uso degali di I clase, del 
diametro, di pollici padovani 4 e più, a tre piedi di pecale. 
N, 26! fusti di castagno ad uso degali di Il elasso, del 
dinmetro inferiore di pollici padovani &, pure a tre pidi di 








le. 

N. 8280 pollni di castagno ad uso cerchi. 

N. 284 passetti di legna morel'a, ciascuno di piedi cubi 
padovani 44 ci volume. 

N. 43,500 fascine, ciascuna ad un logaccio di due. piedi 
padovani di circonerenza ; il tutto esistente nei depositi ap- 
piedi degli appezzamenti boschivi sopra indicati, e ciò senza 
bbuoni od altro sulle misure e quantià dei materiali legnosi 
in parola, essendo adito ad ogni aspirante. di ispezionarti se- 
praiuogo prima dell'asta, e sotto le segueoti condizicni 

A. L'asta verrà aperta sula buse dei prezzi unitarî indicati 
nella Dimostrazione qui ia cale, e le offerte dovranno farsi a 
procento in aumento sui prezzi unitarii preidicat. 

2. Ogni aspirante per essere ammesso all'asta, dovrà di- 
chiarare il proprio domicilio, e prestare un deposito di fiorini 
110 verrà restituito dopo chiusa l'asta, mero quel'o 
del deliberatario, îl quole ultimo resterà e ser interinale 
garanzia dell'obiligatoria sua offerta. 

Îl suddetto deposito potrà farsi în contanti oppure in 0 
Mligazioni pubbiche, od in Viglietti di prestito con Latteria de- 


ATTI GIUDIZIARI. 




















N. 2805. 4. pubb, 
EDITTO. 

L'L R. Pretura di Latisana 
notifica per ogni efetto di legge, 
che l' 1 R. Tribunale Pre 
di Udine, con sua deliberazione 


puiato. 





Il Cons. Dirigente 








15 corr, N. 3466, ha trovato di Fionasi ti pe arpa da ‘alli 36 
dichiarare prorgatà Ja tutela dell Franci, Ag Dir [II t ime a 
azinre Giov. Bat. Trombetta fu ——- feta, tratenendosi per ato dl 
Carlo, di Torsa, di coì è tutore | N. 3219 a. 60. ; % 


Francesco Galassi, a tempo inde- 


terminato. 

Si pubblichi all’ Albo nel 
Comune di Pocenia, e nel Foglio 
Ufiziale. 





EDITTO. 








47 maggio 1860. 
ti Ri Pre, Cd Zone. 
B. Fontebasso, Cane. 








Si porta a pubblica notizia 
che nel giorno 49 dicembre 1844, 
mori in Padova senza testamento 
Teresa Zorzi detta Castello fu An- 
drea lasciando uva figlia Carolina 
Francesca Eanca Fxb. 


Aperta cin pe ee 
zione della eredi! 


ant. alle? pom, 





































zione del presente Avviso nella Gazzetta Uf- 


lazione dell'eredità in concorso del 
curatore Antonio Toso a lei de- 


Dall'L R. Pretura Urbana, 
le Padova, 31 aprile 1860. 


2 pb 


Si rende pubblicamente ceto 
che ad istanza di Grazia: conte 
Ronchi Ermacora si procederà al- 
la continuazione della subasta per 
la vendita del sotto descritto im- 
mobile, che seguirà. mediante ap- 
posita Commissione davabti que- 
sto Tribunale, essendosi fissato pel 
2° esperimento il giorno 9. giu- 
quo pv. e pel 3° il giorno 16 
giugno detto, sempre dalle ore 10 





Condizioni. 
1 La vendita non avverrà 





lo Stato austriaco, accettabili le prime secondo il corso di Bor- 
sa più recente, e gli ultimi al loro valore nominale. 

3. Possono insinuarsi per la detta impresa tanto offerte 
a voce, e queste all atto dell'asta, quanto anche offerte in 
ineritto, è cò sotto lo seguenti discipline: 

2) ie flrte in isertto dovranno esere corredato dal pre: 
scritto, deposito cauzionale, l artico o precedente, e 
prova che questo deposito. vene appositamente fatto în una 
Cassa erariale; o 

b) devono essere consegnate suggellate avanti il principio 

dell'esperimento d'asta all’ R. lotendenza. provinciale delle 
finanze in Pudova ; 
Jo esprimere con chirerza in lettere ed in cifre l' 
importo che viene offerto, ed essere firmate dall’ offerente, co 
l'indicazione del nome, cognome, domicilio e della propria con- 
dizione; 

‘Gl'iletterati dovranno, oltre il proprio segno di croce, 

far sottoscrivere l'offerta da due testimoni, coll indicazione 
del loro carattere e domicilio, ed uno di questi testimoni do- 
vrà indicare il nome e cognome il domicilio e la condizione 
el offerente; 
d) sulla soprascrita dell'offerta dovrà apporsi la leggenda: 
Offerta per l'impresa d'acquisto dei material legnosi esistenti 
ppiedi degli appezzamenti Beschivi denominati: Sassaro, Fon- 
nelle, Cà del Dante e Spolverelle, nel Comune di Rovolon, 
« gusta Î Avviso d'asta 18 maggio 1860 N. 9804 » ; 

È) queste offerte non hanno da essere limitate da qualsiasi 
clausola non corrispondonte alle condizioni d'asta, ma devono 
invece contenere la espressa dichiarazione che l'offerente si 
obbiga di osservare esattamente tulte le condizioni tanto ge- 
nerali d'asta, che speciali d'impresa; 

1) fit e chiusa l'asta vocale le offerto serio veriano 
aperte e pubblicate alla presenza dei concorre: a 
morte PS tuno le die condizioni.) 
dale {fl ateadenca provincale dele Ananze, 

Padova, 18 maggio 1860. K 

L'L R. Consigi. Intendente, L. Cav. GasraRI. 


Dimostrazicne degli oggetti di vendita © d.Ì dato regolature 
er l'asta. 

















Vendita dei materiali legnosi nella qualità e quantità io- 
dicata nel presente Avviso, derivanti dal ceduo e vecchi allievi 
di casiaguo degu appezzamenti di bosco, denominati: Sassare, 
Fontanelle, Cà di Dante e Spolverelle sui Monte della Madonna, 
in Comune di Rovclno, ed esistenti nei depositi appiedi dei 
boschi stessi. Dato regolatore pel legname da lavoro, di piante 
di misurazione, per ogni dogale di castagno di elsso I, soldi 25, 
di classe ÎI, soldi 15, e per ogni centinaio di polloni. ad uso 
di cechi, fr. 4: 40;_ per la legna forte du ivoco, per egaì 
passetto di 46 pollici dì volume di legna moreli, fior. 2:50, 
4 per ogni centinaio di fascie, fior. 1 :05. 








N, 9034. AVVISO. (1. pubb) 

In obbedienza a luogotenenziale Decreto 8 andante mese 
N. 13749, dovendosi appaltare i lavori di sistemazione del 
tronco di regia strada postale da Padova a Monselice, fra il 
principio del selaato e’ l'angolo Nord-Est della easa Pallini, 
ell alitato di Monselice, si deduce a comune' notizia quanto 


me pr, alle 
i Delegazione, 


Î 
È 





cottimo, salva |" 
Superiore, come meglio si crederà opportuno. 
"el gara avrà per tase il prezzo peritle di for. 4016: 2. 

li pagamento de prezzo di delibera avrà luogo per le rate 
tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi regolar 
certificati, giusta le facibtazioni portate dal Decreto 25 settem- 
bre 1834 N. pr n cia 

aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
IRA denaro (che sarà poi restituito, meno al delibe- 
ratario) di fior. 420, più fior, 10 per le spese dell'asta e 
del contratto, di cui sarà reso conto. 

Il deposito fatto all'asta servirà anche a garanzia del- 
l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla, produzione del 
collaudo, purchè . sia pieno ed assoluto e selfia eccezioni 0 
riserve. 

Ta dellera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria e salva la Supe- 
fiore approvazione, LAT pira se na pò 
ru , "ti doll'asto, quando, per lo con 
TORO duuttiliano © miglior oferente è obbligato alla sa 
offerta subito che avrà firmato il verbale d'asta. 

Il deliberatario, nel sottoserivere il verbale d' asta, dovrà 
dichiarare presso quale persona nota intenda di costituirsi 1l 
domicilio in Padova, all'oggetto che presso la medesima pos- 
sano essergli intimati tutti gli atti che fossero per occorrere. 

1 tipì e Capitolati d'appalto sono ostensitli presso questa 
1. R. Delegazione provinciale ogni giorno alle ore d' Ufiio. 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- 
golamento 1.° maggio 1807, in quanto da posteriori Deereti 
fon sieno state derogate, avvertendo che in mancanza del 








dere a tutto di lui carico, o per asta, per contratto di cott- 
mo, od anche in via economica, come più le piacesse, e che 
ripetendo gl'incanti spetterà alla medesima di fissare per essì 
il dato di gara, senza che da ciò pessun diritto abbia il de 
beratario stesso per esimersi da quella responsabilità che va 
ad essergli inerente, e'per deviare gli effetti onerosi che po- 
tessero derivargli. 

A coloro che aspirano all'impresa è permesso di far per- 
venire alla R. Delegazione, avanti © fino all'apertura. del- 
l'asta, le loro offrte scritte, siglate, munite del tollo legale 
e franche di porto. ln ogni offerta dev'essere chiaramente 
acritto il nome e cognome, il luogo di abitazione e condizione 
dell'offerente, come pure in cifre ed in lettere la somma of- 
ferta, se î lavoro viene appaltato a prezzo assoluto, e se a 
prezzo unitario il ribasso, ovvero l'abbuono per cento. Devesi 
inoltre produrre la cauzione ovvero l'attestazione ufizile del 
seguito versamento della medesima, e l'espressa dichiarazione 
che l'aspirante si assoggetta senza alcuna riserva alle condi- 
zioni generali e special stabilite per l'asta. 

Vall'LL R. Delegazione provinciale, 

Padova, 23 maggio 1860. 
L'1 R. Delegato provinciale, Cxscm 

















N. 3988. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb) 
Resosi dispenibie un posto di Avvocato PLR 
Pretura iu Sacile, sî avvertono tutti quelli che credessero aspi- 





tarvi, ci for giungere la loro demanda a questo protcollo usi 
Viti entro quattro settimane dalla taxza inserzione del preseute 
nel Foglio Ufiziale della Gazzetta in Veoezia. 

La istanza sarà corred.ta del certi ato di nascita, del 
diploma di laurea, e del Lecreto di eleggibilità in eriginale od 
im copia avverata, e di tuitì gi altri docuscenti che potessero 
appogare l'aspiro, indeando atri i wuacoli di parentela © 
il attiità che avessero coa 21.uno degl impegati addetti alla 
Pretura in Sacie. Si avverte pot che quelli che coprissero già 
un posto di avvocato presso qualche altra Autorità giudiziara, 











d'argeoto ai riguardi dell'asta, 
ed agli scopi goto indicati. A chi 
per altro non fosse per rendersi 
deliberatario, il detto degosito ver- 
rà restituito. 

Iil Entro otto giorni conti 
nui dalla delibera dovrà l'ultimo 
migliore offerente, eccettuata l'e 

ziale 
in tan 





del prezzo della delibera medesima. 
IV. L'esecutante non garac- 
tisce di evizione, per lo che in 
caso di qualsiasi ‘molestia 
beratario potrà rivolgersi. verso 
gli esecutati o loro autori, ma non 
mai in confronto della esecutante. 








dizioni. 
VIL Nel caso che il delibe- 
ratario mancasse in tutto od in 





deliberatario sarà libero ‘lla Stazione appaltante di provve- | 





"PG LR. Delegazione le, 
Mantova, 5 maggio 
L'L R. Dirigante klegatizi, 


CIRCOLARED' ARRESTO. 
Numero, fa p:sto i 





N. 7267. 








‘correnti. qualifiche ed indicando 
cm con isp di 
istraivo ani 





mioe di furto, per cui s’iavitno tutte le Autorità incaricate di 

rintracciare il colpevole a 

queste carceri del suidetto, 
Connolat: 






ni militari e danni im gen 
estendendo la propria ‘giur 
preso nelle Provincie di Verea, n 
da delle corme conterute nell'‘struzioni per.’ Amminista- 
zione di un'armata mobile. 

Ad agevolare per alto i siogoli reditori e danneggiati 
V' ammissione delle rispettive wetese d''indennizzo, è disposto 
che li Commissione stessa sioccupi anche di tuti gli altri ti- 
teli di compeoso, che pelle pdett istruzioni nou fussero com 
| presi, salto di dipendere porquesti dalle determinazioni Supe- 

fiori, che verranno provocati 3 

Sì richiamano perciò tue le Amministrazioni comunali ed 
i privati ad approotare le osorreoti insinuazioni, prefggendosi 
il termioe di rigore a tutio | mese di laglo p. v. e con av- 
vertenza, che qualsiasi domada insicuata postericrmente ver- 
rà senz'altro reietta. 

Tute le insiouezioni dersnno essere corredate degli ordi- 
ni di somministrazione o corspondenti prove suppletoris, colie 
dichiarazioni giustficative der fatte consegne dei vari articoli 
requisiti, e dei quali dovrà rultare il prezzo convenuto 0 de- 
terminato in senso al $ 48 elle citate istruzioni. 

ln quanto ai danni, è euopo avverure limitarsi La loro 
insinuazione a quelli soltante che noo dipendono da foraggis- 





Î 





mento cd , e 36 non erano contemplati 
dall'Avrso 10 decrso N. 1652 
Tutte le contabilità è domande di compenso verranno 
rodotte entro il termine sidetto, col tramita degl’ IL. RR. 
| pome dostrettuali. 
L. R. Delegazione roviociale 
erona, 22 860. 





LI R. Delegato row. , Bar. Di Jonpis. 


N 1191. AVVIS D'ASTA. (1. pubb) 
Si rende noto che pres l' Ispezione dell’. R. Fabbrica 
tabocchi io Venezir, si terrà nel givrno 12 giugoo 1860, ua 
| esperimento di pubblica asta per la vendita degu arco resi 
| inservibili agli usi di questa abbrica, cioè ferro vecchio, rame, 
| stracci ord. , casse, bot, ee. già speriSicate nell’ Avmiso d'asta 
| del 12 aprile 1860 N. 266,x0:to l' osservanza delle normali 
| condizioni ostensibili in Uffici a norma degli aspiranti. 

| Dall'L R. Fabrica tabcchi, 
| 





Venezia, 29 maggio 360. 
L'L. lopiore, EnaxpsL. 
LIU Ispettore Aggiunto, Sopuch. 


N. 1488. AVVISO B CONCORSO. — (4. pubb.) 
Sono da conferiti dy posti di provvisorio Ricevsore ed 
ao di provvisorio Contrajre resisi vacanti presso gi Uffici 
di Comunsurazione ‘el. torio ammisi,trativo ombardo-ve- 
noto, i due primi colla csse X delle diete e col su Ido di an- 
nui fior. 630 e 525, i’ uumo colla XI delle diete e col 
soldo di annui for. 525 sutti coll’ obbligo di prestare cauzio» 
ne nell'importo di un'angta dei soldo. 
| ll eoscorso ai Cetti sii rimave aperto per quattro tet- 
| timare cecorrbili dal g.om 19 maggio 1860. 
| Gli aspiranti dovranm entro | accennato termine far per= 
| venire le cocumentate lorvistanze alla Presidenza dell' I. R. 
Preettura dele finanze iaVenezi®, comprovando i. requisiti 
generali, le oscortenti quafihe e la capacità a_ prestare la 
preserita cauzose, ed iadàn:0 pure gli eveniuali rapporu di 
| parenela o di aftuità con'mpi.g.ti ci tnanza pel tersi.orio 
aticistrativo «nz deo. 
Dalla Presisenza dell’. R. Prefettura delie finanze, 
Venezia, 23 maggio1860. 


Tu, 


cl da contri presa. 
in Con gliubo us posto diSursore provvisorio, con l 
suldo di nor. 30 v. a. evil vestiario 4 

Gli aspifanu insinveanoo l'issania presso quest'L R. 
Inte. deoza proviacile des finanze e. tro se: settimare decor- 
bili cal giorno d'oggi, cmprovando 1 servigi piestat, la lo- 
ro età, condizione, € relipie, nonchè la loro ioneià a se- 
stenere le manssoni iereéì al posto di che si tratia, indica 
do inoltre se ei in qua! pado di parentela od affinità si tro- 
vassero congiunti ccu imjgati, nservienti e cursori del ter- 
ritorno ammaistrativo Vedo. 

Sì fa poi espressa avertenta che petianno concorrere 
con probalulnà di success. quegli ind.vidui soltanto che sitro- 
vano in sertigio attuale dlio Siato 0d in quiescenza. 

ball. K. latendenzi provinciale delle fioanze, 

Treviso, 6 maggio 1560. 
L'. R. Cono. Iniesdente, Pagani 






































N, 9794 AVVISI DI CONCORSO. —(4. pubb.) 

È da conlerirsi uo pato di A le di Cancelleria, re- 
sosi vacante presso 'e Asorità dirigenti di finanza dei: terri- 
torio amministrativo Jombrdo-veceso colli classe XII delle 
Dite, co soldo di annui fi. 40, eventualmente di for. 307:50 
0 di fior. 315. 

Mi concorso rimane iperto ittro settimane, decorri- 
bili dal giorno 19 al = sa 

Gli aspirauti dovranad entro l'accennato termine far per- 
venire le documentate lp istanze all'L R. Prefettura. delle 
finanze in Venezia, compatvando i requisiti generali e le ot- 
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eventuali rapporti 
nel territorio am- 


nzidetto. 
Pa LR. Profttora delle finanze, 
Venetia, 3% maggio 1860. 





sotto le discipline pubblicate con avviso 26 maggio. | 0 
Vincite principali. 
QUADERNA, pezzi da 20 franchi. N 
Lt RA DDT, 
SOA TOMBOLA, . . . .. 
SECONDA TOMBOLA, . . . . 
Vincite secondarie 
a vantaggio delle Cartelle dei Boletari 
ai quali appartengono le Cartelle vinci- 
pe grazia Sia 


Somma totale 
Il Vicepresidente 
GIAMBATTISTA PIVETTA. 
—__ 
N. 1985. 43 
Provincia del Friuli — Distretto di Gemena. “ 
LI. R. Commissariato dutrettuale 
il concorso alle Condotte medico-chi- 
rurgico - osteriche, delle Comuni sotto descrile, a 
utto il giorno 15 luglio p. Y. 

Gli aspirazti insiuueranno le loro istanze, 0 diret 
tamente @ questo reg:0 Uniziu, 0 col mezzo delle De- 
putazioni dei Comuni pei quali aspirano , corredan- 
dole del 

1. Certificato di nascita ; 

2. Cerliucato di sudditanza austriaca, se nato 
fuori dell'Impero ; 

3. Dipiuma di abilitazione all'esercizio della me- 
dicina, chirurgia, ed ostetricia ; 

Liceuza di vaccinazione , voluta dalla gover- 
nativa Notificazione 28 geunaio 1822; 

6. Ceruticato provante aver falto, pel corso di 
due anni, louevale pratica in un pubblico Spedale del. 
Y Impero, non con semplice frequentazione , ma con 
effettuve prestazioni qual esercente Jo Spedale 
medesimo , giusta l'art. 6 dello Statuto 31 dicembre 
1898; ovvero di aver prestato per un biennio lodevo- 
le servigio quale medico conaotto comunale ,, giusta 


» 50 |intutto,e 


lato no; 
pol generi da fornirsi, 








N. 402 R. VII. 


. 1395-19, ed 











tameute a questo ri 
utazioni dei Comui 


lart. 20 dello Statuto suindicato ; come segue: 
x documenti che giovi a) Certificato di 
6. Tutti quei giovassero a pro- si crtanle i 


vare i prestati servigi, © quindi ad appoggiare il con- 
corso. 


Îi servigio delle Condotte medico-chirurgico-o- 
stetriche è regolato dallo Siaiuto e dalle relative 
istruzioni 31 dicembre 1898. 

La residenza del medico è fissata nel Capoluogo 
del Comune. 

L: nomine spettano al Consigli comunali, e sono 
vincolate alla superiure approvazione, 

Descrizione delle Condotte. 


fuori della Monarchia ; 


innesto del vaccino ; 
e) Attestato di | 





vole servigio per un bi 
ca-chirurga-ostetrica. 


Comune di Artegua: popolazione N. 2,768, con 


dicembre 1858. 
La residenti 





Condotta consorziale 

Marano, resta stabiiita 
I Circondarii delle 

con oitime stradi 








circa ua terzo poveri; in pi.no, con buone surade ; 
stipenuio, fior. 400. 
Dall. R. Commissariato distrettuale, Gemona, 
22 maggio 1:60. 
I A. Commissario in missione, Bosi. 
—_—_—- 


Convocati comunali, vi 
zione. 





N. 3105 Sanità.” 





A 
Provincia di Verona — Distretto di o. Castione : 
L'I. R. Commissariato distrettwa fior. 400 


Avvisa. 

Viene riaperto il concorso a tulto fl 30 giugno 

fi ta, 21 posto di medico-chirurgho comunale. giusta 

norme del nuovo Statuto 31 dicembre 1858, N. 2011, 
pel Circondario sanitario in calce descritto. 

Gli aspiranti dovranso produrre in tempo utile , 
al protocolio di questo Uttizio , le loro istanze corre 
dale dai segueuli documenti : 

a) Fede Gi nascita; 

6) Diplomi pel libero esercizio di medicina, chi- 
rurgia, ed ostetricia; 

©) Abilitazione all' innesto vaccino; 

@) Atesiato d'una ludivole pratica biennale, 
fa un pubblico Spedale dell'Impero, 0 di un lodevo= 
le servizio condo'to per un bienaio , in riguardo ai 
nuovi eleggeuui. 

Per la conferma stabile del medico-chirurgo co- 
munale, occorre la prova gi un lodevole servigio con- 
dotto, durante il periodo di sei anni. 

La nom:na spetta ui Consiglio comunale. 

Legnago, 21 maggio 1560. 

LI. A. Commissario disirettuale, 
SERLIN, 
Descrizione dei Comune. 

Castagnaro : popolazione N. 2,520, con poveri 900; 
estensione in lunghezia miglia $, e largbersa 3 

rale $0DO tutte 1 piano, mantenute parte in ghiai 
€ parte in sabbia; onorario annuo, or. 400; indeo= 
niszo pel cavallo, fior. 100. 
_T _ TP" _ 

N. 514 408 


La Direzione ed Amministrazione degli Orfanotrofit, 
Che in peghifEieati rende noto? 

e in seguito ella disposizione delegalizia 17 an- 
dante, N. 6726-653, dovendo procedere alle pratiche 
nec. ssarie per appaltare la foruitura di.a!cuni articoli 
gi biancheria e vesuario, occorrenti ai due Istituti 
Terese, e Penitenti, avrà luogo la relativa delibera per 
offerta mediante scheda segreta, e ciò colle modalità, 
€ solo le condizioni che seguono : 

1. ll prezzo fiscale viene ritenuto in flor, 3,682 :97 
bai ausiriaca. 

. Ogui aspirante dosrà esibire la propria offe 
fio aile “ore 4 pom. del giorno. 8 giugno pi vic ai 
protocello a’ Linzio situato neil'Orfanotrono dei Ge- 
suati sulle Zattere, dopo del qual giorno ed ora, non 
sarà accettata usteriore offerta, €. meno ancora am- 

dop 


Messa migionia veruna aopo Î: dell 
3. L'eflrta da produre! al discono ssi dato fsce- 


la Garsetta Vifziale di Venetia, di questo Capoluogo, e nel Comu 


Gonars po 
indennizzo pel cavalio, 
Porpetto : popolazic 
indennizzo pel cavalio, 
8. Gior 
450; indennizzo 
Oss-rvazioni 








i ca 








DI BAGNI E 








, quanto per gli 
Le commissioni 
SELMI e MIN 
taglia, a Montegrotto. 











vicino al Ponte di S. 








pubblicato nei luoghi soliti in ; ne di © per tre volle 
questa Catà è Padova. Conscativo è messo dela Gant 
Dall'L R. Pretora Urhona, | ta Uffizile di Venezia. 
, Treviso, 2 maggio 1860. Dall'L R. Pretura, 
L'L R. Consigliere Dirigente Piove, 20 aprile 1860. 
li R. Pretore 
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she 


[i 
Di 
LI 
Li 


api 
aperte nella residenza, e coll’ intervento della 


Cav. DOMENICO ANGELONI BARBIANI. 


Provino& del Friuli — 


In seguito a riverito di 


nio, in un pubblico Ospitale di 


Le nomine sono di competenza dei 





IL CONSOLATO GENERALE BRITANNICO 


VIENE TRASPORTATO 
A S. VITALE CASA FALIER 
N. 2905. 






Vettane 


Direttore, 





L' amministratore, 
Auonio Pelli. 











085eq, 


nascita; 
sudditanza austriaca, se nato 


©) Certificato medico di sana costituzione; 
d) Diploma di abilitazione all' esercizio medico. 
chirurgo-osietrico , € certiticato di autorizzazione all 


lodevole pratica per un trien- 
l'Impero, 0. di Jode- 
ennio , in una Condotta medi- 


Il servigio delle Condotte mediche sara. regolato 
dallo Statuto sopra indicato , e relative istruzioni 3i 


dei medici è fissata nel Capoluogo 
di ogni Comune, avvertendo però che quella dela 


dei due Comuni di Carlino e 
fa Marano. 
Condotte sono tutti ia piano, 





Consigli e 
incolate atlu superiore appro 


Palma, 30 aprile 1860. 
il R. Aggiunto dirigente, ANGELINI. 


Descrizione det Comuni. 


e_N. 2,198; stipendio suo 


icunizzo pel cavalio, bor. 
polazione 3,134; stipendio, fior. #0; 


fior. 100. 
ione 1,521 
fior. 150, 





stipendio, fior. 400; 


io : pupolazione 3,252; stipendio, firisi 


vallo, fi'r. 150. 


l numero dei poveri e ogni Cor- 
dotta, verrà constatato dagli Elenchi comunali, di 
compilarsi a termini dell'articolo 2 delle istruzioni. 





(II 


STABILIMENTO 


FANGHI TERMALI 





DI MONTEGROTTO 
Col primo giugno viene aperto lo Stabili 
mento di Montegrotto anche in quest'anno, i 
soliti metodi e tariffe tanto per le operazioni ter. 


alloggi, e cibarie. 
saranno dirette ai coniugi 


,JONI, Provincia di Padova, in Bat- 


Dallo Stabilimento, il 34 maggio 1860. 


L'ANTICA FABBRICA Mo 


DI BATTILORO 


all'insegna della SS.mo Annunziata 


in ditta Dom. Massaggia, rappresentata da Davide 
Bussolin, si è traslocata al N. 5608 a S. Lio stesso. 


. Antonio. 





425 


4859, N. 20640, in confronto del 
la massa oberata di Giovanni Pa: 
sani rappresentata dal. curaiore 
alle liti avv. dr Signori, in pur 
to di liquidità del credito di a L 
2000 ed interessi, dipendente di 
la sentenza 9 agosto 1850, Sus 
43884, e di collocamento nel #* 
conda classe, il detto curatore Di 
trovato di denunciare nel P. > 
30 marzo us, ad esso asset? 
ta lite istituita col. predetto lie 
instando, che gli sia nominate 
curatore ad actum. 

Lo si avverte pertaoto che» 
in curatore, gli fu nominato qu 
ato avv. Giulio dr Manin, a 
venne intimata l'istanza di denu: 
zia di lite, per cui lo si die 
munire il detto ave. Manin def 
opportuni titoli © prove, oppure 
nominare, volendo, un altro pre: 
curatore, rendendolo noto a queto 
Giudizio, coll'avvertenza che nen 
| facendo nè l'uno nè l'altro, 
rà ascrivere a sò sesso le 0° 

















N. 5846. 
Assentatis 


Distrett 


Muratto Fer 
Caltana Ginc 
Danieli Piet 
Parenzo Cas 
Modena Abd 
Levi Alessa 
Bomatti Don 
vrsni noù 
Bianebini M 
Bianchini Gi 
Miotto Nata 
Osti France 
Turolla Gio 
Pradella An 
Rana Frane 
Lorenzoni 1 
Giolo Giuse 
Baldo Gio. 

Tolomei Ca 


Vistret 








Graziadello 
Armellini È 
‘Turola £ug 
Merlanti A 
Merlansi DI 
Merlanti P 
Verro Ford 
Zarboni © 
Selmi Luig 
Astori An' 











Ugatti An 
tigani An 
Meveghett 
Gennari L 
Gennari 
Gennari V 
Astolfi Mi 
Turatti 
Maneo Ap 
Gennari G 








Galan Be 
Chiarelli 
Andreotti 
Segalino | 
Sarti Savi 


Dis 


Sponton È 
Lucchiari 
Lucebiari 
Ferro Au 
Vianello 
Quellieri 
Don Nico 
Franzoso 
Brigolato 
Seggio R 
Bragolato 
Qruore B 
Porlenghi 
til Vi 
Baruttidi 
Loter1o 
Chiav got 
Row lich 
Fin to | 
Bis leati 
Pursarel 
Feisut 
Felisatti 
Maccapar 
Macespor 
Mansoli 
Nicoî, & 
fava r 
Farlazi 
Lupati n 
Ferraresi 
Baldi 
Tosatto. 
Finotto 








Disto 





Lumen 
ingott 
Rizzardi 





Maneo | 
Allegri | 
Bazzaoi 
Carton 
Hononi 


re 
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da Carl 
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| regolato 
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in piano, 


Consigli e 
ipprova= 








fior. 400; 
lo, fiorioi 
ogni Gou- 
ui 


punali , da 
truzioni. 


40 
ro. 
ALI 
0 Stabil 


nno ,'eoi 
ioni ter- 








i coniugi 
a, in Bat: 








UPPLIMENTO 


ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA - N. 22 — VENERDÌ *. GIUGNO 1860. 





ATTI UFFIZIALI. 


N 5946. ARE Ma] 
"° Assentatisi dalla loro patria, senza rica] Viaggio 
a Tei Copre 
di Rovig o 
ud | 
Ferdinando Iloncelli Petronio 
I urne Zaneila Petro 
Daniei Pietro Barufaldi Girolamo 
Parenzo Cosare f aa 
Modena Abd-el-cader Distretto di Badia 
Levi Alessandro 4 
inatti Domenico Adami Bortolo 











sn nob. Modesto 
Bianchini Marco 
Bianchini Giacinto 
Miotto Natale Torolla, Pasquale 
Onti Francesco Favroni Domenico 
Turolla Gio, Bat Turolla Romeo 
Pradella Antonio Adami Carlo 
Rana Francesco Fransoso Ferdivaodo 
Lorenzoni nob. Luigi Rizzato Gioransi 
Giolo Giuseppe Tintore Aogelo 
Baldo Gio. Batt. Maplrini Giovanni 
Tolomei Carlo 

Distretto di Polesella 
Graziadelo Alessandro Lerbinati Giacomo Rainieri 
Armellini Leopoldo Quartarolo Antonio 
“Turola Sugenio Bortolatto Caro 
Merlanti Antenio Rossi Ferdinando 
Merlinti Demilo Dente Nereo e 
Merlanti Pasquale Erminio —1Vacca Dente Rosina, conlogi 
Ferro Fordinando 
Faruboni Celestino 




















Parini Aurelio 
iardella Giovanni 
Aptonie 
CGalegari Vineano 
aldo Giacomo 
( ne 
Serenvalle Giuseppe 
Pastori Andrea ; 
Upiti A Distretto di Massa 
Vipanii Antonio 
pecogdotti Vitaliano 
Ganoari Lai 
Goonari 
Sonar Ve 
Adolf Michele 
Tura Sintoriane 
Naseo Anacleto 
Gennari Giovanal 
Aunoo Aurelio 
Serravalle Giovanni 
da della Pietro 
ardolla Gio. Batt. Marchi Rumeu 
Capoelio Leone Vallini Nasidio 
Tomaiai Gio. Tiaursio Fran esco 
Salumi Luigi Rutb Farico 
Astolà Francesco lacop 
Galan Banodeto \ \ 
Chiarelli Aotonio Galiani Leigi 
Androiti Lui Farini, Geppo 
Sogalino Luigi rassini Gaspare 
sa iva Carl Peretti Emilio 
Viola Gregor è 
Distretto di Adria Novi Erm: uno 
Lop, i Petro 
Sponton Fust detto Gambarotto | Verzola Gaetano 
Lucchiari Gustavo Bevichi Angelo 
Luechiari Luigi Self ti Pietro 
Ferro Antonio Fanti Mureolo — 
Viavello Vincenzo ‘ini Primitivo 
Qulleri Antonio ini Artaro 
Don Nicola di Benedetto Antonioli Argele 
Franzoso Antonio Baldini A'ossandro 
Togatti Gi reo 


Barchego (iiuseppe 
Stefanoni Petronio» 
Parmiggiani Ett re 
Miani Cesare 
 Eutichiano 
Francesco 
Costaldelli Gudo 
Natalini FI moio 
Zanncini Vin erzo 





Brage 

Ortore Besso Agtonio 
Rorlenghi Emilo Gio. 

Il» Vine. nitivo di Bassano 








Chiav gato Lazzaro 
Roulich Gio, Batt. 








Fio to Age Maotovani An'onio 
i leati Augusto Tacchi Agtonio 
Parsarella Fioriano 
Foisatti An'onio Distretto di Londinara 
Felisatti Taneredi 
Molinelli dott, Paolo 
Facchini Ferdiaando 





Trombini Greziano 
Biagini Go. Bot 

glini mob. Fil 
Dt Gate di Ciano 
Ballarin Girolamo di Sante 
Baccelli Domenie> 
Fracassetti Giusto 
Milani nob Luciano 
Marchiori Francesco 
Marchiori Carlo 
Fontana Andrea 
Rinaldi Andrea 
iti Bortolo 
Eario 
Bolognese Gio. Bat. 
Miott> Luigi 
Ganass ni Giovanni 
Vaccari Demetrio 
Gein Angelo 

no Bia 

Betinetto tizio 











Mingotti Gie, Massi. 
Riszordini Luigi 
Destelani Massimiliano 
Cazzola Giovanni 

Bisi Giacomo 










































Ul 





Montalbotti Giovanni 
Moda Antonio 
Donini Guseppe 
Peccenizi Riccardo 
| Dalla Villa Pietro 
Melia Innocente 
Minchio Ferdinando 
Pavani ( acomo 
Distretto di Ariano © Bioketi Luigi 
Crepaldi Costante 
Dea dpi». Ferrarese fai 
Larin Re-berto Guarnieri Giuseppe 
Doria Gio. Batt. Lomboni Luigi 
Ciprano Antonio, ferrarese —Poltronieri Gsetano 
Gemelli Giosuò Fabbrini Antocio 


Buttiston Ciovanni Debellini Carlo 

! Gregrio Antonio Lora Ferdiando 
Mantovani Giuseppe Secrate Pietro 
Cavalioni Giovanni Dal Pra Fraocesco 


| Cola Luiei 


, N. 5998. 













rito nei Fegli Ufizali di Venezia e di Vieona, 
fer la presentazione del ricorso o della supplica 
fermine di giorni 30 dalla prima inserzione del prescate nella 
Gazzetta di Vevenia. 


Tesser Francesco 
Tormene dott. Antonio 


Veronese: Mimante 


rendo © bon giustifcandosi altrimenti in attendibile forma, sa- 
rauno sottoposti ale pevaità statuite dal $ 35 della Sovrana 
Pateate 26 marco 1833, salvi gli eventuali obbighi di coscri> 
zione 





Îl preseate verrà inserito per tre volte nelle Gazzette Uf- 
Aiali di Vieana è Vanezia, ed affisso nei luoghi di metodo. 
Dall R. Delerzoo provinciale, 
Rovigo, 1860. 
L'IR Dulegato Sprn., Ca. Gresttani Recanari 
EDITTO. (3 pubb) 
A fronte deli Editti di richiamo, pubblicati pogli effetti 
della Sovrana Patente 24 murzo 4832, mantenendosi tuttavia ! 


{ 


feltatt Belbo 
Brevilliero Gaettno 
Bottazzi Antonio 


ed al doppio, qualora la ilegale assenza 
per alti io mai decorrib dlla pr | 
esente, ritenuto che in caso d'impotenta al | 
amento, sarà proceduto a vermici del $ 25 della ricordata 


li preseate Giudizio sarà affisso nei modi saliti Lf 
dandosi 





grazia, il 


Doll L R. Delegazione provinciale, 
Treviso, 14 aprile, 1860. 
L'L R. Delegoto previnciale, Fontana 
Comune di Treviso. 

Sardo Gius. di Luigi, d'azni 23, caffettiere 
Sardo Leandro di Luigi, di 22, stampatore 
Celotti Pietro di G. B., di 16, studente 
Zanini Luigi di Domenico, di 35, falegname 
Candiotio Petro di Giosuà, di 24, muratore 
Sette Ferdinando fu Gus., di 19, sarte 
Bombea nol. P.etro fa Ferranle, di 04, segr. consorziale 
Meneghini Pietro di Francesco, di 30, infustriante ' 
Campuner Augusto di'Guetano, di 20, calzolaio, — tutti 

nove di Treviso { 
Dugo Marco di Agostino, di 20, ortolino 
Paglia Anglo Gio. fu Felice, di 20, falegname 
Maren detto Barisei Luigi di Domerico, di 21, cafettiere 
Capp-ietto Luigi di Domewco, di 26, materassaio 
Filipetto Gius. di Marco, di 15, ortolaco, — tutti cinque di 
Giuseppo : 
jo Gius. di Felice, di 22, giornaliero 
Paronetto Federico fu Liberale, di 20, muratore, -— ambi 

di S. Antonino 
Bozzo Sunte di Pietro, di 24, mugnaio, di $. Lazzaro 
Tabasin Gius. di Tommaso, di 29, fabbro-ferraio 
Bortoian Antonio di Pietro, di 19 " 
Carnistto Antonio di Gaetano, di 20, villo, — 

di S. Maria del Rovere 
Fitaretto An'ovio di Pranrenco, di 16, civile 
Feltrsn Augusto fu Frincesco, di 28, civile 
Feriyut» Davide ci Lorenzo, lavor nie e>ppe'lio 
«tengo Eugenio di Gio, di 1%, vilico, di Fiera 
Tasso Antonio fu Silvestro, di 39, cantante 
i Gius. di 20, barbiere 
Drì detto Indri Gio. Maria di Gio., di 23, serittore 
Dri desto Indri G. B., di 19, torutore in ferro 


i B., di 18, possidente 

Didam Luigi fu Antonio, di 26, alunno municipale 

Lasnio G. B. fu Antonio, di 23, alunno presso l'Intendenza 
finanza 





































Ronchese Davide di Federico, di 19 

Filare:to Luigi di Frincesco, di 19, diurnista presso l'L R. 
Commissariato distretta.le 

Serena Fraccesco di Gio., di 24, ex guendia di finta 

Fabris Dom nico di Gius., di 1, alunno di finanza 

Baldim Francesco di Gio, di 17, orefice 

Fabris Luigi di Felice, di 48, orefee 

Ferrario Fe-dinando, di 8!, € 

Ferrarin Eugenio, di 20, archi di Francesco, civil. 

Caltmazio Marisno di Aurelo, di 49, poss dente 

Andrgo Antovio di Luigi, di 20, scrittore 

Fiorini Ambrogio di Gin., di 23, mugnaio 

Trevisan Gius fu Stefane 15, Mogoaio 

Corcorel Francesco di Lugi, di 19, f'uttivendolo 

Dull' Acqua Gio, di Viccenzo, di 49, frutivendolo 

Ceccarel Serafino di Luigi, di 47, frctivendelo 

Velpato Luigi di Gio , di 31, fornaio 
























Sirtori Antonio fu Francesco, di 20, or wolaio 
Feliscent co. Carlo fu Giacomo, di £6, possidente 
Bassi Frarcesco, di 23, © 

Busol Luigi, di 21, ambi di Domenico, ortolani 
Danieii Francesco di Valentino, di 20, falegname 








io, di 20, fruttivendo'o 
dia di finanza 

























Poletti Gius. di Pietro, di 12 
Cevolotto Marino fu Bortolo, di 19, di finanza 


Liberale fa Vmeenzo, di 
Pia Pitt di Antonio, di A 


Marieschi Antcnio fu Francanco, di 20, cene 


Soligo Antonio detto Pece di Alese , di 18, prestinaio 
ZanSuatati Otcne dî Ant ml, di 18 serio peivato 


Pelosio Ambrogio di Pi. rind, di 24. magnale 
Bazo Bernardo di Gia, di 49, tartiere 
us.; di 15) fbbro 





Martorel Aless. fu Giuc, di 19 
Toffoi Gius Antonio di Luîfi, di 49 
Reguzzoci Gaetano fa Antogio, di 
Bosi Angelo, di 30, sarte 

Simeoni Gio. di Goetenn, di 22. calsolaio 
Lats Caro dtt S:h iP 
Duregoa Ferdinando di Luigi, di 20, armainolo 
Siccomani Gabrie'e fu Luigi, 

Viani Luigi, di 29, ca 

Granziol Luigi, di 19, mduatri 

Pol Carlo detto Trotolon fu Matteo, di 
Moretti Lodovico di 6 
Ventusio! Aless. di 
Garzoni Giuseppe, di 
Garzoni Achille, di 4 








Lorenzi Pietro di Giue, d'am 
Michielotto Giacomo, di 23, e 


i 
Michielotto Franeesco, di 19,, ambi fu Gius , villici, — tetti 





tre di Spresia 
Breda G. B. di Marino, di $4, domestico, di Povegliano 





Lorens.tto Eugenio Gio. Bet. fu Angelo, di 20, villico, di ' 


Quinto 


Maocinato detto Doro Gins. di Domenico, di 20, fabbro fer- | 


aio, di Carbonera 
Bertoli G. B. fu Vincenzo, villico, di Casale 
Rossi Demetrio di Aless., studeude, di Maserada 


Baso Bernardo di Gio. Antopio, di 49, corduttore d'una 


cartiera 
Dalla Pasqua G. B. di Carlo, di 19, muratore 


Schileo Pietro di Antonio, dî 20, muratore, — tutti tre di; 





di 20, surte, di S. Biagi 
icolà, di 20, imprenditore stradale 





Manzoni Candido di Giacomo Natale, di #2, studente di ; 


farmacia 


Moro Giacinto III di Giacintò IL di 27, possidente, — tutti 


tre di Roncade 

Gasparinetti Cario di Gio., di 18, merciaio, di Zenson 
Mattarolo Gius. di Fiorino, di 28, poss. d'istrana 
P.parotto Nicola di Gio., di 48. muratore 


Baidasso Angelo detto Moretta, di 21, fabbro-ferraio, — ambi 


di Me'ma 
Bellini Gio. fu Luigi, di 29, studente di Spresiano 
Arluso Pietro, di 18, è 
Artuso Domenico, di 19, ambi di Pietro 
Roghetto Lugi, di 91 
Ricato Matteo, di 20 
Calzavara Felce, di 23 
R pati Sante, di 20 
Foriretto Gio. Bait., di 26 
Gasporoni Federico, — iti otto vilbri di Zero 
Caechetto Gio., di 81, vilbeo di Quinto 
Danesin Gius. di Artonio, di 20 
B-uvegnò Gius. di Luigi. di 20 
Visentin Ferdiando fu Valentine, di 20 
Calegari Nicolò fu Angela, di 23 
Veodramio Anyelo di Federico. di 21 
Pieresca Federico di Angelo, di 23 
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Tonetto Gius. di Antonio, di 
Dal'e Coste Francesco di I 


fu Domenico, di 40, ‘mediatore di Sivilla di 





Distretto di Montebelluna. 
Mossant Romano di Giacomo, di 24, falegname 
Reniero Lugi di Prosdorimo, di 28, falgaame, — ambi di 
Montebelluna 
Nicoletti Vincenzo di Antonio, di 19, benestante, di Tre 
Suacto Romuslo, di 29, nogorinie di 
on inte di ca 
Brenna Federico di Lui, di 2 ine 
Urmacher Gdesne fu Cit mo, di 48, flgname 








Trevisin Gio. fu Gio., di 26, fabbro-farraio di Arcade 


Michietia Francesco di Davide, di 20, muratore 
i D'Andrea Gio. di Giacomo, di 20, fabbro-ferra 
di Trevignano 





— ambi 





| Sartor Luigi di Gio., di 20, vilico 
Pilloo Domenico di Andrea, di 25, vilico 
| Garnier Francesco fa Gio., di 19, domestico, — tutti tre 
I di Movtebelluna 
Toenr Antonio di Gius., di 23, cameriere di Pederobla 
Runse Gius. di Antonio, di 26, f.hbro 
Zussa Annibale di Luigi, di 16, faubro, — ambi di Arcade 
Padoan Sehastiano detto Libri di Angelo, di 40, faleguame 
di Montebelluna 





Iistretto di Asolo. 
Beltramini nob, Zerbino, di 25, apprendista d'ari 
PL R. Commissiriato distrettuste 
Scomezzetto Pac 8, farmacista 
Andrvazza Luigi, di 20, diurnista press» la Deputazione co- 
tonale 
| Barbera Achille, di 18, studente di matematica 
Anteneli ob, Lorenzo, di 48, studente ginnasiale 
i Collaguri Gottsrdo, di 29, calzolaio 





1 presso 












Tenveasisi Degna mod. Camo fe Domasico, di 90, pa: | PiVoro Portunoto di Avlegio di 38. vustersonzio 
Bonduan Federico derto Verna di "Ghgi..o di 29, — tutti |> Dal Succo. Gi ©, feltre 
LA gioni reco Gas. di ‘88, fornaio 
'Antaatei Abe 27 Giacomo, di. 30, Geblato Domenien di 29. catderaio 
Fabris Phcido di Bernardo, di 20, stu'eote, — ambi di de 


Poveglano 
ieli Gius. di Angelo, di 49, di Corbonera 








Distretto di Oderzo. 


Lovadina Go Bat, di Frinzeseo, di 20, studente tec'ogia 





bottle 

Faggiotto Antonio di Gius, di 
sco 

Babila Giand' menici di Gio, alunno presso la Pretura di 
Oderzo 

Sisnon 6. B. fu Domen'en, di 20 


Bottega Gius. fa Angelo, di 19,, domestico 
Fossa Angelo di Antonio, di 19, domestico, 


Cime dolmo 
Distretto di Cooeglisno. 








Opocher Gius. di Gio., di 21, arretino 
Ressetto G. B. di Gius., di #2. calto'aio 
Romanelli Carlo di Bortolo, di 47, misuratore 
Zorrato Luciano fu Pietro, di 26, falegname 
Da Rios Gius., di 24, falegname, è 
Da Rios Francesco, di 20, crefie, — ambi fa P.etro 
Rui Ferdirando fu Gius., di 22, oste 
Fanton Pietro di Girolamo, di 38, obeista, 
di Conegiin 
Distretto di Ceneda 
Rossi Miche'e di Luigi, di 16, studente 
Manzoni Cri di Clo, d'anni 20, calde 
intovani Enrie» di Gacomo, di ‘20, ivato, — 
tutti tre di Ceoeda SI 
Agrizzi Gius. di Gio., di 28, muratore 

















32, ageste di compagna di 


Autti Ure di 


— tutti undici 













di 27, oste, — tutti tredici 


di Asolo 
Favero Sebastiano fu Giscomo, di 24, villieo 


Visentin Clemente fu Gi 
Cavaso 


di 90, lanriwolo, — ambi di 





| Distretto di Castelfranco. 
| Bressan Boro di Pitro, di 17, agri lore 
Berto Ferdinando fu Pasquale, di 48, tessitore 
| Tessari S-bnstiano di Pasqule, di 
Sgranfeto Franerse» di Gus , di 18, 
Franco Antonio di Luigi, di 17 
Burlinetto Pietro di Giacomo, di 19, barbitonsore 
Dallan Gaetano fu Domenik calzolaio 













Celestin Antonio, di 17, ambi di Celestino, tessitori 
Daminsta Giocondo fu Francisco, di 20, fsechino 
Girardi Gioemnd> fu Autonio, di 48, falegname 








Mironi Francesco di Giacomo, di 27, pitore 
Graziani Aquilino fu Gin., di 18, barbiere 
Lucich Gus. fu Gio., di 28, seritturale 


Berto G. B. fu Antonio, di 21, garzone macellaio 

Maran Domenico detto Marise fu Antonio, di 39, seritturale 

Caltivara Andrea fu Domenico, di 21, oste 

Luestello Antonin di Giacoma, di 19, ossaio 

Saviane Murco di Vincenzo, di 32, possidente 

Baroni Luigi, di 24, guardia di finanza 

Comer nob Michele, di 2, apprendista d'ordine presso il 
R. Commissariato distrettuale 

Fontolan Petro, di studente di farmacia 

Piesinini Ferdinando di 20, studente 

Scapin Antonio di Luigî, di 24, fabbro-ferraio 

Castellan Girolam> di Gius , di 19, fe n 

Racoga Antonio di Marco, di 18, fi 

Bertoncello Costanle fu Domenico, di 28, orefice 


































































CES P 
corno ambi di Luigi, villici, — rotti 
‘mati di Castelfranco. sagolini: 

N. 7953. EDITT 


(2 tiepl 
Consando che Siro Visa di questi fici del 
ai rg cre Det] 





3 maggio 1860 N. 8610-89 IV, 
vetitato a presentarsi a questi L R. 'ntendenza delle fnanze 


cade peodiarro le sue giutifezzioni, sotto © mmina- 
Goria che non presearandosi sarà a di 'u carico proceduto, a 
della 4835 colla die 





N. 19992 AVVISO. (2. pubb.) 
Per comune notizia ed osservanza vengono pubbi cate le 
prescrizioni dirette a prevenire i funesti effetti dell'idr.fobia, 





nonché quelle concernenti i doveri dei proprietari è guardi 
dei cani per la loro custodia e per la derunzia dei casj so- 
spetti, od indizi qualsiensi di r bbia, c gli ebblighi dei (ar- 
mmacisti, caffttier, acq venditori di caraami, 
caltolai, parrucchieri, frutt 

della isdtzione della pose ia cu 












4. Tutti i cani indistintamente, sia nelle we pubbl'che, 
sa di pubblico accesso, devono andare sunti di w 
collare di cavio © di melalio beoe assicurato con Iechetto, od 
altra guisa, con sopra le iniziali del nome e cogcome. del 
proprietario. 
2. Tutti i cani, seora eccezione alcuna, deveno, oltre îì 
lare ‘indicato all'articolo precedeote, portare la musoliera di 
ottone 0 di ferro, e non di materie flessibili, costrutta ed ap- 
plicata in moto che non possano addentar nel men 
tre non impedisca loro di dissetarsi, ire sin 
stri in danno altrui. 1 cani grosì così detti da pi ob 
tre di essere muniti di museruola nel'anzietto modo, debbon 
essere coodutti a mano con corda 0 catena da persone adulte. 
3.1 cani appartenenti a bastimenti cd a barche fluviali an- 
| corate nei purti © nei canali, mn pstrenno uscire. dal loro 
bordo rispettivo, ma ivi dovranno rimanere av 
cella © catena, © per modo da non nuoce 
1 casi non muniti dei presi 
, ® © 3, verranno presi @ tenuti in custodia da appo- 
caricati tre grorni in un loca'e destinato da questa 
gregazione municipale, Trascorso questo periodo, se nen si pre- 
sentasse al Municipio il proprietario, e nulla di osservabile e- 
mergesse, sarì disposto ll irasporto dei medesimi fuori della 
cità @ la loro uccisione, Il proprietario poi del cave, per po- 
ter riaverlo entro i tre giorui, dovrà. esbvrsare la tassa di 
0 v. a., che resteranno devoluti al Comare 
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i, come ng! 











od aizzare i cani, e chi no la 
eulpa incorre nells pena stabilita dal $ 11 della Sovrana Pa 
vente 20 aprile 4854, giusta l' Ordinanza ministeriale 15 feb» 








6. 1 farmacisti, caffetiri, pzicagnoli, vendi» 
li carnami, cslzolsi, parrucehicri, fruttainoli ed arbaiuoli, 
dovranno, in qua'ungue stigione dell'anno, terer fuori dell» 
Vero botseghe aptrse, un recipiente con sequa dolce, sand 

diligenza di tene lo sempre fornito d'requi pura. Chi non pre 
stase esecuzione a questa discipl'na, sarà multato da 5Ò soldi 
a 2 fiorini v. a.: la metà della muta andrà a favore del de 
muoziante, e l'altra porte al'a Cassa della Pubb ica Berelcen 

7. Chiuague si accorga che nel cane si tino 
di rabbia, è obbligato di provvedere immelistamente alla cu- 
atodia del medesimo, chiudendolo in qua'che luogo sicuro, e di 
riferire il fatto alle rispettive Autorità comunali © regie, le quali 
igiranno a tenore del proprio istituto. 

Se, trascurando questo dovere, il cane divenisse rabbioso, 
molto più se mordesse alcuno tanto in un recinto, quanto fuori 
di esso, 0 în luogo a parte, il proprietari» © quello presso ci 
è tenuto ordinariameote il cane, versì assoggettato alle pens 
Sii stabilite, in questo caso, dal $ 287 del Codice penale. 

8. Qualora un cave mordcsse alcuno, si dovranno. porre 
iu opera tutti i mexzi più cauti ed efficaci per ferinurlo è cu- 
atodirlo gelosamente © presso Îl suo padrone 0 custode, ovvero 
iu aliro luogo a cura della Congregazione municipale. Ove poi 
nem si potesse riustire sd ass cura'e il fer 0 la custudia, si 
doveà immediatameate precurarne l'uccisione. 

9.1 propristarii dei cani che avessero morsicato alkuno, 
quolora fosse:o scoperti, saranno demurziuti alle competenti Au: 
sovià e ritenuti responsabili di ogni danno derivante dal 
n gligenza all'indivisus morsicat> od alla di lui famiglia, in 

so di morte, con dirtto a quest’ uti di ripetere un 
tinuat» sostentimeota in confronto del proprietario del cane. 

10. Ogni animale morticato da altro anim le dscisrmente 
rabbioso o sospetto di rabbia, dovrà essere fermato € custodito 
sotto sequestro fino a tasto che vi sia certezza che non abbia 
incontrati la infezione. 

41. Pel formo ed veciione dei cani vaganti senta i pre: 
| seritti requisiti si accorderà il prem'o stabilito non so pegli 
4 individui porticolarmente invariati dall Aworità, ma anche in 






















































lizia, i capi contrrda ef i cursori comun 
d' invigilare continuamerte e prestursi, affinch 
esavta esecuzione delle surrierite discipline 
13. Nelle contravvenzioni alle discip'ine suddette, saranno 
È pene portate dagli articoli 
nale, od altrimenti sarà proce 
ef giendo la pena comminata. 
È tia, 
Veneria, 12 maggio 1860 
L'LR. Consigl. di Governo, Diretore della Polizia 
‘ADOLFO GAY. DI STRAUE. 


N. 6041. EDITTO. (. pubb) 

Abbandonato il suo pesto ed assentatosi per trasferirsi 
all'estero il commissario date ttusle Mario Bellavitis,_ si ri 
chiama col presente a ritorvare entro tre mesi negli Stili di 
SM. LL R.A_, od a produrre nel termine, stesso le proprie 
g'ustibcaz oni in senso e pegli effetti della Sovrana Patente 2 
marzo 1832. 

Tele termine decorrerà dall'inserzione nelle Gazzeti 
firali di Venezia e di Vienna, nelle quali, oltrechè. nei 
luoghi, questo Eito sarà pubblicato. 

Dall R. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 24 aprile 1860, 

L'L R. Delegato p'ovinciul», Co. GIUSTINIANI RECANATI 


abbia luogo la 










































desimo. della parte esecutatà è dei erodito- } tuaio nel Comune amministrativo so qualunque surrogate. Resta libera agli a 
ATTI GIUDIZIARI. VIIL Dal gioruo del posses- | ri inscritti senta che il delibera» ; di Novale, e ceasuario di Masse- al IIL Tutte Jo spese successi- | ispezione di tutt gli atti e deco: 
so staranoo a carico del delibera- | tario abbia diritto a compeass, | goano, nella emmirata Mi ra Ala, * Albo, in questa Piazza ed.in | ve alla delibera, compresa la tassa | menti relativi, presso questa Pre- 
tario tutte le pubbliche imcoste, MIL Ogre al prezzo. della quella di Bovointa, @ s inserisca | di trasferimento, saranno a eari- | tura in ore d' Uffizi. 
136 b aiti verranno immediatamente re | ordinarie e straordinarie, miuna | delibera staranno a carico dell'ac- per tre volte nella Veneta Uffziale | co del deliberatario, il quale do- Ed il presente Editto s 
Li stituiti agi oblatori ehe non si | cccattuita. quireate tutte le spese di esecu- è cui l'Editto 18 maggio | Gazzetta. vrà pure pagar che im- | erica per tre vote nella Gazzetta 
Si rende noto che nai giorni | facessero deliberataril, e riguardo TX. ll residuo prezzo cipi- | rione cominciando dal pig noramen- 4858, N. 3317, alla cui lettura Dali LR. Pretora, poste posteriori alla delibera stes- | Ufiziale di Venezia , e si affcga 
49, 19 è 26 giogno, dalle ore 9 | al delieratano gii sarà imputato | tale verrà soddisfuto dul delibe- | to e fino e compresa la ventita, in Cancelleria, e nella Venta UP Piove , 2 aprile 1860. ta, nonesè la quarta parta del- | all'Albo Pretorio ed'a quello dl 
dat. alle 4 pom. sì terranno nel | a seooto del prezzo, salvi gli ef- | ratario a chi e come dietro lagra- | l'imposta di trasfeimento e fiziale Garzetta sotto îl N. 144 e 1 R. Pretore l'annuo canone di 2. L.406 : 78, | Comune di Ponso. 
totale di residenza di questa Pre: | fetti del reiazonto di duatoria, è dietro wa convegno tra | voltire censuarie, e dovrà r.fvo- | va di a. L. 86:10, e pella map- © NN. 5 e 6 del Supplimento, ven dovato al dreltario Angeo dottor Dall 1. R. Pretura, 
tura, i Are esparimenti presso. ni i creditori istriti, gli verrà ordi- | dere all'esecutanto tutte quale da | pa stabile di detta Comune ai | gono gli aspiranti rimessi, variata Fermaglio, sulta totalità de'campi Esto, 27 aprila 1800. 
sotto. descritti immobili , esecutati IV, Nel caso di più nato da apposito decreto del Giu- | lui sostenute, entro giorni quattor- | NN. 474, 475. 479, 500, 506, | snlo la condirione al N. 4, come dieci, ed avrà quinti diritto di HR. Pretore 
tari, saranno tenuti solidariament: | dice, e frattanto dai giorno dol | dici dacchè il decreto di delibera | 511, 560, 580, 581, 610, 645, | segue: i. | percepire parimenti da tale epoca A. _Pocnici. 
all adempimento delle condizioni | possess» in pai, dovrà versara an- | sar passato in cosa giudicata, e | 646, 1618, 527, 528, 592, più « Tanto îl deposito di cav le rendite del fondo. Costantini, Came 
d'asta, e basterà che sia rieouto | nualmente nei Giudiziali depesti | giusta tassazione del Giudce di | dettagiitamente deserit i nel pro- | « zione, quanto ‘1 residuo prezzo. e camente noto IV. 1 beni vengono venduti 
in tiiudizio un solo deposito. il relativo interess:, alla ragione | prima istanza, escluso îl ricorso | tocollo di stimx. come il pagamento delle spese | che nei giorni 14 giugno, 5 lu- nello stato ed esssre in cai si pnt si 
1 GI’ immobili aot:o indienti Y. Chi si facosso deliberata» | del cinque per cento all' anno. | in Appello contro tale tassazione. Dall" Pretura. che siraono ‘liquidate, di coi | glio e 6 agosto p. v. ore 9 ant, È 
® dettagliatameote descritti mei gin pr ala perno dor È Ti (TL La proprietà e dispon- Valdagno, 8 aprile 1860. art. IL dovranno farsi in mo- | press» questa Pretura seguirà il N. 2888. orto. do pio. 
rotocalfi di stimi 3 aprilo 1858 | chiararia ‘e dimettere la legale bilità degli immobili esecutati si L'L R. Dirigente Tha d'oro o d'argento a corso | triplice esperimento d'asta es co- | tante non presa garan EDITTO. 
4523, e 4.° febbraio 1859, N. | autorizzazione prima ehruso” pranno deliberatario TAGLIAPIFTRA "di Listino ultimo, emergente | tiva dei beni immobili sottode: evizione nè per qualunque altro Deserto per difetto d'intimi- 
351, meno quelli al progressivo | ra del io d'aste carsi ia valuta d'oro 0 d' argea- | soltanto dietro le esecu= —--—- 4 dalla Veneta Gazzetta , esc'uso f ti e valutati Fior. 400 : 63. titolo e causa. È zioni il quiato esperimento notil= 
X 3, saranno deliberati in un so | ti sarà considerato quale vero de- | to fino ai corso della Sovrana | zione di tute le condizioni di a- | N. 1800. 4. paid. | © drangne sirrogalo, iniodtto | la stima gialiile 90 Fhbenio | Vo Mncndo il qliteratario | cao cal Elio 2 {i bio PP 
lo Latio sl maggior offerente nel | Iberatrio în persona propria. | Tarifl, escluso qualonque surro= | sta, dietro apposito decreto di 2g- EDITTO. Die iochà dalla | 1860, e cò sofra istiora di Pi- | in tutto od in parte al paramento | N_783, inserito pela Chet Ut 
Frimo è secondo esperimento 2 VI. La mancanza a quaisia- | goto alla specie metallica sonaote, | giudicuzione. L''L Reg. Pretura di Piove | < legge permesso ‘© parificito al | rosesa Vincenzo di Este, conro | del prezio Uirala sì NR, 69, 70 0 14, pr 
pretzo non inferiore di detta stima | si delle condizioni di asta darà | e specialmente e clusa la carta XIV. La parte esecutanie non | rende pubblicamente noto che ad | « denaro sonante + Pasqua Bregolin fu Giovansi, rap- | ne di giorni &, si procederà al re- | la Liri faggeta a 
fiulile quo risolta ia è. Lire | diritto a quiungue crete in- | monetata di quisiasi speci e de | assume verona respoasabità o | istama 14 fbbrio 1859, Num | Dovriziono del subile da | semi dalla madre e tutrca | incaoto a tutte di luî spes», uti da Scale Gaetano, cont 
4841:18, che gi parifiamo 4 | scrito, nonchè alla parts esecu- | nomitione, non os'ante la_leege 2781 di Girolamo Pittarello , re- | | subistarsi. eva riguardo allo | Maria Caldieron di Ponso, e pericolo. k Dequiciovanni Giant 
Fiorini 1073:89, @ nel terso a | tata, a procedere al reincanto ia | presente o’ futura che auterizsasse tiabita dal subiagressario Giusoppe | stato attuale dello stesso: | se,venti È Beni da sata | | sim Arcintio; i che untle 
qualsiasi. pretto anche inferiore | un solo esserimento a qualunque | o prescrivesse il contrario. * Campi quatro , quarti due , Condizioni d' asta. Quarto parte indivisa dell'u- Si rende n so tale 
purchè sia sufficiente a soddisfare | prezzo, sentiti previumente i cr- XL Fio a che il deliberati» N L Nei primi rimen- | tile dominio di campi 40 (dieci) | esperimento avrà luogo inter 
ditori iscritti, a tutto rischio e pe- | rio abbia ob ti la delibera mom potrà seguire | circa, detti Le Vaiiese!le, situa | ciorno 42 giuzmo p. alle ore 


tutti i crediti roseritti. 
IL Ogni aspirante ad ecc 
rione del creditore esecutante n00 
sari ammesso all'asta. senza il 





Nrevio deposito presso la Commis- 
sione del decimo dell valore di stima 
con valute d'oro 0 d'argento fin al 


torso della Sovrana Tarifa, escl 
30 qualunque surrogato ala specie 
setalca sonante, © specialmente 


Miighi del preseote capitolato, a- 
rà dovere di coltivare gi' immo 











che imposte cadeati sugli imm 
bili da subastarsi, fino alla deli- 





foorehè a pretr> almens eruale 
alla stima di Fior. 100: 62, e 
nel terzo a qualunque prezzo, pur 
chè busti a coprire i crelitori in- 

scntti dino al valore di stima 
3. Ozni, opto devi de: 
positare mai | vi 
del Commnssario Diegato 1 deci- 
mo del valore di stima, ed entro 
ito doreà 
ascite 








conti 





i dalla delibera 
Se V'acquirene al residoo 
d'argento 


depostare l'atquirenre 


prezzo in fiori 





in Comune di Pons», Distretto di 








di Padova, a mezzod 
chini 
mootana 
Ai 
nel" € ma e censunio di Pon 
mopp.li Nun. 437, 453, 454 e 


rendita di a. L. 129 


% ad un'ora pom, ritenuto 

125) del 45 p. 100, » fermo 

» 1 E fitto 11 ma,gi» 1359 

N. 2928. 

fui LR Petura, 

Valdagno, 12 aprile 1860. 
LI R Dricente 
TAGLIAPIETRA. 





1, fra 





sera Caliari 
nob. Pisani, 
di direttaria ragione d' 
io d.r Fermagio, eta i 











che 41.38, e cola | 














| 


N. 16%. 4 pol. 
EDITTO. 





L Venezia, 28 
aprile pr. n. N. 7224, si trà 
nella residenza di questa R Pre 
tura, il giorno 44 giugno or. 
alle ore 10 ant., il quarto ncanto 
per la Vendita delle sottodescnti 
realtà, enecutte ca sig. Valenti 
Rigo fu Carlo di Venezia, al con- 
fronto della sig. Maria fu Gius:ppe 
Socto di questa ct, alle seguenti 
Condizioni. 
L Gl'immobili di cui si tratta 
imati in complesso 4210: 57 
fiorini della nuova valuta aus. , 
com’ emerge dalla stima verificata 
da questa R. Pretura nei gori 
4 e 5 luglio 1850, a messo dei 
pubbli periti cigg. Fabroui € Lo- 
rencetti, perizia dlla quale è li: 
bera l'ispezione ‘aspiranti 
saraono venduti iu 6 Lotti, ossi 

















terso a prat, 
di Satie 1 












n no a do 
selettà dolce, al Num. di mapoa 
482, con superficie di pert. 
e con la rendita di L. 3 





Stimata fior. 1 ). — Più pie 
cola porzione di terreno a prato, 
al N° di 458, con super 

di 86, e cola ren 


di L'0:68, — Stimata fio 
rini 24, — Più terreno a p. v. 
ai A di mappa 186, ton oper: 
ficie di pert. 9.30, colla rendita 
di Lire 1:94. — Stimato fiorini 
268: 08, 


meppa 1 
tiche 9,50, 
44.9. — Stimato fior. 299: 25. 
— Più piecola porzione di terre- 








Stimata for. 46:20. 
Lotto IV. 





Terreno a prato, ai N. 154 
di mappa, coa supard. di 
29, rendita L 2:33. 






ato fr 4643: 68 
| In questo quarto esperi= 
menio ‘avrà Inogo “a” veda è 
alga prato, 

Ogni aspirante dovrà de- 
postare a cit oe dll aa sl 

il 40 per 0/0 dell 

di stima de’ Lotti a' quali 
russe, 
e predisamente in tn 
© non altrimenti. Tale importo 
À restio tosto a chi noo ri» 
manesso deliberatario. 

Ii deliberatario sad to 
| pagamento. del 
prezzo, pure in taoti fiorini della 

austr, © non altimeati 
14 da quello della 
seguita delibera, da venfiarsi me- 
diante deposito presso l' Imp. R. 
Tribunale Prov, Sen. Civ. in Ve- 
esia, senza di che non potrà es- 
seg sceiaa agi 
degl’ imasobili subastati. 
V. Que si rendesso delibera» 
tario l'esecutonte, sarà dispensato 
tanto dal deposito cauzione come 
qure dl versamento del prezzo 
ino all importo del: suo credito 
di capitale, interessi e #pese, sul 
qual prezzo però gii correrà l'ob- 
Digo di pagare l'interesse del 5 
p. 0/0 dal giorno dell'immissione 
in possesso di ftt. 

VI. Le speso della deliera 
Bunaccensive, sta ‘anno a carico del 
dciboratario, compreso nominsta- 
mento quelle di trasferimento di 


VIL, La delibera seguirà nello 









































na garanzia, 

VIII, Maocando l' sequirente 
anche ad un solo degli obblighi 
suindicati, 









a tutto suo rischio © pericolo. 
Ni presento. sarà affisso all 
Albo di questa R. Pretura , pub 
Nicato nei modi © luoghi soliti ia 
questa Cità, ed inserito per tre 


N. 2382. A. pabb} 


Si rende noto essere stato 
con deliberazione 27 marzo 1860 
N. 2244, dell’ R. Tribunale Pre- 
Wiaciale in Udine, dichiarato inter 
detto. dall’ artministrazione delle 
ue sostanze Sante Beinst fu Gia- 
como, di Mals, per provata pazzia, 
edessergi stato deputato a curatore 
Pietro Beinat, pure di Mels 

Locchè si pubblichi nell'Uf- 
fizio di questa nei sol 
ti luoghi della Comune di Collo- 
redo, di Mootalbano e di Mels, e 
coll’inserzione per tre volte nella 
Gazzetta Uffziale di Venezia. 

Dall'imp. Reg. Pretura, Sen 
Daniele, 1.° aprile 1860. 

ITR. Pretore 

GousenaLDo. — Scalco. 








N. 448 4. pubbl 
EDITTO. 


Si rende pubblicamente neo 
che sopra ivisza 4 marso 1 
fi 2440, di Giuvppe S, Levi fa 
Angelo, cessionario di Alessandro 
Morinrich, esecutante. al confronto 
di Marco Sebuster fa Leone , 
gr dl ed i bri Ani 
Janni di Albignasego e B-nvenuto 




























Dal Vecchio-Schoster di Padora , 
avranno luogo rispettivamente nei 
26 foglio 












renti all'asta l'ispei 

do' quali il $ 423 del G. R. 

così di levarne copia. 
Con tizioni. 


I. Nel primo e secondo espe 
rimento seguirà la delibera soltio- 
to a prezzo eguale 0 superiore 

Lia e pe terso anche sl 
disoito, sempre che siano coperti 
1 ereditori iscritti sino all'importo 


IL Ogni aspirante dovrà de- 
positare il quioto del prezzo di 
stima, per garantire la propria 





alla stima 





fera, ciò fior. 637:34. 


TÎl. otro 8 giorni da quello 
delta delibera, dovrà |" acquirente 


pei 


mabile ; 


B.) Le spese di protedura e- 
serutiva all procuratore dell’ ese- 
cutante, dietro tassszione di spe 
cita, questo e quelle in conto di 


10. 
PFSIATV. Dedott i deposto dell 











articolo IL e gli esborsi di cui il 
Ill, il residuo prezto di delibera 
rimarrà al compratore , sino al 
distribuzione dello stesso a chi 


‘one, in seguito alla graduato- 
tia. con obbligo di pagrlo cat 





gito gierni, 2 contare da 


in cui gli sarà intimato anologo 
questo residoo presso 
dovrà però il compratore pagare 


decreto; 








l'interesse ad annuo 5 p. 0/0 


giorno della delibera sino all'ef- 
fattivo pagamento, e dovrà sino tal 
termine tener assicurato lo stabile 
dagi' incendii coa altre delle a0- 
crediate Compagnie , per somma 
non minore dlla stima, a riguardi 
de' creditori inscritti, con analogo 


annotamento. 


V. Verificati i pagamenti, di 
cui la condizione IIL, porrà il de- 
Lborataria non solo ottenere pos- 
sesso e godimento dell’ immobile 
acquistato, ma ben anco \' imme 
diato rilascio libero e sgombro da 
persone e cose, in via esecutiva 
dello stesso protocollo d'asta ; la 
delnitiva. aggiudicazione. restagli 
riservata dopo verifeato l' inte 
grale pagameoto del prezzo, come 
alla condizione IV., è sino a tal 
termine non seguirà voltura cen- 


suaria a suo nome. 


VI. Lo imposte scadenti pc- 
ateriormente alla delibera, ed ogni 
spesa compresa la tas- 
sa per trasferimento, di proprietà, 


successi 





stanno a carico dell’ acquironte. 


VIL. Gli aspiranti possono i- 
spezionare gli atti in causa, non 
assumendo |’ esecutante respon 
denza veruna in linta di libertà 
nè di possesso, e mero sulla de- 
serizione de' locali in vendita, ap 
parenti dal protocollo. di stima 


giudiziale, pure in atti. 


VI I pagamenti tutti 8o- 
con effettivi. fiorini 
austriaca, escluso 







d'argento v 
qualunque surrogoto. 


IX. Ogni difeto all’ adempi= 
mento di ciascuna. delle premesse 
condizioni, darà dito all' esecu= 
tante e ad ugni altro creditore i- 
scritto, a chiedere reincanto a tuto 
danno" e spese dell' acquirente, 
senta alcun preavviso, ed otte: 





nerlo a 
Immobili da subastarsi, 
in un solo Lotto 


Secondo e terzo prano della 
casa in Padova con solîita e log- 
aventa ineresso Via Spinto 
, N, 4249 di mappa, ali» 


gia 





983, e isolano N. 





di leggo e di metodo. 


Dall'1. R. Tribunale Prov., 





HaueLen. 
Zarabelli, Dir. 


N. 2118. 1 
EDITTI 


Si rendo noto. all' assente 
d'ignota dimora Lorenzo Costa 
fu Francesco, che Luigi Duso fu 
Francesco di Chioggia presentò iu 
confronto di esso assente la peti 
gione in data odierna, Num. 2118, 
colla quale fu chiesto ce sia pro- 
munciato: 1 la liquidità del cre- 
dito complessivo di Fiorini 924 
V. A, in dipendenza dalle cam- 
biali $ dicembre 1859, e paga- 
mento della metà di detta somma 





l'attore a farle convertire in 
fettiva iscrizione, rifuse le 





pese. 

Si rendo pur noto che la 
peiione fa inimta al già nom 
rolamo dr Zanuso, e che fu in- 
detta la udienza pel giorno 15 
giugno p. v., ore 9 ant., sotto le 
avvertenze dei $$ 206 25 del 


natogli curatore special 





Giudiz.. Regol. 


Locchè si pubblichi nei 
nella Gazzetta Uffiiale. 


N 4s7a La 
sorro, "9 


Dall'1 R. Tribunale Provio- 
cried Padia qule, Giii 
pupilare si rende. pubblicamente 
to, che presso il medesimo alla 
"e terrà nel solo 






"0.) Le pubbliche imposte che 
fossero arretratte sull" ente alie- 





inche ingresso in Via del- 
Arco Corte Rocca, al N. 921 
Ditta dell'ese- 

cutat, colla superficie di pertiche 
la rendita ceosuaria di 









10 sat. alle 2 pora, l'asta peria 
vendita al maggior offerente de- 
l'immobile infradeserito , di ra- 
gione dell eredità del rob. Ale 
sandro del fu Camillo Gritti, 2c- 
cetata pel minorenne sun figlo 
nob. Alessandro dalla madre © 
tutrico Laura Negri vedora Gritti, 
alle seguenti, 
Condizioni. 

I. Lo stabile viene posto im 
vendita nello stato în cui si tro- 
va, per non meno di austr. Lire 
23,500, pari a Fior. 7875 valo 
ta nustr., da pogorsi in effettivi 
pezzi da 20 franchi caleoati 
a. L 24 eadiuno, e rimarrà ven- 
duto al maggior offerente. 

Il Rimarranno a carico del- 
l'acquirente i due canoni insiti 
su detto stabile, l'uno di annue 
a L 36:43 verso a Fabbrire= 
ria del Carvine, e l'altro di a 
Li 407:56 verso la Casa di Ri 
covero di questa Cità. 

JIL Ogni aspirante dovrà car- 
tare P eif-rta col deposito del de- 
cimo del prezzo sudeetto di stri- 
da nelle mani della tutela, © per 
essa dell’ amministratore cavalier 
Cesare Negri. Il: deposito verrà 
immesistamente restituito agli o- 
biatori, tranne a quello che avrà 
fatta la meggior offerta. 

IV, La vendita sarà valida 
e si riterrà col protocollo d'asta 
toachiusa , tostochè l'offerta ot- 
tenta. l'approvazione di questo 
Giudizio pupillare, 

V. Entro giorni 15 successi. 
vi allintimazione del decreto di 
approvazione dovrà l'arquireate pr- 
gare ii totale residuo prezzo nel- 














al domiailio e nelle 
detto amministratore cav. Negri : 
ed entro i successivi sei giorni 
tutela consegnerà all'acquirente le 
autorizzazioni dei creditori inerti 
sulio stabile per la cancellazione 
delle iscrizioni Vanni e Zangran- 











dal di del pagamento del pi 
€ da quel giorno rimarranno a di 
lui utile e carico ogni vendita ed 
gni peso, niuno eccettuato, e si 
Sitederà tn lui trasiso ogni di 
fillo e dovere locativo a pieno 
sollievo della parte venditrice. 

VIII, Soltento le_ speso del- 
la pubblicazione dell' Editto, e le 
tasso ed imprato pel tristi 
10 della proprietà, staranno 2 co 
rico dell'acquirente. 

IX. Mancando acquirente 
in tutto od in porte al pegarara- 
to del prezto nell'epoca soprafis» 
sata, tenderà come non avve- 
muta l'asta, ed avrà esso perdu- 
to il deposto del decimo, che di- 
verrà di esclusiva. ragione della 
parte venditiva. 

X. | documenti cauzionali so- 
no ostensibili presso la Registra- 
tura del Tribunal. 

Descrizione dello stabile. 

Stabile posto in questa Ciò, 
contrada di S Urban, ia pros 
mità alle Piazze, denominato Ai- 
ergo Soccin, con trattoria € 5 
legrio, descritto in mappa ai NN. 
2541, 2542, 2556, co perticbe 
censuarie 1.12, e colli rendita 
di a. L' 1125: 76. 

Si pubblichi come di metodo. 

Dal'L R. Tribunale Prov., 
Padova, 15 magcio 1860. 
ll Presidente HeurLea. 
Zambel', Dirett. 


N. 4120. 4, pubb. 
EDITTO. 


Sì rende noto che ad istan 
za di Domenica Zanovello quale 
tutrice dei minori Rossetto fu lt- 
nocente, è dere fa 
Aogelo per sè è contutore 
dei minori Rossetto, in confronto 
dell'avv. d.r li gaglia quale cura 
tore all'eredità pacento di Toma- 





























so Pizzo fu Antonio, nonchè dei 
prenotati creditori Salvagaini dr 


Giuseppe Francesco, Levi Giusop- 
pe Salomon, Camerini conte Si: 

vestro , Earichetta Pizzo Pe 

Salom "Salon, Antonia  Bacelli, 
Consigli Sanson, Consigli Angelo, 
Ditta Lang-Freeland, Ulman Abram, 
seguirà nel locale di questo Tri- 
Lunale al Consesso N. 24, dinanzi 
‘apposita Commissione , il doplie» 
esperimento d'asta per la vendita 
giudiziale della casa civile con ie 
diacenze sita in questa Città Va 











ipoteche in Chiog- 
giù 18 aprile, nel volume 67, al 
N. 294, con autorizzazione del- 


Dorrà pertanto il Costa, ol- 
rire al curatore le opportune > 
struzioni 0 nominare ed indicare 
un altro procuratore, altrimenti st- 







luoghi, e s'inserisca per tre volte 


Pozzo dipinto, al civico N. 3192 
nuovo, 3291 e 3294 A. veschi, 





n pertiche 
metriche censuarie 0.32, colla 


» pel second 





Tuglo Hi 
ant. alle % pom. ed alle condizic- 
ni sotto descritte. 

Condizioni della vendita. 

L Nei due primi esperimenti 
non si vende che a prezzo mag- 
giore od eguale a quello di stima 
in a. L. 14,703, pari a Fiorisi 
muovi 5999 : 02 

IL Ogni aspirante garantisco 


per cento del valore di stima del- 


che gi'prombono, ed es 


debe 





pesi increnti all'immobile chee vi 
fossero. 


deriva dali 
dei proprii atti 











rappreseata, il deliberatario 





i — feard caleolato, e diffleato sal 





fa reader conto e rifondere dal | sovrapposte pra L 
Lic Esisteuti nei Losune 
Lorenzago Villagrand=, i 
207, 720, 72., parte de! 
parto dell 895 è parte 


nedesimo la relativa proporzionale 
sempre seoza responsabilità dell’ | 
























VIIL Mancando il delibera» 





Batt Zanella, Gaspare De Docà . | cativi, oode a tutta di 
Anna Maria De Donè, ed eredi fa 
Gio. Butt. De Donà Cesarol. del d visato acquisto senca alcuna 


responsabilità della parte sube 





9992. 1, a cent. 14, vale a. Lire 
558:89. — Piante di abete e 
larice sovrapposte, 


“xl agtbertario poo patrà 





L. 85 
[obtain 
1 i Montemiuro. 
"PP Gogna a matina Pio lt 
tuto di Lorenzago, a mezzodì G. 
Batt. Zanella, a sera lo stesso, ed 


Auto il decreto di aggiudicazione. 
Immobili da sobastarsi. 




















anni B. di Giuseppe Gerardini; a 
meziodi Nicolò e Gio. Aut Tre- 


XI, Il deliberataro deve as- 
sicurare è mantener assicurato da 










lemosiniere di Lorenzago, Vales= 
tino qw Pasqua'e Tremoati, Chie- 
sa di S, Martno di Vigo, © Chiesa 






gare în iscadenza e giustificare, 
come all'art. XI, la sezione dele | ghi in Auroazo e Lorenzage, ed 
i i oserio per tre volta. nella Gar 
getta Ufiziale di Venezia. 
Dall’ LL R. Pretura, 
Auronzo, 18 aprile 1860. 





Capo di Sato Estense; che con- 
tro di loro e degli ati eredi im- 
€ mediati di Giacomo Por- 
li, dall Orfanotrofio fem- 
luatora, coll avvocato 
rodotta la petizione 14 








, sì all'esecutante come al- 


dimora Luigi di Giuseppe 
Cost di Arba che la pro- 
pria sorella Resi moglie di Anle- 
Dio Ferraria ha prodotto la peti 





deliberatario, senza che possa 2p- 
proftare dei vantaggi della nu>- 
delibera, tenuto inve» a sod- 
disfare le spese è i donni e le 
dilferenze cha emergessero, per cui 
resta per garanzia il deposto, di 
cui l'art. Ill, senza che peraltro 
fimanga solette deibrati 


i-cembre 1859 N. 7685 














Zulian Conte nei punti 
glimento di comano: 
dità delî'avo G. Maria Cominotto 
toccata ad essi cumu'ativamente 
coll’ istrumento divisionale 15 no- 
vembre 1848, IL" formazione del-. 
l'asse attivo e passivo di quela 
sostanzo, LIL divisione in quattro 
porti vevali per la estrazione a 
ilascio della parte che 
assegnata alla attrice, V-° com- 
petere. per quota le spese divi» 
Sis e vlt gta petizione fa 
riaggioraato contraddittorio pel 26 
giugno p. v. ore 9 ant che gli 
fu deinato in curatore l'avvo- 
cito dett. Giuseppe Girolami di 
Maniago accò lo difenda 














Pretura , sotto Îe avvertenze dei 
$$ 20 6 25 del G. Ri, nonciò 


20 febbraio 1847, è 
42 muggo 1858, ‘fu 
in curatore i' avva- 
liano Azz.oi, di qui 
gono difidati a muoirlo 
delle necessarie istruzioni od even 














Gazzetta Ufiziale di Vi 
Dall'L R. Tribunale Provi, 
Padova, $ magio 1860. 





atore, oppure a presentarsi e di- 
fendersi personalneate, altrimenti 
dovranno attribure a sè stessi le 
coaseguenze dlla propria inaone. 








rende noto. che sopra istinza 

Fatbro fu Savero , di 
Loteasago , contro Giov: Battista 
fu Batdassire Zanella, di Lozso, 


nei giorni 16 giugno, 7 e 14 luglio 
sotto la sorveglianza di apposita 


Commussione, tre esperimenti di 
asta degli stabili sotto descritti , 





figga nei luoghi e odi soliti 


non presceiga di inlicare al giu 
s'iserisca per tre 


dica altro procuratore 
che dovrà meotpare a 
mo le conseguenze dell'a sua ina- 











N Dall’ LR. Pretara, 

TM presente si affigge, 0 sil —Gonzasa, 20 aprile 1860. 

pubblici per le Gazzette. 
Dal'L R Pretura, 





I. L'esecutante non assume 
alcuna respontabuità , e ron gar 
rautisce che pei uo propno. 

II Al primo e secoado espe- 
rimento gi° immobili noa si ven- 
deranno ad ua prezzo minore della 
gi, al eri a qualuoge pet: 
20, salvo il disposto dai SS 140 e 
432 del Giud. Reg. 

Il. Gi' immobili si vende» 
raono separatamente corpo. per 


IV. Ogni aspirante, meco lo 
esecutante ed i creditori inscritti, 
per poter offrire, dovrà depositare 
il decim> del valore di stima del 
fondo © fondi a cui aspira. 





Si reude noto a Panzani Ma- 
fata in Antonio France 





istanza 5 marzo 1860 N. 2461 
di Salvadore Levi fu Samuele e- 
secutante al confrooio di Giusepp® 
Giora fu Francesco esecutato di 


mariata Poogiluppi atante a Val 
lalta Estense, che ii ragionere 
Curio Gaj tti ‘di Milano, qual cu- 
ratore ed amministratore dell' as- 
sente e d' ignota dimora Gian. 
Fravessco Brambila, pogli effetti 
de: $$ 50 € BI del G. R., contro 
di essi ed altri cons ri, 
l'istanza 15 corr, N. 
doro la lite promo sa 
da Cama, Rosa, Tera è Lo- 
dov.co Mignoni quand. Giuseppe, 
contro di esso isante, colla peli 
zione 25 noremore 4858, Num. 
6030, riassunta con istanza 21 
settimbro 1859, N. 3336, per 
pagamento di a. Lire 1323 : 90, 
fratti è spese, od altrimenti dimise 
sione del fondo Spagaola; e che 
su quella petizione peude la coa- 
parsa delle parti pel contradditio- 
rio all'A. V. dei g'orao 22 giugno 
pi vi, © che fu foro deputato in 
curatore quest' avv. Giannantorij. 
D.vranno pertanto munire il 
detto curatore de’ necessarii mezzi 
ed istruzioni, 0 render noto a que- 
sto Giudizio altro 
mentre in difetto sturanno a lero 
carico le conseguenze della loro 


Si affiga all'Albo Pretorio, 
@ t'iaserisca il presente per tre 
volte consecutive nelle Gazzette di 
Venezia © Mantova. 
Dall LR. Pretira, 
Revere, 16 maggio 1860. 
1 R. Pretore, Troncuer. 








Brenta, e dei creditori 

i Fubbriceria della chesa 
di Vacearino, rappresentata dulli 
Fabbricieri Marco Simon jo, è 
Giovani Mito, di Lugi Banchi 
fa G. Puttista, di Fece Gaggia 
fu Giovani, di Giuseppe Guerra 
Gi vanni, e di Giacoro 
Mason detto Maso di Giovanni, 
questi ultimi di Vesezir avras 
luogo rispettivamente nei giorni 








ito di cui sopra, 
verrà versato entro dieci giorni 
pella Cassa Forte dell'I. R. Tri- 
bunale Prov. di Belluno, in mo- 
peta ‘legale. Che se per altro si 
rendesse deliberatario |’ esecutante 
od uao de' creditori iscritti, potrà 

trattenersi il prezzo suddet- 
to fichè verrà stablito giudizial- 


v. gli esperimenti 1 iL {IL 
sta degli immobili infraseriti, 
cd alle comfzioni cegueoti sempre 
dalle ore 10 an. alle 2 pomer. 
dnunzi ad apposita Commiss ose 
nella residenza di questo Tribo- 
nale, libera agli obiatori l'ispe- 
zione degli att, de' quali il $ 428 
del Giut. Reg , e coì di levarne 





rimento non sefuirà la delibera 
a prezzo inferiore della 
2 L. 7420 paria fi 














terso esperimento poi a° qualum- 
que prezzo anto inferiore alla 
stima purchè valga a cautare i 


TI Non sarà amvesso ad 
affrire all'asta se noa chi abbia 
fatto il deposito del decimo 
importo di stima ia efettivi 
fiorini della ruova moneta austria- 
cè, ma l'esecutante, ed i credi 

aspirando saranno 
accettati anto senta previo. de- 


%. 
v, sempre dalle ore 40 





e l'aggiuticazione in o 

lamenie dopo adempiate le condi- 

zioni dell'asta e pogato il prezzo. 
Tmmotili da subastarsì, 

siti in Comure di Lorensago : 
4. Piate 0 Piale. Orto, della 

superfici di passi 36, stimato a. 


di mappa 1128, 1129 e 1190, 





Di conformità alla Nota 16 
aprile p. p. N. 6576 dell'!. 


l'offerta previo deposito del 10 X 
ibunale Provinciale Sez. civile 





. Il rimanente prezzo do- 





40 dalla delibera ed in effettivi 


19 logi, è 16 agosto 
fiorini della nuova moneta escluso o sappia 


ore 10 ant. alle 2 power. 
si procederà da questa R. Pretura 
‘te apposita Commissione al 
triplice esperimento d'asta degli 
stabili soxtodeseritti sul dato 
stima di Fior. 76 
stanza della nobile co. Amalia 
Mioni vedova de Voltolini, rima 
ritota Burbiani, di Venezia, m 
confrunto di Giacomo Brunetta fa 
Francesco di Ghirano, e ciò sato 


















= 
IV. Facendosi. deliberati 
tanto l'esecutante quanto gli altri 
creditori ioscritî. dovranno essi 


siena inputsio ’ nel prezzo di 


Tremonti, a sera eredi di Josafit 
Tremonti, a settentrione eredi di 
Mariano Tremonti. 





til, I detiberatario assume i 











IV. L'esecutante non 
ara grazia tori di qual che 
regelarità processuale 


VO Il deliberatario ha il go- 
dimento della cost ed adiacenze e 
ne percepisce i fiti dal giorno 
della delibera nella misura proper- 
zionaie al tempo decorso e al de 
coribilo nell’anno locativo in cor- 
so al, momento del'a debora ste 
sa, e’ostiene della medesima pro- 
i carichi pubblici e pri- 

TAL Se dl fto riv al seme» 
i io cino al nomea dela 
delibera si fosso. antecipta ente 
real dall estinto 0 da ch 


I. Gl'immebili saranno ven- 
duti in un solo lotto, ed al primo 
e secondo esperimeato lo saranno 














delibera dovrà essere dal delibe- 
datario versato nei giudiziali de- 





fio staranno la tassa di trasferi 
inento, è spese tutte immediata 
mente successive alla delibera 
comprese qulle per deposito del 


iotenderanno 
venduti ed acquistati: nello stato 
în cai sì troveranno all'atto del- 
la delibera, con ogui servitù atti- 
wa e passiva, con onere di decima, 

rtese, o pensionatico, e qualsiasi 
altro peso, se e come vi potessero 
essere soggetti, seoza alcuna re- 
sponsabilità dell'esecutante, e sen- 
3'alcun suo obbligo di manu'en- 
ione în' causa evizione per qual- 


0. 
PST beni 





siasi titolo 0 causa. 


subostti, a tia su cm. e 
spese, nonchè l'aggiuticizione in 
ti vena ser. erica 





il deposito dell” 





imposti, ed 
deposto del prezt, 


proceduto al reincanto 





mobili vetduti, e saranno venduti 


ad un primo esperimento ed a qu 
Junque” prezzo a tuto suo per cy 


suaria di 
Fior. 38:85. 





Terceno prativo detto Pa- 
ludetto in mappa tanto del censi- 
mento provvisorio che stabile al 
N. 476 di pert. cens. 4 .53 ren» 
dita a. L 5:07. Stimato Fiori= 


ni 126:86 


IL Terreao prativo datto 
Prati Grandi, in mappa vecchia 
e nuova al N. 440 di pertche 
cens. 6.85 rendita a L. 1:67. 


Stimato For, 160:90. 


IV. Terreno pr.tivo con zo- 
la detto Pra tondo, in 
mappi al N. 436 tasto del veo- 
chio che del nuovo censimento di 
pert. cens. 12.66 rendita austr. 

148, Si stima F. 503:10. 
Terreno prativo in mappa 





na ara 












Fior, 140:84 
Terreso prat 
Saccon di sotto in mi 








cons. 6.7 
Stimato Fior. 164:85. 


VII. Terreno. prativo. detto 


Saccon di sotto, in mappa 
visoria al N. 423 e ne! cens 
stabile pare al N. 423 di 
cons. 2-58 rendita a. L 
al N. 1008 cola superfici 
rt, cons. 0.86 ri 
107. Stimato 








Ù 
Siccon di sotto in mappa si del 
viethio che del nuovo censimento 
al N. 426 di port. cem 0.76 
rendita 3. L 0:78. Stimato Fio- 


fini 13:30. 

IX. Prato detto Saccon 
sotto © Valonga in moppa vece 
nl N. 421, e in pipe 
N. 424 di pert. 7 64 read 








a. L 8:56, e al N. 1004 di 
perì. 0.81 rendita a. L 0:31. 





Stimato Fior. 147:87. 


X. Il terreno pritivo nelle 
pertinenze di Ghirano loco. detto 
l'Angelo, in mappa al 

di pertiche 
cens. 2.13 rendita a. L 8:90, 


Pra 
N. 327, 





Brugnera, 





Stimato Fior. 82: 46. 


XI. Terreno prativo in Vil- 
lanova detto Siclelto, ‘n mappa 
cens. provvisoria al È. 506, e in 
censo stable al N. 5"@ di pet 
cens. 3 45 e N. 1023 di port. 
cens. 0.66 rendita a. L 0:5. 


Valutato Fior. 60: 





Terreno a prato, con 
piante di gelso all’interno e puts 
boschiva dolce, detto il boschet= 

censo 


to, in mappa cons. prove 





siste al N. 660 di pertche con 
scarie 4 19 reodita a. L. 8:97. 
Valutato Fior, 218:68. 







L 2:74 Valutato Fior. 53:02. 

XIV. Casa di abitazione co 
strulta di mura di pietra cotta e 
coperta a coppi, segnstà in map- 


pi cens. prom 








intero prezzo di 
delibera e pagate tutte le speso 


di esecuzione. 
VIL Mancando il deliberata» 










Frazione di Villanova di Gh'rano. 
I Terreno erà arativo, ora 
ridotto pascolo, deto le Trombe, 
in mappa di Brugnera tanto nella 
provvisoria, che nella stabile al 
N. 482 colla superficie di pert. 
cens. 3.70 e colla rendita cen- 
L 3:22 Simalo 


pert. cen 
163, 


detto 
ppa verch'a 
è noova al N. 428 di pertche 

rendita a. L. 7:55. 










al N. 654 1/3, 
ed ora in censo stable al N. 1064, 
co spazioso cortile e viale d'im 





paglia, | San, 


Camere de letto, aderente stalla | presentate entto i du 
er due how, sl disopra fee. | ta ro domanda in ist cine 
Fondo di casa e cortile segnato | chè in caso contrario, quale x 
in mappa censo provvisorio del | eredità vemsse esaurita al yy 
N. 619 e in cmso stable ‘al | mento de’ credi insinua", 
S. 4160, colla superficie di pert. | avrebbero contro la medesmi ni 
cens. 0.16 rendita a L 7:92 | cun aio dirito, che quelo a 
Stimato Fior. 50. {oro competesse per pegno. 
NXIL Terreno arativo vtatò | 11 presente sarà potbicaa 
ed affisso no luoghi © modi sin 
ed insert per to volte nela Gue 
setta Ulizle di Venezia 
Dall L R_Pretora, 
Aaronzo, 20 msrzo "1869, 
ll Dirigente , DocLioni 
N, 3333. ‘ 
eDirto, "PA 
Per ordino dell’ LR. Tr 
Fior. 154 :20. tuale Provinciale in Mantova 
XAIV. Terreno arativovi- | notifica coi presente Edito a Mara 
tato con' risi detto la Spozzado” | Pic, moglie di Francesto Lun: 
fa lupga in mappa del censo | m5, di Mantova, èhe dalla til 
provvisorio e stalile al N. 538 | dei minori. Prassede © Giovnni 
di pert. cens 4.80 rendita aust, | fu Lugi Pinotti, diesa dall'avno 
L 12:48, Stmato Fior. 168: 20, | cato Ac Gori, è stata 
XXV. Terreno vitato con ge. | al detto Tribunale una peitime 
si detto la Sperzadura lunga, in | in punto divisione giudiziale la 
appa del cre provvisorio al | stabile cassmentivo in Nanten 
N. 519 e in censo stabile al | contrada Cicogna N. 841, sulu 
N° 549 di pert. cens. 4.47 rene | quale petizione: medianta. odiemo 
dia a L 2:79. Siimato Fior | attergato Num. 3233, fa preîon 
ni 28:99. comparsa delle parti a quest' Apa 
XXVI. Terreno arativo.vi- | Verbale del ‘giorno 19 gup 
tato con gelsi detto la Spertadu- | pr. f , alle ore 9 antim, perdi 
ra largo, ‘in mappa censo prove, | etiararsi sull qualità dell bo 
21 e del 519 dura, a termini del $ 47 Rc. 
Ritrovandosi la tea Conve 
suarie $ 50 rendita nuta assrate d'igoota dimora, è 
Stimato Fior, 193: st” sominato © deinato a'é 
NXVIL Terreno arativo vi- | li pericolo |" aveocato. dot 
talo con gelsi detto Presso la | Giulio Spadini questa cità, 




























Strada, in mappa censuaria del | alfine di rappresentaria come ca: 
RL 64) gd ia cono saio al | rie in Cidio pdl ride 


Wertenza, la quale con tal mesze 
: verrà dedotta e decisa a termini 
rini 64:10. di ragione, secondo la norma pre. 
XXVII. Terseno arativo vi- { scritta dal Regolamento Giudiziario 
tato coo gelsi loco detto il Campo | Civile, vigente in questi Stat ciò 
di Andrea, in mappa censo vec- | che ad essa si rende noto col pre- 
chio del N. 480 e in censo sta- | sente Editto, che avrà forza do: 
qui debita citazione; affachè sape 

pia essa conv' Pinotti, e possa, 
b; volendo, comparire all' indetta ses 
XXX. Terreno a pascolo con | sione, oppure far tenere al sudetto 
piante di gelso detto Campo di | avv., come curatore e patron» 
Andrea in mappa del censo vee- | tore di essa, i proprii merti ed 
chio al N. 479 e del 490 è in | amminicoti da cu si credesse as 
coso stabile al N. 479 e 4475 | sita, oè anche scaglire e render 
di pert cens 4.77 rendita aust. | noto ‘a_ quest Imp. R. Tribunale 
L. 0:87. Stimato Fior. 36:80. | Provicciaie un altro rappresentan-. 
XXX Terreno arativo vita- | te, ed in somma fore o far far 

to con gelsì detto Saliva grande, | tutto ciò che sarà da fursì, 0 sti- 
in mappa vecchia e nuova al | mato da essa Maria Pivotti-Lana 
494 di peri. cens. 3.95 ren- | opportuno per ta di li difesa nelle 

a. L 9:97. Stimalo Fiori- | vie regolari; © mancando a quanto 


























ni 82:95. sopra, sappia dovere attribuire a 
XXXI Terreno arativo vita | sè stessa le conseguenze. 
to con gelsi loco detto. Suliva | Il presento Kditto verrà a- 


piccala in mappa del censo prove. | fisso a' luoghi soliti, ed inserito 
al N. 496 è nel censo stabile al | por tre volts nella Prov, Gaxzetta 

496 di pert. ceas. 2.5) ren= | non meno che in quella Ufizate 
dita a. L 4:75 e il N.40B1 di | di Vene 
Di cens. 0.39 rendita austr. Dall" 












R. Tribunale Prov., 








0:45. Scimato Fior, 61:95. | Mantova, 42 maggio 1860. 
XXXII Terreno ara ivo vi- Î1 Presidente 

tato con gelsi loco detto Saciletol ZANELLA. 

in mappa vecchia al N. 508 eta rusmeroli, UA. 

muovo censimento al N. 508 di Erra 


peri coat 3,79, sendia unt. 
7:46 è N. 1024 di perticho 
cms. 4.46 rendita a. L 0:45 4 
a boschiva cespugliata Stimato | Cadore notifica col. pres 
Fior 126: 70. assenti © d'iguota dimora Artotiv 
NANI! Terreno arativo vi- | Talamini Groi, Gio. e G.o. Maria 
tato con gelsi detto il Campo dei 
Tonini in mappa nuova e vecchia 
al N 691 di pert. cons, 4.47 presentato dinanzi 
resdits a. L 8:45. Stimato Fic- pura il 48 correo 
rini 108: 80, pari Numero , una petizione per 
XXXIV. Terreno arativo vi- | divisione di materna eredità, nia 
tato con gelsi detto Fondimenta | acio è resoconto frutti; è che per 
uova e vecchia al N. 747 di | non essere neto il luogo di loro 
peri. cens. 6.50. rendita dimora venne deputato! in curatore 
L. 12:29. Siimato F. I’ avvocato di questo foro signor 
XXXY. Terren Spiridione Coretu , onde la causa 
tato con gelsi detto possa proseguirsi secoado il vigente 
mippa del censo provviscrio e | Reg Giud. è p-orunciarsi quieto 
stabile al N. 695 di ragione. 
suarie 7. tO rendita Vengono quindi ecc tati 
assenti di comparire personalmente 
NXXVI Terreno arativo vi- | all' Aula Verbale del 19 giugno 
tato con gelsi detto Sicsonetto in | p. v., ore 9 ant, ovvero a or 
1 del censo vecchio e nuovo | avere al deputato ‘curatore i ne 
693 di per, cons. 4.70 | cessarii documenti di difesa, o ad 
imato Fio- | istituire altro dfausore, ed a pren 
tini 4133-70 dore quelle determinazioni che ri 
NXXVII Terreno arativo vi- | puteranoo. più conformi al toro 
tato con gelsi detto la Bassa di | interesse, a trmenti dovranno 1t- 
dietro in mappa del cerso prove. | tribuire a loro. medesime Je con 
del N. 748 e in cene» stabile al | seguenza della loro inazione. 
N. 1088 di peri. cent 4.09 11 presente si lfigga all'Aibo 
rendita a, L. 7:73. Stimato Fio- | Pretorio, ei luoghi soliti, e # 
rini 00:20 serisca "per tre volte. nella Gut 
XXXVIII Terreno arativo v'- | z:tta Utfizia!e di Venaia. 
tato cm gelsi detto il Campo di Dall LR. Pretura, 
cisa in mappa del censo veschio Pieve, 42 maggio 4860. 
del N. 748 e in censo nuovo al IU RÈ Pretore, Viva, 
N 768 di pert cons. 42.76 
rendita a L. 37:20 Stimsto | N. 12159. L 
Fior. 89 RDITTO. 
XXXIX. Terreno arativo vi Nel 27 dicembre 1958 si 
‘ detto la Bassetta | rese defunto in questa città don 
in mappa del censo provvisorio | Marco Morandini fu Giacomo. 
del N. 748 e in censo stabile al | S'invitano pertanto tutti quelli 
N. 1089 di port. cns 5.06 | che vantano crediti verso il de- 
rendita a. L. 9: 61, Stimato Fio» | fauto, di comparire nel giorn» 27 
rini 123:97. giugno, dalle ore 40 ant, ale $ 
XL. Terreio arativo vitato | pom., nella Camera L* di questa 
con gelci de:to la Rivetta in ma a, per insinuare le lora pre" 
pa coso provwitro dell N. 788 | tese, 0 di rio fio a qu gono 
© nel censo stabile al N. 4090 | in iscritto, giacchè in difato, ve 












almacin Roma, di 






























































gresso, il tutto della superficie di | di pert. cens. 3.19 rendita aust. | nendo l' eredità essurita col pr 
cras, 2.35 rendita au, | L 1:79. Stimalo Fior. 55:82. | gameoto dei crediti ‘in ati, pn 


Lie tota ione di eroe 
ed orti di questa ragione. Stima- 


to Fior. 1190. 


XV. Terreno arativo vitato 


con ge'si detto Brallo in mal 
al censo prove, del N. 654 e i 





censo stabile al N. 654 di pert. 





ALL Terreno arativo vitato | avrebbero contro la stessa verua 
con gelsi loco detto la Bussetta | diritto, qualora non fossero coperti 
| piccola in mappa tanto del vecchio | da pegno. 
the del nuovo ceoso al N°758 | Dall'I. R. Pretura Urb Civ.. 


a i di pert. cens 0.85 rendita aust. | Venezia, 6 aprile 1860. 


L. 3:05 Stimato Fior. 1! 





so. II Consigliere Dirigente 
XUII. Terreno parte a sab- PELLAGAINI. 





cens. 4. 34 rendita a. L41582. ; bia tuda e parte a boschiva detto Foscolo. 


Sti 





Fior. 192 


XVI Terreno arativo vitato 


con gelsi detto Broll 





lo in mal 


al censo provs. dei N. 654 e in 
censo stabile al N. 1182 di pert. 
cens. 3.66 rendita a. L' 13:74. 





Valutato Fior. 160:7 








del N. 654 è 654 1/" 


censo stabile al N. 1063 di port. 
gens. 4 12 renditi a. L 13:60. 


Valutato Fior. 183: 06. 
XVII 








Fior. 474:69. 


XIX. Terreno arativo vitato 
con gelsi detto Boschetto, in map- 


pa cene. prove, del_N 656 
Censo sable sl N. 655 di pere 
cens. 47.08 rendita a. L. 33108 


Valutato Fior. 478: 2% 


Terreno arativo vita 
detto Boscidizta in 
censo provvisorio dell 
N. 655 e nel censo stabile al 
N. 1065 di pert. cons. 16.95 
rendita a. L 44:07. Valutato 





le Sibbioner Ss 


so provvisorio e stabile al N. 509 | N. 13089. — 1, pubb. 
| di pert. cens. 1.12 rendita aust. EDITTO. 
a ©. Stimato Fior. 2! Si porta a pubblica. notizi: 








essersi nel giorno 25 aprile 1859 
resa defunta in questa cità Gio- 
vanna Zorsi. detta P: 
Lovett, senza disposizione d'ul- 
tima volcotà. 

Essendo assente e d' igooti 
dimora Napoleone Lovetti ,_ str 
dei figli della defuta, lo i cia 
ad insinuarsi entro un anno dall 
data del presento Edito, ef 2 
pressotire la sua dichiarazione ir 
inserito, poiché In e:s) contrario 
di procederà alla ventilazione det. 
redità in concorso degli eli 











l 
4. pubb. | insinuatisi e del curatore Antonio 
VITTO. re Lovett, ad ciso Napoleone Lovetti 

.__S' invilano tutti coloro che ‘ costituito. 
ia qualiti di creditori avessero | | Dall'L R. Pretura Urb Civile, 





qualche pretesa da far valere con- 13 aprile 1850. 
tro l'eredità del fu Liberale La- ll Coosigliere Dirigente 
rese Colla di Auronzo, ivi droesaa | Parteca Ni 

Ni 28 settembre 1859 cen dispo- | Foscolo. 


—__—___—_——____—_€=—T——_ 
Coi della Gazzetta Uffiziale. 
Dr Tomaso perg proprietario e Compilatore 




















































SABATO 2 GIUGNO ANNO 1860 — N. 125 








ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta aus for. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/ al trimestre. 
Se 0 Monarchis: valuta auatr. fior. 1‘:90 all'auno, 9:45 zl semestre, 4:72 ‘/y al trimestre. 

P57 Regno delle Due Slellie, rivolgersi ' | sig. cav. È. Nobile, Vicoletto Salata 5! Veolagileri, N. 14, Napoli 

Per ni 'alii Stati, presso | relativi Uffizi postati. Un foglio vale soldi austr. 14. 


Czeta; polti suste. 10 +, alla hoee. ‘ 
La i lO e soltanto, tre p.bb. costano conie due 


Le ciszioni si ricevono all’ Uffizio io Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, i ® 0 pagane anticipatamente. Gi: articoli von pubblicati 
do | gruppi. ì 


GAZZETTA UFF 


(Sono uffiziali soltanto gli atti © le comprese mella parte uffiziale. ) 





la tutela 












I primo lord del Tesoro propose la | siderare la caduta di Paléma; se non come una e segretario 1 stione, ma bén anche l'attivazione di riforme 
la Giunta , incaricata di cercare e | questione di tempo : egli &2un/fatto, che pare ine- un estero nel servizio interno, e le modalità per la con- 
d'esaminare le antecedenze, e di sollevare la que- | vitabile. Pr versione dell’ antecipazione di 3 milioni, acc 
stione di privilegi « Assicurasi che le condizioni politiche dell ta alla Società, in un imprestito stabile. 

* È ad aspettarsi una discussione assai vi- | sero tutte le loro disposi mio per Ve quali venne sospeso l'esegrisio ‘* AT part di noi «voi pure comprenderete 
Filippo | "2 $U questo punto, perchè non si ammette ge- | divenisse necessario sgottlierar la città. Ghi ar- | di quasi tulle le linee di marigazione pel corso agevolmente che la decisione superiore su 
icastero | neralmente che le antecedenze, invocate da lord | chivii dell’ Amministrazione furono messi a bor- { di tre mesi, con grave pregiudizio dell'impresa. proposizioni non poteva, per la gravità del m'- 
ò (has Lyndhurst per giustificare lo scartamento del | do delle fregate napoletane , e saranno avviati a | Verificò un aumento nog indifereate. el ineapor:  Eeoto, segaire sidbra, per cui non possiumo fr 
di contro! n Messina , ove il generala Lanza av-ebbe l'inten- | to di merci e passeggieri sulle linee del mar Ne- vi nemmeno oggi delle particolareggiate comuni- 
M. LR. A, con zione di trasportare il tapoluogo del Governo | ro, e da Costantinopoli pel Danubio, le sole che cazioni sopra questi argomenti di sì vitale im- 

della Sicilia. venissero esercitate durante la guerra. Ricordò portanza ; ciocchè però seguirà senz’ altr 
Gli saltimi dispacci della Si con parole d'encomio la valentia del personale diante la convocazione di un Congresso generale 






















































ino nulla di decisivo. Secondo un di navigazione, che gode ovunque di fama eccel- straordinario, — tostochè da parte dell'eccel 
a legalità del voto della Ca b , minaccerebbe sempre Palermo; se- | lente, e sostiene vittorioso l1 concorrenza delle verno, maturate le pertrattazioni, ci giunga 
meritato stato di i 0 I « La politica della Prussia rispetto agli tro, che megtoviamo con tutta’ ri- | altre Società di navigazione, le quali al Lloyd non invocate deliberazioni. 
tempo pienomente i servigii, da lui prestati allo | ri d'Oriente fu indicata assai chiaramente in un { serva, e’ sarebbe a Mansif (2) a circa 4 chilo- | fanno veramente altra concorrenza che quella dei « Sotto le circostanze presenti, ed avendo | 
Stato durante una lunga serie di anni. metri da Monreale. Ci si aggienra che un dispac- | noli bassi oltre il limite d'una ragionesole gara, eccelso 1. R. Ministero delle finanze già autoriz- 
$. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del cio, ricevuto oggi, cor la morte ‘di Nino | e possibili solo per forza di generose sovvenzioni zato il degamento degl’ interessi pel 1 sulle 
24 maggio a. c., si è graziosissimamente degnata Bizi dei rispettivi Governi. Parlò quindi dell'attività azioni di prima emissione, non possiamo sotto. 

















































d'innalare’al grado di barone il possidente boemo I de cantieri e delle officine, non interrotta, ma mettervi che le seguenti proposizioni circa alla 
Francesco Korb cav. di Weinheim, in riconosci- | solo ristretta per l'inclemenza delle circostanze. disposizione da prendersi dipendentemente dal bi- 
mento dei servigi d'’utilità pubblica, da lui presta» Ei e’ i Ricordò qualmente S. M. l' Imperatore si degnò lancio pel 1859: 
ti per molti anni. esternare la sua sodisfazione alla Società del Lloyd «a) di protrarre le riduzioni sui valori dei 
vr ES tu per le prestazioni de’ piroscafi durante i prepara- piroscafi e delle gabarre pel 1839 nell'importo 
Alcuni de' tempor ieri straordina- tivi di guerra, e di premiarne alcuni capitani. complessivo di fiorini 605,176:87, al pari di quel- 
rii dell'Impero, nominati con Sovrano Autografo Fu quindi presentato il bilancio di ci le degli anni precedenti | 
del 29 april essendo impediti , secondo le | l'Impero ottomano, assolutamente, e senza farla dell nell’anno 1859. Gl'introiti ammontarono a fior. «6 ) di pagare al Î° luglio p. v. i compons 
loro dichiarazioni presentate, di seguire quest’ in- deobre in nessun modo dal hatti imperiale, tì 6,804,378:07 ; le spese di navigazione e di - d'interessi, scaduti al 4.9 gennaio a. c., sulle azio. 
vito, S. M. I. R. A., con riferimento alla Sovra- | del quale ei si limita a comprovare la com ‘ razione ascesero a fior. 47% ; v° ni deitre wilioui di fiorini di prima emissione 
na Patente del 5 marzo a. c., $ 4, ed all'Ordi- | cazione alle Potenze soscrittrici del trattato. La i del 27 maggio, il} ebbe quindi un civanzo ci fiorini n 4 a 6.000 inel., pei quali è accordata la garan- 
nanza imperiale dello stesso giorno, si è grazio- | Gazzetta Prussiana ricorda, altresì, il trattato jonale attribuisce al sig. | 2,008,045:20; n tia degl' interessi, e ciò coll'importo stabilito di 
sissimamente degnata, con Sovrano Autografo del | particolare, conchiuso tra la I lt mont ambasciatore a Ro- { 1.64 57 fior. 21 v. a. per azione; 
sa nelle imente a | è l' Austria, in virtù del quale ogni infrazione cel il poî del Papa, un lin-| e sconti, riduzione sul valore di utensili, crediti di protrarre il pagamento degl'interes. 
Apr trattato di pace debb'essere considerato da quelle guaggio, ch'egli rion hatenuto ; le asserzioni di | inesigibili, e dotazione del fondo di assicurazio- sulle altre azioni n. 6001 a 18,000 
tre Potenze come un casus bell quell'articolo sono inesatte. ne, risulta un utile di fior. 401,943: 63. Forte ammontare di sei milioni di fioriai, fino 





« Codesta argomentazione dell' interprete ul- Un altro articolo dello stesso giornale con- | apparisce la rubrica passiva: /nteredsi , aggio e ne intorno alla summentovata questio. 



















+ Vescovo di Baez e | fiziale del Gabinetto di Berlino è quasi identico tiene ingiurie contro il Governo pontificio, ed in | sconti, di confronto all'anno antecedente. u- ne, relativamente al riordinamento delle condizio 
canonico cantore del Capitolo di Weszprim; ed ' al sistema, sostenuto dalla Porta, siccome emerge pari tempo un biasimo implicito contro i nostri | mento se ne spiega dalle straordinarie perdite ni dell'impresa ; 
il co. Antonio Szecsen di Temerim ; dalle dici loni, fatte a Vienna dal principe soldati, per avere, nel mese di giugno 1848, ri- | sulla valuta, e da quelle sofferte nel realizzare «d) di devolvere per ora al fondo di viser 












pel Granprincipato di ‘Transilvania : Adeoda- | Kallimaki, delle quali una nostra corrispondenza solutamente difeso in Parigi fa società e le leggi. { una considerevole partita di Prestito nazionale. va l'importo che, dopo detratti dal reddito spor. 
to de Jakabb, podestà di Szamos-Ujvar ; particolare di queila capitale ci comunica la so- « Il Governo dell'Imperatore. che a Roma | Liberatasi però adesso la Società dn gi di fior, 404,948: 
Per la Contea principesca del Tirolo: il dott. | stanza. Il rappresentante del Sultano pr protegge il Santo Padre, e ripristinò ia Francia | ro cambiario, essa è garantita per l'avvenire da b) con fior. 126,000 
Luigi Strasser, avvocato giudiziario di Hall ; d'Austria trova pure nel protocollo del Con- 1 principii fondamentali ‘dell’ ordine sociale, non perdite. 1 il minimo degli emo- 
Pel Voivodato serbico ed il Banato di Te-|gresso di Parigi la pruova che le Potenze non potrebbe lasciar correre simigli Venne posei + lumenti dietro lo 
mes: Samuele Maschierevics, Vescovo greco non | vollero che la inesecuzione del hatti-humayun farne inserire il biasimo sel | giata del patrimonio della Società, com'esso esi-' Statuto con.... » 12,600 
unito di Temesvar. potesse divenire il pretesto d'uw' intervenzione e- che gli ha pubblicati. »..aet Ala { il coatributo ai fon- 


















fi steroa. negli affari della Turchia. La Russia, in lo i i N ' 1 signori revisori, Adolfo Rockman e Marco ‘ do pensioni con . . » 
Ordinanza del Ministero dell'interno, di data 2 | fatt, avesa domandato che il Congresso pigliasse ng sfiene aio di Goren, di Nepeloe: signori di | do pensi i 
maggio 1880, valevole per tutto l'Impero, con- | atto di quel documento, in guisa da farne, per pievano] MIUNZIONO A 
cernente la soppressione delle Preture politiche | così dire, un allegato del trattato; ma i plenipote. Napoli e Roma. L'Opinion Nationale può a 









« 141,750 













testarono aver trovato tutto 





« Risulta in fior. 260,15 




















































in Dalmazia. ziarii ottomani si opposero formalmente a tutto sua posta ingiuriare il Governo napoletano, dine. : 
ae S. M. I. R. A, con Sovrano Reseritto di Ga- | il di più che far si volesse, oltre al comprovare lama non il pontificio : quel ch'è bene al di Venne pure presentato il bilancio dell'/stitu- | colla riserva di prelevare da questo stesso fondo 
corrente binetto del 24 maggio a. c., si è graziosissima- fto, emanato dalla libera e Jà del Garigliano, è male al di qua, e în po- ‘0 pensioni degli addetti al Lloyd. Si scorse da ; gl' interessi ad c, quando si decidesse successiva- i 
mente denota di ordinare fa torrione dele | TOTI Zone puts ver per detto di rvare Utica mom sì adopera per tuti l'eguale mi SIOE i e fe rtl somoniana è dor | "cecina i scspnto e del $$ 25 è 30 de 
Preture poliiete di Zare, Spalato, Ragusi e Cale | Sera porta obbligarioni internazionali. Da code: 9#f2- L'Upinion Nationale avrebbe dovuto sini 707,569: 581, eeparelo intieramente dal patri: } gli Statuti sociali, i aggiuigiamo la proposta : 
Le attribuzioni delle medesime hanno a pas- | ste premesse, il Governo turco trae naturalmente monio dell’ In presa sociale, ed investito parte in «e) di sospendere il pagamento dei coupons 
sare alle rispettive Autorità circolari la medesima’ conchiusione della Gazzetta Prus- Obbligazioni di Stato e di priorità, parte in be- | d' interessi delle azioni al 1° gennaio 1864, sino 





Di immobili ‘stati nel nome del fondo pensioi a che nel Congresso generale dell’anno venturo 
Si passò quindi alla parte più import vi sottoporremo il bilancio del 4186 
della seduta ; alla stretta dei conti e alla ricerca Dopo matura discussione delle premesse pro- 
faasionl della sratorate Prettite nocebè in' rie * Un telegramma di Pietroburgo, in data di gg dei mezzi onde migliorare le condizioni del Lloyd. | posizioni, alla quale presero parte i siguori G. G. 
ati essi guardo alla relativa sfera d'attività dei Dicasteri | venerdì, conferma ciò, che noi abbiamo ripetuta- IMPERO D'AUSTRIA Venne fatto osservare che sopra il civauzo di | cavalier de Sartorio, Marco Radich, dott. cavalier 
“pensa circolari e della Luogotenenza , seguirà successi- | mente annunziato, intorno alla risoluzione, presa fior. 401.943 :63 dell'anno 1859, sono da ese- | de Gutmansthal- Benvenuti, Pietro Sartorio, e dott. 
vamente l'ulteriore Notificazione. dalla Porta ottomana, di farsi incontro a' richiami Vienna 30 maggio. guirsi le riduzioni sul valore dei cavali r de Scrinzi, e motivate le singole propo- 
Ò sai delle Pofenze europee, per quanto concerne la 196 to, leto A&M ._. delle gabarre, che assieme  dovrebi ste in ogni particolare per parte della Direzione, 
1 tuazione dei Cristiani în ‘Turchia. Codesto tele- pescrente; ei ERRO O 605,176 per cui risulterebbe vera-| vennero queste ad unanimità di voti adottate 

luca Ferdinando Massimillano e la siguora Ai 


Il personale delle Preture politiche, da soppri- | siana, vale a dire considera l'inchiesta, doman- 


i vigeate mersi, entra in disponibilità col 4." giugno a. e, | data dalla Russia, come una violazione formale —(CRONACA DEL GIORNO. 


i quanto In riguardo all'epoca di. sospensione delle | del trattato del 18: 







































































gramma accenna la pubbl ne nel Giornale " 1 nno di esercizio, una de per intiero. 
Sp PARTE NON UFFIZIALE. [{ Pietroburgo dela Nota, colla quate il rappre. peomo. teri era. il seni sgnori Arcidora ri P"° Essurilo con ciò il puato primo e secondo 
Lied i) -|sentante del Sultano fa conoscere al principe Fegirando sossimiliano marta port Praga ia delle riduzioni sul valore | della lettera d'invito del 28 aprile a. c.,si passò, 
fe = enna Gorlschakoff la determinazione, presa in codesto Ferdinando Massimiliano partì per Prago, dei navigli pei periodi antecedenti, e che, in com- | di conformità al terzo punto, all'elezione, median- 
cone. Venezia 2 giugno. senso dal Governo ottomano. (V. il Bultettino d' È (FF. di V.) plesso, v' ha un deficit di fior. 1,993783 :20, 0s- | to schede, di due direttori in I 
a all'Albo Giche Nr) 1 serenissimi figli del fu Arciduca Carlo, sia del 24 per ° del patrimonio della Società | G. G. cavalier de Sartorio, che non 


liarono venerdì casione della festa d' inaugurazione del monumen- rappresentato da azioni. Venne da questo rilevata | nomina conferitagli dall’ ultimo Congresso gene- 
i. Il discorso d' to eretto al medesimo, indirizzarono allo statua» la maggiore importanza della proposta, che il Con- | rale, e del signor consigliere di Governo L. Witt- 


Salletlino potitico della gi 






































































































































i. 
pi Dalla Revue Politique dell’ Indépendan- | opertura della sessione fu letto dalla Regina. Esso rio Fernkorn la seguente lettera : iglio d' Amministrazione sottomette all’ approva- | mann, che compie il periodo di cinque anni di 
(860. ce belge, ricevuta ieri, s che ha la psi del | tocca tutte le grandi questioni, che tennero occu- « Nel so liane Silcastoi in evi la statua in zione del Congresso, relativamente al pagamento, | sua gestione; e venne eletto con voti 103 il sig. 
dA. pa dea it pota la Spagna negli ultimi tempi: la guerra col bronzo dell'indimenticabile nostro signor padre, finora sospeso, degl'interessi delle azioni pel 1859, | C. Rittmeyer, c rieletto con voti 100 il sig. L. 
apo Derao era o tino: Marocco, il componimento seguito colla Santa che riposa in Dio, eseguita dalla sua mano mae: scaduti il 1° gennaio a. c. Witlmann. ; 
t, pubb. + Si parla a Parigi d'un prossimo abbocca- | Sede per la secolarizzazione dei beni ecclesiastici, stra per ordine del graziosissimo nostro Signore Ecco in proposito le precise parole del sig. Furono eletti pure, con ischede, a_ pluralità 
mento tra l'Imperatrice vedova di Russia e le |e finalmente l'alzata d' insegue dei carlisti e.l' ed Imperatore, mostra al mondo per tutt'i tempi segretario plan di voti, per revisori i signori Carlo Megensdorff, 
tir Sa LL. MM. IL l'Imperatore Napoleone e l' Impera- | amnistia, che fu loro concessa. » un monumento imperituro di gratitudine imperia- «Avendo finora pagati gl’ interessi delle M. Radich e G. Wollheim. 
como. Vice Sgenia, Avendo | Imperatrice vedora de La Patrie, foglio semiuffiziale del Go- le, ed alle future generazioni un immagine degna zioni anche in quegli anni, in cui non potevan: Successivamente, si passò clle volute forme: 
urti quelli Rlinalo,: per;‘miotivi: di selato, 1 Invilo di paesaro | sce reggina incipio vili- , d'imitazione dell'inconcusso coraggio dell'Austria, effettuare le riduzioni statutarie sui valori, e ri- | lità,e coll intervento del sig. Francesco nob. de 
Si per Parigi, e di trattenervisi nel suo viaggio da | Verno Irancese, che aveva da principio Vil: | Jetia sua fedeltà, devozione ed ‘attaccamento verso sultava perfino una perdita reale, come lo fu nel LR. Cousigliere di Luogotenenza e com- 
giorn» 27 Nizza alle acque di Wildbad, in Germania, l'Im- | pesa la spedizione di Garibaldi, ed ora il Principe e la patria, ci sentiamo noi pure gra. 1854 € nel 1887, ne derivò un consumo di parte | missario governiale presso la Società del Lloyd 
n. alle 3 Napofeone le avrebbe fatto annunziare { pienamente convei alla sua causa, conti- tamente indotti ad esprimere a lei, autore di del capitale, del che per qualche tempo si poteva | all'estrazione a sorte di una delle rimanenti 15 
‘pei i a salutarla, coll Im- | nua a registrare la cura le notizie, quest'opera a noi tanto gradita, ln nostra piena tranquillrsi colla lusinga di veder coperto da | Serie dele Obbligazioni del prestito 1°. maggio 
uel giorno Lonblintil e e cordiale riconoscenza per l'amore e la cura, Successivi civanzi la momentanea deficienza. 4852, € venne estratta lo Serie N. 2 compren. 
fatto, ver { con cui ella Ja concepì, per la tà e dignità « Essendochè però il deficit, particolarmente | dente le Obbligazioni dal N. 151 al 250 da £. 1000 
Sera con cui ella l'ha compita. sotto il titolo di riduzione, si aumentò per varii | l'una, e dal N. 251 al 300 lett. A e B da (500 
scqioini * Ma olla memeria fusa in bronze della anni successivi, desesi ora mirare naturalmente | l'una, della somma complessiva di £. 130,000, da 
23 pet Ù e ; gloria dell'Austria e della sua fiducia in Dîo nei alla meta suprema e più importante, di conse- | estinguersi il‘ giorno 31 dicembre 1860 con un 
sia è Sarrebruck, per incontrarsi col Principe reg- | ziatici per via tele, | fembi difficili , si unirà quindinnanzi anche la_ guire, cioè, nuovamente un cosssolidamento salu- | eguale importo di moneta di convenzione, cioè 
rd Civ ia, fratello dell'imperatrice di Rus- | ma che fanno re come la Patrie sia | memoria dal maestro, che, ornamento dell'arte pa- tare del capitale sociale, argomento, cui rivol- | con f. 157.500 in valuta austriaca. 
00 imo che, nello stato attuale delle | ben addentro ne ti dl tria, concepì e creò un'opera così grande. semmo le nostre più assidue cure già prima che Eficituata l'estrazione, il signor dott. cav. de 
poi i degli animi in Germania, rispetto ab | Lp; b ecrei e nelfe speranze | 8: "Vienna, nel giorno anniversario 84 della  subentrasse la crisi dell'anno scorso. Gutmannsthal-Benvenuti prese la parola ,_ ester- 
codesto incontro, per quanto concer- | fell insurrezione : hatiaglia d' Agpera È " Coll'aiuto della nuova convenzione posta- | nando, a nome del Congresso, la sua sadistazione 
e ne il Principe reggente di Prussia, possa avverarsi. « L'importauza delle notizie della Sici " Sott. — Carlo Ferdinando Guglielmo, Al- ' le, mediante la quale il contributo erariale ven- | per le opportune e ben calcolate disposizioni, me- 
4, pubb «Il Constitutionne!. dedica oggi un articolo | menta ogni giorno, dice la Putrie. Gli sforzi del- | berto, Arciduchi d'Austria; Maris Carolina Arci- ne accresciuto in misura più corrispondente al- | diante le quali riuscì, allo scoppiare delle ostilità 
di Npeciale a discutere codesti sentimenti della Ger- | l'insurrezione si trovano concentrati sulla capita- | duche ln lo stato di cose, e coll'anticipazione di tre milioni { dell'anno scorso, di mettere in salvo tutl'i navi- | 
ca notizia Mania, e a dimostrare che non havvi ragione al- | le dell’isola, la caduta della quale farà entrare la | Maria Teresa, Regina di Napol (Idem). | ottenuta dall'eccelso Gorerno, la quale ci esone- | gli della Società. Ka 
prile 1859 cuna di accoglierli. Sventuratamente per l'autore | situazione in uno stadio affatto nuovo. ? È ® i a dall’anteriore bisogno di ricorrere a costose Il suddetto signor azionista espresse in pari 
città Gio: dell'articolo, la sua conchiusione sconcerta le sue * Assicurasi che, non sì tosto Palermo sari Nel giorno 26 corrente, l' Accademia scienti- ' operazioni cambiarie, — di più mediante la sos- | tempo, appoggiato dal sig. dott. rav. de Serinzi 
pala gremtse; è quando egli dichiara che « la Germa- | in potere dell'insurrezione, un decreto dittatorio elesse per acclamazione il Ministro dell'istru- | pensione di alcune linee di esercizio, indicata più | e coll’assentimento di tutti i signori intervenuti, 
Sg me il rimanente dell' Europa, dee avvez- | dichia ig. Leone conte Thun, a suo membro o- | sopra, le quali erano grandemente passive, la ferma pui, che, a occasione del imm 
i io i i n nenti pertrattazioni coll’ eccelsa Amministrazione 
i n i ditolicri A (809; dello Stato circa alla riforma delle condizioni 
lo si cocita Oggi ba luogo Ja solenne seduta deli’ |. R. dell'impresa, il Consiglio di Amministrazione fa- 
ono dalla bri, Accademia scientific (Idem) rà ogni sforzo, affinchè sia preso il dovuto ri- 
sat] 1 Trieste 91 meggio. flesso gl’ interes degl azionisti del Lord, a 
razione "i ci ò torizzano perfino i ri-ultati del iudicati negli ultimi anni da una sequela dî 
zine de Stanosan pia tener ci) neo sano 1834, mentre che io quell Frioetanze contrario, considerando che l'Istituto 
“degli eredi della Società di navigazione a vapore del Lloyd | anno noi avremmo potuto cuoprire interamente | per quanto operò finora, possa a buon diritto as- 
From pedi e iutressi e riduzioni, se fossimo stati esentati | pirare anche in seguito al valido appossi® dell 
ene Laveni dalle straordinarie perdite’ nei cambi. eccelso Governo. — gar 
4 cage « Ma, per sanere | danni già sofferti Dopo che il signor. presidente der n ui 
se i finalmente derivano tutti da circostanze eccezio- | curazione, a nome del Gon glio di A si 
the i [zi talea erio si farà il maggior 
ll momento, si | zione, che di questo desideri 
o calcolo possibile, venne levata la seduta. (0. 7.) 
oscolo. STATO PONTIFICIO. 
in duta d’Aneona, 19 maggio, serivono alla 


i {di decesso di S. E. il sig. Ministro del- on a 
le finanze, barone di Bruek, alla cui sollecitudine ! nistrazione La vira l'ec- | Gazzetta d' Augusta: ai der SYRA 
Nives s deve l'esistenza e il suo incremento. | n tette 1 le nolizie d' Ancona : finora, per 











lma nella città e i suoi dintorni ; sarà . presto 
ritorno il generale Lamoricière, il quale, tro- 
vanidosi tre settimane fa in Ancona, passò in ras- 
segna il secondo e terzo battaglione dei cacciato- 
ri stranieri; il primo è già da lungo tempo par 
tito: il secondo mosse da molti giorni verso il 
Nord ; e, nella scorsa settimana, quattro compa- 
gnie del terzo partirono pure a quella volta. So- 
No qui di guarnigione: quattro compagnie, del 
terzo battaglione; il quarto battaglione, che si sta 
formando; alcuni soldati di fanteria pontificia ; 
una batteria da campo, formata con uomini del 
terzo battaglione de' cacciatori stranieri; ed un 
pugno di soldati svizzeri. 

« Ancona è notoriamente 
le della seconda divisione pontificia. Il coman- 
dante di essa, generale Allegri, si è recato da 
qualche tempo a Roma; lo rappresenta il colon- 
nello Guerra, persona molto stimata. Continua | 
arrivo di nuove reclute; ce ne reca quasi ogni pi- 
roseafo che arriva. Il 16, giunsero i primi volonta- 
riì della legione franco-belga, tredici di 
giorno dopo e' partirono per Roma; si attendono 
gl Irlandesi arrolati per l'esercito pontificio. Si 
lavora attivamente a fortificare la cittadella. Il 
commercio è arrenato per le complicazioni che 
dominano per tutta la penisola appenni: 

Bologna 30 maggio. 

Un accidente è successo ieri sera sulla fer" 
rovia da Piacenza a Bologna. 

Il convoglio, che parte da Piacenza alle ore 
3. 30 pom., doveva aspettare nella Stazione di- 
contro di Reggio quello che parte da Bologaa al- 
le ore 6. 10 pom. 

Il macchinista del primo convoglio, per 
inconcepibile causa, e quantunque vecchio ed 
sperto nel servigio, oltrepassò la Stazione di Reg- 
gio, malgrado i segnali e le chiamate fattegli, e 
non curò di fermarsi che quando vide, ad un 
chilometro circa oltre la Stazione, sortendo d' una 
curva, l’altro convoglio già presso di lui. 

Disgraziatamente , il fochista era da sua par- 
te, in questo breve intervallo, occupato a dispor- 
re il carbone, e non si accorse di nulla io tem- 



















juartiere genera- 




































Il macchinista fu arrestato e posto a dispo- 
sizione del Tribunale, che istruirà l'analogo pro- 
«esso. Tanto il Governo, quanto l' Amministrazio- 
ne della strada ferrata, porranno la massima eu- 
ra perchè ogni trascuranza ed ogni colpa, che 
produsse sì ‘grave disastro sia esemplarmene pu- 
nita. (Monit. di Bol.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 29 maggio. 














Si legge nella Gazzetta Militare 
dra, da Rochefort, da Tolone e da Marsiglia st 
no per bastimeati carichi degl’ 
materiali da guerra, stati provvisti i 
in loghilterra per conto del 
quali fra brevissimo tempo saranno completamen- 
le munite tutte le. nuove fortificazioni, a cui si 

alacremente. » G. di G.) 









Stanno per arrivare a giorni tutte le mac- 
chine e gli attrezzi relativi ai due battelli u_ vapore 
ti alla navigazione del Po ed al ser- 

i. In Casale si radunò una Com- 
it 







ingeguere delle costruzioni marittime militari. 
( Lomb. } 

———_ 
Oltre gli arresti da ‘cennati altri ne 
succedettero pure a Torino. Su questi scrivono 
di colà alla dota del 8: 









Orfanelle al disopra del Caffè Berra. Ivi, al terz» 
piano, stava a pigione presso una vecchia signora 
certo commesso viaggiatore, che apparentemente 
attendeva allo spaccio delle profumerie parigine, 
ma sotto coperta accudiva a commerci più ar- 
rischiati ù lucrosi. Consta che la camera era 
stata appigionata senza mercanteggiare sul prez- 
10 da ua terzo, che parlava in buona lingua ita- 
liana. JI contratto «doseva durare da quindici a 
quindici giorni, perchè l'inquilino non era si 
ro di doversi arrestare più lungamente 
© passar oltre a Milano. Dicevasi pro 
Ginevra, dove era aperta la casa de' suoi commer- 
Aveva bell'aspetto, buone maniere, l'età di 
cirea 28 anni, una compagna qualificata per sua 
moglie, anch' essa di gentile apparenza, e giova- 
ne di al cinque lustri. La donna stava in 
casa di frequente, l'uomo assai di rado, e quan- 
vga ine "i ‘rose visite da altri 
i, coi quali parlavasi a lungo in li te 
desse e gio aan 
« Molti agenti di pubblica sicurezza, nel mat- 
tino del venerdì presero posto lungo la via , nel 
Cafè, e negli anditi della scala. La camera era 
deserta; ma verso, sera, l'uomo e la donna appe- 
ma posero piede nell’andito della portina, furono 
ugguantati. L'uomo non fece resistenza, sal in 
compagnia di quattro agenti una vettura di piaz- 
sa e scomparve. La donna, lasciata libera, mon- 
tò le scale, ed entrata in camera raccolse un 
scio di carte, le gettò in un fazzoletto , e pa 
sola, e senza impacci. Parte degli agenti rimasti 
entrarono dopo la di lei partenza nella camera, 
che fu perquisita con tutta diligenza. Persino il 
pogliariccio e i materassi furono vuotati ed esa- 
uninati, e l'ossatura della lettiera di legno dis- 
giunta pezzo a pezzo. | bauli e le valigie degli 
inquillini furono portati al Palazzo Madama. il 
rimanente della squadriglia tenne dietro ai passi 
della donna, che si diresse per l'altra parte di 
‘Torino ai quartieri di Rorgonovo. Costei, giunta 
a destino, infilò una porticina, salì le scale, pic- 
chiò ad un uscio ed entrò, ma entrando non eb- 
he agio a fermare l' imposta , perchè gli appari- 
tori erano già sulle sue calcagna e, in meno di 
quello si possa dire, avevano poste le mani su 
lei, e sopra un individuo, che stava nella came- 
ra, prima ch'ella giugnesse. Allora ella si diede 
per vinta assieme al prezioso deposito delle car- 
{e, che sperava di tralugare; e rifatte le scale in 
«compagnia de' suoi persecutori, entrò in carrozza 
con essi. 
« Ma l'altro, che non s'aspettava l'im- 
visita di tanta gente valorosa, tentò re- 
sistere. Però dieci minuti dopo discendeva colle 
mani raccomandate ai manigli di forza nei sot- 
terranei fatali del Palazzo Madama, e la spedizio- 
ne era com] 



































































Leggiamo nell N ne di icone dol 8: 
« Crediamo sapere cl ,overno. to pro 
cedere dl questi. giorni all'arresto di parecchi con- 

























































IMPERO RUSSO. 

togliamo ad aleuni carteggi 
Triester Zeitung le seguenti nolizie : 
« P.etrobargo 49 moggi». 


tadini, che in Terricciola attentarono all’ ordine 
pubblico, prorompendo in grida sediziose. Le voci 
massa nel contado di Pi 
‘hanno per punto di partenza que- 
quale, ‘dell resto, non ha alcuna 











piano 
dera qi : r 
banco della Camera il conto della vendita del 
terreno indicato, e quello della ricompera del ter- 
reno medesimo, facendo altresì conoscere al Par- 
lamento il nome del magistrato, che ha ratificato 











una visita domiciliare in 
casa del teologo Ortalda, canonico della metro- 
politana di S. Giovanni e direttore dell’opera 
della Propagazione della Fede in Piemonte. È 
inutile il dire che la polizia non trovò nulla che 
interessar potesse le viste fiscali. Alcuni pretendo- 
no che l'eccelso ed intrepido Farini abbia decre- 
tato niente meno che seicento 

da farsi nel nuovo Regno itali 


visite di omaggio e venera- 
ne all’ Em. Cardinale Corsi; e non solo i To- 
i accorrono ad ossequi: 
altre parti del Piemonte gli vengono 
lettere piene di rispetto e di amore. ( Jdem. ) 








jane. In un tempo presso a poco 
in assetto di guerra. Il corpo 
rrnomorzi ha avuto l' ord 

confini tiella Bessarabi 
to il generale Besac col © 
he l'intenzione di ridurre 
le a semplici discussioni, possa 
scire senza effelto, lo dimostra il fat 
ne mobilitato il corpo 
Governo di Mosca, e gl 
vanzare verso il Prulh. Dalle colonie della co- 
valleria giuogono tutte le settimane drappelli, ca- 
nelle guarnigioni fissale. 








fa, fa ereduto opportuno di vendere il terreno, 
euî si parla, per 20,000 lire di sterlini, e fu giu- 
dicato opportuno di comperarlo attualmente per 
una somma di 28,000 lire. 








trovasi accampe 






site domiciliari 
minare una Giunta d'inchiesta, 
gli annali delle due Camere quali 
dini dell'uno e dell'altro ramo del 
quanto ai bill che impongono o sopprimono im- 


post 


i fu dato ordite di a- 


lo, ma anche dalle 












ra dovrebbe ricevere da 
‘lichiarazione intorno a ciò, ch' ei si propongono 
di fare in conseguenza dello scartamento fatto 
dalla Camera de'lordi, del bill per l'abo'izione 
dei diritti sulla carta. 


prrssieiali at 
Serivono alla Lombardia che il 
che la Putrie mette già in Si 
baldi, era giunto il 29 maggio a Torino. 


Altra del 30 maggio. 

La discussione sul trattato per la cessione di 
fizza alla Francia fu continfata e me- 

nto dalla Camera dei deputati 






h ; 
popolare nella Bul- 


garia , 
è vero, non sonosi finora confe 
sta circostanza non può in 
nuire. l'apprensione, che 
i fa sorgere. La 

he da Tolone ba fatto vela verso l' 
| Oriente, rinforza qui-la credenza che Russia e 

Francia sieno d’ accordo nell’ aspettativa giorna- 

liera d'uno scoppio. L'Anvalido osserva, 

posito della quest 

te un uragano, ci 


















squadra della ilot- | 


nella tornata di 





parlare era l’avrocato Rattazzi, il 
ale rinnovava gli appunti, 

lente discorso al tratta 
proposito di astenersi dal partecipare alla vo- 
zione. Rispondeva il presidente del 

ministri, e quindi il deputato Berta 
ciava contro l'approvazione del trattato. 
Mora il deputato Lovaraz a cl 
discussione generale, la 
onorevoli deputa 












fra un mezzo 
urtare la dignità o l'onore dei parti 
ciò, siccome il tempo è un gran coi 
contese, ei propone di aggiornare la discussione 
a giovedì prossimo. 






‘nedei 
no spettatori delle sofferenze di 10 
Cristiani, che stanno sotto la pressione 
e | delle torme turcomane. » 


IMPERO OTTOMANO. 


frie- | 400 anni. 





quale, oppugnata da alcu 
da altri appoggiata, era dall 
Il marchese di Rorà, 
sione, fece il sunto della” discussione. 
lella discussione parecchi ono- 
edevano schiarimenti sulle par- 
ti finanziarie, militari, commerciali, ecc., del tra 
fato, a cui rispondevano il presidente del Consi- 





tà. 
tore della Commis- 





Imente sono giunti 





persuadersi nei 
dizioni attuali dell’ 
a generale del dramma, che 
si deve rappresentare in Turchia, e per 
fanno tutti gli sforzi possibili per 
mondo che la Turchia è appunto ancora la Tur- 
chia. Figura fra questi, in 








i procedere alla votazione, il depu- 

marchese Gioachino Pef 

spiegavano le ragioni del loro voto affermativo 
Il presidente annunzi i 


prima linea, l' ordine 
dato alla magnifica Îlotta, la quale, 
fra pochi giorni, lascierà il porto della Puuta d' 
oro. La stessa importanza poi 

re attribuita ad una deliberazione ministeri: 


tato Frapolli ed 








trebbe intanto = 
la 





Minghelli-Vaini, Carlo 


‘aenzi, Ferdinando Barto- 
lommei, Carlo Poet it i, 


chiamata la nazione ad orga- 
e di mantenerli in- 
grado di mantener- 





Giasepne Messeri, nizaare i corpi di basci-bozuk, 


Y ilippo 
, Raffaello Busacca e Leopoldo Cempini, 
one sull'articolo della proposta di legge 
si farebbe pubblicamente per appello 
N 








, fra cui i deputati : 












ea, Pareto, Valerio. 
astennero N. 23 deputati, fra' quali: Cotta- 
no, Rattazzi e Tecchio. 

Sulla mozione dell’ avvocato Boggio, 
mera dichiarava la Savoi 
nemerite dell'Italia. 





€@ Nizza altamente 


siva per iscrutinio se- 
raccoglieva 223 voti 
} contrarii; 23 si astennero. 

(G. Uff. del Regno.) 


Stefano. La presenza del sig. di Lo- 





incubo su tutta la nostra popo- 
lazione. € da continuamente argomento alle più 
Li Quietani e terribili voci, Questo so'o è 

eol suo apparire, la questione orientale è catrata | | 

ei aio Peparide la Ri bperogità di Nei nacà | 1, certa face 


valette pesa come 





‘autore della Storia delle ri 
che oggidì è pur egli deputa- 
io parlò così al conte 














ì "| mostrano, 0 una singolare sicurezza di 
«Il Papato, che voi credete morto o quasi | od un grande coraggio, se pure non vogliasi dire 


morto, io, che non sono sospetto di troppo cie- 
REGNO DI GRE: 











v' ho annunziato, si è 
rcostanze d' Atene. Il sig. Botzaris, mini 
stro della guerra, volendo onorare il comandante 
della stazione navale di Francia in Oriente, si 
La Roncière Le Nourry, e dargli una nuova tes 
monianza della simpalia, con cui venne accolto 
ha dato un gran pranzo 
scorsa, nel campo d' Ileraclium. 
Una sessantina di persone vi presero parte dopo 
rsa di cavalli e altri eserci; 
presenza del Re, della Regina e degl’ in- 
ti signor Botzarik, il quale presedeva al 
banchetto, portò il primo brindisi all’ Imperatore 
e all Imperatrice dei Francesi, accompagaandolo 
ioni, che in fal momento la me- 
moria di una nazione, alla quale la Grecia deve 
assai, doveva inspirargli. Il si 
a questo con un altro brindisi 
gina, in cui esi 
la Grecia. Un Siro. briodisi venne fatto dal Lr 
Botzaris all'esercito francese, del quale parlò nei 
più lusinghieri, ed al quale pure rispose 


infondo del Papate 
principio della religione e della morale; 
nato universale e popolare di’ pubbli- 





« Da trent'anni avvilito, scosso, insultato , 
invaso, il Pontefice sopravvive alle proprie 
strofi, e non solo sopravvit 
adorato dalle moltitudini, rispettato dagli stessi 














vennero frachmiste 
ntenze demagogiche; ma la 
ja delle une cresce l'importanza delle al- 
pato ha sentito soffiare altri venti } 
re tempeste! Grande è l'arte, la potenza y 
l'astuzia del Bonaparte; ma anche di lui il Si- 
guore ha detto: in interitu vestro ridebo et sub- | 














sensi. più favorevoli 

« Se l’ Austria non ci minaccia ora, è pie- 
namente libera di minacciarci domani, e può 
farlo senza violare i patti giurati, e senza man- 
care al diritto delle genti » (Conte di Cavour, 
Camera dei Deputati, tornata del 2 maggio, At- | 
ti Uff, N. 42, pag. 160, 8% col.). 

Il deputato Lovaraz, nella tornata del 24 di 
maggio, parlando « ia, ri 
cordò la sentenza di coloro che afferi 
« roi Vietor Emmanuel ayant donné la fille il 
« était tout naturel qu'il donnàt aussi le berceau ». 
(La relazione ufficiale nota 
Ati Uf, N. 39, pag. 149, col 














ione orientale. » Noi non preten- 
il senso nascosto sotto questa 
frase metaforica ; ma dobbiom notare che, dopo 
llafravez , contro la quale gl' Ingie- 
si si scagliarono comiiercessiva severità , i fogli 
francesi non cessarono dal dire che la 





rità. prolungata. 








« Per me (la questione di cedere Nizza alla 
Francia) non è questione chilometrica, 0 signori, 





















I cospetto del Sul- 


Cattolici VEN [atrata peer] concerti presi colla 





Serivono da Torino, in data del 















di Pari 
i signori senatori Pietri slato conchiuso per certe con- 
ghe i signori, sonaiOTi. Fcno | tingenze tre Francia, la Russia e la Persia. Così 
l' atto di cessione; io non 





e Laity sieno nomina! 
imperiale per firmare l'a 
credo che si spedisco di qua rin 


molto penoso pel 


daino 
Parlamento inglese. 
Camena par comun. — Tornata del 25 maggio. 
Il sig. Grahim domanda al secretario di 
Îa guerra se il terreno, od una porzio- 


presedei 
erezione d' un atto, dopo tulto, 
sentimento nazionale di _ questo 
cura sarà affidata a due dei 


d'origine piemontese, gia impiegati a Nizza e 
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L'onorevole membro domanda pure se e: 
al tempo della vendita di quel 

er la difesa di Portsmouth, che compren- 
tel terreno, e se il Governo deporrà sul 








rendita. $ 
Il sig. S. Herbert: Ecco i fatti. Circa setl'anni 








Lord Palmerston propone 










le. 

Sir 4. Packinglon sostiene la proposta. 

il sig, James l'avversa, e dice che la Came- 
nistri della Regina una 








" Duncombe fa osservare che la Camera 





alta non ha scartato il bill, e ch'ella ha sempli- 

ituazione delle cose ! cemente aggiornato la seconda lettura a sei me- 

si. Egli propone che la Camera aspetti prima di 

{ prendere verun’allra misura, per vedere che co: 
sa faranno i lordi, fra sei mesi, riguardo a co- 
desto bill. 


Il sig. Bright pensa che codesta proposta of- 

uscire dall’ imbarazzo | senza 
i; oltrac- 
tore di 








Lord John Russell respioge | emendamento 


del sig. Duncombe e la proposta del sig. Bright. 


Il motivo, egli dice, d'un’ inchiesta sulle antece- 
denze della Camera dei lordi consiste nell a 
curarsi se codesta Camera sia trascorsa oltre le 
sue antecedenze. 

ll sig. Duncombe ed il sig. Bright ritirano le 





i che la Giuota si 
comporrà di ventun membro. 
Il sig. O'Donoghue chiama l'attenzione della 
Camera su un proclama, che fu recentemente pub- 
to dal Governo in Irlanda , ed è inteso ad 
ire agl’ Irlandesi di arrolarsi al servizio 
del Papa. Desidero di sapere, egli dice, perchè il 
Governo sia arbitrariamente intervenuto in co- 
desta faccenda, mentre le suscrizioni a favore di 
legali, sono a- 
Avvi in ci 















perta 

tirannia nel più odioso suo aspetta 
vinto che lo spirito di codesto proclama produr- 
rà il più deplorabile effetto nella popolazione ir- 





ig. Cardicell: 1l contegno del Governo ir- 
landese non fu suggerito da verun motivo tirao- 
nico, ed è conforme alla legge, che vieta a' sud- 
diti di S. M. di prendere, senza la sua permis- 
sione, servigio all’esterno. Il Governo, d' altra 
parte, non ha pubblicato un proclama , ma I’ € 
stratto d'uno Statuto del Regno unito, ch'egli 
ha dovere di far osservare. 

Il sig. Monsell: Considero codesta risposta 
come affatto insulliciente, perchè non si può ne- 
gare che il Governo non siasi mostrato parziale 











Il sig. Bowyer domanda l'attenzione della 
Camera sopra un dispaccio assai straordinario del 
rappresentante di S. M. a Napoli, in data del 28 
marzo 1860. ll sig. Ellivt accuse 
no di perseguitar le persone © 
tizia, e dice che iu tal 
ragionevolmente con 
nella medesima situazione di quelle, che si soltrag- 
gono alla legge d'una plebaglia, che si fa giustizia 
da sè.L' onorevole è dutto signore termina, mani- 
festando la speranza che, per onore del paese, il 
Governo riproverà l'insultante linguaggio, di cui 
il sig. Elliot s'è servito. 

Lord Pa'merston : Temo di non poter appa- 
gare il desiderio dell’ onorevole e dotto membro, 
imperciocchè debbo dirgli che il Governo di S. 
M. non ha per niente riprovato il dispaccio, che 
forma l'oggetto del suo biasimo. Ciò che ca- 
ralterizza essenzialmente codesto dispaccio è ch' 
esso spone la verità; e parmi che gli agenti di- 
plomalici di S. M. all'esterno abbiauo dovere di 

re la verità, into ella iacevole, al 
Governo cui s indirizzano, riguardo ai fatti, sui 
quali essi hanno a comunicare con esso. 

Codesla comunicazione non fu, da parte del 
sig. Elliot, una comunicazione ufliziale; fa il ri- 
sullamento d'una discussione, qui avvenuta intor- 
no al preteso contegao d'un ufiziale di marir 
il quale aveva ricoverato un Siciliano che fug 
va la persecuzione. Gli ordini, dati per codesti 
affari, si trovano nella pagina seguente al docu- 
mento, di cui l'onoretole signore lesse un estrat- 

egli vedrà che gli ordini, inviati da me, 
qualità di capo del Foreign-Office, e conforme a' 
quali operano tutti gli uffiziali di marina nei lu 
ghi, dove sembra che debbano prodursi si 
congiunture, sono puramente codesti, vale a dii 
che quando una persona si soltrae alla giusti 
per evitare un giudizio, 0 la condanna profri 
da uo giudizi, e si rifugia a bordo d'un basi 
mento qualunque , il quale si trovi in un 
esterno; elle be debb'qaere ricevala; ma so tea 
persona fugge dalla persecuzione esercitata contrò 
di lei per fatti od opinioni politiche, e le riesce 
di toccare il bastimento , ‘allora l’uffiziale , che 
comanda, non dee negarle asilo. In virtà appun- 
{o di questo principio,ogni bastimento da guerra 
inglese rappresenta il suolo britannico. Questo prin- 
cipio si è osservato altrove che nella Sicilia. Durante 
le guerre goa, Gibilterra era a vicenda 
il luogo di rifugio di tutt'i partiti; ora i carlisti, 
ora i progressisti fuggendo dalle mani dei loroavver- 
sarii, vincitori per un istante, trovarono egualmente 
colà protezione sotto la salraguardia della bandie- 
za inglese. Giusta il medesimo principio, sarebbe, 
da parte d' ua ufîziale, che comanda un basti- 
mento, atto di crudeltà il respingere e abbando- 
nare in potere di coloro, che lo perseguitano, un 

l quale non avesse commesso verun delit- 
to qualificato, il quale non fosse stato giudicato 
da verun tribunale, @ non fosse nè accusato, nè 
colpevole di verun delitto, nè d'alcun atto col- 
pevole, ma fosse unicamente perseguitato in con- 
seguenza delle sue opinioni politiche, e 
giasse a bordo d'un bastimento. Il sigoor Elliot, 
quand'egli dice da ullimo che la situazione della 
Sicilia era tale a quel tempo, che parecchie persone 
cercavano in codesto modo un rifugio aggiunge che 
quelle persone erano nella situazione di coloro, i 
quali cercano di meltersi al ricovero dalle vio- 
lenze di pichaglia, che si fa giustizia da sè. L'o- 
norevole e doito membro pretende che il sig. 
liot non abbia mostrato verun rispetto per le leg- 
gi. per le istituzioni del paese; io dico, in vece, 
ch'egli diè prova di rispelto per esse. Le leggi e 
le istituzioni del Iegno di Napoli oggidì sono 
fatto annullate. Credo che il fatto del sig. 
che fu allegato , non sia accaduto. Quanto n'è 




















































































































izione : Se un uomo, fuggendo 

Tac sali dale pisa cn 
bordo d'un bastimento inglese, non 
io sono convinto, persona alcuna in lnghilter, 
non riprovasse il contegno d'un ulti 
le, in tali congiunture, avesse respinto quell’uotu 


maggio : 


vati, 
e tutta Londra, rallegrata da una bella matti 
di primavera, si levò 

vedervi la gran corsa di Derby. Le alture 
Epsom sono a 20 miglia circa da Londra; pn 
la vettura in cui i 

tro cavalli, penò 4 ore prima di giungere sa]}y, 
go: tanto era ingombra la strada di curried; 
ogni maniera. Non potevano essere meno {j 
200,000 persone colà convenule, persone dog; 
coudizione, d'ogni grado; perchè il Derby è my 
di quelli avvenimenti illustrati da quell'aforism 
di Shakspeare: « L' impulso della natura tuy 
gli uomini 








mo Una su 
cadere 
fugiarsi a 

, com 
TA, che 
o ilque 
Con ciò non usciomo dalla nostra neutrali; 








» cercasse di 





rispetto alla lotta che attualmente succede. N, 

fu dato verua incoraggiamento a coloro, che w° 
toscrissero a pro' di ; i 
to signore dice che ii discorso, proferito dl ni 
nobile amico nella precedente tornata, è un ini” 
raggiamento , perchè in simiglianti  congiunty, 
egli paragonava Garibaldi 
rico; ma se l'onorevole membro non ha gi 
argomento da far valere, per provare che il (r 
verno ha incoreggi s6 
i fatti e le asserzioni, per validare le opinioni 

i a vedi arci iGcogire Cimd sel isso 
giudiziose. d 





aldi. L' onorevole e du 





d ‘Un personaggio 





le soscrizioni, egli 


La Camera si aggiorna al giovedì successa, 


Scrivono alla Perseveranza da Londra, 4; 





* Mercoledì scorso, la politica, gli affari 
ogui altra cosa infine, fu messa da batte 





correre ad kj 








sebbene tratta da qui 





accomuna. » 
«I cavalli, prima che corrano, s0no temi 


in un riciuto, la cui porta s'apre a chiunqy 
peg una mezza ghinea. È colà che si 
Vedere e ammirare dappresso quei superbi 
Dido (de GI. dipl iol MnI 


i le o la ventura, 
la ruina di tante persone, che hanno posto sub 


ro gran parte od anche l' intera loro fortuna. | 
questo ricinto, potevasi il giorno 22 vedere lui 
Palmerston che, aitante della persona , sebbu: 
sotto il peso di 75 anni e delle cure d'un gra. 


d'Impero, parlava giovialmente di cavalli è {i 


corse al conte di Derby, senza pensare che il sw 
avversario politico l'aveva sconfitto , 36 ore ja 


nanzi, sopra questione gravissima. Nello sis 
luogo vedevansi pur convenuti molli degli uomini 
pubblici d' Inghilterra, non d'altro intesi che dd 
grand' avvenimento della giornata. 

« La corsa destava quest'anno un interes 
anche più vivo del consueto, perchè vi prende 
parte un cavallo venuto d' America. Gli Americ. 
ni avevano risoluto di contendere all'Inghiltem, 
non solo la cintura d'argento, premio del vini 
tore nelle lotte pugillistiche; ma eziandio de 
grosse poste del Derby nel 1860. Non mancava 
‘dunque d' essere accese le gare nazionali in q- 
stanno; ed il cavallo americano , ch'è un'aa- 
male di forme veramente belle, aveva molte pv 
babilità di vincere; tanto che grosse scommee 
si facevano sopra 
rano venuti dagli St 

‘ dicevano, il danaro di 
però stati delusi ; la corsa fu vinta. agerolmente 
dal cavallo del sig. Merry, fabbro scozzese, € 
membro della Camera dei comuni, a grande e 
sultanza di tutti, tranne degli Americapi 

« Il sig. Merry, oltre al guadagnarsi la posta 
che saliva a 6000 lire di sterliui, ha vinto in i 
scommesse oltre a 70,000 lire. Vedete aduoqu 
che il Derby non è cosa indifferente anche com 
impresa finuaziaria. » 

SVIZZERA. 

Legcesi nella Gazzetta Ticinese del 28 mir 
gio passato 

« Il Consiglio federale ha indirizzato alle 
tenze una risposta alle Note circolari di Thoure 
nel de' 7 e 16 aprile; in essa egli combatte le oj- 
nioni del ministro francese circa alla valid 
dei trattati, e principalmente confuta il giuliti 
sulla natura della neutralità svizzera, espreso di 
‘Thouvenel secondo il quale questa neutralità 4 
rebbe soltanto dipendente dal buono o mal i 
lere delle Potenze. 

« Esso ha inoltre discusso ed approvato È 









































uo ab 


ammesso in massima che! 
trattati vigenti col Piemonte abbiano vigore w 
che nelle Provincie posteriormente annesse av" 
Monarchia, ritenuto che nei. paesi annessi a) 
iano vigore i vantaggi risultanti ai trattati p 
la Svizzera. » 











A Trimmis (Grigioni) la sera del 23 mag 
un incendio ha distrutto 24 case, fra cui la pi 
rocchiale e 19 stalle. 





ER MANIA. 


cano DI eRussia. — Berlino 26 maggio. 

Nel corso delle ultime settimane, Jo stato 
salute del ke era in generale molto sodisfacente 
Quantunque non si manifestassero notevoli mi 
glioramenti, nullameno l'anteriore incostanza ne 
i salute di S. M. si dinrinuì sensi! 
mente. S. M. fece lunghe passeggiate, tanto nell 
ore antimeridise che pom., ricevette le person 
del seguito, e prese maggior parte alle convers 
zioni, che non per l' addietro. D'altra parte, le fore 
di S. M. il Re, ch'è di buon appetito e dorm* 
bene, si aumentano sensibilmente. (0. T. 









carteggio di Berlino, in data del 25 msc 
gio, reca quanto appresso : 

Accennai l'altr’ ieri come mi paresse nol 
za, che il Principe reggente 
bandonasse Berlino lo stesso giorno, e quasi ell: 
stessa ora in cui voleva venirci suo nipote il Gr:!: 
duca Nicolò. I due Principi s' incontrarono i'" 
alla piccola Stazione della ferruvia di Anbalt. * 
Grossbeeren , due miglia distante da Berlino: * 
trattennero insieme precisamente dieci minul: 
quindi, ognuno proseguì la sua strado. Come ®° 
creduto di poter ritenere che ciò fosse da col 
derarsi come una dimostrazione, così oggi mi ri 
ferisco ad un articolo del foglio popolare pres. 
no, riscontro, nuovamente fondato, della Gaz: 
Crociata, e perciò, per ordinario, non male i" 
formato delle cose russe. Questo foglio racco?" 
ta che, a breve intervallo l'uno dall'altro, il E° 
nerale russo di Berg ed di Adlerberg, 10 
personali, fecero rimostranza urgente 
Principe reggente sulla violi alato 
pace di Parigi per parte della Turchia, cioè. Tie 
ticolarmeote sulle orribili vessazioni 
turchi, chiedendo che DI Prussia, a rinforzo 
la ‘pressione morale, volesse unirsi colla 
contra la Porta. Il Principe però, invece di lime, 






















































































































———_ 

Iguoriamo 
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36 ore in 
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n interesse 
i prendeva 
li America. 
Inghilterra, 
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ato alle Po- 
di Thouve 
atte le opi- 
validità 
il giudi 
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utralità sa- 
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pprovato dl 
st' anno ab- 


letto dal 16 





issima che i 
; vigore an- 
nesse a que- 
i annessi ab- 
trattati per 


| 23 maggio 
cui la pare 


maggio. — 
., lo stato di 
sodisfacente. 
notevoli mi 
costanza nel- 
nuì  sensibil- 
, tanto nelle 
e le persone 
Ile conversa 
parte, le forze 
ito e dorme 
(0. T) 


i del 2ii mag” 


resse note 
Peggenie ab 
se quasi alla 
ipote il Gran: 
nirarono ieri 
Apbalt, i 











lare 
ella Gasselt@ 





cine bd 


pero stati rimessi assai freddamente al mini- 
Pos di Schleinitz, ricevendo un semplice no per 
risposta alla desiderata azione comune. 

“ Questa comunicazione viene da fonte me- 
ritevole di riguardo, e combina assolutamente col 
fatto d'altronde nolo, che la Prussia e l'Austria 
si riservarono di decidersi in questa questione o- 
rientale, così repentinamente promossa , sino ad 
ulteriori riconoscimenti. D' allora in poi è sorta 
una certa freddezza tra questo Governo ed il Go- 
verno russo. » (6. U. d'Aug.) 

stano pi savusi. — Lindau 24 maggio. 

Proveniente dall’ Italia, giungeva iersera in 
Brienza S. A. R. il Duca di Brabante. Verso la 











mezzanotte il sig. Duca si recò a Ludwigshafea, 
per proseguire, col treno ferroviario che parte di 
fa la mattina, il suo viaggio alla volta del Belgio. 





(0. T. 
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NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 2 giugno. 

Estratto del discorso imperiale all'atto di 
ricevere ieri il Consiglio dell'Impero. 

( Prato un lelegramna priva: 
« Vi ho convocati, calcolando con fidu- 

cia che appoggerete sinceramente i mi di 
per promuovere uniformemente il bene di 
tutti î li dell’ Austria. Nelle deliberazio- 
, vogliate sempre tener fermo il principio 
che ibbiano ad essere sempre più intimamen- 
te intrecciate le sorti delle sen parti del- 
l'Impero; che ogni tentativo di scioglierle le 
ume dalle altre non potrebbe che tornare a 
danno del tutto al pari che delle sue parti, 
ed impedì 

















ire il progressivo svolgimento, e per 
conseguenza non potrebb'essere tollerato E 
za violare i doveri verso i popoli, di assicu- 
rare uguale protezione a tutte le razze e 
paesi, i quali, aventi uguali diritti ed uguali 
doveri, sono congiunti in fratellevole concor- 
dia in un potente intiero. » 

Toccando l'esame del bilancio dello Sta- 
to e le ordinate riforme nell’ interna ammi- 
nistrazione, l' Imperatore osserva 

« Qualora non si frappongano ad impe- 
dirlo avvenimenti straordinarii , spero che, 

iendo nella via ora battuta, si ristabi- 
fra FPequilbrio delle spese colle rendite. » 


‘ Venezia 2 giugno. 
leri sera, colla Corsa di Casarsa, giunse qui 
alle ore 4. 45, S. A. R. il Duca di Brunswick 
con seguito. 


Riputiamo soverchio i 
velle di Sicilia, procedenti da Genova, perchè so- 
no ripetizioni di quelle, che riproducemmo ieri. 


Da un carteggio dell’ Unità Italiana, in data 
di Palermo 24 pp., si raccoglie che, dopo il pri- 
mo sbarco di Garibaldi, ne sono avvenuti altri 
quatiro in differenti cale e seni nascosti. Le spe- 
dizioni son però piccole. 





























Collo Stadium, giunto il 31 p. pa Trio, 
V Osservatore. Priesttro "ricevette te -ultime noti» 
zie del Levante: 

« I giornali e le lettere di Costantinopoli e 
d'Atene, egli dice, sono in data del 26 maggio. 
Il 24, l'ambasciatore di Francia, marchese di La- 
valette, già ricevuto due giorni prima dai mem- 
bri del Ministero ottomano, ebbe udienza dal Sul- 
tano e gli presentò le sue credenziali. Il Sultano 
gli fece in quest’ incontro la più distinta acco- 
glienza. 














Comunità greca di Costantinopoli pre- 
sentò una Memoria al Governo ottomano , con 
cui lo prega di prendere i provvedimenti neces- 
sarii per rimediare alla condizione deplorabile, in 
cui si trovano gli affari interi di quella Comu- 
uità. Come già riferì un nostro dispaccio (pubbli- 
cato ieri), il Patriarca greco di Costantinopoli , 
monsig. Cirillo, diede la sua dimissione, che fu 
accettata dalla Porta. 

« Omer pascià, ex-gorernatore generale di 

arrivò il 24 maggio a Costantinopoli. 

« Lo stesso giorno giunse da Brussa nella ca- 
pitale ottomana il nuovo Patriarca armeno mon- 











Bagd 











Conferenza alla Porta col granvisir, coi presiden- 











lu Francia i corsi della 

so di qualche conto, 
ribuiscono alle. politiche 
quarta cicstnze semore oscure. non. mano che 

ccisione più grande dei fabbricanti 

si diver rad‘ avro. li deprezameno sci 
furto dalle Azioni delle strade ferrate 
prrinnato a quello del 3 p./ 
4925, è notisi, alla viglia 
sii guppona. Ln lghiberma, dì como di vloi ha 
tuisio molto di più ; il suo lavoro punto non di- 
Ribaiva, anzi colle ricerche si aumentano più sem- 
pro le speranze in ogni industria di moltiplicare Je 
50» operazioni, e la Banca ancora la sua 
tassa di sconto sino al 4 p.%y 

Ta nostra Borsa non si è mostrata sì pronta a 
seguire sempre gli andamenti della capitale: si 0e- 
amavo, molto più che di muovi affari, della liquida= 
aste di molte scadenze di obbligazioni, massime nel 
Presto 1859, e nelle Bacconote, che, in generale, 
Resavano per differenze di qualche conte, ma ciò 
foadimeno vennero con la solita precisione adem- 
fit 1 prezzo nel Prestito 1889 fu. ognora osci- 
iatorno al 60; Je Banconote a 75 ‘/,; il Pi 
Mito naz intorno al 59, nè mancarono le vendite 








gie qualità 















































té del Consiglio del Tanzimat e col ministro de- | a 
gli affari esterni. cesti 
«Il C. Alison, inviato britai sato Per- 
sia, è parti Poti in Mingrelia, d' one si re- 

chérà a Teherto, passando per Tillis e Tabriz. 
* Serivono da Salonicco che il Vescoro di 
Palegana e l' Arcivescovo di Cassandra, ch' erano 





i al monte Athos, ottennero grazia € furono 
nominati a nuove diocesi. 

« Furono inviate parecchie truppe nell’ Epiro 
e nella Romelia. Le truppe dell’ Epiro saranno co- 
mandate dal general' di brigata Ahmed pascià, ch” 
è già partito per quella Provincia. Una parte del- 
l'esercito della Soria fi mata a Costanti- 
nopoli, © 456 so ili a quella 

Ita 


* Una deputazione composta dei princi; 
pi circassi residenti a Costantinopoli si recò in 
questi ultimi giorni Enrico Bulwer, am- | ja 
basciatore inglese, a fin di sollecitare l’ appoggio 
dell'Inghilterra per la nomina d' Ibrahim bei, fi- 








































glio del defunto Sefer pascià, al posto di capo 
della Circassia. S. E. avrebbe risposto che le re- 
lazioni tra la Russia e l' Inghilterra non permet- 
tevano a quest'ultima d’immischiarsi nelle fac- 
cende de' montanari del Caucaso. 



















































consiglieri imperiali 

migliorare la macchina edi Po 

rare ulili e sogge riforme ai diversi Dominli del: 
Corona. 





pubblicare i 
ratto mediante la 


e =. 
{Nostro carteggio privato.) 


( Alle ore fi 





S. E. il conte Appongi rispose brevemente al 
discorso del signor * 
rono improntate di maschia e severa 
Disse, come, chiamato dalla fiducia sovrana a quei 
posto, aveva di tutto cuore accettate le dificili 
incumbenze, fermamente sperando di concorrere 
al bene di tutta la Monarchia, non solo, ma a 











Gazzetta 











d'ogni consultazione per 
governativa. + 

(FF. di V.e 0. T.) 

Vienna 31 maggio. 


163 à JE 
io rinforzato dell'Itt- 





i, cioè, di adoperarsi 





Ceylan 











Canadà orientale e oe- 


sto protocollo, entro il termine torio. preti. 
aito, spirato il quale, sarà immediata 
mente allo svincolo del deposito suddetto di {. 300 
costituito da 3 cartelle metalliche di £. 100 ca- 
dauna al 5 p. %, e ciò senza riguardo alle ul. 
teriori pretese, che potessero essere anche legal- 
mente accampale. 

Dalla Camera provinciale di commercio ed 


Venezia 29 maggio 4860. 


H {. (i di Presidente 
A Ceccnani. 


VARLETA. 





Il Segretario. 
L. Arnò. 


T— 





cidentae 175960 4 ARTICOLI COMUNICATI. 
Capo di Buona Speranza 1806 » 
fumbia 1858 — colonizzazione 4 
,. Jo ave parole fu-| Son Cristoro 1633 ; La divozione del mase di maggio in Venezia, 
pena Domina soit 4763 — cessione a S. Gio. Battista in Bragora. 
Le isole di Falkland |2 — colonizzazione Era ben da aspettarsi, che il popoli 
Guiana, 1803 — cessione siagolarmente. divoto di Maria Verdingo. nell anualo 


























— colonizzazione | densa notte di complicazioni ed affiizioni pubbliche, 


























Il rabbino Giacobbe Avidor fu eletto rab- | quello anche della sua amata patria, l' Ungheria Gibilterra | militare ) — occupazio! ta modo. siugelare Figuarderebbe ed aspirerebbe 3 
n n ri n fa hi . | Costa d' di La mattutii lcd 
bino maggiore dalla Comunità israelitica di Co- | Continuò. ringraziando il Sovrano di avee fatto reed ge — colonizza appella. La Chiesa. parrocchiale di de Gee Ret di 
stantinopoli, e la sua elezione fu confermata da- | esicoo sulle rete intenzioni e sulla sincerità de | Gravata__ cessione Bragera, non avrebbe dunque dovuto rallentar l' abi 
la Porta, per cui si procedette tosto al suo inse- Sant’ Elena . tuline di soleonizzare Ji mese di maggio; ed è per 
lamento. Il Journal de Constantinopte dice che Veligoland . ge che, pn empre erescente lustro di addobbi è di 
igaor Avidor è del partito liberale e progres- Moke È colla dispensa della divina parola. irasso è se'uvclt 
me N rei Coe roma ni Le ie Presidenze delle — t Snaggior part dello ero tropo niro rete la 
autorità di nolizie da Alessandria dell'!1 mag: | mola di quesio giuremento obbliga i consiglieri | 11380. 1unje sile cme | prodiga de suol'operai Mi errata gi Gesù. anto 
gio, che, secondo me nn Pari z bi [di mettere innanzi agli occhi dell'Imperatore tut- | Giamaica INS. ossei tome negli anni scorsi, Ml sacro oratore» €5 ÎÌ Padre 
sinesi assassinarono il ‘console inglese sig. Blotle, ti quei provvedimenti, che possono riuscire ad utile | Labuan 1846 upazione Frigerio trattenne greditamente e fruttuosamente gli 
cui il Re d' Abissinia aveva dato un grado nel | £ ecorb dello Stato. Labuen cessione astanti con quella, ch'è veramente divina porola. pere 
suo esercito. Quest assassinio diede occasione ad îl Consiglio dell idapero non ha nulla di co- | Senta Lucia 130 occupazione ghè accoppiando ia semplicità alla sublimi, si rende 
un moto popolare, e il Re in persona dovet-| mune colle istituzioni dei posi detti Governi rap- | \aurizio 4810 Si cuori. È ben se, n'ebbe ih prov Te seconda feno 
te uscire per calmar il tumulto. » presentativi. Le pompe, all spellacoli d'apertura, | ourizio 1632 colonizzazione |12 Pentecoste, ‘ia cui essendo ‘stabilita i scena tte 
— Leggiamo inoltre quanto appresso ne' carteggi | non entrano nell’indole di esso. Egli deve illumi- | Natala men generale dei cultori della divozione del mese di m 
dali ofeecaniore I Trtostinò nare .il Governo, conciliare gl'interessi dei Nuova Brunswick - 1784 colonizzazione e | fl veterei per ci ana ot rumerosi 
+ Atene 25 maggio. |de'diversi Dominii coi diritti del Monarca. Del | Occupazione © | foco miaistetore del vivo pene del acari par, 
« Le notizie, arrivate qui di questi giorni | resto, come bene osservò il co. Apponyi, questa i- | nuova Scozia ans a nel pensiero la idea concepita dal reale profeta, dei 
intorno alla questione orientale, fecero una grande | stituzione non completa, ma inizia l'opera delle | ‘Terranuova 4608 scolonizzazione | Pe neal a tenere pianto d'elvo, sedenti intorno al- 
sensazione, e destarono le speranze più o meno | riforme, e non è lontano il giorno, nel quale le | xevjs 1698 5 la mensa servita dall'uomo . che con tali compiacen- 
vive secondo la posizione dei rispettivi partiti. | larghe intenzioni del Sovrano vedranno la luce. ' Nuova Galles merid. 478% A timore di Dio. La memoria e l'esempio del’ passate” 
Nello Stato vicino, e specialmente nell’ Epiro e Le relazioni stenografiche delle sedute non ve- ( Nuova Zelanda 1839 X non è a dubitarsi che impegneranno e padre e figi] 
nella Tessaglia, si vanno prendendo delle misure { dranno la luce che a diversi intervalli nella Gaz- | Isota del Principe E- © a conservare nella parrocchiale famiglia, a perpetuità 
militari, si aumenta il numero delle truppe, si | setta Uffiziale di Vienna ; almeno quelle relazioni doeedo RA: A uu’ annua funzione tanto decorosa € proficua. 
approvvigionano le fortezze, cc. La valigia postale | soltanto debbono essere considerate ultciali. | ‘rerca dela Regina 1788 3 Un parrocchiano 
greca, destinata per Giannina, venne aperta violentc- |“ ! poche sedute ifitagto vedrete regolarsi il | s;erra Leone A787 ; — 
mente da parte delle Autorità turche. Anche i | bilancio, stabilirsi un ‘regolamento per le Diete | Tasmanea 4804 5 
dispacci, indirizzati al console greco a Giannina, | provinciali (non, come fu datto sulla foggia delle | ‘rabago 1768 cessione 
vennero aperti ed in questo stato ricapitati al me: | Congregazioni centrali Jom rivede ra sulla | Trinità 1797 occupazione 
desimo. Contro questo procedere, il Governo elle- | base del principio rappresentativo); vedrete an- | Isole Turks e Caicos 1629 colonizzazione 
nico protestò energicamente. » che determinarsi qual mezzo sia opportuno onde | san Vincenzo 1763 cessione 
RT degnainiale, venga repeompelata mella domima | vusoria 1788 colonizzazione ; 
« 1140 corr., sono arrivati qui le LL. AA. RR. | ‘In tal modo, le del programma del | 0% Vergi Pasi 5 Adele. Olivo-Walluschmig. 
il Conte di Parigi e il Duca di Chartres, che viaggia- | luglio 1859 vanno ora entrando nel periodo dei di è Olivo conf 0 
no incogniti col nome di signori de Velliese, con un | fatti. n Con piacere registriamo , scrive | /striano, prata pf irta ei 
seguito di 15 persone, hese di che le notizie, trasmesseci gentilmente da più parti | Giulia Pantuzzi-Zandonella di Conegli 
Hi Luigi Ségur. dell Provincia, sono concordi nell'asserire l'ec- | ena di collegio è peri! ina 
lero prendere inte andamento del baco da seta. In nessuna 





vicino alla porta Tomma 
serraschiere mandò a complimentarli col suo pri- 
mo aiutante, e mi i 
dia d 
sona ad ossequiare ì Princi 


n 
che indiea Y' importanza dell’assuato. Il conte 
stitz e Ladislao Szegyenyi vennero nominati 

presidenti. 


sceranno Schonbruno il 2 gi 
loro soggiorno d'estate a Laxenburg. 


n 


stenza degl industriali di Vienna. 


degli affari del rinforzato Consiglio dell’ Impero 
la disposizione che le consultazioni. del mesesi 
mo non verranno tenute pubblicamente, e che ve 
run membro di esso Consiglio sarà facol 
pubblicare in alcun modo il tenore delle consul- 
tazioni 


tito, în qualità buone, vennero acquistati a |. 38, 
con qualche sconto, © si speliranno al mare per 
Trieste e Dalmazia. 

Le vendite negli olii furono molto più attive che 
l’aatecedeate settimuna, tanto in piszza che per con- 
sumi all'interno. 
le sorti di Dalmazia 


usa come di 





Monopoli basso si rivendeva a d' #12, ma in que 
la trasi poco inelinata 
ad incerenne pù attive, ad cata del e più lusinghiere 
apparenze, appunto: perchè 
mande dell'interno, ed in ogoi qualtà di oliva, nei 
fini egualmente che in quelli di sesamo e di rav 
zone. Îl nostro 
sorpssare i 20,000 ba 
i coloniali, nota 
un carico, il depcsto nel caffè S. 
ora più vivo il desiderio di vendere. La bella qualità 
questo dovrebbe invoglare a provvista, e 
pare che la domanda sia intorno i £. 37. Nessun 
miglioramento avemmo 
continuino ad esser off 
con ipa sconta, 
salumi vendevansi viagg. i cospettoni, che 
aspettano staordnaiamente 10 questa stgi 


stagione 
si reg invariato, ma oa pube doma 








TAZIONI METEOROLOGICHE 
fato nell’Osservaterio dal Seminario patriarcale di Venezia all'altezta di metri 30.24 sopra 1 livello del mare. — ll 4° giugno 1860. 


in città, e si attendarono in un giardino 
Appena arrivati, 





a loro disposi 
ore, e il domani si recò 






Vienna 34 maggio. 
Oggi fu aperta la sessione del Consiglio ‘del- 
Impero cop un digeofso dell' Arciduca Rainieri, 


me 





P. di V.) 
Le LL. MM. l'Imperatore @ l'imperatrice la- 
no per prendere il 





S. M. l' Imperatore 


i è degnato di accorda- 
‘a {. 200 alla ftiu 


e del carantano per l’assi- 








Un giornale di qui toglie dal Regolamento 





zato 


Questa comunicazione non esprime tutta 


la verità, e potrebbe quindi dar motivo a delle 
erronee suj 


posizioni. Il relativo paragrafo (22) del 
Regolamento, dal quale fu tolta letteralmente la 


gudiletta disposizione, contiene, immediatamente 
ico Bulwer ebbe il 23 maggio una |“lopo il passo comunicato, la seguente disposizio- 
ne non accennati 





All'incontro il presidente ha 


pogavansi a (27, e sono 


qualche sumento, e non ne 
Gli spiriti mneano affatto 





questi si preferivano sempre 
dute da (. 31 */, a 33°in 












primi deppi, e così 








questa settimana, che ci s 
più a favore che a dinno 
TE 








ai pogava a di 235 con isconti 


10 senza premio è che 
12 p %/p imbottito ; alcuna tina 


raccolto reg lare. Si 
semente di Dalmazia, massi 
4 d Albania. 





lazione most 


difettano troppo le do- 





deposito lessivo vene calcolati 
060 dari pan 





con granone ad A, L. 
cap. Sopranieh, cor 
Brig. austr. Seo Mali, cap. 


immo accresciuto, coll'arrivo di 
Domingo, ma an- 








notar negli zuccheri, che 
i VZ a (20 in oro, 
più fi. 





uati 








di Sul ò 
SITO) Mapa 








$ prta 
ra molo 











ne sulla situazione 





:rescono le nostre lusinghe che tante cure non 


Errera: da Braila brig. greco 
vancich 


LL Rocca; brig. ionio Ajos Slefuncs, cap. Selavo, 
con avena allo stesso; da Marsiglia brig. austr. Nor 
ciso, cap. Scarpa, con carbone all ordine. 





BORSA DI VENEZIA 
del giorno » () maggio. 
4 Lisiino compilato dai pobblici agenti di cachi.) 





Si legge nel Moniteu 
mo è gravemente ammalato di congestione cere- 
brale. La sessione del Corpo legislativo è proro- 
». gata sino al 30 giugno, Conforme ai 

ni del sig. Dupin, il Senato ha ri 


dei ministri del 





CORSÙ DEGI 








idem 4 


Azioni del Credito! mobiliare 
ombardu-venele . 
Borsa di Londra del 30 





Focrovia 


Consolidati 3 p. 


vano delle frutta, ove si eccettuino le mandorla, che 


in maggiore pretesa ; an- 


che degli agrumi fi maggiori comsumi causardgio uh 


mancano le eommigsioni. 
di dominde, quantargue 
nei 


dati anche al disotto di 1.60 

dì melto offerti vengono i wini, ia 

Poglia, che il consum> vorrebbe | 
tare anche a meno di quelli che si fabbricano 

l'uva secca. Le notizi» sull'allevamento dei boebi 


FETTI E DEI CAMBI 
all’ I. R. pubbliea Borsa in Vienna 
del giorno 2 giugno 4860 





vaenano all'‘ogecehio, sono | 


del prodotto, pel quale 
si possa ottenere la metà 
parla molto hene della 
‘mo per quella di Becehs 
(A. SÀ 


Vierovieh, con avena a 


(4.8) 




































maggio. 
l Principe Girola- 








conclusio- 
iato all’ esa- 
la pelizio- 
ioni e Cof- 
Uff. del Regno. ) 








ri 
€ dei culti 
Asso 





istriana. 








211 9685 
str. ferr. . 501 — 


di quelle località 





Con orgoglio però proclamiamo, sostenuti an- 
che dai ragguagli comunicati, 
fra tutte diede filugelli più sani e vispi, si è l' 


a cauzione normale di 
Teofilo, Angelica e Teresa di lui figli, 

uelli, che avessero o credessero avere ra- 
gioni di redintegro per fatti dipendenti dall’ eser- 
cizio stesso, ad insinuare le proprie azioni a que- 





Ahimè! quel pietoso ricordo era l'arcano prelu- 
dio ad uguale destino! — ssa pure, repentina- 
mente assalita da fiero miljare, quinquilustre spi 
rava nel bacio di Dio, lasciando sposo, congiunti 
ed amici in un estremo inenarrabile di desolazio 
ne e dolore. — Ardente amore di figlia, di sposa 
e di madre animo gli ultimi dccenti di quest es- 
sere, troppo eccezionale e peregrino per poter du- 
rare lungamente lo. —La meditazione © lo 
studio, sviluppandone largamente l'ingegno, la di 
partirono ancor fanciulla dall’ andazzo comune, 
e fu distinta nel breve novero di quelle egregie, 
che colla finezza della penetrazione, la rarità dei 
concetti, il mirabile accordo tra la mente ed il 
cuore, la venustà delle forme e_l' amabile disin- 


i riscontrarono finora i sintomi 


















i, che la semente, che 

















AA voltura nei modi, formano la delizia d' ogai circo- 

santsi bello m——r—r——_—=<lh x tEEGOAola incedere con quellimpron 

334. ta nativa di grazia e bontà, anch' esso ogni petto 

Metalliche al 5 p.%. . — 60 10 Lo: Don volgare sentivasi tratto a sclamare : « Che angelo ! 

Prestito naziona!e al 5 p %/. 79 10 AVVISO. Marito ‘infecianetivsicio, voi” presse. GUANE 

irene reali: preso 855 — Dovendo la Camera, in seguito ad istanza | | ambascia di tanta perdita © la straziante memo- 

Azioni dell’Iatituto di.credito. 183 80 |prodottale, far luogo, spirati tre mesi dalla pre- | ria di quelle novissime parole d' amore :— madre, 

caNBi sente inserzione, alla restituzione del deposito fat- | suocero, fratelli, la cui frntpiiioà per l’opera 

i- | Augusta 5 113 25 to dall'ora decesso sensale interprete regolatore | del tempo mai verrà marginata, abbiatevi almeno 
Londra ì 132 25 [di bastiménti, Gio. ta Pachiessi fu Nicolò, 





a conforto che quanti la conobbero, anco sol di 
veduta , vanno concordi a deponere un giglio © 
una lacrima sulla sua tomba ! 

Conegliano 31 maggio 1860. 





suo esercizio, agli eredi 
s' invitano 








Un amico. 








+ 0 
gio. 
maggio 



















otleleseziim 
#2|8/82]1 











Atmburge . Bmd. per 100 marche 2), 76 — 
Amsterà . iti 100£d4°0L 3 4575 
Antaza .. » » 400seadir € 309 — 
» a 38550 
. ». s 10 
Fpna - 
» ® 100 p.ture. — 
amd» 1008 3 3355 
. » 100Lv.ua 3 85 50 
» 0» 100%m 4 3970 
* 0» 400franchi 2 3980 
è» 1000r6i8 - —— 
» 0» A00Ltome 5 2345 
. ® 10liresiori 4 10010 
Bgu » {00sesdi - 3 
+ Bd è 100franchi 3 39 80 
è è 1000 - — — 
» 0» 100lireîtal 4%, 3980 
. » 100ueati 4 I701— 
. è 100 once - =_=- 
. ® 100franhi 3 39 80 
» » f00scdi 6 209 
*» 0» 10m 4 3970 
Trieste. 0» » (000va 5 7375, 
Vieza ;._» a 100£va 5° 7375 
if Zante... sign. » 100% - s00— 





l laglesi cecuparono Calcutta, toglen 
€ vennero mano mano occupando 

i, nel 4 
Coro 











Presiden- 
\859, passarono dalla Compagnia delle indie 















tutti tre alla Ville. — tonio, di 82. — Nordio fu Andrea, di 20, 































atein co, Carlo, civ. di più Ordini, 1 R. fiutrice. — Total, N. 4. 

resc., a $. Sei Unidin De lari . 

da Danieli — Pont. Giorgio - Francis. Filippo, 

ambi poss. amer., all’ Panoo Da Trieste: Li SPETTACOLI. — Sabato ® giugno 

ethos as, = Heppa dot Totoro - 

- de Keutorga Michele, ambi poss. rassi. = Traser Loi Da 

Antenio = Parrè Gio. - Porter Nicolò = Grebum | "Ppeguelo dal Don tto. dopo l'on di tall 

Gi. tuti quatto poss ingl — Brow Carlo 3, | garbato de al ao Lo 

ti otto da Danieli — prime | eee de 3 

russo, all'Europa. — Grossminn Redollo, pos. di x 

Amburgo, sl $. Marco. — lrwing A., csopn. - | rRAtnO rfiuno wattnnan. — Drammatica Gom- 
ton Di, SL, mbi ingl. , alla Luna. — Da | pagnia diretta dagli artisti Gianmuzzi-Parisi» 





irgio Duglss le 


 amer. - Hazard Jos, 
"fobia Alle ore Be 


ambi all' Europa. — Mouly 





6 -_Hogord 3., ambi poss frane, ala Rll-Vue 
nose "ft: Errington Rowland, poss. ingl, al- | SOMMARIO. — Onor ficenze e neminazioni. Nuc- 


vi consiglieri dell'Impera. Scppressione di Priture 
— Eulettino politico delia giore 
— liopero d'Austria: n personaggi. 
tera delle LL. AA. IL. i fi dell Arciduca C.rlo 
scultore del ‘suo monumento. Il sig. Miniatro dell 
istruzione elelto a scio cnorario interno dall Ac- 
cademia scientifica. Sclenne ad 


Portiti per Trieste i signori: Eschenlohr L., im- 
pig di Monaco. — Per Milano; Targat Cone 
= Witlberfun Edoardo - Pawell Enrico, tutti tre 
ignot Carlo - Hitschler Carlo - 

lot A. - de Novian Luigi = 

sid. frane. — Labit- 








ingl 
ion Krorsto - Hi 
prade Samuele tutti sei 










ul A 
lbre Carlo, poss. d'Australa. — m Luigi — | code vr 
af È. n siro | cademia. Congresso gencrale della Sucietà di navi 
Ste Marco, tei etico — ine IST | gasione e sapore del Lcyé cuatrica, ten 






Frei end cndirgiiepribri a Triesto. — Stato Pontifielo;_ nti 


Weston Goulà, magg., ambi iugl 








fertivia da Piacenza a Bologna. — Regno di 
degna; promedimenti milan e nevoli. Nurvi ar- 
rrati € perquisizioni. Il colonnello Medici. Camera: 
discussione del trauato del 24 marz?; sua oppre- 
de discorsi d'alcuni. deputati 
verni francese e sardo per l' attua: 
zione del trattato di cessione. — Impero Russo; 
corpi d'esercito mobilitati ; movimento lle Pre 
vincie slave della Turchia. — Impero Ottomano; il 
dramma turco ; provvidenze del Gieverno; ordine di 
partenza alla (lita: ospiti ecersi; il sig. L 

lette. — Regno di Grecia; campo ne' dintorni d' Al 
ne; caresse alla Francis ;banch uo e brindisi. 


MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 
Mt 
Parti - 
ESPOSIZIONE DEL 88, SACRAMENTO. 


1130 e 34 maggio e 4° @ 2 giugno, al SS. Redentore 
1 3, 4, .e 6, in S. Pietro Ap. 








568 
2421 





Ina: gig... 














TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 27 maggio. — Soramae Palatzi Giu- 
dita di Giuseppe, d'anni 4 mesi &, — Bordio Ma- 
ria fa Gio., di 48, perla. — Fekschlager Giusep- 
pin fa Gil, d'anni 20 mei 14, civ — Te 















gh lerra. Vice d'un trattato franci-ruuo persino 
tornata de' Comuni del 25; interpil- 
Neppli. La gran corss di Derby, — Svin- 
icmi del Consiglio feder:l- licendio 

"Germania; Prussia: il Re; due 
rimostranze fer riguardo ella 

Lrstione. tale; risporta dd Princ pe reggente. 
Îl'Duea di Brsbante a Lindau. — Notizie Keces- 
tissime. — Gazzettino Mercantile. 



























el giorno 29 maggio. — Oliva Antonio di An- MR 
d'anni 4 mesi 10. — Gavazzi Antonio fu Mi- 
di 59, perlaio. — Mirsi Maddalena fo An- 





Pil 















ATTI UFFIZIALI. 


N. 659. AVVISO. (1. pb) 
La Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale in Venezia 
rende noto essere disponibile presso esso |. R. Tribunale, e 
da rimpiazzarsi il posto di Direttore degl Uffici d'ordine, 
toll'annuo soldo di fior. 1050, ed in caso di ottazione, con 
quello di fior. 945 val. austr. 

Gli aspiranti ad un tale 
venire col tramite di legge e o 
pliche a questo protecollo, al più tardo entro quattro settimane 
Tila terna inserzicne del presente. nella Gazzetta Uffziale di 
Venezia. 
‘Dalla Presidenza dell’ R. Tribunale provinciale, 

Venezia, 34 maggio 1860. 
VENTURI. 


N. 5827 AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 
Non essendo stato approvato per parte dell’inclita I R- 
Prefettura dello finanze in Venezia, con Decreto 11 aprile de 
corso N. 7747-4650, le risultanze dell'asta tenutasi presso 
questa I R. lutendenza provinciale delle finanze nel giorno 27 
tarzo precedente, in seguito del pubblicato Avviso 25 febbraio 
4860 N. 2315, onde eseguire la vendita di due corpi di ter- 
feno con case coliche, posti in questa Provincia nel Distretto 
di Adria, Comune di Papozze, con una estensione di pertiche 
Censuarie 86.57 è rendita di L. 206: 36, si deduce a pubblica 
tiouzia che nel giorno 5 del p. v. giugno, dalle ore 4 alle 3 
pom.» avrà luogo un altro esperimento d'asta, sul dato fiscale 
Hi Bor. 2600 v. a., ferme, del resto, tutte le altre condizioni 
abilite pel primitivo Avwiso 5 maggio 1859 N. 7501. 
Dan". K. Intendenza provinciale del'e fnanze, 
Rovigo, 4 maggio 1860. 
Li. RL. Consigliere Intendente, MicuugLiWt 


N, 6710. AVVISO D' ASTA. (2 pubb.) 

In seguito a Dispaecio 31 marzo 1860 N. 5897-690 
dell’ Eccelsa LR. Prefettura veneta celle finanze, si terrà presso 
1° R, Commissariato distrettuale in Adria, il giorno 9 giugno 
a. €, ut palblico esperimento d'asta, per deliverare, se 
tacerò, al minor pretendente l'esecuzione del lavoro 
o al falbrito erariale, che serve ad uo di Dogana, 
di alloggio ai preposti, e di magazzino in Cavanella di Po, 
sua dl pren 31 luglio 1858 ed appendice 4 gennaio 1860 
dell'IL R. Ufficio provinciale dele pubbliche costeuzioni io Ro: 
vigo, sotto le seguenti condizioni : 

{. L'asta rimerrà aperta dalle ore 40 ant. alle 2 pom. 
di detto giorno, sul dato regolatore di fior, 1825: 64 v. a. 
‘2. Ogni aspirante dovrà garantire la propria offerta con 
un deposito corrispendente al decimo del dato regolatore. 





invitati a far per- 



































‘TNeggasi ll presente Avsiso nel suo intero. tenore nella 
Guzzetta del 1° giugno, N. 124). 
Dall’ LL Intendenza provinciale delle finanze, 
Las 41 maggio 1860. 
 R, Consigl. Intendente, MIcHIELINI. 
N. 9034 AVVISO, (8. pubb.) 


la obbedienza a logotenenziale Decreto 8 andante mese 
N. 13749, dovendosi appaltare i lavori di sistemazione del 
tronco di regia strada postale da Padova a Monselice, fra il 
principio del selciato e l'angolo Nord-Est della casa Pallini, 
tell'abitato di Monselice, si deduee a cowune notizia quanto 
segue 

L'asta si aprirà il giorno di sabato 9 giugno pv., alle 
ore 9 ant., ue locale di residenza di questa RK. Delegazione, 
avvertendo ‘che resterà aperta sino alle ore 2 pom. e non più, 
è che cadendo senza effetto | sato, se ne tenterà un se 
condo all'ora stessa del giorno di lunedi 11 detto, è se 
pur questo rimanesse senza effetto, se ne aprirà un terzo al- 
lora medesima del giorno di martedì 12 del mese stesso, se 
così parerà e piacerà, o si passerà anche a deliberare il la- 
voro per privata licitazione 0 per cottimo, salva l' approvazione 
Superiore, come meglio si crederà opportuno. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di for. 1016; 
Il pagamento del prezzo di delibe Juogo per le 
tutte, meno la finale di laudo, testo relativi. regolari 
ceti, gusto i {acli portato dal Der 35 ct 
le 1834 N. 3307-1688, 

Ogni aspirante dovrà cautare Ja propria offerta con un 
deposito in denaro (che sarà poi restituito, meno al delibe- 
ratario ) di fior, 120, più fior. 40 per le spese dell'asta e 
del contratto, di cui sarà reso conto. 

II deposito fatto all'asta servir anche a garanzia del- 
l'esecuzione del lavoro, e verrà restituto alla produzione del 
collaudo, purchè sia pieno ed assoluto e senza eccezioni © 
riserve, 

( Veggasi il presente Avviso rel suo intero - tenore nella 
Gazzetta del 1° giugno, N. 124). 























( pubb) 

i 
dolo ore ot le 2 pento sì erano dt esprime 

per la vendita dei sotiodescritti quadri, con avvertenza 
che saraono venduti capo per capo, in lotti separati, al miglior 
offerente nei primi due esperimenti ad un prezzo superiore od 
altreno eguale alla sti terzo a qualucque preso, 
che inferiore alla detta stuma, sempre però verso prooti cen- 
tati, con monete d'oro e d'argento a tarifa. 


Dscrizione dei quedri da subastarsi. 




















figure, co petoi parimenti: n e n e + 100] 
‘ Un deposto di Croce, dipinto in tela a merza 
figura, rete, una deposizione del Nostro Signore coi 
Santi Giovanni e Francesco, un Angelo, la 
una Maria, 








» 1} 





4. Un busto dipinto in tela, con ‘cornice a 
glio lutto diletto, recte, ritratto di noblucmo di- 
pinto sulla tela senza mani, molto rovinato, con cor- 
nice parte dorata e parte colorita . | « . . . »° 3 

5. Un ritratto d'una giovane in legno, recte, | 
una piccola tavola rappresentante una testa di gio i 
vane in profilo, dipinto da Bonifacio. 

6. Un Crocefisso assai picole, dipinto 
rame, patito 








» 20) 
CI 








topi i 








7. Un ritratto d'uomo dipinto in legno, reete 
ccalo tavoleto, ritratto d'un uomo senza mani, con 











Fin [Paga 
Verona, 1860, 
‘ente 3 i Breidento, Fowrasa. 
— ese — 
MIETUI TSO D'ASTT @. pubd) 


) 
Si rente noto che presso l' Ispezione dell. R. Fabbrica 
tabacchi în Venezii, sì terrà ne! givrno 12 giugno 41860, ua 
sperimento di pubblica asta, per Ja ventita degli articoli resi 
fnderv bili agli usi di questa fabbrica, cicè ferro vecchio, rame, 
stracri ord. casse, botti, ee. già specificate nell' Avviso d'asta 
tel 12 aprile 1860 N, 266, sotto l'osservanza delle normali 











condizioni ostensibli in Ufficio a norma degli aspiranti. 
|. R. Fabbrica talacchi, 
4860. 





Dall 


Venezia, Pm 


AVVISO DI CONCORSO. ——(2.‘pubb) 
ible un posto di Avvocato presso "IR. 
i avvertono tutti qulli che credessero aspi- 
loro demanda a questo protocollo esi- 

inserzione de! presente 
nel Foglio Ufiziale della Gazretta in Venezia. 

Li istanza sarà corredota del certificato. di nascita , del 
diploma di laura, e del Decreto di eleggibità in originale od 
in copia avverata, e di tutti gi altri dccumenti che potessero 
appoggiare l'aspiro, ind'cando altresi i vineoli di parentela o 
di afinità che avessero con alcuno degl'impiegati sddetti alla 
Pretura in Sacile. Si avverte poi che quelli che coprissero gii 
un posto di avvocato presso qualche altra Autorità giudiziaria, 
ed aspirassero a traslocazione, la loro istanza dovrà essere 
innalzata col mezzo dela Autorità da cui dipendono. 

Dall'1 R. Tribunale provinciale, 

Udine, 25 maggio 1860. 
Dl Presidente, Co. D' Ancani. 
G. Vidoni, 


N. 9794 AVYISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 

È da conlerirsi un posto di Assistente di Cancelleria, re- 
sosi vacante presso le Autorità dirigenti di finanza del terri 
torio amministrativo lombardo-veneto, colla. classe XII delle 
Diete, col soldo di annui fior. 420, eventualmente di fr. 367:50 
o di fior. 345. 

Il concorso rimane aperto per quattro settimane, decorri- 
ili dal giorno 19 maggio 1860. 

Gli aspiranti dovranno entro l' accennato termine far per 
venire le documentate loro istanze all’ R. Prefettura. delle 
finanze in Venezia, comprovando i requisiti generali e le cc- 
carenti quale sd indcado pure gli eventi rapporti d 
parentela 0 di affinità con impiegati di finanza nel territorio am 
ministrativo anzidetto. 

Dall IL R. Prefettura delle finan», 

Venezia, 22 maggio 1860. 


N. 1498. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 

Sono da conferirsi due posti di provvisorio Ricevitore ed 
uno di provvisorio Controllore resisi vacanti presso gli Uffici 
di Commisurazione del territorio amministrativo lombardo-ve- 
Neto, i due primi colla clisse X delle diete e col scldo di an- 
mu for. 630 e 527, l'ultimo colla classe XI delle diete e col 
soldo di annui Bor. 525: tutti coll’ obbligo di prestare cauzio- 
ne nell'importo di un'annata del soldo. 

Îl concorso ai detti posti rimane aperto per quattro set- 
timane decorribili dal g'ormo 49 maggio 1860. 

Gli aspiranti dovranno entro l'accennato termine far per- 
venire le documentate loro istanze alla Presidenza dell'I. R. 
Prefettura delle finanze in Venezia, comprovando i. requisiti 
generali, le occorrenti qualifiche e la capacità a_ prestare la 
Dreseritta cauzione, ed ind canto pure gli eventuali rapporti di 
parentela 0 di affinità con impiegoti di fnanza nel territorio 
atuinistrativo «nz detto. 

Dalla Presidenza dell’. R. Prefettura delle fianze, 

Venezia, 23 moggio 1860. 


N 262. 















































AVVISO DI CONCORS (2. pubb.) 

Essendosi reso vacante un posto di notaio con residenza 
in S, Pietro Incariano, capoluogo del Distretto IX di questa 
Provincia, e dovendo procedersì al rimpiazzo, perci, in seguito 
alle abilitazioni accordato dall'Eccelso 1. R. Tribunale d' Ap- 
pello in Venezia, col’ ossequiato Decreto 1% aprie p. p. N. 7398, 
si rende noto, ehe viene aperto il concorso al posto suldetto, 
è le relative istanre dovranno essere prodotte al protocollo di 
queta Camera ento quit settimane decorribli dal giorno 

l’ultima inserzione del presente Avviso ella Gazzetta Uf- 
fiziale di Venezia. 

'Si avverte che tanto le istanze di concorso, quanto i do- 
cumenti ehe vi fossero allegati, dovranno essere muniti dei 
bolli di legge, e ete al posto sopra nominato è inerente l' ob- 
Bigo di cauzione per fior, 563:2 di nuova val. austr., da 
effettuarsi mediante deposito od in danaro senante od in Ob- 
ligazioni dello Stato al corso di Borsa, nella Cassa forte di 
questo LR. Tribunale provinciale. 

Dall’ LR. Camera notarile, 

Verona, 19 maggio 1860. 
Il Presidente, GiuLio dott. PontaDERA 
‘I Cancellere, Romolo Capetti. 
NTIM AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb) 

È da confrirsi presso |. R. Ufficio di Commisurazione 
in Conegliano ur posto di Cursore provvisorio, con_l' annuo 
saldo di for. #40 v. a. el il vestiario normale. 

Gli aspiranti insinueranno l'istan:a. presso quest’ R. 

rovinciale dele finanze estro ter settimare decor- 
giorno d'oggi, comprovando i servigi prestati, la lo 
10 età, condizione, e religiore, nonchè la loro ienetà a so- 
stenere le mansioni irerenti al posto di che si trata, indicao- 
do inoltre se ed in qual grado di parentela od affinità si tro- 
vassero corgiunti ccn impiegati, inservienti e cursori del ter- 
ritorio amministrativo Veneto. 

Sì fa poi espressa avvertenza che petranno concorre 
con proatiltà di scresso quegli nidi solnt che sito 
vano in servigio attuale dello Stato od in quiescenza. 

Dall1. R. latendenza provinciale delle finanze, 



























‘Anche questo secondo esperimento grrà luego dietro i 
ep I] 
l'Aveiso 28 aprile a. e N. 190. 
Dall'L R. ia degli epr de sl 
Venezia, 30 maggio 186. 
LL R. Agente, P. SoLveni 
N. 7783. AVVISO D'ASTA. (8 pubd.) 





4. L'asta scquirà dalle ore 10 le 3 pom. e sarà 
aperta sul dato regolatore di for. 
2 Gli aspiranti dovranno 
posito in danaro sonante dî fior. ST (che 
mentato in proporzione dell’ LI 
cbiatori, ad eccezione di quello 
trattenuto in Cassa a cauzione della delibera. 


ant. 


a 





N. 6039. 


EDITTO, 
Trovandosi assente da questi Ii. RR. Stati sino dal giu- 


(2. pubb) 


gno dello scorso anno, il sig. Giovanni Lucini, L R. sott'ispet- 
tore ai boschi di Provincia, viene col invitato 
a termini della Circolare goversativa 27 agosto 1835, a re- 








stituirsi entro un mese da questa dita al tu» posto, sotto la 
tomminatoria, in caso contrario, di essere destituito: dal suo 
impiego. s 
Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Mantova, 5 1860. 
L'L R. Dirigente delegatizi 
i 
N. 7267. CIRCOLARE D'ARRESTO. (2. pubb) 


Con odierno conebiuso pari Numero, fu preto in istato di 

accusa Giuseppe Cantoni, d'anni 28, figlio illegittimo di Maria 

nato in Venzoze, siccome legalmente indiziato del cri. 

sine di furto, per cui s'invitero tutte le Autorità inearicate di 

rintracciare il colpevole a precurarne l'arresto e traduzione a 
questo carceri del suddetto. del quale si offrono i seguenti 

Connolati personali 4 

Statura ordinaria, capallaastani, fronte alto, sopracciglia 

castane, occhi castani vivaci, naso medio, bocca regolare, sen- 








za barba, mento, viso ovale, colorito bruno. 
Dall. R. Tribuuale provinciale, 
Udine, 48 maggio 1860. 
Il Presidente, Co, D' Ancani. 
G. Vidoni. 





AVVISI DIVERSI. 


I CODICI M DIRITTO CIVILE 
CONFRONT ) 
coll’ aggiunta delle opinioni e commenti 
de’ più riputati giureconsulti 
LAVGRO DEL DOTT. LEOPOLDO CAFFL 
Quanto prima uscirà il manifesto d'associa- 
zione, e un cenno sulla divisione dell'opera. 








Strade ferrate meridionali dello Stato lomb. 
e dell'Italià centrale 


Spedizioni di merci a piccola velocità 
in transito diretto da Venezia alla Lombardia 
€ vieevèria. 

Nel prossimo mese di giugno, verrà atlivato 
un treno settimanale di merci a piccola veloci- 
tà in transito diretto da Venezia a Milano, Bre- 
scia e Bergamo , e viceversa, esclusa ogni altra 
Stazione delle due linee. 

‘ale convoglio partirà da Venezia il lunedì, 
lano il giovedì d'ogni settimana. 

Ni 4° treno avrà luogo il 4 giugno da Ve- 
nezia alla Lombardia, ed il 7 da Milano per Ve- 
nezio. 

Il conteggi 
sino a Peschiera, ed i mittenti non potranno ai 
francare le merci che fino a quella Stazione. 
Si accettano del resto spedizioni vincolate ad 
assegni, i quali però non saranno rimborsabili che 
dopo ricupera dai desfivatarii. La riduzione dei 
fiorini in franchi si far#* come attualmente pei 

sele al cambio di fiorini 40. 50 per 

»'acceltazione delle merci da inoltrarsi in 

Lombardia col suddetto treno resta fissata , alla 

Stazione di Venezia, nei giorni di sabato € lu- 
lì, 

Le merci dovranno essere consegnate muni- 
te delle prescritte dichiarazioni di transito in dop- 
pio esemplare. 














e da 















Treviso, 6 maggio 1860. 
LI. R. Consigl. Intendente, Pagani 









































































Verona 28 maggio 4860, 
La Direzione dell’ esercizio. 























delle tasse sarà fatto soltanto | 











avvisa. 
cod ret co gu 
‘tutto 
i ‘dovranno produrre le loro istanze, 
MIRI rari pi 
ì. inive J 3 
3 brove di non essere vincolale ad alcun pub- 


d) Ari documenti comprovanti i servigi, che 
spiranti avessero LL 
te aspiranti tale concorrenti si dichiara : 
1. Che la nomina spetta al Consiglio, salva la su- 
periore approvazioni 
2 Che 
prio domicili 








Presto ‘Caselle. Esiensione in lunghezza, miglia 
See larghezza 9. Popolazione, N. 2,366, con poveri 


460. Aonuo assegno, fior. 105. 





N. 2236. 409 
LL R. Commissariato distrettuale di Latisana 





AVVISA, 

Chiunque credesse vantare dei diritti ui 
lancia ed uno schifo, rinvenuti in alto mare, la prima 
il 9 maggio 1859, e l'altro il giorno 30 dicembre 1858, 
a farli valere presso quest'I. R. Commissariato di- 
siretiuale, pegli affetti ei $8 358, 359 e seguente, del 

Sane: 21 io 1860. 

Latisans, 21 maggio 1860. 

LI R. Commissario distrettuale, 


Dominio veneto. 407 
Provincia di Vicenza — Distretto di Lonigo. 
LI. R. Commissariato distrettuale 








AVVISA: 

Per mancanza di concorrenti, si riapre l'aspiro ai 

ti di medico-chirurgo condotto dei Comuni sotto 
indicati, a tutto il 20 giugno p. v.. 

Le istanze deggiono essere corredate dei docu- 
menti prescritti, e già resi noti coll’ anteriore avviso 3 
marzo decorso , numero pari, già debitamente dira- 
mato e pubblicato dalle Gazzette del Dominio. 

Lonigo, 20 maggio 1860. 

Î'1. R. Commissario dutrettuale, 

CACCIAVILLANI. 

Descrizione dei Comuni. 

Agugl'aro: coll'onorario di tior. 420, senza in- 
deonizzo pel cavallo; poveri 299; strade buone. 

Cam coll’onorario di fior. 400, senza in- 
dennizzo pel cavallo, poveri 100; strade Buone. 











N. 193 ed altri. 39 

‘Si dà notizia al , che il dott, Antoaio 
Gardi di Giorgio, di Venezia, già notaio di Spilimber= 
fio; Ba ptenuta, Îa chiesta trasiocazione in pari qua- 
tà a Mestre, per ossequiato dispaccio di S. E il ig. 
Ministro della giustizia 21 febbraio 1860, N. 2362; € 
che avendo ess0 dott. Gardi prestata nei modi pre- 
scritti, la cauzione inerente alla nuova conferitagli 
fesidenza, per l'ammontare d'ital. lire tremila, pari a 
fior. 1,206 : 0, non che adempiuto a quant'altro pre- 
viamente gli incombeva, ora è ammesso all'esercizio 
della professione notarile in Mestre, ed in questa 
Provincia. 

Dall'i. R. Camera di disciplina notarile, Venezia, 
21 maggio 1860. 

Il Presidente, BEDENDO, 
Ul Cancelliere, Merlo. 


45 








AVVISO Al COLTIVATORI DI BACHI. 


1 brillanti risultati ottenuti dalla coltivazione del 
bachi per undici anni di seguito , in onta alla domi- 
nante atrofia, mi decisero nel passato anno a confe» 
zionare semente per oltre a duemila oncie da boz- 
zoli, ottenuti nei fondi del sig. Tommaso ed Antonio 
Gobbatti mio suocero, nella vincia di Rovigo. 

‘Confezionai questo seme in questa località , per- 
chè dalle fatte esperienze , trasportato ed educato in 
altri paesi, dava pieno raccolto, il che non si potè 
mai ottenere col ridurre a seme i bachi allevati fuo- 
ri di questa iti quantunque della medesima 
provemenza, e r a 
rare = 

Fu confezionato per mio conto e per conto di 
alcuni amici, che, tidenti nel raccolto ch' ebbi da 
rie partite, me lo raccomandaroni 

Ed infatti, con mia grande sodisfazione , posso 
annunciare che le speranze in generale stanno per 
essere avverate, come me lo attesta l'andamento del- 
fe partite mie € di quelle di mio suocero, nonchè le 
lettere, comprovanti il faito, che tuttogiorno mi giun- 
ques da quelli che educano i bachi neti da tale se- 
freni 





















tere, che posso rendere di pubblica ragione. | N. 1967, primo piano. 










e. 
Le località, dove vengono educati i bachi 
le seguenti: Quacchio, sobborgo di Ferrara, pér ca 
to sociale col sig. ingegnere Andrea Petich, oncit 
Rovigo , per conio dei signori Tommaso ed Antoni 
St, VE, doo Pie pre 
+ per cont coi 
Galan, © dello serivent, oncie 50. Pesa 
‘Posso anche indicare alcuni fra ì princi 
quirenti del seme ‘dell'anno scorso , 1 quali Pomat; 
essere interpellati in proposito: conte Giuseppe Top 
pola, Oderzo, Padova, Brescia e Friuli, oncie 400. 











Sig. Massimiliano Cipoliato, Oderzo , iù conto socige 
collo scrivente, oncie 300. — Sig. Giacomo Puteli 
Palma Nuova, Provincia di Udine. — Marchese Gioy: 


chino Pepoli, Bologna. — Pietro Bergami, Fertare 
ecc. eco. » 
Con altro mio avviso, qualora possa ri 
mi di poter con tuita coscienza ottenere lo scopo. 
siderato, cioè di confezionare perfetto seme , pubbic 
bero 1 candisini alle qui m'impegno omai 
strario. 
Francesco dott. Gaunt 


POLVERI SEIDLATZ DI MOLL  * 


Prezzo di una scatola originale suggellata, 
insieme all’opuscoletto. 





Nell'ultima Esposizione 
Y Upiversale di i, le 
suddette polveri, fra tut 


"2) te le medicine casalin= 
ghe, furono Je SOLE 
che vennero. pretvate 
con MEDAGLIA. 


Queste POLVERI DI SEIDLITZ che dopo una 
di molti anni si mostrauo eccellenti io migliaia di casi venne 
ormai in tanto uso sl nelle città che nelle campagne, che pi 
la fama dello modesime oltrepassò di molto i pa fr; 
pero. — Si deve ormai adottare come un fatto consi» 
Fostiva virtù sanativa delle POLVERI SEIDLITZ di MOLL 
Specialmente contro mali dello stomaco e del basso ventre, cx: 
tto moli di fegato, l' emmoroidi, ‘e vertigini, le: congrua 
songuigne, la cordialgia, l'inviscidiment, ‘l bruciore alla yu 
è contro diverse malattie del sesso femminile e infnito numer. 
persone sofferenti mali di nervi rincquistaroao a merzo é 
opportuno uso delle medesime un slleviamento sensibile del ln 
male e nuove forze vitali. 

" VENEZIA, unico Deposito generale : Fanmicy 
ZAMPIRONI ; PADOVA: F. ToNOLINI; MANTOVA 
Zawrorti ; TREVISO: 1. Fuaccnia ; TRIESTE: Su. 
navatto; VERONA: AbhtaN Famzi. 
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STABILIMENTO 

DI BAGNI E FANGHI TERMALI 

DI MONTEGROTTO 

Col primo giugno viene aperto lo Stabii- 
mento di Montegrotto anche in quest’ anno, coi 
soliti metodi e tariffe tanto per le Operazioni kr. 
mali, quanto per gli alloggi, e cibarie. 

Le commissioni saranno dirette ai conii 
SELMI e MINGONI, Provincia di Padova, in Bat. 
taglia, a Montegrotto, 

Dallo Stabilimento, 





l 31 maggio 1860, 








A w 
Presso MUNSTER a S. Marco, MiLESi a $, Mosè, 
in Vene \MBECCARI, În Padova, e ZoPPELLI in Tre: 





viso, si vende ul prezzo di soldi 34, 
LA CONSERVAZIONE 
DEI DENTI UMANI, 

Guida per tutil, ed in fspecie pei ‘genitori è gli 
eduoziori, complialà 
Da F. Wiesberger 
Chir. ost., maestro nell'arte dentistica, 
dentista pratico n V-nizia. 





LA TIPOGRAFIA DEL CO! 


ha trasportato la propria officina tipografica, in 
Campo S. Fantino, Calle del Teatro la Fenice, 











Con vincite di fi 













































Il 2 luglio 1860 ; 


SUCCEDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 


DI CREDITO 


250,000, 200,000, 40,000, 20,000, 5,000, 4,000, 
1,500, 1,000, 400, 125. 


I Viglietti di questa Lotteria, nonchè di tutte le altre in 
corso, sono vendibili, come al solito, al cambio di giornata, da 





000, 2,000 


EDOARDO LEIS 
Negozio di Cambio , ai Leoni, N. 308. 






















dimora, essere stata presentata a | ai notifica avere lo stesso dichia ; Dall’ LL R. Tribunale Commer- tl È yrecetto | Decreto “ 
ATTI GIUDIZIARII. | questo Tribunale, dall' L. R. Pro- | rato di rivocare il mandato di pro [ ciale Marittimo, f elle ratio di mero rr e sa gli esecutati o loro sutori, a 
dela | car di Piana ‘act per {o | cator che Ma risco ld lui È Venezia, 25 1860. | 2 "68675 residuo importo di | Tribunale d Appello Veneto, iene Si rende pubblicamente noto | mai in confronto della esecutute 
N. 11594, Mehdi i sale Provini VO | ne na nel giorno figlio Giovanni Gonano, pure do- lì Presidente maggior somma, io dipendenta | sospesa l' asta dei fondi posti .| | che ad istanza di Grazia conte V. Tutte le tasse dal giore 
RAI ci eli Poeta ANCO | agg n: al IH, vo | li Prato, in da 27 ne Scotani.—1|alla cambiale, Vevezia li 21 di- | Valese, di spettanza della massa | Ronchi Ermacora si procederà al- | della delibera in poi, e quindi i 
prof Pathong Pdl 300, cn | di pallio. gl rm i 4842, per l'effetto che ab- | Scrinzi, Dir. |cembre 1859, ed accessori; e ! concorsuale cell’ oberato nob. Ga- | la continuazione della subasta per | che quella pel trasferimento di ro 
che Gi 1892. Lee pena I) { ieazzo Colleeni, che doveva aver | la vendita del sotto descritto im- | prietà staranno a carito estivo 
tore delli Giorchino. Fasendo ignoto al Tribunale peo hi siti np î negl’ interessi che risguardano | N. 9308. luogo nei giorni 15 giugno e 6 | mobile, che seguirà mediante ap- | del deliberatario. 
Lazzi, rappresentati dall'avvocato | il luogo dell di Venezia, a senso e pegli effetti | l'istante. EDITTO. luglio pp. vv, a sensi dell' Edito | posita Commissione davanti que- VI. Non verrà accordata l'af 
praterie Bei crt fel affette orebllerl ATA bio Sorin NI presente verrà pubblicato È | Si notifica DI sig. Luigi De | in suo curatore ad acum, essn- | di quest. R. Pretura 15 dicem- | sto Tribunale, stendi fuato pel | giuditazione dello stable se 
i e ene] peldore Dario, Dee: (4508 x ù ed affisso all'Albo Pretorio, alla | Matta di Treviso, assente d'ignota | dosì sulla medesima ordinato l'io- | bre 4859, N. 3607, inserito nella | 2° esperimento il giorno 9 giu- | quando sarà stato gustato | 
corr. , N. 11594, colla quale di- _ Essendo ignoto al Tribunale | pubblica Piazza dei Comune di | dimora, che Giacomo Battisti col- | timazione, sotto comminatoria del- | Gazzetta Ufiiziale di Venezia, la | gno p v. e pel 3.' il giorno 16 | dempimento delle premesse cor” 
ia di evorae qulurque man il ivogo dll ttsle dimora. del | Prato, ed inserito per tre volte | l'avvocato dott. Mate, produsse | l'escuzione cambiar. Gra vola nel 24 apro hh. | Gogno det, cempre dale ere 10 | disioni. Ù 
dt, slot fe st suit Alsairo. Tani. è | nl Carta Ufo di Vea. | m sn conio la paio 20 | cut, qui 8 men | Pte Arr uk pe | si al pom., sotto le seguenti VI Nel caso ce il dî 
conferito dai predetti Ae n fi Meg d . Pr giungere licato nella Gazzetta Uffiziale i i tto ® 
feseandro Gambassi ,' di Vila di Atogio dott. Manetti, in curatore Tolmezzo, 14 maggio 1850. mento entro fre giorni di a. | deputatogli curatore în tempo u- | Venezia, ed affisso in quest" "ola LL rural avverrà poro allarielo atta, site 
Trameote, per l' amministrazione Sa Gigio nl RA L'L R. Pretore 2070:65 residuo, in dipen- | tile ogni creduta eccezione, op- | Pretorio, in questa Piazza ed in | nel secondo esperimento che a | rà aver egli perduto, altro. 
ed andamento del negozio di for- | sappia © possa, volendo , agire o no dà perciò avviso ila | Gone denza alla cambiale 26 febbraio | pure scegliere © partecipare al | quella di Oppeano, prezzo superiore della stima, qui precitato all'articolo #° 
\inSerag ein. candide fa «8 frego alli Loro domicilio col pre- G. Milesi, Cane. |4857; e che con odierno Decreto Dall LR. Pretura d' Isola l ditato în N. 4600 pezzi effettivi | condo, e lostabile verrà rivede: 
fosse intimato il Gambazzi mede- | conoscere al detto sente pubblico Edito, il quale avrà nali della Scala, 28 1860. | d'argento da soldi 36 l'uno; nel | to alla pubblica asta giudiziale * 
regie pre pei ero pl e Eee tig CL ira MR Pretore, Casrazta. | | terso esperimento la delibera avrà la 
Sa Ontani alii indice entire (Ls) "debito tempo, oppare fare | Si notifca a Giuseppe Quin- alii, Cane. | lugo a przso qualunque ma 
at Cs bbc, pe ogni | sta Trino ato patrocinio. | Sv, coon a eta pt tavalle, assente d'ignota. dimora, N. 6789, . Sage vo penne ae 
no, di Jpgo, in piano ala | e in acama fre © e fre tuto | conero i prop muti di diem, | chela Dita Giusti Chinai e : serista per a ln Im 
Lupin i e, Lil per là | od anche scegliere, ed indicare a | G., col’ avvocato Quadri, produsse Incomberà quindi ad esso | retta Ufiziale a cura della Spedi- Si porta a pubblica notizia MRO Ogni liceo si end e “gi ba 
fr sn, pr | pi, e e | to o de pt 1 | Mi E (2 n te cn | E mp pl | pr i 
he LI in ‘ a ln 
dat So uterà opportuno | per: precetto di pagamento entro | ogni ste- | Marittimo, Teresa Zorzi detta Castello fa An- ori a | tare Mara i vino A 
piacerti C-É ssa nelle vie re- | tre di a L. 483:76 in | ghere e partecipgre al Tribunale Venezia, 29 maggio 1860. | drea lasciando una figlia Carolina | d’argento ai riguardi dell’ asta Bccsi b. dir Pietro Antomo * 
smi, l'IP linda di Fr de Napoleoni d'oro, in dipendenza | stro procaratore, mentre in difetto li Presidente Francesca Enrica Fyb. SIA scopi sotto indicati. A chi | mezsogi parte Coni e pre 
Pel Consi possa ra frei a pia AA Bn di dovrà ascrivere è sì medesimo la DE Scoari. Aperta essendosi la ventila- | per altro non fosse per rendersi uti Carlo ed il Borgo diS AT 
4 | uestratrio; e che mancando eso canna deli de e | smi; o cle  Ti TR era pai Niari, Ut | ione della eredità di Teresa Zor- | deiberatri, il detto deposito ver: | tono, a ponente si. Coca 
Cavani Il oe ibea de [ne size sia lui a lippi enna | Fà ed ignoto risultando al Giudi- | rà restituito. Domenico, ed a tramontana Li! 
rate fevezia, rene, bce dol | nei og sol, e si (N 3088. 4. pubb. l zio ove dimori detta. Carolina iL. Entro otto giorni conti- | don Giuseppe, Dordolo e ST 
N. 9938 Vabaznylt ì amnione nai n vl | ani pe Ge va Rae ,, \EDITTO. “© |Fraocesca Farica Eyb, la siecci- | nui dalla delibera dovrà l'ultimo | eredi; in mappa di $. Dini 
isti "LR, easo Reo Convenuto a provvederti, | all’ avvocato di questo foro dottor | Spedizione. die LL R. Tribunale io Udine | la a qui insiarni entro un an- | migliore offerente, ectetuata l'e- | N. 30, di peri 0.31, rendi» 
Lo nrgfatel Len [eretti dovrà impotare a sì medesimo le | Calabi, che venne destinato in| Dall’L R. Tribunale Comm. serata, depositare giudiziimen | L 48:62 i iignesi 
qale in Posi, 34 magi 4960. "ila propia inazione | sco curatore ad sctum, ed al | Maritime, tutt di li spese ed intao- | Tale Edito si all e 3 
lap TIA rese Dall’ R. Tribunale provin- | quale potrà far giungere uti | Venezia, 31 maggio 1860. da nodi 35 | pubblichi mei tugghi sol i 
presente Editto Verrua cile Sex. civil, mente ogni creduta eccezione, 0 ‘1 Presidente ultima sua | tre volte nella Gazzetta 
ai signor Bartolammeo_ Benvenuti Lorenzi, Uf. Venezia, 34 maggio 1860. | scegliere alro procuratore indi DE Scorani. altro îl | di Veneria. Pat. 
fu Giovanni Batista, di Venezia, — "1'Prosidene candolo al Tribunale, mentre in Miri, UL. rà | Dall'IR Trib Fo 
assente d'ignota dimora , essere difetto dovrà ascrivere a sè me e arie Udine, 4° maggio 4890 
stata a questo Tribunale desimo le conseguenze della pro- | N. 9129. 4 più. medesima. 11 Presidente 
dall’L R. Procura di Finanza. fa- pria inazione garan D'ARCANL _.. 
Ciente per lo Stato, una istanza Ù Di di pabbl a Vidon 
nel giorno 23 maggio corrente, al od alle deli der 
esso Bari inserita 
i, in i Cesi file © 
Vene ili cr. : Gazzetta Ufiziale. 
eginire di Au ll Ci Locarma, Proprietario e Compilator 
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INSERZIONI. Nella Gassetta : soldi austr. 10 %/, alla linea. 
du 





Per gli ati giudiziari! : soldi austr. 3 i/, alla Tea euratteri, e per questi soltanto, tre p'.bb. costani di 
Pel Regno del Le linee si coutaro per decina; | fanno fo valuta POI tia 
Per gli altri S 4. Le inserzioni #t ricevono a Vercria dall mo; 








lenti si 
non si restituiscono : si abbrucisno. Uffizio soltanto ; e si pagano antietpatamente. Gli articoli non pubblicati, 
reclamo 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


















dg (Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufiiziale. ) 
Ni. E 
mu 
n to d'una Conferenza , s'ella può radunarsi. (Di role del sig. di Cavour abbiano i A ca 
Uata, PARTE questo articolo del Morning Post demmo fi animo della Comefa verun influsso sta. polblieato pur caso dalla Patrie, e_già ria 








sunto ne’ dispacci del Bullettino di venerdì scorso.) vorevole al trattato del % marzo, nè che esse sunto nelle Recentissime di venerdì, confer 


SUMULR « Il Governo svizzero, senza lascia abbiano aumentato d'assi i nomero degli avver- i ma e chiarisce l'altro di Parco: 



















la dignità d'L R. 














gnata di conferire “quel trattato. x ù Ran « Marsilio 29. moggo 

fl capitano di cavalleria nell' armata , Gus oziazioni di , | «Non sì può ancora formarsi ui pre ma non si poò fare se non me « Napoli 28, — Una corrispondenza di Pa 

conte Podstazky-l.ichtenstein. Ì ; cisa dei disegni della Russia, ne di ciò che dioere assegnamento sul zelo del contadino. Egli | lermo attribuisce il vantaggio delle truppe regie 
‘8,1, LR, A., con Sovrano Autografo del 37 | dei si proponeva realmente il ‘principe Gortchakoff ha bisogno di vivere; è legato alla terra : si bat- o all'essere i garibaldini stati. presi tra 






$ ; ori i i colla sua domanda d'inchiesta. Fu esso un mezzo 
maggio a ©, si è. Lista onto Confederazione elvetica nella questione della Sa- | di scandagliare il terreno, ovvero la Russia erede 
mettere il vicepi voia, e destinata particolarmente a rispondere agli ella che Î' Austria , l'Inghilterra e Yutto_ 1° Ocs 


terà un giorno, poi tornerà al suo lavoro, poi- | fuochi di due forti colonne di trup) cali. Dop: 
chè ha bisogno di pane. esser soggiaciute ad una perdita di 160 nomini, 


































logotenenzi; î o * Quando si dice: tutta la Sicilia è in insur- | le bande eransi ripiegate su Piana. 
della sezione Lol deri speri pi argomenti, contenuti ne'due ultimi documenti sul- ‘ dente fossero così occupati delle cose dell'Italia, re: Apre è possibile piglior queste parole alla gtrecnliy na vapore inglese, arrivato 
menoo SI qu “temporario stalo di riposo, ma- { la questione medesima, em dal sig. i che per lei fosse giunto il momento di vperare lettera. Dato pure che l'isola intera passasse in | oggi a Napoli, si apprende che Garibaldi non si 
gli În pori tempo la piena Sovrata so. ! "el © pubblicati dal Moniteur Universe. in Oriente? Dopo d'essersi di molto avanza- poter degl’ insorti, Messina terrebbe fermo, colla | trovava sul luogo del combattimento al Par 
disfazione pei servigi da lui prestati con speciale ‘ «Il Consiglio federale, informato ino'tre che ta, sembra ch' ella ripigli ad aspettare, tornando sua cittadella, l'assedio della quale è quasi im-|egli era quei dì a Misilmeri, ove procedeva 
| 


si parlava, nelle regioni diplomatiche, di progetti, nel medesimo stato, in cui si mantenne fino dal possibile. Nel 1848, allorchè la Sicilia era in pie- | arrolamenti. Egli aveva dovuto diffe 

attribuiti alla Francia, d'un componimento delle | 1856. Si conferma che ‘il Sultano protestò for- na rivolta, e Palermo piantava bastioni per difen- | tacco contro Palermo perchè era stato necessario 
controversie pendenti , mediante la cessione alla | malmente contro il progetto d' inchiesta; e, per dersi dalle truppe napoletane, la cittadella di Mes- { ch' egli organizzasse, nella sua qualita di dittato 
Confederazione d'una lista di territorio lungo | rendere superfluo ogni iatersento europeo, nomi- sina, ch'era sola rimasta in mano del Re Ferdi- | re, la metà dell'isola, dond' erausi ritirate le trup- 
il lago Lemano, come pure coll'impegno di nò egli medesimo una Giunta di magistrati tur- nando II, bastò a fargli riprendere le ostilità e©a | pe regie. Il telegrafo di Marsala comunica con 
non mantenere nelle acque di codesto lago ve- chi, incaricata di ricevere le lagnanze dei Cri- disarmare l'una dopo l'altra tutte le città insor- { Malta. 


distinzione e devozione. | 
R. A, con Sovrana Risoluzione del 
26 maggio a. c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare il segretario del Consi 
ro, consigliere di sezione, Carlo cavali 







































Farmacia schmano - Hòrburg, gliere aul i runa flottiglia armata e di non costruire veran | stiani, e di riparare i torti ricevuti da essi te, compresa Palermo. « Lettere di Napoli annunziano che il he a- 
ANTOVA: segretario del Consiglio medesimo. ! forte nella zona neutralizzata, il Consiglio fede- | «Il Principe reggente di Prussia ha inaugu- « La notizia dèl combattimento di Calatafimi | veva richiamato da "si lia quattro fra' più anti- | 

PE: Sumo SM. I. R. A., con Sovrana luzione del | rale, diciamo, informato di codeste entrature, fece | rato, il 26 maggio, la strada ferrata nascere tim ri e speranze. Regii e liberali | chi generali , che vi si trovavano ,. segnatamente 
26 maggio a. c., si è graziosissimamente degnata | conoscere a’ suoi agenti diplomati esterno  bruck. Indirizzandosi al zioni, schierate vorrebbero veder la fine di tal lotta, che il generale Landi ; altri più giovani furono man- ! 

42 di nominare il concepista del Consiglio dell’ Im-| ch'ei non perni contentarsi d'una combina- | dinanzi alla Stazione, e bandiere e co’ gli affari ed annienta il commerci: i- | dati nell’ isola, fra cui il generale Marra, che or- 

r. pero, segretario aulico , dott. Edoardo Kanziani .' zione di tal qualità, se realmente ella fosse nelle ! loro emblemi, egli rinnotò, giusta il racconto del- ziativa, che il Re ha preso, avrà incontrastabil: | dinò una grande concentrazione di truppe per 

(0) 10 segretario del Consiglio dell Impero, col | intenzioni del Governo francese. » {la Gazzetta di Colonia, le proteste patriottiche, mente per effetto di miglio altresì Ja sorte { pronte operazioni. Nulladimeno l'effervescenza, che 
















grado e carattere di consigliere di sezione. | 


Ondinanza dell IR. Mi 










ALI 


« 30 maggio | che nel discorso, profferito da lui alla serrata del: delle popolazioni di terraferma. Nondimeno, quale 
« Fu fatto da ultimo gran rumore in aleu- |! Camere prussiane, agitarono sì fortemente la pur sia l' interesse, che si piglia in tutte queste 
ni crocchi politici per le rimostranze. che il mi. | Germania e l'Europa. Gdammai, egli avrebbe det- peripezie. la quiete non fu mai qui turbata. Lo 


Mdomina a Palermo e Messina , riterrà in quelle 
città una parte dell'esercito. » 




















tero delle finanze in 
data 26 maggio 1860 (*), valevole per tutti i | 





to tra gli applausi della moltitudine, ei Provincia continua ell i t Falafsiglaa 
Ss , tro di Russia a Torino avrebbe fatto Ù , ei non per- Provincia continua ella pure ad essere tra i A Pie ù 
Di Bitabi Dominii della Corona, ad eccezione del terri | del Governo napoletano; si asserì perfino che il | oetterà che un palmo di terreno tedesco si ll Reè risoluto a non abbindonare la Si del Piemonte 
Ino, € torio amministrativo lombardo - veneto , concer- | Sic di Stackelberg dovesse fare della conserva, | duto dalla Germania. Il generale di divisio non all'ultima estremità, Ei fu assai m __* Gi scrivono da Genova, il 27 maggio, che 
zioni ter nente il computo degli interessi di pareggio da’ 5:66 del he di Napoli un casus delli. Presente: | "eY-MODRE, la divi: Metz, ed il della marina, ed anche de' generali ; si è parlato | il Governo piemontese, in vista delle contingenze, 
risarcirsi nel prestito-lotteria dell'anno 1860. | mente, codesti rumori si ridussero al vero loro | ®i8- Jeannin, prefetto della Mosella, erano, sempre di negligenza e di condiscendenza inesplicabile. | cCOntinuava i suoi apprestamenti. 
coniagi interessi delle Obbligazioni del prestito - | valore, e ne risulta che il rappresentante dell'Im- | $CO&do la Gazzetta di Colonia, presenti a Sar- | fondi aumentano e ribassano, secondo le * L'esercito, posto in assetto di guerra, 
to Bal lotteria dell'anno 1860 cominciano a correre dal | peratore Alessandro presso la Corte di Sardegna | "ebruck, ove si recarono a complimentare il Prin- notizie, che si spacciano. Il Giornale del Regno | prende un effettivo totale di 200,000 uomini. 


primo maggio £860 , per cui non essendo stata | non fece udire se non semplici avvertimenti, e | ©iP© reggente a nome dell' Imperatore. » delle Due Sicilie non dà segno di vita se non a | Si compone di 110,000 uomini di fanteria di 


















































ta agl'iateressi di queste Obbligazioni | i: vb; = peu pete trebbe, d'altra parte, da. | nea, di 17,000 uomini di cavalleria, di 16,50 
860. peste iiapoeta | l'Toteresei' di. pregato | 3 dg ato. al consigliare al sig. di Cavonr: la de la Religion ha îl seguente re un bullettino quotidiano dell insurrezione ! La | bersaglieri, di 6000 vomipi d‘urtiglieria e di 

far da risarcirsi dai soscriltori sui versamenti. par-| "Come ci annunziava uno dei nostri corri- di Napoli, in data del 20 maggio, tranquillità, che domina a Napoli NEI il e OE RTTL 

0 rai o totali fai dopo il primo maggio 1860 | spondenti di Parigi, l'imperatore. I imperti | che da alcuni particolari di fatti, nella sostan:. 8 PU"tO ragione i SIMIOI SRZIORORE SI CSR IAA OO DI 

Lab te da eattoorsi nel pagamento del primo taglian- | te scap nani Lederer ere dgr za già not * La squadra sarda si compone in questo 

do (couponi, verranno computati non già in Fa- f Uuella ciltà xeverdì: L' asesza doll'inperaiore fe: | 5° < 12 Maggior parto: di fai, del quali sta per gf momento delle quattro fregate a vapore, la Ma- 

dal Sodo ali bia sto 0-per #75 {quella ella upon Pico tenza dallImperaiore fe { saitarvi, ci sordono stati Probabilmente. nonune d i qual modo ella lo le. comandata dal conte Ricciardi, € 

Îl Ministero delle finanze, in seguito a dei | Sazaine in° Parigi fi quale Gra ato Raso 00° | ziati dal telegrafo; ciò vuol dire che li conosee: ne' suoi due ultimi Numeri qui he porta lo bandiera del contrammiraglio conte 

tori è gli dubbi sorti, si trova determinato a questa di- | nerdì. ‘ ,, mà ia maniera - licor.. nutile aggiuguere che ne lasciamo al foglio | Persano; il Vittorio Emanuale, comandato dal ca 

chiarazione, iguiticando che le Gusse le qali nom | “°° Troviamo nelle nostre corrispondenze di ftiziale del Governo francese | intera | "oi ; il Carlo Alberto, comandato dal cav, Gal- 







i fossero fiora uniformate, verranno facoltiz- le il voto della Ca : È % SLOT li di Mantica, il Governolo, comandato dal mar- 
» Later ibblogere Della prossitne rata, alle parti | Monda che di vi I REL Dc eria, solo osservando ch' ei parla anco- | chese d' iste: più, di sei altri legni da guerra d { 
che si insinueraono, gl'importi troppo diffaleati, | diede motivo a_due Consigli di Gabinetto, ne' qua: | ‘20° Per ampliazione. ra di fatti anteriori a quelli comunicati dal | ordine inferiore, che sono: il Tripoli, il Maifata- 


© quilora i pagamenti fossero stati fatti. per in- | li fu discussa la questione se codesta dimosti « Il generale Lanta, Napoletano, dovette sbar- ' telegrafo : Monzambano, l' Authion, il Tanaro ed il 



























































terò, di risarcire quegli importi verso ricevuta | zione dovesse avere per conseguenza il ritiro del | 279 uesta mal 4 Palermo. Egli è an. « Da più giorni notiamo i progressi dell'in- N va, dicesi, ad incrociare 
afica , in esente da bollo. Ministero o. d'alcuti. dato in Sicilia quale alter ego, e con proclami co' | surrezione siciliana e l'ordinamento vigoroso del a Rega dla, 
Fe seme eemece | Russell, il sig. offre l'amnistia agl' iasorti, promette alla | corpo di volontarii. che combatte sotto gli ordini | . rivono parimenti da! Genova che Il 
a Fenice, È Ù > Miner: Gilet cadene IL Re Viliers, "| Sicilia un Vicerè, e gran numero di concessioni | di Garibaldi. Riceriamo oggi rogguagli precisi su' | PiPOSCAIO l' Utile è partito , nella notte del 25 al 
PARTE NON. UFFIZIALE, | [tatto cmo Topic conto relative. ala prosprtà materiale dell popolato | eg che svolge la dest Sla ola quot | 2 pe o Sca, cam bd lisca, pi 
n vl) RA, LR lord eni ne. Il Vicerè sarebbe un Principe del sangue: il | sono in proporzione di quelli dell'attacco. Vee e Le DI VI quell vanto al gglugoe: 
964 » Tutt' i membri del Governo conticu fratello cadetto del Re di Nopoli noa è però de- { + Assicurasi che, se Garibaldi, anzichè arri- | "€ Garibaldi. » 
Venezia 4 giugno. que a tenere i | af almeno tempora- sE annunziato ‘ehe il conte d' Aqui | vare a Marsala, sito il quale, sotto certi riguar- pp 
Wal riamente, perchè revede che, fra! Dre * Vho che il conte d''Aqui- | di, presentava più vantaggi, ma aveva l’inconve- |. | 
Bullettino politico della giornata nuote complicazioni potranno insorgere sopra un! |! fancesco Il, andrebbe a comandare e- | niente di non essere abbastanza vicino alla ca- | notizie non ci pi 





Ecco i soliti estratti della Revue Politi- | altra questione interna, quella del dilt di riforma, | fl 450 la squadra ; e di ciò si parla ogaor più. | pitale dell'isola. avesse sbarcato, come divesi che 


ì b o a Il conte d'Aquila è ottimo mariniere, ed è molli 

o e | nell e è interessato speci volesse, presso il Capo Raina, 
que dell Indépendance belge, ricevuta ne' due poni fc S interessato specialissimamente lord amato da tutto il ale della marina mi- lcuason] La 4 ira n È 
giorni passati : Po litare. Benchè i suoi principii siano più liberali 


riassunto m di quelle dell’ Amerie 
tre chi meridionale, che suol pubblicare il Journal 
arebi des Débats, di rife 



















« Il Congresso dei deputati spagnuol ; i i della popolazione , entrato immediatamente , per | {jnr 
sa den | 9° un giusto omaggio all'esercito d Afr di quell del Ro, egli è devotisimo al suo augu- | tal audace colpo di mano, a Palermo Sia 
2,000 « Il sig. Fould, ministro di pi “deud ‘ta considera sto nipote. Se non che, da qualche tempo, e mol- « Dopo il suo sbarco, la situazione arrivo delle valigi 


te del Consiglio generale del Dipartimento degli to innanzi alla morte di suo fratello, il Re Fer- | gi porzioni consi- | piamo il difetto, a fin 

Alt Pirenei, profferì, in occasione d'un concorso po dinando Il, ei si tenpe in disparte. rn tiene] lazio i 

regionale d'agricoltura, ape rbes, un di- * Molto hanno qui parlato del combattimento ma il tempo corse, Ja difesa potè prov- | giungono agli ul 

tec iiperiplia ilo clinical AL; — ‘afimi : i relipons i see iter i vedere, concentrarsi, aumentare i suoi mezzi, e fi Rio Janeiro fino all'& d'aprile. Or lasciamo 
inersel, @ l'alta si oratore ne' Con- RA < ivi, ie gli lonisti, come d'una | Garibaldi ò ervit: la/«opara Ù va s 

A een A patina e Leggiamo quanto appresso nella rivista pece gl come Garibaldi non può più conservarla speranza & | rare il Jenrnal des Délutes 


; disfatta delle truppe napoletane. Il vero si è che | impadronirsi di Palermo con un colpo di man 
larmente alla nostra attenzione. In codesto discor- | del Journal des Débats del 31 maggio : Calatafimi è la chiave della strada da Marsala a { Ei ‘iglierà quella città, adoperando. ANI menti « Montevideo era trauquillissima ; il Presidente 


so, ehe sarà bene accolto da tutti coloro, che an- I iteur di stamane pubblica un dis- | Palermo. Se si avesse potuto prevedere che Ga 



















































































i di cui dispone, e tuti forze vive dell'insurre: | aveva composto la sua Amministrazione, ed era 
tepongono i benefizii della pace alle glorie san- { paccio di », in data del 29 maggio, il quale | ribaldi sbarcasse a Marsala, certo nun si avrebbe | zione, che continua a propagarsi nel pies rimasto fedele al suo passato , chiamando presso 
guinose e sterili della guerra e delle conquiste, il | annunzia l'approvazione del trattato di cessione | trascurato di fortificare Calatafimi, facilissima, d' | generale Lanza giun Palermo il 18 [di si quasi esclusivamente appartenenti 
sig. Fould, dopo di aver posto in rilievo i benefi- | di Savoia e Nizza, da parte della Camera dei de- | altra parte, a fortificarsi, poichè sta a ridosso d' ! di mattina. / V. sopra. ! Nella giornata medesima, ni ) che pruova fino a 
ci efetti, ch' eserciteranno sullo svolgimento delle Il trattato ottenne 229 voti pro', e | un'altura, che sarebbesi afevulmente guernita; | due fregate a vapore sorsero in rada, con a bor- | qual punto sia succeduta la calma alle passioni 
ricchezze pubbliche le recenti riforme economi vi si sarebbe ammassato wa corpo d'esercito, © { do tre compagnie del genio ed un numeroso cor- Repubblica oriental 

sso dal giorno che, testè inaugurate dal Governo francese nella di Cavour fece, in quella tornata del | per tal modo si sarebbe preclusa agi’ insorti e a” redo. La sera, il generale girò la città, e prescris- {gli uomini non ha meravigliato nè i 

Coen su rassi- rave dichi la fece garibaldini la strada di Palermo. Quest' è un fal- | se lavori di fortificazione temporaria, a’ quali to- | runo, e che nessun giornale di Montevideo pa 
meno di pre lo, se volete; ma mon era prssibile fortificare tul- | sto si pose mano, Que’ lavori idiano adesso | re sovvenirsi che Berro fu il ministro © il brac 
ne ta la costa della Sicilia, tauio più che non si era | |a città al di fuori, da Porta Felice sino a Porta | cio destro d'Oribe nella sua lunga gu 

nccordata l'ap: in guerra con nessuna Potenza e non avevasi a | Nuova, e battono le tre strade, che conducono a | tro la capitale. Un altro indizio non m 

tabile se non Ù fare se non con insorti, cor parte ritirati | palermo. ficativo, è il diseguo, attribuito al P i 

giustificato l'a ne' monti, all’interno dell'itol Oltre a queste opere, son piantate batterie | presentare al Senato un decreto d’amnistia ge 

premesse: con" « La truppa di Garibildi incontrò duoque | nell'interno della città, e l'armamento di tutt'i | nerale. Se codesto disegno è tradotto in atto, è 

he Di dalle fdenze is un drappello di soldati ngjoletani a Calatafimi; | forti fu considerevolmente aumentato. Inoltre, a- { se il Senato aderisce ad esso, un gron passso 

Gigi dire che se, per ora, l' | e ne seguì un combattimento, hel quale s' ebbero | vendo la quiete, che domina a Napoli e negli Stati | sarà stato fatto verso la stabilità, sì necessaria a 

a ta ipiende: fo medesimo pel Piemonte, | vantaggi e perdite da anubè È parti. Nè i soldati, | di terraferma, permesso d'inviare nuove. truppe | quel bel paese, che la mirabile sitvazione e 

lo sens” altro il giudicare giusta le mas- | nè i garibaldini non erò : i primi tennero | in Sicilia, il generale Lanza, per difendere la sola | riechezza del ‘suolo serbano ai più grandi de 

i articolo "st Le istruzioni di Palermo, possiede un esercito, il ‘cui ef- | stini commerciali. Le denominazioni di partito 

verrà rimedi per l'andare i ’ si sparpaglia- | fettivo è di circa 32,000 womini. A riscontro di | bianco e rosso, non significano realmente nulla ; 

ade di 9 ltro sito, e con- | questi fatti, riman sempre certo che le forze in- | nei loro interni litigi mon v' hanno se non pre 

Diodi rimanere per surrezionali , di cui Garibaldi dispone, pigliano { tensioni ed ambizioni personali. Quegli, che tiene \ 

nseguenta 








grand’ incremento, e che, s'egli non ha ancora at- | il potere, di qualunque colore egli sia, fa religio | 
laccato la città di Palermo, è perchè non vuol { samente, giusta il grado di sua intelligenza, ciò 
f.rlo se non colla certezza dell'esito, e dopo aver | che avrebbe fatto il suo avversario. Fino al gior- 
raccolto tutt'i mezzi militari, de' quali potrà di- | no, in cui la guerra civile sarà passata allo stato 
" di storia, e în cui una nuova generazione avrà 

* Ultime notizie. — Due dispacci d'origine | dato uomini nuovi, convieue rassegnarsi a valersi 

diversa giunsero oggi da Napoli, colle date del 27 { dei veterani bianchi o rossi, senza guardare trop. 

e del 28. Secondo il dispaccio del 27, i volonta: | po da vicino alle loro antecedenze ; imperciocchè, 

q rii di Garibaldi, vivamente assaliti dalle truppe | come dice un corrispondente veridico del Com- 

ribaldini, non a- | napoletane, sarebbero stati ributtati al di la di | mercio di Rio, in quel paese non v'ha uomo no 

oe quo nl quel impegna ed vviati verso Pa-| Parco, grosso borgo situato a circa 12 chilome- | tevole, il quale non abbia nella sua vita una pa 
















er di 10 tri a lramontana da Palermo. Secondo quello del | gina macchiata di sangue. Tal saggio contegno, 
SR arto de ot mette 2, Garibaldi avrebbe adunato tutte le sue forze | attualmente piglisto dalla popolazione della Stato 
0 esca 20 gua ee rap ep gi St "i suoi mezzi militari, avrebbe attaccato il | orientale, sara egli di luoga durata ? Sventura 
vira Rneecazo sa} tà - | mente, è lecito dubitarne, qualora si peasi 
Ò " stimoli incessanti, che la forma del su» Goverao 
apporta alla sua naturale irrequietudine. Se è sorte 
inevitabile delle Repubbliche di seminare inces 
sontemente il' disordine, provocando gli ntigoni. 
smi, tanto peggio per esse, imperciocchè le leggi 
i dell'umanità © dela civiltà +e condannano. 
î lunamen. stesione territorio, i « La Confederazione argentina non posa an 
colera tali 1 de 7 . > i; cora sulle basi, che si pretese di darle col' Pato 








LEN pericolose, Fiopi A d’ unione dell’ 11 novembre scorso. Buenos Ayres, 
dp j) Cotta netta Puntata NXKIY del Bulftino delle lggi n corti sp 7 i pi Hi n ” la grande Provincia, adopera tutto il mal garbi 


immoginabile nell’ adattarsi alle condi 

















































ALIA 


: stare Venezia. Ci 
sro poi a I tri f quali ta Fa 
ro 


iotti di Gotha, 
i n Pd 


put 
loro simpatie sono al pa 









5 a eg 
lche tempo fa gianse a Parigi la copia 
d'utd lettera ‘confidenziale, che il Reggente di 
dussia aveva scritto al marito della Regina d' 
foghilterra , 0 sembra che ciò abbia dato argo- 
Aoeto ad interpellazioni e lagnanze, perchè il Reg- 

assai francamente sul conto 





no 





fatto conoscere 
ston a Parigi. 
tosa sarebbe 
« Qualche tempo 
i [Ea suggellato regola 
0 fettamente e con Po 
disRomrascrila il contenuto del quale però non 
re Stretto a lui, ma al console generale prus- 
Sio a Londra. Contemporaneamente, ricevet- 
sit onsole generale prussiano un dispaccio , 
{i toi soprascritta parimenti era a suo nome, 
ta mo il contenuto, ch'era diretto al co, Bern- 
Morfi. Avutone avviso a_Berl verificò che lo 
sorio non poteva avere avuto luogo colà; e fatte 
ssteriori indagini si acquistò finalmente la certez- 
', duo dispocci erano stati aperti nel Belgio, 

eva per errore essere avvenuto lo 
















Je i due 
she ivi dov 


e ‘ 

be di ale sopraseritte. (Come successe qualche 

asa fa anche a Parigi pei dispacci che L. Veuillot 
o seco da Romi 
















Ci 
tale 
«presso in maniera, che 
grandi apprensioni, cioè che il Belgio non sem- 
Fa esere ancora una Provincia francese, ma ben- 
una Provincia bonapartista. Questa co- 
forse la chiave del secreto, 




















































rie atten 
arla all’al 





pe 





gi in da. Londra potè essere giunte a co- 


francese. Qui non en- 














conti, h - . A 
ni, tt la garrulità de' ministri inglesi, com' erasi vo- | mento, il quale non può essere che una misura 
raga] = cifera (Volksfreund,) | estrema, fn rappresentanza dei consoli, dà luo- 
hodri di —_——_m—_—_—m___n (go simeeporeo sie ‘questa siasi fondata sull’inuti- 

a è * lita di questa distruzione di proprietà , perchè, 
Ae NOTI IZIE RECENTISSIME. | quando vi fosse stata qualche probabilità di sue- 
set n cesso, il generale Lanza non avrebbe certamente 
i Venezia 4 giugno. | dato ascolto a queste rimostranze. sli 

i cei È 

ni, fu pre Circa le cose ia la Gazzetta Uffzior n pie rs rsina che Geriietià 


le di Vienna contiene i seguenti dispacci gra- 
fici, i quali confermano le nolizie, che i contra- 
rii dispacei di Napoli ci avevano da principio 
fatto mettere in dubbio: 


di 
annessione alla Sardegna. 
« Se questo dispaccio si conferma, fra poche | 





« Torino 29 meggio. 

« La odierna Gazzetta Uffiziale del Regno an- 
nunzia che un vapore inglese ha portato da 
lermo la notizia che gl'insorti sono entrati in 
Paleri00, che una parte di quella popolazione iu- 
sorse contro le truppe, che la città venne bom- 
bardata dalla parte di terra e di mare. Il bom- 
hardamento aveva cominciato lunedì mal 

« Milino 31 m ggio. 


Na 












ufficiali. 


parec- 
io. nell 








sore + Giornali di Torino porto i seguenti por 
icolari ‘sull'ingresso di Garibaldi a_ Palermo: 
o, da ela Car io degl' insorti ebbe luogo a 


# Il primo attacco 


sai favore. neto, contra 





principale di Palermo, corri- 

















Papli 

opuscolo *. di 

: spondente alla via Monreale (*), difesa 

FE) tlomini con artiglieria e cavalleria. Fu off 

e di Porigi Vila salva ai regi, se deponessero le 

RR tisposta fa negativa. Dopo un fero combattimen- 

cl () Eotrando in Palermo dalla Porta Nuova, una delle 

quite pic dell cit, 1a ine ce rispondo alla i 

pi a Î Parto real, a scita i 

noeon Ue dorli ed dda Giacomo, i Palazto dei ai 


Dietro a questi edilizi è un antico 
in esso vege- 


> particolar- 
come 





so 
al tempo 


roversia di Ns 


Re Federico 














































































a sso cont 
iu data di (Nota ‘alla Gazette di Torino) nè di lettere; ne av- | 
relazioni tr 
o a ialote patita 8 ui giugno. — Cont ton 
» dello stesso . 29.15 | Prestio nazionale». * . . - $ 2 59 75 | unore nel neetro commercio, er ci di atto in 
speranza di . 33 45 | Coov. vigl del T. god. 1° corr. | { © — — |tatissime operazioni. Lo sconto da 3%, 24% 
yraria, della . 100 40 | Proctite lomb-van. god. 1° dicem } + — — | Arrivi di caffè anche da Genova, e limitate domande; 
cle abbia ri 1316 81 — |Azioni delle Stab. mere per um... — — 
chi md 39/76 ' Astosi della siada fore. por uns. = 
pini o — — | Serio «_ 
giunge che Venezia 4 giugno, — Sono arrivati: da Meva- s 0 5 EI 
a. Berlino giusy Cut Ing., cap. Susan, cen cospettoni per Pa- A Ri i Ì 
nuto secreto, lai; è da Patrasso Enrichita, capi. d: pisa Mercato di ESTE, del giorno £ giugno 1860. 
jo a querele. Licciana Cal ei, Musatti; altri legni en- . TA Ria 
invano ieri, di cui fora pe manzano i nemi. R id 
denza, avi i altro vendite d'obi di Susa in tina i casto debba LA 
rusciti, all Monopoli comune a d' è di u- 
| compromet: 227. Varie vendite anche nel riso della è na 
) francese, € È 102 — 
le mani del K : 
verno fran Adria 3 giugno. — Senza ricerche nei frumenti 
tegno della al nostro mercato d'ieri, che restarono offerti da 
iau) pesati 1.47 a 18. Qualche dettaglio di frumentoni per con- 
(Lom) sumo da L 14.25 a 15.35. Riso meno abbandonato, 
i Jai senza variazione nei corsi. Pochi ravizzoni, avendo 
eltite a falito il raccolto, da |. 21 a 22. 
N si acc 
tutta la *, a 
È ORSA DI Y Londra 2 giugno 
provvedimen: = ” p—aprtpri s 
(Arm) Di para 4 FR90O, nale” Midi. Gel. 6, Vendi 
Licio couple dai pubblici agenti di cambio.) 500. Zuccheri ‘/y ad 4 cell 
vertà _malgra: ì Ne per questi aes 3 carichi Avana 
mami menica Mi sia 00-00 fg to d'nntoL e 
siii 58 Fruinento fermo, vend. vige. ; arrivato Ghirka 
rmente avareato, 50 per 492; mais Cavalla 
i, per 480; orzo Braîla 26 °/, per 480. Vienna 
aggio, alla De 13.63 a 65, Triste 63 a 65, Consol. 95.2 95‘ 
ivi x PaRtBRIE 
Nel 2 giugno 
Arrivati da Verona i signori: Steer Gottiried, 
gus di Monaco — Meyer civ. Siumos, cn. di 
pae su vr 5 di Russia, rid Pai 
7 — kuigi R.V.1., ingegn. ingî. — Da Pe 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE te mani niniar" Sagianare D.- lar 
$ È rie Diga È Ta È ingion L., tuti tre poss ingl, all'Europa. — De 
fatte nell'Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 2 e 3 giugno 1860. Nilo: i Rata, pr di Mn, a Ble 
e, — Molling Tommoso - I, ambi poss. 
DALAI N RETE ingl, alla Vittoria. — de Grafenried Morell È., poss. 
ozonowerno) : Temp. mass. 19: 7 | | di Berna, alla Lana 
min &, Pastit per Verona i Robert. Gustavo 
Glastone, e Merano: Philippson 






to le 
chè OCA APfla causa italiana, che ha tanta somi- «Miano 1° giogno 
Lon 87, colla loro propri « Notizie da Genova del 30 dipingono come 
"1 democratici all'in assai difficile la posizione degl’ insorti in Palermo. 
molto più freddamente, peri Le truppe regie attorniano tutta la città. Proba- 
confidenza in Vi ilment iù penetrarono per qi lar- 
ba n) Vittorio Emani bilmente gl’ insorti ti puella 1 


ga stràda, situata sul declivio d'una collina, per 


Se 
done si fa quale gl’ insorti penetrarono in città nel 1848, 
{ina lasciarli andare en Due fregate napoletane furono appostate nel porto 
mura pe in modo che dominare una gran parte 
queste I della lunga e del Cassero , ove gl’ in- 
semi per la Germania. sorti avranno erette barricate. Castellamare pros- 


simo alla città, situato sulle sponde del mare, do- 
mina completamente Palermo. Non si sa ancora 
se le truppe 

bastimenti. 1 mulini « gli acquedotti, che fornisco- 


si perciò la fame e la 


ticolo seguente : 


di un Governo, contrassegnati da un ministro, ven- 








rigi e da 
bardata dai bastimenti regii, 
struzione di ott'ore, il bombardamento venne 
sospeso : ; 

far osservare che uno di questi dispacci 
di bombardamento per terra e per mare, dal che 
dovrebbe conchiudersi che una parte delle trup- 


€ opponga resistenza. 


seltimane scoppierà la 





che agogna 
uomo da resistere ai 


un attacco, si è recato 
ella marina sarda si 






so la seguente comi 















gravi perdite, se ne impadronirono gl’ insorti. 
ttaccato contemporaneamente anche su altri 
La rione dalle case attaccò la trup- 
Garibaldi comandava a Papireto. » 

















si rilireranno a Castellamare o sui 


acqua a Palermo, furono distrutti ; è a temer- 


L' Ost Deutsche Post del 





rado può avvenire che i dispacci uffiziali 
generale dubbiezza, come re- 





‘rino recano che Palermo venne bom- 
e che, dopo una di- 





per interposizione dei consli. Dobbiamo 
parla 





regie trovisi ancora entro, o presso Palermo, 





" L' essere però stato sospeso il bombarda- 
























quindici iadividui, il quale ha pronuaziato l° 


Comitato provvisorio, composto 





ra tra la Sardegna e 
poli. Cavour, come 








rano non poco vantaggio agli estremi partiti, ed 


Re, che 





novelle pugne, 


« Pel fatto vediamo già indi 





Regno di Prussia. 


limostrano le discussioni 
delle Camere di Torino, trovasi in una posizione 
estremamente diflicile per poter sosten 
petto dell'opposizione. | successi di Garibaldi sommi: 





ha guari dichiarò pubblicamente | 
jon è certamente 
gl' impulsi degl’ italianissimi ; | 
egli non ne ha nè la volontà, nè il potere. | 
i d'una di- | 
retta ingerenza della Sardegna nella rivoluzione, | 
la quale divampa e mina nel Regno delle Due Si- 
cilie. Il generale Lamarmora spinge il suo quar- 
tier generale verso Milano. Lamoricière, temendo 
rsonalmente al confine. | 
fanno grandi preparativi. ' 
nente che a Roma si hanno comu- 
i sui disegni della Sardegna per un tempo 
assai vicino. » 


Il foglio uffiziale Staats-Anzeiger reca ades- 
azione : 


« Questi ultimi giorni venne fatta. ne' 
























i 
uftiziali replicatamente menzione di dispaccì e 
lettere, furtivamen le sottratte, e 

estera Potenza, che sarebbero stati la conseguen- 
fedeltà. Non vi fu 


i reclomi di un' 






nato granvisir invece di Mebemed Ruscdì pasci 
Il nuovo granvisir, fu incaricato dal Sultano di 


Serragl 
perta 
vore. 
fonte. 









ponera di rimandare la peti 


l'interno , dei culti e della, giustizia. In seguito 
della discussione, 


ribaldi ii 


ma 
| pro 








Fi 


| nuovo alto costituzionale, in 
! zione federale del 24 marzo 
razione degli Stati dell'anno 4 
tuzionale è in data del 30 maggio. 


| 





















hai 
dal 
di 


disegno di provocare © far nascere complicazi 

in 

nimelo de, un-pataiero 

verno deplora le manovre, desti 

giornalmente le im 

le sue vere intenzioni. 

sforzi per ristabilire in Europa la smossa fiducia. 
Suo unico desiderio è quello di vivere in pace 

go' Sovrani suoi alleati, e d' impiegare tutte le sue 

cure a sviluppare attivamente le 

'rancin. 









copie 

le quali non erano destinati. 
“ Per conseguenza nè il ra inte di una 
ba sollevato 





e.» 


Dispacci telegrafici. 


Napoli 3 maggio. 
(11 ministro Carafa al“principe Petrulla.) 


« Garibaldi è in Palermo. Le nostre truppe sono 
concentrate dinanzi a Palermo e su varii punti 
dell'isola. Garibaldi ha proclamato Vittorio Ema- 
nuele a Re dell'’Ita‘ia. Il castello di Palermo e 
tutte le piazze forti sono nelle 
bombardamento di Palermo fu sospeso per ordi- 
ne del Re.» 


nostre mani. Il 


(Diav.) 
Genova 1° giugno. 
£ smentita la morte di Nino Bixio, che seri- 


ve il diario delle operazioni delle schiere garibal- 
dine sino al 26 maggio. 


{ Diritto.) 
Costantinopoli 30 maggio. 
ler l’altro Kiprisli Mehemet pascià fu nomi 














Marsiglia 30 maggio. 
Una lettera di Costantinopoli conferma la 
malattia del Sultano. Essa aggiunge che il fratello 
di S. M. è custodito più strettamente che mai nel 


in seguito come si pretende, alla seo- 

‘di una congiura rivoluzionaria in suo fa- 

Queste informazioni provengono da eo 
(Dia 





Parigi 34. maggio. 
La sessione del Corpo 








loni religiose. Du 
izione 





V.le Recentissi 
(Diav.) 


Parigi 4* giugno. 


Il Moniteur annunzia l'entrata del gen. Ga- 
rmo, il seguito bombardamento 
della capitale della Sicilia, e l' attacco del castello. 








Lo stesso foglio pubblica un artici 
detto che il Governo credesi 


lo, 
dovere 











le interpretazioni motivate dal 
ia e Nizza alla Francia. 





ice che il Governo francese, lungi dall’ avere 


Europa per cercarvi nuovi ingrandimenti. è 





i meno esatte circa 
Imperatore fa tutti 


risorse dell 
(G. Uff. del Regno.) 
Parigi 4° giugno 

L'imperatore e l'imperatrice sono parti 


per incontrare a Lione l' Imperatrice di Russia. 
(0 7.) 


Cassel 34 maggio. 


L''odierno Bullettino delle leggi pubblica 
base alla deli 


Tr 




































legislativo è stata pro- 
rogata sino al 30 giugno. Il leggiero miglioramen- 
to, ch' erasi manifestato ieri mattina nello stato 
di salute del Principe Girolamo non si è mante- 
to. Il Senato ha discusso ieri una petizione 
ituazione legale delle Congregazioni ed As- 
Il sig. Dupin , relatore, pro- 

stri del- 


parecchi senatori hanno propo- 
| sto l'ordine del giorno, che fu respinto con 69 
| voti contro 28. La petizione fu rimandata al mi- 
nistro dell'interno , e il rinvio a' ministri della 
giustizia e dei culti fu scartato. 
me di sabato. ) 





le maleole supposizioni ed ac- 


Il Moniteur rammenta le circostanze, che 
inno cagionato la cessione di Provincie separate 
I Piemonte dalle più alte montagoe dell'Europa: 


Ti Go- 
ale a propagare 
































VARIETA. 


Nella tornata del 16 
Tiberina, il P. Angelo Secchi d. C. d. G. 
dell’ Osservatorio del Collegio Romano, intratten- 
ne l'Accademia con un discorso sulla. prossima 
ecclisse del sole, che avverrà ai 18 luglio dell’ 
anno corrente. (Questa, per Roma, non sarà che 
parziale (!5/19 digiti ) 2 ore e 58 minuti pomer.; 
ma sarà totale nella Spagna, nel Mediterraneo e 





nell'Africa. 
Fece vedere qui 
fenomeni per 








€ soprattutto per la 


Se tulte le ecclissi sono interessanti per que- 


sti riguardi, quella 


tremodo, per le più singolari circostanze che l' 
accompaguano. Essa infatti attraversa il centro 
dei paesi occupati dalla civiltà europea e da tutto 


il fiore degli scienz 
recarsi ad osservi 























ultimi anni, ci ha 
tanti soggetti da st 


metà del secolo già 







m 
dicate dall’ Autore. 


quello uno de’ più 
offrire la natura 











corona 


continua presenzi 
quei brevi momen 





sunto delle nostre 


la | vantoggiata dalla 





fine sommi 


iti | ste circostanze ci 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
nil’ I R. pubblien Borsa in Vienna 
del giorno 4 giugno 1860 








scienza esatta dei movimenti ce- 
lesti, per lo studio generale della natura, che in 
que’ brevi momenti ha un aspetto così singolare, 






fortunata di ecclissi anteriori avvenute in questi 
di sicura e comoda osservi 
colo attuale. 1 grandi studii fatti, nel decorso della 
no una sanzione definitiva 
mense fatiche di calcolo 


se a questo scopo, che furono brevemente in- 


Quello però che stimoterà 


meno sono soggetto fecondo alla preci 
scienza, che alla vivacità della. poesi 






più illustri testimo; ii di veduta, e non ma 
no di fare profonda impressione nell’uditorio (1). 
Ma la parte più interessante per chi starà 
sotto la zona di oscurità totale, sarà |’ aspetto 
del sole, e la favorevole 
i raggi, di c' 
na, e le misteriose fiamme 0 prominenze rosse 
che in essa vedonsi risplendere, e la cui natura 
è ancora problemafica, è che, malgrado la Joi 


portanza di questo soggetto , l' A. fece un breve 
sica del sole, e mostrò quanto sarebbe essa av- 
ancor pendenti sulla corona e le protuberanze 


suddette. Talchè, non una vana curiosità, ma un 


te le opere dell’ Autore della natur 
scopo di quelle numerose spedizioni scientifiche, 
che avranno luogo in questa circostanza (2). 









ce 
letteratura, potrà esser 











di vera e pratica utilità al suo paese. Salutiamo 

arrermi. Corse melle | il confratello con. piacere, mandando al mede- 

Metalliche al 5 : iat.= |simoi nostri buoni augurii. La pubblicazione 

Prestito nazional . 69410 » avrà principio nel giugno, ed u- 
Azioni della Banca CEI (Dian) 

Azioni dell'Istituto di credito. 484 70 el 





ARTICOLI COMUNICATI. 


428 
Con l’anima sonvemente commossa dalle armonie 
d'un organo , a questi giorni collocato nella Chiesu 
di Carceri, ci sentiamo in dovere di nominarne |’ ar- 
tefice, perchè all'opera egregia non manchi il confor 
to della pubblica estimazione. 
Marchesini da 











on 
pienti novità 
ne, e nel carattere di voce. Basti annoverare come ne 
derivino effetti d'una dolcezza incantevole, che pi 

no al cuore di chi ascolta, e rivelano Îl fino magist 
ro onde furon prodotti. Perc'ò universale meritamen- 
te è l'applauso fatto a quest'opera meravigliosa 

Vuole giustizia che in pari tempo sia ricor 

nome di Luigi Matchesini , figlio al distinto fat 
tore, d'anni 2: appena, chie, discepolo al padre, e fi- 
mile a lui nella intelligeote operosità, ne emula gli 
sperimenti gloriosi. 


ano questi cenni 
merito artistico di chi ha già i 
sè, almeno a render palese 
stima verace , che prosegue 
ne d' ingegno. 
Carceri, 3 giugno 1860. 
Alcuni ammiratori. 
Pel nuovo organo eretto nella Chiesa parrocchia- 
le di Carceri, il giorno 3 giugno 1860, opera 
del ch. artista Francesco Marchesini, di Brescia 
sONETTO. 
All arpeggiar delle maestre dita, 
Odo sertir dall'organo sonorò, 
Di variati concenti un tal lavoro 
Ghe l'anima s'inebbria, e prende vita 
Non so se più soave, e più gradita 
Esca la melodia dall’ arpe d'oro 
Quando li Spirti del celeste coro 
Suonano a Dio, che a bel giolr l' invita. 
© Marchesini mio, dimmi, quell’ arte 
Di temperare il musico strumento, 
Apprendesti qua in terra, 0 lu altra parte 
No, non m' inganno. al lampeggiar del viso, 
AI vivo aguardo, al favellar ch'io sento, 
Ti levò l'estro a torla In Paradiso. 


In segno d'esultanza ed ammirazione, 
il popolo di Carceri. 















ica 





prile. dell’Accademia 
Direttore 








non a segnalare il 
yrso tanto grido di 
ntimento di’ quella 
plendida emanazio- 











janto siano interessanti cotali 


cognizione fisica del sole. 








dell anno corrente lo sarà ol- 





che potranno facilmente 
la ; accade dopo che una serie 


























istruito su di nuovi ed impor- 
ludiare; e sarà l'ultima totale 
jone per tutto il se- 





passato, sulla Luna, riceveran 
e coroneranno le in 





Adelaide Olivo-Walluschmig. 


pura di Adelaide Olivo- 
Walluschnig volò il 34 maggio, in Conegliano, 
ai gaudii eterni di quel vale, che non conosce 
tramonto. Tocco appena il quinto lustro, ella 
aveva già gustato ciò che ha di più amaro la 
vita, e di più eccelso: la coscienza nobilissima 
di aver mirabilmente adempiti gli uffici di 
sposn e di madre. Da un anno, aveva perduto 
il padre, cui elia amava con tenerezza indi 
bile. Al dolore di questa perdita soccorse in 
sè stessa, disacerbando i dolori altrui con sì 
affettuose cure e tanto serena bonta, che al 
cospetto di lei, ogni cordoglio diventava più 
mite, ogni sconfidenza tro' n conforto. Bel- 








sublimi spettacol 
Ilo stato attual 





eritte colle parole stesse dei 
varo- 











vecasione di studiare la 
appare allora cinta la lu- 


ro 
non si possono studiare che in 
ati. A far meglio rilerare l'im- 








cognizioni sulla costituzione fi- 


risoluzione di varie questioni 


umano conforto è il 
dotato di squisito sentire, aveva saputo ap: 
prezzare il tesoro che Dio gli aveva dato; 
e rimasto solo a piangere l' immacolata me- 


degno della scienza, che in que- 
rivela anche più splendidamen- 
forma lo 





((G. di Roma. ) 








(1) Fortunatazent 
tino che, nel 1842, a' 


torchi alla Tipografia 




































3377, 40 
337,30 
336. 





nell'alta Italia, potè al fine della lettura testimoniare di pre- 
senza non poche di quelle particolarità. 
(2) La dissertazione, corredata di m 








sta di te, che 
ricordanze, continua a noi le veci di pietosis- 
sima consolatrice. 










te era presente un ecclesiastico Triden- 
vendo veduto l'ecclisse totile accaduta 


note, sta sotto i 
entro il palazzo. 





Belle arl, piazza P 





Lunedì 4 giugn 


trAmO caLLO IN s. BENEDRITO. — Riposo. 


Ù tEAtRo DivnNO MALIBRAN. — Drammatica Com- 
agnia diretta dagli artisti Giannuzii-Parisini. 
Peveretto, pastella delle Alpi. — Un signor che 
! docea tuto. — Alle ore 5.0 ‘/s 


—_r—————————————@ 








Nel 3 giugno. 





da Verona i signori: Brown Enrico - 
Ciogg P. - Hareourt E, V., tutti tre poss. inglesi, 
vallo O. = Frost D. - Matta G., tutti tre poss. 

Caordweli 3. ambi poss. amer., 
— Bragaia oakhraneky prin. 
russa, da Da Padova: Howland R. S., 
saterd, amer., all'Europa. — Da Triete: Merck 
Ero, poss, di Amburgo, da Danieli — Da Vien- 
na: Finot har. Viademiro, poss. frane. , da Dapieli. 





spago. - Kung P. 


tutti ctto alla Vi SOMMARIO. — I. R. ciambellano ; ricognizione 


nominazioni. Ordinanza dell I. R. Ministero delle 
finanze concernente il computo degl' ineresti di pa 
reggio da risarcirsi nel Prestito loteria dell'anno 
1860. — Bullttico politico della giornata. — Imor 
no al voto della Camora de' deputati sardi mul trat 














Sp, Pe Almo: Nogao Lgi - de Lu Rn | 1," a cune, dla Snia di Nasa; greve 
ic, al pesi dichiarazione del sig. Civour; commento del Jcur- 
poss. franc. alla Vittoria. — Robert G. M., cav: | pal des Debuts; la questione ‘orientale; muovo di- 







= Autemarre L., poss., tutti 


- Garresu seD. , po 
Salubowsky P., partie. 


tre franc., all'Earopa. — scorso del Principi reggenie di Prussia, Notizie 


della Sicilia: condizione delle cu, in data dl 
maggio, giusta il csrieagio d'un giornale parigi 
achiarimenti au' fatti di Calatafimi e di Parco; rag 


mulinsurrezione, dato dalla Vitnie; ali” 















mi delle scienze. Enirota in ufficio. 

pretesta contro la viclazione del territoro @ 

cone. Il senatore Vigliam @ Bolegno- 

0 di Sardegna; Camera, iornota del 30 

Prorogazione del Parlamento; la brigi 
de deputati. nelle” ferrevi 








gio. d 
soia: siagrio gratuito 
Veci di rimpasto. minisierile,, Movimenti a con 





ni. Alii arresti di sncerdti dia È. Por 
tenza di (ruppe fravceri da Milsno, Augusta vieg= 
Giatice — Regno delle Due Seite; rdine dl gi 
So del generale Lanss. — lpero Russo; d chic- 
#1 concernente la qu sione orientale. 

vimento d'uva parte della fiota 
Spagna; dueorso d lla Regina di 
na delle Cortes. — Francia ; men 
ione Bossine La Grande hr: Ne 
o del Governo francere 

giri relazioni. coll' Au 
U ‘ermerdanti di di- 

ia; invto dell 

nazionale te- 
ni 


ESPOSIZIONE DEL SS, SACRAMENTO. 
1 3,4, Be 6, in S. Pietro Ap. 
Ile: 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Cicogna Dnile di 
Boltazzi Antonio ‘u 
Fattorello Michiel 
, industriante. — Ferro 

mesi 4. — NMarinetto 
ioni Frante- 
Nordio Antonio di 
atonio fu Bortolo, di 







Spagna oll' 
tita. La di 
ria di A 
negli avvenimenti d' 
atria e cella Pruss 
visicn». IL generale El o. — Go 
Unione nazionale italiana all Union j 
desta è espivozioni de' democratici. Dispaeci vin 
deiiuizo. Recentissime — Gazzettiro Mercari 
— Varietà. 
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ATTI UFFIZIALI. 


N. 650. AVVISO. (2. pobb.) 
La Presidenza dell'IL R. Tribunale provinciale in Fecha 
rende noto essere disponibile presso esso L R. Tribunale, e 
da rimp: il posto di Direttore degli Uffici d'ordine, 
coll'annuo soldo di fior. 1050, ed in caso di ottazione, cen 
quello di fior. 945 val. austr. SSL 
‘gli aspiranti ad un tale posto vengono invitati a far per- 
veîre col tramite di legge e debitamente istrutte, le loro sup- 
sesto prot-callo, al più tardo entro quattro settimane 
inserzione del' presente: nella Gozzetta Uffrale di 


Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale pi 
Venezia, 34 maggio 1860. 
VENTURI 


N. 5827. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
Noo essendo stato approvato per parte dell'ineita 1. R. 
Prefettura delle finanze in Venezia, con Decreto 44 aprile de- 
orso N 7707-4650, le risultano. dell'asta. mai. presto 
esta Î. R. Intendenza provinciale delle finanze nel giorno 
Marso precedente, fn gio del pubblicato Avviso 28 febbraio 
1860 N. 2314, onde eseguire la vendita di due corpi di ter- 
reno con case coloniche, posti in questa Provincia nel Distretto 
di Adria, Comune di Pipozze, con una estensione di pertiche 
censuarie 86.57 e rendita di L. 206: 26, si deduce a pubblica 
notizia che nel giorno 5 del p. v. g'ugno, dalle ore 4 alle 3 
pom. avrà luogo un altro esperimento d’asta, sul dato fiscal 
di fior. 2600 v. a., ferme, del resto, tutte le altre condizioni 
Avviso 5 maggio f859 N. 7501. 
o provinciale delle finanze, 
Rovigo, 4 maggio 1860. 
L'1. R. Consigliere Intendente, MicntgtIni. 


AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb) 
nibile un posto di PL 


Viti entro quattro settimane dalla terza inserzione del presente 
nel Foglio Uffiza’e della Garrett: in Venezia. 

La istanza sarà corredata del certificato. di nascita, del 
diploma di laurea, e del Peereto di eleggiblità in originale od 
ia copia avverata, e di tutti gi sltri dreurenti che potessero 
appoggiare l'aspiro, ind'cardo altresì i vincolî di porentela o 
di affinità che avessero coa alcuno degl’ impiegati detti alla 
Pretura in Sucre, Si avrte pui che quli che opisero 

quilche altra Autorità giudiziaria, 
, la loro istanza. dovrà. essere 
iunalsata col mezzo della Autorità da cui dipendono. 

Dall". R. Tribunale provinciale, 

Udine, 25 maggio 4860. 
Il Presidente, Co. D' Ancani. 


N. 9794. AVVISO DI CONCORSO. 
È da conbrrsi ua posto di Asti 
sosi vacante presso 'e Autorità dirigent 
lombardo-veneto , colla classe XII delle 
420, eventualmente di fior. 367:50 


ll concorso rimane aperto per quattro settimane, decorri- 
Vili dal giorno 49 muggio 1860, 

Gli aspiranti dovranno antro l'aecennato termine far per= 
venire led cumentate loro istanze all’ R. Prefettura. delle 
finanze in Venezia, comprovindo i requisiti” generali © le ce- 
correnti qualifiche ed indicando pure gli eventuali. rapporti di 
parentela 0 di ainità con impegali di Ananza nel territo at 
mialitivo ssi 

Dall' 1. R. Prefettra del'e finanz 

Venezia, 22 maggio 1860, 


N. 1484. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 

Sono da conferirsi due posti di provvisorio Ricevitore ed 
uno di provvisorio Controllore resisi vacanti presso gli Uffici 

‘ommisurazione del territorio ammivistrativò lombardo-ve- 
neto, i due primi colta elesse X delle diete e col sido di an 
mui for. 620 e 527, l'ultimo coll: classe XI delle dieto e col 
soldo di annui for. 525: tutti coll'obbligo di prestare cauzio. 
ne nell'importo di en'ennata del sodo. 

Îl congorso ai detti posti rimane sperto per quattro set- 
timane decorriili dal gono 19 maggio 1860. 

i aspiranti dovranno eniro | lo tertwice far per= 
venire le documentate loro istanze lla Presidenza dell’ R, 
Prefettura delle finanze in Venezia,  comprovando i. requis 
generali, le occorrenti qualifche e la capacità a_ prestare la 
prescritta cauzione, ed iod cando pure gli eventuali rapporti di 
purentela 0 di affinità con impirgoti di finanza nel territorio 
ammivistrativo snzidetto. 3 

Dallà Presidenza dell' I. R, Prefettura del'e finanze, 

23 maggio 1860, 
AVVISO DI CONCORSO. —(3.pubb.) 

Easandosi reso vacante un posto di notaio con residenza 
in S. Pietro Incariano, capoluogo del Distretto IX di questa 
Provincia, e dovendo procedersi al rimpiazzo, perciò, in seguito 

accordate dall'Ectolso I. R: Pribule dA 
ssequiato Decreto 14 aprile p. p. N. 7392, 
\ viene aperto il concorso al posto suddetto, 
istanze dovranno essere prodotte sl protocollo di 
pesta Camera entro quitro ettano decori del giorno 
llultima ivserzione del presente Avviso nella Gazzetta Uf- 

fiziale di Verezi 

Si avverte che tanto le istinze di concorso, quanto i do- 
cumenti che vi fossero allegati, dovranzo essere muniti dei 
bolli di legge, e ch to è inerente l'ob 



















































le provinciale. 
) maggio 1860. 
1 fi 
N Presidente, Giurio dott. PontEDERA. 

Il Cancelliere, Romolo Capetti. 
N 74M AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb) 
da conferisi presso l'I. R. Ufficio di Commisurazione 
in Con lino us posto di Cursore provvisorio, con_l'annuo 

soldo di fior. 240 v. ». el il vestiario normale. 

Gli aspiraati insinueranno l’istanta presso quest'L R. 
Intendenza provinciale delle finanze estro sei settimare decor- 
ribiti dal giorno d'oggi, comprovando i servigi prestati, la lo- 
ro età, condizione, e religione, nonchè la loro idoneità a so- 
stenere le mansioni inerenti al di che si tratta, indican- 

parentela od affinità si tro- 
inservienti e cursori del ter- 


Si fa poi espressa avvertenza che potranno concorrere 
con probabilità di successo quegli individui soltanto che sitro- 
vano in sertigio attuale dello Stato od in quiescenza. 
tall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 6 maggio 1560. 
L'I. R. Consigl. Intendente, Pacani. 


N. 9801. AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 

per la vendita a misura ed 2 prezzi unitarii dei prodotti bo- 
schivi degli appezzamenti dei boschi erariali nel Riparto di 
Padova, dencminati: Sessare, Fontanelle, Cà del Dante e 

Spolverelle, nel Comune di Rovolon. 

Nell' Ufficio dell'I. R. Intecdenza delle finanze in Padova 
sarà tenuio nel giorno 9 giugno 1860, dalle ore 40 ant. alle 
3 pom, un'asa pubblica, per deliberare al miglior offerente 
l'impresa di vendita di s 

SL 334 fonti di ctagno sl uo doni DI quae dal 
diametro, di pollici padovani 4 e più, a tre piedi di pedale. 

No 261 "tot di castagno ad Uso deal i II tc. del 
diametro inferiore di pellici padovani 4, pure a tre piodi di 

le. 
tel. 3230 polloni di castagno ad uso cerchi. 

284 passetti di legna morela, ciascuno di piedi cubi 
padovati 44 di volume. 

N. 13,500 fascine, ciascuna ad un legaccio di due piedi 
padovani di circonferenza ; l tuito esistente nei depositi ap- 
piedi degli appezzamenti boschivi sopra indicati, e ciò senza 
abtuoni od altro sulle misure e quanti'à dei materiali legrosi 
in parola, essendo adito ad ogni aspirante. di ispezionari so- 
pra luogo prima dell'asta, e sotto le seguenti condiziem 

4. L'asta verrà aperta sulla base dei prezzi unitari indicati 
nella Dimostrazione qui in calce, © Je offerte dovranno farsi a 
procio ja amento si prezzi mita pria 

2. Ogni aspirante per essere ammesso all'asta, dovrà di- 

il proprio domicilio, © prestare un deposito di fiorini 
., che verrà restituito dopo chiusa 
beratario, il quele ultimo resterà @ servirà ad interinale 
garanzia dell' obbligatoria sua offerta. 

Il suddetto deposito potrà farsi in contanti oppure in Ob- 
Migazioni pubbliche, od in Viglietti 
lo Stato austriaco, accettabili le prime secondo il corso di Bor- 
sa più recente, e gli ultimi al loro valore nominale. 

3. Possono insinuarsi per la detta impresa tanto offerte 
a voce, 6 queste all'atto dell'asta, quanto anche offerte in 
iscritto, e cò sotto la segSenti discipline 

a Ja fto in iero dovrano esere corredata dal pre 
scritto deposito cauzionale, di cui l'artico 0 precedente, 
prova che questo deposito venne appositamente fatto ia una 
Cassa eraria i; 

6) devono essere consegnate suggellate avanti il principio 
dellesporimeato d'asta all R. Iabodenza. provini. dll 
finanze in Padova; 

€) devono esprimere coa chiarezza in lettere ed in cifre 
importo che viene offerto, ed essere firmate dall'offrente, co 
l'indicazione del nome, cognome, domicilio è della propria con- 
dizione 

Gl'illtterati dovranno, oltre il proprio segno di croce, 
far sottoserivere l'offerta da due testimoni, coll indicazione 
del loro carattere e domicilio, ed uno di questi testimoni do- 
vrà indicare il nome e cognome il domicilio @ Ja condizione 
dell'offerente 

d) sulla sopraserita dell’ ufferta dovrà apporsi la leggenda 
« Offerta per l'impresa d' cqusto dei material legnosi esistenti 
 appidi dagli apriamo chi denominati: fasce, Fat 
4 tinelle, Cà del Dante e Spalverelle, nel Comune di Rovolon, 
gusta l' Avviso d'asta 48 maggio 1860 N. 9804 »; 

€) queste offerte non hanno da essere limitate da qualsiasi 
clausola non corrispondopte alle. condition «d at; 
vece contenere la espressa dichiarazione che l'offerente si 
abbliga te tutto le condizioni tanto ge- 

sta, che speciali d'impresa; 

/) finita e chiusa l'asta vocale, le offerte serite verranno 
aperte e pubblicate alla presenza dei concorrenti all'asta. 

{ Sqnono e solite condizioni) , 

Dall". Ri. Intendenza provinciale delle finanze, 

Padova, 48 maggio 1860. 
L'L R Consigi. Intendenie, L. Cav. Gaspari. 


Dimostrazione degli ppt, di vendita e ddl dato regolatore 
asta 


Vendita dei materiali legnosi nella qualità © quantità io- 
dicata nel presente Avviso, derivanti dal ceduo e veechi allievi 
di castagno degîi apper nominati : Sossare, 
Fontanelle, Cà di Dante e Spalverelle sul Monte della Madonna, 
ia Comune di Rovelon, ed esistenti nei depositi appiedì dei 
hoschi stessi. Dato regolatore pel legoame da lavoro, di piante 

logate di castagno di e 

















per tre volte in questa 








HU Di a 
Sil pill 


i, salvo di dipendere 
riori, che verranno 

Si richiamano perciò tutt’ le Armin 
i privati ad approntsre le gccsrreaii insinuazioni, 
il termine di rigore a tutto il mese di luglio 
vertenza, che qualsiasi domanda insintata posteriormente ver= 
rà senz'altro reiéta. 


dichiarazioni giustifcative dalle 
requisiti, e dei quali dovrà risultare il prezzò convenuto 0 de- 
terminato in senso al $ 48 dell citate istruzioni. 

In quanto ai danai, è d'uopò avvertire limitarsi la Joro 
insinuazione a quelli solianto».che non dipendono da foraggia- 
mento od accampamento, e che non erano perciò. contempiti 
dall'Avra 10 fobbrio deceme N_1052. 

Tutto le contabilità e le dpmande di compenso verranno 
Rrotte entro il termino sid, cl vrmito- degl IL RR. 

issariati distrettuali -—* 


Dal’ A. Delegazione 
‘erona, 22 maggio 
L'L'R. Delegato prov., Bar. pi JonDi& 
N. 1488. AVVISO DI CONCORSO. (8. pub) 

Sono da conferirsi divarsi posti di Ufficiali resisi vacanti 
presso gli Ufici doganali del territorio ammioistrativo lombardo: 
veneto con la classe X delle diete, col soldo di anoui 735, 690 
© 525 forini, e coll’ obbligo di prestar cauzione nell'importo 
di un anno del soldo. 

Il e ncorso ai detti posti rimane aperto per quattro set- 
timane deeorribili dal g:orno 10 maggio 1860. 

Gli atianti doranno oto  aceato emine far pe- 
venire nelle vie regolari le documen'ate loro istanze alla Pre 
sidenza dell’. R. Prefettura delle finanre in Venezia, compro- 
vando i requisiti generali, le occorrenti qualfehe, la capacità a 
restare la prescrita cinioe, e relivamente ai posi forniti 

soldo di fior, 630 e più, anche la circostanza di aver so- 
stenuto con buon successo l'esame pratico sulla procedura de- 
gana'e è sula mercisomia, o di averne ottenuta regolare di- 
spensa. Indieberanoo pure gli eventuali rapporti di parentela o 
di affinità cn impiegati di finanza del territorio amministrativo 
suddetto. 

Dall"1L R. Prefettura ‘delle finanze, 

Veveria, 18 maggio 1860. 


(3. pubd.) 
de) 
fra il 

angolo Noré-£st della casa’ Pallini, 

itato di Mooselìce, si deduce a comune notizia 


princi) 
nel’ 


si 


L'asta si aprirà Ùl giorno di sabato 9 giugno pv. 
om 9 Delegazioni 


HH 


i 


oro per privata licitazione © per cottimo, 
Superiore, come meglio si crederà opportuno. 
La gara avrà per base i prezzo peritale di fior. 4046: 28. 
Il pagamento del prezzo di delibera avrà logo per Je rate 
tutte, meno 'a finale di laudo, testo esibiti i relativi. regolari 
certificati, gusto le facilitazioni portate dal Decreto 25 sett. m- 
lire 1834 N. 33:07-4698, 
Ogni aspirante dovrà cautare 
deposito io 


$ 


riserve. 
{ Yragri i presenta Arnso rel suo iatero tenore nella 
Gazzetta 


1° N. 124) 
gici 


AVVISO D' ASTA. (3. pubb.) 
fa seguito a Dispaccio 31 marzo 1860 N. 5897-690 
dell'Eccesa LR. Prfttra veneta delle none, si derrà presso 
PI. R. Commissariato distrettuale in Adria, il giorno 9 giugoo 
a. c., un pulblico esperimento d'asta, per deliterare, se così 
purerà è piacerà, al minor pretendente l'esecuzione del lavoro 
di ristauro al fabbricato erariale, che serve ad uso di Dogana, 
magazzino in Cavanella di 





di Thiene, e Calevano, ed inseri- 














bisi 
DIE 


ì 


pinto n° lega 
piccolo tavcletto, ritratto d'un uomo senza mani; con 
barba - Scuola veneta . ars ; 
8. l'a S Francesco d'Assisi, in atto di con 
templazione, un teschio da morto ‘allo spleadore di 
una lampada, con tellissima corcice, tutta intglinta e 
dorata, un po' guasta ; opera d'uno dei fratel Ca- 





AVVISI DIVERSI. 


Strade ferrate meridionali dello Stato lomb.-ven, 
e dell’Italia centrale. 


Spedizioni di merci a piccola velocità 
in transito diretto da Venezia alla Lombardia | 
e viceversa. Î 
Nel prossimo mese di giugno, verrà attivato 
un treno settimanale di merci a piccola veloci- 
tà in transito diretto da Venezia a Mi 
e Bergamo , e viceversa, esclusa ogni 
Stazione delle due linee. 
Tale convoglio partirà da Venezia il lunedì, 
e da Milano il giovedì d'ogni settimana. 
Il 4° treno avrà luogo il 4 giugno da Ve- 
alla Lombardia, ed il 7 da Milano per Ve 








Il conteggio delle tasse sarà fatto soltanto 
sino a Peschiera, ed i mittenti non potranno a 
francare le merci che fino a quella Stazione. 

accettano del resto spedizioni vincolate ad 

quali però non saranno rimborsabili che 

dopo ricupero dai destinatarii. La riduzione dei 
fiorini iu franchi si farà, come attualmente. pei. 
traspotti celeri, al cambio di fiorini 40. 50 per 
100 franchi, 

L'accettazione delle merci da inoltrarsi in 
Lombardia col suddetto treno resta fissata , alla 
Stazione di Venezia, uei giorni di sabato e lu- 

ì 

Le merci dovranno essere consegnate muni- 
te delle prescritte dichiarazioni di transito in dop: 
pio esempla 

Verona 28 maggio 1860, 
La Direzione dell’ esercizio. 
N. 1985. 423 

Provincia del Friuli — Distretto di Gemona. 

L’I. R. Commissariato distrettuale 
\perto il concorso alle Condotte medico-chi- 


‘gico - ostetriche delle Comuni sotto 
tutto. ii giorno 15 lugli nada 


lnsinueranno 





loro istanze, o diret: 




















sottoscritto sia stato nor 
delle ferrate 


so rivolgersi per ogni incombente d'esazione e 
pag 








TR 
fenimi 


era appro rasi, O è 


Comune di Artegna: popolazione N, 

circa 1000 poveri ; in piano ed in monte, do) 

strade in parte ; annuo stipendio, fior. 400. 
Comune di Buja: popolazione N. 4,585, con 

un terzo poveri; in piano ed In colle, ton } 

strade ; stipendio. fior. 420; indennizzo’ pei 

trasporto, fior. 150. li 
Comune di 


Avviso al COLTIVATORI DI Bacmi, ! 

1 brillanti risultati ottenuti dalla coltivazione 
bachi per undici anni di seguito , in onta ala got 
nante atrofia , mi decisero nel passato anno a cer 
tionare semente per oltre a duemila oncie de da 
zoli, ottenuti nei fondi del sig. Tommaso ed Amp 
Gobbatti mio suocero, nella Provincia di Rovigo. 

onfezionai questo seme in Questa localit xe 

chè dalle fatte esperienze , trasportato ed educa 
altri paesi, ca pieno, raccolto , il che non gigi 
mai ottenere col ridurre a seme'i bachi allevai 
ri di questa Provincia. quantunque della meda, 
provenienza, e ciò asserisco perchè l'ex 
€ più volte fu fatta da me. perle 

Fu confezionato per mio conto e per coniv) 
alcuni amici, che, fidenti nel raccolto ch'ebbi dari 
rie partite, me lo raccomandarono. 

d infatti, con mia grande sodisfazione, pun 
aonunciare che le speranze in generale stanno wi 
essere avverate, come me lo attesta l' andamento Ge 
le partite mie e di quelle di mio suocero, nonchiy 
lettere, comprovanti fatto, che tuttogiorno mi gut 


gono da quelli che educato” i bachi nati da 
| mente, lettere, che posso renderi Li 


di pubblica ragione 
Qualche piccola partita, specialmente di qui 
che tengo per mio conto, lia g'à raggiunto l'ultas 
stadio ed ha perfettamente compito il borzolo. Ir 
massima perte poi, Superata la terza età, 8'appari 
chia alla quarta. Se quindi le partite che tengo. co 
tinueranno a progredìre felicemente, io mi riprova 
to anche quest’ anno di confezionare semente. leviy 
pertanto que, coniraoa che bramassero appro 
ne, a far visitare le ite ed attingere infor 
sull andamento de e medesime. n "var 
n , dove vengono educati i bachi, 
le seguenti: Quacchio, sobborgo di Ferrara per 
to sociale col sig. 


Con altro mio avviso, qualora possa ripromettr- 
mi di poter con tuta coscienza ottenere lo etti 
siderato , cioè di confezionare perfetto seme, pubbl: 
cherò le condizioni, alle quali m'impegno somiu- 


strario, 
FRANCESCO dott. GaLamm. 
rm 
dor 
Sono avvertiti gl’ interessati del Regno Low- 
bardo-Veneto, Illirico e Tirolo , nelle ferrate Mi 
ria-Antonia , Lucca-Pisa , Lucca-Pistoja, come i 
to ‘a rappresentante 
ornesi, per cui potranno allo ses 



























sente pubblico Edito, il quale avrà Corse , 
ATTI GIUDIZ st mino nd cs lavato. Gant DA 1 pr 4 gato la Gatta os pe cai, prc | Pinna o Vee, destato, die ie Cale a care dela Se iz, so comin è 
a Guseppe dr Moro, ic | DeL R. Tron Comm. fio di Vena ao nos > pclndo » agire | to proposta del’ R. Procura, a Dall'L R. Tribunale Comme" ** posteri mii ad e 
N, 9399. 4. pubb. | presertata a questo Tribunale dale Vita, Ct e A sequestratario; @ che mancando , ciale Marittimo, Quintavalle, di far giungere al 
EDITTO. PER. Procura di Finanza fe "o no dll però viso alla | Y quto Reo Convento 2 provvedervi, | — Venezia, 25 1860. | deputatogli curatore in tampo © 
Fer orde del R- Tribu | te per lo Suto, una istanta DeL ‘puro d'inoto domillo, ct ire Pozza. che scegliere ed indicare a que: pia al pete le li Presidente tile ogni creduta eccezione, ep 
nale Provinci le Sezione Civilo in | giorno 23 maggio cor. al N. 9340. feste pubblico Editto, il quale avrà | peg ee "nbeo petrino, ctegniai pg rl DE ScoLani. === Scegliere e partecipare al 
Venezia, contro di +ss0 Federico Pancierà, | forza di legale citazione, perchè lo i —__-- e fn somma are © lr fare tto | ciale Set. civile, Lester Serinzi, Dir. ibunale ‘altro proturatore, mes- 
Si notifica col presente E- | in punto di sequetro dei Beni‘ cippa e possa; vdlndo ‘give è do pubb. TN 11598, 2 pb O "è ia Vesti essa isa. | eo tre in difetto dovrà ascrivere a 
gitto al sig. Adolfo Benvenuti fu | siti in questa Provincia, per gi debito tempo, oppure far avero © EDITTO. i EDITTO. propria pe per pid N Prior diva 2 pulib. | sè medesimo le conseguente delli 
Leopoldo di Vene Slc dela Sovrara Patente 28. conoscere i etto patrocintore i |’. Si notifica allassente Giov. | Si rende pbblcamente noto | Eremo ele crei regni Venroni SI moi di lr 
nota dimora, esse reset | marzo 1832 * propii mezzi di difesa, od arch. Batista di Antonio Palazsin di; ' che Giovani Cambars, pi accolta l'istanza, od ordinata Locenzì, US! Muta di Treviso esci} il presente si pubblichi 
ta a queto Tribuna'e dall’ R. creda no,“ rmlutale | scegliere ed indicare a questo Tri- gnota dimora che nella He pro» | tre dell Gcschioo e Mara Gam- | la consgna del raci “a spie 0 0 nt i ra. che Giacomo piaz Fota | ed affigga nei ioghi soliti, e 
toute di Riumnza Scient per | l logo dall'attuale, dimora del | bone alito patocintore, e in | ona in s00 conrnto dalla Di- | Bazzi, rppreanai all avvetzo È ar] de peti d Fi | N. 5650. db! l'avvocato dott. Mon Pat col | seria per tre vole in queca Ga 
lo Stato, ura i gici | sufto Pancera Pedero è sato | somma fare © Lr re tuto €ò ta Fratelli Montarari di qui eq | Leal, profasse a quest’. Re Pres | nrasa'ia Verena n dtt evitto, a suo conftoto Ta. i rodease | atta Ufizale a cura dell Sp 
23 Rae 89, con- | nominato ad esso l'avvocato dott. | che riputerà opportuno per la pro- petizione 7 ottobre 1859, Num. rhana l'istanza 30 | proposta deli’ L I. Procura, a se- Inerendo all’ istanza 14 cor- | maggio ‘f. 9908, pe gent ie 
Filo duro firorenati in | Cali in curatore in Giudizio | pria difesa nelle vie regolari av- 8343, venne pronunciata ‘la sen: | core. , N. 11504, colla quale de tario; ® che mancando esso | rente, N. 5550, di Giovanni Go- master n i È lare LR. Tribale Coma: 
sunto di qs di leni mi | nl sd vertenza. ertito che con Decreto odierno fa revocare quluque mao | Neo Convento a prevedere, dr | ano di SOIoa: i or Prato, | Le*2070:68, rent n at 
ci mol, ii ta Priori METTI Alea ima, sd orta a | ato, verale oneri, fotse stato | và imputare a_ sè medesimo le | si notifica avere lo mesto Bit Font rame arpa | Venti iride 
, È di o domicilio con ci beni u-strarsi predetti , al sig. A- della propri N Ù sq 
gala Sevrana Patente 24 marzo | sete pubblico Edito, il quale a" | si" R. tendenza di Finora a | lesandro Gembessi ," di Vila di | ©. Bali he Toto pine | ato di è he ha rieti dg | 19575 de aa Dente da 
dc | Tribunale | 28 (rta di legale ciaioe, per | Venezia, detiata, dito proposta Trameol, per l amministrazione { ciale Saona Civi figlio Giovanni Gonano, pure do- | loro dr Hof ch dedico Mar, Ut 
a uclasento ignoto al Tribunale | eb io coppa © possa , volendo , | del R. Procura di Fira, a , si aodamento del negotio di ot | © Vemaia, 24 maggio 4860. | ieiiato in Prato, im iti 87 tte | o nt dina CAST 
di fuogo dellatule d'mora del | agire a debito tempo, oppute are | segpestraario © che mancando | lago. p. sab A; nace in Mestrino , ne Presidente braio 1842, per l'effetto che abe È dosi culi erge tum, ensen- | N. 3958, 1 pb 
suddetto Agolto Benvenuti è stato | avere o conoscere al detto patro- | esso. Reo Contento a provveder» | (04 pata Venuto a  pagarie | fosse intimato il Gambazzi mede- Vuron dia a coni opa di Tal ingere FI 
de ta Deo dale Bao | ciatre propri mani di die, | vi. dovrà imputare a 18 medesi- ! nllo geco termine i ite | simo, data nta mediano qu Lorenzi, US. | za negl'interessi che rieguigeoo 1/1 R_ Tribunale fa Uli 
lemmeo do. Feo detti in curatore | od anche segliero ed idiare a | mo le conseguente dell propria | tati nem del 5 ma del 4 per | stà Gurttta Ufiile 23 © ia guardano recon con Decreto 28 corr., N. 3810, 
Giudizio nella suddetta ver: | questo Tribunale alto patrocina= | nazione. cento da 7 «tiobre pp. in poi; Locchè si pubblichi per'ogni | N, 9337. 2 paù I presente verrà pubblicato | De Mai MTA quindi ad esso { ha interdetto Cristoforo quondan 
Mense so | 197 e,f somma faro 0 far tre Dall’ LR. Tribunale Prov. } — IL Essere grustifcatà la pre- | feto di legge, in relazione alla EDITTO. dla l'Alto Pre cala | De Matti, di far giungere al de | Domenico Tonentti, di Camett, 
parto d'igroro fonico a fre pedro e velo ri Rotazione ottenuta colla istanza | preleta istanza, nel mentre che Por ordine dell R. Trib | pubblica Piazza del Comune. di } Spot tori pa EIA 
o o è ; Le mei Fango i , oppure sce- | ques e ominl 1» 
serte pubblico Editto, il quale a- [edigio prepari 24 maggio 1860. ' 22 settembre 1859, N. 78789, | vieae intimata personal ad | pale provinciale Sezione Civile in | Prato, ed inserito per tre volte 4 Sesentetierinittvan oe a 


rà forza di legale citazione, perchè 























odierno fu recolta l'istanza, ed Vesruni 





I Presidente 




















| iscritta all'I. R. Uffizio delle ipo- 


Alessandro Gambozzi la detta j- 












. nella Gazzetta Ulf. di Venezia. 


curatore il fratello Gio. Mari. 

















il Num. | stanza, per notizia ed altro procuratore, mentre in difetto Dall' I. R. Pretura, Spiim- 
lo sappia e possa, volendo, agire | ordinata la ernsegna det deci da ORI A nere Di iv | ape ET e Ru LR. Prete, dord ascrivere a sè medesimo le | bergo, 29 maggio 1860" 
a debito tempo, oppure fare avere | sequestrorsi all’. R. Intendenza regolare inserzione; Dall" LR, Pretura Urbana, merz, 14 maggio 1860. ne della propria inàzione. Îl R. Pretore, Pisenti 
oscere al detto patrecinatore | di Finanza di Venezia, destinata, IV. Si condanna il reo con- Padova, 30 maggio 1860. pelare; il presente si pubblichi Barbaro, Cane. 
roprii mezzi di dilesa, od an- | dietro proposta dell’IL R. Procara, venuto a rifondere all'attrice nel | Pal Consigi. Dirig. impedito, rapidi gd affgga nei luoghi soldi, e si _— 
che scegliere ed indicare a questo { a sequestratario, © mancando arso EDITTO. detto termine le spese di lie in 2002, Aggi Milesi , Cane. perte vate in N. 6789, 3. pubb. 
Trbnala alto ptsciaor, e ia | Raw Convento a provvederv, do Si rende putbieamente noto È Fiorini 8:18. Franchi, Agg. Dir. Gazsetta Uffziale a cura della EDITTO. 
tomma faro o br fare tuto ciò | vrà imputare a sò medesimo le che sopra istanta odia N° 9435, E noo essendo noto il ivo- - Spedizione. Si porta a pubblica notizia 
che riputerà opportuno per la | conseguenze della. propria ina> | del negoziante Rocco fu | go di dimora di esso Palazzin gli f N. 9338. r Dall'L R. Tribunale Comm. | che nel giorno 19 dicembre 1841, 
propria difesa nele vie regolari, | zine. Vincenzo venditore di vino a S. | viene nominato in curatore l'avv. EDITTO. Marittimo, ù morì in Padova senza testamento 
avverto che con Decreto odiemo | —Dall'LR. Tribunale Prov. | Felice in questa Cità, fu avviata È di questo foro nob. dr Tinti cui | Per ordine dell'LR. Trib Venetia, 31 maggio 1860. | Teresa Zorti detta Castello (a Ar- 
fu accolta l'istanza ed ordinata | Sez. Civile, la procedura di componimento di | fu intimata la detta sentenza ed al { nale Provingiale Sezione Civile in Presidente drea lasciando una figlia Carola 
la tonsegna dei Doni da segue: | Venezia, 24 maggio 1860. | cui’la Ministeriale Ordinanta 18 | quale potrà esso dare le. credute | Venezia, DE Scorani. Francesca Enrica Eyb. 
sfrarsi al'L R. Intendenza. di Il Presidente maggio 1859, e rominato all'uo- | istruzioni o nominare altro pro- | Si notifica col presente Editio Mari, Uf. Aperta essendosi la ventili= 
sanza in Venezia destinata die- VanruaL po in Commissario giudizi»le que- | curatore ed altrimenti provvedere | al signor Bartolammeo Benvenuti Cass) Zione della eredità di Teresa Zor- 
tro propesta dell’ R. Procura, a Lareazi, UA. | sto notaio dott. Savoldelli anche | al interesse. fu Giovanni Battista, di Venezia, N. 9199. 2 pubb. | zi, ed ignoto risultando al Giudi- 
sequestrataio, © che mancando ino perfpemeisgg iodio] llir «Soc ableale È fretta; ne . EDITTO, zio ove dimori. detta. Carona 
reso Reo Convenato a provvedervi | N, 9341. 4. pubb. | non che per l' amministrazione Pordenone, 23 aprile 1860. | stata a questo Tribunale Si notifica a Giuseppe Quin- | Francesca Furica Exb, la sì ec 
dovrà imputare a sè medesimo le EDITTO, "dall sosbiaia di riMlotto Ranco: 1 R_ Pretore ‘dall’L R. Procara di Finanza. valle, assente d la a qui insinuarsi entro ua 21° 
conseguenze della. propria ina- Per ordine dell'LR. Tribu- | Msranese, mobile ovurque posta, Co. Roncat ciente per lo Stato, una fstànza f in Giudizio nella suddetta vertenza. Fon] no dalla data del presente Edito, 
zione. s nale Provinciale Sezione Civile in | ed jmmobie che si trova. pel Zandonella, Canc | nel 23 meggio corrente, al Se nejdà avviso alla ed a presentare la sua dichiara 
Dal'1. R. Tribunole Prov. | Venezia, lE inpese "pd posta i: Ul: N. 9838, contro di esso Barto- | parte d'igneto culi pos zione di erede, perchè in cs0 
i Sì notifca col presente Edito È fini militi, cllassistenza di una { N, 2036-2209. 4. pubb. f 'ammeo Benvenuti, in punto di { sente pubblico Edit, il quale avrà contrario si procederà alla venti» 
Venezia, 24 maggio 1860. | a Tommaso Dal Moro fu Franc | detrazione provvisoria. compootà AVVISO. sequestro de buoi mobili ed im- | orza di legale citazione, perchè lazione dell'eredità in concorso del 
i ecaiie quei porta del signor eoas* dottor Antonio Si rende pubblicamente noto, || mobili siti nella Provincia di Ve- {lo sappia e possa, volendo. a- curatore Antonio Toso a lei de 
Vanoni. 2 questo Tribunale dall R. Pro- | Turchetto e .r Aztonio Costantini | che dall’. R. Tribunale Provin- | nezia,; a senso e per gli effi gire a debito tempo, fare putato. 
Lorenzi, Ufk | cura'di Finanza, faciente per 10 | in qualità di principali, e dei i Vicenza con sua delibe- | della Sovrana Patente 24 marzo f avere, 0 comencare al Dall'1. R. Pretura Urbis, 
ea Sato, una‘ petzione nel giorno | Giacomo Parto ed Andrea Chiure cinatore i proprii mezzi di di Padova, Di aprile 1860. 
N. 9940. 4 23 maggio corr, al Num. 9961, od anche scegliere, ed indicare £ Il Cons. Dirigente 
EDITTO, contro di esso Tommaso Dal Moro, questo Tribunale altro patrocina» Fionasi 
Per ordine dell'IL R. Tribu | in purto di sequestro bei beni siti tore, © in somma fire, 0 far fre Franchi, Agg. Dir. 
na'e Provinciale Sezione Civile în | in questa Privincia, per gi effi tate dd ci riu 
Venesia, della Sovrana Patente 24 manto per la propria prgn SSA 
SÌ’ notifea col presente E- | 1892. ; ù Solari; avverto che con Decreto 
dito a Federico Panelera del fu | -—Essendo ignoto al Tribunale Quiero, fo cca l'istanza ed dr 
Carlo di Venezia, essere stata | il luogo dell’ attuale dimora del inata la consegna dei beni da se- 














(Segue il Supplimento, N. 23.) 
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6. 
Di nasiati è 


Distretto | 


Maratto Ferdin 
Caltana Giscov 
Danieli Pietro 

Parenzo Cosare 
Modena Abi-l 
Lavi Alessandr 
Bonatti Dome 

Civrani nob. M 
Bianchini Mure 
Bianchini Giaci 
Miott, Natale 

Osti Francesco 
Turolla Go. B 
Pradella Anton 
Rana Franeesc 
Lorersoni nob. 
Giolo Giuseppe 
Baldo Gio. Hut 
Tolomei Carlo 


Distretto < 








Graziadello Al 
Armellini Leop 
Turola Eugenic 
Merlanti Anb 
Merianti Demi 
Merlaoti Pasas 
erro Fordina 
Zamboni Co'es 
Salesi Luigi 

Astori An onio 
Zamboni Fran 
mb ni Bell 
Parini Aurelio 
Hardella Giov 
Callegari Anto 
Callegari Vino 
Baldo Giacome 
vepaldi Ani 
valle Gi 
Pastori Andre 
Ugatti Augelo 
Ugatti Aston 
Menoghetti Vit 


















Ganmari Vene 
Antolî Mich 

Turatti Siof 
Maneo Anale 
Gennari Giova 
Manoo Aurelio 
Serravalle Gio 
Bardella Piotr 
Bardella Gio. 

Caprello Leon 
Toma'ni Gio. 

Selmi Luigi R 
Astoli France 
Gallin Bened 
Chiarelli Anto 
Andreotti Lui 
S;galino Lug 
Sarti Savonar 








Distrett 


Sponton Fust 
Lucchiuri Gue 
Lucchinri Lui 
Ferro Antoni 





Don Nicola d 
Frantoso Aot 
Bragolato 

Soggia Regi 
Bragolato Mi 
Ortore Besso 
Ror'enghi È 
Salelli Vine. 
Baruffldi Die 
Loreozoni Fr 
Chiav gato L 
Raulich 











Feisat 
Felisatti Tan 
Maccapani Lu 


An'o 


fis 


N. 4639. 


L'IR 
di Vicenza i 
noto, che diet 
zione pari ni 
Concorso ge 
sulla sostanza 
Valentia» Mu 
pizzieagnolo i 
alla sostanza 
sistente , ed 
Mobile esiste 
soggetto all 
neta, e qui 
quell che 
contro 
are le 
Tribunale, 
di luglio, al 
cato Antoni 
nominato inc 
sostituzione 
vanni dr Fi 
lare libal 











die 




















ad aggiunger 
stasse esaurit 
credito 








16, sal 
dl it la ro patria, 
Distretto di Rovigo 
Meratto Ferdinanlo 


Caltana Giscomo 
ii Pietro 





Sola Luigi — 
Astori An'onio 
Tarabovi Francesco 
Lamb ni Pellno 





Callegi 
Baldo Giacomo 
Cropoldi Antonio 





Mereghetti Vitaliano 
Gennri Luigi 
ari Giuseppe, 


Agolîi Michele 








Serravalle Giovani 
Bardelli Pietro 
Bardella Gio, Patt, 
apsello Leone 
Tomaini Gio. Trburzio 
Selmi Laîgi Ruth 
Astolî Praneeses 
falian Benedetto 
Chiarelli Antonio: 





Qualleri Anton'o 
Don Niola di Beceletto 
Sgt Gn 

seppe è 
Soggia , coniugi 


Ortore Besso Antonio 


Ror'enghi Emilio Gi. 
Sali Vine. nativo di Bassano 
Baruffi Diego 
Lornzoni Frate 
vigato, Lazzaro 
Ron hdh Gi, Bat. 
Fio tro A. gelo 
Biolcati Augusto 
Passarella Floriano 
Feisutti Anvonio 
Felisatti Tancredi 
Maccapani Luigi 
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TTO. 
senta alcun ricapito di viaggio 
Mace pani Francesco 
Masai, Olmo 
Nicoli, quardia di finanza 
Ravarr- Frave. detto Tartzia 
Furbmi Guglie!mo 
Lapati ne. Bartolommeo 
Ferrarese Giuseppe 
Baldivi Baldassare 
Tosatto Carlo 
Finotto Angelo 
Distretto di Occhiobello 
Padovani Luîgi 
Bedani Massimiliano 
Cestaroli Eagenio 
Lominrdi Luigi 
Mingotti Gin. Massimi 
Risi Luigi 
Destefani Massimiliano 
Cazzola Govanai 











Minchio Ferdinando 
Distretto di Ariano 


Vianelli Ferdinando 
Marin Roberto 

Doria Gio. Batt. 
Cipr'an> Antonio, ferrarese 
Gemelli Giosuè 
Bottiston Giovanni 
Gregelo Antonio 
Mantovani G'usepf 
Cavalloni Giovanni 
Tesset. Francese» 
Tormene dott. Antonio 
Colla Luigi 

Veronese Mimante 
Tieghi Giuseppe 

T'eghi Antonio 

Dal Buoni Giuseppe 
Melloncelli Petronio 
Zanelli Pietro 
Baruffi Girolamo 


Distretto di Badia 


Adami Bortolo 
Valeriani Valeriano 
= 
Lf 

Torolla le 
Faroti Domenico 
Turolla Romeo 
Adumi Carlo 
Franzoso Ferdinando 
Rizzto Giovanni 
Tintore Angeo 
Maofrini Govanni 
Peano 

pi Gio. Batt 
Chieregata Angelo 
Massimo Pietro 
Zerbinati Gincomo Rainieri 
Quartarolo Antonio 
Bortoletto Carlo 
Rossi Ferdinando 
Dente Nereo 
Hacca Dente Rosina, coniugi 
Giro Gustavo 





Franzosn Giovanni 
ina Massimiliano 
Zonel'a. Federico 








i Sante 
Valsecchi Virginio 


ATTI GIUDIZIARI. 





N 4633. 
EDITTO. 


rie pari numero viene aperto 


Concorso generale dei creditori 
sula sostanza tutta di ragione di 

le fa Michele, ora 
licenza, cioè quanto 
all sostanza mobile “ovunque e- 


Valeati, 
pizicagnol 








siente, ed in quanto alla 


nobile esistente nelle Provincie 
soggetà al R. Luogotenenza Ve 
netà, » quindi vengono invitati tutti 


queli che vantassero dei diriti 


tonfronto di esso oberato, ad insi= 











4. pubb. 


L'L R, Trilumale Provinciale 
di Vicenza in sede Civile rende 
noto, ehe dietro odierna delibera- 

















essa istanza 





















(3 pobb) 





N. 1576. (N 
DITO. al 


L'L R. Pretura in Loreo 
notifica col presente Edato all’ 
sente d' ignota dimora Emesto 
il Pirtropolli Charmet di Giuseppe 

figlio adottivo. del' fa. Francesco 
Charmet, che Emilia Charmet di 
Achille assistita dall'avv. d.r Ar- 
eaugeli, ha presentato dinanzi la 
Pretura medesima nel giorno d'og- 
l’ieturza al N. 1576, in punto 
prenotazione sopra gli stabili in 

ti, e ciò a cave 

one delli somma capitale di fior. 
28,000, è che nel mentre colì' è 
ierno decreto pari numero venne 
delta istanza assecondata, gli fu, 





Distretto di Masca 





Ardzini lacopo 
Nuvo'ori Antonio 
i Luigi 
Farini Gm weppe 








Guerrini Eutichiano 


Biancardi Francesco 

Castaldelli Guido Fabbrini Antoci 

Natalini Flaminio Debellni Carlo 

Zanoneini Vincenzo Lora Ferdivando 
Mantovani Antonio Socrate Pietro 


Tacchi Antonio Dal Pra Fraccesco 
Veronese Eticdoro 
Distretto di Lendinara —1Turrini Gio. Bat. 
Gallinelli Bellino 


Molinelli dott. Paolo 


sono difidati a presentarsi entro tre mesi a questa R. Dele- 





gazione provinciale, onde giustifcare la propria legale assenza 
dagli Stati di SM. L R.A., avvertenloli che non compa» 
rendo 0 non g'stiScandosi altrimenti in sttendibite forma, sa- 
raono sottopcsti alle penalità stituite dal $ 95 della Sovrana 
Patente 24 marzo 1832, snivi gli eventuili obblighi di coseri- 
zione. 

Il presente verrà inserito per tre volte nelle Gazzette Uf- 
fizinli di Vicona e Venezia, ed affisso nei luoghi di metodo. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 

Rovigo, 3 maggio 1860. 
L'LR. Delegato prov., Co. GrustiNIANI RECANATI. 








N. 9681. CIRCOLARE @ pubb) 

Avviatasi con odierna deliberazione N. 9681 ine 
qui in istato d'arresto in coufroato di Angelo Pertellini 
el d'anni legalmente. indiziato del 
rimine d'omieid'o per rapica a danno di Antonio Meneghini 
previsto dal $ 135 N. 2 del Codice pmale, veagono invitate 
tutte le Autonti, di cui il $ 382, Regolamento di proceura 
penale vigenta a voler attivare in' base alla descrizione perso- 
na'e che in calce si offre ie «pportune pratiche allo scopo di 
ottenere l'arresto o la cousegna in queste carceri crin inali 
d'esso Angelo Pertellini ele sì trova in attualità di latitroza. 

D'erdine dell’ I. R. Tribunale proviaciale, 

Verona, 4° maggio 160. 
"1 Giwfice inquirente, Custoza. 
Connotati 

di Angeio Perbel ini fu Giureppe, d'anmi 26, di Tarmassia, 
soggetto ad Isla dalla Scala, celibe, gurzine di cosvimo, e me- 
dirtore sbosivo, statura ordinar’a, corporatura snel'a, ‘capelli 
oscuri, fronte aperta, viso regelore; becer medi, barba poca 
è stura, piccole fsvarite è mustscchi. 


EDITTI (8. pubb ) 

Esscadosi arbitrariamente asseciati e irssfento all'estero 
T'Uffeiale di questa Degana Arm-ni Augusto, viere egli diffi- 
dato a tenere del'a Sovrana Risoluziene 24 g'ugno 4836 di 
ritormre estro quattro settimane, decerribii dala dita della 
prma yubbiicazione del presunte Edito e d' giustificare l'ar- 
Nitraria sva assenza, sotto la comminatoria della perdita del- 
Tiny 












































"DEIF1. A. intendenta provinciate del'e fase, 
Treviso, 6 maggio 1860. 
LI R. Conigli. Interd nie, Pacani 


N, 5956 EDITTO. (. pubb) 


Lorenzo Mussato L R. Ricevtore doganale in . 
fottore delle Certi di Sermide e4 Ostiglia, abbandonò - 





ia inatione. 
chevole riguardo a tutti i beni del- 
li dichiaratisi insolvanti negozianti 
Nicolò e Sante di Lenna e Ditia 


















































intero decadimento de! suo svida, e tenuta 


re 
fosse L 


emersere irregolarità nel'a gesti.ne suindicata. 
‘A. Tatendesza provintale di fcnoza, 
Mantova, in 41860. 





Distretto di Aviano 
Marcolini Silvio 

Distretto di Sacile 
Simoncio Antoni 
FI 

Distretto di Man'ago 
Mes Earico 


Mazzoli Temaso 
Tolusso Comel dott. Pietro 


Zagiuotto Aotonio 
Savani Giuseppe 

+ Verza Eogenio 
Travani Carlo 


Distretto di Pordenone 


Porch co. Giuezge Distretto di Spilimbergo 





Civran Agostino 
Zon Caro 
AI ri Rojr Pietro 
Canti ito Copri Comentia 
Porcia co. Pirro Bernardio Giovanni 
Crovatto Vineenzo 
Distretto di Cividale -—Crovtto Gioveppe 
i Crovatto Marianna 
| Conchione Gio. Batt. Grovatto Alessandro 
Cristi Pietro 





che altrimenti dovrà attribuire a 
tè stosso le conseguenze. della 


Dall'IL R. Tribunale Prov 


Udine, 18 moggio 1860. 
Îì Presidente 


a salio del trimestre di pigione 








Distretto di Tarcento 


Pividori Alessandro 

Jaerento alle disposizioni della Scvrana Patecto 24 marzo 
1838, si richiamano essi assenti ilegolmeote a rientrare nella 
Mocarchi: sustrisca entro il perentorio termine di mesi 
ovvero a produrre nel termice ruedesmo le proprie eventuali 
giustificazioni, e cid sotto le comuioatorie portate dalla suvrac- 
cata legge. 

Dall'I R. Delegazione provinciale 


Pellarin Giovanni 








Udine, 2 miggio 1860. 
L'ÎR. Vicedelegas» Dirip.ni, Canosa. 
N. 6014. EDITTO. (3. pubb) 
Abbindonato il suo posto ed assentstosi. per trasferirsi 


all'estero il commissario distrettle Mario Bellavitis,_ si ri- 
chiama col presente a ritornare entro tre mesi negi. Stati di 
SM. LL RA, ed a produrre nel termine stesso la proprie 
giustificazioni in' senso e pegli effet dela Suvrana Patente 24 
marzo 1838. 

lb» termice decorrerà dall'inserzione nelle Gazzette Uf- 
fiiali di Venezia e di Vimna, pelle quali, oltrechè nei. soli 
luoghi, questo Editto sarà palblicato. 

Îui'1, R_ Dekgavone provinciale, 




















Rovigo, 24 aprile 1ACO. 
L'IL R. Deb'g to p‘evinciole, Ca. GrestintaNi Recanati. 
N. 726 EDITTO. (2. pubb) 


Per ordine dell'IL R. Tbunale proviociale Sezione civi- 
le di Venezia si notifica col preseste Editto ad Antenio Ber- 

do, essere stata presetata a questo Tribunale 
daUlLR. Procora di Gnanza tiiesto per TIR. laterdeoza 
di Udioe, una petiziore esecutiva nei eiorno 21 aprile corren- 
te al N. 7243 contro di esso Antori» Bertoldi, per pacatrento 
del coptale di austr. L. 2482:76 pari a fior. 868 : 96 in di 
pendenza ad istromento 28 giugno 1770 ed accessori 0 rila- 
scio di beni ipotecati. 














sarà ammesso all'asta senza il carsi in vi 





con valute d'oro o d'argento fino al 
corso della Sovrana Tariffe, esclu- 

















in Siud'zio un solo deposito. | 























ni da vlt d'oro è d'ape: 
io la Comenis- to fino ai corso della S 

Foe al co LE ee di Tariffa, eseluso qualengue surro- 
gito alla specie metallica sonante, 
è specialmente esclusa la canta 
50 qualunque surrogato alla specie { monetata di qualsiasi spocio e de 





menti e qualsiasi aument> di va 











questo Tri unole altro patrot 








matore © far iutto ciò 
difesa nelle vie regolari, altrimenti dovrà imputare a sè stesso 
le conseguenze. 

Dell'!. R. Tribuale provinciale Sezione civile, 

Venezia, 23 aj 1860. 
N Presid nie, Ventoni. 

N. 8588, EDITTO. 8 

Cattani che Valente Gi di Busan, d'andl’i0, On 
zio nob. ‘Lugo, di Bassauo, di 2%, Tommasi Alessandro fu 
Agostino, d'anni 24, di Vicenza, e Carampin Gi an 
ni 55, nativo di va 
riamente tras far 
e sesti S da Jero quecnza È 
portate dalla Sovrana Patente 24 marzo 1832 

Il presente Editto sarà inserito per tre volte nelle Gaz: 
rotte Ufiriati di Vienna è Venezia, pubblicato ed affisso nei 
luoghi di metodo 

Dill' 1. R. Delegazione provinciale, 

Vicenza, 2 1860. 
L'L'R. Delegato provinciale, Banzano. 


(3. pubb.) 
CATALOGO delle muove edizioni d'opere stampate dal Il se 


mestre 4BSB in poi, presso DIL R Deposito di Libri s€ |.g; rating sinfiata di 


Iaatici in Vienno, le quali sono da prowedersi col messo 
degli ottuali dispensieri di libri. 
IN LINGUA ITALIANA 
A. per le scu.le elementari e reali. 

1. Abbetedario e sillabario per l'infima classe 

delle scuole elementari nelle Provincie ve- 

Mei i A Mr 
2. Abbecedario, silabario e primo libro di lettura 

per le scuole rurali . . . . . . . » 
3. Libretto di nomi e primo libro di lettura per 

la prima clase delle scuole elementari nelle 

Provinzio venete... . 
4. Novellette per istruz'one ed esercizio della let- 

tura nella seconda classe deile scuole ele» 














mentari di città nelle Provincie venete . » — 9 
5. Guida alla lettura del latino. . . . . . » — 10 
6. Regolamento disciplinare per le scuole ele 
cite enaio N 
1. Jatroduzione alla Grammatica Italiana per uso 
della prima classe delle scuo!» elementari 
nelle Provincie venele . . . . .. > — 12 
8. Avviamento ad imparare il tedesco ‘ ‘| » — 33 
9. Piccolo catechismo per la prima classe delle 
scuole elementari nelle Provincie venete. » — 6 
40. Esercizi di aritmetica per Ja classe III delle 
scuole popolari » « |... . . . » — 2 
41. Esercizi di aritmetica pegli scolari della quarta 
classe delle senole elementari moggori . » — 21 
42. Esercizi di aritmetica per le stuoie di came 
PE 0 
43. Grammatica ragionata della liogua italiana . e — 40 
4 Metodica del calcolo con cifre, opportunamente. 
combinato col calcolo mentale . ...,. » — Si 
15. La lira del popolo, pirte 1; loci saeri ad uso 
dei fanciulli è delle fanciule. . . . . » — 16 
16, La lira del popolo, parte Îl; canroni popolari 
ad uso dei fanciulli e delle fanciulle . . » — 13 
B. pri ginnasii. 
47. Libro di lettura per le classi del Ginnasio ine 
feriore ; parte terza SP... 6 
itariana proposta alle classi dei Giu- 
da F. Carrara, vol. IV. — ll 
NRE a; 
19. Antologia italiana proposta ale classi dei 
masi Vocali da F. Carrara, vol V.— L' 
(CRE) 
Vieona, 12 aprie 1960. 
N. 12198. AVVISO. (3. pubb.) 


Per comune notizia ed osservanza vengono pubbl cate le 
prescrzioni dirette a prevenire i foresti eftti. del'idrfobia, 
mombè quelle concernenti i doveri dei proprietari e guardiani 
dei cani per la loro custodia e per la devunzia dei così so- 
apett, cd ediz quasi-nsi di r bbis, e gli ebbighi. dei far- 
mucigti, caffettieri, acquavitai, pizzicaznoli, venditori di carnami, 
calroli, purrucchieri, fruttiuoli ed erbatueli, aventi bottega, 
colla indicazione del'e pene in cui incorrerebbero i contrav- 














uti i cani indistintamente, sia nelle vie pubbl che, 





| a 2 fiorini va. 


{ 
i 


| 


| 


| 





2i 








jeato all'articolo precedente, portare la musoliera di 
di ferro, e non di materie fssibii, costrutta ed ap- 
a modo che non possano addentare, ja quale, nel men- 
non impedisca loro di dissettarsi, serva a prevenire sini- 
danno altrui I cani grossi così deti da presa poi, ol- 
essere munti di muserula nel anzidetto modo, debbono 
essere condsiti a mano con corda o catena d: persone adulte. 
3.1 cani apparteoenti a bastimenti «d a barche fluvioli an- 








opportuno per la propria | corate pei porti o nei cavali, non prenno uscir: dal loro 





‘spettivo, ma ivi d.vranno rim.nere avwinti con funi 
cella o catena, è per modo da non nu cere a chi che sia. 

4. ] cari nen muniti dei presidii avvisati, come neg'i ar- 
tico £, 2 © 3, verranno presi e tenuti in custodia da 2pj 
sii ineavicai te Gorni in'un lose destinato da questa Con 
gregazione municip.le. Trascorso questo periodo, te 
sentasse al Municipio il proprietario, e nalla di 
mnevgesse, sarà disposto !l trasporto dei medesimi fuori della 
città e la loro uscisione. Il proprietario poi del cane, per po- 
ter riaverlo entro i tre giorui, dovrà esboreare la tassa di 
fior. 3 è soldi 50 v. a, che restereno devoluti al Comune 
per le spese occorrenti 

5. Nom è lecito d'irritare od aizzare i cani, e chi ne ha 
iocorre nella pena stabilita dl la Sovrana Pa 
20 aprile 1854, giusta l Ordinanza ministeriale 15 feb- 
brai» 1855, inserita nel Bollettino delle leggi. 

_ 6.1 farmacisti, cafftteri, acquavita, pzricognoli, vendi- 
tori di carnami, calzolsi, parrucchieri, fruttaiuoli ed arbaiuoli, 
dovranno, in qualunque stagione dell'anno, tener fuori. delle 
loro botteghe aperie, un recipiente con acqua dolce, usando la 
diligenza di tene:lo sempre fornito è'sequa pura. Ci non pre- 
stasse esecuzione 3 questa disciliva, sarà multato da 50 soldi 
la metà della multa andrà a fuvore del de 
munziante. e l'altre prte alla Cassa della Pubbica Bevelcenza. 

7. Chiunque si accorga che nel cane si manifestino segni 
rovvedere immediatamente alla eu- 
adolo in qua'che luogo sicuro, e di 


























stsdin del medesimo, chit 





! riferire il fatto alle rispettive Autorità comunali © regie, le quli 


agiranno a tenore del proprio istituto 

Se, trascurando questo dovere, 
molto più se mordesse alcuno tanto in un recinto, quinto fuori 
di esso, o in luogo a parte, il proprietario o quello presso cui 
è venuto ordinariamente îl cane, verrà assoggettato alle pena- 
lità stabilite, in questo caso, dal $ 387 dei Codite penale. 

8. Qualora un cane mordesse alcuno, si dovranno porre 
in opera tutti i mezzi più cauti ed eficaci per fermarlo e eu 
stodirlo gelosamente 0 presso îl suo pulrone 0 
in altro luogo a cura Cela Congregaz'one 1cuvit 
non si potesse riuscire ad assicuro"e il ferro 0 
dovrà immediatamente procurarne l'uccisione. 

9. 1 proprietarii dei cani che avessero morsicato alcuno, 
qualora fossero rcoperti, saranno denurzi ti «'!e competenti Au 
torità è ritenuti responsubili di ogni danvo derivante dalla 
negligenza all'indivifuo morsicato od alla di Ivi famiglia, 
easo di morte, com diritto a quest’ u'fims di ripetere uo con- 
tinuato sostentamento in confronto del prop-ietirio del can 

40. Ogni animale marsicato da altro aniciile decisamente 
abbioso 0 sospetto di rabbia, dovrà essere fermito e custodito 
sotto sequestro fino a tanto che vi sia certezza che non abbia 
incontrata la infezione. H 

41. Pel fermo ed uecisione dei canì vaganti senta i pre: 
seritti requisiti si accorderà il premio stabilito non solo pegli 
individui particolarmente incaricati dall'Autorità, ma anebe in 
favore di qualsiasi altro individuo, a di cui merito fosse pro- 
vato ch» segui il ferm» o l'uccisione del cane. 

42. LI. R, gendarmeria è I'LL R. guardia militare di po 
, i capi contreda ed i cursori comunali avranno l'incarico 
d' invigitare continuamente e prestarsi; affinchè abbia luogo la 
esatta esecuzione delle surrifeite discipline. 

43 Nelle contravvenzioni alle discipline suddette, saranno 
anplicate, secondo le circostanze, Jo pene portate dagli articoli 
NI, 80" 808 del Colice penale, od alrimeti trà proce: 
duto coi metodi finora vigenti, inf rendo la pena comminata. 

DallLL R. Direzione di Polizia, 





cane divenisse rabbioso, 















Ove poi 
la custodia, si 






































Venezia, 12 maggio 1860 
LL R. Convigl. di Governo, Direttore della Polizia 
ADOLFO cav. DI STRAUI. 











EDITTO (4, pubb) 

ia dott. Antonio, medico. di questa 
città ; Zordam Luigi, d'anmi 27, guardia di ni 
Noale, Distretto di Valdogno ; Galeazz. Ferdmando, d'a 






di Pejwa, Distretto di Lonigo, studsnte di primo anno 
macia, e Zunata Gio, Batv., di Vicenta, siensi arbitrariamente 
trasferiti all'estero, si richi-mono col ‘presente a_ far rivrao 





negl' IL RR. Stati, ed a viustifcare la loro assenza il 
nel termine di tre mesi a scanso delle: comminatorie portate 
dal'a Sovraoa Patente 20 marzo 1852. 





NI presente Edito sarà inserto p r tre volte nelle Gar- 
getto Uttziali di Vienna © Venezia, pubb icato ed affisso nei 
Juoghi di met-do. 

DallL R. Delegazione provinciale, 

Vicenza, 15 maggio 1800. 
L'L'R. Delegato provinciale, Banpano. 


tn — 


sia nei lueghi di pubblico accesso, devono andare munti di un | 





rana | nominati Cota la Zumpiva, Il | 
Campo sotto casa, La Primaone, 
La costagnare, La prantura, ll prà, 
Il boschetto, Cengiotto, La cssara 
colla rendità censuaria comple 











{ rende pubblicamente noto che ad | 














diviso in varii appezzamenti, de- | tavole centoquarantaotto, a pr. v. 
e i com case di muro 

corte, all'amage. N. 337, in Co- 
| mune di Bovolenta . Distretto di | nello stato ed essere in. cui si 
Piove, contrada S. Francesco, fra 














percepire parimenti da tale epoca 
le rendite del fondo. 
IV. | beni vengono venduti 


nre e 


trovano, e colle servitù attive e 
passive Che vi foserro, e l'cecu- 





levante «tradella consor- 



























‘Sante di Lenna di Udine D' Arcani metall:ca sonante, e specialmente | nomizione, non ostante la legge | va di a. L 86:10, e nella map- della quale beni Car- j tante non presta garanzia nè por 
nominati per le pratiche ordinate (i. Vidoni. | esclusa la carta di qualsiasi spo- | presente o’ fotura che autoriztasso | pa stabile di, detta: Comune ai ! raro ppe, | evizione né per (ualunque altro 
d.lle dette Mini Ordinanze in cn cie 0 denominamone. 9 ivesse il contrario. IN. 474, 475, 479, 500, 506, ! a mezzoziorno Da Zara e Fosea= | titolo e causa. 

Commissario Giudizile questo no- | N. 47340. 4. pb TL Essurità l'asta, i depo- | "XL Fino a che il deliberati | 514, 560, 580, 581, 620, 645, | rini-Vanaxoi co, Muria, a tramon- | V. Maneando î dtieratorio 
taio sig. d.r Cosattini Antonio ed EDITTO. | sii verranno immeditamente vi { rio abbia adempiut> tuti gii ob- | 646, 1018, 587, 528, 508, più | tana Da Zara, decriti pe'cutuai | in ttto od in parte al parent 
in suo sostituto l’altro notai» di Si rende noto a doa Antonio | stituiti agli oblatori che non s- ; Mighi del presente capi 1 | dettagliatamente descrit'i nel pro- | censuarii in corso si Numeri di | del prezzo entro i suddetto termi» 
qui sig. d.r Giacomo Someda. assente d° ignota dimora , | facessero deliberatarii, e mguardo dovere di col tocolla di | mappa 1345, 4346, 1469, 4525‘ ne di giorn 8, si prece à al re- 
TI presente sarà 1 che la signora Regina Levi Muji | al deliberataro gli sarà imputato ligente 2- Dall > e 2251, di pert. cons. 48.06, e ‘ incanto a tutte di ni spese, dino 
soliti pubblic longhi ged inserito | moglie del sig. Giuseppa Mirina, { a sconto del prezzo, salvi gii ef griotore e da buon padre di - | — Valdarno, 8 aprile 1860, | Irendita Li 123: 71 | è perieolo.. 
nella Gazzetta di Veneria. rappresentata da questo avvocato | ftti del reincanto di cui ia ap- ! miglia, conservando le. fabbriche L'iCR. Dirigente i 0 Si pubbli e si oligea lei“ Beni di subatansi 
DalL R. Tribunale Prov, | Manetti, produsse contro di lui a | presso. { fello stato ed essere in cui si tre- | Tacuiarieraa 1” Albo, in questa Piazza ed in Quarta parte indivisa dell'u- 
Udice, ® maggio 1860. {questa Pitura la petizione 14 { IV. Nel caso di più delibera= | veraono al momento, della delibe- | | —-_— quela di Bovoent, e s'inserisca | tile domiaio di cuepi 40 (Ici, 
Îi Presidente moggio 1860, Num. 47240 , in | tari, saranco tesui soidarimente (ra, e noa potrà tagliare nè esca- | N. 1600. 2 pubb | pr tr vom nia Vesta Uli circa, dti La Vaste, tua 
D'Ancant. pueto di pagamento di a. L. 975, | all'adempimento delle condizioni | vare piante nè vive vè morte. in , BOITO. | Gore. 
‘a. Vidoni. | porì a for. 14:29, in cmsa ed | d'asta, e basterà che aia ritenuto } easo di reneanto tutti i migliora L’ L Reg. Pretura di Piove 






























tuare le loro pretese al suddetto —— sa n | Ì Si 
Tribunale, entro il venturo mese attesochè ignorasi il luogo dell’ at- N. 1016. 4. pubb. anticipato , scaduto il 1.° maggio V. Chi si facesse deliberata- ! lore dei fondi resterà a fivore Il istanza 18 febbraio 1859, Num, + ì | di Padova, 
di luglio, al confronto dell'avvo- tuzle sua dimora, di que | EDITTO. 4859. per la casa a Sant'Angelo ! rio per altra_ persona, dovrà di- | della parte esecutata e dei eredito- | 2781 di Girolamo Pittarelio , nei Cavazzocca. } chi mi, a 
cato Antonio dr Onesti che viece _sto foro dr Gi 3 = L'LR. Pretura d'Aviano| N. 3570 { chiorrta "'‘dimetere a legale | ri inseriti senza chel delers- | tinbta dl sbigresizo Giusappe | N. Mola, Cane. | montana i n 
Sint i ctr le i, la och la pendenza posa prot | vl Fri invia lor che, in | — Gli viene quinti nomivto a | strinzzon pria dea chiostri abbia dirt a compone. || Levi mediazo ae 2 Glbrtio LT 
Ruirsi a seconda delle vigenti leg- | qualit creditori hanno quelche | curatore a di pericolo e spe | ra del protocollo d'asta, altrimen- XL Otre al prezzo della | 1860. visto nelle firme del notrio N. 3079. 2. pubbl. 
gi di provedura. | Bretesa da (ar valere contro l'e- | l'avvocato di questo foro dottor ! ti serà coosidernto quole vero de- | delibera starenno a cario dell'ac- | dot. Bovto, ed in segui al De- “EDITTO. i 
Vene quindi eccitato esso } retità di Melchiore q.m Giov. Rat- { Meneguzzi, perchè lu rappresenti, ; liberatario in persopa propria. quiete tutte le spese di esecu- | creto 15 febbraio stesso, N. 740, | Si rende pubblicamente noto | mappali Now. 427, 452, 454 e 
sig. Costo Piatti Choraet a | Sta Sutog, morto 29 agosto |  prdò porsa munito de neces | VI. La maneana'a qusio» tune &oiniondo dal igaorimen: | teauto emo dll'apialiatori De- — che mei giomi HH giugno. Si hr | 459, pe Pen #3 
comperit CO Cara | 1850, ria testamento in Avia | sari documenti. titoli © prove! si delle condizioni di ‘asa dark | to e fino e compresa la vendita, { creto 21 marso p. p., N. 6025, glio e 6 agosto p. v. ore 9 ant. | rendita di a. LL Noe 
‘deputato curatore i | no, a comparire il giorno 27 gu | quindo non voglia destinsre ed { dritto a qualuaque crodiore in- | l'imposta di trasforinento e le 10 giugno presso questa Pretcra soguirò il Ret ira ali spit 1 
vari docamenti di difesa © | guo p. x. alle ore ant, innanzi | indicare al Giudice altro proeura» | scitt, nonchè alla parts esseu- ‘ volture censuarie, e dovrà rifoo- "6 2. tiple esperimento d'asta ener | ‘serie di iui gli ati è de 
Sathuio cogli stesso ‘un airo | $ qoest' imp. Regio Giulio, per tore in luogo del nominato. | tata, 2 procedere al reineanto in ; dere allesocutano tutte quelle du ., ua ullerior incanto dello _ tiva dei beni immolili sottodeser questa Pro- 
ù procuratore ed a prendere quelle | insinuare e comprovare le loro | Dali L R. Pretura l'rb. Civ. un solo esperimento a qualuoque | lui sostenute, eniro giorni quattor- | stabile in Bovoleata, già eseeutato | ti e valutati Fior 100 : 62, nel- | ti 
dute esnurita dalle pretese dei determinazioni che repaterà pù Venetia, 44 maggio 1860. | prezzo, sentiti previamente i cre- { dici datehè il desreto di delibera Angelo, e nel 1° la stima ciutiziale 45 feibraio } 
ua, Spilin= cuiiri insinuati , quand'anche conformi al suo interesse, alti 1 Consigliere Diigente Fischio o pe- 4 sarà passato in cosa giudicata, e delibera ali De. 1960, © € sopra inanra di Pi { ri 
0a. M insi- menti dovrà attribuire a sò me- PELLEGRINI. Ni! giusta tassazione del ‘Giubce di | nato Antonio, Demezie, Caterina | ropesa Vincenzo di Este, contro | (i e si allega 
i, I simo le conseguenze della su in- Foscolo ata, | rina inni, enso ricorso | e Mariana, i de prima, ——{ Pra Brant Gioia, rap: | Po Proprio sé è ul e 
pen zione. -——_ Eitaresa e spes. prima co depo: | la Appello cotro tue tassazione L'incanto procederà 2 qua-' presentata dalle madre e tutrics | Comune di Penso 
Sì afigpa all'Albo Pretorio, {ti N 2176. 2 pubb. | ieredl in Frata queto noo le: |. — IL La prpristà e disponi: | Junque presso, anche inferiore a - Maria Calderon di Pons, ed lle {ill 1, R- Prtum.. 
3. pubb. e nei soliti Moghi, e s'inserisea | desima alcun altro diritto che qui- |. EI tasso co ogni alira di lui so | bath degl quaio di a. L' 4600, pari a fio= seguenti. | == st 87 apre 
i . tre volte nella Gazzetta Ufi- | lo che loro competesse per pegno. Si rende noto che nei giorni | stanza. consegu rini 1610, pel quale avea avuto j Condizioni d' asta. — Rendi 
blica notizia Si previene inolire che per ziale di Venezia. Dall'Imp. Reg. Pretura, Al deliberatario sarà | soltanto di luogo la precadente delibera, fr: | -—L Nei primi due espeimen- Apo 
amine, 4041, a nomina dell’araministratoro sta- Dall Tmp. Reg. Pretura, Aviano, 12 aprile 1860. possesso e il godimento | zione di i a- | me essendo del resto le condizioni “ti la delibera non potrà sor | Costantini, Care 
sido ole QI sterrata tate RIT Av pl izoi tg | i A n I e 
il —— di imdicazione. , N . tura i A 162, N 2 L 
glia Carolina Nigro par del rr H in osa pie ri IV, La parto escutane non | in Cancelleria, ella Veneta UP, nelterzo a qualuoque prezzo, por- EDITTO. 
ì re sula domsnda dei cileni he CF da Carlo Meneghini di' Vicenza, | ia a esecutiva del deereto "me- | assume veruna responsabilià o | fiale Garzetta sotto il N°446 e | chi basti a coprire i creditori in - Deserto per difetto d'intim 
Elan ef legati venne prefisso il gi esi in odo di Piolo Massegnani © | desima Iene arene reo ero a | NN 5 e 6 dei Sappimento, ves- | sriti sino al valore di stima | { sini il quito esperimento noti 
i) Tore des alle ore 9 N 3339-60. 4 consorti di Novale, alle seguenti CIN Dal giorno dai posso» } quoluque aspirare. ispezionare i | gono gi aspiranti rimessi, vita | Il Ogni aspirante dovr de | cat, coll Edito 2 (elba pn. 
do al Gio lenza che i noo NOTIFICAZIONE. Condizio Semo dal ponte” | Sonica comsari ei iplecsri | sso 1a condisone al N. ‘4, come | postare previamente nelle mani { N. 798, ioserito nella Gorzeta 
ita Carolina mo per adereoti -—L'I R. Tribunale Provincis- 1. GI' immobili tario tute le pubbliche. imposte, |. preso îl Giodisio. segue: | dl Comiso Daeato î deci | Urso ai NN 00, 10 e 78, > 
biagio ralità dei com- le in Udine qual Senato di Com- è dettagliatamente descritti. nei | ordinarie. e straordiagrie, nima . Totti Tanto Ù deposto di emu- | mo del valore di stima, ed enro | la vendita all'asta de eni ese 
SOA comi ‘al mercio rende pubblicamente noto | dante NS. 3642, 2643, chiese eccettuita. ve 5 | oo gioni dala della dovrà | cato da Sapere Gato, conto 
esente Edi i riane ipotacaria pel Ù i quigiovanni Giaciat " 
Jet alla co la presente, che in sagito sd 4523, | depostar 6 
ai Valdo ricorso l'Eccelso Ap- 851, meno quelli tale verrà snddisfito dal | prezzo i Brini d'arpno sio sim ARABI Liu unt 
A ala veti ” = HIL Tutto lo spose soccessi- È «sperimento avrà luogo inveca nel 
concorso del [ere primo i i 1 ve alla delibera, compresa la tassa | giorno sd I 
fra rimento, surtano è cari ina por, ienu 
drienoa queta Ct preno nato da apposto decreto dl di renne Pa go del (6 p. 100, e fermo 
ura Urbana, posta fi va; Edito (1 maggio 1859 
Fia Prot, Fiorini 1478: Sorimeate a 
per Vienasa, 11 maggio 1860. qualsiasi prezzo anche inferiore | il relativo 13 apre 1860. 
Die VE A. Presidente purchè sia sufficiente a soddistre | de cinque ER. Dirifeote 
Pr Paltrinieri, pai "ii Msi linea di capitale Peri 
Di. sie dia 
vi zione del creditore esscutanio 00m È dovranno dal 





























N 1688. 2 
sorto. © MÈ 
33 ma afralia e pr 
requisitoria dell’ LR. Tribu: 
. Sez. Civile in Venezia, 23 
N. 7828, si terrà 
za di questa R. Pre 
dio, 14 gegno pr 
[O ant. 
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pui 
SE 
} 
Hi 


lità, esocutate dsl sig. Valentino 
lo di Venezia, al con- 





15 
A 
Ba 
$ 
E 
È 
î 
i 


com' emerge dalla stima ver 
da questa R. Pretura nei 
i, f 








Casa colonica con cortivo 
orto ed altra piccola porzione di 
terteno a prato, ai NN. di mappa 
di Sacile 180, 181 e 1056, con 

i pert. 4.60. — Si 


cola porzione di terreno a prato, 
al N. di mappa 158, con super 
ficie di pert. 0. 86, e colla ren- 
dia di [0:63 — Stimta fo 
rini 21, — Più terreno a p. v. 















al N. di mappa 156, con super- 
ficie di pert. 9.30, colla rendita 
di ir 1:91, — mato forni 





Lotto Il 
Terreno 2. pv. al Num di 
mappa 138, con superbe di per- 


qert 2, sedia L 2:92 
imato formi 114:94. — Più 
terreno a. p. v., in mappa al N. 
189, coa supert. di pert. 54 .56, 
e colla rendita di L. 138:18. — 
Stimato five. 4849:08. 

IL la questo quarto esperi- 
mento avrà luogo la vendita a 
qualunque prezzo. 

__ IL Ogni aspirante dovrà de- 
aro a cauzione della sua of- 
ferta il 40 importo 
quali aspi- 











e precisamente ia tanti fi 
vi e non altrimenti. Tale 
sirà restituito tosto a chi n 
manesse deliberatario. 

IV. ii deliberatario sa à te- 
muto al pigameoto dell’ intiero 
prezzo, pure in tanti fiorini della 
uova val. austr. è non altrimenti 
otro giorni 18 da quello. della 
seguita dllea, da venta me- 

posito' presso l' Imp R. 
Tribunale Prov. Sez. Civ. in Ve- 











‘attualmente gl' immobili esecutati, 
non prestando l'esscutante n:ssu- 
na garanzie, 

VIII, Mancando l'acquirente 
anche ad un solo degli obblighi 
suindicati, s' intenderà decxcuto 
dall'anta, perderà il deposito cav 
zionale, 6 si rinnove à l'incanto 
a tullo suo rischio © pericolo. 

Il presente sarà affisio all’ 
Albo di questa R. Pretura, pub 
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EDITTO. 
Si rende noto essere. stato 
con deliberazione 27 marzo 1860 
N. 8244, dell’. R. Tribunale Pr- 


vinciale in Udine, dichiarato inter- 
detto dall’ amministrazione delle 
sue sostanze Sento Beinat fu Gia- 
como, di Mais, per provata pazzia, 
to deputato a curatore 
Pietro Beiost, pure di Mele. 
Locchè si pubblichi nell UP 
fizio di questa e ne sol 
ti luoghi della Comune di Collo- 














che. ibn 

N 2490, di Giuseppe Levi fa 

Angalo, cessionario di, Alessandro 

Marinovich, esecutante, al confronto 

di Marco Schustr fu Leone, di 
© de cre tori iscritti Aniovio 

Fanni di Albignasego e Bsnvenato 

















































































Dal Vecchio-Schi 
svranto luogo rispettivamente nei 
giorni 15 giugno, 6 e 26 loglio 
Pv, gli esperienti, prazo, se 
condo e terzo d'asta deg * immo- 
Dili infaseriti, ed a'le condizioni 
seguenti, sumpre dalle ore 10 a 
alle 2 pomer., dinanzi apposita 
Commissione , nella residenza di 
questo Tribunale, libera ai concor- 
enti all'asta l'ispezione deli atti, 
de' quali îl $ 498 del GR, e 
osi di levarne copia. 

Cen'izioni. 

I, Nel primo e secondo espe- 
rimento seguirà ia delibera soltan- 
do a prezzo eguale 0 superiore 
alla stima, e nel terzo anche al 
disotto, sempre che siano coperti 
è creditori isiti sino ali'importo 
deila stessa. 

II Ogni aspirante dovrà de- 
positae il quinto del prezzo di 
stima , per garantire la propria 
offerta, cioè fior 627:31. 

TÎL Eatro 8 giorni da quello 
della delibera, dovrà l’ acquirente 

re: 

PR) Le pubbliche che 
fossero arretratte sull’ ente alie- 
nabile; 

B) Le spese di procedura © 
secutiva al procuratore dell’ ese 
cutante, dietro tassizione di spe- 
tifca, questo e quelle in conto di 
presso. î 
IV. Dedotto il deposito dell 
articolo IL e gli esborsi di 
HIl. il residuo prezzo ci delibera 
rimarrà al compratore , sino 
distribuzione dello stesso a 
rag'one, in seguito alla graduato» 
ria, con obbi:go di pogailo entro 
ito giorni, a contare da quello 
in cui gli sarà intimato amlogo 
decreto; su questo residuo prezzo 
dovrà però il compratore pagare 
l'interesse ad annuo 5 p. 0/0 dal 
iorno della delibera sino all’ef- 
fettivo pagamento, e dovrà siuo tal 
termine tener assicurato lv stabile 
dagl’ incendi con altre delle ac- 
crediate Compagnie , per somma 
non minore della stima, a'riguardì 
de' creditori inscritti, con avalogo 
anotamento. 

V. Venificati i pagamenti, di 
cui la condizione IL, potrà il'de- 
liberatario non solo otteere pos 
sesso e godimento dell’ immobile 
acquistato, ma bea anco |’ imme- 
disto rilascio libero e sgombro da 
persone e cose, in via esecutiva 
dello stesso protocollo d'asta; la 
defiaitiva aggiudicazione restagli 
riservata dopo verificato l' inte- 
grale pagamento del prezzo, come 
alla cond zione IV., e sino a tal 
termine non seguirà voltura cen- 
suaria a suo rome. 

VI Le imposte scadenti po 
steriormente alla delibera, ed ozoi 
spesa successiva, compresa la tas- 
sù per trasferimento di proprietà, 
stanno a carico dell’ acquirente. 

VIL Gli aspiranti possono i- 
spezionare gli atti in causa, non 
assumendo |' esecutante respon- 
denza veruna in linea di libertà 
nè di possesso, e me 0 sulla de- 
serizione de' locali in vend:ta, ap- 
parenti dal protocollo di stima 
Siudiziale, pure in atti. 

VII 1 pagamenti totti si 
ruano sempre coa effettivi fiorini 
d'argento val. austriaca , escluso 
qualunque surrogato. 

IX. Ogni difetto all''adempi- 
mento di ciascuna. delle premesse 
condizioni, dark diritto all’ esecu= 
tante e ad ogni atro creditore 
ritto, a chiedere reicanto a tutto 
danno e spese dell’ acquirente , 
senza alcun preavviso , ed otte- 
nerlo © primo decreto, 

lmmobili da subastarsi, 

wi solo Lotto: 

Secondo e terzo piano dell 
casa in Padova con sofitta e g- 
gia, avente inoresso Via Spinto 
Sunto, N. 4249 di mappa, al ci- 
vico N. 983, e isolano N. —— 
avente anche ingresso in Via del- 
I° Arco Corte Rocca, al N. 981 
civico; censita in Diita dell'ese- 
cutato, colla superficie d: pertche 
0.01, e la readita censuaria di 

146. — Stimata aust. 
), cioè a. L. 4017: 20, 
iretto dominio ora con- 
cratratosi nello stesso. sig. Sehu- 
ster, e 2. L. 5087 : 60 quelle delle 
utili ragioni corrisponde in totale 
ava ut. fr. 8186 : 68. 
.,, Si figa e $'inserisca come 
‘i logge è di metodo. 

Dall'I R. Tribunale Prov., 

Padova, 8 maggio 1860. 

Wl Presidente 
HeveLeR 
Zambelli, Dir. 
fans 


2 pdl. 
porro. © "è 


Si rende noto all’ assente 
d'ienota dimora Lorenzo Costa 
fu Francesco, che Luigi Duse fu 
Francesco di Chioggia: presentò in 
confronto di esso assente la pet 
zione in data odierna, Num. 2418, 
colla quale fa chiesto che sia pro- 
munciato: 1° la liquidità del ere- 
dito complessivo di Fiorini 924 
V. A, in dipendenza dalle cim- 
biali 8 dicembre 1859, e paga- 
ento della met di delta somma 





i Padova, 









































































metà col 1.° agosto p. 
nione agli interessi delle scaden- 
20; secondo la giustificazione delli 
prenotazione accordata col decreto 
16 aprile 1860, Num. 1686, 
questa Pretura , ed iscritta ne 
D'Ufiz'o delle Tpeteche in Chiog 
48 aprile, nel 
294, con autorizzazione del- 
l'attore a farle convertire ia el- 
feltiva iscrizione, rifuse lo spese. 
Sì rende pur noto che la 
petizione fa intimata al già nomi- 
natogli curatore speciale avv. Gi- 
rolamo dr Zanuso , e che fu in- 
detta la udienza pel giorno 15 
giugno p. v., ore 9 ant, sotto le 

















Giudiz. Regol. 

Dovrà pertanto il Costa of- 
fire al curatore le opportune è 
struzioni o nominare ed indicare 
un altro procuratore, altrimenti st- 
tribuirà a sè medesimo le conse- 
guenze della propria inazione. 

Locchè si pubblichi nei soliti 
Juoghî, e s'ioserisca per tre volte 
nella Gazzetta Uffizi! 











Îl R_ Pretore 
BexeDETTI. 
Domeneghetti, Canc 


EDITTO. 
IR. Tribunale Provi 
chile di Padova quale Giudizio 
La Si il decimo sl 
meto, Pare medesimo alla 








Camera si terrà nel solo 
gico 15 giugno p. v. dalle ere 





col 1.° maggio p. v. e dell'altra | 


lume 67, al | 


avvertenze dei $$ 20 8 25 del | 





sandro del fu Camillo Griti, se 
cettata pel minoreane suo figlio 
nob. Alessiadro dalla madre e 
tutrice Laura Negri vedova Gritti, 
alle seguenti 

Condizioni. 

1. Lo stable viene posto in 
vendita nello stito in cui si tro- 
va, per non meao di sustr. Lire 
22,500, pari a Fior. 
ta auste., da pagirdi in effettivi 
pezzi da 20 franchi. calcolati ad 
a. L.24 cadiuno, e rimarrà ven- 
duio al maggior off 

Il Rimarrano 
l'acquirente i due can 
su detto stabi, l' 














L. 107:56 verso la Casa di Ri 
conero di questa Cità. 

MIL Ogoi aspirante dovrà ca 
tare l'era col desosito del de- 
cimo del prezzo suddetto di stri 
da nelle mani della tutela, e per 
essa dell' amministratore cavalier 
Cesare Negri. Lì deposito verrà 
immefistamente restituito agli o- 
Mitori, tranne a quello che avrà 
fatta Ta maggior offerta. 

IV. La vendita sarò. valida 
@ si riterrà coi protocollo d'asta 
conchiusa , tostochè l'offerta ot 
tenga l'approvazione di questo 
Giudizio pupille. 

V. Entro giorni 15 successi 
vi all’intimazione del decreto di 
approvazione dovrl l'arquireate pv 
gare il totale residuo prezzo nel- 
le mini dela tute'a, è per essa 
l domicilio © nelle manî del sué 
detto amministratore cav. Negri 
ed entro i succcssivi sei giorni la 
tutela consegnerà ali’ acquirente le 
autorizzaziooi dei creditori isertti 
sullo. stabile per la cancellazione 

iserizioni Vanni e Zangram 
di; con che non rimarranno su 
stenti che le iserizioni a gara 
zia dei caneni suddetti che riman- 
gono a carico dell’ scquirente. 

VI Col protocollo d' asta 
susseguito dal deereto d''approva- 
zione dell Imp. R. Tribunrle sr 
rà trasfusa senz'altro nell'acqui- 
rente ln proprietà dello stabile; 
ed in conseguenza senza uopo di 
altri docurrenti di trasferimento 
della proprietà sarà autorizzato a 
farne seguire la voltura censua- 
ria, ed a farsi riconoscere proprie: 
tario da chichessia. 

VIL li possesso però s°in- 
tenderà trasfuso nel” acquirente 
dal di del prgomento del prezzo, 
e da que: e ‘mo rimarrimno a di 
dui utile carico 
gni peso, niuno eccettusto, e si 
intenderà ‘in lui trasfoso ogni di- 
ritto e dovere locativo a pieno 
sollievo della porte venditrice. 

VII. Soltanto le spese 
la pubblicazione del 
tasso ed imposte pei 
to della prosrirtà, staranno a 
rico dell’requirente. 

IX Mancando l'acquirente 
| iN tuto od in porte al pagamen- 

to del prezro nell'epoca sopratis= 
sita, e in'enderà come non avve- 
muta l'asta, ed avrà esso perdo» 
to il deposto del decimo, che di- 
verrà di esclusiva ragione della 
parte vendiiva 

X. 1 documeati erunionai so- 
no osteasibili presso la Degistra- 
tura dei Tribunale 

Destrizione dello stabile, 

Stabile posto în questa Cit}, 
contrada di $ Urban, in prossi 
mità alle Piazze, denvminato Al- | 
ergo Soocin, con trattoria e stal- 
logrio, deserto in meppa si 
|, 2548, 2556, con pe 




















































di a. L 1185: 76. 
Sì pubblichi come di metodo. 
Dal LR. Trium 

| Padova, 45 magzio 1860. 

Il Presidente HeveLEn. 
Zambell, Dirt 
N. 4120. 2 pub 
| enrrto, >" 
! rende noto che ad istan- 
Domenica Zanovello quale 
aninori Rossetto fu le: 
di Pietro Rossetto fa 
ogelo per sè @ quale contutore 
| dei minori Rossetto, in confronto 
| dell'avv. dr Bgaglia quale cura» 
tore all'ereiità giacente di Toma- 
| so Pizzo fa Antogio, conchè dei 
prenotati creditori Saivagoini dr 
Giuseppe Francesco, Levi Guasep- 
pe Salomon, Came 
vestro, Enrichetta Pizzo Pi 

























Ditta Lavg-Freelind, Ulm Abram, 
seguirà nel locale di questo Tri- 
Lunale al Consesso N. 21, dinanzi 
apposita Commissione , il duplie» 
esperimento d'asta per la vendita 
giudiziale della casa civile con s- 
diacenze sita in questa Citti Via 
Pero , al civico N. 3192 
muovo , 3291 e 3294 A. vechi , 
posta in mappa stabile al Num. 
2881, colla superficie di pertiche 
metriche censuarie 0.32, colla 
| rendita censusria di a L 238, 
fissato pel primo esperimento il di 
4Bgiugno p. v., pel secondo il 13 
luglio p. v.,, sempre dalle ore 10 
ant. alle? pom.. ed alle cuadizic- 
mi sotto descritte. 

Condizioni della veadita. 

È Nei due primi esperimenti 
non si vendo che a prezzo mag- 
giore od eguale a quello di stima 
in a. L. 1703, pari a Fiorini 
| muovi 50): 02 

IL vyui aspirante garantisce 
l'offerta previo deposito del 410 
| per cento del valore di stima del- 

l'immobile all'acquisto del quale 
aspira, mediante moneta sonante 
metallica a corso legale. Il depo- 
gito di chi rimane deliberatario 
Cotitione digli. obblighi 
mbono, ed esegu ti quelli 
vieoe imputato ’ nel prezzo. di 
delibera. 

MII. Il deliberatario assume i 
pesi inerenti all'immobile che vi 
fossero. 

IV. L'esccstante non presta 
altra garauzia fuori di quella che 
dalla regolarità processuale 

atti 
11 deliberatario hu il go- 
dimento delia cisa ed adiscenze e 
ne percepisce i fiti dal giorno 
della delibera nella misura propor- 
zionale al tempo decorso e al de 
corribile neli’ anno locativo in cor- 
so al memento della debbera stes- 
53, e sostiene nella medesiana pro- 


porzione i carichi pubblici © pri 























e f asta degli sul 
cesuarie 4-12, e colli rendita | 


Pr, | 





fa render conto e rifondere dal | sovrapposte pera L 15:44. 


meiesimo la relativa proporzionale 
sempre senza responsatilità dell 
esecitante. 

VI. L'aggiaticazi.ne di proprietà 
è possesso non si accorda al deli 
tertario se nen dopo pagato ine 
tieramente il prezzo e go acces 
soriî ed esegui gi obbighi tutti 
incombenti al medesimo. 

VIL Sono a carico esclusivo 
del deliberatario le spese di es 
curione dal pigsoramento in po 
da liquidarsi dal giudice e da par 
garsi all'secutante entro 14 g'orni 
dalla delibera. Sono a di lui ca- 
r.co l'imposta di come 
la tassa per voltura ed ogui altra 
telativa alta fata compra. 

VIII. Il de'iberatario trattie- 
te il prezzo, delotto l'importo 
del deposito e corrispoa le sui 
trattenuta l'interesso del 5 per 
100 che deposita semestralmente 
presso questo Tritunale, Il prezzo 
itattenuto poi sarà egualmente de- 
positato dietro istanza dell’ esecu 
tante avvenuta che sia la grado» 
toria. 

IX. Capitale ed interessi si 
pagano în moneta sooante fia 
metallica d'oro e d'argento al 
valore logale esclusa carta mone- 
ta, Viglitti del Tesoro, Vaglia 
od Assegni, ed ogni altro surrogato 














della proprietà e possesso il deli: 
beratario deve conservare l' 
mobile acquistato e gli è vieta 
qualsiasialterazione pregiudizievele. 
XI. Il deliberatario deve as- 
sicurare e mantener assicurato di 





esatto pagamento 
del premio all' LR. Tribunale, 
contemporaneamente al deposito 
degli interessi. 

MI, Il deliberatario dove pa 
gare in, iscadenza e giustiica 
comme all'art. XI, la soluzione de 
imposte ed altri carichi di qual 
que sorte. 








rio in tutto od in pi 
lunque delle suddette obbligaz ox, 
4 libero, sì all'esecutante come al: 
l'esceutato od a qualunque eredi 
tore inserito, di chiedere giusta i 
SS 438 e 422 del Giudiziario Re- 
golame to nuyva subasta, senza bi- 
sogno d''interpellazione o. nuova 
stima, col’ assegnazione d'un solo 
termino, per vendere in un solo 
esperimento, a spese e pericolo del 
deliberatario, senza che poss3 np- 
profttare dei vantaggi della nuo 
a delibera, tenuio ‘avec: a sod 
isfare le spese e i danai e le 
iflerenzo che cmergessero, per cui 
resta per garanzia il depisio, di 
cui l'art. Ill, senza che perai:ro 
rimanga sollevato esso dolibereti- 
rio dalle maggiori conseguenze. 
Si pubbiieba all’ Albo, nei > 
liti luoghi, e per tre vote nell 
Gazzetta Utizile di Veoeri 
Dall’ LL R. Tribuo.te Prov. 
Padova, 8 magzio 1860. 
Il'Presidente 
Nececen 
Zubell, Dir. 


























N. 1586, LI 
EDITTO. 

L'L R. Pretura di Auronzo 
rende moto che sopra istanza di 
Francesco Fabbro fu Saverio, di 
Lotenzago, contro Giov. Batusta 
fu Baldiss're Zanella, di Lozo 
si terranno. nella sua residenza 
pei giorni 16 giugno, 7 e 14 luglio 
p.v, dalle ore 9 ant. alle 2 
setto la sorveglianza di apposita 
Commussione , tre esperimeuti di 


li sotto deseriti, 

















alle seguenti 
Condizioni. 

IL L'esecitante non assume 
aleuia responsabilità, e Lon ga- 
rautisco che pel to propro. 

Il Al primo e secondo espe- 
rimento gi' immobili non si ver 
deranno ad ua prezzo minore della 
stima, al tert> a qualunque prez- 
20, salvo il disposto dui $$ 140€ 
A#2 del Giud. Reg. 

Uil. Gi' immobili si vende: 
ranno separatamente corpo per 





IV. Ogai aspirante, mero lo 
scatazio vd 1 crei, iasct, 
offrire, dovrà depositare 
preti 
fondo 0 fondi a cui aspira. 

V. ll prezzo di delibera, de 
tratto Îì deposito di cui sopra, 
verrà versato entro dieci giorni 
neila Cassa Forte dell'I. R. Tri- 
nale Prov. di Beliua 
neta legale. Che se per altro si 
rendesse deliberatario l'esecutaate 
od uno de' creditori iscritti, potrà 
questi tratteversi il prezzo sudder 
to finchè verrà stabilito giudizial 
mente a chi dovrà essere pagato, 
mi dal giorno della delibera fino 
al pagamento, dovrà pagare sul 
prezzo stesso, ed in aum.nto del 
medesimo, l'interesse del 5 p. 100. 

VI Tutti i carichi pubblici 
insoluti sug!" immobiii subastati, 
staranno a peso del deliberatario, 
e così pure tutte le spese che do- 
urà questi sostenere dopo la de- 
libera, a dipendenza delli: me- 
desima. 














della costa 
a deliberata sarà accordato al de- 
liberatario subito dopo la delibera, 
e l'aggiudicazione in proprietà so- 
Jamen'e dopo adempiute le condi- 








Comune di Lorenzago : 

t, Pato o Pole. Oto, dela 
superficie di passi 36, stimato a. 
1° :80 al paso, cesto ai NL 
di mappa 1128, 1129 e 1130, 
nel Corune cons. di Lorenzago ; 
vale a. L. 64:80. — Aratono, 
di passi 425.4, a L 1:50; vale 
a. L. 698:10. — Prato, di passi 
42, a cest. 80; vale L. 33:60. 

Confiaa : a mattina Marta Da 
Ria, a mezzodi Angelo fu Feles 
Tremonti, a sera eredì di Josafat 
Tremonti, a settentrione eredi di 
Mariano Tremonti. 

2. Pezaà. Aratorio, di pussi 
168.8, a L 1:50, vale a. Lire 























177:26 — Simile, di €07.6 
possi, a cent. 75, a L 455: 70. 
- danneggiato con esra- 





sassi, di pissi 11.2. a 
L' 1:79. — Arato- 
si 297.4, a cent. 75, 








rio, di pas 


aus, L. 223:0% — Sumie, di 
passi 379.4, ». LL 4, austr, Lire 
379: 40. — Simile, danneggiato 
con estrazione di sassi, di passi 
37.8, a cent. 16, a L'6:5— 





vati Se il fto relativo al seme 
stre in corso al momento della 
delibera si fosso antecipatamento 
dall'esseatante 0 da chi 
rappresenta, il deliberatario si 








Simile, di pasci 131:06, 
cent 57,2 L. 75:01. — Pianto 





Î 



























































Esistenti nel Congo» censuario di 
ai NN. di 





Piazta, Francesco e fratelli 
za fu Gio, Batt. e.m Alessandro, 
eredì del fu Giov. Bott De Doo 
fa Antonio; a m-zxodì Piazsa Pie 
tro ed eredi fu Lucia Piazza; 2 
sera eredì di Agostioo De Vidal, 


Fortunato De Docà ,_ Valentino » 
Atonio De Michiel di Sebastiano; 
el a settentrione fibbrica , Gior. 
Batt. Zaoelli, Gaspare De Docà, 
Aona Maria De Donà, ed eredi la 
Gio. Bu Do Docà Cart i 

3. Popenego. Prato, d: passi 
3992. 1, a ceot. 14, vale a. Lire 
58:89 — Pianie di abete e 
larice sovrapposte ,, del depurato 
valore di a. L. 85:97. — Cen- 
ato ai Numeri 269 e 270 della 


al suddetto in uo 
— Piante 





Lorenrago e 
vanni B. di Giuseppe Gerardini; a 
mezzodi Nicolò e Go. Aut. Tre 
mooti, Pio Istituto. Elemosiniere 
di Lorentago; a sera quest’ ulti 
mo; ed a settentr. Pio Istituto E- 
lemosiniere di Lorenzago, Valen= 
tino qm Pasquale Tremonti, Chie- 
sa di S. Murtno di Vigo. e Chiesa 
ciale di Lorenzago. 

1 presente suà affisso all’ 

Albo della Pretura, ne' soliti luo- 








publ 





Si notifica all'assente di i 
gota dimora Luigi di Giuseppa 
Zaulian-Cont di Arba che la pro- 
pria sore/la Rosi moglie 





sio Ferraria ha prodotto la peti 
sione 19 decembre N. 
contro Pietro, es 
Zulian Conte nei 
glimento di ca 

aità dell 


59 N, 













10 G. Maria Cominotto 
essi camuiativamen'e 
coll’istrumenta divisionale 15 no- 
vemb:e 1848, IL" formazione de'- 
l'asse attivo e passivo di quela 
spstacz., 1IL” divisione in quttro 














serà assegnota alla attrie, V.° com 
etere. per quota le spese divi» 
Sinai; e sla deta petizione fi 
riagg ornato contraddittorio pel 96 
giugno p. v. ore 9 ant. che gli 
da dedicato a cratere l'avv 
coto du. Giuseppe Girolami di 
a0tò le dilenta in Giu 
‘al qua'e potrà. comunicare 
red? istruzione, qualora 
non prescelga di indicare al giu- 
die» altro procuratore; avvartito 
che deveà inco'pire a «è medi 
mo le conseguente della sua inv- 















N presente si affigga, e si 
pubblichi per le Gazzette. 
Dell LR Pretura, 
Maniago, 47 aprile 1800. 
L'IR, Pretore 
Resaxo 
Buccùetti, D. S. 


2 pabò 

sorto. ©” 

Si rende noto, che sopra 
istanza 5 marz» 1860 N. 2461 
di Salvadore Levi fa Samuele e- 
secutiute al confronto di Giuseppe 
Giora fu Francesco esecutoto di 
Poste di Brenta, e dei creditori 
inscritti Fabbriceria della chiesa 
di Vactariuo - ray presentata dalli 
Fabbricieri Mirco Summ-jn, e 
Giovanni Miotto, di Lugi Banchi 
fa G Battista, di Felice Gaggia 
fa Giovanni, di Giuseppe Guerra 
na di Ci vanni, e di Gicoro 
Mason detto Maso di. Giovanni, 
quosti ultimi di Veoezi: avranno 
Juogo rispettivamente nei giorai 
18 giugno p. v., 7 e 27 logiio 

v. gli esperimeoti L IL II 
d'asta deg Lamobili inseriti, 
ed alle cantizioni seguenti sempre 

cre 10 20°, alle 2 pom 
anzi ad apposita Comuissone 
nella residenza di questo Tribo- 
nale, libera gli obiatori l'ispe- 
zione degli at, de' quali il $ 428 
del Giul, Reg, e così di levarne 
copio. 





























rini nuovi austriaci 2697, © nel 
terzo esperimento poi a qualun- 
que prezzo anco infiore alla 
stia purchè valga a cautare i 
reditori inseriti. 

Hi Noa sarà ammesso ad 
offrire all'asta se noa chi abbia 
prima fatto il deposito del decimo 
dell'importo di stima in «f-tivi 
fiorini della ruova mapeta austria 
ca, ma l'esecatante, ed i credi 
tori inseriti aspirando saranno 
acctteti anco senza previo de- 





Îll, ll rimanente prezzo do- 
vrh essere depositato eatro giorai 
40 dalla delibera ed in effettivi 
fiorini della nuova moneta escluso 
qualsiasi surrogato, che rimane 
escluso anco pel deposto. 

IV. Facendosi deliberatarii 
tanto l'esccutante quanto gli altri 
creditori ioscritî. devranno essi 
pure l'intiero prezzo en- 
dro giorai 10 dalla delibera, ed 
in «ffettivi fioriai della nuova mo- 
seta austriaca escluso. qualsiasi 
surrogato, che resta escluso eziaa: 
dio pel prev'o deposito del demo 
dell'importo di stima. 

V. ll deliberatario dovrà sot- 
tostare ale speso e tusse di pro- 
goiara dd pesormento ia po 

pagarsi al procuratore dell'i- 
stante entro giorni dieci dalla de- 
libera in fiorini effettivi, ma l’imo- 
porto relativo gli verrà calcolato, 
è diffalevvo sul prezzo di delibera. 

VI Ss sossistassero deliti 
d'imposte erarati e coasorziali, 
doveà îl deliberatario. verificare 
il pagamento eniro giorni cinque 
delib-ra, ma l'importo gli 











È 


Lbora. n 
“9 vITL Muacando il delibera» 


tario ad una qualunzue delle coo- 
d'zioni d'asta seguirà 2 di dui 
© sposo nuov + 





Campi tre circa con casa 
granle siti al Ponte di Brenta 
Comuoe e Distretto di P.dova de 
seritti all'estimo stabile alli NN. 
di muppa 219, 324, 325,329. 
330, per la superficie di potiche 
metr. 44.40 colla rendita di 
a. L. 178:74 tra confiai a le- 
vante strada postale, ponente 
Massari, meztodi di Ireata. vec- 
chia, tramontaua Torresini e Mas- 
sari. 
5 affigga è s'inserisca come 
di legge, e di metodo. 
Dall'1. R. Tribunale Prov., 
Padovs, 8 maggio 1860. 
li Presidente 
Horus 
Zambelli, Dir. 


pubb 











N. 1996 2 
EDITTO. 

Si notifica a Lasagna Curio, 
per sè e per le minori sue 
Maria @ Francesca, a Pietro 
sugna, Giuseppe © Giuseppa, 
Bertoli Francesco quale rapprese 
Luote i minori suoi figli Giovanai, 
Cecilia ed Artemisia, a Bertoli 
Venerio e Pietro; tutti abitanti al 
Capo di Sotto Estease; che con- 
tro di loro e degli altri eredi im- 
e mediati di Giacom» Por- 










Mautota, coll’ avvocato 

dota a pine 14 
andante, N. 1994, per pagamento 
in via so'idale di a. L. 4597:7 
ed accessori , in bise al rogito 
Bacchi 19 maggio 1817, Numero 
3635. 

E noo potendo ai suddeti 
coosorti Lasagna e Bertoli avere 
lugo l' intimazione di tale peti- 
gione, sane prefissa com 
parsa pol giorno 22 giugno p. 
alle ore 10 ant, innanzi a questa 
Pretura, soito le avvertenze dei 
$$ 20 è 25 del G R., nonchè 
della SR. 20 febbraio 1847, è 
Ord. linp. 12 moggo 1852, fu 
loro depata'o ia curatore l'avvo- 
cato Mossim liano Azz si, di qui ; 
per cui vengono difidati 3 mumrlo 
delle necessani istruzioni od even- 
tuali mezzi di difesa, od a no:ai- 
mare e far conoscere altro prova 
tatore, oppure a presentarsi è di 
fendersi. person:lmente, altrimenti 
devranne attribuire a sè stessi le 
cms: gurnze dlla propria inazione. 

Loc:hè si pubbliche si 
Giga nei 'uoghi e modi soliti, e 
a'mserisca per tre volte nella UP 
ed 





















Gonsasa, 20 api 1860. 
I! Dirigente 
Resti Fennani 
Cord, Cane. 


N. 2061. 2 pubb. 
sonno, È "9 

Si rende noto a Panzani Ma- 

ria, mariata in Aotenio FT 
sconi, abiaate a Brugnetto Stato 
Esicase, ed a Semeghini Maria 
ta Pongiluppi abitante a Val: 
lalta Estense, che ii raginrere 
aj tti di Milano, qual cu- 

ratore ed amministratore dell'as- 
sente e d' iguota dimora Gian 
Frave-sco Brambilla, pegli effti 
dei $$ 50 6 BI del G. I, contro 





















i, con 
cui denuncò loro Îa lite promossa 
da Camilla, Rosa, Teresa e Lo- 
dov co Magnoni quind. Giuseppe, 
contro di esso isiante, colla peti» 
zione 26 novemore 1858, Nun 
6090, riassuota coa istanza 1 
sett mbre 1859, N. 3336, per 
pagamento di a. Lire 1329 : 30, 
feutti è spese, od altrimenti dimis- 
sione del fondo Sp:guola; e che 
su quella petizione pende li com- 
parsa delle parti pel contradditto» 
rio all'A. V. del giorno 22 giugno 
v., e che fu loro deputato in 
| curatore quest'avv. Giaunonto: 
De vrasno pertanto munire il 
detto curatore de' necassarii mezci 
ed istruzioni, 0 render nto a que 
sto Giudizio altro procuratore , 
mentre ia difetto staranno 2 loro 
carico le conseguenze della loro 
inazione. 
Si affigza all'Albo Pretorio, 
ioserisca il presente per ire 
volte consecutive nelle Gazzette di 
Venezia e Mantova. 
Dall" LR. Pretura, 
Revere, 16 maggio 1860. 
UR. Pretore, Taonca&r. 
T. Saatti, Cane. 

















aprile pp. N 6576 delli. 
Tribunale Provinciale Sez. ci 
in Venera, si renle pubblica» 
tnente noto ‘che nei giorni 21 giu- 
‘#20, 49 loglio, e 16 agosto p.v. 
dalle ore 40 a0t. alle $ pomer. 
si procederà da questa R. Pretura 
medi ole 29p sita Commissione al 
triplice esperimento d'asta degii 
stabili sottodescriti sul dato di 
stica di Fior. 7648:17 ad i- 
stanza della motile co. Azalia 
Nioni vedova e Voltolii, rizmi- 
ritita Barbini, di Venezia, im 
cootranto di Giacomo Brunetta fu 
Francesco di Ghirano, e ciò sotto 





























gento 2 tariff. 

IV. A carico del deliberata 
rio staranno la tassa di trasferi= 
mento, € spese tutte immediata 
mente successive alla delibera 
comprese quelle per deposito del 

V. 1 beni s'intenderanno 
venduti ed acquistati. nello stato 
iu cai si troveranno all'atto del- 
la delibera, con ogni servi atti- 
va e passiva, con onere di decima, 
quartese, 0 pensionstico, e qualsiasi 
altro peso, se e come vi potessero 
essere soggetti, senzi alcuna re 
spossabilià dell'esecutante, e sen- 
F'alcan suo obbligo di manuteo= 
zione in causa evizione per qual- 
siasi titolo ‘o causa. 

VI. Ul deliberatario conseg 





il deposito dell'intero prezzo di 
delibera © pagato tutte. le: spese 


di esecazione. 

VIL Mancando il deliberata 
rio anche in parte all'adempi- 
mento degli obblighi ad esso lui 
imposti, ed in ispecie a quelli del 
deposito del prezzo, e del rim- 


borso delle spese esecutive, sarà 
proceduto al reincanto degl’ im- 
mobili venduti, e saranno venduti 
ad un primo esperimento ed a quo 
lunque prezzo a tutto suo per'clo 
en 
Beni da subastarsi, 
iu Provincia del Fri 
Distretto di Sucile, 
Comune di Brugnera. 
Frazione di Villanova di Chirano, 
L Terreno era ai 











N. 482 colla superficie di per. 
caos. 3.70 e colla rendita cen 
suaria di a. L 3:22 Stimto 
Fior. 28:85. 

II. Terreno prativo detto Pa- 
ludetto in mappa tanto del censi- 
mento provvisorio che stabile al 
N. 474 di pert. cens, 4.53 ren- 
dita a. L 7. Stimato Fiori- 
ni 1:6:86. 

MIL. Terreno prativo detto 
Prti Grand., in mappa vecchia 
e nuova 0 N. 440 di pertebe 
cens. 6,85 rendita a. L. 7:67. 
Stimato Feor, 160: 20. 











IV. Terrero pr_tivo con 20-, 


na araioris detto Pra tondo, 







pert. cons. 42.66 
L.44:48, Si stima F. 503:40. 
V. Terreno prativo in mappa 
sì del vecchio che nuovo censi- 
mento al N. 442 di pert. cm- 
sunrie 5.03 rendita a L 5:69 
Simo Fior, 440:84 
VI Tereso 
Sauccon di sotto in mappe vereh'a 
ION, 428 di pertete 
4 rendita a. L. 7:55. 














mappa prov- 
visiria al N. 423 e ne' censo 
stabile pare al N. 423 di per. 
cons. 2.58 rendita a. L 2:89, 
al N. 1098 colla superficie di 
pen. cons. 0.86. rendite austr. 
L. 0:07. Stimato Fior. 63: 

VIil. Terreno prativo detto 
Sicena di setto in mappa si del 








vwerhio che del nuovo csnsimento 

al N. 424 di per. cens, 0.76 

rendita a. L 

rini 18:20. 
IX. Prato dato Surcon di 

setto e Valonga in mappa vecchia 

al N 421, e in conto stabie al 


0:78. Stimato Fio- 





Stimato Fior. 447:87. 
XII terreno prativo nelle 
puntine di Ghino loco. dtt 
ito dell'Angelo, in mappa al 
N. 327, di Brugnera, di perti he 
cos. 2.43 rendita a. L 8:20, 
Stimato Fior. 89: 46. 

XI. Terreno prativo iu Vil- 
lanova detto Sueleito, ‘n mappi 
cens. provvisoria al N. 506, e in 
censo stable al N. 506 di' port 
cens. 3 45 e N. 1023 di pri 
cens. 0.66 rendita a. L 0:55. 
Valutato Fior. 60:37. 

XII. Terreno a prato, con 
pisote di gelso all’interno e pute 

boschiva dolce, detto il boschet- 
to, in mippa con. prove, censo 
atibile al N. 660 di pertiche cen 
suarie 4 9 rendita a. L. 8:97. 
Valutato Fior, 218 

__XUIL Terreno prativo detto 
il Sarcovelto, in mappa censusria 
prove. e censo stabile al N, 692 
di pe, cons. 2. 45 reoditi ant 





























coperta a coppi, sgonta in map 
pi cens. provv. al N. 654 1/2, 
Ed ora in cento stabile al N. 
con spazioso cortile e vale 
gresso, il tutto della superdci di 
peri cene 2-35 ria aver. 

78 confina intorno di terreno 
ed orti di questa ragione. Stimi- 
to For 4420. 

XV. Terreno arativo vitato 
con geisi detto Brollo io mippa 
al censo provv. del N. 654 e n 
censo stalle ai N. 654 di pert. 
ceas. 4, 34 rendita a L. 15:82 
Btimato Fior. 19?; 28. 

YL Terreno arativo vitato 
con gelsi detto Brollo în mappa 
al censo promv. del N, 654 
eno sai al N 1162 di por. 

ns. 3,66 rendita a. L 13:74, 
Valutato: Fior, 1605187 100 

XVII Terreno arativo vitato 
con gelsi da Brollo ed ortello 
ia mappa al casso” prevista 
del N. 654 e 654 ide ora n 
censo stabile al N. 1063 di pert 
gens. 4 12 rendita a, L 13:60. 
Valutato Fior. 183: 06 

SUI Terrezo aratio viti 
to cin gelci detto Boscadizza in 
snarpa del censo provvisorio del 
L DATI censo STRA 
) Î] cons. 16. 
rendita a, 'at07 Valutato 
Fior 474:69, 

XIX. Terreno arativo vitato 
con gelsi detto Boschetto, in map- 
pa cens. prove. del N. 655 è 
croso stabile al N, 655 di pert 
ceus. 17,08 rendita a. L. 33; 08, 
Valutato Fior. 478:34 

XX. Terreno arativo. vitato 
ca ghi dt 1 Capo per 

sonppa del censo 
Macon Pile 
















































































rendita a L 11:58. Stimato 
Fior, 32609. 

XXI Casone da paglia di 
pietra cruda è coperto a pagia, 
composto di una eucin e due 
camere da letto, aderente stalla 
per due hovi, al disopra fenile. 
Fondo di casì e cortile segnato 
în mippa censo, provvisorio. del 
N. 614 e io censo, sibile al 
i. 4160, colla superficie di per. 
cens. 0.14 rendita a L. 7:92 
Stimato Fior. 50. 

NXIL Terreno arativo vitato 
con geisi detto Risetta. 
cecso provvisorio del 
censo stoble al N. 613 di cens. 
pert. 2.60 rea L 4:91 
Stimato Fior. 440: 

XXIIL Terreno arativo vita- 
to con gelsi detto Nodaro in map- 
pa al censo provvisorio € stabile 
al N, 524 di pert cene. 5.87 
rendita a. I. 15:26. Stmato 
Fior. 45120. 

XXIV. Terreno arativo vi 
tato con gelsi detto la Spezzadu- 
ra lunga in mappa del censo 
provvisorio e stabile al N. 592 
di pert. cens_ 4.80 rendita aust. 
L 42:48, Stimato Fior. 168:20. 

XXV. Terreno vitato con gel- 
si detto la Speszadura Jungs, in 
ceaso provvisorio al 
in censo stabile al 
N. BAY di pert. cens. 4.47 reo 

8 Li 8:70. Simao Fori 
199 
























sot 


XXVI. Terreno arztivo vi- 
la Sperzadu- 


i 519 e in censo 
stabile al N. 521 di pert. cen 
suarie 8. 50 rendita a. L. 22:10. 





Stimato Fior. 493:37. 

XXVIL Terreno arativo vi- 
tato con gelsi detto Presso la 
Strada, in mappa censuaria. del 
N 46° ed in censo stable al 
N. 1473 di pert. cons. 2.46 
reodita a. L. 0:19. Stimato Fio 
rini 6 

XXVII, Terreno arativo vi- 
tato con gelsi loco detto il Campo 
di Andrea, in mappa cevso vec 
chio del N. 490 e in censo sta- 














XXX. Terreno a pascolo con 
piante di gelso detto Campo i 
Andrea in mappa del censo vec- 
chio al N. 47 

censo stabile 
di pert cens 4.77 rendita aust. 
L 0:27. Stimato Fior. 36:80 

XXX Terreno arativo vita» 
to con gelsi detto Saliva grande, 
in mappa vecchia e nuova al 
N. 494 di port. cens. 3.95 rene 
dita a. L 9:27. Stimeto Fiori 
ni 82:95. 

XXXL Terreno arativo 
to con gelsi loco detto Sal 
piccola in mappa del censo prove. 
al N 496 e nel censo stable ai 

6 di pert. cens 2.5) ren 

dita a. L 4:75 e il N. 10R4 di 
peri cre 0-39 pendio ate 
0:48. Stimato Fior. 61:95. 

XXXII Terreno ara ivo vi- 
tato con gelsi loca detto Suciletol 
iu mappa vecchia al N. 50X_ eta 




























3.79. rendita austr 
6 è N. 4024 di pertiche 
4.46 rendita a Lo 0:45 
a boschiva cespuglista. Stimato 
For 426:70. 
NNXIIL Terreno arativo vi- 
tuto con gelsi detto il Campo dei 
cnini in mappa nuvva e veochia 
N 691 d' pert. cons, 4.47 
dit: a. L. 8:45: Stimato Fio 
rini 408: 80, 




















tato con gelsi detto Fondamenti 
muova e wechia al N. 717 di 

rendita aus. 
sto F. 496:50 
NXXV, Terreno_arativo vi- 
tato con gelsi detto S:ccoretto in 





mippa del censo provrisorio 
stabile al N. 695 di peri. con- 
50 rendita a. Li 14:78, 





, 192: 50. 

NXXVYL Terreno arativo vi- 
tato con gelsi detto Sacconetto in 
mappa del censo vecchio e nuovo 
al N. 693 di per. cene, 4.70 
rendta ». L 8:93. Stimato Fio- 
tini 133: 70 

XXXVII, Terreno%arativ 
tato con gelsi detto la Bassa di 
dietro in mappa del cecso prove. 
del N. 748 e in censo stabile al 
N. 1088 di pert. cens. 4.09 
rendita a. L. 7:73. Stimato Fio- 
pini ‘00:20 

XXXVI:I. Terreno arativo vi. 
tato con gelsi detto il Campo di 
it del censo verxchio 
del N. 748 e in censo nuovo al 
N. 748 di pert. cons. 6 

ni 37:20 Stimato 

XXXIX Terreno arativo vie | 
tato co ge datto la Daseta 
io mappa. del ceaso. proviioia | 
del N. 748 e in censo giabile all 
n 3000 di gem cs 5-06 

lita: 9:61. Stim 
readia è L uo Fio 

XL, Terreno arativo vitato 
oa gelsî detto la Rivetta in map- È 
pa ceaso provvisorio del N. 748! 
€ nel censo stabile al N. 1090" 

i 
I 
I 





























di pert. cens. 3.19 rendita aust. 
L. 1:79. Stimato Fior. 55: 82. 
XLI Terreno arativo vitato 
con gelsi loco detto la Bussetta 
piccola in mappa tanto del vecchio 
he dal uovo censo al NL 758; 
li pert. cens 0. 85 rendita aust. 
L 3:05, Stimato Fior. 18:90. 
. XU Terreno parte a sab- 
ix nuda e parte a boschiva detto 
Je Sabbionere, in mappi del cen- 
50 provvisorio e stabila al N. 509 
di pert. cons. 4.42 rendita aust. 
L0.0. Stimato Fior, 21 
Somma totale Fior, 7648 
Li preseate sarà aftisso al 
T'Albg di questa Pretura, pul 
cato nei modi, e luoghi soliti in 
questa Città, in Comune di Bru- | 
gnera ed inserito. per tre. volle, 
in tre consecutive settimane nella 
Gazzetta Uffziale di Vene: 
Dal L R. Pretura, 
Sacile, 2 maggio 1860. 





























L'E R_Cone Pretore 
È Pewveneri. | 
Bombardella, Cane. | 
N 11% eo più 
epitto, 
._S' invitano lutti coloro che ' 
ia qualità di creditori avessero 


qualche pretesa da far valer “4 
tto l'evetà del a Liberato Lac 
rese Colla di Auronzo, ivi decesso | 
li 38 settembre 1859 con dispo- | 





data 23 di qual mese qentà 
ire innanzi ques R° nam 
giorao 19 giagno pi v_ atti 
9 ant, per insinuare 6 
vare te loro pretese 
presentare entro i duo e 
ta loro domanda in iserity 
chè in caso contri, qua 
eredità venisse esaurita al 
mento de' crediti insinyagi PO" 
avrebbero contro la mele "* 
cun altro digiti che quinti 
Toro competesse per pigro © ©* 

i Presente Sarà pubbica, 
ed affito ne' luoghi © modi 
sd inserito per tre volte nl PÒ 
netta Ufinaie di Veneta, 






ne To tri 
sr ordine. dell’ 
Vunale Provinciale Te 
Fit i rari 
utt, mogie di Fran 
x, di Maiora, cia aa CY 
der minori Prassede è Giona 
fu Luigi Pivot, difesa dall'ne 
tato A. Gorini, è stata presa 
al detto Tribunale una pie 
in punto divisione giudiziale 
stabile casomentivo in Nate 
contrada Cicogna N. 841, n° 
quale petizione: mediante bi: 
aitergato Num 2233, îa pui 
comparsa delle parti a ques 
L° Verbale del gior 49 È 
. £., alle ore ® antim, 












mia ion e) 
lei pericolo l'avvocato dee 
Mio Spadini, di ques eu 
affine di rappresentaria cone gi 
ratore in Giudizio nella 











sente Editto, che avrà fora ( 
gni debita citazione, afinebà 
pia essa conv Pinotti, € put 
velendo, comparire all'indett 
sione, oppure far tenere a sud 
AVY., come Curatore € Palio» 
tore ‘di essa, i proprii merti 
amminicoli da cui si credesw 
sistta, od anche scegliere è read 
noto a quest" Imp. R Tribu 
Provinciale ua altro rappresen; 
de, od in somuna fare 0 Gr fin 
tutlo ciò che sarà da farsi, 0° 
mato da essa Moria Pinotti-Lana 
opportuno per la i lei diesa nok 
vie regolari; © mancando a quat 
sopra, sappia dovere attibu 
sé stessa le conseguenze. 

II presente Editio. veri 
fisso a° luoghi soliti, ed inn 
per tre volte nella Prov, Gututu 
non meno che in quella Uli: 
di Venezia. 

Dall". R. Tribunale Pro, 
Mantova, 42 maggio 1960, 
Îl Pre 


























Gusmeroli, Uf 
N 2339, 2 pù 
EDITTO. 
R. Pretura di Pieve dl 
Cadore notifica col. preset agi 
assenti e d' ignota dimora Antonia 
Talamini Groi, Gio. e Co Mira 
Spalmion Roma, che (e Maria € 
lementina Spalmacin Roma, di 
Voto, hanno presento dai 
questa R. Pretura il '2 coma 
rî Numero, ua peizione pr 
livisione di ma'erna eredità, nr 
scio resoconto frutti; e che per 
mon essere noto il luigo di le 
dimora venne deputato 10 curatore 
I° avvocato di queto foro sist 





* Spiridne Cotettt, onde la cass 


possa proseguirai gecoudo vip 
Reg Giud. © provuaciarsi quat 
di ragione. 

ono quindi ecetati ei 
assenti di comparire personali 
all Aula Verbale. del 19 gute 
pv, ore 9 ant, ovvero ale 
avere’ al deputato curatore i ne 
cessorii documenti di dle», Pi 
istituire altro difensore, ed a pv 
dere quelle determinaz'oni ehe 
puteraono più conformi sì ln 
interesse, a trimenti dovramno #° 
tribuire a loro. medesime le to 
seguenze della loro inazione, 

Ti presente si affgga all'ile 
Pretorio, nei luoghi ai, e 
serisea "por tre volle: nella fu 
atta Uffiziate di Venezia, 

Dall LR. Pretura, 

Pieva, 18. maggio 1860. 

HR. Pretore, Visa. 
N. 18159, 2, put 
EDITTO. 

Nel 27 dicembre 158 $ 
rese defunta in questa cità de 
Mirco Morandini fu Gincome. 

S'invitano pertanto tatti quil 
glie vantano crediti verso il de 
funto, di comparire nl gior» 7 
giugno, dalle ore 40 ant al * 
pom., nella Camera L* di quetti 
Pretura, per insiquare le loro pre 
tese, 0 di farlo fino a quel gioni 
in iscritto, giacchè in difetto, ve 
nendo l'eredità esaurita col Pe 
gamento dei crediti insinuti, ee 
avrebbero contro la stessa vele 
diritto, qualora non fossero pe 
da 























pegno. 
Dall' LR, Pretura Urb. Civ 
Venezia, 6 le 1860. 
li Consigliere Dirigente 
PELLEGRINI 
Foscolo. 








N. 13089, rp 
EDITTO. 

Si porta a pubblica, rolla 
essersi nel giorno 25 aprile f 
resa delunta in questa cità Gio 
vaona Zorsi detti Paresi vedoi 
Lovetti, senza disposizione d' Li 
tima volontà. 

Essendo assente è d' po 
dimora Napoleo 


| dei figli della deluota, lo si ed 


ad fasinuarsi entro un ano dal 
data del presente Edito, e 
pressntare la sua dichiarazione 
inseritto, poichè in eso can 
si procederà alla vestizione der 
V' eredità in concorso degli e, 
insinuatisi e del curatore A 
Lovett, ad esso Nupolcoce Lev 


costituito. 
Dall" L R. Pretura Urb Civile 

Venezia, 13 aprle 1860. 
Il Consigliere Dirigente 
PeiLtci 











——————————______T” 
Coi tipi della Gazzetta Uftiziale. 


st censo sable | | Dar Tomuso LocsreLII, proprietario e Compilatore 











1l nuov 
ipotenzi 
pet de B 
goare, il 2! 
udienza spe 


s. Me 
di propria 
d' innalzare 
molacs, qui 
di terza cl 
ne, al grad 
col predica 

S.M 
13 maggio 
di approvar 
del "tribun 
Lodovico | 
tempo che 
vrana sodi 
nora presti 


SM 
data Schor 
pus gg 
appello pr 
Altirea de 
bunale pro 

SM 
24 magi 
di nomina 
ad i. Rc 
Me 
28 aprile 
di nomina 
Galbraith, 
quella citt 

SM 
4° magi 
di nomino 
to di perc 
tariffa, il 
Sidney, ed 
Batavio. 


Il Pre 
di nomina 
Consiglio 
dott. Augi 
se del Cor 
rattere di 











Dispaccio 
gio 1560 
dei credi 
e della 

I rig: 

Rrario nu 

mente i c 

veneto €. 

biano Des 
tà del de 
novembre 

N. 218.) 

Allo 

diti, in q 

un jadebi 

trovasi in 
4. GI 

di cartelle 

duti dopo 

ressi de' 





no pagati 











for 
ct 





con tal mero 
a termi 

la norma pre: 
nto Giudiziario 
osti Stati: 
» noto col 

rà fora dir 
affinchè ipo 
otti, € possa 
indetta see 
ere al suddetto 
o è pali 

prii me: 









| eresia a 
piere è render 
R. Tribunale 
rappresentane 
ve 0 far fare 
a farsi, 0 gie 





attribuire a 
lenze. 

to verrà ale 
, ed inserito 
Prov. Garzetta 
plla Uffizi 


nale Prov, 
gio 1860, 
te 


A 
neroli, Ut 





petizione per 
eredità, nia» 
ti; è che per 
luego di loro 
to in curatore 
Lo foro signor 
onde Ja causi 
odo î vigente 
aciarsi quinto 


i eectati essi 
personalmente 
ugo 





Ù. 
bre 4858 si 
osta cità dot 
u Giacomo. 

nto tuti quelli 
i verso il de 
“nel giorao 87 
40 ant. alle è 
a 1° di questa 
are le loro 

o a quel gio 
ia difetto, 
aurita coi pe 
i insinuati, nou 
a stessa verut 
fossero coperti 





ura Urb. Civ, 
1360. 





Dirigente 
MINI. 
Foscolo 


2 pb 
blica  potiia 
pubblica Di 
25 aprile 1859 
uesta città Gio- 
| Paresi vedova 
posizione d'ui° 








e Edito, od 9 
dichiarazione Î9 
n e-so contrario 
ventilazione del" 
orso degli ere 
curatore Antonio 
fapolcove Lovetti 
uîa Urb, Civile, 
prie 1860. 
Dirigente 
consi. 

Fos 














MARTTDI 5 GIUGNO 





SSOGIAZIONE. Per Vanezia : valuta aus 
AS70 Ia Moriarehis: valuta amatr. fior. 1°: 
Pel Reguo delle Due Sicilie, rivolgersi 
Per gli aliri Stati, presso | Uffizii postali 
Le agsociszioni si ricevono all' Uffizio lo Santa Mi 

‘affraneando i gruppi. 


nno, 7:36 al semestre, 1:67 ‘/, al trimierire 
DI) stre, 4:72 ‘pal n 


foglio vate sorti muatr. 1 
Formosa, Calle Pinelli, N. 6297 

















ANNO 1860 - 


di fanne 
soltanto ; e si 





N. 127. 





di 3 caratteri, è per questi sultanio, tre pubb. costano come due. 


pagano aolicipaiamente. Gli arlieoli von pubblieati, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 8 giugno. 

La Gazzetta Ufpziale di Vienna del 2 giu- 
gno reca, in data del 4.° corrente : 

« S. M. I R. A. si è degnata di ricevere in 
ispeciale udienza tutto il Consiglio dell’ Impero. 
Tutti membri di esso, preceduti da S. A. L il 
serenissimo Arciduca Rai i, presidente del Con- 
sigliu dell'Impero , sì riunirono nella stanza de’ 
consiglieri intimi ed attesero ivi la M. che si 
è degaata di giungere ben tosto e di tenere il se- 
di- | guente discorso, dopo che S. A. |. avea preseata- 

* [to l' Assemblea : 
« Miei signori consiglieri dell'Impero ! 
ato. cordialmente salutati ©. 

« lo vi ho convocati perchè calcolo con 
fiducia di trovare în voi uomini, che Mi secon- 
deranno sinceramente e fedelmente nelle Mie 
premure, per promuovere in modo uniforme 
il benessere di tutti popoli dell’ Austria. 

« (Questioni importanti intorno alla gene- 
si è graziosis- | rale legislazione e alla regolazione delle fi- 
consigliere d' | nanze dello Stato saranno presentate ai vostri 
appello pi ‘Tribunale provinciale di Buda, | consigli. Nelle vostre consultazioni, vogliate 
Andrea de Szekrenyelly, a vicepresidente del Tri- | aver sempre vista il principio pa le 
tunale provinciale di Pest. soluzione ge | sorti delle singole parti dell' Impero sono 

S. M. I. R. A, con Sovrana Risoluzione del | intrecciate fra loro nel modo più intimo ; 











8. AL LR A, con Sovrano Diploma firmato 
di propria mano, si è graziosissimamente degnata 
d alzare il possidente in Gallizia, Edoardo Ho- 
Srolacs, qual cavaliere dell’ Ordine della Corona 
di 'lerza classe, conforme agli Statuti dell’ Ordi- 
ne, al grado di cavaliere dell'Impero austri 
col predicato de Homolica. 

S. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 
13 maggio a, c., si è grai imamente degnata 
di approvare la chiesta dimissione del presidente 
{ll Tribunale urbatiale superior 
Lodorico barone de Josika, e di ordi 
tempo che venga manifestata al medesimo la so- 
vrana sodisfazione pegli utili servigi , da lui fi- 
nora prestati. 

SM. LL R, A., con Sovrana Risoluzione 














































21 maggio a. c., si è graziosissimamente degnata A i 
di meteore il ticeconsole, Ferdinando Miksche, | che la comunanza e la reciproca infuenza 
ad 1. R. console in Costantinopoli. dei veri interessi de' singoli paesi sono fatti 





tali, che hanno tessuto con mille fila un 
forte legame intorno tutta la Monarchia ; 
tentativo di rallentare questo lega- 
ri'ondare a danno tanto del 
tutto quanto delle sue parti; incepparne il 
Drogendicol 0) osperev pie sviluppo, nei riguar- 
i a grati oli austriaci, col dirit- | di intellettuali e materiali ; e per conseguen- 
Ò di "percepire f competenze consolari giusta la | za non potrebb' essere tollerato senza violare 
il commerciante Guglielmo Kirchner, in da sacri obblighi che incombono a Me verso 
Sidney, ed il commerciante Alessandro Fraser, in | i Miei Sia assicurata egual protezione 
Batavio. a, tate stirpi tit Je », inci del 
dio dR1 Consiglio si trovò determinato | MIO Imperu 3 vjpaali noi dirillivo nei doveri, 
di Meter di seconda classe del | siano esse unte con fratellevole accordo 
Consiglio dell'Impero, Adolfo de Hochmeister, e 
dott. Augusto Bathioli, a concepisti di prima clas- 
se del Consiglio medesimo, col titolo, grado e ca 
rattere di effettivi segretarii aulic 





$. M. 1 R. A, con Sovrano Autografo del 
28 aprile a, c., si è graziosissimamente degnata 
di nominare il commerciante in Glasgovia, James 
Galbraith, a gratuito vice-console austriaco in 
quella città. 

$. ML R. A., con Sovrana Risoluzione del 
4* maggio a. c., si è graziosissimamente degnata 
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Il’ esame delle: finenze 

to, vogliate valutare la forza e di; 

l'impero, e procurate nello stesso tempo 

di congiungervi il maggior possibile riguard 
ittadin 7 


Dispacciy del Ministero delle finanze del 20 mag 
[ella Monarchia. Voi 


io 160 (*), concernente la parziale tacitazione 
dei creditsri dell' esistito Monte lombardo-veneto 
e della sua Cassa deposito. 

{ riguardi vecessorii per la sicurezza dell’ 
Brario non permettono ancora di lacitare piena- 
mente i creditori dell'esistito Monte lombardo- 
veneto e della sua Cassa depositi, quantunque ab- 
biano Dessi denunziati i loro crediti in confort 
tà del decreto del Ministero di finanza del 30 
novembre 1859 (Zyllettino delle leggi dell’ Impero 
N. 218.) 

All'oggetto però di far ragione a questi cre- 
diti, in quanto ciò sia possibile seuza timore d' 
un indebito pagamento il Ministero delle finanze 
trovasi indotto a disporre quanto segue : 

1. Gl' interessi delle Obbligazioni e rendite 
di cartelle dell' esistito Monte lombardo-veneto sca- 
dati dopo il 4 giuguo 850 , come pure gl inte- 
ressi de' depositi fatti presso la Cassa depositi del- 
lo stesso, scaduti dopo il gioruo indicato, verran- 
no pagati in moneta sonante dalla Cassa univer- 
tale del debito pubblico in Vienna, o dalla Cassa 
principale provinciale in Vene: 

2 Chiunque vuole riscutere gl’ 
Obbligazioni pagabili al presentatore, 
sa universale del debito pubblico, dee rivolgersi 
al Ministero delle finauze, ed unire all'istanza, col- 
la contemporanea indicazione de' contrassegoi del- 
le Obbligazioni cui appartengono i coupons, una 
specifica delle medesime compilata in ordine arit- 
metico, 
8. ( 





zioni nelle finanze dello Stato non possa- 
no presentare al momento i pieni loro ef- 
fetti, si ottennero in tull'i rami dell’ am- ' 
















in generale; se 
e perseveranza in questa via, ora da 
noi intrapresa, e se condurremo felicemente a ' 
e le riforme da Me ordinate per l' 
interna amministrazione, lo spero con fi- 
ducia di poter raggiungere | equilibrio fra 
le spese e le entrate dello Stato, quando 
però avvenimenti straordinari non” vengano 
a frapporsi ad impedir'o. 

« La felicità de’ Miei popoli è la meta, 
cui lo miro incessantemente ; lo sviluppo | 
del benessere interno , e della forza all'e- | 
sterno, è la missione lo dedico tutte le 
mie cure. In questi sforzi siete uniti con 
Me voi e tutti i Miei sudditi fedeli. Possa la 
benedizione dell’ Ounipotente coronare di fe- 
lice successo quest’ opera, all’ attuazione del- 
quale tutti umti tendiamo!» 

Finito questo discorso, accolto da una triplice 
entusiastica acclamazione dei consiglieri dell’ lm- 
pero, S. M. congedò graziosamente |’ adunanza. 
































pque desidera di ricevere gl' interessi 
ili al presentatore dalla 
ha 





di Venezia, noi 





Altri denari pervenuti a Sua Ecc. rev. monsignore 
Patriarca di Venezia pel Santo Padre. 
Dal sig. A. G., un pezzo da 20 fr. 
Da N. N, un pezzo da 40 fr. 

un pezzo da 40 fr. 

persona della Parrocchia di S. 


presentare alla Cassa principale, unitamente ai 
coupons, le Obbligazioni relative, le quali debbono 
esere contrassegnate colla stampiglia d' assegoa- 
mento, 

4.1 pagamenti degl' interessi delle Obbliga- 
ziont pagabili alla persona, delle rendite di car- 










telle, è degl' interessi di deposi duti dopo 
4 giugno 1839 saranno, prima ch’ eni 
vità il Monte veneto, assegnati soltanto dietro îstan- 
ta da prodursi al Ministero di finanza, e sempre- 
chè sulle Obbligazioni , sulle cartelle, e sui ri- 





Dalla Vicaria foranea di Trambacche, Dioce- 
si di Padora, A. L. 5, delte metà 14 di v. e, 
due quarti di fiorino, N. 3 pezzi da 10 soldi, N. 








scontri dei de non sianvi prenotazioni che | 6 da 3 car. e soldi 8 in rame. 
ne vincolino il pagament Dal sig. Bonini Cristoforo, della Parrocchia 
Le precedenti di i sono operative sol- | del Carmine di Padova, 





mezza sovrana. 
Dal sig. Betto Pietro, della stessa Parrocchia, 
una iti 
Dal sig. Fontana Giuseppe, della stessa par- 
rocchia, un pezzo da 40 fr. si 
nob. sig. Alessio Dei Besi, fiorini nuovi 


tanto per quelle parti, che hanno riscosso gl' in- 
teressi o le rendite da una Cassa ora sarda. 
Tutte le altre parti possono, giusta il $ 6 
del sopraccitato Decreto ministeriale, continuare a 
riseuolere, come prima , i loro interessi , 0 loro Dai 
rendite. N. 3. 
Il pagamento degl' interessi e delle rendite, Dal cherico Sacchetti Luigi, un fiorino nuovo. 
scaduto prima del 4 giugno 1859, dipenderà dal- Dal cherico Fabris Pietro, della stessa Par- 
rocchia, A. L. 2 di v. 
Dai cherico Concivi Fieminio, un fior. n. 
Della sig. Anna Lugo ved. Fadinelli, un per- 
20 da 13 fr., ed un fior. n. 
1° Dal sig. Zago Andrea; un fior. n. 
Dal sig. Bortoletto Luigi, un quarto di fiori- 


le risultanze delle trattative pendenti colla Fran- 
cia. e tcolla Sardegna. 
Vienna il 99 maggio 1860. 
De Prenet, m. p. 








Dalla sig. Sesiora Milani, una lira austr. 


itinere 


) Cn i 
DI bardi daga XXNY del Bullettino delle leg 


di fiorino, 


Dalla sig. Margherita Dalla Berta, un quarto { sto incontro 


Dalla sig. Bredda Angela, un fior. n. 

Da N. N., soldi 25, e dalla sig. Maria 
dalena Durer-Bacchetti, un fior. n. e soldi 

Dalla Parrocchia di S, Ana Morosina, Dio- 
cesi di Padova, un pezzo da % fr. e soldi 2. 

Dalla Parrocchia di Cittadella, A. L. 5 di v. e. 

Dalla Parroccl di Zoven, necesi di Pado- 
va, un fior. n., un quarto di fior, A. L. 4, e 
duè metà di v. ©. 

Dalla Parrocchia di Rossano, Diocesi di Pa- 
dova, un pezzo da 10 fr 

Dlla Parrocchia di Onara, Diocesi di Pade- 
dova, un pezzo da 5 fr. 

Dalla Parrocchia di Piove, Diocesi di Pado- 
va, un pezzo da 40 fr. A. L. 2, mezze 3 di v.c., 
e soldi 24, 

Dalla Parrocchia di Legnaro, Diocesi di Pa 
dova, 4 quarti di fior., mezza lira austr. di v.c., 

















Dalla Parrocchia di Tognana, Diocesi di Pa- 
e soldi 10, 
longa, Dioessi di Pa- 






dova, 2 pezzi da 5 fr 
Dalla Parrocchia di Brugine, Diocesi di Pa- 
gora, un pezzo da 20 fr, uao da 5 fr, ed A.L. 


, c. i 
Dalla Parrocchia delle Grazie di Este, Dio- 
ca di Padova, qual altra offerta, un pezzo da 
e. 
Dal Vicariato foraneo di Valaguaredo, Dio- 
cesi di Padova, una sovrana, 10 mezze austr., 
soldi 14 e un centesimo. 

Dalla Parrocchia di Cortelà, Diocesi di Pa- 
dova, un quarto di fior. n., 4 mezze lire austr., 
soldi 7 e cent. 

Dalla Parrocchia di Codevigo, Diocesi di Pa- 


















S. Lucia, di Padova, un 
pezzo da 10 ed uno da 5 fr. 
Da un sacerdote, addetto alla pubblica istru- 
zione, di Padova, un pezzo da 40 fr. 
Dalla famiglia Morlesina, di Padova, un per- 
20 da 20 fr. 
Da una nob signora di Padora, une sorrana. 


reiprete di Agna, Diocesi di 
Padova, mezza genor: 
Dal simo SN. Cs di bastereoiaie eeoti di fo 











rino. 
Dal sacerdote D. Luigi Fiorioli, di Padova, 
‘un 00 






ngaro. 
Dalla Parroechi 





stagna, Diocesi di Pa- 
dova, 2 pezzi da 10 fr., ed una mezza sovrana. 
Dalla Parrocchia di Solagna, Diveesi i Pa- 
dova, un quarto di genova, un pezzo da 10 fr., 
e mezza lira austr. di v. c. 
Prospetto dimostrante le punizioni, inflitt* dalla 
Congregazione municipale di Venezia per con- 
travvenzioni nel mese di maggio 1860. 


Annona ; per defraudi nella qualità e 
















e reggente, quasi sulle 
testare della sua irre- 





porte della Francia, per pro 
mosibile volontà di mant verso e contro 
tutti, 1 indenza e | integrità del territorio 
tedesco, indicano a sufficienza quali ragioni han- 
no dovuto opporsi all'abbo:camento, di cui par- 
iam. 











ticeviamo da Belgrado, in data del 15 
maggio, una lettera, che attigne parlicolare inte- 
resse alla recente dimostrazione del Gabinetto di 
Pietroburgo a pro'dei Cristiani dell’ Impero otto 
mano. 





« Benchè provenga da un Serviano, e sia, per 
conseguenza, sospetta di parzialità, codesta comu- 
nicazione , pur denunziando i torti sofferti dalle 
popolazioni oppresse della Turchia d' Europa, ri- 
couosce la buona volontà della Porta e i provve- 
dimenti, fatti da essa per riparare il male; poi 
spone le cagioni della situazione e i mezzi accon- 
ci, giusta il suo parere, a dare radicale sodisfa- 
zione alle lagnanze allegate. 

- *Codesti mezzi sarebbero, se ben compren- 
diamo il pensiero del nostro corrispondente, la 
costituzione nella Romelia, nella Bosnia, nell’: 
zegovina e nella Bulgaria, d'uno stito di cose 
nalogo a quello, che esiste attualmente ne' Princi- 
i di Servia e nelle Provincie unite del Dan 
od almeno, in attesa di questo scioglimer 
to, l'autorizzazione, a que’ paesi concessa , di 
mantenere a Costaniinopoli alcuni rappresentan- 

incaricati d' essere i loro interpreti presso 
la' Porta; e di proteggerli , all'uopo , contro 
gli abusi di potere, e le relazioni parziali delle 

Autorità locali. Accennando codesti mezzi, noi non 
li valutiamo; ci basta, per ora, di farli conoscrre. 

* La Correspondance Havas crede di sapere 
che gl'Infanti di Spagna, il Conte di Montemolin 
e i suoi due fratelli , pubblicheranco tra breve 
un manifesto, che conterrà il riconoscimento dei 
diritti della Regina Isabella. Dopo codesta pubbli- 
cazione, i Principi ritorneranno in Spagna, e ri 
quisteranno tutt' i diritti di membri della fa 


MA 19% fasi, patti di ione del 
decreto d'ami Fu ver 
no spagauolo avrebbe intenzione di presentare 
alle Cortes , per far abrogare la lesge, che esclu 
de il pretendente e ì suoi fratelli dal territorio 
spagauolo. Ma il maresciallo O'Donnell, come sem- 
bra, non aveva 

centi corrispond 
risoluzione su questo puuto. 
dall'opiuione pubblica all'annunzio di questo pro- 
getto: l'energia, con cui gl’ interpseti della stam: 
pa , i quali non appartengono al partito legitti- 
Mista e retrogrado , respinsero l’idea di riapri- 
re le porte dei paese al Conte di Montemolin, e 


































































Polizia stradale. wr: 47 | quella d'una fusione dinastica | preconizzata dai 
Fabbriche ; lavori mancanti della li- carlisti e dai neo-cattolici, non erano affatto ac- 





cenza d' Uflizio e trasgressione alle 
Sigma alia 1 si 





Totale delle contravvenzioni punite, 





4 RL ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERS ED ARTI DI PADOVA. 

Nelle tornate 22 aprile e 22 maggio p. pi il 
socio ordinario prof. cav. Raffaele Minich intra 
tenne l' Accademia colla lettura della sua Memo- 
ria, che ba per titolo : Saggio sulle varianti e sul- 
le edizioni della Gerusalemme liberata di Torqua- 
to Tasso. 

Nella secoda di queste tornate, il socio or- 
dinario professore Giovanni ca 
gere il suo Estratto della relazi 














| mo Piazzi Smith intorno alta spedizione sul picco 


di Teneriffa. 

La prossima adunanza avrà luogo il giorno 
24 giugno. 

È uscito il fascicolo XVII della Rivista pe- 
riodica dei lavori di quest’ I. R. Accademia, che 
forma la prima parte del vol. VIII per I° anno 
1859.60 


Balleitino politico della giorania. 

Dalla Revue Politique dell’Indépendance 
belge, ricevuta ieri, colla data del 31 mag- 
gio, togliamo quanto appresso : 

« La Patrie pubblicò ieri due bullettini mol- 
to inquietanti sulla salute del Principe Girolamo, 
colpito l'altra sera da forte congestione cerebra- 
le. Giusta il secondo builettino, v ebbe qualche 
miglioramento, ma codesto miglioramento, annun- 
ziato ieri mattina, non si mantenne. il Principe 
Girolamo ha quasi settantasei anni, e la sua ro- 
busta costituzione fu negli ultimi anni fortemen- 

indebolita da continue malattie. 
attende a Parigi un’ Ambascista maroc- 
china , che dee complimentare l' Imperatore. La 
fregata la Foudre sarebbe incaricata di condurre 
in Francia quell' Ambasciata. 

« Non oggi, ma bensì domani, |’ Imperatore 
e l'Imperatrice partiranno per Lione. ( Y. de Re- 
centissime d'ieri.) Sembra che: il cerimoniale 
non consenta alle LL. MM. di giungere colà pri- 
ma dell'imperatrice di Russia. Essi giungeranno 
ua' ora dopo l'augusta viaggitriea, per visitarla, 
e subito dopo il loro abboecamento, |’ lmperatore 
ritornerà a Parigi o a Foniainebleau. 

« Svaniscono per tal modo le voci d' un altro 
abboocamento, che dicevasi dover succedere a Sar- 
rebruck tra l'Imperatore e il Prineipe di Prussia. 
ForSe, egli è vero estrae posi a codesto in- 


contro del Sovrano francese 





Santini fece leg- | 
me dell’ astrono- è 





conce a togliere le esitazioni del duca di Tetuan 
vel senso annunziato dalla Correspondance Huvas, 
ragguagli, riguardo a ciò, ci sembrano me- 
ritevoli di 





eri 








giornali di Parigi, ricevemmo ieri ìl 

testo dell'articolo del Moniteur, dato in sue- 
i ciuto ne le Recentissime d' ieri stesso. Esso è 
il seguente: 
« Il Governo crede di dover protestare con- 
l tro le supposizioni d'ogni genere, le accuse. ma- 
levole © le inconsiderate interpretazioni, cui die' 
appicco da alcune seltimav inessione 
di Nizza alla Francia 
avventura- 


















i ta, è dia 
| te accresciuto il territorio del ite di sardegna, 
questi, dietro giusta domanda dell’ Imperatore, 
e consultando, d''ultra parte, l' interesse delle 
Provincie, separate dal rimanente de'suoi Stati dal- 
| le più alte montagne dell’ Europa, acc senti di 











dopo il voto solenne delle. popolazioni. 
niente di più franco, di più regolare, di 
più legittimo? Tuttavia, sotto l'influsso di pas- 
ioni ostili o d’umicizie imprudenti, altri si ab- 
i, altri a valutaziovi, che 
Governo francese il di- 
sorgere com- 

esse oppor- 
egli è animato 













plicazioni in Europa, per cer 
tunità di nuovi ingrandimenti 
da un pensiero affatto contrario. 

«Il Governo, noi lo proclamiamo altamen- 


pagare giornalmente le meno esatte impressioni 
intorno alle sue vere intenzioni. L'Imperatore 
fa ogni sforzo per ripristinare in Europa la serol. 
lata fidi È unico suo desideriv di vivere in 
pace co' Sovrani suoi alleati e 
ogni cura a svolgere alacremente 
della Francia. » 

Il Moniteur de l'Armée conferma così le 
notizie della Cina, ultimamente venuteci per 
la via di Trieste: 
diamo che la notizia del rifiuto dell’ ul- 
timato, presentato al Governo cinese dalla Fran- 
cia e dall'Inghilterra, è autenticamente com- 
provata. Veniamo assicurati che, in couseguenza 
delle disposizioni date dai generali in capo, le +- 

i Cina dovettero incominciare il 20 
maggio. Si dice che codeste operazioni debbano 
essere proseguile con gran. vigore. » 

La Patrie continua a stendere i suoi 
ballettini quotidiani de' fatti della Sicilia. E 
chiaro ormai eh ell'attigne a fonti bene in- 








applicarsi con 
la. prosperità 




















formate, e gode il favore delle 5 onde, 
Fi rigira loniteur della 
Sicilia parti della Francia, ed un fido 





sottoscrivere il trattato, che le congiuugera alla , 


te, deplora codesti arlifizii , destinati a pro- ' 





che spesso si 
convertono in rivelazioni. Ecco quanto la Pa- 
trie dice nel suo ultimo Numero ( data del 1 
giugno, notizie del 31 maggio ) : 

« Le notizie, che riceviamo dalla Sicilia, se 
no del 24 maggio. Esse ci danuo ragguagli di 
grande importanza. Nuovi voloutarii. giuagouo 
ogoi giorno colà, come pure armi e munizioni 
in considerevole quantità. 1 fucili, introdotti nel 
l'isola, si stimano ascendere a 20,000, provenienti 
da Genoi 

















1 Gli sbarchi si fanno sulla costa Sud e sul- 
la costa Sud-Ovest, per essere le più acconce a 
codeste operazioni, La parte del litorale, scelta uo 
gli ultimi tempi, è quella compresa tra la Punta Si 
billiana , presso il Capo Boeo, fino al Capo San 
Vito, situato insà di Trapani. Il fondo di quella 
costa è assai basso, e l'immersione delle fregate 
napoletane impedisce loro d'inseguire le barche 
sospette. 








assicura che, per sottrarsi a codesto dan- 
Governo napoletano formerà una divisione 
cannoniere, le quali si terranno in crociera 
le isole Leranzo, Favignana e Marettimo, vale 
ire al centro della parte frequentata dai ba- 
stimenti garibaldini. 

* Le città di Messina, di Catania, di Siracu- 
sa, di Girgenti continuano ‘a tenersi tranquille, nu 
gl'iosorti sperano che, appena entrato in esercizio 
il Governo provvisorio, che debb' essere istituito 
rmo, quelle città si dichiareranno a pro 
insurrezione. Esse riusciranno inevitabilmen- 
jel loro intento, eocettuata Messina, la quale 
è dominata da fortificazioni troppo potenti, per 
poter trionfare, senza un soccorso dall' esterno, 
delle truppe, che formano la sua guarsigione, Mes- 
sina non può essere espugnata se non con. asse- 
dio regolare, tanto più che i suvi difeusori pos 
seggono il mare, il che è per essi grandemente 
proficuo. 

« Tull i mezzi del Governo napoletano sono 

i là, verso la quale vengono iu- 




























* Subito du 
Subito dupo la presa 












a-stidiano, col titolo di 
’alermo. Quel foglio derà 
Governo insurrezionale. 
raglio conte Persano, il qual 
ne navale piemontese, e spiega la sua ban 
sulla fregata a vapore la Maria Adelaide , farà, 
come si dice, del porto di quella città, il capo- 
luogo della sua stazione. | comandanti delle divi- 
sioni navali altre nazioni opererebbero nel 
medesimo sei 








ja deciso la formazione di otto 
| reggimenti siciliani, la qual cosa porterà a 60 il 
numero dei reggimenti del nuovo Stato italiano, 
| il quale ne possiede ormai 52 Il dittatore ha or- 
| divato che codesti nuovi reggimenti prenderanno 
{i numeri 53, 54 e seguenti. Con quest'atto, egli 
| annette militarmente la Sicilia al Piemonte. 
assicura che il , in cui giunse a 
| Palermo il generale Lanza . egli si recò a bordo 
dell Hannibal, per far visita. al contrammiraglio 
M il quale comanda la sq; 

perale Lanza era accompagoato da tutti gli ul- 
fiziali del suo stato maggiore. 

/ ammiraglio , fatti i vicendevoli compli 
! menti, com'è costume, si lamentò del contegno 
del generale Letizia, il quale avrebbe fatto disai 
mare gl' Inglesi di Marsala, col pretesto ch' eglino 
favorivano Garibaldi ; poi ha domandato che le 
armi, appartenenti a' suoi nazionali, fossero loro 

restituite. 
« Il generale Lanza acconsenti alla. restitu- 























- I zione, a condizione però che gl’ Inglesi non ado- 


i prerebbero quelle armi, se non a loro persona- 
le difesa. Di che essendogli stata fatta promessa, 
la corvelta a vapore della marina britannica, | 

| Intrepid, si recò il 23 a Messina per. prendere ie 

armi, di cui si parla, e di la portarle a Marsala. » 

% Ultime notizie. — 1 dispacci, giunti oggi 
confermano la notizia dell'entrata di Garibaldi a 
Palermo. Gli otto reggimenti, dei quali egli ho 
decretato l' organizzazioni ranno un corpo 
di truppe, dipendente dall’ esercito del uuovo Sta- 
I to italiano, e che piglierà il titolo di corpo d'v 
‘ perazione in Sicilia. 

« 1 medesimi dispacei non parlano delle Irup- 
i pe napoletane, che, giusta altre informazioni cui 
4 acceoniamo con tutta riserva, occuperebboro 21 

cota i forti a mare di Palermo, ma avrebbero 
cessato il fuoco. » 

Del rimanente, co’ fogli d'ieri, ricevem- 
mo pur anche il testo della nota del Moni- 
teur, che annunziò l'entrata di Garibaldi in 
Palermo. Eccone il tenore: 

« Serivono da Napoli, per telegrafo, in data del 
, 20 maggio: 

« Garibaldi è entrato in Palei 
‘ impadroì della maggior parte della 5 
| pe si concentrarono nel castello, e incominciò it 
| Mediatamente il bombardamento. Scoppiarono in- 

cendii in parecchi punt 

« 11 28, a mezzogiorno, Garibaldi attaccava il 

castello, « 













































La Presse di Vienna del 2 giugoo così 
commentava l' avvenimenti 

«ll rafo elettrico, dacchè avvolge la terca 
1 coi suoi fili, ci ha abituato a gravdi cose; però 
! non sapevamo che vi fosse «sempio di una far- 
| ] i dispaeci quale l abbiamo ved ua ne 
scorsi circa gli avvenimenti dell 
ci de facilmente che ua telegra 
ma da Napoli ci rappre»c li un avvenimento di- 
versamente da un dispaccio manipolato a (evo 
Na o a Torino sullo stesso emergente. Secondo 
































































3506 
2 # n Je più difiicili, quelle nelle | i quali temo: i —_ 
che l'avvenimento fu favorevole all'uno v all'altro | ria di essere il solo fra i grandi Stati d'Europa | ca per la discussione della legge relativa ni Raf = ie ignre pista Ml Go- | caso d'una peri iper rittiae ug peserd 
saro, può variare la versione ed il fatto subi- | che prende a cuore i secreti desideri degl'ifeii | tati di Zurigo. (G. UM del Regno) | dScno doveva esporci al pericolo « di metterci in « Perchè il Governo non toglie questo a et Ai cvegliane 
he storpiature. Ma egli è senza esem- | oppressi Lig Ag Fi oo 5 nia Nella li di ieri della Camera dei de- | una lite, che non verrebbe già decisa dai tribu- | lo? Tanto più chesi tratta dun prete diffamata er «La car 
Liens inppatimsrtà i Pareto rivolgeva al-| nali, ma che involgerebbe una lotta pur troppo | l'opiaione ? Questo pretaccio (sic) long senza incor 





pio nella storia delle guerre e degli sconvolgi- 
il 


menti della nuova epoca, che il telegrafo an- A renicamene 


sotorno lla fer- | diplomatica, © peggio, per la determinazione dei | minaccia di continuo il ritorno de'T im viaggio | 


se da sè: la commedia è già ia precedenza intree- { putati, il marchese Lorenzo Pareti 
ciata secondo le regole dell'arte, e sara condot- | cune- interpellazioni al Ministero 





































































































































































nunzii con tale coerenza la verità tramutata in s e t cade sunica- | nostri confini? » i contadini né bias panca (!!!"L , 
Rontrario, come questa volta, e il più deciso svap- | ta a lieto fine colla diltatura e col suffragio uni- rovia, = CES Inca fre bot, ‘ed È È che le’ esigenze del Governo imperiale, È pai (Cattolîvy 
faggio come un esito luminoro, senza curarsi del- | versale. La Putrie d' ieri ha già distribuito le | zione con 2 fecae li a proposito dei confini, possano farsi onora più Scrivono da Forlì all’ Adriatico, in data 
saggio noia” dell'ora. successivo. L' sonunzio del | parti, ed annunziato all'aspetante moltitudine la | a quella del liorale HEWFE.ublici rispondera , | gravi ed indiserete, il prosò alla Camera lo stes- | 20 moggio, che domenica, 27, i atta dl fami 
‘Tartaro dalla Crimea pose per 48 ore tutta l'Eu- | farsa, cui assisterà, ed i buffi, che dovranno di- |. li ministro derera del viro e costanle inte: | so deputato Ameglio, ch' è pur uomo di molto | le di pubblica sicurezza, ani lr align 
na forte co Rbustione, ma fu ben presto | vertirla. Il breve Communigué della Putrie, come | assicurando lo Comera del vio < Pre que. | sagge, ma temperate ‘opiuio ir Neri ala dado & dn 
lasoluta mancanza di fondameuto, | posso assicurarvi da buona fonte, deriva da par- | ressamento, che il Governo del dî Lode quo 5 arrestò don Riginaldo Barbiani, frate dome La voi 
della notizia e sintento che durò la guerra in (- | te ultiziale, e benchè null'altro contenga che | (fa imprese, e del suo Lakcaer) azioni oh Trino per la sua assenza dalla funzione religion al che al coni 
fiente non apparse più una simile baia nelle color | aununzio di quanto sarà per. suecedere . pure | è possibile per promuoverne l'attuazione. Limo Scrivono al Cattolico da Torino, in data del | fesa ‘solenne dello Statuto. Esso fu arcate Mesha 
Lt een U fre eten el de | pri ego per eso le os la e | AE pt dior ss | 0 MAE nati fe tito go | men lr ses cogli ri i] ‘1, 
nemmeno questa volta al prin- | rità: raneia si e da A hei ‘ 3 a to a Non p 
ne Ml roelueni ipeni di Coibaldi” Ma | cose, nè si asterrà alla fine di riconoscerie. La Camel si è poi occupata lodi putati delle nuove Provincie del nuovo Stato d La Sentinella Bresciana si ri molto ami 
che, per parte del potere veramente legale, si avesse giornali religiosi (Monde, Ami dela Réligion) | relative l'accertamento del numero degl impie- | sstenersi dal volare la cessione di Nizza e Savoia | stura di quell città, perchè fu po fra la ( 
la finzione, e nel vario campo del romanticismo | chiedono che cosa voglia fare la Francia se la cau- | gati. 3 (Idem. alla Francia, il conte di Cavour nella lunga, ver- | cattonaggio, il quale » Loereditata 
a dazione, e nel vario campo del Foranoitezto | a dell'insurrezione, dopo di avere trionfato in Si- Altra del 2 giugno. [bosa e magniloquente risposta, non disse ‘null | sioni, da far sembrare la i cor î 
giunse a molti inaspettata, ed anche al di d'og-|ei vi da mani audaci portata a Napoli, ej Il Senato, nella pubblica sua adunanza d' | contro l' astenzione , lasciando al sig. Boggio la { trascuranza e di crudele indifferenza verso di pato, venn 
'biù d'un lettore di fogli non può riaversi | ino anche a Roma. La stampa ufficiosa non va | ieri, ha per primo fatto luogo alle interpellanze | cura di combattere il sig. Rattazzi sopra quel | parte più infelice dell'umano consorzio. "im" Re 'aDche 
dale faticose allucinazioni, che gli furono prepa- | tant' oltre; ella si contenta di rappresentare assai | del senatore Roncalli Francesco, anquaziate nella | terreno, Il deputato Boggio adunque, dopo le sue Milena È fina N poeta 
tale medicale telegrammi autentici riproducentisi | favorevolmente le sorti della rivoluzione sicilia- | precedente seduta, sull’ abuso d'autorità, commes- | prove ed argomentazioni contro l'astenzione, si e gno; fione di 5 
nelle medesime forme. na, di aspettare ansiosamente la caduta di Pa-| so dal vicario generale della diocesi di Torino a | accinse a dirittura a parlare nella Camera dei de- | | I! maresciallo Vaillant iuviò al cav. Berey, nuo di G0( 
« Ed ora è scomparsa anche l'ultima dubbiez- | lermo, di dipingere quindi con rosei colori le j danno del sacerdote Giuseppe Bravi, da Bergamo, | putati a' nuovi fratelli dell'Italia centrale, e volto | sindaco della nostra città, Ja somma di 30 beni immo 
za. L' uomo ardito, che la mattina del 7 maggio | condizioni della Sicil'a sotto una dittatura di | membro del Parlamento. a loro, come una ma: arringa le sue galline, | franchi, perchè venga distribuita fra’ poveri di yi. vazione del 
+ suipava dal porto di Genova con 2000 volontarii | qui individui, con Garibaldi alla testa; e fi- Rispose il guardasigilli sminuzzando il pane, chiese se forse erano stati | lano. {Persen,) zione d' ur 
«i Bordo di re bastimenti per attaccare una Po-| nalmente di annunziare al mondo che al di la | glia a tutela delle nostre oni, € a | persuasi, per loro disgrazia, dalle ragioni del sig. REGNO DELLE DUE SICILIE. Atene. Le. 
che dispone di una lita regguarderole, e | dello Strelto di Messina la panscea universale. per | ognora, nei limiti della legalità, di reprimere ogni | Rattazzi > N07 nOi Fin co a dolce € rei 1861 ebbe 
di un esercito di almeno 420,000 uomini, appro- redini, per tutte le malattie sociali, il { atto d’abuso per parte dell Autorità ecclesiastica. | piana, come il belato delle pecore verso il loro | nno, diretta ai consoli : generale Sy. putati, ma 
dava pochi gioroi dopo, quasi senza essersi bat- | suffragio universale, produrrà i suoi meravigliosi Sintrapree quindi la discussione del progetto | pastore. Non vi asterrete? No! no! , di TE Ka di ma 
tuto, ad una costa gi n ‘numerosi legni | effetti, e farà camminare il membro storpio del | di legge ‘0 ai trattati di Zurigo, ed il se- | terete? Sì! Ed in favore? Si ci lo ssi » 90 mago finanze si 
da guerra, occupava una città marittima, difesa o dello Stato napoletano, la bella isola della | natore Ricci ba fatto questione al Mioistero per- | spiegata la grande maggiorità di vi ._* Signore, lo spirito demgogico, che Ano 1858 
da ana forte guarnigione, e con un pugno di | Sicilia. Così potevnsi leggere ieri nella Patrie, ed | chè nel trattato nòn siasi imposto all’ Austria dì { approvata la cessione della Savoia e di mina in questo momento nella città, ba fatto cy, di dramm 
uomini spalleggiato soltanto da una massa di gen- | il Pays, come il Constitutionnel, lavoravano da { pagare le requisizioni e le indennità pei danni | giorità non aspettata, e forse nemmeno desiderata | Pere la voce che le truppe .regie vogliano mai Le LI 
te indisciplinata e male armata, inoltravasi com- | otto giorni per preparare l'introduzione alla bel- { arrecati nelle' antiche Prosincie dello Stato, non | dal Governo, che deve aver timore di strarin gia bord 
battendo sempre, ed avanzando continuamente, | la canzone della Patrie. Noa v ha nemmeno a | che sul riparto del debito pubblico. i Ad ogni modo, il fatto ora è compiuto e ratificato Sélemina, 
nello spazio di due settimane, da Marsala sino a | Parigi difetto di let! quali credono di sogna- Vi hanno risposto il presidente del Consiglio, | anche in diritto, almeno da un ramo del Parla- un pranzo 
Palermo, percorrendo una strada lunga ben 15 mi- | re, quando loro accade di vedere qualche cosa | ed i senatori Desambrois e Dabormida, chiarendo | mento, come si suol dire, nè occorre li pi s. Mil È 
incora un riflesso, ei te in Kefis 







di simigliante nei fogli governativi : ma dopo | l'andomento delle trattative nel Congresso di Zu- | vi. Dero però aggiungere 


tedesche; e dopo un breve combattimento lun- s i db 
Di sAdagio quanto la Francia ha lasciato avvenire sinora in | rigo, e dimostrando l'impossibilità di ottenere | per rendere giustizia al co. Pepoli Gioachino, che | Mai trasportare ad atti, che la civi 2a di due 












































































0 la via, occupava la capitale d'un paese che con- È 23) [rertiatac 
È due talloni e mezzo d’abitanti. Boe sia stato | Italia, nulla v ha più che possa destare stupore, | migliori condizioni. ve | ieri, quando erano già sonate le sette, quando il i eo rebbe nella 
possibile che una forza di almeno 30,000 womi- | nulla può succedere d'inaspettato. Il timone è Dopo alcune dichiarazioni del senatore Lauzi | co. di Cavour avea promesso di fare l'italia col |. ri ortando a os possa intri 
ni di truppe regolari non abbia trattenuto le f sfuggito dalle mani, che da_ principio lo teneva- | in adesione al trattato, posta si voti la legge, | cedere Nizza, si alzò per ispiegare il suo voto, e chiarazione, affinchè vi i i vostri n 
Sobiere di Geribeidi come abbia potuto succe-| no così stretto, e che dalle Tuilerie hanno di- | venne adottata all'unanimità di 83 votanti. |, | non più leggendo nè facilmente, nè stentatameate, zionali, giudico necessario avverlirvi che, sun 
dere che le truppe reali abbiano sgomberato una Il Senato è convocato oggi alle 12 negli Uf- | ma declamando con somma maestria, recitò un di- { insurrezione scoppiasse nella città, le truppe regie 
posizione dopo l'altra, e, quantunque fornite a fizii, ed alle 2 in seduta pubblica per trattare | scorselto proprio adatto alle circostanze, promet- | dovranno ricorrere a tutti i dolorosi estremi, 
dovizia d’artiglierie, non abbiano distrutto un | che gl' italiani facciano prat prin- | delle rimanenti leggi già riferite. tendo che, colla cessione, il nustro Governo otte- | la guerra impone per reprimerla. lo non potrà Lo Si 
avversario che seco conduceva soltanto una mez- | cipio lusinghiero, insinuato loro negli orecchi e (G. Uff. del Regno. neva facoltà di praticare la politica audacemente | DOW saprei rispondere delle conseguenze rispet vulgata de 
sa dozzina di obizzi da montagna, ella è cosa a | nell'anima, che l'Italia è degl Italiani x Rae italiana! Wl silenzio religioso, l'ansietà e il ri- { agli stranieri, che si trovano in questa citta. Galles, suc 
un di presso altrettanto siogolare e sorprendente, | sa medesima, per quanto è possibile, di trarre Nella tornata d' ieri la Camera dei deputati | spetto, con cui fu ascoltato il nobile conte, che ba « Della presente comunicazione voi fare | con una | 
quanto. I giuoco inudito, che il telegrafo napo» | vantaggio da quest’ imbroglio | mentre se la in- { ha proseguito ad occuparsi delle questioni relati: | alfinità coll' Imperatore Napoleone WI, che fu a | '° che crederete più conveniente. 
letano si permetteva di fare colle gazzette. tende col Piemonte. ve all accertamento degl'impiegati. ( Idem.) | parigi, che s' abboccò coll’ augusto e poteote suo « Ricevete l' assicurazione della mia stime Secon 
« Non pò ammettersi che le notizie, che re- « Questo ambasciatore a Napoli Alîra della stessa data. affine, provò a tutti ch' ei parlava con fondamen- « IL generale comandante le arm: di nuovo 
cavano la dispersione delle schiere di Garibaldi | nier, avrebbe assicurato nuovamente, ne' suoi re- ci e da Pavia la dolorosa notizia della | to, che avea buouo in mai Ae — SALZANO. te da lui 
+ la fuga dei loro condottieri, quasi nello stesso | centi rapporti, che la causa regia, per quanto possa { morte dell’ illustre fisico e matematico, cav. Giu- 3 scrisse inf 
tempo, in cui seguiva l'assalto più decisivo di | trovarsi în Sicilia sopra un terreno vacillante in se- | seppe Relli, professore nell’ Università di Pavia. | potete intendere, senza altra spiegazione che La Gazzetta di Trieste annovera ni politich 
Palermo, venissero diffase da Napoli nel mondo | guito alla spedizione di Garibaldi, nulla lascia de- (G. Uff. del Regno. le date dal co. di Cavour, che cosa vogliasi in- | che danno norma a giudicare dell Francia n 
‘mezzo del telegrafo colla coscienza della loro che concerne alla sua sicurezza in rei tendere porlando di politica audacemente italiana; | dota dal Governo piemontese, di nulla aver sw 2a dell'In 
falsi Conviene credere che il Governo napole- 1 professori Matteucci e Belli sono stali in- | basta riflettere che il sig. Cavour osò proclamare | puto della spedizione di Garibaldi , molto mem 
tano sia stato in forma coerente falsamente in- caricati dal Ministero della pubblica istruzione | che la lettera di Napoleone III al Papa per per- | di averla spalleggiata. Dice, le sorame, incassate pr 
formato dai suoi rappresentanti al di la del Fa- di recarsi a Como. per esaminare i manosci suaderlo a cedere le Romagne, era più importan- | i oluzionarie, essere state deposte nell 
. Il telegrafo può avere ingannato il Governo ato da un movimento ri e il gabinetto di Volta, e per illuminare il te della vittoria di Solferino! Adunque per que- e dalle stesse quindi ritirate, quand 127 
al pari digli altri, e questo può essere venuto in | rio, o dai corpi franchi di Garibaldi. Del resto, loro condizione e importanza. (Idem) | st' altra ragione si aumentò il numero dei favo- | Garibaldi mandava ad effetto i suoi armamenti im udienze 
cognizione del vero stuto delle cose soltanto, quand' | sembra che la Francia e l' Inghilterra si sieno po- —- revoli alla cessione. Notate che io non interpreto | organi conosciuti di Garibaldi, e capi della ri presso S. 
era ormai o tardi. Che poi i rappresentauti del | ste d'accordo sui passi, che, dopo un eventuale lla Lombardia, in data di Torino | nè le intenzioni , nè i voleri del co. Pepoli : ma | voluzione siciliana, avere preso dai regii arsenaì ministro | 
Governo in Palermo abbiano creduto alla vittoria | trionfo di Garibaldi ia Sicilia, intendono di fare solo ricordo I impressione, che fecero le parole di { verso semplice ricevuta, armi d'ogni sorta 
nel momento, in cui la loro causa era già per metà | presso il Re di Nopoli per conseguire una rifor- « Dopo un lungo Consiglio di ministri, pre- | lui, senz’ altro. persino caunoni ; ed essere state lavorate. pressu 
luta, può essere derivato dal disprezzo, con cui | ma totale della politica napoletana. Si spera che | seduto dal Re, corse ieri la voce che il ministro « 1 23 deputati, che si astennero, sono la pic- | la Commissione milanese delle monture le hlu- lazzo da è 
Saguti guerrieri guardano dall'alto gli attacchi ir- | Francesco Il si mostrerà allora più proclive ad | della guerra avesse rinunziato al portafoglio, per | cola chiesa, la breve schiera de' fedeli all'ex mi- | se rosse dei garibaldini, come da essa sarebbe rozze di 


che votarono | state consegnate mille monture verso quietanze terminata 





ziandio i 3 






























































































































































































regolari di schiere in fretta raccolte. I generali Salza- | accogliere le proposte delle Potenze occidentali; | difficoltà, che si riferiscono principalmente alle fron- | nistro sig. Rattazzi ; 
no è Lanza pensarono forse anche nell'ultima ora | ma se il sig. Brenier ha ragione, e Napoli è si- | tiere del nostro Regno verso la Francia. Difficol- | contro la cessione, sono amici dell'ex ministro; di agenti di Garibaldi. 
di convertire con un gran colpo in trionfo le | curo de' suoi possessi in terraferma, i Gabioetti | tà ne sono sorte veramente, perchè questa qui- { ma come i voloni basci bozuk, meno du —T Mi sig 
sconlite toccate da Marsala sino a Monreale, e di | di Londra € di gtione è grave; e fuse si uvera ragione d'aspet meno maneg 1 documenti sullo sbarco di Gariballi in Si- Sassonia | 
csc Srila se pesi ti ul rara 19901 finwei, maggio- Sao / Abin cilia, co ti al Parlamento inglese, conte di | 
st noe cado let le ie, mas sp | i den sto ftt che parte delle tropp che nie DÌ e partito 
nato lo doppo , ] sia ven ora la conseguenza, a cui si ac- } serutinio segreto vano Garibaldi, i cuni gio 
geoerale Lanza volle respingere l'attacco, dato dai s cennava da alcuni. Credo anzi che sia be contro: ESE pri Ono s0- SLI TRA GO IR Siani la pe "e eci 
corpi fracchi plla citi di Palermo, la forza delle lla minaccia di scatenare il lup» rapace del verchiare i 220% ‘È que t 229 può opporre, ed | eaunare gl'inerociatori napoletani, facto lr Il sig 
truppe era esiurita ; { loro fede era scos- | Piemoute contro di Napoli, o, se il faranno, non Mi Cei porre, È 
: N i, 0, , oppone, il Ministero Cavour a quelli, ch lita enza degli unifi Constanti 
n pr pipepaebgi se lo faranno in sul serio. i no sotto la bandiera del sig. Ratalzi La pro ni, sui quali gione Gi di Leopoli 
ruppo' per l'attacco pn si ‘iii pale lo Mr papa hs io vi i pregi peribicrsazit babilita adunque d'un nuovo Ministero Rattazzi | compagni, appartenessero alla marina inglese ed alle rel lazi 
Palermo, sarebbero stati, come annunzi ns degl $ (V pitti palio iii Li del me minore 5a) possibile durata del Mi- | avessero a bordo truppe di quella nazione. Belgio. 
, come $ »(V 5 ) o. istero Cavour, to 46: 
MEO OD vola] ce Ford Sail * leri a sea vi fu un'adunanza di olie se- | tra 1 330 voti favorevoli Cd i 60 contesti o re i a ol 
Ù para LE perde da membri del Parlamento, preseduta dall’ono- | stenutisi. Riguardo alla tre fave nere, che nello Dicesi che gli ufficiali, che comandavano l 
î di a, sd e' lì 29 eri vi ri et cl i S. 
; pt toto semini on 50% ® | “CRONACA DEL GIOR: Cengio Tesio Cata | sp» go porro da a 6 i co | rame tare fo arri Gato] mente am 
cui Lc pr rasati Li Fei ta — Pa zie per | (re risarcimento dei danni | sero di depulati, i quali in pubblico risposero sì | "?"N0 chiamati a render ragione della loro coo- Napoleone 
ernia porri porglicereeefiiia STATO PONTIFICIO. elorara sorto nele tro; per non dispiacere al Governo, ed in segreto dis. | ‘0!2 davanti a una Corte marziale. (Lomb ditmora il 
; vincie invase nello scorso anno dal nemico. caps ip — _——_——_— cati annui 
rale Lsosa non polò apport:re in quel punto un Roma 29 maggio Fis x n sero no cul ‘a nera per contrastare alla ces- n = 5 7 
TICA ETICO TTT en 
Bea il comandante di Palermo ilenee come c- | santinano fonte dellarcibasiica, lateranense, dal- | ca ua milione da distribuirsi a coloro. che fosse: di Nasa è Savi no pri e nella cessione | stfazione ostile per parte SL lezzaroni dies sponde a 
sa l inti v. he | vi È » Nu ‘% a nes L ' 
S possil pid "iui castelli itunti de perzi Lari coneriti iena dll ee: Fao eritaszsagiie dro pigri suna differenza tra il voto pubblico e il segreto ; fuggito alla Legazione inglese. Cat € in mod 
n cccirne glinsorti che tesimo, della Cresima e della Eucariatia aì segueoti | per intero le domeude fatte che si elererebbero | tare, La cali MENO puella IMPERO OTTOMANO, | ta n 
nelrati; ma ai ciò sembra che si sieno in- | ebrei o i J rerebiboro || tà; o pubblico, si trovò sem- ; ; | 
gannati, come nell’ zione all' I i RENI Tip pensati alt Pipino pre qualche diferenza nel voto segreto success. | | ,, "discorso dell'ambaseiatore francese Lave DÌ - del copia 
attacco. Palermo, che al momento dell’ uttacco aveva ta, figlio del quondam Daniele e Richetta per ora. « | vo: è vero che allora la differenza si attribuiva a'suoi connazionali in Costantinopoli cor ne, e « 
isa comune colle bande franche, sostenne i Leggiamo nel Diritto del ® corrente giugno | 2Î,<Onsersatori, ai clericali, ma ora cui attribuir- Jeoeva le seguenti gravi parole: « Asteoeteri dt e. Martino 
i di un bombardamento di ott'ore. Essa quanto appresso : peri diga pn ulio ma va all conservalori, inzio rile avo Reel di com cr 
non s'arrese al pericolo di essere smantellata e «I signori rappresentanti della he vo. Bat0: 1 MRDRRO OO nell CAMMARA do ire renda n 
tramutata in un mucchio di macerie. Il giorno | glio de' quondam Giacchbe e Rosa taroso ja favore deliraltato, non Biao piso soap n pia RI SL) 3 pra 
28 non era ancora terminata l'orrenda carnifi- | ingi ebrei. Al neofito furono imp col loro voto gli antichi e securi conti dell'Italia | parain eat Tratto concittadino e deputato, SIE. | —corivono all 3 to col Ng 
1 cina. Garibaldi, così si racconta, procedette sul | Agostino, Maria, Filippo Mobili. Feniteto misrimalrio colui, socza che pensche | Punto sella Camera chiese d'Interpesire iî mi. | porgono all Qusroatore Frisina de Dini AAT 
mezzogiorno ll'atieco del castello. in cui — ci fossiro indicati i limiti del muoro Stato. 1! Doge gaci, pubblici ferrala del | eco, in dala del 47 maggio. (V.le. Recentisim tre 
guarnigione di Palermo erasi ritirata. Dopo | —Undispaccio della Correspondance Haras-Bul- | prontitudi n Li pn s'era ! Dda mettere in | d‘ sabato): È : 
l'imutilità” degli i tti dalle one a pria il 30 fiera nai Giornale è Ils vieta Peggiore di questa, invero non s' era comunicazione il porto di Genova col lago di ci Le LL. AA. RR. il Conte di Parigi e il Ducs mar Ross 
regie, lo sgombro totale di Palermo e la Homa snnuazia che corte puicno faro: |" <il merito d'iver richiamato. l'attenzione | Costora. La Camera, dietro preghicra del mini | T Corgires Don ventero dimore lo Già chele core 
| ta delle truppe a Messina sono quasi fuori di | no trovate addosso ad 01 | del Parlamento sopra ia qoestinue dei sosta. i | SY Jacini, rimandò a domani tali inerpellanze, | volta (domenica, per sentire la messa nella chie pei 
i dubbio. 100 coi predsimni pentita Clic spinto | ave al'qmenta sopra la questione dei confini, 8 | © se le stride ferrate potessero costui con pa. | 2 Parrocchiale di Terrasanta, ed un glt:o gi falla: er 
| "Con ciò, pel momento, è. perduto quanto | mento une lettera del gonfaloniere di. Manciaso , | 2 Mellana ti dere di avere, co' suoi poco carino: | "ott Più 0 meno elegauii, e coa articoli di gior. | eo Per Visilare li farnon) Paleazo di Abdalla ba via 
M}} potevasi perdere della Sicilia : imperciocche Mes- | in Toscana, nella quale si domenda al colon- | niosi, ma saggi ed utili reclami, eccitato il mi- nali, la vostra Riviera facendo poi un giro ne' bazzarri, venendo accom- 
Î tina è una piazza bene forlilicati, che non può | nello Zambianchi I’ approvazione delle spese fatle | nistro della guerra, a degnarsi d'intervenire ‘all { rupe tata ferrata e i pagnati dalla guardia d'onore e dai giannizzeri 
(i (210 undare perduta se non che per a pei suoi soldsti, affinchè il Comune si faccia de- | ardua discussione. È. molto tempo in comunicazione col lago di Co- | del Consolato belgio, sotto la cui protezione rise 
il dimento, 0 per: mezzo d'un assedio regole e | bitamente rimborsare dal Gorerno. « ll ministro finalmente comparve: ma fu ia o 7 O; e celato piego SEO, VU cha pi cogli isaateiori ablias ropp 
i go.» cana n erge vegi H quando il utato Bulla era ,* Vuolsi che gli eccelsi viaggiatori al io MAZZI 
i îl'eorriggoollsale opeze del Time suesti: [SRO palline pri deputati non ebbe. ; intendente a Genova ; ma, sgraziatamente, l'illu- | 'ebzione di recarsi a Palmira, poi a Tripoli vi 
WS La politica dello potenze oceldentali | sce in modo formale la notizia, spacciata doi | essi ebbero a persuadersi che pur troppo giusti } mmzione non fu più efficace delle parole per s, indi a' Cedri del Libano, per poi an dar 
im lalla. giornali, che siano nati dissupori tra il generale | erano i sospetti Che nulla si fosse comeluso, e | (°*uire la strada ferrata. Nella tornata d'oggi | ®. Bairu 
VT ò È ii Lamoricière ed il Governo pontificio. irta ina cesta imteramon: | !2 Camera non fece che approvare alcune mag- * Nel medesimo giorno, 40 maggio, è giuol» 
W Sotto questo titolo, l' Oesterreichische si È te padrona cia, per conseguenza, rea inleramen- | giori spese dei bilanci passati senza discuterle; | ui monsig. Spaccapietra, Veseovo latino, che di- 
dI Zeitung ha il seguente carteggio : REGNO DI SARDEGNA o Baal aperh i LSRIRO! nostro Bicpesta di | erano già fatti compiui cesì essere venuto per conciliare alcune difleren; 
il « Parigi 29 maggio. Torino 1° giugno. francese una che « per la Savoia andasse att se copesraeali questo, convento del Prascasiro 
tai e Si vuole sapere qui che, mediante una No- Nella tornata di ieri, dopo alcune comunica- | fino a Lesseil Nizza, seguendo la Tinea | 1 frati crociferi dei quali fu detto sarei 
È {a di lord 1. Russell a lord Cowley, l'Inghilterra | zioni e l'ammissione di quattro nuovi senatori , | fino alla valle rs, e di là pel colle Pe-Poi- | che fossero carcerati e processati come istigatori Pa Barone Nana di olluct adi Va: 
È abbia manifestato la sua risoluzione di op- | i ministri degli esteri e delle finanze taro- | ri, la Pallu, colle Capeletto, Col di Raus, Castel | alla diserzione dei soldati, furono dichiarati inno- caga prg pay r-gp GSÙ 
(4.1 porsi all’ annessione della Sicilia al Piemonte, se | no al Senato i seguenti progetti di legge, già adot- d’Authion, monte Roccaglion, colle di Braus, e | centi e rilasciati liberi. Su questo argomento leggesi { rente. Dar Jota da prin: st 
hi il corso degli avvenimenti meltesse questa que. | tati dalla Camera elettiva: per il monte Gramoni al mare, fra Mentone e Ven- | nella Gazzetta di Modena : « La Gassetta di Mode: | fa visitato dai otabili Sasmini di rta. 
stione all'ordine del giorno. (Questo annunzio di |. Trattato di cessione della Savoia e di Nizza; | timiglia. » na, avendo leto, nel Dirisio una corrispondenza | munità israeliica, € di Hora ehe 
TIRd "ta protesta diplomatica contro l'efettuzione del | TL Convenzione addizionale l ‘irattato col | « Ora questa linca, confessa il ministro, « non | di Ferara. stimò poterla riprodurre. Ora ci vene | voi ind  parlito T'8 per Balbeeca e arol 
Î la politica d’annessione nella Sicilia è affatto in- fu accettata. » Se ne propose una seconda: ma | scritto da Ferrara stessa, da persona autorerole, | imbarcarsi sul vapore re albe e PET] 








uggiore spesa sul bilancio dell interno | « la ri non è ancor giunta. » che l'Autorità militare non procedelte contro re- « Fra e to 
1860: à « Il che vuol dire che se, una volta strappato | ! che questi furono allontanati per sola americano pisa "aataaigatà coine Vega 
IV. Maggiore spesa sul bilancio 1859 della | il voto anche dall altro ramo del Parlamento, il | prudenza dall'Autorità politica; éhe furono tro- | avere quest” Ultimo 'sccontità l'as pon sep 
Governo francese pretendesse che i confini del | vali soli 110 scudi romani, invece di 1800 lib- | Surur agà, condannato alla deporlazione due aus 
ircondario di Nizza giungano fico a Savona, fi- { bre in oro; e che non vi ba nulla di vero quan- | fa per varii misfatti. Costui, fuggito da Cipro © 
no a Genora, non avremmo più ragioni da op-|to agli stili ed alle pistole, di cui, al dire del | v'era rilegato, restò pochi giorni el Libano, 
bazia d'A'tacomba in Savoia, che vennero for I so dii stessa Tan tia pair dude, i suddetti Padri Co- | distretto maronita di Rasrawan, e poi venne cho: 
pur: e esageriamo. Non di- | millini sarebbero stati armati. » {V. la Gazzetta i i città , muni 
M. è dal presidente del Consiglio de' ministri. | ciamo che questo si farà; diciamo che sarebbe | d'ieri,) CIPE Gere | diliormelto (n questa: ci, mpalto, como È 
Per ultimo , il senatore Roncali Francesco | possibile si faccia. E tale po bil:ta basta a condan: Johmon, console americano in Bairut. in vid 
ripari air e terrai preveniria , © La Gazzetta di Parma, in una sua corrispon- | della quale il proscritto agà fu accollo da qu 
quindi non seppe rei impossibile. “| denza di Firenze, eccita liberalmente il Governo | sto viceconsole, dott. Misciaca. soverno, ave 
« Quale fatalità sospingeva il conte di ‘Ca- | a perseguitare il clero con queste parole : lio Veni scala roghi 
N I pio) Scese ad premere, Sag sano | contro siffatto atto, iu 
È. " i " ia vpi lì, cioè | torità la 
di assestare cose di tanta importanza ? gli tolga il denaro, ch'è la forza sua. Sorvegli i Sn di birri per afer 
È il sig: b A "n e i il rifuggito delinquente, nel caso ch' egli 
prima adunanza. omervò il Tecchio, moltissimi proprietarii; | so. Attorno Firenze a pochi passi v'è esem- cosi benchè sia più probabile ch'egli vi esca tr" 
Il Senato è convocato oggi in' seduta pubbli- | v’ hanno avvocati. Tutti sanno che le qui- } pio un parrogo, ch'è il terrore ( sic ) de’ liberali, testo, forse Pont alate anzio AE secondo 


anglofobi di Parigi 
lasciarono nuovamente libero il freno alla loro 
fantasia, e colla loro immaginazione fecero segui- 
re al Gabinetto inglese una politica, la quale, per 
} quanto sia giusta, o forse appunto per essere tale, 
è mille miglia lontana dai progetti e dalle ten- 
I denze degli uomini di Stato 
| ra rimarrà fedele questa volta, come tutte le al- 
NIE tre, alla massima comoda di riconuscere tosto i 
Ì 
| 
| 





















menti circa alle intelligenze, prese riguardo all 





inglesi. L' Inghilter- 











fatti compiuti; e sia che Garibaldi trionfi 0 soc 
combe, nulla avverrà, per parte della Gran Bret- 
tegna , che potesse dare un'altra direzione alle 
i cose siciliane, una volta che abbia parlato il 



































































































































nn 
vittime nascondono la faccia, e che quindi la Scrivono alla Gasseta di Genosa da Parigi, | alti nell'opera dell immoriale maestro. Finalmen- | Turchia; ed essere esi incaricati. di esprimere * 
0 nel 1846 Al conmianza de birri resti infruituose in data del 30 maggio _ | te, mereè le cure del sig. Bordeze, compositore per ciò Îa loro sodistezione e ‘i ‘eprimerie VARIETA. 
tO Scandi. "‘a carovana de pellegrini è giunta in Mezerib « Vi parlava ieri di una conferenza seguita | al quale si debboto parecchi begli spartiti, si po- e RIE 

mato nel. senza incontrare .verun sinistro. Essa si rimelterà | avani fra ‘Thouvenel, lord Grey (o Cowley?) e | tè trovare una Ze Se rie per ballo, com- | e n prendi sai : = 

licamente riaggio dopo domani. » Bourqueney in presenza dell'Imperatore. Oggi le | posta da Rossini per la Ccibrand, soa prima mo-| fatte da lord 1. Russel al Parlamento nella seduta ll principale sigillo, adoperato dai Reali della 
Coni, ed RIGNO DI cRDIÙ mie informazioni mi permettono di sollevare un | glie. nel 1848. in oecssione d'una festa di ballo, | d'ier notte. sotto). La quistione minacciosa che | 520 Breltana, si appella il gran sigillo d'Inghil- 
(Cattolico, È lembo del velo, che coprì questa conferenza in- | datasi alla Corte di Napoli. » (L B.) il principe Gorischakefî pose sul tappeto in wpg'| !ETT2- Le patenti, i brevetti, le ordinanze, emanan- 
i Atene 28 maggio. tim rat \ conferenza diplomatica, e presentò alle grandi Po- | ‘i dalla Regina, sono suggellate col gran sigillo. 
in data del | famigerati fratelli Calzojanni fuggirono dal- « La quisti i Sicilia e di Napoli fu ven- uscito l'ultimo volume delle Memorie del | tenze nel dispaccio circolare più volle citato, è | l‘8*!Mente ogni potere ha il suo sigillo: il po- 
ato centra. le carceri issolungi, e si crede che abbiano | tilata per lo spazio di due ore, e i personaggi, che Eugenio. Egli è pieno zeppo d'interes- | ormai sciolta. Che poi |’ Inghilterra, I’ Austria e | '€1® regio ha dunque il gran sigillo. È la consa- 

invaso le Provincie turche di confine. ne erano gl’ interlocutori, si separarono perfelta- e ignoti fatti, i quali rivelano in gran | la Prussia si dichiareranno d'accordo in ciò non | ©"22Î0ne di un atto sotto la forma più solen 





voce d'un concentramento di truppe gre- | mente d'accordo in questa grave ‘emergenza ; fu | parte gl'intrighi e le segrete cagioni, che sorda- 
Li confine settentrionale del prese not è esat. | deciso che si lascerebbe l'Italia agire da sola , | mente cooperarono ed aiutarono in modo sì ef 
modo prematura. Essa fu smentita | salvo più tardi a controllare i risultati definitivi | cace alla caduta del primo Impero.’ 
ente. dell’ insurrezione. In mezzo a’ molti aneddoti ve n'ha uno, che 
Non possiamo non accennare alle relazioni « Si è sempre più inquieti per le relazioni | merita onorevole menzione. Nel 1814, il Vicerè 
molto amichevoli, che sussistono da qualche tem- | della Francia e della Prussia; da una settimana d’ Italia si rifu Monaco presso suo suocero, 
po fra la Corte ellenica e la Legazione francese | in poi, specialmente, i dispacci tra le due Corti | il Re di Baviera. Appena giuatovi, egli riceveva 
acereditata presso la medesima. si succedono e si moltiplicano in un modo al-|Un pressantissimo invito di recarsi appo sua ma- 
Il Codice penale militare, già votato dal Se- | quanto allarmante. l'a rapporto, mandato, sono dre. Arrivato a Parigi pochi giorni indanzi alla 
nato, venne approvato nelle sue parti più essen- | appena otto giorni, dal nostro ambasciatore a matura della eccellente Imperatrice, Eu- 
ziali anche Camera dei deputati, la quale | Berlino, presenta egualmente le cose sotto un a- 
accordò pure all’ ammiraglio Kriezis un'anticipa- | spetto assai cupo : si vuol sapere che la famosa 
zione di 50000 dramme verso il ri lettera del Principe reggente al Princife Alberto 
nuo di 6000 dramme, e verso l'ipoteca dei suoi | non è estranea a questa recrudescenza d: ostili- 
tà. Quanto a me, credo potervi affermare con si- 
curezza che quella lettera, d'altronde molto of- 
fensiva per Napoleone Ill, non è che un prete- 
sto; la vera causa dell' ostilità è tutta intiera nei 


V'ha alcun dubbio. per la natura stessa. della | PP. Oltre il gran sigillo, vi ba un sigillo minore, 
bi (os paia Post e 0. T.) che : appone sopra gli atli, che dovranno essere 
E NSO rivestiti del gran sigillo. Il guardiano del piccolo 

risi aggio. sigillo chiamasi lord del. sigillo privato ; appar- 

Le LL. AA. II. il serenissimo sig. Arciduca | tiene al Consiglio privato, ed è grande uffiziale 
Ferdinando Massimiliano e la signora Arcidu- | della Corona. Quello del gran sigillo è un persc- 
chessa Carlotta arrivarono ieri a Miramar, proce- | naggio ancora più importante; è chiamato lord 
denti da Vienna. (0. T.) |guardiano del sigillo, e d’ordinario unisce a que- 
ste fuozioni quelle di cancelliere. Ma però non 

fu sempre così. Il ke Enrico V aveva due grandi 
sigilli: uno d'oro era affidato al Vescovo di Dur- 
ham, divenuto per tale possesso lord «cancelliere; 









anche ufficia! 














Torino 3 giugno. 

Crediamo potere affermare essere priva 
fondamento la polizia, dla dal Diito dista 
ne che il minisi Ìmiani dovesse ritirarsi l’altro d' arger 1 i po 
Ministero. (G. di dra. Gli Lai Des pp 
Gi si aonunzia da Parigi esere colà arriva- | Î custodi; ma oggidì, non vi essendo più se non 

to ua uffiziale del quartiere. principale di. Gari- | 59 gn sigillo, ed un funzionario per la cus 


a 
E lo del qu di questo sigillo e per la direzione della Cancel- 
a xcon missione; importante; {Idem} | leria, ogni confusione è divenuta impossibile, 




















3,000 
veri di Mi 
(Birst) 












uneiate S. A. il Principe Euge- 


zione d' una stra: pride 


Atene. Le discussi 





1 bugdet del 














1861 ebbero principio ieri nella Camera dei de- | progetti del Governo francese riguardo ad un' e- GI > 

putati, ma non saranno condotte a termine pri- | stensione di frontiere. » (V. le Recentissime d'ieri) | Lamartine è da venti malato il che Dispacci telegrafici. 

poli ma uno saranoo condle a termino pri MIO Na Arai Re ra N prlireaize ii fio punica de ARTICOLI COMUNICATI. 

finan si rorò cosrelto di dichiarare che nell | || Scrivono all Peieceranza da Parigi, in data | volume dell sue opere complete. (G. di Mil.) Napoli 1° giugno. lx. 194 e, 

inno 4858 si ebbe una deficienza d'un milione | 31 maggio: ppspesa i. e 3 GERMANTA. Le truppe regie ed i garibaldini continuano Qui i bachi entrarono nell’ ulti di - 

seg Se; "1 due ambasciatori di Francia e d'In in 1 ad osservare un armistizio, che deve durare sino | le diversa qualità, che vi si collvano, le porte partie 
FAO, NM. il Re'e la Regina partirono og- | ghilterra a Madrid presero congedo, tatt' e due | ll 25 di maggio ebbe luogo la solenne aper- | domenica a mezzogiorno. LOT) | della camera di commercio di Verona, ‘8000 ‘nelle 





che più promettono. 





i igli ira , dalla Regina di Spagna : | tura della ferrovia Rhein-Nshe e Saarbrock, cui, v 
gi”a bordo del nasiglio ammiraglio francese per | contemporaneamente | tura. rovia Rhein , cui, giù promettono. = n : 
Ù ii l'ammiraglio La Roncière ‘rà | questo fatto, in sè stesso, non è tale da de- com'è noto, assistette il Principe reggente di Prussia. A 4 9 a quella commendevole Societa 
Foeaa ie Da quanto si rileva” | tare nemmeno, la minima inquietudine; ma, | Non si confermò la notizia ebe il maresciallo | Spiegazioni di lord john Rus intorno ale | i ladini. che anipati a eo, e ero elio fim. 
S. M, il Re sarebbe intenzionato di passare l’esta- | non conoscendosi i moti: cui furono richia- | Mac-Mahon si sarebbe colà trasferito da Cbatons | f°mande di Gortschakoff. L' Inghilterra ha respin- pleressata 


rubò » À diligenza conservare in questa Provincia un sì impor- 
te in Kefissia, luogo montuoso sitato alla distan- | mati dai rispettivi Governi, il pubblico si 


Londra 2 giugn 











to prima la terza delle proposte russe, poi ha | tante prodotto, procacciando ia tutti gli anvi, dacché 


gò | per complimentare in questa occasione il Prib- | consentito alla inchiesta per. mezzo dei rappre- | domina te tteì Pr 















lue ore da Atene. $, M. la Regina rimar- | nelle più strane supposizioni. cipe reggente in nome di Napoleone III. lo luv- Ù i per mi e tia, un perfvito seme di bachi 
sfide capiule. mentre slcuni. edono che || « Abbista volulo fartene cenno, non perchè | 0 del maresciallo, convenoero quindi il gene. | sentanti del Sultano, assisi dei consoli, soGgiuD | fo ire Erto; mentre di iola sventura ni 
"o intraprendere n viaggio in Germania. © 1 | pretendiamo di saperne più degli altri; ma per- | rale di divisione Marey- Monge, ed il prefetto di | Rend0 che, se il Sultano ricusasse di_ permettere | speculazione fatta a detrimento del Comuni dei tigh 
È (Cart. dell'O. T) chè l'inquietudine e gli allarmi. di cui fu cagio- | Metz, barone Jeannin, i quali complirono col Pria- |! 2ssistenza dei consoli, l'Inghilterra non insiste: | Castellani, e Freschi, dei cui danni dovrebbero essere 
he la simultanea partenza dei due consoli, fanno | cipe reggente per incarico dell'Imperatore dei | ebbe. 1a Prussia, l'Austria hanno quasi | chiamati a rispondere. 
INGHILTERRA. > un contrasto abb'stanza caratteristico colle paci- | Francesi, e furono invitati a colazione. Prima di | nello stesso senso. Bulwer ha, co A 
Londra 31 maggio. fiche promesse, fatte in ogni circostanza, e da ul- | questa, il Principe reggente uscì all'aperto onde tano che il visir visiti le Provincie con pieni | .;,; ,, Spr 





poteri per punire i colpevoli e proporre ri 


osa — Dir. 
Sultano ha accolto questo consiglio. Lord 3. Kussell 1! Segretarie. 





ne dal signor | ricevere 





complimenti dei corpi delle arti 





Lo Spectator accenna ad una voce assai di- | timo ripetute con tanta oster 












































































































































ta del prossimo matrimonio del Principe di | Fould, nel discorso detto a Tarbes. Il Governo | S. Giovanni e Soarbrùck, che stavano. schier to, 
Tia cclsore al Urono'Qella Gran Beelkegag. | francese ha un bel fare, ha un bel dirsi il Go-| con bandiere ed emblemi, e colse questa occasio- pende cha sposini oppio veri fol a OLO, 1 
con una Principessa di Prussia. verno più pacifico: al minimo moto che segua | ne per rivolgere alcune parole pattiottiche alla | Pere Sede natia de ET a e. | tranAdSie Olivo. anima vergine. fore cresciuto d'av | 
fa Europa. ed in cui si creda scoprire la sua in- | moltitudine raccolta, dichiarando che Pruia mn | ‘ore Capra A [eagle di Cal eng | IPITAe pei Lerner cy Do por Ra | 
Secondo un carteggio parigino, Cobden ebbe | fluenza. tutte le menti s'allarmano, e non veg- | consentirà mai che v: juta la p'ù pi parte n ni piro tonio Walt o x prada petilicatio 
do O ce mito e ties. | goto che froaliege minacciate, che annessioni im- | dî paese tedesco. AI Munch safe di arie |! © la indipendenza della Turchia. -(Persen) | Il Waltumehol, i smo €, mirino came, pia 
le da lui le assicurazioni più tranquillanti. Egli | mineoti. Una notizia, del resto, che non cale reggente e eg così a parecchi brindisi patriot! Parigi 3 giugno. de forno e gll'aluti 0,0 gonse di uidrrai di muti 
scrisse infatti a' suoi amici e compagni di opinio- | tamente a tranquillare gli animi. è quella d'un * Acculgo con gioia e con riconoscenza que Laos nel i ia } Ù bio € confortante 80 ttavolo questa 
fi politiche essere intimamente convinto che la | progetto di legge, che sarebbe soltomesso al Cor- | ste assicurazioni, e mi {ng fermamente persua- | pietro Fsoposto dll meseraie Laval SIMO ticg. | COPPIA che aveva pacilca; che a sun benedizia 
Francia non abbandonerà in nessun caso l'allean- | po tivo, la cui sessione è prorogata fino al | so che i seutimenti, manifestati qui dall'organo | chiuso un armistizio. Le truppe napoletane sono | b*mbino, e assidua lo èducava all'amore: che tell 
dig 7a dell'Inghilterra. Lomb.) |30 di giugno. Questo progetto di legge sarebbe | della città di ‘Treviri, sono quelle di ogni Treviri- nel Palazzo reale. € Del caglello. Îl | 81MOUIA de sentimenti, nella costanza degli ufttt, lie- 
pito» med Sh: relativo a misure militari di una certa impor-| no, come pure di tutti i cittadini dell' intera Pru- baldi. chiede ch' esse scomibrino ques | ‘AMente trascorrea la vita. 
camente per BELGIO. : vincia del eno e di tutto lo Stato. Così sono 3 MT) Abi n rutabI suoi divisa 
poste nile Brusselles 30 maggio. Mentre però il Governo non abbandona la | persuaso che questi sentimenti si. sperimenteran- 5 {ri 31 maggio, scoccava la novissima ora per 
he, quando il 27 maggio, il sig, Carvalho presentò al Re, | Politica esterna € tien siva col suo atteggiamento | no in tutte le eventuali vicende, e specialmente Lione 2 giugno. Adele Olivo-Walluschnle 
-mamenti; in udienza ufiizi le, le lettere, che lo ‘soeredino; e co’ suoi precedenti uietudine in tutte le Po- | che nessun Trevirino dubiterà della mia partico- L'Imperatrice di Russia, dopo aver ricevuto Era l'alba, e l’angiolo della morte, scendeva a 
della ric $. My ia qualità d'iaviato straordinario e | 1902 uropee, non neglige l'attuazione de' suoi | lare affezione a_ questa città. ( Interruzione me- | ieri una visita dell'Imperatore e dell’ Imperatrice peraeperia GE braccia fi A eieoio. Walusetnii ali 
ii arsenali, Ministro plenipoteaziario della Repubblica del Chi- diante triplicata approvazione eon entusiasmo ). | de' Francesi, è partita oggi da Lione. (0. T.) "oodi anima gletta. il premio cher Ì demoril a» 
ni sorta, e N S. E. fu presentata al Re dal ministro degli ene na esi lo sio i di sonni, po Bene e per Sri cal i 
Ò ig. Gi Duni i | Stato, l'c dal ; 6 doti, di mente o di cuore. Ap- 
Salo i O ta o oa car: | Potrebbero racquistare dallo Stato le ferrovie, e | mio reale fratello, @ vuoto questo bicchiere al #"SPACCI TELEGRAFICI | picasa l'animo slo sutiò delle etero amene, 0 i 
sarebbero rozze di: Corte, e fu ricondotto al suo albergo, | ‘ato dovrebbesi impiegare per giungere all ef- | bene della città di Treviri.» Sua Corsela UNA: È Tosa. tuta. Ma sovra tolto che la arena cara a guasti 
quietanze terminata l'udienza reale. (LB Rio che lr eco prc fata at) s0p AMERICA. Trieste 5 giugno. la conobbero, rano quei candidi modi, quella perfet- 
prive L» si Ù ; ore 42 min. 30 pom) coriesia, quella voce soave, quella carità vivace © 
basono. di Sesbac: n o Leggesi nel Globe: « Un foglio di Borsa rac icon 1 | operosa, che la stringeva a tuiti uti, a tutti gli 
baldi in Si- i De di Sechach, ministro del Re di | —serivono da Parigi , in data del 29 maggio guai tima 3 Sensi dati rtgpotiori I insorti, attaccando Ca- | iufeici era quellirt letto d'amore che Îe dava po- 
se, confer ditato in questi ultimi tempi anche a Brusselles, | 2!" “nd‘pendance detge: vato ua emendamentò alle Bue Teggt pel quale si inti colla perdita di 3 can- giu astrure 
‘he naviga. è partito per la Germania dopo di aver passato « La Francia avrà un console generale a Fi |toglie il divieto di ricevete?la testimo: + noni e 2 bandiere. Lo stato d'assedio è pro- 
rossa. Era alcuni giorni in questa città. { idem.) | Fen2e; il quale rappresenterà gl' interessi francesi. | gli atei nelle sue Corti di giustizia. L'emenda- | elumato. Il Re avrebbe respinto la capitola- 
pa per it- _— | La Legazione è partita, li ispone, che « ogni persona non erelen- | zione di Palermo. La ciltà è barricata. Una onte infonde'e a Iul povero ami- 
scendo lor Il sig. Baragnon, direttore del Journal de | Mast in custodia, io credo, del cancelliere. in nessuna religione sarà richiesta a ° terrai Pin posiie the yi ORegta Pe levalo di oolazto ooo, 

: n ì «Là 4 «AN n ti t porzione delle truppe è bloccata dagl'insoi fondetegli la feconda virtù della rassegnazione. 
inglesi, che Constantinople, fu nominato cavaliere dell'Ordine | Avvi in questo punto una controversia tra | niare, sotto le pene e le multe per lo spergiuro. » ne, mM ib La Abtonio ! Iddio t+ l’avea data, Iddio te la to'se 
li ed i suoi di Leopoldo, pegli scritti da lui pubblicati intorno | alcune grandi Potenze e il Piemonte riguardo a' | Inoltre venne approvato il seguente emendamen- : Vienna ò. Anche gli ambasciatori au- | gig beneretio il suo nome. Ù 

inglese ed alle pelosi tra la Turchia ed il | Consolati. Il Piemonte domanda che i consoli, ac- | to: » E l'attestato della miseredenza di tali per- | striaco e prussiano a Costan sr dichia E ripeti, ripeti : 
ione. Belgio. (Idem) | C ne' paesi attualmente annessi, ricevano | sone nella esistenza di Dio può essere ricevuto | raronsi sodisfatti della missione del grani Lo + + + Cos come l'amal 
( drm.) TAiNGIA | un altro Errquator. Le Potenze rispondono che | come prova della loro credibilità quali testimo- | sir. ( Y. sopra l'arti-olo dell'Ost-Deutsche Nel morial ‘corpo, corì l'amo sciolta 
, codest’ alto sarebbe gi I herebbe | nii. è (Arm.) è 4 sode Conegliano, 1.° giugno 1860. 

ndavano le Parigi 4° giugno. la conseguenza ch' esse nuovo Post e il d'spaccio di Londra. ) s 
arono così S.A, il Principe Girolamo cadde grave-| ordine di cos:; esse ricusano dunque di acco TEST) 
ribaldi, sa- mente ammalato la sera di martedì. Il Pri discendere a’ desideri del Gabinetto di Torino, NOTIZIE RECENTISS CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI Egregio sig. Redattore. 
| loro con Napoleone fu tosto chiamato a Villegenis, dove malgrado il parere del Governo francese, il qua- * IME. all LR bill sa in Vienna Sapendola per fama cortese, oso pregarla di voler 
(Lomb.) dimora il zio dell'Imperatore. 1 bullettiai pubbli- | le sostiene che ciò non implica verun impegno, piro n rasta, i Drive componimento to i user" 

cati anquaziano che il Principe provò una forte | € che il fatto di dare l' Ezeguatur ad un console rante UFFIZIALE del giorno 3 giugno 1860 presente, li breve componimento che le malto. LL. 
iatore sar pazzie cerebrale, con distorsioni della bocca, mea pene poni politico. In somma, sembra hi a Padova, fui prefondamente addo'orato dalla funesta 
una dimo» turbamento d'idee, difticoltà di parola, ec. Ei ri- | © lotu quo sarà mantenuto. Si SI È x nuova della per: ita dalla mia patria, d'un otti- 

ri sponde a monosillbi alle questibni indirizzatesi, | to accadde dopo la presa d'Algeri AI tenente-marescialloSGiuglielmo barone di | Metalliche al 5 p. %. NL, 





Alemann, comandante di Gittà e fortezza in Ve- | Prestito nazionale al 5 p. 
nezia , fu conferito il titato di governatore di | Azioni della Banca nazional 


Exto ono,ò di sua amiciia il detunto mio geut- 
piava. 
memoria del pa- 





Inghilterra fu mantenuto col suo antico Erequ 
tur e la, questione non fu risolta se non al te 





tore, che caldamente ne lo ricat 
‘Culto d'amore per la onor: 






è in modo poco intelligi 














































, composta | po, in cui un nuovo console succedette all'antico. | 1Uesta fortezza. (G. Uff-di Vienna.) | Azioni dell'Istituto di eredito dre mio, affezione rispettona pel sig. Gabriela Trieste, 

cese Lava del capitano di fregata di Russell, capo della mis- a mi dettarono quelle passe li es 
sopoli. com: sione, € dei signori Giorgio di La Guéronnière rante non creiziata Augusta 113 [teopo" dovuti ringraziamenti. progendola to pari 
enetevi sin * Martino di Bonsonge, alfiere di vascello, è i li Londra è È {31 75 |iempoa volermi credere. © "E 
ni di com- giunta teste a Parigi. i modificherà naturalmente il bilancio Venezia 5 ci Tacchini impariati 62 Padova, 1.° giugno 1860 
darvi. » Assicurasi che lo scopo, a cui essa mirava, | parecchie delle sue parti più importanti. Per giun- red de 
{Lginbi) fu intieramente conseguito, e che, in seguito alle | gere più sollecitamente ad un esito, e in luogo d' Abbiamo a comunicare oggi a° nostri lettori NR È 

concessioni comprese nel trattato stato sottoscrit- | Un ricomponimento del bilancio generale, che | una notizia di somma importanza : Borsa di Parigi del 1° giugno 4360. 
da Dame to col Ngousciè Nilkaas , capo principale d'Abis- | formò ,già l oggetto delle deliberazioni della « La puova questione orientale, che il princi- Rendita: D%e o -- 9 
acemtis sini sinia, la Francia si propone di ereare immedia- | Giunta ‘della Camera, il ministro proporrà un bi- | pe Gortschakoff cercava ultimamente di lanciare idem dl la Po + 368 

tamente un deposito di carbone sul litorale del | lancio supple tivato, di maniera che l'or- | nel mondo, è già tolta e posta da parte. Azioni della Soc. austr. str. ferr. . 510 — 

mar Rosso. ganizzazione amministrativa ne' paesi annessi non « Dispacèi telegrafici, degni di fede, da Co- Azioni del Credito mobiliare . 661 — 


Ferrovie lombardo-venete . . 497 — 
Borsa di Londra del 4° giugno. 
Gonsolidati 8 p.% . . . . 95 


Questo stabilimento è richiesto dai bisogni | sia lungamente ritardata. Si persiste a dire che | stantinopoli giunti a Vienna, riferi 
del servizio a vapore, che sta per organizzarsi | la parte del debito del Piemonte, che incombe | viato francese sig. Lavalette e 
dalla marina imperiale tra Suez e Sciaogai pei | alla Francia, sarà di 160 milioni. principe di Laban-fî, in Costantinopoli 
Nisogni della spedizione francese in Cina. « Ecco un fatterello della società teatrale, che | dato uffiziale dichiarazione che i loro 






iscono che l'in- 











do accom- 
iannizzeri 
ione viag- 











































































abbia l'in- arravti Punazici. FS 20.8» 40%isoteri dove. — Bulletino politico della giornata. — Notizie 
fripoli, vin DORFA DI VENEZIA Prestito 1859 nose Bigr + 1000048 - € la Sicilie, secondo is Paine: wlonarii è sha 
poi an dare del giorno 3; giugno. Qiilp maiiio B ya; 2 ()  | Vario. Bad» 100%modhi 3 th; tp ne dol ino; prvetinent dl Go- 
n Presto. sa rat x | verno napolitano ; disigni arvezione ; vis 
o, è giunto ( Lisio cnoplate dai pubbli agenti di cambio.) | Cote gn di qui ie doni EE | Miane 0» + i00imit di Lenz i comautae dla go dii : 1 
ino, che di- Prestito poi Z| Sapgi (2 0» s00d0i 4 irta Palo. Fava de gormli di Vena 
“di led lì 2! Palo, *  * 400 nei - la presa di Palermo, arti ila Presse ; la pe 
ne dil con po Tipo Parig. è» 100franahi 3 Istica delle Potenze ocerdenteli in Itrha, cert 
IncoNgn: dp Mat pel " rega] a _ [Ro » 0» 100seadî 6 dell Oesterreichische Zeiturg. — Sta i | 
dei Lazzari , Cp Marat, cen graone ad lvspecà; da Todi .. 0» © 100% d sersion. Care important irenle | 
Tiro drig. auste. Guatavo, cap. Gregoretti, com vino Trigate () O» a s00tv.a 5 ni. Voce smentita. — Regno di Sarde 
ilà di Ù i) gear Vista (a d0Lva 8 Camera. Il cav. Giuseppe Billi + Coi 
ld di Vien- tarrube per Oli li si » 
vet ra ape dg fn Lasa.‘ Rigo. » 100tllei - sistri; voci della ruirela del ministro della guer- 
RNA e pi Fanali i cn Corso È Pa: cdunanta perlim-niaria e so spo. Sullo 
" nadia ulvime discussioni d lla Camvra, | frati croè fori di 
Ls Ferrara, Aliro arresto. Merd ctà a Brescia, Lar= 
A gizione, — Regno delle Due Siclo; Z1 ra del ge- 
pa fre: nerale Salzano a'consoli. Feiti moteli. Astuzie. 
Si v 
3 3850 
6 29- 
- ma 
Tie | vaurmo caso n e. enepertO. — L'opemn: Don | v no e : 
_- franchi Pile >> Pasqual, del Don netti; È seconde atto, il — Regno di Grecia; fuga di 
I PUO Lar s_ mis a: 1’ ibvgrate: "i Gpl mano lato tt Te I Se Fn: Colin 
2 01 |Doppie di Genova 20 95 DA pedi) na EST penale miliare: le LL. MM. I-EPA; nuce 
1 gig |PUZI & Sl piera parentado fra le C ii inglese e prussiana. Al 
i bi oe Patt A Com- | col eguio di Cebden co Imp raiore. — Belgio; ore 
sa de Beer armiazione dip'am tce. Di rea di Seb hO E 
nici) LL Princ pe 6 
s ‘Monaco. r ficenza. — Francia ; mal gra 





lamo. La Mitsi me f'asc-se d Abisinia. © 




































‘albenza di metri 2024 sopra fl livello dei mare gato "ile eno di Sic lia; i gu «tudimi por lr dazio 
dune a E i so die die di ST cen l'on dl 
tit nall Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all di meri DI del — la 1360. Goveran. Il e mv le g nerale a Fur-mae ; rostren n 
DA + rie (pa il Piemonte cd olevte gradi Ptase im 
oratore di 1 al bilancio ; cantati 
— Gar 


Dalle 6 a. del d giogno ale Ba 
de 5. Temp. mata 20° d 


te 
mf 




















ATTI UFFIZIALI. 










N. 650.4 AVVISO. (a 
La Procidecza dell' I. R, Tribonale 


ande noto essere. di sibile mo esso | n 
ù fi ‘pelo di Diettoro” degl Ufiti. d'ordis, 
soldo di fior. 1050, ed in caso di ottazione, com 


to vebgone invitati a far per- 
ita mante istrvit, le loro sup 
iù tardo entro qualiro settimane 
netta: Uffziale di 









Dalla Presidenza dell I. R. Tribunale provinciale, 
Vanosia, 11 maggio 1860. 
Ventuni 








N, 9806, AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
pet la vendita a misura od a prezzi unitari: dei prodotti bo- 
sehivi degli apperzamenti dei boschi erariali nel Riparto 
Padova, denominati ; Sassare, Fontanelle, Cà del Dante 
veralle, nel Comuno di Kos 
SORU fico dll I. RL Intndenza dello Ananze in Padova 
sarà tenuto nel giorno 2 giugno 1960, dalle ore 10 ant, alle 
4 pom, n per daliberare al miglior. offerente 
l'impresa di vendita 
MN. 281 fusti di castagno ad uso dogali di 1 pet d 
diumetro, di pollici padovani 4 @ piò, stre 
N 201 fn dl nd uso dogali di II ciano, del 














dilmetro inforiore di polli padovani &, pure a tre piedi di 
pedali 





de. 

N. 8280 polloni di castigno ad nso cerchi. 

N° 884 passetti di legna morella, cinseuno di piedi cubi 
AA di volume. 







dn parola, essendo adito ad ogui aspirante 
pia iogo prima dell'asta, è sotto le segni 

4. L'asta vercà aperta sula biso de prezzi 
nella Dimontrazione qui in cale, © le offrte dovranno farsi a 
procento in aumento sui prezzi unitari preindcat 

‘2. Ogni aspiranto per essere ammesso all'asta, dovrà di 
chiararo il proprio domicilio, e prestare un deposito di Sorini 
{10 v.a., cho verrà restituito dopo chiusa l'asta, meno quello 
del daliboratario, ll quale ultimo resterà è servirà ad interinale 
garanzia dell’ obbligatoria sua offerta. 

il suddetto depoeito potrà farsi in contanti oppure in Ob- 
Migzoni pube, n n Vl di peo con Latera de 
lo Stato autriaco, accettabili le prime secondo i corso di Bor: 
sa più recente, egli ultima al loro valore nominale. 

3. Possono insiniti per la detta impresa tanto offerte 
a voce, @ queste all'atto dell'asta, quanto anehe offerte in 
durritto, @ cd sotto le seguenti discipline 

‘a) le oferte in iserto dovranno essere corredate dal pre- 
serio deposito cauzionale, di eu l'rtico 0 precedente, e della 
prova ehe questo deposito. venne appositamente fatto fn una 
"RE dere è lat di 

) dovono eucre consegnate suggellato avanti il principio 
dell'osperimanto d'asta all’ R. Intendenza provinciale delle 
finanze in Padova; 

‘) devono esprimere coa chiarezza in lettere ed in cifre | 
importo che viego ofrto, «dessero firmato dall'oferent, col | 
adicazione del nome, cognome, domicilio ® della propna tone | 




















i altre il proprio segno di croce, 
far sottoserivere l'offerta da due testimoni, coll’ indicazione 
del loro carattere e domicilio, ed uno di questi testimoni do- 
vrà indica 
off 
d) sula 





{l nome è cognome il domicilio è la condizione * 














rascritta dell'offerta dovrà apporsi la leggenda 
itmpresa d' acquisto dei matorili lognesi osstenti 

asamenti beschivi denominati: Sassare, Fon- 
nelle, CÀ del Dante è Spolverelle, nol Comune di Rovolon, 
« guata l' Avviso d'asta 18 maggio 1860 N. 9804 

€) quento offerte non hanno da essere limitate: da qualsiasi 

jondonte alle condizioni d'asta, ma devono 

pressa dichiaramione che l'offerente si 
obbliga enattamente tutte la condizioni tanto ge- 
metal d'asta, che speciali d'impresa: 

Î) finita è chiusa vocale , le offerto scritte verranno 

è Pubbicato alla doi concorrenti all'anta. 

Sesto 1 Ri tane le i condizione) 

Dall È, N. Intendenza provinciale delle finanze, 
lova, 48 maggio 1860. 

DL Intendente, Li Cav. Gaspani 
Iimestrasione degli oggetti di vendita € del dato regolatore 
d'asta. 

Vendita dei materiali legnosi nella qualità @ quantità in- 

dicata nel presente Avviso, derivanti dal ceduo e vecchi allievi 
di tastagno degli appertamenti di bosco, 
Fontanelle, Cà di Dante e Spolverelle sul Mi 
in Comune di Rovolon, ed esistenti nei depositi appiedì dei 
Noschi stessi. Uato regolatore pel legname da lavoro, di piante 
di misurazione, per ogni dogale di castagno di elarse 26, 
di lane II, soidi 45, e por ogni centimaio di polloni ad uso 
di corehì, flor, 4 (40% per la legna forte da, fuoco, per ognì 
pastetto di 44 pollici di volume di legna morella, fior, 4: 0, 
4 per ogni centinaio di fascine, fior, f : 06. 
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N 10780, AVVISO 
Presso questa 1 N. Delegazione è 
missione mista militare e civile con 















iquidazione dei compensi dipendenti 


ATTI GIUDIZIARI. 


tequisizioni, 


N SUI. 4 publ, sta 
RDITTO. 

Per ordino deli LR. Tribu 

wale Provineisle Sezione Civile in 

Veneria , 


presentata a questo 
dll LR. Preewra di 


cinate per lo S 






N. SA19, contro di esso co. 
| Gorrer, in punto di seques 
Demi mobili ed immobili 


Edito 









ica col prese 
don. Bat 








sente d’iguota di- | Provincia di Venezia 
cosere alata. presentata a | por gli etti della 
questo Tribuvale dall'È R. Procu- | tente 24 marso 183 





ra di Pioansa, hciente per lo St 
to, una istanra. nel giorno 94 
maggio corr, al N. 941 

di esso nob. Gio. Bait. 








um li ni nella Pr Giudizio vertnra. | pria lesa mette vie regolari Vanroni 

cia di Venezia, a senso è pur gli |-— Se ne avviso alla | lertito che. con Decreto. odierno Lorenzi, VA 
Povo: Ba ipo Di ing cl Re | fo accolta itnza ci ordiata - 
| nente palibiico quale avr ua del i { N. 3018. 
‘bando igocto al Trunale { forza Ci Jgale citazione, perchè lo | gl È R Militia Pos "rota. 

il inogo deli’ attuale dimora del | sappia e possa, volendo, agire A | in Venetia, destinata, dietro pro- L'LR. Pretura in S Vito 
sudeetto neh, Gho, Rat, Giustinian, | debito tempo, oppure fat avere © { posta della R. Procura, a seque- | porta a pubblica netia ehe, nei 
4 sito neminato ad csso l'avvo: ! conoscere al detto patrecinatore È | trataria; e che mancando esso | giorni 18 e 21 giugno e 4 logtio 


ento nobile Augusto Urenreni ia | proprio metzi di dilena, od 



















vel gioruo 24 maggio corrente, 





Fssendo ignoto al Tribunale 










ivvocato nob. 
n curatore in 


rà senz'altro reiett. 
"Tutte lo insinuazioni dovranno essere corredata digli ordi 








requisi 
terminato in senso al $ 48 delle cit 

Tn quinto ai danni è d'uopo avvertire limi arsi le lo 
insinuazione a quelli soltanto, che non dipendono da foraggis= 
mento od accampamento, che non erano perciò. contemplati 
dall'Avv so 10 febbraio decorso N. 1652. 

Tutte le contabiità è le domande di compenso verranno 
rodotte entro il: termine suddetto, col tramite degl’ Il. RR 

miasariati d'strettuali 

Dell". R. Delegazione provini, 

Verona, 22 maggio (860. 
L'L R. Delegato prov., Bar, Di Jonpis 


CIRCOLARE D'ARRESTO. (3. pubb) 
Con odierno copchiuso pari Numere, fo p sto in istato di 
accusa Giuceppo Cantoni, d'anni 22, figlio legittimo di Maria 
nioni, mato in Venzore, sircome legalmente indiziato del eri- 











N. 7267 


















ino di furto, per cu tè incaricate 
fintraceiare il colpevole a procurare l'arresto e traduzione a 
questo carteri del suldetto. del quale #1 offromo i seguenti 
Connotati pervonol 
Statura ordivaria, capelli castani, fronte alto, 


tastane, ccchi castani vivaci, naso medio, bocca. reg 
1a barba, mento, viso ovale, colorito brune. 
Dall. R, Tribunale proviocinle, 
Udine, 48 maggio 1860, 
N Presidente, Co. D' Ancami. 











6. Vidoni 





esperimento di pubblica asta, 
interv bili agli uni di questa fabbrica, cieò ferro. vecchio, rame, 
stracci ord. . canne, hotti, re. già specificate nell’ Avvino d'asta | 
del 42 aprile 1860 N° 966, sotta l'osservanza delle normali | 
condizioni ostensibli in Ufficio a norma degli aspiranti, 
Dall IL R. Fabbrica tabacchi, 
Venezia, 29 maggio 1860. 
L'I R Inpettore, Bnaxpra. 
LL R Ispettore Aggiunto, Sopueh. 





| 
N. 6099, EDITTO, @ pu 
Trovandosi assente da questi IL RR. Stati sino dal gu 
no dello scorso anno, il sig. Giovanni Lucini, L R. sottispet- | 


fe ai baschi di questa Provincia, viene col presente invitato | 
A termmini della Circolare governativa 27 agosto 1835, a re- | 




















si eutro un mese ds questa data al su» posto, sotto la 
., in caso contrario, di essere desi dal suo 
PBI L A. Delogarione provincie, 
5 iaggio 1860. 
Di Dirigente delegatis'o, 
N Au7A AVVISO (8. pubb) 


Si rende nto che nel giorno 27 giugno 1860 1. R. 
Agrizia ab, nel locale di sua residenza sulle Z.ttere, al 
N° ITA, terrà un uovo esperimento deliberare al 
tiglior oflerente l'impresa della condotta dei si, da spedirsi 
per conto della I. R. Amministrazione dai depositorii dell Vtria 
Ai magazzini di Venezia è Nogaro, e da quel'i di Veneria a 
Rogge iiver|, deren irenio cmerao 196, 186% 
e iù 




















T'Avviso 28 
Dall LR. Agenzia de 
Veneri 
DIL (2. pubb) 
Gonstando che Broglia dott. Antonio , modico di questa 
cità ; Zordan Luigi guardia di finonsa, nativo di 
Noale, Distretto di Valdugno : Gale:r Ferdinando, d'anvi 28, 


di Pijuna, Distretto d' Lonigo, studente di prio anno di Car= 
matia, @ Zanata Gio. Batt., di Vicenza, siensi arbitrariamente 
rastriti all'aste na col ‘presente a_ (ar riterno 
negl' IL RR. stifcare la loro ansenza. illegale 
tel letunine di tre mesi a scanso delle comminatorie portate 
dalla Sovesna Patenie SO marro 183% 

N presente Editto sarà inserito. per tre volle nelle Gar: 
nette Utiziali di Vieona è Venetia , pubblitato ed affisso nei 
luoghi di metedo, 

Dall'IL R. Delegazione provinciale, 

Vicenza, ID maggio 1860. 
L'IR. Delegato provinciale, Banpano. 


N. 7788. AVVISO D'ASTA. (3. pu) 
Nel locale d' Ufficio dell’ LR. latendenza provinciale delle 





















Pasendo igroto 
il luogo dell’ attuale dimora. del 
stletto conte Girolamo Michiel, è 
stato rominato 


questo: Tribunale 









Tribu 


ne dà perciò avviso alla | questrarsì all È N 
parte d ignoto domicilio cel pre- | fivanza in Vevezi 
sente pubblico Editto, il quale avrà { tro propusta de 
forza di legale citazione , perchè 

© Lio sappia è pesso, volendo, agi 
detto tempo, oppure far avere 
conoscere »i etto patrocinatore 
' menti di dilesa, od an 
che scogliere ed indicare a questo 
Tribunale 
somma Gare © far fare tutto ciò 
che riputerà cppotuno per 











manca 








Senione Civile, 









anche | Reo Cenvenuto di provvedere, do- 





















finanza, a sequestrataria; è che 
so Reo  Convenulo 
dovrà provvetervi e dovrà impe 
tare a sò medesimo le cone- 


guenze, 
Dall" 1. R. Tribunale Provinciale 


Nonenia. 24 maggio 1860. 
N Presidente 


Ph. ve, dalle ore 9 ant. in poi, 


‘ EDITTO. (3. 

Easdobi arbitrariamente assentato è trasferito 
V'Uffcile di questa Dogana Armeni Augusto, viene 
dato a vanore della Sovrana Risoluzione 26 giugno, 

rilornare entro quattro settimane, decorriili dilla dela della 


‘pobblicazione del presente di gntnro 
eni) e aaa” dla perdita da 


Treviso, 6 1860. 
LR Inerdente, PAGANI 
N 7249, EOITTO. (8. pubb) 
Per ordine dell’. R. Tribunale provinciale Sezione civi- 





le di Venezia sì notifica col;presenta Rditto ad 
tdi di Leonardo, essere stata presentata a questo Tribunale 
UL. R- Precora di fianzà. faesento per lÎ. R. Intendenza 
di Udine, una petizione eseegliva mal giorno 2i aprile corren= 
te al N. 7243. contro di eksal Antenio Berteldi, per pagamento 
del captale di sustr. L, 248276 pari a fior. 86896 in di- 
pendenza ad intromento 28 giugno 1770 ed accessori 0 rle- 
stio di beni ipoteca. 
ndo ignoto il hugo dell'attuale dimora dell iuddetto 
Antonio Bertoldi, gh è stato norrinato l'avvocato dott. Mene 
gurm in curatore tella suddetta vertenza all'effetto che la i- 
tentata caus- possa in ccnltonto del medesimo proveguirsi ® 
deciderni giunta le norme del vigente Regelementa ess ndosi 
sulla petitione destinata l'udienza del giorno 5 giugno fp Y. 
ore 10 antmeridian 

Se ne da perciò avviso alla parte d'igucto demicito col 
presente pubblio Editto, il quale avrà forza di legle citzio» 
ne perchè porca volendo , comparire a debito. tempo, oppure 
far aver al detto patrocinatore i propri messi di dilesa, od 
anche scegliere ed indicoro a questo Tri unole altro patroci 
Nalore © Be tutto ciò che reputerà opportuno per la propria 
diesa nelle ve regolari, altrimenti dovrà voputare a #È stesso 
le conseguenze. 

Dull'!. A, Tribunale provincinle Sezione civile, 

Venrxis, 23 aprile 1860. 
N Presidente, Vaserono. 


——r— 
i (723 

La Commissione di pubblica beneficenza in 

Padova, avvisa : che la domenica 47 giugno, alle 

ore 6 pom., avrà luogo nel Prato della Valle, un 























pubblico giuoco di 


TOMBOLA 


sotto le discipline icate con avviso 26 maggio. 
Vincite principali. 














QUADERNA, pezzi da 20 franchi. so 
CINQUIN. pi Li RIA 
PRIMA TOMBK . bo 
SECONDA TOME . 10 





Vincite secondarie 
vantaggio delle Cartelle dei Bollettari 
ai quali appartengono le Cartelle vinei- 
trici le due Tombol 


23 Somma totale N. #65 
U Vicepresidente 














avvisa: 
Easere aperto a tutto li giorno 30 » 

1 concorso a medico-chiturgo del Comune di Berdoie: 
Tutti coloro quindi che credessero aspirare, do- 
vranno eutro il detto termine, produrre le loro letan- 
ne a questo documentandole come segue: 
a) Certificato a 








pene. deli chirury DI RI 
licenza lonesto vaccia: 
e) Certiticato dl aver fatto lodevole pratica pai 





patroci 


fore, e in somma fare è far fare di unite l'asta 

Me 8 cl ppt spera | elit + 
per la propria difesa nelle vie re- 
golarì , avvertito che con Teereto 


Tatendenza di 
destinata, die 
LR. Procura 





fiae : 
4 pabd. = ta 

















miglia 2 in lunghezza, 
ne Strade ; ‘popolazione, 
+ fior. 4 











AVIS: 
ln esecuzione al riverito delegatizio Decreto 15 
corrente. N. 5038-1883 Sanità , sl dichiara. aperto il 
concorso al posti di medico-chirurgo-ostetrico , del 
Circondarii sanitarii a piedi descritti, in base al nuovo 
Statuto, ed alle relative istruzioni 31 dicembre 1858. 
GI sepiranti dovranno presentare a questo regio 
Commissariato distrettuale , non più tardi del giorno 
loro istanze di concorso , munite 
corredate del seguenti documenti : 








ostetricia, e‘ 
e) Licenza di abilitazione 
rilasciata da una I. R. Delegazione 
f) Attestazione di avere 
‘biennale in uno 





vinciale ; 

subito una lodevole 
Pratica le » 
Rratica biervito per due Reni con succento, in quali- 
tà di medico-chirui condotto , ‘presso un 





Comu 

"$) Decreto di nomina a medico-chirurgo-oste- 
trico condotto, e prova della durata del servigio pre 
stato in uno, © varli Comuni , con capacità e riputa 


gione © 
A) Qualunque altro documento rovante 1° 

‘eserciti Statico della medicina e della chirurgia , in 
et ari per la tomina spetano alle legali 

Le nomi sal 
rapprcaline del Comuni, e la conferma alli R. 
Delegazione provinciale 

Il servizio è vincolato alla piena osservanza del 
citat vo Statuto, e delle annesnevi istruzioni più 
Sopra ricordate, ostensibili, presso questo regio Com- 
missariato 

N domicilio dovrà aver luogo nel Comune, nel 
quale il medico comunale viene eletto. 

Valdagno, 23 maggio 1860. 

LI R. dirigente, Guam 
Deserizione dei Circondarim sanitarii 

Comune di Castelgomberto : estensione in lungh. 
miglia comuni 6 ‘/,, e largh. 2 %/; ‘/ in piano, ‘/, in 
colle, ‘/, In monte; strade ‘/, buone, ‘/, cattive; N. 
della popolazione povera avente diritto a ita ns- 
alstenta 2;; non povera 250; annuo soldo , fiorini 
500; indennizzo pel merzo di trasporto, fior. 100. 
‘Gornedo, e sue frazioni, Muzzolon e Cereda: e- 
stensione in lungh. miglia 5, e largh. 4; *,, in gessi 
%/, in colle ; stri ’,buene, * cettive poveri 3,308, 
non poveri 560; annuo soldo, fior. 5C0; indennizzo 
pel metzo di trasporto, fior. 150. 

Novale: estensione in lungh. miglia 4, e largh. 2; 
‘| in piano, */ ia colle; strade buone ; poveri 
163, non poven 1.506; annuo soldo, fior. 400. 



























Trissino 1.9 Ciri io Trissino . frazione colle 
Contrade oltre Agno, Buosa, Vallorcola, Piazza, Pede- 
riva. Fontanelle, estensione in 


lungh. miglia 4, 
le; strade ‘/, buon 
veri 180; annuo sol 
20 di trasporto. tior. 105. 
Circondario, Selva di Trissino, e Con- 
i HA pier i lungh. 
i, oda agraloi nei 1.4 aaa poveri i, 
Tio sol0o, (or. 40; inderiotzzo pel mesto 
Mn ie: TOR 24 las 









Vere + PN Ogni Gra secon 
ro, provvedono gli avvisi. pui rispettive 
Deputazioni. le 

N. 1985. 48 








Provincia del Friuli — Distretto di Gemena. 
LI. R. Commissariato distrettuale 

È aperto Il concorso ulie Condotte medico chi- 
rurgico - ostetriche delle Comubi sotto descritte, a 
tutto Il giorno 15 luglio p_v. 

Gli aspiranti insinueranno le loro istanze, 0 diret- 
tamente a questo regio Ufizi,, o col mezzo delle De- 
gutazioni del Comuui pel quali aspirano, corredan- 

1. Gerlificato di nascita ; 
2. Certilicato di sudditanza austriaca, se nato 


fuori dell'li î 
3. Diploma di abilitazione all'esercizio della me- 
dà ostetricia ; 








lum. 886 è 


av, con gui sedimi di orto e cortili, in fu 








6. Tutti qual documenti che 
vare 1 prestati Servi, © quia‘ Sppongi  D- 


corso. 
li servigio delle Condotte. medico-thirur 
stetriche è Fegolato dallo Siatulo @ dalle Mato; 


Istruzioni 31 dicembre 1858. 
La residenza del medico è fissata nel Capoluggy 


* Le nomine Mano comunali, 
Pegi eat. 
Descrizione delle Condotte. 


di 
in piano ed in colle, con 
pel mense 





La Direzione della Società in Azioni per l'esr 
cizio dell’ I. R. priv. Stabilimento dei Molin; 
Venezie, 
nori Azionisti ad intervenire, 0 fi 
rappresentare con procura , nel giorno 20 cor 
Lo nel locale dello Stabilimento ng 
Girolamo 


1. Ricevere comunicazione delle pratiche incam. 

minato dalla Direzione, allo scopo di ottenere la cos. 
tiouazione della Soci«tà, e per procedere ad ulteriri 
determinazioni in proposito. 
— 2. Nominare la stabile Direzione & senso del 
Statuto, ed in seguito delle rinunele posteriori al Con. 
gresso 14 maggio P. p. 

Venezia, 4 giugno 1860, 

La Dinezio! 
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STABILIMENTO 


DI BAGNI E FANGHI TERMALI 
DI MONTEGROTTO 
Col primo giugno viene aperto lo Stabili 
mento di Montegrotto anche in quest'anno, wi 
solili metodi e tariffe tanto per le operazioni tr 
mali, quanto per gli alloggi, e cibari 
Le commissioni saranno dirette ai. coniugi 




















iti gl' interessati del 

e Tirolo, nelle ferrate Mi 
ucca-Pisa , Lueca-Pistoja , come ii 
sottoseritto 88 stato nominato a rappresentante 
delle ferrate Livornesi, per cai potranno allo str 
so rivolgersi per ogni incombente. d' sazione + 
pagamenti. 






net 
pria, 















Anonne dott. Larts 


GRANDE DEPOSITO 
ACQUE MINERALI 
DI OGNI QUALITÀ 


ALLA FARMACIA POZZETTO 
Ponte dei. Baretteri. 


dd 


__ 
CI 


IL CONSOLATO GENERALE BRITANNIGO 


VIENE TRASPORTATO 
AS. VITALE CASA FALIER 
N. 2908. 











Casarsa, con ati- di foro mob dr Tinti ca 
ata la detta sententa eda 


gi Num. 635 e 634, di quale potrà esso dare le cre 











7 pondia peri — 83, rodita L. 47 istruzioni o nominare altro. pre 
Bor. 625: 56. Valotata fior. 1366. caratoro od altrimenti provvede 
' Lotto Ml. al proprio interesse. 
con gelti, Fabbrica ad uso di folladore mp È. Pretura, 
, di pertiche con sedime di corte ad orto Pordenone, 23 aprile 1880 
L. 33: 76 Valu- mappa ai NN. 1057 e 1058 RR. Pretore 
83, rendita L. 15:54 
fior. 196. 






ar. con gelsi, | N, 4501, di 7.40, modita 
260, di ; L 7240. Stimato fior. 213. 
BI: 50. Valo | ue AL 

prativo, in mappa al 
| 1370 è pre, di port. $ 36, 


| soliti 


ar 




















dell'abitato di San Giovanni, in 
mappa ai Numeri 566, 567, 569 
e del 559 B, con annessi sedi 
di corti ed orto, ai mappali Ni 


censuarie pertiche 2.57, col 


| rendita 
ia mapa al | 1 tato timo forni 6185 


olte nella Gazzetta Uffriate di 





Sì rende pubblicamente oto 
che sopra istanza odierna N 943% 
del negoziante Rocco Maranese fl 
V.neeoso venditore di vino 1 $ 
la - Felice in questa Città, fu avvia 
17. la procedura di compeoiento è 
ti la Ministeriale Ordinanza !* 
maggio 4859, e 1 ominato ll've 
po in Commissario giudiziale que 
ato notaio dott. Savoldelli anche 





BIO, BIA, 578 e 873, di 





austr. Lire 4 


Ul preseate sarà affisso nei 
lnoghi , ed inserito per tre 





Maranese, mobile ovuoque. pot 


















ettratero in Giuditio nella suddetta | scegliere ed indicare a questo Tri- impotare a # medesimo le | seguiranno nel locale di sua resi- 
Runale altro patrecinatore, @ in | conseguenze della propria inazione. { densa tre incanti per la vendita sd immobile che si trova ve 
6 PIVA Lele | pi fa 6 A ari to ciù | REPTR Totunale Provinciale | al maggior offerente degl’ immobili l'Impero, ad eotezione dii Cor 
parte d'ignoto detmiciio col pre- | che ripaterà opportuno per la pro- { sezione Civile sotto deseità, ececutati sulle itan- finì militari, col’ asistnza di ue 
sento pubilico Fditto, il quale a- ' pria difesa nelle vie regolari : av- |’ Veneria, 26 maggio 1860. se dei Pietro ed Andrea i pubb | delegazione prevvisoria composta 
urd forna di legale citatione, pers | vertito che con deereto odierno fu Î1 Presidente Vian fa Valentino , nbgegianti di | del signor tons dottor Antvie 
elò lo sappia ‘@ pesta, volendo , | aetolta l'istanza ed ordinata la verona. Venezia , contro il sig. Giovanni n. | Turchetto e d.r Antonio Caseotti 
Couporire a demo impo, oppure | tonregna dei Reni da sequestrarsi Lorenzi, Uf Rett. Simeni fa Domenico, di San im d'i- in qualità di n, e dei 66 
nego  conotcere al detto pi | all |. Intendenta di Finanta Misia: Giovanni ; e stimati giusta il re- | Gincomo Persico ed Andrea Chur 
rocimatore + prepriî menzi di di- | in Veneria, destinata, dietro pro- | N, 9342. 4. pubb | lativo protocollo 8 apnle 1859, polsi, La Da- | lotto in qualità di stai, call 
fesa, od anche scogliere ed indicare | ponte del TOR, Procura, a reque= EDITTO. al N, 2255, del quale resta libera rd | avvertenza che serà in seguito ne 
a questo Tribunale altro patroci- | strataria ; e che marcando coso Per ordine dell'1. R. Tribu | l' ispezione e copia presso questo | tifcato a° singoli creditori l'invito 
natore, e in somma fare 0 far fare | Reo Convenuto di provvedere, do- le Seziene Civile in | Uffirio, e ciò atte seguenti i 1 | per la trattazione del compenimentà 
tutto €ò che tiputerà. epportuno | vrà imputare a sò medesino le Condizioni. ‘6/18, rendita a. bau pertiche | tenza 26 novembre 1859, Num. | amichevole, e per la insinuatit@ 
per la propria d fesa relle vie re | conseguente della propria inazione. Si notifica col presente Editto 1. L' asta seguirà secondo i | Valutato for. 160: 68. gelii, st Simato | 10765, colla quale fu giudicato: Î dei crediti ‘che si rendesse neces 
Bolati; avvertito che con Uecree LR. Tribunale Provin= | a Ferdinando Ferracini fu Bernar- | Lotti im seguito determinati, ed a Lato VIIL ro doo Essere tento il reo com 
odierno fu accolta l' istanta , ed | cile Seniore Cit, dino, di Venezia, esere stata pre- | Letto per Lato, Pesto di terra art. ta venuto Palartia a pagare all'at- 
ordinata la consegna de’ beni da | Venezia, 26 maggio 1860. | sentsta nale dall ‘Ciascun oblatore , meno | vit. con gets, al Nom. di A DO 1. v. coo | trice entro giorni 44 aut. Lire 
HR Rioni TI Presidente R Procura di finanza, faciente per |! esetutante creditore inserite, | 1246, dì pert, 4. 78, rendita a Terreno ar. ar, v. con gol, | pere 28 1015, di | 76:69, a saldo dell'obiligo 
tn Venetia, destinata, Vaxreni PI | prcviamente al'oblaione, dovrd | 1. 10:07. Suimato F-418 75. [in mappa al Nam 439° 050% | Gun 00. fol pp sd 
dietro proposta dell’ I. 8, Procura, Lorenzi, Uft at N. 9342, | a cauzione dell’ asta far il depo- Lato IL abbracciati vm sol di peri i Aenuto a pagarie 
a sequestritera ; è che mancando È ciclo Pel: [ac "ila Commiesione giudrile f — Petso di terra a. ar v. com [tiche 6 96. rendi D'sblsd a nello stesso termine gi' interessi 
Meby Rad Cia icons i queto {R- 1990: 1 pub ‘ i punto di sequestro dei | del decimo del prezzo di stima pei ga mal loro, ca a FE relativi non del 5 ma del 4 per 
fa, dovrà imputare a è medesi- EDITTO, Net” gi in queta Provinco, per | del Leto al que verb farai se { pet. 48-00, veda Li 36:48 | tr. 208 Di) firme I 1848 0 | cinte da 7 aitobre È pia 
amò le conseguenze della propria Per ondite dell' IL R. Trib pi Bri ira Barona Pon spirante. dor. 428 160. Lato 3:06 telo: rete az UIL Essere giusti Beata la pre 
Mast nn À A mario 1838 HI: Mel primo è condo Lato A Penso di ei rr Ra 
dee eb Ci : Risendo iguato al Tribeiale L La. Casa d'abitazione in $ Gio Cn ie 
Venezia, $6 maggio 1860. Nieto RE n et di a nia Le vanni, con anzensi sedimi di corte f teche in Udine #9-detto al rum. 
1 Pride [a si rc e ven Set fa quora in HR 3600 da crt fa liv 
Lori, Uf. i Giudizio nella detta verte ia mappa va a pete 
—_ Se ne da pertò avviso 3.4 pin fem n e 
N. BUS. to ndà he a chA, fee. 140: "Tatto XXAVUL 
i quale 
Pe rice dell R- Todo gr ta di ip cate pe pietanza na 
tale Provinciale Sezione Cavile ‘n ga veg a n ta ai RR Adte di9, a 
VE" rai cl preset it Str è tosto dl ddl pi ici 
State Car” di Venezia cao progr mesi 4 Spe cina 06, Re 
ale AI ; MELI bin x Taio TX Co' tipi della Gunsetta 
assente d' ignota è essere Casa d' abitazione civile, in | | Dot", Toxaao Locarsta:, Proprietario e Compiti tor 




















Giusta 
N. 2355 € 
me INT del 
ghiamo riv 
rie, e le ai 
mettono 9? 
a porre ne 
FICAZIO! 
dovremmo 





NB. — 
domani non 


Altri denar 
Patria! 


Delta 
fiorini n. 








A_mezi 


dell'I RG 
da 20 fr. 
Dalla lo 
mo, nello se 
cinque puniz 
menti sulla 
cizii soggetl 


Balle 
L'Ind 


unta, 
Revue Poli 
«1 bull 
Prineipe Gir 
salute di S 
qual cosa, si 
© Ta morte 








pari a Pari; 
uo figlio mi 
Animi 





Teatro Gal 



















MERCOLEDÌ 6 GIUGNO 


E 
i 


ANNO 1860 — N. 128 


| 





pit 


sSUCI è aus fior. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, ul trimentre 

ASSOGIAZIONE, Per Venetia: Felt. 90 gil'auno, 9 :45 sl semestre, 4:72 ‘j al irimentre 

PET Regno delle Due Sicilie, rivolgersi i | alg. eav. Ò. Nobile. Vieoletto Salata n) Ventaglieri. N° 14, Nipgli 
Pel Regno Sisti, presso i ralativi Uffizi postali, Un foglio vale soidi nuste. 1. _ Pps 
per Sii aiirloni sÌ Ficevono all’Uffsio in Sania Maria Formasa, Cale Pinglli, N. 6257; e di fuori per lettere, 


affraneaudo | gruppi. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





NI. Nella Gazzetta : soldi sustr. 10 '/, alla linea. 
alla lines di 34 


ini , 
Ti atti giudiziari! : soldi mustr. 3 < 
Le Late si contano per decina; | agtment di tanto in Calet i Der guasti soll, re pb. gustano come due 


‘non si restituiscone s'e a dall Ulfizio solianto ; @ sì pagano anticipatamente. Gi! articoli nou pubblicai 
le lettere di reclamo aperle non si alfranezne. 





ki 


i 
di) 








Giusta il Dispaccio 28 giugno 1851 desto fatto la contrapparte dell’ abboecamento del-  gitazione, e soprattutto a far comprendere le loro che interdica agli alleati d'accostarsi a Pekino.. Cattolici della Polonia e dei Tartari di Crimea u- 






























































































si N. 2355 C., contenuto a pr 642 volu- Imperatore Napoleope coll imperatrice di Rue risoluzioni a' loro rappresentanti nella Camera {Potrebbe benissimo easere, e sorebba assai fcile na porzione della sollecitudine, ch' esa dimostra 
ì S togli ; SL. pre. Si. Una prima rettificazione da fare è che ac- fare i! nome a quell’ influsso. Per qualche ragione pe’ Greci della Turchia. V' hanno co ise- 
er l'eser me TIT del Foglio delle Ordinanze 1851, pre- Smpagna il Re Leopoldo, mon già il Duca di cio di Caseil el anoiinzia ehe l' si possiede l'Atur!) È Se e e i e 
ei Moline s seit le Autorità’ giudizio 2 - ì pos rie, che le tornerebbe assai glorioso di sanare, e 
‘olimi ghiamo riverentemeni È GINORI Brabante, ma suo fratello minore, Assia elettorale fu dotata d' una nuova Costituzio- - ch'ella sanerebbe senza sconvolgere il mondo. 
pe rie, e le sere dello enti dh pece: Fiandra În oltre coloro, che fanno tanti è mal | ne, conforme alle deisini delle Dieta di Fran- È Intorno al discorso del sig. Fonld a sosteniamo colla nostra 
dog ata tono gratuite inserzioni, di co locati commenti su codesto enticano » arbes ed all'articolo del Momilcur. riferit petalo 
"corrente mett ; ca x capta iper arena vasto) K all'articolo oniteur, riferito 
mento a $ a pre nell'indirizzo l indi poor toni Sali DL rale ee ione di fax. Leggiamo nel Journal des Débate del 3 nel Bullettino d'ieri, il Journal des Debats Rca STA CET, VUFTRO IL Parm Gi page 
li FIZIALE ; senza di ch siamo, Sp i renti i td giugno cole notizie del 9 deri giano: — — fe seguenti argue msrmazini e o... vm tn ape a i canti o Li 
mo pugare le spese di porto. litico. volta il pubb trovare Hotia nell Oachi Spi È * 
re la con= dovremn RISI ualvolta il pul o erede di trovare veste nell'occhio che una semplice 
d ulteriori Itre asserzioni, non meno assurde, parla- I una parola © in uno scritto, il pen- rate ogni cura anzitutto a levarnela ; poi radune- 
Sed du un raffreddamento molto sensibile tra la - siero del Governo, succede in lui viva agitazione, rete quanti Congressi vi piacerà , per levati 
ri al dallo PARTE UFFIZIALE. Francia e la Russia, e della dimissione del prio- L precipuamente, forse, in conseguenza dello stato trave dall occhio del prossimo. Qual Sovrano 
ni cipe Gortschakof, il quale sarebbe stato surroga- 3 ; d' incertezza, nel quale ordinariamente e' si trova. Continente non ba egli di che empiere glori 
to da un vomo di Stato del prtilo tedesco. Que- 3 I, i « A codesta disposizione del pubblico conviene te il suo regno, s'egli, pur non cercando di am- 
Il Ministro del culto e della istruzione ha ste due notizie mancano di fondamento. attribuire l'effetto, prodotto dal discorso, che il sig. pliare i suoi Stati , si sforza di rendere felici 
nominato l'attuale supplente presso il Ginnasio « Abbiamo già smentito, e colla nostra cor- ministro di Stato profferì domenica scorsa al suoi popoli? Il sig. Fould, in sostanza, non dice 
si di Sandee, Gio a maestro effetti già che il programma, divisato 








ispondenza di Berlino, e con una citazione della i = daribaldi concorso regionale di Tarbes. In quel discorso fu altra cosa. Non 
3 n pes 


presso il Ginnasio medesimo. ione un'arra della pace d' dal sig. Fould, sodisfaccia tutte le nostre speranze, 







































































































































ame d ed il, seguenza d’ un Consi K pa del Moniteur di stamane ne Noi crediamo che, dopo di aver incoraggiato |' 
ALI ci ministro di a intorn | preseduto dal Re, il sig. Carafa de maggiormente spiccare il valore uffiziale. gricoltura e migliorato la specie bovina, i Gover: 
lettera del Principe reggente al Principe Alberto, | alle Potenze, rappresentate a ; Codesto discorso è dunque, nelle congiunture at- dell’ Europa avranno bene meritato de' popoli, s'i 
PARTE NON UFFIZIALE. marito della Regina d' Inghilterra. Il Monitore | luogo di guarentire alla dinastia regnante la so- tuali, meritevole d'attenzione. Per la qual cosa, si adoperano a fondare sopra solida base quelle 
o Stabili. i Prussiano dichiara egli pure che non fu soltrat- | vranità delle Due Sicilie, in secondo luogo d'in- udimmo con rammarico accusare dal sig. Fould pubbliche e private libertà, che le menti illumina- 
06 "adi Ve para, ta veruna lettera e che niente v: ho, per conse { leve re nell isola insorta. A grate, due condi. * i patiti, che si sforzano, di spargere l'inquio- te insocano co loro più fervii voti. 
Ù enza, di fondato, quanto ai richiami attribuiti . Caral Im ioni liberali * >.» Il sig. Fould, ot Ò 
ioni ter NB — Per a festa del CORPUS DOMINI, Sl rappresentante del Governo francese, bè quat | al Regno di Napoli. Niente sarebbe parso sorpren:  sddiero; con a dura espressione fa loro impolett. eco la sequenza de regguagli sull'insur 
domani non esce il foglio. { to al punto, intorno al quale quei richiami sareb- | dente, diciotto mesi fa, in tal dogganda d'interven- za, sarebbesi meglio apposto s'egli avesse accen- razione. di a Ila Patrie ca Ci i i ici 
i coniugi ew i bersi aggirati, come dicono gl' inventori di code- | zione; oggi stesso, nulla è in essa contrario alle nato alla loro impotenza ia presente. Non sonoi "ezine, dati dalla l'atrie del 2 colle notizie 
Le Altri denari pervenuti a Sua Ecc. reo. monsignore sta favola. | V. le Recentissime d'ier l'altro.) | usanze diplomatiche ed a'trattati, il cui comples- partiti quelli che suscitano le inquietudini ; esse del 1." corrente : 
d, in Rat Patriarca di Venezia pel Santo Padre. Erasi parlato, non è guari, d'una modi- | s0 costituisce il diritto europeo: ma ciò, che ren- ‘ nascono troppo naturalmente dallo stato dell’ Fi « Riceviamo sulla situazione di Palermo, © 
Dalla Parrocchia di S. Pietro di Castello, | ficazione ministeriale a Costantinopoli ; ma co-|de ta pratica del sig. Carafa difficile a compren- ' ropa, fin da quando cessava la guerra d' Itali mimenti, ch' ebbero a teatro quella cit- 
860. fiorini n. N. 15 e soldi 41. | deste voci cessarono in conseguenza delle feste | dere, sono, da una parte il recente discorso di dai disegni di conquista, che si palesano, qui teressanti ragguagli. 
Dai poveri e povere della Casa di Ricovero, ! del Bairam. Tuttavia, ora si avverano, giusta | lord Palmerston alla Camera de' comuni, dall’ al- ‘ apertamente, in parecchi paesi, e che tra noi isp * Palermo è situata al Nord della sicilia, 
101 for. n. N. 15 e soldi 62. { quanto ci reca uo telegramma di Vienna, il qué- | tra i recenti articoli del Constitusionnel. » (Ed in- ' rarono testè un articolo puerile, pubbl - ‘nel fondo di ua golfo, cui dà il proprio nome, è 
gno Lom Da aleuni altri Parrocc! di detta par-!le annunzia il richiamo di Mehemet Kiprisli pa- | vero così quel discorso, come quegli articoli, mo- ' posamente dal Siéete ieri mattina ; dallo scouvol- all'imboccatura d'un piccolo fiume, chiamato i 
rrate Ma fferta mensile, un pezzo da 20 scià al posto di granvisir. ll ritorno di quest'uomo | strano chiaro che, nelle alte regioni di Londra e gimento delle idee di diritto pubblico, supposto Oseto. La città antica è circondata da una cin 
, come il N. 2, e soldi 78. di Stato alla testa del Gabinetto si collegherebbe | Parigi, si parteggia per l'insurrezione, anzichè pe' da que' disegui. | partiti intavolarono forse essi in bastionata e in cattivissimo stato, che si svolge 
resentante Dal sig. N. N. di $ Stefano, A, L. 19 di vc. allinchiesto, ordinata dal Sultano, sulla situazio» | traiati, che cosituiscono il diritt Italia un problema, i quale ormai deblessere risl- pel tatto di etri. La città nuova 
allo stes- Da un sacerdote N. N., da 20 fr. | ne dei Cristiani nelle Provinci pe to dagli avvenimepli ? Inviarono essi 5 si allarga fuori T 
sazione © Ba alrune pie persone di S Gio. Battista în pero. Egli sureì incari giata della profesta, | di in Sicilia? Cossigliaropo forse esi al principe { Monreale: 10 que! luogo, la muraglia, che i 
Rrogora, soldi 65. sonalmente. È noto che Mehemet Kiprisli pascià | indirizzata a Rerlino dalla Danimarca. il Gover- ‘ Gortschakofi di chiamare l’attenzione dell'Occidente | cinta alla città, presenta una interruzione di cir- 
ris. ‘A mezzo della rev. Curia di Cened è uno degli uomini più energici e più onesti del- | no danese vi sustiene che, se la Confederazione ' sugli atiari della Turchia, nel punto in cui l'Oc-{ ca 300 metri. 
. Dalla Parrocchia di Vendem n diocesi di | la Turchia moderna. La sus pomiaszione ia que | grmazica ha il diritto di di la situazio. | cidento era imbarezzatisimo pegi afori dell } j LG vere difese di Palerno suno le sue ope: 
ric Lanade, e da un sacerdote di ciltà, Sovrane. riguardo, accolta dagi' ialaressi 'Hladetebte,- (3 re.sul mare, che. si com li due forti 
) NA, e A. L 4di v. e. ropei. gerirsi nell' amministrazione de Schleswig. Giu- ! ci principali: l' uno, il forte di Caste-Lucio, situato 
Dal Her. D. Eugenio Meggiolaro, Professore « lu loghilterra, il voto della Camera dei | sta il Courrier du Dimanche uientte l'accordo | bi nell' estremità del porto; e l'altro, il forte di Castel 
ALI dell’ R. Gion ale di Vicenza, un pezzo | lordi continua a preoccupare le menti. A Colche- | è divenuto questi di più difficile fra la Prussia lamare, grande forte buono stato, che ha la 
da 20 fr. sler. ua merting a pro della riforma si Danimarca, esso è sal vicino a conseguirs | rebruck, si credetero obbligati di procla .{ forma di vasto reftangolo. Esso ha doppia cinta 
Tia na dimostrazione ce la Turchia e le Potenze occidentali vonemente l'inviolabilità del territorio italiano e ! ed è armato di tutto punto. Attualmente difendoi 
TO Dalla locale I. R. Direzione di polizia furo- | ( John Bright, | risolvettero di stendere una Nota col'ettiva, e la | quella del territorio tedesco, mentre tutta la so- | quest’ opera importante le truppe napoletane ; pe 
no, nello scorso mese di maggio infiitte numero | in un meeting tenuto al medesimo oggetto, parlò | Porta si risolvette a riceverla. La Porta dirigerà | cietà domanda contro quali misteriosi nemici ei } essa, elle mantengono le loro comunicazioni col 
cinque punizioni per contravvenzione ai regola- | con una moderazione, che merita d'essere mag- | ella medesima l'inchiesta. Le spiegazioni, che lord j pensano a mantenerli inviolabili ? Forse va appo- | mare © col porto, il qual» è chiuso da un molo 


menti sulla santifica 
cizii soggetti a politie 


Bollettino politico della giornata. 







ione delle feste e sugli eser- | giormente avvertita , dacchè i giornali conserva- | John Russell ha date questa notte alla’ Camera 


sto ai partiti, se gl' Inglesi si radunano in com- 
sorvegli 


ianza. tori non avevano esitato a denuoziare in antece- | de'comuni, non contraddicono punto fe ioforma- | paguie di volontarii, e se si armano così a Ma- 
denza l'onorevole membro come un ardente tri- | zioni del Courrier du Dimanche. Se la Porta non | drid come a Copenaghen? Avvi dunque in Fran- 
buno, deciso a domandare il rovesciamento della | vuol lasciare che i consoli europei piglino parte |-cia un solo partito, il quale abbia conservato. a | gl 


luigo 400 metri, terminato da un faro e da una 

batteria. 

« La città ha due vie principali, che si ta- 

aid angolo relto, e la dividono in quattro 
| 























































































































ER Camera dei lordi. Il sig. Bright manifestò il pen- ‘hiesta, l'Inghilterra non esigerà altrimenti | propria insaputa, tanto credito, da turbare a tal | parti quasi eguali tra esse; l'una è la via del 
L' Indépendance  belge del 1.° giugno , | $ deri ardentemente dì re- | da essa tal’ concessione. » (Delle spiegazioni di | segno il sonno di tutti i ministri della guerra in | Cassero v Macqueda ; la seconda è la via Nuova o 
ieri giunta, recava, fra le altre , nella sua codesta questione di privilegio. sì da sodis- | lord John Russell summentovate demmo ieri un | Furopa ? di ‘Toledo. La loro lunghezza è da 1,200 a 4,400 

Revue Politique, le seguenti noti fare i diritti e gl' interessi del popolo. sunto ne’ dispacci telegrafici delle Recentissime ; « Senza cercare le ragioni, buone o cattive, | metri, la loro larghezza di 10 metri 
i ; Il meeting approvò una risoluzione a pro' | ed oggi ne rechiamo alla rubrica tispeltiva una | che ha l' Europa di rimanere inquieta forse « Garibaldi è giunto il 26 in vista di Paier- 
* 1 bullettiui, sottoscritti ieri dui medici del | de' provvedimenti ordinati dalla Camera dei co-| più diffusa lezione, secondo un altro dispaccio del | ella proverebbe meno inquietudine se, da una par- | mo; il giorno appresso, egli s'impadrom della 
Principe Girolamo, comprovano che lo stato di | muni, e fece un appello al popolo per sostenere la | Journal des Débats. ) te, ell’ avesse ancora pri e se, dall'altra par- | città nuova. La popolazione, il numero deila qua- 
aiuto di S. A. |: è sempre gravissimo, Per la tenuta dal Governo e per deliberare rin» * La presa di Palermo, da parte di Garibal- | te, più d'un Governo non sentisse mordersi la | le è di 180,000 uomini, si dichiarò immediata» 
mn qual cosa, si temevano le più gravi conseguenze, | graziamenti a lord Palmerston, a lord John Rus-| di, lascia già scorgere al. Times il momento, in | coscienza. Tuttavia, non possiumo se non ap-| mente per l' insurrezione, e il generale Lanza non 
he Tinti 0 sell, a' sigg. Edwin James, Duncombe e Bright, { cui converrà regolare la sorte della Sicilia. (11 | plaudire a’ sentim cifici, manifestati dol sig. | volle prolungare Ja difesa della parte Sud della 
entenza ed al per la parte da essi sostenuta nella ri imes, come si vede, ssaffretta.) Egli ministro di Stato a T: nfermati dal piazza, per non perdere la sue comunicazioni col 
LARIO ee: dai FAI della Came ; de' co DoS n) D isola passasse sotto lo scettro costituziona- | ta del Moniteur. Essi c a mare; egli si ri el forte Castellamare , da 

si formata a Londra per la dife le del € re la Francia, Nui vorremmo ch'ei po lui ancora 

ee mo potuto recarsi a visitare, l'Impera- | stituzione. pubblicò un primo sicurare l' Europa , e servire di re OI «Si seppe in 
105 adore dl Russi «reticenze dial [e fondando rsì un artiglier considerevole, 


e losi sulle Ù guo per tulte le Potenze. Non avvi Gouerno, il 
ntrordine ; ma nello stato, in cui si trova | Jobn itussell alla Camera de’ comuni, per dimo- | del s rh' di Srriverei quale non abbia da conseguire grandi migliora- 


ipe Girolum, l'assenza delle LL. MM. non | strare la somma gravità della questione. o, i si menti in casa propria, senza corcare di che ce- | il fuoco il 28, a mezzogiorno. E 
si prolungherà oltre il tempo assolutamente ve- ioni , la Giunta | cannoni ; serivouo contro-Note, in cui la saga- | cuparsi al di fuori delle sue frontiere. Certamen- | dare l'assalto il giora» appresso, e doveva pren 
eessario. ( V. le Recentissime d'ieri.) cia della discussione si all' insolenza | te, ella è bella cosa l'alleviare i patimenti dei | dere il comando della prima colonna. 

a $ ieri abbiano avuto ad occu- de' termini. Tanta sottigliezza; danto ardire e tan- | Cristiani d' Oriente. Questo giornale nol nega. M « Ultime notizie. — | dispacci, giunti nel cor- 
















ato una batteria da br 





ccia, che aperse 
i sperava di poter 













































































i igi lenza del Re de' Belgi e di istere ii imes vincere di lunga mi sempre disposta a difendere ella sola | so della giornata, non danno a conoscere l' esito 
jcamente notò maggiore, il Duca di Brabante, per Lon- | diatamente a codesta usurpozione rivoluziona: i de'Cinesi; ed ei dubita che, comune a tutta l'Europa, potreb- | della giornata del 28. Uno di essi, cui accennia 
era N9495, dta. \nimi mal disposti vollero scorgere in co-|a tenere meeting, a far petizioni , a produrre a- | dietro a'mandarini, stia qualche influsso geloso | be senza verun inconveniente rivolgere a pro' de' | mo con ogui riserva, assicura che, il 29 di mat 
o Maranese 
di viso a $. —  —1gcgqp©—————@@@—@—@——@Ò.i@*i-u;-.é;.i;ì|i 
sari APPENDICE Sigpitca che dorme sele eguelnte bene la [0a I menandoni entro dei grossi sus. | gia, pure jo on mi spea rimanere di mara 
Ordinanza 18 "Tritne parte a ima, dove manda meritamente appiaudi non si ascoltava il rumore che far dovevano nel | gliarmi deila pr magueLica di quattro giorni, 
Ù i; soprattutto brio e comica disinvoltura, che I cori, col buon accordo e la iombar nel fondo. e del lungo trepidare del suolo, quando per pri 
cp NOTISIE TEATRALI. co hanno a che fare colla fierezza © ‘alla | sione; fecero. fa tulto i suo :bell Pia: ipea Goldignina Di uvere dutevsa li sic via corrispondenza shpi servi sila forte sent 
oldlli: anche fai Gi 4 ni Lucrezia ; onde anch’ ella qui rimase bri desima indole, cinè pigre per soverchia tenacità, | di tremuoto in Polla ii 23, e dal giornale appresi 
pere Vate CA reati — DIE FOOT I ico . 'or- | facili ad insaccarsi entro un guscio di scoria che e altra avvertita in Spinazzola il 26. 
penis del Donizetti. è 
= rag n F LA eno SS cu dla; per al suo posto è il Cavisa- non si rompe in pezzi galleggianti sulla parte an- s terza er accade polare uu 
È non si può sempre ciò che. si go. lo eredo anzi che l'opera si desse per lui, cor liquida e pastosa, siccome in molte lave suole | grande concorrenza di piccole scosse all’ (sservi 
spa po a delle nazioni ha detto, è vero: nil dif- | ed egli non venne manco all’assunto.; È un at- | in i avvenire ; abbonda di leuciti, scarseggia di piros- | torio, sempre segnalate dal sismografo, e quasi 
one dei fcile rolenti; ma è di questo, come di tutti gli 1h i ri. | seni; non è ricca di fumarole, e tra le sublima. | sempre insensiuili per l' vomo, la quale coneorren 
istenza di una tri proverbii, che non van presi troppo alla let- X. { zioni, dopo il eloruro sodico primeggia tuttavia il | 22 ha corrisposto con forti scosse avveratesi in 
ora composta | € spesso ammettono anche il contrario. Se e H " i È cloruro di piombo, con rara apparizione de'clo- | diverse parti del Regno, per modo che ormai stan 
regdore = ton si trattasse d'altro che di volere ! Il fatto è y im ; | ruri di ferro, tanto comuni sulle fumarole delle | do sul Vesuvio in compaguia de' miei strumenti 
ne Ca che tulti hanno al mondo la loro parte; e chi a i i perfetta lave del 1855, e nelle altre antecedenti. oltre a toccarmi di essere lo storiografo del fuo- 
ibi ridere, chi nasce a far piangere. Una cosa non La vera sorgente delia lava, che nel primo ap- | co, potrei anche essere il tristo profeta del ter. 
sostiti A più bella dell'altra; ma ad ogni modo ciascu- ì È , parire era visibile, è ora divenuta impervia, remoto. 
in seggio n R. Osservatorio meleorologico chè ligneo torrente non muove come al 'solito | —Un’altra conseguenza finalmente ered 
editori l'invito bi * Napoli 10, fi da una bocca fumante o da un cono efimero, ma | ricavare da questo genere di osservazi 









à che vi sono tremori del suolo, i quali, precedendo 
Certo a ciò non pose mente Quanto all'effetto generale dello spartito, do- Sono ormai presso a due aogi da che il Ve- | chi di lave impetrite che lo ricoprono e lo na- | le grandi scosse, passano per noi non avvertiti, e 
è alla Poch le parti del Dottore e po quanto dicemmo sulla idoneità de’ prio- continuamente emette Javé. dalla base del | scondono per nun breve tratto ; € # dove si mo- | vengono iatti palesi dal sismografo etettro-magne- 
'oscari non poteva cipali cantanti, non ei ‘insolite e nuo- | stra non è punto la sua vera sorgente. tico; e quindi questo strumento, se fosse diffuso 
quel seggio, ch' egl i ni Dal 27 « Il sismografo elettromagnetico ha fedelmen- | ed osservato con diligenza, potrebbe { ;rse dare il 
i, tI fi te registrate numerose scosse di v: otensità e | più sicuro presagio del terremoto : onde 
durata, ma dal dì 47 dello scorso mese fino 
27, il suolo talmente tremulo che dovetti mi- 
norare la sensibilità della macchina , altrimenti 
essa avrebbe registrate due 0 tre piccole scosse 
gui in ogoi ora: ebbi così segnalate soltanto quelle | sotto i | 
con quell’ incanto di voce, che altra volta lo- d'una certa intensità. La notte del 23 ci fu una uomo. lo provava ur 
dammo. ll Vitti fece di necessità virtù, si sforzò scossa ben forte. e nei giorni 24, 25, 26 e 27, | confusione pensando che, în fatto di terremoto, le 
d'essere disinvolto ed allegro, e se non die’ fuo- non solamente il suolo era quasi in continuo tre: | bestie ne sapessero più di noi, ma ora mi per- 
+ un turcimanno, è una infelice | ri tutte quelle grandi qualità, che s' ammiraron ni Î mito leggiero, ma l'ago cool di va-|suado, che in questa come in altre congiunture, 
tutti i lermini della convenien- | ne' Foscari, ebbe pur cempo a mostrarsi i o - { riazione di Lomont per la deelipazione fu in pe- | ad esse apparliene non di rado solo un seutiri 
I verisimile, e s' oppone all'indole | l'eccellente’ cantante, ch'egli è, nel duetto con vente perturbazione: a quando a quando si av- | più squisito, al quale l'uomo largamente suppii- 
i vien cercarne il tipo in al-| Norina, e in quelli col buffo. Fra' pezzi più gra- : teravano delle oscillazioni orizzontali dell'ampiez- | see cul suo ing provvede di stri 
| © per verità queste non maneano. Quel | diti fu, com' esser doveva, il famoso quartetto, che il y li poni i | za massima di sei divisioni della scala , e tutte | menti opportuni. Pe sa, è me pare che 
Temegzio è fuor del senso chiude il second’ atto, Benchè nella stretta ’ten- x piena altivi Comineiavano col menare Î! polo australe ad © fnoi poss'amo avere i veri segoi precursori del 
x tennasse alquanto l' pnione. ll tenore Marinpie- riente: guardai in quei giorni con attenzione il | tremuoto, cercati, ma sempre invano, dagli anti 
tri, che non fu da meno de' compegni ne' pezzi i | vuleaca, e sebbetié le ave fossero sousibilmente | chi e da' moderni investigatori della natura, e sa 
concertati, cantò con dolcissimo accento e modi cresciute, e ci fossero state parecchie detonazioni | rà possibile liberare migliaia di vittime 
+ eleganti la bella romanza di dentro, e il duetto dalle boéche poste sulla cima, cont poca cenere bi. | morte disperata. II direttore, Loiei Parwirni. 





Monsignor presidente, sgorgando tra le antiche scorie, forma enormi mue- 








Viti 
























tina, i forti a mare di Palermo, occupati. dalle 
truppe napoletane, resistevano ancora. A 

« Si conoscevano a Napoli gli avvenimenti 
del 27 e del 28, e averano prodotto viva impres- 
sione, ma la città continuava ad essor tranquilla. 

" Gi serivono da Roma, il 28 maggio, che 
il colonnello di Pimodan trovavasi, ale ultime 
date a Toscanella, sulla frontiera romana, alla 
testa d'una forte colonna di truppe pontificie. 

« Si attendeva un prossimo affronto in quella 
parte colle torme insurrezioni 


Leggiamo nel Giornale di Roma, in 





" data del 34 p. p.: 


Notizie telegrafiche di Napoli 
sta mattina, annuoziano che doj 
cessi truppe in Sicilia, altri forti 
sbarchi sonosi verificati, e Garibaldi, la mattina 
del 27, tentò un colpo disperato sopra Palermo. 
Quantunque le regie truppe combattessero da eroi, 
pure, coadiuvato da interna ‘insurrezione, riuscì 
ad esso di penetrare, sulle ore sei del mattino, in 
città, e invase il Senato. + 

‘« Le truppe regie occuparono la cittadella , 
il palazzo, e Monreale. A 7 ore,i forti e le navi 
RR. incominciarono il fuoco. Ii bombardamento 
contimra (oa Zina 
giorno 28, data uitime noti: 
sastri sono a deplorare. 
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IMPERO D' AUSTRIA 








iunte que- 
felici suc- 




















ino al mezzodì 
. Grandi di- 














Consiglio dell’ Impero. 


La prima seduta del rafforzato Consiglio del- 
l'Impero venne aperto (come dicemmo>), il 31 
maggio 1860, alle ore 14 antim. da S. A. 1. il 
serenissimo signor Arciduca Rainieri, presidente 
del Consiglio dell’ Im) in nza dei serenis- 
simi signori Arciduchi Guglielmo e Leopoldo, non- 
chè di tutti Ministri, seguente discorso : 








« Signori ! 
« Allorchè $. M. l'Imperatore, nostro grazio- 






ripristinamento della pace, la M. S. degnossi di 
« dichiarare: « « I benefizii della pace sono dop- 
«« piamente più preziosi , giacchè essi  accorde- 
«« ranno il tempo necessario per rivolgere tutta 

ttenzione e cura imperturbatamente alla fe- 
ice soluzione del compito di fondare durevol- 
mente il benessere interno e la potenza ester- 
«« na dell'Austria, mediante l' opportuno svilup) 
«a delle abbondanti sue forze morali e mate 
«« nonchè mediante opportuni miglioramenti nel- 
«« la legislazione ed amministrazione. » » 

« Instancabilmente operosa in questa 
« zione, S. M. riconobbe il bisogno di senti 
« torno agl' interessi e desiderii della popolazio- 
« ne di tutte le parti del vasto Impero le rela- 
« zioni e proposte di quelli, che vi sono imme- 
+ diatamente interessati. 



























« esperti ed indipendenti , 
« comprovato amore pel irono imperiale e la gran- 
« de patria complessiva austriaca, opereranno tan- 
« lo più beneficamente, quanto più difficile è il 

+ compito da effettuarsi 
« La realizzazione di questo scopo S. M. si 
degnata di affidarla al Consiglio dell 
he deve sussistere secondo le norme attuali , 
Î oforzo. Da 








« Nominati dalla fiducia sovrana, conforme 
« alla Patente ed all’ Ordinanza imperiale del 5 
c, a membri di questo supremo Con- 

nori, impiegherete tutta la vostra 








« Memori mai sempre che, nel nominarvi, S 
Maestà aveva per iscopo di rafforzare il supre- 
« mo suo Consiglio con uomini, che, conoscendo 
« esattamente le condizioni del Dominio della 
« Corona, al quale appartengono, liberi da ogni 
« influenza esterna, esprimessero le loro opinioni 
« personali intorno alle questioni loro presentate, 
« voi recherete con piena franchezza alla cono- 
« scenza imperiale i bisogni ed interessi di tutt 
x i cel della popolazione, però comervando sem 
* pre di mira che la salute ed il benessere di 
« tutti sono fondati sul consolidamento dei dii 
* del trono e sulla conservazione dll unità del 
« Vj N 

« Incaricato da Sua Maestà l' Imperatore, no- 
« stro graziosissimo Signore, dell’ onor le i 
« cumbenza di dirigere le vostre consult: 














+ Regolamento medesimo, » 

hè tutti i signori consiglieri strao! 
narii avevano prestato il giuramento, col quale 
essi promettono di conservare un'inconcussa fe- 
deltà a Sua Maestà l'Imperatore, di avere pre- 
sente, in tutte le consultazioni, soltanto il benes- 
sere della Monarchia, e di dare il voto, loro con- 
ferito dalla fiducia sovrana nel rafforzato Consi- 








coscienza propria, lungi da qualunque influenza 
estranea, Sua Altezza impe N 

« Prima di dare principio al lav: 
« tovi, sento il bisogno d' indirizzarvi 
* signori, alcune parole. Ricevete innanzi tutto |’ 
' io dirigerò le consultazioni con 
« tutta l'imparzialità, ma che iu pari tempo io 
« baderò sempre all'esatta osservanza del Rego- 
« lamento, datoci da Sua Maestà. 

« lo sono persuaso che, apprezzando giusta- 
« mente il grande compito assegnatori , voi mi 
È lerete nelle mie premure con zelo e leal- 
« tà, e farete di tutto affinchè il rafforzato Con- 
« siglio dell'Impero corrisponda alle aspettative, 
« Lecco in esso da S. M e dalla patria comples- 
« siva. 

« Signori! grandi ed importanti sono i la- 
« vori, che vi altendono. Il più grande e più 
« porse è quello di esternare il vostro opinato 
« intorno ai mezzi, onde regolare il nostro bilan- 
« cio. Molti lavori preliminari ebbero luogo in 
n riguardo; essi agevoleranno il vostro 
« compito, dalla cui felice soluzione dipende il 
« benessere dell’ Austria. 

« Ma anche agli altri lavori, assegnati da Sua 
« Maestà alla vostra consultazione, voi accudirete, 
« ne sono conviato, con uguale zelo e con uguale 














« Siguori ! Seria è la situazione della patria, 
« nel momento, ia cui il rafforzato Consiglio del 
4 P'impero si raduna per la prime volla; ma un 
“ miglior avvenire ci sovrasta, ed io mi congra- 


yi, sopra 
del luca vista, sotto cui egli risguai 
























































lafe 
lulo con voi, signori, del vostro bel mandato di [ siglieri straordinarii dell’ Impero a sottoscrivere ppi 
cooperare in luogo eminente per la sua realiz- | formola del giuramento, ad essi presentata ; SE sconti nell iiontefiascone. si'GRi SOA e © pere 
« zazione. Noi vogliamo sempre aver presente il | giunse infine che S. M. l' Imperatore si degoerà | « ir sbattimento, ch'ebbe questo spirito cattolico i N AVESSE. suscita, 
È motto del nostro Imperatore: Con forze unite, | ricevere ill domani alle 44 ant. alla Corte impe- Lepre questo Spirito calli ia maniera tì prodiga 
« ed operare conformemente. riale tutto il Consiglio rinforzato dell’ Impero. rabinieri verdi Ri ei ein on fa mai le cose maje 
« Dichiarondo la prima sessione del raffor- {G. UM. di Vienna.) dalle relazi DIRI ae che mol ianorani demo na 

« zato Consiglio dell'Impero come aperta, vi co- Vienna 3 giugno. RA o rali Dale regstato al Ea 
« munico che Sua Maestà il nostro graziosiss mo Il Consiglio rinforzato dell'Impero terrà la stro generale, davero avrei scrupolo a (n 





ignore nominò S. E. il consigliere dell'Impero, | na seconda tornata lunetì. Vi si tratteranno i vi. Ride esso e ridiamo tutti più cordia] 

















« di Szogyeny, ed il conte Alberto Nostiz, a vice- o il bilancio dello Stato. che fi la Gi i i gente 
« presidenti per la durata dell'atuale sessione e progetti per regolare il bilancio dello Sito, | se pero) prat) eo To 
« v invito a passare, conforme al $ 19 del Regola- ei — SS, P ì agi ea sd 

3 Vito n pesmre, conlrme nd ai 00 uffa: | ossturaial Gi desiderio, cipromo da più | e re quell, che enirano 1 fois i nile Sancia stime A doo: CRA 
£ pero da destinarsi per la controlleria_ dei pro- { parti, 1. R. Ministero ha accordato che sulle mi feriti soltanto, i quali furono trasportati negli o- | « ve è in totale baruffa col Governo dor 
« tocolli delle sedute. indicando per iscritto i due | che da attaccarsi alle spedizioni di posta-tettere i riti dos po! dol sos? dimissione, anzi.l' ha del ga cr 
£ nomi proposti da ciascuno di voi; in pari lem- | mittenti possano scrivere una pai diriz- Barbacani © le loro | © cettata, ed è partito. onde quel genere 





* po, vi comunico che a questo senpo io ho già f z0. A ‘enti medesimi resta però libero an- Lasciando, bot 
è Senato Li BE o prmareti ct | o quiaiaani dì tace be marce come | sti. sto ira emomiazione che 
stisne Merpeadiato  berpit | Ledro, dela Prernr PaS & indirizzo. | eremo solo al Movimento perchè, dopo la” vitto- 
che l'elezione per maggioranza di vo- È ria degl'invasori, dopo la fuga dirotta del colon- 

di cal i due SIERO Ponsiglieri. straordianrii | | la seguito alla soppressione sovranamente or- | nello Pimodan ,. dopo la perdita di tanta gente 
dell'Impero, conte Auersperg e conte Suècsen, S. | dinata del Governo provinciale di Salisburgo e | armi e cavalli, i vincitori, invece di avanzare nel- 
I il serenissimo sig. Arciduca, presidente del | delle Au ita cireolari nei Domi lo Stato spare] Le pici cià sog SA 
ons ” ce n si, car riparo al di ‘onfine toscano ? Oltre di 
deli fano CNIL FI RE OTRS che, #6 a colonna del Zambianchi non ebbe mor- 

Vaghi ricgoneta li so ti per opera dei gendarmi pontefici, ma sei feri- 

ti soltanto, ron taceremo che sopr: tessa 

pesrebbe la reponsbiià dei nove morti che 
sciò sul terreno. Possiamo indicare il luogo, ove 
giacciono costoro; resterà al giornale di Genova 
i trentà morti di par- 


« in Piazza di Spagna e lavora 16 ore dl {i 

« un allro, vestito di simile uniforme. Poi, già x 
pi pete di Lamoricière aveva 70,000 scudi di i: 
« bito, de'quali il Governo pontificio dovette È 































posizione nel Consiglio rinforzato «dell Impero. Fgli 

si espresse colle seguenti parole : 
« Serenissimo signor Areiduca ! 

« Onorevolissimi sigg. consiglieri dell’ Impèro ! 

« lo non sono in grado veramente di posse- 

dere un mandato, e non debbo rappresentare in 

quest’ eccelsa Assemblea che soltanto la mia con- 

vinzione individuale , sulla quale non può mai 

fondarsi nessuna conseguenza legale pel paese, cui 







































































non solo popolare nell'armata, dov' è adorato, m 
pure nelle campagne, dove si presta a' suoi sita 
ti ogni soccorso, dove si staccano i cavalli dij 
aratro per trarre le sue artiglierie. Quanto ah, 
vita privata del generale, non ho invero senti 
che si osasse mai neppure di calunniarla; e quan 
to ai 70.000 scudi di debito, sono così veri, n, 
me i 70,000 corni dell’ Arcangelo Gabriello, 





dimodochè presentemente solo 49 
stanno attendendo il loro ricollocamento, | il dirci dove sieno sepolti i 
‘considerando che l'anno di favore dei | te pontificia, compresi i 18 gendarmi, di cui un 
fpena colla fine di dicembre a. | capitano, un tenente e due brigadieri. Da ultimo, 
izzare presumibilmente senza | domanderemo perchè la banda vincitrice, lasciata 

(Idem) libera dalla fuga dei gendarmi 
È di spogliare il cadavere dell’ Orsini delle carte 
, fatta dal Ministero d'agricoltura | compromettenti, che seco aveva; tra le qual 


















È n in do A Sopra rieerci È 
uscira teronie li. Aa © comunsercio di Francia, ll. R. Governo fece fare | edificazione dei giornali sordi, ci li secondo Maometto, tiene le èhtavi del suo par, 
N vi È ; | un'indagine per conoscere quale successo promet! lurre la seguente : tisco i giornalisti; bisogna 
i vista, che mi avrebbe prescritto un gi prodi AA ogni pe 





rebbe la collocazione di filatoi di seta in Ungheria. pros ar ento 

La Camera di commercio di Cassovia ha dichia- Uffzio del gonfaleniere di. Mancian 

rato, sopra il parere chiestole, che i costumi, ’am- 

ministrazione politica e la joue del paese 

probabilità favorevoli a questo ramo 
che parimenti e condizioni sntarie 
Î 






« Illustrissimo signore, 


« Se io quindi 
seconda del concertato colla S. V. ill, 


del rinforzato Consiglio dell’ Impe 
riguardo alla gravità de' tempi, deve adempiere un 
còmpito grande ed importantissimo; se penso i- 
noltre alla somma iniluenza, che l'attività del 
Consiglio dell Impero avrà anche sui paesi ap- 
partenenti alla Corona d'Ungheria, mì sento in 
dovere di dire alcune parole in quest’ eccelsa a- 
dunanza, in riguardo alle condizioni proprie del- 
l'Upgherià. 

“ In quest’ eccelsa Assemblea non è, e non può 


Delle cose di Sicilia non vi 
le conoscete al tempo stesso di noi, col mezzo dd 
telegrafo. Il Re va perdendo la Sicilia; colle yy 
forze, sarebbe venuto a capo della insurrezione 
ma, oltre l'innegabile valore di Garibaldi, la Si 
cilia ha ua caldo amico nell'Inghilterra, € gii, 
mici sono la cosa, da cui è più difficile salva 

Il nostro piccolo, ma onorato esercito, dee 
pur molte grazie sl conte Cavour per le gent: 
lezze, dettegli in Parlamento il 26 maggio.Lo chis 
ma orde del Papa. Monsiguor proministro dele 








« sig; aiutante Orsini, e maggiore Siceoli, le rimet- 
« to le note delle spese, commesse queto Come 

ja prete lesa ie |‘ ne per le due compagnie cacciatori delle Alpi, 
Reich RO e Ri lasci- |‘ pregandola adavere la compiacenza di firmarle 
Manicozione sieno in_ progresso, e che saranno | * © ritornarmele per l'espresso, onde possa questo 
del tuto sulteienti collimminente completamanto | * Comune ottenerne dal Governo il dovuto rim- 
rd i oeneno fi questa | | + Le rimetto inoltre altra nota di spese fatte 


i i (USS | «a detti cacciatori in Montemerano. Quando non 
industria prometta non soltanto un vantaggio agli a e 













































essere, un segreto l'apprensione, che destò in Un- | ' metta, no Ri |< sia questa regolare, a i ss 
gloria l'istituzione del Consiglio dell'Impero. f Tapi ialo grande benelizo | i'onde posa farla redigere nelle forme. Dico non | "mn li dere pur dalla riconoscenza per Ja min 
acile a comprendersi che possa aver destato pro- | PT Paese in genera 5 . chè nom vi vedo riportati i Pre: | fiodo. La mitra non l'ebbe mai; la spoda lm 





i possano essere da me secon- 
giusto riportati; lo giudicherò dal visto, che 
«ella sì compiacerà spporvi o farvi apporre dal 
« sig. Orsini ; uniche firme che per il concertato 


fonda impressione in un popolo, attaccato con re- 
ligiosa pietà a'suoi precedenti rapporti legali col 
fato intero, a' suoi diritti stori alle sue i- 
stituzioni, un importante cambinmento di tali 
rapporti. CE i la Dee « nostro col sig, Siccoli sono necessarie. 

« Coll’ istituzione del Consiglio rinforzato del- | te! di ulteribri Istrazioni pel conte Sfackelberg, | * Mi creda con distinta stima, nel tempo che 


l'Impero, in cui i futuri rappresentanti dell'Uo- | nonchè di ua autografo dell Imperatore Alesson- | * mi dichiaro 


assai bene in Africa, benchè ora non 
ti che la penna con un po' più di decenza, che 
non faccia il primo ministro di un Re cattolico 
In generale, qui si trova ch mor conte ave 
va un difficile assunto a giustificare le cessioai 
ma potevi trarsene assai meglio. Confessare in 
pieno Parlamento la pressione francese; dire in 


L° Oesterr. Zeitung 































fa lla S ; 4 i tiferi «Di V. S 
gheria, p: orse | persona nea n la Sovrata | dro al Re Vittorio Fananuele, che si riferirebbe- AR ie mi TA solenze, non solo al Belgio e all’ Irlanda, ma ‘i 
ps pi cima volta coe quelle degli altri presi ro al contegno del Gabinetto di Torino in ri- La iggio È le classi superiori di Francia ; dir proprio sehiet. 
Faditagii tn: ua 'eonivoeireppressetaDat, avvsane f IMATdO.alia spedizione di Garibaldi. Ciad. pato; * Do. Servo, to che parteggia col partito repubblican 

h il conte Stackelberg aveva già fatto alcune setti- «Sott. — ARDELLI » — [al caso, saprà ricorrere ai mezzi rivoluzi 





un cambiamento tanto importante, ch' esso. 


scindendo dall’ utilità e dalla necessità di tale i- zione al Re Vit- 





ine soi 
torio Emanuele, giacchè 





ina relativa comun n so se sia molto morale e de 


caso non sembra molto prudente 


I. Caltimaco Zambianchi , Pitigliano. » 









inetto di Pietro- 




















RISaRa, dere ne Girl forma, desta | hurgo in vista dell'attuale politica del Piemonte, Nostro carteggio privato. ) Timaggio pardirotio di qui per Vessi 
PI QeaadOo CHL a gianoo è sifone Ge BleiSo | De che ia Mal postino sorgere none; co: Roma 1° giugno. € Treviso tre bellissime statue del vostro brio 
mne e quanto più io doveva avere riguardo | PliSAZIONiI: » Tinoro quando un mese fa vi scriveva che il dise- | Luccardi, Friulano. Sono un Redentore, una Mx 

a tale opinione , tanto più importanti dovevano È ig à guo del Governo piemontese era di traversar lo { donna e un S. Giovanni Battista, commessigi 

essere le ragi per le quali, io, e quelli de' La Gazzetta di Trento ha il seguente car- ! Stato pontificio per gittarsi negli Abruzzi, non { dal sig. cav. Giacomelli, podestà di Treviso. Qui 








a Roma, dove abbiamo diritto d' essere un pi 
difficili, piacquero assai per Ja vivacità delle- 
spressione, la purità dello stile e una singolare 
naturalezza, che il Luccardi sa dare alle opere su 
è una mare 


ido l'onore di | leggio da Cavalese 1.* giugno: ; K potea immaginare che così presto ne avremmo 
_» Volgono già due anni, dacchè il serenissimo | avuti i fatti e le pruove. Ora ecco |' incursione 
augusto appello di Sua Maestà, di seguire una via Arciduca Carlo Lodevico rendea lieta di sua pre- | del 43 p. p., respiuta dai nostri soldati, e trovarsi 
che sembra separarci in oggetto tanto importan. | senza questa valle. Io quella sospirata occasione | addosso all'ucciso Orsini documenti, che mettono 
te da molti de' nostri compatrioti, da varii de' {tutto gra festa, e da ogni pese e villaggio del | in pienissima luce ogni cosi. M'astengo da pub- 
nostri consenzienti politici, i cui principii dî di- | Distretto giuliva accorreva la gente onde assiste- | blicarne il testo, cosa già cominciata dal Governo, 
cui legale convincimento e i cui deside- | fe alle solennità che, si apprestavano in La valese. sopra); € mi contento d' accenuarvene i risul- 
iuto come i nostri, Ed infe * Fra le altre cose piacque a l giuoco i. I cacciatori delle Alpi condotti dal colonnello 
delle bandiere pallate da giovani scelti degli un- | Callimaco Zambianchi, il famoso ammazzapreti, di 
dici Comuni, che costituiscono la Comunità ge- | cui Roma ricorda i freddi massacri, era il 14 a Pi- 
nerale, uso tradotto dagli avi per lunghissimo cor- | tigliano. Quel di, il gonfaloviere di Manciano gli 
so d'anni, ed informata che la Comuuità era pri- | scriveva che volesse firmare la nota delle spese, 
va del suo stendardp, nutrì e coltivò , per geue- | fatte nel suo Comune dalle compagaie, comandate 
rosa amorevolezzg, il gentil pensiero di supplire | dal maggiore Siccoli e dall’ aiutante Orsini, per- 
a tale maneanza.!’ — Spes che, giusta l' iutelligenza potesse venirne rimborsa 
+ Non andò gari che alla Comunità persei- | to dat Governo. Tutto questo apparisce da un do- 
va il bello stendardo, dono delle auguste mani | cumento ufliziale, trovato nelle tasche del morto. 
del suo Arciduca; lo colse modestamente superba | 1a altre carte si rileva che le tappe della marcia 
speranze noi ri- | © in silenzio parlando a’ suoi figli dicea : fate che { erano st bilite così : Urvieto. Todi, Terni , Rieti, 
por i, per avvicinarci | 2 questo s' uniscano i vostri con nodo indissolu- | e Civita ducale negli Abruzzi; i 
ed intenderci, e quale alto pregio noi ponghiamo ; bile ; sia custodito e veverato religiusamente anche | sperava di fare la traversata, contando suli 
in tale provvedimento , che ci rende possibile di | dai vostri più tardi , e questi, come voi, | gio delle popolazioni, e la negligenza del ( 
combattere pregiudizi e male intelligenze, che | sempre si ricordiao natore ... È pensò tan- | e delle truppe. Conti fallati! Le truppe corsero 
allontanano sempre più fra loro gli appartenenti } tosto alla solenne benedizione d'un tauto dono , | loro addosso poche ore dopo; le popolazioni non 
ad una stessa Monarchia , che vengono nutriti a | © * festeggiarla doveano pure accorrere i bersa- | si mossero, ed anzi si mossero pel Governo, an- 
spese della concordia presi pur tanto de- ' glieri, chè disponea altresì per un tiro di che iu quei siti dove non erano truppe. \' ebbe 
iderabile, e rendono impossibile il bene, che pu- | lio. Ma fu luttuosa per la perdita amarissima | tal gonfaloniere di certa città, che, credendo ar- 





compatriotti, coi quali io è 
questo posto, ci siamo determinati, rispondendo all’ 











Ora sta lavorando una Cenci, ci 
viglia. 





REGNO DI SARDEGNA 

Torino 3 giugno. 
szetta Uffiziale del Regno, del 4° giv 
glie dalla Raccolta ufficiale degli Atti dl 
rno il seguente reale decreto, in data lì 




















.° Il Ministero dell’ istruzione pubblica 
è aggregato allo stesso Ministero, che 
ha sede in Torino. 

«Art, 2° È approvata la pianta del Mivistero 
di pubblica istruzione anvessa al presente, e fr 
mata d'ordine nostro dal ministro. segretario di 
Stato per la pubblica istruzione. 

«Art. 3° 11 mipistro dell’ istruzione pubblica 
potrò, durante l'anno 1860, mantenere provris 
riomente una divisione del Ministero in Modem, 
ed affidare alla medesima quelle incumbenze, che 
rasviserà opportune nell’ interesse del servizio 






















iamo in questa via offeri 













iamo bene informati, la questione dell 
ne dei confini tra il rostro Governo? 





delimita: 











re si ha sotto mano. subìta dall'A , da cui dividevasi la Donna | rivata la fine del mondo, fece fardello d'ogni co- | quello di Franci: bbe stata definita con recì 
redetti quiadi, e credo fermamente, che | da sua vita, l'anno ullimo decorso preguo | sa sua, e, prese con sè le poche cuardie di poli- ai sodisiucimento. toi datinelto delle fuer 
il Consiglio rinforzato dell'Impero sia una via, | di tanti guai; sicehè fino a questi giorni fu pro- | zia, abbandonò casa e città commettendo sè stes- | avrebbe cecettate le proposizioni fatte dal nosi 








offertaci dalla illuminata sapienza dell’ augusto | tratto il compimeuto del pio desi della Co- | so e la sua discendenza a nobil 
nostro Monarca, che noi, in riguardo lato ! munità. Gli 11 volgeote mese verrà solennemen- | città restò dunque senza soldati, senza gendarmi, 
eccezionale, in cui ci troviamo, potevamo e do- | !@ benedetto nella chiesa parrocchiale di questo | senza Municipio ; e forse levò la bandiera trico- 
vevamo calcare e tanto più sicuramente, in quan- | borgo lo stendardo, onde vautasi questa valle, € }.lore? Neppur per sogno. Alcuni onesti e bravi 
to sembra essa l'unica, in cui si possa trat- | ella cerimonia interverranno altresì gli 44 pre- | cittadini si misero a capo d'una quarantina d' 
tare col migliore success) di tutte le male intel- | posti comunali componenti la Comunità colle bao- | vomini risoluti, munirono i posti, e protessero la 





ima fuga. La | Governo Espero 








Gazzetta di Parma ha da un suo parti 
rteggio di Torino, in data del 2 corr 
letro nuovi ordini ricevuti, il cav. Conola 
in procinto di parti 




















ligenze, di tutte le questioni ferventi, e quindi | diere delle regole rispettive. . città, soprattutto da certe persone, cha volentieri 9 

ache della posizione del Ungheria , © dei desi- | © Nel dì stessò si aprirà il tiro del bersaglio, | profiltano di circostanze per improvvisare DORIA 

derii e dei reclami di questo paese; e con ciò si | festeggiandosi a i tal modo l'anniversario | ùun più uniturme riparto degli averi. În nessun Parlamento inglese, 
dimostrerà che le legittime doma: | ita del serenissimo Arciduca. sito trovarono i nostri ospiti liete accoglienze, e {CAMERA DEI comuni. — Tornata del 34 muggio. 
ria non hanno alcuno scopo, che possa portare il s Il tiro consiste nel primo premio con N. 20 | a Grutte si difesero affatto soli; però è giusto il Lord John Russell depone sul banco dell 
menomo pericolo alla prosperità, od al legame , talleri, nel secondo con talleri N: 40, e si avraa- | dirlo, si difesero Lravamente, provvisti Camera il seguito della corrispondenza del sit 





della Monarchia, od allo stato delle Provincie, nè | nO altri 20 talieri riparti 7 premii di { di eccellenti armi, e di revolver che sparavano 
sono a spese degli altri paesi ereditarii; ma sono ‘ PFOV2. kia n sei palle in un minuto. Orsini avea esaurito il 
anzi di tal natura, che possono re soltanto } | “Si fanno questi cenni per la compiacenza | suo, e lo porgeva ad un soldato, dandosi prigio- 





Bruce, concernente la Cino. 
Lord Fermoy avvisa la Camera che, risje 
to alla proposta fatta perch' ella si aggiorni a dv 








pori i hi 
salvezza e benefizii a tutte le parti della Morar. ; che si prova nel polesare cose, che ci riescono | niero, quando, dietro a lui, si fece fuoco di nuo- { mani, egli domanderà ‘al i lo sca 
chia, e che debbono assicurare, col pieno conter- , tanto care. » vo, onde riarse la zulla, e rimase ueciso. Ora leg- | chiere, So lerento la Casera sal lordi vc 
tamento di tutte le parti, anche il benessere ge- | STATO PONTIFICIO. giamo che il Governo toscano accettò la rinun- { to il bill concernente la soppressione del diritto 

rale , il rassodamento del legame organico, e il | zia del maggiore Siccoli, e che una parte di quei { sulla carta, ei si proponga di re da qualche 








i, rientrati in Toscana, fu punita coll 
è per altro chi si ostina non voler cre- 





altra tassa, co) 
income ta. 


rinforzo della Monarchi 


i erando che fu aggiunto un pen 
« In questa supposizione, io 





| koco per iutero l'articoio del Giornale di | garibaldi 
pieno di | Roma, dato ieri in succinto : { resto. 

















fiducia questa via , sulla quale , senza dover ri- } . jimmo per intiero nel nostro giornale | dere a troppo grande severità. Del resto, l’aboli In risposta al a il sig. S. Herbett 
munziare ad principio,’ sono obbligato a del 21 corrente | F. le Recentissime di sabato | zione di quell'anticaglia, che dicensi. Diritto delle | dice ch' eg ha LEeroLo ta indirizzata 
mantenere i diritti storici. E perciò appunto s' 24 maggio) il rapporto uftiziale inviato dal co- | genti ha i suoi vantaggi; un de'quali, fuor di { al secretario militare dal generaie Brown, intorn® 


intende da sè ch'io non ho rinunziato al diritto | lonnello Pimodan sullo scontro, avvenuto alle { dubbio, 
a me spettante nella futura legislazione unghere- | Grotte tra' nostri geodarmi ed una colonna dei | quando 
se, cche il posto di consigliere dell’ Impero a vi- | così detti yoloatarii, che, in onta ad ogni diritto 
ta conferitomi in seguito alla fiducia sovrana di | delle genti , aveva violato il territorio ponti 
Sua Maestà, fu da we, fidando nella maguanimi- » Questo fatto d' armi, e la brillante vittori 
tà della graziosissima Maesta Sua, inteso soltanto che coronò il generoso ardimento della nostra trup- 
nel senso ch' esso mi sia conferito, senza pregiu- | pa, non poterono restare a luogo ignorati da co- 
dicarei miei futuri diritti nella legislazione unghe- | loro, che averano forse ispirato lo sleale tentati 

| vo, e che da questo si ripromettevano un succes: 
« Conchiudo, riograziando derotamente S. A. | so favorevole ai loro disegni ; ma il disinganno 
1. per avermi concesso la grazia di fare tale di- ‘ non bastò a scuolere la loro impudenza, e ricor- 
i 
Ù 





è di fire quel che sì vuole, dove e 
uole , attaccando, p. e., all’ improvri 
so un vicino inoffensivo, non curando 


ad un fatto successo a Curragh. L’ onorevolissim® 
membro legge la lettera, la quale dichiara che i! 
capitano Collis fu ucciso, mentre si recava in 
prudentemente al campo, nel tempo in cui si l 
ceva l'esercizio della carabina a Curiogb. Hel: 
aveva operato contro l'ordine dell’ uffiziale © 
mandante. Sarà futta inchiesta su' particolari, cl 
si collegano al deplorabile avvenimento. 

Il maggiore Edwards domanda al secretario 
di Stato della guerra se v' ebbero corrisponden® 
ira l'Amministrazione della guerra ed il Tesoro 
torno all’ommissione, fatta nel bilancio dell'eser- 
cito, del credito ordinario accordato per l'esercizi» 
annuo della cavalleria della yeomanry ; e, in ta! c0% 
ei domanda se il secretario della guerra si 0ppone* 
che codesta corrispondenza venga comunicata. Egli 
chiama l'attenzione della Camera sul fatto ché 
quando il paese fu minacciato da Napoleone I. ©! 
aveva una furza disponibile di 300.000 volootant. 
A ere, l'ommissione proposta produrredb 
cattivo effetto su codesta cavalleria, e le impedire 
be di mantenere così buoni cavalli, com' avre 
mantenuti senza di ciò. È i 

Il generale Peel: La Camera vorrà permto, 
termi di presentare alcune osservazioni PI" 


























chiarazione, onde precisare la sizione, e ' sero all’ usato espediente de’ malvagi, la calunnia 
"one tsvania a protocollo. » ! è la menzogna. Così mascherata dalle mani della 
gliere straordinario dell'Impero, siguor | rivoluzione, la sconfitta le spoglie della vit 

conte Andrassy, che domandò pure la parola, con- , tori si rmarono in vinti; e la 
venne pienamente nelle viste dal precedente ora- | fuga precipitosa dei malviventi prese nome di 
tore sviluppate, ed aggiunse inoltre l'ossersazione | successo trionfale. À strappare però questa ridi- 
ch'egli, nella sua posizione attuale nel Consiglio | cola maschera, non è necessario contrapp vrre nuo- 
dell'impero, non si considera responsabile che ver- | vamente i dettai dal comandante poati- 
s0 sè medesimo, e non si riquaria quale rappre- | ficio; basterà osservare ai fatti e por mente alla 

contraddizioni, con cui 















vinci 





i ed esteri; de’ primi, entrano or ora il con- 
fe Taccoli 
Rieti, 















n î + l'arrivare, e-si dicono in viaggio, o disposti 
ebbe invitato i signori con- | « modan, erano centorenti, appoggiati da altrettanti | nre, 5060 Cattolici. d'America. ‘Le offerte in de: 
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che il seeretario di Stato della guerra fu 
Sia risposta. È desiderabilissimo che noi mante- 
iiamo ‘in permanenza forze sufficienti, e nego che 
{| bilancio della guerra abbia meritato le quali- 
ficazioni, che gli vennero date, di stravagante e 
di superiluo. Risulta dalle dichiarazioni delle più 
eminenti autorità militari che un aumento dell 
esercito è divenuto necessario. t 

Il Ministero, al quale ebbi l' onore di appar- 
tenere, accrebbe di 6,000 uomini il numero delle 
forze militari del paese. Converrebbe incoraggiare 
con tutt i mezzi la mil 
ranizzi, ove si consideri i servigi prezi 
poò rendere alle regolari. Qualora non si 
Volesse che la milizia si trovasse in buon assetto, 
sarebbe meglio sopprimerla. 

La formazione de' corpi di volonta: 
lissima, e aggiungo che attualmente sarebbe im- 

i ire, nel bilancio , il numero 

ini dell'esercito. Tutt ‘vi presente- 
i diminuire di 48,000 lire 
guerra , pur aumen- 






















su quanto concerne 
La tornata continua. 





Ecco la più diffusa lezione delle dichiara- 
zioni falle da lord John Russell sulla. questione 
orientale: 

# Lonira 2 giugno. 

« Nella Camera dei comui lord John Rus- 
sel, rispondendo al sig, Fitzgerald , annunzia che 
il principe Gorischekoff ha comunicato al Corpo 
diflomatico i rapporti ricevuti dallo Turchia, i 
‘tali comprovano i petimenti dei sudditi cristian | 
MU Porte e asseriscono che s'abbia a temere va 

sibcello, e ch'egli aggiunse non poter l'Imperatore 
di Russia rimanere tranquillo spettatore di codesto 
Jato di cose. Tre proposizioni furono compilate e 
indirizzate a’ varii Governi. Nella prima proposi 
zione è detto che lo stato attuale delle Provincis 
intollerabile. La seconda dice che dovrebb'esser fatta 
un'inchiesta dai ra intanti del Sultano, assis 
ti dai consoli delle Potenze esterne. La terza dic 
ra che, nom essendoli hatti-humayun attuato, una 
nuova organizzazione delle Provincie diviene ne- 
cessaria. 

« Ricevuta questa comunicazione , l' Inghil- 
terra rispose alla prima proposizione ch' ella non 
‘eva ricevuto verun rapporto, contenente che lo 
stato delle Provincie fosse intollerabile. seco 
do luogo, avendo acconsentito al trattato del 1856, 
ella non potrebbe approvare codesto principi». ll 
quarto articolo del medesimo frattato ba, in fat- 
ti, fi ‘rantito |’ integi e l'indipendenza della 
Turchia; e dice che, se accadesse dissensione tra le 
Potenze soscrittrici del trattato e la Porta, non 
rebbe adoperata la forza delle armi senza consultare 
{e altre Potenze. L'articolo nono comprova che l’ 
Aatti-humayun fu un atto spontanéo del Sultano, 
non conferisce alle Potenze il tto d’ intervenire. 
ll trattato essendo così positivo su questo punto, 
niente sopraggiunse che sia atto a giustificare l'in- 
tervento. Tuttavia, dopo la dichiarazione fatta da 
una Potenza com’ è la Russia, la quale si vanta d' 
avere esercitato il suo influsso sui sudditi cri 
ni del Sultano, non sarebbe prudente che 
ghilterra si tenesse in disparte. Per lo che, l' In- 
ghilterra ha informato le altre Potenze che a lei 
no era possibile di acconsentire alla prima ed 
alla terzi 0) e sarei opportuno 
terna Pro lpicao sila condizione del. sudditi 
ustria e la Prussia risposero quasi 
nel medesimo sento. 

" ll sig. Thouvenel ha comprovato che, esi- 
stendo alcuni abusi, conveniva ricorrere a rime- 
dii atti ad accrescere la forza e la sicurezza del- 
la Turchi i . Thouvenel , il 


















































































per punire i colpevoli, © per proporre r 
Sultano ha acconsentito a questi consigli. Si ere- 
de che l'ambasciatore di Russia abbia pur dato 
il suo assenso senza potersi dire quale sarà l'esi- 
to di codesta pratica, o manifestare una opinio- 
ne sull’ avvenire della Turchia ; ma, stando all’au- 
torità di sir H. Bulwer, è a credere che sia av- 
venuto un grande miglioramento nel corso degli 
ultimi anpi. 

« Si spera che nessun litigio insorgerà tra la 
orta e le altre Potenze; che s'è necessario di 
dare consigli , ciò verrà fatto in modo da non 
offendere l' orgoglio del Sultano, e che aleuni prov- 
vedimenti efficaci saranno dati, sì da assicurare 




















| somministri due bastimenti a Garibald 





DI iii 

Il Duca e la Duchessa di Brabante si reca- 
rono ieri al castello di Laeken per far visita 
Re, in compagnia della giovane Principessa Lui 
gia Maria. {Idem} 








Altra del 4° giugno. 
Leggesi nella Parte non Uffiziale del Moniteur 


belge: 

Parecchi giornali riprodussero un articolo 
della Rivista di Berlino steso ne'termini seguenti : 
+ Qualche tempo fa, il sig. ambasciatore di 
« Prussia a Londra, conte di Bernstorfi, riceveva 
+ un dispaccio ben suggellato, al suo indirizzo, ma 
« il cui contenuto era destinato al sig. console 
« generale di Prussia. Simultaneamente, questi ri- 
ceveva un ]lico suggellato, indirizzo, e il 
« contenuto del quale era destinato all’ambascia- 

« tore. (V. la Gazzetta di lunedì.) 
« Una corrispondenza su questo particolare 
+ si appiccò a Berlino , e si riscontrò anzi tutto 
+ che lo scambio non aveva potuto farsi in quel- 
« la città. lo conseguenza di nuove perquisizioni, 
+ s acquistò il convincimento che i due dispacci 
« erano stali aperti e scambiati per isbaglio nel 
+ Belgio, ove l' Amministrazione delle Poste sot- 
« tostà a' potenti influssi dell’ Amministrazione pa- 





































iamo autorizzati a dichiarare che nes- 
imo di nessun genere non fu in 
al Dipartimento degli affari esterni, ni 
quello delle pubbliche costruzioni , circa l' abuso 
grave, che si spacciò essere stato commesso dalla 
nostra Amministrazione delle Poste. Questa sola 
rettiticazione permetterà di giudicare il valore 
delle asserzioni della Rivista di Berlino. 

< Importa, d'altra perte far osservare che i 
dispacci dell’ Inghilterra per la Germania, e reci- 
procamente, come tutt'i dispacci in transito, son 
contenuti in sacchi chiusi, legati e suggellati , e 
ch'e’ traversano il Belgio senza che il contenuto 
di que' sacchi sia noto. » 


FRANCIA. 
Da' carteggi parigini dell Indépendance belge 
togliamo quanto appresso: 




















« Parigi 30 maggio 
« Gli uffiziali del corpo dei volontarii, for- 
mato dal generale di Lamoricière, molto si lo- 
dano dell’ accoglienza, ch'essi trovano nelle cam- 
fine. L'assisa di codesti volontarii papalini è b 
tissima : rassomiglia insieme a quelle della gui 
da e dell'ussero francese. 
« È noto che il Parlamento di Torino ha ap- 
grorato a rapdisima maggioranza la ratificazione 
I trattuto franco-sardo per la cessione della Sa- 
Nizza; € tuttavia l'affare della conf 
delle Provincie savoiarde non è ancora 
to. V'ebbe pur ieri una tornata de’ com- 
missarii delle due nazioni per venire a capo di 
questa faccenda, ma sembra che non sia stato an- 
cora conseguito codesto intento. Y. sopra). 
= Corse voce che la Casa Bazin, d 
























n 
manda fattale dal celebre capo; ma non ho e 
ferma di codesto fatto, nel ‘quale si potrebbe 
scorgere, al più, un' iniziativa privata. Si attende- | 
va, giusta le ullime notizie, nella medesima città 
di Marsiglia l'arrivo dell'Ambasciata del Marocco, 
ché deve recarsi fino a Parigi. 

« L'aspetto generale della situazione dell’; 
spa, alleo..quanto enncerue gii elferi-d' 1 
Conserva sempre un’apparenza multo rassicuran” 
te. Si crede che l'iniziativa, presa dal Governo 
russo, per quanto concerne i Cristiani d' Oriente, 
noa darà argomento a veruna Conferenza delle 
grandi Potenze, ma ad una semplice inchiesta 
nell’ interno dell' Impero ottoma 
sindacata dai rappresentanti de 
Costautinopoli. D' altra parte, | Amministrazione | 
ne qui le considerazioni, che han- | 

































francese mai 
no fatto aggiornare finora la pubblicazione dell’ | 
opuscolo : Le Frontiere del Reno. 

« Chiuderò con una piccola notizia lette 
interessantissima, e che confina colla po'itica, 
sta la situazione dell’ altissimo personaggio, 









sa concerne: il Santo Padre ha inv 
offerta alla Società degli autori e 
drammatici a pro' di madamigella Noemi ‘roc 





pronipote del nostro illustre Racine. Pio IN si 
è iscritto per duemila franchi, come omaggio | 
offerto alla discendente dell’ autore d' Atalia. Al- 
tri due Sovrani, senza parlare della famiglia 
imperiale di Francia, averauo voluto porre i loro 
nomi nella li S. M. l'Imperatore d’ Austri: 
il quale fece pervenire 200 zecchini (2,352 fr); | 
e S. A. R. il Duca di oburgo-Gotha, il 
quale inviò 420 franchi. » 












« Vi hi 
le querele dei Cristiani in Oriente, e dell appog- 
dato loro dai consoli. Le rivelazioni, fatte dal 
netto russo, trovarono molta incredulità, par- 
ticolarmente da parte dell’ Inghilterra. In conse- | 
guenza la Russia si sarebbe risolta a raccogliere | 
in uno seritto speciale tutl'i fatti più clamorosi. | 

















l'integrità e la indipendenza della Turchia. » 


BELGIO, 
Brusselles 34 maggio. 
I Re Leopoldo e il Conte di Fiandra, cet 
seguito di S. M. e di S. A. R. giusta quanto ci 


srivono da Ostenda, sono attesi, per venerdì pros 
i quella città, dove 5° 














GAZZETTINO MERCANTILE. 













































« Un giornale del mezzogiorno annunzia che 
il governatore di Malta è stato chiamato in loghil- 
terra per ricevere colà istruzioni verbali, in vista 
delle emergenze deila Sicilia, e, forse, di più gra 
avvenimenti. 

« La flotta francese terminò in tre giorni, a 
‘Tolone, giusta l'ordine ch'ella aveva ricevuto, il 
rinnovamento delle sue vettovaglie e degli ogget- 











PORSA DI VENEZIA 
del giorno è giugno. 




























NOTIZIE RECENTISSIME. 





Venezia 6 gi 
?L R. Accademia di belle arti 





re. 
ix « Suecede attuabmentes@n gran movimento Cs 
di fondi tra l'Italia e la Francia. Mentre capitali | ( 


DI 
ispen: 
meda 
considerevoli sono levati dai csv) 


dii 
N 





le in questa Gazzetta del 19, 22 e'25 olto- 
bre € che ripu in un prossimo 
iumero, a regola de' concorrenti. Ne diamo intan- 
to l'avviso; aggiungendo che @ non avranno di- 





Il pacchehotto, 
i, proveniente. dal | © rit! 2 premio se non quelle opere, che verran- 





nate all'economo-cassiere di questa 
«L R. Accademia fino alle ore 4 pom. del 10 
« luglio p. v.» 


Leggesi nella Triester Zeitung : « Come ci 
sonunziano da Palermo, Garibaldi , il 26, pian- 
t6 il suo quartier generale nel Palazzo municipa. 


denaro di San Pietro. 

« Il Vescovo d’Algeri fece una 
sposta al discorso del sig. Mupia seniore sugli af. 
fari di Rome. Il prelato dichiara ch'egli non ba 
intenzione d'altaccare il sesbiore, ma di discute- 
re coll le cui Sacre onfto alquanta im- 




















portanza în materia teologire, cotesta | 10 1,705.‘ el Palazzo mu 
portanza Va miete) CA sta | le. 1 L R. console generale di Stratimirorich, col. 
fon Fg palloce ecme praliiion se ARR la famiglia, trovasi sopra un bastimento della flot- 


ta austriaca, ove cercarono € rinvennero rifugio 
molti Tedeschi. Im forza della capitolazione le 
truppe non sarebbero partite per Messina, ma per 
tore e della Lanterna fanno 











piegato il n 208: Napoli. 1 forti di S, Sal 
il territorio della Chiesa, egli ermina dicendo: | di Messina una piazza nessi forte, 0 
" 3 che può essere 
A tn solo giuramento, | attaccata con successo soltanto dalla pia 
EROI re. Credesi che Garibaldi farà bloccare quella cit- 
e_N ppuerao 2 tà, e tenterà la sua fortuna sul'suolo napoletano 
nelle Calabrie. » 


imento pubblica lettere di Garibaldi, în 
il valore dei soldati napoletani 


Dispacci telegrafici. 


mana 3 giugno. 











L'Accademia delle sciebre morali e politiche 
tenne la sua tornata pubblica annuale. La radu- 4 
nanza fu brillantissima, L' Oesterreichische Zeitung (d'ier sera) scri 

L'oggetto della tornata, preseduta del signor | e « Oggi ebbe luogo la prima tornata ordinaria 
















Luigi Resbaud, era primieramente il discorso, che | del rafforzato Consiglio dell'Impero ,_ nella quale 
annunziava i premii conferiti , e è soggetti dei | Yeune presentato il bilancio dello Stato. Dopo 
premii proposti : e poi, una notizia storica sulla | Mezzogiorno tutt'i membri del Consiglio furono 





invitati alla mensa imperiale. » (0. T. 
Parigi 2 giugno. 
Dispacci di Napoli assicurano che, dopo una 
conferenza tenutasi a bordo d'un naviglio ingle- 
se tra il generale Lanza e il Comitato dell 
rezione, preseduto da Garibal S 
eapitolefione: per la quale la guarnigione di Pa- 
lermo, forte di 25,000 uomini , abbandonerebbe 
la città con tutti gli onori militari, e piglierebbe 
imbarco sui legni da guerra napoletani portando 
{seco il materiale di guerra. FF. di V. 
Genova 4 giugno. 


vita e sui lavori del sig. conte Portalis, letta dal 











La se reva proposto 
a trattarsi l'argomento: La storia. dell’ orga- 
me dell’ esercito gn Francia. La sezione 
trovò di non dover conferire verun premio. Essa 
accordò una ricompensa di 4,000 fr. alla Memo- 
ria del sig. di Labarre Dupare, professore d'arte 
militare alla Scuola militare di Saint-Cyr, ed una 
ricomi 500 fr. al sig. Boutarich, archiv 
sta agli Archivii dell'Impero. 

Il premio, che aveva per soggetto: La ricerca 
dei principii della se del bello, ecc. fa 
conferito al sig. Carlo Levèque, incaricato delle le 
zioni di filosofia al Collegio di Franci 

inalmente. il premio, che aveva per soggetto : 
Descrivere la vita di Turgot, fu diviso tra il 
Batbie, professore supplente alla Facoltà di dirit- 


























dell'esercito napoletano trovasi accerci 
iosorti ; e che un generale napoletano sarebbe pas- 
sato dal lato degl'insorti. ( Fatto inattendibile ove 
si consideri la virtù militare delle truppe regie , 




















to di Parigi, ed il sig. Tissot. professore ella Fa- | lodata dallo stesso Garibaldi. } Diritto) 
coltà delle lettere di Digione. i Vienna 5 giugno 

Me—@-: È si hanoo notizie telegrafiche da Napoli in data 

Il sig. Vigier, marito della sig. Sofia Cruvel- | del 3 giugno, secondo le quali S. M. il Re delle 





li, è divenuto possessore; al prezzo di 130,000 fr., 
della proprietà Garibaldi , situata in riva al ma- 


re, sul baaliose, dell’ imperateice, a ln Pra \ Palermo, furono erette barricate, una 


_ ni OS hasta semi bare 
nerale, quand' egli si recava a visitare i suoi com- |". il nostro dispaccio d ieri) (FF. di V. 
patrioiti (LB. csc 

SO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 


nil IR. pubblica Borsa la Vienna 


Due Sicilie avrebbe respinto la capitolazione con- 
chiusa fra il generate Lanza ed il Comitato de- 











RMANIA. 
Intorno ad nn accidente successo al Princi- 






























viene comunicato. Allotchè il Principe al comin- 
jare del grande esercizio di campo, fatto da que- 

guarnigione nel giorno suddetto , voleva, co- 
m'è d'uso, salutare le truppe schierate a corpi‘ 
ed a questo scopo passava Vicino all’ avanguardia 
a piccolo galoppo, il sue cavallo $' adombrò (per 
qual causa non si potè rilevare) così d'improv- 
viso e con tale veemenza, che il Principe, benchè 
sia eccellente cavaliere, perdette le staffe. Quasi 
nello stesso tempo, il casallo impennossi con vee- 
menza, e nel rimeltersi balzò il suo cavaliere lun- 
gi sul suolo, Il terreno era, per buona sorle, mol- 
le e sabbioso. Prima ancora che gli uffiziali 
del seguito, spaventati, e le guardie a cavallo. che 
si tenevano in vicinanza, fossero accorsi e disce- 
si da cavallo, il Principe erasi già rialzato senza 
aiuto, e gli astanti si avvidero con loro grande 
stupore, perchè la caduta era apparsa estrema- 
mente pericolosa, che |' eccelso signore era rima- 
sto intieramente illeso. Il Principe reggente ri- 
montò tosto a cavallo, e l'esercizio proseguì tran- 
quillamente. » : 
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VARIETÀ” 


Scrivono all’ Osservatore Triestino da Galatz 
25 maggio: 
Sarebbe ingiustizia di lasciare sepolto fra l 
ombre un tratto generoso operato da un nostro 
compatriotta. 

Scendendo dall'alto Danubio verso Galatz, 
capitano a lungo corso G. Zizovich, comandan- 
te il piroscafo danubiano l'Austria, il giorno 16 
, vicino Cernavada, vide una lancia rose: 

agitata da gagliardo vento, con un uomo 

aggrappato; la colomba, che da tre ore 
lottava cogli inferiti elementi, e prossimo ad ab- 
bandonarsi al mare per manco di forze. 
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tato il 
serà : e 
quest'anno i premii di su 
gi d'oro) ahi 
4859, 
Ì 
| 








« A tale vista, il 








capitano Zizovich consul. 
suo nobil animo, e dopo ottenuto con- 


senso da' suoi passeggieri, fra' quali il sig. Bar- 


cher, Inglese , direttore della strada ferrata 


Ku 
fece un giro col suo piroscafo, calò la 
e dopo grande stento e pericolo riu- 








scì a salsare la pericolante vita dell’ infelice nau- 


frago. 


« Dopo prestatigli 





dovuti soccorsi, fu conse 


to ad un capitauo-greco, che andava in cerca 
lello smarrito. marinaio, il quale prodigò al suo 
liberatore un mare di ringraziamenti. 


* Pregovi 
nostro canto, al 
piroscafo, Austria, 





Redattore,, anco dal 
vich, comandante il 
i dovuti encomi, pel nobile e 


rgere, $ 





filantropico tratto, che mai sempre distingue, an- 
co nelle più ardue imprese, i obi e patio 


cuori de' nostri Dalmati 


ora più 





ARTICOLI COMUBICATI. 
IL VETRO SOLUBILE. 
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che mai ingrandendosi, e o Stabilimento 


darne presentemente qualunque quantità, ed a miti 
simo prezzo. 

In questo proposito troviamo in un articolo «ei 
Eco di Fiume; 


ditizii, non è destinato, come errone: 


de, 
cepte c 





Vetro Solubile applicato sull'esteriore degli è 
nente si pretet- 

e alle pareti un aspetto più bello € più lu- 
il colore a olio. Lx sua principale preroza- 








tiva si è quella di renderle più consistenti , € proteg- 
gerle dall'Infusso del vento & della pioggia - 6 sorta 


tutto di 
«Mi 


poterle ripulire dalle immoniizie coll’ acqua. 
[lettendo il Vetro Solubile a contatto ccì latte 


di eaicina, esso si unisce tos'o con q.esto, formando 


soll’acqua un cemento india 
idraulica, che però dura fatica a invurirsi, 
« Se si prepara dunque il Istte di calcina col Vetro 


Solubile 











si compr 


parte V 
tima m 








gliorarl 


to n'è 
| riore di 





dei 








no pui 


trebbe 
imento 
piogi 


zione 
ierno 








n 
avere 











tia Dazio: . = 
Venezia 6 giugno, — Sono arrivati: da Braila | © ( tino compilato dal pubbilciagunti di cambio.) nigi. doi T. gol E: i 
diri. greco Panoja Molle, coa avena per Reeca VLINSE Pracite lamb_va. gr 1400 ema nana ESPOSIZIONE DEL BO SACKANENTO. 
da Newcastle brig. ingl. Sotcsman, cap. Hall, con Aziozi dela Sub. mei un. # n " 
arbone per Giovellina ; altri legni entravano ancora. rs FS | Aziozi della strada forr. per uma È N 3, 4, 5 e 6, in S. Pietro Ap. 
La notizie d:l Regno di Napoli pegli olii seno — — |Colcanati .. 215 [Seno 4 e: N 11 7, 8,9, 10, 41, 42, 13, 16 015 
sempre lo stesse; da Corfù e sura sentiamo “va A DA in S. Giuseppe di Costello, 
si fn qulche fis; aumenti a Zante per e VERa O edo È ul 10 anche in S. Pietro Ap. cd ai SS. M. e Donalo 
latte. pel si si fa CANSI di Murano, 
p 4 68 [Con lel.R. Cas % . , 
dia io quelli di Corfù a di 230; anche în qulli serene LE oa " « nel 15 pure in S. M. Formosa cd in S. Giusepp® 
itreg i 235, e di Da mari " 06 Sul Fissa Di >! di Mea 
Talate al corso abusivo. i per quel 1 p 
di vente è di Pog Ni regolarono da 8 a 16 ne Bn d pu 1002 24 778 ARRIVI FARINE 
1%, «oa Leo, 46 7 
Sniuppavasi maggiore la ricerca nell valute d'oro bis »» r È RADAR IR VERITA 3; 
24% P. %; le Banconote sono i sa di 76; aa pre Nel giorno 31 maggio. — Bonsjutti Maria Mar- 
Vl Preto 1869 s'è pogsto da 60 57, 2/1 con 17 [Cenone gr 1A. Aaa queta le Gio da 69 mesi 10, dll. — Br: 
ora Sen di consegna; il Prestito Dr Giai pon gno . nese È di isso, di mesi a 
va a 59 tutto mostravasi disposto di A +. -— |dér Brewer, amti psc. di Boston = Petit Vit'orio | Luigi di Petro, d'anvi 3 mesi Ssiich Giu 
stendere molto di più, sebbene ora si Pe s eco mi 3315 Ne Eugenio ambi posa. rane, tutti quatiro | sopiva fo Francesco, d'ansi 7 mesi 6. — Te 
pie AS 2 04. {Doppie di Genova 20 75 Brie i 24 Qutretrane Luigi - Talon France | tale, N. 4. { 
va n La di ilant L., tutti tre poss. frane., all Ea- | Nel giorno 1.° giugno. — Giscomuzzi Anna fu 
ro THE * è 400 39 75 | topa — Berthelia Luigi - Beneufecs Gustavo, ambi | Gi"., d'anni 69. possstente. — Macarini Cerio fu 
do a 0 100016 -+ — = lese frane, a'la Lona — Da Ferrera: Lewes | Folio, di 43, embrelisio. — Pitteri Sefano fu An 
Liverms.. » » 33 15 fi., poss. ingl., alla Vile — Da Corfii: Er- | tonio, di 78. — Totale, N 








OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 


sagra i livello del mare. — 


Spen 6° | fan: 


pus: 
pe EIZO 





rington Rowland, poss. ingl., all’ Europa. 
ia per Trieste i he Etieape dott. Lodo- 
vico - Deriù D. Bernardo, ambi socerd. front. — 
| Charvailo O. - Prost D., ambi poss. spagnu li — _ 
| Per Mantevs: Grossmana Rodolfo, poss frane. 

| Per Milano: D Autemerre L. - mi 


115 giuzno 1860. 






















—r——————__———_-_+_+_+_y_<%4+ 
SPETTACOLI. — Mercordì 6 giugno 


aramno caLLO IN &. MENEDETTO. — L'opera : | due 
Fescari, del Verdi: dopo il secondo atto, il allo 


ca 1 gilde] elett Ant | grida: Or, del Syeli, meno l'atto sesto. — 
gas Mia pr tane ie | Aeon®. 

tiva Moalbrupaky, prine. russa. | szarno pivnno walnan — Drammatica Com- 

= illo: ‘pugoia diretta dagli artisti Giannuza- Parisini. — 





| Clotilde di Vellery. — Alle ore 5 





intonaco che non #! isciogiie nei 
ola poi facilmente 
Di confros 


zichè preparare 
scoli col 
s'induri 








tutti nosiri moi 


nelie nostre vici 





|idueifera ai coloramento roi Vetro Solubii 
volle, 6 ciò una vella per giorno. — La prima mai 
si da con una soluzione componeutesi di una parte 
Velro Solubile, e 4 parli d'acque 





Da ciò ne risulterebb?, specialmente se 


andrebbe a ced're 


rnelo per tre giorni suece! 


però soprattutto il 








po' di pazi.nza e perseveranza, l'uso 
lare materiale diver 
nd 








adoperare. 





vile, cieè' una calce 


rarefatto, non 





protitta nulla: si ottiene ben- 


ua, ma che 









è ben differente l'effetto, se, an- 
‘nta col lette di calce, se la m 
lla creta. — Quest’ ultima in tale combinzzi 
‘e sempre più, sicchè torna efticare l'at 
Nei nostri paesi però riesce difiicile a pro- 
, Don per l'assoluta maucarza, perchè unzi 
Jungo illitorale, fino iu Dalmazi 
creta. ma perchè non presentandi 
ze questa pietra sotto l'aspetto di 

‘mpre mos 














ONgOLO 

















co dall 

rene ne 

detto in calce carbonica — Succeduta questa irastur 
mazione ellimane, questo inton1co 1cquista 









leconda di una 






fetro Solubile, e tre parti 
jan di una pirte Vetro $u 



















reggente, | Elberf. Zeit. scrive da Berlino 30 n 61 U d'acqua, — La edifirio trattato in tal modo eol 
Hatgio: « Gli avvenimenti polilici, che si afllle- gal piorno Spa E iubile, diviene esternamente in pochi giori as 
i rono nel corso della passata settimana, banno ureneti ina, i posaganie e porge allo sguardo un lucido mor- 
istolto la pubblica attenzione da un acci- | istaltiche Sao 6910 « Dandosi Îl caso che un tal colore vata a scro- 
dente, che avrebbe facilmente potuto divenire fa- | Prestito na al8 pon: 79 30 | star, na dee atribursi la causa al Velro Soluble 
lale alla persona del Principe reggente, e quindi n ; 3 ‘ngi alla malta che non tiene. 
RISATA rssaia. Gebl sole ver per ig Asa Sirpi Se Legend . #60 — « Conoscento antecedentemente che Ja malta è 
Lailase del cielo: 1 ricleso. venne: comsegubana | arr radiati o 484 60 | composta di sabbia salsa, allora onde prevenire Îl co- 
us 4 Li CAMBI lorimento a Vetro Solubilo da qualsiasi in 
pregiudicesoli; voglio dire la caduta da cavallo, | \uyurta na OtDERte a TATO ORE dn 
fatta lo o lunedì, dal Principe reggente in vi- | 1 pdra 3 431 composta di una di parte Vetro $ 
cinanza di Monteeroce (Kreusberg). Benchè. tardi. | Zacchini impari. 6 23500 | "9% 6 da temersi che ove si atti un tale lavoro a 
boa dovrebb' emere destituito interesse (ciò che n gl'imbiancatori € pittori senza controllo, oredano mi- 


o coll’ unirsi meno acqua di Vetro Solubile. - 

asclugammen= 

celere, un raggrinzimento dello strato supe 
ll colorito. che poi forzato dall'umidità ini 

sbriciolarsi. Anche la vervi- 

dipinti che non fossero antecedenti mente ab- 








Dastanza asciutti, screpola 
« Onde fare quindi un efficace uso di questo ma- 


pel colorimento degli edifizii, è bastante appli 
|, una volta per gior- 
muri solitamente coloriti a calce, schivando 
lavoro in tempi umidi 
”'eMorescenza, che dopo qua'che tempo si pu- 
scorgere sul muro n reca mevomo detri. 
al colorito, anzi Questa viene s'avata dalla 














un prossimo articolo parleremo dell'applica- 
i Vetro Solubile, per pitture più fine nell'iu 
[elle abitazioni. 








latsnto nutriamo il convincimento che con un 





questo singo- 
pratico e generole. » 

uesto prodotto, sia in vasi arandi 
I!bbra, trovasi dal rig. ANTONIO 
Miri prodotti 





deposito di 
e da 
VENEZIA, assieme 24 
nto , proietti chimici di 
CO MURIATICO NITR 

ODA. SOLFATO DI 
LF, ANTICLONO. RLANG FINE, dal quale si potrà 
nozioni migliori, e specialmente il modo di 



















Padre, Punizioni pelitich 
Bul'eitino politico della gioruati. — Comme-ti del 
| Journal des Debats sul discorso del ministro Fould 
@ Torbes e sula ult ma noia dei Muniteur. Ni tzie 
della Sicilia, secondo la Patrie: une di Pa 
dermo ; resistensa de foru @ mare; provv dimora 
elle frovitere toscano romone. Come sl (i runie di 
Roma ansunzicss: l enirota di Garballi n Pa 
lermo. — Impero d Austria ; Consiglio dell’ Impr 
partieolari della prima tormeta ; discorsi di S, A. | 
i Arduca Ratniori è de consiglieri unghres. I 
posizioni circa + bolli pro'ali. Impiegati ricellocs!» 
Industria serica in Uagherse, Presunto iv tenzioni 
della Russia verso ii Piemont: Prossima festa wl 


per contravvenzioni. > 
























Trentino. — Stato Pontificio: {-Istà e r relazioni 
Nosiro carteggio : previsioni auw rate; l'invasione 
del territorio ; le carte trovate indosso al Orsini ; 
contegno d l'a popolazione ; vw antivaglia ; l' escr- 
cito; 6 volontari: e il denaro di S, Pinto 





de giornali: la Sicilia; le orde del Papa; sratue 
dl'Lucarsi, — Regno di Sardegna; decreto. Wi- 
stione definita, Il mimalro ncp leta 0 in_ prciati 
di partire, — laglulterra: Parl m nio: fpreota de 
Comusi dl 31 maggio. Di barezioni di ld J ln 
Russidi qulle pr poste cel princips Gortsch È [fw 
riguardo ell Oriente. — Belgio; viegno del h-, col 
Conte di Fiandra, in Inohi terra Ji Dica ela De 




















chessa di Brebarle a Lark n. Avverzione smentiti 
— Froncia; i vol popyiini i la cor fivazione 
dell: Pr vincie ann'se; bastimenti per Ganb lhi 





I Ambosciata mavocch»a: la s ne, contr bu 
aicne del Santo Padre clli coll na per ta provip - 
fe di Rocine: quesci me orientale: il germi re 
di Mali: chemato @ Lendra ; la [iuetter peri) 
ne di cop'tali: pol mica Ela. Accedomia dille scien 
medici Pe ii pruprità Gonbatà è Ns 
12" Germania; pericolo c.rao dal Principe 109 
grente di Prusrio. -- Notizie Rocests Va 
Teti. — Gangettin* Mercantila. — Appendice nti 
n tetti 
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ATTI UFFI 





N. 2068. 


Per la conveniente cognizione e norma si 


NOTIFICAZIONE. 


ZIALI. 


1. pubb.) 
cea la pa 


Dlica conoscenza il seguente l'ispuccio dell’ I. R. Ministero 


finanze. 
io dell'I R. Misistero dell 
1860, N. 1757 F. M., concern 
to” dei creditori del. preesistit 

Lia Cassa di depoit. 
| riguardi dovuti per la sicure 
le di sodutare 
L-V. e della 
innato 









de 





ia Notificaziine 9 dicemi 





inle senza timore di fare incomy 





Ministero delle finanze di determina 





4, Gl'interessi di Obbligazior 


1859 N. 390: 
Tutiavis, onde solisfare ì cresiti stessi per quanto cè è 





lle finanze del 29 maggio 
neale il sodisfacimento in 
lo Monte lomb.-ven. e della 


aza dell'Erario noo ren- 


iutamente i creditori 
sua Cassa di depositi qua 


i loro erediti în confor- 


10 delle finanze 30 novembre 1859, 





Hi lmpero Di 218 e 
D 





eten pagamesti trovai 
o seg 
1 rendita di Cartelle del 


9, 
preesistito Monte lomb-veo., scaduti depo il 4 giogoo 1859, 
noa che gl'in'eressi maturati dopo il detto giorno degl’ importi 
in contante (depositi) versati presso la Cassa dei depositi del 


rersale del debito dello Stato in 





pri 








debito dello Stato, gi' interes 


Monte medesimo, verranno per ora pagati o presso la Cassa 
U 


Vienna o presso la Cassa 


ipale del: Dominio in Venezia, in moneta sonante. 
|. Chi velesse prelevare presso la Cassa universale dell 
d' Olibligazioni intestate 1 por- 


tatore dovrà furne domanda al Ministero delle finanze, ed uni- 
re alla sua istanza un elenco delle Obbligazioni in ordine pre- 





gresso sritmetco, i 


indo contemporanesmente le caratie= 


stiche delle Obbligazioni a cui appartengono i coupons. 


3, Chi desiderasse di risquotere presso la Cassa prioci- 

gl'interessi delle Obbligazioni intestate al por- 

fatore noo ha d'uopo d'una de marda in iscritto, ma finattan= 
eatrato m atti 

pale, all’ atto della insinua= 

ne del coupons le relative Obbligazioni, che dutranno es- 





pale ia Vo 


toehà il Monte veneto non si 
le parti produrre alla Cassa pri 








sere munite della marca di assegna 
pagamento degi interessi 








1859, ‘di Obbigazicni intestate a nome delle rendite di car- 
degli interessi di depositi verrà, prima che non sia at- 
Mopts veneto, assegnato soltanto dietro istanza’ da 
ro delle finanze © soltanto qualora sue Ob 
© confessi di depositi non graviti alcuna pre- 





prodursi al Mioi 
Hligazioni, catel 
notazione che formi, ostacolo al paga 








parti le quali ebbero a_ prelevare 
sso una Cassa eggimai su 
Tute le 











mento degl'interessi è re 

4859 d pende dall'esio delle 

tia e Sardegno. 

Dall'LR 
Venezia, 4 giugno 1860. 








Dott. Manescn. 





CAZI 





avvertito che, cominciando dal 45 





li spedizioni 


in rig 


postale si assumo l'obbligo di esigere dal destinatario un dato 


importo (assegno) indicato dallo s 
gare a quest’ ultizo, mediante |’ U 
Pel ricovimento e trattumeoto 


suo vengono stabilite le seguenti disposizioni 
Presso gli fici postali del territorio. amministrat.vo 
eo, tali spelizioni verranno ricevute solo pei l- 
giù del territorio ammiattrativo medesimo, e presso gli Uffici 
postali degli altri Deminii della Corona esse verranno accettate 
Monaschia, tranve il territorio ammi- 





Jomba 


dell 
veneto, 


per tutti 1 luoghi 
nistraivo lomba 
2. Lo sped 








sister in Jettere 0 














lettera di porto setto 
colle par 
numeri 6 lettere. 


5. L'impiegato postale, che riceve la spedizione, deve in- 


icaro l'importo dell'assegno nella 


6. Per la spedizione stessa viene prelevato Îl porto com- 


petente, secondo il genere, valore © 
poi dell'assegno, si paga una provvi 


Questa provvigione importa. per gli assegni fino inclusi 
vamento a 3 fiorini val. sustr., cinque soldi; per gli assegni 


oltre a 3-10 flor., si computerann 


soldi 4 5/7) per ogni forio o frazione di forio per gli as- | 
segni da 10 ‘ori in su, si paglrà la pre hi 


per egni forino © frazione d'ua fio 
alla distanza fra il h 
zione della spedizione. 
un soldo intero, 

La trifi, compilata conforme 
quo qui sotto, 


7. La provvigione è da pagarsi all'atto dll’ impostazione, 
0 da astognasi sopra Î destinatari, secondo che la spedizione 
stosta viene sffrancata cd impostata verso il successivo paga= 


mento del porto. 


8. Lo spedizioni con assegni sono da ritirarsi dal desti- 


uatario, al pù tardî, entro 44 gion 


l'arrivo al luogo di destinazione, pagando il relativo assegno, 
e lo altre tasse, Nel caso contrario, de 


mine, la spedizione verrà rimandata 


trattuta come qualunque altra spedizione, che non può essere 


ricapita. 


9. latoruo alla seguita consegna della spedizione, l U@i- 
zio postale del luogo di destinazione riferirà a quello del luogo 


d'impostazione. 













8 palb. 





le Provinciale Sezione Civile in 
orezia , 
$i notifica col presente Editto 
al co. Pietro Correr di Venezia, 
assente d' ignota dimora ,, essere 
stata presentata a questo Trilu- 
nale dal’ R. Procura di Finanza 
faciente per lo Stato, una istanza 
nel giorno 24 maggio corrente, al 
N. 9419, coni 10 co. Pietro 
Correr, in punto di sequestro dei 
bem mobili ed immobili siti peila 
Provincia di Venezia, a senso e 
per gli efflti del'a Sovrana Pa- 
tente 24 marzo 4832. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell’ stivale dimora del 
suddetto co. Pietro Correr, è stato 
nomiasto ad esso l'avvocato nob. 
dott. Stelono Ba, ia ceratore in 
Giudizio nella suddetta vertenza. 
Se ne dà perciò avviso alla 
inte d’ ignoto domicilio col pre- 
pic pubblico Edito, il quale avrà 
forza di legale citazione, perchò lo 
sappia è possa, volendo, agire a 
debito tempo, oppure far avere 0 
conoscere al detto patrecinatore i 
proprii mezzi di dilesa, od avete 
scegliere ed indicare a questo Tri- 
bunalo altro patrocinatore, © in 
somma fare o far fare tutto ciò 
che riputerà opportuno per la pro- 
pria cifosa nelle vie regolari : av- 
vartito che con decreto odierno fu 
accolta l'istanza ed ordinata la 
consegna dei Beni da sequentrarsi 
all LR. lotendenza di 
in Venezia, destinata, dietro pro- 
posta dell Î. R. Procura, a seque- 
strataris ; © che mavcando esso 
Reo Convenuto di provvedere, do- 
vrà imputere a sò medesimo le 
































m della |a inazione. 
COMP. R. Tale Provi 
cale Sezione Civ, 


sse disposizioni noa sono applicabili che a quelle 
i loro interessi o rendite 





refettura delle finanze, 


jto ad ossequiita Ordinanza dell’ Eccelso I. R. Mi- 
uistero delle finanze 6 maggio 1860 N. 53361-163, si rende 


LL RR. Une pos 





zioni coll' assegno debbono essere consegnate 

presso \' Uffico dell diligroze. Del resto, esse possono con- 
ti senza valore. 

dove eccedere, in una spedizione, l'im- 


1 e Assogno di f...8... 


10 d'impostazione © 
’er le frazioni d'un soldo è da pagarsi 


ATTI_GIU 





è, dovranno 


mento al Monte ‘stesso. 
scaduti dopo il 4 


adite scadute prima del 4 
pertattazioni pendenti colla 


ONE. (1. pubb.) 


O COFE., potranno es- 
Si porti selizin con 
do alle quali l'Istituto 





i farlo poi pa- 
mittente. 
della spedizioni coll'asse- 






la dichiarazione del 


ruta d'impostazione. 





peso; per la verificazione 
gione speciale. 


10 a tito'o di provvigione 
n un soldo 


senza riguardo 
pl di deine 





rino ; 





a queste disposizioni, se- 


n, a datare da quello cel- 





decorso questo le 
al luogo d'impostazi 





pria sott-scr zione sulla ricevuta dell'assegno. 
40. Gli assegni possono essere prelevati 


provinciali, ed i pubblici affissi presso gli Ufiii postali. 
Tariffa delia prowwigione pegli aasigni postali. 


dell'assegno della provvig. 
fino a 3 fior... fior. —: 









Verona, è giga 1560. 
L'L R. Consigl. di Ses. , Direttore superiore, Zanoni. 
N 7640. EDITTO. (3. 


rizzazione dagli pata 


Allootanatisi senza regolare ai 
S. M. LR. A. i seguenti individui : 


Distretto di Udine 





Distretto di Palma 


Selisizzo Giuseppe Miani Marco 


Della Maestra Antonio 





Dominici Valentino Distretto di S. Vito 
Parusso Giacemo 

Dei Giulice Antonio Galeazzi Luigi 

Zorzi Federico 

Uliana Andrea Distretto di Gemona 
Ceconi Antonio 

Francesconi Antonio Mamolo Domenico 
Masserotti Luigi Cantoni Giuseppe 

Morelli Antonio Labero Lino 

Masserotti Gio, Batt. Marona Nicolà 

Romano Bortolo . 

Pascoli Luigi Distretto di Aviano 
D' Agostino Giovanni 

Chilutti Giovanni Marcolini Silvio 
Michelese Giuseppe 

Chiarandino Antonio Distretto di Sacile 
Gobito Giuseppe 

Satolo Valentino Simoneim Antonio 
Varutio Giuseppe Bîglia Pietro 

Zuninotto Francesco Nove lo Teresa 


Zaninotto Antonio 


Savani Giuseppe Distretto di Man ago 
Verta Eugemo 
Travani Carlo Mer urico 

Mazzoli Tommaso 


Tolusso Comel dott. Pietro 


Distretto di Cividale 
Conchione Gio. Batt, 


Crovatto Giuse; 
Grovatto Moricnna 
Certtto Aletandro 
Cristofoli Pietro 
Pellarin Giovanni 








Distretto di Tarcento 





Pividori Alessandro 
Inerendo alle dispesizioni della Sovrana Patente 24 marzo 
4832, si richiamano essi asseati illegalmente a rientrare nella 


Movarchix austriaca entro il perestorio termine di mesi tre, 
ovvero a produrre nel termine medesimo le proprie eventuali 
giustificazioni, e ciò sotto le comminatorie portate dalla sovrac- 
ina 
Dall" R. Delegazione provinciale 
Udine, 2 maggio 1860. 
LL R Vieedelegato Dirigent, Canoca. 

N. 9681. CIRCOLARE. @. pubb) 


Avviatasi con odierna deliberazione N. 9681 speciale ia- 
uisizione in istato d'arresto in confronto di Angelo Pertelini 
da fu Giuseppe d'anni 26, siecoma legalmente indiziato del 
erimive d'omieidio per rapina a danno di Antonio Meneghini 
previsto dal $ 435 N. 2 del Codice prmale, vengono inviate 
tutte le Autori, di cui il $ 352, Regolamento di procedura 
penale vigente a voler attivare in buse ail descrizione perso- 
nale che in calce si offre le opportune pratiche allo scopo di 
ottenere l'arresto o la consegna in queste carceri crininal 
d'esso Angelo Perbelini che si trova in atvalità di latitanza. 

D'ordine dell'IL R. Tribunale provinciale, 

Verona, 1° io 1860. 

Ul Giutice inquirente, Custoza. 

Comnotati 












DIZIARII. 


N. 93942. 


Venezia , 


Si notifica col presente Editto 
a Ferdivando Ferraeini fu Bernar- 


dico, di Venezia, essere stat 


sentita a questo Tribunale dall. 
R. Protura di finanza, faciente per 


lo Stato, una petizione nel 
23 maggio corr., al N. 
contro di esso Ferdinando 





cibi, in punto di sequestro dei 
Beni siti in questa Provincia, per 
gli effetti della Sovrana Patente 


24 marzo 1838. 


Essendo ignoto al Trikuna!e 
il luego dell’ aituale. dimora del 
suidetto Ferdinando Ferracini , è 
stato nominato ad esso l'avvocato 
sig dott. Montemerli in curatore | curatore in Giudizio nella suddetta 
in Giudizio nella delta vertenza. 

Se ne di perciò avviso alla 
parte d' igneto domicilio col pre- 
sente pubblico Editt, il quale a- 

legale clazione, per- 


vr forza 








questo Tribunale altro patrocina- { a questo 
tor, e in somma fare © far fire | ralor, © 
tutto cò che riputerà opportuno ‘ tutto ciò 
per la propria nelle vie re- | per la propria di 
golari ; avvertito che con Decreto | golari; avverti 
odierno fu accolta l'istanza ed or- | odierno fu 
dinata la ordinata la 
sequestarai 
di Fioanza 
dietro proposta dell' L. R. Procura, 
a sequestrataria; 
esso Reo 
re, dovrà 
mo le com 
inazione. 
Dall 
Sale detta 36 maggio 1860. 
raggio 
1l Presidente 








Perbellini fu Giu 


































dalla Sovrava Patente 20 marzo 1832. 
Il presente Fditto sarà inserito per tre volte nelle 6 


fizialt di Vieona ® Venezia, pubblicato ed affisso nei 
luoghi di metedo. 
Dall' LR. Delegazione provinciale, 














Vicenza, 15 maggio 1860 
L'L'R. Delegato provinciale, BARBARO. 








1 CODICI 
CONFRONTATI COLLE LEGGI ROMANE 
coll’ aggiunta delle opinioni e commenti 
de' più riputati giureconsulti 
LAVORO DEL DOTT. LEOPOLDO CAFFL 
Quanto prima uscirà il manifesto d'associa- 
zione, e un cenno sulla divisione dell'opera. 
N, 3159 Sanita — to) 
Provincia di Verona — Distretto di Igo. 
LI, R. Comminariato distret 
AVVISA. - 
Vieni to il concorso, a tutto il 30 giugno 
‘l'on di modico chirat ho comuna. gute 
pel Circondario sanitario in calce descritto.‘ "0" 
Gli iti dovranse produrre in tempo utile, 
al protocolio di questo Uffzie, le loro istanze, corre: 
date locumeati : 








o cierci'o di medicina, chi- 


‘) Abilitazione all'innesto vaccino; 

d) Attestato d'una lodevole pratica biennale, 
fn un pubblico Spedale dell'Impero, o di un lodevo- 
le servizio condolto per ua biennio, in riguardo ai 
nuovi eleggendi. 

Per la conferma stabile del medico-chiru 
munale, occorre la prova di un lodevole seri 
dotto, durante il periodo di sei anoi. 

La nomina spetta al Consocato comunale. 

0, 26 maggi 
12472). A. Commlstario distrettuale, 
SERLINI 
Descrizione del Comune 

Bevilacqua : poj e N. 1.224, con poveri 400; 
estensione in lunghezza miglia $, e larghezza 3; le 
è parie in sabbia ; onorario’ 
nizto pel cavallo, fior. 50. 


N. 2137. 438 

Provincla di Mantova — Distrette di Revere. 

AVVISO DI CONCORSO. 

A tutto il giorno 30 gi 
perto il concorso al sistemai 
rurgo del Comune sottoludicato, giusta le norme dei 
nuovo Statuto 31 dicembre \. 2011, e ferme Te 
prescrizioni tutte poriate dall'avviso 8 febbraio p. p. 

32, già pubblicato ed Joserilo nei NN. 36, 38, 30 
della Gassetta Uffisiale di Venez'a, dei giorni 11, 16, 
17 p. p. febbraio, e nei NN. 37, 39, 41 della Gazzet: 
ta di Verona, dei giorni 5, 17, 20 detto febbraio. 

tap BF &- Commissaria Ubtrettuale, Revere, 1° 
giugno 1860. 
L’1. R. Commissario distrettuale, ARTIOLI. 

Schivenoglia | con residenza; con anime 1.610; 

un terzo miserabili; salario annuo , fior. 450; strade 


Cora e — 

N. 2358 IX. Dominio veneto. 4% 
Provincia di Vicenza — Diuretto di Valdagno. 
LI. R. Commissariato distrettuale 
AVVISA: 

lu esecuzione al riverito” delegatizio Decreto 15 
corrente, N. 5038-1833 Sanità, si dichiara aperto il 
concorso al posti di medico-chirurgo-ostetrico , dei | 
Gircondarii sanitari a piedi descritti, in base al nuovo 
Statuto, ed alle relative istruzioni 31 dicembre 1858, 

Gli aspiranti dovranno presentare a questo regio 
Gommissariato distrettuale. n0a più tardi del giorno 
260, pl le La he) u Sonne munite 

legali, e corredal juenti documenti : 
@) Fede di nascita; ing = 
5) Certificato di sudidanza austriaca; 
©) Certificato di sana a ituzione ; 
d) Diploma originale di medi hirui 
ostetricia, ed altri di cul fossero 


o co- 
con- 











RA for 00/7 ide 





0 corrente, viene ria- 
posto di medico-chi- 


























e) di sblitazione all'invio. ra 
risocieta qa ea LA. Busta una lodevol 


di avere 

tz eun spe, pubblico 0 por 

due anni x di 

Gre prio per due pi co cc, 1 fa 
Comune. og 

Decreto di nomina a_medico—hirurgo- oste- 

trico Shdotto, e prova delln durata del servigio pre- 

Halo in uno, 0 vari Comuni, con capacità e riputa- 





zione 

#4) Qual documento comprovante l' 
esercizio Riutico i edicioa e dell eblrurgia. in 
grandi ‘o nelle cità. 


izioni la nomina spettano alle legali 
rppreslotanze dei Comuni, e la conferma alli; R. 
Delegazione 


inciale. 

fi Rervialo è vincolato alla piena osservanza del 
citato nuovo Statuto, e delle annensevi istruzioni più 
ostensibili, presso questo regio Com- 


dovrà aver luogo nel Comune , nel 
quale il medico comunale viene eletto. 
ldagno, 23 maggio 1860. 
Lia 14 Ri dirigente, Chan. 
Descrizione det Circondarti sanitari. 

Comune di Castelgomberto : estensione n lungh. 
miglia comuni 6 ‘4, € largh. 2 #/,; %, in piano, #/, in 

, ‘/s in monte; strade ‘/, buone, %/, catt' 
della popolazione povera avente diritto a ‘gratuita as- 
sistenza 2,200; non povera 250; annuo soldo, fiorini 
500; indennizzo pel merzo di trasporto, fior. 100. 

Cornedo, e sue frazioni, Muzzolon e Cereda: e- 
stensione in lungh. miglia 5, e largh. 4; ‘/; in piano, 
%, in colle ; strade %, buone, ‘/, cattive : poveri 3,308, 
nen poveri 560; annuo guido. fior. 560; indennizzo 

mezzo di trasporto, fior. 150, 

PA Romae: estentione lungh. miglia 4, e largh. 2; 
4 ia piano, * in colle; strade buone ; poveri 
163, non poveri 1.506; annuo soldo, fior. 400. 

Trissino 1.° Circondario Trissino, frazione colle 
Contrade oltre Agno, Buosa, Vallorcola, Piazza, Pede- 
riva. Fontanelle, Pontara e Capovilla : estensione in 
lungh. miglia 4, © largh. %,; 4, in piano, *, iu cot- 
le; strade ‘/, buone, ‘/ cattive ; poveri 1,596, non po- 
veri 180; annuo soldo, fior. 420; Indennizzo pel mer- 
10 di trasporto, fior. 105. 

Trissino 2.° Circondario, Selva di Trissino, e Con- 
trade Piana Cattiva e Lovara: estensione in lung] 
miglia 4, e largh. ‘1; strade iutte praticabili solo 
piedi, od'a cavallo; poveri 1,493, non poveri 111; an- 
nuo soldo, fior. 420; indennizzo pel mezto di iras- 











































porto, fior! 105. 
Osservazioni : Pei Comuni di Valdagao, e Recoa- 
ro, provvedono gli avvisi pubblicati dalle rispettive 


Deputazioni. 


SOCIETA’ DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
DEL LLOYD AUSTRIACO. 

Si porta a comune notizia, che coll’ estrazione 
seguita nel Congresso generale’ dei P. T. signori A- 
toast 1) 20 corrent, è sorta Ta perio N. 2 dell'im 
prestito contratto .* maggio , comprendenti 
ie Obbligazioni dal N. 151 inclusivo, al N. 250 de flo- 
rini 10.0 m. di c. l'una, e dal N.'251 loclusivo, al 
N. 300 lett. A e B, da flor. 500 m. di c. l'una, del 
complessivo importo di fior. 150,000 m. di c., pari a 
fior. 157,500 v. a. Queste Obbligazioni verranno 
gate dalla Cassa principale della Società in Trieste, 
nel giorno 3! dicembre 1860, al loro valore nomina» 
le, verso ritiro deile Obbligazioni stesse, e degli an- 
nessivi fogli cowpons, cessando contemporaneamente 
di correre l'iuteresse relativo. 
lo pari tem 
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prima emissione N. 1 a 6000 elusive, per i quali è 
avcordata la garanzia degl' interessi, e ciò colli 
to stabilito di fior. 21 v. a. per azione, — 
tro di protrarre ulteriormente, con ri 
trattazioni pendenti , il pagamento de 2 
1859, sulle altre azioni A. 6001 a 18,000 inclusive 
E ammontare di soi miiegi di feriai, — od iulne di 
sospendere, di conformità a € 30 degli Sta 
sociali, ti pe no del compors d'interessi del 
bo vetro e cioè ino” alla” presentazione dei 
Dilancio del 1860. 
Trieste, 31 maggio 1860. 
Il Consiglio di amministrazione della Società di 
navigazione a vapore del Lloyd austriaco. 
——————6 











439 

Un diporama da vendersi in Udine, delle più 
scelte vedute in Europa, erette dai primi ‘artisti pure 
dell'Europa , e di queste vedute ne sono 54 in tela, 
della luoghezza di 3 metri per cadauna , e 7 in car- 
tone, 25 trasparenti, 34 lenti, e tutto ciò che »bbiso- 
gna per l''esposizio' € in oltimo stato, Chi volesse ap- 
plicare , si rivolga dal sig. G:rolemo Tria in Udine, 
al civico N. 257 rosso, nel borgo Grazzano, il qi 
lo renderà ostensibile, ‘sssicur:ndo che il valore sarà 
limitato nella vendita. 




















n. 


Albergo e Ristoratore 
DEL 
CAPPELLO NERO 


(Piazza S. Marco, sottoportico del Cappejy) 
Ci iti i ristauri ll abbellimenti 
que € gli abi dl 


4 pd questo 
ARP apice fait le 
l'onore di nolo, che cominciando col giort® 





di domenica 10 del corrente mese, nelle stante e} 
primo piano dalle ore 2 alle 8, al 

NCHI, vERRA' SERVITO IL PRANZO, 
PANE RA 
appo 


Continuerà poi come in passato Îl servizio a 1, 
sa, migliorato per qualità e varieià di cibi, vatty 
DITE, ibergo, stante l'ingrandimento e li 

» Al Jo, st Ù ‘adimento e la 
dei local, ha lutti i desiderabili mi darezione 
fre un buon numero di stanze di alloggio, in ciascuna 
delle quali il forastiere troverà esposta la tabella et 
press. Trovasi pure appartamenti separati 
re 

‘siga Ò sede 

certo della loro sodisfazione. e 








BAGNI GALLEGGIANTI" 
RIMA 


IN VENEZIA 
Con insegoamento del nuoto per ambi i ses, 
aventi oltre molti camerini pei bagai separati 
ampia vasca da nuoto pegli esperti’, altra. pegi 
appreodisti, ed una ad uso esclusivo delle signore 
Situati nel Canal di S. Marco, fra la 
zetta e l'isola di S, Giorgio. 
Vengono attivati ne' primi di giugno, e stan. 
no aperti a tutto il 3 agosto 1860. 

















PREMIATA FABBRICA NAZIONALE 
' 


ESSENZA D’ACETO 


IN VICENZA. 


Ni è a cognizione che alcuni, servendosi di arie 
poco delicata, si permettono di vendere quale prodo!- 
to della mia PREMIATA FaBbRIcA, degli Aceti di attre 
provenienze, adoperando , per meglio riuncire, reci- 
pienti che portano la marca della mia fabbrica stessa. 
Un tale abuso dell'altrui buona fede, per sè stes: 

so, non farebbe che sodisiare il mio amor proprio, 
ma siccome quegli Aceti, oltre di qualità scadente 
contengono elementi assolutamente nocivi alla salute; 
così mosso più che dal mio, dall’ interesse di pubbli: 
ca igiene, mi do premura di avvisare, che io non ri: 
spondo della perietta qualità, già riconosciuta dalle 
competenti Autorità, che di quel’Aceto, che viene di- 
rettamente spedito dalla mia fabbrica’ 0 consegnato 
a mezzo de’ miei rappresentanti già notificati al pub- 
blico, nei NN. 57, 59, 64 di questa Gazzetta, e che 
per ogai buon fine vengono qui sotto ripetuti, 
8 Lasca. 


Venezia 





PAGANINI 
Cams 
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, yBresso MONSTER a S. Marco, MiLESI a S, Moisè, 
in Venezia; ZampeccaRI, in Padova, e ZoPPELLI in Tre: 
viso, si vende al prezzo di soldi 34, 
LA CONSERVAZIONE 
DEI DENTI UMANI, 
Guida per tutti, ed in Ispecie tori @ gli 
eduentori, Compatà <a pei genitori è e 
Da F. Wie er 
Chir. ost., maestro nell'arie dentistica, 
dentista pratico in Venezia. 





ici nere 





Il 2 lugli 


(EDE A VIENNA L'ESTRAZIONE DELLA 





SUC 
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lo 1860 


GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 
DI CREDITO 





vincite 


fior. 250,000, 200,000, 40,000, 20,000, 3,000, 4,000, 3,000, 2,000 


; 1,500, 1,000, 400, 125. 
I Viglietti di questa Lotteria, nonchè di tutte le altre in 











; corso, sono vendibili, come al solito, al cambio di giornata, ed 
medico cieuig, | ANCHE a pagamento in rale da 

















N 9418 2 pubb. | N. 4930, 2 pubb. | N. 9339. 2 pubd. | N. 9340, 3 N. 9338, ; 
Por odo dA 1. Te || Pe odi Gei'LR Tobe | Pur ere GL RT Fer one dal LA, Til Per ordine cal » Fat MAI o TA 
er ordine dell I. R. Tribu er ordine dell LR. Tn) ‘ |L A. Tribu er ordine dell' IL R. Tribu: " 7 
pal Provati Scie Cine in | pale Provinciale Sezione Cio ia nale Province Ciulo in {| nale Provinciale Sezione Cile in | na'e Provineale Sezione Civie in | nale prete peli nale lato din 
eneria , enezia, DI enezia, Venezia, Veneri V è 
Si notifica col presente Editto Si notifica col presente Editto Si notifica col te Editto Si notifica co). presente E- Si notifica col oto E- i notifica "n 
vile in | al nobil Giov. Batista Giusinian | al nb, co. Girolamo Nichel , di | a Tommaso fa Frane- | dito a sig. dolo Benvenui fu | dito a Peterio Pancira” del fa | al sigoor Deco pe to È I sig Noaenaco Boi dite: 
| di Francesco, assnte d’ignota di- | qu, assente d'ignota dimora, es- | di Venezia, essre bata presutata { Leopoldo di Venezia, assente d'i- | Carlo” di- Venezia, esro colata | fn Cio Battista, di Venezia, | bio, di Venezia, assente d' ignota 
| Mora, semete sila, prfenata a | sere auta| precotla a_ questo | a queto Tribunale, dall Pro" | gnota dimora, essere stta prese | presectata a queco Tribunale da | assesta 4° quota doi cn | 10, i Venere, nente d'igpota 
| Questo Tribunaie dallÈ R. Proto" | Tribunale dal . R- Procura di | cra di Finora, facente per lo | Ha a queto Tribune datlL R. | PR Procuta i Franco e | 190 tà a questo Tribunale | questo Tribunale, dall L R. Pro 
ta re | ad Pio, foci per o Sa Finanza facine per o Sao, un pia a aei Biomo | Procura di Finanza Coiento per | te per lo Stato, una istanza nel | dall1° R, Procara di Finanza. ft { cara di Finaoza , facinte per le 
3 una nel giorno rel giorno io core ., al Num. 9341, | lo Siato, una istauza, nel io corr. al N. ciente la 9 se 
maggio corr, al N. 9418, contro | rat, al ‘2420, contro di eso | centro i eso Tenno, Di] Me” | 53 aggio corr. ALL GIRO, ene | Satro ai TERI N ROIO per lo Stato, una istanza | Stato, una istanza nel gioroo 25 


iorno | di esso mob Gio. Bait. Giustnian, 
4368, | in punto di squeiro de' eni me 
Ferra: | bili ed immehii siti nella Provio- 
| cia di Venezia, a senso e per gli 
effetti della Sovrana Patente 24 

marzo 1832. 
| Essendo igasto al Tribunale 
il luogo del’ attuale” dimora del 
suddetto ncb. Gio, Bat, Giustini, 
è sito nominato ad esso l'avv 
ato nobile Augusto Brenzoni in 


della 
1838. 


vertenza. 
Se ne dà perciò avviso alla 
parte d'ignoto domicilio col pre- 











to. Girolomo Michel, in punto di 
sequestro dei beni mobili ei im- 
mobili siti nella Provincia di Ve- 
nezia, a serso © per gli effetti 

Sovrana Patente 24 manto 


Essendo igroto al Tribunale 
il luogo dell’attuale dimora del 
suddetto conte Girolamo Mich, è | 5. Giuseppe dr Moro, 
siato rominato ad esso l'avvociio 
dott. Bottoni Francesco, in cura» 
tore in Giudizio nella suddetta | —Se ne dà 







1838 3 n di Venetia, a 


stato nominato ad esso l'avvocato 





tore in 





vertenza. 





| perte d'ignoto 


tempo, oppare far avere 0 
conoscere al detto gatrocinatore i 


somma fare © fsr fare tutto cò 
pop reli o per la pre 
pria difesa pelle vie regolari ; av- 
vertito che con Decreto odierno fu 
accolta l'istanza, da 








in puoto di ei beni siti 
in questa Prov pr gii efetti | puato di sequest 
della Sovrana 24 marzo | ed immobili siti. nella. Provincia 


il luogo ell 
K cara- ! suddetto Adollo Benvenuti è stato 
‘ud nella suddetta | nominato ad sso avvocato Barto- 




















i beni mobi 





senso e per gli effiti i 
Penta 24 marzo |" Ewendo ignoto al Tribunale | reati 
il luego dall'attuale dimora del 


suddetto Puncera Fedenco è stato | 1832 





aituile dimora del 











nel giorno 23 maggio corrente, al 
N 8358, coro di eso Ban: 
lammeo Fenvenuti , in punto di 
sequestro dei beni ‘mobili ed jm- 


della Sovrana Patente 

nominato ad esso l'avvocato dott. Essendo ignoto al Tril 
Ar a sendo ento al Tribale 

suddetto Bartolammeo Benvenuti, 


ia e possa, volendo, agire | gi 


maggio c.rr., al N. 9337, contro 
di esso Alessandro Bonlini, ib 
punto di sequestro dei beni mobili 
ed immobili siti nella Provintia 
di Venezia, a senso © pegli effetti 
della Sovrana Patente 24 marto 
1832. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell’ attuale dimora del 
suddetto Alessandro Bonlini, è 
stato nominato ad esso l' avvocato 
Antonio dott. Manetti, in curatore 
in Giudizio nella suddetta vertenza. 

Se ne dà perciò avviso all 
parte d'ignoto domicilio col pre 





nella Provincia di Ve- 
2 senso e per gli effetti 
26 marzo 


dell’ attuale dimora del 





parte d''ignoto sente pubblico Editto, il quale avrà 
sente pubblico forza tes cat pr 
forza di legale lo sappia e possa, volendo, 1° 


2 debito tempo, oppure fare 





vere, o conoscere al delto patro= 
cinatore i proprii meszi di difesa, 

















conoscere al detto rotinatore i 
e fa somma dare © ar ore poegoli messi di ale od anche scegliere, ed indicare 
che ripulerà opportuno | che scegliere ed i questo Tribunale altro patrotina’ 
s nelle vie | sio Tribunale alt tore, e in somma fare, o far re 
lar, avvertito che co Derato ch poema fee tuto ciò, che riputerà opportuno 
istanza, ed | ciò che opportuno per la propria difesa nelle vie re- 
dei beni da | propria difesa i, | Golari; avverito che con Detreto 
avvertito che cor odierno fu accolta l'istanza ed or- 
fa accolta | istanz dinata la consegna dei beni da se- 
la consegna dei quatsi allL R. Intendenza di 
snc ari R imanza in Venezia, pui f 
manza în Venezia, tro proposta dell'I. R. Procura, 
proposta dell’ L petatrio e che. mancasdo 
Rettratario: CD esso Reo Convenuto a provvederti, 
Convenuto dovrà imputare a sè medesimo le 
VrÀ imputare ze della propria inazione. 
conseguenze della propria inarione. Tal" R. Tribano poi 
Dall'L R. Tribunale Provin- | ciale Ses. civile, 
I, ciale Sezione Civile Venezia, 24 maggio 1860. 
PRNTURI. Venezia, 24 maggio 1860. ll Presidente SI 
Lorenzi, Ul li Presidente VENTURI. Lorenzi, Uf. 
Vanna. 





(Segue il Sup). N. 94) 








sarà permessa + 
ione press 





Cond 





tale, pure co 
Lio il ra 





giasi por part 
la comminatori 
tima condizion 
V. Sarh: 
Liberatario di 
otto cor 
all'avvocato p 
cutanti, le 5; 
della procedura 
dall’ istanza _d 
ottobre 185; 
V'quidazione gi 
discrepanza, è 
spese e comi 
d'argento el 
pezzi da 20 | 
di soldi 34 p 
la carta 0 qua 
gato è sio 
moneta som 
prezzo di deli 
Al deliboratari 
d'asta, delie 
proprietà. voli 
qualunque alt 











porte. esceuta 
creditore ins 
come alla cos 

VI, Le 
Maranno a fa 
delieratario, 
del da lui ve 
mento del pr 
zione e pareg 
tempo tra 
parte escussa, 
ragione all’: 
tanti, 

VII Ad 
deliberstario 
le premesse | 
trimenti, e | 
spese di pro 
condizione, e 
istanza che 
di tutte e si 














sig. Ernesto Pietropolli Charmet a 
comparire personalmente orterO a 





2781 di Girolamo Pittarello, rè- 
tiabita dal ubiagrescari 


veri; di direttaria ragione dl sig. 


Augelo dr Fermaglo, ed allbrai 
) Sar svol nei Come caso di Pon si 
ASL e 
N. 4561. dott. Bonzio, el in seguio al De USE per petiche 41 -31; e col 
= LIRE Tonio Proto | com quale | creto 15 febbraio stesso, N. 7, rendi i e ARDEBOL 
tà ciale in Padova renda pubblica= si Fio Resta ibra agli aspiranti la 
o ha mente noto che nel giorno 9 ini dal 
3] iagno 1060 dale ju 10 0: in resso questa Pre- 
2 pomer, sarà tenuto canto vene “te TR 
DUE datara No 13 di esso Tribunale qua, CA la oa 
o le tebbe ca per Carate 
Hi p È Da stato ed essere in cu ci tro- | Uffiziale di Venezia, e si al 
“od credi cur rolta uri lor offerto veranno al momento della delibe- | all’ Albo Pretorio ed'a a 
Lig alii Lsegr fai dedi i peggio be ra, e non potrà tagliare nè esco- | Comune di Ponso. 
su fa dott. Gio. Batt' Sîvestrini , al TL Ogoi » Lualdi] 
pk: Via eall'avvocato Saodri, soalrosto di Mura, Girolamo, Gio- ver pri LA pato pi 
ALI gii di Ai Cini vanti, e Domenico Furlan fu Giu- | legazione dei crediti verso il sig. | gione di sa lore de fondi resterà a favore | 
d of ea E pe. È Paro Brela del fu Lib-ralo de- | presto della parte esecutata è dei crodito- | 
Lia ‘Descrizione dello stabile. Descrizione dello stabie | bitore eseeutato, a carico di cui}! corr ri inseriti senga che î delibera- | 
Uri Casa con orto ed adiacenze è condizioni d'asta. fa il intie- tario sibla dicito a 80" | N, 8463. 
nella contrada di S. Pro | Lo stabile che si vende? ro prezzo efltti agi beghe iii 
> dal Fiocimo, al veechio civico e cata- ' situato în Padova, in contrada Fiorini d' la carta ata eri rlaltae. | 
Du sale N. 4358, coll’estimo di  dell'arzere, al civico N. 4893, è monetata. di nuo uicetta tai le speso. di esoco. | 
cena Ra dg e nl sdra ri A zione cominciando dal pignoramen- | nezia, si fa pubblicamente noto, 
06, si Nd ra cd dicem. ca conf ascura È e NN.5 e 6 del Sappiimento, veo- {to e fino e compresa la vendi giorno 9 giugno p. v., alle 
956 955, colla sii per- (a mezsoli vin , 8 devant ente depositare prezzo di delibera interposto ric p- ‘ gono gli aspiranti rimessi, vi l'imposta di trasferimento e le ore12 merid., nella residenza di 
tiche 0. 64, colla rendita di austr. incesco Bese, a poneote Silve- Commissi Je giudiziale destinata Li è. con decisione 24 aprile 1860, | solo la condizione al N. 4, come | volture censuarie, e dovrà rifon- | questo Tribunale Commerciale e 
24, tra i confini a mer- | strnî, a tramontina Rev. Padri | un decimo del prezzo di stima deposito 8377, ha levati segue: dere all'esecutante tutte quelle da faritimo, si procederà al reincanto 
indi Via $. Prosdocimo, poneste | Gesurt, intestata ai NN. di moppa | dei lutti © del lotto cui intendesse , ed avrà * Tanto il deposito di ciu- | lui sostenaie, entrogiorni quettor- | giudiziale dell infrascritto credito, 
Cattaneo, tramontana Pisani, sti= | 23 e 24, colla rendita censuiia | aspirare in denaro sovante ed in a tutto si faac dici dacchè il decreto di delibera già venduto all’ asta nel giorno 
mata 2. L. 1460:04 pari a | di a. L. 248:53, a Data monete a taria, che sarà tratte- | perto il concorso dei ereitori 18 aprile p. p, per for, 35,000, 





Fior, 5420: 51, 
5 laglio 4859 prodotto 8 stesso 
sotto il N. 8252, di cui | 
permessa ai concorrenti l'i- 
spetione presso la registratura, 
è di averne copia dalla spedizione 
di esso Tribunale. 


Conti Girolamo, Giovanai "@ 


intestato a Dita Furlani Maria, | 


nuto a garanzia delli sua offerta 
nel caso che rimanesse Ce’ibera- 
tario e che gli verrà restituito al 
termino dell'asta. medesima nel 


caso tontrario. 

IL Ogni deliberatario dovr” 
eatro tre giorni dalla intimazione 
del decreto da delibera 


sulle sostanze dei commercianti 
fratelli Sante e Nicolò di Lenna 
di Udine è Bitta mercantile Sante 
| di Leona. dichiarati insolvesti, 
crt all'oggetto che venga previamente 
TX L'Aggiticzione non sa- | attivata la procura di compone 
rd data segoa vesto pria dale Migiseiali 
Ordinanze 18 maggio, 45 giogno 
4859, viene perciò avvista la per- 


É 
È 


3 


« l'art. Il, dov 
« neta d'oro 0 d'argento a corso 
di Lisino ultimo , emergente 
dalla Veneta Gazzetta , escluso 
qualunque surrogato, introdotto 
benchè della 


sarà passato in cosa gi e 

giusta tassazione del Giudice di | 

prima istanza, escluso il: ricorso 

in Appello contro tale tassazione. 
XI La pr 

bili degi 

conseguiranno dal deliberatario 

oltauto dietro l'integrale. esocu= 
e di tutte le condizioni di 

ata, dietro apposito decreto di 


Credito da subostarsi 
Credito di 125,415: 

austr., verso il 

Gu, ‘avente Uffizio in Cologna 

ia di Veroza , coi relati 

interessi in corso e decorrenti, di- 
peudenti da lavori consorziali as- 
sunii dal sig. Giovanni Hosa con 
contratto 25 seitembro 1856 per 


per trattazione di componimento ami» | giudica maggior somma ceduto al signor 
; DI È chevole riguardo a tutti i beni del- ZIV. La puro ceccutanto non | De Zara con contratto 14 aprile 
fiocco li diehiaratisi insolventi negozianti : lassume veruna responsabilità o 1858, visto nelle firme del notaio 
di dimeato | Nicolò e Sunte di Lenna e Ditta ttro, quarti due, | manutenzione , essendo libero a : di Padova dott. Palese. 
- pai sn mercantile Sante di Lenna di line | tavole centoguarantaotto, a pr. v. | qualunque aspirante ispezionare i Condizioni d'asta. 
È fai pa nozinati per le pratiche ordioate | con case di muro, adisceuze € | certificati censuarii ed ipotecari | _. Nell'unico esperimento or- 
i di dalle dette Minister, Ordinanze in ‘ corte, all’ anagr. N. 337. ia Co- | presso il Giudizio 


" 
VA LL: 


ih 





h 


stimo di L 4948:10, di 
i segnenti confini: 

4. Casa colonica com stalla, 
aoglia, polladro, a levante beni di 
questi ragione, a meziodì strada, 

sera co. Antooio Porcia, a monti 


tin 





i 


a | Corumissario Giudiziale questo no- 
ia ragione di tem- | taio sig. d.r Cosattini Antonio ed 
reddituario in cor- | in su» sostituto l' altro notaio di 
| qui sig. d.r Giacomo Someda. 
| I presente sarà affisso nei 
soliti pubblici luoghi ed inserito 
| nella Gazzetta di Venezia. 
Dall'L R. Tribunale Prov., 
Udize, 2 maggio 1860, i] 
li Presidente I 
D'Ancan i 
G. Vidoni. | 


rta esecutatà 
pera 


nel Distrato di Mirano. 
Lotto unico 
Metà indivisa di perticho 40 | 
cina, com essa, in Comune di 


Ssorzà, parrotcaia di Cappeil, te pub 
EDITTO. i 

L'L OR. Pretura d'Aviano 

nel Friuli invita coloro che, in 

qualità di crediori hino qualehe 


moti in affito da Gio. Bott Mar- | 
cato, il tutto descritto n-Ila mappa 
del Comune censusrio di Capoelia 
sotto i NN, 201, 202, 202, 204, 





Irendita L: 123 


rouoe di Bovolenta. Distretto di 
e, contrada S. Fraocesso, fra 
rante stradella consor= 

iva al di 1A della quale beni Car- 
raro Marco e Da Zara Giuseppe, 
Da Zara e Fosca 

- a tramou= 
tana Da Zara, descritti ne' cotaati 
esnsuariî in corso ai Numeri di 
pa 1345, 1346, 1489, 4525 

e 2851, di pert. cene. 18.06, e 


Si pubblichi 
* Albo, iu questa Piazza ed in 
quella di Bovoienta, e s'inserisca 
per tre volte nella Veneta Uffziale 
Gazzetti, 

Dall 1 R. Pretura, 


XV. Tutti i pogamenti che 
vonissero eseguiti da qualsiasi dei 
creditori insiti, in csusa pubbli 
che imposte cadenti sugli immo- 
bili da subastarsi , fino alla deli- 
bera a preservazione degli immo- 
Dili stessi sulla futura graduatoria, 
saranno collocati avanti classe. 
Descrizione degli immobili 
Peri cent. 25.50, di ter- 
reno a varie coltivazioni coa ca 
sa colonica sopra postavi € ciso- 
lare coperto a pigli, il tutto si- 
tuato nel Comune armministrativo 
di Novale, e censuario di Musso 
guano, nella contrada Mivra Alta, 
gliviso în vari appezzamenti, de 
nominati Costa la Zumpiva , ll 


dinato, Ù credito putrà essere de- 
liber‘ al maggior pflrente a qua- 
luoque prezzo anche inferiore al 
valor nominale, od all'importo 
della delibera precedente che fu di 
35,000 fiorini 

Il. Ogni aspirante dovrà ga- 
rantire Ja sua offerta co previo 
deposito in seno della Commissio» 


| ne all'incanto del 5 per 400 sul 


valor nominale del credito: 

II. tl prezzo della delibera 
dovrà essere depositato presso il 
R. Tribunaîe entro i successivi 8 
giorni sto pena del recato, a 
tutti danni , pericoli e spese dei 
dolibratario dietivo "Pe 

IV. Soltaoto contro lu prova 
dell effeituato deposito del prezzo 


ne 


es l'acqua del Sentiroo, della quan= 
preso | i tità di campi 1. 3.49. 

2. Un corpo di terra A. V,, 
rante beni di questa ragione, 


205, 206, 207, 208, 209, 210, 


Piove , 2 aprile 1860. 
Sri, 212, 219, 


I R. Pretore 
CAVAZZOCCA. 
N. Molari, Cane. 


IS 


Si rende noto che nei giorni 

26 giugno, dalle ore 9 
alle 4 pom. si terranno nel 
locale di residenza di questa Pre: 
tura, i tre esperimenti d'asta dei 


Campo sotto casa, La Primaone, 
Le castaguare, La prantura, ll prò, 
Ti boschetto, Cengiotto, La cesara, 
colla rendita censuaria complessi» | 
vi di a. L 86:10, e nella m 
atabile di detta Comune ai | 
IN. ATA, 475, 479, 500, 506, 
BIL, 560, 580, 581, 610, 645, 
846, 4618, 527, 598, 598, più 
dettagliatamente deserti nel pro- | rogato al denaro sunante, 
tocollo di st | VE L'esecutante non garan: 
Dali' limp Reg. Pretura, © | tisce nè la realtà nè la liquidità 
Valdaguo, 8 aprile 4860. | ed esigiilità del credito in ven 
avrebbero contro li me- L'L R. Dirigente | dita, ed i titoli relativi poiraono 
desima alcun altro diritto che qul- TacLIAPIETRA. | prima dell'asta essere ispazionati 
lo che loro competesse per pegno. patio { premo Uîzio dei Consorzi di 
Dall'tmp. Reg. Pretura, dizioni. N, 2283 3. pubb. | Cologna 
Aviano, 12 aprile 1860. 1 Gl' immobiti sott EDITTO. I 
Lovapisa, Aggiunto © dettagliatamente de Deserto. per difetto d'intima’ | 
—_- zioni il quiat» esperimento notifi- 


- protcali di timi 3 aprile 1858 
N 9648 2 pubb. 4523, e 4. fbraio 1859, N. Edizto 2 felbraio p. p., ! di seguito inserito nella Gazzetta 
EDITTO. | 851, meno queli al progressivo inserito. nella Gezzetta , Uffiziale di Venezia 
LL R. Tribunale Proviocia- N. 3, saranno deliberati in un so- | Ufîziale ‘ai NN. 69, 70 e 74, per; Dall'L R. Tribunale Commer= 
Udine reade coto a Giusep- | lo Latto al maggior offerente nel | la vendaa all'asta dei beni ese- fimo, 
Pietro Corrente, che la Dit- | primo e secondo esperimento a | catati da Scalzerle Gaetano, contro } Venezia, 15 mesigio 1860, 


di delibera, giusta l'articolo pre- 
cedente, potrà il deliberatario chie 
derne l' aggiudicazione e la con- 
segna dei Utoli reativi al credito 
acquistato. 

V. li prezzo dovrà esser ver: 
sato in fiorini Bai d' argento vai, 
austr., esclusa la carta monetata, 
Obbligazioni pubbliche ad ogui sur 


redità 





n 
Bags 
di 


' 
rotesa da fs valere contro l'e- | 
Î 
I 


no, a 
guo-p vr. n 

a guest' Imp. Regio Giudizio, per | 
insinuare e comprovare le loro | 
pretese, oppure a preseztaro entro 12, 
Îl detto termine la loro domanda a 
in serituo, poichè in caso contrario, 
qualora l'eredità venisse esmuriti 
cal pigamento dei crediti insinna- 


1 presente, i figa all'Albo pie 
sial all'Aiù 
pi 16.1.178 Pretorio, nooghè nele Piazze di 

3. Pezzo di terra A. P.V, a | Mirano © Scogrè. e #° inserita 
levazte co Porcia, a mezzodì icr- | per tre volta pei Foglio 
reno di questa ragiose, a tera eta Uffizile Venta 
{ Antonio Porcia , a monte Porci: 

della quontità di eampi 3.4. 46. 

4. Terreno A. |. V., a levante 
co. Porcia, a mezzodi de Moceni- 
go è Porcia, a monte e serà 
questa ragione, della quantità. di 
campi 1.9. 


5. Pezzo di terra A.P. V,, 
mattina terreno di questa ra" 
gione, a mezzodi , sera e moute 
co Porcia: della quantità di cam- 
pi 2.1. 180. 
6. Terreno A.P. V., a mat 
tina, mezzodi e sera terra di que 


i | deposito cde ommel- 
questo R Tribunale; od a'tri- " terà di verifiare in tutto od in 
fino ab- | trimenti in detto termme re ve Pop) seconda che tutto 0 parte 
Ù rifeberà % giodiziae deposito uni- ! del prezzo di delibera le. venisse 
dimvente all'armu interesse del | dalla suddetta graduatoria asse 
100 com putabie dl giorno ' gnate. 
delibera, sino allefttivo | 1. Nel L° e IL* incanto i 
| beni si delibereranno a prezzo | 
uao è mpeiore di sima, 0 sel 
* IÎL* incanto a qualunque. prezzo 
anche inferiore di stima purchè 
sieno cautati col suò importo tuti 
i crediti inseriti. 
V. Il deliberatario assumerà 
il pagamento dei livelli insiti sul 
fondo © già inticati: benchè non 
dedotti dalia stima. 
VI Al deliberatario appar- 


tute di lui ; 
pareggiure gli interessi ed il ca- | raono a tutto carico del delibera- 
pitale, pure con giudiziale depo- | torio stesso i due canoni, l'uso 
tito, o dui creditori utilmente gra- | di annue a. L verso la 
dunlî, tosto posata in giudicato ' prebenda prrrocchiale di S._Gia- 
la graduutora, o la decisione fi- ' como in $. Maria del Curqire in | 
sulle eventuali controversie, ‘ Padova, l'altro di aunu: austr 


L'L R. Tribunale Provinciale 
di Vicenza in sede Civile rende | 
noto, che diero odieraa delibera- 
zione pari numero viene aperto il 
Concorso generale dei creditori | 
sulla sostanza tutta di ragione di 


iti , è per tre volte 








te în 
pe fu 
ta A. 





rileuta ia caso di difetto quale | L. 2:97 verso la © di della debbera iu poi e da detto | stà ragione, ed a monte strada | Valcotino Maule fu Michele, era | ta A. Sciller e compagno di Trie- | prezzo non inferiore dì detta stima | Dequigiuvanni Giacinta e Carlas> Î1 Presidente 
» gli siasi per parte del deliberatario | dei parrochi di Padov giorno poi gli iucomberanno le ! pubblica, della quantità di campi | pizzicagnolo in Vicenza, cioè quanto | ste, colle istanze 11 maggio an-' giudiziale quale risulta io a. Lire | sura Arcangelo; DE ScOLARL 
la comminatoria portata dall'ut- | i quali è dedotto il quinto, incc- [4.% alla sostanra mobile ovunque e- | dante NN. 2649, 3643, chiese 4211:1%, che ai parificano a Si rende noto che un tale Serinzi, Dir. 
tima condizione | minciando a pagarli alla loro sea L. Alla Dita esecutanto | "7. Corpo di terra A, P. V. | stente, ed in quarto alla im | preootazione ipotecaria plla som- Fiocini l'e pel terzo a | esperimento avrà luogo invece nel = 
V. Sark altresì tenuto il de | densa, cicò alla Sinta Grustiva p. verranno soddisfatte in preferenza ! parte ara'ivo e parte P. V., ale | mobile esistente nelle Provincie | ma di Fiorini 267:14,e pell'al- . qualsiasi. prezto ‘anche inferiore | giorno 1 10 p. v., dalle ore © N. 6457. 3. pubb 
no corr, e cosi in seguito. | ad ogni altro le spese di esecu- | vaote e meztodi di questa ragio- | soggette all'L R. Luogotenenza Ve- | tra somma di Fiorini 465:99, purchè sia sufficiente a soddisfare | 9 ant. ad un' ora pom., ritenuto } AVVISO. 
_ giorni otto conti 7 “VII Sirà Lbero a chianquo zione al eui fine dogo seguita la’ ne od in porte co. Porci, a sera | nta, e quindi veogono inviati tuiti | in confronto di esso Corrente che _ tuti i crediti inseriti. il ribasso del 15 p. 100, e fermo | — li reverendo Giovanni Anio- 
l'avvocato procurator degli ese- | d'isper'onare gli atti esecuiivi, i vendita giudiziale farà liquidare | e menti strada patbica , della | quelli che vautassero dei diritti in ' dichiarò assente d'iguota dimora, II (gni aspirante ad ecse- nio Picoti, di Treviso, con allo 


nel resto l'Editto 44 maggio 1859 
N. 2998. Î 
Dall L R. Pretura, 
Valdagno, 42 aprile 1860. 

L'E Ri Dirigente 
TAGLIAPIETRA. 


‘ culanti, le speso e’ competenze | certificati censuarii ed ipotecarii 
della procedura esseutiva, partendo | dimessi nel triplo, onde poter a 
dall’istanza di pignoramento 23 | suo piacere calcolare sulla uzio» 
ottabre 1857, N. 14008, salva | ne di possesso e di libertà dello 
lquidazione giudiziale nel caso di | stalle che si ali 
discrepanza, © l'importo di tali ! mendo 
spese © comprienze con fiorini | minima respansabili 
d'argento effettivi corre sito. 
pezzi da 20 carantani in ra VIT. Dovrà il deiberatario 
di soldi 34 per cadauno, esclusa , assirurare 

b la carta 0 qualunque altro surro= entro tre gi 

gio © siubolo rappresentativo 

moneta sonate, e ciò in conto del 

prezzo di delibera. Sosterrà inoltre 

dl delibsratario ogni altra spesa 

d'asta, delibera, tras'erimento di 

proprietà voltura, iscrizioni, © | 

qualunque alira spesa 0 tassa, 

niuna eccetvta. ÎÌ difetto qual: | 
siasi quanto all'interesse, quanto 
al capitale, come pure alla spese 

di proeesura,, dark diritto alla 

pirte eseutante ed a ogni altro 

eteditore inseritto di provocare 
core alla condizione settima. 

VI. Le rendite ed i pesi 
sturanuo a favore ed a carie» del 
deliberatario, a partire dal giorvo 
del da lui verificato fatero. paga- 
sento del prezzo, saiva liquidi 
gione e pareggio sulla ratina di 
tempo tra esso deliberatario e la DX. Tutte le spese tasse bolli 
parte escussa, 0 chi altri fusse di | ed ogni altra, nessuna eccepita, | 
fagione all'infuori degli esecu- | dalla delibera in poi, compresa ' 
tanti. pur quella del trasferimento di | 

VIL Adempiuto che abbia il | proprietà e voltura, staranno a ca- 
deliberatario tutte stintamente | rico del deliberatirio, oltre il 
le premesse condizioni, e mon al- | prezzo di delibera, il quele tosto 
trimenti, e pag: avrà b'nsl il posserso ed integra- | N. 2835. 1 
spese di procedura come alla V.* | le godimento dello stabile, e sta- | EDITTO. 
undizione, e dietro documentata | ranno quindi a suo vantaggio le A senso del $ 498 del Giu. 
rendite, ed a suo carico i putbli- | Reg., si notifica all’ assente d'i- 
i pesi: ma la defiaitiva | gnota dimora Giacomo Pedrazza 
agg'uficazione e legale tradizione, | del fu Andrea, essersi con odierno 
è conseguentemente l'autoritza- | Decreto, sopra istanza di Murco 
giene alla veltura in censo, a- | Succazdo di Schio, sccordata a di 
vrxono Juogo soltanto adempiui | iui carico la prenotazione di pe- 
gli obblighi portati dall'art. V. _ | goo degl' immobili in detta istanza 

X. Mancando il deliberatario | descritti, fico al concorso di A. 
a qualunque del'e premesse cone | L. 4500, dipendente da cambiale 
dizioni, sia in tutto come ia parte, | 15 dicambre 1859, ed essersi no- 


la sua specifica, e potrà chiedere | quantità di campi 14.9.80. 
oo semplice istanza all R. Giu- | —8 Corpo di terra A_P.V, 
dizio in cui sarà dep situto il | a levante e mezzodl terra di 
prezzo la immedata prelevazione ' sta ragione ed in parte Mocenigo, 
della somma tassata. a sera egualmente in parte Mo- 
Deserixone degli immobili | cenigo ed ia parte terra di quesa 
| Lotto L ragione, a moote strada pubblica, 
Comune censuario di Coneg'iano. | della quantità di C. 34 . 1.146. 
Cast al mappale N. 439 del- | 7. Pezza di terra P. 
l'estensione di pert. met. 4 05 mattina e meziagioroo stra 
colla rendita di a. L. 13:69, 
aggravata da un an'w) livello 
Giovanni Carbas subentrato ‘della ‘quantità di C. 8.2. 115. 
alla R. Cassa di amnort:zzazione } li presente sarà alliso all' 
di a. L. 2:94, è di calvie 4 di | Albo di questa R. Preti 
frumento. Stumato giudizia!mento ! blicato nei mod: e luxhi 
fa L 21,210. | questa Cità, in Comune 
Lotto Il | gnera, ed inserito per tre volte, 
Comune censuario in tre consecutive settimane, nella 
di S. Michiele i Momera. | Gazzeita Uffziale di Vecezia. 
Casa colonica Dal LR. Pretura, 
pv. e prativo, ai mappoli Nu-! —Sicile, 13 maggio 1860. 
meri 340, 314, 312, 319, 314, = L'IR Cone. Pretore 
615, (60, dell'estensione di com- | 8. Besveneri 
Bomardella, Cane 
N. 1395. L 
EDITTO. 
Si rende nito al pubblico che 
ieretem:nte all Rerutria 7 


4.° maggio’ 1860, N. 6457, chia- 
arò in Giudizio il nob. Sebastiano 
Lorento Giustinian Barbarigo , di 
Padova, per pagamento di Fiorini 
457 :50, quali rate scadute il 18 


confronto di esso oberato, ad insi- | per cui fu nominato da vesto 
muare le loro pretese al suddetto ' Tribugal= in curatore acciò lo 
Tribunale, entro îl venturo mese ' rappresenti in Giudizio per dette | previo deposito presso la Commis- 
i luglio, al confronto dell’avvo-' pendenze ed atti reativi, l'avv. | sione del decime del valore di stima 
lì questo foro dr Mattia" Missio, | con valute d'oro 0 d'argento fino al 
norrinato ia curatore alle liti, colla | al quale l'assente pitrà comuni- corso della Sovrana Tarifia, esclo- 
altro avv. Gio- | care i mezzi di difesa s0 qualunque surrogato alla specie 
scoglierì cd indicherà © specialmente 
qualsiasi spor 
* tie 0 denominazione. 
sè stesso le conseguenze della | IIL Esaurita l'asti 


Ri: Tribunale Prov., | situ agi 
maggio 1860." | facessero deliberatari, e riguardo 
Îì Presidente | al delberataro gli sarà imputato | 
a sconto del prezzo, salvi gli ef- 
feti del reincanto di cui în ap- 
presse 
) 1. Nel cus di più dlibera= 
EDITTO. tar, earanno tenui slidariamente 
Si rende noto a don Antonio ! all'adempimento delle condizioni 
assente d' ignota dimora , | d'asta, e basterà che sia ritenuto 
sgiua Levi Moji | in Giudizio un solo deposito. 
moglie dei sig. Giuseppe Mirina , V. Chi si cesse deliberata | 
appreseotata. da questo avvocato | rio per altra persona, dovrà di- 
Manetti, produsse contro di lui a | chiararla e dimettere Ja legale 
questa Pretura la petizigne 44 | autorizzazione prima della chiuse 
maggio 1860, Nom. 47340, in | ra del protocollo d'asta, altrimen- 
ti sarà considerato quale vero de 
, libertario im persona pro 
A saldo del trimestre di pigioce | -—VL La muneanza 
anticipato , scaduto il 4.° maggio | si delle condizioni di 
1859, per la casa a Sant'Angelo | dritto a qualunque creditore. in- 
N. 35 scrito, nonchè alla parte. esecu= 
‘iene quindi nominato a | tat, procedere al reincanto in 
curatore a di Îui pericolo e spese | un solo esperimento a qualanque 
l' avvocato di questo foro dator | prezzo, sentiti previamente i cre- 
Menegutz, perchè lo rappresenti, | dtoi iseriti, a tutto ris 
è perchè possa munirlo de' neces | rcolo del dliberatario, il 
sari documenti , titoli e prove , | rà tenuto alla rifosione 
quando non voglia deninare ed | itresi © spes, prima col depp 
indicare al Giudice aluro proeura- | sito, ed in guento questo non 
stasse, cm ogni altra di lui so- 
stanza. 

VIL Al deliberatario sarà 
dato îì possesso e il godimento 
degii immobili da sobastarsi. su 
bito che îl decreto di delibera se- 
rà passato in com giudieta, ed 
in via esecutiva del decreto 'me- 


zione del creditore esecutante non 
sarà ammesso all'asta senza il 


N. 3079, 13. pubb 
EDITTO. i 

Si reode pubblicamente noto 

| che nei giorni 44 giogno, 5 l 
1 glio e 6 agosto p. v. ore 9 ant., 
| presso questa Pretura seguirà i 
triplice esperimento d'asta esscu* 
dei beni immobili sottodeserit- 
valutati Fior. 100: 63, nel- 
stima eiudiriale 45 febbraio 
1860, e cè sopra istanza di Pi- 
rooess: Vincenzo di Fste, con'ro 
Pasqua Bregolin fu Giovanni, rap- 
presentata dalla madre e tutrice 
Maria Caldieron di Ponso, ed alle 


fa deputato a corstoro |” 
{ razzoto con ordine, a sensi 
Ministeriale 21 maggio 4855, di 

pagare la somina redesim: entro 
44 giorni, o di produrre le pro- 
prie eccezioni setto pena di esecu- 
zione, Si difida pertanto il hob. 
Rarbarigo a far conoscere il luo 
go di su1 dimora, od a samini= 
strare all eletto curatore le: pro= 
prie ragioni, per la difesa, sotto 
fe avvertenze del Giud. Rd 

Il presvute sarà inser 
ta Gazzetta Uifziale 
e pubblicato 
questa Città e P 

Dal" L R. Pretora Ur'aua, 

Treviso, 2 maggio 1860. 

L'LR. Consigliere Dirigente 
AGRICOLA. 
Pescarolo, Ut 


sera beni di questa ra- | 
matoria d'essere escluso dalla so 
iunza soggetta al concorso, e che 
in pendenza dello stesso. venisse 
ad Sggiungers, în quanto però re 
stacco esaurita dle pretese dei 
creditori intinuati , quand anche 

se al eredtore non insi= 
quat» dirito di proprietà, di pegno 
@ di compensazione, per cui in 
questo ultimo coso sarebbe tento 
di pagare ala Massa @l proprio 
deio. 

Si previene inoltre che per 
ta nomina dell'acaminitraore sta 
bile, e della delegazione dei cre- 
dileri, e per trattare un amiche- | 
vole componimento, e per dedur- 
pe sulla inda dei chiesti be- 
le us, N. 6191, dell Reni venne teo RS 
s no $ aginto pr. vo, ale ore 
Utile di Venezia. funzio Proviciae "Sea. Civ | nato call avubrinzi che 1 ca 

Dil'I. R. Pretwea, is, sopra istanza di Gio- | compurent si avranno per adereati 

, 3 marno 1860, } vanni dutior Campeis, cootro la | al vuo dell parlà. dei com 
L'LR. Pretore mb. Aogela Antippa vedota Re: } parsi, © che non comparendo al- 
De Mantis mondi, nella sala udienze di | Cano si procederà. & Ufizio all 
Pao, Can | questa. Pura, giorno 25 | noia tato el amine 
— grugno pr. v, ale ore 10 antim. | che dela delegazione dei creditori 
padò . | bracise, segnrà, alle condizioni | © ‘presento sarà. pubbli 
fotto enumeiate, il IV. esp rimento 
d'asta per la vendita dell’inamo- 
hit seo descritto, asta che, nel 
caso di mancanza di obitori, 
vetrà chiusa ale ere 2 pozieré. 
avverteadosi che s.rà lecito a chi- 
unque nell’ orario d’ Uffa 
spezionare la copia della stima 
pci, een pres questa 
Pretura. 
Condizioni d'asta i 1676. a 
L Lo stabile pesto in vendita I i 


essere mantenuta sino a termini 
fissati agli articoli Ye X, con 
annotazione nella polizza di ‘assi 
cuazione, che in caso d' infortu- 
ti» avvenitile «niro i termini 
stessi, dovrà escere integralmente 
depositate in Giud zio a' riguardi 
‘ereditori inscritti ; ovvero di 
concerto con essi, dovranno esè- } 
guirs i ristavri e le ricostruzioni 
che si rendessero necessarie, sino 
alla concorrenza almeno del con- | 
seguibile compenso, il quile dovrà 
sempre essere liquidato in loro 
concorro, ' 


2 pb | 
ni tele 
Condizioni d'asta. di Venezia, 
1 Nei primi due esperimen- 
ti la delibera non potrà. seguire 
fuorchè a prezzo almeno eguale 
alla stima di Fior. 100:62, e 
e terzo a qualunque prerzo, pur- 
ché badi a coprire i creditori in 
seriti sino al valore di stima 
IL Opoi aspirante dovrà de- - 
prsitare previamente nelle mani | N. 2438. 8 n 
del Commissario Delegato il: dec EDITTO. 
mo del valore di stma, ed entro L'Imp. Reg. Pretura in Pio- 
cito giorni dalla. delibera dorrà | ve porta 2 pubblica. notizia che 
l'acquirente il residuo | nel di 3 gennaio a. e. mori Mar- 
prezzo in fiorini d'argento escl: | ta Giraldi fa Agostino, vedova di 
TO qualunque surrogato. Costante Garbo in Correzzola, sen- 
HIL Tutte le spese successi» | ra lasciare disposizioni di ultima 


grudiziaimente a. L. 13,190: 10. 
Il presente sarà iffsso a 
V'Allb» Pretorio, nei luoghi più | 
frequentati di questa Ci n 
serito per tre volte nel'a 


di trasferimento, 
beratario, il quale: do 

vrà pure pagare le pubbliche 

poste posteriori alla delibera 
su, nonchè la quarta. parto del- 
l'anno canone di a. L'106:78, 
dovuto 21 direttario Angelo dottor 
Ferenaglio, sulla totalità de’campi 
dini, ed avrà quinti dito di 
percepire parimenti da tale epoca 
le rendi del fondo. p 
IV. | beni vengono venduti 





la Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Dall'L R. Tribunale Prov., 


tore in luogo del nominato. 
Dall'L R. Pretura Urb. Ci., 
Venezia, 14 maggio 1860. 
Il Consigliere Dirigente 
PeLLEgRINI. 
Foscolo. 


2 pb, 


tutti coloro che 
lere per qualsiasi titolo una qual 
che pretesa su tale eredità ad in 
ivuare in Giudizio il Joro diritto 
ereditario entro un anno dalla da- 
ta del preseote Fditto, ed a pre- 
sentare le loro dichiarazioni di e- 
rede comprovando il diritto. che 

di avere, poichè altrimen- 








po 
Il godimento dell’ immobile 
to colla traslazione della 

proprietà a termini di legge, e nel 

tattrario caso di inadempimento 

di qualaoque delle: condizioni 

i lungo a tute sue spese è 








VIII Dal gioroo del posses 








Ù [ i dl R. Pretura di Latisana À 

dn Inline gle eretica eo i ; P 3 6 per ogni eo di leggo, | so saranco a caio dl delibera. | nell sinto od esere in cui i rd, per a que e 

osa, dela si, fatato risponderà dal \ il previo ignota di Tribale Preti | trio tute Je publche impone, | ron e cl serà tim e | no ea degna crt sE 

N 'de posi Ò Valdagno, : S î ‘deliberazione | ordinarie e straordinarie, niuna | passive chs vi fossero, , a 

SL e te TRL EOSiEA i e cem | a eat e 

fare attadato a libera di della al valore legale, eccettuata qui Ja tutela te IX TI residuo preso grida ni pe qualunque alto | avranno pepe, Pd A 

= TTT II tp i A | aio | o La 

50 ” é pato, i în parte al pagamento | di eredità non adita, e l' ere 

creto dito responsabile Ù ] 1 HI Seguita ta delibera il tempo inde- | duatoria, e dietro un convegno tra | in tutto od in parte al pi PI eroi 

E nl tà pn |P orti | IDO 15. pt lr E Fi e | dp lf e | Si, 
a se ttente iuto iti è nella Gazzetta Uffizial cool nota 1° | requi al io- | me di gio? queta ate Side. 

cip h ie seopo del compiut ‘, e frattanto dal giorno del | incanto a tute di lui spes», danno | te Cic AE gli ingl 


1 Pei da sabistani. di questo Capoluogo, ‘e nel Come 

Quarta parte indivisa dell'a- | ne di Correzzola, © per tre volte 
tile dominio di campi 40 (dieci) o della Gare 
circì, detti Lo Valleselle, situalì 


50 n pai, dovrà versare an- 


Locchà si pubblichi per tre ‘fualmente nei Giudiziali depostti 


vole nella Gazzetta. Ufiziole di 

bi è si affigga nei luoghi 

DPL R Tribale Prot 
[tto 
N'Presidento 
Neoruen. 


Latisana, 47 maggio 1860. 
11 R. Pretore, C dr Zonse. 





Bove 36 pre 1860. 
Piove, apri L 
ur 
CAVAZZOCCA. 
N. Mori 















ENERDI' 8 GIUGNO ANNO 1860 — N. 129 











i n 3:67 4, al trimestre NI. Nella Gassenta: soldi sustr. 10 4 
ASSOGIAZIONE. Per Venezia : valute aut. al trimestre. sola musi. 3 i aims di di 
For la Monarchia; valu mu. fer Lg Festigiiezio N. 14, Napoli e RE SOT 3% ui linea di ca valuta suagRer piesti solianto, Ie pb costano come due. 
presso | relativi Uffiali È (os nera dll Uîizio soltanto: vota auatrica. 
Per gal i si Restono all Ufizio In Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, N: 6257: e di fuori per lettere, o. RIA. 


affranenodo i gruppi. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella parte uffiziale.) 








PARTE UFFIZI ALE. { i io pietà del reggimento d'usseri volon- te, come negli auni precedenti, la dei ricondotti nel loro paese da un bastimento della « trattati di Vienna, ch'erano la consacrazione di- 


i marina degli Stati Uniti; la qual cosa, natural piomatica delle nosre sconfitte, sono annullati i 
Nemes di Hidveg, ha rinunciato al suo grado, gl’i 


parts phi barre mente, venne loro concessa. » « fatto, mediante le nostre gloriose due guerre con 
i conservando il carattere militare. + 3 7 ns ATTI « tro la Russia e l' Austria. » 
Ò & dre iui orse Diriona drne: ——__— ',.,; eno san sai Const Sett il bird Voci della stampa fran, «Quest'rticolo ha destato a Parigi un gr 
Xi i zione dell' GA reggi- hutionne!, di bbiamo porlato, giusta un | cese, leggiamo, nell’ Ost-Deutsche Post. de rumore; sembra però che ivi si voglia se 
culi Ce rionale panta AIR PARTE NON UFFIZIALE. | dispeccio telegrafico. (Y. sopra) 11 foglio uffizioso "Rendi a l'inquietudine da ciò | prodotta, colla voce che |’ 
Relidize ik Cisa direi di teso che non si lar ra pre prolafle! Gicerali Il Aoeitenr abbia Imperatore Napoleone s' incontrerà a Baden col 
a piera di cavaliere dell’ Impero austriaco. reti side: 


Principe di Prussia. Oggi non sappiamo ancora 
S. M. IL R. A, con Sovrana Risoluzione del Venezia 8 giugno. 


quanto questa voce sia fondata ; però havvi una 

MIA pasiinicimina Spnli iui litio deli toria meritevole d'osservazione. | fogli di Berli- 
È jo a. €. r A afitieo L ‘ ‘Ono, € i pri Ò 
> aggio, n banchiere è sotitulo preside dello Bull'ettino politico della giornata. no parlarono, com' è noto, i primi del contem. 











est Aula 






























































agna, € 
conchiude dal contegno del Governo imperiale 










































È à paia i ciaseuno di essi che l'Imperatore è un vi- lato abboccamento ; pochi giorni dopo, la Garzy 
tabilimento filiale di sconto della Banca di Pest, Diamo qui, appresso i soliti estratti del CR, OT o Lala i Lie gpate ameno; poca porsi dopa SETA 
stiano G , in riconoscimento | la Revue Politique dell Indépendance belge, « Ammettiamo affatto le asserzioni del Con quale dichiarava, nella forma più risoluta, che il 
dei servigi di utilità pubblica, da lui tati per | ricevuta ne' due giorni scorsi : stitutionnel per quanto concerne le relazioni dei Principe reggente non andava a Sarrebrùck. Pre- 
molti ser croce di cavaliere dell’ Ordine di Governi di Parigi e di ferite: pls] pr A to però uscirono fuori i racconti del furto di 
Francesco Giuseppe. E RSRZO RIE Cu rosso, quando afferma che le | tre‘ tolte? Perché state atte eta pi Pi dispacci; il Principe reggente assistette anche al- 
; î A imento n - ? egali, cui s'l "Trevi 
ni ht RA È presidi x del Moniteur Universel, colla quale il Governo One otifcazioni arAgin fruno la Sppoggia l'attuale suo possesso, sono affetti da " SPertura della ferrovia, e da Treviri è partito 





per Baden-Baden 













francese ripudia i secondi fini d'ingrandimenti 0980 l un male radicale, perchè ha la coscienza di non An 5 3 

territoriali che gli si attribuiscono "e proeta !rendimento dell nostra e imeropol i commercia | Bosederla legalmente, perchè sa Deve ui tatoo 1a id Bomali di Parig tanto non isfuggono 

"uo sad ipo e Gia dci vt ci n e po ir ps ment cl un | Poe gn pò ei O e che i_1 00 di e pi igor modo ce i | 
sN e rt quindi 7 i i I i i - | trattati Ù 3 i pra positiva- 

a fionoseimento de distinti servigi, da Hi pre Pene di pole EÀ: Pia a pole Caiiocie role Sodesta peatralià, potrebbero | parto del Earupa cacao diario Ilogae ri | mente formulato. Il Courie de Puri direte i 

a sati per più che quarant'anni, la croce di cava- | cp ja ‘Grecedettero per allri oggetti. pretendere eh' esse siano indirizzate co tro di {da un abuso del' potere. Posta il diritto eipore, GOVerno prussiano la seguente interpellazione : 

render ere dell'Ordine di Francesco Giuseppe. rano pur sempre indirizzate a rispondere alle “i, 1 | arcent auatieticna) cir laleo- tare un pacifico tribalo, posse esse eye pa * Credete voi che il Re Vittorio Emanuele avrebbe 

S. M. {. R. A., con Sovrana Sutor preoccupazioni dell'opinione pubblica, diede ap. £; I Fc pu Sulabdas dell | Mente riconosciuto e riparato il torto, ed allora Rate ialiastgaoiaa lo cio i de) pet 

i uveggio a... Mi è graziosimimamente deg icco alle più contraddittorie interprei Diseni ion î cesserà tosto l'inquietudine ! . . . 1 popoli tendono |" 3 si 

3 di conferire la eroe d'oro del Merito all'ac- |P" Do, questi formano il Boggio utime-  £TFODe@ asserzione che Anvers sia fortificato con- q popoli tenduno 

























bunale 




































: _asseri loro naturali confini, come l'accue tende cl ' * francese per nop sacrificare la Savoia, quel paio 
] i i i tro la Francia. loi z ù di villaggi alpigiani, come il consigliere di heg- 

cessista contabile di prima classe, pensionato, Fe- | ro, l'accolsero con vivissima sodisfazione, e non (E. sN vellarsi. Noi siamo persuasi che la Francia coi LIZA, APRO pareti) 

Ù brico Kislich, in riconoscimento dei Buoni e | raveisarono iu essa se non la sincera manifestazio- prep; Gutado il Constitution si maravigliava, } metterebbe un leo tereparabile, se pensasse di ri! * Renza Matbis MVD Rev AP AVA A I 
lati servigi, da lui prestati per più che cin- | ne dl desideri, che hail Governo di calmare gli. poebi fiorni fa, in un a attenzione de esili | prendere colla forza i suoi confini 4) Reno. La re: * RRE Per 
juantadue anni. animi e di ritornare l'Europa alla fiducia nella tor} gene inquietudini e della diffidenza, manife. | 822i0ne de’ nostri confini al Sud-Uvest, avvenuta ELZSTERTA RUIRI Cela COMPRA DI OFIGGLO 


| LR. A, con Sovrana Risoluzione del | conservazione della pace. iam nella via amicherole della cessione per parte del 
Lat Lo GRIS risi Benda * Altri più allarmisti o più scettici, più osti. satesi prelievi ci driuardo alle ul- | Monarca, e dell' approvazione per. parle del popo: 
conferire al maestro della Caposcuola di Wers- | nati nella loro sfiducia, sia nel Governo francese, UO: catervefe PRI tedaziNI lo, ci mostra, la Dio mercè , esservi una proce- | 
tr, Francesco Neumann, menire viene posto in | sa nella situazione generale dell'Europa, discusse. PISO, fallo osservar igino cercava di rassicurare | 94/2 più morale (') e più sicura di quella violenta | 
i diuzipono Je: cosa. oro del Meri 1o/tE (ro sul ermlol delli (tollarazione ile; aPoostro. th demania, Seat uil TETI IL eRcere | della coaquis. Nella di ioada eolie olenca a 
ioscimento degli encomiati servigi da lui pre- { mancanza di precisione, l'intento di scolpare anti- all ancichè colmarie Il Ras del i Aherta fonda soltanto quelche cosa sulla base della giu- 
ti per molti anni nel ramo scolastico. Cipatamente la Francia contro il rimprorero dei Linn e dic anarÌ prim stag stecca til | stizia, e del diritto. In nome dunque del diritto 
con Sovrana Risoluzione del | primi torti in un'aggressione, anzichè rammen- cionne, a giudicato assolutamente nella N18 | della giustizia, ci appelliamo ora all'unico mez- | 
TI ibCLa: ctasoliaiisa mania da tarle l'obbligo assoluto di ttare le frontiere LL interno Slesia di Berlino mette ! 3° di evitare sciagure. Questo mezzo è la revi- 
a P porale del reggimento d' | dei paesi vicini, com'esse fu e ii AOVO naz eno e. lori d | Sione generale de' trattati del 1845, nella mira 
bb, anteria Arciduca Alberto N. 44, Stefano Ma- | tati, che sero di base a cnale Las di riformare |' Europa, secondo l' affinità delle 
r, la croce d'argento del Merito colla corona, | somma, fecero un processo in piena regola al rancia in Furopa » ; e dichiara che le idee, ! Sti"Pi, i costumi, la lingua, le simpatie, le tra 
» peri saio. utaci : di maniera che, le loro eritiche, per quanto ) 7 | zioni. nazionali: Se avverrà che, con questa rifor- 
Lotaoti am. 'eroco d'argento dl Merito. ia | cer posano csscerate prodonero altri ef, SOlt-st questo argomento ‘togli francese: ma, i 







le stesse in intima connessione colla questione 

Da Berlino si scrive alla Gazzetta di 
« Si occupano molto nei circoli diplo. 
« matici dell'improvvisa risoluzione del viaggio del { 
« Reggente, e se ne deduce che il pe voleva e- LU 
« vitare di trovarsi col Granduca Nicolò, reduce de 
« Parigi, e colla Granduchessa 













































ni: « lo ti spoglio del tuo; e per rifartene, ti 
aiuto a spogliare altrui. » ) 




































la Francia possa rassodare l'unità del suo Sicil 
Dea] 2 sono quelle appunto, le quali provocano le prote. ! ; Vali | Notizie di Sici 
conoscimento del risoluto contegno € personale | fetto di porre Ja rilievo, per le menti meno preve- ste 6 ll difî Hisza giornali tedeschi. ’ | territorio, e vegga con ciò pervenirle Provini A cimodi dal letti Ù for. 
i l- | nute, gli sconei di tali comunicazioni, le quali o che le sono rimaste attaccate | restées attachées con si re, e per non for 
; mapa io Tpnalistaig; Dali errunare 1Dbb: | SME LITI] rari pubblici, hanno il a acne a ia tte e prc bitto A or | come le persennero Savoia © Nizza, noi ce ns! zarlo a cerearli nelle varie rubriche del fo: 
Janzi xi 66 4 eta torto di comprovarli e di dar loro consistenza ci ieticta, © giusta tutte > probabilità , essa | rallegreremo, Ma i nostri pensieri , i nostri desi- : glio, raccoglieremo quindinnanzi sotto questa 
Pea + A A, con Sovrana Risoluzione del | queste circostanze, senz'altro, conviene attribuire ‘°° ftta in proporzioni più grandi e per un tem: | 1a! tendono più alto che ad un ingrandimento » intitolazione i he ci verrà fatto di 
Lpir iggio a froziosissimamente degnata | {i contegno della Borsa. Il 3 per cento, aperto a P° Ti‘ iongo, che non fosse sapposto alla partes | ai territorio, per quanto reggearderti 1a intitolazione i ragguagli, che ci verrà falto di 
pol conferire la medaglia d’argento del Merito al-| 69 6 95 non ascese se non a 69 e 85; vale a dire 22 di lord Elgin. pubblicare sulle cose siciliane. 





loro pserviente d'Ufficio presso il Tribunale circo- 

















pi 
re È tesse supporre. È la pace, ma una pace vera, du: 
trenta centesimi di aumento sul corso d' apertura nemondtigipeipirnalerpemenclieni lr 


























resso il Tribunale, l n ; | revole, proficua, che abbiamo in mira di fondare, famo adunque colla cronaca 
More di irems, Matleo Katz, in riconoscimento | {e tornata. dieci eetezioni Golino, certa comunicati giovedì sera alla Camera dei | te Wo” LIORGATO, |: degla Patate, li quale si prende per fin la 
poor fedeli è selanti servigi, da lui prestati. PET | 4 apertura del 30 maggio. DICOM IgM da id Joha Buell e re © Speetateur Militaire del 15 maggio, con- { briga di far notare che gli avvenimenti die- 
i Piti son. « Il Constitutionnel di stamane, a quanto ci ) : Ù {! articolo, sotto il titolo: / ie i è sue ezie ; il che 

e SM. LR. A,, con Sq Risoluzione del | reca na dispaecio Iclegrafico. cvatieno dente ci « Il primo di que' documenti è la dichiara- lo : 1 confini orirn- | der conferma alle sue profezie ; il che sempre 





rane RR cola tali della Francia, il quale chi Jolo 
maggio a. c., si è graziosissimamente degoata c Periti gigi are si Dm ni tutto il paese sulla sinistra del Reno, ed in cui si 
conferire al capdrale del reggimento d'infan- i, derico Brusa lodirissata in dla dell | tegooo le decimazione rep 
ia conte Degenfeld N. 36, Enrico Kubin, la "ur. L'interprete uff Cina. PangwanScie, ione « « Il Reno ci abbandoi 
oce d'argento del Merito, in riconoscimento | zioso del Governo ripete che la Francia è un lea- © sa i dell ultimato Sella ra Beet pei ma la natura non ha seritt 
dr, con coggoa acatez © | levico or il Polen, che ono atte An deli liuto cela Gea tlgna, e an co quanto si legge in quel foglio ufi- 
ricolo della propria vila, salvato una persona | alle sue frontiere. a Mera, calco il fermi l'a ito la data del 2 corrente: 
> : enta giorni dalla sua dichiarazione, l'assentimento gioso, sotto la data del 2 corrente : 
lla morte per annegamento. Imperatore Napoleone partì coll'Impera- "e" i n S 
S. M. LL R. A,, con Sovrana Risoluzione del | trice per Lione, ieri a dieci ore, in sull’ora mede- ee ei È prep daemon Artie deli * Ricev 
maggio a. c, si è graziosissimamente degna- | sima, in cui l' Imperatrice vedova di Russ assentimento, le Autorità britanniche navali e mi- 
di mettere il’ console generale di osler, die-| cando a Marsiglia, era colà ricevuta con grandi farebbero | provredicsenti. ritenuti da ces die di I de li nai OI 
ALONE cena Anania pel permanente OO ooeet LLC ie gni Metiseto smra e opportuni, per costringere il suddetto Imperatore sarebbe seguita il 27 maggio, giorno di Penteco- 
riposo. sia vedora dell'Imperatore colo. Ni pati ad osservare gl’ impegni, contratti da hi median- ste: il fatte s'è avverato. Garibaldi entrò nella 
1 cpp B te i suoi plenipotenziarii a ‘Tien-tsin, ed approva- ; città, in grazio di quella sollevazione. 
Lione di &ì greodi personaggi sarà di breve du. 4} dat smo editto imperiale di Teglio 4656) Tsi olii Gaterali mes pi guerra Berelò 1 80 | CCIVGi Maida: DaoGx, sseutboito:Îl ‘comanto 
+ La risposta, contenuta nel secondo docu- | De Lon dipiorasia ia ‘alle: sleolalo di tarato | supremo, modificò pienamente il sistema, seguito 
re al Nord quel cumulo di piccoli Stati ? Potra | 49! suo autecessore. Questi impediva che si for- 


più chiarisce come la P 




















































mo alcuni nuovi ragguagli sugli av- 
venimenti, accaduti in Sici 
« Avevamo annunziato, giusta indicazioni pre- 















Cambiamenti dell’ 1. R. esercito. 


np L'Imperatrice di Russia continuerà il suo 
Furono nominati e promossi : Il maggiore del | rata. npe È 
mento d'usseri priacipe Francesco Liechten= Urge per TuL DIE cera, è l'imPe- mento, în forma di comunicazione indirizzata dal 
n. 9, Vincenzo Farkas de' Nagy-Jekn - [ ralore Nepolgone, coll imperatrice, ripiglierà ver- Gran Consiglio della Cina al commissario Ho, è 
ndo sergente della prima guardia d' arcieri ; il | $° due ore del pomeriggio, la via di Parigi. 


























5 7 erc bramenti , facendo girare conti- 
essa asserire di non avere riservato per l' avveni- | M9sS0ro assem 
delle più categoriche. L' ultimato non fu neppur nti n nuamente per le strade forti pattuglie, che ob- 
bi vite volonnalia dl solo d'isiateria Gan: « Lo stato del Principe Girolamo è sempre as- Ù FE e doman- | "è 22 nuova epoca di lotte sanguinose? Dob | bhanvant itanti a rientrate ora 
gia Emantele Knesevic,, a pericoloso, a segno che, malgrado il viaggio dei gomMunicato all Imperatore; e, quanto alle doman: | biamo dirlo: la termania non è sicure de' 300; | Dligavano ghi abitanti a rientrare ari gnee, 
si 







Pondate provvisorio del reggimento medesimo; | Sortani per Lion si difuse la voce dela sua ire ie Nr 
d il maggiore del secondo reggimento d'infan. | morie Colesta voce non solo non si è confer- leggio, © pure qualificate di stravaganti ed inso- iaivegsd polazione di concertarsi; ma stancavano le trup- 
fa confinario banale n. 14, Giacinto Mass di | mata, ma gli ultimi bullettini annunziano un lieve Questo linguaggio fa supporre nel GOVErnO | fato ce pal pit o pia intimo. Egli Ho pes ed inasrivano gli abitanti. 1l generale Lanzo 
Mama ali, a feotnle-sdloninello: del reggimento [ie ramo, heidi iò il richiamo di ‘se una fiducia grandissima nei proprii mezzi | sconfitte i nosth Tani ni stimarono fortunati | !© {e cessare: ei concentrò su tre punti principali 
l'infanteria’ confinario ogulino n. Kypristi pascià al vasto di Taio Il richiamo di di difesa, Se mo conchinse.a Londra ehe la lolta dà Rapidi = sa forti colonne, le quali dovevano, in caso d''aggres- 
Vennero traslocati : Il colonnello comand: ia a Pest rniepi Linea sarà viva ; ma l'opinione generale, tranne il par- | di possedere ii eni perda 
del reggimento d'infanteria confinario e 


o sione, accordarsi per operare, e, che che accadesse; 
È pome io dia: | oto di Sisto come quegli, il quale deera Ut, | UO della pace ad” ogni costa, ‘è che convenga | 8! di iaia dalia ae pena mantenere le loro comunicazioni colle opere di 
ino-Kreuz n. !, Massimiliano Pessic, nell'is o i o 


n si Srl Tali disposizioni rendevano più difficile | ordina 
donare 1 grido Gi gue de raro la | mento dellinsurreione, no) permettendo ola po: 








































i coll LI iù di fo ed ri le 
gimento d'infanteria confinario | 8*re personalmente | inchiesta. che sta per aprir. 9Uind innanzi prada cda all riva sinistra, cercarono il passggio al Nord | mATe, denota la base d° operazione dell 
colonnello comandante del reg- | ri nelle Lrovineie curopee dell'Impero ottomano. ' sinti ‘uffizilmente in suo nome pon ntriiano | PPesSO Coblenza e Manheim, oppure, senza ri. * Gli abitanti, così lasciati a sé stess, si po 

mento d’infanteria confinario di Brood n. 7, | Un secondo telegramma, ricevuto oggi, fa scom- } {; se non qualora si possa Tarli rispettare, | Sardo alla neutralità della Svizzera, presso Basi] ro na LT Iena a si stesi, si pi 
farlo nobile de' Rebraca , nell’ istessa qualità, al | parire codesta oscurità. Intanto che il nuoro capo | vuolsi mantenere in que' mari forze numerose. a | !€2: Le nostre città fortificate furono bloccate o ini 
gimento d'infanteria confinario di Varasdino- | di Gabinetto si tratterrà lungi dalla capitale per ‘oso delli“ Cina Mida ° "| girate. È questa la conseguenza inevitabile dell rt i rivolterebbo i! 
il colonnello comandante del reggi- | accudire alla sua importante missione, A"alì pascià j Pon conse imperfezione dei nostri confini (''); per quanto eganiazare la sollevazione; i capi i 

iolanteri sosterrà gli alti suoi uffizii. - * Hi Lo ‘og! 7 





lie | sieno buoni all'Oriente, il pericolo incomincia 
* Tre commissarii furono scelti ' grandi là, dove il Reno ci abbandona, » 


dignitarii dell'Impero per procedere all’inchiesta. a i Vienna i 
OO ARL FERRI OOO d'a) Boone) de Ethem-pascià, ministro del commercio, è incari. | 4 Togliamo da un giornale di Vienna il 







nella cappella del Re Ruggiero, magni- 
fico mosumento, che risale al 1129, e che a que. 
sto tempo dell'anno è visitato da un numero 



















i Si i ragguardevole d’abitanti della campagna, che vi 
[eben n 7, Lodovico barone Wattman de' Mael- | cato di visitare la Bosaia © la Sersia Ismail pa- tto j-| seguente articolo : Pene pellegrinaggio, ed a' quali in memo- 
; tamp-Becrali fell membro del Consiglio e antico ministro, ia. Finora, codes « La questione germanica non è ancora matt- | ria di quel Principe restò sempre cara 
A l'oeri volontari di 4. | cene darli al non de rate i ili, non sono confermate; e non merita- { ra per essere discussa dalla diplomazia ; ma tauto più | « La domenica 27, giorno di Pentecoste, come 
o. d’ispe ‘ ; ita» ore alla cattedrale, la folla si sparse 
sj omandante della città e | nia. Tutti tre portano il titolo. d'ispettore gene- | 2° M2ERiIOre fiducia di un'altra voce, accredita. | vivamente se ne occupa a quest'ora la pubblica | sonarono sei ore alla cattedrale, la folla si spa 


° s fo Kigrisli | !@ ieri a Parigi, giusta la quale i! generale di | attenzione. per le strade, gridando : Viva la libertà !. Viva la 
lezza di Venezia, il titolo di governatore della Jesdhi "i Fm igatnd plenipotenziario. ta risl | Montauban averi Silicio soatre la presa di * Nel discorso della Corona, con cui furono | Sicilia! Viva Vittorio Emanuele ! e in poche ore 
rtezza medesima ; al capitano di cavalleria nel- | P® est elle Toro li sopravvegghierà nel Peio dell'isola di Ciusan, da parte delle truppe | chiuse le Camere prussiane, il Principe reggente { Ì' insurrezione divenne mini ccioso. Le truppe a- 
mata, Michele conte Zaluski; al capitano di icon miro mimione; egli accentrerà i | inglesi, in vista delle perazioni della guerra, 1 segnalò il pericolo, che si va avvicinando, e replicò | persero il fuoco, e cominciò un combattimento 
Mil Ap otonaio, Pesecico Ambalecia gl [MS OI ur pe, i seri- | COMponimenti, concertati tra le Corti di Londra | i segnali in Sarrebrick e Treviri, ove assistet- | terribile. Garibaldi giunse in mezzo alla lotta, a 
pilano di cavalleria di prima classe pensionato, he la Porte, giusiabondente di Vienna ci scri- | 6 di Parigi, prima delle pertenza delle truppe, dei | te alla solenne apertura della ferrovia. In Sarre- | cavallo, circondato da'suoi volontari; da quel mo- 
dlrelo barone Andrian-Werburg; ed al capita. | Y® © Kallimaki, cisolvelte ione fatta dal prin [loro capi © dii plenipotenziarii, Jord Elgin ed il | brock disse, in un discorso alla moltitudine ra-| mento ei prese la direzion deli insurrezione + 
di cavalleria nell’ armata, Amadeo barone di pr delle n di fr vitare i rappresen- barone Gros, escludono la probabilità d'un | dunata, che la Prussia non consentirà mai che spiegò tosto il maggior vigore. Da ambe le parti 
tneberg-Spiegel, il carattere di maggiore ad ho- | tanti delle grandi Potenze conflitto di tal natura. vada perduto un solo palmo del suolo germanico; | si combattè con eguale coraggio. Le tr pp, non 
,7#; nonchè al capitano-auditore di prima clas- «1 giornali di Nuova Yorck, come pure la | ed a Treviri disse, rispondendo ad un brindisi ; | potendo mautenere la situazione, lasciarono le po 
ring pala ba, alt) e, peasionao Li rgrom nostra corrispondenza particolare del 19 maggio, | essere egli peruasso che i manifestati sentimenti | sizioni, che occupavano nella città, e si ritiraro- 
attere di maggiore-auditore onore: . 



























n contengono interessanti ragguagli sull’arrivo a |di fedelta e di attaccamento, daranno documento | no ne' forti, risolute a difenderti fino all ultima 
Furono pensionati : Il contrammiraglio della Washington d'una grande Ambasciata giapponese, | di sè anche in tutte le varie sorti che fossero per | estremità 
rina di Giovanni cavaliere Scopinich e sul ricevimento fattole dal Presidente. presentarsi. (î Cagikaldi, non yalendorEetdic.ienint A: 
1 oglagnelio comendant. del. reg ‘ * L'abboccamento tu amicherole, e dalle due | —«lldiscorso del Principe ha fatto impressione | taccò il 28, con tutte le sue truppe, il castello, 
Dento d'infanteria eonfinario ottocano n. 2 i î 







il ione ‘ranci: il IT ci sa della città, 
i i i fu palesata la speranza che la ratificazi Francia. Il nostro coi e di Pari considerato come la principale dilesa d N 
olo cavaliere di ;Pett maggiore del reg- parti fu pal speranza € rispondenti 











Ò + "$ ; la utarii mostraro. 
Sebbe tratato di commercio, la quale diede no-|ditò un articolo del Constitution! , che pro-| e che s appoggia al mare. solovtari mostra 
ea Cri Ri Meo tivo 1 viaggio degl ambasciata giapponesi o- | nunzò l'ultima parola per la questione germani- | no la maggior bravura; le truppe risposero con 
4 a_n. 51, Teodoro, Leth cavaliere de i rà arra di pace e d'amicizia perpetua tra’ due |ca: « La Germania, come il restante dell'Europa, { fuoco sostentatissimo: © si assicura che, dopc 
ed il medico di prima classe del reggimen. ; : r pania 


Ù sost 7 } dere sa 
7 * dice il Constitutionnel, dee alla fine abituarsi al- {lotta di cinque ore, i consoli stranieri per dor 
* iafori si lodarono te | «la leranza legittima che la Francia ha nuo- { manda degli abitanti , s'interposero fra' comi 
Francesco krem}a, col carattere di medico ione. delle rientrato se pair anne] (blanca Governo dell'Imperatore | tenti, per far loro acceltare un armistizi fi si 
lè ad honores. Fontai durante il loro viaggio, e domandarono d'essere | « Napoleone Ill, dopo di averla perduta nel 1813. 1 | giorni, che dee terminare a 





oteria Principe-reggente di Prussia n.34, f ri 









numeresoli; avere essi portato via dai mulini 
di raccogliere i feriti e avviarli su tre ! persino la farina, ch'era destinata perle truppe 
di OOO oe leatiti spedali temporarii, | rei. L'aiutante generale di Garibaldi aggiunte 
e di far uscire dalla piazza le donne ed i fan- 1a questa confessione alcune correzioni : prima di 
ciulli. tutto non essere stato ucciso il comandante su- 
" si che, alle ultime date, nuosi vo- | premo ; in secondo luogo, la bandiera non esset 
lontarii siciliani erano entrati in città e s' erano | stata una baodiera di battaglione, ma una di 
posti sotto gli ordini di Garibaldi, e che le trup- ! quelle tante bandiere di fantasia, con cui alcuni 
pe avevano ricevuto per mare molti rinforzi. ani hanno, durante il combattimento, deluso 
e I dispacci, giunti oggi,as- | e tratto in errore le truppe; il volontario, di cui 
sicura ate "o virtù d' una conferenza avvenu- si tratta non essere Bixiu, ma na glimite ardi- 
ticurano che. ia mulo a bordo del vascello iu- | mentoso, di nome Schialfni, che, essendosi arri- 
glese l' Hannibal, fu sottoscritta una capitolazio- | schiato coi suoi condottieri sino nel mezzo della 
‘generale Lanza ed i membri della Giun- ' colonna nemica, cadde da due palle. l- 
una, preseduta dal gene- ‘fine, il Comitato siciliano annunzia in questo do- 
k ! cumento, che Noto, come tutto l’ interno dell'iso- 
i- ‘la, e quasi tutti i puoti delle coste, si sarebbero 
! già sollevati 


tregua avrà permesso di seppellire 


CRONACA DEL GIORNO. _ 


noi già data nelle re 5 
ma posteriori dispaei ci feero sapere che IIVERO (ATRIA: 
itolazione era stata dal Re rispinta. 
i le ostilità furono riprese. Or 


‘quindi Î 
Lira 1 esito. D. 
In un 
ds Debate, 


nel Journal 
si legge 
«Il Governo null’ ha pubblicato dopo 
lettino del 27, il quale annunziò che 
erano inseguiti oltre Corleone; ma la sollevazio- 
ue ed il bombardamento di Palermo son noti. | 
ima in città grande commozione. Un contra- 
Ì Caffè dell’ Europa tra uffiziali e 
gridò Viva Palermo! nella via di 
‘Toledo. ( (Queste notizie vanno accolte con ri 
S'è tanto parlato di dimostrazioni a Napoli, 
che poi si riconobbero false! ) 


Consiglio dell 
Le parole, indirizzate da S 
: 99. inserito -Eoori consiglieri. dell'Impero , 
lapoli 29, inserito ‘520. di martedì, Miuvano occasione al seguente 
giunto mereoledì, ' articolo dell'Oesterreichische Zeitu 
‘ Per la prima volta dopo un decenaio si 
il bul- fece udire dal’ trono la parola del Monarca ad 
ii pedi | uomini del popolo, i quali sono chiamati a discu- 
tere sui beni e sui mali del paese. L Impera- 
tore ha ricevuto il Consiglio dell'Impero, 
stesso gli ha diretto ln parola e questa parola 
ercorrerà colla celerità del fulmine tutte le Pro- 
vincie del grande Impero ; sarà da per tutto io- 
tesa con aspettazione; sarà letta attentamente, 
vita in tutte le sue parti. Questa pa- 
to elevata perchè osare si possa 
ad un giudizio; la stessa lode de- 
un discorso s'inalza al di- 
è solo permesso penetrarvi 
rio. 
innanzi tutti il pensiero dell’ uni- 
nel discorso del trono co- 
ici dello Stato com- 


« Una Nota ufiziale del ministro Cara 
risposta ad un lagno del sig. Elliot, dici 
non aver voluto accusa;e Ja marina inglese d'es- ; partico! Î 
‘connivenza a Marsala, ma solamen- ! golo paese. La porola dell’ Imperatore 
intenzione di giusti Na. | to queste nubi. Il vincolo, che annoda l' intera 
{ Monarchia, mon dere essere allenato; non gere 
i A . 1/00. sussistere in Austria qualsiasi libertà particolare; 
: = canta Napoli, 34 maggio, al Cor- i ma sì una libertà legale uniforme in tutti i pae- 
riere Mercantile: { si; per tutti i popoli. ‘Tutti i paesi, tutte le stirpi 
j i autentici, e che pote- | devono avere eguali diritti, eguali doveri. 
“ La Provvidenza ha voluto che nel territo- 


una colonna di patrioi 
mninciò dalla flotta ( la Partenope e l' Amalia ), e fu } 


| 
oguuna ri- 
le rimanenti si confusero, si me- 
\medesimarono 


,guale protezione, 
| Gordia in un tutto, possono perdurare, possono 
federazione di popoli e di stir- 
; un comune 

possibi 

Monarca porta la 

ssieme per forza di 

! conquista, non dalla | 
forza congiuuti. Î 


ne venne poi, 
dal general inza. » 


Sotto il titolo: Degli avvenimenti nell * dipendono dal Sultano, 

Italia meridionale giano nell’ Ost-Deut- {gl sorsi delle rovine 
i di A ue tedesco fu quello, che in maggior copia sc 

ache Post, in data di Vienna 4 giugno: !Se sui campi della pugna, sui quali Carlo 
rena, Lodovico di Baden ed 

iaccaron la potenza dei 
ignoria turca dall’ Ungheria. 
« Perciò l'Ungheria, da un secolo e mezzo, com- 
r | battè valentemente pel diritto dell’ Austria. Il san- 
valle rherese e degli 


Eugenio di 
chi e scacciarono 


è nelle mani 
nerale Lanza avrebbe 


sciogliere la contraddizione delle notizie 
a Palermo. Del resto, il telegrafo ci da 


relative ' agili 
in bre; l' 


tro quella guarnigione. 
di Garibal 


ribol 
te padrone dell'isola , 

più fortunato, prendere Messina , e di là portare 
il combattimento nelle Calabrie. Ivi ,come negli 
Abruzzi, sembra dominare il sistema dell’aspetta- 
re. Il Governo napoletano tiene indietro quanto 
più può le notizie della Sicilia. In Bari, per e- 
sempio, sarebbe stato cantato un Tedeum, per la 
ria delle truppe regie presso Calatafimi. La 
conoscenza del vero stato della cosa avrebbe po- gente. 
to il segnale della insurezio. | ui" L' Austria dev'essere forte al 
‘anto più sarà potente l’ef- { al di dentro : vue cose che tengono intimamente 

i Garibaldi, se verrà improv- ; l'una all'altra; S 


due cose inseparabili. Soltanto 
isam id re posta in luce. Il 22 di mag- | quando i popoli sono contenti e sodi , quan- 
gio, il Comitato siciliano ha fatto stampare e di | do il loro benessere comune, la loro comune fe- 
siribuire un autografo , che il generale Landi di- licita hanno salda base, lo Stato trovasi fore; 
resse il 15 maggio, sul combattimento di Calata- | allora egli può sfidare, senza tema, qualsiasi ne- 
icala, che allora era aneo- | mico, qualunque ne sia il nome; allora può tran- 
ra Raguiecsate generale dell’ isola. Questa Jette- ' quillamente affrontare ogni pericolo; imperciocchè 
ta fu intercettata dai volonterii di Garibaldi. Lan- ' l' Austria non ha che a volere per poter tutto, e da 
li incomincia colle parole: Aiuto, pronto aiuto, | questo volere ha origine la contocazione del Con- 
* riferisce che le sue truppe erano state al fuoco | siglio dell'Impero. 

dalle ore 10 della mattina sino alle 5 pom., do-] —« Il Consiglio dell' Impero, 
to ritirarsi nella città. | della Monarchis, deve stare a 
indi di avere ucciso il coman- | per assisterlo, deve fargli noi 
ribelli, e presa una bandiera; | popolazione, ‘deve dire francamente senza rite- 

perdita di un cannone, e dice | guo, tutto ciò cui si tende, tutto ciò che 

perdita una ferita al cuore; | che si vuole, in tutti i poesi dell Austri 
62 feriti, ma non poter in- | siglio dell’ Impero deve sottoporsi 
mentre scriveva su- | pito; egli ha una mi di ‘e 
poscia essere | ria dei tempi ; da lui dipende l' dempierla. 
estre- | deve dire la sua opinione liberamente, 21 
iglieri dell'Impero vengono 
essi conoscono 


re sul viso la propri 
ta ambizione, un egoismo senza limiti , 
! mettersi in sì temeraria impresa, e non avere 
brezzo delle profonde ferite, che aprirebbero 
‘uno ed in tutti i poesi dell'Impero. Le parole 
| dell'Imperatore non possono non trovare un eco 
ogni cuore ben fatto, in ogni mente intelli» 
sente. 


l'organo centrale 
Jato del Monarca 
desiderii della 


eo 


si dice; essi sanno ciò 
fondamento, 
vedimento. 
franchezz: 


temente improntata. 


Consiglio rinforzato 


la prossima avrà luogo 


i fuori, felice * 


che agita gli ani 
) che è fondato e richiede pro 
Essi devono parlare con libertà © 
come è loro 


‘suggerito dal cuore e 
iguardi umani. 


Nella for- 
ta 
il 


di Vestfaglia. ù ; 
posto di alcuni signori del partito della nobiltà. 
trarsi ad una critica acuta, 
salto tutti le cons 
pastorale di S. Em. 
Vienna: 
Al reverendo clero ed a tull 


bri che 


le spese dello Stato, nel che limitarsi | stato della Chiesa. La 
alla verificazione numerica, ma ind: 


065 | sig. Arciduca Alberto pa 
prendere i bagni, per la via 


innondato le Lega 
più oltre coll’ inganno 


i stesso. 


1 signori consiglieri 
ti per ogni mai 
te dal sig. Mioistro-presidente co. 
Gazzelta della Nobiltà comparirà, a quan- 
il giorao primo lu- 
dott. Brahl 


(Idem) 


Pn 
]l Votksfreund pubblica la seguente lettera 
il Cardinale Arcivescovo di 


fedeli dell’ arci- 
diocesi di Vienna. 
Salute e benedizione dal Signore! 
Sono noti i pericoli, da'quali è attorniato lo 
voluzione, la quale ha già 
, s'apparecchia a procedere 
e colla violenza. Il Santo 


Padre è perciò posto nella necessità d' aumentare 
le sue forze, e già volontarii accorrono da tutt’ 


questi proci, 


per difendere, sotto il vessill » pon- | 
à di S. Pietro, la libertà della Sede | 
Lo delle genti. Se non che, è | 
lento di 


aumentato. Il Santo 


egli [st 
dell’ Impero, e 

gheresi hanno sviluppato q 

zione. 1 

gano ul 


mo qui appresso 

ile... 

(Qui l'Oesterreichische Zeitung riferisce i 
Numeri 


discorsi, che abbiamo inseriti 
denti. 


1 3 ebbe luogo la prima seduta ordinaria del | 


gione, la 


dersi parte ro | 


interessi possibilmente elevati, 


ma sì 
da offrirsi a Dio, alla CI 


Chiesa ed al trion- | 


i = fo dell'ordine e della giustizia. Coloro, che fanno | 


troppo calcolo del denaro , 
meno il loro temporale v: 


non intendono nem- | 

aggio, perchè il loro } 

teresse pecuniario impone loro di portare 
non 


stesso 
a diffalco nel calcolo le maggiori perdite, c 


potrebbero 
dovesse, per divina permissione, fare ulteriori pro- | 
gressi. Del resto, 

pareggia 

la 


seri: 
verle le 


sottrarsi, se il disordine dell’ Europa | 
i 
la perdita sarà in certo modo 
itteso che l'annua rendita sarà pag: 
moneta sonante. 
S. M. ha approvato che si raccolgano le so- 
i, e ad oggetto di possibilmente promuo- 
ho affidate alle cure d' un Comitato. Le | 


ulteriori disposizioni del prestito si rilevano dal- 


la unita notificazione. Iddio dia la sua benedì 
ne, im 


dere e i v 
no rinuaziato per ora alla parola. 

Quindi si alzò il signor Vescovo di Disko- 
var, Strossmeyer (Croazia), facendo la proposizio- 
ne che almeno i degli ora- 

he avevano intenzione di prendere la paro- 
fliciale della 


i 


Quanto all'ordine del giorno, propriamente 
detto , osservò il signor Arciduca-Presidente 
egli lasciava la scelta all'Assemblea se voleva in- | 
traprendere l'esame del.bilancio in sedute gene- 
rali, o se desidera nominare per ciò i Comitati. 

La questione deveva essere decisa per alzata e 
seduta, € siccome nessuno si alzò per l' esame in 
corpore, fu risolto di fare l'esame col mezzo 


Commi Th 


Il conte Clam-Mortinitz chiese la parola per 
fare una proposta. E; in lungo e cir- 
to di 


Commissione , nella quale 
rappresentate tutte le gradazioni 
ed altre del Consiglio dell’ Impero , piuttosto che 
darlo a piecoli Comitati sparsi | secondo la pre- 
scritta forma del Regolamento interno. ) L' 
re conchiuse col fare le due proposizioni se- 
guenti : 
a) Che si nomini una Commissione di 21 
membro per l'esame del bilancio; n 
5) Che il signor Arciduca-Presidente vo- 
glia sottoporre a S. M. l' Imperatore la sommes- 
sa preghiera dell'Assemblea che per questo caso 
si possa deviare dalle norme stabilite nell’ ordine 
pel trattamento degli affari. 

Si passò quindi alla votazione e s' ebbero 41 
voti in favore della mozione e 14 voti contro. 

In seguito a lale decisione, si dovelte aggiur- 
Py la nomina de'Comitati fino alla decisione 
i sm 

La seduta fu quindi levata, e si crede che 

mercoledì 6 giugno. 
( Ost-Deutsche Post. 
v_— 

Come avviene.in tutti i corpi parlamentari, 
anche i membri del Consiglio rin! dell’'im- 
pero sentirono il bisogno di conferenze prelimi- 
nari, per poter in parte intendersi. A tale sco- 
po fu preso a pigione un locale adattato al se- 
condo piano dell Hotel Munsch. leri (3 giugno) 
‘ebbe luogo la ja di tali adunanze. che fu im- 
portante e significativa solto varii rispetti, die- 
chè dimostrò indubbiamente che i membri del 
Consiglio dell’ Impero, nella Joro maggioranza, 
prendono la loro missione con moltà serietà, e 
che nelle prossime sedute verri ta a discus 
sione una serie di proposizioni importantissime. 

(PF. di V.e 0. T) 
Vienna 4 giugno. 


Tutto il Consiglio dell'Impero fu ieri invi- 
lato alla mensa imperiale nell’I. R. Palazzo di 
Corte. Dopo le ore quattro cominciarono ad ar- 
rivare le carrozze. Alle quattro e mezzo entraro- 
no nella sala le LL. MM. l'Imperatore e l' impe- 
ratrice, col loro seguito. S. M. l' Imperatrice era 
accompagnata. dalla: signora gran-maggiordoma e 
da due dome di Palazzo. | rappresentanti delle 
grandi cariche di Corte, i Ministri e tutti i con- 
siglieri dell'Impero v'erano presenti. Il numero 
dei eonvitati ascendeva da 60 a 70 persone. Ver- 
so le 5 e mezzo furono levate le mense. Dopo il 
pranzo vi fu circolo. Le LL. MM. l'Imperatore © 
Î Imperatrice parlarono più o meno a lungo con 
ogauno dei presenti. (FF di V.) 


S, M. l'Imperatore venne ieri mattina a Vieo- 
na da Schonbraon, ed impartì numerose udienze 


rciocchè si tratta della difesa del suo Re- 
Ai 


na ebbe due consecu- 
che qui riporfiamo: 
I 
N. 158, 2 gugno 1860. 
è pervenuta 


giornale il! Fortschri 
mi tempi più volte sorpassati i limi! 
ge sulla stampa prefigge alla lettera 
listica. 
« Ne sono prova: l'articolo, Spiegazioni in- 
torno al barone di Bruck nel N. 420, in cui fu 


drea Hofer stette di 


Itai 
poche parole 
io 1816 
croce, con 


pos 


7 
Faria il 
torno quel luogo silenzioso. (G. Uff. di Vienna)” 


Li 

istina al Vaticano fu cantato il 
cui assistè la Santità di 
Collegio, la Prelatura, e tutt 
alle funzioni pontificie. 


| 


} e rev. sig. Cardinale Costantino Patrizi, Vesco 





preso 2 pretesto un errore di stampa, involonta- 
fiamente corso nella Gazzetta Uffziale di Vien- 


| na, per lanciare bassi sospetti contro il Governo; 


inoltre l'articolo Vienna 22 maggio nel N. 143, in 
cui al Consiglio comunale si dà l' impronto consi- 
glio di fare un' odiosa dimostrazione ; per ultimo 
‘ articolo Un grido di dolore dalta Gallizia, nel 
147, il quale sopra dicerie del tutto vaghe, va 

pargendo notizie di natura eccitante e vi trae 
delle consegenze atte ad infuocare l'odio e la di- 
scordia fra le società religiosa. Non essendo con- 
ciliabile una tale condotta d'un foglio periodico 
col mantenimento dell'ordine e della pubblica 
quiete, viene col presente, in ordine al riverito 
Dispaccio di il sig. IL R. Luogotenente del- 
la Bassa Austria del 34 maggio 4860 N. 2002 p., 
inflitta allo Redazione del Fortschritt un' ummo- 
nione nei sensi del $ 22 della legge di 

« Dall'I. R. Direzione di Polizia, 
maggio 1860. 

« Wenen m. pi 

« AIl' onorevole sig. Isidoro Meller, redattore 

del Fortsehritt. » 
I 
N. 153, 3 giugu» 1860. 

Dall' I. R. Direzione di polizia è pervenuta 
alle edazione la segueute comunicazione scritta : 

« Il giornale il Forischritt, porta nel suo 
Numero 454, un articolo intitolato , Garibaldi in 


vaglia il Regno delle Due S 


la sollevaziune de' Siciliani. 

« Non potendo essere tollerata una tale con- 
dotta d'un giornale, che porta in vista le sue sim- 
patie per la rivoluzione, e che osteggia le ba 
la civile società, viene col presente, in ordine al 
riverito Dispaccio di S. E. il sig. Î. R. Luogote- 
nente della Bassa Austria, del 1° giugno a. c., 

\. 2013 p, inflitta alla Redazione una secondi 
ammonizione nei sensi del $ 22 della legge 
stampa. 
- « Dall'I.R. Direzione di Polizia, Vienna 2 
giugno 1860. 

* Wesen, m. p. » 

« All onorevole sig. Isidoro Heller, redattore 
del Fortschritt. » 


Un nuovo monumento in onore di Hofer 
venne receutemente eretto a Mantova, e precisa- 
mente in quel luogo, ove Hofer or sono cia- 
quant’ anni, moriva colpito da 43 palle di fu- 
cile. Quel luogo, per verità , era stato anche 
prima segnalato, per cura dei colonnello 

lisch, che morì in Mantova direttore del Genio, 
con una lapide collocata sul terreno; ma que: 
sta null'altro conteneva che le iniziali del no- 
me, ed il giorno della morte. Così quel mo- 
desio monumento stette molti anni affidato alle 
seure ed alla custodia di. qualche prode solda- 
to; ma il dente del tempo, e parlicolarmente 
gli ultimi avvenimeati guerreschi, lo avevano 
sai danneggiato, e da ullimo (aprile a. c.) ma- 
ni inesperie avevano ridotto in pezzi la pietra. 
Venuto appena in cognizione di ciò il corpo de. 
gli uffiziali di un battaglione del reggimento ti- 
rolese Kaiser, che trovasi appunto di guarnigione 


= eri totali all'istan. 
i impari 
fato all'esecuzione. E così, nei luogo mor di 
te l'esecuzione della pe. 
sino dal 12 maggio, sopr nd 
alto otto polli piramide 
ico marmo, dell'altezza di cite 
cui parte anteriore, lavorata 
ino e lisciata, contiene queste 
« Andrea Hofer il 21 di febbra 
e al disotto in rilievo una semplice 
palle da fucile, piramidalmente die 
Una corona di sempre verde bosso germe. 
t ‘amide, ombreggiata da ‘alcun; 
frassini, e da acacie, che | 
loro olezzo. Un'erba rigogliosa copre in. 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 4° giugno. 
Nella mattina di sabato scorso, la Santità di No. 


ia | sro Signore si condusse col nobile reo la chica 

di S. Mari 

} Oratorio, per tenervi cappella in onore di S. F; 
lippo Neri, comprotettore ed aposto!o di ques 
dominante. L' 


Vallicella della Congregazione dell 


Cardinale Girolamo 


odrea poi 


esercito | PONI 


ine dello stesso giorno, vi. 
Pentecoste, nella Cappell 

ritmo. vespero 
ignore, il sacro 
personaggi addelti 


lle ore pomeri 
della solennità 


Vostro 


La mattina seguente poi, domenica di Penteoy. 
s. S. nella suddetta Cappella, prestò in trono gs. 
lenza alla solence messa, in cui pontificò l'en 


Albano , e dopo il Vangelo sermoneggiò sul 
icorrenza I rev. sig. D. Michele Vul. 
novich, dell'Albania , alunno del pon 
gio urbano di Propaganda Fide. 

Alla socra funzione intervennero gli em. e 
Cardinali, i Patriarchi, gli Ai 
Magistrato romano, è tutta 
la Prelutura, insieme agli altri personaggi, che ti 
hanno l'onore del posto. (G. di R 
Sinigaglia 20 maggio. 
Ministro delle finanze, nel nome di S.S 
ha emanata la Notificazione, che di volare li 
celebrazione della solita rinom 
ca in questa città e nella usati 
conservati alla Fiera stessa tutt 
privilegi. 
Nessun' assegna e nessun pagamento sarà do 
vuto a titolo di dazio consumo dei generi cob- 
A * 


io Colle. 


il commercio di 
iostro. Signore si è 
che per quella dell'anm 
la. diminuzione de 


ed olfrirà nuovamente tutti quei 
pei quali acquistò e mantenne di continuo pr 
li la sua celebrità. 

Per disposizione recente del Municipio, ce 
gionata dallo scarsissimo raccolto del mosto, son 
stati gravati di un mitissimo dazio comunali 
liquori sostituiti al vino. Quindi lo spirito di 
vino o di altre sostanze pagherà il dazio di be 
ioechi cinque per ogai libbre cento. 

Saranno apprestati anche in quest' anno l 
spettacolo teatrale e lo Stabilimento dei big 
marini. 

| La Fiera franca durerà venti giorni; sì 
principio il 20 del futuro luglio, e terminerà il 
giorno 8 agosto, senza proroga di sorta alcune 
Lo sparo del cannone alla mezza notte anmue 
zie col lrmine dela Fira quello della fra 
chigia. 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 4 giugno. 

ll Senato del Regno nella sna tornata del? 
PPecorò senza contestazione i seguenti progetti di 
legge : 

(IL Maggiore spesa sul bilancio 1859 dell 
marina, per noleggi, trasporti ed indennità di 
verse; 

__ 2 Permuta di stabili fra le finanze del 
Stato ed il Municipio di Milano; 

pi Bbggiore spesa sul bilancio 1860. dell 

pubblica istruzione, per riparazione al fabbrica: 

Sela Università di Cogliar; 

iore spesa sul bilancio 1839 del Mi 

+ per Ja mobilitazione della gu» 


Il Senato è convocato mercoledì 6 corrente 
al tocco in seduta privata, per comunicazioni de 
l'Uffizio di presidenza, e per la prima adunan* 
pubblica sarà avvertito a domi 

(G. Uff: del Regno 


Nella tornata del 2 giugno, della Cam 
ra dei deputati, il deputato Mancini, a nome pr 
prio e di altri onorevoli suoi colleghi, svilup” 
una proposta di legge, avente per iscopo la co 
servazione della Università di Sessari. ll minist® 
dell'istruzione pubblica non si oppose alla pre 
in considerazione di quella proposta, la qui! 
venne pronunciata dalla Camera. 

| deputati Gregorio Sella e Lorenzo Pare! 
rivolgevano quindi delle interpellanze al Gover» 
sulle Camere di commercio, e sulle condizio 
della nostra marineria. Rispondevano i minist” 
delle finanze e della mari 


contrarii. (tem. 


Serivono alla Perseveranza da Torino, in È 
ta del 4 giugno 
« La Commissione del Senato del R 


Lug 
st 
‘hi giorni, 
Oro ticue pubblica potrà ever luogo, e Ihr 
bilmente all ine di questa seltimana quelle #* 





LL 
ve è delicata q 
tenuto gli anin 
ione a tal 
ultimo e defini! 
« La Came 
tigliarsi; tutti 
alle Provincie 
iega questo 
giorni dopo 
sessione legisla 
Le soli 








eri, era ii cav 
ssare all’istr 
Fanti, che * 
so assicurarvi 
Vi parlo, ben. 
tendo pregiudi 


Una Comi 
incaricata di 
lista civile, ha 
ed udito il mi 
che la dotazio 
milioni e mez 





11 signor 
Bolton-le-Moor 
s. E il conte 
sterline perchi 
tuti di benefi 
abbisognérne ; 
sersi messi a 
oftalmico, 1° 
mendicità, ed 








stro di guer 
siderevole ili 
nali dello Sta 
za cavare un 
luoghi fortifi 
occorrenza i | 
che in questi 
assoggettati a 
dell'esercito i 
re, si va stud 


Leggesi | 
tano cominci 
ciolata 


SM il 
un seguito n 
rente a 2 ore 
Stazione delli 
lazzo di }sucl 
Fu ricevuta è 


Regina, dal 
tedio 


P 


Camena Dr 
Lord Fe 
scacchiere se. 
ra dei lordi 
dei diritti su 
sopprimere u 
ma dei diritt 
questo affare, 
costituzionale 
Riguardc 
quando” sara 
rivendicare li 
cora che il | 
I suoi  privili 
disposizioni 
mente presen 
diritti sulla 
contenente cl 
diritti e i su 
Quanto | 
si vedrà che 
situazione. lm 
tamento del 
il popolo 
100,000 
rappresentani 
celliere delle 
di sopprimer 
ne parti del 
Il cancer 
mento della 
tavia non m 
Il nobile loi 
cosa io pens 
| cancellieri 
mini che no 
avventura 1 
l'ora di fari 
Sembra 
il Governo & 
una Giunta 
precedenze. | 
sta, alcuni ré 
Il sig. 





IK 








Corfù si vendex 
avanzo di press 
in oro, con pic 
spiegasi. maggio 
pratica dai mer 
minava la vend 

La valute d 
terca anche al 
Ada 20 frane 

giano 6 ne 
altro senza ri: 
Maggiore ricere 
nel Prestito 18 








Pao, vi. 
“appella 
espero , 
il sacro 

addetti 





ra fran: 
essendo 
i suoi 





sarà do- 
ri colo 


ercio di 
ore si è 
ell'anno 





dazio di 


agozzeni 
era, la 
N dazio 
dei di- 


che an 
idissimo, 
vantaggi, 
nuo. per 


ipio, ca- 
sto, sono 
munale i 
rito: di 
o di da 


‘anno lo 
lei bagni 


avrà 
minerà il 
1 alcuna. 
 apouo: 
ella fran 





ata del? 
cogetti di 


3159 della 
moità di- 


inze dello 


860. della 
fabbricato 





9 del Mi: 
ella guor- 


; corrente 
azioni del- 
adunanza 





Reg! 


la Came- 
nome pro” 
i, sciluppò 





sione i ®©: 
destinate n! 








delicata questione, che, per tanto tempo, ha 
edo Ali animi incerti e sospesi, e che ha dato 
toe a tante polemiche, avrà percorso il suo 
ultimo e definitivo stadio. 
“ La Camera dei dep 
rei ; tutt'i giorni 
gr incie. rispettive. 
uuesto fatto, e 





incomincia ad assot- 
deputati fanno ritorno 
gione inoltrata 














gii 
ultimi î 
eri, era il cav. Farini, : 
Her era di alcazione pubblica; oggi è il genera 
le Faoti, che si fa uscire dal Gabinelto. lo  pos- 
4 assicararvi che queste voci sono insussistenti. 
Vi parlo, ben inteso, delle cose attuali, e non in- 
tendo pregiudicar l'avvenire.» 

Una Commissione della Camera dei deputati, 
incaricata di riferire intorno all'aumento della 
lista civile, ha stabilito, d’ accordo col inistero, 
ed udito il ministro della real Casa, di proporre 
che la dotazione della Corona venga fissata a 10 
milioni e mezeo. 6. di 

Altra del 8 giugno. 


giorni, ma 





























tuti di beneficenza, che credesse maggiormente 
abbisogaérne; il che fu dall’. S. eseguito coll'es- 
sersi messi a parte del generoso dono l' Ospitale 
oftalmico , l'Istituto dei discoli, il Ricovero di 
mendicità, ed altri minori Stabilimenti. 

(G. Uff. del Regno.) 








ET rd 
Ci viene assicurato essere intenzione del mi- 
nistro di guerra che venga dato uno sviluppo con- 
sidererole bilitazione delle guardie nazio- 
ali dello Stato, in modo da poterne all’ occorren- 
sa cavare un ulile partito, sia per guarnigione di 
luoghi fortificati, come pure per appoggiare all 
occorrenza i movimenti dell'esercito. Ben inteso 
che in questi casi i militi nazionali verrebbero 
assoggettati a tutte le discipline e regolamenti 
dell'esercito in campagoa. La cosa, a quanto pa- 
re, si va studiando, ( Gazz. Mil:) 

















Leggesi nell’ Espero che il ministro napole- 
uno comincia a vendere la mobilia alla pic. 
ciolata. 

INGHILTERRA. 

S. M. il Re de Belgi, col Conte di Fiandra e 
un seguito numeroso, sbarcò il primo gi 
rente a 2 ore a Douvres. S. M. si è 
Stazione della strada ferrata, ed è partita pel Pa- 
lazzo di Jsuckingham, ove è giunta circa a 6 ore. 
fu ricevuta all’ entrata del Palazzo da S. 
itegina, dal Principe consorte e dalla famiglia 
rea (Morning Post.) 











Parlamento 

Gamma pri conv. — Tornata del 4° giugno. 
Lord Fermoy domanda al cancelliere dello 
scacchiere se, dopo che fu scartato dalla Came- 
dei lordi ‘il bill concernente la soppressione 
diritti sulla carta, egli abbia intenzione 
lallra tassa, equivalente alla so 
i sulla carta.’ Nello stato attuale di 
















Riguardo alla prima, io sono  dispostissimo, 
quando sara giunto il momento opportuno, a 
rivendicare la dignità della’ Camera. Spero an- 
cora che il Governo, in tutto ciò che concerne 
i suoi privilegii sarà pronto a dare convenienti 
disposizioni, A mio parere, egli dee immediata- 
mente presentare un altro bill, per annullare i 
diritti sulla carla, e aggiungervi la risoluzione 
«contenente che la Camera vuol mantenere i suoi 
dirilti e i suoi privilegi. 

Quanto alla parte finanziaria della questione, 
si vedrà che la Camera fu posta in una falsa 
situazione. Imperciocchè, in conseguenza dello scar- 
lamento del bill, che”abolisce i diritti sulla carta, 
il popolo inglese è pogare 1 milione 
500,000 lire di sterlini per una tassa, che i suoi 
rappresentanti hanno riprovato. Credo che il ca 
celliere dello scacchiere desideri sinceramente 
di sopprimere questo diritto; ma domina in alcu- 
ne parti del paese un’ opinione diversa. 

Il cancelliere dello. scacchier 
mento della esitica, fatta contro il M 
tavia non mi spiegherò qui interamente. (Risa.) 
Il nobile lord Fermoy mi ha domandato che 
cosa io pensava del voto della Camera dei lordi. 
| cancellieri dello Seacchiere sono avuti per uo- 
mini che non banno opinioni (Risa), € 
avventura ne avessi alcuna, credo non sia giunta 
l'ora di farla conoscere. (Mtisa). 

Sembrami che la Camera abbia pensato che 
il Governo aveva avulo ragione di sottoporre ad 










































ndo il bill dei diritti sulla carta, non intese di 
dichiarare buono © cattivo codesto bill. Essa vol- 
e dire soltanto che il cancelliere dello seacchie- 
re, proponendo l'abolizione di questa tassa, non 
aveva suflicientemente provveduto al servigio pub- 
blico. Fu domandato testè al cancelliere dello 
scacchiere di sopprimere un altro dirittg ( quello 
del tè); codesta domanda non debb' esser fatta , 
perchè, giusta una nuova teoria, la Camera alta 
potrebbe stanziare in propesito, e scartare simile 


provvedimento. 
forma, colla quale il popolo 
inione sul voto della Camera 
egli ha esercitato un diritto legittimo e costituzio- 
nale; egli avera buon fondamento per farlo. Il 
Ministero fece benissimo a provocare un’ inchie- 


sta sulle precedenze, e il popolo inglese. sarebbe 












autorizzato a disprezzare il Parlamento del 1860, 
s'egli non si facesse dare su questo punto tutti 
bili 


i ragguagli 
Con cis 





sterni s'egli abbia ricevuto la conferma 
lo, recente- 





Giovedì, il sig. Ayrton rà nella Came- 

ra dei comuni la segaente risoluzione : 
a Camera, avendo deciso ch'è inopportu 
diritto sulla carta come sor- 









sto prossimo ; ed avendo provveduto al servizio 


dell'annata, accordando altre tasse, s' impegna di 
appoggiare i ministri della Regina nell’ approva- 
zione di tutti provvedimenti costituzionali , che 
saranno giudicati necessarii per oltenere la sop- 
pressione del diritto sulla carta, attuabile il 15 
agosto prossimo. » 
SPAGNA. 
Madrid 27 maggio. 

Nella tornata della Camera dei deputati del 
ggio, il signor Martinez de la Rosa, eletto 
presidente della Camera, disse, dopo di aver ricor- 
dato diverse pruove, per le quali era passata e 
donde era uscita vittoriosa la Monarchia spa- 
gnuola: 

« Attualmente, l' orizzonte politico dell’ Euro- 
pa è talmente oscuro, che naturalmente levansi 
gli sguardi verso la divina Provvidenza. 

« Molte nazioni ci guarderanno con invidia, 
in luogo di averci in ispregio, come facévano 

ima, vedendoci usciti con onore e con tanta 
nobile lotta, e procedenti con passo 
dei miglioramenti e del progresso. 

« Sta in gran parte, a voi, deputati della na- 
zione, a provare che la Spagna sa mostrare tan- 
ta saviezza e discrezione ne' suoi consigli quanta 
mostrò devozione e costanza sui campi di batta- 
glia. Il vostro patriottismo vi ricorderà che, quan- 
to più la nazione s' innalza, altrettanto più gran- 
de è l'aspettazione, che il mondo ha di essa. » 


BELGIO. 




















il 28 maggio la discussione del disegno di legge 
per l'abolizione dei dazi comunali. Iì signor Frè- 
re Orban, ministro delle finanze, ha aperto la dis- 
cussione con un'esposizione del'a quistione, che du- 
rò tutta la tornata. L'onorevole ministro prese a 
dimostrare che il progetto di lege è utile, che son- 
cisce un progetto necessario e che i mezzi, di cui 
dispone sono equi. La discussione conti ” 
giorni seguenti 














FRANCIA, 
Parigi 2 giugno. 
Il sig. Laity si è recato in Savoia e il sig. 
Pietri a Nizza per prender in consegna quelle 
due Provincie in nome della Franci 





Una prima conseguenza dell' annessione della 
Savoia, al dire dei fogli francesi, sarà l'istituzio- 
ne d'un nuovo Comando militare pei Dipartimen- 
ti della Drome, dell'Isère e delle Alte Alpi con 
Savoia e Nizza, che avrà per sede la città di 
Grenoble e per capo il generale Bourbaki. 





Leggesi nel Monifeur de la Flotte: « L'avviso a 
vapore il Brandon, ch' era salpato da Tolone il 1.9 
d'aprile, ritornò da una importante missione, 
della quale dobbiamo per ora tacere lo scopo. » 








L'Imperatore Napokone ha in pensiero d'i- 
stituire una divisione navale francese nel mar 
Rosso. 

SVIZZERA. 

Si legge nella Gazzetta Ticinese del 30 pas- 

sato maggio : 











una Giunta la cura di fare un'inchiesta sulle | 

precedenze. La Camera otterrà, mediante 

sta, alcuni ragguagli, che attualmente le mancano. | 
Il sig. Bright mera dei lordi, 












































inchie- | gl 





« Il console generale a Napoli, sig. Morikofer 
ora che il sig. Latour é richiamato , ha assunto 
i lei disciolti reggimenti svizzeri al servi- 
gio del Re delle Due Sicilie. Essendogli stati a- 
i reclami di di Svizzeri nuovamei 




































La Camera dei rappresentanti belgi comineiò | 











{è arrolati, 
propositi inconsiderati ed altri lievi mancamenti, 
egli consultò il Consiglio federale, il quale gli ha 
dato per istruzione di non fare alcuna istanza 
favore d'î i, che hanno ser 

militare all'estero in violazione della legge 
30 laglio 1859. 

« Dicesi che l'ambasciatore francese, marche- 
se Turgot, sarà di ritorno in Berna alla fine del 
corrente mese. » 


l'essere incarcerati per 








AMEBICA: 
Scrivono da Lima (Perù), il 27 aprile quan- 





cato di fare a nome del Gorerno imperiale. 

« 1 bestimenti della squadra nazionale hanno 
ordine di tenersi in pronto per sostenere il 
0 nelle sue velleità di resistenza. Si assieura 
che in casu di conflitto, il Governo peruviano è 
deciso ad usare, contro i Francesi qui dimoranti, 
estreme rigore. In conseguenza di ciò, tutti qui 
sono più 0 meno preoccupati ed inquieti. 

4 Giusta notizie di Valparai: 
mondo di Lesseps giungerà al Callao il 30 
sto mese. 

« la 
quasi quotidiani, e_pe recenti tremuoti 








popolazione è costernata per. deliti 





cagionarono gravissimi glnsti agli edifizii di quel- 
sond-corifermate dal Comer- 


le vicioe città. » 
Codeste notizie 
cio, di Lima. i 
CT s--<@s@ 








{Corr. Havas.) 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UFFIZIALE. 


52A7-P. 
INPERIALE REGIA LUOGOTENENZA 
NOTIFICAZIONI 
lo seguito ad ossequiato Dispaccio 20 maggio 
1860, 23-F. M. dell' eccels» 1. R. 
di finanza, si di 
*4. Dopo l'ultimo di laglio p. v., non avran- 
no più corso legale nel territorio amministra- 
tivo Lombardo-Veneto, i pezzi. di rame da uno 
del conio tedesco del 
millesimo 4854, aventi in nuova valuta il valore 
di un soldo e mezzo, € rispettivamente di mezzo 
soldo, giusta l'elenco delle monete legali inserito 
a. 1858, 








stero 











nel Bollettino provinciate:delte leggi d. 
parte I, Puntata VII, pag. 284. 

2 A tutto il mese di luglio suddetto, tanto 
le pubbliche Casse quanto; i i sono obbliga 
ti ‘a ricevere, come mezzo legale di pagomento, 
tali pezzi da uno e da mezzo carantano fino al: 
l'importo fissato dal $ 18 della Sovrana Patente 
27 aprile 1858, inserita nel Bollettino provinciale 
suddetto dell’anno 1858, parte 1. Puntata IV, 
pe 127, secondo il quale paragrafo niuno è ob: 

ligato 1 ricevere in moneta spicciola il pagamen- 

to d'un importo, che raggiunga od oltrepassi il 
valore d'!/, di fiorino, ed all’ opposto niuno può 
ricusare di ricevere moneta spicciola nazionale , 
uando il pagamento da farsi importi meno di ‘/, 
li fiorino, © si tratti di pareggiare un importo 
minore di *, di fiorino. 

Cioechè si notifica a comune notizia e norma. 

Venezia, 4 giugno 4860, 
N Luogotenente di SMH.4. RA. net Regno 
Lomb 























PARTE NON UFPIZIALE. 


Venezia 8 giugno. 


leri la festa del Corpus Domini, fu celebrata 
colla solita pompa e col solito splendore: tranne 
che la pioggia impedì che d' intorno alla Piazza 
si facesse la consueta grande processione. Il giro 
di questa si limitò ai portici del cortile dell'ex Pa- 
lazzo ducale. Le E. il sig. Luogotenente, il Go- 
vernatore militare, tutte le Autorità in somma ed 
il Corpo insegnante concorsero a rendere ma; 
la solennità. solo ln presenza di 
nostro Patriarca, obbligato tuitora a guardare la 
stanza per leggiera indisposizione. Venne sostituito 
da monsig. Vescovo di Parma, che prestavasi vo- 
lonteroso pel maggiore decoso della Cattolica fe- 
sta. La popolazione aceome da ogai canto della 
città, sempre devota e tranquilla 






























lersera, alle 8 circa, si manifestò l'incendio 
nella Fabbrica di conterie e smi Gia- 
| comuzzi, a Murano. Appiccatosi il fuveo - 
ni depositi di legne, immeuse colonne di fuoco 
rischiararono lugubremente un cielo, ingombro da 
{ basse nubi; la qual cosa annunziò il disastro alla 
| nostra città, più che il segnalamento d’ incendio 
fatto dalla torre di S. Marco. La Fabbrica di con- 
| terie e i depositi di legname risentirono grave 
! danno. Accorsero sulluogo i civici pompieri, re- 
{ cando gli aiuti dell’arte loro: accorsero le Auto- 



































i quali | 








rità civili e militari a suvvenire, nel grave disastro, 
coll'esempio e col consiglio; e i Muranesi del 
l'arte vetraria non mancarono alla loro tradizio- 
pale devozione ed ancegazione, dimostrate mai 
sempre in simili dolorosi avvenimenti, 














le di Vienna, PIta- 
lia Je seguenti notizie, in parte gi = 
« Genova 3 giogoo. 

di In una dimostrazione avvenuta recentemen- 
te in Napoli non avrebbero preso parte che circa 
= Ist] ceto dei ‘nni La moltitudi- 

non vi aderì, e così neppure la nobiltà. Dicesi 
che l ambasciatore russo ibbia Coi nor 
verno a dare ai popoli una costitu 

rda; che però abbia ricevuto una risposta nega- 
Le sedute ministeriali sono pressochè in 
. Le truppe regie presero in Palermo forti 
ioni, ed osservarono tale un contegno, che 
Garibaldi si trovò forzato ad accettare la propo- 
sta di un armistizio di 48 ore. In quanto a Mes- 
sina, non v'ha alcuna apparenza che possa se- 
guire una insurrezione. » 






















« Furono approvate alt 
| correre i profughi pol 
pagni venga sostituito a Ma 








{ alla brigata Savoia un ordine del giorno, che ne 
annunzia l'imminente scioglimento. » 
« Torino 8 giugno. | 





« Il colonnello Cosenz ed il fenente-colonnello | 
Medici hanno dato la loro dimissione. £ differito ' 
lo scioglimento della brigata Savoia. 1l Governo 
ha combinato con due Case svedesi signi 
somministrazioni di cannoni e di obiz 

lurigo vennero approvati. dal Senato ad 
la» 














« Torino 4 giog 
| _* Secondo notizie da Napoli del 3, 
zione delle truppe di Palermo non 
nuta l' approvazione del Re. Le ostilità sarebbero 
adunque state ripigliate domenica a mezzogiorno. 
La città di Palermo è barricata; una parte delle 
truppe regie è accerchiata dagl' insorti. » 
« Milano 4 giugoo. 

« Anche qui varii preti furono condotti nel- 

le cittadella. s° ne 









Vienna 6 giugno. 

Leggiamo nell’ Ocsterreichische Zeitung, ia 
data d'oggi: 
Nella sessione del Consiglio dell'Impero, 
sulla comunicazione dell' Arciduca-Presidente, che 
potevasi formare una Commissione per le finanze 
di 21 membro (Y. sopra.), si procedette alla sua 
elezione, la quale cadde sui seguenti membri 

« Conte Andrassy, conte Apponyi, princi 
le Clara, pri 

















Moescnyi, barone di Rever, principe Salm, baro- 
ne di Salvolti, principe Schwarzenberg, barone di 
Sokcsevits, dott. Strasser, Vescovo Strossmaver, 
conte Szeeséa, cavaliere di Vraniczany. » 


" Dispaeci telegrafici. 


Roma 2 giugno 
baldi si temono di- 
( G. Uff. di Vienna.) 
Napoli 2 giugno. 


{ Per Marsiglia ). Assicurasi che il Re abbia 
secolo 2 meliazione delle Prencia. 
(G. Uff. di Vienna.) 
Napoli 3 giugno. 
(Dispaccio dell'Ambasciata napoletana.) ll 1.° 
4000 insorgenti con cannoni, attaccarono Cata- 
nia e furono valorosamente respinti, sotto il co- 
mando del generale Clars, dal quinto battaglione 
dei cacciatori, dai lancieri e dall'artiglieri 
quali combatterono in differenti punti, e dopo ot- 
t'ore di fuoco presero tre cannoni e due ban- 
diere. La città è in istato d'assedio. La colonna 
del maresciallo Alfan de Riveira, ch'era accorsa, 


















ia di 





Dopo la vitt 
mostrazioni. 



















non prese parte al combattimento. (FF. di Y.) 
Genova 5 giugno 






Da 
* Garibaldi fu costretto 
vr mancanza di munizioni. Corre voce che gl' 
insorti, nell'impadronirsi del Palazzo delle finan- 
ze, vi abbiano rinvenuto un'ingente somma di 
danaro. | sudditi sardi vennero accolti a bordo 
del Governolo. » ( G. Uff: del Regno. ) 
Genova 3 giugno. 
Si ha da Napoli, che l'armistizio fu proro- 
gato indefinitamente. Il generale Letizia era giun- 
io da Palermo ; dicevasi apportatore d' una nuo- 
va capitelazione. G. Uff. del Regno. 
Londra 3 giugno. 
Il Times d'oggi porta la seguente notizia : 
« Sulla voce che un corpo d' esercito austriaco 
15,000 uomini, chiamato in soccorso da Napoli,; 
cesse un movimento a favore di Napoli, reggimenti 
a marciarono nel luogo indicato, ma fro- 




















varono la voce senza conferma. » 
( G. Uff. di Vienno.) 

















Parigi 3 giugno. 
Il Moniteur pubblica il seguente bullettino 


« Lo stato di salute del Princip» Girolamo non 
ha fatto alcun notevole cambiamento. I’ amma- 
lato è molto indebolito. » 


Parigi 4 giugno. 

Qui si crede che ieri sia ricominciato il bom- 
bardamento di Palermo. Lettere private confer 
mano che il primo bambardamento ha cagionato 
danni straordinarii (PP. di V.) 











Parigi % giugno. 

I fogli della sera d'oggi smentiscono che sia 
stata ripigliato il bombardamento di Palermo. L' 
armistizio sarebbe stato prolungato fino al 12; 

spera una soluzione onorevole. 
(G. Uf. di Vienna.) 
Parigi 5 giugno. 
Napoli 2. — L'armistizio doveva durare si- 
no a martedì 5. Si assicura che il Re accettereb- 








be la mediazione della Francia, sulle basi d'un 


Governo distinto. 

Roma 2. — L'ambasciatore napoletano è sta- 
to chiamato dal suo Governo : credesi sia desti- 
nato a far parte del Ministero. 1 fogli inglesi pro- 
vano che nè Francia, nè Inghilterra, nè la stessa 














Austria sono di ts ad intervenire In favore del 
Re di Napoli. Il Times d'oggi pubblica una di- 
chiarazione dell'Infante D. Giovanni, il quale re- 
clama i di i Spagna, in seguito al 


l'abdicazione del Conte di Montemolin 
(G. Uff. del Regno.) 
Parigi % giugno. 
La Corle è partita oggi per Fontaincbleau. 
(0. T) 
Parigi 6 giugno. 

Il Moniteur annunzia che le LL. MM. IL 
sonosi recate a Fontainebleau, ove soggiorneran- 
no alcune settimane. 

Marsiglia 6. — Lettere da Napoli, 2, recano 
che il Governo domanderebbe particolarmente |’ 
appoggio della Francia: e che venne ordinato al 
Consiglio di Stato di preparare una Costituzione 
in rapporto colle istituzioni francesi, 

(G. Uff. del Regno. ) 
Costantinopoli 5 giugno. 

Muchtar pascià, ministro del Tesoro privato, 
fu nominato ministro delle finanze, e Chefik pa- 
scià, finora ministro senza portafogli , nominato 
ministro del Tesoro privato. (0.7) 











Leno quanto appresso nel Diavoletto di 
Trieste del 6 corrente: 

« Un dispaccio giunto alla nostra Borsa, porta 
la notizia che il Re di Napoli avrebbe accettata la 
mediazione francese. Di quale mediazione e su quali 
basi essa poggi, non possiamo sapere; ma pur trop- 
po, se dessa è quella mediazione che protesse i 
Duchi dell’ Italia centrale e S. Santità Pio IX, ben 
poco dobbiamo sperare pel Re delle Due Sicilie, 
ammessa essendosi omei in Furopa nel di 
pubblico la massima dei fatti compiuti. 

« Tutto è ancora oscuro per noi, e il chie- 
jo da parte dei regii, e l'inesplici bile 
ione del gen. Lanzo, che teneva a' suoi 
‘armata di 25,000 uomini, co- 
raggiosi a detta dello stesso Garibal 
















tata dal Re, e il domandato intervento delle Po- 
tenze maritlime, è pi i 


silenzio. della 






CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
I. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 8 giugno 1860 











Corso molle 
1 iva 
Metalliche al 5. 69 20 
Prestito nazional Po 7940 
Azioni della Banca nazionale . 860 — 
Azioni dll Istituto di credito . 184 — 
cam 
Augusta . 113 — 
Londra . . :. 182 — 
Zecchivi imperiali 6 245/10 





Borsa di Parigi del 4 giugno 1860 
ta 3 p% . 7048 
idem 4% P% . ... 
Azioni delle Soc. anstr..str.ferr. | 516 — 
Azioni del Credito mobiliare 
Ferrovie lombardo-venete 
Borsa di Londra del 4 giugno. 
Copsolidati 3 0. 9% 








el nostro N. 427 di martedì 

pag. 507, colonna quinta , epigrafe a 
le, si legga alla sesta riga: 

ATTUTÀ PERFINO L' INVIDIA, 
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OSSER 


fatte nell' Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — Il 6 e 7 g'ogno 1860. 
Dalle 6 a. del 6 grugno alle 6. 


VAZIONI METEOROLOGICHE 





Corîì - Sevbrenikolf 








di 47, affitto-camere. — Pmpanio Maria 
a di 19) industriante. — Totale, N. 3. 
Vos — D. Tipaldo 


Nea E e Cicnenni = Ale 


3 giugno. — Cistto Maria fu Eage- | 9° per 
nie $i 30, Sale Pishini Pasqua di Marco, 





SPETTACOLI. — Venerdì 8 giugno 


ritamo casto i s. nexEDETO. — Riposo. 


TRATRO DIURNO NALIBRAN. — Drammati 
diretta dagli artisti Gianouzzi-Parisini. — 


alla Cam ra de' rappresentanti sul progento di leg 
TP abelizione de dasti comunali — Frati 
partenza degl incaricati @ riciv-re in consegna So 
‘e Nissa, Una pr ma conseguenza di tl cer 
mar Rosso. — 








fu Gio, 





Com 
be 


















Per la conveniente cognizione 











sua Cassa di depositi. si 

I riguardi dovuti per la sicurezza dell'Erario non ren- 
dono per anco possible di sodisfare compiutamente i creditori 
de priatisito Monte L-V. e della sua Crsta di depositi qua- 
tunque i medesimi abbiano insinuato i loro crediti in confor= 
nità sl Dispaccio del Miuistero delle finanze 30 novembre 1859, 
N. 6508 ( Bollettino delle Leggi dell'Impero N. 218 e pre- 
fettizia Notificazione 9 dicembre 1859 N. 3907-P.). 

Tuttavia, onde sodisfare i crediti stessi per quanto ci 
possille senza timore di fare incompetenti pagameati trova il 
Ministero delle finanze di determinare quanto segue 

4. GI' interessi di Obbligazioni e le rendite di Cartelle del 
precsisiito Monte lomb-ven., scaduti dop) il 4 giogno 1859, 
non che gl' interessi maturati dopo il detto giorno degl'importi 
in contante (depositi) versati presso la Cassa dei depositi dell 
Monte medesimo, verranno per ora pagati o presso la Cassa 
Universale del debito dello Stato in Vienna o presso la Cassa 
principale del Dominio in Venezie, in moneta sonsnte. 

2. Chi volesse prelevare presso la Cassa universale del 
debito dello Stto, gl interessi d' Obbligazioni intestate sl por- 
tatore dovrà farne domanda al Ministero delle finanze, ed uni 
ro alla ‘sua istanza ua elenco delle Ubbligazioni in ordine pro- 
ressivo aritmetico, indicando contemporaneameate le caratte» 
stiche delle Obbligazioni a cui appartengono i coupons. 

3. Chi desiderasse di risquotere presso la Cassa princi- 
pale in Venezia gl'interessì delle Obbligazioni intestate al por- 




















sere impostate presso gi' Il. RR. Uffici: postali ‘spedizioni con 
assegno, cioè tali spedizioni, ia riguardo alle quli l'Istituto 
postile si assume l'obbligo di esigere dal destinatario un dato 
inporo (segno) indicato dallo spedire, e di faro pi pe 
gare a quest'ultimo, mediante l' Ufficio postale mittente. 

Pei ricevimento e trattame spedizioni coll asse- 
quo vengono stabilite le seguenti disposizioni 

Va: so gli Ufficii postali del territorio amministrativo 
lomtardo-veneto, tali spedizioni verranno ricevute solo pei luo- 
ghi dol territorio ammiaistratito medesimo, e presso gli Uffici 
postali deli altri Deminii della Corona esse verranno accettate 
per tutti 1 luoghi della Monarchia, tranne _il territorio ammi- 
nistrativo lombardo-veneto. 

2. Le spedizioni coll'assegno deblono essere consegnate 
presso |’ Uffico delle dlignze. Del resto, esse possono con- 
sistere in lettere 0 seritt senza valore. 

3. L'assegno non deve eccedere, in una spedizione, l'im- 
porto di LO for. v. a 

4. L'importo della nedesima devo, da parte del mittente, 
esserò indicato chiaramente sull'indirizzo della spedizione, e 
sulla relativa Jettera di porto sutto la dichiarazione del valore, 
colle parole: « Assegno di £.... 5... v.a», e dò con 
gumeni e lettere. 

$. L'impiegato postale, che riceve la spedizione, deve in- 
dicare l'importo dell'assegno nella ricevuta d'impostazione. 

Per la spedizione stessa viene prelevato il porto com 
verificazione 




































segni da 10 foriai in su, si pagherà la provvi 
per ogni fiorino 0 frazione d'ua fiorno; e ciò senza riguardo 
dla danza tr log d'impostazione e quello di deine 
zione della spedizione. Per le frazioni d'un soldo è da pagarsi 
ua soldo intero. 

La tarifl, compilata conforme a queste disposizioni, se- 
quo qui sotto. 

‘7. La provvigione è da pagarsi all'atto 








impostazione, 


ATTI GIUDIZIARI. 


N. 2666 2667. 
EDITTO. 

Si motiica all’ assente d' i- 
qnota dimora Giacomo Ruzzini 
del fu Giuseppe, di Favaro , che 
Domenica Tessari Ruzzini di Me- 
stre, ba prodotto in di lui con- 
fronto, è per esso contro un cu- 
atore da destinarsi, l'istanza &- 
dieroa, N. 2066, tendente ad ot- 
tenere ‘il sequestro cauzionale de- 
gli oggetti mobili ivi descritti, fino 
alla concorrenza di a. Lire 5200 
pari a fior. 1420 v. a., in dipen 
densa al chirografo 6 dicembre 
1853, e degl’ interessi dell ultimo 
ariennio, nonchè la petizione pari 
data N. 2667, in punto di paga- 
mento del credito suddetto, che 
per le deduzieni sulla prima con 
Decreto pari data è Num,, viene 
fissata comparsa delle partì nel 
giorno 6 corrente, ore # ant., è 
pel contraddittorio sulla seconda, 
sotto le avvertenze dei $$ 
25 del G..R., il di 8 sugio pi 
ore 9 ant., © fu deputato la ca 
ratore ad esso Giacomo Ruzzini 
perchè assente è d’ignota dimora, 
a di Jui pericolo è spese l'avro 
cato di questo foro Girolamo dr 
Allegri, onde lo rappresenti in tali 
vertenze. , 

Se ne di avviso nd esso 
Ruzzini onde possa far giungere 
utilmente al suddelto curatore 0- | Realtà poste nel 
gui creduta eccezione, 0 scegliere | —censuario di San Giovanni 
altro procuratore, indicandolo alla | di 
Pretura , mentre in difeto dovrà Lotto L 
aserivero a tè stesso le conse: 
juenze della propria inaziore. 
8455] preseote si. pubblichi ed 
affigga nei luoghi soliti, e s'imse- 
risca per tre volte nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. 


























Lotto per Lotto. 





spirante. 


prestò inferiore della stima. 








mobili, 























sedili 
Beni da subastarsi: 











E 





Lotto Il. 





N. 3018. 2 può. 
EDITTO. 

LL R. Pretura in S. Vio 
porta a pubblica notizia Ti 
giorni 12 081 Ò 

‘n, dll ord ant. in poi, 
seguiranno ne locale di sua resi: 
denza tre incanti ni la vendita 
al maggior offerente degl’ immobili 
sotto descritti, esoutati sulle stan 
ze dei signori Pietro ed Andrea 
Vian fu Valentino , negozianti di 
Venezia, contro il 5g. Giovanni 
Batt. Simoni fu Domenico, di San 
Giovanni ; è stimati giusta il re- 
Iativo protocollo 8 aprile 1859, 





posto dal N. 110 
ET] 














I Ufficio 
ta parte 





N. 14590. 





Dall 
Vi 


45 giogno 1 


Il. Ciascun oblatore , meno 
l’ esecutante creditore inscritto, 
previamente all’ obiazione, dovrà 
a cauzione dell'asta far ii depo- 
asilo alla Commissione giudiziale 
del decimo del prezzo di stima 
del Lotto al quale vorrà farsi a- 


Jil. Nel primo e secondo in- 
canto non segurà la del bera a 


IV. li deliberatario dovrà a 
sue spese, entro giorni otto dalla 
delibera, reso la Cassa 
Forte dell’. R. Tribunale Prov. 
in Une, il prezzo in val. austr 
muova, imputando il deposito fatto 
è | a cauzione dell’ asta , sotto pena 
in difetto, di reincanto degl’ im- 
tte sue spese e rischio. 

i. Le spese tutte successive 
al protocollo d'incanto, compresa 
Ja tassa di trasferimento della pro- 
prietà, staranno a carico del de- 
liberatario, e così pure le imposte 
dì qualsiasi. genere dopo |’ asta 


Pezzo di terra prativo , in 
mappa al N. 4458, di censuarie 
84, colla rendita di austr. 

88. Stimato fior. 26: 80. 





Terreno prato, in mappa 


Dall L R. Pretura, al N. 73, di pert. 15. 76, colla 
Mestre, 4 gioguo 1860. | rendita di a. È. 10:40, Stimato 
L'LR. Dirigente, Scorri. | fior. 441:28. 

— Loto IL 


Corpo di terra prativo com- 
rione dell 








Jimporto 


assegno della provvig. 














ATTI UFFIZIALI. futta vite sfiato 
—__ mento del porto. 
8 Le spedizioni con assegni 
N. 2068. NOTIFICA natario, al più tardi, entro 14 giorni, 


l'arrivo al luogo di destinazione, paga 


sarà pagato solo nel caso, 





a 
ndo il relatiro. assegno, 


segno. 


blica il seguente Dispaccio dell’ I. R. Ministero del le altre tasse. Nel caso contrario, dopo decorso questo ter- | ore 9 mattina alle ore 
Pepi da mine, la spedizione verrà rimandata al luogo d'impostazione e | dai $$ 249, 250, 251, 
Dispaccio dell'I. R. trattata come qualunque altra spedizione, che non può essere sui tesi 
ficapitta. 
bene] pae 9. Intorno alla seguita consegna della spedizione, l' Ufi- delibera seguirà 


Solo allorchè quest’ anmmzio sia seguito, l'Ufficio d'im- 
postazione esborserà l'imperto dell'assegno. 
hà il mittente sarà siato avvisato in proposito, l'es 
borso verrà fatto al latore della ricevuta originale d'imposta 
zione dimostrante l'importo dell'assegno e verrà notato dal- 
Tusa a rargo della rca medesima Ole a ci, 
confermare di aver ricevuto îl danaro, colla pro 
pria sottoscrizione sulla ricevuta dell x 
10. Gli assegni possono essere prelevati presso l'Ufficio 
d'impestazione, solo entro sei mesi, cominciando dal giorso in 
eci fu impostata la spedizione. 
Dopo decorso questo tertrine, il mittente dovrà. doman 
dare l'assegno alla Direzione postale preposta all'Ufficio d' im- 
postazione, e l'assegno medesi 
in cui possa essere ancora rilevato ed accertato che il rela= 
tivo importo fu effttivamente versato nella Cassa postale. 
Ai. Le IL RR. Direzioni postali debbono recare queste 
disposizioni a conoscenza del pubbli 
provinciali, ed i pubblici affissi presso gli Uffici postali. 


Tariffa della provvigione pegli assegni postali. 


co mediante Je Gazzette 


Importo 





ehe notificate cogli Avvisi N. 675, 
p. tenutesi nei giorni 12 apri 
vendita di centinaia viennesi 
a pubblica notizia, che si terrà un nuovo esperimento d'asta 
pet la predetta vendita nel giorno 42 giugno a. c., presso la 
scrivente, alle ore 10 antimeridiane. 

Restano ferme tutte le condizioni già pubblicate. 
Dall R. Intendenza delle sussistenze militari, 

Venezia, 30 maggio 1860. 


"od 


pubbl 
2 del 2 e 24 aprile p. 
7 corr. mese per la ven: 
pane biscotto, si rende 


—_ 





6 





Lotto 
Terreno prativo, in mappa 
al N. 484, di pert. 7.41, rendita 


L. 7:41. Stimato for. #43 :30. 











rt. 6.48, rendita a. L. 








per la propria d fesa nelle vie re- Venezia, 26 maggio 1860. sulla sostar tutta di di 

lalutato Srl fa Bi fa ea hr muse golar ivvertito che con Decreto | " Presidente Valentino Maule fu Alici, vr 
all rio salle Piazze di accolta l' istanza, ed | Vento. izzieagnolo n Vi 

a Perso di terra rat. arbe, di Thiene, e Calevano, ed inseri- consegna de’ beni da | Lorenzi, Uf. bra rali 

Hr a ni c* mappa | i, rendita L. 38:09. to per tre volte nella Gazzetta Uf- l' LR Intendenza — —_ Sigtente, ed in quanto alla in 

4316, di pet A. 15, editi fante di. Venezia, destinata, | N. 9419. 3. mobile esistente nelle. Province 

a Saas 178 | Dali R Pretore, 00"L A, Procura, DITTO. | soggette all. R. Luogotenenz Ve 

ren 1089 IE | Thiee, 2 aprie 1860. |pasequestat:ra ; eche mancando | Per ordine dell. R. Tribu } net, e quindi veogono inviati tuti 

pato dir IR. Pretore esso Reo Convento di provvede- | nale Provinciale Sezione Civile in | quell che vantaseero dei diiti n 

goti mappa a Nu. Pozza. re, dovrà imputare a sé medeti- | Venezia, confronto di esso oberao, nd ins 

mato fr. 425 : 60. Pezzo di terra > 2 pub Pia a) DG Pinto Cao I Vasi] Pa error i pil 

. al co. Pietre i 
Lotto X. qelsi, in mappa al N. EDITTO. R. Tribunale Provo: | assente d' ignota dimora, estero Fredra 





4. Magazzino nel Sestiere di Canas 


a 14 giugno 1863. 
2. Bottega con ineorporatovi magazzino nel Sesti 
S. Polo, parrocchia di S, Silvestro, Riva del Vino, 
N. 731 e civ. 203. Annua pigione for. 325:50; depesito 
fior. 32:56. La durata dell'aftitanza, come sopra. 
NE. L'esperimento d'asta per l'immobile al progressivo 
N. 1 seguirà nel giorno 12, e quello al N. £ nel successivo 
giorno 14 giugno p. v. 


in mappa al N. 4257, di 











AVVISO D'ASTA. 
Si reca a comune notizia, che nell'Ufficio di questa 1. R. 
Intendenza sito nel Circondario di S. Bartelommeo al civico 
N. 4645, st terrà nei giorni 12 e 14 del p. v. giugno, dalle 
ore 40 ant. alle 2 pom, un nuovo esperimento d'asta, per 
deliberare in affttanza sl mghor offerente gli stabili: sotto 
deseritti e pel triennio deeorribile come dalla sottoposta deseri- 
, nonchè sul dato fiscale rispettivamente indicato. 
'La delibera si pronuocierà sotto le condizioni: del prece- 
dente Avviso a stampa 42 aprile p. p. N. 10292, fatta av- 
vertenza che le offerte în iscritto dovranno essere insinuate 
a protocollo dell’ Intendenza stessa, fino alle ore 11 antimer. 
del giorno rispettivamente prefito ‘all'esperimento. 
i. Intendenza provinciale delle finanze, 
1860, 











Terreno arat. arb. vit. con 





gelsi, in mappa 


Num. 341, di 


fort 3.04. rendita Lire 9:11. 


falutato fior. 117: 20. 


Lotto XL 


Pezzo di terra ar. 
con gelsi, in mappa al N, 344, 
di pert. 4.48, rendita L. 9:74 


Stimato fior. 125: 40, 


Loîto XIL 


Pezzo di terra 





falutato fior. 81 : 48. 


Lotto Xi Lotto XXVI, Vi 
Pezzo di terra ar. arb, vit. Pezzo di terra a. a. v. coa Dai 
esi, in mappa al N. 324, ppa ai Num 286 e 





di pert. 5. 69, rendita L. 24:59. 
Stimato fior. 170: 70. 


Lotto XIV. 


Tesino né ar i. i 
mappa al N. 303, 2. 
retta è L 9.98 Sino fr 





Pezzo di terra ar. L 

con gelsi, in mappa al N. 347, 

di pert. 4.45, colla rendita di 

L 40:37. Stimato F. 133: 50. 
Lotto XVii 





si, in mappa al Num. 3 
gent. 2.56, rendita a. L. 6:80. 









P. itato. 


in map) 
3.12, rendita L. 12 : 89. Stimato 
fior. 140: 





eb. vit 


vi con 
27, di 











(i 


4.46, rendita L. 2: 


Terreno arat. arb. vit. con 
gelsi, in mappa ai NN. 634, 636 
637, formanti un sel corpo, della 
complessiva superficie di pertiche 
4.43, rendita a. L. 14:59. Va 
lutato fior. 132 





Èjes, Fanste; ni 
Fa È #rE TO: 8 P 
E: 3 È È ; 


























Venezia, 1.° giugno 1! 
nn pl Prre in 
icviore in 
G. De Winckela. Po 


o, G. Winamnanp. 
Î'R. Contrelore im capo f. 





N. 7838. 


EDITTO. (4. pubb.) 


“noi 
Dovendosi passare al conferimento del vacante beneficio 
Nale di Sani° Auna, Comure di Chiogia, di presunto 
patronato: a 
4. dei capi di famiglia della frazione; 
2. della signora Marietta Vianelli quondam Fortunato, rap- 

















J o iscritto, ma finatta: fior. —:05 oltre i 26-27 ‘entante l'eredità Lamberti 
SID Matt to don antro ia at, devo n° Dios “o sas.. MET de fratel P. Lei 
le parti produrre alla Cassa principale, all’ atto della insinua= » —:080 » 28-29.. tanti la famiglia Marangopi A iù 
zione dei coupons le relative Obbligazioni, che dovranno es- » —:09 » 29-30.. 4. del sig. Girolamo Federico Tapi queta Ti b 
sere munite della marca di assegnamento al Monte stesso. è il» 80-31.» come anzano della sua famiglia, avente beni in na ; 
prote dr anta e po dl ilo di dr SE I aa 
4859, dì Obbligazioni intestato‘ a nome delle rendito di pi s Cata x } 
allo $ degli Iocereei di depositi verrà, prima che mon sia at- » 1480» 33-34.) è 6. del sig. Pietro Sola, rappresentante la massa concor= 
tivato il Monte veneto, assegnato soltanto. dietro istanza da a Cid + 3635.) » suale Pegan, 
prodursi al Miaistero delle finanze e soltanto qualora sulle Où STAT IRE s invitano tuti quelli che vantasero dino aivo o passio 
bligazioni, cartelle 0 confessi di depositi non graviti alcura pre- ai IS al detto Benefco a produrre i proprii titoli fra giorni 50, de- 
notazione che formi ostacolo al pagamento. di = n orribili dalla prima inserzione nella Gazzetta Uttiziale, al pro- 
Le premesse disposizioni non sono applicabili che a quello è —:90. » 38-39.. è tocollo della scrivente, trascorso il qual termine, sarà provve 
parti o qui abbero + prelevare i loro interessi 0 rendite » ciii » Pere » e pene dn > 
esso ua Cassa rarda. pe: . a  R. Delegazione provinciale, 
PESI te le alto arti potrenoe, n termini del $ 6 dal mor 339 Ra Venezia, 26 1860. E 
rilerto Dispaecio 30 novembre 1859 del Ministero delle fnanze è —iBo è 48-48.) Per FI. R. Consglere aulico Delegato provinciale 
prelevare d'ora in avanti, come fin qui, i loro interessi 0 tt] Dana . LI R. Vicedelegato, Maniaco. 
rendite. vo . ssd 
Il pagamento degl'interessi e rendite scadute prima del 4 » —:27 » 45-46., » 3868. n) AVVISO DI CONCORSO. 
pre, dipende dall'esito delle pertattazioni pendenti colla fa Sa LVABSST 0 Dietro Superiore abilitazione viene 
MEDIE. Pecatura delle trae, Saint ita e (1 I rta poca cal 
relettura oa : È LR 
Venezia, & giugno 1860, » —:3î 0 4960..» 945, aumentabile per 
Ei pg teppretio vallendizu Ogni aspirante dovrà, nel termino di quattro 
‘ P » B decorniili dalla terza pubblitazione del presente nella 
N "opus nda Grato lt Zena PR | et Pre spero Tan | ii di as tr grato co ta dala go pre 
nistero delle finanze 6 maggio 1860 N. 53361-163, si rende | y VIS seritto, a questa Presidenza, Ta-pre| 
avierito che, comando tal 18 giogso cor. potremo eee | *10% _unso siti CO gi cati dele TRI usero le prescrizioni del $$ 46 e 19 dll Patente impe 


Mantova, 3 maggio 1860. 
ll Presidente, Tavensa. 
Gusmeroli, Ufizile, 


N. 14335. AVVISO. (4. pubb.) 
L'asta per la vendita delle pia 
stenti lungo la sti 








di rità, esi- 
postale d'a Romana 0° questa Pro: 
cadde 


Le 








pubb.) ln conseguenza, sul prezzo peritale di fior. 2648 : 84 v. 
aust. e sotto le condizioni del precedeate Avwiso 10 maggio 
suddetto N. 12134, ri rende neto, che avrà luogo il secondo 
esperimento, per li vendita di dette piunte, tel giorno 14 giu- 
goo pv, i sccrrndo anco dl irta nel gior 25 dtt 
nese, nel lcale di resideaza di questa IL R. Delegatione pro 
vincale, alle ore 12 meridiane. 
Dall'L R. Delegazione n 
Verona, 29 maggio 
L'L'R Delegato proî., Bar. pi Jonpis. 





AVVISI DIVERSI. 


N. 620 III 
Provincia di Vicenza — Distretto di Valdagno. 

La Dipulazione qomunale di Valdagno 
AVVISA 








n " : È vendo l'1. R. Del provinciale di Vicenza, 
oltre a 3-40 fior., si computeranno a. titolo vrigione | S. Marziale, all’a L 8640 e civico SI6T. pigione 4 ira 
soldi £ °/10 per ogni fiorino 0 frazione di fori gli se | Sor. 105; deposto for. 10:50. La durata dll'afitnza, da | $09g.1989 approvate le proposte "ai aueato rente, N: 





dici-cl 
in conformità agli art. 6 e 18 dello Statuto medesimo, 
€ fermo il disposto dai successivi 19, 20, 21, si di: 
chiara aperto il concorso ai posti di medico-chirurgo- 
ostetrico , dei Circondarii sanitarii di questo Comune 
denominali nella sottoposta descrizione. 

Gli aspiranti dovranno presentare a quest’ Uffizio 





inagr. 








rie 
n 


al N. 435, di 


40. 
Lotto XXV. 











ni. 48.77, 


Venezia, 


2883, dichiarò interdetto per men- 


Pertiche | Pretu fi ito 
"ima | Sonore” Fresco aothto a 
| Francesco di colà. 





| _Asento del $ 498 del Giud 
Reg, si notifica all'assente d'i- 
dimora Giacomo Pedrazza 
del fu Andrea, essersi ero odierno 
Decreto, sopra istanza di Marco 


Saccardo di Schio, secordata a di 
lui carico la prenotazione di pr- 
gno degl’ immobili in dett istanza 
Milan, di lui curatore speciale. 


Per ordine dell I. R.,Tribo- 
nale Provinciale Sezione Civile in 


questo Tribunale dall’ R. Procu- | stato zominato ad esso l'avvocsto 





provi ; 
Prova di subita pratica biennale in un pub- 
blico depiaie 0 di aver ‘servito. con lode tn qualità 
di medico chirurgo- ostetrico presso qualche Comune, 
‘un eguale periodo ; a 
Per 44,“ pualeasi altro documento valevole a viepiù 
constalare i meriti, e la preferibilità dell’ aspirante. 
La elezione è di competenza del Consiglio comu- 
nale, e la conferma dell’I R. Delegazione provinciale, 


di concerto col provinciale Collegio. 
Il servigio è vincolato alla piena osservanza del- 
lo Statuto, e delle annessevi istruzioni , ostensibili 


presso quest Uffizio comunale. 
toi Cietti dovranno avere la loro residenza nell” 


interno di questo paere. 


Dall’ Uftizio cowunale, Valdagno. 2 maggio 1960. 
FESTARI dott. GIROLAMO. 
I Deputati è Fioni dott. EGIDIO 


MARZOTTO GAETANO. 
ll Segretario, G. Ferrighi. 
Descrizione dei Circondarii sanitari. 
Valdagno I Circondario, dal centro tino al di sot- 
to della contrada Pozzo, colle contrade limitrofe, con 
Piana, e Cerealto. e poche contrade di Castelvecchi 
al di qua della Chiesa dalla parte di mezzogiurno: e- 
stensione in lungh. miglia 4, e largh. 3; ‘/, in piano, 
‘|, in colle, #/ in monte; strade la maggior parte 
buone; 
tuita 





1,920, non poveri 752; annuo soldo ,, fiorini 
400; iodebnizto pel merzo di irasporto, fior. "200. 
‘Valdagno Il Circondario, le altre contrade di V 

, e Castelvecchio, nonchè quelle di Fongara, 

della Curazia di S. Quirico, formanti parte del Comu- 
ne di Valdagno : estensione in lungh. miglia 4, e lar- 
gh. 3; ‘/ in piano, % in colle, ‘/, in mont 
come Sopra; poveri È. 2,080, hon poveri 771 
gold, for. i indennizzo pel mezzo di trasporto , 

or. 


Osservazioni : Coll' obbligo di prestarai nell'Ospi- 
tale di Valdagno, tosto che sarà attivato. 


N. 2358 1) 434 


Provincia di Vicenza — Distretto di Valdagne. 
L’I. R. Commissariato distrettuale 
AVVISA : 

In esecuzione al riverito delegatizio Decreto 15 
corrente, N. 5038-1883 Sanità , si dichiara aperto il 
concorso ai posti di medico-chirurgo-ostetrico , dei 
Circondarii sanitarii a piedi descritti, În base al nuovo 
Siatuto, ed lle relative istruzioni 31 ( dicembre | Tai 

li aspiranti dovranno presentare a quest lo 
Commissariato distrettuale, non più tardi del giorno 
23 ciugno p. x. le loro itanze di concorso . munite 
del bolli legali, è corredate dei seguenti documenti : 

4) Fede di nascita; 


























ostetricia, 
e) Licenza 





pratica biennale in uno Spedale pubblico , 0 prov 
di avere servito per due anni con successo, in quali 
tà di medico-chifurgo-ostetrico condotto , presso un 
Comune. 

9) Decreto di nomina a medico-chirurgo oste- 
trico condotto, e prova della durata del servigio pre- 
stato in uno, 0 vari Comuni , con capacita € riputa- 


e; 

4) Qualunque altro documento comprovante l' 
esercizio pratico della medicina e della chirurgia, in 
grandi Spedali, 0 nelle città. 

Le proposizioni per la nomina spettano alle leg 
rappresentanze dei Comuni, e la conferma all’. R. 
Delegazione provinciale. 

lì servizio è vincolato alla piena osservanza del 
citato nuovo Statuto, e delle annessevi istruzioni più 
sopra ricordate, ostensibili, presso questo regio Com- 
missariato 

li domieliio dovrà aver luogo nel Comune, nel 
quale il medico comunale viene eletto. 

Valdagno, 23 maggio 1860. 

L’1. R. dirigente, CLun. _ 
Deserizione dei Circomiarii santiarit. 

Comune di Castelgomberto : estensione in lung] 
miglia comuni 6 ‘, e largh. 2%; ‘; in piano, ‘/, in 
colle, ‘/, in monte; strade ‘/, buone, * cattive; N. 
popolazione povera avente diritto a ‘gratuita as- 
za 2,200; non povera 250; annuo soldo , fiorini 




















sint 
500; indennizzo pel mezzo di trasporto, fior. 100. 
Cerer 


‘Cornedo, e sue frazioni, Muzzolon 
stensione in lungh. miglia 5, e l 

t/y tn colle; strade */, buone. 1, cattivo <' poveri 8,308; 
non poveri 560; aniuo soldo. fior. 560; indennizzo 
pel mezzo di trasporto, fior. 150, 

Novale: estensione in lungh. miglia 4, e largh. 2; 
‘in piano, #/ iu colle; strade poco buone; poveri 
163, non poveri 1.506; annuo soldo, fior. 400, 

Trissino 1.° Circulidario Trissino frazione colle 

oltre Agvo, 

+ Fontavelle 
lungh. miglia 4, tà 
trade ‘/, buone, ‘/s 



































ino, */, in col- 
1,596, non po- 








comparire a debito tempo, oppure 
far avere 0 conoscere al detto pa- 
trocinatore i proprii mezzi di di- 











ine Pietro Zanocco fu Gio. | fesa, od anche scogliere ed indicare ‘ vrà imputare a sè medesimo Je di Vicenza in sede Civile rede 
di Calevano, e che da |a questo Tribunale altro pitroci- couseguenze della propria inazione. | noto, che dietro odierna delibere 
atore, e in somma fare 0 far fare —Dall'I R. Tribunale Provinciale | zione pari numero viene aperto 
tutto ciò che riputerà opportuno Sezione Civile, generale dei creditori 



















3 pubb. 
EDITTO. 

Per ordine dell' LR. Triba- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 
notifica col presente Editto 
al nob. co. Girolamo Mchiel, di 
qui, assente d'ignota dimora, es- 
sere stata pr 














presentata a 





popolazione povera avente diritto a cura gra» | 








Ro Convennta di proveadae, de 


stata presentata a questo Tribu- 
nale d 





per gli effetti. della 
tente 24 marzo 1832. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il logo dell attuale 
suddetto co. Pietro Correr, è stato 
nominato ad esso l’aveocato nob. 
dott. Stefano Ba, in curatore in 
Giudizio nella suddetta vertenza. 
Se ne dà perciò avviso alla 
parte d' ignot 
sente pubblico Rditto, il quale avrà 
forza di legale citazione, perehò lo 
suppia e possa, volendo, agire a 


conoscere al detto 
proprii mezzi di difesa, od anche 
scegliere ed indicare a questo Tri 
bunale altro patrocinatore , 
somma fare 0 far fare tutto ciò 
che riputerà opportuno per la pro- 
pria difesa nelle vie regolari : av- 
vertito che con decreto odierno fu 






porto, fior. 105. e 

Osservazioni : Comuni di Vi 
ro, provsedono gli avvisi. pubblicato cate G Bere 
Deputazioni. 






























La Direzione della Società 
cizio dell'I. R. priv. Stabilimento 
a vapore in Venezia. 

Jovi i signori Azionisti ad Intervenire, 0 yy 

rappresentare con procura . nel giorno 20 i: 
le ore 10 antim. , nel locale dello Stabilimenti» 

Girolamo per: vd 

1. Ricevere comunicazione di 
ritorni 
inuazione età, e 
determinazioni in proposito”. vedere ad ulteriori 
"2. Nominare la stabile Direzione a senso del 
Statuto, ed in seguito delle rinunele posteriori ce 
gresso 1Î maggio p. p. 4 
Venezia, 4 giugno 1860. 
LA DIREZIONE. 


FARMACIA" 
£D UNICO FONDACO CENTRALE 


ACQUE MINERALI 
IN VENEZIA. 


Wl sottoscritto previene, che ebbe principio 
col 4° Giugno corrente, la solita dispensa dij; 
Acque giornaliere di Recoaro delle ll. kj 
Fonti, le quali continueranno fino a tutto Settem. 
bre p. v. Parimenti trovasi fornito delle diver 
Acque minerali sì Nazionali che Estere, sor 
tate da regolari recapiti. 

ANTONIO M* BERTOLINI, Farmacista 
e proprietario della Farmacia al segno S. Girolamo, 
Fondamenta del Ferro, N. ?148, ° 


Albergo e Ristoratore 
. DEL 
CAPPELLO NERO 


( Piazza S. Marco, sottoportico del Cappello), 
Compiuti i ristauri e gli abbellimenti di questo 
Albergo, nel miglior modo consentito dalle dittcola 
dell’Interna disposizione dei locali, il proprietario ba 
l'onore di render noto, che cominciando col giorno 
di domenica 10 del corrente mese, nelle stanze del 
imo piano, dalle ore 2 alle 8, al prezzo di DIE 
\ANCHI , YERRA' SERVITO IL PRANZO, COMPOSTO Di 
torra, QUATTRO ATTI, FALTTA, FORMAGGIO, PANE E 
vino, come sarà indicato giorno per giorno da appo. 
sita Label ia poi riaie bud 
ontinuerà poi come in passato il servizio a 
sra, migliorato per qualità e varietà di cibi, Vie 
birrà, nostrana e di Vienna. 

L’ Albergo, stante l'ingrandimento e la riduzione 
dei locali, ha tutti i desiderabili miglioramenti, ed o- 
fre un buon numero di stanze di alloggio, in ciascuna 
dello quali il for troverà esporta la tabella del 
prezzi. Trovasi pure appartamenti separati. 

Il proprietario non dubita di vedersi favorito dal 
concorso dei signori abitanti e forastiert, ed è pur 
certo della loro sodisfazior 

— —— 
















































































401 

l' interessati del egno Lom- 
ardo-Veneto, Ilirico e Tirolo, nelle ferrate Mi: 
ria-Antonia , Lueca-Pisa , Lueca-Pistoja , come il 
soltoscritto sia stato nominato a rappresentante 
delle ferrate Livornesi, per cui potranno allo sl 
so rivolgersi per ogni incombente d'esazione e 
pagamenti. 


Sono avvertiti 










Aronne dott. Larris. 





IL CONSOLATO GENERALE BRITANNICO 


VIE 


TRASPORTATO 
ALE CASA FALIER 
2905. 








la R. Procura, a seque- | N. 4633. 


è che mancando esso 






3 
EDITTO. lex 
L'L R. Tribunale Provinciale 

















confronto dell'avv 
lo d.r Onesti che viene 
nominato in curatore alle liti, cola 
sostituzione dell'altro avv. Git- 
vanni d.r Fiorasi, in forma di rego 
lare libello, dimostrando la susti- 
stenza delle pretese od i dritto al 
chiesta graduazione, sotto commi. 
natoria d'essere escluso dalla #> 
stanza soggetta al concorso, e ce 
in pendenza dello stesso. venisse 
ad aggiungersi, in quanto però re 
stasse esaurita delle. pretese de 
ereditori insinvati , quand'anche 
competesse al creditore non ins 
ato diritto di proprietà, di poso 
© di compensazione, per cui in 

ultimo caso sarebbe tenute 
i pagare alla Massa il propri 
del 


Si previene inoltre che per 
rica el amministrare se 

della delegazione dei cre 
ditori, © per trattare un amiche 
vole componimento, e per dedi 
e qula domanda del cei Be 
zi legali venne prefisso il gie 






È R. Procura di Finanza 





















tempo, oppure far avere o 
trccinatore i 



























i 
4 agesto pr. v., alle ore * 
colla avvertenzi che i no 
comparenti si avranno per aderes 
al voto della pluralità dei com 


nel 
no 
ank, 










ASSOGIA 
Per la 
Pel Rego 
Per gil n 
Le assoc 

aftrane 











Husta 
N. 2355 € 
me TTI del | 
ghiamo rive 
rie, e le all 
mettono gri 
a porre nel 
FICAZION 
«alovremmo | 


A sp 


PA 


SMI 
guata di con 
rimento d' ul 
i Vennioger 
lano. 
SM. 1 
993 maggio a 
ta di conferi 
va Yorck, ( 
dell’ imperiali 
SMI 
48 maggio a 
di conferire. 
diretti el 
berto Lopata 
servigi da | 
scolastico, la 
SMIL 
che la dirette 
sentationis B. 
Gabriella Gut 
desimo, si act 
della Scuola | 
convento, © d 
stre, di confe 
rettrice la cn 
SMI 
24 maggioa. 
di conferire: 
Lurigi Raisi 
la corona. 
SMALL 
24 maggio a. 
di conferire a 





























meritorii serv 
aumentare la 
da croce d'ar 


SOM. 1 
26 maggio a. 
di permettere 
tare e portare 
cioè : il colon 
berg, comaud: 
dei Belgi n 
di Casa suss 
dello stato mi 
Scholl, ed jl 1 
tonio Unger 
granducale bar 
me di quercia 
liere di Krone 
vanni Straznix 
rico Ehrenstei 
infanteria bari 
rizio Bruck, 
granducale ba 
giore del 
Binderstetd, |” 
rossa di ter 
Augusto Krziz 
cacciatori da 
no pensionato 
nente del regs 
n 27, Carlo } 
ottomano del 




















tone di Reitze 
d Hobenzolleri 


ll Ministr 


giunto del Giu 
Pe conte Del M 
#0 il Giudizio 


Il Ministro 
to il macs 
le inferiore 


maggio corr., al N. 9418, contro | vertenza. accolta l’ istanza ed ordinata la e ie enni ne 
da so nob. Gio Bat Grusinian, | _ Se no dà perc avviso ala {consegna dei beni da sequestrasi | cano si procederà Ufo ala pplien 
Ai ed into ca cala prime | pare d ignoto domicilio col pre- {al LR. inteodeora di Finanza | nomina tanto dell'amministrtore U presiden 
cia di Venezia, a pin- | sente pubblico Edito, il quale avrà f in Venezia, destinata, dietro pro- | che della delegazione dei credito Stitia ha nomi: 
ffti dell Storana Pata Bi | forna di legale citazione , perchè | posta dell'È. R: Procara, a seque- | —"1l presente sarà. pubblicato di Rosen 
marzo 1 33 pir-g1x "ope ta fe | atri © che mancando esso | ed affo all'Albo del Tribni derd il vacante 
Essendo into al Tribunale | è i venuto i provvedere, do- | © nei luoghi soliti di questa Ct» 
A logo dal at “rrdue | o conser sido parco | i impaare è % meli i | so iero pr be ve del segni 
suddetto nob. Gio. Bat. Giagimiso: | dn, della propria inazione | ta Gaxretta Uttiale di Venezia. dic e fivalme 
è stato neminate nd cose in | che scegiore el indicare a quasto 1 R. Tnbunale Provin- | Dall'L R. Tribunale Pret. Aggiunto del 
cato nobile Senti a | ss aero Paco, e in | cite Sezione Ci, Vicenza, 41 maggio ! Pata aulico pr 
Serie ta Gio pl i che riputerà. opportuno per la pro- rieti din " 
Sa ne dl pc viso ala | "otte e n Pep ar Vawroni. Lorenzi, Uf. 
pred raf Pa ga Detta deo sa la 
sente pabbico Edit, il quale è- | consegna dei beni de goa 
rà frta di legale citazione, per- al’ R, Intendenta ‘i Faraci 
dhò lo sappia © possa, volendo , | in Venetia, destinata, dietro pro-- 
























ATTI UFFIZIALI. 


N. 2068, NOTIFICAZIONE. — (2 pubb.) 
Per la conveniente cognizione e norma si porta a pub= 
blica conoscenza il seguente Dispaccio dell. R. Ministero delle 
finanze. 
Dispsecio dell’I. R. Ministero delle finanze del 29 maggio 
1860, N. 4757 F. M., concernente il sodisfacimento in 
parto dei creditori del preesistito Monte lomb.-ven. e della 
sua Cassa di depositi. v 
1 riguardi dovuti per la sicurezza dell'Erario non ren- 
sibile di sodisfare compiutamente i creditori 
[n della sua 






mità al Dispaccio del 
N. 6508 (Bollettino delle Leggi dell'Impero N. 218 e pre- 
fettizia Notificazione 9 dicembre 4859 N. 3907-P.). * 
Tuttavia, onde sodisfare i crediti stessi per quanto ciò è 
possibile senza timore di fare incompetenti pagamenti trova il 











Ministero delle finanze di determinare quanto segue: 
4. Gi interessi di Obbligazioni © e rendite di Crtele dl 


petesistito Monte Jomb.-ven., scaduti dopo il 4 giugo 
non che gl’ interessi maturati dopo il detto giorno degl'importi 
in contante (depositi) versati presso la Cassa dei depositi del 
Monte medesimo, verranno per ora pagati 0 presso la Cassa 
Universale del debito dello Stato in Vienna o presso la Cassa 
principale del Dominio in Venezia, in moneta sonante. 

1 CHI volesse prelevare presso la Cassa universale dell 
debito dello Stato, g!' interessi d' Obbligazioni intestate al por- 
tatore dovrà farne domanda al Ministero delle finanze, ed uni- 
ro alla sua istanza ua elenco delle Obbligazioni in ordine pro- 
restivo aritmetico, indicando contemporanesmeate le caratte» 
ristiche delle Obbligazioni a cui appartengono i coupons. 

3. Chi desiderasse di risquotere presso la Cassa princi- 
pale iu Venezia gl'interessi delle Obbligazioni intestate al por- 
tatore non ha d'uopo d'una domanda in iscritto, ma finattan- 
tochè il Monte veneto non sia entrato in attività, dovranno 
le parti produrre alla Cassa principale, all'atto della insinua 
rione dei coupons le relative Obbligazioni, che do 
sere munite della marca di assegnamento al Mor 

4. Il pagamento degl’ interessi scaduti dopo il 4 giugno 
459, di Obbligazioni intestate a nome delle rendite di car- 
telle @ degli interessi di depositi verrà, prima che non sia at- 
tivato il Monte veneto, assegnato soltanto dietro istanza da 
prodursi al Miaistero delle finanze e soltanto qualora sule Ob 
Algazioni, cartelle 0 confessi di depositi non graviti aleuza pre- 
notazione che formi ostacolo al pagamento. 

La premesse disposizioni non sono applicabili che a quelle 
parti lo quali ebbero a prelevare i loro interessi o rendite 
presso una Cassa oggimai sard 3 

Tutto le altre parti potranno, a termini del $ 6 del sur: 
rilrito Dispaecio 30 novembre 4859 del Ministero delle finanze 
prelevare d'ora in avanti, come fin qui, i loro interessi o 
rendite. 


I to degl'interessi e rendito scadute prima del 4 
ode dall'esito delle pertattazioni pendenti colla 


























ci ettore dell denza, 

onezia, 4 1860. 
PD. Manzsca. 

N. 7028. NOTIFICAZIONE. — (2 pubb.) 
Ja seguio ad ossequiata Ordinanza dell Eccelso I. R. Mi- 





importo (a 
gare a quest’ ultimo, mediante l'U 
Poi rcoimenio e tttamest dll spedizioni call asve- 
veogono stabilite le seguenti disposizioni 
Lara gli Uficii postali del territorio amministrativo 
lombardo-veneto, tali spedizioni verranno ricevute solo pei luo 
ghi del territorio ammiaistratito medesimo, e presso gli Ufiicii 
postali degli altri Demii della Corona esse verranno accettate 
per tutti 1 lueghi della Monarchia, tranne il territorio ammi- 
Qistrativo lombardo-veneto. 

2. Le spedizioni coll'assegno debbono essere consegnate 
presso |’ Uffico delle dlig-nze. Del resto, esse possono con- 
sistore in lettere o seritt senza valore. 

3. L'assegno non deve eccedere, in una spedizione, l'im 
porto di 10 a 

4. L'importo della nedesima devo, da arte del mittente, 
essere indicato chiaramente sull indirizzo della spedizione, e 
sulla relativa Jettera di porto sotto la dichiarazione del valore, 
colle parole: « Assegno di f.... 8... + 0 ciò con 
numer rip ro, podi a 

5. L'impiegato postale, che riceve la spedizione, deve in- 
ditare l'importo dell'assegno nella ricevuta d'impostazione. 

6. Per la spedizione stessa viene prelevato il porto com 
utente, secondo il genere, valore © peso; per la verificazione 
poi del’ assegno, si paga una provvigione speciale. 

Questa provvigione importa per gli assegni fico inclusi» 
vamente a 3 fiori val. auste., cinque soldi; per gli assegni 
oltre a 3-40 fior., si computeranno a titolo pvvi 
soldi 4 5/,, per ogni fiorino © frazione di fiorino "er gli as- 
segni da 10 fiorini in su, si pagherà la provvigione d'un soldo 
per ogni fiorino 0 frazione d'un fiorino; e ciò senza riguardo 
alla distanta fra il luogo d'impostazione e quello di destina- 
one della spedizione. Per le frazioni d'un soldo è da pagarsi 
ui soldo intero. 

La tarifi, compilata conforme a queste dis 


quo qui sotto. 
La provvigione è da pagarsi all'atto dell'impostazione, 


postale mittente. 









































trattata come qualunque altra spedizione, che non può essere 
ricapitata. 

1° torno all seguita consegna della spedizione, l' Ufi- 
zio postale del luogo di destinazione riferirà a quello del luogo 
d'impostazione. 

Slo allorchè quest’ annunzio sia seguito, l'Ufficio d'im- 

zione esborserà l'importo dell'assegno. 

Dopoché il mittente sarà stato avvisato in proposito, l'es 
dorso trà fit al iatore dell irta rigo. è est 
zione dimostrante l'importo dell'assegno e verrà notato 
l'Ufficio postale a tergo della ricevpta medesima. Oltre a ciò, 
la parte dee confermare di aver ricevuto il danaro, colla pro» 
pria sottoscrizione sulla ricevuta dell'assegno. 7 

40. Gli assegni possono essere prelevati. presso l' Ufficio 
d'impestazione, sclo entro sei mesi, cominciando dal giorno in 
evi fu impostata la spedizione. 

Dopo decorso SES tato, miete dor doman 
dare l'assegno alla Direzione postale preposta all'Ufficio d'im- 
postazione, © l'assegno medesimo sarà pagato solo nel caso, 
in cui possa essere ancora nievato ed accertato che il rela= 
tivo importo fu effettivamente versato nella Cassa postale. 

41. Le IL RR. Direzioni postali debbogo recare queste 
disposizioni a conoscenza del pubblico. mediante Je Gazzette 
provinciali, ed i pubbli affissi presso gli Ufici: postali. 

Tariffa della provvigiene pegli assegni postali. 
Importo Importo 
ili "ee 
dell'assegno dell provvig. dell'assegno della provrig. 
... for, —:05 oltrei 26-27 . . for 

% 27-28.» 
28491. 
19-30 1! 
30-31 1: 
31-38 (1 
30-33 11 
38-34 11 
363511 
36-96 1) 
36-37 11 
37-88... 
38-39 11 
39-40 (/ 
40-41 1 

ITRTRA 
43-43 11 
A3d i 
Abd) 
45-46 1. 
46-47.) 
ATd8 I 
48-49 1 
49-50 2 
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PIE E TEC DELINEA II IS Tit LO) 








È —:3 
Dall'L R. Direzione 
Tuoro ere. 


Verona, 2 gi 
L'L R. Consigli, di Ses., Direttore superiore, ZANONI. 
N. 1103, AVVISO. (4, pubb. 

Non essendo stati sodistacenti gli esiti delle aste pui 
che notfeate cogli Avvisi N. 675, 882 del 2 e 24 aprile p 
pe ott e gori 42 ape pie 7 cr. i 
vendita di centinaia viennesi 2! di pane biscotto, si rende 
a pubblica notizia, che si terrà un nuoto esperimento d'asta 
per la predetta vendita nel giorno {2 giugno a. e., presso la 
servente, alle ore 10 antimeridiane. 

‘Restano ferme tutte le condizioni già pabblicate. 

Dall'L R. Intendenza delle sussistenze militari, 

Venezia, 30 maggio 1860. 
cnionic 
N. 14590. AVVISO D'ASTA. (1, pubb. ) 

Sì reca a comune notizia, che nell' Ufficio di questa |. R. 
Intendenza sito nel Circondario di S. Bartelommeo al civico 
N. 4645, sì terrà nei giorni 12 e 14 del pv. giugno, dale 
ore 10 ant. alle 2 pom, un nuovo esperimento d'asta, per 
deliberare in affittanza al miglior offerente gli stabili sotto- 
descritti è pel triennio decorribile come dalia sottoposta deseri- 
Tione, pesta sul dato fiscale rispettivamente indicato. 

La delibera si pronuncierà sotto le condizioni del prece- 
dente Avviso a stampa 12 aprile p. p. N. 10298, fatta av- 
torta che Jo aflrt io Meo "dvranzo. essre insirania 
rotocollo dell’ Intendenza stessa, fino alle ore 14 antimer. 
iorno rispettivamente prefinito all’ esperimento. 

Dall 1. K. Inendenta provinciale dll finanze, 

Venezia, 25 ry 1860. 

L'L'R Consigl, di Prefeturo, Intendente, F. Gnassi. 
LI R. Commiss., O. nob. Bembo. 
Deserizione degl immobili d'ofitrsi. 

4. Magazzino nel Sestire di Cannareggio, parrecchia di 
8. Marziale, all'anagr. N. 2540 e civico 3887. Anoua pigione 
fior. 105; fra fior. 10:50. La durata dell''affittanza, da 
45 giogno 1880 a 14 gigao 1863. 











corr. mese per la ven- 























2. Bottega con incorporatovi magazzino nel di 
S. Polo, parrocchia di S. Silvestro, Riva del Vino, all'anagr. 
N. 731 € civ. 203. Annua pigione fior. 325:50; depesito 
fior. 32:55. La durata dell'aftitaoza, come sopra. 








NB. L'esperimento d'asta per l'immobile al progressivo 
N. 1 seguirà nel giorno 12, e quello al N. 2 nel suecessivo 











N. 7838. E n 
Dovendosi passare al conferimento del vacante beneficio 
parrocchiale di Rist Ana. Comune di Chioggia, di presunto 
. dei capi di famiglia della frazione; 
2 della signora Marietta Vinnelli quondam Fortunato, rap- 
preventante l'eredità Lamberti; ù 
dei fratelli P. Luigi e Sebastiano Reoier, rappresen= 
UL Maw 
i A 


f) Pro 
blico Ospitale 











dr 


E 


ra di sul 
, odi 
di medico chirur; 


cui fossero forniti ; 





di abilitazione all'innesto vaccino, 
rilasciata da una regia Delegazione provinciale ; 

rova di subita pratica bieanale o un pub- 
aver servito con lode in qualità 
rgo- ostetrico presso qualche 


le periodo ; 

te meta altro documento valevole a vi 

constatare i meriti, e la preferibilità dell'aspirant 
La elezione è di competeni 

nale, e la conferma dell'I R. Delegazione provinciale, 

di concerto le, 


col Collegio. 
Il servigio è vincolato alla piena osservanza del- 
lo Statuto, e delle annessevi istruzioni ,, ostensibili 
quest’ Uffizio comunale. 
Gli eletti dovranno avere la loro residenza nell’ 


Comune, 


iepiù 
e. 


za del Consiglio comu- 


utare con 
Girolemo per: 


cizio dell I. R. priv. Stabilimento 
@ vapore in Venezia 
Jovita i signori Azionisti ad intervenire 


focura , nel 
e ore 10 anim. "nel Toce dello Stabia 



















10 far 
Stabilimento 8: 


1. Ricevere comunicazione delle pratiche in 


; di questo paere minate dalla Direzione, allo scopo di ottenere inca: 
noo venisse riesportata all'esteto, ma venisse ritenuta per coo- | interno, di Questo Parra. isagno, 24 maggio 1860. | tinuazione della Società, e per progedere via 
semazione. i dei i a Fistum doti. GinoLso. delermipazioni in 

Deputati $ Fioni dott. Ecinio minare 
‘eotene e tenti, I MARZOTTO GAETANO, Statuto, ed in seguito delle rinuncie Posteriori ai dale 
1 Segretario, 6. Ferrighi. | gresso 14 maggio p. p i 
Venezia, 4 giugno 1860. 





T (4. pubb.) 








% 
Marangapi; "© 

Le dal Sg, Cool Farc Patria quoodam Telaio 

anzano della sua famiglia, avente beni in Sant' Aona; 

sig. Angelo Ferro quondam Antonio, egualmente 
sua A 


6. del sig. Pietro Sola, rappresentante la massa concor- 





i 
come sopra; 
soldo . for. 
fior. 200. 








al detto B:neficio a produrre i propri titoli fra giorni 50, de- 
orribili dalla prima inserzione nella Gazzetta Utiziale, al pro- 
tocolo della scrivente, trascorso il qual terzine, sarà provve: 





N. 2358 IX. 
Provi 





concorso ai 


23 giugno p. 
dei bo! 





ostetricia, 





scritto, a questa Presidenia, la propria documentata supplica, 
osservate ie prescrizioni dei $$ 16 e 19 delia Patente umpe- 
riale. 3 maggio 1853. 
Dalia Presidenza dell'I. R. Tribunale provinciale, 
Mantova, 3 maggio 1860. 
Ul Presidente, Tavanta. 
Gusmeroli, Ufiziale. 


Comune. 





N. 14338. AVVISO. 


esercizio pratico 





In conseguenza, sul prezzo peritale di fior. 2048: 84 v. 
aust. e sotto le condizioni del precedeate Avviso 10 maggio 
suddetto N. 12131, ri rende nito, che avrà luogo il secondo 
esperimento, per li vendita di dette piante, cel giorno 14 giu- 
guo p. v., ad cecorrendo anche i terzo, nel giorno 25 detto 
mese, nel cale di resideaza di questa Ì. R. 
vinciale, alle ore 42 meridiane. 
Dall LL R. Delegazione 5 
Verona, 29 mago 
LL A Dego 











rione Pro | missariato. 


, Bar. pi Jonpia. 





AVVISI DIVERSI. 


4 
Provincia di Vicenza — Distretto di Valdagno. 
La Deputazione comunale di Valdagno 

avv 


Avendo l'I. R. Delegazione provinciale di Vicemi 
can suo ossequiato Decreto 15 maggio corrente. N: 
5038-1883 approvate le proposte di questo comunale 
Consiglio, per lattivazione del muovo Statuto pei m 
dici-chirurghi comun.li, 3! dicembre 1858, N. 2011, 
in conformità agli art. 6 e 18 dello Statuto medesimo, 
€ fermo il disposto dai successivi 19, 20, 21, si di: 
chiara aperto ìl concorso ai posti di medico-chirurgo- 
ostetrico, dei Circondarii sanitarii di questo Comune 
denominati nella sottoposta descrizione. 

Gli aspiranti di 


sistenza 2,200; 








Trissino 





lungh. miglia 4, 
le; 











ATTI GIUDIZIARI. Lotto VI. Lotto XX gelsi, in moppa 225, di cile in Vicenza con sua. delibe- 

lo Terreno prativo, in ma Terreno ar a v eo gue peri 2-78, fida Lire 6:98. razione 23-marto 1860, Num. 

s34, ieri 7/41, renda in mappa al N 294, dì Stato fior. 2883, dichiarò interdetto per men: 

| Stimato fior. rendita L. 96:98. Si- | tecattaggine Gi 

Ea it STE Li lia Lotto VIL mato fior. 274 :25. | Terreno a. ar. v. con gelsi, Rina Caen A 0a 

î ep Tage e a pn € Terreno arat.arbor. vt. con Lotto XX. * in mappa al N. 197, di pertiche ! queeta Pretura gli fu deputato a 

Rsa pei eee | 4 0 ni fa mappa di 1387, di Sereno ar... cen gi, 4.37, rendita L' 8:33. Sal | cratore Fraesco Bachtto fa 

di iacomo , Condizioni. +18, rendita a. L 6:18. ! in ma Ad, di pertiche fior. 109: 25. | Francesco 

SR ne A Tria et Vila fot. 160 68. 7.08, rendita a Lo 98:01, Sie} Lotto XXXV. e sbblicato 

Domenica Test Razzi dl Me | Loti in determinati, ed a Lato VIlL mato for. 405: 50. | Pezzo di terra a. ar.v. con ' all'Albo Pretorio salle Piazze di 

add ela datore meno |, 2239 di tra ar. abo. | Lato XXIL | geisi, in mappa al N. 404 di Thiene, e Calevano, ed inseri- 

SOR lia TLtanh © | 1 cca’ pelo bee, H8u6, dl per. 6 dll | tmp di Rose L80000 5 "Bloo te OEO 10 08 ct ee dra pl Cona I 
dierna, N. 3066, tendente ad ot- | previamente all oblazione, dovrà | 1-41". Stimato F° ale di Venezia. 


tenere il sequestro cauzionale de- 
gii oggetti mobi iv descritti, fino 
alla concorrenza di a. Lire 3200 
guri for, 1130 va, i dp 

al chirografo 6" dicembre 
4852, e degl' interessi dell ultimo 
arientio, noochè la petizione pari 
data N. 2667, in punto di paga- 
mento del credito suddetto, che 
per le deduzieni sulla prima con 





vertente. 


a cauzione dell'asta far il depo- 
sito alla Commissione. giudiziale 
del decimo del: prezzo di stima 
del Lotto al quale vorrà farsi a- 


lil. Nel primo e secondo in- 
canto non seguirà la del era a 
prestò inferiore della stima. 

IV. li deliberatario dovrà a 
soe spese, entro giorni otto dalla 


LAI mato F. 418 :75. 











Terreno arat. arb. vit. coo 
eis, in mappa al Num. 361, di 
peri. 3.94, rendita Lire 9:18. 
‘alutato fior. 117: 30. 





























4.46, rendita L. 2: 








Dall'L R. Pretura, 
Lotto IX. Thiene, 2 aprile 1860. 
Pezzo di terra a. ar. v. con | pa IR. Pretore 
Gelsi, in mappa al Num. 201, di | fior. 208 :50. di pert. 1.33, rend. Lire Pozza. 
rt. 15.20, rendita L. 35:42 Lotto XXI. . Stmato fior. 59:85, — 
Rito fur. 425 :60. Pezzo di terra ?. a. v. con Lotto XXXVIL N. 2835. 2 pò 
Lotto X gelsi, in mappa al N. 437, di Casa d'abitazione in S. Gio- EDITTO. 













i corte A senso del $ 498 del Giud. 
Reg. si notifica all’ assente d'i- 


nota dimora Giacomo Pedrazza 


Terreno ar. ar. v. con dita | del fu Andr odi 
Decreto pari data e Num., viene | delibera, depositare la Cassa i irea, essersi con odierno 
Sasata comparsa delle pri el | Foe dell LR. Tribunale Prot | — Perso ped en i IL. sapo | Boca, gra ian di Maree 
cormate, ore $ in., e | tn Udine, l prezzo in va. aste. | con gel. fa mappa ai N° B0a, l far Tad at. Saccardo di Schio, scordata a 
muova, imputando il deposito fatto | di pert. 4.48, rendita L. 9:74 Lotto XXV. Pippa 
a canzioe dll ata sotto Pena | Stimato fr. 125: 40. Terreno arat. arh vit. con ed orto, it destrini, fino al concerso di A. 
mil carta Na Lotto XIL oi, in mappa si NN. 604, 698 | ai NN. 461 e 442, di perche | Lc 1500, dipendente. da cambiate 
mobi, atte ave spese e rischio {| Pezzo di tera a. a. v. con | 637, formanti ua sl corpo, della $ —.79, rendita Lire 22:52. Il { {5 dicembre 1850, ed essersi nce 
- Le spese tutte successive | gelsi, in mappa al Num. 327, di | complessiva superficie di pertiche stimato fior. 71 minato l' avvocato Filippo dottor 
s al protocollo d'incanto, compresa | pert. 2.96, rendita a. L. 6:90. | 4.43, rendita a. L. 14:59. Va Lotto XXXIX. Milan , di lui curatore special 
a di lui pericolo e spese l'avvo= | la tassa di trasferimento della pro- | Valuto for. Bi cd Casa d'abitazione civile, in Dall LR. Sca 
cato di questo foro Girolamo dr | prietà, staranno a carico del de- Lotto XII. S. Giovanni di Casarsa, con atti- Vi ‘pod 
Allegri, onde lo rappresenti in tali | liberataro, © così pure le imposte Pezzo di terra ar. arb. vit Pezzo di terra a. qui it SER nr 1000 
ma 


Se ne dà avviso ad esso 
Ruzzini onde possa far giungere 
utilmente al suddelto curatore &- 
gni creduta eccezione , 0 scegliere 
altro procuratore, indicandolo alla 
Pretura , mentre in difetto dovrà 
ascrivere a sò stesso le conse 

uenze della propria inaziore. 
vee Cri i ed 

a nei è s'inse- 
poni per top nella Gazzetta 
Uffiziale di Venezia. 

Dall LR. Pretura, 

Mestre, & gioguo 1860. 

LL R Dirigente, Scorri. 


N. 3018. 2 pubb. 


L' LR. Pretura in S. Vito | N. 
a pubblica notizia che, nei 


si 














fior. 


Vian fu Valentino , negozianti di 

, contro il sg. Giovanni 
Batt. Simoni fu Domenico, di San | mappa 
Giovanni ; e stimati giusta il re- 
Iativo protocollo 8 aprile 1859, 





di qualsiasi genere dopo l'asta 
genere dopo 








prativo, in mappa 
al N. 72, di pen. 15, 76, cola 
rendita di a L 10:40, Stimato 





con gelsi, in mappa al N. 324, 
di pert. 5. 69, rendita L. 24:59. 
Stimato fior. 471 








EDITTO. 
Per ordine del' 1. R.,Tribu- 
ale Provinciale Sezione Civile in 





a 
; 5 ih piano, 
ha: Porci È 





Osservazioni : 








in piano, */ iu colle 
163, non poveri 1.506 

‘° Circo 
Contrade oltre Agno, Buosa, Vallorco! 
riva. Fontaselle, Pontara e Capovi 





ade ‘/, buone, ‘, cai 





.080, on po 


Dominio veneto. 


AVVISA 








vinciale ; 


uni, e la conferma 














4, buone, *, catti 


miglia 5, e largh. 4; 4; in 








nuo soldo, fior. 
io Trissino 









largh. 


comparire a debito tempo, oppure 
far avere 0 conoscere al detto 
trocinatore i proprii mezzi di 
fesa, od anche scegliere ed indicare 
a questo Tribunale altro pitroci- 
natore, e in somma fare 0 far fare 
tutto ciò che riputerà opportuno 














+ indennizzo pel mezzo di trasporto 


Coll'obbligo di prestarsi nell’ Ospi- 
tale di Valdaguo, tosto che sarà attivato. 
434 
ia di Vicenza — Distretto di Valdagne. 
L’I. R. Commisariato distrettuale 


In esecuzione al riverito” delegatizio Decreto 15 
corrente, N. 5038-1883 Sanità , si dichiara aperto il 
posti di medico-chirurgo-ostetrico , del 
Circondarii sanitarii a piedi descritti, 

Statuto, ed Fondi re istruzioni 31 Lr Doni 

Gli asp) jovranno presentare a questo regio 
Commissario iatretuale non più tardi 
le loro istanze di concorso , munite 
legali, è corredate dei seguenti documenti : 
a) Fede di nascita ; 

Certificato di sudditanza austriaca; 
2) Gurileato di sana fuca costituzione; Lg 
d) Diploma originale di medicina, chirur 
‘@ atri di ©uî fossero forniti; 

€) Licenza di abilitazione all'innesto vaccino, 
rilascista da una I. R. Delegazione 

f), Attestazione di avere subito una lodevole 
pratica biennale in uno Spedale pubblico, 0 prova 
di avere servito per due aoni con successo, in quali 
tà di medico-chifurgo-ostetrico condotto, presso un 


base al nuovo 


9) Decreto di nomina a medico-chirurgo-oste- 
trico condotto, e prova della durata del servigio pre- 
stato in uno, © vari Comuni, con capacità e riputa- 


‘4) Qualunque altro documento 
lella medicina e della chirurgia, in 
grandi Spedali, 0 nelle città. 
Le proposizioni per la nomina spettano alle Jegali 
rappresentanze dei Comi R 
Delegazione provinciale. 
izio è vincolato 
citato nuovo Statuto, e del 
sopra ricordate, ostensibili, presso questo regio Com- 


yrovante 1° 


piena osservanza del 
nnessevi istruzioni più 


li domieliio dovrà aver luogo nel Comune, nel 
quale {i medico comunale viene eletto. 
Valdagno, 23 maggio 1860. 

L’1. R. dirigente, CLuR. _ 

Deserizione dei Circondarii santiarit. 
Comune di Castelgomberto 

miglia comuni 6 ‘/ 
colle, 4, in monte; 
della popolazione povera avente diritto a gratuita as8- | ri: 
; non povera 250; anvuo soldo , fiorini 

500; indennizzo pel mezzo di trasporto, fior. 100. 
‘Cornedo, e sue frazioni, Muzzolon ‘e Cereda 


sione in lungh. 
t/. 1 colle; strade 


tensione in lungh. 
h, 2%; ‘4 in piano, ‘/; ii 


per la propria d fesa nelle vie re- | 


golari; avvertito che con Decreto 
odierno fu accolta l'istanza, ed 
ordinata la consegna de' beni da 
sequestarsi all’ LR. Intendenza 
di Finanza in Venezia, destinata, 
dietro proposta dell’ I. R. Procura, 
a sequestrati ra ; e che mancando 
esso Reo Conveauto di provvede» 
re, dovrà imputare a è medeti- 
mo le conseguenze della propria 
inazione. 

Dal'L R. Tribunale Provio- 
ciale Sez. Civ., 

Venezia, 36 maggio 4860. 

11 Prete 

Vextoni. Lorenzi, Uf. 
N. 4080. 3. pubd. 

eDitto, © "° 

Per erdine dell’ R. Trib 

nale Provinciale Sezione Civile in 














qui, assente d'ignota dimora, es- 
sere stata presentata a 

Tribuna'e dall’ 1. R. Procura di 
Finanza facieate per lo Stato, un 
istanza pel giorno 24 maggio cor- 
rate, al N. 9490, contro di esso 
co. Girolamo Michiel, in punto di 
sequestro dei beni mobili ed im- 
mobili siti nella Provincia di Ve- 
nezia, a senso © per gli effti 
dala Sena Pasto 3 mara 





"inni 
Lio 
fhipi 
Ci 


Î 
#' 




















bre p. 


Albergo , nel 
dell’ interna 
l'onore di ren 






sita iabella. 






dei locali, ha futti i di 
delle quali il fora 








Continuerà poi come in 
sta, migliorato per qualità e varietà di Cibi, vin e 
birra, nostrana e di Vienna. 

L' Albergo, stante l'ingrandimento e 'a riduzione 





La DIREZIONE. 





FARMACIA" 


ED UNICO FONDACO CENTRALE 
1 


ACQUE MINERALI 
IN VENEZIA. 


Il soltoscritto previene, che ebbe principio 
col 4° Giugno corrente, la solita dispensa dl 
Acque giornaliere di Rec 
Fonti, le quali continueranno fino a tutto $ 
menti trova 
Acque minerali sì Nazionali che Estere, scr. 
tate da regolari recapiti. 
ANTONIO M3 BERTOLINI, Farmacista 
e proprietario deila Farmacia al segno S. Girolamo, 
Fondamenta del Ferro, N. 5118. 





© delle Ik}, 


tem. 
fornito delle divene 





Albergo e Ristoratore 
CAPPELLO NERO 


( Piazza S. Marco, sottoportico del Cappello. 
Compiuti i ristauri e gli abbellimenti di questo 
miglior modo consentito dalle dfiela 

zione dei locali , il proprietario ha 

r noto, che cominciando col giorno 
di domenica 10 del corrente mese, nelle stanze cel 
primo, piano, dalle ore 2 alle 8 al prezzo di DIE 
'RANCHI , VENRA' SERVITO IL PRANZO, COMPOSTO DI 
LUPPA, QUATTRO PIATTI, FRUTTA, FORMAGGIO, PANE E 
vino, come sarà indicato giorno per giorno da appo. 


passato il servizio ay 





lerabili miglioramenti, ed of- 





fre un buon numero di stanze di alloggio, in elascuna 


re troverà esporta la tabella dei 
prezzi. Trovasi pure appartamenti separati. = 


Il proprietario non dubita di vedersi favorito dal 
concorso dei signori abitanti e forastiert, ed è pur 


cerio della loro sodì 





azione. 


—— — —- 





delle ferrate L 








pagamenti. 





posta della IR. Procura, a ceque- 
stratària ; è che mancando esso 
Reo Convenuto di provvedere, do- 
vr imputare a sò medesimo le 
couseguenze della propria inazione. 

Dall'L R. Tribunale Provinciale 
Sezione Civile, 


Venetia, 26 maggio 1860. 
"Presidente 


VENTURI. 
ve. 


Lorenzi 
N 9419. 2 
EDITTO, 

Per ordine dell. R. Tribu- 
nale Provinciale Sezione Civile in 
Venezia, 

$i notifica col present Rditto 
al co. Pietro Correr di Venezia , 
assente d' ignota dimora , essere 
stata presentata a questo Trilu- 
nale dall’ R. Procura di Finanza 
faciente per lo Stato, una istanza 
nel giorno 24 maggio corrente, al 
N 9649, conto di eso co. Pietro 

o, 1 punto di sequestro dei 
beni mobili ed immobili siti nella 
Provincia di Venezia, a senso e 
per gli effetti della Sovrana Pa- 
lente 24 marzo 1832. 

Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell’ attuale dimora 
suddetto co. Pietro Correr, è stato 
nominato ad esso l'avvocato nob. 
dott. Stelano Ba, in curatore in 
Giudizio nella suddetta vertenza. 

Se ne dà perciò avviso alla 
parte d' ignoto domiellio col pre- 
sente pubblico Bditto, il quale avrà 
forza di lgale citazione, perchè lo 
sappia è possa, volendo, agire a 
detto tempo, oppure far' avere 0 
conoscere al detto patrecinatore i 
proprii meszi di difesa, od anche 
scegliere ed indicare a questo Tri- 
bunale altro patrocinatore, e in 
somma fare 0 far fare tuito cò 
che riputerà opportuno per la pro- 
” le vie regolari: av- 
Vertito che con decreto odierno fu 
arca l'istanza ed ordinata l 
consegna dei beni da sequestrarsi 
allL'R. Itendenza di Finaoza 
pena aL pre 

LR: Procura, a 

Gi seque 

Ro Con 














© che mancando esso 





propria inazione. 
Dall L R. Tribunale Provin- 
hl Sion Ci, 

feciezia, 26 maggio 1860. 

ll Presidente 

Varoni.” Lorenzi, UL 





\E TR. 
AS. VITALE CASA FALIER 


‘01 


Sono avvertiti gl' interessati del Regno Lom- 
bardo-Veneto, Illirico e Tirolo, nelle ferrate Ma- 
ntonia , Lueca-Pisa , Lucca 
sottoscritto sia stato nominato a rappresentante 
è | delle è Livornesi, per cui potranno allo ste- 
, | so rivolgersi per ogni incombente d'esazione e 
1, buone, ‘/, cattive :'poveri 3,308, 
non poveri 560; anuuo soldo.' fior. 560; indennizzo 
pel mezzo di trasporto, fior. 150, 
Novale: estensione in lungh. miglia 4, e largh. 2; 
Airade poco buone: poveri 





toja , come il 


Aronne dott. LartIs. 





IL CONSOLATO GENERALE BRITANNICO 


ve colle NI 
Piarza, Pede- 
estensione in 





SPORTATO 





N. 4633. 8, pubò 
EDITTO. 
L'L R. Tribunale Provinciale 
di Vicenza in sede Civile rnéo 
noto, che dietro odierna delibere» 
zione pari numero viene aperto È 
Concorso generale dei. crdivri 
sulla sostanza tutta di ragione i 
Valentino Maule fu Michele, en 
pizzicagnolo in Vicenza, cioè quanto 
alla Lena molale ovunque 1 
te, ed in quanto all in 
on istente nelle Provincie 
soggette all'I.R. Luogotenenza Ve 
neta, e quindi vengono invitati tutti 
quelli che vantassero dei dritt in 
confronto di esso oberat, ad ins 
nuare le loro pretese al suddetto 
Tribunale , entro il venturo mese 
di luglio, al confronto dell'avre 
cato Antonio d.r Onesti che viene 
nominato in curatore alle it, col 
sostituzione dell'altro avr. Gie- 
vanni d.r Fiorasi, in forma di rego 
lare libllo, dimostrando la sesti 
atenza delle pretene ed il dritto al 
chiesta graduazione, soto commi 
matoria d'essere escluso dalla s0- 
stanza soggetta al concorso, e che 
ndenta. dello stesso. venite 
ad aggiungersi, in quanto però fe 
atasse esaurita dalle: pretese de 
creditori insinvati , quand'anche 
se al creditore non insì” 
muato diritto di proprietà, di pegno 
di compensati qui in 
sto ultimo caso sarebbe tenuto 
i pagare alla: Massa il propro 
dell 


Si previene inoltre che_ per 
ini dell'amminisrtrese 
della delegazione dei ce 
ditori, è per trattare un amiche 
vol componimento, è pe id 
re sulla domanda dei chiesti be 
nefizi legali venne prefisso i gv 
no 4 agesto pr. v., alle ore® 
ant, colla avvertenza. che i 008 
comparenti si avranno per aderesti 
al voto della pluralità dei cor” 
parsi, è che non comparendo 1ì- 
uno ‘si procederà. d' Ufizio all 
nomina tanto dell amministratore 
che della delegazione dei eredi 
Il presente sarà 

































ASSOCIAZI 
Per la M 





“ affrane 

























































(riusta 
N. 2355 € 
me ITI del | 
ghiamo rive 
rie, e le al 
mettono gr 
a porre nel 
FICAZION 
«dovremmo | 





guata di con 
rimento d' ul 
i Venninger 
lano. 
SMIL 
23 maggio a 
ta di conferi 
va Yorck, Ci 
dell'imperial 
SMIL 
18 maggio a 
di conferire. 
direttore del 
berto Lopata 
servigi da | 
scolastico, li 
SMI 
che la dirette 
sentationis B. 
Gabriella Gut 
desimo, si nc‘ 
della Scuola | 
convento, © d 
stre, di confe 
reltrice la er 





SMI 
24 maggio a. 
di conferire è 





Lurigi Raiserit 
la corona 
SM. 1 
24 maggio a. 
di conferire è 
Andrea Sturz, 
meritorii sers 
aumentore la 
la croce d'ar 





SMIL 
26 maggio a 
di permettere 
tare e portare 
gioè : il colon 
berg, comauil 
dei Belgi n. 2 
di Casa suss 
dello stato mi 
Scholl, ed il 4 
tonio Unger, 
granducale ba 
me di quercia 
liere di Krone 
vanni Strazni 
rico Ebrenstei 
infanteria bar 
tizio Bruck, 
grandcale b 
giore del cor 
Bindersfeld, | 
rossa di terz 
Augusto Krzir 
cacciatori da 
no pensionato 
nente del reg; 
». 27, Carlo ) 

















impo 
cale toscano d 
Juistatosi n 
cale toscano ; 
d'infanteria e 
Tone di Reitze 

Hobenzolla 








Il Ministre 

del Giu 

Pe conte Del M 
#0 il Giudizio 
Ul Ministro 
tainato il ma 
Peale inferiore 
Maestro effettiv 


U presid 
ditta dé nomi 
Valiere di R: 
deri il vacante 

e 
e final 
di aggiunto del 
Pata aulico pro 











LI 


rincipio 
sa delle 
) IL KR, 
Settem- 
diverse 
e, scor- 


iduzione 
i, ed of- 
clascupa 
ella dei 


rito dal 
dè pur 


401 
0 Lom- 
ate Ma- 





zione € 


FIS. 


425 
NNICO 


e aperto il 
creditori 








SABATO 9-GIUGNO 


. x so fior. 14 
ASSOGIGZIONE, Per Venezia: valuta 84%, . osano, 9:48 al'ecmeatte, A dI 


i ‘I sig. esv. Ò. 


fior. 
Uffizii postali 


la Monarebla: valuta suetr. 
BEI Hegno delle Due Stelle, rivol 
Per gil nliri Stati, presso i relatt 


o li’ Uffizio fo Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6237 


Le associgzioni sì ricevono al 
‘affranesudo | gruppi 


Giusta il Dispaccio 28 giugno 1854 
N. 2355 €., Soiosilo a pie 642 volu- 
me TTI del Foglio delle Ordinanze 4854, pre- 
ghiamo riverentemente le Autorità giudizia- 
rie, e le altre dello Stato, le quali ci com- 
mettono gratuite inserzioni, di compiacersi 
a porre nell'indirizzo l'indicazione: NOTI- 
FICAZIONE UFFIZIALE ; senza di che 
dovremmo pagare le spese di porto. 


PARTE UFFIZIALE. 


SM. IR. A. si è graziosissimamente de- 
guata di conferire al capitano dell' I. R. 3." reg- 
gimento d'ulani Arciduca Carlo, Eriberto barone 
di Venningen-Ullner , la dignità d'L R. ciambel- 
fano, 

S. M. LR. A., con Sovrana Risohtzione del 
1} maggio a. c., si è graziosissimamente degna- 
hi dl Gonferire all R- console generale di Nuo- 
va Yorck, Carlo F. Loosey, la croce di cavaliere 

iale Ordine di Francesco Giuseppe. 

$ . A. con Sovrana Risoluzione del 
18 mai . c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al rettore del Collegio di Piaristi è 
direttore del Ginnasio di Nikolsburg, Padre Rud- 

pata, in riconoscimento degli eminenti 

Ln prestati per molti anni nel ramo 
scolastico, la croce d'oro del Merito, colla coro! 
meriti 


sentationis B. M. V. di S. Giovanni di Cracovia, 
Gabriela Guikowska, e le suore del convento me- 
desimo, si acquistarono per promuovere il meglio 
Sila Stsole Rmminile che va coogiunta a quel 
convento, e dell’ Istituto di educazione per mae- 
stre, di conferire graziosamente alla suddetta di- 
rettrice la eroce d'oro del Merito, colla corona. 

s A., con Sovrana Risoluzione del 

., si è graziosissimamente degnata 

|! bidelli" dell" Untversità: di Leopoli, 
seritz, là crocè d' argento del Merito, col- 


., con Sovrana Risoluzione del 


SM. L 
24 maggio a. c., si è graziosissimamente degnata 


di conferire al produttore di sslnitro in Dorogh, ! j.yp 


Andrea Sturz, in riconoscimento degli encomiati 
meritorii servigi, da Jui prestati per attivare ed 
aumentare la produzione del salaitro nazionale, 
la croce d'argento del Merito, 


ja Hisoluzione del 
, si è graziosissimamente degnata 
di permettere che i sottonominati possano accet- 
tare e portare gli Ordini esteri, loro conferiti; 
cioè: il colonnello Guglielmo Duca di Wirtem- 
berg, comaudante del reggimento d' infunteria Re 
dei Belgi u. 27, la grancroce del ducale Ordine 
di Casa ne ernestina ; il tenente-colonnello 
dello stato maggiore del genio, Enrico barone di 
Scholl, ed il medico stabale superiore, dottor An- 
tonio Unger, la croce di cavaliere dell’ Ordine 
granducale badese del Leone di Zahring, col foglia 
me di quercia; il capitano Federico Jaeger c 
liere di Kronenberg, il medico stbale dott, Gio- 
vanni Straznicky, il commissario circolare Fede 
rico Ehrenstein, ed il medico, del reggimento d' 
infanteria barone di Sokesevits n. 78, dott. Mau- 
rizio Bruck, la croce di cavaliere dell’ Ordine 
granducale badese del Leone di Zabring; il mag- 
giore del corpo degli aiutanti, Vittore Binder di 
Bindersfeld, l'Ordine regio prussiano dell’ Aquila 
rossa di terza classe; il capitano d'artiglieria 
Augusto Krziz, il capitano del 27 battaglione di 
cacciatori da campo, Urbano Luxardo, ji capita- 
no pensionato Rodolfo Hammer, ed il primo te- 
nente del reggimento d'infanteria Re dei Belgi 
n. 27, Carlo barone di Prokesch-Osten, l' Ordine 
ottomano del Megidiè di quarta classe; il capita- 
no del reggimento di corazzieri conte Stadion n. 
DI barone Uslar-Gleichen, la croce di ca- 
valiere del regio Ordine mititare portoghese del- 
l'immacolata Vergine di Villa ; il capita 
o di cavalleria nell'armata, Eberardo conte di 
Wirtemberg, la graneroce del regio Ordine wir- 
lemberghese di Federico ; il primo tenente Edoar- 
do Lolller, la croce di cavaliere dell'Ordine me- 
desimo ; il capitano dell' 8° battaglione di caccia- 
tori da campo, Luigi Segalla, l'ordine grandu- 
cale toscano del Merito militare terza classe, 
aequistatosi nell’anno 1856 al servizio grandu- 
dale loscano ; ed il sottotenente del reggimento 
d'infanteria conte Mensdorff n. 73, Leopoldo ba- 
"ne di Reitzenstein, Ja medaglia regia prussiana 
l' Hohenzollern pegli effettivi combattenti. 


ha nominato l'ag- 
felo del Giudizio circolare di Gorizia, Giusep- 
Del Mestri, a segretario di Consiglio 

% il Giudizio di comitato in Fiume. zi 

Il Ministro del culto e dell’ istruzione ha no- 

Minato il maestro provvisorio all'I. R. Seuola 
Nale inferiore di Zara, Stanislao Mile» 
Maestro effettivo presso lo stesso Istituto. 


segretario presidiale, e con- 
il vacante posto di segretario aulico” all’ ag- 
del segretario di Consiglio, Vincenzo Ba- 
ANdh e finalmente il posto, rimasto così vacante, 
i aggiunto del segretario di Consiglio al conce 
ila aulico provvisorio, Alessandro Werner. 


—_T_ r—:--- 


70 all'anno, 7:36 al semestre, 3:67 4, ai tri 
Cu) 
Nobile, Vicoletto Sxiala a! Ver 

Un foglio vale soldi austr. 14. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 9 giugno. 

LL RL ACCADEMIA DI BELLE ARTI 1A VEX 

Dovendo nel’ presente anno esstre dispensati 
i premii di prima classe (medaglie d'oro) in 
questa I. lì. Accademia, giusta le norme confermate 
anche per l'anno presente e pubblicate nella Gaz- 
setta Ufiziale 19, 22, 25 ottobre 1859, si previene 
che nel giorno 44 luglio p. v. avrà cominciamen- 
to, in una delle sale delli. R. Accademia, la pub- 
D'ica mostra degli oggetti, presentati a tale scopo, 
che rimarrà aperta per dieci giorni, cioè fino ul 
20 (inclusivo ) dello stesso mese, dalle ore dieci 
antimeridiane alle quattro pomeridian 

Nel 3 d'agosto seguirà alle ore 
42 meridiane, in questa l. R. Accademia , la so- 
lenne distribuzione dei premii, tanto di’ prima 
che di seconda classe, restando aperle le sale fi- 
no a tutto il 26 dello stesso mese all’ Esposizio 
ne generale degli oggetti di belle arti, presentati 
nelle ore e sotto le discipline, che verranno tra 
breve stampate. 

S' invitano pertanto, così gli artisti nazi 
li che gli esteri, a decorare questa seconda Espo- 
sizione coi prodotti dell'ingegno loro, avverten- 
doli, in pari tempo, di non differirne la consegna 
oltre la mattina del giorno 1.° agosto p. v. 

Una Commissione accademica sorà incaricata 
di disporre e collocare le opere in que' posti, che 
più le parranno opportuni, ed avrà pure facoltà 
| di non accondiscendere ai reclami, che potessero 
fenir fatti in proposito. 

La Commissione stessa sarà autorizzata a 
non ammettere quei lavori, che per ragioni d'ar- 
i te, 0 per convenienze sociali, non potessero esse- 

re messe io mostra. 
| |. Passato il termine stabilito , verrà bensì ac- 
| colta ed esposta quaiunque opera riconosciuta am- 
missibile dalla detta Commissione, ma rimarrà a 
carico degli esponenti la spesa della collocazione, 
i e gli esponenti stessi dovranno adattarsi senza re 
clamo al sito rimasto disponibile anche se il me- 
| desimno potesse sembrar loro svatitaggioso. 
Ù Ogni oggetto d'arte, per essere ricevuto, do- | 
| vrà portare una scheda, in cui sarà registrato 
| chiaramente e deltagliatamente il soggetto dell’o- 
i pera, ed in modo intelligibile il nome dell'autore, 
i Durante la distribuzione de' premii , le sale 





ssposizione rimarranno chiuse 
nto alle norme da seguirsi rispetto u' 
premii di prima classe (medaglie d'oro), resta- 
no ferme quelle approvate dall’ eccelso Ministero 
del culto e della pubblica istruzione, coll'ossequia- 
to Dispaccio 20 giugno 1853 N. 4103, già 
pubbliche più volte nella Gazzetta Uffiziale, ed | 
anche in quella 19 ottobre 1859 sovraccitata. 
no ora, a fine di richiamarle 
‘anti negli 
i quali intendessero pre- 
sentare opere all'indicato scopo. | 
Discipline relative ai premii di primi classe, da 
aggiudicarsi nel corrente anno 4860 entro al- 
(LR, Accademia di Venezia. 

49 1 premii di I classe ( medaglie d'oro) 
verranno concessi a quegli artisti, dimoranti ne- 
gl IL RR, Stati austriaci, i quali, nei varii rami | 
dell’arte qui sotto elencati, avranno mandato a | 
questa | R. Accademia, entro il 10 luglio dell’ 
zano suddetto, un' opera, da essere esposta nella 
pubblica mostra della medesima , la quale, con- 
formandosi alle discipline, che qui sotto sono no- 
tate, sia dal Consiglio accademico giudicata di 
tal pregio da meritare il premio, destinato alla 
classe, cui essa appartiene, 

2° L'opera premiata rimarrà all'autore, il 
quale però non potrà ritirarla | se non dopo che 
sia finita la pubblica mostra, ia cui verrà esposta. 

3° L'entità e la ripartizione dei premii ven- 
gono fissate nel modo seguente : 

a? ad un quadro storico ad olio, le cui ! 
figure del primo piano non siano minori di due 
terzi circa del naturale, una medaglia del valore 
intrinseco di zecchini 100; 

b) ad un progetto d' architettura, che ab- 
bia per soggetto nno Stabilimento d' utilità pub- 
blica, sviluppato in tutte le sue parti e delineato 
nel rapporto non minore di centimetri 1 per $ 
metri : una medaglia del valore intrinseco di zer- 
chini 60; 

©) ad una statua, o ad un gruppo di com- 
posizione, le cui figure non siano minori della 
metà del naturale : una medaglia del valore in- 
trinseco di zecchini 60; 

4) ad una composizione storica in dise- 
gno colorato , le cui figure del primo piano non 
siano minori di centimetri 25 circa: una meda- 
glia del valore intrinseco di zecchini 30; 

e) ad un paesaggio ad olio, non minore 
di metri 1.20 nel suo maggior lato: una meda- 
glia del pen Lato di zecchini 30 ; 

ad un dipinto prospettico all’ ecquarel- 
lo 0 ato non pi di metri 4 nel suo lato 
maggiore : una medaglia del valore intrinseco di 
aecehini 20 ; 

) ad una composizione ornamentale , di 
qualsiasi materia o genere, escluse però quelle di 
stile barocco: una medaglia del valore intrinseco 
di zecchini 20; 

h) ad Una incisione, tratta da opera di 
buon autore, nou mai stata da prima lodevol- 
mente incisa : una medaglia del valore intrinseco 











n) 
N 14. Napoî! 


© di fuori per lettere, 


TE ene questi soltanto, tre pub, costauo come ille 


Pagano anticipatamente. Gli articoli: nov pubblini. non 


E DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notisie' enmprese nellà parte uffisiale. 


a Commissioni 
approvazione del 


dei concorrenti, viene _aff 
straordinarie, sulva la suc 
Consiglio accademico, e si isce | colle più 

cautele, per mezzo di galll'ragionati e sot- 
toseritti. 

72 Entro il mese di luglio è aperta l'espo- 
sizione preventiva delle sole bpere presentate al 
concorso, affinchè la Commistlone possa giovarsi 
dei lumi della pubblica opinidne; a questa espo- 

izione, che avrà la durata dî dieci giorni, quel- 
li, che intenderanno visitarlà $ ‘avranno ingresso 
gratuito. 

8° 1 giudizi delle Coniimissioni verranno 

munciati negli ultimi gioraî di questa parzia- 
le esposizione, quelli del Consiglio nei giorni sue- 
cessivi 

9° Le Commissioni, elefte a giudicare le 0 
pere relative a ciaschedun ramo d'arte, giusta il 
prescritto dal Capo XXV del, Regolamento inter- 
no dell’Accademia, come pife il Consiglio acca- 
demico, dovranuo desumere Ja misura del meri- 
to di ciascheduna opera dai gregi assoluti di com- 
posizione e di esecuzione, pet cui l'esistenza de- 
gli uni non sia compenso affa mancanza degli al- 
tri, nè possa influire al i 
mio. Laonde i diritti al 
tare da meriti i 


10.° Non potranno aver: diritto a premio le 
copie © ripetizioni d'opere , lanto se siano con- 
dotte dogli autori degli origlgali, come da altri, 
e neppure quelle, che fossero state esposte in al 
tre pubbliche mostre di belle arti. 

11." Quelli, che intendono di entrare nel 
concorso, dovranno accompagnare le opere loro 
di una descrizione delle medesime, dettata in mo- 

chiaro e corretto, la quale dichiari il sogget- 
to e l'intenzione dell’ autore pello svolgerle. Così 
pure dovranno scrivere il proprio fome in una 
lettera suggellata, che sarà aperta solo nel caso 
che l'opera fosse premiata , è sulla quale dovrà 
essere scritta un'epigrafe, la quale sarà ripetuta 
sull'opera, a cui essa si riferisce, 

42° Le descrizioni si comuniche 
Commissioni, e quelle dei 
seranno esposte-n) pubbli 
tere suggellate saranno gelosamemente custodite 
dal segretario; nè verranno dperte se non quan- 
do le opere, a cui hanno relazione, otteagano l'o- 
nore del premio: in caso diverso, si restituiran- 
no intatte ai commessi, unitamente alle opere, 
subito dopo la pubblica esposizi 

13° Nelle accettazioni e vestituzioni delle 0- 
pere e delle lettere accompagaatorie si  rilascie- 
ranno, e si ritireranao le corrispondeati ricevu- 
te. Mancando gli 


la conservazione loro. 


cassiere, destinato a veri- 
anche con 
lo dal loro 
ento, ed incaricato di restituirle in 
ate 
La Segreteria dell'Agcademia non s'in- 
di ritirare le opere, quantunque a lei di- 
rette, nè dall' Ufficio di Posta, nè dalle Dogane. 
46° Le opere premiate»porteranno , durante 
l’ esposizione generale, che luogo dopo la 
dispensa dei premii, una corona d'alloro, in cui 
starà scritto il nome e la patria dell'autore. 
Venezia 23 maggio 1860. 
Per la Presidenza 
B. port. Trevisim 
Feanani. 
A. A. Tacciarierea. 


politico della giortsta. 
tizie, oltr’ a quelle 


0 rnenti cose di Sicilia, che riferiamo 
più innanzi , ci furono ieri recate fogli 


d'oltr’ Alpe. L' Indépendance belge del 4 co-! 


sì ‘e riepilogava nella sua Revue Politique : 

« La pacifica nota, dal Moniteur Universel 
pubblicata in questi ultimi giorni, non produsse 
in loghilterra | effetto rassicuran- 
te, che attendevasi forse a Parigi. Si riconobbe 
bensì, nella dichiarazione del foglio uftiiale, la 
volontà di far tacere le voci inquietanti, diffuse 
eziandio nelle più alte regioni: ma etta non fu 
giudicata bastevole a modificare e migliorare la 
situazione diplomatica dell'Europa. Un articolo 
del Times, poco simpatico al Governo francese, 
giunge anzi, nell esagerazione della sua diffidenza, 
a non cavare dalle pacifiche parole della Francia 
altra conchiusione che quella d'un pericolo di 
guerra. 

«0 ibbiamo dinanzi agli occhi il testo 
dell'articolo della Gazzetta Prussiana, il quale po- 
ne in risalto il linguaggio, recentemente tenuto dal 
Constitutionnel intorno alle apprensioni, suscitate 
in Germania dale annotati lla Savoia “a 
Nizza, e respinge la pretensione, manifestata 
quel iornale, intorno ala « preponderanaa legitti- 
‘ della Francia, L'interprete semiuffiziale del 
Gabinetto di Berlino fa giustamente osservare 
che l'equilibrio europeo costituisce precisamente 
l'antitesi di qualsivoglia preponderanza; e che la 
propoaderaaza di fatto, conseguita in alcuni tempi 
dalla Francia, produsse maisempre una colleganza 
delle altre Potenze, a nom@ dell'equilibrio poli- 


furono 
quali furono 


i di ricuperare entro sei | 
te | Mesi i loro lavori, l'Accademia non risponde del- 


del giornale francese che li considera come ton 
più aventi vigore alcuno. 

* Abbiamo annunziato la promulgazione della 
muova Costituzione, accordata dall’ Elettore d'Assia 

‘fieno Stat Un dispicio di Francoforle annun- 
zia che il Governo di Cassel domanderà la ga 
rantia della Dieta germanica Per codest'opera po- 

i palco, La quelo, d'altra parte, è conforme alle de- 

{ cisioni, della ioranza dei membri dell’ alta 

i ea bia 

i * La Prussia, ìì aver. protestato for- 

| malmente contro |" ullimo voto, che indicò la.Co. 

| Stituzione del 1852 come base della nuova Carta, 
si opporrà necessariamente alla sanzione, che sta 
per essere domandata. 

1 « La seconda Camera dell’ Annover approvò, 
nella sua tornata del 4.° giugno, la proposizione 
di mantenere parzialmente l'assetto di guerra 
nell’ esercito annoverese. Il sig. Benningsen ha 
raccomandato , in codesta congiuntura, la colle- 
ganza dell' Inghilterra, della Prussia, dell’ Austria 
€ della rimanente Germania, contro la Francia e 
la Russi 

* Informazioni telegrafiche, che ci pervengo- 
no da varie parti, presentano la questione orie 

tali come entrata in uno stadio tutto pacifico, L' 
Ost-Deutsche Post annuozia che i rappresentanti 
della Francia e della Russia a Costantinopoli 
chiararono alla Porta che i loro Governi a 
vano con sodisfazione l’ inchiesta, ordinata dal 
Governo ottomano per riconoscere la_ situazione 
delle Provincie cristiane dell'Impero. » (V. le Re- 
centissime di martedì 


Le notizie più recenti son già note a'let- 
tori ; le abbiamo loro comunicate ne' 
telegrafici delle Recentissime d''ic 

. Fra esse primeggia quella della media- 
zione francese, accettata, come un dispaccio 
dice, dal Re di Napoli, e che parrebbe qui 
di essere stata offeria dalla Francia sole: 

a; mentre, secondo un altro dispaccio, il 
Re l'avrebbe domandata. il fato e i- pero 
ticolari non tarderanno ad esser chiariti ; nè 
mancheranno i commenti. 

Quanto a' giornali, le notizie lora sono 
naturalmente anteriori alle telegrafiche , e 
qui le riferiamo colla scorta della Patrie e 
del Pays, salvo errore e correzione. 

Ecco quanto si legge nella Patrie sotto 
la data del 4 giugno : 

* Riceviamo d' Italia gravi notizi 
| rasi che la lotta ricominciò a Palermo ieri, 3 

giugoo, allo spirare dell' armistizio. 

* Si dà generalmente per causa a tal atto il 

rifiuto del Governo napoletano di ratificare la ca 
{ pitolazione, conchiusa fra il generale Lanza e 

ribaldi. 

| * Un'altra lezione, che mentoriamo con tut- 
{ ta riserva, assicura che le parti non avrebbero 

potuto andare d'accordo su parecchi punti impor- 
| tanti, è segnatamente sul diritto, che domandava, 
| per le sue truppe, il generale mapoletano di riti- 
| rarsi con armi e bagagli, e di condursi libera 
! igente, od a Napoli od a Messina. In tal situazione 

di cose, l'armistizio sarebbe spirato prima della 
soscrizione della capitolazione. 

* Comunque sia di tali fatti, che non. pos- 
sono tardare a venir in chiaro, alla data delle 
ultime notizie la lotta continuava con eguale e- 
nergia da una parte e dall'altra. 

* 1 volontarii di Garibaldi, aiutati dal popo- 
i lo, costruivano nel centro della città barricate, 
| per impedire al corpo napoletano, che si trova 

a mezzodì della piazza, di congiungersi colle trup- 

pe, che occupano i forti a mare. 

i «La lotta presentava un gran carattere d'in- 
| sieme, da parte degli assalitori, il cui numero si 
j era d'assai ingrossato. Le fregate a vapore la Par- 
| tenope e l' Amalfi, della regia marina napoleta- 

na, appostate presso il molo, inerociavano il lor 
| fuoco con quello de'forti a mare. » 

Il Pay», altro foglio uffizioso, narra dal 
canto suo ì fatti nel modo seguente : 


dal canto suo, avrebbe offerto 

jo al coraggio, mostrato dalle 

, ma avrebbe allegato la necessità di 

a og e bagagli , per ri- 

fiutare la eapitolazione, qual era domandata dal 
generale Lanza. : 

« Il secondo dispaccio annunaia che la ca- 

pitolazione fu rifuata per ordine espresso del e 

i Napoli. 


cio aggiui 
ge che il fuoco era vivissimo, e che le caserme 
erano ingombre di feriti. » 
S'è veduto da' di 
notizia della rij 
giugno, data da’ gio: 


cci d’ ieri che questa 
bombardamento al 3 


‘cetta- | 


baldi erano stati battuti il ® 

trategici spiegarono tale disfatta 

presentandola come un'astugia di guerra, destina: 

la ad allontanare le truppe napoletano dla Paler- 

mo, Gli strategici avevano ragione: la ritirata 

, de' volontari e de' Siciliani su Corleone era ap 

punto -wo' astuzia per isparpagliare le forze reali 
Quando le truppe si furono i n 


gettarono sulle truppe reali. 

{ Alle ore 6, un aiutante di campo di 
| Garibaldi, seguito da una truppa. considerevole 
di volontarii, entrò in città per la porta di Su 
{ l'Antonio, e tosto incominciò il bombardamento ; 
i non uno di que’ bombardamenti ordinarii , con 
metraglia e palle, che non meritano il ter 
me, che lor si da,ma con vere bombe. { F. 

setta d' ieri.) 

« Garibaldi entrò a Palermo la sera del 27, 
con rinforzi. Si combattè tutta la notte dinanzi 
il Palazzo reale, il quartiere S. Giacomo, @ fuor 

| della città, colle truppe, che tornavano da ( 

‘ ne, dalla Piana de' Greci e da Parco. L'esercito 
regio fu respinto, prima dagli abitanti, poi dagli 
insorti e da' volobtarii. Il 28, a 4 ore della mat- 
tina, le truppe abbandonarono le prigioni , d'on 

| de uscirono 6000 carcerati. 

« Alla partenza del vapore austriaco, che por 
tò a Napoli queste notizie , il forte di Castella» 
mare era tuttavia in mano del generale Lanza, 
| ed il bombardamento, ripreso il 28 a 40 ore ant 

continuava ancora ; ma la città era in potere di 
Garibaldi, e già vi governava una Giunte 

« Si fanno ascendere a 29,000 uomini le for- 

xe, di cui poteva disporre Garibaldi in questi ul 


no 
a Gaz 


Dal Diritto del 7 giugno , ieri givanto, 
caviamo quanto segue : 


« Da Palermo, in data del 3 e da Napoli in 
data del 4, ino le seguenti notizie lelegra 
fiehe, le quali, in parte confermano cose già no- 
te, in parte aggiungono nuovi ragguagli. 

« L'armistizio è stato indefinitamente protogu 
to. Le truppe regie conservano. le loro poîtrioni . 
ne forti è nel Palazzo. Garibaldi ha in suo pote- 
re tutta la città. 

* Le truppe in guarigione a Trapani e a Ter 
mini ebbero ordine di ritirarsi immediatamente 

le di evacuare quelle piazze. » 

Il Corriere Mercantile, in data di 4 
nova 6 giugno, dice dal canto suo: 

«Il dispaccio d' ieri dopopranzo sui fatti di 

ja ci sembra piuttosto confuso. 

« In questo dispaccio si dice che gl’ insorti, 
nell’ impadronirsi del Paluzzo delle finanze, ab- 
Diano rinvenuto un'ingente somma di danaro 
Ora questo Palazzo, vicinissimo al castello , era 
secondo tutte le ultime notizie, occupato dalle 
truppe regie; onde, a meno che non sie successo 
un qualche altro scontro, cosa di cui dubitiamo, 

Ò essere stato occupato dagl' insorti 
e l'armistizio sia stato 


i | timi giorni. » 


è il generale Letizia abbia 
Napoli il 3 corrente il formale divie 
al generale in capo napoletano di trattare cogli 
insorti. 

* Si assicuri le Lanza abbia di 
bel nuovo fatto par stessa di domeni 
ca il generale Letizia per Napoli, in missione par- 
ti 


re. 
« Tutto dipende adunque dall' esito di questa 
missione. » 


Da una lettera di Garibaldi . pubblicata dal 
Movimento 4 giugno, leviamo quanto segue: « De 
vo confessare che i Napoletani si battono da leo 
ni, e certamente non ho avuto iu Italia combat- 
timento così accanito, nè avversarii così prodi. 
Quei soldati, ben diretti, pugneranno come i pri- 
mi soldati del mondo. » Arm.) 

Il figlio diciassettenne d' un alto impiegato in 

0, ch'era partito per Svinewtinde con corsa 
straordinaria, non sarebbe più cola ritornato, 
ma, secondo scrive in una sua lettera a un su 
condiscepolo, sarebbe partito per la Sicilia, per 
entrare nel corpo dei volontarii di G: 


IMPERO D'AUSTRIA 


Consiglio dell'Impero. 
SA serenissimo sig. Arciduca, Presi. 
dente del Consigtio dell'Impero, aprì fa seduta del 
Consiglio dell'Impero rafforzato, del 4 giugno 1860 
coll’ osservazione seguente : 

« Le dichiarazioni fatte nella precedente seduta 
dai signori conti Apponyi e Andrassy E precisa- 
re la loro posizione nei Consiglio rafforzato d 

hanno dato argomento a va 
dell'Impero di differenti 
it re anch' 
una dichiarazione in quest’ Assembi 
re egualmente la loro posizio 
mamente i motivi di questi deside 
duto che per tal mezzo avrebbe potuto ingene- 
rarsi una discussione più lunga, e forse anche ir 
ritante; e poichè è destinata quest’ eccelsa Assem- 
blea a rassodare l'accordo è l'affratellamento di 
tutte le stirpi della Monarchia , così ho creduto 
di dover pregare que'signori a voler desistere dal 





toro Progriatto che porto cfò a conoscenza dell 
Assemblea, esprimo contemporaneamente i miri 
ringraziamenti per la prontezza, colla quale que 








'/ male è tro, 











Schaguna, 3 
A, I il sig. Presidente del Consiglio dell’ im- 

pero dichiarò che il soggetto dell’ odierno ordine 
del giorno era la discussione sopra il bilancio (bud- 
1), @ che a questo si riferivano le proposte, che 
fucono comunicate ai signori consiglieri dell'Im- 








pero perchè ne prendessero conoscenza. Dov 
prima di tutto, decidere se quest’ affare sia di 
soggeitarsi ad una discussione in pleno, 0 se sie- 
no da istituirsi a quest'uopo dei Comitati ; su di 
che S. A. I. il signor Presidente del Consiglio del- 
l'Impero invitò ad alzarsi; que' signori, i quali 
credevano che la discussione dovesse farsi in ple- 
no. Non essendosi alzato alcuno, e perciò avendo 
tutti signori consiglieri dell Impero ammesso la 
formazione di Comitati, trattasi inoltre, proseguì 
S. A. I, di stabilire in qual modo sieno da for- 
marsi que' Comitati ed in qual numero; sopra di 
che il sig. Presidente del Consiglio dell’ Impero 
dichiarò ormai aperta la discussione. 

i dell’ Impero straordinario, con- 
2, prese la parola e si espresse 




























rato alcune parti del preventivo dello Stato, e in 
breve tempo potranno essere approntate le pezze 
mancanti. 


« Nel preventivo abbiamo il tema più impor- 
io dell’ Im- 












Austria, lo sono persuaso che in questo momen- 
to, in cui siamo per metterci all opera, la co- 
scienza dice a ciascuno di noi che ci troviamo 
dinanzi ad un grande impegno che siamo per 
eatrare in quel campo d'altività, in cui è posto 
nelle nostre mani di giustificare In fiducia di 
S. M. Apostolica il nostro Signore ed Imperatore, 
è di attuare le Sovrane intenzioni graziosissima- 
mente manifestate, e che sono il motivo de 
tra convocazione, per corrispondere, non solo 
all'aspettazione di tutti coloro, ai quali sta a cuo- 
re il bene della patri altresì sodisfare le 
aspettative, che si fondano sulle risultanze felici, 
e sul compimento delle discussioni del Consiglio 
dell’ Impero, 

« Questo sentimento generale della grandez- 
2a del tema, deriva prossimamente dal bisogno e 
dal desiderio, ogni giorno più urgente, di uscire 
tinalmente dal penoso ed inquietante stato di 
disordine, in cui trov strazione del- 
lo Stato, che al di dentro ed al di fuori indebo- 
lisce le forze dello medesimo, e reagendo 
immediatamente minaccia ariche gl'interessi di 
ogn' individuo. Questo sentimento è radicato e- 
ziandio nella conoscenza e persuasione che le ci- 
«fre edi numeri sono solo una parte della ‘que- 
‘stione, e non la più importante; ch'ella è una 
questione della più grande importanza , e che il 
profondo perchè possa esservi ri- 
mediato soltanto con un ma @ minore ri- 
sparmiò in questo o quel ramo, quella stessa 
guisa che nell'organismo dell'individuo il male 
esterno è solo il sintomo d'un male più pro- 
fondo, che strugge il midollo della vita. 

« Quanto più riconosciamo essere questo te- 
ma serio e grande, e vogliamo seriamente e co- 
scienziosamente procedere alla sua soluzione, tan- 
to più siamo obbligati a maturamente ponderare 
è io qual più sicura maniera sia a con- 
seguire tale avventurosa soluzione, ed in qual mo- 
do sia da esaminare con diligenza e maturità la 

la con tranquillità e riflessione, ma 
a mio avviso, |” 
unica via che guarentisca l' adempimento dell'in- 
tero compito. 

« L'eccelsa adunanza, coll avere deliberato 
unanimemente che la discussione in pleno deb- 
ha essere preceduta da discussioni di Comitati , 
ha già riconosciuto che le discussioni del Con- 
siglio dell'Impero promettono un buon risul- 
tamento soltanto allora, che seguano sulla ba- 
se di materiali bene elaborati e preparati. Una 
volta che ciò deggia essere considerato coi 
massima , io sono del sommesso parere che si 
deggia tener fermo, come ulteriore punto di vi- 
sla e come principio direttivo, che al disopra 
Jet operoo dominante nel Comitato (sia per 
raccogliere, sia per esaminare, ventilure, porre in- 
sieme il materiale, e va discorrendo ), al disopra, 
dico, di quest' operosià industriosa, deggia doi 
\re un pensiero più elevato, unitario, e questo deg- 





































































gia penetrare ed animare l' intiero lavoro, aven- 
dosi cura che non si proceda partitamente se- 
ma da 





condo diversi princi; 
tutte le parti dietro i medesimi princi 
medesime basi ; così che non si gum 
tato accidentale delle maggioranze va 


totale, od alle singole parti, stanti fra loro in dire- 
zioni opposte. lo credo che questo difetto d’ac- 
cordo è di unità, e che questo andare in diverse 
direzioni, potrebb' essere inevitabile, qualora fosse- 
ro pochi i membri de’ Comitati, qualora molti Cc- 
mitati speciali fossero incaricati di eleborare ed 
esaminare le singole parti del bilancio, che nella 
loro totalità costituiscono il preventivo dello Stato. 
« Senza accordo, senza interno legame, sen- 

za colpo d'occhio complessivo delle finanze ge- 
uerali, questi Comitati speci leverebhero po- 
lo materiale delle cifre. o 

dire- 


diverse opinioni 


































to, e di compiere un'opera di un sol getto. 

« Non ingannarmi, perchè al momento 
ci stanno dinanzi soltanto alcuni frammenti par- 
ziali ; io deggio solo considerare la nostra posi- 
zione in questo compito, come se ci stesse innan- 
zi l'insieme: e perciò mi permetto di esporre il 










possi 
natura 
pratico risultante. 5 

« Provveduto in siffatta guisa i 
all'accordo ne' lavori, dovrebbesi, a mio avviso, 
tenersi ferma un'altra massima non meno im- 
portante; cioè, che affinchè il Comitato possa pie- 














namente sodisfare al suo incarico e corrisponde 
re alla sua missione, deggiono nel suo seno tro- 

re espressione le varie Provincie e i vari? pue- 
si, non che le differenti vedute ed opinioni. 

« Stante la grande differenza e varietà de’ 
paesi, che debbono essere presi in considerazio- 
ne, con riguardo agli elementi amministrativi , 
alle loro forze naturali, alle. loro condizioni produt- 
indi; che tutti questi svariati fattori 
vengano con diligenza presi a caleolo nel regola- 
re l'amministrazione dello Stato, ed è perciò an- 
che necessario che non manchino nel Comitato 
voci, che sieno pronte a sostenere le ragioni di 
quesia varietà , e colla loro esperienza aiutare il 
Comitato. 

« Na, oltre a questi desiderii e bisogni pro- 
vinciali, anche la diversità delle vedute e dei 
principi dev'essere rappresentata nel Comitato, 
affiachè, nello stretto cerchio delle discussioni del 
Comitato, posssno viceadevolmente completarsi , 
reltificarsi unifiearsi , oppure stabilire 
ii, prima che l 

.gomento venga portato alle discussioni ulterio- 
ri dell'adunanza in pleno. Soltanto quando il Co- 
mituto sia l'espressione piena e fedele dell’ opi- 
nione di tutto il Consiglio dell’ Impero, io credo 
che potremo sciogliere il tema adequatamente ed 
a fondo, e presentare all'adunanza in pleno la- 
vorì corrispondenti all'altezza della nostra. mis- 
sione. 

« Ora, abbracciando insieme queste due spe- 
cie di punti di vista sulla missione del Comitato, 
e sulle condizioni che dee avere la sua opero- 
ita per essere utile, non posso dissimulare che 
il limite ristretto; cui coll’ art. 5 del Regolamento 
fu fissato il numero de’ membri del Comitato (N. 
7), non consente in modo alcuno d'attivare un 
Comitato, che abbracci tutti questi elementi e 








































possibile che codesti pesi ed incarichi possano ve- 
nire addossati alle spalle di così pochi vomini. 

« Ben lontano dal voler censurare in alcun 
punto il Regolamento, più lontano ancora dall'o- 
sare di pormi al disopra di esso, nè sentendomi 
chiamato a riguardare questo Regolamento come 
soggetto di discussione, credo piuttosto, qualora 
l'alta Assemblea divida le idee, che mi sono per- 
messo di svolgere sulla formazione d’ un tale 
Comitato, che sarebbe nostro uffizio di porgere 
con tutto il rispetto e la devozione a S. M. Al 
stolica la preghiera che le piaccia accordare che, 
per la discussione sull'amministrazione dello Sta- 
to, venga formato un Comitato più numeroso che 
non sia quello di sette membri, permettendomi 
qui d'indicare, come necessario e sufficiente, il 
numero di 21 

« Indi converrebbe indirizzare al nostro se- 
renissimo sig. Presidente l'umile preghiera che 
volesse avere la degnazione di far giungere a’ 
piedi del trono la nostra preghiera, qui sopra in- 
dicata 5 siccome l'espressione ed il voto dell’ As- 
semblea 

« Sotto il punto di vista del Regolamento, la 
disposizione, che fissa a 7 il numero dei membri, 
non dovrebbe avere una importanza tanto pre- 
ponderante, da incontrare serii ostacoli ; ma sot- 

















to il punto di vista della nostra missione, credo 
di dovere ripetere nuovamente che la mia pro- 
posta è da riguardarsi come una condizione ne- 
cessaria ed essenziale , che sola ci mette in con- 
dizione di esaurire il nostro incarico con tale 
ienezza e conoscenza , quale il bene e la salute 






ger, dic 
venire egli bensì col conte 
massima principale che il ( 
suo iavoro, partire da un princi 
che sia suo ultimo incarico di compilarlo come 
venne precisato dal sig. conte Clam-Marlinitz. Ma 
esser egli però d’ avviso che, senza necessità, non 
sia da abbandonare la disposizione drl Regolamento, 
la quale certamente fu presa soltanto dopo matura 
ponderazione e discussione, ed in cui furono già 
poste a calcolo tutte le varie eventualità. 

Sembrargli anche che lo scopo contemplato sa- 
rebbe raggiunto, qualora, per quelle singole propo- 
sizioni, che per la loro estensione e spezialità esi- 
gono varii membri © varie cognizioni , venissero 
istitui 








direzione da darsi al loro incarico, 

Il barone di Geringer starebbe su questo 
punto col regolamento. 

ll consigliere dell’ Impero, principe Salm, di- 
chiarò di dover appoggiare in tutta la sua esten- 
sione la proposta del sig. Clam-Martinitz, che il 
precedente oratore ha dichiarato non  parergli 
necessario d'introdurre alcun cambiamento nel 
Regolamento, ma che questo non venne in modo 








alcuno contemplato. Il coute Clam-Martinitz ave- | 
re dichiarato espressomente che non si dee por | 


mano al Regolamento ; ma trattarsi qui d'un ca- 
so affatto speciale, per cui dev'essere proposta 
una eccezione alla regola più formale che altro, 
e pienamente opportuna per tutti gli altri casi 
Traltasi infatti di una proposta così importante, 
la quale per sua natura si divide in differenti spe- 
cialità, da non potersi immaginare come possa es- 
sere condotta ad una five sodisfacente, senza isti- 
tuire un grande Comitato, il quale per le speci: 
lità in merito abbia nuovamente a suddividersi 
Poichè non è da credere che fosse proficuo di adot- 
tare per una parte del preventivo principi 














si che per un'altra parte. Doversi intraprendere { se. 





due sorte di esami, uno delle cifre, l'altro dei 
principii,su cui si fonda l' amministrazione dello 
Stato, Quest'ultimo esame potersi solamente ve- 
rificore chiamando a discussione un grande Co- 
mitato, in cui siano rappresentate le differenti o- 
pinioni dell’ Assemblea colle loro varianti ; imper- 
‘chè con un piccolo numero di membri non 








potrebbero venire rappresentate che alcube pocl 





stria, co. 
ti parole: 

« Egli è vero che alla discussione del pre- 
ventivo dee un solo ma io 





‘he | ancora delle legislative e giudiziarie. Conf 


del si; gliere dell’ li 
size consigliere dell impero 


Sezioni principali è'il 
prega dont: Assemblea 21 persona, le qua- 
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fessionista sopra va 
mento unanime. Assento ‘ 





Pes: e nce 
speciali sarel 
derab inoltre osservare che ui 





o preventivo, con- 


li possano dar lumi o e 


siderato sotto il rio 


si 
nelle singole discussioni fu ] 
taria, e sopra ciò si pongeno d'intelligenza ; al- 
lora potrà per questa via conseguirsi un risulta- 
mento più acconcio, che conseguir non si possa 
nell: discussioni di un Comitato, cui prendono 
parte tanti membri. Un Comitato composto di &1 
membro, sarebbe una Sezione del Consiglio dell 
Impero, ed avrebbi@@ì gran peso, che as 
ficile diverrebbe per tuîti gli altri di farvi op- 
posizione; quindi il Copsiglio dell’ Impero sarebbe 
in antecipazione in due i. Jo mi asso- 
cio perciò alla proposta del signor barone di Ge- 


Impero barone di Lichten- 
caso essere più opportuno che, 
presidi, ma che ì Ce 

fati speciali medesimi debbano intendersi i 
Per tal mezzo, l' oggetto verrebbe rato più 
opportunamente per le discussioni dell'adunanza 
incipale; le opinibri si comunicano reciproca- 
pongono fra loro in attrito, e si deter- 
minano per l'una” l'altra emenda, 0 per luna 
o l'altra proposta, la quale così serve di base al- 
la discussione generale, nella quale il Consiglio 
rafforzato dell’ Impero verrebbe più presto alla sua 
meta, e molti attriti e molti veementi dibattimen- 












ere 















lelle singole opinioni nel Comitato. » 
{Sarà continuato. (G. Uff di Vienna. ) 


STATO PONTIFICIO. 


Rélia 2 giugno 
Nel zione tenuta în San 
Giovanni in Laterano da S. Em. rev. il signor 
Cardinale vicario jl 2 giugno 1800 ( sabato de’ 
4 Tempi) furono promossi : AHa tonsura 22; agli 
ini mi I suddiaconato 14; al disco 
nato 25; al presbiterato 28. (G. di R.) 


















(Nostro carteggio privato.) 
Roma 1° giugno. 

Romani non vollero esser da meno degli 
ozi, per quanto il possano , sorpassarli. il 
Rollegio vende | unica sua tenuta, e ne ver- 
icavato pel gre@lito, del quale già Roma 
ora prese più che'îre milioni di franchi. Fu pu- 
re qui attuato l'obglo di S. Pietro, ed ecco il 
proclama pubblicafone da parecchi fra' nostri pi 
ni gentiluomini 

« Romani 


« Tutte le nazioni cattoliche d' Europa e d' 
merica raccolgono # obolo S. Pietro. Italia 
stra lo raccolse e mecoglie, anche là duve il Go- 
verno contraria ed osteggia il pio disegno; nè 
passa dì, senza che i giornali, fedeli alla causa 
cattolica, riferiscano offerte tanto più ammi 
li, che son fatte in un tempo di quasi universali 
angustie, nè possono aspeltarsi altro compenso, 
che l'applauso della. coscienze la benedizione 
di Dio. Roma porse, com'era suo debito, le pri- 
me e più ferventi pruove d'amore al suo Pontefi 
ce e Re, ma non ancora questa; onde parecchi 
vostri concittadini rono che neppur questa 
avesse a mancare. rono che Roma la do- 
vesse a Dio per riggeaziarlo d'aver posta in lei 
la sede di chi sulla terra lo rappresenta ; pensa- 
rono che la dovesse a Pio IX, che, dai primi gior: 
del suo ponlificatosiao ai presenti, ad altro non 
rivolse il suo gran cuore che a benefi 
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icarla. Tutti 
concorrer 










, raccogliendo mensilmente 
dai soscrittori un paolo 0 cinque baiocchi, od an- 
che un baiocco, difetta non indecorosa ' perchè 
fatta al Vicario di Colui , che lodò e benedisse i 


pi 
alle più esigue mi 


due quattrini della vedova. Roma proverà ancora | 


una volta esser degna della celeste prerogativa , 


| che Iddio le concesse. 
+ Itoma 28 maggio 1860. 
« Li Compissioni. » 







qui letto col più vivo 
‘rà d'un espressione pi 


razione, quale diventa ogni dì più raro. L' analisi 
di tal opera non è impresa da qualche per 

di Gazzetta; pur ve ne dirò qualche cosa. L'au: 
tore è nolissimo partigiano del sistema parlamen- 
tare; non lo trova però pienamente applicabile 
Roma, benchè poi neppure del tutto l'esclu 








| Così professa |’ idea che l'Italia debba essere ita- 





na, ma riprova l' unificazione, che stima con 
alla storia, al genio, al ben essere del pae- 
. Coi più distinti pensatori della penisola, egli 
sta pel sistema federativo, qual era promesso a 
Villafranca. Loda molto il valore dell'esercito fran- 
cese, e qui sottoseriviamo. Loda pure il disin- 
teresse. generoso del Governo francese, e qui 
aspettiamo qualchè rettificazione nella ‘seconda 
edizione. Poi viene all’ interno. Uomo di legge, 
occupa a lungo delle istituzioni politiche, e più 


fironta il 

Codice Napoleone colle nostre leggi civili, e tro- 
«a (riformatori, per l'amor di Dio, chiudete gli 
occhi, e turatevì gli si , trova che le 
nostre leggi possono, principalmente rispetto al 
diritto di famiglia, non solo sostenere il perago- 
ne, ma pure vincerlo. Trova che il Diritto 
non venne da Parigi a Roma, ma da Roma an- 
dò a Parigi; trova ammirabile, per lo stile con- 
iso e severo e per alemni ‘forti e saggi princi- 
Codice napoleonico; ma in tanti altri pun- 
ivede le bucce con un rigore, che non 
un grande avvocato francese. Pe- 
rò suggerirebbe anche a noi delle riforme, non 
























già 
peggiore dell’ ipocrita La Guerronière; ma bensì intorno ad una meggiore spesa di. 300,000 per 


colla buona volontà del vero dotto e del sincero 

























































sussidi ad emigrati politici ri i 
La Comera, nella sedata del 2° coatto Retta 
adottato le' conclusioni del deputato Gray," 
latore, ma non essendosi potuto in qu 
procedere allo squittino per mancanzd uit St 
mero sufficiente di deputati, si ripetà la vagtt 
ne segreta, che diede voli favorevoli {uri 
SAREI © cosa il ministro dell ia 
no è ai ii @ fare tal - 

TÀ le spesa nell esetiyy 


Amerebbe ristrette, ed anche scomparse, 
le primogeniture, parificati i due sessi nella sue- 
teLione intestata, rese più spedite e meno costo. 
se le procedure. Nella Ttota, la singola decisione 
divenisse sentenza; a fianco dei prelati, sedessero 
laici, in minor numero, ma con egual toto; con- 
tiovasse il scrilto, ma, sesmbiate le ‘serit- 
ture, avvenisse un dibattimento vocale e pubblico 
dinanzi al Tribunale, sopprimendo le solite rispo- 





Cattolico. 























ste e le informazioni. Su di che, noi non possi Il esa 
mo tacere essere il sistema IRotale così conge : ed in proposito della petizione pe dele 
to, e, a nostro così sapientemente, che, in- Mate da a 
troducendovi il dibattimento e la pubblicità, Îo si { tutti gli atti e contratti relativi a_trasfeim!* 
sformerebbe, anzi distruggerebbe pienamente. Chi età si i blica rien 
Jo conosca mi darà ragione. In vece, sarei coll’ srt Spa 

te 


[O si è sol 
(G. Uff. del Regno, 
Altra del 6 giugno. 3 
Nella tornata d’ierì, la Camera dei 

l’ordine del giorno il progetto deput 
del ministro della guerra, per la leva. militare 
giovani nati negli anni 1839 e 4840. La ray 
ne era stata presentata dal deputato Pescetto. © 

Aperta la discussione generale, nin dpi, 
rese la parola. i all’ado 
Figl'artienio 4 die 
ad operare la leva militare. sui -giovani na; 
1839, nelle antiche Provincie della Stato, 4° 
quelle di Romagna Questo articolo fu votato 
20 discussione. L'articolo 25, che autorizza lg 
verno del Re ad'operare la’ leva. del 1649 
tulte le Provincie dello Stato, fu adoltato 
primendo le parole il bisogno di difesa richiaio, 
dolo, ritenute superflue. L'art. 3.* fu adottato ey 
l'emendamento del 





a fianco de' prelati iochiude 
difficoltà, che i filo- 
va e soggettiva. Le 


















zione, 0 dei prefetti di Dipai 
Spagnuoli. Dio ci guardi dal professare il prin- 
cipio esclusivo di nazionalità, che in nessun sito 
sarebbe più ingiusto di qui! Ma non trot 

probabile che ua prelato spagnuolo o canadese 
conosea bene i bisogni della Delegazione di Vi- 





fe 


terbo, l'indole delle nostre popolazioni, la natura 
ig. Souzet vor- 
I deside- 





de nostri commerci. Quindi il sig. 
rebbe i prelati tutti preti, che già tale 
rio del nostro santo lPontefice. Vorrebbe attribi 

più larghe della Consulta di Stato per le fi- 
inze, sviluppando il principio elettivo, crescendo 
il numero dei deputati, dando loro voto decisivi 
almeno per le nuove imposte; onde 
parlamentario, uscito per la porta, qui rientrereb- 
de la finestra. Su di che ci sia permessa una 
modesta riflessione. Se al Governo pontificio fos- 
se permesso comperare i voti degli elettori e de- 
gli eletti, cambiar le schede nell’ urna, promette- 
re e non tenere, minacciare giustemente e ingiu- 
stamente i depula! p nemici, usando tutte 
le arti, che con nuota e bella parola si dicono 
galî, il sistema parlamentario non avreb- 
fficoltà. Ma qui preti e secolari proclamano 





deputato Casaretto, che 





mer 
votò l'intera legge, con voti favorevoli 194 %j 
contrarii. 
II ministro della pubblica istruzione pra 
tò alla Camera un rapporto intorno all'isiruis 
ne pubblica elementare, nelle Provincie dell'im; 
le rapporto fu provocato da una int 
del deputato Alfieri, rivolta al ministro del 
ica istruzione nelle precedenti sedute; qu 
quale richiesta il sig. ministro si è affretta d; 
re con la relazione che ha presentato all 
Camera, munita di note e documenti. 
Il deputato Galeotti presentò alla Camera 4 
sua relazione sullo schema di legge per la do: 





































che simili cose non siano lecite ; nè v'è modo di | SU È per la 
cavare loro di testa questa idea. Invece, sopra un' | zione della Corona , che fu posto all'ordine de 
Assidua ed ampia revisione delle finanze, e sopra | Biorno della seduta d'oggi. _{ G. Uf. del Regno 





ino, in data del 4, all 
bardia : + Se mai Ja discussione lunghissima fatta 
nella Camera dei deputati per la. cessione dela 
Savoia e di Nizza, non vi bastasse. venite a To. 
rino venerdì mattina, e potrete sentire nel Sen 
to altri discorsi intorno al medesimo argomenti. 
Dicesi che, tra gli altri, parlerà contro la ces 
ne il conte Linati di Parma. Spero che non ri 
peterà tutto quello, che ba già stampato in us 
giornale di quella città, perchè non incontrer 
be molto favore nella seriissima aula del Senalu 


un controllo severo, siamo affatto d' accordo. Loda 
la legge comunale, ma ne vorrebbe | elezioni dei 
Consigli più estese; loda che il Consiglio di 

lla testa un Cardinale diverso dal se- 
di Stato, e vorrebbe vedere 




















ioni non avesse- 











preoccupa ancora vivamente l' attenzion pubblica. 





Scrivono alla Sentinella delle Alpi da Bob 
bio, 28 maggio : « Sabato (26 maggio) disertaro 
no 50 soldati, colle loro armi e corredi. Premh 
strada di Ottone, s' incamminavano verso Gene 
va, quando i carabinieri di stazione in Bobbio 
vestiti da borghese, si recarono in Ottone pi 
che 





5 
prncimimente morsi 

reoli, operette vola 
stione; ma i libroni pesanti e vecchi, chi li toc- 
ca? Però u Roma, grazie a Dio, si svolgono an- 
cora nel segreto dei 
















si 
nale, vi aderirono losto, ed appiattati 
che Si trovavano prima di entrare in Oltue 
giunsero i disertori verso l'una del mattino, i 
quali dato il chi va là, risposero con fuck 
Cominciò allora una zuffa accanita, in cui rin 
se morto un soldato, dopo un'ora di lotta. Sis 
narono le campane a stormo, e si diede l'allt- 
me coi tamburi, per cui accorse gente da ogi 
parte; si pervenne a disarmare i fuggiaschi ed 1 
condurli a San Martino di Bo 

si il comandante, uffici 





uomini d'una sola cosa, ma pienamente e poten- 
mente saputa. È questa razza d' uomini a Roma 
non perirà mai, perchè mai non vi perirà la fede, 
la perseveranza, la modestia, l' annegazione, che v' 
inspira il Cattolicismo, e che a' profondi stu 
son necessarie. Vorrebbe pure il sig. Suuzet in- 
coraggiata l'agricoltura, il commercio, l'indu- 
stria, e gli studii così detti di professione: su di 
che di nuovo siamo coll’ autore coll' avvertenza 
che si è fatto e si fa quanto è umanamente pos- 
sibile a farsi avessero lasciati stare, a que- 
st'ora pochi Stati del globo, a proporzione del 
piccolo territorio, sarebbero più fiorenti del no- 
stro; ma tira qui la, chi e i vuol mangi 
chi proteggere cu 
bocca, e forse più 
cosa possiamo far noi? Paura no, ceder no 
fenderci dunque coll'armi della 
tutti mezzi morali e materiali 
gnitosamente, e confidare in un certo ausiliari 
che non ha cannoni rigati, ma sa renderli inuti- 
li, e possiede. una faltica assai più sicura, benchè 
qualche volta invisibile © lenta. 

Conchiudendo, il libro de! sig. Ssuzt se non è 
attuabile in tutto, è un libro prezioso, di cui cre- 
do che tutt i buoni gli sapranno il più alto grado. 















Scrivono alla Lombardia da Torino in di 
del 5: « Abbiamo la increscevole certezza che 
cuni disertori sono passati nel campo austri 
co: sono pochissimi lombardi. ma sono sempr 
tcoppi. Oggi nella Camera dei deputati si disc 
terà la legge della coscrizione da estendere a tu! 
te le nuove Provincie. Vi è chi vorrebbe coglie 
quest’ occasione per interpellare il ministro iv 
torno alle condizioni dell’ esercito ed intorno © 
questi deplorabili fatti : ma spero che non si fr 
in seduta pubblica, perchè talora si esagera Ì 
discorso e per desiderio di bene si fa peggio. » 

Altra della stessa data. 






































Solto il titolo lubs d'invenzione, legge- 
i nell’ Armonia del 5 giugno : ; 

« Ci serivono da Roma, che fu fatta la scoperta 
di un nuovo genere di clubs, i quali combattono 
il Governo per via di storielle, che mandano at- 
torno col mezzo del telegrafo. Da qualche tempo 
giravano per l'Europa notizie inventate di pian- 
ta, che poi a suo ivano smentite, ma 
che, come la calunnia di Voltaire, lusciavano sei 
pre qualche cosa dietro di sè. Gra s' incomi 
a vedere donde parlissero, e quale ne fosse l' 
tendimento. Lasciamo parlare il nostro corrispon- 
dente: 

« In questi giorni si è scoperto che nel Caf- 
« fe Affcano delli Piazza di S.Carlo sì Corso, dì 
* me in quello così detto dei Copretari presso S 


{Perser) 






Ci serivono dalla 
maggio, che furono arrestati e posi 
i relltori di Bibola e Posara. Così il €; 
serive da Modena, 31 di maggio, al Corriere di’ 
Po : « Sabato venne qui arrestato un frate, vesto 
di bianco, che taluno vuol supporre appartenert 
alla famiglia cardinalizia. Rifiutava costituirsi ol 
forza, dicendo di non avere a che fare col nostro 
Governo, ed il delegato di sicurezza pubblica 
fece, si assicura, incatenare. Egli era latore di 
carte segrete, e tendenti a congiura. A giorn! “ 
farà luce ». Come si fece pei PP. Camillini di 
Ferrara! {Arm 




























Il Cittadino d' Asti riconosce potersi rag 
volmente vedere, nell’insio del sig. Breteuil a f' 
renze, qual console generale di Francia, una P°l 
ta aperta, secondo l'opinione del Governo fran 
se, ad una futura eventuale separazione. 

(Diritto) 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 3 giugno. 

La Camera dei deputati, nella seduta di ieri, 

si occupò del progetto di legge del Ministero del- 

la marina, concernente l' autorizzazione di spesa 

straordinaria di L. 600,000 per la riforma di una 

parte del materiale da guerra della marina mi 
re. 

La Camera accolse'le conclusioni del depu- 
tato Ricci, relatore, ed approvò la patielice 
scussione. | voti favorevoli furono 476 e due i 
contrarii. 


La Camera ritornò quindi allo squi 
greto per l'approvazione della pf 





Milano 3 giugno. À 
Sappiamo che la processione del Corpus li 
mini, per le solite vie della città, avrà luogo 3l° 
6 ‘/, antimeridiane. Siamo inoltre informati ‘© 
l'eccelsa Corte di cassazione, il Tribunale di pri 
istanza e quello d' appello si astengono in 
d' intervenire alla festività del 
e ciò per ragioni di transit r 
non permettono alla Magistratura di Mi 
assistervi con quel decoro uniforme, che $i 
a tale solennità , infino che non_ siasi rt 
compimento il riordinamento dei corpi fiWi 
rii di quello Provincia. {Lom 














ia importanza, Je e Ni 
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—__ 
Dicesi che il conte Anno u 
demissioni dalla carica di generale della guardia 
nazionale di Milano. ( 
SPAGNA. 

rvedades, del 27 maggio, hanno quanto 
icesi che parecchi depulati abbiavo avuto 
ieri nel Congresso una conferenza col sig. mit istro 
della marina, nella credenza che in una delle se- 
dute, che precederanno alla discussione della ri- 
sposta al discorso della Corona, sì debba trattare 
dell'aumento della marina e dei mezzi per effet- 
tuarlo nel minore spazio possibile di tempo. Noi 
saremo ben lieti, vedendo la rappresentanza nazio- 
na'e rispondere all'entusiasmo, che quest'idea fe- 
ce nascere nel paese intiero, affinchè lo spirito 
pubblico si, persuada della nec di favorire 
Tatti gli sviluppi fattibili della marina di guerra. » 


L' Espana dice : « leri sono partiti dal porto 
di Bareellona per Napoli le navi dello Stato, che 
debbono porsi a disposizione del ministro spagnuo- 
lo presso quella Corte. » 

FRANC:A. 
Parigi 3 giugno. 

Il Moniteur Universel annunzia, sotto la data 
di Parigi 2 giugno, che » l'Imperatore ha rice- 
vuto la lettera, con cui S. E. D. Jose Maria 
Montealegre notifica la sua elezione alla Presi- 
denza repul di Costarica. » 


Ecco l'ullimo bollettino della salute di S. 
A. il Principe Girolamo : 
« Villeggais 8 cre matt 
«Le gravi inquietudini, che aveva fatto nasce 
re lo stato di salute di S. A. 1. il Principe Giro- 


lamo sono diminui 
Sol 







































ver e Le HeiLoco. » 








orali francesi. pubblicano il seguente 
Lommuniqué : 

« Essendo una commissione toria stata 
delegata da un giudice inquirente del ‘Tribunale 
civile della Senna al giudice inquirente del 
bunale civile di Versaglia, per sequestrare l'opu- 
scolo intitolato: Gli antichi partiti, questo ma- 
gistrato incaricò il commissario di polizia di 
Saint-Germain-en-Laye di procedere al sequestro 
presso il sig. Beau, stampatore di quello scritto. 

« Il commissario di polizia, oltrepassando il 
suo mandato , non si conteatò di procedere all’ 
attuazione di codesto provvedimento, ma fece 
rompere ia sua presenza le forme per la stampa. 
Il sig. ministro dell'interno, informato del fatto, 
ordiuò immediatamente la destituzione di quel- 
l'impiegato. » 


—__— 

Serivono alla Lombardia da Parigi in data 
del 2 giugno corrente 

« Vi sarà noto che a Parigi, per vendere opu- 
scoli per le vie, ci vuole una autorizzazione speciale, 
la quale non si ottiene sempre facilmente. Or bene, 
venne autorizzata la vendita di un libricciuolo, in- 
titolato La vita del celebre general Garibaldi, e 
venne altresi concesso, ciò che è affatto sipgula- 
re, ai venditori di gridare per le vie il titolo 
dell'opuscolo. Quindi è che, da ieri mattina, per 
Parigi non s' intende più altro che La tie du fa- 
meur général Gar.baldi. Nella giornata d'ieri ne 
furono venduti più di 40 mila esemplari. 

« Del resto, la Patrie non trova più nel libe. 
ratore della Sicilia nè il filibustiere, nè il pirata 
Mò il bandito, gua un eroe della dibertà e della na- 
sionalità italiana. Il Pays. parimenti lm dovuto 
cambiare stile affattò, e mettersi a parlare di Ga- 
ribaldi come si parlerebbe d' un maresciallo del- 
Impero, che combattesse per la gloria della ban- 
diera francese. » (Se la cosa è vera non fa d’uo- 
po di eommenti ). 

SVIZZERA. 

A Giovanni Perrier, il capo della spedizione 
di corpi-franchi, che ha tentato d° invadere la 
Savoia, è stata accordata la libertà contro ga- 
rantia; ma egli rifiuta di farne uso. 

1l'20 maggio il consiglier nazionale Dapples 
ha presentato, a Pietroburgo, al principe Gortscha- 
koîf le sue credenziali, ed ebbe col medesimo una 
lunga conferenza, nella quale il ministro russo 
manifestò un vivo interesse per la Svizzera. Due 
giorni dopo l'inviato svizzero fu presentato allo 
Crar nella residenza imperiale, i) quale pure e- 
sprense la sua simpatia por a Svizzera, dopo che 
il sig. Dapples ebbe lungamente sviluppato i di- 
ritti eggl’ interessi della Svizzera nella quistione 
della Lvoia. 

Il console svizzero a Palermo, sig. Hirzel, 
riferisce al Consiglio federale che. prima del prin- 
cipio del bombardamento, ha noleggiato per sè e 
pei suoi concittadini il vapore mercantile Mi- 
chele Felice (capitano Vela), per cui essi ed i 
suoi averi poterono riparare a bordo dello stesso. 

































































‘straordinario dell’ Impero, 








guerra di stazione a Palermo le istanze perchè 
al bisogno gli Svizzeri residenti a Palermo ab. 
La la loro protezione. I consoli 





i di Franci 
ia hanno dato subito le migliori assicu- 








zioni. 
Il Consiglio federale, nella tornata del 2 giu- 
ha stanziato la risposta alle accuse portate 
ricato d'affari di Fra ig. Tillos, circa 
a pretesi maltrattamenti subìti da Francesi nella 
Svizzera. La Nota dimost-a, nel modo più ca- 
tegorico, che i fatti allegati non hanno alcun 
fondamento. Cami 











GERMANIA. 

La Gazzetta prussiana, foglio minister 
parlando della Costituzione assiana testè pubbli 
cata, dice: « La Costituzione del 1831 offriva un 
« fondamento legale incoatrastabile ; solo la vio- 
« lenza poteva scuoterla : muova Costituzione 
incontro non avrà altro appoggio che quello 
« che le presterà la pressione esterna. Rispetto 
« alla verità giuridica, essa non acquisterà copsi- 
« stenza, nè dietro il giudizio ch’ è per darne il 
« legale, nè dietro la percezione del profano : essa 
« è nulla e di nessun effetto, tanto dietro le leg 
« federali, quanto a tenore del $ 153 della Così 
« tuzione del 1831. » Linguaggio ben singolare 
per un organo governativo ed entro la cerchia 
della Confederazione germanica. ( Fortschritt. ) 























alle Corti dei piccoli e 
mania, si sospetta da molti giornali che tendano 








allo scopo di ina sola compagine le 
divise forze di quei piccoli Stati, e dar così pri 
cipio, colla fusione dell'armi, a quel terzo nucleo 





tedesco, la cui formazione sta in cima ai pensieri 
degli statisti di Monaco. (Perseo) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 














Vienna 7 giugno. 

Nella tornata d' del rafforzato Consiglio 
dell’ Impero, S. A. 1. il serenissimo si; 
ca, presidente del Consiglio dell’ Impero, comunicò 
all Assemblea che S. M., con Sovrana Risoluzio- 
ne del 3 giugno 1860, si è graziosissimamente 
degnata di accordare che, dietro proposta del raf- 
forzato Consiglio dell'Impero, in via eccezionale 
pel bilancio, venga formato un Comitato d’ ua 
numero di membri maggiore di quelle stabilito 
nel $ 3 del Regolamento, fino al massimo limite 
di 31. In pari tempo S. M. LOR. A. trovò di au- 
torizzare il Comitato medesimo di eleggere dal 
suo seno dei sotto-Comitati per ciascuno 0 paree- 
chi bilanci parziali. 1 lavori di q otto Comi- 
tati saranno da esaminarsi ed accordarsi nel Co- 
milato complessivo, prima che vengano presentati 
all'Assemblea plenaria. 

In seguito a ciò, il sig. conte Cla 
propose all' eccelso. Assemblea 
volissimo suo ringraziamento per questa grazio- 
sissima concessione, e di pregare S. A. I. di umi- 
liare questo ringroziamento ai gradini del trono 
imperiale. 

In segao dell'unanime approvazione di que- 
sta proposta, si alzò tutta l' Assemble 

Allorchè poi, dietro invito di S. A. L, si pas 
sava all'elezione de' membri pel Comitato median- 
te presentazione di voti scritti, e si trovava nel 
numero degli eletti il permanente  consiglie 


















































questi che, per la sua stà 
bolita, egli era impedito'di asso 
lavori come membro d'un Coi 
di esominare il bilancio, e che dovera quindi pre- 
gare di essere sollevato dal prendervi parte. In 
seguito a ciò S. A. |. comunicò il seguente risul- 
tato della votazione: 

A maggioranza 
del Comitato i sigo 













i voti furono eletti membri 
i: cavaliere di Rraînski, ba- 
rone di Reyer, conte Auersperg, dott. Uein, nobi- 
le di Mayer, principe Colloredo-Mannsfelà, barone 
di Sokesevits, dott. Strasser, Vescovo Strossmayer, 
conte Andrassy, cavaliere di Vraniezany, conte 
Mercandia, conte Apponvi, conte Clam-Martinitz, 
conte Saint-Julien , fabbricatore Scholler , barone 
Salvotti, conte Szec di lath, principe Auer- 
le Recentissime d' ieri., 
Serenissimo signor Arciduca 
lel Consiglio dell’ Impero osservò spet- 
tare ora al Comitato di eleggere dal suo seno il 
preside ed i sotto-Comitati, nonchè di prendere in 
esame il bilancio conforme alla suaccennata Ri- 
soluzione Sovrana. (Gi. Uff. di Vienna.) 






















ta Uffiziale di Vienna ha le se- 


La Ga 








ligli ha pure fatto presso i consoli delle Potenze 
marittime e presso i comandanti delle navi da 












ricato d'affari in Monato, Cantono di Ceva, 
ne accettato. La Commissione per la lista civile 
ha proposto 10 milioni e ' 








* Giamb rì 3 giugno. 

« ll capo dello stato maggiore generale, co- 
lonnello Saget, fa chiamato a Torino per intra- 
prendere lo scioglimento della brigata Savoin. Tut- 
ti i soldati di questa, che pon compierono ancora 
i 7 anni della loro eapitelazione, vengono incor- 
porati armata fra: >. Trenta ufliziali della 
medesima vogliono restare in serrizio sardo; die- 
ci entrano al servizio e. L’ Arcivescovo fa 
cantare il Tedeum per. solennizzare l'annessione.» 

« Firenze 4 giugm>. 
« La Nazione smentisce la notizia della mor- 
* te di Orsini presso le Grolte. » 
Il Pola 6 giugno. 
ll contrammiraglio Fautz giunse qui ieri on- 
! de condurre a ‘Trieste il vascello di linea l'mpe- 
{ ratore (Kaiser). (G. Uff. di Vienna.) 
I Roma 4 giugno. 
Mediante avviso del tesoriere generale mini 
stro della finanze, G. Ferrari, viene prorogato si- 
! no al giorno 45 del venturo mese di luglio il ter- 
mine pel ricevimento delle soscrizioni al prestito 
| dei 50 milioni (G.di R) 
Regno delle Due Sicilie. 
Intorno alle cose-della Sicilia leggesi quanto 














appresso nella Gazzetta Uffiziale di Vienna: | 
«La notizia telegrafica, che il I Lanza | 
ia abbandonato a izione di po- | 





inghilterra. 

« Il Constitutionnel ed il Pays credono sa- 
pere che il Governo napoletano abbia chiesto 
tal mediazione, e un corrispondente dell’ Indépen- | 
dance dice sapere che il general Lanza siasi ri- | 
serbato il diritto di rinforzare colle sue truppe 
la guarnigione di Messina, mentre il Constitution- 
nel parla della capitolazione in termini, che fan- 
no supporre la conseuziane di on ritorno diretto 
delle truppe a Napoli. Il Pays opina che il gene- 
ral Lanza andrà a Messina per mare, e non per 
terra, perchè il traspogl per mare è più breve 
e più facile di quello per terra, e perchè duran- 
te il medesimo le Leuppe non avrebbero bisogno | 
di difendersi dagli attacchi degl'insorti 
A Palermo he la_solle 
scoppiata prima dell'iMresso di Garibaldi, e lo, 
avesse preparato. Il combattimento fu sanguinosis- 
simo. Le truppe regie resistettero incrol len- 
te sino all'ultimo istante. La notizia che la flot- 
ta napoletana abbia "ospeso il bombardamento 
della città di Palermo in seguito all' intervento 
dei consoli di Francia ed Inghilterra, è data dal 
Semaphore di Marsiglia. » 

Scrivono da Corfù, in 
Osservatore Triestino : 

« Il vapore inglese di Liverpool} giunto qui 
ieri dalla racconta che non potè sbarca: 
re i suoi colli per colà, nè a Palermo, nè a Mes- 
sino, a motivo del trambusto, che regnava in quel- 
le parti. A_ Palermo, Garibaldi avera accordat 

Me regie tappe ire giorni di fempo pen ers- 
cuare il castello. 

» Dietro. tali. molfgie sono partiti. tosto per 
quelle acque i due grossi legni da guerra inglesi, 
che stazionavano in questo porto, cioè il vascel- 
lo inglese Virtor Emanuel, e la fregata a elice 


Leiffy.» 




















lita % giugno, all 




















Impero ottomano. 

Con Bombay, giunto l'altr' ieri, 1° Osservato- 
re Triestino ricevette leullime notizie del Levante: 

« Abbiamo, egli dice lettere e giornali da 
Costantinopoli e da Atene sino al 2 corr. Il Jour- 
nal de Constantinople di quest'ultima data pubbli- 
ca la seguente nota : 
ondo le notizie, che ci pervengono co- 
gli ultimi corrieri, si cercò d’ addurre come mo- 
tivo dei movimenti. di-truppe, che si effettuano 

















- | seco inviate per timore di queste pretese solleva | 


| fra il governatore di Larissa ed il console greco in 


| ramò circolari 


fosse | V! 


zioni interne, esse non sarebbero particolarmente 
riunite verso le frontiere della Servia e del Monte- 
negro. Si avrebbe cura , piuttosto, di tenerle nel 
cuore della Romelia, della Bosnia, a Adrianopoli, 
a Filippopoli, a Sofia, per poter esercitare un’ agio. 
ne diretta su queste Provincie. Invece, le guarni- 
gioni di tutte le città del centro non sono acre: 
sciute d'un soldato. Il Governo non può avere 
da alcuna parte giustificate inquietudini sulla con- 
dizione degli animi 











ò dirlo, 
provano 
le disposizioni militari attivste sulle frontiere , e 
questa prova materiale della pace, che regna all’ 
interno, mentre la Sublime Porta è obbligata a 
premunirsi contro contingenze. che non hanno af- 
fatto per cagione lo stato attuale dell' Impero, può 


mo presi, sono tutti, si 
ione dell'esterno, come 








bastare a far comprendere all'Europa qui 


trebb' essere la fonte di nuuve complicazioni. se 

le più sagge precauzioni non ne impedissero l' ef. 

fettuamento. 
«11 29 mas 


io, S. E PL R. internunzio au- 






ni. Il Levant-Herald dice che VI. R. internunzio, 
il quale aveva oltenuto un congedo dal Governo 


austriaco, e doveva partire per la Germania la 
settimana scorsa, ricevette un dispaccio telegrafi- 
co da Vienna, che lo invita a rimanere pel mo- 
unento al suo posto. 
ser Ml 27 maggio arrivò da Trieste a Costanli- 
i il nuovo ministro belgio presso la Porta, 
conte E. di Dud Zeele. = | 
Bizantis riferisce che la vertenza, insorta 





quella città, fu testè appianata, e che la Porta di- 
e per tranquillare gli abitanti della 
Romelia, agi da vi voci prive di fondamento. 

« Lo stesso foglio accerta che fra i Governi 
di Turchia e di Grecia regnano i migliori rap- 
porti d'armonia e di amicizia. » 


Monaco 2 giugno. 

















ormai da considerarsi come cosa certa 
i Baviera e Wirtemberg, ed il Gran- 
duca di Baden, non che forse il Granduca di As 
sia, si troveranno in breve a Baden-Baden col 
Principe reggente di Prussia 

Le parole, dette recentemente dal Principe 
veggente all apertura della ferrovia di Rhein- 
a Treviri, in vicinanza immediata del confine fran- 
cese, ed alla presenza del genral francese di di- 

ione Marey Monge, recatosi colà da Metz per 
complimentario : che, cioè, non un pelmo di paese 
germanico dovrà andare perduto, che ciò non con- 
sentirà mai la Prussia; dimostrano che si comiu- 
cia finalmente a comprendere a Berlino il cre- 
scente-péricolo perda Germania, e parlicolarmen- 
te per la Prussia, © che le vuote millantatrici 
cicalate di uomini come Vike e Carlowitz, a nul- 
l’altro assolutamente conducono se non a nuove 
ture. È da sperarsi che sì riconosca sempre 
più la necessità di radunare ed unire tutte le 
forze della Germania, e prima di tutto di ravvi: 
cinare la Prussia coll'Austria, di tenersi. stretti 
alla Confederazione germanica, ove si voglia gua- 
rentire la nostra sicurezza per l' avvenire. 

lofatti, noi ci abbantoniamo alla 
che l'abboccamento dei nominati Pri 
darà altresì un essenziale appoggi 
aspirazione. Egli è a desiderarsi con tutto il cuo- 
re che queste speranze possano effettuarsi. 
siamo nella ferma che 
tanto allora che la Prussia 
sti sentimenti di mantener: 
razione, ed alle corrispondenti azioni, si aprirà 
anche la prospettiva di un miglioramento nella 
condizione della Prussia e della Germania. 
(Donau Zeitung. 








































Monaco 4 giugno. 





leri S. A. LR. il Granduca di Toscana 
gedava in Possenbofen dalla signora Duchessa 
Massimiliano di Bavi Oggi il sig. Granduca 








vi ba sbarcato numerosi stranieri, cl 
da Messina. Molte famiglie di questa ci 





Parigi 8 giugno 
La Patrie ha da Napoli le seguenti notizie 


« Non è ancora firmata la capitolazione di Paler- 
mo. Garibaldi instituì un Ministero, ordinò una 
straordinaria leva militare, e prese altre misure 
per la continuazione della guerra. Girgenti fu il 
giorno 2 in potere dell'insurrezione. » _ ( 





Marsiglia 3 giugno. 
ll vapore del Levante, giunto ieri 





rifugiate sui bastimenti in rada, convertiti in al- 





giovani in istato 


armi eran partiti per andare ad arrolarai' sotto 
Il 


le bandiere dell' insurrezione. 








11 ministro sig. di Borries fu inalzato al gra- 
do di conte, in considerazione dei servigi da lui 
prestati. (0. T) 


CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all’ E R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 9 giugno 1860 








tesi Se 

Metelliche al 8 p. 9. . . 69 

Prestito naziona! di Po. 79 = 
Azioni della Banca nazionale . 860 — 
Asioni dell’ Istituto di eredito 186 — 

causi 

Auguala » 12 85 
Londra . 13 65 
Zecchisi imperiali. 623 


Borsa di Parigi di 
Rendita 3 p.%y. 
idem 44 p."% 
Azioni delle Soc. austr. str. ferr. . 
Azioui del Credit mobiliare. Gi 
Ferrovie lembardo-venele 
Borsa di Londra del 3 
Consolidati 3 p.®g . 


3 giugno 1860 
-. 6985 
96 - 





‘giugno. 
it 





Avvertenza. 


È sig. Luigi Minisini condotto a ter- 
mine due Angeli in marmo di Carrara, più gran 
di del vero, commessigli dalla Commissione alla 
fabbrica della chiesa de iu 
Vito del Tagliamento, vverte il pubblico cli 
dal giorno 41 del corrente mese sino al giorno 
22, i predetti Angeli saranno esposti, da 
antimerid. alle 6 pomerid., nel suo Studio iu San 
Biagio, Calle dietro la Chiesa. 




























N. 5217-P. (2 pubb. 
INPERTALE HEGIA LUOGOTENENZA LOXLARDO-VENFTÀ 
NOTIFICAZIONE 

lu seguito ad ossequiato Dispaccio 20 maggio 
1860, N. 20: dell' eccels; 1. RK, Ministero 
di fiuanza, si dichiara : 

4. Dopo l’ultimo di luglio p. v., nou uvran- 
no più corso legale nel territori 
tivo Lombardo-Veneto, i perzi 
e da mezzo carantano del co 
millesimo 4834, aventi in nuova valuta il valore 
di un soldo e mezzo, e rispettivamente di mezzo 
soldo, giusta l'elenco delle monete legali inserito 
nel Bollettino provinciale delle leggi d. n. 1858, 
parte I, Puotata VII, pag. 284. 

2. A tutto il mese di luglio suddetto, tanto 
le pubbliche Casse quanto i privati sono obbliga 
ti a ricevere, come mezzo legale di pagomento, 
tali pezzi da uno e da mezzo carantano fino al: 
l'importo fissato dal $ 48 della Sovrana Patente 





























voleva recarsi a Tegernsee, ma rinunciò a questo 
progelto a motivo del cattivo tempo. Dumattina 
alle ore 5, S. A. I. R. si recherà a formare soggior- 
no presso Amsee sulle rive del lago di 














“Dispace telegrafici. 





Londra 2 giugno. 


ioni, ricevute in favore del movi- 
dono a somme idere- 





Le sosci 
mento siciliano, asceni 
voli. Pec riguardi facili a comprendersi, i nomi 
dei soscrittori non sono pubblicati ; ciononostante 
alcune indiscrezioni avvengono talvolta in certi 
giornali: per esempio, il Western Times annunzia 
oggi che il conte Fortescue ha sottoscritto per 
50 Ls (I B.e Diav.) 











aprile 4858, inserita nel Bollettino provinciale 
suddetto dell'anno 4858, parte I, Puntata IV, 

g. 127, secondo il quale paragrafo niuno è ob: 
bligato a ricevere in moneta spicciola il pagamet 
to d'un importo, che raggiunga od oltrepassi il 
valore d'4/ di fiorino, ed all'opposto niuno può 
ricusare di ricevere moneta spicciola nazionale , 
quando il pagamento da farsi importi meno di #/; 
di fiorino , © si tratti di pareggiare un importo 
minore di !/, di fio 





Ciocchè si notifica a comune nolizia e norme. 
Venezia, 4 giugno 1860. 
Nl Luogotenente di S. M. I. R. A. nel Reqno 
eneto, 


Lombardo. 
Cav. 




























































































fu Giacomo, di 45, sarte. 
Modesta fu Pietro, di 38. — Totale, 








SPETTACOLI, 





Sabato 9 giugno 


TEATRO GALLO IN 3. BENEDETTO. — L'opera: / due 
Foscari, del Verdi; dopo il secondo atto, il ball 
di mezzo carattere:‘L' ereditiera, del Sipeli (Be 
nefciuta del coreografo e primo mimo assolulo 
Domenico Sipelli ) — Alle ore 9. 

reatno pino watianar, — Drammatica Com- 


pagnia diretta dagli artisti Giannuzzi 
— Ale Be 










La cieca di Sorrento 





GAZZETTINO MERCANTILK | dei trumentoni, rianimava qualche affar di consumo. ruccheri facchi all'incontro: se ne ven- | vaLore 
Le avene si offrono con ribasso; gl: orzi e segale {. 20 VZ, col pagameato in valuta d'oro Fs Ha 
e negletti le sementi oleose si teanero con fermezza. con qualche sconto. = = |colonnati 118 5 
Le vendite ammontavano a st. 50,000 nel’ ultmi | Per le sete, sentiamo che rilevanti affari vennero — — |Dut0car.di vee huona qualità, e delle fine pretendonsi 18. Anche 
— Venezia 9 giugno, — Le lagnante del commer- | quindicina, cioè: staia 27,000 frumento nostrano, | fatti a Miro, in cousa delle dimunde di Francia 14 03 | chio conio imp — 34 |di frumentoni se ce sfogarono sacchi 4000 cirea da 
cio cootinuano ad essere generali, per la mancanza | consegna ripartita per nov., die., genn. e febbr., a | e Germinia, ed aneora per ispsculzzione. Pare che reti I 44 il fritto a 16°5 e 45 îl gialloncino, e = 
di speculazioni, ed ancora alle Borse la cifra delle | premio perduto di soldi 52 per noa consegnare, a | que' consuruntori abbondonassero il riserbo imposto 4 68 [Corso presso le. R. Casse, | È. 15.50 il piguoletto. Niente in avene. Dettagli di 
operazioni da per tutto ha sensibilmente diminuito : | f. 542; st. 500 frumentone al consumo iui loro dall’apparenza d'un abbondante raccolto, in se- Pista ravizzoni nuovi da ). 21.50 a 22.50. 
sultanto potrebbe dirsi che, mestre hauno perduto | 5.25: st. 10,000 detto lomb. 4 guito al disinganno; peggi ravano ivi forse le noti- 8 06 |Corone 13.50 
molto gi affri a vwto, guadagnavano piuttosto quelli | st. 5000 detto per Trieste e Fiume, zie sui bachi. Qui si erede però sempre che il rac- — — |zecchini imp... 465 | 
positivi. 1 capitalisti vengono attratti principalmente | 2000 detto Braila per Da'muzia, a colto debita riuscire la metà almeno d' un ragcoltg 31 88 [sovrane 1376 | 
dal prezzo dei fundi austriaci; ed | 4000 detto Foxani per consumo, da £. 4.25 a 4.30; | regolare. Alto il prezzo, si crede, per le affette. 6 87 |Mezze Sovrane » 6 88 | 
rte in questi si specula ben vo'entieri. A | staia 1500 fagiuoli banchi, a £. 4.20. Calma an° | Si mintengona prezzi sustenuti. nelle pelli, nelle SE Arrivati da Verona i signori: Garduin R. H, 
Parigi non si operava gran fatto alla Borsa, ove | cora nel riso. lane, nei metalli © nei carboni, ma con pichissimi — 2 {corso presso gr LR.Uficii | poss. amer., all’ Ruropa. — Lejgh Wasey G.. 
alle questioni politiche si dì gran peso, per la in- ‘li affari faromo attivi abbastanza, se | affri. Calma ognora crescente negi spiriti, gbirerné 204 ie erendo ingi., alla Vitoria. — Da Triade : Qui 
certezza della soluzione; il giuoco viene riputato ora esser: questa la stagione 1è di con- | maggiore in Germania e Trieste; nei vi a: | 207 che Giulio, poss. pruss. = leatice W. P. 








leggi finanziarie si ere- 
iniziatore di nuove 


più dall 
si decanta, 





di Ragusi 





Vista di migliorare, 
iù viva nelle valute d' 






1 458 la 





sumi nè di speculazione. Le notizie dei ghi di 
produzione non sono finora sinistre al prodetto, per 
cui gli alti prezzi attuali. potrebbero multo. facil- 
mente subre in seguito quelle. modificazioni, che 
sembrano minacciate dagli vili di ravizzone, e moto 





, massime in Ungheria. Si vendevano olii 
di Corfà a d' 230, 
di Monopali, quello di Susa a di 235, è persino a 
di 240 il comune buono di Bari, 

Qualche affare venne fatto ancora negli oli d Imat 


oro al corso abasiva. Il dettaglio negli li di raviz= 
zone si poteva mantenere a stento, perchè l'offerta 
p'è continua, e si promettono faelitazieni. 





vento sana e boni 


per tutto; 


discreto prodotto, e 


bondanza delle sementi di ravizzone, che questo lime, 





pure 








a questo finite ancora l'o 





2a 160% 
del gio 
Listino compilato 


e Bocche, sui prezzi da (. 32 a 23 in 


botto, sebiava di dizio; la qualtà si rin- 
ssa, è la mancanza, asslota di 
deposito assicu-a la huona riuscita della speculazione. 
Con molta fermetta si sosti l'ultimo carico di 
caffè S. Dosiogo arrivato, tanto per la sua della 
qualità, che per essore questa fava bea veduta da 


rallo heno sosteagoasi pur sempre i caffà 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


tatto nell’ Osservatorio del Seminario pavriareale di Venezia nil altezza di metri 20.24 sopra Îl livello del mare. — L'$ giugno 1860. 





di questi si scerescono le speranze d’ 
snentate dalle osservazioni degli agricltori, 
non danno alcuna lagnanza. Le mundorie fi refgono 
iavaria'e sui {. 27, nè abbondano le 


nulla d'importante si disse per le altre frutta. 


e 
BORSA DI VENEZIA 


RITRVTI PUBBRICI 





Azioni delle Stab here. per una 
Azioni della sirada fo. 
Bonzio 








ale 


queste speranze 
fioora 


de nep- 





, che si re; 
(4.8) 


no 8 (°) giugnò. 
Ai pubblici agenti di ql.) 
ra 




















vizzero, all 
B. - Joussot Luigi, 
consigi. di guerra - Niser W 
di Stoccolma - Pearse RK 





- Seat 


- 





Bouilions Gius, pose. frane., tutti tre alla 


amer. — Parker Bolding J., poss. ingl. 
mansier A. . poss. i Costant. — Aghion 
Davide, ambi poss. egiziani. — Per Mila 





poss. frane. — Scott John - Benenfoe G. 
send F. - 


Enrico — Clegg B., tutti sete poss. ingl 


ESPOSIZIONE DEL SA. SACRAMIDITO. 


in S. Gius ppe i Cusela, 








‘anapassari IN venezi 





bi poss. frane. = Nisser 
ten. colono., ambi 


ambi poss. ingl., tutti sei all'Europa. — Gredefrey 
G., arehit. - Dvucet Enrico, ambi poss. belgi - de 


Partiti per Trieste i signori: Sarpy Joh, possià. 


lam 
peyron L. - Garres, seniore - de la Villebuchet A. 
- de Lichoy Fugenio = Berthelia Luigi, tutti cinque 


Naftel Paolo = Graves 2. dobo - Brown 








I 7, 8,9, 10, 11, 12, 13, 14.015 
nel 10 anche ia S. Pietro 4p. ed ai SS. M. e Donato 
di Murano, 
e nel 15 pura ia S. M. F.rmose od in S. Giuseppe 
di Marano. 





È * 
61. — Pedroco Regina fu N. N., di 43, civile. — 





IMMARIO. — £ 
Nomine. Asviso. — Bi 
+ | — Notizie di S cili 

giornalistiche, seconé) la Patrie, il 
al Diritto ed il Correre Mercantile. Let 
bidi, Un vclontario prussiano. — impe 
particelari dell'adunanza del Consiglio delî Impero 
del & giugno; caservazioni di S. A. I. ilsig. Are 
ciduca president: ; soggetto dell'ordine del g'orno 


. Ouer fi 
tino pelitico. della giornata. 
d spacci telvarafici; notizie 






i €. S, 





Luna. 








— Alt- | dacorso e propesia del sig. conte Clam Martinita 
= Aglion | discussione consegu nie. — Stato Pontificio; ordine- 
Cla= {| sione generale. Nostro carteggio: l'abolo di S. Pi- 
tro ; preclama della relativa Commissione ; lo sert- 





Rome devant l' Europe ;- breve 
I club d'ixvenzino. — Regno di 
Sardegna; Camera : tornote del 4 e del 5 giugne. 
Presagii sulla discussione in Senato del tratt to dh 
cessione di Savoia e Niss. Zuffa ra disertori e 
carabinieri. Altre diserzioni, e voci d int rpellanze 
alla Camera se questo argomento. Amersioni su 
mutamenti ministeriali dichior. te senza fndamen 
w. Altri ecclesiastiri arrestati Una porta aperte. La 
precessione del Corpus Dom ni a Milavo. Rinunzia 
A generale di quella guardia nozionale. — Spr 
qua; conferenza per l'oumeno della marina. Par- 
ina di nani pr Nopoli — Francia; vfisio d'- 
tivo. I Principe Girolamo, Sequeairo del 
lo Les Anciens Parts, dl sgner Pres 
Poredol; ebuso d Il impieg ito anpror 
stituzione. Alro ‘pusccle preso 
mevx pé éral Grribildi. — Svitze! 
(105 protche dell'invito 
Pi tvlla questione ded atretti a voini 
linatio repporio del console n Palermo; accu- 
‘Germania; le Guzzetta Pu sana 
Hills murpa Cooliuzione dell Asva clesorla, Visse 
i (dl Re di Besiera. e presunto loro se pi. — No- 
tizie Recent ssime. — Gassettino Mercantile. 


- Town 





























x E APERTO 


STABILIMENTO BAGNI 


SALSI, DOLCI, MISTI E Z{ la 
AVVISI DIVERSI. FANGHI TERMALI E OLFORATI 


N. 399 VII 4 a San Samuele Calle Grassi 
Presti del fio Dite A RISGUARDANTE IL CANAL GRANDE 
re AVVISA. IN VENEZIA. 
Da oggi, sino a ca il peroni: tuo perdi — 
mi- | è aperto il concorso ai vacanti posti di maestri delle vi 
Aatiia Nolifcaziono 0 dicambre; 1850, N. 3907-P.)- L'IP. Ingegnere in cepo, T. MEpixa. gliria perchè esclusa dalla massime vigenti. Scuole elementari minori, qui in seguito descritte: — POLVERI SEIDLITZ DI MOLL s% 
Tuttavia, onde spliare È epediti stessi per quanto ni .: 5 Sarà obblgo di ogni delieratario di versare, tosto I. Al posto di Lpd Lon prati presento Prezzo di una scatola originale suggeltata, 
[ornnteniafni E fin queta vttaigi TT AVVISO. (2. pubb.) | che gli serà comunicata la delibera regolare, l'importo relativo | questo Capoluogo » sa Î insieme all'opuscoletto. 
I pia di Obbligazioni è e rende di Cartelle del Non essendo stati sodisfacenti gli esiti delle aste pubbli- | e levare la merce dalla Dogana. E ù i Simile di' maestro assistente nella Scuola pre- Nell'ultima 
fto Manta lambbta:y scudi dep È 4 1959, | che notificate coglî Avvisi N. 675, 882 del 2 e 24 aprile p. 6. 11 dazio dev essere corrisposto dal delberatario dell | soul ocorario di annui hor. 1 Universale di Fari, le 1A 
che fees maturati dopo i detto giorno degl porti | P pari 48 sorda pe e 1: 8, : gre la merce stessì | ‘°’‘il’ Simile: di maestro, per la Scuala della frazio- suddette polveri Ir tut 
Mo amtanto (depositi) versati preso la Causa del dopositi del | vendita di cantsaia vieanesi 2500 di pane biscotto, si rende | non venisse risportata all'estero, ma venisse ritenuta per 0° | no di Maulagolibero , coll'emolumento di aunui liori- er ri (I 
Monte medi ao peri gii pres Ta Cas 8 bia Pe, oi ieri mi pit pine CR sumazione. deli ita: È ni 131175. di ghe, furono le SOLE 
ieri, dell debito pi Presso la Cansa | per Îa predetta vendita nel giorno 42 giogno a. e., presso Specifica delle merci de vendersi. uelli che, forniti di necessarli requisiti, volessero che vennero premiate 
Piadina Vetta 1a met pia paia AO nessi Sali Ei sarei spiranti: dovranno, “Santi espiro di suddetto con MEDAGLIA. 2 
estano ferme tutte zioni già pubblicate. Dogana pricipale ala Salute, , produrre a questa Deputazione comunale, le ; 
Dall'L R. lntendenza delle sussistenze militari, tl METE Prezioni cotredale dal seguenti ricapiti Queste POLVERI DI SEIDLITZ che dopo un'emet, 
Venezia, 30 maggio 1860. 6 A 4) Pitente d'idoneità all’ insegnamento, e cer- | di molti anni si cond rnte nigi di casi venneny 
n ; Aa Controllore im capo ( {. | tificato di aver lodevolmente subiti gli esami di me- (rel ta fg Le, ii ina. rt bio qerrega, de pi 
ima espe N. 14590. AVVISO D'ASTA ( De Winekels. ao todica ; È n i dell 
Ce cs atateno i cogpoa | °° Si rca a comoce nti, che nell'Uficio di Cel È) Certificato di nascita, e domicilio; pero. — Si deve ormai adottare come un fatto” consi i 
di decideranse di riquettre. Intendenza sito nel Circondario di S. Bartolomeo al civico | N. 3868. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) ©) Certificato di sudditanza austriaca ; positiva virtù sanativa delle POLVERI SEIDLITZ, di MoLL 
palo 0 Venetia gl interessi dale Ubbigazioni intestate i por: | NL 4685, st terrà nei giorni 12 e 14 del p.v. giugno, dalle || Lietro Soperire abilitazione viene aperto il concorso al d) Certiticato medico di tisica idoneità a s0- | specialmente contro mali dello stomaco 6 del basso ventre, 
datore non ha d'uopo d una demanda ‘in iseitto, ma finattan- | ore 40 ant. alle 2 pm , un nuovo esperimento d'asta, per | posto di direttore degîi Ufficù d'ordine resosi vacante presso | stenere il peso della Scuola ; n tro mali di fegato, l'emmorcidi, le vertigini, le congeipo 
tochà il Monte veneto non sia entrato attività, dovranno | deliberare in affittanza al miglior offerente gli stabili sotto- | questo LR. Tribunale proviagiala; cui è annesso lo stipendio e) Discesso del pruprio ordiuariato , se l' aspi- | sanguigne, la cordialgia, l' inviscidimento, il bruciore alla guy 
» dell descriti è pel triepnio decorribile come dalla sottoposta deseri- | annuo di fior. 945, at fer graduszione a fior. 1050 | rante fosse ecclesiastico extra-diocesano. e contro diverse malattie del sesso femminile infinito ut 
: Mio della int0a. | sine, nocché sul dato fiscale rispttivamente indieato. val anse. S Chiuso il concorso, le istanze saranno asstogget- | di persone sofresti mali di nervi riacquistarono 2 mani 
le relative Obbligazioni, che dovranno es- | rione, paperllomgri i Peri settimane, | tate alle deliberazioni ‘el Consiglio comunale, cui | opportuno uso delle medesime un alleviamento sensibile deh S. M. 1 
sere munite della marca di assognamento al Monte stesso. La delibera si pronuncierà sotto le condizioni del prece” Ogni aspirante dovrà, quitro, vi = let SM L 
ren degl'interessi scaduti dopo il 4 giogno | dente Avviso a stampa 1 aprile p. p. N. 10292, fatta av- | decorribili dalla terza dal nella Gazzetta | Spetta la elezione, vincolata però alla superiore ap- | male e nuove forte vitali. da Schonbri 
(reti paio ad vertenza hl alte lo sro dovrano sere sine | lle di Venosa, aver prftt col tia dala lego pr LE A VENEZIA, pinco, Diporto perde, Fat Digit 
an e protocolio dell’ Intendenza stessa, fno alle ore 11 antimer. | scritto, a questa Presidenza, la propria documentata , 14 50. x iP 5 TOVA pae 
ie dn veneto, fio ag ri intanza ds | del giorno rispettivamente prefinito all'esperimento. osservate le prescrizioni dei f$ 16 e 19 della Patente umpe- “i Domenico idiot censo; TREVISO: 1 Fraccaia ; TRIESTE: sm, bunale provi 
i al Ministero delle finanze e soltanto qualora sulle Ob- Dall’ R. L Ja provinciale delle finanze, riale 3 4853. Deputati ì ‘ATO oil, TRTARAO mavaLto; VERONA: ApRIAN FRINZL. sco Jabornes 
[concili cartelle o confessi di depositi non graviti alcuna pre- Venezia, lo 4860. Dalla Presidenza dell'I'R'*tribunale provinciale, prgradincr EER consigliere 
settzione che formi ostacolo sl pagamento. L'L R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi. Mantova, 3 poggi 4860. hd hs ani . “i mento dei d 
Le premesse disposizioni noa sono applicabili che a quelle L'I R. Commiss., 0. nob. Bembo. N Presidente, TanguLA. NI N. 574. A 466 A | b 6 r 0 6 R I $ L 0 ra Lore per molti a 
parti le quali ebbero a prelevare i loro interessi o rendite Descrizione degl’ immobili d' offitarsi. Gusmeroli, Uffsiale. | La Direzione ed Amministrazione degli Orfanotrofii, 
presso una Cassa oggimai sarda n e Penvtenti. DEL La Luc 


TNA 





N. 2068. NOTIFICAZIONE. — (3. pubb. i 3 AVVISO. (f 
For la cotvenionte cognizione e norma si porta 3 Procedendosi alla collaudazione del lavoro in 
blica conoscenza il seguente Dispaccio dell’ I. R. ile 
finane. 
Dispaccio dell'I. R. Ministero delle finanze. del 29 maggio 
4860, N. 1757 F. M., conternente il sodisfacimento in 
parte dei creditori del preasistito Monte lomb.-ven. e della 
sua Cassa di depositi = — di 
1 riguardi dovuti per la sicurezza dell'Erario non ren- 
dono per anco possibile di sodisfare i creditori 
del preesistito Monte 1.-V. e della sua Cassa di depositi quan 
tungue i medesimi abbiano insinuato i loro crediti in confor- 
mità 21 Dispaecio del Ministero delle finanze 30 novembre 1859, 








ASGOCIAZI 


















del È nie. depoaito 
N. 6508 ( Bollettino delle Leggi dell'Impero N. 218 è pi È LR. og perviene le pubbliche costruzioni, ri oa "nto rr al 














































Tatto le altre parti potranno, a vermini del $ 6 del sur- | $. Mar N. 2510 e civico 3287. Anna pigione | N. 14335. AVVISO. (2. pubb.) | Dovendo procedere all'acquisto della legna occor- È Ne 
rilerto Dispaccio 30 novenbre 1480 del Ministro elle finanze | Sr. 105: deposito for. 10-50. La durata dell'fitanze, da | L'asta per a, qnt del pinto di ruga peprà a | rente a due felituti Terese. e Penitenti, ciob di 50/m. CAPPELLO NERO Po gr 
della regia 


prelevare d'ora in avanti, come fin qui, i loro interessi o | 15 giugno 1860 a 14 giuguo 1863. atenti lago la strada postale da Romana in quetta Pro- | fasi fort di rovere ed ellce, e 45m. morelli {orti | (piazza S, Marco, sottoportico del 
feadite. '2' Bottega con incorporato. maguzzico nel Sestere di | vinta veronese, ancuacita pl gioruo 29 maggio a. ©. cadde | pure di rovere ed elice, il titto di taglio dell'anno ( Grliiicica bere gati n appel 
I pagumonto dog inrsti  renda seduto prama del è | S. Polo, parrot di S- Siro, Riva del Vin, all'aog. | deserti. 859, Albergo , nel miglior modo consentito dalle dificat 
por pende dall'esito dll pertattazioni pendenti colla { N. 731 e civ. 203. Annua fior. 325:50;. deposito | ln conseguanza, sul pretzo peritale di for. 2048 :84 v. ci Rende noto a ne i 0A formertto dale lat 
rancia e Sardegna. | for. 38:55, La durata dell'afitanza, come sopra. dust. e sotto le condizioni del precedente Avviso 40 maggio 1,.(Che in seguito all'autorizzazione impartita col- | }'onore di render noto, che cominciaudo col giano PAR 
Dall L R. Prefettura delle finanze, NB. L'esperimento d'asta per l'immobile al progressivo | suddetto N. 42434, ri rende noto, che avrà luogo il secondo hi cene, Spdo era 2 corrente RW certi di domenica 10 del corrente mese , nelle stante tei 
Venezia, 4 giugno 1860. N. 4 seguirà nel giorno 12, e quello al N. nel successivo | esperimento, per |: vendita di dette piante, sel como 16 civ | Leo Nei O i O e e cd | primo piano, dalle ore 2 alle 8, ‘al prezzo di DU 
Dott, Manesca. giorno #4 giugno p. v. ! quo pv., ed cccorrendo anche î terzo, nel giorno 25 detto | ttelo ma ee Ei Me rei FRANCHI, VERRA SERVITO IL PRANZO, COMPOSTO 
al miglior oiferente la fornitura del combustibile ates- | S[TPA, QUATTRO PIATTI, FRUTTA, FORMAGGIO, PANE E 





















































PROSPETTO dieta gli © spose, echo sito dl fondo di sui peg invalid del Mora © Sio, amis dall. R. Casi guerra ia Bios, to, partendo da dato fiacale dl or, 19:56 al miglaio, | NO; pome sara indicaio giorno Per giorno du sj Buti 
Cierre snedlli «dl ast in quanto ai fassi forti, e di fior. 22:50, in quanto ai | ©’° Costinuerà poi Te 
morelli forti, la cui grossezza non dovrà essere infe poi come in passato il servzio su Kee 
in Obi rigazioni eri fa at sta, migliorato per qualità e varietà di ciDI, vin tesi 
‘ riore pei più piccoli di oncie 7 di circonferenzi iti ap E x 
2. Che dovendo tale esperimento seguire sotto le Me ISMEA SOVRANA dell’ Indép 
norme del ministeriale Dispaccio 14 ottobre 1857, N. | qu; ergo, stante Tingrandimento e la ridazione d ieri: 
& 19260, inserito nel Bollettno delle leggi parte Il, ‘pa: dei locali, ha tutti i desiderabili miglioramenti, ed oj- la 
‘4 Gina ato del 1857 even di ocra dame accltio | {fe un buon numero di stanze di alloggio, lo clseua 
pes: n n , tane | l'hrotocito a'Ulizio anche le ottert. pere iocbeda | delle quali il forastere roverà esporta la ubala de «Gi 
2 b segreta, sempreché siano stilate a seconda del dispo- | MET ENO eg a menti separal pe Girola 
valuta austriaca sto dal sullodato Decreto, € che siano prodotte al | concorso il RI A Ire) Favorito dal vola miglio 
x protocolo prima delle ore una pom, del Gitto gior- | ceri dell ore Rodiszione do] nua, come 
sei Che fa gli aspiranti alla gara, come gli of- | È =" dell ioapor 
per la segreta, dovranno esibire 1 cam- DI VTIC: 7 mane a 
pioni dei generi che intendono di fornire, nonchè ve- L’ANT 100; NEGOZIO sofferire rit 





Fior. | Car. + Fiticare Îl deposito cauzionale di effettivi fior. 200, da 
| ‘essere restituito dopo le risultanze d'asta, meno al 
deliberatario, che duvrà rilasciario a garauzia dell’ im- 
[ra 


«lat 
svizzero a 
posta agli | 
seriti nel | 


Secondo il giornale di Cassa, chiuso colla fine di ottobre 1858, 
rimavero IMOLA IPA toa 





PIETRO TUZZA 


sito in Merceria S. Salvatore, N. 4839-40-41-42, 


trovasi fornito di un sotnpleto, nuovo € 
è X 














. Che tutte le altre cond'zioni | ed obblighi ine- 
renti all'impresa, sia rispetto al cdricu, condotta e 
scarico del combustibile nei magazzini degli Istituti, 
esente da qualsiasi spesa, sia al limite dei pagamenti 











NUOVO INTAOITO. 


ben maggi 





















no assortimento di Ventagli d'ogni 
3 ed alle alire spese annesse e connesse all'impresa ogni 
e 4, | sta rovana! ostenai “nel capiilato’ d'nypalto | f qualità, a PREZZI FISSI EDESTRE zione del 
april 1858 N. 51608,” 5% | presso |’ Uffizio di amministrazione MENTE LIMITATI dire che ci 
sallia per la fondazione invii dal dot. Pittich —. Venezia, 5 giugno 1860, l Tuzza, nel porgere ciò a_generalo tutto a.c0 
c. pe È, A ' M n il possed 
ia e rita 16 nea ali = Gav. DOMENICO ANGELON BAnmun conoscenza, spera ta vedersi anche in que- Pier 
Dale rota 8 fore 46) deste pi 1856 per Îa dit” “ Antonio Peli, "| stanno, onorato. sta della 5 
, AAB, per la distri» neutralizza 
sone si aprmiaene, i causa della mancanza degl' in- —z PAPERA cen chè presen 
ina NELLA FARMACIA PIVE' 
nerosa 











































tra 
ra Ri È | E IN CAMPO SS. APOSTOLI IN VENEZI fino all Ar 

Somma dell'intreito . . 1 | 20% i un PERFEZIONATO ASSORTIMENTO di nolt gna di 0 

| |RAPEUTICI di gutta perca e gomma elastica, come: CINT Vineie 

uscita. TOI, CAPEZZOLI, SERRABRACCI, ec., il tutto a modici prezzi; come pure il rinon dA 
deposito di OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, le polveri di SEIDLITZ DI MOLL mvepai (ale 

ali degli Stati slesiani al 2 per cento, e di varii altri esteri medicinali. lari. Si p 

sorte al 4.° agosto 1858... . .. = bavaresi © 
rio militare, come iodennizzo delle imposte sulla e È ca] ci un progett 
dita, pagate pel fondo provincie moravo-tlesiano degl’ in- 34 di, allea 
arr at fr ara Il 2 luglio 1860 done 


All'Ufficio dell imposte di Konigsberg gl interessi del capitale 
di fondazione Piattiseh . » 


pineta SUCCEDE A VIENNA L’ ESTRAZIONE DELLA ta iodipen 
Per la generale distribuzione fra gl invalid il 16 giugno 1859 


GRANDE LOTTERIA DELL’ISTITUTO San 
DI CREDITO sia Noli 


Osservazione. — Gi 
ql'invald Carlo Resner 


parto attiva dell'anno 1860. 


ti risparmiati per la morte de- 
copio Jak, saranno posti nella 




































































































olitico al 
Coi le di fior. 250,000, 200,000, 40,000, 20,000, 5,000, 4,000, 3,000, 2,000 Rasa 
i 6 | 4,500, 4,000, 400, 125. un giorno 
Somma dell'uscita... 1500, 4,000, 400, 423. 
4946) 25%/10 e eltotti it . RTTÌ . tamente, « 
I Viglietti di questa Lotteria, nonchè di tutte le altre in Wilabad, 
hair dif, risolta a tutto ttbre 1859 un rimanenza di È , aree (si, | COPSO, sono vendibili, come al solito, al cambio di giornata, ed È: 
- anche a pagamento in rale da EDOARDO LEIS sono pari 
Negozio di Cambio, ai Leoni, Un soggio 
«ll 
" e prezzo inferiore dlla stima. Lotto V in mappa al N. 260, di to, prode 
i n pertiche Lotto XXVil i 
Ù per lo pertrattazioni e pap Dei tai ke ars cb: gr: con | 28-46, rendita Le Bi : 50, Volo Terreno a. ar. n con gelsi, Con d'ala i Gio RENE] 
suol e cda Cai a | par cone o sog | ate dor gori ot dala pl in mappa al N. 1257, di | to dor. 487: 06, in mappa al N. 4056, di pertche | vanni, con annessi sedimi di ce dig 
ventario, ima ed ammi: | Mie cero prpetoa Forte dll Re. Mopenale Piva | Ver 618, Lato XVII 43.41, rendita L. 33:75. Valu- | ed orto, in mappa ai Num. 53! WS.) 
nistrazione di tutte le di lei so- Le: presagio” Gigi ING Slc] Preti iene li Gdo devia | la Caine d È | fior. 160: Terreno a. ar. v. cor tato fior. 670: 50. di per 1.08, , «Ol 
Ae A vie i cp et ri af a s metri di in Udine, î prezzo in val mec | Lato Vil. in mappa al N. 870, di Lotto XXVI si pier tai into 
dellimmobo che si trova nel | Pritum la' Civile. cs edi gli | perse dol irrita prep 3) Lene he pa laghi tara am arbor, | 5-24, rendita Lire 16 Fondo prativo, in mappa al | L ca De sencati dpr prada 
jo Austriaco, ad eccezione dei tn, : con lum. di mappa | mato fior. 431. * di 
Ceti nil, al seno da pel gh ci inerte | LL prio si pb nl im | (240, di pert. 4.16, rendi È " datto XIX 1480 im eine | dot 60 cu 
ua degne provor, co | “Auto Ul di Vee | agg e ehi soll e in ie ischia | Li 14:07. Sato F. 118 576 Pezzo di terra a. a. v. con Lotto RAD VAI 
E reggia ana prc Dongo Premoli | Udine, $ iugno 1860. Uffiziale di Venezia. Ù n meg PA Lotto Long Prg LT Te a Petzo di fondo prativo, in | dime di pa Na end; Py svi | 
a 19 maggio ipproceotente dente >: o - 19:78. | mappa al N. 1561, di pert. 8.41, ; Svizzera 
4859, poiae Fia di quo Di Conn + A gli di DANA cia Loesgi fior. 474:46, muti L 8:86." Sla Ber leo realt ia dale la porte « 
SEL ini A i IE RR dei at 
; coll'avverteora che sar |/(/ mappa al N Pa 
dota vita de azapetento. | Ru nofales nicealo Li daga e FA Lig 1086, rendita L' d8 cd Ste N ti oo lat | sc vedi dare dell 
bolo, a tuto il giorno 40 (dic) | dito l'invio per la tratazione | N, 2696 2667 —2 pb TN 2013 a I gela, în mato for. 274 :25, Li 7:46. Sumato fior. di ui codimi. di orto è sorti. È Merebbe, 
aglio 1860, presso il sottoscritto | dl componimento amichevole e per EDITTO. Lon pet 3.8 Lotto XXI CM DOT Ea Ma CINE le Potenz 
notaio, nominate Commissario giu- | la insinuazione dei crediti che si alutato Times ae è vs pdl | ponde pedana appa Sag I 
i ele de qu Sc ll acne fa $ Vo Tess Do {970 e pre, di pn 3-56 Velttta fer: 19000 1° 
; mora. Giacomo . Rutzoi . i re 258 ; 
"| Albo e pet tre volte in questa | del fu Giuseppe, di Favaro, che foglio x pe glo 76:50. ARE Fabi Lotto XL. a 
tg Gazzetta Uffiziale. Domenica Totali Rugiod di Mer di pert. ù brica ad uso di folado te la nega 
"| _Dall'L R. Tribunale Comm | site. ha predato 0 li co rl e | et 135 gola rudi di mne | Stade for PE et EI HE fore 
| iz A nai tn ce la vendita ò i quis, in mappa di Nur: 310, di | pt — "89° endia L TO 86 essenziali 
scrpo giugno 18 ri 9 poguie aisi degl imma mappa | gelsi, in rt. 13. e L 31:06. fior. 498 
Ì residente ad ot ti sulle istane , colla 2 falutato fior. 453 : 22. Lotto XLI. 
|| DE SCOLARI — stquestro cauzionale de- | ed Andrea Stima | Valtito Lotto XXXIII, La in 
i) Nob. Miari, Uf. deteritti, fio alentino , negozianti di | fi. Fino di vene 2a 1. in [der di in SMI 
3800 Giovanni Pei eis in mappa al Num. 295, di | mappa ai Numeri 66, 567, 569 Hay 
hl n dipen» | Bat. Simoni fu Domenico, di Ssa | Corpo di terra prativo com- | com gua 2.78, rendita Lire 6:98, | e del 550 B, con annessi sdimi non so 
fa Silvestro, Notaio e Com. | N. 4276/6 sa al ciregralo © dicembre i ; e stimati giusta il re- | posto dal N. 410 q,perzione del | di pert. 5. fior. 97:30. di cortili ed orto, ai mappili Nu- elimina 
REF miete glie » neorinicamona È 4088, è dg utenti dallunime | n Pie 1859, | N. CRI La, mel salito Temltto NI. meri 570, S71, 578 e 678, di 
Ò riennio, nonchè la petizione L resta libera | perficie +66, colla ‘erreno a. ar. v. con gel suarie * pertiche colla 
) } data N° 3667, in punto di peg " ispezione e copia presso questo 2 Stimato in mappa al N. 187,4 pete edi ente ni ida st 
dI ruento del credito suddetto, che ciò alle seguenti x 4-37, rendita L. 8:92. Stimato | lì tutto stimato Sorini 6185 
ti; perde eni pria . for. 109:25. Il presente sarà affisso ni 
it reto pari data e Num., viene à secondo i Lotto XXXY. soliti luoghi, ed inserito per tre 
I) fissata comparsa parti pel determinati, eda Pezzo di terra a. ar. v. con | volte vella Gazzetta Ufizia'e di 
giorno 6 tortetite, ore 9 ant., e tal Gelsi, in mappa al N. 1045, di | Venezia 
| pel contadino sala Ciascun oblatore , meno = d38 | Ret. 24-26, rendita LL 38:09. | © Dall’. R. Pretura, 
IU 28 del GIR, il oblazione, dovrà i o ; it Ae 
cre? fu i cauzione dell’ asta fr l depo- complessiva superficie i zii 
peo Gi fol ft gini 4.43, rendita 59. n " a 6 pri cas gi dal si 
h perchè ausente e d’ignota dimora, | del decimo di stima scel nea e iutorno a 
a di lui pericolo e spese l'avto- | del Lotto al quale vorrà farsi a- 86 buivono 
Ù gue di quo fre Girdame de | spinte È cl sione di 
;91] Allegri, appesi iu | IL Nlp e seo i [rg = = «I 
vertenze. Seguirà la delibera L Bi: = tipi della Gazzetta Uftiziale. parecchi | 
Dot. Tomaso LocarazLi, Proprietari. € Compit. tore. stero, ce 
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JI GIUGNO 











ANNO 1860 — N. 131. 





fior. 14:70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, al trimestre . 

IONE. Per P w Bi. INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi austr. 4 

1900 %o Monarchia. vi 20) 190 alano, 9:45 al semestre, 4:72 ‘al rimette °C MEG gi ai giodiniari: soldi au. 3-5 ale nta di di 
Bel Regno delle Die 11 sig, cav. È. Nobile Vicoieto Suata sì Ventaglio N. 14, Napoli Le iibee si sontano per decina: pi 
Fei Regno i Stan, promo | relativi UMzti postati Un foglio vale soidi auat Le Inserzioni sì ricesono a Venezia dall Uffizio soltanto ; 


La associzzioni si 
‘affranezodo | gruppi. 





Rressoro ail Uffizio to Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, 


O 
N. 6257; e di fuori per lettere, 








alla 
linea di Ù soltanto, tre pr Ù n 
M caratteri, a par quesit pubb. costano come due. 
< ai pagano anticipatamente Gi: articoli uo pubblicati, nea 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono rffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 











jovrana Risoluzione data 
du Schonbruno 3 giugno a: c., si è graziosissima- 
mente degnata di conferire al consigliere del Tri- 
bunale province genfurt, Michele France- 
seo Jabornegg de Altenfels, il titolo e il carattere di 
ronsigliere di appello, esente da tasse, in riconosci 
Mento dei distinti e zelanti servigi, da lui prestati 


ger molti anni. 








La Luogotenenza veneta ha approvato la con- 
re elezione del sig. dott. Enrico Bernerdelli, 
sessore presso la Congregazione municipale 
della regia città di Mantova. 


—c-——t1r@r@—€@—@"@"@— 
PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 14 giugno. 
Bullettino politico della giornata. 
Eeeo gli estratti della Revue. Politique 


dell Indépendance belge, giuntaci ier l'altro | 
ed ieri: 











+5 giugno. 

« Gli ullimi bullettini sulla salute del Prin- 
cipe Girolamo continuano ad indicare un note- 
vole miglioramento. Se il miglioramento conti- 
nua, come si comiocia a sperare, il divisamento 
dell imperatore di tramutarsi per alquante setti- 
mane a Fontainebleau non correrà il pericolo di 
sofferire ritardi. (V. le Recentissime di venerdì. ) 

« La nuova circolare del Consiglio federale 
svizzero a tutti i suoi agenti all'esterno, in ris- 
posta agli ultimi dispacci del sig. Thouvenel in- 
seriti nel Moniteur, fu pubblicata. Ne ricevem- 
mo un esemplare, è i giornali svizzeri ce ne re- 
cano numerosi estratti ; ma altri fatti d'interesse 
den maggiore occupano in questo punto l'atten- 
zione dei nostri lettori. Ci limiteremo dunque a 
dire che codesto nuovo documento mira anzi- 
tutto a comprovare, come abbiamo già detto, che 
n] limento delle Provincie neutralizzate della 
Savoia è necessario alla Svizzera dal punto di vi- 
sta della sua@iaifesa strategica; e che, nel 1815, la 
neutralizzazione dei distretli contrastati, avvegna- , 
chè presentata sotto l'aspetto di obbligazione o- 
nerosa per la Svizzera, fu invece una transazio- 
ne tra la domanda d'un' estensione di territorio, 
fino all'Arve, e la pretensione del Re di Sarde- 
gna di conservare fino al lago di Ginevra le Pro- ‘ 
vincie ereditarie della sua famiglia. 

« Il viaggio del Re di Baviera a Stuttgart 
aveva dato origine in Germania a voci  singo- 
































lari, Si pretendeva che l'abboccamento di S. M. 
bavaress col Re di Wirtemberg legasse ad 
un progetto d'alleanza tra parecchi Stati secon- | 
darii, allennza destinata a formare, in grembo 





alla Confederazione germanica, una terza Poten- 
ta indipendente dall'Austria e dalla Prussia. Di j 
più, codesto progetto veniva presentato come pro- 
tedente da un'idea più o meno ostile alla Prus- | 
sia. Notizie di Berlino, date dalla Correspondance 
Havas, valgono, invece, a togliere ogni carattere | 
politico al viaggio del Re di Baviera. Esse fanno 
osservare che quel Sovrano si Irattenne appena 
tn giorno a Stuttgart, e che proseguì immedia- 
tamente, colla Regina, il su» viaggio pei bagni di 
Wilbad, dove soggiornerà qualche tempo. » 
«6 gioni. | 

« I° Imperatore Napoleone e l' imperatrice 
sono partiti ieri per Fontainebleau, dove faranno 
un soggiorno di parecchie settimane. 

5Î) Moniteur annuozia che il miglioramen- 
to, prodottosi ieri nello stato del Principe Giro- } 
lamo, si mantiene, e che quindionanzi non saran- i 
no più pubblicati bullettini quotidiani sulla salu- ‘ 
te di SPAL 


« Oltre quanto abbiamo fatto conoscere ieri 
intorno al Memoriale, con cui il Consiglio fede- 
rale rispose alle ultime Note del sig. Thouvenel 
sulla questione del Faucigay e dello Sciablese , 
quel documento contiene una parte, che noi non 
abbiamo accennata. Dopo aver dimostrato che la 
Svizzera ha un fondato diritto di possessione sul- 
la porte settentrionale della Savoia , esso termina 
protestando contro la definizione, che il ministro 
degli affari esterni di Francia credette di dover 
dare della neutralità svizzera, Ja quale non esi- 
sterebbe, a suo dire, se non nell'accordo di tulte 
le Potenze vicine di astenersi dall''attaccare la 
Confederazione svizzera. Il Consiglio federale re- 
spinge energicamente codesta interpretazione : egli 
sostiene che la neutralità svizzera non è per nien- 
te la negazione, indicata dal sig. Thouvenel, e ch 
ece, una delle condizioni positive ed 
dell'esistenza della Svi 






























avrebbe tratluto a no ne del Zollverei 
non sembrano aver proceduto oltre a pratiche 
preliminari assai vaghe. A Berlino si crede che 
la Francia fosse disposta ad appiccare una nego- 
ziazione di codesta qual i attendeva ch 
ella facesse proposizio! 
nora, non venne fatta. 

« La Prussia sotto) 
deschi un progetto di e e 
coste, che sarà comunicato alla Dieta germanica. 

* Dovemmo già ieri notare che le dichi 
zioni del Moniteur Universel, le quali corroborano 
il discorso, profferito dal sig. Fould a Tarbes 
gi dal sopire Je preoccupazioni dell'Inghilterra 
iutorno #’ disegai attribuiti alla Francia, contri- 
buirono anzi ad accrescerle, porgendo loro occa- 
sione di manifestarsi di nuovo. È 

« Il giornale l' Observer, le cui relazioni con 
parecchi membri del Gabinetto non sono un mi- 
Mero, ce ne porta una novella pruova in un ar 

















| preseduti dal gra 


ticolo, il cui precipuo scopo, malgrado la sua 
olenza, non è tanto d' incitare gli animi contro 
ica dell’ Imperatore Napoleone, quanto d'im- 
che l' Inghilterra ti abbandoni con fiducia 
alle assicurazioni pacifiche del Moniteur Universel. 
Pn progetto d' innalzare 
forli staccati, per poi 
una sorpresa, si collega indirettamente a codesta 
esacerbazione delle inquietudini, la quale, almeno 
per ora, non ci sembra giustificata. 

Îna dichiarazione, testè pubblicata nel Ti- 
ms, fa, finalmente, giustizia, e in maniera peren- 
























Francia avevano 
del Conte di Montemolin. 
tanto smentita , tanto contraddetta dalla Gazette 
de France e dall Union, è pubblicamente ricono- 
sciuta e confessata dal fratello del pretendente , 
da D. Giovanni, il solo dei figli di D. Carlo, il} 
quale finora non abbia fatto alto di sommessio- 
ne. Attendevasi ch'egli ratificasse la risoluzione 
dei suoi due fratelli, e sembra che i fusi ‘nisti a 
Madrid facessero assegnamento su questa ratifica- 
zione; ma l. Giovanni non volle prestar mano 
a que' componimenti, e colla dichiarazione, di 
cui parliamo, egli rivendicò i diritti dell 
miglia, ed i proprii, alla Corona di Spagna. 

« ll Principe aggiunge, tuttavia, ch' egli non 
permetterà che i suoi partigiani ricorrano alle 
armi, nè che il sangue spagnuolo sia sparso di 
nuovo per sostenere le sue pretensioni. Egli ripo- 
ne la sua fiducia nella Provvidenza , nel patriot- 
tismo del popolo spagnuolo e nella forza delle 
congiunture. » 


Alle notizie di Costantinopoli del 2 cor- 
rente, anticipate l' altr’ ieri nelle Rerentissi- 
me, l Osservatore Triestino aggiungeva le se- 
guenti: 




























« Troviamo conferi lì della ca- 
pitale ottomana la notizia della rimozione di Me- 
hemet Rusedì pascià dall'ufficio di granvisir e 





della nomina di Mehemet Kigrisli pascià in sua 
vece. Il relativo Aut imperiale dice che questa di- 
gnità gli viene impartita a motivo del zelo e 
delli ‘ntelligenza che lo distiuguono. Mehemet Rusc- 
di pascià riceve, per ordine del Sultano, la pen- 
sione di disponibilità, ascendente a 60,000 
stre mensili, di cui fruiva Kiprisli Mehemet pasci 
« 1 mentovati giornali riferiscono pure che il 
nuovo granvisir fu incaricato il 29 p, con rese 
to imperiale, di far un viaggio d'ispezione nelle 
Provincie della Romelia ; la qual disposizione ven- 
ne presa da Abdul - Megid nella sua sollecitudine 
per gl’ interessi di tutti i suoi sudditi e per quan- 
to può contribuire a migliorarne la condizione. 
Il gravisir s' imbarcò il 20 maggio per Varna, a 
bordo deila fregata a vapore Suiki-Shady. scor- | 
tato da due corvette a vapore. Lo accompaguano 

















22 persone, fra cui parecchi alti impiegati poli- 
tici, militari e giudiziarii, ottomani. Furone 
viati aleuni corrieri varie Provincie del 








melia, con istruzioni relative alla sistemazione de' | 
Consigli provinciali, che saranno successivamente | 
durante il suo viaggio d' 

ispezione. (Questi Consigli si comporranno del go- 
vernatore e di parecchi notabili del luogo. | con- 
soli esteri potranno pure assistervi, ma senza vo- 
to deliberativo. 

« La notte del 29 al 30 p. morì Rauf pasciò, 
che fa granvi 








Notizie di Siei 


nte, sino al momento in 
o a serivere questo riassunto; 











cuì 





cominci 


meno genuini ed autentici. 
La cronaca della Patrie, ri 
due giorni scorsi, è la seguenti 






{ mo, secondo il solito, col benefizio dell’in- 


ventario : 
#5 giugno. 

« Le seguenti notizie si fondano su voci as- 
sai diffuse, ma che non hanno nessun carattere 
autentico, Le diamo con ogni riserva, e perchè, 
in mezzo ad avvenimenti così importanti come 
quelli, che avvengono in Sicilia, non convien tras- 
curare nessuna fonte d' informazione. 

« 1 Napoletani risposero con un fuoco terri- 
bile all'attacco del castello di Palermo, che G 
ribaldi diresse il 28 maggio con grande coraggio 
e risolutezza. I patimenti degli abitanti produsse- 
ro, dicesi, per interposizione de’ consoli, un pri- 
mo armistizio di sei ore. Assicurasi, e tal fatto 
è attestato da un gran numero i 
allo .spirare del te 
miraglio inglese s'intrumise, dichiarando che la 
lotta non doveva ricominciare, e che la questione 
della perdita di Palermo gli pareva decisa. 

« 1 comandanti delle altre squadre navali, 
senza considerar la cosa in maniera così assoluta, 
avrebbero riconosciuto la necessità d’ ottenere una 
sospension d'armi più lunga e di protrarre di 
sei giorni la durata dell’ armistizio. Tal provvedi- 
mento sarebbe lor sembrato indispensabile perchè 
potesse esser preso un partito diffinitivo. In con- 

, il generale Lanza domandò un nuovo 
al io, che fu accettato, e di cui si diede im- 
mediatamente avviso a Napoli. 

« Nel frattempo, furono discussi i termini 
d'una capitolazione. Il generale osservò che le po- 
sizioni militari, ch'egli occupava, non erano state 
intaccate ; ch' egli n grado di continuare la 
lolta e di mantenersi con vantaggio ne' forti a 
mare, il cui vettovagliamento noi va essere 
impedito; e che, ciò posto, egli aveva il diritto 
di non accettare la capitolazione se non a patto 
l' uscir della piazza cogli onori della guerra e di 
ritirarsi o su Napoli o su Messina. 

« Assicurasi che Garibaldi, abbordando la 
questione con intera franchezza, abbia lealmente 
ed ape-tamente dichiarsto ch'ei compieva un’ o- 
































per cinque volte, in età di 93 anni.» | 


alla quale aveva dedicata la sua vita: quella 
lil'unifeazione dell'INfa ; che tal opera non ere 
se non incominciata ; ch'ei si trovava in congiun- 
ture eccezionali , e in procinto di dare nuovi 












i 
agli, nè lasciarli portire per Napoli o per Messì 
na, ove aumenterebbero ail’ nale Gel ione 
di quelle città. Propose quindi che i soldati fos- 
sero internati in un puntò da scegliersi d'accor- 
do, e dove. © resterebbero fino al termine. delle 
ostilità. Tali sono i fatti , che diconsi rvvenuti 
dopo la sospensione d' armi. Li menzioniamo sol- 
tanto, facendo osservare che nora tuttavia se 
una capitolazione sia stata di 

ta , e se, in caso d' affermi 

















se voce ieri a Torino. 

« Riceviamo d' Italia numerose corrisponden- 
zè, le quali ci affermano che Garibaldi, anzichè 
ssalire alla spicciolata le altre piazze forti della 





Sicilia, il che gli farebbe perdere molto tempo e 
molti uomini, abbia formato l'ardito disegno d' 
andere ad atlaccar Napoli , ove spera provocare 
una ne Vine. 
mo però far osservare che le 
babilità di riuscita sono di gran lunga allerta 
Napoli che in Sicilia» M Governo napoletano pos- 
siede un esercito devoto, mezzi militari ragguar- 
devoli; e, anche volendo tener conto degli elementi 
liberali, che si trorano nella capitale delle Due 
Sicilie, è certo che .le spirito della popolazione 
di Napoli è assai diverso da quello della popola- 
zione di Palermo. 

« Ultime notizie.» Abbiamo 
giusta dispaeci venuti da Torino, 
su questo puato ragguagli parlicolareggiati, che 
le ostilità avevano ricominciato a Palermo. 

« Questo fatto non si è confermato. Udia- 
mo in maniera sicufa che la lotta no fu ri- 
presa. Alle ultime date, la capitolazione non era 
soltoscritta, 10a l'armistizio era stato prolungato 
iugno. Speravasi, coll’ iu 
ivsa de' comandanti detle navi straniere, riu- 
scire ad una soluzione onorevole per le parti in- 





















volte nella lotte, «che-4sostrarono sì l'una Come gi condurlo da 


l’altra un coraggio ed una bravura, che tutti 
conoscono. 
«l 2 giugno, erano giunti a Palermo, 
curare i feriti, chirurghi e suore francesi 
Paol H Napoli. » 






« Riceviamo intorno alle cose di Sicilia al- 
cuni particolari nuovi, che possono aiutar a com- 
prendere gli ultimi avvenim 

« Assicurasi che, quando il generale Lanza 
s' ebbe pienamente informato della situazione di 





| Palermo, comprese che, a fronte d' un' insurre- 


zione come quella ch'era scoppiata , ei non po- 
teva sperare di liberar la città, e doveva sgom- 
berarla senz' appiccarvi la lolta e senza recarle al 


cun di 

indirizzò, dicono, in tal senso un par- 
ticolareggiato rapporto a Napoli, e propose il se- 
guente disegno, il quale, in data del 23, poteva 
ancora esser eseguito. Secondo quel disegno, il 
generale avrebbe imbarcato a bordo de' legni del- 
la squadra gli archisii del Governo, il corredo di 
guerra e le provvisi 
sto in ritirata sopra Messina, piazza situata 
chilometri da Palermo. il suo corpo d'ese 
forte di 25,000 uomini, avreb»e costeggi 






























| mare sino al Capo Rosigelbi, al di sopra di Ce- 
À € questo riassunto; ' falù, e sarebbe entrato, fra Mistrella e S. Marco, 
del vecchio, abbiamo altri particolari, più © | nelle montagne di Ciselba, 


cui passi (rovansi in 





| 
Pa 


i 
i 
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-| 


schiosa, ma termini 








il Governolo e le corvette a vapore I Anthion e 
l'Ichnusa. Questi diversi legni da guerra naviga- 
vano frequentemente fra Napoli e la Sicilia. 

* Ultime notizie.—1 dispacci, giunti oggi a 
igi, assicurano che l'armistizio sarà prolunga- 
to indefinitàmente, e che la lotta non ricomin- 

Palermo. 











a 
S'è sparsa ia pari tempo la voce, e oi ne 
nzione con tutta riserva , che la que- 





le negoziazioni. se 

Gli ultimi ragguagli , ricevuti co’ fogli 
d'ieri e di questa mattina, si troveranno al- 
la rubrica delle Notizie Recentissime. 


Da una corrispondenza di Torino , del 
4° giugno, indirizzata al Times, togliamo i 
seguenti brani : 

« So, da parte ch'io credo perfettamente 
cura, che una forte spedizione, destinata a 
forzare le truppe di Garibaldi, partirà da Geno 
il lunedì 4 giugno, e serà comandata da Medici. 
(Ove questa nuova spedizione siasi effettuata, 
conte Cavour presentemente non ha bisogno di 
protestare come egli abbia fatto ogni sforzo per 
impediria, e come gli rincresca che siasi delusa 
la sua vigilanza. ) 

« Parecchi uffiziali dell'esercito sardo otten- 











nero ieri un' udienza dal Re per chiedergli d'es- | 


sere sciolti dalle loro funzioni nelle truppe reali 
per andar in Sicilia. Il Re pose in opera tutta la 
sua eloquenza per distorli dalla loro impresa ri- 

ol conceder loro la permis- 
sione che domandavano, e lor promise che, al loro 
ritorno, sarebbero i benvenuti nell'esercito sardo 











co” lyro gradi attuali e senza perdere i loro diritti 





questo momento occupati dalle truppe del gene- 


rale Russo, comandante di Messina. 

« Questo disegno, dal lato strategico, offeri- 
va grandi vantaggi : e' dispensava l' esercit 
letano dal venir a combattimento in una città 





aperta come Palermo, e senza riuscita possibile; 


ed aumentéta in proporzioni considerevoli i me: 


zi della difesa dal lato di Messina, ch'è la posi- 


zione strategica più imporiante dell'isola. 
« In fatti, il generale Lanza, 
sidiar Messi 








difesa alle gole, per tui si sbocca 








lometri dal 


napo- 





vendo per pre- 
un esercito numeroso ed un cor- 
redo eccellente, poteva stabilire la sua linea di 

ila pianura 
che conduce alla città, vale a dire a circa 20 chi- 
cittadella, appoggiare la sua destra 
e la sua sinistra alle»piazze forti di Melazzo e di 


Taormina, mantenere con tal disposizione le sue 


comunicazioni con Catania , e rendersi così 
espugnabile in quella parte sì importante della 















Assicurasi che tal disegno fu scartato per 
tetto politiche, che sarebbero state espo- 


ste a’ membri del Corpo diplomatico a Napoli, e | 


che ancora s' ignorano. 


« Dopo gli avvenimenti di Palermo , il Go- 


verno napoletano si oceupa alacremente delle di- ! d' arme del Garibaldi 

in uomini e corredo vi | Napoli potessero venir 

sono giornalmente inviati. Per domanda del ma-i sconfitte , e spacciate da’ rivoluzi 
era, comandante ! 

sianno per es- 

ì 


fese di Messina. Rinfor: 





resciallo di campo Alfan di 
militare di Catania, altri rinfor 
sere parimenti inviati in quest'ultima città, i 





i 





cui possesso è sì necessario alla difesa di Messi- 


na, che sarebbe scoperta sulla sua sinistra, se Ca 
tania cadesse in polere dell'iusurrezione. 


« Alle ultime date, le navi da guerra seguen- 





rada a Palermo: per la Fran- 
cia, la fregata a vapore il Vauba 
re la Mouette; per l' Inghilterra, 








e l'avviso a 
il vascello 


a vapore I’ Hannibal, che batte la bandiera del 
contrammiraglio Mundr, e la fregata a vapore il 





Carsar; per l'Austria, la fregat 
Schwcarzenberg, che batte bandiera 
miraglio conte Willlerstor!, la corvetta a vapoi 
i Dandolo, e l'avviso gî vapore la Santa Lucia 
per la Russia, la 

gli Stali Uniti d' America, la 
Susquehanna; e pel Piemonte, la 





a vapore 
del contram- 








ta a vapore la 


fregata a cm Messwed ; per 
regata a vapore ! dubitare che il Governo sardo la appoggerà forte- 


d' anzianit 







cuni particolari su' fatti di 
‘alamone, sulla costa di To 
in quel luogo uu suo ufbziale, 
. che si recò dal comandani 
Giorgini , e gli disse 
trovava colà pel servigio del Re; a nome del Re, 
egli chiese armi, munizioni e corredo, e presentò 
upa carta , contenente la lista di quelle requisi- 
zioni. Siccome Giorgini esitara, Turr gli 
ribaldi stesso, offerta che fu to- 
sto accettata. Giorgini si tro' breve con Ga- 
ribaldi, il quale portava l' sssisa di general sardo, 

























PET gli disse ch'era in comunicazione diretta, non col 


Governo del Re, ma col Re medesimo, e gli mo- 
strò un dispaccio, contenente il giornale della spe- 
dizione, e dove le requisizioni | fatte da Turr a 
Giorgini, erano indicate. « In qual maniera, ag- 
« giunse Garibaldi seccamente, annunzierò io dun- 
que che ni, dati a nome del Re; fu- 
rono eseguiti ? Giorgini promise 
bedienza immediala e piena, ed iu breve le mu- 
nizioni di guerra furono imbarca 

« Il comandante della divisione toscana, in- 
formato di tali fatti, ordinò che Giorgini fosse 
arrestato ed inviato innanzi ad un Consiglio di 
guerra, ove non sarà probabilmente troppo mul- 
trattato. Intanto, molti dubitano ancora se |’ as- 
serzione di Garibaldi fosse una pretta finzi » 
scusabile tutt'al più dalla situazione eccezionale, 
in cui si trovava, oppure se veramente avesse la 
facoltà personale del Re per far quel che fece con 
tanta sicuranza. » 


Sotto il titolo: I misteri della rivolu- 
zione siciliana, l'Armonia ha quanto segue 

+ La rivoluzione ha pure i suoi arcani, che 
si comprendono difficilmente da coloro, che. non 
la conoscono, ma che tardi 0 tosto vengono spie- 
gati dagli avvenimienti , e messi nella loro. vera 
luce dalla storia. 





























che dura da un 
mese, iroviamo quattro misteri , che finora non 
sappiamo capire, ma che tosto © tardi ‘compren- 
deremo, in seguito a quelle rivelazioni, che non 











1° La par- 
1 22 lo sbarco di 
le vittorie di Garibaldi 
i Îizio tra Garibaldi e le 
truppe napoletane prorogato indefinitamente. 

« Non sappiamo capire come Garibaldi, sen- 
za l'aiuto, senza il consenso del nostro Ministe- 
ro, potesse ordinare una spedizione in i 
raccogliere armi, armati e danari, fermarsi in 
‘Toscana, ripartire, trovar vapori e tutto l' occor- 
rente per la sua intrapresa. Mistero ! 

« Non sappiamo capire come Garibaldi, sen- 
za il soccorso dell'Inghilterra, potesse sfuggire 
alla vigilanza della flotta napoletana , mettere a 
terra i suoi uomini, î suoi cannoni, le sue mu- 
nizioni, e sbarcare a Marsala sottosopra con quel- 
la medesima facilità, con cui si era imbarcato 
nelle acque di Genova. Mistero ! 

« Non sappiamo capire come i primi fatti 
in Sicilia dal Governo di 
interpretati quali solenni 

come se- 



























gnalate vittorie. Mistero ! a 

« Non sappiamo finalmente capire come Ga- 
ribaldi vittorioso e quasi padrone di Palermo 
ingesse un armistizio, che ha qualche cosa di 
trattato di Villafranca. Mistero, miste 














è non l' ha 
parteaza ? Mistero! 
Garibaldi ha scrilto a Berlai 
si al Governo perchè reclami al Governo di 
poli i due vapori, che servirono al trasporto del 
suo corpo di 








na stava per entrare nello stadio del- i 








Feco le parole di Garibaldi: « Dite alla Di- 

è Rubattino che reclamino i vapori Pie- 
« monte è Lombardo dal Governo, ed il Governo 
« nostro li reclamerà naturalmente dal Governo 


napoletano. » {Arm 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 








Consiglio deli 


Seduta ordinaria del giorno?4 giugno. 
Fine. — Vi il N, di sobato)) 


pero. 





Dopo che il consigliere dell'Impero. barone 
di Geringer dichiarò di essere d'accordo e di ade- 
rire a questa modificazione, il consigliere dell 
Impero, signor dott. Hein, osservò: 

«I signori preopinanti hanno tutti illustrato 
importanza dell'argomento, ed io posso perciò 
astetermi dall'aggiungere parola in proposito. Due 
opinioni sorsero sulla formazione del Comitato , 
e tutte due, in ultima analisi, tendono ad unire 
i Comitati speciali che, secondo il Regolamento , 
debbono essere istituiti, in un Comitato comples 
sivo più esteso, il quale poscia dovrebbe presentare 
una certa unità nelle proposizioni da assogget 
tarsi all’ eccelsa adunanza. La proposizione del 
signor consigliere dell' Impero, conte Clam, parte 
dal principio che sia il migliore partito quello di 
scegliere subito da principio un Comitato, in cui 
sieno rappresentate tutte le opinioni e gradazioni 
del Consiglio dell’ Impero , ed il quale costituise 
nuovamente de' Comitati subalterni, i quali abi 
0 a presentare i loro lavori speciuli alla discus- 


























sione generale. Invece, il signor consigliere dell’ 
Impero, barone di Geringer, cui s' associò il si 
gnor consigli I Impero” barone di. Lichten- 
fels, è d' Je debbano esser nominati i 


Comitati speciuli a tenore del Regolamento , i 
quali poi convengano insieme a mezzo dei lo- 
ro presidi » relatori, Ambedue queste proposi 
zioni pongono, in cerla guisa, da parte il Y 5 del 
Regolamento; imperciocchè è di necessità che ven- 
gano istituiti almeno cinque, sei o selte Comitati 
speciaîì ; dina volta che questi si uniscano a 

zo dei loro deputati, relatori , presidi ( comun 
que voglia nominarsi questi megnbri ), € conven- 
gano insieme, ne risulta infine un grande Comi. 
tato di dieci, dodici e persino quindici e più 
persone. Il Regolamento va dunque sotto questo 
rispetto a subire una modificazione, Se dee già 
essere modificato, il che mi sembr itabile , 
io mi più di buon grado alla propo: 
sizione del consigliere dell'Impero, conte Clam, e 
precisamente per la considerazione che, nominan- 
do ua Comitato più piccolo, e procedendo noi a 


























a magi 
del Consiglio dell’ Impero. b 
pre in esso, in ogni caso, la maggioranza della 
scelta, e quindi sorà rappresentata essa soltanto in 
questo piccolo Comitato, Ne sorge, come necessa: 
ria conseguenza, che essa sola verrà rappresen- 
tata anche in Comitati complessivi più grandi. 
Laddove, venendo scelto da priacipio un grande 
Comitato, diviene inevitabile che in esso appari. 
scano rappresentate tutte le singole frazioni, im- 
perciocchè con v' ba gradazione d' opinione per 
sè sola così grande, ln quale possa sola scegliere 
proprii membri pel grande Comitato. È essa 
piuttosto sforzata a prendere in considerazione 
anche le gradazioni di opinione dell'altra parte, 
e perciò mi unisco, per questo principio di uti” 
lità, all'opinione del conte Clam-Martinitz. » 

Il consigliere straordinario dell'Impero, di 
Mailàth, osserva essere questa la prima volta ch'e- 
gli prende la parola in questa eccelsa adunanza. 
Ritenere egli essere assoluto dovere di dichiara 
re che non è abituato a parlare in liogua tede- 
sca; chiedere scusa perciò se ogni parola non sa- 
rà esattamente pesata | ed opporiunamente appli- 
cala, come forse avverrebbe dopo un più lungo 
esercizio. Potendo, come suppone, trovarsi in que- 
sto caso parecchi de' suoi signori colleghi, aprire 





























‘spedizione in Sicilia. Il generale Ga- 


ribaldi trova naturale questa pretesa, e non pare 


così egli il compo alla speranza che questa cir- 
costanza sarà da un lato argomento per una più 
mite applicazione del $ 27 del Regolamento, dal- 
l'altro non sarà cagione d'impedimento a pub- 
blicare, secondo le generose intenzioni di $. A. 
I. il serenissimo signor Arciduca Presidente del 
Consiglio dell’ Impero, così completomente le di 
scussioni, da sodisfare tanto i vivi desiderii della 
ione, quanto anche le nostre giuste preten- 
ssando all'ordine del giorno, quest'oratore 
osservò che, ove si voglia passare alla votazione 
sulla proposta del signor conte Clam , devesi in 
ogni caso avere la coscienza della posizione, che i! 
Consiglio dell'Impero dee assumere. nell'esami- 
nare il bilancio. 

Qualora venga assegnata al Consiglio dell'im 
pero quell'eccelsa posizione, che l'oratore ha credu- 
to di poter desumere dalle parole di S. M. 1. R. 
A. l'Imperatore, doversi in ogai caso, nell'esame 
del bilancio, e quindi di tutta la situazione finan 
ziaria, avere riguardo, non solo all’ importauza 
materiale delle somme, ma altresì a quei fattori 
virtuali, che agiscono determinatamente su tutta 
la vita organica dello Stato, e conseguentemente 
anche sulla sua amministrazione. ; 

Per servirsi soltanto d'ua esempio: s'è ve 

ncipio, che non v ha Governo che più 
costi di quello che regge maîcontenti, dover e- 
gualmente esser vero anche l'altro, cho il Gover- 
no più equo e più a buon mercato è quello che 
produce le più grandi masse di gente contenta 

Ora questi fattori virtuah, stante la varie 
tà e diflerenza dei rapporti complessivi dello Sta 
to, possono essere neî loro complesso calcolati ed 
apprezzati soltanto quando nel Comitato stesso si 
tlisca l'espressione di tutti i gruppi dei paesi, 
Hi tutte le differenze e gradazioni di opinioni ; 

















ro il 

















pel quale motivo quest'oratore si associara alla 
proposta del signor 


conte Clam-Martinitz 





























Anche il consigliere straordinario 
rv, conte Bùrkoczy, assenti a questa 


ver 
le obbiezi 
tal fine disse le seguenti parole: — 

x Pa ita nun contro proposizione. per 
quale i i singoli Comitati specia 
Sero da unirsi in un Comitato complessivo. 





re la pa 








« Jo mi permetto su ciò di osservare sol- 

cazione del Rego- 
aggiore estensione 
della mia proposta. È essa infatti una elezione in- 
diretta del Comitato, col mezzo della quale ver- 
membri, che avrebbero a vota- 





tanto che questa è una modi 
lamento più importante e 





vebbero destinati 








« Sembra però appunto che sia necessario di 


evitarla, e che convenga battere perciò la via di 


retta, e fare che il Comitato simo sorga dal 
pieno del Consiglio dell'Impero, dopo di che po- 





trà suddividersi in Comitati 

« Mi permetto qui 
obbiezione di S. E. il signor. conte 
mia sizione non è da intendersi e 
membro abbiano 
a differenti rami. Nell'esporre i 





pecia! 

















getti spellanti a rami speciali, secondo la natura 








mini esperti della materia. lo eredo pere 





deggia assolutamente intendersi così che tutti i 21 
membro deggiano sempre discutere il bilancio spe- 
ciale. Essi devono discutere il complesso ne' suoi 











Saltanze del Comitati speciali. 

« Venne anche accennato , che il Con 

dell'Impero sarebbe in tal gui 
i n 


i, e be in pi 
un Comitato di 2 membro, nè avrebbe più 
libertà di discussione e di deliberazione. lo cre- 











credo che potesse sorgere una opposizione tra il 
Consiglio dell'Impero ed il Comitato, ma che 
quest'ultimo sorà la più fedele espressione delle 
ifferenti vedute ed opinioni dell'intero Consiglio 
dell'Impero, e quasi un quadro dello stesso in 


miniatura , affinchè queste opinioni possano in 


precedenza’ reciprocamente completarsi e rettifi- 


carsi, e così la discussione procedere più facile 


e naturale. 

« AI Consiglio dell'Impero infine è sempre 
riservata la decisione, e ln minoranza nel Comi- 
tato può facilmente diventare maggioranza nel 
Consiglio dell'Impero. Ma non è necessario di fa- 
re studi profondi e dibattimenti in pleno sopra 
ogni singola questione. 

Il consigliere straordinario dell'Impero , co. 
Hartig, disse, a maggiore dilucidazione della sua 
opinione, ch'egli doveva presupporre che 6 
sero nei bilanci dei fili direttivi, e che, per quan- 
to sapeva, in tutte ie discussioni parlamentari 
venivano formati de' Comitati per le singole ma- 
terie, e non perchè esprimessero un'opinione ge- 
nerale; il ritenere il contrario, sarebbe innalzare i 
Comitati allo stesso livello dell’ intero Consiglio 
dell'Impero , 0 di tutta l'adunanza. Sotto questo 
riguardo, non poter egli perciò aderire alla pro- 
posta del sig. conte Clam, e quindi non importa» 
re la sua proposizione che il Comitato deggia 
essere composto puramente di uomini esperti nella 
materia, ma bensì che abbiano a farne parte alcui 
di questi ; essere egli quindi , l'oratore, d'av 
che lo scopo possa essere meglio e più compiu- 
tamente raggiunto secondo la proposta del consi- 
gliere dell'impero, barone d 




















parte dei membri si conosce ancora assai pocc 
questo Comitato apparisce come un buon princi: 
po pei imparare a conoscersi vicendevolmente. 
Dover egti rendere avvertiti che il Consiglio del- 
l'Impero, contando circa 60 membri, il proposto 
numero di 21 membro pel Comitato importa 
perciò soltanto la terza parte del totale. Trattan- 
dosi di affari e di proposte tanto importanti, sem- 
brare questo numero assolutamente necessario ; 
convenire egli perciò pienamente nella. proposta 
del conte Clom. 

Il secondo vicepresidente, conte Nostiz, si 
associò parimenti alla proposta del conte Clam, 
in appoggio della quale soggiunge il motivo se: 
guente, che gli sembra più importante di ogni 
altro, Questo Comitato, che prende a discutere in 

il bilancio, dovere, per quanto è possi 
bile, essere in situazione di rappresentare tutte le 
opinioni del Consiglio dell’ Impero, come tutti i 
Domini della Corona. Essere certamente noto a 
quei signori che sono più volle intervenuti in a- 

lunanze parlamentari , come una discussione in 
pieno venga facilitata, e posta sul retto sentiero, 
quando tutte le diflereoti vedute esistenti nel pien 
v , si siano pri mente sviluppa- 
te, per così dire, nel ‘organizzazione, 
la quale porta piuttosto in sè un carattere privato, e 
sieno state tolte non poche scabrosità, che si era- 
no mostrate ; quando tutte le differenti vedute ed 
opinioni, che sono rappresentate nell’A 
insi mediante una proposta, 
sia della minoranza, rice- 
va. Essere questa una delle 
i, per éui apparisce necessa- 
più esteso, perchè, appunto come 
avvertiva il signor preopinante, in un'Assemblea, 
che così poco si conosce, e l' cose non vengano 

ima elaborate nel Comitato sotto tutt’ i punti 

i vista, la discussione in pleno può, e quasi anzi 
deve, essere estremamente difficile, c forse anche 
irritante; il che, all'incontro, può facilmente evi- 
tarsi, se le vedute reciproche si sono rettificate 
in un privato amichevole convegno, e ravvicinate 
mediante una buona volontà ed una condiscen- 
denza reciproca. 

Il consigliere straordinario dell'Impero, Ve- 
scovo Rorizmits, partì dal priucipio che il Comitato 
da nominarsi non abbia soltanto da esaminare le 
cifre per l’anno corrente, ma che degzia stabilire 
certi principii pel futuro regolamento dell’ Ammi- 
nistrazione dello Stato. Per raggiungere questo 
difficile scopo, sarà acconcio che i rappresentanti 
di tutt'i Dominii della Corona sieno rappresen- 
tati nel Comitato con riguardo pira 
rapporti , e poichè questo seopo sarà cerl 
aggiunto colla proposizione del consigliere dell’ 







































dell'impe-| 


Il consigliere straordinario dell'Impero, conte | 
Cl-amMartinita, come proponente, credette di do- 
sla ezio, e di confutare 

i fotte alla sua originaria proposta. A 


la 
reb- 


inche di ritornare sulla 
tig. La 
che al 
rlare sopra oggetti speltani 
HI ei motivi ho 
detto che dev' essere fatta possibilità a questo Co- 
mitato di suddividersi in Sezioni pei singoli og- 


sione dell'oggetto, e che lasciava indecisa la 
questione se nella suddivisione non fosse per render- 
si necessario un ulteriore rinforzo, mel qa o: 
che la 
questione, relativamente ai preventivi parziali, non 


| voler 


direttivi ed abbracciare insieme le ri- 





































rone di ti, fu 

a del e ie neri 21 membro veggono 
più di sette, e perchè, se il Comitato è composto 
di membri di varie naziona| 
meglio giudicare sui di 
re necessario che, come si devono esaminare le 
spese, di cui una parte ci sta sotto gli occhi, così 
si conoscano anche gl’ intri 
ma di sapere che cosa 


colare nemmeno 





dei 
e ch'è sperabile che 


sultato degl’ introi 


meriche 


ti prodotti sullicienti materiali per giudicare quan- 
ti fondi esistano e quanti ne possano essere ac- 


corda 





Il consigliere straordinario dell’ Impero, con- 
te Auersperg, associandosi alle comunic 
te da varie parti a sostegno della proposta del 
consigliere dell'Impero, conte Clam, dichiara 

r osservare che, da parte di due degli ul- 
timi oratori, venne stabilito un principio, che po- 
nte condurre in errore nelle elezio- 
ni: il principio, cioè, che ogni Domini 
rona deggia essere rappresentato nel Comitato. Il 
conte Auersperg crede che con ciò venga posto 





trebbe fi 








che non è veramente a temersi che un gruppo 
di Dominii più grande sia per essere lasciato fuori. 
Sull' osservazione , fatta dal vicepresidente 
conte Nostiz, che la sua opinione non tendeva se non 
a preparare possibilmente la vi 
sentanza, la quale può 
con 21 che con 7 mi ig Ii 
pero, conte Auersi junse che non av 
Omero se un airo oratore noa 
l'avesse preso nuovamente in considerazione. 
Il consigliere dell' Impero, conte Almisy, ap- 
giò la modificazione, fatta dal consigliere del- 
Impero, barone di Lichtenfels, alla proposta del 
sig. consigliere dell’ Impero, barone di Geringer. 
S.A. I. il signor Presidente del Consiglio 
dell'Impero conchiuse osserando : 
7 te tre opinioni circa la 


toccato quest' a 





+ Essere. stati 








prossima tornato. 









ai 


questo argomento. 


dustrianti di Vienna, la somma di 100 fior. 
Il sig. Arciduca Carlo Lodo 
tro la settimana ad Inosbruck. 


Il Ke Lodo 





duchessa lidegard 











persino i più piccol 


Altra del 7 giugno. 


Le LL. MM. l'Imperatore e l'imperatrice ven- | 
nero ieri da Sehonbruna a Vienna, e si tratterron- * 
no nell’I. R. Palazzo di Corte fin dopo la festa | 


del Corpus Domi 





Alla soirée, data ier l'altro dal sig. presiden- 
te del Ministero, conte di Rechberg, erano presen- 
ti S. A. I. il sig. Arciduca Rainieri , Presidente 
dei Consiglieri dell’ Impero, tutt’ i Ministri e i con- 
iglieri dell’ Impero. leri ini de' signori i 
glieri dell'Impero pranzarono dal si 





eri. 







fico cocchio di gala a tiro otto, vennero viva- 
mento salutate dalla popolazione. 
processione del Corpus Domini, 


leri, dopo la 
le LL dine Timperi 


ne Il onora € vuole guadagnarè con! bone pa- 
role e con savie misure. Il tem 

è la migliore di queste due poi 

«La Savoia avrà cinque deputati. Il Gover- 

nel parlito cat- 


rono a Sebonbruna, e domani prenderanno s06- 
giorno a Laxenburg. i 
S. M. l'Imperatrice vedova Caroli 
partirà per Salisburgo. o.T.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 6 giugno. 
Leggesi nella Gazzetta Uffizial 
creto, in data 24 scorso maggio, S. M. ha accet- 
state'e rassegnate dal marchese 
incarieato d'affari presso la Cor- 


Impero conte Clam, còsì anch'egli per parte sua 0 farà vedere qual 
derisce. 


Il consigliere straordinario dell'impero, ba- 
accordo colla propo- 






ill saranoo nominati se- 
per la stessa dignità un altro per- 
sonaggio, di cui ora non posso ricordarmi il nome.» 


sta, de Gryper © Pil 





ii — 

Gi assicurano, dice il giornale La Savoie, che 
un distaccamento di truppe francesi è in marcia 
per prendere possesso del forte di Lesseillon. 

Altra della stessa data. 

L' Armonia fr $ 
delle sne colonne la 
al Cardinale Arcivescoro di Pisa dall’ Arcivescovo | Sultano, parlavano di patimeni 





Cantono di Ceva. 


Un KB. Decreto stabilisce 
tri loro assimilat 













in servizio effettivo , od in di 
ponibilita, od in altra posizione temporanea , i 
all’epoca del 2 marzo p. p. avranno con- 

a tenore delle leggi vigenti in Toscana, 

, sono ammessi a 








Plener, rammemorò che le 
tivi vanno progredendo, 
lla più lunga fra f5 giorni, 
si trovino nelle mani dell’ eccelsa adunanza. Per 
ciò che concerne il preventivo delle entrate, po- 
ter forse essere completato anche prima, e poter 
essere presentata in un tempo ancora più breve 
una esposizione sommaria del complessivo ri- 

naturalmente non nelle più 
piccole partite, e nelle più minute diflerenze nu- 





to alla pensione di a 
far valere tale diritto in conformità delle leggi 
summentovate. Coloro di essi, che preferiranno in- 
vece di continua: e nel serri 
ca della loro giubilazione, 


In mezzo al profondo” dolore, che in 
cagiona lo strazio, che in questi momenti si { 
della sua venerata 








a 
medico la Divina | 
e TE. V. dovesse È 
ae TI cero pr neo sa rigi, e il 5 maggio i ministi delle cinque Poe 


© riforma avve- 


















sa esempi sì lumin 
lica, che la rende ostia accetterole a Dio e og- 
i getto di ammirazione agli uomini. lo mi 
’e le gloriose sue orme, e quan- 
tunque ben comprenda che si trovi in Torino per 
soffrirvi la persecuzione, tutta 
siderarsi investita , e tale ne la dichiaro, di tut- 
questo, se non altro, pre- 
i voli di qualche pio genitore, il qua- 
le usasse di supplicarla di volere in questi gi 
far discendere sui proprii figli quella Spirito san- 
tificatore, che solu può colla pienezza de' suoi do- ‘ 
sidie di un secolo, 


stro 
» © pel tempo di servizi Ly 


l'epoca della giubilazione, 


Un KR. Decreto ordina: « Tutti i cittadini 
dell'Emilia e della Toscana, che, a far tempo dal- ! 
l’anno 1852, vennero requisiti pel servizio mili- 
cessati Governi, e che non furono rego- 

ti o prosciolti per fine di ferma, 
ità, per ragioni di fa: | 





la prego di con- 








te le mie facolt 












per surrogazione, per inabili 
miglia © per altri simili mo 
ultimare nel nostro esercito il tempo di servi 
per cui furono arrolati. * 

« Coloro che si resero disobbedienti alle co. 
serizioni o leve militari fatte dappoi l'anno 1852 
in sino ad ora, sono in obbligo di presentarsi, nel 
termine di quaranta giorni dalla” pubblicazione 

nte decreto, all’ intendente del loro Cir- 

lario, od al prefetto del loro Compartimento, 
per essere ammessi ad ullimare nel nostro eser- 
cito quel tempo di servi 
a compiere, se fossero stati arrolati a tempo de- 





È De a 
ma a fare la più aspra ed acconita guerra alla 
È 
Possa il riverente omaggio di questi miei 
sentimenti rattemperare alquanto le amarezze del- 
l'animo suo, e degnisi di benignamente accoglie- 
re le proteste della profonda venerazione, con cui, 
previo il bacio della sacra porpora, mi ‘glorio di 
che loro rimarrebbe *« Dell'Em, V. rev.. 

+ Lione, il dì di S. Gregorio VII, 1810 
dev. ed osseg. servitore, 
ia, Arciv. di Torino. » 
( aggiunge l' Armonia ) che molti 
del Piemonte, © per mezzo di Ite- | 
private, o di persone delegate specialmente, i 
loro omaggi e congratulazioni ail 
prigioniero, il Cardinale Arcivescovo di Pise. 





Sotto la rubrica Piemonte, legcesi nella Gaz- 
setta Uffiziale di Vienna : 
pervenute dall'Italia alla 
gusta, le quali si fondano sulla pro- { re 
osservazione d'un ci 
nto delle disposizioni nell'alta 
sarebbe più forte è pi 
voglia confessare a T. 
dalla stampa gerenai 




















ino e a Parigi, ed anche | 
‘a favorevole alla Sardegna. 
< Avche l’ ultima dichiarazione, fatta da Cavour 
alla Camera di Torino, che non si porrà più m 
te alla promessa autonomia della ‘Toscana, cont 
re sempre più alimento a questa dis- 
e la sussistenza delle imposte 
Governo, non solo 


Giovedì, 31 di maggio , molti chierici della 
| capitale si recarono in corpo ad ossequiare il ve- 

nerando Arcivescovo di Pisa, nel luogo di sua ! 
dele. zione. Sua Em. lì accolse colla usata sua af- 
mostrossi sommamente commossa a 
quella visita. Uno 

















































delle erttà. Questa 
favore de' precedenti Governi, la quale si mi 
sta ogui gioruo più particolarmente nella super- 
ha Firenze, scaduta al grado di città provinciale, 
agisce per contraccolpo anche sul contegno della 
popolazione delle Venezie. 

«In consonanza con ciò, serivesi allo stesso 


ione nella disposizione a 








Il Contemporaneo di Firenze, coraggioso gior- 
{ nale che non alibrucia incenso 
{ ha bisogno di essere 
{ della benemerita arma 


che le notizie dal 
corrono dîîsai tristi 
demagogiti ‘sarebbero cresciuti 
per tutto in modo, ch è da aspettarsi una ca- 
in un non loptano avvenire. 11 malcon- 











ei carabinieri. » (fem). 


Il duca di Torlonia ha lasci 

{ utta la sua famiglia. È gi 

roscafo postale francese. 
ANGHIL TURRA. 

Parlamento inglese. 





no. Tutti gli eflari sono arenati, ed il peso delle 
imposizioni i quasi insostenibile. 

« Da Londra, Rochefort, Tolone e Marsiglia sì 
aspeltano legoi a Genova, carichi di sterm 
provvisioni e materiali da guerra, procurati, a spe- 

Francia ed Inghilterra. 
essere purlicolarmente impiegati 
di tutte le nuove opere fortifica- 

nelle quali si sta lavorando a- 
. Per l'armamento di 





h 
ma tornata, e l'elezione de' membri di questo Co- 
mitato sara posta all’ ordine del giorno per la 





Così pure sarà posto all'ordi 
una delle prossime tornate il regolamento dei li 
di cui S. A. I fece distribuire esemj 
ignori consiglieri dell’ Impero, affinchè q 
possano quindi dichiararsi sul modo di trattare 









particolari che l'abbu 
strinse fin qui a differire: 
Camera per commi — Tornata del 1" giugno. 
( Coutiruezione e fice — V. il N 128). 
Il sig. Fitzgerald : Fu già parlato in questa 
d'un emergente occorso a Pietroburgo. 
he il ministro russo degli alari esterni 
{aveva convocato i ministri rappresentanti l'In- 
| ghilterra, Austria e la Prussia, pretermesso, d' 
; | altra parte, il rappresentante del Sultano; e ch’ 
egli aveva palesato la sua opinioi 
‘ro fare al Governo tureo alcune rimostranze sulla 
iani. Per chi tien conto della 
Ila Itussia, codesto emergente 
tto a far nascere alquanta inquietudine. 
fare apparisce maggiormente im- 
portante, se si rammenti che_l'intervento, co: 
| Bliato dal principe Gortschakoff, è ostile, non solo 
| allo spirito, ma ancora alla leltera del trattato di 
pose termine alla guerra di Russia. Vor- } mo di 
rei dunque sapere quali sono i termini esatti di ! 
+ questa comunicazione. 
Il secondo punto, sul quale voleva richiamar 
| l'attenzione del nobile lord. 
tante; vorrci sapere qual 
















| che si era spacciato come 
mercio da Ginevra. Fu  agrest 
Î la quale sarebbe stata por 

pondenza significante. » 








7 per Monaco, e fu 
Stazione della strada ferrata dalla signora Arci- 
e dal Duca di Modena, come 
pure da tutti gl’ impiegati all Ambasciata. 

Il sig. Arciduca Alberto si fermerà da 4 in v 
fi settimane a Norderney, e nel ritorno visiterà | che il Duca in breve sarebbe a Modena! 
probabilmente i suoi beni in Slesia. 

La signora Duchessa di Modena è qui giu 
ta da Weilburg, ove si trattenne durante la di- e 
mora del Re Lodovico di Baviera in quel luogo. ! quale non produsse nessun risultato, che interes- 

La sorella di S. Ml. l'Imperatri 
ereditaria di Thurn e Taxi 
speltata in visita a Laxenburg nell'estate. 

Nelle sfere militari corre voce che parecchi j 
alti ufficiali abbiano il progetto di chiedere il 
permesso di poter aprire nell'esercito una soscri- 
zione per erigere un monumento al maresciallo 
Radetzky. Questa soscrizione dovrebbe limitarsi 
unicamente all'I. R. esercito, e si riceversbbero 

importi, per dare alla po- 
sterità un durevole contrassegno. della riverenza 
generale, che l'esercito nutre per l'i 
bile eroe. 


Una corrispondenza di Pisa al Diritto dice | CONSUeta politica del 
che nella Garfagnana sono stati eseguiti arresti 
i, i quali scommettevano forti somme 





[iui da sì grande Potenza, com’ è la. Russia 





Sappiamo che a Uristaro venne fatta una 
perquisizione domiciliare al Xanonico. Soggi 


sare possa le viste fiscali. 
Altra del © giugno. 
ue del Po, a Casale, vanno a mano a 
lusi i barconi, che devono formare la | verno fraw 
e ponti e trasporti su quest'ampio fiu- 
cento barconi sost già raccolti lungo Je 
te” 


attrezzi destinati ai due battelli 


, non è meno impor- 
pere, qual conezno ferri Go. } _ 
icese in tal congiuntura. Delicata è co. { disse ch'ei si proponeva di 
{ desta questione, nè io domandero se Crt della Tan on 
i le che il Governo russo abbia fatto simi 
zione, se esistesse accordo tra le Corti im 
ma non posso dimenticare cl 
Gortschakoff disse che 
scritti tra la Corte di Fi 


chine e tutti gli ! n 
pore, che do- | rial 





he, non è guari, 
polevano esistere 


vranno rimorchiare quelle bapche e servire alla na- 
vigazione sul Po. 

















no minacciati da codesti impegni 
fatti per far comprendere quanto 
he noi sappiamo con esatt 
nda di tenere il Governo fran 
intersento, avvegonchè 
vuole r Ì tenze, sarebbe contra 
‘oi abbiamo qui due Vescovi ' del trattato di Pari, 
onsig. ‘ ne del princine Gortschak 





questo paese, aleuni particolari, che 
potranno interessarsi. Essi vi faranno vedere che ' 
Napoleone III, mentre è collegato col partito ri- * 
voluzionario , non vuole romperla del tutto col | 
partito cattolico. 

, cioè monsignor di Tarantasia e m 
Giovanni di Moriana. Essi ebbero un’ w 
dall’ Imperatore, e questi loro promise : 
legge francese sul matrimonio civile non 

i lungo tempo, in vigore nella Savi 
È CONSErt: 


al contegno in- 
cese. Credo che un 
da parte delle cinque Po- { 
lo spirito ed alla lettera 
pari che la proposizio- 


al nobile lord s'egli ha co- 
questa faccenda, colle Corti 

lmente io gli rivolge- 
issima: Qual risposta 
fatto alle proposizioni 











1° che la ' municato, intorno 
sarà, per | d' Austria e di Prussia. 
ia; 2° che tut-'rò una domanda importanti 









pericolosissima il permettere, 
agenti consolari delle 








| chieste sulla si 








e l'Imperatrice si reca: 









jeristiana. Lo stesso dispac 
| difficoltà dal Governo tatti incontrava de 
| Biere agli impegai pigiati verso le peer, 

re spere soil nobile lord a 
sul bunco della Camera l' importa hg 
{Lord John Russell, dope di ave oa 
| parecchie allre domande, dice: Or queto 
| più importante domanda  fattumi dati to ala 
signore, che sta seduto suî banchi oppo n 
sponderò colla maggior brevità che sarà olii 
le gli farò d'altra parte il completo raso dk 
| quanto accadde a Pietroburgo ed altrove n d 
| agli affari della ‘Turchia, tra, 
i imbra che alla fine d'aprile 


{gli affari esterni di Itussia abbi 





lc 
te 
creda di poter den ® 





il Ministry 
di 
formato l'an 







giugno pubblica a capo | besciatore turco che le relazioni, giunte de lin 
pria esta 


| chie Provincie cristiane sottopusi 
cristiani della Porta e d'un inos 
i mi, che poteva produrre un’ 
| giungendo che, se codesta insurrezione accej 
€ fossero fatti eccidii, l'Imperatore di Russi 
| potrebbe rimanere speltatore tranquillo. ot da 
Alcuni giorni dopo codesta comunica 
un dispaccio nel medesimo senso fu inviate o 








si radunarono presso il principe Gorlsehalat 
quale fece allora una sposizione simile a qyji 
della quale ho parlato. Dopo lunghe diseutett 
| l'ambasciatore francese stese tre proposizioni © 
€ furono tit; 
stri le avre 


1 togL® prima proposizione contiene che to yy, 
attuale delle Provincie cristiane della Turehia e 
{ divenuto insopportabile ; la seconda, che cop 
va procedi re ad uo' inchiesta, la quale sarebbe po 
lai magistrati del Sultano, © che i consol ae 
{ cinque Potenze presterebbero ad essi il Joro ey 
sorso; la terza proposizione, che, non avendo ila 
sudditi del Sultano & 
, che si volle oltene 
una nuova. organi 













zione di quelle Provincie. 

Niente poteva essere più importante di co. 
| ste proposizioni. Quand'esse giunsero a nu jr 

biamo dichiarato anzitutto che il Governo dx 
AM. nom aveva ricevuto verun rapporto, il quy 
lo autorizzasse a dire che la situazione atti 
delle Provincie cristiane era insopportabile 

La Camera sa che noi non possiamo in veri 
tempo parlare. con grande elogio del Guverno di 
| Sultano nell’ interno de'suoi Stati. Ma non abbi 

ricevuto  verun rapporto, il quale ci abbia fatt 
| vedere l'intollerabile amministrazione e la er 

dele oppressione, denuuziata mai sempre con tuali 
stenza dal Governo russo in riguardo ai sui 
cristiani della Porta. 

Non solo lessi accuratamente i varii rappori; 
da noi ricevuti, ma di più interrogai le perso 
provenienti dalla ‘Turchia, addette al servigio di 
S. M.; generalmente, esse mi risposero ch'en 
itnpossibile di lodare l' amministrazione del Go 
verno turco ; ma quanto all'oppressione di sudditi 
{ cristiani in particolare, si dee confessare che i 

sudditi turchi della Porta sottostanno alle irrego. 
larità del Governo turco al pari de’ sudditi cri. 
stiani. 

«Quanto alla nuova organizzazione delle Pr 
vincie, di cui si tratta, abbiam detto essere as 
| solutamente impossibile, considerando i priovipi 
generali e i termini del trattato di Parigi de 
1856, di ammettere il principio d’ una nuovaor- 
ganizzazione dell'Impero turco. La Camera s 
rammenterà che il settimo articolo del trattato 
di Parigi guarentisce e mantiene l'infecrità dell 
Impero ottomano. 

L'oltavo articolo dichiara che se, iu quali 
i voglia tempo, insorgessero tra la Porta ed alcun 

delle Potenze soscrittrici del trattato, dissensiui 
che potessero turbare le relazioni amichevol, st. 
lora, nè codesta Potenza, nè la Turchia potrenm» 
ricorrere alle armi, prima di aver cercato d'ot 
Ienere la mediazione delle altre Potenze per riu 
scire a pacifico scioglimento. 

li nono articolo dichiara che il hatti-hum- 
yun è un atto spontaneo del Sultano; che le li 
tenze contraenti riconoscono l'alta importanza di 
codesto atto; @ eh'esso non dà in verun caso all 
Potenze, nè collettivamente, nè separatamente. 
diritto d' immischiarsi nelle relazioni tra il Sult 
no © i suoi sudditi, © nell'amministrazione inter- 
na del suo Impero. 

Il trattato è dunque talmente esplicito, che 
{ la più stringente urgenza soltanto ( come sarebbe 

un'insurrezione, la risoluzione presa da una Po- 
tenza esterna, violando il trattato di pigliare il 
partito degl insorti e di fore lo guerra al Sulla 
ho ) potrebbe giustificare l'intervenzione delle al. 
tre Potenze nell’ interna amministrazione dell 
lurchia. Ma tuttavia, dopo una dichiarazione de 















































la quale esercita st grande influsso sui sudditi 
cristiani del Sultano, e che si vanta di esercita 
non sarebbe prudente di ten in disparte, e 











j di non occuparci di questo ese. Abbiamo, duo 


que, consultato le altre Potenze, ed altresì abbia- 
ichiarato che, giusta il nostro parere, non 
poteva acconsentire alla prima ed alla terza pro 
posizione, ma che potrebbe tornar proficuo die 
saminare la situazione attuale e lo stato del Go- 
verno delle Provincie cristiane del Sultano. 
ll Governo austriaco, nel medesimo spirito, 
ei ere l' indipen- 
deaza e l'integrità della Turchia mercè il sus i. 
flusso e quello delle altre Potenze d' Europa, e di 
adoperarsi a far isparire tull'i torlì, che potes- 
sero provocare la resistenza o l' insurrezione. La 
isposta della Prussia non fu differente; essa ha 
dichiarato che, non avendo consoli od agenti in 
Turchia, avera bisogno di essere meglio rischia 





























l el sig. Thouenel,il quale ha tanta 
esperienza degli affari turchi, dee avere gran pe- 
s0 in tutto ciò che concerne i rimedii da appli- 
tra parte, che, a suo pare- 
esser fatta col più gran- 
i del Sultano, e che la 
verrebbe fatta l' inchiesta, 





î od agenti cristiani potessero parte- 
cipare ad un'inchiesta, noi saremmo d'sposti 2 
riguardate la cosa sotto il medesimo aspetto ; ma 
che se, invece, fosse parere del Sultano ch' essi 
non potessero parteciparvi, senza attenuare la sua 
autorità, noi non eravamo disposti ad esigere co- 
desta cosa da parte d'un Sovrano indipendente, 
del quale vogliamo mantenere l' autorità. 

Sir Enrico Bulwer, il cui influsso fu costante- 
‘mantenere |’ auto- 
iorare il. benessere de- 

egli che sempre, a mio pa- 
rere, tenne il contegno più giudizioso, e che, per 



















—_ 
la forma, 





granvisir 
garia, cor 
di punire 
stenti, cor 
Balwer e 


verà egli 
sortirà co 
darci sper 

Niun 
il contegn 
destino de 
mente chi 
duto in « 
meglio. S 
dacchè so 
menti, be 
dell’ attual 
posizione 
aspetto, 
la consist 
sidero pre 
grandi sp 
sentiment 





to, e sarà 





La | 
comuni n 
più sorse 
di riform 
da lettur 
discussion 
lord John 
pose un è 
teva non 
diviso, co 
tre bill se 
Scozia, ur 
del bill di 

tutto 
lord John 
occuparsi 
I’ Inghilter 
ottenga de 
forza di li 
semplicissi 
bill, si avi 

prma sù 
rà approv 
Irlanda e } 
energicami 
faceudo 0 
1° Inghilter 
de per la Si 
Camera a 
in virtù | 
Mentre. in 
membri an 

I 

















si 
aggiornare 
Codesta ir 
provasse, « 
tarderemo 
su questo 


niuno 

fi vo 
del nostro 
Baden vi a 
pi tedeschi 
un Congre 
sta voce n 
nullameno 
contro del 
Baviera è 
tro, deesi « 
tedeschi, © 
zione, non 
tative testi 


lin 
GAZZE 











Venezia 1 
rig. nay 
Mariaoni, 

Qualche af 
sulle L 12 lo 
È si 








continuato a 
784,; il Pro 
%e transazioni 
nelle notizie | 











rove intorny 


ministro 





sizioni, aly 
ono tutti d' 
© avrebbery 


he lo stat 
l'urchia era 
ve convenj. 
arebbe fatta 
onsoli delle 

loro cop. 
endo Il Nat: 
Sultano la 

ottenere, 
organizza: 








mo 
fatto 
e da cru 
‘con tanta 
do ai sud- 


di rapporti 
le persone 
> di 


ervigi 
ro ch' 
e del 
di sudditi 
sare che i 
Île irrego- 
rdditi cri» 








delle Pro- 
essere 11 

rincipii 
Parigi del 
nuova or- 
‘amera sì 
trattato 
grità dell’ 





issensioni, 
hevoli, al: 
potranno 
ato d'ot- 
) per riu 


tti-huma- 
d 


che le 





mente, il 
| il Sulta- 





i sudditi 
sercitar= 
sparte, e 
no, duo- 
sì abbia- 
pre, non 
erza pro- 
suo di e- 






































































Enrico Bulwer, diceva, 
ria un'inchiesta, ma ch 
gli agenti del Sultano. Recentemente 
giamento nel Ministero turco; e Ki 





ir, riebbe quel posto. 





ranvi 
1 ambaseia 
granvisir visi 
ia, con pieno 
di fonire i colpevoli, e di riparare ai_ mali 
stenti, com’ ei crederebbe opportuno. Sir_Eari 
Balwer e l'ambasciatore di 








potere, accordatogli dal Sultano, 





codesta combinazione fu adottata. 


d'Gott 
fac, che il granvisir dee visitare le Provin. 
cie senza intervento o sindacato da parte dei ra 


sortirà 0 
darci speranze per l'avvenire. 





destino delle Provin 








meglio. Sir 

dacchè soggiorna in ‘'urchi 

menti, benchè egli si. trovi 

dell'attuale stato di cose. E avvegnachè la pro- 
izione del Governo russo sembrasse, a 








la consistenza del potere del Sult: 
sidero presentemente bene fonda 
indi speranze che non potrann 








noi dovremo dare un parere su questo a 
to, e'sarà dato in guisa, da non offendere la 
desta maniera d'operare sarà benefica 
polazione, e assicurerà la stabilità del 


Sultano, 


La toroata del ‘4 giugno alla Camera dei 
comuni non fu senza interesse. Un emergente di 
più sorse nel difficile, arringo, che corre il bill 
di riforma. Codest approvato alla secon- 
da lettura, non aveva più da subire se non la 
discussione in Giuata, Ma il tempo manca, e 
lord John Russell, desideroso di farla finita, pro- 
pose un espediente assai bizzarro, il quale non po- 
teva non suscitare obbiezioni. Il dil! di riforma è 
disiso, come ogni bill della medesima qualità, in 
tre bill separati: uno per l' Irlanda, uno per la 
Scozia, uno per l' laghilterra. Benchè l'insieme 
del bill debba produrre l’effetto di modificare da 
per utto nel medesimo senso ja legge elettorale 

n 


























sarà approvata per l'Ing] 
rà approvata, in appresso, senza contr: 
Irlanda e per la Scozia. Ma il sig. Disraeli si 
nergicament 
faceudo osser! 









inembri avversi al bill di riforma credette oppor- 
tuno l'istante per tendere una nuova insidia a 
coloro, che lo difendono. Gol pretesto di gravi 
errori, contenuti nei numeri di popolazione, che 
si presero per base della riforma, ei propose di 
aggiornare il bill dopo un nuovo censimento, 
Codesta innocente proposta, se la Corera l'ap- 
provasse, sarebbe il colpo ‘mortale pel bill. Non 
larderemo a conoscere la decisione della Camera 
su questo punto. 4, des Deb. 


GERMANIA. 


ueaNno Mm raussii. — Berlino % giugno. 

E voce generale che \il prossimo soggiorno 
del nostro Principe reggente nel Granducato di 
Baden vi altirerà anche la venuta di altri Princi- 
pi tedeschi, ed ocia perfino l' idea d' 
tn Congresso di Principi tedeschi. Sebbene que- 
sta voce non sia del tutto priva di fondamento, 
nullameno essa precorre di molto i fatti. Un i 











Un 
contro del Principe reggente di Prussia col Re di 
Baviera è considerato come probabile. All'incon 
tro, deesi convenire che un Congresso di Principi 
tedeschi, ove vogliasi che riesca proficuo alla na- 
zione, non può che coronare il risultato delle trat- 
ti intavolate 0. T, 























GAZZETTINO MERCANTIL 








Venezia 11 giugno, — È arrivato da Catania il 
3 nap. Giovanna, cap. Cambisi, con vino per 
brian, 


valute non variavano; le Banconote hanno 
atinuito a mancare, per cui si pagavano anch 
76 UL; il Prestito 1859 vendevasi da 60 ‘/, 
e transazioni furono poco attive, per la incertezza 
elle notizie politiche. (48) 
——— 
BORSA DI Y 
del giorno 41 giugno. 
| Listino compilato dai pubblici agonti di cambio.) 
UIFETTI PUBBLICI 


Precio 1359, . 








zia 


















OSSER 


preci: SEE TT 
la forma, con eui diè i suoi consigli, ottenne r 

i ì mil ‘hi al potere; sir | « La Gazzetta Pruss riproduce ig di | 
grande influsso sui Cossiga posero; sie ica ripeto Loi 
ella dovess’ esser falta da- 





sli poscià , 
‘he aveva precedentemente occupato il posto di 


iatore di Francia consigli» che il 
se la Bosnia, la omelia e la Bul- 





Russia convennero 
nel parere medesimo, ed oggi abbiamo saputo che 


jatore della Turchia ci ha informa- 
ino aderì pienamente a codesto pa- 


ntanti degli Stati europei, Penso che, avendo 
l'Ambasciata russa dato il suo assenso è questa 
combinazione , il principe Gortschakoff l'appro- 
verà egli pure. Non-saprei predire l'effetto, che 
to provvedimento ; ma esso è alto a 


Niuno oserebbe dire quale sarà in appresso 
il contegno del Governo turco, o quale sarà il 
ie turche; ma credo ferma- 

mente che, negli ultimi anni decorsi, sia succe- 
duto in esso un considerabile cangiamento in 
ico Bulwer dichiarò ch'egli vide, 
notevoli migliora- 
ancora malcontento 


rimo 
aspelto, contenere elementi minaecevoli anche per 
0, io mi con- 

concepire 
insorgere dis- 
Sentimenti tra le Potenze dell' Europa. Che se 
ne 


giusta alterezza d’un Sovrano indipendente ; e co- 
per Îa po- 
trono del 















sale L 12 jo staio; la crima maggiore è nei fru- | Da 20 franchi 

menti. Continuano ben tenuti i caffé, ma cv po- Dmpb Line ri 
chisim afai, egli muecheri sono sempre assai | © di Genora 
fiacchi. Negli olii non abbiamo che maggiore fer- | * di Roma 
suezza nelle primitive. Le notizie sui bachi | * di 

ti confermano sula generale discreta loro riusita. |" * 

La pretesa. del per la galletta sta da 1 9 | Tallert 

* 4 la ibra grossa vanta, con vista di sostenersi. | - 





Serivono da. Berlino, il 2 corrente all’ Huras 


ziore della Gazzetta di Sarrebruck 
l'inaugurazione della ferrovi 





zione è considerata come una retlific 





Tae. 











* dagli ai di iste erollanti, ——__ _-- 
glielmo, è incinta. Nei prossimi i verrai me qu) a ua 5 
ordinate le consuete preci ecclsisstiche pel felice firma di guire di pini, ee entra i pb Dispacci telegrafici. 
parto della Principessa, (le Tae cai ata ia pa e 
nomhieN È WE Vienna 9 giugno. 
Sominato due mi. | ., Un telegramma di Berna, di cui conviene 
NOTIZIE RECENTISSIME. attendere la conferma, vuol sapere ufficialmente 


PARTE. OFFIZIALE. 


Il Ministero delle finanze ha conferito un 
posto di consigliere di finanza, vacante nel gre- 
mio della Direzione provinciale delle finanze di 
Gratz, al consigliere di finanza in disponibilità 
della già sussistente Prefettura delle finanze lom- 
barda, dott. Andrea Kersovanni. 








sig. cavaliere di ‘Toggenburg, Luogo- 
M. I R. A. nel Regno Lombardo- 
Veneto, ha {ro 


di nominare a vis 
compulista de'ogatizio di classe III, il finora serit- 


tore distrettuale di classe II, Luigi Aschieri. 











PARTE NON CFPIZIALE 
Vienna 9 giugno. 

La Luogotenenza d' Ungheria entrerà in vi- 
gore col 4.° luglio. Contemporaneamente, cesse- 
ranno dalle loro fanzioni i governi generali e le 
Sezioni di I.uogotenenza. Le Autorità circolari del- 
la Moravia e il Governo provinciale di Troppau 
sono soppressi. Alla Slesia viene accordata la po- 
sizione di Provincia della Corona, con particolare 
rappresentanza provinciale. 10. T. 





Nella quarta seduta del Consiglio dell’ Impe- 

luogo ieri, insorsero interessanti dis- 
cussioni, che durarono quattr' ore, e che hanno 
grande importanza pei singoli Dominii della Co- 
rona. 


"L'Arciduca Presidente chiese se il Consiglio 











Furono nominati il conte Barkoczy, barone 
di Lichtenfels. abate Eder, dott. Polanski, dott. 
Strasser, consigliere Salvolti e dott. Hein. 

Pel progelto della nuova procedura conci- 
liatoria nelle sospensioni di pagamenti, furono no- 
minati a comporre un Comitato i signori: ba- 
rone Erggelet, T'renkler, barone de Rever, Filip- 
po Schoeller, barone di Lichtenfels, 
è di Toperezer. (Di 








Ecco le notizie di Sicilia, ricevute co’ gior- 
li d'ieri e di questa mattina: 








Iffiziale del Governo  prorvi- 
sorio di Sicilia pubblica il testo dell’ armistizio. 
colo: 
* Articoli di' convenzione fra i sottoscritti a Pa- 
lermò il giorno BI maggio 1860. 

« 1° La sospensione delle ostilità resta pro- 
lunzata per tre giorni a contare da questo mo- 
mento, che sono le 12 meridiane del dì 31 mag- 
gio, al termine della quale S. E. il generale in 
capo spedi uo aiutante di campo, onde di 
lisca l'ora per riprendere le osti- 




















« 2° Il regio Banco sara consegnato al rap- 
presentante Crispi, segretario di Stato, con analo- 
ed il distaccamento, che lo custodi- 
tellamare con armi @ bagaglio. 
‘ontinuato l'imbarco di tutti i fe- 
noa trascurando alcun mezzo per 
impedire qualunque sopruso. 

« 4° Sarà libero il transito dei viveri per le 
due parli combattenti, in tutte le ore del giorno, 
dando le analoghe disposizioni per mandor ciò 
pienamente ad effetto. 

Sarà permesso di contraccambiare i pri- 
gionieri Musto e Rivalsa con il primo tenente co- 
lonnello ed altro uffiziale 0 il capitano Grasso. 

« Il segr. di Stato del Governo provo. di Sieilia 
* Solt. — Fnaxcesco Cisti, 
« Il generale in capo 
* Sott, — Fennianno Lanzi. » 


Lo stesso giornalé pubblica: « Articolo uni 






























di vee 
chio conio imp — 34 
[Corso presso le. R. Casse. 





» » 390 
Doppie di Genova 30 75 


pistori da L 18 a 1 








21.5) a 22.50. 


Trieste 8 giugno. 










VAZIONI METEOROLOGICHE 


Sato nell'Osservatorio del Seminari: pariarele di Venezia all’alterza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — N 9 e 10 giogno 1880. 


Faso: 


sulle feste del- 
it e il suo ragguaglio 
dei discorsi, che vi furono detti. Questa riprodu- 
ione indi- 
retta della relazione, data dalla Gazzetta di Co- 
fonia, e che non era totalmente esatta. Non vi si 
trovano le parole, riferite da questo giornale, so- 
pra la risoluzione del Principe di non cedere nep- 
, | pure un palmo del territorio tedesco. » 
mali esi- —_ —- 
È ufficialmente confermato éle la signora 
Princlpessa, consorte del Principe Federico Gu- 












qualità mercantili da |. 47 


apro 
toni, detlagindosi da L 414 2 15 dai fi 
gialleocini, Riso senza variazione. Ravizzoni da 


questo mercato, per cui lo sconto di 3/ 
P-% li cat ‘sì tiene fermo, e si ficlitava ancora 





Dalle 6 a. del © giugno alle 
del 10 : Temp. mass. 

è nin LI 
Età della lana : giorni 20 
Fase: — 
Dalle 
dell’ 4 


*o mia 
Pi della bona : giorni 21. 


« NI coma în capo e dittatore 
Toga 





rente, le quali ci no 
bardemento di quelia città 
ne; esso eagionò def 

che case guaste dal i 
e utt :manifesto del pretore in- 








sacerdote Andolino. 
ribaldi stabilisce 
una leva generale in tutta l'isola, divisa per va 
Î Merc.) 





Nolizie posteriori | &he abbiamo motivo di 
| credere esatte, ci assighrano che finalmente il Go- 
{ verno napoletano è di: 

pitolazione conchiusa 
regie evacuerebbero e 
sarebbero imbareate per, Messina. 


or date 
Si stavano 
parando | trasporti, sad 


(Tdem). 

Gienome 8 giugno. 
Lettere da Messina, del 3 recano particolari 
sull’ affare di Catania. Secondo queste notizie, non 
sarebbe altrimenti vero che gl'insorti attaccasse- 
ro la città, ma, all'opposto, le truppe napoletane 
gli avrebbero sorpresi, mentre essi erano accam- 
li în prossimità della stessa. Il combattimento 
ito. d' ambe le parti ; 









ma la posizione sv 
i Garibaldiani, gli obbligò a ritirarsi, lasciando 
un gran numero .dei loro sul teatro della Jotta. 





ita in materiale, da parte de- 
lurrebbè ad un catnone senz 







gravi perdite: oltre 
lasciati sul campo 


@zione, non meno di 150 
feriti sono stati da Catania trasportati all' ospi- 





tale di M 
La situazione di Messina è trista: la città, 
abbandonata dagli stranieri e da gran parte della 
popolazione, è deserta. Quelli, che sono rimasti, 
nno fatto i loro preparativi di partenza e so- 
nosi assicurati un rifugio suì bastimenti ancora- 
ti nel porto, al primo segnale d'attacco. Confer- 
masi che tutti i co Siansi ritirati, ad ecce- 
zione di quello di Francia, il quale per altro ba 
fatto imbarcare i suoi archivii sul Descartes. 
I regii si fortificano nella cittadella, dove si 
è pure ritirato il maresciglio Alfan de la Rivera, 
comandante la piazza. al suo ritorno da Catania. 
di G) 

















Riceviamo il 1.* Numero dell’ Unità Italiana, 
stampato a Palermo il 4.° giugno. 

Esso, dopo un premio analogo alle circostan: 
ze. reca il testo di ‘pate Comitato, re- 








e Vincenzo Macaluso 
si narra l'entrata 
ribaldi alla testa, per 
{la porta di Termini sotto la mitraglia di un pi- 

roscafo napoletano, all'alba del 27, piantando il 
quartier generale al Palazzo pretorio, e scombran- 
do i reali da S. Antonino, dai Quattro Cantoni 
€ dalla Porta Macqueda. 

Per le raccolte delle contribuzioni volonta- 
ita dal Comitato provvisorio delle 
finanze una Commissione ‘speciale, e la legione 
delle Pie Sorelle per la visita e l'assistenza negli 
spedali, già esistente nel 1848, è ricostituita 

















nalmente annunzia la resa delle truppe del Pa- 

lazzo delle finanze, @-reta un avviso di Gari- 

satura esclu- 
(Idem). 


baldi del 30, in cui si accenna al 
sivamente militare dell’ armistizio 


Serivono alla Gazzetta di Genova 
mo il 4 giugno « che il Palazzo delle 
stato sgombrato, i 
dalle tru 
stano da i i siciliani. Questi 
denari però sono depositi di privati e formano il 
fondo della Banca. » 

Per le altre notizie, veggansi più innanzi i 
ci telegrafi 

































Mercato di xstE, del giorno 











Londra 9 giugno (disp. 
tasso? 










nico 
fiacchi 


18.50. Ser 





124, a 27 
26%, Cala 
Ceylan 59 a 

piazza un scellino: più caro 


per pori 








» 












— Rezna sempre la calma so 
“a 





orso Galata 25/, 
Trieste 13.45 a dé. 









per 
Consol. per 
sono in 








La 

















7 telegrafico). — 
4 più ddl. Or. vend, 48,600, 
111/800. Zucchero nuovo aumento 
più lasso vend. per questi paesi, un carieo Avana 


fatta fermo solo vela assai facco, 
Sego fia d'auno 51 */. Frumento 


ia via Galatz 52 per quarter, Tangarok ghi 
per 492, mais Braîa arrivato alla costa 33 


4801 
400, Vienna 444 2.46. } La ventura Estrazione avrà luogo in Venezia 






Francia fra il 
Governo di Napoli e Garibaldi, è giunto troppo 
tardi, essendocitè le truppe reali erano già state 
costrette a sgombrare Catania, Trapani e Palermo. 











E 


Nella seduta della Dieta federale, 
ieri, il Comitato com 
nomina d'una Comi 


francesi. 


"| feriti sono giuoti a Napoli al 1. 
sono prigionieri di 
signore di Palermo. 
cogli uffici: 





° i, che sono 
molti reggimenti, che 
reale, soffrono molto, e le loro. 
minate delle vicine alture. 





caduti 


giugno ; quelli che 
Garibaldi vengono caga dall 

Garibaldi si mostra cortese 
nelle sue mani. 





tte vivamente 


La Gassetta Prussiana combal 
gli arlicoli del Siècle sulla frontiera del Reno, 
contraddette, del resto, da dichiarazioni ufficiali 


{Diav.} 


Francoforte 8 giugno. 





ebbe luo- 







(Diav.) 





CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
all’I. R. pubbliea Borsa in Vienna 





1G. Uff. di Vienna.) del giorno 14 giugno 4860 
Ra Napoli 6 giugno. arrarmi. 
\e accellò la capitolazione. Le truppe ver- | Metalliche O 
rebbero imbarcate alla volta di Napoli e di Mes: ! Pratito nazionale al & p. 
Sina. Non si conosce se anche Garibaldi accetti. | Azioni Banca sali 
(0. T) | Azioni dall'Istituto di credito 
Torino 9 giugno. CAMBI 
Augusta 
Lobdra 0; . ; 
dn; 





grino. Il forte Castellamare fu consegnato in de- 
posito all’ ammiraglio inglese, sino che sia effettua- 
fa l'evacuazione. Diav.) 
Genova 9 giugno. 
Da Napoli si anuunzia l'arrivo in quella ra- 


da di sette legni francesi { Diritto.) 


Pietroburgo 6 giugno. 
Il Journal de St-Petersbourg pubblica stama- 
ne una circolare del principe Gorischakoff del 20 
maggio, che spiega il passo, ch' egli ha fatto nel- 
teresse dei Cristiani di Turchia. Il principe non 
ha fatto proposizioni assolute sui passi da segi 
si, ma stabilisce la necessità d'un' inchiesta so- 
pra luogo , e d'un accordo tra le Potenze e la 
Porta relativamente alle misure organiche. In que- 
sto passo nulla v'ha d'offensivo per la dignità e 
pei diritti della Porta; esso non è dettato che dal 
desiderio di prevenire complicazioni. ( FF. di P_) 
Londra 6 giugno. 

. L'Agenzia Reuter ha ricevuto un dispaccio 
di Berlino, il quale reca che la voce di un rav- 
vicinamento degli Stati medii e della Prussia si 
è consolidata all’annunzio di un convegno di pa- 

i Sovrani tedeschi col Principe reggente a 
Baden-Baden. (Diav.) 
Londra 8 giugno 
Ecco le condizioni, te per l'armistizio 
l 30 maggio (fra il general Lanza e Garibaldi ) 
a bordo dell'Hannibal: Le due parti dovevano 
conservare le loro posizioni ; si doveva accorda: 
re libera facoltà di soccorrere i feriti e il per- 
messo di fornire gli ospitali dell'esercito. Il Mu- 
nicipio doveva indirizzare una petizione al com- 
missario per ottenere riforme. Garibaldi accettò 
le prime condizioni e respinse l'ultima ; la con 
| ferenza fu levata, Le a_non furono rico» 
Fmatnetato. PP saprà" (0. T) 
| 


Parigi 8 giugno. 



























Londra 8 giugno. — 1 emendamento del sig. 
Ferguson, il quale prorogava a tempo indefinito 
il voto sul progetto di riforma, venne rigettato 
da 269 voti contro 148, colla maggioranza di 21 
voto favorevole al Governo. Un altro emendamen- 
to ostile al progetto fu rigettato con 34 i 
maggioranza. Il voto sull’emendamento Makinnon, 
ostile al Governo, avrà luogo lunedì venturo, 

(G. Uff. del Regno.) 
| Marsiglia 4 giugno. 

La valigia della Cina recò quest'oggi le 
guenti notizie da Hongkong in data del î 
li primo ultimatum delle Potenze estere non fu 
respinto in modo assoluto. | plenipotenziarii pre- 
sentarono un secondo ultimatum, che modifica 
il primo. sttenderasi la risposta a questo secon- 
do documento. 















eco notizie da Napoli più autentiche delle 
fin ora trasmesse. Il generale Letizia ha lasciato 
Napoli il 2 giugno di mattina per recarsi a Pa- 


lermo. Egli vi reca l'ordine di rinnovare l' armi- 
stizi i 


ò non ostante continuano a partire da 
enti carichi di bombe. Il Governo |! 
l'a Fra 














rare 
della Francia 





9 giugno 1860. 

















190 L tore. 5 RL] | 
4 19010 | î 
tI pale SUL ceNERI da LA. |a LA por Aragno 
100 franchi 3 3975 |_- Luigi - Aubre G. B. - Auchoîs Matteo = 
- — | Frumento ds pistore 2345. | L' - Leroy Ernesto, tutti cinque poss. frane. 
4 lire ital 44, È9 75 * mercantile parlier S. — Gevers C., ambi poss. belgi. 
100 doti = — — | pigo Mente LS 
{teflon etto Fieno MOVIMENTO DELLA STRADA PEAnRATA. 
109 seadi 6 20825 pronti n Arrivi. 
43965 1] ATeRA 3 spetto. Sibipere Parti 
8 7480 |sogaa LL. 
s Hd NB. — per moggio padovano. ESPOSIZIONE DEL SA SACRAMENTO. 


117, 8, 9, 10, 14, 49, 13, 46 0 15 

in S. Giuseppe di Castello, 

© nel 15 pure in S. M. Fermosa ed in 5. 
dii Murano. 


Cotoni 
import. 
4j3 ad 4 scell 





vicini 4%, a 12 a 


che lusedì. Venduto 





"56, 694 





, 77, 26. 


hglo 95 a il giorno 20 giugno 1860. 





ivseppe 











Borsa di Parigi del 7 giugno 1860 
Rendita 3 p. 5g. . °°? 68 30 
idem 44 PU. . 9685 
Azioni delle Soc. austr.str. ferr. | 813 
. Azioni del Credito mobiliare . 661 - 
Ferrovie lombardo-venete + 500 — 
Borsa di Londra del 8 giugno. 
Consolidati 3 p. 0 9% 


Domenico Ssrdi non è 
dif 
ue, 


Benefaitori quel 
già la esultante s 
cielo ogni prosperità, ed ora 
nerogo e pio, aftinchè si desti 
la vera pietà, quel sentimento di giusta am- 
» che soavemente li inclini ad fmitarne l'e- 





sempio. 
Albina, 20 maggio, 











ARTICOLI COMUNICATI. 

















1860. 
. PI 





NECROLOGHA, 








: nella prima ora del 
iugno | cessò di vivere la età d'anni quarani 

iando vedova la moglie giovanissima, orfani 
due figliuoletti. 





aggio, che loro si aditice, esorià 
popolazione ad implorarne dal 
lama quest'a'to ge- 


buoni , che sanno 


0 ANTONIUTTI, parroco 


443 





Noi, che gli fammo uniti di affetto, che vivemmo 





oli 









NellEstrazione dell'I. R. Letto seguita in Padova 
il giorno 9 giugno 1860, sortirono i seguenti 










nei pel 


LD 


Te Lupi 












6 2. del 10 guzno alle 6 
fe 


ER 


. 
LÌ 
. 


F. O., tutti cinque pess. frane., da Da 
Rotton, cap - Pratt, tenente colonn. - 


Armenteros Ces. , possid. 








di 58. 





— Panizzon detto Doreto Angelo fu 


ortolsno. — Venanzio Esposto di N. N, 









A, dutti tre iogl, alla Luna — PULA 
Wine: "ice Oa egg © Ley Renato, | Sedie — Tell, 
Dolgoreuky N., ps Mogity SPETTACOLI. — Lunedì 11 giugno 


faire 


TEATRO CALLO IN S BENEDETTO. — Ripeso. 
tiamo pito Drammatica 











corno 5 giugno. — D'Este Carlotta di An- 
4 tonio, d'anni 10. — Carbonich Tito Silvio di Pie, 
i 21, falegname, — Daumel'er. Benedetto fu 
Giorgio, di 61, civile. — Fantielli Gio. fu Andres, 
Gilencich Pietro di Aodrea, di 32, 


dale 
Pietro, 


436, mucelnio — Pingha Gio fa Avi, di I; 
i 60, 





matpnan metta Coe 
pagnia diretta dagli artisti Gianonzzi-Parisini. — 
Mitte Mea 5 Ale e “% 


be per ciò molti che l'amarono, nessuno che 
sse ; si pro acciò la stima di 
bero, di nessuuo promosse l'invidia. Mori presente a 
sè stesso, confortato dalla religione, e, com'era suo 
desiderio più volte 

ora gli rendono questo estremo tributo di alfetto. 


Amoroso del sapere, 
i cultori, che della 


di Pelermo 


Talamone. 
Lettera di 


Regno 
in Bavi 








Torlonia a 


pastieclari della tcraota della Camera bassa del 41° 
giugno; inderpellazioni del sig. 





approvato. — Bollettino 
sigli provincia 
Sicilia ; cror 


Voci di parten 
gioni ad uffizi 





















esso, Circon 















della Vatrie; 
tenza d'una nuova 
ll’ esercito 


ibaldi, — \trper 





ell diseusrioni del Consigho dell Impero, nell 
siduta ordinaria del A giugno, 

azioni. Notizie d'alti personaggi 
un monumento @ Rediiki, Le Li 
banch tto. Festa del Corpus Domini a 
degna; rinunzia dell incaricato d'of- 


decr.ti conce 


posizioni degli animi nell'alta, e media Iulio, 
condo ls Gazzetta d''Augusta ; amerzioni 
alla Toscana ; provvi 

puisizioni, Fiottigha pir porti e trasporti sul Po. 
Promese è fata dille Hravcio in riguardo, ella 
Sewoia Letera dell Arcivescovo di Torno all Ar- 
civcacev» di Pisa. Visile @ quest'ultimo. Il duca di 





‘rno. — ingui 


emergente relativo al bil di 
di Lord John Russell, e motivo 
nia; Prus 

de 





Mercantile. 





ran 
politico 


+ morte di Rauf puscsd. Notizie di 


regno citribuito el generale Lanza 


ri della. rivoluzione 


di gui 






ritrovo di Principi udeschi a Be- 

tificazione della Gazzetta Prossiana | la 
cipessa. Federico Gugliclmo in istalo inte 
ressante. — Notizie Rocentissime 


con esso nell'iatimità, dividiamo il Juttò della sua fa» 
miglia, e cou accoramento ripensiamo a quelle molte 























inti lo conob- 











dato da quelli che 












































della giornata. — 
Notizie del Levante: il nuevo granvisir: suo viag 
gio d'ispezione nelle Provincie della Romelia ; Con 









particolari de' fai 
spedizione ; conces- 
sardo ; Garibaldi a 
ciano, 
o d' Austria ; arguilo 















crizione pir 
M. Veglia è 
iena, — 




























ruenti l'esercito. Di 
















èrra ; arresti e per 


terra; Parlamento : 








"itegeralt. sulle 
do all 










dei 4 giugro; 
pr. posizione 
essa. — Germa: 
























— Gazzettino 



































ATTI UFFIZIALI. 


/ N. 5217-P. @. pubb.) 
fi IMPERIALE NEGLA LUOGOTENENZA LOWBARDO-VENETA 
srl NOTIFICAZIONE. 

lu seguito ad ossequiato Dispaccio 20 maggio 

















è gl 1860, N. 2023-F. M. del eccelso |. R. Ministero a va 
PI di linanza, si dichiara: ; ‘a 
i | 1. Dopo l’ultimo di luglio p. v., non avran- ‘*irade buone, ia ghisa è fab; e re 
Î no più corso legale nel territorio amministra- 0 s med n furighezza miglia rghezza 

tivo Lombardo-Veneto, i pezzi di rame da uno | provinciali, ed i pubblici affissi presso gli Ufici: postali. o ene Pra 
I è da mezzo carautano del conio tedesco del Toriffa della provvigione pegli assegni postali. 7 ì di pra puo di 4 
I) millesimo 4854, aventi in nuova valuta d valore Importo iano dn comi syto) 
)i di un soldo e mezzo, e rispettivamente di mezzo | => Tio a niTT dh 
Ù soldo, giusta l'elenco delle monete legali inserito | dell'assegno della provvig. Da oggi, sio a tullo li giorno 30 giugno corr. 

, gi pela a 





nel Bollettino provinciale delle leggi d. a. 1858, % 
Î parte I, Puntata VII, pag. 284. 
STI 2. A tutto il mese di luglio suddetto, tanto 
d le pubbliche Casse quanto i privati sono obbliga 
ti a ricevere, come mezzo legale di pagamento, 
li pezzi da uno e da mezzo carantano fino a 
l'importo fissato dai $ 18 della Sovrana Patente 
27 aprile 1838, inserita nel Bollettino provinciale 
suddetto dell’anno 1858, parte I, Puntata IV, 
1g. 127, secondo il quale paragrafo niuno è ob- 
ligato a ricevere in moneta spicciola il pagamen- 
to d'un importo, che raggiunga od oltrepassi il 
valore d''/; di fiorino, ed all'opposto niuno può 
ricusare di ricevere moneta spicciola nazionale , | 
quando il pagamento da farsi importi meno di '/, | 
di fiorino, © si tratti di pareggiare un importo 
minore di !/, di fiorino. 
Cioechè si notifica a comune notizia e norma. 
Venezia, 4 giugno 1860. 























ORIO Eco ni 









Cav. Una Verona, 2 giugno 1860. 





N. 7088. NOTIFICAZION (3. pubb.) — 
la seguito ad ossequirta Ordinanza dell'Ecceiso I. R. Mi- | y. 1848 AVVISO D'ASTA. 


nistero delle finanze 6 maggio 1860 N. 53364-163, si rende | ‘’ "ordine Superare, dovendosi procedere alla vendita dll Ha Cosmica ai lie Jonico 


Hl Luogotenente di S. M. I. R. A. nel Regno ws nin Si Dali, R- atedenza delle susitee miltri, tale alle deliberazioni dei Consiglio comunale © cui h 
TI Ù vi . 250,000, 200, 
Lombardo-Veneto, Dall RL Direzione soperire delle poste, a, 30 maggio 1860. spell la elezione Vocolta però all superiore 4p- | con vimelte di f. 250, 200,000, è. 
mi To wr—————————mnmmòoO EBòRV*>€VE:<-:IIE 


a L'LR. Consigl, di Ses. Diretore superiore, ZAnoxI, AVVISI DIVERSI. 








Scuole elementari minori, qui in seguito descritte: — 
Al posto di maesiro priacipaie della Scuola di 
questo Capoluogo , coll’ annuo supendio di fior. 210 
valuta austriaca ; 
Il. Simile di maestro assistente nella Scuola pre- | social, il pagamento dei coupens din 
detta, coll’ onorario di annui fior. 140; zioni al 1.° gennaio 1861, fino al Congresso 
Til. Simile di maestro per la Scuola della frazio- | dell'anno venturo, cioè fino alla. presentazione ti 
ne di Magiagolibero, coll'emolumento di annui firi- | bilancio del 1860. * 1860 
ni 151 :75. este, 31 maggio 1860. 
iL) Crono, avant eapito dci suddetto | 1 Consiglio di amministrazione della Società 
termine, produrre a questa Deputazione comunale, le navigazione a vapore del Lloyd austriaco. 
rispettive petizioni corredate dai seguenti ricapiti: 
‘a) Patente d'idoneità all'insegnamento, € cer- 


% 
tilicato di aver lodevolmente subiti gli esami di me- PRESSO VINCENZO TOGNOLA 
mani; Certificato di nascita, e domicilio Cambia-Valute in Frezzeria, N. 164, 








)] 7 he da È. A A TREO n sonî 
Pal pn SÒ pe | 7) Gn trà gg. | dova gni quat di Obbligazioni dello Stu 
a polbiica notizia, che si terrà ua muovo esperimento d'asta | sionere il peso delle Scuola € Viglietti di Lotterie. 












+ la predetta vendita nl giorno 42 grgno 2. e., presso la ? laspi- 3 
Seven alle ore 10 antaeiel li rante (fo biscento del proprio ordivariato | se l'aspi- | 4, 4.° Juglio p. v. segue l' Estrazione della Lotteria 


Restano ferme tutte le condizioni già pubblicate. Chiuso il concorso , le istanze saranno assogget- | DELL'ISTITUTO DI CREDITO IN VIEN 


















Esso acquista ogui sorta di coupons, ed assicura 
i Viglietti di Prestito Principe 
PAOLO ESTERHAZIY 
per la prossima Estrazione W5 giugno p. n 


Maniago, 1.° giugno 1860. 
Bomasco dott Camizzo. 
1 Deputati è GIOVANNI doit. CENTAZZO. 
Ì VALERIO ROSSI. 


Li si «È; Ul Segreta: 





L. Taruscio. 




















avvertito che, cominciando dal 15 giugno corr., potranno e" | sotoindicate merc, in base del $ 102 della legge penale di &- n i Le Commissioni dalla terra-ferma debbo 
sero impostate presso gi IL. RR. Uffici postali spedizioni con | sanza, si deduce 1 pubblica SE Lease pe Padova, avvisa: che la domenica 17 giugno, alle La Direzione della Società in Azioni per l' pp. | essere franco di posta. 
assegno, cioè tali spin ia riguardo alle quali ' Istituto 1. Che a tale effetto si terrà, presso la R. Dogana "posa % Direzione Società in Azioni per l'eser- — — insisto 
postale si assume l'obbligo di esigere dal destisatario un dato | cipale alla Salute asta pubblica nel giorno 13 andante, cizio dell' I. R. priv. Stabilimento dei Molini ra 
importo (assegno) indicato dallo speditore, e di farlo poi Pa- | ore 9 mattina alle ore 3 pom., nei modi e forme preseritti a vapore in Venezia. FARMACIA POZZETTO IN VENEZIA 
re a quest'ultimo, mediante l' Ufficio postale mittente. dai $$ 249, 250, 251, del Regolamento sulle Dogane e pri- n Invita i siguori Azionisti ad intervenire, o farsi n ; 

Pei ricevimento e trattamect> delle spedizioni coll’ asse- | vative dello Stato. sotto le discipline pubblicate con avviso 26 maggio. | rappresentare con procura, nel giorno 20 corrente, Ponte dei Baretteri 
gno vengono stabilite le seguenti x 2. Che l'asta verrà aperta sul prezzo fiscale di stima, Vs incinali pra ore 10 antim., nel locale dello Stabilimento a ‘a s PNR 

1. Presso gli Ut pos boro amministrativo | è ja delibera seguirà al maggior oferente, ove cori convenga. ||-— Vincite sà Girolamo per : GRANDE DEPOSITO CENTRALE 
lombardo"vepeto, tali spediziori verranno ricevate solo pei luo | 3, Che a garanzia dell'asta dovrà ogni obiatore deposi- | QUADERNA, pezzi da 20 iranchi. 1. Ricevere comunicazione delle pratiche incam- DI 
ghi del territorio amministrativo medesimo, e presso gli Uffici | rare un decimo del prezzo fiscale, il quale deposito verrà re- Te Me PLS minate dalla Direzione, allo scopo di ottenere la con- 
postali degli altri Deminii dells Corona esse verranno accettale | stituito a quelli che non rimarranno deliberatarii. PRIMA TOMBOLA, x...» tinuazione della Societa, € per procedere ad ulteriori 
per tutti i luoghi della Monarchia, tranne il territorio ammi- 4 Che dopo la delibera non sarà ammessa alcuna m-| SECONDA TUMBOLA, n determivazioni in proposito. ALI 
nistrativo lembardo-veneto gioia, perchò Goti dallo massime vigenti ECONDA TOMBOLA, --. . > . _2. Nominare ja stabile Direzione a senso dello 

2. Le spedizioni coll’ assegno debbono essere consegnate 5. Sarà obbligo di ogni deliberatario di versare, tosto Vincite secondarie Statuto, ed iu seguito delle rinuncie posteriori al Con- DI 





sistre in Jeterò o scritti senza valore. pit 


presso l'Ufficio dell ditiginze. Del resto, esse possono co" | che gii sarà comunicata la delibera regolare, l'importo relativo | vantaggio delle Cartelle dei Bollettari Ri eo Pea RECOARO GIORNALIERE 
3. L'assegno non deve eccedere, in una spedizione, l'im- |" “6 1) dazio dev'essere corrisposto dal deliberatario della | 8Î quali appartengono le Cartelle vinci- ente La 


porto di £O fr. v. 
4. L'importo della medesima deve, da parte del mittente, 
essere indicato chiaramecte sull indirizzo della spedizione, © | vonazione. 


sulla relativa lettera di porto setto la dichiarazione del valore, Specifica delle merci da vendersi 
colle parole: « Assegno di f.. . . s.. Generi coloniali, manifatture di cotone e natanti. 
numeri € lettere. Dall" R. Dogana principale alla Salute, 


L'impiegato postale, che riceve la spediziore, deve in- 
dicare l'importo dell'assegno nella ricevuta d'impostazione. 
6, Per ne stessa Viene prelevato ì porto com- | R. Ricevsore 


Venezia, 1.° giugno 1860. 





merce unitamente al prezzo di delibera, ove la merce stessa | trici le due Tombole . . . . . . » 50 
non venisse riesportata all'estero, ma venisse ritenuta per con- PETS 


e di tutte le altre fonti sì } 
NAZIONALI CHE ESTERE 
ritirate direttamente dall'origine per vendita in 
partita ed in dettaglio. 
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Somma totale N, 165 SOCIETA' DI NAVIGAZIONE A VAPORE 


È; DEL LLOYD AUSTRIACO. 
I liana Si porta a comune notizia, che coll’ estrazione 
aTTISTA PIVETE, seguita nel Congresso generale dei P. T. signori A- 
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Il R. Direttore in capo, G. WinmanAND. La Presidenza del Consorzio di Ongare Inferior. S MENTE BACH 295 
era, valore @ peso: per la verificazione esta nr NE in capo [.f. A termini delle superiori prescrizioni , avendo l' E DI [| DI PRUSSIA 





segno, si faga una provvigione speciale. 
Questa provvigione importa per gli assegni fico inclusi» TE ” 
vamente a 3 fioriai val. sustr., cinque soldi; per gli assegni . AVVISO D'ASTA, 






nere sig. Giuseppe de Faveri, offerie sul piano 


di sistematiche operazioni di queatù Consorzio le sue RAZZA A BOZZOLI GIALLI E BIANCHI. 


3. pubb.) | proposte, e dovendo ora la Presidenza ordinaria in 







x Affinchè, Ti : X si la 
Vate. a 1810. fce:5 0 i cerpiaraone è. thalo di lvevilie comune notizia, che nell'Ufficio di questa LR. | unione sil’ estraordinaria , concretrne il detiultivo Affinchè, come nell'anno perduto, per l'abbondanza delle domande, non si abbia a far sofrir 






n 33 itardo, nè lasciar imperfette le loro richieste, 
i : Intendenza sito nel Circondario di $. Bartelommeo al civico | parere sul progetto sistematico sopraddetto, ed occu- | ritardo, pe i 

red Ci io Co rà Heidi e aÈ: N. 4645, si terrà nei giorni 12 e 14 del p. v. giugno, dalle | parsi sui tempi i pagamento, e per essere | si servono con sodisfazione della Semente di Prussi 

Pn ni me gna Pr ore 10 at. alle 2 pom, un nuovo esperimento d'asta, per { Passati a presidenti ordinari di questo Conserzio, gli | nuti, sono pregati di mom tardar le loro commissioni, 





alla distanza. fra il Impostazione e quello di destina in afiktania al mighor fereato gli stabili sotto» | Siunello, dovendo le Benuino (Prussia ), stagione 1860-61. 
ga ed triennio decorribile come dalla sottoposta deseri- f Vianello, pro lla loro sostituzione, a 
Pa oe nine Peel Neal Fa iena, nomstà mi dele fono. risponiromante indicate OTO” 3. T. GOLDBERGER, 


La tariffa, compiluta conforme a queste disposizioni, se- La delibera si pronuncierà sotto le condizioni del prece- 8 . V., e Oranienburger Strasse 27. 


zione della spedizione. 


dente Avviso a stampa 12 aprile p. 
igione è da pagarsi all'atto dell’ impostazi vertenza che le offerte in iscritto do 


gue qui peo 
o da assegnarsi sopra il destinatario, secondo che la spedizione | ® protocollo dell’ Intendenza stessa, 


stessa viene affrancata od impostata verso il successivo paga- | del giorno rispettivamente prefinto all'esperimento. cederà alla rinnovazione poi anche di un presi r 
oa post ; Uni Dall'L A. Intendenza proviociale delle finanze, ordinario, in sostituzione tel ale. Francesco Zill. DEL PRESTITO LOTTERIA DI BUDA 
8. Le spedizioni con assegni sono da ritirarsi dal desti- , p Venezia, 25 maggio 1860. È E che i mancanti serauno tenuti aderenti a quan- 
natario, al più tardi, entro 44 giorni, a datare da quello cel | L'“ R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Gnassi. liu verrà in essa Convocazione preso ed adottato, € HI teli f rarini 
rei Peppo OTO in viglietti a fiorini 4 
vole, qualunque sarà per essere il numero degl'in- 


l'arrivo al luogo di destinazione, pagando il relativo assegno, LI R. Commiss. 
€ le altre tasse. Nel caso contrario, dopo decorso questo ter= Descrizione degl 

mine, la spedizione verrà rimandata al logo d'impostazione e 

trattata come qualunque altra spedizione, che non può essere 


Î ir psn ia p È avvisa. meno di f. 60, 70, 80, v. a. 

esprime per l'immobile al progressivo | Resosi vacante, si'apre’ Îl concorso al posto 
tà nl giorno 42, e quello al N, 2 sel soctestivo | medico chirurgo sittemitiato; giame i puavo Statut Questi Viglielti si vendono presso 
i sottodescritto 


V. L'esetutante rendendosi 

A deliberatario, avrà diritto d'im- 
0 far fare tuto ci che riputerà putare a difaco” del presso di 
opportuno per la propria difesa delibera il suo credito. capiti 
L'I. R. Pretura di Latisana | nelle vie regolari , difidato che secessori e spese dietro 
invita coloro che in qualità di ere- | sulla detta petizione fu con odier. ien 
ditori hanno mire quite no decreto prefisso il termine di 
retesa contro l'eredità del reve- | giorni 90 alla risposta , e "dalla ni 
Fendo don Pietro Bini parroco di | mancando esso. Reo convenuto Berni ll liquidazione la diff 
Palazzolo, morto il 19 luglio 1859 | dovrà imputare a sè medesimo le VICI dlaberatario potrà chie 
oa testamento, a comparire nel | consegue lea ci son Epos cr 
giorno 30 giugno corr., innanzi a Dall' LR. Tribunale Prov. teriale god mento "degl immobili 
questa Pretura, per insinuare e i x dal giorno della delibera. La pro- 
comprovare le loro pretese, od a ). © prietà pei non gli sarà aggiudi» 










presentare entro il detto giorno Ja cata se non dopo che avrà adem- | 


loro domanda per iscritto, poichè piute tutte le cendizioni d'asta. 

in enso contrario, qualora l' ere- VIL Dal giorno d'intimazio= 

dà venisse esaurita col pagamento ne del Decreto di delibera in avan- 

de' crediti insinuati, non avrebbero - pubbl. ! ti tutte le imposte. prediali, so- 

contro la medesima alcun altro vraimposte comunali, e qualuoque 

diritto, che quello che loro com- | R. Protura in Thiene airo carico erariale, provinciale 

e per pegno. torità requisita dall'L R. ordinario e straordinario inerenti 

Si pubbichi nella Gazzetta | Pretura di Schio reade noto ehe _ gl'immobii deliberati, © perì dî 

Uffiziale, su questa Piazza ed a | nei giorni 2 e 16 luglio, e 6 age- decima, quartese ed stro se vi 

Palazzolo. sto 1860, dalle ore è alle 2 pO- fossero dovranno stare a_ carico 

Dall LR, Pretura, meridiane, nel locale di sua reSi- del deliberato. seona” diri di 

Latisana, 4 giugno 1860. | denza, avià luego il triplice espe- " ritusione da chi che sia 

Il R. Pretore , Zonss. rimento d'asta per la vendita dei VIN. Gl' immobili si riter- 

Fontebisso, Canc. | sottdescriti immobili, presi iD rango” veodati ©. Mepetialccaie 

roc escczione sulle istanze di Ale | seuitali a corpo © don è mon 

4. pubb. | sandro Bonolo, amministratore © } ta” nello stato in ea si revio 
EDITTO. grruriare generale della soel | risco al giorno dell'inno. 

Per ordine dell'I. R. Tri- | Lavinia, a carico di Gio. Battista IX. È bolli, tasse ed impeste 

le Sezione Civile | Trentin fu Giovanni, di Grumolo © per ja delibera’ € successivi a 


L Pedimonte, osservate le enti licazione staran- 
Si notifica col presente Edit- Canin e | Godano «al 
to ad Antonio Nussi, essere stata 1. L'asta degl’ immobili: sot- X Ogni ri perso» 
todescritti seguirà in too Lat | ma da detta sei led 

to, e verrà aperta sul dato di sti | P 
nà di fo. 1648: 9 2. e nos} brr fa proprio nome se al 


C ersì del protocollo d' 
saranno deliberati nel primo e nel Preniipgaie dra me 

+ 13093, conto di esso Nus: | secondo incanto, se ron a presto | decimo la precaa resoare che lo 

gi ed altri coimpetiti, in punto di | pari o superiore alla stima, e nel | auorizzi alla fatta cilerta e che 
r. 5232: 44, a | terzo incanto a qualunque prezzo. 

II. Nessuno ad eccezione dél- 





N. gAIT 





stanza 24 maggio and. N. 9417, 
è stato nominato ad esso l'avvo: 
cato dott. Damin in curatore in 
Giudizio nella suddetta vertenza, 
all'effetto che l’ intentata causa 


di perciò avviso alla 
lomicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale a- 
vrà forza di legale citazione, per- 
chè lo sappia © possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avere 0 conoscero al detto 
rocinatore i propriî. mezzi di 
difesa, od anche scegliere. ed 
dicare’ a. questo Tribunale altro 
, e in somma fare 











{ Sica ”"dl N. 385, casso a | © Veneto dî maggio 1860 LR 1858 N. 11978, volle consecutive di settimana in | sostituti; coll'avverte:za che rà 


i 
Î 


miei signori corrispondenti, che du qualche anno 
, già conosciuta pei felici risultati otte 
relative alla stagione 1860-61. 




























estraordinarii presidenti, sig. Fraucesco Zilli, e Pietro 








Fani ti terrà la Convocazione degF ltereati, onde deve: Î = È 3 n _ 
omina di due raordinari. 
1 ° che sicco è di ‘stà maturato il biennio, si pro- da prossima strazione 





Venta, 2 maggio 1560 ‘ succede il 16 giugno p. v. 
DonzCo, Logli Pe i Pre Vigino] è di fior. 4,679,675, v. a., distribuite in vincite di 


N sont CATE È; 450 La minima vincita che ciascuno di questi viglietti, senza eccezione, deve fare, è 









31 dicembre 1858, del Comune 


per avventura siate sodisitte | prii mezzi di dita, od anche Cond zioni. l'avv. dr Volner di questo. foro, ateriale Ordinanza 48 meggio 18% 
dallesecutante o da terzi, saranno | scegliere ed igdicare a questo 1 L'ofrente eccettuato le- | afichè lo rappresenti ella ver: | è nomanto all'acpo n° Conai 
calcolate nella relativa sentenza | Tribunale altro” patrecinatore, e secutante dovrà depositare a cau- | tenza stessa, eccitandolo a com- iziale questo notato dl 
Graduatoria prima di qualucque | in somma fare è far fare tutto zione della propria offerta austr. | parire in tempo personalmente, pari, anche pel sue 
venire per ateer ia per: | cò che reputano oppio Fior. 50. ovvero a lr avere al deputato | stro, inventario, stima ed ampi 
nil prezzo di de | pe proprio iter, 0 propri Il. Le prediali dal momento | curatore Je necessarie istruzioni, | mistrazione di tutte le di li sr 

rime degli ni | 28 rl rg, sit della deibera staranno a tutto ca- | od istiuire altro procuratore coi | stanze mobili ovunque esiseni © 


com Ù 
patata a rico del deliberatario. renderlo noto al Tribunale, o pren- { dell imibobile. che si trova nel 


UL A carico del deliberata | dere quelle altre detere Imp Austriaco, del 

Pertiche censuarie 16.18 di | missione. der gui. depostà rio starano pure te le” spese | che rip "ro. | Corti mita, tolse 
E e ese questa Tranale, di rie a di grastanione dll proprietà, © una delegazione provvisoria, con 
i, vere © custodi ama suine Lotchè pet e di trasporto in ditta. a sè medesimo Je con- de’ Premi 
Camune cesuario di Grumlo Pe | dicat, e che mancando esi do: IV. Le realità esecutate ver- | seguenze della sua inazione. lisovi fata Psi 
mote contrada Sun Giovanni, | vracno imputare a sì medesimi fi ranno vendute in modo cumula- Locchè si pubblichi median- | la Ditta Gasparoti in qualità di 
gegio 1 mappa saio N 696, | ie conegurnze. Rena | 9 tivo, e come stanno descritte nel | te affisione all'Aibo, e nei luo- | principali, e di L. 1. Rosenthal © 
906, cla rta di L'160:50 |[-_ DOFL R. Tribale Pro. protosaio di stima 15 dicembre | ghi soliti, e s'inserisca. per tre | Gabriele Bernbeiter in qualità di 








L È i settimana nella Gazzetta Uffiziale | in seguito noufiato ai singoli cre 
patina dela Com a Bertoli 11 Presidente Pi di Venezia. dei lario pr la zio 
g sea Broglio [a a s Dall'L R. Tribunale Prov., | del componimento amichevole e pet 
sorziale detta G: jrona. Padova, 15 maggio 1860. {la insinuazione dei crediti che si 
a trai dida L N ll Presidente, HEUFLER. rendesse necessaria. 
PE P ai RDITTO. pu Zambelli, Dir. Locchè sarà. pubblicato all’ 
Sio sopraggoti si medesimi. più maggio | a dimora dr Francesco Pisi, Siti fdt e 
di granaio sopra a questi ultimi. | a. c., N. 3150, l'L R. Tribunale | che avendo Antonio Balusso. di si AVVISO Dall'L R. Tribunale Comp 
i o sab, avuto nin Provinciale di Udine dichiarò in- prodotto in cenfronto del- Vengono invitati i ereditori [ Marittimo, = — 
ala Jr pine ala quanti è [nd la massa oberata di Giovanni Pin- di Rocco Maranese, negoziante di Venezia, 4 giugno 4860. 
pine pisa e A | zani la petizione, ino in questa città, domiciliato a Li Presidente 
to] S Felice, 10 confronto del quale DE Scorani. 
capii ralre di forini 1848: venne avviata la procedura di Nob. Miari, Uf. 
3 componimento a termini della Mi resa 
nisteriale Ordinanza 418 maggio | N. 4276/6. 2 
4859, mediante Editto di questo NOTIFICAZIONE. 
1 R- Tribunale Commerciale Ma- 1 R. Tribunale Provinciale 
rittimo 4.° giugno 1860, Numero | in Udine, quale Senato di Coor 
9448, ad insinuare con regolare | mercio, rende pubblicamente noto 
istanza, muuita del compeiente | colla presente che Amalia Pontot: 
bollo, a'tuto il giorno 40 ( dieci) | moglie a Luigi Lupieri negorante 
luglio 1860, presso il sottoscritto | di Cividale, con sua istanza del i 
persi [scor frenano pie, corr., N. 4249, ha notificato la 
ziale con decreto 4’ giugno | sospensione dei pagamenti ' svi 
4860, N. 0468, le oro pretese | ereltr, perc viene avvia 
venienti da qualsiasi tutolo di [ pertratiazione di componimento + 
ritto, avvertendo che nel caso | michevole sopra l'intero patrimo- 
gi efftuasso il componimento, le { nio mobile di essa Amalia Per" 
pretese non insinuate nel termine | totti-Lupieri , ed anche sul patri" 
suddetto non saranno sodisfatte | monio immobile posto nell'interno 
colla sostanza sottoposta alla pro- | della Monarchia , coll’ avvertensa 
gedura di componimento , se non | che verrà particolarmente publ” 
in quanto fossero garantite da di- | cato l'invito per le pertrattazioni 
ritto di . n per le ins 
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1° Albo di questo Tribunale e della 
Pretura in Cividale, 6 ne solti 
ci iuoghi , ed inserita nell 
Ufsiale di Venezia. 
Dall'I. R. Tribanale Prov. 
Udine, 6 giugno 1860. 
l te 
D'AncaM 
di. Vidoni. 
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N. 3108. 
LL i 


rendo qui 


asta degli st 
dovea aver 
$i fumo 
ta 
ant, alle 2 
gioni tutte 
5 marzo 4° 
Supp'imenti 
della Gazze 





capitale deg 


n Bassar 
Campi 
di Bassano, 
12.96, 
presso | 
bardi, a 
da, a inca 
1 pre 
sono descri 
se segue 
Nodi 
no, pert. A 
n) 

















în piano, 
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Use 
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zodì Comeì 
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montana ca 
Il qua 
a feat 
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Hi qui 
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aodi Segal 
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la Ce 
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tn segue 
N di 
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dite L 68 
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vanta Coll 
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L'9:10. 





rendita L. 
Stim: 

eipitale di 

21,700. 
Loc 
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Dall 
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ne 


N. 8207, 
Si n 
dim 
Eau ri 
mai di Udi 
Vembre té 


> 


HR 
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assistenza di 
rr con 
etrio prati 
tro 

Rosenthal e 
in qualità di 
posa che sarà 
ang tr 
a ‘rain 
chevole e per 
rediti che si 


ubblicato all' 
te in questa 


uuale Comm. 























ATTI GIUDIZIARI. 


confronto della massa 
4 pobbl j dava in. conferi pesi 


la istanza, N. 8563, contro 
assente, e Giov. Batt Piazani 


novembre 1859 N. 20609, 

Aleandro Mantovan 0 const 

“tontro la massa concorsuali 

suddetto Giovanni Pinzani, nei 
È da 


" 
istanza 47 corrente N. 8307, ha | torio pei 21 giugno pv, 
denunciato ad esso assente la ito { 9 anti 


ia Bassano, contrà Porte di Bree 
ia laaii NN, 638 0 699, dee 
setto in Cento come segue 


scrivere le conseguenze alla pro- 
azione. 

Si afligga all'Albo di questa 
Pretura , nei soliti luoghi, e 
pubblichi per tre volle. suecessive 
nel Foglio Uffziale. 

Dita 19 fase 960. 

Udine 1 Ù 

Ni Cons. Dirigente 
NicoteTTi 
6. B. Picecco Il ps 


deputato caratore i necessarii do- 
cumenti di dif, 0 ad istituire 
gli stesso un altro patrocinatore, 
od a prendere quelle. determina- 


In Bassano contrà Revoltella 
Cumpi 122.207 a misura 
di Bassano, pari a pert. censuarie 
42.24, con casa colonica sita 
presso | confini a levante Bom= 
Fardin, a mezzodi e ponente atra- 
de, a monte Cimberle 
"1 predeti campi colla casa 
sono deserti in Censo stabile co 


100 "N mappa 705, castagne» 
to, pert. 4,4%, rendita L. 3: 34. 

* PRI di mappa 706, A. A. V. 
iu piano, di pet, 17.69, rendita 
L 60:74 


di legge. 


al suo interesse, alimenti dovrà | 
attribuira a sò medesimo le con | ta Uflzia! 


ente sarà affisso nei 





4. pubb. | secuive inserito nella Gassetta 
Ufiziale di Venezia. | 
Dall'i R. Pretura Urbana, 
Udine, 26 maggio 1860. 
li Cons. Dirigente 
Nico erTi 
6. B. Picecco. 


N. 5261. 
EDITTO 
LL R. Tribunale Prov. in 
Padova quale Senato di Commer- 
cio rende pubblicamente noto «he 
nei giorni 21 giugno, 49 luglio, 
6 46 agosto anno corr. dalle ore 
40 ant, alle 2 pomer,, verranno ; 
tenuti da apposita. commissione 
giu ‘a residenza di que» 
sto stesso Tribunale presso la 
Camera N. 19 tre esperimenti 


N 4626. 





N. di mappa 709, 
iano, di pert. cina. 26 
bi L 124 :40. 

N. di mappa 1546, casa to- 
toni, di port. cons. 0.50, ren 
dita L. 29:64 

Stimato a. L. 8440. 

dia 
Comun» di Rosà, contrà $. Anna. 

Compi 32.3.34 di terreno 

A. A. V, adacquato con casa tim 


N. 8564. dalena è 








4, pube 
TT. 


L'I. R. Pretura Urbana di 
Udine notifici col presente Editto 


Maria 


sottodeseritt, e che saranno deli- | Francesco dott. Piasini fa Pietro | sta Pret 
Berati alle seguenti | nato in Morlegliano, ch» il eura- 

Condirioni. { tore della massa concorsuale del- 

L Nel primo e serordo in- | l'berato Giovanni Piuzani ha pro- * 

ano la vendita non si frà cho | dotto dinozi la Pretura med | 
a presso eguale o maggiore della ! ma nei 23 andante, la istanza 
ima rogguagliato alla quota dei N. 8564, coatto esso amente 

beni che si vende e quadi non Francesto dt Pinzani per de- | 
gi farà che almeno por auste. | nuncia della ite promossa con 

L 3824:97. Ne! terzo incinto ! patiziove 22 uttobre 1859, Nu; 

hi si proszo infero» ‘nero 18358, dal erico 

re pure basti a soddistore i | mio di Usine contro 1 
creditori prenotati sino all’impor- | oberata del suidetto Giovanni 


to della stima raggui 





il sequest 
ta dal fa 


688, tra i co 
Hal Seti. Do 3 e Rito a 
ori careggiata consortiva, Co- 


a ponente strada, 
a tramontana 


ne 

50 Si minati ca 

Semioni # Dotia 

Sion, Dalla è Componla. 
Nl secondo ai N. 517 e 518, 

cantina a levante Dulfin, a mez 


sopra cioè sino ad a. L: 382 
sodì Comello, a ponente Doll, a | "IL Niuno sarà ammesso ad 


ta consortiva. rima non. depositerà 
112% toro sN, SH, conf lla commissione un | 
a levante Dolfin, mezzodi lo stesso, | decimo delle dette a. L. 


relativa; 2° comp.tere 
al diritto d'ip tera sui 
| badi descrivi in petizione; 3° di 
to a chi non restasse delibera. ! graduizione del. attore in class 
tario. { HE pa prezzo rimiti 
IIL Entro giorni otto surces- ' di cui il punto 2, 
la delibera dovrà il delibe- lssse IV; sul qui 
ratario depositare in cassa di que- | venne redesticata a contiguazione 
ato L R. Tribunale | del contraiittorio interesse, 
pres | dribuire a 
depositato al momento dell'asta. 
IV. Tanto il deposito del de- 
cimo che quello dell'intero, do- 
vranno farsi in monete somanti 
d'oro od argento a taria eseluso 
surrogato. 
V. Otre il prezzo offerto 
dovrà il deliberatario pagare nel 
di giorni otto è nel 


asseoti a 


pecessarii 


uodl Segafreddo, a ponente Bom 
tardini, a monte Rizsito. — 

la Cento stabile questi fondi | 
colla casa, si trovano dessriti co- 


20" 6 mappa 408, A. AV. 
gitoq di pn 15-59, re 
31:81. 

N. di mappa 409, A. A. A. 
Jat., di pert. 14.88, reo- 
68: 60. È 


l'avvocato. di 
questo foro Leonardo dott. Pre- | 
sani, destinato i curatore di esso 








comparire in tempo persoa:mente 
nella indicata udienza, ovvero a VI 
far avere al d putategii: curatore 
della procedura esecui | 
dal pignoramer ta, 0 1d insituie egli stesso un | giugno e 
tro patrocinatore, ed a prendere | dalle 0 
quelle determinazioni che repaterà | locale 
si .. più conformi al proprio interesse 
Tribunale sula sposifca è ad = | altrimenti dovrà gl atiiuire a | to perla 
Te stanta del detto procuratore del- | sè medesimo le conseguente della | tile degli 
N di mippa 416, orto sé | l'istante. { soa inazone. 
di pertiche O. 49, rendita |. Sostorrà pure il dei‘beratario | 
ri ogni spesa e tassa dell'asta, de- i soliti, è per tre volte coo- 
ppa 447, prato ad | libera, voltura ed inserizioni. | seeutive inserito. nella Garsetta 
he 0.78, rendita VI. Staranno a vaataggio e | Ufficiale di Venezia. 
carico del deliberatario le rendita Di 


N di ma ide, di 
getti 81, redita L86568. 
N di mappa A45, idem è 
di pert. O. 78, rendita Lire 


coll'ave. 
Pietro 


di questa 


| tire dal giorno dell’effettuato de- 
posito de. prezzo, ritenuto che la | 


di 













i di mappa 690, ALA. V. l 
Ni; perito 4.50, rendita | di stima dal complessivo valore | nativo di Mortgino, che îl ca- | rano all 
):t. dei fondi. | ratore del concorso 
na VIIL Il deliberatario non ot- | dell'Sberato Giovanni 
terrà il decreto di possasso se | tani ha prodotto dinan 
non comprovi l'adempimento di | tura medesima il 23 andani 
tutti i suoi obblighi. maggio la is'anza N. 

TX Mancando egli a qualuu- 
que de' suoi doveri perderà il de- 
timo depositato che resterà a van- | mossa con libello 20 novembre 
taggio dei creditori e sarà ri 1859 N. 20698, da Francesco 
duto lo stibile a tutto di lui | dott. Bertuzzi qual tutore dei suoi 
rischio “e pericolo a quiluogue | figli minori, e da Leone Luzzatto 
presso. ssa concorsuale del 

Deserizione 


i 






nie 


uppa 625, idem, 
#68, rodita L30574 


E 


tariffa. 






ra în poi 


a ciota di muro, il tutto in | ° 
1 io cp ii al LA |a 
vinto Collerb-Galvagni e Pavan, ” 

strada, a novembre 185%: 2° di co 
a messoci Pavan e strada, a po- LE nnt 186; 3° di e 


nente strade è Pavan, od'a tra il. F 
comun. e Pavan. reno con sovrapposte fabbriche | credito nella classe IV colla re- 
AI AA. coso dari | decitto. la ns al Neseri di | lat gradire sula vio 
Censo stabile come segue: | mappa 253, 359, 268, 389, 371, | petizione venne. redestinata . pel 
N. di mappa 4026, ortugla, | 3HÎ, 282, 389, 385, 14, 491, | e.otradditorio l'udienza 21 gia- 
di pert.9,02, rendita L' 114 :22. | 492. 198, 498 n ai! 90 RT, oe 9 ani 
40 civile , di | 499, 500, 501, , ia caratore di esso a5- 
Rem Cepdta L. 166:40. | 538, 640, 548 549; 685, 586, |onte vene depatato 'sevesio 
i foro Leonardo dr Pri- 
; al quale fu intimata tal de- 
MEER “tri cheto di leggo. 
quindi eccitato esso 
ansente dott. Francesco Pinzaoi a 
otoparire in lapo nella fisssta 
Udienza © persomimente, ovvero 
depttato 


pria col 


utile è 








N. 4640, 


N. 1038, ortagi rendita È. 


che 4.60, rendita L. 56:79. 


2 lar avere al da è L 


farono cmplessivamente stimati a. È 


L 461 


ze della sua inazione. | all’ Albo di 
‘SU soliti luoghi di questa cui 
soliti, è per tre volte cn- Dall" I. R. Pretura Ur 
prc la Viceoza, 13 aprile 1860. 


esseutati 1 
Il presente sarà affisso nei | qu Domenico Asino, di Reana , 


N di mappa 501, ia Vedi ine la ce op e | 

L 15. 74, rendita L' 95:32. | vitù attiva e passiva inerente al- | > 
aa Ropra 547, pato sé | l'oggeo sutastato | N 8565. 4. pubb. | a prezzo 
aeq., di pertiche 3.45, rendita Vil Tra i pesi da assu | EDITO. austriaci 
L'82:08. mersi dal deliberatario si. annota L'LR. Pretura Urbana di 

N. di mappa 548, idem, di | in ispecilità l’ancuo canone do- | Udine notifica col presente Fditto | purebè basti 
pert..4.66, rendita L. 40:59. | vato al direttario Pietro Fiora- | all' assente e d'ignota dimora 


sue spese, al che 


nel terr torio esterno 

A. Porziene di casa con a- 
derente fubbrcsto e due fondi di 
cortile, farente parte del mappale 






zioni che repaterà più conformi fi preseate Editto viene in- 
tr serito p:r tre volte nella Gazzet- 


le di Venezia, ed affisso 
questa Pretura e nei 


1) Coosiguere 
BruenoLo. 
Folla, Ag 


“IR LA 








DDITTO. 


Si notifica alle assenti Mad- 


Teresa di Giovanni Sar- 


tori, che Teresa Muzzia Pupa, 


rubi € 10 Aes 


sandro fratelli di Giuseppe Puppr 
d'asta per la vendita degli stabili ! all’ assente e &' ignota dimora | di Bannia, hanno presearato a 


l'istanza 2 corr. 


4626, con cui d.nr0 domandato 


lisca 
ipa come 


ro della sost 
Alessandro 


presa neila sentenza ariutramenta- 
le 2 giugno 1859, e relativo fo- 
di assegro. 


essendo noto îl luogo di 


ratori avv. dr S 


pi 
bergo per Maddalena Surtor:, ed 
DI 


per Tires Siro 
Aula Verbale 4 È 


25 giugno v, 


comparire in tempo o 


far tenere ai rispettivi cur: 


docunenti di difesa, 


istituire altro procurate 
dere quelle determinaz 
pateranno più conformi al loro 


altrimeati dovraono at- 
sò medesime le conse» 


| guenze della loro inazione. 
Dall'Imp R-g. Pretara, 
Pordenone, 2 maggio 1860. 


R Pretore 
Co. Roncmi 
Zandove:Ja , Cane. 


R. Trbinale Provin= 


ciale ja Udine rende pubblicamen- 
gli opportuni documenti di dife- | te noto che, nei giorni 25 e 30 


44 luglio p. v.,, sempre 
40 ant. ale 2 pom, nel 
sua residenza avrà luo- 


g0 il triplice esperimento d'incan- 


subasta del dominio u- 
immobili sotto deseri 
istanza di Michiele 


Signori, ed a carico 


qu Franeesco Pravisan 
abitante fuori di Porta Acquibja 


Città, e la delibera si- 


e pesi della cosa estati a par 4 guirà poi a) migliore degli offerenti, 
I { sotto le seguenti | 


Condizioni. 


LL Nei primi due esperime 
ti la delibera non potrà seguire 
























minore della stima di | 
Fiorini 465:59, e uel | 


coprire il credito 


ue vuol farsi as 
asta dovrà depositare i 


decimo del prezzo in denaro so- 
nante a tania 
IIL Entro 8 giorni dalla de- | 
Nibera dovrà il deliberatario dn i 
gitare il residuo prezzo nella 
forte di 
ciò pure in denaro sonante a 


est LL R. Tribunale, 


Dal giorno delia delibe- ! 


faranno a carico del- 


l'acquirente tutte le spese, le im 
poste ed i posi 

V. Mincando ii delib@tatario 
versamento del prezi 
ssalo termine, si potrà proce- | 


verenti. 
entro 
nuova subasta a tutte 


si farà fronte 
deposito , salvo î ri- 


manente 3 pareggio, 
Deserizione degi stabi, di 
direttara ragione di Giusep- 
pe Tedeschi, il di cui dominio 


da subasto 
vlîe 


per cens. peri. 0.51, 
7:64, 


B. Aratorio con gel 


sotto del 
1608, per 3.60, reo- | 


cens. 
18. i quali di 


Dul'L R. Tribunale 


into. 
messe; altrimenti dovrà attribuire 
1 98 stesso le conseguenza della 


Ufizi 
Dell'L R. Pretara Urbano, 
Udine, 26 maggio 1560. 

1 Cone. Dimgente 


* Udine, 22 maggio 1860. 


Îl Presidente 
D'ancani 
G. Vidoni, Dir. 


4 pubb. 


terzo an-be a prezzo inferiore, | 


inscritto sui fondi da subastarsi. } 
vanti già detratto nei pretocollo | Francesco dott. Pinzani fu Pietro I", Chiu 
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| inazione. 






| tradditorio pal gono 27 giogao 






































fi 




















d'oro pari a Fic. 1488 
tati dalla cambiale 48. ottobre 
1859 e di giustificazione e con- 
versione in assoluta iscrizione 
ella prenotazione 16 aprile 1860 
al Voi. 67 N, 290 ottenuta nel- 
l'Uffizio ipotecario di Chioggia in 
ordine al d'ereto 44 apnle p. p. 
N. 1659 di questa Pretura: 

Si rende pur noto che sopra 
questa petizione fu indetto il con- 
radditorio pel giorao 27 giuguo 
B. v. ore 9 ant. sotto le avver= 
Vaze dei R$ 20 25 del G. R. 

Dovra pertanto il detto ss 
sente somministrare al curatore 
le erelute eccezioni o sommare 
ed indicare alia Pretura va altro 
procuratore, altimeati atiibuirà 
2 sì medesimo le conseguente 
della propria inazione. 

Locchè si pubbliri nei ino 
gii soliti, è s'inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Ulfiile. 





12 5 marzo passato Num. 2235, 
subetta Zanardini-Calvi, con 

tro di 

Berti di Bassuno, creditori inseri 

ti sopra stabili esecutati in Bas 

sano, in pusto d’iasiamizione e 

gradunzione sul pretto di delibe- 


aprie cadeote, gli 
dierno Decreto deputato in cora- 
tore ad actum questo avv. Giu 
seppe dottor Sacerdoti , prrebà lo 


Aula Verbale 27 giug 
le ore 9 ant, soito le 
vertenze della Sovrana Risoluzio. 
ne 34 luglio 1820, 
ll presvote si patiichi al- 
l'Albo di questo Tribunale, nei 
Cit, 


soliti Junghi di q Dall'Imp. Reg. Pretura, 
Loreo, 6 maggio 1860. 
li R_ Pretore 
BENEDETTI. 
C. Domeneghetti, Canc. 
HonextiaK N 2062 1. pubd. 






Palrimieri, Dir EDITTO. 

rg Si pende moto all'asonto di 
1995. L dimora E mesto. Pietropolli 
morto. "Pt Chart ch i eli Tocelgt 

Si rende noto all'assen anni Venturini fa Giuseppe 
potsidcati di Chioggia cal'avvo= 

cato Bottoni preseotareno in coa- 
fronto di esso Charmet Pietropolli 
di g'à curatelato dall'avv. Zanu= 





che fu pro 

dotta in confronto del già nomi- 

natogli curatore avvocato Girola- 

mo dr Zinuso, la prtzone 19 
aprile .£60, 

pari 

a fiorini 4486: 80. pertati dalla 

cambiale 18 ottobre 1859, e di 

giustificazione © conversione in 

rizione della. prenota= 

rile 1860 sl Vol, 67 

ta nel Ufizio ino- 

tecario di Chioggia in ordine al 

decreto 14 spnle p. p. N, 1649 
di questa Preto 





81 4/4 e soldi 70,ipertati dalla 
cambiale secca Chicggia 11 dicem 
bre 1850, © giutifcazione e con- 
verno ia ‘rizoma dela pr 
notazione 46 corrente, Vol. 
Num. 288, citenata in seguito 3 
Boero di queta Prior i april 
corr, N. 1688, nell’ Uffizio Ipo 
tecario in Chioggia. 

Si rende pur oto che sopra 
questa petizione fu indetto il con- 
tradditorio pel giorno 27 giurno 
p. v,, ore 9 ant, sotto le 
tenze dei $$ 20 è 25 del G.R. 

Dovrà pertanto esso assente 
fornire al depatatogli curatore le 
opportune iutrazioni per la difesa 
nella lite, od eleggere un altro 
procuratore, ed indicarlo alla 

altrimeati attrbuirà a sè 
medesimo le conseguenze della sua 









questa petizione fu indetto il cm 
traddittorio pei giorno 27 giugno 
p. v. ore 9 ant. sotto le avu 
tene dei $$ 20 25 del GR 

Dovrà pertanto il detto ar 
sente somministrare al curatore 
le credute eccezioni, e nominare 
ed indicare alla Pretura un altro 
procuratore altrimenti attribuirà 
@ sè medesimo le 
della propria inazione. 

Locchè si pubblichi nei luo- 
ghi soliti e s'inserisea per tre 
volte nella Gazzetta Uffziale. 

Dall'Imp. Reg. Pretura, 

Loreo, 6 maggio 1860. 

fl R. Pretore 
BexeDETT 
C. Dossemeghett, Cane. 


















e sì inserisca per tre 
Gazeta Ufizale, 


4 putd. 









conlrento da Domenico Lavorante 
una petizione sommaria in. data 
18 gennaio p. p. sotto i N. 254 
per consegna 50 sacchi risone, o 
correspettivo in a. L 800 paria 
Fior. 280, importo mercedi dovute 
come risaio, € che su questa pe- 
tizione fa inde ta pel contradito» 
rio a° processo sommario la u- 
dienza del giorno 27 giugno p. v. 
ore 9 ant, destinato essendo in 
| eurztore speciale questo avvocato 

Girolamo det. Zinuso, al quale 
venne, fatta intimare. 

Dovrà pertanto esso assente 
somministrare al curatore le cre- 
dute istruzioni di difesa, altrimenti 
accagionerà a sè medesimo le coo- 
s.guenze della propria inazione. 

Locchè si pubblichi nei lue- 
gli soliti, è. s'inserisca per tre 
volte rella Gazzetta Ufiziale 








petizione 29 aprile 
i ja Giovanni Zennaro fu 
Domenico di Chio, cal ano 








cunversione in iserzone della pro- 
notazione 16 corr., volume BT, 
N. 285, ottenuta iu seguto a De 
greto di questa Pretura 14 corr, 
N. 1615, nell’ Ufizio Iptecario 
di Coioggia. 

Si rende pur noto che sopra 
questa petizione fu indetta il coo- 





p. v., ore 9 ant., sito le avver .. Reg. Pretura, 

tenze dei $$ 20 e 25 del G. R. maggio 1860. 
Dovrà pertanto esso assente i. Pretore 

fornire al deputatogli curatore le Bexeoerm. 

opportune istruzioni per la difesa C. Domeneghett, Cane. 


nella lite, od eleggere un altro pro- 










dr Zinuso la 
4860 N. 4938 da 
| naro dal fa Domenico di Chioggia 
coll'avv, Boatoni per Siqudità del 
credito di Napoleoni 83, ed amstr. 
L. 8 portati dalla cambinlo secca 
Chioggia 3 febbraio 1860, 

sgilcazione e conversione in iscri- 











































- È dita sala degli incanti di questo | prezzo, e pagate anche prima del- 











iscua delle Scale, 1694, di 4.97,1 
Fun. 1839 e cam al | a L' 0-10 Sto È 18.18 
merzagiorno Calle del Ù 









ni 20:85. 
— Loc . 5. Parerlo cespugliato detto 
gii sit Loto IL Templar 0 Sp rafisa, in mappa 


_ Casa, in Comune cersuario 
fi Dersoturo, Parmecia di Suna 
Maria sario, all’ anagrafico 
N. 650, descritta in estimo prov- 
Visorio sotto i catast. N. 23308 
e civico 669, ora in mappa al 
N at14 


al N. 2336, di pert. 1.05, reo- 
dita L. 0:08. Stimato F. 3 : 46, 







Si rende noto 
dg oota 
Arcangeli di Miano, che ia data 
odierna sotto il N. 1997 fu pro î po- | lar, in mappa al N. 2550, di 
dotta dall’ avvocato Alessandro | mente orto al N. 2112 odi altra pen 0.36, rendia L 0:45, 
dott. Arcangeli see coro | pirtioe dell sil N 3418 | Simao Fior 8:36. 
una pel sommaria }- | a trameontana altra porzione ‘otale importo dei beni austr. 
mento di Fl 68:06, cogli fn salle i N 3818, For. 141 :83 
teressi di mora ri sese in " . 950 v. a. l presenta verrà pubblicato, 
dipendenza alla lg giu Alle seguenti Condizioni : { ed affisso all'Albo Pretorio, alla 


È 
É 
8 
ir 
f 
i 


I Nei due primi esperimenti 
nou seguirà delibera fuorchè a 
prezzo almeno eguale alla stima, 
el terzo invece a qualunque pre 
xo, purchè basti a coprire i cre- 

diti iscrti. LL R. Pretore 


IL Gli aspiranti. dovranno CosarmiNi. 
cautare l'cflarta dopositando nelle 6. Salesi, Cane. 
mani della Commissione il decimo _ 
del valore di stima del Loto a | N. 2092. 
cui aspirassero, EDITTO. 

IL, Ogui deliberatario dovrà L’L R. Pretura in Conoda 
entro otto giorni dall'intimazione | rende pubtlicamete noto che in 
del decreto di delibera , versare | seguito alla requisteria 40 corr. 
nella Cassa Forte dell N. 7104 dell’ R. Trtuoale 
Commerciale Maritturo 1n Vene- 
zia nei giorni 3, 9 e 16. luglio 
p. v., sempre dalle ore 9 aut. alle 
2 pomer., sì terranno nel 
di residenza di questa. Pret 
tre esperimenti d'asta per la vi 
dita dei sottodescriti s'abli ese- 
tutiti sulle istarzo di Pietro Na 
ratovich contro Giovanni Manarini, 
alle seguenti 

Condizioni, 

L 1 beni infradescriti nella 
Provincia di Trevisn, Distretto di 
Caneda, Comune di Cordignano, 


piazza del Comune di Secchi 

tà ioserito per tre vote 

Gazzeita Uffizale di Venezia 
Dall LR. Pretura, 
Tolmezzo, 41 maggio 1860. 





nella causa da esso avvocato pa- 














A pubb. 








eagone 
impetiti a fornire al caratore Je 
‘opportune istruzioni, od a sceglie 
iadicare a questa Pretura 
un altro procuratore, mentre "ja 
difetto dovranno accagionare a sè 

si le conseguenze della propria 
nazione. 

Locehà si pubbl nei ino» 
ghi soliti, e s' inserisca. per tre 
volte nelia Gazzetta Uffiriale. 

Dail'Imp. Reg. Pretura, 

Loroo, 2 muggio 1860. 








dietro di che po- 
tel, a tutte sue sp»se, chiedere ed 
ottenere la. deflutiva aggiudica— 
zione. 

IV. Dal giorno dell’ eseguito 
pagamento, decorreranno a fivore 
degli aoquireoti Ja rendite degli 
stabili, ed a loro carico le pub- 
ice imposte. 

I! preseote sarà afisso nei 
















Îì R. Pretore soliti luoghi, ed all’ Albo, ed in- { saranno venduti in complesso pri 

Beneperti, gerilo per tre volte nelaa Gazzetta | complessivo loro valore di. stima 

C. Domeneghetti, Canc. | Uffiziale di Venezia. di Fiorini 14440 ( undici mile 
rt x Dall'L R. Trib. Provinciale | cento quarant» ) 

N. 1508, 1. pubb. | Sez. Civ. UL AI primo e secondo iu 





Venezia, 18 moggio 4860. 
ll Presidente VentUNI, 
Lorenzi, Vi, 





EDITTO. 
Col presente si notifica all’ 
assente d' Apnota dimora,  arico 
Daimavda, di Milano, essere stata 


canto non potranno. essere. ven 
duti al prerzo inferiore dell 
mm; al terzo incanto anche al di- 
sota, quando il prezzo oferto 



































N. 3759, 4. pubb, {bist al p gamento di tutti 1 cre- 
pure di Milano , EDITTO, itori iscritti 
vocato Taloti, l'inanza 16 Si rende: noto col. presente AIL AU quarto 











corrente, N. 1503, di prenotaz one 
sopra il tenimento di sua ragione 
esistente nei Comune di S_ Nic W, 
ds Distre:to, a cauzone 
Ha somma ca 
25200 a uti dipen 
dei th rografo 1° gennalo 1857, 
del” mteressi del È per 100 di 
1° aglio 1859 ta venti; oltre | zani © eredita 
di fr. 126 importo dell'inposta | la vendita i efett.i forni d age 
de! succitato Chirogr.fo ; e che gli | mati in seguito a derreto 28 a- lusa la carta monetata ed 
fa deputato in curatore l'avvocato | prile 4859, N. 7528, dell lcile | anche i Vaglia di nuova emuasione» 
R. Pre Urbano, che fu ad | VI, Trascuraado di sodi: 
esso Franreso dr Piuzani desti- | re il prezzo di delibera nel ter- 
noto in cur.tore a tnt pe- | mine fissato dal presente art 
ricolo e spese, perchè assinte di | lato, il deliberatario. perderà i 
igoota dimora, l'avv. dr Franre- 40 per 100 
560 Ribano di qui, onde lo rap-? inoltre luego un reia= 
presenti in questa pendenza, e che | canto a tutto suo pregiudizio, ed 
per versare sulle condizioni di } a favore dell'esecuato, 0 dei di 
ista fa fissata comporsa all'Anla | lui creditori inscritti. 
‘rbale del 27 giugoo p. v. alle ! | VII Non potrà aver luogo 
cre 9 ant | l'aggiudicazione dei beni so nou 
a prova offerta del pagamento del 


Ed to all'assente d'igoota dimo 
ra Francesco dr Pinzani del fa 
Pietro di Mortagliano, che con i- 
staoza 46 core. N. 3759, prodot. 
ta dell'esca 

asqualis porroco 1a Pat 
ruolo caplro esso d 
tro Maria fu G 


previo è pratiche di 
no deliberati a qualsiasi prezz 
IV. Ogai oblatore dovrà a 
aticato il deposito nella ragi 
un dieci per cento sul prezzo 

i stime. 
V. Fntro giorni 45 quindiel 
dovrà il deliberatario completare 
are l'intiero prezzo di 



















































difesa , od indicare un altro pro- 
curatore, ed in fine di prendere 
on ebe repu 
più conformi a) suo interesse, ai- 
trimenti dovrà attribuire a sà me- Se 










a quindi l'assente a 





desimo le conseguente della sua | comparire in tempo od a munire | prezzo intero d'arquisto, 
nazione il nominato coratore dei moeesta- { VIII Lo spes» di aggiudica» 
Si atfgga il pressnte nei lu | rii mezzi di dihsa od a notificare | zione, la tassi del trapssto della 


ghi soliti, e s' inserisca per tre 
volte nella Gazzetta Uffziale di 
Venezia 


in tempo un altro procuratore che 

lo reppreseuti, altrimenti dovrà a- 

suivre a sè stesso le consegue- | deliberaaro, 

20 della sua inazione. IX. 1 beni vengono venduti 
Il presente sarà affisso nei } senza garantimeoto alcuno dal lato 

soliti luoghi pubblici , ed inserto | dell'esecutant. 

per tre vote conseeaive nella Uf. Boni da vendersi, 

fiziale Gazzetta in Venezia, 4. Falbrica dominicale & suo 


proprietà, ed altre occorrenti. dog 
ia delîbra saranno a carico. dal 








Dall’. R. Tribunale Prov., | adiacenze, parte confinante con i 
N. 1502. 4 pubd, Udine, 82 maggio 1860. ‘ | seguenti corpi di terra censiti ai 
EDITTO. li Presidente NN. 558, 550, cn la cifra d'e- 

Si notifica all’ assente d' i- D'ancani atimo di a. L 142. 
quota dimora Enrico Dulmavda, di Vidoni, Dir. 2 Corpo di terra. detto Le 


Milano, essere stata prodotta a sì 
questa Pretura da Filippo Genolini | N. 5516. 
pure di Miano, coil'avv. Talotti, 
nel giorno 19 corrente, sotto il 
N. 1502, un istanza per preaota= 
zione sopra lo stabile di sua ra- 
gione esistente in questo Distreto, 
a cauzione della somma capitale 
di Fiorini 983: 75 val. austr,, a 
pendenza del Chirogralo 20 ot- 
tobre 1858, ed interessi del 5 
per 100 da 1.° luglio 4859 in 

i, più di fiorini 20 importo 
dell'imposta per regolarizzazione 
del detto Chirografo: e che gli fu 
deputato in curatore |’ avrocato 
Munari, affinchè lo rappreseoti 
nella successiva procedura come 
di lezge, essendo stata accolta la 
domanda. 

Per il che viene eccito esso 
Dalmayda a far tenere al deputa= 
togîi curatore i necessari mazzi di 
diiesa © ad indicare va altro pro- 
curatore, ed in fine di prend-re l. Nessus 





= Vigne coerente a matt ns, mezzo. 
4, pubb, | di 6 sera strada a monte il fiume 
EDITTO. Meschio con uecellanda censito ai 
Si reca a notizia, che sopra | NN. 560, FGI. Bit, 66 dall 
istanza della signora Caterina To | 568, con la dira di a. L. 405, 
stano-Sovrano di Enemonzo, con- | della quantità di campî 10.229 
tro Giov. Batt. fu Osvaldo Dorigo | circa. 
dei Casali di Lunes pertinenze del 3. Altro corpo di terra ceo- 
Comune di Socchi si terrà di- | sito ai NN. del 568, 568 del 
nanzi questa I R. Pretura nei | 568, 560 del 568 0 del 568, 
giorni 2, 9 è 16 luglio venturo | colla cifra complessiva di austr 
dalle ore 10 ant. alle 2 pomer., | L. 260:48 fra confini mtina 
il primo, seciado e terzo incanto | monte e sera Tomaselli, a mezzo» 
per la vendita degli immobili sot- { di strada postale, della quantità di 
to descritti, ale seguenti compi 8.128. 
Condizioni 4. Corpo di terra a. p. v., 
I 1 beni subastati saranno | detto Musco, censito i da 
venduti uniti 0 separati, nei primi $ meri 564, 569, con la cifra di 
due esperimenti a prezzo non in- { a. L. 150:2, fra i ‘confini u 
foriore alla stima, e nel terzo a } mattina SR strada a mon- 
qualunque prezzo, sempreché que- È le e sera Tomzs Hi, del'a quantità 
sto lasti sodiistae 1 creditori | di campi 5.0, 280, di 
sugli stessi prenotati fino al valo- ll uresente sarà affisso a 
re 0 prezzo di s‘ima. quest' Albo, in questa piazza ed 
verrà accettato È im quella di Cordignano, ed ins» 






























































quelle deerscinazioni che repurerà | per obltore senza deposto del | rito per tre volte nella’ Gazeta 
più conformi al suo interess, al- | decimo del valore di stima, esone- | Ufiziale di Venezia. 
triventi dovrà attribuire a »è me- | rata la iostante. Dali' È R. Pretura, 
desimo lo conseguenze del'a sua {= "Hl. li deliberatario subito { -—deneda, 44 maggio 1860. 
inazione. dopo la delibera Seprio) in " È, Pretore 
Si affgga il presente nei luoghi || base alla stessa, avrà il presso eDIn. 
solti © sì inserisca per tre volle | muierslè dei beni subastat. l' pre- Cane 
nella Gazzetta U fi di Venezia. | sesso legittimo non potrà corse- _ 
DallImp, Reg. Pretura, [evo prima di avere adempue | N. 7889. — 1. pubb. 
ti Ario, 19 maggio 1860. tutte le obbligazioni. Ù EDITTO. 
i li R Pretore IV. Nessuna resprasabiltà Da porte dell R. Pretura 
Comuni. assume la esecatante in faccia al | urbana di Padova vengono ere 










Basso, Canc. | deliberatario circo il dominio # | titi tutti quelli chs come crediori 

—— possesso dei beni subastati, che | professano un credito verso l'e- 

N. 8837. 1 dovranno essere ritenuti senza | rodità di Giov. Tatt. Burdella fu 
| EDITTO. pretesa di compens» verso l'au- | Pietro caisolaio di questi 





loerendo a Requis'toria del- | tore del danno. morto senza testamento nel 
VLR Tribans'e Prov. in Teeviso | -— V. Le spese della delibera e 

2 andante, N 2430, sopra istanza | surcessive saranoo a carico del 
di M teo dr Sernagiotto, contro ! delileratario; le altre cominciando 
Gio. Bott. Gaadon fu Antonio, si | dal preno'ameoto saraano dietro 


| rende pubblicamente noto che nella | tassazione giudiziale prelevate da' 








questo 
pv. alle ore 10 ant 
nera N. 7 per insinuare 
sirare le loro pretese, od a pro 
durre sino a quel giorno le lore 
istanze in isentto, sotto commi- 
satoria che alte‘menti, in quanto 
Sa gna 
pegno, non com 
aitra pretesa sul’eredità, qualora 
questa venisse escurita. col pagar 
eredi insiouati. 
R. Pretura Vrbane; 
Padova, 20 aprde 4860. de 
L'L R. Cons. Dirigente 


udizio i giorno 2 logo 
da dae 





| ia graduatoria alla instante. od al 
suo” procuratore. dottor. Michele 
Grassi 
Beni da vendersi. 

4. Arativo e prativo. detto 
Sotto Rusons, in mappa di Priv- 
so si NN. (904, 1917, 2536, 
2595, 4915, 2532, di 'pertiche 
4.40, rendita L 2:14. Ssimato 
Fior. 435: 40, 





tp 4, G3 nd gni 31 gie. 
è lio pp. vr. 
"Todo 





Casa, in Comune csusuario 
di 3 Polo, Parrocchia di $. Maria 
Gloriosa dei Fravi, agli anagrafici 
NN. 2962 è 2963, descritta in 




















i î Fionasi 

stimo prove. sotto i NÉ. di ce | 2 Prato con poco arativo n 
tato 17516 è 17638, cri | detto Supra Rouen. io mepse lime; .; 
2223 e 2284, ra ia mappa al | si NN. 1924, 2537, 598,259 | | Lun ei 
AE H8S1 per fusa ea porzione | di pen 2.08, molta L- 0:88 LI sorro, LP 
li corte ed andito al Num, 1839, | Stimato Fior. E parta 
superficie di pert. — . 41, rendita Prato detso Pantianutta o rende noto al sig. dottor 

A cn Saar o de Perna al Nu- È Carlo Mingoai, notaio di questa 
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quantochè in diletto, spirato che 
ala il suddet'o termine, nessuno 
verrà più asvitato, 6 i non insi- 
muati verranto senza. eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog- 
guita al concorso, in quanto la 
medesima venisse esaurita dagli 
insinuatisi creditori, ancorchè loro 
un diritto di proprietà 
e di pegno sopra un bene: cem- 
preso nella masso. 
Si ectitano ino i erediori 
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Fini 408, importo di Raso 

esmopiori a semo 1 

dlstldana delle re he 
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Nosma7 do pedi. 
pa mi 


TTO. 

L'L R. Pretura di Piove del 
Cadore rede noto al pubblico, 
che in seguito alla intanza 45 2° 
prile p. p. N. 1848, ed in eva- 
sione all'odierno. protecetio Nu- 
mero 2472 della Ditta Maurizio 





Noiman, negozionie di Treviso, 


recato: Miroxza, 


I. La Ditta: esecutante oo 
assumo responsabilità, e non gar 


rantisce che pel fato 

TL GI Cameli dl vendere 
no separatamente corpo per corpo 
nello stato în cui si troveranno in 
quell momento. 

IL AI primo e secondo in- 
canto non si venderanno sd un 
presso minore della stima , al 
terto a qualuequa prezzo, salvo 
il desposto dei $$ 140 422 del 
Giud. Reg. 

IV. Ogni sspiranto meno | 
mt crd fserit, d 

per aver voce, depositare il 
decimo del valore di stima del- 
l'immobile cui aspira nelle sotto 
indicato monete. 

V. Il prezzo di delibera im- 
putatovi a deconto il deposito di 
cui sopra dovrà pagarsi al mo- 
mento in pezzi da 20 fra 
Fior. l'uno, doppie 
33:40, Sovrane a 








Fior. 14:70 l'una 1. a. od in 
moneta legale. 

VI. Reidendosi deliberatario 
l'esccutante od uno dei creditori 





stabilito a chi dovrà «gli pagarlo, 
dh delibera fino al 
pogomento dovrà corrispondere sul 
medesimo, ed in aumento di esso 
l'interesso del 5 p. 100 annuo. 
VIL 1l possesso della sostan- 
ga deliberata verrà accordato al 
deliberatario subito dopo la deli- 
era, l'aggiudicazione in proprietà, 
provato che sia l'adempimento 
Halo scope cndiinie 
Vill. Tutti i carichi 
insoluti sula sostanza deliberata, 





L 80. 


L 867. 
Fenile sovrapesto stimato a. 
Piante sopraposte austr. Li- 
n 





aL 86 7 

5 Cosi d alitzion el 
torgo Sovià im Domegge N. 336, 
mappa di Domegge di pert. 0.07, 











N. 3363 
fi ar Vaie 
pezzo i, stuefta 3a- | li ile 
ni 


Î rita Olivo, in ponte: 
N ornzie deltae ivo 











di tivo'e, meno lo tre prime stan 


xò che hanno il pavimento di 
sommassi, stimata la cisa auste. 





cem stivo in E che, i NÉ. 440 
B, 451 B di data mappa, di 

11:76 di 
imto suste. Li> 







È 


39 


44. Zappa ivo è segativo a 
Morte in deta m ppa aì ume 
ri 474, 494, 485, 490, 497, di 
pert, 3.85, rendia L. 2:19, di 

ni il rappativo N, 779. Sume 
L 407:40. 
pravivo di possi N. 438 
è stimeto a. L, 475: 20. 

Piante sopraposte st'male 2. 
PET 

42, Zippotivo in Au'racolle 
al_N 506" dì deta meg di 
pert. 0.89, rendita L. 4:30, di 


elit 






si 
1 


rovago d'ignota d'mora, fo segui» 
to ad istanza pari N. gii fu no 
minato in curatore a rappresentare 





lo in questa lite a suo . 
asi N 388 B. Stimato ause | spese di signor 1 Gudo 

230: 20. [anio di qui 
43. Altro sappattivo ia deta Lo si diffila quindi a com- 
Vocalià sl N. 50%, di detta m.p- | parire in teopo od a munire i! 
pi 82. rendita Li- | sunnominato curatore dei necess»- 
mm 0:68, di pusi 206.08. Sti- | riî mezzi di difesa, o notificare in 
mato a. È, 207:76. tempo a questo Tribana'e un al- 
dà Prato a S. Rocso si {tro procuratore perchè lo difend» 


altrimenti dovrà imputare a sè 
sesso le conseguenze della s4a 
bor 
Il presente sarà affisso, ed in- 
serito nella Gastetta di Venezia 
Dail"L R. Tribunale Prov, 
tidino 42 maggio 4860. 


NN. 283 X, 278, 279, 280, di 
detta mappa ‘di peri, 2 - 20, reo- 
dita L 3:95, di passi 758, Sti 
La L 432:63 

ce iuolo soprapo:to stimato 
a Lit peo 

15. Zippativo alle Masiere 





al N, 958 A di detta mappa, di 11 Presidente 
88, vendita Lf :87, di D' Ancani 
340, Sima'o a. L. 906. G. Vidoni. 
46 Prito iv Motiese ai Nu- - — 
meri 1090 B, 1101 E, dl | N. 11046. 4 pubb 





llesella di port 1,37, EDITTO. 

Si rende pubblicamente noto 
che con delibarazione 15 maggio 
core, Num. 5440, l'L R. Tru 
nale Provinciale dichiarò interdetta 
per mania pellagrosa, Maria Mad- 
dalena Nicoitto fu Bortelo vedova 
Bregolato , di Campolongo, e con 
olierao Deereto, N. 11046, questa 
Pretara gli ha deputato in curatore 

di Piezaole. 


moppa di 
di rendita L. 4:62 della produ 
zione di Lbbre 500 di Ceno, Sti 





di Crcce di rest. 0.68, 
ta L 0:14, dla 
libbre 200 fieno. 











Dall'IL R. Pretura Urbana, 
Padova, 22 maggio 1860. 
lì Consigliere Dirigente 

fl Pretore 





. Sì rende noto che con deli 
L'L R. Pretura di Cividale 
rende noto the in 








stanza di Ai Ce: ha n 
dis, prodotta interdetta: per mentecattaggine Vit- 
anal del fa Giovani Scabla mi | ora Duce la Felis, di uhioggi 





more di età in tutela della madre 
Teresa Noseco pure di Fandis, 


# che con odierno Decreto, pari 









dei creditori inscritti, nei gioroì | tore il sig. 
30 giugno p. v., dà luglio di questa ci 

agosto successivi, dalle ore 10 li presente sarà ‘affisso nei 
alle ore 2 pom luoghi di metodo, e per tre vole 





inserito nella Gazzetta Uffiziale di 


po 
locali di essa Pretura il triplice 
Venezia. 


rimento per la veadita all'2e 
ata della metà in astratto 
te al micore suddetto di 
aratorio arborato vitato detto Cam 
po di Casa, indiviso fra esso e la 
di lui madre Teresx Noarco sud- 
deta, sito in Bergo Scublis, se- 
quato in mappa di Fardw ai N. 
379, di port. 2,96, rendita L 
8:90, confina a levante Domeni- 
co Scubla qr Valentino, mertodi 
al di JA del muro divisorio Pup 
ino Angelo qw Angelo, ponente 

ua Teresa qua Vani, eda | G 
tramontaza l eserutito Giovani 
Seubla. Dei valore di stimi 
L 1199 ciò alle condizio» 
ni seguenti 

Condizioni d'asta. 

1 La metà in ssrito del 
fond indiviso da sub starsi verrà 
trasmessa rel detbersaro tale 
cioè con tutti i sa0ì 














d'igaota dimora, senza che d'ab 
consti in alcun modo al 
io dove altua'men'e s' trovi, 









Vicessa coll'avy. Volebale, prodot- 
fa a questo Tribunale in di lui 
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FiLEERE 

EsF; 

PIPE 
È 
IH 


tai 
BE 


senza alcuna 

degli. esecutanti 
titolo © essa, niuna 

IV, Quegli. cui 
dorato l'immobile, è autorizzato 
dopo il deposito del decimo, di 


i 
Pi 
"i 


. Roncai. Aiasi per parte del deliberaturio 
Zondoverla, Cane. la commiaatoria portata dll’ ul- 
- tima condizione. 
N. 9; ‘ V. Sarà altresì tenuto il de 
EDITTO liberatario di soddisfare entro 


giorni otto contisui dalla delibera 
all'avvocato procurator degli ese- 
cutanti, le spese e competenze 
della procedura esecutiva, pirtendo 
dall'istanza di pignoramento 23 
ottobre 1857, N. 14008, salva 
liquidazione giudiziale ne! caso di 
discrepanza, e l'importo di tali 
speso e competenze con. fiorini 
d'argento effetti correnti o con 
pezzi da 20 caraulani in ragione 
di soldi 36 per cadauno, esclusa 
ta carta © qualunque 

gato e simbolo” rappresent 
Moneta sonate, e ciò in conto del 
prezzo di delibera. Sosterrì inoltre 


$i rufde noto al sig. Angelo 
Tolfoli ora assecte, indicato come 
dimorante ‘in Parigi, ch» l'avv. 
Lasi pregate doi Colegio Ar 
meno Simuel Moorat rappresen 
dato dal Padre Isaia Mesrack di 
Padova, ha prodotto in di lui con- 
froato a questa Pretura Urbana la 
odierna petizione pari numero, per 





‘or. 297:50 della 









di destinare altro procuratore 
Si pubblichi nei soliti luoghi, 

© nella Gare tta di Venezia. 
Dall'L R. Pretura Urhana, 





siasi quaoto all'interesse, quarto 
al capitale, come pure alle spese 
di procedura, darà diritto ella 
parte esecutanie ed a ogni altro 
creditore inserito di provocare 








EDITTO. 

Sì nglilca s)' assocte Aug 
sto Platz ira impiegato sila Sta- 
zione della Ferrovia in Pordenone 
che in segito alistamra 29 fsb 
braio 1860, N. 1699, venne ac- 
cordoto ad Angelo Der Vedove 
di qui il sequestro dei mobili di 
ragione di, esso Flutz fino alla 
eoncorenza! di Fiorini 134: 40, e 
Fintiu 40 di spse approssimative, 
nominandosi in sequestratario il 
sig. Gio, Battista Rossi .di qui. 

fi ne sseendo noto il luogo 
di dimora di esso asseate gli ven- 
ne momiaato in curatore l'avv. 
di questo foro dr Gv. Battuta 
Mili al quale far perveni= 
eci 
nare altro procuratore, od altri» 
menti provvedere al proprio inte 
res 





tempo 
parte escussi, o chi alti fosse di 
ragione all'infuori degli esse 
tanti 

VII. Adempîuto che abbia il 
deliberatario tutte indistintamente 
le premesse condizioni, e non al- 
trimenti, e parate beo anco le 
spese di procedura come alla V.* 
condizione, e dietro. documentata 
istanza che provi l'adempimento 
di tusto e singole le co 
della subasta, gli verrà data 
Trbnale l'immissione in posses- 
10 ed il godimento dell'immobile 
acquistato colla traslazione della 
proprietà a termini di legge, e nel 
contrario caso di inadempimento 
di qualurqué delle condizio 
fà luogo a tutte sue spese e dan- 








se. 
Dall' imp, R- Pretura, Por- 
denone 29 fbbraio 1860. 





11 R. Pretore ni îl reieasto in ua ‘solo espe 
Ca. Roxcat rimento anche a prezzo minore 
delia stima, e frattanto risponderà 


Zandonelia, Cane 


N 1871. L 
EDITTO. 
Si avverte l'assenle d'iguo 
ta dimora Giacomo Pedrazza del 
i Thiene, che l'avv. 
Filippo dr 


all'uopo il deppsito fatto all'atto 
della subista, che sarà tto e 
stradato a libera disposizione della 
parte esseutanta, ed il deliberata» 
rio stesso in caso di qua'siasi 
difetto sarà altresì responsabile 
Lian nel protocollo 8 | nella sua specialità ‘e personal- 
febbraio p. p. riuune:ò al mand:- | mente allo scopo del compiuto 
to conferitogli di rappresentario | inder Ù 

nella causa promessi con peiizio Loceiè si pubblichi per tre 
ne 1° luglio 1859, N. 4605, da | volte nella Gazzetta Uffizale di 
Teresa Foretto, contro l'eredità di | Venezia e si affigga nei luoghi 
Andrea Pedtazza, per liquidità è | soliti. 

pagamento di a. L. 18,590:63, Dall'L R. Tribunale Prot., 
dipendenti dal contratto 20 febbre: Padova, i.° raaggio 1860. 




















io AR4O @ purifica. preootazicne, 1l'Presidente 
od essersi a seaso e pegli effetti HevrLen, 
Zambelli, Dir. 





Franceschi, onde lo rappresenti ia 








tale rinuncia di mandato. S. 3486. 2 pubb 
Doll’ Imp. Reg. Pretura, EDITTO. 
Valdagno, 24 marzo 1860. Si reade pubblicamente noto 
Pal Pretore imzedito che nei giorai (24 giugao, 12 le 
TAGLIAPIETAA glio e D'agos pp. ve, alle ore 
10 ant. avegin 
—__- questo Tribuna al cons 
N. 450 d'asta dello sta 
L I. . 
aninto. * "| Ceizion cscatato spa ut 


di Vincenzo e fratelli. Silvestrini 
LL. CO. tutti quiii eredi dd 
fu dott. Gio. Batt. Sîvestrini , al 
confronto di Mura, Girolamo, Gi 
vanoi, e Domenico Furlaa fu Giu- 
seppe. 


L'LR Tribunale Provi 
ciaie in Padova rende pubblico» | 
mente noto che nel giro 31 | 
giuzno 1860 dalle ore 10 ant 
alle 2 pomer. sarà tenuto nella 
Camera N. 13 di esso Tribunale 











giudizio di Antonio Caimi did 





pubblica, a lerzate 
a poveste Sil 








ca n 
Giacomo in S. Maria del Carmine, 
né ai NN di mappa 47, 31038 

del 20 colla rendita 





: 
Hi 
La 
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Hi 
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4 marzo 4858, 
ci ne a rigor” 
atna, da regfititi tosto. chinsa 
l'asta, mental deliberatario. 
TL Ra fd secondo 
opciito l delbera PP 
sn La L 18,000: 20 nel 
ferto 4 interiore 
purchò sino Calini i cor 
LAN, Pelle competenze e spese 



























































dietto la parte istante a preleva 
zione del loro importo dal presto 
di acquisto. 
To Tei i dei per imposte 
prediali avretratte sino al giorno 
della delibera, nonchè la raia al- 
lora în corso, saranno pagati dal- 
soquient i itorto preso di 
cquisto, il quale rimarrà presso ì 
di sò sino a che sarà passata in Mor 
giudicato la sentenza graduatoria, -f 
entro i suscessivi dieci giorni Per 6 
pogherà a' creditori utilmente La ss 
duati. verso analeghi deeret tfr 
R. Tribunale; od 
imenti in delto terme ne ve | beni ibereranno a prezzo 
deposito uni- | eguale © superiore di stima, e nel 
teresse: del | III" incanto.a qualunque "prezzo Pi, 
‘il giorno | anche inferiore di stima purchè dem die 
all'effettivo | sieno caulati co! suo importo tutti st Moe, 
pagamento © giudiziale deposito. | i crediti inscritti. ai 
VI. Gli sborsi contemplati V. Il deliberatario assumerà dipen 
dagli artic. IL è V. dovranno im- | iù pagamento dei livelli insita sul "da pad, 
mancabilmente essere eseguiti re- | fondo e già indicati benchè non VO) 
stando deliberatarii anche gli ese- | dedotti dalla stim. — * ANI 
VI AL deliberatario appar= LS 
terranno le rendite sui dal 'aodi Pea ne 
di della delibera ia poi, e da detto 8a 
giorno poi gii incomberanno le Ai presente sarà alii, 
imposte ed i livelli. Albo di questa R, Pretura et 
VIL Alla Dita esecutante | biicato nei modi € luoghi sale 
verranno soddisfatte in preferenza | questa Cità, in Comune dn 
ad ogni allo le spese di eseci- | goera, ed inserito per tro 
dì Padova, da ambi | zone al ui, fo dopo sputa 1a la tn cmenaie sti ih 1 
d'qulli è dedutto il quinto, inco- | vendita giudiziale farà liquidare | Gazzetta Ufiziale di Veri Giu 
miociando a pagarli alla loro sca- | la sua specifice, e potrà chiedere Dall LR. Pretura N. 2355 
denza, cioò ala S:nta Giustina p. | con semplice istanza ali’. R. Giu- Suclle, 13° maggio ig6g ill d 
0. anno corr, e così in seguito. | dizio în cui sarà dep.atato il LI R, Cone Praoe me 
VIL. Sarà Lbero a chi prezzo la immediata prelevazione B. Benvenuti, ghiamo r 
d'ispezionare gli atti esecutivi, i | della somma tassata. Bomierdola; Gue sg 
certificati censuarii ed ipotecari | -Deserizione degti immobili. Pi oprentane o 
dimessi nel triplo, onde. poter a Lotto | N. 1395. A mettono 
suo piacere csicolare sulla csuzio- | Comune censuario di Conegliano. EDITTO, a porre i 
ne di possesso e di libertà. dello Casi al mappale N. 139 dele Si rende noto al pubbli FICAZI 
stabile che si aliena, non assu- | l'estensione di met 4 05 | inerentemente alla Reguisior ; 
mendo gli esscutanti la benchè | colla rendita di a. L. 138:60, | aprile u ., N. 6191, del'LE dovremm 


ria Sespoce.blità in propo» | sgeravata. da un ano ‘livello Tribunale Provincia i; 

ni pas prode” | tto Giovanni Carbs subentrato | di Venezia, sopra ita ot 
alla R. Cassa di ammortizzaziona | vanni dottor Campeis coi 

di a, L. 2:94, è di calvio 4 di | nob. Angela Antippa valo” L 

frumento. Siizrato giudizialmente | mondimi nella ‘sla udienze co 

LL 2ta00, questa R. Pretura, Î gione 

MICI giugno pr. v. al ore 50 sato 

june censuirio rece, seguirà, i 

di & Milo di Romero. | Sono asma; fi 

Casa conica, e terreno a. | d'asta per la venda dll et 

pv. e prativo, ai mappali Nu- | bile sotto descrito, esta che. x 





site. 

VII, Dovrà il deiberatario 
assicurare a propria cura e spese 
entro tre giorni dalla subasta lo 
stabile acquistoto, con altra com- 
pagoia di assicurazione di Mlano 
è Trieste, per un valore d'un 
20 per 400 oltre î prezzo di 
stima, e tale assicurazione dovrà 
essere mantenuta sino a termini 



























































ficsati agli articoli V. e X, con | meri 340, 314, 312, 343, 344, | caso di mancanza di olim 
azione nella polizza di assi | 645, 960, dell'estensione di com- | verrà chiusa alle cre 2 pomerd! Rainieri e 
ione, che in caso d'infortu- | piessive pert. met. 93. 77, colla | uvveitendosi che s rà ian sc duchesse 
» rendita di a. L. 20239 Smato | unque nell orario d Ufia enne prov 
stessi, dovrà essere integralmente | g'udiziaimente a. L. 12,190:10. | spezion::e la copia dla wins dini, VI. 
depositate in Giud zio a' riguardi II presente sarà affisso al- | giudiziale, esistente presso ue, "Lung: 
tel creditori inscritti; ovvero di | l'Albo Pretorio, neî luoghi più | R. Pretura, i Lung: 
concerto cm esi, dovranno ese- | frequentati di questa Cat, ed in- Condizioni d'aste. processioni 
‘uirs' i ristauri © le ricostruzioni | sento per tre volte nella Gazzetta 1. Lo stabile posto ia rd mrven 
Che si rendessero necessarie, sino | Ufiziale di. Venezia. verrà deliberato a qualunque pre. Finita 
alla concorrenza almeno del con- Dall’ LR. Pretura, IL Nessuoo potrà corn» fece le tre 
seguibile compenso, il quale dovrà | . Conegliano, 34 marzo 1860. | all asta senza il previo dep Alla 1 
sempre essere liquidato ja loro L'LR Pretore del decimo del valore di stima ve le tro) 
pet De Manti. da efettuarsi in mele soi Ù 
TX. Tutte le spese tasse bolli Paoli, Cane. | al valore legale, eccettuato que 
eà ogni sltra, nessuna eccepita, -—- lunque specie che no si lu ° 
della ‘delibera’ in poi, compresa genio SM 
pur quella del trasferimento di | N. 1875. 2 pubb. UL Seguita la delibera, è giugno a. 
proprietà e veltura, staranno a ci- EDITTO deposito sarà versato in Casa & ordinare 
ie» del deliberatorio, coltre il Di conformità alla nota 4.° | requirente LL R. Tri, Provitie esistenti in 
prezzo di delibera, il quile tosto | corr. N. 7404 dell'L R. Tribu- | Sez. Civ in Venezia ‘Troppau 
avrà b-nsl il possesso ed integra» Commerciale Murittimo infs IV. Entro 45 giorni dle da i 
le godimento dello stable, e sta- , si rende pubblicamente | delibera , e salva la oeezine & costi 
ranno quindi a suo vantaggio le nei giorni 28 giugno, | cui l'articolo seguente il dî» della dipei 
rendite, ed a suo corico i pub sto anno corr., dalle | ratario dovrà aver versie nl Slesia, sott 
ci 6 privati pesi: ma la definitiva alle 2 pomer., si pro | Cassa del suddetto |. R. Trias rendo esse 
Sogiulicazione e legule tradizione, | ceterà da “questa LR. Protura | quanto ancora dovesse a so il Ducato | 
‘conseguentemente. autorizza | mediante apposità commissione agli | prezzo, parimenti. a denaro w quale Dom 
zirne alla voltura in censo, a | esperimenti è' asta, come in ap- | naate a valore lol, usci que ra " 
vtanno luago soltanto adempiati | presso, degli stabili suttodeseritti, | lungue specie di monta che sa presenta 
gli obblighi portati dall'art. V. | sul dato di stima di Gor. 7349:88, | sia d'argento. Inoltre 
X. Mancando il deliberatario | ad istanza di Pietro. Naratovica V.” Qualora rimanease dal monte dex: 
a quollinque del'e premesse con- | fu Giovani di Venezia, coll’ avv. | beratario il cregiore ssucaante oi po politici 


Matei, in confronto di G'ovanoi 
Manarini di Pioò di Ceneda, e ciò 


le 


dizioni, sta in tutto come in porte, 
potrinoo 


altri fra i creditori isciti, sr 


esecutsnti chiedere il dispensato dal versamento idizia 






























rrieranto, a tata n dano, A sotto le nell'articolo precedente , coll ob 

za bisogno di alcuna giudizi o per alt pda 

Te ri SETE) OL bos itndecetii sane | di padeco 1 Cia dd mlt sfera di ati 
to, e dovrà rispondere dell'avve- | no vendu'i in comp'esso pel com | Tribunale \' interesse. del 6 per gia che gli 
nitile dgicienza e dele spese tutt, | plessivo valore di stima di Fio- | 400 in due annus rato semestr Luogotenen 
come alironde ssrà desaduto da | rini 7349: 88. posticipate, fiochà sa dira manente © 
gti drito sull'eventuale mag- | IL Al primo e secondo in- | mediante graduatoria e rip, i moravo-sle 
gior ricavo. __— [canto non potranno essere ven- | prezzo della deliara, 0 fiacbd ua di Luogot 

Si pubblichi ell Alb» nei luo- | duti al prezzo inferiore della sti- { fosse nato in proposito un ver. BRE incial 

ghi soliti è nella Gazzetta Ufliziale | ma; ‘al terzo incanto anche al | do fra i vari creditori. VERI, 

di Venezia disotto, quando il presso. offerto VI. Se il deliberata, ce L'epo 
Dall'IL R. Tribunale Prov, | basti al pagamento di tutti i ere- | non fosse uno de' creditori iriti, Autorità © 
Padova, 8 maggio 1860. ditori inscritti. ommtteste il versamento india sivamente. 

ll Presidente IL, Ogni oblatore dovrà a- | all'art. IV, deliberuuari, 

Hirori ver praticato il deposito nella ra- | che fosse ul SM 
| » Dir | gione di ua dici per 400 eo | ammette i » 23 maggio 
H PERE prezzo. di stima. ra'e semestrali d' \l 
1 N 2496 £ pub. IÒ. Eniro giorni 15 dovrà | pagamento delle pubbliche impr uu AS 
| ROITTO. il deliberatario depositare l'intie- | ste, sicchè 1 beni fusero colpiù x 
|. Dall'L R. Pretura di Cone- | ro prezzo di deli ffettvi | da pignoramento fiscale, l' ore riconoscimi 

gliano si resde pubblicamente po- | Fiorini d' argei vrà dalla delibera, © stati per m 


to che nei giorai 20, 21 e 22 d'argento | 


giugno p. vedalle ore 10 ant. alle | va emissione. 










































































1 ore 2 pamer. avranno lungo pel | © V. Trasrurando ritenzo il depisito a coutione. Leve 
solito beale degli incanti. nella | 1 prezzo di delibera pel termine | ©. VIL li elberatario assume trovato di | 
ua residenza Ate ecperimenti di | isato dol presente articolo, oro della delibera a ci label dell 
asta degli stabili qui sotto deserti | deliberatario. perderà il. deposito | proprio, tutte le graveaze dig piro nda 

1 dietro requisitoria dell. R. Tei praticato dei 10 pe 400, ed avrà | lunque ‘spie, cecetuta o ip dan Do 

| bunale Provinciale di Treviso so- | inolire luogo un reinesnto a tutta | carie. propriamente. dette. Sui 
pra istanza della Ditta | suo pregiudizio el a fivore dell' | prima a suo carico l'imposta P LL R 

| Mrimin del part rappr quem ide trasferimento di ‘età, nontò Lombardo- 

| tata” dall'ave. Carolbo, sì con- | setti le iure censta i 
Pit 5 dit |" n "alien goto MI) Casa prin 

| Balla notaio, qual Giudiiale com- | l'aggiudicazi ll esscgtanio e di muenlbici:; 

! mssario, ed il signor Francesca | a prova offerta del pigamento del it, nr 

{ Bsdoni rappresentante gli eredi | presto intero d'acqust priudicazione nos BIBI 

| Zunpio, e dott. avvocato Paolo | —VIL La spese d'aggiudica- | rà daia se non previa dimostr=. fl 
Serini, quali membri d-lia rappre- | zione, la tassa del trasporto delle | zione dell’ ade:npismento delle se . AR 

‘ sentanca provvisoria de creditori, | proprietà ed altre occorrenti dopo | pra scrti» condizioni. Nel ca 
tutti poi componenti la stessa de- | la delitera siranno a carico del | però che rimanesse. d:liberstrà 
Jegazione dei creditori verso il sig. ( deliberatari un creditore inscritto, egli, di 
Pietro Breda del fu Liberale, de- | —VIIL I bevi vengono venduti | giorno della delibera ,'aveà i) gr ; 
bilore eseculto, a carico di cui | senza gorantimeato siano. dal | dimento dei boni, è ‘ arssponi Altri denar 
fa avviata la procedura - | ito else. alla sua Dita como utent, Patria 

; Mini= {© Deserzione dei ben. N Le rendite ralurali ee Dal CI 
sterile Ordin. 48. maggio 4 Proviccia del Friuli, ili dei beui da vendersi, si dv in Venezi 
tale spent iii | iarete di dado deranno fra il deliberatario e b ti ovo 

i Î lomune di Brugnera. esscut i n È 
A Gui "aspirante all'asta | - Una posessine di campi 69 | po dell sumo redini dite Dal re 

| dove previamente depositare alla | circa con fab'piche coloniche, de- | so, como dovranno dividersi nel Nuovi N, 1 
Commissione giudiziale destinata | seritta uell'eatimo consuario di | sessa priporsione iCRaegia rate Da D. 
un decimo del prezzo di stima | Sacile ai NN. 1033, 1034, 1095, | bici © privata e lo sprecone e » D 
dei letti 0 del Joto cui intendesse | 4056, 4057, 1058, 1060, 1061, | sero octarse , onde orepuare è 
aspirare in denaro soraute ed in ! 4082, 1063 4 e 2. 1066, 1069, | conseguire le renti, Pe È 
sucode a taria, che sa tratte | 1070, 4074, 4078, 407 108 | ©" Deticinn li ha Ù 
noto a garanzia della sua offerta | 4074, 1078, 1079, 1080 11 nel Distretto di Mira B 
nel coso che rimanesse dlibera- | 1496, perla quid di pricha rptretto di Mirano. 6 
tariò e che gli verrà restituito al ' eens. 335,01, con la cifra d'e» Metà indivisa di pori , 
termine dell'asta medesina nel | stimo di L 4518:10, divisa fra | cina n sno ata di prticho 4 
caso contrario. a i seguenti condi : Sarai prcadia nolan È A 

IL Ogni delieratrio dovrà } — ‘4. Casa calo: con stalla, | nuti in filo de Gio lie gio o) 
atro ire gioni dalla inimazione | soglia, poltdro, a levante beni di | cato, il te det bt Mar Dal 
del decroo approvativo la delibera | questa ragicoe, a mersodì strada, | del { Aire Da 
fare istanza el deposito giudi- | 3 sera co. Actonlo Porca, a monti | sto tar goveeario di Cappe 

Vzzente depositare in | l'acqua del Sentiron, della quan=.| 205, 206, 907° ste due dio; 
giorno che sarà pre» | tà di campi 1. 3-49, Ati, Sr 219: die dal. 10 

vo dereto l'intiero | —2. Uncorpo-di terra A. V., | 244°e 245, por ut e. 190 97 

porto dl prezso dlla delibera | a lrane lei di questa ragion, | coll rendi dî 1 508:69, > 

da denaro sunabie ed in mato | + meszoli siimente ed in porte | © Guronta Mi ego OR, 

il detimo del va- | co, Antoaio Porcia, a monti stra. | L 9767: 30. ù 
previamente de- | da pubblica. della quaatità % fr. 
pito iaia Giu: | pi 18.4 1760 ect dle LAP gras der Dal sig 

prote. n 476 fo, n inno di 

mia pri mean | 3. no © Sears, e s° inserisci Dal sig 
È per tro volte nel Foglio Anaunzii 
della Gazzetta Uftziale Veneta. 
Dall 1 R, Pra, 
rano, 4.° maggio 1 
i Prdatà OT 
Gipiasa, 
Tolusaì Cane. 








Coi tipi della Gazzetta Uffiziale. 


prezzo in sue mani Papi 
. Ds Tonuaso LocwreLLi,, proprietario e Compilatore. 










MARTEDI 12 GIUGNO 





no, 7:35 al semestre, 3:67 4, al \rimestre 
45 n) semesire, 4:72 ‘/ 


siniivi Uffizit postali. Un foglio rsle sotdi austr. 14. 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia : val 4 
Per la Monarchia: valuta austr. fior. 1‘: 
Pel Regno delle Duo Sicilie, 

‘altri Stati, presso | ri 


dor. 14:70 all’am 
30 all 35 trimestre, 





ANNO 1860 — N. 152 





UISENZIONI, Nola Gazeta: soldi mute. 10: all taea 
riarii: soldi sustr. 3 |, alla ‘lines di 34 caratteri, @ per questi itato. ire } 
Ventaglieri. N14, Napoli: Le linee si contano per decina ; i ti si A lie 

{ five gi contano par decina; i pagminenti al fano iu valuta sutiara 


lezioni si ricevono all’Uftizio lo Santa Maria Formbaa, Calis Piuelli, N. 6257; e di fuori per lettere, si restituiscono ; si abbrueitno. Uffizio soltanto ; @ si pagano auticipaiamete tt articoli sos pubblicati, noo 






affraneando | gruppi. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA 





Giusta il Dispaccio 28 giugno A854 
N. 2355 €, contenuto a pagin 


ELI 
Le lettere di reclamo aperte non si affraneane 





(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





sig. Gio. Maria Fabro, 2 fior. Dal Journal det Débats, che giunge che tale preponderanza di fatto ha ogni volta , tà contro coloro, che commettessero furti od omi- 
N. N., 2 fior. î colle sue notizie fino, all'8 corrente , cavia chiamato in campo contro di sè, in nome dell’ e- ‘ cidii, Ret cagione. (V..il N d'ieri.) 
nna Leonelli, $ fior. mo il seguente passo;y quilibrio politico; una ooelirione delle altre Po- “N , si aveva ricevuto un dispaccio. 





me ITT del Foglio delle Ordinanze 1854, 


sala Andreatta, un pezzo da 10 fr. 
hiamo riverentemente le Autorità giudizia- do isa] 











vita vivamente ‘ÈBI®: come avvenne anche prima, quando la Po- { il quale annunziava che l'insurrezione era padro= 


\. N, iI a Prutiana risponde tenza la to 9 i G sogo. dell’ enza. del 
DO ca Sua da E [MIRA DI SE AT spagnuola aveva assanto una preponderan-' na di Girgenti, capoluogo dell'intendenza del 
i ri 


Dal sig. Andrea Bressan, un fiorino. Ir 
Dal sig. Francesco Colbertaldo, un pezzo da f pure quegli articoli non avevano altro scopo che 





Dal sig. Domenico Benfatto, un pezzo da 10 | ficile tranquillaria con minore destrezza ; e MA « te abrogati 


dovremmo pagare le spese di porto. 


“ I © za in Europa. Ma usa preponderanza legiltima } medesimo nome, città situata a 400 phitometr 
ispose a'recenti articoli del Constitutionnel. E non fu mai da veruna Potenza puessdoti fa Eu- l al Sud-Est di Palermo. in 


« Ricevuta codesta notizia, Garibaldi aveva 





quello di tranquillar la ‘Germania! Ma era diffi 





ropa. 
* | trattati del 1815 sono stati virtualmen- 


ci sembra naturale che it Governo francese « Francia ha Tare) contro la Ki 





Dalla famiglia Binetti, 6 pezzi da 20 fr. giudicato che meglio farebbe a parlare egli me- « stria. » Sappiamo bene che, in singoli ca 





Dai domestici della suddetta fami; 





fior. 4. | desimo ea non lasciare ad interpreti, tanto sfor- trattati sono stati lesi per la forza delle condi- 


De N. N. un perso da 40 fr. — tunati negli sforzi loro | la cura di spiegare le zioni di'fatto, e che tali modificazioni, le quali | ,. !°9! Corriere Mercantile di Genova to- 


PARTE UFFIZIALE. 


Dal sig. lacopo Tommasi, un fiori 





, nelle seguenti monete : fiorini | ti tedesche una circolare, confermativa la nota del 


Sort | gliamo quanto appresso: 





sue intenzioni pacifiche. Sécondo il Corrispondente non potevano cancellarsi senza grati 





Dalla Parrocchia di S. Martino, fiorini nuovi | di Norimberga, il sig. Thouvenel indirizzò alle Cor- durevoli, erano state riconosciuie dalle Potenze 
a 


enna la proces- ‘ N. 43 e soldi 
is Domini colla consueta pompa. 
LIL RR, le LL, AA. IL KR. i si- 


H17 giugno, ebbe luogo a 





3; quarti di fiorino N. 22; 4| Moniteur, la quale « rispinge nel modo più riso- 
3 pezzi da 5 soldi ; 5 pezzi da { “ luto ogni occulto pensiero d'estensione della 
rlo Lodovico, 3 carantani; 2 pezzi da mezza lira austriaca ; 
Lodovico Vittore, Guglielmo, Giuseppe, Leopoldo, rimanente in moneta di rame. 
Rainieri e Lodovico Giusep] 
duchesse Ildegarda e Maria, assistettero al i 
rocessione, cui intervennero gl'Il. RR. Or- } nuovi N. $ e un quarto. 
dini, LR. Corte e l'1, R. guardia del corpo. 
Lung» tutte le strade, per Je quali 
processione, v' erano militari schierati in fila, co- 
me ve n'erano in masse in parecchie piazze. 
Finita che fu la cerimonia, un batta 
fece le tre consuete salve sul Graben. 
Alla fine, S. M. LR. A. si degnò di far sfila- 
re le truppe sulla Piazza del Palazzo di Corte. 
(G. Uff. di Vienna.) 


$. M. 1 R. A, con Sovrano Autografo del 4 
giugno a. c., si è graziosissimamente degnata di ‘ gentilmente concessa dalla sua Presiden: 





uber pezzi da 40 soldi 





pe , e le signore Arci» 





Da alcuni detenuti. della Casa di pena ma- { i 
fo: schile, per offerta. del mese di. maggio, dorini | ere del sig. Thouveggek -vedrà Ja 





Da alcune pie persone, due pezzi da  fran- ; cità. Intanto, rechiamo tggi il tenore della ri- giusta misura 
ù 













« potenza territoriale della Francia. » n 
| Non dubitiamo che anche questa cireo- 





n 
cori che | il generale rhe 
equilibrio eu- | . Letizia,‘ che è venulo a Napoli 

in ciò che nessuna fa ren esten- ! sulla Saetta, venerdì scorso, col colonneliv Buono 
ed il suo territorio al di là della ‘ pane, per Palermo la nolte di- quello 
in proporzione con quella degli al- : stesso giorno. É ritornato a Napoli lu notte seor 


luce; le son cose, fattg appunto per la pubbli- 























passò la chi e soldi 20 € mezzo. È sposta della Gazsettà agli artico- tri. All'incontro secondo la (eorica del Consiitu- ' sa, ed è andato immediatamente. col battello” i} 
Da una povera serva, un fiorino nuovo. {lì del Constitutionnel-soprammentovati, che tiomnei, ln Francia tiepererebbe il suo equilibrio ' Capri a Portici per parlare col Re. Egli doveva 
Da wr di forno, l avevamo gia riassita nel Bulettino di sa-_ el mondo solamente pel fatt che le altre Poten partir gti ( mare er Palermo i Mesage 
jorini nuovi. ibale; e eil il tè iarazione 22 ricotioscessero la sa preponderanza legittima. è stata prorogata indefinitamente, Non 
vetro, un pezzo da 20 fr. Ed Gi cl tdsto Cetercen pm Sintantochè simili teoriche si stabiliscono e derono  dimevo si spedisce sempre a Palermo grande quan. 
li vetanni ci SU TE avere valore al di là del eno, non dec il Con-.tità di polvere, di bombe, di mitraglia, di gra- 
ria tino d' ieri. stitutionnel querela Co la stampa alembnna vi [nte; si spediscono viveri di ogni sorta, acqua per 
Nel giorno corrente mese, alle ore 1 ’ ù, scorge una disfida alla resistenza ed un giusto ‘la fitta e pei soldati, © fino il fieno pei cavati 
| pomerid., avrà luogo il primo convocato dell'an- j ..;. perso Tugpina reca le ultime motivo di diffidenza. » 590/81. preparano sempre con atlvità boesbarde cow 
no in corso, in una Sala dell'I. R. Accademia, | Notizie delle Indie e Cina, giunte col- | mortai di grosso calibro. 
cea l'America il 7 da Alessandria: Ecco, secondo il Times, la dichiarazio- ! « Il Re ha visitato i feriti ieri ( domenica ) 
Si tratteranno i Ò cicale 


limento dei sei Ufficii circola, | 
esistenti in Moravia e del Governo provinciale ii 
‘Troppau, come pure della Direzione provinciale 








go! 
irezione sullo stato attuale | 4 maggio, da Bombay 12 maggio, da Singapur 2 








trattenendosi a lungo con tulti. Dicesi con ass 


pere conero, © gie regguagli da Calcutta ne, indirizzata da I). Giov di Borbone veranza avere il Governo noleggiato 4 grossi ba 





della Società e sulle proposte riforme; maggio e da Hongkong 25 aprile. L'Englishman an pria di Spagna, sopraccennata nel Bu‘ stimenti a vapore transatlantici della Gompagoia 


delle costruzioni da questo 
della dipendenza amministrati 
Slesia, sotto la Luogotenenza di Bronn, soggiun- 
sendo essere Sovrana sua volontà che nel 

janga nella sua posizione 
quale Dominio della Corona, con una particolare 


na] tanza provinciale. 
PPrsoltre, CM LR. A si è prazioeistma. 
ordinare l istitarione f' um 


ipendente ; inoltre Nomina della Commissione arbitramentale | nunzia da buona fonte che lord Clyde, coman- 
| prescritta dal $ 28 dello Statuto ; 
de componenti la Giunta d'arte; 
Nomina de' controllori Hugh a 
I pogamenti per l'anno corrente si cipree « Il cholera inferisce %in aléune parti delle p. p., mi sforza a reclamare i diritti della mia 
no come di consueto dal signor Giuse, 
Economo-cassieré dell’ |. R. Accademia delle belle 
grptaoa PA) 








il Ducato di Slesia 








francese, de' quali si servirà con bandiera francese.» 
La Gazzetta di Genova così conferma 





abdicazione di mio fratello Carlo Luigi 
itti alla corona di Spagna , conten 
nel suo manifesto in data di Tortosa 28 









| dante supremo delle truppe ‘nelle Indie, ritornerà 1 
{ in Inghilterra nel Siogno [o svri per succomore, si suoi d 





(com'è noto ) sir 





iccio, | Indie. A Baro@a ne rimisero vittime non meno famiglia, e quelli che io ho personalmente al tro- ! .* La capitolazione fatta tra il generale Gar 


I di 3009 individui in Fra i morti si no de' miei. antenati. teen | baldi è il generale Lanza, fu ratificata -dal-Ke di- 
è pure, incaricato di. distribuire -ta ‘ noverano atcuni ufficiali” IR ce t * Risoluto a mantenere i medesimi non meno ' Napoli il giorno 6. 7 
scorso anno 1859. Ì * Secondo notizie da Giava io data 3 aprile, che il principio di legittimità , sul quale e'so.! « Immediatamente furone spediti da quella cit 


in Troppau, col titolo di ‘capitano 
il quale come preside dell'Ufficio di- 
politico pel territorio del circondario 
della città di Troppau, e in pari tempo 

sfera di attività estesa su tutto il Ducato di Sle- 
sia che gli verrà assegnata sulla competenza della 
Luogotenenza , dovrà fungere 
manente esterno (esposto) di 
moravo-slesiana, ed appartenere come consigliere 
di Luogotenenza a questa Autorità politica pro- 


Venezia © giugno 1860. 


Verona 8 giugno. 

Nel giorno 26 del passato maggio, una bar- 
rica di legne, discendendo di 
dui a bordo, fra' Distretti di Caprino e di 
San Pietro Incariauo, affondava improvvisamente, 
e tutti quegl' infelici sarebbero stati irremissi 
rduti, se un uomo generoso, con peri 
colo della propria vita, non fosse giunto a sal- 
che, con una abnegazione sen- 

faggio a tutte pruove compiè, 
Leonardo Giarosa, portula- 

la, che venne già segnalato all’ vutori- 
izia per ottenere il ben meritato pre- 
mio. Congratulandoci quindi col bravo Giarosa, che 
si guadagnò un posto eminente tra' benefattori | 
dell'umanità, ci lusinghiamo che il suo nobile e- 
sempio troverà degl'imitatori nell’ evenienza di 
consimili disavventure. 








varli. Quest’ uom 
za limiti e un © 
un'azione sì bella, 


, in cui andranno fuori d'attività le 
Autorità cessanti , verrà fatta conoscere succes- 





S. M. IR. A., con Sovrana Risoluzione del 
23 maggio a. c, si è graziosissi 
ta di conferire al maestro di Si 
sea, nell’ Austria superiore, Giovanni Schloger, in 
riconoscimento degli encomiati servigi, da lui pre- 
stati per molti anni nel ramo scolastico, la croce 
d'argento del Merito, colla corona. 





n Giorgio sul Gu- 





Bullettino polflico della giornata. 
Fuor delle noti 
veranno alla rubric: 
tevole ci recarono ieri ì giornal 


L eccelso |. R. Ministero delle finanze ha 
trovato di nominare Cassiere I 
zione della Zecca in Venezia l'aggiunto della me- 
desima, Borra Antonio. 


CI 





di Sicilia, che si tro- ; 





mostra il breve estratto della Revue Poli- dirimpetto a Hongkoug. 3) 5; 
tique dell'Indépendance belge, in data del truppe per tutelare gl’ interessi britannici dai pi- cipali notizie, recatcei da 
7 giugno, che qui riferiamo : 

« Parecchie volte abbiamo avuto opportuni- 
tà di comprovare che il bill, concernente la 
forma elettorale e parlamentare, sì vivamente 
tata in Inghilterra un anno fa, aveva perduto gran 
parte della sua importanza € popolarità. La Ca- 
mera dei comuni se n'è occupata l'altr' ieri, ma 
senza toccarne la sostanza © senza. prendere an. | 
cora veruna risoluzione. 

di ui EA discussione, cireosritta entro i 
i una gran quantità di proposizioni pregiudizia- 
li, avrebbe offerto ua interesse affatto seconda 
rio, se lord John Russell non avesse creduto di 
dover far allusione, in un discorso da lui proffe- | dere colla chiusa del suo stesso articolo. « La Ger- 
rito su questo argomento, ad una voce, della | + mania dee, al pari del restante dell' Ex 
quale si fece interprete un foglio periodico con- | « tuarsi finalmente 
servativo, la Quarterly Revier, e giusta la qua 
le il sig. Disraeli non sarebbe più accettato dalla ‘ « no dell’ Imperatore Napoleone 
maggioranza del partito conservatore come capo ! « veva perduta nel 1845. | trattati di 
dell'opposizione. Codesta voce, cui il nobile lord | « averano convalidato diplomaticamente il nostro. Napoli il 2, a sera, per recarsi a Palermo. La sua | istruzioni, che consistevano nel rispettore 


non ha perno Vi pra sie | « infortunio, sono stati viriualmente abrogati me- partenza avvenne dopo ch'egli ebbe ricevuto di- | era possibile le persone e le proprie 


L'I. R. Prefettura delle finanze pel Regno 
Lombardo-Veneto nominò liquidatore dell'I. R. 
Cassa di finanza in Mantova l'assistente dell'I. R. 
Cassa principale veneta, Prata Giuseppe. 


—@cmee 
+ ARTE NON UFFIZIATE. 


Venezia 42 giugno. 
Altri denari pervenuti a Sua Ecc. rev. monsi 
Patriarca di Venezia pel Santo Padre. 

Dal Clero e parrocchiani del SS, Salvatore 
sovrane d'oro una, franchi N. 300 
;3, e soldi 18 dei quali : 

Dal rev. D. Giovanni Molinari, Parroco, fior. 














iu oro, fiorini N. 63, 





Da D. Vincenzo Tesia, un pezzo da 20 fr. 
Giuseppe Campanari, 3 fiorini nuovi. 
. Francesco Ferrarese, 2 fior. n. 








| gli Olandesi inviarono molfà spedizioni contro i no fondati, io non permetterò che venga fatto | tà a Palermo molti trasporti onde imbarcarvi le 
| ribelli del Banjermassing in paréechi punti, e li un Ced alle armi per ottenerne il trionfo, nè truppe. A tutto il giorno 7, infatti, le truppe na 
sconfissero da per tutto. In alembang alcune tor- che il nobile sangue degli Spagnuoli sia nuova- ‘ poletane, con tutti gli onori militari, avevauo sgom 














| me d'indigeni tengono inquleto il paese, median- mente versato per questa causa. { brato Palermo, recando seco loro le armi e tutto 

"; | te scorrerie, che per la loro rapidità non possono « lo ripongo la mia fede nella divina Prov- | il materiale di guerra. | regii occupavano ancora 

dige con 9 | essere impedite 'eliceccnaà È piccoli corpi di videnza, nella rettitudine e nel patriottismo degli | il castello, che si disponevano pure ad abbando. 
| truppa. Spagnuoli e nella forza delle congiunture. [nare 





« Il servigio telegrafico nelle Indie olandesi « lo non desidero di salire il trono calpesta « Pare confermarsi che una parte sbarcherà 
procede con molta difficoltà, perchè le intemperie do cadaveri sui suoi gradini : io desidero giun- | ® Messina, l'altra a Napoli.» 
interrompono e guastano sovente le diverse linee” gervi coll’aiuto del generale convincimento che a rareraiaa 
« Le varie relazioni, giunteci da ilongkong, l'ordine sarà ripristinato mediante la legittimi. | ,,,," foglio ulfiziale. del Governo provvisorio 
danno per certo il rifiuto dell'ultimatum anglo- tà, e che coll'ordine il paese prospererà e pro- | delle Due Sicilie pubblica una serie di decreti di 
francese per parte del Governo della cederà nella via del progresso, in conformità ai { Garibaldi. Dal Diritto che li riepiloga togliamo i 
sentano la guerra come inevitabile. GI lumi del secolo. seguent SR 
vengono proseguiti con grand’ energia ; a Canton « Indirizzo questo manifesto alle Cortes af- Il generale Garibaldi è comandante in capo 
| non rimarrà se non una piccolissima guarnigio- finchè la nazione possa esserne informata col lo- | !® forze nazionali in Sici dp” 
| ne. La flotta e le navi onerarie degli alleati si ro mezzo. P. Crispi è nominato segretario di Slato, 
concentrano a Kintang, coll'iatenzione di muove- « Londra 2 giugno 1860. Con decreto 14 maggio da Salemi, il gene 










































Lig LI = ripe ELSE Sott. — Giovani pi Bonnone. » [na carie (ea avpania O 
4 venevole per esercitare ruppe. Una piccola ——_ n Cioofe 
(G. di Ver) | 5 li cittad e delibea 
(G. di Ver.) (ene bili pollo Cicpi Daino Notizie di Sicilia. Ea Sn e sulle deliberazioni 
eri di Sciang-tung. fata — {dei Co bari de REG, ; 
Ci-Fu sarà il luogo di posta, e vi sarà eretto un Nelle Recentissime d'ieri (e col sottin- ri Muti cid si È soara x 
are. teso, che esprimiamo una volta per SeMeTE, ie cen n 4 Lo dini capaci di por 


« Il governatore generale della Provi 















, poco di no- È i fa di della riserva, richiesta dalla qualita de' fatti | °”° La milizia è divisa in tre categorie 
ue Rua ruog permise alle Autorità inglesi d'occu- 6 dalla diversità delle fonti, a cui siamo co-! l'militi da 17.2 90 2011 Sarcgpo chiamati 
pa pai pei "I teen collocarono stretti d''attignere ), abbian pato le pi al servigio attivo dei battaglioni dell'esercito , 
ne: rnalì ier matti-j —Quelli da 30 a 40 anni si formeranno in 


esta ad aggiugnere, ol. | 0MPARNIE pel servigio generale del loro distretto; 
resta ad aggiuguere, ot °° "”"Quelli da 40 a 50 anni saranno pure forme: 
Na cronaca della tafrie, che ha i 1 in compagnie pel servigio interno del loro 

la data del 7 giugno, ed è la seguente: Comune. 
« Ci scrivono da Napoli, il 2 giugno, che il | —Con decreto 17 maggio da Alcamo è isti 
tante di campo del Re, ver- | tuito un governatore in ciascuno dei 24 distret- 


{ rati, che infestavano quelle vicinanze. ma; e però poco 
i «/ ribelli si ritirarono dalle vicinanze di tre alla soli 
| Hangchow , ma essi divengago ogni giorno 

inacciosi nelle vicinanze di Caoton. Gl'imperiali 
inviarono contro di loro una spedizione di 70,000 


ii, e si >. principe Ischitella, 
| ciali dal fia Spera Dea ehe Fire RO, a SSA PI Lo atiortoig'dce'misione Mrsvrdientia 4 Peri Uda SICA 


ni Si assicura ch' egli sarà accompagnato dal 
Ecco nel suo intero tenore l'articolo Principe Ottaiano , il quale ha già sostenuto una i Eerò Sodi pedi bee i Nota, 
Gazzel i il ;. missione in Francia. Îl principe Ischitel'a servi j che il Governo di Napoli indirizzò all ambascia 
si Ù prg Pi peri contro il Const con distinzione negli eserciti del primo Impero. {tore inglese sig. Elliot, a proposito della circola 
nel, di cui parliamo più sopra : « Il generale Cutrofiano , incaricato d'una | re del 12 maggio del ministro Carafa, sullo sbarco 

» * Se il Constitutionnel > chiede donde deri- la capi- | di Garibaldi, già da noi riferita 
vi la diffidenza generale, noi gli possiamo rispon- « Il Governo delle Dur Sicilie ron ebbe mi 
l'intenzione di aggravare di biasimo e di respon 
irope, abi- inviati nelle piazze di Messina, di Catania e di | sabilità le operazioni della ma 
reponderanza legittima, che Siracusa. ha voluto soltanto far. conoscere 
inte ripreso sotto il Gover= «Il vascello a vapore il Donawerth, che por- | nelle quali si trovarono i bastimenti 
dopo che l'a- ta la bandiera del contrammiraglio Jehenne, co- { na regia, e soprattutto dimostrare |’ esatter: 
ienna, che mandante della divisione navale francese , lasciò { la quale essi hanno adempiuto le rigoros 

































limiti 































la Francia ha nuov 











estere, | ci 





iante le due guerre gloriose, che abbiamo soste- spacci, recatigli dalla corvetta a vapore il Prony, { pitani di S. M. il Re hanno sol 





le affermizioni della Quarterly Review, egli com-' « nuto contro la Russia e l' Austria. D' allora in proveniente dalla Sicili emergere nel loro rapporto ch'essi non avevano 


batteva il bil! a nome del partito conservatore. 


Pietro Zane, 2 fior. * Un dispaccio di Annover ci annunzia che ‘ 





i « Ci scrivono da Torino che si aveva colà | nulla omesso per prevenire i danui, che avrebbe 
., che le | ro potuto risentire gli ufficiali, che si trovavano 





Î « poi abbiamo ripreso nell mondo il nostro equi 
* brio. Ma questa posizione, lungi dall' essere una ' saputo poc' anzi, da un rapporto uffi 





il ministro dell'interno del Regno, il sig. Borries, ‘ « minaccia pei nostri vicini, è una guarentigia ‘ truppe piemontesi, accampate sulla frontiera della |a terra, e i bastimenti inglesi, non meno che i 


un pezzo da 10 fr. 


fu innalzato alla dignità di conte, 
Angelo Spandri e famiglia, una s0- 





Ticompensa  « per tutti gli Stati, impercioechè l’ Impero non , Toscana, avevano disarmato, il 27, presso Mon- | sudditi britannici. 


degli eminenti servigi, da lui renduti allo Stato. ' « poteva essere la pace se non a-condizione di rap- { tlto, una torma d'insorti, che cercavano di pe- 4 S. E. il ministro della Gran Bretagna ha 


Nella situazione attuale delle cose in Germania, | « presentare la potenza e la grandezza del nostro 
codesto favore, accordato al ministro annoverese, | « paese. » Te TR * Ordini furono inviati al comandante della | rono riferità i fatti. Ma il vero senso del ri 
non mancherà di produrre alquanta agitazione. « Quest'è precisamente la teoricà, che mette | marina a Genova, acciocchè egli faccia armare im- | to pone il Governo nell’ obbligo di respingere qua 
pondenza del Giappone, indiriz- | in agitazione ed inquieta l' Europa ; e ciò tanto | mediatamente tuit'i bastimenti 

li Parigi, annunzia che il Prin- | più che la Î i 

cipe reggente del Giappone fu ucciso il 25 mar- 
20 in mezzo alla strada, e che gli autori dell'| e l’ingent: 
micio sono i soldati del Principe di Mito, il | l'atto di 
più noto e dichiarato avversario relazioni | posizioni, ci dimostra soltanto come l'arroganza | era ancora sottoscritta, e le parti, giusta l'at 
coll Europa, e il più accanito persecutore di tut  Îo abbia portato ad una ignorata iz posizioni 


cre {Lf medesima lettera aggiunge ch'era im- | questa sua ingenuità ? Sarebbe allora tanto più | aveva formato il suo Ministero, aveva nominato 
minente una rivoluzione, e che, giusta una voce | necessario dichiararsi in faccia a tali pretensioni. | un governatore della città e della Provii 


due fiorini nuovi. 
un pezzo da 40 fr. 
comi un pesso da 40 fr. 





ata alla Presse 


Dal sig. Gioachino Bressan, fior. 2 e soldi 80. 
Del Domenico Ziniol, 2 fior. 

Da N. N., 3 fior. 

Dalla si.nora Lucrezia Decaguli, un fiorino. 
Da Antonio e Giuseppina coni; 








Da Lucia Selin, un fiorino. 

Dalla sig. Elisabetta Fossati, soldi 68. 
Aumuller Clemente © famiglia, un 

e. 

Giuseppe e Camilla Redemagni, un 

fr 


Da N. N. un pezzo da 10 fr. 









un attacco simultaneamente indirizzato tan za legittima? Non si può riprendere ciò che non | to molte disposizioni, coll’ intento di continuare 
i 5 
i 





protestare contro il modo, con cui fu 





netrare sul territorio pontificio. creduto di 





pi 





in ista- | lunque falsa spiegazione o qualunque interpreta- 
Moeera in isla | Le sfavorevole, che si volesse dare alla comu- 
Ultime notizie. — | dispacci, giunti oggi a no storica degli avvenimenti. E però si 
i ” ha nie i nuovo | affretta a riconoscere che gli ufficiali della ma- 
uazione di Palms. Liri pioli noe; reale di S. M. britannica non hanno preso, 










to di prendere il mare. 





i Parigi, f 
volerci tranquillare, ci spiattella tali pro- | nella situazione di Palermo. La capitolazione non {Fi 











stizio, conservavano le loro posizioni rispet 
* Garibal insediato nel Palazzo senatorio , 








« Questa dichiarazione espli 


dunque distruggere le osservazioni, alle quali 4 
de oto 1 passo della relazione, che risgunrdo 


inglesi. 

+ i energicameni « lo prego V. E. di voler dare comunicazio. 
Frtcta da posselato « Egli A ne di pedi dispaccio al Goserno di 

Regno di Luigi o) e | di Palermo, provvedimenti fortissimi, contenuti in « Sott. — Caniei. 

i un 





La Francia ba ripreso la sua preponderan- | va ordinato una leva straordinaria, ed aveva da- 

























































































































rla 











Ul Times crede impossibile ogni intervento 1 senatore Cadorna in favore. Crede 

Ill straniero, non escluso pic dell'Austria, nel Re-| che il trattato sia la legittima conseguenza della 

gno di Napoli. politica seguita dal Governo del Re fino dal 1848. 

ti I ministri della guerra e di finanze presen- 
hit Scrivono da Pari tarono alcuni progetti di legge, di cui sei gi 

Hi Dumas è partito ieri da dottati dalla Camera dei deputati, ed uno 
ziativa al Senato. 
| Nella tornata del 6 corrente, la Camera dei 


ati ha discusso il progetto di legge 
SSRolo gelle finanze , tendente ad ottenere 
torizzazione di maggiori spese nel bilancio 48 
del Ministero dell'iaterao pel servizio vaccini- 


CRONACA DEL GIORNO. 


STATO PONTIFICIO. 


del Mi- 
' 











} Bologna 8 giugno. ernzio va 
tà del co. La Camera adottò le conclusioni del relatore 

1 pitt st ner Colle i i i 
(th pa nel tempio metropolitano. Alle sacre fun pron prora 
“H zioni ed alla processione, cui psiiera tenace. | lion, ehe inssitte sul bisogno fi rendere Più 
H freternlie due collegiale, inter- | facile la vaccinazione nell'isola di Sardegna. Il 

i del " (Ater: | ministro del avendo promesso di pren- 





zione l'una e l'altra proposta, 
uittino, 
198 e 





dere in cor 
la Camera passò alla votazione per 
i cui il risultato furono voti favorev 
4 contrarii. 


* ‘Tribunali e magistrati, il sindaco, colla Giunta 
municipale, il Corpo universitario e molti devoti, 
tutti con accese torcie: la guardia nazionale in 
tenuta, e colla sua banda, prestava servigio di 




















A 18 onore Fon di BOL) | perio ta Came ole babe, per modi: 
sit! REGNO DI SARDEGNA care la legge 46 marzo 850 intorno alla dota- 
i 8 i zione della Corona. Il ministro delle finanze, nel 
; dora Spera tare lo schema di legge, aveva lasciato li- 
lo, cl Gaeptta Ufiiae pabbbca un, dere | bero al Parimento di stabile la somma di dela 

ta > Ù missione incarica! si 
Mi de ln deva rane JRE: ‘una lista civile di dieci milioni 
4! sz Lilo re modificò il progetto ministeriale sol- 

$ La Direzione generale delle Poste ba pubbli- 
NI cato il seguente avviso: 


« Si avverte che le lettere dirette negli Stati 





I pontifici non essere francate nè parzial- 

î mente nè a destinazione, e che perciò i franco- 

À bolli apposti sulle medesime sono senza effetto e 

1 vanno 1 Gen 

| Le iomi i lla Commissione, 

LÌ "È manfenuta pei giornali e per le stampe la | zioni introdotte dalla Co a 
neatura d' obbli le stampe ‘a | relatore deputato Galeotti, e la Camera adottò il 

È rd ettari fan.olla Evie Lionsto tto senza discussione. Procedutosi ad iseru- 


tinio segreto, la legge fu votata con 204 voli fa- 
vorevoli e 4 contrarii. 

Nella stessa tornata, il ministro della mari- 
na, presidente del Consiglio presentò, alla Camera 
uno schema di legge per una leva di mille ma- 
rinai. (G. Uff. del Regno. 


Fin dallo scorso aprile, il posto di reattore 
in capo della Gazzetta Uffiziale del Regno era 
vacante, in seguito alla rinuncia volontaria del 
sig. Giuseppe Massari, ora deputato al Parlamen- 
to nazionale. Il ministro dell'interoo ha attual- 
mente provveduto a quella vacanza, scegliendo a 
redattore in capo del diario ufficiale l' avvocato 
Filippo Carruti, bolognese, finora direttore della 
Gazzetta di Modena. In pari tempo il ministro 


«Torino, 9 giugno 1860. » (G. U/f. del Regno. 
Ministero della guerra pubblica il seguen- 
le avviso: 
« Pervenendo ogni giorno al Ministero della 
È ricorsi per impieghi, si rinnova la seguea- 
Mi fe ‘crrertensa, già fatta il 16 aprile 1860. 
| « Stante il soverchio numero di domande 











ia pio nei varii rami dei servigi ammini- 
10 i dipendenti da questo Ministero ( Direzio- 
i ne generale), si rende noto che quelle, che vi per- 
verranno ulteriormente, rimarranno senza risposta. 

« Avvenendo che si facciano delle vacanze, se 
ne darà l'opportuno avviso pei concorsi stabiliti 
dai vigenti Regolamenti. 





















* Torino 5 giugno 4860.» —(Idem’ | na nominato a due posti di compilatori del gior- 
I) ll Senato del Regno, nella pubblica sua adu- | nale medesimo , ch' erano pure vacanti , l'avvo- 
naozo dell' 8 giugno, intraprese la discussione del io letterato piemontese, ed il sis. 
i) tatato di cessione dell Savoia e Nizza alla Fran- 
ci 
f ! Le tribune sono popolate, l'elemento femmi- Altra della stessa data. 
| nile vi è in maggioranza. L'illustre Manzoni, che Mercoledì venne fatta la perqui 


per la prima volta siede in Senato, è oggetto della | p, Cafassi, rettore del convitto ecclesiastico 
fenerale a 














| ttenzione. Francesco di Torino. Nulla venne trovato che in- 
ll senatore Arrivabene ha primo la parola. | teressar possa le mire fiscali. Sapendosi come l' 
à AI punto in cui siamo, egli dice leggendo, il re | ottimo D. Cafassi per la sua scienza, per la sua 


il trattato sarebbe una misura inutile e 

. Inutile, perchè sarebbe impossibile di ri- 

mettere le cose nello stato pristino; dannoso, per- 

chè indisporrebbe un ite ed utile alleato. 
Consiglia quindi di cedere di buona grazia. 

Dopo di lui, il senatore Pallavicino Trivulzio 

combatte il trattato. Si adatterebbe al sacrilizio 

di Savoia, non già a quello di Nizza. ‘Tutto il suo 

i discorso volge a provare la nazionalità italiana 

di ultima Provincia, sotto l' aspetto geogra- 

fico, etnografico, storico, letterario; accenna alla 

Jamosa dell'amazzone di Mamiani , onde 

È i il timore che altre concessioni di Pro- 


il suo zelo apostolico, per le sue conti- 
Mie Utiche a gloria di Dio e per la salute delle 
anime, sia uno dei più cospicui e benemeriti sa- 
cerdoli del nostro paese, non havvi di che stu- 
pire se abbia avuto l'onore d'una visita della 
polizia. Arm.) 


L'arresto del teologo Ortalda, canonico della 
metropolitana di Torino, avvenuto martedì alle 6 
pomeridiane, prima affermato, e poi smentito, è un 
fatto pur troppo vero. Ecco i particolari autentici. 

I tipografi Falletti trasportano la _tipogra- 
fia vel convento dei frati di San Tommaso, 
ipcie italiane siano fatte alla Francia. Biasima | ora posseduto dalla Cassa ecclesiastica, dove prov- 

politica del Ministero che, secondo lui, è la po- | visoriamente si trovano gli oggetti della Lotteria 
dei missionari, diretta, come si sa, dal canonico 
di- | Ortalda. Un torchio da stampa essendo già stato 
colà trasferito, mentre si aspetta che gli altri tor- 
chi possano essere pure colà recati, un operaio 
torcoliere stampava i moduli di dichiarazione per 
la consegna delle merci alla strada ferrata. Ed 
ecco la polizia correre sul luogo, e sorprendere 
il canonico Ortalda, quasi avesse a sua disposizio- 
ne una stampa clandestina. }l canonico rispose 
tranquillamente appartenere quel torchio da stam- 
pa ai siguori Falletti. E la appuoto trovavasi pi 
sente uno dei signori Faletti, il quale si fece in- 

i, affermando essere suo il torchi 
sorare a suo conto; anzi, fi 
giorni, insieme con quel torchio, avrebbe quivi 
trasferiti tutti gli altri della sua lipogra 

Il commissario di polizia fece mos 
sere appagato di quella semplice e schietta di- 
chiarazione. Tuttavia pregò il canonico Urtalda 
di recarsi in compagnia di un poliziotto alla Que- 
stura per farvi la sua deposizione. Ma, entrato il 
canonico nella carrozza, venne condolto alle rar- 
ceri correzionali, donde poche ore dopo venne 
trasferito nelle carceri criminali. Notiamo che i 
signori Falletti non furono finora chiamati a da- 
re spiegazioni intorno alla dichiara. da essi fatta. 
Eppure è evidente che se havi delitto, 0 contrav- 
venzione, non è certamente per parte del canoni- 
co Ortalda. Il fatto non abbisogna di commenti; 
torniamo a dire che questi particolari gli abbia- 
mo da buona fonte. Quindi le villanie dei gior- 
nali contro la stampa clandestina del canonico 
Ortalda non sono che le solite schifose calunnie. 

Sappiamo che a Piacenza, il giorno del Cor- 
pus Domini la popolazione insorse contro il cle- 
ro, perchè non furono invitate le Autorità civili 
alla funzione religiosa. Molti canonici e preti ban 
dovuto fuggire. Essi attribuiscono a_ miracolo l' 
aver potuto salsare la vita. Dicono aversi molto 
a lodare dell'intendente di quella città, il quale 
non tralasciò premura di sorta per sedare il tu- 
multo, e impedire inconvenienti. Attendiamo i 
particolari del fatto. 

Il Proletario, nuovo giornale di 
N. 2 del 5 giugno. ci racconta che a Casalpuster- 
lengo, essendosi sparsa la voce che si dovea pro- 
cedere all'arresto del parroco, que' contadini vi 
si vpposero colla forza. giurando « di farsi am- 
mazzare prima che venisse torto un capello al 
loro pastorè. Tdem). 











di guerra di popolo, d'alleanza della ri- 
luzione, e conclude come ha cominciato, dichia- 





la valle della ttoja, incontestabilmente, 
viola bensì in astratto il principio della nazio: 
lità, ma nel campo politico non vi sono principi, 
che non possano subire delle modificazioni per le 
circostanze e l'utilità generale. In onta a questa 
violazione, che non colpisce che una parte infini- 
tesimale del paese, l'autore darà il suo voto fa- 
beige Fa Ara dell'alieanza colla Fran- 
cia, tica dell Imperatore Napoleone, € 
fonda ‘sul principio del norriatervento le più cle- 
vate speranze. lì Ministero accerta che la linea 
di frontiera, stabilita dalla parte di Nizza, è lode- 
vole sotto I° sue strategico; l'oratore ne con- 

Î se fosse ritenuta meno buona , 

L 

















rezza della frontiera, cioè, e 














la cessione di due Provincie dello Stato n'è prezzo 

soverchio. Non crede che il rifiuto del trattato 

i farà perdere quest’ alleanza. Concede che ne pro- 
| cederebbe una transitoria freddezza, ma poi ri- 
i viverebbero gli antichi rapporti, poichè l'allean- 
sa riposa sula reciprocità degl’ interessi. Espone 

siano a suo avviso gl’ interessi medesimi. 
rgomenti, è degno di essere 
Savoia non è nè francese 
nè italiana, ma di una nazionalità mista, come 
ai confini; ma, fosse pure 











illustre mons. Dupanloup, Vescoro d'Or- 
Jeans, ha aggiunto due linee al suo libro sulla So- 
vranità pontificia, per ri alle villane pa- 
role, che l'eccellenza del conte di Cavour disse 
alla Camera dei deputati, il 26 maggio, contro il 








non 
ni della Toscana e dell’ Emilia ; 
il principio di nazionalità ; nega che il 
voto favorevole sia im dalla necessità : dopo 
i i tutto ciò, egli voterà in 
Perchè è il Re che 








cuni faccendie 


notizie diret 























servigi 
di sostituito 
conti. 

















| 





lia. 

« Le notizie de' giornali francesi , che parla- 
vano di ostilità ricominciate il 3, non hanno fon- 
lamento di sorta. » 








bom 


ore 7, ed il 
dalla caserma di San Francesco alla 
la ferrovia di Magenfa. 








E 






gi : 

Il fatto odierno, che più rileva. è la nomina 
lal Governo (nomina ancora uffiziosa ) del sig. 
rio straordinario in Spata 


mi seguenti : Poerio, Imbriani, Mapei 
Interdonato. Si assicura che codesto 
to è in procinto di partire da Genora. 
+ Richiamo pure la vostra attenzione sulla 
per la Sicilia del marchese Gasparo Tree 
chi, aiutante di campo del Re. » 
Altra del 9 giugno. 
S. M. il Re, ioformato della generosa elargi- 
- | zione fatta dal sig. Riccardo Rainshaw de Roth- 
well di Bolton-le-Moors (contea di Lancastero, 
in Inghilterra ) a favore degl Istituti di beneficen- 
za e carità dello Stato, si è degnato, nell’ udien- 
za del 27 maggio ultimo scorso, di conferirgli 
la dignità di conte, trasmissibile 
denti maschi in infinito per ordine di primoge- 
nitura. Eguale onoritica distinzione la prefata M. S. 
degnavasi di conferire, nell'udienza 
iugao, al sig. avvocato cav. Alessandro Fran- 
i-Verney, di Torino, concedendogli il predicato 
Jalelta, per rimeritarlo dei lunghi e leali 
ti nel corso di più lustri, in qualità 
procuratitra regi 
‘ 


la questione delle frontiere tra noi e la Francia, 
con reciproca sodisfazione delle due parti. il v 
ro si è che la Francia sta sul tirato più che mai 
che le 306 inflesibili pretese bano da 

nuano a dare non pochi fastidii al Gabinetto, al 
punto di farlo disperare affatto di un accordo 
ragionevole e di rendere necessarii uffizii diretti 
tra le due Corone, saltando a pie’ pari le Com- 
missioni instituite ad hoc. » 


Il colonnello Zambianchi, che era a capo della 
«colonna, entrata armata mano nell’ Umbria, fu 
arrestato a Genova, ov'erasi ritirato, ed ora è a 
Torino nel carcere criminale. 


Milano 8 giugno. 


h qui svernarono, e sono due bal- | metropoli cinque o sei fortiliz 
taglioni del 99, il primo de' quali partirà alle | da un colpo di mano. Dicesi che quell’ articolo 
secondo abbia fatto grandissimo senso in Inghilterra. / V. 


giornali di Genova, e non 
solo dalla Gazzetta, come osserva il Pungolo. 

« La notte del 2 parti alla volta di Cagliari 
sul postale il sig. Lafarina, accompagnato da al- 
Cagliari andrà in Sicilia, for- 
se quando i regi saranno a Napoli. ‘ 

Qui tutti sono malcontenti per le scarse 
tte di Palermo, e pel 
sono redatti i dispacci di Torino sulle cose della 





vaga, e fu ripetuta 





modo con cui 





5 giugno alla Presse 





di lui discen- 





4 corren- 


lla Camere dei 










to e conl 


(Diritto). 


Idem. 


ore tim., morendo 





Leggesi a questo proposito nel Corriere Mer. 


cantile dell 8 giugno : 


una compagnia d'artiglieria ed 


i quali verranno 





ll di 18 del mese di luglio 
luogo ( come già dieemmo ) un'ecelissi totale di 


sole. Il commendatore Cat 
direttore della Specala 





Attesa la 
a. Lamarmora li 








di terra. 





jimo, avra 


, senatore del Regno, 
di Milano, e membro di 





È arrivato a Milano, di ritorno dal Veneto, 


S. E. il maresciallo. V; 


llant, che si dispone a re- 


slituirsi a Parigi, visitando nel suo ritorno Mo- 
dena, Bologaa 


e Fitenze. 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Pitenze 7 giugno. 
Stamane avendo il cattivo tempo impedito 
la soleane del Domini 
ee ra an de 


vie della ciltà, 


{Persev.) 





Stazione del- | 
{ Lomb. 


le 
cat 

































i) 


{ tardo non è però da lamentare, aliesochè ha for- 


R carabinieri, ' ri 


al Parlamento che, quando ii 
rò in carrozza per le vie di e, ali 
tadini gli avevano battuto le mani e gridato ev- 
vi 


* fatti, se il signor Bon-Compagni n 


« egli che stava allato del signor Cavour il gior- 
+ no che questi entrò in Firenze, che uno solo 
« fu il grido che l'accolse, e fu quello di vira 
« Nizza italiana! È tanto energico fu questo gri- 


+ to allo 


zo 1848, 26 febbraio 1852 e 20 
ma con tali e tante modifi 


lo se la magistratura se la caverà con un anno 
di studio, e con 


di governatore della Tuscana. 


cini ci fanno oggi sopere che tutti i militari in 
congedo sono stali improvvisamente richiamati , 
e che il 
vuto l'ordine di tenersi pronto a marciare al 
Prutb. » 


scrive essere sparsa nelle aule diplomatiche la vo- 
ce che i ministri Thouvenel, Fould e Baroche , 
propensi alla pace, saranno surrogati da uomi 
più risoluti e» più devoti al bonapartismo , tra” 
quali si citano Pietri e Laity. 


in data 7 giugno: « Debbo far meozione di una 
voce, che si riproduce periodicamente, ma che 
sembra prendere questa volta maggior” carattere 
di verisimiglianza. Si tratta pi ) 

alleanza tra la Prussi 


ra un apologo, nel quale la Fran 
ad un lupo che vuole indurre un'istrice ; l'Inghil- 
terra ) 
ora siamo in tempo di pace; al che l'istrice ri- 


può abbandonare le sue” difese. ll Coruh I{ Maga- 
gine pbblcò un progetto per fotiare la cià 
pe trasces, ci cino RA corpi dele rupe ARRE, e farne il quadrilatero dell’ Inghilter- 





Venerabile era portato da 
ll. e rer. monsignor Arcivescovo 
la sacra funzione era decorata da 
de’ RR. carabinieri, dal- 


1l signor Bon-Compagoi, per mostrare come 
la politica del presidente del Consiglio sia l’ uni- 
e profitterole alla causa ilaliana, narrò 

il signor ministro gi- 
renze, alcuni cit- 





‘Or ecco, 2 tale proposito, quel che fu serit- 
Firenze all’ Unità di Genova. Noi racco- 


to 
mandiamo questo fatto alla seria attenzione dei 
nostri lettori : 


‘ Dopo lette le parole, dette al Parlamento 


« dal signor Bon-Compagni, relative all’ accoglien- 
« za, che ebbe in Firenze 

« era venuto in mente a molti giovani di firma- 
« re una protesta contro quanto l' onorevole ex- 





signor conte Cavour, 





Ed in: 
ha perdu- 
4 to affatto la memoria, dovrebbe rammentarsi. 





« commissario straordinario asseriv 





« Questo dico per provare che il popolo di 

« Firenze sente quanto ogni altro popolo d'Italia 

+ la vergogna della trista convenzione, che ha da- 

straniero ‘una delle più belle nostre Pro- 
(Di 

















nel Contemporaneo 
‘oscana il caos, la confusione, 





zioni ed aggiunte per 
| esecuzione delle medesime, che sarà un miraco- 








di esercizio. » (Arm. 


Dicesi che Bettino Ricasoli si ritiri dal posto 
(6. di Mil 
LIPERO RUSSO. 
Serivono dai confini polacchi alla Gassetta 
d'Aupusta in data del 2 giugno: « Dai poesi vi- 


corpo d'armata russa ha rice- 


INGHILTERRA. 
La Press di Londra, giornale del partito t0ry, 











Serivono alla Guzzetta di Genova da Parigi, 





che mai d'un 
Austria e l' inghilterra. » 






jone de' suoi lettori, nar- 
paragonata 








deporre i suoi spini, col pretesto che 
sponde che, sendo in presenza d' un lupo, non 


nell’ innalzare intorno alla 


‘che la difendano 





il Bullettino d' ieri. 


A causa dell’ ultima tempesta, non s° è potu- 

to finire d'attrezzare il Great Eastern, la cui 
rienza per Nuova Yorck non avverrà prima del 
nerpur più tardi del 23 giugno. (Questo ri- 


legione basca. 
7 fede. Questo ribaldo 
urrier ) era il peggior nemico de- 
igionieri ; egli istigava il fanatismo e 
dei Mori contro i suoi concittadini 
mezzo orribile, usato dai Mori per oltreggiare 
e allerrire di gettare in mezzo 
loro i teschi insanguinati degli Spagnuoli uccisi 
battaglia, che portavano a Fez come trofei. 
Y.era ta' prigionieri un capitano di pome Rocs- 
ora che, in causa di quei putimenti 
i quei pstimenti smarrì la 


to if Corrimpondenza Haras Butter reca quan- 


che 












FERA dr 4 giogco. 

. adottato all'unanimità la pro- 

posta, che ito, d'Afri 

posta, ch Ti aver l'esercito, d'Arica ben 

ga Gazzetta pubblica il traltato di pace 
rocco. mento della prima Shi 

indennità è fissato pel 1 laglio Snia) co 

FRANCIA. 
di Parigi annunziano che il ma- 
di Magenta, comandante il secon- 





1 giornal 





intervento del Consi municipale | xi 


















































tradota in italiano. 
« Taluni affermano che 

Francia il nuovo prestito romano. e cito, ia 

Blount e C. s'assumerà l'incarico di negate 
« Corre voce che, in opposi; 

personale dell'ammiraglio Natel Pr 

abbia risoluto d'aumentare i quadri. degl utt 


ziali della marino imperiale. » 

Jsserva un carteggio parigino che |' 
ture ritornò “da "Lione olirermodo sodi 
persone del suo seguito notarono che, quando 
della sala ov ebbe il lungo abboctamento ‘cut 
Carina, aveva il volto raggiante di gioia. Lo se 
carteggio parla della. venerazione, onde | Rux 
venuti da Parigi resero omaggio alla madre gi 
Joro Monarea : tutti le baciarono la mano. ali 
ni persino in ginocchio. 

N MI, nella sua visita in Lione al 
Imperatrice vedova di Russia, s’intrattenne ay 
lei due volte segretan ente. Qual fosse l'argome, 
to del loro colloquio , niuno saprebbe indicari 
e forma, al dire d'un nostro corrispondente. , 
Sad alle ‘conguitare di iodta Parigi È voce de 
stanza accreditata nella diplomazia, che l'in 
ratore abbia rinnovate le assicurazioni paci 
e detto a S. M. che omai, coll’ alleanza del 
Russia, era cerlo di venire a capo, senza 
fosse tirato un colpo di fuci 
difficoltà europee. În ogni ca 
ponesse, avere compiuti gli apparecchi per eu. 
re solennemente in campo; € fra sei 















inevra 4 cu. 
l'arrivo dell' Imperatrice vedo, 
di Russia in quella città. 


Scrivono alla Perseveranza da Parigi in 





una significanza diplomatica, non è appurato; n 
siccome, appena tacciano un po'le notizie de 
Sicilia, gli occhi si volgono per moto spontam 
alla parte d' Oriente, taluni ne dedussero che h 
politica non ne sia affatto straniera. Io, per on 
non pretendo squarciare il velo, che ne copre il 
motivo; noto però che l'Imperatore, e, in gene 
rale, tuito il nostro Governo, si studiano di nuù 
omettere che possi gradire alla Corte russa. Cs 
si spiegano le affettuose accoglienze, fatte dall'In. 
peratore e dall’ Imperatrice in persona alla Czar 
na in Lione, e le cure prodigate alla Granduches 
sa Maria di Leuchtenberg, ed a suo marito, sigme 
Strogonoff. 

« bel resto, in quanto alla questione ori 
le, non è a credersi che ogni difficolta sia suv 
, tutt'altro; tanto più che l'accordo in 
la Francia e l'Inghilterra non ha messo radii 
tanto salde, quali sono reputate da taluni. Si 44 
duce, a sostegno di (ale asserto, l'amicizia, spin 
sino all’affettazione , che alle Tuilerie si mosta. 
di professare per la ltussia. Il credere che la Fri 
cia possa trovarsi sinceramente a lato dell'Ing 
terra, per ciò che concerne l' Oriente, è poco me 
no che follia. 

« È molto creduta io Parigi la notizia che 
Lavalette, nostro ambasciatore a_ Costantinopoli 
avrebbe oltenuto il diritto, per la Francia, di fr 
riparazioni, a sue spese, alla chiesa del Suoto $- 
polero ia Gerusalemme. » 




















il (5 giugno), ad un quarto dopo mene 
giorno, è stato benedetto nella chiesa della Mai: 
dalena il matrimonio del principe di Polignae ce 
madumigella Mirès, ch'era stato celebrato il 
prima dinanri al podestà del 9* circondario 


L'ammiraglio Parseval-Deschines è moribob 
do: egli ed il ministro della marina Hamelin 
no gli unici, ebe abbiano il grado effettivo d'a m- 
mirazlio nella flotta francese. 


GERMANIA. 
neGno Di PRUSSIA. — Berlino 3 giugno 


Il Principe reggente, durante il suo viaggio 
nella Provincia di Prussia, si trattenne parecchi 

ni a Danzica. Ad un'allocuzione, indiriztati- 
gli dal podestà durante un banchetto, egli rispo 
tra le altre: 

« lo vi ringrazio delle promessa fattami che 
appoggerete con tutte le vostre forze il mio Ge 
verno, finchè esso si trova nelle mie manì |» 
prendo nota anche dell’ altra vostra. promess 
che i vostri figli, qualora venisse il tempo di 




















spiegare la bandiera nerc-bianca, si acgrupp 
ranno tutti intorno alla medesima, 50 che, que 
lora il Re od io li chiamassi. figli acox- 


rerebbero pronti a qualunque sacrifizio per dif 
dere la patria ed il nostro trono. Ma io spero 
che il cielo ci conserverà la pace, e che le opere 
di questa prospererauno sempre più. 

« ‘Apprezzando questi sentimenti della citt 
e nella speranza dell' adempimento della sua pre 
messa di appoggiare energicamente me ed il mi 
Governo. tanto durante la pace quanto in tempo È 
guerra, io propioo alla salute dlla città di 
zica. essa sempre più ra 
città di Danzica, viva proribeta ri 












REGNO DI RAVIFRA. 
Nostro carteggio privato.) 
Monaco 4 giugno |" 

AI certo, se avessi avuto notizie d'importe' 
za non avrei tralasciato di scrivervi; da 
noscerete la causa del mio silen 

Un fatto notevole, che ora è reso ufizis* 
debbo notarvi: l'incaricato d'affari di S. M' 
Re di Sardegna presso la nostra Corte, marche 
Cantono di Ceva, si ritirò dalla carriera diplom®- 
tica e spedì la sua formale rinunzia al suo 6 
verno, coll’ espressa dichiarazione che a queste 
passo egli si dovette decidere per la spiegata 5" 
versione, che il Governo ha verso il Papato el ! 
suoi diritti, e che egli, come Cattolico, non P°" 
assolutamente servire un tal Governo, se 200 
sapesse di dovere per la sua rinunzia essere €‘ 
toposto alla più accanita censura del suo Go 
no. Questo tratto del marchese Cantono vi P°®' 

qui assai ben inteso. 
cialmente alla Corte, ed a) » 
le alle sfere e dall'alta 

















stanza press 
il suo minis 
so la Corle 





LA 
tario intime 
campo cont 





lissimo urag 
giammai vi 
conferenza « 
te e molte 
d'un temp 
temperature 
te si lasciò 
temperaturi 
na estate, c 
mai si pos 
lazione qua 
pagne per | 
#0c0 verso | 
si oscura i 
giù inoltra 
è lampeggi 
dine , della 
la più stra 
nostra citli 
minuti. Ta 
avevano fio 
tutte colpi 
giuoli, auit 
a dozzine si 
fusto sradi 
compassion 
all'aperto, | 
grande ed 

sono case, 

fioestra. il 

se avesse a 
perdita deli 


NOT 


teco 
Regno dell 
baldi a Pa 


« Dop 
del 27 mo 
de di Gari 
co e Piani 
ne; e men 
tori e 3° 
successe 2 
sci alla pr 
e due canr 
gente del 
trade Mari 
bande, che 
sopra Pale 
tale 

«idi 
dia delle | 
la loro po 
Palazzo re 

Idi ed 





quali il G 
quistatala 
posizioni, 
ridetto Gi 

è For 
delle reali 
luminoso 
dite sono 
dalle ban 
fini 


GAZZI 


Venezia | 
Trieste il br 
a 6. Pardo, 

Le gros 
messa prosp 
ricerca, Ven 















see ea—]eeO E fiiiIVÙÎrrrrr—r————P————————————_—_r—T 
affari il secretario della Legazione, conte Upis- « Una sospensione -d’ ostilità fu stabilita Berlino 9 giugno. Strato esteso di finissimo mosaico di casa roma- | carbone. Noto inoltre fin d'ora, che i bacetti dor. s 
sil su | ere ammalati e feriti, non meno che per dar sente i modo sicuro, il Prio- | a dei tempi più lontani, con tracce sicure d’in- | menti sotto il carbone e la pera N dedito LI. | 
i mattina, abbandonerà la nostra città | sepoltura a' morti. » ipe reggente accettò l'orrta dell’ Imperatore Na. ! cendio, per cui ritengo non andar errato, esser | tr’ore prima degli altri. 


Bonn n vo di 
<A. LR. il Granduca Ferdinando IV di Tosca- 
? i uito, per andare ad abita- 
na, con tuto il suo seguito; per andare ad de 
presso Lindau. Nella scorsa settimana S. 
Free ministro Nerly che trovasi accreditato pres- 


RE fargli una vila durante. suo sog | questo mossico sepolio fino dalla presa di Pola | ©” Coslla, 25 maggio 180 

tina, sabato, era arrivata per pinta fico | i Badeo-Baleo che alc Principi tele E falce TA Nn. sele 4 So2d5:6 
, , î aspetti. (G. e rinne, | vile cont fazione . Passai quindi 

priveta la notinia «ho ia Gotta ingino era euize. |" "RO E ent. dfn prep 


Leggesi nell’Opinione di 





B. CasreLtan, 








pr = a vedere l'edilizio alla lontana, d'onde, mediante 
1 ne poro di Palermo, € che perte della tà || onso DEGLI RENTTI E DEI Campi —_ |P, mecha è vapor si ia scendere acqua n IONICA 
"n'successivo dispectio da Genova, annun- | all" % MR. pubbticaitorsa im Viemma | tasca di deposito, per pel rimandar vo Erala'on | Bulletlino scientifico dei denti artificiali. Loro 








Lo la Corte di Napoleone , è qui arrivato per 0s- 
LR 


















ziando che il era affidato al contrammi- del giorno ASziugno 1860 Arsenale, alla Caserma di marina, all’ Ospitale ecc. importanza sotto il doppio rapporto dell’ utili- 
raglio inglese, sino all'adempimento delle condi- aan | Vilepaci di questa rando e dipialione spor bohisgliozioe 
i zioni della capitolazione, spiega il menzionato di- ia v.a |nosì avanzati, che essendo in questi dì arri Pile paga 
ce N ‘ spaccio privato. 6 i tubi di ghisa per l'acquedotto, entro il prossi- Pete ele LOT n 
gioto, Sd leivaliere Rargogli, gli aiutanti di | «Esso ha dato luogo a varii commenti ed. 79 mo agosto lo vedremo in attività. Nel centro della Quand les morceavx De fondent pas, 





Salvatici e Stefani, nonchè vi 
campo conte Se dalla diplomazia. | rappresen- 





tre da 
°° A LR. presso le Corti di Vienna, 
tanti di Soli, Parigi, Belgio ed Inghilterra, con 


tinuano ad essere accreditati ed a rappresentare 
il proprio Sovrano appo quelle Corti. S. A. qui 
fece assai parlare di sè per la sua bontà e per 
gli atti caritatevoli, che fece. 
tro ieri questa Nunziatura, spedì a Ro- 
ma la prima somma raccolta pel denaro di S. 
Pietro nel nostro Stato in 145,000 fiorini, e cre- 
desi che a molto più sommerà la seconda spedizio- 
ne; la nostra piccola diocesi diede oltre a 30,000 
fior., e così pure quella di Augusta. La Redazione 
del giornale il Votksboten, ha già una lista di 
offerte private, che ascende a fior. 10,000 e via 
via discorrendo. Tutto ciò, che il nostro Stato può 
fare per l' ordine e il mantenimento dei sucrosanti 
«diritti ritenete che lo fa al certo. 
1 leri la nostra città fu funestata da un terribi- 
lissimo uragano, che a ricordo d’ uomo non si era 
iammai veduto, il quale non solo presso la cir- 
onferenza della nostra città, ma si estese a mol- 
te e molte miglia di distanza. Dopo varii giorni 
d'un tempo perverso e d'un abbassamento di 
temperatura straordinario , ieri mattina finalmen- 
te si lasciò vedere il tanto desiderato sole, e la 
temperatura si era fatta tosto calda come in pie- 
na estate, con un cielo de' più belli ed azzurri che 
mai si possa vedere; di modo che la nostra popo- 
lazione quasi in massa si lanciò fuori nelle cam- 
pagne per godere cosi deliziosa giornata. Quand” 
ecco verso le 4 e 5/, e le 5, all'improvviso il cielo 
si oscura in una maniera straordiuai 
già inoltratissimo il crepuscolo e 
è lampeggiare veemente con fulmini, una gran- 
dine, della grossezza di uova da piccione, con 
la più straordinaria veemenza si scarica sopra la 
nostra città e le circostanti campague per oltre 16 
minuti. Tanta fu la forza, che tuite le case, che 
avevano finestre verso sera e matlina, si trovavano 
tutte colpite e senza finestre, cammini, telli, pog- 
giuoli, auimali, lepri, conigli, uccelli d'ogui genere 
a dozzine si ritrovavano morti ; alberi d'al 
fusto sradicati : in una parola, una devastazione 
compassionerole. Moltissima gente, che si trovava 
all'aperto, fu più o meno danneggiata ; il danno è 
grande ed incalcolabile. Basti che vi dica che vi 
sono case, nelle quali non restò intatta una sola 
fiaestra. ll temp» continua a mostrarsi cattivo, e 
se uvesse a continuare ancora qualche giorno, la 
perdita delle derrate ne sarebbe la conseguenza. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 







































Venezia 42 giugno. 





Il 
É quest’ esecuzione dorendosi com- 


a supposizioni , € si chiese perchè il castello non 
è stato consegnato ai comandanti delle flotte in- 
glese e francese, ma soltanto all'inglese. 

« Ei pare che ciò sia provenuto dal Gover- 
no napoletano, il quale mostra di diffidare più 
della Francia che dell' Inghilterra. 

« La consegna del castello al contrammire 

è però che una guarentigia in 
per accertare l'esecuzione della 





ira- 





piere in pochi giorni, il castello non ritarderà ad 
essere occupato dalle truppe di Garibaldi. 

« Martedì prossimo arriverà a Torino S 
il maresciallo Vaillant. » 





E 


Regno di Sardegna. 






a difendere pie 
montese, e sostiene ch'egli procede di concert 
con Garibaldi, G. Uff. di Vienna.) 

Parigi 7 giugno 
S'annuazia il prossimo arrivo a Pi 

principe Ischitella (aiutante del Re di N: 
Oltaiano, con una missione. Secondo alcuni , si 
tratterebbe di concertare coll’ Imperatore de' Fran- 
i le concessioni da farsi per calmare la rivo- 
luzione siciliana ; secondo altri, si vorrebbe mo- 
dificare le disposizioni attuali del Sovrano di 
Francia, il quale avrebbe risolto di persistere nel- 

la sua politica di non intervento. (0. T. 




























Dispacci telegrafici. — 


Vienna 1 giugno. 
L' Oesterr. Zeitung annui Le sedute in 
pieno del Consiglio dell’ Impero furono prorogate 
Nel frattempo avranno luo- 
go diseussioni nei Comitati. È già presentato il 
preventivo dell’ entrata delle imposte dirette ed in- 
dirette. » (0. T.) 
Genova 40 giugno. 
Pulermo 8 piene Le truppe e l'artiglie- 
ria sgombrano il castello e s'imbarcano. Sono 
smentite le notizie d'ieri che il castello fosse sta- 
to affidato al contrammiraglio inglase. Catania 
è libera. (G. del Pop) 
Londra 8 giugno. 
L'Ufficio telegrafico di Reuter annunzia: «Il 








di quattordici giorni 

















Governo di Napoli non si è rivolto solo alle Po- 
tenze occiden 





, ma anzi domandò |’ intervento 
inque le grandi Potenze. L' Inghilterra; 
la prima, respinse la proposta, e dupo di essa 
le altre Potenze rifiutarono d' intervenire. Napo- 

spose che un intervento era possibile sol 

















Borsa di Parigi dd 8 giugno 1860. 
” ‘.. 6890 








Borsa di Londraleil 8 giugno. 
Consolidati 3 p.%. . . 
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| Venezia, che fondosse crebbe sotto gli au- 
cii validissimi della Mare Vi 
le rivolse mai sempre i wi e lai . 

idero a lei intolati tanti templi ed 
eretti infiniti altari; Venta, dicevasi, diede ora 
novella prova della Sua pià verso la sua possen- 








a meritdell'esimio parroco de' 
Santi Ermagora e Forturto, in quella sua chiesa 
la devozione del mese dimaggio, con sì splendi- 
la pompa veniva quest 
de fu il concorso del desto 
contenerlo quel sacraecinto , il quale era ir- 
radiato da oltre 400 cere, disposti con tutto il 
buon gusto d' intorno all'mmagine santa, bella- 
:comodata sull’ armassi 

alle pie supplicuoni mancò la divina 
parola, la quale, dispensal agli accorrenti dalla 
rroco stess produsse quel frutto, 

chiusa dijuel devoto tributo a 
Maria; frutto, che diede slenne smentita a colo- 
lulgano vent meno in questo se- 
e con essa renomato il fervor reli- 





Ci 
popolo, che mon ba- 





E noi volemmo apputo testimoniare pub- 
blicameate questo fatto, alnchè torni ad on:re 
dell'avvocata nostra carisema, di conforto a'buo- 
ni, di esempio a tutti, € esse 
ficio di cara gratitudine wrso tutti coloro, che 
prestaronsi a far riuscire ospicua e fruttuosa e 

ima quella piasolennità. 








al Diavolettada Pola, in data del 








Piazza principale, verrà alzata una ricca fontana 
per l'uso della città, e ciascuno potrà, volendo, 
aver l'acqua nella propria abitazione. Dall' intor- 
no della cisterna presso il Duomo, fu esportato 
quel terrapieno, e ridotta una bella spianata, sot- 
to la quale si trovarono le mura e l'abside, con 
nobile mosaico, dell'antica chiesa del protettore 
S. Tomaso, della quale, se ben ricordo, fanno 
onorevole menzione i due dialoghi sull’antichità 
di Pola, che si conservano nella Marciana di Ve- 
nezia. 








* Sotto l'altar maggiore di detta chiesa, si 
rinvenne in doppia urna marmorea una piccola 
eroe d'oro ed alcuni vasi d'argento di ottimo 
lavoro, contenenti polse ed ossa, che verisimil- 
mente si giudica esser reliquie di Santi ; dico ve- 
risimilmente, poichè, per fatalità, o non esistera- 
no 0 furono involate le pergamene. » 











.___E nel mio libro e nell'istruzione pratica data 
a'miei committenti, io dichiaro necessario l'alle- 
vare il seme chinese col metodo chinese. 

Questo precetto è confermato adesso dai fatti 
luminosamente, giacchè i bachi chinesi al i col 
metodo comuce, alla seconda dormita periscono in 
parte, diventando luttoni 0 vacche ( essendo b'anche 
le vacche di razza bianca, qual è la razza in discor- 
s0); mentre si mantengono vivi, sani e robusti i 
bachi, sui quali ad ogni muta_fu sparso carbone, e 
, carbone e calce. 
ro per prova mia propria. Di alcuni 
bachi chinesi che allersì col metodo comune alla 
seconda dormita la maggior parte peri per non po- 














Le nez respire et la main touche 

De les dons succulents, 

Mois è quoi bon cuvrir la bou'he 

Sì, par malheur, elle est sans dents? 

Desaug ère. 

La necessità di far rimpiazzare con dei pez- 
zi artificiali i denti estirpati o perduti, è stata 
proclamata fio dai tempi più remoti così dai me- 
dici che dai poeti di tutti x 
e l'avorio i 
Eglea, gi 
giana Galla, più seducente e ik 
nella notte i suoi denti artificiali, » da per tutto 
si trovano le tracce benefiche della protesi den- 
taria. 

Ma egli è soprattutto in Francia che quell 

sa realizzato i più serii ed i più importanti 

che hanno maggiormente 
contribuito al suo sviluppo noi dobbiamo citare 
in primo luogo &. Fattet, dentista in via St-Ho- 
noré, 255. Artista così abile che patrizio coscien- 
zioso, questo dentista ha creoto un nuovo siste- 
ma di denti e di dentiere inalterabili, tenenti so- 
lidamente alle arcate dentarie senza il soccorso 
di piastre, uncini, legature © piuoli 

Non si potrebbe trovare niente di più leggie- 
ro, di più solido e di piu fermo nello stesso tem 
po alle gengive, che le dentiere così parziali, che 
complete, eseguite da questo abile pratico. 

Fsenti da ogni specie di meccanismo , esse 
imitano le gradazioni e le forme così variate dei 
denti naturali, esse rendono alla voce la sua chia- 
rezza © il suo strepito, esse mantengono e con- 


































ter preoder sonno; erano bianchi, lucidi, sudanti; 
per un giorno mangiarono; poi fuggirono alle spon- 
de e morirono. Di altri bachi cinesi allevati egual- 
mente, ma cui mancavano due ‘ni alla seconda 
dormita, ne perirono pochi, perchè, edotto dall'esem- 
pio dei , tra l'una e l'altra età, ogni giorno, 
anche dessi li cospersi di calce e di carbone. Tutti 
gli altri invece, sia quelli che tengo in casa, 
quelli che ho presso i contadini, e che sono allevati 
alla chinese, prosperarono e prosperano, senza alcu- 


























o dichiaro inoltre per prova altrui. Su parti 
di un medesimo cartone di seme, furono fatti na- 
scere, a Sinalunga, dal sig. Giuseppe Agnolucci, dal 
sig. dott. Anselmo Andrei, e dal sig. canonico Coz- 





tutti, o quasi, diveutati lattoni alla seconda dorn 
ta, morirono fuggendo, cadendo, e sfacendosi. Il se- 
condo, colla cooperazione del terzo, li allevò alla 
chinese, ed entrambi avendo adesso i bachi alla 
terza dormita, in tutto il corso dell’ allevamento 
non ne videro mori Le li hanno bel- 
lissimi e sanissì ig. canonico Cozzi poi, con 
intelligente perseveranza, fece egli stesso uno siudio 
comparativo, ch'è di molto valore. Allevò alcuni 














solidano i denti restanti; sono, in una parola, il 
più gran progresso compiuto ai nostri giorni in 
questo » così importante dell’ arte dentaria 

Perciò questo dentista riceve ogni giorno da 
diversi paesi dell' Europa le testimonianze le più 

hiere di stima e di riconoscenza. Sicco- 
me ella sarebbe cosa troppo lunga il qui ripro- 
durle, sarà bastante il citare la lettera seguente, 
ché gli è stata indirizzato da un personaggio au- 
gusto, con preghiera di comunicarla ai giornali 

more, 
Dis lente d'una famiglia illustre, io ere 
« derei mancare al mio no se io non venissi 
« a rendere una pubblica testimonianza della mia 
« riconoscenza all’ abile dentista Fattet, al quale 
« io devo la mia seconda esistenza 
Vogliute aggradire, ecc. 
Conte H. mi Fi» 

In presenza di una lettera così lusinghiera, 
noi non abbiamo più bisogno d'insistere sulla 
superiorità dei denti Fattet, i soli che abbi 
per essi la triplice sanzione del tempo, dell’ espe- 

e dei Corpi scientifii. 
———_—_—_—_—__u 


ATTI UFFIZIALI. 




























































































































































































































































































































































5 ‘rear ida cato di Tiseava; +! Corpus Do 
veti, d'anni 7 mei 40, — ergo. Luigia | nd, Ten i 


cento, 


del giorno 12 giugno. 
| Listino coenpilato dai pubblici agenti di cambio.) 
RUFRTTI PUBBLICI 


Ecco in qual modo il Giornale Uffiziale del due Potenze indipendenti, e che, con un bachi i col metodo comune; alla seconda 
Regno delle Due Sicilie accenna l'entrata - | tentativo di mediazione, si verrebbe quindi a ri- |t0 fermarmi un paio di girni soltanto, se non | dormita manifestò quasi iu tutti il biancume, il | N. 3868. AVVISO DI CONCORSO. (3, pub. ) 
baldi a Palermo conoscere la rivoluzione, Lord Jobu Russell ha |.che, avendo trovato tante file novità dall’ utti- | sudore, la lucentezza ; allora; senza riguardo, lì co- Lietro Superiore abllitazi | il 
+ Napoli 2 giuro. omesso di raccomandare al Piemonte di ron | ma volta che vt fut, profuifai la mia dimora, e ! prì di calce, e li lasciò stare sotl' essa due giorni | posto di direttore degli Uffici d'ordine vacante | presso 
« Dopo quanto snnunziammo col Supplimento | fomentare inquietudini sul continente italiano, e | questa sera, sebbene ad on4arda, pria di dispor- | mirabile) due tersì: di | gute È A. Trimun peovipiala cal è sncene li cimodie 

po mezzo del 27 maggio, riceviamo nolizie che alcune ban- | Je altre Potenze imiteranno questo provvedimento.» | mi a far fardello, eccomi @ fretta con vi qu ri e sono adesso bellissimi. | tal caustr. acli aio ‘ 

della Mad- de di Garibaldi, dopo le sconfitte sofferte in Par- {Triest. Zeit.) _ * Dopo aver ammiratique' due colossali edi- | A Dovadola, infive, il sig. conte Campi, coltivatore Ogni aspirante dovrà, nel termine di quattro settimane, 
ignne con «o e Piana de’ Greci, continuarono verso Corleo- Pale d Giugna: erariali, che tra pochimesi saranno ultima- | diligentissimo, li ha già all quarta dormita, e scri- | decornbili dalla terza pubblicazione del presente nell | 
brato il dì ne; e mentre la colonna Von-Mechel, 19." cacc Nella seduta d'ieri della Camera dei lordi, |" Il Palazzo, voglio dire,zer gli Uffizi del Ge-| ve: « | bachi nati da questo seme dormi n» della | Uffizizle di Venezia, aver prodotta col tramito dalla legge pre 

adario. tori e 3.° carabinieri, le inseguiva senza posa | | rd ‘Wodeho dichiarò, ito joter. | i € l' Ospitale per l'LI. Marina, capace « grossa, e sono molto belli e sani, al contrario del | scritto, a questa Presidenza, la prepria documentata supplica, 

i successe a Corleone uno scontro, nel quale riu- | Mii pen sa resede ir) O dite iater- | oltre mille ammalati, feci ua passeggi torno le | « seme nostrale, che ogni di scema e sconforta. » | osertite Te premrizoni dei SS 10 è 19 della Patente impe 
seì alla prelodata colonna prendere tre bandiere | Pez di ri Se: ei Iorio zi ua amba, | 2vtiche mura della città ; esiunto preso l'Arco dei Insisto quindi perchè chi ha bachi chivesi , | "°° paia ‘Presidenza dell'I. H, Tribunale provinciale, 

+ moribo Lite cannoni. Garibaldi intanto, con parte della | 2vrebbe nuila in contrario all'invio d un amba- | Serg, data qua e au Se ori Bebe par questi bachi devi os! ERO ; 

amelin s0 gente del Parco, ndo, nel percorrere le con- | sciatore a Toma, qualora il Papa lo chiedesse. “| inluogo affatto nuovi xe. Non più quelle mura Prevedo e predico, senza esita HU Presidente, ZANELLA. 

Itivo d'a m- trade Marineo , Gibilrosso e Misilmeri, tutte le (FF. di V.) | diroccate e ruinose, pippa eralicni ‘usmeroli, Ufiziale 
bande, che vi rinvenne, tentò un colpo disperato Parigi 10 giugno. amene a guisa di bastioni non più quel vallo | drà perire gran parte de' suoi bachi; e dichiaro | x, 7438, SUVICIIONE (8. pubb.) 
sopra Palermo, inoltrandovisi per la parte orien- Il Moniteur pubblica il seguente dispaccio: | del Medio-Exo ridotto in sguito a_ fossa irrego- | con eguale sicurezza che chi li alleverà alla chi- |’ Dorendosi passare al conferimento del vacante beneficio 
tale, 6 n + Cagliari ® giogo. —|lare, deposito qua e colà € acque stagnanti ia- | nese, avrà una buona raccolta Anna, Comure di Chioggia, di presunto 

ugno. « | distaccamenti di truppa, destinata a guar- « Diciottomila Napoletani sono pronti ad im- salubri, ma estese spianate bei caseggi e per lo ho fatto il mio dovere. ilo portato un se- 

ua ateo dia delle porte di ‘Termini e S. Antonino, atteso | 1, regcs, La cittadella sarà sgombrata dopo l'im | ©U"® © spese del Sovrano rario delizioso pubbli | me che ha già dato bozzoli, e ho dato gratuita- | 3: {1 amiga dala fazione; n, 

i loro poca forza, dovettero ripiegare sopra il i Î i ", |co giardino, a guisa di lalrinto, con ben dispo- | mente l' istri nto che produ- dalla signora M riotta, Vienelli quendem Poriunato, rap: 

e parecchi Sopra i! | barco delle truppe. Lo scambio dei prigionieri è vivo seg 6 ; presentente l'eredità. Lamber 

indirizzata» ralazzo reale e Castellamare, e così riuscì 2 Ga- | sinto convenuto "Binitto! © |stA piantagione di alberi ebriferi. Nella demo- | ce fi I . Chi non vuole at- | "°"“5° 4 fratelli P. Laigi Sebastiano Renier, rappreseu- 

li rispose, ribaldi ed alle sue bande penetrare in Palermo PE lizione delle mura furon mveoute parec I quest’ istruzione, imputi a sè stesso , © | tanti la famoglia Maraogori 

ee Ò ed oecuparne una porzione. igi 41 giugno. tue, mutilate, molte pietreton incani alti e! non al seme, nè a me, la futura mala riuscita. del sig. Girolamo Federico Fattorini quondem Tetaldo, 
« La colonna di Corleone, venuta a cono- Il Monitrur reca, secondo un dispaccio di | bassi rilievi, verisimilment appartenenti al Tea- | Chi invece non pretende l'impossibile, chi non zano della sua famiglia, avente beni in Sant Anna; 
scenza di ciò, corse immantinenti a Palermo, e per | Napoli del 10, che l'evacuazione di Palermo sarà | tro Olimpico, capitelli, banmenti, e non poche | isuatura lo scopo da me proposto, abbandonando uandam Antonio, egualmente 
la porta di Term une di quelle stano per le | effettuata LU giorno schio pruppo regie da Male: colonne di varie dimensioi, una sogaatamente | questo seme alla ventura € Ripeto, regione Pg en 

wali ji Garibaldi era entrato , forzatala e ricon- | mo s' imbarcano per Castellamare (presso Napoli) | con iscrizione in onore ti Vespasiano, sotto l' | vole e paziente nell'esecuzione delle regole che ho A 
quistatla, entrò in città ed occupò parte delle | e per Gaeta. Le altre truppe napoletane (che tro- | impero del quale fu innalzto l'Anfiteatro; colon- | date, non tema: avrà bachi , avrà bezzoli, avrà 40" Gi quelli che ventasoero  diitio  ohivo. 9 guasito 
posizioni, due giorni prima prese dalla gente del | vansi in Sicilia) si concentrano a Messina, na, che viene conservata ni giardinetto dell’ono- | seme perfetto, se così piace a Dio. lo faccio qui | al detto B-nefiio a produrre i propri titoli fra giorni 50, de 

p fidetto Garibaldi, entrata per la porta medesima. | ed Agosta (tutte città site sulla costa oriental revole sig. Pietro Ciscutti, I quale fe' dono a que- | e nelle case coloniche un allevamento di bachi | corrbili dalla prima inserzione nella Gazretta Uttiziale, al 
Toca ‘ Forli perdite hanno a deplorarsi per parte | sola). La Patrie osserva doversi accogliere con pru- | sto Conservatorio di antieita di molte pregevoli | alla chinese: chi vuole venga e veda: 1’ NCCESSO | e mega corso il qual termine, sarà rovi 

figli nie delle reali truppe, al cui immenso valore ha reso | dente riserva il dispaccio torinese, che annuncia | pietre da lui rinvenute neifondi di sua proprie- | è libero a tutti. De Riti, R, Delegazione proviscile, 

o per dle: luminoso omaggio lo stesso nemico; ma tali per- | essersi effettuata l'occupazione del castello di tà. All estrema parte settensionale delle mura, mi Aggiungo che, senza inconveniente, può ridur- Vetezia, 26 m gio 1860. 

la jo spero dite sono di gran lunga minori di quelle patite | lermo per parte degl’ Inglesi, com'era stato deci- | si fece vedere, alla profondtà di ben dieci piedi | si il carbone in polvere mescolandolo alla calce, e Per l'LL R. Conaglere auico Delegato provinelale 

rhe le opere dalle bande. so da principio. (0. T.) |veneti, la più bella mattotria romana, ed uno ' che, a quanto pare, la cenere può far le veci del L'I. R. Vicedelegato, Maniaco. 

della città, 
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eri, Crede Fas | Frrara: Rausan M., poss. - Pratt Roberto, pose. TRAPASSATI IN VENEZIA. goralistih Le guerra ol clero. Monsig. Dupan 
tone fut" venditore del pronto. (A. 8) 608 | 656] 688 |-)ems D., reverendo, tutti we amer. - Matlard | N giorno 6 giugno. — Forlao Elisa di Vio- | fp & Camur. Voce riufondata. Fortnse Py la 

i 1248 [1352 [15.04 | Gitavo, poss. franc., tutti quatro ala Vale. _ | ceszo, d'anni 1. — Cimirosto Giovanna di Giaco- | Sua, Ocorfienso, La quetione de coin Zime 

43 18 [13.86 | 1504 | Perni per Verona 1 signori: de Mauieon co. K. | (0-4; 15, cucirice. — Evangelita Leone fu Ste- | Vi mhi in carvere. Sgonero de Froncat. Masio” 

BORSA DI VENEZIA > 1504 | _ordier G. - Dufour Edoardo, tatti tre poss. frane. | fo “9% ‘eat. — Fratio Mura di Boia» | ne acieniio. Il marescialo Vailint. — Grant 
16 
88 


— Lyons M., poss. amor. — Per Trivit:: Delg 
| ray” Mies, prc: rato. — Per Mileno: Grole 





fu Stefano, di po Lirio 
di 32, cile. — Restippo Maria di 3 
deserta = Ela Rot la Gio, di 79, cla — | cnenti lo Franca. ’ 
Sartori Angela di Pio, d'anni 2. — Simionato G. | ®prlogo del Times. Il Great Finito! 
Bf Giacomo, di 0. —. Velpin lara Dame" | {E Nemo puilcenne dl rta di per. 
ng di Gie Batt, | 1° nc: A comandante dl compo di Cl 
A ;i Gio. | Certesie al Giverno pontificio; aumento degli ul 
Irnibony mero ziali di marina. Soggiorno dell'Imperairice vedova 
fruttivendolo. — Totale, N. 2. ; tussia a Lione, suo alboccamento con _Nopo- 
sesto dita leone. III, e sup arrivo @ o da qustone 
orientale. Nozze cespicue. L'emi Par 


SPETTACOLI, — Martedì 12 giugno Deschéws moribo do, — Germania; Prussia: pa- 
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Chl NB. 1 prezzi a nuova valuta in fior. e soldi. 
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vazio 
fatte nell’'Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.81 sopra È livello del mare — L'4ii giugno 1860. 









ramo caro in s neweDETTO. — L'opera: / due 
Foscari, del Ver il primo atto, il ballo 
di mezzo carattere: L' ereditiera, del Sigelli. — 
Ale ore 9. 









































N. 4795, AVVISO. 
Procedendosi alla collaudazione del lavoro 
acrito, si avvertono tutti quelli che accampar potessero delle 
pretese pel medesimo di presentare le dceumentate loro istanze 
al protocollo di questo L. N. dic provinciale delle 
costruzioni entro il giornio 15 giugno p. 
avrà alcun riguordo in sede amministrativa a quelle che dopo 














Ma scarpa e sassaia verso la- 
inistro del Novissimo abbandonato fra Con- 
palto a Gio. Gambetto, rappresentato da 





Angelo Rocco, di 

Dall’ 
Venezia, 95 
L'L'R. Ingegnere 


N. 7020. AVVIS 
Allo scopo di procurare anche in quest'anno ai concor- 
renti alla bibita delle acque di Recoaro, un maggior comodo di 
viaggio ed assicurare in pari tempo l'arrivo e la partenza 
g;iornal'era delle corrispondenze epistolari fra Virenza @ Recoaro, 
verranno, come al solito attivate le Stazioni postali al Palaz- 
aetto, a Valdegno ed a Recoaro, per cui si porta a comune 
motizia che 
4. Le tre indicate Stazioni postali: andranno in attività 
“ol giorno 45 corr. giugno e continueranno a tutto il 15 del 
pv. settembre. È 
Le distanze postali restano determinate come segue 
Da Vicenza al Palazzetto . poste 1‘, 
Da Palazzetto a Vallagno |» 1 
Da Valdagno a Retoaro. » 0» 4 
2. La taria vigeote delle corse è quella stabilita dal- 
Avviso N. 2548 in data 44 settembre 1849 di questa Di 


ira. 

fico provinciale delle pubbliche costrazion, 
io 1860. 

cepo, T. Mepuna. 


(4. pabb) 

















4. In ogouna delle suddette Stazioni si troverà un me 
sito registro, nel quale ogni viaggiatore potrà inserivere le do- 
glianze che credesse di fare in oggetto di servizio postale. 

5. Durante l'epoca suindicata avrà luogo una giornaliera 
corsa d'L R. Messaggeria postule fra Vicanza e Recoaro, la 
quale trasporterà le corrispondenze epistolari ed i gruppi fra 
le suaccennate località, salvo la istituzione di una seconda corsa 
giornaliera fra Vicenza e Recoar:, quando per avventura ne 
emergesse il bisoguo, nel qual caso verrà pubblicato analogo 
Aviito. 

6. La suldetta corsa di Messaggeria terrà, durante l'e- 
poca suddetta, il seguente orario : 

Da Vicenza per Recoaro alle ore 3 pom., percorrenza 

ore 5 circa; 

Da Recoaro per Vicenza alle ore 5 ant.,, percorrenza 

ore è 

7, Per queto rsprto verrà impiegata apposta carro 
ed i passeggieri che vorroano prendervi. posto pagheranno la 
tassa di Gor, 2:10 por esdanio fra Viconsa è Rconro. Rex 
stando poi piazze libere, verranoo accettati ieri anche 
fra Vi è Valdagao, verso il pigamento di fior. 1 : 40 per 
ogni singola piazza e fra Recoaro e Valdagno verso il puga- 
sento di soldi 70 per ogni posto, 
| viglietti per la sopracitata corsa di Messaggeria sa- 
ranno di presso i’ Ufficio Dilgenze Franchetti in Vi- 
canta ed all'Ufficio postale presso quella. Stazione. di strada 
ferrata ed in Valdagno e Recearo, presso gii Uffici postali. 

Locehè si porta a pubblica notizia. 

bat R. Desa superiore dall poste, 

Verona 4 giugno 1860. 
LL R. Consigl. di Ses. Direttore superiore, Zaxovi. 


N. 8620. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (4. pubb.) 

del fondo posto fuori di Porta Altinia, in Censo stabile al 
N. 294 di Mi per port 2.68, col rendita di Li 4:48, 
intestato all'I. ft. Erario civile e per esso |' I. R. Demanio 
di Treviso. 

In esecuzione a Decreto 7 


vendita nel locale di residenza di questa LR. Iniendenza la 
proprietà soprasdescritta, sul dato fiscale di fior. 70 di n. v. 
sotto le seguenti cond.zioni normali, stabilite in generale per 
ta vendita all'asta dei beni dello Stato. 

Ogni applicante potrà rnsisware offorte seritte, od inter- 
venire all'asta pubbbca, che sarà tenta aperta nel giorno 21 
giugno p. v., dalle ore 14 ant. alle 3 pom. 

2. Le olferte segrete devono essere suggellate e conte- 
nere la prova che venne prestata la cauzione prescritta. AP 










































l'esterno vi sarà seritto: © Offerta per l'acquisto . . . » 
Nell interno l'offerta sarà formulata ‘come < l'solto» 
seritto, domiciliato in otte auste, Li... per 


l'acquisto della realtà camerale, consistente in corrispondenza 
dell’ Avviso . ® sotto l'osservanza dei pitti di vendita, 
avendo prestata Îa cauzione prescritta per l'asta. mediante 





3. Ogni oblaziore scritta o verbale 
col decimo del prezzo fiscale sul quale l'incanto, me- 
diante deposito in danaro contante, oppure di Obbligazioni di 
Stato al corso di Borsa. 

(Seguono le solite condizioni. ) 
Dall'I, R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 2° maggio 1860, 
LI R. Consigl. Inendente, Pacani. 
1h. Commissario, L. Fontana. 


AVVISO, (4. può.) 
dell'esercizio di minuta vendita sale, | 























tabacchi e marche da bollo in Arzignano nella Contrada Corso 
ai N. 476, ossia tu altra casa in 
le Jeve di sale, tabacchi e marche 








rta col pre- 
sente Avviso una pubblica concorrenza mediante offerta in 
iseritto, 
L'annuo smercio di materiale, giusta i risultati dell'ult- 
mo anno precorso si verificà come segue: 
Tabacco “i > +. valore flor. 2292:16 
Sale quintali 398:50 . MURE 
Marche da bollo. . . . .. . 2042 : 34 
La rendita brutta di detto esercizio importa quindi; 
Pel tabacco, in ragione della diferenza fra i prezzi di leva 













































| ___S6 ne dà perciò avviso alla | senza il previo deposito del de- TX. 1 Hi, tase ed impeste | lia, od a settentrione strada coo- , difesa nelle vie regolari, difiati | gli tti possa roseguirsi se- tore. renden dol lo 
ATTI GIUDIZIARI. | garte d'ignoto domicilio col pre- | cimo della stima che in caso di ' per la dell” e successiva a6- | sorzile detta Guoparova. | che su la dita "ansa fa cca Sonde 1 Tigra Rigoletto ci | Gidiio, sacimati' donc ci 
ra seote pubblico Edito, il quale a | delibera sarà tratto, e vice | giudicazione 7 proprutà. staran= La casa è composta di cin- | Decreto d'oggi ordinato alla Com- | dizario civile è decidersi quanto | re alla propria inazione le sr 
Noe. 4. pub vit color he in qualità di ce | 2 (122 di legale citazione, per- | versa restituito all aiiore "no | to a carico pl acquirente. que locali terreni, e di aliriquat- missione der giudiziali depositi | di ragione. e. 
pre dior ito che in qualità di cre | ch lo sappia e possa, volendo, | delberaaro X. Ognifernte per perso- | tro soprapposti ai medesimi, più { presso questo Tribunal, di rice- Viene perciò eccitato esso | Si pubblichi all'Albo di que 
Nel giorno 5 luglio pv. | rate talea pe vere qualche | comparire è debio tempo, opure dui immobili vegono ven: | na da dichsrsi sarà tenuto de- | di granzio sopra a questi ultimi. | vere e costodire la somma suin» | Schisari Vincenzo “a° comparire | sta Pretura nel! alli Ratti e 
Ai oe A Da, pe ini | PU ce Te "i Att avere o conoscere al detto | duri nello stato in cui trovansi | lberatario inproprio nome se al Tali stabili, avuto riflesso | dicata, e che mancando essi do- | pell' aula all'uopo fissata innanzi | pertre volte successive nel Foglie 
Ù Palzaolo, morto 19 lago 1860 Pecoritatore i propri, messi di | all'atto dll delibera com tut le | chiderti de otocoll d'asta non | alla loro posirone alla quantità e | sranno imputare e 8 mctesto | Rel, Pula all'uopo Ds pel 3 lu- | Uffiziale di Vene 
"1, sarà te | con testamento da globo 1850 dilesa, od anche scegliere ed in-| passività 14 essi inerenti. dimetterà e scierà unita al me- | regolazione di piante novelle di | le conseguenze. glio p. v., alle ore 9 ant., 0 per- Dall'L R. 
nuto l'ultimo esperimento pet la | giorno 30 » @ comparire nel. dicare a questo Tribunale altro IV. Il deliberatario dovrà en- | desimo la ira regolare che lo | viti e gelsi, vennero valutati del Dail'L R. Tribunale Prov. | sonalmente od a far avere al so- Udir 
saluta degli tn solodetriti, | questa Pre”. per |atana è patrogintore . e in somma fare | tro giorni vent dll delibera de | auoizzi alttatta fort e che | esito Sire on at de | Pat R pradetto curatore all'uopo depu- li 
Panta tgpipr nonni fessi bha Jordi *Trnainuare © , o far fare tutto ciò che riputerà | positare presso il Giudizio il prer- | sottoponga ifpandente al solida: | val. auste. Venezia, 3I maggio 1860. tatogli, i necessari docimenti” di 
tb fra portano per la propria difesa | 10 offerto, meno îl decimo depo- | rio ademy di tutte le con- Dell'Imp. R. Pretura, Il Presidente difesa o ad istituire egli stesso 
Fire domata bel feto Giorno la | nelle nie igolari , dffito che | stato a cauzione dell'asta. Tanto | zioni d'asta? Thiene, 2 maggio 4860. Venroai altro patrocinatore, ed a prendere È 5, 
rd dle sulla deta petizione fu con odier- | il deposito del decimo, che del | —Xl L'@eutante non assu Il Regio Pretore Lorenzi, Uf. | quelle determinazioni relative che 8, paid. 
osservanza dell condi | dit veni ear aa I ere no decreto prefisso il termine di | prezzo offerto, dovrà ‘offttarsi | me vera bilità che fos- Fora. - — reputerà più conformi al suo in- avviso, ©? 
zioni apparenti” dal decrto 20 | de comi mucivrta cl pagamento | giorni 90 all risposta , e che | in monete mettiliche sl corso di | se sussegonliuia veadita Sa ——- N. 2990. 2 pubb. | teresse, altrimenti ei dovrà atti vi tati i creditori 
marzo 1859, N. 3437, con ri- | contro piper mancando esso Reo convenuto | piazza, esclusa la carta monetata { perciò liberoad ogni obiatore l' ! N, 9780. 2 pubb. AVVISO. n medemo le opseguen- | di Rocca Maranes, negozio d 
guar ala rc contenuta ne | dritto, che quello che loro dome | SOT opere: 1 Di medicina e | quite re ispezioe degli atti relativi È SEO Rea ne della sua inazione. ino fn quest ci, domiclae 1 
rotocllo di comparsa dei credi» | petesse di ordine dell' Locchè e'inser P 
Tr Ta O | E a cat | sei Tab Pr Rari fe que al Cina dal | so oa lp 
sizione degli stabili. Miziale Pon quasto Pazza si a | E Sal a dl Gazzetta Ufiziale di Venezia e si | componimento a termini della 
1 Cosa d'aftito, 'enezia, 29 maggio 1860. Si notifica col ite Edit- | civili, ‘mbecillità V n li 
Cei Lo Paini to 1 da Bic Bat Ge | te polo, Romenico | afgga in Conselve ed all'Albo | nisteriale Ordinanza 48 magro 
comunale N. 419, dell'ares di | Latina, 4 giogo 1860. dit, Prastd, Ciomaani Worgenk | di Maniago. Dall' LR. Pretura, 
eremonesi pert. O. 18.4, segnata | = "li °R. Pretore. Zonsx eroi e Lorenzo Pehde, essere stata pre Conselve, 30 maggio 1860. | rittimo 4° giogno 1860, Numero 
in mappa col N. 2304, di cens. Fontebisso, Canc. » ia dii oi 1 Ri Pretore "| GAB ad intnare coa rg 
mt. 0-20, coll estimo di sedì reriescrati nob. Giuseppe cav. de Lewicky CorsentaLDO. istanza, munta del compete 
88.5, da peritato valore di | N. 9417. 2 pubb. erede testamentario di S. E. il iu — bollo, a tutto il giorno (sei) 6 (*) 
Fior. 3450 v. EDITTO. le di cavalleria nob. Carlo N. 6910 x 2. pubb. | luglio 1860, preso ll ottseito 
II, Altra casetta d'affitto po- Per ordine dell'I R. Tri akowski, un'istanza nel gior- DITO. soia, nomino Commissari fi 
sta in Pomara, frazione di Gar- | bunale Provinciale Sezione Civile giorni 2 e n ; no d'oggi al N. 9780, contro di Mani Si avverte l'assente d'igno- | diziale "con. deereto. 
DEALS Biasio si | 101360, dalle re è alle 3 fo XII. L imposte erariali, | 23, deposito dei legati a loro UR ta dimora ds, Francese Pinzani, | 1860, N. SAR ie ere pe 
N. 4955 4, di tavole 4, con scudi | to ad Antonio Nuss, estere gurg | meridiane, a de resi provinciali emmunali che fosse= Zegiiane prodotto in dpi ie. avverto Ga ml us 
n Ù he e uri TO per avvendra state sodi & n n . 
tl 0, | i a fl dt | o ate i Ae | RS RCF 
N. 1956, per tav. 20 cen seu | l'Intendenza di Udine na pe i Alen lorenza LL RP. suddetto non saranno. sodihiti 
di 4.3.4, dell'area di cremonesi dpr gee 8 luglio 1859 rsa netilca colla sostanza soltoposta alla pro 
pert. 1-2. 4, del peritato valore | al N. 13039, contro di esso Nus- orsi ose! cedura di componimento , se nen 
di Fior, 886 va Si gal cip, n pio di he qaoni in quanto fossero garantite da di 
, i efega oei soli og, | pagamento di Fo. 234: 44, a Deserizine degli stabili Pensi ritto di pegno. 
è si inserisca per du sì la Sete riad ; Ù dasubastarsi. tate dia Venezia, 7 giugno 1860. 
finale di Venezia. Lai mora di sudato A tera Pertich censuarie 16 . 16 di ieri 29 Re 
and. N_9417; ratrio, arborato, vitato di esso assente la istanza Num. missario "Piet. 
NO, pra peste pl 4788 pel sequestro di tuti di ii pa 
in curatore in (Grumolo Pe mobili ed immobili a termini 1") Così i leggere nelle 
suddetta. verieaza, Giovanni, del $ 29 della Sovrana Patente POL perte 
intentata ‘causa TA a lange risi 
possa i del medesimo : pioli L noto della sua di- 13 ST9D 
n i mo prov altro mora, gli fu deputato A 
N-3108. corto PP enpriierag omani del È 385, confinano a da somma fire 0 dir fre tito pali ei _ [e È 
, Comone, mezsodi opportuno | signor Antonio Maria dott, della Gazzetta Uffiriale. 
A/R. Protra di Latisana | Giudiziario. ok Gi pr pio Tres propia | i pi ont E Î noi rovlo, Pi della Gazzetta Uriah: 
. Towso Locerrr 1, Peepi 


il prescritto corso, vengono promussi, seco 
























( Seguono le solito condisini ) 
Dall'L R Intendenza provinciale delle finanze, 
Vicenza, 26 maggio 1860. 





Avtiso di concorso 26 maggio 1860 N. 7761, 
pubblicato dalla I. R. Intendenza di finanza in Vicenza, e mi 
obbligo di pagare annualmente in correspettivo all'L R. finanza 
il canone di for. (in lettere e cifre) in rate mensili 
anticipate. 

nisco i documenti preseritti dal suddetto Avviso. 

Li 186 


( Sottoscrizione autografa. ) 
(AI di fuori) 


Offerta per l'assunzione della Posteria di 
minuta vendita tabacchi, sali e marche 
da bollo, in Arzignano. 


N. 9763. AVVISO D'ASTA. (1. può) 
Nel locale d' Ufficio dell'L R. Intendenza provinciale delle 
finanze in Treviso, parrocchia di S. Andrea, al civ. N. 390 
10sso, si procederà nel giorno 17 luglio p. v. ad un secondo 
esperimento d'asta per deliberare in appalto l'esercizio del 
diritto di attiragio sul fiume Livenza dalla Motta a Tremeacque 
e da Trameacque a Portobufblè, pel corso di un noventio dal 
4. novembre 1860 a tutto cttobre 1869, alle condizioni espresse 
el Capitolato normile d'appalto nel presente Avviso d'asta 
avverte che Ji tariffa del diritto d' attiraglio venne ele- 
vata nella misura indicata sotto il presente Avviso. 
L'asta avrà luego sotto le ti discipline : 
4. L'asta seguirà dalle ore 10 an. alle 3 pom. e sarà 
assunta sul dato regolatore di for. 252 annui di canone. 
2. Gli aspiranti dovranno cautare la loro offerta con de- 
posito in danaro sonante di for. 26 (che dovrà. essere su- 
tato in proporzione dell'offerta ) è che verrà restituito agli 
«blatori, ad eccezione di quelo del deliberatario, il quale verrà 
trattenuto in Csssa a cauzione della delibera. 
{ Seguono le rimanenti condizioni ) 
Tariffa dl Diritto di attiroglio da Mota a Portebu 
Da Motta a Tremeacque fior. 1:81 
Da Tremeacque a Portobufistà . . » 0:62 
Dall Intedenza provincia ‘el fan, 


Treviso, 5 giugno 1! 
ELA Coni 




















Intendente, PAGANI. 
L'I. R. Commissario, Dott. Soardi. 
N. 2798. DITTO. (4. pubb) 





L'L R. Tribunale provinciale Sez. civile di Venezia, con 
deliberazione 7 maggio corr. N. 7810, dichiarava interdetto 
imbecili'à Aogeio Lazzaro-Celin detto Andreon di Pasquale, 
Fossolovara, Cimupe di Stra, e questa I. R. Pretura, coi 
Decreto 11 corr. N. 2647, gli nominò io curatore il padre. 
Tanto si porta a pubilica notizia. 
Dell’ R. Pretura, Dolo, 49 maggio 1860. 


Il R. Pretore, ToatDi. 
(1. pobb. ) 
utt i 30 cor. 


N. 11587, AVVISO. 
Viene, per ordine Superiore, prorogato 
giugno, il termine alle insiewizioni di crediti. per prestazioni 
mliari in genere durante l'ultima guerra. Alle pretese non 
insinuate nel detto termine non si avrà ressun riguario a meno 
che nc venisse attendibilmente comprovato un legittimo impe 
dimento all'insinuazione delle medes:me in tempo 
Le documentate domarde dovranno essere presentate al- 
VAR. Commissariato distrettuale nel cui circondario avven= 
nero i danni, e izi ni di conformità al precedente Avviso 
qT ua È uipler, VIL 
L zione provinciale, 
Udine, 6 giugno 1840 
L'I.R Vieedelegato Dirigent, Canosa. 
N. 16654. NOTIFICAZIONE (i 
Per formare idonei ufficiali d''amministrazione pei confini 
militari vengono assunti nello Stabilimento miltare d ammini 
strazione, pel corso d'insegnamento che incomincia col 1° ot- 
tobre, circa 30 allivi. 
Îl corso d'insegnamento dura due anni 
Come frequentati vengono assunti, ore gli uficiali è ser- 
genti d'amministrazione di confine a sergenti dello stato mag- 
giore di confine, anche allievi civili nubi, i quali 
4) abbiano assoli con buon successo gli studii presso un 
Gianasio superiore, una Scuola reale superiore, o presso una 
Scuola di Compagnia d'artiglieria o tecnica od in una Acca 
demia militare ; 
6) siano sudditi austriaci, non abbiano oltrepassata l'età di 
24 anni; 
€) siano fisie.mente del tuito idonei al servigio militare; 
d) che conoscano oltre la lingua tedesca anche la rumena 
od una lingua slava; 

















può.) 


Hanno comune l'alleggio gratuito, sotto la sorveglianza 
di un uffiziale. È ad essi Recta segatto un taficiesie tumere 
di servì, indossano | uniferme dei conficariì eoa ispillini e mo- 
stre rosso-scarlato, con sciabola senza porte= pre, ed in parata 
cappello con pennacchio nero. 

Gli allievi civili che assolvano con sodisfucente successo 
risultato dei 







































































HIVERSI. 


ERNI »I DIRITTO CIVILE 
CONFRONTATI COLE LEGGI ROMANE 
coll’ aggiunta delle pinioni e commenti 
de' più riputai giureconsulti 
LAVORO DEL DOTTLEOPOLDO CAFFI. 
Quanto prima uscir il manifesto d'associa- 
zione, e un cenno sullalivisione dell'opera. 


453 
La Presidenza dil Consaio di Dese, rende noto: 
Essersi, dietro gli omni superiori, verificato il 
nuovo catasto delie Dillesventi possessi in questo 
Consorzio , sulle norme d censo stabile, in modo 
che i gettili da ora in ati, abbiano a ripartirsi in 
ragione di pertica, anzichidi cem;o, e quindi sono 
col presente invitate lè Ds interessate ad ispezio- 
narlo nell’ Uffizio consorzie , dalle ore 9 antim. fino 
alle 4 pom, di ciaschedunjorno tranne | festivi, a 
tutto fl 31 luglio p. v., eà produrre, al caso, ti 
| creduti reclami residenza entro lo stesso 
termine, sotto comminatoa che in caso di silenzio , 
0 i rane Reni E TUATA SpBcon ed ab 
livabile la praticata operdone , ed obbligatoria. per 
tutti i consorziati 3 
Il presente avviso sar pubblicato nei soliti luo- 
ghi, e presso le Deputazidi di tutti i Comuni facien- 
ti parte del Cousorzio, ednserito nella Gassetta U/- 
fisiale di Venezia, per travolte consecutive. 
Venezia, 22 maggio 10. 


























AGOSTI? COLETTI. 

PIETROSAILER. 

BORTOI COLETTI. 

FRANCR:O BREssanin. 
Imenico Manfren, Seg. 
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L’I. R. Commissariato istrettuale di Longarone 

Rendmoto © 
Essere aperto il concso alla Condotta medico- 
chirurgica di nuova istituone, pel Comune di S. Ti- 
ziano , con l'ass goo ano di fior. 420, e fior, 80 
‘mantenimento del cavfo. La Condotta viene isti- 
luita in base al nuovo Reolamento. La residenza del 
medico sarà obbligatoriane! vil di Fusine. Il 
circondario della Condottè parte In piano, parte in 
mopte con la circonferesa di miglia 10, e con N 
1,876 individui, dei quali er metà aventi titolo a gra» 
tuita cura. 

Per la preseniazionetelle istanze di concorso, 


viene accordato il ermir fino al 20 del corr. mese: 
Longaron Î 
Da distrettuale, 
De embUs. 


N. 2893. 452 
Previncia di Verona — jstretto d’ Isola della Scala. 
L'I. R. Commtariato distrettuale 
AvisA. 

Essere aperti i conersi alle Condotte ostetriche, 
qui in calce descritte, autto il giorno 30 corrente. 
Le aspiraoti dovrand produrre le loro istanze, 
corredate dei seguenti écumenti : 
a) Fede di nssolt; 
6) Diploma di gllitazione in ostetricia, rila- 
aclato da vina LR. Valpreltà dell’ Impero ; 
€) Prove di noi Vineolate ad alcun pub- 
bilico servigio; 
d) Altri docum@i comprovanti | servigi, che 
le aspiranti avessero pim'ati. 
nomine sono < competenza dei Consigli e 
Gonvorati comunali, vinolte alla superiore appro' 
jone. 
Dall'I. R. Commissriato distrettuale, Isola della 
Scala, 4 giugno 1860. 
L’I. R. Commissario distrettuale, 








Da Vesco. 
È di Vigano, ir Condotte. 
‘omune lo estensione in lunghezza mi- 
glia 6, e larghezza 5; sitanti N. 1,930; poveri 450; 
SORT e e Jung. mi 
izzole : estei luogb. miglia 6, e a. 
4; abitanti 2,450; povei 150 onoraria. fior. o 

Palù : estensione inluogh. miglia 5, e largh. 2; 
abitanti 499; poveri 100 onorario, fior. 100. 

Isola Porcarizza : eensione in lungh. miglia 3, 
Py 4; abitanti 200; poveri 400; onorario, fio- 

HE; 

Trevenzuolo: esterione in lungh. miglia 5, 
lar Edi abitanti 1,93" poveri Pa] fiori: 
ni io. 

NO S74 446 
La Drczione ed dry ta degli Orfanotrofit, 
atti 

Dovendo procedereali' acquisto della legna occor- 
rente ai due Istituti Teste, e Penitenti, cioè di 50/m. 
fasi forti di rovere edelice, e 45m. morelli forti 
pure di rovere ed elicg il tutto di taglio dell'anno 


1859, 
Reile noto 
1. Che in seguito a’ autorizzazione impartita col- 
la delegatizia Ordinanze 2 corrente | N. 6727, verrà 











tenu'a nel locale d'Uffia, posto nell Orfanotrofio dei 































, come gl 
dovranno esibire i cam- 


esili “nel ‘Capitolato 
stessa, trovansi 05 ne! 
presso l' Uffizio di amministrazione. 
Venezia, 5 giugno 1860. 
Il Direttere, 
Cav. DOMENICO ANGELONI BaRBIANI. 
L’ amministratore, 
Antonio Pelli. 


N. 620 IL 482 
Provincia di Vicenza — Distretto di Valdagno. 
La Deputazione comunale di Valdagne 
AVVISA. 

Avendo l’IL R. Delegazione proviuciale di Vicenza, 
con suo ossequiato Decreto 15 maggio corrente , N. 
5038-1883 approvate le proposte di questo comunale 
Consiglio, per l'attivazione del nuovo Statuto pei me- 
dici-chirurghi comuneli, 3: dicembre 1858, N. 2011, 
in conformità agli art. 18 dello Statuto medesimo, 
€ fermo il disposto dai successivi 19, 20, 21, si di- 
chiara aperto il concorso ai posti di medico-chirurg 
ostetrico , dei Circondarii sanitarii di questo Comune 
denominati nella sottoposta descrizione. 

Gli aspiranti dovranno presentare a quest’ Uffizio 
comunale, non più tardi del giorno 24 giugno p. v., 
le loro istanze corredate dai seguenti documenti : 

a) Fede di nascita; 

6) Certificato di sudditanza austriaca ; 

c) Certificato di sava fisica costituzione ; 

d) Diploma originale di mediciua, chirurgia, ed 
ostetricia, ed altri di cui fossero forniti ; 

€) Licenza di abilitazione all'innesto vaccino, 
rilasciata da una regia Delegazione provinciale ; 

f) Prova di subita pratica biennale in un pub- 
blico Ospitale, 0 di aver sersito con lode in qualità 
di mezico chirurgo-ostetrico presso qualche Comune, 
per un eguale periodo ; 

9) Qualsiasi altro documento valevole a viepiù 
constatare i meriti, la preeribilià dell aspirante 

La elezione è di competenza del Consiglio comu- 
pale, e la conferma dell’î R. Delegazione provinciale, 
di concerto col provinciale Collegio. 

Il servigio è vincolato alla piena osservanza del- 
lo Statuto, e delle annessevi istruzioni ,, ostensibili 

quest’ Uftizio comunale. 

Gli eletti dovranno avere la loro residenza nell’ 
interno di questo paese. 

Dall' Uftizio comunale, Valdagno, 24 maggio 1860. 

FESTARI doti. GOLINO. 
1 Deputati } Fioni dott, Ecipio 
MARZOTTO GAETANO. 
li Segretario, G. Ferrighi. 
Descrizione dei Circondarii sanitarii. 

Valdaguo | Circondario, dal centro tino al di sot- 
to della contrada Pozzo, colle contrade limitrofe, con 
Piane, e Cerealto, e poche contrade di Castelvecchio, 
al di ‘qua della Chiesa daila parte di mezzogiuruo: e 
stensione in lungh. miglia 4, e largh. 3; ‘/, in piano, 
‘4 fn colle, ‘in monte; strade la maggior parte 
buone; popolazione puvera avente diritto & cura gra- 
tulta N. 1,920, non poveri 752; anvuo soldo , fiorini 
400; indebnizio pel mezzo di irasporio, fior. ‘200. 

Valdagno Il Circondario, le altre contrade di Val- 
dagno, e Castelvecchio, nonchè quelle di Fongara. e 

ba Curi i. Quirico, nu parte del Comu- 
né di Velduigno  coteonioné to Tuogt. iigha 4. e ture 









































gh. 3; ‘4 iù piano, ‘/ in colle, ‘4 in monte; strade 
some sopra; poveri N. 2,080, hon poveri 778; annuo 
soldo, for. 400; incenniszo' pel mezzo di trasporto, 
lor. 200. 

Osservazioni : Coll' obbligo di pr nell'Ospi- 
tale di Valdagno, tosto che sarà atti 
N. 2137. ri) 438 


Provincia di Mantova — Distretto di Revere. 
AVVISO DI CONCORSO. 

A tutto îl giorno 30 giugno corrente, viene ria- 
perto il concorso al sistemariro posto di medico-chi- 
rurgo del Comune sottoindicato, giusta le norme del 
nuovo Statuto 31 dicembre 1858, N. 2011, e ferme le 
prescrizioni tutte pria dall'avvio $, febbraio p. p 
N. 432, già pubblicato ed inserito nei NN. 36, 38, 39, 
della Gazzetta U/ i giorni 11, 16, 
17 p. p. febbraio, \. della Gasset: 
ta di Verona, dei giorni ‘5, 17, 20 detto febbra:o. 

Dall'I R° Commissaria distrettuale Revere, 1° 
giugno 1860. 

L’I R Commissario distrettuale, ARTIOLI. 

Schivenoglia | con residenza; con anime 1,610; 
Aa miserabili ; salario anvuo, fior. 450; strade 

rete. 
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PREMIATA FABBRICA AZIONALE 


ESSENZA D’ACETO 


IN VICENZA. 

Mi è a cognizione che alcuni, servendosi di arte 
poco delicata, si permettono di vendere quale prodot- 
{0 della mia PREMIATA FABBRICA, degli Aceti di altre 









































che portano la maria della mia impure, "ts 
10, See e ia pe 
quegli Aceti, oltre di qualità gPcho. 

elementi assolutamente nocivi atte: 

fù che dal mio, dall' interesse gr “ttt 

RES di sare. che io ti 

competenti: Aui rità, cite di quela care tac dale 


rettamente spedito "dalla mia fabbrica” 0 conta 


tanti già DOCCE 
Bilo, nei NN 57,86, 64 di queta reati lar 
per ogni buon fine vengono qui sotto ripeta, * © 





GuaLpi EDUARDO, 
OLIVI FIORAVANTI 
CAGLI Gui a 
PAGANINI PIETRO. 
Cams GIUSEPPE di N, 
VERZELLESI FRATELLI, 
BanDIERI FRANCESCO. 
Bergamo VITALI Mos. 

Milano CAPRETTI A. E C. 
Genova Banuzzi ENnico. 


Sottoscrizioni, “ 


Avendo il soltoscritto, prima d'accettare le ny 
commissioni , accordato Îl tempo di verificare 1% 
dotto ottenible ia galcite dale sementi, da lu gl 
buite per la educszioue prim ed essendo 
constatata la generale buora riuscita, così dee 
da oggi aperte le sottoserizioni tanto alle seme 
prossimo autunno in conservazione, come Der qui 
già in fabbricazione in lontane regioni, per la Wet 
vazione primaverile del 1861. 

Le sementi per l'allevemento autunnale tray, 
di due sole qualità, venendone una abbandonata, °° 
prezzo viene fisalò in franchi 15, casla fiori 

onei 

PT Così pure quelle per la primavera 1961, Bitta 

almeno due QUALITA’ MIGLIORI, assicurando che 

Fanno quest'anno usate anche maggiori attenzig; 

circa la sceita delle galette, ed ll prezzo sarà divi 

franchi 10 l'oncia , vel mentre, riguardo alla sum 

attenderò la conferma, come quest'anno, per le pe 
cessive associazioni , DOPO IL, RACCOLTO GALETTE |. 

mili prezzi per le suddette associazioni , durano 1; 

sino al 15 luglio prossimo. 

Verona, Porta Nuova, N. 2206. 

fl 16 giugno 1860. 
GIUSEPPE DaLL' Oxo, 
Co dci Governi Rel i 
n approvazione dei Governi russa 
lead tr privilegio austriaco. 

DOTT. BORCHARDT, Sapone Medico-Aromatio, 
celebre per la sua influenza sull’ abbellimento del; 
carnagione, e provatissimo contro tult'i dif 
cutanei (in pacchetti originali suggellati, a gg 
Soldi M. n. A. effettiva). 

DOTT. SUIN DE BOUTEMARD, Pasta Udonu 
gica (Dentifricio-Sapone) — il più infallibile K; 
medio-Universale per la conservazione e l'abbi 
limento dei denti e delle gengive (in 1), e1, 
pacch. sugg., a 9@ Soldi ed a 85 Soldi'M. 7 
A. effettiva 

Professore DOTT, LINDES, Pomata Vegoh 
bile in Pezzi, giovante al crescimento ed ali 
flessibilità della Capellatura, preservandola dalla. 
sciugarsi e consolidandola ‘alla radice (in peri 
originali, a 5@ Soldi M. n. effettiva), 

Sapone Balsamico vez aumentando il 
fiore della Carnagione, esso ammolla e rinfres 
la Cute (in pacchetti originali a 85 Soldi Wp 
A. effettiva). 

DOTT. HARTUNG. Olio di Chinacchina, provais 
simo per la conservazione e l' abbellimento dd: 
la Capellatura (in boccette sugg., incrostale su 
vetro, a 85 Soldi M. n. A. eflettiva ), © 
DOTT. HARTUI Pomata d'Erbe, serveule 1 
stimolare ed a corroborare le radici dei Capdì, 
rinvigorendo e spingendo a nuova vita anche | 
più deboli lî (in vasi sugg., incrogati 
sul vetro, a #5 Soldi M. n. A. effettiva) 

DOTT. KOCH, Protomedico prussiano. Dolci di 
Erbe pettorali, approvati dalle Autorità mediche 
le più distinte, come rimedio lenitivo efficacisi 
mo contro la tosse, raucedine, asma e tutte le 
affezioni catarrali (in '/, e ‘/s scatole oblungbe a 
70 Soldi e 85 Soldi M. n. A. effettiva). 

Questi generi a causa dei juro salutevoli effetti, 
anch da’ nostri concittadini molissimo apprezzati, i 
rovano 
genuini a VENEZIA unicamente 
presso G. TammeGmerTA, chincagliere , in Fressena 
N. 1643; a BASSANO, presso V. GitinanDi, farmacuta; + 
BELLUNO, A. BanzaN, chincagliere; a CAPO D'ISTRIA, 
G. DetISE, farmacista; a CATTARO, A. bE Giutt, chice 
gliere; a FIUME, P. Ricorti, farmacista ; a LUBIANA, M. 
Knascnovirz, Hoinic-Boschitscn ; a MANTOVA , G. Bir 
SANBLLI, farmacista ; a PADOVA, A. SPINELLI, segosioni 
a RAGUSA, FhareLLi D®onaz, farmacisti; a RIVA, 
SruxiW, chincagliere; a ROVERETO, D. Santoni, fermare 
sta; a SPALATO, N. Giustini, chincagliere; a TRENTO, 
C. Zaunna, negoziante; a TRIESTE, Î. SERNAVALLO, fr: 
macista; C. ZANETTI, farmacista ; a UDINE, V. pi Giou- 
ut, farmacista; a VERONA, C. Fanst, negosianie; a Vl: 
CENZA, L. BertaMNI, farmacista; a VILLACH, M. Fist, 
negozianie ; a ZAGRABIA, A. Mimic, farmacista a ZARA: 
A. Tanino, chincagliere, a ZENGG, G. H. Dowazgrovia, 
negoziante, 
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I Mir 
minarono 
Clausenbui 
de di quei 

U Mi 
ferire all’ 
sky cavali 
di Consigli 

I di 
le cattedri 
superiore 
generale a 
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ciale, cav, 
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« $ 

« Se 
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to per l'o) 
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« Nè i 
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lo di me 
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lo per 
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durano #0 
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Dolei di 
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efficacissi- 
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(AZETOVICI, 


poto a questo 
ovrà ascrive- 
ne le con 


Albo di que- 
ti luoghi, © 
ve ne Foglio 
a Urbana, 
io 4860, 
rgente 

i 

. Pieeeco. 
78, pubb. 


i i creditori 
egoziante di 
domiciliato a 
to del quale 
rocedura di 
ini della Mi 





onimento, le 

nel termine 
10. sodistatte 
sta alla pro- 
nto, se nou 
anlite da di- 


1960. 
\VOLDELLI, 
laio e 
iale. 


MERCOLEDÌ 13 GIUGNO 


Per Venezia; valuta nu: 
ipa sia - valuta fior. 15:90 all'anno, 9:45 al semestre, 4:72 ‘/ al Irimestre. 
Tei lugno delle Due Sielle, rivolgersi 4 | tig. env. È. Nobile, Vizoletto Salata al Veotaglieri. N_14, Napoli 
Ber gii altri Stati, presso | relativi Ufizii Un foglio: vale soldi austr. 14. 
Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere 


Le associzzioni si ricevono all' Uffizio lo 
affraneando | gruppi. 





fior. 14:70 all'anno, 





7:35 al semestre, 3:67 ‘/, a! irimesire 






ANNO 1860 — N. 133. 


ilari, © Der questi soliauto; tre pubb. costano Fome due 






GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 





S. M. L R. A., con Sovrano Rescritto di Ga- 


binetto 4 giugno corrente, si è graziosi 
degnata di nominare, 

lenenza ungi 
ri ile scorso, il direttore del Tribunal 
Bariale superiore di Presburgo, consigliere a 
Stef É re aul 
divisione luogotenenziale in Cassovia, Geiza 
nyanzky, a consiglieri auli 






























dg od e i consi 
Luogotenenza d' Ungheria, Gi 





lò, Giovanni Gebell, 


conte Cerrini , Giovanni di Franciscl 









te, pe icepresidente 
tenenza e capo dell'attuale divisione di Luogote- 
nenza, Alessandro di Andreanzky ; per Oedenburg, 
quel consigliere aulico, Antonio cav. di Schwa- 
benau; per Cassovia, quel consigliere di Luogote- 
nenza, Venceslao Schuller; e per Presburgo, quel 
consigliere di Luogotenenza, Francesco Winkler. 








1 Ministri dell'interno e della giustizia no- 
minarono il consigliere del ‘Tribunale circolare di 
clausenburg, Stefano di Filei, ad assessore-presi- 
de di quel ‘Tribunale urbariale di prima istanzi 

Il Ministro della giustizia ha trovato di 
ferire all'aggiunto giudiziario, Antonio Worzikow- 
sky cavaliere de Kundralitz, il posto di segretario 
di Consiglio presso il Tribunale circolare di Pilsen. 

Il Ministro del culto e dell'istruzione conferì 
le cattedre effettive, vacanti all'I. R Scuola reale 

iore in Praga, al professore di storia naturale 
ePeegio all'Universita d' Ianabruck, dott. Giuse. 
pe Kohler, e al maestro supplente all'I. R. Scuol 
reale superiore di Brion, Francesco Matzeck. 


















Il Ministero delle finanze ha approvato la no- 


mina di Giuseppe Krayer a presidente, e d'Eme- | nimemente approvata ad alzata e seduta 





rico Simon a vicepresidente della Camera di com- 








UFFIZIALE. 


e 
« Venezia 13 giugno. 
CONSIGLIO COMUNALE DI VENEZIA. 
(Teroata dell’ 4 giugno 


Oggi riunivasi in istraordinaria convocazio- 
ne il Consiglio comunale di questa città, sotto la 
presidenza di S. E. il co. Gio. Correr, e coll in- 





lieri di 
iorgio di Galff, Ste. 
dod, dottor Alessandro Pal- { 
iovanni Kotasiewits, Luigi 
e Paolo 
M S| 





imamente 
la nuovamente organiz- 
, in base al Motupro- 





di Szalvey, e ‘il consigliere aulico della 


Ila Luogo- | Ja sua approvazione 











tervento del consigliere aulico, Delegato provin 

ciale, cav. Piombazzi. Aperta la seduta, il sig. co. 
Podestà lesse il seguente discorso : 

« Signori consi, 

« Se le condizioni attuali volgessero men dif- 








he voi, 0 signori, avete voluto 
partirmi 





zione. 
22231 basti che, per non mancare si doveri di 


buon cittadino , io abbia obbedito al ripetuto vo- | vando il 
che, memore dell'antica vostra bontà | una seri 


stro appello; 
e orgoglioso della nuova dimostrazione di esube- 
rante iducia, o tenti l'ardua prova, nella 4 





la mano, col desiderio vivi 
meno indegnamente l'importante ufficio, di che, 
in virtà delle vostre proposte, S. M. si è degnata 
investirmi. 


« Nè io farò getto di tempo ad enumerarvi i 








Il 
Ì 


> ova, n- | Commissione stessa, abbia ad occuparsi dell’'op- 
za di non riuscire disutile a chi mi tese fidente ! portunità del progetto, tanto nella massima, come 
imo di adempiere | nella sua applicazione, 





singoli affari, che meritano speci 
i bisogai, che maggiormente reclamano le cure 
del Municipio. Quando la coscienza delle mie for- 
ze non fu sì modesta da riputarmi disuguale al- 
la gravezza del carico, la franca Ssprestione del 
mio buon volere vi dirà molto meglio che non 
le troppe parole e le molte promesse, che non di 
rado rimangono inadempiute. 

« D'altronde, le circostanze dei tempi arresta- 
no lo sviluppo delle forze economiche, sospendo- 
no l'avviamento di utili imprese, seemano i mez- 
zi, diveouti già scarsi, della nostra Amministra- 
zione. Della quale io sarò tanto più sollecito e 
premuroso , quanto sarà maggiore la vostra co- 
operazione, 

« E questa io invoco, 0 signori, più ancora 
che non la vostra indulgenza, perchè da essa, dai 
vostri consigli, dagli ordini vostri maturati” nel 
seno di una libera discussione io mi riprometto 
quell’ appoggio, senza che l' esercizio del mio còm- 


attenzione, 0 






























pito tornerebbe troppo malagevole. 
Ho detto come, nell'entrare a questo aringo, 
re dal conforto della vostra 





io mi senta riovi 





Terminata la lettura, il Consiglio manifestò 
con un segno di unanime ap- 
plauso, ed il presidente, quale interprete de' senti- 
menti del medesimo, rivoltosi al Podestà, dissé come 
ognuno, ed egli specialmente, ricordasse le proficue 
di lui prestazioni quale Assessore municipale ; co- 
me il Consiglio, il quale ripetutamente lo avea e- 
letto a dirigere la civica Ammistrazione, fosse di- 
to a sorreggerlo col proprio 
rendergli meno difficile. l'ese 
mandato ; come, finalmente egli abbia riposto in 
lui piena fiducia, e questa sia giustificata dal be- 
ne, ch'egli ha già procurato al puese ed ai suoi 
concittadini nelle poche settimane, dacchè aveva 
assunto l'ufficio. - a 
Prima di passare alla elezione de'signori As- 
sessori, il Podestà, esposte con brevi parole le non 
poche benemerenze, che il cav. Gaspari, Assesso- 
re anziano, erasi acquistato durante l'epoca di 
pressochè un anno, in cui condusse l' Ammini- 
strazione comunale, @d accennato si maggiori 
dauni, ch'egli risparmiò alla stessa nelle piu. dif- 
ficili circostanze, propose al Consiglio di essere 
autorizzato di mauifestargli a suo nome la spe- 
ciale sua riconoscenza, lu quale proposta fu una- 























A completamento del Collegio municipale, sor- 
tirono a gran maggioranza i 
sigg. Pietro Sailer, 
» Co. Giuseppe Bianchini 
» Gioachino Wic 
» Co. Giovanni Grimani, 
« Luigi Visinoni. 

Pel caso che l'uno o l'altro dei medesimi 
non accettasse, intendesi sostituito il conte Anto- 
nio Giustinian Recanati, che riportò parimenti la 
maggioranza assoluta. 

Dopo di che il Consiglio si occupò della no- 
mina di alcuni impiegati subalterni, e della con- 
cessione di qualche sussidio ad altri del Monte 
di Pietà. 

Fu approvato il progetto di ricostruzione in 
ferro del Ponte Malibran a S. Gio. Grisostomo , 
che mette in comunicazione i due Sestieri di Ca- 
stello e di Cannaregio, e che trovasi 





Sull interpellanza della Commissione genera- 
le di beneficenza di assumere l' andamento disci- 
plinare ed economico della Casa d' industria, tro- 
Municipio che l'argomento domanda 
pertratiazione, propose la nomina di 


una Giuuta, la quale, mettendosi in rapporto colla 





e ne riferisca la proposta 
in altra tornata. Ea, 

A membri della Giunta sortirono il co. Fran- 
cesco Donà dalle Rose, il cav. Gio. Batt. Angeli, 
ed il sig. Agostino Coletti. 





APPENDICE 


NOTIZIE TEATRALI. 


Teatro Gallo a S. Benedetto. — La Ereditiera, bal- 
lo di mezzo carattere, in quattro scene, com- 
posto dal coreografo D. Sipelli, 


lo per me son dell’ avviso del sig. Sipelli: 
i balli son fatti per ballare. L'azione è un di pi 
Ua pretesto per metter in moto le gambe, e qui 
molto anche le bracci. ll soggetto del nuoto bal- 
v è dunque piccola cosa, ed assai somiglia a 
quello. del -Repime 





Ropimento e Nozze, mutato il per- 
sonaggio principale d'uomo in donna. ll Sipel- 
li ha una particolare i penione per gli atti ma- 
gnanimi, pe' subiti perdoni, e gl incarna ne' suvi 
componimenti. È come inventò il bello, così ne 
creò pur la parola : Ereditiera, che nel comune di- 
torso direbbesi erede ; poichè d' altro non si trat- 
ta se non d'una madama Beatrice, cittadina del- 
la grande nazione, la qual cittadina ha la fortuna 
di fare. un'eredità colà in fondo alla Cina, e vie- 





è 
bellezza cinese d' uno di loro, il 
Bedun, Per qualche cosa ell' ha fatto il 


viaggio; onde, trovato modo di licenziare quella 
gran gente, che le sta d' intorno a corteggiaria, e 
la disturba ne' suoi desiderii, rimane sola con lui. 
E qui prende a squadrario dal capo alle piante, 
lo accarezza nel volto, e in tutti gli atti della 
persona, gli dice: come siete bellino! Quanto mi 
piacete, e come son lieta d'esser venuta così da 
lontano a trovarvi! Fortunata eredità! Fortu- 
nato viaggio! È bisogna vedere con che gra- 
zia, con qual cara eloquenza di sguardi, di sor- 
risi, di vezzi, tutte queste cose sono significa 
te! Basti che nella persona di Beatrice si nascon- 
de la Turchi. La grazia è in lei natura. Com' è 





del colore degli occhi, colla grazia si nasce; ella 
si ha o non si ha, non s'aequista, e ad essa sen- 
za saperlo, ogni atto, ogni moto, il passo, il por- 
tamento , tutto s'informa. Tale è questa vezzosa 
Beatrice, e se quel freddo Bedur rimane a tante 
inezze insensibile, e non |’ ascolta, ben alla Cina 
son di dura corteccia. Conosco taluno, che per me- 
no assai ci cadrebbe. A scusa però dell’ignaro gio- 
vanetto, si dee dire, ch' egli è acceso ad altra fiam- 
wa, ed ama la Giuseppina, nipote di madonna Bea- 
trice. Ora s' immagini la disperazione della povera 
zia, quando viene a conoscere il fa! 

ne convince cogli occhi suoi 
tradito! Tanti bei li delusi! 
sta per morir di 
ella in 





































































Terminata la trattazione degli attori aonun- 
ciati nella lettera d’invito, fu la sessione, 
durante la quale era richiamafa/da alcuni consi- 
glieri l’attenzione del Podestà sill'andamento di 
taluno degli Uffizii municipali, e soprattutto sull’ 
Ispettorato vigilanza, che, non ostante al numero- 
s0 personale, di cyi è composto, s&mbra corrispon- 
dere meno ‘di quello che gl antichi inservienti 


corpo. 
Udine 40 giugno. 

1 locali, già occupati dal Collegio comunale 

e dal Ginnasio-liceale, come pure quelli di nuova 





mo Istituto, saranno adattati ad uso degli Ufficii 
della Cancelleria dell I. R. Comando generale della 
Il Armata; mentre il Ginnasio liceale sarà, nella 
prossima ventura settimana, trasportato nell'ex- 
convento di s. Domenico, e le regie Scuole ele- 
mentari maggiori e reali verranno accolte in una 
porte del Seminario Arcivescovile. (Riv. Priut.) 






ATENEO VENETO, 

Nell’ adunanza del 14 corrente, il socio cor- 
rispondente Gio. Battista Fasoli leggerà: La reden- 
trice virtù degli antidoti di nell’ avvelena- 
mento arsenicale, comprovata da esperimenti sui 





Ballettino politico della giornata. 

Jeri ci è mancata T'Indépendance belge 

Tutti gli altri giornali, cominciando da quelli 

Vienna, si Car presso che esclusiva- 
mente delle cose dell’ Italia meridionale, pun- 
to, cui sono adesso rivolti tutti gli : 
Napoli e la Sicilia sono il etto de'discorsi 
della gente e degli articoli dale gazzette , on- 
de è pur forza adattarsi a concedere lor 
principale e più largo spazio. Noi riferiamo i 
fatti o le voci alla solita rubrica; qui diamo 
I’ epilogo della parte diplomatica della questio- 
ne, quale il troviamo met Jour des Dé- 
bata, ricevuto c the hà la data del 40, 
colle notizie del 9 corrente : 

« Un giornale, da noi spesso citati 
poter penetrare il mistero dell'armistizi 
so a Palermo 
minata. Egli , 
fatte, fino dal 30 maggio, dal Governo napoleta- 
no, per conseguire, sia un intervento, sia una me. 
diazione delle Potenze europee, e, dopo il lori 
rifiuto, della Francia sola. Il comi 
ò, il 30 maggi 
tico di Napoli la risoluzione, pigli 
sco II, di sospendere le ostilità, e domandò, in cam. 
bio delle promesse concessioni, i buoni ufficii dei 
Governi europei, ed al bisogno, anche l'intervento 
della loro marina. Il 2 giugno, al più tardi, France- 
sco II, non avendo ricevuto risposta sodisfacente 




























ie indeter- 

















non avrebbe assolutamente respinto codesta entra- 
tura, Raffrontando questi espliciti ati dal 





Courrier du Dimanche, co' ragguagli, più somma- 
rii bensì i 


meno affermativi, dati dal Constitu- 
conchiudere che, pure sear- 


tando Î' ipotesi d'un intervento armato, le grandi 











Potenze non rifiutano la loro mediazione tra il | 


Re di Napoli e Garibaldi. Codesta è l' opinione, 
acereditata da due giorni a Torino; e la voce d' 
una mediazione acquistò in quella città sufficien- 
te consistenza, per inquietare il sig. di Cavour. Al- 
meno la Presse e l' Union s' accordano a dirlo, 
affidandosi a’ loro corrispondenti particolari. 

*« Ora, su qual base si negozierà , se vera. 
mente sono appiccate negoziazioni ? Si ha sover- 


di Napoli come imminente. ll Re Francesco Il 


non perderebbe se non la Sicilia , la quale ver- | sta con maggiore 0 minore insistenza dall'altra 
rebbe costituita in uno Stato separato, anzichè | parte. Ma il dispaccio d'ogri di Berlino annun- 
essere annessa puramente e semplicemente alla | zia ad un tratto due notizie, che per la loro na- 


Sardegna. Tale sarebbe , giusta la Patrie, il voto 
della Sicilia ;' e Gariboldi, dacchè egli sta sopral- 


luogo, sarebbe stato indoito dalle grandi famiglie | colloquio con varii Sovrani tedeschi e coll’ Impe- 
del paese ad accomodarsi a questo scioglimento. | ratore dei Francesi. Come si conbina ciò? Un col- 
Vi sarebbe stato, adunque, originariamente, tra | lioquio coi Sovrani di Stati medii @ minori tede- 


Garibaldi e i Sicil 





ini un grave malinteso. Men- 








tre 
l'unità italiana , essi 
denza della Sicilia. 





sorveglianti prima dell’ organizzazione del nuoro 


costruzione e che dovevano servire a quest'ulti- } 








ribaldi andava a combattere tra essi per |sia pel caso di una guerra colla Francia, ed in- 
rgevano per l'indipen- | grandire il valore della. Prussi 


« Com ciò sia, sembra avverato che la 

lotta non si ripiglierà a Palermo. | dispacci, che ci 

giungono oggi, annunziano che il generale Leti- 

ma ritornato da Napoli, ha capitolato con Gari- 
aldi. » 

Secondo una voce, data per sicura del 
Journal du Havre, il quale però dichiara di 
cprstela con tutta riserva, l Imperatore ha 
lifferito, in conseguenza d' un rapporto del 
sig. Thouvenel, la ratificazione del trattato , 
conchiuso dal capitano di fregata di Russel 
col Re d’ Abissinia. Carezza all Inghilterra! 

agonia 
Ù ì L''Ost-Deutsche Post ha, in data dal 9, 
il seguente articolo, intitolato : Il cologuio in 
Baden-Baden : 
! «Il lieto Baden-Baden, che negli ultimi ven- 
' ticinque anni, per la tavola verde, che vi pianta- 
rono i giocatori francesi , divenne quasi più ce- 
lebre che E la verde natura o per le meravi- 
‘ gliose sue fonti salutari, sarà nelle prossime set- 
timane il teatro d' un'adunanza di Prinéipi , di 
cui si annunzia qual punto centrico |' Imperato- 
re de' Francesi ed il Principe reggente di Prus- 
sia. Questo avvenimento, che ci viene oggi tele- 
grafato in termini positivi da Berlino, è certamen- 








i 


te atto a commuovere 'a fantasia di tutt'i poli- ! 


tici tedeschi. 

« Già da qualche tempo, correvano le voci 
che Napoleone Ill avesse manifestato in via confi- 
deoziale 
di Prussia. Questo desiderio non ha per sè stesso 
alcun che di sorprendente. L'Imperatore dei Fran- 
cesi ha di mano in mano cercato di avviare, ed 
avv 
vrani. Fin da quel tempo, nel quale la sua po- 
tenza non era punto così consolidata e sviluppa- 
ta com'è adesso, egli, quasi preparativo dell 
leanza delle Potenze occidentali, ricevette un i 
vito alla Corte ingl se, ed al tempo della guerra 
deila Crimea, Parigi te l'inusitato speltaco- 
lo di vedere ‘qual ospite nel suo seno il capo, che | 
porta la corona d'Inghilterra. Più tardi la Regi- 











il desiderio d'un colloquio col Iteggente | 


, relazioni personali con tutt'i grandi So- | 


i di fi 












cercar di l pericolo. Questi due fatti , 
seporati n eseguiti in diversi momenti, si posso 
no completare a vicenda. Si cerca da un canto 
di guadagnere l'avversario colla cortesia, e dall 
altro canto d'imporgli col'a concentrazione degli 
alleati. Ma far avvenire contemporaneamente due 
fatti, che hanno valore separatamente, Napoleone 
in mezzo ad un’ adunanza di Principi tedeschi , 
sarebbe un fenomeno di sì strana nati 
esprimiamo sssai mitemente nel dire ch' e' deva 
commuovere la fantasia di ogni politico tedesco. 
Napoleone è superiore a tutti i Principi te- 
iò, ch'egli porta dentro di sè 
lunga mano preparato. Egli sa 
cosa vuole quando va a Baden - Baden. | Prin- 
cipi tedeschi, compresa la Prussia, non hanno 
alcun programma, fuorchè quello della negazione 
dei progetti napoleonici. Ma la negazione si 
po 


















va in ito rimpetto ad una volontà posi 
tiva ; ed in ciò sta il pericolo. O c' inganniumo 
noi forse? La Prussia, 0 l'uno 0 l'altro de suoi 
alleati tedeschi, andrebbe realmente a Baden 
Baden con un programma , con un programma 
ositivo, che tendesse ad un accordo col nipote 
lel zio? Allora il pericolo per la Germania è 
ancora più grande. » 


Notizie di Sicilia. 








Com è accennato pi sopra nel Bullet- 
lettino, la Patrie, sotto la data dell’ 8 gi 
credeva, giusta le informazioni che le 
trasmesse, di poter valutare nel seguente 
modo la situazione delle cose in S È 
x Garibaldi riguardandosi, per_la sua posi 
zione, come assoluto possessore di Palermo mal- 
grado l'armistizio, organizza il suo Governo e la 
sua Amministrazione, Le sue relazioni colle gran 
niglie del paese, che presero parte all’'insur 
€ lo aiutarono sì possentemente , modifi 
carono , a quanto si dice, le sue idee , non giù 
illa questione dell'unificazione, ma sui mezzi da 
piegarsi per applicare alla Sicilia codesto prio- 
cipio. 
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rezioi 





















na Vittoria fu persino moralmente costretta a 
dare, colla sua presenza, un più alto splendore ad 
ttacolo ripugnante allo spirito nazionale it- | 
glese, cioè, all' inaugurazione dei lavori del porto ' 
di Cherburgo. Il Monarca russo, la cui residenza 
è sì lontana dal centro d'Europa, ebbe parimenti 
| la sua conferenza personale coll’ Imperaiore, che 
poco prima, nella penisola taurica, aveva cercato | 
rivinta pel rifiutatogli titolo di Mon cher frére. 

« Il colloquio di Stuttgart ha costato alla 
Francia 50,000 de prodi suoi figli, ed ha ag-| 
gravato d'un miliardo e mezzo di franchi il gran- | 
de libro del debito nazionale. Napokone si con- 
quistò una conferenza anche coll’ Imperatore d'Au- 
stria. «Un dopo l'altro», questa è la formu- 





















la magica della politica napoleonica, alla quale la 
debolezza dell' Europa non sa opporre altro che | 
il tristo laisses faire nel momento, in cui la cala- 
mità balle al 

«La p 
che la 





porta del vicino. 
ovane tra le grandi Potenze è an- 
ne nella serie delle conoscenze 
Noi non possiamo nè vogliamo fare 
al Principe reggente s'egli non si sot- | 
trae all'abbraccio, che gli viene offerto prima | 
della battaglia, per evitare possibilmente il perico- 
lo di doverlo accettare dopo di essa. Allontanare | 
{il pericolo è dovere d' ogui e che la! 
Prussia sia minacciata da pericoli è cosa procla- | 
mata da tutto il mondo ad una voe 
dizioni ordinarie ( se, nello stato att 
pa, si può anco parlare di condizion 


























ro- 
ordinarie ) 
i noi non iscorgeremmo nulla di pericoloso in un 
colloquio del Priucipe reggente coll'imperatore dei 
Francesi. Noi non ci vedremmo altro che una 
chia fretta di rappreseotare la caduta de' Borboni { forzata cortesia, alla quale il capo dello Stato 


prussiano non può sottrarsi, dacchè viene richie- 


tura sono opposte. 
« Il Principe reggente avrà in Baden-Baden un 


schi vuol dire rinforzare la potenza della Prus- | 
al di fuori. Un{ 
colloquio coll’ Imperatore dei cesi vuol dire { 





* Il movimento attuale è un movimento si- 
ciliano : gli abitanti vogliono essere Siciliani, e a 
vere un Parlamento a sè, che si radunerà a Pa- 
lermo. Fatta riserva di questi vantaggi, i Sicilia- 
ni desiderano entrare nella famiglia italiana ; ma, 
qualunque sia l'avvenire, tutto andrebbe a male 
in Sicilia, se si applicasse a quel paese il siste- 
ma di assorbimento completo , adoperato colla 
Toscana e le altre Provincie annesse. Garibaldi è 
ormai compreso, si dice, di questa verità, la qua- 
le non cangia i suoi convincimenti , ma che, in 
pratica, dee modificare i suoi disegni. 

« Ultime motizie. — | dispacci, giunti oggi , 
annunziano che pon ci aveva niente di determi- 
nato nella situazione degli affari a Palermo. Dice- 
si che l'armistizio fu uffizialmente prolungato 
fino al 20 giugno. Sarà nuovamente rinnovato, se 
così esigeranno le congiunture. 
assicura che, come base delle negozia- 
zioni, di cui fu parlato, sia stanziato in principio: 
4° che nessuna Potenza interverrà in Sicilia col- 
le armi; 2° che, in verun caso, le ostilità non 
saranno riprese a Palermo. » 

L'Opinion Nationale dava, dal ‘canto 
suo, i ragguagli seguenti 

« La presa di Girgenti è cc 
è amministrata dall avvocato Bartolini, nominato 
dalla popolazione, e confermato da Garibaldi. 

« Lo sgombramento di Trapani e di Termini, 
da parte delle truppe, reali è un fatto compiuto. 

* Si ricevette una nuova lettera del sig. Nino 
Bixio, in data di Palermo, 28 maggio. Risulta da 
essa che ciò, che potè dare argomento alla no- 
tizia della morte di quell’ uffiziale ,, consiste nel- 
l'esser egli stato ferito alla spalla destra in uno 
dei combattimenti succeduti nella marcia di 
sala sopra la capitale. Ma quella ferita, poco 
ve, non impedì che, pochissimi giorni appresso, il 
colonnello Bixio si ponesse alla testa d'una delle 
colonne ch’ entrarono a Palermo. » 




















rmata. La città 
























Non occorre avvertire che le 
surriferite sono anteriori alle tel 
pubblicate nelle Recentissime d' q 
mentre confermano, col mezzo del Moniteur. 
ch'è quanto dire uffizialmente, lo sgombe 
di Palermo in data dell'{1, aggiungono che 








e le quali, 


















ita. Non pur cede il loco alla nipote e perdona 

due amanti, ma, con eccesso di abnegazione, 
ieme gli unisce, gettandosi per manco male, e 
via di compenso, nelle braccia di Flemming, un 
suo confidente, che la seguì in quelle longiuque 
contrade. 

Qual sia la favola, o meglio la Gaba, ella die- 
de almeno motivo e argomento a molti € bei bal- 
labili in questa parte, il Sipelli è veramente poe 
ta, ed ha leggiadrissime idee. Lasciamo la danza 
popolare, con cui que' buoni coloni e le più buo- 
ne colone dell Impero celeste celebrano l’arrivo 
dell'amabile viaggiatrice: quella danza non fia 











de” uno noo ha diritto ‘dl maravigiari ne' balli 
ma sì per la bellezza delle inazioni e de' 
gruppi, è la galoppe, che viene appresso. In sog- 
GAL i stilo è peddeito, poiche dite la galoe. 
pe non è più o meno se non una corsa in caden- 
za, il Sipelli ne ha fatto un fantastico intreccio 
delle più ingegnose figure, le quali si compongo 

con egua- 


si € mutano, sempre 
le vaghezza di linee. Ha novità © Buon gusto, ed 


esse sono anche perfettamente eseguite da’halie- 
rini, e sa ate Palette che ci uftivao tato î 
loro e la loro ambizione , incoraggiate e 


i — —— ———_—l 
scaldate come son dagli applausi. E quasichè non | 
bastasse la galoppe, i Cinesi ci hau preso anche la 
polka, altra bellissima danza, con un movimento 
delia ‘Styrienne, che ci dà come il pepe e la ren- | 
de piccante. In mezzo alle danze europee, quelle 
buone genti dell Impero centrale vollero mostrar- 
ci anche qualche cosa del proprio. Se non che si 
vede che la loro civiltà, quantunque antica assai 
e anteriore alla nostra, si è arrestata un tanti- 
no indietro dalle nostre buone creanze; e quel 
prendersi le gambe in mano uno coll’altro, e tan- 
to gli uomini che le donne; il suono poco civile 
di quegli sternuti, li lasciamo lor di buon grado. 
Nulladimeno la danza ha un certo effetto, massi 
me pe’ giuochi strani de' piedi e delle braccia, che 
ballano con ritmo per aria non men delle gambe. 

La Sabollin e ìl Balbiani preludiano alla pol- 
ka con un passo a duc, che vinse in vaghezza di 
pose e di passi gli altri, che prima ei produssero. 
Quanto a talento coreografico e a perfetta esecu- 
zione, non so che cusa mancasse alla Sabollin per 
salire a’ maggiori teatri, e veder il suo nome se- 
goato a lettere cubitali su. pe' cartelloni. Ella ha 
ricchezza e novità di passi, e quello ch' ella dise- 
goa in aria con un piede, mentre coll' altro sfio- 
ra appena il terreno, e corre tutta la scena, è la 
cosa più graziosa a vedersi. Il Balbiani, il quale, 
com’ ogni buono ingegno, volentieri ascolta la cri- 
tica e non se ne adonta, il Balbiani porta ora con 




















maggior garbo la persona, batte con una pi 
ioltezza mirabili i passi più difficili 
in una delle sue variazioni, spicca 
certo suo novissimo salto, in cui par che s'arre- 
stino in aria le gambe. 

La musica seconda con arte fim ed ingeguo 
la pantomima e la danza. Non si può udire mo 
tivo più brillante e gentile di quello, che accom- 
pagna il primo abboccamento della ama sfortu- 
tunata col semplicetto Cinese, Molta fantasia ha 
nelle melodie a ballo, e vivaci quanto mai ed al 
legre e nuove sono quelle della galoppe e della 
polka: il maestro Magrini è su ben fiorito sen- 

0. 











Lo spettacolo è messo con tutta la 
tà in iscena. La sala cinese di madoma } 
ricca d'oro e in perfetto carattere colle usanze 
del paese, ha levato il teatro a romore. Volevano 
a ogni modo vederne l’autore, ma l'autore, che 
l' ba dipinto da un pezzo, e non s'aspeltava tan 
t'onore, non era presente a quell'ovazione, © s 
ebbe un bel domandarlo e aspeltarlo; ei non com 
parve. 
Le medesime, ed anche maggiori ovazioni, fu 
rono fatte più volte al compositore, che, nell'im- 
peto del suo entusiasmo, non supera pi 
sto fare ad attestar tutto inter n 
Sipelli sente assai ed assai auche esprime. 
—_ 





















































5 ne’ Comuni che furono commisurati e segregati, | del magnanimo cuore del Sauto Padre, x 


le truppe regie s'imbarcavano di lì per Ca 
stellamare di Napoli e per Gaeta, e che le 
altre truppe dell’ isola si concentra a 
Messina, Siracusa ed Agosta. Quanto alle 
notizie telegrafiche non ufliziali, esse, come 
è veduto, smentivano l'occupazione del ca- 
stello di Palermo da parte dell’ ammiraglio 
inglese, ed annuaziavano lo sgombero di Ca- 
tania da parte delle reali milizie; ma queste 
notizie non sono ancora uffiziali, e se ne vuol 
attendere la conferm 























Il Morning - Post reca il seguente dispaccio 
del suo corrispondente di Parigi , in data del 6 
giugno: « È certo che le Potenze si mostrano dis 
poste ad arrestare l'ulteriore spargimento di san- 
gue nel Regno di Napoli, ma non v ebbe alcun 
azione diretta per parte loro in tal riguard 


i — esseri 


CRONACA DEL GIORNO. 














IMPERO D'AUSTRIA 





S.A. I il serenissimo signor Arciduca, Pre- 
sidente del Consiglio dell’ Impero, aprì la tornata 
del Consiglio rafforzato dell’ Impero dell’ 8 giugno 
1860, partecipando che S. M. I. R. A. si era com- 
piaciuta di prendere grazivsissima notizia dei 
ringraziamenti, espressi dall'adunanza nell'ultima 
tornata del 6 corrente, per la Sovrana approva- 
zione della proposta di poter formare un Comi- 
tato di 21 membro per l'esame del bilancio dello 
Stato. 












Dopo A. LL ‘osservò che, prima 
di passare all' ordine del giorno, dovevasi ammet- 
tere a 
gliere 
silvania. 


Dopo la prestazione del giuramento, S. A. 1. 
osservò essere primo oggetto dell' odierno ordine 
del giorno il progetto del Regoiamento del cata- 
sto (libro fondiario), rimesso da S. M. al parere 
del rafforzato Consiglio dell'Impero; e che, prima 
tutto, si tratterà la questione se quest’ oggetto 
sia da discutersi in pleno, 0 da rimettersi ad un 
Comitato. 

Il consigliere straordinario dell’ Impero, conte 
Barkoczy prese la parola e si espresse nei seguenti 
termini. 

« Altezza Imperiale! 
* Rispettabilissima adunanza ' 

« lo credo che, nel presente argomento di di- 
scussione, deggia assolutamente prima discutersi 
la questione se l'argomento abbia a trattarsi in 
pleno, 0.se a questo fine deggia istituirsi un Co- 
mitato. Credo che difficilmente vi sieno motivi 
rilevanti per la discussione in pleno, e sono piut- 
tosto fermamente persuaso che la maggioranza 
dell’ eccelsa adunanza delibererà di rimettere pre- 
viamente l'argomento ad un Comitato. Prima pe- 
rò di procedere all'elezione dei membri del Co- 
mitato, sarebbe, a mio avviso, da decidere una 
Lr preliminare, dalla soluzione della quale 

lipenderà la sorte ulteriore del soggetto di questa 
discussione. Il Comitato, che verrà eletto, non pos- 
siede adesso certamente alcuna precisa istruzione, la 
quale, d'altra parte, nonè compatibile assolutamente 
colla natura della cosa. Ma ciò, su cui l'eccelsa a- 
dunanza deve prima di tutto dichiararsi chiaramen- 
te, egli è di stabilire il principio se, in generale, 
il Consiglio rafforzato dell’ Im) chiamato a 
disco questo Regolamento sui libri fondia- 
rii sia da attivarsi per tutta la Monarchia, ed in 
quale forma? 
* Sotto questo riguardo, mi permetto di fare 
alcune osservazioni preliminari, le quali potrebbe- 
10 essere acconce a diffondere qualche luce sul- 
l'argomento delle nostre considerazioni. 

« Il Comitato, sia esso di cinque o_ sette 
membri, partirà certamente, al pori di ogni altra 
simile adunanza, dal punto di vista che la mag- 
gioranza abbia a decidere sulle proposte, che gli 
vengono assoggettate. 

« Posto il caso che di 7 membri; 4 dia- 
no il loro voto per la discussione del 
mento sui libri fondiari, non resta agli al- 
tri 3 membri del Comitato che di assoggettarsi 
alla maggioranza, e di acconsentire che l'argo- 
mento venga discusso paragrafo per paragrafo. 
Per evitare che ciò avvenga , l' eccelsa adunanza 
dee doogee, a mio avviso, prima di tutto dichia- 

ione se jl Comitato abbia il man- 
dato d'incominciare tosto una discussione dei par- 
desiderato, o se non deggia piut- 
tosto, prima di tutto, discutere il principio dell’ 
ordinamento dei libri fondiarii, e farne rapporto 
all’adunanza plenaria. 

« Sarebbe questa, io credo, la prima questione 
da risolversi, e sulla quale mi permetto ancora di 
esporre le considerazioni seguenti. A me sembra che 
sia erroneo il punto generale di partenza del pro- 
getto, che ci fu presentato, d'un ori into dei 
libri fondiarii ; e mi riferisco su ciò all'esperi 
Regolamento dei Comuni. (Quest 
to egualmente valevole per tutta la 
Monarchia, composto di 365 articoli, e già pubbli- 
cato generalmente da oltre un anno, benchè elabo- 
rato con ogni cura e studio, si è però manifestato 
non eseguibile in pratica , perchè non si ebbero 
presenti le condizioni locali delle differenti Pro- 
vi , a seconda di esse, non si fecero 
i prescrizioni. lo credo che andia- 
mo incontro alla stessa sorte coll’ opera del Re- 
golamento dei libri fondiari; e perciò non posso 
essere d'opinione che il Consiglio rafforzato dell’ 
Impero, ed il Comitato che da esso verrà eletto, 
si occupino delle particolarità del progetto, che ci 
sta dinanzi, e vengano in certa guisa oppressi dal 
numero eccessivo degli articoli da discutersi, men- 
tre è pure da prevedersi che questo generale Regola- 
mento dei libri fondiarii per tutte le Provincie non 
sarà mai praticamente eseguibile. È vero che negli 
art. 1, 2,3 e4 della progettata Patente di pub- 
blicazione, si è avuto riguardo alla diversità delle 
Provincie, in quanto ve n'è fatta almeno men- 
zione; ma io credo che ciò non basti, e che con 
ciò non sieno state tolte le apprensioni fondate, 
manifestatesi presso 






































































negli anni 1850 e 1851, venne ordinato dal Mi: 
nistero della giustizia di iogliere questa separazione 
che sino allora sussisteva. | fondi de’ contadini sono 
stati coordinati a Distretti e intestati presso gli 
Uffizii distrettuali. La stessa procedura si tei 
pei fondi intestati nelle Tavole provinciali, ma nel 
darvi esecuzione sì urtò in ostacoli assai, pieni: 
ta 

















fondi de' possessori nobili. uesti 
ipotecati ed intavolati molti ‘lebiti. Nellorganie- 

ione dell’anno 1850, furono rviti i complessi 
fondiarii ; il che, come $' intende da sè, portò la 
conseguenza che lo stato de' debiti non si scorge 
a colpo d'cechio, ma figura diviso in parecchi 
Distrelli. Con ciò l'ipoteca perde, in un certo sen- 
so, la sua essenza, perchè convenne aggravare una 
determinata parte del fondo, ripartire il debito 
totale, e distribuirlo sui singoli campi, prati, bo- 
sel ‘orrendo. Appariscono chiaramente 
i pregiudizii, che da erivano, e le difticoltà 
dell'esecuzione; e non è a dubitarsi che lo stesso 
avverrebbe anche in altre Provincie, ove già esisto- 
no le Tavole provinciali ed i libri fondiarii. In 
quanto poi concerne all' Ungheria, deggio confessare 
che in questo paese si presentano maggiori difficoltà 
a poter continuare a servirsi anche in avvenire dell’ 
attuale Iegolamento sui libri fondiarii, che venne 
appena attivato. Non voglio entrare a discutere se 
bbiasi fatto bene o male d'introdurse i libri fondia- 
rii tedesca: v'ebbero molti maligni, i qua- 
li credetterò di vedere in ciò un tentativo di ger- 
manizzazione. lo m'astengo su ciò, come dissi , 
da qualsiasi discussione, ma non posso però a 
meno di esporre, come cosa di fatto, che per tal 
mezzo venne già in prevenzione gettata un'ombra 
sulla stessa introduzione dei libri fondiarii, che mol- 
te Diete averano premurosamente promosso co- 
me opportuna e necessaria, e la pubblica opinio- 
ne non le fu favorevole. 

« Un secondo punto, molto importante per 
l'Ungheria, è questo che, non solo fra p ma 
altresì fra impiegati di vario grado, ì con 
una lunga di in Ungheria ne conobbero da 
vicino le condizioni, sorse la persuasione che 
immatura colà l'introduzione de' libri fondiarii , 
perchè non si è avuto il necessario riguardo alla 
circostanza che i fondi non sono ancora stati com- 
misurati. È noto che, colla Patente imperiale dell’ 
anno 1853, venne sancito che deggia valere per 
l'Ungheria l' accumulazione de' campi. Sino all'an- 
no 1858, una parte era già stata commisurata, 
ma la massima parte (circa due terzi 0 tre quar- 
ti) non era regolata. Ciò naturalmente destò sp- 
prensioni in coloro, ai quali importava | introdu- 
zione del libro fondiario: temettero , cioè , che 
non venisse fatta alcuna differenza tra' fondi com- 
misurati e quelli che non l'erano. Da principio, 
dicevasi che i libri fondiarii valevano soltanto pe’ 
fondi commisurati, ma in seguito, malgrado le 
più stringenti e svariate rappresentanze per 
te di privati, come pure d' impiegati giudiziarii 
ed amministrativi, la cosa venne regolata nel mo- 
do ch'è noto. 

« Era difficile comprendere perchè, nell’ope- 
razione, non fosse stata fatta alcuna differenza re- 
lativamente ai fondi commisurati e non commisu- 
rati: giacchè è pure chiaro che l' atto della mi 
surazione esige molti anni; che essa dee farsi 
a spese del possessore; e che, finita che sia l' 
operazione della commisurazione, può essere te- 
nuto perfettamente in evidenza lo stato del possesso 
nelle siagole sue frazioni e può facilmente verifi- 
carsi l'iscrizione d'un possesso, così commisurato 
null'altro avrebbe oc- 




















































































mn si 
in vista; ed io ritengo essere mio 
dovere di osservare che uno dei più forti mo- 
tivi di siffatto procedere, consisteva nel .eside- 
rio di aumentare il numero degl'impiegati, co- 
me anche avsenne. Pochi assai, anzi quasi nes 
suno dell'Ungheria, venne occupato in ciò; ma la 
massima parte da estranee Provincie, e si credette 
di dorer a questo fine far valere un motivo di 
umanità, perchè, al coso di un rivolgimento, non 
fosse compromessa l'esistenza degl’ impiegati. Gli 
stessi principii umapitarii non si ebbero in vista 
nell'anno 1850. Allora furono; per la massi 
parte, impiegati ungheresi quelli che vennero 
i, 















desideravano l' 
come quelli che sempre, ed a ragione, furono consi- 
derati come la base del possesso privato, e come tali 
furono perticolarmen'e tenuti necessarii nei tra- 
passi di proprietà. Questo fu già un desiderio delle 
diete degli anni 1830, 1834, 1836. Avendo no 
quest ultimo tempo, io se ito al Sovrano Auto 
grafo del 19 aprile a. c., la fondata speranza, e 
nessun suddito leale ne può dubitare, che | 
gheria avrà presto la fortuna di avere una Diet 
io eredo innanzi tutto che questo argomento 
della regolazione dei libri fondiarii spetti alle cose 
provinciali, e quindi direttamente alla Dieta; e che 
perciò adesso non sarà da assoggettarsi a di 
sione in tutta la sua estensione. 

« Queste sono le mie obbi 
gomento, e chiudo la mia proposta, manifestando 
il desiderio che, se l'eccelsa adunanza dovesse 
decidersi per la formazione d'un Comitato, non 
si abbia a stabilire alcuna istruzione nè qualsiasi 
altra norma parziale, ma che sia da deli 
se il Comitato deggia occuparsi delle pa 
senza riguardo ad una moggioranza o minoran- 
1a, 0 se abbia l'incarico di riassumere i motivi 
che si opporrebbero all'uceuparsi dei par- 
ticolari di quest operato e rassegnarne rapporto 
all'eccelsa adunanza. » 

Finito ch' ebbe il consigliere straordinario 
dell'Impero, sig. conte Barkoczy, il suo discorso, 
alzossi il signor Ministro della giustizia, conte 
Nadasdy, e rispose quanto segue: 

«lo non entrerò in modo alcuno nei particolari, 
perchè ciò spetta alle sessioni dei Comitati. Voglio 
perciò in generale limitarmi a dimostrare che il 
. per sua nafura, e 
re, dev'essere attivato 
per tutta intiera la Monarchia, e col tempo anche per 
quelle Provincie, che presentemente rest 
nella Patente, come l'Istria, la Dalmazia, 
veneto ed i Confini militari, nelle quali le coi 
zioni locali sono causa che si deggia differire ad 
altro tempo l'introduzione del Regolamento sui 
libri fondiarii. Io credo che il Diritto materiale in 
sia uno, Codice civile uni- 
le. Il Diritto formale, che dere concordare col 
rende assolutamente necessario che an- 
che il Regolamento sui libri fondiarii (come Diritto 
formale } sia uno solo ed identico per tulta la 
Del resto, il Ministero della giustizia 
ebbe cura che, in quanto particolari riguardi 
preponderin » in diflerenti Domivii della Corona, 
si faccia anche ragione ai vari esistenti bisogni. 

«_ Dall'onorevole oratore, che mi ha prece- 
duto, fu posta in campo la questione se le Tavole 
provinciali debbano essere distrutte, o continuare 
a sussistere come sono attualmente. Mi permetto 
di osservare che la decisione su tale questione 
non fu proposta al Consiglio dell’ Impero. lo non 
l'ho nemmeno sottoposta ancora a S. M. l'Impe- 
ratore, nostro graziosissimo Signore. Forse sarà 
un giorno discussa nelle Rappresentanze provin- 
ciali, e devesi quindi aspettare per decidere a suo 
tempo se le Tavole provinciali si deggiano con- 
servare o dividere in varie pa 

* Per ciò che concerne specialmente all'Un- 

ia, la questione, di eui si tratta, è ancora in- 
fieramente indecisa in riguardo a quel paese. 
Sono bensì istituiti i libri fondiari, ma non è an- 











































































libri fondia: 








perchè dovrei l'uopo entrare ne' par- 
lari del progettò: Ma mi richiamerò are; 
sibile che 





sto argomento all'effetto pratico. È possibili 
il progetto sia erroneo; ma, a giudicare dall’ effet- 
to pratico in Unglreria, la non dovrebb' essere in- 
tieramente così. sono attualmente nella mas- 
sima parte in attività i libri fondiarii in Unghe- 
ria, Croazia, Schiavonia, nel Banato di Temes, 
e nella Voivodina; 7900 Comuni sono assunti 
in 18 a 19,000 protocolli di libro fondiario con 15 
milioni di frazioni, e quasi 3 milioni e !/. di corpi 
censuariî. che sono sciolti e di 

sochè ua milione di corpi censuarii 
divisibili, sono marcati come sessioni 
effetto di queste, iserizioni in libri fondiari fu 
che, in principio dell'anno 1855, 109 milioni di fio- 
rini erano già stati trasportati dalle antiche inta- 
volazioni ne’ nuovi libri fondiarii. E nel breve 
spazio di tre ani sono stali nuovamente assuoti 
nei libri fondiari, 423 milioni di fiorini. Questi 
dati somministrano bene la miglior pruova che 
in Ungheria era»vivo il desiderio di possedere 
un libro fondiario regolare, perchè senza di questo 
manca ogoi credito reale, e per lo meno è immen- 
samente difficile di conseguire capitali sopra beni 
fondi. Rendo avvertiti che, probabilmente, l'ono- 
revole preopinaote opporrà a ciò che l'art. 21 
della legge dell’anno 1844 lascia in facoltà di 
ogni nobile di piagtare egli stesso il libro fondia- 
rio, di misurare geometricamente il possesso fon- 
diario, di far rivedere il libro da una deputazio- 
ne, e farlo tenere dal Comitato. Questo articolo 
fu introdotto nell’anno 1844, ma sino all’ anno 
1847 assai poco, ch'io mi sappia, 0 forse nulla 
fu fat 





































* Questo solo io ‘he all'atto dell’ intro- 
duzione dei libri fondi: si cercò che venissero 
consegnate siffatte operazioni, ma nulla si otten- 
ne, e si dovelte tornare da capo. 

+ Ora, per ciò che si riferisce alla questione 
della maggioranga nel Comitato, io credo che per 
gli Statuti e pel Regolamento degli affari deci- 


da bensì la inza ; ma che però è in fa- 
coltà di pig avere una Opinione 
opposta, e che; qualora 


ll Comitato lo reputi ne- 
cessario, prima di entrare a discutere i partico- 
lari, il preside del Comitato ha l'obbligo di as- 
soggeltare all’ adunanza plenaria una questione di 
massima, dandone avviso all' eccelso Presidio, il 
quale potrebbe porre subito questo argomento all’ 
ordine del giorno, ed offrire opportunità all'adu- 
nanza di dichiararsi sulla questione di massima. 

In questa occasione verrebbe anche offerta 
a quella parte di Comitato, che fosse in miuora: 
12, la possibilità del appoggiare la sua proposta; 
dopo di che l'eccelsa adunanza del Consiglio de- 
ciderebbe se alla meggioranza od alla minoranza 
sia da darsi ragione. 

« Parimenti quanto alla questione della lin- 
gua, toccata dall onoresole preopinante, mi per- 
metlo innanzi tulto di osservare che il siguor 
conte Borkoezy non sembra essere bene informa- 
t0.4 libri fondiari per la massima par- 
ella maggior par- 
te del territorio di Granvaradino, nel territorio 
di Oedenburg e nella giurisdizione del 1’ 
nale d' Appello di Pest. Nei Comitati di Lipt 
e di Trenischin fu promossa la questione su 
la lingua, in cui dovevano tenersi i libri fondi 

avesse ordinato di 
































ho anche d' 
eguita, che il libro fon 
tenuto nella lingua della maggioranza di ogui Co- 
mune, e quindi in liagua ungherese colà dove la 
maggior parte è ungherese. 

* Presentemeate, sono in corso le trattative 
il libro fondiario nel Comitato di Marmai 
Isi ci sono cirea 12.000 Ungheresi, 100,000 Ruteni, 
e circa 40,009 Rumuni. Ora venne di là comu: 
nicato che aleynî Comuni hanno espresso i! deside- 
rio che i librf fopdiarii vengano tenuti in lirigua 
ungherese. Questa questione non è ancora decisa, 
perchè ho fatto prima rilevare in proposito se i 
Comuni relativi sieno nella loro maggioranza un- 
gheresi. Se la popolazione di essi è nella mag 
i vne dell'espos.o 
ostacolo; ma, 
se la popolazione è a preferenza rutena, allora in 

lingua rutena sarà tenuto il libro fondiario. 

Vel senso dell'unità della Monarchia, e se- 
condo l'intenzione di S. ML, per cui a tutte le na- 
zionalità dev'essere fatta eguale ragione, devono 
essere accordati eguali diritti, imposti eguali do- 

credo doversi decidere la questione così, 
libri fondiarii di ogui Comune debbano es- 
sere tenuti secondo la preponderanza della sua 
nazionalità. Però questa rimane tuttora una que- 
stione aperta, € verrà a suo tempo ulteriormente 
discussa. Del'resto, ho dato la disposizione che, 















colà ove esistono libri fondiarii tedeschi, possa | &. 


ognuno doi ire che ne venga data una tra- 
duzione rutené a'Ituteni, slovacca agli Slovacchi, 
ungherese agli Ungheresi e rumuna a' Rumuni, € 
con questa disposizione credo d'avere sodisfalto 
abbastanza. 

« Deggio inoltre chiedere scusa se, sotto altri 
mai stata intenzione 
d'attivare un libro 
onde occupare impiegati, procurar loro 
mezzi di sussistenza | ma perchè la maggioranza 












lo ha desiderato 
« Ed io credo, signori , che sarete meco d' 
accordo s'io sostengo, che questa istituzione dei 


libri fondiari è stata, sino dall'anno 1844, rico- 
nosciuta come urgentemente necessaria, e ne fu 
desiderata l'attuazione ; al qual proposito non pos- 
so con dispiacere ommettere d' osservare che pur 
troppo per effetto d'una certa indolenza nulla fu 
fatto dopo l'anno 4847. 





misurazione. 

lo stesso ho molto seritto e parlato contro. Ma 
dacchè la commisurazione € la segregazione sono 
state tanto prolratte, non potevasi, per l'interesse 
della popolazione, non prendere in riguardo e la- 
sciare senza libro fondiario que’ Comuni ove non 
si è ancora posto mano alla commisarazione , 





ed io per esempio non poteva dire în un Co- 
mitato: questo, Comune sarà rubricato , esso ri- 
ceverà un libro fondiario , quello. all'incontro 
no. lo sono pienamente 

fevole: signor 


d’ accordo coll’ ono- 
una manipola- 











essere 
che ci sovrasta, perchè ‘ si destarono negli abita 


Questo 


un foglio dei libro dovrà essere cambi 
Esso 





razione ni 
E e] 


te; se deggia prendere il suo 
la parte inferiore © dalla superiore. Certamente, 
questo cambiamento, questa rettificazione, questa 
riduzione in ragioni, sarà un lavoro lungo, in- 
grato, ed 
Commissione. 

















in di 
stinò 





(ere di significarli in un indirizzo, tre 
sovrano di = 
IL € rey, Un 
0 della cat 
jarchese Carlo Bouthy 
lato per le finanze 
rid HEI 
pe Milesi Pironi pe 
è Sua, che se 
izzo, e si piacque mostra te 0 sor 
3 iso rarne il si 
dimento. uo A 


Per avere un sogzio del fare spedito 
co del generale Lamoriciere, narrata atte 
aneddoto. tai 























do, posso assicurare sinceramente che adesso 
sono di tutt'altra opinione. 

« Nel Banato di ‘Temes, ove il Comune di S. 
Pietro era già commisurato e regolato, questo Re- 
golamento dei libri fondiarii fu attuato senza dif- 
ficoltà. 

« È però vero, ch'io ebbi difficoltà di emet- 
tere una Ordinanza sul modo, in cui i Comuni 
commisurati e ‘segregati dovevano essere assunti 
ml libro fondiario. Imperciocchè io doveva pri- 
ma aspettare che S. M. sancisse il Regolomento 
sui libri fondiarii | per cui mi vedessi posto in 
condizione di conlinuare a costruire sopra una 
base più esatta. 

«lo mi troverò nel caso di ricevere in tale 
arzomento gli ordini del nostro graziosissimo 
guore ed Imperatore, e quindi tosto emanare, col- 
la Sovrana approvazione, la relativa Ordinanza , 
nutrendo speranza di trovare il modo e la via di 
porri ordine la cosa senza spese e difficoltà 
sigaificanti. Non potendosi dunque trattare oggi 
tale questione particolareggiatamente, perchè sot- 
to questo rispetto entra nella sfera delle attri- 
buzioni del Comitato, credo di avere sufficien- 
temente coutribuito a schiarire l'argomento per 
quanto adesso ci riguarda. » 

(Sarà continuato.) 





























(G. Uff. di Vienna.) 
Vienna 9 giugno. 

Nell'I. R. Palazzo di residenza estiva di La- 
xenburg, entrò ieri 11. R. guardia del Palazzo di 
Corte, Oggi le LL. MM. l' Imperatore e l' Impera- 
trice vi prenderanno stanzo, per rimanervì duran- 
te l' estate. 

S. M. l'Imperatrice vedova Carolina Augusta 
parte stamane, alle ore 6 e ‘/,, colla ferrovia Eli- 
sabettina alla volta di Salisburgo. 

Il sig. presidente del Senato, cav. di Schmer- 
ling, nel cui stato di salute subentrò. un notevole 
miglioramento, partì alla volta di Baden per far- 
vi la cura dei bagni. 











è qui arrisato, con nume- 


Il nunzio apestolico, Arcivescovo de Luca, era 
stato edito da lieve indisposizione, ma ora è in 
via di miglioramento. (0.T.) 


La Gazzetta di Pesth-Buda scrive: « Dopo 
replicate comunicazioni, proveaienti dall' aghe 
ria, sopra pretese vessazioni praticate alla popola- 

ione nell'esazioni delle imposte, comuni i 









Itri 
te nei fogli tedeschi, la Ki{- 
i il 20 marzo, la traduzione di 
una corrispoudenza, stampata nel Times, sul ramo 
delle imposte in Ungheria, in cui leggesi il passo 
seguente : « Gl'impiegati austriaci procedono con 
* incredibile rigore. Nella cit'à di Szekelshid, ua 
* contsdiao, che non era in grado di pagare la 
licante, che da Iui si esigeva, venne 
* venduto a dirittura ad un appaltatore perchè 
* scontasse col lavoro il dell'imposta. Sì, 
« venduto, l'uomo egii stesso; venduto come uno 
« schiavo alla Nuova Orléans. è Noi non aveva- 
mo data ulteriore importanza a questa menzogna 
maliziosa, coniata sullo stile del Zio Tom; oggi 
pure non avremmo speso una parola per conîu- 
turla (‘ogoi lettore assennato, e conoscitore delle 
circostanze, doveva già conoscere la lampante fal- 
sità di quella comunicazione ), se il tuono ardito, 
presuntuoso , positivo e sfidatore, del corrispon: 
dente, non reclamasse una riprensione, tanto. più 
necessaria, che per siffatto mudo venne procurato 
la diffusione della menzogna in molti giornali te- 
deschi, ed un grado di credibilità in certi circoli. 
L'avere noi ritardato a rispondere sino al giorno 












































d'oggi, dipende dall'avere toi saputo ci 
state ordinate, e si tri giù th corso, preci. 
se investigazioni uti modo in genere, 





‘he non si as- 

» e che senza mer- 
segnando |’ esperienza 
rità sogliono far ve- 





rificare i lavori in natura soltanto colta minae- { liano. ( Applausi 


cia, 0 facendoli eseguire 


dottanto colla 
spese di chi vi è obbligato. e co mprenditore a 


( G. UT. di Vienna. ) 
STATO PONTIFICIO, 


ituale consultore di 
(G. di R.) 


Dando contezza di alcuni tratti di munii 
della Santità di Nostro Signore diet ci cenza 










n Î no rimanere colla dinastia di Savoia ? mo sen 


quillamente che non il suo oste. 
Giunsero in Roma da 200 Bavaresi per 
rolarsi. Erano vestiti con giubbe di uì g' 
colore, e con largo cappello di paglio univa 
Su cui era una grende fascia tricolore gii me 
sa e nera. Mostravans e festosi, come 
che corrono alla difesa del proprio padre. (nt 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 9 giugno. 

Nella tornata dell’ 8, la Camera de' deuiy 
discusso il progelto di legge del Ministero jy. 
l'interno, tendente ad istituire presso il Consi, 
di Stato una Sezione temporanea per lo studi: 
la formazione di progetti di legge. x 

La Commissione della Camera modificò } 
progelto anzidetto, riducendolo a due soli artigi 
e cambiando il titolo di Sezione temporanea, 
quello di Commissione temporanea straordinari, 

La Camera adottò le conclusioni «el di 
tato Minghetti. relatore, e rigettò le proposte 
deputato Boggio e del deputalo Depretis, non dj 
l'emendamento del deputato Alfieri. Proceduloi 
allo squittino, la legge fu votata con 158 vi{ 
vorevoli e 44 contrarii 

In tale circostanza, il ministro dell'intery, 
rispose ad un' interpellanza del deputato de Blay 
sull'ordinamento comunale e provinciale da 
dotarsi con future leggi. La Camera ti crete £. 
disfatta delle spiegozioni del sig. ministro. en 
spinse la domanda de Blasis, tendente a fsu 
ua giorno per discutere nuovamente la sua pr 
posta. 

Nella stessa tornata, il ministro guardasi 
presentò, uno schema di'legge are a 
cuni articoli della Jegge sul enfiteusi del 13 h, 
tuoi acli ag usì del 13 lu 

Ed il ministro delle finanze depose sul bar 
co della Presidenza un progelto di legge per 
stanziamento di lire 30,000 per istudii preporato 
rii di una linea di strada ferrata delle Alpi elvetich 

(G. Uff, del Regno 

Nella tornata del 9 giugno, il Senato del te 
guo continuò la discussione del trattato del % 
marzo; della quale il Diritto dà la relazione w- 
guente : 

_ Dopo la conferma di tre nomine di sédalori 
si riapre la discussione sul trattato, e il presin 
te accorda la parola al senatore Defores a, Nizur 
do, il quale dice di non votare il trattato per 0 
concorrere, nè direttamente nè indirettament 
riconoscere che Nizza non sia paese italiano. Ca- 
rità di patria ciò gl' impone; del resto, egli sareb 
be felice di diventar francese, quando non fose 
nato italiano. Dimostra, con argomenti desunti 
daila topografia e dalla storia, dai costumi, dala 
liogua, la nazionalità italiana di Nizza. Vittorio 
samente confuta gli argomenti, desunti dal dialetto 
pizzerdo € dalla lingua francese, usata famigliar 
mente Nizza da alcune famiglie. 

L'esistenza d'un partito francese piceolis- 
ino di numero, senza considerazione, nulla pr 
va, perchè in ogni paese di co ifine.vi sono sen: 
pre delle tendenze, fomentate dai malcontenti, ver- 
50 il paese vicino. Inoltre, le tendenze di quel par 
tito non erano per la nazionalità, ma per la lì 
bertà, e ne adduce in prova l' espulsione del si 
Dameth, principal redattore dell'Avenir, organo di 
quel partito, giornale la cui introduzione nell lm- 
pero francese era stata severameate probita, quan 
do in Francia venne meno la libertà. 

Quanto alla votazione, di cui si fa carico # 
Nicesi come d'un rifiuto di nazionalità, evidente 
mente dimostra che la questione non fu pet 
alle masse ignoranti in modo da domandar lov 
Siete o non siete italiane ? e nemmeno: Volele 





























































plicemente così : Volete essere Francesi o no? 1? 


come sempre : si 








ilà di patria e dignità perw- 
a deporre un voto contrario 
nell'urna: non mi lusingo d'avere molti voti 
j compagni nell’urna ! Fra pochi giorni il trattato 
sarà ralificato ; Nizza, città fedelissima, diventerà 
ciltà francese: io però nun cesserò d' essere il 
ni Jenerali. } 
Cavour esordisce colla distinzione, già fatta 
nell'alta Caroera, che Nizza non è cità italian 
a patria di ottimi Italiani, pronunciando paro- 
le di lode al patriottismo del preopinante ho 
sa quiadi ad attaccare personalmente i senatori 
Pallavicino e Musio, dicendo che essi furon® 
sempre avversi alla politica del Governo, che ll 





























; per Hi 
meno ragioni storiche che per quella di Sé 
ma dimostra, citando un trattato, che, at- 

i Duchi di Savoia, per 2©- 

erano disposti a cedere, 













Vicaria di Barcellona, che allora possederano. 
Confessa gravi gli argomenti desunti dall'ar- 

gomento della nazionalità di Nizsa; si dispensa 

i rgomenti, già addotti per la 

‘he la nazionalità pon si stabilisca 











pete su pe 
nell’ altra 
lo famosis 
Provenza. 
È dol 
baldi non 
soldati fra 
sena non 
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sentato è 
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Non 
voto, ma 
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moderni. 
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zione che 
condizion 
alleanza, 
nare dal 
co nell’u 
Mus 
nale e di 
vita parl 
camente | 
Lina 
le dimost 
rale, e di 
come citi 
della nec 
Lam 
ascoltato, 
tato sia, 
danno ; 1 
desimo it 
nanbe 
Si e 
nei tre © 
visano la 
riconosce 





Conc 
sione, md 
sforzatani 


Fan 
dal 2 apr 
francesi.‘ 
va fronti 
voce con 
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Mat 
gli udito: 
no ascolt 
I di 
IT, 
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permette, 
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che si di 
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mato; il 
il trattat 
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versi, diret 
qualche alt 

Sentiamo 
alii 
affare s'è: 
in oro al c 
i carteggi d 
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chi affari è 





in confronti 


li i 
legrafo di | 
esternato p 
poterono ef 
pagavano cl 
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ca 
dell’ ense 
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lo studio è 


modificò 
soli articoli, 
nporanea in 
ordinaria, 
i del 





dell int 

to de Bad 

ciale da 3° 
creda to. 








ordasigill 
dificare al 
del 13 lu 


se sul ban- 
gge per lo 
preparato 
pi elvetiche. 
| Regno) 





ato del Ite- 
ito del 2 
lazione se- 


li senatori, 
il presiden: 
sa, Nizzar- 
ito per non 
tamente, a 
aliano. Ca- 
egli soreb- 
non. fosse 
pti desunti 
lumi, dalla 
. Vittorio: 
fal dialetto 
famigliar- 


piccolissi- 
nulla pro- 
sono sem- 





je nell’ lm- 
bita, quan- 


a carico a' 
, evidente. 
n fu 

indor loro : 
1: Volete o 
> ma sem 
io no? le 


joneva alle 
lesso d' Ita- 
icendo loro 
gli Austria- 
erosissime, 
) le perso- 
una cliea- 
| astenersi, 
non avreb- 
to dunque 


nità: perso- 
i contrario 
molti voti 
il trattato 
diventerà 
essere ila- 


già latta 
à italiana, 
ndo paro- 












pete su 
nell'altra Camera, non dimet 
lo famosissimo che Nizza si chiamasse N 





sena non era francese ? 
e gretta (sie) del modo, in cui fu il trattato pre- 
senato e compiuto, 
tanto 
della Toscana. 


ed osserva che non 


" isce che 
100 ali cientemente giustificato dal suffragio uni 
che è una necessità sancita dai popoli 





Camera dei comuni in laghilterra. — 
Prosegue con dimostrare necessario il tratta- 
to per la politica dell'alleanza : argomento princi- 
pale quello d'una possibile al 
Austria; noi non aver la scelta delle alleanze con 
tinentali perchè ci è impossibile allearei coll'Au- 
stria; ci è dunque necessaria l'alleanza colla Fran- 
essendo che l'isolamento ci menerebbe alla 


"N 
Conchiude : Ho l' intima e profonda convio- 
zione che la cessione di Nizza e Savoia era una 
condizione sine qua non del proseguimento dell 
alleonza, e credo che voi non vi lascierete trasci- 
nare dal sentimento, ma deporrete un voto bian- 
SU] n a 

co DAL UR. ande la parola per un fatto perso- 
nole e dimostra, con una rapida rivista della 
vita parlamentare, ch'egli non fu mai sistemati 
camente avverso alla politica del Governo. 
Linati pronuozi 
























come cittadino e come uomo, perchè al dissopra 
della necessità sta l'onestà e l' umana dignità. 





e, dimostra quanto il trat- 
militarmente considerato , per essere di 
danno ; ma dichiara di votare in favore del me- 
desimo iu vista della quistione politica. predomi- 
nante. 

Si erede in dovere di combattere coloro, che 
nei ire colori italiani della nostra bandiera rav- 
visano la bandiera della rivoluzione; egli non vi 
riconosce altro che il risorgimento dell'antico Re- 
gno italico, regolarmente creato da Napoleone I 

sic. 
(#6 dinehiudo con dichiarare che deplo 
sione, ma che, vedendola inevitabile, v 
sforsatamente, senza muovere rimprovero. 

Fanti legge un rendiconto delle trattative, che 
dal 2 aprile in poi ebbero luogo tra'commissarii 
francesi ed italiani per la delimitazione della nuo- 
va frontiera, e termina anch'egli, rivolgendo con 
voce commossa parole di rinerescimento a’ suoi 
commilitoni di Nizza e Savoia. 

















gli uditori d'ambo i sessi. Gli stevografi lo 
nio ascoltando lieti e grati del concesso riposo. 
Il discorso è favorevole al trattato. 
Si domanda la chiusura, ch'è appoggiata. 
Gallina si oppone, sia perchè la discussione 
non è completa, sia perchè la convenevolezza nol 
te, 


Il senatore, che aveva fatta la proposta della 
chiusura, dichiara di ritirari 
I inte dà la parola 





l bar. Jacquemoud, 










Sauli d'Igliano respinge il trattato come dan- 
noso all' Italia ed alla Francia stessa 

Gallina dice che il suo discorso durerebbe 
forse a Jungo, e domanda al Senato se, stante |’ 
ora tarda, sia disposto ad udirlo, non volendo e- 
gli abusare. 

Imperiali propone la chiusura. 





focare la discussione, ma instando per la necessi 
tà d'una celere soluzione della medesima nell'in- 





pel doma: 
Presidente mette ai voti la seduta per la se- 


luogo l'indomani ad un'ora. 


La tornata ore e mezza. 





Il sactificio di'Savoi 
mato; il Senato ha adottato nella seduta del 40 
il trallato 24 marzo, Dopo questa deliberazione, 
ogni parola diviene inutiîe : solo preghiamo che 
tal voto non torni infausto all’ Italia. 

Ecco il risultato dello squittino segreto : 


Presenti 102 
Votanti 102 
Mai 52 

98 





Coi 
La seduta è sciolta alle 4 '/s. 
{ Diritto. ) 
Altra del 40 giugno. 

Sono già determinate le nuove linee doga- 
nali dalla parte della Savoia. La prima linea fran- 
cese è a Lansbourg, la seconda a San Giovanni 
di Moriana. La linea sarda sarà stabilita a Susa. 

(G. di Mit) 









Venezia 43 giugno. — È arrivato da Liverpool 
e Trieste il vap. ingl. Meander, con merci per di- 
Versi, diretto ad Aubin e Barriera, e stava in vista 
qualche altro legno. 
Sentiamo alcuna vendita nel fromentone lombardo 
staio, l 








Le valuto d'oro stanno intorno a 4*/; di dis, 
ia confronto dell'abusivo. Il 7 
uradatamento da 6 








rr i i, già addotti | 
per giù i famosi bn ta que 
za di 


‘È doloroso il dire che la patria di G. Gari- 


lidi non sia terra italiana ; ma che direbbero i 
dida francesi se voi andaste dif loro che Mas- 


Si astiene dal giustificare la legalità stretta 


andò 
sottile sulle annessioni dell’ Emilia e 


inare nei suoi particolari il 
Cone ee ehe il Ministero ‘crede di es- 





scana e di quello delle elezioni generali per la 


e 











ua lungo discorso, nel qua- 
le dimostra il trattato illegale, dannoso ed immo- 
rale, e dichiara di respingerlo come magistrato, 


Lamarmora, con discorso attentissimamente 






Matteucci legge un discorso, che fa fuggire 





Cavour sorge e dichiarando di non voler sof- 





teresse delle popolazioni, domanda al Senato che 
fissi una seduta straordinaria per la sera stessa 0 


ra; è respinta , e si delibera che la seduta avrà 





( Listino compilato dal pubblici aguati di cambi. ) 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fato nell’ Quservatorio del Seminario patriarealo di Venezia all’altorza di metri 20.31 sopra 1 livello dei mare. — ll 12 giugno 1860. 










alla volta 
na, nel suo N 
l'8 di giugno, se la piglia contro un P. Cappi 
cino di Barbarano, accusandolo di riconoscere 
Garibaldi il profetato An 






risto. 





La Gazzetta di Torino dell'8 di giugno gri- 


da contro la cospirazione clericale e contro 


stampa clandestina dei chierici, che nog è esisti- 


ta mai. 


La Gazzetta del Popolo del 9 di giugno, ec- | 
cita il guardasigilli « ad affrettare un’ inchiesta 


con accompagnamento di carabinieri « contro 
Cappuccini della Sardegna. 

La stessa Gazzetta, nel citato Numero, vuol 
una inchiesta sul faciente funzione 





Î 
Castelnuovo Calcea, perehè ha detto il Domine 


salvum fac Regem, ma non l'Orenius. 
Il Cittadino d'Asti, nel suo ) 
giugno, declama contro la Curia 
sospese a divinis i due deputati Bravi e Bona. 
(Arm.) 









Il canonico Ortalda è stato iersera rimesso 


in libertà, essendosi riconosciuto non essere egl 


imputabile che di contravvenzione, per aver con- 





cesse provvisoriamente alcune camere per una 
tipografia, direlta però da uno stampatore pa- | me 
tentato. (Persev.} 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


meri per volta. Ne ricevemmo i 
quali, oltre alle nolizie di Si 
stesso nelle Recentissime, trov 
« N poli 29 maggio. 

« Il giorno 20 di quest 








in Gioi: 
di Bari. » 
* Altra del 30. moggio, 





tro-magne! 
della Provin 





«Le 
consigliere attuale 
S. M. l'Imperatore di tutte le Russie, ed il cavi 
liere Kakoschkine, consigliere privato della M1. 





ebbero ieri l'onore di essere ricevute dal Re N. 
S. in questa reggia, per rassegnare, il primo le sue 

riali d’inviato straordinario e ministro ple- 
niputenziario, ed il secondo la sua lettera di ri- 


credenzi: 





chiamo. Accolti da $. M. con l'usata sua affabi 
lità, i due sunno: 
guilo ammessi a presentare i loro oma 
la Regina N. S., che con pari bontà e cortesia 
contraddistinse. 














* Altra del 4 giugno. 


« II dì 23 del p. p. mese giungevano în Andria 
i coniugi svizzeri Corrado Grisché e Susanna 
vi abiuravano solenne- 


Freitas, e dopo tre gior 
mente gli errori di Zu 
ciò convenientemeni 
della Casa de' PP. G 







lio, dopo essere stati 











sig. Ve 
convert 








dell’ Eucaristia e del Matrimoni 

IMPERO OTTOMANO. 

Scrivono da Valona il 2 giug: 
tore Triestino: 





* Sul ribasso improvviso delle monete, obbia- 


mo qualche disturbo, che si rimet 





diritto il Governo d'imporre un prezzo, tranne 
per le sue casse. Frattanto, per rimediare a que- 


sto disordi; 





, e peggio a quello che vieta antici 








Torino ci racconta che una | 

canonici di Piaceoza furono arrestati 

Torino, per aver ricusato il corteg- 
ja nazionale alla processione del 


19 del 





74, dell'8 di 
‘orino , che 


ness, furono solenne- 
mente inaugurate le Stazioni del telegrafo elet- 
Mola e Monopoli, Comuni 


.. EE. il principe Alessandro Wolkon- 
i Stato e ciambellano di 





diplomatici furono in se- 
as M 


chizzati dal rev. rettore 
Oltremodo edificauti fu- 
rono le saere cerimonie pontificate dal rer. mon- 

0 di quella diocesi, e nelle quali i due 
fra la commozione de' divoti e nume- 
rosi assisienti, riceveltero i santi Sacramenti del 
Battesimo, della Confermazione, della. Penitenza, 











| 

"8gÌ | 
Turchia i 
soffrono e si lagnano d' indigestione , nel mentre 
le popolazioni estevate non hanno bisogno di 
medicine ; anzi quel lugubre sileuzio, alimentato | 
da provvida mano, lo sorregge con un po'di pane, | 
acciò a suo tempo prenda forza e vigore, » Ì 


REGNO DI GRELMA. | 


Leggesi in un carteggio, particolare dell'0s- 
servatore Triestino, in data'dì Atene 2 giugno: 
i « Il 30 p. p. seguiva la chiusura del Parla- 

mento. La relativa ordinanza regia fu letta nel 
le { Senato dal primo ministro , ‘e nella seconda Ca- 
mera dal ministro dell’ intero. Le ultime sedute 








li | conseguì pienamen ersi pa- 
ragralì del bilancio vennero approvati in quatiro 
giorni con grande maggioranza di voti: però il 
edesimo non ottenne forza di legge, non avendo 
otuto essere sancito dal Senato, dimodochè 
definitiva decisione intorno alle entrate ed 
s A 













‘ | nistero della guerra, la sinisi 
cennò all’assoluta necessità, 















stro della guerra dichiarò che fu testè ela- 
borato un progetto di legge per la formazione di 
una guardia nazionale, e che il medesimo verrà 
presentato nella prossima sessione. Il ministro 
pure alla necessità di essere preparati ad 
vento e di poter armare in un dato caso 
popolo. In seguito a ciò, la Camera dei depu- 
1 rande maggioranza di voti la 
somma di un milione di dramme per l’ armamen- 
to del popolo. La Camera spprovò pure un pro- 
getto di legge, con cui il clero cattolico, nel fare 
testimonianza davanti bunali, vi 
to dall’ obbligo di prestare il giuramento sul Van- 











06 
il 














gelo. Un-tale ritto è accordato dalla Costituzi 
ne ai 





ti ortodossi, i quali 


i giurano davan- 
ribunali, ma sono 


i to obbligati di te- 





stimoniare conforme al lor@ convincimento. Il 
Parla! 


nto apj 





vò pure ud’ progetto di legge 

li iti d'una strada ferrata a 
reo. 

festeggiato solennemente , come di 

consueto, il giorno natalizio dî S. M. il Re. Però 

le LL. MM, nonchè parecchi ministri e l'inviato 

bavarese, si trovavano a 
A « Nel corso di questa sellimana fu posta la 
prima pietra per la costruzione d'una Scuola co- 








\ccampamento militare presso Atene ver- 
rebbe levato verso la fine della prossima setlima- 
na. Però si faranno ancora alcune grandi mano- 
zione della guarai 

ne. In parecchi discorsi, tenuti dal mi 
guerra davanti alla soldatesca, si fecero allusic 
al prossimo ingrandimento della Grecia. Riteni 
mo che il ministro avesse per iscopo di ani 
re il zelo delle troppe; e-peftiò ‘non. vogii 
criticare la sua condottà. tel resto, l'infanter 
greca, specialmente il 3° reggimento qui stanzia- 
to, corrisponde a tulle le giuste esigenze. « 


FRANCIA, 
Parigi 7 giugno. 


Un decreto imperiale impartisce ai membri 
del Consiglio intimo il grado di ministro. 

























pare denaro per nostri speculatori danno LS i È 
23 intese loro denari al 3.4 e % per cento |, p,Stri*900ala Prseneranza da Parigi 8 giugno 
al mese. Il Governo crede un'usura che i coloni | janet gl ‘n nuovo prestito di ‘500 milioni di 


icevano denaro per consegnare olio e non sa pi 
imediare coll’ 





contro i poveri contadini, che sembra si voglian 
distrutti, ad onta dell' immensa loro miseria. Mi 


a quali fonti dee attignere il Governo ottoma- 
no la condizione de' suoi paesi, se non dai visir, 


eaimacani e mudir ? Ebbene 


Sanno questi 
bisogi 








i proprii loro interessi 
de intanto tutti i suoi 





campognuoli ! dalla graticola nelle brage; 








viene di spesso; e così, 


aumentando a m 





cosa da prei 
giato il conto, od al 
del Governo tutti questi 
mili 

pensa, e noi non 





i registrano nei 








Con tulto ciò 








paesi, nè aequa, in una parola niente, ni 








del giorno 43 giugno. 













ituire banchi, ove le popola- 
zioni possano trovare un sollievo : ma tutto tende 


e provvedere ai paesi dell' indispensabile, 
se essi medesimi sono in condizione d'iguorare 
Il Governo ottomano ven- 

beni, che fra qui e Beratti 
sommeranno forse più che 500 villaggi. Poveri 
jacchè 
l'ingordigia di questi possidenti farà sì che, per 
fame, i coloni fuggiranno, come av- 

invece di coltivare quel 
pochissimo terreno d' oggi, rimarrà anche questo 
pascolo dei cignali. Le imposte pertanto vanno 
iglia, e siecome i contadini 

non hanno di che pagare, nè il Governo trova 
loro, così resta sempre pareg- 





editi, per far apparire 
a nulla si 
iamo neppure un meschino 
molo per iscaricare ed imbarcar merci, non una 
strada per andare alla marina, non un ponte da 
mellerci in comunicazione con tanti altri infinit 


TETTI PUBBLICI. 






Im. per 100 marche 









franchi, che il Governo contrarrebbe 
Ù deficit, che, a quanto pare, elevasi 
ioni. 





per. coprire 
a 450 mi 
7 ‘e molto rumore per l eccedente 
150 L ni del prestito, sottoscritto per la guer- 
ra d'Italia, e si credette averne danaro per lun- 
go fempo; ma non si sa più dove e'se ne 
andati. Le somme, decretate per sovvenire all’ 
gricollura e ai grandi lavorì dello Stato, 
quasi tutte esaurite, e, per dò, si pensa 
rare alle necessità del’ momeato. Vole 
dere una convenzione col Banco di Fra 
si fece circolare un opuscoletto intorno 






10 
la 





















disegno nel Corpo legislativo; ma fu forza rinun 
giare a quest’ idea per ritormare a quella dl pre- 
stito. » 








egli era sinora pre 
Paulze d'Ivoy, prefetto del Dipartimento della 
Viei 
tal 
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» 400£.d0L 
100 rendi. 















| era nato in Venezia il 7 ottobre 1785 e fu tras- 











NOTIZIE RECENTISSIME. 





Stato pontificio. 

ll 7 corrente è passato a miglior vita, con 
tutti i conforti della santa religione, monsignor 
Daulo Augusto Foscolo, Patriarea di Alessandria, 
il quale con edificante rassegnazione sopportò la 
lunga malattia, che da varii anni lo affliggeva. Egli 





lato dal Patriarcato di Gerusalemme il 4 ottobre 
1847. (G. di R) 
Parigi 8 giugno. 

Hl numero dei contrammiragli fu aumentato 
di 4, quello dei viceammiragli A_ quanto 
dicesi, il conte Cavour viene atteso a Fontaine- 
bleau. L'inviato russo in Parigi, conte kisseleff, 
intraprenderà quanto prima una missione a Pie: 
troburgo. (Diav.) 


ispacci telegrafici. 


Vienna 41 giugno. 
A Parigi si assicura che l'Imperatore dei 
Francesi partirà venerdì per Baden-Jjaden. Viene 
smentita tuttora l’ occupazione del forte di Ca- 
stellamare per parte degl’ Inglesi. Il Giornale di 
Dresda dice che i ministri Thouvenel e Schleinite 
non si troveranno a Baden-Baden. (0. T) 
Roma 8 giugno. 
Il comm. de Martino, ministro di Napoli, è 
partito per Parigi. (G. Uff. del Regno). 
Ciamberi 14 giugno, sera. 
Il senatore Laity, delegato dal Governo im- 
mercoledì 














periale, arriverà ì, 43. Giovedì prenderà 
possesso. La guarnigione ordinaria e la gendar- | onde. 
meria sono già arrivate. (Diritto). 





Londra 12 giugno. 
la Camera dei comuni, lord John Rus- 
sell annunziò che il Governo ritira il progetto di 
riforma elettorale, ed invitò Mackinnon a ritirare 
la sua emenda. (0. T) 

Parigi 9 giugno. 
sicura che la seconda divisione della 
‘olone è partita per la Sicilia. (FF. di V.) 

Parigi 12 gingno. 

Si ha da Napoli in data del 9: « Dicesi che 
verrà pubblicata fra breve una Costituzione sul 
modello della francese. » Il Moniteur pubblica il 
trattato di cessione della Savoia e di Nizza 

(0. T) 
Madrid 6 giugno. 

Sabato comincierà nel Congresso la. discus- 
sione dell'indirizzo in risposta al discorso del 
trono, estremamente favorevole al Governo. | prin- 
cipali oratori dell’ opposizione hanno chiesto la 
parola contro il progetto d'indirizzo. (Dian) 

Berna 40 giugno. 
La Revue de Genève riferisce come cosa certa 























Si 
flotta di T 

















tinaia 
cipitate, 
pagna hassi a de 
» Da una quantità di particolari togliamo 
quanto segue: « In Rotterdam fu colpita n mor- 
te una donna 
ciato nell 

to dalla caduta d'un albero; un terzo ebbe da 
un albero spezzato un braccio. In Arlem preci- 
pitarono tre case. In Breeswyk, il ponte sul Leck 
venne abbattuto. In un altro luogo, |’ uragano tra- 
volse nell'acqua due carri carichi di pecore, ed 
un ragazzo vi perdette la vito. In Amsterdam ri- 
mase uccisa una ragazza ; i baslimenti in Oost. 
dok si urtavano vi 


gli alberi sul 














conoscere, in una delle ultime sedute della Soci 

tà per l'avanzamento delle scienze in Londra, un 

suo processo per la fabbricazione del pane senza 

lievito, Quest'ultimo ser 

na uoa fermentazione, la quale dando luogo allo 

sviluppo di alcool € di gi 

de la pasta soffie 

non va però sc 

influenza sulla 
d 














da tutte le parti. Però i danni più tremendi fu- 
rono dal temporale recati in 
- Rotterdai 


nda. Serivesi da 











vennero svelte 
giacciono a cen- 
case sono pre- 
1 terribile ancora, in com- 
plorare parecchie perdite d' uo- 





; nel bosco dell’ 








e,ciò ch'è 


presso l'Aia un uomo fu lau- 
qua, ove trovò la morte; uno fu mor- 








le, rompendosi l'un 
dalla pianura, è 


cora si conosce tutto |’ infortunio. Quanto 





al mare, sembra che si possano fare le più tristi 
supposizioni. In Scheveningen arrenò un vapore, | 
alle 4 ore della mattina; lo schifo di salvamento 
ha condotto in salvo i passeggieri. Un caso terri- 
bile avvenne sulla Mosa. Presso Capelle, villaggio 


la Dortrecht , affondò un vapore, per 
dice, con 50 passeggieri ; l'equipaggio 
gruppato all'albero, sinchè fu accolto 








da un palischermo. Era il capitano con 10 uo- 

Il borgomastro d' un vicino luogo. propose 
200 fiorini di ricompensa pel salvamento delle 
restanti persone che si trovavano a hordo; ma 
sembra che tutte abbiano trovato la morte. nelle 





(Krak. Zeit.) 
distinto chimico inglese, fece 















a produrre nella fari» 





acido carbonieo, ren- 
sa. Ma la fermentazione 
civa 





parte, benchè pi- 
lesima vien resa meno. facilmente 
ile; e la fermentazione non limitasi, il più | 
le volte, alla produzione di alcool e di’ acido 


carbonico, ma, procedeto troppo oltre, trasforma- 
si in una fermentazione acida , dando luogo alla 
formazione di acido lattico e di acido butirrico, 
i quali, oltre al comunicare al 
cidulo, alterano la fibrina della pasta 
al pane di acquistare 

za del 

nattiere in Pi 
tale fermentazione acida il prodotto di un princi 
pio speciale, 
mato cerealina, e trovato modo di rendere inat- 


pane un sapore a: 
impedendo 





la bianchezza e 
fatto. Il sig. Megè-Mouri 
va gia osservato esser 








pane 











contenuto nella farina, da lui chia- 





che Ja definitiva presa di possesso della Savoia se- | tiva questa cerealina, ottenendo così un pane mi- 
guirà giovedì prossimo. Verranno inviate truppe | gliore dell’ ordinario, e quel ch' è più, a miglior J 
ad Annecy, a St-Julien, e persino a Bopneville e | mercato. 3 


(FF. di V.) 

Cassel VL giugn 
Il Consiglio municipale e il Coi jco 
deliberarono € firmarono iersera un indirizzo alla 
Dieta federale, in cui interpongono la loro prote- 


Thonon. 








sta contro la costituzione del 30 maggio. 
- (FE, di V.) 
DISPACCI TELEGRAFICI 





della Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Trieste 13 giugno. 
{Ricevuto il 13, ore 42 mer) 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna pub- 
blica una Patente imperiale del 34 maggio, 
la quale accorda alle Congregazioni centra- 
li voto deliberativo, in vece del voto sempli- 
cemente consultivo, finora loro attribuito. 


CURSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMB' 
1. R. pubbliea Borsa in Vienna 
del giorno 13 giugno 1860 

eregrri Con 


Metalliche al 5 p. %o. . . 
Prestito nazionale al 5 p. 9 

Azioni della Banca nazionale . 
Azioni dell’ Istituto di credito 

















cAMBI 










Augusta 
Londra . . : . 
Zecchini imperiali 





VARIETA. | 


TTristi feste di Pentecoste, come non furono 
a memoria d' uomo: così sì sente intonare 








irland. — Lustig M., banch. di Vienna. 


MOVIMENTO DELLA STRADA FERRATA. 


Arrivati. 


112 giugno 2° È Parti 





RIFOSIZIONE DEL B8 SACRAMENTO, 
117, 8,9, 10, 11, 42, 19, 14 0.15 
in S. Giuseppe di Castell, 





di Marano. 


TRAPASSATI DI VENEZIA. 


di Osvaldo, di 53, facchino. — Totale, N. 2. 
renzo, d'anni 11 mesi 5 — 
| Giacomo, 


britannico. — Totale, N. 4. 


SPETTACOLI. — Mercordì 43 giugno 





Città di Grats. = 
Dallo 6 a del 12 giugno alle Ga a bad de nic 
del 13: Temp. mass. 219,0 RL dpi Gutt Luigi = li" | TRATNO cALLO DI A BENEDETTO. — Riposo. 
APE greta delle stele fer. ps — Per Merano: aisi peer i Doni 6; 
Pretenderi resid. di Corfà. diretta artisti risi 
ita Log frane. — Loreta d'ale does del ar) 


Barro del sig. Giuseppe. — Alle 50%, 





Ora il sig. O 
mente il lievito, surrogi 
cido carbonico. Questo v 
temente 





ene portata al fori 
l’autore, così rapido 
po d'un'ora e m 
cui la farina viene jvumidita , si ha il pane gia 
colto. | vantaggi ne sono la nettez: 
principio della op 


non sub 





stesso si 





| lavorar egli con quella macchina contemporanea - 
| mente sopra una massa di 280 libbre inglesi di 
farina, avere un risparmio el 10 per 400 di 
‘ultima , impiegare un'ora e mezzo invece 





gas acido carbonico, 





stavo, poss. frane. — Roberison Gugl., ecclesiastico 













e nel 15 porein S. M. Formosa ed in S. Giuseppe 


Nel giorno 8 giugno. — Di Bernardo Maria fu 
Domenico, d'anni 85, domestica. — Demin Gius. 


Nel giorno ® giugno. — Baston Angela fu Le- 

d'anni 11° me Belloni Ferdinando fu 

di 27. serittore. — pesos Pimp fu 

Petro, di 48, falegname — Rains James Esq. 

port: | George Payne fu Punksted James, di 60, console 
generale 


pg propone di abolire intera- 
sando in'sua vece il gas u 
e prodotto indipend 
dalla farina, e raccolto in gozometro par- 











pani, 
Tale processo è, secondo 
nel breve spazio di lem- 
, a partire dal momento in 











, mentre dal 
ne, la farina 
la maggior 







bisce mani, 





pane, mentre non v' ha nè trasformazione di par- 
te della fi 
alterazione 
fetto della fermentazione ; 
bilità di poter adoperare farine che, col metodo 
ordinario, verrebbero rese atte alla panificazione 
solo con una 
l'aggiunta, cioè, 

Quantanque l'esposizione del processo, fatta 
dal chimico inglese, sia troppo insufficiente per 
poterne recare conveniente giudizio, noi non esitia - 
mo un istante ad ammettere il 
lale metodo, mentre avemmo, or fa qui 
l'occasione di leggere un giudizio di persona com- 
petente in tale mater 
consimile per la panifi 


in alcool ed acido carbonico , nè 
altra parte della medesima per ef- 
e per ultimo la possi. 











cazione usata in Inghilterra, 
d'una piccola quantità di allume, 





vantaggio di un : 
che mese, 
























, su un processo affatto 
zione, ideato dall' inglese 
il quale costrusse a quest' uopo una mac- 
nirodotta nella gran fabbrica di pane e di 
Corr e C., in Carlisle. Il giudi 
quale noi accennavamo, è una lettera dello 

Carr, il quale, interpellato da un nostro 
nie sui risultati di questo metodo, riferi 





















































ore, ed essere le spese di produzione del 
feriori a quelle necessarie 





















SOMMARIO. — Rescrito di Gabinetto concerne 
la nuova Luogoienenza ungarica. Nominazioni 
Consiglio comunale di Venezia: Irnata dell' 14 
giugno ; discorso del sig. Pedeatà ; deliberazioni. La 
























| Cancelleria dell'I. R. Comando generale della Il 
bilia ad Udine : conseguenti preeviden- 
Bullettino: politico 








nden- Bad: 








della Patrie ; qualuà del merimento ; i Si 
trarii all'anness one ; prolungazi 

ile negoziazioni; presa 
i Trapani 
Asserzione del Nornipg l'ost. — lore 
tornata del Consiglio dell'Impero dell 8 giugno ; di 
acussione sul progetto del Regolamento del celasto; 
discorsi d'L rig. consigliere eo. Barksexy e del ng 
Monistro della guati‘a. Notizie d'olti personeggi. 
Folsità confuvate, — Stato Pontificio; nucvo mini 
atro del c mmercio e. de' laveri pubblici. Indi 
& 5.5 del Muvici ona. Lamoric è 






























































mi Seroto: seguito 
dul ir ttsto di cessione della Scwoia e di 
Approvazione di esso. D terminaziore delle 
doganali in Sovvin. La guerra al cbro. Scarcere= 
zione. — Regno delle Due Setlie; stssioni telc9 a- 


e; pre zioni diplometiche. Tuipe= 
feta i armani SILE ces i Valve. — e: 


» serrato del Parlomento; sue ultime 
natalizio dd Res Sela” comunale; 
cnereigiù miliari: discorsi del ministro d Uls que:- 
fa — Francia : grado impartito a' membri del 


dio ini mo. Voci d us nuev) prestito. N 
sgh pine e pe ne Gal 
Recentissime — Gazzettino Mercantile. 
































































ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. (4. pubb) 
appaltarsi la novennale manutenzione della 
carroggi:bile dell'argine s nistro del Fiume Novissimo, dalla 
punta del taglio fino al passo di Menai in Comune di Gambarare. 

Sul dato impertanto di annui fior; 548 : 11 ‘3 si terrà 
l'asta presso questa R. Delegazione nel giorno 25 guogno p. v. 
e dove occorra anche nei successivi. 

Ulteriori ra potranno aversi nel frattempo. presso 

medesima. 





N. 8512. 
È 











la Regi.tratura della Delegazione. 
Dall’ LR. Delegazione provinciale, 
Venezia, 31 maggio 1860. 

Le 1. R. Consigl. aulico, Delegato provinciale Piommazzi. 

7898. EDITTO. (3. pubb.) 
MI tn peso i confrigio dl vendi foi 
parroceile di San Auna, Comure di Chioggia, i presento 
patronato: 


4. dei capi di famiglia della frazione ; 

2. della signora Manitta Vianelli quondam Fortunato, rap- 
presentante l'eredità Lamberti; A 

3. dei fratelli P. Luigi © Setastiano Renier, rappreseo= 
tanti la famaglia Marangoni; 3 

A. del sig. Girolamo Federico Fattorini quond:m Tebaldo, 
come anziano della sua famiglia, avente beni in Sant' Anna ; 

5 del sig.. Aogelo Ferro quondam Antonio, egualmente 





quale anziano di sua famiglia; 

6. del sig. Pietro Sola, rappresentante la massa concor- 
suale Pagan, 
s' invitano tutti quelli che vantassero dinito attivo 0 passivo 
al detto Benefiio a produrre i propri titoli fra giorni 30, der 
corriuli dalla prima inserzione nella Gazzetta Ufiziale, al pro 
tocolo della scrivente, trascorso il qual termine, sarà provte 
duo a termini di legge. 

Dali". R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 26 moggio 1860. 








Per I'LL R. Consglere aulico Delegato provinciale 
LI R. Vicedelegato, MANIAGO. 
N. 7518. AVVISO, (£ 





In obbedienza a luogotenenziale Decreto 16 maggio p. pl 
dovendosi appaltare il Isvoro di riparazione (rontale dell’ argine 
sinistro di Li nella località denominata Golena Bernardina e 
Froldo Garofolo superiore, si deduce a pubblica notizia quanto 


L'asta si aprirà il giorno di martedì 26 corrente, alle 
ore 11 antumer, nel locale di residenza di questa R. Delega- 
zione @ resterà aperta fino alle ore 3 pom., dopo le qual, 
ove prima non si°presentino aspiranti, si dichiarerà deserto 
l'esperimento, nel qual caso il secondo avrà luogo il giorno 
27 successivo, ed il terzo nel giorno 28. 

La gara avrà per base il preczo fiscale di {. 5661 :09 v. a. 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con ua 
deposito di fior. 500, più for. 43 v. a. per le spese dell 
e del contratto t 

La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria successiva, e salva 
la Superiore approvazione, dopo la quale soltanto sarà obbli- 
quia 1a R- Ammiidiione a stiro agli feti dell'asta 
me lo conttario, il deliberatario ne sarà soggetto 
ment segnò colla sua firma i processo verbale di 
appalto. 
VP" datbraario nen doicato n Rovigo, nel sottoseri- 
vere il detto processo verbale dovrà destinare quale 
persona intenda di costituirsi tale domicilio, all'oggetto che 

la medesima possano essergli intimati tutti gli atti che 














ro per occorrere. 
La descrizione, i tipi ed i Capitolati d'appalto saranno 
estensi presso questa R. Delegazione ogui giorno nelle ore 
d Ufficio. 
L'asta si terrà sotto Je discipline tutte stabilite dal Re- 
golamento 4.’ maggio 4807, in quanto da posteriori Decreti 








uon fossero stale derogale; non senza avvertire che se per 
mancanza del deliberatario fosse obbligata la R. Amministra= 
zione a rianovare a di li rischio è spese gli esperimenti, po- 
trà essa determinare, come le parerà e piacerà, i nuovi dati 
di grida, senza che perciò infirmate rimangano le onerose con- 
seguenze a carico del deliberatario stesso. 
luna nora si soggiunge che saranno accettate 
offerie seri suggellate per l'assunzione di detto lavoro e 
conseguentemente a coloro che vi aspirassero è permesso di 
produrlo avanti € fino all'apertura dell'asta munite del bollo 
legale © franche di porto. In ogui oferia dev'essere chiara- 
saeote scrjuio il nome e cognome, Abitazione e coudi- 
zo dall'fegit, chio Bra 13 Gis 4 ite 1 coma 
offerta od il ribasso per cduto, ed deve. prodotta 
la causare opera | allestizione’ “versa 
espressa dichiarazione che l' offerente 









Mento” delta medesima e l' 
si assoggettà, senza alcua riserva, alle condizioni generali @ 
speciali stabi per l'asta. 

Dall. R. [ny provintiale, 

Rovigo, 4 giugno 1960, 
Canoe imp. Ure Delegazione provinciale 
YA nob. DE CASTELLETTO. 
ped rer 
N. 2792 EDITTO. 
datti 7 PER 201, Gite co 
eiberazione 7 maggio "corr. ra 
raro Cello 





£ 








N 91ra 4. pubb. 
EDITTO. 

Per ordine dell'L R. Tri- 

tanale Provinciale Sezione Civile 

in Ve 


conseguenze. 






Sezione Civile, 
i notifica col presente E 
to a Giovanni Zucchetta , essere 
stata preseetata a questo Tribu 
nale da Gio. Bat. Ferrari col- 
l'avvocato Pi uni 
stanza nel giorno 20 corrente al 
N. 9429, cato. di esso e con- 
sorti in punto di estradizione 
ella somma che dai F.537:57 1/2 
depositata dalla nob. Luigia Cima 
vedova Donà nel 42 gennaio p. p. 
sotto il N. 14884 del Maestro , 
rimarrà dopo saziato il credito di 
Domenico Ferrari. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il fuego dell'attuale dimora. del 
suddetto Giovanni Zucchetta , è 
stato nominato ad esso l'avvoca- 
to Valvasori in curatore in Gi 
dizio nella suddetta vertenza, al 
l’effetto, che l'intentata cana 
possa in confronto del medesimo 
proseguirsi, e decidersi giusta le 
norme del vigente Regolamento 
Giudiziario. 

56 ne dh pri, avvio al 
parte d'ignoto domicilio col pre- 
leto publico Edito, i quit 
vrà forza di legale citazione, per- 
ché lo sappia e possa, volendo, 
comparire a debito tempo, oppure 
Fare avro. cnvcee al dee 
patrocinatore i propriî mezzi 
difesa, od anche scegliere ed in- 
dicare a questo Tribunale altro 
patrocinatore, e in somma fare 





li Presidente 








zione, viene fatta la 
l'avvocato di 


Zauso. 


na 

Rovigo, 5 giugno 1860. 
"0 Presta 
Saccani. 
























rezione superiore, e propriamente come segue: 
€) per ogai cavallo @ per posta. . . . . 


di a tutto il giorno 30 giugno p. v., | sta a Ferrara, ovvero ai signori Luigi Puricel) 

b) mancia al postiglione par egui cavallo e per posta» pronao lodato Desreto, e che siano, prodotte 2 | 1 concorso a metico-chirurgo dei Comune di Bertolo | sere contabie, dela Sumter ei È tti 
€) nolo di ua legao a quattro ruote coperto per posta » —:64 nese, per Torino. di 
“fon n quagieto 0» 


gore, il cambio. dei cavalli, da parte dei vetturali, lungo lo 
stradale da Vicenza a Recoaro. 


sito registro, pel quale 
finta cia cede di 


corsa d'IL R. Messaggeria postale fra Vicenza e Recoaro, la 
quale trasporierk Je corrispondenze epistolari ed i gruppi fa | 
le suaccennate località, salvo la istituzione di una seconda corsa | 
giornaliera fra Vicenza e Resoare, quando per avventura ne 
emergesse il bisogoo, nel qual caso verrà pubblicato analogo 














pesto in danaro sonante di Ber. 26 (che dovrà essere au- (A di fori) f valuta so Jalla Sonsia pre: | patti PERO 
Ri ” par Ù Posteria di Simile di maestro assisteni questo 
Aiatel ad ione i quo ol lelterazo: Pg va | © mil vendi talucht, pù © marche eta clloorario di oo for. 140; ped potr aocunire e allevano dota 
SAT spo rin one ———€—€——————#.€11@[@sd Hssgeibro, co dsuneso di sm fore | di no auooro, pla Point i Roe armi 
“ 11:75 sro Varie partite, sp 
Tariffa del Diriuo di attiroglio da Mots @ Portobufole. 2° ' Quell che, forniti di necessarii requisiti, volessero | quelle di Rovigo, © quelle dr QubasUl species 
pisa in a AVVISI DIVERSI. sur pirati dovranno, avanti eapiro dci sutttto | Ferrera. compirono” pote 11 bono botto di 
Da Tremeacque a Portobuffolà . . 0:62 46 |termine, produrre a questa comunale, le | nemmeno il più piccolo indizio, della domina 
Dall'L R. lateadenta provincale delle finanze, N. 574. * Orfanesrofit, | rispettive petizioni corredate dai seguenti ricapiti: | troia. DI 
Treviso, 5 giugno 1 La Direzione ed Amministrazione degli 4) Patente d'idonertà all'insegnamento, e cer- | In forza dei continui eccitamenti ed . 
LI Iutendente, PAGANI. te llsequisto della legna occor- | tilcato di aver lodesolmente subiti gli esami’ di me- | menti di distinti bacologhi ‘che valtarono ottttà 
LÌ R. Commissario, Dott. Sardi. Dovendo procedere all'acquisto icona. | todica; gattiere, e delle vistose ordinazioni, ho deci gig: 
rente ai due fstituti e Penitenti, i forti b) Certificato di nascita, e domicilio ; rionare seme anche quest'anno ve questo jet 
n. 1050. AVVISO 2. pubb.) | fassi forti di rovera, sd ‘ gin c) Certificato di sudditanza austriaca ; ben contento, perchè ho tutta la certezza, che ptc 
Sr EI pure di rovere ed dico, il tuto di tg! d) Corteno malico di Beba: Mondi 2 DG [ph perptamenia i iis p ite 
A pen hi ì pi ioni + 
senti allo Mia pal napo di Masoaro, wa maggio comodo di i ainde ni simana A ngi ao, ordinariato , se l'aspi- TN fono sara conezionato in fra ci 
voggio clacson i peri tempo fonte e lepre | 1. 2 S.'6227 || verrà | rante fosse ecclesiastico extra-diocesano. So, di Ferrara. ed in Rovigo, nei fondi di prot 
Serna] era «dela caniepandenze vpiatoli fra Vicansa a | la dele; rfanotrofio dei | Chiuso il concorso, le istanze saranno assogget- | del sig. Tomaso ed Antonio Gubbetti. © Probe 
rig relati eg erre pilo rig ca alle ore 1 | tate alle deliberazioni tel Consiglio comunale; cui | — 2 Îl prezzo sarà di franchi eTtiV 15 long 
gel, a Vano ed a Recoro, per Gi si pora a comme C” spetta la elezione, vincolata però alla superiore ap- | peso veni da 
notizia 


4. Le tre indicate: Staziolî postali andranno in 





vità 


© gi effettivi 5. per ogni oncia commessa , LI 
col giorno 45 corr. giugno e continueranno. 2 tutto il 15 del 86 al miglio, ||| Maniago, 1° giugno 1860. n STR I 20 ceci come 6 pos 

orrori Peallzo int I Deputati $ GIOVANNI dott. CENTAZZO. venturo ottobre, al domicilio dei varii rapprese? 
La distanze postali restano determinate come segue : K VALERIO Rossi. che più sotto saranno indicati. =} 
Da po Pe e Losi nto seguire solto le ll Segretario, L. Taruscio, 126 commissioni SÌ acceltno a tutto 1 5 cy 
etto n con x rente ‘mese. È 

Da Vi a Recoaro. CITI norme del ministeriale Dispaccio 14 1867, N. v. 224. Quei coltivatori quindi di bachi, chi 
3 La taria vigonto delle corse è quell stabita da- | 19200; inserito nel delle leggi parte MI. Dar | N° TRL usa del Friuli — Distretto di avere del seme di ger etna ita 


l'Avviso N. 2548 in dita 11 seltembre 1849 di questa Di- 


fior. 1:26 


) mancia allo stalliere per ogni coppa cavalli. » — 
3. Resta pure vietato, a seconda dei regolamenti in vi- 


4. In ognuna delle suddetto Stazioni si troverà un appo- 
ogni vinggaore ptrà iseivre le de- 

fre in oggetto di servizio postale. 

5. Durante l'epoca suindicata avrà luogo una giornaliera 


Avriso, 


Sotto qualurque doti 
BARBIANI. leressi, si 
poca suddetta, il segueote orario : Cav. DOMENICO ANGELONI a termini dello Statuto 31 dicembre con tutti È | fica di avere ricevi ce, Ò 
Da Vieoza per Reciro ale cre 3 pom, percorrenza “ Antonio Pell." — | dirti ea obblighi porta dallo stesso, e dall relative | nobile sig. marchese Rotelt acari al a 
ore 5 circa; à istruzioni. merino, 
Da Recoaro per Vicenza alle ore 5 ant., percorrenza | N. 620 HI. 4 Dall L R. Commissariato distrettuale, i 
ore 4%, Prosincia di Vicenza — Distretto i Valdagno. |31 maggio 1560. 
7. Per questo trasporto verrà imp'egata apposita carrozza La Deputazione comunale di Valdagne UR. Commissario distrettuale, 
ed i passeggieri che vorranno prendervi posto pagheranno la ATVISA G. ALPAGO. 
tassa di fior. 2:10 per cadauno fra Vicenza e Recoaro. Re- Avendo l'I. R, Delegazione provinciale di Vicenza, 
stando poi piazze libere, verranno accettati passeggieri anche ‘maggio corrente, N. 





singola piazza e fra Recoaro e Valdagno verso il paga- me t 
Sento di soll TO pe ogni posto. dici- chirurghi co cpr rg part I 
8.1 viglitti per la sopraccitata corsa di ria sa- | in conformità agli mmedenimo; | fon", 
ranno dispensati presso 1' Ufficio et) ey in È ci Iiori O] Slaponto va pie 
enza ed all'Ufficio postale presso zione di stra aperto tedico-chirurgo- | N. 316 
fera "din Vallglo è Reoaro: piso gi Dci ptt | ostetrico , del LL R. Commissariato distretivale di Console 


6. La suddetta corsa di Messaggeria terrà, durante l'e- 












Valdagno, verso il pogemento di fior. 1 : 40 per 





Locchè si porta a pubblica notizia. 


Dall i. R. Direzione superiore delle poste, 
Verona è giano 1680. Ha 
L'L R. Consgl. di Ses. Direttore superiore, Laxoxi. 













essere restituito dopo le risultanze 
deliberatario, che dovi 
resa 


e Friuli. 
" Luigi Carlini, agente Petich, per Treviso, 
4. Che tutte le 
È Ed a confermare viemmeglio' quanto 
Teati all impresa. sit. là sopra, unisco i certiicato riltaciaton dale 
esente da qualsiasi ito agrario di Ferrara. FRANCESCO doll. Gatte 


ed alle altre sj 
Stessa, trovansi ne 
reso 

Peel, È giugno 1890. 


ap, Suo cssequiaio Degreto 18 
5058- ovale le proposte - 
Consigio, per lana 


N. 7764. AVVISO. (2. pubb) 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita sale, d) 
tabacchi e marche da bollo in Arzignano nella Contrada Corso | ostetricia, 


al N, 176, ossia in altra casa in vicinanza, ed affigliato per 


le 
A 


sente Avviso una pubblica concorrenza mediante. offerta.in 
iscritto. 


L'I R. Dirigente, noh. FowtaM. vicissitudini atmosferiche del tutto avve) 

Lane aero di materiale, giusta iris ell'ati document valvole 2 siepi | cine 008 Tera h rare fe bach; 1 ritrettma ei Toca rr ci} 
mogano pretorio si vrieò come segue: | se9g. 1g | constatare meri, e i; preferibultà dell moparamer ee | Ge d'arte doverasi attribute; le ditlcota Peg gt 
si io valore dor. asti: La elezione è di za, del comu- miglia dalla inesperienza degli operai, e'dall'animaninetto 
Sale qui peg 50 A ps nale, € la  conlerma dell ì Delegazione vinciale, cit a necessaria, massime nelle età, Gre cca 

Marche BREOCOGSnE: di concerto col provineit le; N. 2187. 438 {a caneumo ; la comruzione del br 
La rendita brutta di detto” esercizio importe quindi incolal al osservi Provinola di Maxlova — Distrette x pane 
Pl tabacco, in ragione della differenza fra i prezzi di leva N I ‘orazioni overall ao) Distretto di Revere. materiali poco e di una quoto 
è quelli di vendita minuta for. 286: 55 cn Ct) È cy corrente, viene ria- | tutti chie predicano aliumente la robustezza, Ja sana 
Avere la loro resideara nell | perto li concorso al sistematica posto di medico-chi- | de' bachi , devono consigliare i ma. ari ia Ma 
298:00 n Jgio 1900. rurgo del Gomune sottoindicato, giusta le norme del | fezion que' bozzoli un seme, che mostra eri 


a 


mancando esso Reo Convenuto 
dovrà imputare a sò medesimo le 


Dall’ IR. Tribunale Prov. 
Venezia, 24 maggio 1860. 





guota dimora. Primitivo Garbellini 
fu Carlo di Massa , che |’ R. 
Procura di Finanza faciente per 
lo Stato, ha prodotto a questo 
Tribunale nel giorno $ corrente 
al N. 1497, un'istanza al con- 
di esso Garbellini, con cui 
4 termini del $ 29 della Sovrana 
Patente 24 maggio 4832, ed in 
Raso all'Edito di citazione 3 
Maggio 1860, N. 3770 p, de 
eccelsa LR. Luogotenenza Ve- 
eta, chiese il sequestro dei beni 
si mobili che stabili da lui pos- 
seduti, e che il Tribunale stesso | —Rovi 
aderendo alla is'anza accordò il see 
domandato sequestro , essendosi 
nominato in sequesizatario la lo- 
cale LR. Intendenza Prov. delle 
Finanze, alla quale previa. deseri 
consegna del- 
la sostanza sequestrata. Al detto 
assente fa deputato in curatore 
Federico dott. 


È che tutto si rende noto al 
detto Garbellni onde possa, vo- 
lendo,, far valere le gue credute 


gioni 
Dal L R. Tribunale Prov, 


Me 


pubblicato dalla LR. 


Jeve di sale, tabacchi e marche da bollo alla Dispensa di 
rzignano verso pagamento in contante, viene aperta col pre- 

















Totale for. 606:77 


L'imercizio card deliberato a quel consorrente ‘che offre 





R 
La offerte di suggello alla 
Di ATI Recta. pri le ere "18 


del giugno 1560, stilate secondo la mo- 
pid, in carta co bollo da soldi 72, con inclusi 


ti dall Avviso stesso. 
la solite condizioni. ) 
R 2a provinciale delle finanze, 


assumere l'esercizio 
minuta vendita di tabacchi, sale e marche da 
vacante in Arzignano, Contrada Corso, N. 476, alle con- 

Avtiso di concorso 26 maggio 71648, 
R. Intendenza di ni 








(in lettere e cifre ) in rate mensi 


N a i ieri MC.) tutto ll giorno 30 giugno corr. | meno di £ 60, 70, 80, v. a. 
is i preci viso. aperto. lai ire tenti di Velaotri da ‘esti Viglietti si vendono presso EDOARDO LEI: 
(Sottoscrizione autografa. ) Lab principale del'a Scuola di 


chiese il 


| 6 che il Tribunale 
d'ignota dimora Occari Amos fu ; do all'istanza accordò il 
Cario di Massa, che l'1. R. Prc- { dato sequestro, essendosi 
cura di Finanza facente per lo | to in sequestratrio la 
Stato ba prodotta a questo Tri- | Intendenza Prov. delle 


del $ 29 dalla Sovrana Patente 
34 muro 1838, ci in base 
l’ Editto di citazione maggio 
1860 N. 2770 p., dell'eccalsa 
1 R. Luogotenenza Veneta, chiese 
il sequestro dei beni sì mebili che 
stabili da lui posseduti, e che il 
Tribunale stesso aderendo all’i- 
atanza, accordò il domandato se 
questro , essendosi nominata in 
sequestrataria la locale LR. In 
tendenza di Finanza, alla quale, 
previa descriz one, viene fatta la 
consegna della sestanta sequestrata. 
AI detto assente fu dept 

o. usa Fe 


Dall" L R. Tribunale 


Îì Presidente 


N. fusa. 4. pubb. 
EDITTO. 
Si rende noto all'assente 
I Saccenti. 








uso. 

N che tutto si rende nato al 
detto Occari onde possa, volendo, 
far valere le sue eredule ragioni. 
I. R. Tribunale Prov,, 





ci 
H 
pii 


hunale nei giorco 3 corrente al ! alla quale, previa descrizione, vi 























| mobili che stabili da lui posseduti, 


# 





Prov, 


Rovigo, 5 giugno 1860. 


eil 


an 











+ coll’annuo stipendio di fior. 210 



















3. All'atto della commissione saranno 














genuina provenienza, tanto dt 
conseguenza accolte Provincia, quanto dell'altra, s0n0 pregati a rivd è 
direttamente al sottoscritto , per lettera, ferma np 


L’I. R. Commissariato distrettuale 
AVVISA: 












Prof. cav. Luigi Botter, per Bologna, 


Simeone Bevilacqua, per Verona, Brescia, 
va e Trento, È. ni Mani 


0 Cipolato, per Venaala, e 
the Gabrio Genera 
Alfssamaro Gasparimet + er Gana “Prot 











Istituto pei di Ferrara 





Auale medico condotto comunale. 
read Tu gi alti documenti che giovassero, a 
epson i ipernzadl Coniglio comu 





1 Direttore, 































Resosi vacante, si apre il 
medico- 


















Di 





eli che conv 
contem 
che i bozzoli formati 
Fitchi di o, compa, resisent, olurmi.d 
colore e di figura ovoidale colla strozzalura cuni 
che la brevità gol periodo, di educazione, în onta ali 






















muovo Statutu 31 dicembre 1858, N. 2011, e ferme le 
prescruoni tutte poriate, dll avviso &, febbraio pp. 
N. 432, già pubblicato ed Inserito nei NN. 36, 38, 39; 

le di Venezia, dei giorni 11, 16, 





dentemente dover riescire d'una qualità distinta. 

A conferma dell’esposto | si munisce il presente 
certiticato della nostra firma, e del suggello dell'Istituto. 
8) na e ina 

Agri 
ll R. Sindaco di Ferrara. ipa 
Cerlitica vera la firma del sig. dott. Massimiliano 
Martinelli prof. di Agraria, ni Sussistere l'inca- 


fico avuto, del quale fa cenno Il presente Certificala, 
Ferrara, 8 giugno 1860. Peron 
Pel R. Sindaco, l’ Assessore delegati 
(L. S)) A. cav. Casazza. 


La prossima Estrazione 


DEL PRESTITO LOTTERIA DI BUDA 
in viglietti a fiorini 40 
succede il 16 giugno p. v. 


È 1000 00. a, Hoa Toce è di fior. 4,679,675, v. a., distribuite in vincite di 
La minima vincita che ciascuno 





MARZOTTO GAETANO. 
li Segretanio, G. Ferrighi. 
Circondarit sanitaris. 

centro fino al di sot- 





della Gassetta Uffisia 
17 p. p. febbraio, e nei NN. 37, 39, 4l della Gazzete 
ta di Verona, del giorni !5, 17, 20 detto febbraio. 

Dall'I. R. Commissari vistrettuale, Revere, 1° 
giugno 1860. 

L’I. R. Commissario distrettuale, ARTIOLI. 

Schivguoglia, con residenza; con anime 1.610; 
un terzo miserabili; salario aonuo , fior. 450; strade 
parte | discrete. 































274 






obbligo di prestarsi nell’ Ospi- 
che fera attivato, © 








445 
— Distretto di Maniago. 
comunale di Maniago 
AVVISA. 






di questi viglietti, senza eccezione, deve fare, è al 


































valere le ‘ste crede 
IR. Tribunale Prov, 


to ad Antonio Nussi, essere stita 
presentata a questo Tribunale dal- 
PL R. Procura di Finanza per 


Si notifica col presente Edit- 


quota. dimora Giacomo Ruzzini 
to a don Nicola Sitz, don Gu- 


del fa Giuseppe, di Favaro , che 
Domenica Tessari Ruzzini di Me- 


a Ferdinando Ferracini fu Berna 
dino, di Venezia, essere staa pre 














seppe Prautei, Giovanni Woryek sentata a i dall 
5 giugno 1660. "| l'inendenza di Udine una pr» | © Lorenzo Pelle, csere ata pre | noci prodoto in di ii cone | R. Procas'd dvanse tene pr 
* li Presidente gi giorno 8 hgio 1850 fronte, e per esso contro un cur | lo Stato, una petizione nel goroo 
| SAGcENTI. : contro di esso Nus- ratore da destinarsi, l'istanza o- | 23 maggio corr., al N. S942, 
Reggio, Agg. hi espe ia pato di gina, N. 2066, tendente ad 2 | canto di eso Ferdinando Fre 
+ —- pagamento di Fior. 5238: 44, a tenere il sequestro cauzionale de- | cini, ia punto di sequestro de 
N 1690, 60. 4. pubò. | compenso di 3 " Sorzkowski, un'istanza pel gir= | gi oggetti mobili ii desert, fino | beni" siti in questa Pravinto, per 
TEDITTO. Fasendo assente d'ignota di. | no d'oggi al N. 9740, contro di { alla concorrenza di a. Lire 200 | gli efati” della ov 
mora il suddetto Nussi dietro i- | essi per deposito dei legati a loro 





pari a flor. 1430 v.a., in dipen- 
denza al chirografo 6 dicembre 
4853, © degl’ interessi dell'ultimo 
triennio, nopckè la petizione pari 
data N. 2667, in punto di puga- 
mento del credito suddetto, che 


a le deduzioni sulla prima con 
pari data e Num., viene 
| fissa 


24 marzo 1832. 

Essendo igouto al Tribusak 
fl luogo dell attuale. dimora de 
suddetto Ferdinando Ferraini, è 
stato nominato ad esso l'avvotato 
sig. dott. Montemerlì in curatore 
in Giudizio nella detta vertenza. 

Se no di perc avviso alla 


stanza 24 maggio and. N. 9417, 
è stato nominato ad esso l'avvo: 
cato doit. Damin in curatore in 
Giudizio nella suddetta vertenza, 
all'effetto che l' intentata causa 


favore disposti dal suddetto de- 
funto generale , complessivamente 


Tribunale nel giorno 3 corrente 
al N. 1696, uni istanza al coo- 

Viola, con cui a 
ini del $ 29 della Sovrana 












sd acum in Giudizio per ogni | fissata comparsa delle parti nel | parte d' igncto domicilio col pre- 

ss ASA ea gn Ben giorno 6 corrente, ore sint. e [o pubflco Editto, il quale a- 
e n avviso ai traddittorio sulla seconda , 

Ra Priest pel contraddittorio sulla , | vrà forza di legale ctazione, per- 


fotto le avvertenze dei $$ 20 e | chè lo sappia e possa, volendo, 
25 del il i 8 lugo pv | agire a detho temp, oppure fare 
ore 9 ant., fu deputato in cu- | avere 0 conoscere al detto patre- 
tatore ad esso Giacomo Ruzzini, ii mezi di difesa, 
Perchè assente e d’ignota dimora, 
a di lui pericolo e spese l'avvo= 








fare avere 0 conoscere al detto 
patrocinatore i propriî mezzi. di 































































cato di questo foro Girolamo dr | tore, fare o far fare 
dita, sd ache seg el i I Allegri, onde lo rappresenti im tali | tuto ‘cò che. riputeri. opporue 
A questo Tribunale 1 +6 | vertenze. la difesa nelle vie re 
Peer Tei tl gemma fare | in somma fare o fr fare tutto| Se ne dà avviso ad esso | Polar: retcatta Che con Detrdo 
O tar fare tutto ciò che riputerà | ciò che reputeranno opportuno Ruzzini onde possa far giungere È odierno fu accolta l'istanza ed 0r- 
alle ne POLIA Propria difesa | per proprio iieresse, ‘o propria | ubimente al suddeto curatore e: È dita a accenna gel ori ds: 
nelle vie regolari, diffidato che | difesa nalle vie regolari, fidati gui creduta eccezione, 0 scegliere È questrarsi all'I R. Intendens® è 
‘a detta petizione fu con odier- | che su la detta istanza fu con | stro procuratore, indicandolo all fioanza ia Venezia, destinata, de 
= Epsine di denise di Decento d'oggi ordinato alla Com Pretura , mentre in diletto dovrà | tro proposta dell’ LR. Prati 

DO ii 1a, ia e 
Seo e" | met fi perni e 
imputare a sè medesimo le Ra ra i lovrà provvedervi e dovrà i0pe 
SR nani mne sl è Age 
ione C Dall" I. R. Tribunale Provinciale 

Iribunale Prov. Segna Civile, 1960. 

Di N 

Venetia, 3I maggio 1860. ruta 

sei, Uf. 

Linn VexruaL Lorenzi, U 













Per ordine dell'I. R Tribu- 
nale Provinciale Serio Cine n | > 


(Segue il Suppl. N. 26) 
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di levani 
a pone 
anontani 
Il 
a leva 
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tramont 
Il 
a Levant 
sodi Se 
bardini, 
la 
colla ca 
me segi 
N 
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dita È 
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dita L, 
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L.9:8 
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Cas 
adiacenze 
taglia cio 
uD solo. 
vante Co 
4 mezzo( 
usote str 
saontana 

Que 
iu Censo 





Stim 
capitale | 
21,700. 
Loce 
luoghi di 








Si n 


guota dim 
ani fu Pi 
mi di Udi 
vembre 18 







mero 1694, di pert 4 
















































































































































































dita L. 0 : 40. Stimato 
dava in coolconto. della ; massa i, 
oscarsiale dell'oberato Giovanni [anna 
Pinzani rappresentata dal caratore 5 Gio 
ale liti avr. dr Signori, la liga È A Squarise fa Giuseppe e LL 
giù del credito di a. Lire 1400, | contro la massa concormale. del | Cl in punto di pegamento soi: 
dn dipendenza alla. cambiale 18 ii Pinzagi, nei | dario ed entro le forze dell'ere- 
gennaio ARSA, col ineene del + f* di liquidità dl. credito | dti di Paolo Squarise, di austr. 
per 100, ela colocazione nel- 770, ed interesse giu- | L 164:62, a saldo joteressi del 
la ‘classe quarta nella futura gra- 3 giugno | 5 per 100 maturati a tuite 11 
datori che sla data paio colloca» | novembre 1859 sul capitale di a. 
ne venne redestinato pel conta relativa | L: 2000, e dipendenti dal pubblico di 
i dittorio îl giorno 21 giugno 1860. Patizione | istromento 29 aprile 1851, atti del priva 
Supplimenti ai Num. 8,9 e 10 Che il curatore alle iti con | venoe  riaggiornato il contraddit- | motaio Francesco d r Curti, com ri Teresa Sariori, venne deputato sopra i NN, 2113, 2145, 2146, 
dell Gusto Ufie, di Venezia. | istanza 47 corrente N. 8307, ha | trio pel 21. giugno pe fo 4 fusione delle spase, e che di con- | in curatare della prima l'avv. de EDITTO. superficie di peri. — .05, rendita 
Deserizione degli stabili. denunciato ad esso assente la ‘lite | 9 anti. formità ad istanza tiepida medi Tore Si rende noto agli eredi di | LL'260, lr conici ento 
relativa, instando che gli sia nomi- Che per non essere noto Îl | re dell'attrice, venne dr a causa igoota. dimora da E Cioni stabile con cortiella al N. 2117 
nato un curatore ad actum : che in | luogo della dimora di esso assente, | seppo Squarise na termini del Arcangeli di Milano, data | ed altra porzione al N. 2115, a 
| curatore gli ta queito | gli venne deputato in curatore 3 cade lo a, Sonnodesi fissato, pel odierna sotto mezzogiorno Calle Franchi, a po 
avt. Ribano, al quale fu intimata | di lui pericolo e spese l'avvocato Hi, l'avv. l'Aula Verbale" del dotta. dall’ avvocato “Alessandro | mente orto al N. 2442 indi altra 
la denuacia di lite. di questo foro Leonardo dr Pre- al quale si i ore 9 ant. dott Arcangeli in porzione dello stabile al N. 2443, 
Si dida pertanto esso as- | sari, al quale venne intimata con petizione sud. esse una petizione  tramontana altra porzione dello 
secte di munire il detto, curatore | un simplo della relgiva petizione, comunicare i 1 persanaliente sento di n stable al N. 9113, 
dello opportune istruzioni, titoli e ta denvocia. di lite per | documenti, tioli » mezzi. a far tenere ai teressi di fase de spese in Stimata fior. 950 v. a. Ii presente verrà pubblicato, | 
prove, ovvero di nominare altro | ogni conseguente effetto di lege crederà cpportuni necessari do dipendenza alla liquidazione giu- | ‘Alle seguenti Condizioni : | ed afisso all'Albo Prdorio, alli | 
procuratore rendendolo nto a que Viene quindi eccitato esso Squarise d ad istituire ditiale di sue competenze e spese L primi esperimenti | p'azza del Comune di Socchieve, 
sto Giudizio, altrimenti dovrà a- | Francesco dott. Pinzani a compa- | stinare ed indirare a questo Giu- a prendere EDITTO Rella causa da esso avvocato pa- | non seguirà delibera faorchè a | ed inserito per tre volte nelle 
scrivere le conseguenze alla pro- | rire nel giorno sopra fissato per- | dizio un altro procutatore, e che Che reputo» Si rende noto all'assente di | trocisata per conto del defunto | prezzo almeno eguale alla stima, | Gazzetta Ufiziale di Venezia. 
pria inazione. © sonalmente, ovvero a far avere al | pel contraddittorio a protesso som al loro inte ig dimora Ernesto. Charmet | Giuseppe Arcaogeli attore'e pro- | nel terzo invece a qualunque prez= Dall LR. Pretura, 
Si alfigga all'Albo di questa | deputuio curatore i necessari do- | mario venne destinata l'Aula Ver: ranno attri- polli che i fratelli Tomma- | mossa contro Giuseppe Ancona per | 20, purehè basti a coprire i cre: Tolmezzo, 11 maggio 1560, 
Pretura, nei soliti luoghi, e.si | tumenti di difesa, 0 ad istituire | bale dei giorno 22 giugno p. v., | buire cime le conse- | so e Giovaoni Venturisi fu Giu- | ricostruzione di una parte di aia | diti term LIL R. Pretore 
pi 12. ra | pubblichi per tre volle sutcessive | egli stesso un altro patrocinatore, | ore 9 antim, sotto le avvertenze | gunze dalla Joro inazione. seppe possidenti di Chioggia col- | distrutta. IL Gli aspiranti dovranno Cosartimi 
di Bassano, pari a pert. censuarie | nel Foglio Uffiziale. od a prendere quelle determina» | di legge. Ri Dall'inp Pretura, l'ave. dott. Bottoni itarono Si rende pur noto che fu | cautare l' cfferta depositando nelle Milesi, Cane. 
12.24, coo casa colonica sita Dall’. R. Pretura Urbana, | ziogi che reputerà più conformi " trrpnto dita vie ia- ||| Pordente, 16 apro 1850. | in conrnto di esso Chart Pie: | nominato pece” ta dae | cata dela Commissione il decimo _— 
i confini a levante Bom- Udine 19 maego 1860. | al suo interesse, altrimenti dovrà | serito pr tre vole nella Gazset- AR Pretore Aropoli già corateato dall'avio- | in curatore speciale di ess impe» | del valore di stima” del Loto a | N. 2092. è. pubb. 
Fardin, a mezzi è ponente stra» 1 Cons, Dirigente attribuire a sò medesimo le coo- | ta Uftzale di Venezia, cd aficso Co. Roscar gato Girolamo dott. Zanuso la pe | ti, e che per contraddittorio” & | cui aspirasero. ù sorto, ©" 
da, a monte Cimberle, MicoLETtL sequenze della sua inazione all'Alto di questa Pretura e. nei “ fandonella, Cane. | tizine 6 corrente N. 2043 in | processo sommario fu sndeto 1a III. Ogni deliberatario dovr LL R. Pretura in Ceneda 
1 prede.ti campi colla casa Ii presente sarà affisso nei | soliti Inoghi di questa Città. SIC onto di lieidità del credito di | uiienza del giorno 2 giuguo p. | entro uo giorni dll'iaitaione | rende pubbbicamen pr Cenota 
sono descritti in Censo stabile co- luoghi soliti, è per tre volte eoa- Dall" I. R. Pretura Urbana, | N, 4040. 2 pubb. | Sovrane 401 è mezzo Napoleone | x. ore 9 ant sotto le avvertenze | del decreto” di delibera. versare | seguito lla 
poi “i pecutive nella Gazzetta Vicenza, 13 aprile 1860. , EDITTO, a _ | d'oro pari a Fior. 1488: por Ordinanza Minister: "34 mar- | nella Cassa Forte dell R. Tri | N. 7104. dell'L 
"Tdi mappa 108, age x T Utiiziale di Venezia. 1) Coosighere Si rende noto all'assente di | tati dalla cambiale 18° ottbre | so 1850, bunale. di Venezia l'intiero pres- | Commerciale Marittimo in Vene. 
to, peri. 4.48, rendita L, 3: 34, < LL R. Tribunale Prov, in Dall'L R. Pretura Urbana, Baucsoro. igoota dina such Luziato di | 1859 è di giustificazione ‘e con- Vengono qui i | zo, în monete sonanti d'argento, | ria nei giorni 2, 9 e 16 luglio 
N. di mappa 706, A. A. V. | Padova quale Senato di Comger= Udine, 26 maggio 1860. Falda, Agg. Anggio di Padova, che sall'ista | versione in assolta inrizone | inpotti a fornire al curatore le | estiusa Ta cs cat imputazio* | p. v., sempre dalle ore 9 ant. alle 
ia piano, di port. 17.63, rendità | cio rende pubblicamente noto che ll Cons. Dirigente -—- marto passato Num. 2235, | della prenotazione 16 aprile 1860 | opportune istrazio ne della somma depositata al mo- | È pomer., si terranno nel locale 
L'60: 74. . | nti giorni 21 giugno, 19 tuglio, Nicoerti N. 4628, A pubb. | di Ersubata Zanardi Cali, con | al Vol 67 N. 990 otenata nb | reed indicare 2° gusta. Protua | mento dalla tt al po- | di residenza di questa. Pretura 
N. di mappa 709, A.A. in | e 46 agosto auno corr. dalle ore (6. B. Picneco, DDITTO. rd fintenpe è comuonti. Ro- | l'Ufizo ipotecario di Chioggia in | na altro procuratore, mettre ia | tri, a tutto sue epr cisti | È esperimenti d'asta per la ve 
ano, di pri ca 20.78, m- | 10 ant alle 3 pome, verano —-—- Si notifea alle asseoti Mud- | teri di Bassano, creditori insert demo 14 apale p. p.{ dietto dovranno accagionate a sè | otienere la defiuitiva aggiudica- | dita dei sotodecenai abili IT 
dei adi. tenuti da apposia commissione | N. 8564. 8 pubb. | dala è Teresa di Giovanni Sar- {ti sopra stabi esecatati in Rase | N 1640 di oeate PIL PP | dito to conseguenze dell propria | rione. catati sulle istanze di Piaro N 
giudiziale nalla residenza di qu- 1° EDITTO. tori, che Teresa Muzzio Poppa, | sano, in panto d'insiouazione € nazione. IV. Dal giorno dell' eseguito | ratovich contro i Mamari 
Sio steso. Tribupale presso la | |. L'L.R. Pretura Urbana di | Marla Cherubina e Giacomo Ater: | graduazione sul pretto di delie: Locchè si pubblichi nei luo» | pagamento, decorreranno a fivore | alle seguenti 
Camera N. 19 tre esperimenti | Udine notifci col presente Fitto | sandro fratelli di Giuseppe Poppa | ra, ed in esito al protocollo 23 ghi soliti, e s'inserisea per tre | degli acquirenti le rendite degli Condizioni. 
d'asta por la vendita degli stabili | all'asseto è d'ignota dimora | di Bannia, hanno presentato a que | apri cadente, gli venne eom_0- | pes. volte nella Gazzetta Uffiiale. | stabili, ed a Joro carico le pub- 11 beni infradeserti nella 
sottodescrit, e che saranno dli- | Francesco dott. Piozani fu Pietro | sta Pretura l'istanza 2 corr, N | dierno Decteto Geputato in varie | az Dall'lmp. Reg. Pretura; | biche imposte. Provincia di Troviso, Distretto di 
Comune di Rosà, contrà $. Anna. | berati alle segeoti — pato in Mortegiano, che i cure | 4626, on cui hanno domaodato | tre ad acum questo ave, Gir Loro, È maggio 1800 Il presente sarà affisso nei | Ceneda, Comune di  Cordignano, 
Condizioni. ita dela maasa concorsuale dl- | dl scquettro della sostanza lasca- | seppe dott Sicerdoti, pichò lo | sete sommiiatrare nl carvttio Îl R. Pretore soliti luoghi, ed all’ Albo, ed in- | saranno venduti in complesso pel 





1 Nol primo e seroudo in- | l'oberato Giovanni Piazani ha pro- | ta dal fu Alessandro Puppa com 


rappresenti nel processo suddeti 
canto la vendita non si farà che | dotto dinanzi la Pretura medesi- | presa nells sentenza arbitramenta- FT “i 


lai per | 


le credute eccezioni o nom nare 
indicare alla Pretura vò altra 





BENEDETTI. serito. per tre volte nell 
C Domeneghetti, Cane. | Uffzale di Venezia, 





saetta | complessivo loro valore 
di Fiorini 14,140 ( un 














































































































































































































































spent a preso smuaio o maggiore dll | ma pe 22 amiane ja istanza | le 2 cigno 1859, e relativo o | rbtva l Agla Vertle 27 giugno | proturatre, “tc? ciato sr Dall' I. R. Trib. Provinciale | cento quaranta 
MIA, 415, stima ragguagliato alla quota dei | N. 8564, contro esso assente | glio di assegno. p- v- alle ore 9 ank, sotto leav- | a 3 medesimo le conseguenze | N. 1508. 2 pubb. | Sex. Civ., ©) ML"AI pravo è secondo in 
628, ta mil a emana Sao { Duni che i vende © quindi non | Francesco det. Pinzani per de- | Non essndo noto il tego di | erienzo dell Sovrana Riva: | dele propre EDITTO. Venezia, 18 maggio 1860. ' canto non potranno essere vette 
tivi, Simeoni, Dofa e Risto; a | si fari che almeno psr suse. | nuncia della te promossa cm ; dimora di ese assenti, veune in- | ne 31 luglio 1820. Locché si pubblichi nei Juy- Col presente si notifica all’ Il Presidente Venroni duti al prezzo inferiore della ati- 
uoezzodi carreggiata consortiva, Co- | L. 3828; 7, \Nel terzo inconto | petizione 22 oltogre 1859, Nu- | timata l'istanza stessa si pe Dpr i al- | ghi soliti, e s'inserisca per tre | assente d' ignota dimora, Earico Lorenzi, UM i al terzo incanto anche al di» 
uno Sono; a pescate srada | li i [ch anche a prezzo inferi. | mero 18363, dl civico Nosseo | minati cursori, avv. dr Spiim- | Albo di questo Tribunale. ne | Sole eda Gaeta Dir Dalmayda, di Milano, essere stata —_ soto, quando il presso offerte 
i 73 tramoutana | re purchè basti a soddisfare i | mio di Udine contro la massa | bergo per Maddalena Sartori, ed soliti luoghi di questa Città, e si Dall'Imp. Reg. Pretura, presentata a questa Pretura da Fi- | N. 3759, £ pubb. | hasti al pogamento di tutti i cre- 
imioa, Dolf è Composti, | | erdtri prenotati sno allimpor- | orata del suddetto. Giovanni | avv. dr Misni per Teresa Sirio  invrisca pt. 170 vote vlt att Loreo, 6 maggio 1860. |lppo Genolini , pure'di Milano, EDITTO. ditori insiti. 
secondo ai N.517 e 518, | i delle sima ragguigito come | Pinzani, nei puat, 4° di liquidi | ri, fisesndosi l' Aulh Verbale del | getta if Gala di Vacczio 1 R. Pretore coll'avvocato Talotti, l'istanza 18 Si rende noto col. presente . AI quarto incanto poi 
cwiiina a lsvanto Delfi sopra cin nino ad a IL 3828:27. | dità del drito di pretendere fino | giano 26 giugno v., ore 9ant, | ° Cal'L R. Tribunale Prov; BENEDETTI. gorrente, N. 1509, di prenotazione | Editto all'assente diguota dimo- | previo 'e pratiche di legge sardo 
aodì Comello, a ponente Dolfin, . IL Niuno sarà ammesso ad | alla concorrenza di a. L 5521:25, | per | ascolto delle parti a termi» | —Vicenz», 27 aprile 1860. € Domeneghetti, Canc. | sopra il tenimento di sua ragione | ra Francesco dr Pinzani del la | no deliberati a qualsiasi prezzo. 
Aremontana car alrir se prima noa depoelteà | l'anguo affito in dipendeoza alla | ni del $ 377 del Re Hi È. A. Prosidente —— stente nel Comune di S. Nico, | Pietro di Mortagliano, che con i IV. Ogni oblatore dovrà aver 
N terso al N in mano della commissione un | locazione relativa; 2° competere | golamento. Hone sTRURS N. 2068 2 pubb, sioesto Distceito, a cauzione | stanza 46 corr. N. 3759, prodot- | praticato il deposito nella ragione 
4 levante Dolfin, mezzodi lo stesso, | decimo delle dette a. L. 3828:27, | all'attore al diritto d'ip.teca ui Vengono quindi eccitite esse Palrinieri, Dir. EDITTO. somma capitale di Fiorini | ta dall’ esscut reverendo don | di un dieci per cento sul prezzo 
a ponente $ monetto, ed è Wrà- | deposito che verrà subito rtlitu- | fondi descritti in petizione ; 3 di | assenti a° comparire tempo 0 —_-— Si reade noto all'assente di | 25,200 val austr., a dipendenza di stime. 
montana carreggiata consortiva. [io a chi noo restasse delibera: | graduizione dell'attore in° classe | far tevere aì ripettivi. curatori i | N, 1935. 2 pabbi | ignota dimora Fnesto Pietropolli | del Chirogralo 1° ‘genualo 1857, esso assente a con- V. Entro giorni 45 quindici 
Il quarto al N- 590, confina | tario. {i p‘t prezzo rivraibile dai fondi, | necessarii docuenti di difesa, ad tprrto. Cham, che fratel Tomaso | degl interessi del 5 per 100 da | tro Mari fa Giov, Batista. Pine | dvb li delberstaio  cotpnara 
a vanto Freschi, a mezsodi $e- |. IL. Eatro giorui otto succe&- | di cui il punto È", e pel resto | istituire altro procuratore, e pren read poto all'assene di | e Giovanni Venturini fu Giuseppe | 1.° luglio 1859 in avanti» oltre | zani è coedi iscritti, fu chiesta | e depositare l'intiero prezzo di 
safreddo, a ponente Comello, ed a | rivi alla delibera dovrà il delibe- | ia. classe IVi sul qual bello | dere quel determina zioni the re dimora Krnesta Pietropolli possidenti di Chioggia cal'avvo- | di fior. 126 importo dell'imposta | la vendita all Neni sti- | delibera in effett.vi fiorini d'argeu: 
tramontina Simioni. ratario depositare in cassa di que- | venne redestinata la continuazione | puteranno più conformi al loro i, di Contarina, ehe fu pro» | cato Bottoni del suczitato Chirografo; © che gli | mati in seguito a decreto 2% esclusa la carta mopelata ed 
Ji quinto 21 N° 606, confaa | sto LR. Tribunale l'importo del | del contraddittorio nel giorno 21 | interesse, alirimeati dovraeno ab | dotta in'cnalrto del già mente | font dica fu depigato in curatore l'avvocato | pre 4859, N. 7528, della locale | anche i Vaglia di nuova amislone 
a levante strada consortiva, a mes: | prezzo offerto meao il decimo | giugno p. v., ore 9 anti tribuire a sè medesime le conse- | natogli curatore avvocalo Girola- | di già curatelato dall'avv. Zeau= Magari, atiaché -Lo rappresenti LR. Prev Dio che fu ad VI Trascurando di sodista 
sod! Segatreddo, a ponente Bom- | depositato al momerto dell'asta. Che la denuncia di lite sui» | guenze della loro inazione Mprie' (gen da petzane 20 (anta petizione 6 corr. N. 9048 | nell reliva procniura ome di | emo Francesco de Pintai detti rel premto dl Benton ct 
hardini, a monte Rizzato. IV. Tanto il deposito del de- | detta venae per equi effetto di Dall'imp Reg. Pretura, aprile ‘860, Nunero 1935, da idità del credito di | legge, essendo stata accolta la do- | mato in curatore a mine fissato dal presente: artico= 
la Censo stabile questi faodi | cimo che; quello dell'intero, do- | legge intimata all' avvocato di Pordenone, 2 magzio 1860. | Giovanni Zennaro fa Domenico di | Napoleoni d'oro effettivi 177 pari | manda ricolo è spese, pi lato, il deliheratario perderà il 
culla casa, si trovano dessriti co- | vranno farsi in monete sonanti | questo foro Leonardo dutt. Pre- Ni R_ Pretore Chi coll avv. Bottoni , per | a Sorini 1486:80 portati dalla Viene pertanto esso Dalmayda | ignota dimora, l'avv. d.r Frante- ! deposito praticato del 10 per 100 
se sign: d’oro od argento a tariffa escluso | sani, destinato in curatore di esso Co. Roncm 'quidità del n di Nepoleoni | cambiale 48 ottobre 1859, diffidato a far tenere al deput sco Ribano di qui , onde lo rap- | ed avrà. inoltre luego un_ rein- 
du ici uri mappa 405, A. A. V. | qualunque surrogato. assente. Zandocella, Can, {854/46 70, portati dalla | giustificazione e conversione gli curatore i necessariî mezzi di | presenti in questa pende: canto a no pregiudizio, ed 
lostra ‘eri- aiicq, , di pert 15.59, ren- V. Oltre il prezzo offert» Viene pertanto eccitato esso cambiale secca Chioggia 11 dic Assoluta iserizione delia prenota= | dilesa, od indicare un altro pro- { per versare sulle coav a favore dell'esecutito, o dei di 
stinta. dita L. 37:37 dovrà il deliberatario pagare nel | Francesco dott. P.nzapi assente, a | N. 3888. R path bee 1859, e giitilcazone e cone | riooe 16 aprile 1860 aì Vol. 6? | curatore, ed 10 ie di preadere | esta fo durata eotoparse ant | i ott rt 
il presente N. di mappa 409, A. A. A. | delto temine di giorni otto e nel- | comparire in tempo personalmente .. EDITTO. e N. 289 otecuta nel’ Ufizio ipo» | quelle deerminazioni che reguterà | Vorbnia dei 27 giugro p. v. alle VII. Non potrà aver luogo 
lell'lstituto. adacquat. di pert. 14.88, ren- |le monete come sopra al procu- | nella indicata udienza, ovvero a LL R. Tribunale  Proviu= tecario di Chioggia in ordine al f più covtormi al suo interesse, ai- | ore 9 ant. l'aggiudicazione dei beni se non . 
LI. dita L. 68:60. ratore. dll’ esecutinte le spese | far avere al d-putatogli curatore sreade pubblicamen- A | decreta, 44 aprile p. p. N, 1619 | trimenti dovrà attribuire a sè mes SI eccita quindi l'assente a | a prova ofiorta del pagamento del 
N. di mappa 441, idem, di | della precedura esecutiva partendo | gi opportuni documenti di dife= iorni 25 e 30 | Decreto di qr ‘pr | di questa Pretura, desio le conseguenze della sua | comparire in tempo od a munire | prezzo intero d'aquisto. 
pet 5.82, rendita L. ‘26:83. | dal pignoramento e sino e eom- | fa, 0 ad institure egli stesso un p., sempre | core., N. 1648, nell Uflizio Ipo- Sì rende pur noto che'sopra { inazione. Îl nominato curatore dei nosassa» VIII. Le spess di aggiutica- 
N. di mappa ALA, idem, di | presa l'asta, a seconda dell'im- | attro patroc'ndtore, ed a prendere | dalle ore 10 ant. alle ? nel { teeario in Chioggia. questa petizione fu indetto il con- pressute nei luo mezzi di difesa od a notificare | zione, la tassi del trapasso della 
pert. 7-54, rendita BA. 62. | porto che iu caso di diffrenta | que determinazioni che repuerà | locale di sun residenza avro Si rerde pur toto che sopra | iraddittorio pei giorno 27 ghi sol daserisca per tre | in tempo un altro procuratore che | propriet, ed altr oreorrenti dopo 
N di mappa Mi Siitmoifudato da questo LR | più conformi al propri interesse; | go i tipice esperimento d'incan- | questa petizione fa indetto leone | pr. oro o nb cutuo qolte nella Gazzetta Ulhiziae di | io reppreseuti, altrimenti dovrà a- | ia delibera saranno a carico. del 
casa, di peri. 0.78, Eribmoalo mlla spsibca è ad i- | azimenti dovrà egi atiboire a | to per la subasa del dominio u- | trdditorio pel giorno 27 giugno | lenze dui xt 20 20000 Venetia scrivere a sè stesso le consegue- { delieratario. 
o, Pret gianta del detto procuratore del- | sè medesimo le conseguenze dlla | ie degli immobili sotto deeeriti, | p. v., ore © ant, setto le intere Dovra pertanto i Dall'Imp. R, Pretura, ze della sua inazione. IN. 1 beni vengono venduti 
appa 416. ortò aò- | l'istante. | sta inazione. secutati ad istanza di Michiele | tenze dri &K 20 è 25 del GR. | sente somministrare sl cur Ariaao, 19 mspgio 4860. ll presente sarà aftso nei | seoza garantimento alcuno dal tato 
li pertiche O. 49, rendita Sosterrà pure il del beratario Li presente sarà affieso usi | qm Domenico Asino, di Reana , Dovrà pertanto esso acsente | le eredute eccezioni, @ nominare Ai R. Pretore del'esecutante. 
274 Mina rei ata deli ast de- | loghi soliti, e per tre volta con- | coll'ave. Signori, ed a carico di | fornire ‘al depotstogi.carstre le | ed indicare alle Preiuva nai nto CuumveLi Beni da vendersi. 
mappi 447, prato ad- | libera, voltura ed inscrizioni, grito palla Gazzetta | Piro gm Francesco. Pravisun | opportune istruzioni per la dilesa | progurstore "altrimenti. sttiiuirà G. Basso, Cane. A. Fabbrica dominicale e sue 
pertiche O. 78,.repdita VI. Staranno a vantaggio e Venezia. abianto fori di Porta Aemilji | nea lin, od eleggere un altro | a sè medesimo le. conseguenze 1. R. Tribunale Prov, | adiseenze, parte continante con. © 
198. { carico del deliberatario le rendite R. Pretura Urbana, | di questa Città, e la delibera s - | procurstare, ed indicario alla Pre- | della ropria inarione, N. 1508. 2 pubb Udine, 22 maggio 4860." } seguenti corpi di terra censiti ai 
N. di mappr 499, A. A. V. | e pesi della cosa esecutata a par- 26 maggio 1860. guirà poi al migliore degli offerenti, | tura , altrimenti attrbuirà | a sè sì pubblichi mei huo- ADITTO. Il Presidente NN. 558, 559, can la cifra d'e- 
aacg., di perì. 0.72, repdita | tire dal giorno delleffrtuato de- Il Cons. Dirigente soito le seguenti qedesimo lo conseguenze della sua | ghi soit, è s‘insrisca‘ per tre Si motifica all assente d' i- stimo di a L. 119. 
LOSTIAL posito dei prezzo, ritenuto che la NicoLtrTi, Condiziovi. inazione. volte nella Gazzetta Uffiziale. quota dimora Farico Dalmevda, di 2 Corpo di terra detto Le 
N di mappa BIL, di ta con ogni ser- |. Nei privi due espetimer- Locchè si pubblichi né Iuo- Dall’ Imp. Reg. Pretura, Milano, essere stata prodotta a Vigne coerente a mattina, mezro: 
pert. 15. 74, readita L' 91 1 inerente al- ti la delibera non potrà seguire | ghi soliti inserisca per tre Loreo, & maggio 1860" | questa Pretura da Filippo Genolini | N. 5516. . pubb. | di e sera strada a monte il fiume 
N. di mapra 517, pratb ad- N. 8565; D 4 prezzo minore della stima di | voite nellî Gazzetta Uffiiat. ÎlR. Pretore pure di Nulano, coil'ave, Talott, EDITTO, Meschio con uscellnda rensito ai 
aq, di pertiche 3.45, repdita assu KONTO. austriaci Fiorini 464 ;59, \ nel Dall' Imp. Reg. Pretura, BENEDETTI. nel giorno 49 corrente, soto il Si reca a notizia, che sopra | NN. 560, EGI. BOL, 50} e dri 
L'82:05, mersi dal deliberatario si anota L'L R. Pretura Urbana di l terzo anhe a prezzo infegiore, Loreo, 29 aprile 1860. © Domeneghett, Cane. | N. 4502, un istanza per prenota- | istanza dell signora Caterina To- | 568, co la cifra di a. L. 405° 
di moppa 518, idesb. di | in ispecialità l'anvo camona do- | Udine notifica col presente Fditto | purchè basti a coprire il dredito k —— Zione sopra lo stalle di sua ra- {| scano-Sovrano di FEnemonzo, con- | della quantità di campi 40.2. 29 
pet. 4.66, rendita LL 10:54. | vato al direttario Pietro Fiora- | all’ assente e d'ignota dimora | inscritto sui fondi da subastaesi. N. 1996, 2 ruld. | gione evistente in questo Distretto, | tro Giov. Batt. tu Osvaldo Dorigo {|circa 
N. di mappa 630, A. A. V. | vanti gà detratto ne! protocollo | Frances:o dott. Pinzani fu Pietro 1°. Chiunque vuol fusi asp EDITTO. uzione della somma capitale | dei Casali di Lunes pertinenze del 2. Altro corpo di terra cen- 
adatg, di potiche 4.50, rebdita | di stima dal complessivo valore | nativo di Mortegtino, che fl ci- | rante all'asta dovrà depositare dl Si pendo noto all'assente di | di Fiorini 2983: 75 val, austr, a | Comune di Societe, si terà di- | sito ai NN. del 588, 588 de 
Lo 20:74 3. | dai fondi ratore editori | detimo del prezzo in densrò so- 8 pubb | iuota dimora Festo Pietropoli | dpesdenza del Chirografo 20 &t- | nanzi questa L R. Pretura nei | 588, 560 del 568 » dd 566. 
N. di mappa 586, idem, di Vill ll delbecatario non ot- | dell'oberato Giovanni dott. Pin- | nante a taria Charmet, che fu prodetta ind: ui | tobre 1858, ed interessi. dei 5 | giorni 2, 9 e 16 luglio. ventoro | colla ciîra complessiva di suste 
8, pert. 3.88, reodita L. 1 terrà il decreto di possrsso se ha prodotto dinanzi la Pre- IL Entro 8 giorni dalla de- te di | confronto da Domenico Lavorante | per 100 da 4° luglio 4859 in | dalle ore 10 ant. alle 2 pomer., | L 260:18 fra copfiai. mattias 
A non comprovi l'adempimento di | tura medesima il 23 andante | libera dovrà il deliberatario depo- | icnota dimora Erpesto Pietdbpolli | tra petizione sommaria in data | avanti, più di Borini 20 importo | il primo, «condo e terzo incanto | monte @ cera Tomusell, @ merzo- 
— cose tutti i suoi obblighi. anzio Ja inanza D BG65 tn | sitare il res duo prezzo nola Cas | Charmet, di Contarina , he fa | 18 gennaio p. pe sotto il N. 254 | dell'imposta per reguiarizzne ae per la vendita degli immobili sot. | di strada postale, della quantità di 
IX Mancando egli a qualune | conironto di esso assente, e colla | sa forte di quest‘). R. Tribunale, | progotta in confruato del già noe per consegna 50 sacchi risone, 0 | del detto Chirografo; e che gii fu f to descritti, ale seguenti | corpi 8.14.98 
i fu Bernar= Que de suoi doveri perderà il de- | quale gli denuncia la lite pro- | e ciò pure in denaro sonante a correspettivo in a. L 800 pari a | deputato in curatore |' avvocato Condizioni 4_ Corpo di terra a. pv 
stata pre- cimo deposit.to che resterà a vao- | mossa con libeilo 30 noverabre | tariffa. Fior. 280, importo mercedi dovute | Munari | affiachè Jo rappresenti 1. 1 beni subastati sarazno { detto Musco, censito sotto | Mu 
unale dll. taggio dei creditori è sarà riven- | 1859 N. 20698, da Franeeseo | "N. Dai giorno della delite- come risio, è che su questa pe | nella succsesva. procedura come | venduti uniti o separati, ei premi 69, con a cifra di 
facente per dulo lo stabile a tutto di dott. Bertuzzi qual tutore dei suoi | ra in poi staranno a carico. del- aggia, col tizione fu indeta pel costraddito- | di legge, essendo stata accolta la | due esperimenti a prezzo non in- 12, fea i confini a 
e nel giorno ln Bassano: rischio e perico'o a qualunque | figli minori, e da Leone Luzzatto | l'acquirente tutte le spese, le im- | cato Bottoni, per tmuidità rio a processo sommario la u- | domanda. feriore alla stima, è nel terzo a | mattiua e mezzodì strada a mou- 
N. 9348, Casa di civile abitazione con | prezzo. contro Ja massa concorsuale del | poste ed i pesi inerenti. gito di Napoleoni d' oro effettivi | dienza dei giorno 27 giugno pv. Per ii che viene eccitato esso { qualunque prezzo, sempreché que- | to e sera Tomas-Il, della quantità 
ando Ferra- adincenze e casa colonica ed or- Descrizione sopraindicato Giovanni Piazani V. Mancando il daliberatario | N. 83 e 4/4 e soldi 70, portati | ore 9 ant, destinato essendo in Dilmayda a far tenere al deputa- | sto basti a_ soddisiare i creditori 0. 280. 
questro dei Vaglia cinta di muro, il tutto in | degli stubli da subastarsi in Tuo, | pei punti, f.° di liquidità del ere- | al versamento del prezzo entro | dulla cambale senta Ch.oggia 14 | curatore speciale questo avvocato | togli curatore i necessarii mezzi di f sugli stessi prenotati fino al vaio le sarà afliso a 
ovincia, per ua solo corpo, fra i confini a le- | Comune ceasuario di Saletto, | dito di austr. Fior 94, in | il fissato term'ne, si potrà proce- | dicembre 4859, e g ustificazione e | Girolamo dot Zanuso, al quale | difesa 0 ad indicare un altro pro- | re o prezzo di stima quest’ Albo, in questa 
ana Patente mnte Colteri-Galvagai e Pavan, | amministrativo di Vigodurzere, denza al contratto locatizio | dere per nuova subasta a tutte | conversione in iscrizione della pre- | venne fatta intimare. curatore, ed in fice di prendere IL Nessuno verrà accettato | m quella di Cordignano, 
È a mezzogì Pavan e strada, a po | Provincia di Padova. pmbre 1852; 2° di col- | sue spese, al che si farà fronte | netazione 46 corr. volume 67, Dovrà pertanto esso assente | quelle determinazioni che reputerà | per obistare sanza. deposto del { rito per tre volte nella 
LT nente strada è Pavan, od'a tra Pert. met. 2 di ter | ltazono degli attori per ‘queto | prima col deposito, salvo il ri- | N. 285, ctenuta in seguto a De | s’mzinisttre 1 carstre lo cre | pl Contrai iso Popoterà | per abltre senza. stima, esone- | Uffizile di Venezia 
dimora del stontana beni comun. è Pavan. | {reno oo sovrapposte fabbriche | credito nella ciasse IV colla re- | tamente a pareggio. greto di questa Pretura 44 corr, | dute istrazioni di difesa. altrimenti | tricenti dovrà attribuire a sé me- fl rata la inetante, Dall'I R. Pretura, 
'erracini , è Quegli stabili sono deseriti | descritte in canco ai Nuseri di | ltiva graduatoria, e sulla quale | © Destrizone degli sabii, di | N° -1945% sull (Mat Ipotecario | accagionerà a sè medesimo le con- | desimo le conseguenze della sui Hit di deliberatario subito Ceord», 44 maggio 1860. 
l'avvocato iu Censo stabile come segue mappa 353, 259, 368, 369, petizione venne iaata pel | direttaria ragione di Giusep- | di Chioggia. # guenze della propria inazione. | inazione. dopo la delibera ed unicamente in IL R. Pretore 
in curatore N. di mappa 1026, ortaglia, | 381, 382, 383, 385, 41 contraddittorio l'udienza 21 giu- | pe Tedeschi, il di coi domini Si rende par noto che sopra Locchè si pubblichi nei luo- | Si affigga il presente nei luoghi { base alla stessa, avrà il possesso Deo. 
di pert. 9.02, rendita L' 411 498, di i gno p. v., ore 9 antim. utile è da subastersi questa petizione fu iodetto il con- | ghi soliti, e s‘inserisea per tre | solti e si inserisca per ire volte { materiale de beni subastati. Il pos- Fabris, Cauc 
Num. 1028, casa civile, di Che in curatore di esso ar | nelterriorio esterno di Udine. _ | traddttrio pel giorno 27 giugno | tolte pela Gazzetta Ufizilie © | nella Carstta U fia Vennitae fee ire potrà conse |] || n 
pert. 0. 75, rendita L. 166: 40. 542, 555, 596, | sente vente deputato l'avrocito A. Porzione di casa con a- | p. v., ore 9 ant., setto le avvere Dall'Imp. Reg. Pretura, Dall' imp. Reg. Pretura, guirio prima di avere adempute | N. 7889. £ pubb. 
N. 4034, giardiao, di perti- , 968, 969, colla | di questo foro Leonardo dr Pre- | derente fsbbricato è due fondi di | tenze dei $$ 20° 25 del GR Loreo, È maggio 1860. Ariano, 19 maggio 4860, | tutte le obbligazioni. EDITTO. 
che 8-88, rendita L 19:11. L 813:58. | san, al quale fu intimata tal de- | cortile, facente parte del m Dovrà pertanto esso assente Îì R. Pretore Ii R. Pretore IV. Nessun? responsabilità Da porte del. R. Pre 
N. 4039, ortaglia, di perti- Ragioni utili di pert. 38 nuncia per egni effetto di legge. | N, 1640. per cens. pert. 0 fornire al deputatogli curatore le BesEDETTI Canunecti. assume la esecutante in faccia al | urbana di Psdova vengono erci 
che 4.60, rendita L. 56:72. |di terreno, ai Numeri di mappa Viene quindi eccitato esso | rendita L 7:61. opportune istruzioni per la difesa C Domeneghetti, Came. 6. Basso, Canc. | deliberatario circa il dominio e | tati tutti quelli che come creditori 
rà assente dott, Francesco Pinza . Aratorio con gelsi, nella | nella lite, od eleggere un altro pro- d se | ere: possesso dei beni subastati, che { professano na credito verso l'- 
È comparire in tempo nella mappa sotto porzione del Num. | curatore, ed indicario alla Pretura, | N° 1928. 2. pubb | N. 8837. 2. put. dovranno essere ritenuti senza o. Batt, Fardella fu, 
udienza è personalmente, 1643, di cens. pert. 3.60, reo- | altrimenti attribu rà a sè medesi- EDITTO. [ EDITTO. pretesa di compenso verso l'au- | Pietro calzolzio di questa città, 
4 fur avere al deputato caratore | dita 2. L. 18, | quali dus fondi | mo le conseguvose della propria Si rende noto all' assente di Iuereado a Requisitoria del- ' tore del danno. " tamento nel 3 feb 
i necessarii documenti di difese, | furono complessivamente stimati a. | inaz'one. È dimora Ernesto Pietropolli | l'L R. Tribunaîe Prov. în Treviso V. Le spese della delibera e comparire innanzi 
0 ad insiture egli stesso na al- | L 464 :59. Locchè si pubblichi nei mo- di Contarina che fa pro- | $ andante, N 2430, sopra istanza | suscessive saranno a carico del 
tro palrocinatore, ed a prendere Dall'L R., Tribunale Prov,, | ghi solti, e s'inserisea pr tre | dotta in confronto del ino dr Sernagiotto, contro | deliberatario; le altre cominciando 
Il presente Editto verrà a- | quelle determinazioni che repute- Udine, 22 maggio 1860. | volte pella Gaztetta l'fiziale.-—|natogi curatore ave. 0 Guadon fu Antonio, si | dal prenotamento saranno dietro 
fiso all'Albo di questo Tribunale, | rà più conformi al proprio inte N Presidente Dall'imp. Reg. Pretura, rende pubblicamente noto che nella ‘ tassazione giudiziale prelevate di 
nei luoghi soliti, della Città e del | resse: altrimenti dovrà attribuire Dari 29 aprile 4860. splita sala degli incanti dî questò | pregzo, e pagate anche prima del- 





‘bnale, si progederà alla ven» | la gradustoria ala instante. od 51 | istante in isetto, sotto comu 
natoria che altri 





Comune di Vigodarzere, non che | a sè stesso le conseguenze della 


inserito ver tre volte nella Gas- | propria inzzione. dita mediaute pubblica asta degli 























setta Uffiziale in Venezia li presente sarà affisso nei stabili seguenti, siti in questa Ca- non xeno. muni 
Dall" R. Tribunale Prov. , | laghi sot, e per tre volte em ta, e cò nei giorni 27 giogno, Beni da vendersi. perno, con compro al 
Padova, 22 maggio 1860. { secutive inserito nella. Gazzetta ff e 25 luglio pp. vv. 4. Aratito e prativo detto | altra pretesa sull’e lia 
1 Presidente Uffiziale Veneta Lato L Sotto Reason, in mappa di Prn- | questi venite euri coi poga 
Hiuruea. Dall. R. Pretura Uchona, Cara, in Comune consuaio | so ai: RL 1914. 1807, 2556, LE it 
Zambelli, Dir. Udine, 36 maggio 4860. di 5, Polo Parrocchia di S.Maria | 2535, 19Î5, 2582, di perte i Pret 
—— N Cons. Dimgente Gioriosa dei Frari, agli anagrafici | 4.40, rendita L 2:46 Stinato 2 pece 100 
N. 8568 2 paid Nicowsrri. NY. 206 è 2963 , descritta in | Fior. 135:40. ST 
EDITTO. È &. B. Piceeco. estimo prove, sotto i NN, di ca- 2 Prato con poco dativo ie 
LL R. Pretura Urbane di eta tasto 47516 a 17532, e civici | detto Sopra Rousens, in mp eibdetie cd 
Udi nictibcà col presente Edito | N, 5osi. 2 pebù 2923 è 2293, ora in'mmappa al | ai NN, 4924, 2537, 3538, dan AR 
all'assente e. d' ignota. dimora EDITTO. MN. 4654 ‘per caso osa porzione | di pert'2:03, nindià LL 0:90. | N: EDITTO. 
- Francesco d Pinzani, che l'avvo- | Si rende noto a Giuseppe di corte ed andio al Nom. 1839, | Simato Fior. 53:42 z 


rendita Pastianutta o | Si rende noto al si. dottor 
ET sua el cat io mappa i o. | Caro Miagoni, notaio di queto 





calo Signori caraore della massa | Squizin fa Giuseppe di, Vicenso, merde di pi - 


copcorsuale dell'oberato Giovanni È ora dimorante in Belogsa, quale 
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i Seno 1060 R 1009, puo 

i accond ta fasaadosi dell'Art 11, deposito che ommei- 
Tm germoglio p.le di d'la dito a 

Id geo 9 ant parte a seconda che tutto 0 parte 
Commis 3 del prezzo di delibera le. venisse 

| ai dalla suddetta graduatoria asse 

| » iù 

i venne pommato Nel L° e IL* incanto i 









Se che hanno il pavimento di 
somoass», stimata la casa sustr. 
L 4600. 

6 Statla di muro e Fenile 
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i verrà sffw- | di I gno con penito, soffitta © e v 
| anserito per | coperto in deto torgo Sorà al che in seguito ali istanza 2 mar il pagamento dei livelli insiti sul 
(LA ale Gasset- | N. 343 meppa suddeita, di per so 1860, N. (750, venne acco: fisocabilmente essere eseguiti re- | fondo e già indicati benchè non 
| di Vee | tiche 0.09, rendi a di L.1:83 ile Velore Stando deliberatarii anche gli ese- | dedotti dalla stima. 
con anlii consimivi e_ letamain. mobili di re eutanti, coll’ avvertenza che rimar- VI AL deliberatario appar 
Stimaro ii tub a. L SU sini am: fanco a tuto carieo del delibera- | terranno le rendite sui beni dal | | li presente sari en 
‘7. (o ammesso al'a casa all antico DRS Tirio siesto i due canoni, l'uno | di della delibera ia poi, e da detto | Albo di questa R. Pron p ti 
n ue N. 326 di deta maspa di per Si annue a L 3:70 verso la |giono poi gli incomberanno le n 
tiche 0.07, di vendia L 0:20, di prebenta pirrocchisle di S._Gia- | imposte ed i livelli questa Cit, in Comoe dtd 
(i di passi 23.45. Slimato ausr. a tra tomo in S. Maria del Carmine in VII. Alla Ditta esecutante | guera, ed inserito per wet 
# L dé age Padova, l'altro di annue anstr. | verranno soddisfatte in preferenza | in tre consecutive stima, 
ri 1231 verso la congregazione | ad ogni altro le spese di esec | Gazzetta Uffiziale di Vene © 
dei parrochi di Padova, da ambi | ri Dall" LR. Pretura 











e al cui fine dopo seguita in 
vendita giudiziale fard. liquidare 
lavsua specifica, e potrà chiedere 
con semplice istanza all. R. Giu: 
dirio in cui sarà deprsitito È 
prezzo ia immed'ata prelevazione 
della somma tassate. 

















Sucile, 13 i 
L'IR Cattoi 
B. Benveacn, 

Bomeardeta, Cu, 


i quali è dedetto il quinta, inco- 
minciando a pagarli alla loro sca- 
desta, cioè alla Senta Giustina p 
4. anno corr., è così în seguito. 

VIL Ssrà Jhero a chiuvave 
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Azione 
; percid n d'ispezionare gli atti esecutivi, i È 
" che. î si » certificati censuarii ed ipotecari | Descrizione degli immobili EDITTO, “Ad 
di questo foro Îl sg pas 3 Ri Simto aL 433:47. | Fitto all atea dn ine dins ml triplo, onde pote 3 Lotto L Si rende nuto a 
jiani Ingoni. cantine Splonii too piacere colclare sulla eruzio- | Comune censuario di Conegliano. | inerentemente ll Rofichct 
de noto ne di possesso e di libertà dello Cass al mappale N. 159 del ui us, N. 619 dti 
ribuna!e Provincie Se (E 


ki 
Èi 
i 
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l'estensione di pert. met 1 05 
colla rendita di a L. 188: 60, 
ste da un ausuo livel 
verso Giovanni Carbas subentrato 
alla R. Cassa di ammortiszazione 
di a. L. 2:94, e di calvie 4 di 
frumerto. Stiuato. giudizialmente 


stabile che si aliena, nom assu 
mendo gli eserutzoti la beorhè 
minima responsabilità in propo 
sie 

VI, Dovrà il deiberstario 
assicurare a propria curà e spese 
entro tre giorni dalla subasta lo 





Veni 


















tima condizione. 

V. Sarà altresì tenuto il de 
liberatario di soddisfare entro 
Giorni otto contioni datla delibera 
all'avvocato precurztor degli ese- 

























nb. Angela Antippa tenti 
mondini, pelle sala ulieme; 
questa HÌ. Pretura, il gone 

v, alle’ ore 10 me 


in sede mercantile, ba elinsto in 
suo confrunto entro giorni tre il 

mento di a. L. 744, pari a 
nor, 280 : 40 v, a., in base alla 





Messa », ore gl'interessi e spesa, 
e che per nom ersare nelo il ino 
go di dimora, gii venne deputato 

















e segntivo a È 
ppi ai Nume Si rende noto al sig. Angelo 


Toffo ora assente, indicato come 















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Quae ngi pv. ore 9 ant, de- | in curatore a di lui perito è la | Te L boa À 
sommaria l'avv. 1se ide la iettera di camb'o 13 febbraio | dimorante in Parigi, che | cutanti, le spese e competente pi fa 
ki po ig ped psi ao senato È vetta di cambio A? o-narzo | Lelli procertre de Collegio Ar | dela procedura esestiva,piieodo | stabile aqui, Ge Sim n [a L81810... n price, i, se ont 
Dall' LR. Pretura, vigente Regolamesto Giudiziario, © 40, n Crt 1 A Trino [ meno Srmui Moor rappreveo= | all santa di pigroramento 23 | pormi di evtaizine i Miano I 3 ) N ep 
Ar curdi 4 Riti Monte Sd emo R. G. la ri- [tto dal Padre Isaia Mestock di | ottobre 1857, N ‘44008, salva f e Trieste. per un valcre d'un Comune censuario d'asta per la veadits delli 
Lg Sun, è agile 1000: Tr qui sporta ectro 25 gior, e che con Cs ioe Gidirii nel cao di | 90 per 100 chre di presso di| di 3. Meliete di Romea. le sotto desert, ast Qu 
i fto Fa rp me | no ce e Ci, | Sere Fip di i | tl sp | o E a | so ci tp 
î A evveroa | LL 16:40. sovago d' ‘mora, ia segvi- | odierna petizione pari numero, per * mentenuta si Lv, e praivo, ai A na 
dirmi] in pensi stro O. cytivo in Anrriole [to ad istanza pari N. gi fu uo» | pagumeno di Fic. 297:50 della | d argrnto Gili corni int fissati agi artioli V_e X, com | merì 340, S14, 312, giù UG | avvertendo che sim beer 
iÎ x 2466. 2 pabù. | Secasri documenti di din, 0 | a1 N 506 di det mpgo di | minato in cuaiore a roppraiar | Più, ento data in marzo 4860 | perzi da 20 carantani in ragione | annotazione nella polizza, di 615, 960, dellestensi unque nell’ orario d' Ufita C, 
| EDITTO. 2 intuire egli siztso un allo | pert. 0,89, reodta L 420, di | lo in questa Lite a suo pericolo e | sullo fto scada ia AMA MAI | Gi sodi 34 per cadauno, esccsa | corazione. che in cata d'infrto. | pesive pert. mA spinato 1a copi din 
| Su rende noto all'assento e Ped a preodere quelle | pessi N° 328 B.. Stimato aust. di Gini | pur odierna istunza 9959, per se- | la cata o qual “ito guro» | nio aveenitie entro i termini | rendita di a. Li 201:29 Je, esistente piso ge 
| di paia Ann Pa Eerminzini che pui più | L 290: 20 questo è deseiio dei mobile | go» simbolo. rappreniatio oliena a. L18100: 10.| A: Pre ini 
il: ‘ interess, 43. Aliro sappattivo in deta frutti dello stabile e fonde affit- | moneta sonate, e ciò in conto x ili esente sarà 3 zioni dis 
IN DI sata 1 ques'og- | conformi al sun interess:, all | | n tstogli, @ che giì venne nominato | prezzo di delitera. Sosterrà ino! inseriti; ovvero di | Albo Pretorio, nei leghi 1. Lo stable posi ia e 
Bi 'ucirate vi eatosio di ne iicpeze dla sn ol indie 0 BE sonia E ta Euro sociale. gusto ave. | i delbortario ogni alta concerto con essi, dovranno ese- | frequentati di questa Cud, ed in | verrà deliberato a qualunqu pe 
i Ra È 4 tAnchè asta, delitera, trasferimento DTA risaauri è le ricostruzioni | sertto per tre vote nella Gazzetta | |. Il. Nessuno potr cc 
tri cnr Falco di qu, UL | tI re osb a pra e n Argenti, alice posa. Manno | Fascia voir, ieiini, o | che si rendesero nei, sino | fici Le di Veneri all'asta senza ll previ Gp 
î i s v necessari doc oppure | » tura , _ioe 5 sei 3 ale d a n 
Pi noli Ge ee nia | Abe PA aperte) oi perrai documenti PAPI | FaTooquo ra spesa © timo, | allo coccorenza almmo del coo- || DI LR Pretora, del decimo. del valore di ste 
lita dela {a co. Eisabets | questa Chtà. è per tre volte coo- | NN. 283 \, 278, stimare ar provare i | tenore iusta. 1 dieta qul- | seguite compenso, i quoto dovrà || Conegliano, 34 marco 4860. da effettuarsi in monete ves 
| quà pote "ul pazione | sonive poll Gazza Uli | detta mapra"di pei 2:20, re | seno lo conuguente dla $ | celle Zito nia di Vereria. > | siti quanto all'interesse, quarto | semure essere linidato in loro L'E R. Pretore al valore legale, esiti è 
Luadene nd ottocere il solidario | di Venezia. 15, di possi 759. Sti | inazione. Dall'I R. Pretura Urbana, Fires tut [i Ta E sp (TG i pei Jen Ds et tal: lunque specie che non si, 
meoto di Fier. 37:38 ad | © Dall' R. Pretara mato a, L 438:63. © prespnte sarà affisso, od ite i va, darà diritto +) L Tutte e spese i % ; 
li ‘tanoni livellarii : essere it N serito nella Gazzetta di Venezia urto eseeutante ed 1 ogni a'tro | ed ogni altra, nessuna eccepita, --——- MIL Seguita la delibn, 
DE ceri peste Uienta dl ll, Ng intesa to tito | SFTACLLI R Tribunale Prov, Freditore inserito di provocare [ dalla delibera in poi, compresa | N. 1875. DI deporto ir vento nti 
b' 3 (ire) toglie È ©, ore 9 ast. 45. Zippetivo alle Masiere Udine 42 maggio 1860. come alla condizione setti pur quella del trasferimento EDITTO. requitente LR. Trib, Prita 
pla e ein?” cemmali del al N°958 di deco mappe, di "1 Presidente VI Le rendite el tà e voltura, staranno a Ci Di conformità alla nota f* | Sez. Civ. in Venezia, 
di Lita, ed peri. 0.88, ventita LL 4:87, di IV Ancani. staramo a favore ed a carico del rio de deliberati oltre il com 2108 Gli RA # pf Fato 45 gini 
i cratere si N. 340. Simar 206 G. Vidoni deliberatario, a partire dal giorno | prezzo di deli nale Commerciale Marittimo in | delibera, e salva la een $ 
| de. Gio. L°1. RL Priora di io dl [ "°° 35 Pete Matiz e 1 notifica al'assonte Ango- | del da lui veiicato intero. poga- | mà basi l è Venezia, si rende pobilicamente Lego seguente, dinetio 
| rosi. Cadore rende noto al pubblico, | meri 1090 B, 1401 B, di | N. 11046. 3 pub | to Piste era impiegato ila Ste | mento del prezo, salva fauia; | le gotimento dello suite e. noto che nei giorni 28 giugno, dovrà aver veni i ta 
T he in seguito alla intanta 15 a- | mippadi Vallesella dh pert 1 EDITTO. zione della Ferrovia in P. zione e pareggio sulla ratina tonno quindi a suo vantaggio le | 2 e 20 sgosto anno corr. dalle | Cassa del suddetto I, R. Treu Li 
| . N. 4848, ed in eva- | di rendita L 1:62 della produ Si pende pabbiicamente noto | «he ia seguito al'istsnza 39 f‘b> | tempo tra esso deliberati e lì rendite. ed ‘esrico i putbli- | ore 10 ast, ulle 2 pomer., si pro- | quanto ancora dovesse 1 sula 
d ‘odierno. protoeiio Nu- | zione di libre 500 di Pen che con deliberazione 45 maggio N parto corus, © chi altr fono di [ci e privati pori: ma la deSoitiva | ceteri da questa LR. Prelura | prezzo, parimenti 1 dem» 
i della Ditta Maurizio | mato a L. 180. corr. Num. 5410, 11 R Tribe Firione. all'infuori degli esset | aggiodicazione e legale tradizione, | med:ante apporita commissicne nante a valore legale, esca 
i 47. Prato in Colonei al Nu- | nale Proviociale dichiari interdetta | di qui il iti. e "consecuentrmente l'autorizti© | esperimenti d' asta, come in ap- | Iunque specio di moneta 
mero ‘4135 detta meppa di Val | per mania pellagroea, Muria Mad | razione di esso. Plite VIL Adempiuto che abba îl | zine ala veli ommso, a- | presso, degli stati sottodescriti, | sia d'argento. 
del'L R. Pretura gi Mer MAS crt O, di rendi | talea Niewetto fu Bortolo vedova | esooreota di Fiorini 434: 10, e | seieraoro uit. i imamente È eco mago sotanto adempoti | su dato di stima di Bor 71349:88, {| V.. Oualra rimor 
Kste, 3 aprile 1860. femegge, pel loce di sua mei- | ta L 0:44, dela pro rione di | Pregola di Campolongo, » cn i la premesse condizioni, è ron a'- | gli obblighi portati dall'art. V Pietro Naratovien | beratario il creditore esente 
Il Pretore dena, a mezzo vita Come | hbbre 290 feno, Stato austr. | odierno Decreto, N. 41046, questa trimenti, è pugate bra anco le X. Maneando il deliberatario | fu Giovanoi di Venezia, coli” duri fra i creditori iserii, cà 
Li fissione, ‘giugno, Gi, Ba spese di procedura: come alla Y.* ste, in ene Gi rasato dal versamec 
A Pest, Cane; | 15 logie è 0 cet my da sopraposto stimate a "5 "E nea essendo noto Îl lcogo tiadizani, e dietro diceria Movrin di Pin di Con tela avergli d 7 Di 
_ dalle ore 9 ant. alle 2 pom, sard | LL 46. di esco assente gli ven- | istanra che provi l'adempimento sotto le seguenti olo de 
N sesti 2. pubb, | tensta la subasta "gi fab Hi preseote sarà affisso. nei di der cursore” l'avv | di tute è singole le_con Gondizior Buda, i 
EDITTO. appiedi descritti, alle seguenti soliti luo, br, et inserito yer tre ella subasta, el verrà data dal 1. 1 beni infradeseritti surao- all'erer 
si notifica col presente Rdit- Condizioni. vote cms cutive nelt Garretta dato 70, cai ar perni È Tesi l'incisione in poser | dif, inrpetizione o preavei | no venti in cmpesso pal come je 
do wi tutti quelli che avervi por IL La Ditta esecutante nou | Uffiziale di Vene ia ‘Pall 1. R. Pretura Urbana, | re i documenti di difeca, o nomi- | s0 ed il godimento dell'immotele | se. P ‘dovrà rispondere dell'avve- | plessivo valore di stima di Fio- | prstic'pate, finchè si Topi 
seco interesse che da questa Pre- | assume responsabilità, @ non ga- Dall'Imp. Reg. Pretua, Padova, S® maggio 1860. | nere attro procuratore, od altri» | acquistato colla trasiazione deila | nilo descienza e delle spese tutte, | rini 7849 - 88, mediatte graduatoria ( Butlet 
Ì tura, è stato decretato l'aprimento | rantisce cre pel futo proprio. Piove, 21 mggio 1860. I Consigliere Dirigente tamti provvedere al proprio inte proprietà a termini di lese, e nel | come altrondo sur decaduto da IL Al primo e secondo in- | prezzo della delibera, 0! N. 10). 
N dal concorso sopra tutte le sostue: Ti. Gili immobili si venderan Ni Presore Fionast resse. Rrelriio caso di ‘inademp’oento | ogni diritto sull'eventunle mag- | canto non putranno essere vene | foso nato in propo in Pres 
se mobili ovuoque. poste, 4 stile | no sepuratamente carpa per corpo Viva Iull' Imp R Pretara , Por- | di qualurgque delle condizioni, a- | gior duti al prezzo inferiore della sti- | do fra i vari creditori varadin 
| immobili situate el Dominio Ve- | nello stato in cui si troveranno in aerzti, AL denone 29 foibraio 4860. ra moro a tute sue spese e dune | Si pubblichi ell Albo nei luo | ma; al torzo incanto anche al VI. Se il delibera me al 
| neto, di ragione di Giovanni Fa- | quel momento. -——- HR. Pretore fol espe | ii soi nell Gazzetta Ufiziol | disotto, quando il prezo tfrto | non (oss uno da' eredi ga form 
bri fu Alberto censato farmacinta, Tipic Ca,RORn greto minore | di Vee ir boni sl pagamento di tti i cre eric 
di Valdobbiadene. EDITTO. fav . Tribonale Prov, tori inserti. art. IV i on 
'Partò viene col presente av- LL R. Pretura di Cividale | berizione 18 correte, —_- vopo Padova, & maggio 4860, ni opi obttore. dovrà - | ese fe no de crd P effetto 
vertito. chiunque so poter | terzo a qualunque. prezzo, rende oto che in seguito nd i | l'L R Tribunale Prov. Si N 1870. 2 pubb. | della subista, che sirà tot, e IN Presidente ver praticato il deposito nella ra- | ommettesse il verssm peo! 
fione od a- | il disposto dei ff 140 422 del Angelo Seubla, di Far EDITTO. stradato a libera d'sposirione della Mrorura. di un dieci n Pro p 
I Mme quite Pe rai | Gio. Peg io denti diana la erirnio di Gi menicesttagrine Si avverte l'assente d'igoo- ra PROTO | pi olio beeregetieer poca 
siena cani A ta in confronto di Gio- "er Si avverte l'a Zumbelti , Dir. | prezzo di stima ag ò y 
Fabris ad inainuaria sino al giorno 18 Sogni aspirano meno V| van! co ta Giovanni Scuba mi- | tara Duse ‘a Felice. di Cheggo, {ta dimora Giacomo Pelrazza del --—- 8 Etro. giorni 45. dovrà | fe lira e, 
50 Taglio i. v. ineusive in forza | estate e creditori ‘seri, do | nore di et in tutela della madre | e che con fiero lucro PIT fa Andrea di Thiene, ehe l'avv il deliberatar'o depositare Si Lite lente] pero 
| di una hetioos da pro | srà per aver vot, depoetae il | Teresa Noscco pae di Faedis, | Numero. i fa destino jo cis. | Pippe Mian nei protocol 8 | nella sor specialità. porsonai- to prezzo di delibera in effettivi | l'altro decoderà dalla di Hr 
il dari a questa Quì per aver voce, depoeliae ll | Teresa Nenocn Rel." i gori [tre di sig. Pippo det. Veronese | febraio pp rinenc@ò al minds: | mente ao sropo del compiuto .. Prrtura di Cone- | Fiorini d'argento, esclusa a carta | si furà luogo a nuovo i prRsR 
JE # dall'avvocato Carlo dott. Noale | l'immobile cui aspira nelle sotto | 30 giugno p_v., 18 lugtio e 4 | di quenta civ to conferitogli di rappresentario | indennizzo monetata ed anche Vaglia di nuo: | tutto sus ep.se, danni 
MON deputato curatore ella nasca | indicate moore. 20 OO Pt ni nre IO ant | © presente sarò afisio ni | pet cansa prumenio con prizio | | Lorlè si puibichi per tre wa esviione, tant deposito a ci 
ik Sottormale. dimostrando non soio | | — V. II prezio di delibera im "pont, aveà Inogo pei | ghi di metodo, e per tre vele | ne 1 iu 3 N 4608, da | volte nella Gonzetta Cffina® di V. Trasturando di sodisiare VIL I dolberttario a 
1° IN ore i" pa” prrat= È puttovi a deconto.Îl doposito di | iventi di essa Protura d triple | inserito nella Gazztta Uil di Tereso Feretto, contro l'eredità di | Venezia » si affigga nei luoghi rtumne lange pel | prezzo di delibera nel terrier | dal giurno della dotibera. QU Ordina 
| sione, ma eziandio il dirlto in { coi sepra dovrà pagarsi ai mo Venezia, Andrea Pedra liquidità è [ sol. sale degli inconti” nella | fissato dsl presente articolo , il Musto le gravente QI data 
| forza di cui egl intende di essere | mento in persi da 20 franehi 2 Dall’ LR. Prtora, ” di aL 18.200:6 Dall'L R. Tribunale Prot., Vuridenta te erperimanti di | deberntario. perderà Wi deposto È Santu spose, cecottvto 0000 dell 
| graduato © pell'uva © nell’ alira | Fior. 8:40 l'ono, donsie di >= Chioggia. 23 maggio 1860. | Sipeninntà dl entrato 20 fltra Mali Ri nono 1800." | orta degi stub qui sato destidi | praticato dei 40 per 100, ed avril carie. prrprinmento doti mia 
| Name, è ciò Ursio sicuramente, | nova a Fior. 33:40, Sovrano a HR. Pretore io IR40 è porifica prenatazione, Il Presideote dietro mquistoria dell. R. Tri | Inotre ‘orge un reinesnto 2 tuto | prima ‘a suo carico lip 
| ‘iniochà in difetto, apirato che | Fior. (4:70 l'uno v.a. od in Mrscoms. el eswrsi a senso e pegli ef-ii Hevrusa durale Provinciale di Treviso so. | guo pregiudizio e! a [.vore del itato di propria. n di 
| SL sato temice, sesamo | moneta EE. i, Nacesri | oe $ 496 io = Zotbti, (e. | pra istnta dela Dita. Muro | eo 0 de i ii ref i | 19 ttt p gigio ‘più ass 
verrà prù ascoltato, n i non inci VI_R ndendosi deliberatario _- goismento , sortituto curatore __ Himan del fu isacco rappresen- | seritti. è 
Ì TUTI Verranno sora cerezione | l'escetante od nno dei cred.ori N. 3608. 2 podi N 346. 2. pubb Ttata dti ave. Carchbio, Toeel' Wrn pottà. aver luogo ud situto. 
eocluni da tutta la sostmza sog- | inscritti, potrà trattenersi ii pres- MDITTO. EDITTO, fronto del sig dott. Antonio Dalla | l'aggiudicazione dei beni, se non Noi 
i qeita al coscoro, in quanto a | 10, fivcbò verà gindiziaimente Si notifica a Gineomo Podraz- | tale rinuncia di mancato. Sì reale pulolicamenta noto | Baia notaio, qual Giudiziale com- | a prova eferta del pusacpento del sipeai 
Hiedes ma venisse essurta digli | stabilito a (chi dovrà «gii pagario, cubla ra Valentino, 20 fa Andres indicatosi assente ‘bulimo. Reg, Pretura, | ehe noi giorci 21 giagoo, 12 lu- | m'ssario, #4 sì signor Francesco | prezzo ittero d'acquisto ‘ademi 
iabiucatii creditori, ancorchè loro | ma dal di della delibera fiao ni | al di iù del muro divisorio Pup | d ignota dior». «enna che d'ab Valdagno, S8 mirto 1860. | gio e 9 agoso pp. ve, alle ore | H-Noti rappresentante gii eredi VIL Lo spese. d'aggiutiea ‘gnata d 
{ competosse un diritto di proprietà | prgmento dovrà corrispondere sul | piuo Anzelo qua Angelo, ponente | troode consti ia aleun modo al Pel Pretore imcadito 40 ant. avranno luogo presso | Z mpio, e dott avvocsto Pso!o | zione, la tassi del trasporto delle giugno 
« di pegno sopra un beve. com- mo, ed in aumento di esso | Scubls Terres um Valentino, ed a dove atua'menre s’trevi, TagLiapieTma questo Tribunale al consesso N. 9, | Serini, quali membri della rappre. | preprieà ed altre occerrenti dop nuvemi 
1 preso nella maaso. iterecse del 5 p. ‘00 suwo. | tramontana l° eserutato Giovanni resa Terrenato fu Angeo Preto rime d aaa dci at: | sontanza provroria de crebtoi, | li delta saranoo a carico dl venga | 
ea IDRA. cure i criari || VIL Ti postesso dell stan: | Scala. Del valore di stime di a. | vetova di, Andrea Pedrazza. di — bilo infeaescritto alle seguert | tutti poi componenti la stessa de- | deliberatavi ‘segg 
che nel preaccennato "termine si | sa deliberata verrà aerordnto al | Li t129:4% È ciò alle cvdizio- Vice 2a cull'avr. Volebe'e, prodot: condizioni esecutato Jegazione dei creditori vers VIII 1 Leni vengono vendati Lia 
Sarno lnsinuati a compirire i ni spenti ta a questo Tribunale in di Tui | N. 4567. 2 put. | Gi Vemcenzo è feti Stvectrivi | Piro Breda del fa Libera, de- | acnna. gurantimento “alcuno. dal dest] 
tutti quali eredi del | bitore esscutato, a carico di cai sd 


EDITTO. 

LL R Tribunale Provin= 
ciale in Padova rende pubblica» 
mente noto che nel giorno 21 
Ginzao 4860 dalle ore 10 ant. 





leto dellesecutante. 
Descrizione dei 1 
Provincia del 
Distretto di Sacile, 
Comune di Brugnera. 


confronto, e per esco d' un cura- 
tore da destiaarsi, nonebà in eo 
fronto di aitri consorti la p 

re {1 aprile correate pori 
nelia quale proposa dovere gii e 


_ X Le rendite naturali € 
vili dei boni da vendersi, si divi. 
deraono fra îl deliberataria © 

parte esecutita. in ragione di tem» 
Po dell’annuo reddituario in e 





fo avviata ls procedura di com- 
prnimento a term'ni della Mini- 

riale Ordin. 18 maggio 4859, 
alle seguenti 

































satim, dinanzi questa Preura 
nella Camera di commissione per 
passare alia elezione di va' tatti 
nistratore stable, o conferma dello 





fond) indiviso da sud 
trusmersa tel detberzaro. tale 
quele truvesì, cioè con tuttii suoî 


delle suesposte condizioni. 
Vil. Toti i carichi pubblici 
















































































i i nea dell s A 
tatarinalmente nominato Carlo Co- | è Je spase posteriori lla delibera, | pesi ed »gerom ipiteari. sedi del fa Andrea Poiracra par | stle 2 pomer. sarà tentto nella Condizioni. ) i 
ma di Francesco, 0 alla scelta | e da essa dipendenti staranno "0 Sccanno trà essere ame | carie nel termine di logge la sm | Camera N. 13 di esso Tribano e RA gi Po 
della delegazione dei cret.tor, | peso dl deluberataio Memo Pa l'esito di a. L 6200, pari a For. | di apposita commissione IV. spo | __ 1 Lo stabie che si vende | d.veì previamente. depoiae all stessa proporzione i carichi pul- 

I sol’avvertonza che i non com- Sostanza da wobastarsi te genza Îì previo deposto in wa- | 9170 v. a. ia affraseazione del | rimento, d'incanto per la vendita | siuzto in Padova. in contrada | Commissione giudiziale destinata Blici e privati, e le apese che lor 
dello stibile snttodescritto ed aile | cell'arzere, al civica N. 4##2, e | no decimo del prezzo di stima Boro otcorso, onde preparare e 





capitale costituito a di lei eredità 
coi pubblic) ietromento 46 sette 
bre 1838, N 5848, atti Teccho, 
oltre ai relativi interesci nella ra- 
gione anmma del 5 per 400 ds 





Iuta sonvato al corso legale del 
decimo del prezzo di stima, che 
verrà restitvito ai non rimasti de 
liberata: 

III Nel primo è secondo in- 





conseguire le rendite. 
Descrizione dei bevi, 
nol Distretto di Mirano. 
Lotto unico. 
Metà indivisa di cauPi 40 (*) 


1, Prato a Siveron, censito 
al N. 475, della rendita di austr. 
L 3:08, di pen, 15.98, della 
mappa di Form, della produzione 
feno bre 300. Simato tr 











e 
gi avranno per consenzienti 
alla piurabià dei comparsi, e non 
comparendo alcuno, ' amministra» 
toro e la delegazione saranno no- 
soinati da questa Pretura a tutto 


dei lutti © del loito cui intendesse 
aspirare in denaro sonante rà in 
monete a tariffi, che surà tratte- 
muto a garanzia della sua offerta 


consiste in una casa con brllo, 
seaderia ed adiacenze, cni confina 
a mezzolì via pubblica, a levante 
Francesco Bese, a pooente 
sini, a trimontami Rev. Pa 


condizioni: settinotate , esecotato 
ad istuoza di Giuseppe e consorti 
Vio coll avvoesto Sandri, in pre- 
giudizio di Antenio Caimi di Pa- 
dova. 











2 2, 1068, 1069, 
4073 
























































































































i perîtolo dei creditori. canto la delibera non seguirà a | 16 settembre 1841 fino all'efft- ì p sr, a | ni Rev rep ptrtiertagiie 7 
ì dA pn verid afiso || — Fenile sorrposto stimato a | prezso minore di quello della ut- | tivo sodlisacimento sco pena fe ‘eerizone dello sable — | Gest intestita ai NN. di neppa | tari © che gi vr restituito al | sito di L. 4318 ‘10, divisa fra | Scr, poroeti i Rici 
vel luoghi soliti, ed inserito nei | L. 80. Fra: nel terzo a qualunque prezan. | l'esecuzione, rfuse le spese di lt. Casa con orto ed adiacenze | 23 e 24, colla rendita censuaria dell'asta medesima nel | i seguenti confini: fra | Scorzè, parrocchia di Cappella, te- 
pubblici fogli. Pianto sopraposte austr. Li- 50. Eraro oto giorni. dalla | | Gli si notifica inoltre che dol | poeta nella contrida di Sì Po | di a L. 18:53, a Dita Furlan | caso cantrario. 4. Casa colon'er con stalli affito de Gio. Bott. Mar- 
î Dall'Imp. mm IST: A6. db de lieti de | l'adtosi Tribute medinte dir: | doti, a mebio civico cata | Giuseppe fo Giovingi, ‘ivalorio 1 Ogni dlbertrio devtà | nega poco, a Jronta be di | dl Comune coseno di Coppola 
[ positare nella Cassa di questa Pre decreto alla petizione | stale N. 4358, coll'estime di | nila prebende parrocchiale di San | eatro tre giorni dalla intimazione Hi scrivi ligisaleo FUTETTA crosunrio di Cappella 
tura il supblimento del pretzo fa venete Lire 200, i al nuovo | Giacomo în $, Maria dei Carmine, | del decreto approvativo la delibera | a sera co. Antonio Porci, fp) 206 i NN, 201, 202, 203, moi: 
offerto per ni seguì la eliera, è ilo 8ODO; SER Bi if [alal FL Mime STI RE [i Gina Pd Gal Cole | oca di Sale della quan POETI 

e porzione del 20 colla rendita | zi'e e realmente depositare in | ‘ia di campi 1. 3-19, BL BE sto si aL 


pure in imone monete s0- 
pubb. 3 santi 3l corso legale, sotto la 
Î EDITTO. Piante sopraposte stimate 2. | comminatoria altrimenti del reio- 





eensusnia di a. L 85:72. on 


Giudizio pel 
intestato a Dita Forlani Maria, Pepi 


fisso dal relativo decreto l'intiero 













TI 


Stis 
L 976: 









































































sh corato: quinta vige sin diniò è 900 Girolamo, Giovanni e Domenico | importo del prerzo della deli 
"ij Prto al Crepro. si Ne V. La delibera ed agguutiea- fa Giuseppe, livel'arii come sopra, | in denaro pori pena te S ‘i ; 
890, warpa di Val di | zione seguirà senza nessuna. re- dichiarando che lo stabile suddet- | a tariffa meno îl decimo del va- LI presente si affgga all'Alto 
(ano: o ATA | dm SE ta è procisam nte quello deserto | lore di stma gi prevismenta de- | pi 16.4..1 i ono È 
ni i ‘fila profizione Seno | VI Tutte le suesa e tasse nato iso, di sim ima | porti all Convisionr Gin | 3 Past di mim A.P.V a Mesa ia fossi 6 3° pare joe 
3 d' asta, perchè mancando | le nd te # Etgizue 4enen 
i errnoo poi} ad un mae pen e a re RE sa pre 
nl <& incanto senz'altro uvriso © | Antonio Porela , a monte Porcin, Mirino, 9° 860, radine 
if de ptt | "i pe re AA o TE 
“RI ci pn rendi» 16 149) Galla 8 suuggo 1900. del del'ieratarie. PA Paga a Goccadi perl Tolazzi , Cane 
i libbre 7 lì R. Pretore, Lomo. Pope È a 
Ù di feno Stimato 15. Dult' obbligo del deposito | go e Porca, a moate (*) E non pertiche, c0- 


di cri si oerupano i precedenti 





a L18346 Bassi. 
Queata rasiae, della quaattà di | me, per errore, fu dello 











Pirnto sopraponte smite 2. Attenti L* 6 1L° venà dipe 
led erisiuì ge fell sti ni tt Ti cn E EH," etto di era A_P. | Delle due precedenti pubbli- 
| irene Cod presente dito si rende sirio H-iman del fu luseto che | a wastina terreno di questa ra: | CaZiONI. 


tini dna 
Coi tipi della Gazsetta Uffziale. |. 
Dr Tomuuso LocateLLI, proprietario e Compilatore. | RS 


5 Casa d'abitazione pel | noto all'assente d'ignota dimora 
torzo Sovià in Doregge N. 336, | Francesco qm P'atro Auzinti di 
mappa di Domegge di pert 0.07, | Udine, che sopra peizione 19 cor 












Pai 
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nt 
ICON 
Ne. Presso questa 





Valore di sima 
Monete sogazi 
eretti pe 
e non dia l'ip 


a delibara, g 
sato in Cassa del 
Trib. Provinciale 
ea, 

45 giorni dm 
la eocezione di 


vente , il delle 












er versato nale 
o LR Tribuorle 
vesse a saldo del 
i a desaro so 

I, esclusa que 
oneta che noa 








rimanesse delie 
Dre esecutante od 
ri 


ciente, coll ob 
cogrispondere e 


Ro ella mappa 
ro di Cappella 
A, 





afbgga all'Albo 





e 8° in 
oglio Anpunz 
rale Vegeta 
Petra 

aggio 1960. 
Ganvani 
luzzi | Cone. 





lertiche, co- 
e, fu detto 
lenti pubbli- 


mpilatore 


e. Pot Venesia i quota con fior. 
Per la Monarchia: valuta ai 
Pel Regno elle Bue Sica, rivleerai dd ai 


‘associazioni si ricevono all’ Uftizio in Maria Formosa, Calle Piuelli, N. 6257; e di fuori per leîtare 
atfraneando | gruppi. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





8. ML R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
I, . 
di nominare il consi 
presidente del Tribunale provinciale di Granva- 


, . A., con Sov isoluzi mezza sovrana, un ongaro, un de 10 fe, | M* n 4 le a 

AE Pratinsbatimaralire due da 5 fr, fiorini nuovi N. 4, sprezati esistenza è l'invio di @adesto documento diplo- n° Corroborante della 
di conferire al segretario della Direzione provin- 
cilo di Gnanza moravo-osian, Giuseppe Jarmez, 
mentre viene posto nel permanente stato di ripo- seguer 
o riconossimento dé fedeli servigi da lui pre- | quarti di fi 
molti anni, e del patriottico suo conte. 

strato in circostanze difficili, il titolo e | da 10 fr. È A 

ido di consigliere di finanza, coll’ esenzione dal- { —A mezzo della res. Curia di Ceneda: 





S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del | Jeu è soldi 13° delle qual 


non che l'attivazione d' una Luogotenenza in | da 5 fr. in oro, A. L. 4 di n. c., una metà detta, del Marocco cede ancora, presso Santa-Cruz, 


S. M. I. R. A, con Sovrarò Rescritto di Ga- Dall' Orfanotrofio femminile, un pezzo da 10 
binetio del 4 giugno a. c., si è graziosissimamen- | fr., due da 5 fr. | 


te degnata di ordinare che la Luogotenenza d' Un- i 
stan da formarsi in base del Seiraso Autogra- Dalle suore della Carità, A. L. 16 di v. c. bersi verun interesse, per quanto concerne gli 


di data 49 aprile a. c., entri in vigore col 1.° Dalla Casa di Ricovero, un fior. vecchi 


sospesa col 30 giugno a. c. Dalla Parrocchia di Rosà, una sovrana. 
0-4 


e e all'attività d'uffizio delle Luogo! 
generale, di data 14 settembre 185: 
( Butlettino delle leggi dell'Impero dell’ anno 1853 | 
N. 10). Solo rimangono ancora temporariamente 
in Presburgo, Oedemburgo , Cassovia e Gran- A mezzo della rev. 
varadino speciali organi poli N. 7 

me al Sovrano Autografo del 45) aprile a. c., sen- | 4 sovrane, 
istanze intermedie, sono de- | zecchino veneto, uno scudo romano, un fiorino 
cooperare, avviando € sorvegliando, 
ione del nuovo organismo, 
mente dell'amministrazione dei Comi 








sa formare speci 


La formazione e l'attività d' uftizio delle Di- 





Ordinanza dell'I. 
data 7 giugno 1860, concernente la riunione | 


dell' Istituto zoologico dell'Impero coll’ Accade- - 
feed igazion, da 20 fr., e dalla Parrocchia 2 L. A. di v. c. e 





iù assoluto bisogno, 
P omogeneità degli scopi scientifici la Forania suddetta A. L. 54: i li O etnia 
stituto geologico dell’ Imperi se per le È monete letta A. L. 54:72 nelle seguenti | rimpetto della questione tale, nuovamente | è d'altro avviso, e ben si può saper buon grado 
acienze Daturali e matematiche dellimperiale Ae- | franchi, un detto da 10 fr, una L. A. di v. e lare le era sulla crisi, che | ha fatto valere quest' apprensione della. Germania « Il sottoscritto non ha più nulla ad aggiu 


a di ordinare, con Sovrano Autografo del 4 | di Aviano, N. due doppie di genosa, una sovrana, | solo precisamente ciò che Gortschakoff proponeva, 


formare una Sezione dell’accennata Accademia. | chia di San Marco in Pordenone, un zecchino | ste insopportabile; domanda, cui il Gabinetto di | non che, la preponderanza di uno Stato in Euro- { suo editto imperiale di luglio 


Del resto, questa Sezione dovrà seguire inal- | veneto, una so ù : } da . 
teruttmente D compili che, cola Sovrana Risla: | 1e°yt0, ha sovrane, un pezzo da 40 fr., un det- | St-James rispondera che la condizione delle Pro- | pa non può al giorno d oggi immaginarsi come Il Gove 


ne del 15 novembre 1849 (Bullettino delle leg- | tre soldi in rame. 
I 


37, annata 1850), furono pre- Del rev. don Vi ddi 
seritti all'Istituto geologico dell'impero. PET pia] 


Conte GoLtenows®i m. p. 





Il Ministro dell'interno nominò i segretari 


Luogotenenza in Ungheria, Rodolfo di Satrà- | ,. 1° , a 
i oogolenenza in Ungheria, Rodolio di Sarà: | chia di San Giorgio di Pordenone, N. 2 pezzi da | il Gabinetto britanalco s induce, è di rivolgere la favore della Francia, allora , soltanto ‘lora, I 






dott. Ermanno Burian, Rodolfo di Odor, Giulio E Ù x 
Blorski, Costantino Pelrovies, Stefano co. Pon- : 3 . quasto è possi 







ff, Francesco Sankot, Andrea di 
Csernyus, Emerico di Toth, e Camillo Apt, a se- 


iris fn Tertne a giorno. ilterra, e che fu precisamente per consiglio | che il mondo abbia diritto di diffidare. Non è la { Tang; ma il ministro britannico 







Il Mioistro dell’i 
di direttore degli Uffici d'ordine presso sa 

gotenenza oi al direttore degl Uffici d'or- Nel per dee (las Li giovi 

o la Sezione di Luogotenenza di Gran- | ne Federico Klenen, figlio del ragio- i Cristi Procedi " i. L' Inghilterra arma come 
ssi re dell R. Genio, cadde nell'Adigtt, dietro | Ezioni dei fr e del peli Che la Turehia na So0 fee? mais fol i nn eradalamente sul | inglese si avesse fatto accompagu 
dle la Caserma Pallone, in vicinanza della casa N.| sia uno stato modello, e che i cristiani, segna- | piede di guerra 
Essendosi S. M. I. R. A., con veneratissima 


Sovrana Risoluzione 27 maggio a. c., graziosissi- | | È i a 
msm degata di io a. co fraziosissi: | equa, non dava più segno di vita. (G. di Ver) 









varadino, Giovanni 










i Sata dele. gi Ti rico al mede- Ballcitino politico della giornata. dell'loghilterra o di altra Potenza a favore dei 
Seo na posto di svragalo so presso L Indé È Re Cristiani d' Oriente, e l'immischiarsi della Russia. col ripri Cina che per l' Inghilterra, e se il pri 
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GIOVEDI 14 GIUGNO ANNO 1860 — N. 134 








nono, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, a! trimestre. 
ca. È Nobte, vinte Sia dl Vestini N_14, Napoli 
i o gio vel soldi mute e) 16 Napoli 






INSERZIONI. Nella Gazzetta : soldi sustr. 10 4; 
Per gli atti È 3 
forgot gute n 


si regtiiuifcono ; si abbrucfano. 
Le lettere di reciaimo sberte non si sffranzane. 


fior. 14:90 






pubb. contano coma sue 


uti must 
pagano antiefpatamente GI! articoli nov pubblicati, non 





(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella perte uffiziale. ) 











È del 9 giugno, troviamo ‘hissime notizie, la condizione dei Cristiani, ma di minare l'esi- | niteur assicura, per ripristinare la fiducia. Tutto 
PARTE UFFIZIALE. ARTE NON UFFIZIALE. che hp facciano; Alco seguenti : stenza della Turchia. La Russia suole la moste È Furopa è scossa da pei fiducia, come da ua bri 
“ «La Gazzetta Nasionale di Berlino ed il Sl ammalato, per porsi in suo luogo; la Fran- | vido febbrile, e nel momento, in cui il peso di sr 










e do po 


cia può tacitamente cooperarvi, ma le altre gran- | mamenti inuditi s aggrava sul ben e i 
igere che 


Ve ia 14 gii Da i i 
coito) Corrispondente di Narisfbrga di Potenze hanno un interesse diametralmente | poli, è certamente pretendere molto 














maggio a. co dè grainicimamanto degnta | Ali dnari persona è Sua Ecc. rem. monsignare ni tre opposto esse debbono esse solite della guni- | si prendano le parole del Monieur com detti 
o A Tribi ppel- î 4 sa gione dell'ammalato, e, se lo consigliano, lo fanno | sul serio. 
lo in Grauvaradino, Giovanni di Szmrecsànyi, a Dalla Parrocchia di S. Maria del Rosario (vul- Esse non si stringono, con « Ma esse non hanno per verità questo sem 








go i Gesuati) di Venezia, le seguenti monete, cioè: 


una doppia di genova, un pezzo da 20 franchi, Tute alt pose 





letto dell'ammalato per am- | plice senso; ed è soltanto una nuova manife 
rgli il veleno, ma gli porgono la medici- | stazi preponderanza francese quell 
LS de iviltà cecidentale. Quest'è ’ imperialismo , vietando, pes mezzo del sun 
b lifferenza tra ol della Russia, e quella | organo uffiziale, al mondo, dopo tutte le è 

- movi N. 4 matico sono conferma. dalla nostra COrTÌSPON- delle altre Potenze «Bropee, nelle cose dell'Oriente. sperienze fatt, persino il dubbi } 
Dalle Parrocchia di S. Pantaleone, fiorini 7, si tssano gli 9 ti in Irland: L'attuale tentativo di una ingerenza russa negli | delle sue intenzioni e delle sue azioni. Quei ver 
nelle seguenti monete: un pezzo da 5 fr. in 0r0, | mis tino gli afro! RR ia tania Pel affari turchi, può già considerarsi oggi come an- | me, cli è la Germania, non dee neppure contorcer 
N. 18, ed A. L. 4 e soldi 12. poicr gr egli. ira (red ii proclama del GO- dato a vuoto. Però, ciò che oggi è andato a vuo- | si, se l'imperialismo lo calpesta. » 

di Vessoni Posen setta a cginti to può riuscire domani; e le complicazioni, alle 
[agri "PRaceralà, nella o ® quali l'Europa va incontro, possono offrire alla 
annunciato che S. S. attendeva’ gli emieranti di lUSSÎ® più di una opportunità di avvicinarsi al È 
Ralbiieale e dei dintorgi; fi: sete gii] suo scopo. La crisi in Oriente è aggiornata, ma ! 
vale a die martedì, S1 maggio, 300. recata lc“ l'adereibe chi la considerasse come pstò da | 
















Dal rev. sig. Arciprete di Torcello, un pezzo 









Una sovrana, una mezza detta, una fiorella, 
un ongaro, un pezzo da 20 fr., A. L. 4, mezza 













































21 maggio a. c., si è graziosissimamente degna- eda roca 3:42 sciavano Cork per i 4 î . 
ta di conce all'igognee dll ico del dr | ac crt diva” “40:42 di Detimeti el medio poro per Timber op tto si suono nl cuore ell | Gore 

ta del Sud-Est, e cal zione a Pest, Enrico Di di ci N pico È & 
Ealh, la creo fare del Merlo, lo ricoogcimen: | Delli Parrocchia di Montamer -» 38: — ' Sonate prima. "ce cer che doverano parle sato con maggiore celerità di quella, che, ancora | + 1i Governo di S. N. britannica, dopo mo- 
to de' servigi lodevoli e leali, da lui prestati con N cerrene Pa Li |" «La Gazzetta dil Madrid he pubblicato il ha guar an mrebbo luta ponte La | tura deliberazione ha deciso che, tanto se |' Impe- 

Ce _ A di rino + or sono i giorni, al Ci Il M 
aunegazione per iscopi di Stato. , apice Totale A L 123:42 da iso di ea si ENER provelo ad immense maggioranza di voli il'irst- ko, tanto se quell' atto è stato sol- 
e mezzo della rev. Curia di Vicenza: le scorso, na © il. : tato, per cui la F. e al possesso di S si i i oltrag: 

Ordinanza dell' I R. ‘Ministero dell'interno, di Dell’ Arciprete abaic mitrato, clero e popolo i territorio, appartenente alla giurisdizione della vojg © di Nizza. Così e Gaulta "di atto da que: picci, reo a ue 

data 5 giugno 1860, valevole per tutto l Tm | di tasano,sovrae d'oro N 12 piazza di Ceuta) è amplisto; la Spogna acquista stione savoina , ed alla Svizzera null'altro resta] {o per rigponeabie I Go Mi 

7 Dall’ Orfanatrofi ia O i Ò la ci x 
pero ensernente la soppressione Da (genre atrofio es ema ro ‘dertalisa Sla Baia d'UadeAmat, l'imperatore che di accomodarsi al fatto. Senza conferenze, | ca tomanda dunque 





religio al Feror solo colla misura del | senza condizioni, delle proposizioni 

I o timore che ispira, la Francia compie una ince « 19 Che sia fatta ampia e sodisfacente seu 

e un pezzo da tre carantani. ra pobtiaoda topa poga 20 mi: | porazione, che strategicamente le da in mano tut- | sa per l'atto delle truppe, IDA RO GO 

il libero esercizio del culto slice i en” ta l'alta Italia, e le apre pel Sempione la via | bastimenti di S. M. britannica dui forti di Tak 
« Le ultime notizie dell'America. non pre- de! Svizzera, e l'accesso alla pianura svevo pel giugno dell’anno scorso, e che tutto il n 

varese. La Svizzera, coll'avere adottato il princi- | riale e tutti i cannoni, come pure i basti 

pio del presidente del Consiglio degli Stati, Dubs, | abbandonati in quella ‘congiuntura, siano 

€ riconosciuto: Che il cambio di proprietà nel fon- | tuiti 

do serviente non tocca in modo alcuno il dirit- Che le ratificazioni del traltato di Tieu 






















Dalle figlie della Carità, un pezzo da 20 fr. 







Uniti, dove si continua ad oecuparsi con 
molta attenzione dell Ambasciata giapponese. 
1 « Un telegramma della Nuova Orléans assi: 
















L. 5 di v. c., e due pezzi da 3 ca 























ne di questa Sovrana disposizio- Dalla Vicaria di Bassano: n at î° 058” to di servitù, e che la Svizzera non ha quindi i cambiate senza indugi Pekino 

d'ufficio del Governo generale e! Della Parrocchia di Angarano, una doppia di CUPA, che, giusta le più, recenti informazioni ri- alcun diritto di lognarsì di violazione, 0 di oc- | che quando il imimistro di S. M britannica sie: 

dello Sezioni di Luogotesenza jo Buda, Oedembur- | Genova, un pezzo da 40 fr, A.L. 4 di v. c,una_cevute dalla Vera Crus, Zuloaga avrebbe prc cpare Faucigny si è posta per sempre sollo l | cherà a Pekino per tale ufficio, gli sia permesso 
go, Presburgo, Cassovia e Granvaradino viene | metà detta, cent. 7. investito della Presidenza. li medesimo. dismenio | iNfvenza della Francia. S'egli è sempre un erro- { di risalire il fiume per ‘Takù fino alla città di Tien 





glese; e che siano 











; ia di Rosà, u s re l'assoggetture le questioni politiche alle discus- | ty i; bel 

luglio a. c., comiueia l' attività d''uf- Dalla Parrocchia di Castigliano, un pezzo da *8Biunte che il 4 nese Urega, 1 1000 U : sioni del diritto civile, nel caso esposto fu.il pi fatti preparativi -dalle Autorità siasi per accom» 

ficio della Luogotenenza d' Ungheria, colla sede in | 10 fr, 2 da 5 fr.. un fiorino nuoro, A. L. 3 di Guanaruato, esi apparecchiava sd attaccar Meacoo, | "!Serabile accecamento per parte dell . { pagnarlo, col suo seguito cogli onori. dovuti al 
Buda, in base delle Sovrane disposizioni intorn» Ì v. a. una metà detta, un pezzo da 3 car. pps fair pater i | Una simile lotta è soltanto ammissibile, quando | suo grado, da quella città fino a Pekino. 












Dalla Parrocchia di S. Zen, un pezzo da 10 
franchi. È 

Pi Dalla Parrocchia di Val Rovina, un pezzo da 
ts. 


ambe le parti si trovano in eguale condizione. Ma « 3° Che abbiano pieno effetto le disposizio- 
la Francia non riconosce il diritto che la Sviz- { ni del suddetto trattato, compreso un regolomen- 
{ zera invoca, ed oppone ad ogni occasione la pre- | to sodisfacente pel sollecito pagamento di quat 
ponderanza della sua forza, la nuda violenza. La | tro milioni di tael, pattuiti pel medesimo frattato; 
come risarcimenti” per le perdite e per le spese 
militari, dovute al Governo inglese pel contegno 
delle Autorità di Cavton. 

«Il sottoscritto è in oltre incaricato di dir 





loro origine consiglia a non accettarle senza ri- 
serva, imperciocchè il telegrafo della Nuova Or- 
+ leans ‘va sottoposto a cauzione. » 

Buria di Concordia: —| Si troveranno più innanzi 
le di Genova, $ pezzi da 20 fr., dell'ultimato dell’ Inghilterra all'Impero ci 
pezzi da 10 fr., 6 detti da 5, un. nese, e della risposta da quest ultimo fatta, 


così a quell'ultimato, come a quello della ig gilt 
suicide : > a ; che, in conseguenza del tentativo fatto per impe- 
ezzi da 50 cent., uu | Francia. Le risposte’ cinesi son documenti terrata ; fa si collegasse | dire il juetuggia del sottoscritto a Pelia la pas 
pezzo da 25 cent., delle quali : notevoli, non pure pel merito, ma e sì per {alla Francia dovrebbe assoggettarsele senza con- | venzione, conchiusa tra il conte d'Elgin € i com- 

Dal molto rev. clero e popolo della Parroe- | la forma; nè a torto il Times scorgeva in |dizioni. Ora, non osando la Svizzera l'una cosa, | missarii imperiali in ottobre 1858, concernente 
di Arbe, un pezzo da 10 fr. e 2 pezzi da 5! essi un’ argomentazione stringata ed una e- | nè volendo l'altra, null'altro le la residenza del ministro d' Inghilterra in Cina, è 























litici, i quali, confor- 






































































ioni pei fondi dell’ esonero del suolo, delle Au- | fr. in oro, meno soldi 29. Î è il A sati sne d’|se non che, armata dei paragrafi dei trattati del { annullata, e che dipende esclusivamente da S. M 
torità di Comitato e di Distretto, non vengono per | | Dal molto res. clero e popolo della Forania | SPOPnza dello stile porte, dop È 1815 continuare a fare rimostranze contro l'im- | britannica. giusta l'articolo 2° del trattato di 
di Valvasone, una sovrana, 5 L.A. di v. c. e| Na ; otenza più modernamente civile che | perialismo. Con ciò ella salva forse la sua esi- | Tien-tsin, il decidere s' ella incaricherà, 0 no, il 

Conte GoLtcnowski m. p. soldi 6. la Gina non sia stenza; ma per la Germania, la Svizzera è in o- { suo ministro di fissare la sua residenza. perma- 






gui caso perduta. — nente a Pekino. 

La Presse di Vienna faceva le seguen- Tutti sono d'accordo in Germania nel ri- « Il sottoscritto dee in. oltre. far osservare 
il iderazi: a alone: bi conoscere questa conseguenza politica della incor- | che l'oltraggio, commesso al Peiho , costrinse it 

| ti considerazioni sulla condizione attuate del. | porazione della Savoia alla Frarcia, ed e Governo di S. M, ad aumentare le sue f 
sASuropa; naturale che il ripristino dei confini naturali al- nlissima, e che la co 


Dal molto rev. clero e popolo 
di Annone, una sovrana, un pezzo 
da , una L. A. di v. c. e soldi 10 in rame. 
Dal molto rev. Arciprete di Sesto, un pezzo 









Ministro dell'interno in 

























































ih soldi 40 e ‘/, in rame. « Il ministro inglese degli affari esterni, nella | le Alpi commovesse tutti gli Stati della Germa- , la quale verrà imposta al Governo ei 
rg ipremn® o sy D0! molto rev. clero e popolo di San Vito al | tornata del 1°. giugno» della Camera bassa, ha | nia. Il Moniteur trovi pure che nulla sia più le- | per cir ‘sta spesa, sarà più o meno grar 
A., considerando | Tagliamento L. A_ 364 di v. c. a ragguaglio, e dal- | dato schiarimenti sulla posizione delle Potenze a { gittimo di tale incorporazione. In auia si 





4 doppie di genova, 





un pezzo da 20 | chiamata in vita dalla Russia, i quali sono alti | al Principe reggente, che in una solenne occasione | fatte di sopra. 





graziosissimamente de- Dal molto rev. clero e popolo della Forania | minaccia l'Oriente. Essi fanno conoscere’ non | manifestata la risoluzione di nea rilasciare un | gere fuorchè, s' egli non riceve fra trenta gu 

lo palmo del territorio germanico. Queste ma- | cominciando dalla data di questa comunic 
nifestazioni sono state male accolte a Parigi, ed | una risposta, che contenga | assoluto consentimento 
il Constitutionnel vi rispose da principio con mi- | di S, M. |’ Imperatore della Cina a codeste domandi 

















ndo dal 1 { un pezzo da 20 fr., un detto da 40 fr., un fior.| ciò ch la Ri Ò ch 
to geologico dell'Impero | nuovo «. a, un pezzo da 20 soldi. un' pezzo de iò che va la Russia, ma altresì ciò che 








venga unito coll'imperiale Accademia delle scien- | un quarto di L. A 5 sol i se, indi con es i dra oni- n a i della Graa Brettagne 
LOT nipetlitamento colle cite dello civsto | "O quarto di L.A. di v.c., un da 5 soldi, e 2 soldi N nacce, indi con espressioni tranquillauti il Moni- { le Autorità navali e militari della Graa Brettagn 
pica hi mete che, fino al compimen- Dalla Forania di Montereale, un pezzo da 20 | inchiesta mista, per introdurre una nuova © I pari del restante dell’ Europa , abituarsi | tuni a costri 


no i provvedimenti, giudicati da esse oppor- 
core l'Imperatore dello Cina ad 0s- 
ntratti a suo nome 

m-tsing 


rame. chiedeva che fosse i x ’ {teur. Il Constitutionnel osservò dovere la Germa- 

















zioni geologiche dei Do- | fr. e un pezzo da 10 soldi F x chè sovra al nÎ, c 
LI " 7 ganizzazione nell’ amministra delle - | alla preponderanza della Francia, poichè a questa | servare gl impegui, c 
tuto medesimo abbia a Dal molto rev, clero e fopolo della Parroc- | cie turche, essendo l'attuale one di que- | sola condizione | Impero può essere la pace. Se | plenipoteuziarii a 





n0 cinese rispose a questo ul 

timato con una 7 

Consiglio dell Impero el commissa 
pte le considerazioni, ele 









to da 3 fr., 3 A. L. di v. a., un da 10 soldi, e 





una cosa esistente per sè stessa; essa non può 


vincie turche non era insopportabile, e che il 
sussistere se non a spese della dignità e dell’ in- 


trattato del 1856 proibiva qualunque non giusti- 
ficato intervento. dipendenza degli altri Stati. dal 
un pezzo da 40 fr., ed uno scudo romano d'ar- * Questa risposta dimostra chiaramente che rio Ho, e conten ; 
gento. È, N tra Inghilterra e Russia sussiste sempre nella sua quell’ alto ma ‘ato di far va 
e Dal nob. sig. conte Pietro Montereale di Por- | interezza, in proposito dell’ Oriente, l'antico an- d “I lere presso il m britannico in Cina 
denone, una doppia di Genova. gonismo. Si nega schiettamente al Gabinetto di f tern Shi AI Ecco lisi di quel documento : 
Dal molto rev. clero e popolo della Parroc- { Pietroburgo d’immischiarsi ; e l'unica cosa, cui | parte della sua dignità e del i Ri ql È 
Ì, « MI gran Consiglio fa osservare che le for 

















































il 20 franchi, uno da 10 fr., un da 5 fr. in oro, {ra ta, lla Porta, - {l è la pace. Una tale teoria è il superlati- f tilicazioni, esistenti a Taki, non furono innalz 
Ribary, Massi Ù } + | rappresentanze al , e d'invitarla ad ascol- | Impero è la pa Jp iste: 3! 
iovanni Cobra, Carlo di Charmant, | meno soldi 3. tare le lagnanze istiani della Turchia, e, | vo di ogni presunzione per parte di uno, e sup- { to contro gl' Inglesi, ma contro qualunqu 
W > mediante opportuni provvedimenti, ridurve, per | pone, come condizione fondamentale de! ne, la quale volesse teotare di sfor Pu 
Î o Ki 


ità il hatti- o, l'umiliazione di tutti gli altri. saggio con vascelli da guerra. Il Go 
agg iene [È a Li le di Scin-lì, udendo che il sig, bruce era 





Dalle comunicazioni di lord J. Russell risulta con « Meno aspra, ma ammettendo la stessa sup- ì : lia 

i te certezza, che l’incamminamento dell' | posizione, è la ultima dichiarazione del Moniteur, | in vista della costa di ‘Tien-tsin, gli ava i 

lo, un pezzo da 10 franchi. inchiesta, ordinata’dal Sultano, sulla condizione | volta a tranquillare la Germania. Dopo tutto ciò | viato un presente di vettovaglie, e fategli spese 
dei Cristiani, fu l'effetto delle ispirazioni dell'In- che iene da oltre un anno dovrebbesi credere f ch'ei doveva proseguire il suo viaggio per l'e 5 
















Jeri giunse in questa R. città, con seguito, S. | dell’ Î itanni n Gi n ia inqui la sua sicu- | ver rifiutato il presente, e ricusato di tener e 

A_R il Principe di Sassonie-Welmar, e prese al | (1° goti "Ripr mi Gomee iPeleete | rega. pon v'ha paese it Eurcpe che si sent [io delle osservazioni del governatore generale. 

no ha conferito il posto | loggio all'Albergo imperiale delle Due Torri. cultura e di rara energia, fu'investito d'illimita- | tranquillo e sicuro. La greggia europea sente la | vrebbe fatto repentinamente entrare alcuni 
Luo i 


i i, inci ia- | vici i ttac- | da guerra nel Takù, distruggendo fortitic: 
ti poteri, per fare il giro delle Provincie cristia- | vicinanza del lupo, e, senza sapere chi sarà attac- guerra Delia rea 


Il Consiglio domanda percl 


















estigazione, raccogliere le la- | cato pel primo , si prendono da per tutto dispo- Mer 
da vascelli 
di guerra, e lo accusa formalmente di non aver 

ion 
















: la Spagua vuol 





2085. Due soldati accorsero tosto per salvarlo; " a istiani, di goa do ullro scopo în quella congiuntura se 
u tamente nella Bosnia e nell’ Erzegovina, sieno ves- | esercito a 200,000 uomini ; e m avuto Li 
gni cura fu vana perchè Jo sventurato, tolto dal- | sati dall'arbitrio e dalla brutalità degl impiegati | v' ha un grande movimento per iseuotere il gio- | di provocare ua litigio. vata dall'inghiterra 
turchi, malamente sorvegliati , sono cose sulle | go dell'umiliaute protezione francese. f. mentre | e La pretensione; accampale ; 
quali son sorge ale dulbio. a esiste una dif- | lutto il mondo foide cannoni e fa esercitare le| di ricreato di, 8 


D î vascelli inglesi 
immensa tra il procedere dell’ Austri Susiglio “come mancante ezian 


fo. La guerra sarebbe stata più gravo 













l' esercizio dell’ avvocatura, 









ier l’altro perchè non uscita in luce a cagion | sesacrate dui pH leresse del Gover- | Reno, viene del Moniicur chiamata sentimento | risarcimento fonte ammesso codet ailime Pot 
festa del Domini. Nel Numero | no turco, non servono alla Russia se non di prete- | ostile insinuazioni d’una poco savia amicizia, | za sarebbe debitrire verso I Cilege iti di do 
di quel giornale, ricevato ieri, che ha la data l sto. ll suo scopo principale non è di migliorare l macchinazioni. L'Imperatore fa di tutto, il Mo-l d'altra parte, quan h 
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manda restituzione, l'Inghilterra non ha ella pure 
sottratto un gran numero di strumenti da guerra 
ne' forti di Takù ? Come può domandare il mi- 
nistro inglese che la Cina restituisca vascelli e 
cannoni, la metà de' quali sta nel fondo del ma- 
re? Il gran Consiglio pensa che codesto capo di 
richiamo può essere abbandonato dall'una e dall’ 
altra parte. e 

« Il gran Consiglio dichiara che, se il mi 
stro inglese è sinceramente desideroso di mante- 
nere la pace, e consente, per conseguenza, a Don re- 
carsi nel Nord con una scorta di vascelli da guer- 
ra, limitandosi a farsi accompagnare da una mo- 
desta guardia d'onore. egli sarà ammesso a scam- 
biare le. ratificazioni del tratlato a Peb-Tang, e la 
Gina non gli domanderà conto del passato; ma 
che, in caso contrario, la sua persistenza nel far- 
si accompagnare da vascelli di guerra e nel volere 
siorzare il passo del Takù sarà considerata come 
pruova che il vero scopo non è di 
scambio delle ratificazioni del trattato 
In tal caso, l'alto magistrato, cui è affidata la 
guardia della costa, prenderà quelle misure, ch'e- 
gli crederà necessarie. PA 

‘* La comunicazione del gran Consiglio dice 
che il dispaccio del ministro inglese è dettato in 
un linguaggio troppo manchevole di rispetto, e 
troppo stravagante, perchè le proposizioni, in esso 
contenute, possano essere più profondamente di- 
scuse; e dichiara nel far fne che non conviene 
+ che ina] il ministro inglese manchi sì gra- 
giunge: 


Ul Moniteur pubblica, = aaa mo la 
risposta del Consiglio all’ ultimato fran- 
cese. Codesto secondo documento, indirizzato 


egualmente a Ho, equivale, come il primo, 
una restituzione d Istanza. Eccolo : 
Pekino, fine di marzo 1860 

« Il gran Consiglio ricevette ieri il dispaccio 
di V. E, che gli trasmette una lettera uffiziale 
dell'inviato francese, il quale, essendogli stato , 
com'egli dice, dalle Autorità cinesi impedito di 
recarsi nella capitale, allorchè, con intenzione di 
recarvisi a scambiare le ratilicazioni del trattato, si 
pe alle foci del Peiho, nel corso della quinta 

dell’ anno seurso, domanda il rimborso delle 
spese di guerra ed un risarcimento per l' attacco 
operato contro uno de' suoi bastimenti. Il gran 
Consiglio trova che non si è mostrata sleale, in 
quella congiuntura, la Cica, ma sì gl Inglesi, 
quali, sprezzati gli ordini, che noi avevamo il di- 
ritto di dare ad essi, portaronsi con un esercito 
all'ingresso del fiume di Tien-tsin per distrugge 
re gli ostacoli, colà preparati a nostra difesa 

« | Francesi e gli Americani non si con- 
giganro ad essi; per la qual cosa, le Autorità 
del porto furono sollecite di mandar ad essi per- 
sone per chiedere inform i i 
foro bastimenti di pigli 
recarsi alla capitale; ma siccome il bastimento 
francese era già partito, i soli Americani portaron- 
si a Peb-tang per iscambiare il loro trattato : di 
che fu cagione l'ommissione, da parte dei Fran- 
cesì, di parteciparci uffizialmente ch' essi erano 
giunti appresso agli Americani. D' altra parte, do- 
po la partenza dei Francesi, V. E. fece loro sape- 
re, mediante un dispaccio inviato a Sciangai, ch' 
essi, dacchè non si erano congiunti cogl' Inglesi 
uell’attacco, poterano scami il loro trattato, 
purchè ne manifestassero il desiderio, e si recas- 
sero, come gli Americani, a Peb-tang. Gli archivii 
ne fanno testimonianza. 

« Quanto al paragrafo, concernente il paga- 
mento dei danni e interessi per l'attacco e per 
la distruzione d'un bastimento, come pure quan- 
to al risarcimento per le spese di cuerra, dacchè 
i Francesi non hanuo aiutato g!'laglesi nelle loro 
ostilità contro i Cinesi, come avremmo noi po- 
tuto attaccare o distruggere i loro bastimeoti? E 
se ai paria di danni e interessi o risarcimenti di 
guerra, la Cina, senza dubbio. ha speso, negli ul- 
timi anni, milioni e milioni, in vista della guer- 
ra; e se si trattasse di rimborso reciproco. quan- 
tw potrebb' essere domandato alla Cina non giun- 
gerebbe certamente alla metà di quanto a lei sa- 
rebbe dovuto. 

« D'altra parte, avendo la Francia istante 
mente domandato, l'anno scorso. l'assimilazione , 

ri por 
ti, del suo commercio a quello degli Americani, 
il grande Imperatore. sempre pieno di compas 
sione stranieri, il quale non li tratta se non 
«on liberale umanità, e non ba se non sollecitudine 
pel commercio, non volle tener conto che il trat- 
tato francese non fosse stato scambiato, e si de- 
guò di estendere ai Francesi i benefizii, concessi 
agli Americani. Non li aveva dunque trattati con 
generosità ? Ed ecco che i Francesi , in vece di 
essere riconoscenti, parlano di scuse. di attacchi, 
di danni e interessi e di risarcimeni 













































































guerra, 
immaginandosi inoitre di precisarne, nel loro di- 
spaccio, i termini : tulte cose, in vero, strava- 


ganti, inudite ed irragioneroli. 

« Quanto al paragrafo, concernente la resi- 
denza permanente a Pekino, il Consiglio trova che 
il trattato francese non ne fa cenno, impercioc- 
chè l'articolo 2 pattuisce soltanto che, « qualora 
« un'altra Potenza introducesse nel suo trattato ch' 
« essa invierebbe ambasciatori od inviati nella no- 
* stra capitale, la Francia potre.be ella pure fare 
« lo stesso. » Ora, avendo l'Inghilterra fatto l'anno 
scorso | preseotinime istanze su questo particola- 
re, le fu risposto categoricamente dai commissa- 
rii imperiali, Kuei ed altri, che ciò era impossi- 
bile. | Francesi non banno dunque per verun ti- 
tolo ad oceuparsi di questa faccenda. 

« Rimane la loro domanda d'essere autorizzati 
di recarsi al Nord per iscambiare le ratificazioni 
del loro trattato. Dobbiam dire, su questo punto, 
che, se i Francesi vogliono sottoporsi alla condi 
tione che V. E. entri in negoziazione con essi, 
a Sciangai, intorno a ciò che, nel trattato, debbe 

: intero effetto, ei potranno eviden- 
jutorizzati, dopo che sarà stata 
venuta ogni cosa, nè avranno obbiezio- 
ui dall'una © dall'altra parte: non conducendo 
seco, come va inteso da sè, a termini del tratta- 
to, se non poca gente, e nessun bastimento da 
guerra. In tal caso. la Cina non mancherà di 
trattarli convepevolmente, semprechè essi piglino 
la via di Peb-teng. Ma se essì vengono con ba- 
stimenti da guerra, e se si presentano dinanzi 
a Takù, ciò vorrà dire che non avranno sincera 
intenzione di scambiare le ratificazioni del loro 

















qual cosa, e per evitare che tutto 
ciò dia appicco a sospeiti ed inimicizia e ad al- 
tri simili inconvenienti , è necessario che V. E. 
faccia pienamente conoscere quanto precede all’ 
inviato della Francia. » 

La corri dl ad 
di Sciangai 17 aprile, che contiene la surrife- 
rita risposta, conchiude colle seguenti parole: 

« Essendo una comunicazione identica stata 
fatta al ra) tante di S. M. britannica, i mi- 
vistri di Francia e d’ Inghilterra hanno immedia- 
tamente rimesso ai comandanti delle forze di 
terra e di mare delle dua nazioni la cura di con- 








certarsi sui provvedimenti da farsi, per costrin- |. 





di 
555 risaltano per lui dal trattato 


Notizie di Sicilia. 

Novità nessuna, neppur telegrafi 

no al momento che incominciamo a serivere. 

Le cose rimangono stazionarie; e i giorna- 

ti altro non ci danno che particolari 0 schiari- 
menti de’ fatti già conosciuti. La Patrie vi 

giunge alcuni i su' futuri disegni de 

l'insurrezione, de' quali, come altra volta di- 

cemmo, ell'è sì bene informata, ch' e' pas 

cosa sua. E si vede che la fatidica Patrie 

non ha soltanto la missione di vaticinare le 

geste della rivoluzione siciliana, ma presagisce 

anche l'atteggiamento delle Potenze a ri 


guardo di essa. 
“Ecco quant'ella dice, in data del 9 cor- 


rente giugno, vale a dire due giorni prima di 
quello, in cui il Moniteur annunziava uffi 




















. sarà verun intervento armato, 
retto o indiretto, da parte di veruna Potenza 
si lascierà che la questione della Sicilia venga 
gitata tra il Governo napoletano e i Siciliani 
+ Il principio di non intervento assoluto sa- 
rà limitato, per ora, alla Sicilia, la situazione di 
Napoli e quella delle varie Provincie di terra 
‘ma, che continuano ad essere tranquille, non 
gendo che si piglino in questo momento disposi- 
zioni di tal genere. 
sicura che Garibaldi continuerà le ©- 
in Sicilia, e che, dopo di aver raduna- 
suoi mezzi , organizzato il suo eserci. 
rerno , egli attaccherà i 
isola. 























ino bloe- 
cherà Palermo: blocco, che si estenderà a tutta la 


ss 
della capitolazione, il Governo napoleta 





costa settentrionale della a. 

« Ultime notizie. — Il fatto della capitola- 
zione di Palermo è ormai autenticamente con- 
fermato. Le truppe napoletane lascieranno la città, 
con armi e bagaglio, e imbarcheraono il loro ma- 
teriale e le loro vettovaglie. FIleno saranno tras- 
portate, parte a Napoli, e parte a Messina. Lo 
sgombero dovette incominciare il 7. 

«Il contrammiraglio Mundy fece occupare, 
dalle compagnie di sbarco della squadra inglese, 
il forte di Castellamare; occupazione fatta a tito- 
lo di deposito, e per conseguenza provvedimento 
puramente provvisorio. La capitola era stata 
sottoscritta a bordo del vascello amimraglio |’ 
Hannibal, della marina reale britapnica. 

« Garibaldi trovò nelle casse del Tesoro e 
nella Cassa de' depositi pubblici, a Palermo, una 
somma di 25 milioni. Il prodotto delle imposte e 
quello de' diritti di dogana saranno, in virtù d' 
un decreto dittatorio del 6, versati nelle mani 
delle Autorità insurrezionali. 

« Oggi si è diffusa la voce che la seconda 
divisione della squadra francese di esercizii, sotto 
gli ordini del contrammiraglio Pàris, sarebbe in 
procinto di lasciare Tolone. » 

Il Journal des Débats, dal canto suo, 
riassumeva la situazione, qual era nota a 
Parigi il 40 giugno, colle seguenti parole : 
lermo , 
mentre il Re Francesco Il conceatra, per terra, la 
difesa in Messina e nei punti, che signoreggiano le 
comunicazioni fra Messina e la parte occidentale 
dell'isola. La lotta, terminata a Palermo, conti- 
nua dunque nelle rimanenti parti della Sicilia. La 
mediazione delle Potenze è sempre annunzi»ta @ 
sempre negata. L' ambasciatore di Napoli a_Ro- 
ma. il commendatore di Martino, partì l'$ giu: 
gno per Parigi: viaggio che può essere riguardato 
come una pruova di più delie nego; 
cate dalla Corte di Napoli con quella delle Tui- 
lerie. » ‘ 


Da un dispaccio tel 























in data di 


Marsiglia 9, contenuto nello stesso Journal 


des Débats, togliamo quanto appresso : 





oltre il Palazzo reale e la cittadella 
delle finanze. la Prefettura di polizia e l'Arcive- 
scovato: ma le truppe cominciarano a mancare 
di viseri, Il Palazzo delle finanze, parecchie vol- 
te assediato, contenera, dicesi, da 20 in 30 milio- 
ni, appartenenti a' particolari e allo Stato. La guar- 
nigione avea promesso di capitolare. se il Palazzo 
fosse rispettato: Garibaldi aveva accettato. 
va ricevuto una quindicina di cannoni dai besti- 
menti esterni, e denaro per mezzo degli Ameri- 
cani 











« Le bombe devostarono gran numero di ca- 
se, ma non uccisero veruna persona, o pochissi- 
me. Torme furibonde d' insorti avrebbero ricer- 
cato ed ucciso ageati di polizia. Il prefetto di 
Girgenti sarebb» stato ucciso. 

n Consiglio di guerra giudicherà i delit- 
ti politici. commessi sotto il precedente Governo 
contro l'Italia. 

* Cinque 
rada, e la divisione napoletana si teneva pronta 
per imbarcare le truppe, benchè l' armistizio fos- 
se prolungato fino all'$. » 

La consegna di Castellamare di Paler- 
mo all'ammiraglio inglese era così spiegata dal 
Conatitutionnel, a cui la notizia, h' ella 
sia poi stata rivocata in dubbio, non fece. e 
non poteva fare, buon sangue : 

Sembra che il dispaccio, il quale annunziò 
la consegna del forte di Castellamare all'am- 
mirazlio inglese. abbia proJotto agitazione a Pa- 














la squadra inglese. 
* Piantandosi nel forte di Castellamare, l' am- 
miraglio ? 


re, senza 


inglese non fece se non ac 
dubbio , a’ desiderii mapifestati dai so- 
capitolazione. La sua presenza mo- 
mentanea in quel luogo potè essere considerata 
come una garantia necessaria della completa at- 
tuazione delle condizioni, accettate da entrambe 


le 

Pl Da porte dell'esercito napoletano. si potera 
temere che lo sgombero fosse per avventura tur- 
dato da qualche movimento impreveduto dell’ in- 
surrezione ; e così pure, da parte di Garibaldi, si 
poteva lemere che il medesimo sgombero non 
succedesse. giusta i patti, ch' erano stati conve- 














ata bastimenti da guerra erano inl 





direct Lana è 





La flotta napoletana, secondo il Moniteur de 
la Flotte, si è menti non meno di 30 navi, 
da tre anni ia qua, cioè dal 1856 al 1859. 


130 bastimenti 


II suo effettivo presente è di 





così distribuiti = 
Bastimenti a vela. 
1 vascello. . Bocche da fuoco La 
dd... ada, 
6 fregate (3 da 60,2 da 48, 
2 da Sl SE 8 


3 corvette (una da 22 e due 


corvette bombarde da 14) 30 

10 da dw. . .-- ne 
3 brick aevisi da 45 . . sa 

Bastimenti a vapore. 

60 

tu 

30 

20 

5 

” 





Bastimenti leggieri. 
15 bombarde a 1 mortaio, insieme 
15 sci canna 2 cana. * 
30 cann."* armate alla Paixhaos + 





40 
130 bastimenti della forza di 10,000 cavalli por- 
tanti 900 cannoni. _ ; 

Il Dipartimento della marina, che ammini- 
stra il marchese Girolamo di Gregorio, brigadie- 
re ed iatendente generale, come direttore, è po- 
sto sotto l'autorità superiore di uu Consiglio di 


Ammiragliato “peli 
Maria Giuseppe, Conte puila, 
ceammiraglio e comandante io capo della ilotta 
napoletana. Dalla parte della moglie, donna Ja- 
nuoria Principessa imperiale del Brasile, il Prio- 
cipe è cognato del Principe Joinville. 

Il vicepresidente del Consiglio è il marchese 
della Spina, viceammiraglio. —— 

Oltre i due viceammiragli, il persona- 
le della marina comprende cinque cuntrammiragli : 
Garofolo, Palma,-Cavaleanti, Lettière, e Roberti: 

Un maggiore generale, Luigi Jauelì : 

Un direttore del genio marittimo, il mare- 
sciallo di campo onorario, Sabatelli ; 

Nove brigadieri, dieci capitani di vascello, 20 
capitani di fregata. 13 luogotenenti di vascello e 

| 30 aspiranti. 
i) Il numero degli ufficiali inferiori, computa- 
‘to a quello degli ufficiali superiori , potrà mera- 





Luigi Carlo 
del Re, 








vigliare, ma non si tratta qui che di ufficiali ap- | 


rtenenti a stati maggiori, e posti per coseguen- 
Pata! di fuori dei corpi, degli equipaggi e del 
genio marittimo. È di fatto questi due corpi riu- 
niti comprendono 125 uificiali, di cui 20 inge- 

! gneri, e 1700 uomini. 

1" Intine, Je truppe della mariua comprendono 
un reggimento di fauteria di marina , con due 
battaglioni di 6 compagnie ciascuno; è reggimea- 
ti di artigli di marina di 6 compagnie, d'un 

| effettivo di uomini ciascuno; 2 compagnie 

| sedentarie di 134 uomi 

î Da ciò risulta che il ile della marina 

nta una effettivo, tra ufliciali , 
e operai, di 10,000 womini 












| napoletana 
| marinai. 


si Serivono dai configi papoletani , ia data del 
| 30 maj E; 
« Eccovi le notizie, che mi giungono da Aquila, 
| in data del 26, da persona meriterole di tuita la 
| fede. Fra tre o qualtro giorni, mi si scrive, tut- 











to il nerbo della truppa, stanziata negli Abruzzi, | 


sarà concentrato a scaglioni tra Aquila e le froa- 
tiere di Città Ducale. Si aprono io fretta comu- 
rotabili tra Aquila e Teramo per la 
€ Pizzoli. La polizia è in grand” 
ed invigila tutti gli stradali. 
i « Il giorno 25 è giuota ia Aquila uoa bat- 

teria di grosso calibro, composta di pezzi, con 
| la munizione corrispondente, e sono giunti altresì 
dieci srai di munizioni. che sono stati ripo- 
sti nel casteli restaurato e foraito di altri 
cannoni. » 


(6. di T) 
PS 

L'Universel, giornale di Brus elles, e la Ga- 

sette de Lyon, hanno di Napoli 

| del 2 giugno, che annudiiano che il barone Bre- 





















1 aveano invece 
che, dopo di 








ser invocato iavano l''appo 


tutte le Potenze, s'era ît fine rivolto alla Frao- 
cla! 


Catt. 





| 





CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA 





i Vienna f1 giugno. 
| 1 signori Arciduchi si sono recati ieri da 
| Vienna e da Weilburg a Laxenburg. ov' ebbe luo. 


{go un pranzo di famigli 
Ì E Aligi 











recarono ieri a Laxei 
Il sig. Duca Lodori 
a Laxenburg. 
Il signor presidenté del Ministero, conte di 


di Baviera è arrivato 


| Rechberg. non andrà quest'anno in villeggiatura, 
ma atteso l'accumulamento degli allari di Stato. 
| rimarrà a Vienna (FP. di V.) 





Ù Del bilancio dello Stato, stante il grande i 
teresse che desta l'argomento, vogliamo comuni- 
+ care aleun che sulla compcsizione e sulle parti- 
| colarità dello stesso; 
1] Ministero dell'interno com) sei ru- 
briche: La Direzione centrale, 691.000 fr. ; Isti- 
| tuto geologico dell Impero, 37.800 fior.; Ammi- 
| nistrazione politica nei Dominii della Coron: 
| 17,820,000 fior.; Istituti di pena, 2397700 fio: 











fior. La Direzione centrale è composta del Mini- 
stro dell’ interno, il quale, oltre l'alloggio 












contabile, 1,390 



















ri 
C 
rii, se 
sog ja serv 
124,213 fior. 3 3 
Nell Amministrazione politica. spettano all 

ia inferiore 990,687 fior.; Aus i 
lisburgo, 139448 


i 
894.940 fior.; Buccovii 
do-Veneto, 801 349 fior.; Ungher 
Croazia e Slavonia, 588,102 fiorini; Voivodato, 
499 037 fior.; Transilrania, 4.154,452 fior. 

La Corte ha sei rubriche: la Tesoreria di 
Corte; l'Uffizio del ) 
I° Uflizio del gran ciambellano ; l' Uffizio del grande 
scudiere, e le particolari occorrenze per l'Italia. 
La Tesoreria di Corte ha i pagamenti pel mante- 
nimento dell’ augusta famigli per S. MT 

fior.; S. N 





















fior. ; le Loro Alterze Imperia 
cesco Carl», Lodovico e Rainieri 109,200 fior. ; $. 
A. |. l'Arciduca Stefano, quale indennizzo di fon- 
di, 4,445 fiorini. Il fondo per sussidii di S. M. 
l' imperatore importa 66,150 fior. Il mantenimento 
dei serventi di Corte ascende a 1,096,709 fior. 
Le spese degli Ordini sono 43,724 fior. Le guardie 
richieggono 442 251 fior. I teatri di Corte, 234,000 
fior. cioè 210,000 pel teatro della porta di Ca- 
riolia 84,000 pel teatro del Palazzo di Corte. 

La dotazione di S. M. l'Imperatore Ferdi- 
nando ascende a 525,000 fior. ; lo spillatico (Spen- 
nadelgùter) per S. M. l'imperatrice Maria Anna, 
è di 52500 fior.; per S. A. LL l' Areiduchessa Car- 
lotta , 24.000 fior.; l'appannaggio di S. A. 1. l'Ar- 
ciduca Ferdinando Massimiliano, è di 157,500 fiori 
ni; quello di S. A. I. l' Arciduca Carlo Lodovico, 
110,250 fior. 

Il ramo delle costruzioni dell'Impero si di- 
vide in tre rubriche: gli Ufizii di pubbliche co- 
struzioni, preventivi lavori 
101,000 fior. 


































Buc- 
Lombardo-Veneto 548,070 
1.804.929 fiorini: Croazia e 
fiorini: Voivodato, 353,840 
30,419 fiorini. Per la si- 
stemazione del Tibisco sono preventirati 198.03 
fiorini ; gli Uftizii delle pubbliche costruzioni per 
la sistemazione del Tibiseo costano 4235 fiorini. 
Dopo che il harone di Bruek assunse , nell'anno 
1850, la sistemazione del Tibisco, quando questa 











impresa minacciata di sciogliersi, lo Stuto poga | 


fa direzione . i lavori del taglio, ed inoltre ha fat- 
to rilevanti antecipozioni per la costruzione degli 


argii 








211,700 fior. : suprema Corte di giustizia, 00 
tior.: e Ammiaistrazione della giustizia ne Domi 

nii della Corona, 13 0 fior. La Dir 
. 8400 fior. 











I soldo, 2400 fior. per l'allogzi 
nam, io tutto, 14,700 fior. due 






consiglieri di Sezione, {2.'80 fior.: sei se: 
crelarii ministeriali, 13.230 fior.: quattordici con- 
| cepisti, 16 . restante sì divide fra il 
di cancelleria © di servigio, 
e d'amministrazione. 

La suprema Corte di giustizia ha un pre- 
sidente. con 14.700 fior.: un secondo pre 
9.850 fior.; cinque presidenti di Senato, 














d 
giunti di Consiglio, 13,650 fior. Il rimanente si 
ripartisee fra personale di cancelleria 0 transito. 

rio, e spese d'amministrazione. 
L'Amministrazione della giustizia ne Domi- 
della Corona costa : nell’ Austria inferiore, fior. 

{4470,370: Austria superiore, 2 1 S 

| burgo, 83.620 fior. ; Tirol 
| 462.600 fior.: Cariatia, 4 
36.600 fior.; Litorale, 361,600 fior: 


{ ali 










i Carniola, 
Dalmazia, 








00 fior. ; Gallizia orier- 
occidentale, 407,650 
nbardo-Veneto, 












Oesterr. Zeit. 


| vilwazia. — Zara 40 giugno. 


f La Camera di commercio e industria di Spa- 
| lato, seguendo l'esempio di quella di Ragusi e 
Cattaro, ha deciso di aprire una Scuola di disegno 
applicata alle arti. È un esperimento, e nulla più, 
reso più facile dalla cortese accoglienza, fatta dal 
sig. Dojmo Marcocchia all’ invito della Camera , il 
! quale, ove riuscisse, potrebbb'essere l'embrione d' 
un Istituto tecnico professionale, in cui la mec- 
canica, la fisica e la chimica industriale potreb- 
bero trovare il posto. e schiudere alla nostra in- 
dustria il campo di perfezionamenti nè tampoco 
sognati. È questo un ideale, ch'essa adocchia 
da lontano. e a cui cercherà, secondo i suoi mer- 
zi, di avvicinarsi. 0. D. 











ninoto. 

Dalla Valle dell'inno inferiore . 6 iugno, la 
corrispondenza del Bothe fur Tyrol und Vorari- 
berg ha quanto segue : 

« Un orrendo caso ebbe luogo avanti alcuni 
giorni nella parrocchia di Niederdorf, vicino a 
Rufsteia. Si trovò uccisa su quella strada un vil- 
lanella, dell'età di circa 45 anni, che era stata 
spedita presso un negoziante, onde far acquisto di 
stofle da abiti pel giorno de! Corpus Domini 
Si sospetta che l'assassino abbia voluto vitupe- 
rare questa ragazza , e giacchè ella non si pre- 
stava agli osi suoi sentimenti, oppure te- 
mette d'essere scoperto, abbia sacrificata la vita 
di quella infelice villima. Si trorò ancor non toc- 
co indosso al cadavere il denaro, che per le 












fimo gran maggiordomo; ? 


Il Ministero della giustizia è composto : * 
della Direzione centrale. per cui sono preventisati 


fior.; quarantacinque consiglieri au'ici, 244650 
fior., ua sieretario presidiale, 2520 fiur.: undici | 
secretarii 26,045 flor. e dieci secretarii ag- 





fetta bonaccia, la quale impedì che l'in 
potesse propag: G. di Trent 
STATO PONTIFICIO. 4 
La Santità di Nostro S 
di recarsi, nelle ore pomeridiane di mercati 
Der per 
lc dg 
€ rich 
"n Scavi 
per oltre l' inverno, nell ie. 















li lavo 
or 
con ado. 





marmi scritti, e mol: 
i ornati e di avelli, € urne ci 
n pietra, 
! coperchio non ismosso e tenuto saldo da 
' gli di piombo, e due altre di argilla medesimi 
mente non tocche. È 
Si trattenne l'ottimo Gerarca colla 
nata benevolenza fino al tramontare del sol 
piacendosi di togliere dall'oblio e dal 
+ maggiori guasti quelle ragguardevoli memorie dg 
primi tempi dell'Impero romano, con serbar 
alla guisa stessa dell'altra sua nobilissima o) 
della scoperta via Appia, in pro’ degli studi; 
delle arti, promossi grandemente dalla sua mu; 
ficeoza. La quale, nell'attendere al soccorso 4; 
miseri, non si è ristretta in questo s0l0 disege. 
mento della via Latina, ma di parte del Fon 
mano, delle Terme di Tito e di Caracalla, em 
la edificazione di nuove case già incomincize {; 
rimpetto alla chiesa di S. Clemente, per comi 
dei poveri. Gan 


con va 
{ sculture , 
| Fra queste ne appariva una grande di 











Sua iu 
le, com. 
pericolo 














{ Nostro carteggio privato ) 
Roma 8 giugno. 
Con questa Europa tutta in moto parlar 
processioni ' Pure, non tacervi di due, m 
di domenica scorsa, nella quale il Crocefisso 4 
Carcere Mamertino, dinanzi a cui pregano pi 
fervidamente i Romani, fu riportato da S. Ca, 
al Corso alla sua chiesetta. Non descriverò | 
funzione; mi limiterò a dirvi che a Roma my 
ne vidi mai veruna più commovente. Pre; 
Cardinali, patrizii e patrizie di Roma delle pri 
famiglie, e un'onda di ), Para 8 Vedersi 
che qui, pricedeva e seguiva l' imagine. Dalla tr 
razza dell'atrio del famoso Carcere, consacni 
daile sofferenze degli Apostoli, tutto quant'è j 
Foro romano e la salita di C:mpidogiio, en, 
gremiti di genti genullesse. L'imagine del Gale 
Crocefisso celebrava un trionfo di pacifica glory 
la dinanzi a quel tempio di Giove Capitolino 
quegli archi di Seftimio Severo e di ‘Tit € 
quel Foro romane, spettatore e teatro di den d, 
1 Versi trionfi, bagnati di tanto sangue. Era la tarda, 
ma tronquilia € piena vittoria di Dio sulle mis 
re glorie dell’ uomo, 




















insegne pontificali. | Cardinali Vescovi il piviak 
1 col fotmale ornato di pietre, i Cardinali la pia- 
neta, i Diacovi la tunicella, i Vescosi e i Prelati 
il pluviale, i Penitenzieri di S. Pietro la piaveia 
Disanzi a loro la Croce papale, portata dall ulì. 
| tore di Rota iu mezzo a sette candellieri. retti di 
| votanti di segnatura. Dopo i Cardinali seguiv il 
| Papa, circondato dai Prelati, principi di famizla 
je guardie nobili. e portato in una sedia, che a 
foggia di scabello, è dicesi talamo, sul quale ge 
nuflesso, ma appoggiato, tiene fra le mani il S- 
cramento. Alla Croce papale precedevano in lungo 
ordive il clero di Roma, secolare e regolare, e l 
pie Confraternite, colle imagini e insegne. La pro 
cessione, discendendo dalla Cappella Sistina per lì 
scala di Costantino, percorse la gran colonnata 
‘a destra del tempio, congiunta ieri all'altra da 
un porticato artificiale, sotto cui passò alla colon: 
ta a sinistra, e per la grande scala di Carl 
Magno rientrò nella basilica. Il Papa, dall'altare 
della Confessione. benedisse solennemente. Eccoti 
l'arido abbozzo del grandioso spettacolo, poichè 
m è impossibile entrare nei particolari, che pur 
ne sarebbero così degni. Imaginatevi tulta quao 
tè la via ornata da arazzi bellissimi, alcuni de 
quali capolavori. una profusione di cerei, di fiv 
ri, di vaghissime ghirlande e festoni d'ogni ver 
dura, i quali o serpezziano attorno le colonne. v 
pendono dagli archi, © coronato le volte, rale 
grando ogni passo del lungo cammino. Certs 
mente la terra nulla presenta di simile. 
Ura possiamo a cose profane, le quali nou 
sono per nulla nè così tranquille, pè corì liete 
Sicilia tiene sospeso anche il nostro animo 
perchè vediamo la fusione, annessione o assorbi- 
mento, che procedeva da Nord a Sud, ora venir- 
ci incontro anche nel senso contrario. E noi ab 
biamo molta fede nel risultato finale , perchè ci 
ricorda aver veduto nel Punch, giornale umori- 
sta di Londra, che Piemonte era il veltro, l'ita- 
lia la preda, ma il cacciatore, o i cacciatori, non 
erano italiani. D' altronde noi siamo di cuore cat- 
tolici, e abbiamo la superstizione della legalita 
Ora vediamo preti, frati, Vescovi, Cardinali , se- 
minaristi, monache, scacciati, imprigionati, depor- 
tati, senza mai saperne il perchè, 0 per un per 
chè brutto assai; cioè, di non voler fare certe 
funzioni che, in coscienza, essi e tutti i Cattolici 
degni di questo nome, incominciando dal Papi e 
finendo dai sagrestani. giudicano non potersi fa: 
re. Questa noi la diciamo una bella e buona er. 
secuzione religiosa. cioè la più brutta di tutte le 
persecuzioni. una flagrante violazione della liber 
tà di coscienza. che pure dicono garantita dallo 
Statuto. Giustificano queste misure con upa pe 
rola nuova, dicendole estralegati. Noi, per quanti 
vocabolarii italiani consultassimo, pon trovammo 
in nessuno questa voce. Non l' hanno, pè Napoli 
nè Bologna, nè Padova, nè Livorno, nè la Cru: 
di Firenze, nè quella del Cesari, nè i! Ghera 
« Dè il Manuzzi, nè in fine quel maremagoo 
ch'è il Tramateri tutti registrano legale e 
{ei sole parole italiane, la seconda delle quel 
paura assai, e non sì sa, ove possa condurre. 


Pretendono che 















































sia permessa a favore della liber- 


tai E iegalita pecesaria a proteccere la liber 
? Un paese, che non sa la liberta 
colla legge, e che viola la Berta i. cecina 
melle pielà e ribrezzo , e corre alla sua ruvina. 
poichè, gira e rigira, non è che giustizia e libertà 
che facciano forti le i 
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spali del 
alloggiate festivamente, 





fiala lielissimo e contentissimo, esso del Gover- 
il Governo di lui. Del resto, a ribattere le 
di fanfaluche, ripetute sul fatto nostro, 
sterebbe nessun calamaio. 
decreto im 
in l'inchiesta sul 
opere di cai roi. 
nato, annuncia un colpo maestro. Se si riesce a 
imere, o almeno ad opprimere le Corpora- 
zioni, e le opere di carità ( Propagazione della 
Fede, Società di S. Vincenzo di Paoli, ecc.) si 
avrà fatto il massimo danno alla Chiesa francese 
è a tutta la Chiesa. lo non credo che nessuna 
misura riuscirebbe in questo momet 
niciosa, e Dupin è vecchio ed abile i 
ose. Prima legittimista, poi orleanista, quin- 
di repubbicano, anzi presidente dell’ Assemblea, 
adesso imperialista ; prima apologista, poi galli» 
cano, ed ora volteriano. La buon' apima di Giu- 
sti inionerebbe il suo: Viva i burattini '... i mae 
stri Uni ,.. © l'ultimo del mese. 

PS.— Madama di Lamoricière torna per due 0 
tre mesi in Francia a assestare le cose di famig 
a ottobre sarà qui di nuovo, e vi soggiornerà sta- 
tilmente. Il generale parte fra pochi giorni per 
visitar Ancona, e le Provincie, e rganiziare quel- 

resta, che non è I Vescovi di Spa- 
RI TER e Giga mile odi a. drero 
del Papa, e gli Arcivescovi  millecinquecento, ll 
general cor lova viene qui per affari di strade 
ferraîe, mi DON & quanto sembra, per, prendere 
servigio. 
ditori di 


ha nominato l'allro de suoi u- 
nella persona di monsig. De A 
canonico e vicario generale della metropol 
di Burgos, nella Castiglia. Essa, come l' Austria, 
diritto a due sedi. Se non che, facendosi coll'en- 
trata di monsig. bellegarde, secondo uditore di 
Rota per l' Ausiria, la quale segulra in dicembre, 
pieno il numero dei 12, dovrà aver luogo alcu- 
na promozione e prob bilmente quella del decano. 
Il P. Secchi parte domani per la Spagna per l' | 
eelissi solare del 18 luglio, che colà è totale, Credo 
che abbia scelto a luogo d'osservazione un con- 
vento posto sulla cima della Sierra de Oca, a 
Nord di Burgos. 

Si lavora col massimo fervore nella. strada 
ferrata da Roma ad Ancona. Il nuovo ministro del 
commercio e lavori pubblici, sig. barone Costan- 
tini, dicesi uomo di perfetta integrità e abilità. 


Leggiamo nei Giornale (tedesco) di Franco- 
forte, esser passati recentemente in Colonia altri 
cinquaota Belgi, che vanno ad assoldarsi sotto la 
bandiera del Papa. Il Belgio, aggiunge quel foglio, 
sottoscrisse inoltre 15 milioni di franchi del pre 
stito romano, che è quanto dire un terzo dell’ 
intera 801 
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REGNO DI SARDEGNA 


Torino 41 giugno. 

La Camera dei deputati, nella tornata di sa- 

bato 9 corrente, votò senza’ discussione quattro 
progetti di legge d' interesse locale. 








G. Uff. del Regno.) 





Si discusse in oggi alla Camera una legge 
ituare anche in Toscana alcune disposizioni 
vigente in Piemonte. 
lo, trattavasi delle pene 
cabili pei delitti di stampa; e l'avvocato 
s propose un emendamento, per cui fos- 
se stabilito che i condannati per trascorsi di stam- 
pa venissero posti in luoghi di detenzione distin- 
ti sempre dalle carceri per delitti comuni. 
Si poteva fare una proposta più ragionevole 
onesta? 
Eppure il guardasigilli votò contro di essa. 
Votarono, con grave sorpresa e scandalo del pub- 








er 
Hola 


























blico, due deputati, che sono scrittori di profes- 
sione: il signor Massari ed il siguor Cantù! 
Anche questa eravamo condannati a vedere! 


(Diritto) 
Milano 14 giugno. 























nistro 


pagnata dei 


presso la Corte 
I figlio, il principe Luigi-Luciano. 
(Laem) 
Gencva 9 giugno. 





inal Pacca, 
sull’arresto di Pio VII. Quelli fra i nostri lettori, 
che desiderassero leggere il nostro primo artico- 
lo, lo possono ritrovare în tutte le pubbliche Bi- 

leche. È il sesto sequestro dopo la sospen- 
sione! » 





IMPERO RUSSO. 





inalmente adoltato le prin- 
cipali misure, proposte a tal effetto, e che laf- 
francamento generale dei servi si effettuerà nell’ 
autunno prossimo sulle basi seguenti : 

« 1. La concessione immediata della libertà 
individuale, da farsi al contadini, è tanto più in- 
dispensabile per essi e pei proprietarii stessi , in 
quanto che gli uni e gli altri considerano la li- 
bertà individuale come esistente di fatto, fin dalla 
promulgazione dell’ ukase imperiale, che posara 
tutt'i principii generali dell’ emancipazione; 

« 2 La promulgazione ufficiale della libertà 
individuale dei contadini fissa due anni di stato 
transitorio, alla fine dei quali la loro emancipa- 
zione sarà completa; 

« 3. In questi due anni, 
la facoltà di stringere coi contadini dei contratti 
all'amichevole , sia per vender loro i terreni a 
tutta loro proprietà, sia per dar loro in affitto i 














il proprietario avrà 








se potuto accordare col contadino all’ amic 
le, il Governo interverrà per dore a_quest’ulti. 
mo la quantità di terra lavorata sulle basi 
stenti dello stato economico dei contàdini, lascian- 
de però loro la facoltà di contentarsi d'un nu- 
mero d'ettari minore di quello che posseggono al 
presente ; 

«3. Una Commissione locale, nominata ad 
hoc, e divisa in d.* e 2° istanza sarà stabilita per 
valutare, secondo i prezzi attuali, le terre, che 
dovranna essere concesse ai contadini ; 

« fì. La somma, che competerebbe così ai pro- 
prietarii per l'espropriazione del loro terreno, sa- 
rà da rimborsarsi dal Governo, sia in danaro con- 
tante, sia per mezzo d'un emissione d' obbliga- 
zioni sl portatore, che daranno un interesse del 
3 per %o; 

* 7. Quanto alla maniera, che terrà il Gover- 
no per rimborsarsi, i proprietari non avranno ad 
occuparsene; poichè sarà questa un'operazione 
che si farà senza l'opera loro, e come meglio 
piacerà al Governo; 

« 8. Riassumendo, dacchè il servo sarà dive- 
nuto cittadino, in seguito della sua propria eman- 
cipazione, l'azione del proprietario su Jui cesserà 
completamente. » 














SPAGNA. 

La Corrispondenza Haras ha il seguente di 
spaccio da Madrid 8 giugno: 

« 1 deputati progressisti hanno proposto un 
emendamento energico al progetto d'indirizzo in 
risposta al discorso del trono. Quest'emendamen- 
to porterà i dibattimenti sulle questioni d' amni- 
stia e della legge di bando della famiglia di D. 
Carlo, — 

« La Gazzetta pubblica la nomina del sig. 
Francisco Merey alle funzioni di rappresentante 
della Spagna a Marocco, Il sig. Blanco del Valle 
è inviato al Brasile. 


FRANCIA. 











L' Imperatore indirizzò la seguente lettera al | 


ministro interno, riguardo ad una statua e- 
questre che voleva erigergli la città di Brest : 





" SO parti 
* Sig. ministro, la città di Brest vi chiese | 


licenza d'inualzarmi una statua equestre. Le so- 
no riconoscentissimo di questo passo, ci 

novella prova del suo atta 

sona; ma desidero conservare, in questa circo- 
stanza, la tradizione nel suo principio. In gene- 
rale, non si erigono statue equestri se non ai So- 
vrani, e ciò dopo la loro morte. Giova, in fatti, 
che quest omaggio popolare non abbia l'aspetto 
d'un'adulazione passeggiera, ma d'un effetto per- 
monente di riconoscenza. Desidero adunque che, 
pur ringraziando il Consiglio municipale, il qual 
rese l'iniziativa di questa proposizione , gli fac- 
ate conoscere il mio desiderio che nòn vi sia 
dato corso. Se si permise l'erezione d' una 

















tua equestre a Nordeaux, gli è ch'io l'ignorai e | 


che 





ò fu fatto senza il mio permesso. 
« Dopo ciò, prego Dio d'avervi nella sua san- 
ta custodia. 










Sott. Naronrom. » 
Serivono alla Ga: , cui la- 
sciamo tutta la quanto 



































' 
potenze tolsero solo le piazze for- | sani ministro aflari esterni, - 
ti, che potevano servire ad attaccarla , ma anche | dolino, ‘ministro degl fori ecceaastici i dota 
quelle che potevano servire a difenderla: il Gover- | Verdura fu nominato da Garibaldi a ‘apo del Con- 


no francese, partendo da questo dato non doman- 
derebbe più la frontiera del Reno, e nemmeno la 
linea delle piazze forti. che si trovano fuori del 
suo sistema; proporrebbe solamente all Furopa 
di tracciare una nuova delimitazione di frontiera, 
che rendesse alla: Francia le piazze, che possono 
coprirla : citerò fra queste Sarrebruck e Landau: 
gli studii dell'Imperatore hanno in questo mo- 
mento per oggetto di determinare il tracciato di 
questa linea. 

« Quando questi saranno giunti al loro ter- 
mine, e credo che questo giorno non 
l'Imperatore denuncierà ullizialmente 
mente la questione all’ E : e ciò avrà luogo 
sotto la forma di un manifesto al popolo france- 
se, e sotto quella d'una circolare diplomatica spe- 
dita alle Potenze. 

« Tutti questi particolari hanno un'appa- 
renza romanzesca, che forse vi ispirerà qualche 
diffidenza; ma, lo ripeto, ciò non impedisce che 
siano perfettomente esatti. 

« Devo aggiungere che, nella realizzazione di 
questo nuovo progetto, il Belgio non sarebbe in- 
cluso e non dovrebbe preoccuparsi di eventualità 
di annessione. Ciò non vuol dire per altro che 
la cosa si forà tanto semplicemente, quanto vi ho 
detto, e che tutto avrà effetto pacificamente. Alcu 
lo pensano qui: ma il maggior numero ne dubi- 
tano assai. 

« Sapete che i lavori della Commissione, no- 
minata per la delimitazionedelle frontiere tra la 
Franeia e la Sardegna, furono sospesi da pochi 

Questa misura fu a Parigi interpretata in 
odi. 
«ll nuovo Dipartimento, di cui Annecy sarà il 
chiamerà il Dipartimento dell’ Alta 
tri due porteratino i nomi, che già co- 
noscete, Monte Bianco e Alpi Marittime. 

« Al momento di chiudere la lettera, mi è ri- 
ferito che Thouvenel è stato con dispacci urgenti 
chiamato presso l' Imperatore. Naturalmente si 
tribuisce questo viaggio al nuovo incidente, che si 


è prodotto in Sic 


Prevost-Paradol ebbe il 7 un lungo interro- 
gatorio davanti al giudice inquirente intorno 
parecchi passi d'un suo opuscolo, sequestrato di 
fresco (Les Anciens Partis). Si crede che questa 
causa sarà rimessa al Tribunale di polizia corre- 
zionale. Il sig. Prevost-Pafadol sarà difeso dal 
celebre Berryer, ed il suo tipografo da Dufaure. 

= (0. T.) 



































AMERRA. 
HEPUBBLICA DI RENEZUELA 
Con l' ultimo corriere, riceviamo in data di 
Caraccas 21 aprile: + 
« Il giorno 40 aprile. la Ra ani 
ionale nominò, Presidente del Governo $. 
Manuel Felip de Tovar, e a Vicepresidente il 
sig. dott. Pedro Gual. 
| «SE. il sig. Presidepto, il giorno 43, aper- 
| se le Camere con un discorso agli onorevoli se 
| natori e deputati, in cui, dopo di avere ricordato 
| le vittorie riportate contro gl’ insorti nelle batta- 
glie della Guaira e di Coplé dall' illustre generale 
in capo Cordero, dà speranza di poter sedare la 
| risoluzione ed assicurare ger molti anni 
mercè l'aiuto reci; i poteri nazionali. 
| « Loda la munificenza dei cittadini, che pro 
Vide costaotemente con prestiti volontarii alle 
genti necessità del Governo, e dimostra il bisogno 
di assicurare allo Stato regdite permanenti, aven- 
do dovuto ricorrere alla conchiusione d'un pre- 
| stito in Europa 
* Fa se; 
| forme ammi prire 
nuove vie di comunicazione a vantaggio dell’agri- 
coltura è del commercio 
« Ricorda con piacere di aver racquistato 
la buona intelligenza colla Franeia , e di mante- 
nersi in perfetta armonia colle altre Potenze, e 
conchiude coll'assicurarli della sua franca e leale 
cooperazione, pregando il cielo ad esaudire i suoi 
voti e quelli della nazionale rappresentanza. 
S. E. il sig. Presidente. con decreto 18 aprile, 
compose il suo nuovo Gabinetto nel modo se 
: Pel Ministero dell’ interno e della giusti- 
ia, sig. dot Menrique Perez di Velasco; per 
{ quello dell'azienda, il sig. Jose Eusebio Gallegas ; 
per quello della guerra e marina, l'illustre citta: 
dino generale Jose Antonio Paez; e per quello 
delle relazi 












































une ri- 






























RECENTISSIME, 








pra 42 giugno. 


i 
ione | fanti, 











esercizii a fuoco, S. M. giunse 
| signori Arciduchi Leopold 
| dal sig. Duca Lodovico di 


‘compagnato dai 
lielmo, Rainieri e 
Baviera. (0. T) 

































siglio municipale di Palermo. Bixio starebbe 

parando bombe su! genere di quelle di Orsini. Un 
proclama stampato eccita i Calabresi alla solleva» 
zione. Secondo notizie da Messina del 4, fu dato 
ordine a tutte le guarni dell'isola’ di con- 
ceotrarsi a Messina, ove si formerà un campo 
trincerato. Tra la Calabria e la Sicilia è mante- 
nuto un blocco rigoroso per impedire qualunque 
comunicazione. Da Palermo annunziano, in da- 
ta del 4, che Garibaldi trattò a bordo dell’ Mfan- 

















nibal in uniforme da generale piemontese. » 
* Genova 7 gu. 

. «ll vapore Utile, che carieò armi e munizio- 
ni, è ritornato. Esso è partito da Genova nella 
notte dal i al 26 maggio ed ha sbarcato il 1° 
giugno a Marsala 60 volontari ed il materiale. » 





provenienti da 
Il rimanete della guar- 
nigione di Palermo si reca, giusta la capitolazio- 
ne, a Messina, Augusta e Siracusa. 
Berlino 3 giugno. 

Stando alla Nuora Gazzetta Prussiana, il 
Principe reggente si fermerà in Baden-Baden cir- 
ca quattro settimane. In relazione al divisato col- 
loquio che seguirebbe ivi fra l' Imperatore Napo- 
leone ed il Principe reggente, narrasi che l'in- 
viato prussiano in Parigi, co. Pourtalès, il quale 
si trovava da qualche tempo a Berlino, ritornerà 
posdoma (0.T.) 








Vienna 43 giugno. 
Costantinopoli VA giugno. Sono ti 412 

Candiotti rifuggiti, in seguito all’ amnistia ema- 

nata dal Sultano. 0. T) 








La Putrie osserva : « Un dispaccio, giunto da 
Torino, comunica essere incorso un errore riguar- 
do allo sbarco degl’ Inglesi in Sicilia. Secondo 
questo dispaccio, che noi citiamo con precauzio- 
ne, la presa di possesso del castello di Palermo 
per parte degl' Inglesi, ch'era stata decisa da- 
principio, non fu effettuata. » (FF. di V) 
Parigi 14 giugno 

In occasion dell’ annessione della Savoi: 
Nizza, avrà luogo giovedì una grande rivista; 
verrà celebrato un Te Deum e la città sarà 
minata (FF. di 

Parigi 13 giugno. 

La Commissione per l'esame dei debiti dello 
Stato ha presentato al 9 corr. a S. M. l'impera- 
tore il suo rapporto principale intorno allo stato 
generale dei debiti. S'attende quanto prima la 
pubblicazione di questa relazione. Diav, 

Dresda 14 giugno. 

Secondo una nolizia dell'odierno Dresdner 
Journal, il colloquio del Pri reggente di 
Prussia coll Imperatore dei Francesi a Baden- 
Baden è stabilito pel 16 e 17 corr. (FF. di V.) 

Copenaghen 44 giugno. 

Ml Re di Svezia è arrivato ieri a mezzogior- 
no ad Elseneur, con suo fratello, il Duca di Da- 
lecarlia ; il Principe ereditario Ferdinando e_il 
Principe Cristiano ricevettero gli eocelsi ospiti; a 
un'ora fu dato un déjeuner a Marienlyst, indi eb- 
be luogo un'escursione nei dintorni. Più tardi vi 
ebbe ricevimento e pranzo a Kronborg. (FF. di V.) 


























CURSI TTI E DEL CAMBI 
all’ 1. R. pubblica Borsa în Vienna 
del giorno 14 giugno 1860 





Corso medio 


EPPETTI. dina: 


Metalliche al 5 p. 
Prestito nazionale 








Azioni della Banca nazionale _ 
Azioni dell'Istituto di credito . 
coni. 
uo 75 
129 — 
6a 









Sa 
Borsa di Parigi dell'14 giugno 1860. 
Mendita 3 p % » . . > . GB 
idem 4 tap. 09... . 9614 
Azioni della Soc. austr. str.ferr. | 546 — 
Azioni del Credito mobiliare  . 666 — 
Ferrovie lombardo-venete . ‘ 500 
Borsa di Londra dell'1A giugno. 
Consolidati 3 p.% . . . . 93% 





















nta, 
delle” questioni di agricoltura € di proprietà fon 
diaria. AI Congresso degli economisti terrà dietro 
quello degli agricoltori e dei selvicoltori. Questo 
ultimo sarà aperto il 16 settembre a Eidelberg 








ARTICOLI COMUNICATI. 


456 





e: 7 corrente, alle ore 7 ‘/, pom., scoppia- 
spaventoso fuoco. nella fabbrica del ap Gio ee. 
comuzzi, in Murano. Appena manifestatosi l'incendio, 
alla voce del molto rev. D. Giovanni Nichetti parroce 
accorsero frettolosamenie in numero estraordinario Ì 
Murauesi, per prestare il loro aiuto in tanto disastre, 
Alla vista' di quel terribilissimo fuoco, lungi dessi dal: 
lo sgomentarsi, incominciarono la fcrte e maraviglio= 
sa lorv opera, collo slanciarsi furiosi ladovse più mi- 
nacciava ll pericolo , e con ferri di fabbrica, € com 
legai, intrapressro tel modo più sorprendente ll ia- 
glio, e l'isolamento dei qualtro angoli dei corrido!, 
attigui al cosidetto Cason, che i a 

Una quantità di secchi, c 
recipienti, venivano somministrati dalle famiglie, e tre 
catene di uomini d'ogni condizione, diretti da Marco 
Longhi, Giuseppe Martinuzzi, Vianello Antonio , si fa- 
cevano passare ripieni d'acqua, nel locale incendiato, 
€ la geliavano, con sorprendente maestria, in merto 
all'incendio. 

Da ilo di quaranta € più cora) 
nl, guidati da Barbiat Andrea, estravane ce 
nale mastelle, in mezzo alle iamme, € & 
locale pieno di foraggio , il quale erà unit 
iu discorso. 

Aogelo Barbini, direttore della fabbrica del Giaco- 
muzzi, guidava altra compagnia per trasportare quan- 
tità di nitro nitrato, e tanti altri mioerali. ch era 
ia pericolo d'essere attacca'i dallo stesso Îuoco. 0a- 
garo Giovanni e Martinuzzi Luigi 
















a in fiamme. 
, mastelle, ed altri 
























Hi maé- 

Dai Ate 

î sseociarorio agli altri, in la- 

vori di disagio , incora tutti "€ furonò quelli 

che fecero salvare la Chiesa, dal minacciato pericolo. 

Giovanni Barbini, essendo stato colpito nella testu 

da una pietra che cadde dall'alto | ebbe il. coraggio 

di ritornare al lavoro, dopochè Îl farmacista gliela 
ebbe fesciata. 

Accorsero in Murano le Autorità, accorsero pure 

i pompieri, con due macchine idrauliche, e giunsero 

insieme cogli abitanti di Murano, ad estinguere quel 

formidabile incendio, che minacciava grandi e fune- 
ste sventure. 


Lo mzzzeioni = ei Est 


ATTI UFFIZIALI. 














N. 7513. AVVISO, (2. pubb.) 

la obbedienza a Mogotenenzile Decreto 16 maggio p. p. 
dovendosi appaltare il lsvoro di riparazione frontale dll’ argine 
sinistro di Po nel località. denominata Golema Bernardina e 
arofolo superiore, si deduce a pubblica notizia quanto 








L'asta si aprirà il giorno di martedì 26 corrente, alle 
ore 11 antimer. nel locale di residenza di questa R. Delega- 
zione e resterà aperta fino alle ore 3 pom., dopo lo quali, 
ove prima non si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto 
les nel qual caso Îì secondo avrà luogo il giorno 
ed il terzo nel giorno 28. 

rà per base il prezzo fiscale di (, 6661 :09 v. a. 
Ogoi aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito di fior. 500, più for. 48 v. a. per le spese dell'asta 
€ del contratto. 

La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria successiva, e salva 
la Saperiore approvazione,.dopo la quale soltanto sarà obbli» 
gata la Ri. Amministrazione a sottostare agi efftti dell'asta, 
mentre, per lo contrari, il deliberatario ne sarì soggetto dal 
momento che segnò colla sua firma il processo verlale di 
Appalto. 

ll deliberatario non domniciliato in Rovi 
vere il detto processo verbale dovrà destinar 
persona intenda di costituirsi talo domici 
presso lesima possano essergli intim 
fossero per occarrere. 

La descrizione, i tipi ed i Capitolati d'appalto sarammo 
ostensibili presso questa R. Delegazione ogni giorno nelle ore 
d' Uci. 

L'asta si terrà sotto le discip'ino tutte stabilite dal Re- 
golumento 4.° maggio 4807, in quanto, da posteriori Decreti 
non fossero state derogate ; non senza avvertire. clie so per 
{ mancanza del deliberatario fosse obbligata la R. Amminintra= 
| zione a rinnovare a di lu rischio e spese gli esperimenti, po- 

trà essa determinare, come le parerà e piacerà, i nuovi" dati 
di grida, senza che perciò infirmate rimangano le onerose con- 
seguenze a carico del deliberatario stesso. 

Per opportuna norma si soggiunge che saranno accettate 
offerte scritte e suggellate per l'assunzione di detto lavoro 
conseguentemente a coloro che vi aspirassero è permesso di 
produrle avanti e fino all'apertura dell'asta munite del bollo 
Jogale e franche di porto. Tn ogni offerta. dev'essere. chiara 
mente scritto il nome e cognome, luogo di abitazione e condi- 














nel sottoseri» 
presso quale 
all'oggetto che 
utti gli atti che 






































zione dell'offerente, come pure in cifre ed in lettere la somma 
olferta od il ribasso per cento, ed inoltre deve essere prodotta 
cauzione ovvero l'attestazione ufizi deguito. versa- 





mento della medesima el’ espressa dichiarazione che l'offerente 
si assoggetta, senza alcuna riserva, alle condizioni generali @ 
speciali stabilite per l'asta 
Dall R. Delegazione provinciale, 
Rovigo, 4 giugno 1860. 
Il Console imp. Dirigente l'. R. Delegazione provinciale 
Reva nob. DE CASTELLETTO 








92. EDITTO. 











a Regno delle Due Sicilie. N % 
orni, l'imperatore studia la | 3 È Î jale Sex, civile di Veneti, con 
questione delle frontiere del Reno ; esso ha sotto | La Cassetta Ufiziale, Vienna registra le detbetaione oggi "ore. N 1010, “etlaanaiverdati 
irte d'ora innanzi del secondo imento mi- | gli occhi un’ ampia carta dei territori renani, e | seguenti notizie di Sici'ia,‘in parte già note: questioni all'ordine del giorno sono quasi le stes- | per imbecillità Angelo Lar: lin detto Andreon di Pasquale, 
itare | ed il comando generale del” dipartimento circondato da lumi pratici lo aiutano due * Genova & giagoo. | se che quelle dell'anno scorso. La prima Sezione | di Fossolovara, Comune di Stra, e questa L. R. Pretura, col 
avrà la sua sede in Milano. (Lomb.) |notabilità militari, egli ricerca la sua soluzione. | —1+!l nuovo così detto Foglio Uffziele di Pa-|si occuperà intorno aì mezzi di fare che gl'im- | Decreto 41 corr. N. 2647, gii nomirò in curatore il padre 
AI punto di vista, in cui egli si colloca in questo | fermo ha già pubblicato l'istituzione di un Gover- pisgoti amministrati ‘ognizioni s0- Tate Si Pte a Delia nali a) 
È arrivata ie lano, e prese alloggio al- | momento, non si tratta più di frontiere naturali ; | no provvisorio e varii proclami di Garibaldi in | lide ia nda, della li- “O TOLR. Pretore, ToEtDi. 
l'albergo de la Vi A. la princi | la questione è diversa | ogi lari e sull’amministrazione civile. Cri tà pe 
Ronaparte, maritata mor Thomas Wise, mi-| «L'Imperatore ha osservato che, nel 1815, le | spi fu nominato segretario di Sta 























( Listino 


Venezia 14 giugno, — È arrivato da Manfre- 
dona led map. del capian Matteo. de. Bitoto, 





senza aleuno sconto; le altre sorti trovansi poco 

richieste. Per le granaglie prosegue la calma come 

ei coloniali; negli spiriti, nei vini ancora più, e 

nei salumi con limitati consumi. ll rum di Deme- 
2 il secchio în patita. 

apo'eoni d'oro 















sono un peco pi o 
not si coteonro sul reso di 76 ye sno in 
pretesa di 77, pechè scarseggiano ; il Prestito 1859 
si regolava ftorco 61 #/y con pochi venditori dei 











titoli pronti e reali, ma an°ora con pochi compra- 
Pensi e ele 

transazie altro, non ivano 

tività, radi (4,8) 














cotpilato dai pabblci agoeri i susbia } 
vature 


Da 20 franchi. 780 
» 10 » 390 

Doppie di Genova 20 75 
19 _ 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nall'Osservaterio del Seminario petvirzio di Venesia all'albesza di matri 20.84 sopra D livello del mare — ll 13 giugno 1860. 













Ba o 











Partiti per Trieste i signori. 
poss. di Varsavia. — Diagley 
- Thomson W., poss. ingi. — 








Garozzi cav. 





















TEATRO DIURNO NALIBRAN. — 


50% 





Scorane risoluzioni. 






Luigi, colonn. estense. — Per 





verrà ripetuto îl passo, detto Tarantella. 
cata del primo ballerino assoluto Achille Balbiani. ) 
- Alle ore 9. 


Drammatica 
dagli artisti Giannuzzi-Parisini. — 
Fiducia in Dio. — Il comicomane. — Alle ore 
721 


SOMMARIO. Ordina: 
dell I. R. Ministero deli unterxo concernente l' Un- 
gheria. Altre Ordinenza del Misisiero medesimo ' cantle. 








ferte al Santo Padre. S. 
sonio- Weimar a Verona. 
tino politico della giornata. — 





























D) Lewes 6. H. Bichum Gugl., ambi poss. inglesi. — | l'Europa; osservazioni della Presse di Vunva. 
ian . Cooke C. - Cooke L., ambi poss. amer. — de la | Pecumenti diplomatici ultimato dell' InghuUerra al 
tà ci Monsaye co., poss. frane, — d' Armenteros Cesare, | la Cina; risposta della Cina a quell ulnmato ed a 
porta foss. spago. — Warguin Paolo - Warguin Viadi= | quello della Francia. Notizie di Sicilia : cronaca 
GERA: talco, ambi poss. russi della Patrie; sue asserzioni circa i disegni delle 
Roma. o Potenze e di Garibaldi; partenza della seconda di 
Mo: Cè MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. visione della squadra francese d'esercizii; riassunto 
Triazie .. o» Arrivati della situazione; fatti di Palermo ; il Constitution 
fo [tima .. * 113 giga È nel sulla consegna di Castellamare all'ammiraglo 
Pa |a... digo. inglese. La flotta napoletana. Provedimenti di quel 
76 50 Governo, Contradlizioni circa la mediazione [ror- 
3550 | Rovig ESPOSIZIONE DEL AS, SACRAMENTO. cese. — Impero d' Avstris: nctizie d'alli personoggi. 
109 nelle 1 7, 8,9, 10, 41, 12, 12, 1 e 15 Rogguagli desunti dal bilancio dello Siato. Scwola 
#5 85 |menti in S. Giuseppe di Castello, di disegno a Spalato. Misfatto e disastro. — 
203 — | te qualità, fece elevare le preteve dei possideati, | © nel 15 purein S. M. Formosa ed in S. Giuseppe | Pontificio ; visita di S. S. agli scavi della via 
202 — |} quali noa vennero o;gi secondate dagli rano. tina. Nostro carteggio: due processioni : 
san dii pe ge fu pagato di 4sba Rimes; F cite 
AB.5O. Dettagli di frumentoni da L 4471 n I — Giovedi 16 giogno ngregasio "im Francia € 1 
Hi 5 gialloncine i 4550 il piguoletto. SERITARIL e Dina varie notizie, ji e sescrizioni al pi a 
39 65 |} 295023 ni v Don | Regno di Sardegna: Camera : tornata dell a giagno. 
2978 |" Parpusl, del Dosi; depo © scotte at, È | Emergente ja quella dal 1. Deere ripper ino 
-- fallo di mezzo carattere: L' ereditiera, del Siplli; | 1 Meno. Iiuniri vieggionri. Seguito, mi ora 
inti, dalla sig* Sabolln assieme al sig. Bolbiani, maggioranza 








{ Bene emerdo di 


Com 


chiamato 6 
Ticesene] chiamino ‘usvizie di Poresude.— Ne 
Varietà — Garsativo Me 








tizie Recentissime. 





























(® pubb.) | stile barocco: una medaglia del valore intrinseco pon AVVISO | 


°° B. ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN VENEZIA. 


f 





12 m 


jane, in questa |. R. Accademia , la so- 
lenne distribuzione dei premi, tanto di’ prima 
che di seconda classe, restando aperte le sale f- 


no a tutto il = dello gig al nt 

ne generale degli oggetti di arti, presentati 

pa; ore e 1 le discipline, che verranno tra 

breve stampate. n 

S'invitano pertanto, così gli artisti naziona- 
li che gli esteri, a decorare questa seconda Espo- 
sizione coi prodotti dell’ ingegno loro, avverten- 
doli, in pari tempo, di non diflerirne la consegna 
oltre la mattina del giorno 1.° agosto p. v. 

Una Commissione accademica sarà incaricata 
di disporre e collocare le opere in que' posti, che | 
più le parranno opportuni, ed avrà pure facoltà 
di non accondiscendere ai reclami, che potessero | 
venir fatti in proposito. } 

La Commissione stessa sarà autorizzata a | 
non ammettere quei lavori, che per ragioni d'ar- 
te, o per convenienze sociali, non potessero esse 
re messe in mostra. 

Passato il termine stabilito , verrà bensì ac- 
colta ed esposta qualunque opera riconosciuta am- 
missibile dalla detta Commissione, ma rimarrà a 
carico degli esponetti la spesa della collocazione, 
e gli esponenti stessi dovranno adattarsi senza re- 
elamo al sito rimasto disponibile anche se il me- 
desimo potesse sembrer loro svantaggioso. 

Ogni oggetto d'arte, per essere ricevuto, do- 
vrà portare una schede, in cui sarà registrato 
chiaramente e dettagliatamente il soggetto dell'o 
pera, ed in modo intelligibile il nome dell'autore. 

Durante la distribuzione de’ premii, le sale 
dell' Esposizione rimarranno chiuse. 

Quanto alle norme da seguirsi rispetto a 
premii di prima classe ( medaglie d'oro). resta- 
no ferme quelle approvate dall’ eccelso Ministero 
del culto e della pubblica istruzione, coll'ossequia- 
to Dispaccio 20 giugno 1853 N. 4103, già fatte 
pubbliche più volte nella Gazzetta Uffiziale, ed 
anche in quella 19 ottobre 1859 sovraecitata. 
Queste si ripubblicano fine di richiamarle 
alla memoria di quegli artisti, dimoranti. negli 
IL RK. Stati sustriaci, i quali iotendessero pre- 
sentare opere all indicato scopo. 

Discipline relative ai premii di prima classe, da 
aggiudicarsi nel corrente anno 1860 entro al- 
(LR. Accademia di Venezia. 

1* 1 premii di | classe ( medaglie d'oro 
verranno concessi a quegli artisti, dimoranti ne- 
gl' il. RE. Stati austriaci, i quali, nei varii rami 
dell'arte qui sotto elencati, avranno mandato a 
questa 1. lì. Accademia , entro il 40 luglio dell'| 
anno suddetto, un' opera, da essere esposta "nella 
pubblica mostra della medesima . la quale, con- 
lormandosi alle discipline, che qui sotto sono po- 
tute, sia dsl Consiglio accademico giudicata di 
tal pregio da meritare il premio, destinato alla 
classe, cui essa appartiene. 

2* L'opera premiata rimarrà all'autore, il 
quale però pop potrà ritiraria | se non dopo che 
sia finita Ja pubblica mostra. in cui verrà esposta. 

3° L'entità e la ripartizione dei premi! ven- 
gono fissate nel modo seguente : 

a! ad un quadro storico ad olio, le cui 
































A} ad Una incisione, tratta da di 
buon autore, non mai stata da RT: 
mente incisa: una medaglia del valore intrinseco 
di secchini 20. 

4° Non avranno diritto a leoregiip: non 

elle opere, che verranno consegnate all’ econo- 
Dil ceiera i gesta LR Acestpnia. viso pio 
ore 4 pomeridiane del 10 luglio pv. 

8° Soa saranno acceale in concomo, e 

uindi neppure esposte al pubblico, quelle opere, 
ipa Serio 
non lessero essere messe in mostra. 

Ri giodizio, de pronunciarsi sulle opere 
dei concorrenti viene affidato a Commissioni 
straordinarie, salva la successiva approvazione del 
Consiglio accademico, e si eseguisce , colle più 
rigide cautele, per mezzo di voti ragionati e sot- 
toseritti. 


7° Entro il mese di luglio è aperta | I 
sizione preventiva delle sole opere presentate al 
concorso, affinchè la Commissione possa giovarsi 
dei lumi della pubblica opinione; a questa espo- 
sizione, che avrà la durata di dieci giorni, quel- 
li, che intenderanno visitarla. avranno ingresso 
gratuito. 

8° | giudizi delle Commissioni verrano 

omunciati negli ultimi giorni di questa parzia- 
Le esposizione, guelli del Consiglio nei giorai sec: 

















Le Commissioni, elette a giudicare le o- 
pere relative a ciaschedun ramo d'arte, giusta il 
prescritto dal Capo XXV del Regolamento inter- 
no dell'Accademia, come pure il Consiglio acca- 
demico, dovranno desumere la misura del meri- 
to di ciascheduna opera dai pregi assoluti di com- 
posizione e di esecuzione, per cui l'esistenza de- 
gli uni non sia compenso alla mancanza degli al- 
tri, nè influire al conseguimento del pre- 
mio. Laonde i diritti al premio dovranno risul- 
tare da meriti ineccezionabili positivi, non dai | 
relativi. 

10° Non potranno aver diritto a premio le 
copie © ripetizioni d'opere, tanto se siano con- | 
dotle dagli autori degli originali, come da altri, | 
e neppure quelle, che fossero state esposte in al- | 
tre pubbliche mostre di belle arti. 

11.° Quelli, che intendono di entrare nel 








concorso , dovranno accompagnare le opere loro | gore 


di una descrizione delle medesime, dettata in mo- | 
chiaro e corretto, la quale dichiari il sogget- 
to e l'intenzione dell'autore nello svolgerle. Così | 


pure dovranno scrivere il proprio nome in una |* 


lettera suggellata, ehe sarà aperta solo nel caso 
che l'opera fosse premiata , e sulla quale dovrà 
essere scritta un'epigrafe, la quale sara ripetuta 
sull'opera, a cui essa si riferisce. 

42° Le descrizioni si comunicheranno alle 
Commissioni, e quelle dei progetti d’ architettura 
seranno he ug al pubblico sotto i disegni : le let- 
tere suggellate saranvo gelosamemente custodite 
dal segretario; nè verranno aperte se non quan- 
do le opere, a cui hanno relazione, ottengano l'o- 
nore del premio : in caso diverso, sì restituiran- 
no intalte ai commessi, unitamente alle opere, 
subito dopo la pubblica esposizione. 

13" Nelle accettazioni e restituzioni delle o- 
pere e delle lettere accompagnatorie, si rilascie- | 
ranno, e si ritireranno le corrispondenti ricevu- 
te. Mancando gli autori di ricuperare entro sei 
mesi i loro lavori, l' Accademia non risponde del- 
la conservazione loro. 

14° Tutte le opere dei concorrenti, presen- 
te il commesso che ne sarà latore, verranno esa- 
minate dall economo cassiere, destinato a veri- 
ficarne la buona v cattiva condizione, anche con 
atto pubblico, quando ciò fosse richiesto dal loro 
totale deperimento, ed incaricato di restituirle in 
questo caso al commesso, che le ha consegnate. 













figure del primo piano pon siano minori di due 
terzi circa del naturale. una medaglia del ralore 
intrinseco di secchini 100: 

») ad un progetto d'architettura, che ab- 
bia per soggetto uno Stabilimento d' utilità pub- 
blica, sviluppato in tutte le sue parti e delineato 
nel rapporio non minore di centimelri { per 2 
metri: una medaglia del valore intrinseco di zec- 
chini 60: 

c) ad una statua, 0 ad un gruppo di com- 
posizione, le cui figure non siano minori della 
metà del naturale : una medaglia del valore in- 
trinseco di zecchini 60; 

ad una composizione storica in dise- 
gno colorato, Je cui figure dei primo piano non 
siano minori di centimetri 2% circa: una meda- 





I) 





ad una composizione ornamentale, di 
qualsiasi ‘materi 








4860 N. 2770 p., deli 
LR. Luogotenenza Veneta, 





+, che R. 
23 facente per 
ha prodotto a questo 
Triburaie nel giorno 3 corrente 
20 N. 1497, un'isteoza al con- 
fronte di esso Cartelini, con cui 
4 termini del $ 29 della Sovrana 
Patente 24 maggio 1822, ed in 
hese ali’ Editto di 
maggio 1860, N. 27° 

l'ecceisa l R. Luogoten 


stabili da lui posseduti, e 
Tritunale stesso aderendo 





tendenza di Finanza, alla 


consegna della sc 





1a Ve 
neta, chiese il sequestro dei beni 
si mobili che stabui da fui pos 
seduti, e che i’ Triburaie stesso 


derico dott. Zanuso. 
N che tutto si riude 


aderendo sla icazza secoréò il 
domandato sequestro, essendosi 
nominato în sequestratario la lo 


far valere 
Dal L 











24 marzo 1839, ed in base al- 
l'Editto di citazione 3 maggio 


il sequestro dei beni si mhili che 


stanza, accordò :l domandato se 
questro, essendosi nominata in 
sequestrataria la locale LR. lo- 


previa descriz ene, viene futa 
za sequestrata. 

Al detto assente fu deputato 

ia corstore l'avv. di Masta Fe 


detto Qecari onde possa, volendo, 


43° La Segreteria dell' Accademia non s'in- 
garica di riiare le opere, quantunque a lei di 
rette, nè dall Ufficio di Posta, nè dalle Dogane. 


46° Le opere premiate porterauno, durante | 


l'esposizione generale, che avrà luogo dopo la 
dispensa dei premii, una corona d'alloro, în cui 
starà scritto il nome e la patria dell'autore. 


Per la Presidenza 
B. voTT. Trevisim. 
L Fernan 

A. A. TAGLIAPIETRA. 


N. 14587, 
Viene, per 


AVVISO, 














FECHRI 
x 


Li 


) per agni cavallo è per posta 


în 
l'epoca suindicata avrà 


quale trasporterà le 


giornaliera fra Vicenza e Recmre, 
emergesse il bisoguo, nel qual caso 
riso. 











ore 4 ‘/, 
1. Per quest 


singola piazza © 
necto di soll 70 por ogni posto. 


cenza ed 


Verona 4 giugno 


N. 9163. 
ficanze in Treviso, parrocebia di 
procedert 


n imannti co 


Da Motta a Tr 





mit al peedente Avviso 





dirio nella suddetta vertenza, al 
l'efetto, che l'intentata cansa 
pessa in confronto del medesimo 
proseguirsi,.e decidersi giusta Je 
norme del vigente. Regolamento 
Giudiziario. 


to in sequestratario 











Intendenza Prov. delle Ficanze, 
alla quale, previa deserizioe, vie: 
ne fatta la consegna della sostan- 
za sequestrata, è deputato in 


L 
R 


Da Trementgue a Portobufi.è . ". 
Dall'L R. lateodeaza provinciale delle finanza, 
Tier, 5 grupo 1860. 
L'LR Conti. ene, Pacara 
L'È R. Commissario, Dott. Scardi. 





ti 


i 


4 Le re indie Suini ona adamo in tivi 
fe 45 corr. @ continueranno a tutto il 1 
giorzo Giugno 


AEERATTPEEA 
€) nolo di ua legno a quattro ruote coperto per posta 
Gs È 


scoperto» 
€) mancia allo stuliere per ogni coppia cavalli. 


corsa d' LR. Messaggeria fra Vi 
fai usar 
le sunccentate località, a istituzione di una 


8. | vigietti per la sopraccitata corsa di Messaggeria sa- 
ranzo dispezsati presso |' Ufficio Dilgenze Franchetti io Vi 
Ufficio pestale presso quella: Stazione di strada 

ferrata ed in Vaidageo e Retvro, presso gii Ufii posta |y | 
si a a pobbjica notizia. val 

Daf È R. Direzione tperiore dall ponte, 

LI 


L'L R. Consigl. di Sez. Direttore supericre, Zanoni. 


AVWISO D'ASTA. 
Nel locale d' Ufficio dell'L R. Intendenza 


dizioni. ) © 
Tariffa dl Dir to di afirgiio da Notta a Pontebuffol 
for pifi 
» 0: 


—— 
AVVISO D'ASTA. 


carreggi»tile de 


appaltarsi la pevenpale manutenzione della sommità 
y s del Fiume Novissimo, dal'a 





provinciale 





Sol dato impertanto di annui for. 518:11%/, 


presso questa R. Delegazione nel giorno 25 grugno 


‘occorra anche nei successivi. 


R Delegazione 
Venezia, 31 maggio 1860. 


L: 1. RContigl. eulico, Delegaio provinciale Fiomsazz. 





AVVISI DIVERSI. 
LA SOCIETA” VENETA DI BELLE A 


Nel giorno 24 del corrente mese, alle 





pomerid., avrà luogo il primo convocato dell’ an- 
















no in corso, in una Sala dell'I. k. Accademia, 


gentilmente concessa dalia sua President: 
si tratteranno i seguenti argomenti 


go! 
apporto della Direzione sullo stato attuale 


Dia delle belle 


è pure incaricato di distribuire la 


ti , il quale 
litografia ai soci! dello scorso anno 4859. 
Venezia 9 giugno 1860. 
La Direzione. 





N 
AVI 
to il concorso ai posti di 


ra 


attivate colle norme dello Statuto 31 


dovranno 
La) dai seguenti documenti 


ditanza austriaca ; 
3. Diploma di abilitazione all'esercizio del 
chirurgia, ed ostetricia; 
Licenza di vaccinazione , prescritta 








. * 5. Certificato comprovante di aver fatto | 


le corso di due anni, in un pubblico Sj 

A con effettive rear cs 
centi, a senso dell'art. 6 dello Statuto, ovvero di aver 
prestato per un biennio Joderole servigio quale me- 


dell’ lm 


dico condotto comunale 
giorment 
Deserisione 
emolumenti. 
eretto di Tomba: abiti 2411; poveri 
lungh. del Circondario, miglia 4, largh. 
{e buone; onorario, for. 400; indennizzo pe 
lo, fior. 100. 
Mortegliano : abitanti 3,490; poveri 1,700; 
del Circondario miglia 2 e ‘n, 2 


tura, 
analogo 


100. 

rango la | Pozzuolo: abitanti 3,150 500, 
norario, fior. 400; allo, fior. 
Reana in societa con Tavagnacco: abitanti 
veri 20); lungh. del Circo: io, miglia 4, 

cavallo, fior. 125 
Udine, 3 giugno 1860. 
L'i. R. Commissi OSTERMANN. 


628, 
L’ |. R. Commissariato distrettuale di Badi 
26 gennaio p. p., N 1834-5775, si apri 






scritti, giusta le norme dello Statuto organico 
cembre 1858, a tutto 20 


1 concorrenti, oltre i 


(3. pub.) Uguo p. v. 


fatta in un pubblico Spedale dell Impero, o 
bienvio di lodevole servizio condotto. 

Le istanze saranno presentate a questo pri 
lo d'Uffizio. 


Circondario di Giacciano, con Barucchello 
lunghezza di miglia 9, e larghezza 4 *,; con 
ti 2,935, dei 484 poveri. L' 


onorario è di 
150. 





Mecai in Comune di Gambarare. 


osi nomina 
Ja locale L R. 








teresa Se pe di perciò avviso alla | ratore di esso assente l'avvocato | Dall'I. R. Tribunale Prov., 

chiese | parte d'ignoto demicilo coi pre | di Massa Federico dut. Zicuso Mactova, 2 maggio 1860. 
sente pubblico Editio, il quale a- Il che tutto si rende noto al residente 

he il | vrà lora di legale citazione, per. | detto Carreri ocde posta, volendo, Bara 

all'i- | chè lo sappia è possa, volendo, | far valere le sue credute Gusmeroli, Ut! 
qomparire a debito tempe, eppare | —Dall'LR. Trbunale Prov, ——- 
fare avere o conoscere al detto | Rovigo, 5 giugno i N. 1496 a. 60. 2 pabb. 
patrecinatore i propni mezri di Ìì Presidente EDITTO. 

quale , | difesa, od anche scegliere ed in- SACCENTI Si notilita all'assente d' è 
dicare a questo Tribunale altro Reggio, Agg. | gnota dimora Gregorio fa 
pitrocinatore , e in somma fare —t Gregorio, di Massa, che l'L R. 
9 far fare tuito ciò che ripoterà | N. 981 2 pubb | Procura di Ficanza  facicnte. per 
opportuno per propria difesa nelle N lo Stato, ha prodotta a questo 

îe regolari, dificato che, 1 Nel giorno 5 luglio p. v., | Tribunale nel giorno 3 corrente 
noto al | detta istanza fu con Decreto d'ég- | alle ore 10 ant, nella residenza | al N. 1496, uni istanza al con 





gi prefissa comparsa delle 
all’Aula verbole dei gio 





parti 
dhe 




















di questo Tribunale e nella Came- | fronto di essò Viola, con cui 2 
ra di commissione N. 1, serà te 


termini del $ 29 della Sovrana 
giio alle ore 10 anum, e che | nuto l'ultimo esperimento per la 
sottodescritt, 


Patente 24 maggio 1892, ed in 


SOLA ne mancando esso Reo juto | subasta degti statili base all'Editto di citazione 3 mag- 
gal ®. latedeza Prov dele Îì Presidente dovrà imputare a sè medesimo le | di ragione della massa coocorsua: | gio 1860 N. 2770 p, dell'eco 
inane, all que preva der Sacconti consquenze. le dell'oberato Domenico Barufla- | sa L R. Luogotenenra Veneti 
Spille feitag pie Reggio, Agg. "IL R. Triburale Prov. | di, i quali saranno deliberati an- | chiese il sequestro dei beni si 
a scenza squat. Al det Sezione Civile, che a prezzo inferiore della stima | mobili che stabili da lui possedu- 
Ta fu oli Curatore | N. 9428 2 pubb Venezia, 24 maggio 1860. | sotto l'osservanza delle condi- | ti, e che Fribunale stesso ade 
avvocato di Massa Federico dtt. EDIT! Li Presidente Soci appart dal derto 30 | rendo all'istanza scortò l de 

uso. Per ordine dell'L R. Tri- Vextuai marzo 1859, N. 3137, con ri- | mandato sequestro essendosi no- 

È che tutto si rende noto al tunale Provinciale Sezione Civile Lorenzi, Ul Wuardo alla riserva contenuta nel | minato la locale 
detto Gartelliai ende possa, vo- | in Venezia, protocollo di comparsa dei credi- | L R. Prov. delle Fi- 
Jendo far valere le sue credute | ——Si notifica col presente Edi- | n, 1404 pub [Fs seven 185919168. anse alla dale previa deserizio 
LL to a Giovanni Zucchetta, essere EDI Descrizione degli stabili. | ne viene fattà Ja consegna delli 

Dal LR. Trbuzale Prov,, | stata preseztata a questo Tribu | Si notice all'assente d'i- 1 Cosa d'aftito, posta in | sostanza sequestrata. Al detto as 

Rovigo, 5 giugno 1860. nale da Gio. Batt. Ferrari co dimera Attilio Carreri di | Gazzuolo, contrada Gonzaga, al | sente fu in curatore l'av- 

Lnadase l'avvocato Pa , una fia dhe LR Premi comunale N. 149, dell’area di | vocato di Federico dottor 
SACCENTI. Razza pel giorno 20 corrente al | nanza facente per lo Stato, ha | cremonesi pert. 184, segnata | Zanuso. 

Reezio, Aeg. | N. 9412, contro di esso e con | prodetta a questo. Tribunale nel | in mappa toi N. fi cene. li che tutto si rende noto 

v —-, sorti în ponto di estradazione | giorno 8 Same ai | pr 30, yi scudi | al detto Viola onde possa, to- 

N 1493. 2 della somma che dai F.537:57 4/2 | mero 1490, cen'itanta. al cor | È 8.8, de di | lendo, far valere le sue crediate 
EDITTO. depositata dalla nob. Luigia Cima | fronto a | Fior. 3450 ragioni. 

Si renfe noto all'assente | vedova Donà nel 4 gennaio Pip. | termini del $ 29. della: Sovrana IL Altra re Dal"L R. Tribonale Prov. 
d'ignota dimora Occari Amos fu | sotto l N. 44884 del Macao", Prtente 24 mago 483%, cd in | sa in Pomara, fzione di Gax-|- Rovio, 5 giugno 1860, 
Carlo di Massa, che lL R. Prc imarrà dopo saziato il credito di fase all’ Edîtto di citazione 3 mag- | suolo, in anagrafi al N. 255, con 11 Presidente 
cara di Finanza faciente per lo | Domemeo Ferrari. Gio 1860 N. 2770 p., dell'eccel- | cortietto e sedume, in mappa del Saccenti 
Stato ha prodetta a questo Tri- Rsseado ignoto al Tribunale | sa L R. Loogotenenza Veneta | N. 19554, dituvole 4, coe' scudi Reggio, Agg 
Nunalo nel Ferro 3 corrente al | ù iucgo dell'attuale dimera del | chie îì sequestro dei beni sì | — 4.6.59/48, N-1966% fer 
N. 4493 una istanza al cenfronto | suddetto Giovanni è | mobali che stabili da lui posseduti, 10, con scudi ® —.32/48 | N. 1496. 2 pih 
di esso Occari cin coi a termini | stato peminato ® che È Tribunale stesso aderen- | è N. 1956, per tav. 30 com s- EDITTO. 
del $ 29 della Sovrana Patente | to Valvasori do all'istanza accordò il doman- | di 4.3.4, dell'area di cremonesi | Si rendo 




























3619, 460 
Li. R. Commiuariato distrettuale di Udine 
VISA: 
Che a tutto il giorno 5 luglio p. v., resta riaper- 


dicembre 
€ delle relative istruzioni , e che i concorrenti 
o, le loro istan- 


nascita ; 
dell’ Impero, certificato di sud- 


i dagli ar- 
ticoli $ e 6, dalla Nalificazione governativa 28 gennaio 
I 


6. Tutti quegli alti Fecapii, che giorino a mag- 
te aj ' N 
Condotte, ed indicazione degli 


rgh. 2; strad 
ne; onorario, fior. 400; indennizzo pel cavallo, 
ni 100. 


Pasiano Schiavonesco : abitanti 3,224; poveri 1,500; 
Juogb. del Circondario, miglia 4, largh. 3; strade bi 
ne; onorario, fior. 400; indennizzo pei cavallo, fiori- 
|. Per questo trasparté verrà impiegata apposita carrozza | ni 
ed i passegzieri che vorranno prendermi posto 
tassa di Sor. 2:40 per cadano fra Vicetza e Reco 
stindo poi piazze libere, verranno a'cettati n 


















i poveri 1. 
1 del Circondario, miglia 3, largh. 2; strade buone; 0- 
400; indennizzo pel ca 


; strade Buone ; onorario , fi.r. 400; u.dennizzo pei 


ln esecuzione ai disposto col delegatizio Decreto 
e il concorso 
ai posti di medico-chirurgo del Circosdarii sottode- 


jocumenti prescritti, dovran- 
no prudurre la prova della lodevcle pratica’ biennale 


La prossima Estrazione 


DEL PRESTITO LOTTERIA DI BUDA 
in viglietti a fiorini 40 


















Ai 
RTI. 
ore 1 
Tribunale 
giudiziari un'ODal 
, munito dei cor 
relativi 


N. 3166. % 
LL R. Commissariato distrettuale di Comit 


Avvisa. 
Resosi vacante. si epre Îl concolo 2l pg, 
medico-chirurgo sistemiztato, giusta il nuOt: Sui 
31 dicembre 1858, del Comune sottodescritio 

Le istanze di aspiro corredate dai documeni y,, 
scritti coll’ antecedente avviso 6 dicembre \K9, 
Dlicato nella Gazzetta Lifisiale di Venezia N 
dell'anno stesso, saranno prodolte a quest |} 
Commissariato distrettuale, a tutto 30 giugno cu 
nalel Bomina è di spettanza del Convocato tm, 

































lla nîe- 












lodevo- È APERTO Ti 


STABILIMENTO BAGNI 


SALSI, DOLCI, MISTI E ZOLFORII 
FANGHI TERMALI E MARINI 
a San Samuele Calle Grassi 
pla ARDANTE IL CANAL GRANDE 
IN VENEZIA. 


lungi a 
le buo- 
jori- 







eser 





















1,280; 











FARMACIA POZZETTO IN VENEZIA 
Ponte dei Baretteri 


GRANDE DEPOSITO CENTRALE 











ACQUE MINERALI 


RECOARO GIORNALIERE 
e di tutte le altre fonti sì 
NAZIONALI CHE ESTERE 
ritirate direttamente dall’ origine per vendita in 
partita ed in dettaglio. 





lungh. 


12ì. 
4008; 
largh. 













456 
ia, 

















o) 
3 di Un dip'orama da vendersi în Udine, delle più 
scelte vedute in Europa, erette dai primi ‘arti pur 
dell'Europa, e ai queste vedute ne sono 5 in tei 
della Jungherza di 3 metri per cadauna, ar 
tone, 25 trasparenti, 34 lenti, e tutto ciò che abbi 
gna per l'esposizione in ottimo stato. Chi voleme 4 
plicare , si rivolga dal sig. Girolemo Triva in Udie, 
al civico N. 237 rosso, nel boro Grazzano, Î quit 













di un 
rotoco]- 






























:, della | io renderà ostensibile, assicurando che il valere san 
abitan- | limitato nella vendita. 
fiorini 
6 giugo 
di Rete 
au tore de 





Berta, 
lui | 
Scuola 
































Dispace 
vato di 
succede posdomani 16 giugno corr. sa pri 
At È ” tgp arena. inven: 
La somma totale delle vincite è di fior. 4,679,675, v. a., distribuite in vincite di pini at 
{. 40,000, 30,000, 20,000, ec. pal N materie 
La minima vincita che ciaseuno di questi viglietti, senza eccezione, deve fare, è za biso 
(2 pubb) {meno di f. 60, 70, 80, v. a. la 
Questi Viglielli si vendono presso EDOARDO LEIS del nob 
no e ca 
a deput 
Ò 7 3 : mobili p 
ignota dimora Lucido ( Nassi- Condizioni. vraimposte comunali, e qualucque | ra il rimborso sul prezto di é* " 
dio ) Vallini di Massa, che l'L R. L L'asta degl'iunmobii sot- | alito carico erariale, provincale | ibra ; Sai 
Procura di Finanza ‘acieole per | todescritti seguirà in ua scloLet-ordimario e straordinario inerenti Descrizione degli stabili 
lo Stato ba prodotta a questo | to, e verrà sperta sui dato di st agl'immobili deliberati, © pesi di da subastaro. 
Tribunale nel giorno 3 corrente | ma di fior. 1548:19 a., e non decima , quartese ed altro se vi Pertiche censuarie 16.16 è 
Al N. 1495, un'istanza al con- | saranno deliberati nel primo e nel | fossero‘ dovranno stare a_ carico | terreno araterio. arborato, vito 
fronto di esso Vallini con cui a | secondo incanto, se non a prezzo | del deliteratario senza diritto di | con gelsi, e casa sopra, posts nel 
termini del $ 29 della Sovraca | pari 0 superiore alla stima, e nel | rifusione da chi che sia. une censuario di Grumolo Pe 
Patente 24 maggio 1832, ed in | erso incanto a qualunque prezzo. | VIII. Gl'immobili si riter- | dimonte, contrada Sto Giovita. 
base all'Editto di citazione 3 mag ad deb | mano venduti e rispltvamento | cesio in mappa sasite N. 694 
Go 1860 N. 2770 p, dell'ecce- | l'esecuiante potrà farsi obiatore, | acquistati a corpo e mon 2 misu- | 698, cella resdat di L 148:50 
sa LR Loogoteceara Veneta , | secza il prerio del de- | ra, e nello stato în cui si trove- | corrispondenti nella mappa pror- 
chiese il sequestro dei beni si |cumo della stima che in caso di | ranco al deil'ncanto. visoria del N, 385, confuse + 
mebili che stabili da lui posse | delibera sarà trattenuto, e vice= {IX Ì bolli, iasse ed imposte | mattina strada Comune. metti 
uti, è che i Trikunale stesso | versa restituito alloblatore. mon | per la delibera e sucessiva ag- | e sera Braghetta-Brazzo ob. Gt" 
aderendo all'istanza , accordò tario. ù Qiudicazione in propnetà staran- | lia, ed a settentrione strada cov- 
domandato. sequestro’, essendesi JI G'immobii ven- | no a carico dell a-quirente. torziale detta Gasparosa 
nominato in sequestratario la Jo- ' duîi nello stato în cui irovansi X Ogni offerente per perso- La casa è composta di Gr 
que 1. R. Intendenza Prov. delle | al'atto della delibera com tutele È na da diebiararsi aarà tenuto de- | que locali terreni. è di alri ua 
Finanze, alla quale viene fatta la | passività ad essi inerenti. liberatario in proprio nome se al | tro soprapposti ai medesimi, più 
consegna, previa descrizione, delli ì dliberatario dovrà en- | chiudersi dl protocolio d'asta non | di granaio. sopra a quesi sim 
gostacta sequestrata, e deputalo | tro giorni venti dalla delibera de | dimetterà è lascerà unita 21 me Tali stabi, avuto ritese 
tn curatore di esso assente l'av- | positare presso il Giudizio il prez- | desimo la precura regolare che io | alla loro posizione alla quanti 
qoeato di Massa Federico dottor | 10 offrto, meno îì decimo depo- | autoritti alla fata eflerta e che di piante novele è 
Zanvsa. i stato a cauzione dell'asta. Tanto | sottopooga il mandante al solida | viti © gelsi, vennero valuti 'Sott 
Il che tutto si rende noto | decimo, che del | rio adempimento capitale valore di Gorini 1548:1° finanze, 
al detto Vallini, onde possa, vo zioni d' val austr. Domini 
lendo, far valere le sue credute metlliche 
ragioni. me veruna î 
DalL R. Tribunale Prot, | qualuoque surrogato te susseguente alla vendita. Sarà 
Rovigo, 5 giugno 1860. Vaglia dello Stato, i perciò Lil n 
Ìì Presidente forza di legge si avere 
Sac ne | Pra gene calati . 
‘ego, Lari 
V. L' esscutante  rendent [ance 
M 2938 2 pabbl "n ] sona LL 
Putare a diffalco 
delibera il suo degl’ immobili A 
in Thiene | accessorii e spese dietro del $ 
1 R | zione del Giudice Golamento, e il deposito fatosi 
i È 16 lg e Gage | Gora dala boiate le die | sere fl ora 
nei giorni 2 e e Gago | giorni dalla iquidazione ato a rifusione 
310 1850, dalle ore 9 alle 2 po- | renza del credito. delle 
i sua resi- | VI Il deliberatario potrà di lui difetto 
ica espe- | dere ed citenere sarà tenuto 
vendita dei | teriale godimento degl” in altro modo 
î, presi tn | da gore dela XIIL Le 
pristà poi non provinciali 
e | cata se no dopo che avrà adem- | ro 
dela sorella | piute tute le condizioni ‘esscutanta 
Battista | —VIL Del gi Gaicoiate nella relativa 
Grumolo | ne dei Decreto Graduzioria prima di 
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Jdine, delle più 
rimi artisti pure 
sono 54 in tela, 
ina, e 7 near 
ciò che abbiso- 
Chi volesse ap- 
“Triva in Udine, 
razzano, il quale 
he il valore sarà 
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n vincite di 





ve fare, è ab 
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V. 303. 


sul prezzo di de 


pe degli stabili 
ubastarsi. ; 
censuarie 16, 16 di 
0, arborato, vago 
sa sopra, posta n 
rio di Grumulo Pe- 
ada San Gio 
pa stable N. 694 
dita di L 442:50, 











piante novelle di 
eonero valutati dell 
di forini 1548:19 


R. Pretura, 
maggio 1860. 
lo Pretore 
0zza. 





3 pubb 
VISO. A DA 
Je 4:° maggi 
LI. R Tribunale 
Udine 





ò in 
dei diritti 
becillità , Domenico 
taldo fu Vincenzo, 
ende pubblicamente 
vertenza che questa 
in curatore 
Pi DI Hop vedova 
. Pretura, 
7 maggio 1860. 
ore, Romano. 
DS 





VENERDI 15 GIUGNO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta sus. for. dà 
Per la Monarchia: valute suatr. fior. 1<:90 all atte, 4:72.15 al inizi. 
Pel Regno delle Due Sicilie, rivolgersi ‘! | sig. cav. Snlata al Ventaglieri, N 14. Napoli 
Per gli altri Stati, presso i relativi Uffizii postali. Tin austr. 14. 
Le associazioni si rieevono all'Uffizio la Santa Maria Formosa, Calle Piugili, N. 6297; e di fuori per lettere; 


affraneando | gruppi. 

























Ber: questi soltanto, tre pubb. costano come due 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffizili soltanto gli atti © le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
9 giugno a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al negoziante di Vienna, Giuseppe 
Wertheimer, in riconoscimento dei servigi, da lui 
prestati per molti anni nell’ interesse umanitario 
€ dell'utilità lica, la eroce di cavaliere del- 
T Ordine di Francesco Giuseppe, 

S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 
6 giugno a. ©., si è graziosissimamente degnata 
di accordare al segretario ministeriale nell’I. R. 
Ministero delle finanze, Leopoldo Stoekl, il doman: 
dato trasferimento nel meritato stato di riposo, e 
di conferire‘al medesimo, in riconoscimento dei 
fedeli ed utili servigi, da lui prestati per molti 
anni, il titolo e carattere di consigliere di Sezio- 
ne, coll’ esenzione dalle tasse. 


S. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del 

















servigi 
utilità pubblica, prestati per: molti anni, la croce 
d'oro del Meri Tn à 
S. M. IL R. A, con Sovrana Risoluzione del 





nome di 5. M. 
Viene posto in istato di riposo, în riconoscimento 
dei buoni servigi, da lui prestati per più che qua- 
anta anni, la croce d' argento del Merito, colla 
corona 





} auatsiono. 
in riconoscimento de' zelanti 
i prestati nell’ interesse mi- 
litare durante l'epoca di guerra dell'anno decor- 
so, come comandante del piroscafo Verona, la ero- 
ce d'oro del Merito, colla corona. 
S. M. | R. A., con Sovrana Risoluzione del 
6 giugno a. e. 
di fe I 


ta di conferi 








Ignazio Schlegi, in riconoscimento dei se 
utilità pubblica, da lui prestati per molti anai, la 
esoce d'oro dei Merito, colla corona. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del 
6 giugoo a, c., s è graziosissimamente deguata 
di conferire al padre dei poveri e maestro diret- 
tore della capo Scuola di Hundsthurm, Mattia 
Peyfuss, in riconoscimento dei meritorii servigi, 
da lui prestati per molti anni in favore della 
Scuola e dei poveri, la croce d'oro del Merito. 








L'eccelso |. R. Mi terno, con 
Dispaccio 30 maggio p. p. N. 16729-1536, ha tro- 
vato di accordgge a Leopoldo Antran di Verona 
un privilegio esclusivo della durata di 5 anni, per 
invenzione d'un nuovo sistema di preparare stop- 
piui atti a far ardere il sego, ed altri corpi o 
materie grasse, ed anche la loro mescolanza, sen- 
za bisogno di smoceolatoio. 

















La Luogotenenza ha coufermata la elezione 
del nobile sig. Domenico Angeli, 1. R. ciombella- 
no e cavaliere dell’ Ordine austriaco di Leopold 
a deputato rappresentante la classe degli estima! 
nobili presso la Congregazione provinciale di Ro- 
vigo. 

ti di 31 maggio p. p., fu pubblicata e dispen 
duri Stamperia di Corte © di Stato in Vienn 
Puntata XXXIV del Bullettino delle leggi dell’ Impero 

Essa contien 

Sotto il N. 128, l'Ordinanza del Ministero dell'in- 
terno, di dala 17 maggio 1860, valevole pel Regno 
di Galizia e Lodomiria, pel Granducato di Cracovia 
ci con disposizioni per rimuo- 
i conflitti di tenza fra le Autorità politiche 
fl organi di relulzione e regolazione degli oneri 

suolo; x 

Sotto Îl N, 129, l' Ordinanza dei Ministeri dell'in- 
terno e della polizia, di data 23 maggio 1860, vale- 
vole per tutto l' Impero, tranne il Regno Lombardo- 
Veneto ed il Confine militare, con cui viene disposto 
the { Ibrtti dl famigli pei viaggi nell'interno ao- 
iano a valere come documenti di legittimazione ; 

Sotto il N. 130, Ordinanza dei Ministeri dell'in- 
tarno, e della giustizia, di data 26 maggio 1860, vale- 
pole per l'Ungheria , Croazia e Slavonia, nonchè pel 
Voivodato serbico ed il Banato di Temea. concernen- 

la erezione di Giudizii locali, per le liti di poco ri- 
vo; | 

Sotto il N. 131, l'Ordinanza del Ministero delle 
finanze, di data 26 maggio 1860, valevole per tutt’ 
Domini! della Corona, tranne il territorio amministra- 
Uvo lombardo-veneto , concernente il computo degi 
interessi di pareggio da risarcirsi nel Prestito-Iotteria 





























dell'anno 1860; 
Sotto il N. l'Ordinanza del Ministero dell'in- 
terno, di data 27 maggio 1860, valevole per tutto l' 
soppressione delle Preture po- 


Sotto il N. 1:3° l'Ordinanza del Ministero della 
giustizia, di data 27 maggio 1860, valevole per l'Un- 
eria, Grogzia e Slavonia, pel Voivodato serbico, 
anato di Temes e la Transilvania ; con cui vengono 
ubblicate alcune rettiticazioni di falli di stampa, nel- 
le edizioni d' Uffizio del Codice civile generale, per |’ 
Uogheria e la Transilvania. 
dali A Sato 
. R. Stamperi 
Puntata XXXV del Zull-itino delle leggi dell'Impero. 


contiere : 
Sotto ll N. 13%, l Avviso del Ministero delle f- 
1860, valevole per tutt’ 





ganal. sulla trasfa 
[ong seconda classe d'Alolsburg , in una Esposi- 
ra della umburg ; 


logana di R i 
Solto. il N. 135, l’ Ordinanza del Ministero delle 
finanze |. di data 28° |860, valevole per uttt' i 
Denial dele Corona diego Dl tacitorio doge: 


















allacciamento dei colli 
fino ad inclusiva» 
un cordone con- 
















sua rinunzia, delle prerogative annesse al suo ; ai 

grado di Principe; per tal modo si dissipano le | vo. 
Voci, che si propagarono durante un mese, intor- 
no ad una fusione dei. due rami della 





nale generale ,, concernente 

di merci nella trattazione di 

meate 50 libbre di peso brui 

tenente un filo di metallo ; 
Sotto fl N. 196 


















* Non sappiamo con chi l'abbia il Mor- 
ning-Post. Codesto giornale uccusa la stampa in- 
glese e la stampa frapcese di lasciarsi andare a 
commenti, che avere conseguenze fune- 
stissime. « Da una parte dello Stretto, dice quel gior- 
nale, si fa quanto si. può per calooniare l' Impe. 
ratore de' Francesi; dall'altra parte, si. colma 

logii l'Imperatore, e i malvagi, i detestabili 


, con 
zio distrettuale e delle imposte di Bagyon a Felvioct ; cala 
Sotto îl A. 18, l’ Ordinanza del Miulstari dellta* articolo : 














sta oggi soll’ occhio, accompagna la pubblicazione, 





della legge elettorale per 1 
ua articolo dilueida 
dro ristretto 








Vi 

Sotto il N. 139, l' Ordinanza del Ministero delle f- 

ne, di data 1.° giugno 1560, valevole per la Moravia 
i cui, la seguito alla detiniti 


e la Slesia, con cui, 
ma di speciali disposizioni, in riguardo alla Direzione 
degli Uitizii doganali e della guardia di finanza, Jun- 
go il Confise della lega doganale tedesca, vengono 
petiticati | cai da attuarsi col i. giugno 
1860 nei nesso confinario di Moravia e Slesia, rela- 
tivamente alla nomina degl'ispettori di contine, ed 
alla estensione del loro circondario d'Uffizio ; 

Sotto ii N. 140, l'’Ordinanza circolare del 
uperiore d’armata, di concerto coi Ministeri dell’ 





re. Egli dichiara che il Governo francese, nelle sue 
relazioni coll’Inghilterra, fu maisempre leale e giu- 
stò, e che, certissimaimente , nè 
Francesi, 


* Volgendo lo sguardo alla storia del 


| lettorale sopra domanda della Dieta federale, 
posta fuori di attività, e in sua vece fu pubblic 
ta come legge la Carta e la legge elettorale del 
13 aprile 1852, 














ghe trattative tra il Governo dello Stato e gli 
s il risultato delle quali fu che le due Came- 
, a' 22 e 30 di giugno 4857, diedero sulle pro. 
poste del Governo concordi dichiarazioni perchè 
fosse assolutamente definito l'argomento della 
Costituzione. 

.* A questa esposizione de' fatti, quell' articolo 
aggiunge le seguenti osser ioni 
— Comunque ciò sia, l'articolo del Mornina- ! teo ori ponforani TL formano quel. 

Sgrena i Da ciò sia, l'articolo del Morning- | ! atto indivisibile, che abbisogna soltanto dell’ ap- 
PARTE NON UFFIZIALE. | {Pow mostra che v ha ancora. del torbido | rovzione del'Ggnaroo per eroe porticato 
ini nell seine) fe} Re legge finale. Il Goverao nun era vincolato ad 

AAA “ME | pibblicazione. 

* Ora se, così stando le cose, la seconda Ca- 
mera della Dieta susseguente credette di potere 
ritirare quella dichiarazione, fatta dalla Camera 
precedente, mentre la prima Camera, innanzi e do- 
po, si tenne ferma risolutamente all'accordo con- 
seguito e dichiarato al Governo in valida forma, 
e dop» che la deliberazione della Dieta del 2 
marzo a. e. dichiarò che nè per la forma , nè 
per l'essenza meritava riguardo quel ritiro uni- 
laterale, venne tracciata al Governo la via di con- 
durre a compimento finale l' opera della Costitu- 
zione, oude rendere la sua posizione legalmente 
€ politicamente inattaccabile. 

* Era questa la via d'unirsi cogli Stati sulla 


la questione consiste in sapere s'ella si porrà dalla 

ima parte con noi. Ma v'ha gran divario 
da questo ad una invasione. » La distinzione del 
Morniny-Post è forse esatta. Ma, con tutta schiet- 
ni ciale. e della | (2229, segli ha pubblicato il suo articolo per giuo. 
Dirguione provinciale delle pubbliche otruzioni dl- | gere a questa coasolante conehiusione, egli avreb. 

, endeni i c 

sio Ducato lla Luogotenente di Bram e e Co °° | spesa a sv cratere, iMproveri ; ch'egli di- 























rimessa 10 pregno: Miei 


N. 135%-Prestito. | dizii. 
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Noe 































CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTÀ DI VENEZIA. " 


Abviso. Nell Ost-Deutsche Post dell'I1 giugno 


Sono giunte anche le Obbligazioni Prestito | l*ggiamo quanto appresso : 
4859, riferibili ai versamenti fatti dalle ditte in! * Quanto ai Principi tedeschi, che vogliono a- 
iscadenza della rata XI Prestito stesso. Giunsero | vere un colloquio in Baden-Baden col Principe reg- 
pur quelle relitive ad anticipazioni, verificate da | gete di russia, {rovinmo ne gior d'oggi en. 
qualche contribueate a tutto aprile p. p. per la | no che siano stati i Governi degli Stati medii della 
rata XII Germania meridionale quelli, da cui partì l'idea 
S' invitano quindi gl' interessati a prodursi | di questo Congresso di Principi. Assicurano che, 
alla locale Cassa Risparmio ne'già fissati gioroi | negli ultimi tempi, le relazioni tra la Baviera € 
di martedi, giovedì € subato non. la Prussia si siano fatte più intime ; la Regina di 
ricevere le Obbligazioni a cadauno sp Baviera, che, ‘com’ e noto, è Principessa prussiana, 







































rilascio dell’ ottenuta Bolletta di pagamento. e dal di molto ingegno, avrebbe contribuito bi delle dici i, c it 
Venezia 9 giugno 1860. molto all'avvicinamento delle due Corti. La visi-| da essi © Ro] nale 
Il Podestà ta dell'Imperatore dei Francesi è ora contempo- Imperciocchè, stante la cambiata reciproca 
Bkuno. raneamente confermata da Berlino, da Dresda e | posizione delle due Camere, non era da aspettar- 
L'Assessore Il Segretario da Parigi; « R si qualsiasi risultato da ulteriori trattative cogli 
ASPRI AL Gao ma di quello che sì aspettava. Il Principe di | Stati, le quali avrebbero condotto a nuove dis- 

Prussia partirà giovedì (44) da Berlino per Ba- | sensioni. 

N. (9920-2413 Il . den-Baden. e la partenza ell’ Imperatore de' Fran- « Trattasi quindi solo di vedere se il tenore 
CONGREGAZIONE NUNICIPALE DELLA RL CITTA' Di venazia, | Sesi sarebbe fissato per (15), sicchè il | della Carta costituzionale ora pubblirata, colla leg- 





{ colloquio dovrebbe aver luogo sabato o do-|ge elettorale, sia 
| menica. Il Giorn.te di Dresda crede di dover | sile concordì proposte delle la 
porre in risalto che le due teste regnanti non sa- | 30 giugno: 
ranno accompagnate dai loro ministri dirigenti « Un diligente coufroato colle trattative degli 
Imperatore Napoleone lascia a casa ilsuo Thou- | stati fa ora conoscere che il Governo ha pub- 
| yenel ed il Principe reggente il suo Sehleinitz. | blicato la Carta costituzionale e la legge elettora- 
{ Se con ciò tendesse a digsinuire l'importanza | le nel suo complesso, e particolarmente nelle più 
politica del convegno , il id, di Dresda si | jmportanti sezioni, che versano sugli Stati 


Avviso. iu tutto esuttamente conforme 


A termini dell’ Avviso municipale a stampa 
2 aprile 1851 N. 3969, con cui erausi portate 
blica conoscenza le modalità e forme, verso 
le quali veniva attuato dal Comune il piano d'am- 
mortizzazione d'alcuni debiti gravitanti la propria 



















Si rende noto: sarebbe data una fatica inutile. iali ‘e sull'amministrazione dello Stato, in per- 
che nel giorno 9 luglio p. v., alle ore 12 meri- <A nessuno è venuto în mente che a Baden- | fetta conformità colle proposizioni degli Stat. 

diane io una delle sale del Palazzo di municipale | Baden abbia ad essere conéhiuso un trattato tra « Un punto solo abbis»goa di schiarimento. 
lenza, seguirà la decimanona estrazione a sor- { 2 Francia e la Pru sia, pet cui ognuno dei due | Nell art. 87 della Carta costituzionale del 1852, 
te di un numero di Cartelle corrispondenti alla | Potentati dovesse porlar dietro il suo grande ca- | gli Stati avevano fatto la proposta principale di 
ventesima parte dell' importare del debito d'am- | lamaio dello Stato. La notizia prova soltanto che | far cessare la Corte sulla competenza, agziungendo 
morlizzarsi a tenore dell'articulo VIII dell'Avviso | il Principe tedesco, in questo collquio è in ma- | però l'altra proposta eventuale di regotarne pri- 
precitato. fatt di Schleinitz è | ma di tutto i rapporti mediante una legge da 

Per conseguire poi il pagamento dell’interes- esterai in Prussia ; | emettersi coll’ approvazione Stati. 

se semestrale, che va a maturarsi nel giorno 30 | iN Francia invece, il vero) degli affari « Questa proposta principale venne dalla Die- 
dell'andante mese, potranno i siogoli i | esterni è Luigi Napoleone «Stesso. Il Pritcipe di | ta riconosciuta ia principio come antifederale, 
delle Cartelle insinuarsi entro luglio successivo | Prussia comparisce egli so!o: l'Imperatore dei | giusta l'ultimo rapporto del Comitato della Dieta. 
Francesi ha seco il suo ministro. All'incontro, il Governo ha testualmente ammes- 
per questo ca 
le di dare una più 







































il corrispondente effetto. 
Venezia 8 giugno 1860. 
IL Podestà 
Beuno. 


L'Assessore 
Gaspari 


Il Segretario 
SIE erano accompagnati da akun ministro; e tutta- 
Via vi tenne dietro un trattato. 1852, ed assicurata preliminarmente colla delibe- 
«Sta per altro nella natura delle cose che | razione federale 21 marzo a. c.; e ciò tanto p 
questo sfoggio di cortesie, che l' Imperatore fa | che il Governo ha oltrepassato di molto colle sue 
al Principe reggente di Prussia, terrà desta la | concessioni quanto dalla Dieta gli era stato ri- 
diffidente previdenza del Principè. inoltre, Ta è | chiesto. 
i certo da questo primo abboccamento che Napoleone «Ora è prosato che il Governo si è dato 
zi: da 30 franchi al pori. si ripromette un successo politico; a Baden-Baden | premura di condurre a prospero fine sulle basi 
Bullettino politico della giornata. non debbono essere se np poste bel bello le prime | date questo, quanto importante, altrettanto difi- 
fila della rete. Il resto sarà tessuto nell’ avvenire. | cile affare. la nuova Costituzione entra in attività 
Nella ta politica del Journal des | La previdente cortesia dell' Imperatore verso d'un | col 4: 
Débats, ricevuto ieri, e che ha la data del | Principe che ancora noa è effettivamente salito 


12 colo notizie dell'H corente, leggiamo dicem, i tia veg utimo nd un allo di Togliamo all'Ost-Deuteche Post di Vien- 
quanto appresso : 


trarre alla gentilezza di ricambiare la visita a Lui- | na la seguente circolare , che il segretario 
Jia tornata del Senato di Madrid, del 6 | g de sul suolo francese, e fors'anche a | di Stato, Cardinale Antonelli, ndirizzò. in de- 
giugno, il presidente del Consiglio dei ministri | Pari aggio, al Corpo diplomatico, ri- 
do all'invasione dei corpi franchi dalla 
‘loscana, ed al combattimento, che avvenne 
can essi presso le Grotte: 
+ Quasichè nou bastasse ancora la sacrilega 
spogliazione dele Legazioni negli Stati della San- 


mentovata già nella deliberazione di essa Dieta del 








ile ha fissato lo scon- 





* Per la Venezia inargento al 4/, p. % con- 
tro pezzi da 20 franchi al pari. 
Pel Milano in argento al $ e ‘/y contro per- 















attace: 
loso e immaturo. D'altra parte, egli rammentò | Cancellerie hanno frattaato tempo di riempiere 
che la legge del 1834, la quale bandisce dalla | le lacune. 

Spagna Don Carlos e la sua famiglia, non fu abo- * L’avere stabilito il colloquio pel 160 pel 17 
lita dall'amnistia. Per tal modo si calmeranno le in- | corrente, prova d'altra parte ch' esso non dee av- Ie di di 
quietudini, concepite dal partito costituzionale al- | venire contemporaneamente all'arrivo degli altri | ta Sede, vi si aggiunse ora una nuova invasione 
l'idea che Don Carlos potesse fermar dimora sul { Principi tedeschi. Il Re di Baviera si trova nella | a mano armata nel territorio di Viterbo, per par- 
suolo di Spagna, e fruirvi, come benefizio della l sua villa di Ludwigsboe, nel Palatinato, ed il suo * te di una banda di profughi, venuti dalla limi- 





vo în Baden è fissato per un lempo successi- 
È ancora incerto se il Re Guglielmo di Wir- 
temberg verrà da Stuttgart a salutare sul suolo 
germanico il suo potente congiunto imperiale. In 


famiglia reale. ll del presidente del Con- | genere poi i 

n DI ( È poi, le notizie sul colli ù 
= by glio produaae ani Senato eccellente impressione. { improvvisamente, che nessuno dei Gigli tedesca 
.l dì 9 giugno corr., fu pubblicata e ‘lispensata | Assicurato dell’ adesione del Senato , il Ministero | che ci arrivarono oggi ebbe tempo di dichia” 

dall’i. R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna la | è assicurato altresì dell’ adesione dei deputati. La | rarsi. manca ancora il giudizi: lella + 
Puntata ZIAVE de Se persi del progetto d'indirizzo fu aperta da | tedesca. paia Von 

; lui con i atipicii; 200 voti contro 26 : 

terno. della iunida e dova aaa dictteri dell'io- | scortarono ua prizza emenda, che procedesa dai { —Sulla nuova Costituzione dell'Assia e- 
gio 1800, comcermante la ralecmic da! MAE | progressisti oppositori. lettorale, la Donau Zeitung ha îl seguente 


« Il Numero della Gazzetta di Cassel, che ci 


seguita il 20 maggio, della Carta costituzionale € 
Hlettorato d'Assia con 
il quale presenta un qua- 
della Costituzione, e pare voler” di- 
siamo noi. il Morning Post deplora. Questo procede. | mostrare quali sieno i rapporti del Governo | 


ssa n 
{ to, viene osservato che, poichè Ja Carla dell'anno | S60N2, che si provvidero palesemente di armi, 
{ 1831 fu definitivamente abolita dal Governo e- ;® cui fu permesso di portare la rapina ed il 


faterno, delle fiaanae è della giustizia, di data 1° gtu- | segue ehe vel edile de nasicni Ma im tennero contemporaneamente, a 
00,186, c00 uil radio Li Jarkovoe, spparlenes: | Peibila L'esito degl srveciiea azioni sia im tenore della relativa deliberazione della Dieta, in 
POSSI ti; Ordibaona ‘del Ministero del ghiera nie Sgarope, può costriagore l'la- nuova egey sito rta pi edi] 
finanze, di datà 3'glugno 1860, vi sfirrafb ve ir i bl li a ndr 
Domini! della Corona , ad’ eecerione so iS Ra e consaaticabbe: Ut | e dEnita. A GEO Re erro 
e iervadella Carona ad. scoszioni manere neutrale io una gran lotta europe, tutta tive 1 reato fine avere avuto luogo lun- 





‘amere del 22 e | 


pro-, 








teofa Toscana. Il 49 maggio, secondo la relazio- 
ne del colonnello Pimodan, un corpo dei così 
detti volontarii, forte di 300 womini, passò il 
confine, e saccheggiò Latera. Informatò di ciò a 
Montefiascone, il mentovato colonnello Pimoda 
fanzò contro di essi, con un distaccamenti 
gendarmi a cavallo, e allorquando seppe 
che i ribelli erano penetrati nel paese delle Grotte, 
accorse tosto ia quel luogo, ove coloro erano 
riuniti in numero di 200. Allorchè cominciò il 
combattimento, i gendarmi, sebbene con forze 
abbastanza inuguali, si precipitarono con tal ar 
dore su questi intrusi, che ne uccisero alcuni, ne 
ferirono e dispersero molti. Sgraziatamente, la 
ggndarmeria, che diede prove di mirabile valore 
e (coraggio, sofferse la perdita di due dei suoi 
mentre un ufficiale e due grega 
gravemente. Questo nuovo attentato, 
contro il Patrimonio della Chiesa 
























ro l'aiuto di 
uòmini armati come militari regolari, che irrup- 
péro da uno Stato vicino sotto gli occhi di colo. 


ro, che governano presentemente le sorti della 





{ cheggio da per tutto a loro beneplacito, contro 0- 
« gni legge internazionale, contr’ ogni diritto divi- 
| no ed umano, empierà senza dubbio di giusto dis- 
prezzo il mondo cattolico e tatti ;i Governi, che 
{ amano l'ordine, la giustizia e il diritto delle gen- 
Il sottoscritto Cardinale, segretario di Stato, si 
ffretta a comunicare a Vostra lenza questo 
atto di vandalico saccheggio , affivch' ella voglia 
{ recarlo a cognizione del suo Governo e infonder- 
{ gli la convinzione che, qualora, colla cooperazio 
| ne dei potentati non si ponga freno ad un'arro- 
* ganza così inudita, affatto degna dei secoli d 
| barbarie, esso avrà a deplorare le funeste conse- 
+ guenze, la cui risponsabilità ricadrà su coloro, 
che, postergando ogni rispetto pel diritto, scalza» 
no le basi della società. 
| * Sott. — G. Cardinale AxroNELLI. » 




















i Notizie di Sieil 
| 7 ORE come ieri: nessun fatto nuovo e 
ae' ratti ‘vecemt 5 14 soswa- cotrumut, Mi era 
pruova meglio d'ogni altra cosa che la di- 
plomazia lavora : attendiamo. 

Il Journal des Débats del 42, colle 
* notizie dell'11, così epilogava la situazione, 
quale la conoscevano a Parigi quel giorno 




















| « Oggi si nega che gl' Inglesi abbiano occu- 
peto, neppure temporerismente, il forte di Castel 
mare. Non si haono notizie della Corie di Napo- 
| li; qualora non si voglia avere per seria In notizia 
‘ d'un progetto, che un corrispondente dell’ Union 
attribuisce al Re Francesco II, il qual progetto 
| consisterebbe nel cedere l'isola alla Francia per 
| impedire di prenderla a Garibaldi. | giornali ita- 
| liani noverauo ogni maftina qualche nuova par- 
teoza di volontarii. (ra, ei sono impi supe 
| riori dell'Amministrazione dei telegrati piemon- 
| tesi, che vanno a raggiungere Garibaldi ; ora, ei 
{ sono uffiziali dell'esercito. Semplici volontari, 
| uttiziali, magistrati, tutta codesta gente s'imbar- 
ca nel porto stesso di Genova. Sì cerca indar- 
no di spiegare come i bastimenti , che portano 
all’ insurrezione siciliana rinforzi e munizioni, 
4 sfuggano agl' incrociatori napoletani. » 











Ì Or ecco la solita eronaca della Patrie, 


uffizioso dell’insurr: 









naca 





cla. 
mare , occupato presen 
! temente dagl’luglesi a Palermo, giace tra la cai 
Je il porto: esso contiene i depositi d'armi, la 
! polveriera, l'officina pirotecnica e le riserve dell 
artiglieria. 
i + Gl'Inglesi, se si dee credere ad essi, non 
! debbono occapare il forte di Castellamare se noa 
* per un tempo assolutamente brevissimo, ed assi 
curano che, se contizuassero per alcuni giorni 
dopo l' attuazione della capitolazione a rimanervi, 
ciò non avverrebbe se non per domanda degli 
abitanti della città, e a pro' della loro sicurezza. 
# | Napoletani, al momento della loro capi 
tolazione, erano padroni , oltre che del forte di 
Castellamare, del castello del Molo, opera isolata, 
| ma importantissima, quando si tenga il mare; de! 
| Piccolo forte della Lanterna ; del iorte della Ga 
riva e finalmente del castello reale, col quale, 
malgrado la distanza, essi avevano mantenuto le 
loro comunicazioni. Il possedimento di codesti 
difese, nelle quali potevano resistere ancora. per 
lungo tempo, spiega perchè furono mantenute le 
prime condizioni della capitolazi 

« Alle ultime date, Garibaldi, il quale possie 
de mezzi rilevantissimi, s'occupava alacremente 
dell’ organizzazione militare. 

« U liamo che una divisione di dodici basti- 
menti a vela, noleggiati dal Governo napoletano, 
e destinati ad operare lo sgombero delle truppe 
del generale Lanza, dee giungere, nella mattina 
dell'44 a Palermo, proveniente da Napoli. _— 

« Ultime notizie. — Un dispaccio telegrafico 
inviato direttamente da Torino, e ricevuto oggi 
a Parigi, assicura che v'ebba confosione intorno 
allo sbarco degl’ laglesi in Sicilia 

« Giusta codesto dispaccio, al quale accen- 
niamo con ogni riserva, l'occupazione, da parle 

legl’ luglesi, del castello di Palermo, ch' era statu 


d 
isa, nou sarebbe stata eseguita. 
n re dal comiaciato. li 


ra DAL 
























setta Uffiziale di Vienna, © riprodotte nelle 
Recentissime 
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| 
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nerale piemontese ; i giornali francesi. nota- 
no, dal canto loro, che nella capitolazione 
medesima, sottoscritta dal generale Lanza a 
nome del Governo napoletano, è dato a Ga 
ribaldi il titolo di « S. E. il generale. » Ciò 
dimostrerebbe, e che ti adoperò in tal 
sua qualità, e che il Governo napoletano r 
ha riconosciuta, forse per valersene dinanzi 
la di ia a chiarire renza del Pie- 
monte ne' fatti della Sici Lg hab 
cupazione di Castellamare dall'ammir lio 
inglese, la quale continua ad essere da una 

asserita, dall'altra negata, la Presse di 
del 9, nel registrarla, cercava ella pu- 
re d'attenuarne l’ importanza, così commen- 




































Il forte di Castellamare fu consegnato all’ 
ammiraglio inglese, che lo serberà in deposito 
chè lo sgombero sia effettuato. Questa notizi 
lusse, al primo momento, un Jimprssione de 
iù li ii basta a far cessare. È 
Me i emmsezione: del forte di Castella 








foce che le forze francesi occuparono un altro 
com 





Finora, È gin 
altri giornali la conferma di quest ultima 
notizia. “@ Ò 

Finalmente, co’ fogli d'ieri, abbiamo ri- 


dello sgombero di 


0; 
« Serivono da Napoli, per 
del 10 giugno: « Lo sgombero di 
‘essere terminato l'Ai. Le truppe comi 
« ritornare. Esse sono avviate verso Costellamare 
‘ è Gaeta. Le truppe, che sono in Sicilia, saran- 
1 ho concentrate a Messina, a Siracusa ed Agosta.» 
La Patrie, nella sua cronaca, che rice 
ci darà probabilmente par- 
liciti sul fatto, così concisa- 
mente annunziato dal Moniteur. Finora, ripe- 
tiamo, non si sa altro. 





















Serivono alla Gazzetta di Parma da Torino, 
in data dell'41 giugno: « Giuseppe Mazzini è par: 
tito da Livorno alla volta della Sicilia, con u 
ottantina forse de' suoi più fidi seguaci , non so 





se imbarcatisi con lui, 0 se gli terran 


CRONACA DEL GIOR 





IMPERO D'AUSTRIA. 





Tornata ordinaria del giorno $ giugno. 


Mt 1 rtantiy vesto rubata vi suv 


discorso, prese la parola il consigliere dell’ 
ro, barone di Salvotti , © fece presente che, pel 
momento, traltavasi semplicemente © purari 
di decidere se l'argomento sia da discuter: 
sto in pleno, 0 se sia da consultarsi previamente 
un Comitato. Che sia d'attenersi a quest' ullimo 
partito , pare che ne sia convenuto lo stesso sig 
conte Barkoczy. Anche il signor Ministro della 
giustizia si è dichiarato per la nominazione d' un 
Comitato, ma però ha fatto tali dichiarazioni, sul- 
le quali egli, l'oratore, sente di dover ritornare. 
Il sig. Ministro della giustizia ha fotto sentire 
la necessità che l'istituzione dei libri fondiarii 
venga introdotta in tutl'i paesi della Monarchia, 


























e ciò come una conseguenza assoluta del Codice 


civile universale, Certamente, la Monarchia gode 
il vantaggio d'un solo Codice civile: ma questo 
non suppone, come condizione necessaria del- 
la sua attività, l'introduzione dei libri fondia- 








Così pure non vi sono 
solo, ma bensì un'altra istituzione , il così det- 
to Verfach-Buch. Per quanto possa essere que- 
sto imperfetto e difettoso, non ne verrà altro 
debito ‘alla legislazione che di avverare. prima 
di tutto l'esistenza dei difetti, e quindi vede- 
re se più convenga di toglierli, o di sostituir- 










vi una nuova istituzione. Se eguali condizior 
esistessero nel Dominio della Coro S 

sburgo, € nel territorio di Cracovia, dovreb- 
bero appunto fare il soggetto delle discussioni 
del Comitato. Non sarebbe dunque da prevenire 
gli esami imparziali del Comitato in una que- 


stione, in cui sono involti interessi finanziarii, 
giuridici ed economici. L'istituzione dei libri fon- 
diari, cui siamo abituati, 

ri di tutte le istituzioni del mondo. È quindi pi 
ma di tutto necessario di determinare le condi 









sì trovereb- 
questa istitu- 
‘o dee prende- 
p. e. vanta, si- 





ne. Imperciocchè quel sistema libera il commer- 

da vincoli, che l’ introduzione dei libri 
i avrebbe seco portato. Il Comi da no- 
i potrebbe trarre partito dalle esperienze 
fatte in Frussia. L'introduzione dei libri fondia- 
rii è una questione molto importante. ln Unghe- 
ria, benchè molto manchi ancora a completarla, 
questa misura ha già costato presso che 9 mi 
lioni di fiorini. È quindi indispensabile di proce- 
dere con calma, e ponderando tranquillamente 
tutte le circostanze, nel definire questa questione. 

Sia chiamato il Comitato innanzi tuito a con- 
siderare liberamente, seco propri 
propria coscienza, con tutta maturità, il sottopo- 
sto argomento, e prendere quindi le proprie de- 
liberazioni, le quali poi saranno assoggettate all 
Assemblea plenaria, senza che il Comitato sia 
stato in modo alcuno prevenuto o influerzato. 

Ml signor Ministro della giustizia chiese qui 
la parola per una rettifiefzione di fatto. Non po- 
tere, diss'egli, lasciare inosservato, che il siguor 
preopinante non ha esattamente calcolato le spese, 














sostenute per l' introduzione de libri 
Ungherl: 
istituzione in tutta 
Schiavonia, il Banato di 
serviapa 


Heim, esternò la sua opisione colle seguenti parole: 


ad una discussione particolareggia! 
© meno entra già nel contenu 

l'incontro, no 
do il mio modo di vedere, 
ve in quesi 
quale ci sta innanzi 
adunarzo in pleno , pa ad un 
Comitato ? Ogni allra cosa spetta alle discussioni 


















do la liberia prc 
di proporre che, nel î 
Milito si abbia possibilmente riguardo a’ si 
gruppi de Domini ci 

no a far parte del 
noseano pi 

si 






















namento dei libi 


sogge! 
p'enaria, venga 
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iarii i i alla dichia- 
fondiari inf do perciò non posso che associarmi alla 
Ne spese per l'introduzione di questa | razione del consigliere dell’ Impero, principe Salm. 
T Ungheria, la Croazia, la < In questa occasione mi permetto ancora 
scheria > a Volvodina | di far soltento menzione di alcune circostanze, 
che il dispea- | che raccomardo all'attenzione dell eccelsa adu- 
panza. 





, non eagionarono sinora 
io di fior. ù i 
Il consigliere straordinario dell Impero d i 






Se ho bene inteso il preopinaute consiglie- 
re dell impero, conte Barkoezy, non fu sua inten 
fone di attribuire all’ eccelso Governo la volon 





< Il sig. conte 





credo che sia questo il momento 
discussioni. Secon- 
la questione si risol- 
il Regolamento dei libri fondiarii 

dev'egli essere discusso dall 
o assoggettato prima ad un 








d'introdurre simili cos 
sr od to, dato origine. 


« Pergiò credo che sia 








del Comitato , ia a 
î ‘ jul'complesso delle di- 


della giustizia ha, nel suo 
etico» | discorso, tuecato eziandio la questione della lin- 

he sorge segnatamente in 
elativamente a tale questione credo di 





a persuasione 

fgoi persona spregiudicata non, vorrà negare il 

diritto delle varie stirpi d'un paese di servi 
se, prima degli avveni- 









ermetterei, senza il 


della Corona, 
Comitato unmini tali e 
mente le condizioni speciali de' pae- 














na uffiziale erasi, più o_meno, diffusa in 

Ms Pappresentati. Fra questi gruppi de bo- | tutta l'Europa, e che è da aspettarsi in ‘oghe- 
e fesiguerei quindi: 1. l Unghe- | ria il ritorno a quest idea , ju certi limi 

vd 5 Banato di Te- | meno dal'a benevolenza del Governo, che dai 
‘onia ; 3. la Tran- | flusso della pubblica opinione illuminata. 

Tirolo, con Salisbur- sig. Ministro del- 

poter risolvere questa 































Quali vo; 
fondiari, prima 
ato alla deliberazione fivale d 
assegnato ad un Comitato. 
Messo, osservò il detto consigliere deli 
ereder egli di doversi astenere da ogni ulteriore | potr î 
Sisenvazione, sull'opportunità dell istituziove dei | equità, di reciproc 
ib fondiari, e sulle importanti questioni, che | mazione delle esigenze. 

sono state toccate dal sig. conte Barkoezy , € da sufficiente di voler cercare qu i 
$00O statori; tanto più che con ciò verrehbe già | caleolo matematico, delle nazionali i, perche altri 
a promuoversi una discussione nell’ adunanza | potenti fa speciali sono da contemplarsi. 
p'enaria. Riservarsi però, dopo che il Comitato « Relativamente alla proposta del sig. consi- 
Nrà prodotto il suo rapporto, ad esporre la sua | gliere dell'Impero, doll. tici, di formare un grup- 
opinione su questi argomenti dinanzi l'eccelsa | po del Banato. di Temes e del Voivodato colla 
Assemblea, Non essere, a suo giudizio, opportuno | ©roazia e colla Slavonia, mi permelto di 0s- 
rlare in precedenza indicazioni, cenni, od ate | servare che, per mio conti cimento, fondato sul- 
stru: i al Comitato. Essere il Comitato desti- | l' esatta conoscenza di tutte le condi iù di quei 
dt neegre dinanzi l'adunanza plenaria gli | territorii, e diversificano pienamente Ira, est. ed 
schiarimenti sulla questione, che gli viene assog- Je solto i rapporti materiali , cioè sotto 
gettata; per cui sarebbe un procedere a rovescio edenti ropporti urbariali dei Comitati di 
Se venissero date al Comitato istruzioni positive Torontal e Krasso, il così detto Banato di 
sulla questione di massima. Co renderebbesi ia, 
diflicile la posizione dei membri del Comitato ; 
imperciocchè questi sarebbero nell'alternativa, 0 
nuaziare alla nomina di membri del Comiîai 
se le loro opinioni non fossero all’ unison 
tenere egli 



































































e noa solo l' elemento sla- 
‘ntato eziandio |’ ungherese, 





svariate popolazio: 
vo, ma vi è ropprese 

















priucipii preventivamente stabiliti. 

quindi essere più Semplice e più opportuno che | il rumuso ed il tedesco. 

venga assegnata previamente alle discussioni del « Mi sono permesso di assoggettare queste 
Comitato la legge sui libri fondiarii , senza che | osservazioni a dilucidazione ed in riguardo alle 





condizioni di fatto; e del restò mi associo, com” 





va dichiar. cuna norma. 



















chia 
nante colle seg 





Jolto da un Co- | credo essere mio dovere di tener ferme. » 
Il primo vicepresidente, di Sz6yyèny, preude 
qui la parola e sì esprime come segue: 
« La dispo me del $ 5 del Regolamento 


prima preparato , discusso e prod 
mitato. E ciò , non per essere l'argomento assai 
esteso, e composto di molte particolarità esisten- 
ti per sè stesse, da discutersi specialmente ; ma 
principalmente perchè dee essere esaminato in | interno, la quale stabilisce che, per la discussione 
quale direzione , ed in quanto , il Consiglio del | preliminare degli oggeiti che) sono attribuiti all 
impero può trovarsi , por la sua posizione, ia eccelso Consigli de: Impero, fossa essere istituito 
istato di definire l'argom i modo, che | uo Comitato, potrebbe appunto avere contempla- 
ne abbiano a risultare effe conforme a' palmente dei proge legge aventi us 
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pero potesse è v 
tamente che questo arromento possa , in futto 
od in parte, essere passato alle contemplate Iap- { giustizia pratica si sono in molte guise occupate 
presentanze provinciali. potreble certamen- | e che nelle legislazioni dei differenti Stati euro- 
mente aver luogo soltanto sopra proposta del | pei ha trovato anche una differente soluzione. È 
Comitato ; al quale inoltre spetterebbe il dichia- | chiaro che una tal legge non può essere adatta- 
rare se, a suo avviso, sia d iarsi l’ am- | ta per essere immediatamente discussa da un'a- 
ione della proposta sopra indicata. dunanza plenaria. Perciò si rende necessario un 
« Propongo dunque che, in base di questi | Comitato, composto di un piccolo numero di mem- 
ivi, piaccia di adottare la nominazione di un | bri, i quali, non solo siano presi da differenti gruppi 
Comitato, e procedere quindi all'elezione del medo- | di paesi, ed abbiano cognizioni pratiche e vedute 
simo, avvertendo che deggiano, com’ è naturale, { sull' argomento, ma che abbiano anche uomivi 
esere rappresenta altresì, per quanto è possi ti li. 
le, le differenti Provincie. lo credo però ( senza « L'argomento dei libri fondiarii era già sta- 
per parte mia, entrare in modo alcuno in j to assoggettato al Consiglio dell'Impero prima 
Mari, tanto più che su ciò verrà eletto un | ancora che sorgesse l'istituzione del Consiglio del- 
Comitato ) che lo scopo di questo è d' indagare, { l'Impero rafforzato. S. A. 1. il serenissimo signor 
esaminare, e ponderare i varli lati della questio- j Presidente aveva già anche pllora nominato un 
ne, come pure di presentare all’ adunanza in ple- { Comitato ; numerose sedute € discussioni sono sta- 
osserò | te tenute in proposito, ed erano già stati prodot- 
ia, sa- f ti tanto i referati dei rispettivi signori referenti, 
quanto le opposte opinioni di un onorevole mem- 
to, come pure ai membri rimanenti del Con- | bro giurisperito. 1 protocolli relativi costituiscono 
siglio dell'impero, che non sono rappresentati nel | un ragguardevole volume in, foglio, e potranno in 
Comitato, di far valere le loro opinioni. Tratta- | ogni caso servire come materiale prezioso pel Co- 
si solamente di procurare all adunanza in pleno { mitato, che dee ora istituirsi, ma e’ non sareb- 
un lavoro bene preparato, ordinato e maturato, { be idoneo per essere discusso’ da una numerosa 
sul quale poi la stessa avrà a decidere ulterior- | assemblea. La formazione di un Comitato è dun- 
mente. » que necessaria ed indicata. Questo però dovrebbe, 
Il consigliere straordinario dell'Impero, conte | a parer mio, occuparsi innanzi tutto della neces- 
Szdezen, espose poseia la sua opinionesull'argomen- | sità di emanare una tal legge. 1 bisogni delle sin- 
50 colle seguenti parole : gole parti della Monarchia sono varii fra loi 
Isa adunanza Come già venne osservato, esistono libri fondi 
pettabili signor in varie peri della Monarchia, con piena sodisfa 
« Mi permetto di non associarmi alla propo- | zione della 
i delle sue dichiarazioni dal | che miglioramento. In altre 
nifesta un vivo desiderio: 


iurisprudenza quanto la 
















































giustamente il 
rà certamente libero al 
























ri invece se ne ma- 













ta del 18 
lusione, quest’ argomento si è trovato come pro- 
posta della Corona fra le regi 
1845. Prescindo dall’ esami: 










sciata pi 
Mese al Conslio 

pi deep 
Ponto ba fallo cenno. Anche sotto 





si andò poco al di là dei la 
novi alcuni inconvenienti , ‘ 
de la loro origine, e ai quali 
re altrimenti che coll it 
generale. Trattasi, z 
E di vedere se esista un bisogno reale, generaì- 
mente sentito, che venga emanata. L 
dotti e degli uomini deli’ arte non può qi 
fa. Se a questa sì avesse riguardo in prima linea, 
non sî verrebbe ad una deliberazione 

della legislazione, perchè le idee si contrastano a 
Vicenda, perchè sorgono sempre nuovi pevsieri, 
nuove vedute, sempre nuovi progetti. 

















segno veramente o 
te o le Rappresentanze provinciali, non potr.b- 
desi porre i 


cazioni in una legge già esistente, e che 
tassero in grado di far ciò più delle Aut 
regie, Appunto perciò l'esecuzione incontrò in 
Ungheria preporzionatamente minori difficoltà , 
perchè 1 introduzione 

dei rappresentanti del paese 
proporzionalamente minori difficoltà, il che po- 
trebbe non essere se si lraltasse 
istituzioni del tempo mod 


«ciare che sulla opportuni 
legge sì occupassero quegli 







































































popolazione | e solo vi occorre qual- | ri e delle patriarcali. S 












vori preparatorii. So- 
che traggono altron- 
è d'uupo provsede- 
introduzione d'una legge 
come. in qualunque altra leg- 





e dei 





lare nors 


nessun ramo 





« Trattasi di giudicare rettamente se tale bi- 
esista. Se fossero attuate le Die- 


dubbio che potessero essere più 





idonee a dichiararsi sulla necessità di una ta- 
le nuova legge o di cambiamenti 0 modifica- 
tro- 





ebbe per base il desiderio 
e della nazione; dico 





molte altre 


iò dovrebbe il Comitato, 
occuparsi anche della 





-gani, che sono chia- 
Provincie, e di cui S. 





E 
li affari delle 
















e necessità di una fal legge venga 
, ehe sono istitui- 


(Sarà continuato). (G. Uff. di Vienna.) 
Vienna 42 giugno. 
y di Vie annunzia 
l'Imperatore si degaò approvare che, 
tecnici del Comitato per la fab- 
la cupola dell'alta torre, eretta 
ia S. Stefano, sia portata ad un'altezza di circa 
28 klalter, e sia fatta di pietra nella sua forma 
Per tale , S. M. degnossi pro- 
altri 5 anni la sovvenzione, accorda- 
ta dallo Stato per 5 anui pei ristauri del duomo 
di S. Stefano. lu seguito a tale risoluzione, il Co- 
mitato per la fabbrica del duomo riconobbe in- 
tanto necessario d' intraprendere prontamente la 
demolizione della cupola, in modo che si possa 
uncora in quest'anno compiere i lavori, già inco- 
minciati per la cupola stessa. Ma pure stobilito «lo 
Jomitato di sollecitare il Comitato esccu- 
tivo per istituito pe luvori di ristau- 
ro, a presentare prontamente i principali rappor- 
ti per la demolizione e per la sollecita erezione 
della cupola. ( 



































continueranno quest 
ani delle cuoraizioni in Boemia e in Mo- 

Il Duca Lodovico di Baviera, fratello di S. 
ML l'Imperatrio 
nvenburg. AI 21 corrente, egli 
iversario natalizio, 
coguito sotto il nome di conte 

Il Duca Lodovico di Baviera parl ieri per 
Dresda, e fu accompagnato fino alla Stazione della 
ferrata dal sig. Arciduca Lodovico-Vittore. 

Il principe Paolo Esterhazy 
a Carlsbad, e parte per cotà la prossima selli- 
mana. 

Il Governatore sig 
prineipe Fderico di Lichte 
ri ad Îlermanostadt. 


nando 








vehof. 














tenente-maresciallo 
tein fece ritorno ie- 








L'iaviato straordinario e ministro plenipo- 
sig. baro- 
Hem. 


tenziario sassone al 
ne di Sebach è q 


Corte di 





Francia 
i 








« L'inquisizione contro 
vv rebbe essere terminata 
giorni, e ad essa seguirà il cor 

so che il sig. Richter non interponga 
appello contro questa, la chiusura della procedura 
avrà luogo molto probabilmente alla prima metà 
di luglio. Si dice che verrà abbandonata l'inqui- 
sizione contro i negozianti triestini Revoltella, 
Mondolfo e Brambilla, e ch' essi verranno quanto 
prima liberati dal carcere d' inqui 


















STATO PONI 
Roma 8 giugno. 
Nelle ore pomeridiane del passato mercoledì, 
vigilia della solennità del SS. Corpo del Signore, 
iu cantato il primo-vespero nella Cappella di 
sto IV, del Palazzo apostolico Vaticano. La Santità 
di Nostro signore vi assistè in trono, unitamente 
agli em. e rev. signori Cardinali, alla Prelatura ed 
alla Corte poi 
i mattina poi, giorno sacro alla detta gra 
7 medesima Cappella Sistina 
Santità di Nostro Signore celebrò la messa, dopo la 
uale fu collocato l'augustissimo Sagramento sopra 
il talamo, coperto dal baldacchino, e su di esso a- 
scese Sua Sanità, vestita pontificalmente, ed assi- 
ita dagli em. Cardinali diaconi Gii ini 
Pietro Marini. ee a 
Intanto i maestri delle ceremonie pontificie 
aveano ordinata la solenne processione , che, f 
cendo il consueto giro, procedeva verso la patri 
cale basilica vaticana. Ad essa prendevano parte 
alunni dell’ Ospizio apostolico e quelli della 
Casa degli orfani, tutti i religiosi mendi 
monaci, i canonici regoli 
Junni del Seminario romano, i parrochi della cit- 
tà, i Capitoli delle collegiate, delle basiliche 
ccedevano a questi i ca- 


merieri d’ onore è segreti secolari, i bussolanti, i 




















































‘appellani cantori pontifici. Segui- 
vano i diversi Collegii de’ prelati votanti di se- 
gnatura, i chierici di camera, gli uditori di Rota, 
e i cappellani segreti, colla mitra preziosa usuale 
di Sua Santità. Dopo i quali, la Croce papale era 
portata da monsig. Nardi, utitore della sacra 
romana R.ta, circondato dai sette candelieri sor- 
segna- 
ra; e ni in abiti sa- 
eri, gli abati generali mitrati, gli Arcivescovi 





































Egli giunse qui in-| 


ny passerà l' estate | 












principi assistenti al Soglio, ed i due Cardi 
diaconi assistenti. Venica poi il Adii 
he, levato in alto sul talamo, portava l'augutis! 
simo Sogramento. Lo circondavano le sue gua. 
die nobili € svizzere, e bussolanti con torcie; ed 
era seguito dai monsignori uditore della Camera 
tesoriere generale e maggiordumo, come ancora 
dai prelati protonotarii apostoli 
degli Ordivi regolari. 

i cavallo, ne 
divisa, la guardia nobile poni 
quale il vessillifero, sig. mare 
rava il vessillo di santa romana Chies 

















e dai generali 












sua più splendita 
cal 








in mer 








20 ai due privcipi Barberini e Altieri, comandanti vertimenti, it 
la guardia nobile stessa. Quindi S. E. il sig. ge- ciò che fai 
nerale conte di Goyon, comandante la divisiune ri. Non sappi 
francese, lo stato maggior generale sì francese risultato 


La Gi 
che a Genov 


fappuccino, | 
convoglio de 





che Pontificio, e molti drappelli di milizie. 
Arrivata a processione avanti l'altare papa- 
e, il Santo Padre discese dal talamo, e, dopo il 
to dell i, compartì col Venera- 










bile la trin pella torre d 
intervenuti all’ augusta funzione. me la Gazz 
conto di que 

ll Papa si dispone a fare una visita alle al- rò di dirci « 
lumiere della Tolfa, e di la a Corneto, per visita. ino è 


cappu 
Leggiam 


giugno, che 
.) pubblica sict 
starono il pi 


re il campo d'osservi 
toscano. Sera accompagnato da 
von 





bilito ‘sul confine 


REGNO DI SARDEGNA 





Torino 42 giugno. ea a 
Leggesi nella Gazzetta Uffiziale del Regno Bsatco ip 
« In udienza del 6 giugno corrente, S. M. sì è po la scomu 


degnata accordme il sovrano Ezequatur al sig 
dottore don Tommaso Moreno, console della he 
pubblica peruviana a Firenze. » 


un'altra su 






Sappiamo che il ministro de' lavori pubbli 
e quello delle finanze sottoscrissero la concessio. 
ne delle ferrovie delle due Rivi ‘re. Questa conces. 
sione venne accordata al sig. Domenico Odone di 
lo da uva delle più cospicue e 
je di Parigi e di Londra. 
Sa ( Persev. ) 


Ecco il sunto della tornata del Senato del 
10, in cui, com'è noto, fu compiuta la discus. 





dl i 
Municipio i 
è la truppa 
gio. Bande | 





sione sul trattato del 24 marzo: Il Cow 
Gallina: | trattati del 1815, che abbracciano ammonizio 





ioni, se furono 





vversi in par- 






monte furono mento dell 

L' annessi - Vist 

Genova, la prima delle annessioni, è figl stampa del 
trattati, Questa dichiarazione egli premette a retti- SPERI 
fica di alcune meno esatte asserzioni degli oratori Leno, cor. 
20 Siestpito toseritto d 





Investigando le cause del presente trattato, 
cenna ad articoli di giornali e a convenzivni, ch' è 
generale opinione abbiano preceduto la guerra del 
{1 


« Cons 
un violenti 
le collegan: 





Il conte Cavour, interrompendolo, gli racco- 
manda di non obbligarlo, colle sue parole, a com- 
mettere indiscrezioni diplomatiche. 

11 senatore Gallina continua, li 
esame ai documenti, che sono di pubblica ragi 
il programma imperiale di Milano gli offre argo- 
mento a sviluppare l’idea che il corrispeltivo, pro- 
messo alla cessione 
denza d' Italia, è mancato. 


il Courrier 
Roulleaux, 
è del sig.” 
del giorna! 

« P 















Nizza e Savoia, la indipen- 


| suffragio universale ; lo ritiene inapplicabile a Niz- 
} 





Esprime la poca sua fiducia nel principio del Serivo 
Vi gi 10 giug 

za, perchè la nazionalità è inal'enabile ed eterva : tro l' Inghi 
e, del resto, ripete dal più al meno le cose già dette posta, di 
su aypato. argomento. A bI motivo di 
presidente del Consiglio gi risponde che it ra Già vi 


ch' eransi 
divulgò cl 


: esiste nell''annes- 
to. La lettera dell' 





compenso esiste ed è in 
! sione dell'Italia cen 


ego 
allo $ 




























































Imperatore Napoleone al Papa è dal conte di Ca- n» dalla ( 
vour valutata come un fatto importante della tativo su 
battaglia di Solferino. Essa dichiarò che la Francia gogna. Og 
giudicava il potere temporale del Papa non essere fermi essi 
sulle. prin 
— {Secondo l' Osservatore Triestino, cui atti» dire. falsa 
goiamo queste noti; co. Cavour soggiuoge le nell' opini 
sue viete lodi del principio di non intervento e missione | 
e dichiarando che la contestazione dei con- al Capo 
fini per Nizza è affare di pochi chilometri. preporarvi 
Parlano di poi, quali più quali meno diflu. inteso ch 
somente, ma tutti supervacaneamente Mamiani, levadori 
Imperiali, Sclopis, edaltri. E si viene alla chiusura.) manca d 
Il primo articolo della legge viene votato per questi rui 
alzata e seduta alla quasi unanimità, Rimasero 
seduti Pallavicino Trivulzio, Musio, Cardenas e Li- tin ri 
nati. Abbiamo già dato l'esito della votazione se- nelle Rere 
creto. ia (0. T. Donau Zi 
= « Da 
Nella seduta d'ieri, la Camera de' deputati pa nuov 
usse il progetto di legge del ministro dior tore, lo 
zia e giustizia, tendente ad attuare in Toscana la dagl' Itali 
legge sulla stampa del 26 marzo 4848, ed altre quanto fo 
leggi corre'alive.. . nerò solti 
Il deputato Tecchio propose un emendamen- gendo , 1 
to, col quale si stabilisce che la pena del carce- polizia’ h 
re, pri reati di stampa, verrà applicata senza gli che tutte 
aggravamenti del sistema penitenziario toscano. la Corte 
Questo emendamento, ridotto a forma di arli per tutto. 
lo, fu accettato dal relatore deputato Cempini e vard des 
lal ministro, ed adottato dalla Camera. dere, agg 
- L'intera legge venne approvata, per iscruti- quanto {a 
nio segreto, con voti favorevoli 202 e 3 contrar che noi ’ 
Nella stessa tornata il ministro guardasigili ratori. Mi 
presentò uno schema di legge per prorogare s0 all'uc 
termine dell'art. 60 della legge fetta in aprile 1859 disse : «| 
sulla malleveria de' procuratori, « deschi | 


N ministro della mai 





di mare. 
a richiesta de’ ministri, 


. del Regno. 


La Perseveranza ha quanto appresso da T0- 
rino, ita Weta dal Ad maggio To 

« leri mattina S. M. il Re ha firmato la legge 
che sanziona il trattato per la cessione della Sa- 
voia e di Nizza alla Francia. 

« La promulgazione avrà lu e fin 
d'ora Îl doloroso fatto della scperazione di quel 
le due Provincie è compiuto ed irrevocabile. 

« Il Governo ha delegato due commissarii 











mons, e per la Savoia è il cav. Bianchi 
gnè, già deputato nella scorsa legislatura , ed in 
questi due ullimi anni procuratore generale pres- 
so la Corle d'appello di Ciamberì. 
- « La consegna sarà fatta, da quanto mi si a+ 
sicura, giovedì prossimo. 

« Da ventiquattr'ore siamo senza notizie di- 
rette di Sicilia : si aspettano con vivo desiderio. » 


Altra della stessa data. 

Abbiamo in Torino anche il Vescovo di Pia 
cenza, obbligato dal Ministero a venire 
pitale, dove ha dovuto ascoltare 
Vescovo dei Vescovi, il guardasig 

Sabato 9, del corrente, una seconda perquisi- 
zione venne fetta nell'Oratorio di S. Francese» 
di Sales, fondato e diretto, come tutti sanno, dal- 
l'ottimo sacerdote don Bosco. La isizione 
durò dalle undici antimeridiane fino alle 5 del | 





raggiunse i 
damento de 







































a p, | capi di questa spedizione contro | morio di applausi, col quale furono accolte - | l'avvertenza che le premesse disposizioni enti T i ci n 
posti jore sono radunati tanti poveri gi- | ste profonde parole, mi deerminò a. non repli: | fin d'ora in attività. PERO cata [Lil iocatlici lamno sepep che; prima di lsciar,| i 
quell 25%‘ Rericolo di divenir malandrini, e so- | care. Venezia, 14 giugno 1860. Tito Bal veer: librai la ATTI UFFIZIALI i 
sai fiati in qualche professione, che procuri lo- « Dopo udii raccontare la stessa cosa anche | 7 Luogotenente di S. M. 7. R. A. nel Re è ent p 

Artiamente il vitto, erano il cav. Gatti, il sig | altrove. Non si può certo chiamer responsabile Tonlarià Gen Dt ra 
‘nord, segretario del ministro Farini, ed il sig. | i Governo dei racconti, che si fanno nei Caf- Cav. pi Tocan SECONDO EDITTO DI CITAZIONE. 









pui, senograîo acempegnali da ua buon pu-| e: ma è certo. però che si cerca sistemati Er 
"li poliziotti. La perquisizione si raggirò, | mente di concitare gli animi contro la Prussia, | N. 5568-P. A ‘Consig Lin cale, n 
te teso. eci quanto sull'e- | Edmondo About ha pubblicato un nuoro opusco'o, pig zia i, che si 100 | Li bro rito ngi IL RR, Seal tal (rai i queto n 
ed istruzione de' giovani, i quali furo-| ch'è esclusivamente diretto contro la Prussia: e 5 NOTIFI î 
‘dal primo all'ultimo, dinanzi agli | non deve pur passarsi sotto silenzio l'articolo: ROTRE4AOOE 
Udislori per subire un minuto esome. Fu loro I confini naturali della Francia, comparso aleu- 
chiesto dello studio, del cibo, del vestito, dei di- | ni giorni fa nello Spectateur Militaire, giornale | N. 






O-VENETA 






ire Stele 
0 G ._ |wranno con lui so'amente que’ rapporti, che i che in senso al Retro Posa 20 arto 
cedo sui RI Sotifeazione odierna | Bono essere fra va Velia Tigottio Par sta TON eno DI er i e 
olt eng le in attività | e gli agenti di Potenze ami ms immlbbgrpio n chi sine 

'ehe fanno essi, e di | che sta non solo sotto il patronato, ma sotto la | le Sovrane determinazioni sulla nuova sfera di Ora a renza de in ue: 
Sirezione immediata della direzione della guerra.» | azione della Congrega Centrale Lombardo- « Il 3 corrente, morì a Costantinopoli il noto | 12!9_emierato senza autorizzazione, e si en Gan 

| Aree dest articolo dello: Speciateur. Ailignire | Veoeta, viene portata a pubblica notizia la se- | banchiere greco. sig. Teodoro Raltazi. La flotta | tifa Serina Patt. So e 1010 18 19044 dll sl 













































































































È " a a pubblica | 
sul demmo già un esiratto nel nostro Numero 129. | guente Ordinanza Ministeriale, colla quale sono | francese è aspettata fra breve nell pri r 
"4° la Gazzelta del Popolo d' oggi (14) riferisce CERN rimessi alla competenza delle Congregazioni Pro- | lamina. « tua pali oso I ri rp 

«be a Genova i carabinieri arrestarono un Padre | si annuncia che nelle vicinanze di IO SRI POSETR dcle le DARE Monaco & giugno N Luogotenente di 5. M. .R, A. el Rogno Lombardo-V 
rppacino; nel punto che questo scendera. dal ; pes verrà erello un campo permanente. d partial e ped n sg Priesiaggielio dear 
Sihvoglio della strada ferrata, e lo cor | rione per l'esercito di Parigi. Questo campo ha | Ordinanza del Ministeri dell'interno del ‘ giu- iano di Baviera, nella sua Della Provincia di Verona 


gno 1860 (valevole pel Regno Lombardo-Veneto.) 





sella torre del Palazzo ducale. Non è a dire co- | importanza, in quanto, grazie alle strade ferrate, risposta alla Nota del Governo sardo, in cui que- 












































Mila Gazzetta delle stangate si delizii nel rac- | te truppe, che vi si Irovano, possono essere tras: | In base alla Sovrana Risoluzione del 31 mag- | sto notifica pria! 1, Bonaggio Osmida, soerdote, di Verona 
nio si Lone felice resine: Dimentica pe La portate immediatamente in tutti i punti die gio 1360 vengono autorizzate le Congregazioni ne anpesion È IO nel vs Panta 5. E ian ctr, mercante, i Caprio 
rò di di Ipo, ) {Provi ‘Regoo Lumi ‘eneto, ad ac- | contro la polilica aggressiva e prevaricante del | 4. Cartetta Giuseppe, possidente 
cappuccino è lo Br. rom 23, dl 9} GERMANIA cerdare, pl quermnz dele alive Left e Be | gio Governo sardo, species, 10 rimando i Dini Lug potente. ® curvo di Mor 
nd n "i è Pl ol cont ‘0, farmacista, th lecchia 
giugno. che i giorno 4 corrente il delgalo di || nscxo 1° vwoven. — Anno 9 giugno. {vocali Comunali, come pure PRA i [oltre re ipaimente ch'egli cio | 7 Fui Me, firme, Hula dela Sesta 
siii robi ere- | n vegl aper i Zenari Alessu 
pubblica gicurexza, com qutioo racco poca dii __12 Neue Hannorersche Zeitung d'oggi an Stabilimenti soggetti alla sorveglianza di esse Con- | testava come Monarca cattolico.» _/0. 7.) $ Lueti Grano arr di Carre 
ta Laino, ù | aunzia nella sua parte ufficiale i I fondo ter- ret “| 40. Ferzi dott. Carl, dott. in legge, € 
nS Re si è graziosissimamente deguata, È Ci i pacei 41. Celeri dott. Pietro, pre, ambi di 
di conferire a S. E. il mine| > 9 È crolli 2 favore degl spacci legni 18 Chnogia Micia tele. di lastre 
Impiegati ed Inservienti comunali, e degli Stabili- A 13. Bressan Ermenegildo, farmucista, di Pressana 
menti suddetti fino all'importo di fiorini cento, Genova 413 giugno. | 44 Pai Luigi, possidente, di Cologna 









sopra stipendii, Palermo, 44. — Continua l'imbarco de' re- | — 15. Bicco Francesco, giullie, di Verona 



















































































































































































































È sig: un' altra strada! 46, Sigla A den 
Ma Milano 12 giugno. | Al legittimo suo figlio maggiore , e venga anche mille: i. La città è ancora piena di barricate sino al- | 15: byscori Atssndre: negri - 
il maresciallo Vaillant è partito stamane alle } ALe arverire secngre dal primogenito del- : n soldi di quiescen- | !° sgombro totale de' soldati borbonici. RETE enza ev e AI 
pubbli ore 9, salutato dalle Autorità civili e militari ,' la sua discendenza legittima. » za, gratificazioni dimigorie, sussidi, di educazio "°° (Diritto) ti ten tre prin 
neessi lille Corporazioni operaie ed accompagnato dai Questo conferimento. desta in tutto il prese | ne ed altre competenze normali agl' Impiegati ed Napoli 12 giugno. 30. Sao Gttdo, piene 
Municipio in corpo. Tulta la guardia nazionale | la massima sensazione. tanto più ch'è il primo Inservieuti nominati dalle Congregazioni stesse 0 | —Due battelli a vapore, che recavano truppe e | 3%. Riter Giuseppe! porsi 
1" truppa italiana erano schierate al suo passag- ‘ di questa specie durante il Governo del Re a dai dipendenti Comuni e Stabilimenti, come pure | munizioni. farono catturati della marina napole- Hines petit 
gio. Bande musicali. Grandi ovazioni. | tuale e deil'anteriore , e che esso fu disposto in | Ile loro vedove ed orfani. tana. A Napoli regna tranquillità materiale. . Da Persico co. Carlo, studente 
(G. Uff. del Regno! un tempo, in cui il disgusto patriottico di tutta P cose. Sonno, m.p. > (0. T) Di Deve hi a, possidente 
! la Germania si manifestò contro le  propensioni Tali disposizioni entrano fin d' ora in at i 6. Murari Brà Girolamo, possidente 
FRANCIA. I SOeEZOO vee Ter n Venezia 14 giugno 4860 SER i i CT 
Parigi 41 giugno. | pretende di sapere che al nuovo conte de uogotenente di in HidePark tutti i corpi di volontari tra 29. Noris Pietro, iagegnere 
N Courrier de Puris ricevette la. seguente | Borries verrà accordata una dotazione, per la quale nel Regno Lom Ca i eslostssil delle Provieit 
ì cicoobbeg la Dieta avrebbe ad impartire la sua approva- Cav. ni Ti bash p di preoderri par "FF. pretlrr 31, Prateli Luigi, cambista 
" Il ministro secretario di Stato al Diparti- 0-7) — Tandva/ 19 pigna Pirri 
to dell'interno : —_—r—5—___——_—_ÈO rante von CEPIZIALE n: 34. T.acari Ferdinando, 
Mente Visto l'art. 32 del decreto organico sulla | ata i sa De pera Palmerston spendendo a Sheridan, de riad, fn ss 
i \ FI N il luffoni Franresco, st 
sammpa del #7 febbelo #958 da. giornale al NOTIZIE RECENTISSIME. Venezia 15, giugno. ©’ | i Napoli. Egli crede che anche l'Imperatore Nic Pelia te Alesi prieta 
Courrier de Paris nel suo Numero dell' 8 giugno DETTE TRIO Aria appresso nella Gazzetta Uffi- | poleone abbia preso la stessa risoluzione. (0. T.) i Gazzola co. Gio, Bai, possidente | 
1860, col titolo : De la liberté des coaliticns, sot- pate snai #14. Coll'Ordinanza lmperiale, oggi pubblicata, fu | Londra 43 giugno. prega 
toscritto da Marcel Roulleaux; ; se adempiuto ua vivo desiderio della popolazione del | Il Times reca oggi : « Col Principe reggente di | 4!. arbesi Gietano, 
« Considerando che codesto articolo contiene | x, ; Regno Lombardo-Veneto, ed è subentrato un de- | Prussia, interverranno al Coneresso di Baden-Ba- sì io Caetano, 
via dei un violento attacco contro la legge che punisce d PTENENZA LOMBARDO - VENKTA. ciso punto culminante, e che dimostra le magna. | i Sovrani di Baviera, Wirtemberg, Assia presa pi cn 
le colleganze: Î NOTIFICAZIO. nime intenzioni di S. M., nella posizione della | Darmstadt e Baden. Il Re di Raviera prese | ini Albardo, dottor im legge 
li racco Decreta EI E aisi cirie R cui di | Coneregazione centrale, senza che sieno atibando; | ziativa. per togliere quelle difficoltà, che dividono | 46. Camozzi: Francesca, stuieate 
è com _* Una prima amnosizione è da.a a. gioni SMR è graziosamente degnata di | pati i priacipii di quelle provate istituzioni, su cui | gli Stati della Confederazione in due campi. 47. Armani Gacomo, farmacista 
i il Courrier de Paris, nella persona dal sig. Marcel | rilasciare, in data 31 maggio p. p. la seguente: | riposa la legislazione interna di questa Provincia | (0.7) 
do il Roulleaux, soscrittore dell'articolo sovraccennato, | Orjinanza Imperiale relativa alta autonomia. ed | della Corova. | Reriii 48 giga K [ 
lo il suo Guérard, gerente e redattore in cai M Ri = 3 n, Ò A PRE gi 13 giugi 50. Abiti Gusepp*, civile 
regione è del sig Li po ! alta sfera di attività della Cungregazione Cen- | _—« Le Congregazini provinciali erano già ch Il Monitur d'c mutca il trattato sol- | + 5! Signori Frateio, è 
“np deligioraste. ..i0ziugno 1500 rale Lombardo Veneta mate foora a decidere iu prima istanza pell'am- ! ja coniare della Savola È di Ninza. Un rapporto | 52 Bot Atssndre, possidente 
ivo, pro- spet pegno 'ontiti È Miei Ministri ed il Mio Consiglio | inistrazione de Comuni, della pubblica bene- | del gie. "Thourenel espone nuosamente il I: Sartori Rail, civ, © 
indipen- « Soft. — BILLAULT. » | dell'Impero, trovo di autorizzare la Conzregazio- fcenza e degli Stabilimenti nosocomiali, delle ac- | ra prcszionale di questo nuovo arquisto, La poli- J4. Gaiter doti, Giulio, medico, tutti trentasette di Verona. / 
= ne Centrale Lombardo-Venela: que e strade non regie, come pure per ciò che {; ' (di id alri 
cipio del Serivono alla Perseveranza, in data di Pari- Ae ne secondo istanza sugli oggrt- | concerae l'appalto e l'esazione delle imposte di- Call iualo re LI poca Della Provincia di Belluno 
ile a Niz- gi 10 giugno: « Oltre le diffidenze suscitate con- | tì contenziosi, in cui le Congregazioni Y di amministrare tutti questi rami politi- 24 aleuna conquista, ma soltanto cerrò ed otten- Sa. Vesofer Giovanni, presidente, di Belluno 
| eterna: tro l' Inghilterra per l'occupazione, vera 0 sup- i di asione degli antichi Go: | ne una eusrentizia. Quest acquisio non è fatto | - 59 Beto Girnenni F'lopo, pesideta, di Mal 
già dette posta, di Castellamare, bavvi ora qualche altro Se le parti contendenti appartenessero a Pro- al », la Coagregazione centrale 9- | Lella forza ma in seguito alla gratitudine del Mo- i no, Luigi, capitalista 
à motivo di disparere tra la Francia e l' Inghilter- veva Îiuora , oltrechè sugli oggetti pubblici men- | narca dei rispettivi paesi, e viene raddonpiato dal- Petar 
te che it "MB rasGio-vi dissi, a ito dell’ isola di Ciusan, i, svtanto unfveto. consultivo anche sull. l'impulso va en atea Ano popala: | © 00. Mises edito lio as 
ll'annes |» ch' eransi manifestate delle rivalità. In seguito si fari, che per la | amministraziose dl fonto provinciale e sugl I: | ione. (FF. di V.} 8%. P.gani nb. Giovani, sidente 
tera dell divolgò che il generale Montauban. al suo ritor- ‘sfera di azione delle | Stituti provin e sull'equa distribuzione de’ | ; $ 62. Miri nob C sare, studente 
te di Ca- n» dalla Cina, aveva l' intenzione di fare un ten- pesi militari, delia Luogolenenza, con adat- | Parigi 13 giugno. 63. Rertoldi noh, Giovanni, studente. 
nte della rascar, cui la Francia da lungo a- te disposizioni emanate nei rapporti summen- | n Lenna Pelia ie no Guadobij #6 Dot mi Badia. li 
1 Francia na. Oggi orge, e pare si con- zionati | tato all'unanimità il senatoconsulto, che nisce ha Ante 
la aasar prese. Ost) la tte di vero ia questa muova, UL concede ora alli Congregazione con. | la Saroia e Nizza alla Francia. La Costituzione 63 ps8 mi ni Vogla stent 
sulle prime reputata molto avventata, per non tra'o il diritto supremo di decisione, e la piena | !e leggi francesi saranno esecutorie in quelle Pro: | 6%, D gioni lovanni Batista, civile 
cui atti dire falsa affatto. E la cosa è pervenuta a tule, | le 1815, e della Mia Ordinanza del 2 novembre autonomia dell’ammicistrazione in oggetti pro- | Vincie a cominciare dal primo gennaio 1861. Do- 69. Mari nob. Giacomo, studente, € 
giuoge le che già si accenna nd una | 4856, era fino ad ora chiamata a preadere soltan- | Vinciali, ed il Governo si riserba soltanto quella | Mani !a Borsa rimarrà chiusa. » 70. Bertoldi nob, Battoi moro, studente, tutti quattordici 
Imaloce P glio inglese Kieppel | suprema influenza , che dee rimanergli illimitata | . Uff. del Regno.) di D iluno 
dei con Speranza, avente per fine di quegli affari, che inte- | nell’ interesse di tulto lo Stato, e della stesso po- | Marsiglia 41 giugno. I Realatri tare E IQESA 
ri. zione contro Madagascar. Ben o, ed ai quali si collega | Polazione lombardo-veneta. secondo notizie da Roma, in data del Tout Ce ata di Re Casina OT 
no” dif. i ei guardiom bene dal forci mal- | no oggetti estranei all'istituto della Congregazio- « Queste attribuzioni s'aggirano sul diritto | gno, il penipotenziario di Napoli, prima d Dal Covolo nob, Pssquala Antonio, possidente, « 
Mamiani, levadori dell'esattezza di tale novella; ma non | ne Centrale. di pelizione, già concesso originariamente alla Ì ast a il suo viaggio per Parigi, ebbe un | 75 Zisi» nob Lacio, possi!ente, tutti tee di Peltre 
‘hiusura.) anca d'una tal quale importanza il fatto che Anche l'approvazione dei conti preventivi e | Congregazione, e sul suo prender parte | abboccamento cogl' inviati di Russia e di Franci 26, Rrochor:1 Gioneani, prasidonie.di'Aleno 
otato per questi rumori non vennero mai contraddetti. » | consuntivi del londo territoriale rimane riservata consultiva nelle questioni organiche e legislative | ‘FF. di V.} i prigievgiioi 
Rimasero as all’ Amministrazione dello Stato. | della Provincia ; preziosa _— 78: Zannetalli bob. Giuvppo, civile 
Li ' in riguardo alla congiura, da noi accennata Ill. Ad emettere direttamente, colla firma del | iN istato di contribuire costantemente al benes- 80. Zina tulli ob. Aogelo, serittore privato 
nelle Recentissime di lunedì scorso leggiamo nella | Preside, le propri» legali determinazioni. | sere morale e materiale della Provincia. 81, Meizan nob. Lucio, civile 
Donau Zeitung , in data di Parigi 8 giugno : Nelle sue deliberazioni dovrà la Congregazio- |, * Mentre con cià le Autorità dello Stato in { tria cia RI: Mezzan nob. Nea, civ 
« Da due giorni si discorre qu nto di è altenersi esattamente alle Leggi e Re- | Lim bici fap pit si mr mel del'giorne 14 giugno ri ALe na medico 
una nuova congiura contro la vita dell’ Impera- | golamenti vigenti | dei loro lavori, e quindi può farsi un' adattata | mu & i; ? 
pa "i ougale questa volta non sarebbe partita | * Contro decisioni della Congregazione Centrale | riduzione del suo personale si otterrà un impor- SA a re 7 piede eagle “ig 
quale: r $ lle hs sete v i À Metalliche al 5 86. Arboit Don Angelo Maria, curato, di Arsiè 
tigî Ialiani, ma bensì da' Polacchi. lo non dirò | ba luogo il ricorso ai rispettivi Ministeri, in con- | int Jerità nell'andamento degli affari, senza | Besatito nazionale al 5 p 0%. #9. Olivo Don Lug', parroco di Mellame (in Ars) 
quanto fondamento abbia quella voce, ma accen- | formità alla Mia Risoluzione del 23 ottobre 1859, | che si accresca perciò di molto il laroro dei mem- | Ayjoni della B. vat RR. Fagherazzi dot . Pietro, medico, 
nerò soltanto che quelli, i quali la vanno spar- Nel resto, sono mantenute in vigore le dispo- | bri della Rappresentanza provinciale lombardo: | Azioni LR oni 89. Dai Molio dtt. Bartolummeo, prat. di avvoe , ambi di 
gendo, aggiungono con aria misteriosa che la | sizioni della Patente 24 aprile 1815, e della M veneta, ducchè essi sono sazi sollevati, giusta |° | #08! “ST STO credito Longarone. 
polizia’ ha in mano tutte le fila della trama, e | Ordi 2 noverrbre 1856, e particolarmente | Ordinanza ministeriale dipendente dalla Sovrana | ITA Della Provincia di Udine 
che tutte hanno uno stesso punto di partenza: |i S$ 25 e 26 deila citata Patente, in quanto ri Risoluzione, dai molti affari inerenti alla tratta- | Augusta. 2 MOTI DO. Ciraui RA AE i 
la Corte prussiana ‘ La storia viene raccontata da | guardano il caricamento d'imposte, la emanazio. | Tiene delle competenze degl | 129 cradle 
di artico- per tutto. La udil prima in un Caffè sul bowl» | ne di Leggi 0 d: corme generali, e la legale in- | provinciali.» imperiali UL Tozzi Domenico, post dente, @ 
smpini e Ford des Italiens, e non potei trattenermi dal ri- | terpretazione delie st.sse. sa Fino all'ora di porre in macchina, ent, tutti quitro di Udine 








dere, aggiungendo alcune parole per mostrare Il Mio Ministro dell’ interno è incaricato del- Col Fulcan, giunto ieri a Trieste, l'Osserra- | non ci giunse il dispaccio della Borsa di Vienna. SITE 
ente, a 



























































































































































quanto la favola fosse ridicola, e. soggiungendo | l'esecuzione di questa Mia Ordinanza. | tore Triestino ricevette le ultime notizie del | — Prrengi 
che noi Tedeschi non siamo buoni come cospi- | maggio 1860. inte : i Borsa di Parigi del 12 giugno 1860. mega? li 
ratori, Ma un signore coll’ inevitabile nastro ros- « I giornali e carteggi da Costani endita 3 p_ "n 68 55 o, pssidnt, abi di Pordnone 
40 all'ucchiello, si alzò, mi guardò seriamente, e | Atene sono in data del 8. Il granvisir continua | idem 4 tg "0 s 50 possidente 
disse: « Potete aver ragione, o signore, che i Te- { il suo viaggio d' ispezione nella Romelia. G Azioni della Soc. auste. str. ferr. . 518 - ). De Checco Gin Batt., possidente 
« deschi non siano cospiratori, ma probabilmente |a Varna il 4 le, ricevette lui Azioni del Credito mobiliare. 670 — doi Pad Ermano, negoziante 
del Con- « non avrete udito che non si tratta di tedeschi, i Ferrovie lombardo-venete .° . 501 - O e Panino dale 
a un una nazione rispettabile, ma bensì di | Borsa di Londra del 14 giugno. HO LI Asi ab 'Cltbga asini 
nmissione i quali sono capaci Il mor- Donsolidati 3 p. È 405. Romano-Cicognt Angelo, possidente, tutti otto di Udine 
‘ministri, * ile Federico, cor 
si 50 14 Gugl, poss. ingl. 0 rice 
Regno. ) li A Ù ce ni coemata. Buletino dll gi. p=3) dla 
6% x = Congregazione municipale di Venezia, relativi al | 
so da To- } 2° a Marsiglia ici 3975 MOVIRBNTO DELLA STRADA FERRATA. Pretito 1859 ed all Utinzione di ‘bt della va 
i — — tini . corro A Arrivati. ..... 360 | azienda. Sconto d-Ilo Stabilimento mercantile. — 
0. = = | Miane . 4% 39/75 |MA46 giugno... -- 3 partiti ...... 378] Pullettino politico della giornata. — Estratti de giore 
$ foga DI - _—_ ratio Heguio di [agra ari 
5% . 1 D71| | colo dell Os-Dontsch: Post; sulla ruovs Contiwzio- 
‘ + 3975) BAFOGIENNE DEL GE. GACRANENTA ne dell Asvia elittovale, articolo della Donau Zeitung. 
È Oa! uTR 9, 10,44, 68, 13, 14045 | Document dipbmotic civolre del Cardinale do 
. 4 3965 io S. Giuseppe di Castello, donll nl invami ne de corp frach dalla Teco 
conveniste all obb izante di consegnare. Il consumo MSI ù . 805 Formosa ed in S. Giuseppe | "9. Notizie di Sicilia : particolari de e È 
ni raglrai co pocho diver. peg i se MIEI: di Marano, unto della inos ont coni del Foe 
l Governo fini; quelli di ravizzone vengono sempre più offerti. ” Sha Ul 46 è 47, in S. Nicolò dei Mendicoli. creazione Noale Steria. 
Dil cat Le valute d'oro non variavano gran fatto; ab erat a ammunzio del Monile a dell Impero: conti- 
(I gra: Nondano di più i da 20 franchi, che, in confronto iti lmpero d'Austria ; Consi! poi 
a di Gre delle altro valute d' oro, appena godono ora la pre Ancona. . ® 100 ceodir. $ il TRAPABBATI IN VENEZIA. muazione della tornata. dell'8 grugno ; pcusrione 
tai Cast Ù ceo po gf LR UR | bag: © > MOLLI 3 Ri cei io a a del prgn. ma Reglemente dl cia; dici 
i . è, ® sl LI pz - | de' conmgluri barone di Salo tti, rg 
Side PORRE (Tin Si SOT l'nali6 0 Lee toe pete, prc St da perg Pr. 
- i CORR - n = erro uomo, N isie d alli pere moggi. Pre 
172 |a 10°» . 390 |Firooso. sato» li Fobbriea So Pinto la proeizine del Corpus 
mi si at 17 2 04 |DoppiediGenova 20 75 | Franeet.. » 1 2] {hmini Visite del Papa. — Regno di Sardegna; 
lag 189 = Gm. o» è n Deinimo Exegutar el console p ruviano, Ferrovie 
polizie, di- toa. nente 3 — Angeli Luigi Vincenzo | dvi due Revere, Senato formata del 10; 1 rminr 
ide lustriante. — Delia Pietà | della discussione dil irattut® di cessione. 
fesiderio. » Ciautio, di 38. Zviani Gio. la | dote dl 18. Devgati prr la consegna di S voia 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICEE Amtoci», di 41, civle. — Tute, N. 3. terna dt) erra l clero, Partnzo di N 
; Seminario pitcireio di Vonozia al'alerza di rotri 20.24 sopra È ‘sesti Lena rialo Vellini — Fran; anmoni- 
pvo di Pia- fato nol’ Osservatorio dal Lim Barine, alla Belo-Vae me di ne pareri coll Inghiler- 
dA td e tino SPETTACOLI. — Venerdì 15 giugno sione al Courrier 
redica del 3 
tratto Divi malmnar 
diretta 










pagnia n 
La gerla di papà Martino. — Alle ore 5 





È | 
Frapeesci 
sanno, dal- 
pr 5 del 











(06. Bettazzoni Luigi, studente 


407. Carnier Odoxrio, farmacista 


108. Arigoni Cesare, civile 

ciuini Francesco, legale 
. Corgnetuléi Lugi, civie 
{11, Ciconi dott. Teobaldo, 











413, Monaco ep. 


425. Autonini 
420. Cossettini 












136. Coea Samuele, negoziante 


137. Te:goliva Alessandro, civie 
138, Zen co. Alessandro, possidente 
159. Balbi Valier nob. Alberto, possidente 
440, Bernardi Giovanti, ingeguere 
doit. Adullo, maestro di musica 
lb. Gio. Battista, 
Michiel Giustina, possidette 
Pietro, possidente 


Aat. Benvei 









‘studente 


446. Gatunoni Federico, ingegnere 
147. Porri Angelo, imprenditore 


448, Uziel Enrico, studente 


449. Fassetta Antonio, possidente 


450. Perini Giovanni, civile 


454, Capiz Alessandro, possidente 


452. Longola Nicolò, agente 


453. Cicogna nob. Ruiniri, studente 


154. Galanti Antonio, civile 
156, Conciua Giuseppe, cino 


456. Cosantiui Fortunato, civile 
157. Canal nob. Feserico, civile 


458. Gera Giacomo, civile 
4L9. Panzera | edorico, civile 


160. boalni noh. Pietro, negoziante, e 
161. Boalini nob. Aless. , ngoz. , tutti ventisette di Venezia 
10%. Dal Moro Timmaso, agente, di Murano 
163. Tureato Lugi, farmacista, di Chieggia 
166. Zielì Carlo, furmacista, è 
possidente, ambi di Dolo 
67. Mazzerti 6 n Re Sab di ten 
467. Mazzetti Giuseppe, ami re 
198. Scabello Ferdinando, possidente di Salzano 
te 


165. Verga Giuse 
4066. Veodramum 


160, De Pià 








475. Riva Luigi, possidente 


Ii Php 
477. Dal Fabbro Antonio, to 
178. Zamboni Giuseppe, possidente 
479. $ efanon Giuseppe, poss dente 
480. Gobbato Angelo, possidente 
481. Fa coner Antonio, possidente, 
482. Scorpa Pietro, possidente, tutti otto di Portogruaro 
183. Trentin Marco, possidente, e 

184 Camic Lugi, possidente, ambi di $. Donà 


185. Lomi 
ti 


Della Provincia di Padova 


188, Bertolini Jar. Luigi, studente 
189. Piovene Godi Pietro trancesco, studente 
possidenta 


40. Gr goletto Giuseppe, 
191, Patis nb. Girv 
492. Fogaroli Giusep 





193. Lorigiola dott. Gualtiero, medico 
496. Montuli Leone, possidente 
195. Avogaro nob. digli Azzoni 


196. Candeo Emilio, pussidente 
497. Gaudio Francesco, stu 
498. O ivieri Eugenio, posside 





199. Fantoni Stefano, possidente 
200. Panziera dott. Alinso, legale 


201. Fuga doit. Luigi, medico 
208. P 











io, agente 






209. Pedroiza Guem), 
DI ro, la 





213. Pokastro co* Cateri 









251.-Menato Sunte, possdente 
222. Fabris logi possidente, 
223. Tmbolon Bal 

224. Sînwo Giuseppe, benestant 
225. Cisco Girolai 








mm Bits Pietro, studecte 




































orefie, tutti sei di S. Daniele 
hr 
HAL. Del Fabbro Gio. Hatt., ù 
145, Del e: Leffiro, Lropatcga di Moggio 
116. Biscontini dott. Giuseppe, notaio, @ 
{47. Sartori Felice, commerciante, ambi di Sacile 
418. Ricchieri nob. Pompeo, studente, di Pordenone 
119, Porcia co. Giuseppe, possidente di Azzano 
430. Burnaba Barnaba, possidente 
421, Burnabo Valentino Domenico, possident 
429. C ruer Lorenzo, possidente, tutti tre 
123. Piccoli dott. Antonio, possidente, € 
126. Vener dott. Luigi, possidente, ambi di Cividale 
nio, possidente, © 
como, studente, ambi di Maniago. 
Della Provincia di Venezia. 

187. Vimercati nob, Emlo, civile 
128. Micheii nob. Tommaso, possidente 
129. Cuniali Edoardo, negoziante 
130, Paolueci Giovanni, faccendiere 
131. Novelo dott. Pietro, legale 
. Cornoldi Cesare, possidente, e 

Heaciani Comincio Paolo, pos. tutt sette di Venozia 
. Rossi Giulio, siudeate, di Vicenza 
Herracina ferdinando fu Bernardino 





(domie. a Venezia) 


possutori 
. Cocogna Emanuel, esile 6 

471, Marcoesin Antonio, poss. , tutti tre di Portogruaro 
{12 Beovenwi doit. Bartolommeo, avverato 

178. Michiel Girolamo, possidente, e 

474, Comelio Angelo, poss. , tutti tre di Venezia 














dott. Ludovico, medico 
Anqubele, medico 


meno, possidente 
206. Di Porcia co. di Bragnera, pessidente 
207. Meneghini dett. Andrea, legale 
208. Calvi dott. Andrea, ingegnere 


(rmacista, è 
i Eusebio, poss,, 


tutti tiro di 
212. Bertuiui Antomo Adolo, povadente. di Cast di Padova 


possidente di Carrara 
possidente, di Padova 

sente, di Villafranca 

. Noale Agtonio, possidente, di Teolo 

316, Sertorio Siino, possidente, di Abano 

#17. Torresini dott. Michelangelo, medico, di Piazzola 
Guzzetta doit, Sante, medico di T 

Munselesan dett. Gaetano, medico 

230. Pirunese Felice, possidente, e 











idassare, possidente, ambi di Cittadella 





ussidente, ambi di Mont 
226, Sehesar, Vioceazo, studente, è ai 


227. Trivellto Giovanui, possidente, ambi di Conselve. 


Della Provincia di Treviso 
318. Dis Antomo, scrittore privato 


Racheli co, f%0., possidente 




















235. Fortunato Luigi, negoziante 
236, Rinaldi nob. Annibale, civile 

257. Rinaldi nob. Galeazzo, civile 

#33. Spegozziai Ferdinando, dott. in matematica 
239. Pasigai nob. Giuseppe, possidente 

240. Masoo Sant, negotatto 

241. Dall' Acqua Gio., pzzicagnolo 

8628. Felisseni co. Carlo, e 

243. Marieschi Antonio, civile 

244. Tommasini Degna uob. Gaetano, civile 

245. Bombea nob. Pietro, segretario consorziale, 0 
246. Adami Carlo, notaio, utti diciannove di Treviso 
247. Saviane Marco, poss., di Castelfranco 

248. Novello Cesare, studeni 


250. Policardi Gio. , commerciante 
851. Talamini Bernardo, possidente 

852 De Zorzi Ippolito, stodente 

253. Zucchero Vincenzo, ate 
256. Sercieli nok. Belt, cri 
255. Dall’ Oglio Osvaldo, possidente 

256. Cecola nob. Francesco, civile 

357 Panel Caro, civ 

258. Dal Bò Angelo, possidente, e 

259. Dal Bò pate’ possidente, tutti 10 di Ceneda 
260. Cioti nob. Francesco, possidente 

261. Ciotti nob. Alfonso, possidente 

#52. Zandonella Ferdinando, possidente 

368, Beltrame Francesco, laureando 

264. Bernardi Giovanni, praticante d' Ù 
265. Gerunazzo Gaetano, veterinaio, tutti sei di Conegliano 
266. Faggiotto Antonio, ageote 

267. Babila Giandomenico, cimle 

268. Lovadina Gio. Battista, studente, e 

269. Sanson Gio. Batt., civile, tutti quattro di Oderzo 
270. Bianchetti dott. Carlo, medico, e 
871. Scomarzetto Pacifico, farmacista, ambi. di Asolo... 

Della Provincia di Vicenza. 

272 Fabrello Giovanti, possidente 

373 Fabrello Giuseppe, possidente 

#18 Contreras cpl 

li co, , possidente 

76 Marchett dott. Domenico, medico 

371 Salva Aran, te 

18 Salviati Giovanni Maria, possidente 

279 Marivtio Aotonio, possidente 
dott. Antonio, medico 
281 Pradalia Guseppe, possidente 
252 Fontana nob. Giulio, civile 
823 Pasini dott. Valentino, giureconsulto 











Giacomo, possidente, e È: 
io, pussideate, tutti quattro di Bassa 
Fabrizio, possidente ri 


Fr nni 
ato Mariano, ptsident 
Trino co, Giargi prgonto 
Calvi Angelo, possidente 


GBESSSUUUUzE SI SU NENEE 


307 Ancona Amilcare, possidente 

308 Recsato Carlo, possidente 

399 Loreszoni rob. Luigi, possi’ente 

310 Manfrediai co. Lodovio, poss 

311 Ancona Costante, possidente 

sn Campo raga geni possidente 

313 Grigolato Luigi, macellaio possidente 

314 Modena Abd-el-cader, possidente 

{15 Bianchiai Marco, 

346 Bianchini Giacinto, rigo 

317 Molinelli dott. Paolo, dottor in legge, possidente 

318 Baccaglii ob. Filpyo, studente 

349 Bal'ara Sente, possidente 

320 Milani nob. Lucino, studente 

321 Marchiori Francesco, studente 

322 Marchiori Carlo, studeote 

323 Fontana Andrea, afittuale 

324 Miotto Luigi, studente 

385 Ganassini Giovanoi, ingegnere 

326 Pavavello Dumeuico, studente, e 

387 Baccagli nob. Egidio, poss., tutti undici di Lendinara 

328 Vecchi Antonio, scrittore privato 

329 Bassi Carlo, posside 

330 Bosi dott. Luigi, legale, tutti tre di Badia 

334 Occari Amos, ingegnere 

352 Carreri Atulo, farmacista 

333 Vi Nassidio, fabbri -ferraio 

334 Arduini Giacomo, medico 

335 Viola Gregorio, veterinario, e 

336 Gartellni Primitivo, studente, tutti sei di Massa 

337 Selmi Luigi, possidente 

338 Zamboni Antonio, posside 

339 Baldo Domenico, possidente 

340 Cappelo Leone, fabbricatore di cappelli, e 

341 Soru Savovarola Carlo, poss., tuti ciogue di Polesella 

bi Bioleati Augusto, possidente 

343 Lupati nob. Bortolo, possidente 

344 Pegolini Pietro, possidente, e 

345 Tretti nob. Lodovico, possidente, tuti quattro di Adria 
Della Provincia Mantova 

346 Norsa Samuele, possidente 

347 Beffa nob. Agosiiuo, possidente 

348 Borella Giuseppe, possidente 

349 Bonoris Selene, vedova Fochessati 

350 Colmi Cessre, tintore 

351 Collini Giulio, tintore 

35% Dalbono Giuseppe, possidente 

353 Martinelli Carlo, possidente 

354 Ottolini Giacomo, possidente 

355 Purrari Tuolosio, avrecato 

356 Quintavalle Alcibiade, studente 

357 Loria Costanuno, possidente 

358 Quaggiotto Riccardo, possidente 
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stampa, che trovasi. pore 
ostensitle presso l'I R. Intendenza e presso Je dipendenti 


La offerto dovranno essere presentato setto suggello al 
A, Potendenza di franz Poz, prima dolo re 12 
meridiane del Giugno 1: stilate Jo la mo 

pin i 


Per l'L R. Consigliere lutendente 
L'L R. Aggiunio Dirigente, Data Zuanva. 
Formula d'offerta. 
Dichiaro io sottoscritto ( nome, cognome, condizione e do- 


LA 
Ì 
i 


ia Artignano, Contada Corso, N. 176, alle con- 
nell’ Avviso di concorso 26 maggio 1860 N. 7761, 
dalla 1. R. Intendenza di finanza in ey 
pagare annuaimente in correspetivo all R. foanza 
N (in lettere e cifre ) in rate mensili 


Î 
FÉ 








i 
. 
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documenti prescrit dl suddetto Avviso. 
4 
{ Sottserizione sutagrata. ) 


ni di conformità al precedente Avviso 
. N, 9511-379 VIII 

I. Delegazione provinciale, 

6 giugno 1860. 

L'LR. Vicedelegato Dirigente, Canoca. 


N. 8518. AVVISO D'ASTA. 8. pubb) 
È da Apri la novnzae mafuteazion dell somma 
arreggi.blo dell'argioe sistro del Frume Nevissimo, dala 
puota del tiglio fio al passo di Menai in Comune di Gambarare. 
Sl dato imperio, di soon bor. 518:44 4, ni terrà 
l'asta presso questa R. zioce. nil 88 n 
4 deve o act pt at Pe 2 Pat 
Ineriori ra ranno aversi nel fratte! n 
bi lg cl temp fo 
Vall'L R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 31 maggio 1860. 
LR. Cons Delegato previnciale, Prommazzi. 


AVVISI DIVERSI. 

















Li R 
In esecuzione al disposto col delegatizio Decreto 
26 geunaio p. p., N 18,34-5775, st apre il coucorso } 


ai posti di medico-chirurgo dei Circondarii sottode- 
scritti, giusta le norme dello Statuto organico 31 di- 
cembre 1858, a tutto 20 giugno p. v. 

1 concorrenù, oltre i documenti prescritti, dovran- 
no prudurre la prova della lodevole pratica’ biennale 
fait in un pubblico Spedale del Impero, o di un 












459 
Commissariato distrettuale di Badia. | 









cavallo , di fior. 150. 





N 461 
Provincia di Belluno — Distretto di Pieve di Cadore. 
Sistemato dalle superiori decisioni Il servizio sî- 
dei Comuni descritti nella descrizione qui in 
calce, se ne apre il concorso a tutto il giorno 12 lu- 


glio pi v. S 

‘aspiranti dovranno insinuare la proprie istan- 

re, Sis dai documenti di massima , € da quelli 

eseritti dal nuovo arciducale Statuto 31 dicembre 

855, al protocollo di quest I R, Commissariato di 

tro il giorno sopra indicato. 

Mrelia itoia è devoluta alle legali. rappresentanze 

degl" inieressali Comuni, salva superiore approvazione: 
Cadore, 








Dall. R. Commissariato distrettuale, Pieve di 

giugno 1860. 

Pel I. R. Commissario, AGNELLI. 
Descrizione dei Comuni. 








ficie, pertiche 6,785; abitanti 1,67: 
me sopra ; stipendio, fior. 280. È, 

Domegge con residenza: superficie, periiche 
13,551; abitanti 2,450; ubicazione come sopra; sti- 
pendio, fior. 490. Meta 

Vodo associato con Borca e S. Vito: in Vodo su- 
perficie, pertiche 15,827; abitanti 2,240; in Borca su- 
perticie, pertiche +,230 ; abitanti 1,100; in S. Vito su- 
perficie, pertiche ‘12,874; abitanti 1,870; ubicazione 
come sopra; stipendio, tior. 560; indennizzo pel ca 
vallo, fior. 140; con residenza in Borca. 

aa Sd rontoonza "i ti 
Valle suj Icie, tiche 17,6 
tatiene. iavo-inbatosse: i Ciliana suporicle: 
tiche 4,260; abicanti 1,050; ubicazione montuosa 
pendio, fior. 600; indennizzo pel cavallo, fior. 200. 


N. 2228. 433 
Provincia del Friuli — Distretto di Codroipo. 
L’I. R. Commissariato distrettuale 
Avvisa: 
Essere aperto a tutto il giorno 30 giugno p. 
il concorso a medico-chirurgo del Comune di Bertiolo, 
Tutti coloro quindi che credessero aspirare, do- 
vranno entro il detto termine, produrre le loro istan= 
ze a questo protocollo, documentandole come segue: 
‘a) Certiticato di nascit 
b) Certificato di consegui 
ca, se nato fuori deli’ Impero ; 
©) Diplomi di abilitazione all'esercizio della me- 
dicina, della chirurgia, e dell’ ostetricia ; 
‘d) Licenza di abilitazione all'innesto vaccia0 ; 
e) Certificato di aver fatto lodevole pratica pel 
corso dî un biennio, in un pubblico Spedale dell'Im- 
> non con semplice frequentazione , ma con ef- 
Fettive prestazioni, quali esercenti presso l' Ospitale 
medesimo; ovvero di aver prestato per un biennio 
lodevole servigio quale medico condotto comunale. 
f) Tutti gii altri documenti che giovassero, a 
maggiormente appoggiare l'aspiro. 
La nomina è di spettanza del Consiglio comunale. 
a termini dello Statuto 31 dicembre 1858, con tutti È 
diritti ed obblighi poriali dallo stesso, e dale relative 
truzioni 
Dall'i. R. Commissariato distrettuale, Codroipo, 
3 mi 1860. 
aste Il R. Commissario distrettuale, 
G. ALPAGO. 
























sudditanza austria- 


DEL PREST 











SEGONA A ASTE (Ap), | 2905 del qual i pv. L'ocorrio è di fori || __ Devis dl Gneo IT 


Comune di Bertiolo, carini 
miglia 2 in Junghemza, © 4%) incerti nine 
ne Strade; popolazione anime 2508; nai È 
aonuo onorario, fior. 420; indennizzo’ Ri 


n 
N. 407. Provincia di Trev:so. 


te 
e Nola 
ione 
Mini 
fe 
na= 
in Pieve di Soligo, Distr 
negliano ‘in questa Provincia  €d Svendo a acice 
del detto' esercizio notarile, per la prescritta somme i, 
sustr. iire 1,609: 49 | pari ora a for. 563:32 ql 
positato presso l'. È. Tribunale provinciale , i 
nella C.s3a dei depositi giudiziari, un'Obbligazione de} 
prestito nazionale 1854, munito dei. corrispondenti 
covpons i.0n itcaduti e relativi dalons , portante N° 
30244, ia data 1° oltobre 1854, dell'importo di fav” 
1000 m di c., e per ultimo avendo sodisiatto ad ogri 
ulteriore pralica ; 

Ora è ammesso al libero esercizio della profes. 
sione notarile, con residenza nella Comune. dì Pier} 
di Solto Dino di Congo in questa Provincia, 

‘reviso, 0 i 
18%) Presidente, 
E. Reati 

















SOCIETA" DI NAVIGAZII 
DEL LLOYD Al 
Si porta a comune notizia, che coll’ estrazione 
seguita nel Congresso generale’ dei P. T. signori A 
zionisti, il 30 corrente, è sortita la serie N. 2 dell'im: 
’estito contratto ii 1.° maggio 1852, comprendenie 
le Obbligazioni dal N. 151 inclusivo, gl N. 250 da fio- 
tini 10.0 m. di c, l'una, e dal N. 251 incl 
N. 300 lett. A e B, da fior. 500 m. di c. l'una, dil 
complessivo imporio di fior 150,000 m. di e., pari a 
fior. 157,500 v. a. Queste Obbligazioni verranno par 
gate dalla Cassa principale della Società in Tri 
pel giorno 31 dicembre 1860, al loro va'ore nomi 
le, verso ritiro delle Obbligazioni stesse, e degli 
nessivi fogli compons, cestaudo contemporaneamenie 
di correre l'interesse relativo, 
to pari tempo, il Consiglio di amministrazione ii 
pregia d’informare i signori Azionisti, che nel medr- 
simo Congresso generale venne deciso, di pagare sì 
-° luglio p. v.. i coupens d'interessi Scaduti al 1° 
gennaio a. c., sulle azioni dei tre milioni di fiorini di 
prima, cmiasione N. 1a 6000 inclusive. per 1 qual 
accordata la geranzia degl'interessi, e ciò coll'impor- 
to stabilito di fior. 2: v. a. per azione, — all'incon- 
tro di protrarre ulteriormente, con riguardo alle perc 
trattazioni pencenti, il pagemeuto degl’ iuteres8ì p] 
1859, sulle altre azioni N. 6001 a 18,000 inclusive del. 
l'ammontare di sei milioni di fiorini, — ed fatine i 
sospendere, di conformità al 8 25,0 30 degli Siti 
li, il pagamento dei compons d'interetsì delle n- 
zioni al 1.* gennaio 1861, fivo al Congresso generale 
dell'anno venturo, cioè fino alia presentazione del 
bilancio del 1860. 
Trieste, 31 maggio 1860, 


Il Consiglio di amministrazione della Società di 
navigazione a vapore del Lloyd austriaco. 
































La [tn Estrazione me 


TO LOTTERIA DI BUDA 


in viglietti a fiorini 40 


succede 





domani. 






EDOARDO LEIS 
S. Marco, ai Leoni, N. 303, 


GIUSEPPE ROSSI 


Milanese 
Premiato con Medaglia d’argento dall'I. R. Governo 
LIQUORISTA CHIMICO-TECNICO 
in PADOVA dl Ponte Altinà N. 3283 vicino alla Piazza dei Nok 
Tiene Magazzino di ogni sorta di Liquori, Vini esteri, Acque gazose, Wermuth 
con China e senza, ec. ec., il tutto a prezzi onestissimi. 


NB. — Le due salutifere Bibite di WIERMUTH e GAZOSA sono state premiate con 
Medaglia d'argento dalla Società d' Incoraggiamento in PADOVA per essere ritrovate emule a 
queile di qualunque parte del Lombardo-Veneto e dell'estero. 


Il 2 luglio 1860 Si 


SUCCEDE A VIENNA L’ ESTRAZIONE DELLA 


GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 
DI CREDITO 


Con vincite 








fior. 250,000, 200,000, 40,000, 20,000, 5,000, 4,000, 3,000, 2,000 


© 4,500, 1,000, 400, 135, 
I Viglietti di questa Lotteria, nonchè di tutte le altre in 











































3 359 Cafluzzi Cesare, possidente biennio di lodevole servizio condotto. ente H Pogolrnea 
13 Focal Log, postata 260 Cats dt. Ual, prete vo lf nante tras preesiaie a questo protcs- | GOF'SO, SONO vendibili, come al solito, al cambio di giornata, ed 
39 F Pompa lambeini Fi. Lvgemo, avvocato, o. N 
193 Fruano Gio Kat, prndente 362 Guerei mich Carl, post, tti lungel‘condirio di Giaccsno, con Barucchello: dela | amche a pagamento in rate da EDOARDO LEIS 
(ta Negozio di Cambio, ai Leoni, N. 303. 
ATTI GIUDIZIARI]. esi Hess Tr ue pasti arri a fette Carrei onde posta, vole, I li che tutto si rende noto | termini del $ 29 della Sovrana | L. 4500, dipendente da cambiale 
» patrocinatere, e in somma fare AI detto assente fa deputato È al detto Viola onde possa, vo- | Patente 24 maggio 1832, ed in | 15 dicembre 1859, ed essersi o 
_————+€ 1 fr Gre tito O cho ripeert:i la combena ave di MOLTO lendo, far valere le sue credute | base all'Edito di citazione 3 mag- | minato l' avvocato Fi jppo dottor 
N. 1497. pubb, ala per. propia Gila bo | Ri det dir ragioni. gio 1860 N. 2770 p., dll'ecca: | Milan, di iui curatore speci. 
&vITTO. s Sn IT DT ene | dna line I Dal'L R. Tribunale Prov, |sa LR Luegotencaza Veneta, | © Dall'L R. Pretura” 
Si pei al'assente d' | Por ordine dell'L R. Tri-|-detta istanza fu con Decreto d'og- | detto Occari onde post, olsdo, Rovigo & giugno 1860." | chiese d sequestro dei beni sl | -— Valdagno, 7 maggio 1850. 
eni fimitivo Garbellini | bunale Provinciale Sezione Civile | gi prefiasa comparsa delle parti | far valere le sue credute ragioni. e mobili che stabili da lui Dirigente 
lo Loti che l'LR. all’ Aula verbale del giorno 6 lu R , |N 981 "e “ duti, e che il Tribunale stesso IAPIETRA. 
pred a ped fargli glio e. ore sO pa, è che 5 ‘oggio, Agg. ge: all ian accedi, il fot 
L si to mancando esso Reo Conveuto "si andato. , essendosi | N. . } 
Tebuwaie 2 giorno 3 correte | sata‘ prsetata a questo Tribu- | dovrà impure a sè medesimo le alle N- 2006-2208, % pubb. | nominato in seguestritaro la l- epitto. ©" 
GIN 1497, ua istanza al cu | sale dh Go fut Ferri tb | osupuete Ago [di questo Triusaie Si reode ue not, | Fiano tendenza, Pros delle | n, i rende noto a don Antonio 
rp fia ma ana | DU JB Tribale Prov je Pira e 5 che dall'L R. Trbunale Provo | consegoa, prevta descrizione della | che la sigaora Reg Lari i) 
it pd Lear 1852, ed in | N. 9422, contro di esso e con- Venezia, 24 maggio 1860. pi (i subasta degii staoili i a tim. > ciale în Vicenza con sua delibe- | sostanza sequestrata, e deputato | moglie del sig. Giuseppe Marina , 
jo "di tazione 3 | sorti in° punto di erudizione 1l Presidente ' i | di rgoe dela mass sane | gi pill TO odi to comare di co sete Lev | rapeeentata da quest avvio 
Ventoni. pa pena Carreri E. le dell'oberato Domenico Baruffa|- | gnota dimora Gregorio Viola fu i di spp erge) contre gl 
reni tiche die a freni eco dat ae | Crgorio, di ssa, che PL R li che dato si rende noto | maggio 1860, Num 17940, in 
PR ga Pile Pani als Finanza faciente per | questa Pretura gli fu deputato a al detto Vallini, onde possa, vo- | punto di pagamento di a. L. 375, 
‘saziato il credito di EDITTO, tal No- | sioni a rr] No Siato, ba prodotta a queto | curatore Francesco Bianchetto fa | end, far valere le ste. seduto pari 434 :21, in causa ed 
aderendo alla isanza accordò il Si reade oto. all'assento | ro | i aaa Tribale pe giro 3 corrente | Francesco di col a saldo del trimestre di piione 
gennito seus eden Assndo ignoto al Tribunale | ignota dimora PET ARE e I vata È i a | guardo alla riserva coast nel | frnto di eso Viola, con cat e | al'Ano Print tit Mi | O Rom Sigla ireland 
cale LR, latendenza Prov delle | sudeto CRT or, e FICA Do | veli AL 1:18. dala Sona TOTI aac, fe di | semini del $ 2 dll Sovana | di Tune, © Calvano, ed insert Ni Presidente (“© [NL BIO nre 
Finanze, alla quale previa deserò Stato ha prodotta a questo Tri- | base all mag |“ Deserione deg ni re Pi sami =? pigri) 
zione, viene fia la consegna del- banale nei giorno 3 corrente al | gio 184 ecc | L Cosa d'affto, posta in! gio 1860 N. 2770p, dell'eco Reggio, Agg. | curatore a di lui pericolo e spese 
ia sostanza sequestrata. Ai detto tt N. 4493 una istanza al confrooto | sa L Veneta | Gazsuolo, contrada Gonzaga , al | sa L R. Luogotenenza Veneti nea TT D avvanto) di questo va date 
assente fu depuialo in curatore o di esso Occari con cui a termini | chiese dei beni si | comunale N. 119, dell'area di chiese il sequestro dei beni si - 8. pubb. | Meneguzzi, perchè lu rappresenti, 
Hamnsato dì Masa Federico dt. | possa in corato del $ 29 della Sovrana Patente | mobili fai possodti, | cremonesi peri O. ‘8.4, segnata | mobli che stabili da ji posedi ARTO, MI Lea 
uso, I 24 mario 1838, ed in base al- | e che il Tribunale stesso aderen- | in col N. 2304, di cens. | ti, e che il Tribunale stezeo ade: Pisrpei $ 498 del Giud. | sarii documenti, $ prove, 
di ehe tutto si rende noto al | norme dei l'Editto di citazione 3 maggio | do all doma pui 610 ct rim di cl rendo all'istanza "accordò Îl de pain A amento i 1: | quando noe vega desiira ad 
detto 1860, N. 2770 p, dellcclsa | duo sequestro, essendo pomino- | 5.3.5, del perito valere” di | mandato seguito ni #0 RIE et NIE | Plan al Giza ale prese; 
Jendo, far valere le. sue credute LR. Luogotenenza Veneta, chiese | to in sequestratario la locale L R. | Fior. 3450 v. a. minalo in sequestratario la locale ndrea, essersi con odierno tigri 
regioni. il sequestro dei ben si mobili che | Inendenza Prov. delle Fisante, | "iL Altra casetta d'afito po- | LR, Inesdenee Prov ate passi apra feeesi i ben |P DALE. Piani Uk O, 
Dali'L R. Tribunale Prov., stalli da lui posseduti, e che, il | alla quale, previa descrizione, vie | sta in Pomara, frazione di Gar- | nanze alla quale previa descrizi: LI pun a di ira Vena Li aggio 1040. 
Komgo, 5 giugno 1860. Tribunale stesso aderendo all'i- | ne fatta la consegna della sostan- | suolo, in anagrafi al N. 255, con ne Visae fatta la consegna della lai carico la prenotazione di pe- Consigliere Dirigente 
Îì Presidente santa, accordò il domandato so | ra squeirta, © deputato in co | corteo è sodume, in mappa del | opta seguente Al dae Pg rergry Pattecane. 
Mer quatro, sud soit in | nire d to sno l'ivst AC 1665 4, del ate a dpi o cre Pa. MII TTI LE 
Reggio, dequestraaria Massa Federico doti. Zanuso. |— Ù ps : n en 
_—* tendenza di Finanza, ala quale, È 1 che tuto si pet pad i Pa Fabro dee 1495, uo'istanza al cone tipi della Gazzetta Uffiziale. 
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AZIONE. Per Vanezia : valuta 

Meer la Monarchia: valuto muatr. fior. ! 

Pel Regno delle Due Siellie, rivi 
Peri gii aliri Stati, 

La associazioni al 

‘affraneaudo | gruppi. 


aus fior. 


‘14:90 all'aono, 9:45 atei 
i + | sig. cav. È. Nobile, Vi 








35 al semesire, 3:67 |, Vimene: 
mestre, 4:72 dI Arene 


astra. 
letto Saiaia n! Ventaglieri. x 

prato l'al Vai poi Un foga vate sovi = n 
ricevono all’ Uffiio in Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, 





ANNO 1860 — N. 136 





per questi soltanto, tre pubb. costano come du» 


4 si pagano anticipatamente. Gli arkieoli oa pubblieat:, vco 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie coluprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 





N. 5567-p. 
KR. LUOGOTENENZA LOMBARDO - VENETA. 
NOTIFICAZIONE. 

S. M. | R. A, si è graziosamente degnata di 
rilasciare, in data 34 maggio p. p., la seguente: 
Ordinanza Imperiale relativa alla autonomia, ed 

alla sfera di attività della Congregazione Cen- 
irule Lombardo Veneta. 









ed il Mio Consiglio 
dell' Impero, trovo izzare la Congregazio- 
ne Centrale Lombardo- Veneta: 

|. A decidere in seconda istanza sug] 
ti contenziosi, in cui le Congregazioni Prov 
li sono chiamate a giudicare în prima istanza. 

Se le porti contendenti appartenessero a Pro- 
vincie diverse, la Congregazione Centrale pronua- 
cierà in prima istanza. 

IL A deliberare sugli altri affari, che per la 
loro natura entrano nella sfera di azione delle 
Congregazioni Provinciali, ma che per la loro en- 
tità eccedono i limiti delle gali del- 


















Ci 

pubblica Amministrazione, sui quali la Congrega- 
zione Centrale, a tenore della Patente del 24 apri- 
le 1815, e della Mia Ordinanza del 2 novembre 
1836, era fino ad ora chiamata a prendere soltan- 
to una ingerenza consultiva. 

Sono però eccettuati quegli affari, che inte- 
ressano i diritti dello Stato, ed ai quali si collega- 
no oggetti estranei all’ istituto della Cougregazio- 
ne Centrale. 

Anche l'approvazione dei conti preventi; 
consuntivi del fondo territoriale rimane riservata 
all’ Amministrazione dello Stato. 

irettumente, colla firma del 
Preside, le proprie legali determinazioni. 

Nelle sue deliberazioni dovrà la Congregazio- 
ne Centrale attenersi esattamente alle Leggi e Re- 
golamenti vigenti. 

Contro decisioni della Congregazione Centrale 
ricorso ai rispettivi Ministeri, in con- 
Alia Risoluzione del 23 ottobre 1859. 














Ordinanza 2 novembre 1856, e particolarmente 
i 66 23 e 26 della citata Patente, in quanto ri- 
guardano il caricamento d'imposte, la emanazio- 
ne di Leggi o di oorme generali, e la legale in- 
terpretazione delle stesse 

Ml Mio Ministro dell 
l'esecuzione di questa 

Schoubrunn 34 









PE, m. pi 
ponte di Recnenc, m, p. 
Conte GoLucnowski, m. p. 
D'ordine Sovrano 
Barone di Ransonnet, m. p. 
Tanto viene portato a pubblica notizia, col- 
l'avvertenza che le premesse disposizioni entrano 
fin d'ora in attività. 
Venezia, 44 giugno 1860. 
Il Luogotenente di S. M. 1. R. A. nel Regno 
Lombardo- Veneto. 
Cav. pi ‘Toccensone. 











N. 3568-P. 
1° hl, LUOGOTENENZA LONBARDO-VENETA. 
NOTIFICAZIONE 

Facendo seguito alla Notificazione odierna 
N. 3567-P., colla quale vengono poste in attività 
le Sovrane determinazioni sulla nuova sfera di 
ne della Congregazione Centrale Lombardo- 
Veneta, viene portata a pubblica notizia la se- 
guente Ordinanza Ministeriale, colla quale sono 
rimessi alla competenza delle Congregazioni Pro- 
viuciali alcuni affari riservati finora alle Autori- 
tà superiori. 

Ordinanza del Ministero dell'interno del 9 giu- 
gno 1860 (valevole pel Regno Lombardo-Veneto.) 

In base alla Sovrana Risoluzione del 31 mag- 
gio 1860, vengono autorizzate le Congregazioni 
Provinciali nel Regno Lombardo-Veneto, ad ac- 
cordare, sutto osservanza delle relative Leggi e Ite- 
golamenti, e dietro proposta dei Consigli o Con- 
vocati Comunali, come pure dei Pi 
Stabilimenti soggetti alla sorveglianza di esse Con- 
gregazioni Provinciali non sussidiati dal fondo ter- 
ritoriale : 

4. Rimunerazioni 
Implegati ed Inservi 
menti suddetti fino al 
e così pure anticipazioni salariali sopra 
che non eccedono gli annuali 

2. Le pensioni, provvigioni, sol 
ua, gratificazioni dimissorie, sussidi di ed 
ne ed allre competenze normali agl' Impiegati ed 
Inservienti nominati dalle Conpreguiioni stesse 0 
dai dipendenti Comuni e Stabilimenti, come pure 
alle loro vedove ed orfani. 

Conte Gorcnowski, m. 

Tali disposizioni entrano fin d'ora in attività. 

Venezia, 14 giugno 1860. 

Il Luogotenente di S. M. I. R. A. 
nel Regno Lombardo- Veneto, 
Cav. pi ToccenstRe. 




























a favore degl” 
e degli Stabili- 
importo di fiorini cento, 

ptipendi, 


















e 8, JM. 'Imperatrice si com- 


SM. LR 
piacquero di recarsi a Lareburg e di. prendere 
ivi soggiorno. (G. UM. di Vienna). 





Fenezia 46 giugno. 

Coll'Ordinanza imperiale, oggi pubblicata, eb- 
de imento un vivo Tesidento della popolazio- 
ne del Regno Lombardo-Veneto, e la posizione della 








Congregazione centraleè entrata decisamente in una 
nuova fase, che mette in luce le magnanime in- 
tenzioni di S. M., senza che sieno abbandonati i 
principii di quelle provate istituzioni, sulle quali 
riposa la legislazione interna di questo Dominio 
della Corona. 

Le Congregazioni provinciali erano già finora 
chiamate a decidere io prima istanza nell am- 
ministrazione de' Comuni, della pubblica bene- 





ficenza, degli Stabilimenti di cura, delle acque e | tente 18 aprile 1816, per cui non si omette di | 





strade non erariali, come pure negli affari 
cernenti l'appalto € l' esazione delle imposte 
rete, e ad amministrare autonomicamente tutti 
uesti politici entro i limiti di competenza 

 preesistito Governo; all' incontro, la Congre- 
gazione centrale aveva finora, tanto ‘sui menzio- 
nati affari, quanto sugli altri, di cui occupava- 








si, relativi all’ amministrazione del fondo territo- 


riale, agl'Istituti territoriali, ed alla perequazio- 
ne de' pesi militari, una ingerenza meramente con- 
sultiva, a lato della Luogotenenza, cui spettavano 
nei suindicati rapporti estese facoltà. 

Ora S. M. concede alla Congregazione cen- 
trale il supremo diritto di decisione, e la piena 
autonomia dell’ ammi negli oggetti ter- 
toriali, ed il Governo si riserva soltanto quella 
suprema influenza, che deve rimanergli incondi- 
zionatamente nell'interesse di tutto lo Stato, e 
della stesso popoiazione lombardo-veneta. 

Queste atiribuzioni aggiungendosi al diritto 
di petizione, già originariamente concesso alla 
Congregazione, ed a quello di prender parte con- 
sultiva nelle questioni organiche e legisiative del- 
la Proviacia, costituiscono altra egualmente pre- 
ziosa prerogativa, che la pone in grado di costan- 
temente promuovere il benessere morale e materia- 
le del paese. 

Mentre con ciò le Autorità dello Stato sono 
sollevate di una gran parte dei loro lavori, e pos- 
sono quindi subire una proporzionata riduzione 
nel proprio personale, si otterrà poi un impor- 
tante acceleramento nella marcia degli affari, ser= 
n cho si acersca perciò di molto il lavoro 
membri della Ra ;ntanza ovinciale lo 
Rardo rensta; detto: ve La 
sta l'Ordicanza ministeriale collegata alla Sovra- 

dai molti.affari inerenti elle tret- 























dio | Be Biscbezione; 
tazione delle competenze degl'impiegati comunali 


e provinciali. » 





Altri denari pervenuti a Sua Ece. reo. monsignore 
Patriarca di Venezia pet Santo Padre. 


Dalla Parrocchia di S. Luca, in Venezia, fio- 
rini 29 e soidi I, nelle seguenti monete, cioè : 
fiorini effettivi 10; quarti di fior. N. 15 di 
n. c. 2; dette di v. c. 3; mezze lire austr. N. 3; 
pezzi da 10 soldi N. 9; detti da 5 N. 7; detti da 
3 car. N. 3; un pezzo da 5 car.; in rame fiorini 
N. 2 e soldi 44 e mezzo. 
A mezzo della rev. Curia di Ceneda : 
(Quattro genove, 2 sovrane, un pez: 
fr, 13 da 40 fr. una fiorella, 15 pezzi da 5 fr 
2 lire austr. di v. c., mezza liri ; 
e mezzo, delle quali 
Dalla Parrocchia di Pieve di Soligo A. L. 
i Revine . . . 




































Dal Parroco di Ghirano . 
Dal Cappellano di Ghirano . 
Dai Parrocchi Ghirano . 
Dal rev. D. Gio. Battista Rota . » 
Della Parrocchia di S. Polo. . » 
di Fontanelle. . + 

’ di Visnà . 

» di Raj . . 

» di Mare Me 

» di Costa di Conegl. » 

Dal Clero di Conegliano . . . » 
Da alcuni cittadim di Conegliano » 


Dai Parrocchiani di S. Martino 






di Conegliano » 18 
Dalla Parr. di $ Mari » È 
n dili . 
» di a 
+ di Collalto ». 
» di Colfosco » 
» di Stevena » 
Dal Parroco di Albina . a 
Dal Cappellano di Albina . . 


Dai Parrocchiani di Albina 





18 
Somma totale A. L. 75895 


N. 1337-Prestito, 
CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTÀ DI VENEZIA 
AVVISO. 

Mediante la sovrimposta, attivata coll’ Avviso 
municipale 7 marzo p. p. N. 1280-Prestito 'Am- 
ministrazione civica ha ottenuto il rimborso del- 
le spese, che aveva anticipate per la gestione delle 
prime sette rate del Prestito 1859, imposto colli 
Sovrana Risoluzione 7 maggio dei detto anno. 





Ora, dovendosi egualmente provvedere pel re- | 





dintegro alla stessa Amministrazione de' dispendii, 
che si riferiscono alla gestione delle residue cin: 
que rate, questa Congregazione municipale, analo- 
gamente autorizzata coll’ Ordinanza delegatizia 13 
corrente N. 8937-3505, 

Rende noto: 

4. 1 dispendii, come sopra anticipati per la 
gestione delle dette ultime cinque rate, amimon- 
tano ‘a fior. 91,086:93. 

2. L'esazione relativa viene divisa in due ra- 
te, colla scadenza, la prima del 30 giugoo cor- 
rente, la seconda colla scadenza del 30 settem- 
bre p. v. 

3. Siccome per le Ditte, che non pagarono 
le quote rispettive di Prestito, si ebbe rimarche- 
vole diflerenza di spesa fra una rata e l' altra pel 
diverso premio contrattato cogli assuntori ; e sio- 
come varie Ditte pagarono soltanto taluna delle 

ate, per cui si gelta la sovrimposta, rinunciando 
altre agli assuntori stessi, così è necessario at- 





ìè essi sono anzi sollevati, giu- ' 


Cia 


tivare un carico parziale delle ri 
tute cinque rate, a sosti el Vernementi fatti 
! o dalle Ditte o dagli assuntori. 
| Ritenuto impertanto che, colla scadenza del 


! 80 corrente, s'imporrà il carico sole spese 
40%, si notificono 


occorse per le rate 8*, 9° e 

le rispettive aliquote nella sottoporta tabella. 
| _4 L'esigenza relativa viene presso 
| esattore comunale, colle norme della Sovrana Pa- 


- ' avvertire che, dopo la scadenza utile 30 detto, i | e del Princi 





| debitori andranno soggetti alle pene di mora ed 
! alla successiva escussione fiscale. 

5. Pei pagamenti, da verificarsi nel settem- 
bre, pv. si pubblicherà a s00 tempo un secondo 
Di 

Venezia, il 13 giugno 1860. 
Il Podestà Bewso. 








L'Assessore Il Segretario 
Gaspari. A. Gajo. 
Tabella dei dati di carico, attivati colla scadenza 
30 giugno 1860, pel pagamento delle spese relati- 
ve alla gestione delle r. te VINI, IX e X del Pre- 

stilo 4859, pel Comune di Venezia. 


Giusta i contratti: del giorno 18 ottobre 
4859, approvato col Decreto delegatizio dello stes- 
so giorno N. 17646-1111; del:@@ dicembre 1859. 


approvato col delegatizio. Decrefo {7 delto N.20759.- 





co 
Prestlo, addebitato ® dascuna Ditta, e per ogni 
rata, sono le seguenti : 
Per le Ditte che pagarono il Prestito: per la 
rata VII, fior. 210; per la rata DX, dor, 208; e 
246, 





iarono il Prestito : per 
la rata VIII, fior. 3:30; per la rata IX, fior. 4:34; 
e per la rata X, fior. 15:90. 

Esattore : Camerini Silvestro, rappresentato 
da Mapgiarolti Antonio, quale direttore dell'Esat- 
toria comunale. 





Sunto delle operazioni fatte dallo Stabilimento 
mercantile nello scorso maggio. 


Cambiali sconlata N_ 435 per liste... 
porto di . . . . > . MEr1 20047446 
, Afiticipazioni accordate: “>. — 

Su depositi di merci 

| divene. . SF. è 

Su depositi di ce 

| reali. . . . 0» 4,200 

Su effetti pubblici e 

+’ carte di valore. » 


"12,300:— 








(CRE + 49,700:— 
Anticipazioni proro- 
gate: 
| Su depositi di merci 
diverse...» G,75614 
Su depositi di ce 
reali. . . . » 9,370: 
Su effetti pubblici e 
| carte di valore. » 408,534:82!/, 


pe) 424,658:961/, 
D) 
so, ricavati 
sconti e dalle sov- - 
venzioni . 
Anticipazioni in cor- 
1 soal31 maggio: 
Su merci di 


24,906:86 











ici è 

carte di valore,» 1,273,781:21 
+ 4,839,190:284/> 

rtafoglio dal 1° 

settembre . . è» 





me: 0... 
Venezia 4 giugno 1860. 





(*) Lo Stabilimento mercantile ha fissato lo 
Pella Venezi 





in argento al 5 #3 p.% 
è idem in da 20 frane 5/3 p. % con- 
tro pezzi da 20 franchi al pari, 
Milano 5 ‘» p. ®, coîitro pezzi da 20 
franchi al pa 
Venezia 12 giugno 1860. 


Ballettino politico della giornata. 

Le notizie di Sicilia, portateci ieri da’ fo- 
! gi d'oltr' Alpe, si leggeranno alla rabrica ri- 
! spettiva. Le altre sono poche e di poco 
| ro. Esco quant leggiamo nell Independancr 
| belge dell'A giugno : 

















| « Oltre la Giunta, incaricata di determinare 
la nuova frontiera della Francia e del Piemonte, 
un'altra Giuota mista dee radunarsi, e risolvere, 


la Francia avrà preso possesso dei paesi ceduti. 
« Il Governo sardo ha già scelto le persone, 
che debbono rappresentarlo in codesta seconda 
Giunta. Egli nominò a commissario il sig. conte 
Nomis di Pollone, consigliere di Stato e senatore 
del Regno, antico direttore generale delle Poste; 
ed a commissari aggiunti ; i signori : barone di 
Roussi di Sales, antico primo secretario della Le- 
gazione sarda a Parigi, ed il cavaliere Mancaldi, 








(’ Per una iunvatterza di composizione s: ripete questo 
avriso pubblicato nella Gazzetta d' eri. 






secretario generale della Direzione del debito pub- 
blico a Torino. Il sig. Vuitry, presidente della 
Sezione delle finanze al Consiglio di Stato, sai 
il commissario francese. 
pece, into perte delle frontiere, non è 
ch'essa abbia sospeso i suoi lavori, come 
| fu delto alcuni giorni fa. La Cori nce Ha- 
{ vas annunzia ch' ella progredisce, per lo contrario, 
ne' suoi lavori con grande alacrità 
« L'abboccamento dell'Imperatore Napoleone 
Prussia a Baden-Badep, rimane 
sempre deciso, malgrado le incredulità, manife- 
statesi da prima a Parigi; e sembra egualmente 
certo che altri Principi tedesel troveranno 
radunati in quella citta di bagui, contemporanea- 
mente al Sovrano francese ed al Reggente di 

Prussia. (V. le Recentissime d'ieri.) 

.« Le Camere spagnuole aprsero, il 4 e 5 
giugno, le discussioni sul progetto d' indirizzo in 
risposta al discorso della Corona. Così al Senato 
come alla Camera, i membri appartenenti al par- 
| tito progressista manifestarono il loro rammarico 
pr il Governo, decretando l'amnistia, l'al 

tt isa da privarsi del benefizio di seo- 
pere lell ultima cospirazione carlista 
tre dichiarazioni, in forma di emenda, furono 
{ indirizzate, sempre in riguardo all'amnistia, con- 
| tro il progetto d' una fusione dinastica. ( V. il Bul- 
lettino d'ieri.) Una proposizione, presentata al 
* Senato dal jada, a fine d'inserire nell'in- 
lirizzo una di condoglianza per le pruove, 
| cui sottostanno i Governi di Nopoli e di Roma, fu 
avversata dal Ministero, e respinta a gran mag 
gioranza. 
Parecchi giornali reazionorii e moderati 
Madrid, segnatamente la Espana, dichiarano ch 
essi desisteranno dal far opposizione al Governo 
! di O' Donnell. Tra le ragioni, addotte dalla Espa- 
na per giustificare la sua risoluzione, avvi. ac- 
canto alle conseguenze, che quel giornale teme 
dagli avvenimenti dell'Italia, la considerazione 
che la Francia bramerebbe ua ingrandimento ter- 
ritoriale, a «pese della Spagna, dalla parte dell’ 
Ebro. La Iberia, foglio progressista, agevolmente 
dimostra che codesta supposizione manca di ve- 
ma il fatto della sua esistenza par- ' 
curioso 31° Nostro 




















































del 12, la morte del bill di riforma, di cui 
ci aveva già dato avviso il telegrafo : 

« La proposizione del sig. Mackinnon, intesa | 
ad aggiornare la discussione del bill di riforma } 
fino ad un prossimo censimento, doveva essere 
discussa dalla Cimera de’ comuni nella tornata 
dell'11. Atteodevasi uva lotta vivissima tra il Mi- 
nistero e l'opposizione; ma non v'ebbe se non 
una scena teatrale. Lord Jobn Russell dichiarò | 
ch'egli ritirava il Gill; per la qual cosa il sig. 
Mackinnon acconsevti agevolmente a ritirare la 
sua proposta, che diveniva superflua. Lord John 
Russell die’, sul contegno del tero in tutta co- 
desta faccenda, spiegazioni imberazzatissime. A 
noi sembra che il linguaggio di lord John Rus- 
sel non siguifichi se non una cosa ; cioè, ch egli 
senlivasi esposto a toccare una sconfitta, e ch'ei 
non volle toccarla. Il bill non porta la pena, come 
sembra insinuare lord John Russell, nè cell osti- 
lità d'una frazione della Camera goutro la per- 
sona del nobile lord. nè d'us i 
deputati d'Irlanda e di Sc impreve- 
duta accumulazione degli affiri più urgenti. Ei 
soggiacque dinanzi all’ indifferenza della maggio- 
ranza del pubblico, e dinanzi i timori da esso dill 
ispirati agl'intelletti previdenti, intorno all'avve- 
nire della Costituzione inglese. » 


D'altre recenti discussioni del Parla- 
mento inglese, si troverà il ragguaglio a suo 
luogo. 
































Il Nord pubblica la circolare che il prin- 
cipe Gortschakofl indirizzò il 20 maggio al 
le Legazioni di Russia. 1’ abbondanza delle 
materie ci costringe a differirne | inserzione 
al prossimo Numero. 








Notizie di Sicill: 

L' unico fatto nuovo, recatoci ieri da’ 

i, è quello annunziato nelle Recen- 
tissime d'ieri : la cattura, cioè, da parte del- 
la flotta napoletana, di due piroscafi, che por- 
tavano truppe e munizioni. Nel rimanente, 
que giornali continuavano a dare i particola- 
ri de fatti antichi. 

Ecco la consueta cronaca della Patrie, 
in data dell' 11 giugno: 

«1 ragguagli, dati da nui alcuni giorni fa, 
sulla situazione militare della Sicilia, oggi si tro- 
vano confermati da una nota del Moniteur Uni- 
versel, la quale indica che l'esercito napoletano 

à un movimento generale di concentrazio- 
ne su' punti, da noi accennati giusta documenti 
« La sua difesa sembra doversi appoggiare 
a tre piazze importanti, le quali sono Siracusa , 
Agosta, appartenente alla med Provincia, e 
Messina. Codeste città ricevettero rinforzi, corre 
do e munizioni. 

« Il Giornale Uffiziale del Governo provviso- 
rio della Sicilia contiene numerosi decreti, tutti 
soltoscritti da Garibaldi, il quale prende il titolo 
di comandante in capo delle forze nazionali in 
Sicilia. Tra que' documenti, noi accenneremo i se- 


gueni 






























« Decreto, che istituisce una Giunta per la 


costruzione delle barricate a Palermo; 








tesoriere e quelli di pagatore generale della Sici 
lia saranno sostenuti da Garibaldi in perso: 

* Decreto , il quale ordina che tutti Co 
muni liberi della Sicilia riscontreranno lo stato 
delle Casse pubbliche e saranno responsabili del 
loro contenuto ; 

« Decreto, che proibisce, sotto le pene più 
severe, di fare verun pagamento alle persone ad 
dette al Governo napoletano ; 

« Decreto, che mette sotto sequestro tutti i 
beni del Governo. 

« Gi scrivono da Napoli, il 8 giugno, che i! 
commendatore de Martino, ministro a Roma del Go 
verno napoletano, era giunto, il giorno preceden- 
te, nella capitale delle Due Sicilie, ov' era stato 
chiamato con dispaccio telegrafico. 

« Codesto diplomatico, il quale gode nel suo 
paese grande riputazione, doveva , dicesi, partire 
tra qualche giorno, in missione straordinaria, per 
Parigi. Fu osservato che, da qualche tempo, il 
ministro di Francia, sig. barone Brenier, ha ire 
quenti abboccamenti con S. M., col commenda 
fore Carafa, e coi ministri di Russia e d'Austria, 
Si onnunzia che la fregata a vapore l'Et- 
tore Fieramosca fu designata per recarsi tra breve 
a Marsiglia. Si assicura che codesto bastimento 
guerra dee trasportare il commendatore de Mar- 
tino, la cui missione è riguardata come positiva 

« Un dispaccio telegrafico, ricevuto diretta- 
mente da Torino, assicura che, giusta i termini 
della capitolazione , gl' Inglesi dovevano occupare 
temporaneamente i forti di Palermo; ma che co 
desta clausola della convenzione, per motivi che 

n venne attuato. » 




























manente, questa faccenda dell’ oe- 
pazione di Castellamare da parte degl li 
glesi, in riguardo alla qua Î 
il netto, era sempre in Frane 
argomento di apprensioni 
può giudicare dal seguente estratto dell'Indé- 
penilance belge. pure în data dell'A4: 

« In virtù della capitolazione, sottoscritta u 
Palermo il 6 giugno, tra il generale Letizia e Suu 


Eccellenza il generale. Garibaldi , così qualificato 
Ù i Castellamare 



















seguito. Co 
nell’ opinione pubblica a Parigi viva agitazione. 

«1 giorneli l''interpretarono jo tutte le for- 
me: alcuni scorsero in essu un tentativo dell' In- 
ghilterra di ristorare in Sicilia il suo protettorato 
del 1812; altri si sforzarono di ridurre i futti 
ad una semplice garantia, accordata alle due par- 
ti belligeranti. 

« Essendo contemporaneamente stati dati or 
dini per inviare a Napoli un considerevole rin 
forzo di bastimenti da guerra, domandati dal si- 
gnor Brenier, alcune menti arrisicate vollero scor 
gere in quegli ordini l'intenzione del Gabinetto 
delle Tuilerie di prendere possesso, dal canto suo 
di qualche posizione importante nelle Provincie 
di terraferma, e di contrabbilanciare così l'in- 
flusso inglese. 

« Rapportiamo tutti codesti commenti per 
rimanere storici fedeli della situazione e de' suvi 
viluppi; ma aggiungiamo che conviene fare di 
buona lara per giungere alla verità. 

« L'occupazione, ancorchè provvisoria , del 




















forte di Castellamare, da parte degl' luglesi, è tut 
l'altro che Fissa è smentita da parecchie 
parti. Oltracciò, i vascelli di linea, che il Gover- 





no francese avrebbe fatto partire per Napoli, non 
sarebbero selle, come dice il nostro corrispon- 
dente, ma quattro; e di più, ron siamo pur cer- 
ti ch'e siano bastimenti d'alto bordo. Codesto rin- 
forzo porterebbe a otto il numero de’ bastimenti 
da guerra francesi, radunati dinanzi Napo : nu- 
mero, che non è certamente esagerato, visti gli 
avvenimenti che minacciano quella città. 








Comunque ciò sia, che la notizia di tal 
occupazione înglese riuscisse amara alla Pa- 
trie, chiaro apparisce dall'articolo , ch' ella 
dettava in data del 40, e qui riferiamo 
nel preciso suo testo, percl porta cono- 
scere il pensiero del foglio uffizioso del Go- 
verno francese : 

« Ieri, pochi istanti prima di ricevere la no 
tizia dell'occupazione del forte di Castellamare 
da parte dell'ammiraglio ingl se, ponevano come 
fatto ormai positivo che niuna Potenza doveva 
















intervenire a pro del e di Napoli, o contro di 
lui, negli affari della Sicilia. L' occupazione del 
forie di Castellamare non modificò punto il w 





stro pensiero, © le ragioni politiche, date da 
a pro del non intervento, sussistono sempre, sus 
sistono più che mai. 

« Il dispaccio medesimo dice, in assai chia 
ri termini, che l' Inghilterra intese di rimarer 
fedele al principio di non intervento, poichè essa 
attese che la capitolazione fosse sottoscritta, e 
perchè, d'altra parte, la fortezza non le fu e 
segnala se non in deposito, provvisoriamente, 
e fino alto sgombero delle truppe napoletane. Tui 
l'opinione pubblica se ne agitò, e neppur no 
vogliamo nascondere il nostro sentimento. Senzi 
dubbio, l' Inghilterra è troppo soggia , e gli vo- 
mini di Stato, che dirigono in questo momento 
il Gabinetto britannico, sono troppo prada e 
ti destri, per mettersi in una via politica pie 
sa di pericoli Rie non è men vero che l'occupuzio 
ne, ancorchè provvisoria, del forte di Costellama 
re) fatta da parte dell'ammiraglio inglese, è un 
emergente, il quale acquistò tosto grandi proper 
zioni, Quanto a noi, non vogliamo nè esagerar 
ne. nè diminuirne il valore; e non esitiamo a di 
Pe che. nella questione siciliana , sorge per. ciò» 
un fatto nuovo, se non del tutto inatteso. 

" Che cosa farà la Francia, in questa con 
i non ne proviamo verun' angustia 
sempre, la fermezza alla modera- 





























zione ; abbastanzi 
ne del sig. ministro 
il rispetto dei suoi di 
per non minacciare 
no di Napoleone III $' ispirerà, 
suo patriollismo e alla sua sapien: 

« Troviamo nel Morning Post di stamane un 
articolo, il quale, nelle congiunture attuali, può 
servirci di lezione. Il Morning Post, dopo 


forte, giusta la bella espressio- 
tato, per ispirare a tutti 
i, è troppo leale vicino 
degli altri , il Gover- 


però dovrà egualmente aversi sempre presente. L' 
ione de' libri fondiari 

può più facilmente consegui 

Se autorizzeremo ogni Prov 

particolare istituzione di libri 











ndiarii, 0 l'a- rizioni positive, ma se-! 











esiste una Patente eltere tant 
della pia i che ha prodotto l'incon- | solo paurosamente istituzioni straniere. 


esiste un libro principale, 





biasimoto i giornali inglesi, che cercano di 
rivivere contro la Francia gli antichi pregiudi 
rende giustizia alla politica dell’ Imperatore, e di- 
chiara che, nel'e sue relazioni coll’ Inghilterra, co- 








pongono alla ‘loro attuazione. Solto questo pun- 
to di vista, fu promosso il dubbi 
a riguardo di quei Dominii, nei 
è divisa all'infinito. Anche su queste eccezioni 
idere il Consiglio rafforzato dell'Im 

i in facoltà dei si 











dopo di aver preso tutte le precauzioni, star 
« sull’asviso, avendo cura di tenere bene asciutta 





propria, ma il Consiglio dell'Impero dee giudi- 
care se sienvi o no motivi di eccezione. Perchè 
però non avveuga di essere male intesi, 
distinguere |’ prdinamento dei libri fondi 
prescriziuni sulla introduzione del sistema dei li- 
nelle singole Provincie, cioè dalle or- 
risguardano l esecuzione. Certa 








soi diverse sono 
nii della Corona. In alcuni non è stato fatto 
cun lavoro preparatorio; in alcuni altri « 

nonna condizioni € prescrizioni sinora esistenti, 
dalle quali conviene partire per passare alla con- 
dizione, che dee condurre all'introduzione del si- 








re, essere moderati e leali; ma, com’ egli altresì, 
orediamo noi pure che sia nosîro dovere 








pravvegghiare gli avvenimenti e di star. sull’ 


ha per Salisburgo compilato 
un progetto apposito , il quale, tosto che avesse 
riportato la sanzione Sovrana, avrebbe potuto ser- 
vire di modello per le tavole provinei 
ramo dei ‘libgifondiarii nel 4 
progetto fa assoggettato, ma, per even- | 
tuali accidenti, subì un ritardo, sinchè venne l'a 


Commissione guli 








« Queste prescrizioni speciali debbono essere 
dattate alle condizioni delle singole Provincie, 
ed emanate appositamente. E 
progetto della Patente di pubblicazio: 
| che norme particolari regoleranno l' epoca, in cui 
dovrà introdursi da per 









mero : noi non amiamo d’ illuderci 
ma abbiamo piena fiducia nella politica, che da 
dieci anni presiede ai destini della Francia. » 
Ecco, finalmente, come il Journal des 
Débats del 43, colle notizie del 12, il più re- 
cente de' fogli francesi ieri ricevuti, faceva 
spiccare le contraddizioni, relative all’ emer- 
gente, di cui ci occupiamo : 
«Oggi il pubblico più non s' inquieta unzi tutto 
di call a sì del forte di Castellamare. “ 
ci trosmette ragguagli tanto contraddit- 


ul forte di Castellamare, come ce ne indiriz- 
saribaldi. Prima ver- 






l'ordinamento dei 
ed il modo, in cui si dovrà pas- 
prescrizioni relative. 

« Queste norme particolari deggiono altresì 
valere per togliere le difficoltà, che furono qui 
poste in campo da siugole voci. La questione, pro- 
mossa dal signor conte Birkoczy : come sia da 
i l'introduzione dei libri fondiarii 
commisurazione (Kommassation); la questione sul- 
puella sul modo di dirigersi 

lle tavole provincinli e dei 








bisogno di una tal legge, e quindi i 
della giustizia ripigliò nuovamente l'argomento. 
Esso ha compilato un nuovo progetto, e lo ha 
assoggettato alla più matura discussione, tanto 
fra' suoi proprii membri, quanto ia concorso di 
ieri della suprewa Corte di giust 
borato d'accordo con tutti i Mi 

progetto venne comuni 
pero, il quale lo ha diseusso adeguata 
comunicato al Ministero della giusti 
tanze, conseguite dal Comitato del Consiglio del- 

















la lingua ; inoltre 
irca_l'estensione 


tutte queste, ed altre questioni, deb- 

bono essere decise nella medesima maniera. Que- 

} sto non è il soggetto «del progetto presentatoci ; 

ma bensì di una speciale Ordinanza, da emanarsi 
bominio della Coron 





sava testò sulle vittorie 
sione : Il forte fu occupato dagl' logiesi. Seconda 
(on si è mai parlato dell' ingresso de- 
glesi in Castellamare. Terza versione : A ter- 
ini della capitolazione, gl’ laglesi dovevano oc 
re il forte ; ma, non è noto per qual moti 
ta elausola della capitolaz 
tuto essere posta in atto. Quarta versione 
Inglesi si limitarono a sbarcare sulla rada di 
lermo. Oggi, l'occupa: 
confermata, nè smenti 





+ Queste risultanze contenevano alcune, non 




















go 
proposte dei Consiglio dell 
one di alcuni puoti i 


non vi sieno divisioni e smembra- 
deve regnare l'unità nella 
È l'unita essenziale nei 
one civile, e non la sola 





Da | menti nella legislazione 
"is | discussione, imperci 


ione del forte non è DÈ | rapporti della. legisla; 


Dobbiamo dire però che 

lemontesi del 40 non mettono verun 

realtà di questo particolare. È diffi- | 
rte, che non v abbia i 

tutto ciò qualche cosa di vero. » (Y. i dispari.) 


PPREICIOLMATI OZ! DITE ITVEF TL TAMA IT 


NACA DEL 


IMPERO D'AUSTRIA 


Consiglio dell’ Impero. 
a del giorno 8 giugno. 
i NN. 133 e 135) 


« Mi permetto ora di domandare se, dopo tutte 
le cose premesso, può essere rivocato in dubbio 
Ù venendo veramente che la mog- 
inza del Comitato lo negasse si potrebbe e 
tare di entrare nei particolari del progetto, n 
potendosi sapere come S. M. l'Imperatore potes- 
se degnarsi di guardare la cosa. ll Consiglio del- 
l Impero permanente ba sempre fatto omaggio 
alla massima di addentrarsi in tutto l' argomen- 





« Per conseguire 
mento debb' essere trattato ne' suoi parti 
nel rafforzato Consiglio dell'Impero; 
un tristo e dannoso esempio se. n 
in cui accade di tener parola di questa unità, 
volesse subito prescindere da essa, e porre in vi- 


però questa nità, l'argo- 






























ivanzi a sè il materiale, per cui le 


; pensi 
su tutte le disposizioni del progetto; dopo di che, 
il Consiglio dell’ Impero, sulia base della proposta 

+ IL consigliere dal Impero, barone di Lichten- leto mestre ni iabediee anna sinerzz questi 

presse sull” o Resi e co Patente co. 

BELA IePnIP N mal, MapDtto, dalla discolllone (Fui. ‘Le Boni che, l'esperioasa ba in 
che una così molteplice interpellazione di Auto- 
un affare, intendesi da sè che deve prendere a | rità e di Corpi non produce, di regola, altro ri- 


ERO ai Noro ei equini che | aa rim delia 


marmi ad un recente esempio. 
i or sono, la proposi- 
f 





più agevole di poter prendere una di 


* Prego ancora di aver: presente la condi! 
progetto. Le discus- 
sioni del Consiglio dell'Impero sono state alqua- 
to protratte ; il che se no 
avrebbe probabilmente gia deciso sul progel 
le discussioni furono protratte sino al momento 


colle seguenti paro 


« Quando vi iamato ; e 
Qi viene chiamato un Comitato per fosse avvenuto, S. M. 


vi honno relazione. 
Ma io credo di dover osserva 








M.. avuto, per quanto credo, riguardo 
urazione di n 
argomento d'importanza in affari di legislazi 
senza interpellare il Consiglio dell’ Impero raffor- | 
zato, si è graziosissimamente trovata indotta ad 
abbassare il progetto, con incarico di dar parere 

































« Mi permelto' perciò di domandare se, a- ' dal 
vendo 8, M crt coscienziosamenta adempiuto ‘ dere 
quest’ assicurazice vY) il Consiglio rafforzato dell’ 
«Grado di sottoporre a S. M.} motivo principa 
con uriga proposizione formula-' no abitate da stirpi di popoli affatto diverse. 
* Su ciò posso solamente soggiungere che, ; 
le per notizie 
che rizuarda 


Impero si trovea 











rgomento non appartiene ul 
sentanze provinciali, ma bensì al ( 
zato dell' Impero, essendo soggetto della 





ta sulle sole questioni prelimina 








roglia sulle questioni prelimina 
progelto deggia essere esaminato ne'suoi parti- | Ja ripartizione dei fendi, e le cond 













« Fu anche toccato con alcune parole, da 
nanti | essere la questione 

i principalmente pren- 
considerazione anche le legislazioni dell 


uno de signori 
sos imporante da. 








« Se ed in quanto ciò sia a sufficienza av- È 
venuto, lo può giudicare il solo C 


i una discussione pa 










sulle tavole prov: 
rii, i quali perciò costituiscono 














pondera- i che, le più estese, le più svariate esperi 

‘ertamen- ‘ tavole provinciali esistono già di 

, Moravia e Slesia. Quelle della Boemia e della 

Moravia risalgono sino al principi 
XV. Antiche sono egual- 


ito e riconosciuto. Prego che si vogli 
re quanto sono ire. N 
| te tavole provinciali periettamente ordinate, e se 
i registri fossero eguali a quelle, 
iteutarcene ancora per lungo tem- | XIV, quelle della S'esia al 
rto che in Boemia, Moravia, Au- | mente le nostre legislazi 
olo XVI, esisteva in Austri 
tenamt , il quale posci: 








irsi delle varie preserizioni lavi 
nistrare il denaro, fosse obbli- | tutti i pubbl 


li sieno in ua dato luogo | Potremmo con 
i po. Egli è 








Carintia e Carniola le tavole provia- { nel 

issero, nelle va- | Ciali sono ordinate assui opportunamente, e le ‘ to W 

istituzioni delle tavole ipotecarie, basate su quelle | nelle tavole provinciali, come esistevano libri fon- ! 
jali rii per la pianura. Così pure, assai 

bene ordinata. Ma anche questi ordinamenti delle ‘ negli aitri Stati, furono emanate in qu 

i hanno lo svantaggio di non es- | Patenti per le tavole prosinciali e pei libri 
allo scopo di questa 

là che si rende necessario di 

bbiamo anche paesi, in cui le 

iali mon si trovano in tale condi 

ito ad indicare le tavole provi 

, quelle della Buceovina e qulle {bl na 

in Gorizia, le quali tutte abbisognano urgente- ! vigore, non 

me io % 102°" | diflereati Provincie. 

\on è esatto, secondo il mio convincimen- 





si con un Diritto i stria, 






comune che le medesime liti v 
rie Provincie, decise secondo diversi princi 
« Perchè dunque all istituzione dei li 
diarii sia assicurata la sua utilità, è necessario 
ehe sia da per tutto uniforme. Ma che cosa ay- 
verrebbe, se l'argomento, di cui adesso si tratta, 
si volesse rimettere alle Rappresentanze provinciali? 
« Feco le questioni, che qui possono presen- 


i, si trovano in una condizione | 








\esi { ne colle seguenti parole: 





a 
sere uniformi, ed è appunto 
l'avoo 1652, la tavola provinciale 

possedeva una istruzione completa, i gita 
FiplcerNe plela, | di Lichtenfels 
i le. E i principi della pub- 
* e della specialità erano în 
col, ma da per tutto in 




















* Ora noi abbiamo una quantità di Provincie, 
ià stati introdotti i libri. fondiarii 
Qualora ammettissimo che 














i temente al loro scopo 
* lo penso che vi saranno de' punti ariano moltiesimo le forme dei libri foo- | esseatiaimente sugli 


72, © sono tutte fondate 
ficili, ne' quali s'incontrerazuo maggiori principi. 








non oecorre di meltere tanto studi 


« Il Ministero della giusti 


















do che, sulle basi di tali esperienze, siamo già in 
Boemia | condizione di creare qualche cosa di proprio, e 
ad imitare 


ed anche il Comi- 




















io di 
Ma fa Sign 
ed uniformità ; DÈ 
SODI prc ue cei 
questa i 
pon sarebbero sorte tante dico, nel ione 
biamo urlato. L'unità consiste: nell'ump è 
ritto, nell’ unita del dovere e nell'untta dl 
bedienza. SODO queste tre unita che delitti © 
marci, eo 
cei 
sn 
‘e Varie Pro 

ni, le 
e sotto tal 








sto aspetto mi associo alla. proposta ta 

consigliere dell'Impero, principe di Sale, SES 
* Relativamente "alla. questione 

faccio la 7 



















mente di attribuire 

di quelli, che i sudditi 
La mia opinione è che la lingua per , 

Stato complessiso debba essere la_tedesea tu 







l'uniformità delle norme. pei li- | Maestà il defunto imperatore e Re Francesco | ct 












Mona 
forme 
 ' uniformi; 
« Il siguor oratore, che 
| desiderio che, nell' introdurre i 
non si abbia alcun riguardo, 0 se 















espresse 
fondi: 


i il Miaistero ' bia assai poco, alle legislazioni straniere, e che 
ssano soltanto essere migliorati quelli 
unisco pienamente a que- 
ione alle con- 


* piuttosto 
presso noi esistenti 
| sta opinione, e ne fa 


dizioni. prese 
Ai 


| Corona, esi 
| bri fondiarii, e, come intesi da m 
| è pienamente sodisfatti. Se per 








io l'appli 
della. Monarch 














| più vi sono 
itre, e dic 








| italiano è certamente uno dei più sol 





. Non vedo dunque la necessità d' in 





fachbiich 
L 








glio 
di Szozyéos 








to sai 


ordano coll’ opinione del prenominato. 











in generale contro ! guenza 






le parti, se n° 
esiste qualche 
| diletto lo si corregga, e $' interpelli, sul modo 
| di farlo con maggiore opportunità, coloro, che ! nunziato, 






Lo stesso 
vale pel Tirolo, benchè colì esistano ben diverse 
istituzioni, e precisamente i registri chiamati Ver 


pi 

come pure alle vedute del signor cone | 
sigliere dell'Impero principe di Salm, che alquan- | guisa che soltanto #/;, * , € persi 
| sesso vi furono inseriti. #er molti beni essersi 


almeote, deggio pregare che mi sia per- | indicato il nome del possessore, con tutti i suoi 





ia, ed î0_ non ho alcu 
opporre che essa si tenga ferma, perchè 

‘a dimostrato che nessuna caltiva cop 
è derivata. La lingua italiana ba ancjo 
1 il vantaggio che fu perfezionata assai prima della 






speri 








ha preceduto, | tedesca; non potevasi perciò servirsi della lnga 
libri 


| !Sdesca perchè quella più s' uniformava allo 
| rito del tempo. Sovente: però sono state sped 
in Italia, segnatamente dalle Camera aulica 
inistero di finanza, Urdinanee x 
, e niuno se n'è qu 
rò dovere di tradurre le Urdi 










O rivendicare 
tto a S. M.. e credo perciò che, come 
| in tutti i Dominii della Corona dev’ essere ny 
i chiara ad ogni suddito la parola del Sovrano ne 

la lingua del proprio paese, così deggiasi man 

nere anche per quest’ ultimo, come già si è an 
I diritto di parlare soltanto nella su 

















| madre lingua. 
Il consigliere straordinario dell Impero, hs 
rone di Petrinò, sì dichiarò parimenti per l fu 
mazione d'un Comitato ; però contro i gruppi de 
Dominii, proposti dal consigliere straordinario de. 
l'Impero, sig. dott. Hein, Credere egli che il Cv 





! mitato non si troverà, in nessun caso, in is 
to di dover prendere 
! diversità delle Provi 
| dal dott. H 
alla espo- ! Buccovina. 
fara, del 
Impero, } Essere bensì 


considerazione tulle 
iermphati 
i avuto per 
o Dominio della Corona ua 
covinciali, nè libri. fondiari, 
in occasione dell'occupazione mili 
stata attuata una tavola provinciale, ma in 

csino 3, del pos- 







esistere nè ta 














messo di poter dichiarare che, a mio avviso, non | coguati e tutte le sue cognate, che però non fu 


fu per ora nè opportuno, nè traftato a fondo, quan 


| to fu delto. rela 











chiararsi in pro 








ivamente alla lingua ungherese. 
vorrebbe una occasione più opportuna per di- 
to: ma in questa non credo 
2 € discutere la questione della 





{ rono di nuovo specialmente nominati; e così av 


venne che, a cogione d'esempio, taluno, ch'è or. 

livenuto solo possessore. von può legittimar. 
suo possesso perchè non comparisce ind 
‘ato nella tavola provinciale, Non poter egli rie. 








{ nere sufficiente il Comitato di sette membri, 1! py. 


Il consigliere straordinario dell Impero dott. | sesso dei coutadini non essere stato inscritto iu 


gquente dichiarazione : 


Sarebbe un portare noltole ad Atene, se 
volessi aggiungere ancora qualche cosa alla chia- | essere però state ridotto ia frazioni (È 
igliere dell i 


ra e si fondata proposta del 












Impero, barone di Lichtenfels, alla piena- 
mente aderisco. Non ho sentito nuovi motivi di 

>, € solo ho chissto la parola per. poter 
presentare una osservazione personale sopra una 






atta del signor consigliere dell'In 
szécsen, relativamente alla mia pro 


diehiarazio 
! pero, conte 
















Hansto da una parle, della Croazia e Sla 
liverse, da dover egli ere- 
lpeare questi paesi in un mede- 


j simo gruppo; su di che fu fatto valere, como 
he le nominate Provincie so- 








iu quanto conosco quelle Prov 
statistiche, non sono esse, per 









del possesso, tanto fra loro differenti 


| Persona. 


._* Per ciò che concerne alla stessa popola- 
j zione, posso soltanto osservare che essa non 

Per ciò final- 
one, della lin- 





Yiene ‘registrata nei libri fondia 
isce alla quest 
anche dal canto mio, di uni 















| servazioni 
parole sul signifi 


zione. 








espressione, quandò Si traita d 
misura governativa, e si crede 





! ua tentati.» di germanizzazione. 





Hein prese nuovamente la parola per fare la se- ' alcun li 


{ de teauta ia quattro mani, e 






posta sui gruppi. Questa mia remissiva proposta 
venne dal nomizato sgnor oratore censurata, in 
quanto che egli vede essere le condizioni tra il 





e non po- 
tessero essere rappresentate nel Comitsto da una 








ogo della Buccovina, Le tenuta delle fs 
mmwirtbschafte;}, malgrado tutti gi 





| ordini di non poter imprendere alcuna divisione 


zellen 
oggi una gror- 
hied si ora iu ft 
to se ad A. a Ba 0 a D debba essere alli. 
brata. Doversi perciò in Buecovina, prima di lut- 
to, procedere a fissare il possesso ; senza. di che 

mparisce inutile l'introduzione dei libri fondi 
rii. Quale utile però porterebbe la discussione nd 
Consiglio rafforzato dell'Impero, se non si avesse 
conveniente riguardo alle varie condizioni nelle 
singole Provincie? Ritenere egli perciò pon essere 
sufliciente, per discutere il sottoposto progetto di 
legge, ua Comitato compasto soltanto di sette 
membri. 

‘Sarà continuato 





‘Provarsi, 





a cagione d'esamp 











(G. Lf di Vienna; 
Vi nna 15 giugno. 

S. M. l'Imperatore viene ogui giorno da La 
xenburg a Vienna, e si dedica fino dopo il mer 
todi ai varii aflari di Stato. Il ritorno segue per 
solito verso le 3 p. m. (EF. di Vo 








ereditario Rodolfo e la Princi- 
andranno ad abitare Reichenau. 
{ Idem. 


Ul Pri 






Altra della stessa data. 
—__. l! sig. Luogotenente Areiduca Lodovico la 
ieri Sehonbruno, per far ritorno a Innsbruck. 
A ismondo prese il suo sog- 












che questo argomento fu oggi 
po immaturamente. Non voglio per- { cherau 

i» proposito alcuna ulteriore 0s- 
gendo soltanto ancora alcune | da Bri 
dato della così detta germanizza- 


i suole dgerte parti far uso di questa | presidente, conte di Rechberg, e si recò poi 

Irodurre qualche 
i ravvisare nell’ 
; uso della lingua tedesca, come lingua degli affiri, 





giorzo estivo nella sua possessione presso Sto 





" Hd Pietro di Arenberg è giunto qui 
8, 

inviato sassone a Parigi, sig. barone di Ser- 

bach, ebbe lunedì una conferenza col sig. Mi 








dall’ aiutante generale di S. M. l' 
nevi, ua 





Il processo intentato per frodi commesse nell 


rei protestare contro ciò. La neces- | Ultima campagna viene condotto con tutta alacrita, 


i sità di servirsi della lingua tedesca presso le Au- {© la chiusura di esso è imminente. Già nel cors» 





i torità governative e le istanze superi 


vincimento, noi abbiamo, prima 
essere Austri 
| siamo abituati a 
potremo rollegra 
l'Impero si. sciogl 
nel sentimento che siamo prima di tutto Austriaci.» 
Il consigliere straordinario dell’ Impero, con- 

! te Hartig, si espresse sull'ai 

















non con- 

, sente questa interpretazione. Secondo il mio con- | Posti 

tutto, bisogno } Una pruova contro i medesimi, parte perchè risultò 

‘qualunque sia l' idioma, in cui | Che in molti il delitto consisteva soltanto nell’ 

re nelle nostre famiglie, e | CU 

se il Consiglio rafforzato del- { More. Tuttavi 
‘a, essendo tutti d' accordo 


rgomento in questio | ' è noto, alcuni dei principali colpe 





izione, parecchi degli arresi 
piede libero, parte perchè non 











in via discipli- 





per cui possono esser puni 

numero dei condannati non sar? 
piccolo, e dicesi che fra gli altri, siuno compromess 
Persone, della cui illibatezza sarebbe stato quasi ul 
delitto il dubitare, ancora alcune settimane fa. Cv- 
si sottras: 
chi cono- 




















sero alla pena, fuggendo ia Lombard 





* M'incolperei di presunzione, se dopo le splen- | 80 il procedere del Governo piemontese verso ! 





| dide e chiare proposte del signor Ministro della giu- 
{ Stizia e del signor consigliere dell'Impero, barone 





stione; perciò mi permetto solo di dichiararmi sul 
principio generale. 


« La questione, d'assai piccola ch'era, giac- | deciso dal 


chè trattavasi solo di decidere se l'affare dovesse 


essere discusso in pleno, 0 nel Comitato, si è tras. | 2 Udine, sia perchè nella prima 


volessi entrare nel merito della que- | favorevole risultato. 


Austria. non si abbandonerà alla speranza che l 
domanda di consegna dei delinquenti ottenga un 
( Triest. Zeit e 0. T.) 








La Presse di Vienna annunzia essere stato 
abinetto austriaco di trasportare il 
Comando generale di Verona, non a Lubiana, ma 
tà non si rin- 








formata in una questione di grande estensione ab. | Vennero sufficienti locali per tutti gli Ufficii, sia 
bracciante l'imporante argowento dell'unito eda | perché Udine è meno lontana dal terreno, dll 





lingua. lo s020, in ogai caso, per la formazii 
Comitato, | fileogo esere impossibile di de. 
cidere subito in pleno sul prodotto progetto di 


* Per ciò che concerne alle questioni di 








di un | Operazioni militari. 


(G. di Ver.) 
STATO PONTIFICIO. 


Secondo lettere di Roma del 5, pervenute 2 
Morsiglia, il generale Lamoricière avrebbe spedito 


Cipii promosse, trattasi, prima di tutto, di stabilire | "UOTamente truppe alle frontiere, che sarebbero 


l'idea dell'unità. lo sono Monarchi 
nilaria, e sarò di questo principio per quante al: 





ancora minacciate dai volontari (Dir. 











[ 
giugo 


non } 
nostri 


un’ af 
tale, 
ciso | 
dinar 
sistini 
stura. 





della 
volte 
pian 
dicesi 
citazi 
mini 
mazic 


[| 
Gover 
quarti 
armat 
il Go 


L 
Battis 
Provi 
menti 
« Sot 
gava i 
dipres 
poste 
striaci 
lo era 
ora? 


L 
sta in 


: 
accogl 
europi 
fatti « 
Parme 
prende 
Egli è 
la cos 
nulla | 
qui ad 





del Pi 
l'espr 
protesi 
dai Pi 
violen: 
sistent 
cisami 
razion 
nosciu 





settima 





d 3 
nei tem 
P%a ti 
corrispo: 
timore e 
rmercanzi 
trasporti 
Azioni, | 
questa e 

Qui i 
ascesa pi 
in piena 
cpl 
trascura 
bene nes 
stito Ver 
tità, e pi 
Minale in 
continue 
Janda e | 
vantaggio 
Prestito 
che si la 






















































































































































































































































































— 845 ‘ 
—_ ss ss ra 7 
n.10 difender Leggiamo nel Corriere dell’ Emilia dell’14 | Principi italiani, e riguarda la incorporazione de’ cia notificherà il fatto alle Polenze, chiedendo bp liconn:i he ne rà 
Ma faccio ur giugno : Horo Slali nel Regno di Sardegna come una lesione | risposta; come conferma del fatto dall'Europa. | -— «L'Unione pensa che GAriCidi nari opgy. | BiMo dubbio concernente gl'interessi tede- 
niformità ; com * È dolorosissimo il dirlo, ma la stampa | de'trattati. La risposta della Baviera si dichiara se- (G. di G} rà le sue truppe contro le masse di granito di schi. x | 
redo che, so xi non può tacere senza mancare al suo dovere.! La | gnatamente in modo assai positivo contro la vio- --- È Messina; egli porterà la guerra sul continente ed :SO DEGLI. 
i noglra città fa costernatissima She | Ipza, usata al dominio temporale del Santo Padre, | SaPpiamo che la Compagnia delle strade fer. | atacchera la capitale di Rapotl: nessuna ate {Sp DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
uo'aggressione era avvenuta fuori Porta S. Vi- | ed al suo legale possesso, la quale può tanto me- | rate lombardo.venole è stata invitata dal ministro | ne lo potrà impedire (11 La cadetta i otra NM pubblica Borsa la Vienna 
tale, e che un sergente d'arliglieria era stato uc- | no giustificarsi che, nell'interezza del dominio | dei lavori ia dichiarare se intende di costrui- | che domina tutta la città, è munita di 900 boe: del giorno 15 giugno 1860 
ciso dagli assassini, che assalirona la diligenza. | temporale del Papa, sta l'unica sicura guarentigia ‘ re la linea da Milano a Vigevano fino al limite con- | che da fuoco. osa, 
Si vede chiaro che essendo straor- | dell'esercizio, pienamente libero ed indipendeate, | cessogli nel Capitolato qustsiaco, cioè sino sl Ti: 3; rara EFFETTI eva 
rio, ha bisogno d’eccezionali rimedi anche del suo uffizio di supremo Pastore eccle- | cino, essendovi una Sfeietà, che si offre di co-| ir otizia. data da diversi giornali, che il | Metalliche al 5 p. 0%. . — 69 50 
sistiamo presso il sig. intendente, presso la Que- | siastico su tutta la cattolica cristianità. | struirla tutta da Vicesabe a Milano. /Perser.) | Signor La Farina fosse partito per Palermo, Prestito nazionale al5p 0% 79 40 
finchè descrivano co' caratteri più vivi | «Ma ciò che più recò dispiacere al co. Cavour, CORR garicato di una missione ufficiale, è affatto priva | Azioni della Banca nazibnaj 362 
istero , provocandone eccezio- | perchè meno se l’aspettava da quella parte, fu il Il giorno 6 morì ‘a Nizza, in età di anni | di fondamento. { Diac.) | Azioni dell'Istituto di eredito 187 60 
nali re. Se poi non saranno ascoltati, si di- | contegno della Russia in faccia alla politica sarda d' { 46, dopo lunga e periona malatti FERA > campi 
meltano . piuttosto che essere ritenuti risponsabili | incorporazione. Anche a Pietroburgo era stata spe- | Agata Sofia Sassernò. {Lomb) liuto end dzsetta delle Poste ferma in modo asso- | Augusta ; 109 75 
di tali eccessi. dita la notificazione delle compiute incorporazioni. ! FRANCA alle pre VePoleone ll si dispone a far la guerra | Londra . 127 50 
« È vergogna che in una città civile, come | Ma il o russo si rifiutò persino dî ricevere | Parigi #2 giugno. isola nig ossia. dopo aver fatto tutto il possibile per | Zecchini imperiali DL: è 08 
Bologna, non si possa essere sicuri della propria | quella ione, con che fu evitata la neces- | “i È si {G. di G. SERA AIR 
i Ron Prize li — Giovedì prossimo verrà cantato un Te Deum Germani del giorno 16 giugno. 
1a, ch'è la col sutra iedisoncai I ile 2 Notre-Dame, per celebrare la congiunzione del- | —La Nuoca Gazsetta di Monaco scriva ci Sen. EFFETTI 
lo d'intendo REGA In occasione della festa del Corpus Domini, |!2 Savoia e di Nizza alla Francia. I Tribuna-|tiamo da buona fonte che le proteste de' o i 
straniere, Perg Torino 13 giugno. avvennero in Piacenza gravissimi ditordini con. | li avranno vacanza , la Borsa sarà chiuse. L'lm: esotici fidi 20. [FINORA 69 80 
nostro Sorta del Regno, nella pubbli tro i canonici della cattedrale. La guardia no- | Pralore passerà in ririzia la guardia. nazionale Azioni dale Rm a Pile > - Pata) 
inte prema Da a " cu sione È e ruigione di Parigi. Ella fi ritieni le... 859- 
poli, qualungae Filasione del USI del semalori murcheso Varano; tà da ‘quindici pitti pala yagione : e | la pace, e molli argomenti d'inquietudine, che Azioni dell'Istituto di credito | | ‘ 489 — 
Avere dl: cav. Fenzi e principe Strozzi, ha proceduto all’ | pata inesercizii a fuoco di porata per fare gli o- | PeS3Y2N0 un mese fa sull Europa, essendo svani- Augusta CREO 
lingua, ch'è a estrazione a sorte degli Uflzii, e quindi per man- | nori militari. Alla vigilia del ti, tutto anticipatamente sorride ad essa festa europeo, gr EE 
© de' suoi sug canza del numero legale non avendo potuto deli- | comandante della gua __L_. (4. des Déb) i l'annessio- | Zecchiui imperiali <- 6 
NESSUNO ca è aggiornato a venerdì prossimo, 13 cor- | affiggere ne' luoghi soliti 1l Constitutionnei svivincia che, per l'interese | P® della Toscana, di Modena , di Parma © della | cd +9, 
minori diriti rente mese. Sgt intervenire alla fu dei sudditi franeesi, il Goterno spedì nelle acque di | FOM2g5A. + (ot) Borsa di Parigi del A: 1860. 
° sè Stessi, Nella stessa seduta, il ministro delle finanze i det | uo di = a giugno 1860. 
(Toga lò quatt ti di legge, relativi a lia altri re legni da guerra. Easi sono posti agli sensi RI - 5985 
gua per lo presentò. quattro progetti di legge, relativi a spese ordini del contrammiraglio, Le Barbier di Tinab |a Dispacc) telegrafici. idem 4 tn po. |. |. 9660 
a tedesca. Sug straordinarie , maggiori spese e spese nuo sncnira@ig, ta | Azioni della Soc. austr. str.ferr: ; 52 — 
FancesCO | far, bilancio dello Stato , ed il ‘ministro dell’ interno 41 giugno: Azioni del Credito mobi 668 
> von ho alcun tro schema di legge per l'istituzione d'una | venire alla processione. izione fran- Ferrovie lombardo-venete —. ‘501 — 
ma, perchè l'e. Sezione temporanea il Consiglio di Stato, | scorso la guardia naziona e intervenne alla pro- n. Montauban chiede un rinforzo Borsa di Londra del 43 giu 
cattiva conse. tutti già adottati dalla Camera elettiva, cessione senza invito di sorla. Questo controri A {Ost-Deutsche Post.) Consolidati 3 p. © 99% a) 
3h ha anche (G. UM. del Regno.) | ne fu la vera cagione di tutto il tafferuglio. Di (I. des Déb) Parigi 14 giugno. RIE ORI tipriali 
i prima bi città, si cominciò it i x BENE am e. 
si della Tsota seno aria a Genova mul. case di tl appena si seppe per la ciltà ti COMINCIÒ | = itopedi. AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
mava allo sp fucili rigati ispettandosene molte altre, sarà co- Tini . Finita la eccome il HIV) Al Dr VU Ricordiamo a° nostri gentili Associati di riu- 4 
mera lo i Miola la diteuzione di est fucile divi. | ri se al duomo Finita la mes, siccome | NOTIZIE RECENTISSIME. uonare le eocizioni, che sono por acli 
ra aulica uni sioni, che trovansi ai confini, nei primi gi non fare la processione. Ma i tumultuanti comio- ssi quer > finchè non abbiano a soffrire ritardi nella tras: 
Ordinanze in luglio. Sperasi poterne presto fornire tutto ciarono ad urlare contro i canonici, i quali, per dna 14 giugno. Missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- 
‘velato ; essen. cito, avendo il Governo francese ceduto al nostro | fortuna, poterono chiudersi in sagrestia. Crescen- Pel territorio amministeativo attualmente di- sotto un Principe del. | Phi9mO di accompagnare i gruppi del danaro, i 
pavze tedesche un considerevol numero di fucili del modello 1840, | go il tumulto ed il pericolo, fu mandata una com- | pendente dalla Luozolenenza di Venezia, è da ado- serva che ciò ven; cn quali devono essere affrancati, coll indicazione del 
rivendicare i quali debbono subire ancora l'opera della riga- e la vita dei ca- | perarsi quindinnanzi, in tutti i repporti d'affari, la | fermato dal diritto di votazione generale. | Lo | 9°M® di chi li spedisce. 
ò che, come tura a Saint-Etienne. Si dice che gli equipaggi denominazione « Regno Lombardo-Veneto », e per Indépendance osserva molto rici che P 1 pagamenti devono farsi in VALU- 
° della nostra marina militare saranno muniti di re- conseguenza anche le Autorità provinciali | Luo- | ultima di queste clausole getta a terra le altre, | TA A USTIBIACA, od i 
colors. % giudici della città, esa- | gotenenza, } n lA) “i pica di 1 lofatti, meutre Garibeldi resta in Sicilia, vi co- Spora (ernalie di vecchi a cose) a sol 
izio od i minarono se i canonici fossero 0 no colpevoli. | nanza ecc.), le Delegazi generale tulte le | stituitce tn Governo, emana leggi, chiama menste 
è giù si è an. VT e eta eda pre) Ma la sentenza fu che questi erano innocenti. AL. | Autorità ed Uficii imperi dell'accennato Domi- | le armi il poes. © proclama pure io | prazî da © enpantant; © le Note 
nto nelle sug ficesi nel prossimo autunno, uo capo di eserr | lora l'intendente pronunciò che non avesa for- | nio della Corona hanno & il titolo d'« I K. | evidente che i Siciliani non saranno abbastanza ( *' "iccvono solo nl perzzo di Hotino. 
î citazione, ove saranno radunati ‘30 0 d0 mila uos | xe bastanti per difendere gl innocenti dal fu- | Lombardo-Veneto », e 1a zione centra!e | liberi per votare a lor modo; Nizza e Savoia" (Chi mon avrà ripresa l'associazione pet pri 
l Impero, hu. mini di quei corpi, che sono di più recente for- | ore del popolo, e quindi ordinò che i camonici | il titolo di « Congregpgleme centrale Jombardo- | dovevano volare per la Francia è cri ia otros | mo luglio 4860, s' intenderà ‘colaroi Minunziala 
per la fi renti lia: Pil Teromb. | fossero cndoti lla Stazione di S. Nicolò, distan- | veneta ». + {G. Uff di Vienna) |La Sicilia darà il suo voto pel Piemonte.) PREZZO D' ASSOCIAZIONE, 
0i gruppi dei ; FORT-PRRRO : iglia da Piacenza, dove i poveretti fu- LE ‘ Dian. } Valuta austriaca: per {1 ammo 6 mici 3 med 
“diario del. La Costituzione di Sassari afferma aver il | rono lasciati liberi di andarsene dove loro pi ER pa da i Parigi 14 giugno. rai co PASTO 1:36 164, 
Governo dato le opportune disposizioni per ac- | cesse, non però a Piacenza, pena l'essere lascia- | * 119 corr., la fedeli ; 'igi È . 2:45 ATE 
quortierare a Cagliari due brigate della nostra | ti in balia del popolo! Arm.) {dello Stato ebbe l'onore di presentare devota. ||, poll tace debe rari denota St, rivoigersi agli Ufizi posti 
armata, « Se ciò è vero, dice il ci le, Altra: del 14 giugno. LIRA Besika (?). Parecchi legni. da Guesra [ 
il Governo si avvicina alla Sicili La Gazzetta Ufiziale del Regno, del 13 corr. le nopra lo stato generale del | siesi sono inviati a No ARTICOLI CONUNICATI 
i TA austriaco. A norma delle di- po no, i I 
Altra della stessa data. riporta della Raccolte. degli Ati del Governo la | soogisioni del $ 10 de Serino netto, di 1° Londra 14. ll Times dice. che il Congresso RCA 
i Corona non L' Armonia pubblica una lettera del sig. Gio. | sezuente legge dicembre 4988) le ret) abbi pinto di Baden tra’ Principi dell'Alemagoa seguirà allo attenzione pubblica è vivamente preoccu- 
bri para Battisia Vercellini , dimorante in Corte-Olona « Virronto Ewinuate li, eco. ecc. È arto; segaleà qusclo pià "questo FAP-| scopo di appiamare le difficoltà, che dividono la | pata in questo momento dal successo imponen te / 
Pagin a di Pavia, nella quale sì metton la: s. Senato e la Camera dei deputsti hanuo | i | Germania in due cempi dist ottenuto dalle nuore dentro Fattet. Accomodan- 
, lia estrema gravezza delle imposte : | approvato. To " 20) (G. Uff. det Regno.} | dosi ‘ngive | senza dolore, nè pressione, 
MI pos Goveroo dell'Ansiri, egli dice, to | pes | Ea Raliabiniia airone: promulghiamo entre, picci ino] ia Arata senza mai necessitare alcuna operazione, queste 
a tutti i suoi noualmente austr. lire 1300, eguali a un { quanto segue: perduto la testa nel momento decisivo, e che si Il Priucipe reggente si reca questa sera alle | Sentiere riuniscono la leggierezza ad un'estrema 
erò non fa- lipresso a fr. 1040, Ora io verrò a pagare d'im- * Articolo unico. € reso ridicolo, inlitolando Eccellenza un capo dl | ore 6 € ‘g a Bade-Badeo, insite sl suo mare, | SOlidità, © presentano sole tutte le guareatigie. di 
poni poste fr. 1062 e 80 cent. ' Sotto il Governo au » Il Governo del ite è autorizzato a dar pie- | insorgenti, sulla cui testa era stata posta dal Go-! scio di Corte ed sl suo militare, Il Re | #U0cesso, di durata e dî Denetsere. 
striaco le imposte ini sembravano troppo forti, e | na ed intera esecuzione al trattato, couchiuso tra | verno una foglia di 30.090 ducati l'e pensa che! d' Anover è qui arrivato. Mamane, è rilornere G. Farrer, dentista © proles- 
lo erano pur troppo: ma che cosa debbo dire |Ja Sardegna e la Francia per la riunione della | sotto simili circostanze poro dî bene puuasi at. | ancora questa sera ad Annoter, dopo una contee sore di protesi deotaria| 
Fragen ora?.» Savoia e del circondario di Nizza, alla Francia, | tendere per la terra $ty"y (Dias.ì | renta col Principe reggente, la Sn durerà pa- 255, via S.t-Honoré, 
sigg 7 = sottoscritto in Torino il giorno 24 del ew di " < recchie ore. (G. Uff. di Vienna. ) 
DArnegii PI Leggesi ‘uellaGazzene-Unioersalo d'Avgu- | marzo dell'anno mille ottocento sessanta, le cui | Roma 10 giugne. Wiaciaià "RI 
bri. I pos sta ia dala di Torino 7 giugno: | rticazioni furono irà scambiate addì 50 steso | ! giornate ufficiate ba pubblicoto definitiva: | xa dota dies tte 19 giugno. ATTI UFFIZIALI. 
inscritto in « Il conte Cavour è di cattivo umore per I” | | mente la fusione della Società delle ferrovie. 1 { 1; pr mirare ieri della Camera dei deputa: | uu ir ea 
unto delle fa. accoglienza, che ha trovato presso parecchie Corti | ""*.%cdiniamo che la presente, munita del si! 1 cala nona: ce p'ippizione del Comilato com | N. 13082. AVVISO DI VENDITA ALL'ARTA: (1: ped) 
‘ado tutti gli europee la sua notificazione, a queste direlta, suî | gijly dello Stato, sia inserta nella Raccolta degli della Hora sino alla froe- | sua competenza nella questione dell Aaa” ae | intendete sto ca ore‘ peli Aldo di quo 
na divisione, fatti delle incorporazioni _ a Atti del Governo, mandando u chiunque spetti di , Il capitale sociale della Pio:cen- | rate ce ei domanda al certe gt Assia inché | 4645, si ter dallo org: 40 /s6C 
{ Parzellea ). Parma, e della porte dello Stato delia ( osservarla © di forla osservare come legge dello (rale rimarrà fissato a 475 milioni. Un articolo | Fal, £ 9 do eligia ietcale alaTda 
una gron- prendente'ln Romagna , nel Regno di Stato, esplicativo esprime ta volontà di una pronta ese- | Siuzine dell'asta gia federale alla Sapissi Je case 
ora ia fat- Egli ed i suoi g*guaci procurano bensì di tenere + Data a ‘Forino, addi 44 giugno 1860. cuzinne di tutte le linee. Diao.) | ma 4 der snia Pi ‘enga ripristinata la Co- | cin orto pos ale, Calle delle Mon. 
| essere alli» la cosa possibilmente nascosta’ ed occulta; ma a d gi a ! stituzione anpo 1831. (FF.di V.) TT fuit 
prima di tut- nulla giovò questa loro secretezza. Non” giuns» quei Nata Los lita santa an] Francoforte 44 giugm. —|®*99e ono identifate como segno: 
enza di che gal ad alcuno inaspettato la protesta formale, ft. datati nome pone della cavalleria pontificia, di lu uo d'Aguorer e il Duse di Chlctgo so00 |, ("9 tesa te mippi dI STRI , 
fa dall'Austria contro questa incorporazione di Questa mattina, mentre a Parigi si cantera ' Ancona. Idem.) | ASpettati per andare a Bade Giornule di Di @ 2° piano, al civico N. 2907, 








o o dda dice che, in seguito all'invito del Principe | N. 2908, anagr. 3278; idem al 
'orino 14 giugno. eggente, il ite di Sassonia partirà oggi per Baden. | anagr. 3279; tutti in' mappa al N. 2754 , di pert. 
‘con un treno speciale | (FF. di V.) #0, 





paesi, sulla maggior parte dei quali ella pc il Te Deum por la felice annessione della Savoia 
i trattati un diritto di successione. All'incon- | e 1a alla Francis, una pumerosa deputa- 
ro, i) conte Cavour erasi lusingato di conseguire | zione di Nizzardi, venuta orimai a prendere sta- 
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di alloggio nel 


enuto, quando il parro- ' ebbe l'onore di 





ito di sette l' espressa dichiarazione di riconoscere fon la | morto pei fratelli estini 


della Gazzetta Uffziale di Venezia. 
protesta e la solenne risersa dei loro diritti, fatte Il tutto era già (hi li nia. 


I à degl b _ preo p 1 Cass terrena in muppa al N, 2752, al civ. N. 2940, 

Ò non essere da Berlino una risposta favorevole al procedere | bile stanza a forino, avera deliberato di fr can: Hil marescia e E 

| pregato di del Piemonte, Jnvece di questa, giunse da Berlino | tare nel a chiesa di S. Francesco una messa da Proveniente sio Magiore DISPACCI TELEGRAFICI | manent 888 a, 
po 


Palazo, £ questa mattina egli 
ole 


pe 
Ù —.86, 147. 
one colla prefata M. la complesso pert: 14, rendita L. 212 :47. 













Vienna 45 giugno. ut questi Ban sono post el Comu ce vidi Ci- 
































li Vienna.) dai Pi italiani, pel momento espulsi colla | co osservò che, essendo oggi l'ultimo giorno del- ‘ ve. Ug. 3 n: 
» Violenza , facendo appello ni trattati tuttora sus- { l'ottava del Corpus Domini, il rituale ecclesiasti- , x È x Lo LAI Car I pa fiscale di for, 6674:74 di v. 

sistenti © legalmente validi , coi quali stanao de- | co non permette si celebrino messe da morto se La Gazzetta Uffizi fa le se: 1 Oesterreichische Zeitung aonunzia : ‘* SAI SI biciaiare I SCO O NT 

iorno da La- cisimente in contraddizione i fatti delle iucorpo- | non presente il cadavere. guenti notizie d'Italia. in parte già note: j« L' ambasciatore prussiano a Vienna an-! 21 aprie p. p. N. 9146-976, s 

lopo il mer razioni, Je quali non potrebbero perciò essere rico- Per questa circostanza, la pietosa dimostra». «Tico #1 giuss | nunziò uffizialmente al conte di Rechberg l'| _., la quanto alle oferte in iscritto dovranno 

mo segue per uosciute come sussistenti iu diritto: Anche da mol- | zione non potè aver !uogo, Dir «li Re e Mamiani assistettero ieri ad una | apoccamei del P, «sente di P. | insinuite a protocollo dell' Lutendenra stessa fino 

FE. di V.) ti Stati medii della Germania pervennero risposte 3 | rappresentazione teatrale di abboccamento del Principe reggente di 1 merid. del 19 giugno sudtetto. 














nel medesimo senso, segnatamente dalla Bavie L' Agenzi: Rew'er pubblico un dispo 





liana. Castiglia sa 


surrezione si Dall R. Intendenza provinciale delle finsaze, 































> {gia con Napoleme HI, dando spiegazioni | È 
la Princi- ra. (V.il N.d ieri.) Anchequesta riconosce come Giuevra, in data del 12, giusta il quale, tosto com- dito & Malta d di sulla eausa e sullo scopo di tale abboce: spari, 26. maggio. 1540. 
odg iL h 5 NI RENZO | eng ri L'1R. Consigl. di Pr.f tura, Inendene, F. Gnass. 
o: duta pienamente ia diritto la protesta degli es piuta l'annessione di Nizza e di Sav mento, che sono atte a dilegu n errare ra 
PARA Ti PANE [e poi anto per pronte $ SPETTACOLI. 
lovico lasciò Comsgtizi lenza she mancavano 21 ademjert, "e gi tane consegue La * pe 
sbruck. . A livano al 90, 95 0 a 99 P.%/ Questa le | Nei eatonali nulla abbiamo da aggiungere a quan- 
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sano disposte ad ascendere anche di più ieri, 
do giunse il telegrafo di Vie 





i è assai fermma a (. 37 e@f !l migliorament 
Le valute d'oro | quella vauta eombir però essenzialmente i valori 








S.biltm assieme al sig. B.Ibiani, verrà ripetuto il 
passo, detto Terantelli, —— Alle ore 9. . 
























qu 
rone di giornali uffiziali si occupano di frequente a smentire { hanno goduto poca reerca intorno 4 ‘/, di dis.; nl [ in quella piszta. Gli tato andiment a 
sig. Ministro Se vot, tavita conta appoggio, che si spirono ale | di 20 fac attondava 2 £ 806, e lo sono le | ed Satta vi ES rs snnivi a nanvanta Tiumo pie maiimaar — Driamalia È 
poi anche Borse, allo seopo d'imporre si corsi ua and:meato | ci anche a 5/ p. , n — — |Coloncati 118 Nel 45 giugno E imcentario iN Pilalaoga: — Cai è gi 
ratore, conte che procuri particolari vantaggi; ad ogui modo f° Per le granagle spiesavasi ma maggiore attività, . 171 Îbusoerdine PRES Sea, near 4 1 
questo mentile. non riuscivano sempre allo scopo, | e miglior opinione alla chius, tanto nei frumenti | Le sete sppariscono cesterute, mu noo più tan- +: 48 05 | chio copio imp — 36 | geaPrivari da Verona i signori: Watson Jobn - 
ed ancora convieo confessare che nei frurenioni, perchè comincia a manifestusi | to vigorosamente, a Miano: si mantengono prezzi | p.. 472 ‘atson Wiliam. ambi post. ingì., alla Ville 






tico non è sherazzato da nubi, per cui minore an- | qualche dubbio 0 qualéhe lagno 
or più riesce il movimento deg afari, e guai se | raccolti dei mercati +: 





l'andamecto dei | decorosi nelle indigene e straniere, nelle trame ed ? 
Le nostre vendite am | organziri, ma con predilezione speciale per le sorti 





5 Nuserer Luigi, vicocorsolo ing, da Dani — 
4 68 [Corso presso eLR. Chest. | Tricne: Dremanod Wall EU dgr. di Cos, de 
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ompromesse questa essere la circostanza più opportura. di soldi 43, non volendo consigna:e, a f. 4.05: | negi spiriti, nei vini e nells feutta non avemmo al pesi. di Dresda. — Ba: 
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arri Nar peso Peer apart pi: n Cose | Hun Cas, abi pone di Foe 0” | ione daro di Reg lameno dl 
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un tit, e per la sua ammortizzazione annuale al no- | lità, che pel vantaggio nel prezzo che non sorpas- | de giorno 15 () g'ugn A 
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N. 4999. NOTIFICAZIONE. | 

Mi peso, secondo il quele si commisura il dazio consumo 
pei geuerì daziabib a peso all'atto della loro introduzione nelle 
cità ehuse di questo territorio 0 nei molini esistenti nelle 
stesse, È ii peso netto, trannechè pei grani di qualsivoglia ab 
tra specie. che di frumento, destinati ad entrare nei molioi 
suddetti. 

Se, contemporaveamente alla commisurazione del dazio 
consum) erariale 0 comunale per l'introduzione in città, ha 
pur luego quella del dazio d'entrata nel territorio doganale, 
anche ques duro d'entrata devo commisaarsi su peso 
netto, 1 tal caso, qualora il piso netto non sia stato dichia 
rat dalla parto nè deggia nievarsi d' Uffico, si calcola il peso 
neito tanto pel dazio consumo che pel dazio d'entrata me- 





diunte diflako della tora legale, stabilita dalla sariffa generale 
dei 


2 doganali dal rilevato peso sporco, giusta | Ordinanza 
N Muore dele Goanze 46 dicembre 1888, 





la gni altro caso il peso vetto per la commisurazione 
del dazio consumo suacceanata, si determina 

a) Ioediute effettiva pesatura del genere a netto, 0 

D) mevisute effettiva pesatura del genere a sporco, e sepa 
ratameate pruma 0 dopo anche della tara reale, 0 

©) sveduiote pesstura effettiva del genere a sporco con de- 
duzione dell'app sita tara legale, 0 

#) mediante cacolo in base al verificato volume del genere. 

Non sì procederà alla determinazione del peso netto me- 
diante calcolo m base al volume (d, che pei liquidi in botti 
regilari duieli a scaricarsi 6 pesarsi, osservando i edo 
resiciioni vigeuli, e per queglì altri generi pei qual 
fit” ven espressanie concesso dalla Prefettura delle f- 
fanze ia genere, 0 presso singoli determinati Uffici. 

Sì procederà ‘alla determinazione del peso netto mediante 
pesatura dei genere a sporco e separatamente della tara reale (b) 
nei casì contemplai dal titolo VI del regolamento pel dazio 
cousumo muraio 12 settembre 4842. 

Altrimenti alla determinazione del peso mediante pesatura 
dl genere a sporco della tara legale (€) si farà luogo sol 
anio quanio La parte non domandi espressamente che sia de 
termmnato il peso netto mediante pesatura del genere a netto, 
© quando si pre ectico rilevanti ostacoli alla verificazione del 
peso netto resle, © quando questa verificazione sia_ necessaria 
Fer Dè neo slesso recipiente cono contenuti generi di diversa 
specie, v perché il recipiente è di forma inusiata tale che ad 
evnivuta cuerga procurata una lara reale di molto inferiore 
a quella legale. 

Sei ca in cui si determina Ùl pero netto dal peso spore» 

decuzione della tara legalè, quest'ultima, ove 
e colcolarla secondo le misure stabilite nella t 
tifla daiarta doganale, sarà da calcolarsi in base alla tariffa 
deli tare qui sottoposta. a 

Le piesenti disposizioni entrano in attività col giorno 4. 
egli 1560. 

Tunffa celle tare legali da dedursi dal verificato peso sporco 
det genera segg. ii a dazio consumo nelle citò chiuse. 
A SEZIONE, per generi indicati in questa Sezione se consenuti 
nei recipienti qua descriti. 


4. Olio d'oliva in botti © simili recipienti, cerchiati di legno 








calo € 








0 di ferro ; - libbre 20 
x. Pesce insco in ceste, cestini, corbole, corbe 

@ cinil, tanto con coppola che senza . . » 5 

Ider, in casse di iegno semplici . . | . » 12 


fctm, in casse di legno cerchiste di ferro . » 15 
Anntozione, Ver queste tre specie di rec 
giec, se nel recipiente del pesce vi è ripieno 
@'alga è ghiaccio, sì dedurrà oltre il peso del 
re pieuto anche quello dl ripieno, ciò da set- 

tembie è tuto apre. ME Tati 
da maggio a tutto agosto >; 1). 

al ito per ogui 1CO libbre del peso sporco 

3. Pesce fresco, gomberi, grancevoì e crostacei 

Jumache, ostricie col guscio, testuggini, gum 














seem, retws, per ogui retioo . » 2 
ema in succhi, per ogni sacco. 8 
uu Bali, bot, caratll, 
+20 
+ 10% 
dina gi città pai 


i tutto per egni cento libbre del peso sporco 
Ml, Sezione, per muti gli aliri generi ed anche per quelli 
ci mienp Lin doll Ses, 1, se consemuti in recipienti diversi. 

1. luvoltura intera di canovaccio 0 tela. . . libbre 1% 
Mem, di tela Gerata >... 00 
Idem, di cri, pannolano, borra, pel, stuoia » + 5 
Wi Secchi di dela >. 4% 

9. Bott, barili, mastelli © secchie di legno cer- 
choli gi logo >... 
Acem, cerchuati di ferro >; Gn, 
Ave, cerchiati parte di legno e parte di ferro» 45 
10, Casse e cassetta di legno sempici . . . 0» 
Idem cerchiate di ferro . . LL; 1.0 
Annotazione. So le casse e cassetto cerchiate 
0 nn, uno foderate 0 ccperte di bande di ferro 
si detuce anche Il peso di queste con . . » 
11, Scatole di siecca © Cartone... ; ; + 
18. Cesti di fuseli 0 di stecche, cestini, corbelle, 
cufle, punieri, SpOMtE. Lo . 2... 
18, Corde e cestini formati di grossi vimini 
Ab Our di pelle. . + DELA 
15. Bocce, amole e vasi di vetro : di ‘solo vetro 
laem, se miseati © vestiti d'altra materia . 
16, Beityle di vetro grosso: se di vetro solo 
Idem, se iuliscate 0 vestite d'altra materia 
17, Detigane inliscate 0 vestite d'altra materia 
48, Fiuscii © Bascheni inbacati . . . .. 
48. Vast giurre di terra, semplici od anche fasciati 
con fuma di erba +»... . 
20, Vasi di latta o di stagno. ‘| Lt 
Amore sioni alla Sezione li: 
a) se vi ba un ripieno di paglia, feno, alga, 
cd altro («nu he ghiaccio per generi diversi dii 
pesce fresco ) Ira una ivo altra, o fra 
l'unvoliura «d il legno della cassa, botte e 
ili o nel recpente, si deduce inolire il 
PELA MEGLIO SIOE 
è per le assi di compresi 
di iwito per ogni 400 ubire del peso sporco, 
d) so il gere e è contesuto in due 0 più di 
questi centu cat 
ta 
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ATTI GIUDIZIARII. 


4. pubbl 
EDITTO. Lao 

Si notifica a Giuseppe Quin- 
lavalle, assente d'ignota dimora, 
che la Ditta G. S. Tedeschi di Vee 
roua, coll avvocato Meneguzzi , 
progisse in suo conlroato ia pei 
sone 2 maggio 1860, N. 7658, 
pet precetto ci pigamenito entro tre 
giorni di Fiora 218:58 ed ac 
cessori, n aipewdenza alla cam- 
Male 10 merzo 1860, e che con 
Decreto è moggio 1860, N. 7658, 
Venne intimata ali avvocato di que= 
sto loro dottor Calabi 
destinato 1 suo cur: 





N. 9820, 
intimata all 






suo curatore ad actum. 








putatogli curatore in 


















pubb.) | 





8 maggio 1860, N, 7880, venne 
vocato di questo foro 
dottor Calab, che si è destinato in 


Incomberà quindi ad esso G. 
Quiutavalle di far giungere al de- 





ogni creduta eccezione, oppure se 
gere è partecipare al ‘Tribunale 
altro procuratore, mentre in difetto 
dovrà ascrivere a sè medesimo le 
conseguenze della propria azione 

il presente st pubblichi ed 
affgga ne' luoghi soliti, e 5° inse- | Sezione Civile, 
risca per tre volle in questa Gax- 
metta Uffiziale a cura della Spe 


mete anche del ripieno, deducendo poi ri 
sultato dal peso sparco per trovare il peso 





net 
e) non sì lia riguardo all'involtura di carta 
edi aì legamenti; 
d) poca paglia, poca alga e simili non basta 
or formore a ripieno coco, que 
eve avere us0 scopo evidente di preserva- 
zione 0 conservazione, secondo la qualità del 
genere, la stagione e simili. 
Avvertenza alle Sezioni | e Il 
Nei regsiri di prima nota, ove si descrive la verifica- 
zione del esere, I Ufii deve indicare gir i dee 
aporco anche 'a qualità del recipiente e del rip‘eno, 
viene calcolata la tara legale 
Dall'L R. Prefettura delle finanze pel territorio ammini» 
strativo Lembirdo-Vem 
Venezia, 19 maggio 1860. 
Manzscn. 
—_ 
N. tl. AVVISO. (4. pubb.) 
I relazione all'altro Avviso 5 aprile p. p. N. 1276, si 
rende noto, che in seguito all'avaczamento del lavoro di ra- 
dicale ristauro del Sostegno detto del Cavallino sul Sile 0 Pia- 
ve-Vecchia, col giorno 48 corrente si renderà libero il tran 
sito pel Sosterao medesimo. 
Da I. R. Ufficio provinciale delle pubbliche costruzioni, 
Venezi, 5 1860. 
L'L'R. lagegnere in copo, T. Mepuwa. 























N, 8456 Avviso DI GUNCORSO. ll: pubb) 
Presso l'i. R. Scuola reale inferiore bieonale di Cattaro, 
è vacante il posto di maestro degli oggetti matematici è di de 
segno, al quale va congiunto l'annoo eorario di fior. 420. 
Pel cuoprimeato difinitivo di ta'e posto s"apre il concor- 
so fino a tutto luglio 1860, e gi aspiranti dovranno produr- 
re pel trumie delle Aulorità loro preposte al reverendissmo 
Contistoro vescovile Gi Cattaro le propne domande corredate 
de documenti comprovanti la religione, \' età, lo stato, gl stu- 
du percorsi, l'ilbtata condotta m rale politica, la perfetta co- 
noscenza della bagua d'insegnimeato ch è l'italiana, e soprat 
uito l’ abilitazione al magistero delle Scuyle real inferiori bien 
nali, couseguta mediante l'esame prescritto dalla venerata Or- 
dinanza 26 agosto 1853 N. 7853 dell' eccelso L R. Muniste- 
ro della pubbnca istruzione, contenuta cume allegato all'Ordi- 
nanza 2 novembre 4856 gelo stesso eccelso I. R. Ministero 





N. 4837. N (1 pid) 

Essendo dispenibil presso gli Ufteu politicorammunistrati 
vi del Regno Lombardo-Veneto vari posti di praticante di 
copcetto, x diversi dei quali va anvesso l' aéjutupi di fior. 315 
v..a.; d’invtano tutti quelli che ineadessero aspirare ad uno 
dei detti posti, a far pervenire ento il me-e di luglio p. v. 
Presideoza, a mezzo dell Autorna da 
ne d'inpiego 0 di demelio. Si avverte 
requisiti necessari pel conseguimento dei pusti di cu 
sono quelli indicati al f 4 dell' Ordmanza umperiale 
40 cttobre 1854, pubbbcata gia nella Puatata LXXXVI del 
Boiletiino generale delie leggi deil'anno 1854, e che nelle istan= 
te di aspiro sarà a cmpruvarsi ducumentatamente i concorso 
di tal requisiti, Inolire gù aspiranti avranno a dichiarare se 
istendano competere solito ad un posto coll axjutum, 0 se, 
qualora non puiesse per ora il medesimo essere luro conferito, 
seco disposti a preugere servigio auche gratusamente, nel qual 
caso uniranno Ja sota reversale comprovanie sufficienti mer- 
11 di decoroso mantenimento. 

Duila Presidenza dell' I. R. Luogotenenza del Regno Lom- 
bardo- Veneto, Venezia, 4 gioguo 1500. 

N. 10513. — AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb) 

È da conferirsi il posto di Controllore presso la Cassa di 
finanza in Vicenza, eventualmente presso altra C.ssa di fican- 
ma Lel territorio amministrativo lombardo» veneto, con la classe 
X delle diete, col soldo di annui fior. 840 e coil obbligo di 
prestare cautione ell'importo di fur. 1200. 

Òl concorso rimane aperto quattro se:timane decerri= 
bili dal giorno 29 maggio 1860. 

Gli aspiranti dov ro l'accennato termine far per- 
venire le docuzeatate loro istanze all'L_R. Intendenza di fi- 
navza in Vicenza comprovando i requisiti generali ed in ispe- 
die di aver sostenuto l'esume sulla scienza della Contabiuà 
di Stato © sulle prescrizioni di Cassa, ed indicando pure gi 
eventuali rapporti di parectela 0 di affinità con impiegati 
Cassa pel Lecriorio amministrativo anz detto. 

Dalla L R. Prefettura delle fianze, 

Venezia 4 grugno 1360. 


N. 9405. AVVISO D'ASTA. (I. pubb) 
Nei locale dell' I. R. Intendenza provinciale delle finanze 
in Treviso parrocchia di S. Andrea al civico N. 390 rosso, si 
ocederà nel giorno 26 giugno corr. ad un terzo esp-rimento 
d'asta per deliberare in appalto l'esercizio del dintto passo a 
barche sul Piave a Salgareda pel corso di un novennio dal 1.° 
jiugno 1460 a tutto maggio 169 alle condizioni espresse nel 
ptolato nor appalto è nel presente Avviso d'asta. 
L'asta avrà luego sotto Je seguenti d sciplne 
4. L'asta seguirà dalle ore 10 anti. alle 3 pom. e sa- 
rà agerta sul dato regoltore di fior. 40% anuui di canone. 
2. Gli aspiranti dovranno cautare la loro offerta con de- 
posito in danaro sonante di for. 31 { che dovrà essere aumen- 
tato io proporzione dell'offerta) e che verrà restituto igli 
oblatori ad eccezione di quello dol delieratario, il quale verrà 
travtenuto in Cassa a cauzione della delitera. 
(Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall'È R. Istendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 5 giugno 1860. 
L'I HR. Consigl. Iniendente, Pacani. 
L'1. R. Commissario, Dott. Soardi. 
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N. 7518. AVVISO. (3. pubb.) 

In obbedienza a luncotenenzale Decreto 16 maggio pp 
dovendosi appaltare il Lvoro di riparazione irontale dll’ argine 
sinistro di Fo nella località dencmusata Golena Bernardina e 
Froldo Garofolo superiore, si deduce a pubblica notizia quanto 


L'asta si aprirà il giorno di martedì 26 corrente, alle 
ore 11 antimer. nel locale di resideaza di questa R. Delega- 
zione e resterà aperta fino alle ore 3 pom., dopo le quali, 
ove prima non si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto 


chè lo sappia e possa, volendo, com- 
parire a delito tempo, oppure fare 
avere 0 conoscere al detto patro- 
cinatore i propri mezzi di diesa, 
ci anche scegliere ed indicare a 
questo Tribunale altro patrocina= 
tore, 6 in somma fare 0 far fare 
tutto cò che riputerà. opportuno 
esa nelle nie re- 
K vertenza che listane 
1a fu secondata, colla destiaazione 
delL R. Inteodenza di fivanza a 
sequestrataria; e che non provve 
dendo al proprio interesse, dovrà 
imputare a sè medesimo le conse- 
quenze della propria inazione. 
Dali" R. Tribunale Provinciale 











utile 


Venetia, 40 giugno 1860. 




















ia la R. Amministrazione a sottostare 
ficotre, pr Jo contrano, ll dellertario ne sarà soggetto 
momento che segnò colla sw firma il 


Il deliberatario non domiciliato in Rovigo, leg 
vere il detto processo verbale dovrà destinare 

persona intenda di costituirsi tale domicilio, all'oggetto. 
gresso la medesima passino esergi intima tti gh at 
fossero per occorrere. pi 

La descrizione, i tipi ed i Capitolati d'appalto saranno 
stonati preso questa Ri, Delegazione ogni giorno nelle 
d' Ufficio 

L'asta si terrà soto o discipline tute stable dal Re: 





mancanza del deliberatario fosse 
Zione a rinnovare a di lui rischio e spese gli esperimenti, pr: 
trà essa determinare, come le parerà e piacerà, i nuovi 

di grida, senza che perciò infirmate rimangano le onerose con- 
seguenze a carico del deliberatario stesso. Ù 

Per opportuoa norma si soggiunge che saranno accettate 
offerte scritte e suggellate per l'assunzione di detto lavoro e 


conseguentemente a coloro che vi è permesso di 
produrie avinti © fino sil aperta dell'asta munite del hello 
essere chiara» 


legale e franche di porto. In egni offerta > 
mente scritto il nome e cognome, Inogo di abitazione e condi 
zione dell'offerente, come pure in cifre ed in lettere la somma 
offerta od il ribasso per cento, ed inoltre deve essere 
la cauzione ovvero l'attestazione ufiziale sul seguito versa= 
mento della medesima € l' dichiarazione che l'offerente 
si assoggelt, senza aleuna riserva, alle condizioni generali € 
speciali stabilite per l'asta. 
Dall’. R. Delegazione provinciale, 
Rovigo, 4 giogno 1860. 
Il Console imp. Inrigente l' I. R. Delegazione provinciale 
‘Rava nb. De CasveLterto 


———————— 
AVVISI DIVERSI. 


LA SOCIETA” VENETA DI BELLE ARTI. 


Nel giorno 24 del corrente mese, alle ore 4 
pomerid., avrà luogo il primo convocato dell’an- 
no in corso, in una Sala dell'I. K. Accademi 
gentilmente concessa dalla sua Presidenza. 

Si tratteranno i seguenti argomenti : 
Iapporto della Direzione sullo stato attuale 
della Societa e sulle propuste riforme; 
Nomina della Commissione arbitramentale 
prescritta dal $ 28 dello Statuto ; 
Nomina de componenti la Giunta d'arte; 
Nomina de' controllori. 
| pagamenti per l'anno corrente si esigeran- 
no come di consueto dal sigoor Giuseppe Piccio, 
Economo-cassiere dell'L Accademia delle belle 
arti , il quale è pure ivearicato di distribuire la 
litografia ai soci dello scorso anno 1859. 
Venezia 9 giuguo 1860. 

La Direzione. 
































N. 1628, 459 
L’ Ì. R. Commissariato distrettuale di Badia. 


In esecuzione al disposto _col delegatizio Decreto 
26 genvaio p. p., N. 1834-5775, si apre il concorso 
ai posti di medico-chirurgo dei Circondarii sottode- 
scritti, giusta le norme dello Statuto organico 31 di- 
cembre 1858, a tulto 20 giugno p. v. 

| concorrenti, oltre i documenti prescritti, dovran- 
no prudurre la prova dell lodevole pratica biennale 
fatta in uo pi Spedale pero, o di un 
bienzio di lodevole serritio”condotto. 
10 algsiante saranno presentate a questo protoco- 

4 lo, 














970. 461 
Provincia iti Bellu: Distretto di Pieve di Cadore. 

S:stemato dalle superiori decisioni il servizio sa- 
nitario dei Comuni descritti nella descrizione qui in 
calce, se ne apre il concorso a tutto ll giorno 12 lu- 


lio p. v. 
5°0 di sapiranta 








Descrizione dei Comuni. 

Pieve di Cadore . con residenza del medico : su- 

+ pertiche metriche 19,200; abitanti 3,200; 
ubicav’one piano-montuosa ; stipendio annuo, fior. 525. 

Calalzo con residenza, ‘ed anche a Pieve : super- 
he 6,789; abitanti 1,675; ubicazione co- 
me sopra ; stipendio, lor. 280 

Domegge con residenza: superficie,  pertiche 
13,551; abitanti 2,450; ubicazione come sopra; sti 
pendio, fior. 490. 

Vodo associato con Borca e S. Vito: in Yodo su- 














dovrà da Jai suppliesi dall'inti- 
mazione della deibera tutte le 
pubbliche imposte, e sarà sogget- 
to a qualunque aumento delle cure 
censuane, è così godrà \l beneficio 
dì qualsiasi. diminuzione delle me- 
desume risguardanti i singoli ap- 
perzamenti in vendita. 

IL Qualora vi fosse qualche 





la delibera sopra tutti, od alcuno 
dei beni deliberati, sarà dovere 
del deliberatario di riconoscerne 
l'esistenza, e di fame l'imme- 
diato pagamento o all’ esattore, 0 
alla Dita eseeutante che le aves- 
se pareggite è da imputarsi tale 


lì Presidente, VentuRI. 20 di delibera, bastando che la 





libera, è 
eggiate entro. giorai 


dato la graduatoria, nella Cassa 
dei depositi presto la R. Pretura 
di Castliranco. 

VIII Dal giorno per altro 
della delibera fipo al pagamer 


cui rimarrà 


immobili, ed 


la procedura di classificazione. 
IX. Sino al compito paga 





abitanti 1,100; in $. Vito su- 
4; abitanti 1,570; ubicazione 
a ‘pel 'ca- 





+ in Cibiana svperficie, per- 
Me NOOO, ubionzione sivotunei st 
fior. 600; indennizzo pel cavallo, tor. 200. 





justizia, con venerato Dispaccio 25 feb- 
c., N. 2584, la nomina In notaio con assegna- 
residenza în Pieve di Scligo, Distretto di Co- 
Provincia, ed avendo a cauzione 
del deo esercito votare, pe la presrita somma di 
austr. lire & ‘ora a fior. 563:32 % 
positato presso l' ‘Tribunale provinciale , in loco, 
nella Cassa dei depositi giudiziarii, un'Obbligazione de 
prestito nazionale 1854, munito dei corr.spondenti 
cowpons non iscaduti e relativi fasons, portante il N. 
50244, in data 1° ottobre 1854, dell'importo di fior 
1000 m. dic., e per ultimo avendo sodisfatto ad ogni 
ulteriore pratica ; 
Ora è ammesso al libero esercizio della profes- 
sione notarile, con resideoza nella Comune di Pieve 
di Soligo, Disiretto di Conegliano, in questa Provincia. 





a 
e di 
megliano , in questa 








tate le tende dei BAGNI FISOLA ge 
sessi, con lezioni del nuoto, sulla spiaggia 
sere 2.8, M Elia betta del Lido, con 
vurant, omnibus, e abili 
Venezia, 46 giugno 1860... Cei 


Re 





uTILITA' ED uso ‘ 


DEL 


VETRO SOLUBILE. 


Questo prodotto chimico 

nali ‘offre un interesse Incredible per la sua de 

per "l'ornamento e conservazione degli Segoti sul 

quali si applica, proteggendoli dall' influsso delle te 

gioni, dal vento'e dalla pioggia, e che possono tene 

si puliti dail’immondezza dell’ acqua e lucidarli, 
1 principali usi che se ne fanno, sono i n 
1. Sul legno per preservarlo dall'azione del fuoce: 
2. Sulle pareti e muraglie, tanto esterne che in: 


e 
3. Sul ferro ed altri metalli onde pri 

uggine, è specialmente per dare consistenza alt 

cale Bora figure e ernamenti di masse sassose 
5. Si usa in luogo di saponi lav Diane 

cheria d'ogni filo. ro 











Treviso, 4 giugno 1860. 
Il Presidente, 
E Reati. 
Il Cancelliere, 
Perini. 





POLVERI SEIBLITZ DI MOLL' ?* 
Prezzo di una scatola originale suggellata, 
insieme all’’opuscoletto. 

Nell’ ultima sizione ni 
Universale di Pangi, le-_ 49367 
suddette polveri, ra tt. (0924 
te le medicine casalio- [oe MRI 

o 













È 
È 


the vennero 
con MEDAGLI! 


Queste POLVERI DI SEIDLITZ che dopo una esperienza 
di molti anni si mostrano eccelleati ia migliaia di casi vennero 
ormai ie tanto uso sl nelle città che nelle campagne, che già 
la fama dele medesime oltrepassò di molto i confini dell’Im- 
pero. — Si deve ormai adottare come va fatto constatato la 
positiva virtù sanativa delle POLVERI SEIDLITZ di MOLL, 
specialmente contro mali dello stomaco @ del basso ventre, con 
tro mali di atiza ia bg, a congiini 
sanguigne, la nc nl bruziore alla g°la 
è contro diverse malte del sesso femmiaile € infinito nusero 
di persone sofferenti mali di nervi riacquistarono a mezzo di 
opportuno uso delle medese un allevamento sensibile del loro 
male e nuove forte vitali. 


frena 








A_VENEZIA, unico Deposito generale 
ZAMPIRONI; PADOVA: F. Tonon ; 
Lawrorti ; TREVISO: L 
mavaLto; YERON, 





1 FARMACIA 
MANTOY: 
Fnaccma ; TRIESTE : Sì 
ADRIAN FRINZI. 
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FARMACIA 
ED UNICO FONDACO CENTRALE 


| ACQUE MINERALI 


IN VENEZIA. 
Il sottoscritto previene, che ebbe principio 
col 4° Giugno corrente, la solita dispensa delle 














, Te tuite le spese e 
safà passata in giu- | prezzo, e a sottostare al pieno so- 
disfacimento di tusti i dani 


cauzione, ed erogabile in conto il 
deposio fatto, come all'articolo I, 
è soggetto altresì ad ‘una imme: 
dita prenotazione sopra i beni 


sero da lui possedute. 

Immobui da subastarsi, co] 

nel Distrtto di Castellranco, 
Lomune di Riese. 

Pertiche 7. 49 di terra arat. 
con gelsi, con sovrapposta casi 
colonica ed adiacenze nella stessa 
località, in censo sotto i NN. di | così dovrà da lui su 
mappa 378, 379, 380, cola cifra Di 
di L. 85:84 Del valore di sti- 


Acque giornaliere di Reeonro delle Il. RK. 
Fonti, le quali continueranno fino a tutto Settem- 
hre p. v. Parimegli trovasi fornito delle diverse 
Acque minerali sì Nazionali che Ewtere, scor- 
tate da regolari recapiti. 


ANTONIO M* BERTOLINI, Farmacista 
« proprietario della Farmacia al segno S. Girolamo, 
Fondamenta del Ferro, N. 5118. 


462 
BAGNO MARINO A DOMICILIO 
INVENZIONE FRACCHIA 
iN TREVISO. 

Dalle ripetute analisi, e dalle più esatte nozioni 
raccolte sui veri priocipii costtuenti l'acqua della 
Laguna veneta; e consultati i medici 
disiinti | sull’ efîicacia delle alghe mi 
di mare; il sottoscritto, giunse a prepari 
teriali raccolti in opportune stagioui e speciali locali- 
tà, uo misto marino per bagno di mare a domicilio. 

Adoperato fino dal 1$i6 in molti Spedali, e 
molti distinti medici, corrispose meravigliosamente in 
tutti quei casi d'iogorghi glandulari, e di effezioni 
rachitico=scrof: lose, che avrebbero richiesto il bagno 
di mare. Si usa io casa propria, a tuta economia, 
riscaldando l’acqua stessa il secondo di, siogolarmer 
te pei fanciulli, 





























subastarsi, il quale deposito, 01 
dl concorreale restasse deliberata» 
rio, sarà tralteouto in conto del 
per | presso. 
intanto obbligato a IL 1 beni immobili saranno 
venduti in un solo Lotto, essendo | preso 
l'immobile descritto nel uo | ki 
di stima 49 gennaio 1860, eretto 
da quest' LR. Pretura di Castel 
franco, di cui sarà libero ad ogni 
concorreate di averne ispezione e 


renze del 
come 





altre reabità, che fos- 


IL. Saranno a carico del do- 
liberatario tutt i pesi delle reaità 
che sì subastino, compresa la ser- 
vid di passaggio pel cortile a {a- 
vore de' sigg. fraelli Andretta, e 

plirsi, dalla 
intumazione della delibera, tutte le 





















VIL L'immobile viene ven- 
duto nello stato în cui si trova e 


perizia, e con tuite le cose ine- 
renti sl attive che passive, com- 


ivolo Musonello , con comparte- 
&ipazione nel relativo Consorzio , 
ma senza alcuna re 
della parte esecutante. 
VIUL Dovrà il deliberatario 
basiro) il prezzo della delibera, 
meno l'importo del fatto deposito 
è delle fg supplite cn 
della parte istaute, ed imposte io 
resto pareggiate , entro dieci gior= 
ni dacebò sarà passata in gudi- 
cato la b 
dei deposti presso l'L R. Pretura 


6. E si adoj sopra la pietra ll b 
ln Le prcamiedanido 
leposito PRODOTTO CHIMI 
Stabilimento in Fiume , trovasi in Vence, SE 
la Ditta ANIOMIO TRAUNER, dal quale si potrà ave 
re nozioni migliori iu proposito, € specialmente ri 
prezzo e sui modo da adoperare tale provotto, 14 
pure si trova deposito di alîri prosotti chimici, cioe 
pa i vo deo 7 i, 
— Vedi Osservatore Trieat.no N. 94, e Gassetta L/: 
fiziale di Vensa N. 128, che te parla più ditial 

È 
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FARMACIA POZZETTO IN VENEZIA 
Ponte dei Baretteri 
GRANDE DEPOSITO CENTRALE 


ACQUE MINERALI 


RECOARO GIORNALIERE 
e di tutte le altre fonti sì 
NAZIONALI CHE ESTERE 
ritirate direttamente dall'origine per vendita in 
partita ed in dettaglio. 








PREMIATA FABBRICA NAZIO! ALE 
' 


ESSENZA D’ACÉTO 


IN VIGENZA. 


Mi è a cognizione che alcuni, servendosi 
poco delicata, hi permettono di vendere quale prodot 
lo della mia PREMIATA FABBRICA, degli Aceti Ul altre 
provenienze , adoperando , per meglio riuscire , reci- 
pienti che portano la marca della mia fabbrica stessa. 

Un tale abuso dell'altrui buona fede, per sè stes- 
so, non farebbe che todisfare il mio amor proprio 
mia siccome quegli Aceti, oltre di qualità ecadente | 
conteng000 elementi assolutamente nocivi alla salute, 
così più che dal mio, dall’interesse di pubbli» 
ca igidue, mi do premura di avvisare, che io mon ris 
spondo della perietta qualità, già riconosciuta dalle 
competeuti Autorità, che di que'l’Aceto, che viene di- 
rettamente spedito ‘dalla mia fabbrica | 0 consegnato 
a mezto de’miei rappresentanti già notificati al pub- 
| blico, nei NN. 57, 59, 64 di questa Gozsetta, e che 
| per ogni buon fine vengono qui sotto ripetuti. 

M. Lascm. 









Venezia Mom 
Chioggia GraLi 
Padova 


ACCIASOLI GIUSEPPE, 
Jesi Sa 





GUaLpI EDUARDO. 
OLIVI Fioi 
CAGLI GIUSEPPE, 
PAGANINI PIETRO, 
Camis GICSEPPE di M. 
VEAZELLESI FRATE: 
BauBiERI FRANCES 
Bergamo VITALI Most. 
Milano CAPRETTI A. E C, 
Genova BaRUZZI ENBICO. 


BEAUFRE E FAIDO 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 


pompe, Wiatereloset, Macchi 
incendio, modello pompieri di Parigi 
,_ CON FONDERIA DI METALLI. 
Venezia, Fondamenta dell’ Osmarin. 





























naro sogante, benchè ne foase pre- 
stritto_1l ricevimento. 

— NHL Mancando ad alcuno dei 
patti sia qui espressi, l'immobile 
Sarà nuovamente reincantato a tutto 


è descritto: nella: giudiziale 


il diritto d' investitura sul | suo rischio © pericoto 
del $ 438 del G. R., 
possa approfittare dei vantaggi e- 
ventuali di una nuova delibera, e 
tenuto invece a sodisfire tute lo 
grezzo, ed 





asa bili 











ie 
tutto dì ut i danni. 

Immobile da subystarsi. 

Un odifizio da molino a due 
ruote sopra il fume Musopello , 
con relativa investitura d’acqua 
ed unitavi casa d' abitazione em 
cortile promiscuo contrassegnato 


‘avvocato 








graduatoria , nella Cassa 

















I.comberà quudi dizione. Lorenzi, Ut. esetutante presenti le bollet- | mento © deposito. dei prezzo di | ma di fiorini 1003:87 Fe cantu, piemprao le | di Castlfasce, dal civico N. 309, il tuto posto 
sce Gata dì Lar guogare | __Dal'L R. Tolaale Comm. I sa [agli 3 delibera il delibertario. avrà dl | — "1 presto sarà iso al | ars cis COnporzo Masonelo ed detiene erro Pe avo del {fo Comune. di Caerano br: 
al dezuati gli curatore in tempo “e N. 234. ‘ IV. Etro giorni quattordici | godimento € possesso di fatto dei | Albo Prtorio, nei soliti luoghi e IV. Qualora vi fosse qualche alia pil Pagamento del | Borgo di Bassano, allibrato nel 
utile egna creduta eccezione , 0p- | Venezia, 8 giugno 1860. EDITTO. dalla intimazione del decreto di | ‘ruti e readite dei beni deliberati | nella Piazza di Riese, ed inserito | debito per rato” prediali. scadute | Pesto ,dovrà il deliberatario, so- | Censo stable per pert. 0,42, al 
pure scaiire e partecipare al Tri- Îì Presidente Si rende noto che nel giorno | debera dovrà il dehberatario pa- | dal giorno della delibera, cal'ob | per tre vobe nella Gazseta UB- | enieriorente all'imtimazione del: | PT 23 SOMMA rimasta in sue me | N 707 di muppa, cola rendita 
bunale altro procuratore , mentre DE ScoLaRL 8 luglio, p. v. datle ore 9 antim. | gare in conto del prezzo all'av- | bligo di pagare le imposte qua- | ziale di Venezia. la delibera, sarà dovere del deli- Sri Dal interes- | di L. 156:52, — Stimato fori- 
1 ditta dovr severe as me Db Mari UB [in pa, si ierrà dinazi quest | vocto dela pirie stante le sp | lug mi ooo rà lag: | Dal' imp. Reg. Pra, | berto dot l'usato | 2 del per 100, dpaitando | ni 4354 :63. 3 
ein lr Pretura Îl quarto defutivo espe- | se dlla procedura, incominciando | cazione dellativa della proprietà canto, 20 maggio 1860. | gamento, da impatarsi a dimico» | tara made i ta ne 1 presento sarà affisso al 
anazione, ; | 40948. 4. pabb. | rimento d'asta per la vendita dei | da quelle moderato coll senteata | se moo dopo che avrà. sodustatto HR. Pretore, ione del prezzo di delibera. È Se al copiato paga | razr net, pei pedi loghi, ci 

Bd il presente si pubblichi EDITTO, sottodescritti immobili sopra istan- | 20 lebbraio 1858 N. 603, e la | l’intero prezzo. Rana È N S.no al completo paga- | inserito per tre volte nella Gai- 
ed aflgga nei luoghi soliti, e s'in- Per ordine dell'L R. Tribu- | za 8 marzo 1860 N. 1174, del- | sua intmazione, e tutte: le altre X. Sino a tale definitiva ag- Magrini, Canc. | timazione del deco di debe, | mento © deposito del prezzo di | zetta Ufiziale di Venezia. 
sea per re voll in queta | pale Provini Seine Cine in procedura esectiva dallat- | giudicazione dl deiberatai dorrà 1 delbetario pope i | goltacalo o presa di tt ali | tasti E B Pretr, Cn 
Se ira Ia noti tenui | co tai e ft qui flo | ‘°° di i Pet, Pea 

Inll'L R. Tribale Comm | a signor Gieono di Giaco» i ; Rarte istante Je spese della prote- | immobile deliberato, e c.ò dl gior= P. Lassaroo, Cane. 
sardine, PEC Ln Vena ge li pe 0 tgio che ne giorn | dura, liquidato dla sntnza, e | no della delibera, ol’ obbligo di STA 

Vere, 8 giogo 1860. | senta a questo Tria il ant. in pois terracio dicansi | Gue dell'o di nto | Pre e impose qulugue, ma (N. 4091. Unit pubb. 

1 Prenota Rev di ana, det er qustà Pretura, te esperimenti di | Sivo alla Tomcd prole] anice no cedo ig 

ob. Mari, UT. | giugno corrente, a Num 10368, der mm ee ato, de | compreso quelle detriti cen: | che ver intro prezt. | a questo Numero, “venne cite» 

ce rerratueaili contro di esso sig. Gera, in puoto MAr e Ri Re ar 10 | cri ed ipotecari © comprese le || XL Sino a il dina ag- | concorso de” ere or sall sost 
non io pd Too nta qa Ddo di or | prlai dul'intaie page pra | giuicazine, dl delburatro defi | sa de cong Antoni Pedrssol 
EDITTO. di Maria Micheon Cota. qual | sat Ser, da essere Je ipso | bea tenere @ conservare l'immo- | è Teresa Cavallari, aperto con È- 

Si notibica a Giuseppe Quin- tutrice dei minori del fa F} Sapone ba via ET bile deliberato, come è proprio di | ditto 2 novembre 1855, Numero 

ul d dimora, La France. | dal Giudice sopra semplice istanza. | un buon padre di famgita, senza | 11288. 
the Mis 6 Mieol” Pall avviene tex Coema, pure di qui, eci all | VI Al prio e secondo © | inoovazioi, aleraion è gue | ‘'— Dal 1. R. Pre 
cha, Verena a po ana Condizioni Prg tir li diga Fate, 3 gigoo 1860. 

xi Giepe Conc, a petizione L Ogni aspirante, meno la | od eguao delli sit, ed alter | suo noel! sini N Prior, A. Poe 
miggo 1c00, N. 7280, per Ditta esecutante e la Comune di espenmento anche a prezzo inf- | di tun bn Bani, 

preceito di pagamento entro ire Casolfao cia inca, pet | ire dell ia. smo ty | di et. denranno esser fai con 

gictui di Bor. 623: 70 ed acces concoree all'asta dov depod | prezo Basi a ssd ole | moneta mali santi d'oro 

sori, ia dipeoderza all cambiale tare preso la R. Protar, dl de- | sall’imobl ict, ino al vie ife pome huh lire 

3 gesnaio 1060, e che con decreto cimo dell stima dellimmabilo da | loro 0 prezto di gute. "opp cy og ri (Segue il Sappl N. 87) 
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Sì n 
gnota dim 
zani fu Pi 
mai di Udi 
Vembre 13 

















SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 27 — SABATO 16 GIUGNO 1860. 


sa Ds Tar 
ATTI GIUDIZIARI. Pete meli n 33 00 | ito tr ergo sive fee IR 




































vinte mero 169 
Ha jin, AL 8663, contro esso | N m20, | MIL Doverci prosdere all | della prestazione 16 cu PET Sora 
È ov. Batt Pinzani e | possidente di qui, rappresentata | divisione dela sostetta del u A i 
N. 3108. 3. pubbl: | dava in confronto. della. massa | consorti, in puato di denuncia de da queso avv: Giorgio Toni | fesaatro Pappa w Pi Cristo, Pa in ma 









EDITTO. Sucar nen dl cotti | la le promossa esa lbelo 25 | produze una pati: a pre: |" IV: ROLE vendi 1 RR, 
11, Pr a Busan | ini prato di corto novembre 4859 120609, dagli Lpd pei rai ELLI fa roiairione dif Daf do e 
rende pubblicamente noto le ii avv. dr Signori, la lqu- | Alessandro Mantovani © concetti se fu Giuseppe e LL. | Giuseppe Puppa gli enti etuprsi 
dro, esperiento. di | dit del eredita di a Live 4100, | contre ls nasca Socormale cu | Gdl atene pae Pppa gli sti Si rende noto 
asta degli stabili sottodeseritti, che | in dipendenza alla cambiale 18 | suddetto Giovanni Pintani, nei | dario ne dell'ere- | cnide procedere alla divisione. dittorio i 
der pet invito na cir | Bom gard, coli aes del | punti: 1° di quit. del cela | det & Palo Satta, do, | 0 prode att di Giuseppa | 1, ore $ a 
fi 3, topic tivo mal gione | © per 400, 0.1 eslotazione n | Ga 1 1770, cd Sane gie | Le Ra ee rm Poppa ‘a render conto. della am 20685 
n Sogna RE allo or | cihso quarta pala ftua gr | iste cre csinza 12 Giogo [ È per 00% miti a de fante a dec da sosta |“ Shora 
ant. alle 2 pom, ferre le condi= | duatoria; che sulla detta petizio- | 1859 N. 3935: 2° di colloca- | novembre 1859 sul capitale di a. 
pui tuta portato nel Edito | pe venne rleizto pel orde | zione in V caste del dativo | 1° SMDOr e ag cat di 
5 marzo 1850, N © inserito ni | ditri i giorno 21 gugno 1860. | graduatri, sala qua. pimore | sten ‘aprile 4851, atti del 
Sapp'imeti si Nom 8,9 è 10 |_ Che l curare all Li crm | fune. agua È elit | te Ptr tot i del 
gola Gazseta Liz. di Veneia. { istanza 47 corente N. 8207, ha [torio pel 21° giugno pe vo ere | fatine Ge arr nt gt 
Deserizione degli stabi decunciato ad esso assente la lite | 9 anti. formità ad istanza del. procurato 
Lotto È relativa, instando che gli sia no Che per non essere noto il | re dell'attrice, venne ad esso Giu: 
Fabbriato ad uso concapeli | nato un curatore ad act: che in | luogo della dimora di esso assente; | toppe Squarise costituito in cura- 
fa Bassano, contrà, Port di Bree | curatore gli fa deposto. questo | gi veane deputato io arto. è | tl ceto 1 rara ra 





ia 

rio ces detto 
Tempo 0 Sprattat io migra 
al N° 2336, di pert, 1.05, reo» 
dita L. 0: 
















ini: a levante | 2545, di 
stalle co coticella al N. 2147 | Lo 4:14, Simato Fior 30, 
ed altra porzione al N, 2115, a 8. Prato detto Plan del Cu- 












































































































































































































































c n n N. 2550, di 
ta, ni ci NN. 638 e 639, der | avv. Riluno, al quae fo intimata | di li pericolo e spese l'avvocato | tuale Mao” l'avv. cor Pet tr mappa al , 
seritto in Censo come segue: ! ia denuncia di questo fro Lemardo d Pre: | Sale i quite ci ti alti Pa gaia Li 0:56 

N. di mappa 733, fabbricato | © “Si di sani, al quale venne iatimata con È della petizione suddetta, ed al qua- SA [io 
ad uso conciapelli e tintoria, di ; seote di munire il deto curatore | un simplo della relativa petizione fl le prtà comunicare È mestcri assenti 2 comparire personalmente mento di 188. 

N e tto tre dif dale epportne istruzioni, til © | la suddetta denuncia di te. per | document. thai è mezzi di‘ pece ia tempo, ovvero a far tenere ai teressi di sente verrà pubblicato, 

N. di mappa 790, orto, di | prove, ovvero di nominare altro | ogni conseguente effetto di lesge. | va che crederà opportuni, salvo fl rispettivi curatori i neceesarii do- dipendenz: cd ali all Albo Pi Lacagieti 
peri. 0.07, rendita L. 0:35. | procuratore rendendolo noto a que- Viene quindi eccitato esso | in esso Squarise iì diritto di de f cumenti di difesa, 0 sd situ iziale di piatza del Comune di Socthieve, 

Somma: peri 0-40, rendita {sto Giudizio, altrimenti dovrà &° | Franesto dott. Pinzani a compr | stimare ed'indicare 3 questo Give È Se procuratore ed a prendere nell cd inserito per tre. volte nell 
Dire iO o ato de ruare | scrivere le Gonsguenze alla pro- | rire nel giorno sopra fasato pre | dizio ua alro prostate, e che f nese determinazioni che” repate- iveniinta Cossa Une i VELI 
capitale depurato di a. Li 6422. | pria inazione. a sonalmente, ovvero a far avere al | pel contraddittorio a processo sem f ranno più conformi al loro” lmec la Dall L Ro Pole 

Lotto IL Si affigga all'Albo di questa | deputsto curatore i necessari do- | mario venne destinata l'Aula Vere È resan att Tolmezzo, 14 maggio 1860. 
to Bassano conirà Revolilla : | Pretura, nei soliti luoghi, e si | comeoti di difess, o ad ituire | bale el giorno 22 giugno ih 4. f na conse 4 L'ER Perno: 

Campi 12.2. 207 a misura | pubblichi per tre volle successive | egîi stesso un altro patrocinatre, | ore 9 antim, sotto le avvertenze f guenze IL Gli aspiranti dovranno COSATTINI. 

di Bassano, pari a pert. censuarie | nei Faglio Uffiziate. od a prendere quelle. determina: | di legge. — ui cautare l'offerta depositano nelle ‘i 
42.26, con cass colonica sita Dell'L R. Pretura Urbana, | zioni che reputerà più conformi | | “il presente Editto viene in- /860. sini della Commiezine i det 
presso | confini a levante Bom- ‘ine 49finaggio 1860." | al suo interesse, altrimenti dovrà [‘serito per tre vohe nella Gaziet: Reale Gresieln feer 
Ahedini, a mezz0dì e ponente stra- ll Cons. Dingente attribuire a sè medesimo le con- | ta Ufiziale di Venezia, cd afisso pre da 
da, a monte Cimberle, — Nicoletti — seguente della sua icazione. | all'Albo di questa Pretura e. nei andonella, Cane. pins SEIN 
"1 predeti campi cola cisì 6. B. Picocco Il presente sarà affisso nei | soliti luoghi di questa Città. entro otto giorni dall’intimazione | rende pubblicamente noto. che in 
sono descritti in Censo stabile e) luoghi soliti, e per tre volte con- Dall R. Pretura Urkana, 3 pub ore 9 ant. sotto le avvertenze | del decreto di delibera, versare sagnito alla requisitoria 40 corr. 
mne segue N. 5264. 3. pubb. | secutive insengo nella Guzzetta Vicenza, 43 aprile 1860. } pari dell Ordinanza Minister. 34 mar- | nella Cassa Forte dell’. R. Tri | N° 7108 dell'o Ro Tainoae 

N. di mappa 705, castagne» ,, EDITTO, Ufiziale di 11 Consigliere Si rende noto all’assente di | tati dalla cambia 20 1850. bunale di Venezia l'intero pres- | Commerciale. Marittimo in Vene= 
to, port. 4.42, rendita L. 3; LL R. Tribunale Prov. in Dall" 1. R. BnucvoLo. ignota dimora Isach Luzzato di | 1859 e ci giusti MMengono quindi difidati essi | 20, in monee sonanti d'argento, | zia nel giorni & 9 è 16. agio 

* PS di mappa 706, A. A. V. | padova quale Ssaato di Comere Udine, 36 maggio 1860. Falda, ARE | Anglo di Padora, e cull'istu- | versione in assoluta” sizione | impetti 2 iero i Ceti est esclusa la carta, salva imputazio- | p. v., sempre dalle ore 9 ant. alle 
in piuno, di part 47.63, readita | cio rende pubblicamente noto che 11 Cons. Dirigente —_—- za 5 marzo passito Num. 2235, | della prenotazione 16 1 opportune istruzioni, od a sceglie | ne della somma depositata al mo- | 2 pomer,. si terranno nai locale 
L 60:74. nei giorai 24 giugno, 19 luglio, Nicorerti N. 4626. 8. pubb. | di Fiisubtta Zanardimi-Calvi, cone | »1 Voi 67 N. 290 attenta nele | ricci indian questa Pretura | mento dell'asta, dietro di che po- | di residenza. di questa. Pretura 

N. di mappa 709, A.A. in | e 16 agosto anno corr. dalle ore GB. Picerco. DDITTO. tro don Giuseppe e consorti Ro- | l'Ufizio iputecar; digli precaratore, mentre in (trà, a tutte sue spese, chiedere ed | tre esperimenti d'asta perla vene 
piano, di pert. cms. 26.79, ren | 40 ant, alle 2 pomer, verranno Si Pica alle aseti Md || bot di Bassuno, crdioi ins: | ordine al decrto 14 apre pop, | atto delta accagioare a sì {|cteoere la delutiva aggiudica» | dita de sotodserivi nabii vst= 
dita L 124 :40. tenuti da apposita commissione dalena e Teresa di Giovanni Sar- { ti sopra stabili esecutati in Bas- | N. 1649 di questa Pretura: stessi le conseguenze della propria | zione. cutati sulle istanze di Pietro Na- 

N. di mappa 1546, casa c:- | giudiziale nella residenza di qu È i | Mc Che rTarea Muzzio Poppa, | sino, in punto e'instuazione |” Si rende pur noto ehe sopra | iena IY.. Dal giorno dell' eseguito | ratovich contro Giovanni Manarini 
tone» di port cam. 0-50, rese | sto ses. Trinzie presso la | |. L'L R. Pretura Urbana di | Maria Cherbina © Giacmo Ater | prasona ben] pretzo di delibe» | questa petizione fu indetto îl co Locchè si pubblichi nei luo» | pagamento, decorreranno a favore | le seguenti 
dita L 29:66 Samera N. 19 tre esperimenti | Udine noifca col presente Edito | sandro frtelli gi Giuseppe Poppa [fa d rosta di Gretscolo 23 {|tradditorio pel giorno 27 giugo | ghi soliti, e s'inserista per tre | Gel acquirente oi, degli Condizioni, 

Stimato a. L. 8440. di asta per la vendita iogli ctbii | all’ assente e d'ignota dimora { di Bunnia, hand presentato a que: [spie cadentae gii Tre 23 Pet ST Btpi goto le avver. | volle nella Gazzetta Uffizile "| sabili, ed a loro carico le pur L 1 beni infradeseriti nella 

Lotto TI. setti a ce Saranno dell | Franesco dott. Pzini fo Piro | sta Pretura l'istanza 2 cor, Î. | dlerso Decreto Sepa dn cento | ot Te $$ 20 25 del G. R. Dall" Imp. Reg. Pretura, | bliche ‘imposte. Provincia di Treviso, Distretto di 
Comuno di Rosà, contrà S. Ana. | berati alle segucoti — Nato in Mortegiano, che il cura- | 4626, con cu hanno domandato | tere ad sctum questo uv. ‘Gino Dovrà pertanto il detto 2s- Loreo, è maggio 1860. NI presente sarà affisso nei | Ceneda, Comune di  Cordignano, 

Campi 32.3. 31 di terreno — Condizioni Fidel, massa coocorsuale del | il sequestro dlla stanza lasca- | seppe detor Sicerdti portò lo | sente nto al curatore Îl R. Pretore soliti Ioghi, ed all' Albo, ed ine | earanno venduti in complesso pei 
ALA, V, Adacquito con casa ci L Nel primo è secondo in=| l'berato Giovanni Pinzani ha pro» | ta dal fa Alessandro Puppa come | rabbreseati no. processo suddetto, | le credute eccezioni o nom nare BENEDETTI. serito per tre volte nella Gazzetta | complessivo loro valore di stima 
doncr, divisi in cique appezia- | canto la vendita non si farì che | dotto dinozi la Pretura medesi- | presa nlla sente ari tmenta: redestinandosi per l'insinwazione | ed indicare alla Pretura ua altro ©. Domeneghetti, Cane. | Ufiziale di Veneri di Fioriai 14,140 ( undici mila 
sue, il primo i NT 406, 408, | a prezzo epule o maggiore dela | ma pel 23 anfante, la istiza | le 2 giugno 1850, © relitto fox | ramine Ao gran giuzoo { procaratore, altrimenti. attribuirà —- all’ I. R. Trib. Provicciale | cento quaranta ) 

AHH, H10, ANG, A1G, 417, 340 | stima roggogito alla quota dei | N. 5564, contro coso asente | gio ai segno. p- v- alle ore 9 aut, sotto Jeav. | a sè medesimo le conseguenze | N. 1503. 3. pubb, | Ser. Civ. IL AI primo e secondo ine 
625, tra È conlni a levante Sine | teni che si vendo e quicdi con ! Francesco dott. Pinzani per dec Non essendo noto il luogo di | vertenze della Sovrina Risoluzio: | della propria inezione. EDITTO. Venezia, 18 maggio 1860, È canto non potranno essere. vene 
tini, Smeoni, Do/fa e Rizzato; a | si frà che almeno per austr. | nuncia della ite promossa con | dimora di esse assenti, venne in- | ne 34 luglio 1820 cchè si pubblichi nei luo {Col presente si notifica all li Presidente Vesroni duti al prezzo inferiore della ti 
merzocì carreggiata coosortiva, Lo» | LL 3823:27. Nel terzo incinto | petizioce 22 ottobre 1859, Nu | timata l'istanza. stecci ui gino fp! Rressnte si pubblichi al- | ghi soliti, e s'inserisea per tre | assente &' Apo dimora , Enrico Lorenzi, Ut. me; al terzo incanto anch 

mello Simeoni ; a ponente strada, | la si farà anchs a prezzo inferio» | mero 18553, dal civico Nosoco | minati curatori. avv. dir Spilim= | l'Albo di questo Tribunale, nei | volte nella Gazietta Ufiziale. Dalmavda, di Milano, essere stata - - sotto, quando il prezzo offerto 
Simioni e Dolfia ; a tramontana | re purciò basti a. soddisi mio di Udine contro la mussa | bergo per Maddalena Sartori , ed || soliti luoghi di questa Ciad; e 4 Dall'lmp. Reg. Pretura, | preseotata a questa Pretura da Fi. | N. 3759, 3 pubb | basti al pagamento di tutti i cre 
mon, Dotta o Compa, | erftori prensa sio al'inpr: | abeita dal suddeto Giovanni | avv, de Mimi per Teresa Sito | inni ieri Lorto, 6 maggio 1860. | lippo Genolini,, pure di Milan EDITTO. ditori inserti. 

A sotondo ai N BIT e 518, | to dell sm raguagiato ome | Pino, nei punt, 4° di bid | fi, Guondoti l'Aula Verbale. del f mr Cina a Vane Îì R. Pretore coll'avvocato Taloti, l'istanza 19 Si rende noto col. presente MIL, AI quarto incanto. poi 
onfia a levante Dia, a qc” | sopra ii in ad iL I829: 37; | il del dito di pretendere ino | giorno 28 gigno v., oe aste Nall'L R. Tribunale Prov., qorrente, N° 1503, di prenotazione | Edito al'assnte d'iguota dimo» | preyio le pratiche di legge sarsre 
nodi Comello, a ponente Dolfin, a IL Niuno sarà ammesso ad | alla concorrenza dia. L 5521:25, | per l'ascolto delle parti a termi: Vicenz», 27 aprile 1860, sopra il tenimento di sua ragione | ra Francesco dr Pinzani del fu | no deliberati a qualsiasi prezzo, 
tramentana careggiuta consorti | «lire se prima noa.deposierà | l'anzuo afito in dipendenza alla | ni del $ 377 del Cadiz. Res N È A. Presidente esistente nel Comune di S. Nicelò, | Pietro di Moriagliano, che con i» IV. Ogni obbitore dovrà aver 

Ni terso al N. SI, confina | in maco ella commissione tn | 'oczone relativa; 2° competere | polimano Honexrmona 3 pubb. {di questo Distreto, a cauzione | stanza 46 corr. N. 3759, prodot. | praticato il deposito nell gioco 
a levanto Dolo, mezgoì Î set | decimo dll te.  9828:27, | all'attore 1 dro dip tra si Venzono quindi eczitite esse Paltiniei, Dir. EDITTO. quia somma capitale di Fiorini | ta dallesseutate reverendo don | di un dieci per cent sui pittto 
a ponente $ monetlo, ed a tra- | deposto che verrà subito restitu- | fondi descritti in petizione ; 3° di | assenti 1° tODparire in lempo è __—- Si rende noto all'assente di | 25,200 val austr., a dipendenza | Giacomo Pasqualis parroco im Poz- { di stime. 
montana carreggito cosortiva, Tio a chi non restasse delberi- | graduizione del’ attore in classe | fr onere ai ripattivi. corsi i È N. 1935, 2 8. put. | ieneta dimora Ernesto. Piuropoli | del Chirogrsfo 4. gennaio 1857, | suolo conto teso beccate Set V.. Entro giorni 45 quindici 

HI quarto al N 530, confina | tari. Hip prezzo ritrabile dai fondi, | necessari doeuventi di difeso, ad EDITTO. | charmet. che i fratelli Tommaso | degl' interessi del © per 400 di | tro Maria fa Giov. Battiti: Pins | dovrà dl Gamer completare 
a levante Freschi, a mezzo XL. Eniro g'orni oto suces | di cui il punto 2”, e pel resto | istituire aîtro procuratore, e pren deo a al amen e di | © Giovanni Veaturai fa Giuseppe | 4 lglo 1859 in avanti ott | sani © crete emma et | È depositare l'intero prezzo di 
gafreddo, a ponente Comello, ed a { ivi ala delibera dovrà il delle: | in_ciosso_ IV qual Lbello | dero quelle determinazioni ehe e Cermetni Gorcrito Rietropolli | ponienti_di Cliogria col'avro- | di fior. 126 impor dell'imposta | 1a vendita alano aa otite | e depositare Lia Sorini d'argen- 
ramontina Sironi mataio depositare in cisa di qu: | venne redstinata la continuazione | putranno più confrzi al loro | Carme, di Contri ra (Rc | cato Boteni presentano in con- | di sucitato Chrogrfo; e che gli | mati in seguito a deruto 28 ‘es | to estimo Do monetata ed 

Ni quinto al N° ERG, confva | sto |. R- Tribunale l'importo del | dol cotra trio nel giorno 21 | interes, alrimenti dovranno al | do fe cn i, giù norai= 


pento di esso Charme Pitropoli | fu deputato in curature l'avvocato | prie 1859, N. 7528, dela incl | ache i Vaglia aan tte 
di giù curatelato dall’ Za: Munari, affiachè lo rappresenti R. Pretura Urbana, che fu ad VI Trascurando di sodista. 
do puolgizione € corr. N. 2042 | nella relativa procedura “come di | esso Franco dr Pinzani dest | re 1 presto di deltera nai a 


Safin; fidi del credito di | legge essendo sita eccola la do | nato in curatore @ tutto suo pe- | mine ‘seat dal preente rta 





alevante strada consortiva, a mer: | prezzo offerto meno il decimo | giugno p. v., ore 9 antim. ribuire a sò medesime le. conse» 
zodi Segafreddo, a pouente Bom- | depositato al momenio dell'asta. Che la denuncia di lite sui» | quenze della loro inazione. 
Nardini, a monte Rizza IV. Tanto il | detta venne per ogni effetto di i 
| teggo - intimata all’ avvoeito “di Pordenone, 2 maggio 1860. 


matogli curstore avvocato Girola- 
mo dr Zaruso, la petizione #9 
aprile 1860, Numero 1935, da 


























Ta Censo stabile questi fondi | cimo eis que Giovanni Zennaro fu Domenico di | Napoleoni d'oro effettivi 177 pari | manda. Ficolo e spese, perchè assente di | lato, il deliberatario. perderà _îl 
cola casa, si trovano descriti = | vranno farsi in monete sonanti | questo foro Leovardo dott. Pre NR Pretore Chioggia, col avo. Bottoni, per a Tor 1496-00 portati dalla |||’ Vine pertanto esso Dalmayda | ignota dittra l'avv di Frances | avis prato 10 per 100 
ne ng d'oro od argento a tariffa eseluso | sani, destinato in curatore di esso ! Co. Roncai liquidità del eredto di Napoleoni | cambiale 48 ottobre 1859, e di | diffidato a lar tenere sl deputato- | sco Ribano di qui , onde lo rap- | ed avrà inoltre luego un rein= 

N. di mappa 405, A. A. V. | qualunque surrogato. | assente Zandoreta, Cane | 83 4/4 e soldi TO, portati dalla | pustcazone “©” conversione. in | gi corstore i pesci ica presenti in questa pendenza, e che | canto a tutto suo pregiudizio, ed 
a + di pert. 59, ren V Oltre il prezzo offerto i Viene pertanto eccitato esso Ì cambiale secca Chioggia 11 dicem- iserizione della prenota- | difesa, od indicare un altro pro- | per versare sulle condi: di | a favore deil'esecutato, o dei di 
dita 7:37. dovrà i! deliberatario pagare nel | Francesco dott. Pinzani assente, a 4 N, 3888. 3. pubb. | bre 1859, € giustificazione e con- | zione 4 aprile 1860 al Vol. 67 | curatore, ed in fine di prendere | asta fu fissata comparsa all'Aula | lui creditori inscritti 

N. di mappa 409, A. ALA. | detto 1 ni oto e nel- | comparire in tempo personalmente | EDITTO. Notazione 16 comate SUI Bre [N° 289 otenuta pell'Uffizio ipo | quelle determinazioni ehe reputerà | Verbue del 27 giugno p. v. ale VII Non potrà aver luogo 





notazione 16 corrente, Vel. 67 
Num. 288, ottenuta in seguito a 
Decreto di questa Pretura 44 aprile 
corr, N. 4648, nell Cio Îpo- 
tecario in Chioggia 

Si rende pur roto che sopra 
questa petizione fu indetto il cop 
traddittorio pel giorno 27 giugno 


tecario di Chioggia in ordine al 
decreto 14 aprile p. p. N, 1619 
di questa Pretura. 

Si rende pur noto che copra 
questa petizione fu indetto il con- 
traddittorio pel giorno 27 giugno 
p. v. ore 9 ant. sotto le ave 
tenze dei X$ 20 25 del GR. 


più conformi al suo interesse, al- | ore 9 ant. l'aggiudicazione dsi beni se nen 
trimenti dovrà attribuire a s3 me- Si eccita quindi l'asseute a | a prova offerta dl pagamento del 
desimo le conseguenze della sua | comparire in tempo od a munire | prezzo intiero d'acquisto, 
nazione. il nominato curatore dei necessa VIII. Le speso di aggiudica 

Si aftgga îl presente nei luo- | rii mezzi di dfsa od a notificare | zione, la iars1 del trapato della 
ghi soliti, e s' inserisca per tre | in tempo un altro procuratore che | proprietà, ed altre occorrenti dopo 
quite nella Gazzetta Ufziale di | lo rappresenti, altrimenti dovrà a- | la delibera saranno a carico. del 
Venezia scrivere a sè stesso le consegue- | deliberatario. 


adacquat., di pert. 14.88, ren» | le me al procu- | nella indicata udienza, ovvero a LI R. Trbonale Provin- 
dita L. 68: 60. tore ‘e le Spese | far avere al deputatogii curatore | ciale in Udine rende pubblicamen: 
N. di mappa 414, idem di | della preesdura essrutiva partendo | gii opportuni documenti di dife- | te noto che, nei giotci 25 è 30 
pnt. 5.82, rendita LL 6:83. | | dal pignoramento e sino e com- | ra, 0 ad insituire egli stesso un | giugno è 14 luglio p. v. sempre 
L di mappa 414, idem, di | presa l'nsta, a seconda dell'im- | alo patroenatore, ed a prendere | dalle ore 10 ant. al 8 pom. ari 
pert. 7.54, rendita L.34; 62. | porto che ia caso di differenra ' quelle determinazioni che reputerà residenza avrà luo- 
N° di mappa AI, idem e | ssrà liquidato da questo LR. | più conformi al proprio interesse: | go il triplice esperimento dimen: 
casa, di peri. 0. 78, rendita Lire | Tribunale sulla specifica e ad i- dovrà egli attribuire a | to per la subasta del dominio u- 






























































































































































ti stanza del detto procuratore del {mo le conseguenze della | tile degli immobili sotto descritti, | p. v., ore 9 ant, sotto le avtere Dovra pertanto il detto as- Dall'imp. R. Pretura, 20 della sua inazione. IX, | beni vengono venduti 

N. di mappa 416. orto ad- | l'istante. sua inazione. esecutati ad istanza di Mickie | tenze dei $6.20 © 25 del G. R. | seote somministrare al carsiore Ariano, 49 maggio 1860. Il presente sarà affisso pei | senza garantimento alcuno dal lato 
acqu., di pertiche 0.49, readita sterrà pure il deì eratario HI presente sarà affisso nei | qu Domenico Asino, di Reana, Dovrà pertanto esso assente | le crelute eccezioni, e nominare 1 R. Pretore soliti luoghi pubblici, ed inserito | dell'esccutante. 
L'3:18 pei spesa e tassa dell'asta, de- | luoghi soliti, e per tre volte con- | col'avr. Signori, ed a carico ci | fornire. al deputstogli curatore le | ed indicare alla Pretura un altro Comuni. per Ure volte consecutive nella Beni da vendersi, 

N. di mappa 447, prato ad- | libera, voltura ed inserizioni. iggitive inserito nella Gazzetta | Pietro gm Francesco Pravissn | opportune istrazioni per la difesa | procuratore altrimenti attribuirà Basso, Cane. | fiziale Gazzetta in Venezia. 4. Fabbrica dominicale e sue 
acqua, di pertiche O. 78, rendita VI. Staranno a vantaggio e | Uffizioie di Venezia. © Abitante fuori di Porta Acquiljt | nella li», od eleggere un altro | è sè medesimo. le conseguenze Dall':. R. Tribunale Prov, { adiacenze, parte confinante con i 
Ls: corico del del‘beratario lo rendite Ulma: fe Drsura Lebana, {di queta Cit, e la delibera ®- | proeuritote, ed indicario all Pr | dll propia tima N. 1509. 3. pubb, Udine, 22 maggio 4860. " | seguenti corpi di terra censiti ai 

mappa 499, A. A. V. | è pesi della cosa esecutati a par- Udine, 26 maggio 1860." | guirà poi al migliore degi offerenti, | tura , altrimenti atirbuirà. a c& si pubblichi nei loo- EDITTO. Îi Presidente NN. 558, 550, con la cifra d'e- 
adicg., di pert. 0.72, rendita | tire dal giorno deil'effettuato de- Ul Cons. Dirigente sotto le seguenti. medesimo le conseguenze deila sua | ghi soliti, e_s'inserisca per tre Sì notifica all' assente d' i- D'arcani stimo di a. L. 112. 
Lo 574 posito del. prezzo, ritenuto che la Nicori Lioni. inazione. volte nella Gazzetta Uffiziale. quota dimora Earico Dalmsyda, di 6. Vidoni, Dir. 2 Corpo di terra detto Le 

N di mappa 541, idem, di | vendita vieae fatta con ogni ser- 1. Nei primi due esperimen- Locchè si pubblichi nei lao- Dail' Imp. Reg. Pretura, | Milano, essere stata prodotta a -— Vigne coerente a mattina, mezzo: 
pert. 15.74, rendita L. 91:32. | vità attiva e passiva inerente al- se ti la delibera non potrà seguire | ghi soliti, e si inserisca per tre Loreo, 6 maggio 1860. questa Pretura da Filippo Genolini | N. 5516. 3. pubb, | di e sera strada a monte il fiumo 

N. di mappa 517, prato ad- | l'oggetto subastato. N. 8565. pubb. { a prezzo minore della stima di | volte nelli Gazsotta Ufiial. 1 R. Pretore pure di Milano, coil’ avv, Talotti, . EDITTO, Meschio con uccellanda censito ai 
aeq,, di pertiche 3.45, ren VII. Tra i pesi da as ., _BDNTO. austriaci Fiorini 464:59, © uel Dall'lmp. Reg. Pretura, BeneverTi pel giorno 49 corrente, sotto il { Si reca a notizia, che sopra | NN. 560, 5GI, 562, 563 e del 
L'82:09. dal deliberatario si, annota L'L R. Pretura l'rbana di terzo anche a prezzo inferiore Lorso, 29 aprile 1860. € Domenoghett, Cane. | N 1502, un istanza per prepota- | istanza della signora Caterina To- { 568, co la cilra di a, L. 405 

N. di mappa 518, idem. di l'antuo canone dor | Udine notifica col preseate Fditto | purchè basti a coprire il credi Îì R. Pretore — zione sopra lo stabile di sua ra- | scano-Sovrano di Fnemonzo, con- uantità di campi 10.2. 99 
qert. 1.66, rendita LL'410:5, | vuto al direttario Pietro. Fiora- | all'assento e d' ignota. dimora | Merito aci fono? da subastar BENEDETTI N. 1996, 3. pubb { gione esistente in questo Distretto, | tro Giov. Batt. fu Osvaldo Dorigo | circa. 

N. di mappa 630, A, A. V. | vanti già detratto nel protocolto | Frances:o dott. Pinzani fu Pietro I°. Chiunque vuol fa Domeneghetti , Cane. 4 cauzione, della somma capitale | dei Casali di Lunes pertinenze del 3. Altro corpo di terra cen- 
adacg. di price 4. 50, rendita | di stima dal complessivo valore | nativo di Mortegiano, che il ca- | rante all'asta dovrà depositare î _——- Si rende noto all'assente di | di Fiorini 2983: 75 val Comune di Socthieve, i terrà di | sito ai NN. del 568, 568 del 
L 20:71 dei fondi. Fatore dei concorso dei creditori | decimo del prezzo in denaro so- | N. 1936. » ignota dimora Ernesto Pietropolli | dipendenza del Chirografo 20 ot- | nanzi questa I. R. Pretura nei | 568, 560 del 568 è del 568, 

N. di mappa 586, idem, di VII. ll deliberatario noa ot- | del'oberato Giovanni dott. Pin- | nante a tria EDITTO. Charme, che fu prodotta ia di lui | tolre 1858, ed interessi del 5 | giorni 2, 9 e 16 luglio venturo | colla cifra complessiva di. muste” 
pert. 3.88, rendita Lo 17:89. | terrà i decreto di possosso se | zani ha profetto dinanzi la Pre= li}. Entro 8 giorni dalla de- Si gmate poto al avente di { confronto da Domenico Lavorans | per 100 da 4° luglio 485% ia | dalle ore 10 ant. alle % pomero | Lo 200518 ite atsà 

N. di mippa 625, idem. di { non comprovi l'adempimento di | tura. medesima il 28 andante | hbera dorsi i Gein ti] depo- | ignota dimora Eroesto Pietropolli i avanti, più di fiorini 20 importo | îl primo, scerado e terzo incanto sell, e mezzo 
pert. 8.62, rendita L 39:74 | tutti i suoi obblighi. maggio la istanza N. 8565 in| sitare il ressduo prezzo nella Cas- | Charmet,, Contarina , che 18 gennaio p. p. setto il N. 254 | dell’ imposta per regolarizzazione | per la vendita dogli immobili sot- | di strada postale, della quantità di 

Somma :_pertichs 98. 42, 10 vi and eli a quale | confronto di esso assente e cola | sa forte di ques. R. Triuoae, | prodotta in confonto del giù not per consegna 50 sacchi risone, o | del delto Chirografo; e che gii fu | to descritti, a le seguenti campi 8.1.952 
rendita L. 477: 88, quo de moi doveri perderà i de | quale gli denuncia ln lite pro» | e ciò pure in denaro. sonante 2 | minategli caratnre avo. Gole correspettivo in a. L. 800 pari a | depuiato in curatore | avvocato Condizioni. 4. Corpo di terra a. p. v, 

Stimato , il tutto depurato, | cimo depositato che resterà a van- | mosca con_ lello 30. novenbre | taria. dr Fior. 280, impurto mereedi dovute | Munari , affinchè lo rappresenti 1.1 beni subastati saranno { detto Musco, censito. sotto | Nu: 
a. L. 15,280. taggio dei eretitori e sarà riven- | 1859 N. 20698, da Francesco IV. Dal giorno del'a delibe- gome risaio, e che su questa pe- | nella successiva procedura come | venduti uniti © separati, nei primi | meri 564, 569, con la cifra di 

" Lotto IV. duto io stabile a tutto di lui | dott. Bertuzzi qual tutore dei suoi | ra in poi starango a carico del- 11 Chioggia, coll'avvo» | tizione fu indeta pel contraddito- | di legge, essendo stata accoita la | due esperimenti a prezzo non in- | a. L. 150:2, fra i confini a 
In Bassano: rischio e pericoio a qualunque | figli minori, e da Leone Luzzatto | l'acquirente tutte Je spese, le im- | cato Bottoni, per liquidità del cre- | rio a° processo sommario la uc | domesia. feriore alla stima, e nel terzo a | mattina e mezzodì strada a mon- 

Casa di civile abitazione con | prezzo. gontro la massa concorsuale del | poste ed i pesi inerenti. giito di Napoleoni d' oro efftivi | dienza del giorno 27 giugno p. v. Per il che viene eccitato esso | qualunque prezzo, semprechò que- } te e sera Tomaselli, del'a quantità 
adiacenze e casi colonica ed or Descrizione sopraindicato. Giovacni. Pinzani v Anncanio il deleratrio | N. 83 e 4/4 e soldi 70, portati | ore 9 ant; desiato “stendo” ia | Detmagda a fur inere al deputa- | sto basti a soddisfare i creditori | di campi 5.0 . 280. 
taglia cinta di muro, i tutto in | degli stabili da subastarsi ia Tao, | nei punti, 1. di liquidità del ere: al versamento del prezzo entro | dalla cambiale secca Chioggia 44 | curatore Speciale questo avvocato | togli curatore i necessarii mezzi di | sugli stessi prenotati fino al valo- Al presente sarà affisso a 
tn solo corpo, fa conf ale ||| Comune censrario di Saletto, | dio di suse Fio. 77406, in | il sco terme, si potrà proce» | dicembre 1869, esere | cratere spe Zstuso, al quale | difesa © ad indicare un altro pro- | re o prezzo di stima quest’ Albo, in questa piazza ed 
vante Colfarà-Galvagni e Pavan, istrativo di Vigodarzere, | dipendenza al contratto locatizio | dere per nuova ‘subasta a tutte | conversione in iscrizione della pre- | venne fatta intimare. curatore, ed in five di prendere If Nessuno verrà accettato } in quella di Cordignano, ed inse 
a inezzoxi Pavan e strada, a po | | Provincia di Padova. E novembre 1852; 2° di col- | sue spese, al che gi frà fronte | netazione 16 cor. volume 67, Dovrà pertinto esso assente | quelle determinazioni che reputerà | per oblatore senza deposito. del gito per tre vole nella 
nente strada è Pavan, ed'a ira Pere mA STATO di tr | locazione degli atori per questo | prima col deposito, salvo il ri- | N, 285, ctenuta in spurcs DE | smo Per curatore le cre- | più conformi decimo del valore di stima, esone- | Uffziale di Venezia 
montana bni comun Pavan. | reno con_sorrapporte (ibriche | ceto nell case IV cola fe- | manent a pregi. ; | greto di questa Pretura 44 corr, | dute istruzioni di difesa, altrimenti rata la instante. IR. Pretura, 

negli ubi seno desert | desio in censo di amen di | lativa radiatori, e sull qulo ||| Descrizione degi stili, di | N-1645, sell Ufizio jpocari accagionerà a sè medesimo le cop- HI. I! deliberatario subito neda, £4 maggio 1860. 
fa Camo stabile come segue: | mappa 353, 259, 368, 69, 374, | pitone venne restnata pe || diettaria agio di Giape | dî Chioggia. 3 quenze della propria inazione. 5 -. [dopo la delibera ed unicamente ia 

N. di mappa 4026, ortaglia, | 331, 382, 389, 385, 414, 4%4, | cootraddi:torio l'udienza 24 giu= | “pe Tedeschi, il di cui dominio Si rende pur noto che sopra Locchè si pubblichi nei Iuo- | Si affigga il presente nei luoghi [ base alla stessa, avrà il passesso 
di pert. 9.02, readita L. 114 :22. | 492, 493, 495, 496, 497, 498, | gno p. v, ore 9 antisa. utile è da subastarsi, posti | questa petizione fu indetto il con- Ghi soliti, e s'inserisca per tre { soliti e si inserisca per tre volte { materiale dei beni subastati. Il pos- 


Che in curato 





Num, 4028, casa civile, di di gico ar, ||| veterriorioesterno di Udive. _ | traddittrio pel giorno 27 giogno | voke nella Garseta Uffziie ©. | nela Castana Vital Vette | mater legittimo non potrà conse- 







































0.75, rendita L. 166:40. sente venne deputato l'avvocato A. Porzione di casa con a- { p. v., ore 9 ant, setto le avver- Dall imp. Reg. Pretura, Dall imp. Reg. Pretura, guirio prima di avere adempiute È 
N. 10%4, ciardico, di pert 968, 869, colla | di questo foro Leonardo dr Pre- | derente fubbricito e due fondi di | lenze dei $$ 20 e 25 del G.R. Loreo, 2 maggio 1860. f Ariano, 49 maggio 1860. | tutte le obbligazioni. È EDITTO. 
che 2.84, rendita Li 19:11 I Ata Ba [sant al quale fa itimata tal de- | cortile, Cceate parte del mappae | ‘Dovrà Sertato. cis scale li R. Pretore i LR. Pretore IV. Nessuna responsabilità Da parte dell’ R. Pretura 
N. 1032, ortagiia, di perti- Rogioni utili di pert. 38. 76, | nuncia per cgni effeto di legga. | N. 1640, per cens. pert. 0-5i, | fornire al depotatogli curatore le BENEDETTI CiuneLLI. assume la esecutante in faccia al | urbana di Padova vengono ecci 
che 4-60, rendita È. 56:72. | di terreno, si Numeri di mappa | Vine quindi ecitato Cecso | ada K, Mt ce° isrczini | G. Basso, Cane. | deliberatario circa. il dominio e 
N. 4096, casa colonica . di | 506, 507, 508, colla rend. cens. | assente dott. Francesco piani a Aratri con poli, pll nn is 
rt e 188. | di a L. 485:49, comparire in tempo nella fissata | mappa sotto porzione um i 8837. È 
RT fuer © personalmente, ovvero | 1643, di cene pert. 3-60, rec: } EDITTO. pria di pes» versa l'a | Po cali di queto ct 
o, 0° 0.03, rendita | mati del valoro dia. Lc 2596 a fur avere al deputato curatore | dita a. L. 48. | quali due fondi |, xIserendo a Requisitoria del- | tore del danno. x morto senza testamento nel 3 feb 
osi e ragguagliatamente agli 85/576 | i necessarii documenti di difesa, | furono complessivamente stimati a. | inazione. dimora Ernesto Pietropolli i l' I. R. Tribunale Prov. in Treviso V. Le spese della delibera e } braio 100, a comparire pesi 
tiche 4757, | subastati- importanti” sustr. Lire | o ad insiture egli stesso ua ale | 1° 460-86. Locchà si pubblichi nei lo | Crati ee Pin pro. | 2 andante, N° 2430, sopra istanza | successive saranno a carico. del | questo Giudizio 1 gem è gio 
Ma 3828:27, tro patroinatore, ed a prendere |“ Diil'L R. Tribusale Prov, | ghi solti, è n dotta ta confronto del gii numi: | di Meteo dr Seroigiatto, eoaro | deleatrio: le goninindo | pv. ale oe 10 an ala G- 
Stimato il tutto: del valore Ni presente Editto verrà af- | quelle determinazioni che repute- | —Wdine, 29 maggio 1860.” | volto nella c; Ù natogtî curatore avv. Girolamo | Gio. Batt. Gandon fa Antoni, si | dal prenotamento saranno dietro | mera N. 7 per insinuare e die 
toptale depurato di zustr. Lire | fisso ali’Albo di questo Tribunale, | rà più conformi al proprio iate= li Presidento Dall'im dr Zanuso la petizione 29 aprile | rende pubblicamente noto che nella | tassazione giudiziale prelevate dal Mein e pra si 1 
21,700. nei luoghi soliti della Città e del | resse; altrimenti dovrà attribuire D'ARcani Loren, $0 1860 N. 1928 da Giovanni Zen- | solita sala degli incanti di questo | prezzo, e pagate anche prima del- | durre sino a quel giore 


n , sotto. commi= 
Locchè si pubblichi pei solti | Comune di Vigodarzere, non che | a sè stesso le conseguenze: della istanze in iserito, sotto. com 





Vidoni, Dir. Îl R. Pretore naro del fu Domenico di Chioggia | Tribunale, si procederà alla ven- | la graduatoria alla instante. od al 

































A 9 che altrimenti, in quanto 
i e s' inseri- | inserto per tre volte nella Gaz- È propria inzz'one. BENEDETTI coll'avv. Mattoni per liquidità del | dita meliante pubblica asta degli | suo procuratore dottor Miche'e | natoria ‘ 
Pia la li presente sarà affisso nei | N, 2998, 3, può. Domenegheti, Canc. | rei di Napoleoni 83, ed au. | subi seguenti siti in questa Cie | Gras. nea too mundi di dito di 
Uffaiale di Venezia. Dall" L R. Tribunale Prov... | luoghi soliti, è per tre votte ci EDITTO. —_— L. 8 portati dalla cambiale secca | tà, e ciò nei giorni 27 giugno, Beni da vendersi. Ron ai mepiel Lee 
Dall LR. Pretura, Padova, 22 maggio 1860. { secutive inserito. nella Gazzetta Si notifica alle assenti Mad- | N, 1937. ©. pub.‘ Chioggia 3 febbraio 1860, e giu- | 11 e 25 luglio pp. vw. 2, f Arativo e prativo detto | altra ‘germi niet paga 
Bassano, 30 aprile 1860. I Presidente Uffiziale Veneta. dalena e Teresa di Giovanai Sar- EDITTO. ione e conversione in iscri- Lotto LL Sotto Rousons, in tro Ip dei dei credi insiti 
11 Contiglior Pretore Mall R Pretura Uttona, | toi, che Teresa Muszin Puppa, | Si rende noto allassnte di | sine dell prestazione 18 cor; | Casa, i Carme csmurio | so i NAL 4914, 4919, 2536, | mena ii de ict 
pan Udine, 36 maggio 1560. | Mara Cheruina © Giacomo Ale { inota dimora Bruesto Piarpol | Vl. 67 N. 287 olenmta ia" se: | di S Poe Pero i e Ra | seat Nin ara a ridi 
Ragesio, Cane. Il Cons. Dingente î Giovan- | guito a deereto di questa Pretura | Gioriosa dei Frari, agli anagrafici | 4.10, rendita L. 2:14. Stimato rat eterni 
nc N. 8563. pubb. NICOLETTI. 114 aprile corr, N. 1647 nell'Uf | NN. 2962 e 2963, descritta in | Fior. 135: 40. x o 
N 8207. 3 pubb. EDITTO. 6. B. Picetea fizio ipotecario in Chioggia. estimo provv. sotto i NN. di ca- £ Prato con poco arativo Franchi, Agg. 
animo L'L R. Pretura Urbana di inbiant 1 quei Sendo pur nuo che sopra | tasto 17516 e 17538, © civici | detto fee e RA i rai 
Si noifca all'assente d'è | Uline notifca col presente Edito | N. 56241. 2 elia piano RSI AIA a SERE cda mp dl IL ISRI SH SIRIO | i 3 pubb. 
goota dimora Francesco dr Pin- | all'assente e d’ignota dimora * EDITTO. { traddittorio pel giorno 27 giugno | N. 1851 per casa PTT PS ti EDITTO. 
tani fu Pietro, che Fabio Cerna- | Francesco d. Pinzani, che l'avwo- Si rende noto a Giuseppe | pv. alle ore 9 ant. sotto leav- ii nd Dali dsl Perlina Si rende noto al sig. dottor 
nai di Udine, col libello 30. no- | cito Siguori curatore della massa | Squarise fu Giuseppe di Vicente, H 6. di 


: a le- l Suart del Cesar, in mappa al Nu- È Carlo Mingoni, notaio di queste 





Vembre 1859, N. 20699, doman- | concorsuale dell’ olerato Giovanni | ora dimorante in Bologoz, quale 








io 1859, e rominato all’ uo- | quelle determinazioni relative che 
maggio, i ere e r Apia 




















































veminato ad d 
i 231, N. 50. renda L. } | 3863, in so e © Commissario gudizile que- | repuerà 
" Ritrovandosi la predetta Ro- | cucina a pin iefreto con porta tinlivato ed in conftugto delle di foglia 
i ora in Milano © non essen- | e finestra a mezzodì, stuetta sn- Di sede Madia e Leg me pr i 
pervenuto il riscontro di | nessa verso mattna, e’neviro an- in pente: riv ppi È pl ari " na 
nesso verso settentrione, scala e | L Formazione dell'asse attiva e rie dia St edit Ra | lc re 


passivn della sostanza al 


o " 
piggioni vee mete i PISo "tova ' pel | Gazsetta Ufiziale di Venezia e si 


ti 
"F. 





dal comune padre Pietro Auziutti. 










































































































































































































































































































































































































































































































































superiore, e secindo due a 
Pimerete sopra la coca € ce IL Divisione in quattro eguali Spera dll 1 Impero, aé eorione dri Con: affigga in Conselve ed all'Albo 
va in primo piano supericre, altra parti, ed asseguamento, mediante avere © conoscere sistenza di una si R. Pretura, Albo LÌ Pubblicato al 
puo asse ile oe ione Tse Gu ria e nsio |-— Conseive 30 maggio 1860. | Garstt Unaata O 10 qua 18$ 
giuolo, altre due “sopra L x P. 
piano, sofitta Turchetto e dr Antonio Costantini 1 Ri Pretore Dall'L R. Tri 
pò iene eg x in qualità di principal, e de sigg. CorsentaLdo. Marittimo, tonale Com, n 
camerino ‘che è di continelle ce- 9 Ri a po | Giacomo Persico ed Andma hit. | aro%g sn Veneria, 4 giugno 1860, È 
menta, tulle co travature e sili Paltrinieri, lotto in qualità di sostiti, cola | N. seicazione, P° 11 Presteste 
di tavo!e, meno le tra prime stan- avvertenza che sarà in segui neon. pe Scoant. 
ze che hanno il pavimento tificato a' singoli creditori ___ IL R. Tribunale Provinciale Nob. Mir, UE, 
sommass), stimata la casa sustr. per la trattazione del componimento | in Udine, quale Senato di Com- 
L 1600. Amichevole, e per la insinuazione | mercio, rende pubblicamente noto | N. 9308. 3 mò, 
6. Stalla di muro e Fenile dei crei che i rendese neces | col presento che Amalia Poni EDITTO, 
il di legno con penizro, soffitta © saria. Ùi noglie a Luigi Lupieri negoziante Si notifica al sig. Luigi Da 
coperta in detto borgo Sovià al Loceh sorì pubblicato al- | di Cividale, con sua istanza del 4 | Matta di Treviso, assente d'igota 
| N. 343 mappa suddetta, di per- l'Album e per tre voite in questa | corr., N. 4249 , ha notificato la | dimora, che Giacomo Battisti coj. 
, rendita di L. 4:83, Gazzetta Ufiziale. sospensione dei pagamenti a' suoi | l'avvocato dott. Matte, produsse 
i a Dall'L R. Tribunale Comm. | creditori, per cui viene avviata la | in suo confronto la. petizione 30 
Stimato il tuto a. L. 810. one di. Leo Maritimo, gertratzione di componimento 3- | maggio N. 9308, per preeto i 
L Venezia, 1° giugno 1860. | michevole sopra i’ intero pre pente entro "tre giorni di è 
li Presidente — nio mobile di essa Amalia Pon- 65 residuo, n dip 
ld pe Scorani Miari, Uf. totti-Lupieri , ed anche sul patri | denza alla cambiale 26 febbraio 
i sonio immolile posto nell'interno | 1857; e che con odierno Deere 
N. 3342. 3. può. | della Monarchia , col avvertensa | venne intimata all'avv. di quesio 
Dall'I. R. Tribunale Prot, EDITTO. che verrà particolarmente pubbli- | foro dr Hofer, che si è destinato 
stimata a. L 25. Uli, 28 maggio 1860. Si notifica all’assente Giov. | cato l'invito per le pertrattazioni | in suo curatore ad actum, esuer- 
8. Zapparivo ia Gei al N. 7 Presto Battista di Antonio Palazzi d'i- | di componimento e per le insi- | dosi sulla medesima fato. Jugo — 
di detta mappa di pert. 1.07, D'imam quota dimora che nella ite pro- | nuxziooi de' crediti occorrenti a | alla, domanda, sotto comminatora 
rendita LL 3:06 di passi Nume- mossa in suo confronto dalla Di- | tale «erpo. dell'esecuzione cambiara. ? 
10 353.95. Stimato a. L. 396: 49. ta Fratelli Montanari di qui con La presente sarà affissa al- Incomberà quindi ad eso 
| 9 Altro zappativo in Gei a peizione 7 ottobre 1859, Num, | l' Albo di questo Tribunale e della | De Mattia, di far giungere al do. Ri 
N. 12 di detta mappa di perti- x NTTO. Si nota col le E- | 8345, venne provunciata la sene | Pretura in Cividale, © nei soliti | puttogli curatore "ia tempo uti novare 
che 1.47, rendita L 2:48, di | Si rende noto col presente ditto al sig. Adolfo Benvenuti fu f tenza 26 novembre 1859, Num. pubbici eg , ed ‘inserita nella | ogni creduta eccezione, oppure o» finchè 
| oesi 3.88 Saimato aL SE Teito all suite Fia dre dita E teo asce dè | 40785, ela quale fu giudicato: | Gaga Ufiale di Veneta. — | gere © parare al Tria rpersli 
de Rn dn al cd e do di Venezia, arene di | © "1 Essere tecuto il reo con- |-— DAÌCI. R. Tribunale Prov., _ | altro proturatre, mente i dito = 
can segativo in Eich sirsto di Hlsgo sno SIA ‘iucto Trdcnae dal'L R, | venuto Palaia a pagare all't- || Udine, 6 gigoo 1860. dovrà ascrivere % sè medesimy le 
B, {01 B di deta mappa, di | grovago  d'ignota dimora, che Drscra di Fim ora lucente per | trice entro giorni 14 sustr.. Lire 1 Presidente conseguenze della propria azione quali d 
gole per ia Congregazione Maria- | pert. 1.05, rentita L. 1 : 76 di { Dita A. Heiman di Udine coo lo Stato, usa istanza, pel giorno f 76:69, a saldo dell'obbligo 8 D' Arcani. Ed il presente si pubblichi nome € 
5 led « Uffiso per la Santa | passi 377.10. Stimuto auste. Li- | tizione 47 marzo 41860 N. le Soto, una tanta aspro Elogio pp. mb A: Vidoni | vd asigga na ighi saliti si 
Messa», che gl'intressi e spese, | re 377:10, da sele mete A A ito di tiso Adollo Benvenu'i 10 1 Essere tenuto a pagarle == inserisca. per tre volle in'quea TA A 
8 cha per poni sesero; nuto Li ew ipa io e segtivo. a {suo confronta ero giorni be co di eu qust.o di beni mibid f nelo stesso termine gl interessi | N. 3339-60. 3. put, | Gussotta Viizilo a cn "ta z 
go di dimora, gii venne deputato | Movte in delta mappa ai Nuize- mento di a. L. 746, pari a Hi 'immobil siti nelia Previncia f relativi non del 5 ma del 4 per NOTIFICAZIONE. — | Spedizione, imper 
in curatore a di lui pericolo e | ri 171, 494, 495, 496, 497, di .. a., in base alla divina 5 pso e per gli fitti [ ceto da 7 ettobre p.p. in poi; LI R. Tribunale Provincia "Dall. R. Tribunale Comm, di 34 
spese l'avv. dr Duse, onde la | pert. 3.85, rendita L 2:19, di della Sovrana Patente 26 marso 1IL Kosere gustbcatà la pro | le in Udine qual Senato di Com- | Marittimo, possi 
etusa possa proseguirsi secondo il | passi il rappativo N. 779. Stime Romae Moorat rappresen» | 1832. nolazione oteoma colla istanza | mercio rende pubblicamente. noto | Venezia, 31 maggio 1860, si rio 
Dall' LR. Pretura, vigente Regolamento Giudiziario, e | to a. L. 467:40. — tato"al Padre lezia Mesrck di ‘Essendo iguoto al Tribunale | 22 settembre 1859, N. 78789, | con la presente, che in seguito ad ‘ll Presidento ci 
| Este, 2 aprile 1860. pronunciarsi come di ragione. Il prativo di Ca N 438 ted IF dato in di lui cope | ii luogo dell'aituile dim.ra_ del | iscritta all. I. Ufizio delle Ipo- | interposto, ricorso l' Eccelso Ap- DE SCOLARI, mod 
Di pes Viene quindi ceciato eso | è stimo a. L> 176.20. de, e e rara Urbesa li io dea Borveaut è sito f teche in Udine 29 detto 3! Num. | pello con decisione 24 aprile 1860, Miari, un 
10 4. Ponna Schestino Chemini a comparire | Pianio sopraposte stmaie a. n froto a questa Pretare Linee | nemito adesso lavvorato Barto- | 2509, da convertirsi iu efltia | N. 8377, ha levati gli Edui 18 è Renzi) 
t 10] Costantini, Cane. | in tempo personalmente, ovvero a | L. 16:40. rovago d'iguota dimora, in segu- petizione pari numero, pe | pom to sieve l'ansaate Ref ei serine; 20 Maro pepa NLAt4de 2474, | N. 0129, Tati 
i Marvel doputabegii carniore È 12, Zappativo in Avraolle | to 4 isunza pri NL Gi di n pagamento di Fior. 30750 1860 | in Gudizio nela sulbeta ver IV. Sì condaaoa il reo con- | di questo Tribunale, con cui fu ar EDITTO. Ia Vener 
Ù necessari documenti di difssa, 0 | al N. 505 di detta mappa di | minato in curatore a rapprescatar- | rata fio ia arm {860 | in Giu n BE zie] lr ir po, hi ves 
il y hi intuire egli siesso un altro | pet. 0.89, rendita LL 1:90, di [lo in quest lite a suo pericolo e | suo stbilesfitatogi, poocià fa S 1a Narra le spese di te in | alle sostanze. dei commercianti | vale, assente &'ignoa” dimore 
| Si rende noto all’assente e ed a prendere quelle | passi N. 328 B. Stimato sustr. v. d.r Giu'io | pur odierna istanza 9359, Ct OI Lo do me Legend [ar ser! pi Se Re Eee [Tei esse E ima dm, Pag 
Il _ Fata | Garmin che rp pù | L 220:30. A questa e eine Cino | La paio n È non essendo noto il luo- | di Udin: © Bitta mercontile Sante | vocato dott. Petris, prod fa 
| conformi al suo_ interesse, altri 43. Altro sappattivo Lo si dilîla quisdi a come | fut dello stabile e fondo affi" | seate pubbico Fido, di quit 8° l go di dimora di esso Palazzia gli | di Lenna , dichiaratisiinsolventi, | suo confronto la pedine 20 mr 
gi e sotto pari N. prodotta in di | menti dovrà attribuire a sè me- | località al N. di detta map | parire in tempo od a_munire il | tatogli, e che gli venne nosninalo | uri oria legal pettini] [Assiri ‘avv. | all'oggetto che venga previam gio 1860 N. 9129, per preotto 
til gi e ono ari N prodi i di | menti dr nine at "tl Da di perche O-R2, rent LE  sunoominato curatore di poets: fin coma, speciale questo avv. | i ippia è poss, etna: Mie È di queto foro i erre At all'oquio che ma preizne | gio 1800 RL 0IZO, pr 
îil altri consorti Fabris di qui, dal | inazion. pa di perche 0-83, renda LE | n dica o ocio i | Area, aflcò posa musiro | a debto tempo, oppre fare aver: {di quo foro poli dî Tini al | iaia Prin Ai | a LD86 16 rei ira 
th sob. Carlo Balbi Vale di Vene- | Ed il presento si affgga all | mato a. L. 207:76. do ecc documen, eppure | © mocsre al ele pircizior | (a Miman e dotte | Orma 18 maggio, 15 giugno | gg somma in ditte S 
"i ia, quile ammine dala | Albo Proiocio, me lupi I di di to Jarimenti a | di destinare atto pracastore | i propri messi di dis SU AsC {Muzoni © Bominate alto pro | 1859, vene perdò avviata la per. | all cambiale,” Venezia li 8 d 96 
| aredii. dell fa co. Eiiebetta | questa Cit, e per tre vole coo- | NN. 283 X, 278, 27 al doveà imputare a sò | Si pubbbchi pei muti lungh | Pe selenio paroinzire, e i curtore od altrimenti provvedere | trattazione di componimento ami- | cembre 1859, ed ni bon 
Ù Duodo Balbi Valler, una petizione | seeutive nèlla Gazzetta Ufiziale | detta mappa di peri. 2. 30, reo- | sesso le conseguenze della sua | e nella Gazzetta di Sec, Logi reni 9 LI Ce» Lelio "i ipenesialia speme vr [E iati acne; n di conf 
emdenio nd sonoro Dl celare | & Vane, dit 12908 di asi 786.0 [iene Dal 1, R Prete Urioni | coni ratrà oppose “per la È ©  Dal'imp. R. Pretura, li dichiartsi insolventi negozianti | mata all'avvocato di questo fr di vaso 
Dall' 1. R. Pretura , mato 3, L' 438:63. Il preseate sarà allsto, ed in- maggio 1860. riputerà opporiuno per Belime: R Posit agi [debita atua ngi | mata l'avvio di qui Sia 
Rita 39 gg 06m |" Nilo apo im | sr pl ia dt sigle gn | pa dl n ori || Pr 3 ph 060 | Sch, i ent i ila | a Gt dita] sendo” 
— vor, Ò y $ i ius: 
Libia SL Zappotivo alle Masiere | -— Udine 42 maggio 1860. Fraochi, Agg. Dir. | fu accolta l'istanza ed orinata Co. Rowcit nominati per le pratiche ore ‘doel sola medesima GPU timo, © 
1 Pinin are Da di mappe, di "1 Presidente a la consegna dei beni da seque- Zaadonella, Cane. nitr. Ondinante in | itmzione, sot commisara N 
Ì N 8472 3. pubb, S î D' AncaNi. N. 1699. 3. putb, | sirarsi all'L R. Iutentenra di rn Commisiario E; ilo questo n: esscazioe cambiar 6 giogi 
Il e a Roe Citigen seen Tto ng | tetta Va gia die | AHSB6 pro © PA | i sio lar nto di | Quinavato dif pan di conf 
i ” ten 2 Mediese gi Nu _——_ notifica adl'assente Augu | tro proposi una, ” ito o lo, di da giungere al 
i a pectal meri 1090 B, 1101 B, della | N. 11046. 3 pubb | sto Ptz er inpiagno ala Su- | sosia, e cio maneando | | Grade pabcameno oto | qu de Giro one nei | Sotto car i tipo inoipa 
Tanto gli si rende noto af- | che in seguito alla istanza 15 a- | mappa di Vallesella di pert. 1. EDITTO. zione della Ferrovia gra sera, eeeate TRENI patrio i RATE. l'at IAA Mogli ad inanrio ppi luta eccezione, op- \aszon- 
sa | TR iti ee | ltd 68 a pie | ue pinza o |a e tit (oi ml i e | N i | a Ci die | ito pco mo BI eroe di 
Î, titoli e pro- | sione all’ odierno lo Nu- | zione di libbre no. St 100. delibera , N. 1699, venne ac- | ca » 3 Sica ratore, tene d 
eplieiee sata toni | mero 2473 dala Dita Mauri | mato a L. 180 dote. Num. GIO, |°L R. Tio» | crdto sd ‘Angelo Delle Vedo | sie. nni n iano Prov leo ea LE Pre Dal R. Trino Pen, | e ia Gelo dvi asino a destà di 
i) nare od indicare al Giudizio un | Heimaa, negoziante di Treviso, 3640 in Coloni sl No- | ale Provoca dichiarò intenta | di qui l sequestro dei mobili di || Pal'L R. Trlamte Prov. [tara Uttona Liana Set Cdc; magi 1860." | dì zoo cn dl Conti 
t altro suo curatore. toll'avvocato Maroaza, ed a pre: | mero 1135 deia mappa di Val | per muala pellagrosa, Maria Mud- | ragione di esso Pluta fio alla | Ser. Cie I Friuli VEGAS ra si ossi) 
Ul i giadizio di G, Batta Valmassoi di | di Croce di gert. 0.58, di rendi- | dalena Nicoletto fu Bortolo vedova | coucorenta di Fiorini 134: 40, e vezia, 24 maggio n votare qual ue mai be: presente sì pubblichi rona; 
ij nel locale di sua resi» | ta L. 0:14, della procuzion: di | Bregolato, di Campolongo, e con | Fiuriui 40 di spese appro-simative. N Presidente dato, verbale o sero, fosse. + G. Vidoni. | ed affgga uei luoghi soit, e sine Sandor, 
i tibbre 200 ‘uno. Stimato aust | odierno Deerelo, N. 41046, questa | nominaniosi ia sequestratario il VENTERI. Loreszi, coutiito dii predoti al sit Ae | TT aerisca per Ure volle in questa Gat- schau, | 
! L 5a Pretura gli la deputato in cu'atore | sig. Gio. Battista Rossi di qui. na Jessandro Guumtazzi , di Vila di | N. 8851, 3. pubbl. f retta Ufiziale a cura della Spedi» del Mei 
| Piante sopraposte stimate a. | Earico Bregolato, di Piazzo'a. È non essendo noto il luogo N. 9341. 3. pubb. | Tramonte, per l’ amministrazione EDITTO. zione salto" 
ian A il preseate si afigga nei | di dimora di esso assente gi EDITTO. od andamio del acne di o | _ Si ita a Giuseppe Qui |  Pl'È R. Tre Conn zi 
RI N Hi preseote sarà aflsso nel | luagii soliti, e n'inserisca per tre | ne nominato in curatore l'avv. Per ordine dell' LR. Tribu | nace iu sirio chio end na Mual, gerente d' foi, ditoora, Marti, Pico 
\j soliti luoghi, ed inserito per tre | vote nella Gazzetta. Ultzale di | di questo foro dr. Giov. busta nale Provinciale Sezione Civile in | fosse istimato il Gamiazzi mele: | ch a DR Gisma Ca ez, 29 mio 1860 Dadi: 
Si notifica col presente Edit- volte consecutive nella Gazzetta | Venezia. Milani al quale potrà far perveni- | Venezia, simo, e data notizia mediante que- | lo Quadri, produsse i Presidente re du 
dl do a tutti qulli che avervi I. La Ditta esecutante non | Ufiziale di Vene "Dall LR, Pretura Urbana, | re i documenti di difesa, o numi- | |_ Si votifca col presente Fditto | sta Guzzetta Ufizize. iu di lui confronto la. petizione DE ScoLan, disposizi 
sono intoresse che da questa Pre: | assume respoasabilà, e non ga | Dall'imp. Res. Pretura, Padova, 32 maggio 1860. | nare aluo procuratore, od altri. | a Tommaso Dal Moro fa France» Locchi a bici per agi | combi LO magi 1860 A. 8121 Miari, Ut. ra 
ì tana, rautisce che pel fatto proprio. Pisve, 21 miggio 1860. Il Consigliere Dirigente mati provvedere al proprio inte- | di Venezia, essere stata preseutata rd i lgge, Liri esa: Pegamento Cra (E — 3 giuga 
À I. Gli immobili si venderao Il Pretore Fionast resse. a questo Trilazae dall R. Pro | peaa istanza, nel mente ch | ire giri fi a- L- 483: 16,ja [N 4898 om 3. pb. 3 81061 
|, no separatamente corpo per corpo Vina Dall imp. A Pretura , Por- | cura di Finanza, faciente per lo | viene intimata‘ personalmerte ad | Napoleoni d'oro. in dinendenta c BOITO, confe 
i) n becipimpaparpprpradantei Galeazzi, ALL E dencne 29 Gbbraio 1860. Sto, upa pilzione nel giorno | Alessandro Gambirzi la detta i- | alla catobiale 6 marzo 1860, el L' 1. R. Pretura in Lore posto de 
It | peto, di ragione di Giovanni Fa- | quel momento. - = N, 3380. 3. pal HR. Pretore 23 maggio clero sl Num. 9344, | stanza, per notizia ed ogui con- | accessori, e che il Tribunale con | notifica col presente Edito alla: ni Watz 
b dia” la Alberto cessato farmacista, | I Al primo e secando in | N. 4409. 3 pubb. EDITTO. Co. Roxcat. contro di esso Tiimass» Dal Moro, | sezuente efftto di logie. Decreto Î1 meggio p, o. facendovi | sente d'ignota dimora Ermes ment 
; canto non si venderanno ad un EDITTO. Sì rende noto che con deli Zandcnella, Cane | in pu to di sequestro Lei sal Dall'L R. Pretyra Urlana, | luogo, sotto comminatoria deila | Pietropolii Charmet di Giuseppe pot 
i prezzo minore della stima, al L'L R. Pretura di Cividale | berazione 18 corrente, N. 8714, in ia questa Pruv.ncia, per gli effetti Padeta, 20, moggi 4800. | socazione cambiar, ne orli | falio ato Je, fu Frane pelle 
Ì terso a qualuogue prezzo, salvo | rende noto che in seguito ad i- |. lì. Tribunale Prov. Sezione | N. 1871. 3. pub, | dela Sovrana Patente 2% marzo | Pel Consi. rig. impedito, | lintinazione con oiwrao Decreto | Charimet, che Emilia Charma di ; 
Ì il disposto dei $$ 140 422 del | stanza di Angelo Scubl, di Fae- | Civie in Venezia, ha dichiarata EDITTO. 1838. 20.23 Aggiunto. all'avvocato di questo foro dottor | Achille assistita dall'ave. dr Ar umane « 
Si Giud. Reg. dis, prodotta ‘a confronto di Gio- | interdetta per meniecataggioe Vit- | Si avverte l'assnte d'iguo. Essendo ignoto al Tribunale chi, Agg. Dir. |Calabi, che venoe destinato in | cangeli, ha presentato dlivanzi li Ss 
vanni del fu Giovanni Scubla mi- | toria Duse iu Felice, di thioggia, | ta dimora Giacomo Pedrazza del | il luozo dell’ attuale dimora del - suo curatore ad actum, ed Pretura medesima nel giorno d'og- 7 giugo 
note di età in tutela della madre | e che con odierno Decreto, pari | fu Aodrea di Thiene, che l'avv. | suddetto Tommaso Dal Moro , è |R60U0 ae 3 pubb. |quale potrà far giungere util- | gi l'istanza al N. 41576, in punto di conle 
ved per aver voce, depositare il | Teresa Noacco pure di Faedis, e | Numero, !e fa destinito ia cura Filippo d.r Milan nei protocollo 8 | stato nominato ad csso l'avvocato ; __BDITTO. È mente ogni creduta eccezione, 0 { di prenotazione sopra gli stabili in ia Pi 
ì NA per aver roc, deposte LI | Tera Mole Du di Mi giorni [tore il sig, Filippo det. Veronese | brio p. p. rinunciò al mand:- | eg. Giuseppe dr Moro, in cara- | Si avverte l'assnte d'ignoe | sogire_ ali, procartore indi | essa istanza deserti, e ciò a ci ria Prin 
ti mobile eui aspira nelle sotto | 20 giugno p. v., 44 luglio e 4 | di questa città. to conferitogli di rappresentario | tore in Giudizo rel'a suidetta | ta dimora dr Francesco Pinzani, } candolo al Tribunale, mentre in | zione della somma capitale di fur. Giovanr 





vertenta. che avendo Antonio Balusso di | difetto dovrà ascrivere a sè me | 28,000, @ che nel mentre call'o- ricor 








te monete. agosto successivi, dalle ore 10 ant. II presente sarà affisso nei | nella causa promossi con petizio- 






















































































































































































































































































































V. Il prezzo di delibera im- | alle ore 2 pom., avrà luogo nei | luoghi di metodo, e per tre volte | ne 4° luglio 1859, N. 4605, Se ne di perc avi ala Zogliano prodotto in € nÎronto del- | desimo le conseguenze della pro- | dierno decreto pari numero vense isolute: 
LI putatovi nto. Îl deposito di | oca di esta Pretura il triplice | inserito nella Gazstta Uffziale di | Teresa Feretto, conro l'eredità di | porte d'ignoto domialio, csì pre- | la massa oberata di Giovanni Pio- | pria Inarine, , | delta istanza assecondata, gli la, vato un 
cui sopra dovrà pogarsi al mo- | esperimento per la vendita all’ a- | Venezia Andrea Pedeazzo, per liquidità e | sente pubblico Eito, il quale avrà | zani la petizione, N. 20599, Ed il presente si pubblichi | attesochò ignorasi ii luogo dell'a 
mento in persi da 50 franchi & | sta della metà in astratto spettan: pagamento di a. L. 18,390: 62, | forza di legale ctaziose, perchè jo | punto di liquidità del credito di | ed affigga nei luoghi sob , e si | tuale sui dimora, l'avs. di qu La 
Graduato nell’una o. nell'altra 1 ino, doppie di Ge- | te al minore suddetto del fondo dipendoati dal contratto 20 febbra- è possa, volendo, agire a | a. L 647:21, dipendente del per tre volte ia questa | sto foro d r Girolamo Zanus, a 2 giugn 
i chusse, e Ciò tanto. sicuramente, ‘0, Sosrane a | aratorio arborsto vitto detto Com- io 1840 e purifica prenotazione, | debito tempo, oppure far avere © | vaglia 24 febbraio 1859, coi re- | Utiziale a cura della Spor di confe 
Î quantochè in difetto, spirato che po di Casa, indiviso fra esso e la Mexecui. ed essersi a senso e pegli effti | conoscere ai dito patrocinatore i | lativi interessi e di gradazione nel- | pope 
moneta legale. di lui madre Teresi Noaceo sut- È. Naceari, | del $ 498 dei Giudiziario Re- | propriî mezzi di dif-sa, od avche | la classe quarta, l'avv. d.r Signo» {, Dall" LR. Tribunale Cormer= pestati: 
VI. Rendendosi deliberatario | detta, sito in Bcrgo Seublis, se- — golamento ,, sostituto curatore di | scegliere ed indicare a questo Tri- | ri curatore alie liti ba denunziata j"ciale Marittino, eccitato eso ia 
l'esccutante od uno dei creditori | gnato in mappa di Faedis ai N. faso assente l'avv. Giuseppe De | lunale altro patrocivatore, e in | ad esso assente coll'istanza 20 | Venezia, 25 maggio 1860. | sig. E: sto Pictropoli Charme a quel 
inseritti, potrà trattenersi il pres- 870, di pert. 2.36, rendita L. Fravceschi, onde lo rappresenti ia | somma ‘are 0 (ir fare tu'to cò | aprile v, s., N. 6910, la ciusa ll Presidente comparire personalimente ovvero: BI 
zo, finchè verrà giudizialmente | 8:90, confina a levante Domeni- Si notifica a Giacomo Pedraz- | tale rinuncia di mandato. che riputerà opportuno per la pro- | promossa colla detta porizione, per DE- ScoLani. far avere al deputato curatore i BR gento di 
stabilito a chi dovrà egli pagarlo, | co Scubla qm Valentino, merzodi | z2 fa Andrea indicatosi assente ll" Imp. Reg. Pretura, pria difesa nelle vie regolari; as- | cui gli fu deputato ‘n curatore Serinzi, Dir. | necessari documenti di difesa, e B@ utili lor 
ma dal di della delibera fino ai | al di là del muro divisorio Pup- | d'ignota dimore, senza che d'a! Valdaguo, 24 marzo 4860. | vestito che con D.creto odierno fu | questo avv. d.r Morgante, diffidan nn ad istituire egli stesso un altro 
il pagamento dovrà corrispoadere sul È Angelo q.m Angelo, ponente | tronde consti in alcun modo al Pel Pretore impedito accolta l'istanza, ed ordinata la | desi esco assente di munirlo delle | N.1016. 2 pubb. | procuratore ed a prendere quell» 
medesimo, ed in aumento di esso | Scubla Teresa q.m Valeni a | Gudizio dove attua'mente s' trovi, TAGLIAPIETRA. censegna dei beni da sequestrarsi | opporiuae istruzioni, titoli e pro- EDITTO. determinazioni che reputerà più 
| l'interesse del 5 p. 100 annuo. | tramontana |’ esecutato Giovanni. | avere Teresa Terrenato fu Angelo rado ali’ R. lotendenza di Fiuanza in | ve, ovvero di nominare altro pro- L'L R. Pretura d'Aviano | conformi al suo interesse, alt 
i Î VIL Nl possesso della sostan- | Scubla. Del valore di stima dia. vedova di Andrea Pedrazza di Venezia, destioata, dietro proposta | curatore rendendolo to: a questo nel Friuli invita coloro che, in { menti dovrà attribuire a sì me- 
| che nel preaccennato termine si | za deliberata verrà accordato al | L. 1129:42. È ciò alle condizio- | Vicenza coli’ avv. Volebe!e, prodot- dell'L R. Procura di Finanza, a | Giulizio, sltrimenti dovrà ascrive» | qualità di creditori hanno qualche | simo le conseguenze della sua iv inferiore 
| saranno insinuati a comparire il | deliberatario subito dopo la deli- { ni seguenti ta a questo Tribunale lui sequestra'ario; e che mancando | re alla propria inzzione le con- | pretesa da far valere contro l'e- | azione. zettel 
| | giorno 4 luglio p. v, alle ore 9 | bera, l'aggiudicazione in proprietà, Condiz'oni d'asta. cwfroato, e per esso d'un cura- esso Reo Convinuto a provveier- | seguenze. | redità di Meichiore qw Giov. Bat Sì affigga all'Albo Pretorio, ie 
dntim., dinanzi questa Pretura | provato che sia l'adempimento 1, La metà în astr.tto del | tore da destinarsi, noochè in con- tr vale vi, dovrà impetaro a sè medesi- '8i pubblichi al Alto di que- | tista Sartogo, morto dl 29 sgosto | e nei soliti” luoghi, è. s'inserisc vitorii } 
Ì | vella Camera di commissione per | delle «ursposte condizioni. fondo indiviso da sub:starsi verrà | fronto di altri cossorti la prtizio- contro l'eredità del reve | mo le conseguenze della propria | sta Pretura, mi soliti luoghi, e | 1859, senza testamento in Avia- | per tre volto nella Gazzetta Uff" mo scol 
ti passare alla elezione di un' ammi- VIIL. Tutti i carichi pubblici È trasmessa rel detierstario tale | ne 41 aprile corrente pori. Nus. | rendo don Pietro Bini parroeo di | ioazione. per tre Vele successive nel Foglio | no, a compsrire il giorno Ziale di Venezia, 
di listratore stabile, o conferma dello | insoluti sulla sostanza deliberata, | quale trov: 5, cioè con tutti i suoi | nella quale propose dovere gli e- | Palazzolo, morto il 19 luglio 1859 Dal L R. Tribunale Prov. | Uffziale di Venezia. { gno p. v. alle ore9 Dall Imp. Reg. Pretura, 
| i interinalmente nominato Carto Co- | e le spese posteriori alla delibera, { pesi ed aggravi ipotecari. redi del fa Andrea Pedrazza pa- | con testamento, a comparire nel | Sezione Civile, p. Dall'L R. Pretura Urbana, quest’ Imp. Regio Giudizio, per Loreo, 10 aprile 1860. 
30 sta di Francesco, o alla scelta | e da essa dipendenti staranno a Il. Nessuno potrà essere am- giorno 30 giugno corr., innanzi a | Venezia, 24 maggio 1860. Udine, 4° maggio 1860, | insinuare e comprovare le toro Pel R. Pretore impedito 
della delegazione dei creditori, | peso del deliberatario. messo all'asta, tranne l'esecutan Pretura, per insinuare e 11 Presidente Il Consigliere Dirigente | pretese, oppure a presentare entro ZAncARINI, Agg 
coll’avvertenza che i non com- Sostanza da subastarsi. te senza il previo deposito in va- comprovare le loro pretese, od 2 VENTURI. NicoLerti. il detto termine la loro domanda Fabris, Cane. 
' si avranno per consenzienti 1. Prato a Siveron, censito { luta sonante sl corso legale del i ye entro il detto giorno la Lorenzi, Uf 4 in scritto, poichè in caso contrario, n 
} N. 475, della rendita di austr. { decimo del prezzo di stima, che loro domanda per iscritto, poichè x i qualora l'eredità venisse essurita Ù 3, pub. 
3:08, di pert, 15.98, della | verrà restituito ai non rimadi de- | bre 1838, N. 5948, atti Tecchio, fin caso contrario, qualora l' ere- 3. pubbl. | N. 1738. 3. pubb. | col pagamento dei crediti insinua. EDITTO. 
mappa di Focen, della produzione | liberatarii oltre ai relativi interessi nella ra- | iti venisse esaurita coi pagacento EDITTO. EDITTO. ti, noa avrebbero emiro la me R. Tribunale Provinti= 
fieno l'bbre 3400. Stimato aust. IL Nel primo e secondo în- | gione anzua del 5 per 400 da | de' crediti insiouati, non avrebbero Inerendo all'istanza 11 cor- L'L R. Pretura in Conselve | desima alcun altro diritto che qul- rende. noto a Giusep: 
L 867. canto Li delibera. non seguirà a | 6 settembre 1841 ‘no alleff- {contro la medesima alcun altro | recte, N. 5559, di Giovanni Go- | notifica col preseote Edito all’ as- | lo che loro compet:sse per pegno, | pe fu Pietro Corrente, che la Dit- 
Fesile sovraposto stimato 2. | prezzo minore di quello della sti | tivo sodtistimento sotto pena del- { diritto, che quello ch: loro com- | nano di Sostzsio Comune di Prato, | sente Schisari Vincenzo qm Gio Dall’ Imp. Reg. Pretura, ta A. Sciller è compagno di Tri 
nei luoghi soliti, ed inserito nei | L. 80. ta: nel terzo a qualunque prezzo. | l'esecuzione, rifase le spese di lite. si notifica avere lo stesso dichia= | vanni di Conselve, che l'L. R. Aviune, 12 aprile 1860, | ste, colle istanze 41 maggio an 
pubblici fogli. Pianto svpraposte austr. Li- IV. Entro otto giornì dalla | | Gli si nia inoltre che dal- rato di rivocare il mandato di pro- | Procura di Finanza in Venezia Lovanisa, Aggiunto duite NN. 2642, 3649, chis 
re 167:d6, delibera dovrà il deliberatario de- | l'aditosi Tribunale mediante odier- curatore che ha rilasciato al di lui | faciente per lo Stato, ha presen- _- prenotazione ipotecaria pella sou n 
2. Prato a Chiasavado, ai | positare nelia Cassa di questa Pre- | no evasivo decreto alla petizione fizlio Gioranni Gogano, pure do- | tato dinanzi la Pretura medesima | N, 9574-9610. 3. pubb. | ma di Fiorini 267:44,e pel'al vaoni 
NY. 455, 456 mappa suddetta, | tura il supplimento del. prezzo | medes:ma aitergato, fu a tutto suo micilato in Prato, in data 27 feb | ieri 29 meso corrente in confronto EDITTO. tra somma di Fiorini 465:93 tre prin 
dii pert. 4.35, rendita 0:92, di | offerto per cui seguì la delibera, e | pericolo e spese costituito in cura” Vraio 1842, per l'effto che ab- | di esso assente la istanza Num. Si rende pubblicamente noto | în confronto di esso Corrente che € Teme 
produzione tieno libbre 600. Sti- | questo pure in buone monete so- | tore speciale per rappreseatario bia a cessare ogni di iui iugerer= | 1738 pel sequestro di tuttii di lui | che sopra istanza 3 giugno, Nu- | dichiarò assente d'ignota dimora» Stoband 
mato a. L. 138. nanti al corso legale, sotto la | l'avv. di questo foro dr Giusep- 22 rezi’ interessi che risgusrdano | bemi mobili ed immobili a termini | mero 9574, di Antonia Pastega- | per cui fa nominato da quest? 
Piante sopraposte stimate a. | eomminatoria altrimenti del reio= | pe Sacerdoti, cui sarà fatta an | ng TTT l'istante. _ [del $ 29 della Sovrana Pitente | Zago, negoziante di merci alla | Tribunale in curatore actiò balia 
} L 105: 49. anto a tutto suo dinco e spese. | che la personale intimazione di un © presente verrà pubblicato | 24 marso 1838, © che per non | Maddi'ena, fa avviata la procedura | r:ppresenti in Giulizio per det minato | 
tI _8. Preto al Crepso, ai Nu- V. La delibera ed aggiadica» plare di essa petizione, ed ed affisso all'Albo Pretorio , alla | essere noto il luogo della sua di- | di componimento di cui la Mini- | pendenze ed atti reativi, l'at nia, sac 
} meri 839, 890, mappa di Val di | zione ‘senza nessuna re- | unitivi allegati in copia, onde pos- puubica Pazza de Comune di fa deputato a di hu | sterile Ordinanza 18 maggio 1859 | di questo foro dr Mattia Nissi a masst 
Croce di pert. 6.47, rendita Li- | sponsabilità dell’esecutante. "rato, ed inserito per tre volle spese in curatore il |e nomnato all uopo în Commis- | al quale l'assente potrà comu” 
i re 2:60, della produzione fieno VI Tutte Je spese © tasse nella Gazzetta Uff di Venezia, | signor Antonio Maria dott. Mar- | surio Giudiziale questo motaio d | care i mezzi di difesa, opa? ad N. 2 
libbre 4000. Stimato a. L. 250. | comprese quelle dell'asta staran- Dall LR, Pretura, colini notaio di Conselve, onde | Daniele Gaspari, anche pel seque- | sciglierì ed indicherà al giudi: si 
I] Piante sopraposte stimate a. | no a carico del deliberatario. Tolmezzo, 14 maggio 1860. | gli atti possano proseguirsi so- | stro, inventario, stima ed ammi- | altro procuratore, con avvertenti 
DI L 32:18. Loechè si pubblichi come di L'L R Pretore Vigente Regolamento Giu- | nistrazione di tutte le di lei so- | che altrimenti dovrà ateribuire * 
4. Prato a Ranzanigo, al | metodo. rei o civile e decidersi quanlo | stanze mobili ovunque esistenti e | sì stesso lo conseguenze delli za di ap 
N. 898 & mn Ei Valla tal ton Pet Pr 5 Milesi, Cane |di sla: iii = immobile che si trova nell’ | propria pene cu P bruciam 
i pert 23.86, renditi L 6:19) | Cividale, 8 maggio z set Impero Austriaco, ad ecezione dei Dall'L R. Tribunale Pros È 
libbre 4200 di fieno. Stimato N R. Pretore, Lonio. isato il Giacomo Pedi N 0448 3. pubb. | Schiesari Vincenzo a comparire | Confiai militari, coll’ assistenza di Udine, 12 maggio 1860. samenti 
Bassi. za col presente Edito, îl PI) get aaa aloe fissata innanzi | una delegazione provvisoria, com- Îl Presidente e già pe 
sopraposte stimate a. — avrà forza di legale cia rende pubblicamente noto | di essa 1 R. Pretura pel 3 lu- | posta de' signori Demetrio Premoli D' Ancani mila. 
* 5 N. 3863. 3. pubb, | finchè possa, volendo 0. glio p. v., alle ore 9 an',, o per- | e Giovanni Locatelli rappresentante ! Dei 
di verso sera del Fenile one 0 far sonalmente od a far avere al so- mobiorii 
pre le pradelto curatore all'uopo depu- | == — LLANO STATI ORLIZAZIA porto di 
sog enti o dica 0 sd AL) co setta Uffiziale Dall 
Aulo @ partecipare | esrlri © ad istituire egli stesso ) tipi della Gazi ziale. n 
altro patrocinatore, od adottare 1a dla 18% altro patrocinatore, eda prendere Dott, Fresa Locevsti, Proprietario e Compil tore. di finan 








singoli ere» 

trattazione 
ievole € per 
editi che si 











ubicato all 
te in questa 


unale Comm, 


guo 4860, 


a 
» Battisti col 
i, produsse 
petizione 30 
7 presetto ‘di 
giorni di a. 
0, in dipen 
"26 obbraio 
ierno Decreto 











comminatoria 
aria. 

indi ad esso 
ungere al dee 





pria inazione, 

si pubblichi 
i soliti, e si 
Ite in" questa 
a cura della 


runale Comm, 


gio 1860, 
ote 

RI, 

Miari, UM. 


è pubb, 


‘seppe Quin: 
grota di 
ich, coll'at 
produsse ia 
zione 26 mag: 
| per precetto 
tte giorui di 
luo importo di 
n dipendenza 
zia lì 2A die 
accessori; è 
| vene ti 
i questo foro 
si è destinato 
iclum, essen 
ordinato l'ig= 
mivatoria dele 








ni nd esso 

giungere al 
in tempo u- 
ccezione, op 
artecipare all 
uratore, met 
ascrivere a 
seuenze della 





o sì pubbli 
soli, 

in questa Gate 
a della Spedi= 





unale Comm. 
guio 1860. 


ste 
I, 
Miari, Uff. 


8. pubbl. 
] 





a Charmet di 
avo, de 
to dinanti la 
giorno al'og- 
576, in punto 
a gli stabi in 
ti, e cò a cav 
capitale di for. 
mentre call’ 
numero venne 











possa. prose= 
Ile: vigenti lege 


citato esso 
Vi Charmet a 
nente ovveroa 
ato curatore È 
i di difesa, 0 
tesso un altro 
rendere. quell 
uterà più 
se, altri= 
ire a sì me- 
e della sua ine 











Albo Pretorio, 
0 s'inserisca 
Gazzetta Uff 


‘Pretura, 
rile 1860. 


'abris, Cane. 


3, pubb. 





(I, maggio an 
3643, chiese 





‘ignota dimora, 
sato da questo 
atore acciò lo 
udizio per dette 
reativi, l'avv 
Mattia" Missio, 
potrà. comuni” 


tica 





rà attri 
pseguonze: della 


ribunale Prot. 
raggio 4860. 
dente 


NI : 
G. Vidoni. 











} ANNO 1860 - 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta aus ‘ fior. 14:70 all 
fior. 1::90 all'anno, 9 






, 7:25 al semestre, 1:67 ‘/, 2! \rimastre. 
stre, 4:72 4 ‘mI8tr. 
A Icoletto Saiata îaglicri N14, Napoli 


Lo foglio vale scidi nustr. 14. 
aria Formosa, Galle Pinelli, N. 6257; @ di fuori per lettere, 


INSERZIONI. Nella Gazzetta: soldi austr. 10 ‘/ Minea. 
Par gli st giudizio: soldi sunt. 3 i, ‘dora di CJ 





de 









affravenado | gruppi. 


si restituiseovo ; si abbruciane 
Le lettere di reciamo 





mea È 


N. 137 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(‘Sono uffziali soltanto gli atti e fe notizie comprese nella perte ufziale.) 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- | 
novare le associazioni, che sono per iseadere, af- ! 
finchè no abbiano a soffrire ritardi nella tras- | 
snissione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre: | 
ghiamo di accompagnare i del dar 
quali devono essere affrancati, 
nome di chi li spedisce. | 

1 pagamenti devono farsi in VALU. 
TA AUSTRIACA, ed în svanziche dell’ 
Impero (quello di vocchie conio ) a sol- 
di 34. Non vi necettano in pagamento 
peszi da 6 earantani ; e le Banco Note 
si ricevono sole al prezzo di listino. 

Chi non avrà ripresa l’ associazione pel pri- 
mo luglio 1860, s' intenderà volerci rinunziare. 

PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


non a far maggiormente spiccare codesta dichi: 
razione del capo del Gabinetto, introducendola 
nell'indirizzo; e la sua ui 


pore e uno a vela. Il numero de’ volontarii, che 
#'imbarearono, è di 2000. 

-« Un dispaccio telegrafico di’ 
dine d’ armare immediatamente la fregata a va- 
pore la Costituzione, che dee for parte della di- 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 18 giugno. 











trammiraglio Persano, Quella fregata si recherà 
nelle acque della Sicilia. ( V. i NN. precedenti. 
* L'Utime noti Ci scrivono da N: 












e senza riserva per la stituzione, simile all 
, che stanziarono la, 





Costituzione francese. 
* Scrivono da Palermo © 








ziale rinno- 
or re che, non 
avendo la mentovata Ordinenza imperiale portata 
alcuna disposizione in questo riguardo, devesi ri 
tenere essere mente del legislatore che il manda- 
to, di cui sono attualmente investiti i deputati, 
valga pienamente anche per la nuova sfera di a- 
zione del Collegio stesso. 


Ballettino politico della giornata. 

Diamo qui appresso î soliti estratti del- 
la Revue P. die dell’ Frmkipendance à 
sicevata stiro che ba la Lio Ia 19 ste 








+ 13 giugno, 





i 25,000 tra fucili e revolver, comperati : 
ced. ol î lane Doo Giorani la que fa! America, era giunto a Cork in Irlanda. Si as- ! 
n , 
cosce baie pi Rd dire pri- tore, stava per essere inviato a Cork per accor- | 
pid ev. a darsi sui mezzi migliori di far giungere quelle { 
rispondenza di eat e) armi alle loro destinazione. i 
prop rotieg n * Si comprende quanto valore attribuisca Gari- ! 








Pogli altri Stati, rivolgorsi agli Ufizii postali. 









PARTE UFFIZIALE. — 


























” gno; il Numero susseguente di quel giorna- | 22°92 in : baldi a quel carico, imperciocchè egli ha 
S. M. 1. R. A., con Sovrano Autografo del | Je, che doveva giungerci ieri, ci è mancato: bmod salt e | attualmente che gli vengano inviato armi pd 
96 maggio edi si he Lirio degnata « L’ importante questione della riforma elet: i del : Rioni, più che volontari Î 
di Lone pd para rara rea torale e parlamentaria , la quale, dopo aver agi i * Ci scrivono da Napoli, l' 8 giuguo, che il! 
ji |, capo | trasporto a vapore l° Etna era giunto colà il gior- { 





tato sì vivamente gli animi, in Inghilterra, era 
ienta a non ottenere se non distratta atte 

lla Camera dei comuni, è scomparsa assai lugu- 
bremente dall’ ordine del giorno delle sessione at- 
tuale. Lord John Russell tito di riti- 
rarla, e ne di annuozio 


di 
camera di S. A. |. il serenissimo Arciduea Ferdi- 
do Massimiliano, la dignità di consigliere in- 
timo, colla esenzione delle tasse. 

S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
6 giu 4. c., si è graziosissimamente nata 
di Soterire ai sottonominati abitanti e 








| no precedente da Palermo, ed aveva portato un 
convoglio di feriti. Gli ospitali di Palermo sono | 
sgombrati ; i soldati e gli uffiziali napoletani, fe- 
riti in Sicilia, sono curati all ospitale 
e nella caserma del Grani!e, trasformata 

















matici, si tema, a a ragione ( adoperi 
mo le sue espressioni ), chit Governo spagnuolo 





ospi- 











". fi a tale. 
prnopao di Traiana, cioè al podestà di St prot d'altra di virare la [sita funcha intenzione GI Portogallo A Me: | °° . Coetioua sempre grande operoità nel por 
Kato -Ujfalu, Caio di Bocikor, ed a n St | sunt O grticolo, pubblicato ieri dal Times e { avranno a durare soverchi fatica per dieodersi | {lare di Napoli, Hi gar i c 






giuntoci stanotte, poteva far prevedere codesto 
esito. Non era possibile che il Parlamento delibe- 
rasse sul bill nella prescite sessione: e quel bill sa- 
rebbe da lungo tempo scomparso dall'ordine del 
giorno, senza il desiderio d' ogni partito di. sea- 


da codeste supposizioni mal fondate, anzi i 
riose, e per trare cl essi non sono di 
sti ad annettere il Portogdilo allo Spagna 
che non siano a cedere " 

territorio della loro patria 


croce d'oro del Merito; a Giovanni Fabricius, po- 
destà di Agnethlen, ed a Pietro Mall, podestà di 
Zeiden, la croce d'argento del merito colla co- 
rona; a Nicolò Mariutz, podestà di Kudzier, Jako 


per conto del Governo napoletano, erano appena 

Lea { arrivati. Il 6,la corvetta a vapore, la Marie dn 

si Hel | Fata partì per Palermo, rimurchiando due ba- 
imenti a vela; 



















Sandor, podestà di Illyefalva, e Romano Hamba- | ricare su' proprii avversarii la responsabilità della * Abbiamo accennato i per le tro 
schau, possidente di Hesinar, la croce d'argento | sua mala riuscita. To ll situazione. l Times son importani sla 
del Merito, in riconoscimento della distiuta ed | dubitara che il Governo serebbe  ‘olta “fine” del |quate punita ‘0 





conto, obbligeto a ritirarlo. Quel ‘giornale ci 
d'altra parte. il bill della riforma come 
- all'esamo di più importanti 








provredì 
« L'abboecamento tra il Principe reggente 
di Prussia e l'Imperatore succederà a Ravlen, 
sabato o domenica prossima. Così almeno ci scri- 
vono da Parigi. A Berlino. noff è ancor noto, a 
quanto sembra, il giorno dell'abboccamento; e colà 
non sanno neppure , se il Principe reggente sarà 
accompagnato dall'uno © dall'altro de'suoi mi 
stri. Si annunzia bensì che il Principe di 
lern, presidente del Consiglio, dee recarsi egli pure a 
Baden ; ma solo alcuni giorni dopo del suo augusto 
cugino, ed in qualità di semplice privato. Tutta- 
via, possono ancora avvenire, su questo particolare, 
alcune mo lificazioni negli attuali divisamenti. S'es- 
si venissero mantenuti, l' abboccamento sarebbe ri- 
guardato come di carattere pegonale ed intimo. 
assicura che, recaadosi a Baden, il Pri 
te passerà per Dresda, e si abboccherà 
sonia. 
»vrapi tedeschi, attesi a Haden, sono il 
Re di Baviera e di Wirtemberg, i Granduchi di 
Baden e di Assia Darmstadt. iva di code- 
sta specie di Congresso ap) 
il quale vorrebbe, si dice, appianare le difficoltà, 
che dividono in due campi, opposti per prineipii 





sposa 1e* Regina e gli altri membri della 


sopprimere l'art. 92 della Cos il quale | poli, dove tenevifff numerosi Gonsi Ti di famigtia 
riserva tulti gl'impieghi pubblici ai « cittadini 5} ausieura che il Conte d' Aquila era sr 
* norvegi, che professano la religione evangelica lu- ! minato presidente d'una Giunta, incaricata di 
* terana. » Allo squittino, 67 voti si dichiararono | spparecchiare un progetto di Costituzione sulle ba- 


Fer La soppressi ne dell articolo, e 44 contro. Ma | si della Costituzione dell'Impero francese. 
ggiorenza doveva emere di due terzi ; oni « Numerosi rinforzi erano inviati ogni gior- 


è che la proposizione rimase scartata, benchè ab- | yy 9 
e scartati negli Abruzzi e nelle Calabrie. Il corpo d'os- 
bia ottenuto la pluralità de' suffragii servazione del generale Pianelli, situato alla fron- 


« Siccome lo Storthing non si raduna se nOn | CEI CN fe Piaforzito bel 
} D egli pure. Un campo 
ogni tre anni, converrà attendere la sessione del ! irincerato dovera piantarsi a Reggio, città ma- 


1363 per tentare un nuovo sperimento, il quale | ipcereto di à ; 
allora, ne abbiamo il convincimento, riporterà una | ty gi Messina. dela porto della Calabria Il Ve: 
completa vitto! scovo di quella città aveva dato ordine ai mona- 


gip irsorita | ci ed alle monache di lasciare i loro conventi, i 
È tipo ai ferlioniiha quali dovevano essere convertiti ia caserme per 
me, 
Triestino ha le seguenti; 

« È confermata la nomina (di cui diede an- 
sunzio il telegrafo ) di Muktar pascià a ministro 
inanza, di Scefik pascià a ministro delle fon- 
lazioni pie, di Hessib pascià a ministro senza 
portafoglio, e di Riza effendi a ministro dello 
tarbbane. 





disposizioni del Governo. 

S. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 
3 giugno a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d'argento del Merito al capo- 
posto del 4* reggimento di gendarmeria, Giovan- 
ni Watzulik, come pure ai due gendarmi del reggi- 
mento medesimo , Venceslao Podlucki e France- 
sco Scholz, in riconoscimento dell’ aver essi, in 
circostanze difficili, coraggiosamente salvato vite 
umane e proprietà. - 

S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
7 giugno a. c., si è gr: mente. degnata 
di coafenre al soldato del reggimento d' infante- 
Principe ereditario Alberto di Sassonia n. 14, 
jovanni Piwetz, la croce d'argento del Merito, 
in riconoscimento dell'aver egli, con coraggiosa 
risolutezza e con pericolo della propria vita, sal 
vato una persona dalla morte per annegamento. 

S. M. L R. A,, con Sovrana Risoluzione del 
2 giugno a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al toritore di modelli nella Fabbri- 
ca erariale di porcellana, Leopoldo Witzmann, la 
croce d'argento del Merito colla corona, nonchè 
ittore, Giovanni Carmaniola , ed a quel 


































de truppe 

« Un dispaccio contiene che it Governo di 
Napoli ba ordinato di armare tutti i trasporti da 
lui posseduti: le [regate, le corvette e gli avvisi a 
vapore saranno esclusivamente adoperati pel servi- 
gio delle crociere , le quali diverrauno perciò mol- 
to più numeruse, » 


Attigniamo alla Gazzetta di Genova le 


cipe re; 
col Re 


































a quel i li i, gli Stati di seg « Il Consolato generale inglese a Costantino- tigniamo ‘alla Gg Ge 
Plasticatore,Michelo Weixelgartner, la eroce d'a: ed'isciozoni. nina Lossione. fl Re di Raviera | poli notificò che, secondo il parere dei giurecon- | Soeecati particolarità circa la condizione del- 
gento del Merito in iosa dg i suoi alleati non avrebbero principalmente in | Sulti della Corona, i sudditi inglesi non godono | le cose di Sicilia, fino al 10 del corr. giugno: 
utili loro servigi, prestati per molti anni vista di concertare concessioni reciproche , alcun privilegio, che possa esentarli dalla tassa stra- « Conoscevansi a Messina gli armistizii, ac- 





Coppi ino dei caimè: per cui sono #8] cordati successisamente ali armata napoletana da 
. ‘ Garibaldi, e la capitlazione. 

od ‘ de » promulgazione del Aati-homapin | « I feriti sono stati asportati i primi, e due 
Lrono Gostcuiti o ristanrati io Turchia, delle va { grossi brick, rimorchiati da una fregata, erano 
Figa Confessioni. 1034 stabilimenti religiosi cio, | arrivati a Messina, dove concentransi tutte le 
38 gres, 181 ere {B8 cattolici, fà isralitic, | truppe. Non potrebbesi. dubitare che il Gorerno 


v, napoletano not lia continuare la lotta sotto le 
» Vassif pascià, comandante supremo della | mura di Messivo, dove i sui soldati, se le ni 


S. M. L R. A., con Sovrana Risoluzione del 
3 giugno a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire la croce d' oro del Merito a' due mae- 
stri la eapo-Scuola normale e Scuola reale 
inferiore di Sant Anna jo Vienna, Antonio Wein- 
aettel e Andrea Weiss, in riconoscimento de' me- 
ritorii loro servigi prestati per molti anni nel ra- 
mo scolastico. 


sì di staccare il Principe reggente dalla politica 
del su0 Governo, e di contramminare l'influsso, 
che i suoi ministri esercitano sul suo animo. L' 
assenza del sig. di Schleinitz puntella codesti com- 
menti, che noi crediamo assai arrischiati. Pei 
$ ei sono esatti, l'abboccamento, per quanto coi 
cerne i Principi ledeschi, non avrà alcun esito 
grave. Si dirabno a vicenda cortesie, e le cose I em 
rimarranno nello stato, in cui si trovano presen- parso Imperiale, fu nominato get-ralissimo del- | zie sono esatte, sarebbero quanto prima attaccati. 

I) Ministro della giustizia accordò al sostitu- È temente. esercito i tam. $ « | settemila uomini, ch'erano a Catania, 
to.procuratore di Stato presso il ‘ di « A Berlino, si spera che i Principi tedeschi | i cio tu elezazione comolare sarda di Salo | sono tornati a Messina, parte per terra e parte 
Comitato di Szeghedino, Augusto Tutschner , il | assisteranno, eglino pure, all’ abboccamento coll’ | Nicchio fu ov vertila ia Consolato, e ne fu Do: | per mare (*), ed aggiungesi che un corpo di ca- 
chiesto trastocamento al Tribunale provinciale di | Imperatore, benchè non v'abbia assoluta certezza | Minato FE lare il sig. Salomone Fernandez, già | volleria, che trovavasi iu campagna, sia pure ri- 
Buda, e nominò l'aggiunto giudiziario, Gi su questo punto. ll loro incontro col Prineipe r pena i Toscana. cl agata entrato în Messina, y 
Rigò, a sostituto-procuratore di Stato col ge: te era stato deciso prima che quello, domanda- « La maggior parte dei: profughi di Candia « Il morimento di concentrazione si effettua 
tere di segretario di Consi to da Napoleone III, fosse stato accettato a Ber. | a°celtarono |’ amuistia, accordata dal Sultano, € | sy tutta la costa, da Catania fino a Palermo. 
lino. Accettata quella domanda , tosto se ne dig' | ripatriarono, dopo aver fetto la loro sommissione. | putti i soldati rientrano a Messina, dove prepa- 
avviso alle Corti tedesche, i cui Sovrani divisa- | _ conte di Dudzeele, nuovo ministro bel-| ringi loro vasti locali nei conveati, che, per la 

Ati | gio a Costantinopoli , fu ricevuto in udienza s0- 

lenne dal Sultano, che portava in quest’ incontro 
il gran cordone dell’ Ordine di Leopoldo. 

« Il conte Adlerberg, aiutante di campo dello 
Czar, e suo agente militare a Berlino, arrivò il 25 tin 
p. da Gerusalemme a Smirne, con sua moglie, e 
riparti per recarsi al suo posto, tenendo la via di 



















































presso il Tribunale di Comitato di Szeghedino. 
inistero delle finanze ha trovato di 





L'LOR.A 
confern 





circostanza , sono trasformati in caserme. Già, il 
10, era giunta una fregata napoletana, carica’ di 
truppe, provenienti di Palermo. 

« Le flotte francese, inglese e austriaca con- 
no ad iverociare nei dintorni delle coste 
e recavansi da per tutto dove la loro presenza 
potesse essere necessaria nell'iuteresse dei Joro 


vano di recarsi a Baden, come pure ai G: 
di Vienna e di Londra 

« Il Consiglio comunale ed il Corpo degli 
scabbini della città di Cassel risolvettero, il 9 giu- 
gno seorso, di protestare, presso la Dieta di Fran- 
coforte, contro la Costituzione, accordata il 30 
maggio , pee la quale il Governo dell’ Elettorato 























a i domandò la sanzione e la garantia della Confe- del Danubio. » nazionali. L'8, una corvetta francese, apparle- 

Lisio di i c dell'istruzione ba DO: | derazione. Codesta faccenda non è, dunque, an- e = nente alla stazione di Napoli, entrò in rilascio a 

Poggio Pagine are di Doce” | cora terminata Notizie di Sicilia. Messina, da dove ripartì per visitare diversi pun- 
) sanerdole. greco eg "| « Nella discussione dell'indirizzo in ri id je, | ti, fra cui Catania, Palermo e Trapani. 

a maestro eflltivo presto il Ginnasio di Raeszow. |} igorou? dissione dell'indrizo in risposta || Nelle quotidiane cronache della Patri, |“ (0 Fal Coen e ii 40, lo 





@uan- | stretto in vista di Messina. Essi navigavano nella 
direzione dal Sud al Nord. Una fregata austria- 
ca giunse a Messina il 40. 

« La situazione della città non è punto cam- 
biata dalla date delle ultime corrispondenze. » 


occasione dell'apertura della Cortes, i membri 
isti del Congresso dei deputati avevano | to segue: 

presentato un'emenda, intesa ad sulla 

necessità di mantenere la legge d'esilio contro i 

Borboni della linea primogenita. Un dispaccio di 

Madrid, del 10, annunzia che quell'emenda fu|cui formazione era stata prima ordinata con un 

scartata da 200 voti contro 26. 

« Comprendiamo tanto più questa risoluzio- 
ne della Camera, dacchè il maresciallo O" Don- 
nell, ch'ebbe a giustificare l amnistia dinanzi al 
Senato, anteriormente al voto dell'indirizzo in 





ad N. 2556-P. 


avviso. 





+12 giogo. 








Leggiamo nella Gazzetta di Genova, in data 
del 15 giugno corrente: É 

* Credismo sapere che i legni, componenti la 
spedizione Medici, non esclusi quelli partiti da 
Lisorno, si trovavano il giorno 13 ancora nelle 
acque di Cagliari. è 

« Secondo la Putrie, i due legui cui accentò 


(7) Questi seltemia wumivi dovevano imbircarsi per !° 


samenti pel Prestito L-V. 1859 ed altri pagamenti, 
e già periorati, per l'importo di fiorini trecento: 


mi 
Dei venti milioni di fiorini in Vaglia, da e- 
mini forono finora abbruciati per l'im- 
liecinove milioni novecentomi! ll’ Assemblea, lichiarato , che, giusta il 

"" palla Presidenza dell LR. Prefettura veneta | Secuiero del Corana la piper 
di finanza. { ra assolutamente necessaria , e nell'interesse del 
Venezia 16 giugno 1860. i i 
Dott. Carni, Segretario. i) 
















della Riviera 
dunque mirare se | componeva 


ino dà l’or- dell 


Visione navale piemontese, solto gli ordini del con- ! 
yi] 
ne e : che | 
il Re concede al Regno delle Due Sicilie una Co- | di Torino, non pare che le navi catturate, se © 


{ vero, dalla marineria napoletana, siano quelle con- 
, giusta i termini | dotte da ci. Un tele 
{ della capitolazione, le truppe napoletave si ritiro. | cl 4 Mod, Ca 


saputo a Palermo che un bastimento, : dice la Gaz 


il dispaccio pubblicato ieri in data di Napoli, 12, 
foron catturati dalla marineria napoletana, al sui 
d’Ustica, non molto distante du Paier 





mo, » 
Leggiamo invece a questo 
golo : « La cattura avvenne ne! 
Dicesi che si tratti d' 
organizzata per cura di Mazzini. 
Secondo le ultime notizie, recate dui giornali 
















e ‘gramma, venuto, dicesi, 
da Genova a una Casa bancaria di Milano, an 


i 
i no con arini e bagagli, e portano il loro corredo | nunci cattur 7 
no con ari, e bagagli, portano il loro corredo | nuncierebe che le due navi catturate siono quel 
mare. » 7 


le allestite da Mazzini, e partite con lui du Li 
vorno. Così la Lombardia. 
Il console napoletano residente a 1 
ita di Genova, voleva pres 
governatore di quella città una protesta per ia 
spedizione mazziniana, che pretendesi da cola par- 
tita. Il governatore ricusò di riceverla, e la pro 
testa fu mandata a Torino. 

















Secondo la solita corrispondenza torinese | 
assetta di Parma, Mazzini sarebbe partito 
vorno, per alla volta della Sicilia, con un'ottan 
tina de’suoi più fidi. (Y. it N. di venerdì.) La corri- 
spondenza pretende che il Gabinetto delle ‘Tuilerie 
avesse prevenuto di questa spedizione il Governo 
evi ordini per impedirla, sebbene dati ito 





della 
di 


















Solto il titolo Cose di Garibaldi, il Cattolico 
ba quanto segue J 

L'Unità ftaliana di Firenze annunzia : « Il 
signor Aurelio Saliceti, che si dice ave'e inti- 
me relazioni con Murat, è giunto in Livorno 
forse ... per andare a Napoli. » Cusuale coinci- 
denza !! 

Ul Municipio di Firenze, con lire 136,000 
raccolte per l'acquisto di armi, comperò a ‘Fo 
rino N: ine Eutield, le quaii vennero 
dal medesimo consegnate a Giuseppe La Farina, 
presidente della Società nazionale, LI Governo non 
ne sa! 

Les Nationalités, giornale di Torino , scrive: 
dda, emognio Frayssinet di Marsigla ho ven 
cre‘ono destinati alla spedizione di Garpartt. 
Tra questi battelli, si citano | Muveaune, |' Helré- 
tiey-la Provence, il Belsunce.» 

L' Athenaeum' s Club di Londra , oltre le 
soscrizioni raccolte in denaro, fa omaggio a Ga- 
ribaldi di due navi, perfettamente armate. 











Leggiamo nell Opinione, di Torino: « Il 
Goterno di Napoli, ritirandosi da Palermo, non 
ha però rinunziato al peusiero di riconquistare 
l'isola. Il Re pensa (come dicemmo ) di fr bloe- 
rigorosamente l' isola, da Palermo a Messina. 
Volendo che la flotta sia esclusivamente it to 
alle operazioni militari, fia noleggiato a Mursiglia 
cinque grossi vapori, che già erawo stati presi @ 
nolo dalla Spagua per la guerra del Marucco, per 
adoperarli a' trasporti di truppe e munizioni, » 








Scrivono all'/ndépendance che il ministro 
francese a Pietroburgo avvertì il sig. Thouvenel 
che l'imperatore di Russia, disopprovando alta- 
mente l'insurrezione siciliana, uvea dicbiarato spe 
rare che la Francia interverrebbe in favore dell 
ordine e del rispetto alle Autorita costituite, 

{ Diritto.) 





ll marchese Antonini, ambasciatore napole- 
tano a Parigi, ottenne dal Governo francese che 
gli fossero comunicati gli Statuti , i decreti, i! 
Regolamento, e in geoerale tutti gli atti, che si ri- 
feriscono all'organizzazione del consiglio di Slu- 
fo, del Senato € del Corpo legislativo 10 Francia 
Questi documenti saranno spediti a Napoli, e ser 
viranno di base alla compilazione dello Statuto, 
che il Re di Napoli vuol dare u suvi popoli. 

Lomb,) 











Una corrispondenza delle Nationalites ossi 
cura che il cav. Nigra, incaricato d'affari sorde 
a Parigi, è partito sotto il più stretto ineogrilo 
per conferire con Casour dupo le comunicazion 
avute dall'imperatore sulla mediazione reclams: 
ta dal Re di Napoli (fi di € 












1 cupitani Acton e Caracciolo, che coma» 
vano le due fregate napoli le acque di Mar 
sala, quando avvenne io sbarco di Garibaldi, fu 
rono assolti dalla Corte marziale dell’ accuse di 
connivenza col nemico. Lomb.) 


Scrivooo da Genova che sì sta pruvveder 











do ad una corriera di vapori fra Genova e Pa 
Jermo, per cui si potranno avere le moti più fr 
i di Mil.) 











quenti € sicure. { 
TRALCI NT 
CRGNACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA 


dell’ Impero. 








Tornata ordinaria del giorno 8 giugno, 
(Fine, — V. i NN, 133, 135 e 136. 
consigliere straordinario dell’ Irupero conte 
ClamiMartnità prese la parola © si espresse nel 
modo seguente: 

+ Se, dopo una discussione é0sì completa, mi 
otto di prendere la parota, genza essere 
fato nella materia, ciò. non è certamente per 
addentrarmi nell'argomento. lo non mi perni! 
terò di ritornare sulle ragioni, addotte pro e con- 
tro, ma credo di dover toccare una circostanza 
























Ai varii orgtorì, che parlarono prò 0 contro 

il ministro del:’ istruzione pub 
ndo brevemente le ragioni del discen- 
tramento e della libertà della pubblica istruzione, 
ed accostandosi all'opinione della proposta Man- 
cini. Quindi, dopochè ebbero parlato allri oratori, 
la discussione generale fu chiusa. 

Durante la seduta, il presidente del Consiglio, 
ministro degli affari esteri, depose sul banco del- 
la Presidenza un progetto di legge, tendente a re- 
golare l'amministrazione di alcuni circond: 
Nizza e Savoia, non ceduti alla Franci 

Il ministro delle finanze presentò tre provet 
ti di legge alla Camera. (Idem). 


1143 giugno il ministro delle finanze present 
la Camera un progetto di legge per un prestito di 1° 
ioni, che chiese sia discusso di urgenza. Per vi 
nire a questo prestito, ei propose tre partiti ;-cioè: 





poli, partì per Ischi e Salisburgo, e ritornerà to- 
sto a Napoli per Vienna. 

L'ambasciatore francese, marchese di Mou- 
stier, noa andrà in campagna in questa state; 
ma rimarrà a Vienna. Piga 

I principe Arcivescovo di Breslavia, Enrico 
Forster, giunse qui da Breslavia nel suo viaggio 
per Venezia. Esso è intenzionato di far uso a Ve 

ia dei bagni 


Il consigliere straordinario dell'Impero, conte 
Appougi si dichiarò sull'oggetto della discussio- 
ne nel seguente modo: * 

« Onoresolissima Assemblea ! 

« Se avessi intenzione di entrare il 
particolari, che sono stati toccati dal sig. preopi 
nante conte Barkoczy, e sui quali si sforzò di re- 
plicare il signor Ministro della giustizia , verrei 
insolontariamente trascinato anche nel merito del- 
la cosa. Ma, non solo ritengo ora intempestiva 
una issione in tale proposito, ma avrei altresì 
desiderato di evitarla per l'interesse del'o scopo, 
che dobbiamo qui avere presente. Sono state toccate 
oggi questioni di grande importanza e delicatez- 
za, questioni, che vorrei vedere definite, non me- 
diante confliti, ma in via di accordo e di rav- 


inamento. Ma un accordo ed un ravvicina- 
ento ima che coloro, che le han- 





cioè la parola unità, così Istria definita ten 
signor preopinante, consigliere dell’ impero con 
tartig, ‘che non ha lo stesso significato dell’uni- 
formità. Del resto, mi dispiace assai, che sieno 
suite introdotte nell'odierna discussione idee e 
rincipii elevati ed importanti, i quali, al pori 
della questione sulla liogua, esposti in geuerale, 
soltanto servire come parola 
che per me v' ha di elevato, di persuadente, 
bligatorio nel persiero della unità, è troppo alto, 
hè io i desumerne gli argomenti di 
ordinamento dei libri fondiari, o perchè que 
sl'ordinamento vi desse occasione. Non credo che 
convenga d' introdurre questi argomenti nella pre- 
sente discussione; e quest' è la sola particoli 
di cui ho creduto necessario di fare menzione. 
«Peragevolare l'accordo e l'unione, mi permet- 
































Seconi 
letto a presidente 
rono nominati ci Comitati o 
Quando sarà disiinato tutto il bilancio si 
deciderà su'principii d' un sistema finanzierio è 
conomico, e generalmeate sodisfacente. (FF.di F-) 





















idi coloro stessi,i quali si mostra- sì 
I eomtaii quanto ell'esenza della cos, olssero | no promos:, Altra del 45 giugno. MA IS CAL aIva  Prracia coni 
Unirsi nella questione di forma , pel determinare, | dute, e sì sieno Ne prossimi giorni il. maresciallo bar. di | Gusta nel debito pubblico che può spettare a 





Hess si recherà a Carlsbad, ed il maresciallo co. 
Nugent a Venezi (FF. di V.) 


L' Aut. Corr. anmunzia che le truppe del Du- 
ca di Modena , le quali lo seguirono sul territo- 
rio austriaco, dose si trovano tultora , verranno 
unite allarmato pontificia e traslocate sul terri- 
torio romano, (Idem) 


STATO PONTIFICIO. 
Roma 41 giugno. 


1a e Savoia; 0 di distruggere i nostri tito! 
abbiamo già dati alla Francia in pagamento del 
nostro debito pel trattato di Zrigo, che probabil- 
mente ci verranno restituiti, emettendone degli 
altri in loro vece; o distroggerli e fare un pre- 
stito di 150 milioni. lasomma, la sì prenda come 
si voglia, è questa l'ultima ratio rerum, resa pur | 





cioè: se e come deggia costituirsi il Comitato ; anzi 
io eredo che, su tale questione, esista già un ac- 
cordo d'opinione, imperciocchè contro | istitu- 
zione del Comitato non una sola voce si è levata, 
Trattasi dunque solo del modo di attuarla. | soli 
signori consiglieri di Stato, principe di Salm e 
vi le di Szogyéoy, fecero izio- 
ni formulate in tale prop»sito; e tutti due s' ac- 
cordarono in ciò che, giusta il nostro Regola- 






































20, se rimango in debito di risposta a molte cose, 
che oggi sono state qui dette, non lo faccio per- 
chè non potessi essere sodisfatto di alcune 
chiarazioni. Lo faccio per l'interesse della nostra 
missione; lo faccio per evitare ogui conflitto in- 
tempestivo, che potrebbe essere a questa nostra 
missione d'inciampo. V 

« Dopo queste poche parole mi permetto di 
porgere al serenissimo signor Arciduca, Presiden- 
te ‘del Consiglio dell'Impero, l'umile preghiera, è 
di risolgere anche eguale domanda al rispetta» 









dee 
venti ordinari 


soggiacere, ed alle quali non bastano i pro- 
Opinione.) 


mento interno, ed altri simili regolamenti, non 
possa essere duta al Comitato qualsiasi istruzione, 
lo per 

‘he 






perchè il Comitato dev'essere appunto istiti 
prendere in considerazione le molte questioni 
affscciarsi nel giudicare la lege sui 






Sti | legati di pubblica 
balle dichiarazioni fite al. Ministero della VERI 
5 tuo 





Imperatore, sia va di 4 
pagato Una pruova d'una grande missione 
L' Armonia dà ragguaglio ’ esil 
nanzi ‘al ‘Tribunale del cregadarie. d' 
del processo, mossole contro, per diffamazione, da] 
barone Bettino Ricasoli. 1’ articolo inerimi teal 
nel quale il barone Ricasoli si credelte indicaty 
sotto la frase di Cap) dello Siato, Comense 
nell’ Armonia del 8 maggio. i 
I avvocato difensore sostenne che ij or 
Iticasoli non polea porgere querela RT 
monia, non essendo egli il Capo dello Stato, e ip, 
vosara gi atleti 49 e 20 della legge sulla stam. 
) e l'art. 9 dell'nuoyo Codice di 
Las e Codii li procedura cri. 
_ " pubblico Ministero conchiuse invece dover. 
si respingere l'eccezione d' incompetenza , ed ij 
Tribunale accolse le conclusioni fiseali. Ma |’ ay. 
vocato dell’ Armonia dichiarò tosto di volersi a}; 
pellre dalla sentenza del ‘Tribunale, ed por 
giandosi all'art. 312 del Codice di procedura eri. 
mioale instò perchè si sospendesse il dibatti 
mento. 
























L'istanza del 
tribunale che dicl 






nsore venne accolta dal 
sospesa ogoi discussione. 





Leggesi nella Sentinella delle Alpi, di Cu 


necessaria dalle ingenti spese, cui lo Stato ! neo, nel suo N. 137 del 42 di giugno: 


«A mezzanotte dell’ entrante 10 corrente 
giugno, per convoglio speciale, giungevano tre de 
da Torino, con 1} 
ra! i, i quali, dopo esser. 
ibboccati col delegato mandamentale , perqui- 








[se fondiarii e le eventuali relative difficoltà. Con 









bilissimo Consiglio dell'Impero che si pouga fi- 































quale vie- 
dorsi al 





si unisce egli pure a questa proposta. 

Jodi prese nuovamente la parola il consiglie- 
re straordinario dell'Impero, conte Barkocsy, @ 
dichiarò di dover dichiararsi contro la proposta del 
sig. consigliere dell'Impero barone tenfels, 
qualora essa contempli di tenere il Comitato ob- 
bligato ad entrare, in qualunque caso, nei parli- 
colari del progetto, essendo persuaso che .l Comita- 
to non possa entrare nella discussione particola» 
reggiota di uo argomento su cui presumibilmente 
sarebbe impossib le l'attuazione. Nessuno degli 
oratori avere compreso l'idea dell'unità della Monar- 
ebia nell’ esteso significato del consigliere dell'lm- 
pero, bar. di Lichtentels, il quale pensa che l'unità, 
per cui converremmo tutti, e che sta nell’ accordo 
nello nona mlivabve:' vòver veli chiedere come si 
voglia connettere la questione dell’ unità politica con 
quella dell'ordinamento dei libri foudiarii ? 
re il. consigliere dell' Impero, barone Salvoll 
sal giustamente dimostrato non doversi riguardare |’ 
ordinamento dei libri fondiari come un corolla- 
rio della legge civile. Essere il Codice civile ge- 
neralmente ia attività già sino dall'anno 4811, 
ma da ciò non seguire io alcun modo che l' ordi- 
namento dei libri fondiarii deggia trovarsi in pie- 
na armonia con quella legge. Non puter egli per- 
ciò astenersi dal dichiarare, almeno in generale, 
che dee volare e voterà sempre contro la defi 
nizione dell'idea dell'unità nel senso del signor 
consigliere dell’ Impero, bar. di Lichtenfels. hitenere 
egli anche |’ unità politica come necessaria, come 
una questione di vita, ma non potere in modo 
ammetteria nel senso che ogi 
tiva io una Provincia deggia essere eguale a quel- 
la d'un’altra. L'ordinamento de' Comuni offri- 
rebbe la miglior pruova che non può intendersi |’ 
unità ia quest'ullimo seoso; e poter anche servi- 
re d' esempio una questione in proposito del di- 
ritto d’acqua discussa recentemente in una So- 
cietà di economia rurale. 

Essere state fatte in Austria, da quaranta anni, 
svariate proposte su questo argomento. Molte Cor- 
porazioni l'avrebbero replicatamente posto in cam- 
po, e tulti i Ministeri sarebbero stati persuosi 
che sarebbe estremamente desiderabile, anzi asso- 
lutamente necessario per l'Austria, che venisse 
risolta la questione sul diritto di acqua. Essersi 
prese in esame tutte le leggi relative degli Stati 
europei, fatt le più dotte investigazioni, g! 

dii più profondi, e questi e quelle continuuti per 
più anni. Nondimeno avere la Società di ecuno- 
mia rurale fatto l'esperienza che non potevasi 

in Austria con una legistazione unifor- 
me su questa questione perchè il Danubio è un 
fiume diverso 






































principii, la quale venne in un anne posta 
ramente da parte, così a' 
diasmento dei libri fondiai 





il Comitato sarà obbligato ad en- 
trare in tutti i particolari, dichiararsi egli con- 
tro la medesima. 

Che se venisse la stessa interpretata così, 
che resti libero al Comitato di esourire a fendo 
la questione preliminare, e farne quindi prelimi- 
nare rapporto all’ eccelsa Assemblea, non opporreb- 
he egli veruna difficultà ad associarvisi parimenti. 

Il consigliere straordinario dell’ Impero. con- 
te Clam-Martinitz, erede non esservi dubbio che 
al Comitato sia libero di portare l'argomento al- 
l'Assemblea plenaria prima di entrare nella dis- 
cussione dei particolari, anche solu in riguardo 
alle questioni preliminari. 

Il consigliere straordinario dell’ Impero, conte 
Hartig, per evitare ogui mala intelligenza riguar- 
do al suo modo di vedere nella questione del'a 
lingua, si trovò indotto ad osservare, a diluci- 
dazione, che quand» disse che rivendicava con 
tutte le sue forze al Sovrano il lo di parla- 
re nella sua lingua, pose a lato di questo diritto 
anche il dove lì organi del Monarca di ren- 
dersi intelligibili ad ogni suddito colla lingua, che 
gli è proprie. 










































coloro, i quali contem- 
to uella situazione di 
ni preliminari medesime. » 
serenissimo signor Arci 











Essendosi alzata tulta l'Assemblea, S. A. I. 
dichiarò chiusa la discussione, ed invitò l'As- 
semblea a votare per sì e per no sulla que- 
stione, se sia da formarsi un Comitato, cui non 
sia da darsi veruna istruzione, il quale perciò do- 
vrebbe avere tutta la legge a tema del suo lavo- 
ro, e dovrebbe esprimere franco e libero la sua 
opinione. DI 
Previamente venne richiesto il consigliere del- 
formulare in modo 
hiesta 








sua elezione, con questo che sieno in esso po 
bilmente rappresentate tutte le differenti Provi 
cie, permettendomi all'uopo di proporre un Co- 
miîato di sette membri. » x 
Dopo che S. A. 1 il serenissimo Arciduca, 
nte del Consiglio dell'Impero, ebba ri- 
luto che, nell'efezione del Comitato, è per 
















teressi; e dopo che ii nor. vicepresi- 
dente del Consiglio dell'Impero, di Sz0zyay, ebbe 
gusto ta rilievo che la proposta del consigliere del. 
l'Impero, princineSal 





lm, valeva eg 
il quale avesse soltanto 


oste, si procedette all'appello nominale sul- 
ione del Comitato, e ven- 











deliberazione sul Regolamento de libri 
venga eletto un Comitato, formato di sette indivi- 
dui, cui non verrebbe data a'cuna istruzione. 

Essendo quindi, sopra invito di S. A. I., av- 
venuta l'elezione dvi membri del Comitato me- 
diante schede sottoser tte, S. A. l annunziò il se- 
guente risultato della votazione : 

«A plurali ti, sono elet 
sette signori consiglieri dell' Impero, pe 
che dee discutere l’ordinamento dei libri fon 

« Conte Birkoezy; — barone Lichtenfels 
abate dolt. Eder; — dottore Polanski ; — dottore 
Strasser ; — barone de Salvotti; — dottore Hl 

Appresso, S. A. L il serenissimo 
ciduca, Presidente del Consiglio dell’ Impero 
62000 che ll secondo oggetto dell'ordine del giorno 

















seguenti 
ito 











era il progetto d' una Ordinanza sulla procedura di | 





accomodamento nelle suspensioni di pagamento 
negozianti ed esercenti rami d' industria, e invitò i 
i quali erano d'avviso di trattare tosto 
quest'arg:mento in pleno, a farlo conoscere coll' 


















l'Assemblea a procedere all’ ele 
membri del Comitato per questo pro- 
getto di Ordinanza , il quale potrebbe parimenti 
essere sulliciente che fosse costituito di sette mem- 


i Erggelet ; — presidente della Ca- 
renkler; — barone di Re- 
proprietario di fabbrica, Scholler; — ba- 
‘htenfels; — presidente della Camera 

di commercio, Maager; — borgomastro, To- 


perezer. 
Dopo di che, fu da S. A. I chiusa la tornota. 
((G. Uf. di Vienna.) 
Vienna 14 giugno. 
lu seguito della diszrazia, avvenuta l'8 cor- 
rente nella miniera di carbon fossile presso Pa- 
dochan in Moravia, dove la saetta scaricatasi uc- 
ise una ciuquantina di minatori, S. M. LL R. 


si è graziosissimamen 
sposizione del Luogot 

















S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
24 maggio #. c., si è graziosissimamente degoata 
di accordare che gli assegui di pogameuto ( Che- 
ques), che vengono rilasciati alla Banca commer- 
ciale di Trieste da parte dei privati, che stanno 
con essa in conto corrente, ve. 
ora d'una tassa di bollo fissa di sei soldi 
dovrà essere indicata e pagata mensilmente dalla 
Banca suddetta. (FF.di V) 


Il sig. Ministro dell'interno, co. Goluchuwski, 
si rechera sabato ia villeggiatura a Badeo, ma 
verrà giornalmente al suo ullizio io Vienna. 

Il s1g. Ministro dell'istruzione, co. di Thun, 
si recò ieri da Hetzendorf a Praga per alcuni 
giorni. 

ll signor grande scudiere, tenente marescial- 
lo co. Griome, partì ieri per Kladrub. 

ll principe Ruffo, giunto qui de poco da Na- 



































essendosi alzato alcuno dal suo posto , | 





di questi gli fu esploso un colpo, che gli cagionò 
una ferita giudicata di quelche pericolo. Non per- 
dutosi di coraggio, il Molinari rispose al suo of- 
fensore con una fucilata, e lo prostese al suolo, 
mentre il compagno proseguì a fuggire, sbbando- 
ndo poi, nelle vicinanze di Terni, legno e ca- 
vallo. Il malandrino ucciso è Ercole Zanli di Faen- 
za che fio dal passato anno partì, qual volonta- 
rio, dal suo paese. * (G. di R.) 








Nello Stato Romano dell’ eccelso Farini, vol. 

IV, prg. 149, cap. VIII, sotto il btolo la Feccia 

dei Maz leggisîno le seguenti parole sul 
Zambianchi : 









alla Repubblica, e perchè il 
breve andare in libertà, aveva giurato, secondo 
ch'egli stesso testimoniò poi, di far quin 
zi le parti dello sgherro, non solo, ma del giudice 
e del carnefice. E tenne lo scellerato giuro: chi 
ritornato in Roma, ed incontrato sulla via di 
Monte Mario it parroco P. Sghirla, Domenicano, 
lo stese morto e vantossene; e preso alloggia» 
mento in ‘lraustevere a Santa Maria, o sospet- 
tasse, 0 fingesse che preti e frati cospirassero al- 
la rovina della repul andò a caccia di preti 
e frati, li sostenne é0+San Calisto, ed incominciò 
a macellarli. 

« Quanti fossero , mal si  potrebba dire : 
egli stesso scrisse poi. fosse. mostruoso vanto 
BORE notizia te BO di ilo dee 
Santa Maria sopra Minerva, P. Pell 
no anch' esso : si ‘disse che quattordici cada- 
veri fossero trovati mal sepolti nel giardino del 






















































convento. » (Arm) 
1 giornali di Dablino pubblicano corrispon- 
denz» dei volontari irlandesi. giunti a Roma, nel- 





le li è raccontato che, ntati al Papa il 
dogiani del loro arriro in Nome, ricevettero del 
Santo Padre una medaglia, coll' effigie sua da 
una parte, e dall'altra colla leggenda : « Gli abi- 
« tanti di Roma dedicano questa medaglia agl' Ir- 
| « landesi, venuti per difendere i diritti del So- 

vrano Pontefice, def Padre comune dei fedeli. » 
L'uniforme della legione irlandese sarà di c»- 


















lor 
| ficia e l'arpa d' Erina: Questo corpo, che si chia- 
| merà dei cavalieri di‘S. Patrizio, oppure « guar- 









die del corpo del Papa + sarà estlusivamente co- 
mandato da ufficiali irlandesi di già arrivati a 
Roma. (G. di G.! 


REGNO DI SARDEGNA 
I Torin) 14 giugno. 

Ì Il ministro della pubblica 
di creare un Istituto nazionale 
coglierebbe sotto tal nome alcune delle più repu- 
tate Accademie del nuoro Regno. ‘Per ora, del 
resto, questo non è che un mero progetto, che 
molto probabilmente non verrà neppur presenta- 
to al Parlamento nell'attuale sessione. (Nazione.) 





Settembrini Luigi, compagno di prigionia di 
Poerio, è stato nominato professore di letteratu- 
del versità di Bologna ; Prati cav. 

prof. di letteratura italiana nella stes- 
sa Università; Vera Augusto, prof. di storia della 
filos:fia nell’ Accademia scientifico - letteraria di 
Milano. lo stesso Iilituto verrà chiamato a 















' La Camera dei deputati, nella to 
discusse il progetto di legge del ministro della 
guerra, tendente a promulgare nelle nuove Provin- 
cie dello Stato la legge organica intorno al reclu-, 
tamento militare, del 20 marzo 1854. 

Le'modificazioni, introdotte nel progetto mi- 
nisteriale dalla nta incaricata dello studio del- 
la legge, furono accettate dal ministro della guer- 
ra, ed adottate dalla-Camera, che approvò la leg- 
ge con 205 voti favoreroli e 3 contrarii. 

Durante la seduta, il ministro guardasigilli 
presentò alla Camera due progetti di legge : l'u- 
no per modificare il Co lice di procedura civile; 
l'alîro per riformare alcuni. articoli della legge 
toscana sulle ipoteche del 17 marzo ullimo scorso. 

Il ministro dei lavori pubblici depose sul ban- 

















per co della Presidenza tre progetti di legge: Il primo 





per ire ua strada; ferrata a cavalli dalle 
cave di Alzo e Novara Ii secondo per migliora 
menti al porto di Genova; ed il terzo per prolun- 
gament» del mo!o dello sesso porto. 
nl casi quiadi cominciò la discusione 
progetto di legge ito Mancini, tendente 
a sospendere partie ai dell’ Università di 
Sossari. ( G. Uff. del Regno.) 


' La Camera dei deputati, nella torgata del 13 
proseguì la discussione generale intorno allo sche 
deputato a so 


del Maacini, tendeate 
pot falle dell’ Università di Sassari. 
















rde ; sullo sciaccò saranno l' arme ponti- j 




























































le finanze, commendatore Vegezzi , che verrebbe 
sostituito dal marchese Pepoli. 


Altra della stessa duta. 

La Perseveranza (44 giugoo), si fa ad isti- 
tuire comparazioni tra le imposte fondiarie di 
Lombardia del 1848, 1855 e 1860; e dvpo avere 
dimostrato come l'imposta fondiaria fosse di 
18,920,000 franchi nel 1848; di 25,112000 fr. 
nel 1855; e di 45,000,000 di fr. nel 1860, senza 
computare la diminuzione territoriale , avvenuta 
alla Lombardia pel disgiuagimento di circa due 
terzi della Provincia di Mantova soggiunge le se- 








noa istiluirem» comparazioni 0 rag- 
guagli con le altre Provincie. Non è questione 
che gli uni 
questa quistione sarebbe iutempest 
ta parte anche insolubile coi criterii 
troviamo attualmente in possesso. Si tratta di 
uno squilibrio tra il e le forze per soppor- 
tarlo ; si tratta degli iu agricoli di una Pro- 
, la quale offre nella sua agricoltura uno 















to, iutorno alia fecondità di alcune parti 
ritorio lombardo, Questa fecondità non è però un 
gratuito dono della natura, ma bensì la_conqui- 
sta dell'umano lavoro. Noi abbiamo profuso se- 
coli di fatiche e milioni di capitale per atteggia- 
livio le pianure Jopbardo, Re "anti 
‘allentasse alcun tempo, rallentasse queli 
opera di perenne conservazione © rinnovazione , 
perchè la valle del Po ed i terreni irrigati dal 
Lambro, dall’ Adda e dall’ Oglio ridivenissere pa- 
ludosi € silvestri, come erano in antico, e come 
iofatti in molta parte ridiveanero ai tempi della 
decadenza dell'Impero romano. Il suo'o lombar- 
do, nelle sue parti più fertili, è, come disse il 
nostro Cattaneo, una vera creazione dell'uomo, 
una produzione delle istituzioni e della civiltà 
della previdenza e del lavoro. » 














Leggiamo nell'Unità italiana di Genova (14 
giugno 





Novantadua palle bianche, contro 10 ne- 
ichiaravano per la seconda volta (in Sen ito) che 
jana, © che se italiana, il suo so- 








ed 
è cosa dolorosissima dover dire che una di quelle 92 
palle era deposta nell’ urna dalli mano di Ales- 
sandro Manzoni. 0ra-sì che ei potrà cantare a 
proposito: 


e L'un popo e 





altra su collo vi sta.» 
n $0 se sia venp, come tiluno ha cre- 
duto, che quel voto gli fu dettato da suo genero, 
Massimo d Azegli però vero che Manzoni 
non era preseate all'aula nella votazione per al- 
zata e seduta, e vi venne introdotto tosto dopo 
perchè prendesse parte allo squittino; ma ciò 
non basta per sottrarlo alla responsabilità del suo 
alto innanzi alla storia, che ne terrà severo con- 
to; ciò on giova a scemare il dolore profondo 
che negli animi onesti produce lo spettacolo del 
gealo abbaziiato dai tali splendori del potere  per= 
ché niente gli vieava, se non allo, d astenersi. 

.-« li carro cade sempre dalla parte, ove pende. 
La'Gassota di Milano purde vento Nelolette II, 
si sforza bensì di tener ritto il carro, ma que: 
sto, mal caricato o, come dicono, i marinai fran- 
cesi, mal arrimé, iraballa spesso e cade talvolta 
dalla banda ose pende. Finchè dice che Luigi Bo- 
paparte la una missione da compiere, non s'ar- 
-rischia gran chè: noi tutti abbiamo una missio- 
ne da compiere su que-ta terra, la ricerca della 
verità e il trionfo della giustizia : tutto sta a ve- 

se e come la compiamo. E bisognerebbe poi 
ancora esaminare allorchè gli uomi pongo 
no in disparte quella missione primordiale, quale 
altra missione, consentanea ai loro istinti, si scel- 
gano per meta © per pretesto. E se la Gazzetta 
volesse garautirei dalle interpretazioni del Fisc 
le vorremmo esporre una serie di nomi storici 
d'uomini straordinarii, come li chiama, i quali 
tutti preteadevano avere una missione; è Dio sa 
quanto benefica fosse; nomi e uomini, i quali, 
malgrado la missione, e forse in causa della pre: 
tesa missione, non godon di troppa riverenza 
presso la posterità. 

+ ‘Tuttuvia non possiamo tacere d'una senten- 
ta che, a quanto ci pare, è affatto storta. 

« Fra le prove della capacità dl Napoleone a 
compiere una missione umanitaria , la Gazzetta 
adduse quel!a d'essere temuto e rispettato dall’ 
Europa. Non disputeremo del rispetto, ma am- 
mettiamo il timore che ispira. Ne teme Îa Prussia, 
ne teme il Belgio, ne teme la Svizzera, ne teme 
laghi, € pur troppo ne temiamo ache noi. 

“ Tui 













































Sag or fà 
siamo comprendere come il timore, incuso dall 





< mello, maestro elementare. Nella parrocchiale, vj. 
tre re quelle del parroco T. Lissone, ne 

| furon anche oggetto quelle del fratello dottore © 
del vicecurato |). Bernoero. 

j' «Sono le ore 1 pom. ma la. perquisizione 
non è ancora terminata, nè nella parrocchiale, pi 
nella casa del D. Ramello. Pare che il filo delli 
reazione siasi rinvenuto. » Arm 











Dalla diocesi di Arezzo, la nobile signora 
‘ia Lennox dei duchi di Richemont ci scrive: 
Dalla Delegazione i poveri preti in questa dio- 
cesi sono perseguitati, accusandoli di aver fall 
collette pel S. Padre, mentre che la colletta l' ho 
fatta io, ma privatamente tra amici. Avendol 
saputo la povera gente, è accorsa col suo obo", 
senza che mai se le chiedesse un soldo! E se 
non fosse per la polizia, si sarebbero raccolli in 
pochi giorni © in piccoli luoghi scudi mille per 
Sua Santità, invece di scudi 225, che ebbi l'ono- 
re di portare ai su eri piedi. » (Idem. 
A Brescia regna un grave malcontento per 
l'abolizione del calmiere del pane. Sono giù ri- 
stuechi della libertà i Bresciani, che hanno pour 
della liberta dei panattieri. Pensino che queste non 
{ son che rose e fiori , osserva opportusamente il 
Campanile. ‘Item. 
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Altra del 43 giugno. 
:. il maresciallo Vaillant è partito ieri 
sera, alle ore 7 e ‘/, alla volta di Francia, con un 
| convoglio speciale della strada ferrata di Susa. 
(G Uff. del Regno 
Milano 44 giugno. 
da varie settimane, una masnada di wa 
{ landrini infestava la strada postale, fuori di Por 




















ta Romana assalendo alla spicciolata carrellieri è 
Viandani. teri finalmente una pattuglia della guor- 
| dia nazionale di Chiaravalle, condotta dal sergeo- 





te Sapelta Luigi, $' incontrava’ sul far del giorno 
in sette di questi malandrini, armati di pistole, st- 
{li e coltelli. Fatta loro l'ingiunzione di fermarsi, 
aleuni di essi rispondevano collo scaricar le loro 
armi contro la forza legale, e davatsi poi alla fog. 
Inseguiti allora. il sergente Sapetta, primo fra gli 
altri, con una fucilata colpiva a_morte uno ki 
malandrini e dava il seguo così della mischia, 
| che fu vivamente sostenuta dalla guardia nazio. 
nale, e quindi dal corpo dei regii carabinieri, ac- 
corsi sul fatto; così che venne dato di arrestarne 
altri due, uno de’ quali gravemente ferito sulla 
testa: gli altri poterono sottrarsi. ( G. di Mil 


INGHILTERRA 
lamento ingleve. 


- La tornata della Comera dei lordi dell'8 
giugno, e quella della Camera de’ comuni del me- 
desimo , quanto interesse. 






























d presso il Vaticano. Nel 1848 soltanto fu 
immaginato per la prima volta di modificare l' 
bill, di porre il diritto in accordo col fat- 
to, e di togliere, a pro' dell'influsso inglese in Ita- 
lia, inciampi antiquati. Ma la legge del 1848, 
permettendo alla Regina di avere un’ Ambasciata 
a Roma, le proibiva di ammettere come amba- 
sciatore « veruna persona appartenente agli Urdi- 
« ni sacri della Chiesa di Roma, e particolormente 
« verun Gesuita. » Il Papa, adoptato di codesta 
proibizione, non volle inviare aleuna Legazione 4 
Londra; e, giusta le costumanze diplomatiche . 
l'Inghilterra, per reciprocanza, continuò a non farsi 
rappresentare a Roma, se non da un semplice addet- 
to. ln conseguenza di codesta situazione, gli affari 
dell’ Inghilterra a Itoma dipendettero, fino al 1840, 
dalla Legazione di Firenze. Dopo l' annessione del 
‘os al Piemonte, l'Ambasciata di Napoli 



























manifestasse il desiderio. Ma non si può compret- 
dere perchè il Papa abbia a pregare umilmente 
il Gabinelto inglese di por termine ad uno stato 
di cose, cui patisce anzitutto |’ Inghilterra. 
Un solo scioglimento sembra ragionevole. Il Par- 
lamento inglese abolisca primieramente le pre 
serizioni della legge del 1848, ingiuriose al Pops: 
e non v ha dubbio che, se la Regina preghera il 
Papa, in via diplomatica, di farsi. rappresentare 
a Londra ja persona laica, il Papa accondi- 
scenderà al suo desiderio. Si osserveranno ia tal 
maniera le regole stabilite fra Sovrani e che s0n0, 
d'altra parte, osservate con altre due nazioni non 
cattoliche , la Prussia e la Russia. Così appuoto 
lord Malmeshury vorrebbe che dall’ una e dall'al- 
tra parte, si uscisse d’ imbarazzo. Lo stesso lord 
Malmesbury, rispondendo a lord Wodehouse, eb 
be cura di raccomandare ai ministri la più stret- 
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ta neutralità negli affari di Napoli; e per  fitna. 
nere veramente neutrali, i ministri, giusta il suo 
parere, debbono far. attenzione alle loro parole, | 
come ai loro atti Î 

Alla Camera dei comuni , un membro do- | 
mandò schiarimenti intorno ad una pretesa emi- | 
grazione a Cherburgo d'operai costruttori impie- 
gati dalla marina inglese. Codesto fatto, che ave- 
va vivamente inquietato l' opinione pubb'ica fra 
gl' Inglesi, fu smentito. La discussione p::»iusse 
la rivelazione d'una particolarità rilevanie. Gli 
arsenali ioglesi vccupavano, al cominciamento di 
quest’ anno, 20,000 0] ne vccupano ut- 
tualmente £7,554, e nel piu forte della lotta del- 
l'Inghilterra contro Napoleone I, il numero degli 
operai, impiegati negli arsenali, non oltrepassò 
mai i 44,754. Questa dichiarazione fu fatta da 
lord Clarence Paget, primo lord dell'Ammiroglia- 
to. Conviene confessare che il sistema della pace 
armata noo giunse mai ad un puoto più alto di 
quello, cui essa tocca a’ nostri giorni. 

(3. des Deb) 


























Avendo l'ordine del giorao chiamato la se- 
conda lettura del bill della 
popolo, lord John Russell, si 

« Spero che l'onorevole sig. Mackiauon non 
insisterà sull’'emenda, della quale egli aveva dato 
egnoscenza alla Camera. 

fare adesso una dichiarazione intorno 
i trova codesto bill, e non z 
tornerò con amari termini sugli emergenti, che 
traddistinsero le discussioni di giovedì a sera. 
Nè vo' che si pensi ch'io tolga pur una sola pa- 
rola alle dichiarazioni di lord Palmerston su co- 





















"op| 


il Governo giunse all’ 41 di giugno, senza che la 
Giuota siasi formata. V' hanno da sessanta in set- 








inere questo contegno : imperci presentano 
altre questioni di grande importanza: quella con- 
cernente i sussidii dovra <s necessariamente 
discussa, a cagione delle notizie ricevute dalla 
Cina, giusta le quali, sembra che le controversie 
con quel paese non possano essere appianate sen- 
xa oslilità; e per fare la guerra saranno indispen- 
sabili nuovi crediti suppletorii. 
« La Camera avrà ancora a discutere 
uestione importante, vale a dire la questione, 
da motivo il rapporto della Giunta sulle difese 
del È 














«Il nobile lord giustifica poi il contegno del 
Governo, il quale non presentò il bill più solleci- 
tamente. Il bill, che adesso è ritirato sarà, ei dic 
wuovamente studiato, durante la vacanza parlamen- 
taria, e sarà ruovamente presentato nella nuova 
sessione, con clausole concernenti il nuovo siste- 








inture, conchiude lord John 
innon ritirerà la sua emen- 


n 
in Giunta sul bill. » 

Il sig. Mackinnon si congratula col nobile 
lord del contegno, ch'egli assunse, e consente di 
ritirare la sua proposta. 

MI sig. Disraeli dice che il nobile lord si con- 
tende saggiamente e degnamente. Vista l'innu- 
merevole quantità degli affari da prrre ia assetto, 
era impossibile che il bill venisse deliberato nel: 
la presente sessione. Il sig. Disraeli appunta alcu- 

personali, fatte contro di lui dal 
discussione. 
Bright pensa di non aver commesso 
tizia verso l' onorevolissimo signore. 
persone approvano il contegno di 
Jobn Russell il sig. Bright lo deplora pro- 
fondamento. 

















L' Agenzia Havas-Bullier ha il telegramma 
seguente: « Lord Palmerston, rispondendo al sig. 
Griflith, crede che ‘’ occupazione tempor 
forte di Palermo per parte degl’ Ing [ 
sgombramento delle truppe napoletane. non abbia 
avuto luogo. » {G@. di 6) 





x FRANCIA. 
L'ultimo bollettino intorno alla mala 
Principe Girolamo è concepito in questi termiai : 


* Pal iseRovil 42 giogoo 9 antim. 
« La giornata dell'14 è passata bene, la notte 
+ stata cal è stata qualche ora 











GAZZETTINO MERCANTILE 


Venezia 18 giugno. — Sentiamo uni vendita di 
frumentone lombardo per i:peculazione di st. 10,000 
2 £ 420, € st, 4000 detto verchio a | 12, senza 
tara nè sconto ; altri at. 10,000 frumentoni si ob- 
bligavino da geonaio a marzo a premio perduto, a 
È 4075, e st. 6000 frumenti obblgavansi per Mi- 
lano aL 47 cor un fierino di coparra, 
tonsegna da primo a tutto dicembre. pagamento in 
rap. d'oro a |. 24. TI riso mostrasi sempre ia cal 
rta maggiore, A Legnago calma in tutte le grana- 
gle, meglio veduto soltanto i! riso fino. 

Le va'ute d'oro non hanno variato; le Banconote 
salivano gradatammote da 78 4/, a ‘4/1; n 
1859 si è pegato firo da sabito da 62‘ a 4 
Se te esternavano anehe maggiori pretese, che ieri 
non si s>n0 petute efft'nire, anzi spargevansi voci 
di qualche ribasso a Venna, che poralizzavino le 
sterizioni. Per altro denaro non sareblie maresto a 
784, per Je Banconote, e 62 pel Prestito rd 

(AS) 


























Sn 
BORSA DI VENEZIA 
del giorno 48 giugno 
{ Litino compilato dai pubblici aguati di cambi. + 


mrri ruBpiici. PS 
Pre ho 1850... ...... 6 


basali ne 





data di Parigi 41 giugno: 


ti, ha indi 





no 
tificando gli unanimi voti di 
avranno consumato il congiungimento di 
Provincie alla loro patria adottiva. La Francia 
non può altrimenti che con g 
aumentato il numero de’ pi 

essa è felice di far entrare nel suo grembo, non | 
per diritto di guerra e di conquista, ma pel be | Si 
nelizio dei trattati e d'un’ equa poli 


Per conformarmi alle intenzioni di 
g0, monsignore , di voler ordinare che sia canta- 
to un Te Deum, domenica , 17 di questo mese, 
al termine della messa parrocchiale, di tutte le 
chiese della vostra diocesi. Il sig. prefetto piglie- | Rerna 7 giugno : 
rà accordo con Vostra Grandezza, per dare a co. 
desta cerimonia la necessaria solennità. 


presidente del Direttori 
fessione augustana, ai sigg. presidenti dei conci 
stori della Chiesa riformata, ed ai sigg. membri 
del Conei 


l'Imperatore dal mi 
promulgazione del 
zione di Savoia e Nizza alla Francia : 


peratore tull'i suoi di 
«d il 





voto solenne la cessione, fatta dal 
cita poi dal voto delle popolazioni, destinate a di- 
ventare francesi. Non accadde mi 
mità d'una transazione internazionale fuse me- |, 
glio stabilita. 
« Il regolare e successivo compimento di 
questo complesso di condizioni , unito 
sizione, dianzi sottomessa alle Corti soscrittri- 
ci dell'Atto generale ui Vienna per ispiegare 
fminarono la domanda fat- 
ta dalla M. V. a! Re di Sardegna, dimostra il ca- 
rattere affatto eccezionale del nuovo acquisto del- 

pensiero d' ambizione, 
che fu diretta la politica imperiale, bensì da un 
sentimento di previdenza. La M. V. non cercò 
conquiste, ma guarenti 
per averle, le ottenne dall'am 
scenza d'un Sovrano: ed il valore di tale guaren- 
tigia fu raddoppiato dall 
unanime delle popolazi 
saranno custodi. 


loro i motivi 


la Franci 


dare orgogli 
stigio moral 


tato di 
doma 





firma all' unito decreto, 
lissima 








a 


OSSERVAZIONI 
‘atte nell'Osservatorio del Seminario patriarcale di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra il livello del mare. — Il 16 e 17 giugno 1860. 








* Sott. — Raven e Le Mettoco. » 








Leggiemo quanto ne' giorna! 


* Corre voce che, tosto dopo 











* Monsi 
Fra pochi 





largate fino alle Alpi, 






















« Gradite, monsignore ece. 


« Il ministro dell’ istruzione 


pu'blica e dei culti, 
* RovLanp. » 
Una circolare analoga fa indirizzata 








loro centrale degl' Israeliti. 





Togliamo dal Moniteur la re 








* Sire, 


« ilo l'onore di sottomettere alla M. V. 
decreto di prorpulgazione del trattato, sottoscrit- 
to a Torino il 24 scorso marzo, in virtù del quale 
S. M. il Re Vittorio Emanuele, cedendo all’Im- | . 7 
i e titoli sulla Savoia 
‘condario di Nizza, conseotì alla unione 
di que due paesi al territorio della Franci». 








© Parlamento sardo sanzionò testè 











che dete 








Non fu da 























la 











ufederazione elvetica abbia 
‘a soluzione della questione. 
ia dunque all 














pigioa d'un regno, già fecc 


peri avvenimenti. 
« Parigi 14 giugno 4860. 
* Sott. — 


MovveneL + 
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METEOROLOGICHE 


DIREZIONE 
@ forza 
del vento 













ii ii 





l'arrivo a Fon- 
tainebleau del conte Pourtalès, aspettato per do- 
mani, una persona alto locata andrà a Berlino 
per incarico dell’ Imperatore. 

* A quanto si sente, il commendatore di Cito, 
primo segretario della Legazione napoletana a Pa- 
igi, si recherà a Napoli in missione speciale. 

« Lord Cowley è partito questa sera per Fon- 
| tainebleat. » 


ll ministro dell'istruzione pubblica e dei cul- | div; 
zato, | 44 giugno scorso, la circolare 
seguente agli Arcivescosi e Vescoti : 


re, 
iorni, le nostre frontiere saran- 





quelle | partimento del Varo. » 
legittima veder ! Dipertimenti annessi 
desoti suoi figli; 


‘a, genero- 


degl' Imperi. 
s. Mi 








zione, fatta al- 
tro degli affari esterni sulla 
to relativo alla congiun- 


ovrauo. e san- 


che ha legitti- |» 


lla espo- 


mon ricorse alla forza 
€ dalla ricono- 


slancio spontaneo ed 
i, che d'or innanzi ne 


; cia possono an- 
i dell'esito, che ingrandì il loro pre- o. T. 
senza che ne risulti lesione d' iute 






do in pros: 





menteni coa buoni sfighi per consuma» da |. 1450 
4 45:25. Ravizzoni fscchi da l 21 a 2250, Riso 
aumentato Una svamzica @ mezza per sacco, 






— 547 - 


Leggesi nella Patrie 
Consiglio di Stato si occupò oggi dell'esame 
un progetto di legge, che divide la Savoia e Ni 
za in tre Dipartimenti. 

« Il primo sarà quello dell'Alta Savoia, ed 
rà per capoluogo Aunecy ; il secondo sarà quel- 
della Bassa Savoia, ed avrà per capoluogo Ciam- 
berì; il terzo sarà quello delle Alpi marittime, ed 
avrà per capoluogo Nizza. 

« Il circondari» di Grasse sarà staccato dal 
Diportimento del Varo, e congiunto al Diparti- 
mento delle Alpi maritlige. 

« La Corte di Ciamiberi è conservata ; la 
Corte di Nizza formerà una Camera staccata del- 
la Corte imperiale d' Aix 
« Si anounzia la formazione d'una nuova 
ne militare, il cui capoluogo sorà Greno- 
le; essa formera la 22* divisione militare fran- 




















* La suddisisione militare d'Annecy e quel- 
i Ciamberì dipenderanno dalla divisione 
litare di Grenoble. La suddivisione militare di 


Nizza dipenderà dalla d visione militare del Di- 











nel Pays: « Sembra che nei nuovi 
ranno tre diocesi 


quel. 
la d'Annecy, quella di Ciamberì e quella di Nizza.» 


Leggesi 








icura che, ia occasion della festa per 
nnessione della Savoia e di Nizza, verranno 











se popolazioni, francesi per cuore, come per in- | impartite molle grazie è remissioni di pena. Sem- 
tereasi è rimembronze Certo, di ripondere agl' | bra pure che si sopprimerà il processo contro ii 
intimi sentimerti del paese, l Imperatore deside- | sig. Prevost-Parado!. 

ra che si consacrino codesti pacilici acquisti con pub 01". ER 

solenni rendimenti di grazie al Dio Il commendatore di Martino, inviato straor- 


pre- | dinario del Re di Napoli, è giunto a Parigi. 
SVIZZERA: 


Leggesi nel Frankfurter Journal, in data di 





« leri, dopo una lunga assenza, seguì il ritorno 











Betna dell’ ambasciatore francese marchese Tur- 
got i accenna come ua indizio che i rap- 
porti di Svizzera con Fravcia minaccino di farsi 
gravi. Ne' nostri ci conosce appi 


poli 
no la serietà della nostra 


sta per sonare l'ora della prova, sapendo ognu- 
no che Napoleone aspira di annettere alla Fran- 
cia la parte francese dellà 
disparità d'opinione soltanto intorno al modo di 
ovviare al pericolo. Il consigliere feterale Stamp 
fli, co' suoi compagni d'opinione, non vuol sape- 
re di accondiscendenza, nè di trattazioni. 1 poli- 
tici ‘della Svizzera oricatale e di una parte di 
Vaud sperano, coll’ accondiscendenza, di cattivare 
alla Svizzera il dominatore di Francia, Quei 
gnori hanno un alleato nel già ambasciatore svi 
ig, si Bermano, Quest jo un suo 
opuscolo, dice: « Checchè possa emergere per il 
« nostro cantone ( Vallese } dal cambiamento per 




















innessione di Savoia, credete a me. la si 
« zione non larà che peggiorare, se ci abbantoni 









vostri pa 


con to coll’ 






« e restino buoni e pacifivi vi 
lutto degli eccitamenti esterni e dei profe 
ventura. » 

imenica prossima Beguirà in Ginevra la 
festa dei bersaglieri ; vi accorrono bersaglieri da 
tutte le parti della Svizzera. « 


GERMANIA, 
neano ni ravssi. — Berlino 44 giugno 











S.A. R. il Principe reggente, durante il suo 
viaggio nella Provincia di Prussia, ispezionò in 
tutte le Stazioni le truppe di guarnigione, rivol- 
gendo la speciale sua attenzione ai nuovi” reggi 
menti d' infanteria. Le truppe fura 
per tutto in ottimo stato, ed il Princip 
espresse 
mento, Nel 
ispe 
€ manifestò la sua sodisfazione in riguardo alle 
importanti costruzioni, fattevi nell'anno decorso. 

















NOTIZIE_RECENTISSIME. 











Napoli 1% giugno. 
Nel Giornale Uffiziale d' oggi si leggono i se- 
guenti decreti : 
4. Il duca di Santo Vito, D. Emanuele Ca- 





racciolo, è nominato ministro della polizia gene- 
sta- | rale. 

2. Il direttore D. Luigi Ajossa è discaricato 
del Ministero e Segreteria di Stato dei lavori 
pubblici, e verrà destinato ad altre funzioni. 

3. AI direttore deli D. Achille Rosi- 
ca è affidata la firma pri pubblici. 

Data, 40 gingoo, Portici. 
































tutto il resta. 





sette carichi Avana 40 a 12 
per porti vimini; uno 45 
uno fl ‘ a 26, per M.ta; 





55.3, per pr vie 
Sego fi: d' no 52 a 524, 





24 per 400, avena Da ubio 
93% a %, senza dividendo. 












Svizzera è convinta che, nel prossimo avvenire, le ! |, 


infederazione. Vi è | 











Ii miglioramento nella ni 
a valuta, sè avrà a progredire, 
À per pri d'utile semm in avwezi 
sa rimase perp'essa, ed anche rel 
ne succedeva incantes m> degli affari sempre ma- 





sconti ; in que' di cliva scarsi gti affri, come in 





* venduti vg 


geoer-Imeite più ferma; Cyan 60 venduro v5gg. 
per Trieste: Udania 2701 regular, 





duo velegg. Udessa Ghrba 52 ‘/, per 492, Ga- 
tata 53 per quarter, ia via Tungarek Ghrka 54 
per 499, mais Braila 32 */, per 40, crzo Danurio 


“per qua 
Virna 4345 a 5, Trieste 12.15 22 Consolidato 


————————_—— 





ARRIVI E PARTERIE 


Dispacci telegrafici. 


s 
$ 
È 
È 
i; 
z 
£ 
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(FÉ. di V.) 


Londra 12 giugno. | dei 


L' Agenzia Reuter pubblica un dispaccio di 
Napoli, secondo il quale l'armistizio, accettato dal 
Ne, avrebbe allontanato ogni ostacolo ad una me- 

Î 








Martino, decisione che non dovrà essere presa che 
di concert» coll' Inghilterra. 
Londra 43 giugno. ! 


genzia Reuter ha il seguente dispaccio da | 

elle istruzioni del sig. de Martino inviato, | 
poleone, il Re Francesco Îl promette una Co: ! 
slituzione molto liberale per la Sicilia e pe 




















leri, alla Camera dei Comuni, lord John Rus- | 
sell disse attendersi che il Governo francese do- 
manderà il riconoscimento dell'annessione della 
Savoia per parte della Francia; ma non essere 
ancora pervenuta alcuna Nota su tal proposito. 
(OT.) 
Parigi 42 aprile. 





di 


(Dian. 
Parigi 43 giugno. 
| Un dispaccio di Napoli, in data del 10, 
nunzia che il Conte d'Aquila, zio del Re, 
che la politica del Governo entri in una 
{ rale, ed accordi al paese istituzioni conformi ai 
principii costituzionali. Si spera grandi risultati 
| dai passi futti dal Conte d' Aquila. (Diav.) 
| Pavigi 43 giugno. 
| secondo la Patrie d'oggi, fu ormata tutta 
| la flotta napoletana, per incrociare. (V. sopra 
(FF. di V) 
| Parigi 15 giugno. 
| 11 Moniteur pubblica 
| ca di Francia. 11 numerari 
| 49 milioni e 4/;; il portaf 
| milioni e */s Lo stesso gi 
| rassegna militare seguita, ieri, riu 























munzia che la 

: magnifica, | 

illuminazione brillante. Soggiunge che il minisiro 

| Thousenel fa insignito del gran cordone dell'Or- 
dine delia Legion d' onore. 

Londra 45 — Kiogloke domandera a John 
Russell in qual modo la Francia intenda eseguire 
l'articolo 2 del trattato sulla cessione della Sav 

. (G. Uff. del Regno.) 


Berlino 44 giugno. 
Wl presidente del Ministero , Principe di Ho- 











a Baden-Baden. (FF. di V.) 
Dresda A4 giugno. 

A quanto annuacia l'odierno Dresdner Jour- 
nal, il e Giovanni, accompagnato dal geverale 
di Engel, capo-scudiere, 
questa sera, in segui 
rezeente. 











Annover 14 giugno. 

La Dieta vrdinaria dell’ Assemblea degli Stati 
fu chiusa ieri, mediante un reseritto reale. 

(FF. di V., 
Baden-Baden 13 giugno. 

Il Principe reggente di Prussia è giunto qui 
iersera ( giovedì ). Oltre a lui seno qui presenti 
il Granduca di Baden, il Re di Baviera, il Grao- 
duca di Weimar. Oggi s'attendono i e di Sas- 
sonia, Wirtemberg ed Annover, il ‘Granduca d' 
Assia, ed i Duchi di Coburgo e di Nassau. Oggi 
‘hanno luogo conferenze fra’ Principi tedeschi. L' ar- 
rivo dell' Imperatore Napvleone s° attende per que- 
sta sera. Assicurasi che il Principe reggente vole- 
va tenere un colloquio coll’ Imperatore dei Fran- 

presenza dei le di Baviera e Wirtemberg. 
d'Aunovei 




























pre 
che il Principe re 
Sassonia della presenza degli altri tre Re. 


cggente diede notizia al Re di 














mercanzie Nel 17 gi 












Michele, cop. della gi 
Portin per Trot 
poss di Costantinopoli. — Per Mileno 


dia russa, a S. Gallo. 





per que ti pesi 
Ja da 254, 227 


per Got poss. pruss. 
uno 43 a 29, us 






MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. 
an . 
Fromento imm f ru: 





11 46 giugaa pie 
n nt ine... {n 


ESPOSIZIONE DEL 6 SACAANEITO, 
Ml 18, 19, 20 e Si, in S. Silvestro. 





Nel 16 giugno 
Dalle 6 a. del 6 giogno ale Sx | | coste ego dai pa preti ge Iarelerk, SPETTACOLI. — Lunedì 18 giugno 





del 17: Temp. = 








Triate: Elmbirst - Canone F. 
Ri rg 

Età della lana giorni 27. 

Fase: — 


Dole 6 a. del 17guzno alle 6 2 
del 18: Temp. masso 18,8 
» min Mib 
Età della luna: giorni 28. 
Faso: — 3 


















pugni 
Urbano 
orebe', 








maggio e giugno 4860, del Giornale veneto di 
scienze mediche. Vi si trovano le seguenti materie: 


— latorno all’estratto di aconito napello ; N 
clinica del dott. A. Be 


durante l'anno 4859), nel riparto 
schile, Sezione ll, dei dott. Michelangelo Asson. 


dott. Pastorello, prof. di ostel 
versità di Padova. 


povillon: Influenza del 
prietà medicinali di alcun 
A 








Valore cliaico attribuito ai segni forvi 
cussione e dall'auscultazione negli spedali di Mar- 
siglia e di Ven 
Sulla febbre nervosa — Laringoscopia -— Jodismo, 


e 
henzollern, ha accompagnato il Principe reggente | |; 


terecci» sifilitico. — Nota 
trodu: 
dell’ Eustachio, e del rinoscopio. 





OI0Ì | caustico del 
Juzzo ferruginoso, 
posizione del meconi 







sca alla Dir 
mediche, Farmi 


serasimo - Lucato 


ephanow 


signori. Suletich Matteo, 
Renosse | 
co., poss belgio. — Bowsu-h ul Enrico. poss, fran. 
— La Roch- Nittia, poss. spagn. — Watson John 
- W.tson William, ambi poss. ingl — Urian F., 
























Baden-Baden 15 giugno. 
il Re d' Annover, il ke 
gi 





















è alteso qui 
Coburgo, 





{ Diao."* | entrambi di passaggio per recarsi a Baden-Baden 


é (Diav.) 
CORSO DEGLI EFFETTI E DFI CAMBI 








€, al bisogno, Sicilia una posizione ! EFFETTI in va 
autonoma, come quella accordata al Lucemburgo | Metalliche al 5 p.% o 70 — 
dal he dei Paesi Bassi. Un dispaccio del conte | Prestito nazionale al 5 p.0/g T9 40 
Cavour al sig. Thouvenel chiede che la Francia | Azioni della Banca nazionale 859 — 
persista nel non intervento in Sicilia, perchè il | Azioni dell'Istituto di credito . 187 — 
principio di non intervento, stabilito da lord John | causi 
Russell, fu accettato ufficialmente dalla Francia.» | Augusta . 5 109 25 
(PF. di V.) | Londra s 127 75 
Londra 16 giugno Tech peri 6 02% 





Borsa di Parigi del 45 giugno 4860. 
Rendita 3 p_% suono 158 50 


idem 4 4g p.%g . - 9675 
Azioni della Soc. austr. str. ferr. . 522 — 
Azioni del Credito mobiliare . 667 — 
Ferrovie lombardo-venete + 501 — 


Borsa di Londra del 43 giugno. 
Consolidati 3 p. %% at 














selenze mediche. 
pubblicazione delle dispense di 





aununzia la 


NEMORIE ORIGINALI. 
Medicina. Mendini : Commentario, ossia stu- 
pralici sull' oppio , a conciliazione dei partiti. 

la 












Chirurgia. Prospetto delle malattie trattate, 
hirurgico ma 





Ostetricia. Due parole sulla pelvimetria del 


ia nell 








RIVISTE CRITICA. 
Fisiologia. Philosophical transactions of the 


royal Society of London. For the year Al P 
I 






Lister. An Inquiry e 
ma nervoso, regola! 
Relazione di M. 


Ricerca delle parti 
i dalle contrazioni 
L. — Ricerche sull’ 





Medicina. Skoda, sulla importanza e sul me- 
rativo delle malattie del tegato. — Cham 
coltivazione sulle pro- 

vegetabili. — Albus: 
Treatise on medical electricity ecc. -— Bolletti- 
medico compilato dal dott. Giacomo Cini. — 
dalla per- 














— Il solfato di cinconina -- 





Rivista cimmuneica 
Del dott Carlo Calza } 
Mémoires de U Académie Imp. de médecine 
— A. Operazioni di ano artificiale — £. Sul 
ipertrofia del collo dell'utero. — Nelaton: Il pa 
i Semeleder : Dell in- 
lla tromba uditiva 














pae della. sciringa 


BOLLETTINO OSTETRICO . 
(Comuilato dal prof. Valtorta.) 


Strozzamento della tuba sinistra 





con veri 


simile passaggio dell'uovo dall' ovario sinistro 
alla tuba destra. — 
— Modo di ripararv 
extra-addominale. 


Morte apparente dei neonati. 
ecc. — Caso di gravidanza 








DOLLETTINO. CHINICO-FARMACEUTICO. 
Pasteur: Mémoire sur la fermentation alcoo- 











tique. — Della virti antelmintica dell'alianto. -— 
Einpiastro di Vigo—Cantaridi, ed altri insetti ve- 
canti. — Tannato di bismuto. — Scammonea, 
Barthelot e de La icerche sullo zue- 









formato dalla materia glicogenica del fego- 


gl 
to. — Schoenbeia : Sull'ozono ed aptiozono. — Il 





Filhos. 





Dell'olio di fegato di mer- 
‘oerster: Ricerche sulla com- 





arrenpici. 
nto del manicomio di Ferrara, dal 
1850 a tutto ottobre 1858, del dott. 

direttore di quel manicomio. 
Ogui cosa.risguardante il giornale si spedi- 
e del Giornale veneto di scienze 














Nominazioni, Al- 
Prestito 1859. Com 
No- 










giore. Dei caflì si è fatto solo, quilche sfire per | Arriwari de Verona i signori: Anderson cooan. 

È gegtaz oe a prezzi fermi. Negli cher aver | ingl > Constable 

mò fari Simtati; qualchs ceva | A°, poss. frane. - 

nei eotopi. Dei cereali si por- | quittte alla Vie, = do @ Salone; pr fugh di Cond 
tazione; si cercano i frumenti, ma solo quell del | Jet. belgi, alt Vila. > Svbmetiaa cn Crivimo, | Pmpatristi: udersa d Suliano al mniuiro bdl- 
Banato; le operazioni vennero arrestate dal cambio; | possià. di Copenaghen, alla Luna. — Da Muano: | 99: Vlustre v oggi tore. Notte di Sicilia: ero 
facittuvasi megl obi di ravizzone, massimo pegli | P\\'emicheff Nicota - Alksow Michele > Frnen | noche dello Patne;i regg monti di Ganbalti; nuo 


va spediz one; provwedimenti del Governo nepi lea» 
no; le nevi catturate; la spedizione di Massivi ; 
atuli ell'ansurrezione : d chiare sione della Russia; 
documenti comunicati al moreh se Amionini ; il cat. 
Nigra; cssdluscene; corriera [a Genova è Puler- 
mo. — Imper: d'Austria; Cona glio dell Imprro: fine 
dela tornata dell'8 gugno; dis ussione del prog.i- 
di Reg-lamento dei cai sio: dacorsi del come di 
del bor. di Luhinflo, dal core 
e ortig, 
cone, Conerssione, N4 si 

— Stato Pont fe 
Lotaru ilinden. — Regno di S roegna; p nawri 
ed otti del Min siro dell nvusion pubblica, Lame 
rnite del 42 e 43 Gv ufisi la della branta 
Scusa, Voci. Estratti d l- Perseveranza, ddl lai 























Malondrini, — logoiterra; Porlum. nio ing/ 
i e de Comuni dell 8 

aule rel izini diplomet che con Roma: ‘p rai ine 

piegoti negli arsenali, T ructa de Comun dll'14: 

Fitro del bll di riferma. Dichiarazione di lord Pal 

pozione dl forte di Palermo 

Francia; bulletino delle 








iretta dagli artisti Giannuzzi-Parisini. — 
randier, condannato al rogo. — Alle 
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ATTI UFFIZIALI. | 


N. 4999. NOTIFICAZIONE. (3. pubb.) | 

Ii peso, secondo il quale si commisura il dazio consumo 
pei goti dari a tie della loro introduzione nelle | 
cità chuse di questo territorio o nei molioi esistenti, elle 
sissse & il peso nelo, tranneché pei grani di qualsivoglia al- 
tra since Ge di feno, desiati ad entrare sei moli | 
suddetti. p 

Se, contemporareameate alla commisurazione del dazio | 
consumo erariale 0 comusale per l'introduzione in città, ha ! 
par luogo quella del dario d catrata nel territorio dogazale, 
ed auche quesio dazio d'entrata deve commisurarsi sul peso 
nello, In tal caso, qualora Îl peso setto noa sia stato dichia 
rato dalla parie nè deggia nilevarsi d' Uffico, si calcola il peso 
netto tanto pei dazio consumo che pel dazio d'entrata me- 
diante diffalco della t:ra legale, stabobita dalla bg piatti Ì 
dei daza doganali dal rilevato peso sporco, giusta ni 
dall Excaso"i. R. Ministro delle nante 18 dicembre 1858, | 
N. 27770723. Hi 

la egni altro caso il peso netto per la commisurazione 
del dezio consumo suacceanato sì determina 

0) mediants effettiva pesatura del genere a netto, 0 ti 

Db) mesiante effettiva pesatura del genere a sporco, e sepa: 
ratamente pria 0 dopo asche delia tara reale, 0 

©) ruediante pesatura sr del genere a sporco con de- 
duzione deli apposita tara legale, © 

d) 'medtanta Calcolo ia base al verifiato volume del genere. 

Non s: proceserà alla determinazione dell peso netto me- 
dinnte calcolo in base al volume (d), che pei liquidi in botti 
regolari difficili a scar pen osservando } li 
restuzioni vigeoti, e pes quegli altri generi per qua 
fiuiodo. vene espressamente conces.o dala Prefettura delle f 
manze ia generae, 0 presso singoli determivati Uffici. 
la determinazione del peso netto rpediaste 
sporco e separatamente della tara reale (b) 
comempiati dal titolo Vi dei regolamento pel dazio 
mrato 12 settembre 1842. 

Altrimenti alla determinazione de! peso mediante pesatura 
del genere a sporco della tara legale (€) si farà luogo sol- 
tanto quando la parte non domandi espressamente che sia de- 
Aerminato il peso netto mediante pesatura del genere a petto, 
© quando sì presectino nlevanti ostacoli alla verificazione del 
peso netto reale, © quando quesia verificazione sia. necessaria 
perchè neilo stesso recipicate sono contenuti generi di diversa 
specie, v perchè il recipiente è di forma inusitata tale che ad 
evidoota emerga procurala una tara reale di molto inferiore 
a quella legale. È 

Nei casi in cui si determina il peso netto dal peso sporeo 
verificato con deduzione della tara legale, quest’ ullima, ov 
nou si dovesse calcolarla secondo Je misure stabilite nella ta- 
mffa daziaria doganale, sarà da calcola:si in base alla tariffa 
delle tare qui sottoposta. p 

La presenti disposizioni entrano in attività col giorno 4° 
luglio ist. 









































Tariffa delle tare legali da dedursi dal verificato peso sporco 
der generi soggetti @ dazio consumo nelle ciò chiuse. 
1 Sezione, pei generi indicoti in questa Sezione 4 contenuti 
nei recipienti qui deserti. 
4. Olio d'oliva in botti © simuli recipienti, carchiati di legno 
o di ferro»... . . . > . . . libbre 20 
2. Pesce fresco in ces.e, cestini, corbole, corbe 
‘6 vizsili, tanto con coppola ch: senza . . » 5 
Idem, in casse di legno semplici . . . . » 12 
Idem, in casse di legno cerchiate di ferro . » 45 
‘Annotazione. Per queste tre specie di reci 
int, se nel recipiente del pesce vi è ripieno 
ghiacci, si dedurrà oltre l peso del 
recipiente anche quello dl ripieno, cioò da set- 
tembre a tuito aprle. <>, - . - i 
da maggio a tuttu agosto» 1 1) / » A 
boats per ogni 100 libbre del peso sporco 
3. Pesco fresco, gamberi, grancevoli e crostacei, 
lumache, ostricie col guscio, testuggini, gam= 
eretti, schile in retvi, per ogui retioo . » 2 
Idem in succhi, per ogni sacco. . .. . » 3 
A Pesce marinato ia barili, bott, caratelli, zan> Hi 
que e simil, sempre corr silumoia » . . » 20 
5, bisra in recipienti di legco cerchiati di legho 











ATTI GIUDIZIARI. 


e 


N. 9862. 
EDITTO. 

Si notifica al sig. G. Batista 
Audretta, negoriante di qui, ora 
amento d' ignota dimora , che tì 
ag. Tommaso Valente, col 
ato Bia, produsse in suo confrenio 
Ha putzine è maggio pr pr, N 

4, per precetto di pugamento 
ro tre giorni di a. L. 215 :50, 
dipendenta a cambiale 12 gen: 
©, ed accessori, e che il 
con Decreto 7 meggio 
pari N. vi fece luogo, sotto com- 
rminatoria dell'esecuzione cambiaria 
Vecreto, 


Verbale sia «condanpalo alla 


misura colma ferrarese, od 





dott. 







sulla” chiesta 















ro 4413, code previa altitazione 
segna di moggia 25 di vena, a 


gamento dei suo valore con Fio- 
rinì 476 v. a. ed accessori, ed 
essersi ordinata l'intimazione di 
detta petizione a questo avvocato 
gi Matteazzi deputatogli 
in curatore con la fissazione del- 
l'Aula verbale del giorno 4 luglio | 1 

Puy, ore 9 ant, per versare 
fura verbale a 

termini del $ 47, Giud. Reg. 
Di ciò si rende avvertito es- 
so Zacchi onde possa munire il 
deputatogli curatore dei pecessarii 
documenti, titoli o prove, oppure 
volendo destinare ed indicare al 





6. Frumento in sacchi di tela, eotrando nei me 
MIS +. i... # 
1 tutto per ogni ceo libbre del peso sporco 


Il Sezione, per futfi gli aliri generi ed anche per quelli | 


contemplati dalla Ses. ), se contenuti in r.cipienti diversi. 


7. lovoltura intera di canevaccio o tela. libbre 1%! 
Idem, di tela cerata . . FREE a; E 
Idem, di crini, pannolano, horra, pelle, stucia 5 

8. Secchi di la... .:.... » 1% 

9. Botti, farili, mastelli e secchie di legno cer- 
chiati di lego . . . .... » 4 
Idem, cerchiati di ferro 2a 900000 
Idem, cerchiati parte di legno e di fero » 15 

10, Casse e cassette di legno BIRENOAO 
Idem cerchiate di ferro . der: Per) 
Annotazione. Se ie casse e cassette cerchiate 
0 no, seno foderate 0 coperte di tande di ferro 
si deduce anche il peso di queste on . . » 

11, Scatole di stecca o cartone. . » 


AX Cesti di fuscelli o di stecche, cestini, corbelle, 
coffe, panieri, sporte. . > . +. > * 

13. Corbe e cesteni formati di grossi vimini . » 

48 Ouri di pelle... » 

15. Bocce, amole e vasi di vetro: di solo vetro» 
Mem, se inliseati o vestiti d'altra moteria . » 

46. Bottiglie di vetro grosso: se di vetro solo. » 40 
Idem, se inliscate 0 vestite d'altra materia.» 

47. Damigiane inliscate o vestite d'altra materia» 

48. Fiaschi o faschetti inlseati . . . . . 0» 

4. Vasi giarre di terra, semplici od anche fasciati 
con funi di erba © . . - SRI 

20. Vasi di latta o di stagno 1 » 1 


Annotazioni alla Sezione Il: 





pesce fresco ) fr 
l'inveltura ed sì Jegno della cassa, Botte e 
sini o nel recipieate, si deduce inolre il 
pn i ii 
e per le assi di compressiene, il peso di. o» 4 
il tutto per ogni 400 libbre del peso s 

8) se il genere è contesuto in due © più di 
questi continenti, si scmmeranno insieme le 
tare legali di tuti i conuinenti ed eventua- 
mele anche del ripieno, deducendo po il ri 
sultato dal peso sporco per trovare il peso 
petto 








roltura di carta 





o gl pa 
) poca poca alga è simili non basta 
per formore ua ripieno calcolabile, il quale 
deve avere uco scopo evidecto di preserva 
zione © conserva 
re, la stagio 
#"Arvernza all Scano 1 © Il: 
Nei eg sii di prima nta, one sì descrive a veri 
zione del genere, l' Ufficio deve indicare oltre il rilevato peso 
sporco anche la qualità del recipiente e del ripeno, pel quile 
viene calcolata la tara legale. 
Vall'L R. Prefettufa delle Soanze pel territorio ammiri- 
strativo Lombardo-Veneto, 
Venezia, 19 maggio 1860. 
Dott. Manesci. 














N. 13932. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb) 
Si reca a comune notizia che nell Ufficio di quest' LR. 
Intendenza sto nel Circondario di S. Bartolommeo al cinico N. 
4645, si terrà nel giorno 49 p. v. dalle ore 10 ant 
alle 5 pom., ua terso esperimento d'asta onde alienare, sotto 
riserva dell'approvazione Superiore, al offerente le case 
ew orto posie in parrocchia di S. Marziale, Calle delle Mon:- 
che, Circondario di S. Alvise si civici NN. 2906, 2907, 2908, 


N. 2906, 
* piano, al civico N. 2907, anagr. 3277; 
idem al civ. N. 2908, avage. 3278; idem al civ. N. 2909, 
anagr. 3279; tuti in' mappa al N. 2754, di pert —.49, 
rendita L. 176: 80. 


Casa terrena in mappa al N. 2753, al civ. N. 20410, 
20, di per rend ia L. 10:40. 

















edi non rimanesse: deliberatario; 
verrà poi trattenuto a desonto del 
prezzo di delibera a carico di chi 
risultasse moggior offerente. 

All 1 detiberatario avrà 
possesso digi' immobili; subastati 
nel giorno 44 novembre prossimo 
successivo al'a delibera ; la pro- 
prietà non potrà essergli aggiudi 
cata se non quando avrà per in- 
tero soddisttio al prezzo offerto. 

IV. il prezzo di delibera do- 
vrà pagarsi in Vicenza nel ter- 
mine di giorni 44 decorniili dal- 

azione del giudiziale decreto, 
che gliene ordinerà l'esborso, con 
obbiigo di corrispondere sino alla 
sua affraneazione l'interesse. del 
5 per 100 versandolo di anno 
sono nella cassa forte: dell'L 
Tribunale Provinciale di Vi- 
ceana. 

V. Ogni pagamento, tanto 


Li 780:40 
5. Pert. met. 


al pa 





pig 


MT 





a L 1460 :68 
7. Pert. met. 




















— .38, rend L' 4:47. 
Figa; [ei tarti 2 













ci pabd) | 


N. 8456 0 
Presso l'L. R. Scuola reale inferiore biennale di Cattaro, | posito 
è vacante il poeto di maestro deg'i oggetti matematici e di di- 


sole real inferion bien 
nalì, conseguita mediante |'ezare prescritto dalla venerata Or 
dinanza 20 agosto 1853 N. 7853 dell eccelso LL R. Ministe- 


ro della pubblica istruzicne, contenuta come allegato 
nanza ? novembre 1854 deo stesso eccelso LR. Ministero 
nela Puotata XLV parte I dei Bulletiuo proviaciale dell'anno 
4854 pag. 1526 nr 

Dai'!. R. Luogetebenza, Zara, 18 maggio 1860. 








Nati. AVVISO. (1 

In relazione all'altro Avviso 5 apre p. p. N. 1276, si 
rende noto, che in all'avanzamento del lavoro di ra- 
dicale ristauro del Sostegno deo del Cavallino sul Sile 0 Pia- 
ve-Vecchia, col giorco 18 corrente si renderà libero il tran- 
sito pel Sostegno meuetimo. 

Dall L R. Ufficio proviaciale delle pubbliche costruzioni, 

Venezia, 5 1860, 
L'L'R. Ingegnere in copo, T. MepuxA. 








N. 4837. AVVISO DI CONCORSO. (2 pabb) 

Essendo disponibili presso gli Uffici politico-ammnistrati 
vi del Regno Lombardo-Veneto vari posti di praticante di 
concetto, a diversi dei quali va anpesso l'adjutuni di for. 315 
. d.; s'invitano tutti quelli che ineadessero aspirare ad uno 
dei detti posti, a far pervenire entro il mese di luglio p. v. 
regolare istanza a questa Presideza, a mezzo dell' Autornà da 
cu dipendono per ragione d'ispiego © di domicilio. Si avverte 
che ì requisiti nec.ssarii pal conseguimento dei posti di cu 
trattasi, sono queili indicati al $ 4 dell'Ordinanza imperiale 
40 cttobre 1854, pubblicita già. nella Puotata LXXXVI del 
Bollettino generale delle leggi dell'anuo 1854, e che nelle istan- 
xe di aspito sarà a comprevarsi documeotatamente il concorso 
di tali requisti. luoitre gli aspiracti avranno a dichiarare se 
iutendano compelere soliauto ad un pesto coll' acjutum, 0 se, 
qualora non petesse per orail medesimo essere loro coulérito, 
seno disposti a prendere sertigio acche gratuitamente, nel qual 
caso uniranno la solita reversale comprovante sufficienti mer- 
ti di decoroso mantenimento. 

Dalla P;esdenza dell LR. Luogotesenza del Regno Lom- 
bardo Veceto, Venezia, 4 giogno 1880. 








= ice, 15,827 ta E 
N. 10513. AVVISO DI CONCORSO. (2, pubb) fece] 10°8, Vilo 8 
È da confrirsi il posto di Controllore presso la Cassa di | perficie, perche 12,874 ui icazione 
finaoza in Vicenza, eventualmente presso altra Cassa di finan- | come SOpra ; indennizzo pei ca- 


za cel territorio amministrativo lombardo- veneto, con la classe 
X delle diete, col soldo di anoui Sor. 840 e coll obbligo di 
presiare cauzione cell'importo di Bor. 1260. 

ll concorso rimane a 7 quattro sertimane deccrri- 
Vili dal grerno 29 maggio 1660. 

Gli aspiranti dovranno entro l'accenpato termine far per- 
venire le docuneztate loro istanze allL_R. Intendenza di fi- 

















bile al N. 3301. Stimata auste. 


pi 1.1.0.30), di lerreco 12p- 
pativo arborato vato, nella sué- 
delta comune, in_ mappa 
sotia al N. d147, e nella stile 
al N. 3946, Stimato a. L. 93:75, 
novecento tredici centesimi 75. 
6. Pert. met. 13:48 (cam 
‘di terreno zap 
pativo arborato € vitato, e boschi- 
vo ceduo posto in detta comune 
in mappa provvisoria ai NN. 4174, 
4196 e nella stabile a 
NÎ. 3331, 3333, 1340. Stimato 


pi O.4.4.51), di terreno sap- 
pativo arborato vitato posto in 
detta comune in mappa  provvi- 
soria ai NN. 4169, di 
stabile al N. 3343. & mato austr. 


nanza in Vicenza comprovando i requisiti generali ed in is 
ce di ner sca. l'ecie salle scezta della Conti 





nota dimora, Giacomo Guulo, be 
estante df qui, abitava in vir S 
Daniele, che m esecuzione Cm- 
bara, 21 febbraio ul- 
timo, venne al suo com 
front call’odierao decreto. sopra 
istanza 14 maggo corr, pari N. 
5018, della Ditta Domenico Stop 
to, pure di Padova, coll'avv. 
Pellizzari, accordato la stima giu 
diziale degli ePlati mobili deserti 
nell'atto di' pignoramento 14 a- 
prile p. scorso, N. 3941, nomi 
nando all'oggetto Commissario De 
legato © Periti per eseguirla pel 
giorno 30 giugno p. v. ore 9 ant. 
Che quindi fu ad esso Gu 

lo deputato in curatore ad actum 
l'avv. de Voiner di questo foro, 
affinchè lo rappresenti nella ver- 
tenza stessa; ‘ccitandolo a com- 
parire in tempo personalmente, 
cvvero a lar avere al deputato 


4.96 (came 





provi» 


1.68 (came 





incomberà quindi ad esso G. | Giudizio un altro proturatore, | linea di capitale, che d'interessi | L. 639: 62. curatore le: pecessurie istruzioni, 
Bat, Andretia, di far giungere al | mentre in caso contrario dovrebbe | dovrà effettuarsi in monete so- Dall'LR. Pretura, od istituire fitro procuratore col 
deputatogli curatore in tempo u= | imputare a sò medesimo le coo- | panti al corso di legge, eselusa Asiago, 8 maggio 1860. | renderlo noto al Tribunale, o pren- | gueaze delia 
tile og creduta eccezione, @- | seguenze della propria isazione. | assolutamente ogni specie di carta AIR Pretore dere quelle altre determimazioni | ° Dall' LR. 
scegliere © partecipare al Il presente si affigga all'Al- | mocetata e qua'unque surrogato al Y. VirroneLii che riputerà ‘più conformi al pro- | Sezione Civile, 






Filoni alzro procure, mer 
tre in difetto dovrà ascrivere a 


danaro sonante. 
VI Più deliberatarii si ter- 











Costa, Cane. 





prio interesse , altrunenti. dovrà 
attribuire a sè’ medesimo le con- 








sò medesimo le conseguente della | nella Gazzetta Ufiziale di Vene- | ranso solidiriamente obbligati al- 2 pubb e della sua inazione. 
propria imazione. xa per ire vole consecutive | l'esecuzione di tutte o cadauna Locchè si pubblichi media» 

Ba il presente si pubblichi Dall'|. R. Tribunale Prov., | delle condizioni d'asta. Qualsiasi ‘a a notizia che sopra | te affissione all'Albo, e nei luo- | N. 2349. 
ed affigga nei luoghi soliti, e sin Rovigo, 26 maggio 1860. | offerente per persona da dichia» nego- | ghi soliti, e s inserisca per tre 
seit per re vl n questa Ga Ti Presidente sarà tenuto deliberatrio in | ziaute in Klagenfurt, coll'avvoca- { volte consecutive di settimana in 
gotia Uffiziale a cura della Spedi- SACCENTL to dott Seccardi, contro Mattia | settimana nella Gazzetta. Uffziale 
zione, Reggio, Agg. qu Leonardo Scala di Sajo, si | di Venezia. 


Dall'L R. Tribunale Comm. n 
N. 3745. ti 





Marito, 
Venezia , 18 giugno 1860. EDITTO. 
1' Presidente Si rende noto al conte Olivo 
DE ScoLani Gabbardi, domicitato in Firenze, 
Nob. Miari, Uf. | per sua norma e direzione, che in 
—__—- Quest’ oggi e setto questo numero 
N, 98668. 4. pubb. | venne presentata in di lui con- 


EDITTO. 

Si notifia a Gio, Batt. An- 
dreetta, assente d' ignota dimora, 
che il sig. Tommaso Valente, co 
l’ avvocato Bia, predusse in suo 
confronio Ja pebzione 8 giugno 
andante, N. $è64, per precetto di 
poonmento entro tre giorni di A 

700 abusive, in dipendenza a 
cimmbrale 28 dicembre 1859 ed 
accessori, è che con vdierno De- 
creto venne intimata all'avvocato 
di questo foro dott. Callegari, che 
si È destinato în suo curatore ad 
actum, essendosi sulla medesima 
fatto luego alla domanda sotto come 
minatona dell'esecuzione cambiana. 


ftento dai coniugi Giacomo 


lo stabile 


contrada Piazzetta è parte 


Luigi dr Fante, venne al 
per ogni effetto di legge 


1 R. Pretore 


lucomberà quindi ad esso A. Poet. l'esseutante. di chiedere îì rein- 
Andreeita, di far giungere al de Costantini, Cane. | canto degli immobili. deliberati a 
putatogli curatore in tempo utile senden termini, e pegli effetti del $ 438 
ogni creduta eccezione, oppure ste- | N. 1420. 4. pubb. | del Gina. Neg 
giiere © partecipare ‘al Trivenale EDITTO, Seguono i beni da subastarsi. 


altro procuratore, mentre i difetto 
dovrà ascrivere a sè medesimo le 





ed afigga Dei Nuoghi solti, e si 
inserisce per tre volte in questa 
Gazzetta Uffiiale a cora della 


zione. 
SATTA N Tribune Comm 
Marittimo, 
Venezia, 42 giugno 1860. 
1 Presidente 


Scorani. 
Nob. Miari, Uf. 
N 1618. 4. pubb. 
EDITTO. 
LI R. Tritunale Prov. di 


sa, assente d' ignota dimora, avere 
Pietro Adomi, negorianie di Can 
da coll'avv. Cervesato presentato 


la 
palin ito cr. N 


» 


pubb. | che lo autorizzi alla fatta eferta, 


gi detto Molesin ed Antonia Rii- 
10 domiciliati in questa cità, una 
istanza colla quale gli denunciata» 
n0 la loro intenzione di comperare 

sto in Este parte nella 


contrada Borgonuovo , costituente 
però un solo tutto, è ‘marcato toi 
N 430 e 201, e che, deputatogi 
tn curatore l Ave. di questo foro 


simo intimata la predetta istanza 


Dall'Imp. Reg. i’retura, 
Este, 22 maggio 1860. 


Rendesì noto che presso que 
DA ata Pretura si procederà ad un 
puente della jopria inazione. | triplice esperimento pei giorni &, 
Ta 1 prete” publeti [16 14 luglio p. v., dalle ore 10 

ant. alle 2 poner., per Ja vendita 

giudiziale degl’ immobili: sottode= 
seritt esecutati. dall'amministra- 









tesse il reyolare mandato, 





€ sottoponga il mandante all'ese- 
cuzione degli obblighi d'asta. 

VIL Dovrà il delberatario o 
deliberatarii tenere assicurati con- 
tro i danni degli incendii gli sta- 
bili subastati per un importo non 
minore di Fior. 2100 fio all'ef- 
fettivo pagamento del prezzo. 

VIÎL Le imposte prediali ag- 
gravanti le realtà esceutate do- 
sranno dal giorno 11 novembre 
successiva a quello della delibera 
stare a tuto carico del: delibera» 
tario. 

IX. Le imposte prediali ar- 
retrate che fossero pagate da tere 
ti, e le spese giudiziali saranno 
soddisfatte avanti cgai altro cre 
ditore 

X. Qualora per parte del 
deliberaterio si mancasse all'esat- 
to adempimento di qualunque dei- 
le suddette condizioni, avrà diritto 


Arte 
Fior, 50. 





nella 


mede= 





4. Pert. met. 2.20 (cam 

pi 0.3.0.59) di terreno situa 

to nella comune di Lusizna, fra- 

zione del Covolo centrada Valle di 

sotto in mappa provvisoria al 

N. dfdi e nelia stabile al Nu- 
toa. Lo 508: 





pi 
8° 
835 
Hi 
ii 
sg 

Gi 


TURTRRIAT 
si | cplsir 
b 


8 





terrà dinanzi questa 
eno 2 loglio v. dalle ore 
40 ant, alle 2 pomer, 


1. L' offerente eccettuato l'e- 
secutznte dovrà depositare a cau- 
zione della propria cfferta austr. 


IL Le prediali dal momento 
della delibera staranno a tutto ca- 
rico del deliberatario.. 

Uil. A carco del deliberats- | precetto. di 
tio staranno pure tutte le. spese 


IV. Le realità esecutate ver 
ranno vendute in modo cumula- 
tivo, e come stanno descritte nel 
protocollo di stima 45. dicembre 
1858 N. 11972 

V. ll deliberatario dovrà è- 
sborsare entro 8 giorni il prezzo. 












Dal" R. Tribunale Prot, 
Padova, 15 maggio 1860. 
ì quarto | ll Presidente, Hevruen. 
Zambelo, Dir. 
——- la 
N, 9823 PI 
EDITTO. 

Si nota a Giuseppe Quio- 
tuvalle, assente d' igoota dimora, 
che Nicoò Milani, coll' avvocato 
Dai Poe ni ne 
e dì Ga la pettione 
8 muggo 1860, N° 7860, per 

to entro ire 
giorni di fi. 623: 70 ed acces 
sorî, in dipgodeora alla cambaale 
3 gennaio 1260, e che con decreto 
8 maggio 1860, N. 7880, venne 
sntimata all'avvocato di questo foro 
dotor Calabi, che si è destinato in 
sto coraiore ad aetum. 

incemberà qumdi ad esso G. 
Quiotavalie di far giungere al de- 
prtatogli curatore in tezspo utile 
“gni creduta eccezione, oppare ste- 
giece e pantccipare ai Tribunale 
3aro procuratore, mentre in difetto 
dovrà ascrivere a sè medesimo le 


LR. Pretura 
rimento 








alle seguenti 


ristà par tre volte in questa Gar- 
eta Uffiziale a cura della Spe 





N. 970. 
Provincia di Belluno — Distretto di Pieve di Cadore. 

Sistemato dalle superiori decisioni il servizio sa- 
nitario dei Comuni descritti nell: 
calce, s€ ne apre il concorso a tutto il giorno 


ti dovranno insinuare le proprie istan- 
jai documenti di massima , e da quelli 
tti dal nuovo arciducale Statuto '31 dicembre 
858 , al protocollo di quest'I. R. Commissariato di- 
stretluale, entro il giorno sopra indicato. 

La nomina è devoluta alle legali rappresentanze 
degl' interessati Comuni, salvi 


glo pt 
Gli 85j 
2e, corredate a 


Dal L 
Cadore, !1 giugno 
Pel 


vallo, hor. 140; 
Valle con residenza, associato con Cibit 

Valle superticie, pertiche 17,63; abitanti 2,300; ubi 

cazione piano-montuosa 

tiche 4,260; abitanti | 

pendio, fior. 600; indennizzo pel cav 


EDITTO. 
$i rende noto che nel gorno 
3iaglo, p. v. dalle ore 9 aatim. 
in poi, si terrà dinanzi questa 
Pretura il quarto defiitivo espe 
asta per la vendita dei 
sttodesertti immobili sopra istan= 
za 8 marzo 1860 Î. 4174, del- 
delle Assicurazioni 
generali in Venezia, in confronto 
di Pietro Priviato, di Riese, e ciò 


Condizioni. 

1 Ogni aspirante, meno la 
Ditta esecutante ed i creditori in- 
scritti per concorrere all'asta do- 
vrà depositare presso 
Pretura, il decimo delia stima de 
la totalità degl'immotali da suba- 
starai, € questo deumo, ove il 
concorrente non restasse delitera- 
tafio, sarà restituto, o altrimenti 
sarà tenuto in conto del prezzo. 
Li deposto di questo decimo sarà 
fatto im perzì a 20 franchi, cor- 
rispondenti a fur. 8:40. 

II. Staraano a canco del de 
Siberatario tatti i pesi increoti al- 
ie realtà che si subastano cono- 
sciuti e non conosciuti, e così 
dovrà da lui supplisi dall'inti- 

ione della deubera tutte le 


tato in proporzione 








AVVISO D'ASTA. 


deliberare in appalto l'esercizio del diritto passo a 
i Pave a Salgareda pel corso di un novennio dal 4.° 


in danaro sonanie di fior. 34 ( che dovrà essere aumen- 
dell'offerta) e che verrà restituito igli 
oblatori ad eccezione di quallo dol deliberatario, il quale verà 
trattenuto in Cassa a cauzione della deiitera. 


( Seguono le rimanenti condizioni. } 
na 


rovinciale delle finanze, 





AVVISI DIVERSI. 
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uscì il trattato elementare delle 


MACCHINE A VAPORE 


DEL LOTT. GARDNER, 


pria traduzione dall'uglese di &. B Pons 


Trovasi vendibile presso la Libreria Mdnster, 
al prezzo di f. 4:90. 











1560. 
.. Commissario, AGNELLI. 


Descrizione dei Comuni. 











N. 3249. 
, °° Dovendosi procedere dal Comune qui a piedi no- 
di Sato e sul'e prescrizioni di Cassa, ed indicando pure gii | minato, all'elezione di un medico-chirurgo condot- 


Essendo ignoto al Tribuna'e 
il luogo dell’ astuale dimora del 
suddetto sg. Gera Giacomo, è stato 
esso l'avvocato An: 
to Somma, 1a curr in Gin: 
dizio nella suddetta vertenza. 
Se ne dà perciò avviso alla 
parte d' ign.to dotsielio col pre- 
sente pubblico Edito, 1l quale a- 
vrà forza di legate cazione, per- 
ché lo sappia e possa, volendo, com 
parire a debito tempo, oppure fare 
avere © conoscere al detio pairo- 
cinatore i propri mezzi di dilesa, 
01 anche scegliere ed indicare a 
questo Tribunale stro patrocina- 
tore, è in somma fare o far fire 
tutto ci che riputerà. opportuno 
per la propria diiesa nelle ve re- 
golari, cm avvertenza che l'istan- 
ta fu secondata, colla destinarione 
dell'L Rlatendenza di finanza a 
stquestrataria; € che non provve 
dendo al proprio interesse, dovrà 
itputare a sé medesimo le conse- 
nazione. 
‘anale Proviocale 





Venezia, 10'giugno 1860. 
li Presidente, VENTeRL 
Lorenzi, Uf. 


2 pubbl. 


con 


Pieve di Cadore. con residenza del medico 
perficie, pertiche metriche 19,20; abitanti 3; 
ubicavone piano-montuusa ; supendio annuo, fior. 

Calalzo con residenza ‘ed anche a Pieve: supe 
ficie, pertiche 6,786; abitanti 1,675; ubicazione co- 
me sopra; stipendio, tior. 280. 

Domegge 
13,551; abitanti 2,450; ubicazione come sopra; si- 
pendio, fior. 490. 

Vodo associato con Borca e S. Vito: In Vodo su- 23 


fesidenza : superficie, 


in Cibiana superfici 





AVVISO DI CONCORSO. 


questa R 


sua intimazione, e tulte Je altre 
della procedura esecutiva dali’ at- 
to di pignoramento sino alla dei» 
era inciusivamente, comprese quel- 
le degli estratti censuarii ed ipute- 
cara, e quelle degi Editti, e i 
scinmma tuite da essere le spese 
stesse liquidate in via d' Uffizio 
al Giudice sopra semplice istanza, 

V. La delibera iu questò 
quarto esperimento seguirà u qui 
sunque prezzo anche unferiore al- 
la sima. 

VI La vendita avrà lungo 
senta alcuna garaaria per purte 
deli’ esecutiote. La tassi di tra- 
aferimento e ogni altra spesa rela» 
tiva alla delibera e successiva sta- 
rà a carico del deliberata. 

VIL Dovrà il deliberatario 
esborsare il prezzo della delibera 
meno l'impurto del fato deposito 
e delle spese suppiite all'avvota= 
to della parte istante, ed imposte 
in resto pareggiate entro giorni 
dieci dacchè sarà passata in gue 
dicato la graduatoria, nella Cassa 
dei depositi presso la R. Pretura 
di Castelfranco. 

Vill. Dai giorno per altro 
della delibera fino al pagamento 
del prezzo dovrà il deliberatirio 
sopra la somma rimasta in sue 
mani, corrispondere l'antvo inte 
resse del 5 p. 100, depositandolo 
di sei in sei mesi presso la R. 
Pretura di Casteranco, onde sar- 
va a coprire gl'interessi. che si 
maturera:no a favore de crediti» 
n, che verranno utilmente gra- 
duati sul prezzo stesso durante 
la procedura di classiicazione. 

IX. Sino al compito. paga- 
mento 0 deposito del prezzo di 
delibera, il delberatario avrà il 
godunesto è possesso di fatto dei 
frutti è rendite dei beni deliberati 
dal giorno cella delibera, coll’ ob 
ligo di pagare le imposte qua- 
lunque, ma non otterrà l'aggiudi= 
cazione delintuva della proprietà 
se non dopo che avrà: sodisiatto 
l'intero presso. 
X. Sino a tale definitiva ag- 
giudicazione il delberatano dovrà 
tenere © conservare i beni delibe- 
rati, senta moovazioni, alterazio- 
I, Guasti © pregiudizi qualunque. 

XI li prezzo correspetuvo, 
compreso lo acconto antecipato in 
ma di deposito, ed anche quello 
da pagarsi per spese all'avvocato 
delia parte istacto, come pure gi’ 
interessi per lo stesso durante la 
Arattenuta di esso, saranno pagati 
io pezzi effettivi d'oro da 20 
francùi, cornspondenti a fiorini 
8:40 valuta austr. 

Xil. Mancando îl deliberata» 
















408. (8. pubb) 
Nel locale dell. R. Intendenza provinciale delle finanze 
in Treviso parroechia di S. Andrea al civico N. 390 rosso, si 

nel giorao 26 giugco-corr. ad un terzo esperimento 


461 


descrizione qui in 


Juperiore approvazione. 
Commissariato “distrettuale, Pieve. di 








su] 


pertiche 





; ubicazione montuosa ; sti- 
‘allo, fior. 200. 


465 








biennale, 
ti; ovvero, 


no di due anni. 
Comune 


Uvamente distiuta. 
giugno 1860. 


v., al 


rurgia, ed ostetrie 


nuovi eleggendi. 


lu» | dotto, durante 











r= | trale-toscana, di 
incorrere in perenze. 








in 








limitato nella vendita. 





località, in censo sotto i NN. di 
mappa 378, 379, 380, cella cilra 
di LL 85:84. Del valore di sti 
ma di fiorini 4003: 87. 

Li presente sarà affisso all 
Albo Pretorio, nei soliti luoghi e 
nella Piazza di Riese, ed inserito 
per tre vole nella Gazzetta Ufi- 
ziale di Venezia. 

Dall lmp. Reg. Pretura , 
Casteiranco, #0 maggio 1860. 





Il R. Pretore, 
Rana. 
Magrini, Canc. 
N. 2612. 2 pubb. 
epitto. — "* 
Si rende noto che ne' giorni 


3, 100 luglio p. dalle ore 
# ant. in poi, si terranno dinanzi 
questa Pretura, tre esperimenti di 
asta per la vendita de' sotto de- 
scritti immobili, sopra istanza 10 
marzo p. p., È. 1255, di Gior- 
dano Ruzta ‘i qui, in'coufrento 
di Maria Michelon Cosma , qual 
tuarice dei minori del fu France- 
sco Cosma, pure di qui, e ciò alle 
seguenti 
Condizioni. 

1 Ogni aspirante, meno la 
Ditta esrcutinte ‘e la Comune di 
Castelfranco creditrice iscritta, per 
concorrere all'asta, dovrà deposi- 
tare presso la R. Pretura, il de- 
cimo delia stima dell’ immobile da 
subastarsi, il quale deposito, ove 
il concorreote restasse deliberata» 














IL 1 beoi immobili saranno 
venduti in un solo Lotto, essendo 
l'immobile descritto nel protocollo 
di stima 19 gennaio 1860, eretto 
da quest’ LL R. Pretura di Castel- 
franco, di cai sarà libro ad ogni 
concorreate di averne ispezione e 
copia. 

IL Saranno a carico del de- 
liberatario tutt i pesi delle realtà 
che sì subastano, compresa da ser 
viuù di passaggio pel cortile a fa- 
vore de' sigg. iratelli Audretta, e 
così dovrà da lui supplirsi, dalla 
intimazione della delibera, tutte le 
pubbliche imposte, comprese le 
tasse al Consorzio Musonello ed 
altre che vi fossero. 

IV. Qualora vi fosse qualche 
debito per rate prediali scadute 
anteriorisente all’ intimazione del- 
la delibera, sarà dovere del deli» 
deratario di faroe l’inmediato pa- 
Gamento, da imputarsi a dimiau= 
zione del prerto di delibera. 

V. Eatro giorni 14 dall’ in- 
timazione del decreto di'delibera, 





quelle dall’ amo di 

sino alla 

comprese 

suarii od 

prediali è 

della 

stesse 

dal Giudice sopra semplice istanza. 
VI Al primo e secondo e- 

Sperimento non potrà seguire la 


focollo dellI. Re Commiesaria 
corredata dei seguenti Ficapi;* PTOPTIA doman. 
4) Il diploma di libera pratica; 
6) Gli attestati di nascita, e vac 
e) La prova di aver fstia una 





Vengono ricordati i 
obbligazioni ipotecarie della strada ferrata. cen 

prestarsi entro il corrente mex 
di giugno, ad ogni loro incombente, onde nor 








e — — ea 
timane 


veri 
A PO ge a 
sio, dovra presentare nate Al suddetto pp. 


suddetto termine "yi 


‘1) La prova di aver prestato 
una cola lotta medico-chirurgica, per lo si, a 


ni 


La pesa sn M Cansiglio comunsla di detto 
superiore 
ed al suddetto posto va annesso il salario. purcot, 
sulla Cassa comunale, nella somma qui sotto 


Dall'I. R. Commissaria distrettuale, Mantova, 1, 


L’I. A. Commissario distrettuale, CELLI. 

Ron-oferraro : pel Circondario di 
sale e Nosedale ; ‘annuo stipendio di fior. 450, oleg 
a fior. 150, pel mezzo di trasporto, colla residenza ic 









fernolo, Ca. 


Governolo. 
N. 3531 Sanità. 4” 
Provincia di Verona — Distretto di o. 
L’I. R. Commissariato distrettva. 


Avvisa. 

Viene riaperto il concorso ; a tutto il 31 lug 
‘di medico-chi 

DALLA PREMIATA TIPOGRAFIA DI PIETRO NARATONICH | e norme" del uovo Statuto 3I dicembre 1998: ni 

pel Circondario sanitario in calce descritto, i 

Gli aspiranti dovranno produrre in tempo utile 

al protocollo di questo Uffizi O 

date dai seguenti documenti 

a) Fede di noscita; da 

0) Diplomi pel libero esercizio di meglcina, ch. 


le loro istante, corre: 





€) Abilitazione all'innesto vaccino ; 
/) Attestato d'una lodevole pratica biennale 
fn un pubblico Spedale dell’ Impero, 0 di un lodevo: 
le servizio condotto per un bienolo , in riguardo aî 


Per la conferma stabile del medico-chirurgo co. 
munale, occorre la prova di un lodevole sertigio cer. 
periodo di sei anni. 

La nomina spetta al Convocato comunale, 
Legnago, 7 giugno 1860. 
LI. R. Commissario distrettuale, 
SERLINI 
Descrizione del Comune. 
popolazione N. 1,738, 
in lunghezza miglia 4, c 
strade sono tutte in piano, mantenute parte in giiue 
€ perte io sabbia; onorario annuo » tor. 4007 [Sat 
nitzo pel cavallo, flor. 100, 





con poveri 74); 
larghezza ;le 


401 
d'azioni el 


Il rappresentani 
Anonne dott. red 





ino 54 in a, 
in cn 


izione in ottimo stato. Chi voles 
a del sig. Girolemo Triva ln Uda 
237 rosso, nel borgo Grezzano, il 
lo renderà ostensibile, assicurenio che il valore sarà 











Vil. L'immobile viene ver 
duto nello stato ia cui si trow e 
come è deseritio nella. giudizie 
perizia, e con tutte le cose ne 
renti si attive che passive, tn 
reso il diritto d' investitura sel 
ivolo Musonello, con compie. 
cipazione nel relativo Consorzio , 
ma senza alcuna. responsabili 
della parte esceurante, 

AL. Dovrà ù delberitaro 
sborsare il prezzo della cela, 
meno l'importo del fatto deposito 
e delle spese supplite all'avvocato 
delia parte istante, ed impose i 





spondere l’anno inkres= 
del 5 per 100, deposiuanioo 
di sei in sei mesi presso la Pre- 
tura suddetta di Castelfranco. 

X. Sino al completo pige 
mento e deposto del prezzo di 
delibera , il deli 
godimento e posses 
rendite e frutti 















opta, so ne dor 
lisfatto l'intero prezto. 
(XL Sino a tal definitiva s5- 
giudicazione, il deliberatario dev 
Ben tenere è conservare l'imne- 
bile deliberato, come è proprie É 
uo buon padre di fumgiia, senta 
ronovazioni , alterazioni o guai 
qualunque, 

XIL 11 prezzo è gi' interessi 
sullo stesso durante la trattensta 
di esso, dovranno esser fitti cen 
monete’ metalliche sopanti. d' ore 
a tarifla, esclusa sempre la car 
monetata solto ogni denominati 
ne, e qualunque surrog»to al de 
naro sonante, benchè ne fosse pre 
seritto il ricevimento. 

NIIL Mancando ad alcuno de 
patti sin qui espressi, l'immobit 
Sarà nuovamente reincantalo è tto 

pericolo , a termini 
lì G. R., e senta che 
possà approfittare dei vantaggi © 
Ventuali di una muova delibera, + 
tuto invece a sodisfare tutte |? 
spese è differenza del prezzo, eé 
A sottostare al pieno soddisfati 
mento di tutt i dani. 














ruote sopra il: fiume Musovelo, 
con relativa investitura d'acque 
ed unitavi casa d' abitazione 2 






ni 1° 
i affisso all 
Albo Pretorio, mei soli loghi, e 


inserito per tre volta nella Gar 


presente 





franoo, 20 maggio 1860. 
LR. Pretore, Rana. 
P. Lazzaron, Cano 





Coi tipi della Gazzetta Uffiziale. 
Dx Tomaso LocarzLII, proprietario € 























3 giugn 
di confe 
vanni V 
riti, ch' 
la croce 


N 
3 giugn 
conferin 
riore, 
Merito, 
sibili se 
Ss 
30 magi 
di confe 
ciale di 
ne posto 
re impe 
da lui ; 
s 
27 magi 
di confe 
tuto ost 
giuntovi 
trovateli 
rativa d 
80 
giugno 
nominar 
onore di 
Maria Ss 





Iv 
stituto - 
d' Appell 
a consig 

Ue 


procurat 
mitato € 





a procui 
vinciale 
gliere di 





di Csern 





giodiziar 
UE 
giunto £ 
retario 
i Steyr 








A 
YO concorso a 
| suddetto 

o termine "aj 
Fopria doman. 


fu 
n 
osti Stan 


servi 

) Spa PR 

inale di detto 
ro) 

be ovazione, 

| sotto 


Mantova, 12 


Ceuta, 

overnolo, Ca. 
r. 450, oltre 
1 residenza ja 


La mago 
vi 


MURI 

gle piena 
1858, N. 2011, 
to, i 


tempo uti 
tante, corre: 


nedicina, chi. 


ca biennale 
li un lodevo: 
| riguardo ai 


chirurgo co- 
servigio con- 


unale, 


He, 


poveri 750; 
ghezza 


401 

d'azioni ed 
ferrata cen. 
rrente mese 
+ Onde non 


entante, 
t LarTis, 





passive, tom 
investitura sol 
con comparte» 
ivo Consorzio, 
- responsabilità 
pie. 





ite all'avvocato 
, ed imposte in 
intro: dieci gior 
ssuta in giudi» 
‘nella Cassa 
DR, Pretura 


) per aliro della 
pagamento. del 
liberatario, so 
asta in sue mi- 
"sto interes 
+ depositandolo 
presso la Pre- 
‘a-telfranco. 

completo paga- 
del prete di 
ratazio avrà il 
so di fatto delle 
qualunque dello 
, e c' dal gior= 
coll’ obbligo di 
qualunque, mi 
udicaz.one dell 
tà, se non dopo 
“imtero prezzo. 
definitiva ag 
iberatario dovrà 
ervare l’immo” 
ne è proprio di 
faglia, senza 
azioni 0 guasti 














o » gi' Interessi 
te la trattenzta 
esser feti con 
sonanti. d'ore 
cempre la carta 
ni denominazio= 
surrogato al dee 
hè ne fosse pre= 
nt. 

do ad alcuno dell 
ess, l'immobile 





oggi 
uova delibera, ® 
odisfare tutte le 
“tel prezio, ed 
eno: soddistaei» 
fan. 

subostarsi 

la molino a due 
ume Musonello 
titura d’acqua 
* abitazione con 





, colla rendi! 
stimato fiori 


sarbfiafisso all 

miti luoghi, ed 

olta nella 

Venezia. 

Pretura , Castel 
60! 





MARTEDÌ 19 GIUGN 












167 4, si trimentra 
trimestre. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono rffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


sotaglieri. N. 14, Napoli 





si z 
La letiare di reclamo aperie non si affranezne. 











AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI 
Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di ri 
novare le associazioni, che sono pe 
finchè non abbiano 4 soffrire ritari 
missione dei fogli. A toglimento di 
ghiamo di accompagnare i gru 
Euali devono esere affrancati coli 
nome di chi li spedisce. 
pagamenti devono farsi in VALU. 














Impero (quelle di vecehio conio ) a so! 


si ricevono solo al prezzo di listin: 


Chi non avrà ripresa l associazione pel pri- 


mo luglio 1860, s' intenderà volerci rinunziare. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


Valuta austriaca: per 1 anno 6 mesi 3 mesi 
fo Vanezia . . . . for. S4:70 7:35 3:67%, 
Nella Monarchia » 48:90 9:45 4:72% 


Pegli alti Stati, rivolgersi agli Uff pi 


PARTE UFFIZIALE. 








S. M. L k. A., con Sovrana Risoluzione del 


3 giugno 
di conferire al parroco di Ljubito 
van 


e. si è graziosissimamente degi 
a, fra 














la croce d'oro del Merito, colla corona. 


SM LR 
3 giugno 











ili servigi, da lui prestati per molti anni. 

S. M. I. R. A., con ja Risoluzione del 
30 maggio a. c, si è graziosissimamente degnata 
di conferire al tesoriere della capo-Cassa provin- 
ciale di Hermapnstadt, Carlo Czillich, mentre vie- 
ne posto in istato di riposo, il titolo di consiglie- 
re imperiale, in riconoscimento dei fedeli servigi, 
da lui prestati per molti anni. 














27 maggi 
di conferire la cattedra d'ostetricia presso l'Isti 
tuto ostetrico frmminile in Alle Laste, ed il con- 
giuntovi posto di medico delle partorienti e dei 
trovatelli, al docente privato dell' ostetricia ope- 
raliva di Praga, dott. Carlo cb. di Helly. 

SMI con Sovrano Autorrafo del 3 
giugno a. c., si è graziosissimamente degnata di 
nominare la baronessa Ida di Culoz a dama d' 
onore dell'Istituto secolare delle Dame nobili di 
Maria Schul in Bronn. 








Il Ministro della giustizia ha nominato il so- 
stituto - procuratore di Stato presso il Tribunale 
d'Appello di Granvaradino, Ladislno di Bogdan, 
a consigliere del Tribunale di Comitato d’Arad. 

Il Ministro della giustizia ha nominato il 
procuratore di Stato presso il Tribunale di Co- 
mitato di Debreczia, Sigismondo di Balazsovics, 
a procuratore di Stato presso il Tribunale pro: 

inciale di Granvaradino col carattere di consi- 
gliere di Tribunale provinciale. 
Ministro della giustizia nominò l'aggiuoto 

i %ornelio di Lipthay, a provvisorio se- 
gretario di Consiglio presso il Tribunale provin- 
ciale di Pest, e l'aggiunto giudiziario , Adalberto 

















Il Ministro della giustizia ha nominato |’ ag- 
giunto giudiziario, Francesco Sonnleithner, a se- 
frefario di Consiglio pres i Tribunale circolare 

i Steyr. 


L' eccelso I. R. Ministero delle finanze ha 
conferito il posto d'aggiunto alla Direzione degli 
Uffizii d' ordine, vacante presso l' I. R. Prefettura 
io Venezia, al già dispensiere dell'I. R. Privative 
in Lombardia, Guglielmo MahIberg-Schack. 

L'I. R. Ministero delle finanze ha nominato 
presso le capo-casse di Stato dipendenti da lui, il 
controllore Vincenzo Winter a direttore di Cassa, 
il liquidatore dott, Augusto Schmidt a_controllo- 
re, il cassiere Carlo Wittmann a liquidatore, e 
l'aggiunto di Cassa Carlo Schmidt a cassiere. 

L’I. R. Ministero delle finanze destinò il di- 
rettore del distretto di finanza della già Direzio- 
ne distrettuale di finanza in Teschen, consigliere 
di finanza, Bernardo Kastel , nella stessa qualità 
presso la Direzione distrettuale, di finanza in Bud- 
Weis 

Il Miuistero delle finanze ha confermato la 
rielezione di Guglielmo d' Alth a presidente, e d' 
Isacco Rubiustein a vicepresidente della Camera 
di commercio e d'industria di Czernowitz. 























La Prefettura delle finanze pel territorio am- 
ministrativo lombardo-veneto ha nominato, pres- 
so l'I. R. Direzione del censo, a provvisorii com- 
+ Cosma Al 





classe. quelli 






potisti di Ill elasse, l'accessista, Brocco Giuseppe, 
gli assistenti di Cancelleria, Litscher Arnoldo, Gia- 
naso Marco, Godeas Rodolfo, Armani Alessandro, 
Degan Pietro, Battistig Adolfo, Corner nob. Gae- 
fano, lo scritiore presso |’ Uffizio delle pubbliche 
eostrazioni, Alcetta Federico, © lo serittore di 
Commissariato distrettuale, Fagherazzi Francesco. 


e 
L’L R. Prefettura deile finanze lombardo-ve- 
















uivoci, pre- 
I danaro, i 











di 34. Non si accettano in pagamento 
da 6 earantani; e le Banco Note 















Vuicich , in riconoscimento dei molti me- 
ell'egli si’ acquistò per lo Stato © ia Chiesa 


, con Sovrana Risoluzione del 
‘e, si è graziosissimamente degnata di 
conferire ai guardiano di finanza nell' Austria su- 
periore, Giuseppe Frank, la croce d'argento del 
Merito, in riconoscimento dei fedeli ed irrepren- 


| neta ha nominato ricevitore della 1. R. Dogana ; di Berlino continuano ad arrecarci notizi: 


di S. Maria Maddalena, l'ufficiale d' Ufficio presso 


Marussi 





Cambiamenti nell’ I R. esercito. 

Il capitano di prima classe del reggimento 
d'artiglieria Pichler n. 3, Gustavo cavaliere di 
Neubauer, fu promosso a maggiore nel reggimen- 
to d'artiglieria n. 4, portante l'augusto nome di 
SM LR. A. 

Furono pensionati : Il maggiore Giuseppe 
Hauer, comandante del 27.’ battaglione di caccia- 
tori da campo; il capitano di cavalleria di pri- 
ma classe, della guardia d'arcieri, Guglielmo ba- 
rone ili Kalchberg, col carattere di maggiore ad 
honores; il commissario di guerra superiore di 
seconda classe, Sebastiano Riegelbofer, ed il me- 
dico stabale superiore di seconda classe, dott. Gio- 

wui Tambes cavaliere di Lebenswarib. 


Ne 358 ML VO 








Avviso. 

ln ordine a ministeriale Dispaccio 18 corr., 
N. 2503 F. M., si rende noto che, nell' ottava e- 
strazione delle Serie del Prestito lombardo-vene- 
to dell’anno 4850, eseguita il 1° giugno 1860 
dalle regie Autorità sarde in Milano, coll’ inter- 
vento dei plenipotenziarii dell’ Austria, Francia e 
Sardegoa, fu estratta la Serie 18. Pel pagamento, 
che verrà quindi a scadere il 1° dicembre 1860; 
delle Obbligazioni contenute in detta Serie, le 
quali devono assumersi nel quoto dell'Austria, 
seguirà una speciale Notificazione. 

Dall'I. R. Prefettura delle finanze lombardo- 
veneta, 

Venezia, 18 giugno 1860. 


Dott. Cavi, Segretario. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 49 giugno. 
N, 1215-015 Sez. IL 


ANGELO RAMAZZOTTI , per divina misericordia, Pa- 
iriarca di Venezia, Primate della Dalmazia, 
Metropolita delle Provincie venete, Consigliere 
intimo attuale di Stato di S. M. I. R. A., gran 
Dignitario Cappellano della Corona del Regno 
Lombardo-Veneto, Abate commendatario perpe- 
tuo di S. Cipriano di Murano, ec. ee. ec. 

Mons. Tesoriere generale, ministro delle fi- 
nanze dello Stato pontificio, con Decreto dato in 
Roma nel di 25 maggio 1860, in appendice al 
Sovrano Chirografo di S. S. Pio Ppa IX, del 18 
aprile anno stesso, sulla emissione e vendita di 
un prestito fruttifero per pubblica soscrizione, ba 
emanate le seguenti disposizioni : 

Art. 1.° Pel ritardo avvenuto nella pubblica- 

zione e diramazione del suddetto Sovrano Chiro- 

grafo ed analogo Regolamento, nonchè nella stam- 
pa e spedizione dei titoli provvisori da conse 
gnarsi nell'atto delle sottoscrizioni nei diversi 

Stati di Europa , indicati dall'art. 3° del nomi- 

nato Sovrano Chirografo, aderendo alle domande 

pervenute da parte dei rappresentanti della S. 

Sede, e riportata la Sovrana approvazione, viene 

prorogato sino al giorno 15 del venturo mese di 

luglio il termine pel ricevimento delle soscrizio- 

ni, determinato nell'articolo 1° del Regolamento 
anzidetto. 

« Art. 2° Tutte le altre condizioni, enunciate 
nello stesso Regolameato, rimangono nel loro pie- 
no vigore. » 

‘Tanto deduciamo a pubblica notizia per op- 
portuna norma e direzione di quauti si sentisse. 
ro animati a prender parte al prestito suddetto, 
e a dare con ciò una prova della loro devozione 
ed attaccamento filiale al Capo supremo della 
Chiesa ed alla S. Sede apostolica. 

e Curia patriarcale, Venezia 16 giugno 




































+ Ancrto Para 
Gio Battista can. Ghega, Canc. Patr. 





Altre offerte pervenute a Sua Ecc. rev. monsignore 
Patriarca di Venezia pel Santo Padre. 
Da N. N., un zecchino veneto. 
‘Da N. N., un pezzo da 10 franchi. 
Dalla Parrocchia di S. Luca, oltre i fiorini 
29 e soldi %, registrati nella Gazzetta di sabato, 
N. 2 pezzi da 10 franchi, ed uno da 5 franchi. 
Dalla Parrocchia di S. Pietro M. di Murano, 
una romana, e 52 quarti di fiorino. 
Dal sig. N. N., A. L, 2 di v. c. 
Da N. N., un pezzo da 10 fr. 
A mezzo della rev. Curia di Vicenza : 
Sovrane d'oro N. 3, mezza genova, un quar- 














to detta, 6 pezzi da 20 franchi, 6 pezzi da 10, 8 
ò fr., A. L. 31 di v. e., 12 metà dette, 





pezzi 
2 pezzi da 3 carantani e cent. 7, qual 
delle Parrocchie di Valli, Marostica, Marola, V 
marana, Bertesina , della’ Parrocchia di S. Gior- 
gio in Brenta; del'rev. D. Francesco Sberzi; dell' 
Arciprete di S. Giorgio in Brenta; delle Parroc- 
chie di Lerin, di Villa dal Ferro, di Settacà, di 
Albertone, di Monte S. Lorenzo. di Enna, di Casale, 
di Mosan, e di due pie persone. 


Ballettino politico della giornata. 

Primario argomento de' discorsi de' gi 
nali, è di presente il colloquio di Baden Ba: 
den. Ecco quanto ne dice il Journal des 
Deébats del 16, colle notizie del 45, ricevu- 
to ieri 

« Gli affari della ja non tengono più, al- 
meno pel momento, il primo posto nell’ attenzione 
pubblica; esso è occupato dell'abboccamento, che 
ce succedere domani, sabato, a Baden, tra l' Im- 
peratore Napolcone e il Principe reggente di Prus- 
sia. | giornali prussiani e le notizie telegrafiche 








vato 


























, più o 


meno autentiche, ma che non crediamo di poter | 


negligere, sulle negoziazioni, che riuscirono a co- 








il Reno, sulle intenzioni della 
Francia rispetto alla Germania. Accettando code- 


sto abboceamento, il Principe reggente avrebbe | 


manifestato il desiderio di veder comparire in 
esso altri Sovrani tedeschi, i quali, colla loro pre- 
senza, offrissero, per così dire, alla Prussia una 





salvaguardia ed una garantia contro i sospetti, 


mento nella posizione della Russia a rimpetto de- 
gli affari europei. Senza esservi in modo alcuno 









francese, se essa. fu in erado'di 


conseguire sì grandi risullamenti, ciò deve in 
massima parte attribuirsi alla circostanza che | 
Inghilterra e la Russia le erano diplomaticamente 
a lato. Senza le aspirazioni del liberalismo bri- 
tannico, e i rancori della Russia contro l’Austria 
e la Germania, di ] Gabinetto delle Tuilerie 




















seppe trarre partito sì destramente, non sarebbe 
stata possibile alcuna delle mosse ardite colle 
quali l'Imperatore dei Francesi ha sinora dato 


contr' essa nutriti da alcuni fra gli Stati con-| scacco matto a tutti i suoi avversarii. Se non 





federati. L' Imperatore 
questa proposizione senza difficoltà. Finora, non 
erano stati menzionati se non i Re di Baviera e di 
Wirtemberg, ed il Granduca di Baden, nel numero 
dei Principi tedeschi, che dovevano ssistere col 
Principe reggente a quell’ abboccamento. Oggi, 






il telegrafo di Berlino reca l’annunzio che il Re! do tore fu ospite alle Tui 


di Annover e il Re di Sassonia, noti del pari per 
la loro doppia opposizione alla’ politica francese 
ed alla politica prussiana, partirono dalla loro ca- 
pitale per a Baden, dove assisteranno e- 
glino pure all abboccamento. Giusta la Nuova 
Gazzetta Prussiana, la cui asserzione però non 
è affatto afferm anch' essa l’ Austria jn- 











lapoleone avrebbe accolto ! 


avesse avuto per sè la Russia e le simpatie del 
popolo inglese per l' Italia; se queste due Potenze 
gli avessero invece attraversata la via, non sarebbe 
stato possibile di localizzare la guerra in Italia: e 
Napoleone III non ha ancora al giorno d'oggi adem- 
piuto la promessa, data a Vittorio Emanuele, quan- 
e l'adempimen- 
to della quale fu in modo sì drastico reclamato 
dalle bombe d’Orsini. A Stuttgart fu guadagnata 
la Russia per la guerra italiana, la quale, alla sua 
volta, fu nel momento decisiv» finita con un nuovo 
abboccamento di due Monarchi divenuto storico. 
* Ma gli abboccamenti dell' Imperatore dei 
Francesi coi Sovrani d'Europa non sono solamente 

















vierebbe un Principe della famiglia imperiale. | i precursori o le conseguenze di avvenimenti no- 


Dunque, non più la Prussia, ma l'intera Germa- tevoli : essi sono, sotto molti ris 


nia, sarebbe rappresentata inv quell'abboccamento, 
© meglio, Congresso di Sovrai 
si 

re qualche sfiducia intorno a codesto abbocca- 
mento, oggi, come sembra, lo riguardano con oc. 
chio più favorevole. La Gazzetta Prussiana , in 











un articolo comparso stamane, e del quale rice- 


viamo il riassunto telegrafico, parla su codesto 
argomento con linguaggio prossimo all’ entusia 

mo. Quanto a noi, i quali non crediamo che i 
Sovrani di due grandi paesi, come la Francia e 
la Germania, possano darsi appuntamento con vi- 
ste ostili alla pace generale, ‘non possiamo divi- 
dere i timori, del_Times, il qugle, ia codesto Con- 
gresso, vede il segnale di prossima guerra e l'an- 
nessione delle Provincie reane alla Francia; per 
lo contrario, noi non possiamo vedere, nè vedremo 
in esso fino a contraria pruova. se non un nuo- 
vo pegno della conservazione della pace europea. » 

Il dispaccio telegrafico, che dà il suo- 
to dell'articolo della Gazzetta Prussiana so- 
prammentovato, ed in nello stesso Jour- 
nal des Deébats, è del tenore seguente : 

« Darhao 15 giogo» 

« La Gazzetta Prussiana pubblici un artico- 
lo di fondo, nel quale, tra le altre cose, è detto : 
Oggi l'Imperatore Napoleone giungerà a Baden 
per complimentare il Reggente di Prussia sulla 
terra tedesca. L'Imperatore palesò , nella forma 
più lusioghiera, il suo desiderio di I 
cipe reggente codesta pruova de 
pacifici ed amichevoli. La Prussia ha ogni ragio- 
ne di congratularsi per iniziativa, e di va- 
lutarne senza pregiud sontrastabile signifi- 
cazione. Non può trattarsi per la_ politica della 
Prussia di cercar nuovi scopi. Coilesta politica è 
sempre aperta , leale, conciliante, ed ella fece 
continui sforzi ia favore della conservazione della 
pace europea, come delle basi provata di essa pa- 
ce. La politica prussiana conserserà codesto caret- 
tere. Ma le attuali complicazioni destarono inquie- 
dini, che l'Europa vedrà con sodisfazione dile- 
guarsi dinanzi a codesto scambio amichevole d' 
idee tra due Principi possenti , il contegno de' 
quali esercita mai sempre su' destini del mondo 
un influsso importante, e talora decisivo. La Ger- 
mania vedrà con sodisfazione |’ Imperatore de’ 
Francesi aumentare il con-incimento, in cui è il 
Principe reggente, che la politica francese è non 
meno pacifica che forte; e la Francia conside- 
rerà come arra delle sue relazioni di buona vi- 
che l' Imperatore ot- 

reggeute, de' senti- 
politica leale e mo- 












































menti e delle risoluzioni di 
derata, che servono di regola invariafiile al con- 
tegno del Governo della Prussia. » 

Si vedrà più innanzi quali siano intor- 
no a codesto Congresso di Sovrani le opi- 
nioni della Presse di Vienna e d'ltri gior- 


nali o corrispondenti tedeschi :* 

Quanto all Indépendance belge, della 
quale, oltre il Numero del 44 corrente , ci 
giunse ieri anche quello del 13 , mancatoci 
ler l'altro, possiamo, senza discapito del let- 
tore, differire a domani le poche notizie di 
rilievo, ch essa contiene. 

Sotto il titolo: Il colloquio di Baden - 
den, la Presse di Vienna ha il seguente 
articolo : 

* Un colloquio come quello che a questi gior- 
ni avrà luogo tra l' Imperatore dei Francesi ed il 











Principe reggente di Prussia a Baden-Baden, offre, 
nelle condizioni del tempo presente, materia a 
svariate considerazioni. Coll andare del tempo 





avremo più precisi schiarimenti sull’infiuenza di- 
retta, ch' ebbero i replicati colloquii dell’ Impera- 
tore dei Francesi coi Sovrani dell’ Europa ; oggi 
possiamo soltanto dedurre in generale, dalla sio- 
ria degli ultimi anni, l'importanza ' ch' ebbero 


ciascuna volta. 

« Le vi fattesi vicendevolmente da Napo- 
leone Ill e dalla Regina Vittoria, furono i fiori e le 
frutta, che pullularono dall’alleanza anglo-fran- 

il contrassegno dle se I fra” 
Stati. Il colloquio di Napoleone coll’ Impera- 
di Russia a Stutigard ton ebbe alcun risul- 
pel momento, ma significò un pieno rivolgi- 





1 giornali prus: | 
i quali avevano dapprima lasciato traspari- | esterna. Napoleone II ha un ponderoso interesse di 
| mettersi continuamente a contatto coll i 





ti, una esi- 
genza della sua posizione verso la Francia, ed 
un mezzo di promuovere la sua vasta politica 


tiche di 
che tanto imponga in 








nastie europee; e nulla v 


Frageia alla pubblica opinione, nulla che la tenga ! 


tanto occupata, quanto la frequente corrispondenza 

rsonale dell' Imperatore cogli altri Monarc! 
apparenza d'un isolamento in Europa fu, da 
tempi andati, il.più grande pericolo per coloro, 
che sedettero sul trono di Francia. Un Re o Im- 


peratore, che nel cerchio dei Sovrani fa gli ono. | incontro col Duca Giorgio di 
ri e domina la conversazione, o che alla testa : suocera, la Granduchessa EI 





degli eserciti della Francia combatte Pe. coalizio 
ni; un Monarca, che, sì in pace, come in guerra, 
mantiene almeno: l'apparenza d'un contegno im 
ponente, fu sempre il prediletto dei Francesi. Per 
ciò diedero essi a Luigi XIV il soprannome di 
grande, e Napoleone I, per quanto gli abbia con- 
culcati, rimane per tutt'i tempi l'eroe nazionale ; 
la più completa incarnazione del carattere. fran: 
cese con tutta la gigantesca sua forza, con tutte 
le sue debolezze e piccolezze. Ma non è questa la 












| sola mira, che guida l'Imperatore dei Francesi, 
| quando cerca la conoscenza personale de 





Sovrani 
d' Europa. Per un osservatore acuto è di gran 
lore la personalità dei Principi , la cui potenza 
egli attira nella cerchia dei suoi calcoli. Se quel- 
lo ch'egli visita è un futuro alleato. con una 
stretta di mano ottiene di più che colle lunghis- 
sime trattative diplomatiche nelle vie comuni 
che se è un futuro nemico, ch'egli vuole impara” 
re a conoscere, l'occhio 

subito la forza e la debolezza della personalità, 
che gli sta di contro, a guisa del lottatore, che, 
entrando nell'agone, a vista d'occhio riconosce 

















la forza di resistenza del suo avversario dalla cor- | tore si conduceva a Baden 
| Reggente sarebbe dunque cosa decisa, e molli non 

« L' Imperatore dei Francesi ha replicata- | 
mente cercato l'occasione d' un abboccamento | 


poratura di lui. 


col Principe reggente di Prussia. Due volte le cir- 
costanze noa si mostrarono favorevoli ; questa 
volta la cosa non gli poteva fallire, a meno che 
il Principe reggente di Prussia non avesse voluto 
mancare alla cortesia solita fra Monarchi. Il Prin- 
cipe reggente di Prussia non poteva respingere l'of- 
ferta fattagli d'una visita dell'imperatore dei Fran- 
cesi, ed egli, che recentemente, al chiudere della 





Dieta, prussiana, disse parole tanto palriottiche e ! 


tanto dimostrative, non correva pericolo aleuno 
fare un passo falso, anche se accettava la visi 
che gli veniva offerta quasi con importun 
non che, quale scopo , ha in vista |’ Imperato: 
dei Francesi colla sua visita a Baden-Baden, e di 
quale specie potranno mai essere le conseguenze po- 
litiche di questo abboccamento ? 

« È necessario di gettare uno sguardo sulla si- 
tuazione della Prussia e della Germania onde 
qualche guisa soltanto rispondere a questa doman- 
da. Non mai si trovò ancora la Germania in una 
ja a rimpetto del suo 
vicino di la del Reno. Per le perdite dell’ Austria 
in Italia e per l’incorporazione della Si 




















sua sicurezza, nell’ integrità del suo territorio. La 


base, cui sinora s' appoggiò la condizione le- | 

| « delle sue Provincie non tedesche colla Germania 
nento. La poli- | « e l'appoggio dell'esercito di tutta quanta l'Austria 
nea { « contro i pericoli risultanti dall alleanza frarco- 
didamente, e non aspetta se non rappre- | 


gale dell’ Europa, è aanientata, senza essere 
sostituita da un’ nuovo fonda 


tica dei confini naturali fu posta in iscena sple: 











Lo spirito gue 
‘amente destato, l" 


sentazione dei varii suoi atl 
riero della Francia si è 














$ che 
| si sa altresì che il Principe reggente ha testè abban- 
i donato Berlino improvvisamente solo per evitare un 








0 esercitato misura ! 









| deschi. € 


voia, la | 
Germania si sente istintivamente minacciata nella È 


Napoleone 11, perchè è una pruova della diffidenza 
e della minaccia, e non essere a lungo tol- 
zio dalla Francia. Forse l' Imperato. 
cora di potere dissipar la procella; 
me essere ancora mature le cose 
per gn coallito Col recarsi ch'egli fa a' Baden- 

den per fare una visita al Principe reggente di 
Prussia, egli crede di attutire il grido di guerra, 
e di acchetare non meno la Francia che la Ger. 
mania. 

« Anche l'interna unione, che sì compie at 
tualmente in Germauia a rimpetto dell'esterno, non 
è un secreto per l' Imperatore de' Francesi. La di 
visione della Germania, prodotta dalla di 
delle sue grandi Potenze, l'alimento della 
discordia, il rafiorzamento del particolarismo ne- 
gli Stati germanici medii e piccoli, è uno dei 
dogmi della politi le francese, professato 

i legittimi 
la Francia 
si stropicciò le mani. Il più profondo disordine, 
il più grande abbassamento della Germania fu 
sempre per ln Francia l'epoca del suo splendore, 
della sua gloria. Il ravvicinamento visibile tra la 
in faccia al pericolo esterno, 

medii , segnatamente della 
Baviera e del Wirtemberg, per conciliare. nelle 
grandi questioni tedesche, le vedute austri 
colle prussiane, i quali riceveranno un' espressio- 
ne nell’adunanza dei Principi tedeschi a Baden 
Baden; tutto ciò non poteva a meno di fare im- 
pressione alle Tuilerie. Recandosi ora l' Imperato- 
re a Baden-Baden, a visitare il Principe reggente, 
crede egli in faccia al proprio paese, che sla es- 
plorando con occhio sospettoso, di spuntare le 
minacce dell adunamento dimostrativo dei Prin- 

tedeschi, quando pure non gli riesca di 
seguire allri successi relativamente alla 

« Non sono in Germania un secreto le soll 
tudini della politica franco-russa per guadagnarsi 
la Pru onosce l'offerta di rolondeggiamento 
binetto delle Tuilerie ha fatto a Berlino, e 





lerata în si 










































































lecklemburgo e sua 
i quali dovevano 
fare proposizioni per un più intimo legame tra 
Prussia e Russia, Così non è un secreto che le ne- 
goziazioni, avviate dalla Ru: a Berlino, fallirono 
completamente, come la semplice voce di questi 














* maneggi da un significato assai caratteristico alle 


risolute dichiarazioni del Principe reggente relativa- 
mente ai diritti altrui. Dopo che andarono a vuoto 
tutti i mezzi impiegati per attirare la Prussia nel- 
la lega czaro napoleonica; dopo che nulla valeva 
più ad impedire il ravvicinamento tra la Prussia e l' 








! Austria e gli altri Stati federali, forse si farà servi- 


Baden come di ultimo ten- 





re il colloquio di Ba 

so per seminare la discordia. l'utta la Germania, 
tutta l' Europa guarda in questi giorni con ansiosa 
attenzione verso il brillante luogo di cura sull’ 0el- 
bach, ove avrà luogo un Congresso, da cui lo sto- 
riografo della Prussia e della Germania avrà a da 
tare il principio di serii avvenimenti, ed il punto 
critico delle sorti della Germania.» 


Sullo stesso argomento, la Gazzetta di 
Milano del 13 giugno diceva: 


« Jeri il telegrafo ci anounciava che l'Impera- 
ibboccamento col 











usranno mancato di presagir finite le complica- 
zioni europee. Noi non possiam convenire in tale 
1 notiamo anzi che, appunto alla vigilia 
liequio, la Gazzetta del Palatinato 
reca la notizia « cl into al Re- 
« no un corpo d' osservazione dell' esercito federa- 
« le » e che il corrispondente da Monaco della Gaz- 
setta d'Augusta comincia il suo carteggio colle 
seguenti parole : 

« Che gli armamenti vengano adesso spinti 
« di nuovo con maggior zelo è una conseguenza 
« naturale della situazione; e questa appunto è la 
« causa, per la quale il ministro della guerra ha ri- 
« nunciato al pensiero di concedere permessi di 
« viaggio. » 

« Inoltre, pare che in Germania si aspetti co- 
sì poco da un colloquio tra il Principe reggente 














{e l'Imperatore, che, in cambio di questo abboc- 
| camento, si parla di quello, che avra nell'istessa 


Baden il Principe reggeote con varii Sovrani te 
uni vogliono vedervi un avvicinamento 

di quei Sovrani alla Prussia 
nament» della Prussia a quei Prin 
cosa leggiamo in un carteggio da Ulma 
« Vorrebbero forse i seguaci delle tendenze 
« della Società nazionale essere meno prussiani del- 
« l'istesso Governo prussiano ? il quale nelle circo- 
« stanze presenti, sa giudicare il valore dell’ unione 














« russa, meglio che questi fautori dell’ imper 
« prussiano ? Oppure vorrebbero essi forse che un 
Polonia prussiana, 0 contro le 








irazione nazionale al ripristinamento dei confini | + Provincie orientali e occidentali della Prussia, ve- 


1814 è forse ormai troppo forte, perchè il poli- 
tico Imperatore possa per lungo tempo arrestarla. 
Napoleone Ill s'arretra forse oggi ancora dinan- 
zi 
le assicura 








di pace del Moniteur sono forse 
sa egli ove lo porti l' onda colui, che 
ffida , e potrà colui, che cerca il se- 
creto della sua forza nell’ indovinare i torbidi 
istinti delle masse, resistere, quando la sentenza 
dello spirito popolare gl'imporrà di compiere la 
missione ,_ |’ adempimento 
sembra giustificare agli occhi 
ripristinamento dell'Impero ? 
Lo spirito pubblico della Germania, il suo so- 
spetto, la sua concitazione contro la Francia 
sono argomento d' inquietudine e del più serio 
imbarazzo, non solo per molli Principi tedeschi, 
ma anche per Napoleone III. L' agitazione potente 
al di qua del Reno non può essere indifferente a 








Francia il 





I pensiero di riconquistare gli antichi confini; | « altri suoi territori non tedeschi? Chiu: 








« nisse respinto coll’ aiuto dei confederati tedeschi, 
« ma che l'Austria avesse a far senza di quest 
« iuto contro assalti alla Polonia austriaca e agli 
del pa- 
ri è la quistione al Reno. Anche colà la Prussia 
non può far «enza dell'aiuto delle forze tedesche, 
ando si consideri che nel 1815, ta 
« la forza già rotta di Napoleone, ab) 
« sforzi uniti di tutta |' Europa 
« Che vi è egli a sperore di fronte a tei di- 























cono gli 








ella quote, soltanto | hiarazioni Basterà un semplice colloquio a dis- 


tutte le inquietudini ? a 
POPE pensiero si concentra sulla Prussia, seri 


« vono da Parigi all''Esperanee: vorrà, potrà la 
! Prussia entrare in una via nuova ed assumer- 
i risolutamente la causa dell’ unità germani 

in questo caso avrebbe la Francia cousè; ma la 
Francia non loscerà ingrandire la Prussia, se non 
Liu quanto la Prussia cederà ciò che non è tede- 






























La Camera, dopo aver udito:con 


ome la Francia non laseia in 


* sco, precisamente 
Italia, se non a condizio- 


+ grandire il Piemonte 








riente, contribuiscono molto a inacerbi a 
zioni della Prussia colla Francia. La Gazzetta U- 
niversale di Lipsia dice che il passo del discorso 
del Principe reggente, ove parla del rispetto pei 
diritti altruî, è considerato a Vienna come il pro- 
gramma della Prussia nella  quistione d Oriente, 
“ D'altra parte si accerta, continua quel foglio, 
ito di Berlino è andato più oltre, 
tendere che, nel caso d'uno smem- 
bramento inevitabile dell’ Im turco, ei fareb- 
< be causa comune coll’ Austria, e non darebbe il 
suo consenso alla soluzione della questione orien- 
tale, se non ove si assicurasse all’ Austria il pos- 
« sesso delle foci del Danubio. Quest’ atteggiamento 
+ della Prussia fece assai buona impressionea Vien- 
na, e si spera che esso proJurrà un accordo tra 
l° Austria e la Prussia, nelle cose della Germania. 
« Vi sarebbe ogni motivo di credere che gli sforzi 
del Re di Baviera siano coronati di buon esito.» 


La Kreuzzeitung, d' accordo con rela- 
zioni semiufliziali, reca i seguenti parlicolari 
sulle Tier negoziazioni concernenti il collo- 
quio di Baden-Baden : 

« In uno degli ultimi giorni della settimana 
passato, l'ambasciatore francese, principe Latour 
d' Auvergne, comunicava Al ministro degli alari 
esterni, barone di Schleinitz, avere inteso il suo 
Sovrano che il Principe reggente si recherà a 
Itaden-Baden; sentirsi quindi |’ Imperatore spro' 
to a recarsi colà per salutare il Principe reggente; 
veder esso Imperatore in quest'atto il mezzo più 
acconcio a dissipare la malagurata diffidenza, con 
cui la Germania guarda presentemente la Fran- 
cio. Il ministro di leinitz non avrebbe eredu- 
to di poter accogliere questa emunicazione, sen- 
aa rendere avverlito |’ ambasciatore che la Prus- 
sia, in una gran parte della Germai 
anche a torto, è oggetto di diffidenza, 
ciò quello seopo dell'Imperatore Napoleone non 
potrebbe essere raggiunto colla contemplata v 
ta al Reggeote. Il principe Latour d' Auvergne a- 
vrebbe anaunziato col telegrafo a Parigi quest 
obbiezione del Governo prussiano, ed avrebbe c' 
ln stesso mezzo ricevuto immediatamente in ri- 

che l' Imperatore sarebbe molto lieto di ve- 
dere a Baden-Baden anche all incipi tedeschi. 
Così sarebhe avvenuto che il Reggente ha accettato 
la visita dell'Imperatore dei Fraacesi, nella sup- 
posizione che anche altri Principi si troveranno 
presenti contemporaneamente a Baden-Baden. Per 
parte della Prussia, fu dunque fatto il possibile 
per non porgere forse un nuovo pretesto ad una 
diffidenza, diretta contro di €ssa in causa di que- 
sto avvenimenti. Come sentiamo, il Governo prus- 

iano ha fatto spedire a tutte le Corti gerrmani- 
che una relazione delle relative negoziazioni, e si 
utteode che, oltre il già nominato, si 
presenti a Baden-Baden anche altri Pri 
schi. Fors'anco un membro della Casa imperiale 
austriaca. lente, seotiamo eziandio che il 
principe di Hobenzollera-Sigmaringen farà parte 
del seguito del reggente. » 


Ecco, giusta il Nord, la circolare del 
principe GortschakîT, della quale abbiamo 
parlato nella Gazzetta di sabato. 

* Pettbirgo 26 

« L'attenzione, destata in tutta l' Europa dal- 
le pratiche, cui attualinente porge a:gomento la 
situazione dell'Oriente, ci fa desiderare di porre 
al sicuro da qualunque errore, e da ogni falsa 
od na interpretazione, la parte assunta del 
Gabinetto imperiale, @ lo scopo, ch' ei si propone 
in codesta questione. “i dA 

* Da oltre un anno, le relazioni uffiziali dei 
uoetri ageati in Turchia ci dipingono sempre più 
grave la situazione delle Provincie cristiane sotto 
la dominazione della Porta, e segnatamente della 
Bosnia, dell' Erzegovina e della bulgaria, 

« Codesta situazione non è di data recente; 
ua, luugi dal migliorarsi, come si doveva spera- 
se, ella non fece se non peggiorare durante gli 
ultimi anni 

#1 sudditi cristiani di S. M. il Sultano ave 
vano ricevuto, con fiducia e gratitudine, positive 

romesse di riforme; ma essi attendono ancora 
ina speranza, che gli atti 
lesione dell Furopa a- 


Le passioni i dal placarsi, 
acquistaro:o nuova animosità; gli atti di violen: 
za, le sofferenze delle popolazioni | e finalmente 
gli avvenimenti, che successero nell'occidente del- 
l'Europa, e che echeggiarono in tutto l'Oriente co- 
me un incoraggiamento ed una speranza, termi- 
marono di spargere in essi l'agitazi ne. 

« Egli è evidente che codesta situazione non 
può prolungarsi, senza pericolo per l'Impero ot- 
tomano e per la pace generale. 

« Con questo convincimento, dopo di aver 
da una parte inutilmente cercato d' illuminare 
il Governo turco sulla gravità di codesto stato 
di cose, comunicandogli successivamente tutte le 
informazioni, che ci additasano gli abusi com- 
messi dalle Autorità locali ; dopo di avere, d'al- 
tra parte, essurito, quinto ai Cristiani , tut 
mezzi di persuasione, de' quali potevamo dispor- 
re, a fine di esortarli alla pazienza, noi ci a- 
primmo francamente e lealmente co’ Gabinetti 
delle grandi Potenze dell'Europa. Noi sponem- 
mo loro la situazione, com’ essa risulta dulle re- 
lazioni dei nostri agenti: l'immivenza d'una 
erisi, il nostro convincimento che ri 
















































vio. 

























vevano rivestito di dopi 
di 




















non basterebbero a prevevirla ; e, fi , la 
necessità d'un accordo delle grandi Petenze tra 
esse e colla Porta, per provvedere di concerto a' 
mezzi, che soli pussono far cessare codesta situa- 
zione pericolosa. 

« Non facemmo proposizioni assolute sul con- 
tegno da tenersi. Ci siamo limitati a notare l'ur- 
genza, ed additare lo scopo. 

« Quanto alla prima, non abbiamo nascosto, 
sembrarci ch' essa non ammettesse verun dubbio, 
nè potesse sofferire verun indugio. 

« Quanto al secondo, ci parve ch' ei presen- 
tasse due fasi distiole. 

« Anzitutto, un'inchiesta locale , immediata, 
colla partecipazione di delegati europei, per veri 
ficare la realtà dei dii. i 

« Dipoi, un concerto, ch'è riservato alle gran- 
di Potente di frovare tra esse e la Porta, pa 
terminarla a cvmbioere i mezzi orgai pci Recese- 
rii per conseguire, nelle sue relazioni po 
iziboi cristiane dell’ Impero, un reale, lfience è 
durevole miglioramento. 

« Qui non si tratta dunque, per niente, d'un’ 
ipgerenza offensiva per la dignità della Porta. Nui 
nou abbiamo iu sospetto le sue intenzioni. Ella è 
la interessata ad uscire dalla situazione pre- 


« Sia questa effetto dell’ accecamento , della 


















ropa non può essere se non utile alla Porta, sia 
illuminare il suo giudizio, sia per fortificare 
sua azione. 

parte, qui si tratta d'una le- 

, che noi desideriamo di veder 

nè di provocare complicazioni, ch'è 





rispettati 


nostro desiderio di prevenire. 
« L'accordo, che noi vorremmo vedere stabi- 






te è presa in consi 
occupa seriamente per migliorarla. D' altra parte. 
esso debb' essere per la Porta un'arra sicura di 

le benevole intenzioni delle Potenze, le quali col- 
locarono la conservazione dell'Impero ottomano 
fra le eondizioni essenziali dell’ equitibrio europeo. 

« Perciò, così dall’ una come dall'altra parte, 
si dovrebbe scorgervi un motivo, pel Governo tur- 
co, di fiducia e di sicurezza, pe' Ci par 
zienza e di speranza. 

« Dal canto suo, dopo l' esperienza acquista- 
ta, l'Europa non potrebbe, a nostro parere, trovar 
alirove che in codesta azione morale le garanti 
domandate da una questione di prim'ordine, al 
quale è indissolubilmente legato il suo riposo, e 
nella quale gl' interessi dell'umanità si confondo- 
no con quelli della politica. 

« Il’ nostro augusto padrone non ha mai scoi 
fessato la viva simpatia che, quegl' interessi gl 
spirano. S. M. non vuol accettare per la sua co- 

improvero d'aver serbato il silenzio a 
fronte di simili sofferenze, mentre tante voci s' in- 
nalzarono altrove in condizioni molto meno im- 
periose. 





















Siamo, d' altra parte, profondamente con- 
che codesto ordine d'idee è inseparabile 
dall'interesse politico, che si collega, così per la 
Russia, come per tutte le Potenze, alla conserva- 
zione dell'Impero ottomano. 

« Vogliamo credere che codeste viste siano 
da tutti i Gabinetli. Ma noi abbiamo pure 
il convincimento che il tempo delle illusioni è 
passato, e che ogni esitanza, ogoi aggiornamento 
avrebbero gravi conseguenze. 

« Concorrendo con tutti i nostri 
mettere il Governo oltomano per una via, che 
possa stornare codeste contingenze, crediamo dar- 
gli testimonianza di sollecitudine, nell'atto mede- 
simo che adempiamo ad un dovere di umanità. 

« Invitando le grandi Potenze ad associarsi 
a noi per conseguir questo intento. crediamo di 

tare ogni possibilità di viste 0 d' ingerenza es- 





















lo scopo delle entrature, che abbia- 
lle Corti di Berlino, di Lon- 
i ienna. Qual abbia ad esser- 
ne l'esito, ci sta a cuore che il pensiero, il qua- 
le vi ha preseduto, sia bene compreso. 
« Per la qual cosa, siete autorizzato, per or- 
M. l'Imperatore, a dar lettura del pre. 
p al sig. ministro degli affari esterni. 
* Ricevete, ecc. 
« Sott. — GORTSCHANOFF. » 


Notizie di Sicilia. 





dalle truppe inglesi, fino all' eseguimento della ca- 
pitolazione, conchiusa frà il generale Garibaldi ed 
il generale Lanza. Su questo punto, la risposta 

lord Palmerston non ebbe tutta la precisione, che 
si poteva desiderare. Tutto ciù che risulta, in iat 

dalle parole profferite dal nobile lord 
tenore della capitolazione, il forte di Castellamare 
doveva, sino all' intero sgombero delle truppe na- 
poletane da Palermo, essere occupato dalle tru 

pe, poste sotto gli ordini dell'ammiraglio 
ma cio che ne risulta altresi, è che, secondo le 
ultime notizie ricevute dal Governo inglese, c'era 
motivo di eredere che quell’occupazione non avesse 
avuto effetto, Quali sono, d'altra parte, le con- 
giunture, quali sono i falli susseguenti, che pote- 
rono impedire l'adempimento di tal accordo ? Su 
questo punto importante, le spiegazioni di lord 
Palmerston ci pienamente all'oseuro e 





























Si leggerà a suo luogo, nel foglio d'oggi, 
la relazione della tornata del Parlamento in- 
lese, nella quale lord Palmerston fece le 


ichiarazioni ìn discorso. 





Scrivono da Napoli, in data % corr., al Cor- 
riere Mercantile : 

« Le nuove, che ci giungono stamane da Pa- 
lermo, recano che la capitolazione de' soldati re- 
gii è già conclusa. | patti firmati sono i se- 





possa appartenergli 
generale Lanza stimerà, compresovi anche il ma- 
teriale, ch' è nel forte di Castellamare. 

« 3* Qualora venga preferito l'imbarco, quello 
di tutta la truppa sarà preceduto dal materiale 
da guerra, dagli equipaggi e da una parte degli 
animali 





L'imbarco di tutta la truppa si ese- 
guirà al Molo, poichè il tutto sarà trasferito ai 
Quattro Venti. 

« 52 il forte Castel'uccio, il Molo e la batte- 
ria Lanterna saranno sgombrati dal generale Ga- 
ribaldi geza fuoco. cha A 

« G* Il generale Garibaldi consegnerà tui 
gli attmalati © fenti, che trovansi in suo potere. 

« 7° Saranno scambiati per totalità, non per 
numero, tutti i prigionieri dall'una e dall’ altra 

le. 

« 8° La consegna di selle detenuti in Castella- 
mare, sarà fatta quando tutto l'imbarco o la spedizio- 
ne avrà avuto effetto con l'uscita della guarnigione 
da Casteliamare. Essi detenuti saranno conseguati 
al Molo, dove saranno condotti dalla stessa guar- 


nigione. 

* Firmati i detti patti, si aggiunge, in un 
artici tadizional: cl la spedizione i dark per 
mare, al Molo di Palermo. 



















































+ tn vista dell’ facoltà, concessaci da 
l'icconte generale Lenza comendante in 











capo il 
Y- Bonorant, colonnello sotto capo dello 
stato maggiore. 
«Std L. Lerzii Mancnese pi MOWPELLIERI 
© soserale. 

\ Guuisatpi. » 
__ 
La Gorrespondance Bullier ha ricevuto da 
Siracusa il testo della protesta, io data 24 mag- 
gio. rimessa al generale comandante quella piaz- 
, e firmata dai consoli e Viceconsoli in 0cca- 
sione dell'attentato, commesso contro la persona 
della moglie del viceconsole inglese, gravemente 
ferita dai soldati, ch' eransi introdolti a viva forza 
nella casa consolare, minacciando di ammazzar- 
ne il marito. Tale protesta porta le firme 
ceconsoli inglese, francese, austriaco, russo, olan- 
dese, e del delegato consolare sardo. Fu presenta 

















ta da tutto il Corpo consolare al maresciallo co- 
mandante l'armata, cav. Rodriguez, che si mo- 





strò molto dolente degli eccessi, commessi dai sol- 
dati, ed ha dato sodisfuzione, ia 
al Consiglio di guerra il caporale ed i soldati au- 
tori dello scandalo. Si è quindi recato solenne- 
mente, con tutto il suo stato maggiore, in casa del 
viceconsole britannico per esprimergli il suo dis- 
piacere. Il governatore di Malta, ch era stato av- 
vertito immediatameote, spedì nel giorno stesso 
il vapore da guerra il Caradoc. ( Diav.) 


Un decreto di Garibaldi , in data del 2, da 
Palermo, stabilisce che, sopra le terre dei dema- 
ni comunali da dividersi, giusta la legge, fra i 
cittadini del proprio Comune. avrà una quola cer- 
ta chiunque si sarà battuto per la patria. In c 
te del milite, questo 
suo erede. La quota dei difensori della patria 
rà uguale a quella, che verrà stabilita per tutti 
i capi di famiglia poveri, non possidenti , e pei 
quali le quote saranno estratte a sorte. Che se le 
terre di un Comune sieno tanto estese, da sorpas- 
sare il bisogno della popolazione, in tal caso i 
od i loro eredi, otterranno una quota dop- 
uella degli alîri condividenti. Che se i 
Comuni non avranno demanio io, vi sarà 
supplito con terre apparteneoti al demanio dello 
Stato e della Corona (Mess. Tir.) 































Ia una corrispondenza della Presse, in data 
Napoli del 9 corrente, ricaviamo il seguente 
brano : 

« Mi si assicura, e da buona fonte, che tut- 
te le truppe, di cui si può disporre, e segnata- 
mente le guarnigioni di Napoli, Caserta, Madda- 
loni, Gaeta, stanno per esser mandate a Messina, 
con un milione di razioni. Secondo le yoci che 
corrono, il generale Filangieri ripiglierebbe il co- 
mando in capo delle forze regie. Questi soldati 
sarebbero surrogati da quelli, che ritornano dalla 
Sicilia , dalle guardio urbane mobilitate e perfi- 
no dalle guardie d'onore, che sarebbero chiamate 


al servizio. 
che il Governo ha testè 
uderie galleggianti, 















Ci si dice che Mazzini, avendo saputo il Go- 
tnizione delle disposizioni, che 
preadeva per partire per la Sicilia , abbia pru- 





dentemente mutato pensiero, restando dove si tro- 

va. Oltre questo avviso, egli ne riceveva forse 

qualche altro, dal quale avra compreso che i Si- 
l'avrebbero pecolto assai male. (Espero! 


ciliai 





CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA 


Vienna 14 giugno. 

Il R. ioviato sassone alla Corte di Francia, 
bar. di Sebach, che trovasi da sabato a Vieona, 
si tratterrà qui ancora alcuni giorni. Il giorno do- 
suo arrivo, fece visita, in unione a questo 












inviato sassone, bar. di Kooneritz, a S. il co. 
di Rechberg, e ad altri diplomatici, specialmente 
I marchese «di Moustier e al sig. di Balabine. 








Egli pranzò ier l'altro col bar. di Konneritz ed 
altri diplomatici presso l'iuviato russo. (FF. di F.) 








1° Oesterreichische Zeitung fa le seguenti consi- 
derazioni sulle discussioni del Consiglio dell’ Im- 


« 1 grandi avvenimenti fauno a'quanto di sosta; 

indare col pensiero ciò che è 
‘rare ciò che si sta preparando. 
Nell interno dell' Austria regna un indicibile 
trazione. Il b 
brani al C 


















dell'impero 
una disposizione fon- 





i proviaciali Parecchi di questi 





intorno agli Statuti 
pei Domini della Corona tedeschi stati ri- 
messi per dfeme ad alcuni consiglieri dell’ Im- 


pero. Si avrebbe in essi avuto forte riguardo al 
incipio degli Stati provinciali. 
PIRATA Lisio” sice Caiiornte le selete del 
Consiglio dell’ Impero. Tanto più alacremente la- 
vorano i Comitati, i quali spiegano veramente una 
solerzia eguale a quella delle api. Il Comitato per 
l'esame della ra di accomodamento ha scel- 
to a preside it bar. di Lichtenfels. Il sno lavoro 
è quasi compiuto. Sono state fatte soltanto poche 
modificazioni, una delle quali contempla espres- 
samente il carattere provvisorio della legge, e l' e- 
manazione d' un Regolamento generale pei con- 
corsi. Ammirabile è lo spirito, che si manifesta 
in questo Comitato, anche perchè non sì dimen- 
tica la solidarietà degl' interessi di tutto lo stato, 
e non vi si vogliono leggi parziali, ma un Regula- 
mento dei concorsi per tuito l'Impero. Non dee 
ommettersi d' osservare che in questo Comitato l’e- 
lemento de' borghesi è il dominante, e che l' or- 
ine de' ci l quale è, al par d'ogni altro, 
animato dall'amore della patria e da simpatie 
dinastiche, merita tanto maggiormente riguardo 
y'ei va formando sempre più il nu- 
i tutto il patriottismo austriaco. 

















Bàrkoczy sostenne di nuovo con molfa xivacità | 





romento deggia rimanere riservato 


che tutto I 
alle Diete 
side del Comitato, sembra non essere troppo pro- 
penso per l'introduzione de' libri fondiari, e sareb- 
besi fortemente opposto a questa legge nel Con- 
siglio permanente dell'Impero. Lavori assai vasti 
che riempiono duecento fogli, sarebbero usciti in 
proposito dalla sua penna. Fra' più distinti disce- 
poli igay, sembra ch'egli si tenga co' suoi 
principi sul terreno del suo celebre maestro , il 
quale, fondandosi sul diritto romano, non era troppo 
favorevole per la legge civile austriaca, che ha la 
sua radice nel diritto naturale. Sembra perfino che 
il conte Barkoczy fosse disposto ad uscire dal Co- 
milato, perchè non vi trionfavano le sue vedute ; 
ma è sperabile che ciò non avverrà. Ogni Comi- 
tato ha la sua maggioranza e la sua minoranza, 
e che cosa avverrebbe de' Comitati se ognuno vo- 
lesse ritirarsi quando si trova in minoranza ? Le 
varie opinioni vengono già esposte tutte di 
al pleno, solo dee aspettarsi la_ decisione. 
Del resto, l'attuazione dei libri fondiari è uno 
di que provvedimenti | che io Uogheria non in- 
contrarono assolutamente resistenza ; piuttosto fu 
essa da per tutto favorerolmente accolta dalla po- 
polazione. Com' è noto, l' introduzione dei libri 
suppone l' erezione dei protocolli di ta- 
, come base (substrato). (Questi protocolli 
sono quasi compiuti in tutta | Ungheria, ad ecce- 
zione di due Comitati. Le spese, cui per essi s0g- 
giacquero i i di fondi, sono assai tenui , 
non avendo importato che circa diciassette soldi 
parcella. All'incontro, dopo la istituzione 
fondiarii, il credito dell’ Ungheria si è 
talmente accresciuto , che vennero impiegati da 
olire 123 milioni di capi teri. Il Governo 
ito, un fatto, di 










































fatto assai poco. 





« Il Comitato per le finanze è, nella sua pri 
ma discussione, entrato nel terreno dei principii. 
Furono eletti sotto-Comitati, e sorse la questione 





ta come duplice : dovere, ci 

re il preventivo per l'anno 1861 
sime in genere per l’'amministrazione dello Stato. 
Dovere il preventivo essere esaminato partitamente; 
non esservi però dubbio alcuno sull'esattezza del 
medesimo nella parte contabile, e molto meno che 
il Govern» non al'bia gia fatto il possibile per intro- 


esso prima esomina- 
indi stabilire mas- 








durre risparmii. Doversi assicurare al Governo i 
mezzi per continuare a sussistere. Non essere sul- 
ficiente il tempo, sino al principio dell'anno am- 
ministrativo, per introdurre nuove organizzazioni. 
Questi principi procurerebbesi di furli valere nel 
Consiglio dell’ Impero, secondo le diverse maniere 
Dopo una discussione, sostenuta con 

, venne presa una deliberazione la 
ll'incirca la seguente: credere il 
tto, ma 

endere in 
che pos- 






Comitato che 
dovere del Consi 
considerazione i più alli elementi politie 
sono contribuire a dare una tale organizzazione, 
che volgaa rafforzare l'unità della Monarchia, a rin- 
vigorire la sua forza iuterva ed esterna. Furono 


sia solamente ua di 
> dell'Impero di 












quiodi nominati i Comitati per l' esame delle pro- 
poste. Sopra richiesta d'un membro venne om- 
ressa la parola politici, e detto semplicemente i 
più alti elementi. » 

{L' Oesterreichische Zeitung conclude osser- 
vando essere pervenuti al Consiglio dell'Impero 
indirizzi per l'integrità dell’ Impero al i 
e per l'unità al di dentro, e regnare filu 
sapientemente promuovansi la prosperità e lo svi- 
luppo di tutti i popoli delta Monarchia 











Regno D' Iuunia. — Trieste 17 giugno. 

Il Podestà di Trieste, signor cav. Je Tomma- 
sini, è partito ieri per Vienna. Diav. ) 
Zara 42 giugno. 


Francesco Carlo si è 
graziosissimamente degnata di largire a sollievo 
dei poveri di Pago l'importo di fior. 100 (0. D.) 









Arcisescovo di Zara, Giuse 
messo a disposizione dell'afc 
parroco di Pago, preside della Commissione di 
carestia, |). Simeone Mestrovich, dapprima fior. 
30 pei famelici dello stesso luogo, e poscia staia 
16 di orz». Queste oere generese non hanno bi- 
sogno di commento. (Idem). 
STATO PONTIFICIO. 
Roma 12 giugno. 

1 giornali di Francia annunziano la morte di 
monsignor Giovanni Carlo Principe, Vescovo di S. 
Giacinto nel Canadà, della qual sede, nuovamente 
evella dalla Santità di Nostro Signore Papa Pio 
IX, fa il primo Vescovo, trastatovi dalla chiesa 
di Martiropo! in partibus, nel giugno 4 
lustre prelato era nell’ età ancor fresca 

















REGNO DI SARDEGNA 
Torino 16 giugno 


Un rigio decreto, in data 6 giugno, sta 
sce che la cavalleria sarda 
oè, 










Piemonte Reale, Savoia e Genova, e conserveran- 
no le armi già finora usate dai medesimi ; Lan- 
cieri, che consterà dei reggimenti Novara, Aosta, 
Milano, Montebello, Vittorio Emanuele € Firenzi 
che saranuo armati di lancia, sciabola e pistola 
finalmeote, i Cavalleggieri, che saranno i reggi 
menti di Saluzzo, Monferrato, Alessandri 
Lucca ed Usseri di 
di arma da fuvco. In tutto 4 regi 
nea, 6 di lancieri e 6 di cavalleggeri. Il regg 

miento guide conserva la sua speciale denomina- 
ione. (Esp) 


n 
Il Senato del Regno, nella pubblica sua adu- 
nanza del 15, dopo alcune colli i dio 
maggi e per domande di congedo, ha votato sen- 
za discussione i seguenti progetti di legge: 
1. Convenzione addizionale al trattato col 
ZoUlverei 






















le della legge organica 
sul. reclutamento , e l'altro per l'attuazione in 
Toscaria delle leggi sarde sulla stamp». 


(G. Uff. del Regno. ) 











inciali, ed il barone di Salvotti, pre- | pubbli 





mento le spiegazioni del mi # 
adottò l'ordine del 
Tecchio, col quale la € 
dichiarazioni del sig. minist 2 
scussione degli articoli del progetto di egarli 


Questi arlicoli, discussi e modificati, 

adottati dalla Camera, che approvò l'mero 

con voti favorevoli 464 e e contrarii 83, (4È” 
Altra della stessa data. ; 

La Gazzetta del Popolo del 14 di gi 
anounizia che le Dame del Sacro cho ati 
ro sloggiare da Parma. Già prima d'ora ave: 
no Cr abbandonare Nilano, dove non si tx 
‘an0 più sicure, massime dopo i 
piscidi po la partenza dei 

L'Arcivescoro di Pisa e il Vescovo di Pia 
cenza contiovano a starsene prigionieri ia Torinr, 
e a riscuotere gli omaggi di tulti i veri Cattol;: 
ci. e ginceri amici dell libertà. 

lice che molte altre perquisizior 
state ordinate. | ministri Farini © Cavour, meat 
Silla e Mario, alle proscrizioni di Roma antica 
sostituirono le perquisizioni dell’ Italia moderna 

ll deputato Borella invita gl’ Italiani a ser: 
rare le file, e colla baionetta in canna andare con. 
tro del Papa! 

Scrivono da Melegnano, in data dell'& dj 
giugno, al Cattolico: « Anche la diocesi di Lodi 
ebbe i suoi dolori. Molti parrochi e sacerdoti eb. 

: alcuni per non aver benedetto pers. 
l nostro Re nell'ultima predica del 
: altri per aver omesso, giusta quag- 
ritto dalla Sscra Congregazione dei Ri: 
ti, le preci che nella seltimana santa si cantano 
relative all' [Impero Romano. | Y decreto dice pen. 
tus omittenda.) Così negli ultimi di maggio si 
voleva arrestare il zelantissimo prevosto del Borg» 
di Casalpusterlengo, certo D. L. Veneroni ; ma sa. 
putosi ciò dal popolo, accorse in massa per dare 
il voto in contrario, avendo in mano, invece dell 
carta, il badile, la falce, la forca. Anche le don: 
ne vollero far sentire questa volta la propria vo. 
ce, e si empirono il grembiale di sassi per difea. 
dere l' amatissimo Pastore. lasomma, la cosa pote 
va farsi molto seria, e l' Autorità, per propria si 
curezza dovette pubblicamente dichiarare che non 
si sarebbe toccato il prevosto, benchè avesse al. 
zato la voce contro quelli, che nelle osterie e pei 
ff della parrocchia facevano baciare il ritratto 
aribulii, con questa sacrilega invocazione 
ntercessionem Beati Garibaldi, liberet Deus 
Clero. Amen. » 

L' Espero racconta che fu denunciato al ti. 
sco il priore dei missionarii di non sappiamo quale 
Caso, per non aver permenso od un pre di el 
brare la messa. 

A Forlì venne destituito un prete, che avea 
pubblico uffizio, accusandolo d'a 
soluzione ad un volontario ! 
setta Uffiziale di Vienna ha le we 
guenti notizie d' Italia in parte già note: 

« La Lombardia confessa ora essa medesima 
che soldati lombardi disertano per recarsi jn Ay- 
stria, e manifesta io pari tempo il desiderio che 
di questi fatti non venga parlato nella Camera. Lo 
stesso foglio dichiara come pienamente infondata 
la voce d'un prossimo cambiamento di ministri. 

« Il Cittadino d'Asti crede di dover ravvisare 
ella nomina d'un console generale francese per 
renze, il preludio d'una futura separazione della 
Toscani 

«A Bibola ed a Posara sono stati arrestati} 
parro-hi. Anche da Modena viene annunziato far- 
resto d'un sacerdote, che fu posto in catene.» 


Milano 16 giugno. 
















































































L'Autorità di pubblica sicurezza, non app 
na avvertita del furto di circa lire 32,000, 
sumatosi negli Uflicii d'intendenza militare an- 
nessi alla caserma di S. Girolamo, attivò così s- 
lerti e sogaci indazini, che si è potuto metter le 











mani sopra un fabbro ferraio € un facchino, sui 
pesano gravi indizii di complicità nel mis 
( Lomb. 


qu 
fatto, 











Ci vien detto che sia per forma 
una Società anonima, il cui sco) 
lire in quella città uno grande mani 
Si penserebbe pure dal Governo di erigeroe u 
a Lucca Esp.i 
Firenze 45 giugn 
Il Monitore toscano contiene uo decreto di 
S. A. il Principe Luogotenente del Re, col quale 
si dispone che, a contare dal 43 luglio prossimo, 
cesseranno d'aver corso in Toscana, come mo- 
neta, le crazie, doppie crazie, mezzi paoli, paoli 
e doppi paoli, che saranno surrogati dalle nuore 
specie di rame e d'argento al ragguaglio stabilito 
dal decreto del cessato Governo della Toscana 
del 20 seltembre 1859, 0 con altre specie tosca- 
demonetate, o finalmente con mo- 
7 jane e straniere, sul tipo del franco, chè 
ai termini del decreto del 3 giugno 1859, han- 
no corso legale nelle Provincie toscane. 

La Bandiera Italiana dice correr voci di 
malcontento nella popolazione di Firenze, per 
diminuzione di li d'oggetti di corredo mi- 
litare, per il minacciato trasferimento in Torino 
del R. Magazzino merci, ora dipendente dall’ 
Intendenza militare in Firenze. Al giornale rito- 
luzionario parendo esagerati questi rumori, e si 
prova a dissiparli, ma non sappiamo con quale 
Stccesso. (Diav. 





































Ciamberì 44 giugno. 

Quest' oggi, a mezzodì, le Autorità, cou un 
! compagoia del 18°, la musica della guardia na- 
zionale ed una folla di cittadini, 





Emanuele, e fu accolto collo stesso cerimoniale. 

La consegna seguirà domani (15) a mezzo 
dì. Dopo l'insediamento del prefetto Dieu, vi st 
rà ricevimento delle Autorità, Tedeum , rassegna 
militare, banchetto ufficiale e lumina 






Nizza 14 giugno. 

Gazette de Nice, apprendiamo che il 
Consiglio comunale era convocato per le ore 1! 
atim. di quel giorno nel Palazzo di città, per re 
in quello governativo, a fine d'assistere all'a!- 
to d'immi 








IMPERO OTTOMAN 
PRINCIPATI DI MOLDAVIA E VALACCHIA 
Bucarest 9 giugno. , 
Il nuovo Ministero si compone dei seguenti 
Nicola Golesco , per la guerra e la pre: 
sidenza del Consiglio; Demetrio Bre 
interno ; Boeresco, per la 
fiano per le finanze; Giovan 
affari esterni; Costantino Rosetti 
Viladoiano per la controlleria. 
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__—_— 
ton sodisfaci. INLIPATO DELLA SERV pastimento : tutte ricevettero l'a razione dell’ | decreti e disposizioni governative intormo alla sa- | gi truppe continua | ttombrare città, | 
el istrozone Vivai "9 pegno... Ezio, prova chesso noo teme le inchieste |vnia e a Ninna. > : che € tbcora irta di bericit: 
Cel deputato ù È Sig. Osborne ia , e fa 08- Saranno prefetti la'\Bassa Savoia il il servizio interno. 
ra all rele sotto questa data, la Gazsetta di Temesear | pe dt dn pr pere pi [o Se i dg. Loi nou TA 
va alla di. contro l'Ammiragliato, produssero la sti- | sotto prefetto a Valencidbnes; € per le Alpi ma- | te dal 1) 12, la spalfzione 
di legge Man- ducia, che attualmente ni di pubblico verso eda pri Paulze dov, ora prefetto del Di- pp redini CI 





quell’'Amministrazione. 
Sir John Pakingion dice ch'egli è disposto | 
leggiare in «alcuni punti la proposta dell’ 
iraglio Duncombe ; ma nel medesimo tempo 
egli pensa che sarebbe. a desiderarsi, se ha luo- 
80 I inchiesta, ch' ella fosse diretta da una Giunta 
reale e non da un Comitato. 
Il sig. €. Napier appoggia caldamente la pro- 





sens e Malenchini era in vista di 
partimento della Vienne. che ad el appro lp, 
Sarà creata_ una noova divisione militare; Roreti degl nepoletani. 
con sede a Grenoble :; da essa di (6. UR. di Vienna.) 
sotto-divisioni d’ Al 
isione di Nizza 


ificati, fu 
l’intera. legge 


















la 
d alla Rorsa, ai docks Piract 
‘fizii del Governo. La Società avrà un capitale 
di 250,000 di lire sterlini in azioni da lire 40. 
(Lomb.) 


An Dispacei 
di giugno ci 
uore dovette 


d'ora aveva. 





Napoli 12 giugno. 























le DON si teca: Pra di comjli. | posta. Ne succede una discussione, nella quale sir p4 Dalla nota onte genovese.) i Governo o- 

gini mail rei La pone del elogio» | La rCcuia poi lire Peo rnaracie ; 3 Serapo Sionale (?, Nepoli è lranquil. & Wesln deo gono la signora Elisbelta Blockwelle 
uri INGHILTERRA poca di oStrrago pla Gazzetta di Gemona in dla | se regna una cupa quiete, si faceano TIî giu | di NuOSA York, venir promossa a dolori 
eri ia Torino, ta paglene pre td emmirgalio Duncombe ritira la | "STE someni che qui si solennizza l'annessi- | 87° Preparativi per ricevere le truppe. A Mesi | di io front 0a Basta, Essa non, “brio di 
| veri Cattoli: cagena ei COMUNI. — Tornata del 42 giugno. |Sua proposta, dicendo ch'egli si riguarda come | n. della Savoia con na, un C 


À n pubbliche. Su questo medicina per le signore. Questo Collegio conta pre 
i sig. IL B. Sheridan domanda al primo lord | "eF0 di rinnovaria nella. prossima sessione, se | e UO re ian drcifeate epiche. Su questo 



































AE 2 sentemente circa 200 discepole. Parecchie discepole 
isizioni sieno del Tesoro se il ‘Governo di S. abbia in- Sir O Wood si cà ere un bill | ferito, e che ha qualchè gravità. Poni dla signora Blackwelle divennero già doltores- 
avour, novelli tenzione d'aumentare le forze ravali nelle ac- n Ira < L'Imperatore noD, assisterà al Te Deum, | di truppe (FF. di V.) | la signora Blackwelle giunse testè a Londra, 
Roma antica que delle Sicilia, per offerire più efficacemente che sarà cantato alla cattdrale; e si dice che que- n giù È per eccitare le signore di quella capitale a se- 
rlia_moderna, un rifugio alle persone, che per avventura aves- sta astenzione provenga da ciò che tutto il Corpo | ù Genova 16 giugno. guire il suo esempio. Una ricca signora londine 
taliani a sero u domandare la protezione della bandiera in- diplomatico ha rifiutato di assistere a questa ce-{ Napoli 13. — ll Governo ba riunito a Napoli | se si obbligò di somministrare immediatamente 
1 andare con- rimonia, allegando per gagione che il beneficio, { un nucleo di truppe per accorrere nei punti mi- | 5000 lire di sterlini di capitale, e 300 lire di 

pel quale si andrà, a rifigreziare il cielo, non è | nacciati. Esse sono divisè in colonne, comandate | contributo annuo, per la fondazione d' un Colle- 
lata dell'8 di ancora sanzionato dalle Potenze della terra, £ cà Nunziante, Barbaluoga, Bosco e dal Conte di | gio di medicina per le signore. A questo scopo, 
ocesi di Lodi lotta attualmente certo che la presenza del Corpo diplomatico al | Trani. La notte scorsa vennero spedite molte mu- | la vedova del poeta Byron mette a disposizione 
Spe eb i suoi sudditi, e Te Deum di domanì avrebbe implicato una tacita | nizioni e viveri negli Abruzzi. (Arm.) rea L pataziooe_ dal ale ag so 
ledetto srvento. nici i Ea h adesione all'aumento di torio, che la Frapcia Ù 6 rei precipuamente quella di non dover ricor- 

ar comstrzae a peso di Tavens ere pel liu "i Fari 46 giugno. — {er ala cura degl uomoi le matti 


speci. 
ficamente femminili. (0. (a 


rr 





« Il rifiuto de 
sidenti a Parigi, si 


adunque fio 
cetto punto. E siccome il Corpo diplomatico non 





mi tempi, il 
dalla Compagnia 
Dopo la ribellione dei cipai, le truppe locali 


pio gell' esercito reale mantenuto La sa if cli “en >il 


IP. di V) 





Baden-Baden 16 

















A .- | assiste mai ad una cerimonia, quando non è il ’ È 
- ARL PePgR sslcontai ie c Meola resi o sente l'imperatore, l'amensa di No Lr È aiinesne Sisigrsdi o ieri, dopo il ATTI UFFIZIALI. 
li eglro serio d'fepara- | lascierà ignorare la vera causa di quella de'di- Lat agili zo 


sta dunque in sapere se una furza europea sepat 

ta debba essere mantenuta pel servigio dell’ India, 
© se tutte le forze europee, adoperate nell’ India, 
faranno parte dell'esercito della Regina e saranno 


Verso le ore 8 e mezzo, il Principe reg- 
gente, che aveva visitato ieri anche i Sovrani te- 
deschi, mandò il capitano di cavalleria di Loen, 
€ si fece annunziare. Napoleone voleva v 





plomatici. » 


Giusta informazioni della Corrispondenza Ha- | 
vas, l'Imperatore Napoleone passerebbe due gior. | 





N. 4837 AVVISO DI CONCORSO, (8 pabb) 

Essendo disponibili presso gli Uffici politico-amm'nistrati. 
vi del Regno Lombirdo-Vensto varii puti di praticante di 
concetta, 2 diversi dei quali va annesso l'adjutum di for. 315 
























è sodisfacente. 
Quanto alla seconda interpellanza, siamo in- 
formati che il Governo di Napoli inviò a Parigi 






















disponibili pel servizio generale dell’ Impero. Non H te di ia e agli (egli pel primo il Pri reggente; tulta ‘invitano tutti quelli che inteadessero aspi ndo 
a Londra ua agente diplomatico, del quale pos- | conobbi mai altra questione più grave dî questa; a Kerio}; dj cai st’ ultimo comparve alle ore 8 '/ nella villa S posi ail prete ere io Sage 
siamo atteoderci in breve (tra due giorni ) dice sir € Wood, e sono rimasto lungamente | Russia si fermerà frattanto a Wildbnd. Quindi, | favia. e rimase presso l'Imperatore fino alle 9 #/,, | regolare istanza è queta Presiorna, a mento dell'ngontà dl 
rivo tra noi, per fare alcun ion dubbioso Ma finalmente mi sono convinto essere |;1 Reggente accompagnerà ' Imperatrice fino a | adi l'Imperatore Napoleone voleva fare una im: | &' dipentoro per tagine d'inpgo 0 d doi Si averi 
due Goverui di Francia e d'lugl migliore cosa il non avere forza locale nell’ India. provvisata alla duchessa di Hamilton, figlia della Lips mesari pi ouepimerto dl “ 





che il Governo napoletano domando asistenza a° Varsavia, ove lo Czar verrà ad incontrare la ma- 





trattasi, sono quelli indicati al $ 4 dell''Ordinaprs.immeriale 


















verno na] n Terminando l'oratore dice che, così per l'India | dre; così il Reggente éerà, entro un brevissimo | Principessa Stefania, ma non la trovò in ensa; | 10 a eat ian At dell Ordinario 
suol allea eterni; egli domentò che oetedi: | come per l'Impero britannico, è cosa esenziale spazio di tempo, due abborcameoti con due de' | poscia egli prese il tè dal Granduca di Biden, € | Bowt ino generale delle leggi dell'anno 1854, è che nell stan» 
# mento delle Due Sicilie fosse garantito al " | che la potenza militare dell' Inghilterra sia uni- più gran Sovrani del Continente | Y eran presenti, oltre il Granduca, soltanto i So- | ze di aspiro sarà a comprovarsi dorumentatamente il concorso 
ore il ritratto Napoli. L' Austria ho positivamente e perentoria | forme . vrani di Weimar e di Coburgo, che alloggiano nel | di ta requst.luotre gi aspiranti avraono 2° debirare s | 
dc mente rifiutato d' intervenire in qualsivoglia mo- Per proposta di lord Stanley, la discussione GERMANIA. castello. Uggi avrà luogo ua dejeàner di tutti i | nt’ndano compere soltanto ad un prsto coll séjutum, 0 se, 
i, liberet Deus 





do negli affari di Napoli. Abbiamo ogni ragione 
di credere che il Gorerno francese abbia preso la 
medesima risoluzione dell’ e nou è me- 
stieri ch'io dica quale sia l'opinione del Gover= 


qualora non petessa per ora il medesimo essere loro N 
gsieno dipati a preodere servigio anche gratuitamente, nel qual 
cass unitunno la solta reversale comprovante sufficienti mer- 
gi di decoroso mani nimento 


è aggiornata Nticno n° vinoven. + Annover 10 giugno 


Alla Gazzetta di Colonia fu tolto il permes- 
so d'essere distribuita alla Posta per tulto il Re- 


Sovrani nell'antico castello. 
A quanto si sente da buona fonte, |’ Impe- 
ratore Napoleone ripetè, nell'abboccamento d'ieri 








BELGIO, 
La Camera dei rappresentanti ha 





inciato al Fi. 
ppiamo quale 













































































3 I ” inisteri io- | ol Principe reggente, le sue assicurazioni pacifi- Dalla Pres nta dell'L R. Lungotenenza del Regno Lou- 
prete di cele. no britannico. = [nella tornata del 42 corrente, all’ unaniu Cero alle miniere a casto: | Che 0 diose ch'egli desiderò li collogolo. per e: | bne:Vuato Venti gie 1050 
ll sig. Stanley domanda se sia vero che il co- | 100 membri presenti, con un'astepzione, l'articolo | "® (OT sprimerle verbalmente. Il Duca di Nassau è ar- ISS, 
te, che aveva toonello liamilton sia stato nominato addetto mili- | 1 della ta di legge per l'abolizione dei da- | "!°5 SE quest’ oggi. N. 8466. AVVISO DI CONCOPSO, (3. pubb) 
negato l'as- tare alla Corte di Prussia, e se il Governo abbia | zii comunali, così concepito: } Alla Weser Zeitung viene comunicato în via È Presso "Lì Scusa reile inferore Biennale i Citare, 
{Arm.) intenzione di nominare addetti militari presso le « Art. 1. Le imposte comunali indirette, co- | telegrafica che il conte Borries di Annover dove- 47 giugno. è vacante il posto di maestro degli oggetti matemutici e di di- 
altre Corpi d' Furopa. È nosciute solto il nome di dazii, sono abolite. | va rinunziare il 14 al suo portafoglio, e che il Prima di andare a pranzo, l'Imperatore Na- | segno. al quile va congunto l'sanuo eoorar o di fer. 410. 
na ha le se- Lord Palmersion risponde che il Governo * Esse non potranno più essere ristabilite. » sig. di Mànchbausea è incaricato della formazio- | POleone consegnò al Re nnover il gran cor- Pel cu pritento tivo di ta'e port» a'apre il concor- 
note : francese nominò addetti militari a tutte le sue Am- sila ne d'un nuovo Ministero, Quel medesimo foglio | done dell'Ordine della Legion d'onore. La sera | *° %t© 3 lutio lglo 1800, e gi aspiranti dovranno produr= 
ssa medesima hasciate presso le principali Corti d' Europa, e il e la Gaszetta per la Germanio det Nord fauno | ebbero luogo le visite di congedo dall’ Imperato- | Cantiere vescovîa di Catro te Di 
pcarsì in Ay- Governo inglese ebbe per lungo tempo un agente Parigi 15 giugno. menzione d'una voce, sécondo cui nel seno degli | "8; indi vi fu conversazione dalla duchessa di | ge'doo ment: comprovanti 
desiderio che palllare a Parigi, Fu giudicato esser cosa ulile | ira che l'annessione della Savoia e della | Stati del Bruaswick © apparecchiano pasti tali: i | Hatnilton. L'Imperatore Napoleone preso. com- | di preme lata a 
a € d'avere per addetto all'Ambasciata di Berlino Un | (.ontea di Nizza allo Francia fu proclamata, l' | quali, se duvessero essere coronati d'un successo, | Miato, partì alle ore dieci. Dalle ore 3 alle 4, se- | n°scecza della Ingua d'insega me t | 
uftiziale, Tutlavi È si % delle Scu te reali inferiori 








ei non può dire sino a qual 





Imperatore ac 





yrdò il gran cordone della Legion 




















uon sarebbero senza un'influenza rilevaate sul 











tutto l'abilitazione al ma 














































Sip unto imuo mobile ami Pie ia ale sani peli | d'onore al ouvenel, i feslimoniana dll | sort del loro paese, per un caso logtano, ma in { dint 36 ago 4808 NC T960 "1 cdi È ll 
el affari esi L ponga È TI foni, } itabi n po 
dirt | RR ia TA Lt et ile ct DI Moto 
razione il Governo francese abbia di receni iuato vo la Puntata XLI te | dei Bollettino provinciale dell'anno 
x 1 fogli francesi pubblicano i diversi stti go- |... Lia'altra conferanzs aieve: aver Inogo-tre-1t SE ASA pre. 6860 Pe ire 

di orrestati | * 7ernatiri, cui dò luogo V' annessione alla Francia * re di Danimarca e quello di Sveria allo scopo di | —COISO DEGLI EFFETTI Muli. R. Laogrtnenza, Zara, 48 maggio 1860. 
nuziato lar: della Savoia e di Nizza la quistione dello Schlewig e dell'Ho- | ee ELI, nti 

f o per acclamazio- ; stein; la Danimarca pare disposta a respingere le . pubblica Borsa N, 9405. AVVISO D'ASTA, 18, pubb) 


domande della Prussia. Diritto) del giorno 19 giugno 1860 Nel loca'e deil'1. R. Interdenza provincials. delle flasnze 





































































































































































































































(rr ——_ _m [© sensa Corso medio | in Hrecp per sai S.Andrea al Hive N. 390 rosso, si 
N | r î ci o i , rà nei giorno 26 g'ugno corr. ad un terzo «up rimento 
o, non appe- marina in Inghilterro, ma egli non sa se il suo ' adottato dal Consiglio di Stato nella seduta dell’ 11 : x e 5 Î RASFEAI rREAAi ei Gene 38 gino corr (od pa i nuto 
32,000, con- nobile amico ne nominerà uno, il quale risieda + Art. 4. La Savoia ed il Circondario di NOTIZIE RECENTISSIME. Mealliche al 5 [RO e le ce e i 
a Parigi. 1a fauno porte integrante dell'Impero francese. {TO RR Re ARA 70 30 | pugno 4860 a tutto 1 gsio 1069 alle condizioni espresse nel 
Il sig. Griffith domanda se sia vero che l' | e La Costituzione e le leggi francesi vi ded la Banca nazionale 861 — | Espiiato pomule di appalto è nel pretesto. Avviso d'asta. 
ito metter le ammiraglio inglese nel Mediterraneo aubia invia- ‘ ranno esecutorie cominciando dal {.° gem Regno delle Due Sicilie ell’ Istituto di credito 188 — da avrà lugo sotto le srgurnt: d acipl ne: 
nechino, sui to truppe d' infanteria di marina a terra per oc- | 2. La riparti; x i Leggesi nel Giornale del Regno delle Due Sivi- campi. cin) sini dalle A tia] Pros de 
cità _nel mis- cupare il forte di Castellamare, a Palermo; e, in in giurisdizioni di Corti imperiali ed | lie dell'11: « La visita fatta dal nostro Augusta 108 SA aper, el data regobire di for. 908 sun di einen. 
( Lomb. tal caso, se l' occupazione miri allo scopo di age- ti sorà stabilita per legge. narca agl'infermi e feriti venuti dalla Londra. ; 126 pese ia donato arcana di Bor, 34. ( cha devrà coco sai 
volare le negoziazioni, 0 se essa abbia un alîro | Le diverse misure, relative alla si- | con ogni sorta di aiuto ed assistenza Zecchini imperiali #02 | tto in proporzione dell'oferta) e che verrà restato "gli 
arsi a Milano scopo. | linee doganali e tutte le disposizio- | rando, fu oltre ogni dire commovente e confor- —_- oblitori ad eccezione di quello dol deliberatario, il quale werrà 
arà di stabi- Lord Palmerston risponde che fu conchiuso, | ni necessarie per l'introduzione in quei territorii | tatrice. Essa durò molto, poichè la M. S. si trat: Borsa di Parigi del 16 giugno 1860. trattenuto in Cassa a com [libera 
tura d' arnîì. tra il comandante napoletano e Garibaldi, un com- | del reggime francese, pot:anno essere regolate per | tenne con ciascuno degk ammalati per chiedere Rendita 3 p %o . . 6845 
erigerne una ponimento, giusta il quale, durante le negoziazio- | decreti imperiali, emanati prima del 1.* gennaio | contezza, non meno de' loro proprii bisogni che di idem 4 Upi, 0 97 
Esp.) ui, l'ammiraglio inglese doveva occupare Castel- | 1861. Questi decreti avranno forza di legge. » | quelli delle rispettive famiglie, a fin di prontamen- Azioni della Soc. austr. str. ferr. | 525 
lamare. Tuttavia le ultime notizie fanno pensare | Il Moniteur Universet del 14 pubblica un de- | te solleva ‘ome fece, gli uni e le altre. Gene- Azioni del Credito mobiliare. 667 Commissario, Dot. Boardi 
che codesta occupazione noa abbia avuto luogo. | creto imperiale in data di Fontainebleau 12 giu- | rosi ed ispirati dalla più fenera cura sono i prov- Ferrovie lombardo-venete . . 502 o 
o decreto di L'ammiraglio Duncombe, domandando la bo- | gno, che sancisce e promulga il predetto senato- | vedimenti, g‘à dati per tull, vistosi i soccorsi pec Borsa di Londra del 16 giugno. ” ret SLI 
Re, col i rina d'una Giunta d'inchiesta per la costituzio- ! consulto. : cuniarii cola largiti | paterne le consolazioni, che | —Conso % CE i pato di Conrotore preso la Cio di 
lio prossimo, ne dell'Uffizio dell'Ammiragliato, e varie | Lo stesso giornale pubblica un decreto, in | it pio Sovrano sparse fra loro, assiso accanto ad finanza in Vicenza, evevtualmente presso alta C:sca di foan- 
come mo” sue attribuzioni, protesta di non avere aleuna in- | data da'le Tuilerie 4 giugno, con cui « è nomi- | ogni letto e pro! mente commosso. Interrogati 21 pe! territorio amministrativo lombardo- veneto, con h classe 
i paoli, paoli tenzione di biasimare l' Amministrazione attuale; | nato consigliere alla Corte di cassazione il sig. | con le parole del cuore e benignamente ascoltuti X del'e diete, col soldo di annui for, 840 e cull'obbligo di 
i dalle nuove egli ha in vista soltanto di esaminare se v'hab: | Luigi Mercier , consigliere alla Corte di cassazione | da colui, che dopo Dio può in maggior copia dif. prestare cour oa rellimporto di Ger. 1860. DI 
glio stabilito bia insufficienza di servizio, e di renderlo meno | piemontese, i surrogazione del sig. Pascalis, che | fondere sugli aflità il balsamo della. picta. que' si oncovo rimone aperto per quatro stimano decori 
ella Toscana gravoso al piese. A suo parere, l' Uftizio dellAm- ' è nominato presidente di Camera. sofferenti mostraronsi, non pur grati verso la bontà Dalla l'ipografia del Lloyd austriaco sta per | °° ‘Gi Sepranti dovsanno eotro l'accenpato tere far 
specie tosca- miragliato dovrebbe essere composto di uffiziali ! Un altro decreto imperiale, dato da Fontai- | e munificenza del Re, che li rincorava, mu lieti | uscire alla luce l'opera intitolata : Lezioni di din- | write ie a o otro I orenpato termine ar | 
ente con mo- della ina, ad eccezione del primo lord, e do- | nebleau 13 giugno, nomina procuratore generale | ed alteri di aver eroicamente combattuto ed espo- | gua greca m derna, esposte agl' Italiani da Ange- | naz io Vicenza comprovando i requisti generali ed in inpe- 
| franco, che vrebbesi aggiungere ad esso un controllore gene- | presso la Corte imperiale di Ciamberi il sig. Mil- | sto la vita per la sacra causa del real trono. » |lo Caroli e Giorgi» Comidianò. Sarà composta di | ti di aver sosteruto "l'esime sulla scenza. della Contabità 
4859, han- rale della marina. levoye, procuratore generale presso la Corte im- | Pena 30 a 35 Puntate, da 46 pag. l'una, al prezzo di | di Sato e sulle Resa la i pd UA 
mne. Lord Clarence Puget si oppone alla proposta, | periti SI Naney. |. Per quello che si sete, Garibaldi affidò a | soldi 20. Ogni se icherà una. | eventuali rapporti di parentela o di affinità con impieg 
cinici, Ù n $ Cassa el termitorio amministrativo anz'detto. 
gf benchè ei non possa affermare che l'Uftizio del- Un altro decreto ; dato da Fontainebleau 42 | Laferina la direzione degli affari intern 3 Della LR Prefettura dele Gaanze, 
yrrer voci di l'Ammiraglato sia costituito in modo così sodis- | giugno, stabilisce la linea delle. dogane francesi | scilina da Palermo a Messina sarebi ars A Venezia 4 gugno 1860. 
renze, per {acente, com'egli desidererebbe. Si fecero già quat- | În Savola. È da una squadra napolel A Londra si vuol rinnovare l'esperimento di 
corredo mi- tro inchieste sulle varie attribuzioni di quel Di- Il giornale uffiziale francese pubblica altri | nione be da Palermo, in data dell'1 tere e pieghi da un luogo all’ altro per 
to in Torino 
palesi dl ' GAZZETTINO MERCANTILE MOVINENTO DELLA STRADA PEARATA. prestito pont fici p RU le al yi a 
i È ettno puiico. dele giornata. — ‘o di Be: 
rumori , e si LARA Arrivati. [de Role: Comme ddl Pr di Vienna it 
p con qual sg ot seno. Partiti miani diverse d'elri giornali della Germania ; 
— Si astivo da Mia e La Cao ped pero prat 
x 3 melo ROPGNTIIANE MID 0A SACRARIO, fa Tu cha Dohav di Sch: cichiersini di 
; ne 5. Silvestro. derd Polmerstim su l'occupazione Ci. mare 
stava negli oli, che si 1,06 iii MISANO ai a e di parte Gili ammiraglio viplese: pet dele sp 
regge 128 è di St Maura a 225. Le 3° #00 tl Sime; atnalo cnr La meu del vicende 
evere il com- 6 309 PARTE faglers a Svracuso, e priteta dl C po consolare; 
Pg decreto di Garibaldi sulla concrstione di terre ai 
| he Vittorio 3° spa j Nd giorno 13 giugno. — Gutex Lia di Bu coeb ini promo dl Geerno nepoltano: 
13191 2 208— age ini Di meri È — Dal Pat see Age di | prodenna di Basa — ipo d'a segg 
+ paro a Filyp oa. — Gusrinn Eopevo fa Aar | no dl bor ne di Sebach a Vienno. Suld duc 
386 ,, di 45, faccio. — Vener Eea fu Muro, deli' Impero ; conuderazioni 
Sea . 8 3510 i, sarta. — Zanini Gia. di D menco, d'anni ? & Porienza del Podestà di 
208 . è 56 mesi 3. — Basetto detta Bao S.ta fu Fortunato, pressi Ele e 
207 . si 8° 3976 di 74, lavoratrice Begoni Maria fu Agostiao, di 60, Sì Giacinto nel Canadò +. 
* + 1000r6i8 - — — industriante. — Baruzzo Anna di Torm.so, di 46, | R. di Sardegna; decreto sulli cavalleria. Senato e 
» » 100Lioc BO 3346 villica. — Comina Antonio di Gio., di 25, caffet- | Camera. La gu rra al clero. Duseraioni voci in 
è è t0lresioi 4 100— NB. 1 prezzi a muova valuta in fior. e soldi | tiere. — Totale, N. 9. fondate: un preubo; errai Molli, Soci 
«Big » 100000 - M_ Nel giorno 44 giugno. — Bonomi Elisabetta fu | enonima per una /.bbres d'armi a Milone. 
Smd » 100franchi 3° 3978 Gin., d'anni 74. — Pasquilia Teresa di Gio., di | creto. Seontestrssa a Firenze. Notizie di Samia e 
città, Ly è ee i anzivi x ULLELI 20. — Zecchini cia Mace & Degni | Aedryni lioa 
nas ‘3 pelmiis, en DO 18 gia ene Lenin i 
pene 1 fbomdo > C_ ian SO; te cd i pe 
* di lord P°Imeraton; effari in i 
er luogo una pe Sie IE P ppr vazione per pito dla Camera de reppr 
ua, pub Ne] SORETAGR LE Maria (3g ilmani dl 4° orheilo dl pregio di legge, che 
cs abolisce i dazi comurali. - Franca grescordo hd 
della Legion d'orore al sig. Thoupenel. Pubbiice» 
OSSERVAZIONI METROROLOGICEE ramo Dive matiar — Drammatica Com- Tipi cod 
5 n = diretta dagli artisti Giannuzzi Parisi. — E An 
fato nell'Ossoreaiorio del Seminario pasriareo di Venazia allalezza di metri 90.34 sopra ! ivello dol mare. — ll 18 giugno 1860. Bios emanare St [ma elit fo Gin, A 
ANO | O Ri sa Saona co frena rale — Nol Recete 
del esservi N A = —_—————_mRpRé0mr__——e | iv. sal 
Siino perdi | Î |ueceerzine [ere | ino [_ Veil re pri Dea 
Giova ge | | 356 IS f 19,3 Siamenti nei LR. seveso E tazione d le Sri 
ipesco per ne dl termine pel ricevimento delle soscrizioni al 
hi e 
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0) mediato efettiva pesatura del genere a netto, 0 
È) mediante effettiva pesatura del genere a sporco, è sepa- 
ratameote prima 0 dopo anche della tara reale, 0 
e) Liprga pesatura fica del genere a sporco con de 
duzione dell ita tara 1,0 
d) pid. enel in daga verificato volume del genere. 
Non si procederà alla delermioazione del peso netto me- 
diante calcolo in base al volume (d), che pei liquidi in botti 
rugolri dif a sariarsi è pesare, amato | pil . 
sesirizioni vigunti, è ‘generi. pei 
Mei rintaltalo Goo dale Prdcutr ale È 
et e, © preso sigoli determioati Ufici —. 
rà alla determinazione del Urra Luco n 
pesate i gesto a sporto © cparatamento dell tara one () | 
UIITId codflpiai dI thslo VI del regolameoto pol desio | 
consumo muraio 12 settembre 1812. 
‘Altrimenti alla determinazione del peso mediante pesatura | 
del genere è sporco della tara legale (€) si Garà luogo sob- | 
finto quando la parte noo domandi espressamente che sia de- } 
termiatto Îl peso retto mediante pesatura del genere a netto, 
è quando si presentino rilevanti ostacoli all verifcazione del 
peso netto reale, © quando questa verificazione sia zecessaria 


se 
Che Cirebdario d'S. Alvise si civici BN. 5906, 2907, 
2569 e 2910, le quali sono identificate come segne : 
asa tren io mappa nl N. 276, al cinco È 
anagr. 3276, di ri st 
‘cata 4° e Kino, al civico N. 2907, anagr. 38 


al LI 2909, 
pu 270: tti im' mappa al N. 2754, di part —.49, 
rendita L. 176: 80. 3 

Casa terrera in mappa al N. 2753, al civ. N. 2940, 
anagr. 3280, di pert. —.0!, renéta L 10:40. € 

Orto in mappe ai N. 276, di pert. — . 9, rend. Li 4:47. 

la complesso pert —. 84, rendita L. 92:47. 

Tutti questi beni sono post: nel Comune ceasusrio di Can- 
API gara si aprirà sol dato Sscal i flor. 6674:71 div. 


, anagr. 3278; idem al cn 





perchè nello stesso recipiente sono contenuti ri di diversa 
[orefreatice faringe dere ine tale che ad 
ovidenza emerga procurata un1 tara reale di molto inferiore 
a quella legale. 
N n cui i daria pero patto dal pos pero 
verificato con deéuzione della tarì legale, quest'ultima, ove 
no si dovesse calcolarla secondo le misure stabilito nella ta- 
riffa daziaria dogapale, sarà da calcolarsi in baso alla tarifa 
delle tare qui sottoposta. 3 CAI 
La peer duponiini entro in auivi co gior 1 
aglio 41 


Tariffa delle tare legali da dedursi dal verijicato peso sporco 
igloo pito ipod pet 
| Sezione, pei gereri indicati in questa Sezione se contenuti 
nei recipienti gui descriti. 

1. Olio d'oliva in botti © simili recipienti, cerehiati di legno 
odi ferro. . . ....... . libbre 20 
fresco in cesie, cestini, corbol, corbe } 

» 
1 
15 


tatto agosto» 1.1. 
agni 100 libbre del peso sporco 
ber, grancevoi e crostacei, 
al gusci, testuggin, 
Leretti, sehiile in retici, per 2 
în succhi, per ogni succo. . . . | 8 
‘marinato ia bari, btt, cartelli, san 
e simili, sempre con salamoia | . . » 30 
in recipienti di lgoo cerchiati di legno 3 
Must: ns 
. lo in sacchi di tela, entrando nei mo- 
fini di cità . . |. pa Pa: Col 
Ji tutto per ogni cenio libbre del peso sporco 
Il, S&zionE, per tuti gli oli ed anche per quelli 
Nena ho 30 nale ritardi 


Idem, cerchiati parte di leg 
10. Casse © cassette di legno 
Idem, cerchiate di ferro . . i 
Annotazione. Se le cassa e cassette cerchiate 
0 no, seno foderate 0 coperte di bande di ferro 
si deduce anche il peso di queste cen 
14. Scatole di stecca o cartone. . . - 
49. Cesti di fusell 0 di stecche, cestini, corblle, 
colle, panini, sporte. . 0... > 
13. Corbe e cestonì formati di grossi vimini 
AR Otri di SR to 1 SII 
© vestiti d'altra moteria 
vetro grosso : se di vetro solo 
Hem, se inliscate o vestle d'altra materia 
47. Damigane inlseate o vestite d'altra materia 
48. Fiaschi © faschetti inliscati DRG 
49. Vasi giurre di terra, semplici od anche facciati 
con fini di erba + . . . È 
20. Vasi di latta o di stagno 


per 
fresco ) fra una involtura è l'altra, o fra 
‘nvoltura ed il legno della cassa, botte e 
simili o nel recipiente, si deduce inoltre il 
Mai vii ni RI 
è per Je assi di ccmpressice, il peso di 
fitatto peropai 100 libbre del peso sporco. 
b) se il gevere è contenuto in due o più di 
questi contisenti, si semiseranno insieme Je 


A 4 maggio pr. p., N. 
sola, per precetto di pagamento 


entro ire giorni dì a. L. 245 

in dipendenza a cambale 4 geo 
maio a. c., ed accessori, e che il 
Tribusate con Decreto ‘7 maggio 
pari N. vi fece luogo, sotto com- 
minatoria dell'esecuzione cambiaria 


Îì Presidente 





L. 700 abusive, în dipendenza a 
cambiale 28 dicembre 1859 ed 
accessori, e che con cdierno De- 
creto venne intimata all'avvocato 
di questo foro dott. Callegari, che 
si è destinato in suo curatore ad 
actum, essendosi sulla medesima 
fatto luogo alla domanda sotto com 
minatona dell'esecuzione cambiaria. 

Ineomberà quindi ad esso 


giere e partecipare al Tribunale 
alto procuratore, mentre in difetto | zia per 
dovrà ascrivere è sè medesimo le 





a. e li debbera sì prenuncierà sotto le cond:zioni dell’ Avviso 
a stampa 27 febbraio e. e. N. 3650-259, ricordate dall' altro 
21 aorie p.pN. 9idd-976. 

in quanto alle offerte ia iscritto dovranno essere 
iosinuate a protcollo dell Intendenza stesso fino alle ore i2 
merid. del 19 giogno suddetto. 

Dall'L R. Intendenza provinciale delle finazze, 


Senesi, 36 moggi 1000 È 
L'IR. Consigl. di Profatura, Intendente, F. GRassi. 
LI K. Commus., 0. noò. Bembo. 


N. 1186. AVVISO D'ASTA. (1. pubb) 
SI rende noto che presso la serivente sì de 
verrà ad un esperimento d'asta in via di schede segrete per 
deliberare al minor offreate la foraitura di 
Ailogrammi 42,500 paglia alcante io muzzenti è 
® 13,300 paglia segala in canpette, occorrente 
per l'anno camerale 1861. 
Le offerte in competente bollo e munite del preseritto 
avalo, s'aceatteranoo fino alle ore 3 pom. del giorno 26 corr. 
la condizio dt, ce pare campi reati, sono 
osten-Ibli duraote le colt» ere d' Ufficio. 
Dall R. Fabi tac, 
eneria, 42 giugno 1860. 
2% L'IP lpetore, Bravost. 
LIL R. Ispettore Aggiunto, Sopuch. 


N. 14600. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (1. pubb.) 
Sì reca a comune notizia, che nell Ufficio di questa | R. 
Intendenza sito nel Circondario di S. Bartolomeo al civico | 
N. 4645, si terrà nel giorno 26 giugno p. v., dalle ore 10 
ant. alle 3 pom, pubblica asta, rare in vendita all 
‘maggior offerente sotto riserva dell'a; none | bro soin dl 
magazzino nel Cireond. di S. Giuliano, parr. di S. agli 
anagr. NN. 5° Coereaziato dal 1134 A della nuova 
Mappa del Comune censuario di S. Marco cola ridotta super= 
fiie di pertiche —44 e colla pur ridotta rendita censuaria di 
L144:85. 
La gara si aprirà sal dato di fior. 3051 v. a. e la de 
libera si premuocierà sotto e condizioni dell Avviso a 
24 marzo a. e. corr. N. 8225, ricordata dall'altro 30 aprile 
successivo N. 1! coll’ avvertenza che le offerte in iscritto 
devreao, ssre ini 3 dell’ Intendenza st00 
alle.ore 12 mer. del giorno 26 giugno suddetto. 
Dall. R. intendeoza provinciale dele finanze, 
Venezia, 26 io 1860. P r. 
L'L R. Consigl. di Prefettura, Inendente, F. Grassi. 
#"L'IR Commist., 0: noù Bembo. 
N. 14248 AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb.) 
In esecuzione ad ossequiato Decreto 14 vprile 3. corr. 
N. 11535-1050 dell Becel R. Prefettura dette finanze pel 
territorio amministrativo lombirdo-ve 
notizia, che nell'Ufficio di LR. Intendenza, sito nel 
Circond. di S. Bartelommeo, al civ. N. 4645, si terrà pubblica 
asta il giorno 27 giugno p. v., dalle ore 10 ant. alle 3 pom, 
per deliberare al miglior offerente, sotto riserva dell’ approva. 
Tione l'alienazione delle tre case componenti un sol 
corpo di fabbrica posta in questa città, in parroechia di 
Maria del Carmine, Circondario di S. Margherta, Calle del 
Forno, ai civici NÉ. 2943, 3914 e 3915, anagr. 
2967, è 960 sub 1 è 2 della muova Mappa dei 
suario di Dorsoduro, colla complessiva superf. di pe 
e colla complessiva rendita censuaria di L: 150: 14, sotto le 
segni cosiini aomab, abit i gere per la vendita 
asta dei beni dello Stato, con avvertenza, che si accetteranno 
anche offerte in iseritto, purchè sieno stilate ic carta rmunita 
dela compete marca da bll e ceo prodotte a provcol 
di questa LR. intendenza, sino alle ore 42 mer. del giorno 27 
giugno suddetto. 
4. L'esperizento dell'asta seguirà sul dato regolatore 0 
prezzo fiscale di fior. 2540:54 di v. a. 


di grida, mediaate deposito in danaro a val. austr., od în carte 
di pubblico credito, queste ultime dichiarate esenti da ogni vin- 
colo è ragguagliate secondo il prezzo di Borsa della giornata. 





2 Ogni offerta dovrà essere cautata coi decimo del prezzo | 





{I depositi cauzioali d'asta saranno sul momesto restituiti x 
| quelli che si ritireranco dalla gara, mentre si tratterrà soltanto 


in curatore cen la fissazione del- 
l'Aula verbale del giorno 4 luglio 


termini del $ 17, Giud. Reg. all. 
Di ciò si rende avvertito es- 
so Zacchi onde possa munire il 
deputatogli «curatore dei necessari 
document, buiali 0 prove, oppare 
volendo destinare ed indicare al 
Giudizio un altro procuratore, 
Mentre in caso contrario dovrebbe 
imputare a sè medesimo le con- 
seguenze della propria inazione. 
lì presente si affigga all'Al- 
bo dei Tribunale, e sei luoghi 
soliti della Città, s' inserisca 
nella Gazzetta U di Vene 
e volte consecutive. 
Dali R. Trbusale Prov, 
Rovigo, 26 maggio 1860. 


1 Presidente cenra 


non rimanesse. deliberatario 
verrà poi iratnuto a deconto del 
pv, ore 9 ant, per versare | prezzo di delitera a carico di chi 
sulla chiesta procedura verbale a | risultasse maggior offerente. 
Ì iberatario avrà il 
Soares degl'immobii: subest 
ti È 
mere dgr 
prietà zon potrà essergli aggrudi- 
Cata se non quando avrà per in- 
tero soddisfatto al prezzo offerto. 
IV. 1 prezzo di delibera do 
orà pagarsi in Vicenza nel ter- 
zine di giorni 14 decormbili dal- 
l'intimazione del giudiziale decreto, 
che gliene ordinerà l'esborso, cos 
obbigo di corrispondere sino alla 
sua affrancazione l'interesse del 
5 per 100 versandolo di anto 
ia anno nella casta forte dell'L 
R. Tribunale Provinciale di Vi 


Avriso di 
concorso 1.* giugno 1860 N. 7527, pubblicato dall. R. 
tendenza di ficanza în Romgo, e mi di pegare ann 


mente in correspettivo all'L R. finanza îl canone di fior. 


minuta vendita tabacchi, sali e marche 
da bollo, in Massi. 

N. 8046. AVVISO D'ASTA. (4. pub.) 
Vocale d' Ufficio dell'IL R. Dogana in Belluno si pro- 
cederà nel giorno 30 giugno p. v. ad ua esperimento d'asta, 
sim l'approvazione dì questa Ieenenz, er delberare in 
appalto l'esercizio del diritto di Passo con Barche sul Piave 
alla Nave, pel corso di un novennio dai 1° novembre 1860 a 
tutto ottobre 1869, alle condizioni espresse nel Capitolato noi 
male d' appalto e nel presente Auriso d'asta. 

L'asta avrà luego sotto le seguenti discipline : 

4. L'anta seguirà dalle ore 10 art. alle 3 pom. e sarà 
aperta sul dato regolatore di fior. 105 v. a. annuì di canone. 

2. Gli aspiranti devrano cantare la loro offerta con de- 
posito in danaro sonante di fin. 41, che dovrà essere su- 
tentato in proporzione dell'offerta è che verrà restituito agli 
obiatori, ad eccezione di quello del deliberatars, il quale verrà 
trattenuto in Cassa a cauzione della delibera. 

{ Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 10 1860. 
L'I.R. Consigl. Inendente, Pacani 
L'I R Commusario, Dott. Scardi. 


N. 9109. AVVISO. (1. pubb) 

A tenore del disposto dalla Notificazione 10 ottobre 1859 
N. 18580 dell'L R. Prefettura delle finanze con cui fu pro- 
clamata la misura delle imposte dirette per l'anno 1860, va, 
col 30 del corr. mese, a scadigre la Ill rai apo re 
dali erariali primitiva, addizionale originari, non chel 
Sanale verdena di 33 10 pe 100 sele nn 

Tn conseguenza poi della venerata Risoluzione Sovrana 13 
maggio 1859, portata a pubblica notizia colla Notificazione 23 
detto mese N. 1444 della prefsta L R. Prefettura dev'essere 
esatta nel 1860, l'addizionale straordinaria del sesto sull'im- 
posta prediale ordinaria ed addizionale originaria, in ragione 
di soldi 04,6" 443 decimali per lìra di rendita censuaria. 

Colla medesima II! rata prediale, va pure a scadere il 
terzo quoto della sovrimposta a favore del fondo territoriale 
fissato giusta la Notificazione 22 ottobre 1859 N. 33634 
dell'L R. Luogoteneza, a soldi 02,717 decimali sopra ogni 
lira di rendita censuaria. 

ll carico derivante ai censiti per detti titoli per ogni lira 
di rendita censuaria, a seconda del riparto eseguito dall'L R. 
Direzione del Censo, viene descritto nella sotto) tabella A; 
ad eccezione però dei censiti dei Comuni del di Mi 


mune © frazione aventi. particolari interessi, i carichi tutti 
generali e locali imponibili io essa IIl rata prediale. 

Vengono perci avvertiti i singoli contribuenti di sodis- 
fare in utile, a scanso delle penali fissate dalla Sovrana 
Patente 18 aprile 1846, i carichi loro attribuiti, nella Cassa 
degli esattori sotto indicati, i quali verseranno alle normali 
scadenze la tangente loro passata da esigere colla rata surri- 


condition, và derito 


l'esveutante. dî file Îl rei 


V. Ogni pagamento tanto in" 


linea di capitale, che_ d'interessi 


dorrà 


Venezia, 4% giugno 1860. 


offerente per persona da di 
deliberatario 


rare sarà temuto 
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do mappa provvisori 
34764196 © nl sube i | 
NN, 3334, 3333, 4340. Stimato | 
a L 1469: 


dune in mappa. provei- 
ai NA, è nella 
ble al N. 3343. St mato austr. 





balle 4 e B, la_prima dimotiraio 

derivazione e l'importo dei carati genera!: di caricameno 
nella III rata dell'anno 4860 nella Proviacia di Ve- 
reodita censuaria pagarte, la quale per 

cendo a L. 6,167,666:07, è la seconda 


ve-Vecchia, col giorno 18 corrente si renderà libero il tran- 
sito pel Sostegno medesimo. 
Dall I. R. Uficio provinciale delle pubbliche costruzioni, 
Venezia, 5 giugno 1860. 
L'L'R. Ingegnere in capo, T. Mepuna. 
ni 


AVVISI DIVERSI. 


N. 4357-Prestito. 


CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA R. CITTÀ DI VENEZIA 


Mediante la sovrimposta, attivata coll’ Avviso 
p. N. 1280-Prestito l'Am- 
ottenuto il rimborso del- 

spese, che aveva anticipate per la gestione delle 
prime sette rate del Prestito 1859, imposto colla 

Sovrana Risoluzione 7 maggio del detto anno. 

Ora, dovendosi egualmente provvedere pel re- 
dintegro alla stessa Amministrazione de' dispendii, 
che si riferiscono alla gestione delie residue cin: 
que rate, questa Congregazione municipale, analo- 

gamente autorizzata col Ord'nanza delegatizia 13 


Rende noto : 

1.1 dispendii, come sopra anticipati per la 

gestione delle dette ultime cinque rate, ammon- 
tano a fior. 94,086:93. 

2. L'esazione relati 


corrente N. 893; 


Viene divisa in due ra- 


te, colla scadenza, la prima del 30 giugno cor- 

rente, la seconda colla scadenza del 30 settem- 

bre pi v. 
3. 


jccome per le Ditte, che non pagarono 
le quote rispettive di Prestito, si ebbe rimarche- 
vole dilerenza di spesa fra una rata e l'altra pel 
diverso premio contrattato cogli assuntori ; e sic 
come varie Ditte pagarono soltanto taluna delle 
rate, per cui si getta la sovrimposta, rinunciando 
le altre agli assuntori stessi, così è necessario at- 
tivare un carico parziale per ognuna delle. ripe- 
tute cinque rate seconda dei versamenti fatti 
© dalle Ditte o dagli assuntori. 

Ritenuto impertanto che, colla scadenza del 
30 corrente, s'imporrà il carico delle sole spese 
occorse per le rate 8*, 9* e 102, si notificano 
le rispettive aliquote nella sottoposta tabella. 

4. L'esigenza relativa viene aperta presso l' 
esattore comunale. colle norme della Sovrana Pa- 
tente 18 aprile 1816, per cui non si omette di 
avvertire che, dopo la scadenza utile 30 detto, i 
debitori andranno soggetti alle pene di mora ed 
alla succe escussione fiscale. 

5. Pei pagamenti, da verificarsi nel settem- 
bre p. v., si pubblicherà a suo tempo un secondo 
avviso. 

Venei il 13 giuguo 1860. 

Il Podestà Bruso. 

L' Assessore Il Segretario 
Gaspari. A. Gajo. 
Tabella dei dati di carico, attivati colla scadenza 
30 giugno 1860, pel pagamento delle spese relati- 
ve alla gestione delle r. te VITI, IX e N del Pre- 

stito 1859, pel Comune di Venezia. È 

Giusta i contratti: del giorno 18 oltobre 
1859, approvato col Decreto delegatizio dello*stes- 
so giorno N. 176461111; del 20 dicembre 1859. 
approvato col delegatizio Decreto 17 dello N. 20759- 
1317; e del 22 febbraio 1860, approvato col De- 
creto delegatizio 3 marzo successivo N. 3107-242, 
le aliquote di carico per ogni 100 fiorini di 
Prestito, addebitato a ciascuna Ditta e per ogni 
rata, sono le seguenti : 

Per le Ditte che pagarono il Prestito : per la 
rata VIII, fior. 2:10; per la rata IX, fior. 2:02; e 
per la rata X, fior. 2:16. 

Per le Ditte, che rinuaciarono il Presti 
la rata VIII, fior. 5:30; per la rata IX, fior. 

e per la rata X, fior. 15:90. 

Esattore : Camerini Silvestro, rappresentato 
da Mangiarotti Antonio, quale direttore dell Esat- 
toria comunale. 

e itataga SDA 
N. 2697. Regno Lembardo Veneto. 467 
Provincia di Vicenza — Distretto | di Vicenza, 
L’I. R. Commissariato distrettuale 
Avvisa: 

Che per mancanza di aspiranti | si riapre il con- 
cerso ai posti di medico-chirurgo ‘condotto dei Co- 
mupi sotto indicati, a tutto il giorno 20 luglio p_v. 

Le istanze devono essere corredate dei documen 


L44176, | dano Ruzta di qui, in confronto della 
di Maria Micheion Cosma 
tutrice dei minori del fa France- 


{ sco Cosma, pure di qui, e cò alle 
seguenti 


Condizioni 
I Ogni aspirante, meno la 
Dita esecutizte e la Comune di 
Casteirazco creditrce iscritta, per 
concorrere all'asta, dovrà depod- 
tare presso la R. Pretura, ì de- 


sr 


4169, 41 riore 


cimo della suma dell’ immobile da 
subastarsi, ìl quale depesito, ove 


il concorrente restasse deliberata-  duto 





"È 
di 
| 


[Hi 


h 


HLT 
Hit 


s Quale stezse liquidate in via d' Ufizio 
dal Giudice sopra semplice istanza. 


prezzo basti a sodisfare i creditori 
sell'immobde incriti, fo al va 
° 


come è deseritio nella giudiziale 
perizia, e con tutte le cose ine 


# gerst 


sf 
i 


N ato 20. tugi è , tl 
tutto 20 luglio p. v., è aperto il co 
medicosohirurgo comanale bei sitolndieio pred) 
giusta lo Statuto 31 dicembre 1858. z 
Le istanze dovranno essere corredate del segueg.. 
ti documenti: Certificato di nascita; Certibca s7 
sudditanza austriaca, se l'aspirante è nato fuor el! 
Impero; Diplomi di medicina, chirurgia e orterita 
le to uno Spedali “di seria pa ri 
le in uno e, ovvero di aver serti 
tanto tempo come medico condotto. Pe 
La nomina spetta ai Consigli comunali, salva sy 
PITT Comslesariato distrettuali 
tÙ, vari Barbaran 
| 15 giugno 1860. ni si 
Descrizione dei Circendarii. 


Barbarano. Luago miglia 7. largo 1 4, 
zione 2183. #0veri, 1,500. Onorario: Bor. 25 dat. 
so pl caval, for 2) 0, for. 3 Co 
ttone. miglia $ ‘largo 4%, Pop 
1,383. Poveri, 1,100. Onorario ‘or. tz 
pei cavallo, fr. 150 asi 52. Compenso 
Grancona. Lungo miglia 5, largo 4. Popol. 13% 
Poteri . 1,038. Onorario, for. 400. Com 
valo. fer 100 n, a venta 
$, Germano. Lungo miglia 4, largo 3. Popohuio 
ne 1972 Poveri, 950. Onorario, "for. $25; Compsty 
pei cavallo B0r:100. 1 6 Ni 396 Ch 
osano. Lungo migl. 6, largo 4 ‘/, Popol.27% 
Poveri, 1,526 Onorario, fior. 500. Col 3 
vallo, fior. 250. penso pel e 
Villaga. Luogo miglia 8, 
Poveri, ‘1.476. Onorario, for: 
vallo, Îor. 100, 


N. 2161. x 
Dominio Veneto — Provinota del Friuli. 
LI. R. Comminsariato distrettuale 


Jargo 4. Popol, 1,7: 
500. Compesto pil ce 


—. 
40 


Avvisa 

Io relazione agli avvisi 3 gennaio N. 23, e 41° 
prile p p., N. 2161, dichiarasi aperto fl coneorw ui 
sistemato posto del servigio medico-chirurgo-onar 
co del consorziati Comuni , di S. Giovanni di Mint: 
no e Corno-Rosazzo, a tuito il mese di giugno cer; 

Chiunque intendesse di aspirarvi, potrà ppi 
entro tal termine la propria istanza di concorso. rare 
redata del documenti apecicati nel suddetto vino 

i. 23, rest lo ferme le le condizioni port 

medesimo. A 

Cividale, 2 giugno 1860 

LI. R. Commissario, Pasquini, 

N, 3249. AVVISO DI CONCORSO. DS 

Dovendosi procedere dal Comune qui a piedi no- 
minato , all'elezione di un medico-chirurgo condot. 
to pel poveri, rimane aperto il relativo. concorto 4 
tutto il giorno 30 giugno corre: te. 

Chiunque intendesse di. as al duddetto pr 

suddetto termine ri 


protocol ghi e ca inn 
rolocollo dell’ commissari, la 
ta, corredata del seguenti ficapi © PT OPria doma 

a) lì diploma di libera pratica ; 

6) Gli attestati di nascita, e vaccinazione ; 

©) La prova di aver fatta una libera pretea 
biennale | presso un pubblico Ospitale di questi Su 
ti; orvefo, Ù 

1) La prova di aver prestato un sersigio, in 

una Condotta medico-chirurgica, per lo Foot. aim 
no di due anci. 

La nomina spetta al Consiglio comunale di detto 
Comune , colla riserva della superiore approvazione. 
ed al suddetto posto va annesso il salario pagabili 
sulla Cassa comunale, nella somma qui sotto rispet. 
tivamente distiota. 

Dall R. Commissaria distrettuale, Mantova, 12 


giugno 1 
L’I. R. Commissario distrettuale, CELLI. 
Roneoferraro : pel Circondario di Governo!o, Ca- 
due Mono lo aonuo stipendio di fior. 450, oltre 
. 150, pel mezzo di trasporto, colla residenza ii 
Governolo. va mei 


Lo Stabilimento Balneario 


IN ARTA 
Distretto di Tolmezzo 


di proprietà del sig. Giovanni Pellegrini , 
to alla concorrenza del signori forastieri, 
del correote giugn 
‘ontemporaneamente sarà aperia anche ia botte- 
ga da Caffe con Bigliardo, ed "tego! per le desi: 
na " 





Coil 
delibera, da essere le spese | ben tenere e conservare l'imme 
bile deliberato, come è proprio di 
uo buon padre di fam gia, seri 
innovazioni , alterazioni o gunti 

interessi 


datata rana 


di esso, dovranno esser titti a 
monete matalliche sonanti d' oto 
a tarifa, esclusa sempre la cana 
monetatà solo ogni cecominati» 


ne, è qualumque surrogato al de 


VI. Al primo è secondo e- 


sperimento non potrà seguire la 
delibera che a prezzo maggiore 
od eguale della stima, ed al terzo 
esperimento anche a prezzo infe- 


della stima, sempreché esso 


zo. di stima. 
VIL L'immobile viene ven 
nello stato in cui sitrova e 

XIIL Mantando 2d aleuno dei 
patti sia qui espressi, l'immoble 
sarà nuovamente reincentato a lt 
suo rischio e . 
del $ 438 del G. R., e senta che 
possa approftare dei vantaggi e" 
Ventuali di una nuova deliera, # 
tevuto invece a sodisfare tutte | 
spese è differenza “eì preo, ed 
2 sottostare al pieno sodi 
mento di tutt’ i capri. 

Immobile da subastersi. 

Un edifizio da molino a die 
ruote sopra il fiume Musosele, 
coq relativa investitura d' acma 
ed unitavi casa d' abitazione cor 
cortile promiscoo  contrassegoato 
dal civico N. 309, i nato peso 

Comune di Castelfranco, 
di Benso, Corda 
port. 0.48, al 
pol rel 

Stimat 


il 
Mivsonello, con comparte- 
nei relativo Consorzio , 
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Mantova, 12 
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Ineario 
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me è proprio di 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
Ricordiamo a' nostri gentili Associati di 
novare le associazioni, che sono per iscadere, 
finchè non abbiano a soffrire ritardi nella 
one dei fogli. A toglimento di 














Lao dr 
uali devono essere affrancati, coll indicazione 
nome di chi li spedisce. 











A NUSTRIACA, vd in svanziehe dell’ 
Impero (quelle di vecchio conio) a sol- 
di 34. No pagamento 





pezzi da 6 carantani; e le Banco Note 


ricevono solo al prezzo di listino. 





Chi non avrà ripresa l' associazione pel pri- 


mo luglio 1860, s' intenderà volerci rinunziare. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE, 


ca: per 1 anno 6 mesi 3 mesi 
2101 





Pogli altri Stati, rivolgersi agli Uffizi postali. 
RESINA MONTE PINTO AZ 1; 


PARTE UFFIZIALE. 


, con Sovrana Risoluzione del 
è graziosissimamente degnata 





tto in Ilermannstadt, professore dott. 
Miller, in riconoscimento de' meriti, ch” 


li si ac- 
quistò verso l' Accademia medesima il titolo di 
consigliere imperiale, coll’ esenzione dalle tasse. 


S. 


s con Sovrana Risoluzione del 
ti gi 


imamente degnata 


MIRA, 








di cunfermare lu rielezione dell’ I. R. consigliere 


intimo, Andrea bar. di Baumgartner, ‘a presidente 
dell'Accademia imperiale delle scienze di Vienna, 
rielezione futta dall’ Accademia medesima in segui 

to alla decorrenza della durata triennale di funzio 
ne del suo presidente, e, confermandola, di pren- 
dere conoscenza della rielezione fatta in quest'in- 
contro dell'attuale vicepresidente di quell’ Accade- 











mia, ‘Teodoro Giorgio di Korojan 
 Stinistro del'culto e dell'istruzione ha con- 
teri o giunasiile di Presburgo, Anto. 


nio Madiera, dietro analoga sua domanda, un po- 
sto di maestro vacante presso il Gionasio di Pisek. 


— PARTE NON UFFIZIALE. — 


Ballettino politico della giornata. 


Valla Revue Politique de' tre Numeri 
dell'Indépendance belge (43, 44 e 45 giu- 
gno ), ricevuti fra ier l’altro ed ieri, toglia- 
mo quauto appresso : 

« Parigi ha celebrato ieri, 14, con un Te- 
deum, con una gran rassegna al Campo di Mar- 
te, e con luminarie, lannessione di Nizza e di 
Savoia alla Francia. 

« Un tempo superbo favorì quelle dimostra- 
zioni. Il Tedeum, a cui non erano intervenuti nè 
l'imperatore nè il Corpo diplomatico (V. la Gaz- 
setta d'ieri), non attirò se non pochi astanti fuor 
della gente uffiziale ; in cambio, le masse popola 
ri affluirono alla rassegna, che fu delle più ma 
gpifche Circa 70,000 uomini, fra truppe e guor- 

ia nazionale, erano adunati nel Campo di Mar- 
te, e sfilarono dinanzi l’ Imperatore. La guar- 
dia nazionale era comandata dal generale di 
Lavoestine; la truppa, da’ generali Ladmirault 
Bazaine, Fririon, Forgeot e Morris, sotto gli ordi 
ni del maresciallo Magnan. L' Imperatrice assi- 

alla rassegna dal poggiuolo della Scuola 
litare, ed aveva a fianco Ja Principessa Maria 
di Russia e i due figli di quella Principessa. 
Principe imperiale rimase a Fontainebleau. La se- 
ra, le luminarie furon bellissime. 

* È nota la risposta ( V. il N. 137), fatta re- 
centemente alla Camera dei lordi da lord Wode- 
























Londra , pubblicato dall’ Agenzi 
notizie indirizzate da Roma fanno presumere che 
il Papa domanderà tra breve alla Regina Vitto- 

inviare a Roma un rappresentante. Dicesi 
che, qualora il Governo di S. M. britannica si de- 
cida di aderire a questa proposizione, il sig. C. 
Otwày, il quale attualmente risiede a Milano, sa- 
rà posto alla testa della nuora Missione. 

«Il Consiglio federale svizzero ha indirizza- 
to, in data del 23 maggio, ai rappresentanti fe- 
derali all'esterno, una nuova Nota concernente la 
questione della Savoia. I giornali svizzeri ne pub- 
blicano il testo. 

* Codesta Nota incomincia dal precisare I° 
ultima combinazione, proposta dalla Francia, di 
cui ecco gli elementi essenziali : 1* La Francia 
cederebbe alla Svizzera una piccola linea di mon- 
tagne da Meillerie fino al Col-de-Ferret ; 2* ella 
consentirebbe a non avere veruna flottiglia ar- 
mata sul lago di Ginevra, purchè la Svizzera os- 
servi la reciprocanza sul’ medesimo punto; 3° 
fialmeote, ella si obbligherebbe a non inalzare 
veruna fortificazione in una porzione del territo- 
rio, che sarebbe te dai monti di Vuache, 
di Sion e di Salère. 

« Il Governo elvetico dichiara che codeste 
concessioni non suno punto sufficienti per esso, e 
ch'esse non sono atte a tranquillare la Svizzera, 
nè a compensare i diritti e benefizii,iche, nel 1845, 
furono accordati e solennemente garantiti alla Con- 

colla neutralizzazione pattuita dall’Eu- 
ropa nell'iateresse generale. Ei considera la linea 
del Col-de-Ferret a Meillerie come irrilevante, per- 
chè essa lascerebbe alla Fraucia il possedimento 




































as 
uivoci, pre- 
10 di accompagnare i gruppi del danaro, i 

del 


nti devono farsi in VALU. 








Mata per tale scioglim 


| fanno pur cenno di questo particolare; esse a 


i glieria e di munizioni di guerra ; 
{ ga è, d'altra parte, uno dei più valenti generali 





i ta presso il Sultan 
| terra, il quale avrebbe fatto della repressione de- 
{ gli abusi una condizione formale dell'aiuto, che 





di tutto il lago a valle di Meillerie, e non costi- 
tuirebbe una linea di ritirata. Quanto alle altre of- 
ferte della Francia, ei sostiene che gl’ impegni. 


quali quella Potenza si mostra disposta di accon- 











discendere, sono già imposti ad essa di pieno di- 
ritto, avendo la Francia acquistato le Provinc 
dello Sciablese, del Faucigny e del Ginevrino neu 








tralizzato, non gia come Provincie libere, ma pel 
medesimo titolo, pel quale furono esse possedute 
dalla Sardegna, vale a dire, « come porzioni del 
« territorio, per le quali l'Europa pattuì, a pro' 
* della Svizzera, la medesima neutralità, che venne 
« assegnata alla Svizzera medesima. » 

« Il Consiglio federale mantiene fermo, in 
conseguenza, il suo primo programma. E 
siste a domandare la cessione del tet 
Col-de-Bonhomme fino al ruscello des Usses ed al 
Rodano; e dopo di aver una volta dì più combat- 















ie in litigio sarebbe stata convenuta 
a pro’ del Piemonte , a titolo oneroso per la Sviz- 
zera, egli incarica i suoi agenti diplomatici d' 
sistere pel prossimo adunamento d'una Conferenza 
europea, con missione di sciogliere la questione. 

« Fu celebrato, il 5 giugno, a Copenaghen, 
l'undecimo aoniversario della Costituzione dane- 
se, e le feste, fitte in tal congiuntura, furono con- 
trassegnate da discorsi non meno bellicosi che 
patriottici. Gli oratori rammentarono con iusisten- 
za gli avvenimenti del 1848 e 1849, e dichiara- 
rono unanimemente che l' intera nazione era 
ta ac imporsi, giunto l'istante del pericolo, tut- 
l'i sicrifizii necessari per respingere l' invasione 
esterna, se l'esercito federale tedesco volesse oc- 
cupare una porzione qualunque d'un territorio 
divenuto porzione integrante della Monarel 

« | nostri lettori già sanno, mediante la no- 
stra corrispondenza di Berlin la pubblica- 
zione del bilancio dell’ Holstein, fatta senza con- 
sultare la Dieta del Ducato, cagionò nuova irri- 
tazione in Germanio. Si annunzia che il Governo 






































giornali di Nuova Yorck, del 29 maggio. Le notizie, 
per quanto concerne gli Stati Uniti, non hanno 
verun interesse ; quelle 
maggiore importanza, se si potesse garantire la 
loro esattezza. In fatti , il 26 maggio, il sig. Ma- 
ta, l'inviato del Presidente Juarez, aveva annunzia- 
to al sig. Cass, ministro degli affari esterni dell’ 
Unione americana, che li città di Messico era 
duta in potere dei liberali, e che il partito eleri- 
cale era in piena dissoluzione. Il sig Cass, il qua- 
le, come sembra, aveva avuto sentore di così im- 
portante notizia, si congratulò vivamente col sig. 

















«Codeste notizie, avvegnachè d' origine uffi- 
+ hanno uopo d' essere confermate. Già fu 





| sparsa la voce che Zuloaga avesse ritolto a Mira- 
| mon il potere, del quale ei si era spogliato, or 


non è guari, in favor suo. Le ullime notizie non 





munziano, per lo contrario, che Zuloaga fu arre- 
stato per ordine di Miramon. Questi si portò, 0 


| dovette portarsi, contro Uraga, il quale moveva 
‘ sopra la capitale. Ora, siccome le forze liberali 


sono più numerose e meglio provvedute di arti- 
siccome Ura- 





del Messico, v'ha buon argomento a pensare che 
il sig. Mata sia bene informato. 

otizie di Costantinopoli, del 6, dateci da 
ua dispaccio telegrafico di Marsiglia ‘« sotto 
serva », e che non dobbiamo, per conseguenz 









| accettare se non col beneficio dell'inventario, par- 
pa 

{lauo di una nuova Nota russa, 

ul; Porta, per precisare i torti patiti dai Cristia 


insegnata alla 








«Esse notizie accennano pure una pratica, f 
dall'ambasciatore d' loghi 








il Governo britannico è disposto di dare alla Tur- 
chia. Il Sultano avrebbe ascoltato favorevolmente 
codesta dichiarazione. » 


Il Journal des Débats del 47, colle no- 
tizie del 16, ieri giunto, ha nella sua rivista 
quanto segue : 


Per una coincidenza, che sarà osservata , 
beneh'ella sia probabilmente affatto accidentale, nel 
medesimo istante, in cui l'Imperatore dei Francesi, 
il Reggeate di Prussia e i Sovrani tedeschi sono 
radunati in Congresso a Baden, il Governo in- 
glese pubblica un documento, il quale non può far 
a meno di fermare altamente l'attenzione pubbl 
ca dell'Europa. Egli è rapporto della Giunta , 
uffizialmente incaricata nello scorso mese d'agosto 














nazionali 
sto da' commissarii, ha per iscopo di fortificare 
coste britanniche, e di permettere per tal 
mezzo, giusta i termini del rapporto, a forze mi- 
litari poco considerevoli, «ii resistere a forze nu- 
mericamente superiori, e di porre truppe men 
bene esercitate in istato di lottare vittoriosa- 
mente contro eserciti più disciplinati. All'esegui- 
mento di codesto disegno deb’ essere applicata 
una somma totale di 41 milioni 850,000 1 
sterlini (296 milioni 250,000 fr.). Già si inco- 
mincia a conoscere i commenti poco lusinghie- 
ri de'giornali inglesi sulla conchiusione di quel 
rapporto. Il Morning - Herald, il quale aj 














‘sguardo ati 


ce, 0 siamo in guerra? » Il Times, che non sem- 


bra d'assai più ottimista, cerca tuttavia di con- | 


solarsi, osservando che, al postutto, « la iù 
costosa ‘è da anteporsi alla guerra la quale è 
















giusta il quale la neutralizzazione 












fare un' inchiesta sullo stato attuale delle difese | 
‘nghilterra : Il sistema di difesa, pro- ! 


risce | 
naturalmente meno sodisfatto di tutti, gittando uno ' e colla Prussia poteva essere comparsa doppi 

to sulla situazione attuale, domanda | mente pericolosa al Re di Annover, nel momento 
a sè medesimo con ischiette parole: « Siamo in pa-j 


sempre troppo cara »; la qual gosa non toglie 
ero quel giornale di soggiungére che (ne 
porto della Giunta è « una si sequenza al 
trattato di commercio colla Frasia »; e noi cre- 
diamo che ognuno, il quale leggerà quel docu- 
mento, dividerà il sentimento palesato dal Times.» 

Del documento, di cui'è qui discorsi 
si troverà un succinto alla rubrica Incui- 
TERRA. 

La Patrie, oltre alle notizie della Si- 
cilia, che riferiamo a suo Inogo, ha il se- 
guente paragrafo : 

« Ci scrivono da Atene che, per formale do- 
manda, fatta dal nostro ambasciatore a Costanti- 
nopoli, il sig. bar. di La Roncière Le Nourry, co- 
mandante in capo della divisione navale del Le- 
colla fregata mista la Zénobie, che 
la sua bandiera, sulle coste della Siria, ove 


















Sotto il titolo: Annover in Baden, |’ 
(st-Deutsche Post, in data del 14 giugno, 
stampava il seguente articolo : 


, che da principio, apparve un atto di 
assume ora sempre più il carattere d'un 





cortesi 


‘ma in un piccolo Erfurt 
avrà la sua piatea di 








zione, presentano le stesse cifre, con questa sola 
differenza, che nel primo il zero sta nel mezz: 
e nel secondo trovasi alla fine. Chi è i 


Può es 
© che il Principe reggente riceva in Baden-Ba- 
den la visita di Napoleone I!1; è fuori di dubbio 








là per complimentare l'Imperatore de' Francesi. Il 
Re di Annover, che appunto ba test inalzato al 
grado di conte un inelto oratore della Camera, 
per sancire con un atto clamoposo l'errore, quan- 


to autidiplomatico altrettanto imperdonabile, com- ' 


messo dal suo primo ministro; 


l'opinione pubblica di 
bigottito a Berlîno ‘n 
za del Principe reggente. 1 
ma comitale era appena asciugato , quando l'ec- 
celso aggio, che lo aveva rilasciato, entrava 
già nella capitale prussiana, onde paralizzare, se 
non disconfessare, gli effetti di quell’atto, che può 
soltanto essere considerato come un simbolo del- 
la posizione politica di partito dell’ Annover, co- 
me una orgogliosa malleveria del Re per la 























per 
litica del suo mioistro. 1! riguardo, che ci viene | 


imposto parlando di Sovrani, ci vieta di an 





rati, secondo il no- 
‘al modo di ope- 
misura, che vale 


mo come pri 
, e se si può appli 
rare dei Principi quella 
in generale per l' umani 











conflitti fra' Drusi ed i Maroniti sembrano immi- i 


‘Il nipote non avrà alla lett 


grande avvenimento politico Baden-Baden i tras: 

che Napoleone III | 
1806 e 1860 sono due | 
numeri, che, per un' ironica accidentale combina- ! 







Ft Sa deanza de' 
‘nistro del dii. 8 . ‘i 
zione della Prussia. Questo fatto eserciterà in sè 

stesso € per sè stesso una incontrastabile influen- 


{ Noi non esitiamo un istante a riconoscere l' 


visato il doppio rivolgimento: il viaggio conci 
tivo di berlino, e la visita a Baden-Baden. Di 
mo scompiglio eccessivo, perchè, ad onore del 
Principe reggente, dobbiamo porre in rilievi la 


circostanza che il viaggio avnoverese a Baden- 





Baden ha luogo, come apparisce chiaramente, in 
seguito ad un colloquio col Principe di Prussia ; 
che per conseguenza questi, in faccia di Annover, 
è loutano da quei vasti progetti, che ivi si po 
tevano improvvisamente temere. 
Sto viaggi: 
goificativi della nuova situazione, che procura alla 
Germania il Congresso in Bade 











sia la precede forse come precurs re! 
3 Quali però sieno per essre gli efetti di 

quel Congresso, un fatto, che 

zione, si è che esso contribuisce a procacciare u 


Francia la coscienza della propria importanza 





lladimeno que- 
o è uno degl'indizii politici più si- 


Baden; lu. dipen- 
denza morale dell’Annover a rimpetto della Prus- 


non ammette opposi- 


discorrendo. Per la prima volta, si fa innanzi in 
questo momento un nuovo accoppiamento di no- 
mi: Francia e Germania, 

« La Confederazione germanica fu, in que 
sti ultimi dieci anni, avvolta mediatamente in 
uestioni europee. Ella prese parte in 
isa nella questione orientale , avendo 
trattati i noli quattro punti come un alfore ge 
manico ; essa fu occupata nella guerra ital 
con preparativi, che avrebbero condotto ad appog 
giare l' Austria, ma sempre soltauto come mezzo 
per difendere ed oppugnare una ca trattata 
fuori de' suoi confini. Nulla è avvenuto nell’ ulti 
mo decennio direttamoate tra ela 
Francia, come due fattori principali e coutrappo. 
sti. Il colloquio in Baden-Badev richiama per la 

volta l'attenzione del mondo. sopra una 
questione tedesco-francese. Niuno si. dissimula che 




































poleonico ora tocca occuparsi della Germania, in 


Napoleone Ii una nuova aureola e ad aumentare secondo l'ordine progressivo del programma na 
nella 
a 


spese della Germania. Il suo Imperatore mani- 
festa il desiderio d'un colloquio col Reggente di 
i rasta questi viene, 
com'era naturale, ma vi afiluiscono altresì altri 
era naturale. 
ja platea di Re 
mercè lo spirito in unavveni 


Prussia, ed ecco che, non s0 





Re e Principi tedeschi, il che gon 
era 

a Baden, come lo zio ad Erfu 

indipendente del popolo tedesco , essi siedono un- 

utti ne' loro. palchetti 








coro tedesco. » 
PS.— « Dopo terminato il precedeate artico 
lo, ci perviene ancora il dispaccio seguente : 
+ Diesta 14 g'ugno. 





Ùù Fa 
gia del grande scudiere, generale 





che gli altri Re e Principi tedeschi si recano co- | Voden-Baden. » 


* Oggi e domani, sono due giornate impor- 


tanti nella storia moderna della Germani 
maniera più estesa che non fu al tempo de 
tre 











glio i Re e i Granduchi tedeschi , sotto 


za sopra un vicino avvenire. L'avvenimento è già 
di grande effetto per la sua novita, e lo è ancora 
più pel secondo fatto, che vi si aggiunge: il fatto 
notevole, cioò, che questi Principi, uniti in una 
tendenza ferma e determinata, aspettano il domi- 
natore del potente vicino paese, che da secoli vie- 
no chiamato il nemico giurato della Germania. 













fetto , che dee produrre questa unione sullo spi- 
rito dell'Imperatore de' Francesi; per quanto sia 
graule lo splendore dell’ onor esteriore, che pre- 


| tenta questo Congresso di Principi radunati pel 
, questo passo dee ave. | 800 ricevimento, lo spirito però. d'altra parte, Jo 


re costato al Re d' Annover un grande, assai gran- | S00PO, il senso proprio di quest adunanza , sono 





de sacrifii 
spiccante, come dovrem dire? questo spiccante sfor- 
20 sopra sè stesso dinanzi gli occhi della Germa- 
nia e di tutto il mondo, è un avvenimento inso- 
lito. Ed ora il telegrafo ci rem qualche cosa di 
più; il Re è aspettato a Francoforte, nel suo pas- 
saggio per recarsi a Baden-Baden ; il Re d'An- 








sarà domandato perchè mettismo tanta 
importanza precisamente nell'Annover, dal momea- 
to che anche altri, e più grandi Priocipi tedeschi 
affluiscono egualmente a Baden-Baden ? 





« Ma il Re di Baviera è un vi: confinan- 
i suoi Stati sono, in caso di 
i più da vicino; io stesso all’ 





incirca è a dirsi del Re di Wirtemberg, il quale, 
per soprappiù, è imparentato coi Napoleonidi; il 
Granduca di Baden è il Principe del paese, in cui 

oleone. Quanto al Principe reggente 
ia acceftiamo la versione dei fogli prus- 
cioè ch'ei non potera rifiutare una visita, 
che gli veniva offerta nel luogo, dove si trova a 
fare la cura dei bagni sua moglie, nel paese di sua 
figlia, come con ingenuità si &sprime un foglio di 
Berlino. 

« Ma la presenza del Re di Annover segna 
in maniera affatto particolare il significato del 
Congresso di Principi, che sì sta preparando 
l'Imperatore dei Francesi. Annover non confina 










colla Francia, da cui anzi trovasi alquanto lonta- ‘ 


no. Dal lato della cortesia, il Re è tanto poco ob- 
bligato a recarsi a Baden-Baden, quanto il Gran- 
duca di Mecklemburgo o il Granduca di Weimar. 
È un atto di gentilezza affatto particolare, che si 
fonda soltanto su motivi politici. Il viaggio del 








| Monarca annoverese mette eminentemente in lu- 


ge dl carattere politico del Congresso di Baden- 
en. 

« Noi comprendiamo bensì una parte ei motivi 
appunto di questo viaggio, e non abbiamo difficoltà 
di dirla francamente. In Anpover sono improvvi 
samente caduti in un eccesso di ansietà , come pri 
ma si mostrarono eccessivi in un'altra direzio- 
ne, come appunto l’inazamento del siguor di Bor- 
ries fu una superflua provocazione alla pubblica opi- 
Noce. GI estremi Stocco an ri ba st 
desco, contro cui la stampa ufficiosa a Parigi 
si nell'anno scorso così acerbamente dichiara- 
to, come l'Annover. Potrebbesi avere pensato a ciò 
in queto momento, in cui è verisimile che le re- 
lazioni delle Ambasciate abbiat:o scbiarita la con- 
nessione della cosa. La situazione tesa colla Francia 











in cui Napoleone III ed il Principe reggente ven- 
gono a negoziazioni personali. È chiaro che le 
prime notizie di ciò hanno recato scompiglio in 
Annover; scompiglio forse quanto alcun altro ec- 
cessivo. Sotto l'impressione di questo fu improv- 


Un così pronto rirolgimento, questo | 


interessi 








affatto opposti a' secreti desiderii ed a 
espansivi dell' Impero francese. 

« Il significato di questo avvenimento è così 
straordinario, che ogni giorno ne mette in luce 
uu nuovo lato. 

« Il Congresso dei Principi a Baden-Baden 
dee, innanzi tutto , essere considerato sotto l' a- 
spelto di due diverse tendenze; cioè, sotto quello 

[leli' induenza sulla interna conformazione della 
Germania; e sotto quello dell’ influenza sulla po- 
sizione della Germania rimpetto all'estero, e più 
da vicino, rimpetto alla Francia. 

« Ciò che rende appunto sommamente par- 
ticolare quest'avsenimento, si è ch'è in pari 
tempo un atto d' interna e di esterna politica; i 
Principi, che da priocipio volevano, per istigazione 
della Baviera, radunarsi a fine d’iutendersi colla 
Prussia sugli affari interni, sono, per un inciden- 
te, pervenuti a rappresentare la Germania all'este- 
ro, V'ha di più, che laddore a principio l'adu- 
nanza stava negli stretti limiti della Prussia, della 
Baviera e del Wirtemberg, vi si aggiunsero, per 
la forza dei fatti, aoche i due altri Re tedeschi : 
Annoser pel sentimento della sua debolezza e pel 

















timore di eventualità minacciose; e da ultimo | 
anche la Sassonia, che, operando prudentemente , * 


non poteva rimanere indietro. Posto che gli gltri 
Re intervenivano insieme, ed ognuno per sè, sa- 
rebbe stata una dimostrazione che il Re Giovanni 
fosse solo esentato. Il viaggio di que- 
venne infatti deciso soltanto dopo 
che era giunto da Rerlino l'annunzio che il Re 
d’Annover recavasi anch' egli a Baden-Baden. 

« Ella è una catena di sorprese e di acci- 
denti, che fece assumere gradatamente sempre 
maggiori dimensioni a questo avvenimento. È 
nullaostante siamo anc 








nati fecero la loro corsa volando, a fine di poter te- 
nere una Conferenza in comune prima dell’arri 


| vo di Napoleone. 


« L' Imperatore dei Francesi , come annun- 
zia un dispaccio telegrafico, è già arrivato a cio- 
que ore a Baden-Baden; quindi da questa sera 
comineia la vera azione di questo dramma poli- 
tico. » 

Lo stesso Ost Deutsche lost, in data del 
46 giugno, così tornava sull'argomento: 


« L'avvenimento di Baden-Baden oscura pel 
momento ogui altro affare politico. Dopo che 
Napoleone IIl ascese al trono , sorsero gradata- 
mente molte questioni europee gravi e fera- 
ci di conseguenze, le quali furono a fatica ed in- 
completamente risolte. In esse s'intesero nomina- 
re, parte come alleate, come fra loro oppo- 
ste, Inghilterra e Franci Potenze occidentali 
e la Russia; Prussia e la Sì 
degna; Francia ed Austria; Francia e Italia: e va 





Ma e saranno pre- 
senti, se non tutti, però in buon numero, più del 
bisoguo, molto più che non comporterebbe il de- 


* Come annunzia l'odierno Giornale di Dre- 
sda, il Re Giovanni, in seguito ad un invito del 
pri reggeate , parte questa sera, ia compa- 
gel, per 


tn psco a poco combinato i 


Re., vediamo radunarsi a, Consi- 
dire 


a alla vigilia della vera | 
| azione. Noi sappiamo solo che i Principi radu 





vizzera ; Austria eSar- | portanti 


pace od in guerra, nella forma d'una lega o di un 
conflitto da predisporsi, coll'astuzia 0 colla violen 
za,io somma, Francia e Germania sono divenute 
la parola d'ordine del giorno, e a Baden-Baden 
scandag] 0 a viceida in questo momento per 
esplorare le vedute ed i progetti, che decideranno 
più o meno vicino, delle relazioni 
tra'due grandi popoli civilizzatori del Continente. 
lloquio in Baden-Baden non è stato al 
improvvisato così repentinamente © 
esso è il risultato di diverse negoziazi 
ni e discussioni. Da varie parti ritiensi che ln 
Russia sia il vero mediatore di quel colloquio . 
ma questo è un errore. Stando ad una lettera di 
un nostro conoscente di Parigi, che 
cevuto oggi, ma che con nostro grande 
re dobblamo per molte ragioni sopprimere, po- 
tremmo ritenere che la mediazione sia. partita 
































con saputa èd intelligenza di lord Palmerston. 

« La Regina ha bene consigliato îl padre di 

suo genero. mperciocchè questo 

ina forma, che da un 
risalto luminoso, oltre ogni calcolo , alla posizi 
ne tedesca della Prussia. Per un concorso di cir- 
costanre, segnatamente per l' improvviso risolu- 
zione del Re d’Annover, il numero dei Principi, 
che da principio dovevano intervenire in Baden- 
Baden, si è aumentato in guisa che, ad eccezio- 
ne dell' Austria, tutti i più grandi Sovrani tede- 
schi si trovano ivi presenti 

+ Collo schierarsi, che fanno in questo im- 
portante momento i Ite e Granduchi della Ge 
mania intorno al Principe reggente, la Prussia 
guadagna, agli occhi dell'Europa e del popolo te- 
desco, una posizione più elevata, che non ebbe 
sinora. È questo uno de’ più sigoificanti effetti 
dell’avvenimento di Baden, il quale, allora soltan- 
to che i Principi siano tutti ritornati a casa, fa- 
rà conoscere il suo lato pratico in varie direzio- 
ni. A noi questo effetto dell’ incontro con Napo- 
leone apparisco più importante per il 0 
avvenire e per lo sviluppo della Germania, 
gni altro risultato di quel convegno. 

« L'Imperatore de' Francesi troverà i 
pi tedeschi in Baden-Baden assai. patriottici ; 
uno © l'altro di essi nutrisse in un ripostiglio 
dell'anima sua secreti pensieri nello spirito del 
sig. Borries, e’ non si manifesterebbero certamente 
in questa occasione. Napoleone andrà e si per 
suaderà nulla esservi da guadagnare su questo 
terreno. Se non che, a null'altro che a scanda 
gliare tendeva il suo scopo. 

« I fogli francesi giubileranio pel brillante 
ricevimento, preparato al loro Imperatore dai So 
vraoi della Germania, ma Napoleone tramerà io 
silenzio ben altri disegni. Ciò può, prevedera. Ciò 
che però non può ancora prevedersi, si è la nuova 











































forma, che, dopo le conferenze in Baden-Baden, ps 
sumerà la questione germanica interna. Grandi $o- 
no le aspettative, piu grandi le difficolta; chi su 





quali combinazioni ci aspettano?» 


Sullo stesso argomento, la Gazzette Uni 
versale d'Augusta ‘ha il seguente carteggio 
da Coburgo 14 giugno: 

« Il Priocipe reggente ba, per quauto sap) 
mo, presa la risoluzione di secondare il desideri 
più volle manifestato dall’ Imperatore Napolecne 
il quale, se non c' inganniamo, espresse uguale de 
siderio soltanto riguardo ai e di Baviera e di 
Virtemberg. Naturalmente, nov sono noti i mo 
tivi, che possono avere determinato a ciò l'Impera 






















re Pi 





e 
nacciare in qualsiasi modo la Germania 
perciò anche la Germania ed i suoi ( 
possono avere fiducia e confidenza in lui. È spe- 
rabile che si assicurazioni pon 
muovere i Governi germanici a considerare le 
cose diversamente da quello che veramente sono. 
La cosa più pericolosa sarebbe se piacesse a Na- 
poleone di presentarsi come protettore del pro- 
gramma della piccola Germania, e se iu tal gui- 
sa riuscisse di combinare un ravvicinamento co! 
la Prussia. Sarebbe questo il primo passo per di- 
struggere la Germania all'interno. Gli altri passi 
vi tercebbero dietro con una conseguenza ines 

rabile, e le popolazioni tedesche vedrebbero sor- 
gere il giorno, in cui sul suolo tedesco, come di 
fecente avveane sul savoiardo, verrebbe posto in 
attività l'intero apparato del Cesarismo francese 
In questo stato di cose, su cui il sentimento del 
popolo tedesco in nessun modo s'illude, è cosa 
in ogni caso assai trista, che i rappresentanti del 
la Prussia alle due in queste momento in 
tissime, di Parigi e Pietroburgo, abbiano ad 














essere di sentimento francese, e rispettivamente 

















russo. Se questa supposizione, che da molte parti 
viene fatta, è fondata, si chiariscono molti pro- 
cedimenti politici di questi ultimi tempi, i quali 
diversamente avrebbero qualche cosa d' incom- 
prensibile. In questo stato di cose, è certamente 
un rilevante vantaggio che un Principe animato 
da vero spirito di nazionalità tedesca, come quel- 
lo di Sassonia-Coburgo-Gotha, siasi recato’ a Ba- 
den-Baden. » 


Ecco l'articolo della Guzzetta Prussia 
na, compilato dal dispaccio telegrafico del 
Journal des Débats ierì riferito : 

Oggi, 15 corrente, l’ Imperatore Napoleo- 
ue arriverà a Baden-Baden per salutare il Princi- 
pe reggente sul suolo tedesco. L'Imperatore ave- 
va espresso nel modo più pressante il desiderio 
di dare al Principe reggente questa prova dei 
cifici ed amichevoli suoi sentimenti. La Prussi 
ha motivo di rallegrarsi di questa premura, e di 
apprezzare senza pregiudizio |’ incontestabile suo 


























significato. 

"821 Per la Prussia, non può trattarsi di dare 

una nuova alla sua politi va p 
in- 





litica fu sempre franca leale, concil n 
tenta a conservare la pace europea e le sue basi. 
Essa manterrà questo carattere. Ma la difficoltà 
dei tempi destò timori, cui l'Europa vedrà vo- 
lentieri sparire davanti all’ amichevole scambio 
d'idee dei due possenti Sovrani, il cui contegno 
esercita sempre sui destini del mondo un' in- 
fluenza importante e di sovente decisiva. Alla Ger- 
mania riuscirà gradito se l'Imperatore dei Fran- 
cesi consolida nel Principe reggente la convinzio- 
ne che la politica francese è altrettanto pacifica 
quanto energica ; e la Francia considererà come 
un prezioso pegno per la durata delle amichevoli 
sue relazioni con noi, se l' Imperatore Napoleone 
ode dalla bocca dello stesso Principe reggente i 
sentimenti e le risoluzioni della leale e moderata 
politica, che serve d'invarfîbile norma agli atti" 
del suo Governo. 

« Unitamente a questo colloquio, che interes- 
sa tutta l' Europa, un altro avvenimento conso- 
lante occupa la nazione tedesca : il colloquio di 
parecchi Principi Sovrani della Confederazione ger- 
manica. Già da molto tempo i siaceri patriotti 
tedeschi desideravano ardentemente che, dopo pa- 
recchie divergenze che i ultimi 
tempi la vita interna degli Stati tedesci 
limento della concordia venisse ravvi 
roborato da un personale colloqui 
tedeschi. Il mondo si convincerà che fra gli Stati 
tedeschi bensì esistere opinioni divergenti 
intorno qualche importante quistione della pol 
ca interna, ma che queste opinioni divergenti am- 
mutoliscono sempre davanti alla forte comunanza, 
che tiene uniti gli Stati tedeschi in tutte le que- 
indipendenza nazionale e di grandezza 






















































controversia dei partiti non può mai al- 
imi rapporti, che sussistono in tutte le 
ze inalteratamente, fra il Sud ed il Nord 


ia. 
iova quindi sperare che il colloquio di Ba- 
den ravviverà la fiducia io un felice e paci- 
fico avvenire europeo, rafforzando in pari tempo 
uno de’ sostegni più essenziali di questo avvenire, 
a concordia dalla Germania. » 


In questo riguardo 
di Parigi si esprime come segue : 














« L'imperatore parte il 45 corrente, alle ore $ 
di sera, per Baden, dove avrà luogo il colloquio di 
S. M. con S. A. R. il P reggente. Da quanto si 


rileva, v' interverranno pure i Re di Wirtemberg 
# di Baviera. Il mondo politico contempla con mol- 
to interesse quest’ avvenimento, che promette i 
migliori risultati. Se, negli ultimi tempi, si mani- 
festarono alcune agitazioni di spirito, queste fu- 
cono più apparenti che realj; l opinione seria ri- 
mase loro estranea, © non cessò di mostrare una 
fiducia, che non può non ch'essere viepiù raffor- 
zata dille attuali circostanze, e dai sentimenti, che 
si manifestano nelle alte regioni della politica. » 




















Notizie di Sicilia. 


La cronaca siciliana della Patrie, del 
45 giugno, è breve; eccola : 

« Il ministro della guerra, copitano Orsini, 
stese una circolare per l'attuazione della leva in 
massa, ordinata da un decreto dittatorio. Tutti 
li uomini dai 17 ai 30 anni dovranno, d'ora 

poi, fino al 25 di giugno, farsi iscrivere al ca- 
poluogo del loro Comune, e riceveranno, ne' dieci 
giorni successivi alla loro iscrizione, l' ordine di 
partenza. Codesto ordine indicherà loro su qual 
punto saranno obbligati a recarsi, per essere incor- 
porati ne' reggimenti, che si stanno formando. 

« Un'altra circolare, emanata dalla medesi- 
ma sorgente, e fatta in osservanza di recentissi 
mo decreto, annunzia che, esigenda gl' imperio- 
si bisogni della suerra che l’esercito insurreziona- 
le possegga cavalli e bestie da soma, ne verranno 
fatte requisizioni ne' varii Comuni della Sicilia. 
La consegna di codesti animali verrà fatta a' com- 
missarii divisati, e giusta un Regolamento decre- 
tato dall’Amministrazione della guerra a Palermo. 

#* Si assicura che il fatto della cattura di 
due bastimenti, i quali si recavano in Sicilia, oggi 
è confermato. Codesti bastimenti avevi bor- 
do, si dice, 400 volontarii e 3,000 fucili. F 

































era pressochè compiuto lo sgomi 
del porto da parte dei regii. La città ra quistava 
il primo aspetto. 

« Non s0 per vero dire come il telegrafo ab- 
bia sparsa la voce che il forte di Castellamare 
fosse stato consegnato agl' laglesi. Io avrò lette 
venti lettere da Palermo, fino alla data del 13, e 
non ho trovato il menomo cenno d'una siffatta 
occupazione. 

‘« Sarebbe cosa utile conoscere la vera origi- 
ne di quella diceria, che fu argomento di tante 
dispute e induzioni, specialmente nela stampa e- 
stera. 

“« 11 novero dei giornali a Palermo va aumen- 
tando. Al Giornale Uffiziale del Governo di Sici- 
lia, all’ Unità Italiana, al Vittorio Emanuele, ora 
la Forbice, che sembra essere l’ orga- 


leggi Palermo mi risulta 
in modo indubitabile che l’organamento delle 
forze militari incontra ostacoli , di cui bisogna 
prender nota. ; 

« Le squadre siciliane difficilmente si assog- 
gettano alla lina, che è richiesta dalle cir- 
costanze. | S non hanno nè tradizioni nè 
consuetudini militari, per cui non è cosa agevole 
convertirli in veri soldati. Ma non si dispera di 
riuscirvi. Abbisognano però a Garibaldi giovani 
istruiti, e specialmente bassi ufliziali. 

« Le notizie di Napoli vanno parimenti fino 
1 43, ma sono confuse € piene d’ incertezze. La 
olpa’ non è dei corrispondenti, ma della situazio- 
























semi-ufliziale Pays Ì legi 








ne. A questa data la Corte aspettava ancora l' ; 
esito delle pratiche diplomatiche tentate presso ; 
le Corti estere. » Î 
La Gazzetta di Torino ha da Napoli le ! 
seguenti notizie : 
« Il giorno 10 giunsero in Napoli due cor- 


elto, l'uno russo, i 





altro austriaco, i 


u 





Re ebbe un co 
« Si riuni 





pitosa fuga, per non veder distrutto il suo 
Codesto capo di ribelli aver offerto ai contadini 
del luogo cinque oncie ciascuno, se avesser vo- 
luto prestarsi a trasportare i suoi cannoni ; svere i 
contadini rifiutato, in vista del pericolo, a cui sa- 
rebbero andati incontro; e perciò Ursini essere 
stato costretto di abbruciare gli affusti ed inchiodare 
i cannoni; le truppe regie aver dato prove di va- 
lore e disciplina ; sconfortate dall'impro' 
viso attacco di Garibaldi a Palermo, essersi 
ordinate alquanto, ma ricondotte a buon ordine, 
mediante il non mai abbastanza encomiato co- 
mando degli uffiziali indistintamente. 

« Dopo questa prima esposizione, il ministro 
passa a fare un quadro delle presenti condizioni 
militari della Sicilia. Dice che gl' insorti non so- 
no ora talmente organizzati în n ia regolare, 
da poter sostenere l'urto delle regie truppe ; che 
gl'insorti del paese sono indisciplinatissimi e sen- 
2a buona direzione; ma quelle stesse squadre, 
quando avessero il tempo di ordinarsi rego 
te, secondo mira Garibaldi, diverrebbero 
dabili; epperò conviene agire prontamente, tanto 
più che non si può fare Pages sulle guardie 
urbane, e sugli impiegati dei distretti, che sono 
tuttora soggetti al Governo. La relazione accenna 
quindi ai pericoli, che minacciano il Governo di 
S. M. nelle Calabrie. 

« Il ministro dell'interno disse essere a sua 
he, in Palermo e in tutti i luoghi 
in potere degl' insorti, esiste una gran- 
de confusione ; essere sorte molte ambizioni , le 
quali, unitamente alle passioni fomentate da 
versi agenti diplomatici e dai partiti estremi, 
geranno al Governo di S. M. mezzo di ricondur- 
fe le cose nel primitivo Stato, come nel 1848. 
A questo fine però sarebbe indispensabile una mi- 
sura pronta, energica, quand'anche questa doves- 
se condurre lo Stato ad ai guerra col Pie- 
monte: e questa misura sarebbe d' indurre il Go 
verno di Vittorio Fmanuele a pubblicamente dis- 
Î ‘he Garibaldi e- 
mana in Sicilia a nome suo: imperocchè sono 
precisamente codesti decreti, leggi, ed alli 

colà si promulgano in ittorio Emanue- 
le, che danno forz 
ranno vittorivsa ; impiegi 
cito, ogni pubblico fun 
I noi 


















































































riano perciò la causa del 
ittimo loro Sovrano. » 

Sotto il titolo: La insurrezione nell'Ita- 
lia meridionale, V Ost-Deutsche Post, del 46 
giugno, ha quanto appresso: 
| Sullo seconda più grande spedizione per la 












Sicilia, preparata 
mentare le forze 
zi relazioni particolareggiate. 
! di giugno salpò dal porto di 
americano Swcallore, con circ: 
mi e mumizioni, per recarsi tacitamente ia 
Le Autorità sarde ne avevano certamente no- 
, ma averano fatto sapere ai capi della 

spedizione che gli organi del Governo se ne mi- 
schierebbero soltanto se ln cosa sì facesse. con 
| chiasso Questo cenno amichevole bastò a far sì 
{che l'imbarco avvenisse senza strepiti. Verso 
| mezzanotte, si radunarono i volontarii in due 
osterie vicine alla via Carlo Alberto, poco disco- 
sta dal porto. Un aiutante del colonnello Medici, 
che comandava la spedizione, e che nel frattem- 
po erasi to a Cagliari, pagò a quella gente 
I soldo di dieci giorni, in ragione di sei lire, e 
| distribuì loro viveri e vino. Quindi vennero 
| ppelli da dieci a venti uomini, ma 







































i tino, lo Swallow pigliava il largo, senza che le 
| Autorità gli dessero il menomo impaccio. Nelle 
sue carte nav ione era detto che conduce- 
va migrati nelle colonie francesi dell'Africa. Il 
clipper portava due cannoni da otto, quattro da 
dodici, e tre da sei, come pure una quantità d' ar- 
| mi da taglio e di munizioni , e trovavasi quindi 
preparato per ogni caso impreveduto. Il capitano, 
* nativo di Cuba, sarebbe un amico personale di 
Garibaldi. In Genova, tranne gl’ iniziati, nessuno 
| venne informato di questo rinforzo alia spedizio- | 
‘ ne. Il clipper Swallow doveva unirsi all'altura del 
apo Carbonara, alla punta meridionale del 
la di Sardegna, con due altri bestimenti della | 
| spedizione, sotto il comando personale di Medici. » | 
‘HI Siècle, ha dal canto suo, il logie | 
{ carteggio da Genova. in data del 12 cor 
+ rente: . | 
| « Lascio da parte tutte le notizie di minor 


























ti da 18, il Comitato si er 
tri tre piroscafi, dei quali non si conobbe |’ ac- | 
{ quisto se non dopo la loro partenza, con tanta 
| prontezza e scaltrezza qui si fanno le cose. | 
il + Il clipper e i sei piroscafi, preceduti eglino | 
{ stessi dall’ Utile e da un bastimento a vele, carico | 
{di armi, di munizioni e di alquanti volontarii, | 
{ lasciarono tutti il golfo dal giovedì 7 alla dome- | 
{ nica 10 di questo mese. I 











« Il numero dei volontarii, partiti da Genova ' guardando quaggiù, i suoi calcoli sono sicuri ; solo | nanze di con 


su quei varii bastimenti, è di circa 3,000, e con 
quelli, che debbono prendersi di paseaggio in To- 
{ scana ed altrove, oltrepasserà i 3,500. 

« iroscafi armi fu cangiato il nome. 
Tre di essi si chiamano ora il Washington, il 
, l'’Oregon. Ignoro il nome degli altri tre. 
* Credo di detto ieri che sì gli uni 
iroscafi sono carichi di vet- 




















il seguente brano ad un car- 
il Indépendance belge. în data di 
Parigi 14 giugno : 3 

« Il fatto concernente I’ occupazione del for- 


"Togli 
teggio 


















te di Castellamere da parte degl'Inglesi non è an- 
cora dilucidato. Quanto avvi li singolare in que- 
può essere nè confermata 

joechè non è cer- 

per una smentita l'as 
‘di lord Palmerston, il 





































codesto emergente non 
2e, che temer si potevano da 
forte di Castellamare non av 
Iterra e del 
che il contrammiraglio Jehen- 
trova nelle acque di Pal con 
forze navali di qualche rilievo (il contrammire- 
glio ha, segnatamente, sotto i suoi ordini il va- 
scello ii Donawerth e Me foga, la Fondre a porti 
con sè un piego suggellato , del quale, comi 
Dede ino nos Îl contenuio, ma che 
come si suppone, autorizza quell’ uffiziale get 
le ad occupare un punto sulla costa della Sicil 
qualora gl'Inglesi accennassero di voler piantare 
nuovamente la loro dominazione nell'isola. In c>- 
desta ipotesi, l'astensione del contrammiraglio Je- 
henne sarebbe un indizio di più che la presenza 
degl' Inglesi a Palermo non dà argomento a pa- 
ventare gl’ inconvenienti, che si volle dapprima ve- 
derci. » 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna, oltre 
a notizie già da noi riferite, ha quanto ap- 

























I in quale relazione ordinata, ed orga 
zata da lungo tempo, slieno fra loro i Comitati 
insurrezionali della Sicilia. Il barone è presiden- 
te del Comitato di Caltanisetta , e trovavasi già 
sino dal 28 maggio, in grado di pubblicare la 
notizia, pervenutagli dal Comitato di Santa Catteri- 
na, che provvede alla corrispondenza del corpo d' 
insurrezione, che Garibaldi era giunto a Palermo 
la mattina del 27, alle ore 9 e mezza. Caltaniset- 
ta è situata nel mezzo dell'isola, a 250 chilome- 
tri do Palermo.» 


—__ _- 














$ ignora ancora : 

« Le ultime notizie da Napoli, in data di ieri, 

a sera, recano che, nella mattina dello stesso gior- 

no, due vapori regli catturarono nelle acque di 

Ponza due legni carichi di circa mille Glibustieri, 
che sono ora prigionieri in mano dei regii. » 
(Diritto). 





+ LSRS IE 
Scrivono alla Lombardia , da Palermo, il 9 
giugno: « Questa ‘imattina al Comando di piazza 
il nostro maggiore ebbe a colazione con sè Ales- 
sandro Dumas. lo pure con Zanolli vi a 
dopo abbiamo accompagnato il celebre romanzie- 
re nel Palazzo reale, ove siamo acquartierati, noi 
del Comando di piazza , fino da ieri. Dumas ha 
con sè un seguito d' arlisti fotografi, pittori ed 
una giovane figlia dÎ circa 42 auni. » 











Avendo le truppe regie abbandonato Favi- 
gnana. tutti i detenuti politici furono liberati. Fra 
uesti si annovera il compagno di Pisacane, Gio- 
‘anni Nicotera 


OTT I 
CRONACA DEL GIORN 


0 PONTIFICIO. 


{Nostro carteggio privato ) 
Roma 13 giugno. 

Le onde in tempesta non presentano maggior 
numero di figure di quello che, secondo le voci 
venute di Sicilia e Napoli, presentino le condizioni 
di quel Regno. A quel povero giovane Re toccò, nel 

imo anno del suo Governo, tal matassa , che 
non gli sarà facile sbrogliare, particolarmente in 
mezzo a tanti imbrogliatori. È. facile prevedì 
qual ne sarà la sorte, ed io m' astengo dal d 
ma invece è difficilissimo sopere qual sarà l'ulti- 
mo alto di questo gran dramma , che si rappre- 
senta in Italia. Quello che è certissimo , e tutti 
vedono, si è esser tornato sul trono di Francia | 
tale « che a tutto il mondo fa paura. » Nessuno | 
in fondo è contento di lui : però tutti, e persino 
la superba Albione, rodono il freno, e quasi nep- 
pur osano lamentarsi, ch'è l'ultimo stadio della 
paura. Vedete un poco la Prussia ritrattar le ge- | 
nerose parole, dette non dette dal Principe reg- 
geate, che non si torrebbe un palmo di terra 
alla Germania, Vedete il terribile lord Johu Kus- { 
sell virare bravamente dalla rotta, che avea pre- 
sa dopo quell' affaretto di Nizza e Savoia, benchè 
sia chiaro come il sole che quelle non furono 
colezione, e che il pranzo dovrà darlo 
Germania e Belgi 
condotti da’ più bra 
ch essi e infiammati da antiche e recenti 
rie, e da quell’ onnifossente parola, ch'è la 
re, faranno l operazione ; e la solita mi 

ione la giustificherà quan- 
rifto. E i Re che c sa fan-* 







































{ no? A un dipresso come, duemila e triti anni | 


Ma veniamo un poco a noi: vivremo, 0 mor- 

remo? La questione è molto importante per noi, | 
e non pare gran fatto difficile. I conti sembrano ‘ 
fatti sulla nostra morte. L'erede è pronto, e ac- * 
cetterà senza benefizio .d' inventario. Renlmente, } 


si tratta di sapere se questo malato d' Occidente ' 
morrà di malaltia violenta 0 cronica, se di colpo ‘ 





o adagino, e un po'alla volta. Quest'ultima ipo- | 

tesi sembra la più probabile. Osservate un ai 

quella, per cui 
liono, 0 non 


la attica: essa è mollo simile 
si prendono le ciltà, che non 

si assaltare, Si go ! 
pediscono i rinforzi, gi tagliano sh 
hi, si tenta sedurre W guarnigione, gettare la con- | 
fusione e il disordine tta' governanti. Tutto que- 

sto si fa con operosa intelligenza, benchè tutto non | 
riesca. Così, grazie a Dio, non abbiamo a lamentare | 
nè infedeltà nelle truppe, nè turbamento o 

nel Governo, il quale mai non procedette più calmo 
e concorde. Con animo posato, come in piena pace, 

pensa alle difese, e le prepara con energia ed in- 

telligenza, secondato operosamente dal generale , 
che sempre più degno apparisce della sua gran 

fama. Tutto quanto può la devozione più perfet- 

ta, l'attività più assidua, e un mirabile i 

riceo di sempre nuovi spedienti, calmo nel I 
























tere, rapido nell'eseguire, che discende dal mas- 
Lore ri minimo, da disegni d'una fortificazione 
Sintnuti particolari d'una tunica militare, tutto 
si fa da lui ogni dì, eogni ora del dì. Si accin- 
ifes di a un anno, ma prov- 
ge glie difese per da Tulche visita scbitanco, di 
cui avemmo di nuovo alcun sentore. Quanto è 
Simili del possibile si fa e farà, e se cadremo 
per nostra colpa. Dio permetterà 
Egli che si compia quest iniquissima usurpazio- 
$E° Quel degno uomo del sig. Dupin dice che la 
Provvidenza, su’ reclami de’ Cattolici a favor del 
Papa, passa ‘all'ordine del giorno. Questo è vero; 
ma è soltanto per riprenderlo un po' più tardi, e 
Venire a tal chiusa da sollevare assai più alto il 
fsduto e mandare a capitombolo chi stava in pie- 
di, tranne quelli, che, come il sig. Dupin, cascano 
sempre sulle proprie zampe. Delle mosse poi, acere- 
scimenti e provvedimenti del nostro piccolo 
non vi dirò nulla per certe ragioni non 
a concepirsi. Solo vi dirò che la batteria, dona- 
taci dall Imperatore d'Austria , fu trovata eccel. 
lente e del migliore tra' più moderni sistemi ; che 
si va erigendo un bel corpo di cavalleria; che 
gl Irlandesi , cresciuti già a 400 e tra poco a 
f000, diedero al loro battaglione il glorioso no- 
me di S. Patrizio, apostolo del loro paese. E' fanno 
strabiliare i Maceratesi colla loro pie'à, antica e 
sacra eredità dell'infelice e generosa nazione. Ap- 
partengono la più parte a bonissime famiglie. 
Îl Papa, sapendo che lunedì sera i nostri bersa- 
glieri franco-belgi faceano una passeggiata mili- 
fare a S. Agnese fuori le mura, volle trovarsi là, 
e dar di sua mano a ciascun di loro una meda- 
glia di bronzo. 
In mezzo a questi pericoli si dà mano con 
ogni ardore al proseguimento delle strade ferrate, 
e gia le due linee così spesso in barulla tra loro, 

































mo Araucani 0 Samoiedi. Sì, da riformare e’ è 
da per tutto, e anche qui, chè le riforme sono 
un sacro e assiduo dovere d'ogni Goverao, vo- 
luto dalle mutevoli condizi € bisogni. Ma chi 
percorra la nostra legislazione civile, processuale, 
criminale e commerciale, e svo'ga la Collezione, 
forse anche troppo copiosa, delle nostre leggi am- 
ministrative, troverà cose tanto stupende da com- 
pensarlo ad usura delle mancanze e difetti inne- 
gabili, che pur vi s'incontrano. ll voto decisivo da ac- 
cordarsi alla Consulta per le finanze, forse nonincon- 
trerà neppur esso gravi ostacoli, sebbene l' infelice 
saggio qui fatto del Governo parlamentare comao- 
di al Pontefice maggiori cautele. Poichè realmen- 
te, sel’ ottimo Pio non fosse trattenuto dalla sua 
coscienza dul cedere agli impulsi del suo animo 
generosissimo, non s0 qual cosa non concedereb- 
be; ma questa coscienza gli comanda di preferi 
re a ogni cosa il vero bene del suo popolo. Chi 
sa quanto sia squisitamente sensibile, stupisce al 
vedergli quella calma così serena in mezzo a que- 
so scompigliume. Fatto sta che il bravo piloto 
non guarda mai l'acqua furiosa, ma la bussola; 
così fa il Papa. 
ra sentite un tratto di libertà di co 
za protestantica. Noi Catl m'è noto, 
mo autropofagi contro i non cattolici, ma i pro- 
testanti sono tutti libertà , larghezza e imparzia- 
lità. Eccone uua prova iu una leltera pastorale 
del 24 maggio testè decorso, di monsig. C 
Arcivescovo di Dublino. L' Arcivescovo riferisce il 
suente brano del rapporto, fatto al Parlame 
sull'educazione in Irlanda dalla Società incaric: 
ta di promuoverla, e che si chiama 
protestant. Charter-Schools : « La Soci 
* vinta che, sino a cl 
« loro genitori, e vegl 
« struzione, ch' ella segur 
« loro conversione alla religion protestaui 
« tener tale scopo, le Scuole vennero stobjlite 
bitati da cattoli 
trovò necessario, non solo di toglie- 
jone tra i figli e i loro ge- 
parenti, e di chiuderli per tulto il pe- 
loro istruzione ag le mura della 






































A ob 





« cipalmente ia distretti 
« mani, € 








« ai maestri di scuola, di non tollerare che alcun 
« prete papista, o alcua parente, od altro papista, 
© alcuna persona ignota, conversacse con loro, 
+ fuorchè in presenza del maestro 0 della maestra.» 
Segue il venerando arciprete lamentando furti 
(kidnap ) e compere di fanciulli cattolici, fatti dai 
protestanti, ad ogore e gloria della Chiesa angli- 
na. 

Questo metodo così liberale, così perfetta- 
mente umano e cristiano, noi lo raccomandi: 
mo ai governanti nostri vi i cui sforzi 
nora furono così poco rimeritati dall' esito. 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino AT giugno. 

Nella tornata del 13, la Camera de' deputati 
approvò senza discussione lo schema di legge del 
ro de' lavori pubblici per maggiore spesa 
sul bilancio 1859 alla categuria Personale , con 
voti favorevoli 198 e 14 contra 

Discusse quiadi la l-gee per 
vinistero d'agricolora e commercio. Verli ora 
tori presero la parol per appoggiare il pro- 
getto ministeriale, sia per combatterlo. Il presi: 
dente del Cousiglio de’ ministri dimostrò la ne- 
cessità e l'urgenza della creazione d'un tal Mini- 
stero, ed ebbe I’ approvazione della maggioranza. 

Passata la Camera alla discussione degli 
{icoli ed allo serutinio segreto, la legge fu appro- 
vata con 144 voti favorevoli e contrari 63. 

(G. Uff. del Regno.) 
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Nella tornata della Camera del 13 giugno, 
il ministro delle finanze presentò il seguente pro- 
getto di legge, già ier l'affro accennato: 
« Art. f. È fatta facoltà al ministro delle fi- 
inuare a tener accese le partite del 
che potrebbero essere estinte per 
effetto della cessione di Nizza e Savoia, alienan- 
done i corrispondenti titoli di rendita, ovvero di 
abolire siffatte partite ed accenderne in vece delle 
nuove mediante l'emissione di apposite cedole di 
rendita, e iufine di praticare, occorrendo, in par- 
te l'uno ed in parle l'altro espediente, per con- 
trarre un prestito di 150,000,000 di lire nei mo- 
i e sotto le eondizioni che saranno da sta- 
bilirsi per decreto reale. 











debito pubbli 




















« Art. 2. Perla estinzione delle rendite aliena- | 


te în uno dei modi sopraddetti sarà continuata o 
fatta la solita assegnazione, la quale non potrà 
superare l'uno per cento del loro capitale no- 
minale. 

Art. 3. Le disposizioni della legge 24 dicem- 
bre 1819, concernenti i sequestri, i trapassi isa 
vo le rendite al portatore), le ipoteche, la pre- 
serizione e la imponibilità , ono applicabili al- 

e saranno ali; come è Si 
l'articolo 1. cone a 

















< art. 4. Il ministro delle fi 5 
operazione, a cui è ficoltato dalla presonaPiutaI 
ne renderà conto al Parlamento, st ole legge, 


Il preventivo del 1861, dice il Diri 

fu presentato; è intanto fl Gorga piedi 
mandando un prestito di centocinquanta mil è 
Ma prima di concedere il prestito, cosa acicnni 3 

a perchè sarà poi pagata con altrettante 
poste, sarebbe necessario conoscere in tutti 
particolari la situazione del Tesoro; bisognerebi 
avere prima studiato e discusso ben bene IL DE 
lancio, imperocchè, solo dopo la discussione e lg 
deliberazione del bilancio, si può conoscere a x 
ra condizione finanziaria del nuovo Regno, e da 























essa pigliare norma a provvedere secondo il bi. 
sogno. Altrimenti, a che cosa si ri opera 
sogno. Alti si ridurrà l'opera 





A votare ciec: 

domandate dal Ministero. Ora ion 
sempre la cosa più deplorabile per un Parlane: 
to; segnatamente in cose finanziarie , nelle. qui 
si tratta dell’ interesse dei contribuenti: e nesena 
Governo può onestamente, costituzionalmente chie 
dere una tal maniera di voto a Camere legislative, 








Leggesi nell' Espero: * È incominciato 
scioglimento della brigata Savoia; i n) 





: rancia. Il Go- 
verno imperiale riterrà sotto le armi i soldati 
delle prime quattro classi: gli altri saranno ri. 
mandati alle rispettive case. 

« Il maresciallo Castellane mandò un'ufficia. 
le a Lanslebourg per ricevere le squadre dei Sa 
voiardi, che passano dall'armata del Re all'arma. 
ta imperiale. 1 soldati di fanteria sono mandati a 

; l'artiglieria e il genio a Grenoble. 1 cara. 
rimangono a Ciamberì e verranno incor. 
porati nella gendarmeria francese. » 


Altra della stessa data. 


Intorno alla relazione del sig. Thouvenel sul 
trattato del 24 marzo, do noi riferita nel foglio 
di lunedì, leggesi nell Armonia: 


















iscussioni, avvenute nel nostro Pi 

degli altri atti del Governo, relativi a questo gra. 

ento. Il Governo francese pose grande 
diligeoza per circondare questa cessione cow tui. 
te le guarentigie e formalità più solenni, affiochè 
immai, nè per iscorrere di tempi, nè per mu- 
tazione di Governo, potesse essere menomamente 
risocata in dubbio. Di fatto volle che il diritto 
divino, il diritto costituzionale, il diritto rivolu- 

zionario sancissero questo trattato. Il diritto di. 
vino, ossia il diritto monarchico, fu il fondamen- 
to di questo trattato, perchè Napoleone volle pri- 
ma di tutto che il e acconsentisse a questa cev 
sione, e che sciugliesse i popoli al giuramento 
di fedeltà. Venne poscia l'dirito risolui mario, 
cioè il così detto suffragio universale. ln ultimo, 
si volle il voto del Parlamento. L'ordine, tenuto 
da Napoleone nell’ esigere queste diverse sanzio- 
ni, dimostra quali sono le sue idee in fatto di 
costituzioni politiche. Il fondamento è il pri 
pio monarchico, succede il voto del popolo di 
retto dal Monarca, ed emesso sotto la sua tutela 
ed influenza, a cui si aggiunge la formalità del 
voto della rappresentanza nazionale 

« Iatanto, qualunque sia il Governo, che ne' 
tempi avvenire potesse stabilirsi, vuoi in Francia, 
vuoi in Piemonte, non si putrà mai, per difetto 
delle necessarie formalità, intaccare il trattato di 
Torino, per cui le due Provincie della Savoia + 
lizza rimarranno sempre alla Francia. 

« A questo prudeate e sagace contegno dela 
Francia, fa brutto contrasto la leggierezza del no 
stro Min'stero, il quale, senza alcuna guarentigia, 
baratta le yecchie colle nuove Provincie. II conte 
di Cavour, coa puerile mi'lanteria, osò dire che, 
non solo non ha chiesto guarentigie pei nuovi pos- 
sessi dell’ Italia centrale, ma le avrebbe rifiu- 
tate qualora la Francia le avesse oferte. Invece, il 
signor di Thouvenel ripete con compiacenza che, 
con questo trattato , Napoleone cercò ed ottenne 
quarentigie contro Îl Piemonte. Vedete un po' 
la grande nazione ha bisogno ed esige guarenti- 
gie Fiemonte, non solo non le esige, ma le 
sdegna ! Oh che ridicoli signori sono mai i nostri 
uomini di Stato! » 

—T__———t——m 

Leggesi nell’ Armonia: « La nostra città, da 
dieci anni vedovata del suo Pastore per | 
dell'Arcivescovo di Torino, viene popolandosi 
Vescovi e di Cardinali , i quali vi giungono tre 
dotti dalla pubblica forza e costretti a subire la 
prigionia nella città del Sacramento, 

« Monsignor Antonio Ranza è dal 2 di apri» 
le 1849 Vescovo di Piacenza, e potè governare 
la sua diocesi con zelo e frutto ammirabile fino al 
giorno, in cui sorse la così detta libertà italiana! 
* Allora si scatenò contro di lui una tri- 
ja persecuzione, sicchè fu costretto ud sb 
bandonare Piacenza, dove venne abbruciato sulla 
pubblica piazza il suo stemma vescor 
parecchi giorni vi- 
DD di Travazzano, nel 
c di giugno se gli presen- 
tò il delegato di pubblica a sp 
paritori, i quali gl' intimarono di venire tosto in 
‘Torino. 

« Una carrozza, scortata da carabinieri, '0 al- 
tendeva, e monsignore, dopo di avere fatto le de- 
bite proteste, vi salì come prigioniero di Stato. 
Egli giungeva in Torino domenica, 10, a mer 
zogiorno. 

« Interrogato da’ suoi custodi dove volesse 
andare, rispose ch'egli era in loro podestà, face+ 
sero di lui ciò che stimavano. E i custodi lo con- 
dussero davanti il ministro di grazia e giustizia. 

__« Costui, se è vera la pubblica voce, inco- 
minciò a fare una predica a monsignore, citun- 
dogli non sappiamo quale testo di s. Paolo. Mon- 
signore avrebbe potuto a sua volta fare una predic® 
al ministro e citargli gli articoli dello Statuto. 

« Finito il colloquio, © soliloquio, il guarda 
sigilli interrogò monsignore dove volesse recarsi, 
a cui egli tosto rispose che intendeva ritornare 
nella propria diocesi. 

‘« Perorail ministro glielo proibì , ordinan- 
dogli invece di rimanersene in Torino e pigl 
alloggio nella casa dei fratelli delle Scuole eristi 
ne, dove monsignor Ranza trovasi presentemente- 

._. * Coa licenza del guardasigilli, egli fece un 
visita all'altro prigioniero, l’emin. Cardinale Cor- 
, e tenerissimo fu l’incontro dei due illustri 
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chieda il lettore di che cosa sia a©- 

cusato il Vescovo di Piacenza, giacchè nè noi, nè 

» stesso ministro guardasigilli sapremmo rispon- 
lere. 

Non sé gli può certamente ascrivere a col 

pa il tafferuglio, avvenuto in Piacenza il giorno 

giacchè monsignore n'era 24 


to riguondo 
ti 












gl 
la sua dio 
non si sa, pe non esiste. 

* Noi non aggiungeremo verbo a questo rac 
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conto, paghi di domandare se non è giusto che i | già assegnato dal Governo, senza voto del Pale [i Gia la meta è in esercizio, ed il resto è mol- 
fo 


i cantino il Te Deum per sì nuovo genere di 
e 





ne, e qualche giornale francese, secondo i quali 
sua Em. sarebbe andata in Villa da una sua 
rella, dopo averne ottenuto il dal sig. 
guardasigilli, ed aver promesso al medesimo di 
Aicarsi immediatamente a Torino, ove occorra 
Scrivono da Cherasco al Campanile : «1 PP. 
reresiani abitano quivi un piccolo convento, loro 
lasciato dalla liberalità del Governo, che tolse ad 
essi tutto che avevano di meglio. Parve a taluno 
Che si potesse far di meno di quei buoni Padri, 
Che pure dalla popolazione di Cherasco sono ge- 
silente amati, e tanto si fece che, fra pochi 
iorni, nel convento di San Francesco di Cherasco 
deazeranno i sorci. Sì dice però che quel locale 
abbia ad essere riempiuto di migrati ecc., ecc. 
V' ha in questo affare un brutto ro, che fra 
non molto potrà venir in luce, e allora si darà 
cuique suum, qualunque sia la divisa di che altri 
tito. » 























Leggesi, nel suddetto giornale: 
delle perquisizioni fiscali cominciano a farsi co- 
noscere. ÎÌ rev. sig. D. Cafassi, direttore del Con- 
vitto di S. Francesco, trovasi a letto con varie 
operazioni di sangue, a tale che si temette di 
averlo a perdere. { Catt.) 


REGNO DI GREUIA. 


i in ua carteggio particolare dell' 0s- 
servaloa Triestino, data di Atene 9 giugno: 
« Gli aspettati 
sono tuttora avvenuti ; i 
del culto continuano ad Cc 
i cinque ministri sono poco d' a 
Iilcodo'cosa notoria che i capi de Dicasteri della 
guerra sono ben lungi dall’ armonizzare uno c 
l'altro. Perciò è facile comprendere che l' anda- 
mento degli affari pubblici è molto rallentato. 
Le supposizioni abbondano nel pubblico ; ma pro- 
babile è soltanto la dimissione del sig. humun- 
turos, ministro di finanze, senza che però si deb- 
ba prestar certa fede alle voci che sian prossit 
FORI mutamenti © che debbano entrare nel Gi 
binetto uomini appartenenti all’ attuale oppc 
lione. A 
MONÉ E annunciato come imminente l’arrivo 
della flotta francese nelle acque di Salamina, Que- 
sta nolizia suscita in aleuni previsioni strane, e 
adempiranno. 
ita le corse di om- 

































e popolari. 
CENTO nolo Aristide Chairetis, Cretese, gia ‘di- 
rettore di quest' Orto botanico, è entrato al ser- 
della Turchia. Questa sua decisione è qui 
imata molto. 








vizi 
bias 











« Le indagini e gli scavi, eseguiti in Eleusi 
a spese del Governo francese, per cura dell'or- 
cheologo Lenormant, ottengono il successo più 
ndente. Si rinvennero già le fondamenta e 





gli avanzi di parecchi edilizii e di piccoli temi 
ed ora che il Governo greco comperò e fa de- 
molire parecchie case, che impedivano 

si ha diritto di aspeltarsene scoperte più rilevanti 
Ancora, » 





INGHILTERRA 


‘ome diciemo nel Bullettino. il Governo io- 
gleso pubblicò il rapporto della Giunta, incaricata 
di fore un'inchiesta sui mezzi di difesa del Re- 
ga0 unito, Quel documento occupa 50 pagino ed 
è diviso in 472 paragrali. 

Se le ruccomandazioni della Giunta venis- 
sero attuate, Portsmouth € l'isola di Wight a- 
vrebbero 1.267 cannoni e 8820 uomini; Ply 
mouth, 862 cannoni, 8,010 uomini; Pembroke, 
313 cannoni, 2,700 uomiai ; Portland, 300 ca 
noni, 2,300 uomini; il ‘Tamigi 410 canto 
1,100 uomini; Medway e Sheerness, 204 canno- 
ni, 4,400 uomini ; Chatharo, 335 cannoni, 
uomini; Woolwich, 150 cannoni, 4,500 uomini; 
Douvres, 90 cannoni, 600 uomini : Cork, 90 can- 
noni, 600 uomini, Insieme, 3,721 cannone @ una 
guarnigione permanente nelle caserme, a' luoghi 
accennati, di 30,580 uomini. 

1 lavori, raccomandati dalla Giuata, domau- 
derebbero una spesa di 300,000 lire di 'sterlia 
le difese galleggianti, un milione. La spesa tota- 
le sarebbe di 11 milioni 850,000 Lire, la riparti» 
zione delle quali verrebbe fatta su quattro eser- 
cizii, vale a dire, 3,675,000 lire di sterli 
(91875,000 fe.) pel 
di sterlini (109,525,000 fr.) pel’ secondo anuo; 
286,000 lire di sterlini (67,150,000 fr.) pel ter: 
10 anno; e finalmente, 1,108,000 lire di sterlini 
(28,500,000 fr.) pel quarto anno. 

I commissarii riserrano per un lavoro ulte- 
riore la questione d'un arsenale interno. Le loro 














































raccomandazioni sono unanimi, ed essi le sotto. | 





la sua forza; ch'essa guarentirebbe la sua indu- 
stria ed il suo commercio, assicurerebbe il man- 








| gretario del Senato, ha pe 






rimo ano; 4,381,000 lire | 1 


mento. 





viathan ha fatto un piccolo viaggio di prova in- 
nanzi di partire per la sua prima traversata di 
Nuova Yorck. La Commissione nautica ha rila- 
sciato, dietro questo esperimento, il suo certifi- 
cato di navigazione, e 
verso il Nuoro Mondo il 23 di questo mese. 
Parlamento Inglese. 
Camera pei LORDI. — Tornata del 14 giugno. 
Lord Clarendon domanda se i racconti del- 
l'insurrezione della Nuova Zelanda, come furono 










dati dai giornali, siano veridici. Niente più deplo- 
rabile d'un conflitto tra indigeni ed Europei. 
Il duca di Newcastle risponde che | Uffizio 


delle colonie non ricevette informazio: 
precise. Il racconto dei giornali, sventuratamente, 
è vero. V'ebbe zulfa, com'essi dissero, e quale 
l'hanno descritta; ma, quanto all’affermare che 
l'insurrezione si propaga per tutta l'isola, niente 
se ne sapeva al momeato dell'ultimo rapporio. 














Se fosse provato che l'insurrezione divenne | 


generale, la cosa si farebbe assai grave. Comun- 
que sia, il Governo darà energici provvedimenti 


per ristabilire la tranquillità. Volontarii in gran ! 


numero accorsero, e un bastimento parti da Mel- 
bourne con 600 uomini. Un altro era partito da 

idney. La lettera è del 13 aprile, e l’ultimo di- 
spaccio ricevuto dal governatore è del 34 marzo. 





menti furono dati 
i sudditi inglesi, i cui 
polizia toscana. 

Lord Wodehouse dice di avere scritto ener- 
gicamente su questo proposito al Governo sardo, 
e che ne attende risposta favorevole. 

Rispondendo a lord Derby, lord Granville 
ice esser vero che il rapporto sulle difese nazio- 
nali era pronto in febbraio, ma che non fu po- 
silivamente approvato se non quindici giorni fa. 
(Y. il Bullettino). 


Causna pri comun. — Tornata del 14 giugno. 

Lord Jolin Russell depone sul banco alcune 
carte concernenti la Cina. 

Lord Palmerston annunzia che, se il Mini- 
stero può far approvare oggi il bilancio della ma- 
rina, egli presenterà lunedì il bilancio della guer- 
ra; appresso verrà il bilancio del servigio civile. 

L'ordine del giorno chiama la formazione 
della Giunta sul bilancio della 

D) 





joverno i 
eri furono distrutti dalla 


















di pace. Si spendono 

Tpe diseterlini (325 milioni di franchi 
la marina, perchè non abbiamo forza di risetva, 
cagione principale, per cui non siamo apparec- 
chiati alla guerra, 

Ma, credo che l'Inghilterra debba tenersi pron- 
ta ad ogoi contingenza. L' Inghilterra ba basti- 
menti, ma senza i necessarii equipaggi. Di 20,000 
uomini della merina mercantile, 11,000 soltanto 
sono arrolati nella marina reale, e di più oc- 

orrerebbero, per dirigere gli equipaggi, uffiziali 
giovani ed operosi. 

Quanto alla pena della frusta , se, nell’ inte- 
resse della disciplina, essa non può nè debb' esse- 
re assolutamente abolita, egli è vero, d'altra par- 
te, ch'essa dovrebb' essere applicata soltanto in 
virtù di sentenze d'un Consiglio composto 
fiziali e di marinai. 

L'oratore termina, chiamando l'attenzione 




















maggior forza in 





scopo di otte 








Dopo una discussione, sprovvista per noi d' 
interesse, la risoluzione è scartata, e continua | 


notevole, 
SPAGNA. 


AI Senato, nella seduta dell’ 11, il sig. Infon- 
te ha domandato alla Presidenza, s'era vero che il 
presidente avesse ricevuto un documento, firmato 
da D. Giovanni di Borbone; desiderata sapere, 
in caso affermativo, che cosa la Presidenza uvreb- 
be fatto di quello scritto. 

Il segretario Cantirg, in nome della Presidenza, 
ha dichiarato, che infa 
venuto al presi 











‘te, il quale, d'accordo col se- 
nsato che 

parlare all'alta Camera. A te: 

Regolamento, è detto essere lecito alla Pre- 

i render conto 0 no al Senato delle ‘co- 


munigg@ioni ricevute. 
“Fffdata quindi lettura d'una proposta con- 
tro tal documento a salvezza dell'attuale Costi- 


tuzione. 

Questa proposta era soltoscritta : da'senato- 
ri marchese di Miraflores, Facondo Infante, Filip- 
po Rivero, conte di Gra, duca di S. Carlos. 

(Corr. autog.} 














iornali spagnuoli, che nelle fon 
ito si gettano due ‘cannoni 





tenimento della pace ed aggiungerà nuova gloria | di grosso calibro per ogni settimana, e che, die- 





al Regno attuale. » 1 Md 
Degli 44 milioni 850,000 lire di sterlini, 
che formano il totale della’ spesa raccomandata 


tro le disposizioni prese, se ne faranno 20 al me- 
se, incominciando da luglio prossimo. 
Si crede che in quest anno potrà essere com- 





da' éommissarii, un milione e mezzo, circa. 






























piuta la strada di ferro da Barcellona a Saragoz: 








Il vascello gigante Great Eastern, alias Le 


affatto | 


esame del bilancio della marina, senza emergente DI 


quel documento era per: ! 





gati | 


ranzato. L'attività spiegata su questa linea è 
meritevole d’ ogni elogio. 





ri. 
conobbe che la condotta del 
affare; fu sempre perfettamente 


FRANCIA. 

igi 16 giugno 

Si dice che la sessione del Corpo legislativo 
serà prolungata sino al 7 luglîa 


L'Ambasciata, che il Maroéso invia alla Cor- 
te di Francia, sarà condotta da Mulev Abbas, fra- 
tello dell’ imperatore del Maroeto, che si dice es- 
| sere un uomo distintissimo. 














La Gazzetta di Milano va in solluchero pen- 
sando a’ sempre nuovi ingrandimenti dell'Impero 
i francese, e si adopra a_racoglere dai giornali 

tutto ciò, che viene a seconda di questo suo ideo- 
logismo. Essa toglie dall’ Espérance di Gine- 
vra un notevolissimo articolo, inel quale l'Espé- 
rance, dopo aver parlato della convenienza d'in- 
corporare il Belgio alla Francia piuttosto oggi che 
domani, fa le seguenti osservationi : 

« Ciò, che in oggi ci preme di stabilire, è 
quanto le Autorità del pan abbiano torto 













leg 
nostri libri. In trenta an 
neppure un vaudeville belgio. Nessuna letteratura 
belgia : ove sono i suoi storici, i soi scienzi 








| costumi belgi sono un riffesto dei nostri. Il Bel 
gio non è esso stesso che uné contraffazione di 
nazione. Nel 1831, i Belgi vollero darsi a noi, e 

mancò che avvenisse lo Messo nel 1848: il 

inclina alla Francia. 

Si loda molto l'abilità del Re Leopol- 
do, ma è un'abilità tutta umana, e senza viste 
per l'avvenire. Egli ha un punto di appoggio a 
Londra per la sua parentela tolla Regina d'In- 
ghilterra. Ei ne cercò uno a Vienna, col matri- 
monio di sua figlia con un Arciduca d'Austria. 
Vorrebbe con un altro matrimonio cercarne uno 
a Pietroburgo. Ambisce perfito, dicesi, un pieco- 
lo trono per lui a ma tutte queste 
umane abilità volgeranno a sua confusione. Fi 
crede in questo-modo disterilere le radici 























sentinella della Santa Alleanzò contro la Francia. 
terloo se non quando Waterloo sarà ridiventata 


fatta, s' inalbererà sul monte San Giovanni l’aqui- 
la vincitrice. » 
Sotto la data di Parigi, 44 giugno, leggiamo 
ue' giornali quanto appresso : 
« La Patrie aver 
| che il sig. di Marti 
straordinaria a Parigi e a Londra, era stato rice 
vuto ieri a Fontainebleau dall’ Imperatore, 
presenza del sig. di Thouvenbl. Il fatto è che, 
a questa mattina, il sig. di! Martino nou 
| ancora seduto l'imperatore: ma sperava di 
un' udienza da lui prima dela partenza di S. W. 




















| soglion costit 





re l'impronta degli scritti del sig 
to alla Germar 










appoggiandosi alla 








invettive contro la burocrazia prussiana e tedesca, 
e soprattutto contro la polizia d'oltre Reno. 

« Il Ie Vittorio Emanuele donò al Principe 
imperiale $ piccoli cavaili di razza sarda. » 


(0. T. 


Serivono alla Perseveranza da Porigi 
Francia prese la risoluzione di procura 








ri 
| ma che l'inchiesta, fatta dalla ‘Turel 





formarsi della vera condizione di 
Affermasi el'ei debba portarsi 
prima di tulto a Costantinopoli, per prender lin- 
gua col signor di Lavalelte: in seguito perlustre. 
la Bosnia, l' 

trapposto a codest 








missione francese an 

l'imminente arrivo di una deputazione di 

iaci e di Bulgari a Parigi: E'sono mandati dal 

| loro compatrioti per illuminare il Governo sul- 
la condizione dei Cristiani d' Oriente. » 























Serivono pure da Parigi alla Perseveranza ia 
data di Parigi 16 giu:no: « £ vaturalissimo che alla 
vigilia d'un tale abboccamento ( di Napoleone III 



















col Reggente di Prussi rtan- 
all’im- 
peratore. Era la prima volta che Luigi Napoleone 




























della | * FA 
sua dinastia; ei non fa che sradiearla, poichè ap- 
Per | pare sempre più ciò ch'egli è, vale a dire una 
« Ela Francia non si sentirà risorta da Wa- 


francese e quando, in luogo del leone della dis- 


annuaziato erroneamente | 
incaricato d'una missione | man 





a | mani una dimostrazione politica. 


Baden-Baden, “ 
« Coincide col convegaè di Baden, la pubbli- 


cla 
schia- 
imenti sulle querele dei Cristiani d'Oriente, pri- 


vincie cristiane dell'Impero ottomano ua com- | 





Erzegovina e la Bulgaria. E come | tina, l' 














d' Augusta il 9 di 
che il signor Dentu, che arricchisce colla 
pubblicazione di tanti opuscoli politici , sia per 
comprare il Nord. 


NOTIZIE RECENTISSIME. 





















Regno di Sardegna. 
Leggiamo nella Gazzetta di Torino del 48: 
1,Corre voce, non ssppiamo con quanto fonda- 
mento, che siia per giungere în Torino il gene- 
rale Filangeri. » si 





Leggesi nel Corriere Mercantile di Genova 
in data del 18: 

« Stamane l'Authion, piroscafo della R. Marina, 
giunse proveniente da Palermo, e ci recò lettere 
in data del 15. Lo sgombro dei Napoletani era 





tre battaglioni, e del materiale da imbarcare. Qua- 
si tutti gl impiegati borbonici erano partiti o sta- 
vano per parlire insieme alle famiglie. N 
arrivi a Palermo d'esuli sici 


















tanto parecchie nomine sono già fatte, e fra l' 
tre quella del colonnello Nino Bixio a generale 
brigata. Si pensa ad ordinar le finanze: un 

Comitato è composto a tal uopo. » 








Dispacci telegrafici. 





Vienna 418 giugno. 

La Presse reca, nel suo foglio serale d'oggi, 
ua dispaccio telegrafico, in data odierna, da Fran: 
coforte , il quale annunzia essere pervenuta alla 
Frankfurter Zeitung da Baden-Baden la comuni- 
cazione aver l' Imperatore Napoleone assicurato 
il Principe reggente di Prussia che la « Francia 
« abbisogna in sommo grado della pace, Una guer- 

la Germania sarebbe una guerra colla 

guerra impossibile, se non fos- 

che la flotta francese non può 

« competere colla flotta. britannica. » ( Diar.) 
Genova 18 giugno. 

Palermo 44. — Corre voce che gl’ incroci 
tori napoletani abbiano catturato un clipper ame- 
ricano, rimorchiato da un piccolo vapore, ed aven- 
te a bordo circa 900 volontari organizzati mi- 
litarmente. { Diritto.) 


. Napoli 12 giugno. (Per Marsiglia.) 
assicura che 2000 Garibaldini, sotto il co- 
o del colonnello Medici, sono sbarcati nella 
Calabria, la quale comincia a sollevarsi. Sembra 
| che da Parigi sia giunta una risposta negativa 
alla domanda d'un intervento. Si aspelta per do- 
(FF. di V.) 
Parigi AT giugno. 
Marsiglia, — Notizie di Roma recano che 
4amoricière. ha spedito truppe sulle-frontiere na- 
As 







































tempo di guerra, e minore in tempo di pa- | cazione di un nuovo opuseolo del signor Edmon- | POlitane. Assicurasi che il Piemonte ha promes- 
ce, la Camera pensa che debbano essere stan- | do About, intitolato L'Imperatore Nupoleone III | de e de ione SUA Lenin pod: 
ziati provvedimenti più pronti e più efficaci per | e la Prussia. Quest’ opera, che non ha alcun ca- | 'ifcie salvo dichiarazione di guerra, 

completare le riserve di truppe, e di marinai, | rattere uffiziale, non contiese nulla di aggressiso | (RETE 
per la marina di SM.» contro la Prussia, e neppure quei sarcasmi, che | Parigi 18 giugno. 


| Si ha da Marsigli È arrivato l' ambascia- 





di unificarsi, | tore del Marocco, insieme col fratello del suo Im- 
di assumer la direzione di que- | 
litica napo- 
Jeonica della Francia, coll'aggiunta di alcune forti 


peratore. Essi giungeranno mercoledì a Parigi. » 
(G. Uff: del Regno.) 
| Parigi 18 giugno. 
L' Imperatore arrivò alle ore 10, e tosto do- 
po convocò il Consiglio dei ministri. (0. T. 





Parigi 19 giugno. 
iv 





















(0. T.) 
Baden-Baden 16 giugno. 
Oggi, alle ore 4 pomeridiane, l' Imperatore Na- 
poleone fece una visita alla 
| di Prussia. 1 Re di Sassonia , Baviera, Annover 
| e Wirtemberg, indi il Granduca di Weimar e il 
Duca di Coburgo visitaruno, nei corso della mat- 

























colazi 

trammavdata a cagione delle visite. Durante le 

visite, full’ i Sovrani erano vestiti alla borghese, 
| per conservare il carattere puramente personale 
| della Conferenza. Alle ore 5, vi fu gran pranzo 
{ nel castelio del Granduca di Baden, a cui erano 
| invitati tutt i Sovrani. La notizia, recata di 
| gli francesi, che l Imperatrice madre di Russi 
{ sia stata mediatrice a Lione del colloquio del 
| Imperatore col Principe reggente, è inesatta, 

i 





































finito ; rimanevano in Castello due 0 i 


«L nizzazione milit 

comineia a fare sul piede di due divisioni, oltre 
i battaglioni de' Cacciatori dell’ Etna. Si aspetta- 
no uffiziali superiori ed inferiori pei quadri ; frat- | 














Baden-Baden A7 giugno. 

teri sera v'ebbe splendida conversazione ( tè 
nel castello granducale. Vi erano presenti tutt'ì 
dieci Sovrani. Stamane il Re di Sessonia, e più 
tardi il Re di Baviera e l' Imperatore Napoleone, 
si recarono a piedi, con numeroso seguito , alla 
messa. Oggi a mezzodì arrivò il Granduca d'As- 
sia ed assistette alla colazione. Dalle ore tre sino 
alle quattro ebbe luogo una Conferenza dal Re di 
Baviera nell' Albergo inglese, e vi presero parle i 
quattro Re, il Granduca d'Assia e il Duca di 
Nassau. Nei pranzi e in altri colloquii è accordata 
sempre al Principe reggente la precedenza innan- 
zi ai Re. (FF. di V.} 

Baden-Baden 48 giugno. 

Si accerta che l' Imperatore Napoleone , nel 
suo abboccamento coi Principi tedeschi , reiterò 
delle assicurazioni pacifiche, senza far parola nè 
della questione tedesca nè della questione 

(0. 











Berna 18 giugno, 

Il Consiglio federale rinnovò, in una Nota 
indirizzata al Governo francese, le sue anteriori 
proteste contro l'annessione della Savoie. Si an- 
nunzia che la Nota sarà comunicata anche alle 
altre Potenze, e che queste verranno pregate di 
ffrettare l'invio d'un rappresentante alla Confe- 
renza (0. T.) 

Copenaghen 43 giugno. 

A quanto odesi, fu conferito al presidente 
del Consiglio I ‘graneroce dell’ Ordine della 
Stella del Nord. Egli si reca, dietro speci 
vito del Re di Svezia, al campo, ove sono stan- 
ziate le truppe, presso Bon { Diav.) 


)RSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
RR. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 20 giugno 4860 




































Corso medio 
erretti pafera 
Metalliche al 5 p.9y . . . . 70.60 
Prestito nazionale al 5 p.%, 79 40 
Azioni della Banca nazionale 860 — 
Azioni dell'Istituto di credito . 187 50 
campi 
Augusta + 108 78 
Londra . . . 126 50 
Zecchini imperiali 6 01 
Borsa di Parigi del 16 giugno 1860. 
Rendita 3 p_% 2. 6848 
idem 4 9 p.% ‘97 
Azioni della Soc. austr. str. ferr. | 523 
Azioni del Credito mobiliare‘ 667 — 
Ferrovie lombardo-venete . . 502 - 


Borsa di Londra del 46 giugno. 
20 98%, 


Consolidati 3 p.% . . 





DIALI. 


(2 pubb. 





N. 358 ML V. 

Avviso. 
riale Dispaccio 15 corr., 
N. 2503 F. M., si rende noto che, nell' ottava € 
strazione delle Serie del Prestito lombardo-vene- 
to dell'anno 1850, eseguita il 4° giugno 1860 
dalle regie Autorità sarde in Milano, coll’ inter- 
vento dei plenipotenziarii dell'Austria, Francia e 
Sardegna, fu estratta la Serio 18, Pel pagamento, 
che verrà quindi a scadere il 1.° dicembre 1860; 
delle Obbligazioni contenute in detta. Serie, le 
quali devono assumersi nel quoto dell'Austria 
seguirà una speciale Notificazione. 

Dell'I. R. Prefettura delle finanze lotnbardo- 
veneta, 
Venezia, 48 giugno 1860. 


Dott, Cavi, Segretario 


ln ordine a mi 

















N. 1486. AVVISO D'ASTI pubb) 
Si rende nuto che presso la scrivente Isperione si di- 
verrà ad un esperimento d'asta in via di schede segrete per 
deliberare al minor offerente la fornitura di 
Kilogrammi 42,400 poglia alicante in muzzetti è 
» 13,300 paglia segala in connette, occorrente 
per l'anno camerale 1861 
Le offerte in competente bollo e munite del preseitto 
avallo, s'accetteranno fino alle ore 3 pom. del giorno 26 corr. 
Le condizioni d'asta, come pure ì campioni relativi, sono 
ostensibili durante le solite ore d' Ufficio. 
Dall' I R. Fabbrica tabacchi, 
Venezia, 42 giugno 1860. 
L'L'R. Ispettore, Bnaxoei 
L'L'R. Ispettore Aggiunto, Sopuch. 


N. 933 CIRCOLARE. (4. pubb.) 

Si rende pubblieacente noto che con odierna deliberazione 
venne dall. lì Tribuna'e proviaciale ci Vicenza, pronunciato 
corchiuso d'accusa in confronto dei latitanti Falda Francesco 
ldetta e Moretto Gio. Bat. per crimine di furio 
visto dai 88 173-174 lett. c d, e punible a termini del $ 178 
codice poaae. ricercati entramli di arresto. 

Da LR. Tribunale provinciale, 

reni, 25 gio 1860 
] 

















A. Presidente, HONENTAUAN 

xt CITAZIONE. (4. pubb.) 
Essendosi, nel gicrao 42 maggio corr. sulla strada ee- 

munale che condure alla volta di Spresiano, verificato dai RR 

gend.rmi un fermo di varii tessuti di lana e cotone unita 


mente ad un rubtabile a cavallo, abbandonati da ignoto fugg'- 
tivo, il peso delle quali merci è di daziarje libbre 147, si av- 
verte chiunque crede di poter fr valere pretese sui detti ge- 
neri fermati di dvver comparire ectro 90 giorni, a contare da 
quello delli pubb'icszione della presente. Citazione, nel locale 
d' Uficio della Sezione inquirente di questa Intendenza, mentre 
altrimenti si precsderà per la cosa fermata a tenoro di legge. 
Dall’. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 30. maggio 1860. 
L'I. R. Consigl. Intendente, 
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20 giugno, — Stavano alle viste del ni Hi IRA: RE lita no omb-vea. god. 1° + 100 lire ital. 44, 29 75 | pose. spagn — Broske Firman, poss. iogl mes enontinti gli fai: ppprezioni iu er 
tini 3 Azioni dello Sub. mere. * 100 desti <> — — rispondente. della Gazzetta  d' August 
ito si fant inte .- — |Colonnati . sir dall ® 100 soci - —- 
LA di ravizeno n premo di for _ _ |Daddear.di e Azioni il sila fr siede ga] sovioro setta ssa mira 
he al disotto;  vendevansi 14 05 | chio conio imp — 34 De Locali € 208935 3 
tiva per ispecufazione, 47 è AGGlirm 4 3965 |U49 giugno 361 
Le granaglie seno ferme, ma senza 4 6 » {0Lva B_ 76— 
if im vederinai pochi Arumntoni da "a pe; iooLma 8 Ri 1 
1150 a 42, a seconda delle qualità ; i colenial È è 100 falli — Vac = 
ina mlt. Bach ale tai pe so sa RSPOSIZIONE DEL SA SACKANENTO, ; pri A_ Dames 4 Pol 
1 ‘8, 1, in S. Silvestro. Aygo i 
Ga HH x Calma continua nel'e gra- Di Nopoli ; facile previsione ; Viprnei 
Ti 109 — |pnaglie, di cui nell'od'ena mercato non si notava tattica con Roma; epparesch = 
grin 85 25 | che un qualche consumo Dei frumentoni, as pusaivi da “veleizia: 
- 39 so però sent’ alterarirne di prezzo; i raccolti noa la- 
sede 207 toa a de iferare; soltanto Nol giorno 15 Artos Teresa di An- 
era va poco più efferto -- 2°, da graguuola Leg ton'o, d'anni 2. — Cminotto Dan'ele fu Prance- 
2 4/3; sono però sempre più fermi i possessori dr pt 1345 e si può qui calcolare il loro prezzo | sco, di 55, burchiere. — Dolcetti Clarissa di Gia- 
titoli reali, e l'ultimo prezzo pel nar. fa di 61 4/g. 10 3510 seconda delle como, d'anni 1 mesi 2. — Schlesinger Zeriina di 
tar) ie 39 66 ‘37, civile, — Seraiai Carlo fu Lazsaro, 
I Totale, N. 5. 
() Oggi, 20, mo0 vi fa listino. pet 













OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fato nell'Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'aozza di metri 20.31 sopra È lirelo del mare — ll 19 giugno 1860. 


Dale 
crosonerao | Dalle 





frave., ala VI 


Ba del 19 giugno alle Ga 
20: Temp. mass. 49° & 
» min 


[eolie 





 Felliart Ottavio, tutti tre possi. 
A e. — Da Trieste: Machean Giorgio 
- Girdiestope Roberto, ambi pvss.ing!., da Danieli. 
— Langebecker Augusto, costrollire della Csssa di 





EEE tti Gi 

do, cap. - Haristene Giorgio, poss. 

f, poss, tutti tre amer. - Darie Carlo, 

Sedi Lat. Ti que da Dec — Checa 
l Europa. 


Collas Gius - 


Da Milano: Kuistry 
= Schaum 





ne. — Ballettino politico della giornate. — 





SPETTACOLI. — Mercordì 21 giugno 


malibRax. — Drammatica Com- 
pagnia diretta dagli artisti Gianouzzi-Parisini, — 
Angelo, tiranno di Padeva. — Alle ore 5 0%, | «sine L'inviato nopolciono; 


r———————€& 
SOMMARIO. — Scorane risoluzioni. Nominazio- 





Spe: 


mate d'ambe le Camere del 16 giugno. — 
emergente nel Scnaio, Appreiamento di cannoni, 
ferrovie; il generale Dulce. — Frantia; il Corpo 
legiallivo. L' Ambasciata maroechina. Voglie d an 





colo del signor 
Faso Bione De Le rase 
cre e e Carslie. Marcuse. 
I colle 
































N. 3548. AVVISO D'ASTA. (0A 

Caduti deserti gli esperimenti d'asta tenuti in seguito agli 
Avvisi & gennaio N° 10668 e 28 marzo a, c. N. 2068 per 
la vendita del locale presso Belluno detto Casello, già servente 
all custodia dell polveri piriche sì rende nto: 

{. Che nel giorno 27 giugno p. v. sarà tenuto ua terzo 
esperimento d'asta presso la 3 in Belluno, sul dato 
regolntore di fr. 21188, dalle ore 10 ant, alle 3 pom. 

68 apra drago cairo qui eferti dell'asta col 
deposito in denaro di fior. 22. 
Seguono le sele condizioni. ) 
Dal'1. R. Iotendenza provinciale delle finanze, 
Treviso, 9 maggio 1860. 
LI. R. Consigl. Intendente, Pacant, 


_—_m 
N. 10518. AVVISO DI CUNCORSO. (1. pubb) 

Sono da conlerirsi divers posti di Assistente presso gli 
Uffici del dazio consumo nelle cità murate del Regno Lom- 
tardo-veneto con la classe XII delle diete, coll’ anauo soldo di 
fior. 525, , 420, 367:50 0 345. 

ÎÌ e‘ncorso rimane aperto per quattro settimace decorri- 
bili dal gorno 1." giogoo 1860. 

‘li acirnti dontaono, entro 'acennato termine far per: 
venire eli" L R. Prefettura de le finanze in Venezia le docu- 
meniate loro istanze, comprovando i requisiti generali, in ispetie 
la conoscenza della manipolazione del dazio consumo e della 
lingua italinaa, ed indicando pure gli eventuali rapporti di pr 
rentela 0 di afiicà c n impiegati di fianza nel Regno suddetto. 

Dall’ 1 R. Prefettura delle finanze, 

Vesezia, 5 giugno 1860. 


N. 1915. AVVISO DI CONCORSO. —(4.pubb.) 

È da confurrsi ua posto provvisorio di Cemmisuratore re- 
sosi vacante presso gi' li RR. Uffici di commisurazione nel 
Regno Lombardo-V. 010° cla Cate 1% delle Dit, col solo 
di annui Bor, 840, eventualmente di Bor. 735 e coll'obbligo 
di prestare cauzine nell'importo di un'annata di soldo. 

Îl relstivo concorso rimane aperto per quattro settimane, 
decorribili dal giorno È guzno 1860. 

Coioro che incendessero aspirare «1 conseguimento dell’ uno 
è subordwatamevte dell'altro posto, dovranno entro | indicato 
termine insinuare le corredate loro istanze col mezzo delle Au- 
tornò da iui dipendono, a questa Presidenza, comprovando 1 

‘gl impieghi sostenuti e la capa 

cità a prestare la prescrita cauziore, ed indicando pure se ed 
ia quale grado di pareutela 0 di »ffiuttà si trovino con unpiegati 
di noanza nel Regno Lemtardo-Ven 

Dadla Presiseuza dell' 1. R, Pu 

Venezia, 12 giugno 1800. 

N 11828. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 
È da conferirsi un posto ci Utbciale contabile, resosi va- 
resso la Dueziune del Ceaso in Venezia, con la elesse 
X delle diete e col soldo di annui fior. 630. 

Ìl concorso rimane aperto per qualtro settimane decori» 
bili dal gorno & guguo 1800. 

Gli sapiranti covranno rosinua:e le documentate loro istanze 





























ra dì finanza, 

















alla Direntone inzidetta, compro requsiti generali ed in 
ne di essere al possesso di caguizioni contalii e di una 

bela callgrafa, ed iod.canto pure il grado di parenela 0 di 

alnità 1u cui sì trovassero coa teluso degl' ampi 

remivne medesima. 

Lau LR. Prefettura delle finanze, 

Veneza, 42 giugno 1860. 
n 
N. 9661. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb) 

Verranvo assunti due praticanti presso la Direzione della 
Tocca in Venera con !a diaria di fior, 4 soldi 5. 

Le relatve istanze dovranuo insinuarsi entro cicque set- 
vimane, decorribli dal giorno 29 maggio 1860, alla Lireziore 
anziéetta, comprovando i requisiti ed in ispecie gl 
studi accademici mootanistic, le ccgnizioni pratiche negli «fari 
di mooetazione # delle miniere, la conoscenza della lmgua ita 
Liana, ed indicando pure gi eveniuali rapporti di pirentela 0 di 
affinità con pas od inservienti presso la Direzione suddetta. 

Dall’ LR. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 4 gugno 1860. 
N. 1890. AVVISO D' ASTA. 
inch sensa etto 



























ppatare l'esecuzione dei 
Aeg" di nino” udito cos I2FO è Bale utt 
cotton dì na rampa cd pera di sede divani lì ab 
beato aria ch serve 2 so dal Rctra doganale 
fallito, si rende a notizia: che el giorno 4 
RUS ala. cre 10 aa, ica ‘avrà Miego nel o Pie 
d' Ufficio di questa R. fenza altro esperimento 
d'asta sul dato ficale di Der, 4296:94% v. 2 fceodo 
avverisoza, che qualora nen veniusero fatto olerte nl disotto 
dl dato Bscala, saredtero accettato tanto. verbali quanto in 
iserito anche offerte sl disopra di detta somma, nel qual caso 
però la delibera resterebbe soggetta alla Superiore appro 
fiore, 

‘in qualunque modo poi avvenga la delibera, 


























intenderà 








N, 10958. AVVISO. pubb) 

Goereaemesto ale "Noitcazini Praia {0 Mtobre 
1859 N. 18650, e Luogotenenziale 22 detto N. 33634 con 
le quali furcno rese note le quotizzaziuni delle imposte reali e 
scttarial sgibli nell anno cameo 1860; la _trta mia 
scadendo col 30 giugno corrente, lL. R. 
avvertiti di cò i censiti di questa enza, indi» 
cando loro le imposte, sovralmposte, e quote che vegono pas- 
sato in iscossa in detta terza rata agli esattori comunali. 

Ml sunto delle imposte erariali è territoriali è indicato nella 
Tabella A; e nella Tabella 8, sono specificate le singole so- 
vraimposte comunali per quanto si riferisce al terzo quoto di 
quello ritenu'e nei preventivi comunali per l'anno civile 4860. 

Nelle Cemuni che costituivano in passato il Distretto di 
Asiago, scade in quest' epoca ol pagamento della prima rata che 
comprende la metà delle imposte deli’ anno in corso. 

lu seguito alle decisioni dell’ eccalso IL R. Ministero delle 
finanze 5 giugno 1859 N. 54929, e dei Prefettizii Decreti 22 
febbraio e 15 maggio a. c. NN. 2703, 930), i censiti. della 
Frazione di Gambellara veronece aggregata al Comune di Gam- 
tellara vicentina, Distretto di Lonigo. conseguiranno l'esonero 


ATTI GIUDIZIARI. 


pubb. 


Si notifica al sig. G. Batista 
Andretta, vegoziante di qui, ora 

ignota dimora , che il 
sig. Tomaso Valente, coll 













































“ala Tg 18 apele 1810 pgare gola Cu 
del aprile 1816 pagare 
Tua Miani purchè ciò 
ci 
robbie dl ceti ig esattori comunali rispettivi 
i confessi riportati dal predetto ricevitore 
bollette esattoriali, affise 
procedure fiscali. comminate 





(Seguano le due Tabel'e A, e B, la prima dimostrante la 
derivazione e limpoto dei carati geverali di caricamento operante 
nell I tata dell'anno camerale {860 in Provincia di Vieo- 
za per ogni lira di rendita censuaria pagante, la quile per tut- 
ta la Provincia ascende a L.#,885,372,75, e la seconda, rias- 
sunente a Comune per Comme le aliquote gecerali e speciali 
di caricamento gere oprste pela {Il aa 1 predial dell'a 
no camerale 1860 per ogni lira di readita censuaria pagante.) 





N. 13934 AVVISO, (1. pubb) 

Nel Îceale d' Ufiio di questa L R. Inteadeozi verrà te 
muta nel giorno 30 giugno corr. dalle ore 10 antimer. alle 3 
pomer. una pubblica asta per deliberare al minor pretendente 
l'impresa de lavori di costruzione di un nuovo fabbricato a 
Porio Lignano per uso di caserma della R. Guardia di finanza. 

4. L'asta sarà aperta sul dato regoltore di for. 6449: 02 
qual prezzo dei lavori medesimi compresa la cessione dei ma- 
toriai dello dircecate due caserme di Merza Sacca e Fiume Stella, 
secondo la stima rilevata di tali materiali. 

2. Ogni offerta all'asta dovrà essere cautata co! deposito 
di fior. 650 in danaro sonante od in Obbigazioni di Stato au 
atriache a valore di Borsa secondo il listino della Borsa di 
Vienna riportato nell'ul mo fogio- della Gozzetta Uffiziale di 
Venezia noto al mmento del deposito: il deposito potrà esse- 
re fatto presso la |. R. Cassa proviv ciale di finanza ia Udine 
© presso qualsiasi altra R. Cassa delle Iotendenze venete o di 

, e verrà comprovato colla esibizione del relativo con- 
fesso all'atto di concorrere all'asta. 
le solite condizioni.) 
Delli. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Udin», 30. maggio 1860. 
L'IL A Consigl. Intendente, Pastoni. 

N. 5669. AVVISO DI CONCORSO. 

Presso le IL RR. Espositure poriush sanitarie in Luko 
vo, Sogore, Cesari, Tamuaka © Devcich “ela Crosta mi 
Sire, soe resi vitto quite pati di qui dp 
zione coi quali va congiunto il soldo di annui for 
il pausciale di montura di semui fior. 25: 20, conc 
io ratura. 

Pel rimpiazzo dei detti quattro posti viene aperto il cen- 
ori, cll'avvrimeno, che cocureti dovranno present: 











(1. pubb) 








N quartiere 












re fino a tutto 1.* lugo a. c. all'L R. Ispettore marito di 
Segna le loro suppliche debitamente correlate, rando 
età, l'illibata end politico-morale, i servigi 





Dre sa ee peli A 16 
successo l'esame sunit.rio. 

Dichareranno inoltre se si trovano in parentela od affinità 
con qualche funzionari» portuale sanitario nel raggio dell’ Ispet 
torio marito della Crosia militare. 

Finalmente si osserva, che gli aspiranti i quali oltre alle 
suesposte qu.liiche potranno dimostrare con valdi documenti 

aversi dedicato alla navigazione, otterranno la preferenza ia 
parità di circostanze. 
1 R. Governo certrale marittimo, 
Triste, 34 maggio 1860. 
N. 16242. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2 pubb.) 

In esecuzione ad ossequiato Deereto 41 aprile 3. corr. 
N. 11595-1060 dell Becelsa L R. Prefettura delle fnante pei 
territorio amministrativo lomburdo-veneto, si reca a comune 
notizia, che nell'Ufficio di questa I R. Intendenza, sito nel 
RESSE n e Uno 

7 giugno p. 














rgber.ta, Calle del 
ai 13, 394 e 3915, anagr. 2969, 2968, 
1967, è 960 sub 1 e 2 della nuova Mappi del Corrune cec- 
mario di Dorsoduro, colla complessiva superl. di peri. —.18 
le pi vie ci I L18: di ono le 
seguenti condizioni normal, stabilite in generale per la vendita 
all'asta dei beni dello Stato, con avvertenza, che si accettera 
anche offerte in iscritto, purchè sieno stilte in carta munita 
marca da bollo, è sieno prodotte a protocollo 

rose. dl giorno 27 








4. L'esperimento dell'asta seguirà sul dato regolatore 0 
prezzo fiscale di for. 2540: 54 di v. a. 
2. Ogni offerta dovrà essere cautata col decimo dei prezzo 
di grida, mediante deposito in danaro a val. austr., od in carte 
di pubblico credito, queste ultime dichiarate esenti da ogni vin- 
colo è secondo il prezzo di Borsa della giornata 
| depositi eauzionali d'asta saranno sul momento restituiti 
quelli che si ritreranno dalla gara, mentre si trattrrà soltanto 
del deliberatario, il quale lo dovrà aumentare in senso 
conseguitasi ultima offerta. 
pron e solite condizioni. j 
R. lateodenza proviociale delle finanze, 
Venezia, 26 maggio 1860. 
LL R. Consigl di Prefettur: L 
LI. R. Commis. , 0. Nob, Bembo. 

















N. 9109. AVVISO. (2. pubb.) 
A tenore del disposto dalla Notificazione 10 ottobre 1859 
N. 18580 dell'IL R. Prefettura delle finanze con cui fu pro- 


clamata la misura delle imposte dirette per l'anno 4860, va, 
col 30 del corr. mese, a scadere la Il rata delle imposte pre. 
diali erariali primitiva, addizionale originaria, no che |" 








TL. 100 abusi in di 

Cimbalo 28 dini 1069. ed 
che con cdierno De- 
intimata all'avvocato 
di questo foro dott. Callegari, che 
ai è destinato in suo curatore ad 


zionale straordinaria del 33 #/, per 400 sulla stessa. 

In conseguenza poi della venerata Risoluzione Sovrana 13. 
maggio 1859, portata a pubblica notizia colla Notificazione 23 
detto mese N. 4444 della preta LR. Prefettura dev'essere 


in curatore cin la fissazione del- | chi non rimanesse 


l'Aula verbale del giorno 4 luglio | verrà poi trattenuto a deconto del 
| prezzo di delibera a carico di chi 
| risultasse maggior offerente. 

all. Il deliberatario avrà il 
possesso dig!’ immobili 
nel giorno 1 novembre prossimo 
successivo alla delibera ; la pro- 
prietà zon potrà essergli aggiudi- 
cata se non quando avrà per in- 


pv, ore 9 ant, per versare! 
sulla chiesta procedura verbale a 
termini de $ 17, Già. Reg i 

Di ciò si rende avvertito es- 
10 Zacchi onde possa musire il 
eputatogli curatore dei necessari 
document, titoli 0 prove, oppure 
volendo destinare ed indicare al 
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Lie le due Ti 
la derivazione e l'impar.dei carati gene 
operato cella II "i dela 1660 cela Provisia di Ve- 
ner'a per ogni lra di retta censuaria pagarte, la quale per 
tutta la Provincia asrendi a L. 6,167,4X6:07, e la seconda 
ri-ssuotiva a Comune per Corcune le al quote pom e spe 
ciali d: caricamento operante nella III rata prediale dell 
1860, per ogoi lira di rendita censuaria.) 


N. 7527. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di 
tabacchi e marche da bolo a Mussa, ed affiliato per le 
di ile, de ttuce è dele mardhe da bello ala pt 

icarolo, verso pagamento in contante, viene aperta col 
gesta Avviso tao paia escort modico eden ln 
iscritto. 
L'anuuo smercio di materiale, giusta i risultati dell'ulti 
mo anno precorso si verifeò come segue 
Tatacco libbre 1404 :07 fer. numi 3043: 51 
Sale =» 15800:— 
Marebe da billo. . . 
La rendita brutta di detto esercizio importa quindi: 
a Rel Blacc, in rgino della diferenza fra prezzi di leva 

















li di vendita minuta . . . . . . for. 417:26 
el sale, in ragione dela trattenuta di 
merz’ oncia libbef metrica a carico 
cat ‘o» 148:50 
Per marche fa bl io la rm 
provvig. dell’ po del vore. . . » i 
Totale fior. 535 





L'esercizio sarà delilerato a quel concorrente che offre 
il maggior canone acnuo È patti e condizioni che si leggono 
per intero nel pubblicafo Avviso a stampa. 

Lo art devo ire promizo sto. nl al 
1 R. intendenza di finanm in Vicenza, delle ore 18 
meridiane del giorno 30 giugno 1860, stilate secondo la mo- 
dala qui appli, ia cata veta dolo. da sali 78, co foci 
i documenti preseitti dall'Avviso stesso. 

{ le sokte condizioni. ) 
Dall’. R. Intendenta provinciale del'e finanze, 
Povia gino 1860. 
1. R. Cons asso Intend nie, MicRiELINI. 
Formula d'offerta. 

Dichiaro io sottoscritto ( nome, cognome, condizione e do- 
micilio dellofirente), di esere pronto ad assumere l'esercizio 
della posteria di miouta vendita di tabacchi, sale 4 marche da 
bollo, vacante in Massa, alle condizioni fissate nell' Avviso di 
concorso 1° giugîo 1860 R 7527, pubblicato dall’IL R. In- 
tendenza di finanza in e mi obbligo di pagare annual 
mente in tivo finanza i canone di fr. 

(dì lettere è cifre) fo ito mensili anticipate. 

Unisco i documenti praseritti dal suddetto Avviso. 

Lì giugno 1860 


(AI di fuori) 

Offerta per l'assunzione della Posteria di 
minuta vendita tabacchi, sli e marche 
da bollo, in Massa. 








( Sottoscrizione autografa.) 





N. 14600. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (2 pubb.) 

Si reca a comune nofizia, che nel’ Ufficio di questa L R. 
Iatenteza sio el Greolaria di $. Bariomeo al civica 
N. 4645, si terrà nel giorno 26 giugno p. v., dalle ore 10 
ati ale 3 pot pila it, co delta ta vedi al 
maggior offerente sotto riserva dell'approvazione Superiore, il 
magazzioo nel Circond. di 8. Giuliano, parr. di S. Marco, agli 
aragr. NN, 75-578, corra dal N. 1534 4 dll conta 
Mappa del Comune censuarò di S. Marco coll ridotta super- 
ficie di portiche —.t4 e colla pur ridotta rendita censusria di 
List: ra 

La gara si aprirà sul dato di fior. 3051 v. a. e la de- 

Uiera si pronuncierà sotto le condizioni dll'Avviso a stamj 
21 marso a. e. corr. N. , ricordata dall'altro 30 aprile 
successivo N. 10752, coll rvertenza che leofferte in iscritto 
dovranno essere ste di tollo dell’ Intendenza sino 
alle ore 42 mer. del giorg!86 giugno suddetto. 

Dall'I. R. Intendenza proviocia!e delle finanze, 

Venezia, 26 mata 4660, 
L'L R Consigl. di Proaturo, Intendents, F. Gnassi 
LI. R. Commi 0. nob, Bembo. 

N. 8046, AVVISO D'ASTA. (2. può.) 

Nel locale d' Uficio dell'L R. Dogana in Belluno si pro- 
quer n gono 30 gs p v. ad un esperimento d'asta, 
salva l'approvazione Intendenza, por deliberare in 

















deliberatario ; IX. Le imposte prediali ar- 
retrato che fassero pagate da ter- 
Ve spesa giudiziali saranno | NN. 3334, 


|a L41468 





bastati X. Qualora per parte del | 

delibratario si mancasse alles 
t0 adempimezto di qualunque del- 
Ve suddette condizioni, avrà dito 





pi 0.4. 
pativo arbo 








provvisoria ai NN. 4174, 
M76, 4196 e nela 


©. Port. met. 1.68 (cam- 


detta comune în mappa 














471 
REIT no Lombardo Veneto. 


dd più — Distretto di Polesella. 
L’ I, R. Commissariato distrettuale 
forza delle decisioni. rbbassato di 
di ni la! 
zione provinciale, col 





LR eg 
legazione prov rispettato Decreto 1.‘ 

N. 4077198, si apre da a tutto il giorno 30 30 
corr. , il concorso al posto di chirurgo 
Comull Smotiaie di Poleselli, Boearo, Guarda Vene: 
ta, Cavaro, Frassinelle © Pincara, componenti il pree- 
sistito Distretto di Polesella, posto cui va annesso l' 
aonuo onorario di fior. 428: 05 v. a.. pagabili in quo- 
te mensili posticipate, dalle siugole ‘comunali. 

Le petizioni degil aspiranti, dovranno essere pro- 
dotte al protocollo di questo I R. Commissariato di- 
strettuale, col corredo del documenti qui appresso in- 
dicati, muniti del prescritto boilo di legge: 

a) Fede di nascita; 

5) Certitcato di sudditanza austriaca 

€) Certificato di sara fisica costituzior atta a 
sostenere le fatiche della Condotta; 

d) Diploma di laurea ottenuta in chirurgia ed 
ostetricia ; 
€) Dichiarazione giurata di non essere vincola- 
to ad alcuna Coudotta, 0 di pot.rsene sciogliere op- 
| portunemente ; 

fi Tutt quei maggiori documenti che gli aspi- 

ranti puicssero aggiunyere per comprovare la pratica 
sostevuta © la ripulazione acquist.tasi uell esercizio 
delia chirurgia e dell'ostetricia; avveriendosi, che i- 
sttuita questa Condotta per le operazioni esclusiva- 
mente relative a tali due rami della scienza, non po- 
tranno, a tenore delle Ruperiori disposizioni | essere 
amm:ssi al c.neoreo che proiessiouisli notor‘amente 
e»perti nei medesimi. 

Il territorio della Condotta è iu piano, con buo- 
ne strade , parte in ghiaia, € parle in terra © sabbia. 
ll suo diametro è di miglia comuni 14 in lunghezza; 
e di migi‘a 5 in larghezza. Conta una popolezione di 
13,060 abitanti, dei quali circa 5000 poveri. 

La scelta Îra | concorrenti segue a fiorai di 
voti, a mezzo del Convocato composto delle rispetti- 
ve Deputazioni comunali ; presieduto dai regio com- 
missario, a senso dell’arî. 15 delle istruzioni normali 
1° agosto 1823, N. 2660-2223. Gli obblighi a cui 
sianno vincolati gli aspiranti, sono descritti nello Sta- 
tuto ed istruzioni 31 dicembre 1858, ostensibili pres- 

40, questo regio Commisariato nellà consuete ore d' 
zio. 

lì domicilio dell’ esercente è fissato in Polesells, 
nel centro del cui ablato dovra fermare stabile sog> 

la 








| 
AVVISI DIVERSI. 




















giorno, Fra gli obblighi dell'esercente si annovera 
| prestazione gretuita dell'opera sua, ai poveri abitanti 
| del Distretto, notificati regolarmi lle: rispettive 





| Deputazioni. 
li presente serà pubblicato ed affso a comune 
‘a, nonchè inserito per tre volte nella veneta 
Gazzelta. 
Polesella, 6 giugno 1560. 
L'1 R Commisario distrettuale, 
F. BERTOLDI 
tin 








N. 635 1-6. 472 
Provinela di Vicenza — Distretto di Marostica. 
La Deputazione comunale di Marostiea 
AvY 

li effetti del delegatizio Decreto 28 aprile 

[8!-P. R., resosi vacante ll posto di segretarlo | 
Ber questo comunale Utizio di I "asse. colto 
stipendio annessovi di fior. 322 v. a., ora se ne apre 
il concorso. 

Restano invitati quindi tutti quelli, che credesse 
ro aspirarvi, di presentare le loro domande al proto- 
collo di questa Deputazione , non più tardi del 18 8° 
gosto p. v., uilimo termine pretinitosi per l'insioua- 

lone. 

Le domande saranno documentate come segue : 

a) Fede di nascita; 

5) Certificato di buona fisica costituzione ; 
e) Certificato di sudditanza austriaca ; 

d) Certiticati di studii percorsi ; 

e) Patente d'idoneità; 

1) Tabella de' servigi prestati. 

Non verrà ammesso ai concorso chi avesse oltre- 
passala l'età d'anni 40, a meno che non si trovasse 
fo attualità di servizio | ‘o non ne avesse ottenuta sa- 
natoria dalla competente Autorità 

La nomina è di competenza del comunale Con- 
siglio, salva la superiore approvazione. 

L'eletto avrà diritto al trattamento normale, a 
senso delle direttive sustriache adottate dal Comune. 

Dalla Deputazione comunale, Marostica, 9 giugno 














1860. 
1 Deputati, 
CAMINELLO. 
BonGHI. 
Il Segretario prov. 
G. Merlo. 
N. 2161. Ian 


470 
Dominio Veneto — Provincia del Friuli. “ 
L’I. R. Commissariato distrettuale 
Avvisa: 
la relazione agli avvisi 3 gennaio N. 23, 
prile p_p., N. 2161 fi 





eda 
dichiarasi aperto il concorso al 













Y censuarie, e cosl godrà il beneficio 
di qualsiasi dimicuzione dele me- 
desume risguardanti i singoli ap- 
pezzamenti în vendita 

UIL Qualora vi fosse qualche 
debito per rate  prediali scadute 
anteriormente all'intimazione del- 
la delibera sopra tutti, od alcuno 
dei beni deliberati, sarà dovere 
del deliberatario di riconoscerne 


stabile ai 
3333, :1340. Stumato 
e della 
Bi), di terreno sap- 
rato itato posto in mai, 
resse 








cato Bio, produsse ìn suo confronto | actum, essendosi sulla medesima | Giudizio un altro procuratore, | tero sodiislato al prezzo oflerto. L 639: 68. l'esistenza, è di farne l'imme | va a 
e 4 maggio pr. p., N. | fatto luogo alla domanda sotto com- | mentre in caso contrano dovrebbe | IV. ll preszo di delibera do- Dall'LL R. Pretura, diato pagamento © al'esattre, 0 | matu 
per precetto di pagamento | minatori dell'esecuzione cambiaria. | imputare a sè medesimo le con- | vrl pagarsi 1n Vicenza nel ter- Asiago, 8 maggio 1860. | alla Dita esecutanie che le aves- 
ne giorni dì a. L. 245:50, Intomberà quindi ad esso | sezuenze della propria inazione. | mine di giorni 44 decormbili dal- "' R. Pretore se pareggiate, da impltarsi tale | duati 
pendenza a cambiaie 42 gen | Andreetta, di far giungere al de- | “ll presente sì afigga all'Al- | l'intimazione del giudiziale decreto, Y. VirroneLi. pagamento a diminuzione del pret- 
naio a. c, ed accessori, e che il | putatogli curatore in tempo utile | bo del Tribunale, e tei luoghi | che gliene ordinerà l’ esborso, con Costa, Canc. | zo di delibera, bastando che la 
Tribunate con Decreto 7 maggio | ogni creduta eccezione, ste | soliti della Città, e s'inserisca | obbligo di corrispondere sino alla parte esecutante presenti le bollet- 
pari N. vi fce luogo, soto com- | guere © partecipare ‘al Tribunale È nea Gazzetta Uffiziale di Vene- | sua affraneazione l'interesse: del — te prediali. 
Minatoria dell'esecuzione camltaria | altro procuratore, meptre in difetto | zia per tre volte consecutive. 5 per 100 versandolo di anno N 2349, 3. pubbl IV. Entro giorni quattordici 
e ne ordinò con odierno Lecreto, | dovrà ascrivere a sè medesimo le Dall" 1. R. Tribunale Prov., | in anno nella cassa forte dell'L | N. 4141 e nella stabile al Nu- EDITTO. dalla intimazione del decreto di 
È itimgione al avo di questo | conseguenze dela propria inzio Rovigo, 26 maggio 1860. | R. Tribunale Provinciale di Vi- { mero 3350. Stumato a. L. 592:80. | Si rende noto che nel giorno 
foro d.r Callegari, che sì è desti iì presente si pubblichi ll Presidente tesa. ® Casa d'abitazione con | 3 luglio, p. v. dalle ore 9 antim. 
nato in suo curatore ad actum. | ed affigga nei luoghi solti, e si SACCENTI. Vi Ogoi molino da grano, posta nella sud- | in poi , si terrà dinanzi questa 





Incomberà quindi 24 esso G. 


















Pretura il quarto definitivo espe- 










del prezzo dovrà il: deliberatario 
sopra la somma rimasta in sue | immobili, ed altre reabtà, che fe 


di sei in seì mesi presso la R. 
Pretura di Castelfranco, onde ser- } 


ri, che verranno utilmente. gra- 


la procedura di classificazione. 


mento 0 
delibera , il deliberatario avrà il DI 
poizmenio @ possesso di fatto dei 


dal giorno della delibera, col ob- 
Bligo di pagare le imposte qua- 
lunque, ma non otterrà l’aggiudi- 





A tutto 20 luglio p. v., è aperio il 
medico=chirurgo comanale sono 
giusta o Stato $1 dicembre 18680 Comuni 

Le istanze dovranno essere 







rtf 

austriaca, se l’aspirant 

Impero ; Diplomi di medicina. chicur ie 

Licenza” gli Saecinazion Certificato di 
uno le, ovvero di 

tanto tempo come medico condotto. e Per Aire 


La nomina spetta ai Coneigi comunali; ala 1. 


tant Commissariato dla 
is PERA trettuale , Barbara, 
Descrizione dei Circondarii. 
Barbarano. Lungo miglia 7, largo } ‘ 
zione 2 183. Poveri. ‘1,500, Onofario® Bor. ax ht 
penso pel cavallo, fior. 0. 
Aipattone. Lupgo miglia $ 4. 
1.393, Poveri, 1, 
pel cmal, fe: ISO rigla 5. 
rancona. Lungo miglia 0 4 
poveri 1008: Gnofario e har 100 Cotipentot, La 
vallo, fior. 100. Su 
$. Germano, Lungo miglia 4, largo 3. P 
ne 1.272. Poveri, 950. Onorario, ‘Bor: 535. Conta 
pei calo, Or 100. 1 61 
Sossano. Luogo migi. 6, larzo 4 ‘/,. Popal. 273; 
Poveri, 1,526 Onorario, fior. 500. Con 
ii "a lia 8, largo 4. esa 
visga. L'inga miglia 8, largo 4. Popoi. 
Poveri, 1476. Ouorario, Sor, 500. Compatto pit 
vallo, Tor. 100, 


Onorario 


tore Past SII 





fior. 400. Compenso pei ce. 


Penso pei ca 


N. 2697, Regno Lombardo Veneto, D) 
Provincia di Vicenza — Distretto I di Vi 
L’I. R. Commissariato distrettuale 
Avv 
Che per mancanza di si ri 
ecrso ai posti di medico-chirurgo comdotio: dui 
muol sotto o"iodiced. a tuto il giorno 20 luglio p. 1 














Le istanze devono essere corredate dei doci 
ti prescritti, e già resi nol coll'a ate 
marzo a. c., N. 1679, già debitamente diram 
blicato nella Cassetta Uffisiale di Pencsia. 
Vicenza, 8 giugno 1860. 
L'!, R. Commissario, 
DOTT. TANARDELLI. 
Descrizione dei Comuni, 


ore avviso 
PAMA!O è pù 





Altavilla con residenza del medico : este 
lunghezza miglia 4, e larghezza 3; un terzo i i, 
un KO sa cole, nd terso i monte; strade 
metà buone e sistemate , le altre da gia Î 
tao N. 1/60; poveri aventi diritto a ima sl 
stenza 1,300: stiperdio aunuo , for. 489% 
pel cavallo, fior. 67. 

Grisignano con residenza: estensione in Jungh 

2, tutto 1, giaro; atrsde tutte bo. 
veri indio, 
cri 1,390; stipendi, fior. 450; 
ino, con residenza: estensione 
o; mezzo ta no, nes 








indennita 





ne; abitanti 1,5 

indennizzo pel cavatlo, 

Moptecchio Pre 

in lungh. 

in coll 
37 









‘00. 
‘Montegalda con residenza: estensione {n | 
miglia 4, e largh. 3; #s in piano, 4 in coll, ma 
monte ; ‘strade per due terzi buone ed un terzo da 
sittomire abitanti 1,800; poveri Î.300; stipendio, 

or. 
Quinto con residenza : cetensione tn lungh. miglia 
HA, e Iargh, d; tito in piaDo; sad» tute ano 
Î Meiutot 930; poveri 1,450; sipendio, fior. 420. 


| N, 3269. 
:Dovendosi procedere dal Comune qui a piedi p- 
finale. all'elezione di un medice-chirurgo condo 

o pel poveri, rimane aperto il relativo concorwi 
tutto il giorno 30 giugno correte. 
Chiunque intendesse di as 

; sto, dovrà presentare, entro il suddetto termine, al 
proiocolio dell' I. R. Commissar Ja propria doman 








e Tod, do i Pt cr lardo ml Pr | sila po de no min 

o dei consorziati Comuni di 8. Ototui, 
n easier », di 8. Giovanni 

‘chtunque intendesse di aspinete di gi 























‘4) La prova di aver prestato un servigio, 
! una Condotta medico-chérurgica, per lo spazio aim 

; no di due anni. 

La nomina spetta al Consiglio comunale di detti 
Comune, colla riserva della superiore approvazione, 
ed al suddetto posto va annesso il salario. pagabili 
sulla Cassa comunale, nella somma qui sotto risptt 
tivamente distiuta. 

Dall'I. R. Commissaria distrettuale, Mantova, f? 
giugno 1860. 

L’1, R. Commissario distrettuale, CELLI. 

{ _. Roncoferraro : pel Circondario di Governolo, C+ 
sale e Nosedale ; annuo stipendio di fior. 450, ol 
a fior, 150, pel mezto di trasporto, colla residena: 
Governolo. 


I ; 
| DA AFFITTARSIO 


Appartamento nobile nel palazzo Tiepolo, in Cam- 
po S. Polo, anagrafico N. 1957 
| Besta libero col giorno 20 luglio 1860. È ost 
{ bile dali attuali inquilini. dal mezzogiorno in pe 
e per traltarne, rivolgersi al proprietario, che abia | 
! piani superiori. 


—_ ——-_T- 








dei depositi presso la R. Pretura cui rimarrà DI 
prom rimarrà intauto. obbliga 


cauzione, ed erogabile in conto È 
deposito fatto, come all'aria 
e soggetto altresì ad una imme 
diata prenotazione sopra i bi 


VIII. Dal giorno per altro 
delibera fino al pagamento 


, corrispondere l'annuo inte- | sero da lui possedute. 
del 5 p. 100, depositandole immobili de subestri, 
nel Distr.tto di Casteltranee, 
Comune di Riese 
irntanao AQ di termant 
con gelsi, con sovrapposta us 
colonica cd adinenzo ila ci 
località, in censo sotto i NN. è 
pra 376, 379,80, cola ci 
di LL 85:84. Del valore di e 
ma di ferini 4008:87 ur 
presente sarà affisso dl 
Albo Pretorio, nei soliti inoghi * 
nella Piazza di Riese, ed icurio 
per tre volte nella Gazzetta Uf- 
nile di Venezia. 
Dell’ Imp. Reg. Pretura, 





coprire gl'interessi. che si 
reranno a favore dei credito. 


sul prezzo stesso durante 





IX Sno al completo. paga- 
deposto. del pretto di 


© rendite dei beni deliberati 








delta comune delli cazione defintiva della proprietà | | Castelfranco, 20 maggio 4850 
peri 0.44, in ma rimento d'asta per la vendia dei Lat "E Praoreo 
Mito ti tp Fao quae sodisatto 1 Praore, 
sub. I, e sa È marzo 1860 N. 1074, dele | sua mazione. e tto 1 o X. Sino a tale definitiva ag Magrini, Cane. 
Stunt la Compoguia delle Assicurazioni | della procedura ascuiva dll'a- | giudiazine 1 deliberaario pai ic 
De generali 10 Venezia , in confroato tenere e conservare i beni delibe- | N, 2805. 8. pubò 
sa fr: "ie dI Le pg alterazio CL per) 
Neo ni, guasti e i qualunque. s relura 
Fa parc i N10 n I Condizioni. ZL N! oe; larcegeniro linate Gi e dg 
RI RO rp ai compreso lo acconto antecipato in | che 1° 1. R. Tribunale Provinea 
, ta esecutante ed i creditori in- via di deposito, ed anche quello | di Udine, con sua deliberazion® 
SEE cb pia de Ort in | LIL, corr all'asta do da partì per ‘spese all'avvocato | 45 corr, È. 3466, ha trovlo 
a o HI depositare presso questa R. della parte istante, come pure gì' l dichiarare prorogata la tutela é 
imme. l'in della stima de interessi per lo stesso durante la | minore Giov. Batt. Trombelta 
dhe lo storie ua tt etto; | Geri trattenata di esso, saranno pagati | Carlo, di Torsa, di cui è tue 
dante allese: | mero in pezzi effettivi d'oro da 20 | Francesco Galassi, a tempo 
€ sottoponga il mané n badi IPA x delibera franchi, corrispondenti a fiorini | terminato. 
azione degli bll SELE tario, sarà resituito, 0 altrimenti 8:40 valuta austr. Si pubblichi all'Albo, 
Vil d ret Ea fa e den XII. Mancando il deliberata- | Comune di Pocenia, fe 
deliberatarii tenere assicurati deposito di questo decimo d alcuno dei patti fin qui e- | Uffziale 
tro i danni degli inceodii gli sta- | pi 1.1.0. fatto in pezzi da 20 cor tte de pi 
n IP 280 tondi, pressi, gl’immobili saranno nuo- Pai 1 R. Prati 
sinore di Fot: 2100 dvalle detta comune, del de 1 R. Pretore, G. dr 2088 
fettivo pagamento dei prezzo. | soria al N. inereati al- B. Foutebasso, Cane 
VilL Le imposte prediali ag- { al N. 3346. Stimato a. cono- i 
gravanti le realità esecutate do- | novecento tredici , 0 cad - 
‘ranno dal giorno ii novembre | 6. Per met dall’'inti- 
successivo a quello della delibera | pi 3.1.4.97 tutte le =_t_—_— 
tare 2 tulto carico del delibera- | pativo arberato oggi» o Tip. dello Gute 
fel to ceduo posto in detta qualunque aumento celle tre tutti i danni, per | Dir T. a prop. e st 




















AI 

Rico 
novare le 
finchè ne 
missione 
siamo 
tuali de 
nome di 


TA AU 
Imporo 
di 34, 
È 
Li rien 
Chi 
mo Lugli 





fo Venezia 
Nella Mona 


Pegli. 
omni 





HM 
aggiunti 
do Gelle 
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do press 


HM 
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mansky 
so il 











per mar: 
sul luog 
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mento, è 
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troneo de 
ad Udin 
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e regna 
potrà av 
che i lav 
oppure < 
sente. 
razione d 
il ritardi 
crediame 
ciamo cl 
va ne pi 
Con 
to di 6 
l'oriente 
rovia. Ar 
biamo c: 
raneame; 
rà apert 
a Gorizi; 
essendoci 
da per si 
sere con 
be per 
mezzi ci 
la ferrov 
stra di ( 














tale trap 
min nell 
le sue lo 
quenza d 
dell'uom 
concittad 
nese, qua 
ri nella. 





‘hîru; 

anni 

di giugno cart. 

Potrà ha) 

nada drv 
etto tvviso, 

ioni Portate e 

Lu, 





inali, Salva su. 
le, Barbarano, 


7 
14 


Bor. "tag gale 





i. Popol. 1, 
nipenso pel ce: 





Popol. 1.756 
npenso pel'ca- 


di Vicent 
tuale 


: estensione ln 
terzo in piano, 
rade circa una 
stemarsi 





13; indennizzo 


one in lungh, 
rede tutte buo- 
dio, fior, 450; 








| Piano, mezzo 
1778; poveri 
o’ pel cavallo, 


one in lungh, 
ln colle, #, in 
d un terzo da 
x); stipendio, 





qui a piedi no- 
Purgo condot- 
vo CONCOrso a 


| suddetto po- 
o termine , al 
ropria doman- 


Inazione ; 
libera pratica 
di questi Sta 


1 servigio , in 
o spazio alme- 


unole di detto 
approvazione, 
lario pagabile 
i solto rispet» 
+ Mantova, 12 
CELLI. 

!overnolo, Ca- 


or. 450, oltre 
la residenza jn 





epolo, in Cam- 


1860. È osten- 
giorno in poi 
io, che abita È 





auto obbligato £ 
gbile in conto il 
vne all'arti 





pra i beni 
re realtà, che fo 
sedute. 
a subastarsi, 
di Castelfranco, 
di Riese. 
49 di terra artt 
sovrapposta cas 
cenze nella stessa 
o sotto i NN. di 
9, 380, coll 
Del valore 
003: 87, B 
sarà affisso all 
pei soliti luoghi € 
Riese, ed inserito 
aznetta Ufe 














eg. Pretura , 
20 maggio 1860. 
Pretore, 


i effetto di legg®» 
bunale. Provinelale 
gua deliberazione 





bi all'Albo, se 
enia, e nel Foglio 


GIOVEDI 21 GIUGNO 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta aus 


fior. 
‘ner ia Upanrehta: valuta austr. fior. 1%:% all'anno, 

mo delie Dux Sieile, rivolgersi dl alg. ev. È. 
pel Regno deli rivolga È 


Per gli altri Stati, presso | ri 


ti 
Le associazioni ai ricevono all’ Uffsio in Sona ori Formosa, Calle Pinelli, 


‘affranesuo ! gruppi. 





70 all'anno, 7:35 al semestre, 3:67 ‘/, e! trimestre 
9:45 l'trimesire 





semestre, 4:72 ‘va: 
Vicoletto Salata a! Ventag 





Un foglio vale so!ci susìr. 


ni N14, Napa 
N. 6257 e di fsori per lottare, 


Festituiseono ; si abbruciano. 
La lettere di reclamo aperie nou si affraneane. 


) 


ANNO 1860 — N. 140 





il. Nella Gassetta : soldi sustr. 10 / alla linea. 


Per gli uili giudiziari: soldi sustr. 3 4 caraneri, 
Le Mbge st ootano pir deco: | pageiotoli vr tace ran eee ootno, Na AA ceste vio e 


valuta sustriama. 
bagano anticipatamente. GI! artisoli von pubblicati, nen 





AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono affiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI 

Ricordiamo a' nostri gentili Associati di rin- 
novare le associazioni, che sono per iscadere, af- 
finchè non abbiano a sofirire ritardi nella tras- 
missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- 
ghiomo di accompagnare i gruppi del danaro, i 
‘uali devono essere affrancati, coll’ indicazione del 
nome di chi li spedisce. 

1 pagamenti devono farsi in VALU- 
TA AUSTRIACA, od in svanziehe dell’ 
impero (quelle di veechio conio ) a sol- 
di 34. Non si accettano in pagamento 

da 6 carantani; e le Banco Note 
si ricevono solo al prezzo di listin 

Chi non avrà ripresa l' associazione pel pri- 
mo luglio 1860, s' intenderà volerci rinunziare. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 














Pegli altri Stati, rivolgersi agli Uîzii postali. 









N Ministro della 
i , 





so il Tribunale di Comitato in Neutra, il secon- 
do presso quello di Neusohl. 






giustizia ha nominato l’'ag- 
giunto-pretore di Zeben, dott. Francesco Redo- 
mansky, ad aggiunto-segretario di Consiglio pres- 
so il Tribunale d'appello di Eperies. 






















per a- 
tronco da Ca- 


di Rovigo e di Borgoforte. 

x Quaplunque sia qualche mese ch'è giunto 
per mare a Venezia, e che fu di la trasportato 
sul luogo, il ferro che doveta serv ti 
zione della parte superiore del ponte sul Tag! 
mento, e quantunque fosse opinione generale che 
mancasse solo di finire esso ponte, per attivare il 
tronco della strada ferrata, che da Casarsa conduce 
ad Udine e al confine illirico presso a Cormons 
ciò ostante, l'apertura non n'è ancora seguita, 
e regna un perfetto silenzio intorno al tempo che 
potrà aver. luogo. Ciò fa naturalmente credere 
che i lavori di quel ponte siano ancora indietro, 
oppure che vi abbiano altri ostacoli, per cui, al 
presente, non possa ancora trattarsi dell’ inaugu- 
razione di quel tronco. Comunque sia, certo è che 
il ritardo non può essere ormai più di entità, e 
crediamo di non andar lontani dal vero, se di- 
ciamo che, alla più lunga, in agosto, la locomoti- 
va ne porterà fino al confine illirico. 

Con ciò sarà dato all' esercizio un nuovo trat- 
to di 60 chilometri circa, e tutto il Veneto, dal- 
l'oriente a ponente, sarà solcato dalla sua fer- 
rovia. Anzi, se vero è quanto si racconta (ed ab- 
biamo cogione di credere che lo sia), contempo 
raneamente al tronco da Casarsa a Cormons, sa- 
rà aperto eziandio quello successivo da Cormons 
a Gorizia, ch' è lungo intorno a 15 chilometri ; 
essendochà il ponte sull’ Isonzo (tutto il resto è 
da per sè di facile esecuzione) è prossimo ad es- 
sere compiuto. Per tal modo, l'apertura si fareb- 
be per 75 chilometri , a percorrere i quali co” 
mezzi comuni, occorrono circa $ ore, mentre col- 
la ferrovia ne bastano 2 e mezzo; ciocchè dimo- 
stra di quanto vantaggio sarà, per la celerità del- 













































































le comunicazioni 
tratta. 


attivazione di questa nuova 


Aperto il tronco tra Casarsa e Gorizia, per 





congiungere il sistema ferroviario italiano con 
quello germanico tra Vienna e Trieste, mancherà 
il breve intervallo che corre tra Gori: e Na 
bresina, per Sagredo, Monfalcone e Dui 
quest’ ultimo anello sta per essere compiuto ; poi- 











chè dicesi che i lavori principali di costruzione 
siano ormai tanto avanzati, da poterae presagire 
con sicurezza la fine entro l'anno corrente. Da- 


di finimento occorra indi un 
da ritenere che anche quel 
tronco sarà per essere aperto al sersigio pubbli- 
co entro la primavera 1861 






Da qui dunque a due o tre mesi non vi sa- 
neto; 





ranno più in corso lavori ferroviarii nel 
ea rete principale sar ultimata. dopo circa 20 
anni che fu incominciata Sarebbe bello di qui 
riand. 
paese, in questo spazio di tempo, l'industria fer. 
roviari: ra crediamo più utile di oc- 
ta ancora da fare, voglia- 
mo dire della linea di Borgoforte e di quella di 
Rovigo. 

È noto che la Società concessionaria si ob 
bligò, nel 4856, a costruire la prima di dette 
nee entro cinque anni, decorribili dal primo di gen- 
naio 1857; e el 1858, si assunse di fare la 
tanto dopo finite le altre. 

a generate degli azi 
«lello 2) 























seconda, ma s 













sì costruissero amendue dopo che saran 


nee 
ultimate tutte quelle che restano da fare. Con ciò 
‘he 


anche la costruzione della linea di Borgoforte, 
dentro l'anno 1861 avrebbe dovuto essere finita, 
sarebbe protratta a un tempo incerto e lontano. 
È possibile che, agli occhi di taluno, la linea 
suddetta, dopo i cambiamenti territori coessi 
l'appo scorso, 
aveva prima. 











A nostro modo di vedere, per altro, 
commerciali del Montovano e del Ve- 






sper ra com'era prima. La sua neces- 
sità poi si farà vieppiò sentire, allorchè sarà com- 


piuta tutta la linea ti-olese, che accenna diretta 


mente a Borgoforte e alla Italin media. 


Più urgente ancora è la costruzione della li- 


nea di Rovigo 
Veneto, © per 
chia austriaca, coi paesi di È 
il farci quì a ridire quello che fu detto le taute 
altre volte, e che tutti già sanno, circa |’ utilità 
l'alto grado d importanza commerciale della 
nea suddetta. Se taluno può per avventura dubi. 
tare, che la linea di Borgoforte non sia più al 
presente così necessaria come la si suppone 
addietro, tutto il contrario dee ri pera! 










ogiungere il 
lla Mi 














la di Rovigo; perchè è manifesto ch'essa è ora ! 


incontrastabilmente per l' Austria la linea princi- 
pale che mette al Po. 

Compiuti che siano i lavori della livea da 
Casarsa a Cormons, e se si vuole, eziandio quel- 
li da colà alla Nabresina, converrebbe por mano, 
senza più, alle due linee suddette di Borgoforte e 
Rovigo. La prima, dovrebbe essere già da lungo 
tempo in corso di costruzione, pei lel co 
tratto di © ne; e senza la seconda, il siste 
ma ferroviario veneto è al tatto imperfetto. 

Nella Lombardia, la Società concessionaria 
ha già incomeneiato i lavori intorno alle linee 
laterali tra Milano e Piacenza , e tra Itho e Gal- 
larate. D sideriamo ch'essa si’ risolva a fare al- 
trettanto anche per le traversate venete, che cer- 
tamente non sono di minore importanza di quel- 
le lombarde, e siamo certi, che le Autorità com- 
petenti non mancheranno di eccitarla a farlo, e 
con quella energia, ch'esige l' importanza della 
cosa € il bene del paese. 


























0. Anche 


e le vicende, a cui fu soggetta nel nostro 








10 de Potenza, la que possedérse 
ddove 


cessi 
n abbia più l'importanza che 


rale, essa è indi- 





{ numero di Sovrani degli Sì 





Ballettino politico della giornata. 

LI nce belge, ieri giunta, ha la 
data del 15 giugno; ed ecco, fra le altre, le 
più importanti notizie, eh'ella registra nella 
sua Revue Politique : 

« Il commendatore de Martino dovette la- 
sciar Parigi iersera © per recarsi a Londra, o per 
ritornare a Napoli. Di queste due versioni, la se- 
conda era la più verisimile, soprattutto se si con- 
ferma che l'inviato straordinario del Re France- 
sco Il non abbia conseguito l' intento del suo 

| viaggio. 

‘Il Times d'oggi si vccupa della guerra del- 
la Sicilia, e delle sue conseguenze. Egli dice che 
Garibaldi non ha terminato il suo compito, e che 
niente è ancora maturo per la diplomazia. La 
Sicilia sola non sarebbe, a suo parere, se non 
un imbarazzo. Col riconoscerla come Stato in- 
dipendente, si provocherebbero interminabili com- 
plicazioni europee Un'isola indipendente nel Me- 
diterraneo, grande come la metà dell’ Irlanda, 
sarebbe un'assurdità, giacchè. codest' isola dovreb- 
ire la preda di qualche 
grande Potenza, al primo di guerra. D'al- 
tra parte, l'unione della Sicilia alla Sardegna, 
nello stato in cui si trova evdest ultimo paese, 
costituirebbe, a giudizio del Times, una combi- 
nazione uon meno losa. La Sardegna non 
potrebbe nè governarla nÒ pepteggera. Ogni grau- 

Sicilia, domi- 
nerebbe l'italia, una piccola Potenza qua- 
lunque, la quale si trovasse nelle medesime con- 
giunture, non potrebbe esercitare sé ibn una spe- 
cie di luogotenenza per qualebe grande Potenza. 
Il Times conchiude da codeste premesse che la 
Sicilia non può essere staccata da Nopoli; ma 
egli crede che la diplomazia non possa ancora 
intervenire. 

« L’annessione della Savoia alla Francia, fa 
ieri argomento d'un’interpellanza alla Camera 
dei comuni d'loghilterra. Ora che il trattato del 
24 marzo ricevette la sua sanzione finale nei due 
paesi tra' quali fu conchiuso, è giunto il momea- 
to di attuare l'art 2 di quell’atto internazioni 
Je: articolo, il quale pettuisoesche il Goserno fra 
cese dosrà intendersi colle Potenze soserittrici 
del Wattato di Vienna e colla Confederazione el- 
vetica, sulle garantie da. darsi per quanto concer- 
nei territori neutrali. Interrogato dal sig. Griffith 
sul modo, col quale il Governo francese si propo- 
ne di adempiere a codesta obbligazione, lord John 
Russell rispose che si attendeva una N el 
Gabinetto delle Tuilerie, la quale doma 
Potenze di riconoscere il nuovo stato di cose, ma 
che codesta Nota non era ancora giunta al Go- 
































ultimi corrieri del Levante ci hanno 
annunziato che in Siria, tra' Drusi ed i Marouiti, 
erano imminenti conflitti. Il capitano di vascello 
di La Roncière Le Nourry, il quale comanda iù 
quelle acque la stazione francese, si recò colla fre- 
ata la Zenobie sui punti della costa, dove la tran- 
quillità è minacciata, per potere, se farà di biso- 
gno, soccorrere i suoi nazionali. (V. il N. d' ieri). 
D'altra parte, fu annunziato,da Malta, ma la no- 
izia ha bisogno di conferma, che | ammiraglio 
inglese Martin ricevette l'ordine di portarsi, con 
una parte delle forze, verso la baia di Besika, punto 
di concentramento delle forze francesi ed inglesi al 
cominciamento dell'ultima guerra d'Oriente 
* Il Principe Giro'amo, zio dell'Imperatore Na- 
pleone, il quale pareva aver vinto un altra volta 
morte, ha fatto una ricaduta, che questa 
volta minaccia d'essergli fatale. Gli ultimi bullet- 
de' suoi medici non dissimulano le inquietu- 































| dini loro ispirate dallo stato del paziente. 


* Mentre tutt i Re di Germania, ed un gran 
darii, radu- 









reggente di Prussia, in- non l'ammise se non dopo di averla completa- 
' Imperatore Napoleone, nel mente modificata, e la Camera dei deputati, ella 
Nord altri due Sovrani si visitano essi pure, v' introdusse numerosi cangiamenti. Essa ne 
vicenda. E'sono i due Re di Danimarca e di fece, non già una legge d'amnistia ma una legge 
Svezia, i quali ebbero, il 40 di questo mese. un d'obblio. Le questioni di persone occupano tanto 
abboccamento a + abboecsmento affitto campo in Cr paesi, e fanno sì grau male, che 
vato, ol quale non i.tervennero i loro mini- ognuno volle metterci del proprio a risolverle. Ma 
stri. Il'conte di Manderstroem, incaricato a Stoc- non Besta decretare l'obblio. converrebbe. rase: 
colma del portafoglio degli affari esterni, non a- gnarsi ad obbliare; la qual cosa è diflicilissima e 
veva accompagnato il suo Sovrano, e i membri agli autori del provvedimento, e a coloro che ue 
del Gabinetto danese , invitati a Kronburg, non approfittano. 
giunsero colà se non all'ora di un gran banchet- « Un fatto più grave, per ie funeste 
to di tutta gala, offerto dal Ke Federico al suo seguenze, ch'ei può produrre, è l'inclinazione, mu- 
ospitè Carlo XV. Un nuovo abboccamento tra'due  nifestata’ dal Presidente e dalle Camere, ad allen 
Monarchi (come dicemmo) deve succedere, il 16 di tare i vincoli, che uniscono lo Stato orientale 
questo mese, nel campo svedese. al Brasile, ed a rimettere in campo ciò che labo 
* Fecersi, martedì, nel Regno de' Paesi Bas- riose negoziazioni avevano diffinito. Due trattati, 
si, alcune elezio mento della metà conchiusi col Brasile, erano sottoposti alla sanzione 
ti generali. Quasi delle Camere. Uno di essi, inteso a dar compi- 
tutt'i deputati, il eui mandato era spirato, furo- mento alla convenzione preliminare di pace del 
no rieletti; di maniera che niente è modificuto 4828 (?), e che costi lo Stato orientale una 
nella composizione dell'Assemblea, nè nella sca- quasi neutralizzazione , fu scartato dalla Camera 
brosissima situazione, nella quale si trova il Mi- dei leputati ; l'altro, che tendeva a regolare la que- 
nistero, dopo alcune sconfitte, più o meno impor- stione dei confini, mediante una permuta di fer- 
tanti, toccate da lui sullo scorcio dell'ultima ses- ritorio, era sottoposto all'esame del Senato, e il 
sione. » Governo l'ha ritirato, prescrivendo lo scioglimen- 


Il colloquio di Baden-Baden fe’ montar !9 della Giuata incaricata di determinare le frontie- 
sulle furie il FAMOSO SOTA a Ci i a 


Egg h caltivo sintomo ed una lunga operazione da ri- 
Londra , il Times; se ne può giudicare pigliare ; operazione, che il Governo orientale nov 
dal seguente cenno del Journal des Deébats, può pretendere male eseguita , imperciocchè essa 
it to ieri, colla data del 18 e le notizie fu opera del suo più destro negoziatore, il sig. 
del'47: 


Andrea Lamas, e fu pienamente approvata dul 

, 7 na Presidente Pereira, il quale non aveva veruna te- 
leoti Gulp Times pubblica un articolo dei più vio- nerezza pel Brasile. Tutte le lettere si accordano 
Pesi Pri pa ad attribuire codeste dimostrazioni all' influsso 
gangli fondato, sembra crede ho 7 ImptiatoÈ,  del'inviato. argentino a Monteideo . il generale 
offrisse al Principe di Prussia « un sacco. pieno 


Tomaso Guido, il quale non rinunziò, come sen- 
i ricnole cole di cette dell peo {Pieno bra, all'ultimo disegno d'Urquiza, di collegare le 
« nane. » Il giornale inglese non ci dice quali sa- 


Repubbliche dello Pata contro l'Impero sud.ame- 
edi ricano. A porre maggiormente in rilievo ch'era 
ranno i vantaggi offerti al Parlamento prussiano per y 
ottenere la sua adesione, necessaria a codesto com- veito 1: oggallo dali 
ponimento. Quanto agli sventurati Principi tede- 











































































Guido, dopo di aver precipi 
trattati | presentò al Presidente le sue lettere di 









schi, e' bisogna vedere come il Times li tratta! richia 
la ioleuza del lingua; « Nella Repubblica argentina, il conflitto tra 
pra la Provincia di Buenos Ayres ed il Governo cen- 


trala non fece pur un passo di più verso lo scio- 
glimento. La Giunta della Convenzione buenosay- 
riana. incarieata di esaminare se v'era luogo a 
modificare la Costituzione federale, fece il suo rap- 
porto, nel quale essa indica un gran numero di ar- 
oli da emendare. Ma la discussione su codesto 
rapporto sembrava dover. farsi eterna. Si dove- 
va eleggere il 4° mpggio il governatore della 
Provincia, e tutte le probabilità stavano a pro' 
del generale Mitre, capo del partito unitario. 
* Niente di nuovo al Paraguai , se non che 
si riguarda il conflitto coll’ Inghilterra come ter- 





Francesi ; se noi non © inganniamo, ella fu anzi il 
primo Sovrano europeo, che abbia avuto abbocca- 
menti coll' Imperatore, e il Times non se n'è 
querelato. Perchè dunque i Sî tedeschi non 
avrebbero a godere il diritto medesimo? » 
| , — — Ma laGran Brettagna, ai convegni suo- 
| ceduti tra la sua Regina coli’ Imperatore dei Fran- 
| cesi fece seguito con ponderosissimi, armamenti minato. 
i in propria difesa : e il gran diario della City for- « La politica sciopra al Brasile, in conse- 
fed ria aa crcionee sue grida ssa della TO del sono: dei il 
i bocca 3 che non permette di aprire la sessione, Giusta la 
HE lita 5 i Coelituzione, la sione. legislativa è aperta di di- 
La valigia mensile dell'America meri- ritto il 3 maggio d'ogni anno; ma, giusta il Re- 
dionale è testè giunta in Europa; e le no- golamento, convieve, perchè succeda l'apertura, 
fizie da essa recate son compendiate come che la maggioranza della Camera elettiva si tro- 
segue dal Journal des Débats : vi 
«Le notizie della Plata, che giungono fino 
{agli ultimi giorvi d'aprile, sono affatto pac 






























era ancora € 
fa vacanza a Rio, avvi grande attività ne 
“ri, ele debbono svolgere 
Îl'Presidento dello Stato orientale sl. Berto; pre: 20 gel" pr Di AR 
sentò al'e Camere parecchi progeiti di legge, in- Je rapidità. Îl 22 api or 
tesi a riformare le finanze e l'a nministrazi ratrice assistettero all'inaugurazione della strada 
| Ei fa bene ad intraprendere codest' opera | dantagallo, Ja quale si prolunga, pel 
{ sa_ fin dal suo avvenimento al polere, perchè miglia, in una delle più ricche por- 
| quattro anni della sua Presidenza saranno apj zioni della Provincia di Rio-Janei desta stra- 
bastevoli per condurla a termine, s'egli ha corag- da, opera dell'Assemblea provinciale, fu costrutta 
gio di persistere. La proposizione d' ‘mnistia, in- coi capitali del luogo, e fu compiuta in men di 

ata da lui al potere legislativo, al suo entra- due anni. Lo sperimento riuscì a perfezione. » 
uflizio, sollevò vive discussioni : il Senato pri 








ricchez- 












































APPENDICE 


Rivista critica. 
XXXIV. 
A Gio. Demin pittore. — Orazione funebre di Gio 
Bau. dot. Zannini, recitata il 22 dicembre 
lla catteirale di Belluno, ecc. ece. — Vene 
1860. 








Se cosa aleuna di quaggiù muover potesse 
coloro che, compita la vita mortale, alla immor- 
tale trapassarono, certo si allegrerebbe Gio. De- 
win nell’ udir encomiato il suo merito e bandite 
le sue lodi dall'alto intelletto e dalla valida elo- 
quenza di Gio. Batt. Zaonini. Il quale 
dell'uomo intelligente aggiungendo 
concittadino, consenti a parlare dell’ inelito Bellu- 
nese, quando a questo si rendevano gli ultimi ono- 
ri nella Cattedrale della patria comune, e pres a 
dimostrare quali fossero i principali fatti della vita 
di lui, quanta la potenza dell’ ingegno, quali i 
pregi delle opere, che produsse. E adempiendo il 
primo assunto, l'autore ci fa con brevi cenni co- 
noscere che il Demin nacque in Belluno nel 1786; 
che, mosso dagli indiriszi di una non comune in- 
teligenza, che in quel fanciullo si sorgevano, il 











celebre prof. F. M. Colle volle prenderne cura, e 
adoperò poscia a collocarlo nella patrizia famiglia 
Falior, « quella medesima che aveva ospitato ed 


assicurato il Canova all'Italia »; che, data opera 
per sei anni agli studii nella veneta Accademia 
di belle arti, nell’anno 1809 fu nominato alunno 
pensionato a Roma; che, recatosi quella città, 






greudi opere degli antici ; 
De trasse tal profitto, che nel partirsi di colà eb- 
be dal Canova quel solenne saluto: » Seguitate 

via, în eui vi siete messo, e sarete il primo 
freseante dell epuea, » Dal gi i 
fino a quello in cui maneò 





novembre 4859, il Demin non fece che applicarsi 
all'arte, a cui era chiamato, e tutti quasi i fatti 
della sua l 

Per compiere la qual missione, gi 
lunghi studi, ed inaugurata dai vat 
nova, e coronata poscia da sì splendidi succesîi, 
egli era stato dalla natura privilegi pieni 
facoltà e di una maravigliosa al 
ratiche ed a' quei magisteri, che per 
el pennello richiedonsi. Onde a 
Zanini che « una parte egregia 
secolo Giovanni Demin' nella ristoi 
te»; e a pruova di ciò egli fa la 
ture, da lui operate, e mostra com’ 























vori del lodato, 

lodatore sappia porsi bene addentro nelle arcane 

regioni dell'arte, ed osservare finalmente e retta- 
mente giudicare ; e sappia esporre i suoi pensie- 

ri con uno stile sempre chiaro e preciso, ed a 

seconda dei casi ora grave e pacato, ora veemen- 

te ed appassionato, ora elegante ed ornatissimo. 

Nè alcuno meraviglierà che il sig. Zanini, appli- 

cato sempre alle gravi ricerche ed agli austeri 

studii della pubblica economia possa a piacer suo 
volgersi ad altro ed eziandio negli arringhi delle 

e della eloquenza far buone pruove; poichè 

egli è certo che le menti fornite di alta intelli- 

genza e di sodo criterio hanno loro dinanzi quasi 
tutte le vie aperte, ed in qualunque si pongano, 
non falliscono lla meta. 

Nel solenne anniversario dei benefattori della Casa 
di ricovero e d’industria, e. — Orazione del 
sacerdote Puoio Fasoli, er. — Bassano, 1860. 

È questa una orazione piena di zelo e di 

n L'autore, dopo aver. nell’ esordio 

esposto con molta diligenza i motivi, pei quali 

acconsentì a supplire ad altri in tale’ ulizio. di- 

chiara che il suo assunto è quello di provare che 


























le Case di ricovero sono « il mezzo migliore e 
più opportuno a rassicurare le largizioni dei 
nefattori, nonchè a sovvenire nei molti bisogni i 
beneficati. » Gli argomenti,che poscia egli addu- 
ce per sostenere {le assunto, dimostrano ch'esso 
è di una incontrastabile verità, = lo si considera 
‘li ai ricoverati in licolare, ma non già 
Spi se ripeto ‘ll poreta i gene: 
rale, e singolarmente rispetto alla mendicità. L'o- 
razione quindi si volge ai cittadini di Bassa 
li esorta e li prega che la loro pietà non si rel- 
finti nè venga meno alle strettezze della loro Casa 
di ricovero; ed infine non manca di distribuire 
le dovute lodi a quei generosi, che bene merita- 
rono della Casa stessa, e ne crebbero il patrimo- 
nio coi loro doni e coi loro legati. E tutto il dis- 
corso, dal principio al fine, spira tale una carità 
i , tale un amore per I’ umanità, che vale 
certo a rendere importante l'argomento e prege- 
vole la scrittura e rispettabile lo scrittore. 


Ossequio funebre in Bassano, nel VII marzo, tri- 
gesimo della morte dell'ill-reo. monsig. G. G. Cap- 
pellari, Vescovo di Vicenza. — Discorso di mon- 
sig D. cav. Villa, Arciprete. — Bassano 1860. 

L'illustre prelato bassanese prese in questa 

orazione a dimostrare che principalissime doti di 

quel preclaro Vescovo di Vicenza, che fu monsig. 

Gio. Giuseppe Cappellari, erano la dottrina e la 

carità. E fu oltimo assunto; poichè, in generale, 

la dottrina e la carità sono le doti, che rendono 
in singolar modo venerabile © santo | episcopale 
ministero ; ed in parlicolore, per esse appunto, 
siccome già a tutti è noto, quel Vescovo lasciò 
morendo una fama sì chiara ed un sì vivo desi- 

>. Ed a tali qualità sembra che corri- 

i iali dll'elogio, che aonun- 
zia il sapere e l'affetto : dei quali |" 
uno è comeil freno, l'altro come lo stimolo della 


del Villa; onde a chiunque bene inten- 
de ansia de ici recondita armo 
































Nella funebre cerimonia, celebratatin Bassano it 59 nel Sacramento del matrimonio. Alla qual o- 
‘giorno 4 agosto 1858 per monsig. &. B. Sarlori- pera sono premesse alcune sentenze, relative all 
Canova, ec. — Orazioneina del cav. G. Bom- argomento e tolte dai SS. Padei, e sono frammez- 
bardini, Podestà di Bassano. — Venezia; 1860, ate alcune osservazioni e spiegazioni del Casati; 

La città di Bassano, dal suo limpido cielo e © !9 traduzione è condotta con molta esattezza e 
dalla niagnifica natura che la circonda, sorti il 000 facile dis neol ura, o riproduce le idee esposte 
privilegio di produrre in ogni tempo leggiadrissi« Pei stri testi con un fare franco © spgliato, che 

Hi ingegni; ‘el il cav. Giuseppe Dombordini è etlamente e lucidamente le esprime 

del bei numer' uno. (Questo discorso, ch'egli reci- Pia associazione a profitto della Casa dei giovani 

tò nell'esequie di monsig. Sartori-Canova, Vi ati in Treviso: fasc. I, Il è II. — Tre- 

vo di Min 



























orazioncina, ha Da quei zelanti operai di beneficenza, che s0 
l'amico del de- no propriamente i ministri della Provvidenza nel- 
funto prelato disacerba il dolor suo, ricordando , le singole città, si peasò în Treviso di pubblica- 
come amor vuole, i fatti principali della vita del re una serie di opuscoli, editi ed inediti, che, di- 
prelato stesso, les eso di lui sapere, la egregia stribuiti in fascicoli, possano facilmente e di buon 
virtù, i nobili intendimenti e i moti generosi di grado essere acquistati dagli amatori delle buone 
quel cuore, che racchiudeva un tesoro di bontà, e lettere, aftinchè il profitto di tal zione sia ap- 
che nelle confidenze di uu'intima consuetudiue plicato al soccorso dell'Istituto dei giovani abban- 
liberamente si apriva. Nell’ altra, il Podestà di Bas- dopati, testè eretto colà. Vano e stolto consiglio 
sano viene a portare a quella tomba il giusto tri- sarebbe certamente lodare siffatta impresa, la qi 
buto delle lagrime della sua città, e a dare, in no- le basta annunziare perchè sia tosto dagli eni 
me della patria, l'estremo addio all'illustre tra- bennati e gentili debitamente apprezzata ; osser- 
passato. (Queste due parti, sebbene tra loro s' in-  veremo soltanto che dei molteplici scopi, che la 
treccino in modo che par che si confondano, pu- : pubblica carità può proporsi, ottimo senza dubbio 
re l’attento lettore può discernere facilmente; e è quello di provvedere ai fanciulli, che, poveri e 




















n'esce un elogio compiuto e pieno, che, senz 

ici, senza tumori e senza ‘ampolie 
lla, manifesta egual 
ratore e la gra 









tudine, che sente la gentile città, per averla lar- } zino all 


gamente di benefici cumulata e fatta in certa 
guisa partecipe della gloria del primo scultore del 
secolo. 


Per le nozze Casati-Crivelli, ec. — Verona, 1859. 


Non si fece forse giammai, in occasione di ; 


nozze, un' offerta più conveniente ed opportuna di 
quella, che fu fatta coll'opu:colo che annunziamo, 
Col quale, il sacerdote Agostino dott. Casati pre- 
sentò al fratello suo Gaetano, che sposavasi ad E- 
milia Crivelli, la traduzione e la illustrazione del» 
le cerimonie e delle benedizioni, usate dalla Chic- 


p- ‘ derelitti, van tapinando per le vie e preparando 








| sta, e giacenti al suolo guaste e: 








: dicata edizione potri p accolta 
| poichè, oltre alla santità dell’ intevdiment 
ii, che abbiamo sott’ occhio, belti « 

componimenti si contengono, versi “el Cesari e 
del Lorenzi, prose del Soldati, è 

irtorio, e brani di novelle e d’istorie, che hanvo 
torità di testi di lingua. Qade così offrono un 
{ imbandigione, non solo copivsa ed eletta, ma tale 
i eriandio da appagare le voglie ed i gusti de' di- 
| versi lettori. 








ima geverazione, e di fare che queste te 


pte, sbattute dalla fortuna e dalia tempe- 
avvizzite, si ria- 

è riabbiano la loro par 
diamo altresì che la in- 
essere accolta con fi.vore; 
nei tre 

pregevoli 





vista del cielo. 
e di sole. È 








del pellizzari, det 























Ì 





Eeco il testo della Nota, che il Consiglio 
federale svizzero ha indirizzato ai rappresen- 
tanti federali all’estero, in data 23 maggi 
e di cui demmo il sunto nel Bullettino d'ieri. 

« Da fonte certa pr che il Governo fran- 












far gradire al 
Itri spedienti, che si pretende siano tan- 
to nell'interesse europeo quanto in quello della 
i da offrire un compenso sullicien- 
la Confederazione , € 


dalla Svizzera, 
Potenze 








« Le nuove e 
senzialmente : 1.° nel cedere alla Svizzera una pic- 
cola linea di montagna da Meillerie sino al Colle 
rte della Fran- 
armata sul la- 
zera osservi a 
ralmente, after 
si impegnerebbe a non erigere alcuna fortiî- 
cazione in una certa porzione di territorio, che 
sarebbe limitata dai monti di Vuache, di Sion e di 
Salève. 3 
« Abbiamo l'onore d'informarvi a tale ri- 
guardo, che queste proposizioni non ci bastano 
‘menomamente; ch’esse non sono tali da tranquil- 
lare la Svizzera, nè da compensare il diritto ed 
i vantaggi, che, nel 1813, sono stati accordati e 
solennemente garantiti alla Confederazione colla 
neutralizzazione pattuita dall’ Europa nell’ interes- 
se generale. 

« Se geltate un'occhiata sulla carta, vedrete 
immediatamente che la linea dal Colle di Ferret 
sino a Meillerie non potrebbe esser riguardata co- 
me una concessione, in quanto tutto il lago a 
valle di Meillerie resterebbe in possesso della 
i i da cedersi alla 
rtanza, non of- 
frendo essa alcuna linea di ritirata. AI pari po- 
vo sufficiente è l'offerta di non avere alcuna flot- 
Aiglia armata sul lago, e di non erigere fortifi 





di Ferret; 2° nell'impegno, da 
cia, di non avere alcuna lotti 

‘di Ginevra, in quanto la 
guardo reci ; 3° 






































zioni in un certo raggio. La Svizzera può già 
pretenderla di pieno diritto, in quanto la Francia ha 
istato le Province del Fauciguy, dello Sciablese 





6 del Ginevrino neutralizzate, non come Provincie 
libere, ma al titolo stesso che furono possedute 
dalla Sardegna; vale a dire, come porzioni di ter- 
ritorio, per le quali l’ Europa ha pattuito, a favo 
re della Svizzera, la stessa neutralità quale venne 
assegnata alla Svizzera stessa. (ra è evidente che 
non puossi tenere alcuna flottiglia armata, nè eri- 
gere fortificazione alcuna sopra ua territorio neu- 
tralizzato, cui naturalmente appartiene anche la 
parte savoiarda, o francese, del lago di Ginevra. 
A tale riguardo, nè la Francia ha a contrarre 
alcun impegno, nè la Svizzera ha da promettere 
d' osservare recij 
« Adunque la Svizzera dee mantenere il pri- 
mitivo suo programma : Cessione del territorio 
dal Colle di Bonhomme al torrente degli Usses ed 
al Rodano; e dee invitar le Potenze a riflettere 
che un affievolimento della Svizze 
meno ingiusto che contrario agl’ 















« ln questa occasione, non pos 
d''insistere sull' errore, che v'ha, nel v 
tere che la neutralizzazione del 
iarde, di cui si perla, non 
a favore del Piemonte ed a titolo oneroso per 
la Svizzera. Questo modo di vedere è contrario al- 
le antecedenze storiche di questo affore nel Con- 
gresso di Vienna. 

« A tale riguardo, abbiamo già precedente 
mente ricordato le aperture, che sono state fut- 
te dalla delegazione ginevrina al principio di feb- 
braio 1815, quindi molto prima della Nota ben 
conosciuta del sig. di S. Marsano. L' erroneità di 
questo modo di vedere emerge ancor più chiara- 
mente da una Memoria, che venne presentata il 

;. di Humboldt, mem- 
ri svizzeri, e di cui 









militare alla Svizzera sarebbe tanto nell’ interes 
se generale dell'Europa, quant» in quello della 





Confederazione. Il confine più conveniente è in 
Memoria indicato come segue: il corso 





cigny, sino al Vallese. La Svizzera acquisterebbé 
con ciò un confine impenetrabile, ed in cambio 
ella sarebbe iucaricata della custodia de'passi del 
Gran S. Bernardo e del Sempione, F 
di tutti, ed alla sicurezza dei 
ovveduto nel miglior modo possibile, aftidando- 
al paese, che or interesse. In que- 
ata esposizione storica rimarchevole è dichiarato 
inoltre che, senza buon confine, Ginevra compro- 
metterebbe ed esporrebbe il resto della Svizzera, 
invece di afforzarlo, e si perderebbero tuil'i van- 
che la posizione di Ginevra, co 
dei passoggi in It urare nell’ avveni- 
ve pel mani Europa. 


















della pa 





ime 
« Alla presenza di questo fatto, ogni giudice } x 


imparziale dovrà convenire che la concessione di 
un buon confine militare alla Svizzera fu già nel 
1814 riconosciuta come nell'interesse dell' Europa 
stessa ; © che la neutralizzazione delle Provincie 
savoiarde in questione fu, a parlar propriamente, 
pattuita tanto in quésto interesse generale, quan- 
to in quello particolare della Svizzera. Adunque è 
conforme alla posizione della Confederazione re- 
spingere ogui proposizione contraria al consegui- 
di questo scopo principale, ed insistere nel 
suo buon diritto. All' incontro, dee importare alle 
alte Potenze di mantenere le loro convenzioni de- 
liberate sotto un aspetto superiore, e di proteg- 
gere la Svizzera ne'suoi diritli bene acquisiti. 

« V' invitiamo a dichiarare per iscritto, e nel 
senso della presente Nota al Gabinetto, presso il 
quale siete accreditato, che appunto perchè la Sviz- 
sera non potrebbe accettare le ultime offerte della 
Francia, essa dee mantenere il suo programma, e 
non può se non rinnovare l' espressione del voto che 
la Conferenza non tardi a radunarsi, per. riso've- 
re nel senso de' fraltati una questione, ch'è d'un 
interesse generale europeo. » 














otizie di Sieill: 


quanto appresso nella Putrie, 

in data 46 giugno: 
« Le ultime notizie di Palermo ci recano 

che il Governo insurrezionale continuava ad or- 
ganizzare i varii rami dell'amministrazione. Un 
progetto, che attualmente si sta elaborando, inco- 
mineierà tra brevi giorni ad essere posto in atto. 
Esso concerne la creazione del servizio m: 
mo. gnie di marinai saranno formate e ad- 
dette a' parecchi porti, attualmente posseduti dall’ 
insurrezione. v 4 
« Codeste compagnie saranno poste sotto il 
comando d'un uffiziale, il quale avrà titolo di di- 
rettore del porto, e il cui uffizio consisterà prin- 
cipalmente nel soprantendere agli sbarchi ed agi’ 
inibarchi. Queste operazioni sono di grande impor- 
tanza; esse esigono molla cura, e sono difficilis- 
sime, anche per le Potenze, che fanno guerre re- 














poste nelle condi 
trovano i volontari di Garibaldi , i quali 5 im- 
barcano clandestinamente, su bastimenti soprag- 
guardati dalle crociere nopoletane , ogni giorno 
più numerose e più rigorose. 

« Mentre l' insurrezione si apparecchia a con- 
tinuare energicamente la lotta, da essa appiccata, 
la difesa, dal canto suo, spiega tutti i suoi mez- 
zi e provvede ad ogni bisogno. Oltre alle squadre 
di blocco, essa ha formato una squadra di tras- 
porti a vapore, incaricata esclusivamente di vet- 
tovagliare le fortezze della costa meridionale e gli 

tabilimenti militari dello strelto. È noto che la 

















« Alle ultime date, la città di 
Provincie di terraferma continuavano ad esse;e 
tranquille. Le truppe, inviate nelle Provincie dell’ 
estrema frontiera, avevano preso posizione negli 
Abruzzi e nelle Calabrie. » 

Leggesi nella Gazzetta di Genova, in 
data del 18 corrente giugno : 

« Questa notle giunse nel nostro porto, reduce 
da Palermo, che aveva lasciato il 14 a sera, un 
vapore con a bordo nove volontari feriti, tre Ge- 
novesi e sei Lombardi. 

« A tutto il 14, non rimanevano in Palermo che 
000 regii, i quali tenevano ancora il ca- 
stello : essi affrettavano ad imbarcare il 
rimanente del materiale da guerra, a fine di par- 
tire essi pure. 

« È assolutamente falso che gi' Inglesi avessero 
occupato il castello od aleun altro punto fortificato. 

« In certi punti della città le borricate comin- 
ciavano a scomparire. Garibaldi aveva decretato 
una leva di 40,000 uomini. » 

Leg, in un carteggio dell’ Indépen- 
dance belge, in data di Parigi 15 giugno : 

« Le spiegazioni , date dall’ Indépendance di 
questa mattina, sulla voce così persistente dell'oc- 
cupazione inglese del forte di Castellamare (V. il N. 
d'ieri ), sono, io credo, vicinissime al vero. Vi 
ch'è certo, è che quell’ occupazione doveva a 
venire, e che l'ammiraglio Mundy l'aveva perfi- 
no annunziata al sig. Elliot, ministro inglese a 
Napoli , come un fatto quasi compiuto ; ma ri- 
mane del pari avverato che il comandante delle 
forze navali britanniche non credette dover usa- 
re del diritto, che la capitolazione gli dava,, sia 
ch' egli incontrato ostacoli materiali da 
parte di Garibaldi, sia che gli siano stati fatti 
considerare gl inconvenienti inestimabili, che po- 
tevano derivare da tal atto, una volta compiuto, e 
la malleveria, che gl' incombeva. » 

A proposito dell'occupazione inglese , 
leggiamo quanto appresso nella Lombardia: 

« Serivono da Parigi essere pervenuta al mi- 
nistro della marina, speditagli dal comandante 
della flotta francese a Palermo, una copia del 
manifesto, col quale il contrammiraglio 
annunziava che occuperebbe Castellamare. Ma quel- 
la occupazione non ebbe effetto per l’ energica op- 
posizione di Garibaldi. » 












































ll Corriere Mercantile , accennando a lette- 
re giunte sabato a Genova col vapore l'Italia 
dice che tutta la divisione pavale sarda, sotto il 
comando del contrammiraglio Persano, era il 
giorno innai iunta a Palermo. Il 10 il contri 
miglio andò a far visita (sic) al le 
baldi, e fu ricevuto con cortesia e cordialità vera- 
mente fraterna. Non sappiamo se il Governo pro- 
testerà ! 

Dalle stesse lettere, il suddetto giornale dice di 
ricavare che Trapani è libera, essendo stata sgom- 
brata dalle truppe regie. Un Comitato avrebbe 
preso il Governo, aspettando ordini di Garib 

A Palermo, stando a corrispondenze di gi 
nali francesi, il Collegio dei i sarebbe stato 
nente distrutto, la biblioteca dispersa. 

Secondo una corrispondenza romana della 
Gazette de baribaldi si sorebbe altamente 
lamentato essere stato tradito dagl' Inglesi, che 
egli averano promesso di prendere una parte più 
attiva al movimento insurrezionale. —(Catt.) 

Il Movimento ba una corrispondenza da Ca- 

in data 6 giugno, dalla quale togli i 
seguenti dati: « Il 30 maggio, 600 insorti delle 
‘ampogne attaccaròno le regie ti nella città. 
Furono respinti con perdita di venti a trenta uo- 
mini, fra morti e feriti. | regii ebbero varii de’ lo- 
isi e molti feriti, che nella stessa notte 
per mare a Messina. La guar 
gione di Girgenti, diminuita pei combattit 
giunse a Catania il 31. Nella notte però tutti i 
regii lasciarono Catania e marciarono verso Mes- 




























































le a Fini la. psp 
gere un popolano, sarto di condizione. » 

n n] 
CRONACA DEL GIORN 














IMPERO D'AUSTRIA 





Gazzetta di Verona stampa i due seguen- 











ignori associati, che, die- 
disposizioni, col giorno 30 del cor- 
rente giugno, il sottoscritto cessa dall'essere com- 
pilatore della Gazzetta di Verona, e che, avendo 
unziato ad ogni ingerenza nel periodico, che le 
succede il primo luglio, non ritiene da quest’ ul- 
timo giorno che il soto esercizio della sua pro- 
fessione di tipogra! . 

« Risultando quindi come nullo e non pub- 
blicato l' Avviso, inserito nei NN. 29, 30 e 32, egli 
prega le inclite Autorità amministrative e gi 
ziarie, nonchè tutte le persone che hanno seco 
allari pendenti riguardo al secondo trimestre della 
cessanle Gazzetta, di rivolgersi sua Ditta in 
Verona, contrada Sant' Eufemi 5, per la de- 
finizione dei medesizni 

« Verona, 17 giugno 1860. 

« Pres-Manna Zanca 
IL 


Giornale di Verona. 

























pria, estesa a varie persone di conosciuti ed im- 
perterriti priucipii, avrà _buone 


nelle varie città dell’ Impero ed all’estero, estesis- 
sime relazioni negli Stati più importanti d'Eu- 


golari : ma sono più diflicili ancora per truppe | ropa. 
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+ La bandiera, che innalza, è quella del no- 
stro Imperatore, sormontata dalla sacra Croce 
della Fede cattolica, simbolo di martirio oggi, di 
trionfo domani. Con tutto ciò, non rinuncia al 
progresso; lo predicherà nei termini del possibi- 
le, accordandosi colle intenzioni delle ultime leggi 
Sovrane. a 

« L'abbonamento per un anno, in Verona, 
costa fiorini 44:50, per un semestre fior. 7:30, 
per un trimestre fior. 3:75. — Nella Monarchia, 
per un anno fior. 18, per un semestre fior. 9:20, 
per un trimestre fior. 4:60. x 

« Con altro Avriso verrà indicato il locale 
dell'Ammiuistrazione, dove si riceveranno gli ab- 
bonamenti e le inserzioni. 

« Verona 18 giugno 1850. 

Pierno Peneco, 
cavaliere dell' I. R. Ordne di Francesco Giuseppe 1, 
Proprietario Direttore. 


STATO PONTIFICIO. 











Roma 15 giugno. 
Abbiamo a quando a quando fatte conosce 
re a' nostri lettori i belli e toccanti indirizzi, che 





nudriti come da Cattolici si conviene, vengono 
vni presenti manifestati solennemente, 
li che anelano a sollevare le angosce 
icarderà quanto, per elevatezza 
di concetto e delicatezza di sentimento, andassero 
distinti quelli, cheda Parigi, da Madrid e da Ge- 
nova fecero pervenire al soglio pontificio nobilis- 
sime matrone, alle quali cadde in pensiero di pa- 
gare particolarmente siffatto tributo di venera- 
zione e d'attaccamento devoto, Ora ne piace di 
far conoscere che le dame della gentile Firenze 
hanno anch’ esse significate in wa indirizzo le e- 
sono studiate di recar 





















consol jareggiato del Santo Pa- 
dre, cui tornarono tanto meglio gradite , quanto 
più, avuto riguardo alle circostanze della Tosca- 
na, rivelano la fermezza e la costanza ne' princi- 
pi della rettitudine © della religione in chi seppe 
dettarle e firmarle. 

Nè queste espressioni sono dirette solo a quel 
conforto, che nelle avversità della Chiesa e dello 
Stato sa il Santo Padre trarre dalla professione 
dell'atticcamento dei cattolici suoi figli, ma ven- 

a dalle oferte che si man: 
ai. Il quale spirito di 
ro della Cattolicità è. dif 
fuso in tutta Toscahd; e ne fanno testimonianza 
il periodico torinese J' Armonia, e l'altro di Ge- 
nova il Cattolico, che, assunto il compito di rac- 
cogliere il denaro di san Pietro, stampano lunghe 
latori di quella contrada. 
eziandio di esser segnalato è il co- 
] anto fervore si 
i a dare, col mezzo di quelle offerte, te- 
stimonianza di fedeltà e di amore al Santo” Pa- 
dre, non soltanto in quella regione, ma nelle al- 
tre eziandio dell'Italia centrale, che, al pari di essa 
trovandosi oppresse dalla vertigine rivoluzionaria, 
si vorrebbero far comparire come dominate tutte 
da sentimenti contrarii all’onore ed al dovere. 

Oltre agli Stati di Modena, che continua- 
no dare simiglianti dimostrazioni a Sua Santità, 
si leggono testimonianze, che provano le Romagne 
non istare in ciò al disotto delle altre contrade ita- 
liane. L'Armonia ha già pubblicato parecchie liste 
delle offerte ricevute di colò gode di poter 
assicurare che a quelle somme, dichiarate sui pe- 
riodici, molte e coggicue se ne debbono aggiun- 
gere, già rimesse direltamente da varie città di 
Romagna, ed in questi ultimi di da Bologna, da 
Cesena e da Rimini, nelle mani di Sua Santità. 
















venire in aiuto al 



























| che accom- 
pagnano le offerte. Le quali sono rispondenti a 
pelle, fatte in tutte le altre contrade del globo, 











unisono della fede e del 
della Chiesa universale ma 
regione. Chè non pur la nostr 
ma e le Americhe, e l° 
propriamente dal Vi 
si, in Tripoli di Barbe 
venne fra le più recenti oblazi 








3 pei 
(G. di R) 
REGNUDI SARDEGNA 


Torio AT giugno. 


Il conte di Stakelberg, prima di partire da 
Torino per recarsi a Pietroburgo in congedo, eb- 
be ordine dal suo Governo di ottenere un' udien- 
za dal Re. Il conte di Stakelberg ne fece quindi 
domanda al conte di Cavour, ed in tal occasione 
ebbe col presidente del Consiglio una conferenza, 
che durò tre ore. (Espero.) 

Altra del 48 giugno. 

Venerdì 14 corrente, a mezzodì, ebbe luogo 
la consegna dei territori uniti alla Francia in 
forza del trattato 24 marzo 1860, mediante la 
sottoscrizione di apposito processo verbale, fatta 
a Nizza fra il regio commissario cav. Pirinoli 

l senatore Pietri, commissario francese, e a 
mberì fra il R. tommissario cav. Bianchi di 
tagnè ed il commissario francese senatore Laity. 

G. Uff. det Regno.) 
Nella seduta del 16 corrente, la Camera dei 
deputati discusse ed approvò i quattro seguenti 
progetti di legge: 

1. Proroga dei termini prescritti per l'i- 
scrizione e la trascrizione delle enfiteusi e di al- 
tre simili concessioni perpetue; voli favorevoli 
188; contrarii 4. 

2 Erezione di fari al Capo Sandalo nell’ 
isola di S. Pietro, ed al Capo Caccia nell'isola di 
Sardegna ; voti favorevoli 486 e contrarii 5. 

3. Magriore Spesa relativa ad un debito vita- 
lizio da accertarsi; voli favorevoli 183 e contrarii 

4. Promulgazione nelle Provincie taluno di 
alcuni articoli del Codice penale sardo e di altri 
sulla legge del Consiglio di Stato. 

Nella discussione di questo progetto, fu pro- 
posto e sostenuto un ammendamento del depu- 
fato Beggio, al quale si oppose eloquentemente l' 
onorevole Panattoni, relatore, ed il ministro guar- 
dasigili. ì 

La Camera rigettò l' ammendamento Bog- 
gio, ed approvò la legge con 464 voti favorevoli 
e 20 contrari. © (Idem). 

Per regio decreto, in sostituzione della carta 
col bollo proporzionale, finora in uso nelle Roma- 
gne, sarà, a cominciare dal 15 corrente mese, po- 
sta in vendita e resa obbligatoria una nuova qua- 
lità di carta col bollo proporzionale. 

Il prezzo della nuova carta col bollo propor- 
zionale, ragguagliato a centesimi di lira italiana, 
e secondo i rapporti in vigore nelle Romagne tra 
le somme imponibili e le rispettive tasse, è sta- 
bilito come segue: 

Sino al som. di L. 500 inclusiv. Dritto L. 0 50 
Da oltre » 50aL 1250 . + 4% 


































































gior somma si » n5:» 
Con tutto il giorno 15 del corrente inese, 
cesserà l'uso della carta col bollo proporzionale 
attualmente in vendita. 
È accordato tanto ai privati, quanto ai dis- 
tributori o spacciatori, il termine di giorni 15, e 
così sino a tutto il corrente mese, per effettuare 
il concambio della carta, come sopra abolita, con 
altrettanta carta di nuova qualità (Idem). 





rive la Nazione del 17 giugno: «. Uno 
spiacevolissimo fatto seguì lo scorso sabato a Fi- 
renze, nella locanda della Nuova Yorck. Un agen- 
te della pubblica forza venne incaricato di pro- 
cedere alla perquisizione delle carte di un indi- 
viduo, noto per ribalderie commesse, e sfrattato 
dal Regno. Tratto in un deplorabilissimo errore 
da somiglianza di nome e da un concorso di cir- 
costanze fortuite, questo agente operò la perqui 
sizione, che doveva essere eseguita contro il sud- 
detto individuo, a carico del signor conte Avo- 
gadro di Colobiano, senatore del Regno, alloggia- 
to allo stesso albergo. Questo fatto grave ha dato 
luogo bblicazione d'una lettera del signor 
lo di Firenze; lettera, che n'è la condanna 
ed insieme la spiegazione. » (Diritto) 


Altra della stessa data. 

titolo : Incendio di 450 milioni, l'Ar- 
rticolo seguente : 

‘inchè il nostro Regno era puramente e 
semplicemente il Regno sardo, e il nostro debito 
pubblico sommava a mille milioni, i ministri del- 
fe finanze presentavansi alla Camera, e con santa 
semplicità le dicevano: Abbiamo bisogno di un 
prestito di cinquanta , sessanta, ottanta 




























tutti gli anni dal 1848 fino al 1860; epperò 
nostro debito pubblico, che, al sorgere della li- 
bertà, era di 163 milioni, al primo del 1860 sa- 
liva già ;) milioni, senza contarvi i prestiti 
guarentiti all'Emilia ed alla Toscana. 

« A questo punto, un ministro delle finanze 
non può più domandare senza frasi un nuovo 
prestito, laonde il ministro Vegezzi chiese alla 
Camera la facoltà di tenere accese le partite del 
debito pubblico, che potrebbero venire estinte per la 
cessione di Savoia e di Nizza. La quale frase 
me lo stesso ministro ce l'ha spiegata , vuol di 
re: 1° Che nel 1860 le nostre spese sono mag- 
giori delle entrate; 2° ch'è più che verisimile, 
che nel 4881 non sia per iscemare la misura del 
disavanzo ; 3* che il Governo ha bisogno + di 
« ricorrere a fonti straordinarie e ritrarne intor- 
« no ad un centinaio e mezzo di milioni. 

« Si è dunque un nuovo prestito di 
lioni, che il Ministro vuol contrarre, e così 
re acceso nel palladio dell'erario il fuoco ssero 
dei debiti. Il signor Vegezzi, da buon avvocato, 
gira e rigira la cosa, ma poi conviene che si trat- 
ta di nuovi sacrifici, @ per indorare la pillola ci 
dice, prima di tutto, che questi sacrificii (a neces- 
sità li esige ; poi, che lo spettacolo, che offre pre- 
sentemente l' Italia, li giustifica ; finalmente, ch» 
mo confortarci colla speranza di un non 
lontano avvenire. 

« Sono auni ed anni che ci cantano questa 
caazone del non lontano avvenire, @ sapete l' av- 
venire qual è? È sempre ua avvenire di nuovi 
debiti, un avvenire di nuove imposte. | popoli 
dell'Italia centrale, che vennero ad assidersi al 
nostro banchetto, sa ne accorgeranno ! Stiano si- 
euri che le candele dei nostri debiti rimarranno 
sempre accese. Non è questo il sscolo dei lumi? 
kbbene, i ministri accendono le nostre proprietà 
abbruciano anze per illuminarci coll 
incendio della fortuna pubblica. 

« Certuni speravano che, almeno, diminuendo 
il nostro territorio, dovessero di conserva dimi 
nuire i nostri debiti. Ma no: la Savoia e Nizza 
non ci appartengono più, però le partite del de- 
bito pubblico restano sempre accese. È credete che 
con questi 150 milioni il nostro Ministero avrà 
terminato di accendere ?_ Disiogapnatevi 
tinuerà ad accendere sempre, e non si terminerà 
se non quando lo Stato rimunga incenerito. » 

pese si 




















































11 coadiutore del borgo di 
Lodi, l'ottimo |. Domenico Savari, 
molto tempo sostenuto nelle carceri crim 
quella città, per non sappiamo quali parole a pro- 
posito dell'annessione delle Romagne, in cui 
Fisco credette di trovare un delitto politico. Il pi 
polo tuttavia, che venera l'egregio sacerdote. si 
affolla tutte le sere sotto le inferriate della prigio- 
ne per ricevere la sua benedizi 
non può essere più commoventi 




















vere la sua requisitoria. 
Scrivono da Piacenza che una minuta per- 
usizione è stata futta a' canonici ed a’ parrochi 
















nel'e abitazioni, ma sulle persone siesse. 
Uno de' parrochi, da lungo tempo ammalato, ven- 
frugato nel suo lett dovette persino apri 
lo sparato della comi la camiciuola di {la 
nella, per lasciare a' poliziotti vedere se aveva 
qualche cosa di celato! La perquisizi 
fat'a al rettore ed agli altri supe 
nario, e nel Palazzo vescovile. Si capisce che la 
ia, vedendo questo accanimento dil Go- 
verno contro i preti, piglia animo a fare quelle 
certe dimostrazioni, che mettono a pericolo la 
Joro vita, come si vide il giorno del Corpus Do- 
m 


















scrivono da Firenze: « Eccovi un fatto, 
che potrete inserire nei vostri Fasti della libertà. 
Il P Angiolo Maria, Cappuccino , recatosi in 
Giovanni di Valdarno superiore a predicarvi |' 
Avveato l'anno scorso, fa con grande diligenza 
tenuto d'occhio dai liberali di colà, i quali, ben- 
chè non usino guari a chiese, tuttavia per senti 
re il Cappuccino erano i più assidui, ed i primi 
a correre alla. predic 











i quella città. La perquisizione è fatta, non so- j 
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Lo spe'tacolo ! 
rllagli ‘orremmo che 
il Fisco si recasse a contemplarlo prima di scri- 








Il P. Aogiol Maria non | mera esecuzione fra’ negozianti 


5 giugno, alla G 
accreditata nei migge 


Ml Joro colloquio fu alquanto lungo. vua 


s 
si che 
a Sal 


gli animi, giacchè per ora il suo ri i 
non avrebbe potuto a meno di Pesi illa) 
agitazione e malumori. AI che il Cardinale vat 
be risposto: sua sola ‘intenzione esser quel, 
ritornare in mezzo al suo gregge, e non ale: 
qualunque sito fuori della sua diocesi est! 
lui una prigione, epperciò rifiutarsi assoluame 
a qualunque viaggio che mon fosse per Parc 
( Cau.) 


Il Comitato provinciale della Soci 

nale ital'ano, residente in Bologna ago 
ai Comitati distrettuali una circolare, riferi di 

Gazzetta (uffiziale) di Parma, in cui, parlanae 
degli sforzi inutili, fatti da parecchi del Cm 
tato per avvicinare Bertani € La-Farina, sig 
cenna ai soccorsi che la Società nazionale ba &î, 
all’insurrezione siciliana. « Per la prima st 
zione diede 4000 fucili, 3 casse di muniziy, 
tutto il bisognevole pei ni imbarcati , e) 
8000 franchi. Per una seconda, che giù si è fy 
tutta di armi, ha dato 4000 fucili, 500 carabine 
100,000 cartucce e 30,000 franchi. Per Ja terza 
finalmente, che sta per farsi, ha già dato (000 
franchi, e 4,300 carabine inglesi. » La. bandiey 
di questa Società è Indipendenza, Unificazione, 
Casa Savoia. Tutto questo succede pubblicameni; 
nel nuovo Regno: ma il Governo, che rispetta i; 
diritto delle genti, non ne sa ! {Laem, 





















Il Diritto del 14 censura amaramente jl y; 
nistero, perchè non ha aiutato Garibaldi nella 
spedizione. Ma i re biasima | 
Sicilia il sig La 
come commissario del Governo. Il Dit, 
dice di non poter produrre « a conforto della uy 
asserzione, le istruzioni del sig. La Farina € 4 
lettere del Ministero, che possono accreditarl in 
faccia a Garibatdi; ma osserviamo, soggiuge 
che questa è la voce pubblica, e che la voce pi: 
blica raramente s' inganna ; Osserviamo ato 
che questa opinione general: e profonda è kei 
timata dalle strettissime relazioni, 
il sig. La Farina e il presente Mini 
di quello uno strumento di questo. » 
Nessuno ignora che gl' interessi rivolui» 
narii del Diritto sono diversi dagli interessi ri 
voluzionarii del Governo. 



























Ciamberì 45 giugno. 

Alle 11 e !3 il senatore Laity ed il cav 
Bianchi di Castagoè, commissari , accompigoati 
dai governatori di Ciamberi e di Annecy, edi 
due prefetti designati pei due [Dipartimenti della 

Ila Alta Savoia, si recarono al Castelo 

La folla era immensa, ed il presidio faceva 

ala al passaggio. Ad 4 ora e, la bandiera fran- 

inalberata sulla torre del Castello, e salu- 
tata dallo scoppio di centun mortaretto, che do- 
veano tener luogo di cannoni. 

Alle 12 e !/, ebbe, luogo il ricevimento del. 
le Autorità ecclesiastiche, della Corte imperiale 
dello stato ore ed ufficialità francese ed i- 
taliana, di piegati, degl insegnanti , dei Tr 
dei consiglieri municipali. Il commissario 
si recò al Palazzo di giustizia per ricren 
il giuramento dei consiglieri della Corte imperi. 

Alle 3 fu cantato un solenne Te Deum, ]} len- 
0 costantemente piovoso impedì la rassegna e h 
inaria. G. di G) 





















IMPERO RUSSO, 
Pietroburgo 13 giugno. 
HI nuovo prestito fu conchiuso colle Case Fra 


telli Bariog di Londra e Hope d'Amsterdam, pr 
l'importo di 10 milioni di lire di sterline. (0. 7. 







ci re in quel joe, 
ticolari al possesso del suolo. Que 
lo incomincierà ad upplicarsi nell 
nale. 

1 terreni demanial 
comperati 0 acquista 
tuite, da tutti gli 


pari 
I 








potranno perciò ess 
a titolo di concessioni gr 












forzati e alti 
la legge ricusa il diritto di 
possedere immobili. È severamente proibito di 
trasportar se;vi nelle terre demaniali, vendute © 


! concesse dall imperatore a titolo gratuito 


Con un ukase del 27 scorso, il Senato diri. 
gente promulga una decisione di S. M. l'Impers- 
tore, notificata dal Ministro della giustizia, e in 

ù della quale il servizio dei Granduchi dov 
contare cominciando dall'età di 16 anni. (Nori 











Scrivono da Parigi 45 all’ Indépendance bt 
Il co. di Saburoff, intendente de’ teatri in- 
periali di Russia, ha scritturato la signora Ri 
stori e tutta la sua Compagnia pei mesi di 00 
vembre, dicembre è gennaio, a ragione di 300.00 
franchi ; le spese di mantenimento della Comp: 
gna sono a carico della celebre attrice. + 
IMPERO OTTOMANO. 
Leggesi in un carteggio particolare dell'O 
servatore Triestino, in data di Damasco 34 magri 
* 1118 corrente è stato finalmente promulg:tv 
anche in questa città il firmano, di cui si psrl 
tanto, per la nuova sistemazione monetaria cht 
riduce la lira turca a cento piastre, ed altre m° 
nete ottomane ed europee în proporzione. (Questi 
disposizione ebbe un effetto molto sfavorevok 
avendo prodotto una totale stagnazione negli # 
fari commerciali, e non chbe altro che un'el 
e solamente È 














disse mai parola, che neppur storcendola potesse | casse del Governo,, ed i venditori al minuto d 


dare al 








gio del dominio spirituale ; chi è nei 
è nemico di Dio. » E 
dine per telegrafo 


1 0 del Papa 
ecco issofatto viene or- 
arrestare il predi 





e appicco a processo. (Quando, nella predica | commestibili, si mantengono, negli 
dell’ ultimo giorno dell’anno, pronuuaziava queste | osservatori della nuova tariffa , per 
parole: « Il dominio temporale del Papa è appog- | ora due corsi, l'uno tari 


eppure, se avvenga che un | che li precedette a Hloms per procurarsi un certi 





vassi, strelli 
abbiamo 
le, l'altro commer 











ciale. 





sacerdote cada sotto l'azione del Fisco, i giornali | numero di beduini per accompagnarli, essendosi 


liberali lo denunzia: 
e So misfatto. Pagina uole che si restit 
sca la ri ione tolta; i 
sd pro eppure i giornali lil 








‘miscono dal ritrattare le accuse, che | per tutto, una non comune rinomanza 
giustizia | rosità pei molti regali fatti. Fra gli 


hanno lanciato contro i i, che la 
assolti. Poni 


del paese ha farm.) 


tosto come reo di questo | stipulato per compenso delle sue fatiche la 





somma di 35,000 piastre. 
"Gli anzidetti. Principi lasciano , su è 





ne fu uno, che destò certo stupore, concerne” 











espos 
rativi 
sIvo 
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perati 
si tra 





pare, 
zione, 





vanno 
vani | 


U 
vendi 





tre ar 
conce 
un ri 
presa 
(150, 
gione 





Capo 
nelli « 
andavi 
Questi 
Undici 
ri, fur 






























































































SSA e ì} 


un Musulmano comune ed oscuro, conosciuto per | FRANCIA reggimento iglie: sul | famiglia reale. L'ansietà è generale in ti si i pr 
la sua affettata abitudine d’ eccitare i fedeli a re- togliamo al Moniteur il seguente decreto | piede au ma in seguito alla presenza nelle aequo napo: rebbe da 109% 5 rane score “le fog del 


A ni hanno | tane di otto legni francesi e di due vascelli in- Î80, costereb. 
* Veduta l'urgenza ed il senato-consulto. in | ere il 4 reggimento d'artiglieria in" posizione | glsi (Disss | ico dt tao Di eine Ota 


data 12 giugno, abbiamo decrelato e decretiamo | di poter dirigere verso le fortezze. renane tutte ecco in qual modo opera questo signore: esso 


quanto segue: ammoassa strati di foglie di 15 o 20 centi 

« Art. 1° A datare dal 14 di questo mese, di spessore, facendoli “comprimere fortemente coi 
tuale ricordo ebbe un poeta maronita, che pre. | Ixyiveo delle dogane francesi in Savoia serà ste: piedi da due uomini, e dopo aver ciò fatto sopra 
guale ri maronita, bilita in conformità della Tabella .4, annessa al pen tino strato, pri Coiatas ga Une 


sentò ai Principi un corme, da lui composto in | presente decreto. bordo, imprigio. | ©©sperge di un po' di sale pestato (un chilogr. di 


lingua arabica, scritto in lettere d' p ro n vi A, s n A 
lmente, anche il eonsole belgio ebbe ua | dogane VrenaTE dal spora sti ha Nona dell nella fortezza di. Gaeta. Questi bustimeati | 53le per ogni 100 chilogr. di foglie.) Una iegmieaî 














t] 
Cardinale Col 
go. Vuolsi N 

ask del 








Marsiglia 16 giugno. 

















or così calmare 
ritorno a Pisa 























nai 
rodurre DI le belgio ebbe un | gog : bee tazione vivace si manifesta d 
lPriii durante Ta oro resta | Bta in contrmiti alla Tabella >, annessa al re: | -NOTIZIE RECENTISSIME, — | '°m0er0 soiresi net acque di Ponza, | quel meg aa io Foco d'ora. entro 
| sente , > i di calorico e di gus acido carbonico. Ma questa 
i sotto la protezione be'gia. « Art. 2°A partire dalla detta epoca, i dirit- Baden-Baden 48 giugno. Pieeiizione: oa Tar fojdo carbaaa Mie 


‘he allo 





eg! i 
* Monsignor Spaccapietra Vescovo, di Ancira | {; d'entrata e d'uscita delle mercanzie’ d'og Venezia 24 giugno. 
in partibus, è partito il 24 corrente per Bairut, | genere saranno percetti in conformita alle tarifle La Gazzetta Uffiziale di 













ove dicesi dovrà attendere alcune risposte concer- | francesi. guenti notizie d'Italia, in parte 
nenti la sua missione. Durante il suo breve sog- + Aat. 3° La parte dell pedi 
giorno, il detto prelato confermò parecchi giova- | ja della linea determinata d: « Dicesi che Massimo d'Azeglio deporrà la ca- 






| Società. nazio. 


netti del rito latino. sente decreto, 
a, ha diramato 
au 


Ù ta- | rica di i Mi è rà sempre la sua principal cura, e ch'egli rimare 
« Le ostilità, ricominciate nel Libano, hanno rà del reggime eccezionale sta- | rica di governatore di Milano, avendo egli perdu- pri eri 


rà fermo in questo assunto, sebbene alcuni dei 



































ferita dal. interrotte le provenienze mercantili da Bairut € | nizzato avanti il 4* luglio prossimo. peschi. Boa; puooiro sus posto Ma) confederali non dividano la sua intenzione sull’ 
a dalla montagna. Parlasi di qualche  scaramuccia Il nostro ministro segretario di ialità, e favorì il partito del cle- | 2*damento e sullo scopo della politica prussiana 
) Comi. avvenuta nel distretto di Gesin, ove i Drusi avreb coltura , del com- | ro a preferenza del liberale. e tedesca. Aggiunse che l’Austria fece pratiche 
0, Si deo bero commesso varii omicidii. Oggi si sente rac- i pebblici, ed il ministro se asi per promuovere una reciproca intelligenza, e pro- 
isionale ha dato contare di altri eccidii di Cristiani di Der-el-Ca- | gretario di Stato al Dipartimento delle finanze, cdr ni sane mise di dare avviso ai Principi, allorchè questa 
la prima sped. mar, L' emigrazione d’ intiere famiglie dai siti più incaricati. cissomti. per ciò che li risguar- a Le truppe che stanno în Napoli ed hanno la | sarà effettuata. (0. tì) 
© di munizi esposti alla furia dei Drusi, ed i bellicosi prepa- | da, della esecuzione del presente decreto, che sa- | destinazione di gettarsi su punti Francoforte 48 giugno. 
ciobi reato aliis neabai e ast, Fiano, LL eogastioencio- | TÀ inserito nel Bollettino delle l-ggi e promulga. A quanto s’ annunzia da Baden-Baden alla 
i a e fatta, sivo.di:preccoupasione appo' i: Cristiani, » to d'urgenza nella Raccolta degli atti amministra- secusa i | Gazzetta di Francoforte, il Principe reggente di 
Per iene, INGHILTERRA tivi locali de a ssia comu 
già dolo AO 02 Scrivono da Parigi al Morning-Post : « L'Im-| —*Pat© a Fontainebleau, 12 giugno 1860. colloquio con 
3 La BA peratore va a Baden in uno stretto incognito. Non * Sott. — Narorone. servarono lo stesso contegno fra di loro e verso 
Unito tlera si tratta punto, come alcunì giornali affermano, * Sott. — Mione, ministro delle finanze. il Principe reggente. Riguardo ad un eventuale 
4 pubblicamente d'un Congresso di Sovrani. L'Imperatore va ad « Rovnen, ministro dell’ agrico! disarmo nulla si decise. Il risultato del colloquio 
pubbl camente abboccarsi col Principe reggente di Prussia per tura, del commercio e dei la- è considerato negativo. | rapporti fra il Principe 
(iero) it pci afta politica estera. Que- vori pubblici. reggente ed i Principi tedeschi, riunitisi a Baden- 


Baden, sono più amiche 





venimento ha scoraggiato certi partiti in (FF. di V.) 


Parigi, che guardano alle difficoltà esterne come 





mente il Mi. CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI rici 








ibaldi lia sola speranza ped iscuotere il trono napoleo- Ma 
de ee. Nic. Li prpetiadi avrà più tardi una conferen- all 1. R. pubblica Borsa in Vienna ARTICOLI COMUNICATI, 
1a col Re dei Belgi. » rono ammessi dalla Camera. L' Espero smentisce del giorno 21 giugno 1860 “ 

la notizia della partenza di Mazzini; la Gazzetta Corso medio 





Ha destato qualche sorpresa il vedere come di Modena invece sostiene ch' è partito per Malta.» EFFETTI invia 











































DE l loghilterra non abbia cercato d'impedire l'ab- each Metalliche al 5 p.% . 

air » boccamento di Raden, € abbia anzi comigliao Leggiamo nella Gazsetta di Genova: « Da | Prestito nazionale dl $ p.0;; 

rpg lr il Principe regente ad accelarl. Gli è che tra una lettera del 14, testè giuntaci dalla rada di | Azioni della Banca nazionale ceras La pepere Sulla: Diga: del 

he la voce pi la Francia e l'Inzhilterra è in vigore, a quonto Palermo, rileviamo i seguenti particolari : Azioni dell'Istituto di credito . 8 irogate diete ioni L'esrogio comandanti 
rviamo a re, da aleun tempo un sistema di compensa- « Le segreterie di Stato si organizzano, pren- | causi. Se E e E o soccorso, Invandogii separi vi 
Mi, zione, dal quale i due Governi credono di trarre | Gite, hionneval, Séez, Masure, Val de-Tigne, Lane | dendo sede al Palazzo real, ove ier l'altro &lrecò | Augusta ligente, pronto, attivisti o" coi materiale t'avorte 
gionda è leg maggiori vantaggi, che dal venire tra loro a guer: | sievilard . Lanslebourg. Ssiat-Jean-de-Maurieane, | 8d abitare il generale Garibildi. col suo stato mune | AVEEst € gomene che seco recarono, lo scooner potè essere 
ih corrono i neo ioche oggi cosripondent parigioo dell | era, Tecchini imperiali gulvato dal certo naufragio, € con danni relativa 
ver Indépendance belge scrive che l' Imperator Napo- « Tabella B. — La linea doganale passerà o ARESE Cee ga ecaito QLL vigore 
PA A ione è propio a fare tutt le maggiori concesso: | pei seguenti puti: Sint Dalmar-e-Saurage. Salt. Borsa di Parigi del 18 giugno 4860. Matamoren, dia 

csi rivolz: sai {gite pe pedi e complicazioni leo, Sine aurea Rendita 3 p %, ‘0. 68/85 1 Safebbe Ingiustizia ed ingratitudine imperdona- 


Lantosca, Roccabigl idem 4 Î, 97 05 


CIARA 
Azioni della Soc. austr. str. ferr. . 528 








il sottoscritto non rendesse pubblica testimo- 


POSSEDIMENTI INGLESI, ravura, intelligenza, ed alla umanità col- 




















; 4 o i no ata nr: ioni s 3 è &. comandante la fregata Bellona, | suol 
Nella Nuova Zelanda avvenne una sollevazio- -Saint-Martin , Moullin-de- mati i quadri di due divisioni ; Nii Azioni del Credito mobiliare . 683 uftizi vat re è 

ne. (Vo ta orvata de Lordi del N d'ieri) Tia | Salnt-Laurent, Es3, Beoulico, Seint.ospice. Vl: | il comando d'una brigata : Ferrovie lombardo-venete  — ‘ 503 - fatica, spontaneamente 10 salvarono dala alga 
multi scoppiarono ne' dintorni di Nuova-PIymouth, | lafranca, Nizza, Pont Magnan, Caras, Pont-du-Var. * Il Governolo, della nostra regia marina, Borsa di Londra del 18 giugno. Accettivo dunque quei generosi i più sentiti 
GA ebbeso origine dall'acquisto dei beni — Gli Ùllici saranno stabiliti ai punti seguenti: | salpò, la notte del 43, da Palermo, per Messina, | _ Consolidati 3 p.. “È ringraziamenti, è gli permettano di sperere che tl nuo 









visa Goverao in el loro opera je x 
arlimenti della ‘overao informato del loro operato, ll rimveriti di tao: 





ni indigeni, fatto per parte di coloni, e -Martin-Lanto- | Il Carlo Alberto stava ugualmente per salpare da 









it e to bsuefizio, pel quale "vera egli int 

ono al Castello. rcedenti possessori, spossessati dulla tribù ven- eil, S n, Castellar , i quelle acque, credevasi perla stessa destinazione. | VARIET Y memoria, €’ somma gratitudine e Ce pizza 

presidio faceva ice, ricusavano di riconoscere i diritti di pro- È ice, Villafranca, Nizza. » | L' fchnusa era giunta in rada di Palermo. » A . H È VELDHUIS, capliano 
bandiera fran- A questa contesa privata si aggiunse |” i ; i iu e alii o) 
perni dl Pisani pi eoceggi iSt si volle opporre | Un fatto forse inudito nella storia giudizia o di Palermo ha nominato il con-j Amalia Staindi, ammalata da quattr' anni per Johanya. 





pretto, che do- 





resistenza aperta. 
cessati, e gl' Inglesi 





isordiai non sono ancora | ria è avvenuto giorni sono a Tolosa. da molti anni residente in Geno-' polipo fibroso della parete sinistra del canale cer- 
È AI momento iu cui i giudici della Corte im- | va, a rappresentarlo presso il Governo di Torino. | vicale, era ultimamente ridotta a mal partito per 





















cevimento del o iale si alzavano per ritirarsi nella camera del. | Il conte Amari parti questa mane alla volta di | le frequenti ed abbondanti perdite sanguigue, ca- SORMIBRORE BLIFURRCICI. BINERIZIOIA 
prie imperiale, Rao, Dean “degl Tndigeni ceti le deliberazioni, un individuo si avanza alcuni | Torino. Corr. Merc.) | gionate dalla malattia stossa = Avviso. 
francese ed i: s passi, e scarica contro al presidente una pistola, —__i—- Quasi disperata di guarigione, ella ricorse fi- tu causa del mal tempo l' estrazione della 
nanti, dei Tri PORTOGALLO. carica tanto esageratamente, che la canna scop. Dispaeci telegrafici. nolmente alla provata valentia dell’ esimio profes- | TOMBOLA viene prorogata alla prossima Dome 
Il commissario Lisbona 4 giugno. ia in mille pezzi, mentre la palla va a infiggersi gore Tito cav. Vanzetti; venne da questo accetta- | niea 24 giugno ure 6 pomeridiane 
ia per. ricevere "La Cotnera dei deputati ha autorizzato la |!" una parete; nè i frantumi dell'arma, nè il ——pe sl ta nella sua clinica il giorno 31 di maggio anno Padova 17 giugno 1860, 
sorte im) vendita di una parte dei diamanti impuri, appar- | proietto non aveano fortunatamente colpito alcu- Palermo 40 giug@o. ( Per Torino.) | corrente, per essere operata; e lo fu felicemente Il Vice-Presidente 
* Deum. ll tem tenenti alla Corona. Questi diamanti, il cui peso | RO degli ast Dicesi che fra breve ‘sarà convocato il Par- | nel giorno 2 di giugno. L' éeraseur  linéaire di GB. Porerta 
| rassegna e la è di 3,960 carati, fanno parte delle pietre pre- Arrestato immediatamente il colpevole, la | lamento e si proclamerà l'annessione al , | Chassaignac, passato attorno al collo del tumore, È n 
G. di G) ziose, il prodotto delle quali è destinato ud acqui- { Corte, a norma di un articolo del Codice penale ((G. Uff. di Vienna.) | ©h' era del volume d'una piccola arancia, lo estir- Hi Stpratario 





pò quasi senza dolo 
gue. Il giorno 6 di 


e senza pur goccia di san- RIVELLATO 


Da | contos de reis 
stare per la Corona 2,000 contos de reis (una lugno , quattro giorni dopo 


dozzina di milioni di franchi ) di titoli di ren- | stante. Riconosciuto che l'assassino agiva per ven- 





in vigore, si ferma a giudicare il delitto sedula | Londra 16 giugno. 
li 



















i la el L' Ufficio Reuter ha ricevuto un dispaccio, erazie r 
‘ ita 90 loin .} [dicarsi di una condanna civile, contro lui poco | «rp h pî l'operazione, ammalata, pienamente guarita, la- 
MOI MIRO ig del debffo Joteroo > CTER) l'isnanaii peofezila del medesime Telbusalo, foec=| e Oo artnie LIME. Thoureoe si coneertereb» | scieva la clinice. si x ATTI UFFIZIA 
msterdam, per H Teatro S. Carlos ( Teatro italiano), che da | do il giuri ammesso circostanze attenuanti 1a | de ar aforo te gi contesno da fenrsi in iano 8° ministri della scienza ‘tributar all PRO BESRA 
erline, (0. T) tre anni era amministrato dallo Stato, è stato | Corte lo sentenziò ai lavori forzati a vita. I eni s amore di lodi, ch el merita, cd alle lu as9s AVVISO. (@. pubò) 
conceduto al sig. Frondoni, in commandita con SVIZZERA. j ‘arigi 19 giugno. | feazo da ‘unga stazione; ma all’ opera- Nel locale d' Uffico di questa I R. Intendenza verrà te 






into spetta significare pubblicamente la gra- | , 


Leggesi nel Moniteur: « Non dubitiamo che | 
ella va a lui debitrice per averla 


iggio dell'Imperatore avrà un felice risulta- 





nell'intento di 


un ricco banchiere. Il Governo accorda all'im- 1l Consiglio federale ha ricevuto dal Miui- | 
Na Siberia, he 


presa una sovvenzione di 50 contos de reisl stero sardo l'annuncio uffiziale che il Re Vit. i! 





nel giorno 30 giugno corr. dalle ore 40 ant'mer. alle 3 
una pubblica asta per deliberare al minor preti 





























È Ù teri i Ù ripa i to. i ll il i @ questo ella fa, più che colle | l'impresa dei lavori di costruzione di nuovo fabbricato 

dî ii 50.00 e pi sc mesi che de dune la sia tro mono a sotto,  llato del 249, MAIO er ee te CREO | parola col coon om di soe poro Loano e ino di car dea È Gia di bra 
el suolo. L si Ss ci ì n } i. cl — |. L'asta sarà aperta sul dato regolatore di fior. 

upplicarsi nella SPAGNA. cav. Bianchi E itore generale alla Corte d’ap- | perda pi i ro fig pr false fia. n a) pts: tre Ha perder | € se la vegKONO | qu La Ph to Ses pe, b40: 08 
re re ft Gatto ra, e, gio | pe Cb © ito dela ga” | open, pani st, Croce | mez or Cd i de 

; il seguente decreto reale: (°* ‘?. | non si scosterebbe mai dal diritto e dalla giusti- 2 sta dovrà essere 
oncessioni « Volendo dare al mio cugino, l' Infante Don È Ù fa obeso Lr Poichè anco in quest'anno per effetto della . 650 in dani to od 
di perdino. Liebe tarico Maria di Borbone, un altezato dll no | gj D®1.c00le di Hechberg è arrivata una Nota‘ zia, ha dovuto portare in quegli spiriti si disin q per elle anaro sonante 0 





posta del Governo austriaco alle Note del ti, e sì esenti r i 
Consiglio federale del 23 e 25 maggio. L'Austria ' che il sentimento del vero, spiegato con lealtà, non sui nostri gelsi una immensa quantità 
si dichiara di nuovo pronta a farsi rappresenta- | manca giammai d'inspirare. Quindi le recipro- rrediamo ben fatto di richiamare l'at- 

una Conferenza, ma dice che, per riguardo | che relazioni tra' Sovrani sono state più che tor- | t@Nzione dei desolati nostri agricoltori sopra un al- 





iudizii i moria, che recò lo sterminio in bigattai alore di Borsa secondo il listino della Borsa di 
pregiudizi, quella convinzione, fante gia riportato nell'ultim» foglio della Gazretta Uffiziale di 
noto al momento del deposito: il deposito potrà 

re fatto presso la I. R. Cassa provicciale di finanza i 
altra R. Cassa delle Intendenze venete o di 


ttuati soltanto 
forzati e altri 
su il diritto di 
te proibito di 





a reale, e prendendo in considerazione 
la sua anzianità nel grado d' ammiraglio, lo no- 
mino, conformemente alle conclusioni del Consi 
glio dei ministri, luogotenente generale della ma 




















è r al complesso della situ 9 ò pren- | tesi. » Il Moniteur conchiude: « Tutti col tro uso economico, ch' essi potrebbero fare di que- | Mantora, è verrà comprovato colla esibizione del relativo con- 

i, vendute 0 rina, soprannumerario oltre il Regolamento ed ©- | derne l'iniziativa. Inoltre, l'i. It: Gabibete rine ! considerano il istabilitente delta ROOT i P08l | sta foglia, cioè a dire quello di conservaria cdi | aac ict camprento lla 

pr sente da ogni servizio, come ho ordinato con de- | grazia per quelle due Note, e trova che princi- | linvazione dei buoni rapporti internazionali deb. | S!0varsene come foraggio, cosa grandemente rac RO see) 
il Senato diri- creto reale dell'4 aprile 1856. palmente l'ultima spande nuora luce sulla qui- | bono rallegrarsi di questa conferenza . la quale | c©Mandata da parecchi distinti agronomi francesi. ae 30 it 
etici * Nato al Palazzo, 16 giugno 4860. stione, (Idem.j | ha consolidato la pace dell'Europa. » . i dispac- | Fra questi è il signor Roche, il quale, non solo | LL RE Consigli tendone, Pasron 
giustizia, e in * Sott. — La Recima. S GERMANIA. ‘ ci d'ieri) 6. Uff: del Regno i stelle contento a raccomandare ma pro- | st ù 
‘anduchi’ dovrà * Controf. — Il Ministro ». sor u = a pose anco un modo di conservare quei foraggio, | 
i anni. (Nord) Un dispaccio di Madrid 44 riferisce: « Al ande Li BAVIERA. — Gee 13 giugno. Marsiglia 16 giugno addimostrando, coi calcoli più esatti, e la sua po- 

A relitto anche non avrà cent Riceviamo Napoli, i i suoi pregi P, 

lépendance bel- Capo Negro, due Mi no il brigadiere Na- RO luogo la concentrazione iceviamo corrispondeuze da Napoli, in data | tenza nutritiva ed i suoi pregi economici. Per 





di un corpo d'armata federale sul Ieno, pare del 1 corr., le quali anqunziano che 2000 uomini 


nelli e uccisero un capitano, mentre entrambi | tuttavia che i ri conservare tali foglie, il signor Roche propone 





o de' teatri im- 


ttivi Governi alemanni ’sieno di truppe raribe Le relative istanze dovranno insinuarsi entro cirque set- 
















































































"i Bissaro ei (LE ne hanno sbarcato a Catanza- | dunque che si costruiscano serbatoi di muro, ti decorribili dal gi E.) io 4860, alla 
a signora Ri andavano a visitare il commissario Marocchini. | passati d'acccrdo onde aumentare le forze mili- i erede che queste truppe siano | forma di pogzi quadrati da erigersi sopra la su- | medi, cmprovado 1 regi erat ed 1° fr ai 
i mesi di no- Questi Mori saranno proc mar Lie dei malfatto; ‘ L2TÎ sul Reno. Il 4° reggimento bavarese d comandate dal colonnello Medici. Corre voce che | perficie del suolo ; i quali pozzi si ricuoprono con | studir accademici moutanistiei, le cxgn'zioni praticha negli aff 
ione di 300,000 Undici case, appartenenti alla rip lO. 7.) ' liglieria doveva finora dare i distaccamenti di le Calabrie comincino a sollevarsi. Il gen. Nun- tavole, e ogauno di essi dovrà contenere 70 quin- | di monetizione e delle miniere, la conoscenza della lingu 
> della Compa- ti, furono arse. | Mori sono indignati. » (O. T.)_‘ artiglieria necessarii alle fortezze di Ulma e Ger- ziante sarebbe spedito, stando a certo voci. it | Ialesicionai foglie. Giusta i calcoli, che il sullodato | 'an3, e4 tedicando pu pia rene prece fi 
ttrice. » quelle Provincie; secondo altri sarebbe il gene ledusse dall'azoto, che contengono le f0- | "art E Fran pet Preno la Direzione suddetta 
; le Pianelli. V' ha oggi riunione del Consi 1000 chilogr. di queste equivalgo- Venezia, 4 giugno 1860. n 
oll'Os 

Abe pri \AZZETTINO MERCANTI! SA DI VENEZIA Partiti per Verona i signori: Adellon Ernesto = | di Borgrforle. — Bul'ettino politico della giornata. — 

Ò rigato POCA Felliari Ottavio - Collas Gius. tutti tre poss. frane. | Notizie dell'America meridionale: atti del Presi= 
nte pro: qual nr pra SI — Haberlin C,, poss. bav. — Per Trie te: Jak- | dente dello Stio orientale; rif.rme nelle finanze © 
li cui si parl { Listino. dal aganti di casadio.} son Nathaniel, ingl Traviinsky Platone, | nell amministrazione; proposta d'amnistia; rela- 

Si 





monetaria che 





Cose. vigl. dei T. cm. | — 










Venezia 21 giugno. — È arrivato da Olessa la Convenzione di Buenos Ayres; 














lano : Strachwita co., poss. | zieni cel Brasile; 
, ed altre mo- Îl brig. austr. Ciriaco, cap. Tommanovich, con avena Prestito lombovac, poi 1° diemò. } = .. pruss. — Frayssinet L., poss frane. — Cullen G., { fine del corflitto fra il Paraguai e l' Inghilterra ; 
, dig , Sp, = t 
>rzione. Qi all'ordine, ed un qualche legno stava al Aziezi dello Staù, mere, per pra - poss. - Giyn C., cap. - Netcalf W. L., sacerdote, | la sessicne egi bresiliana ; farrov'e. Docw- 
0 sfavorevole; Vendevansi ancora olii di Antivari a di 220 a Azioni delta sirada forr, per un tutti tre ingl menti diplomatici : Nota del Consigho [ derale vis- 










Siegto 


specalatori; dalla Puglia ne giunsero notisie favo- 





zero vulla questione delle Provinci: sswoiarde neu- 







zione negli af 










































ef tevoli sul buon andamento di questo prodotto, che MOVINENTO DELLA STRADA FERRATA. araliszate. Notizie di Sicilia : apparecchi delle due 

> che un potteble soffrire modificazioni in ribasso, anehe in Arrival parti; ancora sullo sgombero di Palermo e sull'oc- 

e solamente le causa della diminuzione nel dazio di estrazione de- N 20 giugao. ... Partiti — cupazione di Castellamare da parle dell'ammiraglio 

al minuto si i olii lavati da 6 a di 2 per salma, che si assi togli vista significati; Trapani agembrate; 
sassi, stre cura attendi.mo su ciò la conferma ufficiale. gio de Gessi ms di Ga 

coni abbiamo Le notizie del Regno di Napo'i sul racco'to dei grani SARA ILE, ALAIN taria ; scarcerazioni, — Impero d'Austria; 













non prssono essere favorevoli rè più gene 
rali; ciò eompenserà ivi Ja deficienza dell'anno de- 
corso; male assai erano riusciti i bachi, per cui le 
telo seno in aumento deciso. 

ferme ; le Banconote sono 
atate richieste a 78 %/y e scarseggiano sempre ; il 
Prestito 1859 si sarebbs voluto acquistare 2 62, 
ma i venditori mancavano anche a 62 ‘/,, e pochi 
aache 2 68%, come a 64 4, i nazionale. 5 

(A 





Ni 18, 19, 20 e 24, in S. Silvestro. 
11 22 è 23, in S. Pietro Aprablo. 


nuovo giornale. — Stato Pontificio ; indirizzo delle 
dame di Firenze al Sinto Pedre; Ml danaro di $. 
Putro. — Regoo di Sardegna ; conferenza dell'in 
viato russo col conte Cevsur. Consegna di Sauvia 
Vissa alla Francio. Decreto sulla carta. bllata 
nelle Romogne. Perquisizione per isbaglio. Incendio 
di 150 milioni; articolo dell'Armonia. La guerra 
al clero Il Cradinale Arc'vesciv» di Pias. Aiuti al 
l'insurrezione Censure su qu 
DE Le feste del pene 4 frasi prod 
50; pretito. Disponzioni a favera dellin 
‘seria: "utreigio de Granduehi La Ri 
tori — Impero Ottomano; notizie capnen 6 
nuovo sistoma, monetario; illustri viaggiatori ; 
lità fra' Drusi e i Cristiani nel L'bsno. — lnghil- 
terra; ass'rzioni de giornali sul abboccamenio di 
Beden Baden. La sollenazione della Numa Z lande. 





altro commer 






orso abbia una 


















Nell'Estrazione dell'I. R. Lotto seguita in Venezia 
il giorno 36 giugno 4860, sortirono i seguenti 
numeri: 


32, 24, 46, 76, 39, 


La ventura Estrazione avrà Mogo in Verona 
fl giorno 28 giugno 1860. 
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Psa STIA 




















SPRITACOLI — Giovo 21 giugno 







rtiti da questa 
vo, diri 
sceck Miguial, 









VAZIONI METEOROLOGICHE 
ato tell Osservatorio dal Sumizario privironlo di Vanesia all'altessa di matri 3094 sopra D Hivelo doi mare. — ll 20 giugno 1860. 






















Ù giogo Le Soriogalo: vendito di diamanti dela Corone 
i Sar frlrage bi Foa ialicza. — Sp na lara dele Ria 
Si dal 30: Temp. mast. 20°, 0 e 

3 me 158 
x ii dota topa: giorni 4 
nre (di gene ha cn 























AVVISO. 


N. 9409. 
A tenore del disposto dalla Notificazione 10 ottobre 1859 
Pre ca 


N. 18580 dell'IL R. Prefettura delle finanze con cui fu 

clamata la misura delle imposte dirette per l'anno 1860, 

col 30 del corr, mese, a scadere la Ii rata delle imposte pre 
addizionale originaria, non 





soldi 04,67714443 decimali per lira di rendita censuaria. 
Colla medesima III rata prediale, va pure a scadere il 
terzo quoto della sovrimposta 2 favore del fondo territoriale 
fisso giusta la Notificazione 22 ottobre 1859 N. 33634 
dell'L Ri. Luogotenenza, a soldi 02,747 decimali sopra ogni 
lita di rendita censuaria. 
ll carico derivante ai censiti per detti titoli per ogni lira 
di rendita censuaria, a seconda del riparto eseguito dall’. R. 
Direzione del Censo, viene descritto nella sottoposta tabella 4; 
ad eccezione però dei censiti dei Comuni del Distretto di Mi- 
fano, i quali, per decisione dell' Eccelso I. R. Ministero delle 
fivarze È gronalo 1860, N. 54929, comunicata con prefeti= 
zio Decreto 25 febbraio successito N. 2769, ottennero l'eso- 
nero del pagamento della Ill rata 1860 della prediale ordi 
mafia primitiva, addizionale originaria e della straordinaria del 
33.4, per canto, in complesso di for. 20,629.62 corrispoa» 
denti ‘a soldi 03.35424889 decimali per lira di rendita cen- 
suaria, © ciò a pareggio dell'imposta per eguali titoli incompe- 
tentemento pigata nel IV trimestre solare 1858. 
Del pari va n essere attivata colla rata predetta il t 
20 rateo "delle sovrimposte comunali per l'esercizio ammi 
strativo 1860, nella misura contemplata dall'altra tabella 
ta eziandio in calce, nella quale stanno riassunti, per ogni 
Eftane è frazione aveni. particolari interessi, i cachi tt 
generali e locali imponibili in essa III rata prediale. 
Vengono perciò avvertiti i singoli contribuenti di sodi» 
fare in tempo utile, a scanso delle penali fissate dalla Sovrana 
Patente 18 aprile 1846, i carichi loro attributi, nella Cassa 
degli esattori sotto indicati, i quali verseranno alle: normali 
scadenze la tangente loro passata da esigere colla rata surri- 
ferita nella Cassa del ricevitore provinciale tenuta dal sig. Ca- 
merini Silvestro, rappresentato dal sig. Ercole Selvatico. 
Dall'L R. Dehgozione provivcile, 
Venezia, 4 giuguo 1860. 
L'LLR. Consigl. culco, Delegato provinciale, PiowAzzi. 
(Seguono le due Tabelle A e B, la prima divostrante 
la derivazione è l'importo dei carati generali di caricamento 
operato nella III rata dell'anno 1860 tella Provincia di Ve- 
nezia per ogni lira di rendita censuaria pagaote, la quale per 
tutta la Provincia ascende a L. 6,167,466 07, e la seconda 
rixssuntiva a Comune per Comune le aliquote generali € spe 
ciali di caricamento operante nella MII rata prediale dell'anno 
4860, per ogui lira di rendita censuaria.) 


N. 10958. AVVISO. @. pubb) 

Crerentemente alle Notifcazioni Prefettizia 10 ottobre 
1859 N. 18550, e Luogotenenziale 22 detto N. 33634 con 
le quali furono rese note le quotizzazioni delle imposte reali e 
termoriali eigibili nell'anno camerale 1860; hi terza rata 
stadondo col 30 giugno corrente, l'I. R. Delegazioce rente 
avvertiti di cò i censiti di questa Provincia di Vicenza, 
cando loro le impuste, sovraimpeste, e quote che vengono pas- 
gute in iscossa iu detta terza rata agli esattori comunali 

II suato delle imposte erarii e territori è indicato nella 
Tata 4; o nel Tala B, sono spiate. singole so: 
v comunali per quanto si riferisce al terzo quoto di 
ale tene. pe prevent como per l'anno ci 1860. 










































Nelle Gcmoni in passato il Distretto di 
Asiago, scade ia quest mento della prima rata che 
comprende la metà delle imposte dell'anno in torso. 







decisioni dell’ eccelso |. R. Mi 
9 N. 54929, e dei Prefettizii 
. NN, 2763, 930, i cen 


Ju seguit 
















bellara vicentina, Distretto di Lonigo. conseguiranno 
della presente terza rata prediale ordina 
iva, addiziorale, origivaria, e della straordin: 

100, cl compeiv imprto di tor. 646 
ti a soldi 3,3542889 per lire di rendit 
io dell'imposta incompetentemente pagata per egual titolo nel 

IV trimestre 4858. 

Si ricorda pur anche si censiti che possono essi a tar 
mino della legge 18 aprile 1846 pagare nella Cassa del rice- 
vitore provinciale le quote loro incombenti, purchè ciò abbia 
luogo alimeno giorni prima della seadonza dell rata, 
fermo l'obbligo di consegnare agli esattori ecmunali rispettivi 
nel termine di leggo 1 cessi fipotai dl predetto rice 
provintia'e pel cambio coa analoghe bollette esattoriali, affe 






















della marca da bollo, è sieno prodotte a protocollo | 
di questa È. R. tendenza, sino ale ore 1 mar. del giorno 27 | 
giugno suddetto. 


4. L'«aperimento dell'asta seguirì sul dato regolitore o 
prozzo nscale di flor. 2540: 51 di v. a. 

2. Ogni offerta dovrà essere cautata coi decimo del prezzo 
di grida, mediante deposito in danaro a val. austr., od in carte } 
di pubblico credito, queste vltime dichiarate esenti da ogni vin- 
uîo e ragiuogliate secondo il prezzo di Borsa della giornata. 
I depositi cauzionali d'asti saranno sul momento restituiti a 
quelli che si ritireranno dalla gara, mentre si tratterrà soltanto 
queto el dlbertro, 1 quale o devrà umatare io senso 

conseguitasi ultima maggiore offerta. 

{ le solite condizioni. ) 
Dall, KÈ Intendensa provicciale delle finanze, 
Venezia, 26 moggio 1860. 
L'L R. Consigl. di Prefeturs, Intendente, F. GRASSI. 
L'LR Commniza., Ò. Nob. Bembo. 


N. 2046, Ai ASTA (3 pubb.) 

Nel beale CTRRAEI Dogana n Bello si pro 
ciderà nel giorno pi v. ad un esperimento d'asta, 
salva l'approvazione di queta Intendenza, per dellerare in 
appalto l'esercizio del diritto di Passo con barche sul Piave 
alla Nave, pel corso di un novenzio dai 1.° novembre 1860 a 
tutto ottobre 1869, alle condizioni espresse nel Capitolato nor- 
nale d'appalto e nel presente Avviso d'asta. 

L'asta avrà luogo sotto le seguenti discipline: 

4. L'asta seguirà dalle ore 10 ant. allo 3 pom. e sarà 
aperta ‘sul dato regolatore di fior. 105 v. 2. anmui di canone. | 

2. Gli aspiranti dovranno cautare 
posito in danaro sonante di for. 11, che dovrà essare su- 
Mentato io proporziooe dell'offerta e che verrà restituito agli 
«bltori, ad eccezione di quelo del delieratario, il quale verrà | 
trattenuto in Cossa a cauzione della delibera. i 

i Seowono le rimanenti condizio 
uil R. ltenerza province delle finanze, 
Treviso, 40 maggio 1850. 
ELA. dungi Intent, Pacam 
L'I R. Commissario, Dott: Sardi. 


N. 7527. AVVISO DI CONCORSO. — (3 pubb.) 
Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di 
tabacchi e marche da bollo a Massa, ed affiglito per le leve 
di sale, del tabeeco e delle marche da bollo ala Dispensa m 
Ficarolo, verso pagamento in contante, viene aperta col pre 
sento Avviso una puliblica concorrenza mediante offerta in 

iseritto. 
L'anauo smercio di malerale, giusta i risultati dell'ali- 



































ino precorso si verificò come segue 
Mritaceo libbre 4404507 . » . dor. euovi 3048:51 
Sale =» 15800:—. . . 0» 2370:— 
Marche da bollo. - 





La rendita brutti di detto esercizio importa quindi 
Pel tabacco, in ragione della differenza fra i prezzi di leva 
e quelli di vendita minuta «+ + + fior. dIT:24 
el sale, in ragione della traltenuta di 
mezz’ oncia per ogni libbra metrica a carico 


dei compratori. >. . . ». . . . . . » 118:50 
Per le marche da bollo, dietro la normale 
provvig. dell'A p.% del vore. . . . . 03° —:T 





Totale for. 535:74 

L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente che offre 
il maggior canone annuo ai patti e condizioni che ri leggono 
per intero nel pubblicato Avviso a stampa. 

Lo offerte dovranno essere presenata soto suggello alla 
I R. Intendenza di finanza in Vicenza, prima delle ore 12 
ne del giorno 30 giugno 1560, stilate secondo la mo- 
dula qui in carta con bollo da soldi 7%, con inclusi 
i documenti preseritt dall Avviso stesso. 

le solite condizioni. ) 
Dall'L R. lutendenza provinciale delle finanze, 
Rorigo, 4° giogno 1860. 
LI. R. Consigliere Intendente, MicutgLiNi. 
‘ormula d'offerta. 

Dichiaro io sottoseritto ( nome, coguome, condizione e do- 
micilo dell'offerente ), di essere pronto ad assumere l'esercizio 
della posteria di minuta vendita di tabacchi, sale e marche da 
bollo, vacante in Massa, alle condizioni fissate nell’ Avviso di 
concorso 1 giugno 1860 N. 7527, pubblicato dall'I. R. lo- 
tendenza di finanza in Rovigo, e mi obbligo di pagare annuaì- 
mente in correspettivo all’ R. ficanza il canone di fior. 

(in lettere e cifre ) in rate mensili anticipate. 

















Uniseo i documenti prescritti dal suddetto Avviso. 
Li gugioti 
(Sottoserizione autografa. } 
(AI di fuori) 


Offerta per l'assunzione della Posteria di 
ruinuta vendita tabacebi, soli e marche 





di non incorrere nelle penalità e procedure fiscali comminate 
dalla predetta legge, sotto l'egita della quale vengono date in 
iscossa le imposte succitate. 
Dall'IL È. Delegazione provinciale, 
Vicenza, 5 giugno 1860. 
Il Dirigente, Cescoi. 
(Seguono le due Tabelie A, © B, la prima dimostrante la 
derivazione e l'importo dei carni generali di caricamento operante 
nella II rata dell'anno camerale 1860 in Proviucia di Vicen- 
ogni lira di rendita censuaria pagante, la quale per tut- 
ta la Provincia ascende aL. 8,885,373,70, e la seconda, ras 
sumente a Comune per Comune le aliquote generali è speciali 
di caicamanto gare operate pala rata podio dll a: 
no cameralo 1860 per ogni lira di rendita censuaria pagante. ) 
N. 14242. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pubb.) 
la esecuzione ad ossequiato Decreto 11 aprile a. corr. 
N. 11595-1060 dell Eecelsa LR. Prefettura dale finanze pel 
territorio arministrativo lombardo-teneto, si deea a comune 
notizia, che nall Ufficio di questa |. R. Intendenza, sito nel 
Cirtond. di S. Bartolommeo, al civ. N. 4645, si terrì pubblica 
asta il giorno 27 giugno p. v., dalle ore 10 ant. alle 4 pom, 
per deliberare al miglior offerente, sotto riserva dell' approva- 
zione Superiore, l'alienazione delle tre case componenti un sol 
corpo di fabbrica posta in cità, in parrocchia di $. 
Maria del Carmine, Circondario di S. Marghera, Calle del 
civic: NÉ. 3913, 3944 e 3945, anagr. 2069, 2968, 
i Comune cen 















alata dei beni del Sato, con avvertna, «i 
auche offerte in iscritto, purchè sieno stilate 





da hollo, in Massa. 


N. 14600, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA (8. pubb.) 

Si reca a comune notizia, che nell'Ufficio di questa LR. 
Intendenza sito nel Circocdario di S. Bartolomeo al civico 
N. 4645, si terrà nel giorno 26 giugno p. v., dalle ore 10 
ant, alle 3 pom, pubblica asto, onde deliberare in vendita al 
maggior offerente sotto riserva dell'approvazione Superiore, il 
magazzino nei Cireond. di S, Giuliano, parr. di S. Marco, agli 





pr 


presieduto com- 
ari. LE dele frazioni normali 
locale d' ci a cui 


, Gli 
|, sono descritti nello Sta- 
cembre 1858, ostensibili pres- 
nelle consuete ore d' 
Uffzio. 


Il domicilio dell’esercente è fissate in Polesello, 
centro del cui abitato dovrà fermare stabile sog- 
giorno. Fra gli sabngi pedi] sì ire 
prestazione gratuita l' 01 
del Distretto, notificati regolarmente dale rispettive 
ll presente sarà pubblicato ed affisso a comune 
notizia, nonchè inserito per tre volte nella veneta 
Gazzetta. 
Polesella, 6 giu; 1960. 
L’IR Commissario 













che 


distrettuale, 


A tutto 20 luglio p. v., è 
vale: nei 





Treviso, 9 
LI R. Consigl. Intendente, PAcani. 
—_———_—_—=n 


AVVISI DIVERSI. 


Prev ncia di Venes'a. 475 














periore lrn 
‘all'Î. R. Commissariato distrettuale, Barbarano, 
15 giugno 1860. 
Desorisione dei Circondari. 
Barbarano. Lungo miglia 7, largo 1 4. Po 
zione 3183 Poveri 1,500, Onofario* Bor. 28, Gome 
Pete. Logo inieifa 44, lergo 4 ‘4, Popol 
pettone. Lungo miglia 5 ‘%,, largo 4 ‘4, Popol. 
1,398. Poserì, 1,100. Onorario, ilor. 525. Compenso 
Pe caincina Luogo miglia 5, lrgo 4. Papol 1.58. 
ancona. Lungo largo 1358. 
Food) Poveri; 1,036, Onorario for. 40. Compenso pel ca- 


quali è to l’ onorario di 

sunto iI TE preseui A aio 
Gli ti dovranno 

comunale, non più tardi del gioraa 31 luglio p. v., le 

loro istanze di concorso, ih bollo legale, e corredate 


costituzione; 
d) D'ploma oi di medicina, chirurgia, ed 
ostetricia, ed altri di cui faasero forniti ; 
e) Licenza di abilitazione ail' innesto vaccino, 
rilasciata da una I. R. Je provinciale 
pil tetano i ere ita una lodevole 
pratica biencale in uno Spedale pubblico, 0 prova 
i avere sersiio per due aoni con successo, in quali 
tà di medico-chirurgo-osietrico, presso un Comuue. 
9) Documenti de' servigi prestati a' Comuni, 0 
Stabio da 

Foposizion' per a, 
quo comunale, e la comerma all’. R. 

n Prizio è vin i alla piena del 

servizio è vincol osservanza 

citato nuovo Statuto, ‘go atenei tuoni, 0» 
stensibili nell' Uffizio comi 

Gli eletti dovranno 
di Mirano. 






—P _———————————€€6 


Veneto — Provincia del Friuli. 
L’I. R. Commissariato distrettuale 
BA: 

In relazione agli avvisi 3 gennaio N. 23, e 4 a 
prile p_p., N. 2161, dichiarasi aperto il concorso al 
sistemato posto del servigio medico-chirurgo-ostetri- 
co dei consorziati Comuni , di S. Giovanni di Manza- 
no e Corno-Rosazzo , a tutto il mese di giugno corr. 

Chrunque Jatendiase di 2 Tarn, potrà insinuare 
entro tal termine ra di concorso, cor- 
edeta dol documenti spe nel suddetto avviso 
N. 23, restaodo ferme tutte le coadizioni portate dal 
medesimo. 





N, 2161. 470 


Te domicilio. nell'abitato 
INDICAZIONE DE’ CIRCONDARIL 





360 er cr rg; iggrgttg,. 
1 . soa na E APERTO va 


Stabilimento 


SULL'ONDA VIVA DEL MARE 


A SANTA MARIA ELISABETTA DI Udo, 
auolo per apo i eni, sodi ipa lascsoa i 
i 
parate "col ‘solito servizio cate inv 
Vi sarà pure 
mo 





Interno, Caffè e 


il olivo serviziò di barche carta 
Di ate tt ra pal, 


terra , per andata e rilorno , il tutto ragt: 


dalla segueaì 





Tabella dei prezzi per ogni persona d’ ambo i ses 


F. BERTOLDI. Per un bagno di un'ora ind stitami 
Srna Per una lezione di nuoto per un’ ora, i a 
N. 2038, i Pel solo ingresso alla tenda di mezzo, 


Con le barche omnibus, dal Caffe Brigiacoo 
a Lido, e viceversa, | 

Coi carreggiabili dall Appr 
gia, e viceversa, ogni viaggio, . . 
Venezia, 16 giugno 1860. 


Lo Stabilimento Balneario 


IN ARTA 
Distretto di Tolmezzo 


di proprietà del sig. Giovanni Pellegrini, venne aper. 
to Ria” concorrenna del signori fore, lione: 
del corrente giugno. 

Contemporaneamente 
ga du Calle con Bigliardo 
rate cure. 


ogni viaggio, . . 


‘odo ‘alla 





il giorno 15 
sarà che 
dn er 1 








FARMACIA POZZETTO IN VENEZIA 


Ponte dei Baretteri 
GRANDE DEPOSITO CENTRALE 


ACQUE MINERALI 


RECOARO GIORNALIERE 
e di tutte le altre fonti st 


NAZIONALI 


CHE ESTERE 


ritirate direttamente dall'origine per vendita in 


partita ed in dettaglio. 


ce — 


Vengono ricordati i 


pt re 


di giugno, ad ogni loro incombente, onde non 





|, Tutto il territorio. comunale che sia alla sini- 
stra del regio Canale del Taglio, ed a destra della 
strada Cavin di Sala. 

2. Tutta la rimanenza del territorio suddetto. 


Regno Lombardo Veneto. 
Provinola di Roigo=- Duatretto di Polesella 
L’'I.R distretiuale 


agri. 
In forza delle decisioni abbassate dalla LR. De- 





corr. 
N. 407-198, sì apre da 
corr. giugno , il concorsò al pos!o di chirurgo per le E 
Comuni associate di Polesella , Bosaro, Guarda Vene- 2 
ta, Canaro, Frassinelle e Pincara, componenti il pree- 
sistito Distretto di Polesella, to cui va annesso |’ 
annuo onorario di fior. 428: 05 v. a.. pagabili in quo- 
te mensili posticipate, daile singole Casse comunali. 
Le petizioni degli aspiranti, dovraono essere pro- 
dotte al protocolio di questo I ® Commissariato di 
strettuale, col corredo jocumenl qui appresso in- 
‘cati, muniti del prescritto bollo di legge” 








anagr. NN. 575-578, coerenziato dal N. 1134 A della nuova 
Mappa del Comune censuario di S. Murco colla ridotta super 
ficie di pertiche —-A4 e colla pur ridotta rendita censuaria di 
Lo 444:85. 

La gara si aprirà sol dato di fior. 3054 v. a. e la der 
Uibera si pronuncierà sotto le condizioni dell' Avviso a sta 
21 marzo a. e. corr. N. 8235, ricordata dall'altro 30 aprile 
successivo N. 10753, coll'avvertenza che le offerte in iscritto 
dovranno stre insite a| pouco dellntndeza ino 
alle ore 42 mer. del giorno 28 giugno suddetto. 

Dall R. intendenza provinciale delle finanze, 

RA seno. , 

"LL R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. Grassi. 

L'L R. Commiss., 0. nob. Bembo. 


N. 7890. AVVISO D' ASTA. (2. pubb.) 

Riusciti senza effetto gli esperimenti d'asta terut presso 
questa Intendenza provinciale delle fn:ne, in seguito ai pub- 
blcati Avvasi 8 geoaio, 29 febbraio e 3Ù aprile a. c. ai NN. 
19633, 2459, 4499, all'oggetto di appaltare l'esecuzione del 
lavoro di riucimento frontale coa terra e materiali artefatti, 
costruzione di una rampa ed opera di verde davanti il fab" 
ricato erariale, che serve ad uso della Ricetteria doganale di 
Vallce, si reude a pubblica notizia: che c | gioruo 4 luglio 




















a) Fede di nascilà; 

6) Certiticato di sutiditanza austriaca ; 

e) Certificato di sana fisica costituzione, atta a 
sostenere le fatiche della Condotta; 

d) Diploma di laurea ottenuta in chirurgia ed dI 


€) Dichiarazione giurata di non essere vincola- 
I sicuna Condotta, ‘© di potersene sciogliere op- 
lunemente ; 
f) Tutti’ quei maggiori documenti che gli aspi- 
sante e la ripe ag untatasi pell'enercizio 2 id 
ta, ‘2egu nell’ o idem 
della chirurgia e dell'ogtetricia; avvertendosi, che i- 7 
stituita questa Condotia per le’ operazioni esclusiva- v” 1 
mente relative a tali due rami della scienza, non po- 
ifanno, a tenore delle superiori disposizioni , essere La prossi 
ammessi al concorso che professionisti notoiameate |il 7 luglio col VENETIAN 
Îl territorio della Condotta è in piano, con buo- I signori caricatori di merci 
ne sirade , parte iu ghiaia, e parte in terra e sabbia. | pregati di prei 
Il suo diametro è di lia comuni 14 in lunghezra, 
e di miglia 5 io larghezza. Conta una popolazione di 
13,060 abitanti, dei quali cirea 5000 poveri. 
La scelta fra | concorrenti segue a pluralità di 
voti, a mezzo del Gonvocato composto delle rispetti- 





Me S. N° 655 Un 


3825/6 Due Coll 








idem 








per I 





toscritti. 
Venezia, 19 giugno 1860. 


Alcuni colli all'ordine, ricevuti coi vapori sottoindicati, 
sottoseritti a rischio e spese degli ignoti possessori delle 
gono invitati di presentarsi pel ritiro dei medesimi. Cioè : 

Col SICILIAN, cap. Wakeham (2 inserzione ) 
Zollo Chincaglie 
Col CORINTHIAN, cap. Wardell (4° » 


Mirano, 16 maggio 1860. 
4 Depuiati, 
È Genin. g (7 
n Il Segretario, | we 
F. Lironcurti. ea 
NOIA “0 si Geri sa * 


inifatture. 


dica 401 
pei d'azioni el 
A 





NAVIGAZIONE A VAPORE FRA 


sipra sre btee| VIEENIRZIA E LIVERPOOL 


VICEVERSA. 
Partenze regolari due volte ogni mese. 


giacciono nei magazzini dei 
pettive polizze, i quali ven 


) 


ima partenza dopo il SYRIAN, che partirà il 24 corrente, avrà luogo verso 


n ERPOOL, CORFU e GIBILTERRA sono 
Ù endere le loro misure per apprestare le spedizioni per quell’ epoca; e dir 
gersi tanto per queste, come per passaggieri, presso il signor Marco Gariboldi, o dai su- 


AUBIN E BARRIERA. 

















sito allo stabile deliberato; dal j carico di Antonio 








qm mero 1940, let. B, di censuarie 




















volendo, destinare ed indicare al | Gazzetta Ulti 
ATTI GIUDIZIARI. SUI Gino pei vr dirt” co | Palco di Suo culo banco di | part. 24:86! Sisto nun LI i Giodiio “na” alto proceiore | to the commenti. "e ce 1° 1 Buegidi det URB, TO cd a 
n; deliberatario d'immettersi nell’ in- | Giuseppe Aloi di S. Tommaso alle | re 1124: 23. | mentre in ciso contrario dovrebbe Dall'L R. Tribunale Prov., | sorii, in dipendenza alla cambiale 
N. 2098, Ni terinale possesso e godimento | seguenti 2. Prativo con solchi arato- Rovigo, 26 maggio 1860.’ ‘ 3 gennaio 1860, e che con decreto 
Pe nertà, PE delle realità deliberate colla scorta Condizioni. Ni Preise | 8 maggio 1860, N. 7880, venne 
DLF 1 cn | rt da | i a mn e 
rende pubblicamente nto che nei | lato a diffalco anche il deposito | guita 1a aggidicazione in proprie: | rifare. Îl depeaito. del decimo gio, Acc. | dotto Calab, cbe si è ertiato in 
demi 18 O gi pi | pri a n dl | | delli dia nose a ms |" Ti atta no 
al A o € a L ) È 
Serrano pel local di renenza di | incanto a tuto dii rie. © | ro foar ai la ent RIF | rimento AI Prima è sendo se: epiTTO. Quintavalle di far giungere al de- 


questa Pretura tre esperimenti 
per la vendita del sotodeseritto 
immobile esecutato sulle istanze 
di Tommaso Guizzo contro Éli- 





la somma che avrebbe 
depositare e pei relativi in 
un'idonea cauzione legal, 


L L'asta per la vendita 
della metà indivisa di immobili 
qui appiedi descritta, sarà_ aperta 
sul dato di a. L. 1807 :75 pari 
a Fior. 632:74, desunto dalla 
metà del valore complessivo di 
a. LL 5242 :50, attriuito al’in- 
diero stalle cella stima giudiziale | 5 
8 agosto 1856 N. 4059, 
detrazione da delta metà di avstr. 
L. 843.50, per il diritto di usu- 








decorribilmeute dal di dell 






gela 
che ha l'età di circa 69 anni 

IL Ogni aspirante all'asta 
dovrà cautare la propria. offerta 
col prevo deposito di F. 63:27; 
eceeiuato da tale obbligo Îl ere 
ditore esecutante pel quale: terrà 
luogo di deposito lì proprio credi 
to pel quale procede in iseri- 


N La delibera seguirà a 
favor del miglior. cfferente, non 
prezzo inferiore al’ dato 


delibera, o da quello in 
venisse ‘comunicato essere 
nuto ua legale accordo fra 








a lutto rischio e pericolo 














IV. Entro 44 giorni decor= 

bili dall’ intimazione del decreto 

Tela delibera, dovri i delbere 
tario pagare in conto del prezzo 
nelle mani dell avvocato della 
qurte esccstante le spese della 
esecutiva dietro osteo- 

ione della specifica giudizialmente 

liquidata; ed entro 30 giorni poi dal- 
lintimazione stessa dovrà versare 





pericolo; ritenuto che potrà il 
deliberatario dispensarsi dal sud- 
detto versamento nei giudiziali 
depositi col prestare entro lo 
stesso termine dei 30 giorni per 


quale potrebbe formar parte a 
che lo stesso ente deliberato; © 
coll’assumere: poi l'obbligo "del 
pagamento della somma medesima 
insieme al relativo interesse. del 

per 100 in ragione di anno 


bera, entro 44 giorni. decorribli 
da quello in cui sarà passata in 
giudicato la sentenza graduatoria 
per la distribuzione dei prezzo di 


creditori è la parte esecutata; 
pagamento da verificarsi setto la 
stessa comminatoria di reineanto 


liberatario, entro il termine: qui 
stabili mediante versamento nei 
giudiziali depositi qualora lo parti 
tutte interessate non fossero pri- 
ma per istablire diversamente. 
V. A carico del dliberatario 





se non dielro la prova dell effet 


tuato integrale pagamento del 
prezzo della delibera. 


rimento non potrà 








Ceneda in contrada Cavertin, in 
mappa del nuovo censo la casa 
al NL 748, per pert. met. 0. 38, 
colla rendita censuaria di 
L 126, e la terra ai Nî 
e 2610, per pert. met. 2.46, 
colla rendita di 2. L 7:66: 
essendo altra metà indivisa di 
proprietà di Maria Carmielii fu 
Domenico maritata Ferrari, e sì 
l'una che l’altra metà: soggetta 
ad usulrutto vitalizio a favore di 
Angela Michielini vedova Caruieli 
di Ceneda. 

ll presente sarà affisso a 
quest’ Albo, in questa piszza, ed 
ioserito per tre volte nella Gar- 





del 1295: 66 lo è 


ra 


ui gli 
ame 
i vari 


del de- 


libera al presso inferiore. della 
stima, ed al terzo a qualunque al 


di a. L' 48:36, per cui consta | 


jutr. | 1858 N. 6140, per cui l'importo 
749 | di quel beni stimati austr. Li- 





















seguire la de- Si votifica a Giuseppe Quin- 
tavalle, assente d'ignota dimora, 


che la Ditta G. S. Tedeschi di Ve- 


al comune di Susans, il 
tale corrisporide ad a. 


cui 


ogni creduta 











i R. Pretore Decreto 4 maggio 1860, N. 7 


venne intimata all'avvocato di que- 
zio foro dotor Calabi , che si è 
destinato in suo curatore ad actum. 
locomberà quindi ad esso Giu- 
seppe Quintavalle di far giungere 
al deputategli curatore in tempo 
uiile ogni creduta eccezione , op- 
pure stegiee © partecipare al 
altro procuratore, mentre 





, | dizione. 





Marittimo 





ridotto ada. 





errarese, od al pa- 
irverr del suo valore con Fior. 


Hi FE[E; 
FÀ, 
Î 


i 
H: 
tin 
j 





di 
ad esso appartenenti. 
di iPsoendo ignoto al T 


putatogli curatore în tempo utile 


eccezione, oppure sce- 


iero è partecipare al Tribunale 


Descrizione di sotto sempreetà basti a soddi- Per cui il prezzo tota, coll avvocato Meneguzzi, | tit 
dell'immobile da subustarsi. | sare il creditore escetinte © | totale rinone a. L 928:46. prodi in 300 confoto 1 pet: | dov acero a sì mdetine le 
n La metà sptante ad Elisa | l'alto credire co. di Coloedo | — — li presente si sfiga, qui in Sicoe 2 maggio 1860, N. 7638, | conseguene dll propria inaione. 
Jovuto | betta fu Domenico Carnielli vedo- | avente iscrizione ipotecaria. Susacs, e sì pubblichi per tre per precetto di pagamento entro tre Ed il presente si pubblichi ed 
teressi, | va Sartorlli di Ceneda della casa II ll deliberatario dovrà as- | volte nel Foglio Ufizile. orti di Fiori 218:58 ed ac | afigga ne luogtà sali n a 
della | ad uso di abitazione civile con | samere a proprio carico l'annuo |". Dall'I. RE Pretura, cesso, in dipendenza alla came | rist per tro voli in questa Gare 
cortile e terra annessa posta in | livello verso ii comune di Susans | S. Daniele, 41 maggio 1860. bile 46 marzo 1860, è che con | setta Ufizale a cura della Spe: 


__Dall'L R. Tribunale Comm. 


Venezia, 8 giugno 1860. 
Ti Presi 
pe ScoLaaL 


Nob. Miari Ufi 
. 10348. 3 
EDITTO, cani 
sentata a questo Tribunale alt 





giugno corrente, al Num. 10348, 
oniro di eso si. Cera, ia puoto 


di mobili ed immobili 


EE 


dimora 


bi 


chè lo sappia e possa, volendo, te 
parn a debito tempo, oppure 
Avere 0 conoscere al detto pair 
cinatore i propri mezzi di difesa, 
od anche scegliere ed indicare » 
questo Tribunale altro patrocini» 
tote, è in somma fare 0 far fire 
tutto ciò che riputerà opporiu? 
per la propria difesa pelle vie re 
Qolari, con avvertenza che l' istat” 
za fu Secondata, colla desticarine 
dell’ R. Intendenza di foanza + 
sequestrataria; e che non provi 
doado al proprio interesse, dor 
imputare a sò medesimo le conse” 
guenze della propria inazione. 

Dall’ I. R. Tribunale Provincile 
Sezione Civile, 

Venezia, 40 giugno 1860. 

li Presidenie, VENTURI. 
Lorenz, U 
N. 3745. 8 pod 
EDITTO. 

Si rende noto al conte Oliv® 
Gabbardi, domiciliato in Fires 
per sua norma è direzione, che ® 
Quest” oggi e sotto questo numer? 
venne presentata in di lui cor” 
fronto dai coniugi Giacomo Afr 
si detto Molesin ed Antonia Ri 
20 domiciliati in questa città, 
istanza colla quale gli denunce 
no la loro intenzione di compere 
lo stabile posto in Este parte nd 
contrada Piarzetta e parte nel 
contrada Borgonvoro , costine 

un solo tutto, è maraato di 

. 430 è 306, e che, deputate 
fn comtore Pv di ri 
igi , venne al 
Lai dr Fante, venne 20 




















ghiame 
quali a 
nome < 





s. 
7 giug 
di no 
in Stir 
simo, « 
dinaria 

$ 
gonta | 
al capi 
mond 

S. 
43 giu 
di con 
lografic 
derico 
corona 
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(1) Si 
da noi, la 
rizzata. 





163 


\RE 


Te la scuola 
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unale Provinciale 


gno 1860. 
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ero 
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VENERDI 22 GIUGN 


ASSOCIAZIONE. Par Venezia : valuia aus 








semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 


ANNO 1860 - 


- Bor. 14:70 all'anno, 7:35 al merzzione. E 
Per la Monarchia: valuta austr. fior. 1:90 all'anno, 9:45 al semestre, 4:72 ‘/ al irimestre. ori agito 
i d ACI Solo, Vicolto salate, al Ventaglieri, N. 14, Napoli Le lince si contano per dseina; i pagnt faone 
ricevono all’ Uftisie la Santa Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettere, La d'resttuecoco al ebbradao 











N. 141 


di 34 caraltari, o par questi soliazio; ire pubb. costano come due 


sì 
Uffizio soltanto ; @ si pagano anticipatamente. Gli artisoli non pubblieati, non 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le ndizie comprese nella parte uffiziale. ) 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI 
Ricordiamo a' nostri gentili Associati di rin- 
novare le associnzioni, che sono per iscadere, 
finchè uon abbiano a soffrire ritardi nella tras- 















n 
shiamo di accompagnare i gr 
quali devono essere affrancati, co 
nome di chi li spedisce. 

1 pagamenti devono farsi in VALU- 
TA AUSTRIACA, od in svanziche dell’ 
elle dì vecchio conio) a sel- 







PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


Valuta austrisca: per 1 anno 6 mesi 
In Venezia . . + for. 44:70 1 
Nella Monarchia | | » 18:90 
Pegli altri Stati, rivolgerai agli Uffizi postali. 








PARTE UFFIZIALE. 





8. M. I R. A., con Sovrana Risoluzione del i 
ita 





7 giugno a. c., si è graziosissimamente degi 
di nominare a camonico del duomo di Secat 
in Stiria, il e 
simo, consigliere concistoriale e cancelliere d'Or- 
dinariato, Igoazio Weinbandl, j 

S. MI. R. A., si è graziosissimamente de- 
gonta di conferire la dignità d'I. R. ciambellano 
al capitano di cavalleria pensionato, Antonio Rai- 
soglio conte Lamberg, 

S. ML LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
43 giugno a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al proto e direttore della Sezione si 
lografica della Tipografia di Corte e di Stato, 
derico d' Ester, la croce d'oro del Merito, colla 
corona, in riconoscimento dello speciale suof me- 
rito e delle emineati sue opere eseguite nell'arte 
d'incisore in legno. 

SM. LR 
15 ino 
di conferire 



























con Sovrana Risoluzione del 
Ripoli 


pei e degnata , 
ta dell'Ufficio distrettuale 
di Hradisch, in Moravia, Giuseppe Brenek, la cro- 
ce d'argento del Merito, per aver egli, obn per 
colo della propria vita, salvato una persona dalla 
morte per annegamento. I 


Il Luogotenente di 
Lombardo-Veneto ha confermate le 
dal Consiglio comunale di Venezi 


















A. nel Regno 
lezioni, fatte 
nelle persone 











dei signori chini, Giovanni co. 
Grimani, Antonio co. Li nian- 
Recanati i p quella Congregazione 
municipale. 


= f 
Ordinanza dell'I. R. Ministero dell'interno, di 


data 14 giugno 1860, valevole per tutto l' Im- | 
pero, concernente la soppressione della Sezione 
edile del Governo generale e dei Dipartimenti 
di direzione edile in Ungheria, nonchè l' ere- 
zione d'una provvisoria Autorità edile provin- È 
ciale a Buda. 

In base del Sovrano Iscritto di Gabinetto ' 
del 13 giugno 1860, la Sezione edile del Governo 
generale d'Ungheria ed i Dipartimenti di direzio- 
ne edile, esistenti nelle sedi d' Ufficio delle cessate 
Sezioni di lu»gotenenza di Buda, Presburgo, 0e- 
deuburg, Cassovia e Grauvaradino, debbono an- 
trare fuori d'attività colla fise di giugno a. c., 
ed il servizio edile in Ungheria verrà concentra- 
to quindinnanzi in Buda, sotto l'immediata di- 
pendenza dalla Luogotenenza. 

Pertanto verra formata a Buda, fino alla diffi- 
nitiva regolazione del se edile, per ora una 
provvisoria Autorità edilizia provinciale, la cui } 
altività d’Ufficio comincia col primo luglio a. c. 
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Nella 316* e 317° estrazione a sorte del vec- i 
chio debito dello Stato, seguita il 1.° del mese | 
corrente in seguito alle Sovrane Patenti 21 ma 
10 1818 è 23 dicembre 1859, sortirono le Serie | 
163 e 202. 1 | 

Nella Serie 163, comprendonsi Obbligazioni 
Camera, di diversa misura d'interessi; 
€, precisomente, i Numeri 5797 e 5836, cogl' 
teri importi di capitale il N. 5837, con un quinto 
della somma del capitale; poi i Numeri 8838, fi- 
























mico onorario del duomo mede- i 





; no al 6890, coi loro interi importi di capitale: 
nella complessiva somma del capitale di fiorini 
1,258,011:50, e nell'importo degl'interessi, secon- 
do la ridotta misura d'iuteressi, di fior. 24,248:8 1/,. 
La Serie 292 comprende Obbligazioni dei 
prestito assunto in Genova; e, precisamente : al 
4 per % N. 4, con un quinto della somma 
del capitale: poi i numeri 4314, fino al 1968, 
cogl'interi importi di capitale; ed al 4 /, per% 
N. 1. a. con un sesto della somma del capitale; e 
fumeri 4, fino al 626, cogl' interi importi di ca- 
pitali : nella complessiva somma del capitale di 
fior. 1,19287:38 3/,, e nell'importo degl’ i 
ressi, secondo la rivlotta misura, di fior. 25.006:46. 
Queste Obbligazioni vengono, a fenore delle 
prescrizioni del'a Sovrana Patente 21 marzo 1848, 
portate all'originaria misura d'interessi, e il cre- 
fitove riceve, di 
prescrive. la "N 
{ delle finanze, in data 26 ottobre 1858, 
| Ob'igazioni al 5 per ® in valuta austriaca. 
RL APNEA IT TROTA 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenezia 22 giugno. 
Alre offerte pervenute a Sua Ecc. rev. monsignore 
Patriarca di Venezia pel Santo Padre. 

Da una signora della Parrocchia di S. Zac- 
caria, di Venezia, un ongaro. 
Da un Sacerdote dei Tre Porli, fior. 
A mezzo della rev. Curia di Trevi 
N. 3 doppie di Genova, 3 mezze dette, 11 
i da 20 fr., 8 detti da 10 fr, 7 detti da 5 
fn, 6 sovrane, 14 mezze delte, 6 romane, 1 zec- 
chino imperiale, A. L. 21 di v. c., 80 fior. nuo- 
vi, 49 quarti di iorino, 42 soldi : 

Dal Clero della Forania 
offerta) fior. n. N. 12. 

Dalla popolazione delle Parrocchie, comprese 
in detta Forania, N. 12 mezze sovrane, e N. 3 
fior. e soldi 96. 

Dalla popolazione delle Parrocchie comprese 
nella Foronia di S. Donato di Piave. 
Da N. 


































































N. N. di Campobernardo 
Dalla Parrocchia de' SS. Filippo 
di Visnadello, un pezzo da 40 fr. 
l Clero € popolazione di Quinto, una ge- 
nova, un pezze da 40 fr., una romana, A. L. 4 
di v. e. e soldi 19. 
Dal Clero della Forania di 
n. N. 40 e soldi 50. 
Dalia popolazione delle Parrocchie comprese 
in detta Forania, N. 2 mezze genove, N. 8 fior. n. 
e soli 10. si 
Dal rev. Gemin D. Gio., Cappellano di 0 
daletto, un E dn 
Dalla pc 
n. e soldi 40, 
Dal rev. Salinin |). Domenico, Parroco di Sam- 
bughè, nella Forania di Zero, un pezzo da 20 fr. 
Dal rev. D. Gio. De Santi, Cooperatore in det- 
ia, un pezzo da 20 fr 
. D. Sebastiano Furlanetto, Cappella- 
no in Preganziol, in detta Forania, A. L. 3. di v.c. 
Dalla popolazione delle Parrocchie, comprese 
Forania di Zero, un pezzo da #0 fr, uno 
e un soldo e mezzo. 
Gio. Tommasi, di Zero, un fior. n. 

















no, fiorini 








r. n. 
lazione di detta Parrocchia, un fior. 
















. Qdiv.e. 
di detta 
Dalla sig” Molena 
pezzo da 10 fr. 
Da N. N., soldi 17. 
-, un fiorino n. 
bianchi bar. Ferdinando, 2 pezzi da 





pechia, A. L. 2 di v. e. 
Foscolo Rubina , un 








Da 
Dal sig. 
fi 


fr. 
Da Oliva Brizzi, 4. L. 3 di v. e. 
Da Angelo N 
Da N 





__ co. 





APPENDICE | 


Ì 


1NpUSI 


Di un nuovo cemento idro - atmosferico scoperto 
dal dott. Bologna, e delle possibili applicazioni 
di esso in Venezia. 


Sino dal 1834, il chiarissimodott. Bologna, 0c- 
cupandosi nell'approfondare uno studio sulle con- } 
dizioni geologiche dei territorii di Schio e Val- 
dagno, di cui i risultamenti consegnava nella car- 
ta geologica di que' due Distretti, pubblicata negli 
atti dell’ Accademia delle scienze in Vienna, 
tuiva reiterate esperienze sulle marne ivi esistenti 
nella formazione del trias, che in quelle località 
è distintamente pronunciato, e sviluppato anzi as- 
saissimo. Gli studii, le ricerche, gli esperimenti , 
pare venissero “oronati da un esito felicissimo, € 
tanto, ch' grado di annunziare la sco 
perta di un cemento doppiamente apprezzabile, e 
per il costo limitato, al quale poteva essere posto 
in commercio, € per le sue proprietà idro-atmo- 
sferiche , che se non di rado, non sempre però 
vanno riunite in uno stesso materiale. 

Con questa denominazione di cemento (4) 


























(1) Si dà (però impropriamente ), più dai froneesi che 
da noi, la denominzzione di cemento all’ fra eta polve 





propi 
che sono eminentemente idrauliche, o cioè dotate 
di una proprietà speciale d' indurirsi in brevissi- 
mo tempo, e talune persino in poco d' ora, som- 
merse che sieno nell'acqua ; proprietà che si ve- 
rificò essere da attribuirsi alla quantità di argil- 
la in esse contenuta, e che tanto è maggiore. quan- 
to più risulti superiore la proporzione dell'argilla 
al 20 per cento, e tanto minore, quanto più stia 
al disotto di questo limite {2}. 

In tutte le costruzioni subacquee, dai Rom: 
in sino all'ultimo scorcio del secolo passato, l'Ew 
ropa non ebbe in uso verun altro materiale a 
proprietà idraulica, se non se le malte costituite 
da calci magre, commiste ad una conveniente 
quantità di pozzolana, i notorii componenti della 
quale sono : la silice , l'allumina. con alquanto di 
calce e talvolta di potassa, di ‘soda, di ferro. 

Il prezzo elevato della pozzolana, devoluto 
forse alla spesa di tre dusse ‘a mano a 














riuscirono, e le marne della formazione triasina | ra 





(2) La cali eminenterrente idrauliche contengono dal $0 
21.30 per %o di le mediamente idrauliche dal 20 al 
15 per %o; le meno idraubhe dal 15 al 10 
sotto di questo limite, le proprietà idrauliche 
tos0 valitabiî, 6 deve essere ricorso ai messi coi 
pregiati Da saio H 





Dal sig. Gatto Giuseppe, A. L.A. 
Da ALA 
un fiorino e soldi 40. 





e 
Da una persona pia, della Parrocchia di Gar- 


dignano, una genova. 

Del Clero e popolazi 
cenigo, una sovrana, due 
na e soldi 34. 

Dalla Parrocchia di $. 
ranta, di Treviso, fior. 

Dalla Parroc 
Montebelluna, soldi 57 e 1/4 

Dalla popolazione delle Parrocchie comprese 
nella Forania dei Ss. Comelio e Cipriano, una 
genova, un pezzo da 5 fr,iA L. 4, di v. c. e 


soldi 44. 
D. Sebastiano! Pgsqualetto Arciprete 







ie di 








Dal R. 





ro ri”erca. a norma di quanto di S. Biasio di Callata, ?a dela Forania, un pez- 
‘azione dell'eccelso Ministero zo da 20 fr. i, 


Da N. N., di Spercerigo, un pezzo da 20 fr. 
Dai domestici, di delta N. N., un pezzo da 
3 franchi. 











Da un sacerdote della; Forania di Mirano, 
fior. n. N. 2 Ò 

A mezzo della rev. Biria di Ceneda, una 
genova, due fiorelle, un geldio da 5 franchi, A. L. 
4 di v. e, un quarto di 
Le sol 






Di Barbisgno 
di Lentinà. 





Totale A. 





1. R. ISTITUTO VENETO DI SCÎENZE LETTERE KD ARTI. 


Nelle adunanze dei giorui 47 e 18 del cor- 
rente giugno, si fecero le}seguenti letture: 

ig Dal ME jin ;.. Relazione amò 

? Treatise on Problems p/ and miniita sol- 


ted by algebra, ly Ramehendra. = 

Rivista di alcuni arkicoli dei «Compt-s-renduss 
dell'Accademia delle scienze di Parigi. 

Dal M. E. dott. Nomias: Sugli ultimi avan- 
zamenti degli studii elettrofisiologici, e le loro ap- 
plicazioni alla medicina. 

Sulla tubercolosi dell'utero © degli organi ad 
esso altinenti (Memoria Il.) 

Dal M. E. prof. De Visiani 









Plantavum Ser- 


‘como, bicarum Pemptas », ossia descrizione di 5 piante | 


della 


Serbia, illustrate con figure. 
‘Istituto udì rappo 
proprii affari. 





Lo Stabilimento mercantile ha fissato lo sconto: 
per la Venezia in argento al 
idem 
contro pezzi da 20 fram:hi al pari. 
| dii BEL Alano al p. 0, contro pezzi d 20 fran- 
d 
I 














pari. 
{ Venezia, il 24 giugno 4850. 


i Ballettino politico della giornata. 


._ Dall’ Indépendance belge del 17 giugno, 
ricevuta ieri, togliamo quanto appresso: 

È « L'attenzione dell Europa è divisa presen- 
temente tra gli affari d'Italia e l'abboccamento 
ch'ebbero a Bad:n i Sovrani tedeschi tra cssi e 
l' Imperatore Napoleone, 

* L' Imperatore dei Francesi, giunto a Baden 
venerdì verso le sei della sera, ricevelte, dopo 

{aver pranzato, la visita del Principe. reggen 

! L'Imperatore aveva manifestato l' intenzione 
prevenirlo in codest’ atto di cortesia; ma i So- 
vrani tedeschi |» pregarono di considerarsi come 

, loro ospite, e l'Imperatore acconsentì, facendo ecce- 
zione pel Re di Wirtemberg, loro decano, a salu- 
tare il quale volle recarsi egli primo. La visita 

del Principe reggente durò tre quarti d'ora. 

sera, ad ora più tarda, l'imperatore prese il tè 

i presso il Granduca di Baden, co' Duchi di 

mar e di Coburgo. lersera , un gran pranzo ra- 

fond alla medesima tavola del Granduca tutte le 
































di Giunte e trattò di H Î 
| «Gli affari esterni del Congresso di Baden- | 


20 franchi, al 5 p. 0! 





contentarci di semplici comunicazioni sulle visite, 
scambiatesi a vicenda da que' Potentati fra loro; 
non menzioniamo se non per memoria due 
asserzioni, che il telegrafo ha la bonarietà di tras- 
metterci, e che sono ridicole a forza di voler 
rire bene : una delle quali. è. che 
i Sovrani tedeschi , ne' loro abboccamen- 
ti, andarono d'accordo” sulle questioni, ester- 
ne, e che quindi lo scopo del loro adunamen- 
to è ottenuto; l'altra, che l' Imperatore dei Fran- 
cesi rinnovò appresso il Principe reggente le 
assicurazioni pacifiche, che il suo rappresentante 
presso la Corte di Berlino non cessa di dare, e 
che Napoleone III si compiacque di m tare 
iu persona. 

« Egli è chiaro che l' Imperatore de’ France- 
si è recato a Baden per dichiarare la guer- 
ra al Priacipe di Prussia ed alla Germ 
donata intorno a lui, e che il suo viaggi 
senzialmente un carattere di buona vicinanza. 
Non ci arresteremo dunque su tale rivelazioni 
puerili intorno alle comunicazioni de' Sovrani tra 
limitiamo ad indicare le loro mosse. 























suo 
"dar Wogo è grad quei di Come 


continua 
menti, ne'quali non si ommette di rammentare la 
freddezza sorta , negli ultimi tempi , nelle rela 
zionì tra le Cordî di Berlino e di Annover; fred- 


dezza, che si manifestò 
te, coll’ assenza della tazione , la quale, per 
consueto , priora alle feste dell'anniversa- 
rio del Re d' Annover il reggimento prussiano, di 
cui quel Monarca è proprietario. i 
sorpresa , avvi attualmente molta 


anzi assai specialmen- 








ione a 
credere in un rivolgimento propizio nelle relazioni 
di que' due paesi, cd in un capgiamento di siste- 
ma politico nell'Apnover. Forse ha soverchia fretta 
chi pensa così, imperciocchè non crediamo che 
Al Be d Annover abbia licenziato, o manifestato 





inzione di licenziare i suoi ministri impopo- 
Hai ed incostituzionale senza rn a pa 
el secreto ni, cl avere 
-aggrabiate col Principe è si può dubitare 
siasi. recai comprovare un 
tento dell. sua pigri 

na u quella della Prussia. » 

Negli altri giornali d'olt‘Alpe, ieri giun- 
ti, nessuna notizia di rilievo, neppur di Si- 
cilia. Quelle di quest’ ultimo paese, ricevute 
per mezzo de’ fogli piemontesi, si leggeranno 
alla rubrica rispettiva. 














Sul colloquio di Baden, leggiamo nel- 
l 0st-Deutache "ost del A9 corrente: 





i Baden, come lo denomina già oggi un foglio fran- 
| cese, ‘sarebbero al loro fine; l' Imperatore de 

Francesi è già ritornato a Parigi. Le consulta- 
zioni dei Re debbono ora rivolgersi agli affari in- 
| terni ; giacchè questi ne erano il vero motivo, 
| come'è stato annunziato. Aveodone preso l'ini: 
| ziativa il più grande degli S'ati medìi, la Bavie- 
| viera, convien dire ch' esista un progetto, un pro- 
{ gramma, secondo il quale fusse possibile di sta- 
| bilire, se non tutto ad un tratto, almeno per 
! gradi , l'unione germanica. Questo programma è 
i un secreto, che c' interessa di sapere ancora più 
| di ciò, che fu detto tra Napoleone e i Princi- 
! pi tedeschi. Imperciocchè, per quanto interessan- 

te sia stata la forma, con cui i’ Imperatore dei 

Francesi si è espresso verso questo v quel Re, o 
! Principe, le cose dette restano però sempre, più 

o meno, frasi diplomatiche, ed egli ha già in pre- 
cedenza annunziato che lo scopo del suo viaggio 
era quello di tranquillare la Germania. In questo 
senso egli dee certamente avere parlato; ed an- 
zi, per quanto si ha dagli ultimi dispacci, in queste 
ssicurazioni di pace non sarebbesi nemmeno spe- 
ialmente falto perola della Germania. L' espres- 
sione usata dal telegrammi di Baden-Baden del 
18 corrente: che Napoleone non ha toccato la 




















Nella | questione tedesca, è un non senso. Qual questione 





tedesca esiste a rimpetto della Fra ? E come 


ei- | può egli un corrispondènte tedesco porre al me- 


desimo livello una questione tedesca colla que- 
stione iana ? 
« V'ha certamente una questione tedesca , 


come ben si comprende, dobbiamo | ma non all’esterno ; ed è sperabile che l'imperatore 





dei Francesi se ne sia persuaso, attesa la concor 
dia dei Principi colà radunati. La questione tede 
esistente non ha che fare col diritto interna 
ale, ma col diritto federale; non al di fuori 
ma al di dentro, sono rivolte le gravi questioni 
che vengono mosse dai partiti. 

"I conflitti sono noti; e' non datano da og- 
gi 0 da ieri. Se ne trovano sempre più ampie 
tracce nella storia degli uttirni 45 anni. È vero 
però che il tempo e le circostanze ci hanno fat 
ti giungere ad una specie di punto culminante ; 
del che appunto vuul essere risguardato come 
na pruova l'abboccamento, che i! Re di Baviera 
diede opera ad attuare col Principe di Prussia 
ed altri Principi tedeschi. 

« Il programma abbozzato a Monaco, e su! 
le basi del quale speravasi d'intendersi, dee per 
conseguenza interessare in sommo grado la nazione 
tedesca. Dunque aspettiamo. Noi abbiamo da prin- 
cipio riguardato il Congresso di Baden con mag- 
giore freddezza e scetticismo di alcuni de' nostri 
colleghi, i quali hanno una predilezione  partico- 
lare per le vuote deelamazioni e per il faleo en- 
tusiasmo. Aspettiamo le risultanze di fatto. Noi 
desideriamo di cuore di essere i vinti, e di po- 
ter raccogliere curvi e svergognati i frutti del- 
l'albero dell'unità piantato in Baden-Baden. » 

Relativamente alle conferenze dei So- 
vrani tedeschi a Baden-Baden è interessante 
(dice la Presse di Vi ona) lo seguente no- 
tizia della Gazzetta Postale di Francoforte 
Quel foglio scrive: 

« Sappiamo da fonte sicura che, già da Jungo 
tempo, il Duca di Sassonia-Meiningen, in una Me- 
moria diretta ai Principi tedeschi della Confedeca- 
zione, ha manifestato la persuasione che, per otten- 
ne una direzione unitaria della politica germani 
esterna, e per mettere ia forte posizione la no- 
stra pal comune, in faccia del pericolo, da cui 
è minacciata, sarebbe un bisogno urgente l'isti- 
tuzione d’un'Autorità esecutiva ( potere centra- 
le.) Il Duca avrebbe fatto positive dichiarazioni, 
e proposto che piacesse ai Principi tedeschi di 
tenere fra loro consiglio sopra questo importan- 
tissimo argomento, Si attende con ansietà l' ul- 
teriore sviluppo di questa faccenda. » 


' Il foglio seral 
































della Presse di Vienna, 
del 48 corr., ha il seguente articolo : 
Napoleone HI e la Prussia 

i « Solto questo titolo, comparve a Parigi un 
; lo del noto Edmondo About, titolo però, 
Vele negli ultimi momenti prima che venisse dato 
| inluce, venne cambiato in quello di La Prussia nel- 
| l'anno 1860. V' hanno molti, che non vogliono 
| attribuire a quest'ultimo lavoro di About un ca- 
rattere uffiziale od uffizioso; ma è però certo che 
la sua comparsa in questo momento ba un signi- 
ficato particolare, perchè non sarebbe venuto alia 
luce, se il Governo francese avesse un motivo per 
rifiutare le idee in esso contenute. Oltre di che, 
le vedute di quest' opuscolo sono intieramente 
fraucesi, e la simpatia del bonaparlismo per una 
Germania di 32 milioni, sotto la direzione della 
Prussia, vi è espressa nelle forme più decise, men- 
tre si rifiuta una Germania di 70 milioni, sotto 
la direzione dell’ Austria, siccome quella, che mi 
naccerebbe l'equilibrio europeo, e e-rvirebbe d' 
inquietudino alle Potenze. 

« Per noi, questa sentenza dell’ opuscolo, ed 
il passo, in cui si propone alla Prussia di assumere 
| la parte del Piemonte, sono la cosa più significa 

About divulga ciò che Napoleone volesa far capi- 
re al Principe reggente a Baden-Baden, e noi 
sappiamo adesso, quasi uftizialmente, ciò che il 
bonaparlismo cerca © vuole in Germania. Qua 
to al rimanente contenuto dell' opuscolo, ecco ciò 
che importa di mettere in rilievo. 

« About predica primieramente l' unità della 
Germania, la cui mancanza viene tollerata solo con 
impazienza dall' intelligenza e dall’ orgoglio del po- 
polo. ll popolo conoscere tutti i vantaggi dell'unità 
e della centralizzazione, e camminare , malgrado 
tutti gi' impedimenti , verso questo scopo. Non 
mai essere stata la Germania più grande che ne- 
gli anni 1843 e 4814, e da quell' epoca gloriosa 
essere stata l'unità l'oggetto degl’ incessanti suoi 
sforzi. Or bene, esclama il sig. About, « la Ger- 
ia sia unita. La Fraucia non nutre più caldo e 
iù caro desiderio, perchè ama la nazione germa 
« nica con amicizia e disinteresse. La Froncio, la 



















































mania e l'italia ebbero cementi 








tro, 





Santori; 





ina, riescono eostosi per modo, 


,, costituita da una cenere vulca-| usati da distinti ingegneri, come Bourieres, S 
nica e da un lapillo. Se non che il cemento di { Leger ed altri, 
Roveredo e la terra di Saotorivo, al pari dll  allumina © la si 
doversi | questi 


ingue quelle calci, | fornirono ad essi cementi idraulici non inferiori | chi ilustri tecnici si sono, e vuelsi_ confessare 
alla pozzolana e calce. Dopo di essi Vicat, di cui | con fe 
citammo da prima la scoperta, porse il suo ce- | cercare per quali modi potessero i cementi na- 
mento idraulico alla Francia. la appresso, la Ger- i turali, col soccorso della scienza, essere dall'arte 

raulici in com- { sost 


‘issimo esito, lungamente studiati nel ri- 








accurata dei cementi idrauli- 





iti. L' 









ora non furono determinate 


imponenti l’argilla, fu però 
ice allo stato gelatinoso può 





Lascieremo di parlare dei metodi iti 

vi 
nel proporzionare alla calce | 
, sia nel cuocere e ricuocere 
Lascieremo di dire del felice 








alla soglitazione di essi con ta maleris-{ eso otieouio co' suol getti, più e meno. econo» 

le, che per essere tratto dai nostri territori, ab- | mici, dal Coiguet degli studi fatti da Girard 
bia a riuscire di gran lunga più economico. — { sulle arene, e delle prove conseguite che le loro 
In Inghilterra, io Francia ed altrove, parec-1 proprietà sono da attribuirsi alla quantità di ar- 


gilla che contengono, proprietà che si accrescono 
con la calcinazione. Citeremo soltanto il valore 
dei gres, riscontrato da Minard, a rendere idrau- 
liche le malte, anco se composte con calci gres 
se, e l'esperienza fatta da Avril, nel canale da 
Nantes a Brest, dello stesso valore che hanno 
le sabbie schistose a comporne molte idrauli- 
che. Gli esiti felici di quest  studii, di queste es- 
perienze, consegnati negli scritti e’ nelle costru- 
zioni di questi illustri ingegneri, sono già noti, 
e noi non abbiamo che a rendere omaggio al 
l'ingegno loro elevato, al loro culto per l'ar- 
te, i quali non possono non tornare proficui al- 
la' società; come non abbiamo che ad 
i pazienti studi di Kuhlmann , coro 
licissimi risultamenti, intesi ad ottenere I° idrau- 
licità delle calci, l'indurimento delle masse dei 
gessi, a provare l'effetto della potassa e della 
soda siccome coagenti a rendere, insieme alla sì- 
lice ed all’ allumina, idrauliche Je calci ; effet 
provato pure dall’ inglese Giret, che fu privilegia- 
to per la composizione di pietre artificiali; e co- 
ime altresì non possiamo non dire che l'arte deve 
ur saper grado ancora una volta ai Vicat ed a 
iguet, i primi per avere provata la potenze 
dei silicati doppi di allumiua e di magnesia , il 
secondo quella dei bifosfati di calce, usati a ren- 
dere impermeabili tanto i susi getti artificioli 
to i calcari teneri naturali. E 
NeSRE, mon che, tanto approfondare della quistio- 











































« quale vede sorgersi appresso a mezzogiorno uno 
« Stato di 26 milioni d' Italiani, nulla ha a teme- 
« re se, ai suoi confini orientali, 32 milioni di Te- 
« deschi formano una grande nazione. » | 
«Ma questa unità non può fondarsi dall’ Au- 
essenzialmente estranea alla Germania, ben- 
sì soltanto dalla Prussia, che raj 
zionalità nica, la riforma rel 
resso commerciale, la libertà costituzionale. Ma 
autore dell’ opuscolo impartisce questa lode alla 
Prussia anche allo scopo di farle la richiesta di 
assumere in Germania la parte del Piemonte. 
Quest’ è il nucleo del suo scritto: egli vuol vede- 
re la Prussia posta in rapporti eguali a quelli, in 
cui trovasi verso la Francia il Piemonte. La Prus- 
dice il signor About, avrebbe nella Francia 
un alleato assai proficuo, molto disposto a ren- 
derle servigio, supposto soltanto che la Prussia a 
presti essa pure la mano. Il sig. About cerc: 
allontanare il sospetto che la Francia possa esten- 
dere le sue vedute sino ai paesi renani, colle de- 
duzioni seguenti, alle quali certamente non può 
attribuirsi una gran forza provante. : 

« Si esprime l' infondato timore di un' annes- 
« sione dei confini al Reno così fortemente, e con 
« una tale perseveranza, che potrebbe indurci a cat- 
« tivi pensieri, se per natura fossimo meno amici 
« del diritto. Che cosa avverrebbe se si arrestasse 
« per via l'uomo più placido , e gli si dicesse: 
« Signore ' voi volete darmi uno schiaffo. Non giu- 
« rate il contrario; io non erederei al vostro giu- 
« ramento. Voi volete dormi uno schiaffo. Ma io 
«sono più forte di voi; i i mon ho paura ; 
« io vi schiaccerei come una mosca ; e voglio una 
« volta vedere se avete il coraggio di darmi uno 
« schiaffo, Alla fine, l'uomo più placido darebbe 
« ciò, che da lui si richiede, e lo schiaffo andrebbe 
« da è a percuotere la guancia di chi lo avesse 






























nifestazioni di Niegolewski. Oltre a ciò, l'opuscolo 
parla con particolare energia di una provocazione 
da parte della ad ua secondo attentato alla 
Orsini contro l'Imperatore ( ? ). In relazionea ciò, 
l'opuscolo conchiude culle più che enimmatiche pa- 

ERG] dire che, se i signori di Pattias- 
* mer, di Barensprung e Post, senza prave 
« zioni, ma solo per male inteso zelo 
«avessero fatto sorgere un secondo Orsini, 
« bero tolto alla Prussia un alleato assei utile; 
« il quale adesso è ancora assai disposto a renderle 
« servigio, supposto soltanto che la Prussia vi pre- 
‘ sli alquanto la mano. » ( Timeo Danaos et dona 
forentes. ) 

« La officiosa Gazzetta Prussiana, che comu- 
nica il contenuto di quest' opuscolo, si esprime ia 
proposito come segue: «Si vede che il signor 

t è in quest’ opuscolo meno spiritoso che ne- 
gli altri suoi seritti. In Germania l'opuscolo non 
« potrà fare una favorevole impressione. » 


quasi 
zie di Sicilia. 
jornale Uffiziale di Sicilia, che 























Secondo 





ra” pure stata nomina- 


il tenente generale Ferdinando Lanza e il gene- 
rale Giuseppe Garibaldi, coll’ intervento dei rap- 
presentanti d'Iughilterra e di Francia : 

« Art. I. Nella notte del dì 8 giugno, le trup- 
reali,che si trovano nel Palazzo reale e lungo 
stradone di Porta di Termini sino alla Gua- 

dagna, si accamperanno al piso di Monte Pel- 
legrino, Quattroventi, Molo sino all’ Arinella , 
per imbarcarsi fra dieci gio 





« Art. NII. Le truppe, stanziate nel castello, 
DI pntarcaro dal dì 17 sino al 30 corrente 
jugno, e durante questo tempo non potranno 
i facco sulla cità, nè con Bombe, celiooni. o 
fucilate. 

* Art, IV. Le squadre nazionali 
potranno molestare le truppe reali , restando le 
une dalle altre distanti due miglia della linea 
‘marcata. 

« Art. V. Le squadre nazionali insorte occu- 
peranno, oltre la città di Palermo e tutti i suoi 
dintorni, tutta la linea di S. Lorenzo, Favorita 
è Sferracavallo. » (6. di G.) 
$ giugno: « Dal 4 
Messina diversi va- 
richi di truppa, guardie di po- 
‘arme, e famiglie di militari e d' 
provenienti da Girgenti e da Ca- 
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Catania quell’ ti Fill cd 
i qu principe di Fitalia , il 
quale si dice vorrà partire per Malta a raggiun- 
800 zio, il sig. Ruggero Settimo, presidente 
esecutivo del Governo di nel 








pia tera dll intero gio 
ici, stati arrestati do dell'8 aprile, 
lla cittadella furono trasferiti alle prigioni ce 

trali della città. Un tale passaggio pare che siasi 












ne, che vi fecero tutti questi ed altri molti ono- 








retoli ingegni , arricchì bensì 1° arte, indipen: 
dentemente da' riguardi economici, di pratiche 
nove, per cui in ogni caso essa manca- 








re alle ricerche ed a° bisogni sociali ; ma non pos- 
siamo dire veramente che valesse a sostituire ce- 
menti idraulici d’ un costo limitato, quali devono 
essere quelli forniti dalla natura, i quali non ab- 
bisognano, per casere posti in opera, se non dell 
azione del fuoco. E qui sta il merito del dott. 
Bologna, di avere cioè Secolo dell’ occasione 
de'suoi studi geologici dei distretti di Valdagno 
è di Schio, per riconoscere se avessevi colà un 
calcare da cui trarre un cemento idraulico. Qua: 
lunque di lui, studio per ottenere arlilicialmente 
un cement» di questo genere, crediamo , non a- 
vrebbe potuto essere altrettanto utile alla socie- 
tà, dappoichè il costo difficilmente sarebbe stato 
così tenue, quale può essere quello del naturale, 
che ne si assicura polere essere fornito in Ve 
zia a circa franchi quaranta per ogni 
to chilogrammi. È 

Con la denominazione d’ idro-atmosferico , 
che dava al suo cemento il dott. Bologna, ne vo- 
lea indicata la doppia proprietà d’indurirsi, e ra- 
pidamente, del pari nell’ acqua che nell'aria. In 
qual grado però debba considerarsi dotato di 
questa. proprietà, di sino a che 
esperienze fatte 
























fatto di notte onde evi n 
Del resto, fu permesso ai medesimi di andare in 
carrozza, ma erano guardati da doppia fila di 
soldati. Tutto ciò fu in seguito ad ordine del Go- 
verno di Napoli, che li rimetteva immontinente 
al potere giudiziario. 

« II giorno 8, alle 2 e ‘/, pom.: giungeva da 
Palermo la fregata a vapore napoletana, Ettore 
Fieramosca, rimorchiando due grossi brigantini, 
tutti e tre carichi di truppa.» (FF. PP. e 0. T) 


Un carteggio 
in data del 49, dà i seguenti particolari 
legni catturati dalla squadra napoletana : 

« Mi si scrive da Cagliari che, fino al mat- 
tino del 16, non si ebbe nuova alcuna in quel 
porto di un clipper americano e dell' Utile, che 
con cirea 1000 uomini a bordo e molte armi e 
munizioni erano partiti all'alba del giorno 9 dal- 
le rive di Cornegliano, diretti verso quelle acque, 
nelle quali doveasi adunare tutta la spedizione. 
L'ordine preciso del comandante di quella spedi- 
zione era di muovere alla volta di Cagliari. 

« Finora si è sempre creduto che nel porto 
della capitale della Sardegna si trovasse raccolta 
tutta la spedizione; ma tanto le corrispondenza 
, quanto i dispacci, non parlavano che di 
‘e Malenchini, cioè della spedizione partita 
il mattino del 10, e da Lisorno il gior- 








Perseveranza da Genova, 
i due 

















Crederusi generalmente che, nominando Me- 
dici, si volesse alludere a tutta la spedizione. Ma 
non era così. 

«Il clipper americano’e l' Utite, che lo rimor- 
chiava, non furono mai veduti, e veonero indar- 
no aspettati fino al 1/5. 

« Su questo clipper e sull’ Utile, come vi di- 
ceva, erano circa mille uomini, con circa 2000 
eccellenti fucili e munizioi 

« La gran maggioranza componevasi di Lom- 
bardi, che trovavansi da molti giorni a Genova 
sotto il comando del colonnello di stato maggio- 
re Corte, della Provincia di Pinerolo. 

« Come sieno state catturate le due nav', non 
positivamente. In questo momento 
iornali di Torino e ne danno ver- 














re. 
« Vi dirò le voci di Genova. Una lettera da 
Palermo, in data del 14, scritta da Nino Bixio, 
riferiva vià la diceria corsa anche in quella città 
della cattura di due nostre navi, e 
precisamente il clipper e un piccolo vapore. 

= Un capitano di Camogli per conto suo rac- 
conta che le due navi vennero catturate presso 
il canale di Piombino, ed ecco come sarebbe an- 
data la cosa. 

« Viaggiavano a stento l' Utile e il clipper. 
Questo troppo carico, quello troppo debole. Ad un 
tratto videro uscire dal canale di Piombino una 
fregata, con bandiera inglese. 

« Si staccò una lancia. L' ufficiale che vi era 
entro, accostatosi all’ Utile, chiese dei comanda 
te. Informatosi se qi 
Garibaldi partiti da Genova, cfferse loro di rimor- 
chiarli fino a Palermo, dicendo che aveva per ciò 
























soldati, e veleggiò al 

« lo vi trasmetto questa versione per korn 
che vale. Mi pare che abbia in sè imprubabilità 
molta, però è la più diffusa a Piazza Banchi. + 

— 

Un carteggio di Genova, 14 giugno, dell' /n- 
dépendance belge, reca quanto segue : 

« Sembra che alcune nubi s' innalziuo dalla 
parte della Sicilia, giusta ragguagli ch'io rice- 
iti personalmente da Palermo, il valore dei qua- 
li, dal punto di vista della buona fede, è indu- 
bitabile. 
















rete avuto contezza dell'arrivo in Si 
rina, arrivo ch'è autentico , ad 
» contrario dell’ Agenzia Havas 
‘orino 44. ll sig. La Farina si recò 
ito dello Stato sardo, 
accompagnato dal sig. Malenchini e munito delle 
istruzioni del sig. Cavour. 

« Contemporaneamente, è parlito, egualmente 
per la Sicilia, Mazzini, accompagnato da una par- 
te dei suoi fesleli ; codesta doppia presenza, com- 
plicata dai contrasti, che Garibaldi ebbe recente. 
mente con La ina, e che un amico comune , 
il colonnello F., ha tentato indarno di far ces- 
sare, può complicare di più una situazione, che 
non è punto chiara. 

« È dacchè sono su questo punto, dirò in- 
tera la verità, imperciocchè, a che pro' dissimu- 
lare ciò che sarà quanto prima a tutti palese? 
D'altra parte, un foglio com’ è il vostro 
debb' essere da meno degli altri quanto a pri 
di ragguagli. 

« Dunque, non conviene dissimularsi che gli 
aderenti di Garibaldi guardano assai biecamente 
la venuta in del sig. La Farina, e non sono 
disposti ad abbandonargli la direzione de- 
Conviene aggiungere che i Siciliani non 
sono unanimi per un' annessione pura e sempli- 
ilia al Piemonte. Essi desiderano un’ 
autonomia reale, distinta, ua Parlamento si 
no, ec. Garibaldi medesimo avrebbe, si dice, mo- 
dificato non poco il suo giudizio sullo stato di 
cose in Sicilia dopo il suo arrivo nell’ isola. 

« In oltre, e contraddittoriamente alle noti- 
ie di tutt'i giornali, che hanno rappresentato la 
icilia come coperta di torme d'insorti, accorse 
intorno a Garibaldi, l'amico, che mi scrive, mi 
afferma che il numero degl' insorti, radunati in- 
torno a Garibaldi, è assai lungi dall’ aver raggiun- 





in data di 
in Sicilia sopra un 
























































strinse la città a decidere la 4 
della campagna. Senza l'attacco di Garibaldi, Pa- 
lermo non si sarebbé imente sollevata, 
malgrado tutte le notizie, che furono stampate, le 
quali annunziavano lo tato vulcanico degli ani- 
mi. j i 

« Finalmente, mijsi dice; non conviene far 
troppo grande to sulla cooperazion 
dei Sillani per sollevire le Provincie di terra- 


‘ma. 

Tutto ciò debb'esere accolto con riserva; 
ma debbo ripetere cheii ragguagli trasmessimi 
portano il marchio della verità, e che la loro sor- 
gente è una delle piùipure. 

L' Osservatore -Trigtino toglie all’ Espero il 
seguente dispaccio privato di Palermo, 14 giugno : 
« leri ed oggi partiti 16 legni carichi di truppe 
ed artiglieria. Catania, sa ed incen- 
dii, sgombra. A , Musei e palazzi. I 
regii si concentrarono in Messina. Ordinata dal 
dittatore una leva di 40,000 uomini. » 

_—_ 








Ci viene comunicato come positivo (così la 
Gazzetta di Genova) che sono in corso trattative 
fra il generale Garibaldi e la Cassa di commer- 
cio ed industria per l' di tre vapori della 
Compagoia transatlantita;i quali, uniti a due al- 
tri bastimenti acquistati in Inghilterra, comincie- 
rebbero a formare la Mise dale hott sian 

Una persona, adddi@ alla R. marina sarda 
scrisse al Movimento in' data del 42 che la sera 
prima s'era sparsa la voce a Palermo d'una tra- 
ma contro la vita del general Garibaldi. Furono 
arcestati i creduti rei. 

L' Indépendance beige anni che la Regina 
madre di Napoli è aspeffata a Roma. 


1r—_ 
CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D' AUSTRIA 




















Scrivono da Lubiana, il 18 giugno, al Dia- 
voleti 








* leri, fu consacrato a Vienna monsi 
principe Vescovo di Lublana, Bartolommeo Wi 
mar. Îl giorno del st0 arrivo non è ancora pre- 
cisato. 

« Questi giorni venne qui arrestato un con 
tadino benestante , per avere sborsato tre ced 
false da fiorini 100 l'una. Dicesi che nelle vici 
nanze di Lubiana si trattengono falsi monetarii. 
L'I. R. Ministero pel culto ed istruzione 
fior. 800 per la ricostruzione del nostro 
Giardino botanico. » 


REGNO DI SARDEGNA 


Torino 49, giugno. 

Mediante regio decreto, è instituito un con 
solato sardo nella città di Cadice (Spagna ), con 
giurisdizione nelle Provincie di Cadice, Siviglia 
è Huelva ( dal Capo Plata al litorale portoghese }, 
che vengono perciò distacate dal circondario già 
assegnato al Consolato di Malaga. 


del Regno, nella pubbl di 
11 Senato , nella pubblica sua adv 
nanza d'ieri, dopo la cdimanicazione del Messags 
gio del presidente della Camera elettiva, con cui 
trasmetteva uno sclema ‘ddegge iniziato ed adot- 
tato dalla stessa Camera, concernente alla conser- 
vazione dell Università di Sassari, approvò senza 
grave contestazione i tre seguenti progetti di 

ge, i primi due nei termini presentati dal Mini- | 
stero, ed il terzo con un emendamento al secon- 
do articolo proposto dall' Ufficio centrale : 





























4. Modificazioni alla legge sulla dotazione 
della Gorona 
L 





3. Ammessione nei corpi del genio militare | 
e dell'artiglieria d' ingegneri e studenti di mate- 
matica. { G. Uff. del Regno.) 


La Camera dei di, nella seduta d'ier, | 
discusse lo schema di legge del ministro delle fi- 
nanze, tendente a convalidare l'atto di vendita a 
favore delle finanze della casa del conte Pollone, 
soltoseritto il 23 aprile 4860. 

La relazione della Giunta, incaricata di rife- 
rire su questo progetto di legge, opinava per la 
reiezione di tale progetto. 

La Camera, udite le spiegazioni del ministro 
delle finanze e le ragioni di urgenza esposte dal 
presidente del Consiglio, accolse il progetto di leg- 
ge, che fu approvato con voli favorevoli 136 e 72 
contrarii. 

Durante la stessa seduta, il ministro delle fi- 
nanze depose sul banco della Presidenza tre pro- 
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di legge, l'uno per l'aboli i 
della vendita di piombi, pallini, ee., gli altri 
due per maggiori spese. (Idem j 





in i 
AI progetto di legge per la vendita della mi- ‘ 
niera di Monteponi (Sardegna ) si prepara un'op- 


posizione ancora più forte di quella, che si è ma- 
tata contro la compera rosinosa della casa, 
Pollone. Ma è inutile avvertire che l' opposizione 
sarà disarmata da una sbla parola del presidente 
del Consiglio, il quale pi a suo piacimento far * 
dire alla Camera attuale ‘bianco quello ch'è ne- 
ro, e nero quello ch'è bianco. 
La Commissione della Camera de' deputati, 
incaricata dell’ esame della proposta di legge re- | 








(Diritto. ) j 
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ilitare sugl'insritti degli ani 1889 | 





iva al prestito di 450 milioni, ha dec 
vitare i miuistri degli affari esteri, dell'interno, 
delle finanze e della guerra a recarsi nel suo se: 
no per dare le spiegazioni opportune, ognuno sul- 
le cose allinenti a’ loro rispettivi Dicasteri 
{ Perseo.) 








Altra della stessa data. 

Le tre Potenze settentrionali non vogliuno sa- 
perne, come annunzia il foglio del sig. Disraeli, The 
Press, dell’ annessione della Toscana alla Sarde- 
gna. Russia ed Austria si sono rifiutate di rico- 
Noscere quest’ annessione. La Prussia si è sottrat- 
ta alla necessità di dire di no, avendo richiesto 
il co. Cavour di non annunziarle uffizialmente l' 
‘annessione. ( Oesterr. Zeit.) 








Scrivono alla Gazzetta di Milano da Tori- 
no, in data del 18, quanto segue : 

« Serpeggia un po' di mal umore nel Se- 
nato. Alcuni membri di questa parte del potere 
legislativo si lagnano che in quest’ ultima sessio- 
ne il Governo la trascurò : dicono che la Came- 
è rimesta sensa SE 
importanza, quasi fosse un Dicastero di spedizio- 
natali lamento die origine Tore il difetto 
di energia e di vita parlamentare nella Presiden- 








13, la quale in questi giorni scappò teori cca 
una proposta, a dir vero, legale ; vale a di- 
re che le deliberazioni de Senato fossero valide 


alla maggioranza de’ senatori presenti. Voi sape- 


I te come lo Statuto esiga la maggioranza de’ mem- 





bri componenti il corpo: e potete immaginare 
quali opposizioni vivissime incontrasse consimile 
disegno soverchiamente leggiero ed arrischiato. 
Una reazione liberale, 0, dirò meglio, vitale s'è 
immediatamevte costituita, e parecchi senatori si 
stanno occupando di combinare un giovane Sena- 
to, il quale teoga testa alle rilassate abitudini 
presidenziali. 

« Il primo convoglio di Savoiardi, giunto a 

-Jeon-de-Maurienne trovò un incaricato del 
imbarcarli tutti per 











lurante qualche mese. Il com- 
le insisteva : i soldati, fermi co- 
+ si ostinarono. Per dirla i 
telegrafo a Parigi, e la risposta impe- 
riale fu loro propizia , assicurandoli che per un 
semestre non sarebbero richiamati. 
« Venerdì e sabato agitossi davanti la Corte 
di assise il primo procedimento criminale. Il giu- 
rì sè mostrato alquanto severo; il verodetto fu 
per massima parte avverso agli accusati. Il Mini- 
stero pubblico era rappresentato dall'avvocato 
Trombetta, il quale è senza contrasto il più elo- 
quente e passionato degli oratori fiscali. 


















tiglieria, i quali avrebbero la loro sede in 
no, Milano, Genova, Firenze e Piacenza; vi sa- 










Stato secondo la loro importanza. 
Si conosce ora l' 
otazione, fatta dall’ ufficialità savoiar- 
da, intorno alla proposta di passare in Franci 
© di rimanere nell'esercito italiano. La maggi 
ranza di quelli che rimangono è grandissi 
giacchè il totale approssimativo degli ufficiali 
rebbe di 280, e quelli che partiranvo per la Fran- 
cia non oltrepassano i 50, (G. di 


Degli ufficiali della disciolta brigata Savoia, 
sopra #14, 86 hanno optato per la nazionalità 
liana ; @ per espreisa volonta del Re essi ver- 
ranno proposti al comando del I e ll regg 
to fanteria, che piglieronno il nome di brig: 
del Re. Mem.) 























Milano 49 giugno. 
Solto il titolo: Poche parole su molti proget- 
della Piazza del duomo a Milano, fu data alle 
licata a questi giorni una Memo- 






‘ani , corredata d'una tavola, 
che raccoglie sotto lo sguardo venti disegni cor- 
rispondenti ad altrettanti progetti della nuova 
Piazza, e che può certamente contribuire pel 
facile confronto ad una buona scelta. F ancor 
non vi sono tutti quelli del Sarti e Tettamanzi , 
perchè comparsi troppo tardi non poterono tro- 
var posto nella tavola, 
compimento. (G. di Mil. 
Un giornale dice che l'arciprete Salroni, dis- 
graziato autore dell' Appello al popolo italiano, 
ha spedito a Roma una dichiarazione di sogge- 
zione affatto conforme a quella di Rosmini, dalla 
cui opera l'ha testualmente copiata ; non si du- 
bitava della docilità di Salvoni : tutta 
questi atti hanno luogo, 
fondono nel cuore un 








fanno sempre bene e i 
muova e calma consola. 


zione. Così il Campanile. 
INGHILTERRA 


Londra 45 giugno. 
Il Times riferisce che, invece del defunto 





A Harlepool viene formato presentemente ua 
corpo di donne volontarie, che si esercitano ogni 
settimana al maneggio della ca 





istruzione militare. 
—_——_ 








idrauliche, non offrano largo campo 
agli studii, per modo che da questi 

i tecnici assicurati così delle enunciate pro- 
questo cemento, da non dover dubbiare 
all'occasione di fore sopra esso assegnamento. È 
nostro debito però che ciliamo una costruzione, 
che abbiamo osservata in Cittadella nello scorso 
autunno 4850, la casa cioè del farmacista, sig 
Munari. Le murature gli archi, le colonne, furono 
costrutti con un getto costituito del cemento Bo- 
logna, sabbia e ciottoli. Non vi rutammo allora 
screpolatura alcuna, ed oggi pure veniamo assi- 
curati starsene quell'edifizio con tutti que' ca- 
ratteri di stabilità, che sono argomento del 
pieno effetto di quel cemento, siccome atto a 
far presa fuor d'acqua. Quauto alle sue proprie 
tà idrauliche, le quali ne sarebbero garantite 
dalle analisi ed esperienze fatevi dal dottor 
Bologna, non possiamo facere un fatto che ne 
si disse avvenuto, cioè: alcuni frantumi d'un 
parallelopipedo composto col cemento Bologna, 
sabbia e ghiaia, ebbero, posti nell'acqua, a disgre- 
gorsi ; dobbiamo dire, d' altra parte, ad omaggio 
della verità, che ripetuta da noi l’ esperienza po- 
nendo e lasciando per ben quindici giorni alcuni 
frantumi nell’ acqua salsa, ebbero a conservare la 
e, EST solo vi_noiammo che il resto del 
n i staccamao con grave 

sforzo, battendolo sopra una pietra dura, orbi 





















alquanto di acqua, però dalla parte della frattura. } 
non da quella delle facce rimaste levigate. Ad 
l'acqua assorbita non valse a disgre-, 






il cemento idro-atmosferico, di cui trattiamo, des- ' 
se que’ risultamenti che dalle analisi e dalle espe- 
rienze dobbiamo riprometterei , quali utili app! 
cazioni non potrebbero esserne futte in Venezi 
Senza ricorrere alle pozzolane od a' cemer 
idraulici artificiali , gli uni e le altre sempre d' 
un costo eccedente, noi potremmo col cemento | 
Bologna, ottenendo una rilevante economia , co- 
struire dighe, bacini, mursture sotto e sopra ac-' 
qua, tanto delle case che‘delle così dette fonda. 
mente, gettare arditamente i nostri ponti su pile 
dello stesso materiale, involtare gli archi dei con- 
dotti sotterranei, comporne tubi verticali ed o- 
rizzontali de' pozzi neri, povimentare le nostre 
terrazze, selciare le nostre calli. Se, ripetiamo, { 
questo cemento riesca alla prova, e se sopra 
tutto non tema gl’ insulti della salsedine, ma piut- 
tosto per essa avvenga in esso una nuova com. 
binazione, che ne accresca le proprietà, e qui 
favorisca le costruzioni, aumentandone la stabil 
tà ela ora cmalgpireticin 
altro paese potrà tàli vantaggi, da saperne 
pen puo scopritore del cemento idro atmo- 
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Posto, come dicemmo, che secondo le rela- | dissestare i così detti corsaroli di pietra vi 


zioni avute, il costo di questo materiale non 
se non di fr. 40, in Venezia, per ogni chil. 








.__.__,,' peso approssimativo di un metro cubo di esso, 
i, assoggettato a nuovi esperimenti siccome questa quantità è sufficiente per compor: 


re, con sabbia, ciottoli, frantumi di mattone, pie- 


trisco, un getto del solido di circa sei metri cu- 


bi, tenuto conto dell'opera necessaria per l'im- 


pasto, per il trasporto, versamento e compressio- 


ne nelle forme, e del costo di esse, si avrebbe 

porto di un lavoro eseguito col cemento Bo- 
logna, în fr. 2333 per metro cubo iu fondazione 
e Sino all'altezza dì circa un mero sopra terra, 
e di fr. 27.17 sopra terra, da dove incominci il 
bisogno dei palchi di servizio. Mediamente quia- 
di, fr. 2525. 

Confrontato pertanto questo dispendio con 
quelli che si hanno a sostenere per murare fon- 
dazioni, muri fuor d'acqua, dighe, bacini, con- 
dotti sotterranei, a selciare le vie, pavimentare 
le terrazze, ne risulta che il risparmio promesso 
dal cemento idro atmosferico sarà dove di un 
terzo, dove di quinti, dove finalmente della metà. 
È se a ciò aggiungi che le costruzioni sieno per 
riuscire di una stabilità lungamente maggiore, 
non vi avendo più il caso di corrosioni per l'a- 
zione della salsedine, di movimenti per col 
le acque e del loro fiotto, della pressi 
reni e di altre cause minori, 





































che era già vicina al suo 


quando 





ina nella Scuola 
Pristick. Il sig. Stephenson, sergente istrutlore 
nel corpo d'artiglieria, è incaricato della loro 


0, 


del 
ione dei ter- 











Togliamo da' giornali RO 
giugno, le ent lie i" ta di Parigi ti 
«Il ministro della nu 
un ufizigle superiore, coll'iscarico di ar st 
zione delle piazze forti di Messina, Gimuuo SPe 
zione lessina, Girgenti e& 
da nil moglie del gen. Lamoricitre è ritor 
* Si conferma che il sig. di Martino, i 
straordinario napoletano, ripartì per Napoli e 
SON TESERO Nepi a 
| Secondo ill Monitewr de la Flotte, la pet 
zione contro la Cita consisterà di 20,000 uomini, 


(0. T)° 















Ua primo decreto delermina che tutti gi 
edifizii religiosi e Stabilimenti ecclesiastici , rig 
nosciuti dallo Stato e consacrati al servizio di 
cesano e parrocchiale, come pure tutti gli ecc 
siastici legalmente addetti a quegli Stabilimenti 
continuino, sino a nuove disposizioni, a riceve 
le loro sovvenzioni, soccorsi € trattamenti, di 
goderano sotto il Governo di S. M. il Re' Vill: 
rio Emanuele. 

Con altro decreto, si dispone che tutt’ i Cu 
legii, le Scuole ed altri Stabilimenti di pubblic; 
istruzione, con tutt’ relativi funzionarii, continui 
no per ora nelle loro funzioni e nei loro emoly 
menti. 

Un terzo decreto crea nelle città di Nina 
e Ciamberì un Liceo imperiale. 

Con altro decreto viene disposto che i |. 
partimenti della Savoia e dell'Alta Savoia formi. 
no un' Accademia, di cui Ciamberì sarà il capo. 
luogo. 

Un quinto decreto determina che il dipar. 
timento delle Alpi marittime faccia parte della ci. 
coserizione dell’ Accademia d'Aix, la quale cos 
altro decreto viene elevata dalla 1Il’classe all Il 

















L'Imperatore de’ Francesi fece venire a wil 
lirnesto Renan, e con lui 5'intrattenne per 
più d' ua'vra. Per coloro che conoscono l'illui 
scrittore, questa chiamata fu cagione di non poca 
maraviglia, essendo noto come il siguor Ren 
non si lasci mai sfuggire alcuna occasione di 

testare contro l’ Impero, e non risparmii giammai 
nella sua protesta i principii dell' 89, cui, del - 
sto, ogni Governo tropo spesso interpretò a su 
modo. Laonde il colloquio non versò in mater 
politiche. L'Imperatore diede al sig. Renan l'i 
carico di scoprir la Fenicia e le ruine di Tin, 
di Sidone e di Bi come già furono sc. 
perte quelle di Ninive. Egli assegnò provvisoria 
mente una somma di 40,000 franchi sulla sua 
cassetta particolare, assicurandolo che non avreb 
be mai dovuto ritardare le sue ricerche per man- 
canza di danaro, Tutte le agevolezze, che il Go 
verno può concedere col mezzo de' suoi 
consolari e politici in Oriente, sono assi 
sig. Renan. Questi uscì tutto’ sodisfatto dall'Im- 
eratore. Tuttavia non volle accettare senza cop- 
tare i litici, sigg. di Sacy e La- 
Essi lo consigliarono con molto calore 
« Questo è altrettanto onorevole per 
che per voi; quindi accettate senza 
isse Laboulaye; giacchè quando si 
onorano i lavori dell'intelligenza, non s'è lunga 
dal concedere qualche cosa ai diritti dell'umi- 































nità. » ( Persev. ) 

11 Pays annunzia l'arrivo del cav. Lodorv 
Bianchini, into economista e consigliere ala 
Corte suprema di Napoli ; il quale per lungo ten- 





po ha esercitato importanti funzioni in Sicilia e 
tenne da ultimo a Napoli il portafoglio delle f 
manze. Assicurasi ch'egli fa parte della Commis 
ione, incaricata di stendere un progetto di Co 
stituzone. (Idem) 





SVIZZERA. 
Quantunque il marchese Turgot abbia an- 

nunziato uffizialmente al Consiglio federale il suo 

ritoruo, non gli ba ancora fstto alcuna comu 

cazione da parte dell' Imperatore; ma qualche co. 
aspetta fra pochi giorni. 

tl Consiglio federale ha adottato il budgi 
del 1861 : contiene poche variazioni da quello del 
1859, e chiude con un presunto avanzo d'entna- 
ta di fr. 685,000. 

Alla Conferenza de' delegati de' Cantoni inte 
ressati nella strada del S. Gottardo, così la Gu: 
zetta di Svitto, furono presentati graadiosi piani 
per la correzione della strada, la cui esecuzione 
costerebbe due milioni. La maggior parte de de 
legati hanno preso la cosa ad referendum. 

Il Confederato ha da lettere private che, nei 
combattimenti di Palermo, molti ufficiali svizzeri 
de' battagliom esterni al servigio napoletano son 
rimasti morti © feriti. (GT. 


GERMANA. 


In data di Rastadt 16 giugno, la Gazzelli 
Universale d' Augusta ha i seguenti particolari 
sull'arrivo di Napoleone a Baden : 

« leri, alle ore 7 della sera, giunse in Bs 
den l' Imperatore de' Francesi. Nel portico della 
Stazione, sempre chiuso al pubblico, stava il Gran 
duca di Baden, aspettando il suo arrivo. Il Grao 
duca indossava un vestito civile nero, con cre 
vatta bianca, gilè bianco, e portava il grancordo 
ne della Legion d'onore. A lato del Granduca 
ti Ja duchessa di Hamilton. Fermato il cou 
roglio straordinario, disceso che fu |’ Imperatore, 
venne salutato dal Granduca con disinvoltura € 
contegao principesco. L'Imperatore era parim 
ti in abito civile, con un soprabito grigio. Pri 
di prendere la mano pertagli dal Granduca, il 
suo sguardo scrutatore percorse colla celerità del 





























che costituiscono le nostre rive, le nostre fond?- 
zioni, avremo più che sufficienti motivi per it- 
durre, se non altri, la_ civica amministrazione ® 
tentare su ampia scala esperimenti, che possan' 
persuadere delle proprietà del cemento  propost? 
dal dott. Bologna. 

Ed è a ciò, a provocare questi esperimenti 
che noi spendemmo qui la nostra parola, la quale 
vorremmo ben altrimenti autorevole in arte di 
quel che sia e pretenda di essere, perchè non * 
vesse a cadere non curala ed inesaudita. 
| La civica prepositura però non può non por" 
{ gervi ascolto e farsene carico, in vista della gr 

ve responsabità e della colpa che peser 

















vuto impiego altro migliore, a procurare la sodi 
fazione dei bisogni, che l'igiene, il lustro e 
coro della città, il comodo dei cittadini, la rel 
ioae ai defunti da lunga pezza reclamano 


Gio. Antoio Romano, Ingegn. 
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lampo il vuoto portico, e malgrado il tanto van- 
tato dominio sui suoi sentimenti, non isfuggì al- 
la mia osservazione che il volto ed i eoniegno 
lesarono un momento l' espressione dell’ aspetta- 
lione delusa. Avrebb'egli mai aspettato che ol: 
tre il Sovrano del luogo fossero pronti a ricever- 
lo anche gli altri Sovrani presenti a Baden? Do- 
po di avere salutato il Granduca, si avanzò egli 
verso la duchessa di Hamilton e l’abbraceiò; il che 
facendo ilsuo volto si contorse ad un freddo e liscio 
sorriso, che sembra essere straniero a quella fac- 
cia. lo aveva veduto l' Imperatore un’altra volta, 
quand'era Presidente della Repubblica. Da quell 
epoca è molto invecchiato, i suoi capelli sono im- 
ti e sulla sommità del capo cominciano a 
venir meno. È divenuto più corpulento, e la sua 
andatura è impacciata. A chi non lo conosce, |’ 
Imperatore farà l'effetto di un borghese comune. 
solo 














suo freddo volto terriccio è un enimma 
che invita all'osservazione e allo studio. 
AI di fuori della Stazione, eransi 
molti curiosi. Quando l'Imperatore 
nanzi, non solamente i Francesi, vuni servi 
e garzoni pagati fecero risonare il grido di Vi- 
ve l' Empereur! che fu ogni volta seguito da un 
ziltio distinto. Frattanto aspettiamo c 
vedere in qual modo la stampa francese 
rà questo miserabile Vive l' Empereur! 


















Da altri giornali desumiamo su questi per- 
ticolari i ragguagli seguenti 
Baden in una vettura 


mo 
0 4 cavalli degli equipaggi del Granduca. 

Traversando la città, l' Imperatore era se- 
rio in volto e salutava molto. giunse al 
suo Palazzo, un aiutante di campo del Principe 
di Prussia si presentò per annunciargli la vislta 
ignore. | Imperatore voleva insistere per 
fare la prima visa all Principe reggente, ma do. 
vette cedere all’insistenza cortese del Principe di 



























‘ora di pranzo, l’ Imperatore passeg- 
giò nel giardino col ministro francese a Carlsrube. 
Dopo il pranzo, che fu assai corto, l' Imperatore 
discese nel giardino in abito blu col cordone 
dell’ Aquila nere. 

« Finalmente, alle 8 ‘/,, il Principe reggente 
arrivò in borghese, col cordone della Legion d'o- 
nore. Ei balzò lestamente dalla vettura, l' Impe- 
ratore lo accolse, è si rinchiuse con lui senza 
in una sala, ove rimasero 45 minuti 
Principe reggente aria conteo- 
condusse tosto dopo presso la sua consorle. 
« Oggi, 46, gran pranzo a Palazzo. L' Impera- 
tore farà prima una visita alla Principessa di 
Prussia, © restituirà quella al reggente, poichè 
ieri sera era troppo tardi. 

Regno Di Sussona. — Drerda 1% giugno. 

DI a Parigi, effettivo consi 

i Sebach, il qua 























Regno D' anvoven. 


La Neue Hann. Zeitung confuta semi-ufficial- 
mente la voce, diffusa anche per via telegrafica, 
dell’ imminente ritiro del 
conte Borries 








NOTIZIE RRGENTISSIME. 





PARTE. UFFIZIALE. 


S. M. I R. A. si è degoata di emanare il 
seguente Sovrano Aulografo : 
« Caro tenentemaresciallo co. Coronini. 
« Il suo caldo attaccamento e il zelan- 
Pe liltitrelzzanze Byron suo operare Mi 
accompagnarono Ja prima giovinezza 
fino al posto di Mia fiducia, occupato presen- 
temente da lei. Sollevandola ora, dietro sua 
domanda, con Mio rincrescimento, dal posto 
di Bano, Capitano supremo, Governatore e ge- 
nerale comandante in Croazia e Slavonia , 
Governatore di Fiume, e presidente superio- 
re della Tavola banale di Zagabria, ed ap- 
ch’ ella venga assunto nel ben me- ! 
ritato stato di riposo, le conferisco, in prova 
del grato riconoscimento dei molti meriti, che ' 
nel corso della lunga sua carriera di servi- 
zio ella si è acquistato, tarito la Mia per- 
sona quanto la Monarchia, la granerore 
del Mio Ordine di Santo Stefano, coll’ esen- | 
zione dalle tasse, ed il carattere di genera- 





le d'artiglieria ad honores. pe 


« Vienna 49 giugno 4860. Î 
« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 


SM. IR. Ordinanza del 
19 giugno a. issimamente degnata 
di nominare il tenentemaresciallo Giuseppe baro- 
ne di Sokesevits a Bano, Capitano Supremo, go- | 
vernatore e generale comandante in Croazia e 
Slavonia, Governatore di Fiume e presidente su- 
periore della Tavola banale di Zagabria, nonchè 




















il proprio aiutante generale, generalmaggiore. Car- | ne, che ne fa la sorella dell'Itali 
GAZZETTINO MERCANTILE BORSA DI VEBRZIA 
del giorno 22 giugne. prg 1859. ti 
ci (Lustino complizto dal pabblii agenti di aumbio. ) | Prosito nazionale 


Venezia 32 giugno. — Il nostro mercato si mo- 
sttava lnguidissimo in ogni mercanzia, ed anche 
nalle pubbliche carte. Pochi frumentori ‘lombardi si 
Wadevano ancora a |. 12 in oro, senza tara nè 
4 sono fermi pel dettaglio nelle qulità 
buone comuni di Puglia, perchè scarseggiano ; sono 
salto offerti celle altre da 
cui fanno concorreota 
perchò quasti sono an Ù 
Jona, elle (ruta ed anche più negli spiriti e nei 
vin, che mancano di consumo. 

Le valute sono più offrte intorno a 4 */; di dis. 
% Bantonote scarseggiano e si pagano a 78 
Prasiito 1859, più fiacco, si è ceduto anche 
sotto di 62, e non ebbe che doman 
a notte, in ‘cui tutto si mostrava meglio 
per privati telegraf. 

















lo conte Bigot di Saint-Quentin, a tenentemare- * 
sciallo, Governatore e generale comandante nel 
Banato e nel Voivodato serbico, conferendogli i 
pari tempo la dignità di consigliere intimo, coll 
esenzione dalle tasse. 








Cancelleria , Zam- 
belli Giuseppe e Gorgaz. Battista, assistenti 
di Cancelleria e Bonaldi, Giovanni Battista, rice- 
vitore d' Uffizio di commisurazione. 

o lic E 
PARTE NOR UFFiziate 












Venezia 22 giugno. 
La Gazzetta Uffiziale di Vienna ha le se- 





guenti notizie d’ Italia, in parte già conosciute. 

« Torino 49 giugno. 
« La Commissione della Camera dei deputati 
per l'esame del progetto di legge sul prestito di 
150 milioni ha tenuto ieri la prima sessione. | 
membri di esso si espressero tutti favorerolmen- 
te. Questo prestito viene valutato più dal punto 
di vista politico che finanziario, ed in questo sen- 
so la somma richiesta fu trovata troppo piccola. 
Ul Cardinale Corsi è sempre nelle case dei missi 
narii ; si trova pure colà anche il Vescovo di Pia- 
cenzo. È incominciato lo scioglimento della 
gata Savoia; i soldati vanno in Francia a piccoli 











* Palermo 43 giugro 

« Lo sgombramento delle città, dei forti e del 
porto di Palermo da parte delle ‘regie truppe è 
quasi terminato. Le feste nazionali vengono inter- 
rotte soltanto dai funerali dei morti. L'organiz- 
samento dell'esercito in Sicilia incontra gravi 
difficoltà, perche i Siciliani non vogliono assog- 
gettarsi alla disciplina. 











La Gazzetta Uffiziale di Vienna del 20 pub- 
blica i seguenti due documenti, che vennero pre- 
sentati il 15 al Parlamento inglese: 

Il contrammiraglio Mundy al segretario 

dell’ Ammiragliato. 
( Estratto. ) 
« A bordo dell Hannibal, — Palermo 3 giugno 1860, 

« Da varie fonti mi pervenne quanto segue 
intorno ai danni di vite e di proprietà, in segui- 
to al bombardamento della città. La scena è di- 
pinta in modo terribile. Un’ intiera parte della 
citta, di 1500 passi di lunghezza e 150 di lar- 
ghezza, è ridot'a in cenere. ln altre parti della 
città furono ruinati dalle bombe, conventi, chie- 
se ed edifizii isolati. Furono lanciate 1100 bom- 
be dalla città e 200 dalle navi da guerra, senza 
contare i tiri a palla ed a mitraglia. L' armisti- 
zio fu prolungato a tempo indeterminato, ed ora 
si spera che le Potenze europee si frammetteran- 
no onde evitare ulteriore spargimento di sangue. 
Le truppe regie ricevettero ordine di sgomberare 
Trapani e Termini. Si dice che debbano andare 
a rinforzare la guarnigione di Messi: 

Il viceammiraglio Martin, al segretario 

dell Ammiragliato. 
« A bordo del Moibyrough. — Muta 7 g'uguo 1860. 

« Milord! La prego compiacersi di far cono- 
scere ai lord commissarii dell Ammiragliato che 
l'Assurance è giunta qui questa mane, dopo aver 
visitato dal primo corr. Girgenti, Marsala, Paler- 
mo, Napoli, Messina e Catania. Da tutte le parti 
vengo a conoscere che la rivoluzione fa rapidi 

, € che-regne i ile colle 
presenti circostanze. La vita e le sostanze dei 
sudditi britannici sembrano essere abbastanza 
protette @ rispettate da entrambe le parti belli- 

vanti. Le trupj sgombrarono Catania, e 
È tranquillità fu ristabilita sotto un Governo 
provvisorio, i cui capi principali furono nomina- 
ti da ln Siracusa le regie truppe sono 
chiuse nelli della. In Palermo sono ancora 
in possesso dei forti e del Palazzo, e l'armistizio 
fu proluagato a tempo indeterminato. » 
































Leggesi nel Corriere Mercantile in data di 
Genova 20 corrente: 

« Abbiamo finalmente notizie 
cattura del Clipper americano e del 
rimorchiava. Il capitano Denegri, giunto ieri col 
suo bastimento nel nostro porto, riferisce che il 
giorno 10 corrente, mentre si trovara nelle ac- 
que dell'isola Montecristo, vide una fregata da 
guerra napoletana, che arrestava i due legni, e 
seco li traeva a rimorchio. 

« ll console americano in Genova, di ci 
formato, ne scrisse ali’ ambasciatore della sua na- 
zione in Napoli. Si sa che il nostro Governo die- 
de ordine al march. di Villamarina di chiedere 
spiegazioni e di fare subito le opportune proteste. » 























Serisono alla Gasselta di Genova, da Pari- 
in data del 48 giugno: 

« leri l'opinione pubblica fu molto fortemen- 
te commossa dalla pubblicazione d'un opuscolo 
che sembra avere un addentellato nel mondo of- 
ficiale. Esso è dovuto alla penna del sig. Martin, 
uno dei redattori del Constitutionnel, e ostenta un 
tuono dogmatico ed affermativo, che basta da sè 
per risvegliare l'attenzione del pubblico. 

* Quest' opuscolo ha per titolo: La questione 
irlandese. L'autore rileva con cura tutti i recla- 
mi dell'Irlanda, e mostra quella. disg 
zione in uno stato di sofferenza e di 
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RVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nol Osservatorio del Seminario patriareaie & Venezia all'altezza di metri 30.94 sopra U livello del mara — Il 21 giugno 1860. 



















































partono da Palermo forze cossiderevoli 
volta. Pe 


seggieri muniti di 
furono cattura! 
che lord Elli 


RPFEVTI PUBBLICI 











| dini al granvisir. L' I R. inlernupzio austriaco fu 
è | ricevuto 





dal Sultano in udietta’ particolare. 1 ARTICOLI COMUNICATI. 
imminente dell'intermunzio esercita un' ieri gi 
influenza tranquillante. ll Journal de Constanti-| Indirizzo al dott. Antonio Duse Cire, medico 
E 0 rsi sciogliere. | nople riferisce che la quiete è ripristinata nella di Chioggia. 
« Non devo dissimularvi che si comincia a | Siria. (FF. di V.) Chiarissimo dottore 

fare un certo rumore intorno a_quest' opuscolo ; Loira AT siga Non per altro che per virtù della vos 

la questione italiana non fu altrimenti impegnata. n 7 s Api € di quella filantropia, che ri 

Pare che si cerchino ogzi degli addebiti contro L'Agenzia Reuter pubblica un ‘dispaccio, se- | va un padre immerso nel 





I’ loghilterra, come se ne cercavano 
in Lombardia contro l' Austri 
profeta di sventure, ma devo di 
geoerale un momento riconciliata , 

cca la Prussia e coll Alemagna, sembra esser so. 
vreccitata clandestinamente contro l'Inghilterra. 
Ciò significa forse che la guerra sorgerà tra' due 
paesi? Non voglio trarre una simile conclusione, 
e mi contento di trasmettervi i fatti, ai quali d' 
altronde tutti gli vomini seri danno una grande 
importanza. » 














L'Alig. Zeitung dà relazione l persecuzio) s Supplisca dunque alla debole penna 
lenze, nile 19 corr. a Nizza. Già da quando | menti paglia a » SA solata to padre ‘che col sentimenti’ di 
si seppe a Nizza la notizia della presa di Palermo, Parigi 20 Ficoncaccora sì segna. 
vennero in luce certi sintomi, che facevano suppor: PAIA) Plagno: ati 
re una prossima dimostrazione, la quale è pur se- |, _ Napoli 46. — La notizia dello sbarco dei 
guita effettivamente. Nelle caserme e nelle botteghe | Caribaldini in Calabria ( V. it dispaccio del no- 
da cafè, i cui frequentatori sono odiati dal par- | #!"0 N. d'ieri) è inesatta 





ino a molivo delle foro simpatie france 
rono sassi alle finestre in mezzo a gri 





ione | seguenti pa 


condo il quale l' Imperatore Napoleone 
detto al barone de Martino, inviato napoletano le 

role : « Sei settimane addietro, avrei 
potuto assumere la parte di mediatore; ma 
cuni impegni contratti più tardi me lo 
scono Ora, » 


Nell'odierna seduta della Camera dei comu- 
ni Cardwell rispose ad un'interpellanza di Ma- 
re: 
sottoscritto per Garibaldi. È rapporti della 
È lizia non diedero alcuna pruova evidente che nb: 
serie turbo- | bia avi 








Alessandria 12. 
più bei villaggi del Libano. Temesi una nuo 


da minacciose; dopo di che, seguì un attacco | SPIOSione. 





contro un corpo di guardia, che trovasi nel porto. | 
Aache quivi furono rotte le finestre, fu fatto a 
zi un casolto, e si portò via ua fucile. ladi 
la turba si sbandò gridando: Vendetta! Viva 
Italia ! viva Garibaldi ! la seguito a ciò, parec- 














Baden — 


me dei confederati, ha ringraziato la Prussia, che 
tutela gl’interessi della Germania ; n 
buoni ufficii per istabilire un accordo tra la Prussia 


lord 






avrebbe 


consuntò dai patimer 
za che l'arte ne 











pedi- 

(Diav.) 
Londra 49 giugno. 
gnamente assistito da 
€ la completa guarigi: 
da quello. dell'o] 


del valentia 
0 talmente li 


luogotenente per l'Irlanda non 7 
manità; impegni 
invano egli studierebbe termini 











gratitudir 
tarvel 











1 Drusi han bruciato i| COMMISSIONE DI PUBBLICA BENEFICENZA 


Avviso. 
In causa del mal tempo, l' estrazione della 
i TOMBOLA viene prorogata alla prossima Dome 
! nica 24 giugno, ore 6 pomeridiane 
! Padova 17 giugno 1860. 
Ì Il Vice-Presidente 








Parigi 20 giugno. 


tai 
(G. UT. del Regno | 
1l Re diWirlemberg, | 


rlando in no- 





offerto i suoi 

















chie pattuglie francesi percorsero la città ; si ese- | e |’ Austria. ( Persec.) 6. B. Piverra. 
guirono arresti, e dicesi che siano anche state es- PIE Î Ul Segretario 
pulse due persone. (0. T.) à n larsiglia 17 giugno. L. TriveLtato, 
Vena sel Una lettera di Palermo in data dell’8 di que- 
Ne: pedate sto mese valula a 40,000 uomini le (ore di Go. |*========ceoeeceex 
leri mattina linanzi a | ril . Questo generale ha fatto fucilare nove in- 
Sua Maestà sulla Schmelz, sotto il comando del | dividui, colperoli di attentato contro le proprietà ATTI UFFIZIALI. 
Il popolaccio ha scannato diversi agenti di poli —__ 
zia. L'ordine di sgombrare Palermo ha gettato gran- | N. 353 ML. V. (3 pubb) 
de scoraggiamento nelle truppe napoletane. Gari- | Avviso. 
ino, { baldi ha aperto una soscrizione nazionale per sov- {In ordine a migisteriale Dispaccio 15 corr, 
4% nedò sulla piaz- | venire alle spese della guerra. Tutte le famiglie | N. 2503 F. M, si rende noto che. nell ottava u° 


za d'esercizio accompagnato da un brillante stato 
maggiore. Si cominciò tosto l'esercizio a fuoco, 
e quandi sfilarono le truppe. Dopo le 8 S. M. era 
di ritorno al Palazzo di Corte. 

ssagl Principe Paolo Fsterhazy parte: per Cari- 


L'inviato sassone, sig. barone di Seebach, par- 
ti da Pest per Dresda, senza toccare Vienna, e di là 
si renderà al suo posto a Parigi! /0. T.) 
Trieste BI giugno. 
AI momento di chiudere il giornale, arrivò 
il vapore del lloyd da Costantinopoli. Un grande 
incendio, il più fatale da 20 anni, distrusse il 1.° 
sei quartieri, con circa 2000 case. 
{ Triester Zeitung. ) 


ll capitano di fregata Petz assumerà il co- 

mando del vascello di linea il Kaiser. Alla Trie- 

ster Zeitung annuaziano da Palermo che la squa- ' 

dra sarda, colà ancorata, è composta delle fregate | 

@ vapore il Vittorio Emanuele, la Maria Adelaide 

ed il Carlo Alberto, e di otto altri vapo 
(6. 

















Vienna 21 giugno. | 
La" Gaztelta  U[fitiàle “A” Vienna pubblica 
oggi nella sua Parte Uffiziale lè disposizioni s0- 
yen, secondo cui vengono seiolle le Reggenze 
( Landes 





Carniola. La Carintia verrà assoggettata Luo- | 
golenenza di Gratz, la Carniola a quella di Trie- | 
ste; però le due sunnominate Provincie conser- | 

no la loro posizione di Ducati quai Domiaii 
della Corona, con proprie Rappresentanze provin- | 





























puella 

sen.) 
Torino 2A giugno. 

Cagliari 20. — Il colpanello Medici 










(0. T) 

Napoli 16 giugno. ( Per Marsiglia 

L'inviato di Sardegna presso questa Corte 

due bustimenti con a bordo 800 pas 
sssporti per Malta, i qui 

dalla matina napoletana. Si di 

appoggi questa domanda. 

Costantinopoli 49 giugno. 

ll Sultano ha mandato ultimamente degli or- | 
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nobili, come pure l' Arcivescovo di Palermo, han- 
no preso parte a questa soscrizione. 


Il sig. di 


sterni, è parlito oggi per Baden, ove si tratterrà 
otto giorni. 


Jeri , pri 

castello, in cui il Principe reggente pronunciò il 
discorso già annunziato , aveva avuto luogo un’ 
altra conferenza di due ore 
Nassau presso il Re di B: 
Assia era 

il Duca di 
d'Annover e di Sassonia 
le ore 10 e !/:; 
mezzogiorno. 





doganale entra in attività immediatamente. 


Il Consiglio federale ha rinnovato in una No- 
ta al Gabinelto fraucese le anteriori sue proteste | ©’ 
contro l' incorporazione della Savoia. Questa No- 
ta viene comunicata alle altre Potenze, ed esse 
ierungen ) e le Direzioni provinciali . Vengono sollecitate a maudar inviat 
delle pubbliche costruzioni della Carintia e della gresso ed affrettari 














Azioni della Soc. austr. tr. ferr. ; 5: 


) DEGLI EFFETTI E 


1. R. pubblica Borsa în 
del 





strazione delle Serie del Prestito lombardo-vene- 
to dell'anno 4850, eseguita il 4° giugno 1860 
dalle regie Autorità sarde in Milano, coll’ inter- 
vento dei plenipotenziarii dell’ Austria, Francia € 
Sardegna, fu estratta la Serie 18. Pel pagamento, 
che verrà quindi a scadere il 1.° dicembre 1860; 
delle Obbligazioni contenute in detta Serie, le 
quali devono assumersi nel quoto dell' Austria, 
seguirà una speciale Notificazione. 

Dall'I. R. Prefettura delle finanze lombordo- 
veneta, 

Venezia, 48 giugno 1860. 

Dott. CaLvi, Segretario. 


Dian.) 
Berlino 19 giugno 
Schleinitz, ministro degli affari e- 











(FF.di V.) 
Baden-Baden 49 giugno. 
del Congresso dei Principi nel 








Re e del Duca di 
Il Granduca d' 
















puri. ieri alle ore 10, e 
rgo iersera; la partenza dei Re resin . 
seg questa mattina al- | N° 10% AVVISO. ed 
quella del Duca di Nassau a Ti aoesLotre 
(PF. di V.) te reali 


Berna 49 giugno. 






Tabella A; e nella Tabolla B, sono spaccate. le.singol@ so- 
vraimposte comunali per quanto si riferisce al terzo quoto di 
quelo ritenute nei preventivi comunali per l'anno civile 1860. 
Nelle Ccmuni che costituivano 
Asiago, scade 
rende la 


(FF. di V.) 
Berna 49 giugno. 








corso. 
io LR. Ministero delle 
) e dei Prefettixi Decreti 28 

2, 9301, i censiti della 





finanze 5 giugno f 
febbraio 18 ma 













ad un Con- | Frazione di Gembe aggregata al Comune di Gum 
(Gazz. Uff di Vienna.) | Mllara vicentina, Distretto go. cons 
! in scadenza della presente terza rata prediale 





rn mitiva, addizionale, originaria, e de'la straordinaria del 33 /, 
per 100 pel complessivo importo di fior. 646: 76 corrispon= 
denti a soldi 3,35428R89 per lire di rendita, e ciò a pareg- 


o nel 





AMBI 
lei 








gio de tà incompetentemente pagata per egual ti 


impos 
giorno 22 giugno 4860 IV trimestre 1858. 





























orità circolari del Litorale iù Gori: Corso medio | nine Su corta pur anche si censiti che possono essi a tr 
zia ed in Pisino sono pure sciolte. |’ ( Dia i Mi V.8 | rire pvt ie Loi ie er a Cr i E 
Roma 16 giugno. ( Per Marsiglia. = A “a x U- por almeno cinque giorni prima della scadenza pa rata, 
2 è i nazionale al 5 p.0 79 40 | fermo l'obbligo di consegnare agli esattori ecmunali rispettivi 
scio Pesca oi Lo atetieag C) © | Azioni della Banca da 60 — | el nie dg cei fto 
= ioni ' Iatit n provincia'e pel rambio con analoghe lv ‘sattoriali, affine 
(6. Uff. di Vienna.) | Azioni dell'Istituto di credito 187, di non incetrece selle pesati a preclare Gest. comninte 
camme Î 7 
Torino 19 giugno. FAabh; n data predetta ‘gg, sot lai dla qule vegan dt 
l Le 
Corre voce che i Napoletani abbiano cattu- | Londr: ; 197 "RD provinciale, 
rato un bastimento americano il quale portava | Zecchini imperiali 603% 1560, 
900 volontarii (0.T) | Ù z se all Diriamin, Cnscti montate 
. a {Seguono le due Tati eb, rima dimostrante la 
Torino 20 giugno Borsa di Parigi del 19 giugno 1860. dorivazote l'importo dl cani cserali di Gramtento operante 
Cagliari 20. Continua a Palermo lo sgot ita 3 , “o n 6870 nella Ill rata dell'anno camerale 1860 in Provincia di Vicen- 
bro dei regii, ma a Messina si rinforzano. Dom: idem 4 4/2 p.% lira di rendita censuaria pagante, la quale per tut- 





ascende a L. 8,885,372,75, e la seconda, rias- 








pes ; : AE mune per Comune le aliquote generali è speci 

NI Calc) Costo Mobiane si di caricamento gererale operante nella Til rata prediae dell'an- 

e pianta rame cHe no camerale 4860 per ogni lira di rendita centuaria pagane.) 
Consolidati 3 p. % 9 TARRARZISA 
AVVISO D'ASTA, 


I più illustri medici francesi e dell'estero, i 
dotti ed i membri del 
clamata la superiorità reale ed incontestabil 
le nuove dentiere Fattet. Eseguite da questo 
le pratico in persona, queste denti 
cate di preferenza al giorno d'oggi dalle famiglie 
ristocratiche e principesche d' È 
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astio 








Ba 








rs 
625 
è 
8695 Nel 21 giugno 
fù — 
- 39- 
190 pian > — — 
i00h0 3 "IIS tai 
400 f vm 10 A di 
, poss. oland., da Danieli. — Windischgritz 
400 4 3965 | prine Carlo - Rittershsusen Diet 
100 frasahi 839/75 | smbi all'Europa. — De Milano 





Europa. — di 
, ambi poss. frane., da 
S:xton M., ui ingl, al S. Marco. — 
doardo, poss. ingl, alla Ville. 















Partiti per Verona i signori: Anderson, colonn. 
ingl. — Per Triete: de Grenus bar. Alterto, poss. 


fo. — Meyer Melchiorre, Ni - 
Per Vienna: Nenbert C.,. postiente di Etna 
= rberg » podestà di Meissen. — Per Mi- 








N. 3548. (3. pubd.) 

Caduti deserti gli esperimenti d'asta tenuti in seguito agli 
Avvisi 4 gennaio N. 40564 e 28 marzo a. e. N. 2642 per 
la vendita del locale presso Belluno detto Casello, già servente 
alla custodia delle poiveri piriche, si rende noto: 

i. Che nel g'orno 27 giugno p. v. sarà tenuto uo terzo 
esperimento d'asta presso la fi. Dogana in Belluno, rul dato 
regolatore di Bor. 21 :86, dal'e ore 10 ant. alle 3 pom 

2. Gli aspiranti dovranno cautare gli effetti dell'asta col 
deposito in denaro di fior, 22. 

Seguono le solite condizioni ) 


giurì hanno tutti pro- 
del- 











sono ri 





ropa. 
6. Fartet, 255, vie 
a Pari 














DELLA STRADA 10 di scienze, lettere ed arti. Scono 

aa a dello Siabilimenio mercantile. — Bollettino politico 

11 21 giugno .. Arrivi... 423 | delia giornata. — 7 colloguio di Baden: articolo det 
"' E Partiti ...... 398] l'Ost-Deutscho Post di Vuenwa; preposta d'un po- 








ESPOSIZIONE DEL S8 SACRAMENTO. 
11 22 è 23, in S. Pietro Apostolo. 


tea central in Germania, L'opucolo de np 

| mondo About: Napoleone I e la Prussia. Ncrizie 
di Sicilia: i Mumiatero di Garibaldi ; convenzione 
fra esso ed il generale Lanza rulla maniera dello 
sgombero di Palermo ; truppe nepoluiane a _Mesti- 
ma; i carcerati politici di colà; regguogli sulla 
cattura di due legni della spedizione; dissentioni 
cose di Catena : la leva; ls fl ta; trama. La Re 
gina madre di Nopol Roms. — Impero 

conmserazione del 





STRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 16 giugno. — Pasetti Giusoppina di 
Fiippo, d'anni 4 mesi 6. — Rossetto Antoni» di 
Pietro, d'anni 4 mesi 3. — Fagarazzi Vineenro fu 

nico, di 28, muratore. — Gonelia detto Pas- 
sador Franceseo di Gius. 1 lovello Gio- 
vanta fa Melchiorre, — Platini, Francesco 
fu Carlo, di 73, inserviente pensionato dalla R. Di- 
rezione di Polizia. Schiavon Angelo fu Gi»., di 
79, falegname. — Visola Antonio di Agostino, d'an- 
ni 7. — Vianello Antonia fu Nicolì, di 44, cuci 





















4, cuci 








trice. — Zacchello Luigi fa Antoni 
sale — Zarbin Francesco di Gio, 
— Totale, N. 11. 





SPETTACOLI. — Venerdì 22 giugno 
| omai siena — reni 


ia diretta dagli artisti Giannuzzi-Parisini. — 
Da = ordine S. P.— Alla 





Oreste. — Una moglie 
orebe 

















SOMMARIO. — Sowrase riscluzioni Elesioni | tisime 
confermete. Ordinanza dell I. R. Ministero dell'in- | dustria. 
terno concernente l Ungheria. Estrazioni del vee- 
chio debito dello Sete. Offerte ei Santo Padre. 1. 














i 
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nti 
ui 
i. 


sit 
uri 
ii pi] 


naso. 
Intendente, L. Cav. Gaspari 
Specifica del Diritto camerale da riappeliarsi. 
Attiraglio da Pontelongo a Bovolenta; attuale appaltatore 
Boscolo Gio. detto Mela ; annuo canone fior. 267: 






i 


Sta sotto i torchi della premiata Tipo-|gh 
Raratevich il seguente opuscolo: |p 


QUISTIONE 


SULLA ILLUMINAZIONE A GAS-PORTATILE 
IN VENEZIA. 
RISPOSTA 
DI G. DALLA TORRE E G. B. FASOLI 
alla lettera di G. Bernardi 
i l Appendice della G Uffziale di 

poverta spostati 


——___—— —_ 


La Presidenza del Consorzio di Dese, rende noto: 
Essersi, dietro gli ordini superiori, verificato il 


nuovo catasto delle Ditte aventi possessi in 
Consorzic , sulle norme di 


E 
bal 





psi 


pes 
# 


2 altro limmed ata sua desutuzione © 

IL R- Tribunale proziocae Sezione civile, 
Venezia, 14 giugno 1360. 

Il Presidene, Vewruni. 
vondita, sullo stesso daio: fiscale 
beni del feudo Bertulini e di fior. 
jo Remondini, sotto l'osservanza 
‘portato dall’ Avviso 22 febhraio a. e. N. 3070 
normali di vendita, ostensibii in'Ufficio a norma 








di procedere alla liquiiszione 













noto, dietro ordine Superiore, che. resta 
30 giagno cor. il ter 

domande alle rispettive 
per le Superiori de 
ispettive Autorità superi 


mine per la insinuazione delle eventuali 

Aston ommal, cui sett l'obbligo 
terminazioni di rasseguare coll organo 

riori de prede Cogpigione mista 

rca il conto formale regolermenta documen ni 

Madri per oi Buon dn, che tuto le insinuazioni 

to degli ordini di somministrazione od 

altro prove suppletorio, atte a constatare non sola le fatte con- 

‘logi eftti requisiti, ma aliesì il prezzo convenuto 0 

, senza di che sarelbo per rimanere, per lo meno, 


questo 
censo stabile, in modo 
ra 10 a partial in 
ragione di pertica, anzichè di cempo, e qui 
CO presente invitale le Dite interessate ad 
narlo nell Uffizio consorziale , dalle ore 9 antim. fino 
elle 4 vom, di cisschedun giorno, tranne i festivi. 8 
7 produrre , al caso, 
ato I urto i questa Presidenza intro io 3teo 
termine, sotto comminatoria che in ceso di silenzio , 
"il termine stesso , si riterrà 
tivabile la presicata operazione, ed 
tutti i consorziati. 
ste avviso sarà pubblicato nei soliti luo- 
Do STI tazioni! di tutti i Comupi facten- 
ilo nella Gassetta Uf- 





resenle Editlo sarà iuserto per ire volto pelle Gar- 


agito Venezia, pubblicato ed affisso nei 


4: giugno 1860. x 
ElBirgent, Cesc 


già in senso alla Sovrana Patente 24 marzo 1832 
coll’ Egitto 29 dicambre a N. 572 p. Florianello France- 
sco, Simoni Giuseppe, di Belluax 
chio Giovanni, eroe Antonio, Fant Domenico, Paulett 
Pete De Leni Goes Cile dl St Ar 
sandro, Castell Anj si Giustina; Ar- 
gle Ma di Area; Chiamglera Lorenzo, e Zam 
belli Francesco, di Vale di Pieve; e 
Coll Editto 10 gennaio 1860 N. 592 A, Zanon Bortolo, 
di Chies; Avi Giovanni, Ghetla Giacomo, di Alleghe ; Scarden- 
Michelangelo, di Canale; Panzan Pier-Automo, di Gosaldo ; 
Bettina Benedetto , di S. Pietros Zanella Eugenio, di Los 
renico-Bortolo , di Pieve; a mtornare negl' ll. 
RR. Stati od iustificarsi : È 
Provato dagli atti che non fecero nè questo nè quello; 
$ì dicbiarano colpevoli di assenza illegale, e si condanna 
cisstuno in contumstia alla multa di fiorini dieci, ed al doppio 
se l'assenza durasse per altri tre mesi, commutabile pel caso 


arresto, 
nelle forme di legge, 





pezio- 
dovranno essere cor 





| creduti reclami 2 q 





yrovata ed at 


Tonco Luigi, di Chies; Cec- ligutoria: per 


chi, e presso le Depi 

fi parte del Consorzio, gd ioeri 
fisiale di Venezia, per tre vo! 
jo 1860. 

Venezia, 22 meggi DIRIGERE, 


A Dobegazone price, 
foneaia, 1: 10 11 4 
SIR coalitra aulico, Delega provinciale 














AGOSTINO COLETTI. 





giustizia, con r‘-pettato Dispaccio 7 andante mese N. 8464, 
il posto di Conservatore delle ij 
3, lago do te Lo 2978: 56, ee 





BORTOLO COLETTI 

FRaNCESCO BRESSANIN. 

Domenico Manfren, Seg. 
—______ 


, cll'aonuo soldo di a 
ga catino di atane L90000. i rr 
tanti dovranno far pervenire nei modi prescriti 
Loy 3"{858 i oro ricorsi all'L R. 
le ia Bellu estro 14 giri decrribli dalla 
rione del presente A viso 
Venezia, 13 girgno 1860. 


478 
La Presidenza del Consorsio di Seconda Presa. Ù 
sostenere le spere dell'attuale ammi- 

nistrazione di questo eratera18 senza per era, )aggiu mumero degli abitanti 2 
gere nuovi aggravi , ei rende necessario di porre in 
Stazione la seconda’ metà del getti'o che si è attivat 
nell'anno decorso coll’ avviso 30 agosto, importante 
fior. 1,796:68, e cae fin ora si è tenuta in sospeso, 








relativo vicereaie Dispaccio 20 
richiamato nell’ Avviso 42 febbraso 


posizione 26 novembre 1853 
sero delle finaoze, comunicato dall'Eccelsa |. R. Prefettura 
dele finanze in Venenia, con Dispaccio 16 dicembre successivo 
N. 23473-3290, sono centrate nella slera di attribuzione di 
questa L R. Intendenza, si espona in vendita nel locale del- 
$ LR. lutendiosa medesima le sottodesenite. proprie;à sul 
dato fiscale di fior. 4992:27. ri È 

4. L'asta sarà tenuta ‘aperta pel giorzo 49 luglio 1860, 
dalle ore 40 della mattina alle 3 pom 

2. Ogni offerta all'asta dovrà essere cautata col deposito 
del decimo del prezso fisca e sul quale si apre l'incanto, da 
aumensarsi, appena chiusa l'asta, la relazione al prezzo di de- 
pilo resta vincolato a confisca, iu caso d' in 
patti assunti col’ offerta. 
( le solite condusioni.) 
Dall'È R. Intendenta protiocale delle finanze, 


. Iatendente, PASTORI. 
Descrizione dei fondi da vendersi. 
Aratorio arborato vitato in Mappa al N. 148, di pert 
cho 16.46, rendita L. 10:26. 
Idem, in Mappa al N, 569, di pertiche 8.49, reodita 
164 


Mem, in Mappa al N, 739, di pertiche 1412, reodita 
86, n 

Idem, in Mappa al N. 770, di pertiche 3067, rendita 

Tutti questi beni sono posti in Gruaro. 








Dall L R. Delegazione 


.. R. Dirigente, Macci. 


NOTIFICAZIONE. 

Per formare itouei ufficiali d' amministrazione 
militari vengono assunu vello Stabilimento mibtare 
strazione, pei corso d'insegnamento che incomincia colv4." ot- 
tobre, circa 20 allevi 

ll corso d'insegnamento dura due anni. 

joti vengono assunti, oitre gli ufficiali e ser- 
geoti d’amministrazione di confine a sergenti dello stato mag- 
giore di coufice, anche aliovi civii nubi, i quali 

6) abbiano assolti con bum successo gli studi presso un 
Ginnasio superiore, una Scuola reale superiore, 0 
Secola di Compagnia d'artigboria o tecnica od in una Acca- 

















Che la metà del 
{5 figo prosnmo venturo. 
15 lugi {mo venturo. 

1 pagamenti dovranno essere. fatti «ll esalto= 
feno io, che tiene Il suo Ufizio nel | scrso ai posti di mesico-ch 
Cancello di cambio valute sulla Riva degli Schiavoni, | muni sotto indiezti, 

resso Il sig. Vincenzo Bampa. 

Che prima della maturazione del 
me sopra, dovrà l'esettore od un suo incaricato por- 
tarsi ad esigere in ogni Comune soggetto al Consor- 
zio, nei giorn! di 


gettito stesso, dovrà essere so- 
ji coniribuenti, a tutto il giorno 





atesso termina le proprie 
sdella Sovrana Patente #4 
Dall'IL R. Delegazione 


maggio 1! 
LL R. Dirigente celegatizio, Barone Pnato. 
Poli Enrico, di 19 
Varioi Marcallo, di 19 
Rossi Lanzoni Silvestro, di 20 
Bertacola Fabio, di 19 


re signor Angelo Chi 


nto co- 





Rebonato Tom. Luigi d'anni 27 
Rati Alfonso, di 15 
io di 


seguito indicati. 





Roncoferraro b ) siano sudditi austriaci, non abbiano oltrepassata l'età di 
Radobaldo Cesare, di 20 
Biacchi Pacifico, di 17 

Pulghi Cerasimo, di 18 


DISTRETTO DI MIRANO. 


€) siano fisicamente del tutto idonei al servigio militare; 
d) che conoscano oltre la liugua tedesca anche la rumena 
od una lingua slava; 

e) che assumano l'obbligo di servire per otto anni nel ra- 





\nge! 
Reggi Francesco, di 18 
Ferrari Aless. di Ferd. di 18 
Ferrari Emilio di 18 


Noale per la frazione di 








Bacchi Francesco, di 20 astio da. 
10 "uo sufiiente sumero 
di servi, indossano l'uniforme dei conficari con ispallini e mo- 
stre rosso-scarlato, con sciabola senza porte pee, ed ia parata 


di un uffziale. È ad 





Alberini Antonio, di 22 
Madini Anselmo, di 19 





Gli allevi civili che assolvano con sodisfatente successo 
ritto corso, vengono promossi, secondo il risultato dei 
loro studii, al rango di sottotenenti di Il classe nel ramo am- 
‘ministrativo dei confini miliari e poscia sino al loro passaggio 
allo stato sistemizzato, nel qual caso saranzo promossi con- 
temporaneamente a sotto-ievesti di | classe, verranno essi ad- 
detti al servigio dei reggmenti confinarii ed al lattaglione 


I contribuenti che si rendessero difettivi, saranno 
escussi a norma del prescritto dalla Sovrana Patente 


Venezia, 13 giugno, 1860, 


AVVISO DI CONCORSO. 
Nail LR. Ginnasio di Trieste è vacante la cattedra di 
ura italiana alla quale va aggiunto ni soldo di 
ui, samentabile ai 1050 v. a. oltre ad un in- 
denmzzo d'allggio di fior. 

Gli aspiran avran 





Ferrari Secondo, di 19 
Fini Secondo, di 24 





Rovelli Cari, di Verona, 
Boccaleoni Gir. di Gorizia, di 91 
Padella Carlo, di Vesezia 
Scie Ata, di 17. 

ini Luciaro, di 4. 
Mec Gierot di 38 


TADDEO cav. SCARELLA. 

Giacomo conte BENZON. 

FEDERICO dott, GAROFOLI. 
Domenico Manfren, Seg. 


fino ata a questa 
LR. Luogotenenza da presentare, pel iramne delle rispettive 
‘eevicali le co "opp it al cedo LR 
Ministero di culto © pubblica istruziene, corredate a senso de 
le norme vigenti, di documenti 

all'istruzione ginnasiale, ed in particolare a quella della catte- 
dra ambita, nonchè la loro coguisione della logua tedesca. 

R. Luogotenenza pel litorale, 

Trieste, 2 giugno 1860. 


Gli appartenenti al ceto civile che aspirazo al corso in 
parola hanno da produrre al Comando supe:iore dell'armata 
le loro istanze, documentate secondo le usate indicazioni, col 
tramite delle Autorità politiche da cui dipendono a tutto il 15 
agosto p. v. al più tardi 

Sr onserva che relativamente alla piena idoneità al servi- 
gio militare, deve vegir prodotto un certificato esteso da un 
medico miliare gradualo, como pure che relativamente all'ob- 
Mligo di servire per ctto anni, cceorre la produzione di usa 
riversaie del ricorrente, fimata del di lui padre 0 tutore. 


AVVISO D'ASTA. 
Si rende noto che presso la scrivente Ispezione si di- 
verrà ad un esperimeoto d'asta in via di schede segrete per 
deliberare al minor offerente la fornitura di 
Rilogrammi 42,400 piglia alcante in mazzetti e 
43,300 paglia segala in canpette, occorrente 
per l'anno camerale 1861. 
Le offerte in compettate lello e munite del prescritto 
avallo, s'accetteranno fino alle ofe 3 pem. del giorno 26 corr. 
Le condizioni d'asta, come 
ostensibili durante le solite ore 
Dall'LL R. Fabbrica tabacchi, 


PE Lene, 
È nAxDEI 
1°. lapetore Aggiunto, Sepe 


Bottura Basilio, di 18 
Goltara Luigi, di 47 











In seguito al disi 














rici, delle Comuni qui appiedi indicate. 
rodotte in tempo 
istrettuale, saran- 





Dall' Oca Gio chino, di 16 


in sostituzione all'avvocato dett. Biagio Cragnolmi, si dfidaco 
Caporali Cogli; di 0 


tutti coloro che inteodessero di aspirarvi, di far pervenire al 
protocollo di quest’. R. Tribunale le proprie istanze debita 
Fot er "tti tg. RAC ti giudiziari della Ps 

n i RR 1 zii della Pro- 

Eito e 6 nel termine di quatto seme decori dll 

terza insernene del presente nella Gazzetta Uftizile di Venezia. 
Dall Tobe prov 
Udide, 8 giugno 1860. 

ll Presidente, D'Ancani. 


Le istanze che dovranoo esser 
utile, a quest’ R. Commiesariato 


a) Della fede di nascita; 

6) Dei diplomi d'abilitazione al’ esercicio della 
medicina, chirurgia, ed ostetrici 
R. Università dell’ Impero ; 

©) Della licenza ed abilitazione alla vaccinazione ; 

d) Dell'atiestato d' aver fatto una locevole pra- 


elmo, 
Costa Francesco, di 27 





eventuali vincoli di censan- 
Nuvolari Andrea, di 26 


Langui Gevi, di 18 
Bagnolo S. Vito 


Ballerini Carlo, di 27 rilasciati da un'L 





patti 
Sacchetti Centre, di 16 
Felici Antonio, di 9 


Moglia di Gonzaga 
Badalini Andrea, di 34 


ce Ri pubblico desigle aa Impero, 1° a 
ove l’opera sua qual ivo eser-| vo 
pufe d'aver servito iodevolmente quale con- | vembre nell'Istituto. 
dotto'ia qualche Comune, pel corso di due o più anti. 

Resta libero ad ogni aspirante di produrre , tutti 
uegii atri documenti che aler possano a meglio 


Cho uta ai Consigli e Convocati co- 
mu: ivo superiore approvazione, e sono di nor- 
ma alla Condotta lo Statute arciducale 31 dicembre | Sia! 

annesse istituzioni. 


0 simon 





Costa Giovanna vedova ed erede del fu Castellazzi Giulio, 

nere civile, morto nel £ luglio 1853, aveado ademputo 

‘obblighi del regolamento 3 novembre 1805 addimanda lo 
svicalo delofeta iscrizione tear, risorta i 16 

1856 N. 2492 presso l'L vazione delle Jpote- 

e in Verona, i riguardi dela professione stessa. 

senso dei citato regolameoto e della 

circolare governativa 4 maggio 1849 N. 15900, 





Coneari Francesco, di 26 
Burani Giusoppe, di 16 


Castelbelforte 


La nomina è devoli 


Constando che Noè Corso, fu Cost,nte, d'anni 
Breganie, siasi arbitrariamente: trasferito all’estero, !o si ri- 
thiama col presente a far ritarno negl':Ì. RR. Stati, ed 




















dell'importo della stima. 

__IL AI primo e secondo espe 
rimento non potrà seguire la de- 
libera al prezzo inferiore della 
stima, ed al. terzo a 

di sotto semprechè basti a soddi- 
sfare il creditore esecutante e 
l'altro creditore co. di Colloredo 


ipotecaria. 
MIL lì deliberatario dovrà as- 





Notaio, residente in Ve- 


Dall'L R. Tribunale Comm. 





L'L R. Pretura in 
rende ieri noto 


L 


Angela Michielini vedova Carnieli 
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ne. dell’. 


Li presente sarà affisso a 
| quest’ Albo, in questa piazza, ed 
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lo, fior. 65. 












































© LL R. Commissariato distrettuale 






















































‘miglia 2.44, e 
‘abitanti 1,916;" povei 
































in Camposampiero 


AVV 
Essendo ancora scoperte ie Condotte medico.chi 

rurgo-ostetriche del Circoniarii sottu deseriti. ti 

netu, che a tutto il giorno 15 luglio a. c., vikza 








pento, LE concoiso giusta il nuovo Statuto 31 dicem: 


I concorenti, oltre i documenti prescritti dovra. 
no produrre la prova della lodevole pratica bencak, 


fatta io un pubì 


lico Spedaie dell'Impero, 0 di va 


biennio di lodevole servizio condotto. 
Le istam.e saranno presentate a questo pro'oca;. 


lo di Uffizio. 


Camposampiero, 15 giugno 1860. 
LA. Copunlatario. 6° nob. DEL Giupica 


Comune di Loneggia. senza frazioni: 
stipendio di fior. 420; indennizzo pi 








coll’ annue 
cavallo, fior. 5è 
, dei quali poveri N, 1.341 





‘Comune di Villa del Conte coil fraz'one, Abbazia 
Pisani, con residenza in Villa del Cont 
pendio fior. 400; indennizzo pel cavallo, fior. 50; nu 
mero degli abitati 2,077, del quali poveri 1,300. 





ANDDO ss 


N. 2697. Regno Lombardo Veneto. 407 


Provinota di Vicenza — Distretto I di Vicenza," 
L'I. R. Commissariato distrettuale 


AVVISA: 













it il giorao 20 luglio p 
sere corredate dei documei 

e già resi noli coll'anteriore avviso 26 
N. 1679, già debitnmente diramato e pub- 
Gassetta Uffizial: di Venezia, 

Vicenza, 8 giugno 1860. 





(ho per mancanza di aspiraoti,_si riapre ll eu» 


irurgo condotto dei &- 








LI. R. Commirsario, 


Dor 


IANARDELLI, 


Desorizione dei Comuni. 
Altavilla con residenza del medico: estensione n 


lunghezza miglia é, e larghezza 3; un terzo in piano, 
un terzo in colle, ua terzo in monte ; strade circa us 


metà buone e sistemate , le altre da 


taoti N. 1,600 








pel cavalio, fior. 67. 


migl 


ne; 





risignano con residenza : 
5, e largh. 2; tutto in pian 
itanti 1,525; poveri 1,390; 
indennizzo pel cavallo, tior.'50. 





Lemar]; a 


overi aventi diritto a gratuita am- 
4 le Deputazioni | stenza 1300; Stipendio anouo , fior. 485; indenniza 





lione in lungh, 
strade tutte buo- 
ipendio, fior. 450; 





Modtacchio Precalcino, con residenza: estensione 


fior. 900. 





monte ; 
fior. 420. 


si alla Libreri: 








‘corrente. 





Beni da subestarsi in pertinenze 
di Susane. 

Ù 4. Prativo fu comunale ora 
in parte ridotto arativo detto Fi- 
garia © Vicuis, in mappa al Nu- 
mero 1940, let. B, di censuarie 
pert. 21 Stimato auste. Li 
re 1124 
2. Prativo con solchi arato- 
rii in contorno fu comunale detto 
Barcis, in mappa al N. 4738, 
lett. C, di cens. pert. 5. Stimato 
a L171:48. 

Totale s. L. 1295: 66. 

1 suddetti beni sono soggetti 
all’annuo camone di a. L. 18:36, 
al comune di Susans, il cui capi. 
tale corrisponde ad a. L. 867 : 20, 

Per cui il prezzo di stima 
totale rive a Lo 99846. 

presente si affgga, qui in 
Susans, e si pubblichi tre 
elle nl Foglio Uffa. 
Dall'ILR. Pretura, 
S. Daniele, 41 maggio 1860. 
Hi R. Pretore 
CoLsERTALDO 
Feierici 


| N 1489, 2 pubb. 
EDITTO. 

L’L R. Tribunale Prov. in 
Rovigo qua Senato di cocmer 
cio, col presente Edito aò 
Antonio Zaechi negosiante di mas- 
tao Fate laal spaio È 
avere Pietro 
Canda, coll'avv. Cervesato pre 














in lungh. 2 o, € larg. 4 #p; mezzo in 
in colle; strade tutte buone; abitanti 1,773; poteri 
1,370; stipendio , fior. 400; ‘indennizzo’ pel cavallo, 





IN TRIESTE 

Col 1° novembre a. c., si apre il Collegio 
suddetto. Chi desidera informazioni può rivolger- 
alla Fenice, Venezio, Piazza $ 

Marco, ove si trova il programma del detto lti- 
tuto. Dovranno essere prenotati i ragazzi sino sl 
gosto a. c., per essere ammessi col {0 no- 








Montegalda con residenza : estensione in lungh. 
miglia 4, è Iarsh. 3; #h in piano, 4 n coll, i 
de per due ‘terzi 

sistemarsi; abitanti 1,800; poveri 


buone, ed un terzo da 
300; stipendio, 





vinto con residenta : estensione in lungh. miglia 
4, e largh. 4; tutto in piano ; strade tutte buove; a- 
479 |bltaoti 1,520; poveri 1,480; 
Provincia di Vicenza — Distretto di Bassano. 
L’I. R. Commissariato distrettuale 


NO dal delegalizio Decreto 12 COLLEGIO DI EDUCAZIONE 


3,27, è aperto il concorso, a ti 
io 1860, ai posti sisiemetici di medici-chirur- d i PP 
. 





ipendio, for. 420. 


480 


Mechitaristi 








483 


La Ditta Donato e G. Barzilai di Padova, 
partecipa che il sig. Giuseppe De Colle si è 
ziato dalla sua casa, e che cessò quindi 





n 
quib 





ingerenza negli affari, col giorno 455 giugoo 









sentalo a questo protocollo crt 
esso la petizione 23 maggio e 
N. 4429, onde previa attitzioe 
verbale gia condannato alla tu 
segna di moggia 50 ferraresi È 
frumentone, od al pagamento de 
suo valore di Fior. {4 
a. ed accessori, ed essersi art 
nata l'intimazione di detta 
zione a questo avvocato Levi 
dott. Matteazzi deputati gi in 0° 
ratore, con la fissazione dllAua 
verbale pel giorno 4 luglio p-t> 
ore 9 antim., per versare suli 
chiesta procedura vertal a term 
ni del $ 17, Reg. Giud. 
Di ciò Si rende avverto # 
so Zacchi onde possa mune È 
deputatogli curatore dei neces 
documenti titoli o prove, eppurt 
volendo, destinare ed nce 
Giudizio un altro procuratore» 
mentre in caso contrario dovrell 
imputare e sè medesimo le c@ 
seguente della propria inzion. 
1! presente si. efigga n 
1’ Albo del Tribunale, ne gli 
soliti della: Cità, e s'insers 
nella Garteta Ufiziale di Vee 
zia per tre volte consecutive. 
Pall’ LR. Tribunale Prov» 
Rovigo, 26 maggio 1360 
Î1 Presidente 
Saccenmi 
Reggio, AGG 
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(Segue il Supplimento, N28) 














giurisdizion 
Confronto de' sui 
missione del prop 
giudiziale. 
Vengono quin 
di lui creditori a © 
gi Auln Vertale 
io p. v., ora 
SEE ca ta 
avvertenza che £ 
to non avra 
friorità oi ipotc, 
siderati come se a 
alla deliberazione | 
ralità dei present. 
Locchè si pubbi 
netta Ufiziale di \ 
volte consecutive. 
Dall' 1. R. P 
Biadene, 18 
"RP 
Mita 
Vi 
N 2378 
EDIT 
i porta a | 
che ad istanza de 
Mori di Belluao, 
Giacomo e_ Felici 
Pietro di. Calzon 
roditori inseriti, 
iorni 7 e 24 lu 
Si ve, dalle or 
duo pom,, trip'ice 
asta nella resid 











teca, per la vendi 
sottodescritto , ale 
Condia 

1 Lo stable 


rimento non vert 
a prezzo superior 
stima, e sl lil a 


‘hè sieno cop 
Der 


Ti Gli aspi 
depositare a cauti 
era il decimo de 
l'esecutante e i < 

HI, IL preze 
entro 45 giorni d 
moneta sonante al 

IV. L'istant 
che del fatto proj 

Stabile da » 

Casa posta a 
al N. censuario 4 
rendita a. L. 4 :1 
A mattina e sera 
zodì Gio. Bits 
fratelli Cassol, vai 

Dal'L È P 

Agordo, 16 

LL R. Pri 


N. 1730 a. 60, 
AVVI 
In quest' utt 
24 luglio si terrà 
vendita esecutiva 
soltodeseritti, co 
atti all. D, fucolt 
renti la ispezione 











spe 
imi la deli 
presto al 
è nel terz 
ferigro se basta 
eredi seri 








Casa colonie 
mero mappile 92 
suario 0. 20, ren 





parte dei mappa 
di pert. cons. 4.0 
L. 42:74, stima 
Lotto 
Apperzamen 
av, di pert. co 
dita a. L. 13:7 
del Numero di m 
mato Fior. 116 
Dali'I. R. FP 
Massa, $1 1 

li RP 





EDIT! 

Si rende not 
stanza 45 apri 
di Giovanni Bara 


ranno tenuti, in p 
esecutati Giuseppe 
ressini minori re 
loro. padre. Dom 
nonchè di Orsola, 
riaona  Peressini 
Paolo, Giacomo, € 
minori _rappresi 
Giuseppe Monti, 
Tribunale i tre 
ata delle realtà 
acrite, nei giorni 
gio pv, dale 
pomer. ale sg 
ondi: 

LL Gli stabili 
Jotti separati. 

Il. Ogni cf 
contemporaneaier 
l'ottavo del lotto 

Ill, Nei due 
menti si vendono 
inferiore alla stim 
qualunque. prezzi 
coperti i creditori 

IV. Estro 0 
delibera il delibera 
il prezzo nella © 
Tribunale in mo 
metallica a taria 
que carta moneta 
glia od altro surr 
che parificato da + 
ioni alla moneta 
tiva metallica. In 
saranno gli stabili 
tuto di lui rischio 
nuto perduto il fa 
devoluto a risarcin 
per la mora. 

V. Gli sati 
nello siato e grado 
vano al momento 
eonsegna non risp 
utante nè della p 

alcun peso non et 
pubbliche tavole, ri 
rt fr scan 
acquisto 
rischio @ pericolo 























aggio corr. 
attitazione 


ATTI. GIUDIZIARIE. 


i 1956. 4 pubb. 

h; EDITTO. La 
L'L R. Pretura di Biadene 

rende noto che, con istanza 14 
te, Num. i 


questa Gi 
confroato 
‘issione” del proposto patto pre- 
iriale. vi 

Veogono quindi citati tutti i 
di lui creditori a comparire a que- 
«' Aula Verbale nel giorno sette 
lugio p. v., ore 9 antimer., per 
tratare sulla fatta domanda, con 
avvertenza che gli assooti , in 
quiato non avranno diritto 
friortà od'ipoteca, verranno con- 
Hiderti come se avessero aderito 
alla deliberazione presa dalla plu- 

ità dei present. 

lil i pubblichi nella Gur- 
aetta Ufiziale di Venezia per tro 
solte consecutive. 

Dall LR. Pretura, 

Biadene, 48 maggio 1860. 

11 R. Pretore 
MELATi 
Visentini, Cane. 


18. 4. pubb. 
HE EDITTO. 

Si porta a pubblica notiz 
che ad Liora del sig. Domeni 
Mori di Belluno, ed in odio 
Giacomo e Felice Ronchetti fu 
Pietro di Calzon di Agordo, e 
creditori pei Frogode 
teri 1 e 24 luglio e 43 agosto 
Ser, dale ore 10 ant ale 
Tra Apice esperimento 
"a Len residenza di quest’ uf- 
fico, le 
ed i certificati d'estimo e d' ipo- 
teca, per la vendita dello stabile 
sottodeseritto , alle 

Condizioni: 

IL Lo stabile al Le Il espe» 
rimento non verrà venduto che 
a prezzo superiore od eguale alla 
stima, è al IIl a qualsiasi prezzo 
purché sieno coperti i creditori 
fer 


IÎ, Gli aspiranti. dovranno 
depositare a eausione della: deli» 
deta il decimo della stima, meno 
l'esecutante e i creditori iseri:ti. 

HI, {1 prezzo verrà. pagato 
entro 45 giorni dalla delibera in 
moneta sonante al corso di piazza. 

IV. L'istante non risponde 
cho del fatto proprio 

Stabile da sulastars. 

Casa posta a Calzon d'Agordo 
al N. consuario 443 sub 9, della 
radita a. L. 4:61, fra confini 
A mattina e sera strada, a mez- 
di Gio. Batista Salto, sera 
fratelli Cassol, valutata Fior. 156. 

Dall'LL R. Pretura, 

Agordo, 16 maggio 1860. 

LI R. Pretore Pol. 

Facciotto, Al 
N. 1790 a. 60. 4, pubb. 
AVVISO. 
In quest'uffcio nel 7, 14 è 
24 aglio si terrà l'asta. per la 
esecutiva degli immobili 
sottodescritti, colle condizioni in 
atti all. D, facoltati 
renti la o de 
in sta Cancell 
degl esperieoti, fermo 
imi la delibera noa seguirà 
che a prezzo almeno pari alla 
stima, è nel terzo anche ad i 
ferigro se bastante a pagare i 
creditori inseriti. 

Immobili da subastarsi, 

situati in Caste'nuovo 


Angelo Baldelli. 
foto 1. 


Casa colonica parto del Nu- 
mero mappalo 924, pertiche cen- 
suario O. 20, rendita a 
atimota Fiorini val. nuova austr. 
506: 56. o 

Due piccoli appezzamenti di 
terreno arat. arb. vit, facente 
parte dei mappali NN. 201, 206, 
di pert, cons, 4 . 39, rendita austr. 
LL 42:74, stimato F. 464: 16. 

Lotto Il 
Agpeziamanto di io x 
| pert. cons. 5.93, ren 
dita a. Li 13:76, faciente parte 
del Numero di mappa 401, sti- 
mato Fior. 416:88. 
Dall’. R. Pretura, 
Massa, #1 meggio 1860. 
li R. Pretore 
Scapin 
N. 3982, 4. pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto che sopra > 
atanza 45 aprile p. p. N. 2944, 
di Giovanni Barazza di qui, 
ranno tenuti, in preg ndizio. deg! 
esecutati Giuseppe e Daniele Pe 
tessni minori rappresentati. dal 
loro padre Domenico Peressini, 
novché di Orsola, Luigia è Ma 
tianna Peressini fu Tanocente, 
Paolo, Giacomo, Carlo e Marianna 
minori rappresentati dal padre 
Giuseppe Montico, presso questo 
Tribunale i tre esperimenti d'a- 
gta delle realtà: stabili. sottode- 
scritte, pei giorni 7, 44 e 81 l- 
gio pt, dalle ore 10 ale re 

pomer. alle seguenti 

I Gli stabili si vendono a 
Voti separati. 

Il Ogni c@ferente deposita 
tontemporaneamente alla offerta 
l'atavo del lotto cui a-pira. 

Il, Nei due primi esperi- 
testi si vendono a prezzo non 
inerore alla stima, nel terzo a 
qulunque prezzo, purchè siano 
operti i creditori inseritt. 

__ IV. Eatro otto giorni dalla 
delibera ‘il dliberatario depositerà 
dl prezzo nella cassa dell'L R. 
Tribunale in moneta. d' argento 
etallca a tariffa esclusa qualun» 
Que carta monetata, assegni, Ya 
glia od altro surrogato quond' an- 
the parificato da speciali disposi- 
ioni alla moneta d'argento effet- 
tiva metallica. In caso di ritardo 
taranno gli stabili reincantati a 
tutto di lui rischio e spesa, rite- 
nuto perduto il fatto deposito. e 
deroluto a r'sarcimento del danno 
per la m 

V. Gli stabili si vendono 
Nello stato e grado in cui si tro- 
Vano al momento della effet 
totsegna non rispondendo l'ese- 
tante nè dll proprtà nè di 


alla evitione psr qualsiasi causa. 

VI Tutte le imposte prediali 
che fossero insolute, e così: tute 
quelle che decorreranno dalla de- 
libera in poî, nonchè le spese 
della mutazione di proprietà sta- 


! ranno a carico del deliberatario. 








Descrizione 
dei beni da vendersi 
siti in Udine, 
Lotto LL 
Casa con corte è giardinetto 
ai mappali NN. 4467, 1470, 


della superfice complessiva di | 


pert. O. 44, rendita compl 
a. L92:53. Stimata austr. 
rioi 2560. 
Lotto IL 
Casa e corte al mppale N 
mero 1471, di pert. 0.06, ren- 
dita a. L. 33:88. Stimata austr. 


Casa al mappale N. 1478, 
rt. 0.03, rendita a. L, 33:88. 
timata austr. Fior. 270. 
Lotto IV. 

Casa e corte al mappale Nu- 
mero 4796, di pert. 0.20, ren- 
dita 2. Li 13880. Stimata austr. 
Fior. 1420. 

I preseote si affigga all'Ab- 
bo di questo Tribunale » 
liti luoghi della Città, e s'inseri- 
sta per tre volte nella Garzetta 
Ufiziale di Venezia. 

Dar. R: Tribunale Prev, 

ine. 29. maggio 1860. 
Ii Presidente 


signor Giuseppe  Visonà ammini= 
stratore del concorso G. Pincherle 


Moravia, seguiranno nel locale di | 


sua residenza i due primi. espe 
rimenti d'asta per la vendita giu- 
diziale dei beni qui sotto descritti, 
cioè il primo esperimento nel gior 
no 7 luglio p. v., ed il secoado 
nel giorno 44 laglio stesso, sem- 
pre dalle ore 40 antimer, alle £ 
pom., com avvertenza che i beni 
set so sanno dlberti ch 
a prezzo superiore od eguale a 
Gullo Gi aa, pio le Sgt 
Condizioni. 

I La vendita si farà in cin- 
que Lotti per tutti gi' immobili 
compresi nel protocoilo di stima 
26 agosto 1858, e sarà aperta 
l'asta sul prezzo di stima. 

II, Ogni offerta dovrà esse 
re cautata col previo deposito del 
10 per 100 del valore. estimale 
ia fiorini sonanti valuta austriaca, 
esclusa qualunque carta monetata. 

JIL Gi'immobili non saranzio 
deliberati che a prezzo superiore 
od eguale a quelo della stima. 

IV. Etro giorni. dieci dal 
giorno della delibera _il delibera 
tario dovrà pagare il prezzo in 
monete a tari, facendone il de- 
posito nella Cassa forte dell’ 1. R. 
Tribuale Commerciale Maritimo 
ia Venezia, sotto pena altrimeoti 
del reineanto a tutto carico, ri- 
schio e spese del deliberatario. 

V, I depositi che. verranno 
verificati per le offerte saranno al 
termine dell'asta restituiti a chi 
dii ragione, tranne quello del de- 


liberatario, che verrà trattenuto a | 


dilflco del prezzo di delibera. 
VI. Gl'immobili si rierran- 

no venduti nello stato in cui 

troveranno al momento della: ven- 


le servitù che | 
osseo inerenti, senza responsa» | 


lità alcuna del concorso esecu- 
tante, nemmeno per l'immissione 


nell’ effettivo. possesso dei me | 


desimi. 

VIL 11 possesso di diritto 
verrà trasfuso nell acquirente su- 
Mo dopo degli avrà seguito 
agamento del presso di delibera, 
E quelo di ato soltanto. dopo 
che avrà ottenuta l' aggiudicazione 
e sarà seguita una Pegulareliqui- 
dazione tra esso e l'amministra- 
zione del concorso venditore sulie 
speso tutte sostenute dal corcorso 
medesimo relative ad imposte e 
lavori e sulle rendite da valutarsi 
im ragione di anno agrario cioé dal- 
141 novembre 185 a qul giorno 


ed abbia anche «fatuato il poga- | 


mento della somma risultinte dalla 
liquidazione predetta. 

VIII Le spese tutte di de- 
libera e successive 
rico del deliberataric 

Descrizione dei beni 

in Mogliano-Mestre 

Provine‘a di Treviso. 


giardino, orto, con poca terra ara 
tiva, arborata, vitata con gelsi, 
mappali NÎ° 463, 466, 465, 
466, 468, 1356, della superficie 
mete, pert. 9.71, pari a tri- 
ini campi 1,3.4146 9/10, 
cala complessiva rendita cons 
gia di austr. Li 79:48 
Confini : a levante. mappali 
NN. 462, 1190, 1191 e fiume 
mezzodi strada comuna- 
a ponente mappali NN. 467, 
1198, 1493 è barone Bianchi; 
a trarnontana fiume Zero. 
Pezzo di terra arativa, ar- 
borata, vitata con gel: 
della supe 


mi campi È. 
dita censuaria di austr. L. 54:78. 
Confini: a levante bar. Bian- 
i to. suddetto , mezzodi 
Piantn, tramontina strada 
comunale. 
Importo complessivo dei com- 
nenti il Lotto Ì, austriache L 
45893: 40 pari a' 5562: 58 1/2 
flor. val. aust. 


Casa rustica al comunale N. 
330 con poca terra annessa con 
gelsi, ai mappali NN. 463, 1190, 
1494, della superficie di pert. met. 
4.96, pari a trevigiani campi 
4 158 3/0, colla rendita censua- 
ria di sus. L. 25:34. 

Confini: a levanto br. Bian- 
chi, a mezzodi strada comunale, 
a ponente mappali NN. 463, 1358, 

tramontaza fiume Zero. 

Angra del Lat ts 
L 1013, pari a flor. 354.:55 
vl anse. 

Loto Il. 
Casa rustica ai comunali NN, 





4199, dala superficie di port met: | tico 0. 
+ pari a trevigiani campi 7, di pertich 
— 21426 7/10, colla rendita a 28, di pert. 0.26, 
censuaria di austr. L. 31 : 48. È 
Confiai : a levante mappali 
NN. 465, 466, mezzogiorno sira- | 4 Chiaselis, 
! da comunale , ponente e tramon- 1 
tana teo Det sita! Ha 
importo complessivo del Lot- Ù e 
to HI, austr, L. 1495: 60 paria 
fior. 523: 46 val. auste. I 
Lotto IN. i 
Due case colonie ve ai comu 


pa 
guisi e frutteri, austr. Fior. 2622 :92. 
5 1 presente verrà pubblicato, 
a ed affisso all'Albo Pretorio, alla 
giani campi 2.302 2/10, colta | zia del Comune di 
rendita cens. di L. 69:78, aggra- | Forni Avoltri, ei inserito per tre 
vate dal livello annuo a favore del ! volte nella Gazzetta Ufiziale di 
bar. Bianchi di frum. st.2 2. 2. | Venezia. 
Confini : a levante muppali Dall'Imp. Reg. Pretura, 
N. 407, 408, 1184; a mezzodi | —Tolmerz 
scolo pubblico detto  Pianton; a 
ponente barone Bianchi; a tra 
montana strada comunale. 
to del Lotto IV austr. 
L. 2699 :20 pari a fior. 944: 72, 
detratto essendosi il capitale 
austr. L. 729:60 pel livello a L 
nuo a favore del barone Bianchi ' reca a pubblica noti 
suddetto. giorno 10 febbraio 1858, maccd 
2° vivi in Cogollo Luigi Stivanello 
fu Giovanni, cen dispasizone di u- 
tima volontà nella quale lasciò l'o- 
sufrutto di tutta la sua sostanza 
alla moglie Bortola Barriero, ed 


vigiani cam 
la rendita di aust. LL 63.90. | socordoti. Ignoto ti luogo di di- 
Confini: a levante Emanuele | mora del suecessible Antonio 
Michi, mezzoli scolo pubblico det- | vanello fratello al defunto Jo si 
to Piantoo, pomeote mappali NN. È cecita ad insinuarsi presso questa 
408, 405, 406, tramontana stra- | |. R. Pretura entro uo anno da 
da comuoale. oggi, ed a produrre la sua di 
Importo del Loto V, eustr. | chiarazione di erede, poichè in 
L. 2926: 60 paria fior. 1024:31 | caso contrario avrà Inogo la ven 
val, austr. tilazione dell'eredità iu. coocorso 
Il presente sarà affisso e pub | degli eredi insinuatsi, e del cu- 
Micato come di metodo, ed inse- | retore deputato ad esso 
rito per tre volte rella Garzetta persona di Lorenzo 
Utiziale paglia. 
Dall'I. R. Tribunale Prov., | * Dall R. Pretura, 
Treviso, 11 aprile 1860. Thiene, 341 marzo 1860. 
Il Presidente, ZApna. UP. Pretore 
Caneva, Dirett. Possa. 
— Pojlo, AL 
4. pubd. _-- 
EDITTO, N. 8405. 4, pubb 
Si reca a notizia cho sopra EDITTO. 
istanza del sig. Giovanni Micoli- | Dall'L R. Pretura di Feltre 
Toseano di Mione, contro Fedele | si porta a pubblic notizia che il 
© Madialena cooiuzi Carievaris di | di 23 ottobre 4853, è morto in 
Frasseneto, si lerrà dinanzi que- | Lamon Facen Anna Muria fu Pao- 
ata LL R. Pretura nei giorni 9, | lo senza lasciaro alcuna disposi- 
20 luglio e 6 agosto w., dalla | zione d'ultima volontà. Dovendosi 
ore 9 ant. alle £ pomer,, Îl pri» | far luogo alla successione legitt- 
mo, socondo e terzo incanto per | ma ed essendo ignoto al ‘iudizio 
la vendita de settodeseritti immo- | ove dimorino Giovanna e Maria 
bili alle seguenti Luigia fu Giacomo Todesco altre 
Condizioni. delle suecessibii ex lege della 0° 
I Le realità da subustirsi | ridetta Anna Maria. Facen vengo. 
potranno vendersi tanto unite chef no eccitate a qui insinuarsi e 
separate, al prezzo non mifore | tro un anno dalla data del pre- 
della stima pel primo e secondo | sente Editto ed a produrre le loro 
esperimento, ed sì terto anco al | dichiarazioni d'erede peretà in 
disotto, sempreché questa basti a | caso contrario si procederà alla 
| soddisfare i ereditori sugli stessi | ventilazione dell'eredità in con- 
| prenotati fino al valore o prezzo | corso di chi sì sarà insinuato e 
| di stima. del curatore avv. dott. Gio. Batt 
{IL Ogni aspirante, meno | Sendi ad esso deputato. 
| l'esecutante, dovrà depositare il | —Locchè si affiga all'Albo 
decimo dell'importo dei beni cui | Pretoreo e per tre vote nella Gax- 
vorrà aspirare. atta Uffiile di Venezia. 
IL l prezzo della delbera | -— Dall R. Pretura, 
dovrà depositrsi entro 44 giorni | —Feltre, 28 novembre 1859. 
dopo deliberato, sotto pena di re- li R. Pretore 
incanto a tutto rischio e spese 
del deliberataro, L'esocuante po- | 
trà invece trattenerlo fiao alla | N. 41 
coneenza ddl proprio clio |, pEDITTO Linn di 
per depositario poscia entro È gior Pretura Urbana 
ni dalla graduatoria. | Padova rende noto a Vitaliano 
IV. Le spese di esecuzion, | Gallo ora assente e d'ignota di- 
| mora che Giacinta Meoim Gallo 
dall'esecutante © protura- | ha prodotto in di lui confrunto; 
tore conseguite sul fondo depo- | A l'odierna istanza per l'esacu- 
| sitato | zione. del’ immobiliare pignora- 
V. Niuna responsabilità as- | mento accordato col. decreto 13 
| sume l'esecutante. maggio 1860 N. 10459, sino alla 
Immobili da vendersi, |! concorrenza di Fior, 33:25, ed 
te mense accessori B, ala par odierna 
| Forni Avotri. istanza per l'intimizione della 
| 4. Coltivo da vanga detto | petizione 13 maggio 1860 Nume- 
Orto, in mappa al N. 359, di | ro 10458, con altergato precetto 
get. 0.13, rndia L 0:22. di ogmento di Fic. 1U6:87, 
nto Fior. 14:70. ed accessori, e che gli venne 
| ® Prato Val Purein al | nominato in curatore speciale que 
526 di pert. 3.03, rendita | sto avvocato. Callegari, affine!à 
Lire 4:61, e N. 9Î8, di perti- | possa muni:lo dei necessari. do- 
che 0.35, colla rendita di Li- | cumenti, oppure destinare altro 
re 0:08. Stimato Fior. 83:75. | procuratore 





mero 928, di pert 4.14, rendi- | e nella Gazzetta di Venezia 
ta LL 0:99. Stimato F.82:80. | Dall’. R. Pretura Urbana, 
4. Stalla con fieniie detta Padova 1.° giugno 41860. 
Rusis, al N. 346, di pert. 0.07, Il Cons. Dirigente 
rendita L. 1:44. Stimata Fiori- Fionasi. 
ni 100. Franchi, Agg. 
5 Prato Rusis, sl N. 351, 
di pert. 0.98, rendita Li 0:52. ! N 2977. 1. pub 
Stimata Fior. 19: 60. EDITTO. 
6. Boschina detta Agara, al $i notifica all assente nobile 
N. 1204, di pert. 4. 16, rendita | Jicop» Zorzi, che Orsola Trevisan 


| L' 0:29. Stimata Fior. 9:32. | Pelizzari di qui, produsse in sup 


1. Pascolo detto Miolat, ‘al | confronto la petizione 49 maggio 
N. 1458, di port. 5.24, rendita | corr., N. 2977, in punto di pa 


8. Casa in Frasseneto, al |a for. 145:82, per interessi sca- 
N. 1, di per. 0.07, rendita | duti sul capitale di venete Lire 
L 4:32, Stimata Fior. 490, | 3500, dipendenti dal contratto 25 
2. Coltivo da vanga detto | maggio 1827, e che con Decreto 
Orto, al N. 3, di pert. 0.09, | pari data e Num., venne la stes- 
rendita L. 0:44. Simato Fiori | sa intimata all’ avvocato di qui 
ni 12:60. Giov. Batt. dr Loro, che gli fu 
40. Prato Giaf, al N. 43, di | destinato in curatore ad actum, 
0.38, reodita L. 0:74 [essendosi sulla medesima fissati 
mato Fior. 38. compirsa pel contraddittorio all' 
41. Coltivo Aula Verbale del 9 luglio pr. v, 
Cumierie, al N° i ore 9 ant. 
che 0.51, rendita L. n Incomberà quindi ad essa no- 
mato Fior. 61:20. bile Zorzi di far giungere in tem- 
fienile in Fras- | po utile al deputatogli curatore le 
necessarie istruzioni a sua dilesa, 








43. Coltivo da vanga, al | ascrivere a sè medesimo le con- 
N. 95 B, di pert. 0.04, rendita | seguenze della propria inatiove. 
IL 0:06. Stimato Fior. 4:80. Dall L R. Pretura, Castei- 
44 Prato e caltivo da vanga | franco, 49 maggio 1860. 
detto Pezzaleit, si NN. 223 A, Îl R. Pretore, Rava 


ci ari 


226, pert. 0.49, rendita L. 0:90. 
Stimato Fior. 589: 20. 
nati. dipen 3.39, sta 
338, 99, rendi 
Li 268 Salto Fior. 108-50. 
16. Prato è Boschina detto 
Prat-Luog, ai NN. 761 Bi, di 
tiche 4.11, rendita L. 5:!7, 
can 
re i, peri. 2.67, ren- 
to Fio 








L 0:42 Stimata Fior. 31:44. | gamento di a. L. 416:65, pari ! 





esso no 
bile Zorzi di far giungere in tem 
po uile al deputatogli curalore le 
necessarie istruzioni a sun difesa, 
oppure di scegliere a'iro precura» 
tore, altrimeati ia difetto dovrà 


franco, 19 x 
li R. Pretore, Rana. 
P. Lazzaro , Cane. 


N 1746. 4, pabb 
EDITTO. 

Si notifica alla sig. Carolina 
Capra del fu Govaoni , maritata 
Bslhoi, di assente ed ‘ignota di 
mora, che la Ditta Ansuimo Ca- 
donazti, negoziante di Mantova, 
coll'avvocato Triuizi, produsse ll 
istsnza 1° maggio corr.,, Numero 
4526, per asta di stabili esezu- 
tati in'odio della Ditta Giosafatte 
emi, è Canoni. Lp dei 
creditori inseriti fra" quali figura 
essa Carolina Capra , e che con 
odierno Decreto farono pe' tre re- 
Vativi esperimenti prefisti i giorni 
9, 16 e 23 luglio p. vent. che 
venne per essa intimato al av- 
voeato Zacchi di questo foro de- 
putatole in curatore ad actum, ed 
al quale farà pervenire ia tempo 
utile ogni creduta sua istruzione, 
libero inoltre di eleggersi altro 

rocuratore da notificarsi a questa 

retura, in difto di che non do- 

vrà attribuire che a sè medesima 
la propria ina- 


Ed il preseote si pubblichi ed 
affigga all'Albo Pretorio e ne' so 
li loghi , inserito per tre volte 
nella Gazzetta UN. di Venezia. 

Dall LR. Pretura, 

S. Benedetto, 48 maggio 1860. 

Pel R. Pretore impedito, 
ProciwaLI, Aggiunto. 


N. 1746. 4 pabb. 
EDITTO. 

L'1 R. Pretura di San Be- 
neletto rende pubblicamente noto 
che sopra istanza di Anselmo Ca- 
denazzi del fu Gi 


questa residenza. Pretorale” tenuti 
nei giorni 9, 16 e 23 luglio pr. 
v., dalle ore 40 di mattina alle 
due pom, tre esperimeati d'asta 
deg stabili soto deserti, ale | 


seguenti 
Condizioni 





bili dalla perizia ipgegoeri 
Lai Scapari è tini | 
7 febbraio 4859, e gli sta'ii stessi 
saranno dflierati © venduti al | 
miglior offerente nello stato loro 
i pettive servitù at- | 


tulle, e senza veruna garanzia per 
parte del procedente , em avver- 
tenta che nel 1° e 2° esperi= 
mento la delibera seguirà a prer 
20 soltanto superiore od almeno 
quale alla stima, e rel 3° 2 qua» 

tque prezzo , purebò siano con 
esso cautati i creditori tutti appa» 
rentemente inseriti. 

IL. Ogoi aspirante, all’nfoori 
del procedente , dovrà depositare 
a quarecbgia della propria offerta | 
il 40 per 100 del prezzo di sti- 
ma in denaro sante, ovvero 
Obbiigazioni pubbliche, che all'e- ! 
poca dell'asta fossero in corso e | 
debitamente legiiimate 

IL. L'uttimo effrente dov:à 
ail'atto della chiusa dell'asta di 
chiarae il proprio domicilio, e nel 
caso che nou abitasse. nell 
risdizione di S. Reedetto, 
eleggere Fri wa domicilio” presso | 
nota persona. Tutte le iatimazioni | 
che saranno (tte ai domicilio no- | 
tife to dell oblatore , che riesca 

deliberatario, sì avranno ccme | 
lutte alla perscna di esso © dei | 
suoi credi, nel caso di sun morte 

IV. Gli stabili si vendono a 
corpo e non a misura, tinto in 
un unico Lotto quanto ia Lotti 
separati da formarsi al momento 
dell'asta, ma sempre tili e quali 
5000 € si trovano, e senz’ alcuna 
garanzia per parte del procedente, 
dl quale anzi intende di essere e- 
sonerato da ogni responsabi 
che per quanto competesse a' terzi | 


i 
| 


qualsiveglia alto tito!o. i 
V. Restando ad esclusivo ci- | 
rico del deliberatario tutto le spese | 
e tasse che si veriiberaono dal 
Decreto di delibera in avanti com- 
prensivamente al'a tassa di tras- | 
farimento , andraono iuvece in | 
conto prezzo d'oferta tutte quelle 
relati i 
che si saranno verificate 
unto dei detto Decreto di deli 
bera, e quali î deiberatario dovrà 
gagare coro 14 gori al proce 
lente 0 suo procuralore nei ter- 
mini della liquidazione che ne | 
verrà fatta dal Giudice. 

VI. A diminuzione di prezzo 
parimenti dovrà pagare il elibe- 
ratario i livelli, quarti e censi che | 
fossero arretratti al giorno della 
delibera, stando ad esclusivo cuo 
carico i suecessivi. 

VII. li contratto di vendita 
3° intenderà perfezionato col pro- 
tocolio d'asta, colla firma dei pre- 
senti capitoli e coll intimazione 
del Decreto di delibera , cosicchè 
dal giorno dell’ intimazione ineo- 
miocierà il delieratario ad avere 
l'utile possesso degli stabili, re- 
stando ad esclusivo suo carico il 
farsi intestare sulle Tavole cen- ! 


stenderà il prezzo da lui offerto, 
allorchè i creditori non volessero 
accettarne il rimborso avanti il 
termine da loro stipulato per la 
restituzione. 

- XI. Le obbligazioni imposte 
coi presenti cipitoli al delib-ratario 
passeranno 21 di lui eredi, in mo- 
do che essi sieno tenuti ad aiem- 
p'erle in via solidale, anche se per 
legge potessero invocare la divi 
sibiità delle obbligazioni stesse. 

XU. la caso di mancanza ad 


posti nella Contrada di Breda, 
Villa Viroli , Ronebetti e 
Schioppa di San Benedetto , 

del prodotti 


A. — Stabili di Giosafatte , 
Aogela e Costantino Gemelli fu 
Pietro. 

” Arat. vit. arb. con casa, 
den. Sturtelle, ai Num. di mappa 
3046, 3047, 353 e 3058, di 
biolche 0.82. 4, pari a perliche 
3.22.—, col’ estimo di seudi 
Mi :4:7:". Stmato austr. Lie 
1089: 91, pari a fior. 381 ; 48. 

2° ‘Arai. i. arbor., detto 
Terre, in mappa ai N. 3059, di 
bioiche 3. 01-10, pari a pertiche 
13.19. —, coll 10 di seudi 
128 A:— Stimato a. Lire 
99:10, pari a fior. 321:68 

3° Aratorio, den. Pradello, 
al N. 3856 di mappa, di bio!che 
1.93.2, pori a pert. 7.04. —, 
coll’ estimo di scudi 33:2:5: 2 
Stimato a. Lire 374 :55, pari a 
fior. 130:04. 

4° Arat. vit. arb. prat, de- 
nominato Gremiarola , Milano e 
Dossi, in mappa ai Num. 3268, 
3267 e 3265, di bilche 6.22. 5, 
pari a pert. 57.18 .6, col esti- 
uno di scadi 29° 7 Stb 
mato a. L. 1901 :25, pari a fio- 
Tini 665: 44. 

5° Araî, vi. arb., denomi- 


nato Valmarza, ai NN. di mappa È 


3824, 3828, di biniche 1.24 


pari a pent. 5.13, coll’ estimo 
| scad 


15:5:—. Stimato Lire 
266: 45, pari a fior. 92:55. 
6* Arat. arb. vit. con casa, 


{ detto Bertoglia, ai NN. di meppa 


4340, 1341 e 1342, di biolche 
6.79.3, pari a per 35.22 
coll estimo di scudi 328:2 
Stimato a. L 5412:20, pari a 
fior. 1789:29. 

Somma : Biolche 20.10.28, 

che 9.3.0, estimo scudi 

82 :3:7:28, stimoti AL Lire 
9658 : 46, pari a for. 3380 :46. 

B. — Stabili di Pietro Ge- 
molli fu Pietro. 

7° Aratorio con casa, ditte 
Ronchesti, in mappa ai N. 2885, 
2827 e 2828, di B 0.45.67 

a pert. 1.23, coll'estimo di 
scudi 19: 4: 4 : 40, Stimato suse. 
L' 588: 48, pari a ir. 197:28 

8° Arat. vi arborato, detto 
Roochett, in mappa ai N. 2331, 
2337 è 2846, di 3.65.8 biole 
che, pari a pert. 10.47.7, col- 
l'estimo di scudi 116: 0:2 
Stimato a. L. 2739:60, pari 
fior. 958: 85. 

. Arai semplice, det 
Schiappa, al N. 2 imappa, 
di Miike 0.37.8, pira pero 
tiche 2.7.6, coll'estmo di seu- 
di 10:4:5:/46. Stimato a. L' 
92: 20, pori a fior. 32:27. 

Totale: Iolche 24.59, per- 
tiche 109.3.1, coll estimo di 
scudi 929:1:4:23, stimati A. 
Lire 13,053: 74, pareggiate a 
fioriai 4568: 80. 

Locchò si affigga all’ Albo 
Pretorio, in Breda e negli alti 
soliti luoghi di questa Piazza, e 
s' iaserisca per tre volte. nella 
Gazzetta Ufitiale di Veni» 

Daîl'1. R. Preura di S. Be 
medetto li 18 maggio 1860. 

Per l' 1. R. Pretore impedito, 
ProcuvaLi, Aggiunto. 
ALS. 2998 2.60. 4. pubb 
EDITTO. 

LI R. Tributale Proviociale 
in Udine rende pubblicamente no- 
to che, sopra istanza 18 aprile 
1860, N. 2998, di Giovanni la 
lini amministratore stabile del co 


3. Prato Busalezzis al Nu- | Si.pubblichi nei soliti luoghi | sia pr rapporto di afitanza © per ! corso Trevwisini , sarà tenuto n 


giorno 48 Joglio p.v. dale ore 10. 
ant. alle 2 pom, nel locale di que- 
sto Trilunale da apposita Commis- 
sioce il Verso esperimento d'aste 
giudiziale per la vendita dell'im- 
mobile qui in calee descritto, di 
ragione della massa oberita Tre 
sini, alle segue: 
Condizioni. 
LL' asta verrà aperta sul 
to regolatore di Fiorini 14,000 
v. a., corrispondenti ad austr. L. 


40,000, prezzo di stime; però lx | 


delibera avrà luogo anche a prezzo 
inferiore alla stima al maggior ot 
ferente. 

II. Qualunque oblatore depo- 
siterà a cauzione dell'offerta nel- 
le mani della Commissione Fiorini 
2000 in argento, oppure in oro 
a corso legale, deposito da trat- 
tenersi e depositarsi in Cassa or- 
e ai riguardi del deliberatario per 
essere calcolato a di lui favore nel 
prezzo che dovrà versare. 

IIL Entro giorni 20 da quel 
lo dell'asta il deliberatario dovrà 
depositare presso questo Tribuna- 
le il prezzo della delibera e ciè 
per l'importo di Fior. 7000 


lunque carta monetata © surrogato 


{ alla moneta, e ciò a favore dei 


dere il 
e 
ipso 


Ii presente sarà. pubblicato 
meliante inserzione per ire. volte 
nella Gazzetta Uffiziale di Vene 
zia, ed affissione all'Albo di que- 
sto Tribunale e nei soliti luoghi 
pubblic. 


Udine, 5 giugno 1860. 
Ul Presidente, D' Ancami 
6. Vidoni, Dir. 
N. 287 4. pubb 
EDITTO. 

L'L R. Pretura di Adria 
| rende noto a Sebastiano Chemin, 
| assente d' igosta dimora, che ad 

istanza di Mareo Treotin, venne 
con odiern> decreto pari numero 
accordato il sequestro con asporto 
dei mobili di sua ragione esisten- 
! ti presso Luigi Lucchiari e dottor 
Tommaso Marani , fino alla con- 
{ correaza di Fiorini 97: 78, im- 
| portati dalîe due cambiali 13 di- 
‘ cembre 1859 è 12 gennaio 1860, 
| e che gli venne nominato in cu- 
ratore l' avo. d.r Mazzarolii di 
qui al quale farà giuogere le op- 
portune istruzioni a sua difesa, 
| altrimenti dovrà attribuire a sà 


Ed il presente si affigga al 
T'Aibo Pretorio, nei luoghi soliti 
di questa Citid'e si inserisca per 
tre volte nella Gazzetta  Uflizale 
di Venezia. 

Dall'}. R. Pretura, 

Adria, & giugno 1860. 

«il R. Pretore 


L'I. R. Tribunale Provio- 
ciale in Vieenza notifica all’ a 
sente Stefano Dalla Vecchia fa 
Bortolo, che Risaletta Fuga-Pa- 
setti fu'Angelo di Vicenza, coll'i- 
stanza 29 maggio p p, N. 5438, 
fu chiesta al di lui confronto ed 
a cauzione del suo credito capi» 
tale di a. L. 4198, pari a Fior. 
4469: 30 ed accessori, dipendea- 
ti dalla sentenza 6 settembre 
1857, N. 6891, il pignoramento 
delle pigioni contributi 
duttori della Casa in Vicenza in 
contrada Riale. 

Che fu con odierna delibe- 
razione accordata la detta. pigno- 
razione, e che per non essere noto 
il luogo di dimora di esso Ste- 
fano Dalla Vecchia gli fu deputa» 
to a tutte di lui spese è pericolo 
in curatore l'avv. dr Giov. Rat- 
tista Curti, cut verrà intimato il 
dupto dell’ istanta coll” odierno 
decreto 

1 Dall'L R. Tribunale Prov,, 

Vicenza, 1.° giugno 1860. 

11 ©. A. Presidente 
HomEsraURA. 
Paltrinier, Dir. 
N 915. 4 può, 
sotto." 
Dall' LR Pretura di Consel 
si porta a pubblica netizia , che 
nel 26 ( ventisei ) gennaio 1857, 
è morta in Tribano Anna Tae 
chio vedova Talpo, intestata, e 
che essendo ignoto al Giudizio ove 
dimori Luigi Talpo fu Francesco, 
di lei figlio, lo si eccita a qui 
insinuarsi eniro ua anno dalla da- 
ta del presente Editto, ed a pre- 
sentarvi le sue dichiarazioni 
rede, perchè in caso contrario 
procederà alla. ventilazione. della 
eredità in concorso degli eredi in- 
siouatisi e del curatore avs. dr 
Girsleni a lui deputato 
Dall' Imp. Reg. Pretura, 
Conselve, 20 marzo 1860. 
AL. Pretore 
CousentALDO. 
A. Simioni, Cane. 
N. 9633. 4. pubb. 
EDITTO. 

D'ordine di quest I. R. Tri 
bunale Provinciale si d.fida l'i- 
guoto detentore del Homo sottode: 
sertto rappresentato dal deputato- 
togli curatore avvocato Alessandro 
Monti, di produr'o ne termine di 

| un anno, sotto comminatoria che 
in difetto, il Bono stesso verrà 
irremissibilmente dichiarato ullo, 
e l'sutore non sarà più obbligato 
a rispondere del medesimo. 
|. Deserizoce del documento. 
| ll'Bono 9 giugno 1859, N. 
| 181, emesso dall'IL R. Commis- 
sione di approvvigionarzento delia 
Fortezza di Muntova, al nome di 
Vincenzo Previdi, del Comune di 
Poggio, per ua bue consegnato del 
uso di quintali 6,30. valutato 
fiorini 50:59, dedutto il: dazio 
da pagarsi dall’. R. Cassa d'ap 
provvigionamento della Fortezza 
di Mantova, 
Dall'L R. Tribunale Prov., 
Mantova, 14 aprile 1860. 
11 Presidente 


EDITTO. 

Si fa noto che nella residen 
za di questa Pretura , nel 
10 luglio p. v., dalle ore 9 ant. 
alle 4 pom, si procederà al quarto 
esperimento d'asta degl’ immobili 
soitodeseritti, esecutati sopra istan- 
1a di Diamante Ferrezzettà , in 
edio di Domenico Antonio ed'An- 
dea Lovato fa Giovanni, alle se- 


" 
PI Cinto 
1. 1 beni si vend-ranno nei 


IU. li prezzo verrà dal de- 
Viaraario versi n monele at 
rifl, 14 giorni dopo passato in 
giudicato il riparto del prezzo tra 
1 creditori, ed agli stessi creditori 
a seconda di esso riparto, ma do- 
vrk infratunto ogni anno deposi- 
tare alla Bi Pretoa linee de 
per 100 sul prezzo insoluto. 

IV. Dal di della delibera l'a- 

equireute sosterrà le pubbliche im- 


V. Il deliberatario esecutiva» 
mente alla delibera, verrà immes- 
zo ia possesso dei beni, ma non 
gli saranno aggiuficati che saldato 
il prezzo. 

VI. Mancando l'acquirente al 
puntuale versamento degi” interessi 
€ pagamento del prezzo 0 se al mi- 
turarsi di una rata prediale non 
avesse saldata l' antecedente , si 
potranno reincantare i beni a tutto 
su0 rischio e danno. 

_ VIL Tutte le spese esecutive 
sino all'asta, saranno liquidate dal 
Giudice dietro specifica, e pagate 
al momento col deposito” che verrà 
trattenuto. Le spese poi di tuba- 
tore e stridatore, e le successive 
tute di volturazione , immissione 
in possesso © tasse, resteraamo a 
carico dell'acquirente. 

Beni da subastarsi, 
siti in S. Giovanni Iriove, 
descritti nella relazione peri» 
tale 6 dicembre 1855 e sue- 
cessiva parziale rettifica 16 
novembre 1859 : 

. Lotto]. 

Un campo di terra arativa 
con poco bosto, con casa sopra, 
della quantità di pert. me. 57.54, 
colla rendita cens. di Li 471 :28, 
in mappa stabile di Rampi ai Nu- 
meri S69, 970, 971, 973, 1592, 
4593, 1594, 1776, 1777, 4778, 
4779, 4760" e 1781. 

Bosco, di pert. met. 13. 39, 
colla rendita cers. di L 6:48, 
in mappa al N. 966. 

losco, di pert. met. 42 . 34, 
colla rendita di L 5:95, in map 

pa al N. 930. 

Stimato del capitale valore 
di aL 10848:08. 

Lotto IL 

Arativo, di pertiche metriche 
0.64, colla rendita censuaria di 
L'4:28, in mappa al N. 1594. 

Aralivo, di pert. met. 2.97, 
colla rendita di L. 3: 27, al N. di 
mappi 972. 

Bosco, di pert. met. 27.39, 
colla rendita ceus. di L. 23:24, 
in mappa ai NN, 974 e 4782 

Arativo e prativo, di pertiche 
metr. 18.34, colla rendita cen- 
suaria di L. 41:63, ai Num. di 
mappa 1722, 1965, 2000, 2001, 

e 2072 

Stimato. del capitale valore 
di a. L' 7484:20. 

Lotto NI 

Casa d'abitazione, iu mapi 
porzione del N. 4845, con 
zione di corte al Num. 1813, 
pert. metr. 0.27, colla rendita 
censibile di L. 22°: 46, 

Arativo, in mappa prove, al 
N. 4368, e stabile alia porzione 
B del N.1834, e porzione B del 
N. 1836, di pert, mer. 1.46, 

a di L 9:13. 
di pert. cens. 0.51, 
19, 
| ed in mappa stabile porzione del 
Num. 8. 

Arativo, di pert. met. 2.06, 
cola ted coni di L 3:30, n 
mappa stabile porz. del N. 3 

PP ativo, di pri 2.08, coll 
rendita cens. di L5:08, in mappa 
porz. del N. 3. 

di pert. met. 4, colla 
rendita di Lire 4:99. in mappa 
stabile pors. del N. 29. 

Arat, di pert. m. 4.57, colla 
rendita di Lire 4:57, in mappa 
stabile a porz. del N. 32. 

Stimato del capitale valore di 
|a L. 4757:70. 

Lutto IV. 
|, _Arativo, di pertiche metriche 
| 6.26, colla rendita di L. 34:14, 
4 i estimo stalile porzione del Nu- 

mero 1829. — Arativo, di pert. 
| cens. 11.61, colla rendita di Lire 
| 63:45, in mappa stabile alla por- 
| zione € e D del Num. 1829. 

Prato, detto Praisello, di pertiche 

98, colla rend. cens. di 





mappa al N. 1822. — Arativo e 


poco bosco, di pert. matr. 9.20, | 


colla rendita cens. di L 43:97, 
in mappa al N. 2604 e porzione 
E del N. 1829. 

Stimato del capitale: valore 
di a L. 8231:90. 

Locchè si pubblichi ne' soliti 
Iuoghi di questo Capsluogo e di S. 
Gio. Ilarione, e s' inserisca per 


Arzignano, 5 maggio 1860. 
L'IR. Dirigente 
Dona. 

Bordoni, Diurn. 
N. 7728 4. pulò. 
sorto "PA 
Si rende noto che pel terzo | 
sspeinento d'asta dell realtà | 

gescritte nell’ Editto 18 marzo 
1860 N. 392, che venne inserito | 
ei Suppiimenti della Gazzetta Uf- 
ziale di Venezia N. 13.44 615, | 
dei giorni 20, 24 e 28 aprile 
4860, è stato fissato il giorno 10 
loglio p. v, ore 9 ant. fino alle 
12 merid., jo cui saranno delibe- 
rati anche a prezto inferiore della 
ima stessa , e ferme nel resto 
tutte le altre’ condizioni nell'E- 


Il presente si affigga all'Al- 
, nei luoghi soliti di 
questa R. Cîtà, in quella di Sam- 
baghè, e par tre volte si inseri 
sco nella suddetta Gazzetta. 
Dall'I. R. Pretura Urbana , 
Treviso. 30 maggio 1860. 
LI Î. Cons. Dirigente 
Mosani 
Pescarolo, Uf. 





Lotti sotto dettagiiati, al migliore 
offerente a qualunque prezzo. 

IL Ogui offerente. tranne l'- 
secutzate ed i creditori iscritti po- 
Mile Teresa Fioccardo Trissino, 
Matteo Anselmi e Gregori» Puschia: 
vi, dovrà depositare il desimo del 

stima del Lotto com- 
intende di farsi a- 


notifica a chiunque può 
averni interesse, essre stata 
sentata dall'Iimp. Reg. Procura di | 


que di Marano, a 

tre foggitivi sconosciuti, 
processo verbale dello stesso 
no e dalla Rolltta 

2 aprile 1860, N. 2. 

Si notifica pure ai predetti 
sconosciuti essere stato ad essi de- 
putato in curatore l'avv. Domenico 
dr Tolusso addetto a questo foro, 

nché li rappresenti nella pre 
citata. vertenza, che verrà trattata 
è decisa a norma del vegliante 
Regolamento Giudiziario, essendo 
percò stato preliso il giorno 44 
luglio p. v. al'e ore {1 ant, per 
la relativa attitazione verbale che 
avrà luogo all’ Aula di quest'imp. 
R Pretura. 

Ciò viene notificato coi. pre 
seute Editto, che avrà forza di 
logale citazione, affinchè i suddetti 
tre sconosciuti possano , volendo, 
comparire a debito tempo, o fa 
conoscere © tenere al prefito cu- 
ratore i proprii mezzi di difesa, 
ovvero stegliere ed indicare alla 
Pretura un altro procuratore che 
possa legalmente rappresentario. 

11 presente Editto sarà affi. 
so nei luoghi soliti di questa For- 
terza, nell'Albo Pretario, e nella 
Comune di Marano ,. ed inserito 
per tre volta in successive. setti- 
mane nella Gazzetta Ufiziale di 


Dall’ Imp. Reg. Pretura, 
Palma, 4.° grugno 4860. 
IR. Pretore 
G. Nanpi. 

N. 2849, 4. pubb. 
EDITTO. 

Si rende noto che inerente» 
mente alla Nota 24 marzo 1860, 
N. 7232, della Pretura Urbana 
Civile in Trieste , nella sala di 
questa Pretura , "si. terranno nei 
giorni 44 luglio, 8 è 29 agosto 
pr. v. 1860, ore 10 ant., i tre 
esperimenti d'asta della porzione 
di casa sutto descritta , esecutata 
sulle istanze di Luigi Fantin, di 
Trieste, a carico di Vincenzo Plus 
pur di Trieste, alle seguenti 

Condizioni. 

1. Ogni aspirante dovrà ca 
tare la propria offerta col prev 
deposito del decimo del prezro di 
stima. 

IL Nei due primi esperimenti 
seguirà la delilera soltanto per 
un prezzo superiore od almeno e- 
guale a quello di stima, e nel 3.° 
anco a prezzo inferiore, sempre 
che bastante a soddisfure tutti i 
creditori sull’ immob le prenotati 

III. Tanto il decimo, quan 
il prezzo, dovranoo esser versati 

danaro sonante a tifa. 

IV. Il deliberatario dov:à en- 
tro giorni quattordici. decorribli 
da quello dell intimazione del der 
creto di approvazione della deli» 
bera versare in questa Cassa forte 
il saldo del prezzo computato il 
decimo g'à depositato all'atto della 
subasta, © ciò schto comminatoria 
in dif to di nuovo incanto a tutt 

© spese. 

%. Dal deposito del decimo 
all'atto dell'offerta, © del presto 
di delibera come sopra, sarà sol- 
levato l'esecutante qua'ora si ren- 
desse deliberatoria , in. quanto il 
prezzo di delibera ‘ nom superi il 
di lui credito di capitale, d'inte- 
ressi e spese di esecuzione, da 
essere liquidate ,, mentre in caso 

so dovrà entro il termine di 
giorni quattordici come sopra de- 
positare in questa Cassa Forte il 
soprappiù del prezzo eccedente il 
di lui credito di capitale ed 
cessorii. 

Descrizione della casa 

da vendersi, sita in Si 

Comuoe di Majano. 

Casa, porzione gel mappale 
N. 754, di pertiche cens. 0.04, 
stimata for, 140 v. a. 

Consiste: in una stalla Lo- 
vina, ed in un piccolo locale at 
uo a piano terra, e superiormente 
ia tutta estensione un fenile. 

II presente si aftigga all'Al 
{ su questa Piazza, su quella di Si 
sans. è S' iuserisca per ire vo 
| nella Gazzetta Ufiziale 
{0 Dall'LR. Pretura, 

S. Daniele, 24 aprile 1860. 

Il R- Pretore 

ConsenTaLDO, 


| N, 2489. 
EDITTO. 

L'I R. Preiura in Ceneda 
rende pubblicamente noto che pei 
giorni 12 e 49 luglio e 2 agosto 
| Pv daile ore 9 ant. alle £ pom, 
{ si terranno pel locale di residenza 
| di questa R. Pretura tre. esperi- 

menti d'asta per la vendita. del 
| sottodeseritto stabile, esecutato sul- 


ella Gazzetta Ufiiale | le istanze di Caodido Casagrande, 


contro Caterina e Maria D'Arland 


Vall' L R. Pretura, | e Bianca D' Arland, assente rap- 


presentata dal curatore avvocato 

d.r Giuseppe Todesco, nonchè Ma- 

ria Venturin, alle seguenti 
Condizioni, 

1. Ogui aspirante tranne l'e- 
secutante dovrà verificare il pre- 
vio deposito del decimo di stima 
in valuta legale sonate, esclusa 
la corta monetata. 

iI La vendia seguirà senza 
alcuna "responsabilità dell’ esecu- 
tante, nei due primi esperimenti a 
prezzo superiore cd eguale alla 
stima rilevata in a. L. 180:80, 
sono Fiorini 63:28 v. a, e nel 
terzo anche a prezzo inferiore, 
purché bastante a coutare il ere- 
dito dell’esecutanto in linea di 
capitale, interessi e spese. 
Ii. Il deliberatario dovrà de- 
positare giufizialmente il residuo 
prezzo di delibera in valuta pur 
sonante a corso legale, esclusa la 
carta monetata, entro 8 gioni 
dalla delibera, sotto comminitoria 
di reincanto, in un sulo esperimen- 
to, a di lui spese, pericolo e danno. 
IV. Restando deliberatario 
V° esecutante, sarà esonerato dal 
deposito di cui il premesso arti- 
colo, fino alia concorrenza del ere- 
dito per cui procede, tanto in via 
di capitale che d'interessi e 
di esecuzione, da fird liquidare 
izialmert®, violato par egli 
Medina i di più ip valuti 








î 
E 










































quale evase, loreh fu invitato a | corchè loro 
legarsi. “ di SoMpetesse un 
Chiunque intend:sse aver di- | bene compreso nella mc Pda 
concorso, e che | ritto a quegli effetti , oppure po- si tm 
stesso. venisse | tasso «ffrir nozioni sul fatto e sul | tori che nel preaccenzato 


rire in tempo personalmente, ov- | beni e sotto chbligazione di pa- 
nero a far avere al depulato cu- | gare in Arzignano gl'importi. di 
taiore i necessariî documenti di | indennizzazione. 


Mighi impostigli dagliartcoli terso | rendita LL O. 73. Stimato austr 
@ quarto. Fior. 48:95. 
Ù 6. Prativo, detto Da Barchis 


E 
ù 














o Becks, in mappa al N. 119, di | difesa, 0 ad istituire egli stesso un | —X. Se i deliteratari di uno A 
ect deta limuacella @ | pert-0 94, rendita Liro 2:24. | altro patrocintore, ed a prendere | sesso Lotto sieno éus o più «> O pene | Veltasr rivigorani alla dotte | n sara in lrn, 
del amica marcata co civico N. | Valutato austr. Fior. 45:04. | quelle determinazioni che crederà | ranno tutti obbligati per ciascuno, preiee. dei | Pretura; la qualo avverto altrsi | il giorno 13 agenti © “Pari 
418, delieata nella mappa D verrà più conformi al suo interesse, al- | e ciascuno per tutt, ciò. solida” i e ra 
Camino Genoario di Ceseda al | ed afisso all'Albo Pretorio, alla | trimenti dovrà attribuire a sè me- | riamente ed indivisibilmente. n Pelia ori Rara nali ni 
N. 440, di pert. O. 02, colla reo- | piazza dei Comune di Ravaschet- | desimo le conseguenze della sus XI Nessuna garanzia assume ei pad | verenoo made, a done Li | Di Mela Camera di Congo, 
dita di L 1:95, fra i confini 2 | to, ed inserito per tre volte nella | inazione. la massa oberata. coi in | Finanze in Treviso. iti l'elezione din \SSOCIA7 
mattina D'Arland, a meszodì Gra- | Gaazetta Ufisile in Venezia. Locchò 2° inserisca per tre Beni da vendersi. sarebbe venuto | Dall Imp Reg. Pretura Per la 1 
aiani, asera orto di vari conser imp. volte nella Gazzetta Uffiale di | 1 Petso di terra arativa pian | -— N. 1579, puscolo, procio | Conegio. 18 gigao 1500. FL 
ti, a tramontana sotaportico (- cens. 50.40, rendita L' 23:64. me AO pete 
sortivo. Componesi al piano terra s ce ne arene pia 
lipasi pete sta —_-—- affran 
fa, € superiormente stanza ad uso dei cre- | N. 2096. 4 pubb. 
da leto, sotto coppi, alla quale si un amiche sorto, 0 

il giorao 6 | —Con deliberazione 9 corrente 


Num. 2094, dell'L R. Tribunale 
Provitciale di Treviso , fu inter= 


i 
ti 
È 
Î 








‘A questa casa è unito il di- Pretura di Adria : sh A 
cre = O gr paper = ed e cre Sì avverte l’assente d'ignota i) na il giorno tl ast detta per monomania Minot-Polo 
di Lee È e dimora Ziecaria Rampinelli , che | mappa stabile di Mentorso ai sani 9 Maria fu ug di qui e cn s 





Marianna Veronese di Udice, rap | NN. 2109, 2103, 2404, 2162, 
presentata dal dottor Luigi Tom- 2163, coll’ annua rend.ta censua= 
Masoni , produsse in di lui com- | ria di L. 63:22. 

fronto la petizione 49 corrente, Valore di stima a. L. 5094, 


le venne deputato in curatore il 
proprio marito Vincenzo Polo. 

Ii presente sarà. pubblicato 
nei luoghi e modi soliti, ed inse 












































a Albo fn questa Pizia, ed i | notazione di un izznobile sito in | N 8359, per pogamento di fiorini | pari a Fior. 4781-85. e 
REA io qa Piet Cass | dita fo ala concorrnsa di | 918:17 Po commestibili |" Ribasso 30 per 400, anse. fto pi te ole pelli Cami | ani 
ta Uffzialo di Venezia Fior, 4450 (rutanti il 5 per 400, | conereduti per di esso conto alla ae di Venezia. i 37 tonda 
Dall I. R. Pretura, è che gli moglie Anna Treves dal 1856 al- Dal LR Prot. 0) de EDITO, 
Ceneda, 22 maggio 1850. | ratore l° l'aprile 4858 ; che sula detta po Ceneda, 14 maggio er ordine dell LR ty 
Il R. Pretore sto faro tizione venne fissata l' udienza del LR raore, Depini bunale Provinciale in Mantova 
Depini. le opportune di 13 loglio p. v., ore 9 ant, e | zetta Ufiziale di Venezia, a cura ibris, Cane. | notifica coi presente Edito a Re 
Fabris, fesa alimenti dovrà atribuire | che gli fa nominato in curatore { della Spedizione. salinda Chocchi fu Luigi gi ax 
a sò stesso le conseguenze quest’ avvocato dr Giulio Mani Imp. Reg. Pretura, è 4 tante in Mantova, che da Spara 
N. 3382. 4. pubb. | suo silenzio. Lo si diffida a munire il Artignano, 42 maggio 1860. | N. 1594, pascolo, i za Bassano vedova Dall Vola di 
EDITTO. ‘Ed 1l presente si affigga al- | curatore delle opportune istruzioni, L'L È. Dirigente ces. 39.69, rendita L. 11:51. N È. A. Presidente qui, difesa dall'ave, E Fini" 
Nel giorno 14 luglio, dallo | I° Albo Pretorio, nei luoghi saliti | titoli e prove, ovvero di nomina” Lona'. N° 2476, arat. arb. vitato, HOMENTAURN.  — statà presentata al detto Trian, 
ore 10 ant sile 2 pom. avrà luo- | di questa Cit, e si inserica per | re, volendo, altro procuratore, reo- Bordoni, Diur. censuarie 9.60, rendita Plrinier, Dr. | mercio con sto oderno der | le una stata ia pui ini. 
40 in questa Sala Pretorale , il | tre vote nella Gazzetta Uffiiale | dendolo noto a questa Pretura » —_- 35: 66. ni È Jess Monti, | ne del dcr 20 mart ii 
incanto, sopra istanza di | di Venezia. altrimenti non facendo nè l' uno | Al N. 3353 a. 59.1. pubb. N. 9595, pascolo, pertiche N. 2209. 4. pubb. | in curatore di Antonio Maggi pos- | N. 2346, col. quale acariavai chiamo di 
pp Zennaro detto Paja, a | Dall’ R. Pretura, tè l'altro, dovrà aserivere a sò EDITTO. cens. 32.30, rendita L. 12:92. EDITTO. sidente di Verona, ora assente di | alla Bassano il pignoramento ga. ghiom 
carico di Francesco Roviglio, per | —Adria, 10 1860. | stesso le conseguenze. L'LR. Pretura in Moggio N, 3556, pascolo, pertiche Si invita. chiuague avesse imora , all’effato, tanto | diziale sino alla concorrenta él quali devon 
vendita dei beni sottodesenitt, ‘1 R. Pretore ‘i pubblichi ne soliti voghi | rende noto a Frausesco Peressuti | cens. 133.10. rendita L. 53:20. qualche pretesa creditoria contro | di ricevere la personale intimazio- | somma capitae di a. L. 2292:%8, nome di ch 
ritenute lo seguenti Monomi. e per tre volte successive nel Fo- | detto Cecaite, di Roveredo Comune N, 2567, prato, pertiche o l'eredità. di Pietro Pelli fa Gia- | ne del precetto cambiario del gior- | ed accessorii frutti € spes, jn è. 
Condizioni. sul glio Uffizale. di Chiusa di questo Distretto, es- copie i creditori isti. | | como possidente di qui, morto il | no 30 maggio 1860, N. 3728, | pendenza della conveozione gu 
I. 1 terreni saranno venduti | N. 18288. 4, pubb. Dall'L R. Pretura Urbana, | sere mancata a vivi il 49 ottobre Î" Ogni ofereoto meno | 7 moggo p. p. con” disposizione | col qule sopra isanta di Giorgi | ziale 7 giugno 4856, N. tax, 
in due Lot separati a qualunque EDITTO. Udine, 20 maggio 1860. |4859, in detto luego, la Maria escutanie dovr previaoente de testamentari, a comparire nel 24 | Giovanni di questa cità, assistito | della casa al cinico Ni 1621, n 
ezio. Si rende noto a Giovanni Bat- Ul Consigliere Dirigente Peressuti di lui figia, e della ae mani gela commis | lglo pv, oe 9 ani ana dall vato A. Gori, vene | contata Quaaniore di rage 
fi Ù Mefunta Maria Linosso in istate a questa Pretura per insinuare | ingiunto al convenuto di’ pegare | essa convenuta Chicchi, 
dl di e a Lari bis e comprovare le sue pretese, 0 | entro giorni tre la somma di 50 Ritrovandosi la predetta Chic. 








G. B. Picecco. | celibe ed intestata. 
ne Essendo ignoto a questa Pre- 

N. 2998. 4. pubb. [tura ove dimori esso Francesco 
EDITTO. Peressutti, lo si eccita sd insi- 

















a suo favore 
poraneamente il prgamento del 
prezzo di delibera, senza cui si 
cont nuerà l'asta, 0 si delibe- 


ad insinuarsi non più tardi del yo da 20 franchi, | chi ora assente d'ignota dimo Chi no 
detto giorno in iscritto, altrimen- resi e spese, | è stato nominato e destinato g mo luglio 1 
ti, qualora l'eredità riuscisse e- | e sotto comminatoriadell'esecuzio- | di li pericolo l'avv. dr Silvio Tu 

ssurita dai crediti insimuati, ron aria; quanto di rape | zoli alfine di rappresentarla con 


riamente re a mani della | dimora, che l'L R. Procura di 
o È Finanza rappresentante |'1. R lo- 








mo del valore dell'immobile, per | tendenza delle Finanze in Trevi- 
cui 


























































i intende di oferi so ha prodotto la paiono 33 |“, EDITTO. io to i cd 
uarsi alla stessa entro un anno 
" 47 luglio Fe "ale ole 10 aa. | dalla data del preseote Edito, od a Ferà all'altro offereote che farà | avrebbe contro la stessa altro | presentario negli ulteriori atti oc- | curatore in Giudizio nella suddt Va 
complessivo importo di Fior. | alle 2 nella residenza di | produre in iscritto la propria di- diritto che quello che gli compe- | corrbili in relazione del sutdetto | vertenza, la quale con tal men fn Veneria 

fica in confronto di Giu- | questa Pretura si terranno due | chiarazione di erede, perché in di tesse per pegno. decreto. — verrà dedotta e decisa a terzini Nella Monarchi 
issana e LL CC, fra | muovi esperimenti d'asta per la | caso contrario la, eredità della reso deliberatario nell’ {1 aprile | Dall'Imp. Reg. Pretura, Ciò si nota al prefato con- | di ragione, secondo la norma pr Pegli altri 
Colferai Furlanetto, de- | vendita dezii infrascriti beni, di | suddetta defunta Maria Peressutti 1860. Cavarzere, 5 giugno 1860. | venuto, affixchè possa volendo prov- | seritta dal Regolamento Giudizar ninni 

dinta “ques ulima ; coo istanta [ ragione della massa oberata’ di | sarà ventilata in concorso sotanto o in IIL A carico del deliber. 1 R. Pretore vedersi come di ragione, e munire | Civil, vigeote in questi Sti: c/ . 

rio resterà l'anouo canone di IRTORL. il delegato curatore delle oppurtw | che ud essa si rendo noto col pe 





Francesco e Giuseppe Bussarello | degli eredi insinutisi e del cura- | un solo Letto di tuti i beni so- 





ierna N. 1888, dalla Mi 
odierna N. 18288, vengono ne istruzioni e documenti 2 dife- | sente Editto, che avrà forta fr 



























R. Precara di fu Marco, alle seguenti tore a lui deputato nella persona | pra deserti. a L 14:29, depurato dal quin- 

Gidiio quell'oggetto le rappre Condition. RE Malco detto Lunio di |" "NU La vendita seguirà a [to rappresentante il capitale di 1. pubb. sa, ovvero destinare un procura- | gni debita citazione, affinchè, 

entanze di lei fra cui esso Giov. 1. La vendita dell immobile | Roveredo è ad essi altresi aggiu- | qualunque prezzo anche al i sotto | a. Lire 225-80, da pagarsi 5 ,. BDITTO. — tore a_rappresentarlo. eno, farne tenere a suddetti nn 

geatanzo Qi li fra i et0 OO | modesto que figura ne pro | dieta si riguardi del $ 31 dll | dell stima al maggior Matere | co Monaco di Carpco essendo |. LL R. Pretura di Latisana Si alfgga nei modi soliti e | ratore i proprii mezzi ed ama LL R 
tocolto di stima 47 maggio 1858, | Sovrana Patente 9 agosto 1854. IV. Ogoi oblatore d.mà pre- | detratto dalla stima invita coloro che in qualità di | si pubblichi nella Gazzetta di Ver | coli da cui si credesse assista, vi pubbli 


erediteri. hanno qualche pretesa | netia per tre volte. anche scegliere e render nona ue 8941- 


Vetbale 16 luglio p. v., ore 10 
Dall'L R. Tribunale Prov, | | sto Giudizio un alto rappresenti: dell’ interno 


ant; gli si nominò a sue spese e IV. Le spese e tasse: della 


ionable i questi att, Dall’ R. Pretura, viameote praticare il deposito del 
congegni i frtao di sima, | delibera, poi saranno a carico det 


Guirà nel primo esperimento al | -—Moggio, 29 maggio 1860. | 10 per 400 del prezzo di sima, 













































pericolo a curatore 3 ‘ 
Mito do Maoeti, onde possa | miglior "ofereta a prezzo noa L'È R. Pretoro è datto quindici giorni appresso | l'acquirente, a cui srà data l'ag- | Francesco Coiluto fu Pro vilico | Mantova, 30 maggio 1860. | te. ed in somma ture 0 ar ie cavaliere La 
tra etnea sectndo. il | ineiore a qullo di sima col G Fonsi. Ta seguita ‘subosta* dovrà deposi | giulicazione e l'immissione io | domiciliato in Ronchis morto il 30 i Presidente tutlo ciò che sarà da lr, 0 sie ed il consi 
vigente Regalamento e la Legge 31 | basso del 30 per 100 e nel se- __ tare l'intera somma offerta, altri- | possesso lostochè abbia fatto il | gennaio 4860 senza testamento, a ZANELLA. mato. ì ao th: 
marzo 1850. condo a qualunque prezzo. N. 5849. 1. pubb. | menti i besi saranno subastati a | deposito del prezzo. comparire il 28 loglio p. v., ore Gusmerolii, Ufi. 1) presente Edito verrà af- pri, 

Viene quindi eccitato a com- | .Il. Nessun potrà farsi cbla- EDITTO. suo danpo e prio, ed a vatag |. V. L' esciante. Gceodosi | 40 antim. innanzi a questa Pre = fisso a' luoghi wlità, ed eta pali terno: ei 
parire in tempo personalmente, { tore senza depositare presso la Si rende noto al'assente | gio dell' esevutato. delibvratario sarà eseotato dai pre- | tura per insiauare e comprovare N. 5204. 4. pubb, | per tre volte nella Prov. Guusetta Padova 
ovvero a far mao | Commiesone mcarsta "dell'asta | d'ignota dimora Luigi Fabris am | — _V: L'esccuante andrà eseo- | det depoiti cà card verita | le oro pretae, oppure a preme EDITTO. noo meno che in quella Ufiwale 
vero 3 fr vere al deptto | Comano aria tutt | Cito di Citadola che, sula | te dallebblgo dl previo dep | la gradataia e pato, mel qual | tare ento il det termine a OP | Di, rivi. Î. R. Tribu- | di Venezia, 

domaeda in iscrito, poichè in | nale Provinciale in P Dall' I. A, Tribunale Prov, 





caso iratteruto quanto a lui spet- 
ta, la rimanenza liquidata dovrà 
essre pagata medianio: deposito 
to Cassa della Pretura, pei sue- 


ti un 30 per 100. ll deposito | istanza 3 corrente N. 5849 del- | to, e rendendosi celiberatario do- 
fitto dal deliberatario sarà tecuto | ll R. Procura di Finanza in | vrà pogare il prezzo di delibera, 
2 garanzia de' suoi impegni ed | Venezia faciente per lo Stato, a | entro giorni dieci, da quello in 

cui sia pissata in giudicato la 


difesa , 0 ad istituire egli stesso y 
c.so contrario, qualora "l'eredità | porla a notizia dell'assente e di | Mantova, 30 maggio 1860, 
venisse essurita col pagamento dei | ignota dimora Foscolo nob. Luigi Îl Presidente 


areditori insiuuati , non avrebbe: | fu Carlo di qui, che cou_petizio» 





moggio 1860 






















































































































































































































































appiicato a conto di prezzo in | termini del $ 29 della Gi ì 
Patente 24 marzo 1832, ed ia | graduatoria, coll’ obbligo però di | cessivi [<q Ja ie ro contro la medesima aleun altro | ne 20 gennaio p. È N. 799, di tonoma de 
bise all'Edito di citazione 3 | corrisprodere sul detto prezzo al: da vendersi. dirito, che quello che loro com- | l'avv. Vincenzo Svidescoschi ita, negli 

i taggo 1860. N. 2770 p, del l'atto del versamento a dipartire | | Cas coo cortile ed orio in { presse per pegno. Verona, qua'e curatore dei nasci 4, put galei 
pale UA, l'efflsa L R. Luogotenenza Ve- | dal giorno della deibera, l'inte- | Carpacco al civ. N. 50 edera ai || Dall'Imp. Res. Pretura, turi del minore Carlo. Bortacini EDITTO. È Sotto il 
Venezia, 22 maggio 1860. | diatameote restituiti al loro ritiro | neta, fu dceretato da questo Tri- | resse nella ragione annuale del N. 847, in mappa ARA Latisana, 7 maggio 1860. | di Gaetano pure di Vercna, now Si rende noto che. Angelo terno, di dat 
Il Cons, Dirigente dall'asta. bunale con deliberazione odierna | per 100. ai NN. 989, 990, 998, L'L R. Pretore chè del reverento don Carlo Mac | Tessari fu Sonte di Castel Cer pero, concer 
PELLEGRINI. ° 1 delieratario avrà dic | N. 5849, è sequestro giudiziale | -—VL Dal giorno della delibera | 993, 997 e 998, e nol censo stabile Zonse. gagna pur di Verona colo stesso | Frazione di Soave, Provisca rale, e dello 
Foscolo. | ritto al golimento pell'11 no- | di tutti 1 beni mobili e degli im- | il dliberatario entrerà nel godi- | la casa e cone al N. 999, di B. Fostebasso, Can. |aYY. quale curatore del minore | Verota, nato il 45 aprile 174 l'attivazione 
= eo Fembre 1860, e gli sarà dato | mobili desriti nel relativo certi | mento dei beni, e ne otterrà il | ceas..pert. 0-20, e l'orto al ——_— suddetto, e tutti rappresentanti la | entrò nellesercio Italico petti Sotto il. 
N. 9653. 4. pubb. | dietro sua istanza in via esecutiva | fcato censuario posseduti dal Fa- | pieno dominio, tosto che avrà so | N. 998, di pert. cens. 0.56, | N. 17200. 4. putd, | eredità della fu Gaetana Matilde | foce parte dell'armata nel ar terno, di dat 
BDITTO. del decreto di delibera. La pro- | bris, senza pregiudizio dei diritti e | disfatto il prezzo. Stimati ‘in complesso austr, L- EDITTO. Gregori fu Pietro di Verona, venne | pagna di Russia, è che dal 1811 dell isittuto 
Per ordine dell'I. R. Tri- | prietà gli sarà aggiudicata dietro | degli obblighi che vi fossero ine- VIL Tutte le spese di sub- | re 15%4:20, sono F. 533 :47. | Dall R. Pretura Urbana | esso Foscolo in un alla di lui ma- | in poi non è più ripariato nè ée delle scienze 
hunale Provinciale Sezione Civile | sodistazione dell'intero prezzo di | renti: che venne nominata in se- | asta, del documento é' immissione Sì pubblichi all'Albo, su | Sez. Civite si fa noto la muncan- | dre Anni Giacomini , quali rap: | de più notizia di sè. otto Il 
ia Venezia, delibera. questataria ta proposta LR. lo- [ia possesso, tasse di trasferimento | questa e sula pazza di Carpacco, | ra a° vivi seguita nel di 31 gen- | presentati l'eredità della rispetti Avendo ora Teresa Alleghe finauze, di | 
Si notifica col presente Editto IV. La quantità. superi Cadenza Provinciale delle Finanze | di proprietà, bolli ed altre spese | e s'inserisca nella Giazetta Ufi: | paio a. c, di Carlo Aurelio no | Ya madre e marito, precettiti al i qual tutrice del minore Agosti= to il peso ec 
alli Cario, dir Camilo, d.r Lug, | dei beni fondì si intéaderà data | in Padova: e che a pericolo e | annesse e connesse saraano a ca- | zie. bile Morosini fu Zaccaria seoza | PAguDento entro 46 giorni della iubello fatto istanza per la regine 
Pietro, Caterina © Virginia Prest, | a corpo © non a misura, avver- | spese di esso assente gli fu de- | rico del deliberataric. Dall'Lop. Reg. Pretura, figli e senza aver lasciato dispo- | somma di a. Lire 5300, pari a zione di morte dell'asse: Si ii 
130 | qll'erdi dl ta Levono Pret, | todo per altro che quela espo- | puato in cursore l'avvoeto di | VII ll pagamento dovri es || S- Danile 27 maggio 1860. | sizione di ulima volontà; ol er Fior. 1855 valuta austriaca , in | te, allo scopo soltanto che vesgr pulto; n 
Pretura, —. | nogchè al nob. Alessandro Bonlini, { sta è stata determinata in base al | questo foro dottor Antonio Fava- | sere fatto ia monete muove d'ar- li R. Pretore sendo iguoto ove dimori Laura | Monete d'oro o d'argento a ta- | aggiulicita la di hi entità, co finanze, di 
Pordenone, 25 aprile 1860. | essere stata presentata a questo | censo stabile. ton onde lo rappresenti durante | gento, od ia perti da #0 franchi CorszataLDO. Semer "vedeva superstite, la sì | rifl, indipendenza ed a saldo del | si difida esso Tessari a mp Dominil dell 
UR. Pretore Tribunale; da Sarina Conegliano Y. Dal giorno 44 novembre | il sequestro, notificandosi pertanto | al valore del Listino della Borsa A. Scalco, Cane. | diffida ad insinuare entro un an- | debito portato dalla carta 9 giu- | rire nel termine di mesi nei, co ganal: gene 
Co. Roncni. vedova Ricchetti, qual tutrico dei | 1860 fico al'affrancatione intera | cò al detto assente Luigi Fabris Venezia, dal giorno della de- - no le sus dichiarazioni di erede, | gn0 1855, inserta nel Rogito 9 | me pure s'invitano tuti colro che glietti di car 
Zandonella, Cane. minori suoi figli Marco ed Allegra f del prezzo di delibera il delibe- | ond'egli possa far avere o conoscere | litera. N 2408 4. pubb. trisenti si procederà alla ven- | Kiugn» stesso N.1337, del notaio | hanno qualche notizia della vita, e quale bollo « 
—____ Ricebetti fu Angaio, una istanza | ratario sarà tenuto: al desto curatore i propri mezzi Ni presente Editto viene af EDITTO. tilazione ereditaria in coneorso | di Verona dott. Arduini, coi re- | delle circostanze della more de Sotto il 
N, 6096. 4, pal | nel giorno è oggi al N. 9053, 3) di pagare sul r siduo ri- | di dilesa, o destinare ed indicare | fisso all'Albo Pretoro, in questo Si notifica agli assenti d'i- | degli eredi iasinuat del sig. | lativi interessi dei 5 per 400 da | Tessari, di farne le relative ind 
EDITTO. contro di Isabella Listari-Orio e- | masto in sue mani l'annuo 5 |a quosto Tribunale altro yatroci- | Capo Distretto, e nel Comune di drFausto | Antonio Veadramin quale curatore | 15 febbraio 1859 in poi, oltre | cazioni a quest' Ufizio, eppure a 
Si reca per 100 mediante giudiziale: de- | vatore ; e insomma fare © far | Vinaro, e pubblicato tre volte nel- a sig. | dell'assente stessa. alle spese della petizione ‘stessa, | questo avv. sig. Attonio dt Fir- tività delle ( 
istanza delli Bosito. presso Ja R. Pretura di | fare tutto cè che reputerà oppor- | la Gazzett>. Sebastiano Sernagiotto fu Nicoiò, | —Sa affisso ai luoghi soihi, | salva fig c0 deputato i curatore, solo te bardo-Venot 
Gio. Batt. qa Arignano, tuao per la propria difesa. nelle | Dall'Imp. Reg. Pretura, rappresentato dall'avv. Prosdoci- | el inserito per tre volte nel‘a | natoria dell'esea € che fu | minatoria che non comparendo, è 
di Zovalo, È) di sodstare con pon- | vie regolari, altrimenti dovrà im- | Maniago, 16 maggio 1860. | mi, produsse in confronto di essi | Gursetta {ffiziale ad esso con odierno deereto_ so- | non avenfosi in altra. manie 
contro Pietro tualità no pubbliche imposte re- | putare a sè medesimo Je conse- LL R. Pretore Footelasso , nonchè dei signori |’ Dall’ R. Pretura Urb. Civ., | pra istanza 44 maggio corr. Num. | notizia della sux esistenza, si pre PAR 
bacetto pure di Zovllo, si Jative ai beni deiberatili cui eg | guenzo della sua inazione. Romano. Pietro, dott. Domenico e Giusep- | Venezia, 12 maggio 1860. | 5208, dogli attori suddetti, depu- | cederà alla ichiarazione di me 
dinanzi queta 1. farà portare in Censo alla sua | -Dall'L R. Tribunale Prov, Sugni, Diur. |pe Fontebasso quali. rappresen tato în curatore ad actum lare. Sia affsco, e pubblicato pe 
giorno 46 luglio x, dalle Dita coll indicazione di semplice | Padova, 5 giugno 41860. __l tanti del loro genitore, ai questa di questo foro dr Favaron, aflio- | tre volte nella Guzzetta Ufiziale di 
ant. alle 2 pom,, il terso dlibaratario del concorso Bussa- Îì Presidente N. 14090. 4. pubb | LR. Pretura la petizione esecu chè lo rappresenti nella vertenza | Veneria. 
mento d'asta per la ven rello , va Meonuen. — EDITTO. diva 26 andante N. 2402, ja stesso, escitandolo a comparire in Dall' Imp. Reg. Pretura, Altre offerte 
sottodescritte realità, alle ©) di conservare i beni da Zambelli, Die. Essendosi nel 2 settembre | punto pagamento, sotto commina- tempo personalmente, od a far te- Soave 16 aprile 1860. Patria 
Condizioni. won padre di famiglia astenen= —_- 1859 reso defunto in questa Ca- | toria di esecuzione di Fior. 2800 nere al deputatogli curatore le ne- HR, Pretore A mez 
L Gi’ immobili saranno e- | dott. dos: specialmente dal taglire od | N. 5850. 4. pubb. [tà Giuseppe fu Antonio Gavaguin, | per capitale, e Fior. 230 per in- costarie istruzioni, od instituire Dalle | 
posti ala vendita in tanti Loti, | dizio pella suddetta vertenza, all | escavare pianto © da. qualunque EDITTO. capitano mercantile, a" inviano | teressi scaduti, oltre i suezessivi, | to presso Bologna, ed al sig. Fran- | altro procuratore da rendersi noto vi 
Aaoni la pedia fa ti Lal | A DA Aa PON i Gane | ara operazione di dtrimento, e || _ Si rene noto al'assnte | tuti qui cho vantano cri | ia dipendezz al corto 23 a° | cesco Cameri ascie d' igonta | agosto Tribunal, 0 prede in rint nuovi | 
cui si trovano deseritti. | fronto del medesimo proseguirsi. 4) di assicurare i fabbricati | d’ignota dimora Baldassare Tom- | od altre pretese sull’ asse del de- | gosto 4853, vidimato nelle firme | dimora, che i nob. Filippo e Ma- | fine quelle altre determinazioni gulden, A. 
IL dag!’ incendi pagando esattamente | bolan Ta G. Batt. di Cittadella | funto, ad insinuare i loro titoli | del notaio dott. Antonio. Moreiti Mocenigo, Giuseppina To- | che troverà più conformi al pre- i zi da 20 fi 
delibera i premii d'assicurazione. dhe, vara 3 corr. N. 5850 | nel giorno 20 loglio p. v., dalle | Adimari, che fu ordinata la com- | masini Nani, quale tutrice di A- | prio interesse , giacchè in di porta a pubblica. notizia che il Dal CI 
Guirà a VI. li residuo prezzo dovrà | dell'I. R. Procura di Finanza in | ore 10 ant. alle ore 3 pom., iu | parsa delle parti a questa L R. | lessandro e Pisino Nani Mocenigo dovrà attribuire a sè medesimo le | giorno 29 agosto 1855, è morto di Monte A 
prechè qu essere pagaio in Artignano ai | Venezia faciente per lo Stato, a | Camera L di questa Pretura, © | Pretura nel giorno 21 loglio p v., | fu Girolamo, nonchè il marchese | conseguenze della sua inazione | in questa Città Antonio Luerhio, pezzi da 5 
creditori tredto stimate grani estro | termini del $ 329 dela Sovana | di prot ia icrito fio a que | ore 10 ant, sotto la, aveeinza | Girolamo Cioni tutore di le ||, tocchi si pubblichi mediante | fa Francesco cm tesamenio 13 ti di fiori: 
» £0 giorni dopo passati in giudi | Patente 24 mario 1832 ed in | giorno, e cò a scanso delle con- | portate dai $$ 386.387 del Gu | sandro Canonici, produssero in lo- { aarione al Albo, e nei luoghi | lglio 1854. PIGISROTO 
LIL cato" i ripari parli © tuale | base all Ediwo di ctazine 3 | sequenze dì cui il $ 844 Colico | dzario Regoiament, e che) ai | ro conronto e dei signori sel | soll, os insrita per ie voi Essendo ignoto a quasto it Moby dlie 
dell'asta esecutivi della graduatoria. maggio 1860 N. 2770 dell'ecce- | Civile. prenominati assenti fu deputato | la Giro, Linda Biasini, Giovanni | consccutive a sensi di legge nella | dizio se quali persone abbi» fr, una so 
mani dl IL ‘Taio i deposto al | tal R. Loogoenenza Vena fa | Dal'L R- Pretura Utb Civ, | io crtore l'avsto di queto | Camerii fa Citoro cd Aoguo | Catsta Ufizale i Venezia | dirti ereditari sui beni del e 
; del prozso momento dell'asta quasto Îl pa | dertato da questo Tribunale con || Venezia, 81 aprde 1860" | foro Giussppa dot. Rosiol, co- | Bttizocro, plrone 24 maggio | — Dal’ R. Triunale Prov, | simo, si ciano tutti eior di; 
gere ann del ialarse 0 | daberazone cher N. 5850 il li Cons. Dirigente de li rappresenti. nella. suddeta | corr. N. 5532, nel punto di nu- Padova, 15 maggio 1860." | tendono di far valere per qualsiasi 
affrancazione del residuo prezzo | sequestro giudiziale di tutti i beni PaLLEGAINI vertenza. lità delle iscrizioni ipotecario 48 li Presideste titolo una qualche preesa su ui 
mobili e degl'immobili. descritti Foscolo. Dovranno pertanto essi as- | febbraio 1860, N. 1085, 276, HevrLer. Beni, ad insinuare a questa Pre 












senti dare le opportune istruzioni 
al nominato curatore, 0 nominare 
el indicare altro procuratore per 


nel relativo certificato censuario ——— 
dai Tombolan; senza | N. 17770. 4. pod. 
pregiudizio dei diriti ed obblighi EDITTO. 


N. 1086, 278, N. 4086, 277, Zambelli, Dir. | tura'il loro di tario en 
N. 4085, 272, e dt marco 1050 ind tro an tono dala da del pr 
N. 833, 1936, N. 832, 1937, sente Editto, ed a_ presentare li 






















































Hiefti fossero inerenti che vene | —1Si rende noto ad Agostino | l'eventuale difesa col’ avvertenza | N. 832, 1999 e Îì 852, 1941, 
| ded a segretari Ma | Do Mati, astio diga die cho €ò po lcendo,dovanco a | esistenti preso "Ja Conservazione | -—_ Si tc cl presente Edi Die ea di; o ct 

prezzo, Sete ati dispotione: | DR. Itenenta Proviochl: dll | e, che il sig. Bernardino Sara | loro medesimi attibuie le cone | delle Ipoeche in Rovigo, e che | to a tutti quelli che avervi por- | di aver, poichè altrimenti gusti nidi 5 
tari tal patto non potesse essere 0s° LR Con] n s0n0 interesse, eredità per la quale venne ora dé li 
È sertato, tanto il deposito quanto MERI Che da quest' I. R. Pretura è | stinato curatore il rev. don Frav: ci Da un 

i | è il pagamento dell'interesse e l'at- ti all'Album Pretoreo, ed in- i di Rovi stato decrelato l'aprimento del con- | cesco Peron, sarà ventilata ineoo- Giorgio in 
i francazione del residuo prezzo per la risposta il termine di gior- | corso sopra tutte le sostanze mobili | corso di coloro che si saranno Dalla | 
capitale potranno essere fatti bea- puote cl ovunque poste, e sulle immobili { insinuati, e verrà loro aggiudica pezzo da 1 
i a ecie sopra escluse ma a per diffidano pertanto a far | situate nel Regno Lombardo-Veneto Ed il presente sarà affisso Dalla | 
i K rà de c % sempre coll indennizzazione della ., della Giuagere în tempo al curatore o- { di ragione del cedente ai beni Gia: | all'Albo Pretorio, e su quest! Da un: 
liberatario dal giorno della deli- | Venezia, 29 maggio 1860. perdita che dette specie incon- L 899, e Qui creduta difesa o nominare al- | como di Martino Centazzo , detto | Piazza, ed inserito per tre volle % un 

, hera, e da questo giorno decorre- ll Presidente VENTURI trassero nel cambio contro le speso tro procuratore di questo foro; in | lanocente, di Maniago. nella Gazzetta Uffiziale di Veneti fr. 

ranno a carico di lui le imposte Lorenzi, UN. a prrocato di diletto di che dovranno. ascrivere Petcib viene col preseoto av- Dall'IL R. Pretura, ba un 

tutto che gravitano gli stabili. — sati tariffa al momento dei pagamenti. a propria colpa le conseguenze del- | vertito chiunque credesse poter di- Thiene, 6 18 Stefano di 
VIL Adempiute le condizioni | N. 8353. 4. pubb. del la loro inazione. mostrare qualche ragione od atio- i j Dalla J 

suespst, il deiberatario terrà EDITTO. x a Si pubblichi all’ Albo 6 s'in- { ne contro il detto oberato Giaco» 7 20 fr. 
L'LR. Pretura Urbana in dine serisca nella Gazzetta come di [mo Centazzo, detto Innucente, ad Dall 

tutte metodo. insinuarla sino al giorno 41 ago n 

perla Dall'IL R. Tribunale Prov., | sto anno core. inclusivo , in for- | N. 4156. può. een 
perle Padova, 26 maggio 1860, | ma di una regolare petizione, da "EDITTO. © Pezzo da Il 

isso» li Presidente profarsi a questa Petra in co | Duro deliberazione dell Dalla 
prgzi = PON to dll’ avv. dr Giuseppe Giro- | R. Tribunale Provinziale di li" —Qf Pezzi da ui 
aggiuli Zambelli, Dir, fami, deputato curatore nella massa | ne 45 corr. N. 2674, che dichiarò € un pezzo 





concorsuale, dimostrando non solo | interdetto come mentecatto Aote- 

ia la sussistenza della sua preteo-| nio fu Filippo di Filippo di Ge 
| 405, pe. 4. pubb, {zione, ma eziandio dì diritto in | mona; si rende noto che questi 
L'L R. Pretura di Cone- | forza di cui egl'intende di essare | Pretura quale Giudizio di curat*!, 





















È : k 
x giaro. rende noto trovarsi nei | gradusto nell'una 0 nell'aa classe, | gii ha deputat a x ; 
a gus regno ivi iti | Depositi pati a pio sein | è cè la sirene, fo Miro Fip oltr’ Alpe i 
te quin " dia d'oro di forma rustica rigonfi, e | in difetto, spirato che sia il suddetto Si pubblichi, st affigga. principalm 
ey Pa, seg ins termine, nessuno verrà più sscol- Dall L R. Pretura, Innanzi) d 
eradiriga cel suddetto tato, e li mon insinuati verranno Gemona, 18 maggio 1860. sella 
Hrerngi bat senza eccezione esclusi da tutta la Il R. Pretore teur ci re 
gi logo al conce dell'ave- sostanza soggetta al concorso, in Marivssi argomento, 
nominato in alle iti, colla Peg fine per migra Bon Li mente per 
aonitazine dell'area. To: cr nr si troverà. 
Montanari, in forma di rego- CO tipi della Gazzetta Uffiziale. al i 
lare ell, dimotrando la sui: Dott, Towaso LocarLI, Proprietario e Compilatore Mirtpealia 
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SABATO 25 GIUGNO 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta aus 
Per la Monarchia: 


Per gi altri Siati, presso { relativi Uffizi 
Le associazioni el Fieevono ul Utisie ta 
affraneando | gruppi. 





fior. 14:70 all’anno, 7:35 al :87 arimestr 
Valuta suse. for. 4:90 all'asco, 9:45 2'somestto, ‘4-73 17 al mor da 
Pel Regno delle Due Stellie, rivoli di cav. G. Nobile, Vicolette Salata 





72 4} 2i erimestre. 





Un foglio vale soidi austr. 


Ventaglieri, N. 14, Napoli 
Maria Formosa, Calle Pinelli, N. 6257; @ di fuori per lettere, 


Le 





LE ioserzioni sl ricevono s Venksla dalr tai 
gi restituiscono ; si sbbruciano. 
Le lsttere di reelsmo aperis non si affranesne. 


ANNO 1860 — N. 142. 





INSERZIONI. Nella Gazzetta; soldi sue. 10 4, alla Unea. 


li ati giudiziari: soldi mustr. 3 %, alla Unea di 3 earattari, a per questi solido, tre pinb. sostano come due 


si contaro per deeti 


si fanne lo valuta austriaca. 
lo soltanto ; @ si pagano autisiparamenre Gi: arti 








GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI 

Ricordiamo a' nostri gentili Asociti di rin- | 
novare le associazioni, che sono per iscadere, af- 
finchè non abbiano a soffrire ritari nella tras- 
missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare i gruppi del danaro, i 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione del 
some di chi li spedisce. 

1 pagamenti devono farsi in VAL 
TA AUSTRIACA, od in svanziche del 
Impero (quelle di vecchio conio ) a sol- 
$4. Non si accettano În pagamento 
pezzi da 6 earantani; e le Banco Note 
si ricevono sol prezzo di listino. 

Chi non avrà ripresa l'associazione pel pri 
mo luglio 1860, 4° intenderà volerci rinunziare. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 


























Vetta austriaca: por 4 anno 6 mesi 3 mesi 

In Venera . tor. 1:35 3:67%, 

Nella Monarchia . gi dra 
Pegli altri Stat, rivolgersi agli Ufizii postali 





L'I fi, Minis del culto e dell’ istruzione 
pubblica, mediant 10 9 mese correate N. 
8341-426 ha destinato, di concerto col Ministero i 

Ì 
| 





dell'interno, il Delegato provinciale di Padova, 
cavaliere Luigi Ceschi a Santa Croce, a preside, 
ed il consigliere luogotenenziale , professore dott. 
Aotonio Volpi, a vicepreside della Commissione 
pel terzo esame teorico di Stato, da istituirsi in 
Padovo 


tl di 13 giugno corr., fu pubblicata e dispensata 
dall'I. R, Stamperia di Gorte e di Stato in Vienna la 
Puntata XXXVII del BuMlettino delle leggi dell'Impero 
Essa contiene 
Soito il N. 143, l'Ordinanza imperiale, di data 31 
miggio 1860, concernente l'attivazione è posizi 


autonoma della Congregazione centrale lombario-ve- } 
neta, negli affari ammioistrativi del suo compito le- 
galei 

Sotto il N. 144, l' Ordinanza del Ministero dell'in- 
terno, di data 5 giugno 1860, valevole per tutto l’ Im- 
pero, concernente la soppressione del Governo gene 
rale. e delle Sez oni di i.uogotenenza In Ungheria, e 


























l'attivazione d'una Luogotenenza in Bu 

Sotto il N. 145, l’Ordinanza dei Miaisteri deil’in- 
terno, di data 7 giùgno 1:60, concernente la riuaione 
dell’ Istituto geologico dell'Impero coil’ Accademia 
delle scienze ; 

Sotto il N. 146, l'Ordinanza del Ministero delle 
finauze, di data 7 giugno 1860, con cui viene fis 

i vinggi di 

ati media 












to il peso eccedente del bagagl', che 
vizio € traslocamento degl’ Il RA. im 
le ferrovie, ed a bordo dei piroscati, 
putoto; 

Solto il N. 147, l'Ordinanza del Ministero delle 












al territorio do-, 
zione dei fo 
li di cera 





Sotto il N. 148, l'Ordinanza del Ministero dell'in- 
terno, di data 9 giugno 1860, valevole pel Begno 
Lombardo-Veneto, concernente |’ ampliata sfera d' at- 
tività delle Congregazioni provinciali nel Regno Lom- 
bardo- Veneto. 











PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 23 giugno. 
Altre offerte pervenute a Sua Ecc. rev. monsignore 

Patriarca di Venezia pel Santo Padre. 

A mezzo della rev. Curia di Vicenza: 
rocchie della Vis di Malo, fio 
rini nuovi N: 49, N. 9 quarti di fiorino, un mezzo 
gulden, A. L n. e, N. 2 sovrane, N. 5 pez- 
zi da 20 fr., un ongaro. 

Dal Clero e fedeli delle Parrocchie di Schio, 
di Monte Magrè, e dalla Curazia di Storo, N. 40 
pezzi da 5 fr. in argento, N. 10 fiorini, 3 qual 
ti di fioriuo, L. 2 di n. e., una metà dette 
v. @, un soldo, una metò genova, 7 pezzi da 20 
fr., una sovrana, 2 metà delta, 4° pezzi da 10 fr., 
7 pezzi da 5 fr, 2 romane, 

Dalla Parrocchia di Cresole cent. 3. 

Dal sig. Pietro Pizzati, industriante, in Ma- 
rostica, un pezzo da 10 fr. 











Dalle Pi 
























Dal rev. D. Frencesco nob. Dalla Tavola, di 


Friula, un pezzo da 40 fr. 
Da una poverepersona, di Friula, soldi 40. 
Ì 
Ì 


Dalla Parrocchia di Creazzo, un pezzo da $ 
fr. in argento, mezsa lira austr., un pezzo da 10 
soldi e 2 soldi. 
Da una pia persona della Parrocchia di S. 
di v. e. 


Giorgio in Brenta, un tallero 
i S. Croce Bigolina, un 


Dalla Parrocchia d 
pezzo da 40 fr., e soldi 2! 
Dalla Parrocchia di Novoledo, 50 soldi. 

Da una pia signora di Vicenza, un pezzo da 
29 fe 

Da una pia persona della Parrocchia di S. 
Stefano di Vicenza, un pezzo da 20 fr. 

Dalla Parrocchia di Brognoligo, un pezzo da 
20 fr. 

Dalla Parrocchia di S. Stefano di Vicenza, 
un zecchino imperiale, 2 quarti di fiorino, e un 
pezzo da 10 soldi. 

Dalla: Parrocchia di Terzo, di Bassano, 2 
pezzi da un fiorino e mezzo, un quarto di fior. 
€ un pezzo da 5 soldi 

















Mettino politico della gi 

Niente di nuovo dalla Si 
oltr’ Alpe ieri giunti. Nel resto, e's'oceupano 
principalmente (come facciamo noi pure più 
innanzi) del colloquio di Baden, ed il Moni- | 
teur ci reca il testo del suo articolo su tal 
argomento, che già conosciamo quasi testual- 
mente per via de’ dispacci telegrafici, e che 
si troverà alla rubrica rispettiva. Quanto alle 
altre notizie, poche e poco importanti, venute 
col corriere Fiale sono così epilogate 





la. 
, ne fogli d' 

















dall Indépendance belge, nella sua Revue Po- 
litique del 48 giugno: 

* Nella tornata della Dieta germanica del 14, 
codesta Assemblea si occupò della protesta dei 
Consiglio comunale di Cassel contro la nuova 
Costituzione; protesta che fu rinviata alla Giunta 
dei richiami. 

« L'Ambasciata del Sultano del Marocco, in- 
viata in Francia, sbarcò jeri a quattr’ ore a Mi 
iglia. Grandi onori furono fatti al rappresentan- 
te del Suitano dalle Autorità locali. Dopo due o 
tre giorni di riposo , l’ ambasciatore marocchino 
ed il suo seguito continueranno il loro viaggio 
verso Parigi. 

« Le inquietudini, provocate a Costantinopoli 
dalle recenti pratiche deila Russia in riguardo ai 
torti sollerti dai sudditi cristiani del Sultano, si 
tranquillarono assai dopo la missione data al gran 
visir Mehemet Kiprisli pascià , e la buona acco- 
glienza, che la diplomazia esterna fee» a quel prov- 
vedimento, ordinato spontaneamente dalla Sublime 
Porta. L'inviato prussiano fu il primo a manife- 
tare ia sodisfazione. che ne provò il suo Gover- 
o fu imitati 
Egli dichiarò che 
Pietroburgo scorgeva nell'invio sopralluogo del 
grauvisir una garantia suficiente di prossimo 
‘amento nella situazione dei Cristiani. Co- 
desta grave faccenda si trova dunque sopita , al- 
meno per ora. 

+ Di ritorno dal suo viaggio uella Romelia 
e nella Bysnia , il granvisir divisa occuparsi di 
grandi riforme finanziarie. Già un nuovo mini- 
stro, più energico del precedente, assunse la dire- 
zione del Dipartimento de! Tesoro, e la sua scel- 
ta è dovuta all’ influsso preponderante del nuovo 
capo de! Gabinetto, » 
























































Sotto il titolo: I/ colloquio di Baden, la 
Done Zeitung, del 20 giugno, ha quanto 
appresso: 

« Il telegrafo sa già esattamente ciò che fu 
uto in Baden. Napoleone ill ha rinnovato le 
amichevoli assicurazioni, per esprimere verbol- 
mente le quali egli prese parte a questo ritrovo, 
ed ha manifestato un confortante accordo relati: 
vamente a totte le questioni concergenti le rela- 
zioni della Germania ali’ estero. Ora, non è per 














verita da presumersi che una delle quattro o cin- 
no una specie di rionopo- 

e di telogrammi politici, 
talvoita 






que Agenzie, chi esere 
o nella somministrazi 
ed i anonimi schiarimenti trovano 
uva ingenua credulità, abbi 
boccamento fra Principi , ricevuto” un dispaci 
confilenziale sul contenuto di esso da uno di quel- 
li,che vi hanno preso parte; però, come combi- 
nazione politica od interprelazione, di cui il solo 
telegrafo hi può quell'annun- 
gio avvi la verità, che cer- 
ca d no, non ha contro di 
cun motivo, che lo renda intrinsecamente in- 
verisimile. Se Napoleone Iil voteva, sotto certe 
condizioni, offrire un punto d'appoggi» per la po- 
litica di Gotha, gli altri Principi erano più che 
superflui; se, all'incontro, voleva fore un col- 
po contro la Prussia, era invece d' impedimento 
la presenza del Principe reggente ; finalmente, se 
tendeva a sconvolge adizioni della Germa- 
nia, come p. e. a costituire una muova Confede- 
‘azione renana, comprendendovi la Prussia, non 
supporrà nemmeno a Parigi che abbisognasse- 
ro alcune ore d'abboecamento in uo luogo di 
piacere tedesco. All'incontro, una rinnovazione d' 
assicurazioni amichevoli era, per tutl’i casi, una 
entratura opportuoa , che nulla costava, lasciava 
la mano libera, e poteva inoltre giovare all’ in- 
dustria francese, ed alla Borsa di Parigi. D'altra 
parte, quanto all'annunziato accordo de’ Prio- 
cipi tedeschi circa la_ posizione ‘mana 
all'esterno, il bisogno è bastantemente vicino, l' 
interesse comune bastantemente pressante, non 
lamente per desiderare e sperare, ma altresì per 
far credere di trovarsi sulla via d'una piena in- 
telligenza. 

# Il colloquio di Baden non è stato certamen- 
te una giornata di Erfuri, non ostante le osserta- 
zioni del 7imes, inglese, il quale dimentica che 
da più anni è ‘solito a dare, benchè in modi 
molto seortesi , l'esempio d'una ritirata dopo l' 
altra în faccia alla politica francese. Ben è vero che 
la stampa francese non ristette, neppure in questa 
oc ‘asione, di dare una delle consuete sue strom- 
beltate, che lusingano la vanità nazionale, ma che 
servono anche a destare un eco nemico. Così p. e.: 
I Opinion Nationale disse a dirittura che la Con- 
ferenza di Baden rafforzerà la Prussia ed assicu- 
rerà, entro certi limiti, il successo della sua poli- 
tica germanica ; con che a Parigi s'intende, co- 
m'è noto, una imitazione prussiana della Sarde 
gna, cioè un ingrandimento dello Stato acquista- 
to a prezzo di cessioni alla Francia. Il Sièele, dal 
canto suo, annupzia apertamente che, coll’annessio- 
ne di Savoia ha ora incominciato una nuova èra, 
che in breve cangerà la fisonomia dell’ Europa. 
Se queste strombettate sono state imposte, è in- 
dubitato, che in senso francese, hanno preparato 
un esito contrario piuttosto che favorevole; ma 
ciò, che v' ha di singolare si è che in Inghilterra 
fanno quasi le viste di scoprire adesso queste cose. 
Se ora lo stesso Times ne trae argomento di ap- 
prensioni, e prevede già un isolamento dell’ In- 
ghilterra, ell’è cosa certamente significante, ma 
che viene troppo tardi. Invece di proverbiare la 
Germanio, il Times farebbe meglio a riconosce- 
re e confessare che la situazione dell’ Europa, 
che desta le sue apprensioni è, più ch'altro, 
la conseguenza di quella enimmatica politica in- 
glese, che ha ridotto al nulla la precedente fama 
di seggia politica ereditaria, non solo agli occhi 
della Germania, ma a quelli della stessa Francia, 
innanzi alla quale curvavasi ognuno così servil- 
emente. 

«I fogli di Gotha, ed altri fogli prussiani, 



































































hanno rappresentato una parte singolare rimpet- 
to al colloquio di Baden, prima ancora che aves- 
se luogo. Allorchè, primo di tutti | il Nord di 
Brusselles annunziò che Napoleone Wil avrebbe un 
abboccamento col Principe reggente di Prussia 
alle sponde del Reno, essi andarono a gara nel di- 
chiarare che la notizia non meritava fede. La 
Gazzetta Nazionale di Berlino, in particolare, at- 
tribuì purame ptequesta ed altre simili dicerie 
ad uno sforzo, diretto a spargere in Germania 
diffidenza contro il Principe ‘reggente. Ma ora che 
l'abboccamento, dichiarato incredibile per simili 
motivi, ha effettivamente avuto luogo, apparisce 
chiaro certamente che con quella tattica egli è 
quasi come un denunziare sè stessi, e si può giu- 
stificare che, in conseguenza di ciò, si procuri di 
mascherare, per quant'è possibile, la rilirata. Ba- 
sterebbe solo che si avesse l'equità di non vole- 
re addossare ad altri ciò che carica le proprie 
spalle. In questo modo strano di giustificarsi va 
innanzi a tutti una corrispondenza di Berlin: 



























Post una ispi 
delle alte regioni di Vino Re lodagare uindi 
i motivi del dispiacere dell’ Austria ; e far cono. 
scere quale tremendo attentato contro |' Austria 
sarebbe una intelligenza tra lu Prussia e la media 
Germania. Se la Gazzetta di Brestavia non è Lelle 
altre cose meglio informata che nella presente que- 
stione, essa mette in giuoco a buon mercato la sua 
autorità; imperciocchè l'Ost-Deustche Post, come ha 
fatto toccare bastantemente con mano nella questio- 
ne orientale, è tanto estranga al Governo austria- 
co quanto Î' asserito dispidcere per un risulta- 
to, che l'Austria non può riguardare che come 
sodisiacente. Di buon grado lascierà essa alla 
Prussia l'onore dell'iniziativa di riconciliazione 
verso eli Stati medii, e rallegrandosi deli” esito, che 
rafforzerà gl'interessi cosmuni, sul sodo terreno 
delia lealtà federale, si è sicuri d' incontrarsi an- 
che coll’ Austria. Invece però d'un dispiacere au- 
striaco, si palesa piuttosto una fiducia austriaca 
fortemente improntata, dacchè un labbro illustre 
ha provunziato le significanti parole, che l' indi- 
pendenza della nazione, e l'integrità del patrio 
suolo, sono beni, innanzi all'importanza dei quali 
cedono di gran lunga tutte le questioni interue c 
{ le opposizioni. » o» 

Al primo articolo sul colloquio di 



































den, di cui femmo cenno nel Budlettino d'ier 
l'altro, il Times ne fece seguire un altro, del 
{ quale troviamo in un giornale il sc 





riassunto 


« Il Congresso di Baden è argomento d'un 
nuovo articolo del Times, non meno del prece- 
dente notevole pel sospetto e il rancore contro 
il Governo francese e per lo stile motteggiatore 
con cui è seritto. Il Times comincia col parago- 
nare quel ritrovo di tanti Principi e le feste a 
cui esso ha dato luogo, a quella scena del melo- 
dramma, la Lucrezia Borgia, in cui al Iripudio 
de' convitati successe la loro morte. 

« Queste feste di Baden, dice il Times, saranno 
probabilmente seguite dalla disparizione di molti 
corpi politici. 1 conviti, î concerti, le luminari», le 
dolci sorprese, la gars fra le teste coronste di for- 
si onvenevoli'più urbani, la eoacordia 
prodigiosa di tanti Sovapnt, il correre svllazze- 
vole dell’ Imperatore di la duchessa di Ha- 
milton e la duchessa, &he vezzosamente fugit 
inter salices ; il tè imbatidito presso il Granduca 
di Baden, e Consiglib- tenuto da’ Sovrani di 
Weimar e di Coburgo, dh, come tutto ciò ri 
da la gioviale innoceazale l' ingenuità primiti 
Ma ecco che, in mezzo aiquesto vortice, si ode da 
lontano, trisio e cupo, il suono del requiem, già 
apparecchiato dal signote della fosta. Medio de 
fonte leporum si gonfia un opuscolo fi i 
nobili festanti 0 di ruoro ammo 
ube dorata, che rifletta luce su loro 
rovescio nero. Il sig. Abbut è la person 
signata per insegnare ta morale di questo Con- 
gresso di Baden, e per (tracciare innanzi ai po- 
tentati convenuti la not& dells cose da forsi. 

« Questo opuscolo ferve per muovere la pri- 
ma zolla, per aprire la-prima parallela ; è come 
il primo ‘colpo di vanga per iscalzare l'albero: 
« Se voi siete sempre indubbio sui disegni della 
* Francia, se voi i a credere che noi sia- 
« mo determinati a volere la frontiera del Reno, 
« voi provocherete, anzi ci eostringerete a prendere 
« questa frontiera. » Questa massima è slata già i 
tesa dall'Austria, è stata già intesa dal Piemonte. 
ll Belgio la ha intesa anch’ egli. ed è stata pro- 
vata anche sull’ Inghilterra. È l'antica forma co- 
mune. Non si richiede che un poco di sagacia 
per seguire passo passo l'andamento futuro del- 

impresa, fino alla gran eroce decretata a favore 
di quel mivistro, che avrà suggellato ermetica» 
mente l'affare. La cosa procederà presso a poco 
così: In tempo opportuno noi sentiremo che Na- 
Ill è molestato dalla pressione, che la co- 























































seri 
si sarà persuaso che un esercito di 700,000 uo- 
mini è un anacronismo nel secolo decimonono. 
Egli avrà allora guardato attentamente all' Inghi 
terra, e avrà veduto ch'ella ha per molti anni 
mantenuto il suo grado di Potenza di prim'or- 
diue con una frazione di-tànto esercito. E come 
ha ella potuto far così? dorftanderà meditando la 
M. S. Semplicemente perchè non ba frontiere, ri 

derà S. M., illuminata improvvisamente. L’i- 

che sorgerà poi dalle meditazioni di S. Ml. 
sarà: e perchè la Francia non dovrebb' essere 
come l'Inghilterra a questo riguardo? Perchè la 
Francia dovrebbe avere frontiere? Essa è già fin 

















ione esercita sull’ industria della Francia. K' , 


linea scoperta, uno scoscendimento della mura- 
glia frontiera, attraverso alla quale tutti gt eser- 
citi d'Europa possono passare, e la quale obbliga 
la Francia a tenere mezzo milione d' uomini in 
armi, per guardarsi dalle invasioni 

* Da Baden si possono quasi annoverare le 
velte delle montagne dei Vosgi; esse sono tutte 
| francesi per giacitura naturale, ma alcune di es- 
se sono bavaresi per trattati iogiusti, e sono pe- 
ricolose per la Francia, come lo erano i versanti 
delle Alpi della Savoia. Poi viene la Prussia, pre- 
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loghilterra non poteva avere interesse di preoccu- 
parsene, e se non era possibile che a condizioni 
rovinose, diventava egualmente impossibile dal mo- 
mento che il Vicerè d'Egitto la dava iu conces- 
sione a capitali liberi, i quali si sarebbero guar- 
dati dall’ eseguirla : 2° che l' esecuzione della fer- 
rovia, già molto avanzata, era stata presa sotto il 
patronato speciale del Vicerè, il quale ne quaren- 
tiva l'immediata ultimazione, che difatti ha già 
avuto luogo da molto tempo. 

« Dopo ciò, si convenne verbalmente che nè 

















seutando una campagna piana e fortezze di pri- | la Francia nè l' Inghilterra si adopererebbero per 


ine. Come fa Francia può essere in pace, 


influire sulle decisioni della Turchia e dell’ Egitto 


mentre il suo fianco rimane così scoperto? Ma, | circa questo affare. 


al di lò di questa linea aperta di frontiere, corre 


un ampio, fiume che per sua natura è limite na- { za e la 


turale, Se la Francia potesse spingersi fino a quel 
fiume, ella sarebbe sicura, ella non avrebbe nul- 
la a temere, e potrebbe congedare il suo esere 
cessare la cuscrizione e lasciare il mondo in pace. 

« Non ha alcuno inteso qualche cosa simile 
a questo? Noi no vogliamo assumerci !’ onore 
d'aver inventato questo ragionamento ingegnoso: 
o noi andiamo di gran lunga errati , od esso è 
già registrato negli archivii diplomatici. Se, co- 
me dice il sig. About, la Frao debbe sacrifi- 
care le sue private suscettibilità al generale benes- 
sere ed alla pace futura , e se fosse necessario a 
questo fioe di assumere Îa responsabilità di difen- 
lere la sponda sinistra del Reno, alcuni di quella 
buona brigata di Sovrani dovranno lasciarsi as- 
sorbire. Una porzione dell’ Oldemburgo dovrà di- 
sparire dalla carta del medio Reno; dovrà dispa- 
rire l' Assia-Wmburgo; la Sassonii-Coburgo dovrà 
contribuire anch' essa una particella della sua so- 
vranità per formare una Prefettura francese. La 
Baviera dovrà cedere una sua dipendenza ; l' As- 
sia-Darmstadl avrà a patire uno smembramento; 
e la Prussia avrà du fare un sacrifizio spavente. 
vole. Ma tutti grandi principi inveigono sacri- 
fici individuali, e, oltre a ciò, v° è quel che chia- 
masi compenso. Ma che ne dite voi, 0 Anvover 
e Nassau, e voi, 0 Meiningen e Assia-Cassel e Ho- 
henzollern, e venti altri potentati, non siete voi 
contenti che tutti i vostri piccoli territori abbiano 
a fonde E la Prussia non sarà ella contenta 
di rappresentare ja parte del Piemonte, se la 
Francia sarà disposta a combattere una guerra iu 
Germania, come quella che combattè in Lombir- 
dia, prendendosi un modesto compenso per sè stessa, 
e gettindo un grosso bottino ils complice? 

La coincidenza fra questo Congresso € qu 

sto opuscolo, conchiude il Times, è sventurala- 
mente di grande insegnamento ; ma si tratta ora 
di affare assai più rilevante che non fosse quelio 
della Savoia, e sarà perciò condotto con mag- 
giore astuzia. » 


Sotto il titolo : 1! Canale di Suez, | 
giamo nella Gazzetta di Genova l' articolo 
seguente : 


« Dopo ua anuo di esercizio, 0 piuttosto di 
lavori, la Compagnia universale del canale marit- 
timo di Suez ha chiam: i interessati alla 
prima riunione di resoconto, e pel Consiglio di 
Amministrazione l'infaticabile promotore dell’ o- 
pera. Ferdinando di Lesseps, ha riferito sull’ anda- 
mento delle cose sociali il 15 del mese passato. 

* Prendendo Je musse dal primo decreto pro- 
mulgato dal Vicerè d' Egitto, Said pascià (30 no- 
vembre 1854) circa quell’ impresa, ricorda il Les- 
seps la propria circolare del 3 dicembre di quel- 
l'anno, nella quale dichiara essere autorizzato a 
proclamare che il Vicerè preadeva su di sè di 
Ottenere dalla Sublime Porta il firmaao di rati- 
zione della concessione, Ma trovando che i de- 
siderii e le speranze del Vicerè e della Compagoia 
non sono stati pienamente esauditi, si adopera a 
dimostrare che indipendentemente dal Governo del 
Sultano, Said pascià ha il diritto di migliorare 
di motuproprio, con grandi lavori d' utilità pub- 
blica, i territorii, il cui 
confidato, sotto Îa sola condizione di pagare 
nualmente un tributo e di mantenere certi altri 
piccoli patti minutamente descritti nel hattisce- 
riffo del 1841, che ha fissata la natura delle re- 
lazioni tra Mehemet Alì, antecessore di Said, e 
Mahmud, antecessore di Abdul Megid. 

« Espone quindi che, incaricato dal Vicerè di 
trattare per lui la questione a Costantinopoli col 
Sultano e coi suoi ministri, ebbe subito nella 
capitale dell Impero ottomano (1855 ) la promes- 
sa di una risposta favorercle o almeno una di- 
chiarazione di non opposizione, che aprisse l'adi- 
to alla determinazione di alcuni punti di diritto 
ternazionale, che potrebbero svilupparsi a segui- 
to dell'apertura del canale marittimo. Ma presto 
sì manifestarono sintomi di opposizione da parte 
del Governo inglese, il cui rappresentante si ado- 
però per fare rispondere dal Consiglio della Por- 
ia negativamente alla domanda del Vicerè d'E- 


* Ciò che si potè ottenere fu un rescritto 
quiescenza, dopo il quale le lettere di 
cessione furono spedite uffizialmente da 
non ebbe più da temere che l' intervento di ele- 
! menti esteri, i quali si affaticavano di far crede- 
{ re al Sultano che il Vicerè d’ Egitto volesse offen- 
| dere l'autorità del Sovrano direttamente 0 indi- 
rettamente. Il Gabinetto inglese fece anzi cono- 
scere, con un dispaccio ufliiale, che esso conside- 
rava come inconveviente di lasciare la questione 
| del canale di Suez terminarsi tra il Sullano ed il 
| Vicerè, nel timore ‘he ne nascesse un antagoni- 
smo tra due nazioni alleate, cioò tra la Francia 
{e l'Inghilterra, 

« Le obbiezioni di lord Clarendon furono : 








































































































































|? che, non potendo il canale dare un risultato 
commerciale tagion pon poteva esere intra. 

che per motisi politici ; 2° che il lo 
cenale avrebbe ritardata l'esseuzione dele fer 





« Tutti sanno quanto favorevolmente ia seion- 
finanza abbiano risposto all'appello dei 
promotori dell'impresa in tutta Europa. 

« Credeva il Lesseps di essere al termine dei 
suoi guai; ma s'ingannasa, perchè il rappresen 
tante della Gran Bretagna a Costantinopoli, non 
solo continuò a contrariare ogni dichiarazione fa- 
vorevole del Governo turco, ma si adoperò per 
provocarne una ostile, sebbene grandi dimostra 
zioni fossero in loghilterra fatte in adesione al 
taglio dell'istmo. ln Parlamento, il primo ministro 
non avrebbe avuto difficoltà di confessare che 
quel Governo operava in un senso ostile all’ im 
presa, benchè più tardi Disraeli, con un' abile 
evoluzione, riuscisse a prevenire una dichiarazio- 
ne di biasimo dalla Camera dei comuni, a cui era 
stata poriata la pratica. 

« Domandate e oltenute le soltoserizioni pel 
capitale occorrente, nacquero, non seoza che si 
sentisse l'alta mano dei nemici dell’ impresa, le 
voci e le supposizioni, che si conoscono, e anche 
nelle relazioni uffiziali della Porta e de! Vice 
parve che s'insinuasse per un momento una ce 
ta freddezza o un certo antagonismo per causa 
dei cominciati lavori. Nondimeno le cose progre- 
dirono sempre: e Lesseps, pissando ad esaminare 
lo stato attuale dell’ affare, dop» avere constatato 
che, pel compimento dell’ impresa non occorreran- 
no che tre quarti circa del capitale, che si ci 
dette in principio dovesse essere necessario, con- 
stata il fatto che i lavori sono in piena esecuzione. 

« Secondo l'esposizione del presidente della 
società, mentre alcune macchine a vapore per | 
escavazione del canale sono già in esercizio e al- 
tre 24 se ne costruiscono in Francia e ael Be!- 
la dal loro concorso un risparmio 
di 18 mesi di tempo e di una somma considera- 
bile di denaro, il numero degli operai, impiegati 
finora dopo il principio dei lavori, fu sovente di 
oltre a 2000. 
ulta da tutto questo, e dagli altri par- 
ticolari largamente trattati nella relazione, la quale 
venne approvata all’ unanimità dalla riunione degli 
azionisti, che l'impresa è in piena esecuzione, e che 
presto l’unione dei due mari non sarà più una 
speraoza, ma sarà passata nel dominio della realtà. 

« Risulta, per altro, © sembra pure risultare 
ch' essa non abbia potuto consegi tr; per le opposi- 
zioni fatte dal Governo inglese, quel carattere di 
internazionalità e la guarentizia di neutralità, 
che si sperava al tempo della sua prima propo 
sizione. Questa mancanza di una condizione de- 
siderata, © che sarebbe stata veramente il compi- 
mento dell''opoca di Lesseps, non è veramente un 
caso di deterioramento delle cose sociali ; essa è 
un elemento mancato, che fa rientrare l'opera nel 
novero delle altre impreso di vie di comunicazione 
e di transito, come per esempio le ferrovie inter- 
ne o stabilite fra uno Stato ed un altro, e che, 
sebbene sian» soggette ai casi di guerra 0 di al- 
tra forza maggiore, pure sono e largamente pro- 
tette dui Governi interessati e socgenti copiose 
di vantaggi agli azionisti, e soprattutto origine 
continua di utilità generali. 

« Il vero pregiudizio, che vien prodotto dalla 
mancanza di una condizione sperata, è pel pro 
gresso dell'opera pacifica delle intelligenze inter- 
nazionali, la cui maggiore esplicazione avrebbe u 
poco a poco inevitabilmente apportato lo stabili 
mento di un nuovo diritto pubblico marittimo , 
basato sulla neutralità delle grandi arterie di co- 
municazione marittima, e sulla soppressione delle 
ostilità po i delle bandiere su! mare. 

« L'avviamento della politica marittima ver. 
so una garantia reciproca della neutralità del com- 
mercio viaggiante è un tale desideraium, che non 
si può a meno di lamentare che la trasformazio 
ne parziale dell'impresa dell'istmo di Suez, per 
couso della Potenza più interessata alla sicurezza 
dei viaggi marittimi, abbia messo ua intoppo ul 
suo avvicinamento. 

La relazione del sig. di Lesseps alla 
la Compagnia universale dell’istmo. 
qui dato il riassunto, sarà per di: 
steso pubblicata dal nostro Avvisatore Me; 
cantile, incoi do dal Numero, ch' esce 
in luce oggi. 























































































Notizie di Sicilia. 


Garibaldi intende per via di barricate a di- 
fendere Palermo: 
« Giuseppe Garibaldi, comandante in capo le 
forze nazionali in Sicilia, in virtù de' poteri a lui 
conferiti, deere 
« Art. 1. È istituita una Commissione di dife- 
sa, la quale dovrà provvedere attivamente a quan- 
to è necessario per costruire le barricate regola- 
ri in tutta la città, ed a metterla in istato 
fesa, indipendentemente dai generosi venuti dall 
altre Provincie italiane in soccorso della Sicilia 
« Art. 2. Le barricate stabili si formeranno 
alla distanza di cento passi all’ incirca l'una dal- 
l'altra, ed alla loro costruzione si adopere 
le pietre del selciato, le gabbionate, le fascine e 
sacchi ripieni di terra, mettendo alla direi 
dei lavori persone intelligenti, che abbiano prati- 
ca nella costruzione di tali opere. Gli oggetti per 
le barricate mobili si prepareranno nei luoghi ove 
la utilità lo esige, e specialmente ove le nostre 
























atte a permettergli di 
La tornata continuava alla partenza del cur 


riere. 
SPAGNA. 
La Gazzetta di Madrid pubblica 
real, che classifica i porti dello penisola © Ter 
isole adiacenti circa gli elei della legge mea 
ria. Essi ranno d'ora in poi divisi i n 
42° di classe. Di 4 classe: Alicante! 
Jarcellona,. Cadice, Malaga, Santander © Valenza! 
di 2° classe: Almeria, Bilbao, Cartagena , Con 
(Ma. 













Domani (giovedì) avrà luogo una seduta ple- 
naria del Consiglio dell’ Impero, onde eleggere un 
nuovo membro pel Comitato dei 21, in e 
del conte Birkoczy, il quale si è dimesso 
quel Comitato. Forse si tratterà nella seduta 
Stessa anche d'altri oggetti. Del resto, manche- 
rebbero 


milizie debbano avanzarsi tette dal fuoco ne 
mica, come nel dar l'assalto ai quartieri ed al- 






rigi, in 
commercio, 
formazioni, 
bisogno per deteri 
tato. 

Questo è il contegno, che si è tenuto. Dun- 
que non è a dirsi che l'Ufficio del commercio 
ibbia stimolato alcuni ta e a recarsi tn 

re 

































‘AI parziale difetto di tali requisiti supplirà 

piersi in un anno, 
stesso Istituto , al 
quale sarà anche annessa una Scuola inferiore d 
agricoltura in ua coro triranale. L apertura del 

tori; ione superi: 

foogo hi 15 ottobre a. ci quela "dell Scuola 
inferiore dopo Pasqua 4861. 

Speriamo che i mostri Dalmati sepranno ap- 
profittare di questo moro tratto della 
munificenza Sovrana. (Oss. 

REGNO DI SARDEGNA 









membri nelle venture sedute del 

iglio dell'Impero, per causa di malattia. Il 
Principe Colloredo è obbligato a letto, già da lun- 
go tempo ; al conte Barkoczy fu prescritta già da 
fingo tempo la cura di Carlsbad, ece. (0. T.) 







sacchi di terra, che farà senza indugio riempire 
a migliaia e migliaia. 

£ Art. 4. Le barricate devono essere sempre 
custodite dalle persone più coraggiose, che si tro- 
vano nella via ove sono erette. 

« Art. 3. Le porte e le finestre delle case de- 
vono essere aperte sì di giorno che di notte, on- 
le dare ricetto alle persone, che la Commissione 
spedisce per assicurare meglio la difesa. 

‘ nai La Commissione organizzerà un cor- 

f bilmente risede- 

































goa, Las Palmas (Canarie) Mahon, Palma 
iorca ), Santuar di Barrameda, Santa Cruz di Te 
neriffa ( Canarie ), Tarragona, Torreveja ( Alican 
te) e Vigo. Appartengono alla 3* classe gli altr; 
porti della penisola e delle isole adiacenti. 


L'inviato svedese presso questa Corte, signor 
rà nei prossimi giorni in S n 






















Regno D' Iuuinia. — Trieste 21 giugno. Um.) 


Le LL. MM. | Imperatore Ferdinando e l Im- 


































Ogni via de-| peratrice Maria Anna si sono graziosamente de- Tocino 20 giugno. } ere 

rdia filiale, che col mez- Fonte di accordare un sussidio di foci 300 Y. è Siae dep ce SERE w Fe vono da Madrid 6 giugno all’ Indipen- 
4 per la fabbrica della nuova chiesa curazia ito un Consolato . 5 Ù x Ag 

corpo centrale, coll' incarico di mandare un € | in Ret gosichi, Distretto di Cherso. (0.T.) Bona ( Algeria }gon gigrializione ce pon da cla Comera si dept, us ci ho 

questo un documento notevole per tutti 1 ripe: 





presso mezz’ ora per informarlo 
‘mento Si difesa, e di spingere gli abitant di 
ogni casa ad adoperarsi per la difesa della me- 


‘« Art, 7. La. Commissione si circondera di un 
forte distaccamento di uomini armati onde po- 
tere alla occorrenza spedire rinforzo nei sestieri 
più minacciati. 

‘ Art, 8. Avrà cura di far preparare della mu- 
nizione, e specialmente la così detta polvere rivo- 
luzionaria. » 

Da una corrispondenza dell’ Opinione, da Pa- 
lermo 42 giugno, la Perseveranza, toglie i seguen- 
ti brani, che dipingono i disordini già avvertiti 

siciliano 


condario già assegnato al Consolato d' Algeri. 
(G. Uff. del Regno). 


ae 
no ipa) d'ieri, la Camera dei deputati 
discusse ed approvò i seguenti li di : 
1. Spesa straordinaria sul bilancio 1860 del 
Ministero dei lavori pubblici, per riparazione alla 
i del Po. Con voti favorevoli 188 

























I È le rispet. 
ti, e venne dai rappreseni 

Re uso. renne dai ra) tanti accolto con mani. 
porto della ita sulle difese nazionali, e 
si proponga di domandare alla Camera ti 
somma di 44 milioni 300,000 lire di sterlini, e 
quando. 

Lord Palmerston risponde essere più conve- 
niente di sporre le intenzioni del Governo, quan- 
do la questione sarà regolarmente portata dinan- 
zi alla Camera. 

Il sig. Osborne: Il nobile lord può egli de- 
terminare un giorno? 

Lord Palmerston: Nol posso attualmente ; 
determinerò il giorno, quando gli onorevoli mem- 
bri mi sembreranno bene disposti. (Risa.) 

Il sig. Fitzgerald domanda nuovamente al 
nobile lord se siasi provveduto per prolungare il 
termine del periodo entro il quale i diritti ad va- 
lorem dovranno essere trasformati in diritti spe- 
cifici. La questione è importante , perchè egli è 
possibile che il Governo francese stabilisca un 
diritto non inferiore al 30 per 100 ad ralorem, se 
glien’ è lasciata la libertà; mentre, se la trasfor- 
mazione in diritti specifici viene fatta immedia- 
tamente , egli più non potrà aumentarne la tassa, 
benchè possa diminuirla. Se, in vece, il termine 
fissato scorre senza che venga decisa codesta fac- 
cenda, la Francia potrà, quando le piaccia, ab- 
bassare i dirilti ad valorem da 30 a 20 per 100, 
ma altresì aumentarli da 40 a 30 per 100. Il ma- 
nifattore inglese non saprebbe, dunque , qual di- 
ritto ei dovrebbe pogare per introdurre in Fran- 




















pubblicazio- 
lì Corte e di 










ne, da parte dell'I. I. ‘Tipografia 
Stato di Vienna, d' uo” 

figure e parole la suddetta ci 
velontarii. Il netto ricavo di quest’ opera è desti- 
nato per soecorrere gl’ invalidi dei corpi mede- 





ci obbliga anzi a raccogliere gli elementi neces. 
sarii perchè, nelle oscure eventualità di un avre. 
nire ignoto, possiamo conservare intatta la nostra 
libertà d'azione e l'indipendenza della nostra po. 
litica. .... 

<< li Congresso, rispettando il generoso obblio 
che un sentimento di clemenza inesauribile ha 
inspirato alla Maestà Vostra, non solleverà il velo, 
che V. M. ha gettato sugli ullimi avvenimenti, 
Ma gettando lu sguardo nell avvenire, consultan: 
do i documenti della storia secolare e gl' insegna. 
menti palpitaoti della storia. contemporanea, il 
Congresso non pò, non ammirare la previdenzi 
e la saviezza, che deltarono alle prime Corles,re 
dunate sotto il regno di V. M., la legge memori 
bile del 27 ottobre 1834. 

« « I deputati sono coscienziosamento convinti 
che dal mantenimento, dall integrità e dall'o 
servanza perpetua di quella legge dipendono, Wi. 
dama, la sicurezza dello Stato, la sicurezza dei 
M. e dell'augusta sua stirpe, 
concordia e la libertà politica 

« Gli tori dell’ indirizz> esprimono inoltre 
il voto di vedere la nuova legge sopra la stam- 
pa surrogare ge Nocedal, la quale concordi 
sì poco colle istituzioni liberali, che reggono il 
paese. 

« Le discussioni si apriranno solo venerdì 4. 
Già tre oratori dell’ opposizione sono inscritti per 
combattere il getto : il sig. Rivero, democra. 

il sig. Calvo Asensio, progressista puro; € 
sonzalez Bravo, moderato. 
















mata di mare. h 


indirizzi, che da ogni lato sono inviati 
ntissimo Cardinale Arcivescovo di Pisa, 
sempre sostenuto in carcere senza giudizio, € 
senza processo, vanno talmente meltiplicandosi che 
ci riesce oggimai impossibile di pubblicarli tutti. 

Eppure quelli, che ci vengono com N 
loro autori, sono in piccol numero a petto di quelli, 
di cui non conosciamo altro se nou che furono 
presentati all'illustre prigioniero. Ma se non pos- 
siamo riferirli tutti per intiero, almeno ne fare- 
mo un cenno. È da prima alcuni avendo mostra- 
{o dispiacere che non sia stato pubblicato il nome 
del bellissimo ed affettuoso indirizzo, pubblicato 
; dell Armonia, diremo che l'autore è 
Buti, dell'arci- 
diocesi di Pisa, ottimo e selantissimo sacerdote. 






















‘Quest’ opera cromo-litografica, 1 corpi de vo- 
ze tontari dell’anno 1850 contiene alcuni fogli di 

n A testo intorno al stori corpi volont io 
puindici anni. Nessuno vorrebbe fargli cosa SETa- | generale, e della loro form ione durante il pe 
fiodo di guerra dell'anno decorso reca poi l'e- 
lenco dei relativi contributi ; rappresenta ciascun 
corpo specialmente uniformato, mediante due 0 
{re figure stampate in colori e formanti un ana- 
Jogo gruppo ; ed è comparsa, non solo in un'e- 
dizione completa abbracciante tutti i corpi volon- 
tarii della Monarchia, ma anche in edizioni spe- 
ciali per ciascuno dei rispettivi Dominii della Co- 
rona. 

ll prezzo d'un esemplare della prima edizio- 
ne è ‘di fior. 4 in carta ordinaria, e di fior. 5 in 
carta fina. Un esemplare dell'edizione speciale per 
fa Carniola ed il Litorale costa 40. soldi. Degli 
esemplari d'ambe le edizioni accennate trovansi 
vendibili in Trieste presso il Magistrato civico, 
presso la Direzione degli Uffizii d'ordine della Luo- 
Gotenenza, nonchè presso le Il. RR. Autorità cir- 
colari di Gorizia e di Pisino Idem). 
















































lese, in cui non v'eb- 
va a fare una leva 




























re di Palermo un giovinetto di Moncilepre, che 
nessuno conosce. Si assegna per paga agli uomi- 
ni delle bande 4 tarì al giorno ed agli uffiziali 3 
tar). Si riuniscono nell’ intendente dell'esercito gli 
ufficii di tesoriere e di pagatore generale dello Stato 
come se la lia non sapesse che cosa è am- 
Ministrazione. Può quindi immaginarsi quali ef- 
fetti producano questi decreti in un paese, in cul 
è difficile ottener plauso se non è governato as- 
sai bene. I governanti sono caduti in tal disfavo- 
re, che, se non fosse per non far dispiacere a Ga- 
ribaldi, il popolo avrebbe preso a fischi Crispi e 
Raffaele. Questi, che è ministro dei lavori pub- 
blici, è persona così invisa, che io stesso Garibal- 
di stette per ordinarne l'arresto. Monsig. Ugdulena 
è il barone Pisani sono galantuomini, ma il poi 

lo non ha gran loro capacità. Il Go- 
verno non ha quindi abbastanza saldo fondamen- 
to nella stima del paese, è isolato e rimane co- 
me accampato in uo ignoto. Alla sua du- 
rata non v'è alcuno creda : non c' è che Ga- 
ribaldi, in cui lo fiducia è senza limiti. Si vor- 
rebbe la convocazione immediata dell’ Assemblea 
per votar l'annessione ed ordinare il suffragio 
universale. Il Governo sa che non. vivrebbe un 
giorno coll Assemblea convocata, e si ‘oppone col 
pretesto che l' affrettata annessione renderebbe im- 
possibile l'impresa di Napoli 

« Garibaldi è seccato, noiato, stanco io mo- 
do incredibile vede bene, parlando con lui, che 
le cure governative lo schiacciano, lo atterrano. 
Giammai non lo si è veduto in tale stato. » 

——_ 
iamo nel carteggio viennese dell’ Osser- 
vatore Triestino, in data del 49 

« Gli avvenimenti di Sicilia e di Napoli ven- 
gono qui seguiti con interesse straordinario ; sgra- 
siatamente, essi non sono atti a destare certe spe- 
ranze favorevoli al trionfo della causa della legit- 
timità, e alla sconfitta finale della rivoluzione. 

« Mentre l'insurrezione ha la piena coscien- 
za del suo scopo, e progredisce avendolo inalte- 
rabilmente dinanzi , nell' altro campo, a quanto 
non dissimulare gli amici più intimi del- 
la nobile e veneranda famiglia dei Borboni, sono 
avvenute alcune incerte oscillazioni. Questo titu- 
bare fra l'estremo rigore e le ampie concessioni, 
fra il rifiuto dei consigli, dati in tempo utile da- 
gi amici (e questi non furono dati a Napoli dal- 

sole Potenze occidenti e la domanda di 
mediazione della Corte napoleonica, può essere 
spiegato pur troppo dalla e politica, e da 
una malagurata coincidenza di circostanze; ma 
bisogna eziandio confessare che questi tentenna- 
menti, i quali, secondo tutte le apparenze, sono 
imposti dalla necessità , non ispirano grandi spe- 
ranze nel trionfo del diritto legittimo. Inoltre il 
principio del così detto non-intervento (limba 
co di migliaia di volontarii garibaldia 
fatto a favore dell’ insurrezione, non è considera- 
to come un intervento ) viene mantenuto così ri- 

, che, in seguito @ queste titubanze 
inetto napoletano, possono andare perdute 
mezze Provincie senza una protesta da parte di 








































nelcorso, proposto di Calci, per sè, per i suoi preti 
è per il suo popolo ; tn altro del sig. don Ales- | cia la sua mercanzia 
sandro Vincenti, proposto di Seravezza : un te Egli è quindi importante che i diri 
soltoseritto da tutti i parrochi del Diviere, valorem siano prontamente trasformati 
tariato-forneo ) di $. Lorenzo: tutti dell'arci | specifici, orvero che il termine per conchiudere 
diocesi pisana. Abbismo inoltre parecchi indiris- | ja convenzione suppletora sia prolungato. 
zi dei privati, appartenenti alle diverse classi della Il sig. E. James desidera di sapere quando sa- 
società, di cui, per la liberta, che godono special- | ra comunicato alla Camera il rapporto della 
mente gli autonomi toscani. non possiamo pri d'indagare le antecedenze concer- 
dentemente rivelare il nome. Are È mento dei diritti sulla carta da 
Ei rai parte della Camera de' lordi 

AL TReRZa dla eni odi rr Lord Palmerston dice che il rappreses 
topo perni dea È ero ta e; Mari è grande | dell Università di Cambridge, il quale è presi 
ee Peano Cara, SI ptia o grande | dente della Giunta, potrebbe con più autorità ri- 
nel Ministero ana: Se pan fera spondere a codesta domanda. Tuttavia egli è certo 
bed invenzione di palle, colle quad el ento” | che la Giunta dedicò la più grande attenzione 

È rigore: 1 cannone {G. di Mil) | possibile a codesta faccenda. Ell attese inces- 
santemente a fare le più diligenti investigazioni 
ed ha grandi obbligazioni per l'aiuto, che gli pre- 
starono i membri di questa Camera e della Ca- 
mera dei lordi. Forse il rapporto sara presentato 
nel corso della prossima settimana. 

Il sig. E. Kinglake, il quale aveva iscritto nell’ 


In data di Ravenna, 19 l'Adriatico dice: « le- | ordine del giorno una proposta, concernente il 


r i ; | modo, con cui il Governo francese intende di e- 
to ll contrati lavori | MO ne fe 
Di malo. sipanto N “iaia Ri Pri Corsini, | sruire l'articolo 2 dl trattato di Torino | dice 
oe Ta somma di L, 270,000. di aver saputo che il nobile lord attende tra bre- 
———— ve una comunicazione de} sig. Thouvenel. E 
È in Torino il Siciliano conte Michele Amari, | crede, dunque, di dover aggioraare la sua dom 
è pare che vi rimanga come incaricato d'affari | da fino al primo venerdì, dopo che il Governo 
Gore che lcorerne in Sicilia. (Diritto) | avrà ricevuto la Nola del sig. Thouenel. 
ni Lord John Russell, rispondendo al sig. Fite- 
INGHILTERRA gerald, dice che, rispetto al trattato di commer- 
cio colla Francia, egli fu informato da lord Cow- 
che si attese con alacrità a convertire i 
spaio nella ‘stampa ipglese contro Jean de Paris | riîti ad valorem in diritti specific Tuttavia sem- 
vaio (nulla RAEE Prata cho codesto. compito non avesse ad essere 
esaurito pel tempo determinato dal trattato. Lord 
Cowley crede, in conseguenza, che sarà necessa- 
| ro, di prolungare il termine; ma non può preci- 
vr sarlo. Il nobile lord non può, dunque, rispondere 
; alla domanda con tutta jone. Ma tosto ch' 
notizie, 0 da 





























Leggiamo nella corrispondenza del Diavo- 
letto: « Pola, la città che si trova al presente in 



















































Il principio annessionista si va dilatando; gli 
armamenti della Spagna hanno gettato lo spaven- 
to nel Portogallo ; il quale intende di portare il 
suo esercito da 20 mila a 50 mila uomini. A Li- 
sbona si vuol tenersi pronti a resistere all'arines- 
sione, che la Spagna tenterà, non appena giunga 
l'occasione propizia di una prossima guerra. 

(Arm.) 








i escavi, ed altre particolarità, pure io vi 
‘ora essere stato sanzionato un pro- 
nda della città, partendo 
dosi oltre la linea dell’ 





























La Lombardia smentisce formalmente oggi 
la notizia, pubblicata dall’ Opinione che il sin- 
daco Beretta di Milano avesse rinunziato ad un 
anno del suo stipendio (40,000 lire) a favore 
della Sicilia. (G. di Tor.) 


















FRANCIA 

Parigi 48 giugno. 
S. M. l'Imperatrice è andata il 17 da For 
tainebleau a Villegenis,, per far visita a S. A. 
Principe Girolamo Napoleone, suo zio, il cui 
stato è da quella matlina più rassicurante. S. M 
ha potuto , lasciando Villegenis, ricevere dai me 
dici del Principe l'assicurazione di tal migliora. 

mento. (Monitewr, 





















legui da guerra. Dirò del prossimo’ selciamen- 
to della piazza, ch' è di urgenzi 

to principale della città, e del 
lo sieno altre contrade,* che poi 
te, per togliervi quella straordinai 
tempo asciutto, e la molta fanghiglia nei gior- 
ni piovosi. Dirò come alla chiesa principale 
della città, al Duomo, ora troppo spoglio, il 
Comune dovrebbe pensare con più zelo. Dirò an- 
cora come sì mostra coraggioso il sig. Ciscutti, 

est 
ducendoli a regolari 






































Il Moniteur Universel. pubblica tre decreti 
*imperiali, in datati di Fontainebleau 42 giugno in- 
torno all'amministrazione giudiziaria di Savoia 
e di Nizza. 

Col primo è prescritto che i magistrati, di 
cui si compongono presentemente la Corte d'aj 
pello di Ciamberì, i Tribunali di cifcomgario a 
iudicature di mandamento nella Savoia e ne 

izza, continueranno ad adempie 
jochè sieno confermati dal- 
provveduto alla loro surro- 




























































vegnenti, dorebi 

re de’ casamenti con 

già fatto da parte dell' Erario, e quello che po- 

ferono da parte de' particolari, abbia tolto, quasi 

del tutto, ogni traccia di quelle periodiche febbri 

che costriagevano di allontanarsi, in certi me 
anno, da Pola coloro, che non s'erano cli- 











l'Imperatore 0 
gazione. 

Questa disposizione è applicabile anche a 
quei magistrati e uf@ziali ministeriali, che non 
fossero origi i delle Provincie unite all’ Impero 
francese, 

Col secondo è stabilito che, a partire dalla 
promulgazione del decreto, la giustizia sarà resa in 
nome dell'Imperatore nei Dipartimenti di Savoia 
€ Alta Savoia e nel circondario di Nizza. 

"Gol terzo si ordina d'applicare, dal gior» 
dell’ unione della Savoia e di la Francia, 
le leggi penali e d’inquisizione criminale. 

Collo stesso decreto si provvede alla forme 
zione della lista del giuri. 


















camini DEI comuni. + Tornata del 15 giugno. alla Camera tutte le iuformazioni, € 
NI sig. Griffith domanda al primo lord della : Cevuto. Codesto lavoro è tale, che, per 
soin sea Rrade ebe, dopo la piena conchiu- ! piuto, domanda molte cure e inform 
sione del trattato del 24 marzo, il Governo fran- | 10 speciali. 
cese indirizzerà alle grandi Potenze una comuni- 
cazione, la quale domandi chi elleno riconoscano 
l'annessione della Savoia ; e se. in tal caso, il Go- Hennessy : € ttenzione della 
verno di S. M. partetiperà a codesto riconosci- | Camera sulla carestia, che aflligge Frris el altri 
mento, particolarmente. per quanto concerne le ‘ luoghi deli’ Irlanda. 
Provincie neutralizzate. Il sig. Maguire domanda al primo secretario 
Lord John Russell rispose di essere stato ' d'Irlanda s'egli ha fatto attenzionealle asserzioni, 
informato che il Governo francese aveva inten- ! contenute nel Saunder's News Letter del 5 giuguo, 
zione di fare, nella prossima settimana, una co- È ‘diamo che il nostro ottimo Vice 
municazione conceroente |’ annessione della Savo- alle sottoscrizioni pel fondo di Gari- 
ia; ma, per ora, non gli è possibile di poter dire raccolto in questo paese ; le liste 
quale sia il contenuto di essa comunicazione. In | sono tenute seerete, ce. » È. egli vero che il rap- 
conseguenza, egli now può rispondere allinterpel- | presentante della Corona d'Inghilterra in Irlanda 
lanza dell’ onorevole signore. { abbia personalmente contribuito , secretamente o 












ioni affat- 





































to fra una volonterosa attività de' suoi cittadi 
E dopo ciò, ripeterò coll' egregio relatore del Dia- 
voletto esser giustissima l'osservazione della pro- 
ba persona, che visse per anni a Costantinopoli » 
biasimando gli scandali sulla via, che conduce al 
teatro. » 


serivono da Pola, il 18 giugno, all' Eco di 
Fiume, quanto appresso : 

« Sabato, col vapore del Lloyd, arrivò qui in 
vista canonica mons. Vescovo di Parenzo-Pola , 
Giorgio Dobrila, e venne accolto con molteplici 
dimostrazioni di riverenza e stima. 

«Le piogge della scorsa settimana furono propi- 






















Tornata del 18 giugno. 













































Serivono da Parigi, in data del 18, alla Per. 





lelimitazione dei confini 
Saorgio e Sospello re 
stano definitisamente alla Francia, Brigga e Teo: 













chicchessia . 

s lla campagna, la quale sembra che voglia mo- ci tti 4 SERRE) ear da al Pi i he il 
« Una guerra aperta, uffiziale, sarebbe for- | 2000 beuelica L Li Il sig. Baines indirizzo «1 presidente dell'Uflizio | pubblicamente, a codesto fondo? la al Piemonte. Non rimane da regolare che 

e rig. strarsi benefica quest'anno. Quantunque il caldo i i N wo antarzli debito pubblico, il qua‘ ita da 50 a 100 
se preferibile sotto più d'un aspetto a questa | Non si faccia molto sentire, pure la bella Scuola di del commercio domande concernenti il trattato di Il sig. Cardicell : CoJesta asserzione è affatto | Siponi! ll Piemonte re see ng. dalla Franchi 








io: 1° Attesochè fu detto che le ditte ! priva di fondamento, ed anzi credo ch’ essa non 








lenta consunzione. È sino a qual punto si possa 
n con tutta la neutralità, cel mostra ab- 
inza chiaramente la Romagna. 

« Ma a che servono queste geremiadi da pes- 
simista ? » 

La Patrie dice che le truppe napoletane dis- 
armarono la cittadella di Girgenti, inchiodando 
i cannoni, bagnando le polseri, e distruggendo 
tutto quanto il materiale, che non poterono tra- 

re o - { Persev. 

La notizia dell'arrivo di Mazzini în Sici 
è confermata, e si aggiunge che colà alcuni suoi 
amici, come sarebbe Nicola Fabrizi, si sarebbero 
già adoperati a preparargli il. letto. (Arm.) 

Il cavalier Piola, ufficiale della marina sar- 
da, rassegnò il grado per andare in Sicilia, dove 


se siamo bene informati, il portafoglio della 
(Diritto.) 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D' AUSTRIA 


l'indennità di 60 milioni, appoggiandosi su que 
sto, che, avendo ii Governo francese ottenuto ut 
profitto della guerra d'Italia, l'indennità di guer* 
ra non ha più ragion d'essere. Tale osserazione 
sembra abbastanza fond ito. È evidente che il re- 
clamo sardo non si sarà fatto così crudamente 
come noi lo riferiamo ; però, non ostante tutte le 
moine diplomatiche , è poco probabile che | '®- 
peratore si rassegni ad esborsare di muovo i 
milioni. 

« La festosa accoglienza, falta dalla guardia 
nazionale all’ Imperatore, porta già, come mi rit 

i Tratterebbesi 





nuoto dell'I. R. Marina viene visitata giornalmente | com 40 Alga da dato che e i N d 
; gior rinomanza furono solleci pubblicata nel Saunder' s News Letter, 
da eran io mezzo al porto; | ‘9 recarsi a Parigi,solto gli auspicii dell’ Uffizio | nè in verun altro giornale ( isa.) Una parte del 
DI Lf rese Refer pregio Rem u Ptiai | dl comete option enon fean- ' paragrafo, di cui si è parlato, fu pubblicata ; ma 
a cor TA i copio di | cei ea e na Se politica commerciale con- | esa risguardava un antico Vicerè d'Irlanda, © 
rr ei a a che codeste per- | non il lord luogotenente attuale. 

"Sin dal primo del corrente mese arde il fanale | Barigi? è” ‘state vivamente istigate di recarsi a | —Lord Pulmerston domanda che venerdì pros- 
sa rel e melita ormai lmmpo che aa: | Porti a Pesi a ila qual fine? 2° Siccome | simo, e tutl'i venerdì successivi, durante il resto 
oi Cope Conagare (e secchi omai Gunbo che af {fo pobicazento severi ame pom nie | della sessione gli ordini del giorno abbiano la 
lanterna sul da chi spetta, i erigeme opa | salento ricooseciato che dl talizio on era ma | precelenze ia confronto delle proposte e de dl 
Tanirna pula ars Ro è di grande aclae: | Meo, 208 delusione N prelena Ufizio del | ordini del giorno del Governo vengano antepo- 
Carme, peche queta RO Ul gorno; uni | commercio Pi gli dire se, nel corso delle ne: {sti ad ogni ale allor. Considerando che la ss 
ei ontagiediglusrten CET epr quale dia ar- | sione è già inoltrata, e che molto rimane da fa- 
re pericoloso, lo si rintraccerebbe qual punto di si- gomento al Governo od a'suoi negoziatori di | re, preme che venga abbracciato codesto me- 

h Fentare che la convenzione suppletoria andrà a | odo, giusta l’uso della Com 
Costi SE vuoto? il signor Eduwin James 
nalatiaia.-—/ Zara 17 prugne: Il sig. Gibson: Se fu detto, come pretende il | della Camera sugli arrolamenti , che si fanno in 

Sarà erelto {ea non mollo, per concessione | mio onorevole amico, che l' Uizio del commer: | irlanda, per somminiatrar truppe al Papa in I 
Sovrana. un Istituto forestale e d' agricoltura 2 bia additato a’ principali negozianti la neces- | lia : egli domanda che cosa il Governo abl 
Arre Idata. e la ricinanza lo. renderà fa- | sità di recarsi eglino # Parigi, a fine di convin- i di i 
Kreuz, in Craiitie al Dulmati, che mancauo di | cere i commissari francesi che la_ vera politica 
simili Stabilimenti, ed abbisoguano di maggiore commerciale è la libelfir, ciò è affatto inesatto, | affare non preoccupa soltanto l'Inghilterra e Pir- 
istruzione in questo importantissimo argomento. perchè non fu invitato verun negoziante a re-| landa; esso ha destato egualmente |’ attenzione 

zone ja questo impor e la senza fo- | carsi in Parigi per veruna cosa di imile. Ma si- | generale dell'Europa. Questo arrolamento è_un' 
restale ai giovani, i quali volessero approfittarne aperta violazione d'un atto del Parlamento, e 
per la migliore amministrazione delle proprie te- «Egnachè non si voglia criticare l'eotusiasmo re- 
Niute, o per darsi al servizio d' agricoltura 0 ligioeo d' une classe di soddi di Sì M. l'oratore 
restale, pubblico o privato. crede che ii Governo abbia dovere di dare sodis- 
ll corso abbraccia due anni in quattro se- Iasentiialicasezioni sa’ quieto pensio 
mestri. L'insegnamento nel primo anno dee versare 
in principalità sulle teorie generali delle due di- 








































































« Il Governo ha risoluto di far tosto comi» 
Palazzo imperiale di Ni 
peratore abbia detto 06! an 
mi Strasburgo, © 
colloquio di Baden era un pegno di pace PT, 
avvenii al 


Borsa. 
‘n data del 8, il corrispondente parigino del 
Lombardia le scrive: « L'isapers re, discendend 
stamattina dal vaggone, avrebbe detto al preside” 
te del Consiglio amministrativo della ferrovia 
lE to con me la pace dell' Europa. » Veri 
0 no, la frase passa di bocca in bocca, ed ha 
to rialzare la Borso. » 

Altra del 19 giugno. 
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Vienna 20 giugno. 
Ii 45 corrente, S. A. |. il serenissimo 
Arciduca Alberto visitava Kuttenberg, domta si 
fecò nel giorno susseguente a Koniggratz. S. A- 
I. era intenzionato di recarsi ieri da J 
bunslau e Reichenberg , donde pa 


_—__ 


colloquio di Baden, già comunicato nella 
ma dal telegrafo, e di cui è parola nel Bullettinoi, 
‘ll rapido viaggio testè fatto dall' Imper®' 





___ 


re produrrà, no 


Non ei volera 1 








pani 
Iutazioni. In fal 
‘o francamen 





nelle relazioni 
gusta adunanz 
oro: 


della d 





juca di Baden 
fazione nell’ ani 
10 alle ore 3ì. 

« Nel dop 
tornato al suo 
wrani recarons 
della partenza. 
egsi tutti, a nc 
ria di Baden, 

atei] 





buone relazion 





tarsi d'u 
ce dell’ Euro 
« Ecco la 
cipi, che si tr 
«S.A. R 
la Principessa 
« Il Gran 
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Hamilton : 
« Le LL. 
Furstemberg.. 


Gi serivo 
sparse a Paril 
ma di cui no 
che il sig. | 
conte di Cavi 
ni influenti di 








prestito della 
intenzioni de 
del pubblico 
polazioni. » 


AI dire 
francese ha « 
debba essere 
colti da 60 i 
mila. Esso for 
d'armi. Il Ph 
quella città 
esercizii mili 
d'armi, come 


li Gran 
del 43, conf 
sette Savoiari 
nessione si m 
gera 


Leggiam 
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ta prussiana 
de ad ‘un M 
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tro il mod 
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Venezia 23 
in geverale tro 
cia paro che si 
ialelligenta eur 
zia pacificament 
far credere vici 
como in loghi 
va emissione d 
300. milioni di 
atito della città 
delle nuove mi 
plessivamente | 
momento d' 












maggior gr 
non potò raggi 
na peli raggi 


scarseggiavano 
tmui mancati gl 
lieve ribasso. | 
62 4/,, ma rica 
sotto di 62 in 
era stato pagat 
nta olrepasca 
yeonero anche 
impieghi nel da 
timo con sorpr 














convioti 
dall'os. 
ono, Ma. 





soddi 
a stirpe, 
politica 


) inoltre 
la stam- 
soncorda 
ggono il 


perdi 8. 
oritti per 
lemoera- 
puro ; e 





da Fon- 

SAL 
0, il cui 
ite. S. M. 
s dai me 
migliora» 
piteur.) 


e decreti 
giugno io- 
li Savoia 


istrati, di 






ja e 
adempie 


rmati dal- 
ro surro- 





rtire dalla 
irà resa in 
di Savoia 


dal gioruo 
a Francia, 


le. 
Ila forma» 


B, alla Per- 


dei confini 
ospello re- 
gga e Ten 
are che il 
30 a 100 
la Francia 
si su que 
tenuto un 
tà di guer- 
sservazione 
+ che il re- 
rudamente, 
nte tutte le 
“che l'im 
muovo i 60 


rialzo alla 


I 
pali del 


iropa, » Ver® 
ca ted ha fat 








vero e 
qualche cosa di più, oltre la semplice, cortesia, 
selle relazioni reciproche de’ membri di quell’ au” 
gusta adunanza. È' passarono” quasi 

Fornata della domenica. A mezzogiorno, il Gran- 
fica di Baden gli aveva radunati tutti a far co- 
fazione nell’ antico Palazzo. Ei convennero a pran- 








10 alle ore 5. 
« Nel dopo pranzo, l’ Imperatore, essendo ri- 
toraato al suo albe:go, la maggior parte de' So- 





smani recaronsi presso di lui per salutarlo prima 
della partenza. S. M. pet prender commiato da 
essi tutti, a nove ore, presso la Principessa Ma- 
ria di Baden, duchessa d'Hamilton, la quale gli 
avera invitati a prendere il tè al Padiglione. 

« E però tutti coloro, i quali desiderano la 
ristorazione della fiducia, e la continuazione delle 
buone relazioni internazionali, debbono congratu- 
tarsi d'una Conferenza, la quale consolida la pa- 


ce dell’ Euro) 
dei Sovrani e 








" Eoco la lista esatta 
Baden 
reggente di Prussia © 





i Prio- 






\a Principessa di Prussi 
« Il Granduca e la Granduchessa di Baden; 
Re di Wirtemberg ; 








\. R. il Granduéa di Assia-Darmstadi ; 
AK il Granduca di Sassonia-Weimar ; 


« S. A. R. il Duca di 
« Le LL. AA, RR. il Principe e la Priucipes- 
Hohenzolleren ; 

A. R. la Principessa Maria, duchessa d' 








Hamilton 
« Le LL, AA. il Principe e la Principessa di 
Furstomberg. » 


Gi scrivono da Parigi 18 giugno: « Si sono 
sparse a Parigi due notizie, c 
ma di cui nou mi costituisco responsa 
che il sig. La Farina era stato ii 
conte di Cavour d' invitar Garibaldi e 
ni influenti di Palermo a fener la rivoluzione in 
tali limiti, per cui non sia fatto campo ai lagni 
dell'Europa conservatrice ; l'altra, che il prestito 
francese di 400 milioni di franchi avrà nome di 
prestito della pace ; tal nome è in accordo colle 
intenzioni del Governo froncese, colle aspirazioni 




























del pubblico e colla speranza universale delle po- 

polazioni. » (G. di Tor.) 
AI dire del Giornale di Ginevra, il Governo 

francese ha deliberato che il ‘di Chalons 





debba essere stabile. Nell'estate vi saranno rac- 
colti da 60 in 80 mila soldati; nell'inverno 20 





mila. Esso formerà, a dir breve, un'immensa piazza | Ordinanza del Ministro dell'interno, di data 47 
giugno 1860 (*), valevole per tutto l' Impero, 
concernente la soppressione dei Governi provin- 
rovinciali delle pubbli- 


d'urmi. Il Phare de Nantes assicura che anche 
quella città sarà eretto un campo stabile per gli 
esereizii militari, o per meglio dire una piazza 
d'armi, come quella di Chàlons. 
SVIZZERA. 

ll Gran Consiglio di Ginevra , nella seduta 
de: ..3, conferì la cittadinanza d'onore a vi 
sette Savoiardi, i quali, nella ‘quistione dell’ 
nessione si mostrarono caldi partigiani della Sv 
sera. 





GERMANIA. 

Leggiamo nell’ Osservatore Triestini 
foglio litografato partecipa il contenuto d'una N 
ta prussiana del 2 giugno, colla quale si rispon- 
de ad ‘un Memorandum confidenziale del Governo 
austriaco sopra la Costituzione federale di guer- 
ra. La Prussia mantiene fermo, in tale Nota, con- 
tro il modo di vedere dell’ Austria, che i con- 
tingenti federali degli altri Stati della Confedera- 
zione debbano unirsi alle armate delle due gr: 
di Potenze tedesche. 

+ La Prussia non 















‘iconosce il dovere di sot- 
toporre la sua intera armata ad un comandante 
federale, All'incontro, la Prussia entrerebbe in 
ogni caso colla sua armata come un tutto coi 
patto, quando si trattasse della difesa dei diritti 
garantiti dai trattati federali, pei quali fossero 
necessaria tutte le forze armate della Confedera- 
zione. Le grandi Potenze non potrebbero però far 
di isure militari dalle decisioni 
dell La seconda parte del Me- 











GAZZETTINO MERCANTILE 
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Un rezioni provin 





peso, che mancano, ed anche a lunga 


‘è il fatto che il Du 


| suprema ed urgente necessità 
potere centrale esecutivo. Il Duca propone il mo- 
do di attuare questo disegno, ed esorta i Princi- 
pi ad adumarsi in Congresso per deliberare. (V. la 


— 567 





austriaco sembra, 


rentigia solidale della Prussia pei possedì 
non tedeschi. dell’ Austria, ed in ispecie degi’ 


dii giacchè, secondo l'articolo 6.° della conven- 
zione di Bartenstein del 20 aprile 1807, il Tiro- 
ano e la linea del Mincio sono considerati 
come importante condizione dell’indipendenza del- 








lo 





la Germania ; giacchè pure in esso, all' Austri 
sola, pel caso che fosse entrata in questa con- 


venzione, era sata permeasa la riconquista del Ti 
Mincio pour assurer et con- 

pel con- 

mento della sua potenza (dell’ Austria ). ll 


rolo e della linea 
solider sa puissanee, per la sicurezza e 
soli 
Gabinetto di Berlino rifiuta in ogni caso la con- 
nessione, in cui viene portata questa base 

ca coi progetti di riforma; qui trattasi 





sche entrano come le principal 
trici della Confedera: 





tare, e non vi si fa risposta. 
« Del resto, il Gabinetto 








d'un’ unione, e 





mento, che gli verrà offerto. » 





La Gazzetta della Banca e del commercio, di 
indosi ad informazioni 





timi giorni un esi 


rà quanto prima confermato da un falto, che tor- 


rà ogni ombra di dubbio. 


Îl ministro annoverese, Borries, dopo la sua 
malagurata dichiarazione è fatto’ segno. nella 
ja ad ogni sorta d'inveltive e di minac- 


Germi 
ce. Pocl 
che lo 








jorni sono, gli pervenne una lettera 
ro caduto fn boa si giud 





ve- 
mici della nazione, e gli annunzia che v' han- 


ancora in Germania studenti della tem) 
iò strano si è che la 





di Giorgio Sand. ll 
tera fu scritta da 





anche puniti con quarantotto ore di prigioni 


leva tanto scal 
zione sia grande rella Germania. 


Un'alîra pruova di tale stato degli animi 
di Sassonia - Meiningen 

della Confederazione 
germanica una Memoria, colla quale dimostra 
coli | egli crede 

uzione di un 





spedì a tutti i pri 
che, in vista dei sovrastanti 





Gazzetta d' 








NOTIZIE RECENTISSIME. 





PARTE UFFIZIALE. 





ciali e delle Direzioni 
che costruzioni in Ca 
dipendenza amministra 









ia e Carniola, e l 


Litorale. 


SM. I. R. A., con Sovrano Autografo del 
josissimamente degna- 





taglio a. c., siè 
ta di o1 






ine de' Governi pro 









la dalla Luogotenenza di Tri 
Carintia dalla Luogotenenza di 





rà costituito, tanto in 
iana, un capo d’ Ufficio politico, col titolo di 





itano provinciale, il quale, come preside dell’ Uf- 
io diftottoslo polilito pe distorol delle sccen- 


nate città, ed in pari tempo con una sfera di al 


tività abbracciante tutto il Ducato, la quale gli 


sarà assegnata sulla competenza della rispettiv 


Luogotenenza, avrà a fungere come permanent 


morandum , a quanto ne dice il 
suddetto giornale litografato | desiderare la gua- 
imenti 








pulito 
soltanto 
della solidarietà per la difesa del territorio fede- 
rale alemanno, e in ciò le grandi Potenze tede- 
Potenze protet- 
zione germanica. Il terzo pun- 
to del memorandum austriaco è puramente mili- 


iano conehiude | 
colla e coll’intenzione di ottenere lo scopo | 
Unione, promuoverlo incessantemente, 
e saluterà con piacere ogni punto di ravvicina- 


lue studenti di un Semina- 

rio protestante del Wirtemberg, i quali furono 
r alcune imprudenti parole di un minisiro si | vi 

fe , convien credere che l'agita- 


di questi Ducati 
dalle Luogotenenze di Gratz e di Trieste, non- 
chè la soppressione delle Autorità circolari nel 


e di Clogenfurt, di quelle Di- 
delle pubbliche costruzioni , € 
delle Autorità circolari esistenti nel Litorale, non- 
chè la dipendenza amministrativa del Ducato di Car- 

7 e del Ducato 
tz, conser- 





organo esposto 
della rispettiva Luogotenen 
“pr za. 

L'epoea, in cui avrà a cessare l'atlività d' 
Ufficio Autorità da sopprimersi, verrà an- 
Mami roca dele Aolocità medesime 

u Autori rime: passa 
in istato di disponibilità. 

Conte GoLuclowsii, m. p. 


| ‘della Luogotenenza, € ad apparte- | 
igliere ll le alla pianta 
ui tenente di S. M. 1 R. A. nel 
| () 1 Luogotenente di S.M:L RA 
I 


luogotenenzia! 


tal Consiglio comunale di Venezia. nelle persone 
iano. Giuseege co. Biamabini, Giovanni co. 
Visinoni, Ant@iyio co. Giustinian 





municipale. 





PARTE NON UFPAZIALE 





Venezla 23 giugno. 

Col Calcutta, giunto il 2 a Trieste l'Os- 
servalore Triestino ricevette le ultime notizie del 
Levante : posa E 

Ci nero, ei i e i po 
MO LTL 
del 16 corrente. | fogli della capitale ottomana 


del granvisir, dal quale si ripromettono grandi 
benelizi, Parecchi impiegati futono destituiti, fra" 
quali il caimacan di Varna , Aschir bet, che fu 
pure imprigionato in seguito ad un'inchiesta pro- 
mossa da una petizione contro ‘di lui, firmata da 
763 persone. Il granvisir fece. i carcerare 
ua potente individuo, chiamalo Varnali Michae- 
laki, de'cui misfatti si avevanp pruove. Altri jm- 
colpevoli furono sottoposti a un'inquisizio 
iaria, come rei di malversazioni ed abu- 
. S.A. fece chiamare telegraficamente 

impiegati di polizia per cominciare l' inquisizio- 
- | ne contro i funzionarii, colperoli di contravren- 
zione ai voleri del Sultano. Durante il suo sog- 
giorno ia Varna, il granvisir ordinò altresì a tut- 
fe le Autorità dei paesi vicini di prendere i più 








+ | piegati 














cora po in quel- 
la città, per dor agio alle boggate e ai villaggi 
icini di eee ar fasinla è GAS 

Leggesi nel Journal de Constantinople : « Sic- 
come le relazioni, pervenute al Governo imperiale 
dalla Provincia di Saida, gli fetero conoscere che 
erano scoppiate nuove ll fra’ Drusi ed i 
Maroniti, le cui pese divisioni, mon poterono 
essere spente malgrado il pradente e oculato in- 
tervento delle Autorità. musolmane la Sublime 
Porta prese immediatamente le più 'energiche di- 














si diffondono a parlare del viaggio d'ispezione a 


guito a reciproche concessioni. Specialmente in 
riguardo ad una riforma della costituzione mili- 


cipi personalmente, mediante conferenze speciali, 
converrapno nel corso di questa seltimana in Ba- 
den-Baden i ministri degli Stati maggiori federa- 
li, affidati gli affari politici. Il ministro 
degli affari esterni di Schleinitz si reca pure colì. 


(0. T.) 
Dispacci telegrafici. 


Napoli 16 giugno. 

Quattro piroscafi inglesi sono ancorati davan- 

ti a Napoli. (FF. di V.) 

Genova 20 giugno. 
Medici è sbarcato a Palermo domenica, alle 
ore 44 di sera. Sarebbero confermate in gran 
parte le circostanze della cattura del clipper e 
dell’ Utile tra l’Elba e la Pianosa. Il console a- 
mericano in Genora ha senato o per telegrafo un 
repo all'ambasciatore degli Stati Uniti in Na- 


(G. Uff. del Regno.) 
Bologna 2A giugno. 

La discussione nella causa contro il vicario 
arcivescovile Ratta è incominciata oggi. Il Fisco 
ha conchiuso per la condanna alla pena comples- 
siva, per due titoli, a tre anni e mezzo di carcere 

2,500 lire di multe. La causa è stata rimessa 
rtedì per sopravvenuta indisposizione d'un 

giudice. Il Tribunale di Forlì, per eguale titol 
condannava il maestro ginnasiale, Padre Barbiani, 
ad un anno di carcere e 2000 lire 



























di multa. ( Diritto.) 
Londra 49 giugno. 
leri, alla Camera dei lordi, il conte Gran- 


ville dichiarò, in risposta a un'interpellanza di 
lord Brougham, che la Francia non mandò trup- 
pe di sorta a Napoli, ma anzi si pronunciò per 
il non intervento in quel paese. (FF. di V.) 
Londra 20 giugno. 
Nella seduta notturna d’oggi della Camera 
dei comuni, lord John Russell dichiarò: Non è 
arrivato un dispaccio uffiziale del Gabinetto fran- 
cese riguardo all'anpessione della Savoia ; però 
esso è aspettato ancora entro questa settimana. 
Non è possibile rispondere alla domanda se avrà 
luogo un Congresso per la questione della Svir- 
sera (PP. di V. 
Parigi 20 giugno. 
Ul Pays osserva: « Elliot (inviato inglese) non 











spa e forte. 








Dresda 49 giugno. 


a ione 1 S. A. K. la Principessa Giorgio si sgravò fe 
tare federale si attende una pronta intelligen- | licemente questa nane. alle Pes, d'una Pri 
za. Onde completare l’ accordo, stabilito fra' Prin- | cipessa. La puerpera sia bene, e la neonata è vi 





(0. T) 





CORSO DEGLI EFFETTI E DF: CAMBI 
all’ 1. R. pubblica Borsa in Vienna 
del giorno 23 giugno 41860 





EFFETTI 








Borsa di Parigi del 20 giugno 1860. 
Rendita 3 pg». co 68.85 
D 





Ferrovie lombardo-venete 
Borsa di Londra del 20 
Gonsolidati 3 p. % 


giugno. 
20 98%, 








AVVISO. 2. 
il concorso a Ricevitore deri. È lore 
posto Gonzaga, Provincia di Mantova, cui è nesso 
il godimento della provvigione del 10 per 100 fino all'introito 
brutto di fior. 145 e del 5 per cento sul di più, e l'obbligo 
di una sicurtà di fior. 1400 v. a. 

Ogni aspirante dovrà produrre a tutto il giorno 15 luglio 
1060 "0 LR. Direzione del Loto in” Vera la propria 
suppiica documeatata dalla fede di nascita, dai certibcati di 
soddianza di boni count, dai documenti di‘ servigi 
avventura sten,  fnalmente da un regohre avaloo rela» 
tivo alla cauzione che intende prestare, se in beni fondi 0 co 
deposito in danaro 

on sarà ammessa quell'istanza, i cui allegati non for- 
seco a bolo di Togo, © pala qui tan a tate la dl 
chiarazione se il ricorrente abbia parentela od afinità, nei gradi 
contemplati dalla governativa Notifcazione 15 febbraio 1839 
N. 4336-979, cogl’impiegati di Direzione, 
Lul pioli ormai potanti gli obighi, dei Ricevitori dl 

to, si trovano ostensibili presso questa Segreteria © presso 
Me IL RR. Intendanzo di fnaoza provinciali 
Dall'L R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, 
Veri, giugno 1860 
Il Consigl. imperiale Direttore, Punciani, 


















ba aj rato le querele l'inviato sardo a mo- 

tivo de’ bastimenti catturati; il Governo sardo di- 

sapprova il reclamo del suo inviato. » (FF.di V.) 
Farigi M giugno. 

ll Constitutionnel reca un articolo di Grand- 

guillot, il quale confuta altamente l' opinione che 

opuscolo (di About): La Prussia nel 1860, 


pa 















sposizioni, affinchè si ponga termine a queste de- 
piorabili otte, e sian ripristinati l'ordine e la sie 
curezza in quelle montagne 

Oggi, sull’ incendio sco) 
tinopoli, Osservatore Triestino non ha maggiori 
particolari di quelli da noi pubbl 








Secondo l' Indépendance belge, l' Imperatore, 
ricevuto a Strasburgo dagli amministratori della 
la | ferrovia dell’ Est, fra cui il sig. Pareire, avrebbe 

preso in disprle questo banchiere, e gli arvbbe 
dichiarato che il suo viaggio a Baden ebbe i mi- 


gliori risultamenti per consolidare colla pace quel- 
la calma, di cui il' coi € l'industria ab- 
cotanto Sembra che 





per 
anche nel Consiglio dei minisiri S. M ma- 
nifestoto tutta la sua sodisfazione intorno all’ 
esito del viaggio di Baden, sempre sotto l'aspetto 
del rassodamento della pace. (Y. sopra.) (0. T.) 


o- 








Leggesi nella Patrie: « Si assicura essere 
state prese decision: importanti a Palermo. Ga- 
ribaldi, avendo saputo che le trattative andate 
per comperare in America dieci grandi navi a 
vapore erano riucite, e ch' el rebbe fra bre- 
ve a sua disposizione questi potenti mezzi ma- 
i rebbe. deciso di Sla senza ritardo 
il disegno, da lui concepito primitivameate , di 
operare uno sbarco presso Napoli. « (Idem) 


La notizia, data da qualche giornale, del pros- 

simo arrivo dei generale Filangeri a Torino, è af- 

fatto priva di fondamento. (Espero) 

a Berlino 48 giugno. 

le | —Secondo notizie da Baden-Baden, l'intelligen- 
za su molli punti principali, ancor pendenti sulla 















(’) Contenuta nella Puntata XXXVII! del Bollettino delle 


leggi dell Impero. 


consegna nen 











filo grossolano, poco bene le gallette di fio gentile, | 





Confederazione, fra' Sovrani federali ivi aduna- 
ti, avrebbe fatto sodisfacenti progressi in se- 











VALUTE. 





f 
emani da ispirazione ufficiale. (0. T) 
Parigi 21 giugno. 
Marsiglia 2. — Notizie dal Levante recano 
che al Libano furono bruciati trentasei villaggi. 
I soldati turchi aiutarono i Deusi nel macello 
dei Cristiani. ( G. Uff. del Regno.) 


Francoforte 49 giugno (di sera.) 





il desiderio di un accordo fra l'Austria e la Prue- 
sia, pel quale gli altri Governi offrono i lo- 


ro buoni ufficii, Disse che i Governi si occupa- 
no del progetto di una convenzione militare, la 
quale si avvicini il più possibile al modo di ve- 
dere delle 

Statuto militare. | Governi, da canto loro, 
tendono che la Prussia farà altri passi 
cinamento nella politica tedesca. 

Indi il Granduca di Baden osservò che que- 
sta dichiarazione non può esser emessa in nome 
dei Governi della Confederazione, giacchè molti 
e importanti Governi non presero parte alle 
spettive consultazioni. Il Baden non si associerà 
per nulla ai passi accennati. 

La risposta del Principe reggente è contenu- 
ta nell'llocuzione, già comunicata per via tele 
grafici 

(Diamo questo dispaccio privato come ci è 
pervenuto ;_ però dobbiamo permelterci alcuni 

lubbi sull'’esattezza del suo contenuto, tanto più 

che, secondo comunicazioni perfettamente degoe 
di fede, tra i Principi tedeschi riuniti a Baden 
predomina un generale desiderio e volere di pro- 
cedere d'accordo ). (G. Uff. di Vienna.) 






































oposte prussiane per la riforma dello | | 














N. 14431, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA: (2 pubb) 
la relarione alla Syvrana Risolazione 28 aprile 4892 è 
relativo vicareale Dispaccio 20 maggio susseguente N. 4909, 
| richiamato nell'Avviso 42 febbraio 1892 della gì Commiss'ons 
per la vendita dei ni dello Stato, Je di cui incumbenze, per 
disposizione 26 novembre 1853 N. 44471 dell Eecelso Mini- 
atero delle finanze, comunicato dall'Eccelsa LR. Prefettura 
delle finnze in Venezia, con Dispaccio 46 dicembre successivo 
| N. 23473-229 ra di attribuziore di 
questa L R. Intendenza, si espone in vendita nel locale. del- 
TL R. Intendenza medesima le sottodescritte: proprietà. sul 
dato fiscale di for. 1302: 21. 
\ 4. L'asta sarà tenuta vr nel giorno 19 luglio 1860, 











il 
i 







por. 
dovrà essere cautita. col deposito 
incanto, da 


ni.) 
Dall È R. Intendenta provinciale delle finanze, 
Udine, 18 maggio 1860. 
DL Ro Gonsigt. Intedente, Paeroni. 
Descrizione dei fondi da vendersi. 
Aratorio arborato vitato in Mappa al N. 248, di 
1 cho 46:85 rendita Le B0L86, e Lia 


dem, in Mappa al N. 569, di pertiche 8.19, readita 
L 47:64. n n 


all in Mappa al N. 799, di pertiche 4412, rendita 
Idem, in Mappa al N. 770, di pertiche 9067, rendita 
L 65:94 
Turti questi beni sono posti in Gruaro. 


N. 6613, AVVISO DI CONCORSO. —(ì pubb) 

Nell' 1 R. Ginnasio di Trieste è vacante la cattedra di 
lingua e letteratura italiana, alla quale va aggiunto il soldo di 
| fiorini 945 annui, aumentabile ai 1050 v. a. oltre ad un in= 





LR. Luogotenenza da presentare, pel tramite delle. rispetive 
Autorità provinciali le loro suppliche dirette all’ eccelso LL R. 
Ministero di culto e pubblica istruzione, corredato a senso 
le norme vigenti, di documecti comprovanti la loro idoneità 
all’istrutione gionasiale, ed in particolare a quella della catte: 
dra ambita, nonchè la loro cognizione della liogua tedesca. 
Dall È. R. Luogotenenza pel litorale, 
Trieste, 2 giugno 4860. 














Alessandro, di 43, calzol 

















a mare. poss. di Modena, lla Vittoria. — Da Trio y 
si potera sperare, dopo le staia 6000 per Milano. | da cui la differenza nei prezzi. sie” Mined tino fu Fravcesco, di 47, industrisate. — Spogno 
rl Le vendite in roba pronta nei frumentoni si con- | Nelle frutta, si nota calma maggiore palle uve; | Corone 306 stia to x Adele di Gaetano, di 31. — Totale, N. 4. 
tennero ai limiti stessi; poco lombardo si pagava a | nessuna domanda degli spiriti, dei vini ben ane»: | Mexxe Corone. ; — pi ambi russi - Biffy Doo Andrea, sacerdote di 
Venezia ‘23 giugno. — ll commercio è le Borse | L 42 in oro, senta tara Dà sconto. Le notizie, che | meschino affito il consumo per le migliori qualità : | Sovrane. . . . ; 14 05 | chio conio imp — 34° | tutti tre alla Luna, — de Linde Giulio, - de 
ia generale trovansi nelle stesse incertezze. la Fran | ci arrivano dal’interao, sono melto C.vorevoli ai pro- | le sorti più triste quasi ablandonate, ccme anche | Zecebuzi imp... 4 72 ) Petersco Lodovico A, cap. ambi ing. ‘ala Vil 
ca fa che pi coda quasi gita quela. iena | dot, manie pi gr, ancora scorgiamo | le sostituzioni. I vigneti finora vanno bene; se noa 4 68 [Corso preso lel.R. Casse | Do Milono : Mautin Camilo, poss. fran. all'Eu- — 
Ja europea, atta a risolvere dalla diploma» | da ogni luogo del Regno ricchi d'uve, le pache sviuppano bene, e non si parla ai ropa. — Welluston Aless. poss. ingl, alla Vittori 
ai pendenti, e ciò potrebbe | gna, ov' erano ribassati i prezzi, non meno di eriticgama. Le pelli, le lane, i metalli ed i cor- #0 .....43 50 | Partiiper Verona i signori: Ritershiusen Die- | YRATAO DIURNO maliBRan. — Drammatica Com- 
n ripresa degli affari. pure, | Lombardia. Anche del riso non avemmo alcuna Îoni sono invariati, con pochissime transazioni, e pe. ‘np. 1 68 | trich, poss. prass. — Per Trieste: Sotzin Riccardo, | pagnia diretta dagli artisti Gianvuzzi-Parisini. 
como in loghilterra rialzavano le granaglie ; la nuo- insa d''affiri, ed il prerto pel sardo intorno a | vengono regolate bene spesso queste merci nei loro 3 9ÌÙ rame... .. 13 76 | poss. dì Danzica — Schramm Adolfo, poss. svizz. — Oreste. — In maniche di camicia. — Allo ore 
va emissione d' Azioni di ferrovie, che si erede per | È. 38, con ineinazione a ribasso. Nilla nelle avene | corsì dall'andamento di Trieste, ove camminasi colla 6 88 |Merso Sevrana ; 6 88 | Jrviog Aless., colonn. gi. — Per Milano: Trous- 
300 milioni di franchi, le voci di ua muovo Pre- | e nelle sementi oleose. h oscillazione della valuto. (4.8) selle Luigi - Marchal Lugi = Lewal Giulio - Chau= 
atto della città di Parigi, e finalmente gli effetti | Avemmo negli affari d'olii maggiore attività che chard Augusto - i. tutti ci-que poss. frane. 
delle nuove misure commerciali, fanno temere com- | la settimana anteriore, perchè si accordavano facili 


pessvamento per la ricebezza del paese, e che il 
mt uni dalle gato da ierva no ia a 
Cora arrivato. Non potendosi prevedere se l'Europa 
cammini a consolidare la pace, 0 verso nuovi ton 
fitti, i corsi, quantanque bassi, sotto cotale influenza, 
a fatica odono a riguadagnare il terreno perduto. 

La nostra Borsa, segusndo gii andamenti dalle 
unaggiori, gradatamente continuava negli aumenti, ma 
non pot raggiugnere quei voli, eh'eransi fatti pre- | gì 
sentire, è chiudeva il solito periodo con molta mi- 
nore alacrità nei pretzi e nelle transazioni. Vennero 
richieste le Bsncono e da 78 a 78‘ 
«arseggiavano effettivamente, 
mi mancati gli obbliganti a consegna, anche con 
Ha ribasso 11 Presto 1859 di pa 








mitivi, 




























ma ricadeva anche qualche trebbe spaventare qualche possessore, s:bbere non dal giorno 23 gi 
"62 ia bb'igazione Tor ngi si t’ma la coneorrenza soverehia degli arrivi. piene 20. gogna 
a ia a dI cea ngppar que |‘ Dei coloni; gli afari non binno avuto alcosa { _{ tino empiaa di pui unt di mbe ) 
tto oltrepassava iì detto confe. Le valute d'oro | importanza; gli zuccheri, sempre con poche ricerche, preniae perio. 
mranero anche più offerte a 4 '/ di vennero anche ceduti a f. 20 in oro, a “orso 2bt- | pui sns {259 SPAR fin . 
impieghi nel da 20 franchi a f. 8,06, sivo, con quilebe pecolo. sconto 2. di buona e canoe [adi rospi 
tiamo con sorpresa che nell'anno scorso, a qualità. Nei cafl la posizione eguale a quella indicata pren; pa | li o 
doll'antrire rapporto; "È presti si reggono, ma | Presto anienle > ic, 8 Lisbona. . 0» 
4 anche più scarsi furono gli affari anche ps consumo. stia delia rd 15°E . 
pre più fucile anche a 5 p.%/, appunto per la ge- | Per lo sete osserviamo a Milano diminuiti gii af- Herepfi prg dicemd > di 
serale diflta nele transazioni di mercanz'e. fari, massimo di speculazione, è che le fabbriche | AtOni dalle Siab. mere. per usa Der 
Per le granaglie mancarono le transazioni di que | non si danno gran pensiero di provvedersene. Cau- i ms. per i 
l'importania, che avrebbero poluto conseguire, se sî | tela troviamo nei fiandieri principali nella provvista . sa 
fosse trovato meglio provveduto il nostro deposito. | dei bozzoli, con differenze sensibili di presto per le = CEE p 
Qualche ricerca si è fatta sentire nei frumenti di | qualità, di cui notavasi meglio riuscite le sementi di x 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE A 
fato noll'Onservaterio del Serzinario patrianenio di Venezia all'altezza di metri 20.31 sopra 1 vello dal mare. — Il 22 giugno 1360. 3 


per qualche quantità, si cedsvano a d.i 220, e poco 
5 Mura imbottai. GE obi di Bari, massime i pri 


tono da d* 230 a 240, co soliti sconti 
sestori non sembrano per questi, nè pei fini di Pu- 
molto disposti a condiscendenze, perchè pochi 
53 ne possono attendere per ora, ed il costo man- 
tiensi sempre elevatonei Î 

do da non inv 


sul prezzo di £. 22 ‘/, circa, assottiglirono il con- 
sumo, in quelli di oliva, oltre ogni dre; e ciò po- 


ascoste, negli olii di Dalmazia e |, Alra della sisi 


ncora in quelle di Antivari da tina, ci 





all'ordine 





prezzo eransi venduti oli d' Itaca @ di 


i di Susa migliori o di Cor, si regola- 


diversi, diretto ai 

tavvi qualche altro legno. 

_ Una vendita di saechi 300 riso. novarese della 

pilù di Treviso si disse fatta per Trieate sulle 1. 38 
8) 





hi produttivi, per mo- 
privarsene. Gli afari però, 
mente io quelli di ravizione 












lipoli il brig. austr. Bella Ninetto, 
Bari il brig. nap. 

Bottalico, con olio, mandorle ed alro per Federico 
@a 





in ere, com piccolo sconto. 


BORSA DI Y 


198 dala. 





ap. Gorini, vuoto 
Nico, cap. 


sd Aubio e Barriera; ed in vista 


(A 





Zia 






















— Caetia Antonio, pos. 5 
cap. amer. — Duriè Carlo, magg. ingi. 





Arrivati. 


Si al Parti - 
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STRAPASSATI IN VENEZIA. 








renzo, 
coronaia. 
dustriante. — Soravia Gio. di Fortunato, 


i 
i 


Gio., di 
tore. — Fantinatto Luj 

— Feltri Maria Mai 
i, domestica. 
8 mesi 6. 
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Fra, 
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— Kuistry Candido, 


MOVIRENTO DELLA STRADA FERRATA. 





ESPOSIZIONE DEL 86. SACRAMENTO. 
ll 22 è 23, in S. Paolo Apostolo. 
1 24, in S. Reffaele Arcangelo 
26 e 27, aì SS. Simeone e Giuda. 


Nel giorno 47 giugno. — Basso Giorgio fu Bor- 


Domenico, 17, povera. — Dal Soldà Luigia di G 

25, domestiea. — Cappelletto Costantina fu 
di 52. — Doigian Lucia fu Antonio, di 
— Pertegato Gius. fu Aotonio, di 36, 


SOMMARIO. — Presidente e vicepresidente della 
Commissione pel terso esame ieorico di Sito in Po: 
dova. Bullettino delle leggi. Oferte el Sento Pa- 
dre. — Bulietiino politico della giornsta. — Il collo- 
quio di Baden: caservazioni della Dovau Zeitung @ 
del Times. Il canale di Sues: sunto del rapporio 
letto dal sig. di Lesseps all adunanza generole del- 
la Compagnia il 15 maogio passato. Notizie di St 
cilia : decreto di Ganbaldi per l'istituzione della 
Giunta di difesa ; il nuovo Governo siciliano ; l'in 
surrezione e il Governo regio; disarmamento di 
irgenti; Mazzini; il ministro dela. marina di 
‘aribaldi. — Impero d' Austria; S. A. I. l' Arci- 
duca Alberto. Il Consiglio dell'Impero. L'inviato 
svedese. Largizione. Libro commemorativo nu' corpi 
voloniarii del 1859. Notizie di Pola: fatti e deri- 
deri, Visits vescovile ; la stazione; il Kaiser; fari. 
Istituto forestale e d'agricoltura in Croazia. — 























tolo, d'anni 24 mesi 6, domestico. — Costantini | di Sardegna; Consolato @ Bona. nell Algeria. Cer 
Antonia fu Ales, di 48, povera. — Cicogna Me- | mera: tornata del 19. Iadirissi el Cartine Arr 
tile fa Gis di'90. — "De Ros Anna Maria di | civetcovo di Pisa. Previsione di guerra. Voca men. 







sulla questione irlandese. 
alla Camera de comu 





























N, 2078. 

Scade 
del diritto 
Delizia, è 
nale, si previene il pubblico che presso ” 
sarà tenuto un primo esperimento d'asta nel giorno 7 
Pt., dalle ore 40 mattina alle 3 pom., ed alla stessa ora 
n secondo esperimento nel giorno 14 detto mese, ove il pri- 
smo andasse deserto, ed un terto nel giorno 21 dello stesso 


‘di logo, ove i due primi risultassero infruttosi. 
. La gara sarà aperta sul prezzo fiscale di 
4:25 pari ad austr. L. 53,975, 
fran e Diritto, e la delibera segui Pacs: 
vrente, salva la Superiore rione, col 
«fegtortono anche oferte inferiori sl do fscae, 6 cò stante 
le circostanze che si vanno a modificare all’att.vazione della 
ferrovia da Casarsa ad Udine. 3 
'Seguita la delibera ron saranno accettaté migliorie a_te- 
nore della Notificazione govern. 26 maggio 1816 N. 2658-3341. 
£. Serviranno di hase al noovo coniratto d'appalto i s0- 
tii capitoli normali fino d'ora ostensibili presso la Sezione 1 
di questa Intendenza. È 
Non verrà ammesso all'asta verun aspirante. che. prima 
non abbi: deposito a itolo di esurine for, 1854: 12. par 
al decimo del prezzo di grida, aumentati in proporzione delle 


ANTE siguono le solite condizioni.) 
solite condizioni. 
var R. Intendenza Toe delle finanze, 
Udine, 14 giugno 1860, 
LR Consigi. Iniendente, PASTORI. 
N 274 EDITTO. (4. pubb.) 
‘Assenti dalla Monarchia senza permesso 
Brunoro Antonio, detto Calzari 


485: 











uno 
Pilotti Antonio, di Capodi 
Tasso Antonio, di Longarone 
Comis Antonio, è 
Vecellio Antonio, ambi di Pieve di Cadore 
Marsisi Ernesto, di Feltre 
Coronst Fioravante, di Seren di Feltre 
E con passaporto spirato 
De Mememan Pier Antonio, e 
Schena Sant, coniugi, coi figli Pietro e Giambattista 
Grose Cesure, e 
Colomiaro Rosa, coniugi 
Della Vista Pietro, e 
Soeccl Maria, coniugi, con la fglia Maria-Assunta 
De Gal Giocomo, e x 
Conedera Maria, coniugi, colla glia Margherita 
De Zojucomo Elisabetta 
De Zajeeomo Maria Domenica 
De Col Miche!e 
De Zeri Giacomo 
De Z.jacomo Gio. Maria 
Dall Acqua Nicolò 
De Cussan Gio. tuiti quindici di Lavalle di Agordo 
i Tauro Giovanni, di Feltre 
Dai Favero Valeatino, di Domegge di Piave, è 
Pulatini Giovanni, da S. Vito di Piove, 
gi diffilano a ripatriare od a giubtificarsi entro tre mesi pegli 
effetti della Sovrana Patente 24 marzo 1892. 


di Belluno 














Sì pubblica il presente nelle forme di legge 
Dall 1. R. Delegazione provinciale, 
alan, 10, gngno 1560. 
LI, R. Dirigente, Mucos. 
N. 10549. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb) 
Sono da conferirsi diversi porti di Assistente presso gli 


Uffici del dazio consumo celle cità murate del Regno Low- 
hardo-veneto con la classo XII delle diete, coll'annuo soldo di 
fior. 526, 472:50, 420, 367:50 o 315. 

Îl cincorso rimane aperto per quattro settimane decorri» 
ui dal giorno 1 giugno 1800 

Gli aspiranti dovraono, eutro l'accennato termine far per- 
vonire all’ A. Prefettura delle finanze in Venezia le ducu- 
meniate loro istanze, comprovando i requisiti generali, in ispecso 














la cocoscenza della mampolazione del dario consumo è della 
lingua italiana, ed indicando pure tuali rapporti di par 
rentela o di aficità co n impiegati di nel Regno suddetto. 
Dall'L R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 5 giugno 1360. 





N. 13984 AVVISO. (8. pubb) 

Nel locale d' Ufficio di questa LR. ltendenza verrà te- 
muta nel giorno 80 giugno corr. dalle ore 10 antimer. alle 3 
pomer. una pubblica asta per deliberare al minor pretendente 
impresa dei lavoti di costruzione di un nuovo fabbrieato a 
Foro, Lignano per wo di caserma della R. Guardia di finanza. 

4. L'asta sarà aperta sul dato regolatore di dor. 6449: 02 
qual prezzo dei lavori medesimi compresa la cessione dei ma- 
teriali dello diroccate cue caserme di Mezza Sacca e Fiumo Stella, 
secondo la stima rilevata di tali materiali. 

2. Ogni offerta all'asta dovrà essere cautata col deposito 
di fior, 650 in danaro somante od in Obbligazioni di Stato au 
atriche a valore di Borsa secondo il listinoe della Borsa di 
Vienna riportato cell’ultimo foglio della Gazzetta Ufiziale di 
Venezia noto al memento del deposito: il deposito potrà esse- 
re fatto presso la LR. Cassa provicciale di finanza in Udine 
© presso qualsiasi altra R. Cassa delle Intendenze venete o di 
Mantova, € verrà comprovato colla esibizione del relativo con- 
fesso all'atto di concorrere all'asta. 

( Seguono ie solite condizioni.) 
Dalfì. & Intendenza provinciale delle finanze, 
Udine, 30. maggio 1860. 
LI R. Consigl. Intendente, PASTORI. 
N. 1915. AVVISO Di CONCORSO. (2. pubb.) 

È da conferrsi un Tar provvisorio di Commisuratore re- 
sosi vacante presso gi' IL RR. Uffici di commisurazione nel 

10 Lombardo-Veneto, colla classe IX delle Diete, col saldo 
di annui flor. 840, evenivalmente di Bor. 735 e coll’ obbligo 
di prestare cauzione nell'importo di un’ annata di soldo. 

Îì relatito concorso rimane aperto par quattro settimane, 
decorribli dal giorno 6 giugno 1860. 

Coloro che intendessero aspirare 31 conseguimento dell’ no 
© subordmatameste dell'altro posto, dovranno estro l' indicato 
termine insiruare le corredate loro istanze col mezzo delle Au- 
torità da cui dipendono, a questa Presidenza, comprovando i 
percorsi studii politico-legali, gl' impieghi sostenuti e la capa= 
cità a prestare la prescritta cauziore, ed indicando pure se ed 
in quale grado di parentela 0 di affinità si trovino con impiegati 
di finanza nel Regno Lombardo-Veneto. 

Dalla Presidecza dell' 1. R. Prefettura di finanza, 

Venezia, 12 giugno 1860. 


N. 5669. AVVISO FI CONCORSO. (2. pubb.) 

Presso le li. RR. Espositure portuali sanitarie m Luko- 
vo, Sugorie, Cesariza, Tamrizka © Levcich nella Croazia mi- 
tare, si sono resi vacanti quattro pistì di guardisni. d'ispe- 
006 coi quali va congiunto il soldo di annui fiorini 157 50, 


ATTI GIUDIZIARI. 
























































il pausciale di montura di annui fior. 25: 20, nonchè Îl quartiere 
in natura. 


Pel rimpiazzo dei detti quattro posti viene aperto il con- 
l'evento de amernai des pro 

luglio a. e . Ispettore marittimo 
n datano corri, ù 
età, P° tta politico-morale, i servigi fin ora prestati, 
Li'cacoetonr ele ilge, Boch dl ever tuto. co bo 





successo l'esame sanitario. 
°°° Diehiareranno inoltre se si trovano in parentela od afinità 
con funzionario sanitario nel raggio dell spet: 


Finalmente si osserva, che gli aspiranti 





snesposte quilifiche dimostrare con 
d'aversi dedicato alla navigazione, otterranno la preferenza în 
di cirtostanze. 


Dall LR. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 34 maggio 1860. 
__ 
N. 11828. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 

È da conferirsi ua posto di Ufficiale contabile, resosi va- 
cante presso la Direzione dei Ceaso in Venezia, con la classe 
X delle diete © col soldo di annui fior. 630. 

Il congorso rimane aperto per qualtro settimane decorri= 
bili dal giorno 6 giugno 1860. 

Gli aspiranti prot; insinuare le documentate loro istanze 
alla Direzione anzidetta, comprovando i requisiti i ed in 
ispecie di essere al ‘i cognizioni contabile di una 
ella calligrafia, ed indicanio pure il grado di paren'ela o di 
affinità in cui si trovassero con taluno degl’ impiegati della Di- 


reziooe medesima. 
Dall 1 R. Prefettura delle finanze, 
Venezia, 42 giugno 1860. 





N. 993. CIRCOLARE. (2. pubb.) 

Sì rende pubblicamente uoto che con odierna deliberazione 
venne dall'I. K. Tribunate provinciale di Vicenza, 
coschiuso d'accusa in cenfronto dei latitanti Falda Francesco 
detto Faldetta © Moretto Gio. Batt. per crimine di furto, pre= 
visto dai $$ 173-174 lett. cd, e puaib le a tecmini del $ 178 
codice penale, ricercati entrambi di arresto, 

Dall'L R. Tribunale proviaciale, 

Vicenza, 25 mago 1060. 
Il C. A. Presidente, HONENTALAN. 





xt CITAZIONE (2. pubb.) 
Essardosi, nel giorao 42 maggio corr., sulla strada co- 
munale che conduce alla volta di Spresiano, vendicato dai RR. 
gendarmi un fermo di vari tessuti di lana e cotone unita 
mente ad un rustabile a cavalio, abbandosati da ignoto fugg 
tivo, il peso deile quali merci è di dazirie libbre 147, su av- 
verte chiucque ciede di poter far valere pretese sui celti ge 
neri fermati di dover comparire entro SÒ giorni, a contare da 
quello della pubbiicazione della presente Ciaziane, nel Jocale 
d' Uffa della Sezi,ne ‘equirente di questa Taiendenza, mentre 
altrumenti 5 procederà pe: la cosa fermata a iesoie di legge. 
Dall L K. lteodenze provinciale delle ficanze, 
Treviso, 30 muggio 1360. 
L'I R. Consigl. intendente, PAGANI. 


_ 


N. 7890. AVVISO D' ASTA. (3. pubb.) 
Riusiti senza effito gli espesimenti d'asta Vesuu presso 
questa lutendenza provinciale delle finanze, in seguito ai pube 
Sleali Avvisi $ gennaio, 29 iebbraio e 30 aprile a. c. ai NN. 
2859, 4499, all'oggetto di appaltare l'esecuzione del 
flatimento froatale coa terra e materiali arteltti 
costruzione di una rampa ed opera di verde davanti .l fab 
bricato erariale, che serve ad uso della Ricettoria doganale di 
Vallice, si rende a pubblica notizia: che cel gioruo 4 luglio 
v., dalle ore 10 alle 1 +, avrà luogo nel solito 
ficile &'Ulicio di questa R. iutendenza altro esperimento 
d'asta sul dato fisca'e di for. 1226:94 ‘/, v. a.; facendo 
ivvertenza, che qualora nen venissero fatte ufferte al disutto 
i dato Sstalo, sareblero accettate tanto verbali quanto in 
iseritto anche offerte sl disopra di detta somma, ce! qual caso 
però la delibera resterebbe. soggetta alla Superiore approva» 
ziote. 






























le a'ire condi- 





Rope, 7 giugno 1860. 
PR Consigl. Intendent, Micuuss ina 





N. 961. AVVISO DI CONCORSO. (8. pubb) 

Verranno assunti due praticanti presso la Direzione della 
Zecca in Venezia con la diaria di fior. 1 soldi 5. 

Le relative istanze dovranno insinuarsi entro citque set- 
timane, decorribili dal giorno 29 maggio 160, alla Uirezione 
aozidetta, comprovando 1 requisiti ganerali ed in ispece gli 
studiî actademi moutazist.e, Je eognzioni pratieba negli affari 
di monetazione e dele muiere, la conoscenza della ingua it 
liana, ed indicando pure gli eventuali rapporti di pareatela o di 
affinità con impiegati od inservienti presso la Lirezione suddetta. 

Dall}, R. Prefettura delle finanze, 

Venezia, 4 grugno 1860. 


N. 13235. AVVISO. (2. pubò. ) 
Essendo caduto deserio anche il secondo esperimento di 
asta per la vendita di Peni erariali 1n Buttrio e Purgesimo, 
derivanti dagli estinti feadi Beriolini e Remondini, si rende 
mito al pubblico che nel giorno di martecì 3 luglio p. v. avrà 
luogo presso questa L R. intendenza di finanza un terzo espe- 
rimento. ta per la detta vendita, sulio stesso dato fiscale 
di fiorini 5396 :03 v. a. pei beni del feudo Bertuli e di fr. 
6256:57 per quelli del fevdo Remondini, sotto l'osservanza 
delle condizioni portate dall’ Avviso 22 febbraio a. e. N. 3070 
e dei capitoli ncrmali di vendita, ostensibili in Ufficio a norma 
aspiranti. 
Dall 1 R. lotendenza provinciale delle ficanze, 
Utiue, 29 maggio f 
L'1. R. Consigl. Intendente, Pastori. 




















N. 6797. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 

Pel novenna'e riappalto del diritto camerale, deseritto neila 
sottepesta Specifica, avrà luogo l'asta nel locale di Residenza 
di questa L R. Intendeoza provicciae delle finanze, in con- 
trada S. Bernardino, al civico N. 2970, nel giorno 2 luglio 
2. e, dalle ere 10 aut. È 





sta suddetta dovrà prima 
dichiarare il luogo del proprio domicilio e cautare l'asta con 
un deposito in denaro sonante d'argento a taria, pari al de- 
timo del canone in corso, oltre l'importo della s;esa per 
istampe d' Avviso e bobi pel contratto. 
( Segueno le solue condizioni.) 
Dall’. K. lotendenza provinciale delle tinanze, 

Padova, 23 maggio 1860. 

L'L K. Censigl. Intendenie, L. Cav. Gaspari. 

Specifica dil Diritto camerale da ricppoltarsi. 
lio da Ponte'opgo a Bovolenta; attuale appeltatore 
Bosco!o Gio. detto Mela; annuo canore fior. 267; Ra 



































COMMISSIONE DI PUBBLICA BENEFI 


In causa del mol tempo, l' estrazione della 
TOMBOLA viene prorogata alla prossima Dome- 
nica 24 giugno, ure 6 pomeridiane. 

Padova 47 giugno 1860. 

IL Vice-Presidente 
G. B. Piverma 


Il Segretario 
L TRIVELLATO. 


N. 638 5, 472 
Provincia di Vicenza — Distretto di Marostica. 
Le Deputazione comunale di Marestica 
AvvISA 

Pegli effetti del délegatizio Decreto 28 aprile p. 
p., N. Î81-P. R., resosi vacante il di segretario 
per questo comunale Ufizio di Il classe, coll’ annuo 
rtipendio annessovi di fior. 322 v. a., ora se ne apre 
il concorso. 

‘Restano invitati quindi tutti quelli, che credesse- 
ro aspirarvi, di presentare le loro domende el proto 
collo di questa Deputzuone , 1 più tardi del 15 ar 
goto p. ., uitimo termine prefilosi per l'inelnu8- 

jone. 

Le domande saranno documentate come segue : 

a) Fele di nascita; 
5) Certiheato di buona fisica costituzione ; 
e) Certificato di sudditanza austriaca ; 
d) Certiticati di studi percorsi ; 
e) Patente d'idoneità ; 
f) Tabella de' servigi prestati. 
Non verrà ammesso al concorso chi avesse oltre- 
l'età d'anpi 40, a meno che non si trovasse 
attualità di servizio ,0 non ne avesse ottenuta sa- 
natoria da'la com) Autorità. 

La nomina è di competenza del comunale Con- 
siglio, salva la superiore approvazione. 

l’eletto avrà diritto cì trattamento normale, a 
seuso delle direttive austriache asotiate dal Comune. 
Dalla Deputazione comunale, Marostica, 9 giugno 


ito I Deputati, 
CUmiNELLO. 
Bonomi. ,, 

Segretario prev. 

6. Merlo, — 




















av 
UTILITA’ ED USO 
DEL 


VETRO SOLUBILE. 


Questo prodotto chimico encomiato da varii gior- 
nali , offre un interesse incredibile per la sua dur 

per l’ornamento e conservazione degli oggetti sui 

Qui si appia » PTnteggeadoli dll intuseo delle sta 

joni, dal vea € che possono tener- 
si puliti dall’ "mmondenia dal acqua e ica. 

| principali usi che se ce fanno, sono | seguenti: 

1. Sul leguo per preservarlo dall' azione del fuoco. 

2. Sulle pareti e muraglie, tanto esterne che in- 








n 

3. Sul ferro cd altri metalli onde presorvarli dslla 
ruggine, e specisimente per dere coneisteuza al rin- 
co € latta. 

‘4. Sopra figure e oroementi di masse sassose, e 
Lerici in hh di 

Si usa luogo r lavare la bian- 
cheria ogni io. nu = 

ra la pietra affilare col- 

E eni La 

Il deposito di questo PRODOTTO CHIMICO, dello 
Stabilimeoto in Fiume, trovasi In Venezia, presso la 
la Ditta ANTOMO TRAUNER, dal quale si potrà ave- 
re nozioni migliori iu propoelto, € specialmente sui 
prezzo modo da adoperare tale prodotto. Ivi 
pure si trova deposito di altri prodotti ici, cioè. 
cino soLFOnICO, NENATICO, NITAICO, CLORTRO 
CE, SOLFATO DI SODA, SOLFATO DI RAME, ALLU 
TIFICIALE, ANTICLORO; È BLANK FIKE. 

Vedi Osservatore Triestino N. 9, e Gazzetta Uf- 
fisiale di Venezia N. 18, che ne paria più pr 
mente. 




















PREMIATA FABBRICA NAZIONALE 


ESSENZA D’ACETO 


IN VICENZA. 

Mi è a cognizione che alcuni, servendosi di arte 
poco delicata, si no di vendere quale prodot- 
io della mia PREMIATA FabpRICA, degli Aceti di altre 
provenienze, adoperando, per megl:o riuscire, reci- 
pieoti che portano la marca della mia fabbrica stessa. 

Ua tale abuso dell'altrui buona fede, per sè stes- 
so, non farebbe che sodisfare i mio amor proprio, 
ma siccome quegii Aceti , oltre di qualità scadente 
contengono elementi assolutamente nocivi alla salute, 
così mosso più che dal mio, dall' interesse di pubbli» 
ca igiene, mì do premura dl avvisare, che i0 non ri- 











"usi 
rettamente spedito dalla mia fabbrica . o consegnati a 
Sine ie rapa ge nuit pap || FARMACIA POZZETTO IN VEMEZIK 
per ogni buon fine vengon 0 qui sotto ripetu. Ponte dei Baretteri 


Venezia Moxtenta M. L. 
Chioggia Gratpi Epvarno. 
ACCIAJOLI GIUSEPPE. 
Jrsì SAMUELE. 

Rapi FRANCESCO. 
GuaLpi EDUARDO. 


Padova 


Brescia 


OLIVI FIORAVANTE. 
CAGLI GIUSEPPE. 
PAGANINI PIETRO. 






Camis GIUSEPPE di M. 


VaRZELLESI FRATELLI. 
BARLIERI FRANCESCO. 


Berramo ViraLi Most. 
CAPRETTI A. E C. 
Genova Ba 


Milavo 





giabili 
Jato 


terra, 
seguente 


Per una lezione di 


gia, 








RISG 
LI 





Legura veneta 
distinti, 


molti distinti medi 
tutti quei casi d' 





to alla concorrenti 


rate ci 


Pel solo i alla ten 

RITA 
a Lido, e vicevers 

Coi carreggiabili da 





del corrente giugno. 
Contemporaneamente sarà aperta anche la botte- 
ga da Caffè cen Bigliardo, ed | bagni per le deside- | 





Per un bagoo di un'ora ind stintamente, 














Stabilimento 


SULL'ONDA VIVA DEL MARE 


A SANTA MARIA ELISABETTA DI LIDO. 


Nel suddetio Stabilimento havvi pure Ja scuola d' 
nuoto per ambo | sessi, suddivisa in due sessioni se- 
parate, col solito servizio interno, Caffè e Restaurant. 
Vi sarà pure il solito servizio di barche omnibus, 
che partiranno ogni batter d'ora, nonchè di carreg- 

r andata € ritorno , il tutto rego- 


Venezia, 16 giugno 1860. 


e ; È almeno due QUALITA” MIGLIORI ., assicurando’ che o 
Tabella dei prezzi per ogni persona d'ambo i sessi. | ranno quest auno usate aucile maggiori aitenzia; 
Solal 80 | circa la feeiia delle alette, eu l prezzo sarà ci si 
nora ind stiniamente, 5010i 20 | franchi 10 l'oncia, vel mentre, riguardo ala sami: 
Baglio] - 1 4 | attenderò la conferma, come quest anno, per le gue: 
ima cessive associazioni, DOPO IL RACCOLTO GALLETTE. gi: 
vendi acco , 7 | mili prezzi per ie suddente associazioni | durany sog 
pr a sino ai 15 luglio prossimo, | sl 
È erona, Porta Nuova, N. 2206. 
Viceversa, ogni viaggio, . . . — 10 îi Te giugno 1860. 
x GIUSEPPE DaLL' Oro, 
i cs 
E APERTO ITC] 


STABILIMENTO BAGNI 


SALSI, DOLCI, MISTI E ZOLFORATI 
FANGHi TERMALI E MARINI 
a San Samuele Calle Grassi 
RDANTE IL CANAL GRANDE 


VENEZIA. 





BAGNO MARINO A DomiciLio “° 


INVENZIONE FRACCHIA 


IN TREVISO. 


di mare; il sottoscritto, giun: 
teriali raccolti in opportune stagioni e sperati 
la, un misto marino per bagoo di mare a somici;io. 
Adoperato fino dal 1886 in molii Spedali, e da 
meravigliosamente in 
gorgùi glanculari, e di affezioni 
rachilico-scrofvlose, che avrebbero richiesto Îl bagno 
di mare. Si usa in casa propria, a tutta economia, 
riecaldando l’ acqua stessa | 
te pei fanciulli. È in vasi 
fanc'ullo chiusi e condizionati {n mo: 
chè si conservino in lungo v 
Ogni vaso per adulio, at 
clullo austr. life 2:50. Depositi principali: Curti a 
Vicenza; de Steiani. Verena; Girardi, P 
Rovigo; Filipuzzi, Udine; Zano: 
ti, Mantuva; Santoni, Trento. Per le altre' città dell’ 
impero e dell' estero, aei giornali rispettivi. 


, corrispoi 





Dalle ripetute analisi, e dalle più esatto nozioni 
raccolie sul veri principii costituenti l' 

; e consultati | medici e chimici più 

sull'elficacis delle alghe marine nei bagni 

a preperare, con ma- 

cal 



























50, per 





Bellur 





6. FRAccu. 








463 


ua della 


esodo 1 sioglarme” | qualità, a PREZZI FISSI ED ESTREMI 
i vetro per adulto , e per ù n 
distintà; per- | E MEMTE LIMITATI. 
ct [N MENTE 0 gr i genero 


va; Diego, 
Partesot= 


460 | trale-toseana, di prestarsi entro il corrente new 


Lo Stabilimento Balneario 
IN ARTA 


Distretto di Tolmezzo 


di proprietà del sig. Giovenui Pellegrini, venne aper- | 
e signori forastieri, il giorno 15 partecipa 
la 


GRANDE DEPOSITO CENTRALE 


ACQUE MINERALI 


RECOARO GIORNALIERE 
e di tutte le altre fonti sì 
NAZIONALI CHE ESTERE 


Avendo il sottoscritto, prima d’accett 
commissioni | ‘accordato Îl tempo di verilicase DU 
dotto otteniblie in galette dalle sementi, da lu gl 
buite per la educazione primaverile, ed essendo ee; 
consiatata la generale buona riuscita, così 
da oggi aperte le sottoscrizioni tanto alle sementi 
prossimo autunno in conservazione , come per 

già in fabbricazione in lontane regioni, per la Tee 
Vaxione primaverile del 1861. bei 

sementi per l'allevamento autuni 

di ala dolo qualit, vengndone una abba ra A 
prezzo viene fissato in franchi 15, ussia fiorini g.; 
per oncia. ij 


Così pure quelle per la primavera 1861, saran, 











PRESSO VINCENZO TOGNOLA * 
Cambia-Valute in Frezzeria, N. 4646, 
Si possono scquistare i Viglietti 
DELLA GRANDE LOTTERIA 


DELL'ISTITUTO DI CREDITI 


le cui estrazioni hanno luogo il 


2 luglio, I. ottobre p. v. ec. 
ancheperla sola pre. 
sente Estrazione, 


L'ANTICO NEGOZIO © 
DI 


PIETRO TUZZA 


sito in Merceria S. Salvatore, N.4839-40-4-43! 
trovasi fornito di un completo, nuovo e 
bellissimo assortimento di Ventagli d'o, 

































fao- 








conoscenza, spera di vedersi anche in que- 
stanno, onorato. 








wu 
sessori d'azioni 
strada ferrata cen 


Vengono ricordati i 
! obbligazioni ipotecarie della 


| di giugno, ad ogni loro incombente onde na 
! incorrere in perenze. 

i Il rappresentante, 

| Anonwi dott. Lutti. 
| 49 
La Ditta Donato e G. Barzilai di Padova, 
che il sig. Giuseppe De Colle si è licen 
sua casa, e che ceseò quindi da qual 
ingerenza negl' affari, col giorno 45 giugno 
corrente. 









to 














Con vincite 








spondo della perietta qualità, già riconosciuta cali 
tompetenti Autorità, ele di qued'Aceto, che viene d- 












Venezia, 20 giogo i 
: aWELE dott. Gaspari, | favor del miglior offerente, non esecutatà 
N, 10 748. pubb. | inserisca per tre volte in questa | però a prezzo al dato a verificarsi sotto la 
EDI! Vizize “a cara dell fait lle tmpietaa È rienaie 
% a tolto rischio e del de- 
Dall'L R. Tribunale Comm. liberatario, rai di dia :66; 
4 —_—_ stabilito mediante versamento nei | essendo altra i 
Vesna, 10 gig 1850. | n 2098 3. pubb. giudiziali depositi qaiora le parti | propri Lf Corvi fe 
Pre EDITTO. tutte interessate non fossero pri- “el 
DE ScoLani. L’L R. Pretura in Ceneda ma per istabilire diversamente. 
Nob, Miari, Ufi | rende mente noto che nei V. A carico del deliberatario 
giorni 5, 12 e 19 luglio pv, starà il pagamento della tassa di 
sere dalle ore 9 ant. alle 2 pom. si commisurazione pel trasferimento 
terranno nel locale di residenza di | l'inimazione stessa dovrà versare | immobiliare, e delle spese per 
2 pubb. Pretura tre esperimenti | nei Giudiziali depositi il renduo | l'aggiudicazione e volturazione in N in 
AVVISO. "© © | per la vendita del sottodeserito | prezzo di delibera in monete al | censo; e dal dl della cessazione | inserito per tre volte nella Gar 
invitano i creditori di An- | Immobile esecatato sulle istanze | corso della vigente tariffa calco- | dell'usulrutto competente ad An- | setta Ufiziale di Venezia. 
Zago di Venezia, di Tommaso Guipo cesto Db lato a diffalco anche il deposito | gela Michielini vedova Carnielli Dall’. R. Pretura, 
negoziante di merci alla Maddale- | sabetta Carnielli Alle seguenti | verificato a cauzione dell'asta; e | anche il pagamento delle pubbli- | —1Cenoda, #2 maggio 1860. 
le coa Condizioni. ciò sotto comminatoria. del reio= | che imposte È di ogni altro 2g- L'E R. Pretere > 
(LR Tribunale | —L L'asta per la vendita | incanto a tutto di ui rischio e | gravio che fasss eventualmente i- , DeDiNI. 
Commerciale Maritimo 4 giogno | della metà indivisa di immobili | peritolo; ritenuto che petrà il | sito allo stabile deliberato; dal Palin, Cane. 
1860, N. 9574, venne avwiata la | qui appiedi descritta, sarà aperta | deliberatario dispensarai dal sud giorno poi avrà diritto etso 
a sol dato di a. L. 1807:75 pari | detto versamento nei giudiziali Tineriol@ amnatri rl 
mini della Ministeriale Urdinanza | a Fior. 63:71, desunto dalla | depositi col prestare entro lo teriale possesso e godimento 
48 maggio 1859 , ad insinuare | metà del vaiore complessivo di | stesso termine dei 30 giorni per | delle relità deliberate colla scorta | N. 3750. 3 pubb. 
ua e documenti muoiti | s. L. 524250, attribuito allin- | la somma che avrebbe dovuto | del decreto della delibera, ove a EDITTO. È 
fino alle ore quattro po- | tiero stable nella stima giudiziale | depositare e pei relativi interessi, | quell'epoca non fosse ancora se- Si rende noto che nella sala 
n seì (6) luglio | 8 agosto 1856 N. 4059, calla | un'idonea cauzione legale, della | guita !a aggiudicazione in proprie | di questa Pretura si terranno nei 
in modo evidente, presso | detrazione da detta metà di austr. | quale potrebbe formar, an- | tà; mentre questa noa potrà aver | giorui 4 luglio, 1 e 28 agosio 
| Notaio, nominato | L. 81350, perl diritto di usa | che lo stesso ente deliberato; e | luogo a favore del deliberatario | 1860, dalle ore 10 ant. alle 2 
lasco decreto | frutto vitalizio competente ad An- | coll’ assumere poi l'obbligo del | se non dietro la prova dell'efft- | pom, i tre esperimenti d'asta 
D, N. 9574, le loro | gela. Michielimi vedova Carnielli della somma medesima | tuato ‘integrale pagamento. del | per ia ssea È 
prenienti da qualsiasi | che ba l'età di circa 69 anni. | insieme al relativo interesse del | prezzo della delibera. mobili i DI 
i coll oveesionza | IL Ogni cepirnato all 100 s carico di Antonio qm Osvaldo 
Temerario dra Peloso di Susans sulis istanze di 
dl Giuseppe Aloi di S. Tommaso alle 
seguenti 
Condizioni. 
1 Ogni aspirante meno l'e- 





TOI, CAPEZZOLI 
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GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 
DI CREDITO AR, 
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I Viglietti di questa Lotteria, nonchè di tutte le altre in 
corso, sono vendibili, come al solito, al cambio di giornata, ed 
anche a pagamento in rale da 


rificare 
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‘Trovasi un PERFEZIONATO ASSORTIMENTO di molti oggetti IGIRENO-TE- 
PIACA di gutta per LI 
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secutante Giuseppe Aloi dovrà ve | Beni da subastarsi in’ pertinenze 


il deposito del decimo 


dell'importo dela sima 

ue primo e secondo 
rimento nou potrà seguire liana 
Hiera al prezzo ialerore del 
stima, ed al terzo a qualunque al 
di sotto semprechè basti a soddi» 
sfare il creditore esecutante e 





1858 N. 

di 

re 1295: 66 lo 
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co imputazione del fato deposio 

ione 

dovrà depositarsi in valuta a ta- 

riffa legale esclusa la carta mo- 

Detata od alt 

giorni 414 dalla 

provazione sotto 

del reincanto. Di tale obbligo re- 

sta esonerato i 

prg Uu i 
temuto a fare ll versamento, 

che dopo passato in giudicato la 

graduatoria. 





gomma elasti 


ATO DI MERLUZZO, le polveri 
IRMIFUGO PURSGATIVI, ed altri esteri medicinali 


luglio 1860 
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come: CINTI, SCIRI: IZZA: 
il tutto a modici prezzi; come pure il rinomato 
i SENDLITZ DI MOLL, 
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1000, 400, 428. 


. EDOARDO LEIS 
Negozio di Cambio , ai Leoni , N. 308. 























sentato a questo protocollo ce 
esso la petizione 23 maggio cr 
N. 4429, onde previa attazioe 
verbale sia condannato all tt 
segna di moggia 50 ferriesi È 
frumentone, od al pagamento d 
suo valore di Fior. 1349:50 1 
a. ed accessori, ed ese ore” 
nata l'intimazione di detta 
Zione a questo avvocato Lit 
dott. Matteazzi deputatgi is 
ratore, con la fissazione dell 4 
verbale pel giorno 4 lugie h** 
ore 9 antim., per versare 


di Susans. 
4. Prativo fu comunale ora 
in parte ridotto arativo detto Fi- 
© Vicuis, in mappa al Nu- 
4940, let. B, di censuarie 
0:86. Stimato austr. Li 
re 1124:23. 
2. Prativo con solchi arato- 
rii in contorno fu comunale detto 
Barcis, in mappa al N. 1733, 
di cens. pert. 5. Stimato 








a L174:43. 
Totale a. L. 1295: 66. 
1 suddetti beni sono soggetti 
all’annuo canone di 
al comune di S 


L. 48:36, 








deputatogli curatore dei ness” 
documenti titoli o prove, opp: 
volendo, destinare ed indicate 
Siudizio un altro procumtot*, 
mentre in caso contrario do" 

imputare a sè medesimo le 6° 
seguenze della propria inazo*, 








volte nel Foglio” file Pe" 
Dall'IL R. Pretura, 











8. Daniele, 41 1860. 
IR Pretore 
CoLsenTALDO. 









1 presente si figg È 
l'Albo del Tribunale, nei Deli 





Federici | soliti della Cità, e s'insers@ 
We" nella Gazzetta Uffiziale di Veot 
3 volte conseculive 


1. R. Tribunale Pro 
Rovigo, 26 maggio ! 


EDITTO. 
_L'L R. Tribunale Prov. in 


Rovigo qual Senato di commer- Vie 

cio, notifica col presente Editto ad ENTI 
Aaionio Zacehi negoziante di mas- Reggio, AG 
sa, assente e d'ignota dimora, 

avere Pietro Adami, negoziante di ——— 


Canda, coll'avv. Carvesato pre 
——_—____________T - 
Coi tipi della Gazzetta Uffiziale. 

D.r Tomuso LOcatELLI, proprietario 0 Compilatore 
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LUNEDI 25 GIUGNO 


ASSOCIAZIONE. Par Venezia : valuta aus flor. 1 
la Monerehia: valuta sustr. fior. 13:90 
i Regno delle 
er gli altri Stati, presso | relativi 


affraneando | gruppi. 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 

Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di riu 
novare le associazioni, che sono per iscadere, af- 

hè non abbiano a soffrire ritardi nella tras- 
missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- 
gbiamo di accompagnare i gruppi del danaro, i 
Quali devono essere affrancati, coll’ indicazione del 
nome di chi li spedisce. 

1 pagane: levono farsi in VALI 
TA AUSTRIACA, od in svanziche del 
Impero (quelle di vecchio conio) a sol- 

i 4, Non si accettano in pagamento 
rantani ; e le Baneo Note 

al prezzo di listino. 
presa l'associazione pel pri- 

mo luglio 4860, s' intenderà volerci rinunziare. 

PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Valota austrisca: por 4 anno 6 mesi 
for. 44:70 7 107% 
18:90 9:45 d:78% 
altri Stuti, rivolgersi agli Ufizii. postali. 


PARTE UFFIZIALE. 


SM. LR. A, con Sov 
46 giugno a, c., sì è graziosissimamente degnata 
d'accordare che il generale d' artiglieria, Giorgio 
conte Thurn-Valsassina , presidente del supremo 
Senato di giu-tizia militare, venga posto nel ben 
meritato stato di riposo, e di conferirgli contem- 
poraneamente , in riconoscimento de' sempre di- 
tinti, servigi da lui prestati per molti anni, la 
grancroce dell' Ordine di Leopoldo. 

S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
47 giugno a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al consighere di Sezione nel Ministe- 
ro della Casa imperiale e degli esterni, Carlo bar. 
di Siber , in riconoscimento dei fedeli e zelanti 

igi, da lui prestati per molti anni, la croce 
ere dell'Ordine, di Leopoldo coll' esenzio- 


3 mesi 


na Risoluzione del 


S.'M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
46 giuguo a. ., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al capitano titolare pensionato , Ugo 
bar. di Tkalesevich, la croce del Merito militare, 


in 
da lui dimostrato con opere di fatto. 

S. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
46 giugoo a, c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire al capitano-auditore di prima classe 
pensionato, Venceslao Steiger , în riconoscimento 
degli utili servigi, da lui prestati pel corso di 
più che quaraut' anvi , il carattere di maggiore- 
auditore ad honores. 

S, M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
46 giugno a. c., si è graziosissimamente degnata 
di aggregare il proprio aiutante di campo, tenen- 
te-colognello Antomo co, Schonfeld, del corpo de- 
gli aiutanti, ul reggimento d' usserì Principe Car- 
lo di Baviera n. 3, manifestandogli la Sovrana 
sodisfazione pe’ servigi, da lui prestati nel suddet- 
to suo ufficio. 

S. M. 1 R. A,, con Sovrana Risoluzione dell 
3 giugno 0. c., si è graziosissimamente degnata 
di nomiuaee il cauonico onorario del Capitolo cat- 
tedrale di Tarnovia, e professore, Giuseppe Wile- 
zek, a professore di teologia pastorale presso l' 
Università di Cracovia. 

S. M. I R. A, con Sovrana Risoluzione del 
40 giugno a. c, si è graziosissimamente degnata 
di conterire al chirurgo superiore, Augusto Kay- 
ser, mentre viene posto nel ben meritato stato di 


noscimento del zelo militare e patriottico, | 


di 
ue Sielie, rivolgersi dl sig. cav. 


Nonfie 
Uftisii posiali. Un foglio vale acidi 
Le associazioni sl rieevouo ali’ Utizio in Sana Saria Formosa, Calle Pin 








riposo, la eroce d'oro del Merito , in riconosci. ' 


mento dei servigi molto encomiati, da lui prestati 
per più che quarantassett' anni. 

S. M. IR. A,, con Sovrana Risoluzione del 

14 giuguo a. c., si è graziosissimamente degnata 

di conferire al maestro della capo-Scuola di Tit, 

Giorgio Csicseries, mentre viene posto nel ben me- 

ritato stato di ri 

in riconoscimento dei meritorii servigi, da lui pre- 

stati per più che quarantasei anni nel ramo sco- 

lastico, 
LR. A, con Sovrana Risoluzione del 
è graziosissimamente degnata 
l vicecaporale del reggimento d’i 


del valore e della perseveran- 
in modo eminente presso Ma- 
d’argento del Valore di prima 


JI Ministro della giustizia ha nominato il 
gretario di Consiglio del Tribunale d’Appell 
Eperies, Giuseppe di Keler, a consigliere del Tri 
Bunale di Comitato di Eperies ; il segretario di 
Consiglio presso il ‘Tribunale urbariale superiore 
di Cassovia, Sigismondo di Ukoliesanyi, a consi- 
gliere del Tribunale di Comitato di Ungvar ; ed il 
segretario di Consiglio del Tribunale di Comitato 
d'Ungvar, Carlo Buchberger, a consig iere del Tri- 
bunale di Comitato di Marmaros-Szigeth. 


LC EPA ZIE AI ELE TONE DAS 


PARTE NON UFFIZIALE. 


giugno 
llettino politico della giornata 


i estratti della Revue Poli- 
vuta ne' 


Venezia 


eco i s0 
tique dell Indépendance belge, 
due giorni passati : 

419 giugno 

« L'Imperatore Napoleone ritornò da Baden 

a Parigi iermattina , a nove ore e mezzo. Dopo 

suo ritorno , v'ebbe Consiglio di ministri ; nel 
dell S. M. si recò a 





incipe Girolamo, ll cui 
Malo è sempra assai inquietante ; poi visitò l' F- 


la croce d'oro del Merito, ' 


Il 


| Inghilterra, come si 


! spose che, non solamen 


i 


| senza toccare 


anno, 7:36 al semestre, t:67 < 
al'temesire, 4:72 % ai tri 
Vicolen 


irimentrs 


N 8237; 


sposizione agricola. Fatta sera, S. M. fu di ritor- 
no a Fontainebleau. © 

« Ricevuto alla Stazione di Strasburgo dagli 
amministratori della strada ferrata dell’ Est, tra” 
quali il sig. Péreire, l' Imperatore avrebbe tratto 
in disparte quel finanziere, e gli avrebbe annun 
ziato che il suo viaggio a Baden aveva ottenuto 
il miglior effetto per assicurare, colla pace, quella 

curezza e quella calma, di cui il commercio e 
industria hanno sì gran bisogno per prosperare, 
e che manca loro, segnatamente dall’ ultima guer- 
ra d'Italia in poi. ( V. le Recentissime di sabato. ) 

« AI Consiglio dei ministri, l' Imperatore a- 
vrebbe manifestato tutta la sodisfazione, ch'ei 
prova pel suo viaggio di Baden, sempre dal me- 
desimo punto di vista degl’ interessi della pace me- 
glio assicurati. Sarebbe stato deciso che il Moniteur 
pubblicherà in codesto senso, od una relazione del 
Viaggio imperiale, od una semplice nota per com- 
provarne i buoni effetti. 

« Fino da ieri, la Borsa di Parigi accolse 
codeste voci con sodisfazione; se 
parla, l'effetto sarà ancora più spiccato, 
mane a sapere se all'esterno le impressio 
ranno le medesime. A questa condizione soltanto, 
le impressioni, che oggi prevalgono a Parigi, po- 
tranno essere durevoli ed esercitare un buon in- 
flusso sulla situazione generale. Ma perchè code- 
sto intento, sì desiderabile, possa essere conse- 
guito, ci vuole molta prudenza e moderazione, 
così dall'una, come dall’ altra parte. 

« Se la stampa uffiziosa francese si mettesse 
per la via, che oggi le apre il Pays, il quale parla 
con ridicola esagerazione « del sentimento d'or- 

che l’abboccamento di Baden produrrà in 
'ranei della sollecitudine e del rispetto con 
« cui le teste coronato della Germania accolsero il 
« Sovrano della Francia, — dello svolgimento dell’ 
« influsso francese nella società » essa distruggereb- 
be tutti i buoni effetti del viaggio dell’ Imperatore, 
e andrebbe certamen! ritroso delle intenzioni 
di quel Sovrano. A_ Baden, Napoleone Il fu 
cevuto con cortesia dai Potentati tedeschi, radu- 
nati ia quella città; ma tutti si trattarono da 
guali, e il loro contegso non ebbe per niente | 
aspetto, che la nota del Pays ostenta di dargli. 

« Molte congetture e commenti si fanno, ue- 
cessariamente , sulle comunicazioni, che saranno 
state scambiate tra l'Imperatore de' Francesi e i 
vari Sovravi tedeschi. A Baden si pretende che, 

questioni politiche tedesche, sia 
iu Italia, sia in Germania, l' Imperatore abbia rin- 
novato, con molta insistenza, le assicurazioni del 
suo desiderio di vivere in pace colla Germania. 
A Parigi si aggiuoge, ma è impossibile di sspere 
quanto vabbia di vero in codeste asserzioni, 
che, col Principe reggente, il Sovrano francese 
abbia soprattutto parlato ‘della necessità, per la 
Francia e per la Prussia, di rimanere neutrali in 
tutte le complicazioni, che potessero insorgere 
intorso ad esse, quand anche gli avvenimenti do- 
vessero sminuire © porre in pericolo i troni di 
dinastie più forti e più potenti di quelle, che re- 
centemente caddero a Firenze, a Parma ed a 
Modena. Ma , il ripetiamo, benchè codeste voci 
giungano a noi da bonissima sorgente, non por- 
siam darle se non come ipotesi 
Un dispaccio di Baden e’ informa di quanto 
avvenne in quella città, il giorno partenza 
dell'Imperatore. Il fatto più rilevante è una con- 
ferenza tenuta, presso il ke di Baviera, dagli altri 
Re di Germania, e da’ Sovrani di Darmstadt e di 
Nassau. Nè il Principe reggente di Prussia, nè il 
Granduca di Baden, su» genero , nè i Duchi di 
Weimar e di Sassonia-Coburgo , i quali seguono 
per consueto la politica del Gabinetio di Berlino, 
assistettero a queli’ adunanza. 

« PS. — La nota del Moniteur, dell 
abbiamo parlato di sopra, fu pubblicata " 
(Ne abbiamo dato il testo nella Gazze:ta d' ier l' 
altro.) 

4 20 giugno. 

« Abbiamo ricevuto e pubblicato, alcuni gior- 
ni fa, un telegramma dell’ Agenzia Reuter, nel qua- 
le era detto, in conferma del mal esito della mis- 

one del sig. commendatore di Martino a Parigi, 
che l'Imperatore Napoleone aveva motivato il 
suo rifiuto d' intervento a pro’ del Re di Napoli, 
adducendo impegni d’astensione, contratti da lui 
farecchie settimane prima. Ragguagli, che ci giun- 
fono ossi da sorgente tedesca , sembrano avva- 
rare e spiegare quel telegramma. Tali impegni 
d'’ astensione sarebbero stati assunti, non già coll’ 
supporre, ma colla 
Sardegna, è risalirebbero al tempo della partenza 
di Garibaldi per la Sicilia. 

« Un' interessante conversazione avvenne |’ 
altr' ieri alla Camera dei lordi, tra lord Brou- 
gham e lord Granville, rispetto alla politica della 
Francia negli affari dell’ Italia meridionale. Il pri- 
mò di essi domandò all' altro quanto fondamento 
avesse una voce, giusta la quale, la Francia avreb- 
he inviato, o sarebbe in procinto d' inviare, con- 
siderevoli forze militari a Napoli, oltre a’ sette 
bastimenti da guerra, ch' ella tiene presentemente 
nelle acque dì quella capitale. Lord Granville ri- 

il Governo inglese non 
aveva ricevuto veruna informazione , del tenure 
di quelle menzionate nell’ interpellanza; ma che 
ogni provvedimento di codesta qualità sarebbe in 
contraddizione formale colle dichiarazioni dell’ 
Imperatore Napoleone, giusta le quali la sua po- 


ili iapoli sarebbe una politica di non in- 


« Si rammenta che lord John Russell an- 
nuoziò la settimana scorsa alla Comera de’ comu- 
ni che il Governo francese si proponeva d'indi- 
rizzare un dispaccio alle Potenze soscrittrici del 
trattato di Vienna, per annunzier loro |’ annessio- 
ne della Savoia e di Nizza alla Francia, e per do- 
mandare ch’ esse riconoscano il nuovo stato terri- 
toriale, risultante dal trattato di Torino del U 
marzo scorso. Interrogato su questo punto da sir 
R. Peel, lord John Russell dichiarò iersera, alla 


fate 4! Veotaglieri. N14, Napoli 
" 


© di fuori per lettere, 


ANNO 1860 — N. 145 


INSERZIONI. Nellx Gazzetta : soldi austr. 10 ‘/, alla lines. 


Par gli atti gludiziarii : soÎdi sustr. 3 #/, alla linea 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


Camera dei comuni, che codesto di io non 
era ancora a lui pervenuto, ma ch'egli calcol 
di riceverlo entro la settimana. Il ministro ha ag- 
giunto, rispondendo ad ug’ alira domanda, di non 
poter dire se ci © no, un Congresso per e- 
saminare i richiami della Svizzera. 

« Giusta quanto ci serisse ieri uno de’ no- 
stri corrispondenti di Pa-igi, la Nota cfreolare, 
contenente la notificazione dell’ annessione, sarà 
consegnata a tutti i capi di Missioni diplomatiehe, 
accreditati presso il Governo francese, ed il sig. 

‘houvenel avrebbe a tal uopo convocato per do- 
mani, giovedì, al Palazzo degli affari esterni tutti 
i rappresentanti dei Governi gira Parigi. 

« Contro la nostra aspettativ: 

Parigi, la quale aveva aumentato 

buon esito del viaggio dell’ Imperatore Napoleone 
Ili a Baden, ebbe ieri un ribasso, malgrado la 
confermazione uffiziale di codesto buon esito nelle 
colonne del Moniteur: Quali si siano le cagioni 
di così stravagante Ù 

mercato rio francese, codesta reazio- 
ne prova Îa fiducia sia va- 
cillante negli animi, quale co 
rat) cui incombe il dovere di rischiarare e di gui- 
lare l'opinion pubblica, dovrauno operare sopra 
di essa per ricondurla alla, verità della tenzione: 

« Una corrispondenza di Bairut ci raggua- 
gliava testè come si fossero ridestate in Siria 
antiche lotte fra Drusi e Maroniti ; e ci annun- 

le vittorie dei primi, benchè i loro a 
sarii, più numerosi, fossero stati gli aggressori, la 
distruzione de' più bei villaggi della montagna, e 
la cura, colla quale i vineitori avevano rispetta- 
te le filature di seta, piontate in quei paesi dagli 
Europei. 

+ Tutte codeste nulizie ci vengono ripetute e 
confermate oggi da un telegramma di Marsiglia, 
che dà notizie di Alessandria del 42 giugno. ll te: 
legramma aggiuge che le Autorità turche non 
intervennero. Anche su questo punto le nostre 
lettere di Bairut ci diedero qualche schiarimento. 
Il Governo turco non intervenne perchè egli non 
disponeva se non d'una guarnigione di 200 uo- 
mini; ma, pur con sì piccolo numero di soldati, 
ei non prelermise verun provvedimento atto a rista- 
bilire la pace, e, al dire dl Journal de Constan- 

ottenuto Se 


ncellata un' altra cagio d' inquietu- 
dine dal numero di quelle, che gli allarmisti si 
compiacciono di evocare. In tal congiuntura , 
essi avevano già preso ombra dell’ arrivo del 
la fregata francese, la Zénobie, nelle acque del Li- 
bano, e onnunziavano prossimi conflitti tra la 
Francia e l'Inghilterra; poichè i Maroniti sono 
posti sotto la protezione della prima di quelle Po- 
tenze, e la seconda concede più specialmente ai 
Drosi i favori del proprio ascendente. 

«Il Times, occupandosi del rapporto deila 
Giunta per la difesa nazionale, di cui il nostro 
corrispondente di Londra ci ba dato |' analisi al 
cuni giorni fa, dice che il Governo inglese non 
può sottrarsi all' obbligo di sottoporre quel rap- 
porto all’ approvazione del Parlamento, perchè, 3 
ei trascurasse di farlo, e sopraggiungesse qualche 
disastro, i ministri sarebbero giustamente sacrifi- 
cati al furore del popolo, senza ch' essi potessero 
invocare veruna scusa a loro giustificazione. Quan- 
to alla decisione, che verrà présa, essa appartiene 
alla Camera, la quale dee avere Îa responsabilità 
dell'approvazione o dello agattamento delle con- 
chiusioni della Giunta. Il Times manifesta tutta- 
via il parere che, poichè l' Inghilterra è costretta, 
dalle esigenze dei tempi, a radunare munizioni da 
guerra in situazioni, la cui sicurezza è dubbia , 
ella dee avere fortificazioni convenienti per di- 
fenderle. Parrebbe a lui poco saggio di risicare, 
al cominciam 
munizioni , dalle quali dipende la continuazione 
della guerra medesima ; ed ci pensa che, su questo 
punto, tutti gli vomini assennati del paese do- 
vrebbero essere concordi. 

« Il Senato spagnuolo rifiutò ad unanimità 
di ricevere il documento , loro indirizzato dal 
Principe D. Giovanni per rivendicare i suoi di- 
ritti al trono della Regina Isabella Il, in conse 
guenza della rinunzia, che il Conte di Montemo- 
lin ha fatto de' suoi pretesi diritti. 

« Alle Cortes fu già ptesentato il bilancio. Il 
ministro delle finanze ha loro.annunziato la pre- 
sentazione d'un progelto di riforma delle tariffe 
di dogana, e d'una legge per la vendita e pel nuo- 
vo impiego del prodotto de' beni ecclesiastici. » 


Parlando dell’ opuscolo sull’ Irlanda, te- 


stò pubblicato a Parigi, e del quale già fem- 
mo menzione, la Presse di Parigi, dopo aver 


d'una guerra, la perdita di ; 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


momento potrà venire, e l' Irlanda ci cre- 
Irlanda | aspetta. 

« A noi basta avere mostrato che vi sarà 
per l' Europa, quando l' Europa vorrà, una que- 
stione irlandese. » 


de, 


La Presse di Vienna stampava |’ artico- 
lo seguente, sotto la data del 48 giugno: 

« Non possiamo scrivere la data d'oggi, sen- 
za ricordarci del passato , guardando all''avveni- 
mento della giornata. In’ questo giorno precisa- 
mente, or fa quarantacinque anni, fu combattuta 
la grande battagl cui gli eserciti alleati dei 
Tedeschi e dei Britanni abbatterono il trono del 
primo Napoleonide. L'Europa sollevata, stanca 
della tirannia d'un solo, che immischi 
tutte le relazioni internazionali, e, sì al di 
che al di fuori della Francia sostituiva all'egua- 
glianza di diritto di tutti gli Stati, 
suo arbitrio dispotico , si rialzò allora, quando 
credette di avere riconquistato lo pace da lungo 
tempo perduta, e di avere domato il suo nemico, si 
gettò sull’ inquieta Francia, e la fece ritornare ai 
suoi antichi confini, come prima della grande ri- 
voluzione. Quando |’ Europa non avesse allora fatto 
altro che conseguire la pace per circa mezzo se- 
colo, l'immenso sacrifizio di sangue fu bene com- 
pensato. | Re conchiusero la pace, i diplomatici 
segnarono trattati per l'eternità ; ma gli uomini 
ed i popoli non badano a queste forme conven- 
zionali. Il corso avvicendato de’ tempi produce 
nuovi uomini , genera altre idee , crea nuovi 
sogni, fa sorgere altre esigenze. La vittoria di Wa- 
terloo ha sopravvissuto a sè stessa per l' Europa, 
come la Francia si è riscossa della sconfitta di 
Waterloo. In tutti gli spiriti vive la coscienza di 
ciò, e la forma del 1845 viene rinnegata dai fi- 
gli ‘di coloro che l' hanvo immaginata, niente me- 
no che dal popolo stesso, cui per 45 anni sembra 
essersi attaccata a guisa di una marca d' infamia, 
€ che oggi già ardisce manifestare, per la bocca 

stesso eletto, che in parte 
lo smacco di Waterl 

« E se guardiamo ai portentosi avvenimenti, 
che nello spazio, proporzionatamente così breve, 
degli ultimi sei anni, hanno prodotto un risulta 
mento st"straordinario, egit'è impossibile di por- 

conto della Francia e del suo 
dominatore quest’immenso cambiameoto. La Fran- 

a fu forse lo stromento attivo, 
autore d'un rivolgimento di sì st 

rata importanza. Se l'opera, cementata col sangue 
di Lipsia e di Waterloo, non fosse divenuta vecchia 
e caduca, non fosse sopravvissuta a sè stessa nel- 
l'opiaione dei contemporanei, i Principi dell Éu- 
ropa possederebbero ancora forza ed influenza suf- 
ficiente per salvarla dai soverchiamenti della Fran- 
{ cia. Ma sembra che il tetro presentimento, da cui 
! gli uomini sono occupati , abbia tirato nella sua 
magica cerchia anche i potentati della terra; e 
non la forza, ma la risolutezza e I energia del- 
| l'azione sono quelle che mancano per. sostenere 
ti principii, che hanno trionfato a Waterloo. La 
! guerra orientale e l'italiana sono una pruova tri- 
| sta bensì, ma incontrastabile, del convincimento, 
| da cui è compresa tutta la societa curopea dal- 
| l'imo al fondo, che sia necessaria una reazione 


| contro il 1813. Contro i fatti non si resiste, e il | 


bonaparlismo solo non è motivo sufficiente a chia- 
‘rire i fenomeni del presente. Il mondo ba in 
| questi ultimi aoni veduto compiersi avvenimenti 
è atterrare sistemi, a produrre e rovescia 


anche la più poteate (*). Qui abbiamo da fare con 
un'idea, che mette in movimento il mondo, che 
opera come un elemento. Ciò che cggi $° appa- 
recchia e si compie, resterà quando il bonaparti- 


nostri sguardi como la vana immagine d'un so- 
gno. 

| « Anche ciò che accadde sinora a Baden-Ba- 
den è il risultato di quell’oseuro presentimento, 


| che Mea gli uomini e li sospioge. In fatti, ; 
fi 


non è egli un avvenimento straordinario. questo 
ritrovo di Principi della Germania, che, nel con- 
flitto di opposti interessi, in mezzo allo strepito 
delle contese dei partiti, gelosi della loro pleni- 
| potenza, diffidenti l'uno dell'altro , 5’ incontra- 
! ho improvvisamente nel medesimo pensiero, e, do- 
! po un litigio di 12 anni, convengono insieme spon- 
* tanei, e senza bisogno di troppi concerti, per inten- 
! dersi sul modo di 
! Confederazione, nell’intangibilità delle quali ieri 
ancora vedevano la guarentigia del'a loro esisten- 


detto ch' ei domanda, in sostanza, che l' In- ' 


ghilterra acconsenta alla rivocazion dell'u- 
nione, ne riporta, nel suo Bulletin du j 
la conelusione, ch' è la seguente : 


« E tuttavia, se l'Irlanda nulla oltenesse? ... 
Noi non domanderemmo ancora un intervento 
dell'Europa per far restituire all'irlanda le sue 
istituzioni nazionali. L'E non può oceupar- 
si di tutto ad ua tempo. Ma crediamo che, in 
ness1n caso, rimostranze amichevoli e consigli 


ancora una 

da, più che ogni altra, merii 

le ‘applicasse, fa sue, 

« L'interesse della Francia è da per tutto 

s una causa giunla © civilizzatrice da far preva- 
+ Può darsi che la situazione politica. non 

sia oggidì favorevole alle speranze dell’ Inanda; 


suo silenzio per rafforzare i Principi 
sospetto che gli ha fatti adunare, e che avrebbe 
lasciato venire sulle sue labbra una sola parola che 
avesse potuto manifestare le sue intenzioni ? Qual si- 
gaificato hanno i confidenziali colloqui di chi man- 
Îiene i trattati solo, sinchè gli torna a_ proposito ; 
di hi, utilizzando le condizioni di fato, pooe da 
‘ogni volta i più elevati riguardi ; 6, senza 
RA qualsiasi giudizio, nega ciò che ba ri- 
conosciuto , e nuovamente ammelte ciò che ha 





(1) Fa grande sorpresa che l'idea agitatrioe, di cui duol- 
sita Pt 2 ecovrt ancora i itratento di dom zine 
î ‘servizio di un moderno Ulisse. 


i quali * 
non basta la volontà d'una sola persona, fosse 


smo sì sarà da lungo tempo dileguato dinanzi i ' 


odificare le condizioni della | ver; 


te ni Sonno per deeta; ‘ pags on DI pira pe per questi soltanto, tre pubb. sestano come due 
i eo A a dall Ullzie Golane ; e si'pagano anticiperamecte. Gi: artieeli sen pubb: 


dieci volte negato ? Certamente, il perspicace di 
plomatico, che oggi regge la Francia, non cer 
cherà ez abrupto querca alla Prussia 0 al Belgio, 
per irrompere in ambedue quegli Sfati € ridona 
Te alla Francia anche da questa naturali 
confini. Così poteva procedere Luigi XIV; così 
poteva lo zio, quando era al colmo della sua po 
tenza e della sua titanica baldanza; ma ben al 
trimenti opera il nipote prudente, calcolatore, ch: 
pesa ogni circostanza e nulla avventura, La guer 
ra colla Germania, dic' egli, è una impossibilità 
perchè sarebbe anche la guerra coll’ Inghilterra , 
ed ei non si sente forte contro ambedue questi av- 
versarii. Se però gli riuscisse di guadagnare l'Iu 
ghilterra per un disegno, che applicosse |’ organiz 
fazione della lega dogansì forma politica della 
Germania, e che complicasse la questione orientale 
per modo, che l'Inghilterra, minacciata ne' suoi in 
teressi, abbandonasse il Reno per accettare un'in- 
dennizzo ad essa vantaggioso in Orieate, allora 
sì che la guerra eventuale colla Germania non 
sarebbe più una impossibilità, imperciocchè al li 
beralismo inglese ba: una Germania secon 
do il partito di Gotha, e Napoleone Ul potrebbe 
senza dificolà per: parle ata proporre l'alter- 
nativa: o confini al Reno, 0 la guerra. Non 
diamo dunque più peso che non meritano alle 
amichevoli assicurazioni, che Napoleone III può 

a Baden-Baden. Se gli riesce d' isolare 
la Prussia dall' Inghilterra, e la Prussia non volesse 
assumere la part» del Piemonte nella Germania. 
ppi cedere, in via di transazione amichevole 
la Provincia del Reno, come avvenne di Savoia 
e Nizza, il prudente Imperatore dei Frane 
rinunzierà al suo disegno, o farà sorgere tali 
circostanze, che apriranno alle sue armi molte 
prospettive di possibile fortuna. Se l'alleanza in 
glese resiste all'eventualità d'un conflitto colla 
Germania, la Francia allora si sente forte abba 
stanza per la pugna, di cui oggi con tanta riso 
lutezza nego la possibilità. 

« Di ciò sembra che sieno persuasi anche i 
Principi tedeschi racunatisi in Baden. Senza dersi 
affanno della presenza dell'Imperatore francese, han 
no tenuto presente lo scopo del loro convegno. leri, 
mentre ancora Napoleone Ill trovavasi fra essì 
si upirono i Sovrani dei quatiro Stati medi 

rre ua nccordo fra i Tedeschi del $ 
del Nord sulla faccenda principale della Confede 
razione germanica, e combinare comubi proposte. 
i) non avrà recato alcun pregiudizio alle rela 
zioni personali dei Sovrani tedeschi coll’ Impera 
tore dei Francesi ; ma l'accordo, con cui in quest 
occasione furono intorno al principe reggente 
coloro, che sono altrimenti gli avversarii della 
Prussia , dee avere mostrato a Napoleone che 
sul suolo tedesco la politica in annatrice usata in 
Italia ha poca probabilità di riuscita. Del resto, 
tornerà difficile di credere ad uoa intimità par- 
ticolare di corrispondenza tra’ Sovrani tedeschi 
ed il loro imperiale vicino; e dopo tutto ciò, che 
fu reso noto sino al giorno d'oggi sugli avveni- 
uti badesi, Napoleone III dovrebbe ieri sera 
essersi posto in viaggio per ritornare a Parigi col 
to ch'egli non ha distrutto la difli 
esca, e che l' nccoglienza, fattagli dalla 
platea de' Re, è stata lontana da un fragoroso 
applauso. 

« Come ci viene annuoziato da Franc 
relazioni, cola giunte da Bad 
negativo il risultato dell'abbor: 
cipe reggente e l'Imperatore de' Francesi. Null'altro 
era da aspettarsi dupo tutto ciò che si sa sul carat- 
tere personale del Principe reggente. Si racconta che, 
* quando fu portato a conoscenza del Principe reg 
gente il desiderio, manifestato per la terza volta da 
Napoleone, di avere un colloquio con lui, egli abbio 
detto: « A che pro’? io sono uo uomo di paro 
«la. I Imperatore de'Francesi si è recato 
Baden-Baden per iscandagliare le personalità, col 
quali intendevo di misuraisi, egli avra lelt@ sui- 
la fronte del Reggente di Prussia il di lui pensie 
ro: Io sono un uomo di parola! Che se questo 
colloquio rimase fortuuatamente senza un positi 
! vo risultamento, è desiderabile che la Conferenza 

de' Principi tedeschi, radunati in Baden-Baden, la 
quale durerà ancora più a lungo, produca quel 
le sodisfacepti risultanze, senza le quali la (ser 
mania inevitabilmente verrà travolta nella pro- 
cella. » 


Ì Un foglio ministeriale inglese, l Obser 

ato dalla Gazzetta Uffiziale di Vien 
+ na, ritiene che l'abboccamento di Baden-Badei» 
+ sia stato riguardato con eccessivo sospetto 


innanzi 
pala intelligenza 
ania. I 
va na 


non venisse fatto scopo 2 

sospetti. È fuori di dubbio che a: 
conferenze hanno destato una specie 
sione, segnatamente negli animi t 
crediamo prima di tutto, che non sia 
to per quei commenti di sfidu ali esse han 
no dato motivo. La Francia ha. Vha dubbi». 
le sue tradizionali tendenze ai confini 

Molti Francesi considerano il Reno come © 
naturale, e non mancherebbero forse, all'occ 
favorevole, di far valere colà le pretesioni del 
Francia. Ma se la Germania vuole essere sicura 
basta solo che sia unita. È questa per la Germa 
migliore difesa contro un altacco, ed an 
mezzo migliore per mantenere ed estende 
su» alleanze. » 


appren 
ma noi 
‘gomen: 


che il 
re le 





La Revue rh co riferita pur es- 
sa dalla Gazzetta di Vienna, protestava, pri- 
ma ancora che l'abboccamento seguisse, con- 
tro le insinuazioni di diffidenza verso la Fran 
cia, come se voglia ripristinare i confini al 
Reno: vera 
« L'Imperatore ha compreso che a 
spettava di iquarciare, con un passo, che desse nel- 
l'occhio, le secrete fila di quela trama ch ee 

ita gli spiriti, dà inquietudine agl' interessi ri 
desa" le gotiche "utipatie azione che cont 
no il pericolo della vecchia politica, e di cui 
l Imperatore ha più d'ogni altro abbandonato le 
tradizioni. Avrà luogo in Baden un abboccamen- 
to tra il Principe, che la Francia si è scelto, ed 
il Principe, che un lutto continuato chiamò a 














Alle notizie del Levante , recate nelle 
Recentissime d'ier l'altro, l' Osservatore Trie- | 
stino aggiunge le seguenti : 

«Una Commissione speciale, munita de' più 
ampli poteri, la quale dispone rai mezzi potenti, 


a ca 






minato generalissimo dell’ ese 
doveva partire il 20 per la Soria, conducendo seco 
parecchi ufficiali di stato-maggiore e due batta- 
glioni, cioè uno di cacciatori e uno di fanteria di 
linea. Secondo il Levant-Heratd, la Sublime Por- 
ta intenderebbe formare una Commissione per- 
manente per gli affari dell'Arabia e della Soria. 
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d'esercito, posto a sua disposizione, presenta, 
cesi, un effettivo di 16,000 uomini , e sarà 
‘mobili, che dovranno portarsi 








Eli inirale doreva andar a visilare Reggio, | le truppe marciarono di galoppo verso Schmelz, | saretta ee Nt te sottoseritto da molli rappre- | questo, regi 


per esaminare i lavori, che vi furono testè fatti. » 
in data dell’ 11 giugoc, 






ma 
e S. M. l'Imperatore si recò nell’1. R. Palazzo 
guardia urbana in servizi di 
comando d' ufficiali dell 
a 25 grana al giorno. 
ndenti hanno avuto ordine d' avvi- 
L ‘hè riscontrino, in tutti i 
villaggi, il numero dei carri, cavalli i, i 
ediatamente a_ disposizione delle 
Autorità militari. Trattasi anche di chiamar sot- 
to le bandiere tutti i militari 














tore del Banato,, conte di S.t-Quentin, ed al gene- Aid: Di È 
rale d'artiglieria, conte Thurn. (0. T) Sotto il titolo: Bisogna Leni li 





Un dispaccio del generale Pianelli informò 
oggi il Governo che varii vapori sospetti percorre- 
vano lungo le coste del î 
co negli Abruzzi. Si assicura al 
di, da due gior: 


dall'11 al 12 corrente, e forse anco în altre notti | chiedesse innanzi tutto la diminuzione delle 
autecedenti , ignoti malfattori 
mezzo di chiavi false nel nuovo 
riale n. 3, presso il convento di 


parti da Palermo, lasciandone 
il comando a Orsini. Il 14° reggimento ci 
tori partì ia tutta fretta per le Calabrie, da Por- 
tici, dov'era di guaraigione. Numerose pattuglie 
stanziano ogni sera in tutte le piazze. » 





"Sg = 


Da Genova viene scritto l'11 di giugno alla 





« leri ho osservato durante tutto il giorto un 
rio nella città. Ogni due 












ore riempivasi la il documento seguente : 





risarcimento dei danni, cagionati ai particolari dal- | ci avendo domandato di ritornare alle 








ppe, comparve sul campo alle ore 6 3/4 v'ispezio» | Fee CT siriaca, e generalmente dalla guerra | il Governo rispose che eran liberi ur ge0° ‘8% 
i ”" "i “ x ì di 

si pupilla in cool ‘ina | dell'anno passato. Quei danni, giudicati appross- | vunque loro piacesse, meno che a piovra) N 
To ira di Cavalleria. Conforme a quest'ordine, | mativamente di dodi milioni, si vorrebbero ri- | psese ordinato i_ sono leggi per. reprimuat lt 





sarcire con un'associazione delle Provincie. Que- | abusi, e magistrati per farle esui 


Pei, sa tensee, in presenza di indubitatamente “i Dove mana 
n Dea " i vserit! . mente | n 
oe, ela direzione di Brera i Fsnorra | sentani. ma, se debbo dire l vero, non o cedo | diano il Misistero # i sui suici, € 
i l'Imperatore, venne cfetianii teo ed avan | conducente allo scopo desiderato ‘e credo che, {abbiano offeso questi ecclesiastici, € qual pe 
cavalleria a fuoco, in via di ent erminata, | quando si verrà all'applicazione, 5 incontreranno | strato gli abbia condannati per auboizzare 

Mi ti difficolta non prevedute ancora, 0 che si reputò | verno a trattarli in tal guisa? il loro si nio a 























‘di F) ino di non manifestare. fronte di questi fatti è una co! f 
pi (FE. di V.) | opportui dro ; all che nello Stato snodelto ressa inte Mika 

ti RA si è degnata di dare pa- Il Municipio di Torino decise l'assunzione di L'Opinione annunzia ch'è giunto in Tori 
recebie udienze, fra gii atri anche al tenente | ua prestito per 44 milioni di lire. monsig. Vicario generale di Pavia, ma che uo 
miacesciallo e Bano, Barone di Sokscewich, al ge- (G. UM: di Vienna) vi è siato condotto da’ carabinieri, essendor I 
avute ho cab, Jereno di iolecericà ie Mizia alive da nuto volontariamente per abboccarsi col guar}: 


sigiti. Oggimai i Vescovi ed'i Vicarii general 
nostro Stato dovranno tulti recarsi for emer 






t011!, | Armonia ha il seguente 1 
" Nella tornata del 14 di giugno, il deputa- 
l'lafante di Spagna Don Fernando è | to Gioracchino Napoleone Pepoli, cugiuo del ni 
Trieste. (Diat) |pote del zio, moveva un'iuterpellanza al mi- lorum saran 
nistro delle finonze sull'enormità delle imposte. in Torino, 
saremmo aspettati che il famoso cugino È ( Arm.) 
. o Nell' Unione del 20 di giugno, N. 469, in 
poesie la Rocaga, Case avea scritto pa- | vismo una ciccia sotto la data di Bok, 
recchi libri va + gna 16 giugao, dall Î i 
È ‘Ano, € ne | propri sud. avre il Pepoli si età dietro Ne ERRE IRA NEM A STIAMO Lsogrnal 
rono l'enorme quantità di 395 ceutinaia | spalle i suoi concittadini, e ai vardi. | Tri osi ReRnE 
°. Disse adunque al Ministero che abolise in ' tita enorme. di farti - Hi oggremioni e d Ter 
sioni a mano armata. Col pretesto che simili nar. 









Gi serisono da Capodistria che, nella n»tte 










introdussero a 











razioni danno pascolo all'Armonia , si lasciany 


PONTIF: perchè altrimenti, « mantenendo 
SE Lai -__l legittimiamo in faccia alla diploma 
L' Armonia, ia data-#61 20 giugno, pubblica i in Lombardia, e ciò che è più grave, ciò che è 

più doloroso, lo legittimiamo per il presente nella 
Reverenda Camera apostolica ! povera Venezia » » (Ati U/; della Camera, N. 79, 
Derostrenia GENERALE. | ; 27.) 











« Il ministro delle finanze, avv. Vegezzi, ri- 
stituzionale di Pio IX, nel settembre 1888, si in. 
vadevaro le case, si ammazzavano i cittadini per 

ile strade; da lioma fu mandato commissario 

« straordinario l'attuale ministro dell'interno, sig 
Farini, e non per questo seemarono furti, aggres. 
sioni, omicidii 











case di Dru 
destò misfat 
ma di Deusi 
laggi e spari 
vento. IL 
Bairut le fi 
leggi. Pareci 
se « Sì pr 
contese co’ 
rono sempr 
stati avveri 
recheranno 
regnava il 
si attaccass 
« Num 
tale tenuto 
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ti provvedi 
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sue investi 
effetti, che 
commercio 
giornali, lor 
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lutamente | 
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Con questa disposizione si potrebbero porre a NOA Bo: n * Il ministro Farini sembra abbia la stola 
esta disposi Ù sor P° 7 î 7 LA. Bonomi. ANDAFCZZI. contraria riguardo alla pubblica sicu trebbe, prod 
Log lot clip toA meno | li a bordo di due bastimenti, che sì. vedevano ; Perrero hi ! sono notevolmente più lievi quelle sulle arti e sul 1848, Gis eotaiminario, loca la dilsrarit La Venta della 
Go pu in lontananza. Alcuni altri erano stati imbarcati Leggiamo nel Weekly Register del 46 giugno } commercio, la tassa mobikare e personale. «* Le. che vi ho detto; nelle epoche recenti. comincio contro l'in 
2VEI fascia, antico governatore dell'isola | !2 nolte precedente 2000 in tutti. I due, corrente: sare che un'altra | 992! cose chi avesse dette ua anno fa, sarebbe | col suo governaiorato, l'intemperanza dei fur 
di Ca Fare rnimato membro del Consiglio | Dastimenti , il Franklin ed il Washington, sono «Siamo lieti di poler annunziare che una è vero che ei vi diede una buona spinta, man- Serivo 
af only stati acquistati col denaro della sottoscrizione di | oflerta alla Santa Sede di 2,000 lire (sterline), dando in libertà 400 circa fior di canaglia, ripe al Times: 
‘anaconi ufizili superiori debbon recarsi ne- { Garibaldi, e sono comand tutamente inquisiti per aggressioni e assassinii; + « Corr 
ch egli | penaò meglio porre in libertà a dirittura do ufficiale 
 iavece di far loro dei buoni e giusti processi si aspettavi 
ma, malgrado l'arresto di buona parte di quest, meno per. 
gli assassinii continuano. Noi accenniamo il male uno ‘0 due 
(il Governo deve sapere come rimediarti. Primo sodisfazion 
, debito di ua ministro dell'interno è garantire le non essersi 









due fregate, che nel 48, | 
a Londra, sono sta- ' 
glese al Re di Napoli. | 


persone e le proprietà; se non ne è capace, può peratore p 
fare un altro mestiere. Hem. pe di Prus 















































«Î imenti militari, o 




































Dai giornali di Vienna, togliamo ancora la 
i sergnissimo sig. Arciduca | 
ta seduta del Consiglio, 


























popolazione col suono delle campane. 
* Nutro fiducia che V. S. no mancherà ad 
































l'Armonia stessà ha quest'altro articoli 
* Noi abbiamo da parecchi anni in Piemon- 















































Milano 22 giugno. 
1119 di mattina, il gen. Mo'lard prendeva com- 


Il Great-E 
sata,» 


mente il 
i e 
di me, spedite da particolari nella stessa | stiamo raggiungere lo scopo finale di tanti sforzi, ' giugno corr. : pn n 
spedizione. SSR 4 etoces o hisogna essere preparati a grandi e contiaui sa- } « La Lombardia sarebbe tutt'alt com di 
sx Il cavaliere A. SteindI di Plessenet, console CRONACA DEL GIORNO. colletto, fatta nella diocesi di Cork, ascende alla | cr Da sl libera, certo, Italia col canto de- ' lenta, ed a Firenze gli inimi tono cas [rca sentala da 
nerale austriaco a Smirne, arrivò l'14 a Costan- ‘4 { somma di sterline 4,142 (Arm) invi, colla pompa delle feste, coll’ espansione } —* Il primo fatto sarebbe stato asserito. dai e Ducbi , | 
inopoli, d'onde partirà fre breve in congedo, e nni - __ lobbiamo avere il coraggio di maresciallo Valiani, parlando a Torio cos & convegno | 
rimarrà assente per alcuni mesi, durante i quali IMPERO D'AUSTRI L'Adriatico di Ravenna pubblica il seguente ittadini tutta la verità, e far | gusto personaggio ; il secondo venne annunciato augusto 0: 
avrà per sostituto il sig. Occuli, primo interprete documento : sentire altamente che, per diventare nazione, dob- ' alla Comera dal sig Giorgini Non vi dirò null perne qual 
del Consolato generale austriaco a Smirne. » { Consiglio dell’ Impero. | « Governo di S. Leo, N. 198 P. G. are oloni seri hasta il neri 12259, dello atto degli animi firenze, fuor le spite avre 
4 3 “i 3 gag «« Dobbiamo dir loro che non basta il sacri! stesse continue discussioni nella Camera de' depu- Ila 
Notizie di Siellia. N 31 giugno, ebbe logo la quinta tornata | _* Craare i signori Gonfloniri € POI gio del sangue ci vuoe ance quello del d- È tal sull'autonomia del Toscana eb ierpeln Soletigi» 
Ul Giornale Uffsiate del Governo provvisorio | Penaria del rafforzato Consiglio Uni impero. deli . i naro ; perché (ripeterò ciò che ho delto altre vol- ! za d'oggi al ministro delle fiuanze provano quale 

di Palermo pubblica il seguente decreto dittato- * 102% pe ea er « !ll. siguore, STARE dei { 1) J guerre ora non si fanno soltanto cogli uo- ‘ spina sia conficcata nel cuore d'alcuni liberalai Serivo 
var | Papporti, che ha l'Ungheria colla 1 i Agno bag qualsiasi invasione dei | mini, si fanno attresi cogli scudi; e siccome gli. colla stessa autonomia toscana. Le dichiarazioni Eastern sa 
Art. 4. Della seconda categoria della mili- uEe: PRZIORE: A, (ep i voleola «i hepe: orini mas, | Scudi non possono sempre venire mediante il cre- del sig. Vegezzi, ministro di finuoze, che maga. tempo foss 
io. una sezione di 30 } Feed par sora pl cicgprea mere co pate, | dito, bisognera pure per forza continuare a ri- ficò l'accordo € la pieghevolezza perfino del br. selle ore ( 

militi a cavallo, che avrà cura della sicurezza ge- | jay #3 iii ie Mo e EVO La cosa Suiedeia) contribuenti ( Sensazione } ar Iticasoli, fanno nascere ed auzi aumentano i già Sogn È 
» i quia 3 cos) «a lo spero quindi che noi saremo tulli d' noti sospetti , secondo il proverbio: Ereusa do erano | 

« Il numero di essi. militi a cavallo sarà il ! Salere le di queluoque emergenza = tale presta fi accordo su questo principio , d' arrivare ad una | non na. }1 Lombardi tag antebbiaro' scoslii “Avv 
tretto di Palermo. me inseguito gta spaioa ni ilo | perequazione per quauto è possibile equa sì, ma | per gl’ impieghi dati a’ nostri : i soldati, licenziati ch'egli im 
. 2. | comandanti dei militi a_ cavallo ie ee oa eta Pte coutem- | Bn matematica, ma tra le varie Provincie dello | dall’ Austria non avrebbero portato in Lombardia eni 

saranno scelti dal dittatore, Essi comandanti ‘se. | { stanze lo richiedessero, di darae anche coutem- | stato, e partendo dalla base che bisogna pagare, ! sentimenti troppo italiani; finalmente, il mare- impiegare 
ranno responsabili dei furti, che si commettesse- } “mettere un parere sulla legge relatis: pereneò è pronto. (ateo; a ect: delizato; della 3: Tagari molin ! sciallo Vaillant avrebbe dichiarato che , secondo Avvi aspel 
ro nelle campagne del distretto. » paga l'elezione | TINI impe È «Legatevela dunque ad un dito : Bisogna pa- | la sua opinione, anzichè pensare alla Sicilia , si do, perc 
Un decreto di Garibaldi, in data di Palermo | fondiari. ll si cone So i rilato; 1 no 1 14 impelire simile attentato, è necessario | sare, # pagar molto. Perchè il Ducato di Parma | dovrebbero montenere soldati, e ben disciplinati poco solis 

9, stabilisce: + Durante lo stato attuale di guer. | dî," Nuovo membro in quel Comitato ; propose, che V. S. si metta di concerto co' suoi apziani € | resti unito al Piemonte, bisogna pagare, e pagar | nella Lombardia , ove l' Austri bona gio. Dipoi 
Y, stabilisce: « Durante o slato attuale di &UEr- | nello stesso tempo che venisse espresso il de-' sindaci di questi appodiati, coi rev. parrochi, i | feto. Perche Francesco Y° Hon "itorni piu nel | cont avverta come rms! "on sarebbe Più fu possibi 
Gione speciale, Esta cocoscerà dei” reati comuni, ] 6erio, «he MA iagao Pad bbia a presentare quali ecciteranno a dare l'avviso, di cuì sOpra, in | Ducato di Modena, bisogna pagare, € p nali [sat Noa ea to ela ica questo: ma lo ri- vigio con 
commessi da semplici cittadini , e procederà se: RA RR oa Licaipaa | cet io mprgeen | persiadezio Perchè continui il bar. Bettino Ricasoli a coman- ! petono i ministri tra' loro fidi riferendo il co. diminuire 
condo ll rito sabilio dallo Staluto penale mil e Gonle Ssecsee, messa a° voli, conseguì la ' mi DNEaO "cl Asa Gi amocieare le nsiGineioi vquio dell augusta persona; d'altra parte, sa- LET 
eee rc Ae Vem Cito vee a la ai AA 
da un ipeionie, esito dici un avvorato f- | 19 il sig. barone de Petrinò , consigliere per la  giarli, e così saziare la. loro sete dello spoglia- | cifia ai Piemonte. bisogna pagare, e pugar molto 1 che v'abl 
tarli premere so > N ! mento, cioè, delle’ altrui proprietà. Un tal fine } iene Lol, fiera Wliannonii 
d Attendiamo il rendiconto. partico È però non sarà raggiuato, qualora vi reserà con: pagar moto fanza. Galla celral] Seuatsaiie leggianti , 

sa i ta di | trapposta Ja resistenza, per cui dalle Autorità lo- Ci mein 

La Patrie,in data del 49 giugno, pubblica i sapri adi prg i P , pe: poli è l'Italia: Pagare, e pagar molto. viaggiare. 
segni regguagli sugli ulleriori pr nedlo di Ga ni; irlo nella sua integrità ai nostri lettori. cali dovrà, occorretdlo, ‘farsi anche appello alla "°° Solto il titolo: Imposte sulla pla per Reni parte, que 

I 


mo per È assettamento delle forze insurrezionali, 
proseguono alacremente. Si spera, mediante la le- 
va straordinaria ordinata da Garibaldi, di poter 
comporre tra breve un esercito siciliano dì cir- 
ca 50,000 uomini. Esso verrà adoperato nel pro- 
prio paese a mantenere mentre G: 

ribaldi, secondato da’ suoi principali luogotenenti 








dirigerà l'attacco generale contro gli Stati di ter- * 


rafermb. 


superiore è un uomo assai energico, nel quale | 


Garibaldi ha piena fiducia. Egli 
ra, ed esercita grande 
quali comanda. 

« Si assicura che un terzo tentativo succe- 





oneste la guer- 





più che un vero attacco, una diversione, desti 
ta a tener a bada il corpo del generale” Pianelli. 





ch’esse non mettano verun dubbio sull'esito dell’ 


impresa da noi accennata. Avvegnachè riconoscia- { 


mo che le probabilità sono considerevolmente fa- 
voli a Garibaldi , dobbiamo comprovare, d'alt 

parte, che il Governo napoletano fa i necessari 
apparecchiamenti per difendersi all'ultimo san- 
gue. Egli si vale di tutt'i mezzi del suo esercito 
e della sua marina, e sta formando una nume- 
rosa riserva, composta d''antichi militari e d'an- 
ffiziali, per surrogare nelle guarnigioni del- 
esercito regolare, il quale potrà essere 














le cil 








S'è sparsa 
no stesse essere incaricato di comporre un 
Ministero in un senso le. 3 

« Si facevano in tutto il Regno grandi appa- 
recchi di difesa e la capitale continuava a gode- 
re di profonda quiete. ll generale Nunziante, in- 
viato in Calabria, era sbarcato a Pizzo. Il corpo 











Fienna 21 giugno 





irige 
flusso in tutti quelli a' | durante la sua assenza, gli affari dell' Interni 





L’I. R. inviato a Pietroburgo, 
derà contro gli Abruzzi; ma questo attacco sarà, } è qui giunto da Teschen, rimarrà ri 
a Vienna, e poi farà ritorno al suo posto a Pie 













ssiano, bar. di Werther, in Ilack 
sciatore turco, principe Callimachi 
quanto prima per Monaco. ( 
Altra del 22 giugno. 


leri mattina due reggimepti di corazzieri Im- 
peratore Francesco Giuseppe n. 1, e conte Sta- 
dion n. 9, nonchè una batteria coi carri di mu- 
nizioni e due carri sanitarii, sotto il comando del 


alcuna delle suddette avvertenze di grande im- 
portanza, onde impedire qualsiasi disordine, e 
potervi provvedere a tempo opportuno. Mi accu- 
si ricevimento della presente, e con distinta stima 
mi ripeto. 
« Il Governatore, avv. Anwani. » 

{ Catt.) 
BEGNO DI SARDEGNA 


Torino ® giugno. 













rispondeado; il ministro dichiarò che 
ue’ decreti sono conformi al sistema monetario 


procuratori per 


dei 
{ prestare la mallereria, con voti 169 sopra 177. 





i Villmarina, 
ministro del Re nostroa Napoli, reclamata la 
restituzione al lessico dalla marineria 
napoletana, ed essere appoggiato nelle sue 
reclamazioni dal signor Flliot, ministro inglese, 
che i telegrammi medesimi battezzano col no- 
me di lord Elliot Da quanto ho potuto sa- 
pere a questo proposito, risulta che questa noti- 
zia non è pienamente esatta. Il nostro rappresen- 
tante a Napoli non ha fatto una reclamazione, 
ma bensì una protesta, poichè fra’ prigionieri vi 
sono dei cittadini del nostro Stato. La nave cat- 
turata sotto bandiera americana, e quindi il di- 
plomatico a cui compele il diritto dì fare la re- 
clamazione, è il ministro americano. (Persev.) 
Serivono da Torino 20 giugno alla Lombar- 


dia: «leri a sera, vi fu un’altra adunanza per 
venire finalmente ad una conclusione intorno al 








te, e continuiamo ad avere in nome della liber- 
tà, e per fare l'Italia, alcune imposte, che, a vere 
di colpire la ricchezza, gravitano specialmente sul- 
la miseria. Questa tesi venne pronunziata dal de- 
putato Cotta-Ramusino , nella tornata del 14 di 
giugno. 

« L'onorevole deputato provò la sua senten- 
1a, coll’ esempio della tassa sulle successioni per 
ta parte che riflette i debiti, e \' imposta personale 
e mobiliare. 





serabile, e più viene gravato coll'imposta. Quin- 
di, su questo primo punto , il conte Cavour non 
ebbe nulla a ridire. 
« Per contrario, contraddisse il deputato Cot- 
ta-Ramusino suli’ altro punto, che l'imposta mo- 
biliare colpisce la miseria. Ma l'onorevole depu- 
tato rispose così 
ingo a dimostrare che l'imposta perso- 
nale e mobiliare colpisce la miseria, perchè basata 











n poche camere. In questo caso, non 
potrà il presidente del Consiglio negare, che sul 
povero padre, il quale ba già il peso della fa 
glia, gravita un'imposta molto superiore a quel- 
la, che il ricco garzone trovasi obbligato a pa- 
gore. lo sono pienamente convinto che l'imposta 
personale e mobiliare, com'è stabilita attualmen- 
te, non colpisce la ricchezza , ma ferisce la mi- 
seia (1) ». Il conte di Cavour non seppe rispon- 
dere a tale ragionamento. » 








Ci serivono da Cento ( Romagoe) il 17 
giugno: « Un nuovo fasto della libertà piemontese. 
ll piissimo nostro arciprete, monsig. 1). Antonio 
Am n tanto al suo paese, vero pa- 
dre de' poveri, veniva catturato quesia notte e 
inviato alle carceri di Ferrara. Il dispiacere di 
questa popolazione è sommo. | motivi di questo 
arresto sono ingualifcabi 

Agli atti arbitrarii, esclama il Campanile, suc- 
cedono atti arbitrari Alla libertà, chel Cover: 
no concede al Cardinale Corsi e al Vescovo di 
i , son pur chiamati i canonici di quest 
città. Sappiamo infatti che quei degni evclesiasti- 











(1) Atti Uf. d Ua Comera N. 79, pig. 398 





m'ato dalla sua divisione, schierata in ordine di 
battaglia in Piazza d'Armi. Dopo avere per qua- 
rant'anni circa militato sotto il glorioso vessillo 
sabaudo, dopo aver passato per futt'i gradi della 
gerarchia militare, da quello di soldato semplice 
a generale di divisione , il sig. Mollard passa al 
servigio della Francia, il cui Governo gli promi 
se la nomina a senatore. | generali De Sonnoz è 
Menabrea respiosero qualsiasi offerta, e non ne 
mancarono loro di splendide. AI gen. De Sonnaz. 
fu, a quanto dicesi, perfino offerta Ja dignità di 
maresciallo. ( Unione e 0. T.) 





Leggiamo nel Corriere Cremonese: « Due 
Commissioni, scelte dal Consiglio provinciale, co- 
munale e dalla Camera di commercio, furono a 
Brescia ed a Cremona costituite, afflachè, metten- 
dosi fra loro in corrispondenza e studiando i bi 
sogni e gl' interessi del paese, valgano a promuo- 
vere in queste due Provincie quel maggiore svi- 
luppo nelle risorse economiche, che tanto è neces- 
sario alla loro prosperità. La Commissione di Bre- 
scia ha già posta mano ad adempiere il proprio 
mandato, perocchè la Sentinella annuncia il di- 
visamento d'un progetto di ferrovia fra Brescia 
€ Cremona; progelto, che, ove fosse tradotto in 
fatto, recherebbe non poco vantaggio, senza grav® 
dispendio, all'una ed all'altra Provincia, mentre 
quella ferrovia ne toccherebbe le principali bo" 
gate e susciterebbe sopra una riflessibile zona di 
territorio quella vita e quel commercio, che fin» 
ra fu soltanto una vagheggiata speranza. » 

Casalmaggiore 18 giugno. 

Qui venne arrestato un medico parmi 
il cui andare e venire da Parma a Mantova ave- 
va eccitati sospetti. Gli si trovarono addosso car- 
teggi segreti. Tenera solto le suole delle scarpe 
anche leltere del fuggito Vescovo di Parma. 

( Lomb.) 


























Genova ZA giugno. 
Il nostro Municipio ha fitto togliere, pochi 
giorni fa, dal Palazzo civico la bandiera france 
se, che da più d'un anno sventolava accaato alla 
bandiera dello Stato. ( Catt.} 


IMPERO OTTOMANO. 


Serivono da Alessandria, d'Egitto, in data 
del 12 giugno: ; $ 

« Il piroscafo russo, giunto ier sera da Bairut, 
reca nolizie gravissime 
piccata tra Maronili e Drusi 1 
na ed in parecchi altri villaggi misti. Si chiame- 
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Lord Ellenborough : Una forza militare ? € ledesca pon viene diviso da alcuni de'suoi eu me, resesi necessarie nelle attuali difficili circo- 



































































































da for PE vis ra A pina cr rsa sf ) DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
vvi già una forza na- ti. i stanze. Sta partirà ( È 
me d' una forza mi- « Venne annunziata; e è era confermata | alla volta di Trieste, onde pittegiie martedi il |" R. pubblica Borsa in Vienna 
sa tin borgo frequentato durante l'estate dagli Eu- | litare sarebbe cosa affatto diversa, e spargerebbe | dal Corriere di Norimberga; la notizia, che a Ba- | viaggio pel Regno di Napoli. (Diav.) del giorno 25 giugno 4860 
chia. cosa ropei. - o ri PRO den Baden 3 uniscono peeibicgcale parecchi Napoli 19 giugno nidi Cats mei 
Or ci « Essendo stato, appiccato il fuoco ad alcune Lord Granville dice che il Governo non ri- | ministri tedeschi per tenervi Conferenza. ICI Pci i DLL in va 
Qual legge caso di Drusi, questi accusarono i Cristiani di co- ‘ cevette verun annunzio intorno a codesto dise. | la Gazzetta delle Poste di Franeolorie, sarebbe } so pasiicate. Salerso "© gli Abrazzi: Sì bisicara | Metaliche al 5 p.%g . . 20% 
qual’ magi. desto misfatto, e usarono rappresaglie. Una tor. ! gno, il quale sarebbe inconciliabile colle dichia- | scopo di tale Qofferenza di condurre a buon ter- | ehe i pavigli catturati verranno restituili; e che | Prestito nazionale al 5 p.v;; 79 20 
ae 6, fna di Drusi percorse la montagna, ardendo i vil- | razioni dell'Imperatore dei Francesi, il quale af- discussioni altimenti a quistioni di vitale | il'sa tante dell'America chiede sodisfazio: | Azioni della Banca nazionale. 857 - 
> silenzio a laggi e spargendo da per tutto la desolazione e lo | fermò. sempre che la sua politica era una politi- | interesse per tutta la Germania. Feco come si | ng DEE Folle “olfesa recata ‘alla bandiera americana. | Azioni dell'Istituto di credito . 487 10 
Do implicita spavento. Il 29, 30 e 31 maggio, vedevansi da | ca di non intervento. Avendo potuto consultare | esprime la citata Gazzetta: (0. T) campi 
pala, Miirut le famme, che divoravano numerosi vil. il ministro degli affari esterni, egli può dire, non « La più importante quistione sarebbe quella o, 1 | Augusta pago 
> i Torino leggi. Parecchi sono affatto distrutti. Le filature | essere esatto che la Francia abbia inviato truppe | della Costituzione militare federale, e_particolar- fenova 22 giugno. Londra . . 497 10 
na che nog europee, in numero di sette od olto, furono ri- |a Napoli. Essa ha colà alcuni vascelli da guerra, | mente la definizione della controversia, relativa | Palermo 19 giugno. — Lo sgombro delle trup- | Zecchini imperiali E 605 
sendovi ve, spettate. { come l'Inghilterra; ma l'oratore non crede ad | al supremo comando in caso di guerra, ed all’ |pe napoletane è terminato stamane. Sul forte di Sr FIA 
col guarda. « Sì presume che i Drusi, i quali, nelle loro | un intervento francese. aggiunzione dei contingenti federali ai corpi d' | Castellamare sventola la bandiera tricolore. Le oi III ne 
generali del contese co’ Maroniti e colle Autorità turche, fu- Lord Ellenorough dice che gli gode ta delle due maggiori Polenze. L'opiaione, | fregate napoletane hanno lasciato ln rada di Pa- neodita 3 po ile 
er Amore rono sempre sostenuti dal console inglese, siano! mo di udire che la voce diffusa dell’occupazio- | assai divulgata, che le due grandi Potenze tede- | lermo. ( Diritto.) Men E Ad asti peli 
obbligo pei Îlali avvertiti che codesta protezione cesserà, s'ei ' ne, da parte delle truppe inglesi, del forte di Ca- | sche sostengano in tale quistione principii diame- Parigi 20 giugno. —' Azionidella Soc.austr.str.ferr. > 526 — 
a Apostolo. secheranno danni agli Stabilimenti europei. Il 30, | stellamare, non è fopdata. tralmente opposti, non si conferma nè punto nè A quanto dicesi, l'ammiraglio Genouiliy ‘ed | Azioni del Credito mobiliare © 678 — 
orum saran. terrore a Bairut; si temeva che Lord Granville ripete ch'egli non crede che | poco. V'ha piuttosto motivo a sperare che alla | ;) maresciallo Vaillont furono nominati a gover: ! Ferrovie ombardo-venete "801 — 
ia Torino, sero la città. | la Francia abbia intenzione d' intervenire in Si- | Conferenza dei ministri riuscirà di trovare una | fu tori del Principe imperiale. ( Dian.) Borsa di Londra del 24 giugno. 
(Arm) « Numerosi feriti erano stati portati all'ospi- ' cilia. soluzione, la quale corrisponda, non solo ai biso- Parigi 24 giugno. Consolidati 3 p. % 2. 98% 
tale tenuto dalle Suore di carità. Finora le Au-! —1La Camera si aggiorna. gni sentiti in linea militare, ma eziandio alle esi 9) ’arigi 2A giugno. Ù Um 
torità turche non ordinarono se non irrilevan- Ra genze del diritto federale, e dei diritti di sovra- L' Opinion Nationale e il Courrier de Paris 
ti provvedimenti. È a deplorare che la protezio- | nità dei membri della Confederazione. » hanno ricevuto un’ ammonizione per la pubblica- 
ne del Governo del Vicerè d'Egitto non si esten-! Il Moniteur contiene un decreto imperiale, | SA di fede te truppe di [1926 di un discorso di Vittor Hugo, attesochè Ù 
da fino a queste contrade ella sarebbe, per cer- ‘ dato dalle Tuilerie 14 giugno, col quale è crea- | | _13écondo notizie degne di fede, le truppe di | contiene un appello violento, in generale, ale pas- <= 
to, efficace e rispettata, mentre quella del Gover- ‘ ta una Scuola normale primaria a Ciamberì. ppial presenta | a agli | sioni rivoluzionarie. RIOA {Persev.) | GROLOGIA. CNN (isa 
no turco è impossente. (RARO ce RA. prossimo autui Prus- rigi 22 giugno ‘mi i go è È 
« Il fito telegrafo elettrico tra Aden e Togliamo da’ giornali, in data di Parigi 19 | puafgani cat) pro) le Assiearasi che il ministro Thouvenel abbia ! Prima 4 miglio» ht, dote star drei. 
Rombay è rotto; per conseguenza, le notizie delle le seguenti notizie: TER Qpardie ù rg sdlificato all'estate. Tagibensione dela carola e... Mò suis LA 2 
Indie provano un gran ritardo. » i « ll maresciallo Vaillant è qui arrivato iersera ( Nizza. ll'uiiiotto pere che quest atto otterrà | fuataria Corna, berti, amerà sposo 
INCINLTERRA Sta tre peirine Pa Padeione del Card La Fra mune la e | oto eee 
x a Cine ren vi lità delle obbligazioni relative alla neu- | 
Lontra 1 gino pigna diana: "toe SiRURCZAE e [NOTIZIE RECENTISSIME, {mita dle sibtemnoni, sir la se | 
ona delle die pesi, deren e og. le col cercalo sel Alce. La | = (et | giunge la Nota di Thourenel) e la sua ami 
ioni, consultò lord Ov sugli Apgola, sulla ci e Africa. La | 5 È n) È 
area la presa di Londra pai comanderà il giovane Duca d'Oporto, fratello | Venezia 25 giugno. per la Svizzera sono la miglior guarentigia dell 





ita Uffiziale di Vienna ha' le so- | 2d@Mpimento de'suoi impegni; ma la Francia 





commercio inglese. In una lettera, pubblicata dai del Re. Ciò serve a spiegare gli armamenti por- La Gaz: 












































DIAZ per lord Overstone dice che, giusta togbesi, che fnora si credevano direlti contro la | guenti nolizie d'Italia, in pate gi conosciute : | Dee dio snidna rio 
Pilaario li dei nti inglesi, è asso « Torino 2 giogo. | 53 3 > 
nterno , sig, Mc e ricsstcaniio fasti Îl barone Rothschild di Napoli è arrivato | inno scenza iis ei di reno Parigi 23 giugno. 
tti, aggros una occupazione Dicesi ch'ei non ritornerà più in Italia, | A La Patrie reca notizie telegrafiche da Paler- 
ia ta stella può essere impedito ; e soltanto la negligenza po. - ma si ritirerà in una sua abilazione sul lago di | miani, Fanti, Vegezzi, jacini e Corsi deporrebbe- | mo, le quali annunziano avere i Consiglio di guerra 
urezza. Nel trebbe produrro codesta calamità. La potente al Ginevra. » (0. T:)” |ro i loro portatogli. lì marchese Pepoli , cugino | di quella ittà deciso, nella sua seduta del 21 corr, 
ziata prova leuta della Francia si, preoccupa gravissimamente | Come il trattato di commercio fu il segno | di Napoleone, viene designato a futuro ministro | che 1 esercito. deg! insorii abbia, da inirap 

pinta contro l'invasione della propria Metropoli: |.‘ dell'alleanza rinnosellta coll Ioghilterra, le pro- | delle finanze. Il conte Sta celberg domenica | dere la marcia cont Messina. Le buode inco: 

dei furti: (I. des Deb.) > poste, fatte alla Prussia per aprire trattative di ri- | eg vino Culla i mafeciecene marcia prol Mesa Frs 
inta, man: Serivono da Parigi, in data del 18 giugno,‘ forme doganai, eran il preludio dell'iboccamen- | Male ieri suo aggio Meo Ant Altand cd mera pipi ra] poco fece a 
paglia, ripe. al Times: to di Baden. Ad una Nota prussiana, il Gabinetto Rea iosa sp cole Princij Lt) 

‘Corrono voci piuttosto misteriose nel mon- * delle Tuilerie rispose, il 12 giugno, proponendo | i generali maggiori  vallree ‘e Sfi-Pierre furono baciati oe! tnt il tuo Paciboo 
do ufficiale sull'abboccamento di Baden, da cui di venire a concrete traltazioni, e invita la Prus- i iapelttori dell'esercito, & Parigi 23 giugno. —| Tu però che sì caldo affetto nutristi per lui, 





Stati com- * Pallino 14 giugno. Londra 23. — Lord J. Russell dichiara aver, che ta cielo Asditicne pa puro e Lie ) di 
Ma qui le| + Sulla fregata sarda Maria Adelaide trovava- | riceruto la Nota del sig. di Thouvenel sulla Sa- | Menticare nella region dell» prce, poichè ei i 

il li i n | nella terra d'esilio. Vedi cor ha bis d' 
ll suo arrivo | voia. Dice rincrescergli che la Francia sia POCO | per eiucare sul modello di te le due care 





ai spetavano fante cos, Esso ba fatto fisco, al sia a comunicare HI ta agli 
to concerne la segretezza, al che ponenti la Lega doganale gern a 
e) Pe de minisiti. non nascondono la loro difficoltà sono certamente più grandi di quelle | si La Farina, il quale sbareò qui 












































i. Pri ilmente l'attribuiscono al che furono superate nelle trattative coll Inghil- | viene veduto mal volentieri dai Siciliani e Gari- { di ad accettare ua accomodamento equiva- | che , frutto del vostro amore, tu gii li 
raise 5 pesi es d'intervenirvi. L'Im- terra; tanto più che i sospetti della politica pos- . Garibaldi si’ trasferì il 42 nel Palazzo | leale alle obbligazioni del 4815. Soggiunge che il | farà e gi saraono consolazione. © pere 
apace, può peratore propose un segreto colloquio col Princi- sono turbare i desiderii dell'economia. (Porsev. )] . Il conte Amari, noto emigrato siciliano, di- | Governo esaminerà quale sia la miglior linea di ea ina unto prega roll Reesiioe, Dal pi: 
Idem}. di Prussia, senza alcun testimonio. Evidente: , GERMANIA. | morante da molli anni a Genova, fu nominato | condotta da seguire pel mantenimento della new | ‘i “;inbbracciarti colastù, per non 'asciarti mal più." 
) Pieale il Principe di Prussia non aveva gusto pei ; ; |a rappresentante presso la Corte di Torino. = | tralità svizzera. Notizie del Giappone, in data del | ‘' "Venezia. 22 giugno 1960. 
Torino 20 te ed aveva per testimonio la Intorno al discorso del Principe reggente di — Ò ile, recano : « L' Imperatore è stato assassi- | (A) 
ermania, come è rappre- Prussia, riferito in un dispaccio telegrafico, si Il commendatore $. Martino fu di ritorno a | nato. L'insurrezione sta per iscoppiare. 1 colpe- ! — PI 
Di alieroce , hanno aleuni ragguagli ulteriori in una corrispon- | Napoli il 19. recato immitdiatamente a rea- | voli sono stati giustiziati. » (6. Uff. del Regno.) ‘ Orsola nobile Arrigoni di Padova, maritata a Gi 
altati assai ‘ Noi dobbiamo credere ‘che i Re, Principi | denza della National Zeitung, in data di Baden- , der conto al Re dell' insuccesso della sua missio- Marsiglia 49 giugno. | como dott. Randi, professore ordinario in que- 
A s'e Dioslli. [resali vi 10. Eccoli ne. Secondo comunicazioni, dirette da Napoli all’ I pantera hci di 
isserito dai è Duchi, grandi e piccoli, i quali formavano il | Baden 18 giugno. Ecc | sto Ginnasio liceale, nel dì 24 giugno 1860, 
Î 


assicura che il Re di Napoli al dest 
Il generale Lapta 0 il generale Latta 





« Il Principe reggente espresse da prima la | Opinion Nationale ed al Constitutionneî, il Re 
cano di sa- | sua gratitudine ai Re di Baviera e di Wirtem- ! avrebbe deciso di loltare sino digli estremi con- 





tre | conchiuse santamente la vita, che fu di anni 30. 






































































































































































































































































































































































cagato: ‘ feno; che comandavano in Sicilia, esiliandoli ad | —Il dolore che afiue le animegfentili. e de indiriz- 
; jugusto o- | berg, perchè corrisposero volonterosamente al suo | tro la forza degli avvenimenti e contro la stessa € Sicilia; | i 
E ga deserto di emer pecli a su iaconro coll | opinion dci Si più intimi cosigler. (Dar) roi apizio Lie) cain KE e pene pre Inghporità 
Tua imperatore Napoleone. poi gli altri Prin- È ne 4 se oi » | stava per uscire dal Collegio delle Dimesso, dove 
idr SL, per estere nec d'astecondare que | — Scrivono da Parigi ‘all Indspendance belge : | che esistera prima dello sgombero delle Hruppe | tese agi studli con raro succesto, fe mancò anche ll 
tino qual sto proponimento. Disse ch'ei considera volentie- | * Fra le molte soci, che scofrono , debbo se- | napoletane, durerà ancora una settimana. (Diav. padre, e allora, a continuarae l'uicio educalivo. è 
i liberaloni | fi questo procedere come ua pegno che, se mai | gnalarvi questa: Mazzini sorebbe stato reduto da mete fempro più Jo cuore la pi e quei suna 
chiarazioni Eastern salpò domenica, a ott'ore, e, benchè il | la Germania dovesse esser minacciata da un pe» | ultimo in Civitavecchi sestitosga persiana: 1 riolizia da diapoli.dal.46 amanlizcono. VIOCINORCAG NOE] a 
she magni- tempo fosse cal A'ticolo, è Principi tedeschi starebbero Virgil tti co de' Garibuldiani nelle Calabrie. L siro, ictoreva a Gore a cspo della eretta (ami 
sette ore della sera, zelanti e più numerosi ancora. L'intenzione del | Roma, e sarebbe ripartito ‘a per | dimissione dei generali, comandanti i regii in Si- a apora all'uomo per virtù di mente e di cuo- 
coso n rimpetto al faro d' Eddystone, 1 passeggeri a bor: | Principe reggente, con cui ebbe luogo l' abboeca- | ilia, si conferma. Qualtro vascelli inglesi SINO | TON i ec et ia i mal di e ole continue dor 
Excusalio do erano in piccolo mumero. - mento, cioè quella di sostenere gl'iuteressi co- Genova 23 giugno. dinanzi a Napoli. | capitani dei navigli catturati | bolo verzoso. iù cui raccoglievasi ogni Golcezta, CRDi 
o scontenti « Avvi molta disparità di pareri sul tempo, | muni della Germania rimpetto alla Francia, fu Di lieve interesse sono le poche lettere, ve- | domandano un indennizzo di 26,000 ducati. (Diac.) | speranza del ‘fortunato connubio. On a! suo! eletti il 
lana ch'egli impiegherà per giungere al termine del | favoreggiata essenzialmente dalla presenza dei TI 20 cielo risparmia le seduzioni della felleità terrena: quel- 
SRI goti lo meno, dovrà | pri LI Napoles } nute iersera di Palermo, colla date del {9, Con- Baila: Rddin:20. giugne: l'unico figlio in men vi fre anoi; de mancò tra le 
Lombardia Viti AE ep) adire fotti Licciana PO e aura Sto! | fermaao il totale sgombro, annunziato dal dispac- A quanto si sente, nei colloquii tenuti dal | braccia, E certo, questo grande dolore materno non 
e, il mare- impiegare nove giorni, e forse do ca 1° | proguociò ripe! lutamente, annodò a questo abboc- | cio, de' Napoletani , che ormai non tengono nell’ | Principe reggi cogli altri Principi tedeschi, pri- | fu estraneo alle cagioni delia sua morte, imperocchè 
e, secondo Avvi aspettativa che il suo corso sarà poco rapi- | camento l'intenzione «li dar pruove dei suoi sen- | jsoja fuorchè Messina, Milazzo , Augusta. e qual- | ma della loro partenza, seguita ieri, si riuscì ad | da quel giorno cominciò a farsi maufesto , e sempre 
si do, perchè aleuni tubi furono trovati in istato | timenti pacifici, e di tranquillare gli animi agi- ; che picco! seggi ni i n narda- | più grave il morbo lungo e penoso che la' trasse alla 
Sie Me ci i a del primo viag: | far in Caramenia STAMI Pina Cerco! AB | che piccolo puoto sulla risa orientale. llegui da | un accordo fiale in questioni, che riguarda- | più grave iì morbo lungo e penoso che la (rante alla 
disciplinati, Lasa ese ignote Per ehrepeM 9 Cemenie: ei Pe op teo ®: | guerra napoletani, partendo, fecero sapere che a Germania coll'estero: con ciò | Cera e Tata duale Ron naprei diro ae più fotte 
arebbe più gio. Dipoi vennero Li [rp PA finta pi past ripetute e concordi | \rebbero cominciato il blocco : ma questo non | viene perfettamente confermata la comunicazione, | premura e il corazgio che in ‘ei raddoppiava, onde 
{a possible; ma se essi non facessero I loro ser: | dichiarazioni dell Imperatore Napoleone . in Que | fa ufficialmente dichiarato. Contiauano con ala-| fatta prima dell'arrivo dell'Imperatore de’ Fran- | calmare l'ambuscia ognor ctscette dello aveiturato 
ma lo ri- MiO ca oi e re e one | sv sora: L Imperatore medesimo si sarà 00m { erità i lavori d'organizzazione, massime militare. | cesi, che, mereè quest’ accordo, sia slato conse- | marito, degli amant'simi suoceri. Quell oitimo zio 
ig (l'col! ditiauice la pressione del vapore, e per ino da) modo aperto 0 [rasta Ga aan { Corr. Merc.) essenziale della Conferenza. Il ba- | l'estreioi momenti e per arli giorni mai si alone 
parte, sa- MRI A ira (parte cha quanta. dibieol | lis gua coetencnzioei i Lia: = RIN itz e il regio mi tanò dala stanza di ei ebbe il compento ben dovu- 
desiderare * Si spera, pe sila sir) Da robabile a ai (rerpantegne de ALMA OIRO ascsttata Stamane, un lungo tratto del muraglione del | ghese, barone di Hùgel, sono arri sue sante fatiche ‘i vide co' propri occhi fl frut- 
MITO: e abbiano nebiio nell'Alatico, e siccome | Conferenza nella supposizione e patto che lin | Atcreragcio, da gran. tempo, smantellato, cadde Ia A Pat pia 
IR REBORO si aonunzia che vi si trovino molti ghiacci gal- | tegrità dei confini della patria non venga posta | p0%4; merci. che stava cola. rimasero alcuni tuorti Baden-Baden 22 giugno. ro della nipite, preguntò le giole eterne di lei. nel 
Vanta leggianti, nessuno penserà in tali congiunture a | in questione in alcun modo. L'Imperatore, aven- | ppi i li Il Principe reggente di Prussia è partito ieri | *°&g oFno dei beati. 
sno dolore renza in del Dall Sigg ; { e feriti sotto i roltami. S'accusa f'incuria del| || po di Bavi Cie oggi per Wildbid. 0. 1) | |, “LA dolcerta, ed ingenuità dei caretere, ia conta 
viaggiare com tutta la forza. del vapore _D altra | dov: aderito, ed essendosi recato dopo ciò a Baden: | tunicipio, che doveva vigilare soilogtato del mu- |" %° di Bivira parle oggi per Wilibad. (0. 7, at e penali doi A 
parte, queste sono congetture, e td Laise ì dea Baden, Lazy tag i aagar integrità. E rincipe n | raglione. Corr. Merc. Francoforte 18 giugno. galtà me arena Ai Orsola ATTIGSOL D TRO) ti Da 
Ere ere ene TRE Ii RAIN i alice abbia la vida Di later se Nella conferenza dei Principi di Beden-Haden | time, tranquile, domestiche, che per cotere lui slug: 
cgndi ogg sata. » { ud >= i Lang Dispacel telegrafici. fu tenuto un formale protocollo. Oggetti di di- | gono ordinariamente all'ammiratione del mondo, a 
Trberspiteo Parlamento inglese. SUGO 06 Isla Gia” polaSea, Iedesca . ma anche seussione furono : Assia elettorale, l'unione na- e ica consuetu'ine cula fumigla Rahdi 
re per qua 1on solo A i È rionale, Statuto " le, la politica estimonio giornaliero, a me rpettasa tt tra- 
p80' vessillo Comina pei Lonpi. — Tornata del 18 giugno. | della politica europea della Prussia, di tutelare l : Vienna 23 GO | See e ito per bilene: | Mindaroe la memoria è siogo di pianto, 
gradi della Lord Brougham: Fu detto, così a Pari integrità dei confini della Germania; questa sa dierna Oesterrcichische Zeitung annunzia | ro un accordo della Prussia coll'Austria. Il Re di | 34 *©Mb 0 Arui, e a conforio di colore, cui 
Lo semplice me a Londra, negli ultimi giorni, che il sempre la prima cura del Reggente, nè. varrà a | cl il principe Petrulla, duca d'Augiò, in- | Wirtemberg dichiarò l'unione nazionale dannosa | "’’fadota 22 giugno 1860. 
rd passa al no francese inviava, 0 si apparecchiava ad sviarlo dell'adempimento di questo assunto la cir- | viato straordinario e ministro plenipotenziario di | alla generaiità. Diav.) | 
“glì promi- re una forza considerabile nel Sud dell’ costanza che il suo modo di vedere intorno all' | S. M. il Re delle Due Sicilie, fa richiamato a Na- d rà 
e Sonnaz € Regno di Napoli andamento e agli scopi della politica prussiana | poli onde prendere parte all’ attuazione delle rifor- 
se non ne 
De Sonnaz, 
\ dignità di GAZZRTTINO BERO. | n 
Nel 23 è 24 giugno 
È Arrivati da Verona i signori: Larison A. - Miu- | TRATRO DICANO MALIBRAN. — Drammatica Com- 
Venezia È arrivato da Marsiglia | Azioni delle Stab. mere. per una. Trieste 22 giugno. | pin C., ambi ingegn. franc. - de Etzel Ca pagnia diretta dagli art innuzzi-Parisini. — 
le, co- a Lenenia 26 giugno. = È, arviato dA Marine | Azioni dela eruia fort. por unt ù - | zioni pelle industriali e nei pubblici effetti, di Siuigrd - de Lapeyrre G., diret. gen. dele | Lo birrais. — Alle ore 5 
ie farosa a Pippi ara Sono È 2 sunto del 10 cor; iggere fto sì cten- | siede ferite è Vienna, tuti quitiro al FAropi — | sommezz©een©ec__eo_eeo®‘engr 
o = car _- = 4 y " Vue, — re 
hè, metten- pepe mena pri de IT Fira A ch a merc Le gute stre sd cl ume pa Tri: Sidia Gre [ou pinogiprobeiitg pla 
i hi d , di cui qui non r cRa : i E 5°” | mi — Bali ico jornata. — Rime 
iando i bi- fitaso da Latdrs, pè‘l'abboadanza dei grani aoche Carso Si eizrelli  TOITRT | Ri cele meg mec; vadeniai fnaati È TO Na ; | Bronze storica @ propaio del colui» di Baden 
8 promuo- ia America, Qualche storno; coariato bene spesso da Se° mollo pali | Banato per l'altero: pochi granoni per consumo Mrs mec articolo della Vresse di Vienna; l' Ouserver di Lon 
oggiore svi- scali Cistite, è quiche bbigazioe a lnga ME di | cio cio ip — sa | nti 0% vedempai con serio monsie | Teme CI, pi mt è dra e la Revue Europee slo uo argomenta. 
nto è neces- stadenza, non danno nerma ai corsi positivi, che i n nce si i di di'per Pi Netizie del Levante : Commissione in Saida a ca- 
ione di Bre- sr Aficono ant al'ionza è races di +e (00 bd pra a ppi | MPS resi, vlt, pe a mali | ETRE SA ac È Wo | gione di conf iti f' Drui + Maroni 
PI MPRSEAI etimo i at A Legnago, È 23 cor., cla : i 63 di o Pg Per Die | spe Oy peZZA opizine I en 
uncia il di tegrgmee | ll A LOPUPI IO i ic ve » 4 109- De [roroivn ‘A Gp | Mereto di nsre, de giorno 23 giugno 1860. _ | ve: Frisa Curl o ls li Se E 
fra Brescia È Sa to Îs Carlo, iogegn. di Stuttgart. — Per Mulino: co a Smorne. Notisie di Sicilia: decreti dul Gever- 
tradotto in più of . na 88 ceNERI da L'A. |a LA. | (0° pose tane. — Gooditan A'berto = Goedmann | PO p'ewwssorio; i disegni di Garbalti rivelati dal- 
senza grave AAA : TTI - CEE Nobile Doo Waka Fe tti re pos. lg] — | {a Pi; prevedimenti del Gioeno repo. Ali 
i ro i il Prestito s ISO — |corsopresso gt LR.UI n dacia Case, leges nie ragguaghi sulla seconla spedizione, Curioso risco 
ne di Lia densi CI +» s pa fatta [fici | Frumento da pico ..| aos | 2310 | Gaulîs Carlo, iogega. sviez. je pagano fu Cinvgtodl pro 
: limite si offeriva. SUR 4 Li ci sa | a | TTT | sua quinta tornata, faco!tà a'consglieri watias 
ile zona È (1.8) »» - =- FAR) pignole 2065 | st ‘MOviNIIRO DOLL STRADA FAANESE. Notisie alti personaggi. Rassegna militare Udien: 
0, che fino- LR AMRESIELI 040»; 3901] rementene 3 giafencizo 1925 | soz0 402 | se imperiali, L' Infante D. Fernando di Spogna 
Za,» A DI venezia ut ene [Doppie di Ganova 30 75 { ein 11 23684 giugno .. 403 | rente, Furie. — Stato. Pontificio danaro di Sì 
) 4A s = — Avena ari na hi ©°° | Pietro. Circolare a' go»falomieri e priori comunai 
4004 139355 3? aspetto. | —. — Regno di Sardegna; Camera : fornata del 20 
* 1 loomeha i, Dt pa "= Sp pi TN ESPOSIZIONE DEL AR SACRAMENTO. Retoficazioni. Adunanza pel risarcimento de danni 
lantova ave- TO tal 8/5 = DI pochi affi fa È no NB. — per moggio padovano. 11 25, 26 è 27, ai SS. Simeone e Giudo. della guerra. Prestso. Articoli dell' Armonia sulle 
nddosso c' apravti punabici. PS SERIA 3 pirata i speri, La querra al cr. Furti nl Ronagn. 
Pros 0 TB deo iza ioni bi i A 53 Mali umori în Lombardia e in Toscana ; pa' 
delle scarpe rotto BSP gare i po 
giugno (disp. telegrefico. ). — Cotoni | STRAPASSATI IN VENRZIA. tribuite al maresciallo Vaillant. Uli uffiziali 
Parma. 3/24 ‘Yg più bassi: vend. 62,200 Middi. rl. 6 #, Nd 20 — Costa Virginia Maria | sardi. Commizsioni. Arresto. Bandiera calata. — l 
Lomb.) OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Zatchero È pene pù caro: vendi pe questi pie | di Pete d'asti È ei A —- Moi Sat | pro Quomano pariclari dela no bainse de 
Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra il livello del mare. — Il 23 e 24 giugno 1860. tr capii Avana S, 40/2 a 18 di 20 Una 8: | di È 7° contadino. = Dalla Pietà Natulina | bono. — Inghi Gina salle dv mao 
- Caffè fermo: Ceylan 604, A Si, domestica. — Pole e Domeni li. Il collequio di Baden. N Great-Fastern. Par- 
jere, pochi DIREZIONE pel Mediterraneo. Cora 3000 Santos cirea | ; di 56, venditor di colori. — Pitt mento : forata de' lordi del 18: interpellanze sulle 
ra france- BAROMETRO bal cca a 60 Sego fin d'anno 52 #/,. Frumento fiacco; avena | cose di Sicilia, — Francia: Scuola merm le a Ciav:- 
ecaato alla lin. parigine del cielo È del vento quasi ua scelino pù a buon mercate. Urzo sost: .. | ber. Il moresciallo Vavlant vrnzto a Parigi sua 
uit? nuto, venduto arrivato alla cost:. Frumento Baila | prossima publicazione; causa deli armamenti del 
{ Catt.} a | AT 4/3 per 430. Mais Braila 323, "| Pertagallo; al barone di Rothschild di Nopoli. li 
| 3387 80 Odessa 33 4/, per 492. Orzo Danubio 25 preludio del collquio di Baden. — Gem nia; il 
338 ; 80 Vienna 13 a ‘4305, Toieste 13 a — Ra iscrso dl Pepper di Presi. Forti me 
tto, in data ta 933% Meloni Costantino fu ione, di 37 industriante. | ri — Notizie Recentissime — 
aan — Visentini Luigia di Sante, d'anni 2 mesi 6, — { cantile 
ra da Bairut, Fatale, N. 6. ee 


45°, 2 {75Quasi sereno 




























































































































NUNCIPALE DELLA R. CITTÀ bi VENEZIA Role, 
CONGREGAZIONE 
AVVISO. — RR; sanoven i, 
Mediante la sovrimposta, attivata coll’ Avviso a — 
N. 7456 EU A à municipale 7 marzo p. P. N. 1280-Prestito l'Am- Titpetive 
Constando che gl individui qui appeti descriti ministrazione civica ha ottenuto il rimborso del- affisso a comu, 
nenti a diversi Comuni di E nni si Sinai spese, che aveva anticipate per la gestione delle volte nella venea 
sente a dover ripatriare entro tre mesi, ed a produrre prime sette rate del Prestito 1859, imposto colla 
stesso termine le proprie gistilazioni a senso © pegli Sovrana Risoluzione 7 maggio del detto anno. n 2256. 
della Sovrana Patente 24 marzo 1892. Ora, dovendosi egualmente provvedere pel re- La: 
EE R Delegazione Oss dintegro alla stessa Amministrazione de’ dispeni rende nolo 
cord, Folla delogasizio, Barone Prato. che si fred Ri le Tei, IL NUNICIMO DI CENEDA (TI Te dai, 
Poli Enrico, di 19 rate, questa zio ipale, ar Fa Sapere che sta aperto, in conti Fiveri di 
Mantova ari erat di 19 ad N AR60na, Tal da ELIETO: È DESCSI A pa autorimnta col Ordinanza delegatizia 13 | vo Statuto, a tutto 10 glo P. Sa conero quest LU 
ossi Lanzoni Silvestro, ndo è E ite N. 8937-505, corre: coi documenti normali ) alle due Cond: confe 
j d'anni 7 n fabbro-ferraio di S. Vito di Schio; Antonio Crestani, di An- porre: dti sione 
Rebonato Tom. Lugi d'anni 27  Bersacoa Fabio, di 19 drea, d'anni 19, di Losiana, € Luigi. Conterato, d'anni 16, Rende noto: ele ceti ae Clare ciebi el seta, e le iii 
gimogr SPARITE di questa R. Citt, siensi arbitrariamento trasferiti all'estero si tre fior. 100 pel mezzo di trasporio alla prima." Ven 
Rati Alfonso, di 15 richiamano col presente a far ritorno negî ILL RR. Stati ed a rini 150 alla seconda : € come più dif Pi di lui credi 
Broglio Luigi, di 15 ‘astifeare la loro assenza illega'e nel termine di tre mesi sot- ta dall'avviso 10 correate N. 962, per la calg rit ; Aula V 
Prilironta tits Radotalo Cestre, di 20 | E Comminatri, in caso d'inbbedenza, delle penalità portate cazione furono richieste le compelabt autori tibi. figlio D. 
i raf bteornt dalla Sovrana Patente 24 marto 1832. età, l'ilibata condotta poli Dall'Uffizio municipale , Ceneda, tare 
Toni Alen fai #18 Pugi Luci 1 presente Editto sarà inserito per tre volte: nelle Gas- | la conoscenza delle lingue, Pedace, 20 Giugno ito, Cameo 
elia dic, 'Bancelto nette Uffiziali di Vienna e Venezia, pubblicato ed affisso nei | successo l'esame sanitario. F. Rossi. anto ne 
Berni Guepe di 2, 4 Diliarerano ine s si rmio in piena o fi | eno, L qesesore I Segretario priorità 0! 
Morten 8 eros Vicenza, 1° gagno 1860. Freni ' Siccome per le Ditte, che non pegarono | — © Se@tll PA. Pesa silenti 
Tabiani Ermneglo, di 15 SEI rigente, Cascui. Fini fi rr, ce lì opirzti i quali te le | le quote rispeltie di Prestito, si chbe Fimarche: 8.110 ro i Erario di Laine È ra de 
1 Aiberini Antonio, di 22 EDITTO. pub) | d'aversi ino ai savio, clero la prernta in | 10 dI sio o iliaiialo: agli simo: de) -A tutto il giorno 31 luglio p, t. iaia at: 
Garlmzoni Giuseppe, di 19 _—Madini Anselmo, di 19 nol Fo dispo 5 ce. gig N 11867 dle | PLL Goverco omne mite, come varie Ditte pagarono sollanto tuluna_ delle | verito delogatzio Decreto maggio volte fon 
Re Laga 19, Fellonica dele veoeratisima Sovrana! Risoluzione 24 gigno 1835, si Trieste, 31 maggio 1860. raieipet cute pra la soprimposta, rinunciando | pitita di questo consorzio cui va an Bid 
. 4 Fi Fantuzzi, avvocato di Mestre, a le altre agli assunto: , + } soldo dì fior. 280 valuta austrinca. 
Pop leer nd Ferrari Secondo, di 19 Meta 1 de TRONTO pezzo daino decori Gili is- | N. 67 AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) |tivare un carico parziale per ognuna delle ripe | Entro il suddetto termine, gli aspiranti tny 
Lanzetti Giovanni, di 17 Fini Secondo, di 24 pubbliazione del presente, ritornare alla propria residenza Pel novenndî risppalo del diritto camerale, deserto nella | tute cinque rate , a seconda dei versamenti fotti { ranno le loro istanze di concorso corredate 
Rovelli Carlo, di Verona, di 29 ritrariameote abbandonata, altrimenti sarà provocata pesta trà luogo l'asta pel locale di Residenza |) dalle Ditte o dagli assuntori. chel iz di nascita, dal quale cop; im 
Boealeoni Gir, di Gorizia, di 31 Poggio senz'altro l'imumed ata sua destituzione © — i gusta Jar. preci fe, ne, in 0 Ritenuto impertanto che, colla scadenza del | che l'aspirante non ha raggiunti gli ann i0; n, 2978. 
Sata Car 4 E pura Psi, i 18 it saggio) Ne dall ore 40 nat Reel Rem DO correte $i porrt ii coon era mi e) Dalla Patto d'donetà a sostenere i LA: 
Scena ct IRSI " di le rate 82, 92 e 102, si nolificano | sto di computista. Li 
iano, Luigi, di 47 Il Presidente, Varoni. "1. Chi intendesse di aspirare all'ista suddetta dovrà prima | occorse. per le ra s È che ad is 
erat da Prime di 18 n Lorenzi, Uf. dichiarare il luogo del Fer domicilio e cautare l'asta cen | le rispettive aliquote nella suttoposta tabella. —— del La Cn È spettanza del Convocato genenj, Mori di 
Morselli Corradino, di 0 _—1Benatti Feliciano, di 20 un deposito in denaro sonante d'argento a tariffa, pari al de- 4. L'esigenza relativa viene aperta presso | i ao e vReriore approvazione. iacomo 
Rebonato Tommaso, di 26 Buttafuochi Giovanni, di 91 | N. 12377. AVVISO. 1 ASINI, | co, dol canoe a, coro, ate importo della spesa per | esattore comunale, colle norme della Sovrana 4 20 giugno 1850. Gonsorzio di Rivis, Codrojo, Pietro di 
Bugni Antonio, di 25 Dietro abilitazione impartita dall'Eccelso |. R- istampe d'Avviso e bolli pel contratto. tente 18 aprile 1816, per cui non si omette di 1 Preside creditori | 
Gastellaro Brunelli Valentino, di 24 | dell giustizia, con rispettato Dispaccio 7 andante mese N. #16 ( Seguono le sole condizioni.) avvertire che, dopo la scadenza ulile 30 detto, i FrancESCO co. Rò; giorni 
po A. 


Ribola Antonio, di 27 
Carpani Antonio, di 28 
Magnani Antonio, di 25 
Marte.li Anselmo, di 17 
Costa Francesco, di 87 


Pighi Giuseppe, di 18 
furto Fedde, di 26 
Dall'Oca Gionchino, di 16 
Caporali Guglielmo, di 20 

















‘iene aperto îl concorso al posto di Conservatore delle ipote- 
Che in Belo, collasso soldo di autr.L. 2873 :58, 0 co 
l'obbligo della cauzione di italiane L. 30,000. 

Gli aspiranti dovrato far pervenire. pei modi prescritti 
dalla Patente imperia'e 3 maggio 1853 i loro ricorsi all’ LR. 











Dal'L R. Intendenza provinciale delle tinanze, 


Padovs, #3 maggio 4860. 
LI RL Censigl. Intendente, L. Cav. Gaspani. 
Specifica del liritto camerale da rioppaliarsi. 


Altirglo, da Poctiogo a Bevleata; atuaie spplatore 




















debitori andranno soggetti alle pene di mora ed 
alla successiva escussione fiscale. 

3. Pei pagamenti, da verificarsi nel settem- 
bre p. v., si pubblicherà a suo tempo un secondo 














Gio. BarTISTA Mono. 
GIOVANNI DELLA GIUSTA. 


—_ —_—_ 


N. 81, 5 
La Direzione interinale della SOCIETA' VICINI 




















Longhi Kugenio, di 25 Tribunale provinciale in Bello entro 44 giorci decorrbili dalla | Boscolo Gio. detto Me annuo cnote fior. 267: TVD NA PER LA. RICERCA ED Ga TI 
Piacenza Ferdinando, di 18 Carbonara terra puro del presente Avviso nella Garzetta Uffiziale. —_——@—& Venezia, il 13 giugno 1860. MINERALI, averdo ottenuta A] Leti 
Nuvolari Andrea, di 86 enozia, 43 giugno 4860. N. 44828 AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) n, le 1560, N. 10450, dell'eccelsa 1. R, Luogotenen Coste 
Gesovesi Angelo, di 22 Ballerini Carlo, di 27 —_ È da conferirsi ua posto di Ufficiale contabile, resosi va- | _, Il Podestà Beuso. a Venezia, autorizzata con Decreto 19 ottobre 18:9. \ Lù 
Longhi Giovani, di 18 N. 1915, AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) | cante presso la Direzione del Ceoso in Venezia, con la clsse | L' Assessore Il Segretario | 46744, dell'eccelso LR. Ministero delle fivame. ‘o i 
na Bondanello È da confer esi uo posto provrisorio di Cemmisuratore re- | X delle diete @ col sullo di annui for. 630. Gaspari. A. Gajo. | municaia coll Ordinanza 13 aprile 1860, N. 155, de 1 presto 
Ltd o Tie Vetta: colli came DX dello Dite cal olo | bl 2 caocrs riaoa.aperto per quitro settimane dcr | Tipella dei dati di carico, attirati colla scadenza | rione dello. Suatuto social. ed'essente iye!Po® Rina, € 
Preti Giovani lee 80O ccalasimente di Gor: 728 © col obbligo | GU espiranti vanno insinsare le documentate loro istanze | - 30 giugno 1860, pel pagamento delle spese relati» | piuto a quanto preserive l'articolo 52, dello Sus [esca 
pil di prestare cauzione nell'importo di un'annata di soldo. — | alla Direzione s comprovando 1 requisiti generali ed in |-ve alla gestione delle rete VIII, IX e X del Pre- | $test0; in ordine al successivo art. 53 restano in. Lan 
Ì Fl Antonio, di 24 pratica Re quite stime di essere & ‘i coguimoni contabili e di una | stito 1859, pel Comune di Venezi tati tutti gli azionisti della suddetta Società, ad int. deposita 
Ì Borgoforte decori dal giorno 8 grugno 2860: tell caligrafa, ed indeanio pure il grado di parentela © di | Giusta j contratti: del 18. ottobre | {rire colla prima adunanza che avrà luogo ll gior Cra 
A Moglia di Gonzaga "CAIRO ce nin A oto dell'uno | afinti in°cci si trovassero con taluno degl'impig n usta i contratti: giorno lobre | di mercoledì 11 luglio 1860, alle ore 10 antim.‘ nel rota 
| Coucari Francesco, di 36 salotimatamento dell'alto posto, dovranno otro indicato | rione medesima. 1859, approvato col Decreto delegotizio dello stes- | Sale terrene del Teatro Olimpico ia Vicenza. è ne l'estenta 
hi Burani Giuseppo, di 16 Badalini Andrea, di 34 i E EA ii va mita dla DE: Dall’ 1. R. Prefettora delle finavte, so giorno N. 17646-1411; del 20 dicembre 1859. | quale si trattera del seguenti El 
torità da cui dipendono, a questa Presidenza, comprovando i Venezia, 12 giugno 1860. approvato col delegatizio Decreto 17 detto N.20739- 1, Relazione dellî Diazona RIA È unt 
| Castelbelforte a studi politico-Jegai, gl' impieghi sostenuti e la capa _ 1347; e del 22 febbraio 1860, approvati De- | mento della gestione ; ne faterinale, sull’ anda IV 
ti n cità a prestare la prescritta cauzione, ed indicando pure se ed | X-2. CITAZION (3. pubb.) | creto delegatizio 3 marzo suc‘ \ 2. Esame del consuativo presentato dagli ammì 
Polk: cippo; di:17 io quale grado di pani odi affini si trovino co impegai | __Essedori, ml giorso 12 maggio cor, sul srida e (le aliquote di carico per ogui 400 fiorini di | nstratori toterinati à 
—" di nel Regno Lembardo-Veneto. munale che conduce alla vole di Spresiano, verificato dai RR. ; Lie i i . Nomina della Direzione stabile; 
DICA EDITTO. si mib) Dal Presidenza del R, Prefettura di foanz, Gender ta feno di tari tessuti di line ‘este unita | Prestito, addebitato a ciascuna Ditla e per OGNI | 4 Epoca ed entità al un terso reisamento, 


Citati già in senso alla Sovrana Patente 24 marzo 1832 rata, sono le seguenti : 


Venezia, 48 giugno 1860. 


mente ad un ruotabile a cavallo, abbandonati da ignoto fuggi- Vicenza, 10 giugno 1860. 




























| coll' Editto 29 dicembre 1859 N. 572 p. Florianello. France iii tivo, il peso delle quali merci è di daziarie libbre 147, si av- Per le Ditte che pagarono il Prestito : per la I Diretteri interinali, 
| sco, Simoni Giuseppe, di Ballno; Tonon Luigi, di Chies; Cet- VYISO DI VENDITA ALL'ASTA. vente cheque credo di peter for valere pretete sui detti e- | rata VIII, fior. 2:10; per la rata IX, fior. 2:02; e GB. CLEMENTE." 
me "bit | N. 14601. AVVISO DI VENDITA ALL' 8. pubb) a pi pe 
| chin Giovanni , Giacometti Antonio , Fant Domenico, nel Uk "di que R | pri erat di dev capri ero 90 gio a csae ds | per la rata X, fior. 246. frdolli | 
| Kg de i vr rtlomao di civico I |qalo della pebliczine dala presento Citazione, n lele Per le Ditte, che rinunciarono il Prestito : per Da 
| i dai da Augur di Ara; Chiama Lomo, © Za SMOiMnti DI Seli per Ta Gia fonti a tesine di logo” | ala VI for: DO iper a rata 1a. Bor 00; du i) 
francesco, di Pieve; e Dall’ f. Intendenza promncislo delle finanze, e per la rata X, fior. 15:90. 
i "”Coll'Edtto 40 gennaio 1860 N. 592 n, Zanon Bortolo, Treviso 30 moggio 1860. sca sattore : Camerini Silvestro, rappresentato | FP ARMA CIA 

H | | LO Avi Interi al) ci pren L'I R. Consigl. Intendente, PAGANI da Mangiarolti Antonio, quale direttore dell’ Esat- N 1730 
Ul Bee zio” 08 Fa Fata Bag, i Loc — toria comunale. ED UNICO FONDACO CENTRALE È 
Mini De Lorenzo Veronico-Bortolo , di Pieve; a ritornare N. 13235. è AVVISO. t8.pobb.) | Case enne n DI 24 lugli 
I RR. [or a git si: Essendo caduto deserto aoche il secondo esperimento di | N. 2211 IX. È si vendita 
li Profato atti che non fecero nè questo nè quel asta per la vendita dî beni ersriali in Buttrio e Purgesimo, Regno Lombardo Vento. AC UE MINERALI sottodese 
Si dichiarano colpevoli di assenza illegale derivanti dagli estinti feudi Bertolini e Remondini, si rende Preninola, di Abnira — Dofega:a: Polizia atti all 
MU ciascuno in contumacia alla multa di fiorini: 3 [mito al pubblo che pel giorno di marteci 3 oglio p. v. avrà sen PAINT (utrettuale IN VENEZIA. renti la 


se l'assenza durasse per altri tre mesi, commutabile pel caso Tuogo presso questa L R. Int 





lenza di finanza un terzo espe- 




































Breganze, siasi arbitrariamente trasferito all'estero, lo si ri 






" Scade col giorno 3i ottobre p. v. il contratto d'appalto 
lo di Pontatico sul Tagliamento al ponte della 


È 
o 
Î 





L'1 R. Consigl. Intendente, PastonI. 








te mensili posticipate, dalle singole Casse comunali. 
Le petizioni degli aspiranti, dovranno essere 














Acque minerali sì Nazionali che Estere, sor 








gr tocolo dllIntendenza fino ale 3 ; 
di miserabili in dente arresto. "rtntO d'asta per la detta vendita, sullo stesto dato. fictde | Jo forza delle decisioni abbassate dalla 1 R. De- i i QROSTA 
SI putbic presta pl orme di lege, et pei di airone ie SENO age Pg di detta, vendi. ala scuo dae fl | razione provinciale, col rispettato Deereto Le corr, | |! sotoscritto previene, che ebbe principi 

i Dall I. R. Delegazione provinciale, MELI iaia) 6355:57 per quelli del feudo Remopdini, sotto l'osservanza | N SUE ; 8i apre da oggi a tutto giorno 30 del col 4° Giugno corrente, la solita dispensa dell prg dee 

i Bellno, 8 60, i o 1860. di dall'A n ac" 056 | corr. giugno il concerso al posto di chirurgo per le 

00: FIR Dicigine, sco. L'L'Re Conigli Prfauro, Iedene, Grassi. | dle, contitioni portate dii Avviso 23 febbraio a. € N. 2070 | Comuni sesotiate di Polesela, Bostro, Guarda Nene- | A©91e giornaliere di Reeouro dell I il 

LI R. Commiss., 0. nob. Bembo. i aspirnii i» te, Car ni Framsiogle e Piacere, compo ti di pree: Fonti, le quali continueranno fino a tutto Settem ‘creditori 

Ù 2 sistito Distretto lesella, posto cui va annesso |’ imeati. ovasi l L 
DLC CIPIEIAI TILLI NINNI I 00 PATTI creare (tp) Daf i. netta piaci dalle far, SEO boorrio QI for: das: bos a Cova a0mesSO | bre p, v. Parimenti trovasi fornito. delle diverse im 





chiama col presente a fr ritorno negl':I. RR. Stati, od a n (a sagragazni E 
Delizia, e dovendosi provvedere per una nuova affittanza trien- dotte al protocollo di questo I. R. Commissariato regolari recapiti. 
| giustificare la sua assenza illegale nel termine di tre mesi, | Deli © eeiene Ii Tubblico che presso Re imendenza | N. 938. CIRCOLARE. (3. pubb.) | strettuale, col corredo dei documenti qui appresso in- STONIO M? BE v Ca 
gii Rie sadici DYiiS Ga eva be Ri E | ti teallo ua primo esperimento d'asta” nl giorno egio || Sì rende pubbicapente oto che esp odierna delibazione | dicati, miniti del prescritto bollo di eee ANTONIO M* BERTOLINI, Farmneluta Ds 
ii Edito sarà inserto per ire vole nelle Gas- | È .y dalle ore 10 mattina ale 3 pom, sd ala stessa ora | venne dal’ R- Tribonale provinciale di Vicenza, pronunciato a) Fede di nascita; e proprietario della Farmacia al segno S. Girolamo, au ( 
N presente lia sarà inenio Per tr vole "ito nei | un secondo esperimento nel giorno 16 deto mes, ove i pri- | corchiuso d'accusa in confronto dei latitanti Falla. Francesco 6) Certificato di sudditanza austriaca ; Fondamenta del Ferro, N. %M18. stimata 
nette Uttiziali di Vienna e Venezia, pul sso t00 indazie deserto, ed un torto nel gioro 21 dello sttso | detto Faletta @ Moretto Gio. Ba't_ per crimine di furto. pre- e) Certificato di sana fisica costituzione, atta a » Rata E 504: Sì 
Sgh di neo . sg rgiago ge e] visto dai SG 173-174 lett. d, e puniblo a termini del $ 178 | sostenere le fatiche della Condotta; cara x (n) De 
Sag. R fogne, pi, oe i n Na or n ia cada pete. rat sii d arresto stetrid) Diploma di inurea ottenuia tn chirurgia ed vero 
, À $ 5 n b inci H Jarte de 
Mi Dirigone, Casca 48,541 :25. pari ad austr. L. 53,975, per cui è attualmente LT er 3 baci lrazione fico dI nen massi sione Avviso interessante. UH 








_ - 





delibera seguirà a favore del miglior 











to ad alcuna Condotta , ‘o di potersene sciogliere op- 


N. 4838, AVVISO. fr rueppriarPA a ona portunemente ; Francesco Marzotto fu Luigi di Valdagno, è pro- 
Rimasto vacante presso questo foro un posto d' Avvocato | ite. i “ped n" f) Tutti’ quei maggiori documenti che gli aspi- | prietario di un Casino di forma gottica, situato preso 
in sostituzione all'avvocato dott. Cragnolini, si diffidano ir che to ir ergo all'attivazione della ranti potessero aggiungere per comprovare la pratica | Je regie fonti minerali di Recoaro. Esso è composto 


tuti coloro che intendessero di aspira 
protocollo di quest’ R. Tritunale le proprie istanze. debita 
Dita dd ao eg RA mpeg gaia dela Po 
n nità cogl Ii. RR. impiegati gi to 
Bd nd anita di qst sitio dee la 
terza inserzione del presente nella Gazzetta Ufiziale di Venezia. 
Dall'L R. Tritunale provinciale, 
Udine, 8 giugno 1860. 


rei, di far pervenire al 

















la delibera non saranno accettate migliorie a te- 
nor dela Natifeazion gover. 36 maggio 1816 N° 2668-331. 
2. Serviranno di base al nuovo con ratto d'appalto i so- 
liti capitoli normali fino d'ora ostensibili presso la Sezione | 
di questa Intendenza. 
Non verrà ammesso all'asta verun aspirante che prima 
n00 abbia dpoiao a tolo di carino for 1856:12 par 








AVVISI DIVERSI. 


Sta sotto i torchi della premiata Tipo- 








grafia Naratovich il seguente opuscolo : 








sosteouts , e la riputazione acquistalasi nell'esercizio 
della chirurgia e [ell ostetricia; ‘avveriendosi, 
stitulla questa Condotta per le operazioni 
mente relative a tali due rami della scienza, non po- 
tranno, a tenore delle superiori disposizioni | essere 
ammessi al concorso che professionisti notoriamente 
esperti nei medesimi. 

Il territorio della Condotta è in piano, con buo- 
































di due sale, di otto camere, cinque camerini tinello, 
cucina, tutti forniti con mobili di lusso, Lo offre! 
Marzotto in affittanza, a prezzi modici, ai concorrenti 
alla bibita delle acque minerali. 

Chi volesse applicarvi, si rivolga allo stesso pre: 
prietario, che abita alle regie Fonti. 




















) al decimo dei prezzo di grida, aumentalili in proporzione UISTIONE ne strade , parte in ghiaia, e parte in terra e sabbia e 
N Prendono D'ARAR  C vgggi [obo t N) 2 lì suo diametro è di miglià comuni 14 in lunghesza, | -"°©0910, 18 elugno 1800, ; 
di {Seguono le solite condizioni. } SULLA ILLUMINAZIONE A GAS-PORTATILE |<, di miglia 5 in larghezia. Conta una popciazione di Francesco MARZOTTO, fu Luig. 

N. 10199. AVVISO (2. pubb) Dall È R. Intendeoza provinciale delle finanze, "n 13,040 abitauti, dei quali circa 5000 poveri. —————— 

ti oone Gi udova od erede del fa Castallazzi Gini, Udine, 44 giugno 1860. IN VENEZIA. La scelta fra i concorrenti segue a pluralità di 483 
ingegoere civil, moro pel È glo 1853, avendo adempie DLE Intendente, PastoRi. voti ‘a mezzo del Consocalo componto celle rape La Ditta Donato e G. Barzilai di Padore 
Pete Pa oediang perire spl i ; RISPOSTA ‘ ye Deputazioni comunali; presieduto da! regio com- | partecipa che il i seppe De Colle si è licen: vera 
svineelo dell' offerta iscrizione ipotecaria, rinnovata il 16 giu- | N. 10512. AVVISO DI CONCORSO. (8. pubb) DI G. DALLA TORRE E G. B. FASOLI € ap ha Ne "io afelio istruzioni normali Ziato dalla sua casa, e che cessò quindi da qual cuni 
gno 1856 N. 2492 presso l'IL R. Conservazione delle Ipote- Sono da conferirsi diversi posti di Assistente presso gli alla lettera di G. Rernardi sianno vincolati gli aspiranti. s000 desse Sulle gio! | siasi ingerenza negl' affari, col giorno 45 giugno 


che in Verona, ai riguardi della professione stessa. 
in conseguenza , a senso del citato regolamento © della 
circolare governativa 4 maggio 1843 N. 43909, questa I. R. 




















Uficii del dazio consumo nelle cità murate del Regno Lom- 
Bardo-veneto con la classe XIl delle dive, coll'annuo soldo di 
fior. 525, 47:50, 420, 367:50 o 31. 
























inserita nell" Appendice della Gazzetta Uffziale di 
Venezia, maggio a. c. NN. 409 e 114. 





tuto ed istruzioni 31 dicembre 1858, ostensibili pres- 


80 questo Col ; 
sondiesto regio Commissariato nellé consuete ore d' 





corrente. 



























































Giuseppe Zuliani di Agostino, | Giudizio un altro procuratore, Satomberà quindi ad esso | ttlo di dirito; coll avvertenza | cvvero a far avere al deputato | bunale alro procuratore, mentre ; di trasfosione della. propriet, * Tribat 
ATTI GIUDIZIARII. i a. Le abusive 300, sopra por- Altisitata Moio LI. di far | che aliriment, qualora vecio e | curr le potestri intraioni, | in dito dov ssrivre a sè me | © di trasporto fa ditta sta del 
si mai Coe got lui cc | aio n capo ci | ie pre tl | sno cune e rp | Le rei see 
È ù » " 7 renderio noto i ul 
N 6076 4. pubb. | presa la tassa di commisurazione mappali 565, 866, 567, gpu sogire e pariepre al | è mesto di ata 1a sostanza st | dee” quale Are ro RR] gigia 
,° EDITTO. € di voltura, stanno a carico del- | 568 e 675, della rendita di Lire ‘une altro procuratore, mentre { toposta alle pratiche di componi- | che riputerà più conformi al pro- | ed afigga nei Inoghi soliti, e e'in- | protocollo di stima 15 dicembe 
L'L R. Pretura in Campo- | l' acquirente, oltre il prezzo di de- 39:08. in difetto dovrà ascrivere a sì me- | mento, in quanto i loro crediti non | prio interesse, altrimenti dovrà | serisca per volte in questa | 1858 N. 11972. I 
sampiero fa noto che, nei giorni | libera. Le spese di esecuzione, co- Dal' I R. Pretura, Campo- desimo le conseguenze della pro- | fossero coperti da diritto di pegno. | attribuire a sè medesimo le con- | Gazzeita  Uffsiale a cura della V. ll deliberatario dov © lotti 26; 
4 luglio, 8 è 22 agosto pr. minciando dall istanza per stima | sampiero, 29 maggio 1860. | tre volte consecuive. pra inazione. Li Venezia, 20 giugno f seguenze della sua inazione. Spedizione, sborsare entro 8 giorni il etto I 
dalle ore 9 anti, allo 2 pomer., | 13 gennaio 1858, N. 644, do- ll R- Pretore R. Tribunale Prov, Ed il presente si pubblichi DaxELE dott. GASPARI, Locchè si pubblichi median- DALl'i RL Tribenale: Comm | di delibere in mmeteto sesso * cootem 
AT eta Tali | Tineo se Poe il a ditte Fora ie Nozio, resiezte ia Ve [te affine all'Albo, e nei io- | Maritmo, — 5 tarifl, ed in caso di dito sr l'omtavo 
dinanzi la Commissione giudiziale | tario al procuratore della: parte —_— resin inserisca ‘questa nezia , e Commissario "pio i, , ed 
he si sarà dept, i ripa | tnt avvio dat Go Mita [N 4612 rerro, > pubb. SAGCENTI. z Sareta fiale a ca dela gialle [dp RE bg (AA Vacazi, 3 gugoo 1950. | aper l'asta a tute sue st menu! 
asta esecutiva per | Fanzago, sino al ra, in . à Reggio, cum i de settimana pericoli sa i, 
LE rome dom | sconto pa di prezzo. L’1. R. Tribunale Provincia- Dall LR. Tribunaie Comm. di Veni PR ai i, UR | cme cerato veda Fota 
cioè dell'aunua esigenza livellaria | IV. Verificati i depositi come | Je in Rovigo quale Senato di Com- ‘ae Dall'L R. Tribunale Prov. a ‘qualunque prezzo anche lei? coperti 
sotto deserita, sopra istanza di | allarticoo IL, spetterà all'atqui- | mercio notifca col presente Editto | N. 40748. Pole cipcrnma Met ila PICS ch 
Ginsppe Sulomen Levi di Pad | rent i dirito pl'anpea cignza | nd Antonio Zocchi, negoziante & | cia N Presidente, HEUPLERO = | EDITTO. Realià da vendersi delibera 
Rain A de i ri Liam rp) Î et - ; Zambelli, Dir. Si reca a notizia che sopra Fondo detto Frinz, ar" il presa 
Benvenisti-Remano pure di quell | samento ai Giudizili depositi ia | avere Pietro Adami negoriante di | Mocenigo porta a notizia dell’ assente d'i- si Aia ego fedi PRE Lrglicen gdr Tribuna 
Cologne Padova, riportando analogo de- | Ceneda coll'avv. Cervesato, pre- | mora. che goota dimora, Giacomo Guolo, be- ziante în Kiagenlurt, col'avvoca- | fienile e casetta annessa ia n4 metallic 
pudizioni ereto di aggiudicazione, per farsi | sentata a questo ) contro | qui coll'avr. di nestanie di qui, abitava în via $. to dott. Seccardi, contro Mattia | pa di Treppo ai NN. 2054, 
IL Nel 1° e 2° esperimento | poi riconoscere dall utilista dell’ | esso la petizione 24 maggio corr. | in confronto di Giovanni Daniele, che in esecuzione Cam qua Lovenndo Seak. di ‘i | 8056 e 8087, di pert. 10 
l annua esigenza non sarà deli- | immobile in cui è fondata la esi- | N. 1413, onde previa attitazione | R. C. e di esso conte biaria del precetto 24 febbraio ul- fera a LR Pata rendita L 8:50. Stimato Fori 
fierata per prezzo minore di Lire | genza che sì aliena , ed ottenere | verbale sia condannato alla con- | ed altri Consorti timo, N. 1928, venne al suo con- ini pig [PeoeTT RT Vigna 
pari a Fior. correnti | le competenti volture censuarie. | segna di moggia 34 di avena a | sopra fondi di ragione. fronto coll'odierno decreto. sopra 10.120 gli dna II me 1 presento sarà. pubblicato 
nel terzo anche al disotto, V. L'eseeutante non assume | misura colma Ferrarese, od al pa- Lele giumadizione dell maggio corr., pari N. î e cn Lene] aa ui albe Praia È 
Jpr«chè sieno coperti i creditori | alcuna garanzia sulla vendita di quneno del no vale cn Pa. R della Ditta Domenico Pre pedi rgpilonti a A di Trota 
iscritti sul’ esccutato diretto dor | cui si tratta. PER 84 val. austr. ed accessori, | istanza 13 febbraio Padovi, coll'avo, dui soli ale pp pier da mea Siren 
VI Mancando î deliberatario | ed essersi ordinata l’intimazione | 2875, per rubasta dato la stima giu: a fe | adr Van. devoluto 
IL Ogni offerente ta di verificare nel termine preserilto | di detta petizione a questo avv. | fondi, e che li effetti mobili descrati di aulin a Dall'LL R. Pretera, per la. 
viamente re a. Lire 600, | il versamento indicato all'anclo | dr Luigi Matiz deputstogi ce | vi ingo ebbe di pignoramento 11 a- Pegi prati glia Bolsa, 20 aprile 1960. v 
pari a for. corr. 210, a cauzione | IL, nei Giudiziali depositi ia Par | tore con la fissazione dell'Aula scorso, N. 3941, nom 00 vid h FRA tor nello sa 
HI delle sue offerte, al Giudizio sub- | dova, seguirà reincanto a suo dan- | Verbale pel giorno 4 luglio p. v., | ture, esse petto Commissario De "iL Le prediali dal Pa Conero. vano al 
È dilante, è pei dieci gioroi sueces- | no, gravando a parziale garanzia | ore 9 ant. per versare sulla chie | sperimenti ri per eseguirla. nel Dolfin e a del 
"Ti sivi alla comunicatagli della eventuale differeaza ii depo- mr verbale a termini |e 30 giugno p. v. ore 9 ant Fog pren cutante 
dovrà il deliberatario versare a Mieigolo Le 008; pelle i dA TIT RL do o | pero di gati bo egted Î paia cer TL A carico dol deliborata- E Nom n 
duo rende avvertito di Concia, curatore ad acum - pubblic 
| ‘sua cura e spese il residuo prezzo vi) È Ta fi | orme docet folner di pus rio staranno pure tutte le. spese porti fra 
Dito dqino, sopra beni | dpuaiogi oratore dei nesnri l'avv. di pet na PRO che. 
Camposampiero, ce capta | decenti, tai prove. eppre | scciandolo a' com- rischio | 
csigon ‘dovuta cal si- | volendo destinare ed indicare al l re sd acum. tempo personalmente , (Segue il Supplimento, N. 2} 
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SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA — N. 29 — LUNEDI 25 GIUGNO 1860. 





332 333, con poca terra annes> 
sa con gelsi e frutteri ai mappali 
NS. 467, 469, 470, 471, 1192, 
4193. della superficie di pert. met. 


pei contradiittorio all'Aula Verbale 
del giorno 9 iugli» p. v., ore 9 
astiwer. 

Incouberà quiadi ad esso no 
bile Zorzi di far @unzere in tem 
po uol: al deputatogii curatore le 
secessarie istruzioni a sua difesa, 
oppurs di scegliere altro precura” 
tore, altrimenti i: difeto dovrà 
ascrivere a sè medesimo le con 

della propria tuazione. 

Dail' LL R. Pretura , Castel 
frasco, 19 maggio 1860. 

li R. Pretore, Rana. 


ATTI. GIUDIZIARI. 


ni 1256. 2 ud falla 8.43, pari a trevigiani cam 
EDITTO. ui -.8 167107 Sla podio 

L'1 R. Pretura di Biadene | che fossero iusolte, © così tutte | cessuaria di auste” L. 31 : 48. 

Confini : a levante mappali 
NN. 465, 466, mezzogiorno sira- 
da comunale, ponente e tramoa= 
tina barone Bianchi, 

Importo complessivo del Lot- 
to II, austr. L: 1495: 60 paria 
fior. 523:46 val. auste. 












do che essi sieno tenuti ad alem- 
pierle in via solidale, anche se per 
legge n 











i n P. Lassuroa , Cane 
di lui creditori a comparire a que- 
S' Aula Verbale nel giorno sette | ai mappali NN. 4467, N 1746. 2. pubb. 
, oro 9 antimer., per | della complessiva di EDITTO. 438 del Reg. Giud. ad istanza 


lo pr 
Br sla ata domanda; on Si notifica alla sig. Carolina | qualunque interessate. 
Des: 















avvertenza che ‘ in |a. L 98:59, Stimata auatr. Fio Capra del fu Giovanni, maritata 
quinto non avrinno diritto di | rini 2580. B: di assente ed ignota di- | degli stabili da subastarsi: | mediante inserzione per tre. volte 
rità Od ipoteca, verrano co Lotto IL | mora che ia Dita Aostimo Ca- nella Costrada di Breda, | nella Garzetta Ufizile di Vene- 
Siderati come se avessero aderito | Casa e corte al mippale N donazti, negoziant: di Mantova, | Vila Viroli | Ronchetti 6 {si n i 
mero 1474, di pert. 0.06, reo- cpl'avvocato Triuiti, produsse Li | Schioppa di Sun Benedetto , 


dita a. L. 33:88. Stimata austr. istanza 1° meggio corc., Numero | afftù dal quarto de' prodotti 
versa l' I. È. Mitrato Capi 
di S. Barbara in Mantova. 
A. — Stabili di Giosafatte , 
Aogela e Costantizo Gemolli fa 
Pietro. 


1° Arat. vit. arb. con cusa, 
den. Scurtelle, ai Num. di mappa 
3046, 3047, 3053 e 3058, di 
bioiche 0.82. 4, pari a peri 
call estimo 
Stimato ai 
91, pari a fior. 381 :48. 
2° ‘rat. vit arbor., detto 





volte conosci 
Dall LR. Pretura, 

Biidene, 18. maggio 1860. 
11 R. Pretore 


atta Ufizialo di Venezia per tro 
ne. 
78. i { Fior. 1420. 
gio: EDITTO. Ni presento si aflizga all'Ab 
Si porta a pubblica notizia | ho di questo Tribunale © nei s>- 
che ad istanza del sig. Domenico | liti Iuoghi della Città, e s'inseri- 
Si'i Peluno, ed io odio di | sta per tre volte nella Gansetta 
ttitomo e Felice Ronehetti fa | Uffziale di Venezia. 
Pietro di Calton di Agordo, e Dall'i. R. Tribunale Prov., 
creditori inseriti, sorà teouto n Udine, 99 maggio 1860. 
giorni 7 e 21 loglo e 43 agosto li Presidente 
fp. vr, dalle ore 10 ant alle D'Ancani. 
RE, fot, triplice esperimento d . Vidoni 





L. 2699-20 pari a for. 944:7: 
detratto essendosi il ca) i 
austr. L. 729:60. pel livello an- 
nuo a favore del barone Bianchi 
suddetto. 





L'L R. Pretura di Adria 
tende noto a Sebastiano Chemin, 
assente d' ignota dimora, che ad 
istanza di Marco Trentin, venne 
con odierno decreto pari numero 
tile ego ri accordato il sequestro con asporto 
libero inoltre di eleguersi altro | Terze, in mappa ai N. 3049, di | dei mobili di sua ragione esisten- 
procuratore da uatifcarsi a questa | bioiche 3. 01.10, pari a pertiche | ti presso Luigi Lucchiari e dottor 
Pretura, in difato di che non do- | 13.49.— coll'estimo di seuti | Tommaso Marani , fino alla con- 
409) 410, 1184, della superfice | istitu eredi proprietarii i suoi | vrà attribuire che a sò medesima -. Stimato a. Lire | corrcoza di Fiorini 97:73, im- 
di pert. metr. 12.50, pari a tre- | parenti coll’ obbligo di cinque uf- | la conseguenza della propria ina- | 9419:10, pari a fior. 321:68. | portati dalle due cambiali 13 
vigiani campi 4.4 A89 6/10, col- | fizii anuui in perpetuo con due | zione. 3° Aratorio, den. Pradello, | cembre 1859 e 12 gennaio 1860, 
la rendita di sustr. L. 63.90. | sacerdoti. Ignoto il luogo di di- | Ed il presente si pubblichi ed { al N. 3255 di niappa, di biviche | e che gii venne nominato in cu- 








Lutto V. 

Due case coloniche ai comu 
nali NN. 335 337, com poca ter- 
ra arativa, arborata, vitata e fru- | sufrutto di tutta )a sua sostanza 
teri, ai mappati NN. 407, 408, | alla moglie Bortola Burriero, ed 







































asta ella residenza di quest'uf- Confini: a levante Emanuele | mora del sucessilile Artonio St- | afigga ali Albo Pretorio e me' so- | 1.933, pari a pert. 7.04, —, | ratore l'avv, dr Mazzarolli di 
ficio, presso cui restano ‘ispezio» | N. 2125. r Meichi, mezzoli scolo pubbiico dei- lo fratello sl defunto lo si | lì luoghi inserito per tre volte | coll estimo di scudi 33:2:5: 24. | qui al quile farà giuugere le op- 
nabili l'atto di stima giudiziale EDITTO. to Piantoo, ponsate mappali NN. | eccita ad insiouarsi presso questa | nella Gerzetta UB. di Venezia. | Stimuto a. Lre 374 tune istruzioni ‘a sua dif 
ed i cortfiati d'estimo e d'ipo- L'LR. Tribunale Provin- | 402, 405, 406, tramontana stri- | |. R. Pretura entro un anno da | Dall' LR. Preiura, Bor. 130:04. altrimenti dovrà attribuire a sé 
foca, par la vendta dello stabile | ciale di Treviso rende pubblica | da comunale. oggì, cd a projurre la sua di- | -S. Benedato, 48 moggi» 1860. 4° Arat. vit. ab prat, de- | stesso le conseguenze del suo si 
sottodeserito , alle mente noto, che ad istansa del Importo del Letto V, austr. | ebvarazione di erede, poichè in {Pel R. Pretore impedito, | nominato Gremiarola , Milano e | lenzio. 
Condizioni: signor Giuseppe Visouà ammini» | L 2926: 60 peria fior. 1024:34 | caso contrario avrà luogo la ven- Piccivai, Aggiunto. Dossi, in mappa ai Num. 3266, Ed il preseote si sifigga al- 
I. Lo siabile al Le Il espe | stratore del concorso G. Pincherle | val. sustr. tilazione dell'eredità in” concorso = 3267 e 3268, di biolche 6.22. 5, | l' Albo Pretorio, nei luoghi soliti 
rimento non verrà. verduto che seguiranno nel locale di 11 presente sard afiso e pul> | degli eredi insinuatisi, e del co- | N. 1746. 2 pubb. | pari a pert.27.18.6, col”esti= | di questa Città © si inserisca per 





EDITTO. 
R. Pretura di Sun Ber 


ao0 di srudi 227 :4:7: 
mato a. L. 4901 :25, pari a fi 


ad ciso asserte 


sua residenza i due primi espe- un i 
Lorenzo dr To 


rimenti 


Miieuto come di metodo, ed iuse- 


tre volte nella Gazzetta Ufizale 
rito per tre volte tella Gazzetta A 


a presto superiore od eguale alla 
Venezia. 


stima, e al LIT a qualsiasi presto 





asta per la vendita giu- 











purchè sieno coperti i ereditori diziale dei beni qui sotto descrati, | Uffiziole di Venezia. nedeto rende pubblicamente noto Dall. R. Pretura, 
Terni. cicè il primo esperimento nel giore Dall'L R. Tribunale Prov., R. Pretura, cho sopra istanza di Anselmo a- Adria, 4 giugno 1860. 
II. Gli aspiranti dovranno | no 7 luglio p. v., ed il secoudo | —Treviso, 41 aprite 1860. Thiene, 34 marso 1860. | denazsi del fu Giov. Batt, nego» i R- Pretore 
depositare a cauzione della dli= | nel giorno 44 luglio stesso, sem Ul Presidente, Zama. IR. Pretore ziaote doniciiato in Mantova, ed MononI. 
tera il decimo della sima, meno | pre dalle ore 40 antimer. alle 2 Caneva, Dirett. Possa. a pregiodizio della Ditta Giosafatte | pari a pert. 5.13, coll'estimo di cnitie 
l'esecutante e i creditori iscrit. | pom., con avvertenza che i beni Sea P.jilo, AL | Gemeti © Consorti, saranno in | seudi 25:5:5:—. Stimato Lire { N. 5492. 2 pubb 
HI. ll presso verrà pagato | stessi’ noa saranno deliberati che | N. 6132. Di —-- questa residenza Pretorale tenuti | 964: 45, pari a fior. 92:55. EDITTO. 
enito 15 giorni dalla delibera in | a prezzo superiore od eguale 2 EDITTO. N 8406 corro, PI | nei giri 9, 16 0-23 gio pr. 6° Arot. arb, vi. com casa, L'L R. Tribunale Provio- 
O. x, 


ciale io Vicenza notifica ali 
sente Stelino Dalla Vecchia fu 





Ue ore 40 di mattina al 
due pom, tre esperimenti d'asta 





quello di stima, e sotto le seguenti 


detto Bertogla, ai NN. di mappa 
Condizioni. pri a 


notizia che sopra 
U AG4O, 4344 e 1342, di biolche 


moneta sonante al corso di piazze. 
iso istanza del sîg. Giovani Micoli= 


IV. L’istante non Dal'L R. Pretura di Feltro 








ade del fatto proprio. I. La vendita si farà in cin- | Toscano di Miote, toniro Fedele | si porta a pubblica notizia che il | degli stalili setto descrtti, alle | 679.2, pari a peri. 25.22.6, { Bortolo, che Bissbesta Fugi-Pa- 
Stabile da subasta quo Lotti per tuti gl'immobili | e Maddalena coniuri Carlevaris di | di 23 ottobre 1853, è morto in | seguenti coll estimo di scudi 328: 2: 6. | stti fu'Angelo di Vicenza, coli 

Casa posta a Calson d'Agordo | compresi nel procesilo di stima | Frassentto, si terrà dinanzi que- | Lamon Facen Anna Muria fa Pao- Condizioni Stimato s. L. 5112:20, pari a | stanza 29 maggio pp, N. 5438, 

al N esosuario 443 sub 9, delia | 26 agosto 1358, e surà aperta | sta L R. Pretura nei giorni 9, | lo senzi lasciare alcuna disposi. I. L'asta verrà aperta sul | for. 1789:27. fu chiesta al di lui confronto ed 


zione d' ultima volontà. Dovendosi 
far luogo alla sutcessione legit 
una ed essendo ignoto al (indizio 


l'asta sul prezzo di stima. 
IL Ogai offerta dovrà esso- 
tè cautata col previo deposito del 


20 luglio e 6 agosto wr. dalle 


ore 9 ant, alle £ pome, ‘il pri- 
mno, secondo e terso incanto. per 


valore di ima attributo agiista- | -—Sommi: Bisiche 20.10.3, 
bili dala perizia deg’ ingegueri | pertiche 94.3.0, estimo scudi | tale 
Luigi Scarpari e Beroi Vince.zo | 782:3:7:24, stimoti A. Lire | 14! 


a cauzione del suo credito. capi- 
L. 4198, pari a For. 
od accessori, dipenden 


radita a. L, 4:61, fra confini 
a maltina e sera strada, a mer- 
sodi Gio, B ttista Salton, sera 














Pedali Cassol, valutata Fior. 156, | 10 per 100 del valore estinaie | ia vendita dei sottodecrittiimmo» | ove dimorino Giovanna e Maria | 7 fetbraio 1859, egii sta ii stessi | 9655 © 46, pari a for. 3380-46. |ti dalla. sentenza 4 settembre 
Dall' 1. R. Pretura, ia fiorini sonanti valuta austriaca, | bili alle seguenti Luigia fu Giacomo Tolesco alire | suranno deliberati e venduti al B. — Stabli di Pietro Ge- | 4857, N. 6891, il pignoramento 
Agordo, 16 maggio 1869. | eselusa qualunque carta monetata. Condizioni. delle successibili ex lege della an- | miglior offerente neilo stato loro | melli fu Pietro. delle pigioni eontribuibili dai con- 


1IL Gi'immobili non saranno 
deliberati che a prezzo superiore 

od eguale a quello della stima. 
IV. Entro giorni - dici dal 
giorno delia delibera _il delibera» 
tario dovrà il prezzo in 
monete a tariffa, facendone il de- 
nella Cassa forte dell' I. R. 
ribunale Commerciale Maritimo 
in Venezia, sotto pena altrimenti 
del reincanto a tutto canico, ri- 

aebio e spese del deliberatario. 
V. | depositi che verranno 


7° Aratorio con casi, d'tto 
Ronlizti, in mappa ai N. 28 
WRIT è 2828, di B' 0. 45.6 
peri 423, col’ estimo di | razione accordata la detta pigno- 
scadi 19: 4 : 4 : 40. Stimuto ausir. | razione, e che per non essere noto 
L' 563:49, paria fior. 497:22. | il luogo di dimora di esso Ste- 

8° Arat. vit arborato, detto | fano Dalla Vecchia gli fu depuia- 
Ropeleti in mappa si N. 2334, | to a tutte di lui speso e pericolo 
9837 è 3846, di 3.65.8 biui- | io curatore avv. dr Giov. Bat: 
tista Curti, cu verrà intimato il 
duplo. dell’ istanra coll odierno 
deersto. 

Dall'I. R. Tribun 


L Le realtà da subastarsi | ridetta Anna Maria Faccn veoso- | alte, cole ri pettive servità at- 
potranno vendersi tanto unite che | no eezitate a qui insinusrsi en- | tive e pissive, manifesto ed 0 
separate, al prezzo non. ninore i tro un anno dalla dati del pre- | culte, © senta veruna garanzia per 
della stima pel primo e secondo | sente Edito ed a produrre le oro | arte del procedente, ©m avv 
esperimento, ed al terto anco al | dichiarazioni d'erede perchè in | tenza che nel 1° 6 2° esperi» 
dito, semprctà questa Ds a | caso. csttario gi poderi ala | meno la delibera seguirà a prev 
soddisfare i ereditori sugli stessi | ventilazione dell'eredità in cone | zo solteoto superiore cd almeao 
presotati Gao al valore 0 prezzo | corso di chi si sarà insinuato e | eguale alla stima, e nel 3° a qua 
del curatore avv. dott. Gio. Batt. | lunqus prezzo , purchè siano con 
Scndi ad esso deputato. esso cuutati i creditori tutti appa» 
Locchè si affigga all'Albo | rentemente invcrit. 
Pretoreo e per tre volse nella Gare IL Ogni aspirante, al'foori 
aetta Uffizile di Venezia. del procedente , dovrì depositare 


A. Proto Pot. _ della Casa in Vicenza in 
aeciotto, ALL 



















2 pubò, 





N. 1730 a. 60. 
AV 


Tn quest'uficio nel 7, 14 e 
21 luglio si terrà l'asta per la 
vendita esecutiva digli immobili 
sottodescritti, coile condizioni in 
atti all D, Fasi concor 
reati la ispezione degli atti tutti 
in questa Banelleria anche prima 
degiì esperimenti, fermo che ai 












inte , eno 
depositare il | 
decimo dell'importo dei beni cui 
vorrà aspirare. 





Prov, 

















due print la delibera non seguirà | verificati per le offerte saranno al MIL Il prezzo della del.bera Dall'I. R. Pretura, a guarentgia della propria offerta Vicenza, 1° giugno 1860. 

che 4 presso almeno pari alla | termine dell'asta restituiti a chi | dovrà depositirsi entro 14 giorni Feltre, 28 novembre 1859. | il (0 per 100 del prezzo di sti- li C. ‘A. Presidente 

stima, & nel terzo anche ad ia- | di ragione, tranne quello del de- | dopo deliberato, sotto pena di re- Hi R. Pretore ma in denaro s.maute, ovvero in HowsxrWUnN. 

feriote se bastante a pagare i | liberatario, che verrà trattenuto a | incanto a tutto rischio e spese Cerri Obb'igazioni pubbliche, che all'e- Pattrnieri, Dir. 

creditori inseritti. diffalco del prezzo di delibera. | del deliberatario. L' esecutante po- tile poca dell'asta fossero in corso e _—_ 
Immobili da subastarsi, VI. Gl'immobii si riterran- | trà invece trattenerlo fino alla | N. 11732. 2 pubb. | debitamente legitimate. 92:20, pori a flor, 32:27 |N 05 2 pubb. 
situati in Castelnuovo no venduti nello stato in cui si | concorrenza del. proprio credito EDITTO IL L'ultimo cffvreate dovrà Totale: Brolche 24.59, per- EDITTO. 





Dall' L R Pretura di Conselve 
si porta a pubblica notizia , che 
nel 26 ( ventisei ) gennaio 1857, 
| & morta in Tribino Anna Tue: 


troveranno al momento della ven- 


L'I. R. Presura Urbana di | all'atto della chiusa dell'asta di- | tiche 109.3.1, coll estimo di 
le servitù che 


ni dalla graduatoria. Padova rende noto a Vitaliaro | chiarare il proprio domiao, e nel 283, stimoti A. 
IV. Le spese di esecurione, | Gallo era assente @ d'ignota di- | caso chs non ibitasse nella giu- , pareggiato a 

previa giudiziae liqudazione, ver: | sora che Giaeinta Menin Gallo | risdizione di S. Renesetto, : 

tante, nemmeno per l'immissione | ranno dall'eseeutanie 0 procura» | ha prodotto in di lui confronto; | eleggere ivi va domoilio pi Locchi si affigga all’ Albo | chin vedova Talpo, intestata, e 
"ffetivo possesso dei me- {tore conseguite sul fondo depo- | A l'odierna istanza per l'esetu- | nota person». Tutte le intimazioni | Pretorio, in Lreda © negli altri | che essendo ignoto 1 Giudizio ove 

desimi. sitato. zione dell'immobiliare. pignora- | che saranno (ite al domicilio no- | soliti luogti di questa Piazza, e | dimori Luigi Telpo fa Fravcesco, 
VIL Il possesso di diri Niuna responsabilità as- | mento accordato col decreto 13 | tifc.to dell'oblatore, che riesca | s' inserisca per tre volte nella | di lei figlio, lo si eccita a qui 

verrà trasfuso nell' acquirente su» | sumo l'esecutante. maggio 1860 N. 10459, sino alla | poi deliberatario, si avranno come | Gars.tta Ufitalo di Vene | insinuarsi entro un sono dalla da- 


di Apgelo Baldelli. 
tto L 
Casa colonica parto del Nu 
mero maypale 924, pertiche cen- 
io 0.20, rendita austr. L. 4, 
stimata Fivrini val. nuova austr. 
508-868 a 
piccoli apperzamenti 
terreno arat. arb. vit.. facieote 





per depasitaro poscia entro $ gior 








































parto dei mappali NN. 201, 206, | bito dopo ch'egli avrà eseguito il Immobili da vendersi, concorrenza di Fior, 33:25, ed | fitte alla pers na di esso 0 dei Dall LR. Pretura di S. Be- ta del presente Editto, ed a pre 

cons. 4.30, rendit pagamento del prezzo di delibera, in mappa accessori; B. altra pur odierna | suvi eredi, nel esso di sua morte. | nedetto, li {8 maggio 1880. | sentarni le sue dichiarazioni di e- 

€ quello di fallo soltanto dopo Forni Avoil istanza per l'intimazione della IV. Gli stabili si vendono a | Perl'I. R. Pretore impedito, | rede, perchè in caso contrario si 

che avrà ottecuta l'aggiudicazione 4. Coltivo da vanga detto ' petizione 13 maggio 1860 Nume- | corpo e non a misura, tanto in PiocanaLi, Aggiunio. procederà alla ventilazione della 

Appestamento di terreno a. Ì e sarà seguita una regolare liqui- { Orto, in mappa al N. 359, di | ro 10458, con altergato precetto | un unico Lotto quanto in Lotti — | eredità in concorso degli eredi in 

av, di per. cos, 6.23, mea | dine ih esso e l'amminisio | prt. 43, rendita L 0:23 di pagamento di Fior. 15:87, | separati da formarsi al momento | AL N. 2398 2.60. 2. pulò. ' sinuatisi e del curatore ave. dr 
dita ‘a, LL 43:76, faciente parte | zione del concorso venditore suile | Stimato Fior. 14 : 70. ed accessori , e che gli venne | dell'asta, ma sempre ti e quali EDITTO. Girsteni a lui deputato. 





2. Prato Val Purcinis al | nomi 





ia curatore speciale que { sono 





del Numero di mappa 401, sti- | spese tutte sostenute dal concorso si trovano, e senz' alcuna L'I R. Tribunale Proviaciale Dall' Imp. Reg. Pretura, 





to che, sopra istanza 18 aprile ! AL R Pretore 














mato Fior. 116:28. medesimo relative ad imposte @ | N. 526 di pert. 3.03, rendita | sto avvocato Callegari, affne:è | garanzia per pirte del procedete, | in Udine rende pubblicamente no- Conselve, 20 murzo 1860. 
Dall'L R. Pretura, lavori e sulle rendite da valutarsi | Lire 1 N. 918, di perti- | possa munirlo dei necessari: do- | il qual ri intende di essere e- 
Massa, ti maggio 1860, | iv ragione dianno agrario cioè dai- | che 0.35, colla rendita di cumenti, oppure destioare altro | sonerato da ogni responsabilità an- | 1860, N. 2998, di Giovanni fta'- CoLmentALDO. 
1 R. Pretore 14 novembre 4859 a quel giorno | re 0:03. Stimato Fior. 83:76. | procuratore. che per quanto compelasse a' terzi | lini amministratore stable del con- ! A. Sanioni, Cane. 
Scarrini. cd abbia anche iffettuato il piga 3. Prato Busalezzis al Nu- Si pulbichi nei soliti loghi | sia per rapporio di atittanza 0 per | corso Trevisini , sarà tenuto nel ' - 
— mento della somma risultante daiia { mero 928, di pert. 4.44, rendi- } e nella Gazzetta di Venera. | qualsivegii alto tito “| giorno 48 foglio pv. dall | N. 2038. pub. 





N. 3982. 2 liquidazione predetta. ta L 0:99. Stimito F.82:80. | Dall’ I. R. Pretura Urbana, © V. Restanso ad esclusiso ci- | ant. alle 2 pom, nel lota'e di que- | EDITTO. 



























EDITTO. VIII Le apese tutte di de- | © "4. Stalla con fieniîe detta | Padova 1° giugno 4860. | rico dei deliberatario tutte le spese | sto Tribunale da a | D'ordine di ques IL R. Tr 

Si rende noto chs sopra i- ! libera © successive stsranno a ca- | Russ, al N. 346, di port. 0.07, li Cons. Derigente € tasse cle si vericheranno dal tunale Provinci i 
stanza 45 aprile p. p. N. 2944, | rico del deliberatario. readita L 4 : 44, Strata Fiori= Fion Decreto ci delibera in avanti co | giudiziale per la venda dell'im ; gacto detentore del lmo sottode- 
di Giovanni Barazza di qui, sa- Descrizione dei beni ni 100. Franchi, Agg. | preosivamente al'a tassa di tras- | mobile qui in calce descritto, di | scritto rappresentato dal deputato 
ranno tenuti, in preg udizio degli in Mogliano-Mestre 5. Prato Rusis, 51 N. 351, ferimento , andrarm> invece in | ragione dela massa oberata Tre- | togli curatore avvocato Alessandro 
Provinca di Treviso, di peri. 0.98, rendia L. 0 N. 2971. 2 pub È conto prezzo d'offerta tutte quelle | visin, alle seguenti | Monti, di produrio nei terinine di 

Lotto 1 Stimata Fior. 19: 60. EDITTO. relativo alla procedura esecutiva Condizioni. un anno, sotto cor 1atoria che 





6. Rschina detta Agarat, sì 
N. 1204, di pert. 4. 16, rendita 
Li 0:29 Stimata Fior. 9:32. 
7. Pustolo detto Miolt, al 
N. 1453, di pert. 5.26, rendita 


Si notifica all’ assente nobile | che si saraozo verificate fino al 
Uicop» Zorzi, ce Orso!a Trevisan | punto del detto Deerdto di del 
Petizzari di Dera, e quali il deliberatario do | 
co-fronto la petizione 19 maggio | pagare entro 14 giorni al proce- Ì 
eorr., N. 2977, in puoto di pa- | dente 0 suo procuratore nei ter- | delibera avrà luogo ancte a prezzo | 
L 0:42 Stmata Fior. 31: 44 | gamento di a. Î. 416:65, pari } mici della liquifazione che ze | inferiore alia stima al maggior o£ | li Bono 9 giugno 1859, N. 

8. Casa in Frassenelo, nl } a fior. 145:82, per ineressì sca- | verrà fata dal Giudice. fereate. | 181, emesso dall’ R. Comunis= 
N. 4, di pert. 0.07, rendita | duti ‘sul capitale di venote Lire A diszinuzione di prezzo TÌ, Qualunque oblitore depo- | sione di approvrizionanento della 

| 
i 


IL L' asta verrà aperta sul 
dato regolatore di Fiorini 14,000 
corrispondenti ad austr. L. 
), prezzo di stima; può la 


in difetto, il Homo stesso verrà 
frremissibilmente dichiarato rullo, 
e l'autore non sarà più obbligato 
4 rispondere del medesimi 
Destrizione del documento. 












rianna Perescinì fu lonocente, 
Pasio, Giacomo, Carlo e Marianna 
minori rappresentati dal padre 
Giuseppe Montie» 
Tribuuale i tre esperit 
ata dello realtà. stabili: sottode» 
cit, pei giorni 7, 44 e 24 lu 
gio pi, dalle ore 10 alle ore 
prior: alle seguenti 
Condizioni. 
1. Gli stabili si vendono a 
Voti separoti. 
I° Ogni offerente deposita 
tontemporazeamente alla. offerta 
l'atavo del lotto cui aspira. 
II Nei due. primi esperi- 











ai mappali NN. 463, 464, 465, 
466, 468, 1356, della superficie 
di mete, pert. 9-74, pari a tri- 
vigiani campi 1.3.144 9/10, 
colla complessiva rendita censua” 
ria di austr. L. 79:42. 

Confini : a levante mappali 
NN. 462, 1190, 1494 e fiume 
Zeto; a mezzodi ss ne 
le; a ponente i NN. 
192/1193 e barone Bianhi: 
a tramontana fiume Zere 

Pezzo di terra arativa, ar- 
orata, vitata con gelsi, al map- 















L 4: 32. Stimata Fior. 490. 3500, dipendenti dal contratto 25 | parimenti dovrà pagare il delibe- | siterà a cauzione dell'offerta nei- | Fortezza di Muntova, al nome di 

9. Coltivo da vanga detto | maggio 1827, e che coa Decreto | ratario i livelli, quarti e censi che | le mani deila Commissione Fiorini ! Vincenzo Previdi, del Comune di 
Orto, al N. 3, di pert. 0.09, | pari data e Num., venne la stes- | fossero arretrati al giorno della | 2000 in argento, oppure in oro : Poggio, per un bue consegnato del 
rendita L. 0:14 Stimato Fiori- | sa intimata al avvocato di qui | delibera, stindo ad esciusivo suo |a corso legaie, deposito da trat- | peso di quintali 5.30, valutato 
ni 18:60. Giov. Batt. d.r Loro, che gli fu i tenersi e depositarsi in Cassa fi Fiorini 90:59, dedotto il dazio 

40. Prato Giaf, al N. 43, di | destinato in curatore ad setm, te ai riguardi del deliberatario per | da pagarsi dall'Î. K. Caesa d' ap- 
pert. 0-38, reodia L. 0:74. | essendosi sulla medesima fissati essere caleoiato a di lui favore nel | provvizionamento. della. Forterza 
Stimato Fior. 38. comparsa pal eootraddintorio all’ prezzo che dovrà versare. di Mantova. 

41. Coltivo da vanga detto | Aula Verbale dei  loglio pr. v, Til Eotro giorni 20 da quel- |» Dall’LL R. Tribunale Prov., 
Cumierie, al N. 77 A, di ore 9 ant. lo dell'asta il deliberatario do Mantova, 14 aprie 1860. 















tocaio d'asta, colla firma dei pre 
senti capitoli e col intimazione 
del Decreto di delibera, cosicchè 

















menti si vendono a prezzo le N. 418, della superficio di | che 0.51, rendita L. 0:88. Sti | Incomberà quindi ad ess» no- | dal giorno del’ intimazione ineo- | depositare press» questo Trituna- li Presidente 
inferiore alla sima, nel ero a port mete. 41.46, paria trevi- | mato Fior. 61:20. ile Zorzi di fur giungere in tem- | mincierà il deliberatario ad avere | le il preso del delibera e cicè TANELLA. 
qualunque prezzo, purchè siano | giani campi 2. — 252, colla ren- 42. Stalla © fienile in Fras- | po utile al depatatogii curatore le | l'ut'e possesso degîi stabili, re- | per l'isrporto di Fior. 7000, in Gussnerdli, Uf. 





seneto, al N. 94 B, di pert. 0.05, 





necessarie istruzioni a sua difesa, | stando ad esc'usivo suo carico il | moneta fina legale d'argento , ed 
oppure di scegliere altro procura" | farsi inestare sulle Tavole cen- ! îl di più in pezzi d'oro da 20 | N. 2840. 
tere, altrimenti, in difetto, dovrà | suarie nel termine di legge. —| franchi valutabilli ad a. L. 24 pari 
ascrivere a sò medesimo le coo- Vili. li decaro e gl effeti | a Fior. 8:40 l'uno, esciusa que- 
seguento della propria nazione. | pubici depositati a cauzione deb | lunque aria mopoaia o surrogato | ta di questa Pretura, nel giorno 
Dall I. R. Pretura, Castel- | l'asta, saranno passati alla Cassa | aila moneta, e ciò a favore dui | 10 luguo p. v., dalie ore ot 
franco, 49 maggio 4860. dei giudizi depositi, è sarà (= | creditori della massa concersuae | alle 1 pom, sî preceterì, al quarto 
Îì R. Prevore, Raxa caltatito al deliberatario di riti | UJorc» Trevisini obeato, sotto la | esperimento d'asta degl immolili 
Lizzaroo , Cane rarii se nou che 0 dopo riportato | Dita Schastino Trewsin. sottodeseritt, eseautai sopra istan- 


coperti i creditori inscritti. censuaria di austr. L. 54:78. 
IV. Entro ito giorni dalla 
delibera il delibratario depositerà 
il presso nella cassa dell'I R. 
Tribunale in moneta d'argento 
metallica a tariffa esclusa qualuo- 
Quo carta monelata, assegni, va 
glia od altro surrogato quand’ an- 


io- | rendita L.r :20. Stimato Fiori» 
ni 60. 





Confini: a levante bar 
chi, pppento suieto mezzodi 
scolo Pianton, tramontana strada 


2; 
orto, > Pl 
Si fa noto che nella residen- 











‘comunale. 
Importo complessivo dei com- 
enti il Lotto Ì, austriache 
15893 : 40 pari a' 5568: 58 1/2 






















i Speciali fior. val. austr.. : 
salita , 224. di port. 4.67, ——- il Decreto di detiva aggiodica- | IV. La mora del deliberato- | za di Diamante Ferrazzetta , in 
iva: metallica. L 1.79, e 225, di per | N 2971 2 pubb. | zoae v coll’assenso di tuit’i cre- | rio darà facoltà non sole di chie- odio di Domenico Antonio ed An- 
saranno gli sal 0:51, RDITTO. itori insetti. dere il reiacanto a tutto di luiri- { drea Lovato fa Giovani, alle se- 
tutto di lui ri Si notifica all'assente nobile IX. ll prezzo offerto dovrà | schio e pericolo, ma gii farà guenti re 
nuto perduto Jacopo Zorzi, che il farmacista di | essere pagato © dietro :l giudizo | dere ipso fucto il deposito di Fior. Condizioni. 
detoluto a it, al | qui Giovanni Pelizzari, produsse | di e riparto, od im | 2000 di cui sub 2, che andranno LI beni si venderanno nei 
per la mor 4 bepefizio della massa suddetto. | Lotti sotto dettagiiti, ai migliore 
V. Gli V. Le spese pel trasporto | offerente a qualunque presto. 
nello siato e grado in cui della proprietà e voltura al censo, {IL Ogni offerecte, tranne l'- 
vano al momento della effetti noochì le imposte predicli doila | secutanie ed i creditori isritti no- 
consegna non x delibera în poi staranno a carico f tile Teresa Finccardo _Trisslvo , 
cutante nè della del deliberatsrio, core a suo fs- f Matteo Anselini e Gregorio Puscha' 
alcun non vore s'intesderà decorrere i frutti f vi, dovrà depositare il decimo cel 
liche tavole, ritenuto nei di stima del Premi 
i fra esccutinto e deliberata» 1 cui intende a 
Dart N spirante , deposito che, compiuta 





ti 
i 














IL Ki prezzo verrà dal de- l que di Marano, a pregiudizio 
Aiberatario versato iu mune a ta | tre foggitivi conosci core dal 
rifà, 14 giorni dopo passato in | processo verbale dello stesso gior- 
giudicato il riparto del prezzo tra | no e dalla Bolitta d' invenzione 
i creditori, ed agli stessi creditori | 2 aprile 1860, N. 2. 

a seconda di esso riparto, ma de- i notifica pure ai. predetti 
yrà infeattanto ogni anno deposi- | sconosciti essere stato ad essi de- 
tare alla R. Pret l'interesse del | putato in curatore l'avv. Domenico 
5 per 100 sul prezzo insoluto. | d.r Tolusso addetto a questo foro, 

IV. Dal di della delibera l'a- | affiochè li rappresenti nella pre: 

equirente sosterrà le pubbliche im- | citata vertenza, che verrà trattata 
à e decisa a norma dell vegliante 

V, Il deliberatario eseculiva- | Regolamento Giudiziario , essendo 
mente alla delibera, verrà immes- | percà stato prefisso il giorno 44 
30 in possesso dei beoi, ma non | luglio p. v. alle ore 44 ant, per 
gli saranuo aggiulicati che saldato | la relativa attitazione verkale che 

avrà luogo all’ Aula di quest'imp. 











sudo l'acquirente al | R. Pretura 
puntuale versamento degi interessi Ciò viene notificato col_pre- 
€ pagamento del prezzo 0 se al ma- | sente Editto, che avrà forza di 





turarsi di una tata prediale non | legalecitazione, afinehò i suddetti 
avesse saldata l' antecedente , si | tre sconosciuti possano, volendo, 
potranno reineantare i beni a tutto | comparire a debito tempo, 0 far 
suo rischio e danno. conoscere © tenere al prefito eu- 
VIL Tutto le spese esecutive | ratore i proprii merzi di difesa, 
sino all'asta, saranno liquidate dal | ovvero scegliere ed indicare alli 
Giudice dietro specifica, e pagato | Pretura un aliro procuratore che 
al momento col deposito che verrà | possa legalmente rappresentarlo. 
trattenuto. Le spese poi di tubi- Il preseate Editto sarà affi> 
tore e stridatore, e e successive | so nei luaghi saliti di questa For- 
tute di volturazione , immissione nell'Albo Pretorio, e nella 
in possesso e tasse, resteranno a | Comune di Marano, ed’ inserito 
carico dell'acquirente. per tre volto in successive. setti- 
Beni da sulastrsi mane nella Gazzetta Ufiziale di 


























siti in S. 6 Vecezia. 
descritti nella relazione peri- Dall'Imp. Reg. Pretura, 
tale 6 dicembre 1855 e sue- Palma , 4° giugno 1860. 
cessiva parziale rettifica 46 IÎR. Pretore 
novembre 1859 : G. Nanpi 
“Lato - 
Un campo, di terra arstiva | N. 2849, 2 pubb. 
con poto bosco, can casa sopray EDITTO 
della quantità di pert. md. 57.58, Si rende noto che inerente 





colla rendita cens. di L. 471 :28, | mente alla Nota 24 marzo 1860, 
di Rampi ai Nu- | N. 7232, della Pretura Urbana 
meri $69, 970, 971, 973, 1592, | Civile in Trieste, nella sala di 
1593, 4594, 1776, 4777, 4778, | questa Pretura, ‘si terranno nei 
4779, 47800 4781, giorni 44 luglio, 8 e 29 agosto 
Basco, di pert. met. 43.39, | pr. v. 1860, ore 40 ant., i tre 
colla rendita cons. di L. 6:43, | esperimenti d'asta della porzione 
in mippa al N. 966. di casa sotto descritta , esecutata 
sco, di pert. met. 42.34, | sulle istanze di Luigi Fantin , di 
colla reodità di L 5:95, in map | Trieste, a carico di Vincenzo Pics 
pa al N. 990. pur di Trieste, alle seguenti 
Stimato del capitale. valore Condizioni 
di a. L. 10,342: 60. 1. Ogoi aspirante dovrà cau- 
Loto IL tare la propria oferta col previo 
Arativo, di pertiche metriche | deposito del decimo del prezzo di 
0. 64, colla rendita censuaria di | stima. 
L'4:28, in mappa al N. 1591 IL Nei due primi esperimenti 





















Arativo, di pert. mel. 2.97, | seguirà lu delitera soltanto. per 
colla rendita di L. 3:27, al N. di | un prezzo superiore od almeno e» 
mappa 972. guole a quello di stima, e nel 3° 

Bosco, di anco a prezzo inleriore, sempre 
colla rendita ce’ 13:21, | che bastante a soddisfi tutti i 
in mappa ai NN, 974 e 1782.’ | creditori sull’ immob ie prenotati. 


Arstivo e prativo, di pertiche 
metr. 18,34, colla rendita cen 
suaria di L. #1:63, ai Num. di 
mappa 1722, 1965, 2000, 2001, 
2005 e 2072 

Stimato. del capitale valore 
di a. L. 7484: 20. 

Lotto III, 
Casa d'abitazione, in mappa 





AI Tanto ii decimo, quanto 
dl prezzo, dveanno esser versati 
in dararo souante a taria 
IV. Li deliberatario dovrà en- 
tro giorni quattordici. decerribli 
da quello dell intimazione del de- 
crelo di ap;rovazione della deli» 
bera versare in questa Cassa forte 
il saldo del prezzo computato il 
porzione del N. 4815, co decimo g'à Cepositato all'atto della 
zione di corse al Num. 1843, di | sulasta, e ciò sctio comniaatoria 
pert. metr. 0.27, colla rendita | in difto di nuovo incanto a tutti 
censibilo di L 22°: 46. suoi danni © spese, 
Arativo, in mappa prove. al V. Dal deposito del decimo 
N° 4368, e stabile alla porzione | all'atto dell'offerta, © del prezzo 
B del N- 1834, e porzione B del | di delibera come sopra, sarà sol- 
N. 1836, di pert, mete. 1.44, | levato l'esecutante qualora si ren» 
cola rendita di L 9:13. desse delibaratario , in quanto il 
prezzo di delilera ' nom superi il 
credito di capitale, d'inte- 
ressi e speso di esecuzione, da 
essere liquidate ,, mentre in' caso 
diverso dovrà cotro il termine di 
giorni quattordici come sopra de- 
mappa stable porz. del N. positare in questa Cassa Forte il 
‘Arativo, di pert. 2.95, colla | soprapp'ù del pretzo eccadente il 
rendita cens, di L.5:03, in mappa | di lui credito di capitale ed ac- 































‘Arativo, di pert. met. 2. 06 
colla rendita cens. di L. 3 











por. del N. 3. cessori. 
Arativo, i peri. met. f, colla Descrizione della casa 
rendita di Lire 4:29. in mappa | da vendersi, sita in Susans, 


Comune di Majano. 


stabile porz. del N. 99. 
Casa , porzione del mappale 


il 
1 Arat, di pert.m. 1.57, colla 
i rendita di 









ire 4:57, in mappa | N. 754, di pertiche cens. 0. 06, 
stabile a porz. del N. 32. stimata fivr. 140 v. a, 
Stimato de capitale Ceosisie: im ui 
vina, ed in un piocolo lucale ati 





quo a piano terrs, e stporiormente 
in Vuita estensione un fenie. 

i presente si afigga all'Albo, 
su questà Piazza, su quella di Sue 


Arativo, di pertiche metriche 
6.26, colla rendita di L. 36:14, 
in estimo stabile porzione dei Nu- 





















9. — Acalivo, di pert. | sans, e 8° iuserisca fer tre vole 
, cola rendita di Lire | nella Gazzet.a Uffziale. 
68 : 45, in mappa stabile alla por= Dall LR. Pretura , 
zione G e D del Num. 1829. — S. Daniele, 25 aprile 1860, 
Prato, detto Praisllo, di pertiche Ii R- Pretore 
cens. 1-98, colla rend. cons. di CoLbntALDO. 
L 42:86, in mappa al N, 1831, Federici. 
| Prato, di pert. mete, 5.04, 
| colla rendita di Lire 34:67 
1 mappa al N. 1832 — Arativoe | N. 2489. 2. pubb, 
! poco bosco, di pert. metr. 9.20, EDITTO 
colla rendita ceos. di L. 43:97, | —L'L R Pretura in Ceneda 
in mappa al N. 2604 € porzione | rende pubpiicamente noto che nei 


giorni 12 e 19 tugio e 2 agosto 
valore | p. v, dalle ore 9 ant. alle 2 pom, 
si terraano nel locale di residensa 

di questa R. Pretura tre esper 
Iooghi di questo Capaluogo e di S. | menti d'asta per la vendita. del 
Gio. Iarione, e s' inserista per | sottodeseritto stabile, esecutato sul- 
tre volte nella Gurzetta Uflzislo | le istanze di Cuadido Casagrinde, 
di Venezie. contro Caterina e Maria D'Ariand 
Dull' LR. Preura, e Bianca D' Arland, assente rap- 
Arzignano, 5 maggio 1860, | presentata cal curatore avvocato 


| E de N. 182 
Stimato. del capi 

di a L. 822 
Lecché si putblichi ne' soliti 














L'LR. Dirigente d.r Giuseppe Tedesco, nonctè Mae 
Dona". ria Ventur:o, ale seguenti 
Bordoni, Diurn. Condizioni 
ne 1 Ogni aspirante trante l'e 
N. 7728. r secutante dovrà verificare il pi 
motrto, TP | te deprlto del dico di li 





Si rende noto che pel terso 
esperimento d' asta delle. realità 
deserito nell Edito 18 marzo 
1860 N. 398, che. venne inserito 
nei Supplimenti della Gazzetta Uf- 
ziale di Venezia N. 13,14 0.15, 
dei giorni 20, 26 e 28 aprile 
4860, è stito fissato il giorno 40 
luglio p. v. ore 9 ant. fino 
42 meri, in cu 
riti anche a preso inferiore della | dito” deli’ esocutante 
stima stessa, e ferme nel resto | capital, interessi e 
tutte le altre’ condizioni nell'E- Til, 1 deliberaario dovrà d 
diuto succitato. positare giulizialmente il resi 
“Li presente si affigga all'Al- | prezzo di delibera in valuta pur 
bo Pretorio, nei luoghi di | sonante a corso legale, esslusa la 
questa R, Città, in quella di Sam- | carta monetata, eniro 8 giorui 
boghè, e par tre volte si inseri- | dalla delibera, setto comminatoria 
sca nella suddetta Gartetta. ricono un sl esprime 

Dall’. R. Pretura Urbona, | to, ci li spese, pericolo e danno. 
Treviso, 30 maggio 1860. IV. Restando  deliberatario 

LI À N° esecutante, sarà esonerato dal 

deposito di cui il premesso arti- 


in valuta legate sonanle, esclusa 
la carta monetati. 

i La vendi seguirà senza 
alcuna responsabilità dell’ eseeu- 
tante, nei due primi esperimenti a 
prezzo superiore cd eguale alla 
stima rilevata in a. L. 180:40, 
sono Fiorini 63:28 v.a, € 
terzo anche a prezzo inferiore , 
purchè bastante a citare il cre- 

lioea di 




















ese. 

















tit | cul, fino ala csncorrenza dl cre 
Pali cna) dito per cui preceie, tanto in via 
N. 2904. ® pubb. | di capitale che d'inieessi e spese 


3 di esecuzione, da farsi liquidare 

Da parte dell R Petra in | giudzizimnt. vivo pur eli 

Palma; Gi notifica a chiuzque può | a verse il di più in voluti e» 
Ateroi inleressa, essere stata pre- | me sopra. 


essre tata Me: (E SP] pagesso di diritto + 
qeatata dall lm. Reg. Prot ii gi fto delli casa acquistata ver: 


“ fi * | rà accopdato al deliberatario in via 
or: Mae, pe e, Esectia del protocolo d'icanto, 
zione semprechè abbia adempito agli ob 























Mlighi impostigli dagli articoli terzo | rendita LL 0.73. Siimato austr 
è quarto. Fior. 48:95 
Descrizione dello stabile. n 


6 
Casetta di muro, coperta a | o Bechs, in mappa al N. 111, di 

coppi , località detta firusavilla è 

nei Zataboo, marcata col civico N. 








notazione di ua immobile sito in 
‘ino alla concorrenza di 
1450 fruttaoti il 5 per 100, 
fi venne nominato in © 
ratore l'avv. d.r Bottoni di que 
, al qualo farò. giungere 
le opportune istruzioni a sua di- 
fe 


Pa 


Ba il si affigga ab 
dalle | l' Albo Pretorio, nei luoghi soliti 





1 1 terreni suono venduti | N. 18388. ro * 
Loti separati a qualunque . 
aaa Si rende noto a Giovanni But- 
tista Furlacelto, assente d'ignota 
dimora , che l' L R. Procura di 
Finanza rappreseatante 1"). i. lo- 
tendenza dlle Finanzo.in Trevi: 
s0, ha prodotto la petizione 
febbraio 1860, N. 6759, in punto 
di rifusione tasse consorzi 
pel complessivo importo di Fi 
205. , in confronto di Giu 
seppe dt Missana è EL. CC. fra 
wu Elena Colferai Furlanetto, de- 
sunta quest’ ultima ; con istaoza 
odierna N. 18288, vengono dalla 
R. Precura di Finanza cite in 
Giudizio a quell'oggetto le rappre: 
sentanze di lei fra cui esso Giov. 
Battista Furlanetto, fissata l'Aula 
Verbale 46 luglio p. v., ore 10 
ant; gli si nominò a sue spese © 
pericolo a curatore l'ave. di que- 
sto foro dr Munetti , onde possa 
proseguirsi la csusa’ secondo _il 
Vigente Regolamento e la Legge 31 
marzo 1850. 

Viene quindi eccitato a com- 
parire in tempo personalmente, 
ovvero a far avere al deputato 
curatore i necessarii dosumenti di 
difesa, 0 ad istituire egii sesso 
un altro procuratore , ed a pren= 
dere quelle determinazioni che re- 
puterà più opportune al sup inte- 
tesse, altrimenti dovrà egli attri- 
iuire a sè medesimo le conseguente 
della sua inazi ne. 

Dall' LR. Pretura Urb. Civ., 

Venezia, 22 maggio 1960. 

Ii Cons. Dirigente 
PELLEGRINI. 
Foscolo. 


N. 9683. 8 pubb. 
EDITTO. 


Per ordine dell'LR. Tr 
bunale Provinciale Sezione Civile 
in Venesia, 

Si notifica col presente Editto 


pudd. 


presso. 
IL Ogni oblatore dovrà pre- 





















alli Carlo, d.7 Camillo, dr Lugi, 
Pietro, Caterina è Vinginia Presti, 
quali eredi del fa Lorenzo Prest, 


nonchè al nob. Alessandro Bonbni, 
essere stata ta a questo 
Stibal» I Soria Cocgiono 
vedova Ricchetti, qual tutrice dei 
minori suoi figli Marco ed Allegra 
Moczbeti fa Anglo, una 
el ' oggi, al N. 965: 

fo dì Isabel LintariOrio e: 











dello stabile ia questa cit, 
Francesco della Vigna, all anagra- 
fico N. 3088. 

Fasendo ego ssi dagli 
Stati di S.M. L R.A., ed ignoto 
al Tribunale il luogo dell attuale 
dimora, è stato nominato ad essi 
eredi Presti l'avvocato dr Damin, 
® ad esso Boolini l' avv. Filippo 
dott. Ciriani, in curatori in Giu- 
dizio nella suddetta vertenza, all’ 
effetto che questa possa in con- 
fronto del medesimo proseguirsi e 
decidersi giust le norme de vigente 
Regolamento Giudiziario. 

Se ne dà perciò avviso alle 
parti d’ignoto domicilio cel pre- 
sente pubblico Editto, il quale a- 
urà forta di legale citazione, per- 
chè lo sappiano e possano, volendo 
comparire a debito tempo, oppure 
fare avere o conoseere al detto 

trocinatore i propri mezzi 
life, od anche scegliere ed in- 
dicare' a. questo Tribunale altro 
pairocinatore , e in somma fare 
0 far fare tutto ciò che riputeranno 
opportuno per la. propria. difesa 
nelle vio regolari ,, dffdati che 
sulla detta istanza ‘fu con Decreto 
d'oggi prefisa la comparsa delle 

‘all Aula Verbale, ad ore i1 
Aot., del giorno 13 luglio, per 
versare sue condizioni d'asta; e 
che mancando essi Rei Convenati 
dovranno imputare a sò medesimi 
le conseguenze 

Dal” LR. Tribunale Prov. 





L Gi' immobili. saranno e- 
uposti alla vendita in tanti Loti, 


IL. To questo esperimento la 
dite di qui sing fondo e 








dell'asta dovrà depositare. nelle 
mani della Commisuone il decimo 
del prosso di stima in moneta 
austriata corrente. 

IV. ll deliberatario. dovrà 













il 




















fi 


imposte 
i statili. 
condizioni 
otterrà EDITTO. 
L'L_R. Pretura Urbana in 


LL 
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ro 
quelle determizazioni che crederà 
più conformi al sua interesse, al- 
trimeuti dovrà attribuire a sì me- 
desimo le conseguenze: della sua 
iaazione. 
> Lotehè s° inserisca per tre 
volte: nella Garstia Ufiziale: di 
Venezia. 
Dall LR; Pretura Uaaa, 
Vicenza, 22 maggio 1 
NR. Consi. Dir 
Bnvenoto. 
Falda, Agg. 
2 
EDITTO. 

Si avverto l'ascente d'gnota 
dimora Zaccaria Rampinelli , che 
Marianna Veronese di Udire, rap 
presentata dal dottor Luigi Tom 
masoni , produsse in di Jui con- 
fronto la petizione 49 corrente, 
N 8359, per pegamento di fiorini 
218:47, importo commestibili 
conereduti per di esso conto alla 
moglie Anna Treves dal 1856 al- 
l'aprile 1858 ; che sulla detta pe- 
tizione venne fissata l'udienza del 
di 13 luglio p. v., ore 9 ant, e 
che gli fa nominato in coratore 
quest’ avvocato dr Giulio Mi 

Lo si dida a munire il dello 
curatore delle opportune istruzioni, 
titoli e prove, ovvero di nomina: 
re, volendo, altro procuratore, reo- 
dendolo nuo a questa Pretura , 
altrimenti non facendo nè l' uno 
tè l'altro, dovrà ascrivere a sò 
stesso le consegusoze. 5 

Si pubblichi nei soliti luoghi 
e per tre volte successive nel Fo- 
glo Ufizial. 

Dall’ L R. Pretura Urbana, 
Udine, 20 meggio 180. 
li Consigliere Dirigente 

Nicorerti. 

6. B. Picetco. 


2 pubb. 
EDITTO. 

Si fa noto che nei giorni 9 e 
AT luglio p. v., dalle ore 10 apt. 
alle 2 pomer si 
questa Pretura si terranno due 
nuovi esperimenti d'asta per la 
vendita desi tnt beni, di 
ragione della. massi. oberata 
Francesco e Giuseppe. Bussarello 
fu Marco, alle segueoti 

Condizioni 

1. La vendita dell’ immobile 
sottodescritto quale figura nel pro- 
tocolio di ‘tima 17 aggio 1852, 
ispezionalle in questi atti, se 
guirà nel primo esperimento al 
miglior offerente a prezzo noa 
inferiore a quelo di stima col ri- 
basso del 30 per 100 e nel se- 
cindo a qualunque prezzo 

NL Reason pà farsi bl 
tore senza depositare presso la 
Commissione incaricata dell'asta 
un decimo della stima minorato 
di un 30 per 100. Il deposito 
fitto dal deliberatario sarà tesuto 
@ garanzia de' suoi impegni ed 
app'icato a conto di prezzo in 
quanto è per quanto non oztorra 
agli effi della garanzia. 

1 depositi poi degti aspiranti 
non deliberatari, saranno lmme- 
diatamente restituiti al loro ritiro 
dll'asta 

II! li deliberatario aveà di- 
ritto al godimento pell'i1 no 
vembre 1860, e gli sarà dato 
dietro sua istanza i via esecutiva 
irta 

i li sarà 24 letro 
Brodo dell'intero prezzo di 
EIA? superi 

IV. La quantità superficiale 
dei beni fondi i intenderà dat 
a corpo © non a misura, avrer- 
tendo per altro che quella espo- 
sta è stata determinata in base al 














N. 2998. 




















censo stabile. 
V. Dal giorno 11 novembre 
4860. fino all’affrancazione intera 





del prezzo di delibera il delibe- 
tatario sarà tenuto: 
2) di pagare sul e siduo ri- 








masto in sue mani l' annuo 5 
per 400 mediante de 
posito presso la R. Pretura di 
Arzignano, 


d) di sodstare con poo- 
tualità ale pubbliche imposte re- 
lative ai beni deliberatili cui gii 
farà portare io Censo alla sua 
Ditta coli’ indicazione di semplice 
deliberatario del concorso Bussa- 
reilo , 

€) di conservare i beni da 
luon padre di famiglia astenen= 
dos: specialmente dal tagliare od 
escavare piante e da qualuaque 
altra operazione di detrimento, e 

4) di assicurare i fabbricati 
dagl' incendi pagando esattamente 
i premi d'assicurazione. 

VI. li residuo prezzo dovrà 
essere pagato in Arzignano ai 
creditori utilmente graduati eatro 
20 giorni dopo passati in gudi- 
cato i rip paria © totale 
esecutivi della gradustoria. 

VIL Tano il deposito al 
momento dell'asta quanto il pa- 
gamento anuile dell'interesse 
l'affrancazione del residuo prezzo 














tarifa, esclusa l'erosa, la carta 
monetata, ed ogni altro possibile 





capitale potranno essere fitti bea- 
si nelle specie sopra escluse ma 


dani te bone di PE 
in Arzignano gl'impori 
Aidenzizazione. 

X. Se i deliberatarii di 
stesso Lotto sieno du: o più sa- 
reono tutti ebbisgati per ciascuno, 
e ciascuno per tudî, cioò. solida 
riameate ed inivisibilmente. 





1, cesso di terra aratva pia: 
vata vitata con gelsi, pochi frutti 
n Stroppari con casa soprapposta 
nel distretto di Arzignano, comu- 
® di Montorso, contrada Benin- 
tadore, conficata a mattina fra- 
'elli Bosco, a mezzodi la Valle 
di coofiae colla provincia di Ve- 
fora, a sera © iramontana detti 
Bosco, della quantità complessiva 
di pertiche cons. 56. Nella 
mappa stalile di Montorso ai 
NN. 210, 2103, 2104, 2463, 
2163, coll' annua rendita censua 
ria di L. 63:22 

Valore di stima a L. 50%, 
pari a Fior. 4781 :85. 

Ribasso 30 per 100, austr. 
L. 1527: 30, pari a P. 53456. 

Loccbè si pubblichi pei 
li Inoghi ed in Montorso, 
serisca per tre volle nella Gar- 
netta Uffiziale di Venezia, a cura 











AI N.3353 2.59. 2. 
EDITTO. 

L'L R. Pretura in Moggio 
rende noto a Frauresco Peressutti 
detto Cecaite, di Roveredo Comune 
di Chiusa di questo Distretto, es 
gere mancata a vivi il 49 ottobre 
1859, in detto luogo, la Maria 
Peressuti di lui figlia, e della 
predefunta Maria Linosso iu istato 
celibe ed intestata. 

Essendo igncto a questa Pre- 
tura ove dimori esso Francesco 
Peressutti, lo si eccita ad insi- 
muarsi alla stessa entro un anno 
dalla data del presente Editto, od a 
produre in iscritto la prepria di- 
chiarazione di erede, perchè in 
caso contrario la eredità della 
suddetta defunta Maria Peressutti 
sarà ventilata in concorso soltanto 
degli eredi insinutisi e del cure 
tore a Ii deputato nella persona 
di Nico'ò Marcon detto Lumio di 
Roveredo e ad essi altresì aggiu 
dicata ai riguardi del $ 34 della 
Sovrana Patente 9 agosto 1854. 

al" R, PrPB 950 

Moggio, 29 maggio 1860. 

L'I R. Pretore 
( Fon 


N, 5849. 
EDITTO. 

Si rende noto _all'assente 
d'ignota dimora Luigi Fabris qm 
Giacomo di Cittadella che, sulla 
istanza 3 correate N. 5849 del- 
UL R. Procura di Fiosora in 
Venezia faciente per lo Stato, a 
termini del $ 29 della Sovrana 
Patente 24 marzo 1832, ed in 
base ab'Editio di cibzione 3 
maggio 1860 N. 2770 p, del- 
l'etcrisa L R. Luogotemenza Ve- 
neta, fu decretato da questo Tri- 
bunale con deliberazione odierna 
N. 5849, il sequestro. giudiziale 
di tutti è beni mobili e degli im- 
Ste cinto psi da Fe 
fiato consuario i dal Fa 
ris, sensa pregiudizio dei diritti 
degli obblighi che vi fossero ine- 
renti: che veno nominata in se- 
questrataria la proposta L R. la- 
tendenza Provinciale dele Finanze 
in Padova: è che a pencolo e 
spese di csso assente gli fu de- 
putato in curatore l'avvocato di 
questo foro dottor Antonio Fava- 
onde lo rappresenti durante 
il sequestro, notificandosi pertanto 
cd ai detto assente Luigi Fabris 
ond'egli possa far avere 0 conoscere 

‘curatore i proprii mezzi 
di difeso, 0 destinare ed indicare 
a quusto Tribunale altro patroci- 
natore ; e insomma fare 0 far 
fare tutto cò che reputerà oppor= 
difesa nelle 








pubb. 




















N. 5350. £ 
ED.TTO. 

Si rende noto all’ assente 
d'ignota dimora Baldassare Tom- 
Bolun qua G. Batt. di Citadella 
che sull istaoza 3 corr. N. 5850 
dell'L R. Procura di Finanza 
Venezia faciente per lo Stato, a 
termini del $ 29 della Sovrana 
Patente 24 marzo 1832 ed in 
fase al' Edito di citazione 3 
maggio 1860 N. 2770 dell'eccel- 
sa È. R. Luogotenenza Veneta, fa 
decretato da questo Tribunale con 
deliberazione cdierna N. 5850 il 
sequestro giudiziale di tutti i beni 
mobili e degl'immobili descritti 
nel rel certificalo censuario 
posseduti dai Tombolan; senza 
pregiudizio dei diritti ed obblighi 
che vi fossero inerenti; che ven- 
ne nominata in sequestrataria la 
I. R. Intendenza Provinciale delle 
Finanze in Padova dietro la rite- 
nuta preposta: € che a_ pericolo 
è spese ci esso assente gli fu 
deputato in curatore l'avvocato 
di questo foro d.r Antonio Fava- 
ron onde lo rappresenti durante il 
sequestro: notificandosi pertanto 
tiò al detto assente Baldassare 
Tombolan ond'egli possa far ave 
te 0 conostere al detto curatore 
i propri mezzi di difeso, o de 
stinare ed indicare a questo Tri- 
Bunale altro tore e in 
somma fare 0 ir fare tito € 
che repiterà opportuno per 
propria difesa nelle vie regolari: 
altrimenti dovrà imputare a sè 
medesimo le conseguenze delle 

















‘509 inazioni. 
Dall'L R. Tribunale Prov., 
Padova, 5 giogao 1860. 
Îl Presidente 
Hruruta. 
Zarabelli, Dir. 


. 
vitro. * 
L'L R. Pretura di Maniago 
rende pubblicamente noto, che sw 




















[ri 
È 








pra requisitoria dell’ i. R_ Tribu 
na'e Sezione Civile di Venera, 
Comumissione nella sala 
‘udienza dell’ Uffizio. Pretoriale, 
dalle ore 10 ant. alle ore $ pom, 


ji 19. luglie hi 
dl Te Cpu pe 













di Venezia. 
Dall L R. Pretura Urb. Civ. , 
Venezia, 19 maggio 1360. 

li Consi ae 

































V. L' esceutante facendosi 
delibratario sarà eseotato dai pre- 
detti depositi fnclè sarà veril 
la graduatoria e riparto , nel qual 
caso trattenuto quanto a lui spet- 
ta, la rimanenza liquidata dovrà 
essere pagata melianie. deposito 
in Cassa della Pretura , nei sut- 
cessivi giorni 15. 
da vendersi. 

Casa con cortile ed crio in 
N. 59 ed oral 


suo dunmo e pericolo, ed a vantag 
gio dell'ese.vtato. 

V. L'eseeutante andrà esen- 
te dall ebbligo del previo depvsi- 
tn, e rendendosi delberatario do 
vrà pagare il prerto di delibera, 
entro giorni dieci, da quello in 
ia pistata i, Ficto la 
gradpatori», coll obbligo peri 
torrisp radere sul detto prezzo al- 
l'atto del versamento a dipartive 
dal giorno della delibera, l' inte- 
resse nella ragione annuale del 5 
per 100. 

VI Dal giorno della delibera 
il deliberatario entrerà nel godi 
mento dei beni, e ne otterrà il 
pieno dominio, iosto che avrà so- 
disfatto il prezto. 
VIL Tutte le 
asta, del documento 














PELLEGRINI 
Fi 
visoria di 





992, 997 e $08, è nel censo stabile 
la essa e coro al N. 098, di 








di sub 
"i velino 
i possesso, tasse di tras n 
di propretà, bolli ed altre spess 
annesso e Commesse saraamo a Cee 
rico del del:beratario. 

VIIL. li pagamento dovrà es- 
sere Gitto in monete nuove d'ar- 


giale. 
Dall' Imp. Reg. Pretora, 
Daniele, 27 maggio 1860. 
1 R. Pretore 
ConsentaLDO. 
A. Scalto, Cane. 


N 2408 DI 
EDITTO. 

Sì notifica agi assenti d'i- 
gnota dimora Giovanni e dr Fausto 
Fontebasso fa Andrea che il sig. 
Sebastiano Sernagiotto fu Nico'ò, 
rappresentato dall'ave. Progdoci= 
gu. Podune i cofronto desti 


gento, od ic perti da 20 franchi 
al valore del Listino della Borsa 
di Venezia, dal giorno della de- 
libera. 





1 presento Editto viene af 
fisso all'Alto Pretorio, in questo 
Capo Distretto, e nel Comune di 
Vinoro, e pabblicato tre volte nel- 
la Gartetto. 











, ico e Giusep- 
pe Foutebasso quali. rappresen 
tanti del loro genitore, a questa 
1. R. Pretura la petizione esecu 
tiva 24 andante N. 2402, in 


N. 14090. 








tà Giuseppe fu Antooio Gavagnin, 
capitano” mercaatile, s' inviano 
tutti quelli che vantano crediti 
od altre pretese sull'asse del de- 
funto, ad insinuare i loro titoli 





di proSurli in iscritto foo a quel 
Giorno, e cò a scanso delle com 
seguenze di cui il $ 814 Colice 
Civile. 

Dall'L R. Pretura Urb. Civ, 

Venezia, 21 sprile 1360 

fi Cons. Dirigente 
Partecnin 
Foscolo. 





diziario Regolament:, e che, ai 
prenominati assenti ‘fa deputato 

l'avvocato di questo 
foro Giuseppa dott. Rostirolla, on- 
de li rippresoati nella suddetta 
vertenza. 

Dovranno pertanto essi as- 
senti dare le opportune istruzioni 
al nominato curatore, 0 pommare 
el indicare altro tore per 
l'eventuale difesa, coli’ avvertenza 
che cò non facendo, dovranso a 
loro medesimi aitibuire le conse- 
Guense. 

li presente Edito sarà af- 








N 17770 2 può. 
EDITTO. 
Sì rende noto. ad Agestino 












fisso alAlbum Pretoreo, ed in- 
serito per tre volle nella Gaszeta 
Ufiaiale di Venezia 
DEL 
21 maggio 1860. 
L'LR. Pretore 
Mari. 





la petizione 1.° maggio 
corr., sub N. 45866, in punto 
i a Lire 81, per 





2 pabb. 


L'L R. Tribunale Provinciale 
di Vicenza in sede Civile rende 
noto, che dietro odierna delibera 
zione pari numero viene aperto il 
Concorso generale dei creditori 
sulla sostanza tutta di. ragione di 
Beltramello Franeeseo fu Valenti 
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n 2510 rrto. È 
cens. 66.08, rendita Si rende poto che 
N. 4587, pascolo del $ 438 del G. Reg. 
cons 3,77, istanza a so N. dell' 
N. 1588, prato, pei te Vincenzo Cimolino 
censuarie 157.70, rendita Li- | co, nella sala di que 
re 175:05. nel 21 Juglo 1860, 
N 4568, peo, periche | cre 10 an alle è pom, i rà 
rendita Î 10:52. | va 
St ao io0à pito. perch | la vendita gaia delle maità 
n "44, | sotto deseritte ed esecutate a ca- 
mi 1868 pod, pr rico di Foschia Domenica marita 
cens. 39.69, rendita L. 14:58. pure n, e 
N 3476, arat. av vitto, Î 
censuarie 9.60, rendita | è 
Fitto, pace, prtiche n 
cens. 32.30, rendita L 12:92 | 3 
N, 2556, poscolo, pertiche 
cens. 133.10. rendita L 53: 20. ° 
N. 2567, prato, pertiche 
cens- 87, rendita L 96:57 
N. 2327, pascolo, pertiche 
ce 11850 edita 09:80 | esci detà pianeta de 
N 2335, pascolo, are i de n 
cene. 10660; realta L. 2-64, | no decimo dell'imporio di de- 
N. 2533, prato , pertiche | libera, ed al ch'udersi dell'asta 
cens. 49.80, rendita Î. 55:28. | a suo favore devrà fare con'em- 
Somma : pert cens. 994.10, | poraneamente il pagamento del 
rendita ». L. 724:18. prezzo Li prev a Feto 
iva er | cont muerà l' » 9 si deli 
LE TROTL00 pi a tl | ver alato cate che fr 
97641: 28:35. prooto pagamento, restando la 
Condizioni. differenza a carico di chi si è 
1. L'eseestnte nca garantisca | reso delberatario pei 11 aprile 
la , nè la libertà dei beni. | 1860. 
N La vendita avrà luogo in | - IL Ascarico del deliberati» 
un solo Letto di tutti i beni so- | rio resterà l'anuuo canone di 
pra deseriti. a L 11:29, depanio dal qui 
TL La vendita seguirà a to rappreseotante il capitale di 
qualuogue prezio anche al di sot | a. Lire 225:80, da pagarsi ai 
della stima al maggior oblatore. | co. Monaco di Carpaceo essendo 
IV. Ogai obatore devià pro | detratto dalla stima 
viamente praticare il deposito del | IV. Le spese e tune della 
per 100 del presso di stima, | delibera, poi saranno a carico de- 
© detto quindici gioni appresso | l'acquirente, a cui sarà data l'ag 
la seguita subasta, devrà deposi» | giudiczione e l'immissione in 
tare l'intera somma offerta, altri- | possesso tostochè abbia fatto il 
senti i beni saranno subastati a | deposto del prezzo. 
Pa 19, 990, 991, 


ed alc all'Albo del ae 
© nei luoghi soliti di 
Saldate pe 61 ee si 


la Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
Dall'L R. Tribunale Prov., 
Vicenza, 14 mi 


lo 1860. 





ereditoria contro 
i Paro Pet ta Gi 
como possidente di qui, morto il 
1 maggio. p. cm” dispositime 





Pretura per insinuare 
e comprovare le sue pretese, 0 
ad insinuarsi non più tardi del 
detto giorno in iscritto, altrimen- 
ti, qualora l'eredità riuscisse e- 
suurità dai crediti insiauati, non 
avrebbe contro la stessa altro 
diritto che quello che gli compe- 
tesse per pegno. 
Dall" Imp. Reg. Pretura, 
Cavarzere, 5 giugso 1860. 
11 R. Pretore 
SARTORI. 
N. 2589. DI 
EDITTO. 

L'L R. Pretura di Latisana 
invita coloro che in qualità di 
creditori hanno qualche. pretesa 
da far valere contro l' eredità di 
Francesco Collauto fu Pietro villico 
domiciliato in Ronchis morto il 30 
gennaio 1860 senta testamento, a 
compurire it 28 loglio p. v., ore 
40 antim. innanzi a questa Pre- 
tura per insinuare e comprovare 
le Joro pretese, oppure a preser= 
tare entro il detto teranine Ja lo 
domanda in iseritto,  poici 
c.so contrario, 
venisse esaurita co} pag 
areditori insiauati 
ro contro la medesi 











diritto, che quelo che loro com- 
petetse per pegoo. 
DalImp. Res Pretora, 
Latisana, 7 maggio 1860. 
L'L R. Pretore 







di vato a miecre 
vivi saguita nel di 31 gen- 
2° e, do Carlo Aurelio ‘n 
bile Morosini fa Zacciria seni 
figli è senza aver lasciato dispo- 
sizione di ultima volontà ; ed es- 











insinuare entro un an- 
no le sus dichiarazioni di erede, 
altrimenti si procederà alla ven 
tilariono ereditaria it 
degli eredi insivuatisi, e del sig. 
Antonio Vendramin quale curstore 
dell'assente stessa. 

Sa affisso ai huoghi soliti, 
ed inserito per tre volte nell 
Gorzetta lfiziale. 

Dall’ LR. Pretura Urb. Civ., 
Venezia, 42 maggio 1860. 
1 Consigliere Dirigente 
Patteonim. 




















N. 5582. 2 pubb. 
EDITTO. ta 





sandro Canonici, produssero in lo 
‘rinto © dei signori Isebeb 

Linda Biasini, ‘ 
Camerini fu Cristoforo ed Angelo 
Battizocio , peliziono 26 maggio 
corr. N. 5552, nel punto di uni- 
lità delle iscrizioni. ipotecaria 48 
febbraio 1860, N. 1085, 276, 
N. 1086, 278, N. 4086, 277, 
N. 4085, 272, è 34 marro 1550 
N. 832, 1936, N. 852, 1937, 
Ni 832, 19390 N. 822, 1941, 
esistenti presso la Conservazione 
delle Ipoteche in Rovigo, e che 
venne ad essi nominato it 
tore speciale l' avv. d.r Giacomo 
Trombini di Rovixo, ei assegnato 
per la riposta il termine di gior- 
ni 90. 

Si diffilano pertanto a fr 
Giuogere in temp» al curatore o- 
gui creduta difesa © nominare al- 

ro procaratore di questo foro; in 

tto di che dovranno ascrivere 
4 propria colpa le conseguenze del- 
la loro inazione, 

Si pubblichi all'Albo e s°in- 
serisea nella Garsetta come di 
metodo. 

Dall"L R. Tribunale Prov,, 
Padova, 26 maggio 1860, 
1l Presidente 
Heuriea. 
Zamboli, Dir. 




















N. 425, pra. 2. pad. 
L'L R. Pretura di Ln 
gliano rende nolo trovarsi nei 
Depositi penali un pcio orecrbini 
oro di forma rustica rigooîi, e 
duo perri di smacglio d'oro, di 
iguto proprietario, e di deriva- 
zione sospetta, dei quali fu teata- 
ta la vendita in Conegliano 
dì 20 marzo p. p., da uno seo 
















ritto a quegli effetti , oppure po- 
desse ife nozioni sul fato e sul 
igerassi alla detta 
Pretura; la quale avverte altresì 
che, dopo un anno, le dette cose 
verrenco vendute, @ depositato il | ra, 
pezzo nel' I:np. R. Cossa delle 
'inanze in Treviso. 
Dall'Imp Reg. Pretura, 
Conegliano, 43 giugno 1860. 







tano inoltre È 
i preccenzao tre, 





ia 
al giorno 43 agosto p. 3, ml 
9 antimer., dinanzi ques 

a di 





nella 












1 È. Pretore dhe 
È DE MARTINI, comparsi si avranno” per co, 
a da | reo al pia ton 
i e non comparendo alcuno, ia 
EDITTO." "| fistrtore € la delega tn 





Con deliberazione 9 corrente 
Num. 2094, dell'L R. Tribunale 
Provinciale di Treviso , fu inter- 
detta per monomania Minci-Polo 
Maria fu Pietro, di qui, e cono- 
dierno Decreto, ‘a questo Numero, 
le venne deputato invcuratore il 
proprio marito Vincenzo Polo. 

Il presente sarà pubblicato 
nei luoghi e modi soliti, ed inse- 

tre volte nella Gazzetta 
li Venezia. 
R. Pretura, 
46 maggio 1860. 


- 

mo nominati da questa Pr 

tutto pericolo de’ ereditri et ® 
il presente. verek ag, 

ne’ hi soliti ed inserito > 

puo Fogli Mera i 





2 pù 


EDITTO. 
Per ordine dell'LR1; 


Il R. Pretore, Deo bunale Provinciale in Mantoni 
Fibris, Cane. | notifica col presente Edito a R° 
—— salinda Chicchi fu Luigi gi aj 
N. 3728, 2. pubbl. | tante in Mantova, che da Spa 
EDITTO. 


za Bassano vedova Dalla Vota 
qui, difesa dall'ave. È Figi 4 
stata presentata al detto Try 
le una istaaza in punto intinazi: 
ne del decreto 29 marzo | 

N. 2316, col quale accrtivai 
alla Bassino il pioramento gi 
diziale sino alia concorrenti dal 
somma capita'e di a. L 2999.34 
ed accessori fruti © spese, in gi 
pendenza della convenzione gite 
ziale 7 giugno 1856, N, 5383 
della casa al civico N. 1601, | 
contrada Quarantore di ragione g 
cata copveuta Chichi 
trovandosi la predetta Ch 
chi ora assente d' ignota dim 


L'1L R. Tribunale Provincia: 
le di Mantova, in Senato di Com- 
mercio, con suo oderno decreto 
nominò l' Alessandro Monti, 
in curatore di Antonio Maggi pos 
silente di Verona, ora assente di 
ignota dimora, 











no 30 maggio 1960, N. 3728 
col quale sopra stan 
Giovanni di questa ci 
dall avvocato A. Gorini ,, venne 
iogiunto al convenuto di pagare 
entro giorni tre la somma di 50 
effettivi pizzi d'oro da 20 franchi, 
ed accessori, d'interessi e spese, 
sotto comminatora dell'esecurio- 
ione cambiaria ; quanto di rap 
presentarlo negli ulteriori atti oc- 
corritili in relazione del! suddetto 
decreto. 

Ciò si notifica al prefato con- 
venuto, affinchè possa volendo 
vedersi come di ragione, e munire 
il delegato curatore delle oppuriu- 
ne istruzioni e dotumenti a dife- 
sa, ovvero destinare un procura- 
tore a_rappresentorlo. 

Si atfigga nei modi soliti e 














nato 
i, Vigente in questi Stati 
che a ess sì red noto col 
sente. Editto, che avrà forza I 
gui debita citazione, affinché, ne 
ire Poe tenere al suddetto n 
ni ii menzi ed mi 
ni pubblichi nella Ganslta di Ve | coli da culi crdett sritti 
nezia per tre volte. anche scegliere e render noto a que 
Dall'L R. Tribunale Prov,, | | sto Giudizio un altro rappresenta: 
Mantova, 30 maggio 1860. |te, ed in somma fare 0 far fre 








Îì Presidente tutlo ciò che sarà da fr, 0 gi 
LANELL mato. 3 
Gusmerol, Uf. MI presente Edito verri at 


N. 5204. FA £ pub. 
EDITTO. 
Da parte delli. R. Tribu- 


fisso a' luoghi soliti, ed inserto 
per tre volte nella Piuv, Geruta 
non meno che in quella Uffa 
di Venezia. 








nale Proviocale in Padova si | Dall'IL R. Tribunale Prov 
porta a notizia dell' assente e di | "Mantova, 30 maggio 1860, 
Jgnota dimora Foscolo nob. Luigi Îl Presidente 
fu Carlo di qui, che con_ petizio» ZANELLA. 


ne 20 gennaio p_p. N. 799, del- Gusmeroli, UL 








l'ave, leseoschi di — 
Veronì, gi re dei nasci. | N. 3334. 2 pu 
turi del minore Carlo Bottaciai EDITTO, 





Si rende noto che Angolo 
Tessari fu Svole di Castel Ceri 
me di Sonve, Provincia di 
sato il 45 apri TRA, 
entrò ‘esercito Italico ne 1K}\ 
foce parte dell'arinatà nell cn: 
pagna di Russi, è che dl {813 
in poi non è pù ripatrinto nè de 
de più notizia di si 
Avendo ora Teresa Aleghe 
ri qual tutrice di 


chè del revereno don Cario Mi 
Verona colo stesso 
quale curatore. del minore 
suddetto, e tutti rappresentanti la 
eredità della tu Gaetana Matilde 
Gregori fu Pietro di Verona, venne 
esso Foscolo in un alla di lui ma- 
dro Anna Gatomiai, qui 19 
presentanti l'eredità della 
va madro e marito , preceltati al 
pagamento entro 48 giorni della 
soroma di a. Lire 5300, pari a 
Fior. 4855 valuta austriaca , in 
monete d'oro 0 d'argento a ta- 
riff, in dipendenza ed a saldo del 
debito portato dalla carta 9 giu= 
gno 1855, inserta nel Rogito 9 
giugn» stesso N. 1337, del notaio 
di Verona dott, Arduini, coi re- 
Iativi interessi del 5 per 400 da 
15 febbraio 1859 in poi, oltre 
ale spese della petizione ‘stesso, 
salva liquidazione, e sotto commi. 
natoria del'esecurione , e che fu 
ad esso con odierno derreto s0- 


























te, allo scopo 
aggiudio.ta la di lui eredità, cod 
si dilida esso Tessari a compe 
ire nel termine di mesi sei, to 
me. pure s'invitano tutti coloro cle 
hanno qualche notizia della vit, 
le cire»stanze della morte. del 
Tessari, di farne le relative indi 
cazioni a quest’ Ufficio, eppure a 
questo avv. sig. Autonio d.r Fin 
co deputato in curatore, sotto com: 
minateria che non comparendo, è 
non avendoni in altra 

















pra istanta 44 maggio corr. Num, | naizia della sua esistenza, si pre 
5208, degli attori suddetti, depu- | coderà alla dichiarazione di mon. 
talo in curatore ad actum l'avv. Sia affisso, e pubblicato per 


di questo foro dr Favaron, afin- 
chè lo rappreseati nella vertenza 
stesso, escitandolo a comparire in 
tempo personalimente, od a far te. 
nere al doputategli curatore le ne- 
cossarie istruzioni, od institute 
altro procuratore da rendersi noto 
a questo Tribunale, o prendere in 
fine quello altro determinazioni 
che troverà più conformi al pre- 
prio iutiresse , giacchè in difetto 
dovrà attribuire a sò medesimo le 
conseguente della sua inazione 

Locchè si pubblichi mediante 
alfisione all’ Albo, e nei luoghi 
goliti, 
consecutive a sensi di legge nella 
Gazzetta Ufliziale di Venezia. 

D.IlL R. Triturale Prov, 

Padova, 15 maggio 1860. 

ll Presidente =“ (© 
Neon 


tre volte nella Ganzelta Ufiziale di 
Venezia. 








porta a pubblica notizia. che i 
iorno 28 agosto 1855, è morto 
in questa Città Antonio Lucchi, 
fa Francesro con. testamento 19 
luglio 1854. 

Essendo ignoto a questo Giu 
izio se © quali: persone abbiano 
diritti erelitarii sui beni del mele 
simo, si citano tutti coloro che i 
tendono di far valere per quasiasi 
titolo una qualche pretesa su tli 
beni, ad insinuare a questa Pre 
uxbelli, Dir. {tura il loro dirito ereditario eo- 
sù tro un anno dalla data. del pre 

pubbl. | sente Editto, ed a presentare la 
EDITTO. loto dichiarizione dl erede con 
Si notifica col presente Edit- | provando il diritto che eredono 
to a tutti quelli che avervi pos- | di avere, poichè altrimenti questa 
2000 iene, a eredità per la quale vane o de 

quest tura è | stinato curatore iì rev. don Fran: 
decretato l'apri 

















N. 3745. 

















stato rimento del coo- | cesco Peren, sari ventilata in too 
corso sopra tutte le sostanze mobili | corso di coloro che si saraate 
Pioeipli rodi © sulle immobili | insinu: verrà loro aggiudierta 
situate nel Regno Lombardo-Veneto Ed il presente sarà stimo 


di ragione del cedente ai beni Gia- 
como di Martino Centazzo , detto 
Innocente, di Maniago. 

Perciò viene col presente a 
vertito chiunque credesse poter 


all'Albo Pretorio, e su. queti 

Piazza, ed inserito per ire vl 

nella Gazzetta Uffzile di Veri 
Dall'L R. Pretura, 
Thiene, 6 aprile 1860. 

















mostrare qualche ragione od azio IR Pretore 

me contro il detto oberato Giaco= Pozza, 

mo Centazzo, detto Tonscente, ad Paiello, AL 
insinuarla sino ai giorno 44 ago- _—- 

sto anno corr. inclusivo , in for= | N. 4156, 2 pl 
ma di una regolare petizione, da EDITTO. 


prodursi a questa Pretura în con 
fronto dell'avv. de Giuseppe Giro: 
lami, deputato curatore nella massa 
concorsuale, dimostrando non solo 
la sussistenza della sua” preten» 


Dietro deliberazione dell 
R. Tribunale Provinciale di U 
e 45 corr. N. 2674, che dichiarò 
interdetto come mentecatto Aele- 
nio fu Filippo di Filippo di 6 
mona; si rende noto che quel 
Pretura quale Giudizio di urdel 
gli ba deputato in curatte Îl 
lui fratello Giusoppe di Fiip®. 
Si pubblichi, st afizgt 
Dall' LR. Pretura, o) 
Gemona, 18 maggio 1869 
Ti R. Pretore 
Natrivssi 
Bossi, Cane. 





gione, ma eziondio  diriio in 
forza di ui glintendo di ossro 
eps ‘una © nell'altra classe, 








Co tipi della Gazzetta Uffiziale. 
Dott, Tovs30 LocartLIa, Proprietario e Compilutori 
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N, 18061 
DI 





il prer 
LI 
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Sì 
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Ne 
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Ne 
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Talla ni 
Saccari 
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medici 
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N 
ni, me 
re; do 
dott. ( 
Tissi | 





il po 


mio d 





sequi: 
ha tr 
to ani 
4857 

bières 





però | 
itoths 
timbr 
teressi 
mese 





nanza 





rg. Pretur 
giugno 181 
retore 


xo. 


Sogai, D, 


cho da 
"Tal Va 
rv. E Finzi, 4 
| detto Tribuna 
put intimazi: 
marzo "1860, 
ale accordavasi 
pnorameNtO giu- 
neorrensa della 
iL. 2993198 
tocri 
I venz.one giudi» 
36. N, 6209, 
j Li 1628, in 
e di ra 
cei igione di 
a predetta Chio. 
nota dimora, 
© destinato 
dt Silvio Tare 
esentarla 
) nella suddetta 
con tal messo 











ci 
và forza dr 
o, affinchè, ve 
al suddetto ax 
zi ed ammini» 
se assistita, od 
ider noto a que 
 rappresentane 
fare 0 far fare 
da farsi, 0 sti» 





tto. verrà af- 
i, ed inserito 
Prov. Gartetta 
ella Uffziala 





2 pubb. 


; che Angelo 
| Castel Cerino 
— Provincia di 
; aprile 1784, 
talico nel 4841 
ata: nella cam 
che dal 1818 
trito. nè die 


eresa Aldeghe- 
minore Agosti» 
tanta pr a 
rt dell'ssen 
nto che venga 
i erodità, cod 
ari a compa» 
mesi si 

tuti coloro che 











relativo indi= 
gio, eppure a 
tonio d.r Fi 
ve, sotto 
comparendi 
altra maniera 
stenza, si pro 
zione di morte. 
pubblicato par 
ita Ufiziale di 











. Pretura, 
lo 1860. 
toro 
di 
8. pubb 
pr 
Pa in Thiene 
tizia che 
855, è morto 
nio. Lucehin, 
estamento 49 





) a questo Giu 
rsone abbiano 
beni del made 
| coloro che it 
re per qualsiasi 
retesa su tali 
i questa Pre: 
ereditario 0° 
lita del pre 
presentare la 
i erede com- 
che eredono 
rimenti questa 
‘venne ora de- 
ev, don Fran 
entilata in eou- 
è sì saranno 
ro aggiudicata. 
; sarà affisso 
è su questa 
per ire volle 
le di Venesie 
lura, 
le 4860. 
ore 


Paielo, Al 


reiale di 

6, che Lire 
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tipo di Ge 
che questa 
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curatore il di 
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tura, 

saggio 1860. 

vote 

si 

















MARTEDÌ 26 GIUGN 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta aus ©. fior. 1 


ani 
fer Ja Monarebia: valuta austr. fior. 1:90 all'anno, 9-45 


Pel Regno dalle Due Slellie, rivolgersi dl 

Per gli altri Stati, presso i ralgtivi UMizii 

Le sssoetzzioni si ricevono all' Ufrisio fu 
atfranesodo | gruppi. 














ino, 7:35 ai semestre, 3:67 ‘/, al trimestre. 
al'sementre, 4:72 ‘/; al trimestr 


al 3 
fa 1 Veatagioni. N_18, Napoli ef 








ANNO 1860 — N. 144. 





per parament 
LA inuzioni i ricevono a Yesetla dall'Ulio solane; 0 Si paga aolllpatamente Uli ardteti uao prbbicati et 
La letiare di reciamo aperte non si affraneane. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


( Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI 
ricordiamo a' nostri gentili Associati di 











ghiamo di 
quali devono essere affrancati, coll’ indicazione del 
some di chi li spedise 
1 pagamenti de. 
TA AUSTRIACA, od in svanziche del 
conio) a sol- 











da 6 cai 
si ricevono s 
Chi non avrà ripresa l' associazione pel pri- 

mo luglio 1860, s' intenderà volerci rinunziare. 

PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 

Valuia austriaca : per 4 anno 6 mesi 3 meri 
An Venezia . . . » for 1:35 3:67; 
Nella Monarchia + + * 9:45 dti 


Pogli altri Stat, rivolgersi agli U 











pra | 


PARTE URFIZIALE. | 


N. 18960. 

L'I. R. Ministero del’ interno ha conferito | 
il premio di vaccinazione pel 1856 : 

4, AI dott, Luigi Compassi di Tolmezzo, Pro- 
vincia di Udine, con L. A. 600 ; i 

2. AI chirurgo maggiore, Paolo Leonello, di | 
Adria, Provincia di Rovigo, con L. A. 500; | 

3. Al dott. Giuseppe Menini-Bettini di Me: 
stre, Provincia di Venezia, con L. A. 400; 

4 AI dott. Bortolommeo Bissoni, di Uderzo, 
di ‘Treviso, con L. A. 300. 
verano poi onorevolmente at 
ione, nello stesso 


































Nella Provincia 
Bonazzi, di S. Stino, Distretto di Portogruaro. 

Nella Provincia di Verona: Carlo Comendù, 
chirurgo nel Comune d'Isola della Scala; dott. | 
Benassi Vicentini, medico in Castagnaro, Distret- | 
to di Legnago ; dott. Antonio Gianfranceschi, me- 
dico nel Comuue di Caprino. 

Ila Provincia di Udiue: dott. Antonio An- 
driursi; medico in San Daniele; dott. Pietro Fael- 
li, medico in Maoia 

Nella Provincia di Padov 
Moroni, medico in Monselice ; dott. Lorenzo Mala- | 
man, medico in Salelto, Distretto di Montagnana 
dott. Gaetano Zyngrandis, medico in Villa del Conte, 
Distretto di Camposampiero; dott. Carlo Corrara, 
medico in Piove. 

Nella Provincia di Vicenza : dott. lacopo An- 
dreis, medico in Roana, Distretto di Asiago; dott. 
Gio. Maria Filippini, medico in Crespadoro, Distret- 
{0 di Arzignano; dott. Giorgio Stefani, medico di 
Vallonara, Distretto di Marostica. 

Nella Provincia di ‘Treviso : dott. Leopoldo 
Tallandinì , medico in Montebelluna ; dott. Luigi 
Saccardo, medico in Volpago, Distretto di Monte- 
belluna ; dott. Giorgio Bianchi, medico in Mo. 
gliano, Distretto di Treviso: dott. Adriauo Noale 
medico in Cison, Distretto di Ceneda ; dott. Er- 
nesto Zanetti, chirurgo in Ceneda; dott. Pietro 
Fontebasso, medico in 

Nella Provi 
nello, medico in Arin 














: dott. Ferdinando | 




















































dott. Silvano Munera! 
medico in Corbola retto di Ariano; dott. 
Zamboni, medico in R 

Nella Provivcia di Belluno : dott. Marco Ci 
ni, medico in Valle, Distretto di Pieve di Cado- 
re; dott. Eugenio Colletti , medico in Auronzo 
dolt. Carlo Pezzè, medico in Agor.'o; dott. lacopò | 
È medico in Canale «’ Agordo. 





















I. Ministero ‘delle fivanze ha conferito 
il posto di consigliere di finanza, vacante nel gre- 
mio della Prefettura di finanza di Venezia, al se- 
gretario della Prefettura medesima , Francesco 
Dallacqua. 

ATEI 

Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no- 
minato il supplente + presso il Ginnasio di Klein- 
seitn di Praga, Ambrogio Lissner, a maestro ef- 
fettivo presso il Ginnasio di Eger. 

Il Ministro del culto e dell'istruzione, dietro } 
proposta dell Ordinariato vescovile di Budweis, 
nominò il catechista delle quattro classi inferi 
del Ginnasio di Neuhaus, sacerdote secolare, G 
seppe umbo, a catechista di tutte le otto classi 
del Ginnasio medesimo. 

Il Ministro del culto e dell'istruzione ha no- 
supplente presso il Ginnasio d' Iglau , 
Baumano, a maestro effettivo presso il Gin- 


o di Zoaim. 


1/ eccelso I. R. Ministero dell' interno, con os- 
sequiato Dispaccio 7 giugno corrente N.17559-1626, 
ha trovato di pro'ungare per la durata del quar- 
to anno il privilegio, accordato, in data 3 maggio 
4857 N, 9256- Chapusat di Plom: 
bires, in Francia, dimorante in Milano, per in- 
venzione di un apparato idraulico onde vuotare 
ì pozzi neri. 

N. 2263-P. AVVISO. 

In seguito all'accordata proroga a tutto il 
mese di giugno corrente pel versamento in tem- 
po utile della XII rata del Prestito lombardo-ve- 
neto 4859, l'cccelso L R. Ministero di finanza, 
con Nispaecio 23 giugno corrente N. 33838-1596, 
lia permesc® che la Sezione del Monte in Verona, 
però solamente «32 e non anche la Casa M. A. 
itoths «hild in Francoforte S/M, possa eseguire la 
{imbratura, di Obbligazioni pel pogamento d'in 
teressi e cdpitale in Francoforte d/M a tutto il 















































| « zione degli affari, garantis 











mese di luglio p. e ciò sotto le condizioni e 
cautele, prescritte colla Notificazione 4. dicembre 
1859 N. 3823-P. di questa 1. R. Prefettura. 
Dalla Presidenza dell’ R. Prefettura di fi- 
nanza, Venezia 25 giugno 1860. 
Dott, Cavi, Seeretario. 











do la parola a nome e per incarico dei suoi col- 
leghi, rispose: 
« Eccellenza, 
«1 Deputati componenti la Centrale Congre- 
« gazione pregano l'E. V: d'innalzare al Trono 
« di S. M.L R. A, i sentimenti di riconoscenza, 
« di che sono compresi per la fiducia, che la M. 
1 5. si compiacque loro accordare, elevandone le 
ribuzioni finor consulfive a deliberative, e di 

ssicurarla che lo stesso zelo e premura, con 
* cui disimpegnarono in addietro le mansioni ad 
£ essi incombenti , verrà costantemente osservato 
anche in avvenire nell’esaurimento delle più 
gravi incumbenze, che loro si affidano. 

« Ringraziano ‘în pati tempo lE. V. della 
« bontà e favore, con cui Senne finora contrasse. 
* gnata la Sua presidenza, e non dubitano che co” 
« distinti suoi lumi e cob l'autorevole sua in- 
1 fluenza vorrà continuat loro il benefico Suo 

auspicio nell'interesse fichiesto dai bisogni di 
‘ queste Provincie altra-rolta da essi roppresen- 
‘ tati, e rendere così più proficua e più sodisfa- 
« cenle la concessione Sovrana. » 
E. il signor Luogotenente-Preside 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 26 giugno. 
Congregazione Centrale 
Lombardo-Veneta. 
Protocollo della seduta straordinaria, 
gno 1860, sotto la presidenza 
di S. E. il sig. Luogotenente cav. Giorgio di Tog- 
genburg. 





del 25 giu- 





Presenti i Deputati centrali : 

Nob. cav. Taddeo Starella — Nob. Francesco 
cav. Concini — Conte Giorgio Mezzan — Nob. Teo. 
doro cav. Zacco — Nob. Raimondo Spelladi — 
Nob. dott. Girolamo Steechini — Nob. Gio. Batt. 
Paoli — Nob. dott. Francesco Cezza — Dott. Lo- 
renzo Franceschinis — Nob. dott. Girolamo Oni- 
go-Farra — Nob. dott. Pietro Venier — Nub. ca 
Gio Batt. dott. Angeli — Nob. Fabio Pa 
Cav. dott. Gio. Batt. Ferrari — Co. Francesco 
Donà dalle Rose, cav. — Nob. Alberto cav. Paro- 
— Nob. Luigi Morando de Kizzoni — cav. 
dott. Veronese — Nob. cav. Angelo Barea- ! 
































in — Conte Alessandro Miari — Co. Federi- 
co Trento. | °°. Mi farò interprete il Trono di S. 
Carlo Padovani, Segre. |vM-1 R. A. de sentimenti espressimi in pome 
tutti dal deputato 








Essendo questa la prima volta che la Congre- i 
gazione Centrale sì raccoglie dopo emanata la ve- 
neratissima Sovrana Ordinanza 31 maggio p. d., 
che ne allarga le facvltà , e l'anterior voto con- 
sultivo le tramuta ia deliberativo, S. E. il signor 
cav. Luogotenente Preside, a comune notizia e a | dirsi ae : 
rendere più solenne e regolare l'apertura di que- | ,, , Sullinvito di S. E. il cavaliere Luogolenen= 
sta sessiune, invita il Dirigente le Cancellerie, De- | t-Preside, il Deputato Angeli legge poscia la co- 
putato cav. Angeli, a dar lettura e dell’ imperiale ; iis presidiale 16 corrente T-P. 
Ordinanza sullodata e del Dispaccio 9 giugno, N. | che indica sommi capi il metodo e la ripar- 
17833 912, con cui S, E. il Ministro dellInterno | tizione affari da trattarsi in analogia al mu- 
si compiacque di comunicarla direttamente al Col- | tato fin Cirio “= ri fig psn 
legio Centrale, aggiungendovi cortesi porole di in- Mi abbia emesso ai RR. Uflzii, affinché le future 
coraggiamento e di fiducia sul buon esito e sulla | pertrattazioni sieno dal Centrale Collegio avviate 
trattazione degli affori, secondo l' ampliata cerchia | $, ©oti sea in consonanza alla nuova sua sfera 

azione. li al A 
Dopo la lettura di questi due documenti im- na esempio dall’ attuale Commissio- 
rianti, S. E. il sig. cav. Luogotenente Preside | N° 2 ndo ritoriale, che resta rappresentata , 
rivolse agl intervenuti il seguente discorso : | tot gi à da un bro ogni Protipe , 
"i: si affari, seco: e referato rispet- 
« Onoresoli signori, | tivo, saranno esaminati e discussi ( prima di 

« Le brevi econcise determinazioni dell'Impe- ‘ ferirsi in pleno) in una particolare sessione a 
« riale Ordinanza, di evi or ora vi fu data lettura, | mezzo di sigole Commissioni di cinque, o sei 
« portano pi fondamentale sbiiealo nella po opta a i; 3 
+ sizione della Congregazione Centrale. Da G Le materie dunque tutte di competenza del- 
« meramente consultivo viene Essi elevata | la Congregazione ( oitre il fondo territoriale, co- 
« presentanza autoni quale negli-affari con- | me si disse ) sono divise în quattro referati 
x tenziosi amministrativi giudica in seconda i-!1 Comtn. — Amministrazione comunale in ge- 

stanza, e fuori del contenzioso delibera. sopra nere, spese, nuove upere, prestazioni mili- 
« tutti gli oggetti, che eccedono le facolta dell tari, acquartieramenti | gendarmeria , pre 
« pendenti Congregazioni Provinciali. SA nell uno | ventivi e consuntivi delle città. 

« che nell'altro rapporto la sua sfera d tie | 1 deputati referenti son cinque 


« to alle cortesi parole, usate a 
« porgo i miei ringraziamenti, e ripeto che noi 
| ci troveremo sempre uniti di mente e di vo- 
* lontà nel promuovere e propugnare i veri e 
« giusti interessi delle pubbliche amministrazioni.» 





































































« abbraccia tutti que' rami di Amministrazione Cav. Ci co. Donà S i. 
4 sui quali già l'origivaria Patente del 24 aprile È Zigne è cav Par n one 




























. R. priv. Società delle strado ferrate « Il signor Thouvenel, nel terminare, 
meridionali dello $ striaco, del osso esplicitamente che la Corte delle Tuilerio 
Regno Lomi e dell'Italia non consentirà a veruna diminuzione del terri 
centrale. torio savoiardo a pro' della Svizzera , benchè la 


Francia accetti una Conferenza europea su code- 
sta questione. 

". La circolare sarà inviata stasera a Lon 
dra, e domani a Vienna, a Berlino, a_ Pietro 
burgo, acciocchè venga commnicata da' rappre 
sentanti della Francia ai ministri der ffari e 
sterni. 





Il Consiglio d' amministrazione dell’ ER. priv. 
Società delle strade ferrate meridionali dello Sta- 
to austriaco, del Regno Lombardo-Veneto, e del- 
l'Italia centrale, ha l'onore d' informare i por- 
tatori delle Obbligazioni della Società che i ta- 
gliandi delle Obbligazioni , scadenti il 1°. luglio 
1860, saranno pagati, a partire dal 2 luglio, p. v. 

















la Nota sarà pure comunicata 












alle Casse e Ile mete qui soll te: ta 
uses at tit di cit) si binetti di Stoccolma, di Madrid e di Lisbona. » 
» Trieste. (3Fior v.a. i Notizie di Sicili 
so: ; Si legge nella Patrie : « Riceviamo sull'ordi- 
* Parigi * Fratelli di Ro- namento militare dell'esercito insurrezionale di 
tschild Sicilia aleuni nuovi regguagli. Quell' esercito si 
» Francoforte sjM. . »M. A. di Ro- comporrà di truppe regolari e di corpi irregola- 
ischild e figli ri. l soldati, provenienti dalle città, sì troveranno 










» Ginev » Lombard Odie: 





incorporati nei corpi regolari, e quel 








» et Comp. 7 Fr. € gono dalle campagne e che sono considerati co 

» Milano il sig. C. F. Brot_( 50c. me atti più cimenta alla guerra di guerriglio, 
» Bologna . i sigg. Rizzolie Comp) saranno incorporati nei corpi irregolari. 

» Livorno » M. A. Bastogi L’ esercito regolare formerà venti reggimen- 

3 _ elgli ti. Assicurasi che saranno comandati do ufficiali 

* Firenze . » E. Fenzi et C/ superiori dell'esercito italiano, che han dato le 

» Londra . » di Rotbschild «6Shilling loro dimissioni per poter servire sotto Garibaldi. 








s L'armata irregolare sarà organizzata in baltaglio- 
Dalle Casse sopraccennate verranno fornite ni, il cui numero sarà aumentato secondo i bi- 
gratuitameote le liste pel pagamento de' tagliandi. 
Vienna, li 21 giugno 1860. 
IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE. 








pensa che le truppe irregolari non la- 
scieranno in verun caso la Sicilia, Esse serviran- 
no, coll'aiuto della guardia nazionale, a_mante- 
nere l'ordine nell'isola, quando l' insurrezione ne 
sarà padrona: e questo risultato si spera a torto 
o a ragione, di. conseguirlo in un termine poco 
lontano. 

« L'esercito regolare, secondo i piani stabi- 
liti a Palermo, sarà adoperato ulteriormente nel- 
l'Italia continentale, ove si preparano graudi 0- 
perazioni. » 





Ballettino politico della giornata 

1 giornali stranieri, ieri giunti, poco 
danno da raccogliere pel Bullettino. 1 
e di Napoli, e' non cì recano novità alcuna 
di conto: pel resto, ripetono o ‘commentano 
fatti già conosciuti ; tra quali l' Indépendance 
belge registra nella sua Revue Politique i 
seguenti : 

« bue giornali di Parigi, l' Opinion Nationale 
ed il Courrier de Paris, hanno ricevuto un' ammo- 
nizione, per aver riprodotto un discorso, profle 
to alcuni giorni fa dal sig Vittor Hugo in un 
meeting, tenuto a Jersey in favore dell’ 
zione siciliana. A motivo di tal rigore 
che quel discorso contiene un violento e genera- 
le invito alle passioni rivoluzionarie. 

«1 due fogli, che si trovano così colpiti, a- | cano 
vevano già ricevuto ciascuno una prima ammo- | 
nizione: il Courrier de Paris, per un articolo re- 
cente sulle colleganze degli arlieri; e l' Opinion | 
| Nationale nello scorso novembre, per un articolo | re la loro indignazione al signor Carafa, ed han- 
sugli affari romani. no richiesto di conferire coi capitani dei due 

| Abbiamo delto, fin dal primo giorno, che ' legni catturati : costoro son venuti in Napoli, e, 
‘ l'opuscolo del sig. About ( La Prusse en 1860), { dopo un abboccamento, i detti ministri sardo ed 
pubblicato nel momento stesso, in cui l'Imperato- | americano hanno consegnato le loro protesi 

« Dicesi che il Governo persiste nel voler ri 











La Gazzetta di Genova, contristata per la 
cattura del vapore piemontese |’ Utile e del cl 
americano il Charles, non sa consolarsene 
vorchè presumendo di far credere, coll' autorità 
di un corrispondente di Napoli, che quella cattu 
ra sia causa di gravi preoccupazioni al Governo 




















ndissima preoccupazione del momento, 
. è sempre la cattura 
le e del clipper ameri- 





sto avvenimento dalla voce pubblica, ed il mini- 
stro americano, hanno energicamente fatto senti- 




















| re s'abboccava col Principe reggente di Irussia 



















«1815, e la Imperiale Ordinanza Lovembre = " 9 
11858 lea RE ELAIO urla tire II. Censo. — Censimento, perequazione, Esattorie | e cogli altri Principi tedeschi a Baden, non pro. | tenere i detti leg i, ed abbia ordinato d'imprigio. 
‘hè è quauto dire, che Essa abbraccia tutti gli comunali e Ricevitorie provinciali, loro | cedeva da nessuna inspirazione uffiziale. Il Con- | nare a Monte S », a Nisida ed in altri ba 
« affari dell' interoa Amministrazione politica del appalto e contratti. { stitutionnel contiene stamane un arlicolo, il qua- | gni gl' indi imbarcati su quelli; altri poi 
« territo: ‘quali non sono direttamente in- Deputati referenti cinque : le confuta vivissimamente il supposto d' un’ origi- credono che lasciarli, ma 
CRI TI ldicreati dello Stalo. Ss » fallo queto ;b. doll. Venier, co. Miari, dolt. France- | ne, più o meno governativa, di quell' opera sì me- | che il Ministro Americano si ricusò a qualungue 
inga il diritto di petizione già origina- | quer, . Stecchini, co. Mezz | diocremente politica. accomodamento di semplice rilascio, poichè, es. 
sa ncessale, € quelo di coosulta nella | II BeNericenzi — Pubblica beneficenza in gene- « Un telegramma di Marsiglia dà nuo | sendo stata offesa la bandiera, domanda una ri- 












Val lamo'conii re, Stabilimenti più in particolare, fon- 


ella pienezza di | ioni elemosiniere, ec. 


sicura una più sollecita pertratta- 
una franca e leale ! 
bisogni ed iateressi ! bee 
« del poese, e coslituisce per gli affari interni del Pagani, nob. cav. Parolini. 
* Dominio un’ amministrazione veramente nazio- IV. Acque, staave E consonzii. — Costruzioni, ri- 
« nale. I parazioni e spese relative a carico d 
« ln mezzo alle quistioni, che si agitano sì | comuni, delle Provincie e Consorzii. 
« nella scienza come nella vita degli Stati sulla ! —Deputati referenti cinque : 
« più opportuna linea di demarcazione fra il po- ! cav. dott. Veronese, nob. 
« tere centrale e l'autonomia locale, la nostra Ferrari, nob. dott. Cezza, co. Trento 
« istituzione si presenta come un esempio di co- La quinta Sezione al fondo territoriale, ge- 
« raggiosa soluzione pratica. È * stione cioè del medesimo, spese relative, pagamenti 
« Alla esperienza il giudicarne | Noi ee., seguita ad essere composta di olto deputati 
« lo speriamo felice, quale lo merita un'opera ini cav. Angeli, c: 
« ziata dallo spirito di benevolenza e di fiduci Franceschinis, dott. Venier, cav. 
* Siccome la Imperiale Ordinanza, immediatam dott. Stecchini, dott. Cezza. 
« te dopo la sua pubblicazione, è già entrata in i otneili l che vodle i 
2 Higort. cod l'osoretole Collegio prende pose! tari stati cha pon enicano la ale 
. al da questo giorno delle ampliate sue fa- assegnati dal Presidente. 
« coltà. n to 
SE } Compiuto l'oggetto di questa seduta, S. E. 
pi Coriolano E ergi Presidente cav. Luogotenente invita gl'inlervent- 
È pertraltazioni pendenti presso + e si reca accompagoato da Essi alla vicina 
« la Luogotenenza, sulle quali ormai la deliberazio- chiesa parrocchiale di S. Stefano, onde assistere a 





fidata a questa C»rporazione 
* facoltà, che 





cav. Scarella, 
Paoli, nob. Morando de Rizzoni, nob, ! cerarsi, con tutti gli 


nob. dott. Onigo Farra, 





« discussione de’ particola 



























Ferrari ; 














« ne spetta alla Congregazione Centrale, le venga- n i 

»le venga- un uffzio divino, e pregare da Dio lumi e volon- 
« no senz'altro irasmesse. Vi perverrò, o signori, ta, che li guidino e Borreggano nel novello catt- 
« la comunicazione d'ufficio delle nuove disposi» 





mino a raggiungerlo scopo del migliore ben es- 
sere, secondo le più larghe attribuzioni e facoltà 
loro Sovranamente largite. 





per le variate 
* necessarie in riguardo al riparto ed alla per- 
1 frattazione degli affari; e vi sarà pur fatto in- 
« vito a provvedere a quanto è d'uopo -per la 
« pubblicazione di estratti dei protocolli di sedu- 
La, giusta il desiderio da voi stessi in anteriore 
« occasione esterna 

" [o mi tengo sicuro che l'onorevole Colle- 
« gio, ravvisando nella Imperiale Ordinanza una 
4 prova della Sovrana fiducia, entrerà con amore 
ed impegno nella via, che gli si apre, onde la 
£ uova istituzione porli salutari effetti e per tal ' 
! Modo corrisponda alle paterne intenzioni di 
4 Sua Muestò. 

%, lo che avrò anche in appresso l' onore di 
« presiedere a questo cospicuo Collegio, ed a ci 
1 Eicombe di vegliare sulla osservanza dei lim 
È traciati dalla legge riguarderò come non men 
£ sacro dovere quello di mantenere piene ed in- ò pts 
Cee polonia. volata albo.) etti ta Logan Preside convitava 
Re ica 1n [più tardi preso di sè, ore ignori Deputati cen 

. ra, 0 ignori, jugurare i di ppresent 
« novella dra, non mi resta che raccomandare noi a cele pe 
$ tutti e quanto sureimo per operare alla protezio- 
* ne divina. » 


Il Deputato anziano comm. Scarella, pigliam- 











dinanza 31 maggio p. p. 
no nella nuova sfera di azione ad essa assegnata. 
Pubblichiamo più sopra il verbale della relativa 
adunanza, dopo la quale la Congresazione Cen 
trale passava, in Corpo, alla vicina chiesa parruc- 
chiale di S. Stefano; dove per tale fausta occa- 
sione era celebrato un divino ufficio. 

1 signori Deputati accompagnavano poi 
il sig. Preside alla 
























v. doltor | 


. Concini , co. Miari, dott. { verno della Regina, in nome del Governo britan 









. E. | ritto pubblico e delle leggi internazionali, otterrà 
propria residenza nel Palazzo 
riale, dove reiteravano le espressioni già | 





ticolari circa le stragi, commesse dai Drusi nel 
{ Libano. A Saida, alcuni soldati turchi si sarel 
iro uniti a' Drusi per assalire i Cristiani; ed il 
console di Francia sarebbe stato obbligato a trin- | 
ropei ed ua gran numero 
rrivo d'un bastimento 


Dorazione. / V. le Recentissime della Gazzetta d' 
{ ieri.) 





Ni Re è infermo a Portici, ove succed 
Consigli.dF'ontiauano ad arrivare truppo da 
lermo, ove pare che lo sgombro si facci 
| molta lentezza. Alle truppe, partite p la 
lerno, succederanno, dicesi, altre, che si riuni- 
I nume 
















| d’ indigeni, attendendo 
francese. 

« Un telegramma di Madrid annunziò, senza 
farcene conoscere il senso, una dichiarazione, fatta 
{ dal minisiro degli affari esterni alle Cortes, rela- 
tivamente alle Note inglesi , ricevute dal Gover- 
no spagouolo a piare della guerra col Ma- 
{ rocco. La dichiarazione, di cui è parola, fu da 
| ta ella torta del Congresso de'deputati del 16; 
e la Correspondencia ce ne reca la sostanza. 

« Il ministro disse ch' erano state fatte al Go- 














ranno a Reggio, per passare în Sicilia 
ro di ventimila, divise in sei brigate. » 








CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 














co intimazioni verbali, giusta cui l'Inghilterra non 
avrebbe acconsentito che si attaccasse la piazza di 
Tangeri; ma il rappresentante di S. M. britannica 
non volle mettere ia iscritto quelle intimazioni. 


Il Journal des Débats toglie ad un di 
spaccio di Parigi, 21 giugno, del Globe un’ 


Tornata del giorno 2A giugno. 
iduca, Pro 













| analisi più diffusa della Nota, presentata dal | dere gi ignori 
sig. Thouvenel a' Gabinetti intorno all'annes- | glieri straordinari, che non conoscono la lingua 
ni del € 


sione della Savoia e di Nizza; Nota, gia ac- 
cennata nelle Recentissime d'ieri. Ecco il te- 
sto del dispaccio del Globe: 


« Il Governo francese è in prociuto d' indi 
pttoserissero l'Atto finale 





Jiana, che pr 
ale pos 
sieda pienamente le due lingue, abbia a tradurre in 
tedesco ciò che avranno detto, e così volgere dal 
tedesco in italia 








o. Nell'atto che pongo in cogni 
zione di ciò l' Assemblea , invito il signor consi 
gliere dell'Impero, barove Salvotti, a voler assi 
mere questo uffizio d'interprete. » |. 

1 tre consiglieri straordinarii dell’ Imper 
conte Borelli, conte Nani-Mocenigo e barone Zi- 
gno, presero la parola in lingua italiana per pie 
gore S. A. 1 a volere far persenire a S. M. 
Imperatore i loro umilissimi ringraziementi per 
la testè comunicata concessione sopra di che S. 
A. I dichiarò, parimenti in lingua italiana, di ve- 
ler secoudare questa preghiere. x 

Osservò inoltre S. A. L che la discussione 
sul rapporto del Comitato, eletto per esaminare il 
progetto di legge sulla procedura d'accomol» 
Hiealo pei casi di sospensione di pagomento, che 
Mava all'ordine del giorno, non poteva aver luo 
go, per sopravvenuta malattia del relato;», cone 
Éiiere dell'impero barone di Lichtenfels, e 
Fsindi verrà aggiornata ad una tornata sucesssivi. 
S. A. I. ricordò ltre che, nella tornata 


Viel Consiglio rafforzato dell’ Impero deli 
fa deliberato ad unanimità di leggere un 

















voti degli abitanti. Il si 
convincimento che codesto 
niera sì conforme ai princi 





l'adesione di tutta l Europa; tinto più che la 
ja è pronta a rionosare dinanzi all’ areopa- 








go europeo l'assicurazione ch' essa ha intenzione 





joni, che risultano dall’ art. 
concernente i di- 


di assumere le obbli 
92 dell’ Atto finale di Vieni 
stretti neutralizzati del Fa 







l'interesse amichevole da essa mi 
strato alla Svizzera, sono la migliore guarenti- 
gia del rigoroso adempituento di questo impegno. 





8 corr., 


















Comitato di sette membri per discutere il pro- 
getto di ordinamento dei libri fondi di non 
dargli alcuna istruzione sul modo di trattare que- 
sto argomento. Che, nominato il preside e costi- 
tuitosi il Comitato, si procedette a discutere sul 
progetto; che però il conte Birkoczy, pei motivi già 
da lui addotti nella tornata dell’ 8 giugno dichiarò 
creder egli che questo progetto di legge dovrebbe 
costituire soggetto di consultazione delle singole 
Rappresentanze dei Dominii della Corona, e il Co- 
mitato dovrebbe limitore la sua discussione alla 
questione preliminare, se non fosse da assogge!- 
farsi tosto una proposta, concepita in questo 
senso, alla deliberazione dell' Assemblea p' i 
ma che, avendo la maggioranza del Comitato con- 
chiuso invece di procedere a dirittura all'esame 
dei particolari del progetto di legge, il conte Bir- 
koezy aveva dichiarato di non voler prendere al- 
cuna parte alle discussioni del Comitato, e di 
uscire da questo ; che portato aveva questo. 
cidente a conoscenza del Presidio del Consiglio 
dell' Impero, il quale, atteso che l' elezione del Co- 
mitato era stata fatta dall Assemblea, lasciava 
essa l'ulteriore deliberazione in proposito. 

Qui il conte Brkoczy prese argomento per 
dirigere all’ Assemblea le parole seguenti : 

« Avendo avuto l' onore di essere eletto mem- 
bro del Comitato , prego che mi sia concesso di 
esporre all’ Assemblea brevemente i molivi, per cui 
uscii da esso. 

« Già nella tornata dell' 8 giugno, ho avuto 
l'onore d' indicare il primo motivo principale di 
questo passo; cioè, che, secondo i i 
vedere, l'uniformità dell’ Amministrazione riceve 
nuovamente nell' operazione contemplata» un' e- 
spressione, che non s' accorda col mio convinci- 
mento individuale; imperciocchè, appunto in que- 

uniformità amministrativa, io ravviso il gran 

le, da cui già da dieci anni siamo travagli 
è oramai adesso, e 


























































































nel commercio. 
« Il terzo motivo della mia ritirata vuolsi 
trovare in ciò, ch'io considero la discussione sul 
presentato progetto di legge propriamente come 
il più adattato assunto delle Itappresentanze pro- 
vineiali, che si vanno a richiamare in vita nelle 
varie parti della Monarchia. Sì, a me pare che, in 
tutta la sfera degli rovineiali, siavi difficil- 
quale, appunto come la 
questi possa da tutte le 
classi della popolazione desiderarsi più intensa- 
mente di vedere opporiunamente regolato. lo cre- 
do che, non solo vi si: direttamente interessa- 
te le classi possidenti di fondi, ma anche i pos- 
sessori di valori mobili; e sono persuaso che que- 
sto argoment» verrebbe trattato dalle Diete pro- 
vineiali in modo più opportuno, più pratico e più 
acconcio per la sua vera attuazione, che qui nel 
seno del Consiglio dell’ Impero. 
« Questi sono i motivi, ch'ebbi già occasione 
di accennare precedentemente, e che mi permetto 
oggi qui di re. Aggiungo soltanto ancora che 
appunto i miei principi il mio incimento in- 
dividuale, mi rendevano impossibile il restare nel 
Comitato, imperciocchè sono fermamente persua- 
so che questo noioso lavoro, da cui però non ri- 
fuggo, non sarebbe se non un lavoro perduto. Non 
potendo io sperare che la mia opinione prevales- 
se alle contrarie vedute, le quali non s'accorda- 
uv col mio convincimento in luale, perchè la 
maggioranza del Comitato aveva già deliberato 
di entrare nella discussione de’ particolari del pro- 
getto di legge, null'altro imaneva a fare, che 
decidermi di uscire dal Comitato, e di darne 
rte a S.A. I. il serenissimo s'gnor Arciduca, 
residente del Con: 
« Ora deggio inoltre peroiettermi 
‘e sopra alcune osservazioni, fatte di 
istro della giustizia nella tornata dell’ 8 giu- 
10 che dee apparir 
lente 
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È prima di tutto, 
lere quali sono questi risultati, e di 
che questi desono consistere in ciò che 674 impie- 
gati ebbero ad occuparsi per introdurre in Ung! 
ria i libri fondiarii; che questi assunsero in cin- 
ue anni quindici milioni di parcelle, com) 
da 18 a 15,000 protocolli di padiari 
strarono come intiere sessioni 
10 di corpi di libri fon 
irca un milione d’ indivisibili; 
io dell'anno 18î5 , erano trasportati 4 
lioni di fiorini dalle antiche intavolazioni ne’ nuo- 
vi libri fondiarii , ne' quali vennero nuovamente 
assunti altri 123 milioni di fiorini nel breve spa- 
zio d' altri tre anni. Debbo qui osservare in pro- 
posito che non posso considerare queste cifre as- 
solutamente come risultati pratici; e ciò perchè, 
nell’attuare l'operazione de' libri fon non 
venne, per parte di que'674 impiegati, dato ascol- 
to ad alcuna protesta, ad alcuna preghiera, per 
essere ecceltuati da questi libri fondiarii. lo stes- 
so mi trovai in tale situazione, ed anche molti 
de’miei vicini ricorsero; ma avemmo negativo ri- 
scontro, perchè era deciso che dovesse aver luo- 
go l'inserimento ne’ libri fondiarii. Non vi fu 
dunque mai questione d’avere corrisposto a'deside- 
rii della popolazione sia nella forma che nel mo- 
do d' attuare i libri ‘fondiari, almeno ne’ nostri 
dintorni. Non alcun riguardo, non alcuna officio- 
sità; ma avvenne precisamente come di tutte le 
altre leggi e disposizioni governative in Ungheri 
Fu ordinato ed eseguito. Metto anche |’ assunzio- 
ne delle parcelle, e la compilazione de' protocolli 
per le partite in massa, nella stessa delle 
molte misure governative, che nell'indicato tempo 
furono eseguite in Ungheria. Tutte queste leggi 
ebbero lo stesso pratico risultato. Non mai venne 
scritto tanto in Ungheria, come adesso, non mai 
furono rubricati tanti prospetti, e compilate tan- 
te tabelle, come appunto adesso; sotto questo ris- 
petto dunque si hanno perfettamente risultati e- 
guali. Anche le intavo'azioni non dipendevano dal- 
la libera volonta delle parti. Anch' esse dovettero 
fasciare intavolore i loro crediti di 109 milioni , 
e se alcuno incontrava un nuovo debito, veniva 
‘anche questo di nuovo inscritto, perchè costitui 
‘sce una rilevante partita delle rendite dello Stato. 































































sure governative, benchè, in questi ultimi tempi, 
una misura, che non voglio iudi 

un risultamento pratico eguale, ci 
na sommaria esposizione di cifre. Lo stesso av- 
verrà dell’ ordinament 





















di potranno trovare, e vi si oppone la stessa po- 
tenza dei fatti. Deggio quin 
nistro della 


ziali: lo lascio ciò all’avveni 
assunto, sostenuto dal sig. 
cioè, esser 

libro fondi 


debbo ciò negare imperci 
dei presi delle lingue romane, 
Spa 
landa, Svezia e Norvegia, e la massima parte 
Russia, sono senza libri fondiarii, e sarebbe dif- 
ficile di provare che il credito reale in quei 

si ne soffra. Egualmente, in Ungheria esso 
dipende solo dall' introduzione dei libri fondi 
tedeschi. lo ritengo piuttosto i capitalisti 
abbastanza soggi perchè abbiano a prendere in con- 
siderazione soltanto questo punto. 






















stro della giustizia dal Codice civile universale. 
Ma questo venne gi 

gran parte della Monarcl 
gio merasigliarmi che. solla 


necessa 
versale i diritti reali e i loro effetti sono fondati 
sui libri fondiarii, e che questi diritl 
Codice stesso essere inscritti nei libri fondiarli 
colà dove esistono; ma 

necessità d' introdurre adesso nei libri fondiari 
nuove forme : inoltre non è a vedersi in qual modo 
si possa mettere l'introduzione del Codice civile 
universale in armonia colle norme generali dei 
libri fondiorii, applicondovi questa ampiezza di 
forme € questa estensione. 


giusti; 
mio primo discorso mi sono tenuto entro i limiti 
necessari per non rendere questa importa 

ma questione soggetto di una critica 
dilucidazione troppo estesa. Ma il signor 
nistro della giustizia ha trovato necessario 
addentrarsi nelle disposizioni amministrati 
questione della lingua io Ungheria, e rinfucc 
che non sono csaltamente informati 
permetto di respingere questo rimprovero, non 
potendo io revocare ia dubbio la ver: 

re per la verità d 


mente a contatto colla vit 
e ravvisare quest’ argoment 











che, colà 


anche i libri fondiarii deggiono esser tenuti in 
lingua ungherese. Così, secondo quanto afferma il 
signor Ministro della giustizia, i libri fondiarii sa- 
rebbero tenuti in lingun ungherese nel'a maggior 
parte del territorio di Oedemburgo, Pest, e Gran- 
varadino. Questa dichiarazione del signor Mini- 






se, avendo trovato che quella dichiarazione non 





perchè 
della giustizia ha però intieramente ommesso il 





rio d 
abitanti, dei quali a un dipresso la quarta parte 
parla puramente ungherese, non v ha, secondo le 
indagini 

presse a: 
da notai giurati 
Comune, che abbi 















«Ji astengo dal fare menzione di altre mi 


re, abbia avuto 
vseritto ad u- 








dei libri fosdiarii. Anche 
{ati pratici là, dove non 





cercheranno ri 





regare il sig. Mi- 
conseguenze 
Ministero 



































necessario l'impianto d'un ordinato 
rio. perchè senza esso manca il credi- 











speci 
na e l'Italia, ed inoltre Inghilterra, Scozia, Las 








ledeschi 





« Un altro argomento desume il sig. Mini- 





introdotto nel 1812 in una 
triaca, ed io deg- 
desso, i 











plo, siano venuti ad accorgersi 
civile. universale esiga l' opera dei 
così formulata, come un corollario 
. Ilen è vero ehe nel Codice civile w 





debbono pel 








iò non porta con sè la 


« Un'altra osservazione del sig. Ministro della 
riguardo ln questione della lingua. Nel 








» però mi 





ità e l'amo- 











Ministro della 


sotto tutt'altro pun: 
lare, uscersò il signor Mini 
aver egli ammesso e seguito 
ipio che i libri fondiari veogano tenuti 
ingua della maggioranza del Comune; così 
dove la maggior parte della popolazione 
mune 0 in un Comitato è ungherese , 














giustizia | secondo molte le 
da quell'epoca, ha destato un significa..Le 
mento in una parte considerevole del pae- 









alle circostanze ion è ve 


parte che i libri 


iò non è da per tutto. Il signor 





itorio di Presburgo e di Kaschou. Nel territo» 
Kaschau ch'è composto di circa 1,780,000 





a da me prima istituite, e secondo le es- 
urazioni pervenutemi in questi giorni 
non v' ha un solo 







un solo Comitato, in cui sieno 
lingua. 
* Vado più in la. Mi era noto, ed il 
Ministro della giustizia ne ha nelle sue dicl 
razioni falto espressa menzione, che, in se; 
una Ordinanza, emanuta, per quanto erede 
gno dell' anno scorso, deggiario somministrarsi 
le parti gli estratti dei libri fondiarii tedeschi in 
quella lingua, nella quale venzano ricercati ; e per- 

ò p. e, debbono essere dati. a piacere, estratti dei 
ii tedeschi in slavo, ruteno, unghere- 
io ho ricevuto lettere, Je quali provano, 
in nessun luogo avviene, scusandosi gl 
impiegati col dire che non conoscono la lingua, 
o che non hanno istruzioni in proposito. lo 
stesso mi sono fatto venire alcuni estratti 
sono tutti in lingua tedesca. In questo riguardo 
adurque V. E. non parlò, se oso dirlo, intera- 
mente conforme al vero. 

« Inoltre V. F. ha accennato che, nel senso 

dell'adottato principio dell’ uguaglianza di dirit- 
to di tutte le nazionalità. nei luoghi, ove la popo- 






































lazione è rutena, i libri fondiarii vengono tenu- 

ti io lingua rutena. 
* Ma anche sotto questo rispelto avvenne 
fondiarii 


pel fatto il contrario; perchè i libri 
non vennero compilati e tenuti nella li 














maggioranza, ma bensì in lingua tedesc 
di nella lingua della minoranza più minima. 

« La popolazione tedesca nell’ Ungheria con- 
siste, secondo i più recenti prospetti stalistici del 





Governo, di circa un milione di abitanti ; all’ in- 
contro, la rimanente popolazione ascende a 44 
sino a 15 milioni. Dunque è introdotta la lingua 
della minoranza da per tutto, cotà dove anche 
stando al solo calcolo aritmetico, si avrebbe vi 
milmente trovato un altro numero maggiore. Se- 
condo i dati statistici uffiziali, un terzo della popo- 
lazione parla la lingua ungherese; non mi servo 
della parola magiara, perchè non la trovo adetta- 
ta: la lingua ungherese è prediletta dalla 

e, la quale si considera tutta come ui 
se, e non è, nè vuole essere altrimenti chiami 
se non ungherese ; perciò non lascio che mi ven- 
ga sulle labbra la parola magiara. 

« Dietro quanto venni oggi esponendo, 0 
gnori, sembrerebbe che fosse mia opinione indi- 
viduale, e quella di molti de miei compatrioti 
deminare in Ungheria una disposizione avversa 
od antipatica verso ln nazionalità tederca. Ciò 
debbo negare espressamente. Non credo ch' esista 
una stirpe in Europa, la quale senta tanto viva- 
mente, quan'o l’ungarica, i meriti infinitamente 
grandi della nazione tedesca, della letteratura te- 
desca , delle scienze e delle arti tedesche , della 
cultura tedesca. Anch'io appartengo a questa 0- 





















state costantemente apprezzate in Ungheria, e che 
un’ eguale 

anche per 
Da 40 anni, noi Ul 
generalmente’ in Germania i principi 
nali, migliorarsi essenzialmente le © 
pubblica economia, e non v ha i : 
paese, per piccolo che sia, che non divida piena 
mente questa persuasione. 
«uropa, il principio costituzionale è cesì fort 
mente radi: 


nella massi 


immiratori dell’ elemento germanico. 


particolarmente ha offeso le idee g'uri 
gheresi , che dagli ultimi secoli non i 
rono. È che cosa v'era di più naturale qua: 
to che &ìò, che s' introdusse col consueto smi 
surato arbitrio, destasse n x J 
questo senso nulla ha che fare coll'elemento germa- 
nico, 

portarono al loro seguito in Ungheri: 
sione sotto il 

e con ciò che 
arbitrio. Questa antipatia, lungi dal diminuire 
menterà di anno ii 


te della stampa tedesca e del rimanente pubbli 
co potesse ritenere gli Uogheresi quali nemi- 
ci dell’ elemento tedesco. lo ripeto, e ne so- 






tedesco. Noi si 
tatori, amici, e veneratori della coltura tedesca , 
e lo saremo sinchè questa cultura, la quale in 


















s74 














sostengo 
tedesca sono 





jone, e vado anche là, 
‘he l'elemento tedesco e la coltura 





lima © e venerazione si «bbe sempre 
) che alle cose politiche si riferisce. 
mo diffondersi 


















In nessuna parte de! 


lo come appunto nella nobile Ger- 
;or parte de'colti Ungheresi, che 
sono piena- 











« Ma ora è da prendersi in consider 


iptipatia? L'avversione in 





ma soltanto con queîle cose, che gl'impiegati 
colla pres- 

ed intellettuale, 
come 





sardo materiale 
consideraamo appuoi 














an 
« lo trovo necessario di fare queste dichi 
razioni, perchè m' incalza il timore che una pa 





limamente convinto, che non v' ha un sol 
tutta l'Uagheria, il quale fosse contra- 
ltura tedesca, o avversasse l'elemento 
mo i più gradi ammiratori, imi- 








tempi recenti ha dato saggi sì luminosi, si man 
terrà nella medisima direzione. 

« Un altro argomento del discorso, tenuto dal 
Ministro della giustizia pella tornata degli 8 
di giugno, e che qui deggio toccare, è la com- 
misurazione , oggetto piccolo, ed 

di poca importanza, ma che diviene importan- 
fe in quanto che lè cose, sostenute su questo 
punto dal signor Ministro della giu 
mi hanno persuaso. La persuasione, che si pu 
trarre dai prospetti uffiziali nell'Ulizio del sigror 
Ministro della giustizia, è ben diversa da quelle 
vedute pratiche, che seco porta la vita in Un- 
gheria 























L'impianto de' libri foodiarii in luoghi, o- 
ve non ebbe luogo la commisurazione, era appena 
incominciato, ehe già dalla graude generalità ven- 
ne riguardato come affatto inutile e superfluo , 
anzi come dannoso e troppo dispendioso. 

« Il sig. Ministro della giustizia, colla cou- 
sueta leggierezza, la quale fu già avvertita dal sig. 
conte Szeesen, in occasione della questione della 
lingua, si compiacque di dire che il cambiamen- 
to nei libri fondierti, reso aecessario dalla commi- 
ione, poteva farsi col cambiamento di un solo 
foglio, e che così i libri fondiarii potevano con- 
servarsi anche per quei luoghi, nei quali la com- 
misurazione non era avvenuta. 

«La cosa però è all’ oppo: io ho veduto 
che nei Suoghi, ove il libro fondiario fu introdet- 
to prima della commisurazione, non potè conser- 
varsi se non il primo foglio di essi, nel quale so- 
no riportate le case e gli orti, mentre invece do- 
veltero essere cambiati tutti gli altri, ove bannovi 
complessi di praterie e di pascoli. Non vha dunque 
nulla di più inopportuno d'introdurre il libro 

iario prima della commisurazione. 

+ Per ciò che risguarda il puntu delle spese, 
esso dovrà essere appunto;adesso oggetto di di- 
scussione, giacchè stento a credere che vi si pos- 
sa più offrire un'occasione così opportuni 
prospetti uffiziali fu dimostrato che que- 
ste spese in Ungheria importano cirea 3. milioni 
220 mila fiorini. Ma, in seguito, io ho seputo che 
un terzo, cioè circa un milione 120 mila fierini 
fu pagato dalle parti, che fecero fare le intavolazioni. 
Da ciò io ho rilevato che una notevole parte 
di tali spese non viene sopportata dall'erario, ma 
dal paese, il che, d'altra porte è del tutto naturale 
ed equo: ed io faccio questa osservazione svltati- 
to perchè non Vubbia l'apperenza che le spese non 
tocchino la Provivcia. Essa dovrà a poco a pico 
scontarle. In questi 3 milioni 220 mila fior, non 
sono, del resto, calcolate quelle spese, che debbono 
sopportare i Comuni. Sccondo le mie stesse esperien- 
ze, nei luoghi, ove n n fu fatta la commisurazie- 
ndo la grandezza dei terre- 
Siffatle spese per gl'impie- 
bi 

































































pogarle. Nell’ alta Ungheria, elleno sono tanto più 
pesotiti, dacchè ascendono ad una somma assai 
notevole; e riflettono tratti. della Provi 





la comunicazione del sig. Ministro della giustizia 
era bensì fatta con buona intenzione, ma che, se- 
condo il mio modo personale di vedere, e secon- 
do quello di tanta gente che mi espresse le sue 
opinioni dopo l' 8 giugno, anno corr., a considerar 
giustamente le cose, se ne ritrae un'idea ben diversa 
da quella, che se ne fece he inistro della giusti- 
zia. Del resto, io non intendo di fare alcuna pro- 
posta; ma dichiaro soltanto in generale che aderirò 
a quelle opinioni e a quelle proposte, che differi- 
ranno lungamente, nel modo più facilmente ese- 
guibile, tutta questa questione dei libri fondiari, 
la quale già, presto o tardi, dovrà essere risolta, 
e la rimoveranno fino a quel momento.» 

inistro della giustizia, dopo di ciò, 
così replicava : « lo non voleva oggi qui prendere 
la parola, perchè, a mio avviso, tutta la discus- 
sione doveva concernere la' relazione di un mem- 
bro del Comitato verso l' întiero Consiglio dell’ 
Impero. ll sig. conte Barkoezy fu delegato dall'ec- 
celso Consiglio dell’ Impero a formar parte del Co- 
mitato ; egli vi fu inviato dalla fiducia del Con- 
siglio dell'Impero. lo non v'ebbi alcun voto, io 
non l'ho eletto; e quindi la sua uscita o la sua 
permanenza non mi riguarda. lo sarei ben con- 
tento che il sig. conte Birkoezy rimanesse nel 
Comitato, perchè, per quanto polessero essere ina- 
mene le discussioni, sono pronto a fare qualunque 
sacrifizio alla buona causa, e perchè sono pronto 
a schiarire, per quanto sia possibile, tutte le os- 
servazioni, che il sig. conte fosse per fare nelle con- 
sultazioni del Comitato. Tulti quei dati, ch'egli si 




















è 
considerarsi com ; 
ed in questo riguardo io nor 
però, il sig. conte Birkoezy si 
Peito a me, ed ha cercato di combattere parule, 
ti'io dissi l'8 giugno. A ciò io rispondo : 

uni iustum, alteri aequum. Anch' io, da qui 
otto giorni, 
per parola, paragrafo per paragrafo, le osserva- 
Fioni del sig. conte, se avess.lelto il suo discor- 
so stampato. 




















do del criti 
ticolari doti intellettuali, e forse sono più del 
nell’ esprimermi, riuscirò per altro a mostrare e 
comprova: 

erronee 


che il mio modo di vedere sia il giusto; sono 
disposto ad aderire alle opinioni degli altri, e quan- 
do mi sì venga 


via di risposi 
Birkoezy. Seguii punto per punto il discorso del 
sig. conte Barkoezy, e gli risposi quantoavera dirit- 
to ed obbligo di rispondere, come ministro di S. M. 




























sione, non essendomi concesso che vengano fall 
contro d: me attacchi, i quali 

rire in pubblico senza. essere ribattuti. L' onore- 
vole oratore, che mi precedette, parla d'unifor- 
mità nell'Amministrazione ; qui noi siamo di dif- 
ferente avviso. lo non ritengo il libro fondiari 
una misura amm 


no nel' 


so col diritto materiale. 


no meco d'accordo, E possibile che nella forma, 
(la quale avrebbe ad essere un' escrescenza mor- 
bosa) che forse in questo sistema di forme pes- 
sano farsi alcu 

è destinato il Comitato; ed in quanto, nella sua 





> che gl impiegati 
ov o 
biasimato spiana ARAN pai brad) 
. Questo è già di per sè la confutazione 
« Il resto però è una cose, che mi risguarg 
personalmente ; e riguardo a questa debbo chieda 
scusa se la trassì qui in campo. Per ciò che ce: 
cerne la questione che nel territorio amministma. 
tivo di Kaschau e di Presburgo tutti i libr rr, 
diarii siano tedeschi, io non l'ho mai negato K 
bello studio non ho parlato di Presburgo ANI 
Kaschau , essendosi ivi partiti dall'opinione ‘| 






ire; 
personalmente ri- 





luod 








sarei in grado d' incontrare parola 








« [o non ho trovato nulla di più facile al mon- 
are. Se anche non posseggo così par- 








« lo non ho se non quei dati, che mi vengo, 
no somministrati d'uffizio: è possibile che nog 
sieno conformi al vero. Ogai UOMO può essere 





‘he în quanto egli espose v hanno 
joni ed id 


idee. 
“ Del resto, io sono ben lontano dal sostenere 





I circondario di Pest, io ho 754 Comu. 
ne ungherese, e soltanto 94 con a 
sta (fedescà ). Per ciò che concerne la « solita 
leggierezza », che il sig. conte Birkoezy mi ha 
rimproverata, io doviei credere ch'essa mi torni 
a lode piuttosto che in biasimo. Non è veramente 
una parte aggradevole lo stare di fronte come 
ministro della giustizia in tali attacchi; ma io 
la prendo leggiermente perchè credo che la vo. 
lontà sia buona, e che solo per. eccesso di zelo 
pel bene, escano fuori talsolta espressioni, che hag. 
no un suono sfavorevole, lo sono ben lontano dai 
credere che realmente nel cuore si senta come 
esce fuori nell'impeto del labbro, Sarebbe peri 
sempre bene anche tenersi presente che la cos 
i i registrata nei protocolli e nei giornali, 
potrei essere posto nella triste ne. 
lare poscia in proposito rettificazioni, 
che riuscirebbero a me stesso diseggradevoli. 
tornerebbe, in fatti, assai disoggradevo. 
le se nella mia difesa, come rimpetto all’ onore. 
vole oratore, che mi precedette, volessi venire i 
tali inamene spiegazioni ; spiegazioni, le quali non 
potrebbero non riuscire inomene anche a co. 
dest’ eccelsa Assemblea. Da ultimo, per ciò che con. 
cerne alle spese, io mi sono già testò espresso nel 
senso, che eredo che si abbia proceduto più a buon 
mercato che fosse possibile. lo poi non ho detto 
se le spese dovessero essere eopportate dalla Pro. 
vincia © dello Stato, e ho esposto soltanto il ft. 
fo che una parte notevole di esse viene. coperta 
dalle tasse e competenze d'intavolozione. lo ho 
ciò comunicato all'eeccelso Consiglio dell'Impero, e 
schiarita quindi la cosa, per quanto era possibile 
Debbo però fare una protesta in generale, nel set- 
so che questa è l'ultima volta ch' io 
tali attacchi ; un'altra volta io tacerò, 
reputo necessario nè conveniente che un ministro 
diS. M. si pronunzii sopra una questione, che non 
è all'ordine del giorno. 

« Avrei potuto anche assai facili 
re sotto silenzio tutta la faccenda, e dire semplice. 
mente che non ho a rispondere a ciò, che non 
appartiene alla questione ; imperocchè la questione 
era unicamente quella che il sig conte Birkoery 
vole uscire dal Comitato, e che dee eleggersi un 
altro membro in sua È 

Quale dei signori consiglieri dell’ Impero e 
sca poi dal Comitato, se l'oratore, che mi prece. 
dette od un altro, ciò mi può essere affatto indif- 
ferente, ed in proposito non ho nemmeno alcuna 
opinione » 

A questo punto, ricevette la parola il consi- 
Liere straordinario dell’ Impero , conte Szécsen, 
il quale profferì il seguente discorso : 

« S.A. I. il serenissimo sig. Presidente si è 
degnata di comunicarci che il sig. co. Barkocry 
usciva dal Comitato , e di lasciare alle deli 
zioni dell'alta Assemblea le disposizioni da preo- 
dersi in tale riguardo. Senza entrare. nella di- 
seussione, ch' ebbe luogo in occasione di qu 
fatto, mi permetto d' osservare quanto segue ri- 
guardo alla questione speciale : l'eccelso Consiglio 
dell'Impero nell’ ultima tornata , nella quale fu 

o sul progetto del Regolamento de' lib 
fondiarii, ha rimesso alla deliberazione del Comi- 
fato tutte le questioni di massima e pregiudiziali, 
e lo ha lasciato perciò anche senza ulteriore i- 
struzione. Ora, siccome la elezione odierna è va 
completamento puramente regolamentare del nu- 
mero di sette membri del Comitato, stabilito dali 
adunanza nell'ultimo suo conchiuso, io credo che 
noi possiamo procedere senza obbicito a_ questa 
eli . Contemporaneamente però, dovrebl, 

jaro conchiuso che da ciò non 
lcuna di quelle questioni di mas 
ali, la cui discordante soluzione 
co. Barkoczy dal Co 





sontro con argomenti, sono 
ribatterli od accettarli. Ma 














ta alle osservazioni del sig. conte 





« Pur troppo ora debbo entrare nella discus- 








ia 





compi 












io 
trativa, ma una misura della 
+ io credo che i libri fondiarii entri- 
legislazione generale, che entrino nel 
ritto formale, il quale dee procedere di pari pas- 























signori sia- 





cangiamenti, e per ciò appunto 





maggioranza, egli fosse stato contro il voto del 
sig. conte Barkvezy, sarebbe a questo sempre 
seduta in pleno i suoi contro- 
gomenti, e svilupparli senza passione ed impe 
L eccelso Consiglio dell'Impero li prenderà assai 
volentieri in considerazione, ed anch'io cercherò, 0 
di rettificare un tale avviso, od anche di asso- 
pinione del sig. conte. Che l'introdu- 
zione dei libri fo abbia ad essere priva di 
utilità, questo, rebbe difficile 
























di provare ; io credo che sia opinione generale di 
] 









grado di combattere l'opinione contraria. 
* Debbo deplorare che l'introduzione dei li 
bri fondiarii non fosse abbastanza pratica, che non 
abbia avuto riguardo ai desiderii di singole par- 
; ma i sigg. consiglieri capiranno che in Ungheri 
io non poteva pubblicare se non editti per un inte- 
ro Comitati iacchè sanno che in Ungheria le 
estendono a tutto il Com o e 
Non poteva quin- 
di aver luogo alcuna rettificazione, senza che fos 
se regolato tutto intero il € mitato, e non mi 
era quindi possibile lasciar fuori un Comun 
pubblicare l' editto soltanto per tutti gli oltri 
muni del Comitato. 
« Io, non ha guari, già confessato che in prin- 
ideva' l'opinione del sig. conte 
Birkoezy, e reput.va che non 
libro fondiario nei Com 
si fatta la commisurazione ; ma che più { 
ammaestrato dall’ esperienza’ che altrime 
dovuto differire per molti anni l'introduzione dei 
libri fondiarii, qualora avessi voluto aspettare che 
tutti i Comuni în Ungheria fossero regolati e com- 
misurati 
« Per ciò che concerne fa lingua, credo che 
lo stesso sig. conte Barkoczy mi abi 
slimonianza ; 
Presburgo e di Kaschru, ma ho già esposto co. 
me la è negli altri Distretti amministrativi. Se 
vennero emanate Ordinanze e non furono apj 
cate, io ron posso se non deplorare che non ne sia 
stata fatta alcuna partecipaziore al Ministero della 
giustizia. Mi sar«bbe assai grato, se il sig. conte 
volesse leggere le parole, che io dis'i riguardo 
alle mie Ordinanze. lo ho emanato Ordinanze, e 
debbo credere ch' esse vengano eseguite ; pregherò 
dunque il sig. conte Rirkoczy di ritirare qui la 
sua espressione: ch io non par 
vero. Questo è un linguaggio, che non 
































avesse ad intro- 




































rimane toc: 
sima e pregiu 
provocò |’ uscita del si 
mitato. Non è già ch'io sia dell'opinione che 
siffatte questioni di massima possano od abbiano 
ad essere preterite: chè anzi esse devono essere 
ponderate con franchezza e senza riguardi. Repu- 















1 parla- | to però cosa sommamente importante il ponde 
are. Se non ho parlato conforme al vero, il | rare, come, quando, e su qual campo, ed inoltre 
. conte voglia provormelo. Ciò ch' io dissi è | iu quale connessione , abbia a trattarsene, Sareb- 
vero. Che le Autorità inferio be dep'orabile se l'eccelso Consiglio dell' Impero 
fatto, in ogni singolo caso, quello che io bo ordi- ! volesse avere in vista soltanto la missione speciale 
nato, è possibile. " sig. conte Barkoc legislatoria e non prendere in considerazione il 
sai lene che il ministro della giusi + complesso della sua posizione e condizione, e pren- 

‘o d'ogni impiegato. Se il si derla per norma del suo procedere con tranquilla 
ce la bontà di venire nel Minisiro | assennatezza e ferma is 
egli 






























izia, 
qualto 











lo ». Sarebbe deplor: 
ministro di S. M. si lasciasse dire, che quanto e- ' 
gli ha delto è una falsità Debbo 


questioni di massima, che sorgono in ogni case 
che qu | speciale, lo avvertirebbero involontariamente dell: 
indi insistere | serietà della posizione, la quale dev'essere, anche je 
5 SI lativo pass ra ponderazione; e che ebbe la più feconda 
Gazzetta di Vienna, la cui pubblicazione si dee pur | espressione nelle ripetute manifestazioni dell ve 
ritenere uftiziale, : * Questa questione non è | lontà Sovrana. Non si farebte altro che ridurre 

perchè ho fatto pr rilevare in ! nulla il Consiglio dell' Impero, denudare le radici 

lativi sieno nella loro | di un'istituzione , colle cui diligenti cure S. 

+ Se la popolazione di essi | l'Imperatore tende a produrre i fiori di un aY- 
ioranza ungherese, la sodisfozione j venire ricco di speranze, e darla in preda alla 
to desiderio non soggiacerà ad aleuno | ruina. Se noi entriamo nella discussione di sin: 
gole questioni così importanti , disconoscendo la 
















« dell’ esi 
« ostacolo; ma se la popolazione è a preferenzi 
« rutena, allora in lingua rutena sarà tenuto il | 





i- | gravità delle condizioni, non potremo, a mio av- 

viso adempiere alla missione a nòi imposta. N 
sun consigliere dell'Impero , e specialmente nes 
suno dell’ Ungheria , sarebbe 
in quest'occasione solto silenzio i suoi 





« bro fondiario. » lo feci la delta mia osserva- 
zione solo in pruova della falsa esecuzione di que- 
sto prinei che in tutto il territorio 
di Kasch ino 400,000 Ungheresi , 
fondiario ungherese. Quel 
la proposizione è adungue falsa; quindi io non 
reroco qui nulla, ed in caso che occorresse, sarei 
pronto a dare anche il mio giuramento. » 
Ministro della giustizia: « | discorsi 
vengono stenografati, ed il sig. conte ha qui dello 
espressamente: « che io, dal canto mio, non parlai 
* conforme al vero. » Questo è quello, ch'io vo- 
glio che rattato. » 






do di passare 
desid 













i in tutto il paese, perchè ciò gl 


tanto la fedeltà ed il dovere verso il suo Monerc9. 
come la fedeltà ed il dovere verso la patria. N? 
se noi, all'atto di simi 








iscussioni, facciamo tema 

e deliberazioni tali que” 

ni soltunto nelle loro particolarità, e moana 
i scio! 


‘h' è richiesto dal pubblico bene: 
ch'è richiesto dal pubblico hier 











tia di un salutare successo. 3 
«Il Sovrano Autografo del 19 aprile, anno cort 
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veramente 
nte come 
i; ma io 
he la vo. 
so di zelo 
, che ha 
patano da 
enta come 
ebbe però 
e la cosa 
i giornali, 
triste ne 
lificazioni, 
devoli. 

iggradevo- 
all’ onore. 
| venire a 
‘quali non 
le a co- 
ò che con- 
presso nel 
più a buon 
i ho detto 
dalla Pro 
nto il fa 
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ne che dee corrispondere ai 
i più dominanti, € segnata 
, coll’ accennare alla 
ina soluzione, che 
iuridiche più 


tto all’ Ungheri 
a della Dieta, indi 





lle differenti Proviucie del- | bertà del convincimento dei singoli membri del | 


Comitato nel fare proposte di cangiamenti , tu- 
gliere intere dispogizioni, e formulare la legge. 
« Nella deliberazione nel Comitato, il cui te- 
nore d'altra parte, non qual modo, fu già ri 
ferito nei pubblici fogli, io osservai espressamen- 
te che anch'io, secondo i miei principii, in ri 
guardo alle specialità provinciali del Titolo, dove- 
va desiderare che, rispetto alla forma dell’ attua- 
zione di questa legge, venga prima sentita la Rap- 
presentanza provinciale; e debbo effettivamente de- 
piorare che, colla pubblicazione della relativa re 
lazione nel’ paese, al quale ho l'onore di aj 
tenere, abbiano poluto essere diffuse erronee opinio- 
ni. Impercioechè, quantunque io parli unicamente 
secondo il mio convincimento, 
che in dovere di non perdere di 
prese. Dacchè icoltre fu dal Comitato 
onta della discussione dei particolari, rimanga 
bero ad ogni membro di fare proposte di e 
giamenti è di proporre quelle modificazior* *' 
egli reputa opportune secondo le specialita yro- 
vinciali, io credo che si avrebbe certamente’ |, 






















































































proposta prefinisce una via di annegazione: una 
Via di apnegazione per l’eccelso Governo, che for- 
se potrebbe trovarsi indotto a differire ancora per 
‘qualche tempo varie proposte; una vi 

gazione per varii membri, ai quali può apparire | 
particolarmente urgente l’occuparsi di tali que- 
stioni : da ultimo, per noi tutti, che siamo chia- 
mati a portare a cognizione del 
ciò a quella di Sua Maestà I" 
deri, i sentimenti e le id 














ressi abbiamo a dare espressione. L' adempimen- 
to di questa missione io però non lo scorgo nella 
sodisfazione del desiderio personale di dare espres- 
sione, al più presto possibile, a questi sentimenti 
personali, ma piuttosto nel raccogliere siflatte o- | 
pinioni in tal modo, dalla loro. espressio 

possa risultare una decisione salutare pel tutto. 

« Animato da tale convincimento mi permet- 
to di assoggettare a cotesta eccelsa Asseniblea la 
seguente proposta : 

«« Di procedere all'elezione di un settimo , 
membro del Comitato, in luogo dell’ uscitone conte | 
lrkoezy, ma di stabilire in pari tempo assoluta 
mento che tale slezione von inchiule ua deli 
genere su quelle questioni 
iscordante valutazione ha pro- 











berazione di quali 
di massima, la cui 








dell'Impero è in ciò guidato dal convincimento 
non poter aver luogo una prossima trattazione 





delle questioni di massima, se non quando esse 
vengano considerate nel loro complesso; sicchè la 
iicisione sui speciali progutli di legge, che rac- 
chiudono in sè questioni di massima, è riservata 
sino al momento della discussione del rapporto 
sul preventivo dello Stato, la quale offre l' oc‘ 

Je più acconcia per irattare delle questioni 
nel loro complesso ; nel che l' alta Assemblea non 
dubita che anche l' eccelso Governo dello Stato 
non rifiuterà di avere, per ciò che concerne la 
presentazione di nuovi atli, il corrispondente ri- 
guardo e calcolo al peso delle ragioni, sulle qua- 
li si fonda tale modo di vedere. 

Il consigliere straordinario dell’ Impero, dott. 
Sirasser, si espresse colle seguenti parole sul sog- 
gelto della discussione : 

« Semi permetto di dire alcune parole su que- 
sto allare, ciò avviene particolormente pel mo- 
livo di giustificare il contegno, da me osservato 
nel Comitato, nel quale votai colla maggioranza 
è eredetti che si dovcsse entrare nella discussio- 
ne del progetto di legge; e con ciò anche dichia- 
rare al cospetto del Dominio del ‘Tirolo, ove il bi- 
sogno d'un rimedio all’ aituale confusione ed in- 
certezza quanto al credito reale emerge effettiva 
mente in modo manifesto, dichiarare quello a cui 
io, chiamato dalla fiducia di S. M. l' Imperatore, mi 
sento tanto più obbligato, da che credo anche di 
conoscere i bisogni del Dominio del Tirolo. Appun- 
to per questo bisogno, io ho aderito al con- 
chiuso della maggioranza e sono della opinione 
che sia assunto di un Comiftato eletto dall’ eccelso 
Consiglio dell' Impero, quando gli viene assogget- 
tata una proposta di legge, l'adempiere a sì fat- 
to ufficio, senza però porre alcun limite alla li- 









































UAZIBTTINO MERCANTILE 


bigan 
molto più 


Venezia 26 giugno. — È arrivato da Odessa il 
Lie greco Jacintia, cap. Prufterco, con avena a 
osta. 


Ci arrivarono freschissime relazioni di Cattaro e 
dl Canale di Bo:che, ove comiicia ad esternarsi 
timore e qual:he-lagno sulle apparenze del nuovo 
tictoto delle olive, e tanto ci si ripeteva ancora 
dill'Albania, Juoghi tutti for'unatissimi, finora, rel 

rolotto dei bozioli; ivi continuano molte ricerche 
i quella semente. Fiacche mostr.vansi le granaglie 
Veri arrivi continui dei legni grosi, che preferiscono 
di vender su quei mercati, massime i granoni, accor= 
diado facilità e reciproche convenienze pel risparmio 
di tmpo è di spesa e minorazibne di rischio, accor- 
dando i viaggi. Le galltto di Cattaro a £. 6 i funto. 








SIvà anche 
ferto a 61 
3844, hanno 
inva la mancansa di titoli reali in vendita; gli ob 





















| aspiranti mili 











vuto e potuto procedere alla discussione dei 
ticolari. 

« (Questo è il mio convincimento, ed io sono 
d'avviso che la nomina d'un settimo membro 
sia del tutto conforme al Regolamento, e perciò 


iagole questioni di massi 
ma possa meglio di tutto avvenire, quando il 
Comitato pel preventivo, composto di 21 me nbro, 
avrà presentato all' eccelso Consiglio dell’ Impero 
il risultato delle sue consultazioni. + 
‘Sarà continuato. (G. Uf. di Vienna.) 





Vienna 22 9 





Di questi giorni furono presentati al Mi 
stero del culto e dell'istruzione i progetti 
ge per la regolazione dei rapporti ecclesiasti 
gli evangelici nelle Provincie tedesco-slave. 










Il Ministero del culto e dell’ istruzione ha ac- 
cordato ai Concistori evangelici di confessione au- 
gustana ed elvetica di Vienna, il permesso di rac- 
cogliere contributi fra' loro correligionarii, în tut- 








ttuale di finanza di Neu- 
stadt, nel Ducato di Carniola, come pure quel giu- 
dizio distrettuale di finanza, e la Cassa distret- 
tuale collettizia e di finanza, vengono soppressi 
luglio a. c., ed è assegnata la loro sfera 
alla Direzione distrettuale di finanza 





Avuto riguardo all'esperienza, fatta da una 
anni, secondo cui sono molto rari gli 
sufticientemente idonei a fare il 
pschi, e con riguardo a que- 
temato con Ordinanza 24 dicem- 
, Viene modificata quella del 2 novem- 
, in questo senso, che i posti di guarda- 








seri 












servizio di gi 











| boschi non debbano essere riservati eselusivamen- 
te pei militari congedati, ma che per altro a que- 
, gli ultimi sia da darsi la preferenza, qualora fos- 





sero riconosciuti idonei 








Fu pubblicata l'asta per la somministrazio- 
ne delle traverse occorrenti per la linea ferro 
ria di Steinbriick Zagabria-Sissek. Le relative of- 
ferte debbono essere presentate al più tardi fino 
a tutto il luglio di quest’ anno. 











Fra 3 o 4 giorai il consiglier» dell’ Impero, 
conte Giovanni Barkoczy si recherà in permesso 
a Carlsbad. (FF. di V.) 





La Klagenfurter Zeitung serive: + Secondo 
le relazioni, giunte testè alla locale Camera di 
commercio, è imminente la totule sospensione 
delle costruzioni ferroviarie in Carintia. Va da sè 
che saronno licenziati anchè tutti gli operai, che 
finora vi ebbero occupazione. La Direzione edile 
della Società ferroviaria del Sud fece alla re! 
va Impresa tali condizioni, che quest'ultima si 
vede costretta di sospendere del tutto la costru- 
zione della strada ferrata di Carintia, e di far 
valere iu via legale i proprii diritti 0. T) 


STATO PONTIFC 


Roma 18 giugno. 

Le salve dell'artiglieria dal Castel Sant'Aogelo 
annunziarono ieri mattina alla metropoli dell'or- 
be cattolico il quattordicesimo anniversario della 
creazione del Sommo Pontefice Papa Pio IX. 

Per questa faustissima circostanza, si tenne 
Cappella papale nella Sitina al Vaticano, alla 
quale intervenne Sua Santità, il sacro Collegi 
la Prelatura, l'ec. Magistrato romano, e tutti gli 
altri personaggi, che vi hanno luog 

la solenne messa l'em. e rev. si- 










































il Santo Padre, dopo 
aver deposto nella sagrestia i paramenti sacri, ri- 
cevè felicitazioni, che, a nome del sacro Col 
io, gli vennero presentate da Sua Em. rev. 
signor Cardinale Costantino Patrizi, Vescoro di 
G. di R) 

















Albano. 




















fatte nel Osservatorio dal Seminario petsiarealo di Venezia all'altezza di metri 20.21 sopra D livello del mare. — Ul 25 giugno 1360. 


s 
luogo di 
- | essa era ritirata dagli stessi proponeni 









REGNO DI SARDEGNA 
Torino 22 giugno. 

Siamo in grado di annunziare che, in ese- 
cuzione dell'arlicolo IX del trattato di Zurigo, 
vennero, col mezzo deli’ fpposita Commissione 
internazionale instituita a Verona, restituiti dal 
Governo austriaco tutti i depositi giudiziali ed 
amministrativi, che erano stati t ti a Ve 

E prima del 4 giuzmo 1859. 








G. Uff. del Regno) 








Il Senato del Reguo nella pubblica sua adu- 
nanza del 21, dopo alcune comunicazioni, fra cui 
quella della rinuazia del senatore, monsignor Bil- 
let, ha discusso ed approvato senza grave conte- 
stazione varii disegni di legge. 
ri hanno presentato alcuni schemi 
dalla Camera eletti 









ne, per cui venne data facoltà al presidente. (Idem). 


Alla Camera de'deputati, nella seduta del 21, 
veniva in discussione per essere presa in conside- 
razione una proposta di legge, presentata dal depu- 
tato Michieliui e da altri depuiati, intesa a far con- 
rare il corso di filosofia in tutti i Licei de' capi- 
ireondario. Ma dopo breve discussione, 




















derazione della ima discussione di uno sche- 
ma di legge, che ha atlinenza éollo stesso soggetto. 

La Camera si occupò im seguito di pelizio- 
ni; ed approvò gli schemi di legge: 

Moggiori spese sul bilunciò 4860 dei lavori 
pubblici pel servizio telegrafico, con voti favore 
voli 182 e 4 contrarii; 

Maggiori spese e spese straordinarie sul bi- 
io 1860 delle Provincie toscane, con voti fa- 
(Idem). 






lan 
vorevoli 184 e 4 contrari 











È noto come dal miuistro della pubblica i- 
struzione sia stato incaricato il prof. Volpato di 
esaminare e scernere un monte di vecchie stam- 
pe, che stavano dimenticate e polverose negli scaf- 
fali della Biblioteca dell’ Università di Torino. Or 
sappiamo che l'intelligente opera del prof. Vol- 

ito ha già scoperti tesori d’arte pregevolissimi, 
fra' quali incisioni d'altissimo valore ; sicchè spe- 
ra di comporre una collezione di stampe, che 
non conterà fra le meno ricche d’ Europa. 















FRANCIA 

Il Moniteur pubblica ua decreto imj 
dato da le Tuilerie 18 giuguo, con cui 

ad applicare ai territorii annessi di Savoi 

za il reggime doganale vigente in Francia. 






manda 
e Ni 









Serivono alla G. 
in data del 20 giugno È 

« Parliamo innanzi tutto dell asvi 
del giorno. Vi ho segnalato ieri un discorso di 
Vittor Hugo, pronunciato in un meeting a Jersey. 
A questo discorso si scono alcuni incidenti, 
ch'è importante di conoscere. 

« Due giornali, l’Opinion Nationale e il Cour- 
rier de Paris hanno soli osato di prendere su di sè 
la riproduzione di quel discorso, e per questo fat- 
to furono stasera colpiti da un’ammonizione, che 
è molivata in un modo a: 
































con un certo entusi: 
sembravano risvegliate. È dunque più al 
ne pubblica che al giornalismo, che il 
ha voluto dare l’ammonizione 

* Questa ammonizione avrà degli effetti stra- 
ni, se dee giudicarsene da ciò che or ora io ve- 
deva negli Ufficii dell Opinion Nationale e del 
Courrier de Paris. Una folla considerabilissima 
stazionava dinanzi a quegli Ufticii per avere i 
Numeri del giorno innanzi. | chioschi dei vendi- 
tori di giornali sono assediati in certi luoghi, ma 
la tiratura è esaurita. Si psrlava di farne u 
tiratura speciale, in forma di opuscolo: ma si 
pensa che il-Goverao potrebbe imp» 
zione di questo progetto, 
tti risvegliano, a 





























sono completamente estinti. Ve 
dete voi stessi ciò che può produrre una sola 
scintilla. 

* Eccovi un particolare, che ha il suo interes- 
se. Sapete che, dopo il complotto di Orsini, Vit- 
tor Ilugo era stato obbligato dal Governo inglese 
di abbandonare Jersey, che si credeva troppo vi- 
cino per lui alle coste francesi. Ora che il Go- 
verno inglese sembra un po'meno strettamente 
legato con la Francia , ha sutorizzato l'illustre 
proscritto a ritornare a Jersey. È nel suo ritorno, 
ch'egli ha pronunciato il discorso, cagione di tan- 
te emozioni e d’ incideati quasi tragici. » 




















Un corrispondente parigino dell' Indépendan- 
ce belge dice che il ritorno della signora di La- 
moricière e della sua fomiglia da Roma, produs- 













HEM 
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ingl — 






se qualthe impressione, @.che parrebbe abbia il ' 


‘Partiti per Verona i signori: Du Howx Carlo, 
frane. — Huschiason John, poss. ingl. — Per 

: Droutskoy prine. - Scoteber Jean, ambi 
russi. — Woisin Augusto, poss, franc. = Ma- 
lenberg - Laurich Podolt, ambi poss. 

— de Karnebech co., ammiraglio oland. — | 
iaylce Massimil., poss amer. — Newbery S., | 
Wilano: Stian Costantino, pes. | 


generale, all'avvicinarsi 
prevede tutta la gravità, voluto restar solo al suo 
posto. (Mess. Tir.) 





SVIZZERA. 

Nella Gazzetta Ticinese leggiamo: « La no- 
tificazione ufiziale, colla quale il Governo del Re 
Vittorio Emanuele annunciò al Consiglio federale 
l'esecuzione del trattato di cessione di Nizza e 
Savoia, porta che, essendo le condizioni, adottate 
per rendere esecutorio questo trattato, state a- 
dempiute, il Re l'ha soscritto, ed ha incaricato il 
sig. Bianchi di rappresentarlo nell' atto della con- 
segna del paese. « Il Governo del Re, vi è detto, 
* desiderando far alto di buon vicinato verso la 
« Confederazione svizzera, ha incaricato il mini- 
« stro di Sardegna a Parigi di dare comuuica- 
« zione di quanto precede al Consiglio federal 

* Ma il Consiglio federale, non potendo, dice 
il Bund, dissimularsi la specie d'ironia, che v'ha 
nell'ufficio del Governo sardo nell'esprimersi in 
tal modo, dopo esser passato sopra a tutti i re- 
clami della Svizzera, ha deciso di rispondere al 
dispaccio del Gabinetto di Tori 

« Del resto, la prospettiva di una Conferenza 
circa la Savoia neutralizzata si allontana sempre 
più, e niuno omai più vi crede, quantunque la 
Francia dichiari che essa non vi si opporrà qui 
do tutte le Potenze vi avranno dato il loro ass 
so. Intanto il Governo francese indirizza ai suoi 
rappresentanti all'estero una nuova circolare, la 
quale, quantunque non sia stata ancora comuai- 
cata, pure è già nota quanto al senso. In essa il 
Goverao francese si limita a riconoscere di nuo- 
vo la neutralità della Confederazione e delle Pro- 
vincie savoiarde. » 


























ASIA. 

La Gazzetta di Bombay del 24 maggio (giun- 
taci ieri straordinerismente col piroscafo del Le- 
vante ) riferisce che il 5 p. le truppe inglesi scon- 
fissero totalmente l'esercito dei Wuziri, che occu- 
pava una forte posizione. Gli abitanti di Kanigo- 
rum (capitale dei Wuziri) mandarono delegati 

Inglesi per chieder la pace. Quindi la spedì 
zione contro i Wuziri può considerarsi finita. 
0.T.) 


OTIZIE RECENTISSIME. 




























Venezia 


| 

| Preseduta dal nob. sig. 
| LR. Delegato di questa R. Città, ieri aduna 
|a Camera di commerci uo pre- 
Î Agostino Colletti, ed a vice-presi- 
dente il sig. Gio. Paulovich, attuale sindaco di 
Borsa. 














Col Neptun, giunto il 24 da Alessandria a 
Trieste , | Osservatore Triestino ricevette le ulti- 
me nolizie delle Indie e della Cina. 

I ragguagli da Calcutta sono in data del 
19 maggio ; quell ton, del 4 p. Alle Indie 
non è avvennto alcun nuovo fatto rilevante. 

Si ha da Siogapur 14 maggio che la mag- 
gior parte delle forze marittime e militari britan- 
niche, destinate per la spedizione cinese, passarono 
per quel porto. 

I giornali della Cina cì fanno sapere che gli 
Anglo-Francesi, in numero di circa 1000 womini, 
presero possesso dell’isola di Ciusan, senza tro- 
vare alcuna resistenza per parte dei Cinesi 

un carteggio da Sciangai 28 
aprile: ragguagli dall’ interno, per quan- 
to siano contraddittorii fra loro, portano che nei 
distretti circostanti si sono formate ruove orde 
di ribelli, le quali rendono impossibile qualunque 
comunicazione. Mangchow è rimasta in potere 
degl’ imperiali, ma parte di questa città, già tan- 




















to florida e importante, è convertita in un muc- | 


chio di rovine. » 
Il piroscafo Mulabar, a bordo del quale 
no lord Elzin e il barone Gros, naufragi 
nt-de-Gulle: Però la posta e i passeggieri 
sulvarono. 








Leggesi nella Sentinella delle Alpi: « Ne' co- 
muni di Tenda e Biiga, tosto che seppero la no- 
tizia che non facevano parte dell’ Impero france- 
se, la popolazione si diede forte a tumultuare. Da 
Cuneo è partito alla volta di quei Comuni una 
compagnia di bersaglieri : anche il vice-governa- 
tore è partito subito pei detti 




















Il corrispondente da Imola dell'Adriatico seri- 
ve che il giorno 20 fu arrestato in quella città 
il Vescovo della diocesi, Cardinale Gaetano Balufî. 

(Idem). 


È giunto a Torino il marchese Villamarina 
{ tiglio ) addetto all’ Ambasciata sarda a Napoli, 
con importanti dispacci pel Governo del Re. 
{ Diritto.) 








——_— 
Sì ha da Londra che i volontari passati in 








rassegna dalla legina erano al numero di tren- 
tomila. (Fdem ). 
Vienna 24 giugno. 
L' Autogr. Corresp. scri sponsali del 








Principe di Napoli Lodovico Maria Conte di Tra- 
ni colla Principessa Matilde Lodovica di Baviera, 
che doerano essere celebrati nel corso dell'anno 
1860, al quale scopo erano state già prese le ne- 














Trieste 28 giugno. 

S. E. il sig. principe. Petrulla, ambasciatore 

napoletano presso l'augusta Corte imperia 

Vigana, giunse qui iersera col convoglio ‘e 

da ferrata, procedente dalla metropoli dell'Impero. 
(FF. di V.) 


“ Dispacei. telegrafici. 


Torino 24 giugno. 
L'Opinione dice che il Re di Napoli è gra- 
vemente ammalato. ( Il Correspondenz-Bureau di 
Vienna, che ci trasmette questo dispaccio, aggiunge 
che, secondo notizie attendibili giunte direttamen- 
te da Napoli a Vienna, il Re è soltanto indispo- 
sto.) (0. T) 
Londra 22 giugno. 


L' Ufficio telegrafico Reuter crede sapere che 
il Principe reggente di Prussia abbia insistito per 
la presenza del Duca di Sassonia-Coburgo-Gotha 
alle conferenze di Baden-Baden, a motivo de'suoi 
legami colla famiglia reale della Gran Bretagna. Il 
Duca può confermare, come testimonio, che la 
Conferenza non è un oggetto di diffidenza per le 
grandi Potenze, ma piuttosto una guarentigia della 
pace. Lo stesso Ufficio reca l'analisi d'una nuo- 
va Nota della Svizzera. Vi è detto che, essendo 
ormai compiuta l'annessione della Savoia alla 
Francia, la neutralità del Faucigny e dello Sciablese 
è illusoria per la neutralità della Svizzera. Per- 
ciò la Svizzera domanda un tratto di territorio, 
largo due ore di cammino , sul lago di Gine 
(FF. di V) 

Londra 28 giugno. 

Nella seduta notturna d'oggi della Camera 
de' comuni, lord Jobn Russell rispose ad una do- 
manda di Peel: La Nota del sig. Thouvencl non 
contiene la dichiarazione che la Francia non a- 
derirà ad una diminuzione del territorio della 
Savoia. La Nota indica tre moi 
articolo 2° del trattato di Torino coll’ articolo 92 
dell'Atto finale del Congresso di Vienna. O le Po- 
tenze approvano una Conferenza, 0 ha luogo uno 
scambio di Note, o finalmente viene lasciata fa- 
coltà alla Francia ed alla Svizzera di trovare, 
mediante convenzione scambievole, un compenso 
per gli obblighi, che finora incombevano alla Sar- 
degno. La Nota stabilisce che un eventuale Con 
gresso dovrebbe adunai Francia 

Lord J. Russell soggiunse trattarsi della que- 
ione se Je Potenze consentano che i distretti 
neutralizzati della Suvoia vengano trasmessi al- 
la Francia alle stesse condizioni, a cui li pos 
deva il Piemonte. La condizione delle cose è dit- 
ficile se una Potenza, come la Francia, acquista 
un territorio, ch'era prima posseduto dalla 
degna, perfin nel caso che la Francia fosse prot» 
ta all'adempimento degli stessi obblighi. 

È: cosa affliggente che la Francia nou si mo- 
stri propensa ad accettare un surrogato, che ri- 
guardo alla sua efficacia sarcbbe un equivalente 
| de' trattati dell’anno 1815. E impossibile che l' 

Inghilterra accetti questi accomodamenti come 

un equivalente delle disposizioni del trattato di 
Vienna. 
i nega che la Francia abbia proposto di 
cedere alla Svizzera i distretti neutralizzati pel 
caso che l' Inghilterra riconoscesse l' annessione 
della Savoia. L' Inghilterra considererà qual mezzo 
il migliore per corrispondere alle vedute della 
vizzera riguardo alla neutralità. (FF. di V.) 


Parigi 24 giugno 


Leggesi, nel. Moniteur:sa-L0-LI, MM. 1° ino- 
peratore e l' Imperatrice visitarono ieri S. A, I. il 
Principe Girolamo, il quale ha ricevuto |’ Fstre- 
ma Upzione. » (G. di T, 


Parigi 25 giugno. 










































































































morto il Principe Girolamo, zio dell Impe- 
ratore (*). Un dispaccio da Torino, giunto ieri, reca: 
«Il principe di ‘Torrearsa, amici Tu no- 
minato faciente funzioni di dittatore dur 
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tt. pubblica Borsa in Vie 
del giorno 2% giugno 4860 
Corso modo 
ePPEtTI Hera 
Metalliche al 5 p.%q . |. 70 10 
nazionale al 5 p.®, 7920 


Azioni della Banca nazionale 





Azioni dell’ Istituto di credito 187 10 
cambi 

Algusta . 108 78 

Londra . . . 127 10 

Zecchini imperiali Gi 05 








Borsa di Parigi del 22 giugno 1860. 
ttendita 3 p_% 68 ( 
idem At PM. 56 
Azioni della Soc. austr. str. ferr. . 126 
Azioni del Credito mobiliare . 674 
Ferrovie lombardo-venete . . 502 





Borsa di Londra del 22 giugno. 
| consolidati 3 p_ % 93% 





cessi posizioni preliminari, furono protratti, 
a quanto sì seate, sino al termine delle turbo- 
lenze italiane. » (0. T) 














































La birrair. — Alle ore 50% 

















pagnia diretta dagli artisti Giavnuazi-Parisin 
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tl godimento della provvigie 





ATTI UFFIZIALI. 





N. 10978. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (4. pubb.) 
Nell Ufficio di questa L R. Iatendeoza, sito nel. Circoo- 
dario di S. Bartolommeo, al civ. 
asta nel giorno 30 giugno corr., 
pm., vide deliberare in vendita al 
Fiserva dell' approvazione superiore i sottode 
tà della fu Antonia Gios v 
e ciò sotto le condizioni seguenti: 
4. L'asta si aprirà sul dato complessivo de'erminato dalla 
eta all atto del suggellamento della sostanza 
L 276:05 pari ora a flor. 96:61 ‘ di 


N. 4645, ‘si terrà pubblica 
dalle ere 40 at ale 2 
maggior. offerente, 
Slesriti effetti di po- 
redova Biasiutti, de- 


sero in bollo di legge, e nella 





contempisti dalla go 
faca 
perizia gudiziale er 


%. L'ispezione degli effetti stessi seguirà al momento del- 


rantita col. decimo del 
ttatterrà ai riguardi del 
pelli. R. Cassa provinciale delle 

sto se noa s6 dopo il verificato paga” 
non sarà restiuto se na se dopo 1 verte. pt 


3. Ogni offerta dovrà essere gu 





deliberatario e sarà versato 


mento del prezzo d'acquisto e la otte 
( Seguono le solite condizioni ) 


Distinta degli effetti d'alienarsi. 


jo con coperchio. 
ate 
Doe posate c:mplete RE 


Una zuccheriera d'a 





Uno smaniglio d'oro . » » - > 
Un paio d'orecchini d'oro . + 
Ua paio buecole d'oro. 

Ua orelogio tascabile. 


neon ei 





in complasso L 27 
a Bor. 96:64 ‘/, va. 
Dall’ I R. lntendenza provinciale delle finanze, 


"i 
E Prefituro, Inendente, F. Gnassi 
LI R. Commiss,, 0. Nob. Bembo. 





AVVISO D'ASTA Lr "i 
ln seguito a Superiore autorizzazione, dovendo quasta 
na utero avre i costi di due 
volominosi per l'esercizio di sta- 
une. dei fondi pel Joro colleea- 
tento el stasi dei itali ad uo del pestare. terrà a 
tal effetto, vel giorno 30 giugao cor 
tito d'asto. dalle ore 10%att ale 5 pom sell stanza di 
residenza della Sez. I, sul dato fiscale di 





, ua pubblico esperi- 






fior. 2008 : 09 #/a 








finanza il deposito di fior. 
2. Presso quest’ Ufficio 
sibili i capitoli d' 





Registratura sono da questo 
pato e la deserizione dell'o 








Mantova, 13 giugno 1860. 
L' LR. Contigl. Itendente, Avcusto Cav. QuestiAti. 


AVVISO DI CONCORSO. 
Nell’ I. R. Ginvasio di Trieste è vacante la cattedra di 
lingua e letteratura italiana , alla quale va aggiucto il soldo di 
aurentabile ai 4050 v. a° oltre ad un in- 


sco, Simoni Giuseppe, 
chio Giovanni , Giacei 














aspiranti avranno fino all'ultimo loglio p. v. a questa 

1 R, Luogotenenta da 

Autorità provinciali le loro suppl 

Ministero di culto e pubbla istruziene, corredate a senso 
documesti comprovanti la loro idoneità 

all'istruzione gionasiale, ed in particolare a quella della catte- 

da ambta, nonchè i loro cognizione della liogua tedesca. 

Dall'Î. R. Luogotenenza pel littorale, 
Trieste, 2 giugno 1860. 











N. 11434, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA 
zione alla Sovrana Risolu: 





richiamato pel’ Avviso 42 febbraio 18 
r la vendta dei bevi dello Stato, le di cui incumbenze, per 
disposizione 26 novembre 1853 N. 14471 del Eccelso Mni- 
atero delle fvanze, comunic:to dall'Eccelca |. R. Prefettura 
delle finanze in Venezia, con Dispaccio 16 dicembre successivo 
N. 23473-3890, sono centrate nella sfera di attribuziore di 
espone in vendita nel locale del- 
denza medesima le sottodeseritte proprietà sul 
dato fiseale di for. 1392: 27. 
4. L'asta sarà tenut 
dalle ore 40 della mattia all 
2. Ogni offerta all'asta dovrà essere cautita col deposito 
del decimo del prezzo fisca'e sul quale si apre l' incanto, da 
relazione al prezzo di de- 
ito resta vincolato a confisca, in caso d’ in- 
isa dei patti assunti coll' offerta. 
( Segueno le solita condizioni.) 
Dall Î. R. Intendenza proviociale delle finanze, 


|. R. Consigl. Intendente, Pastoni. 


Descrizione dei fondi da vendersi. 


Aratorio arborato vitato in Mappa al N. 248, di perti 
che 1445, rendita L. 40:26, Los 
Idem, in Mappa sl N. 569, di pertiche 8.19, readita 


em, in Mappa al N. 739, di pertiche 14.12, rendita 








mese di luglio, 





porta el giro 19 lg 1860, 
3 pom. 


appena chiusa l'asta 











Idem, in Mappa al N. 170, di perticho 3067, 
6 





Tutti questi beni sono posti in Gruaro. 





Viene aperto il concorso a Ricevitore dell’ 
in Gonzaga, Provi 


ATTI GIUDIZIARIE. 





di Mactova, cui è annesto 





45 per approvare il conto o per 
produrne le credute mancanze in 
un solo atto contestualmente, sotto portuno 

le avvertenze del vigente Gi Lacgl +4 
aiario Regolamento, al che mai 
cando esse ree convenuto dovran- 
no imputare a sà medes'me le con- 


Per ordine dell'I. R. Tri- 
lunale Provinciale Sezione Civile 








Sì notifica col presente Editto 
ia ed Flisa contesse 








gota dimora, essere stata presen= 
tata a questo Tribunale dalle no- 
dili Carlotta Bellato e vedova Re- 
vedin-Susanna Revedin- iragadin, 
l'esibito nel giorno 6 corrente, al 
N. 10195, contro consorti in lite 
fra i quali esse assenti nobili 
Giulia ed Elisa fu Avgelo Revedin, | N. 10320. 
n punto di resoconto della 
no delle sostanze comuni Marzollo 
# Casara Revedin, tenuta a tutto | nale Provinciale Sezione Civile in 
30 aprile 1859, da intimes 
l'approvazione 0 pe' creduti 

Essendo ignoto al Tribunale 
il Jogo dell'ativale dimora delle 
suddetto contesse Giulia ed Elisa 
Revedin, è stato nominato ad esse 
l' avvocato Leone dott. Fortis, in 
curatore ip Giudizio nella suddetta 


R. Tribunale Prov. 





Veni 8 giogno 1560, 
lenezia,, X 
maiden 





a Marco F. Cossovch, e 
gato presso la Direzione delle As- 
sicurazioni generali in Venezia, 











" giorno 9 corrente, al N 
causa possa in confronto del me- 
desimo proseguirsi e deci 
giusta le norme del vigente Rego- 
lamento Giudiziario. 
Se ne dà perciò avviso alla 
d'ignoto domicilio col pre- 
sente pubblico Editto, il quale a- 
vrà forza di legale citazione, per- 
chè lo sappia e possa, 
comparire a debito tempo, 
fare avere o conoscere al dello 
i propri mezzi di 
anche scegliere ed in- 
dicare a questo Tribunale altro 
rocinalcre , e in somma fare 
0 far fare tuto ciò che riputerà 


SE regola, dite 
si Flo i termine. di gori 





mento di austr. LL | 
for. 644:55 va, Sperti 





Essendo assente dogli Stati di metodo. 
di Sua Maestà il suddetto Marco | © Dal Imp. Reg. Pretura, 
F. Cossovich, è stato nominato ad 

vvvogato dott. Ciriani , in 
curatore in Giudizio nella suddetta 








propria 
seggi decantato dal fede di nascita, dai certificati di 


avventura sostenuti, e finalmente da un regolare avallo, 
tivo alla cauzione che intende prestare, se in beni fondi o con 
deposito in danaro. 
‘Non sarà ammessa quell'istanza, i cui allegati non fo- 
quale non si contenesse la di- 
chiarazione se il ricorrente abbia parentela od affinità, pei gradi 
tiva Notificazione 15 febbraio 1839 





273, cogl' impiegati di Direzione. 


) capitoli normali portanti gli obblighi_ dei Ricevitori del 
Lotto, si trovano ostensibli presso questa Segreteria e presso 
le IL RR. Intendenze di finanza inci ia 

‘Dall'L R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, 


Venezia, 9 4860. 
"I Consigl. smperile Diretore, Porciani 


N eta EDITTO. 


Assenti dalla Menarchia senza permesso 
Brunoro Antonio, detto Calzari 


Volpe Luigi 
De Col Ginseppe, è 


Capellari della Colomba nob. Claudio, tutti cinque di 


uno 
Pilotti Antonio, di Capodiponte di Bel'uro 
Tasso Antonio, di Longarone 
Comis Antonio, e 
Vecefo Antonio, 
Marsiai Emesto, di Feltre 
Coronet Fioravante, di Seren di Feltre 
con passaporto spirato 
Da Momman Pier Antonio, e 





Schena Santa, coniugi, coi figli Pietro e Giambattista 


Crose Cesare, è 
Colombaro Rosa, coniogi 
Dalla Vista Pietro, e 


Soceol Maria, coniagi, con la figlia Maria-Assunta 


De Col Giacomo, e 


Conedera Maria, coalugi, colla figlia Margherita 


De Zajacomo Elisabetta 

De Zajscomo Maria Domenica 
Michele 

De Zorti Giacomo 

Po Zrjacomo Gio. Maria 

Dall’ Aequa Nicolò 


De Cossan Gio., tutti quindici di Lavalle di Agordo 


Zugoi Tauro Giovanni, di Feltre 


Dai Favero Valeni no, di Domegge di Pieve, e 


da S. Vito di Pieve, 

















Coll Editto 40 gennaio 1860 





Provato dagi 





N° 2072 AVVISO. 

Seade coi giorno 31 ottobre p. v. il contratto d'appalto 

del divitto camerale di Postatico sul Tagliamento al ponte della 

lovendosi provvedere per una nuova affittanza triex= 

i previene il pubblico che presto questa R. 

sarì' tenuto un primo esperimento d'asta. nel giorno 7 luglio 

40 mattina ale 3 pom., ed alla stessa ora 

to vel giorno #6 delto mese, ove il pri- 

mo andosse deserto, ed un terzo nel giorno 21 dello stesso 

i due primi risultassero infruttuosi. 

4. La gara sari apertà sul prezzo fiscale di anovi fiori 

18,541 :25 pari ad austr. L. 53,975, 

affitto questo Diritto, 

frei, salva ia Superiore appro 
actelterann> anche i 








la delibe 








2. Serviricno di 


le selite condizioni.) 


{s 
DE DR Miele presina de A 


Udine, 14 giuguo 4 


L'L R. Consigl. Tatendente, PastoRi. 


N. 14133. AVVISO. 
Costa Giovanna vedova el erede del fu Castellazzi Guio, 
ingegnere civile, morto nel 2 luglio 
agli obblighi del regol:imento 3 novembre 1805 addimanda lo 
svincolo dell'offerta iseriziose ipotecaria, rionovata ì 16 





trocinatore, 





fare tutto 








Sn 


fi Presidente desio le conseguenze della pro- | Iendo presentri per il giorno | ni loghi soliti © per ie volto di 
I Vanruni. pria inazione. fissto al cortradd. torio, «ppure a | seguito inserito nella Gazzetta Uf- | 
i Lorenzi, Uf. i pren ci quin | srgir e purucpare è questo | Mo. 
i ——- ed afigga pei luoghi soliti, e si | Giudizio altro procuratore munen- } — Dall'IL R. Tribural 
Per ordine dell'L R. Tribu | N. 2319. |. pubb. | inserisca per tre volle in questa | do'o di tutti i ttoli, documenti e | ciale e Marittimo, rg 
EDITTO. Gazneta Uffiiale a cura della Spe- | mezzi di difesa che crederà utili, Venezia, 8 giugno 1860. 
CO A LL R. Pretura in Valdob» | dizione. dappoichè in difetto dovrà soppor. N Presidente 
notifica col presente Editto | biadene rende noto, che pel terzo } Dall’ I R. Tribunale Cosmer- | tare le conseguenze della propria DE Scorani. 
ato d'asta dei beni ciale Marittimo, 
in Bigolino, e descritti nell’ Venezia, 15 giogno 1860. acne 
to 22 febbraio 1860 N. 751, di Presidente 
ragione degli esecutati Francesco - pe Scorant. 
20 Gatte, ne- | Vattorello, e Caterina Sartor , fu Nob, Miari, UM. LL R. Pretura in S. Vito 


gozianie libraio, una petizione Del | redeputato il giorno 6 Va 
L10320, | Gue” 9 alle dt pet [ N 5048. 


punto di paga» | sotto le condizioni portate dall'E- 
ditto surrierito inserito nei sup- 





Valdobbiadene, 23 maggio 1860. | di S. Andrea di Mantova, patro- 
LL R. Pretore cinata dall'avv. Siliprandi, ba pre- 
L sentato nel giorno 3 novembre 
1859 sub N. 15635, petizione in 
cenfronto di Quintavalle reg. Car- 
lo, e dott. Giuseppe, dott. Antonio 
ed Acibia Gio. Batt., quest® 
ultimo minore tutelato dalla ma- 
dre Livia i voler One 
tavalle, questa 
Quinta garan 
to di ficenza 





del 10 per 100 fino allintroito 
for. 115 e del 5 par cento sul di pù, e l'obblige 
di una sicurtà di for. 1400 v.a: 








ubi di Pieve di Cadore 





| tutto luglio 1860, ai posti 


senso alla Sovrana Patente 24 marzo 1832 
dicembre 4859 N. 572 p. Fiorianello France- 
Belluno ; Tonon Luigi, di Chies ; Cee- 
i Antonio , Fant Domenico , Paultti 
Felice, De Zortì Gioachino, di Feltre; Castelli Agostino-Ales- 

dro, Castelli Angelo, Moner Gioachino, di S. 5 
it Don Angelo-Maria, di Artea ; Chiamulera Lorenzo, e Zam 
belli Francesco, di Valle di Pie 





i. 59% n, Zanon Bortolo, 
di Chies; Avi Giovanni, Ghetta Giacomo, di Alleghe ; Scarden- 
zan Michelangelo, di Canale; Pa 

Bettina Benedetto , di S. 


i Pier-Antonio, di Gosaldo; 
; Zanella Eogenio, di Lozzo; 
De Lorenzo Veronico-Bortlo , di Pieve; a raorcare negl' I. 
RR. Stati od a giustificarsi: 

alti che noo fecero nè questo nè quello; 
Si dichiarano colpevoli di assenza legale, e si condanna 
ciascuno in contumacia alla mula di fiorim diet, ed al doppio 
se l'assenza durasse per altri tre mesi, commutabile pel caso 
di miserabiltà in corrispondente arresto. 


Cui è sttua'mente 
seguirà a favore del miglior 
ne, coll'aggiunta che si 
te inferiori al dato fscsle, e ciò stonte 
le circostanze che si vanno a modificare all'att vazione: della 
ferrovia da Casarsa ad Udine. 
la delibera non saranno accettato migliorie a te- 
nore della Notificazione gotern. 26 maggio 1816 N. 2658-331. 
se al nuovo convratto d':ppalto i so- 
liti capitoli normali fino d' ora estensibli. presso la Seziore | 
di questa In'endenza. 
Non verrà ammesso all'asta verun aspirante. che prima 
non abbia depositato a titolo di csuzione for. 1854:12 pari 
a, deco dl pezzo di grida, sumentai in pr porzione delle 





È 


1856 N. 2492 presso l'1. R. Conservazione delle 
Sf in Verona, ai riguardi della professione stessa. 


E 
n 


ti 
In 





it tratione dall del 
detta professione pel periodo daì 29 settemire 1829 al 2 li 


glio 1853, di far constare a quentà 1. R. Delegaziore di è 
insinuate le rispettive azioni, ento a termine 

sbbicazione del presente Avis ntorità 
Ti in cenfronto dell'erede, avverindo che decorso il termine 


rione dell'iscrizione ip 


È 
hi 





sanvido, per l'istituzione 
rurgica irieonale, ai apre col 
posto relativo, invitandosi gli &spirauti 


prescritti. 
‘Gli obblighi della Coni 
poveri in numero di 3,457, 
polazione per ambedue li 
L'anouo emolumento è 
viene aggiunto l'indennizzo 
ui fior. 127:28. 
L''esteusione del Circondario è di miglia 8 in 
larghezza , ed altrettante in lunghezza, con strade in 


10, e sistemate. . 
Î’ eletto dovrà risiedere in Comune di Sandrigo. 
Marostica, 19 giugno 1860. 

Il R. Commissario distrettuale, ZapRa. 








ghi-ostelrici, delle Comuni quì appiedi indicate. 

Le istanre che dovranno esser lotte in tempo 
utile, a quest’ I. R. Commissariato distrettuale, sarau- 
no correda! 

Ila fede di 


nascita; 

5) Dei diplomi d'abllitazione all’ esercicio della 
medicina, chirurgis, ed ostetricia , rilasciati da un'I 
R. Università dell'Impero; ... 

e) Della licenza ed abilitazione alla vaccinazione ; 

d) Dell'attestato d'aver fatto una locevole pra» 
tica bienvale, in un pubblico Spedale dell'Impero, 
ove abbia prestata l'opera sua qual effettivo eser- 
cente, oppure d'aver servito lodevolmente quale con- 
dotto’ in qualche Comuue, pel corso di due 0 più anni. 

Resta libero ad ogni ‘aspirante di produrre , tutti 
quegli alri document che. valet possano a meglio 

mostrare le sue qualifiche. 

La nomina è devoluta ai Consigli e Convocati co- 
munali, salvo superiore approvazione, e sono di nor- 
ma alla Coodotia lo Statuto areiducale 31 alcembre 
1858, ed annesse istituzioni. 

Bassano, 15 giugno 1860. 
Il R. Commissario distrettuale, TOLDANI 
Descrizione dei Comuni. 









I Ù 


| cavi 








4; strade parte buone, € 
no, e parts in monte; abitanti 1 
onorario, ficr 600; assegno pel flor. 

Mussolente : estensione iu lungi igla 5, € 
gh. 2; strafe buone, e parte in colle; abitanti 1,443; 

veri 1,263; onorario, fior. 400; assegno pel caval- 
lo, for. 65. 

Pove con Solagna 
sione in îuvgh_ migli 
me sopra; abitati 2 
rini 560; assegno pei 
2 lee ia 

+ strade parte buone, € parte cattive in piano, e par- 
td in colle” abitanti 2204" poveri 1200; onorario, 
fior. 455; assegno pel cavallo, fier. 250 

Rosà: estensione in Tungh. miglia 3, e largh. 4; 
atrale buone; abitanti 3,960; poveri 1,800; onorario, 
ero: assegno pel c ion) pero 105. 

lossano : estensiose in lurgh. miglia 2 ‘/, e lar- 
gh. 1%; strade come sepra; abitanti 1,916; poveri 
1,790; onorario, fior. 440. 








residenza iu Solagna: esten- 
“,, e largh 














Nazario : estensione in 'ucgh. miglia 6, e lar- | 


gh. 2‘4; strade buone dn piano, e poca parte in 
mente; abitant: 2,300; poveri 2,280; ouorario, fior. 
500; assegno pel cavallo, fior. 175. 








Uy; strade buone, in piano; abitanti 2,23; 

200; onorario, for. 525; ascegno pel cavallo. fiori! 

ni 100. 
Valstagni 














1853, averdo adempi 


oppure fare avere 0 conoscere al pagamento entro ire giorni, solto | e d'onoranza, ed assueziene d'in- , 
detto patrocinatore i propriì mezzi comminatoria dell'esecuzione cam- | vestitura, 
di difesa, od ancie stgliere ed biaria, di fiorini 616: 74, in di- | zicne 
indicare a questo Tribunale altro pendenza a cambiale 


«so il termine di giorni — medesima fatto 














che sopra tale 











rverienzo. del $ 








Dall'L R. Pretura Urbara, | nio Petracco 

L'1. RE Pretura Urbana in |. Mantova, 20 aprie 1860." Verri tongi 

Mantova notifica ad Anna Quin- ll Cons. Dirigente 1S Vito, coll 

tavalle maritata all'ingegnere Fur- n 

affigga, © si pubblichi | lani i qui, ora abitante in Rodigo 
di Bozzolo, estero Stio, che la 

Fabbriceri' della insigoe ‘Basilica 






















tà di medico-chil 


ilimenti.. 
Le proposizioni la nomina 
e ona conferma all'Î. R. Delegazione 


izio è vincolato alla piena osservanza del 
citato nuovo Statuto, € delle annessevi istruzioni, 0- 
stensibili nell’ Uffizio comunale. 

‘Gli eletti dovranno fissare domicilio nell'abitato 


INDICAZIONE DE' CIRCONDARIL 
1, Tutto il derritorio, comunale che sa aula gin 
regio Canale Taglio, ed a destra del 
streda Cavin di Sala. 
2. Tutta la rimanenza del territorio suddetto. 
Mirauo, {6 maggio 1860. 
1 Depuiati, 


F. GueDim. 





rurgo-ostetriche dei 


Bperto a tutto luglio p, v., 
il concorso a medico del Circon 
indicati ; tutti in Alpe, e con istrade buone relativa- 
ment: alla montagna. 
Descrizione dei Circondarii. 
Asiago a destra: abitanti poveri N. 
poveri N. 130; salario annuo, fior. 500; in 
pel cavallo, fior. 200. 
Asiago a sinistra : abitanti poveri 2.922; non 
veri 120; salario, fior. 500; indennizzo pel cav 





Gallio 
lario. for. ‘500; indentizzo 
itenti poverì 3,7 
fior. 450; indennizzo pel cuvallo. flor 2:0 
Roana: abitanti poveri 3,539; non poveri 2); sa- 
55; Indeuvizzo pel caval, fior. 250 
ilaoti poveri 1,590; nou poveri 14; sa 
550; lodennizzo pel cavallo, fior. 1-0. 
Dall'i. R Commissariato distrettuale , Asiago, 20 


I, R. Commissario, 
Bian 














È APERTO 


| che vartiranno ogi 
" estensiore ia lungh miglia 4 4, e largh. | 








l'e ore 42 , nel luogo suddetto, 
seguirà il secondo incanto, ed in 
avendo luogo la com- | questo gli effetti saranno deliierati 
ale 1° dicembre | parsa delle parti per difetto d'in- | per prezzo anche iufriere alla 
piro fare 0 18.9, ed accessorii, e che con o- | timazione verine la stessa rede- | stima. 
dierno Decreto verno intimata l- | putata allAuia-vertale del gicroo | "ln qualunque. de 

o EP rrtato E queto bro dato | È iaglo poter dano teen piva fr 
Sie regolari, difidto che, sula Lattes, che si è destinato în suo | le 
detta petizione, fu con Decreto d' curatore ad actum, essendosi sulla | Ordinanza 34 marto 1850, come | pagato nell’ atto e sul luego stesso 

po alla domanda. | nel precedente decreto, e che ri- | della delibera, in denaro contante 
Tisposta, e che mancan= Incomberà ad esso Gae- | trovandosi essa Anna Quintavalle ‘ a tariffa 
do es50 reo cenvenuto, dovrà im- tano dott. Fatto, di ar giuogere | assente da questo Siato, le venne Elfi da vendersi : 
putate a sò medesimo le conse- ‘al deputategli curatore io tempo 


‘sotto ' diversi incanti si faccia la vendita, 
iist. ; il prezzo dovrà essere prontamente 


ate si pubblichi come 
di metodo anche nella Guzzetta 


Dall 1 R. Pretura , 
S Vito, 4 maggio 1860. | sconto 


in curatore l'avvocato Alcuni quadri, mobili, vasi 
i | HR. Pretore, G. Macca”. 


guente. 1 utile ogni creduta eccezione , 0p- | Giuseppe Gorini, lcc:bè si rende | ed altro di casa signorile. Stimati 
Dal. Tribunale Provinciale! pure seglre © partecipare al Te | noto sla stess cl presente” E- | in comp leraoe 

Sezione Civile, — | hanale altro procuratore, mentre in | ditto, 
Venezia, 11 giugno 1860. difetto dovrà ascrivere a sò me- | debita citazione, onde possa vo- | blicato ed affisso in questa Città 


in complesso per A. L. 7020. 
quale avrà forza d'egoi Al presente Etilto sarà pub- 





L'L R. Pretura in Cam 
ir fa nto che, ni giri 
lio, 8 è 22 agosto pr_mr, 
ore 9 antim. alle $ pomer., 
in questa residenza , 
inanzi la Commissione giudiziale 
che vi sarà delegata, il triplice 
quperimento d'asta esecutiva per | alcuna goranzia sulla. vendita di Di ci si rende avverto 
a “vl Mancano il deliberatario | de te dei nessri 
sotto descritta | deliberatario | deputatogli curatore dei ness. 
Ginsuggo Sclezioa. Levi di Pa Rd di verificare nel termine preseritto | documenti, titoli 0 prove,. et" 
va, in confronto di Enrichetta 
Benvenisti-Rcmano pure di quella 


la vendita del diretto dominio , 
cio dell'anoua esigenza livellaria 





Deputazione comunale rende nolo quanto segue: 
Decreto N_/814-712- 


ed eitri di cui fossero forniti; 
€) Licenza di abilitazione aîl’intesto vaccino, 
da una I. R. Delegazione proviaciale ; 
"f) Attestazione di avere subita una lodevole 
ratica® biennale in uno Spedale pubblico, 0 prov 
‘avere servito per due auni con suocesso, in qi 
letrico, presso un Comune. 
servigi prestati a' Comuni, 0 


tano al Consi- 





Il Segretario, 
Lironcurti. 


481 


" L’I1, R. Commissariato distrettuale 
in Camposampiero 


Essendo ancora scoperte le Condotte medico-chi- 
rcondarii sotto descritti, si fa 
+ che a tutto il giorno 15 luglio a. c.,, viene a- 
il concorso giusta il nuovo Statuto 31 dicem- 


I concorenti, oltre i documenti prescritti dovran- 
no produrre la prova della lodevole pratica biennale, 
fatta in un pubbl'co Spedale dell'Impero, o di un 
biennio di loderole servizio condotto. 

Le istanze saranno presentate a questo pro!ocol- 


Camposampiero, 15 giugno 1860. 
Il R. Commissario, G. nob. DEL GIUDICE. 

Comune di Loneggia, senza frazioni: coll’ annuo 
stipendio di fior. 420; indeunizzo pel cavallo, fior. 
numero degli abitanti 2,354, dei quali poveri N. 1,300. 

Comune di Viila del Conte colla frazione, Abbazia 
Pisani, con residenza in Villa del Conte 
pendic fior. 400; indennizzo pel cavallo, 
mero degli abitenti 


490, 





sanits 


















Stabilimento Bagni 


SULL'ONDA VIVA DEL MARE 


A SANTA MARIA ELISABETTA DI LIDO. 


Nel suddetto Stabilimento havvi pure Ja scuola di 
nuoto per ambo i sessi, suddivisa in due 
parate, col solito servizio luterno, Caffè e Restaurant 
Vi sarà pure ii solito servizio di barche omnibus, 
batter d'ora, nonchè di carreg 


ioni 





ir terra, per andata torno , il o. 
ito dalia segueste e ©. © © iorno, li tutto rego: 
| Tabella dei prezzi per ogni persona d' ambo i sessi. 
Per un bagno di un'ora Ind stintamente, 
Per una lezione di 









curatore i necessari documenti di 
dif: sa, 0 ad istituire egli stesso un ! 
altro patrocinatore, ed a prendere | 
quelle determinazioni che reputerà | 
più conformi al suo interesse, al- | 
trimenti dovrà egli attribuire a sò 

iedesimo la conseguenze della sua 


; e 2° esperimento | sito cinta 
I° annua esigenza non sarà, deli- dele L 600, verifcato nel 
vezzo minore di Lire 
pari a Fior. correnti 
2100, e nel terzo anche al disotto, 
semprechè sino coperti i creditori 
scritti sul esecutato diretto do- 


50; 


anono sti- 
fior. 50; nu- 
077, dei quali poveri 1,300. 


Jo scrivente, 
sotto 


720; non 


deonizzo 


i nom poveri 40; 





163 


t Soldi 30 
un'ora, idem, » 40 


di mezzo, 6 







COLLEGIO DI EDUCAZIO 
dei PP. Mechitaristi 








c., per essere ammessi 
Istituto. 


a 
temire nell 





serene 


FARMACIA POZZETTO IN VENEZIA 
Ponte dei Baretteri 
GRANDE DEPOSITO CENTRALE 
DI 


ACQUE MINERALI 


RECOARO GIORNALIERE 
e di tutte le altre fonti sì 
NAZIONALI CHE ESTERE 
ritirate direttamente dall'origine per vendita ja 
partita ed in dettaglio. 








34 
Con approvazione dei Governi Reali di Prussia 
MOR SE tt can LR pregio stra. 
DOTT. BORCHARDT, Sapone Medico-Aromatio, 
celebre per la sua influenza sull’ abbellimento del, 
carnagione, e provatissimo contro tull'i difetj 
cutanei (in pacchetti originali suggellati, a 4g 
Soldi M. n. A. effettiva ). 
DOTT. SUIN DE BOUTEMARD. l'asta Odonial 
gica (D i pone ) — il più infallibile ki, 
medio-Universale per la conservazione € l'abb. 
limento dei denti e delle gengive (in 4), e! 
pacch. sugg., a 9@ Soldi ed a 85 Soldi M, 1 
A. effettiva). 
Professore DOTT, LINDES, Pomata Veg. 
bile in Pezzi, giovante al erescimento ed ole 
fessibilità della Capellatura, preservaudola dalla 
sciugarsi e consolidandola alla radice (in 
originali, a 5@ Soldi M. n, effettiva 
Sapone Balsamico d’Olive; aumentando il 
fiore della Carnagione, esso amuwolla e rinfresti 
la Cute (in pacchetti originali a 85 doldi x, 
A effettiva). 
DOTT. HARTUNG, Olio di Chinaechina, pro 
simo per la conservazione € | abbellimento del. 
la Capellatura (in boccette sugg., incrostate ul 
vetro, a #5 Soldi M. n. A. eDeiliva ) 
DOTT. HARTUNG, Pomata d'Erbe, servente a 
stimolare ed a corroborare le radici dei Capelli, 
rinvigorendo e spingendo a nuova vita anche i 
più deboli germogli (in vasi sug. , iuerosati 
sul vetro, a #5 Soldi M. n. A. effettiva). 
DOTT. KOCH, Protomedico prussiano. Doki di 
Erbe pettorali, approvati dalle Autorità mediche 
le più distinte, come rimedio lenitivo efticacissi- 
mo contro la tosse, raucedine, asma e tutte le 
affezioni catarrali (in !/, e #/y scatole oblunghe a 
20 Soldi e 85 Soldi N. n. A. ifettiva), 
Questi geueri a causi dei luro sulutevi cMehi, 
anche da' nostri concittadiul mel ia-imo appretzati, #1 
trovano 
genuini a VENEZIA unicamente 
10 . Tammecmerta ;-abinseghere, in Frsum 
4643; a BASSANO, presso V. Guunanpi, farmacua; 4 
BELLUNO, A. Banzan, chincagliere; a CAPO D'ISTRIA, 
DeLISE, farmacista; a CATTARO, A. PE GIULI, chine 
gliere; a FIUME, P. RicorTi, farmacista; a LUBIANA, LL 
Kmascmovirz, Hoinic-BoscHitscH; a MANTOVA, 6. Bits 
SANELLI, farmacista ; a PADOVA, A. SPINELLI, negozione; 
a RAGUSA, FnareLi Dnosaz, farmacisti; a RIVA, ‘, 
Stagin, chincoglere; a ROVERETO, D. Santoni, farmaci» 
sta; a SPALATO, N. GiUSTINI, chincaglier TRENTO, 
C. ZAMBRA, negozio: TRIESTE, L SemRavaLio, far. 
macista ; C. ZANETTI, farmacista; a UDINE, V. pi Ginowa- 
mi, farmacista; a VERONA, C. Fùnst, negoziante; a VÌ- 
CENZA, L. Bertamini farmacista ; a VILLACH, M. Funst, 
megozianie ; a ZAGRABIA, A. Miaic , farmaci a ZARA, 
A. Tanino, chincagliere, a ZENGG, G. H. DomazzTtoviCA, 








peri 











ti 






































du 
PRESSO VINCENZO TOGNOLA 
Cambia-Valute in Frezzeria, N. A645, 
Sì possono acquistare i Viglietti 
DELLA GRANDE LOTTERIA 


DELL'ISTITUTO DI CREDITI 
loni 


le cui est 


2 luglio, I. ottobre p. v. ec. 
ancheperla sola pre 











alla vendita di che si tratt 


il versamento indicato all 
Il, nei Giudizi 


di dell'asta. 


sente Estrazione. 








Mi. Tutte le spese inerenti | N. 1413. 3 pub 
EDITTO. 

L'I R. Tribunale Proviste 
le in Rovigo quale Senato di Ce 
mercio noufica col presente Edi 
esecuzione, co- | ad Antonio Zarchi negotiane è 





minciando dall’ istanra per stima | Massa assente e d'ignota dino”. 
13 gennaio 1858, N. 44, do- | avere Pietro Adami negoziante 
ranno esser pagate dal delibera- | Ceneda coll’ avv. Cervesato, pt 
tario al procuratore della parte | sentsta a questo protocollo cu” 
istante avvocato dott. Gio. Battista | esso lu iione 84 maggio ot 
Faozago, sino alla delibera, in | N. 4418, onde previa atuiati* 


rò di prezzo. verbale sia condannato alla (#" 


n IV. Verifiati i depositi come i 36 di avea 
Fogolini. | all'articolo Il, n aan 
= rente il diritto 
2 pubb. | valutabile a dietim dal di del ver- 

samento ai Giudiziali depositi in È ed essersi ordinata |’ 

Padova, riportando analogo de- | di detta petizione a questo 2" 
ereto di aggiudicazione, per farsi | dr Luigi Matti f 
poi riconoscere dall utilista dell' | tore con la fissazione ddl' NA 
immobile in coi è fondata la esi- | Verbale pel giorno 4 luglio P. 
genza che si aliena, ed ottenere | ore 9 ant., per versare sul 
le competenti volture censuarie. | sta procedura verbale a te 





petterà all'acqui» | misura colma Ferrarese, od al} 
pot esigenza | amento del suo sale 0 17 
HG: B4 val, austr, ed acts 

im 











itinzzi deputati © 


L'esecutante non assume | del $ 17 Giud. Reg. 


onde possa muse È 





rticolo | votendo destinare ed india * 
Giudizio un altro procinto» 
rente în caso contre dtrà 
be imputare a sè medesine 
conseguenze della propria it 
Ii presente si affigga nel 

ho del "Tribunale, ne eli € 
Da ibastrei. liti della Ct, e s'insersaréa 










del 





. x Diretto dominio sopra beni | Gazzetta Ufiziale di Versa P° 
in Camposampiero, cioè i’ annua | tre volte copsecntive 

esigenza livellaria dovuta dal si- Dall'I. P. Tribunale Pr 
quor Giuseppe Zuliani di Agostino, Rovigo, 26 maggio 1 


, sopra por TI Presidente 


, 507, 
75, della rendita di Lire ———- 


Tip. della Ge 
Zune. Da T. Lecareati prop * © 



































MERCOLEDÌ' 27 GIUGN 





ANNO 1860 — N. 145 








35 al semestre, 2:67 ‘/, al trimestre. 

Pel ilo, Seno Salta di VentamioneN_ 14, Mapelt 
h letto eri, 14, 

Per gli altri Siail, presso 1 Felaliri Uftaii postali. Vo foglio vele sordi sure na "086 csi 

La ient pere nll' Ufizio to Santa Siaria Formosa, Coita Pinelli, N. 6257; e di fuori per lettore. 






INSERZIONI. Nella Gassetta : soldi austr. 10 ‘/, o 








si rastituiseono ; si <bbruciano. 
Le lettere di reelamo aperie non si affraneane. ' 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


































ERE AI BENEVOLI NC ASSOCIATI I R. A., con Sovrana Risoluzione del - prima classe in Lubiana, Federico Lawatschek, { dei nostri corrispondenti di Parigi, il sig. Thou- Del resto, i dispacci telegrafici delle 
vendita in Ricordiamo a’ nostri gentili Associati di rin- È ) Sì è graziosissimamente degnata : col carattere di maggiore ad honores; ed il me- | venel doveva radunare al Ministero degli affari Recentissime d' ieri ci annunziarono altresì 
) novare le associazioni, che sono per iscadere, af- | di permettere che i sottonominati possauo accet- | dico stabale superiore di seconda classe, dottor | esterni i rappresentanti delle Potenze soscrittrici un'altra Nota avizzera; © di questa pure il 
Journal des Débats fa menzione nel modo 





tare e portare gli Ordini esteri, loro conferiti ; ! Alessandro Wotypl dei trattati 





fiochè non abbiano a soffrire ritardi nella tras- lì Vienna, a fine di far loro una serie 





ima classe petisionato, Fran- 























































issione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- | cioè : il tenente-maresciallo Sigismondo barone di i —Al capitano di pri di comunicazioni, che si riferiscono al riconosci. 

cosa "ig Sileno di pe i gruppi del danzro, i | Reischach, la graneruce del ducale Ordine d’Adol- ‘ eesco Schostaric, fu conferito il carditere di mag- | mento, dei loro Governi, dell' aanessio- seguente : 
ita 0,01 dvono cisre affrancati. col indicozione del {o di Nosau; tenente maresciallo Leopoldo con-  gire ad Aonores 
(APERDA, Fg _ s Tg, la graneroce luca! line d'| k More con di Nizza alla Francia. ignoriamo se codesta radu- . zi; il G vizzero 
Amati, mote di LP arcata VALX. | Eito 1 Lose di Testi: II medie | __L'L Tuo dipolo ledro ento x N) i e ET RL 
OI ‘o della TA AUSTRIACA, od in svanziehe dell’ | sciallo Ferdinando barone di Mayerhofer, la gran. ! accordò il domandato traslocamento: agli aggiun- e 
cfu ida (quelle di vocchio conio ) a sol- | croce dell’ Ordine pontificio di San Gregorio; il | ti di concetto, Guglielmo Zilli , dalla Pretura di 

> ade Pratg tenente-colonaello è primo sergente della prima | Vcchiobello, a quella di Monselice; Francesco nob. | telegramma dell'Agenzia Reuter ci recò un' ona- federale rinnoverebbe la protesta , ch'ei fece gia 
0a id die guardia d’arcieri, Rodolfo barone di Luttichau, | Grimani, dalla Pretura di Bardolino, al Tribuna- | lisi della Nota circolare, che il signor Thouvenel pervenire a' diversi Gabinetti, e domanderebbe la 
sol lontal. aniouona la croce di commendatore dell'Ordine granduca- | le provinciale di Venezia; Felice cav. de Manfro- bri prossima convocazione d'una Conferenza. Un al 
III Chi non avrà ripresa I associazione pel pri-| del Falcone bianco di Sassonia-Weimor : il { ni, dal Tribunale commerciale marittimo in Ve- tro dispaccio di Londra, che troviamo nell'Indé 
e è l'abbel mo luglio 4860, s' intenderà volerci rinunsiare iore pensionato, Alfredo conte di Degenfeld, | nezia, alla Pretura di Legnago; e Gustavo Ventu- 





in 4/, 61 


Sole na ‘PREZZO D' ASSOCIAZIONE. lasse più alta del regio Ordine prussiano ; ri, dal Tribunale provinciale di Vicenza, all’ ac- 


de' Gioanniti ; il primo tenente del reggimento | cennato Tribunale commerciale marittimo; con- 








Valuta austriaca; por timo € masi _3 mesi | d'usseri Principe Carlo di Baviera n. 3, Erman- | ferì il posto di aggiunto, sistemizzato di recente 
ata” Vegeta. i 1784) | no d'Elpons, la medaglia regia di Prussia-Hohen- presso il Tribunale provinciale di Padova, all’ ag- 
ato ed ‘alla *| zollero pegli effettivi combattenti ; il primo tenen- | giunto della cessata Pretura' di Teolo, Antonio Ma- 
rdola dall’. te nell'armata, Alessandro conte Bylandt, il regio laman, che ne fece domandà; e nominò aggiunti 













Ordine prussiano deli’ Aquila rossa di quarta clas- | giudiziarii di Pretura, gli ascoltanti, nob. Gio. Bat- 
se; ed il sottotenente di prima classe del reggi- tista Cisotti, alla Pretura di Ostiglia, Sebastiano 
mento di eacciatori tirolesi, portante l’ augusto quella di Occhiobello, Paolo Masie- 


manderebbe una striscia di territorio della lar 
hezza di due vre di cammino intorno al lago 
Ginevra. » 


e (in pezzi 
1) 





meutando il 















PARTE UFFIZIALE. 






















ì è rinfresca nome di S. M. I. R. A. Bernardo Principe di ri a quella di Montagnana, dott. Giandomenico " 
Soldi M. n. S. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 19 | Solms-Braunfels, la croce di commendatore di pui tx los a | s Pordettone, bro Giu Notizie di Sicilia. 
lugoo n. ©, sì è Eraziosissimamente degnata | prima classe del regio Ordine annoverese dei. sto ccia a quella di Bal e Luigi De- a y ‘ 
1, provatis. i conferire 01 grammaggiordomo di S. M. l'Im-{ Guelli, il regio Ordine prussiano dell'Aquila rossa ‘ Bei, all'altra in Chioggia; ed aggi iudiziarii | della Svizzera, la Francia non v'acconsentire La Gazzetta di Genova dà come scritto in 
limento del. peratrice Carolina Augusta , tenente-maresciallo | di terza classe, colle spade, e la medaglia del di Tribunale, gli ascoltanti , Andrés Antoni- « Allorchè codeste dichiarazioni saranno no- rada di Palermo essere quasi completo lo sgom- 





bon, presso il Tribunale provinciale di Mantova, 

E Annibale Quaggiotti, presso quello di Rovigo, dott. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del Massimiliano Crespi, presso quello di Udine, An- 

21 giugno a. c., sì è graziosissimamente degnata tonio nob. Capra e Luigi Menegante, presso quel- 

di permettere che i commissari di guerra supe- lo di Vicenza, e Bernardo nob. Brocchi , presso 
rima classe, Francesco Heissmann e Pie- quello di Belluno. 





era, esse produrranno colà un vivissimo ro de' Napolitani ; — essere pronta la prima di- 
inasprimento delle discussioni, già appiccate colla visione dell'armata insurrezionale ; organizzarsi 
maggiore acerbità , tra' partigiani rispettivi delle la seconda; e stare per essere improvvisata una 
due politiche, spalleggiate in quel paese rispetto marina ; e finalmente tre fregate piemontesi mai 
alla questione della Savoia. tenere cor pente Palco e iena if 
b ” fatti io. essere arrivai ri a Palermo 3; n 
Seme Alti crei GORI o Mo: ioliaabe pyadiglone Asili: Ioia Via 





crostate sul Augusto conte di Bellegarde , in. riconoscimento 
Vi dei lunghi e buoni servigi, da lui prestati, la gran- 
; servente a croce dell'Ordine di Leopoldo. 

i dei Capelli, SM. I. R. A., con Sovrano Diploma firmato 
rita ‘anche i di propria mano, si è graziosissimamente degna- 
trai] ta d'innalzare l'1. K. consigliere aulico e diret- 


Merito militare del Principe di Schaumburgo-Lippa. 

























Itiva). - n a isky, come pure il commissario di guerra . vono le recriminazioni addosso a coloro, i quali 
tore della Tipografia di Corte e di Stato, Luigi | supe e n LN. 3186. sa ; Fenova: în fesdi 
no Molet da Fade Rippartta di Core di Rei LTe) nrcaro fi seconda elem, Gaopere Fa a Rea si opposero, fin dal cominciamento del conflitto, SUNO vince la Gazzetta di Genova in fecondità 


rità mediche all'occupazione militare del territorio delle Pro- di novelle a confortazione degli spiriti rivoltuosi, 


‘0 elticacissi- 
1a e tutte le 
e oblunghe a 
tiva). 

devo Mok, 
apprezzati, al 


camente 
Fressena 
, farmacitta ; a 
(PO D'ISTRIA, 
GIULLI, chinca- 
i LUBIANA, M. 
VA , 6. BRxs- 
LI, negoziante ; 
a RIVA, Gi. 











‘TORI, farmaci 
; a TRENTO, 
IRAVALLO , fare 
V. DI GIROLA= 
nie ; a VI 
(CH, M. Fansr, 
cita ; a ZARA, 
DOMAZETOVICH | 











REDITO 


uogo il 


V. 6c. 
apre- 


ne. 
dada 
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TO. 

unale Provincia 
e Senato di Com 
presente Edito 
chi. negoziante di 
 d'iguota dimora. 
ami negoziante di 
. Cervesato, pre 
> pretocallo conti 
> 34 maggio cor 
provia atttazione 
Jannato alla cor 
3A di avena + 
errarese, od al pi 
) valore con Fior. 
uo ed accessori» 
pata’ intimarion 
pe a questo at: 
veri. deputatog! 
da 
rno & luglio p. Y. 
"ersre ell ch 
verbale a_ termini 




















, Ri di 
rendo avvento 1 
o possa. munite 
tolo dei necessari 
i 0 prove, oppuft 
re ed indicare * 
Itro protumtmi» 
| contrario dovr 
sb medesimo 10 
la propria inzio: 
e si affgga nell 
le, nei luoghi 507 
e 9’ inserista nella 
di Venosa POT 





sive, 
Tribunale Prov 





rea di terza classe, conforme agli Statuti deli'Or- 
dine, al grado di cavaliere dell’ Impero austriaco, 
col predicato di Velsbach. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 19 
giugno a. c., si è graziosissimamente degnata di 
nominare il generalmaggiore e brigadiere di trup- 
pe, Carlo conte Coudenhove, a proprio aiutante 
generale. 

SM. 1. R. A., 600 Sovrana Risoluzione del 19 
lagno a. c., sì è graziosissimamente degnata di 
lestinare il tenente-maresciallo , Emilio Kusse- 

vich di Szamobor, come divisionario di truppe 
il terzo corpo d'armata, manifestandogli 

piena Sovi sodisfazione pei servigi, da lui 
prestati quale ad latus del generale comandante 
di Zagabri 

SM. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 17 
giugno a. ©, si è graziosissimamente degnata di 

jettere che il consigliere imperiale e tesorie- 
re nel Ministero degli affari esterni, Carlo di Jeckl 

ossa accettare è portare la croce di commenda- 
lore del reale Ordine spagnuolo d' Isabella la Cat- 
tolica. 

S. M. 1 R. A., con Sovrana Iisoluzione del 20 
giugnu a. c., si è graziosissimamente degnata di 
conferire al concepista aulico dell’ I.-R. Utficio di 
granmaresciallo di Corte, Carlo Huimann , il ti- 
folo è grado d' |. R. segretario aulico, coll' esen- 
sione dalle tasse. 

$. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
21 giugno a. c., si è graziosissimamente degnata 
di conferire all inserviente dell’I. R. Ufficio di 
gran maresciallo di Corte, Carlo Vincenzo Po:kh, 
in riconoscimento degl’ irreprensibili e zelanti 
servigi, da lui prestati per sessanta anni, la croce 
d'argento del Merito, colla Corona. 

S. M. JR. A., con Sovrana Risoluzione da- 
ta da Laxeaburg 20 giugno a. c., si è graziosissi- 
mente degnata di traslocare il consigliere del Tri- 
bunale di Appello moravo-slesiano, Armando con- 


























te di Khuenburg, dietro di lui domanda , nell’ 
Praga, e 


istessa qualità al ‘Tribunale d'Appello 
di conferire gli altri posti di consigli 
presso il Tribunale d'Appello di P 
liere del Tribunale provinciale di Gratz, 
Francesco Seidi, al consigliere del ‘Tribunale pro. 
vinciale di Praga, Giuseppe Koschin, ed al consi- 
gliere del Tribunale provinciale di Jicin, Norber- 
fo Belohlawek. 

S. ML R. A, con Sovrana Risoluzione del 
47 giugoo a. c, si è graziosissimamente degnata 
di permettere che i sotto-nominati possano accet 
tare e portare gli Ordini esteri, loro conferiti ; 
cioè: il consigliere di Sezione. doll! Vincenzo Mally, 
la croce di commendatore del regio Ordine sas- 
sone d' Alberto; ed il direttore delle Poste di Trie- 
ste, Federico Fischer, l'Ordine ottomano del Me- 
gidiè di quarta classe. 

S. ML LR. A, con Sovrana Risoluzione da- 
ta da Laxenburg 20 giugno a. c., si è graziosissi- 
mamente degaata di conferire il posto di vice- 
presidente, vacante so il Tribunale d' Appello 
di Gratz, al cousigliere aulico Ro nobile di 
Piligl di Gratz, © di traslocare il consigliere del 
Tribunale d'Appello di Temesvar, Maurizio di Del 
Negro, dietro sua domanda, al posto di consiglie- 
re d'Appello di Gratz, resosi vacante in seguito 
del conferimento suddetto. 





























ben meritato stato di riposo, e di conferirgli in 
pari tempo il carattere di tenente-marescialio ad 
honores, in riconoscimento dei sempre buoni suoi 





sia manifestata ad essi la Sovrana sodisfazione pei 
servigi, da loro prestati Coll’ istessa Sovrana Ri- 
soluzione, S. M. 1. R. A. si è graziosissimamente 
degoata di conferire all'aggiunto-commissario di 
guerra di prima classe, Francesco Maison di Lo- 
benstein, mentre viene posto in istato di riposo, 
il carattere e la peusione di commissario di guer- 











ra, ia riconoscimento dei buoni servigi, da lui pre- 


stati per molti anni. 


Il 2 luglio a. c., alle ore 10 antimeridiane, 
avrà luogo nell'apposito locale, situato nella Sin 
gerstrasse, la 46.* estrazione delle Obbligazioni del 
Prestito, contratto nell'anno 4852 in lachi 








lotteria del 4 marzo 1854. 





Cambiamenti nell’ 1. R. esercito. 


Furono nominati e promossi : Il tenente-ma- 
resciallo Giuseppe principe Lobkowitz, mentre 
viene sollevato dal posto d° ispettore generale del- 
le rimonte, a presidente del supremo Senato di 
giustizia militare, ed a generale di cavalleria ad 
honores ; il tenente-maresciallo Francesco cava: 
liere di Waljemare, ad ispettore generale delle 
razze dei cavalli militari ; il generalmaggiore dell’ 
arma del genio, Adalberto nobile di Gartigruber- 
Mayer, ad ispettore del genio di Leopoli ; il mag- 
giore del Comando d'artiglieria n. 7, Ignazio 
Rathner a capo del Comando d'artiglieria n. 2; 
il maggiore del reggimento d'usseri volontarii 
n. 2, Daniele Tschuri, a tenente-coloonello nel reg- 
gimento medesimo ; l'ispettore delle truppe sani- 
tarie di Verona, maggiore Giuseppe nobile di Por- 
tenschlag-Ledermayer , ad ispettore delle truppe 
sanitarie di tutta l'armata; il capitano di prima 
classe del Comando d'artiglieria n. 1, Francesco 
Bohunek, a maggiore del Comando medesimo ; il 
capitano di prima classe del Comando d’artiglie- 
ria n. 14, Federico Ebenhoh, a maggiore del Co- 
mando d'artiglieria n. 7; ed il capitano di p: 
ma classe del reggimento d' usseri volontarii n. 2, 
Bela barone Piret de Pibaio, a maggiore nel reg 
gimento medesimo. 

Furono traslocati : L'ispettore del genio di 
Leopoli, generalmaggiore Cornelio cavaliere di 
Wurmb, nell’ istessa qualità a Praga ; il maggiore 
del reggimento d'infanteria Imperatore Alessan- 
dro | di Russia n. 2, Giovanni di Lautter, ed il 
maggiore del reggimento d' infanteria conte Thun 
n. 29, Carlo Schmidt, al reegimento d' infanteria 
Arciduca Leopoiao n. 53; 1 maggiore del reggi 
mento d'infaateria conte Degenfeld n. 36, Lu 
Lacroix di Lauzenbeim , al reggimento d' infa 
teria Granduca Costantino di Russia n. 48; il 
maggiore del reggimento d'infanteria Arciduca 
Leopoldo n. 53, Moisè Pollovina | al reggimento 
d’infanteria conte Wimplfen n. 22; ed ‘il mag- 
giore del reggimento d'infanteria conte Jellacic 
n. 69, Adolfo Ramp, al reggimento d' infanteria 
Imperatore Alessandro | di ‘Russia n. 2 

Il maggiore del Comando d'artiglieria n. 14, 
Francesen Werder, ed il maggiore del Comando 

artiglieria n. 4, Antonio Zieglmayer, furono re- 
ciprocamente cambiati nei loro posti, 

Al tenente-colonnello pensionato, Giovanni 
Froblich d'Elmbach, fu conferito il carattere di 
colonnello ad honores; ed al capitano di cavalle- 
di prima classe pensionato, Giovanni barone 
di Mundy, il carattere di maggiore ad honores. 

Furono pensionati : il teneute-colonnello del- 
lo stato maggiore del genio, Ferdinando Weiss 
di Schleusseuburg ; il tenente-colonnello del reg- 
gimento d'usseri principe Carlo di Baviera n. 3, 
Giovanni Kozina ; il maggiore del reggimento d' 
infanteria barone d’Alemann n. 43, Augusto ba- 














































| denaro importava fiorini 24 
moneta di convenzione, ossìa 342,644 fior. 4 car, 


ra, S. 
la 12° estrazione delle Serie del Prestito. | Nuovo Us 















Pervenutosi ora alla chiusa definitiva 
ti e degli affari della quarta grande Lotteri 
denaro a scopi 
da S. M. L K. 
ne generale di 
tasì il 16 dicembre 4858, 











suddetta 


generale trova di recare a pubblica fnotizia il ri- 


sultato assai favorevole” di Ù 
Il reddito netto vpi 








in val. austr. 
Di questo reddito netto, venne destinata da 
LR. A. una metà alla costruzione di un 
pitale in Zagabria, e l' allra metà per 
l'educazione di orfani indigenti d'uffziali, mili- 
tari ed impiegati. 

Siccome un risultato così favorevole non py- 
tè ottenersi che mediante la viva partecipazione 
da parte del pubblico a questa impresa, e mercè 
la sua volonterosa concorrenza per contribuire 
all'ottenimento degli scopi tanto filantropici desi- 
derati da SM. LR. A, così l'I. Ik. Direzione ge- 
nerale del Lotto sente il dovere di putblicamei 
te esprimere la sua gratitudine pel vivo appog- 
gio trovato nell' effettuazione di questa impresa 
da essa diretta 

Dall'L i. Direzione generale del Lotto, 

Vienna, il 46 giugno 1860. 
ever bar. pi Sraun 
1 R. Consiglie e Aulico, Direttore del Lotto, 
Fepenico Scnnank 
1 R. Consigliere di Reggenza, 
Aggiuuto della Dires:one del Lotto. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 27 giugno. 

Ferrovia da Casarsa a Cormons. 

1 lavori su questa linea progrediscono con 
attività, e, se giorni piovosi non lu impediranno, 
pel 10 ovvero 15 del prossimo mese di luglio, si 
farà una gorsa di prova sul ponte del Tagliamen- 
to. È fuor di dubbio che l'apertura del tronco 
suddetto si effettuerà a servigio del pubblico nel- 
la seconda metà di luglio. (Rio. Friul.) 



































ATENEO VENETO, 

Nell adunanza del 28 corr., il socio corri- 
spondente Giovani Battista Fasoli leggerà : Nuovi 
esperimenti e nuovi studii in appoggio della già 
provata efficacia degli antidoti chimici nella intos- 
sicazione arsenicale. 

Ballettino politico della giornata 

'l'eniamo dietro insieme coll’ Indépen- 
dance belge, secondo | usato, al processo de' 
fatti politici, benchè per la via de’ giornali 
altro non ci venga, nè ci possa venire, che 





« Uno dei nostri corrispondenti di Parigi ci 
scrive che il prestito pontificio, assunto dalla Ca- 
sa Blount e C., sarà autorizzato in Francia, e che 
oggi comparirà il decreto nel Moniteur ; poi trae 
da fatti la conchiusione che il Gabinetto 





in 
beneficenza pubblica, ordinata 
ed eseguita dall’ I. R. Direzio- 
Lotto, mediante estrazione tenu- 

















































vincie in litigio, da parte della Confederazione 

Uno degli uomini principali della Sviz- 
2Y, in un discorso assai energico, 
profferito a Ginevra in occasione d'un tiro fede 
rale organizzato in quella città, si fe' più ch' altri 
l'interprete di quelle recriminazioni. 

« Il Consiglio federale , la cui, maggioranza, 
malgrado le resistenze del sig. Stimplli , assunse 
la responsabilità della politica combattuta dal sig. 
Fazy, e che, in altro tempo, era pur la 









spinto 
popolo svizzero, continua con patriottica solleci- 
tadine le sue pratiche per ottenere i} radunamen- 
to d'una Conferenza europea. Ma codesti richia- 
mi, confinati nell'ultimo piano delle questioni di- 
plomatiche, in conseguenza di avvenimenti più im- 

ortanti, hanno presentemente più scarse che mai 


lalle opinioni d'una rilevante frazione del 





stessa non debbono più farsi illusione a questo 
riguardo. 

« L' Opinion Nationale annunzi 
titicazione uffiziale dell' annessione al Piemonte 
degli Stati secondarii dell'Italia fu inviata dal 
sig. di Cavour alle varie Corti dell Europa, le 
quali, attualmente, debbono averne conoscenza uffi 
ziale. Se la notificazione, fatta dalla Francia, dell’ 
annessione della Savoia e della Coutea di Niz- 
come fu annunziato, me- 

al Ministero degli affari 
consueto delle comuni 
zioni diplomatiche, codesta concordanza nelle due 
notificazioni dei Gabinetti di Parigi e di Torino 
dà agli atti loro, quanto alle unressioni compiu- 
te, una solidarietà, che non andrà inosservata. 
usta un dispaccio telegrafico di Baden , 
prima della partenza dei Sovrani tedeschi radu: 
nati in quella città, partenza succeduta martedì 
per la maggior parte di loro, v'ebbe accordo tra 
que’ capi di Stato e la Prussia sulle questioni con- 
cernenti le relazioni della Germania coll’ esterno. 
Il dispaccio è troppo generale perchè noi possia- 
mo valutarne il valore; esso risguarda probabil- 
mente la questione della riforma delle istituzioni 
militari della Confederazione. » 















rni, sia pel me 









Quanto alla Nota del sig. "l'houvenel 
a’ Gabinetti , circa l'annessione della Savo- 
ia e di Nizza, sappiamo già per telegrafo 
i cosa la verno. sposta; e dica ite 
nore di essa, che l' Indépendance riferisce 
sotto riserva, abbiamo ragguagli sicuri. nelle 
dichiarazioni, fatte alla Camera de comuni 
d'Inghilterra da lord John Russell. ti que- 
ste dichiarazioni demmo già un succinto ne' È 
dispacci delle Recentissime d' ieri; ma nel 
Journal des Débats, pur ieri ricevuto (da- 
ta del 24, notizie del 23), ne troviamo uno 
più particolareggiato, che, per l'importanza 











litica ; 
della maggioranza dell Assemblea Decle. so 


probabilità di riuscire a buon esito, e a Berna | 


che la no-| 





® Da una lunga lettera da Napoli, 14 giugno, al 
Times, togliamo i seguenti brani : 
« Grandi sono gli apparecchi, che si stanno 
facendo per metter la capitale in istato di 
| fesa. Si lavora al Castello Nuovo, ove si sta eri 
geie una nuova batterio, che domina il mare. 
‘n altro forte si sta costruendo al Carmi v 
entrata del Castel dell' Uovo è innalzata ed affor. 
| zata. Gran quantità di' bombe e ‘d'altro materia 
le da guerra è stato raccolto a Sunt Elmo. Sono 
poi assicurato che i Comitati realisti stanno ala- 
cremente organizzando ed armando i lazzaroni 
! di Sapta Lucia, del Basso Porto e di Chiaia, s 
| mila ducati furono distribuiti fa’ lazzaroni della 
marina. 
il * Domenica si diele |’ ordine alla colonna 
| mobile di partire alla volta delle Puglie e delle 
Calabrie, ove bande armate cominciano rcor= 
rere la campagna. La colonna si compone del 13°. 
14°, 15°, e 16 cacciatori, d' un battaglione di 
della guardia, del secondo reggimento 
dei granatieri della guardia, di parecchi squadro- 
ni di dragoni e di usseri, e vario sezioni d'arti 
glieria. La spedizione è comandata dal generale 
Nunziante, insieme al colonnello Barbalunga e al 
maggiore Bosco. 

“« Sono attesi i legni da guerra della marina 
inglese il Renoson ed il London, che hanno gia 
salpato da Malta alla volta di Napoli. Al loro ar- 
rivo, avremo un aggregato di forze francesi ed 
inglesi di 8,000 uomini. La flottiglia francese si 
gompone della Bretagne, con 1,200 uomini a 
bordo, e sotto il viceammiraglio Lebarbier de 
Tinan; l'Eylau con 960 uomini; il Redoutable 
con 960 uomini ; l' /mperial con 960; il Don«- 
werth con 865 uomini, sotto il contro ammi 
raglio Jehenne. 












































Leggiamo nella Putrie: « L'esercito napoleta- 
no è posto sul marimum del piede di guerra, ed 
arriverà pei primi del prossimo luglio alla somms 
totale di 160,000 uomini, comprendendovi la ri 
serva normale, che è di 33,000 uomini e. che fa 
rà parte dell'armata attiva. Un secondo esercito 
di riserva sostituirà il primo. Il suo effettivo sa 
rà di 40,000 uomini; esso è già in pieno forma 
zione. Il Governo di Napoli, costituendo quest e- 
sercito, la cui organizzazione in generale è buona 
dichiara ch'egli non ha altra intenzione, fuorchè 
la di tenersi sulla difensiva. 
« Si parla molto d'una prossimi promozio- 
ne, che avrebbe per iscopo di dare all'esercito na 
poletano un certo numero di generali e di colon 
nelli giovani. Si assicura che il Conte di Coser 
ta avrebbo il comando dell'artiglieria. del 
d'esercito spedito in Calabria. Il Conte di Caser 
ta, ufficiale nell’ artiglieria dello guardia, è mot 
to passionato per quest arma. 

« Va dispaccio di Napoli, che nvi accer 
con tutta riserva, ci assicura che il Conte d'A- 



































dell'argomento, crediamo dover riprodurre 
del pari, in attesa del consueto rendiconto 
della tornata. Si leggerà il dispaccio 
Journal des Débats alla rubrica rispetti 
qui rechiamo l'osservazione, con cui lo stes- 
so giornale l’ accompagna nel suo sommario 
politico : 

iusta le parole di lord John Russell, l'a- 
nalisi, data dal Giobe della Nota del sig. Thouve- 
nel (V. il Bullettino d'ieri), non sarebbe esatta, e 
s'avrebbe a rettificarla in un punto importante. 
Quel documento non contiene altrimenti la dichia- 
razione che la Francia non tollererebbe una sminui- 
zione del territorio savoiardo in favor della Sviz- 











quila presiede la Come ricata d'elabo- 
re una Costituzione , e che i lavoro di questa 
Commissione era assni avanzato; lo stesso dispac 
cio ci assicura anche che era sparsa voce che il 
commendatore Martino stesse per porlire in mis- 
sione alla vòlta di Torino. » 

Leggesi pure nella Patrie : «Gli ultimi dispaeci 
di Palermo assicurano che un bastimento carico 
d'armi da fuoco, comperate in America per con- 
to dell' insurrezione, era giunto in Sicilia. » 


























Secondo un carteggio da Palermo, nella 7rie 
ster Zeitung Garibaldi, dopo la battaglia di Cala 
tafimi, nel ritirarsi, avrebbe lasciato appositamen 
te far prigioniero uno de' suoi, il quale aveva in: 


dosso lettere artefatte per Palermo; in esse, egli 




















15 aggio servigi, prestati per quasi quarant'anni di fronte | rone Beaulieu di Marconay ; il maggiore del reg- zera. lì sig. Thouvenel si ristringerebbe a ricor- | dichiarava perduta la causa, @ di avere deciso, 
residente al nemico 64 io tempo di pace. gimento d'infanteria conte Thun n. 29, Cornelio dare che nell'art. 2 del trattato, conchiuso dalla | non potendo calcolare sopra un appoggio in Pa 
cat a hg: S. M. LR. A.. con Sovrano Reseritto di Ga- { llaigenwalder ; il maggiore del reggimento d'in- Francia colla Sardegna, il Governo francese ave- | lermo, di tornorsi ad imbarcare per cercare viu 
pi binetto del 46 corrente, si è graziosissimamente | fanteria luca di Parma n 24, Leonardo Stan- va assunto l'i intendersi colle Potenze | to e rinforzi all'estero. Il prigioniero fu tratt» 
——— pred di conferite all'I. R, capitano del castel. | kiewicz_ di Mogila; il maggiore del reggimento sulla questione relativa a’ territori neutraliazati. | innanzi al comandante di piazz ai ivi le su 
dì Sehbabrann e'Lazenbui Toesigiiona impo. | d'usseri volontarii'n. 2, ignazio Jankorics di Quento al mezzo di riuscire a quest’accordo, il | deposizioni contermarono ehe Garibaldi si consi 

volse pens P  { Csalma ; i maggiori ed ispettori delle truppe sa- Gaverno francese proporrebbe, 0 l'adunamento | derava come perduto. Con tale artifizio sarebbero 

ear Fiale, Francesco Sehicht. il carattere LR. c0D- | ritarie di Vienna e di Bada, Praocesco Eeakiser voce, d'una Conferenza europea, o Îa negoziazione per | stati addormentati î generali napoletani, sicchè 
dla Gastet opp. sigliere di Reggenza, coll' esenzione dalle tasse. | & Francesco Schimy pl; il capitano di piazza di « leri, a quanto ci scriveva ‘l'altro di uno [ia'via diplomatica.» ’ dopo più facile riusciva a Garibaldi di sorpren 








PLLI prop. ® 





_r—r—— 
CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA. 


Vienna 23 giugno. 
A quanto si sente in modo sicuro, il monu- 
mento dell'Arciduca Palatino a Pest verrà sco- 
lo il giorno di S. Stefano, Santo protettore 
ngheria (il 20 al dell' augusta Corte 
fissisteranno alla solennità i signori Arciduchi e 
le signore Arciduchesse. (FF. di V.) 


Altra del 24 giugno. 
di Brunswick fu onorato giovedì da 
M. l' Imperatore. 
ra i della neonata Principessa , figlia 
del Principe Giorgio di Sassonia , si trovava 
che il sig. Arciduca Carlo Lodovico. 

Il Principe Augusto di Sassonia - Coburgo- 
Gotha partì ieri per Ebenthal. 

L'È. R. inviato signor conte di Thun si re- 
cherà giovedì a Telschen, e ritornerà il 4 luglio 
al suo posto di Pietroburg 
L'ambasciatore ottomano , principe Kallima- 
indrà nella prossima settimana in permesso 


a Teplite. 

Îl signor capo-Sezione di Czòrnig partirà ai 
primi di luglio per Londra, onde pre rie 
Al Congresso statistico, quale incaricato dell’ Au- 
stria. (PF. di V.) 

Reano p' Icinta. — Trieste 25 giugno. 

ci serivono da Montona che, nella notte del 
22 al 28 corr, venne commesso in quell’ Uffi- 
zio pretorile un furto, accompagnato da rottura 
Dalla verificazione del fatto emerge essersi intro- 
dotti i malfattori per una finestra del primo pia- 

visitate tute le camere d' uff: 


Il Duc 
una visita di S. 
Fra' 


privato dei signori 
Venne trovata il giorno appresso, aperta e spo- 
gliata, in un orto poco distante dalla città. Non 
si ha ancora verun indizio, che possa, guidare allo 
scoprimento dei ladri. La giustizia agisce. 
(0. T.) 
cnoazia, -— Fiume 23 giugno. 

S. 3. l’augusta Imperatrice Maria Aona giun- 
gerà il giorno 30 corrente alla Stazione di Adels- 
berg 0 di S.t-Peter, d'onde ripartirà diretta 
te per la Villa Aogiolina all'Abazia di San 
como presso Volosca, di proprietà del sig. ca 

nio di Scarpa, ove dicesi che si tratterrà du- 
inte due mesi per farvi i bagni di mare. 
(E. di F. 
TATO PONTIFICIO. 

Una lettera da Parigi, diretta alla Nuova Gaz- 
setta Prussiana, reca i particolari seguenti sulle 
dizi ri in Roma: 

rappresentare come assai difficile la si- 
generale Lamoricière a rimpetto dei 

Cardinali, è una delle ar i rivolu- 
sionarii. Egli è vero, ed assai naturale, che il gene- 
rale aveva ed ha tuttora dar lottare con varie spe- 
cia di difficoltà; ma non è men vero ch'egli sa 
sciogliere una dopo l'altra, e che non ha al- 
cun motivo di dubitare dell'esito della. sua illu- 


in particolare i due reggimenti 
tano impazienti il momento di battersi. In 
questo momento, il generale è occupato nel for- 
mare un battaglione leggiero, che sarà per la mas- 
i. La gendarne 


fran 
scrità a 


posto a sua disposizio: 

per imegnare l'esercizio alle reclute. 
oli sono le relazioni del generale 
zia francese. » (G. Uff. di Vienna. ) 


Meno a 
colla dip) 


Da Roma scrivono alla Patrie che un ordi- 
ne del giorno di Lamoricière a'suoi soldati an- 
ncia prossimo il momento di marciare contro 
nemico. 





Leggesi nella Gazette de France : « Si assi- 
eura che il colonnello di Pimodan fu promosso 
ul grado di generale nell'esercito pontificio. » 


Scrivono all’Adriatico che la guarnigione 
francese di Roma verrà a giorni accresciuta di 
5,000 uomini. 

Ancona 46 giugno. 

Oltre l'ordinato approvigionamento della for- 
tezza per due mesi e per cinquemila uomini , è 
pur giunto l'ordine di riprendere i lavori delle 

ridearioni © di attendere specialmente a quelle 
del monte Gardetto. { Persev.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 24 giugno. 

Mediante sovrano decreto in data del 10 giu- 

qu è temporariamente vietata. l'esportazione 
la calce dalle frontiere verso il territorio au- 
striaco. » 


scrivono alla Perseveranza da Torino, in 


data del 24 giugno : 
la 


Commissione della Camera dei di 
ricata dell'esame della proposta di leege 


ella prima 


relativa al prestito di 150 milioni, 
altre adunanze, avant’ ieri e ieri sera. 


udì le spiega: 
suo collega, ministro dell’ 
si occupò delle conchiusioni da prendere. Domat- 
tina la Commissione terrà un’ altra adunanza, che 
bilmente sarà l'ultima, e si spera quindi che 
nella tornata di domani il relatore Leopoldo Ga- 
relazione sul 


Scrivono alla Lombardia da Torino 

gno tato mandato a tutti gli uffizi 

sono in aspettativa, l'ordine di presentarsi dentro 

il corrente mese ai Ministero della guerra, e, se 
ciano sapere al ministro la cau- 
impediti. lo non so le ragioni di 

questa cl 

sconosciute anche ag'i altri 

fanno indu: Î 

vera cagione è 

gono per altro buon augurio coloro, i 

Rierebbero volentieri a far parte attiva dell’ eser- 

cito. Alcuni collegano questo invito del ministro 

della guerra con gli avvenimenti di Sicilia e con le 

non ignorate intenzioni del Governo di Napoli. » 


A Torino corre la voce doversi la ventura 
settimana prorogare la sessione del Parlamento. 

L'avv. Mosca è partito l'altro ieri per Ro- 
ma. Dicesi ch'ei sia incaricato d’ una segreta mis- 
sione dal Ministero. L ‘ato Mosca, deputato 
al Parlamento nazionale, studiò la teologia, el è 
assai versato nel diritto canonico. 

Michele ‘ incaricato ufficioso del Go- 
verno dela Sicilia appo il Ministero sardo, non 
è, come taluni credono, il celebre Michele Amari 
che serisse la storia della guerra del Vespro si 
ciliano. ( Unione.) 

Altra della stessa data. 

Da qualche giorno, a poea distanza da Par- 
ma, succedono alcune aggressioni a mano arma- 
ta, e ieri nel mercato dei cereali fu colto in fla- 
grante delitto un borsaiuolo , il quale fu ricono- 
sciuto proveniente da Imola. La sua età, lè 
circa sui sessant'anni, non fa 
fosse abile ancora nel mestiere 
la sua buopa pratica , si trova 
di esercitarlo è bene. 


ivono al Diritto, in data di Genova 21 


gigi 
« Ogni qual volta ritorao dalla capitale, mi 
trovo col cuore siffattamente oppresso e disgusta- 
to, che difficilmente potrei esprimere | impressio- 
ne che ricevo da quel tramescolìo di protezioni, 
di raccomandazioni, d'impegni, che fa muovere le 
ruote governative. Per carità, non credete che io 
sia un petente disilluso , un candidato a qualche 
iezo, che chiese inutilmente; la Dio mercè, son 
abbastanza contento del mio stato per non invi- 
diare e desiderare un qualche salario dal bilan- 
cio. Però, venendo raramente a Torino per 
vertimento , ma dovendo invece, quando mi 
reco, trattare di affari coll’ uno © coll' altro 
nistero , confesso che l' impressione, che 
to, non è poi la migliore. veri 
che ad ogoi minimo inc: 
piccolo scontro, dobbiamo correre a Torino per 
risolsere il nodo; noi Genovesi, che, non soliti a 
stanzior nei Caffè o -far nastri pei Portici, 
rdiamo ogni ora qual filo d'oro preziosissimo, 
li cui s'intesse la tela del tempo, vi lascio dire 
quale benedizione sia il leggere in un' anticamera 
ministeriale: il ministro non rici î 
dì (e per disgrazia sarete capi 
domenica ); il primo segretario il solo venerdì. Il 
bello si è che quando, dopo avere perduta una 
sellimana, vi trovate il giorno stabilito al vostro 
con una turba di anime purganti, che a'- 
tendono impazienti che l' usciere pronunci il loro 
nome, dopochè venne data udienza ad una mez: 
za dozzina di persone, compare il Gabriello ed 
annuncia doversi adunare il C gaiglio de’ ministri, 
non potersi quindi contini 
sogna nuovamente alten 


go 

menti oltenere di essere posto in capo lista. Ciò 

per gli affari minuti; per gli affari grossi po 

giocai con altra specie di lumi ‘conoscen- 

fa di alcuni sollecitatori monstre, persone di 
inde entratura, che danno del tu a tulto il 

mondo, siedono lunghe ore al Fiorio, e lapciano 

abili 


Genova A giugno. 


1121, il gerente del Cattolico comparve quale 
allé Assise, e fu condannato a 1000 fr. 


e a 5 giorni di prigioni 
REGNO DELLE DUE SICII 
Napoli 16 giugno. 
ter l'altro, alle 5 pom. , due scosse di tre 


muoto ondulatorio, da settentrione a mezzogiori 
si avvertirono in Catanzaro ed in Nicastro. 

era; ma la secondo, av- 

+ fu violenta ‘e di 

ebbe 


ra scossa fu 
N 8, che fu pur anche innocua. 

(G. del R. delle D. S) 
IMPERO RUSSO. 

La Lombardia pretende sapere e dire che 
la Russia versa in tali imbarazzi finanziarii 
che il Governo non fu in grado di pagare 
soldati gli ultimi quattro mesi di jo già 
scaduto. Da ciò argomentano alcuni fogli che quel- 
l'Impero non prenderà così presto parte at 
agli avvenimenti, che maturano ia Europa. 


L Invalido Russo angunzia l'incominciamen- 
to delle operazioni d'estate nel Caucaso. Nella 
Provincia del Cuban erano adunate tre schiere 
russe per rizzare fortificazioni. Una di esse ebbe 
a sostenere un combattimento, ed. espugnò coa 
gravi perdite una posizione importante, ove i Rus- 
si erigeranno un forte. 
IMPERO OTTOMANO. 
Serivono da Bairut il 2 giugno all' Indepen- 
ce belge : 
5 desto scoppiata la guerra tra i Drusi ed 
i Maroniti. Si rinnovano gl del 1842. 
Trenta villaggi vennero arsi, quasi tutti abitati 
da Maroniti. Pare che la lotta sia stata comi 
ciata da questi; tuttavia noi manchiamo 
particolari. Checchè sia, i Drusi, molto inferio- 
ti in numero (30 mila contro 440 mila), furono 
compiutamente vittoriosi. 
‘« 1 Deusî sono coraggiosissimi, persino feroci, 
bene organizzati : i Maroniti molto meno energici 
« Tutte le filature  fraucesi, fatto motabile, 
furono rispettate da ambe le parti ; ma il ricolto 
i calcolano le per- 


truppe dalle 
nde errore. 
a Bairut; e, 
partiti col 
jane sono, forse non avrem- 
re le recenti sventure. Kurscid pa- 
matore, non può disporre che 
Tuttavia, incalzato dai con- 
a partire, mesando con sè due can- 
ito ch'ei vada lunyi. 
lazione turca di Bairut rimase for- 
tunatamente tranquilla, e non ascoltò pur la vo- 
ce di certe persone, che volevano ridestare il vec- 
chio fanatisno musulmano, Non abbiamo basti- 
menti da guerra francesi ih rada, ma si attende 
Ténobje, comandata dal capitano di | 
cière Le) Nourry. Stamane si è ancorata nella no- 
stra radfvuna fregata fossa, il Polkan. » 


L fn un carteggi 
servatoré Triestino, in data di Atene 16 
« ln seguito al macello 
ch'ebbe luogo testè in Bairut, i navigli da guer: 
ra francesi ed inglesi, stanziati nel Pireo, salpai 
no l'ancora e partirono per la costa della Siria 
onde tutelarvî i sudditi francesi ed inglesi. An- 
che il Governo greco spedì a quella volta alcuni 
piroscafi e goletie di guerra. Però ci manes 
Sempre le relazioni più accurate intorno a quei 
deplorabili avvenimen 
« Gli esercizii militari, effettua! 
sochè due mesi in forma d'ua piccolo accampa- 
mento, si chiusero di questi giorni con un com- 
battimento simulato fra le truppe accampate e la 
la quale si era recata ad 
MOL il Re e la Regi- 


ani, 


zia 
tavola del Re. 

«S. M. il Re nominò due nuovi uffi 
ordinanza nelle persone del tenente Roma e del 
sottotenente Vaso. A quanto sì dice, nelle cari 
che di Corte seguirebbero quanto prima ancora 
altri cambiamenti e nomine. 

« Le conferenze ministeriali, che nella decor- 
sa seltimana ebbero luogo sotto la presidenza del 
Re, avevano ito di concertare la risposta 
da' darsi alla Nota circolare delle Potenze prote 
trici, in riguardo al loro credito verso la Greci 
Sul risultato di queste conferenze nulla si sa di 
ben positiso. Il Ministero rimane tuttora incom- 

, in seguito del recente ritiro dei ministri 


È Ho colto e dell'interno. 


do consegu 

lo, che non mi sarebbe 
Vero è che costoro dicevano dover 
loro provvigione con qualche impiegato, 


ma io credo che | fr 


signori poi, 
ma eziandio 
luno, che sol- 


pongono tanti e si 

i giungere alla 

per non-essersi 

Questo spettacolo: non farà effe 

vederlo ogni giorno ;i ma, per 

una cosa, che ci:ripugna e ci di 
« Nelle ioni, raro è 


i, non 
‘a sta stag “maltratta. Un altro 
le è tanto occupato, che non può 
con alcuno. Ua altro non gi può 
Jarido prima con un nolo avro- 


iusti, venendo in 
to contro lo 
ide poesie, 


ruzione. » 


Leggiamo nella Sentinella di Brescia: © !l 


« Le divergenze fra il Governo greco ed il 

ià di Tarissa non sono ancora appianate. 

« Nella Provincia di Calamata ebbe luogo un 
tremuoto, il quale per altro cagionò pochissimo 
danno. 

‘rovasi in Atene da parecchie sellimane 
il sig. Seits, pittore, chiamato qui da Roma per 
adorare la chiesa metropolitana pressochè com- 
piuto. Però il Governo sembra non aver accetta- 
to finora le relative condizioni, poste dal mede- 
simo. 
“ Fra gli stranieri testè, qui a 
locale nomina un barone 
Vienna. Del resto, in quest'anno è assai scarso il 
numero dei forestieri che vengono tare 
Atene. » 
INGHILTERRA 
Il Principe consorte acceltò l'ufficio di pre- 
dente del prossimo Congresso statistico interi 
zionale, che sta per riunirsi a Londra. (0. T.) 


È morto il generale sir Roberto 
Harvey, delle guerre peninsulari, 


ceva parte dell’ esercito da 57 anni. Viene pure 
iovanni Ma- 


annunziata la morte del generale 
ckenzie, il più vecchio militare dell'esercito in- 


perso- | glese, nato ‘il 19 dicembre 1763. 


Parlamento inglese. 


Ecco il 
cui parliamo nel Bullettino, e che dà un più di 
faso ragguaglio delle dichiarazioni di lord John 
Russell sulla Nota del sig. Thouvenel, relativa alla 
questione franco-svizzera : 

« Londra 23 gigno. 


« Nella Camera de' comuni il sig. Gri 
qa he pesa sig. Dt 
qaribldini, ina ndo la bandiera 


domandò .se 
due battelli 


‘cio del Journal des Débats, di 


rel 
ndata a Gaeta. Dom: 


he port: 
era inglese sia stato permesso al tel arazzi 


« Sodisfacente è lo stat 
Ferro, di Coriagena, dell Can 
nando e di Cadice. Abbiamo. i ” 
vascello di 50 cannoni, cinque fregata ui 
macchine della forza di 60 cavalli ci 
della forza di 160 cavalli e due minori dele 
za di 80 cavalli. Queste fregate andranno in ta 
re fra due mesi e saranno scambiate si cate 
lue altre cannoni, IT Ni 
Sa di 600 Gael ot o Pte 
«1 grandi risultamenti di tutti i lavor; 
corso di esecuzione non saranno sensibi 
3 0 4 anni: allora gli arsenali spagnuoli odg 
stessi ; Ora, per cOSTruzioni sr 
dobbiamo ricorrere all'estero. i 
la nostra marinerio uno Sip 


tà 
Sa 


poletano. 
ir Robert Peel, prima che lord John Rus- 
9 tare alcune osserva- 
John Russell d'aver na- 
i al'a Camera. Esominan- 
del sig. Thouvenel, dato in sunto 
i volge l’attenzione sull'assicurazione 


annessione della Save di N 

owley riceveva l'ordine di domandare c 
me l'annessione sarebbe compiuta; nessuna ris- 
posta fa ancora fatta a tale riguardo. L'oratore 

sta contro il contegno dell'Imperatore Napo- 

me. La neutralità della Svizzera, benchè gua- 

rentita dalle Potenze, non esiste più, in conseguen- 

dell'occupazione armata, da parte de' France- 

distretti neutralizzati. La cessione della Sa- 

ia e di Nizza inferiore è un'altra questione, 

che potrebbe essere composta, conforme alle leg- 
gi internazionali, tra la Francia ed il Piemon 

Y occupazione armata de'distretti neutrali 

i è un disonore per le Poten; ei domanda 
fatta una vigorosa protesta. 

« Lord John Russell, rispondendo alla prima 
domanda, dice non aver saputo il fatto, relativo 
alla fregata napoletana se non per voci, ma senza 

ter guarentire l'esattezza del fatto stesso. Quanto 
laguanze di sir Robert Peel che ta del si 


3 al principio del 1813 
noi dovremo avere un navilio composto di 4 
scelli, 20 fregate, 12 legni minori di 80 a 3y 

l fuesta base potrà essere stabilita |, 
marineria che si crederà ragionetole. 

« Le spese di costruzione crebbero consida 
bilmente coi perferionamenti. F. così, qualche sr 
no fa, una fregata costava 7 0 © milioni dim 

ora 14; e, se è blindata, 28 0 20, Una mario. 

fa tale da dor importanza al paese, tanto né 
parte militare, che nella commerciale, non sip; 
mantenere che con grande spesa. Aggiungo ti, 
il Governo non ignora la necessità d' incoragr, 
re l'industria del carbone pel servizio della n, 
rineria. Il perchè le Cortes approvarono due lg 
collo scopo di sviluppare quell' industria. . “© 

Nella tornata del 14, il sig. Coelo y Qua 
da sostenne che, nella questione europea, lapo; 
tica del Governo, lungi dall'essere nulla, fu qui 


iena potrebbero adunarsi 
si conviene agl' interessi reali e permanenti del 


tro degli affari esterni francesi, o scam- 
identiche. Mi duole, aggiunge lord John 
Russell, d'aver a di Governo francese 
mostrò disposizione alcuna a voler abbrac- 
ione, che potesse essere con- 
derata, quanto all'efficacia, come un equivaleu- 
lente de' trattati del 184%. E però è impossibile 
al Governo inglese accettare il componimento, pro- 
dalla Francia, come equivalente alla condi- 
zione del trattato di Vienpa. Il nobile lord nega 
che il Governo francese abbia mai proposto di 
cedere lo Sciablese ed il Faucigny alli Stizzera, 
purchè l' Inghilterra riconoscesse la cessione della 
Savoia alla Francia. Il Governo inglese non ebbe 
ancora il tempo d' esaminare la Nota_del signor 
Thouvenel; egli dee considerare qual sia il mi- | sero favorevoli all'impresa? Tale conquirta ce 
glior contegno a tenere per sodisfare le viste del | sterebbe uomini assai , per tacere, degli stro 
Foverno svizzero ia favore della conservazione | da superare in un paese, dove nell'estate non 
della neutralità della Svizzera. acqua, e dove da Alcazar a Fez non si trovau 
« Il duca di Somerset, rispondendo ad una | locale da poterne fare un ospitale. » 
domanda fattagli , dichiara essere stato informa! 1 fogli di Madrid del 13 corrente, 
dal console inglese a Cherburgo che un solo tradotta una lettera del Papa all Arcivescoro i 
porto è in costruzione nell’ arsenale marittimo | Burgos e ad altri prelati in ringraziamento dk 
di quel porto, e che il salario de' carpeni ieri co- | offerte raccolte e spedite alla Santa Sede. 
strultori di navi è solo di 3 franchi al giorno. » La Correspondencia attribuisce poca impor 
STATI UNITI Le Jon ta al ato, testè avvenuto nell Afia, di quite 
9 7 di uffziali spagnuoli, che furono |’ uno feritoe l'al 
7 econo di Corto: fo data SALE Too to dai Mori, irovandosi ala caccia, nua sido 
oo la penna per riferirvi alcune cose | 19, SH. di vendetta politica, ma un’ eggretione 
Ne quali Eervirazno a arri vedere e toccar con | ordinaria; e rec pruova che, poco tempo fr 
onto una parte di quelle beatitudini, ci ma, anche un uffiziale francese era stato ferio 
HUno in questi poesi all'ombra delle leggi britan- nello stesso modo e quasi nel medesimo lugo 
niche. Voi forse non crederete quanto sono per FRANCIA 
nda metà | 11 Moniteur Universet del 24 pubblica ui 
creto imperiale dato dalle Tuilerie il 18 giu» 
con cui sono designati gli Ufficii di dogana apr 
ti all'importazione e al transito sulla nuova ine 
jera dell'Impero, dalla parte della Savoia #4 
a, e sono stabilite le attribuzioni loro 


Madrid del 43 risulta che i x. 
nato non tenne seduta il giorno pi le 
che nella Camera dei deputati furono. riprese 
discussioni sull'indirizzo al trono. Il presiden 
del Consiglio, rispondendo a un discorso del 
putato iivero sulla politica interna, e sulla gur 
ra nell’ Africa, . iss 

4 Non nego che la Spagna sia chiamata at 
esercitare un vasto dominio neli’ Africa ; ma sì 
onorevoli deputati hanno essi pensato quali sar. 
tizi richiederebbe la conquista del Marocco, e e 
de forse il signor Rivero che !e circostanze. for 

n 


Togliamo da' gioruali , in dala di Parigi * 
ino, le seguenti notizie : 

‘annunzia il ritorno temporaneo a Pit 

di Montebello, ambasciatore fra 
la Corte di Pietroburgo. 
« La Granduchessa Maria di Itussia, provo: 
igi, s'imbarcò quest’ oggi a Calais 1° 
Douvres. 

« Sembra che, Led ordine dell'Imperatore, # 
stata fermamente decisa la sistemazione d 
squadra di riserva, della quale si era pri 
molto. 


ove | gi 
toviglie, immondezze, 
ed altri proietti civilizzatori. 

« Sotto il libero Governo della libera Regi- 
na della libera Gran Brettagna, in questo libero 
paese, non è lecito ad un Israelita di sorbire un 
gelato 0 un caffè, sul bel passeggio della spiana- 

perchè i caffettieri s' arrogano il diritto 

ire qualunque bibita a chi professa la legge mo- 
saica ; e tutto ciò succede mentre il Governo ha 
pure il diritto e la forza, per le leggi ionie, di 
far cessare cotali abusi. _ « Corre voce che il Granduca di Baden i 
« Un u'tro solennissimo abuso, per nulla giu- | una visita all’ Im A quanto si se 

Israelita, | Granduca si recherà a Parigi senza seguito 
« Il gen. Guerrier Prophète, già. ministro 4 
interno d' Haiti, è arrivato a questi gior! 

Havre, come profugo politico. 0.1 


Serivono alla  Perseveranza da Parigi * 
data del 22 giugno : 
« Voi sapete che si pone gran cura n” 
staurare San Dionigi. L' Imperatore vorreblé "9 
pletare il novero delle tombe dei Re di Frs 
che sono chiusi nei sepoleri della vecchia hi 
ca, e sì giunse persino a dire che saranno !P. 
ti negoziati collo famiglia d’ Orléans e col © 
di Chambord per otlenere da essi il co. 
Carlo X e di Lui ippo. Intauto si lavor! 
alla tomba destinata alle ceneri di Nopole® 
che vi saranno trasferite dagl' invalidi 
« Si dice che, a Baden, i Principi ale 
i promisero soltanto di conservare! 
del territorio ed a ciascuno i possedit* 
ma che parlarono anche dei mez 
difesa dell' Alemagna. 


pieghi e dell'avvocatura. A Corfù, 
pure un Israelita subiti gli esami di laurea, e sia 
pure giurisprudente de' più profondi, egli non può 
essere nominato avvocato, e dee al 

nare le sue contestazioni giudii 


le e progressi 
itolo e il carattere d' 


._ * Narrate quesle cose, signori redattori del- 
V' Osservatore Triestino, all' Europa veramente ci- 
vile, all' Europa che segna a grau passi la via del 
progresso ; rivelatele le magagne di quesi 
zioni pseudo liberali; © insegoate ai popoli le de 
lizie del protettorato, ch'esercita fuori di casa sua 
la superba Albione ! 
o 
sot] 
eri 


inistro diede i particolari segueni 
« L'aumento del nostro navilio fu sempre 


|A trasporto, e 4 vapori 1859 avevamo 2 va- 
ma i, 4 Ter sed 4 corvette, 9 brick, 20 bastimen- 
li minori, 8 trasporti, 4 fregate, 1 corvetta, 10 
golette, 7 trasporti a elice, e 30 vapori. Perciò I 
anno scorso avevamo 99 legni, e se non è il de- 


Leggiamo 
die ce l'imperatore di luglio 
ee che l'imperatore, a' primi di 10gli0. n 
Secarsi ai bagni di Piombitres, ore dor ci 
giungerlo il conte di Cavour. Questa notisi 
conferma. » 


Sen S 
È comune opinione che Timperi 
9 dirizzerà il 26 di quasto mese UN 4 

mera! 4 avevamo 2662 le- sati ” colturò 
TAI FOTI (38:00 mnelta. hi principio del | Protti nel erano concor Si 
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GERMANIA. 


1) Oesterreichische Zeitung, del 21 giugno, ha 
i seguenti particolari sul colloquio di Baden-Baden- 
« Riceviamo in questo punto la seguente lette: 
ra da un corrispondente bene iniziato nelle in- 
i dei Governi degli Stati medii germa- 


« + Badea 48 giugno. 

« Luigi Napoleone ha nuovamente abbando- 
nato il ano gate la vigilia dell’anniversario della 
helle alliance, per lasciare dietro di sè, abbiamo 
motivo di sperare, una belle alliance dei Principi 
tedeschi. Qual venne, tal se ne ritornò, salutato 
ed accompagnato dalla diffidenza di tutta la popo- 
lazione, che ha nuovamente manifestato sentimenti 
essenzialmente tedeschi; le grida dei decembri 
di cui si»fecero tentativi, sono, come assicurano 
(estimonii auricolari, state accompagnate da fischi; 
e le aeglamazioni al Principe reggente spiccaruno, 
nel lorg'contra) contro Napoleone. La recipro- 
iccoglienza dei Principi tedeschi fu la più cor- 
diale. Luigi Napoleone si mostrò socievole e gentile. 
Il Re d'Annover fu sorpreso col gran cordone 
della Legion d'onore, di cui già sono in possesso 
gli altri Prineipi, ma che non diverrà un vinco- 
lo di maggiore ami: Niuno sinora, fuori dei 
pochi , sa se Napoleone abbia manifestato 
verun desiderio; ma se ne dubita decisamente. 
































desca pè un Erfurt, nè una Dresda. Quest'è l'im- 
pressione, che l'incontro ha lasciato, e la popola- 
zione n'è piena. » » 

‘Il corrispondente della Gazzetta di Colonia 


riferito dalla stessa Oesterreichische Zeitung, si! 
diffonde nel seguente modo, in data del 16 giu- | 


gno, sopra quanto ha potuto osservare sul luogo 
della conferenza dei Principi : 

« « Il giorno d'oggi cominciò colle piu belle 
apparenze, ma finì con Un violento uragano, quali 
ve n'ha di frequente in queste valli della Selva nera, 
e sconcertano parecchie gite di piacere ll sig. Bena- 
zet intanto non si rattenne dall'accendere le sue 
lampade, e dall’ appendere i suoi festoni ; ed essen- 
dosì verso sera rasserenato il cielo, il bel mondo 
nom ristette dalle sue passeggiate. Sino a tarda 
notte, la folla andava e veniva nei viali e lungo 
i colonnati. Rastadt aveva mandato la sua guarni- 








; dopo il pranzo 


ste coronate sì lasciò ved 
‘tansi tatti ritirati nelle loro stanze nel castelto 
tel Granduca: il solo sig. Fleury, aiutante gene- 
rale dell'Imperatore dei Francesi, attrasse sopra 
di sè gli sguardi, come grande giocatore al Tren- 


ta e Quaranta; e si osservò anche il sig. mar- 
chese di Galliset, di cui si rammentò il singola- 
re incontro col vecchio generale al foyer del 
gran teatro dell’ opera. Gli altri signori del se- 
guito dei nostri Principi tedeschi, che non aveva- 
no antecedenti così interessanti, sparsero col loro 
abito civile fra la moltitudine. 

+ « Sul programma della giornata, nulla v' ba 
di certo. Era stato annunziato per questa matti- 
na un déjeùner al vecchio castello, ed il vostro 
corrispondente non mancò, com' è suo dovere, di 
trovarvisi. Arrivammo abbastanza in tempo per 
visitare, nella sala di cerimonia dell'antica resi- 
denza de' rgravii la tavola preparata, la qua 
le, col suo moderno apparecchio, faceva singolare 
trasto a' contrassegni del medio evo, 
no quel luogo. Facendo colezione 
perta, sarebbe cosa assurda aver pretensioni. Al 
ve si può dispiegare l'arte d'una cucina rafli 
ta; ma ivi la natura presenta uo tal material 
che compensa abboadantemente ogni difetto. Qui, 
in prospetto dell’ argentea fascia, che il Reno di- 
spiega per mezzo a' più ubertosi fra' paesi patri 
dove s' inalza come testimonio storico il capola- 
voro di Ervio, e dove l'antica e primitiva Ale- 
magna ode a guisa di tappeto solto 
nostri piedi sino agli azzurri Vosgi, qui sarebbe 
stato il luogo d'acquistare una idea viva del di- 
ritto de' naturali confini. lo non s0 se questi 0 
simili pensieri poterono sorgere ; alle corte, noi 
avevamo fatto un' inutile passeggiata. Alle ore 10, 
giunse ‘a briglia sciolta un'ordinanza, portante 
l'aonuazio che il dejemner era sospeso, e che le 
loro signorie non sarebbero venute. | servitori 
affardellarono stoviglie ed argenterie, i cuochi 
smorzarono i loro fuochi, i gendarmi, appostati 

Î mossero per ritornare indietro, e 

cantinieri, fecero viso arcigno. 
gustami la colezione, che 
naspeltatamente aveva subito un migli 
ed un aumento. 

















‘he or- 



















































mo in città, che arrivava, ultimo 
degli ospi i Nassau. Il suo arrivo fa 
spiccare l'assenza del Granduca d° Assia (*). M° 











| dimostrazione. Si vide ch'erano bene informati 
| dei movimenti dell’ Imperatore 


| che suono di disapprovazione. Ma non 
| modo decisivo se non che dinanzi all' abitazione 
| del Principe reggente. È questa attigua alla casa 


‘| astengo da qualunque considerazione , e soltanto 


osservare che non v'è qui difetto d'in- 
venzioni e di oziose ciarle, e che, se i varii gior- 
nalisti qui presenti le prendono a soggetto delle 
loro reluzioni, e vi applicano inoltre le loro libe- 
re varianti, dev essere imbandito al pubblico & 
stero un delizioso manicaretto fantastico. 
« « On était très boutonne, disse questa sera 
un diplomatico, il quale, benchè emerito , viene. 
rato, atteso il buon servi 






durarono in complesso più d’un’ora. Napoleone 
fece in turno le sue visite, nella sua carrozza di 
Corte a quattro cavalli, con tre corrieri. Le resi 
denze rispettive erano due passi lontane l'una 
dall'altra. Abito nero civile, soprabito grigio, e 
per sola decorazione, il gran astro della Legion 
l'onore. Furono primi il Re di Baviera, Annover 
che alloggiano tutti all’ Albergo d' In- 

i i Wirtemberg , ultimo il 

5 dimora, e 








ticolare osservazione. Con molto tatto, il pub- 
lico del luogo erasi sino allora astenuto da qual- 
siasi manifestazione di simpatia od antipatia, ed 
aveva ricevuto i Moparchi senza distinzione, ri- 
spettosamente, ma in silenzio. Non era da mera- 
vigliarsi se la comparsa di Napoleone, massima- 
mente qui, ove si ricordano alcune scene della sua 
jeunesse orageuse, attirasse a preferenza molti cu- 
riosi. Naturalmente non mancarono in prima linea 
i Francesi, dei quali, oltre gli stranieri, si trova 
qui un numero considerevole nelle classi inferi 

esercenti mi cantinieri, cuochi, parrucchie- 
ri, e bottegai di ogni sorta. Questa buona gente, 
che nella compiacenza di sè stessi non era in grado 
di capire su qual suolo ed in quale situazione si tro- 
vava, sembra essere stata predisposta da alcuni 
agents provocateurs a tentare oggi una qualche 























avevano preso 
posto a tempo opportuno ne' siti meglio adat- 
avevano formato una specie di sie; 








venne replicato sistem 
una certa opposizione, che cacciò indietro i troppo 
zelanti gridatori, e non represse nemmeno qual- 

in 


della conversazione; e poichè erano le quattro 
| pomeridiane, ora în cui sonava la musica, così 
era colù accorsa molta gente delle classi migliori, 








strazione ostile venne fatta al sig. Borries, ministro 
annorerese. Riconosciuto nel mentre entrava in car- 
rozza al Palozzo della Legazione annoserese, una 
folla di lo accompagaò con fischiate è mi- 
nacce, che già stavano per tradursi în fatti , se 
non fosse tosto accorsò un presidio di guardie 
di polizia. 





GRANDUCATO DI BADEN. 
1 progetti di legge per la regolazione delle 
cose della Chiesa sono già discussi dalla Commis- 
sione della seconda Camera, la quale non propo- 
ne aleun cambiamento d' importanza. Il {6 cor- 
rente, la Commissione doveva venire a conferenza 
coi rispettivi ministri, e coi commissari governa- 
pei progetti di legge. La redazione dei 
rapporti, e la convocazione delle Camere, non 
dovrebbero in tali circostanze essere ritardete più 
oltre. (0.T.) 
Co uinene. — Francoforte 20 giugno. 
Nelle conferenze dei Principi seguite a Baden, 
si assunse formalmente Gi oggetti trat- 
tati furono |’ Assia elettorale, la Società naziona- 
le, lo Statuto militare federale, la politica tedesca 
della Prussi 
della Prussia coll’ Aust 
chiarò la Società nazi 




















l'appianamento d'un’ intelligenza 

fl Re di Wirlemberg di- 

dannosa generalmente. 
(0. T.) 


n] 
NOTIZIE RECENTISSIME. 
“Regno delle Due Sicilie. 

Leltere da Napoli, in data del 20, recano che, 

secondo nolizie da Palermo, un avvocato tirò un 

colpo di pistola a Gogibaldi pel malcontento 

esistente nella. popolaziune a cagione della leva 

forzosa e della carta mouetata messa in circola. 

















ra, tra ingl 
i generali, i quali comandavano in Si 
relegati ad Ischia. Si sta formando un nuovo cor- 
po d'esercito per andare in Calabri 

ll commendatore De Martinu ritornò a Na- 
poli dalla sua missione la sera del 19. Si vocife- 
rava d'uno sbarco di Garibaldiani a Giulia ed ai 
Bagnoli, ove la truppa aveva fatto alcuni prigio- 
nieri. A Gaeta si trovavano circa 1000 individui, 
ch' eranio a bordo de' legni catturati dalla R. na- 
ve napoletana il Fulminante. 

È pervenuta al Governo di Napoli una Nota 
di Cavour, che disapprova la spedizione di Gari- 
baldi in Sicilia ed altrove, e ne respinge qualun- 
que risponsabilità. (0. T.} 


Leggesi nel Corriere Mercantile del 25 giu- 


gno: « Possiamo annunziase chè i tre vapori, che 
condussero a Palermo la spedizione del colonnel- 

















la quale prese parte con entusiasmo alla dimo- 
strazione nationale. Quando l' Imperatore discese 
le scale e montò in carrozza, i Francesi teota- 





quat) nel freddo silenzio della maggioranza as- 
Sai preponderante. Nello stesso momento compar- 
ve alle linestra il Principe reggente, colla sua spo 
| sa: cio fu come una scossa elettrica, che deter- 
minò l'espressione di ciò, che tutti avevano sul 











fece sentire da luogi, ed un visa, salutarono la 
nobile coppia ; che ringraziando amichevolmente 
inchinossi 

« « Ciò dev'essere giunto ulle orecchie del- 
l'Imperatore, che s'allontanava correndo, e che 
avrà conosviuto che, nel fondo del sentimento dei 
i) giace una forza, la quale, quando la pa- 
tria sia in qualsiasi angolo minacciata, farà vedere 
che cosa valga. » » 





















Leggesi nel Witrtemb. Staatsanzeiger : « Die- 
tro desiderio dei Principi, è probabile che i varii 
organi ufficiali pubblichino dichiarazioni, concor- 
danti nel senso, sulla Conferenza di Baden. 

« Dicesi che i Governi tedeschi abbiano sta- 
bilito d'accordo che, nel settembre di quest'anno, 
debbano adunarsi nelle vicinanze d'Augusta dei 
corpi di truppe di lutti i contingeni federali, per 
far esercizi in comune , per agevolare comandi 
uniformi, ecc. 

REGNO DI PRUSSIA. — Berlino 49 giugno. 

Nella decorsa sellimana, lo stato di salute del Re 
si conservò pressochè lterato. ler l'altro sol- 

nto, S. M. ebbe a soffrire urti nervosi, che de- 
starono qualche timore, ma che svanirono poi del 
tutto. (0.T.) 























Altra del 22 giugno. 

Da quanto si scrive alla Frankf. Posts. , le 
voci di manifestazioni prussiane, riguardo alla que- 
stion dell'annessione dell’ Italia centrale vengono 
dichiarate inesatte. 11 Gabinetto di qui non ris- 
pose con una solenne protesta legale alla notifi- 
cazione torinese dell' annessione dell'Italia cen- 
trale, nè, come asserisce un foglio inglese , fece 

















si. Dicesi che questa risposta sì aggirì interamen- 
te intorno al terreno del diritto legittimo, ma 
non contenga un ulteriore riferimento pratico allo 


stato presente della vertenza italiana. (0. T. 





(*) Dicesi appunto che 3. A. R 


rà col treno del 
smenzogiorno di domani, è discenderà al i 


ego d' Europa. 





GAZZETTINO MERCANTILE 





od in Levante sempre sortenutissimi, 
d'arrivi; il ravizzone abbondante ed offerto. Pi 
thissime Wransazioni nei coloniali: qualche trata 
nei caffè, ma erediamo, finor?, senza alcur 
Le granaglie 
nel riso. 










614, mancando per altro ve 
Ve Rabconole da TÈ 4s ad ‘ls 
Bapno avuto alcuna importanza, nè prima sè dopo 
il telegrafo di Vienna. (A.8.) 








| Listino compito dai pubbli agenti di cambio.) 


Il giorno 13, a Berlino, una gravissima dimo- 


BORSA DI VENEZIA 
del giorno 21 giugno Presto masini - 
Azioni dello Std 


Azioni della sirnda 
Steno 





. OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatto nell’ Osservaterie dal Seminario patriareale di Venezia all'altezza di motri 20.24 sopra il livello del mare. — Il 26 giugno 1860. 


rono di fare clamore; ma questo andò presso che | 


cuore e sulla lingua. Un urrà di giubilo, che si | 


Obilig. metalieta 5 p.% 


Conv. vigl. del T. god. 1° corr. 
Prosiie lambves. god. (* dicamb. 
mene. per usa. 


Jo Medici, erano ancora in quel porto. » 
| Regno di Sardegna. 
{ Ci sì annunzia che iu questi giorni debbono 
Ù Î inistri di quel Governo, 
per una missione straordinaria a Torino. 

Corr. Mere > 





n 
Si mantengono le voci d'un cangiamento 

| del Ministero. A ministro delle finanze sarebbe 
to il professore Pasini, Pepoli sostituirebbe 





cini al Ministero dei lavori pubblici. Secondo 
una voce, Lafarina ritornerebe presto dalla Si 
lia, non avendo trovato la desiderata accoglieni 
presso le persone incaricate da Garibaldi degli 
affari governativi in Palermo. Per la cessione di 
Nizza e di Savoia, il Piemonte perde 17,000 uo- 
mini. Degli 85 uffiziali savoiardi, che prima voleva- 
no continuare a servire il Piemonte, non ne sa- 
rebbero ora rimasti al servizio piemontese che 29, 
dietro le esortazioni d'un colonnello francese, giu 
to a Torino, il lasciò loro libera la scelta 
entro 24 ore fra il diritto di cittadinanza francese 
ed italiana. (PF. di V.) 

Parigi 22 giugno. 

Il Tribunale di polizia correzionale condannò 
quest’ oggi il sig. Prevost-Paradol ad un mese di 
prigione e il suo editore a 3000 franchi di mul- 
ta per l'opuscolo: Les Anciens Partis, pubblicato 
ultimamente. 











— 

Secondo la Gazette du Midi, la Regina Ma- 
ria Cristina di Spagna è arrivata a Marsiglia, 
intenzione di recarsi a Napoli 

Berlino 24 giugno. 

Oitre al dispaccio prussiano del 2 giugno, in 
riguardo allo Statuto federale militare, esiste an- 
cora un altro dispaccio eircolare prussiano a tut- 
ti i Governi tedeschi, di data 6 giugno, in cui il 
Gabinetto di Berlino si esprime intorno alla Con- 
federazione, nonchè intorno alla propria posizione 
verso la medesima. Secondo una corrispondenza 
| della Koln. Zeitung, la sostanza di quella Nota 
consiste nei seguenti punti: 1°) Il 
siano resta fermamente collegato al 
zione e disapprova quindi le espres 
senso contrario dinanzi alla Iieta federale, come 
i itz nella secon- 
i esprime la_necess 
lituzione federale , ricono- 





























getto più necessario lo Statuto federale milita- 
re; 4*) raccomanda da ultimo istantemente alla 
Dieta federale di non ingerirsi negli affari con- | grande lotteria Delaware. 





arr. par una - 






cernenti lo Statuto interno dei singoli Stati confe 
derati, e dichiara ch' 

temenie questo punto di 
sî presentassero analoghi 
elettora! 





cipali 








è 
afica suddetta ; 


Ve a 


Vienna 26 giugno. 
L'Oesterreichische Zeitung reca : « Il principe 
li l'oggi a Trieste 
un apposito programma e man- 
chiedendo l'accettazione di esso 
quale condizione indispensabile per la sua parte- 
cipazione all’opera di riforma. Ecco i puoti prio- 
ramma : amnistia generale, 
re, forma di Governo co- 






















nuovo Gabinetto 


stituzionale, libertà di stampa, riforma dell eser- 
ci 


Corso iedio 
ereetti UA 
Metalliche al 5 p.%9 . . 
Prestito nazionale al 5 p.®, 79 20 
Azioni della Banca nazionale 857 — 
! Azioni dell'Istituto di credito 187 30 
cambi 
Augusta 109 10 
Londra . . . . 127 10 
Zecchini imperiali 6 08 
Borsa di Parigi del 25 giugno 1860. 
Î Rendita 3 cd peas 
idem 4 tp. % 97 
Azioni della Soc. austr. 527 
Azioni del Credito mobiliare . 675 
Ferrovie lombardo-venete 308 
Borsa di Londra del 23 


, carigiamento di persone nei supremi coman- 
( Diav.) 

Genova 23 giugno. 
Napoli 22. — Il vapore il Capri sarebbe 
stato catturato da’ legni incrociatori di Garibal. 
di. l commendatore De Martino è tornato. Egli 
ha reso conto della sua missione al Re, il quale 
sarebbe disposto ad accordare una Costituzione 
limitata. Il ‘sig. Menzurata , procuratore generale 
alla Corte criminale di Lucera, sarebbe nominato 

prefetto di polizia 

Corr. della Gazzetta di Genova. 

Londra 25 giugno. 
-Post dice che il Governo discus- 









se 
bal 
reca: « In una conferenza , i ministri di Napoli 
proposero una Costituzione, un'alleanza col Pie- 
monte e la bandiera italiana. » (0. T.) 





CORSO DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
1. R. pubblica Borsa in Vienna 


del giorno 27 giugno 1860 


















iugno. 
Consolidati 3 p." Tie 
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VARIETÀ. - 


Osservazione astronomica del 2A corrente 

ore 8 e min. 30 incirca, di sera (*). 

Una grande e bellissima cometa si rese visi- 
bile la sera suindicata sul nostro orizzonte, splen- 
dendo ancora il crepuscolo. Presentemente, ella si 
mostra molto più chiaramente : la sua coda è as- 
sai splendida e molto di , tanto in lunghezza 
che in larghezza, e si scorge, se non erro, nel 

















mezzo delle due stella d ep costellazione 
del Telescopio d' Herschel. 
Potrebbe forse esser quella, 






l'anno presente dagli astronomi ‘anto 
il nocciolo che l'aureola e la traccia luminosa, in 
soli tre giorni, cioè dai 2 ai 23 hanno acquista- 
to, specialmente l'ultima, una grande dimensione. 
Venezia, 24 giugi 











D. Lusi Mon. 








a d'oggi noa fu possibile pubblicar. quest’ osser= 
vazione per mancanza di spazio. 


da Parigi, in data del 18, alla Gaz- 








Lome aneddoto raro, permettetemi di ra 

contarvi ua piccolo dramma, accaduto or ora al 

di là dell'Atlantico, e che occupa in giornata 

quasi tull'i. feuilletons di Washington e di Cin- 
cinnati 

* La famiglia d'un gentleman decaduto vi- 

uno di quegli antri umani, che formano 

Yorek la 8: strada L'abuso del wish 
quello 








Nu 
avea ridotto il capo di cas 


to eroni- 








NB.1 prezzi a v. a. in fior. e soldi per sacco. 





co degli ubbriaconi, che oscilla fra il cretinismo 
© la degradazione morale. La madre e tre fan- 
ciulletti appena adolescenti viveano a fatica del 
sudato pane del loro lavoro, dovendo anche sop- 


perire di quando in quando alle libazioni dell’ in- 
correggibile beone. 
* Un giorno che il gentleman era, come di 
‘o, gli viene in mente di porre ad 
lotterie, che di sovente adescano 
i giocatori de ro, Il non aver per 
le tasche il ben d'un quattrino, non lo arresta. 
Sirappa colla violenza alla moglie cinque dolla 
che la poveretta aveva messi da parte per pagar 
l'affitto, ed eccolo possessore d'un numero della 





















chi 


« Di lì a poco, quattro uomini riportano |’ 
ubbriaco morto al proprio domicilio. Spo- 
jando il disgraziato, uno dei ragazzi raccoglie 


È 

per terra un pezzetto di carta, Jo esamina , è il 
famoso biglietto dell 
parte dalla buona massai 





Iteria, che è messo da 








« Il Times del 10 marzo reca la lista. de 


fortunati mortali, che, moyennant cinque dollari, 
anno trovato per 
d 


istrado una fattoria. 
« Dicono che v' ha un Dio per gli ubbria- 
fatti i tre numeri del nostro brillarono 
in bei numeri romani sulla carta fortunata. 
« Quanto a lui, figuratevi se si ricordava 
neppure d' aver giocato. La madre e i figli cor- 
rono alla Casa Wood Eddy, che non esitò a pa- 
gare alla famiglia avventurata la bella sommetta 
di quindici mila piastre, circa 100 mila lire. 
_ * Qual festa in seno alla famigliola! dolori, 
privazioni , tulto è dimenticato in uo punto dic 
manzi al sorriso di un lieto avvenire; si giunge 
fino a sperare che il padre possa nella nuova con- 
dizione correggere la pervertita natura. Si vuol 
far festa e non si aspetta che lui per porsi a ta- 
Quand'ecco un rumor di passi si fa senti- 
il campanello è agitato violentemente; ed era 
proprio il bsone, o meglio il suo cadavere, poi- 
chè que' quattro, che alcuni giorai innanzi lo 
aveano riportato a casa morto dall'acquavite, ora 
lo riportarano morto davvero di una apoplessia 
fulminante, a pochi passi dall'insperata e imme 
ritata fortuna. » 
Nello scorso anno si è compito quel mirabile 
manufatto, che riunisce la ferrovia di Nuova Yorek 
a quella del Canadà grientale, cioè un ponte sospe- 
to gelato sul Niagara, a poca distanza dalle clebri 
cascate di questo gran fiume. Veduto presso queste 
cascate , quel ponte è da 200 a 250 piedi sopra il 
livello dell’acqua, e pare assolutamente che nou 
possa reggere al peso di una locomotiva, traente 
dietro sè più veicoli, carichi di più centinaia di 
persone; pure quel ponte sostiene ogni dì questa 
prova, non però senza che i viaggiatori, che lo va 
icano, sieno colti dalle vertigini, e da un senso d 
ineffabile sgomento. Questo, manufatto ha due 
scompartimenti, struttura che gli dà tutta la forza 
che può avere il ponte meglio sospeso, e quindi lo 
rende idoneo a resistere, si all’ immane pondo dei 
treni, come alla violenza tremenda degli uragani. 
Allorchè una comitiva di carri colmi di merci gru: 
va quel viadotto di un peso di 326 tonnellate, la sua 
depressione è soltanto di 10 pollici. La sua lunghe 
za poi è di ottocento piedi, e le corde che lo so 
stengono sono di filo di acciaio. Il ponte inferi 
serve al passaggio dei pedoni, dei cavall 
vetture, e da che fu compiuto non ebbe uopo an 
cora di nessuna riparazione, non essendo occorso 
il più picciol deterioramento in nessuna delle sue 
parti. | autore di questo insigne lavoro mostra tal 
fiducia nella forza di quella opera, che dichiara fer 
| mamepte che ci vorranno parecchi anni prima che 

questa abbia a soffrire qualche notevole alterazione 
E. di Fiume 






































ARTICOLI COMUNICATI 


NOTIZIE URBANE. 





500 
Fra gli eretici , che nel sestodecimo secolo dila- 


Chiesa, uno de' p'u 
, Liderico Zuinglio 
olti furon coloro che in varie parti d'Eurupa , 
seguirono la setta di questo pessimo ereslarca ; Vene- 
zia stessa ne accolse, e ne accoglie tuttora pur trop- 
po fra le sue mura. ‘o numero era appunto 
Giovanni Lodovico Hoffmann, nat vo di Turgovia nel- 
la Svizzera, sbile ed onoratistimo meccanico nella fab- 
briea di conterie eredi Marietti in Murano, il quale, 
più per forza di educazione , che per datisi cura di 
conoscere la verità, viveva da 33 anni nel fatulissima 
errore. Quand’ ecco favorito da quella Grazia super- 
na, che spira ove vuole, sentendosi non troppo di sé 
contento, veniva mano mano a risolvi ‘una ab- 
fura, che l'avesse potuto ricondurre al grembo della 
Cattolica Chies. 
ni 


cerarono il seno della Catto! 























nturoso per lui, che la Pro! 
flesuo cuore a quel zelante 









Je cure il pieno 
tale sua Chiesa (in cui 
fra poco darà novella prova di valore il celebrato 
peonello del Larese! ; oggi t'andò per lui 
esultante anchi la quale, mentre più 
coztano fra loro impi che’ minacciano 
deplorabili defezioni |, viemmi 
aver oggi potuto all’ animo addolorato del Maggior 
Pietro, porgere la contentezaa d'un nuoto trionfo del- 
la divina grazia nel'a solenne abiura dell' Hoffmaun. 
La quale preparata per ben sei dalle istru- 
zioni dei rev. Vicario Mulachiè 
ra € piena per l'esame, che di lui fe 
nico Visentini, ottenne stamane {l desi 
pimento nel Sacello priva'o gel nosiro zelantissimo 
.triarca, cui pel Battesimo amb conditlone (conferito 
per delegazione dal sullodato Vicario), l' Hoffmann fu 
presentato dalle paterne cure. dell'onorevele sig. An- 
Tonio Colt, consleliere imperiale, e quindi pel Sacra- 
mento della confermazione dall'egregio negoziant*, 
rancesco Gaio , padrini entrambi, che divisero 
jgelico prelato la consolaz one di quell'editican 























col 
te solennità. 
È così 





tl 
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39 75 | uve non possiamo dir altrettanto : la erìt 


rainciò in vari loghi a mostrarsi. 





ARRIVI E PARTENTE 
1 Nel 26 giugno 
Arrivati da Verona i signori : Roger 
alla Vil. — Cortazzi 
i. — Da Padova: 





Mautio Camillo, poss. frane 
poss. di Gostant. — Dawson M. - 


tutti cinque poss. iagL — Leon E., poss 











'appudo!f! Antonio, 
son Edoardo 
= Aschworih Tommaso = Hodson M. - Ball P. H 





ESPOSIZIONE DEL BA. SACRAMENTO. 
1 25, 26 è 27, ai SS. Simeone e Giuda. 
11 28, 29 e 30, in S. Fosca. 
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hero di Palermo ; autersioni derunte dalla Uai- 
netta di Genova; prowedimenti militari del Go 
verno regio ; carico d'armi pir l'insurrezione ; 0T- 
tifisio di Gariboldi. — Impero d' Austria ; monu- 
mento all Arciduca Palatino. Notizie d' alti perso» 
seggi Nifato. SM. P Importi Maria 4 
— Siato Pontificio  condisioni militari di Roma 
Ordine del giorno del generale rare, Pro 
mozione del colonnello Pimodan Aumento della 
guarnigione francese, Approwvigionamento e [mf 
cazione d' Ancona. — Regno di Sardegna ; eiporia- 
zione vietata. Camera : tornata del 28. La Con- 
minzione sul prestito. Ordine agli ufisiali in anpe 
tativa. Voci di proregazione del Parlamento ; in 
iaio a Roma; Michele Amari. Aggressioni nel 
Parmigiano. Lagni d'un corrispondente del Diritt. 
Confini coll' Austria. Processo al Cattolico. — Re- 
quo delle Due Sicilie; tremuati. — Impero Russo: 
imbarazzi finanziarii. Campegna estiva nel Cav 
caso. — Impero Ottomano; cose del Libono, — Re 
gno di Grecia; parienza di navi francesi ed 
per la Sicilia; eserciziî militari; vi 
manza del Re; conferenze ministeriali 
col pascià di Larissa ; sremuoto; forestie 
ghiliorra; pretidente del Congresso siatiuic. 
logia. Parlamento: dichiarazioni di lord J 
nell Il Governo inglese alle Isole Tonie. — Spagn: 
discussioni delle Camere; lettera del Paps 
Cia. deereto, Piccole notizie, Ristaurazione di S 

" Germania; particolari sul coll 


togama co 











ss Edward, | 
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SPETTACOLI. — Mercordì 27 giugno 4 
rr Î fusi Bale. Prussia: il Re. Rettificazioni, Di- 
silirno niuno natimaan — Drammatica Com- | meirasione, ce. — Notice Recetisime — Ciao 
ia diretta dagli artisti Gianvuszi-Parisini — | xettino 
mon paga ul sabalo. — Alle ore 50 ‘/, 














ATTI UFFIZIALI. 
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pubb) 
n, R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN VENEZIA 
Dovendo nel presente anno essere di 
i premii di prima classe (medaglie d'oro) in non essere 0 EA 
questa |. R. Accademia, giusta le norme confermate ® il giudizio, da pronunciarsi sulle opere ; 
Anche per l'anno presente e pubblicate nella Gaz-,| dei concorrenti, viene affidato a Commissioni |, Ma: 
3 25 ottobre 1859, si previene | straordinarie, salva la successiva approvazione del urtmpaenit. rende moi 
Due posate complete . . |. - - È apdante, Nu 
Una vera d'oro. . . . - Le domande saranno doci pe 
Uno smi diem iii domande saranno documentate come spy, gusta giur 
Un paio d'oreechini d'oro . . - > - b) Certificato di buona fisica costituzione. cabfconto d 
Un paio becero: d'oro. >... - - > 6) Certificato di sudditanza austriaca; "* Piniale 
Un orologio tascabile . . << - - > d) Certiticati di studii percorsi; “> giuliziale. 
Una saponeta d'argento dorato Me deere: di di reti 
A ; tu cri 
Nn SETA ammesso i Soncorto chi tes un, (Sn 
l ‘aoni 40, = meuo che non si pic gl 
che di seconda class, restando aperte, le sale | gratuit. AVVISI DIVERSI. fa tun di ario 0 200 De avete otte Rd 
no a tutto il 26 dello stesso mese all’ Esposizio” 8° | giudizi delle Commissioni verranno $ da A) Pa red  Ar da ‘quanto. non 
ne generale degli oggetti di belle arti, presentati | pronunciati negli ultimi giorni di questa parzia- | © Priano, Inedito E: Gee ll 1. IR. priv. Società delle strade ferrate | siglo, saiva la superiore approvazione. MUDAle Co, priorità od 
nelle ore e sotto le discipline, che verranno tra | je esposizione, quelli del Consiglio nei giorni suc- fever snai meridionali dello Stato austriaco, del L'eletto_ serà. diritto al traiamenio normal, ratio 
breve stampate. . |cesivi (CORSO. Regno Lombardo-Veneto e dell’Italia | 56019 dells direttive 2us adottate dal att: è alla delibera 
RAS: artanio; con gli artisti mazione: | "iti. Lo Comminioni, tte. a giadicere le o: | MII ATO ml l'era | ceetaralio. n Ma | sggDala Depuiazione comunale, Marsica, Sn rat di 
li che gli esteri, a decorare questa seconda ESpo- | pere relative a ciaschedun ramo d'arte, giusta il | offerte în iscritto l'esercizio della Dispensa dei sali, tabacchi N Consiglio d’ amministrazione dell'A. priv ; 1 Deputati, ata Uta, 
sizione coi ti dell'ingegno loro, avverten- | prescritto dal Capo XXV del Regolamento inter- | e marche da bollo in Mantova, la quale leva i materiali dai de- Co Consiglio n n LR priv. Cunanezto. sitio ernia 
doli, in pari tem positi erariali in Mantova stessa. Società delle strade ferrate meridionali dello Sta- n . tot fot 
oltre la mattina ‘Lo "mercio allingroso presco questa Dispensa nell'anno | to austriaco, del Regno rdo-Veneto, e del- Made 
È camerale 1859, fu in complesso di fior. 372,549 : 05. l'Italia centrale, ha l'onore d' informare i por- G. Merio, ! 
di a acre pr que pl ce | ati di toe pr le | ur Ul i di vd a | o dl ton, dl gl in i 
più le parranno opportuni, "ae levato lr : sc an 1) 7 
» -:62- i vendi 1860, saranno pagati, a partire dal 2 luglio, p. v. IL MUNICIPIO DI CENEDA 
Siate tti in proposito. Mela > ladgaga venti #1 | alle Casse e nelle monete qui sotoindicate vo SITE (te 1 10 Taglio, e at dl nuo È? 
Commissione Bye RENE pelle dale modi BS | a Viana; ; (ANIA di credito) corredare! coi documenti normali alle due coni ta Si po 
x: » Trieste. . . presso i sigg. Morpur-(3Fior.v.a. medico-chirur rgiche , interna cioè ed esterna, de) che ad ist 
t, 0 per convenienze sociali, non potessero esse Giolero in detto pama.,pa reddito depurato di 80 e Pareni grumo, col annuo rispettivo stipendio di nor cho Mr Ch 
re messe in mostra. 1 » Parigi . . . . » Fratelli di k rini 150 all da: iù ie Pietro di 
pubtgao 1 terme tabilito verra cid potrei ta dall'avvio 10 corrente N "pe ir Dei 
» azione furono ri ie 
fee si avrebbe un complessivo reddito netto di » Francoforle sM. . » i si dI sir Dall Umtzio Musici ale arena, rei fa giorni T 
intangibile i al tario n ì 
a ie egizie, ver presa ì » Ginevra >. > > > Lombard Odio da Non 
lare cauzione, va costituito di un valore lesivo » et Comp. 7TFr * Assessore Il Segre 
clamo al sito rima: cbr Sett] sig CF iu Pata G. Segatti. Pi Are, 
desimo potesse semi sarà l'avallo d'asta i Bol i sigg. Rizzolie Comp] ” 
oggetto d'arte, Le offri l'appalto devono insinuarsi all'LR|* Bologna. » » isig8- Ù i) n 4 ves) 
vrà Mori co scheda la cui serà registrato | bure dovranno scrivere il proprio nome in una | 'atendenza Pe dte te fimiova no al giorno 10 lago | » Livoroo . . . » » M. A. Lastogi Compagnia Anonima lombardo-veneta, per la tr. rire 
vpi Forio Una scbrialamente il soggeito dell: Latera suggelita. che serà’ aperta slo nel caso | 1 sore prima dae se 18 mene sin a |» Firen eil Bonisazione di fosti ersiri Podi ; 
i ibile il nome dell’ : ) " sso Jatendenze venete ostensi » Firenze . . . . sE 7 illuminante corrente e 1 Lo 
pera, ed in modo intelligibile il nome dell'autore. | che l'opera fosse premiata e sulla quale dovrà | nera ispezione di chiunque l Avviso di concorso, cootenente | » Londra . . . . »di Rothschild \GShilling | con metodi privilegiati. a: rimento 10 
| Durante la distribuzione de' premii , le sale | essere scritta un'epigrafe, Ja quale sarà ripetuta | jo più dettagiute condizioni d'appalto, e presso quella di Man e figli 4 a prezto $ 
dell’ Esposizione rimarranno chiuse. sull'opera, a cui essa sì riferisce. 8 7 Nel giorno $ del prossimo luglio 1860, ale wr; stima, 6 al 
Quanto alle norme da 1 a 42° Le descrizioni si comunicheranno alle Dalle Casse sopraccennate verranno fornite | {, egli Mati [Hd po fra) a Straordinara purchè sie 
{ ii di prima classe ( me d'oro), resta- | Commissioni, e quelle dei progetti d'architettura gratuitamente le liste pel pagamento de' tagliandi. | detta - nel locale dell Amainimrazione cattimte È fera 
no ferme quelle approvate dall’ eccelso Ministero | saranno esposte al pubblico sotto i disegni : le let- Vienna, li 21 giuguo 1860. rada dell’ Olmetto N. 2 rosso; € ciò come dal seco Ur 
| del ealio e della i Re n tre suggelate saranno gelosamemente custodite IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE. 10 allaea dell'art. 57 ‘ed ia esecuzione dellei i, Cu sgrah 
to Dispaccio 20 giugno 4853 N. già futte | dal segretario; nè verranno aperte se non quan- È - - Stat ve de 
i pubbliche più volle nella. Gazzetta Uffziale, ed | do le opere, è cui hanno orione Mungo fo: 84088 id 4 ricorda quanto sine disposto dl cp N te ta 
' ‘anche in quella 19 ottobre 1859 sovraccitata. | nore del premio : in caso diverso, si restituiran- in di Piomaa — Distretto di Marostica, ore 8 pomeridiane Sn) anîro 15 | 
Il pi L'I. R. Commissariato distrettuale po! del gIOrnO COME topra 
Queste sì ripubblicano ora, a fine di richiamarle | no intatte ai commessi, unitamente alle opere, pron prefisso, non fosse intervenuto tale numero di Ato: moneta so 
| alla memoria di quegli artisti, dimoranti negli | subito dopo la pubblica esposizione. Che in dipendenza a Decreto 5 corr., N. 7792, | Disti da rappresentare la metà delle azioni, giust is sv 
VI il. RR. Stati austriaci, i quali” intendessero pre- | "13° Nelle accettazioni e restituzioni delle o- delli. & Delegazione provinciale, rimane aperto è | Prima parie dell'art 41 gelo Statuto sociale, si ri died 
fu sentare opere all’ indicato scopo. pere e delle lettere accompagnatorie si. rilascie- tutt i 3, ugto p, vl Cincorsò al posta di modi: | sugo 1860, lle ore 7% pome, pela quinte Y 
Ì Il Discipline relative ai premii di prima classe, da | ranno, e si ritireranno le corrispondenti ricevu- iO O Core di bressatvido © in base allo | Bbererà, qualunque sia îì muinero delle azioni, ray- al 8. cens 


reseotate, a termini della secondi parte dita 
Lo art. 41 dello Statuto. N na a ne, pria 
Milano, 18 giugno 1860, 
Il Consiglio 





di ricuperare entro sei 


Statuto 31 dicembre 1858. 
lemia non risponde del- 


Chiunque vi aspirasse, dovrà produrre a questo 
Ufzio, eniro il termine sopra stabilito, la propria i- 
uo, è la debe sguià a livre dl migizre corte, | stanza corredala dei documenti dala legge preseri. 
il salva re, in quanto pr occorrere, la riore a] popolazione complessiva A 
te il commesso che ne sarà latore, verranno esa. pray ui | iii ti, dei quali 3,847 vanno considerati corre poveri. 
minate dall’ economo cassiere, destinato a veri 2 Seguita la delera non saranno accette migliorie, a | ‘. L'annuo onorario ascende a fior. 630, oltre fior. 
ficarne la buona o cattiva condizione, anche con | tenore della Notificazione govera. 26 marzo 1816 N. 268-331. | 152:72 annui, pel mezzo di trasporto. 
atto pubblico, quando ciò fosse richiesto dal loro 3. Serviraono di tase al nuovo contratto d'appalto i so- L'estensione LA ironadario è di miglia 8 in lar- 
totale deperimento, ed incaricato di restituirle in See rea 1 RIE 


JI adrigo. 
formandosi alle discipline, che qui sotto sono po- | questo caso al commesso, € ha consegnate. luogo di resider 180. 


(NI aggiudicarsi nel corrente anno 4860 entro al- | te. Mancando gli auto 
| © IR. Accademia di Venezia. mesi i loro lavori, l' Acc 

la conservazione loro. 
14° Tutte le opere dei concorrenti , presen- 





ispezione, avv. Phoww 
‘TA — ing. FELICE Do: 





Agor 
LI 





SEPPE ZANCARIN. 
Al D rettore, 
CanvoNE Lisi, chimico, N. 1730; 









Marostica, 19 giugno 1860. 
n consiglio accademico giudicata di 15° La Segreteria dell Accademia non s'in- a to di la sia dî dor, 30° UR distrettuale, 

palo] ppi il premio, nai ala corica di ritirare le opere, quantunque a lei di- Ei dei dre agmentab o in ES Zupae. 

elazte, cui esen appartiene. rette, nè dall'Ufficio di Posta, nè dalle Dogane. | oferte pa i Msn da 

‘3° L'opera premiata rimarrà all'autore, il | , 46° Le opere premiate porteranno, Rerpate PIERI sent greSerne gr APRO + 39/4. 1) 1, R, Commissariato distrettuale 

qualò però non potrà rilirarla, se non dopo che | ! esposizione generale, che avrà luogo dopo criar sg si 

Sia finita la pubblica mostra, in cui verrà dispensa dei premii, una corona d'alloro, in cui Di 

° L'entità e la ripartizione dei starà scritto il nome e la patria dell'autore. 

gono fissate nel modo o 4 Venezia 23 maggio 1860. nosso AVVISO D'ASTA. (tp) 
a} ad un quadro storico ad olio, le cui Per la Presidenza per la vendita a misura ed a prezzi unitariî dei prodotti be- | Pincara, cui è inerente lo stipendio annuo di fior. 420, 
del primo piano non siano minori di due B. port. Trevisim. schivi deg appezzamenti dei boschi erariali nei Ripario di | ©! indennizzo pel mezzo di trasporto, di fior. 150. 


tigure 
sl I] ‘medagi denominati Sassare, Fontanelle, CÀ del Dante e Si ing hez- 
eo vacanti val sa Comune di Rotolo Sg pa migia è, e Irchesta miglia 2, con strade parte 


b) ad un progetto d'architettura, che ab- per mancanza di oblatori, l'espe- ta sabbia, 6 parte Îa tera, ed abbrac- 


o 
n ef n ricmeoî d'asta, teuutosi nel 9 corrente, giusta | Cla N. 1,500 poveri. O 
bia per soggetto uno Stabilimento d'utilità pub- | y, 2963-P. @ publ ro first So ge 1 documenti richiesti, e le altre condizioni d'aspi- 
blica, sviluppato in tutte le sue parli e delineato Iii [Carte Li eni siae L: 


: i, i il migliore offirente Fo, Sono speciticali nel precedeute avviso suaccenvato 
nel rapporio non minore di centimetri 4 per 2 | maso li regio ai acoprlate. prora ano i ioni nd po dagli di 1 vie dl de |P 701 SI Mnorilo pela Guscatto Ufiziole di Vene 
ra] cea mese di giugno cori vi nto N dà zia NN. 37,38, 39 0.8 
ME n Peiegnita dl pale CRiriARiO Ai 0: po. pill feta X1 rata del Prestito lombardo-ve- | - mt" di pic puoi fe fù 8 (To CAT ene elio ini 
; Neto 1859, l'eccelso L k. Ministero di finanza, | x, "864 fusi a et Fassa inferiore di | 19 81UEnO, 1800.. 
prio. *Î Una siatua, o ad un gruppo di com: | con Dispaccio 23 giugno corrente N. 33858-1306, | ’plii pet a appia #41, Qorezioreria duleotnale, Costi. 
rei e ra medegiio de estere ip. | Ba perttesso che la Sezione del Monte in Verona, | _ vale di soli 18 per epune; sog i 
naturale : una medaglia del valore in- inte essa e non anche la Casa M. A. | N- 8280 polloni di castaguo ad uso cerchi, sul dato fiscale di |": ‘ Provincia e Distretto di Padova. 





In qi 
21 luglio 


zione interinale della SOCI 
IA vendita © 


La Dire: 

PO EI 
Aaveodo Olttenuta mediante Decreto 6 sottodeseri 
le 1560, N. 10450, dell'eccelsa 1. R. Luogotenent ti vota 
torizzata con Decreto 19 ottobre 189, N pat 
+ deil' eccelso I. R, Ministero delle finanze, ‘co he 
municata coll’ Ordinanza 13 aprile 1860, N. 155, dell LR gpl 
1. Capitanato montanialico iu Bellunò  l'appre po 
ne dello Statuto sociale, ed essendo Stato adem- eee 
piuto a quanto prescrive l'articolo 32, dello Sutuio CA 
Stesso ; in ordine al successivo art. 23, restano invi- ; 
tati tuiti gli azionisti della suddetta Societa, ad inter eo 
venire colla prima adunanza che avrà luogo il giorno 
di mercoledì 11 luglio 1860, alle ore 10 antim. nel 
Sale terrene del Teatro Olimpico in Vicenza, e ueila 

quale si tratterà dei seguenti 














AVVISA. 
Intendente, Per la nomina in diversa località dell'unico aspi- 
Rimes Oo comerimarioe e febbre pe Pe 

















OGGETTI: 

1. Relazione della Direzione Interinale, sull'andi- 
mento della gestione; 

2. Esame del consuntivo tato dagli ammi: 
nistrstori interinali ; al ii 
3. Nomina della Direzione stabile; 

4: Epoca ed entita di un terzo versamento. 

Vicsuza, 10 glugno, 1850. 

Direttori interinali, 
























trinseco di zecchini 60; [user dà la |, fr. 1:40 perogni centinaio fi dott beecrer 

(RERRA soa in disco. | Rothschild in Francoforte S/M, possa eseguire 9 a 4 ia La Deputazione comunale di Teolo rende noto : a 
d) ad una composizione storica in dise- | timbrat Obbligazioni pel pagamento d'in- | "- 284 passetti di lagià morell, cisco di piedi coli pa- | —Che ia seguito a delegatizio Decreto 6 marzo di ia 
gno colorato , Je cui figure del primo piano non | teresa e capitale ia Nranociorio È dovani 44 di valuma, sui dato fiscale di for. 2:50 Pr | corso, N. 13946, essere aperto a tulio 15 luglio p. vi 





I i forte S/M a tutto il 

5 e capi (bha passelto nico! iedico-chirurgo-ostetrico co- 

siano minori di centimetri 25 circa : una meda- | mese di luglio p. v.; € ciò solto le condizioni € | N.'13,500 farcin, caseama nà un legactio di duo pedi pato | Lone e) tparte' dl Tonio Molla le discipline 6 
65 per «gi 


glia del valore intrinseco di secchi 


SEMENTI DI BACHI. 











































































Î i n minore | e2Utele, prescritte colla Notificazione 1. dicembre | | vani di circonfereaza, anl dato fiscale di for. 1: condizioni del nuovo Statuto 3Ì dicembre 1858, cui | ll sottoscritto riceverà anche in questo 
paesa \ lì . ‘aono, un 
di VE laine pela Pong meda: | 1859 N. 3825-P. di questa LR. Prefettura. | Gatto ARIA compenso l' onorario di fior. 590 anoui nel ‘quali | partita di sementi di bachi. di Dalmazia ec lai 
lconte ; cgea Dalla Presidenza dell’. R. Prefettura di fi- sono compresi fior. 100, per assegno di viaggio. signori baco-cultori volessero farne acquisto, 0 d 
glia del valore intrinseco di secchini 30 ; nanza, Venezia 25 giugno 1860. ’\vvertesi che fale Riparto ha.i estensione di mi- | te Commissioni, p.tranao rivolgersi al medesimo. 
f) ad un dipinto prospettico all’ acquerel- h ; d) glia 5 circa in lunghezza, e di 3 e ‘, in larghezza | Venezia, 25 giugno 1860. 
lo 0 ad olio, non minore di metri 4 nel suo lato Dott. Cavi, Secretario. circg. Che le strade sono per metà circa in monte, e Zupenico Luici, 8, Lues, $ 
REIT Vai mentito; del Galera) wirinaroe i VVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2. pubb.) DEE n perodrrono comodamente. a mesto i fut: canmtino, Cale duel 20 
secchini 20; uno di pi, LOR, iena, aio sal Cisco tto, è Don ogni specie. La residenta è fiesta pel centro i a li Li 
) ad una composizione ornamentale , di | jurjo di S. Bartolomeo, el civ. N: 4645, ‘si terrà pubblica | zione Il di questa 1, R. loteadenza. del paese di Teolo. La popolazione è di 1,884 anime. CD Pa 
qualsiasi ‘materia o genere, escluse però quelli ‘ata nel giorno 90 giugno corr:, dalle cre 10 dot. alle 8 | - Dall'L'R. intendenza provinciaie delle finanze, I poveri ascendono a 90 circa. Un agente di commercio , capace della tenuis È sunna 15 
ba è una mu i intrin NI ne, Padova, 12 1960. Teolo, 17 giugoo 1860. qualunque contabilità commerciale , e di fama, e tè di Giovari 
stile barocco: una medaglia del valore-intrinseco | pem., onde deliberare m vendita al maggior. offerente, sotto a n 
di secchini 20; n approvazione superiore i sottodeseritti effetti di pro LL R. Consigli, Iuendense, Cav. L. Gaspari. 1 Deputati, può offrir prove di leali, e zelanti servigi prestati pe fanno. (eni 
a È pproaione apre setter feti di po Di Loiai canori, molti anui, iu simile ramo di commercio, desideri sendo 
Mai Bi lia dos ione Rida da atto > eppoi N. 4338. AVVISO (pat) FRaxcesco MigrT. estere occupato possibilmente nell cità di Vena Fonni 
n autore, non mai stata da prima | o i ; 7 ANT. ALBERTO DE CASTELLO. 0 fuori anche | loro. padr 
mente incisa’: una medaglia del valore INtriNSECO | pei a o glam dela son | i ta Sven pag qu fre (6 ape Tao nl Segretario, | | 1 yDifigero la domgada fa Rio Terra dette Com Revo pal 
di secchini 20. % Piddetto di austr. L. 276: Sg pari orafa Sor. 96:61 ‘/, di | tutti coloro che intendessero di aspirarvi, di far pervenire al Manganotto. Miu, PreRe i AERerI SFr ARAta: è: 000) gianna Di 
4° Non avranno diritto a premio se non | val. austr. protocollo di quest’;L R- Trilunale le proprie istanze debita. Venezia, 25 giugno 1860; DI, hi 
(io = MiBert 
) 7 Giuseppe | 
n dalle ore 9 ant, alle due pomer, {Ed #l presente si pubblichi | nel precdedi decreto, e che ri- rimento, nel gino 10 detto mese | ma datagli a prestito; © che per | Beavenisi-Romano pure di quella ‘ i Tribunale 
ATTI GIUDIZIARI. | at e cadi pae lE | siga n gl pol | vin vt Apa ine | ale or 1 le lago sd, | ovo esere nio i Mogo di Gua | cit alle guenti Fereegiaiicine fin enti qu dele, 
surrilrio inserito inserisca questa | assente da questo Stat, le venne | seguirà l setoodo incanto, dimora , gli fa deputato i o i seri, 
Pegioni sE SRP fanti 13, 14, 45 dela Ga | Garitta Ufiile a cura dela Spe- denari ara | qst gi tti rino den tro TIE E o geo pit gens 
rete i ; . È ne 
PRESI gomma a deo up opp | tota Uil in Vee rr Giuseppe Giri, loci i rende | per prezzo acha alare all | co, onde la cms. posa pose | eona migeza on trà del | immable la ci è nia DE prete 
% paiteciatee È geepeivtzzi di | cume di nicde. ciale Marittimo, dito, quale rà Lesa d'ogni a qualangià dl doi deo | © promansiai quasto i ragione. | aste; 6008 paci 1 Fiac cortei | lo cotupeazii oltre ceri 126 
Per ordine dell. R. Tri- | difesa, od anché scegliere ed in- | © Dall'Imp. Reg. Pretura, Venetia, 15 giogno 1960, | debita cizine sudo possa “to | diversi ica a cia la vendita, | ©”. Vieo qui eciato ts t- | 2100, ne eso ache al di Li drrzedia seespo Notti sep 
ban Provini Sezione Cn | dare, quat Trana alvo | _ Vaio, 3 magi 1860. fi Preda ndo. presen per “ro | il pro der sere prize | nie nino Patt, a compe: | spec seno pal dini | 1 cslanio n et; Mx 
(N trocinatore , e in somma n fissato al contraddittorio, oppure Ù Hinmo l'ue:ì ; E cas. aet prin contempor 
Si notifica cl presente Edito | 0 far fare ato id. che. ripeterà al sa) ME Mii, VI | Segre è prg a gusto | al dae ta denota | vo a tar al dept | Mila ee Seno de | RESTI ur lado di 
all nobili Giulia pd Elica contene | opportno pipes) s pulce a far avere al deputatogli | minio. I Mancando il delbert toe 
Retedia fa Anglo , assenti d' | vo regoli, diano cho, sal dele di tuti l'ugol documenti o |" 1 grragio precdei 31 Ogni offerente devrà pre | di verifeare nel termine proch menti si v 
nota dimora, essere stata tri mero, SMR a e, die dra il versamento indicato all re faferiore a 
Lepri pedi Lenflreeg deo PARONA pp, vii, altro patrocinatore, ed a prendere | pari a for. corr. #10, a cauzione | IL, nei Giudiziali depositi 1 î° pop 
Mil Cata Blato vedova Re | 8 per aprorare 1 cento. 6 pu È 0100 porro. * Maniva paia ad Anna” Qui” | tar i congegalae dala pepe fissare ervent| alora race dr arri n coponti i € 
vedi-Susanna Revdi-Brigadn, | rode lo creda mancante n | Si nta a Gaetano dottor | tuale mania all'ingegoee Fur. | inazioe. temesti dovrà egli miribuiro a sì | svi” ala comusicaagl. delibera | dela eventuale diforesa i de PELI, 
assente d' \odigo > ella piedesimo sito delle L. 600, verificato sé 
= Fanazia per inazione. di dell'asta, 
z Da subastarsi. 
no di Diretto dominio. sepra M& 
ssi) in Camposampiero, cioè l' 19% 
Ha = | eigen livella dea, pra 
daria. di d DR Pretore, G Hu * di vola, sanno a anco del EPei E alilive 300, sa Pr Fiegin 
: ini. | l'acquirente, di de- | zioni di stabili posti in x 
pit] Rit E Pi gn e: 
Giulia ed Elisa Lorenzi, Ut. | dierno Decreto veone intimata al- Mainardi vedova Quin- > dall puesie N, mappati 565, 586, ir nuto perdo 
nominato ad 1 avvocato di questo foro dottor abitante in questa Cità, Ma de 368 0075, dala modi devoluto a 
vr fore, È - | 319:08. ta 
ce dt. Fori in Lat che i È dest i o | ped in cento dì e An è che dela pate | — Dall LR. Pur, Cuor e: 
effetto che l' intentata alla domanda. 15 di laudemio, tassa ti licenza ottista | sampiero, pn f nello stato 
confronto del me- ad esso Gae- 0. esserne, di apazion Fe BR TRA NATE 
jrsi © decidersi, di fr giungere | vesitura, @ che sopra tale peti- 5 ; 
vigente Rego- terzo ‘curalore in tempo ione non vendo Dego li cor a gutante sè 
amento opriento d'asta de esi pi | ville ogni ceduta econo” | pars dall, put per Gt di | prot ner ‘acqui _— alcun peso 
‘Se ne di perciò avviso alla | in Bigolino, e descritti nell partciare a Tri= | finazione venne la stessa rode | la vendita degl infrscriti. feti, esigenza fo piso. 
parto È into micio col pre- | to 39 ‘abbrao 1860 NL 764, di | Fonle Sete | pata l'a vere del ano de e dti dal di del ver- pert io 
Fine pelblico dito, Di quale è ragione degli esecutati Francesco | difetto ‘ascrivere a sè me | © loglio p. v., ore 9 ant., sotto | offerente, a prezzo non inferiore RI tae la 
be pci gergo Li Vatiorello, © Caterina Sartor , fu | desimo le conseguenze della pro- lo avvertenze del $ 20 Minist. | alla stima. . 
«ché lo © possa, redoputato il giorno 6 luglio p. v., | pria inazione. Ordinanza 34 marzo 1850, come Che mancando questo espe È È N. 30.) > 
sappia (Segue il Suppiimento, 
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da) La ATI, 1193, i, andinner. al 
LLaSI superficie di pert. met. 4 acoanberiequiadi ad esso no 
dora 82856 svirro, PMR | elle vizio per quasi cun. | 3-48, pr a ii. pertich: bile Zorzi di far giungere ia tea hei 
credesse. L'1 RL Pretura di Badeso | ch fssero insolita, e et tute | cesura di Gole LEGICUat | Eat dtd al] im ri o al de pe pa 
Proto rende noto che, convistanza 4 | quelle che detorreranso dalla de h Prev” Rin oppure di scef'ire altro pricara= | passerammo ai di lui crodi, in mo- È rendita | giodi ce A = 
andante, Num. 3256, Eugenio De | libera in poi, nonchè le spese | NN. 49. Prato detto Chi tore, altrimenti ia difetto dotrà | do che essi sieno tenuti ad aiem- i Î, pal garte! 
Faveri di Giovanai, di Covdlo di | della mutazione di proprietà sta- . ai NN AASBA, 50, | asecivere a sò medesimo le con- | perke in via solidale, anche se per Ùl riparto, ma do- 
qui Griclzone chinlova in | Wa a caro dal Gobbo. î, re , 1173, stjuenso della pr pria icazione. | Irgge potessero invocare la divi- | Battista, merzodì Cate Mercerir, i anno deposi i de- 
Gol de i ame di Brione porto 05, reni Dall’ LR. Pretura, Casteb- | sii delts obbligazioni siczse. | ponente Piazza Mercato muovo ed x putato ia curatore lav, 
iodone dl rogna pel dei di prin } Lin 3 <A XI la caso di mancanza ad | a tramontana Zitti Giovanni. per 100 sul prezzo insoluto. | d.r Tolusso addetto a questo luo, 
#° Vengono quindi citati tutti i Lotto L vi alia i subastati potrenao "fu Ni at dora Te) fia 1 roggia. tale per 
di lui creditori è comparire a que- | —Casa con corte e giardinetto i rivendere a tatto rischio e pericolo | ser e ae ee in cru 
I : » Pivendere a tutt e u h e decisa a norma del vegliante 
con xi Ala Vede pl pr ed nali NN. 338, 39, con poi er 4: N 4766 spinto, È Pb | dei dibeaaio, a termini de V. 1 delberatario esco» | Regolamento Gidizinio creste 
Patto Nago P_i 1a? intime, er ra aria bora, via 000 : Si i EDTTO: Curti | #28 ddl Rec Gud. ad istanza di | sporiori dì iuto ia oto stato | mente ai deisr, vr mes | percà sato preso li gio 1 
tren ce erp ira la gisi e fritteri, ai mappali NN. copri pra na sg qralunque interessa. cd usubli seata bisogno di restauri. | so in possesso dei lesi, ma noî | luglio p. v. alle ore f1° ant, per 
td an - L +3G 402, 403, 404, 405, 406, di preses to pra, i fu ovamni ,  maritata — Descrizione e _ Il preseate sarà pubblicato Y gli saranno aggiudicati che saldato | la 
quanto non avranno diritto di | rini a | Bellini, di assente ed ‘ignota di- degli stabili da subustarsi. mediante inserzione per îre volte f il prezzo. 
Munale Cop. priorità od ipoteca, verranno con- com 1 più: mora, cho la Dita Anssimo Co- || poi nola Contrada di Breda, | | nll Gazza Ufiiolo di Vene |-— VI. Mancando l'aquirzte al 
siderati como se avessero aderito sa e corte al m :78, aggea- donazti, negoziante di Mantova, fila Viroli , Ronchetti e ed affissione all’ Albo di que- { puntuale versamento degi' interessi ” 
Tale sa alla deliberazione presa dalla piu» | mero 1474, di pert. cul'avvocato Triulsi, produsse li | Schioppa di Sen Benedetto , : @ nei soli luoghi f e pagamento dei prezzo 0 98 al m:» | sente Edito, che avrà forza” di 
“ Some a rali dei presenti. x . frum. & Hionma 1° maggio er, Nucro | af dl qurso e preti turarsi di una rata prediale noa | legale cazione, afiachà i suddetti 
lugna cha si pbbchi pala Gas: . 7 4526, por asa di pub coco” || verno’ Wi, Mirato ul tvesse saldate l' antecedeate , si | tre sconosciuti possano , volendo, 
nata Ufale di Vena per cm ni 107, 408, 1184; f800. | ui isole dela Dita Comino ||| di S. Barbara io Mantova potranno reincantare i beni a tuto | comparire a debito tempo. 0 far 
ra i vo Gta gl mappe PL 1478, di | psi pub etto Pianto; 2 Gemelii © Coaso: ke nonchè A. — Siabili di Giosafatte , x suo rischio e danno. conoscere e tenere al prefito cu- 
Dar LE Preto sang | pet0:08." n L30288. | ponete darne Bindi; a dr a tesori ieri, (x quali iure | Angda © Cosuntico Gomli fi > Y VIL Tute le spese esecutive | ratore i propriì mezzi di difesa, 
3, ne, gio 1860. | Stima . Fior, 270, montana strada cormunale. essa Carolina Capra , e che coa | Piero. a sino all'asta, saranno liquidate dal scegliere ed indicire alla 
Mme. NR. Pretore Lotto IV. ‘ Importo del Lotto IV sustr. dat odierno Decreto ‘aroso pe' tre re- 4° Arat vit arb. con cass, Giudice dietro speciîca, e pigate | Pretura ua altro procuratore che 
LLC Care cote al moppale Nu | Lo 2609-20 paria for 91:72 7 quit { Livi eperieoti posi i ii | deo Scotto, i Nun: di mappa al momento co deposito che vertà | possa. legalmente rappresentario. 
Na is V| mero 17906, di pert_ O. 20, ren | dalrtto essentosi ‘1 toptate di a ioni , 16 e 23 luglio p. vent., che | 3046, 2047, 253 e 3038, di tratteonto. Le spese poi di tubi» i presente Editto sarà afîs- 
CALCE ). Stimata austr. | austr. L. 729:60 pel livello an- L'LR. Protara ia Thiene | venne per essa intimato all av- | bolcha 0.82. 4, pari a perche tore e striditore, e le successive | so nei lu gli sulii di questa For- 
ta del 3 [Mor 1450. o afta alri favore del barone Binchi | re vocato Zaccii di questo foro de- | 3. estimo di scudi e tute di volturazione, immissione | tezza, nel’ Allo Pretorio, e nella 
nuo. EDITTO. sos ql resto si tg alt aio 4858, pulatois in citatore ad actum, ed | di :4:7:"—. Sticato aus. Lire | istanza di Murco Trentin, venne | in possesso e tasse, resteranno a | Comuns di Marito» cd’ insito 
puerto (da n b- Dj bra Di-Ja 7 Hi i fa Col crei ade i teso; si Vir Abr. 381: pa con gii decreto pari ‘numero | cunico dell’ aopuirate. per tre volte in successive. setti- 
Condotte n ì asi J rat. vit. arbor., de actore i o eni da Uffitiale di 
ma, del Co. “ ara per tre volte nella Gazzetta | nali NN. 335 337, com poca ter= | tima volontà nela quale lascò l'o- i Sten ia seppe si TL SOLO, di | dl meli Gi rn rgimeadii | sii LE Corona intina Leno Ce 
rima 00, ol. Gia Uffziale di Venezia. ta arativa, arborata. vitata e fru- | sufrutto di tulta la soa sostanza | procuratore da notificarsi 2 questa | biolche 3. 01°.40, pari a pertiche | ti presso Luigi Luechiari e dottor la relazione peri» Dall' lap. Reg. Pretura, 
mento Mao Pietro di Calzon di Agordo, e il'1, R. Tribunale Prov., | teri, ai mippati NN. 407, 408, | alla" mogiie Bortoa Barriero, ed | Pretura, ia difetto di che non do- | 13.49 estimo di scadi { Tommaso Marani , fino alla con- {tale 6 dicernbre 1855 e sut- Palma , 4° giugno 1860. 
cui pubblic creditori inscritti, sarà tenuto nei Udine. 29 maggio 1860. * | 409) 410, 118%, della superficie | istitu eredi proprietari i suoi | vrà attribuire che a sè medesima | 123 —. Stimato a. Lire | correnra di Fiorini 97:73, in | cessiva parziale rettifica 16 IR: Pretore 
rioni veni SAL one telaio 4:1.100 0/0, 0 | Lala le prg 0 dee | de Tn Pre | SISSI pri a AT SRL ga | pai dna ie poli SENI Sn 
Sv, dalle ore 40 act. alle | vigiani campi 1. col pui ‘ N i, = ratorio, den. Pradello, | cemi 242 gennaio 1860, Lotto cs 
parta) HI pom, triplice enperimento d la rendita di aut, LL 62.90. | sacerdoti, Igooto ll luogo di di- | à il presente si pubblichi ed [ al N. 3255 di mappa, di bioché | e che gli veane notinito in cut | Un euspo di terra arativa | N. 2849, 8 pubb 


asta nella residenza di quest’ uf- Confini: a levante Emanuele | mora dei successibile Antonio Sti- lho Pretorio e ne'sso- | 1.93.2, pari a pert. 7.04. ratore l' avv, dr Marzarolii di ; EDITTO. 
ficio, presso cui restano ‘ispezio= | N. pubbl | Meichi, mezzoli scolo pubbiico {et- } vanelio fratello 3! cefunto lo si | liti luoghi inserito per ire coll'estimo di scudi 33:2: qui al quele farà giuagere le ope Ù Si rende noto che inerente» 
nabili l'atto di stima giudiziale to Piantoa, ponsote mappali eczita ad insinuarsi presso questa | nella Gazcetta Uf. di Veoezi Stimato a. Lire 371 :55, pu portune istruzioni a sua difesa, | colla rendita cens, di L. 174 : 28, | meute alla Nota 24 marto 1860, 
ed i certificati d'estimo e d'ipo- L'L R. Tribunale Provia- | 408, 405, 406, tramontana str: 1. R. Pretura entro un anno da Dall L R. Pretura, fior. 130:08. altrimenti dovrà attribuire in mappa stabile di Rampi ai Nu- | N. 7232, della Pretura Urbena 
teca, per la vendta dello stabile ciale di Treviso rende pubblica | da comunale. oggi, ed a produrre la sua di- S. Benedetto, 18 maggio 1860. -, de- | stesso le conseguenze del suo si» | meri 969, 970. 971, 973, 1 Civile in Trieste, nella sula di 
semoibaeritto alle mente noto, che ad istanza del Importo del Lotto Y, austr. | chiarazione di erede, poichè in | Pel R. Pretore impodito , Gi no e 1599, 1504, 1776,/4777, 4778, | questa Pretura , ‘si terranno nei 
Condizioni: Signor Giuseppe Visonà ammini» | L 2926: 60 paria five. 1024:31 | caso contrario avrà luogo la ven- PiccimaLi, Aggiunto. sppa ai Num. 3266, Ed îl presente si affigga al- | 1779, 1780 e 1781. giorni 11 luglio, 8 6 29 agosto 
I. Lo stabile al 1e Il espe» | siratore del concorso G. Pincherlo | val. austr. lazione dell'eredità ia" coocorso — 3267 e 326$, di bilche 6.92. 5, | l'Alto Pretorio, nei luoghi soli Bosco, di pert. mate 13.39, | pr. .. 1860, ore 10 ant., i tre 
rimento non verrà. venduto ehe | Moravia, seguiranno nel locale di I! presente sarà afisso e pub> | digli eredi insimuatisi, e del co- | N. 1746. 3 pabb. | pari a pert.87.48.6, colesti» | di quosta Cith e si inserisca per | colla rendita cous. di L. 6:43, | esperimenti d'asta della porzione 
A prezso superiore od eguale alla | sua residenza i due primi espe- | Micato come di metodo, ed inse | ritore depuiato ad ecs) asseoto EDITTO. amo di scudi 297: —. Sti | ire valte nella Gazzetta Uffziale | in moppa al N. 966. di casa sotto descritta , esecotata 
stima, e al III a qualsiasi presto | rimenti d'asta per la vendita giu- | rito per tre volte nella Gazzetta | nela persona di Loreazo &r To L'I R. Pretura di Sin Be | mato a. L 1901 :25, Boaca, di port. mt. 4.81, | suo ltinzo di Luigi Fantin di 
purchè ano coperti i creditori | diziaie dei beni qui sato deserti, | Ufirile di Venezia. vaglia. nedetio rende pubblicamente noto | riui 665: 44 Dall'Î. R. Pretura cola rendita di L. 5: 95, in map- | Trieste, a carica di Vincenzo 
Periti 3 cieè il primo esperimento nel gior» Dall'L R. Tribunale Prov., Dall LL R. Pretura, che sopra istanza di Anselmo Ca- 5° Arat. vit, arb., dencini- Adria, 4 giugno 1 pa al N. 930. pur di Trieste, alle seguenti 


Il. Gli aspiranti ovrenno | no 7 loglio p. v., ed il secondo Treviso, {1 aprile 1860. Thiene, 31 marzo 1860. | denazzi del fa Giov. Batt., nego- | nato Vahnarza, ai NN. di mappa li B. Preto: Stimato del capitale. valore Condizioni, 
pesitare a cauzione del nel giorno 14 luglio stesso, sem- Il Presitecte, Zapa 3 zianla dopicliato in Mantora, ed | 3224, 3222, di biolche 1.819, di a. L. 10,342: 60. I, Ogni aspirante dovrà cau- 
Mera il decimo della stima, meno | pre dalle ore 10 antimer. alle £ % Caneva, Dirett a pregiudizio della Ditta Givselatte | pari a peri. 5.13, col estimo di Lovo IL tare la propria ulferta col previo 


creditori iscritti. | pom., con avvertenza che i beni _ Gemelli è Consorti , saranno ia | scudi 25:5:5:—. Siimato Lire | N. pu Arativo, di pertiche metriche | deposito dei decimo del prerro di 
II. I! presso verrà pagato | stessi non saranno deliberati che | N. 613%. 3. pad, quesia resifeoza Pretorale teouti | 264: 45, pari a fior. 92:55. 0.64, colla rendita censuaria di | stima. 
antro 15 giorni dalla delibera in | a prezzo superiore od eguale a EDITTO, I. 8408. . pubb. | nei giorni 9, 16 e 23 luglio pe. 6* Art ard. vit nc, L'L R. Tribunale Provio- | L' 4:28, io mappa al N. 1594. IL Nei due primi esperimenti 
moneta sonante al corso di pixzz2. | quello di stima, e sotto le seguenti Sì reca a notizia che sopra r., dalle om 10 di mattina alle | detto Bertoglia, aì NN. di mappa | cia'e in Vicenza notifica Arativo, di pert. met, 2. 97, | seguirà la delitera. soltanto per 
IV, L'istanto non risponde Condizioni. istanza del sig. Giovanni Mesli id 4Z4O 434Î e 1342, di biolcto | sente Stelino Datla Vecchia fu | colla rendita di L. 3:27, al N° di | ua prezzo superiore od almeno e- 
che del ‘tto proprio. I La vendita si farà in ci | Toscano di Mioce, contro Fedele | si porta a pubblica notizia che il Î 6-79.2, pari a put 35.22 6, | Bortolo, che E.issbetta FogarPar»! ti ue a quello di stima, © 
Stabile da subrstara que Loti per tuti gl'immobili | è Maddalena coniugi Carievaris di | di 23 ottobre 1859, è morto 'u col’ estimo di scodi 328: 2: 6, | setti fu Angelo di Vicenza, calli di pert. met, 27.39, | anco a prezzo infenore, sempre 
Casa posta a Calzon d'Agordo ul di stima | Frasseneto, si terrà dinanzi que- | Lamon Facen Anoa Maria fu Pao- i Siimato ». L. 5412:20, pari a | stanza 29 maggio p.p, N. 5438, | colla rendita cens, di L, 23 :21, | che bastaute a soddi.f.ra tutti i 
al N. censuario 443 sub 2, della sta L R. Pretura nei giorni 9, | lo senzi lasciare alcuaa d-sposi- I. L'asta verrà aperta sul | fior. 4789:27. fu chiesta al di lui confronto ed | in mappa ai NN. YTA è 1782. creditori sull’ imm b le prenotati. 
rendita a. L, 4:61, fra confini 20 luglio è 6 agosto ve,, dalle ma volonti. Dovendosi gi ste Somm: : Bislche 20.10. 8, | a cauzione del suo credito Arativo e prativo, di prtiche Il, Tanto il decimo, quinto 
a matt e sera strada, a mer esse | cre 9 ant. alle 2 pomer., il pri- | far luogo alla suscessione legitti parizia degl’ neri tiche 94.3.0, estimo scudi | tale di ». L 4198, pari a Fior. | metr. 18.24, colla rendta cen- | il prezzo, devcanno esser versati 
nodi Gio. B Wista Salvo, sera | re esutita col previo deposito del | mo, secondo e terzo incanto per | ma ed essando igrato al i iud a 10 | 589 4, stimoti A. Lire | 1469:30 ed accessori, dtipenden: | suaria di L. 81:69, ni Num. di | in danaro sonaate a tariffa. 
tti Ceno. valutata Fir 150 | 10 per 00. del valore esile | la venia dei sotvieriti ‘nno 1 febbraio 1859, egli sta i stessi | 9253 : 46, pari a for. 3380:43. dalia sentenza 4 settembre | mappr 1729, 1965, 2000, 2001, IV. I dellratario dov.à eu- 
Dall'L R. Pretura, in iaî somanti valuta austriaca, | bili alle seguenti — La suramao deliberati e venduti al B Stabili di Pietro Ge- | 1857, N. 6891, il pignoramento | 2005 © 2072. tro giorni quattordici decermbili 
Agordo, 46 maggio 1860. | esclusa quiluoque cate moretata. | Condizioni. migior ofereate neo stato lora I tell fa Pietra. igioni contribuivii dai can- timsto. del capitale valore | da quello dei intimazione del de- 
L'I R. Pretore Pot. UL Gi' immobili non saranno L Le realità da subastirsi ! zidetta Aona Maria Fao attule, colle ri-pettive servitù at- Aratorio con casa, detto | duttori della Casa în Vicenza in ! di a L. 75R6:90. creto di ap,rovazione della deli- 
Faccioto, AI | deliberati che a prezzo superiore | poranno vendersi tanto unite che | no eccitate» qui iusinaarsi eo- | tivo e passive, manieste ed 00- contrada Riale. | Lotto I!1. dora versare in questa Cassa forte 



































terni od eguale a quello della stima. | separate, al prezzo no» winora | tro un anno dalla data dei pre- | cute, e sensa veruna garaczia per Che fa con odierma delibe- Casa d'abitazione, in mappa | il saldo del prezzo computato il 
60. 3 pubb. | IV. Eotro giorni dieci dal | della stima pel prico e secondo | seute Fditto el a produrre le toro | parte del procedente , eva avver= | pari a pert, 1.23, coll'estimo di | razione accordata la detta pigno- ' porzione del N. 4 por- | docimo g'à depositato all'atto della 
AVVISO. giorno della delibera il delibera- | esperimento, ed al tato asco al | dichierazioni d'erade perchè in | tenta che pe! 1° e 2° esperi- | sculit9:4:4: 40) Stimato sustr, | rezione, eche per non essere toto ‘ zione di corte al 
to quan fico, nel 7, 16 e | tario dor pagare i peo in | dito, semipretà quest dati | tao_cctpro gi perderà ala | mento la dlbra euirà a per | Lo 568:/8, puri fo: 197; 28. | topo di dimora i oso Sur | pri. tr. 0.7, colla reni 
91 luglio si terrà l'asta per la | mopeto a tariffa, facendone il de- | soddistire i creditori sugli stasi | ventilazions dell'egedità in con- | ro soltanto siperiore od almeso 8° Ari” vi arbato, detto | fano Dalla Vechia gli fa deputa» | Casio di Lc 29:46, suoi danni è sposi. 
vendita coecutiva degli. immobili nella Cass foto dell R. | prestati fio al valore o prezzo { corso di chi si sarà. jusinuto e | eguale alla ata, e.nl È aquin | Rachel, in mappa ai N. 2234; | to-2 ttt di-be-sper> o porieoio|- — Amtivo;"tn magna prove. al V. Dal depoeito del di 
i, colle condizioni in | Tribunale Commerciale Martimo | di stime. doi caraiore avv. dott. Gio. Patt. | lucqu: prezzo , purchè siaoo con | 2+37 e 2846, di 3.65.8 biol- | in curatore l'ave. de Cor. Rat- | N. 4388, e stabile al'a porzione | all'atto dell'offert, e del 
alti al. D, facoltativa ai coneor- | in Venezia, sotto pena altrimenti TÈ Ogni aspirante, meno ' Sondi ad esso deputato. esso, cnutati i creditori tuti appa» | che, pari a pert. 40. tista Curti, cui verrà intimato il B del N. 1834, e porzione B del | di delibera come sopra, sarà 
nenti la i degli atti tutti | del reinanto a tutto carico, ri- | l'esecutante, dovrà depositare il Locebè si afigra all'Albo | rentemente inscritti. il l'estimo di scudi 116:0:2:9. va istanza coll’ odierno | N. 1836, di pert. metr. 4 . 44, | levato l'esctutante qualora si ren- 
lnangg (00 in questa Cancelleria anche prima | schio e spese del del'beratario. | decimo dell'importo dei beni cui | Pretoreo e per tre vote nella Gaz- | Ggvi aspirata, alinfori | Simo a. Li 2799: O, pari a 9 | cola rendita di L 9:43. 
i 155, dell degli esperimenti, fermo che ai | —V.l depositi che verranno | vorrà aspirare. netta Ufiiale di Venezia. nie, dovrà depositare | fior. 958:85. LR. Tribuoa'e Pror., i —Arativo, di pert cens. 0.51, È prezzo di delibera non si 
sl approva: due primi la delibera no seguirà | verifati per le offerte saranno al II Il prezzo della delibera Dali". R. Pretura, a guaresbgia della propria offerta | siugno 4860. ' colla rendita cens. di Lire 2:19, | di lui credito di capi 
adem- che a preszo almeno pari alla | termine dell'asta restituiti a chi { dovrà depositirsi entro 14 giorni Feltre, 28 novembre 1859. | il tO per 100 del prezzo di sti 2920 di mappa, .. A. Presideate soappa stabi'e porzione del | ressi e speso di ese 
stima, è nel terzo anche ad di ragione, tranne quello dei de- | dopo deliberato, sotto pena di re- li R. Pi ma in denaro «mante, ovvero in | di 7.8, pria per IOMENTRORN. ! Num. 8. essere liquidate, me 
feriore se bastante a pagare i | liberatario, che verrà trattenuto a | incanto a tutto rischio e spese Obbiigazi pubbliche, che all’ e- 6, coli'estimo di sea Paltrimieri, Dir. Arativo, di pert, met. 2,06, { diverso dovrà eotro il termine di 
creditori inscritti. diffalco del prezzo di delibera. | del deliberatario. L'eseontante po- poca dell'asta fossero in corso e 146, S - colla rendita cens. di L. 3:50, in | giorni quattordici com 
Lmmobili da subestars, VI. Gl'immobiti si riterrane | tr invoca iratienerio fino alla | N 411732. publ. | debitamente legittimate x 3. pubb. | moppa stabile porz. del N.3. | positare in questa C: 
situati in Castelnuovo no venduti nello stato in cui si | concorrenza del proprio credito EDITTO. NL L'ultimo «ffereote dovrà , pet EDITTO. i Aralivo, di pert soprapp'à del prerzo cccodente il 
di Angelo Baldelli. troveranno al momento della ven- | per depositarlo poscia ent 8 gior L’1. R. Pretura Urbina di | all'atto della chiusa dell'asta di- ! tiche 109.3.1, col’ estimo di | _ Dall'L R Pretura di Conselve | reodita cens. di L: 5:02, in appa { di li eredito di copîtalo ed 
to 1. dita, coi pesi e le servitù che | ni dalla graduatoria. | Padova rende noto a Vitaliavo | chiarare il proprio domillo, e nel | secdi 929: si porta a pubblica pet porz. del N. ? essi 
, sull anda Casa colonica parte del Nu | fossero inerenti, senza response= | IV. La spese di esecuzione, | Gallo dra assente @ d'ignata di- | caso che non abitasse nella gio- | Lire 13,053: 74, pureggie a | nel 28 ( vetisi ) gennaio 1857, | Arativ, di pet. met. 4, co Deserizione della casa 
mero mappile 924, pertiche cen- | bilità alcuna del cooeorso eseeu- | previa giudiziale liquidazione, ver: | mora che Giacinta Menia Gallo | risdizione di S. Benedetto, dovrà | fiorini 4568: 80. è morta in Tribano Anna Tue: | reodita di Lire 4:29, in mappa | da vendersi, sita in Susane, 
dagli ammi- 0.20, rendita sustr. L. 4, { tante, nemmeno per l'immissione | ranno dall'esecutante © procura- | ha prodotto in di lui confronto; un domicilio * presso Lochè si affigga all’ Albo | chin vedova Talpo, intesta stabile porz. del N. 29, Comune di Majano. 
î nell’ «ffttivo possesso dei me- conseguite sul fondo depo- | A l'odieroa istanta per l'esecu= Tutte le intimazioni | Pretorio, in Breda e negli altri | che essendo ignoto al Giudizio ovs del mappale 
desimi -. [sitato. | zione dell’ immobiliare pignora= "tte al domicilio no- | soliti luoghi di questa Piazza, e | dimori Luigi Talpo fa Frarcesco, i perticie cons. 0,04, 
nento. croli apperzamenti di L Il possesso di diritto |. Niuns responsabilità as- | mento accordato col decreto 13 n° inserisca per tre volte nella | di li figlio, lo si eccita a qui fior, 440 v. a 
terreno art, arb. vi. facieote | verrà trastuso nell cquirente su Ù moggio 1860 N. 10459, sino alla ra tta Uffizialo di Veoerio. | insinuarsi entro un anno della de- Consiste: in una 
ie dei mappali NN. 201, 206, | bito dopo ch' egli avrà eseguito il N concorrenza di Fior. 33:35, ed | (otte alla persona R. Pretura di S. Be- ' ta del presente Edito, ed a pre- | a. L. 4757:7 inn, ed in un picco locale at 
Bret cena. 4.39, rendita austr. | pagamento del prezzo di delibera, accessori; B. altra pr odierna i nel caso di sun morte. | nedetto , li 18 maggio 1860. sentarvì Je sua dichiarazioni di e- | quo a piano terra, e superiormente 
L 12:74, stimato F. 161:16. | e que!lo di fatto soltanto dopo Forni istaoza per. l'intimazione della V. Gli stabili si veniono a | Perl'IR. Pretore impedito, ‘ e | in tutta estensione un fenile. 
Lotto IL che avrà ottenuta l' aggiudicazione 1. Coltivo da vanga detto | petizione 13 maggio 1860 Nums- | corpo e non » misura, tanto in Piocixati, Aggiunto. ventilazione della 6.26, coila rendita di L. 34:14 Ni presente si effigga all'Albo, 
Apperramento di terreno a. | e sarà seguta una regolare liqu- | Orto, în mappa al N. 359, di | ro 10458, con sttergato precetto | un unico Lotto quanto in Lotti = — i micorso degli eredi in- ‘ in estimo stalle porzione del Nus | su questà Piazzo, su quella di Su- 
.93, ren- | dazione tra esso e l'amministra- | pert. 0.19, rendita L 0:22 ! di pagamento di Fior. 105:87, ! separati da formorsi al momento A simatisi e del curatore avv. mero 1829. 3008, è 9° itoeri tre vole 
ficiente parte | zione del ecficorso venditore sulle | Stimato Fior. 44:70. dd accestorii è e che gli vene | dell'asta, ms sempre tali e Ghisteni a lui deputato | cene 44,61, colla rendita di Lire | nella Guzzetta 
ppa 401, sti- | spese tutte sostenute dal concorso ®. Prato Val Purcins sl | nomioato in curatore specis!e qu> | somo e «i e riale | Dall'Imp. Reg. Pretura, — | 63:45, in tappa stabile sila po Dall LR. Pretura, 
mato Pior. 116: 28. medesimo relative ad imposte @ | N. 526 di pert. 3.03, rendita | sto avvocato Callegari, affinebà | garanzia per pirte del procedente, $ in Udine rende pubblicamente no- { Conselve, 20 marzo 1860. ! zione C e D del Num 1829. S. Daniele, 25 aprile 1860, 
Dali" |. R. Pretura, lavori e sulle rendite da valutarsi | Lire 1: 61, e N. 9i8, di perti- | possa munirlo dei necessari: do- | îl quale anzi intende di essere e- { to che, sopra istanza 18 aprile | IU R. Pretore Prato, detto Praisello, di perticie Mi R. Pretore 
Masse, 3i meggio 1860. | in ragione di auvo agrari» ciò /at- { che 0.35, cella rendita di Li- | cumenti, oppure destinare altro | senerato da ogni responsohiità an- | 1880, N. 2998, di Giovanni Ri CoLskntaLDO. | cons 4.98, colla rend. cons. di CoLmeRTALDO. 
N R. Pretore l'11 novembre 1859 a quel giorno | re 0:03. Stimuto Fi procuratore. che per quasto competesse a’ terzi { lini amministratore atabi'e del con- | A. Simioni, Cana | L 42:84, in mappi al N. 4831, Foderi 
ScAPPINL ed abbia anche effettuato il pga- 3. Prato Busalez: pubblichi nei soliti Inoghi | sia per rapporto di affittanza o per f corso Trevisini, sarà tenuto nel | _——- j Preto, di pert. metr. 5.04, 5 
-—— mento della somma risuitinte dalla e nella Giaztetta di Venezi. | qualsivoglia altro tito'o. giorno 18 luglio p. v. daile ore 10 | N. 2633. 3. pubb. | colla rendita di Lire 34:67, in | - 
3. pubb. | liquidazione predetto. Dali I R. Pretora Urbaos, V. Rastando ad esclusivo c:- f ant. alle 2 pom., net 'oca'e di que- | EDITTO | mappa al N. 4832 — Arativo e | N. 2489. 3. pubb, 
EDITTO. VII. Lo spese totte di der c Padova 4° giugno 4860. rito dei delibsratario tutte le spese | sto Tribunale da apposita Comuis- D'ordiue di quest’ I. R. Tri- | poco bosco, di port. mete. 9 EDITTO 
rende noto che sopra i- | libera © successive staranno a ca- port. 0. 1 Cons. Dirigente | e tasse che si verficheran Sione il terzo esperimento d'asta | lunale Provincisie si d fida l'i- ! coll rendita cons. di L. 43 L'i R. Pretura in Ceneda 
45 apriîe p, p. N. 2944, | rico del deliberatario. Fionasi. Decreto di delibera in avanti com- | giudiziale per la vendita dell'im- ! goto detentors del Byno sottode- ‘ in mappa al N. 2504 e porzione | rende pubblicamente noto che nei 
Giovanni Barazza di qui, s° ni 109. Franchi, Agg. | prensivameate alla molile qui in calce deserito ,, di | serito rappresentato dal deputate. { E del N. 1829. giorni 12 e 19 lujlio e 2 agosto 
ranno tenuti, in preg udizio degli 5 Prato Rusis, :1 N. 354 ferimonto , -andranno i ragione della massa cher.ta Tre vocato Alessandro } —Stimato del capitale valore | p. v, due oro 9 ant. alle 2 posa 
esecutati Giuseppe e Daniele Pe- di pert. 0.98, rendita L. 0: 5: 2977. 3 pu'b | conto prezzo d'offerta tutte quelle | visini, alle seguen' di produrlo nel termine di | di a. L. 8231 :90. A locate di residc 
ressii minori rappresentati dal ll Stimata Fior, 19:69, EDITTO. | relitive alla procedura esscutiva Gondiziori. un anno, sotto comminatoria che Lecchè si pubblichi ne' soliti a relura tre esperi- 
loro padre Domenico Peressini, villeggiatura con adia- 6. Boschina detta Agarat, al Si rotifica all’ assonte nobile L L' asta verrà aperta sul il Bono stesso verrà | luoghi di questo Capoluogo e di $. i d'asta per la vendita del 
nonchè di Orsola, fia e Ma ize al civico N. 331, cortile, | N. 4204, di pert. 4.16, rendita | Jitep> Zorzi, che Orsola Trevisan ! punto del detto Decreto di deli- | dato regolatore di Fiorini 14,000 issibilmente dichiarato nullo, | Gio. Narione, e s' inserisea per | sotted»seritto stabile, esecutato sul- 
rianna Peressini fu Innocente, | giardino, orto, con poca terra ari- | L. 0:29. Stimata Fior. 9:32. | Pelizzari di qui, produsss in suo ! bera, e quali i! deliberatario dovrà | v. a., corrispondenti ad sustr. L. | e l'autore non sirà p'ù obbligato | tro volte nella Guazetta Ufitiale | le istanze di Candido Casagrande, 
Paolo, Giacomo, Carlo e Marianna | tiva, arborata, vitata con_ ge ©. Pasco'o detto Miolat, al | coefronto la petizione 19 maggio 40,000, prezzo di stima; però li | a rispondere del medesime. di Veneri conte Caterina e Maria D'Ariand 
minori rappresentati dal padre | ai mappali NN. 463 464, 465, | N. 145%, di pert. 5.24, rendita | corr., N. 2977. in punto di pa- | dent J Descrizione del documento. Dall'L R. Preura, ica D'Arland, assente rap. 
io siflied Giuseppe Montier, presso questo | 466, 468, 4356, della superfice | L. 0:42 Stmata Fior. gamento di ». È. 416:65, piri | mini della liquidazione che ne HI Bono 9 giugno 1859, N. | Arzieneno, maggio 1860, | prsseutata dat corstore avvocato 
ali in Tribunale i tre esperimenti d'a-'| di metr. pert. 1, pari a tri- 8 Casa in Frasseneto, al |a fr. 145:82, per interessi sca- | verrà fatta dal R. Commis- L'I R. Dirigente de Giuseppe Todesco, no Me 
gi sta delle realtà stabili sottode» | vigiani campi 13.444 9/10, | N. 4, di pert. 0.07, rendita | duti su capitale di venete Lire VI. A diminuzione di prezzo | "TI. Qualungue oblatore depo- igionamento della Dona. ra Venturin, alle seguenti 
Ag iorni 7, 44 e 24 luo | cola complessiva rendita censua” 32, Stwata Fior. 490. |3500, dipendenti dal contratto 25} pirimenti dovrà pagare îl delib:- | siterà a eouzione delleforta net- al nome di Bordoni, Diurn. Condizioni. 
rg eepata le ore 40 alle ore | ria di austr. L. 79:42 — 9. Colivo da vanga detto | maggio 1827, e che eva Decreto ! ratio i livelli, quarti e censi ehe | le maoi della Commi«sione Fiorini | Vincenzo Previdi, del Comune di -—_— Lo, 
E Confini : a levante mappali | Orto, al N. 2, di pert. 0.09, | pari data e Num, venne la stes- | fossero arretratti al giorno della { 2009 in argeuto, oppure in oro | Poggio, perun bus consegnato del { N. 3. pubb. | secutante n 
a Condizio Nu, 462, 1190, 4191 e fune | reniia L- 0:14 Slnao For | sa (ita al avvocato i e | sla, sind af cietwivo son | a ct gdo, deposto da ti: | peo di quinti 6,90 vlutto ITTO. vio deposito del decimo di sia 
a, ed 1. Gli stabili si vendono a | Zero; a mezzodi strada comuna | ni 12: 60 Gioe. Bat, dr Loro, che gli fu ' carico i sucersé tenersi e depositarsi in Cassa for | Fiorini 90:59, dedotto îl dazio | —Si rende noto che pel terzo | in valuta legale sonante, esclusa 
ue censuarie Jotti separati. le; a ponente mappali NN. 467, 40. Proto Giu at N 43, di | destinato ‘io cursore sd actum, | .. VIL. i contrat di vendita | te ai riguardi del deliberatrio per | da pari dll’. R. Canta d' ap. | cperimento d' sita dele rest | le coma quat 
nie non assai IL Ogni offerente deposita | 1192, 1193 e barone Bianchi; | pert. 0.38. rendita L. 0:74. |essenosi sulla medesima fissata Zionato col pro- | essere caleo'ato a di lui favore nel | provvigionamento della Fortezza { desrritto nell Edito 18 marzo f 1! La vendita seguirà senz 
ulla vendita contemporaneamente alla efferta | a tramontana fiume Zero. Stimato Fior. 28. iP rio all’ | tocollo d'asta, co'ia firma dei pre- | prezzo che dovrà versare. di Mantova. 4860 N. 299, che venne inserito | sleama responsebità dell’ eso 
ll deliberata l'oiavo del loto cui a-pira. Pezzo di terra arativa, ar- 41. Coltivo da vanga detto | Aula Verbale del 9 luziio pr. fini e en IL Fotro giorni 20 da quet- | DUI R. Tribunale Proe., | nei Supplimenti delta Gazeta Uf- | tant, tei due primi esperimenti « 
È: Ill, Nei due primi esperi- | borata, vitata con gelsi, sl map- | Cumierie, al N. 77 A, di perti- {ore 9 ant. del Decreto di del lo dell'asta il deliberatario dovrà Mantova, 44 aprile 1860." | nia!e di Venezia N. 13 44615, | prezzo superiore od, eguale di 
nine prece menti si vendeno a- prezzo non | pale N. 418, della superfice di | che 0.54, rendita L ‘0:88 Sti. | Incomberà quindi ad esso no- | dal giorno dell 1) Presidente giorni 20, 24 e 28 agrie | stima rilevata in a. L. 180:#0, 
rl red inferiore alla stima, uel terso a | port. metr. 14.46, pari a trevi- | mato Fior. 61:20. bile Zorzi di (ar giungere in tem- ZANELLA 160, è atsto fsssto il giorno 40 | sono Fiorini 63:28 v. a., e nel 
depositi in DE qualunque prezzo, purchè. siano | giani campi 2. — .252. colla ren 42. Stalla è fioile în Fras | po utile al d:putatogli curatore le possesso degli Fi Gusmerdìì, Uf. N riore 
aule a. coperti i creditori inscritti Sia conotaria disunte, L. BA:78. seneto, al N. 94 B, di pert. 0. 08, | necessarie istruzioni a suz difess, " i x vi saranno delibe 
arziale [yen IV. Entro otto giorni dalla Confini: a levante bar. Biah- | rendita L. 1:20. Stimato Fiori- | oppure di scegliere altro procura- | farsi intestare sulle Tavole cen- persi d N. 2840, 3. pubbl. | rati anche a prezzo inferiore della 
Focenza il debe. delibera il deliberatario deposierà | chi, ni 60. tere, altrimenti, in difetto, dovrà f suarie nel termine. di irgge. franchi valutabili ad a, L. 24 pari EDITTO. stima stessa , © forme nel resto 
». verificato il presso nella cassa dell'IL R. | scolo Pi 43. Coltivo da vanga, al [ascrivere a sè medesimo le con- Vili. li denaro e gli effetti | a Fior. 8:40 l'uno, esciusa qua | Si fa noto che nella residen- | totta le altre’ condizioni nell'E- Ga 
Tribunale in moneta d'argento | comunale. N. 95 B, di pert. 0.04, rendita | seguenze del'a propria inazione. | pubblici depositati a cauzione del- | lunquo carta monetata o surrogato ra di questa Pretura , nel giorno | ditto succitato. lesi pre ltigoa 
Patt ho metallica a tariffa esclusa qualun- pera compiono LL 0:06. Stimato Fior. 4:80. Dall LR. Pretura, Costel- | l'asta, saranno passati alla Cassa | alla moneta, © ciò a lavoro dei | 40 iugto p. v., colle ore 9 an. i lì presente si presso fl i O vale pe 
Fo he que carta monetata, assegni, va- | ponenti îl Lotto |, austriache L 44 Prato e coltivo da vanga | franeo, 49 maggio 1860. doi giadizi:l depositi, nà sarà C- | creditori della massa concorsuale | alle t pom. si precederà al quarto | bo Pretorio, nei luoghi soli entro._R gior 
Cod Panna 15893: 40 pori a' 5562: 58 4/2 i NN Îì RK Preore, Rana celltivo al de'beratario di rii- | (dorca Trevisini oberato, sotio la | esperimento £ asta degl’ immobili | questa R. Civ, in quella di Samo | cri nOn Enne 
comi È Lazzaroo , Cane farti se non che 0 dopo riportato | Dita Sebsstizmo Trevisini. sottodesc; hugh, e per tre volte si inseri- | dalla delitera, cotto comminitor 
ami di. Boicigi ni » IV. La mora del deliberata» { za di Disman 5 sc? nel'a suddetta Gazzetta. di reincanto, in u lo esperimea- 
100, sopra per N 2978. 3a n ù rio darà feoltà non solo di chie. | ozio di Domenieo Antonio ed An- | Dall" R. Pretura Urbana, | to. adi” patri 
osti in Campo” 330 con poca terra, annessa co rendita L' 0:51, EDITTO. © dere il reictanto a tutto di iuirà prato fa Giovanni, alle se- { "Treviso. 30 maggio 1860: Resto delberatari 
a Sant Aes pesa, rile» | gelsi, ai mappali NN. 469, 1190, | 226, pert. 0.19, rendita L 0:20. | Si notifica all'assente nobile schio e percolo, ma gli farà per- | CRCR Qua. Deal di Ni prosa el 
05, 966, 67: nato perduto îl fatto. deposito © | 1194, dlla superfice di pert. mt. { Stimato Fior, 589: 20. Jacopo Zorzi, chs il frrmacita di dere ipro fucto 1 deposito di Fior. Condizioni. j | SIRE in, fio lla eonenerenza del cre 
rendita di detoluto a risarcimento del danno | 1.96, pari 2 trevigiani campi 1%, Prado dette Pecsnn, al | qui Giovi Pelizai prode? 2000 di cui sub 2, che andranno 1 beni si venderanno nei Poncarale. DE e cai precela. 
L 4458 3/10, coll rendita censua- | N. 332, di pert. 3.99, rendita |in suo confronto la p-tizione 19 a benefirio della massa suddetto. | Lotti sotto dettagliati, al migliore "aa di capital che d'interessi 
Campo” li stabi ria di auste. L 25: Li 2:93. Stimato Fior. 164: 50. 2978, in punto i inseri V. Lo spese pel trasporto | efferente a qualunque prezzo. | | N. 2904. 3opobli | fi esecuzione, da dorsi | 
4 i Confini: a levante bar. Biaa- li L 3:5:87, i il della proprietà e voltura al censo, IL Ogni offerente, tranne l'e- EDITTO, sz izialmente. viscolito p 
a Perri * i h o : nonchè le imposte prediali dalla f secutante ed i creditori iscritti no- Da pate dell R. Pretura in | gidizizimene; viscosi DI «4 
a i a ponente mappali NN. 463, 1356, x ioni i delibera in poi staroono a carico f bile Teresa Fioccardo Trissino, | Palma, si notifica a chiurque può 
a tramsotana fume Zero. È del deliberatirio, cone a suo fa- | Matteo Anselmi e Gregorio Puschia: 
A Ù ù P ore intenderà decorrere i frutti semtata dall’ Imp. Reg. 


r i le 
La 4013, pari a_ for. 356 :55 | dit Li 7 i Giovanni B gui so . a del Ltto eum | Pianta. Pr LL Men 1° | rh scordo ol delbertan a i 


i o e deli val aus. + 4 3 ea - giogno core. al mddetto Nomero, allo d'inani 
sE h RIP i tima petizione tendente 2d ctiene- 
















le evase, Jorché fu invitato a 


— Chonque intendesse sver di- 
E che | ritto a quegli effet, oppure po- 

deli tesse cffrir nozioni sul Ltto e sul 
ad aggiungersi, in quonto però re- | venditore, rivo/gerassi alla detta 





















































































‘high impostigli degli articoli terzo | rendita L 0.72: @imato austr 
© quarto. Fior. 48:95. a 
Doserizione dello stabile. 6. Prativo, detto Da Barchis 


Casetta di muro . cc] 0 Berhs, in mippa al N. 114, di 
mal Gia è "gi, redita Livo 2:26 


scioglimento del contratto 
31 dicembre 1859, sulla 























fissata la comparsa all'A. V. de 






































































































































































































































































































































































































































































































i, località detta Firusavilla e | port. 0.91, 
{ Minto, marcata col civico N. | Valutato austr. Fior. 45: 04. Garto 21 logo pv, alle cre 9 | stase essurita dalle pretese de | Pretura; la quale avverte aîtresì 
i 418, delinenta nella mappa dei II presente verrà pubblicato | più coni ” blues rif Ù a she, dopo un anno, le dette cose 
Lai Comioe crnsnario di Ceneda al | ed affisso all'A'bo Pretorio, alla | trimenti dovrà attribuire a sè me riamente ed indivisibilmente. Velo vende, 6 depesione È 
Tia RL 440, di pert O_03, colla ren | piasza del Comune di Ravaschet- | decimo le conseguenza della sua XI. Nessusa garanzia assume presso nel Imp. R. Cassa delle no: 
| dita di È 4:95, fra i stai alia sà nero, tro vola nella nate. ic ieri per in la massa, here e Frane in pinstg associ Ja 
. mattina D'Arland, a merzocì Gra- | Gazzetta Uffiziale in Vesezia. $' inserisca per tre 2a 3 * Dall Imp Reg. Pretura . dell 
| at A caos | °°. Dall'Imp. Reg. Pretura, _ | volle nella Goivtta Ufizite di | Pesto di tra avra puo; Conegliano, 16 gagno 4860. | te cla dele capro e ito 
i ti, a tramontana sottoportico c00- Tolmezzo, 24 maggio 1860. | Venezia. ata vitata con gelsi, prc lì È. Pretore ditori, coll'avv set CS La uso: 
{ sentivo. Componesi al piano terra LI. R. Pretore Dall 1 RL Prete Ustana, — | a sopperi cm Gui peri roeuratore. [ ne Manto. comparsi si ro. per ont attra 
| faida ag ai "if i o per | la nomina dell’amministratore sta |» wi zienti alla plurali consen 
td MUR Concial. Dirig. ‘e di Montorso, contrada Besin- Sì pubblichi il presente per x n pluralità dei comp, 
| il ha Sfar. cia» matin sp gole, pla Gazz Ufiziale Mia dela delgi dei cre | 82086. ritto, 3 Mat | e 100 comparendo alcumo, lan? 
Î elli Bisco, a mezzodi la Val ne si Le, per dssnre sa nice. L nistratore e la delegazione 
IH sendo per loggia pure N —- di confine cola provincia di Ve- Dall L Ri Petar Vi Gi. Con deliberazione 9 corrente ini 
ti A questa casa è unito il di L'I Reg. Pretura di Adria 3. pubb. | rona, a sera e tramontana detti pia ceri 
I rito di consortività sul corte | rende pubblicamente noto all’ 25° BDITTO. Bosco, della quinti complessiva | L. 18:24. EI Cru He delta per monomani iti A 
| a ‘e l’uso del pozzo posto | sente e d'ignota dim ra Carlo Si avverte l'assente d'ignota | di pertiche cens. 2156. Nella N. 4584, aratorio, peri RAR mr i e e lu e han dpi ee uoghi soli e? inserto mi 
HI pre sete © dino di TA 2A | dimora Ziceria Rarmpinll» che | mvppa nb di Montorso ai | cons. {-#9, rendita Li 4:08. Simeri ale 00 9 elet ME E A 
Simo calle oto ddu | istanza di Bosemo Levi fa Mure Marianna Veronese di Ue. rp- SS 2108, 2108, 206, 363, i | ficeolendiienti br dipen] Lee Reg Pri 
del netto capitale valore di a. L. | di Rovigo, quale cessionario presentata dal gi Tom- , censua= * 5 4 "EDITTO. com- | proprio marito Vincenzo Polo. 1 R. Pretore = 
O 00, Si For. 63:28 2. | Gio. Bat Covlln, fa eon odierno | musoni , produsse in di iui con- | ria di I° 63:28. N. 4586, aratorio, prrtiche "i A i o va Pr 
| 100,10, par a For gi | Deco pari N. accordata la pre- | frorto ia petizione 19 corrente, | Valore di nima aL. 5094, | cene. 60.08, rendita L 16:17 | |, Si rende pato ce è ini VEE rà Lao 
1 SE Ab, fa qua Pic, lt | nio i ti manie PP bici ud Rue bi Mie ico, austr. | © sett piso lana Mati questo N. "leccata rito per tre volte. nella Gazzetta Mi 
serito , fiao alla concorrenza di | 218:17 , importo. commestibili Î , austr, | cms. 3. 358 il ilo per î 
I ta Uftge di Venezia. i, o alla corta dl | MRZHI 3 IRPI e al | L. 1B87:30, pia F.590:56. | — N 4588, prio, perche | te Vota Conipo di fio Viale di Vee. | N 898 orto, EM 
Dall’ 1 R. Pretura, ‘ che gli venne nominato in tu- moglie Anna Treves dal 4856 al- | Locetè si pubblichi nei censuarie 157.70, rendita Li s nella ieri o baertti cod È pi 1060. eu pi 
Ball L A Pre (90, |ratore fave. dr Botoni di que- | l'aprile 1858; che sulla detta pe | ti Inoghi ed in Montrs, e in" [re 179:06, giorno 31 lazio 1800, dle Ceneda, ti maggio 1860. |, Per onine dell | R tà 
TI R. Pretoro Li fro i qulo ah giuogero | tisione venne fissata l'udienza del | serisea per tre voto nella Gar | _ N 1508, pics; pertche | ore 10 ani [LA + Pretore, Denti _ | Bnalo Provoca in Mazor pa DaeS 
Ì Devis Se opportune Itrusini a ‘ina die | di 43 luglio pv, ore 9 snt, e | meta Uffizilo di Venera, a cura | cine. 90.37, rendi i. 10:52. | un quarto esperimento d atta pr fabri, notifica col proenta dito 4 fo 
t Fabri, Cane. | fesa, altrimenti dovrà attrituire | che li fa neminaio in curatore | della Spelizione. N 1598, peoedo, petite | 1a vendia gus mat o SU een e rg 
it A a sd geo lo conegunze del | que avo Cine Mil Dall mp. Reg Pretore, LL) [NEO i, pe-ihe | rico di Fecha Domenica muri: * epto, © 129 | d'Bastano vedova Dale VECI AR 
| MIE rorrro, SM |" tira figg al mal pria Sri Aierano, 43 maggio 1850. | ‘io 69 retta L. 11:54. | ta Coni» pure di Carpaco, © L'L N Tribunzle Provioca | qui, dilra dall'avv. E Fia P 
DIT esente si affigga al- | cur opportune istruzioni, 39.69, IUELE s , 0 x pirlo 6 n 
il gi go tt, | to Pat i gb si | pp, ii e N06, ar qui |A na ct Mt tn o ctama ‘eco | i aa aaa lo pts nta 
ore 10 ant alle 2 pom, avrà luo» | di questa Cità, e si inserisca per | re, volendo, altro procuratore, ren” ' tenuta l'A4 aprile 1860 alle —_ nominò l'avv. Alessandro Monti, del decreto 29 ved 
ti 40 in questa Sala Pretorile , i | tre volte nella Grzetta Ulfiale | dendolo noto a questa Pretura , 15:66. giù tenuta l'A ap È > Mont, | ne del de marzo 1860, 
Ì quat icnto, sopra ten di | di Vent n stent non fieno nè l'an pa an 3500 pio pre | i 88808 coito, S| epigrafi NB. — 
Î Giuseppe Zennaro detto Paji, 2 MIR. Pretura, tè l' altro, dovrà ascrivere a X È .30, i Condizioni. "| a LI ablseger Ù il pigno div 
fi perg Francesco Rovigo, per Adria, 10 giugno 1860. stesso le conseguenze. L'IR. Pretura in Moggio N. 8554, pascolo, pertiche De Ra sa seguirà in un Si invita image avesse jpg) all'aie, zo diziale sais cn vert del Apostolo, di 
| la vendita dei beni sottodeseritti, TR. Pretore ‘i pubblichi nei soliti toghi | rende noto a Fraucesco Peressuti | cens. 133. 10, rendita L. 53:20. pace a peso fare | qlc prete, rela conto | di riore la pr ct somma cpie di aL 28tt:a, 
ritenute le seguenti Monoxt. o ie yo saceanive el Fo | detto Csi, di Rovereto Comune | N, 867, prato, priche SE ec bai | Fred di Pico Pi ta Gi, | ne del prc cima de er meio enna 
» gioni ilo Ufizile isa Distretto, es- |, rendita L 96:57 i ion iscriti — L| © i, morto , N. 3728, | pendena one gi î 
il LI op saranno venduti | N. 18288. 3. pubb. 4°. Pall'L R. Pretura Urbana, | sere Magenta" vii il 49 ctiabre N. 2327, pastolo, pertiche IL cai i Toi INO Top cA dispo: ni si i gate ni i Tn i pi N. 5833, ci sulla pos 
in due Lot@f separati a qualunque EDITTO. Udin», 20 maggio 1860. 4859, in detto luego, la Maria | ceos. 174 .50, rendita L. 69 : 80. esccutinte dovri Lia miesio= | tagli pr Sl arclrag Lele dall'avvos Larty fre ogni e ra al civico N. 1621, ju Arsenale, 0 
i presso. Si rende noto a Giovanni But Il Consigliere Dirigente Peressuti di lui figlt della N 2334, pascolo, pertirbe | postare i. 1 copra 204) pedi! antin, invenzi | ll avvento A Corni, ni | ca pelli diragionna JI missione al 
{N i obatore dovrà pre- | tista Furianetto, assente d'ignota NicoLETTI. Deritanta Moria Libonso in itato | con. 0660, rendita L. 42:66. | ne l decimo dell'importo di de | © quest Picone Der Rui agonia a corvneio & Gi co vena Chichi Îì Tabacchi. 
iù ameno dapniare 2 mani dl | dimora che 1 LR. Prera d nera geni N, 8595, prdo | perche | ia. i SL CIME e | si inionrsi non più ‘and te rt ri ar de 20 fon, | chi ra acero È gica dat Siamo 
il Commissione alla vendita ji dec- | Finanza rappresentante LI det deal a th "x 994.10, mente il pagamento del | detto giorn L Sd accesori, d'interessi e speso; | è stuto- nominato 7° e mancano d 
tl mo del valore dell' iramobile, per | tendenza delle Finanze in N tura ove esso - Francesco e put cune 19440, | poraneamenta i Prgamenta dei | d Toi rie ala] Londra nti Dall'A 
Ù i ile di rr, meno Le |a Tr orto, copied US fe] eppo) nine A mt pet | Cron 1° ast “ol tb | sue di coli insiti, non | riore combiari; quanto di rape | soli ale di rappressari CO, mento, ven 
“Ul MIL 1) residuo presso dovrà | di rtuione di tasso consorzi | 17 luglio p.v., dalle ore 10 ant. dalla data del preseote E tto, ot a |». L. 78,975:01, pari a Fiorini | rerà all'altro «fsrente, che frà avrebbe conre la stessa siro presentare negli ulteriori ali 0 | cuore in Giudizio nella suddeta degli opera 
| sure, verato ne Giuizili depo- | pel campesivo importo di. Fr. | alle 2 pomer, nella residenza di prodiure in iscritto la propria di- | val. nusir. 27641 -25: 36. prooto pagamento , restan ito che quello che gli exmpe- | corri in relazione del addetto | vezzo. 1a que con tl meno narii lavori 
siti di quest’ IL R. Pretura, eniro | 205: 96:5, in conîronto di, Gi relura si terranno due | chiarzione di erede, perchè in — Condizioni. difeenti a cari di chi si è | ess: per peo; e iva ur dla è dica a tr 
45 giorai dalla delibera ,° senza | seppe d.r Missana e LU. CC., fra esperimenti d'asa per la | caso contrario la ereiuà della | | l L'esestnte non rin] MT Liar PR) [Apre di ragione ascoudo la norma p- 
Lido. pt. emseguie dl | ea Flena Cora Fulaeto, do- | vendita degli mfrserit bei, di | suidett defunta Maria Pereesnt ta proprietà, nè La ib ei emi. REI vane, gig 1800. | veto att pasa lado rv | cit ao laento Giuda 
possesso dello stable acquistato , | siota quest’ ultima; eon istanza | ragione della massa oberata di iL La vendita serà doge i | UIL A carico del delibera d Pontore quit come dl ragione, manie | Civ, vigono in qnel Sui ci 
Pi'insi mancando al versamento | odierna N. 18288, vengono dalla | Francesco e Giuseppe, Bussaretlo un soo Leto di tuti i beni so: | rio, resierà l'anuoo can A nTORI. glo curaoe dele part | cia ai ra i rendo nt cl pe 
del residuo prezso in termine, sb | R. Procura di Fumanza citate in | fu Marco, alle seguenti tore a lui deputato nella persona | pra deseriti. ("|a L- 14:29, deparato dal qui | rag TTT ge iaraioni e documenti 8 dle | vene, Eito, che sv fr > 
rà decaduto e soggetto alla conse- | Giudizio a quell’ oggetto le rappre Condizioni. | lico ò Marcon detto Lumia di NL La vendita seguirà a | to eni il capitale di | N ses 3. pubb, = ovvero Sineh) un procura= pi sila citazione, affinchè, vw 
Guenta di uo muovo incanto a sue | semante di lei fia cui esso Giur. A La vendita del’ immobile | Roveredo e ad ess atei agi: | ualuogue presso anche a di ot |». Fe TISZH, da pagarsi si VLAITO 3 A pappo e | tato Sr tene aio 
spese. fanta Furlanetto, fissa l'Aula | sottedescriio quale figura nel pro- | dicata ai riguardi del $ 31 della | della stima al maggior oblatere. | co. Monaco di Carpaceo esseni _ L'L R. Pretura di Latisana k: i a'igga nei modi soliti e | ratore i propriî mezzi ed umai 
‘i cotta però lesestanto | Verale 46 luglio p. ., ore 10 f tocallo di sima 47 maggio 1852, | Sovrana Patente O agusto 185% | AV. Ossi aloe dovrà pro. | dtrato dalla sima invita cloro che in quliti di | si pobbichi nella Gazzlta di Ve | coi da eu gi eredesto as 
nel caso che si rendesse delibera. | aut; gli si nominò a sus apese e | ispezionabile in questi att, se: Pall R. Preora, viameote Î deposto del || IV. Le spese è tuo dll | crodiori hanno qualche pretesa | zi per ie ma anche scogliere e render noto a que 
tia, mentre esso petrà sraenersi | pericolo a curatore l'avv, di que- | guirà nel primo esperimento al Miro, 9 maggio 1860.._| 10 per 100 del prezzo di stia, | delber, pi stano arco dl | fa valere conto L'eredità di Dall R. Tribute Prer, — | no Gui wa sv rappre 
l'importo del suo credito, deposi- | sto foro d.r Manetti, onde possa | miglior offerente a prezzo non LR. Pretora a detto quad rn appeso | l'acquirente, a cui sa data lag | Froetsc: Colum fu Pico vili |- Mmova, 10. mug ; |uo, ed in somma fare o ar Gn prossimo v 
tando il di più nel termine sud- | proseguirsi la causa secondo il | inferiore a quello di stima col ri c la seguita sul ‘dovrà depos:- | giudicazione e l'imunissione in | domiciliato in Ronci.is morto il 30 Ul Presidente tutto ciò che sarà da farsi, 0 sie Ton fu am 
detto, salvi gi effi della gradua: | vigente Regviazento e la Legge 34 | basso del 30 per 100 e nel se- tare l'iaera somuna cfert, di | possesso todtociè abbia fatto il | gencaio 1860 seaza testamerto, a Zantia n | rato giri? 
toria, e con obbiigo poi di corri- | marzo 1850. condo a qualunque prezzo. menti i bei saranno subastati a | deposito del prezzo. tompirire il 28 luglio p. v., ore Gusmerolli, Uf. n, Il presente Editto verrd Pato: 
spondere sull'importo. trettenuto | Viene quindi eccitato a com- HI, Nessun potrà farsi obla- suo dunno e perio, eda vana |, V. È cctao. codoni | 10 sui. inmnì a questa Pre |< sy —"d sso a” luoghi soliti, ed nero Vi 
i l'interesse del 5 per 100 fio al | parire în tempo personalmente, | tore senza depositare presso la gio dell'esecutate. ù delirio sr csstto da pre | tura per insiuae è comprovare | N° 5808 irro, % POD | per tre voll nella Pro, Gut dott. Buec 
| giorao in coi sarà prssta ia gio | ovvero a far avero al deputato | Commier'coe incaricata dell'asta | dieta dimora Luigi ‘V. L'esetuianie andrà eseo- | detti depositi finchè sarà verificata | e loro pretese, oppure a presen» a TO. non meno che in quella Ufitale Franc®sco 
ino rtatot | curatore i pesa dotumenti di | un deeino della stima minorato | Gicomo di Ctadll che sula | ia dll'oigo il premo iP la graduatoria e riparto, nel qual | tare eutco il detto termine la loro a parte dell, R. Tel: | di Veneta. bt 
ON pete Pro pinto È difesa, è sé uti eg masso | di uo 30 per 100. li deposito | istanza 3, corrate N. 5349 det | to e rendendo delbematzio de (i Arattevuto quieto a lui spe | domaoda in iscritto, poiciè in | nale Proviociale in Padova si| | Dall'I. R. Trilunalo Prov, Le pi 
ee a tepore qua | di'anio precaratore ed a pres | fit dal dellbertaio saà ecuto | 1. R. Procura di Finansa in | vr pogare il preso, di deltera. th, la rimanenza iquidata dovrà | csso contrario, qualora l'eredità | porta a notizia dell'assente e di | Mantova, 30 maggio 1860. Regia 
mie La argento o d'oro | dre quelle determinazioni che re- | a garanzia. de suoi impgni ed | Venezia (cente per lo Suo, è | curo giorni mec" ‘a quello ia | esere pogata. meliante deposio | venisse essurita col pogumento dei | ;60ta dimora Foscolo nob. Luigi Î1 Presidente a 
Sieivea la carta moneuta | Obbli- | puterà più opportune al suo inte- | appicato a conto di prezzo in | termini del $ ‘29° della Sovrana | coi sia pussata in giudicato la | n Cassa della Pretura, pei suc- | areditori insizuzii non avrebbe. | fu Carlo di qui, che con prtizio” ZANELLA. _ 
REL boibbtbo. daro quo | rss, strimenti dov egli ati | quanto er quanto no oecora | Patto 2 marzo 1833, ed ia | grana, col obbligo però di | cossivi giorni 15. ro contro la medesima alcu alco | ne 20 gennaro p. p. N. 799, del- Gusmeroli, U8 
Ni danai buie a sè medesimo le conseguenze | agli effetti della garanzia buse ali Editto di citezione 3 | corrisp ndere sul detto prezzo al vpi da vendersi. dittto, che quello che loro com» | l'avv. Vincenzo Svidesecschi di {| Perni Bi 
MW della sua inazi ne. Î depositi po degli aspiranti | maggio 1860 N. 2770 p, del- | l'atto del versamento a cipartire Casa cou cortile ed crio in | petesse per Verona, qua'e caratore dei nusci- | N. 3334. 3. publ 
pen. ne ya Civ, | non deliri, srsono imme: | l'etlsa LR. Luogotenenta Ve- | dal giorso dell deliera, into | Carposto al cin. N. Bh elornat {© pal lamp. turi. del minore Carlo Bitacii “EDITTO. Nes 
Ve 8g 1060" | Gan ent Io ri | pn, eta di | es gl rg e 16 | no 0, np RO a tei do Cad 3 | eni fi Sn di Cn Co fogli d'o 
l'asta. nale con erna L pa , fi LR sd lo i Sat rino. 
“ tone Dirigente SO n aieraaio ovs di [Re sRG0r A n m 90%, 507 e 998, se ca ri ; tons. 309 pes pu, di Verona calo stesso Frazione di Soste; Prev cia di guarda li 
pesi v di beni " bili A; la casa e corte , di 3 avv. quale curatore minore { Verona , nato il 15 aprile 17) i, 
CRT poeti ae cn nico cons. per 0.30, € l'oro al essi aaa (2a toppretmaiani I | coro udl'echo lito cn tizio uuel 
il N. 9663. 8 pubb | dietro sua istanza i via esecutiva | fiato censuario posscsuti dal Fa- | pi N° 998, di pot cos. 0.56, | N. 17:00 3 può | eroi delle tu Gaetana Mud | foco pato dell armata nel cr (er la 1 
RDITTO. del decreto di delibera. La pro- | bris, senza pregiudizio dei diritti e | disfatto il prezzo. Stimati in complesso austr. Li- ,, EDITTO. Gregori fu Pietro di Verona, venne | pagua di Russia, e che dal 1813 Inserite | 
re 1524:20, sono F. 533: 47. Dall' 1 R. Pretura Urbana | ess0 Foscolo in un aila di lui ma- | in poi non è pù ripatriato nè die La 





Per ordine dell'IL R. Tri- | prietà gli sarà aggiudicata dietro | degli obblighi che vi fossero ine- VIL Tutte le spese di sub 










































































































































































































































































































































































































































i hunale Prali ie Sezione Civile | toisttione dell'intero prezzo di | retti: ehe venne nominata in se- | ast, del documento d'immisione | STR Si e si la noto la mspean- | dre Anna Giacomini, quali rap. | de più notizia di sè 
Venezia, delibera. questrtaria la proposta LR. lu- | ia possesso, tasse di trasferimento | questa © sulla piatza di Carpacco, seguita nel di 31 presentarti l'eredità della ispet- | | Avendo ora Teresa Alleghe occupa, * 
i Si noufica col presente Editto IV. La quantità superficiale | tendenza Proviociale delle Finar se | di prepretà, bolli ed altre spese | © s'inserisca nella Gazzetta Udi lì Carlo Aurelio va madre e marito, preceltati al {ri qual tutrice del usinore Agus mon delle 
i ali Cato 7 Camilo, dr Lugi, | dei beni fondi si intenderà data | in Padova: e che a pericolo e | annesse e connesse saraano a ca- | tile ii fu Zaccaria senza | Pagamento entro 46 giorni della | no Piubello fatto istanta per la Ti 
| Pietro, Caterina @ Virginia Presti, | a corpo e non a misura, avver- | spese di esso assente gli fu de- | rico del del:beratari». Dall Lap. Reg. Pretura, figli è senza aver lasciato dispo- | somma di a. Lire 5500, pari a | dichiarazione di morte dell'assen- sulla 
t . ‘eredi del fu Lorenzo Presi, | tendo per altro che quella espo- | putato ia curatore l'avvocato di VIIL li pagamento dovrà es- | $- Daniele, 27 maggio 1860. e di ultima volontà; ed es- | Fior. 1855 valuta austriaca, in | te, sllo scopo soltanto che, veg tiva alla 
Dal'ImP fig Protura, —— | novchò i nb Alessandro Bom, | sta è stata determinata io bus al | questo foro dottor Anopio Fava- | vere fto ia inerte pupo dar li R. Pretore lo igooto ove dimori' Liura | Monete d'oro o d'argento a' ta- | aggiulicita la di lui ereltà, eos uni red 
Pordenone, 29 aprile 1860, | essere stata presentata a questo | censo stabile. ton onde lo rappresenti. durante | gento, od in peszi da 20 franehi ConsentaLDo. rver vedeva superstite, la si | "1, io dipendenza ed a saldo del | si diffida esco Tessari a comja- fin da 
il NR. Pretore Tribunale, da Sarina Coneghano V. Dal giorno 11 novembre | il sequestro, notificandosi pertanto | al valore del Listino della Borsa A. Scalco, Canc. ffila ad insinuare entro un an- | debit» portato dalla caria 9 giu= | rire nel termine di mesi sei, eo nda 
| Co. Roncai. vedova Ricchetti, qual tutne det | 1860 fino all'affrancazione intera | cè al detto assente Luigi Fabris | di Venezia, dai giorno della de- —_ no le sue dichiarazioni di erede, | gno 1855, inserta, mel Rogito 9 | me pure s'iuvitano iui coro tie HI quale 
| 'zandonella, Cane. | minori subi fig Marco ed Allegra | del prezzo di detibera il delibe- | ond'eti posta far avere 0 conoscere | libera. N 102. 3. altrimenti si procederà alla ven- | Giuen» stesso N. 1337, del notaio | hanno qualche notizia dela vita, 4 SIE 
Ricebetti fu Angelo, una istansa | ratario sarà tenuto: al de.to curatore i propri mexzi ll presento Editto viene af- EDITTO. ‘|'tilziono ereditaria in concorso | di Verona dott. Arduini, coi re- | delle circostnze della morte. dl 
| N. 6036. 3, pubb. | nel giorno d' oggi, al N. 9655 ‘sul r siduo ri- | di difesa, 0 destinare ed indicare | fisso all'Albo Pretorio, in questo Sì notifica ag assenti d'i- | digli credi insisuatisi, e del sig. | Iativi joteressi del 5 per 100 da | Tessari, di farne lo relative jd 
EDITTO. contro di Isabelia Lizzari-Orio e- a questo Tribunale altro patroci- | Capo Distretto, e nel Comune di | gnota dimora Giovanai e dr Fausto quale curatore | 15 febbraio 1859 in poi, cazioni a quest' Ufficio, eppure a 
| Si roca a notizia che, sopra | secutata , © contro di essi preno- Batore + e insomma fare. © far | Viniro, e pubblicato tre volte nel- | Fontebasso fu Andrea che il sig. alle spese della petizione stesso, | questo avv. sig. Autonio d.r Fine 
i istanza delli Antonio , Vittore, @ | minati, quali ereditori inserti, in fare tulio cò che reputerà oppor- | la Garzetta. Sebastiano Sernagiotto fu Nico" liquidazione, e sotto commi- | co. deputato tm curstore, sotto com 
| Gio. Bat. qu Osvaldo Barbaceto | puato di vendia giudiziale all'ta | Arsignano, uno per la propria difesa. nelle | | Dall'Imp. Reg. Pretura, rappresentato dall'avv. Prosdoc natoria dell'esecutione , e che fu | minatoria che nou compared, o 
di Zovello, coll'avv. dov. Seccardi, | dello stabile in questa citt, a San È) di sodstare con poo- | vie regolari, altrimenti dovrà iun- | Maniago, 46 maggio 1860. | mi, proiusse in confronto di essi ad esso con odierno decreto so- | non avendosi in altra maniera 
contro Pietro qm Gincomo Bar- | Francesco della Vigna, all’ anagra- putare a sì medesimo le conse- L'I R Pretore Fontebasso, nn'hè dei signori R. Pretura Urb. Civ., E istanza 44 maggio corr. Num. | notizia dell tenta, si pro 
( tacetto pare di Zovello, ni terià | fico N. 3028. queozo della sua iuazione. Romaxo. en co è Giusty: , 42 moggio 1860, 204, degli autori sudtett, depu- | cederà all one di mor 
| dinan LR. Pretura nel Essendo eglino assenti dagli . R. Tribunale Prov., Sugai , Diur. lì rappresen» Il Consigliere Dirigente Sin affisso, e pubbiiceto pr 
Î giorno 46 luglio v, dalle ore 10 | Stati di SM. LL R. A., ed ignoto | Ditta coll indicazione di sempi dova, 5 giugno 1860. — del loro. geanore, a questa PELLEGRINI. tre volte nella Gurtetta UfBziaa 
ll sat. alle 2 pom, il terzo esperi- | al Tribunale il luogo dell’ altuile | deliberatario del concorso Bus: Îì Presidente N. 14090. 3 pubb [LR Pretura ia petizione esecu —_ Venezia. ' 
A mento d'asta per Ja vendita delle | dimora, è stato nominato ad essi | rello , Heurien. EDITTO. Viva 26 andante N. 2402, ia | N, 5532. 3. pubb. Dall'Imp. Reg. Pretura, « risalire 
sottodescritte realtà, alle seguenti | eredi Presti l'avvocato dr Damin, ©) di conservare i beni da umbell, Dir. Essendosi nel 21 settembre | pasto pogmento, sotto commina- EDITTO. Soavo 46 aprite 1860. «ze, fin | 
diioni. e ad esso Bonlini l' avv. Filippo | buon padre di famiglia astenen- 4859 reso defunto in questa Cit- | toria di «secuzione di Fior. 2300 la signora Elisa { nere al deputategli curatore le nc- 10 R. Pretoro opuscolo 
il L immobili saranno e- | dott. Ciriani, in curatori in Giu- | dosi specialmente dal taglinre od 3. pubb. | ti Giuseppe fu Antoaio Gavaguio, | per copitale, e Fior. 280 per in- :morante in Cen- | cessarie istruzioni, od instituire ScANDOLA, 1860, Sin 
DÌ aponti ala vendita in taoti Loti, | dizio nella suddetta vertenza, all' | escavare piante e da’ qusiunque EDITTO. capitano mercante , s' invitano | teressi scaduti, oltre i successi, | to presso Bothgna, ed l sig. Fran- | altro procuratore da rendersi noto potuto es 
i secondo l'ordine progressivo con | effetto che questa possa în altra operazione di detrimento, e Si rende noto all'assente | tutti quelli che vantano crediti | ia dipenceaza ai c.ntratto 22 a- | cesco Camerini assente d' ignota | a questo Tri 0 prendere in | N. 2291. 3 pui a l'int 
| cui si trovano descritti fronto del medesimo proseguirsi e 4} di assicurare i fabbricati | d'ignota dimora Baldassare Tom- | od altre pretese sull'ase del de- | gosto 1853, vidimato nello firme | dmora, che i ob. Filinpo è Mi- fine. quella stre determinazioni EDTTO. petti gi 
i ‘grano E o a | Gaeta oroda est | dol incendi igando cistamene | dolio qu. Pat _di Cutodela | fato, ad insinuare i lor bili | del noti, dt Anteio Mini | ro Nani Menia Canepa Te che troverà più conformi al pre | L'L R. Pretura in Thin RI 
deliberi di ogni singolo fondo se- | Regolamento Giudiziario. i premii d'assicurazione. he sli itanta core. N. 5830 | ve giorno 20 tglio pv, dll | Atimri, ‘che fu ordinata la com- | masini Nani, quale tuteice di A- | prio è porta ‘a pubblica notizia che è About fa 
i quirà a qualunque prezzo, sem- Se ne dà perciò avviso alle VI. ll residuo prezio dovrà | dell'IL R. Precara di Finanza ia | cre 10 22%. alle ore 3 pom., iu { parsa delie parti a questa LR. | les e Pisano Nani Mocenigo | dovrà attribuire a sè medesimo le | giorno 23 agosto 4855, è mon non si pi 
EI prechè questo basti a sodisfare i | parti d' ignoto domicilio col pro- | essere pagato in Arzignmo ai Veoczia faciente per lo Stato, a | Camera L di questa Pretura, o | Pretura nel giorno 21 luglio p_v, fu Girolama, nonchè il marchese { ernseguenze della sua inazione. in questa Città Antonio Lucci: mirare i! 
i Prini Reso 'prosctt | fonte pubblico cli, il quale | ereltori uttcente graduati entro | termici del $ 29 dell Sovrana | di prouri in merito fo 3 qui { ore IU n, suo Je imierne irlamo Canonici tutore di Ales- Locchè si pubbichi mediante | fu Franceso con testamento !! BB tenza des 
i de ralore 0 pressa di su. | vrà forsa di legale citazione, per- { 20 giorni dop» passati in giudi- | Patente 24 marzo 41832 ed in | giorno, © cò a scarso delle con- | portate dai $$ 336 387 del Gu= | sandro Canonici, produssero in lo- | atfisione all' Albo , e nei luoghi | luglio 1854. blicano 
MIL. Ogni offerente a cauzione | chè lo sappiano e possano, volendo | cato i ripari parziali o totale | base 50° Edito. di citazione 3 | seguente di cui il $ B14 Colice | diziario Regoiament», @ chej ai | ro eonfronto e dei signori Lsabel- | soliti, inserisca per tre volte Essendo ignoto a questo Gi venne È 
dell' asta dovrà depositare nelle | comparire a debito tempo, oppure | esecutivi della graduitoia. maggio 1860 N. 2770 dell'eccel- | Civile. prenominati asseati fu deputato | la Giro, Linda Biasini, Giovanni | consceutive 2 sensi di legge nella dizio se e quali persone. abbiave SOR î 
inani della Commissione il decimo | fare avere o conoscere al ceto VIL Tanto il deposito al | su È. R. Luogoteoenza Veneta, fa | Dall'IL R. Pretura Urb. Civ, | 1a curatore l'avvocato di questo Camerini fu Cristoforo ed Angelo | Gazzetta Uffiziale di Venezia. ti ereditari sui beni del mele oa 
Ù del presso di sima in mouta | pattinatore i propri meszi di | momento dell'asta quanio il pa- | decretato de questo Tribunale con Venezia, 21 aprile 1860 foro Gius»pp» dott. Rostirolla, eo- | Battizocco , petizione 24 maggio DJl'L R. Tritunale Prov., o, i citano tutti coloro che iv po comb 
austriaca torrente. difesa , od anche scegliere ed in- | gumento anouile dell'interesse e | deberazione cdierna N. 5850 il li Cons. Ditigente de li reppresenti nella suddetta | corr. N. 5532, nel punto di nul- Padova, 15 maggio 1860. | tendono di far valere per qualisi esso abbi 
NV. ll deliberatario dovrà | dicare' a questo Tribunale altro | l'affrancazione del residuo prezzo | sesuastro giudizialo di tatti i beni PaiteGHIN. vertenta. lità delle iscrizioni ipotecarie 48 I Presidente titolo una qualche pretesa su tl tinente. $ 
versato iù prezzo d' acquisto ia | patrocinatore , e in semma fare | capitale dovrarno essere fitti coo | mobili e degî' immobili. descritti Foscolo. " Dovranno pertanto essi as- | fribraio 4860, N. 1085, 276, HeorLen, beni, ad insinuare a questa Pre avtsnno. 
valuta austriaca entro giorni 8 | 0 far fare tutto ciò che riputeranno | monete d'oro o d'argento fiae a | nei relativo certificato censuazio - - senti dare le opportune istruzioni | N. 4086, 278, N. 4086, 277, Zambelli, Dir, | tura'iù toro diritto ereditario e aio 
dti Erh pro | opportuno per a propria difesa | taria, esclusa l'erosa, la carta | posstuti dat. Tombulan; senza | NL 17770 2. pubb. | aî cominito cantore, o nomnare | N. 4085, 278, e 31 marso 1a50 —= afo un anno dalla dita del pr Lu 
i ‘vopo di denunzia | nello vie regolari , ciffilati che | monetata, ed egni altro possibile | pregiudizio dei diritti ed obblighi EDITTO. ei indicare altro procuratore per | N. 832, 1936, N. 832, 1937, | N. 3745. 3 pubbi. | sente Editto, ed a ‘presentare 1 ‘compare 
| 0° dida ni rciacanio degli stabili | sulla detta istanza ‘fu con Decreo | surcgato aoche a fronte di b-gge | che vi fossero inerenti che ven Si rende noto ad Agestino | l'eventuale difesa, coll avverteoza | N. 822, 1939 N. 852, 1941 EDITTO. loro dichiarazione di erede cor Re d'Irl 
i 2 ilo prgiudato si è quiuque | d'oggi pesca la comparsa ee | che acsse efsto in contrari, | ne nominata in sequsiari 1a | De Matto, scene dino dio” | De ©è non facealo, dovranno a | esistenti presso la Conserv Si notifica col presente Edit- | provando _il diritto che credono ancora € 
hl presso. ed il deposito auticipito | parti al’ Aula Verbalo, ad ore i4 | e se per qualsissi disposizione, | I. R. latendecza Propincial» delle | ra, che il sig. Bernardino Sara- | loro medesimi attibuire le conse- | delle Ipoteche in Rovigo to a tutti quelli ehe avervi pos- | di avere, poichè altrimenti questa tribuito | 
Î Hifi appicato a sconto della do” | act. deì giorao 19 loglio per | tl pato non potesse essere 0e- | Ficante in Padura dietro la rt | mella LR. Proore, rapprentato | Guest & venne ad essi nominato s0n0 interesse, eredità per la quale veme ora d' pirata 
i vuta indenniszazione. Sersire sulle condizioni d'asta € | servato, tant» il deposito quanto | nuta preposta: e che a pericolo | dall'avvocato Liberale Fabris, ha li Edino sarà af Che da quest’ L R. Pretura è | stinato curatore il res. don Frat- «leges 
dia rete deposto e vr | Che mancano essi Rei Conveosi | pagamento dell’iteasse e l'at | e spes ci esso assente gli fa | prodtto contro di i 3 queta | fo Alf Pretoreo, ed in- | Tromtini di Rovice stato decretato l'aprimento del con: | cesco Perin, sarà venti in e" 
PO sumento del pretso surà esonerato | dovranno imputare a sò medesimi | francazione del residuo prezzo | deputato in curatore l'avvocato | Dralura la petizione 1° maggio | serito per tre volte nella Gazzetta | per la risposta il termine di gior- | corso sopra tutte le sostanze mobili | corso di coloro che si uao Li 
| V'esecotante. le conseguenze capitale potrenno essere fatti bea- | di questo faro d.r Antonio Fava- | corr., sub N. 15444, in pusto V ni 90. ovunque poste, e sulle immobili | insitusti, e verrà loro apg viti ti 
It SL poussso di dico è | © — Dall R. Tribunale Prov. | snelle specie sopra esse ma | rem sd lo rappresenti durante ì | di pagamento di a Lim 81, por © Si diffidano pertanto a far | situate nel Regno Lombardo-Veneto 'Ed'il presente sati quente, 
“pali di fatto si riterrà trasfuso nel de- | Sezione Civile, sempre coll indennizzazione della | sequestro: notifcandosi pertanto | afîto a tito fl 10 core. della giungere in tempo al curatore o- | di rogione del cedente ai beni Gia- | all'Albo Pretorio, e su 4: è la rie 
fi Stato ni ieri tralaena det | Venezia, 9 maggio 1860. | perdita che dette specie incon- | ciò al detto assento. Baldassare | bottega a S Silvestro N. 392, e (ui creduta difesa © nominare al- | como di Martino Centazso , detto | Piarza, ed inserito per tre 1 i giorna 
era, è da questo giorno decorre- 1 Presidente Vestini teassero nel cambio contro le | Tombolan end'egii possa ar ave- | gli venne a suo pericolo e spese Innocente, di Munisgo, nella Gazzetta Uftzale di Venci® F 
ranno a canico di lui ie imposte Lorenzi, Uf. | monete d'oro e d'argento fine a | re o conoscere al detto curatore | nominato a curatore l' avvocato di Perciò viene cul presente av- Dall'L R, Pretura, all altr 
tutto che gravitano gli stati. -——- taria al momento det pagamenti. | i propri mezzi di difesa, o _de- | questo foro dott. Pellatis, fissando ‘verte chiunque ereloroe poter di- Thiene, 6 sprle 1860 testò us 
VII. Ademp ute le condizioni | N. 8353. 3. pobb. ‘vil. Restano a carico. del | stinare ed indicare a questo Tri- | la comparsa pel gorno 21 luglio mostrare quelche ragione od azio- IR. Pretore che vo; 
il deiberatario: otterrà EDITTO. deliberatario tutte le speze di de- | banale altro patrocivatore ; @ in | pv, ore 9 ant LS Epmrto. P ne contro il detto oberato Giaco= Pozza. | 
l'aggiudicazione in proprietà L'I R. Pretura Urbana in | libera compresa l'imposta d' somma fare 0 far fare tutto ciò Potrà quindi munire il detto L'LR. Tribunale Provinciale | serista nella Gazzetta come di | mo Centazzo, detto Innucente, ad Paiello, AL fatto sta 
Faggioticanione i Probrmao | Vieota notiea co precetto E- | mediio pagamento, nonchè tute | ce reputrà. opportuno per la | ptrcioatre de nessetari foce | di Vicenza in sede Civile rende | metodo. insinvaria sino al giorno 44 ago- a congegn 
Realità da venderti. ao i agito e d'pota dinora | le. sctessive occorrenti per la | propria diesa pelle vie regolari | menti, toi è prove, oppure vo- { neo, cha dietro oliena delibere: Dall'L R. Tribunals Pros., | sto anno corr. inclusivo , in for | N. 4156. 3 pod ni | 
n di Francesco nobile Vecchia , che Trirmenti dovrà imputare a sà | leodo destinare ed indicare al Giv- | zione pari numero viene aperto l Padova, 26 maggio 1860" | ma di una regolare petizione, da EDITTO, MELE 
al medesimo le conseguenze delle | dice ua altro procuratore. Concorso generale dei creditori ll Presidente prodursi a questa Pretura in coa- Dietro deliberezione dell'È della Pa 
pubblichi il preseote Edi- | sulla sostanza tutta di ragione di MsvrLea. fronto dell’ avv. dr Giuseppe Giro- | R. Tribunale Provinziale di 
b) ; Maine Prestene i Zambelli, Dir. | lami, deputato curatore nella massa | ne 45 corr: N. 2974, che du Ri 
nos di Vicenza, deà all concorsuale, dimostrando non solo | interdetto come mentecatto Aol fanno m 
j la sussistenza della sua” preteo- | nio fu Filippo di Filippo di © licato « 
i, gione, ma eziandio il diritto in | mona; si rende noto che ques stione ir 
; forza ‘i cui egl’intende di essere | Pretura quale Giudizi di cui di ‘quell 
radiato nll'una o nell'altra classe, | gli ha deputato in curatore il È oggi con 
€ ciò tanto sicuramente, quantochè | lui fratello Ginseppe di Filippo ps 
F in difetto, spirato che sia il suddetto Si pubblichi, ai affigga. ante 
termine, nessuno verrà più ascol- Dall' LR. Pretura, là 
Î tato, e lì non insinuati‘ verranno | -— Gemona, 18 maggio 1360 che, sen 
| zione sospetta, dei quali fu tenta- | senza eccezione esclusi da tutta la IL R. Pretore tore inn 
ta la vendita in Conegliano nel | sostanza soggetta al concorso, in MarmiUSsI. — uno spir 
di 20 mario p. p., da uno sco- | quanto la medesima venisse esau- Bossi, Cane 
perio Gong a) 0 rita dagl'insinuatisi creditori, an- | = As 
anoî , di statura e corporatura mt - i 
crdinaria, di buon colorito, vert Co tipi della Gazzetta Ufiziale. + nel ciel 
to d'oecaro, in buca arene, i | Dot'. Towaso LocatetLi, Proprietario e Compilciore- inieanent 
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GIOVEDI 28 GIUGN 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia : valuta aus 
‘Per la Monarchia: valuta austr. fior. 18 
Pel jo delle Due Siellie, rivolgersi d 

‘altri Stati, presso | relativi Uffizi 

joni sÎ ricevono all' Uffizie ln 
lo | gruppi. 


ANNO 1860 — N. 146. 


daratteri, e per questi soltanto, tre pubb. sestano some due 


ulscono ; 


La lettere di reclami 


si pagane antisipaiamente. Gli artiseli von pubbliesti, ven 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte ufiziale. ) 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Penezia 28 giugno. 


NB. — 4 motivo della festa di S. PIETRO 
Apostolo, domani non esce il foglio. 


Vanno da qualche tempo circolando delle vo- 
ci sulla possibilità che venge chiuso questo |. R. 
‘Arsenale, 0 che sieno altrove trasferite la Com- 
missione alle Monture militari, e la Fabbrica dei 
Tabacchi. nix co 

‘Siamo in grado di assicurare che tali voci 
mancano di ogni e qualsiasi fondamento. 

Dall Arsenale, per cessata occorrenza al mo- 
mento, venne bensì licenziato un certo numero 
degli operai avventizii, assunti. per gli straordi- 
Rarii lavori degli ultimi tempi; ma l' ordinario 
penionale rimane senza interruzioni in attività. 

Quapto poi alla Commissione delle Monture, 
ed alla Fabbrica dei Tabacchi non fu mai pensa- 
to a diminuirne i lavoratori, e meno a trasportar. 
le altrove. 


(LR, ACCADENMA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI DI PADOVA. 


Nella tornata del 24, il socio ordinario, pro- 
fessore Virgilio Trettenero, lesse intorno alla E- 
clisse solare che avrà luogo il giorno 18 luglio 
prossimo venturo ; indi il dottore Vittore Dal Can- 
Too fu ammesso a leggere la Memoria col titolo : 
Della influenza del cuore sulla economia umana. 

Furono eletti socii, il professore Gustavo 
dott, Bucchia , come straordinario, ed il conte 
franessco Trissino, di Vicenza , come corrispon- 


Ballettino politico della giornata 


Nessuna novità, a rigor di parola, ne' 
fogli d'olte’ Alpe, ieri giunti, per quanto ri- 
guarda Ja politica, ge nerale ; pochissime no- 
tizio anche. di, Sicilia e. di Napoli 

er Ja maggior parte già da noi riferite, o 
inserite pi nzi alla rubrica rispettiva. 

La stessa Indépendance belge non si 
occupa, nella sua Revue Politique del 23, se 
non del iarazioni di lord Jonh Russell 
sulla recente Nota del sig. Thouvenel, rela- 
tiva alla questione franeo-svizzera ; dichiara- 
zioni, delle quali noi ci siamo già occupati 
fin da ieri, insieme col Journal des Debats. 

imo foglio, che ha la data del 25 
zie del 54, torna egli pure sull’ 
gomento, e riferisce il testo di quelle di- 
chiarazioni, che, stretti dall’ abbondanza d' 
altre materie, serbiamo a dopo domani 

Nel Bulletin du jour della Presse del 
22, ieri ricevuta, leggiamo quanto appresso ; 

«HI Pays sorze contro que giornali teleschi, 
i quali, + dimenticano assai presto gli ottimi 
« effetti del colloquio di Baden, si sforzano di fur 
« risalire sino al Governo francese le consegue 
4 ze, fin le più lontane e le più ipotetiche », dell' 
opuscolo del sig. Edmondo About : La Prusse en 
1860, Sino ad ora, non si vede quali abbiano 

tuto essere le conseguenze di quell’ opuscolo : 
del Puys è buona ; e, se v'ha in 
leschi, a’ quali l' opuscolo del sig. 
imenticare la Conferenza di Baden, 


« verso la fine del 
po combinazioni assai 


quale pose in cam- 
ingoleri; nè vediamo ch' 
&s0 abbia prodotto il più piccolo effetto sul Con- 
tinente. Sperinmo almeno che i giornali ing'esi 
avranno abbastanza giudizio per non affibbiare 
maggior importanza ad un nuovo oposeolo, testè 
comparso con questa intitolazione: Mae-Mahon, 
Re d' Irlanda. Per tornare al Pays, aggiungiamo 
ancora che, pur protestando contro il valore, at- 
tribuito all'opuscolo del sig. About, ei non ‘vuole 
« scemar punto la naturale importanza, che si col- 
« Jega alla questione, trattata in quell’ opuscolo. » 


I ia della Presse è tanto la elo- 
quente, quanto più fina: nè meno el uente 
è la ricisa gravità, con cui la Patrie sferza 
i pra inglesi per le opinioni loro intorno 
all altro opuscolo sulla Questione irlandese, 
testò uscito a Parigi; impercioechè, dican 
che vogliano i giornali ufhiciosi di Francia, 
fatto sta che gli opuscoli sono un fra'principali 
C i della macchina politica di Napoleo- 
ne Ît1. Ecco le brevi, ma significative parole 
della Patrie : 

« na alcuni giorni, parecchi fogli di Londra 
fanno molto strepito intorno ad un opuscolo, pub- 
blicato di recente in Francia, col titolo : La Que 
stione irlandese. Il Daily Neos trattava l'altro 
dì quell'opuscolo di ridicolo ; ed il Times porta 
oggi contro l'autore un'accusa in regola d'igno- 
ranza. La verità è che io quello scritto una 
profonda conoscenza dello stato dell’ Irlanda, e 
che, senza convenire in tutte le idee dello scrit- 
tore insominato, è facile se»rgere in quelle pagine 
uno spirito po'itico ed un uomo di cuore. » 


Assolutamente, sorgon di nuovo nubi 
nel cielo dell’ alleanza francese; e le di 
seussioni del Parlamento, a cui accenniamo 


più sopra, ne fanno ancor più chiara testimo- 
nianza. 

— Emile de Girardin proclamò, fino dal 
4854, che alla fattura di un Occidente fran- 
cese e di un Oriente russo basta. l'alleanza 
della Francia colla Russia ; e che per la Fran- 
cia sarebbe meglio lo avere contro di sè la 
Gran Brettagna e la Prussia come nemiche 
dichiarate, che come neutrali imbarazzanti. 


Alle notizie delle Indie e della Cina, 
anticipate nelle Recentissime dell’ altr ieri, l 
Osservatore Triestino aggiunge le seguenti : 


qualsiasi pretesto nel tertitorio 
il permesso delle Autorità nepa 
tresì che vengano aboliti i depositi per l'arrola- 
mento dei Gurki. 
« Doi possedimenti olandesi viene riferito che, 
gi prim dì merso, cca fa migliaio di marinai 
isola di Timor attaccarono il forte di Laren= 
taka, ma furono respinti dal cannone del forte, 
‘annoniera, ed ebbero 28 morti 


Ne' mari dell'Arcipelago indiano, ricompar- 
vero pirati. 

+ Le turbolenze degl' indigeni nelle Indie olen- 
desi, cagionarono una interruzione ne' lavori del- 
le miniere di carbon fossile, per cui il Governo 
d'Olanda dovette chiedere in Europa la sommi- 
nistrazione di non meno di 30,000 tonnellate di 
carbone in que' possedimenti ; il che costerà cir- 
ca 2 milioni di fiorini. 

« Unà deputazione del generale G 
ammiragli si recò a Ciusan dal comandante cinese, 
il quale, poco dopo, andò a bordo del Granada, 
ed ebbe quivi una conferenza, nella quale sembra 
che sia riuscito un accordo, giacchè la notte stes- 
sa seguì lo sbarco d'una parte delle truppe in- 

lesi è francesi. Le prime presero posizione nell 

tico ospitale inglese, e le altre in un colle for- 
fificato, che domina il porto e la città. La spedi- 
da pocslasi o Giusen, i 


di 10 piruscafi ingiesi e 5 francesi, più 6 legni 
di trasporto. Sembra però che gli alleati non re- 
steranno molto tempo a Ciusan, ma s' inoltre- 
ranno verso il Nord per iniziare le ostilità. 

I Cinesi seguono con qualche apprensione gli 
apprestamenti guerreschi degli Anglo-Francesi. Le 
corse delle giunche da Sciangai a ‘Tieotsin e 
Seiantung sou affutto, perchè si teme 
che questi bastimenti, carichi di merci, vengano 
catturati dalle flotte delle Potenze occidental 

pn certezza ( serivono da 
che l'Imperatore della Cit 

in termini abbastanza insolenti |’ ultimatum 
iuglese e il francese; di questo passo egli avrà 
a pentirsi fra non molto. » 


Notizie di Siellia. 


Scrivono al Pungolo da Palermo 49 giugno : 
« Credo essere in grado di dirti il vero su La Fa- 
rino. — La Farina è impopolare in Sicilia — e 
popolare assai più che le brighe ambiziose sue e dei 
suoi accoliti non lo abbiano reso tra voi. — Gili esuli 
siciliani, eh'erano in Torino, non tralasciavano occa- 
sione di mostrargli che non erano menomamente 
disposti a lasciar ch'egli si carpisse la rappresentan- 
za del suo paese. — La Farina venne in Sicilia molto 
tardi, — quando i sogghigui, che raccoglieva sotto i 
di Po, gli fecero comprendere che non po- 
restarvi. — Venne in realtà con qualche 
segreta istruzione del conte di Cavour, e molte am- 
biziose speranze; — ma il modo, con cui fu accolto 
dal partito intelligente, gli dimostrò ci 
fare di necessità virtù, © rassegnarsi ad una priva 
ta modestia. — Non basta: — appena egli lasciò To- 
ino, gli esuli siciliani, che vi rimanevano ancora, 
tutti vomini moderati e consersatori, se mai ve 
ne furono, sì raccolsero in tutta fretta, e mau- 
darono da Cavour il principe di Torrearsa , per 
fargli compreudere che la presenza di La Farina 
in Sicilia, con carattere più o meno ufficioso, po- 
teva guastar tutto; — e lo stesso principe partì, do- 
po quel colloquio, per qua, onde revocare ogni man- 
dato, che potesse essere stato conferito a La Farina, 
di cui egli, il principe di Torrearsa, restava incari- 
cato in sua vece. » 


Secondo carteggi da Palermo, sino all' 14, di 
un giornale sardo , il danno del bombardamento 
vien fatto ascendere a 20 e più milioni di oncie. 

(Mess. Tir.) 


CRONACA DEL GIORNO. 





IMPERO D' AUSTRIA 


Consiglio dell’ Impero. 
Tornata del giorno 2A giugno. 
(Contiauazione e fine — V. il N. 144.) 

Dopo che il signor doftore Strasser ebbé 
finito il suo discorso, ottenne la parola il consi 
gliere straordinario dell’ Impero, signor dott. Hein, 
il quale parlò nel seguente : 

» Dacchè il signor conte Birkoezy non fece 

tiva proputt, ed l reso del suo di 


ghi esi 
Eio dell'Impero eun’ altra legee, onde non ven: 


ga fmpaciato nelle sue discussioni sul bilancio e 
sulle alire questioni di principi, che vi hanno re- 


fondiarii. 
alle altre parti della proposta. 

qualunque sia la Provincia dell’ Impero, cui ap- 
parteniamo, puramente in base della convocazio- 
ne ordinata da S. M. per fermare un Consiglio 
della Corona. La nostra competenza è fissala nel- 
la Patente del 5 marzo. Pet quanto mi sembra 
non dovrebbero sorgere qui{facilmente questioni 
di competenza, imperci ‘dal momento che 
qualunque alle di- 

ro, la stessa M. S. 

ha appunto con ciò prongnfita in argomento la 
compeienza del Consiglio Yell Impero , il quale, 
secondo la mia persuasioge (; abbandpuerebbe il 
terreno legale, sul quale soltànto può agire bene- 
ficamente, se 5° impeguasse nel proporre e discutere 
infruttuose questioni di tenza. Se non che, 
il Consiglio dell’ Impero commetterebbe una spe- 
cie di saftidio, se volesse rifiularsi di entrare nel- 
la discussione di progetti di legge, 0 se, in gene- 
che non gli fossero assegnati ulte- 

i it flo nella 


iera inélude.in antecipazio- 
ne una diflidenza di sè medesimi. Dee bensì es- 
sere libero al Consiglio dellilmpero di prendere 
in considerazione quell’ argomento, che crede più 
importante, prima di assoggettare a discussione 
un altro, che ritenga essereidi minore importan- 
sa. Ma il Consiglio dell'Impero farebbe male se 
manifestasse il timore di con simili pro- 
getti di legge, distolto da più importanti lavori. 

« Dopo di avere così sto quanto mi par- 
ve opportuno di soggiu sulle dichisrazioni 
del sig. conte Széesen, mi #olgo ora alle parole 
del sig. conte Barkoczy, dalle quali mi è grato 
prendere atto, che non sustiste discordia fra le 
differenti nazionalità dell' Uggheria, ma che, in 
tulto ciò che concerne il propiuovere la cultura 
: le sosdicioni morali e soaielt, DI prestano tutte 
i buon grado yicendevol mano. in tal 
odo viene secoudata terfiotnaate “l'intenzio» 
ne, in modo sì benevolente manifestata da S. M., 
all'occasione del ricevimento dei membri del Con- 
siglio dell' Impero. 

« lo formulo la mia proposta così: che il Con- 
siglio dell'Impero voglia eleggere un membro pel 
Comitato sui l'bri fondiarii in luogo dell’ uscito 
conte Barckoery, e decidere in pari tempo che 
per questo Comitato non deggia aver luogo ulte- 
riore surrogazione a meno che il numero dei 
membri non si riduca al disotto di cinque. 

« Faccio questa proposta perchè potrebbe suc- 
cedere che l'uno 0 l'altro dei membri del Co- 
mitato venisse impedito dal prendere parte alle 
discussioni del medesimo, o per volontario allonta- 
namento, o per qualsiasi altra cagione. Che se, 

dovesse sempre convocare ui 

maria, ciò distorrebbe necessariamente il 

iglio deli' Impero dai suoi più importanti la- 

vori. Credo tanto più di dover fare questa propo- 

sta, in quanto che essa starebbe nella linea di de- 

marcazione, prescritta dal Regolamento interno, pel 

quale i Comitati devono essere composti di cin- 
que sino a sette merabri. 

« Infine, mi permetto di osservare che, pel 
Consiglio dell'Impero in generale, non v ha mo- 
tivo di entrare in discussioni su principii, come 
ne abbiamo udito oggi, avendo già il Consiglio 
dell’ impero, nel dibattimento pri 
posta d un ordinamento de libri fondiarii die 
fato, in parte espressamente; in parte tacitomente 
coll’elezione dei membri dei Comitati, che non 
si trova in grado di poter prendere presenteme: 
te una deliberazione sulla questione di opportu- 
nità, ed in particolare sull'altra, se sia, cioè, que- 
sia proposta di competenza del Consiglio deli’ im- 
pero, o se non fosse da rimetterla tulta o in par- 
te alle discussioni delle Rappresentanze provin 

« Se il Consiglio dell'Impero volesse oggi 
impegnarsi di nuovo in una discussione di prin- 
cipii, si metterebbe in contraddizione con sè me- 
desimo, e colla sua prima deliberazione, e som- 
ministrerebbe, sino da'suoi primi lavori, ua prece 
dente assai deplorabile, mentre, come Consiglio del- 
la Corona, dee evitare tali contraddizioni, e non 
dee ritornare oggi sopra una cosa, su cui ha 
ieri deliberato. Tulta la questione di competenza 
mi sembra anche oziosa, perchè, prima di rimet- 
tere una legge alla Dieta | dovrebbesi sapere in- 
nanzi tutto quale cerchia d'affari sia S. M. in- 
tenzionata di attribuire alle Diete. Sino a tanto 
che S. M. rimette certe leggi alla discussione del 
Consiglio dell'Impero, dobbiamo ritenere che que- 
ste leggi non sono assegnate alle Diete, ma che, 
giusta la mente Sovrana, appartengono all intero 


Impero, sig. bar. di Salvotti, 
per dimostrare che il Codice 


l'impero; che anzi questa ha valore an- 
che tn quei paesi ove nun esistono libri foodiarii. 
Richiamarsi egli in que.to 5 
5 321 e 1468 del Codice civile universale, i quali 
opinione, in quanto il primo di 
questi , ore sono 
attuate le tavole provinciali, i libri civici 
diari, od altri registri pubblici di tal fatta ; meotre 


il secondo contempla quei luoghi, ove non è arcora 
attuato qualsiasi pubblico registro. In linea di fatto 
essere il Codice civile universale iu vigore nel Re- 
guo Lombardo-Veneto, «in Dalmazia, nel Tirolo e 
nel Voralberg, nel Salisburghese, e nel territorio di 
Cracovia, ed inoltre in Istria ed a Trieste, benchè 
in nessuna di queste parti dell'impero esistano pro- 
priamente libri fondiarii. Avere To stesso Mini-iro 
della giustizia, nel suo progetto, escluso dali’ ap- 

ione dell'ordinamento dei libri fondiarii tre 
Dominii della Corona, nei quali parimenti trovasi 
come per tutto altrove, in attività il Codice civi- 
le universale. Essere quindi sorta nelle discussio- 
ni del Comitato la questione preliminare se si do- 
vesse entrare nella disamina dei singoli paragrafi 
del progetto, quando si avesse in antecipazione la 
persuasione che la questione sui libri  fondiarii 
fosse da considerarsi come una questione puramen- 

{te locale. Apparire però dessa come tale, e non 
' come una questione di legislazione generale, tan- 
to più, che non si può sapere, se la forma preci- 
samente proposta corrisponda a quei paesi, nei quali 
sinora non esistettero propriamente libri fondiari. 
Avere, pel Regno Lombardo-Veneto, una Sovra 
na Risoluzione, nell'anno 1836, espressamente sta- 
bilito che non sieno da introdursi quivi i libri 
fondiarii. Ora, se la stessa impossibilità d' istituire 
libri fondiarii si palesasse anche in altri Dominii 
della Corona, non poter essere nella mente di S. M. 
d’ introdurre tali libri io quelle Provincie. Non es- 
sere i beni fatti pei libri; ma all'opposto questi per 
quelli. Non doversi credere che v' abbia una forma 
sola di tutela per la proprietà immobile. Bastare 
solto questo rispetto richiamarsi al Regno Lom- 
bardo-Veneto, il quale rassomiglia ad un magni- 
* fico giardino, i cui fondi sono grandemente appre:- 
zati, (il che si deve certo priucipalmente all’ indu- 
stria) e dove i crediti ipotecarii superano un mi- 
liardo e 300 milioni di lire. Avere la Cassa di 
risparmio di Milano investito la sua sostanza di 
sessanta milioni di lire tulta sopra ipoteche all'ini 

dimostra nel mi- 


proprietà fra essi esistenti. 

che sta contro l'attuazione dei libri 
fondiarii nel Regno Lombardo. Veneto , valere 
anche pel Tirolo meridionale, le cui condizioni, 
quanto alla proprieta, sono eguali a quelle dei con- 
finanti paesi italiani. 

L'oratore rammentò poi che, se il Com 
tato dovesse addentrarsi nell'esame dei singoli 
paragrati del progelto, questo lavoro non p.treb- 
be essere condotto a termine prima di 20 giorni; 
e che perciò, se fosse possibile di risolvere sino 
da ora la contemplata questione preliminare , sì 
verrebbe con ciò ad evitare un grande lavoro, che 
forse potrebbe riuscire inutile, e verrebbe la 
to tempo ai membi del Comitato di essurire 
tre più importanti incumbenze. Credece egli, per 
questo motivo, di dovere prima di tutto propor- 


re che l'Assemblea plenaria incarichi l'esistente pro 


Comitato di fare rapporto sulla que,tione preli 
nella sua prima seduta; cioè, 
se l'ordinamento libri fondiarii sia 0 no da ri- 
mettersi alle varie Rappresentanze provinciali: il 
quol rapporto, per verità, com'è a prevedersi, risul- 
| terebbe negativo, secondo l'opinione della maggio- 
ranza dei membri del Comitato,ma però porgerebbe 
occasione all'Assemblea plenaria di seutire anche 
le voci rimaste in minoranza, e ( li risolvere alla 
medesima la questione preliminare. Ove però non 
venisse accolta questa proposizione, esseri Ire mo- 
di di risolvere l'odierno punto di questivne: 
col negare di accettare l' uscita del conte Bàr- 
koczy; 0 coll’ ammetterla senza procedere ad una 
nuova elezione; 0 finalmente intraprecdendo una 
nuova elezione. Quest’ ultimo modo soltuuto es- 
sere opportuno, perchè diversamente, dopo l' usci- 
ta del conte Birkoczy, il Comitato. rimarrebbe 
imposto di sei membri, e così di un numero 

i, il che sembra essere in opposizione al $ 5 

legolamento interno. 

Siccome però può rinnovarsi spesso il caso 
di simili elezioni per surrogazione, e non è con- 
veniente d'incomodare ogni volta nuovamente | 
Assemblea plenaria, così Î' oratore propone di la 
sciare al beneplacito del serenissimo sig. Pre- 
sidente del Consiglio dell'Impero di empiere i 
vuoti, che per avventura si verificassero nel nu 
mero dei membri dei Comitati , senza rivolgersi 
per ciò all’ Assemblea plenaria. 

Il consigliere straordinario dell’ Impera, monsig. 
Vescovo Strossmayer sì unì all'opinione di quelli, 
che desideravano che non avesse luogo alcuna di- 
scus-ione di principi, in occasione della questione 
stante all' ordine del giorno, benchè osservi che, 
in ogni questione di forma, si è involontariamen- 
te tentato di entrare nel midollo della cosa stessa 
Parole di peso, già pronunziate nell' Assemblea, a 
trebbero trovato un eco potente nell’ Impero, e 


"sposto preopinant 
fatti pei’ beni, © aon'i beni pe libri, doversi e- 


stendere anche nel senso che ogni istituzione ed 
ogni legge sia pel paese, e nom il paese per l'i 
stituzione e per la legge 

È perciò ogoi legge dovere, non solo man- 
tener il carattere unitario dell'Impero, ma n- 
dattarsi eziandio in pari tempo a'bisogui speciali 
de' differenti paesi. 

« L'oratore crede di esprimere la persuasio 
ne della Croazia e della Schiavonia, dicendo es- 
sere în Austria della massima importanza il di- 
stinguere ciò ch'è oggetto della legislazione ge- 
nerale dello Stato, da ciò che dev' essere oggetto 
complessivo dell'attività legislativa de' singoli pae 
si. L'argomento, di cui si tratta, appartet 
secondo il convincimento di esso oratore 
d'attività delle singole Reppresentanze provinciali, 
perchè il libro fondiario dev essere uno specchio 
fedele delle condizioni particolori delle differenti 
Provincie. 

Non credersi egli, l'oratore, chiamato a giu 

dell'eccellenza ed opportunità del proposto 
ordinamento dei libri fondiarii; dover però stubi- 
lire il fatto che, secondo la persuasione dominan- 
te in generale nel suo paese, i libri fondiarii, già 
attuati in alcune parti, sieno difettosi e non cor- 
rispondano allo scopo. 

Ora, sia egli giusto od ingiusto il giudicio 
del suo prese su questo argomento , venire esso 
oratore a concludere che, per questo motivo, il 
progetto di legge deggia essere in ogni modo ri- 
messo alle attribuzioni delle Rappresentanze pro- 
vinciali, Se il giudizio è giusto, ciò richiedere la 
giustizia, e non doversi esporre al pericolo di 
chiamare in vita, con gravi spese e perdita con 
siderevole di tempo, un libro fondiario 
rispondente allo scopo. Che se il giudicio del p 
se non fosse giusto , riguardi di prudenza recla- 
mare che venga l'argomento rimesso alle  Rap- 
presentanze delle Provincie, onde ovviare i pre- 
giudizii e allontanare non giustificati rimproveri. 
Se perciò la questione venisse posta all'ordine del 
giorno, associerebbesi esso opinante al voto di 
quelli, ‘i quali tengono che il progetto di legge 
appartenga alla competenza delle Rappresentanze 
prorinciali; la quale opinione è altresì spalleggia 
ta dalle condizioni agrarie e sociali del paese, pel 
quale è stato chiamato all' eccelso Consiglio dell 
Impero. In Croazia e Schiavonia, esiste, com'è no- 
to, la così detta comunione domestica (Matwk$m- 
munion. ) Nè l'antica legislazione ungherese, nè 
il Codice civile universale regolarono legalmen- 
te questo rapporto, e gli organi governativi a- 
vrebbero piuttosto, per ignoranza delle condizio» 
ni, portato un certo disordine nell’ argomento 
della comunione domestica, essendosi tentato di, 
applicarvi le disposizioni del Codice civile univer- 
sale sulla successione ereditaria, ed essendosi pro- 
ceduto persino a misure esecutive in questo sen- 
so. In questa guisa persone, le quali non avevfino 
il diritto di staccare una sostanza dalla comunione 
famigliare, sorebbero state indotte erroneamente a 
(conehiludere patti nuziali © affittanze. Il Governo 
ha, cosa per cui | oratore si professa riconoscente, 
rimedio a questo disordine con un'ordinanza 

ia, e sospese le esecuzioni errone»mente 
‘intraprese ; non essere però ancora al giorno d 
loggi regolata la cosa definitivamente, ma attender- 
iscne ancora la definizione. 
“il sig. Vescovo Strossmayer svolge qui i 
vantaggi della comunione domestica , ed osserva 
che l'argomento, di cui oggi si tratta, cioè l'or- 
dinamento dei libri fondiari, dee in ogni caso 
essere posto con quella in armonia; sopra di che 
vorrebbe che le Rappresentanze provinciali fossero 
rese avvertite di rivolgere principalmente i loro 
sforzi a regolare l'egregia istituzione della comu- 
nione domestica. 

Un altro rapporto, che in Crorzia e Schia- 
vonia esercita deve influenza sull'istituzione de' 
libri fondiarii, è quello dei fondi montuos I 
lari ( Berg-und-Zinsgriinde ) che costituiva 
tra volta la proprietà delle Signori 
possesso de' quali però si trovano adess 
d'altra volta, verso certe prestazioni, che rimase- 

' ro intatte dall’ esonero del suolo 

1 Benchè il diritto di proprietà appertenza 
incontrastabilmente alle Signorie fondiarie, ed a' 
livellarii competa soltanto il dominio utile, pure 

: rii sinora piantati, non sono state 
norie fondiarie come proprietarie, 
ma i livellarii; il che dimostra chiaramente quan 
to le persone, incaricate di attus bri fondin- 
rii, fossero ignare dei rapporti di diritto. 

Per ciò che concerne alla questione della 

* nazionalità e della lingua, l' oratore desidera che 
nello Stato austriaco, in cui tutti, di qualuaqu 
stirpe essere possano, sono sudditi d'uno stesso 
Signore ed Imperatore. e tutti obbediscono agli 
ordini di S. M. collo stesso amore, collo stesso at 
taccamento e colla stessa abnegazione, venga pos 
sibilmente attuata quella legge, che regna in cie- 
lo, ed è destinata a reggere ogi ietà anche 

migliore e- 
spressione in quelle veramente imperiali e magnifi- 

! che parole : eguali doveri, eguali pesi, eguali diritti. 

In quelia guisa che può da tutti esig 
eguale amore, eguale fedeltà. eguale abiegazione, 
eguale obbedienza, così debb'essere fatta. ragione 
all’eguaglianza di tutte le nazionalità, di tutte le 

gue. In onta agli ordini Sovrani però, in nes 
suna parte dell’ Impero, viene forse, come in Croa- 
zia e Schiavonia , respinto con tanta durezza e 
con tanto pochi riguardi l'elemento nazionale 
da tutti i campi della vita pubblica. 1 libri fon- 
diarii sona ivi tenuti in lingua tedesca; il che, 
fatta anche astrazione dall’ ingiustizia del!a misu- 
ca in sè stessa, porta eziaudio il cattivo effetto che 
la registrazione di nomi proprii slavi di persone © 
di località soggiace a di coll’ an- 
dare del tempo, non 
prietario ed ove giaci 
Fina'mente , l'oratore, dicendo ch 
trodotta l'eguaglianza in tutte le 
stirpi, in ciò che risguarda la vita, pubblica 
sudle” ciò riferire, per quanto pure stimi l Un- 














, principalmente a quel paese. Oltre le stirpi | 
agua magior, sonovi in Ungheria anche slo- 
cchi e rumuni; dovere dunque anche ad essi es- 
sere concessi i loro diritti nell' ordinamento pub- 


fondia: 

nella Schiavonia in 

tutto il paese, ad ecce; 

sola parte dello stesso. Che 

ne de'libri fondiari ha reso possi r 

nimento del sistema delle comunioni, poichè il 
la giustizia ha potuto togliere l' a- 

ione delle Comunità, 


piantati che i 
vono ancora essere seril 


ranno 
di Comitato, 
libri 


l sa di dargli più precisi schiarimenti da a 


le Ra lanze provi i, che i libri fondiarii 

sieno tenuti in una 0inaltra lingua , sarebbe fa- 

cile di sostituire alla copia de' protocolli una tra 
mi. 


duzione de' medesimi. H 
In quanto riguarda i nomi , potersi trattare 
soltanto di una trentina o quarantina di termini | 
tecnici , imperciocchè i nomi stessi dovrebbero } 
rimanere sempre i medesimi. Essere possi- 
ile che alcuni nomi sieno stati intestati erronea- 
mente, ma ciò cadere a colpa delle Signorie © 
de’ Comuni , ch' erano rappresentati 
istituzione de' libri fondiarii, ed erano in grado di 
provocarne tosto la correzione; quanto, ai nomi 
scritti erroneamente, noi Sauri il Ministero” della 
Corporeno [iscingae: le, Cela anche qui 
applica! io wigilantibus iura. 
mio pira ele di diaa genero sinti in: 
essere 


* abbia soltanto la differenza che il conte 
fasi che l' ec- 
più al Consiglio dell tare eni pet 
segnare più al Consiglio dell' Impero altri 
di legge, fino a tanto che non sia stato o 
so e superato il preventivo dello Stato, e tutto 
ciò che vi si connette. 

Il sig. dott. Hein osservò in tal proposito 
che, senza di ciò è già in facoltà del Consiglio dell 
Impero il determinare quell'oggetto che deside- 
ra di prendere prima in considerazione. Se ci 
è, ib mio convincimento m' induce ad afferm 
re (ed io credo che anche moltissimi tra' signo- 
ri membri del Consiglio dell'Impero saranno 
meco d'accordo) non esservi alcun argomento 
più importante del preventivo, non solo, ma 
che anzi non ve ne possa. nemmeno essere alcu- 
no di più importante. È ben naturale che in sif- 
fatte discussioni, come nella odierna, venga spre- 

moltissimo tempo , vengano concitati gl 
nimi, e soltanto reso difficile il risultato fit 
con argomenti frapposti. 

« Se quindi il preventivo, ed in ciò non m° 
inganno, è effettivamente l'oggetto più importan- 
te di tutti, è certo che tutto il resto dee cedere in- 
nanzi ad esso ; ed io ‘non iscorgo perchè l' eccelso 
Consiglio dell'Impero, con quella fiducia, della 
quale S. M. l'Imperatore suppone e desidera che 
noi siamo verso di lui animati 
sentare, con tale fiducia, a S. Y 


chiaro, l'argomento più importante di tutti. 

« Questa mia opinione, senza pregiudizio di 

jor avviso, si fonda sul Sovrano ordine di 
convocazione, e precisamente sul 5 2 di essò, 
nel quale è detto espressamente che il Consiglio 
dell'impero veniva convocato soltanto per pren- 
dere in considerazione il preventivo. Con ci 
M. stessa, se non m'inganno. ha appunto de 
guato il vero oggetto, del quale averamo ad oc- 
cuparci. 

« Convengo adunque pienamente col sig. con- 
te Széesen ; debbo però chiedere scusa se pure io 
mi sono proposto ‘anche un altro assunto: quello, 
cioè, di una rettificazione, che riguarda il sig. Mi- 
nistro della giustizia. Deplorerei assai se dovessi 
andar priso dell'onore di ricevere una risposta 

S. È.; sento io stesso che, in certo qual mo- 
do, è un'oggetto ozioso: ma non è per questo da 
evitarsi, od almeno io non posso evitario. S. 
nella sessione dell'8 giugno, ed io qui ne prele 
0 le parole, si è espressa in questo senso: « Fu 
« adottata la massima, che io ho anche da allora 
« costantemente seguita, che il libro fondiario 
« debba essere tenuto nella lingua della. maggio- 
« ranza di ogni Comune, e quindi in lingua vo- 

herese colà dove la maggior parte della popo- 

jone è ungherese.» Così sta scritto nella 

Gazzetta Uffisiale di Vienna; e questo non è una 
frazione di periodo, ma una proposizione di per 
sè sussistente. lo non posso dubitare che il sig. 
Ministro della giustizia non abbia informata S. M. 
nello stesso senso come informò il Consiglio dell’im- 
pero. Debbo però deplorare d 
mapi venticinque documenti 
che no doi Comitati di Bi 
Alba Reale, Komorn, Pest, Tolna, Raab, Neutra 
€ quindi circa da 8 a 10 Comitati. Ognuno di 
questi Comitati, i quali tutti insien 
tano la massima parte dell’ Uogheri 
lano invece l'affermazione (© se questi venticin- 
que documenti non avessero a bastare, mi di- 
chiaro pronto a vare la cosa coll’ allegarne 
ancora molti altri ) che in quei dieci Comitati, e, 
come credo, anche in tutti gli altri Comi 
gheresi, il libro fondiario non è tenuto in un- 
gherese, come ci comunicò V. E., mo assoluta- 
mente in lingua tedesca ; che le intavolazio- 


forti delle parole ); 
che il motivo, il quale 


iti da 
no, e non fu punto 

Il sig. Ministro 
do suent 

SS quanto testè espose il sig. co. Andrasty, 
io potrei riondere assai facilmente colla promes- 
to giorni. Non voglio però farne uso, ed innanzi 
utto accennerò ch'io dissi che ln mia massima, 
la quale fu da me anche seguita, è quella che il 
libro fondiario abbia ad essere tenuto nella 
gua della maggioranza della popolazione. Ora, pre- 
go il sig. conte di dirmi di quali Comitati egli 


possegga estratti?» 


{ document 


giust 
le relazioni di popolazione, e dei 
nel modo seguente 
imitato di Bihar. Nel Comita- 
© Comuni ungheresi e 232 


gua rutena e rumuna presso tanti Comuni, pei 
appunto in quei Comuni, nei quali la 0 
ne era mista, fu introdotto il libro fondiario in 
lingua tedesca, e non in lingua ungherese. Se fos- 
sero emerse in proposito lagnanze, io avrei inve- 
stigata la cosa, e fitte dare le oceorrenti istru- 
zioni, come ciò avvenne riguardo al Comitato di 
Marmaros, sul quale sono appunto in corso le pra- 
tiche. Se però non giunge alcun esibito al Mini- 
stero, io non posso convincermi dell'esistenza di 
un lagno e cegli eventuali motivi di esso. n via 
privata, in corrispondenze private, io non posso 
immischiarmi; ma conosco soltanto la via ul 
ziale. Il protocollo degli esibiti del Ministero è a- 
ogni giorno, ed ogauno può presentarvi re- 
clami. Del resto, io debbo confessare ch' io mi sa- 
rei aspettato dal sig. conte Andrassy ch' egli si 


convenienti. Io avrei tosto dati i necessa- 

imenti e sarei stato dispensato dalla po- 

sizione, per me assai , di schiarire qui que- 
sto argomento. Quale è dunque il secondo Comi- 


Conte Andrassy : «Il Comitato di Borsod. » 

Il sig. Ministro della giustizia: « Qui vi 
sono 237 Comuni ungheresi, e soltanto 2 tedeschi 
Se, sfortunatamente, viene un estratto da questi 
due Comuni tedeschi, io non ne ho colpa. Se il 
sig. conte fosse venuto da me, io gli avrei mo- 
strato il rapporto, e perfino le liste, come pure il 
modo, nel quale vengono tennte. 

« Viene dopo il Comitato di Heves. Qui vi 
sono 218 Comuni ungheresi., e qui realmente non 
so comprendere come sì alibia potuto dare un 
estratto in lingua tedesca. È possibile che forse 
alcuno volesse avere a prestito del devaro da 
questa Bonea nazionale, e perciò l' estratto 
stato spedito in lingua telesca ; ma di ciò io 
sono punto responsabile. Se il si lo 
se detto prima, io avrei ritir.to informazioni in 
via uffiziale, e sarei stato in grado di dare uno 
schiarimento. Il Comitato che vien subito dopo, 
è quello di Komorn. Su questo, come sul Comi- 
tato di Presburgo, io non posso, come già dissi, 
dare alcuoo schiarimento, come del pari su que 

i Neutra. Per ciò che concerne Raub, vi sono 
Comuni ungheresi e 18 tedeschi; in quello di 
Pest, 111 Comuni ungheresi, e 52 te ieschi. Con- 
vengo che sarebbe meglio che sì avessero tenuti 
i libri fondiarii slovacchi in lingua i 
teni in rutena, i rumuni io rumuna; ma viene 
sostenuto, e non senza quilche fondamento, non 
essere facilmente possibile il tenere gli estratti in 
queste lingue. Perciò mi sono trovato indotto ad 
ordinare che, dove esiste una popolazione mista, 
il libro fondiario venga tenuto iu lingua tedesca. 
Per ciò che concerne Tolna, vi sono 75 Comuni 
ungheresi e 63 tedeschi; in Alba Reale, 79 un- 
gheresi e 24 tedeschi. 

« Deploro di non aver avuto prima occasione 
di venire a conoscere gli sbagli , che sembrano 


Ma se si 
Ministro della giustizia di ogni 
le Autorità, a lui soggette, e perci 
conto, allora non è possibile esser ministro. Ciò che 
dissi è la mia massima, ferma ed irremovibile. 
Se il sig. conte fosse capace di riconvincermi, e 
di dimostrarmi che io non ho semi I 
avere riguardo alla maggioranza della popolazio- 
ne, allora il sig. conte potrebbe dire ch'io non 
ho informato esattamente S. M., © l'ho informa- 
ta diversamente dal Consiglio dell’ Impero. Il 
conte, in forza della sua posizione in diversi Isti- 
tuti, è egli stesso in grado di capire e di sapere 
che non si possono frovare tutte le lacune e man- 
canze; e che, in genere, è assai grave il dover 
rispondere di ogni fallo delle autorità soggette, 
specialmente quando si usano lettere dalla cam- 
pagna, e si vuol dai documenti uff 
‘conte Andrassy. « V. A. | vogli 

dare ancora una risposta ad alcune os- 
servazioni del sig. Ministro della giustizia. S. E- 
si compiace di dire che possano essere incorsi 
degli errori. lo non lo nego, ma si tratta della 
generalità, di dieci Comitati, e di ciò, che io ho 
affermato, che in tutti i Comitati ungheresi i li- 
bri fondiarii furono tenuti in lingua” tedesca. 

A ciò, il sig. Ministro della giustizia sog 
che, nel Comitato di Meves, i libri fon- 
diari sono tenuti tuîti in ingherese. e che 
il conte Andrassy può convincersene coll’ ispezio- 
ne degli atti. ) 

lì conte Andrassy prosegue: « V. E. si com- 
piacque di dire che sarebbe stato possibile uno 
schiarimento privato. Mi perdoni V. F., ma uno 
schiarimento privato a me punto non importa. 
A me importa 
dell'Impero; e questo può avvenire solo quando 


d’illuminare l’ eccelso Consiglio | segueni 


LU linistro del 
che forse sarebbe meglio te- 
rutena 0 slovacca, 
io debbo dire che, 


ungheresi. iv 
dionale e settentrionale, ed il primo è per la 
massima parte ungherese. Ù Comitato di o 
tal è preponderantemente Ungherese, e V. 

sa ha riconosciuto ch'ella non ha riguardo alla 
differenza delle lingue dei Comitati, ma dei 

goli Comuni. Se nel singolo Comune la mai 
ranza o la totalità è ungherese, i libri fondiari 
avrebbero dovuto essere introdotti in Lago un 
gherese. Uguale relazione esiste anche nel Comi- 
tato di Raab e Komora, nel Comitato di Neo- 
grad e Pest. » (Qui il sig. consigliere dell'impero 
nomina varii luoghi ungheresi di ognuno di que- 


Il conte Appongiettiene la parola e si es- 
prime nel modo ù 
« Da quanto si è-fia qui discusso, mi è dif- 
ficile di dedurre se l'eccelsa Assemblea sia entra- 
ta, © pensi di entrare, nella questione preliminare. 
in questo caso, mi sentirei obbligato a dichiarare 
risolutamente quei principii, che mi sono traccia- 
ti dalla ‘posizione, che ho qui chiaramente preci- 
sata, ed in conformità dei quali io considero as- 
solutamente la Dieta come l' organo più com- 
petente, il più adattato, il più opportuno, per &- 
sominare l'argomento "dei libri fondiarii. Per quan- 
to io abbia poco motivo, in generale, di nascon- 
dere i principii , la piena applicazione dei quali 
riguardo come un indispensabile requisito, per 
assicurare sulla base del diritto e della stabi- 
lità i suprerni interessi dello Stato nel suo com- 
plesso, però il riguardo dell’oppotunita, e quello 
della moderazione, che trovo nella proposta del sig. 
Szécsen, e che mi sembra sodisfar meglio nella si- 
tuazione attuale, e pello stadio presente della dis- 
impongono di associarmi alla proposta 
sig. co. Széesen. Sono fermamente persua- 
so ch'egli null'altro ebbe in vista che di evitare 
11 deliberazione su questo in argomento, pel solo mc- 
tivo che non abbiano ad essere oggi discusse e de- 
cise su questo ca i prineipii, le quali 
possono essere ri into consideran- 
do sotto un più alto punto di vista e in modo con- 
certo i rapporti complessivi; mentre, presentate im- 
maturamente e per così dire, in forma astratta po- 
trebbero condurre ai malintesi ed a scissure in que- 
sta eccelsa Assemblea; la quale, attesa la difficol- 
tà e l'urgenza della sa principale mansione, ha 
d'uopo innanzi tatto di unione e di vicendevole 
fiducia. Il sommo interesse, ch' io pongo nella prin- 
cipale mansione del Consiglio rafforzato dell'Im- 
pero, e le speranze, che annetto alla sincerità della 
nostra azione comune, m° impongono in doppia 
guisa il dovere della moderazione e della prudenza; 
ma in particolare ine l’impone l'aspetlazione (la 
quale sì è io Mal ee cometa) che le discus- 
sioni sul bilanéio daranno |’ occasivue all' eccelsa 
Assemblea di assoggettare ad una seria disamina 
quei più alti fattori dell’ organismo complessi 
quali influiscono decisamente anche sulle condizioni 
finanziarie esui rapporti materiali dello Stato; e 
con ciò appunto conseguire un accordi desi- 
derabile su quelle questioni di pri 
in ogai questione speciale conduco! 
troversie. Quest’ è il motivo, che mi ha determini 
to a convenire nella proposta del sig. co. Széesen. 
In fatti, noi tutti dobbiamo incontrarci nella per- 
suasione che la nostra missione principale consiste 
nell'ordinare cd esaminare il bilancio dello Stat», 
e nel discutere seriomeute le questioni di princi* 
pii, che vi sono connesse: e se su ciò ci potesse 
restare il più piccolo dubbio, se non bastassero a 
toglierlo le parole, che abbiamo letto nel Sovra- 
no dispaccio sull’ insediamento del rafforzato Con- 
siglio deli’ impero, come pure quelle, che all’ aper- 
tara del Consiglio dell'Impero abbiamo inteso 
dalla stessa bocca di'$. M. |. R. A., nonchè da 
parte di S. A. I il serenissimo signor Arciduca 
Presidente, l'ansio sentimento del presente, co- 
me quello del minaccioso avvenire , dovrebbe per 
sè slesso spingerei a quell’ attività, che con egua- 
le premura dee apprezzare le condizi al 
riali ed intellettuali: della Monarchia, a 
somministrare a S. Mi. il nostro graziosissimo Si 
gnore ed Imperatore i mezzi di poter fondare su 
basi salde e durevoli il bene della Mot 
per parte mia, assai | 
voler dubitare e porre in questione il merito d' un 
argomento, assegnato alla trattazione del Consiglio 
dell'Impero. Ne riconosco volentieri la sua ini 
portanza relativa. Ma posso tuttavia sostenere che 
l'importanza di ciascuna di tali questioni speciali 
non può assolutamente paragon-rsi a quella della 
missione, cui il Consigiio deli Impero è spinto, 
potentemente spiuto. Appunto questa specie di a 
zione del rafforzato Consizlio dell'impero ha fatto 
acerescere l'importanza dell’ Assemblea nell’ opi- 
nione di tutti veri fimici dell’ Austria. E'sarebbe 


ral Y 
« Ho ascoltato con grande attenzione la pro- 
posta del sig. conte Szécsen, e sono in grado di 

er sostenere con fiducia ch'egli non ha me- 
nomamente posto in contestazione la competenza 
del Consiglio dell'Impero, che non ha assoluta- 
mente avversato l'idea di qualsiasi altra proposta, 

tanto meno ha contemplato un’ istruzione per 
la Commissione sui libri fondiarii. 

« La proposta del sig. conte Széesen fu uni- 
camente di procedere adesso alla nuova elezione, 
ma che, in pari tempo, il Consiglio dell’ Impero 
voglia dichiarare che, con questa nuova elezione, 
non dev'essere pregiudicata alcuna delle questio- 
ni preliminari, che vi sono annesse, e conseguen- 
mente nemmeno quella, che ha indotto un mem- 
bro Comitato ad uscirne. Il conte 
Szécsen ha inoltre desiderato che l' eccelso Con- 
siglio dell'impero dichiari che, al presente, ritie- 
ne non essere opportuna alcuna deliberazione su 
questo punto incidentale, per la sola ragione di non 
venire spinti sul campo delle questioni di princi 
piie di sn dorma solecipere le relative soluzio- 

‘alle quali il Consigiio dell’ lm) ò giungere 

anto prendendo in una considerazione e ven- 
tilazione complessiva tutte le relazioni, ce sono 
comprese. In questo senso mi associo alla propo- 
sta Vol aigaor conte » 

Il consigliere straordinario dell’ Impero, con- 
te Clam-Martinitz prese qui la parola, e tenne il 


scorso : 
« Ci vuole un grande sforzo sopra sì mede- 


simo, sotto l’ impressione delle discussioni odierne, 
per non seguirle sul terreno, che fu calcato, e 
non far risonare quelle corde, che oscillaro10 al 
toccare una tale questione e l'eco delle quali si 
fa sentire in ogoi peito. È appunto questo sforzo 
ch'io considero in questo momento necessario, e 
riguardo come un dovere assai più alto di quello 
di esporre in questo argomento fondatamente la 
mia opinione. Mi associo pienamente alla propo- 
sta del sig. co. Szécsen, perchè quest’ atto di ab- 
negazione è il nostro primo dovere, nan gi: 
ovviare questa questione, e non dichiararci chi 
tamente ed apertamente sulla medesima, ma per- 
chè non dobbiamo sperdere le nostre forze ; nè 
manifestare le nostre opinioni, se non quando han- 
no un salutare risultato. Perciò, non dobbiamo ora 
essere costretti a deliberare sopra affari, quando 
in tal modo verremmo a prevenire una risoluzio- 
ne molto più importante e potremmo forse sta- 
bilire un precedente pregiudicevole nelle discussio- 
ni del bilancio. 

« Non credo di dover usare precisamente le 
parole del sig. dott. Hein; cioè, che sarebbe uo 
suicidio del Consiglio dell Impero, se, nella co- 
scienza di andare incontro ad una importante 
missione, volesse sprecare inutilmente le sue 
forze. Questo non è suicidio, ma conservazio- 
ne delle proprie forze per questa missione. E 
non v'ha in ciò nemmeno contraddizione colla 
nostre precedenti deliberazioni; noi non abbiamo 
intenzione di dare una istruzione; ciò non vuole 


presa nella seduta dell'8 corr. Non v' ha du 
contraddizione colle nostre precedenti delibera: 

« Ma io deggio fare aacora qualche osserva» 
zione sopra ciò che il sig. dott. Hein ba allega- 
to contro il conte Széesen, e che non mi sembra 
dedursi dalle parole del sig. conte Szécsen. Non 
fu detto, se bene ricordo, che noi abbiamo a 
produrre una preghiera o una proposta al Gover- 
20 di pra emgnare alcone pi noi dobbia- 
mo semplicemente manifestare, coll'odierna deli- 
berazione, la: persuasione ghe Ja gravità di questi 
motivi determinare l'eecelso Governo 
non pri re il Consiglio dell'Impero rafforza 
to nella soluzione del più importante suo compito. 
Non posso qui, è vero lurre le parole, ma 
credo che le obbiezioni dott. Hein, contro 
la proposta del sig. conte Széeseu, non possano sor- 
gere dalla proposta medesima. All' incopiro, dovrei 
dichiararmi espressamente contro la proposta del sig. 
dott. Hein, di pregare, cioè, che non si voglia emana» 
re alcuna legge, che non sia stata prima discussa nel 
Consiglio dell'Impero; proposta, che in questo 
momento non sarebbe assolutamente giustilicata, 

e colla questione 0 
ponte 
di tutto cuore nella pro- 
posta del sig. conte Szécsen. 

« lo credo almeno di potere sperare che non 
mi sarà fatto il rimprovero di cadere in contrad- 
dizione, dacchè io pongo nella posizione medesima 
che assunsi nella tornata deli 8 c., e mi perm: tto 
di ricordare qui le parole d'un poeta del buon 
tempo : « Se tu sai che un amico ha una 
ferita al cuore, nou irritarla col dito. 

« lo credo che noi tuiti conosciamo le fé 
te, e non dobbiamo irritirie, ma porvi mi 
soltanto se trattasi di applicarvi il balsamo sa- 
natorio. Ciò potrà avvenire quando procederemo 
al nostro proprio incarico principale, alla discus 
sione finale sulle proposte del bilancio, ed io sono 
inoltre d' opinione che, se vogliamo veramente 
manere fedeli a quello spirito di accordo e di 
conciliazione, che vive nella massima parte di noi, 
dobbiamo chiudere adesso la disci sull'argo: 
mento, che ci ha occupato sinora. Così io la penso. « 

Il consigliere straordinario dell’ Impero, dott. 
Hein, protesta contro l'interpretazione, data dal 
sig. conte Clam alla sua proposta, ch'egli ora 
nuovamente formula così: che si voglia procedere 
all'elezione del settimo membro del Comitato in 
sostituzione del sig. conte Birkoczy, e deliberare 

dovesse uscire aleun membro, 
elezione od 
una sostituzione, sino a che il numero dei membri 
del Comitato non sia ridotto al disotto di cinque. 
L'oratore è d'avviso che, co!la preghiera promos- 
sa dal conte Széesen di non far pervenire al Con- 
siglio dell’ Impero alcun nuovo progetto di legge 
sino a che sia esaurito l'argomento del bilancio 
lonato il campo legale e si intac- 
cherebbero SLM. IR. A; che inoltre 9° 
ha in utile del Regola- 
mento interno, perchè ii Consiglio rafforzato del 
l'Impero è, senz di ciò, in grado di riservare 
per fe discussioni successive quei progetti di legge, 
che gli appariscono meno urgeali, e così con- 
servare la propria autonomia. l'oratore dove- 
re risolutamente dichiararsi contro la pro 
del bar e rife lla prece 
e del Consiglio d >, a 
della quale il Comitat» fu eletto seaza veruna i- 
struzione. .\ questa deliberazione doversi adun- 
que star fermi. Il Comitato aver creduto nella 
sua discussione di poter rispondere pienamente 
alle questioni preliminarii messe ia campo, soltanto 
| dopo che si fosse iatrapresa la lettura del progetto 
di legge nel Comit.to. Non essersi però ancora 
arrivati a questo punto, essendosi acrestati agli 
esami primordiali della questione preliminare. 
Certo che alcune disposizioni del progetto 
potrebbero nou apparire applicabili a certi pae 
si, e potrebbero essere raccomandate a'l: delibe- 
razioni delle Iappresentaaze provinciali , e così 
pure dovrebbero anche aver luogo differesze mol- 
to essenziali nelle Ordinanze, che ne disponessero 
ttuazione; sarebbe male però di decidere tutte 
questioni preliminari così alla bella pri- 
ma dietro prineipii generali, come voleva il bar. di 
Salvotti. Con ciò sì renderebbero impossibili certe 
differenze di contoruo, che necessariamente vanno 
apposte ad una legge generale, le quali non conduco- 
no pento alla rovina del benessere nelle varie parti 
| della Monarchia, e più nou vi sarebbero che leg- 
gi speciali. L'oratore lascia al Consiglio dell'Im- 
pero l’esaminare se ciò sarebbe comportabile col- 
l'unità dell'Impero. Secondo il suo conviucimen- 
to, non essere questo il caso. La legge sui libri 
fondiari poter contenere certe disposizioni, ne- 
cessarie geuerslmente , le quali sono applicabili 
anche a quelle parti dell'Impero, dove la divisio- 
ne dei fondi giunge sino all'estremo. Potersi pe- 
rò nella sua attuazione avere particolare riguar- 
do ai singoli rapporti; e voler quindi egli, l'o- 
ratore, accordare ai membri del Comitato piena 
libertà di leggere intieramente e studiare la Jeg- 
ge, prima che possa decidersi anche solo su queste 
questioni preliminari. 
__ ll consigliere straordinario dell'Impero, coz 
Széesen, pose qui in riliero che la sua proposta 
non tende ad impartire istruziai al Comitato, ed 
a fare una preghiera verso il Governo ; ma ha in 
mira semplicemente un ordine del giorno moti- 
vato, o usa motivata deliberazione relativamente 
all'elezione da farsi per la sostituzione, 

Il consigliere straordinario dell'Impero, co: 
Hartig fu d'opinione che |’ Assemblea non siasi 
fatta un'idea chiara di quello, cui mira i 
getto di ordinamento dei libri fondiarii. I°gli cre- 
dette che lo scopo del progetto di legge consiste in 
questo che, se dev'essere introdotto un nuovo libro 


per l'uniformità , gli 
cosa desiderabile che vengano fissati principi, 
nerali sulla materia dei libri fondiarii; e 


fi senza per 
speciale discussione sopra ogt 
Ove il Comitato trovasse quest pi 
e ne proponesse l'ammissione, il progett 
ge sarebbe una norma, secondo cui 

a 


piacente che il co. Barkoczy sia per delica 
uscito dal Comitato , © che pe sisno dim 
lunghe discussioni, essendo d'opinione che la q, 
versità delle vedute non debba impedire ad aley. 
no di continuare a far parte d' un'Assemblea, che 
sta discutendo. Se così non fosse, anche i membri 
della Commissione sul bilancio, rimasti in mino, 
ranza, non che quelli della precedente Commis. 
sione immediata, avrebbero dovuto uscire. Malgra, 
do la minoranza, in cui si trovò, nessun membro 
avere avuto diflicoltà di restare, e dichiara 


non insorgano di nuovo difluse discussioni sopr 
uestioni così semplici, convenire esso orato 
nella proposta che il serenissimo signor Presider 
te del Consiglio voglia invocare per sè da $ 
il diritto di supplire a suo beneplacito alla meo 
canza di singoli membri di Comitati. 
Il consigliere dell Impero, barone di Haim. 
ryer, accostò intieramente alla propusta del con. 
sigliere dell'Impero dott. Hein, essendo d'opiniy 
ne che, poichè piacque a S. M. di rimettere | 
progetto di legge al parere del rafforzato Cow. 
glio dell'Impero, sia questo per ciò tenuto ad. 
scuterlo. Essere i materiali per questo progi 
stati preparati per lo spazio di ott'anni pel X. 
nistero della giustizia, e il progelto stesso esser 
stato discusso nel Consiglio dell'Impero perm. 
nente. La varietà dei rapporti nei singoli Domini 
della Corona non essere sì grande da impedin 
assolutamente l'introduzione dei libri fondiarii.e 
credere egli che possa intraprendersi anche senza 
sentire le Rappresentanze provinciali. Avere già ji 
Ministro dell'interno circa due anni addietro, 
uand' era capo della Provincia 
lotto a S. M. l' urgente preghiera 
zione d'un ordinamento generale dei libri fon- 
diarii; ed egi, l'oratore, per l'esperienza fol- 
ta per molti anni nella sua qualità di giudice, 
duver dichiarare che le condizionifin quei paesi 
dove mancano i libri fondiarii non sono assoluta- 
mente migliori ohe in quelli ovesono attuati, e che 
specialmente il credito reale ottiene per essi un 
ragguardevole sostegno, il che nessuno vorrà 
contrastare. In particolare, conoscere egli esatta 
mente pci precedenti suoi servigi le condizioni 
della Buccovina, e poter partecipate che. ivi, nt 
| ramo fondiario, esisteva una grande confasione, na 
che ora erano preporai tutti i materiali per in- 
| trodurre anche colà l'istituzione dei libri fondia- 
rii. Non essere, del resto, necessaria su questo pur 
to un' unità assoluto: e se il Consiglio dell' impero 
trovasse di proporre che attualmente l'istituzione 
dei libri fondiarii non sia attivata in alcuni paesi, 
S troverebbe in grado di di ‘e. Non poter 
egli, l'oratore, convenire nella proposta di attendere 
che sia ventilato il rapporto del Comitato sul bilan- 
cio, in riguardo alla perdita di tempo. poichè dove- 
va far osservare che il Consiglio de'l’ Impero ral- 
forzato era adunato già da tre settimane, © che 
il bilancio potrebbe reclamare ancora alcuni me- 
si. Il Comitato péi libri fordiarii puter continua: 
re quanto vuole a discutere secondo la delibera- 
zione della maggioranza, non essendo in fine tok 
to al Consiglio dell' Impero di decidere sulle que 


pula 
rl’ emana» 





re, per l'interesse della 

appartenere, dispensarsi dall’ osservare che, inop 
posizione al principio, stabilito dal signor Ministro 

libri fondiari debbo 

gua della maggioranza degli » 
bitanti, già da i bile in Lemben 
e da alcuni noi libri fondiari ve 
x tenuti in lingua tedesca. Questo sistema, per 


re tenuti. nella 


cui apparisce posta da banda la liagua del paes,è 
| penoso a quella popolazione, e costituisce uno de 
j punti di lagnanza del paese, che con grande all 
to è attaccato alla sua nazionalità ed alla su 
lingua. 

Il consigliere straordinario dell Impero, di 
Polanski, confermò che i libri fondiarii io Gal 
zia, i quali da principio erano tenuti ia lin 
polacca, vengono dal 1850 feauli esclusivamente 
iu liugua tedesca, e ch'è desiderio generale dell 
popolazione che s'abbia a servirsi in ciò della lin 
gua nazionale. 

Il signor Ministro della giustizia soggiunse 
non essergli pervenuta in proposito nessuna l 
gnanza, e non essersi quindi trovato nel caso di 
emettere alcuna disposizione. 

___Il sig. consigliere straordinario dell Impero. 
di Mailith, si espresse nel modo seguente s | 
argomento della discussione : 

« Mi guarderò bene dall’ entrare nella què 
stione se sia o no necessario il libro fondiario, 

gli uomini della scienza sono divisi 
opposti. Così del pari non entre? 
r dell’ introduzione dei libri fondiori 
in Ungheria, dacchè furono già trattati in mol 
completo. lo non posso che aderire a_ quell’ 
uale reputa in ogni caso per immalu- 
fa l'introduzione dei. bri fondiari La Unglri 
nel momento nel quale si aspeltava ancora la com- 
misurazione dei fondi ; e ne credo imperfetto e 
porzionalamente costoso il risultato. Credo però 
non dover lasciare senza risposta due questi 
ni, che furono promosse, sembrandomi ciò Ti: 
chiesto dal dovere e dalla posizione, che noi qui 
assumiamo. Una è la questione della nazionali! 
Per mia scienza, non hannovi in Ungheria altre 
che Ungheresi, si servano essi della lingua t 
desca 0 slava 0 ungherese o romuna. In tale ri 
guardo domina in questo momento un' unanimi 
tà, della quale negli annali della storia dif’ 
mente si troverebbe un esempio simile, e deli 
quale bisogna certamente prendere atto come 
un fattore dell’ attuale condizione delle cose... 

« La seconda questione concerne la lingi*, 
In contrapposto all’ osservazione del sig. dle 
di Diakovàr, debbo dichiarare che nel campo PU 
blico in Ungheria, seconda il mio convineime! 
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zione, quanto più celere la maturità intel- 










ne, per costume € per cultura ; e non già solo 
e cultura lettera 
. Se però la lotta dee rimanere entro i suoi 







limi 
essi dev'essere leale, il campo dev' esser libero, 
Meral vee lla proposta' del conte Sui 

’assando alla pi conte Saécsen, 
debbo dichiarare che anche a me, fino dal 
mo momento, la missione del Consiglio 








bureau in uno Stato il quale è già gravemen- 






di registrare declaratorie sopra decleratorie , ma 

















il bilancio dello en he SES o 
«Il primo punto viene raggiunto, a mio av- 
riso, soltanlo con uno scambio. amichevole delle 


















la difesa dei propri 





garantia’ per 











più grandi < solleciti sono i mezzi di comunica- 


quella nazionalità, che sta più alta per educazio- 
ma anche per cullura po- 


e non degenerare in un conflitto materia!e, 


dar 
Impero sembrò più alta di quella d' un semplice 


te ammalato per soprabbondanza di bureau. lo ; 
non credo che noi abbiamo solo la missione 


nazionalità e lingua nazionale ; che le nazioni, ri- | 
maste pregiudicate in questo riguardo nel fatale 
anno 1848, accettarono e combatterono lealmen- 
te la lotta coi loro avversarii, e da ultimo si 
volsero a S. M. L R. per aver protezione della 
| loro nazionalità e lingua. La loro fiducia nella 
Sovrana persona di S. M. non fu punto delusa; 
e l'eccelso Monarca , ponderate le relazioni dell' 
Austria unita, non solo espresse il giusto e 
principio della parificazione dei diritti di 
le nazionalità, ma anche ordinò ai suoi org: 
| di attuarla. Quale amico e banditore della pace, 
io non ribatterò al una ad una le opposte opi- 
! nioni qui udite; ma debbo dichiarare essere un 
errore il sostenere che, sotto lo scettro dell’ Au- 




















| infondata dopo la parificazione di tuite le nazio- 
| nalità, pronunziata da S. M., e non potrebbe che 
i tornare di massimo pregiudizio per le vazioni 
































di Pietro. 





Roma 22 giugno. 





Per la fausta circostanza, fu tenuta Cappella 
papale alla Sistina nel Yalicano, alla quale prestò 
assistenza la Santità di Nostro Signore, unitamen- 

io, al principe assistente al so- 
I senatore e Magistrato romano, alla Pre- 
latura, ed a tutti i personaggi, che nelle funzioni 
pontificie hanno posto. La solenne messa fu pon- 
tificata dall’em. e rev. signor Cardinale Camillo 











‘Terminata la Cappella, l'em. e rev. signor 


Cardinale Patrizi, Vescovo di Albano, a nome di 


| tutti i membri del sacro‘ Collegio, rinnovò al San- 


to Padre gli omaggi dell'affettuosa devozione, fa- 
cendo voti per la conservazione della sua 














Magistrato romano, 


il corpo delle guardie no- 
consiglieri di 

















graziamento e compartendo l'apostolica benedi- 





tato, i consultori delle finan- | 








gne il 28 di questo mese. (G. di Tor.) 








Trieste 27 giugno. 

S. E. il principe Petrulle, ambasciatore na- 
poletano a Vienna, parlì ieri & del pirosca- 
fo del Lloyd per Auicona, diretto alla volta di 
Napoli. 


Leggiamo nel Diavoletto: « È 
resse per Trieste la notizia, 
sera con dispacci telegrafici 
cherebbe essere stati posti in libertà i signori Bram- 
billa e Mondolfo, che si trovavano a Vienna a cau- 
sa del noto processo. » 









Torino 25 giugno. 
È stato firmato il regio decreto, che stabili- 








tuzione napoletana. De Martino sarà inviato a 
rino. (°) Amari presenti al ite una lettera di Ga 
f 





Si ha da Palermo: « Il Consiglio Municipale 

















solo la liogua ungherese è legitfimata istorica- | scoro barone di Schaguna, si esprime nel modo ' pel Comitato sul imeoto dei libri ba la e de i i org © im PST 
te pollicanet iene Ro è e | spe; 1° Coscia. A. 1 dichiaro chiosa la senion. | Sede. 0°” PO 70, 10)". | contrario sile Me ii, lio regie e 
[i me IE, delle nazionalità da i (G. Uff di Vienna) urna degli Stati Uniti operò in favore del È, din ministro 
È se ul lice eli ‘n 
loro, e che questa lotta viene promossa quanto STATO PONTIFICIO. quella città che Lamoricière attacchesa le Rena, | Pa rtenente alla sua nazione. Egli appmento ap 


clamo d'indennità, formulato dalla Sarti il re- 
l'altro bastimento. Chiede in pari tempo Per 










Ì ° esa na : pro 
Jeltuale, e se ne manifesta la scambierole influen- { nale presso le schiatte meno colte, non meno che ‘ ognanto ‘Sommo. Ponte Sola coronazione dell 1 corrispondente di Palermo del Corriere Prospero cia Di oedea un: ai 
xa. La decisione seguirà forse prima di quello | presso le schiatte più colte; che ogni schiatta si eri sullo albeggiare pet. dalle artiglierie dal | Mercantile di Genova gli scrive che il 23 Mazzi- quille sinora. Ma diversi cam e 
che si aspetta: ma la palma toccherà certo a | sforza incessantemente di for. valere la propria | IST SUO a eceE doge. e ni giunse colà. ° 


uno dei quali r 
ni, e una numerosa artiglieri 









ii negli Abruzzi 
mila uomini andrà a Reggio. 
ri di fortificazioni a Napoli. 
Delle pattuglie d'infanteria e di cavalleria dano 
a questa capitale l'aspetto di una città assediata 
LA itivo che il Re è malato dall’ eccesso di fa- 
'iche. hanno notizie di Palermo del 45. 
decreto di Garibaldi ristabilisce le dogane. invi- 
tando i cittadini a sottomettersi a questo sagri- 
fizio per la liserazione (?) della patria. Ordi 
l'esecuzione del decreto sulla coscrizione per 
stesso motivo. Ci fu in prima qualche opposizio. 
ne, ma finalmente si è ceduto, (I. B. 

















© . przionie pl I | augusta persona, alle quali significazioni la San- | sce l'aumente' gel PO TOO, Guasti 
i la precipua missione del Consiglio del- | stria, vi sia ancora una nazione, la quale, per ' 2USUS! A ni a corpo di arliglieria e il suo 
l'impero ridono. nelle seguenti te fndene j amore dì tun' altr, foste dipsia a seribcare Ul Sta dernonti ripandere con ricooseni € | nuoro rganameni in ito regrimeni di ctnP»- | DISPACCI TELEGRAFICI 
imp la sua naionaià, la sua lingue, e la sua è, "ita inte ricorrenza, tutti i componenti ! Seli viari (6 di Tur) © della Gaszetta U/fziale di Venezia. 
l'eccellentissimo Corpo diplomatico, accreditato A Pale 
presso la Santa Sede, ebbero l'onore di essere bi td ienna 28 giugno 
ricevuti in particolare udienza dal Sommo Pon- ispacci telegrafici. (Bioreato 28, oro {1 min 45 an.) 
tefice, euî espressero gli @maggi ed i sentimenti ! papa Dalla Gazzetta di Vienna. ) Dal pro- 
lo ; della più profonda venerazione. Torino 25 giugno. Me frodi di Eynatten_ risult pi 
«3% Migliorare e regolare, con questo e per ; una È a U Conte d'Aquila è presidente della Comumis- | GERE carico di cea e IS) Don Ca 
mezzo di questo, in modo darevole e permanente, | ogui ionalità e di lingua. Essa appare già sione, che ha ad elaborare un progelto di € ere a carico di nessuno degli organi di ser- 


vizio, a lui addetti, una partecipazione nella 
sua infedele amministrazione. Secondo noti 
| zie da Genova, a Palermo sarebbe stata pro- 












inioni, colla conciliazione delle opinioni oppo- | austriache. Chi prende per ciò ia parola non è, |» o 5 e 
Mil col erimere e tener. emo l'intimo con- | lo dico senza riguardi, amico della pace, amico | 1% vlfcialita superiore delle trappe, francesi © | Tito queto noto fra 8 date dt Pure | MARTA la legge elettorale. 
vincimeato che il rispelto pei diritti degli altri | della socievolezza e della fratellanza ; non è ami- | POSTE: No Pat sal gi sf dere colla be: | ©,r9i '* abbiam» riferite nella Gazzetta d'ieri, 1° (cca, 5° one 
non racchiude mai uno scemamento dei propri I dell’ Austria unitaria. pane; Soi perso ignità che gli è propria be fl sv) dela colonna, vers» la fine. È lol della Compj * ) DEGLI EFFETTI E DEI CAMBI 
i, ma piuttosto costituisce la più sicura | attuare la parilicazione nei diritti di tutte e proci ese ada Genova 26 giugno. tt. pubblica Borsa in Vienna 
interessi, pi scali tte al'isa le rorincie. è ta da S| vennero porie, rivolgendo a tutti parole di rin 


del giorno 28 giugno 1860 








« Quanto al secondo punto, cioè ali” | M. nell'occasione in cui ricevette i membri del | SFazÌ di Palermo rimise a Garibaldi un indirizzo, chie- SEM 
durre una condizione prosperevole dell' organismo | Consiglio dell'Impero, e ia loro colleganza per Nella sera la città fu splendidamente illumi- | dendo in esso che la Sicilia venga annessa al errerti ec 
dello Stato, oramai il vegeto soffio intellettuale, che | concordia fraterna in un tutto potente, quando | sta ( G. di Roma.) | Piemonte senz' indugio. Garibaldi rispose ch'egli | metalici o si 
spira per la nostra adunanza, e trova eco nella | una nazione volesse pretendere dall'altra, che p e ò a I "| desidera bensì l'annessione, ma essere inutile che | Pregtito nazionale di 5 p.0 6970 
popolazione, rà l’assopimento, nel quale fi- | certi ignerdì privati, rinunziasse alla propria lin- REGNO DI SARDEGNA questa segua senza indugio. » (Diav.) | Azioni della Banca nazionale 
nora essa esistette, e invece dell’ apatia, dell'indiffe- | gua — il vero seguale della vita politica! Co Torino 25 giugta: Cava Bi gii ini Sa 

) d'opinio. renza, e della resistenza passiva, provocherà una | so da sentimenti patriottici, debbo esprimere aper- Nella seduta del 23, la Camera de' depu- Cazibeldi deocoli lo, meal msti dali Ga | AS 
imettere il partecipazione conscia, Vitale ed operosa della | tamente il mio conviacimento erp Jeità di | tati lenuto innanzi un Coîbitato segreto, in cui {te di Castellamare. Gente d' ogui classe accor- | Augusta . 
lo Consi. popolazione ai pubblici aflri, la i fem ped Pia Ansia pelare dle sensi trattò di affari di servigio interno, approvò senza | re per distruggerlo. Le campane superflue si fon- | Londra 
porgere da sè una elficace ia, quale ap- | curare la propria nazionalità , fa lingu®, | veruna discussione uno schema di legge pel pro- i sg diae 











parisce assolutamente necessaria quanto al terzo 
punto, pel regolamento definitivo del bilancio. 

* Siccome a itale missione può adempiersi 
soltanto qualora non vengano pregiudicate le gran- 
di questioni di massima, assegnate al Comitato pel 















‘ed il proprio valore politico , con mire fraleri 

senza in ciò voler pregiudicare le altre nazioni. 
Il consigliere straordinario dell’ Impero, Ve- 

scoro Korizmitz, si espresse interamente nel sen- 

so della ta del sig. conte Szécsen, 

gendo che, - dacchè S. M., colla Sovrana 












iun- 














lungamento del molo nuovgdel porto di Genova, 
con voli 474 favorevoli e @°contrarii, e un altro 
schema di legge per varie opere di miglioramento 
da eseguirsi nello stesto porto, parimenti con voti 
174 favorevoli e 6 contrarii. 




















rimanente della | 








dono per cannoni. La seconda brigata della pri- 

ma divisione è partita il giorno 20 per Castro- 

nni. Raggiunta dalla prima, andranno a Ca- 

litro corpo moverà contro Siracusa. Malen- 

ini il 20, e Melici il 22, giunsero a Palermo. 
( Diritto.) 



























Zecchini imperiali 
Borsa di Parigi del 25 giugno 1860. 
Rendita 3 p_% «0. 6845 
idem 4 4/g p.0%y 
Azioni della Soc. austr. 























impedì bilancio convengo nella proposta del sig. conte ri n) i retizioni Soc. 
tri ion del 8 pi ao corte, è dna arte di pu, Bava 36 gip | atto mire 
che n6nza Il consigliere straordinario dell Impero, Ve- | di lasciare sperare che entrino in vila le IRappre- | DI Oggi il Tribunale di prima istanza ha con- arts rgr pio neu 

vere già il scovo Strossmayer, replica le seguenti parole alle | sentanze provinciali, e per conseguenza, il Regno | i nell'Espero : « A quanto dicesi , il | dannato il Vicario arcivescovile, monsig. Ratta, a Consolidati 3 p. ® HT, 

addietro osservazioni dell' oratore precedente : d' Ungheria bandona alla precisa speranza ‘ processo de' PP. Gesuiti Protasi e Sapelti, dele- | tre anni di carcere e a 2,000 lire di multa, sot: o 
Nizia, pro: « L'organizzazione unitaria dell Austria sta che in breve tempo abbia a ricominciare con nuti nelle carceri senatorie, sarà portato innanzi | o imputazione di disubbidienza alle leggi dello A __ 
mea: certamente nei desideri di tutti; essa, io credo, | rinnovate forze @ zelo la sua azione legislatoria, sila Corte d' Assisa Pig tra] AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI 

libri fon: è una necessità: @ siccome in ogni necessità, sia | interrotte da anni, — il presente Regolamento sui , Tantra SUR Ricordiamo a nostri gentili Associati di rin- 
siate essa di natura morale © fisica, io scorgo l'espres- | libri fondiarii potrebbe acconciamente essere 1 giug uovare le associazioni, che sono per iscadere, al: 
di giudice, sione di una volontà superiore, ritengo che la co- | messo alla Rappresentanza provinciale dell Un- | OTIZIE RECENTISSIME. soli grande rassegna dei corpi di volontarii | finchè non abbiano 4 soffrire ritardi uella tras: 
quei presi stituzione unitaria dell'Austria sia ua vero pre- | gheria. È | ai a 3 “| RR0%, nomini), seguita ieri, fu oltremodo splen- | missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- 
D assoluta. cetto della divina Provvidenza. L'Austria ba una | —Il consigliere straordinario dell’ Impero di‘ 7. 38 n ì (egina Vittoria, col Re Leopoldo dei Bel- | ghiamo di accompagnare i gruppi del danaro, i 

missione europea, e la divina Provvidenza ha | Mditath, ottenne di nuovo la parola per la se- ‘enezia 28 giugno. gi, trovavasi in una carrozza aperta; tutt'i Prin- | quali devono essere affrancati, ‘ORF indicazione dell 








connesso appunto all'esistenza dell'Austria que- 






guente osservazione personale : « Se ho bene-in- | 





La Gazzetta Uffiziale di Vienna ba le se- 





cipi erano a cavallo. L' entusiasmo del popolo, ri 





nome di chi li spedisce. 





È stioni di somma importanza, il voler sciogliere | teso. l’ onorevole oratore, che mi guenti notizie d'Italia, in parte già conosciute : | nito ia numero immenso, fu indescrivibile; il te x enti devono farsi in VALI: 
gli esatta» le quali senza l’Austria sarebbe un intacco nell' | pinione individuale, da ‘me e Terire 24 gio. |pO era favorevole, e non si ha g deglorare alcua | ra RUSTRIACA sal 
condizioni delle cose @ dovrebbe tornare a e PerteRo i ‘né al principio | ‘fortunio. L' Ufficio telegrafico” Meuter assicura | y, 















ordine Quperiore 
fe È scopi 


ima importanza nella fa- 











toccato sgradevolmente. lo ge espose 
“perche 1° Austria ha dateto To CAgheria sale si Teo Vagaerene, 
se 





qualunque sia ta ‘lingua, dell 











di questa settimana. Il gerente del Cattoltco fu 
condannato a 4000 fraschi di multa ed a 5 gior- 








che a Badeu-Baden il Principe reggente di Prus- 
sia fece parola anche delle cose d' Italia, e che il 
















pride d le 
da miglia dei popoli d' Europa,essa debb' essere uno | essere che sia vera |’ opinion ni d'arresto. La Società dell vigazione a va- | "2'tistro barone di Schleinitz ricevette l' incarico solo al prezzo di listino. 

bri Redia. Stalo unitario, debb'essere potente, forte e rispet- | richiamo ta proposito all'opinione generale. » ‘ pore Rubattino ha Nimes 1 dicltre. Fonchî, | d'indirizare una circolare alle Cori europee, per |" "(e pen er VIPreLa l'assnciationi de pr 

juesto tata; e perchè possa essere potente, forte e rispet- Siccome il consigliere straordinario dell'Im- por ja sua intelligenza con Garibaldi. Il Vescovo for loro comunicazioni sulla Conferenza, e intro- | my luglio 4860, s'intenderà volerci rinunsiare, 

STR el tata, debb'essere innanzi tutto una! Guidato da | pero, Vescovo barone di Schaguna, si richiamò aÌ- d'Imola, Cardinale Ralufl, fu arrestato il 20; fu- | 9UVi le parole pronunciate dal Principe reggente. PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 

isti Si sat questo convincimento, debbo anche esprimermi nel | l'incontro lle voci delle altre nazioni, fuori dell’. fono pure arrestati i parrochi di Langiano e ( Lo stesso Ufficio crede sapere, in modo preciso, | Vidua austriaco : per 4 anno 6 

ind vete senso che l’ Austria, nella sua costituzione unila- ia, il consigliere straordinario, di Mdilath, teo, perchè non celebrarono la festa dello Statu- il Governo russo aver notificato al co. Cavour che | [a Venezia . : 

SHralonel ria, ha da essere organizzata in modo che ogni he il seguito deciderà chi abbia in que- te’ | Unione d'oggi. la notizie di Messina dei | YONCherà le relazioni diplomi I Piemonte, | Nella Monarchia 

i ultendere pesione, ogni tao guardo meggiori voci della sua parte. Del 4%, e da Napoli del 19. La Sicilia è sgombrata dal- | 69!0ra non venga impedito l'invio di spedi Li 
















sicura guarenti, 









































































resto, aver egli preteso per l' Ungheria solo quello 
































































































































n Secondo le ultime relazioni da Vorino, 




























































































































































































































) sul bilan- ì periti par 4 le truppe, fuorchè Messina, Siracusa e Milazzo, le h pi 
iv e popolari. Per qi poggi voientieri gli equi | che il sig. Vescovo Strossmaver. pretese per la ove i regii si 9 pulipia: iu esialinza 1 conte Cavour approvò la protesta del co. U Ta 
Sudizara giusti desideri degli Unghrei, non poso però | Slarona è Croazia; in ogni allo riguardo. divi Pr Reati cme fune Lo | lamarina contro la cattura dei due piroscafi di VARIETY. 
aiar the immaginare anche in l'ogheria una prosperevole | dere egli pienamente l'opiuione di quest'ultimo fiato da Parigi, sembrano avere in vista il Con. | ©9ribaldi. (FF. di V.) sesta 
ne, con formazione della vita pubblica, se nei campo | sig. Vescovo. ì Parigi 23 giugno. Serivono da Torino quanto appresso all' Osser- 
alcuni me- tinente. igi 235 giugi a Pp 
are di quella vita una sola schiatta dee avere diritti, 5. A. I. il serenissimo Arciduca, Presidente o Si ha la notizia del naufragio, avvenuto pres- | nutore Triestino 
vp ilari è le altre nulla. del Consiglio dell’ Impero, mise ai voti la propo- L'Indipentance giunta questa mattina, che, | so Ceylan, della nave che trasportava Eligio e «I chettieri, opera del maestro Giuseppe 
n fine lol * Come è un principio generalmente ricono» | sta di chiusura della discussione, fatta dal consi- | diccil Diavoletto del 27, tiene dietro semprealla spe- | Gros. (V. le Recentissime di martedì) Questi pote- | Sinico di Trieste, rappresentati per la prima volta 
find sciuto che la libertà personale di ogni singolo | gliere straordinario a' Impero , conte Ciam, e la | dizione di Garibaldi con una gpecie d'amore, ci re- | rono salvarsi; le lettere credenziali sonosi perdute. | a ‘Torino al Teatro Alfieri, la sera di mercoledì 
IA, cittadino dello Stato non può essere intaccata da | proposta fu ammessa per alzata e seduta di tutti uni particolari intorno-ai possibili piani di | (G. di Tor.) |20 giugno a. c., sortirono un successo clamoro. 
; nessuno, e debb' essere protetta dallo Stato, così | i membri , eccettuato il consigliere dell' Impero , | Idi, e sarebbe d'opinione avere il capo de- Parigi 25 giugno. sissimo. Il maestro venne evocato per hen 48 
-rgginrti del pari anche ogni nazione ed ogni schiatta ha | barone di Salvotti. | gl'insorti modificato il primo” suo pensiero ; quel- La Duchessa di Montpensier si è sgravata d' | volte all'onore del proscenio. Esecutori n° erano 
Tpadiagr il diritto di esigere che non solo non sia pregiu- Quindi, dopo che il consiglieré straordinario | lo cioè di attaccare Napoli. una Principessa. ( FÉ. di Y.) |le signore Briol e Corbari, il tenore Cartoni, il 
l'onore dì dicata nello sviluppo la sua libertà, ma che an- | dell Impero, Vescovo Strossmayer, avuto riguardo Esso tenterebbe prima l'impresa di Messina, pon RSGa baritono Giannini, e il basso Righini. 1 pezzi, che 
che, br che venga protetta e sorretto. Ogni Stato ha | alla già seguita chiusura della discussione, ebbe | appena avesse in pronto la sua armata; intanto | \ ‘arigi 26 giugno. | più emersero, furono: il brindisi, l'aria del bari- 
pr Ministro, l'obbligazione, ricevuta da Dio, di far valere | dichiarato di risunziare ad ulteriori osservazioni, | si conferma che una graade opposizione si è sol-| —Leggesi nel Moniteur : « La sessione del Cor- | tono, l'aria del soprono, nell'atto primo; l'aria 
bono esse questa protezione e questo appoggio. Se effettiva- | S. 4. /. l' Arciduca Presidente eccitò ad alzarsi | levata contro la leva, che il dittatore ha deere- | po legislativo è prorogata sino al 14 luglio ». del contralto e il gran finale nell atto secondo; 
a degli 8° mente la schiatta rumuna e la slovacca stessero so- | dal loro seggio quei membri, che volevano vota- | tata nell'isola i {G. di Tor.) | l'aria del tenore, la preghiera del soprano, ed il 
> Lemberg, pra un grado più basso di cultura, il Governo osta, fatta dal sig. conte Szécsen, e alla modificazione dei piani di | Parigi 26 giugno. terzetto, nell'atto terzo. 
rdiarii ven: avrebbe doppio dovere di far sì che venisse promus- un'altra volta. Essendosi, alzati e | Garibaldi possiamo prestarsi fede fino ad un cer- Napoli 23 — Spinelli è incaricato della for- « Appiausi interminabili con chiamate al mae: 
stema, per sa la coltura di quelle schiatte, affinchè, schierate | quindi dichiarati per quel'a proposta , :3 consi- segno ; poichè il capo della spedizione di Si- | mazione di un nuovo Ministero. (Diritto; | stro edai cantanti, dopo terminato lo spettacolo. 
del paese, è tutte, con eguali costumi , in fratellevole concordia, | glieri dell'Impero, ella rimase accetta 'ia non vorrà, pensiamo , mettere fuori i suoi Parigi 27 giugno. po RAG 
re uno dei fedeli, inturno al nostro Signore ed Imperatore , Dopo di cid, S. A. I eccitò ulteriormente l' | piani perchè se ne informi il mondo. Il Monitor dichiara erronea la notisia in- 
ande alle possano cooperare a raggiungere l'alto scopo. Se | Assemblea a dare i viglietti di voto per l'elezio- — repeat (Diav.) I denti inalterabili Fattet continuano a go- 
alla sua adogni schiatta vengono imposti gli stessi pesi, gli | ne del settimo membro pel Comitato sui libri giugao, alla Koln. Zei- gr o LI u dere d'una vega e d'una E apra universale. 
stessi doveri, se vengono da e-sa richiesti gli stessi ! fondiari, e si ebbero come maggiori, 23 voti pel | tung : « leri è giunto qui da Palermo un inviato Marsiglia 23 giugno. Esenti da ogni specie di meccanismo, questi 
npero, doll: sacrilizii, non so scorgere perchè le schiatte, che | consigliere straordinario dell Impero, barone di | straordinario di Garibaldi , ed ei si reca a Lon- Una corrispondenza da Napoli, in data del | denti non lasciano niente a desiderare sotto il rap: 
i i Galli stanno in un più basso grado di cultura, non ab- | Petvinò, dra, con un incarico ufficioso presso il Governo | 14, annuazia che le relazioni tra la Sardegna e | porto della finitezza del lavoro, della precisione © 
in lingua Miano ad avere ugual valore e diritti nella vita | Il consigliere straordinario dell'impero, ba- | inglese. L'abote Bonaparte è qui arrivato con una | Napoli sono sempre più tese. l'ambasciatore sar- | della solidita. 5 
sivamente pubblica, » i rone di Petrinò, fu quindi eletto a maggioranza | missione straordinaria del Santo Padre presso l' | do, Villamarina, ha rimesso al Governo napole- G. Farr via S.t-Honoré 
erale sel Ie re straordinario dell'Impero Ve'- | di voti, come sostituto dell’ uscito conte Barkoezy ! imperatore. Si va dicendo che dl Governo france- | tano una vivissima Nota, nella quale sostiene che Parigi 
d della lin 
soggiunse \AZZRTTINO MERCANTILE BORSA DI VENRIIA Qshig. metalieb 5 p -) 39.75 RIvi E PanrENIE. H 6 giorno 28 giugno — Bonghi Rosa fa Giu, 
DI del giorno 28 giugno stile nazionale «me cia Nol 37 giugno d'inni 70, civile. — occhia Maria fa Costante, 
e: si 2 di 50. — Chiggiato Gaetano fu Giacomo, di 51, ne- 
ressuna e - < Listino cotapliato dal pabblci aganii di odio + | CONT. rigi del T. gol 1. cem. nr s uranio. — legione C. B. fa Gian, di 59, inte 
pel caso di ( Ù Prosiito lozaboren. god 1° diceà. Arrivati da Verona i signori: Conte Stadion, I. | Igt . d 
VALUTE. è Azioni dalle Siaì, care. par una. snessiere. — Ti 1) 
sl Impero, pia Stavo in vista del parto rs PS. | Azioni det sirada fur. —_—- 
i qualche ae = [comme ... ni uno SPETTACOLI. — Giove ni 
vente su! Continua la calma negli affari; per ato signi Fmi erre pra È o SPETTACOLI. — Giovedi 28 giug 
inaggior fermezza nei possessori IRA Sovrane 44 02 | chio conie imp — 34 tutti tre alla Vittori. — Mercati co. Diodato, poss. : suse 
nella que- a e ne [bn a È di Zante, alla Belle-Voe. igi - Mer- | raumno niuno satisnan, — Drammatica Com- 
voli su questo nuo Retro o più Li aerei 
dotto. Lag proposito ne arrivano mcbedab | > ni 4/08 (Corso presso LL R Caos) |Copnii, ind famo 60 È. io riva pros, SRO el care dle 
l'AI temevasi d'ogni prodoti con rs CORR ri — Un servizi 
piena pietre dn 7685 | Rovigo 26 giugno. — La scirsrta di frumento | De alato Gand Can vi chord. — All ore 58% 
chi granoni lcmbardi, anche al disotto di 1. 42 in 3° 36 — |in venta ridusse a pci le sseazioi, sb: | De tti te pui er _r——rc 
oro, e si trattavano affari nei frumenti vecchi pronti . $ 209 — | Lene molte erano le domande, ed i pretzi si FeEO- | p°' Dose. emer. ‘Teri H Voci smentite. Imp. Regia Ac- 
senta avanzameoto di prezzo ; si dicono venduti a ca lei frumentoni poi 1 S Marco t- de Sini Tales F ioni Si ari a Palmi - 
1° 16.50 senza stonto. È nuovi in queste part, oi- 6 305 — |mancano affito le ricerche, ed al piccolo dettaglio si gra la giornata. — Netisie delle In 
trechè copiosissimni, riescono in quest'anno d'una - 108- 50. Sacchi 500 circa ra- | "partiti per Trieste i signori: Co. Stadian, 1L R. | die e della Cina: prossimo ritorno a Calcutta di ord 
qualità. veramente distinta. E L° —- MASO, ma i poss | tenente marese., cav. di più Ordmi — Jagodits | Coming; turbolenze nelle Ind lond si, # loro 
E = or pene nera Li Sergi o) bp ti 45 atta 3990, | Aless., Tua; di Lio gici Iron Voisio | conseguenze ; si Angie Freseni Fecgi CA 
1-%o di dis. dall'abusiv a - Augusto = Pommez Remi — ante, tutti | sppretamenti di guerra. Notiie di Sicilia: la min- 
cercalo anche al disopra di 62 e 62 4; le Bar 43965 toe posa frase. — Cassia Luigi, poss. di Logan. | sicno di Le Farina; dioni del omberdenento. — 
di È 
conote da 78 /4/, a 4g egualmente, con viva der 1 3995 Sul nistro mercato per- | — Metcalfe E., poss. ingl Impero d' Austria; Consiglio dell'Impero © contimta- 
manda in tutti i titoli reali. Notasi la scomparsa | ° = |siste is calma nei @ la scarsità degli affari sione e fine della tornata del 21 gun; discus» 
degli obbliganti al ribasso. (AE) 5 3215 | pertuttii gravi. Îi corso della giornata pel fru> MOVIMENTO DELLA STRADA FI gione su' Libri fondiari; discorsi del dott. Hein, del 
4 w 70 | mento, sta da ita). | 25 a 27.50. ll grano turco È Asrivni 336 | barone di Sul, del Vesomo Sie mer, “ 
gen” - — | sempre senza domini estero; poco consumo | ll 27 giugno... ... ni 9 | Minisro della giuslizia , del co. Androst sl 
TRAI 0” ignnne più 0 mne. cogne de pe ea Parti ...-.. IL (ppoegi del co. Clan 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Fatetato Sr ETIOPE IE pinta i 
u° unanimi- fatte nall' Osservatorio dai Saraizario pairiarezlo di Vezeria all’ aiianza di contri 20.1 sopra È livatia del mara — ll 27 giugno 1860. Por È H li 28, 29 e 30, in S. Fosca. Node e rase der i FAREI E 
pi dla cho ri riarassami n venezia. del sotto de ce Beros ni Cont nd Re 
p i ù ss golamento de libri fondiari. — Stato | È 
par. lorononziao | Dallo $ 1 dai 27 giugno ae 6 ca Fonasiene di S. S,-— Regno di 
Ses dd stre me Segna Gt aaa de 0 Prc 
n Notize Receotissime, — Varietà. — Gazzettino Mer 
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vel UFFIZIALI. 





N. 3186. 





@ pubb.) 


IFICAZIONE. 


ervenutosi ora alla chiusa definitiva dei con- 





_ degli affari della quarta 


inde Lotteria in 


Saro a scopi di beneficenza pubblica, ordinata 
da SOM. LE A, ed eseguita dall LR. Direzio- 





ne generale de 


Lotto, mediante estrazione tenu- 


tasi il 16 dicembre 858, la suddetta Direzione 


generale trova di recare a pubbl 
di questa impresa. 





sultato assai favorevoli 


ri 





Il reddito netto di questa grande Lotteria in 
denaro importava fiorini 326,324 carantani 48 


moneta di convenzione, ossi 
in val. austr. 











Di questo reddito netto, venne destinata da 





SM LR 
muovo Ospitale 





l'educazione di orfani indigenti d'uffi 


tari ed impiegati. 


una metà alla costruzione di un 
Zagabria, e l'altra metà per 


i, mili- 





Siccome un risultato così favorevole non po- 


tè ott. 





ersi che mediante la viva partecipazione 


da parte del pubblico a questa impresa, e mereè 
la sua volonterosn concorrenza per contribuire 
all'ottenimento degli scopi tanto filantropici desi- 


derati da 5. M. LR. 





A_ così l'IL R. Direzione ge- 


nerale del Lotto sente il dovere di pubblicamen- 


te esprimere la sua gratitudine pel vi 





Appog- 


gio trovato nell' effetinazione di questa impresa 


da essa diretta. 


Dall'I. R. Direzione generale del Lotto, 
Vienna, il 46 giugao 1860. 


Guess 
LR. Consigliere A 








LR. Consigli 


Le 





bar. m Sravn 
ico, Direttore del Lotto. 
Fepenico $ 





AN 
di Reggenza, 


Agz'uoto della Direzione del Lotto. 





N. 2263-P. AVV 





3, pubb) 


In seguito all'accordata proroga a tutto il 
mese di giugno corrente pel versamento in tem- 
po utile della XII rata del Prestito lombardo-ve- 


neto 1859, l'eccelso I. R. Minister 
no corrente N. 33858-1396, 





con Dispaccio 28 





di finanza, 


ha permesso che la Sezione del Monte in Verona, 
solamente essa e non anche la Casa M. A. 


Rothschild in Francoforte S/M, possa esegu 
limbratura di Obbligazioni pel pagamento 





teressi e capitale in Francoforte S/M a tutto il 


mese di luglio p. v 


e ciò sotto le condizioni e 


cautele, prescritte colla Notificazione 1.° dicembre 
1859 N. 3825-P. di questa 4. R. Prefettura. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Prefettura di fi- 
nanza, Venezia 2% giugno 1860. 
Dott. Cavi, Secretario. 


N. 10978. 
Nell 





"Ufficio di querta 


riservi 


voluta all L R. Fisco, 
4. L'asta si ap 
perizia giudiziale eretta 









denza dell'rudità della fu Antonia Gios vedova Bi 

ciò sotio Je condiziori seguenti: 
sul dato comples 
atto del soggellomento della sostanza 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3. pubb.) 
I R. Intenden 
dario di S. Bartolomeo, al civ. N. 4645, 
dalle 


sito nel. Cireon= 
terrà: pubblica 
40 ant. alle 2 






0 determinato dal'a 





Suddetta di austr. L. 276:05, pari j0ra a fior. 96:61‘ di 


val. auste. 


2. L'ispezione degli effetti stessi seguirà al momento del- 


l'asta, 


‘i, Ogni offerta dovrà essere garantita col decimo del 


prezzo di 


a, ed il deposito che sì tratterà ai ri 


i del 


debberatario e sarà versato nell'I. R. Cassa provinciale delle 

fvane, non sarà restato se op se dopo 1 erat page: 

mento del prezzo d'acquisto e la ottenuta consegna degli effetti. 
{ Seguono le solite condisioni ) 


Distinia degli effetti d alienarsi. 
na sctberierad’ angnt ca coperchio 
a 


Quattro cucchierini da caffè . 


Res 











condo esperimento, ove il primo dovesse andare deserto, ed un 
terzo nel giorno 34 
esperimento non fosse dato di aver effe 
4, La gara sarà aperta sul prezzo fiscale di fior. 315, 
ri ad austr. L. 900, per cu è attualmente affiiato questo 
ritto, e la delibera seguirà a fuvore del migliore offerente, 
salva sempre, ia quanto fosse per cccorrere, la Superiore 3p- 
provazione. zar 
'. Seguita la dellbra non saranno accettate migliorie, a 
tenore della Notificazione govern. 26 marzo 1816 N. 2658-31. 
3. Serviranno di base al nuovo contratto d'appalto i so- 
liti capitoli normali fino d'ora ostensibili presso la Sezione I 
di questa Intendenza, e l'annessa tari. È 
"4. Non verrà ammesso all'asta chi son abbia prima de- 
posiito, a titolo di cauzione, la somma di fior, 34:50, pari 
‘decimo del prezzo di grida, sumentabile in proporzione delle 
oilerte. 














Seguono le solite condizieni.) 
Dal RL Istendenzo provicale dele non, 


Udine, 14 , 
rr n eni. [nendente, PASTORI. 


AVVISO D'ASTA. 








dita al migliore offereate di 

N. 224 fusti di castagno ad uso dogali di I ciasse, del dia- 
metro di pollici padovani 4 è più, a tre piedi di pedale, 
sul dato fiscale di soldì 25 per ogni dogale; 

N, 261 fusti come sopra di Il classe, ‘cul diametro inferiore di 
polici padovani 4, puro a tro piedi di pedale, sul dato fe 
sale di soldi 45'per ogouno; 

N, 8880 polloni di castagno ad uso cerchi, sul dato fiscale di 

nf tti ci ge mel di piodi cubi 
i, 294 passetti di morella, ciascuno di piodi cubi pa- 
di dm di rg sul dato fiscale di fior. 2:50 per 
pessetto; 

N. 13,500 fascino, ciascuna ad un legaccio di duo piedi pado- 
vani di circonferenza, sul dato fiscale di for. 4 : 05 per «gni 
centinaio di fasce. 

SS avvisa che per la vendita degii articoli suddetti, esi- 
stenti nei depositi boschivi sopra ind cati, sarà tecuto nei giorni 
40 ed 14 luglo p. v. un secondo e, nel caso. un terzo espe- 
rimento d'asta, per la delitera, se così parerà e piscerà alla 
Stazione appaltante, degli enti suddetti, sotto l'osservanza delle 
nerme generali © delle speciali condizioni dell'Avriso d'asta 
suddetto, e di cui potrà essere presa ispezione presso la Se- 
zicoe Il'di questa Î. R. latendenza. 

Dall'I.'R. latendenza provinciale delle finanze, 

Padova, 12 giuguo 1860. 
L'L R. Congl. Intendente, Cav. L. Gas 














avvisa: 
Los "TTY"\gRE In ito al dal delegatizio Decreto 12 
N, 8919, AVVISO. hc pad) | gig TEO O N° 1018-3727, è aperto il concorso, a 


In obbedieota a luogotenenziale Decreto 17 giugno corr. 
N, 48516, dovendosi appaltare iì lavoro di rialzo & rimonta 
del molo in sasso alls località Ca Farsett, sulla sinistra di Po 
qranie detta di Venezia, e del suo ramo di (inocca, si deduce a 
pubblica notizia quanto ‘segue : 

L'asta prirà il giorno di mereordì 14 luglio p. v., alle 
ore 14 antimer. nel locale di residenza di questa Ti. Delega 
zione e resterà aperta fino alle ore 3 pom., dopo le qual, 
















ÎDuo posate complete. PAS 
Una vera d'oro. 2: a 
Uno smaniglio d'oro 

Un paio d'orecchini d'oro 

Un paio buceole d'oro. . 

Un orologio tascabile se 

Una saponeta d'argento dorato » 


in complesso L. 276 
pari a fior, 96:61 4, v. a. 
Dall’ I. R, Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 6 giogno 1860. 
1° 1. R. Consigl. di Prefetturo, Intendente, F. Gnassi 
L'I R. Commiss., 0. Nob. Bembo. 


N. 5006. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 
È da cotferirsi in via di pubblica concorrenza e sopra 
offerte în iscritto l'esercizio della Dispensa dei sali, tabacchi 
© marche ca bollo in Mantova, la quale leva i materiali dai de- 
pos rar ia Matera sine. LEE 
amercio all'ingrosso presso questa Dispensa nell’ anno 
camerale 1859, fu in complesso di for. 372,949 : 05. 
Le provvigioni calcolate in ragione di 
fior. — :78 *4/xqn per ogni 100 fior. del valore di vendita dl 

















sale levato 
+ —:62 —- per ogni 100 for del valore di vendita dell 
tabacco levato 
è 1:25 —— per cento sul valore delle marche da bollo 
levate 
diedero in detto anno un reddito depurato di 
CPT SOIT fior. 663: 08 
aggiuata l'utità ‘ella minuta vendita, ‘che si 
talcolò di . Lat MERCE i) 


si avrebbe un complessivo reddito petto di . fior. 1120: 42 

La scorta intangibile © per cui al deliberatario può se 
cordarsi un eredito corrispondente, verso prestazione di rego- 
lare cauzione, va costicito di un valore complessivo di generi 
di for, 7200, ed ì decimo di quesia somma, quindi for. 720 
sarà l'avallo d'asta. 

Le offerte per quest'appalto devono insinarsi all'L R. 
Intendenza delle fisanze a Mantova, fino al giorno 40 luglio 
corrente delle ore 12 meridiane. 

















ni far fare tutto € che riputerì op- | N. 10195. 
ATTI GIUDIZIARI. {nto per prep Ti nl sotto 
€ vie regolari, diffito che, sula | —Per ordine 
ricspean detta petizione, fu con Decreto di 
N 898 ir, PMR | N 10820. 8 pubb | oggi, prfso ‘i termine di giorni | in Venezia, 
EDITTO. EDITTO. ‘90 per la risposta, e che mancan= 
Si ene oto allasnte |, Pe oe del’ Rio: | do lo se tonvesa dr 
d''ignota ‘dimora Luigi attia | nale Provinciale Sezione Civile in ! putare medesimo le conse- 
di questa Cità ehe in data odier- | Venetia, da da 


ma sotto il N. £594, venne pro- Si noti 
dotta al protocollo di questa Pre- 
tura dal negoziante. Gioseppe d' 
Ancera una petizione in punto di 
consegua di 100 staia ti grano 
tureo giallo, o pagamento del suo 
iuporlo di ‘a. È. 1425; ebe in 
curatore ad, esso 
dia venue destinato 
cerco dott. Bampo perchè la cou- 
sa possa avere il regolare sun 
‘corso, e che sulla detta pet r'ene 
veune Sssata l'udienza del 13 
pv, ore 9 apt, pel con 
pera ; avvertito esso De Mat- 
tia di munite Îl detto: curatore 
degli epportuni mezzi di difesa, 
0 di scegliersi altro procuratore, 
© notifcario a, questo: Gi 














goziante libraio, una 
Giorno 9 corrente, al N. 






meoto di austr. L. 1839, 


accessori. 




























fica col presente Editto | a 
a Marco F. Cossovich, era impie- | Sezione Civile , 
gato presso la Direzione delle As- | V 
ieurazioni generali in Venezia, 
sere sila presentata. a questo 
Tribunale da Lorenzo Gatte, ne- | 
izione nel 


contro di esso, io puato di paga 


fior. 644:55 v. a, importo della 
Obbligazione 20 gennaio 18.17 ed 


Essendo assente dagli Stati 
di Sua Maes'à il suddetto Marco 
F Cossorich, è stato nominato ad 
esso l’ avvocato dott. Ciriani , in 
curatore in Giudizio nella sud ietta 
dizio, | vertenza, all'effito che l'itentata 


gro prima ooo si peemtino spirnti si dichiarerà deserto 
l'esperimento, nel qual caso il secondo avrà luogo il gi 

‘goveti successivo, ed il torio. nel giorno di vestì 13 
detto mese. 

La gra avrà pr das reno fue di SAGRA 83, di 
cui per opere a fornitura for. 176 è per cpere a sem 
fa scita for, 653307. ra 

Ogni aspirante dovrà cautare_ la propria offerta con un 
deposito di fior, 5200, più fior. 200 per le spese dell'asta 
del contratto. 

La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed 
ultimo obiatore, esclusa qualunque miglioria successiva, e salva 
la Superiore approvazione, dopo la quale soltanto sarà obbli= 
gata la R. Amministrazione a sottostare agli effetti dell'asta, 
mentre, per Jo contrario, il delieratario ne sarà soggetto dal 
someaio che segnò cole ssa frma il processo vrile di 
appalto. 

Il deliberatario non domiciliato in Rovigo, nel sottoseri» 
vere il detto processo verbale, dovri destinare presso quale 
persona intenda di costituirsi tale domicilio, all'oggetto. che 
resso la medesima possano essergli intimati tutti gl 














La desrinone, i ii ed i Capo d'appalto saro 
ostensibili presso questa R. Delegazione ogni giorno nele ore 





golamento 1° maggio 1807, in quanto da posteriori Decreti 

fossero state derogate; non senza avvertire che se per 
cana del delibera fs obblgta la RL Amminitre 
zione a rinnovare a di lui rischio e spese gli esperimenti, 
100 sta determinare, como Jo pareri è pater, i novi dti 
di grida, senza che perciò infirmate rimangano le onerose con- 
segna a carico dl delta seno. 

opportuna norma si soggiunge che saranno accettate 

offerte seritio è suggellate: per l'assunzione di detto lavoro e 
coni inte a coloro che vi aspirassero è permesso di 
produrle avanti e fino all'apertura dell'asta munite del bollo 
legale e franche di porto. la ogni offerta dev'essere chiara 
mente seritto il nome e cognome, luogo di abitazione e condi» 
zione dell'offerente, come pure in cifre ed in lettere la somma 
offerta od il ribasso per cento, ed inoltre deve essere prodotta 
la Cauzione ovvero l'altestazione uffizile sul seguito. versa 
mento della medesima e l'espressa dichiarazione che l'offerente 
si assoggetta, senza alcuna riserva, alle condizioni generali @ 
speciali stabte per l'asta. 

Dall’ L R. Delegazione provinciale, 

n cont inp. Dione Li 
imp. Dirigente l 1. R. Delegazione provinciale 
‘Riva no. pe Casvestanto. 




















e n p 
N. 380. AVVISO. (1. pal.) [500; assegno pei cavallo, fior. 175. 
laine ad pito Dopsoo dti md | ire TIA 








N. 40195, contre 
fra i quali esse 


10320, 








pan a 


N. 9319. 2 
EDITTO. 
L'L R. Pretura in Valdob 





che 9 9 
droni Mapei: mimica ungh. miglia 2 %,, e 


tunale Provinciale Sezione Civile 


Revedin fu Angelo, asseoti d' i- 


vedin-Susanna Reved.o-Bragadin, 
l'esito nel giorno 6 corrente, al 






ARL 
pisgerprt 
x i pi si ati 
Felt Ù 
LT 
si ihr: 
Lipt igi 


Ad 
p 
i 
È 


ii 
i 
Hi 
Ù 
UO 
si 


FE 
È 
Ba. 


f- 
Hi, 
LE 
3} 
il 


breve, la sara @ robosta cor 

mancanza di deformità corporali cell'aspirante ; 
€) attestato parrocchiale del luogo ove trovasi essa 

clata, ce assicuri dell’irce sa 

e che professi la Religione che 

corrente è subile o meDo; 

d) certificato da rilsciarsi Balla Direzione di una R. 
lesentare ‘sul idocalà agl insegnamenti degli 
elementari e dei lavori femzicili d'ogni sorta, compreso il 
ricamo; iI 

€) attestato comprovante le lingoe che E 

fi dichiarazione di pon essere poli ei parentela 
colie persone preposte, insegnaoti od isservieuti del Collegio. 

Scorsa Ti su; ite fissato, sarà chiuso il 


insiovate domande, si pro 








detiisine Superiori r 
domande che non avranno gli tstremi tutti voluti dal presente 
non saranno prese in consdasazione 

È ostensibile cell’ Uifilio del Collegio 


a Porta Nuova, 
Regolamento dal quale pongo rilevarsi gîì, ebblighi speciali delle 
Istlutrici. 

Dal Consiglio è Ammiaistrazione dell’ R. Collegio fem» 
ciiaîe, 

Veross, 12 giugno 1860. 


‘N Consigliere Curstore, PonreL 


AVVISI DIVERSI. 


482 
i deila 
Mt ia 
QUISTIONE 
SULLA ILLUMINAZIONE A GAS-PORTATILE 
IN VENEZIA. 
RISPOSTA 
DI G. DALLA TORRE E G. B. FASOLI 
alla lettera di G. Bernardi 


inserita nell’ Appendice della Gazzetta UfAziale di 
Venezia, maggio a. c. NN. 109 e 114. 











8. 4173 VIL 479 
Provincia di Vicenza — Distretto di Basane. 
LL R. Commitiariato distrettuale 





tutto luglio 1860, al posti sisiematici di medici-chirur= 
ghi-ostetrici, delle Gemuni qui appiedi indicate. 

Le istanze che dovranno esser prodotte in tempo 
utile, a quest’ I R. Commissariato distrettuale, sarao- 
no correda' 


‘a) Delia fede di nascita; 

5) Dei diplomi d' abilitazione all’ esercicio della 
medicina, chirurgia, ed ostetricia, rilasciati da un'L 
R. Università dell’ Impero ; 

e) Della licenza ed abilitazione alla vaccinazione ; 

4) Dell' attestato d'aver fatto una lodevole pra» 
tica biennale in ua; pubblico Spedale dell impero, 
ove abbia prestata l'opera sua qual effettivo eser- 
cente, oppure d'aver servito lodevolmente quale con- 
dotto’ la qualche Comune, pel corso di due 0 più anni. 

Resta libero ad ogci aspiranie di produrre , tutti 

gli altri documenti che valer possano a meglio 

imostrare le sue qualifiche. 

La nomina è devoluta ai Consigli e Convocati co- 
munali, salvo superiore approvazione, e sono di nor- 
ma alla Condotta lo Statuto arciaucale 31 aicembre 
1858, ed annesse istituzioni. 

Bassano, 15 giugno 1860. 

Il R. Commissario distrettuale, ZOLDANI. 

Descrizione dei Comuni. 


Campolongo : estensione in lunghezza miglia co- 
muni 3, © larghezza ‘,; strae buone in piano, e po- 

te in monte ; abitanti 1,857 ; poveri 1,250; ono- 
farlo annuo, fior. 420; assegno pel cavallo; fior. 50. 














2; strade buone, in piano ; abitanti 1.428; po- 
veri 1,380: onorario, fior. 500. 
Cassola: estensione in lungh. miglia 6, e largh 
2 ‘x; strade come sopra; abitaoti 1,170; poveri L.i 
onorario, fior. 420; assegno pel cavallo, tior. 100. 
Cismon : estensione în luogh. miglia 12, e largh. 
4; strade parte buona, € parte cattive, parle in pia- 
nò, e parte in monte: ti 1,920: por ‘00: 
ondrario, fior. 600; assegno pel cavallo, fior. 100. 
gd. , strati gita si? TIRI sE 
2; le e in colle; abitanti 1,443; 
poveri 1,263; onorario, fior. 400; assegno pel caval: 


I E TR 

con residenza in Solagna: esteo- 

sione in lungh miglia 3 ‘,. e largh. 2 ‘/,; strade co- 

me sopra; abitanti 2,248; poveri 2,156; onorario, fio- 
fini 560; assegno pel cevalio, fior. 160. 

Romano : estensione in lungh. migiia 6, e largh. 

2; strade parte buone, e parte cattive in piano, e par= 



























te in colle; abitanti 21293; poveri 1.200; onorario, 
fior. 465; assegno pel cavallo, fior. 250 


7) Attestazione di avere 
‘biennale in uno Spedale pubblico, 0 prova 

Hi avere servito per due auni con successo, in quali» 

ta di medico-chirurgo-osteirico, presso Comune. 

9 i Documenti de' servigi prestati a' Comuni, 0 

Stubilizaenti. 

Le proposizioni per la nomina spettano al Consi- 


pp core R. velegazione 


Nl servizio è vincolato alla piena osservanza del 
citato nuovo Statuto , e delle annessevi istruzioni, 0- 
stensibili neli' Uffizio comunale. 

Gli eletti dovranno fissare domicilio nell’ abitato 
di Mirano. 





INDICAZIONE DE' CIRCONDARIL 
1. Tutto il territorio comunale che sta alla sì 





stra del regio Canale del Tagiio, ed a destra della 
strada Cavin di Sela. 
2. Tutta la rimanenza del territorio suddetto, 
Mirano, 16 maggio 1860. 

1 Depwiati, 





N. 110. Provincia di Udine. 486 
Diatretto di Codroipo — Comune di Cotrotpo. 

A tutto il giorno 31 luglio p. v., in 5 
venito delegatizio Decreto 5 maggio pp. 
viene aperio il concorso al posto di segretario com- 
putista di questo consorzio, cui va annesso l' annuo 
soldo di tior. 280 valuta austriaca. 

Entro il suddetto termine , gli aspiranti insinue- 
ranno le loro isiarze di concorso corredate : 

a) Dal certiticato di osscita, dal quale consù 
che l'aspirante non ha raggiunti gii anni 40; 
6) Dal certificato di sudditanza austriaca : 

€) balla Patente d'idonetà a sostenere il po- 


sio di compui 
‘ pettanza del Convocato generale 
dei socii, salvo la super.ore approvazicne. 
Dalia Presideuza al Consorzio di Rivis, Codroipo, 
20 giugno 1860. 














1 Presidenti, 
'RANCESCO co. ROTA. 
Gio. Barista Mono. 








AVVISA. 
Per la nomina in diversa località dell'unico aspi- 
rante, dietro avviso commissariale $ febbralo p. p., 
N. 78Ì, si riapre col presente a tuito 28 luglio p. Y. 
i ‘concorso ai posto di medc»-chirurgo comunale di 
Pitcara, cui è fuerente lo slipandio aunuo di fior. 420, 
è l'indenatezo pel mezzo di irasporio, di fior. 160, 
li Circondario della Concotta è esieso in lungher- 
za migita 3, e largherta miglia 2, con strade parte 
= 


io Jo sabbi io te a 
Ao pi Na, e parte in terra, «d abi 


| documenti richiesti, e le al:re condizioni d'aspi- 
xo,.Jono speciicai nel precedente avviso suaccenuaio 
N.'781, ed inserito nella Gazzetta Uffiziale di V 














L’1. R. Commissario, 
Firmato, Bianchi. 


È APERTO dia 


o 
Stabilimento i 
SULL'ONDA VIVA DEL Bagni 

A SANTA MARIA ELISABETTA DI L100, 


Nel suddetto Stabilimento DAvvi pure la czog gi 
nuoto per ambo : sessi, suddivisa in due tesgiogi 
parate, col solito servizio interno, Cafè e Nestantani 

Vi sarà pure il solito servizio di barche omnibuy 
che partiranno ogni batter d'ora, nonchè di carry: 
pe per terra, per andata € riorno , il tutto Tego.. 

dalla seguente : 


Tabella dei prezzi per ogni persona d' ambo i ss 












Venezia, 16 giugno 1860. 


ACQUA BERTINI 


Nuovo ritrovato per lingere istaataneamente 


BARBA E CAPELLI 

La felice riuscita di questa tiniura, le mi 
esperienze fatte, la sollecita e facile applicazion 
unanimemente comprovata da quelle persone ch 
la esperimentarono, incoraggia il. sottoseritto 1 
darne pubblico avviso, certo di vedersi favorito 
alla propria officina, onde verificare l'elleto di 
questa sua nuova invenzione, 


ANTONIO BERTINI 
Parrucchiere e Profumiere, S. Marco, 
Piazzetta dei Leoni, N. 344. 











Avviso interessante. 


Francesco Marzotto fu Luigi di Valdagno, è pro- 
prietario di un Casino di forma gottica, situato presso 
le regle fonti minerali di Recouro, Esso è composto 
di due sale, ci otto camere, cinque camerini , nello, 
cucina, tutti forniti con mobili di lusso, Lo offre i 
Marzotto in affittanzà, a prezzi modicl; al concorrenti 
alla bibita delle acque minerali. ri 

Chi volesse applicarsi, si rivolga allo st 
prietario, che abita alle regie Fonti. 

Recoaro, 18 giuguo 1860. 


Lu 








icEsco MARZOTTO, fu Lulgi, 


17 
PRESSO VINCENZO TOGNOLA 
Cambia-Valute in Frezzeria, N. 1645, 
Si possono acquistare i Viglietti 
DELLA GRANDE LOTTERIA 


DELL’ ISTITUTO DI CREDITO 


le cul estrazioni hanno luogo il 
2 luglio, I. ottobre p. v. ec. 
ancheperla sola pre- 
a sara |sente Estrazione. 
Il 2 luglio 1860 


SUCCEDE A VIENNA L’ ESTRAZIONE DELLA 
GRANDE LOTTERIA DELL’ISTITUTO 
DI CREDITO 


sia NN. 37, 38, 39 c. a. 
Dall' 1. R. Commissariato distrettuale, Occhiobello, 
18 giugno 1860. 
1’I. R. Commissario distrettuale, COZzI. 








N. 1084 VIL 486 


IL MUNICIPIO DI CENEDA 

Fa sapere che sta aperto, in conformità del nuo- 
vo Statuto, a tuto il 10 luglio p. v., il concorso (da 
corredarsi coi documenti vormali } alle due Condotte 





ta dall'avviso 10 corrente N. 962, per la cui pubbli- 
cazione furono richieste le compelenti Autorità. 
Dall Uffizio muo!cipale , Ceneda, 20 giugno 1860. 
Xl Podestà, 


F. Rossi. 
L’ Auenore 
Segatti 














Rosà: estensione in lungh. miglia 3, e largh. 4; 









Con vincite di fi 





250,000, 200,000, 40,000, 20,000, 5,000, 4,000, 3,000, 2,000 
1,300, 4,000, 400, 123. 


I Viglietti di questa Lotteria sono vendibili a tutto il gior 


sir |mo 2 luglio fino alle ore sei di sera, come al solito, da 


EDOARDO LEIS 








3. pubb. | patrecizatore, e in somma fare 

© far fire tuito ciò che riputerà | 
opportuno per propria difesa nelle 
+ diffidato che, sulla 


dell'L R. Tri 


produrne le creduto mancanze in 
tn solo atto contestualmente, sotto 


dizione. 
no imputare a sè medesime le con- | — Dall'L 

Dall'L R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile, 


consorti in lite 
assenti: nobili 


Faczioi, assente d'ignoi: 
che Carlo dottor Gualandra, coll 
avvocato Valvasori, 


i 





G 
i 





scegliere e partecipare al Tri-  timazione venne !a stessa rede- 


cile Marito, 
Venezia, 15 giugno 1860. 





Negozio di Cambio , ai Leoni, N. 38 
fici ta cai sai 


lazzo Pesaro a San Cassiano , si | notifica col presente Edito sì" 
procederà allincanto giudiziale per | sente d'ignota diucora sg 1% 
la vendita degl’ infrascritti effetti, | nio Petracco , capitano di mm 
che saranno deliberati sl maggior | che Daniele Zanpier negcri 
offerente, a prezzo non inferiore | S. Vito, coll' avwocato Zuceo 
alla stima. presentò dinanmi la Pretura 2 

Che mancando questo espe- | desima Îl 4 corr, mese, la piè 
rimento, nel gioruo 10 Letto mese | zione Num. 3472, curo di ‘s 
alle ore 12, nel luogo suddetto, | Petracco, in punto pagumeto 
seguirà il secondo incanto, ed în | a. L. 380, pari a fior. 133v.®" 
questo gli effetti arinno deliberati | in restituzione di altrettoli 99° 
per prezzo anche inferiore alla | ma datagli a prestito; e d* MM 
stima. mon. essere fiuto 1l luego d “2 

o qualunque dei detti due | dimora , gii fu deputato in ©" 
diversi incanti si faccia la vendita, ocato Pietro dr Pi 
il prezzo dovrà essere prontamente | co, on: la causa. posst PST 
gugai plat e su ing steso 


guirsi secondo il vigente R. G#t 
delibera, in denaro contaoie | e procunciarsi quanto di gi 


curatore in tempo | rione non avendo luogo la com 
creduta eccezione, op- | parsa delle parti per difetto d'in- 





putata all'Aula verbale del giorno 
6 luglio p. v., ore 9 ant, sotto 
le avvertenze del $ 20 Minist. 
Ordinanza 34 marzo 1850, come 
nel precedente decreto, e che ri- 
trovandosi essa Anna Quintavalle 
assente da questo Stato, le venne 
deputato in curatore l'avvocato 
Giuseppe Gorini, locchè si rende 
noto alla stessa col presente E- 
ditto, il quale avrà forza d'ogoi 
rr citazione, onde possa vor 

presentare: per il giorno 
II 
scegliere è parteripare a questo 








nei luoghi soli, e si 
tre volto in questa 
riale a cura della Spe- 


R. Tribunale Commer- 








#1 Presidente 
DE Scorant. 
Nob, Misri, Ufi 












= Giudizio altro procuratore munen- { a tariffa. Viene quindi eccitato 19 $" 

N. 5948. 3. pubb. doo di tutti i titoli, documenti e Effetti da vendersi : guor Vesta Petracco, a COMP 
ri EDITTO. meszi di difesa che crederà utili, Alcuni quadri, mobili, vasi | rire in tempo personalmeot. © 

R. Pretura Urbana in | dappoichè in difetto dovrà soppor- | ed altro di casa vero a far avere ai depulatà” 

Mantova notifica ad Anna Quin- | tare le conseguenze dell: propria | in cam 1A, L 7020, curatore i nocessarii document “| 





co difesa, 0 ad istituire egl stess 
altro patrocinatore, ed a prode 
quelle determinazioni che mede! 
più conformi al suo intere, 


tt] 
trimenti dovrà egli atrbor 5 


Locchè si pubblichi nella 


Micato ed affisso in questa Città 
Gazzetta Uffiziale di Venezia per 


ai luoghi soliti e per tre volte di 
gni “uvecho na Cazuatta 








quella Provinciale di Mantova per 





Shrimenti dovrà saputare a sé | causa pessa în contento del cosiosto 
ti ie nego dla ta dai pr leoni pe: la Vola Posti e oto e nome e n nf ni | DELA Toi Comme pilesio i comegunze 
inazione UL i È ven Rope [e oe i giusta le norme del vigente Rago- sotto 45686, pazione tn |‘ * Dall Protura Urtona, QAR, cigno 1200. 3 presente si pubblichi art 
> ario plementi 19, 14, 15 della Gar- | lamento Giodisiario. = cam i aiutava eg Care || Manteva® 30 upolle 1980: na E ce di mei ache del Ga 
l'Albo Pretore, è per tre volte |. Se ne dà perciò avviso ala | sta Ufiilo in Veneta So ne dà perciò avviso alla A, in di- | lo, e dott Giuseppe, dott. Antonio Ni Cons. Dirigente Sona Ual 
intero nell Gozselta Ufizle di | pate assente cl presente pubbio | — Si ofiga, e si pubblichi | pt d'ionto donicio cl pre cembre ‘la. Batt, quest” Pioe. ne ian, VE. Dall LR. Pretura 
Vesezi. tto, il quale avrà forza di legale | come di metodo. sente pubblico Editto, îl quale 2- che com o- | ultimo minore tutelato dalla ma- cri it S. Vito, $ maggio 1860 
"ii'I. R. Pretura Urbora, | ctazigne, perchè lo sappia e poss, | ‘ Dall'Imp. Reg. Pretura, rà fora di leple Ctazione, per: | dierno Decreto venne intimata al- Mainardi vedova Quin- | N, 9741 3 naro 3 1'R. Pretore, G. Macca' 
Tei, 18 agro 1960 old, compri dia tmp; Vattene, 29 mago 1800. chè o sappia poss, ola, foro dottor in bd le n Pn i pebb Fogoli 
Cons. Dirigen conoscere Pretore dito desinato i ; 
SPO sacd D.g î ie Po ia mo | noocbè in confronto di essa Anna | D'ordie del’. R. Tribunale LL R. Pretura in S Vito —_- 


Monari, | detto 
Pescarolo, Ufi | di dilesa 





ia, od anch. sceglie sd i 
indicare a questo Tribunale anche 
ELIS satrcilre, è ia somma fare de ir 


G 
t| 





il 
it 


Ì 
4 
detta patizione, lu eva Decreto di | difetto 
‘Si notifica col presente Edàto | oggi prefisso i termine di giorni | desimo le 
alle nobili Gialta ed Eiisa contesse | 45 per approvare il conto © ger | pria inazione. 
| Ri 





Fabbriceria della insigoe Basilica | tre volte consecutive, e così in 





; 
ti 


nesia, si a pubblicamente noto: 
‘che sa 
alle ore 12 


le 


il 
bo 





Coi tipi della Gazzetta Uff 


7 luglio pv, 
Dr Tommaso LocateLUI, propriet rio * 


mattina, nel Pa- 











do Venezia 
Nella Mona 


Pegli 





Sh 
di propri 
ta d'inn 
nato, Gi 
liere dell 








P44 giu; 





ritiro da 
festare la 
ed uti 








di confer 
conte Ku 
coroato-sk 


IM 
gretario | 
Stato in 
rotti, a 
Bolzano. 

Il M 
stituto-pr 
provine 
procurati 
itato d 
di ‘Tribu 
procurato 
mitato di 
curatore 
Granvara 
siglio del 














IU Mi 
cepista di 
missario 
dario an 
ogolen 
Comitato 
strativo « 
menza, Ali 
sario 
amminist 
dello st 
di Modig 
sa classe 
Cassovia 
HMI 
le rn 
ordine de 














Alle 
in seguito 





Le 
due giori 
così epil 
sua ras 

«la 
ma da po 
vista, subi 

«1g 
no intera 
la festa n 
ponente, « 
ne furono 
sa è desti 
Europa. | 
fra tutti 
del suo ei 
« nale, ur 
« e tuitav 
« sione n 
* biamo « 
« giornata 
« tore. Ci 
« vato ch 
4 ficiente, 
« sappiam 
* Possiom 








eamente 


I 

i, le molte 
plicazione 
ersone che 
toseritto a 
si favorito 
l'efletto di 





Marco, 
14, 


487 
ante. 
gno, è pro- 
e pesa 
è composto 
int, tinello, 

Lo offre il 


pato 

stdes) pro- 

fu Luigi, 
267 















EDITO 


pgò il 


Vv. 60. 
pre- 
le. 














TO 


), 2,000 





il giore 





te Fditto all'a 
mora sig. asl 
itano di mare » 
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ANNO 1860 — N. 147. 
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Vieoletto salata Le iluse si rouiano per Cerca; i pagamenti si fanne 
i. Un fo soli mustr. 14. La Inserzioni si riesroue a Vasttiz dall'Uffizio soltanto ; @ si 
Maria Fermosa. Caile Pinsili, N. 6257; è di fiori per lettere, 2i restitu bruciano 
affraneeodo | La iatiere di reelzmo aperte cou si aflrentane 


GAZZETTA UFFIZI 








(Sono uffziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale.) 


AI BENEVOLI NOSTRI ASSOCIATI. 
i a nostri gentili Associati di rin- 





« zione militare. La Francia gareggia colla nostra 
« marine, noi gareggeremo col suo esercito. Ver- 
« rà il giorno, in cui ogni Inglese capace di 
« tare un fucile sarà arrolato come volontari 
pa inglese si accordano nel- 
ione d’'entusiasmo e d'orgo- 
tatte le campane dell’ Inghil- 
medesimo suono. 


« Troviamo altresì ne' giornali inglesi parec- 
chi dispacci telegrafici, i quali aggiungono qual- 
che importante particolarità a quelle, che ci ave- 
vano trasmesse altri dispacci, sugli affari di Na- 
poli. Xecenneremo primieramente due dispacei, 
uno dî Pietroburgo, l'altro di Madrid, i quali a 
nunziano che gli amba: di Russia e 
Spagna a Torino avrebbero informato il sig. di 
Cavour ch'essi avevano ricevuto dai loro Gover- 
ni rispettivi l'ordine di domandare i lor passa- 
porti, qualora il Governo sardo non ponesse osta- 
colo alle spedizioni indirizzate contro la 
Faremo avvertire altresì un dispaccio di Napoli, 
il quale contiene ragguagli uffiziali, si dice, sul- 
l'esito della missione, che il sig. di Martino sos- 

e appresso il Governo francese. Giusta code- 
dispaccio, l'inviato napoletano avrebbe rice- 
vuto dall’ Imperatore Napoleone l'assicurazione che 
il Governo francese non riconoscerà l' annessione 
della Sicilia al Piemonte, com' egli non riconob- 
be l'annessione della Toscana. Il dispaccio non ci 
dice se il Governo napoletano siasi mostrato s0- 
disfatto di tale assicurazione. 

* Del resto, le notizie di Napoli si fanno 0- 
guor più important 
Parigi, il Re Fr: 
accettato i provverimenti , che il suo Consiglio 
avrebbe creduto di dovergli proporre qual mez: 
d’uscire dalla crisi attuale. La notizia, pubblic 
i ta ieri da noi su questo punto, giusta un dispac- 

cio di Londra fondato sulla testimonianza, d' 
tra parte assai poco decisiva, del Morning Chr- 
nicle (V. il N rebbe confermata da ua 
altro dispaccio telegrafico, giunto direttamente da 
Napoli. În conseguenza , sarebbe proclamata un’ 
amuistia generale; sarebbe accordata una Costi- 
i tuzione ; e il Ministero attuale sarebbe surrogato 
da un Gabinetto liberale. Giusta ua dispaccio te- 





pni, che sono per iscadere. al- 
a soffrire ritardi nella tras 
missione dei fogli. A toglimento di equivoci, pre- 
ghiamo di accompagnare + danaro, i 
quali devono essere uffrancati, dicazione del 
come di chi li spedisce. 


Ci 
TA AUSTRIACA, od in 











glio nazionale; ogi 
terra fanvo udire 

















zo di listino. 
l'associazione pel pri- 
mo luglio 1860, s' intenderà volerci rinunziare. 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE. 
Valuta austriaca : per { anno 
% + for 16:70 
0 
Pegli altri Stai, rivoigersi agli Uffizi postali 








6 mesi 3 mesi 
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PARTE UFFIZIALE. 


0 Diploma firmato 
ssimamente deg 














mato, ( Roba nob. di Rohnau, qual ca 
liere dell'Ordine della Corona ferrea di Il classe, 
conforme agli Statuti dell'Ordine, al grado di ba 
rone dell’ impero austriaco. 

S. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione del- 
l'A1 giugoo a. c., si è graziosissimamente degna- 
ta di accordare al vicepresidente dell’ |. R. Go 
verno centrale marittimo di Trieste, dott. Lodo 
vico cav. di Gutmannsthal-Genvenuti | il chiesto 
ritiro dal servigio dello Stato, e di fargli mani- 
festore la spsciale Sovrana sodisfazione pei fedeli 
ed utili servigi da lui prestati. 

S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 
21 giugno a. c., si è graziosissimamente degnata 
di confermare l' elezione del possidente, Federico 
conte Kulmer, a presidente della Società agraria 
eroato-slavona. 




























| guagli attioti all’ Oesterreichische Zeitung , code- 

stà: programma sarebbe opera. personale. del prin», 
{ cipe Petrulla, ambasciatore di Napoli a Vienna, 
| del quale abbiamo recentemente aonunziato il ri- 
| torno a Napoli. 





Il Ministro” della giustizia baffo trae 
gretario di Consiglio, e sostituto procuratore di 
Stato in Innsbruck , Edoardo cavaliere di Lutte- 








de: a consigliere del Tribunale circolare di « Un dispaccio telegrafico di Napoli, in data 
«7000 idea Sa del 23 giugno, che riceviamo in questo istante, 
Il Ministro della giustizia ha nomioato il so- ! annunzia, iu fatti, che tull'i membri del Ministe- 


slituto-procuratore di Stato presso il Tribunale | 
provinciale di Granvaradino , Carlo Ingraber, a | i pinelli fu incaricsto di ‘forme 
procuratore di Stato: presso ‘il Tribunale diC- | re un uovo Gabinetto 
itato di Debre + col carattere di consigliere | È 
di ‘Tribunale di Comitato ; come pure il sostituto- ! Queste notizie sono, nel loro 
procuratore di Stato presso il Tribunale di Co- confermate da quelle, che ci fi 
mitato di Arad, Carlo Marjalaky, a sostituto pro- | e stamane , recate da altri gi 
leggeranno nelle Recentissime 


di Stito presso il Tribunale d'Appello di 
radino, col carattere di segretario di Con- | Dalla Revue Politique dell' Indépendan- 

siglio del Tribunale d'Appello, il secondo in via | co. belge, ricevuta ne' due giorni scossi, poco 
| abbiamo a raccogliere. Quella del 25 giugno 


definitiva, però extra statum. 
nistro dell'interno hi il con- i notixi 
Iibattnietro dallialecno, har nomi so 11/603 Lust feine altre, le seguenti nottate: 
* Un avvesimento, atteso a Parigi di giorno 


cepista di Luogolenenza, Gustavo Vandors, a com. | 

missario di Comitato di terza class* pel Circon- 

dario amministrativo di Buda ; il concepista di vi il Principe Girolamo è 
Luogotenenza, Giuseppe Rieder a commissario di 0 le 5 della sera. 

prte lascierà probabilmente Foutaine- 

bleau, a fia di passare il tempo del lutto a Saiat- 


Comitato di terza pid pel Circondario ammini- ' 
strativo di Ocdenburg; il concepista di Luogote- 

Cloud. ed il viaggio dell Imperatore e dell Impe- 
ratrice a Savoia © 


nenza, Alessandro Reviczky di Revisuye, a commis- 
tanto 


liedero la }yro dimissione, e che 
















tra ieri 
, e che 



























Comitato di terza classe pel Circondario 
amministrativo di Grauvaradino . ed il capitano 
dello stato maggiore generale, Edoardo Mingazzi 
di Modigliano, a commissario di Comitato di ter- 
za classe pel Circondariario amminisrativo di 
Uossovia. 

Il Ministro dell'interno ha nominato | uffi- 
ziale Ernesto Groer ad aggiunto degli Ufizii d' 
ordine del Ministero dell'interno. 








« Ua dispaccio di Torino annunzia, sulla fe- 
de dell''Opinione, che il Governo napoletano è ri- 
soluto a restituire i due legni catturati dal Ful- 
minante. Giò che tenderebbe a render verisimile 
questa notizia è che, contro a quanto si disse 
finora , le ultime notizie di Napoli sembrano at- 
testare che il solo ministro degli Stati Uniti do. 
| mandò tal restituzione. L'intervento diplomatico 
\ del marchese di Villanarina sarebbesi limitato 
una protesta, fondata sulla presenza di sudditi 
sardi fra le persone fatte prigioniere a bordo delle 
navi catturate. 

« Scrivono da Torino al Constitutionne! che 
le questioni , suscitate dalla determinazione delle 
nuove frontiere di Francia e Piemonte, s'erano dif- 








Alle ore 10 antimeridiane del 2 luglio a. c., 
io seguito alle Sovrane Patenti del 21 warzo 1818 
è 23 dicembre 1859, avranno luogo a Vienna, nel- 
l'apposito ellifizio situato nella Singerstrasse, la 818, 
HO estrazione del vecchio debito dello Stato. 


UFFIZIALE. 


Venezia 30 giugno. 
Ballettino politico della giornata Ì 


Le più importanti notizie, recateci ne 
due giorni scorsi da’ fogli d' oltr' Alpe, sono 
così epilogate dal Journal des Débats nella 
sua rassegna politica del 26 giugno: 

« La Regina d' iughilterra, giusta il program- 
ma da parecchi giorni annunziato , passò in 
vista, sabato scorso, i volontari, a’ Hyde-Park 

« | giornali inglesi, oggi da noi ricev 
no interamente dedicati alla descrizione di quel- 
la festa militare, dello spettacolo pittoresco e im- 
ponente, offerto da essa agli sguardi di coloro che 
ne furono spettatori, e dell' immenso effetto ch'es- 
sa è destinata, com' essi pensano, a produrre in 
rops. Naturalmente, il Times si fa disti 
fra tutti gli altri per la pomposo mai 
del suo egtusiasmo. « Noi siamo, dice quel gior- 
« nale, una pupolazione di 30 milioni d'anime, 
« e tultavia si pretese che non eravamo una na- 
« sione militare. Si dice che in terraferma dob- 
« biamo riconoscerci inferiori ai nostri vicini. La 
« giornata di sabato ha smentito tal vecchio er- 
« rore. Ci si dia il tempo necessario, e sarà pro- 
« vato che non ci manca se non l' esercizio suf- 
« ficiente, per essere buoni soldati quani 
* sappiamo noi medesimi quanto vagliamo . 

Possiamo divenire, e diverremo, una grande 


PA 









ordiai al commissario sardo a Parigi 
apponga subito la sua soscrizione 





bilmente dal Governo francese. 

« Nulladimeno, per domanda del general Fan- 
ti. il quale, dal canto suo, aveva mantenuto fino 
all’ ultimo istante le coatro-proposte del Governo ‘ 
sardo, il processo verbale dell'atto di confinazio- 
ne de' territori conterrerebbe alcune riserve d' 
un' importanza secondaria , relativamente a certi 
puoti, che dovranno esser poi trattati per via di- 
plomatica. 

« Il corrispondente del Constitutionne! ag- 
giunge che la volontà personale del sig. conte di 
Cavour influì grandemente in tale risoluzione. » 

Quanto alla questione franco - svizzera , 
ed alle risoluzioni del Governo inglese in ri- 
guardo all’ ultima Nota del sig. Thouvenel 
sull’ annessione (Nota, che die motivo alle 
dichiarazioni di lord John Russell nella Ca- 
mera de comuni, delle quali riferiamo oggi il 
testo a suo luogo ), il Morning Post, foglio di 
Jord Palmerston, ce ne fa saper quanto segue: 

3 1 Governo della Regina ricevete del mi- 
nistro degli affari esterni di Francia una Nota, la 
quale ha pe. di apparecchiare negoziazioni, 
che possano conciliare le clausole del trattato di 
Torino con quelle dell’ Atto finale del Congresso 
di Vienna. i 

* Per riuscire a codesto intento, si 
od una Conferenza delle Potenze, od uno scam- 


























Giusta voci, diffuse ieri a | 
‘ I avrebbe decisamente | 


| legratico di Vienna, che ci trasmette codesti rag- | 


zza sarà protratto d' altret- 


finitivamente risolte. Furono spediti da Torino | 
perch' egli | 
I si n ‘componimen- | 
ti, proposti fin da principio, e mantenuti invaria- 








bio di Note, od un componimento diretto tra la 
| Francia e la Svizzera. | | Ù 

« Rimane da esaminare quale di codesti tre 
mezzi verrà preferito. Non è ‘improbabile che si 
consideri il primo come più conveniente, e che si 
raduni una Conferenza. » 

Par dunque che la Conferenza ritorni a 
galla; resta a vedere sella non sia per an- 

a fondo di nuovo. re 

— E se fosse possibile la Conferenza, 
ne sarebbe assai problematico_l' esito, ove si 
voglia ar; 
zioni di‘ 
| muni. 


lentare dalle; accennate dichiara- 
Russell nella Camera dei co- 


Verona 25 giugno. 
È giunto a cognizione delle Superiorità co- 
i me v' ba chi si è fatto lecito di girare per case 
e botteghe con un libro, ove segnate vengono le 
offerte raccolte pel Danaro di San Pietro. Men- 
tre l'Autorità politica fa le opportune pratiche 
! per cogliere il truffatore, si avvisano gli abi- 
tanti di questa R. Città di non prestare nessui 
credenza a simili ingapnatori, tanto più che esi- 
i stono in ogni Parrocchia le Commissioni, dele- 
‘ gate per la raccolta delle offerte, e che nelle chie- 
se sono già esposte all’uopo le casselte, non es- 
| sendo mente dell’ ill. e rev. monsig. Vescovo che 
si pratichi a tale scopo questua veruna. 
(G. di Ver) 


iapoli © di Siel 











Notizie di | 








Notizie di Napoli, del 2 giugno, conferman 


* do fatti già noti, recano che tutti gli ufficiali 
superiori, che comandavano iu Sicilia , tosto 
giunti a Napoli, vengono tustamente inviati ad 
Ischia; e ch'ebbero pure l'ordine d'ivi recar 
si vacii ufficiali della marina reale. Il generale 

p costi 









l Joro inventario pres- 
sicura che da Corfù 
giunsero al dittatore in Sicilia 28,600 fucili, 
! che tutta la milizia di Sicilia sarà tostamente ar- 


| mata. + ( Corr. Merc.) 

















1 giornali di Genova pubblicano i due docu- 
ponenti he eegpono :.- >> 
Ministero e reale Segreteria di Stato della 
! guerra, 4° reggimento, N. 3970 — Pressante. 
Napoli 15 giugno. 
| E volere Sovrano che un corpo di eserci- 
to si riunisca sotto gli ordini del maresciallo di 
campo B. Alessandro Nunziante, composto come 
segue, e di cui deve far parte ancora la colonna 
di truppe, comandata 
gri, che trovasi in jpato Citra : 
+. Fanteria. Dodici battaglioni cacciatori armati 
di carabine. Quattro reggimenti di linea armati 
| di fucili rigati. 
i Cavalleria. Trè squadroni di usseri, quattro 
uadroni di lancieri, un distaccamento delle 

















guardie i stato maggiore pel servizio di ordinanze. | 


|_yetiglieria. Una batteria di posizione; due 
batterie di compagna; due batterie di obici a 
schiena ; batteria di obici da dodici rigati a schie- 

na; una sezione di razzi attaccati alla mezza 
tteria. Locascio. 

Genio. Due compagnie dei zappatori; due 
compagnie di pionieri ; un plotone di gendarme 
ria; una compagnia e mezzo della fanteria di ri- 
serva per infermieri. 

La suddetta forza sarà ripartita in tre divi- 
+ ciascuna di due brigate. Due delle dette 
divisioni dovranno avere il servizio per montagna, 
‘e l'altra quello per le strade rotabili. Un corri 

spondente parco di artiglieria dee seguire la di- 
visione che va sulle strade rotabili. Debbonsi sta- 
bilire due ospedali su due bastimenti, ed approv- 
vigionare paranzelli o trabaccoli , dei sulla è 
già disposto il noleggio. 

Ciascuna delle tre divisioni avrà un capita 

to maggiore dell' esercito, due uftizi 
m, due uffiziali subalterni del ge- 































nio, ua uffiziale subalterno di artiglieria, un com- 
missario di guerra col rispettivo servizio d’im- 
piegati amministrativi. € delle sei brigate 





i 
avrà due aggiunti dello stato maggiore. 
Il ministro della guerra, 
WisSPEARE. 
il 


Ministero e real S ia di Stato della 
guerre 4° reggimento, N. 6755. — Pressntissima 
ed urgentissima. 





Napoli 18 giugo» 1860. 

È volere Sovrano che ie tre divisioni al 
margine segnate siano immediatamente fornite di 
a bulanze, servizio ami tivo, viveri e H 
nizioni, of ter partire; ia, Cal 

Cilento , dici cd ei di 
rco 0 del movimento. | 
Brigata Barkalonga. 

Tre batterie cacciatori; mezza batteria Lo- 

cascio; due squadroni del secondo usseri. 
Brigata Von Mechel. 

Tre battaglioni esteri; Ja terza batteria di 

campagna. 








ei 





Brigate in Gaeta. 
* Quatiro reggimenti in Gaeta una batteria 
a schiena; uno usseri. I 
Brigate in Messina. 
+30, 8° e battaglioni cacciatori ; altri 
due da destinarsi; uno squadrone cacciatori; 13* 
€ 14° batteria a schiena; due compagaie pionieri. 
Il ministro della guerra, 
Winsprane 





Leggesi nel Journal db Debats ieri giuato, 
colla data del 27 e le del 86 ' 
« Fu generalmente ita la zione , 










“maggiore onorario Ne- | 





testè presa dal generale Garibaldi, di conferire al 
principe siciliano Torrearsa il doppio titolo di 
presidente del Consiglio, e dittatore sostituto. In 
altri temini, egli è un alter ego, che volle in lui 
darsi il dittatore della Sicilia. Codesto singulare 

è variamente interpretato da alcu- 
ni giornali. Giusta gli uni, Garibaldi avrebbe vo- 
luto dare una sodisfazione all'opinion pubblica , 
chiamando un Sicilieno a dividere il suo potere 
dittatorio : giusta gli altri, il provvedimento sa- 
rebbe puramente accessorio, e reso necessario dal- 
l'intenzione, attribuita a Garibatdi , di 
€ proseguire le sue operazioni militari, sia contro 
Messina, sia contro gli Stati di terraferma, im- 
perocchè le opinioni sono divise quanto al. disegto 
di campagna da lui diffinitivamente stanziato. » 

A questo proposito, l' Indépendance belge del 

25 dice: « Un giornale parigino , il quale sinora 
fu assai rapidamente ed esattamente informato di 
tutto ciò che concerne gli affari della Sicilia , I° 
Opinion Nationale, revoca in dubbio ciò che la 
Pi ieri d'una modificazione, fu 
isegni di Garibaldi, e della risoluzione, pre- 
sa dal dittatore, d'attaccare Messina prima di 
portar la guerra sul continente napoletano. ( V. 
le Recentissime d'ier l'altro). L' Opinion Natio- 
nale, fondandosi sopr' una fra le prime regole 
dell’arte della guerra, ch'è di tener secreto quel 
che si ha intenzione di fare, non trova possibi 
cavar dal dispaccio , che la Patrie pretende aver 
ricevuto, altra induzione fuor quella ch'è più che 
o che Garibaldi voglia attaccare Mes- 
abbia anunziato sì pub- 
e e sì lontano. 
‘oi non abbiamo, del rimanente, nessuna 
informazione nuova su questo particolare, e ci 
sarebbe difficile profferir giudizio fra la Patrie e 
l' Opinion Nationale, altrimenti che col mezzo di 
congetture e deduzioni, che non varrebbero fatti. 
Quel che sembra certo è che Garibaldi non ri 
luogo nell’ inazione, poichè egli si è 
ter ego pel Governo dell'isola, in sua 
assenza. Egli conferì la carica di dittatore sup- 
plente al principe Torrearsa, uvmo de' primarii 
dello Sicilia. 

* Dicesi che, prima della sua partenza, ei 
voglia altresì lasciare a Palermo un ministro, che 
possa compiere l'ordinamento marittimo , abboz- 
zato da lui. Il sig. conte Piola, uffiziale della 
marina sarda, che ha testè dato ia sua dimissio- 
ne, sarebbe incaricato di tal ufficio. » 

























































Il Giornale ufficiale di Sicilia contiene le se- 
gueoti disposizioni : 

Sono sciolti 4 Comitati della guerra, dell'in- 
terno, dell'annona. Quello delle finanze avrà d' 





oggi in poi voce consultiva, e dipenderà dall'in- 
Ì 


tendente generale dell' esercito. 
In ogni distretto è organizzata una milizia 
a cavalle, che debbe aver cura della sicurezza 
generale. Questa guardia è doppia di numero nel 
distretto di Palermo. | comandanti son risponsa- 
de’ fatti, che si commettessero nelle 
* È dich improba la mendicità, ne' ca- 
contemplati dal legislatore. 
* Un altro decreto provvede al vagabondaggio 
* Gli uomini validi e atti al lavoro (dice quel decre- 
to), che mancassero di mezzi, si presenteranno al 















comandante della piazza, il quale li adibirà ne'ser- ' 


vizii pubblici, 0 alla nettezza della città.» Gli nccat- 
toni di professione potranno essere espulsi dalla 
capitale, e sottoposti alla sorveglianza dell’ 
torità. 

Un decreto istituisce in ogui capo-distretto 
una Commissione speciale per la conoscenza de' 
reati comuni, commessi da semplici cittadini, la 











quale procederà secondo il rito stabilito dallo Sta- Î 


tuto penale militare. 


* Volendosi intanto provvedere al rispetto | 


delle proprietà, veogono comminate severe dispo- 
sizioni contro i ladri, specificando la natura de' 
furti e loro qualiticazioni. 

Con altro avriso sono affida 
ti, che dai giorno 45 saranno 
oni doganali. Si raccomandi 
di tenersi lontani dal contrabban 





i commer- 
prese le ope- 

a’ cittadioi 
come quello 



















che riuscirebbe a tutti dannoso, versando la pa- 
tria nelle condizioni del maggior bisogno. I 
nel Pays: « Garibaldi attende vigo- 
rosa l'organizzazione civile e militare del- 
l'isola; però gravi ostacoli sorgono ad ogni istan- 
te dinanzi a lui... Non bisogna credere che un 
perfetto accordo regni nei capi dell'amministra- 
zione. La qi one degli unitarii e dei separatisti 





è ben lungi dall'essere risoluta. Garibaldi conti-' 


nua la sua opera senza occuparsi troppo dei parti 
colari; ma è precisamente in questi particola 
che si riscontrano dissensi nocivi. Non si sa 

cora se la Sicilia voglia essere siciliana 0 






La Gazzelta di Genova ba dall di Pa- 
lermo, 23 giugno, che il march. di ‘Torrearsa ed 
il barone Pisani, il primo presidente del G: i 
to e l’altro segretario di Stato per gli affari e- 
sterni, stanno per dimettersi a motivo dell'oppo- | 
, che iacontra il progetto dell’immediata 











Garibaldi teme con tal passo di pregiudicare |’ 
ulleriore sua azione. 


La Presse reca alcuni cenni sul maggiore 
Corte, comandante la spedizione, caduta fra le 
mati del Gorerno napoletano: 

Il Corte è di Pinerolo: prese parte alla guer- 





ra del 1848, come capitano d'artiglieria. Dal | stra 
una 


1848 al 1859, abitò in Londra, ove fondò 
scuola di studi rp items Deo) e 
raggiunse Garibaldi, @ nente coloni 
dei cacciatori delle Alpi. Dopo la pace di Villa- 
franca ritornò iu Italia, quando, ali' esordire della 
rivoluzione siciliana , Garibaldi chiamò i suoi, 
dai quattro puoti cardinali. 

Non si com) come Corte abbia accet- 
tato d'essere rimorchiato in una direzione oppo- 








|n alla linea. 
atti g'uditiarii : soldi suste. 3 i/, alta inea di Di earatari, e 
lo valuta aus 


ni \ 
Par fuestisellanio, ire pubb, sertane cond, ,, 
Dsgane anticipata meute. Gi! articoli Su pubblisati, dn 


LE DI VENEZIA. 







sta a quella di 
sterioso in ci 


ledici. V' ha qualche cosa di mi- 
scloma la Prese (0.T.) 





Ci scrivono da ©: 10: « Un va 
Malta, ha 
spedizione di volontarii (la maggior 
e bassi ufficiali ), comandata dal 


{ Diritto.) 


47 giu; 





pore inglese, giunto qui stamattina d 
condotta ui 









Una lettera al Corriere Mercantile assicura 
che il numero dei morti a Palermo, nelle gior 
nate 27, 28 e seguenti fu, tra’ volontarii garibal 
dini e cittadini, di oltre a 900. 











Ci viene annunziato che una Compagniu 
francese sta organizzando un servizio di naviga 
zione e di corrispondenza postale tra Genova, l.i 
vorno e Palermo. ( Opin. e 0. T. 


Il Patriota annunzia che Mario e miss Whi 
te sono a Palermo. 
Cone nni 


CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA 














Vienna 25 giugno. 
nel corso della mattina, S. M. 1. R.A 
gnata di concedere parecchie udienze pri 





LU 
si è 
vate. 

S. M. l'Imperatore Ferdinando si è recato il 
21 co r. a Reichstadi, dove ha intenzione di pas. 
sare l'estate. S. M. l'imperatrice Maria Anva vo- 
leva recarsi ai bagni oggi stesso. 

Il preventivo pel Ministero di polizio, che fu 
comunicato al Comitato del Consiglio dell'Impero, 
ammonta in cifra rotonda a 2.600,00 . fiorini ; 
quello del Ministero della Casa imperiale e degli 
affari esterni, a 2.400,00 ; quello del Ministero 
del culto e della pubblica istruzione sorpassa i 4 
milioni. 

Oggi verrà abbruciata pubblicamente uni 
quantità di banconote ju moneta di convenziane, 
che fu ritirata dalla circolazione. (FF. di V.) 















Si ba l'intenzione di 
ietà letteraria ed artistica. Da quanto si ri 
, le relative consultazioni verranno tenute pros- 
simamente al Ministero della giustizia. (Questo 
progetto risguarderebbe , non solo l' Austria, ma 
servirebbe di base anche per un'analoga legge per 
tutta la Germania, (FF. di V.) 
STATO PONTIFICIO. 
Bologna 24 giugno. 
Richiamiamo oggi l'attenzione del pubblico 
‘ su tre cause, che si trattano innanzi al nostro Tri- 
bunale di prima istanza. La prima è contro mon. 
signor Ratta, accusato di avere ordinato agli ec- 
clesiastici di non celebrare le feste dello Statuto; 
la seconda è contro il giornale il Diavoletto, ac 
cusato di disprezzo alla religione; la terza è con. 
| tro due imputati di fare gli arcolamenti per il 
| Papa. (G. di Mod.) 











| —Leggesi nel Monitore di Bologna: « Un 
stro carteggio da Forlì ci fa sapere che que! T 
bunale ha condannato il Padre Domenicano Bar- 
biani, al uu anno di carcere 0 a 2 mila frane 
di multa per una lettera sediziosa, scritta al Mu 
| nicipio, e colla quale pretendeva giustificare il suo 
rifiuto di assistere come maestro gionasiale alla 
festa dello Statuto. 
Sono pure stati arrestati due parrochi della 
diocesi di Forlì per manifesta ostilità al Governo! » 
Altra del 23 giugno. 


Dol Cannocchiale, nuovo giornale di Bolo 
+ gua, scorgiamo come, sotto il nuovo Governo, si 
| prescriva ai cittadini persino il luogo dove del» 
| bano e dove non debbano passeggiare. « Il pos 

seggio non dee più essere fuori porla S. Mamolo 
{ ma alla Montagnola ; e ciò per decreto del Mvni 
| cipio (2). » (Biani) 
























REGNO DI SARDEGNA 
Torino 26 giugno. 
| ll Senato del Regao nella pubblica sua adu 
' nanza del 25 dopo la comunicazione d'un omag 
gio e d'aleune domande di congedo, ha appro 
| vato senza contestazione Jeuni progelt di legge 
Il Senato ba pure nella medesima seduta'ac 
colto all'unanimità l'ordine del giorno, proposti» 
dal senatore D' Azeglio Roberto, inteso ad espri 
mere la sodisfazione del Senato per que' cittadini 
della Sovoia e di Nizza, che dichiararono di vo 
ler restar uniti all'antica patria. 
Per ultimo, i ministri della guerra, di finan 
ze e de' lavori pubblici hanno presentato varii di- 
segni di legge. (G. Uff. del Regno.) 


11 25, la Camera de'deputati discusse ed ap 
4178 sopra 185, uno schema di 
legge d'iniziativa parlamentare per una Esposizio 
ne agraria, industriale e di belle arti da tenersi 
in Firenze nel 4861, ed approvò inoltre con pari 














*annessione della Sicilia al Piemoute. Il generale | votazione un altro schema di legge, pel quale è 


stanziata la somma occorrente per gli studii d 
una ferrovia, che passi per le Alpi elsetiche e 
conduca nel centro della Germania. 

In questa stessa tornata, il deputato Bi 
annupziò di voler indirizzare al ministro 
vori pubblici una interpellazione intorno a dise 
gni, che si mettono innanzi per copgiungere le 
ferrate della Toscana con quelle, che sono 
al di qua degli Appennini. 

Ei ministro della pubblica ‘istruzione, vot 
gendo con lungo discorso le ragioni della revoca 
presentò alcuni decreti reali, che gli damno faco?- 
fà di ritirare quattro schemi di legge, già sotto- 
posti all'approvazione della Camera, pe' quali si 
recavano varie modificazioni alla legge del 13 no- 


vembre 1859 PAS, - 
Erano pure presentati dal ministro de' lavori 
































delle nostre discussi» - 









































































































































































































— i schemi di legge, per uno de' | re ai fatti, ossia alle parole. almeno dei nostri Squpalirdicchi 
‘stri la tassa dine fetlere et Onoresolissimi deputati, ecc. ecc. » fi o Lek i blralo, esce degni feltro DIA Cell disposta ad ar. deraiî om 
ie delle Post, e per l'altro vien de” INGHILTERRA di fede che e ire esterni ut orta în codesto | le. possa assicurare. efficacemente la metti; ue spiegato 
"una convenzione conENUSA || 1 Times torna sull'argomento dell'annessio- denso: «Il Governo francese era pronto a cedere le | paltuita col trattato del 4815. A_ noi neutralità prima cor 
età della strada (ere Re | ne della Savoia e di Nizza alla Francia; e. dopo porzioni territorio attiguo al go di Ginevra, ne- | impossibile di dichinrarci sodisttti, 0 d'accett gior nu 
lem-}i | d'aver esposto il senso della Nota del signor speranza che con tal cessione si potesse intender- | Il trattato di Torino come un efficare equivalen, Un gi 
‘Thouvenel, secondo il sunto datone dai giornali si formalmente sul resto.» Ora la cessione di Nizza te. (Applausi.) - bile (ua (pi 
inglesi, continua dicendo: « Come noi abbiamo e della bassa Savoia non riguarda l'Inghilterra, e | Na l'onorevole baronetto dice, avvegnachè de’ France 
più volte fatto osservare , quest’ annessione è ar- | nione su questo proposi una Potenza può cedere ad un'altra una porzio- | i0 non sappia s° egli la pensi veramente così, che 
gomento di lagnanza per l' Europa, anzi che per | più alta importanza, e ne del suo territorio, senza trasgredire le leggi | noi non avremmo dovuto pricare Veruna 'opi Vuoli 
‘atistico Michele Ama- | il Piemonte; ed è in sè stessa pericolosa per il delle nazioni. Ma la cessione d’ua territorio ga- | nione, senza aver ottenuto la sanzione della Lui a Vittor È 
il primo, autore delle | precedente che stabilisce, più che —per l'aumento dentilo dalle selte grandi Polenze dell'Europa, | mera. Egli è certo che non si costuma Ù Figa 
ri edi fratnte dei Vespri Siciliani e degli Arabi | di forza, che conlerisce alla Freno Non è certo nella forma più sacra e più solenne, è cosa umi- | di tal maniera. Noi non possiamo imitare mete 
nella Sicilia, anita di Pisa, il | cosa di poco conto che un potente Impero, con liante per l loghilterra; egli è un insulto, il qua- | l’eserpio di tutti i ministri, che ci precedettero 1 G 
secondo, autore del Saggio sulla scienza dell una segretezza e un’ astuzia, che ozgimai n nuire una si le non può succedere senza una protesta severa vale Ottenere il consentimento della Co. ecclesiasti 
fislazioni . entrambi deputati al Porlamento sici- | nega più. negozii l' estensione del suo territoi ll sig. M. Gibuon fa osservare che sir 1. Pa- | e ferma a nome del popolo inglese. L'oratore | rona pei dispacci e per le comunicazioni, che ab. Francia. 
liano del 1848; prof. Salvato: come prezzo d'una guerra appareotemente im- | kington errò, dicendo che il Governo si mostra- | spera dunque che il nobile lord risponderà che biamo il dovere di fare, per poi sottoporli alla Cc; oa 
tario del Parlamento siciliano del 1848 ; cav. Ma- | presa per motivi di giustizia e d'umanità. Non è | va indifferente su codesto argomento. Egli ha de- | nessuna comunicazione simile venne a lui fat- | mera, © attendere la sua opinione. Le carte, con. ia 
rio Landolina Interlandi dei principi di Bellapri- | certo cosa di poco conto che il disegno sia stato | dicato la propria attenzione a ‘codesta faccenda , | ta. Per rinfrescargli la memoria , ei lo rinvia al | cernenti l' annessione della Savoia, formano at. rospi 
ma; avv. Vincenzo Errante, deputato nel 1848, autorevolmente ripudiato, anche sul punto ch'era re mettere in pratica, in parte se non in tutto, iecio, scritto da lord Cowley il 9 febbraio, | tualmente un volume considerabile; ma spero dj sica 
Ma'proî. ne Collegio di marina ia Genova ; avv. | per compiersi, 'Phe, dopo d'essere stato confes- | fe raccomandazioni dei commissarii ; ma la riso- potere quanto prima deporne una gran parte vi 
PT eolami, deputato e prof. come l'an- | sato, siasi sostenuto che Îl Re di Sardegna aveva | luzione astratta, che gli è proposta, impegnereb. banco della Camera, perchè avendo la Franca uEoN 
Mito: cav. Giovanni Ondes Reggio, eil fratello | il diritto di trasferire Isiasi Provincia del suo | be antecedentemente la Camera in una via deter- entemente, com' essa voleva, compiuta l'an A 
‘Andrea : Beltrami Vito, deputato nel 1848 e in- Regno al suo vicino. Siffatta dottrina non può | minata. È ndo il territorio di Nizza e della Sar sicura es 
viato dal Governo presso la Confederazione sviz- | essere ammessa, da quelle nazioni, che hanno pre- Il Governo, se codesta venisse ap- ia atlualmente annesso alla Francia, ed avendone mente di 
sera, letterato distinto» (FF. PP.e 0. T.) | s0 parte nei trattati ‘generali; secondo essa, il Sul- | provata, si vedrebbe costretto pregiudicare un le truppe e le Autorità francesi preso possesso, av quindi ch 
i _— 1 {fanb. ad onta dei trattati del 1836, sarebbe in fa- | grao numero di questioni separate. Ma il Gover- per ora uma pausa, un periodo, nel quale la cor. eseguiti] 
è Partono per la Sicilfa alcuni valenti ex uf-| coltà di cedere le più belle regioni del suo lm- [no ha il più gran desiderio di occuparsi di tale rispondenza può essere, senza verun inconvenien. 
Ma l'opposizione a questo tratta- | questione. Egli apparecchia un bill per migliorare te, comunicata alla Camera. 





pero allo €: 
{o spetta all’ Europa ; gl Italiani non hanno mo- 
tivo di querelarsene: anzi noi, per ciò che ri- 
guarda l'Italia, siamo contenti che sia stato 


ficiali piemontesi di cavalleria, i quali non era- 
no più sotto le bandiere, o per qualche disgusto 
avuto 0 per qualche leggierezza commessa, e che 
vogliono cercar l' occasione di segualarsi con qual- 





Quanto all'offerta, che, giusta l' onorerole 
baronetto, la Francia avrebbe fatto, di cedere | 
Sciablese ed il Faucigny, se noi volessimo aceop. 
sentire all’ annessione del resto della Savoia alla 


i porti attuali, e per costruirne di nuovi; e spera 
che la Camera gli farà l'onore di credere che il 
Governo intende di occuparsi seriamente di que 

























servare le i tituzioni, delle quali ei 
ier sera, v' ebbe un’ adunanza di Svizzei 





























che fatto glorioso, che riapra loro la via di rien- | fatto. » farm.) | sto affare. e 
trare con Tore nell peli; nazionale. (0. T.) r—_———————_ Il sig. Bentinck condanna le spese, fatte a | dra. Robert Peel era il solo Inglese presente; | Francia, non posso rispondere se pon una sola 
P to inglese. Douvres e ad Alderney, le quali avrebbero basta- | ma egli non potè impedirsi di dividere la com- | cosa : il Governo francese nun fece giammai gi. 





mile proposizione al Governo inglese. S' ei laves. 
se fatta, non sarebbe stato, io penso, dicevo a 





to, egli dice, per20stryire parecchi porti di. ri- 


mo qui appresso le parlicolarità più 
fugio. 


Race mozione di quegli uomini, pei quali ei prova la più 
notevoli delle ultime discu ibertà 


1125, giungeva a Torino e ripartiva per Nopoli 
mar ve viva simpatia, e i cui diritti e le ci 






















il tiglio del march. di Villamarina, addetto a quel- i del Parlamento, io à Do Ù , 

la Legazione. Dicesi fosse egli latore d' importanti | cui l'abbondanza e la straordinarietà delle mate- Lord Pulmerston dice che il Governo è « minacciate. ( Applausi.) noi d’acceltarla; ma, il ripeto, essa non venne Aq 
dispacci al nostro Governo e di alcune proposte, | rie non ci permisero di tener dietro colla consue: della questione, e ch' Lord John Russell: Sir Robert Peel si è la- fatto. puscolo 
che ufficiosomente gli si farebbero dal Governo | ta alacrità; e fra esse, le dichiarazioni ‘di lord | si oppone alla proposta, perchè essa lo obblighe- | mentato primieramente , perchè io non era ieri L'onorevole signore ha esattamente narrato titolo : 








lottare ciecamente le raccomandazio- 
rada d'accordo 
sui punti, dose fondare codesti porti di rifugio. 
Il sig. Gibson ha già spiegato alla Camera che un 
provvedimento erer apparecchiato, e lord Palmer- 
ston spera che la Camera scarterà codesta riso- 
luzione. 

Poichè li sig. Lindsay ebbe risposto con bre 
parole, il sig. Gladstone , cancelliere dello scac- 
chiere invita nuovamente la Camera a scartare la 


nella Camera per rispondere alle domande che mi 
si volevano fore. Ame sembra d'esser presente 
alla Camera quasi ogni giorno a quattro ore e 
mezzo, per rispondere a tutti. L'onorevole baro- 
netto non si trova forse neppur egli sempre qui 
edesima ora. 

i quali sanno che cosa sia il 
Foreign-Office debbono pur sapere che insorgono 
improvvisamente faccende, le quali richiedono , 
colla più grande urgenza, che il ministro se ne 









Joha Russell sulla Nota del sig. ‘Thouvenel, rela- 
tiva all’annessione di Nizza e Savoia, già riferite 
nella sostanza. 
Camena per Lonoi. — Tornata del 19 giugno. 
Lord Lyveden propone la seconda lettura del 
bill, ehe abolisce le tasse per la Chiesa 
Il duca di Marlborough combatte la propo- 
sta, la quale è pur avversata dall’ Arcivescoro 
di Cantorbery e da lord Grey. 
Il duca di Newcastle, mi 


borbonico. (6. di G. 


Giorni sono 
fia, Siciliano, impiegato presso 
guerra del Governo provvisorio di que 
sbarcato, partì per Parigi, siccome incaricato 
di missione speciale. (Espero) 
Altra del 27 giugno. 
$. x, in udienza del 47 corrente, si è com- 





quanto è accaduto. Egli è vero che, 
febbraio, l' Imperatore dei Francesi puoi 
ministri dichiararono d'essere disposti ad necup. 
sentire che lo Sciablese ed il Faucigny formass. Seo 
ro parte quindinnanzi della Svizzera; ma, brevis. Zeit, ov 
simo tempo appresso, l' Imperatore dichiarò ad del Sult 
una depatazione volontaria di Savoiardi, la qu noi per 
le si era recata a_ Parigi , ch'egli non accon 
sintirebbe giammai che fosse domandato |; 
smembramento della Savoia, @ che lo. Sciableme 
edil Faucigay non sarebbero punto separati dal 












































































Vac Vonosta tiro Siiglio de gil dea di Somerset, primo lord dell'Ammiragliato, | PPT=e o geni occupi rel medesimo istante, in cui egli si appa 4 alla Per 
ù , | ri Gioni! a ll a ‘Camera passa ai voti; e la questione pre- | recchia ad adempiere altri doveri. Ciò è appunto rimanente del territorio annesso. 
tatoo “iplomatico presso il Ministero degli af- | appoggiano il bit giudiziale è scortata da 145 voti contro 128. i i n Lord Cowley parlò intorno a ciò col mini Mu 
ri esterni. big Maggioranza contro it Governo, 17. La proposta atro de li affari esterni di Francio; e questi gl SA 
binate Gai Ru eizia della unta di egli, è quindi approvata. p isse che l'Imperatore avrebbe volentieri. ade 
La Brigata #41 Ro, Pr | quale, altravolt 3 rito ad unire quel territorio alla Svizzera , puote 











sarà completamente costituita, e si comporrà di 
uesto novero si contano 430, 
ciali e soldati della iolta 










gli abitanti v avessero acconsentito , ma ch'egli 
frovò in essi così poca inclinazione, ed anzi tanta 
ripugnonza a divenire Svizzeri , che si vide cos 
tretto a rinunziare al suo disegno e a_non dar 
niente alla Svizzera, ( Risa e applausi. 

Lord Cowley disse allora al sig. Thouveoel 
che, in tal congiuntura, ei non peosava che lim- ad ogni 













ch'egli 
come altri membri di questa C 

dar avviso formale della domanda, ch'egli intendeva 
di fare. Ma egli nol fece, e se quindinnaazi, durante 
una tornata, egli udisse qualche cosa intorno alla 
quale desiderasse di avere infermazioni , egli po- 
trebbe avere la cortesia di avvertirmi ch' egli mi 


Nella tornata del 21, la Camera de' comuni 
della discussione sulle forze europee 
che basta a chiarire ch'ella ebbe 








nelle Indi 
uo' importanze tutt' affatto locale. 










ro avversarii 
Dopo alcune parole di risposta di lord Lyve- 
den, la Comera passa ai voti 





Dicesi che il Governo sardo abbia doman- 
Papa la libertà di tutti i 
appartenenti alle Provincie 





camma pei comoni. — Tornata del 23 giugno. 







contro 128; mag- 

















‘he il Governo dell’Antonelli Per la seconda letura, si indirizzerà una domanda, ed iogli risponderò certa- | perno assunto verso le altre Potenze. fosse utem- di ci 

psto negativamente, e che il nostro Go- | S!oranza, 97. In conseguenza, il hill è scartato. mente il meglio che per me si potra. Sembra che | piuto. Il sig. Thouvenel disse allora a lord Cow. È SU 
verno gli abbia dato un lasso di tempo, passato Tornata del 21 giugno. l'onorevole baronelto abbia letto nei giornali che il | ley ch' ei lo trovava veramente irragionevolissi- ransi ui 
il quale egli intende di usare la forza ed occ Il marchese di Normanby desidera di fare al sig. Thouvenel inviò al Governo della Regina una | mo, € che tutte le altre Potenze dell'Europa. pa- giorni 1 



























vano trovare sodisfacenti i dispacci inviati dal de attiv 
Governo francese, è pensavano che l'impegno fosse guo alla 
completamente adempiuto. la miliz 

Risposi alla questione dell'onorevole signore; a dare ri 
ma egli commentò alcuni fotti, della cui. verita nel È 


Nota, contenente, tra le altre », una insinuazio- 
ne ubbustauza chiara, che la Francia non tolle 
rerà veruna diminuzione del territorio attualmen- 
te posseduto da lei; vale a dire del territorio di 
Nizza e della Savoia leri, mi sarebbe stato im- 





) le Provincie dell’Um) 


re per rappresaglia 
Lente ( Unione e 0. T.) 


Governo una domanda, concernente le circostan- 
ze della lotta, che prosegue attualmente tra il Re 
di Napoli ed uomini appartenenti ad una catego- 
ria, che sarebbe difficile di qulificare esattomente. 


Il nobile lord non vuole discutere la questio- 



























! - Leggesi nell'Opinione : « Ci viene annunziate 
Ò per la seconda volta essere stata nei giorni scor- 













































i si radunata in Torino dal ministro della marina pranzi pupi bile di fatto Disse: che se il Go 

. n ne le della ribellione. Egli vuole soltanto | Jom Russell ; per qual cosi, sì seote piuttosto possil rispondere a codesta domanda , per- {non era a ro, Disse: che. se. il: Goro neralità 
MIU) tnt Commissione di persone competenti per €54- | \fiite a lor sie Te etto | Meta pel pocb. chlegii noo può i cole piuttosto | PSè non avera ancora ricevulo la Nola del ‘ig, | francese avesse fatto cedesta comunicazione, n° alla test 
| minare e discutere i piani di una batteria gal- | \e voci, che si di pe due. ziorni ultima Den cllleca per ciò) ch'ei nasconde. Thouvenel: ma, a tre ore e mezzo, ho veduto | termmini riportati da' giornali, ciò, da parte dela dalberto 
ì dati; vocì, le quali ‘supporre ne' paesi esi de nane lasienie debole e | l'ambasciatore di Francia, ed egli mi consegnò {| Francia. sarebbe stato uo insulto. Mu essa gol * a Teger 






La 
Lio ord è telvolla pieno d'indi- | una copia della Nota, nella quale non è fatto ve- | frce, e. asserzione cade da sè medesima. maresci 




































/ 
| 
\ 
FUR della Francia. 
Ì in Torino una Commissione per esamina 
fi 





i che l'Inghilterra vogl Ù 

risulta pure essere sta 0 isa. contessa dolicime. nazione contro glì altri ministri, allorchè esi | ua cenno della dichiarazione, riportata dai gior- Abbiamo dunque ad esuminare come polr mata, P 

a e nioare e Il telegrafo annunziò che il sig. Elliot avesa | non pigliano un contegno leale e franco. Così pali. — mo usare del nostro influsso per mantenere l A. comi 

' filare il progetto dell’ arsenale di mare, che spalleggiato un richiamo, fatto dal Governo sardo, | lord Jcha Russell fulminò già contro lord Pal Ecco il senso della Nota, che mi fu fatta f neutralità della Svizzera, e quali condizioni at litare, é 

{| sorgere nel golfo della Spezia.» il'quale domanda la liberazione di due piroscafi, | merston perchè € si era contenuto io maniera pomsgnare dal sig Thperend: È detto nel trat- eni [o la S ssa possa Poforre i questo gli coni 
| Der (|A quale domo elontarii armati, e che venner pre: | liassa e umiliante. ( Risa.) L'oratore non sa se tato di Torino che la Francia s'intenderà colle | momento. Ma se codeste condizioni non esistono in servigio 
| Due sono i Michele Amari, entrambi Sici [E Li meprgpzi foecop nale Altre Potenze dell'Europa quanto alle parti neu. | fatto, se la Francia non vuote impegnarsi dina | 





il nobile lord si suvvenga delle espressioni, di cui 
allora si valse, ma egli, l'oratore, vuol ram- 
meotargliele. Nel 1858, lord Palmerston propose 


dati da' Napoletani. Lasciando di parlare del Go- 
verno sardo, non si può ammettere che un ministro 
inglese pstenere codesta domanda, e chie- 





zi alla Svizzera e dinanzi all'Europa, se pon è nel Pali 
sostituire la Sardegna , il Governo inglese non certarsi 





ralizzate della Savoia; e, giusta le viste del Go- 
verno francese, conviene, per riuscire a codesto 





| ni: il primo è il conte Michele Amari , attual- 
| mente Fappresentante olficiuso del generale Gari- 












































































































































































‘ baldi presso il nostro Governo; il secondo è il Y n SO n $ ; ; 
i | i 4 dere la liberazione d'uomioi, notoriamente e pub- | un bill, chiamato « bill dei cospiratori. » ( Risa. Accordo, forzarsi di conciliare il secondo arti- | può se non dichiarare, nella maniera più formale cerlì fa 
| PETE AI selutore de Verpro si | licamente addetti ad ‘un'impresa contra pube | 0 dl chiamato e ro igor i slozarono di | colo del Irattato di Toxino col novantesimosecon: | e più solente, chi ei non considera l'art 92 dl voleva | 
| aan 0 dt aci oli aloni re ieiia. Sebbene | gni delle nazioni; ed/@: neccr meno pro Lesigiere a quel bill e lord obn Kussell fee egli | d° articolo del trattato di Vienna, La Nola fran: | alta di Vieona come conciliabile col trattato Ma la « 
8] Nonio Noto pila MITI dae A che il sig. Elliot volesse intervenire col pretesto | pure la med ra a e il 9 febbraio | cese dice che ciò può succedere in tre maniere: | di Torino. ( Applausi.) st ceca 
i | Postino io sen co agiunti. Faceitmo quest’ ay- | ‘be quegli vomini erano uniti di pasoporti | 1858 (e si rappattumarono dipoi ) lord Jobu Itus- | Le Potenze soscrittrici del trattato di Vienna SPAGNA. Enoo) 
| Ron Ioo ne'iugzire ogni equivoco di perso: per Malta. Non è probabile che uomini così ar- no radunarsi in Conferenza col ministro degli effari SÌ MEO - re il si 
| Lilli o Del mati fossero stati bene accolti dal govervatore esterni di Francia ;ovvero Nole identiche possono | __. l'inviato spagnuo!o fu bene acculto a Tan: Sira, 
{ di Malta. Ma se il ministro inglese adoperasse in essere scambiate, dichiarando il sig. Thouvenel che | geri- La bandiera spagnuola fu salutata dai forti, rappre 
| Serivono da Torino, 23 corr,, al Cittadino d' | tal modo, niente sarebbe più acconcio a confer- la Francia è pronta a, pigliare sopra di sè tutti gli | ® Un grande dignitario, con molto seguito di trop. soltoser 
Î Asti: « Giorni sono, era qui il generale Cialdini, | mare l' idea che l'Inghilterra voglia intervenire fa Di pieni di detto nella Nota che | P®!° accompagnò alla sua residenza. 
comandante il Dipartimento militare dell Emilia. | in Sici rancia è disposta a trattare codesta parte k Enron e È 
ii Sirerede sia venuto per conferire su alcune dis Lord Granville smentirà, senza dubbio, anche del territorio neuirale della Savoia, come faceva | 1, bal Madrid scrivono che O' Domnell, intere pela: 
TW Sine "ehe. rimargono ancora a prendersi in |a voce divulgatosi che alcuni marini inglesi do: la Sardegne. Un terzo messo di conciliare ogni | ‘to sul contegno che il Gorerno inleoie d È tutti < 
Îl Riguito gllo scioglimento della brigata Ferrara. » | vessero essere sbarcati per prendere possesso di cosa è proposto dal sig. Thourenel, nella Nola : | Nere 2 fronte delle complicazioni pini esercizi 
ili 1G. di Castellamare. Due © tre giorni fa, un giornale pie- e consilierebbe nel lasciare che ln Svizzera e la | ridionale, rispose che il Gabinetto spagavolo er: da 
ili montese, l'Unione, discutendo la questione dei be- Francia s'niendessero fra di esse due, per sostitui- | cherò anzitutto di evitare imbarazzi non le Luni 
Î Altra della stessa data i, ‘accerebbe alla Sicilia la sua an- re all'antico un nuovo patto, sul quale andasser rendosi iv questioni estere ; aggiunse poi che, n GAL 
Î Il conte di Cavour tratta da insensati i ri- | nessione alla Sardegna, disse che risulterebbe da d'accordo. Se v' ha una Conferenza, continua la | (4/0 di separazione della Sicilia da Napoli 
| voluzionarii. Ma questi all’ incontro trattano lui | codesta annessione e bene e male: bene, rie riprese, primieramente il 40 febbraio, poi il | Nota, il luogo più conveniente per Ì adunamento | COVER della Regina prenderà quelle decisiol' 
| tie galantuomo, da assennato, da sommo. la fatto | con ciò si potrebbe cavarsi dall fe morao, è finalmente il 6 marzo, la Francia di- | sarebbe, giusta il parere dell'Imperatore, Parigi; | e sccodorà «più conveaicali; Fila eg iBta Vena 
Hi poi, il conte di Cavour e i rivoluzionarii fanno | tervento inglese : male, perchè | chiarò nellamente che le Potenze dell’ Europa sa- | © 8i discuterebbero in codesta Conferenza i punti, della Monarchia spagnuole continuan 
È lomunella insieme. A questo proposito leggiamo | derebbe una nuo! rebbero consultate, prima che avesse a_succede- che ho accennato testè. FRANCIA. i duna fors 
î comunella jorieme. A questo pron che esce inf Lord Granville; In risposta alla prima do- | re l'annessione di Savoia e d Tale è la Nota, che mi fu consegnata oggi ; licGrpo legaaivo apprst0 LIPESTAL guition 
| luce a Bologna, le seguenti parole, che servono di manda, posso dire che il Goserno di S. M. non | lord John Russell scrisse a lord C ma, naturalmente, il Governo non ba ancora a- | mità un stia di leg Lat iga ten luzione p 
| ce A Rolo: e aclicolo ntente per titolo: La | ricevette verun dispaccio, che confermi il dispac: | ro che domandiate al tg. ‘rhouvenel in qual ma- | vuto il tempo di esaminaria con ogui attenzione, Rei va Progno di legga relairo ad a a puri 
cone usioDe n I nr rammarichi © le diffiden- | cio telegrafico pubblicato, il quale annunziò che le | niera la promessa di consultare feerandi Potenze | sì da poter dire attualmente che cosa esso rispon- | ne d'una diretta linea telegrafica Ireldiepip di no 
Ill 2 fra noi; Governo e rivoluzione ineli truppe inglesi occuparono il territorio no. | sarà mantenuta. » derd. tiri pdtioreizei sottomarina de 
i rispettarsi l'un l'altro, perchè si tende da tutti al Quanto alla seconda parte, concernente l'interten- Or bene! Osservi la Camera che, dal 6 mar- Tutta la questione, a me sembra, si aggira 8 Ì portatogli 
Ni medesimo fine: accoppiati mezzi di due ele- Elliot, il Governo non ricevette verun | zo sino al 21 giugno , nessuna risposta fu fatta | SU questo punto : Le grandi Potenze dell’ Europa Î 30 milici 
souo disposte ad impegnarsi di garantire la nei uuzione 





uesto particolare. pubblicamente alla dichiarazione di lord Joho 
Russell, e éhe niuno, sa? qual risposta la Corte di 
Francia abbia fatto a lord Cowley. Con soverchia 


negligenza vengono trattati in codesto modo gli 





fessore alla Sorbona, fu insediato vescovo a Vi? 
nes. Questa scelta aveva provocato qualche 
sizione per parte della Santa Sede, giacchè lib» 
te Maret professa principii religiosi poco gradi 






menti sarà fatta la forza. Cessiamo del chiamaro 
6. Ma: apostolo dell'idea, e Camillo Benso 
il Pontefice dell’ aristocrazia moderata . . . tutti 
tendono al medesimo fine, ripeto, nè il Gurerno 


tralità di quella parte della Savoia, che costeggi 
la Svizzera, e consentono ch' ella sia posseduta, 
come il rimanente della Savoia era posseduto 





Cumena pei comes. — Tornata del 49 giugno. 
Il sig. Ayrton domanda al cancelliere dello 









































trebbe nulla senza la rivoluzione, come ben scacchiere se i mezzi, ch' ei si propose, basteran- | affari del paese, specialmente quando si tratta d' | dalla Sardegna. Ora, le Potenze alleate averano n) 

Pa cosa sarebbe questa senza il Governo. Il Re: Ino a produrre le reodite “necessarie per l'anno | una questione, che focca a tal segno la neutralità trattato su codeste basi colla Sardegna, perchè si- | © Neto: i cme IE sto ene 

fabile accordo, che già dura da più di due lustri, | corrente, compresa la guerra in Cina, ed a sov- | d'uno Stato, dall'Inghilterra e da altre sei Po- { mile impeguo delle Potenze colla Sardegna era Leggesi quanto appresso nel Moniteur de! sauna 

Non può eser' rutto che dai nostri nemici ; dun- | venire ad ogni altra spesa, che si ha in vista; e, | tenza «lrn. garantita. una garautia reale per la Svizzera e legava la Sar- ! corrente: can 

que abbracciamoci, e avanti, avanti. » (Arm.) | $ i mezzi sono insufficienti, quando il cancellie- ‘Sir Robert Peet non vuol discutere a fondo | degna, e perchè la Svizzera poteva rimanere trau- « Imprestito Romano, 5 per %y: Per deere» quando £ 
= uo'al- la. Ma la cosa diviene molto diversa, allorchè { del 18 aprile f N pa 


la questione, perchè egli crede che trov 
ra volta l'opportunità di farlo. Ma egli non vuol 
lasciar passare l' attuale opportunità, senza prote- 
stare, non solo a nome della Svizzera, ma a no- 
me d'ogouno, il quale abbia qualche sentimento 
) Cantoni di Vaud e del Ginevrino sono 
intaccati, per servirci d'un' espressione francese, 
ed hanno perduto ogni sicurezza V° hanno trup- 
pe, non solo a Ciamberì, ma anche ad Ant 
che giace ne distrelti neutralizzati, ed alcuni 
staccamenti saranno. inviati a Thonon, nello Sci 
blese, a Bonneville, nel Fauciguy, e nelle principali 
stazioni militari del Ginevrino. Codeste truppe 
saranno collocate sul confine mede imo del lago 
di Ginevra, coutro le eonvenzioni, e malgrado le 

ripetute proteste della Svizzera. 
Sir Robert Peel vuole altresì richiomar l'atten- 


sa i io IN ha au: MB spiciali | 
la Francia diviene padrona del territori Lee BO, Qua REAL PRA Di ai 
duto in passito ed Sardagia: © cd EI (RoAHio I eminione dior PRA) roll 
Non è più la medesima cosa, benchè la Frao- « L'interesse decorre sulla totalità a deter 
ni pretenda a torto che niente sia cangiato. La | dal 1° di aprile 1860. 
Francia dice: « Adempierò gl’ impegni della Sar- * La soltoserizione è aperta in Parigi F°%" 
‘g0a, e il territorio neutralizzato resterà sem- | i signori Edoardo Blount e C., banchieri, vi da 
pre uella medesima situazione. » Noi abbiamo in- | la Pace, N. 3. 
teso parecchie: volle porre ia campo 'ooderto ar: presso i signori Leboume, de la VU 
gprs Rete leri e C., banchieri, via della Vittoria, N. 6! 
ia impegno assunto dalla Sarde « Esso sarà chiuso il 13 luglio. Se l'ammonl» 
gua (conviea farlo osservare, e mi rammarica | re delle soscrizioni supererà la metà della somDI 
onorevole baronetto, il quale parla sì di | dll’imprestito,si ferà una riduzione proporzione! 
frequente e sì maestrevolmente su questo punto, _ 
non sia stato meglio informato ), codesto impe- Scrivono da Pai 
gno non consiste nel non avere, in nessun tempo, | all' Opinione: \ 
truppe nel territorio neutralizzato; per l' opposto, fiziali (francesi), che accompagnart00 | 


re dello scacchiere abbia intenzione di far cono- 
di sop 





Leggesi in un carteggio particolare del Cat- } scere la maniera, nella quale si. propone 

tolico. ia data di Torino 24 giugno: « Due bri- { perire al disavanzo. 
gate sono per essere inviate a Cagliari , secondo Il cancelliere dello scacchiere non può rispon- 
E dice a fine di tenersi prapte a sbarcare in Si- { dere a questa domanda , perchè fiuora egli non 
fia a’tutela dell'ordine, della legge, della legit- | sa quali nuove somme’ potranno essere necessa- 
timità e di ogoi altra cosa bella ; nè può essere | rie, sia per le fortificazioni sia per la guerra del- 
altrimenti: poicuè quanto fa il Gabinetto di To- | la Cina. Quaat' egli può dire, è che, visto il tem- 
tino è giusto ed onestissimo: ne chiamo in te- | po inolirato della sessione , il Governo comuni- 
ilimonio i giurati e gli altri magistrati, per e- | cherà colla possibile sollecitudine il bilancio alla 

sempio, della vostra città! Per lo stesso priuci- | Camera. 

pio ‘i ‘giustizia, il nuovo Regno, invominato fi-| ll sig. Lyndsay propone la seguente ri 
lora, avanzandosi verso il mezzodi, indietregge- | zione: * La Comera pensa che il Governo 
Pebbs di nuovo a settentrione, divenendo Torino | M. abbia il dovere di dare, quanto più presto è 
ANNI € Genova due città dell'Impero francese. Le son | possibile, i necessarii provvedimenti per. porre in 
| Sorbellerie, mi direte, e può essere: ma ad ogni | atto le raccomandazioni de’ commissarii, incari- 
( nel 1858 d'un’ inchiesta sulla formazione di 









































i, in data del 49 corrente 











































e a piso artt mo iachiesta e 'tran Breltogoa | ione della Camera sopra un fatto importante, | '' obbligazi a 
i ta e la vostra città alla Francia in | porti di rifugio ran goa | z C a un fatto importante, | l'obbligazione contiene che la Sardegna, i Baden), dicono che vi è sata U — 
ì fear del resto dell'Italia; come fu onore- Pdl Irianda. » concernente il trattato di Torino. Alborchè code: | di guerra, ritirerà le sue truppe dal tefatorio se. i fiati tedeseì, i 
simo per essi cedere 0 barattare Il sig. Lyndsay insiste sull'urgenza di code- | sto traltalo fu conchiuso, avvegnachè sia un'azione | tralizzato. Ciò indica con tutta chiarezza ed evi- daro 
A per la Lombardia e l’Italia centrale. Colla |sti lavori, sì importanti per la sicurezza naziona- bassa ed iniqua, da parte del Re di Sardegna, denza che, in tempo di pace, le truppe sarde po- Matte 
i Giustizia s'unirebbe l'utilità; poichè, se il conte | le, e che potrebbero, procacciare cori Pec, spesa | aver sacrificato in tal guisa la culla della sua | terono occupare il territorio neulralizzato. Tal è | za € a Cobienza un partito francese ; ma nell #5 gu 
A Si'‘cavour in Senato si vantò d'aver fatto un | il più gran bene all’ inghilterra. Egli fa osserva- | famiglia, tuttavia il Re altenuò codest' alto, dicen- dunque lu stato della questione. tre città della Provincia renana i sentimenti + 
buon negozio cedendo meno d'un milione d'a- | re l' immensità delle, relazioni commerciali dell mente che i diritti e la cooperazione | _Avesamo un'opinione bene fermata intorno | deschi sono pronuni 
bitanti per acquistarne 7 mil Inghilterra, e le perdite, che si soffrono ogni an izzera erano riservati, per quanto con-|al modo, Lel quale la sostituzione nelle obbliga- « Qui debbo h [29 giu 
f gozio oltimo cedere 2 mili = in conseguenza, della mancanza di eni LA gue i Logi ERI a i e ma Londra dalla Sardegna nel 1815, avrebbe | dere assui generalmente ad una soluzi: 
? i rifugio; perdite, che non sono inferiori consultata ; ilterra, succedere i 5 i n n senza 
0 187 Ma lascio le sui gio; perl risposta fatta non ottenne la sanzione della Ca- in maniera sodifacenie per la | darebbe 1 rontera el ca a pr mart mm 


Svizzera, senza pericolo della sua sicurezza. e alla Prussia l’'egemoi 


One eppanto mora è semplice diceria quella dl: | ione 500,000 lire di steli 
à Ma io provo il rammarico d'essere obbligato | tarsi bisogna che siano due, ed io non $© 


le due brigate da mandarsi a Cagli N sig. Baxter spera che il Governo non ac- 


mera. 
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Pes “ 2 
discussio- Ì rt se î FP ere ; = 
ri come il Prineii te di Prussia avreb- | questi giorni dallo Staatsanzeiger fiùr Wilrtem- | l'Italia centrale dalle venete. La discussione sul | palazzo la Cappella ardente, ove il cada 
la ad ao. ipa cilrrederati una politica, la cui | berg, e si considera infondata la relativa comu- | prestito di 450 milioni avrà luogo il 27. pubblicamente. esposto a cominciare da venerdì. VARIETÀ. 
di qua be spi Sondizione sarebbe la spogliazione del mag- | nicazione. È probabile che l'alto numero effeti sciatore frincese e l'inearicato d' af « La cerimonia, solenne delle esequie avrà 
neu ralità , prima numero di essi. » vo de cavalli de' reggimenti bavaresi di cavalle- | conferirono ieri due volte col conte Casour. Il | luogo lanedì prossimo. AI sig. dott. Berti 
lunque gior ni ria e di artiglieria subisca già fra breve una dimi- | principe Torrearsa, protetto di Garibaldi, trionfò tara 
accettare J iornale di Bilbao anounzia come probe- | nuzione essenziale: tuttavia non fu ancora ema- | di Lafarina, il quale, sotto la protezione di Ca-| Il Moniteur Unicersel pubblica un decreto pesnta, nona Ii dielo fi perielio raf 
pia trio sa poema] viaggio di S. M. l' Imperatrice | nata alcuna decisione definitiva su Lug) pendii aspirava al.posto di vice-ittatore e presi- | imperiale, dato da Fontainebleau 25 giugno, col panni agenti ea 
’vegni de’ Francesi nella Biscaglia. sito, Senza dubbio, le vendite d: cavalli ed al dente dei ministrig in Sicilia. » quale la sessione del Corpo legislativo è proroga- | sotto i Numeri 14473-74 del Celso Per tor 
Mpa È facilitazioni del bilancio militare in Baviera ver- * Genova 26 giga. |ta sino al 14 luglio inclusivamente. Ecco la posizione ottenuta per la cometa: 
dazio Vuolsi che il Governo francese Albin giaio ranno attivate solamente quando si adotteranno « ll Consiglio comunale di Palermo, che pre- Scrivono alli Gazzetta di Gi da Parigi | AR = 7h 25/.31”,60; declinazione — Megar 
della Ca a Vittor Hugo la liceoza di ripatriare, gli stessi provvedimenti anche altrove. (O. T.) |sentò al dittatore un indirizzo per I immediata | x. etta di Genova da Parigi | AR — 7h 25. 31,60; ione— + 41° 923" 
la Ca. dizione (Lomb.) a n: o 3 25: « È comparso stamattina nel Sièele un arti- | Per 9h 40°, 473 tempo medio di Padova d'oggi 
procedere lata ad aleuna condizione. — Ricno pr Winrixsene. annessione della Sicilia, ne ricevette la cisputa | 3310 alle fotaiore del Reno: che auescaterà foo: [27 giugno. 
de fan ) Il Governo ‘napoleonico gulorizzò parecchi | iu, Legge nel Monitore Wirtemberghee del 2 ceste si desideri 1 annessione, | babilmente le preoccupazioni pubbliche. » tuoplStcho è assi brilnt, e si trova un po 
n At inte a _risede: presente sbotncoi fu i 
della Co. ecclesiastici emigroti dal Piemonte a rit9 Fre in DO ico de ha AiSiea le apri ; dirci abre fuori dell'asse della parabola, cioè non corrispo- 
i, che ab. | Francia. Z__ “°° | fatte dall'Imperatore de’ Francesi , nell' al - Il Corriere Mercantile, in dala, del 27, con- Dispacci telegrafici. Scusa la brevità perchè sono stanco ed ho 
i'alla Ca il maresciallo Mec- Mahon assumerà ulfiial- | mento de' Principi a Baden, si limitavano essen- | ferma pel seguenle moda la npligrefiepo, ce sonno. 
Lc mente domani 24, il comando del campo di CI Fame al crm (ii gelo a e TE Logli citati gie a Fronte Genova 28 giugno. Padova 27 giugno, mezzanotte. 
Ri Lo lons. sacca amo i i " Napoli 28. — Il nuovo Ministero napoletano 
- e p he « Siamo in grado di poter confermare che le ‘apoi A ei eee AL tuo 
Figi. GERMANIA. È generalmente sparso in Alemagna, € che FaPPF® | risoluzioni, adottate dal Consiglio dei ministri a | è formato, Presidente del Consiglio: Spinelli dei cauO Taerrenzo. 
ali, arono bi ratssu. — Berlino 22 giugno. | x Napoli, anounzite dal Chronil Pil nostro N. principi di Scalea — Esteri: comm po 
È Ù In convegui solito ben informati si as- delle 145), sono state approvate e sanzionate dal Re, | n° — Intern 1 Re î Il sig. Lenormant, scrivono da Atene, il 24 
«fi sue Pine bypellarifinonacergiona “sollecita. | Me recai Vafzoni grip rg Sa Sembrerebbe che la Costituzione napoletana sa- | P® — Affari ecclesiastici maggio al Nord, continua con gran successo i suoi 
avendone mente di cannoni rigati le fortezze federali, © | fondamento, ma che questi disegni sono tl tutto j rebbe modellata sulla Costituzione piemontese; più. | ezio e senti a Eleusi, il luogo dei miseri dell'antica 
Jesso, avvi quindi che, ancora durante quest’ estate, verranno | contrarii alle vere intenzioni dell’ Imperatore. lia avrebbe un Vicerè della fomiglia borbo- | La, reduci a fore 4 
le la cor eseguiti'per ordine della Dieta i necessari espe- ‘ Per quanta sia la fiducia, con che i Go- Tulte queste concessioni derono entrare in | uè Lestucri —— Marin ii v'alt prima egli ha cominciato cogli scavi 
‘onvenien- rimeoti ‘ del sistema d' applicarsi a tal uopo. verni tedeschi hanno accolto queste assicurazioni, | vigOre durante il mese di luglio. i Blici edi rieiern tra lei pu- | nel sito in cui sorgea il tempio di ‘rittolemo. 
Similmente sembra che anche la questione del- | sentiamo tuttavia con grande sodisfazione che i « Si assicura che la Sicilia è chiamata il 18 i edi bandiera sventola sui | Da questa parte i risultati non furono notevoli. 
ono la parità di calibro delle armi da tiro, almeno ttro Re, raccolti a Baden, attesa la possibilità | luglio a votare solennemente sulla forma di Go- castelli e sui legai da guerra, salutata dalle so- | Una grande chiesa bisantina, e varie tombe cri- 
onorevole Lipari dt d'esercito ledeschi  dll'unitormità | quatro pe, raccolti a Tadem plico, Reno, cha ‘vela darai lite salve, cui risposero i legni stranieri anco- | stiane del V e del VI secolo, furono le sole cose 
la) ti gomandi, di segnali, ecc., verrà finalmente pre- | {a de Sovrani, hango saputo metter E pedi: ri rati nella’ rada. (Diritto). | degae di menzione, essendo tutto quanto il tem- 
ti a trattare dalla Commissione militare federa- | tempo ut ia camnno ‘col Priscips re. È uikcialmente :conferseta {lè ‘notizia delle Napoli 25 giugno. | pio antico, di cui si sono trovati soltanto alcuni 





Sci rito . ;. | avanzi d'architettura, stato messo sossopra per li 
pomini Sp i rs 3, fl C- |__| colei cita, pe Regno dele Dx SL | coin dla chia citano li ‘cn 
Formano parte del nuovo Ministero napole | momento viene nominato il Senato. Ad onta del A ero, MO LINO TA nre ATRIERA 
tano i seguenti nomi : 4 cangiamento, avvenuto nella condizione dele cose, | fe i mento costru iii 
La cel De Martino, Bonaniio; Manna e Bal. | le ostilità saranno continuate. (FF. di V.) ptt rent bersi Lu lieta dalla Sosia Tei 
lac e ce ene ig de } Londra 25 giugno. glese dei Dilettanti, che in appresso lo ricolmò 
sti ica dall er L' Uffizio telegrafico euter crede sapere che, | con terre trasportate, non lo fu se non in modo 
Portege edigio piizinp iii, dopo la Conferenza di Baden-Baden, è avvenuto | incompleto. | nuovi lavori lo hanno dimostrato, ed 
di NOP: no) |UO ravvicinamento fra la Prussia e l'Austria ri-| il piano, pubblicato dagl’Inglesi, contiene grandi 
(6 ino) | guardo al riordinamento dello Statuto militare | inesattezze. Una parte del monumento , coi gra- 
federale ; il Principe reggente di Prussia avrebbe | dini che vi conducono, è già interamente scope 
invitato | Austria a‘maidare uo rappresentante a { ta; e, finiti gli scavi, si potrà, se vuolsi, rialzare 
conferenze militari ja Baden Haden, è l Austria | una parte delle colomae. Questi Proili furono 
; ù ctr delegi un colonnello dello stato maggiore | costruiti nell'ultimo secolo avanti | èra nost 
FMepatia! ridi ih jr Ufzie: le. Secondo lo stesso Uffico, il Governo na- | da Appio Claudio Pulero, e pariasi della loro co- 
le di Sicilia, che comparisce in Palermo porta | Poletano avrebbe dici struzione nelle lettere di Cicerone. 
MiA lernos e Feror Martino ricevette dall Sul dinanzi de' Propilei furono scoperti una 


le; e dicesi inoltre che l’ Annover non si mostri gi " ci 
Mei dice "ir. edesione sl progetto prussiano | ©%0 di Proesia, | proveedienti: mecmennii [E° 
di fortificare le coste della Germania settentrio- | 18 Je basi io una Resssdozi: Colsrsaza. » 

» pil ea Reano pi Sussoma. — Dresda 22 giugno. 

A quanto si sente, è solo il late S. A. |. il serenissimo sig. Arciduca Alberto, 
RO AE 0: Pri EM air gr hg rtà qui ie prormionie fa Rei 
itolo: La Fri È à ,, unitamente a parecchi uftziali di s 
provare che un'alleanza tra la Francia e la Ger- | giore, e prese alloggio all’ Htel de Saze, fu ri- 
menia è molto desiderabile. (0. T.) | cevuto all'arrivo nella lesia da S. 

.-. | A_R.il Principe ereditario e dal R. capo marescial- 
secondo una voce, comunicata dalla Kinigsb. LI tr3 iraniano 
TL Oo preva i de I mieggioni [10 di Corto sli Comfor@, a el poriò danprima 
del Sultano, che si tratterranno alcun tempo fra | presso Strebien. Il barone di Werner, imperiale 
noi per educarsi © ricevere l'istruzione militare. | lrcisto nustriaco, era andato incontro a S_A. R 

(0. T.) | fino a Zittuu, ed erano pure presenti alla Stazio- 
REGNO DI BAVIERA ne, per salutare rispettosamente il serenissi 
Scrivono da Monaco, in data del 47 giugno, | Arciduca, il primo segretario di Legaziv 





















































1 bastimenti palermitani, che trafficano tra 
Palermo e Messina, ricevono le loro patenti rila- 
iate in nome di Vittorio Emanuele. Lo stesso 
























Imperatore Napoleone l’as- 









































parati dal ; R. Ambasciata, conte Traun, come pure il corpo Um ai vi sicurazione che la Francia non riconoscerà ut | parte del zoccolo e molti frammenti d' architettu- 
alla Perseoeranzdi tutta la nostra landuoher at- | dei generali, il rappresentante del governatore e il 'f. di Vienna) | annessione della Sicilia alla Sardegna, come non | ra del tempio di Diana, tempio di piccolissima di- 
Quesi 
col mi tiva d'ogni arma fu chiami raccolta per es- | capo interinale della R. Direzione i Il Giornale del Regno delle Due Sicilie del | riconobbe quella della Toscana. Una notizia da | mensione, d' ordine dorico e dell'epoca più glorio- 
questi sere minutamente ispezionata dal generale coman- | nelle ore pom., S. A. R. pranzerà 22 omiiene un decreto reale in dita del 20, col | Torino, ricevuta dalla stessa Agenzia Reuter, reca | sa dell'arte ateniese. Sulla piattaforma dinar 
teri ade dante la medesima ; essa era composta di tre reg- | a Pillnitz. (L'A. S. riparti il 23 per Praga. ) quale il procurator generale presso la gran Corte che l'inviato spsgnuolo dichiarò al conte Cavour | Propilei fu rinvenuto un grande altare, di forma 
izzera , se gimenti di linea, uno di granatieri, due batta- (D. J. e 0. T.) |criminale di Lucera, D. Raffaele Mensurati, è no- | ©b' egli abbandonerà Torino qualora non vengano | cubica, tuttora all'antico suo posto, che porta le 
na cli egli «lioni di cacciatori , uno squadrone di corsie: nrono D' assoven. — Annover 22 giugno. minato prefetto di polizia in Napoli. (G. di R.) | impedite le spedizioni in Sicilia. (FF. di V.) dosi xi di Cerere e Proserpina, e ierizione 
anzi tani ieri batterie da campo. La rivista dui SA A 27 gi chei. D'accanto si comincia a scoprire gli avanzi 
È gieri e due batteri po. In ricambio del gran cordone della Legion Parigi 27 giugno. È a a | 
vide cos- oltre tre ore, e fece assai bella mostra di sè alla | 1 onore, conferito al Re, l' Imperatore ne La Gazzetta di Torino. angunzia, secondo Costantinopoli 20.— Nuovo incendio attri di un ei Cat corintio. Da alcuni scavi 
ì non der presenza di lulta la generalità della nostra guar- |, “omino membro dell'Ordine di S. Giorgio. | lettere arrivate da Palermo, esser entrati in quel | buito al malcontento. Duemila soldati mandati a | ParLIa IIa Al SUA LOIDpIO di CeTere LL 1006009 
DO nigione, sflndo sotto i balconi di S.W. la Regi. | 11 pari tempu, il Re iasigu di quest’ Ordioe il Re | porto alcuni vapori americani, cariehi di armi da | Bairut. 1 governatori di Smirne, Aleppo e Da- cagata jpeg iui lege is 
louvene! . Tutto si pone in opera per essere preparati | j; Î 9 o i 6. senden 3 di donna, alquanto mutilata, ma del mi- 
) chel'im- Mao i POR a open Per lare, di fabbrica | (1 “osmoeia etiliDaa/ di Nasi A (O. ST) (| NOC (6. di G) | masco furono desi Cristiani già dimoranti | giore stile dell'epoca romana, e un frammento di 





Stato pontificio in Cipro emigrano. G. Uff. del Regno.) 




























































































































































































































































































































































psse adem- di cartucce, d' approvvigionamet n una paro» GRANDUEVTO DI BapEN. — Baden 18 giugno. p un fregio di marmo, con sopravi scolpita una serie 
lord Cow. la, degli oggetti necessari ad uu'armata, che e- 1 Imperatrice Eugenia è aspettata a Baden- lo una corrispondenza della Gazzetta Uni- Parigi 27 giugno. d'attributi di Cerere, una falce, un moggio, un 
ionevolissi» runsi un poco rallentati, vennero in questi ultimi | Baden, ove apprestansi pel suo ricevimento gli | versale d Augusta da Roma, in data del 13 cor- Un dispaccio da Napoli, in data del 26, con- | manipolo di spiche, e un vaso chiamato kernos. li- 
uropa  pa- giorni ripresi con molta lena € con la più gran- | appartamenti del Palazzo Stefania. Da Baden pas- reute mese, viene fatto cenno di un dispaccio di | forma Ja potizia relativa alla Costituzione ‘e a giorni sono, fu rinvenuto, entro si 
inviati dal fe attività : generali ispettori girano il nostro Re- | serà ad Aquisgrana per visitarvi i monumenti e | Thouvenel, ultimamente pervenuto al Cardinale | sileanza colla Sardegna. Verrà formato un Mini- o pozzo Callicho- 
pegno fosse quo sita delle fortezze, delle caserme e del- | le reliquie, (G. di G. secretario di Stato, relativo alla guarnigione fran- | stero preseduto da Spinelli; di Martino sarà no-| "05, che tutti gli esploratori antecedenti avevano 
la milizia: ingegueri militari sono pure in giro AFRICA. cese di Roma. ln questo dispaccio, il Gabinetto perttapin ii negli catari esterni. La Si indarno ricercato, Il sig. Leoormant è stato finora, 
le signore; a fare riconoscimenti € delineazioni, specialmente secondo notizie da Angola { sulla costa oc- | i®!Periale cerca di far vedere chela risoluzione, | tra un Vicerè î ‘‘2.0. T.) | come hen si vede, assai fortunato. Gli scavi, in- 
cui verità nel Palatinato. L'altro giorno, tutta la nostra ge- | cidentale dell'Africa ), ia data del 42 corrente, | Pres3 da alcune settimane, di ritardare il richiamo 5 (€ 7*?. | torno ai quali impiegasi una parte dell’ equipaggio 
il Governo era quivi scoppiata un'insurrezione fre'oegri. Que- | 9* Roma della guarnigione franocte, non dev es- Via aRIARRA fregata francese di stazione, Zenobia, progre- 
azione ne' i atevano Uitalmente in loro. potere un luogo |* TS, riguardata solto altro punto di vista, da || CORSO DEGLI EFFETTI È DE: CAMBI iscono sempre, e si sperano scoperte più interes- 
chiamato Ambritz, e le truppe portoghesi, che, a quello în fuori di una misura precauzionale tem- | all’ 1, R. pubblica Borsa in Viouna santi ancora. 
% tono 1 vondiztone deptorebite porapea, divenuta pecessaria ;. Ss come fempre. F , Ultimamente si sono scoperte in Atene iscri- 
% i soldati averano venduto ì | 06? anche adesso, esisle Viva a li del giorno 20 giugno 1860 zioni interessantissime. Il giornale archeologico 
.me: potre- d i zione di risolvere, al più presto possibile, in mo- spenvni Corso melio | della nostra città, ne dà una descrizione particola- 
SALSO ) si erano ritirate ad | do sodisfacente, la questione concernente lo sgom- r iva , 
lizioni ae )_lbero della città de'sette colli per parte delle trup- | Metalliche al 5 p.%/o . . * 70 — 
in questo pe francesi di guarnigione. (G. Uff di Vienna.) org? iran al 5 ie Pd so aGani Du 0 RIPORTO da re 
esistono in servigio d' anzianità. | N ‘CR %< i — ioni della Banca vazionale Der — |ampton le navi, di cui si compone la spedizio- 
arsi dinan- 11) iaggio delle LL. MI il Re e Ja hegina ! NOTIZIE RECE NTISSIME. Il corrispondente romano della Nazione ac- | Azioni dell'Istituto di credito . . . 487 — | ne, che dee fore gli studi e gli scandagli per ista- 
se non a nel Palatinato fu esclusivamente politico per ac- ' 7 pa cenna un nuovo concentramento di truppe pon- bilire una nuova linea di telegrafo sottomarino 
nglese non certarsi dello spirito di quel paese, che, secondo ' Si ? enazia 30 gi tificie a Pesaro. G. di G.) 108 60 | nell'Atlantico. ip 
iù: formale certi faccendieri di annessioni e soprannessioni, !' La Gazzetta Uffiziale di Vienna reca le se- Francia. 496 55 Gli scaodagli saranno fatti nei mari, che sono 
art. 92 del voleva farsi credere tuito propenso alla Francia. guenti notizie d' Italia, in parte già not «a 6 04 +, fra la Scozia, e le isole di Faroè, l' islanda, la 
(ol trattato Ma la cosa fu tull'altra; e il Palatinato in que- + Turin 28 Domenica sera alle 10, dice il Moniteur © 04 #/t0 | Groenlandia, il passaggio d' Hamilton e la costa 
bilaiiin st'occasione fece liberamente mostra delle sue o- nio del catte ca. | 901 20, le Loro Eccellenze il ministro di Stato e il del Labrador. La spedizione, nel suo viaggio di 
pinioni, e con ogui possibile atto diede a divede= your Hose AE O liaca di Ger ASP] eroefteie del Condglio di ‘Silea est cali let 26 giugno 1860. ritorno, scandaglierà la stessa linea a 50 miglia 
®=re il suo attaccamento al Re: nella sola città di _qj iva all’ annessione della Sicili agi a toeena, cesano Beto; fee uto del -_ 68 al Sud del viaggio precedente. 
Ito * —&pira, una deputazione presentò un indirizzò dei Lora palo poli ic "conte ‘d qula è Sara 21 giugoo 1859, l'alto di morte di S. A. I. il idem A tg po . . | . 9655 ll Governo ioglese ha offerto un vapore 
forti. di comuni, munito di 20,026 EU pi te | Principe Girolamo Napoleone. Azioni della Soc. str. ferr. . 523 - Bulldog, sotto il comando di sir L. Mac Clint 
la dai forti, rappresentanti di più Comuni, i 29,026 della Commissione per la compilazione della Costi- ap > n ì i 
ito di trap- sottogerizioni. » esca ) Aziqni del Credito mobiliare. 673 - per quest uso; e la Compagnia ha comperato 
n N È n Leggesi nel Constitutivnnel dello stesso giorno :! —1Ferrovielombardo-venete . . 508 - vapore iacht, il For, e l'ha posto sotto la direzio- 
Secondo la Frankf. Postseitung , nelle sfere” * Torino 26 g ugo « bopo di essere stato imbalsamato a Ville- Borsa di Londra del 28 giugno. ne del capitano Young, celebre per le sue esplo- 
ll, interpel- militari di Monaco non si ha la menoma notizia Vella sessione d' ieri della Camera dei de- il corpo di S. A. |, il Principe Girolamo Gonsolidati 3 p.% . . 93%, razioni nel mare Arlico. Morning Post. 
valere d'una divisata riunione di divisioni di truppe di putati, il ministro delle finanze presentò un pro- | Napoleone è giunto al Palais-Royal questa mane 
l Italia me- tutti contingenti federali tedeschi allo scopo di getto di legge, relativo alla separazione dell’ Am- | verso un'ora. ———— 
jgnuolo cer- esercizii in comune, ecc., come fu partecipato in strazione delle strade ferrate lombarde e del- « Si sta preparando nella gracde galleria del | n SAGA 
non. Inge- (OTO "rr —— _.sò/--@.csiss-ò@-sni’‘—‘‘@*@@’olt-“*”;*’*;.;oii nici 
poi che, nel GAZZETTINO MERCANTILE | estensione di operazioni; venivano arrestato in parte | Per le sete osserviamo a Milano i prezzi stazio» | Li Ù a - Scott James - Bsoteen F. D. - Long Joha P., TRAPASSATI IN VENEZIA. 
‘ Napoli, il dai ribassi d'loghilterra, o d'altra parto da esigu tà | nari e debolmente tenuti; d'altr.nde ciro il prezzo » tutti quattro poss. amer. = Delawal Joha È., poss, 
le decisioni, mare nei depositi di frumenti di peso, ehe avrebbero ot- | pagato ne apparisce per le gallette, che ne costi » d'Amb., tutti cinque all’ Europa. — Barron Fede- | prinfnci intel 
i diritti tenuto collocamen'o e le maggiori ricerche. Vende- | tuisce il costo, forse maggiore di quello dell'anto -Bipo rico - Chichester Nagle, ambi poss. ingl. , alla Ville. ndo Sabina di 
re i Venasia 30 giugno. — Lo Borse, in generale, | vansi frunenti buoni mercantili a L 46/50 in oro; | sorso, e motto più di quanto si vorrebbero pagare fat Partiti per Verona 1 ngnora: Duchè Paolo, poss. | N° 
continuano a di nella stessa posizione, e ta- | pochi frumentovi lombardi con leggero ribasso dalle | le poche restanze. Qui ci troviamo con pochissime CI frane. — Per Innsbruck. Elroy GE, poss. amer. | Di 
Hina forse anche in maggori imbarazzi. Oltre alle | I. 1% inoro, cui prima s'erano venduti, e di Braita Levante, atte a cucire, di cui si preteodoro . Per Triest:: Burde A. 1., prssid. amer, — | sino, 
n istoni poliihe, che ancora non ebbero quelli to | vecchi a |. 11.50 pure în oro con tara ® p. % la | prezzi noo meno elevati, perebè ora non si aspet- . Reed Howard - Liovà W, = Cortazzi M., tutti tre | "ts, di 86, cile. — Tiozzo 
3 ad unani- fzione poeifi, che da tanto tempo si aspetta, le | complesso, gli affari non potevano impegnare la Spe: | tavo arrivi, e più lootino il caso di sostituzione al . poss. ingl. — Per Milano: Vallet Paolo, poss. frane, | di 27 — Totale, N. 6. 
i iationi economiche sono a rilettarai anche di più. | culazione che attende ragionerole riduzione dei prezzi, © deposito . — Baltwin W., poss. amer. — Teriggi Vincenzo, 
i Parlasi di ua Prestito a Parigi, di ua Prestito iuglese, | perehè è ormai positivo il pi-nisimo raccol:o in que- | Manta la canapa, per cui non si fanno transa- 5 cap. frane. — Mackenzie Lorenzo - Spaldin A., b 
caiD Hi Ua0 uso e d'uno piemoctase, In Franti, l'ultimo | ste Proviacia ei frumenti, come la tella loro qua- il raccolto in quest' anco ron riusciva . ambi poss. ingl. i SPETTACOLI. — Sab 
IRATIGA tipe di quella Bonea accusa nuova riduzione del | là; così pure perchè la stagione segue ad essere | fttimente: le lae, le poli, i metal, Je frutto, i . - 
aglio, di già molto ridotto; altra diminuzione di | la più opportuna, e lusioga di altrettanto pel rae> | carboni noq ci presentano modifeazioni di alcun rè » Nel 29 giugno. 
milteni, ed ivi, per ulimo, si nota sensibile dimi- | colto dei frumentoni. Sono sfltto sbbondonate le | guardo; calma continua negli spiriti; i vini sempre K TEATRO DIVANO. HALIBBAR, 
| Maret, dee autione nel lavoro delle fabbriche e perturbazione | avene, delle quoli qui non è scarso il deposito, e | avviliti, sebbene s'inominei a parlare anche in que Armati da Padova i signori: du Puy de Quique- a diretta dagli a 
covo a Van: Melle rendite del Tesoro. Que- | l'abbondanza ottenuta nel raccolto dei foraggi allon= | st'anoo della fatal milatta. A tatica si sostengono ran copte di Parigi, all'Europa. — Da Trieste: morte di Luigia, 
lebe oppo- tana, almen per ora, da ogni vista o lasinga di stra- | le buone qualità, perchè sono pochissime; la quam- P. 8. |Cottiag Beniamino È., poss. amer., da Danieli. — | una signora. — Alle ore 50 
van It ordinario consumo. ll riso è fiacco: vendevasi a L. | tità dei cattivi svogliava ogni consumo, che veniva 62 50 | Fisch Augusto - Kaester J., ambi poss. frace., alla 
incchè 37.50 partita novarese della pila di Treviso. Le do- | dalla birra sostituito e sempre più esteso. — — |[Belle-Vue. — Moore S. H. - Nickels C. M., ambi 
poco gradi mande di Levante e d'Albania sono scarsissime; da (4.8) Gi 35 | poss. amer., alla Vittoria. — Mogianski L:, con- | _ SOMMARIO. — Sovre 
e 0. T) Corfà veniva persino rimandato ; tenue il censu= 2 — — |sigl. di Stato russo - Wilcke Otto. archt. pruss., | "i. pr Celia Sd Read 
riteur del 2 aturalmente, pei pubblici effet, Wa catena ii deg se BORSA DI VEBBZIA asiTre leda Nate d Sila dll egiichi superiori ce- 
della capitale, | che per la mancanza cenni Quai se non si fos- del giorno 30 giugno. Fa i Fa Ragni pes canto Crrrag DI Gra La gar firnt RI tà 
artata ia opposizione da quelle | sero sostenuti sulla piazza dai possessori nelle qui- 5% [alla Vittoria. — ogna : de Verwier Hubert, guerra mepoliiono ; sulla È 
Ci oa en A dr scadente lenta | iù i Puglia, che puoto non dacatapino, Sora, dal | - tte emplto da pb gni di embe.) Ii tn tese ol ale 0 ERA 
i eni risultati sempre incerti, sono, me loro pretese, massime pegli obi fini e sopraf- Orti Porti per Trise è nom: Moretti co, Dio- | wrao preovsorio; diennon fra' membri di eno; 
illusorii. lo questi si è da qualche tempo meno impe- | fini. Le qualtà di Rogusi e di Dalmazia vennero Corso dato, poss. ingl. — de Goointki W., poss. russo, | il comandante della spelizione e iiglteai 
quata. Il Prestito 1859 ebbe nei titoli reali pronti | concesse con qualche risne di prezzo, e con ri- | Cambi ted Pun B' medio rs — Per Milano: Hiukley Edoardo O. - Long Jobn morti di Palerma; cor: 
he rcerehe, è raggiunse il prezzo di 62 ‘/, | duzione anche maggiore si sarebbero vendute le qua- DEI n P. - Scott James W. - Beentea F. D., tutti quat 
js; il nazionale si pagava poeo meno che 62; | lvà atte solo ad ardere, se si fossero trovati acqui- | Amburgo . $m.d. pe: 100 marche 3%, 75 25 uni tro poss. amer. — Meyaier Carlo - Mevnier Lugi, 
le Banconote da 78 4/y a 78 */y. Le valute d’oro { sitori, perchè anche più facilmente che a f. 224, | Amsterd. « » 100Ld'0L 3° 36— 14 0? ambi poss. fran. — Hol: Gius. - Woluston Aless., 
hanno continusto ad abboodare anche a 4 ‘/, p.°/, | si sarebbero accordate le sorti di ravizzone. in è 400 seudir. ® 209 — Tui ambi poss. iagl. n 
di dis. ; il Ù tdi si laiche da £ 8.04 4/, | mezzo a ciò sufficienti Vosgi potevano otte- . 3 468 Li seni di pr 
,04, ed anc sta valuta al prezzo di | nere per consumi all’ iaterno anche Lom- Ù s b3 fede gilet 
"abbia qualche gros) partita per conse | Bardo I deposito si mantiene di mig. "3000, » 808 Re RE SERRA RETI, 
d agosto; ciò potrebbesi argomentare | Nei colon'ali non abbiamo ora nulla a ripetere; È ni li 28 giugo 295 
di un maggiore ribasso avvenire. Lo stonto | sempre gli zueeheri YZ a 20 in oro con piccolo 3 86 38 
%/ mon trova facile impiego per iscarsezza | sconto e piccole vendite, ed anche i caffà fermi nelle - S86 388 
di al qualità fine, ma con poca lena di transazioni, come -= i 29 giugno. n 
Gli affari nelle granaglie non baono goduto grande | ia quelle di S. Domingo. ia 
9 corrente. 207 
149.09? OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Lenta O aio di port di rifagio è deb 
ompognatane fatto nell' Osservatorio del Seminario patriareale di Venezia all'altezza di metri 20.24 sopra i livello del mare. — ll 28 # 29 giogno 1860. Za Le ig TÀ a EA eo fesa I 
è stata UNÒ ‘raneasconi a id ‘muni — Sj 1 l'invo vu lo a Ti 
iziali tedeschi auentà Tale Gi Gizspue e dall” ira Dibarazioni di 0Ì Dona 
‘ mostrato più $ 3 ui Nell Estrazione dell' LR. Lotto seguita in Verona | }.gulstivo. Nuovo Vescovo di 
anto a Mago” di pioggia il giorno 28 giugno 1860, sortirono i seguenti | mano. Il viaggio di Baden. Altro viaggio. Licenza 
le al- numeri Sr grati Mao Mala, — Germani, Ma; nr 
î 3.88 67, 66, 3, 11, 81 ricca 
Dalle 8 2. del 29 giugno alle 6 2. La ventura Estrazione a in Venezia 
pae del 30: Temp. mass. 21,5 Nero ay ao. 











min 150 
Età della luna: giorni 10. 
Fase: — 








Toténdonza.. » 
Non verrà ammesso all'asta verun aspirani 


Seguono le solite condizioni.) 
dar R. Intendenza Reggini delle finanze, 
Udioe, 11 no 4 
LR Consigl. Intendente, Pastori 
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N. 12740. AVVISO. (1. pubb.) 
In esecuzione ad ossequiato Dispaccio dell'inelita I R. 
Prefottura veneta delle finanze 1 corr. mese N, 11839- 


re cautata con deposito in dinaro so- 
n fiscale suesposto. 
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proporzione 
{ Seguono le solite condizioni.) 
R. Intendenza proviocal- delle finanze, 


Udine, 11 1860. 
L'A Convigl. Inendene, Pasroni 


siasi arbitrariamente 
hit ca presento. è fto 
giustificare la sua assenza 
sotto le comminatorie portate dalla 


Antonio, di Capodiponte di Belluno 
di Loogarone 
Antonio, è 


sr 


ambi di Pieve di Cadore 
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PE 
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f 


î 
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De Cassan Gio. , tutti i di Lavalle di Agordo 


i Feltre 


Palatini Giovanni, da S. Vito 
si difilano a ri sà 3 giocati ento in mesi peg 


etti 
Si pubblica il presente nelle forme di logge. 
DU Re Dalgatine provinciale, 


Bellux0, 40 gingno 1860. 
nai Dirigente, Macci 


Dall'L R. Trbunale provinciale Sezione civile, 


Veni, 11 gene 4860, 
Presidente, Vaseruni. 
Lorensi, Uf. 
—. yi 
EDITTO, 


drea, d'apni 19, di Losiana, e Luigi. Contro, d' annì 16, 

R. Cit siensi arbtrariamento trasferiti all estero si 

no negi' IL. RR. Stati ed a 

lel termine di tre mesi sot- 

to comminatoria, in caso ta, delle penalità portate 
dalla Sovrana Patente 24 marto 1832. 

Editto sarà inserito per tre volte: nelle Gar- 

di Vienza e Venezia, pubblicato od affisso nei 





camerale 
per una nuova affitanza, si prevene il 
giorno 10 loglio p. v., dalle ore 10 di mat- 
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I. R. priv. Secictà delle strade ferrate 
meridionali dello Stato austriaco, del 
Regno Lombardo-Veneto e dell’Italia 
centrale. 


Il Consiglio d’ amministrazione dell’ I. R. 
Società delle strade ferrate meridionali dello 


all istituto di credito, 
- presso i sigg. Morpur-(8Fior. va. 
80 e Parent 
» Fratelli di Ro- 
tschilà 


e figli 
sopraccennate verranno fornite 
gratuitamente le liste pel pagamento de' tagliandi. 
Vieona, li 21 giugno 1860. 
IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE. 


La Deputazione amministratita di Ponte di Piave 
AVVISA 
di fo Ur 
asse. coll sonco sipeadio di 
ora il concorso. 


Resosi vacante il 


lo 

stazi iù tardi del 
Bepi ione, non pi giorno 
6 documentate cogli allegati, 


competenza del comunale Con- 
lore approv a 
le comunale, Ponte di Piave, 23 


Giuserre Wiek. 
ANTONIO DAVANZO. 
Il Seg. inter, co. B. Gontarini 


sist 
38 3; 
Ùpr 
E ri igli HI 
i 
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ii 


SIE, 


supe 


€ 


prossimo luglio 1860, alle 
ty pipa) "un Assemble: sirsordinaria 


Il Direttore, 
CanponE LUIGI, chimico. 
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PREMIATA FABBRICA NAZIONALE 
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| ESSENZA 'D'ACETO 


IN VICENZA. 

Mi è‘a cognizione che Do servendosi Li 
posi it spione che eu, prrndoni 
Lo ta mio tamara anna del fn di 

ola mirata 1 
Bienti che portano la Mharcî della mia mbbrica Li 

Un tale abuso dell'altrui buona fede, per sè stes- 
so, non farebbe che sodisfare Il mio amor proprio , 
ma siccome quegli Aceti, oltre di qualità scadente, 
contengono elementi assolutamente nocivi alla salute, 
corì mosso più che dal mio, dall' interesse di pubbli- 
ca Igiene, mi do premura di avvisare, che jo non ri 
spondo della perietta qualità, gia riconosciuta dalle 
comj iti Autorità, che di quell’Aceto, che viene d- 

dalla mi bi ‘0 consegnato 


ca 
tanti già notificati al pub- 
64 di questa Gazzelta , € che 


GoaLpi EDUARDO. 
OLIVI FIORAVANTE. 
CAGLI GIUSEPPE. 


PAGANI RO. 
Cams GIUSEPPE di M. 


VETRO SOLUBILE. 
chimico encomi: 


ari gior- 


inservazione | deg] 
oteggendoli dall’ influsso delle 
lalla pioggia, e che possono tener- 
puliti dall’ immonderza dell’ acqua e lucidarli. 
| priacipali usi che se re fanno, sono i seguenti: 
1. Sul legno per preservario dall' azione del fuoco, 
2. Sulle pareti e muraglie | tanto esterne che in- 


e 
3. Sul ferro ed altri metalli onde preservarli della 

specialmente per dere consistenza al zin- 
ce 


4. Sopra figure e ornamenti di masse sassose, e 


ee. 

5. Si usa in luogo di sapone, per lavare la bian- 
cheria d'ogni filo. 

6 E si adopera sopra la pietra per aftilare col- 
telli, ecc. ecc. 

di questo PRODOTTO CHIMICO, dello 
Stabilimento in Fiume trovasi in Venezia, presso la 
la Ditta ANTONIO TRAUNER, dal quale si potrà ave- 
re nozioni migliori in proposito, e specialmente 
prezzo e sul modo da sdoperare tale prodotto. Ivi 
pure si trova deposito di altri prodotti chimici, cioè : 
ACIDO SOLFORICO, NURIATICO, NITRICO, CLORURO DI CAL 
—___ 


Posdomani luglio 2 


SUCCEDE A VIENNA L’ ESTRAZIO! 


GRANDE LOTTERIA DELL'ISTITUTO 
DI CREDITO 


Con vincite di fior. 250,000, 200,000, 40, 


no 2 luglio fino alle ore sei 


giorni dalla. delibera chiedere la 
zione del suo credito, e 
detratto il rimanente del 


esecatati 
Leonardo fratelli g.m Francesco. 
4. Prato e coltivo 


as 
piano 
rito piano alla quale sovrasta il 
granaio. — Stimata fior. 153.86, 
di cui due terzi 5 
secutati Cescuttî Giov. Batusta e 
Leonardo, fior. 102: 58. 
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,000, 20,000, 5,000, 4,000, 3,000, 2,000 
4,500, 4,000, 400, 125. 


I Viglietti di questa Lotteria sono vendibili a tutto il gior; 


Bearzo sotto la casa di Tramontia 

Gio. Battista , in detta 

N. 5456, per matr. pet. 

coll estimo di L. 
fior. 


a 


‘E, soLFATO DI so; PE e 
TIFICIALE, ANTICLONO, R'RUANO PA ZINE, artome 


(211 f Trieitino 


E APERTO 


Lo 

Stabilimento 
SULL'ONDA VIVA DEL MARE 

A SANTA MARIA ELISABETTA DI ul 


Nel suidetto Stabilimento havvi 

nuoto per ambo : sessi, suddivisa 

purate, col solito servizio int 
Vi sara pure ii solto izio di barche 

che ere Ogni batter d'ora, nonchè di 

giabili per terra, per susata è rilorso. ll 

fato dalla segueute: tatto reg 


Pure la scuola 
io due 1 
no, Caltà e Regni 


È 
TA, Ca n 
menzo 


BAGNO MARINO A DoNiciLio “* 


INVENZIONE FRACCHIA 


iN TREVISO. 
Dalle ripetute analisi, e dalle più 
cn di go coi Più esatte nozion] 
ina veneta 


REID possi 13 
Lagui e consi 
distinti , sull'elficacia deli 
di mare; il sottoscritto, giunse a preparar, 
teriali raccolti in opportune stagioni € spe] 
tà, un misto marino per bagno di mare a domitil 
Ade fino dal 1846 in molti Spedali. e \d 
corrispose meratigliosame 
gorghi giamaulari, € di affatto 
rachiico-srollore, che avrebbero rici i bg 
a tuila 
riscaldando l’ ac di, Napo 
te pei fanciulli. È in vasi di vetro per 'adulo e e® 
fane'ullo chiusi € condizionali in modo 
chè si conservino in lungo viaggio, 
Ì 


con m 
ali oca 


Vicenza ; de Stefani, Verona; Girardi, Pad 
Rovigo; Filipuzzi, Udine; Zanon , Belluno * parteci 
Treoto. Per le altre cità dell 

estero, nei giornali rispettivi 


'RACCHA. 


ALBERGO ALLA GRAN CZARA”' 


CON RESTAURANT 
IN VERONA 


Questo antico Albergo nuovamente restaura! 
to, abbellito e decorato di mobiglie d'ettimo gu 
sto, oltre la più serupolosn decenza, e le più ac 
cette comodità, offre un pronto sersizio, e sel 
cucina 

Il nuovo conduttore previene, che un Omni 
bus sarà addetto al servigio dell’ Albergo, e pro 
mette onestà nei prezzi, nonchè tutto ciò che po 
trà sodisfare i signori forastieri, mentre non om 
metterà cure e dispeadii, per oltenere Ja genera 
le approvazione. 

Guicowo Rana 


ul 
BEAUFRE E FAIDO 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A GA 


pompe, Watereloset, Macchine per 
incendio, modello pompieri di Paris 
N FONDERIA DI METALLI 
Venezia, Fondamenta dell' Usmarin. 


soi 
La sottoscritta dichiara al pubblico per cd 
effetto di ragione, e di legge, che intende di 
vocare da oggi, come revoca il mandato di pro 
cura rilasciato ‘al sig. Fortunato Savoldelli ri 
nuto che ogni atto in di lei nome, dovrebbe di 
oggi essere tenuto affatto nullo. 
Anna Cecchini, vedova 
del 


DELLA 


di sera, come al solito, da 


EDOARDO LEIS 


Negozio di Cambio , ai Leoni, N. 93 


48. Casa colonica per abit 
zione, nei Chiapons , nella dell 
mappi al N. 7637, per pertce| 
_. dd 


ped 
‘on esecutati Cescutti Leo- 
i estimo di L. 3, di 





Stimata: fior. 
terzi spettanti agli esecutali, fe 
ns; | rini 38:86 
1, Beni stabili 

di | di Cescuti G. Bait, e Leonario 
qu Fraocesco, di Casuili Le 
nardo, Lorenzo, Lu 


comprende al primo { 
n da cin || Mara ed Elena fitti e soele 


due stanze, una camera in 
nti agli e- 


9. Prato arbor. vit., detto 
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to 8748, 
03 — Sti 


ca il ca 

nte nella ragione del cente 
per quattro alla contribuzione eb"| 
fiveotica di fiorini 5:27 n-v. 3-| 
sussistente a favore del direttari, 
come si dimostrò nelle premesse, 
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“ PISENTI. 
Harbaro, Cane. 
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